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posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  24°  orientale  e  17 2° 
occidentale.  Latitudine  boreale,  tra  1°  e  78°,  se  non  si  tien  conto 
delle  isolette  che  compongono  l'estremità  australe  dell'Arcipelago 
delle  Maldive. 

dimensioni.  Lunghezza  massima,  dal  capo  Orientale  sullo  stretto 
di  Bering  fino  al  capo  Bad  o  Ras-Bad  presso  Djidah  in  Arabia,  5,820 
miglia.  Se  si  trascurasse  la  picciola  larghezza  del  golfo  Persico ,  si 
avrebbero  6,110  miglia  dal  capo  Orientale  fino  ai  dintorni  di  Moka 
a  libeccio  dell'Arabia.  Larghezza  massima  ,  dall'  Ural  alla  latitudine 
di  64°,  fino  alla  foce  del  Camboja  ,  o  Maykaoung ,  5,780  miglia. 
La  larghezza  massima  assoluta,  non  avuto  riguardo  alla  direzione 
della  linea,  né  ai  bracci  di  mare  che  essa  dovrebbe  traversare  ,  sa- 
rebbe di  *,590  miglia  dal  capo  Severo vostotchnoi,  o  Sacro  ,  estre- 
mità settentrionale  dell'Asia  ,  e  il  capo  Tamdjong-Bourou ,  estremità 
meridionale  di  quella  parte  del  mondo. 

confini.  A  tramontana  ,  il  mar  di  Marmara  e  il  mar  Nero  ,  il 
mar  Caspio  e  V  Oceano-Glaciale-Artico.  A  levante,  lo  stretto  e  il  mare 
di  Bering,  il  Grande  Oceano  e  il  mar  della  China  che  ne  è  un  ramo. 
Ad  ostro  ,  il  mar  delia  China,  e  l'Oceano  Indiano  co'suoivarii  rami. 
'A  ponente,  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  e  il  mar  Rosso  ,  i  quali  se- 
parano l'Asia  dall'Affrica  ;  quindi  T  istmo  di  Suez,  che  la  ricongiunge 
con  quest'ultima  :  il  mare  Mediterraneo,  l'Arcipelago,  gli  stretti  dei 
Dardanelli  e  di  Costantinopoli ,  che  insieme  col  mare  di  Marmara  e 
coi  mare  Nero  e  lo  stretto  di  Jenikala ,  la  separano  dall'  Europa  ;  più 
Jungi  il  mar  Caspio  ,  il  fiume  Ural  e  la  catena  principale  di  questo 
nome;  finalmente  il  fiume  Kara,  e  il  mare,  o  per  meglio  dire  il  golfo 
cjro  m  porta  il  nome,  Yed,  Ja  pag,  i07>  tom,  h 
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MARI.  Già  vedemmo  nel  segnare  i  confini  dell'Asia  quali  sono  i  suoi 
mari  principali  ;  ed  ora  descriveremo  la  tavola  compendiata  delle 
loro  suddivisioni  e  dei  loro  principali  sfondi,  o  sfondati  (enfoncemens). 

L'Oceano-Glaciale-Artico  ,  che  bagna  tutta  là  costa  boreale  del- 
l'Asia ,  si  apre  un  grande  sfondo  tra  la  costa  orientale  di  Novaia- 
Zemlia  (Nuova -Zeni bla)  e  la  costa  opposta  dell'estremità  settentrionale 
dei  governi  di  Tobolsk  e  di  Jenisseisk.  Questo  mare  che  non  ha  an- 
cora ricevuto  nome  generale,  ben  potrebbe  nominarsi  mare  Asia- 
tico-Boreale.  Esso  presenta  due  golfi  principali;  quello  di  Kara, 
onorato  del  pomposo  titolo  di  mar  di  Kara,  e  quello  dell'  Ob  ,  no- 
minato pure  B  aj  a  dell'  Ob. 

V  Oeeano-Glaciale-Artico_.  si  apre  un  secondo  sfondo  nominato 
b  aj  a  di  Taimourskaia,  il  quale  è  assai  picciolo,  ma  nota- 
bile ,  perchè  riceve  la  Taimoura  ,  che  è  il  fiume  più  boreale  di 
tutto  l'Antico-Continente. 

Il  Khatanga  ,  il  Lena,  il  Yana ,  YJndigirka  e  il  Kovyma  o  Kolyma 
hanno  tutti  alla  loro  foce  un  golfo  più  o  meno  notabile. 

Il  Grànde-Oceano  forma  lunghesso  là  costa  orientale  dell'Asia  e 
delle  grandi  isole  che  da  tramontana  ad  ostro  si  stendono  dinanzi 
ad  essa  ,  una  serie  di  mediterranei  a  più  uscite  ,  conosciuti  sotto 
i  seguenti  nomi  :  mar  di  Ber  ing  ,  o  Bacino  di  Tram  on- 
tana,  tra  il  Kamsciatka  ,  l' estremità  dell' America  a  maestro,  e 
l'arcipelago  delle  Aliute  ;  mare  di  Okhostk,  o  di  Tar- 
r  ak  ai  ,  tra  il  Kamscialka  ,  la  costà  di  Okhostk  e  la  grande  isola 
di  Tarrakai  o  Tchoka ,  quella  di  Jeso  e  le  Kourile  ;  mare  del 
Giappone,  tra  il  paese  dei  Mandchoux,  la  Corea,  l'arcipelago 
del  Giappone  e  le  isole  di  Jeso  e  di  Tarrakai;  mar  Orientale 
o  Toun  g-hai,  tra  la  Corea,  il  paese  dei  Mandchoux  ,  la  China, 
l'isola  Formosa,  l'arcipelago  di  Lieou-kieou  e  l'estremità  di  quello 
del  Giappone  a  libeccio;  una  parte  di  questo  mare  è  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Houang-hai ,  o  sia  mar  Giallo  ;  esso  è  terminalo  a  tra- 
montana dal  golfo  di  Phou-hai  ,  o  di  Liao-toung  ;  mar  della 
C  hin  a  ,  tra  la  China  ,  1'  India  Transgangetica  e  la  parte  della  Ma- 
lesia a  libeccio  (Arcipelago  Indiano)  o  le  coste  di  Sumatra,  Borneo, 
Paragua,  Lussone  ,  le  isole  Bachi  e  la  Formosa  ;  i  suoi  principali 
sfondi  portano  il  nome  di  golfo  di  Tonchino  e  golfo  di  Siam.  Fin  dal- 
l' anno  1816  ,  nella  prima  edizione  del  nostro  Compendio  di  Geogra- 
fia,  abbiamo  proposto  di  riunire  sotto  il  nome  generale  di  Me  di  ter-' 
raneo  Asiatico-  Orientale  i  quattro  ultimi  mediterranei  for- 
mati dalla  lunga  serie  d' isole  compresa  tra  il  capo  Lopaika  nella  pe- 
nisola di  Kamsciatka,  e  il  capo  Tamdjong-Bourou  in  quella  di  Ma- 
lacca. Esso  è  il  più  vasto  mediterraneo  del  globo  ,  sebbene  non  siasi 
ancora  presa  cura  d' imporgli  un  nome  generale.  Il  canale  di  For- 
mosa ,  quello  di  Corea  ,  lo  stretto  di  La  Perouse  e  la  Manica  di  Tar- 
taria  che  noi  con  Klaproth  chiameremo  più  esattamente  Manica  di 
Tarrakai,  fanno  comunicare  tra  loro  i  quattro  mari  secondarii,  di  cui 
esso  si  compone. 
Il  Grande  Oceano  stendendosi  tra  T  Aflrica  ,  l'Asia  e  l'Oceania  , 
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forma  il  vasto  mare  dell'Indie,  chea  noi  parrebbe  più  conveniente 
nominare  Oceano  Indiano.  Quest'ultimo  presenta  due  grandi  sfondi, 
che  soglionsi  nominare  golfo  di  Bengala  ,  tra  1'  India  e  l' In- 
dia Transgangetica ,  e  golfo  di  Ornano  tra  l'Arabia  ,  la  Persia 
e  l'India.  Il  golfo  di  Ornano,  penetrando  nell'interno  dell'India,  forma, 
a  levante  e  a  tramontana  della  penisola  di  Guzerata  ,  due  piccioli 
golfi  nominati  golfi  di  Cambaja  e  golfo  di  Catch  ;  ma  più  a  ponente , 
internandosi  nella  Persia  e  neir  Arabia  ,  ne  produce  uno  ben  più 
notabile  tra  1'  Arabia  e  la  costa  dell'Affrica,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  mar  Rosso.  Il  golfo  di  Bengala  offre  anche  due  sfondi  nota- 
bili :  quello  di  Martaban  ,  air  imboccatura  del  Saluen,  e  quello  del 
Bengala  propriamente  detto,  all'  imboccatura  del  Megna. 

Vedemmo  alla  pag.  108  ,  nella  geografia  fisica  dell'  Europa  ,  che 
T  Oceano  Atlantico  nel  penetrare  nell'  interno  dell'  Antico -Conti- 
nente forma  il  mare  Mediterraneo  propriamente  detto  ,  che  appar- 
tiene all'Affrica,  all'Europa  e  all'Asia.  Nella  parte  che  bagna  le  coste  di 
quest'  ultima  ,  esso  presenta  un  notabile  sfondo  tra  la  Siria  e  l' Asia- 
Minore  ;  chiamasi  golfo  cV Alessandretta  o  di  Scanderoun. 
La  costa  dell'  Asia-Minore  presenta  molti  altri  golfi  ,  fra  i  quali  no- 
mineremo quelli  di  Sa  tali  a  ad  ostro  ,  e  quelli  di  Makry, 
Stane  li  io,  Scala  Nova  e  A  dram  iti  a  ponente.  Questi 
ultimi  appartengono  all'  Arcipelago,  che  è  pure  un  ramo  del 
mare  Mediterraneo.  Il  mar  di  Marmara  e  il  mar  Nero  non  offrono 
sulla  costa  asiatica  veruna  suddivisione  abbastanza  importante  perchè 
Sia  menzionata  in  quest'  opera. 

stretti  di  MARE.  L'Asia  ne  offre  molti*  e  i  più  notabili  e  più 
frequentati  sono  :  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  tra  il  mar  Rosso  e  il 
golfo  di  Ornano  ;  esso  separa  1'  Asia  dall'  Affrica  :  lo  stretto  di  Hor~ 
mouz  tra  il  golfo  Persico  e  il  golfo  di  Ornano  :  lo  stretto  di  Manaar, 
tra  Ceylan  e  la  penisola  dell'  India ,  sì  ragguardevoli  pel  grande  sbar- 
rato formato  di  roccie  che  impediscono  la  navigazione  ai  più  piccoli 
legni  da  costeggiare  ;  gli  Europei  lo  chiamano  ponte  d'  Adamo  ;  la 
compagnia  inglese  delle  Indie-Orientali  deve,  dicesi  ,  intraprendere 
grandi  lavori  per  renderlo  navigabile;  lo  stretto  di  Malacca  tra  la  pe- 
nisola di  questo  nome  e  il  gruppo  di  Sumatra  :  quello  di  Singapourat 
tra  l'isoletta  di  questo  nome  e  l'estremità  della  penisola  di  Malacca; 
questi  due  stretti  sono  assai  frequentati  e  separano  l'Asia  dall'Oceania, 
il  canale  delle  Giunche  o  d'  Hai-nan  tra  la  penisola  delineata  dalla 
provincia  di  Canton  o  Kouantong  e  l' isola  d'Hai-nan  ;  il  canale  di 
Formosa,  tra  V  isola  di  questo  nome  e  la  China  ;  lo  stretto  di  Corea  , 
tra  la  penisola  di  questo  nome  e  1'  arcipelago  del  Giappone  ;  lo  stretto 
di  Tsougar  nominato  sulle  nostre  carte  stretto  di  Sangar  e  impro- 
priamente di  Matsmai,  tra  l' isola  Niphon  e  quella  di  Jeso ,  di  cui 
Matsmai  non  è  che  la  capitale  ;  serve  alla  comunicazione  tra  il  mare 
del  Giappone  e  il  Grande  Oceano  ;  lo  stretto  dì  La  Perouse,  tra  la 
grande  isola  Tarrakai  e  quella  di  Jeso;  esso  fa  comunicare  il  mare 
di  Okhostk  con  quello  del  Giappone  ;  la  Manica  di  Tataria ,  di  cui 
si  volle  rivocare  in  dubbio  1'  esistenza  ;  essa  separa  la  grande  isola 
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di  Tarrakai  dal  paese  dei  Mandchoux;  i  geografi  giapponesi,  i  quali, 
secondo  Siebold  e  Klaproth,  ne  fecero  la  descrizione  nel  1785  e  1808, 
chiamano  Mamia  no  Sseto  (stretto  di  Mamia)  la  sua  parte  più  angusta: 
finalmente  lo  stretto  di  Bering,  che  separa  V  Asia  dall'  America  e  serve 
alla  comunicazione  tra  il  mare  di  Bering  e  V  Oceano-Glaciale-Artico. 

CAPI.  L'  Asia  ne  ha  gran  numero  ;  e  noi  nomineremo  i  seguenti 
siccome  i  più  notabili  :  sull'Oceano-Glaciale- Artico  trovasi  il  capo, 
Olenti;  il  capo  Taimourski;  il  Severovostochnoi,  o  Sacro  (del  Nord-Est), 
ma  sarebbe  più  conveniente  nominarlo  Cap-Nord,  essendo  esso  l'estre- 
mità boreale  non  solo  dell'Asia  Continentale,  ma  di  tutto  l'Antico  Con- 
tinente; esso  è  situato  nel  nuovo  governo  di  Jenisseisk;  il  capo  Santo,  o 
Sviatoinoss,  nella  provincia  di  Jakoutsk;  il  capo  Kelakhskii,  nel  paese  dei 
Tchoutchi,  riconosciuto  recentemente  dal  Wrangel.  Sul  Grande  Oceano 
e  sovra  i  suoi  rami  :  il  capo  Orientale,  sullo  stretto  di  Bering:  esso 
è  la  punta  più  orientale  dell'  Asia  e  di  tutto  V  Antico  Continente  ;  il 
capo  Lopatka  ,  estremità  australe  del  Kamsciatka  ;  il  capo  Turon,  la 
cui  cima  somiglia  ad  un  lione  sdrajato  che  sta  per  gettarsi  nel  mare; 
e  vicino  trovasi  il  celebre  golfo  di  questo  nome  ;  il  capo  Àvarella  , 
nella  Cochinchina  ,  sì  notabile  per  la  forma  e  1'  altezza  ,  per  le  mi- 
niere d' argento  che  si  scavano  e  per  le  sorgenti  calde  che  sono  in 
vicinanza  ;  il  capo  Padaran,  poco  lungi  dal  precedente ,  che  è  pei 
navigatori  di  que'  mari  quello  che  il  capo  di  Buona  Speranza  è  per 
quelli  dell'  Atlantico;  il  capo  Tamdjong-Bourou,  nella  penisola  di  Ma- 
lacca ,  punta  la  più  meridionale  del  Continente  Asiatico  ,  il  capo  fio- 
mania  a  ponente  del  precedente,  segnato  a  torto  in  tutte  le  geografìe 
come  il  più  australe  di  quel  continente;  il  capo  Negrais  ,  nell'  impero 
Birmano  e  sul  golfo  di  Bengala;  il  capo  Comprino  ,  estremità  australe 
del  continente  Indiano  ;  il  capo  Monz ,  all'estremità  della  costa  oc- 
cidentale deli'  India  ;  il  capo  Mocadon  in  Arabia  ,  all'  entrata  del 
golfo  Persico  ;  il  capo  Ras-el-gat ,  estremità  orientale  dell'  Arabia  ; 
il  capo  Fartak  ,  quasi  al  mezzo  della  sua  costa  meridionale  ;  il  Ras- 
Bail  ad  ostro  di  Djidah  ,  sul  mar  Rosso.  Sul  mare  Mediterraneo  tro- 
vasi il  capo  Chelidonia  sulla  costa  meridionale  dell'  Asia-Minore  Sul- 
1'  Arcipelago  si  vede  il  capo  Babà  che  è  il  punto  più  occidentale  di 
tutto  il  continente  Asiatico  ;  sul  mar  Nero  si  osserva  il  Kerempeh  e 
V.  Jndjè  che  sono  le  parti  più  boreali  dell' Asia-Minore. 

penisole.  L'  Asia  offre  tra  le  sue  numerose  penisole  1'  Arabia  , 
la  quale  è  da  annoverarsi  fra  le  più  grandi  del  mondo.  A  questa  ten- 
gon  dietro  ;  la  penisola  del  Decano ,  nell'  India  ;  quella  di  Malacca , 
nell'  India  Transgangetica ;  quella  di  Corea  ,  nell'impero  Chinese  ,  e 
quella  di  Kamsciatka,  nell'Asia  Russa.  Tutte  queste  penisole  sono 
bagnate  dall' Oceano  Indiano,  dal  Grande  Oceano  e  dai  loro  rami. 
La  Siberia  presenta  tre  grandi  penisole  che  noi  non  sappiamo  ancora 
che  abbiano  ricevuto  alcun  nome  particolare.  Noi  proponiamo  di  ap- 
pellare penisola  dei  Tchoutchi  V  estremità  dell'  Asia  a  greco,  compresa 
tra  il  golfo  di  Anadyr  ,  il  capo  Orientale  e  il  capo  Nord ,  nel  paese 
dei  Tchoutchi  ;  penisola  dei  Samojedi ,  V  estremità  boreale  del  go-^ 
verno  di  Jenigseisk ,  di  cui  l'ultimo  prolungamento  nell'  Oceano  (Ha* 
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ciaìe  Artico  forma  il  capo  Severovostotchnoi  ;  e  penisola  Kara-Ob , 
la  parte  del  governo  di  Tobolsk,  che  si  avanza  nello  stesso  Oceano  , 
tra  le  foci  della  Kara  e  dell' Ob.  L'Asia  Occidentale  offre,  nella 
vasta  penisola  dell' Asia  Minore ,  uno  de'  più  bei  paesi  del  mondo,  e 
la  culla  di  venti  popoli  celebri  che  interamente  disparvero.  Notiamo 
anco  la  piccola  penisola  di  Loui-Tcheoa ,  la  quale  forma  l'estremità 
meridionale  del  continente  chinese,  per  la  fertilità,  la  grande  popo- 
lazione e  la  sua  somiglianza  geologica  con  la  Florida  nell'  America  , 
e  col  Jutland  in  Europa ,  a  malgrado  delle  montagne  immaginarie  di 
cui  la  fregiano  i  cartografi. 

fiumi.  Benché  l' Asia  sia  la  più  grande  di  tutte  le  parti  del  mondo, 
i  suoi  fiumi  non  sono  che  del  secondo  ordine,  per  rispetto  a  quelli 
dell'  America  ;  e  ,  come  in  questa  parte  del  mondo  ,  nessuno  de'suoi 
più  grandi  fiumi  corre  verso  l'occidente,  tutti  i  suoi  principali  fiumi 
prendono  la  direzione  a  tramontana ,  a  levante  e  ad  ostro.  Noi  no- 
mineremo quelli  che  sono  i  più  notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
corso,  riportandoli  secondo  i  varii  mari  a  cui  portano  tributo  delle 
loro  acque,  e  rimandando  pe'  cenni  particolari  alle  introduzioni  delle 
principali  regioni,  in  cui  noi  abbiamo  diviso  questa  parte  del  mondo. 

L'  OCEANO-GLACIALE-ARTICO  riceve  : 

L' Ob,  composto  dalla  riunione  della  Katounia  e  della  Biya:  esso  è  in- 
grossato dal  potente  Micio;  quest'ultimo  riguardato  a  torto  come  affluente 
dell'  Ob ,  dovrebbe  esserne  riputato  come  ramo  principale  ;  prende  la  sua 
origine  nel  territorio  dell'  impero  Chinese. 

11  Jenissei  ,  composto  dalla  riunione  dell'  Oulou-Kem  e  del  Bei-Kem  ,  di 
cui  il  corso  appartiene  all'impero  Chinese;  esso  è  ingrossato  dall'  Angora, 
ossia  Toungouska- Superiore,  che  esce  dal  lago  Baikal.  Riguardando  la  Se- 
lenga  ,  che  entra  in  questo  lago  ,  e  l' Angarà  ,  che  ne  esce  ,  come  uno  stesso 
fiume  e  come  il  ramo  principale  del  Jenissei,  questo  fiume  supererebbe  tutti 
quelli  dell'  Antico-Continente  per  la  lunghezza  del  suo  corso. 

Il  Lena,  che  è  il  terzo  gran  fiume  della  Siberia,  di  cui  percorre  le  vaste 
solitudini  orientali. 

IL   GRANDE-OCEANO  , .1'  OCEANO-INDIANO  e  i  loro  rami  ricevono: 

L'Amour  o  Sakhalian  (il  Nero),  composto  dalla  riunione  del  Kerou- 
luti  o  Argoun,  con  la  Chilka ,  ma  di  cui  il  primo  è  riguardato  come  ramo 
principale.  Il  dominio  di  questo  gran  fiume  appartiene  quasi  tutto  all'  im- 
pero Chinese;  il  resto  è  compreso  nell'impero  Russo.  L'Amour  sbocca  in 
una  specie  di  avvallamento  formato  dalla  costa  del  paese  dei  Mandchoux , 
e  quella  della  grande  isola  di  Tarrakai. 

L'  Houang-Ho  o  sia  Fiume-Giallo  ,  in  lingua  mongola  Kara-Mourèn 
(fiume  nero);  esso  è  il  secondo  fiume  della  China;  prende  origine  nel 
paese  dei  Mongoli  di  Khoukhou-noor,  e  dopo  aver  bagnata  tutta  la  China- 
Settentrionale,   entra  nel   mar  Giallo. 

11  Kiang  (cioè  il  fiume  per  eccellenza),  è  la  più  grande  corrente  d'acqua 
dell'  impero  Chinese,  ed  uno  de'  più  grandi  fiumi  del  mondo.  Esso  nasce 
dalla  riunione  di  tre  grandi  rami  nominati  Kin-cha-kiang  (fiume  dalla  sab- 
bia d'oro) ,  Yalou'kiang  e  Min-kiang  ;  quest'  ultimo ,  riputato  a  torto  il 
principale ,  dee  cedere  il  vanto  al  Kin-cha-kiang ,  per  la  lunghezza  del 
corso.  Il  Kiang  traversa  il  K'ham  o  sia  Tibet-Orientale ,  e  tutta  la  China- 
Centrale.  Esso  entra  per  una  larga  foce  nel  Toung-hai,  o  sia  mare  Orientale. 

Il  MaykaounGj  il  Salouen  e  i'  Iraouaddi  ,  prendono  origine  nel  Tibet, 
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traversano  sotto  varii  nomi  quella  regione  elevata,  come  pure  la  parte  occi- 
dentale della  vasta  provincia  di  Yun-nan  nella  China;  e  nell' abbandonar 
questa  entrano  nell'  lndia-Transgangetica.  Il  Mayraoung  traversa  il  Laos-In- 
dipendente ,  e  quello  che  è  soggetto  al  re  di  Siam  e  all'  impero  di  An-narn, 
come  pure  il   regno  di  Camboja  dipendente  da  quest'ultimo,   e  si  scarica 

Foscia  nel  mar  della  China.  Il  Saloukn  e  1'  Iraouaddi  dopo  aver  percorso 
impero  Birmano,  entrano  nel  golfo  di  Bengala  :  e  vedremo  più.  sotto  che 
secondo  un  dotto  geografo,  che  è  ad  un  tempo  celebre  orientalista  ,  V Ira- 
ouaddi è  lo  stesso  che  la  gran  corrente ,  la  quale  traversa  il  Tibet  sotto  il 
nome  di  Zzangbu-tchou  ,  e  la  punta  occidentale  dei  Yun-nan  sotto  quello 
di  Pin-lang-kiang  ,-  questo  gran  fiume  forma  alla  sua  foce  uno  dei  più  vasti 
delta  dell'  Antico-Continente. 

II  Gange  e  il  Brahmapoutra  chiamato  Megna  nel  suo  corso  inferiore. 
Questi  due  fiumi  si  riuniscono  alla  loro  foce  :  essi  percorrono,  massime  il 
primo  ,  le  più  belle  parti  dell'India,  e  formano  alla  vasta  loro  foce  il  più 
grande  delta  di   tutto  V  Antico-Continente. 

L'Indo  o  Sindh  ,  nominato  pure  MifA-MoRAN  (il  Fiume  Dolce)  è  il  se- 
condo fiume  dell'  India  a  cui  esso  diede  il  suo  nome.  L' Indo  è  formato 
dall'unione  di  due  rami ,  l'uno  de' quali  scende  dal  Tsoungling  o  Raro- 
Koroum  ,  nel  Piccolo  Tibet,  e  l'altro  dalla  China-Settentrionale  dell'Hima- 
laya.  Dopo  aver  bagnato  il  PiccoIoTibet,  e  valicalo  l'Himalaya  ,  e  traversata 
tutta  r  lndia-Occidentale  entra  per  undici  bocche  nell'Oceano  Indiano  e 
propriamente  nel  golfo  di  Oman.  Accenneremo  nella  descrizione  dell'  India 
1  suoi  principali  affluenti  ;  qui  ci  circoscriveremo  a  far  osservare  che  il  Set* 
ledje  è  di  tutte  le  correnti  conosciute  quella  la  cui  sorgente  è  pia  elevata  , 
perciocché  è  1 5,900  piedi  sopra  il  livello  dell'Oceano.  V.  l'articolo  Laghi} 
alla  pag.   i3. 

L'  Eufrate  e  il  Tigri  compongono  per  la  loro  riunione  il  Kat-el-Arab 
(  la  riva  degli  Arabi)  che  si  scarica  per  più  braccia  nel  golfo  Persico:  il 
primo  di  questi  fiumi  è  il  più  notabile  di  quelli  che  bagnano  l'Asia  Ot- 
tomana. Grandi  memorie  storiche  e  lo  splendore  de'  primi  imperi  fondati 
sopra  le  sue  rive  dai  popoli  dell'  Asia-Occidentale  crescono  importanza  al 
suo  avvallamento. 

\J  Asia  offre  inoltre  parecchi  grandi  fiumi  che  non  mettono  capo  al 
mare,  ma  si  versano  in  vasti  laghi  interni,  de' quali  alcuni  sono  onorati  del 
titolo  di  mare.  A  fine  di  evitare  le  inutili  ripetizioni,  noi  rimandiamo  il  let- 
tore, per  quanto  ìi  riguarda  ,  all'articolo  che  tratta  dei  laghi. 

canali.  I  canali  navigabili  non  si  trovano  in  questa  parte  del 
mondo,  se  non  nella  China  e  nell'  impero  di  An-nam  ;  ma  V  Yu-ho 
o  sia  canale  Imperiale  della  China  offre  il  lavoro  idraulico  di  tal  ge- 
nere più  lungo  che  esista  al  mondo  ;  perchè,  senza  riguardare  le  ri- 
viere ,  di  cui  esso  riunisce  le  acque ,  ha  di  lunghezza  più  di  600 
miglia.  Questo  gran  monumento  a"  un'  industria  già  raffinata  ,  ado- 
perato a  obbietti  di  grande  utilità  ,  fa  che  si  possa  viaggiar  per  acqua 
da  Cantone  a  Peking  ,  e  apre  comunicazione  tra  questa  metropoli  e 
le  città  principali  della  China-Orientale  ,  Occidentale  e  Meridionale. 
Il  gran  canale  indicato  da  Arrowsmith  nell'  isola  Mphon  ,  nel  Giap- 
pone ,  il  quale  in  quest'isola  congiungerebbe  il  Tenriou  al  mare  di 
Corea  ,  non  esiste  affatto.  L' impero  di  An-nam  ne  ha  due  notabili  : 
quello  di  Huè  e  quello  dì  Saigon,  ambidue  fabbricati  da  parecchi  anni. 
Quello  di  Saigon  mette  la  città  di  tal  nome  in  comunicazione  col 
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Camboja  o  sia  Maykaoung,  traversando  foreste  e  paludi;  esso  ha  circa 
20  miglia  di  lunghezza,  12  piedi  di  profondità  e  quasi  80  piedi  di 
larghezza.  Questo  bel  canale  fu  scavato  nello  spazio  di  sei  settimane. 
Ventisei  mila  uomini  vi  furono  impiegati  giorno  e  notte  ,  e  7,000  di 
essi  morirono  di  fatica  o  di  malattie  che  ne  furono  la  conseguenza. 
La  compagnia  inglese  delle  Indie  Orientali  fa  conto  di  unire  con  un 
canale  navigabile  V  Hougly  al  Gange ,  accorciando  così  di  300  miglia 
di  distanza  che  separa  le  città  di  Radjahniahl  e  Mirzapour.  La  spesa 
non  sommerebbe  che  a  12,000,000  di  franchi:  Mehemet-Alì  pensa 
anche  ad  unire  con  un  canale  V  Orante  all'  Eufrate. 

I  canali  d'irrigazione  sono  molto  più  numerosi  principalmente  nella 
China,  nel  Giappone,  nell'India  e  nelle  parti  meglio  coltivate  del  Tur- 
kestan-Indipendente, come  i  kanati  di  Bucara,  di  Khiva  e  di  Chehri- 
sebz.  L' Indostan  presentava  al  principio  del  secolo  passato  nello  Z«- 
beta,  al  quale  Hamilton  attribuisce  200  miglia  inglesi  di  lunghezza,  il 
canale  di  tal  genere  forse  il  più  lungo  esistente  allora;  esso  stendevasi 
dalle  colline  fino  a  Delhy  neir  Alto-Douab ,  o  sia  la  Mesopotamia 
formata  dalla  Djemna  e  dal  Gange.  Gì'  Inglesi  si  diedero  a  ristorarlo 
per  restituire  alla  provincia  di  Deihy  la  sua  antica  fertilità.  La  Persia 
e  l' Asia  Ottomana  avevano  anticamente  gran  numero  di  canali  d' ir- 
rigazione. La  loro  distruzione  e  deperimento  sono  una  delle  cause 
principali  della  sterilità  a  cui  sono  condannate  vaste  regioni ,  rino- 
mate un  tempo  per  la  loro  florida  coltura.  Convien  però  confessare, 
che  alcuni  cantoni  della  Siria  ,  della  Mesopotamia  ,  e  della  Persia  , 
debbono  ancora  il  loro  stato  prospero  a'  canali  d' irrigazione. 

LAGHI.  Questa  parte  del  mondo  offre  nel  mare  Caspio  il  più  gran 
lago  del  mondo ,  e  la  parte  più  bassa ,  che  si  conosca  della  sua  su>- 
perfide.  Le  opinioni  degli  antichi  intorno  a  questa  vasta  mole  d'acqua 
furono  successivamente  diverse.  Erodoto,  Aristotele,  dice  Jaubert  in 
una  dotta  memoria  sull'  antico  corso  dell'Osso,  la  stimavano  un  lago 
isolato.  Ne'  tempi  d'  Eratostene  ,  d'  Ipparco  ,  di  Strabone  se  ne  fece 
un  golfo  dell'Oceano-Settentrionale.  Ptolomeo  gli  restituì  la  sua  prima 
qualificazione  ;  ma  le  sue  opinioni  su  questo  punto  non  furono  am- 
messe senza  contrasto  ,  e  si  può  asserire  che,  sino  al  fine  del  x  secolo 
delia  nostra  era ,  la  forma  ed  anche  Y  esistenza  del  lago  d'  Arai  ,  sì 
precisamente  indicata  da  Massoudi  e  da  Ebn-Hankal  ,  furono  affatto 
sconosciute  nel  nostro  Occidente,  Vuoisi  aggiugnere  che  il  lago  d'Arai 
fu  gran  tempo  risguardato  come  parte  del  mar  Caspio.  Tuttoché  oltre 
ai  due  terzi  delle  coste  di  questo  preteso  mare  appartengano  a  questa 
parte  del  mondo  ,  le  coste  asiatiche  non  ricevono  i  più  gran  fiumi 
che  si  gettano  nel  mar  Caspio;  perciocché  abbiamo  veduto  che  tutto 
il  corso  del  V  olga  appartiene  all'  Europa  ,  e  che  quello  dell'  Olirai 
è  diviso  tra  quest'ultima  e  1'  Asia  :  questo  prende  origine  nelle  mon- 
tagne dello  stesso  nome  ,  traversa  il  territorio  russo  e  si  versa  per 
più  bocche  nella  parte  settentrionale  del  mar  Caspio.  L'altro  gran 
fiume  che  appartiene  alla  parte  asiatica  di  questo  mare  impropria- 
mente detto  ,  è  il  Kour,  che  nasce  nell'  Armenia  Ottomana,  traversa 
questa  regione  e  la  Giorgia,  e  dopo  aver  ricevuto  l'arasse,  si  versa 
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nel  mar  Caspio  ad  ostro  di  Bakou.  Per  togliere  un  errore  propagato 
da  alcuni  naturalisti ,  noi  aggiungeremo,  fidando  nell'autorevole  testi- 
monianza di  Klaproth  ,  che  il  mar  Caspio  e  il  lago  Baikal  nutriscono 
grande  copia  di  foche  ,  le  cui  pelli  sono  obbietto  ragguardevole  di 
commercio  in  Russia.  Giova  anche  rammentare  che  l'esame  di  tutti 
i  passi  degli  autori  turchi  e  persiani  fatto  da  Jaubert,  non  lascia  più 
alcun  dubbio  ragionevole  sull'  esistenza  di  un  fatto  vivamente  oppu- 
gnato da  parecchi  celebri  geografi  e  naturalisti;  ed  è  che  per  un  tempo 
alquanto  notabile,  YAmouo  Djilioun  versò  una  gran  parte  delle  sue 
acque  nel  mar  Caspio. 

1/  Aral  è  un  altro  grande  lago  dell'Asia,  onorato  dai  geografi  del  titolo 
di  Mare.  Esso  è  situato  nella  metà  occidentale  del  Turkestan-Indipendente, 
di  cui  riceve  i  due  più  grandi  fiumi  1"  Amo u- darla  o  Djihoun  e  il 
Syr-daria   o    Sihoun. 

Ecco  gli  altri  laghi  pili  notabili  dì  questa  parte  del  mondo  : 

Il  Tele-koul  ,  situato  quasi  nel  centro  del  Turkestan-Indipendente  ;  esso 
riceve  il  Sara-sou  ,  che  traversa  il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande-Orda. 

Il  Kaban-Koulak  ,  nel  paese  dei  Kirghiz  ;  esso  riceve  il  T  eh  otti,  fiume 
che  esce  dal  lago  Touz-koul  nel  Thian-chan-pe-lou ,  contrada  dipendente 
dall'  impero  Chinese. 

Il  Lop  e  il  Bosteng  riuniti  dalla  riviera  Khaidou,  nel  Thian-chan-nan-Iou , 
soggetto  all'impero  Chinese;  il  Lop  riceve  il  Tarim  o  Ergheou,  che  è 
il  più  grande  di  tutti  i  fiumi  dell'Asia,  che  non  metton  capo  ad  un  mare 
propriamente  detto ,  eccetto  quelli  che  si  versano  nel  mare  di  Arai  e  nel 
mar  Caspio. 

Il  Balkachi-isoor  ,  sui  confini  del  Thian-chan-pe-lou  e  del  Turkestan- 
Indipendente  ;  riceve  l'Ili ,  che  traversa  la  parte  meridionale  di  quel  grande 
governo  deli'  impero  Chinese. 

Il  Khoukhou-noor  ,  in  lingua  chinese  Thsing-Hai  (  mare  Azzurro  )  ,  nel 
paese  dei  Mongoli  del  Tangout ,  ai  quali  dà  il  suo  nome. 

Il  Namtso  ,  in  mongolo  Tengri-noor  (  lago  Celeste  )  ,  che  è  il  più  gran 
lago  del  Tibet  ;  è  notabile  per  V  alta  sua  posizione  ,  per  le  alte  montagne 
che  l'attorniano  e  per  le  tradizioni  religiose  che  gli  vanno  unite;  riceve 
il  Dargou-zzangbo. 

Il  Yarbrogh-youmtso  o  lago  di  Baldhi,  nel  Tibet,  notabile  per  la  sin- 
golarità della  sua  forma  che,  secondo  i  missionarii  e  Klaproth,  si  potrebbe 
paragonare  a  un  fossato  che  circondi  un'  isola  ;  in  quest'  ultima  risiede  la 
gran  sacerdotessa  del  Lama  ,    riguardata  come  una  divinità  incarnata. 

Il  Zerrah  ,  nel  regno  di  Kaboul,  riceve  YHelmend  o  Hirmend,  che 
ora  è  la  più  gran  corrente  di  quel  regno. 

Il  Bakhteghian,  nel  regno  di  Persia;  riceve  il  Bend-Emir  o  Kuren. 
Secondo  Christie  questo  lago  oflre  grandi  variazioni  periodiche  nella  sua 
estensione. 

L'Ourmiah  (Maragha,  Schahey  ) ,  nel  regno  di  Persia;  riceve  la  riviera 
che  passa  per  Tavriz ,  e  vi  si  contano  56  isolette.  Questo  lago  è  doppia- 
mente ragguardevole  per  la  grande  salsedine  delle  acque  e  per  le  varia- 
zioni del  livello  a  cui  va  soggetto. 

Il  lago  di  Vachpouragan,  nominato  anche  lago  di  Van  e  dai  Turchi 
Ardich  ;  il  Kochah  è  il  suo  più  grande  affluente.  Le  iscrizioni  cuneiformi 
e  le  tradizioni  popolari,  le  quali,  non  ostante  l'introduzione  del  Cristia- 
nesimo e  dell'  Islamismo,  rammentano  la  signoria  Assiria  ed  i  suoi  celebri 
monarchi ,  danno  una  grande  importanza  storica  a  questo  Jago ,  il  qual<?  ? 
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siccome  i  precedenti ,  è  notabile  per  la  grande  altezza  sul  livello  del  mare. 
Conviene  aggiugnere  che  il  celebre  convento  di  Akhthamar  s\i\Y  isola  di 
questo  nome  è  la  residenza  di  un  patriarca  armeno. 

Il  Bahr-el-Louth.  o  mare  Morto.  nell'Asia  Ottomana,  riceve  il  celebre 
Giordano, 

Noi  non  annovereremo  coi  laghi  sovra  nominati  il  Tchany,  situato 
sui  confini  dei  governi  di  Tobolsk  e  di  Torask,  perchè  esso  non  è  prò» 
priamente  un  lago,  ma  una  vasta  palude,  che  talvolta  pare  si  scarichi 
nell'Irticio.  Il  nostro  disegno  non  ci  consente  d'indicare  il  numero 
prodigioso  degli  altri  laghi  senza  sbocco  che  si  trovano  massima- 
mente in  Siberia,  e  nell'Asia-Minore  e  nell'Asia-Centrale,  nel  Tibet 
e  nella  Persia.  Nello  esaminare  attentamente  le  migliori  carte  potrà 
ciascuno  concepire  un'  idea  di  questo  tratto  principale  della  geogra- 
fia fisica  di  quelle  regioni.  Dobbiamo  noi  porre  qui  il  Rm  o  Ruun 
del  Catch  (Cutch),  il  quale  stendesi  dal  Gori,  ramo  il  più  orientale 
dell'Indo,  sino  al  Guzerata  che  dotti  geografi  stimano  fuor  di  ragione 
essere  una  vasta  lacuna  paludosa  ?  Il  capitano  Burnes  che  l'esplorò,, 
accerta  che  non  è  né  una  palude  né  un  deserto.  Questo  intelligente 
viaggiatore  lo  stima  una  parte  del  continente  indiano  abbandonato 
dal  mare.  11  suo  livello  è  sensibilmente  più  basso  di  quello  di  tutti 
i  paesi  circostanti;  è  occupato  tutti  gli  anni  dalle  acque  del  mare 
che  vi  entrano  pel  golfo  di  Catch  ,  ed  è  in  cotal  tempo  che  tutto  il 
Catch  diventa  una  grande  isola,  a  tramontana  della  quale  sono  quelle 
di  Pachàm  (Puchum)  e  di  Khavir  (Khuveer)  assai  più  piccole.  Quando 
le  acque  si  ritirano ,  le  isole  spariscono,  il  suolo  si  asciuga,  il  sale 
contenuto  nell'acqua  del  mare  si  cristallizza,  e  quella  vasta  pianura 
arida  e  nuda  offre  il  curioso  fenomeno  del  miraggio.  L' inondazione 
periodica  del  Rin  ed  i  fenomeni  vulcanici  che  vi  si  osservano  assai 
sovente  formano  uno  dei  tratti  più  notevoli  della  geografia  fisica 
di  questa  parte  dell'  Asia.  Vuoisi  aggiugnere  che  alcune  ore  basta- 
rono nel  1819  per  cangiare  vicino  a  Sindri  (  Sindree  )  quasi  2,000 
miglia  quadrati  di  un  terreno  solido  in  un  lago  profondo,  e  per  in- 
nalzare a  tramontana  di  quel  luogo  medesimo  una  collina  di  sabbia 
chiamata  dai  paesani  Oullah  band  o  montagna  di  Dio.  Si  è  nel  Rin  che 
vanno  a  metter  capo  le  acque  del  Louni  (Loonee),  al  quale  in  Djond- 
pour  deve  la  fertilità  del  suo  territorio. 

Passeremo  ora  ad  indicare  alcuni  dei  numerosi  laghi  che  sono  tra- 
versati da  fiumi,  e  ci  contenteremo  di  menzionare  alcuni  dei  princi- 
pali ;  essi  sono  situati  nell'impero  Chinese ,  nell'  Asia  Russa  ,  regioni 
che  offrono  i  più  grandi  laghi  di  questa  specie  che  l'Asia  possegga. 

L'impero  Chinese  offre  il  Dzaisawg,  nel  Thian-chan-pe-lou  ;  esso 
è  traversato  dall'  Ir  ti  e  io,  affluente  dell' Ob;  il  Thoung-thwg  ,  tra 
le  provincie  di  Hou-pe  e  Hou-nan;  è  il  più  gran  lago  della  China; 
esso  è  traversato  dall'  Heng-ki an g,  uno  degli  affluenti  del  Kiang; 
il  Phou-yang,  nel  Kiang-si;  il  Kan-kiang  ,  affluente  del  Kiang,  lo 
traversa.  Citeremo  pure  fra  questa  specie  di  laghi  :  il  Manassarovar, 
per  la  sua  importanza  religiosa,  essendo  uno  de'  principali  pellegri- 
naggi cleirindou  e  per  la  sua  grande  elevazione  ;  vuoisi  anche  averlo 
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pel  lago  conosciuto  più  elevato  di  tutto  il  globo,  giacche  il  suo  livello 
trovandosi  i  5,900  piedi  di  Parigi  sopra  quello  dell'Oceano,  la  sua  ele- 
vazione oltrepassa  più  di  1,000  piedi  la  vetta  del  Monte  Bianco,  punto 
culminante  di  tutto  il  sistema  delle  Alpi.  Secondo  i  geografi  Chinesi 
questo  lago  ha  comunicazione  col  Ravanhrad,  donde  esce  il  Lang- 
tchou ,  che  riunito  al  La-tchou,  compone  il  Setledje,  il  più  grande 
affluente  dell'Indo. 

L'Asia  Russa  ci  presenta  il  Baikal,  che  è  il  più  grande  di  tutti  i 
laghi  dell'Asia,  tranne  il  mar  Caspio  e  quello  di  Arai;  riceve  il  Se- 
lenga  edà  origine  all'  Angarà,  che  vuoisi  riguardare  col  Selenga 
come  ramo  principale  del  Jenissei,  il  più  gran  fiume  dell' Antico- 
Continente.  11  Taimour,  nella  penisola  de'  Samojedi  all'  estremità  bo- 
reale del  governo  di  Jenisseisk;  da  questo  esce  il  Taimour  e  ha  ;  e 
sono  questi  il  lago  e  il  fiume  più  settentrionali  di  tutto  l' Antico-Conti- 
nente. Si  è  pure  in  questa  classe  che  dobbiamo  collocare  la  Goktcha 
(Goukeka,  Goktchai,  Sevan),  detta  anche  lago  d'Erivan,  che  a 
torto  abbiamo  posto  nella  prima  edizione  del  Compendio  fra  i  laghi 
senza  uscita,  indotti  in  errore  quali  fummo  dalle  migliori  carte  e  dalle 
migliori  opere  geografiche.  Secondo  il  colonnello  Monteith,  il  Zengue 
(Zengan,  Sevanga)  scarica  le  sue  acque  neli'Aral,  il  più  grande  degli 
affluenti  del  Kour.  Siili' isoletta  Sevan,  di  cui  questo  lago  prende  tal- 
volta il  nome ,  trovasi  un  monastero  che  si  ha  pel  più  antico  dell* 
Armenia. 

isole.  Avendo  noi  indicate  nella  descrizione  de'  varii  stati  dell'Ai 
sia  le  principali  isole  che  loro  appartengono,  qui  ci  contenteremo  di 
nominare  i  principali  arcipelaghi  e  le  isole  notabili  per  la  loro  grande 
estensione  ;  e  le  ordineremo  secondo  i  mari  differenti  a  cui  quelle 
terre  appartengono,  circoscrivendoci  a  dar  qui  alcuni  particolari  su 
quelle  della  parte  asiatica  del  mar  Rosso,  per  l'incertezza  in  cui  trovasi 
il  geografo  intorno  a  quello  che  concerne  la  loro  partizione  politica. 

Isole  e  Arcipelaghi  nell'  Oceano-Glaciale-Artico.  A  questa  classe 
appartengono  :  risola  Bìeloi,  all'estremila  settentrionale  della  penisola 
Kara-Ob;  l'isola  Khangalaunoi,  nell'arcipelago  alla  foce  del  Lena;  le 
isole  Kotelnoì  e  Nuova-Siberia,  in  quello  a  cui  quest'ultima  dà  nome  ; 
l'isola  Liakhovsky,  a  ostro  dell'arcipelago  della  IN  uova-Siberia  ;  e  final- 
mente Y arcipelago  degli  Orsi,  di  rim petto  alla  foce  del  Kolyma. 

Isole  e  Arcipelaghi  nel  Grande-Oceano  e  ne' suoi  rami.  In  questa 
serie  citeremo:  l'isola  di  San-Lorenzo ,  nel  mare  di  Bering;  l' arcipe- 
lago delle  Kourile;  le  isole  di  Jeso  e  di  Tarrakai,  che  chiudono  il  mare 
di  Okhotsk;  l'isola  Niphon,  nell'arcipelago  del  Giappone,  la  quale  è 
la  più  grande  isola  di  tutta  l'Asia;  succedono  poi  nello  stesso  arcipe- 
lago le  isole  Saikokfo  Kiousiou  e  quella  di  Sikokf;  più  all'ostro  e  rim- 
petto  alle  coste  della  China,  Yarcipelago  di  Lieou-khieou,  l'isola  di  For- 
mosa e  quella  di  Hdi-nan  ;  e  assai  vicino  delle  coste  di  questo  impero 
Yarcipelago  di  Giovanni  Potocki,  quello  di  Chusam  o  Tcheou,  l'isola  di 
Thsong-ming  ,  Yarcipelago  di  Phengu  (Pescadores)  e  Yarcipelago  di 
Kamboja  (Hasting),  del  quale  l'isola  di  Roh-Doud  supera  d'assai  tutte 
quelle  che  lo  compongono. 
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Isole  e  Arcipelaghi  nell'Oceàno-Indiano.  Questa  serie  ci  offre  lurn 
ghesso  le  coste  della  penisola  di  Malacca  e  propriamente  tra  i  due  capi 
Tamdjong-Bourou  e  Romania,  la  piccola  isola  di  Singapoure,  divenuta 
in  oggi  uno  de'  più  gran  depositi  del  commercio  deir  Asia  ;  lungo  la 
costa  occidentale  di  essa  penisola  svolgesi  un  grande  arcipelago,  che  non 
ricevette  per  anco  un  nome  generale,  e  proponiamo  debbasi  chiamare 
arcipelago  di  Junkselon-Pinang ,  dal  nome  delle  due  isole  sue  princi- 
pali ;  e  più  a  tramontana  Y arcipelago  di  Merghi;  al  ponente  del  quale 
sono  gli  arcipelaghi  di  JSicobare  di  Andaman;  e  più  a  tramontana  Yard- 
pelago  d'Jrracan  si  notabile  pe'suoi  fenomeni  vulcanici  e  pe'suoi  porti; 
e  non  lungi  dall'estremità  meridionale  dell'India,  il  gruppo  di  Ceylan,  si 
importante  per  le  sue  produzioni  e  per  la  pesca  delle  perle;  finalmente 
gli  arcipelaghi  delle  Maldive  e  delle  Lakedive.  Nel  golfo  Persico  tro- 
viamo il  gruppo  di  Kichm  con  l'isola  di  tal  nome,  la  più  grande  di  tutto  il 
golfo,  e  la  sterile  isoletta  di  Hormouz,  sì  celebre  negii  annali  del  com- 
mercio di  Oriente;  più  a  ponente  e  presso  le  coste  di  Arabia,  il  gruppo 
di  Bahrain,  sì  rinomato  per  la  pesca  delle  perle.  Nel  mar  Rosso  tro- 
viamo da  prima  l'isola  di  Perim,  che  divide  in  due  parti  assai  disu- 
guali lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  ;  l'isola  Djebel  (Sebahn,  Tarr,  Tor, 
Teer),  notevole  pel  vulcano  che  Bruce  vide  fumare;  gli  Arabi  e  gli 
Abissini  lo  tengono  per  una  delle  aperture  per  cui  il  diavolo  esce 
dall'  inferno  quando  vuol  venire  in  questo  mondo  ;  l'isola  Camaran 
che  è  la  più  grande  di  tutte  quelle  di  questo  mare,  dopo  Dhalac  che 
appartiene  all'Affrica;  Y arcipelago  CoralUco,  composto  di  un  numero 
quasi  infinito  d'isolette  e  di  roccie  di  corallo  che  si  stendono  lungo  la 
costa  arabica,  da  Loheia  sino  a  Djidda,  e  di  cui  le  isole  principali 
sono:  Fuscht,  in  grido  per  la  bontà  dell'acqua  ;  Baklan  ,  Gusr-Farsan 
e  F/rcm  per  la  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa  ;  quella  di  Gusr-Farsan  dà 
il  nome  ad  un  gruppo  e  rendesi  singolare  per  la  sua  estensione,  che 
i  paesani  sembra  abbiano  esagerala  dandolene  una  eguale  a  quella 
dell'isola  Dhalac. 

Isole  e  Arcipelaghi  nel  Mare  Mediterraneo  e  ne'suoi  rami.  Porremo 
in  questa  serie  l'isola  di  Cipro,  una  delle  più  grandi  di  questo  mare, 
e  più  a  ponente,  presso  la  costa  dell'Asia-Minore,  le  isole  di  Rodi,  Sa» 
mo,  Scio,  Meteline,  che  con  altre  meno  notabili  compongono  la  parte 
asiatica  de\Y  Arcipelago  propriamente  detto. 

montagne.  Troppo  poco  si  conosce  finora  la  direzione  delle  mon- 
tagne dell'Asia,  né  si  può  per  conseguenza  intraprendere  la  descrizione 
dei  varii  loro  rami,  come  si  fece  per  quelle  di  Europa.  Ma  se  la  man- 
canza de'  materiali  ci  toglie  poter  dare  i  particolari  delle  loro  innume- 
revoli diramazioni,  si  hanno  però  dati  sufficienti  intorno  alla  direzione 
delle  catene  principali ,  perchè  si  possa  tentare  di  ripartirle  ordinata- 
mente secondo  le  loro  masse  o  sistemi.  Intanto ,  finché  nuove  esplo- 
razioni non  ci  procurino  nuove  notizie  intorno  alla  classificazione  delle 
mutazioni  di  questa  parte  del  mondo ,  noi  proponiamo  di  ripartirle 
tutte  ne'  cinque  sistemi  seguenti  : 

Il  SISTEMA  ORIENTALE  o  sia  ALTAI-HIMALAYA.  II  primo  di  questi 
nomi  accenna  la  posizione  di  questo  sistema  relativamente  agli  altri  quattro: 
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?1  secondo  accenna  il  nome  dei  due  suoi  gruppi  estremi.  Nel  sistema  Altai- 
Himalaya  si  possono  distinguere  cinque  gruppi  principali,  cioè  Y  Aitai,  che  è 
il  più  settentrionale  :  il  Thian-kan ,  che  è  il  più  centrale  ed  offre  tuttavia 
i  fenomeni  vulcanici  più  lontani  dal  mare  che  si  conoscano  :  il  Kuen-lun,  a 
cui  appartengono  le  più  grandi  elevazioni  della  China  e  tutte  le  montagne 
di  quella  vasta  regione;  1'  Himalaya,  che  è  il  più  meridionale  e  ad  un 
tempo  il  gruppo ,  le  cui  sommità  offrono  i  più  alti  picchi  conosciuti  di  tutto 
il  globo  :  finalmente  il  Giapponese  o  sia  Marittimo  ,  notabile  pe'  suoi  ter- 
ribili e  numerosi  vulcani.  11  sistema  Altai-Himalaya  può  riputarsi  il  più  vasto 
di  tutto  il  globo:  comprende  tutte  le  montagne  degli  imperi  Chinese  e  Giap- 
ponese, dell' India-lransgangetica  ,  dell' India-Settentrionale  ,  dei  regni  di 
Kaboul  e  di  Herat ,  del  Baloutchistan  e  quasi  tutte  quelle  del  Turkestan- 
Indipendente  e  della  Siberia.  Si  conosce  ancora  troppo  imperfettamente  per 
poter  dire  qual  sia  il  suo  nucleo  principale  ;  ci  sembra  però  che  si  potrebbe 
intanto  riguardare  come  tale  il  gran  nodo,  che  fa  il  Bolor  col  Thsoung-ling 
tra  il  Turkestan  ,  il  Thian-kan-nan-lou  e  il  Baltistan. 

Gruppo  dell  Aitai.  Circonda  le  sorgenti  dell'lrticio  e  del  Jenissei  o 
Kem;  a  levante,  prende  il  nome  di  Tangnow.  quello  dei  monti  S ay a- 
niani,  tra  i  laghi  Kossogol  (  Kousou-koul)  e  Baikal  :  più  lungi  quello  dì 
AltO'Kentei  e  dei  monti  di  Dauria:  e  infine  a  greco  si  congiunge  col 
J  ablonnoi-khrebet  (catena  dei  Pomi),  al  Khingkhan  ,  ai  monti 
Aldan,  che  si  avanzano  lungo  il  mare  di  Okhostk,  e  sotto  il  nome  di  Sta» 
no  voi  ,  percorrono  tutta  l'estremità  dell'Asia  a  greco,  e  vanno  a  terminarsi 
al  capo  Orientale  sullo  stretto  di  Bering.  Dal  lato  di  ponente  l'Aitai  si  avanza 
dall'oriente  all'occidente  sotto  i  nomi  di  Oulouk-tag,  Alghinskoe- 
khrebet  [Dalai-Kamsciat  dei  Kirghiz  ,  Y  Alghidin-tsano  delle  nostre  carte). 
Ma  qui  dobbiamo  avvertire,  con  Humboldt,  che  questo  prolungamento 
dell'Aitai  non  è  una  catena  continuata,  quale  la  rappresentano  le  carte  pub- 
blicate finora,  ma  una  serie  di  colline  isolate,  e  di  piccole  montagne  che 
si  elevano  bruscamente  sopra  le  pianure  percorse  dai  Kirghiz  ;  questi  popoli 
ignorano  sino  al  nome  di  Alghidin-tsano  che  si  dà  a  quella  falsamente  detta 
catena  di  montagne.  Fra  le  caterie  secondarie  che  si  staccano  da  essa,  che 
può  riguardarsi  come  la  principale  di  questo  gruppo  ,  noi  nomineremo  :  i 
monti  di  Kolyvan,  tra  l'Irticio  e  il  Biya,  sì  ricchi  di  miniere  d'oro  e  di  ar- 
gento :  la  catena  Baicaliana ,  che  fa  parte  del  contorno  del  lago  Baikal: 
i  monti  di  Nertchinsk  ,  sì  importanti  per  le  loro  grandi  ricchezze  minerali, 
massime  di  argento,  piombo  e  rame:  l'alta  e  lunga  catena  del  Kamsciatka, 
sì  notabile  pe' suoi  terribili  vulcani:  la  .catena  che  Humboldt  propone 
sia  chiamata  Grande-Altai ,  le  cui  più  alte  cime  sono  a  due  gradi  di  lati- 
tudine a  scirocco  de!  lago  Jekè  Aral-noor,  e  che  non  si  dee  confondere  con 
la  catena  immaginaria  che  le  carte  rappresentano  ;  essa  va  da  maestro  a 
scirocco,  e  pare  si  congiunga  col  Thian-kan  ;  finalmente  la  catena  di  Tar- 
bagatai ,  che  si  stende  a  ponente  dei  laghi  Dzaisang  e  Alak-tougoul,  no- 
minato Ala-tau  tra  quest'ultimo  e  ilBalkhach.  Avvertasi  che  gran  parte  della 
catena  principale  di  questo  gruppo  serve  di  frontiera  tra  gli  imperi  Russo  e 
Chinese  ,  e  che  secondo  Humboldt ,  appunto  nella  sua  parte  nominata  Pic- 
ciolo-Altai  dai  geografi  europei,  trovansi  alcune  delle  sue  cime  più  elevate. 

Gruppo  del  Thian-kan  o  sia  Monte  Celeste.  Il  suo  punto  culmi- 
nante sembra  essere  la  massa  di  montagne  notabile  per  le  sue  tre  cime  co- 
verte di  nevi  eterne  che  si  elevano  quasi  nel  centro  dell'Asia  nell'  impero 
Chinese,  sui  confini  del  Kan-su ,  e  celebre  sotto  il  nome  di  Bokhda-oola 
{montagna  Santa  in  kalmucco)  ,  il  Bogdo  di  Pallas,  il  Siue-chan  (monte 
Nevoso)  e  il  Pé-chan  (monte  Bianco)  dei  Chinesi.  Dal  Bokhda-oola,  il 
Thian-ehan  si  dirige  a  levante  verso  Barkoul  ,  o  a  tramontana  di  Hami  q 
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Khamil,  nel  Thian-ehan-nan-lou ,  si  abbassa  rapidamente  e  si  appiana  al 
livello  del  deserto  elevato,  nominato  il  Gran-Gobi  o  Oliamo  percorso  dalle 
orde  dei  Mongoli,  e  dopo  una  grande  interruzione  si  rialza  a  tramontana 
della  gran  curvatura  dell  Houang-ho,  sotto  il  nome  di  Gadjar  o  Inchan. 
Nel  suo  andare  verso  levante ,  giunto  presso  a  Barin  nel  paese  dei  Mongoli, 
il  Gadjar  si  confonde  con  la  catena  nevosa  nominata  Ta-hqng,  che  separa 
il  Chan-si  dal  Tchy-li,  e  con  la  cresta  montagnosa  che,  procedendo  da  tra- 
montana a  ostro  sotto  il  nome  di  Khingkhan*oola,  riunisce  l'Aitai  col  Thian- 
chan.  La  catena  che  si  potrebbe  riguardare  come  la  principale ,  sembra 
ancora  avanzarsi  verso  levante  ,  ove  si  congiunge,  da  un  lato  alle  Montagne 
della  Corea ,  dall'  altro  alla  Catena  Marittima  che  corre  lunghesso  la  costa 
del  Paese  dei  Mandchoux.  Al  primo  di  questi  due  rami  appartiene  la  Mon- 
tagna Bianca  (Golmin-chayan-alin)  ,  sì  celebre  nella  storia  dei  Mandchoux. 
Dal  lato  a  ponente ,  il  Thian-chan  si  prolunga  verso  occidente ,  prima  tra 
Gouldja  e  Koutchè,  poscia  tra  il  lago  Temourtou  o  Issi-Koul  e  Aksou ,  e 
progredisce  verso  Samarkand ,  separando  le  sorgenti  di  Sihoun  da  quelle 
dell'Auiou.  In  questo  lungo  corso  il  Thian-chan  riceve  i  nomi  di  Moutz~ 
thag  {\i  Moussart  di  Strahlenberg  )  a  levante  della  catena  transversale  di 
Bolor ,  e  quello  di  Asferah  a  ponente  di  questa  catena;  poscia  nel  vol- 
gersi a  libeccio ,  quasi  sotto  il  meridiano  di  Kodjend  ,  prende  il  nome  di 
Ak-tagh  (monte  Bianco  o  Nevoso),  e  conservando  questo  nome  si  ter- 
mina nelle  pianure  ondeggianti,  ove  comincia  il  grande  abbassamento  di  ter- 
reno ,  che  circonda  il  mare  di  Arai  e  il  mar  Caspio. 

Oltre  alle  catene  secondarie  da  noi  menzionate  nel  descrivere  il  corso 
della  catena  principale  dal  lato  di  oriente ,  voglionsi  pur  nominare  i  Monti 
Alachan,  che  stendonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  gran  curvatura  dell* 
Houang-ho ,  e  pajono  riunire  la  parte  del  Thian-chan  nominata  i  monti 
Gadjar  alla  catena  settentrionale  del  gran  nodo  di  Khoukhou-noor ,  nomi- 
nata Nanchan  o  Kili-an-chan ,  che  appartiene  al  gruppo  di  Kuen-lun.  Dal 
lato  di  ponente  nomineremo  :  XAla-tau  che  stendesi  a  tramontana  del  Thian- 
chan  verso  ponente,  dall'  Hi  fin  verso  il  Turkestan  ,  traversando  il  corso 
del  Tchoui  :  il  Ming-boulak  a  tramontana  di  Khokand  ,  e  quasi  parallelo  ali* 
Asferah.  Si  potrebbe  qui  annoverare  la  catena  del  Bolor,  che  nel  suo  corso 
da  tramontana  a  ostro,  forma  tre  nodi  notabili  congiungendo  fra  loro  i  gruppi 
dell'  Himalaya  e  di  Kuen-lun,  del  Thian-chan  e  la  catena  secondaria  no- 
minata Ala-tau. 

Gruppo  di  Ruen-lun,  detto  pure  Koul k'o un  e  Tartach-davan. 
che  si  potrebbe  eziandio  nominare  gruppo  Tibetano  Chinese,  per 
le  due  regioni  principali  che  traversa.  Noi  lo  faremo  principiare  con  Hum- 
boldt a  ponente  di  Thsoung-l ing  (monti  degli  Ognoni  o  Azzurri).  Sb 
riunisce,  come  dicemmo  sopra,  alla  catena  transversale  o  secondaria  di  Bo- 
lor ,  e  secondo  i  libri  chinesi  ne  compone  la  parte  meridionale.  Secondo  no- 
tizie recenti,  si  potrebbe  riguardare  l' Hindou-koh  come  suo  prolunga- 
mento verso  ponente,  contro  l'opinione  generale,  per  cui  si  reputa  questa, 
catena  come  continuazione  dell'Himalaya.  Intanto  ,  finche  non  siano  sciolti 
questi  dubbii ,  noi  lascieremo  questa  catena  all'  Himalaya.  Rimane  ancora 
molta  dubbiezza  intorno  alla  direzione  della  parte  orientale  di  Kuen-lun. 
Dopo  aver  ben  meditato  su  quanto  hanno  fletto  intorno  alle  montagne  del 
Tibet,  della  China  e  della  penisola  di  là  dal  Gange ,  i  missionari^  i  viag- 
giatori più  recenti,  Abel  Remusat,  Klaproth  e  Humboldt,  stimiamo  che 
si  possa  descrivere  così  la  direzione  e  i  principali  rami  del  Kuen-lun.  Dopo 
traversato  il  Tibet  da  ponente  a  levante  sotto  i  nomi  di  monti  Thsoung-ling 
a  tramontana  e  di  monti  di  Ngari,  di  Zzang  e  di  Vi  a  ostro,  questi  rami 
si  riuniscono  di  nuovo  nel  K'ham  o.  Tibet-Orientale  per  formarvi  il  Ku€/t* 
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lun  dei  Chinesi  ,  nucleo  di  un'altezza  portentosa,  di  cui  essi  fecero  nella 
loro  geografia  mitologica  il  re  delle  montagne ,  il  punto  culminante  di  tutta 
la  terra ,  la  montagna  che  giunge  fino  al  polo  e  sostiene  il  cielo ,  e,  come 
ben  dice  il  Remusat,  l'Olimpo  delle  divinità  buddiche  e  delle  tao-sse.  Da  questo 
acrocoro  si  partono  le  alte  catene  che  fanno  del  Tangout,  del  K'ham,  del 
Szutchhouan-Occidentale  e  del  Yun-nan,  uno  de'  paesi  più  elevati  dei  globo, 
il  livello  del  suolo  di  esso  essendo  forse  più  elevato  di  quello  che  serve  di 
base  ai  più  alti  colossi  dellHimalaya.  Vuoisi  aggiungere  che  il  Kuen-lun  si 
congiunge  nel  Tibet  col  gruppo  dell'Himalaya  per  parecchie  alte  catene  ,  i 
cui  picchi  giganteschi  sono  coverti  di  nevi  che  non  si  sciolgono  mai.  Fra  i 
numerosi  rami  di  questo  gruppo,  di  cui  non  osiamo  ancora  segnarne  alcuno 
come  principale  (  tanto  è  ancora  imperfetta  l'orografia  di  questa  parte  del- 
l'Asia 1),  ci  contenteremo  di  citare  i  seguenti  che  ci  pajono  i  più  notabili. 

i°  La  lunga  Catena,  che  noi  proponiamo  di  nominare  Birmano- Siamese^ 
dal  nome  de'  due  stati  ,  di  cui  essa  tocca  le  frontiere  ;  essa  traversa  tutta 
l'india-Transgangetica  da  tramontana  a  ostro ,  dai  confini  del  Yun-nan  fino 
all'  estremità  della  penisola  di  Malacca.  Fra  i  suoi  rami  distingueremo  prin- 
cipalmente quello  che  se  ne  stacca  a  maestro,  traversa  il  Bong,  il  Kathi- 
tchaoun  ,  e  va  a  congiungersi  coi  monti  Khamti  sulla  frontiera  meridionale 
dell'Assam. 

2°  La  Catena  che  noi  proponiamo  di  nominare  Laos- Siamese  perchè  tra- 
versa il  Laos  e  segna  il  confine  orientale  del  regno  di  Siam  ;  essa  separa 
l'avvallamento  del  Meinam  dall'avvallamento  del  Maykaoung. 

3°  La  Catena  A nnamitic a,  che  traversa  l'Yun-nan  e  separa  l'avvallamento 
di  Maykaoung  dai  fiumi  che  hanno  le  loro  foci  sulle  coste  del  Tonchino  e 
della  Cochinchina. 

4°  La  Catena  del  Yun-ling  che  corre  da  tramontana  o  ostro,  separando 
Con  la  lunga  serie  de'suoi  picchi  nevosi  la  China  dal  Tibet.  Un  dotto  orien- 
talista reputa  questa  catena  come  nucleo  di  tutte  quelle  che  percorrono  la 
China,  la  Mongolia  e  la  parte  meridionale  del  Paese  dei  Mandchoux,  come 
pure  tutta  la  Corsa;  ma  noi  limiteremo  il  suo  dominio  alle  montagne  che 
serpeggiano  Sul  territorio  della  China  propriamente  detta.  L'  Yun-ling  si 
riunisce  alla  catena  dei  Pe-ling .  che  serve  di  limite  al  Chan-si  dalla  parte 
di  ostro,  e  vi  è  coronato  di  molti  picchi  nevosi.  Giunta  alla  frontiera  della 
provincia  di  Ho-nan  ella  si  abbassa,  si  volge  a  greco  verso  il  Chan-si,  ove 
si  riunisce  al  monte  Ta-hang.  Anche  nel  Chan-si  una  catena  secondaria  no- 
minata Loung  parte  dai  Pe-ling  a  maestro  verso  IHouang-ho  ,  ove  si  eleva 
rapidamente  all'altezza  della  neve  e  si  riunisce  per  mezzo  dell'Ala-chan  alla 
catena  Gadjar  della  Mongolia.  In  generale  i  Pe-ling  seguano  il  termine  tra 
1'  avvallamento  settentrionale  e  l'avvallamento  mezzano  :  costeggiate  a  tra- 
montana dall'Houang-ho,  si  abbassano  insensibilmente  fino  alla  riva  del  mare, 
ove  le  loro  ultime  altezze  vanno  a  terminarsi  tra  le  foci  dell'Houang-ho  e 
del  Kiang.  La  catena  dei  Nan-ling ,  che  nasce  dall'estremità  dei  Yun-ling, 
ed  è  in  quel  luogo  molto  rimota  dall'origine  dei  Pe-ling,  si  ravvicina  a  questi 
correndo  verso  levante ,  e  mandando  verso  greco  parecchi  rami  che  sem- 
brano accompagnare  i  giri  tortuosi  del  Kiang,  e  seguirlo  fino  al  suo  sbocco. 
I  monti  di  Yan  a  maestro  di  Pekin  e  il  Ta-hang  a  ponente ,  nel  Chan-si  j 
sembrano  egualmente  appartenere  a  questo  sistema,  come  a  quello  del 
Thian-chan. 

Gruppo  dell'  Himalaya.  La  catena  principale  separa  le  valli  di  Si* 
rinagour  o  Gherwal,  del  Nepal  e  del  Boutan  da  quelle  del  Tibet,  presen- 
tando ne'  suoi  colossi  le  più  alte  cime  che  siensi  ancora  misurate  su  tutto 
il  globo.  La  sua  direzione  generale  è  da  maestro  a  scirocco;  e  perciò  l'Hi* 
malaya  non  è  parallelo  al  Kuen-lun  ;  gli  si  avvicina  talmente  sotto  il  meri* 
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diano  di  Attok  e  di  Djellal-Abad,  che  tra  Kaboul ,  Kachemir,  Ladak  e  Ba- 
dakhchan ,  l'Himalaya  sembra  non  comporre  ornai  che  una  massa  sola  di 
montagne  con  l'Hindou-koh,  e  il  Thsoung-ling ,  di  cui  già  parlammo.  Non 
si  conoscono  ancora  esattamente  i  limiti  dell'Himalaya.  dal  lato  di  levante; 
ma  si  potrebbe  intanto  riguardare  F  avvallamento  del  Brahmapoutra  come 
sua  estremità  orientale.  La  sua  parte  occidentale,  situata  a  ponente  del  gran 
nodo  di  Bolor  e  di  qua  dall'Indo,  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Hindou- 
Jcok;  traversa  da  levante  a  ponente  il  regno  di  Kaboul  e  il  Khorassan,  ove 
sembra  perdersi  nelle  altezze  che  solcano  l'acrocoro  elevato,  il  quale  forma 
il  suolo  di  quella  vasta  regione  dove  va  pure  a  terminarsi  l'estremità  orien- 
tale della  catena  di  Demavend  che  noi  riguardammo  intanto  come  una  di- 
pendenza del  sistema  Tauro-Caucasio.  La  sua  parte  conosciuta  più  elevata 
sembra  esser  il  gran  picco  posto  tra  Bamian  e  Inderab;  porta  il  nome  di 
Hindou-koh  o  Bindou-kouch.  11  Burnes  dice  di  averlo  veduto  distintamente 
alla  distanza  di  i5o  miglia,  il  che  suppone  un'altezza  di  oltre  a  3,600  tese. 
Ecco  le  principali  catene  secondarie  che  si  possono  riputare  appartenenti 
a  questo  sistema  :, 

i°  La  Catena  Meridionale ,  che  si  stende  parallelamente  alla  catena  prin- 
cipale, e  forma  con  quest'ultima  le  grandi  valli  del  Boutan,  del  Nepal  e 
del  Gherwal. 

i°  La  Catena  Orientale  ,  che  sotto  i  nomi  di  monti  Youmadoung  e  Ana* 
pektomiou  ,  stendesi  dal  Brahmapoutra  fino  al  capo  Negrais  nell'impero  Bir- 
mano: nel  suo  lungo  corso  sembra  offrire  spesse  e  grandi  interruzioni.  Si 
potrebbero  riguardare  le  montagne  e  le  altezze  che  solcano  il  suolo  del 
Catchar  ,  deìTiperah,  del  Paese  dei  Garraous,  del  distretto  di  Tchittagong, 
dell'Arrakan  e  del  Pegù  occidentale ,  come  sue  dipendenze.  TJn  ramo  di 
questa  catena  va  a  raggiungere  i  monti  Kamli.  À 

3°  La  Catena  Occidentale,  che  noi  proponiamo  si  debba  chiamare  Sa- 
lomoji'Brahouiks ,  dal  nome  che  portano  le  sue  due  parti  principali:  essa 
si  diparte  dall' Hindou-koh,  a  ostro  di  Kaboul,  tra  questa  città  e  Pichaouer, 
e  va  quasi  dirittamente  a  ostro  a  traverso  l'Afghanistan  e  il  Baloutchistan 
Oiientale;  i  rami  che  se  ne  slaccano  a  levante  e  a  ponente  compongono  le 
catene  secondarie  che  percorrono  queste  due  vaste  contrade.  I  monti  Bonske- 
roud .  nel  Baloutchistan  Occidentale,  perdonsi  insensibilmente  nell'acrocoro 
del  Kirman  da  un  Iato  e  dall'altro  nel  golfo  di  Ornano,  al  capo  Djask:  po- 
trebbero riguardarsi  da  questo  lato  come  i  limiti  occidentali  del  gran  sistema 
deli'Altai-Hanalaya. 

Gruppo  Giapponese  o  sia  Marittimo.  Noi  proponiamo  questi 
nomi  per  comprendere  in  una  sola  classe  tutte  le  montagne  che  offre  la 
lunga  serie  d'isole  comprese  tra  il  capo  Lopatka  ali" estremità  meridionale 
del  Kamsciatka  e  il  canale  di  Formosa.  La  moltiplice  importanza  dell'  Ar- 
cipelago Giapponese  che  ne  occupa  il  mezzo,  e  la  grande  elevazione  delle 
cime  dell'isola  Niphon  ci  indussero  a  preferire  il  primo  nome  ad  ogni  altro: 
1  il  secondo  accenna  la  posizione  di  questo  gruppo  per  riguardo  ai  quattro 
altri ,  di  cui  si  compone  il  sistema  dell'  Altai-H?malaya.  Le  montagne  della 
grande  isola  Tarrakai  (Karafuuto  o  Saghalien)  sono  una  dipendenza  di  quelle 
della  catena  principale  che  traversa  l' isola  Jeso.  Per  evitare  inutili  ripeti- 
zioni noi  rimandiamo  il  lettore  alle  descrizioni  degli  imperi  Chinese  e  Giap- 
ponese ,  e  dell'  Asia-Russa,  per  quanto  riguarda  i  cenni  particolari  dell'i- 
sole appartenenti  a  questo  gruppo.  Qui  diremo  solo  che  le  sue  più  alte 
I  cime  trovansi  nell'  isole  Formosa  3  Kiousiou ,  Niphou  e  Jeso. 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALTAI-HIMALAYA. 
Gruppo  dell' Altai.  Tese. 

Picciolo    Aitai    .     »     ,     lyiktóu  (monte  di  Dio,  o  Alas-tau),  punlo 

culminante  dell' Altai-Russo       .     .     .     -1,800 
Cima  d'halilskoi.  4,678 

Grande  Aitai    .    .     .    .     Tagtau,  nella  Dzungaria 4,600?? 

Aldan.  Allakh-ioima  (Siberia  orientale).  -1,000? 

Catena  del    Kamsciatka  Vulcano  d' Avatcha .     .     -1,500 

II  Picco  di  Klintchevska.  3,1 34 

Gruppo  m  Thun-Chaic  .     .     ,     Il  punto  culminante  del  Bokhda-oola.       3,000?? 

Il  Pe-chan,  vulcano.  2,200?? 

Il  punto  culminante  del  Pechta         .     .     2,000? 
Il  punto  culminante  dell'  Asferah.  2,500?? 

Il  punto  culminante  del  Mouz-tagh.  2,500?? 

Il  punto  culminante  del  Bolor,  o  Belour- 

tag 3,000?? 

11  trono  di  Salomone  (Thakt-i-Soleiman)  a 

maestro  di  Kachghar.  2,500?? 

Gruppo  DI  KuEN-Lutr       ...     I  punti  culminanti  del  Kuen-hm>  nel  Ti- 
bet, e  nella  China-Occidentale       .     .     2,500?? 

I  punti   culminanti    del  Yuh-ling ,   nella 
China.  2,500?? 

Gruppo  dell' Himalaya. 

Himalaya Il  Tclihamoulari  sui  confini  del  Boulan.  4,400? 

II  Dhawalagiri,  sui  confini  del  Nepal.     4,390 
Il  Djawahir.  4,026 

Hindou-Koh  II  Picco  visibile  a  Pichaouer       .     .     .     3,200 

Il  Picco  Hindou-Koh,  propriamente  detto.  3,600? 

II  Koh-i-Baba,  a  ostro  di  Bamian,  circa  a  3,000 
Catena  Orientale.  Il  Monte  Turchino  nel  Tchittagong.  933 

Alcuni  altri  picchi 4,000 

Catena  Occidentale.  II  Souffaid-Koh,  nei  monti  di  Salomone    2,400? 

Il  Toukte  Solimano.  2,000 

Gruppo  Giapponese. 

Catena   dell'isola    For- 
mosa    Il  punto  culminante  dell'isola  Formosa.    4,900? 

Catena  Giapponese.  Il  punto  culminante  dell'isola  Kiousiou.  -1,500? 

Il  Fousi-no-yama  ,  vulcano  dell'  isola  Ni- 
phon .     .     .     4,900? 

Il  Syra-yama,  vulcano  dell'isola  Niphon.  4,500?? 

Il  punto  culminante  dell'isola  Sikokf.        4,300? 

II  Picco  dell'isola  Jeso       .     .     ...     4,204 

SISTEMA  OCCIDENTALE  o  sia  TAURO-CAUCASIO.  Questa  gran 
mole  che  fin  dall'anno  1817  noi  proponemmo  nel  nostro  Compendio,  è 
una  delle  meglio  circoscritte.  Le  steppe  che  cingono  V  istmo  Caucasio  a 
tramontana  ;  il  vasto  abbassamento  di  terreno  di  cui  i  mari  di  Arai  e  Caspio 
occupano  lo  spazio  più  basso  ;  i  deserti  della  Persia  e  dell'  Arabia  ,  il  golfo 
Persico,  il  Mediterraneo;  l'Arcipelago  e  il  mar  Nero  ne  segnano  Y  immenso 
contorno.  L'  Armenia  ,  1'  Alta-Giorgia  e  la  più  parte  dell'  Adzarbaidjan  ,  il 
Kourdistan  e  l'interno  della  parte  orientale  dell'Asia-Minore  formano  un  vasto 
acrocoro  che  si  può  riguardare  come  il  nucleo ,  da  cui  si  dipartono  le  varie 
catene  che  appartengono  a  questo  sistema  ,  e  che  noi  proponiamo  si  debba 
chiamare  Acrocoro  Armeno-Persico  o  Tauro- Caucasio.  Lasciando  a  parte 
le  inutili  questioni  fatte  da   alcuni  geografi  intorno   all'  estensione  che  si 
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debba  attribuire  al  Tauro  propriamente  detto  e  all'  A ntWTauro ,  non  faremo 
che  ripartire  ,  a  norma  delle  cognizioni  presenti ,  le  principali  catene  di 
questo  sistema  che  proponiamo  di  nominare  Occidentale  per  la  sua  posizione 
relativamente  a  quello  dell'  Altai-Himalaya ,  e  Tauro-Caucasio ,  dal  nome 
delie  due  catene  principali. 

Tre  catene  di  montagne  si  stacca  dall'  acrocoro  verso  Y  occidente  :  le 
loro  suddivisioni  in  più  rami  debbono  farle  riputare  come  i  tre  nuclei  di 
altrettanti  gruppi  diversi. 

La  prima  restringe  e  trapassa  il  letto  dell'  Eufrate  presso  Samosata  ,  e 
si  avanza  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Monte  Tauro  presso  gli  Eu- 
ropei ,  e  sotto  quello  di  Djebel-Kourin  ed  altri  ,  presso  gli  abitanti 
presenti  di  quelle  contrade.  Questa  catena  seguita  a  distanze  variabili  la 
direzione  della  costa  meridionale  dell'  Asia-Minore ,  e  si  termina  da  una 
parte  a  ponente  del  golfo  di  Satalia  e  dall'altra  a  quello  di  Cos.  Si  potreb- 
bero riputare  le  alte  montagne  dell'  isola  di  Cipro  e  quelle  di  Rodi  come 
dipendenze  di  questo  gruppo. 

La  seconda  catena  si  stacca  dallo  stesso  acrocoro,  a  tramontana  della 
precedente  ,  ma  più  a  ponente:  essa  è  la  più  elevata  ,  e  la  sua  posizione 
per  rispetto  alle  altre  ci  induce  a  nominarla  Catena  Mezzana:  la 
sua  parte  orientale  corrisponde  all'  Anti-Tauro  degli  antichi.  Dopo  aver 
percorso  in  varie  direzioni  e  con  grandi  interruzioni  tutto  l'interno  della 
parte  orientale  dell'Asia-Minore  ,  essa  prende  una  direzione  a  maestro,  la 
continua  sotto  varii  nomi,  si  suddivide  in  più  rami,  e  va  a  perdersi  nel- 
1'  Arcipelago  ai  golfi  di  Samo  ,  di  Smirne  e  d' Adramiti. 

La  terza,  che  si  potrebbe  nominare  Catena  Settentrionale  ,  per- 
corre 1'  Asia-Minore  da  levante  a  ponente  costeggiando  il  mar  Nero ,  e  non 
lasciando  fra  se  e  questo  mare  che  anguste  pianure. 

Tre  altri  rami  principali  si  staccano  dall'  acrocoro  Armeno»Persico.  I  due 
principali  divengono  nucleo  di  due  gruppi  diversi. 

Il  primo  che  è  pure  il  più  occidentale  ,  non  è  ,  a  propriamente  parlare  , 
se  non  un  ramo  del  Tauro.  Esso  è  Y  Amano  degli  antichi,  Y  Alma-dagh 
dei  moderni,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Catena  Ama- 
nica. L'Amano  separa  la  Cilicia  dalla  Siria,  non  lasciando  che  due  passi 
stretti,  uno  verso  l'Eufrate,  l'altro  sul  mare;  il  primo  corrisponde  alle 
Porte  Amaniche  degli  antichi  :  V  altro  alle  Porte  di  Siria.  La  poca  lar- 
ghezza della  valle  dell'  Oronle ,  e  le  altezze  che  coronano  la  sua  parte  in- 
feriore sembrano  dare  facoltà  al  geografo  di  riguardare  il  gruppo  del  Li- 
bano come  una  dipendenza  del  sistema  Tauro-Caucasio ,  e  il  prolungamento 
della  catena  Amanica.  Questo  gruppo  principia  a  ostro  di  Antiochia  o  An- 
takia  ,  dal  gran  picco  che  gli  antichi  nominavano  Monte  Casio,  e  sten- 
desi  da  tramontana  ad  ostro  traverso  la  Siria  ,  seguitando  i  giri  tortuosi 
della  costa.  La  grande  elevazione  di  alcune  delle  sue  cime  e  la  sua  impor- 
tanza storica ,  ci  pajono  meritare  che  esso  si  reputi  qual  parte  principale 
di  questo  gruppo ,  a  cui  abbiamo  per  conseguenza  dato  il  suo  nome,  li 
Libano  si  divide  in  due  catene  principali  :  il  Libano  propriamente  detto  , 
presso  il  Mediterraneo  ;  e  Y  Anti-Libano ,  dal  lato  delle  pianure  di  Da- 
masco. Si  possono  riguardare  le  altezze  che  sotto  i  nomi  di  Djebel  Seir  e 
di  Djebel  Hairas ,  sorgono  a  ostro  del  mare  Morto  e  serpeggiano  poscia 
per  1'  estremità  dell'  Ambia  a  maestro,  come  gli  ultimi  gradini  di  questo 
gruppo,  le  cui  estremità  si  perdono  nei  deserti  elevati  che  occupano  tutta 
la  parte  settentrionale  di  quella  vasta  penisola.  Si  conosce  troppo  poco  an- 
cora l'interno  dell'Arabia  perchè  si  osi  da  noi  classificarne  le  montagne.Ci  per- 
metteremo solo  di  far  osservar  al  lettore  che  le  pretese  pianure  arenose  che 
pfTrono  te  carte,  ài  questa  vasta  penisola  non  sono  che  alti  acrocori  9  suj 
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quali  s'innalzano  catene  di  montagne  che  le  percorrono  in  varie  direzioni, 
ed  i  cui  punti  culminanti  più  notabili  potrebbero  pur  giugnere  all'  altezza 
assoluta  di   i,8oo  a  2,000  tese. 

Nei  governo  {eyalet)  di  Diarbekir  si  stacca  la  seconda  catena  che  si  po- 
trebbe appellare  Mes opotamica,  perchè  si  prolunga  nella  Mesopotamia. 
Questa  catena  è  pochissimo  elevata  e  brevissima  a  petto  dell'  altre  ,  ma 
notabile  per  esser  nucleo  delle  altezze  conosciute  sotto  il  nome  di  Monti 
Siìidjav ,  dimora  degli  indomabili  Yezidi  ,  e  perchè  forma  nel  suo  prolun- 
gamento le  colline  di  Hamerin  che  chiudono  a  tramontana  le  pianure  ove 
sorgevano  un  tempo  Ninive  e  Babilonia. 

Finalmente  il  terzo  ramo  ,  che  è  il  più  notabile  per  la  sua  elevazione  e 
per  lunghezza,  si  stacca  dair  acrocoro  a  scirocco  del  lago  di  Van,  e  sotto 
i  nomi  di  Aglin-Dagh,  di  Elvend,  di  Monti  eli  Lourista  n  e 
Monti  Baktiarì ,  traversa  il  Kourdistan  e  il  Kousistan  nell'impero 
Ottomano  e  il  regno  di  Persia.  Si  potrebbero  nominare  Gruppo  Kur* 
di  stani  co  le  montagne  di  cui  questo  terzo  ramo  è  il  nucleo.  La  sua 
parte  settentrionale ,  che  è  pure  la  più  elevata  ,  corrisponde  ai  Monti  Ni' 
fati  degli  antichi  ,  nome  che  accenna  le  nevi  perpetue  onde  son  coperte 
le  sue  cime  più  alte. 

i  Ci  pare  che  si  potrebbe  riguardare  il  celebre  Monte  Ararat ,  che  si 
eleva  verso  la  parte  orientale  dell'  acrocoro  Armeno-Persico  ,  come  princi- 
pio della  gran  catena  che  se  ne  stacca  ,  e  che  seguendo  una  direzione  a 
scirocco  traverso  Y  Adzarbaidjan  e  il  Ghilan ,  si  volge  a  levante  in  quest* 
ultima  provincia  e  continua  sotto  varii  nomi  il  suo  corso  verso  oriente, 
percorrendo  l' ostro  del  Mazanderan  e  traversando  il  Khorassan.  In  questa 
vasta  provincia ,  nonostante  la  catena  continua  che  i  descrittori  di  carte  vi 
segnano  sul  dosso  del  suo  acrocoro,  questo  ramo  sembra  perdersi  nelle 
ineguaglianze  del  suo  suolo  elevato.  Si  potrebbero  riunire  sotto  il  nome 
di  Gruppo  Orientale  o  di  Ararat  Vamavend  tutte  le  mon- 
tagne appartenenti  a  questo  ramo. 

L5  alto  picco  nominato  Kop-tagh  tra  Erzerum  e  Baibouth  ,  che  gli  Ar- 
meni reputano  cosi  alto  come  l' Ararat,  ci  pare  che  possa  riguardarsi  come 
principio  dell'  alta  catena  ,  che  andando  prima  a  greco ,  quindi  a  tramon- 
tana traverso  i  governi  di  Erzerum  e  di  Akhal-Tsikhè  ?  congiunge  le  ca- 
tene appartenenti  al  Tauro  con  quelle  che  appartengono  al  Caucaso.  Noi 
proponiamo  di  nominarlo  Gruppo  di  Erzerum  per  la  vicinanza  a 
quella  gran  città. 

Il  Gruppo  Caucasio  comprende  tutte  le  montagne  che  stendonsi 
a  tramontana  di  Kour  e  del  Rioni  ,  dal  mar  Caspio  fino  al  mar  Nero.  La 
catena  principale,  il  cui  apice  separa  l'Europa  dall'Asia,  va  da  scirocco 
a  maestro,  dalla  penisola  d'Abcheron  sul  mar  Caspio  fino  ai  dintorni  della 
fortezza  d'  Anapa  sul  mar  Nero.  Le  alte  montagne  della  Crimea ,  benché 
appartenenti  all'  Europa ,  debbono  però  riguardarsi  come  appendici  di 
questo  gruppo.  Il  nostro  disegno  non  ci  permette  di  menzionare  le  catene 
poco  importanti  e  ancora  troppo  mal  conosciute  che  si  staccano  a  tramon- 
tana e  a  ostro  della  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  TAURO-CAUCASIO. 

Tese. 

Gruppo  del  Tauro  proprio      .     Il  Sogout-tagh  3  nel  distretto   d'  Hamid  e 

qualche  altro  punto  nevoso       .     .     .     2^,400?? 
Il  Takhtalou  ,  a   ponente  à'  Antalia  o  Sa- 

talia' .     .     .     A,2\9 

V  Oros-Staveros  (Olimpo)  ,    punto  culmi- 
nante della  catena  dell' isola  di  Cipro,  4,200? 
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G*urpo  Mezzano  o  sia,  dell' Anti- 

Tauro      .     •     •     ."  .     •     •     Il  Monte  Ardjs  (Argóeus),  al  sud  di  Kaisa- 

rieh 2,500? 

Il  Monte  Karadja  al  sud  di  Konieh.         2,200? 
Il  Kerchich-tagk  (Olimpo)  presso  Brussa.  -1,400? 
Il  Monte  Ida  nel  distretto  di  Biga     .     .     77  3 
Il  Monte  Kerki  nell'isola  di  Samo  750 

I/Olimpo  o  sant'Elia  (nell'isola  di  Lesbo).  507 
Gruppo  del  Libano    ....     Il  punto  culminante  del  Libano  proprio  a 

tramontana  di  Baalbek,  nella  Siria     .      -f.,700 
L' Anti-Libano  o  Djebel-chaih  ,  a  ponente 

di    Damasco 2,500?? 

Il  Monte  Carmelo.  344 

II  Monte   Tabor.  313 

Il  Monte  Sinai,  nell'Arabia.  -1^241 

Il  Monte  Santa  Caterina  o  Orebbe       .     1 ,409 
Gruppo  d'Ararat-Damavend    .     Il  Grande  Ararat,  nell'Armenia      ._   .     2,7U0 

Il  Picco  Damavend,  vulcano  in  Persia.     2  .,000? 
Il  Picco  di  Sevellan,  vicino  ad  Arbedil     2,000 
Gruppo  d'Erzerum       ....     Il  Kop-tagh,  tra   Erzerum  e  Baiboutb.     2,400? 
Gruppo  Kurdistanico      ...     Il  punto    culminante   dei    Monti   Dijdda- 

jDaug,  nel  paese  de' Cristiani  Caldei.     2^800? 
Gruppo  Caucasio  .     ...     *     L'Elbrouz,  a  tramontana  di  Kouthaisi.     2^800 

Il     Mquinwari  ,     detto     impropriamente 

Kazbek.                                  m  2,400 
11  Gatto  Albrouz  ,    sui  confini  del  Daghe- 
stan    . 2,000? 

Il  Tchalir-dagh,  nella  Crimea.  790 

SISTEMA  ARABICO.  Poco  importante  a  paragone  dei  già  descritti  , 
questo  sistema  comprende  tutte  le  montagne  d'Arabia,  tranne  quelle  della 
parte  volta  a  maestro,  che  noi  abbiamo  riunite  al  gruppo  del  Libano  3 
dipendente  dal  sistema  Tauro-Caucasio.  Non  si  sa  ancor  nulla  della  dire- 
zione,  ne  dell'altezza  delle  montagne  di  questo  sistema.  Sembra  però  che 
1'  Arabia  ,  tranne  pochi  spazii,  offra  come  la  Persia  un  immenso  acrocoro 
sul  quale  s' innalzano  ed  a  cui  fanno  corona  montagne  ,  che  pajono  sten- 
dersi senz'  ordine  in  tutte  le  direzioni ,  ora  elevandosi  a  grandi  altezze  , 
ora  essendo  subitamente  interrotte  da  pianure  di  grande  estensione  ,  ma 
sempre  alte  e  spesso  aride.  Le  catene  più  conosciute  ,  che  appartengono  a 
questo  sistema  sono  : 

La  Catena  M arittim  a ,  che  costeggia  a  una  distanza  di  3o  a 
ioo  miglia  il  mar  Rosso  e  il  golfo  di  Ornano,  fino  al  capo  Mocandon.  Egli 
è  probabile  eh'  essa  comprenda  sommità  di  1,000  a  i,4oo  tese,  massime 
nei  rami  che  si  prolungano  nell3  interno.  Vuoisi  pure  annoverare  tra  i  suoi 
picchi  il  Monte  Chahak,  che  i  pellegrini  andando  da  Damasco  alla  Mecca 
discernono  a  due  giornate  di  distanza. 

La  Catena  Centrale  ,  che  pare  estendersi  dal  capo  Recan ,  sul  golfo 
Persico  ,  fino  alla  catena  Marittima  nei  dintorni  della  Mecca  ,  e  a  cui  ap- 
partengono i  Monti  El-Ared.  Non  si  sa  nulla  della  elevazione  di  questa 
catena  ,  o  per  meglio  dire  di  questo  gruppo  ;  ma  v'ha  ragione  di  credere, 
che  debba  essere  ragguardevole  per  1'  altezza  della  base  sovra  cui  si  ele- 
vano le  sue  cime. 

La  Catena  S ettentrìonale  o  à' El-Chammar,  per  la  quale  pas- 
sano i  pellegrini  andando  da  Bassorah  alla  Mecca  :  dicesi  che  giunga  al- 
l'altezza  del  Libano. 

SISTEMA  INDIANO  ?   o  dei  GATI.    Questo  sistema  ?  che  ,  tranpe  h 
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catena  di  Gali  e  quella  di  Nilgherry ,  offre  montagne  piuttosto  basse,  sten- 
desi  sopra  più  dei  tre  quarti  della  superficie  dell'  India.  La  gran  valle 
dell'  Indo  a  ponente,  e  quelle  del  Gange  e  del  Djemna  a  tramontana,  se- 
parano le  altezze  appartenenti  a  questo  sistema  da  quelle  del  gran  sistema 
Altai-IIimalaya.  1  Gati  Oc  cidentali  ,  che  stendonsi  per  più  centinaja 
di  miglia  da  tramontana  a  ostro  ,  offrono  la  catena  principale  del  sistema 
Indiano;  esso  può  riguardarsi  in  certo  modo  come  nucleo  di  tutte  l'altre 
montagne.  Dal  Tapty ,  ove  i  geografi  cominciano  questa  catena  fino  al  capo 
Comorino,  ove  essa  si  termina  .  i  Gati  seguitano  la  costa  a  piccolissima  di- 
stanza. Non  si  conosce  ancora  1'  altezza  di  tutte  le  loro  punte  più  elevate  , 
jna  è  probabile  che  le  più  alte  superino  le  i.5oo  tese.  5i  potrebbe  riguar- 
dare 1  alta  Catena  d' Abou  ,  che  si  eleva  presso  alla  città  di  tal  nome, 
ueir  Adjimer  ,  come  continuazione  dei  Gati.  Senza  perder  tempo  nei  par- 
ticolari innumerevoli  delle  catene  e  dei  gruppi  ,  che  serpeggiano  sopra  le 
pianure  elevate  dell'  India  ,  dalle  rive  della  Djemna  e  del  Gange  fino  al 
capo  Comorino  ,  ci  contenteremo  di  citare  le  seguenti ,  come  le  più  impor- 
tanti e  le  più  conosciute  ,  avvertendo  che  esse  sono  piuttosto  gruppi  ,  che 
catene  propriamente  dette  ,  e  che  ,  non  ostante  la  loro  poca  elevazione, 
offrono  grandi  asprezze  e  gole  di  assai  difficile  accesso.  Queste  catene  sono: 

I  Monti  Nilgherry  ,  che  sorgono  a  tramontana  di  Goimbetora  ,  e  che 
potrebbero  riguardarsi  come  anello  di  congiunzione  tra  i  Gati  Occidentali 
e  i  Gati  Orientali  ;  questa  catena  offre  le  cime  più  alte  dopo  quelle  dei 
Gati  Occidentali. 

1  Gali  Orientali ,  che  traversano  le  provincie  di  Salem5  la  Carnazia  e  il 
Balaghat  ,  e  si  prolungano  fino  al  Krichna. 

I  Monti  dì  Berar  ,  che  sotto  varii  nomi  percorrono  le  provincie  di  Can- 
deich  e  di  Berar ,  e  separano  1'  avvallamento  di  Tapty  da  quello  di 
Godavery. 

I  Monti  Findhya  ,  che  compongono  il  più  vasto  gruppo  fra  le  altezze 
secondarie  dell'  India  ,  ma  che  serpeggiano  sotto  varii  nomi  per  tutto  lo 
spazio  compreso  tra  il  Godavery  ,  il  Tapty ,  la  Djemna  e  il  Gange.  La 
catena  di  Mandou  nel  Malwa  è  forse  la  più  elevata  ,  benché  il  suo  punto 
culminante  non  giunga  che  alla  mediocre  altezza  di  4u  tese. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  dell'isola  di  Ceylan,  di  cui  tanto 
si  esagerò  i'  altezza  ,  come  dipendenze  di  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  INDIANO. 

Tese. 
Gati  Occidentali      .     »     *     .     I  punti  culminanti  dei  Ga**' a  ostro  del  Tapty  t.,500? 

I  punti  culminanti  della    catena   di  Abou, 

a  tramontana  del  Tapty 850 

II  Picco  Suòra/nani,  nel  Malabar.  879 
Il  Monte  Taddiauda,malla,  nel  Malabar.     8S7 

Mosti  Nilghekrt  ♦     .-    *     *     ,    Il  Monrchourti-Bet -1,376 

i:  Onta- Kamound.  4,003 

Gati  Orientali      ...»     ^     I  punti  culminanti  a  ponente  di  Nellora.     500 

Monti  Vindiiya      .„,.,,     Il  Picco  di  Chaizgour,  nel  Malwa     .  .     4H 

Il  Picco  d' ' Ambawara.  300 

Giiurpo  dell'isola  di  Ceylan.       Il  Picco  d'Adam 4,000 

II  Pedrogalla,  4,0*5 

SISTEMA  URALIANO.  Questo  sistema  appartenente  in  comune  all'  Eu- 
ropa e  all'  Asia  ,  e  che  quasi  tutti  i  geografi  riguardano  come  un  gruppo 
del  sistema  Altai-Hiraalaya  ,  ne  deve  essere  separato  e  comporre  da  se  un 
sistema  indipendente  ,  poiché  una  notabile  depressione  di  suolo  ,  molti 
laghi  salati  e  deserti  d'  un  livello  assai  basso  separano  le  altezze  di  questo 
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da  quelle  che  vogliono  riputarsi  del  sistema  Altai-Himalaya.  La  catena 
principale  ancora  poco  conosciuta  nella  sua  parte  meridionale  ,  va  da  tra- 
montana ad  ostro  ,  dai  golfo  di  Kara  fino  alle  steppe  dei  Kirghiz.  Questa 
catena  poco  notabile  per  elevazione  ,  è  tuttavia  importante  ,  perchè  serve 
dal  golfo  di  Kara  fino  alla  sorgente  dell'  Ural  di  barriera  fra  Y  Europa  e 
T  Asia  ,  e  perchè  offre  nelle  sue  sabbie  aurifere  le  più  ricche  miniere  di 
oro  e  di  platino  coltivate  nell'  Antico  Continente  ,  come  pure  per  1'  im- 
mensa quantità  di  rame  e  massime  di  ferro ,  che  si  ricava  dalle  sue  viscere. 
L' Ural  propriamente  detto,  o  la  catena  principale,  porta  successivamente 
da  tramontana  ad  ostro  i  nomi  di  Mon  t  i-  P  oya  s  ,  Ural  Verkho» 
turi  ano,  Ural  di  Jek  a  t  erinb  urg  ,  e  Ural  Bach  hi  ri  a  no. 
Le  più  alte  cime  di  tutta  la  catena  e  del  sistema  si  trovano  nell'  Ural  Wer- 
khoturiano  e  nel  Bachkiriano.  Vuoisi  avvertire ,  che  l'altezza  di  queste  mon- 
tagne fu  stranamente  esagerata.  11  Ferri ,  che  dimorò  assai  lungo  tempo  in 
quei  paesi ,  ci  assicura  che  nessuna  cima  conserva  la  neve  per  tutto  l'anno. 
Del  resto  le  misure  recenti  dimostrarono  ad  evidenza  gli  errori  di  esagera- 
zione intorno  all'  altezza,  che  si  attribuiva  alle  loro  cime  principali.  Ag- 
giungeremo ,  che  una  misura  esatta  ridusse  testé  a  576  tese  e  due  terzi  le 
ìo'Ò'I  ,  che  tutti  i  geografi  si  accordano   ad  attribuire  al  Pavdinskoi  kamen* 

Senza  parlare  dei  rami  assai  bassi ,  che  partono  dalla  catena  principale 
nella  parte  nominata  Poyas  (la  Cintura)  per  formare  le  colline,  che  si 
stendono  nei  governi  di  Arcangelo  e  di  Vclogda ,  solo  menzioneremo  quelli 
che  si  staccano  dall'  Ural  Bachkiriano,  che  sono  i  seguenti  : 

I  Monti  impropriamente  detti  Obtchei-Syrth  ,  che  si  staccano  dal  pendìo 
occidentale  della  catena  principale  non  sono,  a  dir  vero  ,  se  non  un  lungo 
acrocoro  a  colline  ondeggianti  ,  il  quale  serpeggia  pel  governo  di  Oren- 
borgo  ',  esso  è  principalmente  notabile  perchè  fa  parte  del  confine  setten- 
trionale del  più  grande  abbassamento  di  suolo,  che  si  conosca  sul  globo. 

La  Catena  di  Moughodjar  ,  che  si  stacca  dall'  Ural  Meridionale  ,  sten- 
desi  nel  paese  dei  Kirghiz  della  Picciola-Orda  ,  e  va  a  terminarsi  tra  il 
mar  Caspio  e  il  mar  d'  Arai  sotto  il  nome  di  Oust-Ourt. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  ,  che  si  elevano  sulle  coste  occi- 
dentali del  gruppo  di  Novaia  Zemlia  (Terra  Nuova,  la  Nuova  Zemlia  dei 
geografi)  come  gruppo  orografico  dipendente  da  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  URALIANO. 

Tese. 

Ural  Verkhotdriano       ,     .     .     Il  Kvar-Kouch  .      .     , 825 

Ural  Bakijiriano.  La  cima  dell'  Ir  mei.  696 

Il  Gian-Tananai.  638 

Gruppo  di  Novau-Zemlia  .     ,     il  Monte  Glazowski,  nell'isola  Settentrionale  400 

acrocori.  Trovansi  in  Asia  gli  acrocori  più  vasti  e  forse  i  più 
elevati  di  tutto  il  globo  ;  ma  si  posseggono  sinora  troppo  pochi  dati  di 
osservazioni  barometriche  non  sufficienti  a  determinarne  l'elevazione 
sopra  il  livello  del  mare.  Offriremo  però  alcune  stime  approssimative 
dell'altezza  di  alcuni  fra  i  più  notabili  ;  esse  sono  il  risultamento  di 
lunghe  ricerche  e  dell'esame  di  quanto  i  viaggiatori  e  i  dotti  che  atte- 
sero a  ciò  ne  fecero  conoscere  di  men  dubbio  finora.  Vedrassi  quanto 
errore  era  lo  stimare  di  1,400  o  1,600  tese  sopra  il  livello  del  mare 
l'elevazione  della  Dzungaria,  e  di  1,500  a  1,900  tese  quella  della  parte 
orientale  dei  deserto  di  Gobi  o  Charno,  giacché  le  misure  barometriche 
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prese  da  alcuni  anni  da  Fuss  e  punge,  accademici  di  Pietroborgo, 
danno  a  quest'ultimo  acrocoro  sole  400  a  600  tese  di  elevazione  sopra 
il  livello  del  mare  ,  e  giacché  Humboldt,  il  quale  visitò  recentemente 
quei  confini  settentrionali ,  stima  di  sole  500  tese  l'altezza  delle  steppe 
vicine  al  lago  Baikal.  Finalmente,  seguendo  l'opinione  del  dotto  autore 
del  Gea  ,  noi  concederemo  da  1,000  a  1,200  tese  all'acrocoro  del  Ye- 
men, elevazione  che  Zeune  avvisò  di  poter  inferire  dal  paragone  della 
temperatura  osservata  daJNiebulir  nel  1765,  a  Beit-el-Faki  e  a  Djeubla 
(Dschobla). 

TAVOLA 

DELL'ALTEZZA.   APPROSSIMATIVA   DEI  PRINCIPALI  ACROCORI    DELL*  A5IA. 

Tese.         Te$e, 

U acrocoro  della  Mongolia,  comprendendo  la  parte  orientale  del 
gran  deserto  di  Gobi  o  Chamo,  e  particolarmente  la  lun- 
ghezza della  strada  d' Ourga  ai  monti  Khing-Khan,  a  tra- 
montana di  Peking         .         .         .         .         ...         .da     400     a     66$ 

&  acrocoro  CI  tùie  se-Tibetano,  che  comprende  i  vasti  terreni  eie*, 
vati  del  K'ham  o  Tibet  Orientale,  del  Sifan,  del  Khoukhou- 
noor  ,  del  Kansou  ,  dello  Schensi ,  del  Szutchhouan  e  del 
Younan da  4,500     a  2,4 00?? 

V acrocoro  del  Yemen da  4,000     a  4,200? 

L' acrocoro  della  piccola  Bucar ia  ossìa  del  Thian-chan-nan-lou, 

neirimpero  Chiuese  .  .       .  .         .         .          .da    4,000     a  4,400?? 

L'acrocoro  del    Tibet  Occidentale,  o   le  valli   dell' Alto-Indo  e 

dell' Alto-Setledje  nell'impero  Chinese          ...       da    4,400     a  2,200? 

U acrocoro  vulcanico  dell'Asia  interna  o  di  Bichbalik,  compren- 
dente tutto  il  paese  tra  il  pendio  del  Thian-chan,  e  della  pic- 
cola catena  del  Tarbagatai  e  l'acrocoro  della  Dzoungaria ,  paesi 
situati  nell'impero  Chinese,  e  quasi  nel  mezzo  dell'Asia,     da     300     a     400 

L'acrocoro  dell'  Asia-Occidentale  che  si  potrebbe  pure  nominare 
Armeno  Persico  o  Tauro-Caucasio,  comprendente  tutta  l'Ar- 
menia, l'Alta-Giorgia  e  la  più  parte  dell'Adzarbaidjan,  il  Kur- 
distan, la  parte  orientale  dell'interno  dell'Asia  minore  e  tutte 
le  alte  pianure  dell'Iran,  o  -del  regno  di  Persia.  da       500?  a  4,300? 

1/  acrocoro  Paropamisiano,  comprendente  tutte  le  alte  pianure 
del  Turckestan-lndipendente  lunghesso  l'alto  Sihoun,  e  dell* 
alto  Dijhoun,  il  Khorassan,  il  regno  di  Kaboul,  e  il  Baloutchi- 
stan ,  .     da      650?  a  4,400? 

L'acrocoro  della  Siria,  comprendente  le  alte  pianure  di  Aleppo, 

di  Damasco,  di  Tabarieh,  di  Gerusalemme,  ec.    ec.  da      250?  a     400? 

L'acrocoro  dell'I ndostan,  cioè  la  parte  dell'india  su  cui  serpeg- 
giano i  monti  Vindhya         .....  da      460?  a     300? 

L'acrocoro  del  Decano  ossia  l'interno  dell'India  tra  la  Nerbedda 

e  il  Caveri .  .     da      4  70?  a    470? 

Il  piccolo  acrocoro  di  Paini r  nel  Turkestan,  sul  dorso  di  Belour, 
tra  le  sorgenti  del  Djihoun  a  ponente,  e  quelle  del  Yaman-yar 


a  levante  ,  di  cui  i  geografi  moderni  fecero  ora  una  catena  d 

montagne,  ora  una  provincia.  Su  questa  pianura  elevata  il  più 

celebre  viaggiatore  del  medio  evo  ,  Marco  Polo  ,  osservò    il 

primo  la  grande  difficoltà  di  accendere  e  mantener  il  fuoco 

a  grandissime  elevazioni.  La  sua  altezza  potrebbe  stimarsi  da  2,000?  a  2,400? 

vulcani.  L'Asia  è  la  parte  del  globo ,  che  a  proporzione  della 
sua  vasta  estensione,  pare  offrire  presentemente  «Jopo  l'Europa  e  l'AC- 
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frica  il  minor  numero  di  vulcani  propriamente  detti.  I  principali  tro* 
vansi  nella  penisola  di  Kamsciatka,  ove  se  ne  contano  cinque;  noi  no- 
mineremo :  il  Klioutchevskoi  o  sia  vulcano  dì  Tolbatschik,  che  è  il  più 
formidabile;  YAvatcha,  che  ad  esso  succede,  e  il  Kamscìatskaia.  Si 
potrebbe  aggiungere  il  vulcano  che  Francis  Hamilton  dice  esistere  nei 
monti  Djenkyeit,  parte  della  catena  Birmano-Siamese  nell'Indo-China; 
questo  vulcano  trovasi  tra  Moyeip  e  Tavay.  il  Pe-chan  o  Echik-bach 
sulla  china  settentrionale  del  Thian-chan  nel  Thian-chan-pe-lou,  e 
lungi  alcune  miglia  da  Koutché ,  e  quello  di  Ho-tcheou ,  sul  pendio 
meridionale  del  T hian-chan-nan-lou  e  poco  lontano  da  Tourfan,  sono 
assai  notabili,  essendo  i  monti  ignivomi  ancora  ardenti ,  che  sieno  più 
lontani  dal  mare  di  quanti  si  conoscono;  e  a  due  celebri  orientalisti, 
Abel  Remusa t  e  Klaproth ,  ne  debbono  i  geografi  la  cognizione.  Si 
hanno  ancora  dubbi  intorno  all'esistenza  dei  vulcani  che  diconsi  ossero 
vati  nei  182o  nella  parte  orientale  dell'Himalaya,  e  l'attività  di  altri 
vulcani  di  quel  continente  è  per  lo  meno  assai  contestata.  Citeremo 
però  ,   per  testimonianza  autorevole  di  Humboldt ,   il  vulcano  di  Da- 
mavend,  visibile  da  Teheran,  e  il  Seiban,  tra  Melazkird  e  Bayazid,  in 
Armenia.  Ma  è  nelle  isole  che  l'Asia  offre  più  soventi  quel  terribile 
fenomeno.  Nomineremo  nell'arcipelago  del  Giappone  il  Fusi-no-yama9 
nell'isola  di  Niphon ,  il  quale  è  il  più  notabile  e  terribile  di  tutto  l'ini-» 
pero  Giapponese;  il  Sira-yama  e  Y  Asama-yama  o  Asama-no-dake , 
nella  medesima  isola;  V Ounzen-ga-dake,  il  Miyi-yama  e  Aso-no-yama9 
nell'isola  Kiousiou;  i  tre  vulcani  sopra  la  Baja  dei  Vulcani,  nell'isola 
di  Jeso  ;  YOurbitch,  nell'isola  Itouroup,  una  delle  Kourile  ;  e  quelli 
dell  isoletta  Koo-sima,  al  ponente  dello  stretto  di  Sangar;  quest'ultimo 
è,  secondo  il  dottor  Tilesius,  il  vulcano  forse  più  piccolo  del  mondo  ;  il 
suo  cono  non  si  eleva  più  di  2S  tese.  Tutti  questi  vulcani  apparten- 
gono all'impero  Giapponese.  Neil'  Asia  Russa  ,  oltre  quelli  del  Kam- 
sciatka già  menzionati ,  nomineremo  quelli  delle  isole  Alaid  ,  Ikarma 
e  Tchirikotan  nell'arcipelago  delie  Kourile.  11  mar  delle  Indie  offre  nel 
vulcano  dell'isoletta  Barren-island,  una  montagna  ignivoma  assai  atti- 
va. Il  nostro  disegno  non  ci  consente  parlare  de'  vulcani  sottomarini, 
né  di  quelli  che  i  naturalisti  annoverano  o  con  le  fiamme  leggiere  di 
Pietra-Mala  e  di  Barigazzo  negli  Apennini  o  con  le  eruzioni  fangose 
di  Macalouba  e  di  Taman.  L'Asia  come  le  altre  parti  del  mondo  già 
offrì  ai  viaggiatori  parecchi  di  siffatti  vulcani,  i  quali  non  presentano 
se  non  parte  dei  fenomeni  dei  vulcani  propriamente  detti 

valli  e  piamube.  Sarebbero  parole  vane  il  voler  nominare  sola- 
mente tutte  le  valli  e  le  pianure  principali  di  questa  parte  del  mondo. 
INoi  ci  contenteremo  di  citare  le  valli  del  Gherwal,  del  Nepal ,  del 
Boutan,  del  Tibet,  del  Szu-tchhouan,  del  Kun-nan ,  dell'Armenia,  del 
Caucaso  ,  dell' Adzarbaidjan,  per  la  grande  elevazione  del  loro  suolo. 
Poscia  nomineremo  le  pianure  che  irrigano  il  Gange,  YIraouaddi,  il 
Maykaoung,  il  Kiang,  YHouan-ho,  il  Lena,  il  Jenissei,  YOb,  il  Djihoun, 
il  Sihoun  e  Y Eufrate,  per  la  loro  grande  estensione.  Aggiugneremo  che 
la  pianura  che  stendesi  a  ostro  di  Peking  attraverso  il  Payho,  il  canale 
Imperiale ,  il  canale  di  Weiho,  FHouangho  ed  il  suo  affluente  rHaiho» 
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sopra  una  lunghezza  di  quasi  500  miglia  da  tramontana  ad  ostro,  e  che 
prolungasi  poscia  a  levante  sino  all'imboccatura  dell' Houang-ho,  che 
forma  un  sistema  montuoso  isolato  delle  montagne  del  Chantoung,  è 
una  delle  pianure  più  vaste  del  mondo. 

SFONDATI.  L'Asia  non  offre  solo  le  montagne  più  alte  e  gli  acro- 
cori forse  più  elevati  del  mondo ,  ma  ancora  la  depressione  della  sua 
superficie  più  profonda  ed  estesa  di  quante  si  conoscono.  Questa  par- 
ticolarità così  notabile  della  sua  geografia  fisica,  la  quale  però  ha  co- 
mune con  l'Europa  Orientale,  è  ben  conosciuta  da  circa  a  dodici  anni, 
ad  onta  del  silenzio  de'  geografi  ordinami  i  quali  descrivono  partita- 
mente  i  contorni  dell'isole,  le  cascate  di  mediocre  elevazione,  i  giri  e 
rigiri  di  alcuni  fiumi  di  poco  momento,  ed  altri  accidenti  del  suolo  di 
una  importanza  secondaria.  V  esistenza  di  questo  singolare  abbassa- 
mento fu  provata  per  osservazioni  barometriche  di  livellamento  fatte 
da  Lecker  a  Astrakhan,  citato  da  Chappe  d'Auteroche  ,  da  Parrot  ed 
Engelhardt,  tra  il  mar  Caspio  e  il  mar  Nero;  da  Helmersen  e  Hoffman, 
tra  Orenborgo  e  Gouriev;  da  Duhamel  e  Anjou,  tra  il  mar  Caspio  e 
il  mar  d'Arai.  Ecco  i  confini  di  quel  grande  abbassamento  secondo 
Humboldt,  che  primo  li  segnò,  riepilogando  tutti  i  lavori  intrapresi 
fino  allora  per  riconoscerli.  11  mar  Caspio  e  il  mar  d'Arai  offrono  la 
parte  più  bassa  di  quell'avvallamento  interno  del  globo;  una  notabil 
parte  dei  terreni  che  gli  appartengono  stendesi  tra  il  Kouma,  il  Don, 
il  Volga,  l'Ural  o  Jaik,  l'Obtchei-syrt,  il  lago  Ak-sakal,  il  Sihoun  in- 
feriore e  il  Kanato  di  Khiva  sulle  rive  dell' Amou-deria.  Tutti  questi 
paesi,  di  cui  Humboldt  stima  la  superficie  circa  a  10,000  miglia  tede- 
schi quadrati,  sono  situati  sotto  il  livello  dell'Oceano.  L'Humboldt  de- 
termina di  50  tese  sotto  questo  medesimo  livello  l'altezza  mezzana  dell* 
acque  del  mar  Caspio,  e  di  51  quelle  del  mare  di  Arai;  Saratov  sul 
Volga  e  Orenborgo  sull'Ural,  malgrado  della  loro  gran  distanza  dal 
mar  Caspio,  non  sono  ancora  che  al  livello  dell'Oceano.  I  fatti  pub- 
blicati da  alcuni  anni  da  Parrot  per  provare  l'inesattezza  delle  sue 
prime  osservazioni  barometriche  che  lo  recarono  a  dare  un  sì  grande 
abbassamento  al  mar  Caspio,  non  ci  sembrano  per  anco  abbastanza 
positivi  per  determinarci  ad  avere  il  suo  livello  per  eguale  a  quello 
dell'Atlantico,  specialmente  dopo  le  osservazioni  termometriche  fatte 
con  molta  diligenza  dal  colonnello  Monteith,  osservazioni  il  cui  risul- 
tato sarebbe  uno  sfondato  di  591  piedi  inglesi. 

deserti  e  steppe.  L'Asia  offre  gran  numero  di  deserti  e  steppe, 
molti  de' quali  sono  d'immensa  estensione.  Si  può  riguardare,  tranne 
alcuni  spazii,  tutta  la  parte  settentrionale  dell'  Asia  Russa,  come  una 
immensa  steppa,  sparsa  qua  e  là  di  grandi  paludi.  Nella  sua  parte  me- 
ridionale trovansi  molte  steppe  benché  meno  vaste  di  quella  che  co- 
steggia l'Oceano-Glaciale-Artico.  Fra  esse  vuoisi  citare  la  grande  steppa 
dei  Khirghiz  ;  una  parte  notabile  appartiene  al  Turkestan-Indipen- 
dente, ed  è  la  più  grande.  A  questa  succedono  quella  d' Icliim  ,  tra  il 
Tobol  e  l'Irticio,  e  quella  di  Baraba  tra  l'Irticio  e  l'Ob.  Il  deserto  Gobi\ 
benché  molto  meno  ampio  che  non  è  rappresentato  sulle  carte,  è  però 
uno  dei  più  grandi  deserti  sabbiosi  che  si  conoscano  ;  esso  traversa  la 
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Mongolia,  e  separa  i  Khalkha  dai  Mongoli  propriamente  detti  ;  il  suo 
centro  è,  secondo  la  scoperta  di  Bunge,  un  antico  fondo  di  mare.  Un 
altro  deserto,  ma  assai  men  grande,  occupa  una  parte  del  Thian-chan- 
nan-lou,  e  si  stende  a  ostro  di  Tarim:  esso  è  il  più  centrale  dell'Asia, 
e  si  potrebbe  nominare  deserto  Centrale  per  la  sua  posizione  ;  e  già  lo 
vedemmo  annoverato  fra  i  più  notabili  acrocori  dell'Asia.  Il  deserto  di 
Kharizm  e  quelli  di  Kara-koum  e  di  Kizyl-koum,  nel  Turkestan  indi- 
pendente. Il  deserto  di  Adjimèr  tra  l'Indo  e  il  Ban,  nell'India  ;  e  quelli 
deWAdjemi ,  di  Kirman  e  di  Mekran ,  nella  Persia.  Il  Barrai-el-Cham 
o  sia  il  deserto  di  Siria,  tra  questa  regione  e  l'Eufrate.  Finalmente  i 
vasti  deserti  che  occupano  la  più  parte  dell'Arabia,  fra  i  quali  quello 
di  Àkìxaf  sembra  essere  il  più  esteso. 

climi,  I  numerosi  acrocori  che  occupano  la  più  gran  parte  della 
superficie  dell'Asia,  e  la  direzione  delle  grandi  catene  di  montagne 
che  si  elevano  sul  loro  dosso,  danno  alla  maggior  parte  delle  regioni 
di  cui  si  compone  questa  parte  del  mondo,  climi  fisici  raramente  cor- 
rispondenti ai  climi  astronomici.  Seguitando  le  tracce  di  Malte-Brun 
noi  divideremo  l'Asia  per  quanto  ragguarda  ai  climi  nelle  cinque  re- 
gioni seguenti. 

Regione  Centrale.  Essa  occupa  il  centro  del  Continente  Asiatico,  e  ab- 
braccia tutte  le  contrade  comprese  nell'impero  Chinese,  che  noi  vedemmo 
annoverate  tra  gli  acrocori  dell'Asia.  Benché  situata  tra  il  280  e  il  5o°  pa- 
rallelo, questa  vasta  regione  è  generalmente  soggetta  a  freddi  eccessivi  e 
tali,  che  non  si  sentono  i  simili  se  non  nelle  latitudini  più  elevate.  L'inverno 
vi  è  lunghissimo ,  brevissima  la  state  ;  la  quale  è  accompagnata  da  calori  in- 
sopportabili ne'  deserti  a  cagione  delle  sabbie  che  ne  coprono  la  superficie. 
Ma  per  una  grande  depressione  del  suolo  e  per  altre  circostanze,  il  paese 
compreso  tra  il  Kuen-lun  e  il  Thian-chan,  come  alcune  altre  contrade,  go- 
dono d'  un  clima  ben  differente ,  perchè  il  cotone,  il  riso  e  la  vite  vi  prospe- 
rano da  per  tutto. 

Regione  Meridionale.  Essa  comprende  l'India  e  l'India  Transgangetica. 
Difese  dai  venti  ghiacciati  di  tramontana  per  le  montagne  dei  Tibet  e  del 
Yun-nan,  molto  inclinate  verso  l'equatore  ,  e  bagnate  da  molti  e  larghi  fiu- 
mi, quelle  magnifiche  contrade  offrono,  massime  l'India,  le  più  fertili  e  più 
ricche  parti  dell'Asia;  l'inverno  non  vi  si  conosce,  e  la  state  vi  è  caldissima; 
ma  generalmente  parlando  lontana  da  quegli  eccessi  di  calore,  che  sentonsi 
nella  regione  Occidentale.  Non  vi  si  conoscono  generalmente  che  due  sta- 
gioni: la  state,  ossia  la  stagion  secca,  e  la  primavera,  ossia  la  station  pio- 
vosa. Noi  diciamo  primavera  quest'  ultima  ,  perchè  nelle  pianure  di  questa 
regione  il  termometro  oscilla  sempre  intorno  al  temperato. 

Regione  Settentrionale.  Essa  abbraccia  tutta  l'Asia  Russa  a  tramontana 
dell'acrocoro  centrale.  Molto  inclinata  verso  il  polo  e  T  Oceano-Glaciale-Ar- 
tico, questa  vasta  regione  non  respira  mai  il  dolce  soffio  dei  venti  dei  tropici; 
vede  continuamente  i  ghiacci  ammonticchiarsi  in  masse  enormi  alle  foci  de' suoi 
grandi  fiumi  e  lungo  le  sue  coste  solitarie  cinte  dall'opposto  lato  d'immense 
paludi  ghiacciate.  Alcuni  cantoni  nella  sua  parte  australe  e  occidentale,  favo- 
riti da  locali  circostanze,  sono  le  sole  eccezioni,  che  offre  l'aspetto  orribile 
delle  immense  solitudini  di  questa  vasta  parte  dell'Asia. 

Regione  Orientale.  Questa,  che  si  confonde  insensibilmente  cogli  acro- 
cori dell' Asia-Mezzana,  offre  tre  parti  distinte.  La  S  etten  trio  naie ,  che 
comprende  l'estremità  orientale  della  Mongolia  e  il  paese  dei  Mandchoux^ 
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per  la  sua  esposizione  a  greco,  per  l'elevazione  assai  notabile  del  suolo, 
per  la  vicinanza  alla  Regione  Settentrionale  e  ai  grandi  acrocori,  questa  sud- 
divisione offre  le  contrade  delia  zona  temperata  forse  più  fredde  di  tutto  il 
globo.  La  Parte  Meridionale  comprende  la  Corea  e  la  China;  chiusa 
a  tramontana  e  a  ponente  da  paesi  freddissimi,  con  un  suolo  fortemente  in- 
clinato all'oriente  e  bagnato  nelle  sue  estremità  meridionale  e  orientale  dal 
Grande-Qceano,  la  cui  temperatura  e  poco  variabile,  il  clima  di  questa  sud- 
divisione, non  ostante  la  sua  posizione  meridionale,  deve  essere  necessaria- 
mente men  caldo  degli  altri  paesi  dell'  Asia  situati  sotto  gli  stessi  paralleli. 
In  effetto  vediamo  la  China  presentare  tutti  i  climi  d'Europa.  La  terza  parte, 
che  chiameremo  Marittima,  abbraccia  quella  lunga  catena  d'isole  vulca- 
niche, che  con  l'opposto  lido  del  Continente  Asiatico  formano  i  mediterra- 
nei d'  Okhotsk  ,  del  Giappone,  di  Toung-hai,  e  le  cui  montagne  compongono 
il  gruppo  marittimo  del  sistema  Altai-Himalaya.  V.  le  pag.  18-19.  Posta  tra  i 
paesi  de'  tropici  e  le  fredde  contrade  di  questa  regione  da  un  lato,  e  dall'al- 
tro tra  le  contrade  gelate  della  Region  Settentrionale,  e  cinto  inoltre  da'  mari 
più  tempestosi  del  mondo,  questo  paese  interamente  marittimo  dee  presen- 
tare di  necessità  innumerevoli  variazioni  di  temperatura,  e  provare  in  inverno 
certi  freddi  non  a  proporzione  delle  basse  latitudini,  sotto  cui  sono  situate 
le  sue  isole  più  boreali. 

Regione  Occidentale.  Questa  grande  regione  si  distacca  più  che  veruna 
altra  dalla  massa  del  Continente.  Il  mar  Caspio,  dice  Malte-Brun,  il  Ponto 
Eussino  ,  il  Mediterraneo  e  i  golfi  Persico  ed  Arabico,  danno  all'Asia  Occi- 
dentale alcuni  tratti  di  rassomiglianza  ad  una  grande  penisola.  Si  potrebbe 
pur  dire  senza  troppo  scostarsi  dal  vero,  che  questa  regione  è  così  opposta 
alla  Regione  Orientale ,  come  quella  del  mezzodì  a  quella  di  tramontana. 
L' Asia  Orientale  è  generalmente  umida  :  1'  Occidentale  secca ,  ed  anche  in 
più  luoghi  arida;  l'una  ha  il  cielo  burrascoso  e  spesso  nebbioso,  l'altra  gode 
di  venti  costanti,  e  di  grande  serenità  di  atmosfera;  l'uria  ha  catene  di  mon- 
tagne ripide,  scoscese,  interrotte  talvolta  da  pianure  paludose;  l'altra  è 
composta  di  acrocori  la  più  parte  sabbiosi  e  poco  inferiori  di  elevazione  alle 
catene  delle  montagne,  che  essi  portano  sul  dosso.  Nell'Asia  Orientale  veg- 
gonsi  i  fiumi  di  lungo  corso  seguitarsi  dappresso  1'  un  1'  altro,  laddove  nel- 
l'Asia, Occidentale  non  ve  n'ha  più  di  dun  o  tre  di  notabile  grandezza;  ma 
per  compenso  molti  laghi  senza  sbocco.  Finalmente,  la  prossimità  all'im- 
menso focolare  del  calore  che  l'Affrica  racchiude,  la  qualità  del  suolo  e  la 
picciola  massa  d'acque,  che  la  coprono,  danno  a  una  gran  parte  dell'Asia 
Occidentale  uqa  temperatura  ben  più  calda  di  quella ,  che  godono  anche  i 
paesi  più  meridionali  del  Continente  Asiatico. 

minerali.  Non  vi  è  minerale  prezioso  che  non  s'incontri  in  que- 
sta vasta  parte  dell'Antico-Continente.  Se  l'Asia,  quanto  ai  minerali, 
sembra  inferiore  all'America,  non  è  perchè  essa  ne  sia  meno  ricca,  ma 
perchè  si  conoscono  ancora  assai  imperfettamente  le  sue  ricchezze 
minerali,  e  perchè  l'arte  di  coltivarle  vi  è  ancora  poco  avanzata.  La 
tavola  seguente  offre,  come  quella  che  noi  abbiamo  dato  alla  pagina 
134,  i  paesi  dell'Asia  che  più  si  distinguono  per  le  loro  ricchezze  mi- 
nerali. Ma  dobbiamo  avvertire,  per  difenderci  da  censura,  che  le  mi- 
niere di  diamanti  di  Golconda,  menzionate  in  tutte  le  geografie  e  in 
quasi  tutti  i  trattati  di  storia  naturale,  non  esistettero  mai.  Secondo 
Hamilton  questa  pietra  preziosa ,  che  si  trova  in  tanta  abbondanza 
presso  le  rive  del  Kriclina  e  del  Pennar,  non  è  conosciuta  nel  com- 
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mercio  sotto  il  nome  di  diamanti  di  Golconda,  se  non  perchè  fu  ripu- 
lita in  questa  città,  che  da  più  secoli  è  giustamente  riputata  come  suo 
mercato  principale. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL'ASIA. 

Diamanti.  India,  regno  di  Nizam,  Balaghat ,  Soumbboulpour,  Gundur,  Ceylan  j 
Asia  Russa,  governi  di  Perm  e  Oremborgo.  • 

Altre  pietre  preziose.  Impero  Birmano;  regno  di  Siam;  India,  Ceylan,  ec.  Russia 
Asiatica,  ne'governi  di  Perm  e  Orenborgo,  di  Tomsk,  di  irkoutsk,  ecc.;  impero 
Chinese,  China,  ecc.;  regno  di  Persia,  Khorassan,  ecc.;  Turkestan-Indipendente, 
Badakhch:in. 

Oro.  Impero  Giapponese ,isole  Sado,  Niphon,  ecc  ;  impero  Chinese,  Tibet.  Yun-nari, 
ecc.,  paesi  dei  Lolos;  isola  Hai-nan;  A sia  Russa,  governi  di  Perm,  Orenborgo, 
Tomsk,  ecc;  impero  Birmano,  Ava,  ecc.  ;  impero  d' An-nam  ;  regno  di  Siam  , 
Laos;  penisola  di  Malacca  ;  Asia  Inglese  ,   regno  d'  Assam  ,  ecc. 

Argento.  Impero  Chinese,  China;  Russia  Asiatica,  governi  di  Tomsk,  Irkousk,  ecc; 
impero  d' An-nam,  Toruhino,  C0chinchina;  impero  Giapponese,  provincia  di  Bungo; 
AsiaQtlomana,  Armenia,  Asi^-Minore. 

Stagno.  Regno  di  Siam,  isola  Ojankseylon,  ec;  penisola  di  Malacca,  regno  di  Li- 
gor,  regno  di  Queda,  ec;  impero  Chinese,  China;  impero  Birmano;  impero  di 
An-nam,  Cochincbina,  ecc. 

Mercurio.   Impero  Chinese,  China,  Tibet;  impero  Giapponese;  India,  Ceylan. 

Rame.  Impero  Giapponese  ,  provincie  di  Sourounga,  Jelsingo,  Kiino-Kuoni ,  ecc.j 
Asia  Russa,  governi  di  Perm,  Orenborgo,  Tomsk,  Giorgia,  ecc.;  A  sia  Ottomana, 
Asia-Minore,  Armenia;  impero  Chinese,  Yun-nan,  Kouei-tcheou,  ecc.,  nella 
China,  Tibet,  ecc.;  impero  d' An-nam-,  India,  Nepal,  Agra,  Adjmer,  Nellora,  ecc.; 
regno  di  Persia,  Adzarbaidjan). 

Ferro.  Asia  Russa,  governi  di  Perm,  Orenborgo,  Tomsk,  Irkoutsk;  India,  Cassi- 
mera,  Nepal,  Bengala,  Bahar,  Ouda,  Agra,  Berar,  Nellora,  ecc.;  impero  Chinese, 
Chan-si,  Chen-si,  nella  China,  Tibet,  Boutan  ;  regno  di  Siam:  impero  dy  An-nam, 
Tonchino,  ecc;  Asia  Ottomana,  Diarbekir,  ecc.;  regno  di  Kaboul;  regno  di 
Lahore  ,  Peichaouer;    regno  di  Persia ,  Fars;  impeto  Giapponese. 

Piombo.  Impero  Chinese,  China;  Asia  Russa,  governi  d' Irkoutsk,  di  Tomsk  ,  di 
Giorgia  ;  regno  di  Siam  ;  impero  Giapponese,  isola  di  Jeso  ;  regno  di  Persia  , 
Fars;   Arabia,  imamato  di  Mascata  ;   Asia  Ottomana,    Asia-Minore,  Armenia. 

Careone  fossile.  Impero  Chinese,  le  provincie  settentrionali  della  China;  India, 
Bengala,  ecc.  Questo  minerale  esiste  in  parecchie  altre  contrade  di  questa  parte 
del  mondo,  ma  non  vi  si  scava. 

Sale.  Impero  Chinese,  Tchy-li  e  altre  provincie  settentrionali  della  China  propria; 
India,  Guzerata,  Adjimer,  Bengala,  Lahore,  Allahabad,  Agra,  Orissa,  ecc.,  costa 
del  Coromandel,  Arakan,  Ceylan,  ecc.;  Asia  Russa,  steppa  d'Ichim,  di  Baraba , 
lago  di  Koriakov,  non  lungi  dall'lrticio,  Chirvan,  Armenia,  ecc.;  régno  di  Persia; 
Arabia,  Yemen;  Asia  Ottomana,  Anatolia,  Cipro,  ecc. 

vegetabili.  Questa  immensa  parte  dell'Antico-Continente  è  do- 
tata di  una  vegetazione  sommamente  ricca  e  moltiplice.  Tutte  le  fami- 
glie naturali  sembrano  di  fatto  avere  i  loro  rappresentanti  nelle  piante 
dell'Asia,  perchè  la  vasta  estensione  del  suo  continente  riunisce  in  se 
sola  i  climi  più  disparati.  Dagli  umili  vegetabili  dei  mari  glaciali  che 
compongono  la  Flora  Artica,  sino  agli  alberi  giganteschi  e  alle  piante 
mirabili  per  lussureggiante  vegetazione  dell'Indie  Orientali,  trovansi 
in  Asia  tutte  le  specie  intermedie;  e  talvolta  gli  estremi  sembrano  esi- 
stere in  una  medesima  contrada ,  come  per  esempio ,  a  tramontana 
della  penisola  di  qua  dal  Gange,  ove  l'alta-catena  dei  monti  Himalaya 
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presenta  una  vegetazione  polare;  ma  la  più  parte  degli  altri  paesi  dell* 
Asia  offrono  ciascuno  una  vegetazione  omogenea  e  talmente  caratteri- 
stica che,  per  dare  un'idea  generale  delle  piante  che  coprono  il  Con- 
tinente Asiatico,  noi  crediamo  conveniente  dividerlo  in  parecchie 
grandi  regioni.  Confesseremo  però  che  codeste  regioni  presentano  sui 
loro  confini  certe  graduazioni  insensibili,  che  si  confondono  tra  loro 
in  modo  da  non  offrire  limiti  precisi;  esse  somigliano  pure  grande- 
mente a  quelle  dell'altre  parti  del  mondo  loro  vicine.  Cosi  la  vegeta- 
zione di  una  ha  sembianza  Europea,  quella  dell'altra  ha  sembianza 
Affricana  o  Oceanica,  secondo  che  è  soggetta  agli  stessi  influssi  di  cli- 
ma che  l'Affrica  o  l'Oceania.  Ma  questo  difetto  di  precisione  è  inevita- 
bile, quando  vuoisi  parlare  d'un  modo  generale  intorno  alle  produ- 
zioni d'un'immensa  contrada.  Le  regioni  in  cui  noi  dividiamo  l'Asia 
per  riguardo  alla  botanica,  sono:  ia  la  regione  Siberica;  2a  la  regione 
Sinico- Giapponica  ;  oa  la  regione  Arabico- Persica;  4a  la  regione  Indica. 

Regione  Sibertca.  Sotto  questo  nome  intenderemo  la  riunione  di  quelle 
vaste  contrade,  che  stendonsi  dai  monti  Urali  all'occidente  fino  al  mare 
del  Kamsciatka  all'oriente,  e  dal  mar  glaciale  sino  ai  confini  della  China 
propriamente  detta,  e  alle  montagne,  che  servono  di  confine  al  Tibet.  Irri- 
gate da  una  moltitudine  di  fiumi  e  di  riviere,  tagliate  in  varie  direzioni  da 
molte  grandi  catene  di  montagne,  queste  contrade  nutriscono  gran  numero 
di  vegetabili;  il  qual  numero  dee  pur  crescere  a  proporzione  della  lonta- 
nanza dal  polo,  e  là  dove  V  aspetto  del  paese  è  più  variato.  Diamo  una  ra- 
pida occhiata  alla  natura  delle  regioni  particolari,  in  cui  dividesi  natural- 
mente quella  gran  porzione  del  Continente  Asiatico.  Tutto  lo  spazio  com- 
preso tra  la  Russia  d'Europa  e  il  fiume  Jenissei ,  offre  ne'  suoi  prodotti  una 
fisionomia  Europea.  Ma  a  levante  di  questo  fiume  ci  sembra  essere  veramente 
in  Asia,  sia  per  la  novità  delle  piante,  sia  per  l'aspetto  strano  del  paese. 
Quivi  non  è  più,  come  nella  parte  occidentale,  una  terra,  dove  qua  e  là  si 
elevino  colline  ed  alcune  alte  cime ,  ma  il  paese  è  traversato  da  alte  catene 
di  montagne,  tra  le  quali  dispiegansi  vaste  pianure,  o  valli  ragguardevoli 
per  la  loro  fertilità;  le  rive  del  Jaik,  dell' Irticio,  dell' Ob  e  della  Selenga 
sono  i  luoghi,  che  furono  più  esplorati  per  la  botanica;  e  le  raccolte  ripor- 
tatene da  Gmelin,  Pallas  e  Patrin,  danno  un'idea  della  vegetazione  in  quella 
parte  del  globo,  1  dintorni  del  lago  Baikal ,  e  i  governi,  ove  il  commercio 
attira  i  viaggiatori ,  sono  quelli  intorno  a  cui  abbiamo  più  notizie. 

Per  darne  un'idea  generale  conviene  ,  mercè  l'esame  de'  materiali  che 
possediamo,  accennare  quei  generi  di  piante,  che  più  distinguono  la  regione 
Siberica.  La  maggior  parte  di  questi  generi  appartengono  alle  famiglie  degli 
ombellìferi,  dei  rosacei,  dei  sinanterei ,  dei  genzianei ,  dei  graminei ,  dei 
ciperacei,  dei  crociferi,  dei  leguminosi  e  dei  ranoncolacei.  Se  n<;  trovano 
pur  altri,  che  sono  come  i  rappresentanti  delle  picciole  famiglie,  di  cui  fan 
parte.  Fra  gli  ombelliferi  citeremo  molte  spezie  di  ligusticum  e  di  selinum 
proprie  delle  rive  del  Jaik  e  del  Lena.  Il  genere  spirata  della  famiglia  dei 
rosacei  è  quasi  interamente  indigeno  della  Siberia.  Gli  asteri,  gli  assinzii 
(artemisia),  le  genziane,  i  pedicolari,  le  delfinelle,  i  carici,  ecc.  sono  assai 
numerosi  nelle  contrade  a  levante  del  Jenissei.  Fra  i  leguminosi  distinguesi 
il  genere  astragalus  ,  composto  d'una  moltitudine  enorme  di  spezie  quasi 
tutte  proprie  della  Siberia,  ma  sparse  a  larghi  intervalli  per  quella  immensa 
contrada.  Ben  si  può  immaginare,  che  la  diversità  delle  stazioni  dee  far  na- 
scere piante  affini  quanto  alle  forme  generiche,  ma  assai  differenti  per  forma, 
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fogliame,  ece.  Così  un  genere  di  piante  quale  è  V astragalus  sepra  detto, 
ama  uà  clima  particolare  come  quello  della  Siberia;  ma  le  sue  numerose 
spezie  sono  modificate  secondo  i  varii  luoghi.  Imperocché  la  regione  Siberica 
è  sì  vasta,  che  voglionsi  in  essa  distinguere  più  climi;  per  conseguente  le 
piante,  che  nascono  sotto  l'influsso  di  que'  varii  climi,  non  debbono  rasso* 
migliarsi  interamente.  Così  la  vegetazione  del  Kamsciatka  somiglia  molto  a 
quella  della  costa  dell'America  verso  maestro;  laddove  i  vegetabili  della 
Dauria  somigliano  a  quelli  della  Russia  Meridionale ,  quelli  del  monte  Aitai 
ai  vegetabili  delle  catene  Caucasie }  e  quelli  del  governo  d'  Irkoutsk  alle 
piante  della  China  Occidentale. 

Regione  Sinico-Giatponica.  Essa  comprende  non  solo  la  China  propria- 
mente detta ,  ma  ancora  tutto  il  regno  di  An«nam ,  compresavi  la  Cochin* 
china,  che  è  il  prolungamento  meridionale  del  littorale  chinese  sopra  1'  O- 
ceano  ,  come  pure  le  grandi  isole  situate  in  questo  mare  a  levante  della 
China ,  che  dipendono  dalla  monarchia  Giapponese.  Le  difficoltà  infinite  che 
incontrarono  gli  Europei,  e  massime  i  dotti  per  penetrare  in  quei  paesi  si 
degni  dell'  attenzione  dei  naturalisti ,  ritardarono  troppo  la  cognizione  delle 
piante  ,  che  vi  crescono  naturalmente.  Dopo  aver  dimorato  due  anni  nel 
Giappone,  Kaempfer,  medico  tedesco,  ne  partì  nel  1692,  e  pubblicò  la  re- 
lazione del  suo  viaggio  sotto  il  titolo  di  Amoenitates  exoticae,  ecc.,  opera  in 
cui  descrisse  e  disegnò  le  piante  più  notabili  del  Giappone.  Nel  177^,  il 
dottor  Thunberg,  animato  da  ardente  zelo  per  la  scienza,  superò  tutti  gli 
ostacoli,  si  stanziò  come  chirurgo  nella  picciola  isola,  ov'è  situata  la  città 
di  Nacasaki,  ne  esplorò  le  ricchezze  vegetali,  sotto  pretesto  di  cercar  piante 
medicinali,  percorse  poi  per  quattro  mesi  tutto  il  paese  fino  a  Jedo,  capitale 
dell'impero;  e  la  Flora  Japonica  fu  il  frutto  di  quella  spedizione.  Questo 
libro,  ad  onta  delle  sue  imperfezioni,  è  assai  prezioso  per  le  notizie  che 
fornisce  intorno  allo  stato  generale  della  vegetazione.  Nuove  cognizioni  sono 
promesse  ai  dotti  d'Europa  dal  dottor  Siebold,  naturalista  olandese,  che 
Fece  lunga  dimora  al  Giappone,  e  già  pubblicò  alcuni  risultamenti  delle  sue 
botaniche  osservazioni.  Molto'  ci  manca  ancora  per  avere  intorno  alla  China 
documenti  di  pari  importanza.  La  scienza  de'  vegetabili  non  pare  abbia  fatto 
gran  progressi  presso  i  Chinesi ,  giacche  dai  disegni  delle  piante  che  ci  ven- 
nero dalla  China  per  la  via  del  commercio,  chiaramente  si  scorge,  che  essi 
hanno  tutto  sacrificato  alla  bizzarria  delle  forme  e  allo  splendore  del  colo- 
rito, trascuranti  di  tutto  ciò  che  possa  veramente  instruire  intorno  agli  ob- 
bietti che  hanno  voluto  rappresentare  ;  tuttavia ,  mercè  del  buon  gusto  dei 
Chinesi  per  le  piante  d'  ornamento  ,  i  negozianti  d'  Europa  poterono  procac- 
ciarsele a  Canton,  il  solo  porto,  che  sia  loro  permesso  visitare,  e  ne'  din- 
torni del  quale  alcuni  botanici  raccolsero  erbe,  per  così  dire,  per  procura. 
Loureiro  ,  missionario  Portoghese,  che  passò  tre  anni  in  quella  città,  non 
poteva  ottenere  le  piante  dei  dintorni,  se  non  per  mezzo  d'un  contadino 
chinese.  Questo  autore  le  pubblicò  in  un'opera  importante,  che  ha  per  titolo: 
Flora  Cochinchinensis  ;  ma  la  più  parte  de'  vegetabili,  di  cui  questo  libro 
racchiude  la  storia  botanica,  cresce  nella  Cochinchina 

Una  singolare  rassomiglianza  alla  flora  Europea,  e  insieme  la  presenza  di 
molti  vegetabili  dell'India,  sono  le  principali  particolarità,  che  distinguono 
la  flora  Giapponese.  Yi  si  incontra  difatti  la  veronica,  Y  iris,  il  carex,  la  cam- 
panula, ìi  chenopodium,  V allium,  il  juncus,  l' euphorbia,  ecc.,  specificamente 
simili  alle  nostre  piante  europee.  Ma  del  resto  il  Giappone  nutrisce  i  canna, 
gli  amomum,  ijuslicia,  i  celastrus,  i  carissa,  i  dioscorea*,  i  diospiros,  i  paullinia, 
i  laurus,  ecc.,  che  sappiamo  essere  piante  indiane  o  indigene  dei  climi  tro- 
pici ;  questa  mischianza  di  due  vegetazioni  può  forse  dipendere  dalla  posi- 
zione geografica  dell'  isole  giapponesi ,  dal  gran  calore  che   vi   regna    nella 
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State  e  dalla  bassa  temperatura  in  inverno,  e  finalmente  dall'ineguaglianza 
e  differenza  della  natura  del  suolo,  che  fa  nascere  piante  così  diverse.  Il 
Giappone  offre  inoltre  delle  specie  e  dei  generi  particolari;  citeremo  fra  le 
altre  parecchie  piante  notabili,  V  olea  fragrans ,  la  quale  dicesi  che  serva 
ad  aromatizzare  il  tè;  V aukuba  japonica,  arboscello  che  si  coltiva  ne' giar- 
dini di  Europa,  pel  sua  fogliame  l'ulto ,  lucente  e  screziato;  la  gardenia  Jlo- 
rida,  sì  moltiplicata  nelle  stufe  dei  giardini  d'Europa,  e  i  cui  fiori  sempre 
doppi  esalano  soavissimo  odore;  il  rfius  ver  nix ,  celebre  per  la  vernice  che 
ne  scola;  le  aralia  cordata,  pentaphylla  e  japonica,  vegetabili  d'una  picciola 
famiglia,  affine  agli  ombelliferi,  e  i  cui  fiori  offrono  l'elegante  disposizione, 
che  distingue  quest'ultimi;  -molti  gigliacei,  come  1'  amaryllis  s arnie nsis ,  il 
liliurn  japonicum  ,  V hemerocalis japonica  e  cordala,  che  si  sono  sparsi  per 
tutti  i  nostri  giardini;  il  camellia,  che  per  cura  dei  nostri  orticoltori  si  mob 
tiplicò  in  modo  straordinario,  e  produsse  gran  numero  di  varietà  così  nota- 
bili per  la  vivacità  e  la  freschezza  dei  colori,  e  per  l'eleganza  delle  forme; 
il  daphne  odora;  il  sovliora  japonica  ;  il  pyrus  japonica  con  fiori  di  un  bel 
rosso  scarlatto;  il  mespilus  japonica;  molte  spiree;  e  finalmente  il  corchorus 
japonicus,  o  puttosto  spircea  japonica,  che  ornano  presentemente  i  boschetti 
d'Europa. 

Benché  noi  possediamo  sol  pochi  dati  intorno  alla  vegetazione  della  China, 
possiamo  nondimeno  presumere,  che  generalmente  essa  ha  molta  somiglianza 
con  quella  del  Giappone.  Solamente  è  meno  ricca  di  piante  simili  a  quelle 
dell' India ,  mentre  per  contrario  nutrisce  molti  vegetabili  simili  a  quelli 
della  regione  Siberica,  che  appartengono  pure  la  più  parte  a  generi  europei. 
La  fertilità  del  territorio  chinese  e  la  diligentissima  coltivazione  di  esso, 
cangiarono  senza  dubbio  l'aspetto  del  paese,  sia  per  l' estirpazione  delle 
spezie  seminate  dalla  natura,  sia  pe'  cangiamenti  che  la  coltura  del  riso  e  di 
altri  cereali  produssero  nel  suolo.  Nei  dintorni  di  Pekmg  le  piante  erbacee 
sono  per  la  maggior  parte  le  stesse  che  quelle  dei  dintorni  di  Parigi.  Jus- 
sieu  possiede  un  erbolajo  composto  da  un  missionario  (  il  padre  d'  Incar- 
ville  )  che  può  servire  di  prova  alia  nostra  asserzione.  Certe  contrade  però 
della  China,  e  principalmente  le  provincie  meridionali,  sono  le  abitazioni 
naturali  di  molte  piante  notabili  per  la  loro  massima  bellezza  o  per  gli 
usi  che  se  ne  fanno  quotidianamente  non  solo  dai  Chin-si,  ma  da  nazioni 
sparse  per  tutta  la  terra.  Ci  basterà  citare  fra  le  piante  d'ornamento  V  hor- 
tensia,  V hibiscus  sinensis ,  il  magnifico  astere  conosciuto  sotto  il  nome  di 
regina-margarita  ,  il  bello  tasso  verbasco,  novellamente  introdotto  ne'  giar- 
dini d'Europa  sotto  il  nome  di  primula  sinensis,  il  girane  sinensis,  ma- 
gnifico leguminoso  a  fiori  di  color  iilaceo,  e  che  si  moltiplica  con  massima 
facilità  per  le  cure  de'  nostri  orticoltori,  ecc.  11  tè  {  thea  viridis),  di  cui 
tutti  conoscono  l'utilità,  è  indigeno  delia  China.  Le  varie  spezie,  che  se  ne 
incontrano  nel  commercio,  non  derivano  già  da  spezie  differenti  sotto  l'a- 
spetto botanico,  ma  debbono  le  loro  qualità  alla  migliore  preparazione  che 
si  fece  di  esse,  come  pure  allo  ingombro  di  più  strati  dei  fiori  dell'  olea 
fragrans  e  del  camellia  sesanqua,  vegetabili  assai  frequenti  nei  luogbi  dove 
cresce  il  tè.  Noi  menzioneremo  pure  come  una  delle  piante  più  ragguarde- 
voli per  importanza  commerciale  V  illiciitm  anisatum,  che  fornisce  l'anice 
stellato,  ossia  anice  della  China,  con  cui  si  aromatizza  1'  aniselto  di  Bordò 
e  molti  altri  liquori  da  mensa. 

Regione  Arabico-Persica.  Tutta  la  parte  dell'Asia  volta  a  libeccio,  o  sia 
quella  che  noi  segniamo  in  Europa  col  nome  di  Oriente,  è  compresa  in  que- 
sta regione.  A  tramontana,  la  sua  vegetazione  si  confonde  con  quella  del- 
l'Europa Meridionale  e  Orientale,  fuori  che  nella  parte  situata  tra  il  mar 
Caspio-  e  il  mar  Nero,  ove  alte  catene  di  montagne  (il  Caucaso  e  il  Tauro), 
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e  nelle  pianure  vicine  a  mari ,  dove  la  depressione  di  un  suolo  arenoso  p 
impregnato  di  sale,  cagionano  la  crescenza  di  vegetabili  particolari.  Le  piante 
dell'Asia  Minore,  cioè  di  tutto  il  littorale  Asiatico  del  Mediterraneo,  somi- 
glian  molto  a  quelle  di  Grecia,  d'Italia  e  d'Egitto.  Però  alcuni  paesi,  il  cui 
suolo  è  assai  vario,  la  Siria  per  esempio;,  offrono  eziandio  più  varietà  nelle 
spezie  che  essi  nutriscono.  Così  il  Libano  nutrisce  certe  spezie  di  piante  , 
che  non  si  trovano  altrove;  e  appunto  in  questa  catena  di  montagne  cresceva 
in  copia,  ne'  più  remoti  tempi  della  storia  sacra,  il  famoso  cedro  (pinus  ce» 
drus  L.,  cedrus  excelsa  degli  autori  moderni),  che  fu  adoperato  a  fabbri- 
care il  tempro  di  Gerusalemme.  Questo  beli'  albero  è  ora  sì  raro  pur  nella 
sua  patria,  che,  secondo  viaggiatori  degni  di  fede,  non  se  ne  troverebbero 
forse  trenta  individui  in  tutta  la  catena  del  Libano.  Altre  piante  per  con- 
trario vi  sono  stranamente  moltiplicate  ;  e  quelle  principalmente  ,  i  cui 
prodotti  divennero  obbietti  di  assai  notabile  commercio.  Tali  sono  le  varie 
spezie  d' astragalus ,  dalle  quali  scola  la  gomma  adragante.  L'impero  Per- 
siano fu  visitato  da  gran  numero  di  viaggiatori;  ma  questi  attesero  piuttosto 
a  trasmettere  le  loro  osservazioni  intorno  ai  costumi,  agli  usi,  alle  antichità 
dei  paesi  percorsi,  che  alarcene  conoscere  la  storia  naturale.  I  soli  docu- 
menti importanti,  che  si  posseggano  in  Europa  quanto  alla  flora  dell'  interno 
della  Persia ,  sono  ancora  inedili ,  e  consistono  in  alcuni  erbolai  raccolti  dai 
viaggiatori  Michaux,  Bruguières  e  Olivier.  Speriamo  che  i  materiali  raccolti 
dal  Bélanger  nel  suo  traversare  la  Persia  dal  Caucaso  fino  al  golfo  Persico, 
forniranno  numerose  ed  importanti  notizie  per  la  flora  di  quel  paese.  Queste 
collezioni,  benché  assai  imperfette,  danno  nondimeno  una  sufficiente  idea 
della  vegetazione  persiana  ;  non  vi  si  scorgono  più  le  forme  europee  ,  che 
offrivano  ancora  le  piante  dell'Asia  Minore;  i  generi  son  cangiati,  e  offrono 
grande  affinità  con  le  piante  dell' Jndostan.  In  ogni  tempo  i  Persiani  furono 
amantissimi  dei  giardini  deliziosi,  e  vi  coltivarono  un  certo  numero  di  ele- 
ganti vegetabili  che  si  sono  sparsi  pe'  giardini  d'Europa,  quali  sono  i  lilà 
(ghiande  unguentarie),  il  cyclamen,  molte  spezie  di  garofani,  di  rose,  eccf 
ai  qu^ili  si  attribuisce  per  nome  specifico  quello  di  Persia  loro  patria. 

La  flora  dell'  Arabia  vicina  al  mar  Rosso,  perchè  è  la  sola  parte  di  quella 
regione,  che  si  conosca  perfettamente  ,.  va  unita  con  quella  d'Egitto.  Fra  i 
botansci,  che  esplorarono  con  frutto  quella  regione,  Forskal  è  quello  che 
lasciò  più  di  notizie  certe;  una  dimora  di  più  anni  nell'x4rabia  Felice,  nel 
qual  tempo  si  conciliò  l'amicizia  dei  natii,  gli  diede  facoltà  di  conoscere  i 
vegetabili  del  paese  assai  meglio,  che  non  avrebbe  potuto  fare  qualunque 
altro  viaggiatore.  La  sua  flora  d'  Egitto  e  d'  Arabia  comprende  più  gran  nu- 
mero di  piante  appartenenti  a  quest'ultima,  che  al  primo.  11  littorale  arabico 
del  mar  Rosso  è  celebre  per  la  beltà  e  la  ricchezza  dei  suoi  prodotti  vege- 
tabili,  tranne  i  dintorni  di  Suez,  ove  la  vegetazione  è  grandemente  arida. 
Presso  Tor,  città  a  pie  del  monte  Sinai,  si  coltivano  in  copia  molte  sorta  di 
alberi  fruttiferi  e  s'incontrano  qua  e  là  piccioli  boschi  di  palme.  Ad  ostro 
di  queste  contrade  è  situata  la  parte  principale  dell'Arabia  nominata  Yemen, 
o  Arabia  Felice.  Questo  ricco  paese  è  solcato  da  riviere  e  da  Catene  di  mon- 
tagne, che  nutriscono  la  fertilità  del  suo  territorio  per  lo  più  argilloso.  IJ. 
clima  è  quivi  assai  piovoso  ;  il  che  aggiunto  ad  altre  circostanze  fa  che  la 
temperatura  vi  sia  soggetta  a  molte  vicende.  Non  lungi  da  Loheia,  città  si- 
tuata sulla  riva  del  mar  Rosso,  è  il  centro  della  flora  Arabica.  Vi  si  incon- 
tra di  quando  in  quando  ne' terreni  sabbiosi,  il  corypha  umbraculifera,  ossia 
-palma  a  ventaglio,  la  quale  cresce  abbondantemente  nelle  Indie  Orientali. 
Il  caffè  (cqff&a  arabica)  nasce  spontaneo  nei  monti  Djebbel-esuad,  presso 
la  città  di  Hadia;  ma  si  coltiva  questa  preziosa  pianta  per  tutta  l'estensione 
del  paese.  Dalla  città  di  Pjoebla  fino  a  Taaes,il  paese  è  ingombro  di  boschetti 
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d'euforbii  arborescenti.  Vi  si  vede  pure,  ma  in  poca  quantità,  la  mimosa  ni- 
lotica, albero  che  somministra  la  gomma  arabica.  La  presenza  in  Arabia  di 
queste  piante  gommosa  e  di  parecchie  altre,  che  si  trovano  egualmente  in 
Affrica,  principalmente  sulla  costa  occidentale,  accenna  una  certa  somi- 
glianza di  vegetazione  tra  queste  diverse  contrade.  Del  resto,  la  flora  della 
parte  meridionale  della  penisola  Arabica  è  più  affine  a  quella  dell'  India  Me- 
ridionale e  del  suo  arcipelago,  come  lo  prova  la  palma,  che  abbiam  men- 
zionata di  sopra. 

Se  non  temessimo  di  riescire  troppo  prolissi,  nomineremmo  una  moltitu- 
dine di  vegetabili,  che  crescono  in  Arabia,  e  da  gran  tempo  son  celebri  pei 
profumi  e  pe'  medicamenti  che  se  ne  ricavano;  parleremmo  di  quelle  piante 
cereali  tanto  numerose  e  vigorose  in  questa  parte  del  mondo,  che  si  disse 
eh'  essa  ne  fu  la  prima  culla;  ma  tali  cenni  ci  farebbero  oltrepassare  i  confini 
di  queste  notizie,  il  cui  solo  fine  è  di  dare  un'idea  generale  della  vegeta- 
zione dei  varii  paesi. 

Regione  Indica.  Di  tutte  le  parti  del  continente  Asiatico  essa  è  la  più  fa- 
voreggiata dalla  natura.  Dopo  le  conquiste  d'Alessandro,  allorché  si  pene- 
trò ne'  paesi  di  là  dal  Gange,  nulla  più  colpì  di  meraviglia  gli  antichi,  che 
le  produzioni  così  belle  come  singolari  di  quelle  Indie  Orientali ,  che  sem- 
bravano tenere  in  deposito  tutte  le  ricchezze  e  le  magnificenze  naturali.  Per 
lungo  tempo  però  non  si  conobbero  che  imperfettamente.,  benché  i  natura- 
listi, e  sopra  tutti  Aristotele,  avessero  rivolta  a  quelle  una  viva  attenzione. 
Ma  la  scienza  de'  vegetabili  non  era  ancora  appoggiata  a  verun  principio  sta- 
bile; ne  l'arte  della  coltivazione  aveva  ancor  fatto  verun  progresso  in  Eu- 
ropa, e  perciò  non  si  potevano  avere  delle  piante  dell'India  altre  notizie, 
che  quelle  che  somministravano  i  viaggiatori ,  nella  mente  de'  quali  le  cose 
più  disparate  si  confondevano.  j 

E'  fu  soltanto  dopo  la  scoperta  del  passaggio  alle  Indie  pel  capo  di  Buona 
Speranza ,  e  quando  i  Portoghesi  e  gli  Olandesi  ebbero  stabiliti  banchi  sulle 
coste  delle  vaste  penisole  dell'Asia  Meridionale,  che  si  cominciarono  a  pren-   j 
dere  esatte  idee  delle  loro  produzioni  vegetabili.  Molte  di  esse  divennero  im-  | 
portanti  obbietti  di  commercio,  e  per  questa  ragione    stessa  la  loro  origine 
fu  tenuta,  per  così  dire,  segreta  dalle  nazioni    o  dai   privati,  che  volevano  ; 
perpetuarne  il  monopolio  nelle  loro  mani.    Le  proprietà  medicinali  vere   o 
immaginarie  d'  un  grandissimo  numero  di  quelle  piante  impiegate  dai  nativi  ■ 
contro  un  numero  infinito  di  malattie,  fecero  risolvere  alcuni  medici   a  stu- 
diarle con  più  diligenza,  che  non  s'era  fatto  fin'  allora.  Per  tal  fine  Rumph  [I 
e  Rheede  scrissero  i  loro  enormi  volumi  in  folio ,  di  cui  uno  ha  per  titolo  j 
Herbarium  Amboinense  e  l' altro  Hortus  Malabaricus.    Noi  citiamo  qui  1'  o-  j 
pera  di  Rumph,  benché  essa  tratti  de'  vegetabili  appartenenti    a    una  parte; 
dell'Oceania,  ma  la  somiglianza  di  queste  piante  con  quelle  del  Continente  In-  , 
diano  induce  i  botanici  che  studiano  queste  a  consultare  le  tavole,  di  cui  quel- 
l'opera  é  ornata,  e  che  spesso  sono  le  sole  che  si  abbiano.  Tosto  che  la  bo- 
tanica ebbe  preso  luogo  tra  le  vere  scienze  ,  si  esplorarono  i  vegetabili  del- 
l'India con  altrettanto,  ed  anche  con  più  frutto  ,  che  quelli  di  altri  paesi  a 
noi  più  vicini.  Burmann,  contemporaneo  di  Linneo,  scrisse  una  Flora  Indica, 
sunto  di  quanto  si  era  scritto  fino  allora,  arricchito  di  molte  spezie,  che  il 
dotto  Paolo  Hermann  avea  raccolte  egli  stesso  e  di  cui  Burmann  aveva  acqui- 
stata la  preziosa  raccolta.  Finalmente  a'  dì  nostri  i  lavori  di  Roxburgh  nella  I 
magnifica  opera  intorno  alle  piante  del  Goromandel,  dei  dottori  Francis  Ha-  ! 
milton,  Carey  e  Wallich,  ne'  due  volumi  pubblicati  recentemente  della  Flora 
Indica ,  gì'  immensi  materiali  portati  in  Europa  dal  Wallich  ,  che  ne  comin- 
ciò la  pubblicazione  nella  sua  opera  Planine  Asiaticae  rariores ,  fecero  quasi  i 
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compiute  le  cognizioni,  che  si  potevano  acquistare  intorno  alla  vegetazione 
del  Continente  Indiano. 

A  tramontana  della  penìsola  di  qua  dal  Gange  si  stende  la  vasta  catena  dei 
monti  Himalaya.  1  paesi  adjacenti  nutriscono  piante  molto  somiglianti  a  quelle 
dei  climi  settentrionali.  Quelle  del  Nepal,  per  esempio,  che  sono  le  meglio 
conosciute,  hanno  tutte  una  fisionomia,  che  noi  diremmo  volentieri  europea, 
perchè  moltissime  di  esse  appartengono  a  generi,  di  cui  la  maggior  parte  delle 
spezie  cresce  presso  noi.  In  questa  parte  dell'India  cresce  naturalmente  il  bel 
castagno  (  cesculus  hippocastanum  )  sì  sparso  oggidì  per  l' Europa.  Ma  quanto 
più  si  procede  verso  1'  equatore  ,  e  si  discende  nel  tempo  stesso  dagli  acro- 
cori elevati,  su  cui  si  appoggiano  l'alte  montagne,  la  vegetazione  cangia,  e 
dispiega  allora  tutto  il  lusso  e  la  maestà,  che  presenta  d'ordinario  sotto  i 
climi  tropici  quando  essa  è  favorita  dagli  agenti  più  efficaci,  che  sono  la  na- 
tura del  suolo  e  l'umidità.  Di  fatto  e' non  è  già  alle  aride  regioni  dell'  Affrica 
situate  sotto  le  medesime  latitudini ,  ma  al  Brasile  e  all'America  Meridionale, 
che  le  Indie  Orientali  possono  assomigliarsi.  Ma  ad  onta  dell'affinità  che  sì 
osserva  tra  le  vegetazioni  di  paesi  sì  distanti  tra  loro  ,  trovasi  che  ciascuno 
ricevette  come  sue  proprie  certe  piante,  che  ne  sono  l'ornamento  particolare 
e  distintivo. 

Nella  regione  Indica  equatoriale  trovasi  il  più  gran  numero  di  specie  della 
famiglia  dei  cannei  o  amomei  ,  piante  di  ornamento,  i  cui  frutti  e  la  radice 
sono  inoltre  spezierie  assai  ricercate;  tali  sono  le  piante  del  genere  canna, 
amomum,  costus,  zingiber ,  mar anta ,  curcuma,  ecc.  Tutti  conoscono  i  basi- 
lici, gli  amomi,  il  zenzevero ,  il  galanga,  il  cardamomo,  il  curcuma,  che 
sono  o  le  piante  stesse ,  o  gli  utili  prodotti  che  se  ne  ricavano.  Il  pepe  nero 
(  piper  nigrum)  e  il  betel  (piper  betel)  masticatorio  molto  usato  presso  gl'In- 
dous ,  crescono  in  copia  sulla  costa  del  Malabar.  Una  moltitudine  di  grami- 
nei  utili  (  eleusine  coracana ,  panicum,  sorgum,  ecc.  )  sono  da  per  tutto  fre- 
quentissimi. Altri  monocotiledoni  notabili  per  la  loro  eleganza  sono  proprii 
dei  climi  caldi  dell'  India.  Citeremo  fra  gli  altri  il  crinum  asiaticum,  il  poly- 
anthes  tuberosa  ,  il  meihonica  superba,  iìjlagellaria  indica,  molti  amaryllis, 
pancratium,  alo'és , ecc.  Grandissimo  numero  di  vilucchi  (  convolvulus  e  ipo- 
ma?a)  abita  pure  le  stesse  contrade  asiatiche.  Vi  si  osserva  pure  tra  la  gran 
quantità  di  vegetabili  utili  tutta  la  famiglia  dei  laurinei.  I  lauri,  che  forni- 
scono la  canella ,  la  canfora  (  laurus  cinnamomum  L.  camphora  L.  rnalaba- 
thrum,  ecc.)  compongono  selve,  principalmente  nell'isola  di  Ceylan  già  ri- 
nomata presso  gli  antichi  sotto  il  nome  di  Taprobana.  L'albero  della  noce 
moscada  (  myrìstica  officitialis  ) ,  il  garofano  (  cariophyllus  aromaticus),  il 
jambosiere  (Eugenia  jambos)  non  sono  punto  stranieri  al  Continente  dell'In- 
dia, benché  loro  patria  sieno  più  propriamente  le  isole  dell'Oceania  situate 
fra  i  tropici.  Fra  il  numero  immenso  dei  leguminosi,  che  vi  si  veggono  cre- 
scere in  copia,  distingueremo  principalmente  il  tamarindo  (tamarindus  In- 
dica), il  cui  frutto  è  purgativo  acidulo  adoperato  per  tutto  il  mondo;  il  ce- 
salpinia sappan  ,  che  fornisce  un  legno  da  tintura  simile  al  legno  dei  Brasile; 
il  guilandina  bonduc,  il  moringa  oleifera,  che  fornisce  l' olio  di  Ben,  molte 
spezie  di  cassie,  di  bauhinia,  ecc.  Finalmente,  non  potendo  qui  estenderci 
ai  particolari  di  tutti  i  vegetabili  notevoli  deh'  India,  ci  chiameremo  contenti 
di  citare  ancora  il  daphné.  indica ,  il  cui  odore  soave  profuma  le  stufe  ove 
si  coltiva  in  Europa  ;  il  manguier  (  albero  terebinziaco  ,  mangifera  indica  ), 
il  pero  indiano  (psidium  pomiferum),  il  durione  (durio  zibetinus)  e  sopra 
tutti  l'icneumone  (garcinia  mangostana) ,  i  cui  frutti  si  reputano  deliziosi. 

Fra  gli  alberi  fruttiferi ,  che  trovansi  presso  le  abitazioni ,  distinguonsi 
sopra  tutti  i  mangifera,  i  citrus ,  gli  artocarpus,  gli  eugenia,  gli  elate  e  i 
j?pras$ii$.  Gii  alberi ,  di  che  si  compongono  per  h  più  psrte  le  foreste ,  sps 
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partengono  ai  generi  rhizophora,wgiceras ,  avicennia,  sonneratia  e  héritìera* 
Questi  ultimi  sono  i  più  copiosi. 

ANIMALI.  Due  grandi  sistemi  di  montagne  volgentisi  nella  dire- 
zione dei  paralleli  all'  equatore  dividono  F  Asia  in  tre  zone.  La  linea 
delle  cime  ghiacciate  di  quelle  montagne  non  è  interrotta  se  non  da 
alcune  bocche  poco  larghe  e  alcuni  squarci  profondi,  o  da  acrocori 
quasi  sempre  altissimi  sopra  le  zone  laterali.  Nessun  grande  fiume  com- 
parabile a  quelli  che  percorrono  le  zone  laterali,  irriga  la  zona  mez- 
zana. Le  correnti  d'acqua  che  la  solcano  qua  e  là,  sono  generalmente 
esauste  poco  lungi  dalla  loro  origine,  o  per  formar  laghi,  o  pel  solo 
effetto  della  svaporazione  e  della  filtrazione  sopra  un'arida  sabbia.  Al- 
cune piante  erbacee  e  arboscelli  intristiti  stendono  soli  un  breve  e 
sottil  manto  di  verzura  sopra  quelle  pianure  sabbiose,  e  spesso  saline 
nominate  steppe  (steps)  dai  Russi.  Delle  due  zone  laterali,  l'australe 
quasi  sempre  ardente,  la  boreale  quasi  sempre  ghiacciata,  hanno  co- 
mune fra  loro  l'essere  bagnate  da  grandi  fiumi,  per  lo  più  paralleli  fra 
loro,  assai  vicini  gli  uni  agli  altri,  e  correnti  quasi  perpendicolarmente 
dalle  cime  donde  prendono  origine,  ai  mari  che  essi  mantengono. 
Quelle  grandi  striscie  che  essi  tagliano  lungo  le  loro  chine,  sono  sol- 
cate eia  affluenti  collaterali ,  le  cui  irrigazioni  e  i  vapori  nutriscono 
immense  foreste  o  vaste  praterie.  Questi  grandi  caratteri  geognostici, 
dai  quali  dipendette  necessariamente  la  distribuzione  presente  degli 
animali  dell'Asia,  segnano  i  confini  di  questa  distribuzione  medesima, 
di  cui  daremo  un  abbozzo  nel  quadro  seguente. 

Il  cammello  battriano  o  a  due  gobbe  ;  il  cavallo  selvatico  o  tarpan ,  il 
djigketei,  altra  spezie  di  cavallo  si  veloce  che  i  Mongoli  ne  fecero  il  corsiere 
del  sole:  molte  varietà,  e  forse  anche  molte  spezie  di  queJ  buoi  a  coda  di 
cavallo,  le  cui  code  ondeggianti  servono  d'insegna  alle  dignità  militari  di 
tutto  l'Oriente:  almeno  due  specie  di  antilopi,  di  dzeren  o  capra  gialla , 
sì  veloce  come  il  djighetei,  e  il  saiga  quasi  cieco,  percorrono  in  pace  e  sicurtà 
le  steppe  della  zona  centrale,  senza  aver  quasi  altro  nemico  a  temere  che 
l'uomo.  Solo  in  alcune  parti  occidentali  di  questa  zona  tende  loro  insidie  la 
pantera.  Una  sola  spezie  di  gatto,  il  manul ,  stipite  dei  nostri  gatti  angoras, 
abita  quelle  vaste  steppe.  Sembra  però  che  la  tigre  dell'  India-Transgange- 
tiea  sia  stata  veduta  in  Siberia  sulle  rive  di  alcuni  fiumi,  anche  fino  alle  sor- 
genti dell'  Ob  ;  la  sua  specie  è  ancor  numerosa  oggidì  nelle  foreste  del  Ma- 
zanderan  e  dell' Adzarbaidjan,  donde  le  cacce  di  Abbas  Mirza  le  fanno  fug- 
gire sovente  fin  presso  al  Tìflis.  Del  resto  la  patria  della  tigre  estendesi  a 
tramontana  fino  alle  rive  del  Reroulun  e  dell'  Orkhon  nel  paese  dei  Kalka 
e  fino  al  monte  Aitai  ;  e  finalmente  tutta  la  China  n'  è  piena ,  se  vuoisi  cre- 
dere all'Almanacco  di  Peking,  il  quale  racconta,  tra  gli  avvenimenti  natu- 
rali che  succedono  ciascun  mese,  che  le  tigri  si  accoppiano  nell'undecimo 
mese,  cioè  verso  il  fine  di  decembre.  Le  tigri  che  si  mostrano  di  quando 
in  quando  nella  Siberia  sono  originarie  della  Mongolia ,  ove  l' imperatore 
della  China  le  caccia  tutti  gli  anni.  Truppe  di  parecchie  specie  di  cani,  di 
lupi  dorati  e  di  lupi  cacciano  pure  a  mute  gli  antilopi,  gli  asini  e  i  cavalli 
selvatici.  Tutte  le  montagne  che  circoscrivono  questa  zona  hanno  parimente 
le  loro  cime  abitate  dalla  gazella;  la  catena  di  tramontana,  l'Aitai,  è  inol- 
tre abitata  dall'  argali  o  sia  montone  delle  rupi  Siberiane,  quella  dell'  ostro 
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dagli  egagri  o  capre  selvatiche  ;  il  Caucaso  dallo  stambecco  di  tal  nome  e 
dal  camoscio.  Il  gran  prolungamento  di  quella  zona  che  partendo  dalla  Bat- 
triana  e  dalia  Persia  si  termina  in  Arabia,  è  popolato  di  nuove  specie  di  an* 
tilopi ,  dalla  capra  turchina,  d^ila  gazella  arabica,  dalla  gazella  Corinna;  e 
infine  dal  cammello  a  una  sola  gobba  o  sia  dromedario ,  indigeno  della  sola 
Arabia ,  e  dappertutto  altrove  vivente  con  gli  Arabi.  La  penisola  Arabica 
e  la  Persia  debbono  ai  leoni,  alla  moltitudine  delle  pantere,  dei  caracal  e 
altre  spezie  di  gatti,  ai  lupi  dorati,  agli  antilopi  e  alle  scinde  una  fisiono- 
mia afiricana.  Le  loro  montagne  e  i  loro  aridi  acrocori  sono  percorsi ,  come 
pure  la  parte  Caspia  della  zona  centrale,  dall'  onagro  o  sia  asino  selvatico, 
tipo  di  quegli  asini  sì  belli  e  veloci ,  vantati  nella  Scrittura  e  sì  pregiati 
ancora  oggidì  neir  Oriente. 

Sulle  rive  dei  fiumi  e  nelle  vaste  foreste  delle  pianure  siberiane  vivono 
innumerevoli  frotte  di  renne,  di  alci,  di  lupi,  di  volpi  ordinarie,  turchine 
e  nere ,  orsi ,  ghiottoni ,  molte  spezie  di  martore  e  principalmente  le  nume- 
rose spezie  di  roditori  abitanti  o  sulle  cime  degli  alberi,  come  gli  scojattoliy 
di  cui  una ,  il  tagliano,  può  lanciarsi  anche  nell'aria,  o  sempre  nascosti 
sotterra  senza  mai  uscirne,  come  il  zemni  e  lo  spalace  ciechi,  o  solcanti  le 
terre  e  l'acque  per  far  viaggi  senza  fine  apparente,  perchè  non  hanno  per 
iscopo  lo  spatriarsi,  quali  sono  per  esempio  il  topo  campagnolo  economo  del 
Kamsciatka.  Finalmente  su  tutte  le  rive  del  mar  Glaciale,  il  terribile  orsp 
polare  fa  la  guerra  a  tutta  la  natura  vivente.  Nelle  acque  di  quei  lidi  vivono 
tutte  quelle  grandi  foche ,  que'  grandi  cetacei,  le  cui  specie  sono  ancora  in 
parte  indeterminate.  Sui  lidi  dei  gran  promontoiio  orientale  vive  quel  la» 
mantino  di  Steller  a  denti  piatti  e  senza  radice,  come  quelli  dell'ornitorinco, 
e  che  giunge  a  19  e  20  piedi  di  lunghezza.  Il  lago  Baikal,  a  malgrado  delle 
sue  acque  dolci  e  del  suo  isolamento  nel  centro  delle  montagne  che  ingom- 
brano la  Dauria,  ha  pure,  come  il  mar  Caspio  ,  le  sue  specie  proprie  di 
foche  o  piuttosto  di  lontre.  Tutti  questi  quadrupedi  siberiani,  pel  rinforzo 
di  tutte  le  cause  creatrici  di  vita  animale  e  di  vita  vegetale  che  sommini- 
strano le  acque  delle  numerose  riviere,  acquistano  maggiori  dimensioni  che 
altrove,  in  quelle  regioni  paludose  scoperte  o  boschive,  che  stendonsi  dall' 
Ob  al  Rhatanga.  Questo  lussò  ed  esuberanza  della  natura  si  vedrà  ripetuto 
fra  breve  nei  delta  dell  India-Transgangelica  pel  rimanente  della  zona  au- 
strale ,  fino  ai  piedi  delle  montagne  dell'Aitai  e  del  Kolyvau  ;  tutte  le  tribù 
siberiane  hanno  in  ogni  tempo  addestrata  la  renna,  e  le  più  orientali,  il 
cane  ,  al  tiro  delle  slitte. 

Nella  zona  australe  il  sole  dei  tropici  moltiplica  infinitamente  quelle  ric- 
chezze che  la  terra  deve  dappertutto  all'azione  fecondante  dell'acque.  Nel- 
V  India  nuove  specie  di  antilupi,  il  tajl-gau,  il  cervicapm  errano  per  quelle 
pianure  del  Sind  che  ricordano  i  deserti  della  Persia.  Nelle  foreste  dell'in- 
terno, e  massime  in  quelle  che  vestono  le  chine  e  gli  speroni  dell'Himalaya, 
vivono  cinque  o  sei  spez'e  di  cervi  sconosciute  ancora  pochi  anni  fa,  Yhjpe- 
laphe  di  Aristotele,  il  cervo  di  Wallich,  quello  di  Duvaucel.  Nel  Tibet  vanno 
errando  schiere  di  antilopi  turchini  (A.  Hodgsoni  )  ,  le  cui  corna  pei  l'oro 
cadere  annuo  fecero  più  d'  una  volta  risovvenire  agli  autori  inglesi  il  favo- 
loso liocorno.  Là  si  presenta  pure  quella  famosa  chitckara  a  quattro  corna, 
a  forme  graziose  e  svelte.  Nelle  foreste  del  Bengala  abitano  quegli  eleganti 
axis  (spezie  di  cervi)  sempre  moscati  di  bianco,  come  i  nostri  daini  lo  sono 
nella  state.  Nelle  foreste  di  Orissa  vedesi  quei!"  jungly-gau,  stipite  selvaggio 
de' buoi  domestici  dell'India,  e  che  rappresenta  il  nostro  antico  urus,  altra 
stirpe  di  buoi  domestici  di  un'  altra  contrada  ,  la  cui  patria,  racchiusa  nel- 
X  Europa  Occidentale  ,  non  si  stendeva  a  levante  più  in  là  della  Vistola.  In 
questa  bella  regione,  a  partir  dall'Indo,  i  ruggiti  del  leone  non  atterriscono 


4o  DESCRIZIONE  DELI/àSIÀ. 

più  ruomo  e  il  resto  della  natura.  Ma  sulle  rive  del  Gange  un  pericolo  forse 
più  terribile  ancora  ricomincia.  La  tigre  a  nere  liste  si  accovaccia  presso 
tutte  le  acque,  ove  l'ardore  del  clima  invita  ad  ogni  istante  l'uomo  e  gli 
altri  animali.  E  questo  pericolo  è  dappertutto  presente  nell'lndia-Transgan- 
getica  e  nel  suo  Arcipelago.  Per  tutto  il  Continente-Indiauo  il  buffalo  a  pelle 
nera  e  semi-nuda,  a  corna  proclivi  all'  indietro,  abita  ,  sia  selvaggio,  sia  do- 
mestico, tutte  le  spiagge  fangose  del  mare  e  dei  fiumi.  Tra  il  Gange  e  l'Indo 
le  foreste  sono  popolate  d'  una  moltitudine  di  scojattoli,  di  que'  bei  pavoni, 
di  que5  fagiani,  di  que  galli  selvatici  poscia  naturalizzali  dappertutto,  e  dap- 
pertutto divenuti  domestici  dell'uomo.  Molte  spezie  d'orsi,  delle  quali  una, 
con  pelo  lungo  di  un  piede ,  fu  gran  tempo  riputata  un  poltrone  ,  abitano 
le  solitudini  delle  foreste  dei  Gati  e  delie  montagne  del  Misoro.  Là  trovasi 
pure  quel  grazioso  capretto  mentina,  dianzi  conosciuto  nella  sola  Geylan.  In 
tutto  questo  spazio  il  nemico  più  formidabile  per  l'uomo  è  forse  quella  san- 
guisuga terrestre  sì  moltiplicata  nelle  tolte  erbe  del  Deccano,  e  che  negli 
accampamenti  degli  eserciti  può  versar  più  sangue  che  le  deboli  truppe  degli 
Indous.  \J  elefante  indiano  e  il  rinoceronte  unicorno  popolano  pure  tutte  le 
foreste  solitarie  ;  ma  è  nell'lndia-Transgangetica  che  questi  due  animali  per- 
vengono alla  loro  massima  grandezza.  In  quest'  ultima  regione  il  tapir  bi- 
colore di  Malacca ,  la  cui  patria  pare  estendersi  da  Malacca  ,  ove  fu  non 
ha  guari  scoperto  ,  fino  alle  provincie  meridionali  della  China,  ricorda  la 
zoologia  americana.  Là  vivono  gli  orang,  i  gibbon,  i  vouvous  tutti  con  lunghe 
braccia  e  camminanti  a  quattro  zampe  senza  cessare  di  essere  in  piede 
stanti,  quei  guenon-kaau  dal  naso  gigantesco,  e  quel  guenon-douc  vestito 
d'ogni  colore  come  i  portinai  delle  cattedrali  francesi.  L' elefante  indiano 
sulle  rive  della  Camboja  e  dell'Iraouaddi  giunge  fino  a  16  piedi  di  altezza; 
ina  le  sue  zanne  sempre  meno  curvate  sono  pur  sempre  più  picciole  che 
quelle  dell'elefante  d'Affrica.  Nei  solo  Gange,  ibo  specie  originarie  di  pesci 
descritti  e  rappresentati  da  Hamilton  Buchanan  servono  di  pasto  a  quei  grandi 
gaviali  o  coccodrilli  a  becco  allungato  ,  come  quello  di  una  beccaccia  ,  a 
que'  delfini  gangetici ,  conosciuti  da  Plinio  sotto  il  nome  di  platanista  ,  e 
il  cui  becco  è  ancor  più  sottile  che  quello  dei  gaviali.  Ma  come  se  la  na- 
tura avesse  voluto  fare  di  questo  Indostan,  reso  cotanto  infelice  dall'uomo, 
una  contrada  di  delizie,  quegli  enormi  gaviali  di  i5  a  20  piedi  di  lunghezza 
sono  innocenti  per  la  nostra  specie:  il  guepard ,  innocuo  per  l'uomo,  abita 
1"*  India  a  ostro  dell'avvallamento  del  Gange ,  ove  le  frotte  dei  lupi  dorali 
indiani  non  cacciano  che  piccioli  animali.  Non  di  meno  ne*  canali  d' acqua 
salata  del  delta  del  Bengala  vivono  alcune  specie  di  idrofi  o  serpenti  a  più 
denti  mascellari ,  de'  quali  solamente  il  primo  contiene  il  veleno. 

Gli  uccelli  sono  in  tutta  l'Asia  così  numerosi  come  varii ,  e  le  zone  dì 
quella  grande  regione  sono  occupate  da  un  numero  notabile  di  specie  di 
ogni  grandezza ,  e  d'  ogni  abito.  Avoltoi  giganteschi ,  come  il  chaugoun  e 
1'  oricou  regnano  da  tiranni  sopra  le  rive  dell'Indo,  ovo  pullulano  pure  mol- 
tissime aquile,  falconi,  bozzagri,  civette  rapaci  diurni  e  notturni,  sempre 
in  caccia  d'una  preda.  Strappi  di  papagalli  a  penne  rosse,  verdi,  bianche 
o  pinte  di  mille  colori  abitano  il  continente  e  le  isole  che  ne  dipendono. 
Si  sa  che  appunto  sulle  rive  del  Gange,  al  tempo  della  spedizione  di  Ales- 
sandro ,  fu  scoperta  la  grande  parrucca  verde  che  impara  così  facilmente  a 
imitare  la  voce  dell'  uomo.  I  lori  dalle  penne  cremisine ,  i  cacatoes  dalla 
divisa  bianca  qual  latte ,  i  psittacoli  smaltati  sono  abbondantissimi  in  tutta 
la  parte  calda  dell'Asia.  Ma  le  specie  più  ragguardevoli  e  che  offersero  in 
questi  ultimi  tempi  una  serie  così  nuova  come  preziosa  pe'naturalisti,  sono 
quei  curucucu  dalle  penne  d'oro  e  minio ,  quei  malcohas  a  grosso  becco, 
quei  coucals  dalle  penne  rigide ,  quei  boubous  0  cuculi  a  becco  rotondo  j 
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il  taccoido  indiano,  gli  edolio,  gli  eudinami ,  i  surnicous,  i  barbus,  i  picchi, 
uccelli  rampicanti  infinitamente  varii.  I  tordi  marini  frequentano  le  spiaggie 
e  la  picciola  tribù  dei  ceyx ,  quella  dei  tanisipteri  e  dei  cocalcioni  vivono 
quivi  più  esclusivamente.  I  calao,  i  corvi,  i  mainati  sono  i  passeri  di  grande 
taglia  più  degni  di  fissar  V  attenzione.  Ma  specie  ammirabili ,  di  cui  l'Asia 
arricchì  i  nostri  gabinetti ,  vennero  in  questi  ultimi  tempi  a  colpire  i  nostri 
sguardi  per  l' incomparabile  bellezza  delle  loro  penne ,  la  novità  e  la  biz- 
zarria delle  loro  forme.  Tali  sono  quel  superbo  drongo,  le  cui  penne  splen- 
dono del  più  puro  e  più  vivo  azzurro,  quel  calyptomene  verde,  il  cui  corpo 
irradia  come  uno  smeraldo,  quegli  eurylaimi  a  grosso  becco  massiccio,  quei 
miofoni  a  color  di  metallo  ,  quei  verdini  sì  graziosi ,  ecc.  ecc.  Centinaia  di 
passeri  divenuti  tipi  di  generi  vorrebbero  essere  citati ,  ma  ci  basterà  di 
menzionare  i  pomaturini ,  i  prinia,  gli  aracnoteri ,  ecc.  L'Asia  possiede  gli 
uccelli  gallinacei  più  splendidi  per  colori,  più  grandi  per  statura  e  più 
squisiti  per  la  delicatezza  della  carne.  Tali  sono  quelle  legioni  di  colombi, 
quei  francolini  del  Pegù ,  quei  criptonyx  di  Malacca,  quel  mirabile  luen  la 
cui  immensa  coda  è  sparsa  di  mille  occhi,  quei  fagiani  del  Nepal  sì  ricchi, 
quei  satyra ,  quei  galli ,  quei  lofofori ,  quei  pavoni ,  di  cui  nulla  altrove 
ritrae  la  magnificenza.  1  mari ,  i  fiumi ,  i  ruscelli  di  quell'  immenso  conti- 
nente sono  frequentati  da  uccelli  palmipedi  e  trampolini,  le  cui  specie  va- 
riano secondo  le  latitudini ,  e  molte  sono  identiche  con  quelle  di  Europa  e 
di  America. 

L' Asia  nutrisce  i  più  grandi  rettili  del  mondo  conosciuto.  Sulle  sue 
coste  pullulano  le  tartarughe  franche  e  quella  che  dicesi  carét;  nelle  sue 
riviere  vivono  i  giganteschi  gaviali,  i  coccodrilli  bicarenali,  quei  mostruosi 
pitoni.  Mille  colubri,  mille  serpenti  velenosi,  quel  naya  dei  giocolari,  quegli 
oular-limpè ,  sì  atrocemente  mortiferi,  compongono  legioni,  a  cui  vengono 
ad  aggiungersi  degli  idrofi ,  delle  lucertole  a  gran  taglia,  dei  rettili  quadra* 
pedi ,  i  cui  nomi  comporrebbero  un  lungo  catalogo. 

Tanto  a  tramontana  ,  ove  i  mari  della  zona  glaciale  la  circondano,  quanto 
a  ostro,  ove  mille  canali  separano  le  isole  smembrate  dall'Asia,  e  sulle  sue 
coste,  ove  confina  con  l'Affrica  e  con  l'America  da  per  tutto  numerose  tribù 
di  pesci  vivono  nelle  sue  acque  dolci  o  salate.  Gli  squali  vi  sono  a  centinaja 
insieme  ,  e  quasi  tutti  a  gran  taglia.  I  balisti,  gli  deuteri,  i  chetodoni ,  i 
murenofi ,  i  labri  riccamente  adorni  ,  vivono  piuttosto  nelle  zone  comprese 
fra  i  tropici.  Il  pesce  più  celebre  dell'acque  dolci  è  il  gouramy  che  fornisce 
un  nutrimento  delicato  ed  abbondante. 

Gli  insetti,  le  eleganti  farfalle,  le  cicale,  le  libellule  vi  hanno  ricche 
specie.  Lo  stesso  dicasi  dei  molluschi  tanto  terrestri ,  quanto  marini,  e  tra 
i  più  celebri  di  questi  ultimi  basterà  citare  quelle  ostriche  a  perle  che  i  pa- 
lombari indiani  distaccano  dal  fondo  delle  acque  dei  lidi.  Una  grande  va- 
rietà di  zoofiti  ,  massime  di  quelli  che  amano  la  temperatura  equatoriale , 
si  distingue  sopra  le  coste  dell'India  e  dell'isole  che  ne  dipendono  e  con- 
sistono principalmente  in  holothurii ,  di  cui  i  popoli  asiatici  fanno  loro  de- 
lizia ,  in  actinozoari ,  in  polipi  coralligeni,  ecc.  Ma  fra  i  prodotti  ricercati 
come  obbietto  di  nutrimento,  non  dobbiamo  tacere  quei  nidi  di  salangana 
sì  ghiottamente  bramati  dagli  Apicii  chinesì ,  come  vivanda  analettica  e  di 
potente  ristoro  ,  prodotti  o  affazzonati  dalla  piccola  rondinella  salangana 
con  la  mucilaggine  di  fucus  impastata  nel  suo  ventriglio. 
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malgrado  della  stima  erroi 
geografi,  secondo  la  quale  l'America  sarebbe  la  più  grande  Mh 


superficie.  A  malgrado  della  stima  erronea  adottata  da  molti 
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cinque  parti  del  mondo,  noi  non  dubitiamo  di  riguardare  come  tale 
l'Asia,  di  cui  vedemmo  alla  pag.  50  che  la  superficie  anche  stralcian- 
done la  Malesia  (Arcipelago  Indiano)  contata  da  geograti  Inglesi  e 
Tedeschi  fra  le  sue  dipendenze,  ascende  a  12,118,000  miglia  qua- 
drate, laddove  la  superficie  dell'America  non  è  che  di  11,146,000 
di  queste  medesime  miglia. 

popolazione.  Questa  parte  del  mondo  offre  pure  la  più  grande 
popolazione  assoluta  ,  perchè  vedemmo  alla  pag.  50  che  ascende 
circa  a  590,000,000  di  abitanti,  anche  secondo  i  calcoli  più  moderati, 
e  fatti  con  tutta  la  diligenza  che  si  può  adoperare  in  tali  bisogne. 
Ma  là  sua  popolazione  relativa  è  molto  inferiore  a  quella  d'Europa; 
questa  contiene  82  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato,  e  l'Asia  non 
più  di  52. 

etnografia.  I  lìmiti  di  quest'opera  non  ci  consentono  d'indi- 
care tutti  i  popoli  che  abbiamo  procurato  di  ordinare  in  classi  se- 
condo le  loro  lingue  nell'Atlante  etnografico  del  globo.  Qui  indicheremo 
solo  tutte  le  famiglie  riguardate  come  Asiatiche,  accennando  i  loro 
popoli  principali  e  alcuni  altri  i  cui  idiomi  ancora  troppo  mal  cono- 
sciuti non  furono  finora  ascritti  a  veruna  classe.  Guidati  dai  risulta- 
menti  delle  nuove  ricerche  che  Klaproth  fece  dianzi  intorno  alle 
lingue  dell'India,  e  che  egli  volle  comunicarci,  riuniamo  sotto  il  nome 
di  Famiglia  Malabara,  i  popoli  che  parlano  il  telougou,  il  karnata, 
il  tomoul  e  il  malabaro;  essa  è  una  famiglia  particolare,  la  cui  es- 
senza ha  nulla  di  comune  col  sanscrito  ,  benché  molte  parole  di 
quest'ultimo  idioma  vi  sieno  introdotte  per  cagione  delle  dottrine  reli- 
giose degli  Indous  adottate  dai  popoli  Malabari.  V.  la  pag.  159,  tom  I. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE    DEE   POPOLI  DELL'  ASIA   SECONDO  LE  LINGUE. 

Famiglia  Semitica:  gli  Ebrei  sparsi  sopra  la  maggior  parte  dell'Asia  ;  i  paesi  dove 
vivono  in  più  gran  numero  sono:  l'Asia  Ottomana  e  l'Arabia;  poscia  l'India, 
la  Persia,  il  Turkestan- Indipendente  e  la  China.  Gli  Arabi ,  che  sono  il  popolo 
più  numeroso  e  più  potente  di  questa  famiglia  ,  occupano  quasi  tutta  l'Arabia, 
la  maggior  parte  della  Siria  e  della  Mesopotamia  nell'Asia  Ottomana,  una  parte 
del  Khouzistan  e  del  Fars  nel  regno  di  Persia,  e  sono  stanziati  in  alcuni  luoghi 
sulle  coste  del  Malabar  e  del  Coromandel  nell'India  come  in  alcune  altre  parti 
dall'Asia,  quali  sono  il  Turkestan-Indipendente  e  la  Regione  del  Caucaso. 

Famiglia  Giorgiana:  i  Gior  giani  nella  Giorgia  e  nelPlmereti  nell'Asia  Russa,-  i 
Mingreliani  nella  Mingrelia,  e  i  Soani  nel  Soanethi  nell'Asia  Russa;  i  Lazii,  stan- 
ziati lungo  il  Mar  nero  da  Trebisonda  lino  a  Tchorokh. 

Famiglia.  Armèna:  gli  Haikani ,  nominati  comunemente  Armeni)  essi  compon- 
gono la  gran  massa  della  popolazione  in  quasi  tutti  i  governi  dell'Asia  Ottomana 
che  corrispondono  all'Armenia  e  nella  dianzi  Armenia  Persiana,  oggidì  provin- 
cia Russa  eli  Erivan:  questo  popolo  è  pure  assai  numeroso  in  una  parte  della  Gior- 
gia, e  del  Cnirvan  nell'Asia  Russa,  e  deirAdzerbaidjau  nel  regno  di  Persia.  Gli 
Armeni  sono  inoltre  sparsi  per  quasi  tutte  le  città  mercantili  dell'Asia  Ottomana 
e  Russa,  della  Persia,  dell'India,  dell'India  Transgangetica,  del  Turkestan  e  per- 
sino in  alcune  della  China,  dove  fanno  i  più  importanti  affari   di  commercio. 

Gli  Abassi  o  Absni  che  dimorano  nella  Abakhssethi  o  Grande-Abassia  ;  parecchie 
tribù  sono  vassalle  dell'impero  Russo.  [  Nàioukhachi,  una  delle  loro  tribù,  sono 
formidabili  ladroni  che  non  obbediscono  a  verun  padrone, 
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Famiglia  Persiana:  I  Parsi  o  Guebri,  de' quali  il  più  gran  numero  vive  a  Surata 
e  a  Bombay  ecc  ,  nell'India,  a  Jezd  in  Persia;  se  ne  trova  pure,  ma  minor  nu- 
mero, nel  Kerman,  nel  Moultan,  e  a  Bakou  nel  Chirvan.  I  Tadjik  più  conosciuti 
sotto  il  nome  di  Persiani,  sono  ancora  la  massa  principale  della  popolazione  della 
Persia,  e  la  nazione  più  numerosa  e  incivilita  di  questa  famiglia  I  Bukari  che 
sono  gli  abitanti  indigeni  della  Gran-Bukaria  nel  Turkestan-Indipendente  ,  e 
delle  città  principali  del  Turkestan-Ghinese.  I  Bukari  che  i  geografi  continuano 
ad  annoverare  a  torto  fra  i  popoli  turchi,  si  trovano  pure  dispersi  come  traffi- 
canti nelle  grandi  città  della  Siberia,  in  quelle  dell'  Asia-Centrale,  e  nelle  prin- 
cipali città  della  China,  fra  l'altre  a  Peking,  a  Hang-tcheou  e  a  Canton.  I  Kurdi 
e  i  Litri  nel  Kurdistan  e  nel  Luristan  :  i  Kurdi  si  trovano  pure  nel  Khorassan 
ed  in  altre  provincie  della  Persia  e  dell'impero  Ottomano.  Gli  AJ'ghan  o  Pou- 
chtaneh,  nazione  potentissima  uri  tempo;  essa  è  aneora  il  popolo  dominante  nei 
regni  di  Herat  e  di  Kaboul.e  compone  gran  parte  delia  popolazione  delle  pro- 
vincie tolte  a  quest'ultimo  stato  dal  capo  dei  Seikh;  i  Rechillas  che  vivono  nei 
distretti  inglesi  di  Mourabad  e  di  Bareyli,  appartengono  a  questo  ramo  della  fa- 
miglia persiana.  I  Belouichi  che  sono  la  nazione  dominante  del  Beloutchistan , 
e  del  Sind  ;  alcune  delle  loro  tribù  vivono  nel  Moultan. 

Famigli*  Inuoua;  essa  è  una  delle  più  numerose  del  mondo;  il  suo  dominio  sten- 
desi  su  tutta  la  parte  settentrionale  dell'India  a  tramontana  del  Tapty  e  dell'av- 
vallamento di  Godavery.  I  principali  suoi  popoli  sono.-  i  così  detti  Mongoli,  ori- 
ginariamente composti  di  Turchi,  di  Bukari  e  di  Persiani,-  parlano  l' indostano 
ed  erano  nazione  dominante  nel  Gran-Mogol  prima  della  sua  dissoluzione;  sono 
sparsi  per  la  più  parte  dell'India,  massime  neli'Indostan  proprio.  I  Seikh,  popolo 
dominante  nel  regno— df-fcahore.  I  Bengalesi ,  uno  dei  popoli  più  numerosi  di 
questa  famiglia,  sono  la  massima  parte  della  popolazione  del  Bengala  e  una 
frazione  di  quella  dei  paesi  limitrofi.  I  34 aratti ,  che  durante  la  decadenza  del- 
l'impero àeì  Gran-Mogol  e  fino  a  questi  ultimi  tempi  furono  la  potenza  prepon- 
derante dell'India;  sono  assai  bellicosi  e  occupano  parte  delle  provincie  d'Au- 
rungabad,  di  Bejapour,  di  Berar,  di  Gundwana,  di  Malwa  ,  di  Candeisch  ,  di 
Guzerate,  ecc.  I  Cingalesi ,  stanziati  nella  maggior  parte  dell'isola  Ceylan.  I 
Maidici-  abitano  l'arcipelago  delle  Maldive.  Gii  Zingani ,  più  conosciuti  sotto 
il  nome  à'ìZiugari  :  questo  popolo  vagabondo  sparso  per  quasi  tutta  Europa  ,  in 
tutta  l'Asia-Occidentale  e  nell'Affrica-Seltentrionale  pare  essere  originario  dei 
dintorni  dell'imboccatura  dell'Indo;  ma  per  una  notabile  singolarità,  appunto 
nel  suo  paese  natale  se  ne  trova  oggidì  il  minor  numero.  Aggiugneremo  che  le 
ricerche  alle  quali  abbiamo  applicato  l'animo  dopo  la  pubblicazione  del  Com- 
pcndio ,  ci  recano  a  rettificare  quello  che  per  npi  fu  detto  neiia  descrizione  del- 
l'Europa intorno  alla  condizione  nomade  ed  alia  stupidezza  di  questo  popolo,  per 
lo  meno  per  quello  che  spetta  ad  una  gran  parte  dei  Zingari  dell'impero  d'Austria 
ed  anche  ad  una  parte  di  quelli  dell'impero  Ottomano,  dove  abbandonarono  la  vita 
errante  per  darsi  all'agricoltura  ed  a  parecchie  arti  meccaniche.  Accenneremo 
fra  gli  altri  i  Zingari  dei  dintorni  di  Hermansladt  e  di  Klausenburg  in  Transil- 
vania,  e  quelli  del  bascialato  di  Scutari. 

Famiglia  Malabara;  comprende  ì  popoli  che  abitano  la  parte  meridionale  dell'India 
tra  il  capo  Comorin ,  il  Tapty  e  gli  affluenti  del  Godavery.  I  suoi  princi- 
pali popoli  sono  i  Malabari  estesi  sopra  una  gran  parte  del  Malabar;  i  Tamnli 
che  abitano  la  Carnazia;  i  Telinga ,  estesi  dalla  riviera  di  Paliacata  sino  alla 
costa  di  Orissa.  ( . 

I  Garrowi,  i  Cattywari,  i  Gondi  ed  altri  popoli,  benché  viventi  da  tempo  imme- 
morabile nell'India,  non  appartengono  alia  famiglia  etnografica  che  compone 
la  gran  massa  della  sua  popolazione  ;  essi  sono  tutti  più  o  meno  selvaggi  e 
stupidi. 

Famiglia  Tibetana.  I  Bodh  o  Tibetani  nel  Tibet.  I  Bouthias,  montanari  che  vi- 
vono nelle  più  alte  vallee  deli'Himalaya.  I  Kirata,  i  Neouars  (Newars),  i  Mur- 
mi)  i  Magar,  i  Gurung  ed  altri  popoli  del  Nepal  e  del  Boutan,  vogliono  essere 
annoverati  in  questa  famiglia. 

Famiglia  Giijnese:  questa  è  ragguardevole  perchè  comprende  i  popoli  più  numerosi 
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non  solo  dell'Asia,  ma  di  tulio  il  globo  ;  prende  il  suo  nome  dai  Chinesi  che 
sono  la  nazione  più  civile  e  più  numerosa  dell'impero  Chinese,  e  compongono 
quasi  intera  la  popolazione  della  China  propria;  sono  pure  stanziati  lungo  le 
coste  dell'isola  di  Hainan,  della  costa  occidentale  di  quella  di  Formosa,  nel  re- 
gno di  Siam,  nella  penisola  di  Malacca  e  altre  parti  dell' India-Transgangetica, 
come  pure  a  Singapoura,  all'isola  del  principe  di  Galles,  e  persino  nell'isola 
di  Ceylan. 

I  Mianmai  o  MiammA,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Birmani,  sono  la  nazione 
dominante  dell'impero  Birmano ,  ove  occupano  la  più  parte  del  regno  d'Ava 
proprio;  uno  dei  loro  rami,  i  Ma-ramma,  abitano  il  regno- d' Aracan  nelle  pos- 
sessioni inglesi. 

I  Moan,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Peguani,  vivono  nel  regno  di  Pegou,  parte 
dell'impero  Birmano. 

Famiglia  Siamese,  così  chiamata  dal  popolo  più  incivilito  e  più  polente:  essa  com- 
prende i  Thay  o  Thay-nay  (Tai-ne')  nominati  Siamesi  dagli  Europei;  sono  la 
nazion  dominante  del  regno  di  Siam  propriamente  detto;  i  Tkay-jhay  (  Tay- 
yai),  tenuti  dai  Siamesi  siccome  -loro  antenati,  occupano  sotto  i  nomi  di  Laos, 
Law,  Shati  (Chan),  tutta  la  parte  centrale  della  penisola  Transgangetica.  Le 
ricerche  fatte  intorno  a  sì  fatti  popoli  da  Francis  Hamilton ,  Buchanan  Hamil- 
ton ,  Gùtzlaff,  ed  il  dotto  sunto  di  Ritter,  ci  recano  a  ricondurre  per  ora  in 
questa  famiglia  non  pure  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Kochampri  (Mrelapchan)  , 
àeìì'uélto-Laos  (Lowa-Can) ,  del  Laos-Mezzano  (Yangoma  o  Jùn-Chan)  ,  del 
Basso-Laos  (paese  dei  Lenzen  o  Lantschang) ,  il  Laos-Orientale  (Lachto  e  Ta- 
rout),  paesi  divisi  tra  l'impero  Birmano  e  di  An-nam  ed  il  regno  di  Siam  ;  ma 
anche  i  Lolos  ed  i  Papi  (Papesifon),  tributari i  della  China,  i  Loy  (Loe)  del 
Tsiampa,  nell'impero  d' An-nam,  i  Khiain  ed  i  Kasichan  a  ponente  dell' Ir- 
raouadi  nell'impero  Birmano.  Aggiugneremo  che  Gùtzlaff  tiene  i  Kalis  pel  po- 
polo più  stupido  di  questa  famiglia;  non  hanno  leggi,  non  professano  alcuna 
religione.  I  Laos  inciviliti  eglino  stessi,  i  Siamesi  ed  i  Birmani  trattano  da  schiavi 
tutti  gl'individui  di  questa  nazione  che  possono  avere  nelle  mani. 

Gli  Anamiti,  suddivisi  in  Tonchinesi  che  sono  più  numerosi  e  in  Cochinchinesi, 
che  in  questi  ultimi  tempi  divennero  la  nazion  dominante  dell'impero  d' An- 
nam,  e  una  delle  più  potenti  dell'Asia  pe'progressi  che  fecero  nell'arte  della 
guerra  adottandola  disciplina  degli  Europei. 

I  Sian-pi  o  Coreani  ;  compongono  quasi  intera  la  popolazione  del  regno  di  Corea. 

Famiglia  Giapponese:  i  Giapponesi ,  sparsi  per  tutto  l'impero  del  Giappone,  ove 
compongono  quasi  intera  la  popolazione;  quanto  alla  potenza  e  alla  civiltà , 
tengono  il  primo  luogo  fra  i  popoli  Asiatici.  I  Lieou-Khieou,  stanziati  nell'arci- 
pelago di  tal  nome,  appartengono  a  questa  famiglia. 

I  Miaos-Szu,  i  Mian-Tings  sono  nazioni  assai  numerose  che  vivono  nella  China 
propria  senza  appartenere  alla  famiglia  Chinese.  I  selvaggi  che  abitano  l'in- 
terno dell'isola  di  Hai-nan,  i  Kemoys,  nelle  montagne  che  separano  il  Laos  dalla 
Cochinchina;  i  Play  o  Karayn  nell'impero  Birmano,  sono  altri  popoli  stranieri 
alle  famiglie  etnografiche  dei  popoli  civili  in  mezzo  a  cui  vivono. 

Famiglia  Tongosa:  i  Tongosi  suddivisi  in  Mandchoux  che  dal  t644  divennero  la 
nazion  dominante  nell'impero  Chinese,  sono  assai  avanzati  in  civiltà,  e  compon- 
gono mezza  la  popolazione  di  Liao-Toung  e  intera  quella  della  Mandchouria  sino 
al  confluente  dell'Ousouri  con  l'Amor;  1  Tongosi  propriamente  detti  che  sono 
molto  addietro  quanto  alla  civiltà,  vivono  nell'impero  Russo,  dove  sono  sparsi 
sovra  più  d'un  terzo  della  Siberia,  dal  Jenissei  fino  al  mare  d'Okhotsk.  Avver- 
tiremo che  i  Mandchoux  offrono  un  fenomeno  notabile  nella  storia  dell'incivili- 
mento, perchè  appena  250  anni  addietro  erano  ancora  nomadi,  non  sapevano  leg- 
gere né  scrivere,  ed  oggidì  hanno  una  letteratura  ricca  ed  importantissima  prin- 
cipalmente per  lo  studio  della  letteratura  chinese,  di  cui  essa  agevola  l'intelligenza 
per  le  sue.  traduzioni  dei  testi  originali  chinesi.  Egli  è  il  mandchou  e  non  il 
chinese  che  da  quest'epoca  si  parla  alla  corte  di  Peking. 

Famiglia  Mongola,  i  Mongoli  suddivisi  in  Mongoli  propriamente  detti,  in  KhaU 
hha  e  i»  Charraigol  o  Mongoli  del  Tiòetj  occupano  la  Mongolia  e  una  parte  del 
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Tibet,  come  pure  il  paese  del  Khoukhou-noor,  nell'impero  chlnese;  una  parte 
vive  nell'Asia-Russa  ;  i  Mongoli  nel  decimoterzo  secolo  furono  la  nazion  domi- 
nante del  più  grande  impero  di  cui  la  storia  ci  abbia  conservata  la  memoria.  I 
Kalmucchi  o  Olet;  occupano  una  gran  parte  della  Dzungaria.  I  Bureti ,  sparsi 
net  governo  d'irkoutsk. 

Famiglia  Turca:  gli  Osmanli  o  sieno  i  Turchi  propriamente  detti  degli  Europei; 
Seno  la  nazione  dominante  dell'impero  Ottomano  e  il  popolo  più  possente  e  più 
civile  di  questa  famiglia  ;  i  governi  di  Anadoli,  di  Erzerurn  ,  di  Konieh,  ecc., 
sono  le  contrade  che  ne  contengono  maggior  numero,  gli  Ouzbeck  che  sono  il 
popolo  dominante  del  Turkestan-Indipendente;  i  Turchi  di  Siberia  o  Turaliani 
che  sono  i  Tatari  di  Siberia  o  Talari  Turaliani  così  detti  dai  geografi;  sono 
sparsi  nei  governi  di  Tobolsk,  di  Tomsk  e  di  Jenisseisk;  i  Turcomani ,  suddi- 
visi in  numero  prodigioso  di  rami  grandi  e  piccoli,  sparsi  nei  regni  di  Kaboul, 
di  Herat,  nel  Turkestan-Indipendente,  nell'Asia-Ottomana  e  nell'Asia  Russa  ;  in 
questa  ultima  regione  vivono  nelle  provincie  del  Caucaso;  i  Turcomani  del  re- 
gno di  Persia  sono  divenuti  da  lungo  tempo  la  nazion  dominante  di  questa 
monarchia.  I  Kirghiz  suddivisi  in  Bourouts  o  Orientali  ed  in  Kasako  Occiden- 
tali; una  parte  degli  Orientali  è  tributaria  all'impero  Chinese;  la  più  parte  degli 
Occidentali  è  tributaria  dell'impero  Russo;  il  rimanente  vivono  affatto  indipen- 
denti. Tutti  i  numerosi  popoli  sovranominati  parlano  dialetti  riputati  proprii 
della  lingua  turca;  i  seguenti,  parlano  lingue  sorelle;  i  Sokha  o  Yakuli  stan- 
ziati nel  governo  di  Jenisseisk,  e  nella  provincia  di  Jakoutsk,  sono  i  più  orien- 
tali e  i  più  settentrionali  di  tutti  i  popoli  di  questa  famiglia  ,  ma  pure  uno  dei 
più  stupidi;  i  Tchouwachi,  nominati  impropriamente  Tata/i  montanari  dai 
Russi  ;  vanno  erranti  in  una  parte  del  governo  d'Orenborgo.  Rammenteremo  al 
lettore  che  questa  famiglia  del  pari  che  le  due  precedenti,  comprendono  i  popoli 
generalmente  conosciuti  sotto  il  nome  di  Tartari,  nome  che  non  vuoisi  confon- 
dere con  quello  di  Tatari,  che  conviene  ai  soli  popoli  compresi  nella  famiglia 
Mongola.  Vedasi  alle  pag  146  e  150  del  primo  volume  dell' Atlante  etnogra- 
Jìco  del  globo  ,  dove  abbiamo  messo  innanzi  i  motivi  che  ci  recarono  a  far 
colale  distinzione  approvata  dai  due  giudici  competenti  della  nostra  età,  da 
Klaproth  e  Abel  Rémusat.  Noi  insistiamo  su  questa  nota,  perchè  sembra  che 
alcuni  dotti,  versatissimi  pure  nell'etnografia,  ignorino  sì  fatta  distinzione.  Se 
ciò  non  fosse  ,  non  ci  avrebbero  fatte  fuor  di  luogo  delle  osservazioni  critiche 
intorno  all'uso  del  vocabolo   Tartari. 

Famiglia  Samojeda.  I  Tawghi,  sparsi  dal  Jenissei  fino  al  Lena;  sono  il  popolo 
più  settentrionale  di  tutto  PAntico-Continente  ;  gli  Ouriangkhai  nominati  pure 
Soyoti  ;  i  più  vivono  sul  territorio  dell'impero  Chinese  tra  i  monti  Sajani  e  i 
monti  Khangai  e  Aitai  ;  il  resto  su  quello  dell'impero  Russo.  La  fame  rende 
talvolta  antropofaga  una  delle  tribù  soggetta  ai  Chinesi  ;  gli  Ouriangkhai  sono 
il  popolo  più  meridionale  di  questa  famiglia. 

Famiglia  Jenissei,  di  cui  i  varii  popoli  sono  confusi  dai  geografi  con  gli  Ostiachi, 
che  appartengono  alla  famiglia  Uraliana  o  Finnese.  Questi  popoli  poco  nume- 
rosi e  stupidi  vivono  nel  governo  di  Jenisseisk;  i  Denka,  gli  Imbazi,  i  Pom- 
pokolsk,  i  Rotti  e  gli  Assalti  ne  sono  i  popoli  principali. 

Famiglia  Koryeka;  questa  non  comprende  che  alcuni  popoli  di  tal  nome,  stupidi 
e  poco  numerosi,  sparsi  nell'estremità  dell'Asia  a  greco  dei  distretti  di  Okhotsk, 
di  Kamsciatka,  nella  provincia  di  Jakoutsk  e  nel  paese  di  Tchouktchi. 

Gli  Andon-Domm  o  Youkaghiri,  popolazione  assai  poco  numerosa,  le  cui  tribù  vi- 
vono tra  li  Jakouti  e  i  Korieki  lungo  1'  Oceano-Glaciale  dalla  Jana  fino  alla 
Kolyma. 

Famiglia  Kamsciadala:  essa  comprende  le  tribù  poco  numerose  e  quasi  intera- 
mente ictiofaghe  sparse  sulla  penisola  di  Kamsciatka. 

Famiglia  Kuriliana  :  i  Kuriliani  o  Kurili  ;  abitano  l'arcipelago  delle  Kurile  divise 
tra  gl'imperi  Russo  e  Giapponese,  e  l'estremità  meridionale  del  Kamsciatka,*  gli 
Ainos  o  Jesso,  stanziati  nell'isola  di  Jesso  nell'impero  Giapponese;  i  Tarakai  a 
gli  Ainos  della  grande  isola  Tarakai  o  Sagalien,  e  ì  Qiliaki  della  parte  della 
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Mandchuria  a  levante  deli'Ousouri;  questi  ultimisi  nominano  Fiaka  e  Khedien 
dai   Mandchoux. 

Famiglia  TJkauanà  o  Tciivda.;  i  Vogali  o  Mansi  sparsi  tra  i  Kurgan  e  Berezov 
nel  governo  di  Tobolskj  gli  Ostiachi  distinti  in  ds-Jùkh  o  Ostiachi  dell'Oby, 
Ostiachi  di  Berezov,  del  Jougan,  di    Narjm,  ecc.  ecc. 

Famiglia  Malesiana  :  gV  indigeni  dell'isola  Formosa  nell'impero  Chinese,  i  Ma- 
lesi che  compongono  la  massa  principale  delia  popolazione  della  penisola  di 
Malacca  nell'i ridia-Transgangetica,  e  una  gran  parte  di  quella  dell'isole  vicine, 
quali  sono  Salanga ,  Principe-di-Galles,  Singapora,  ecc  ;  convien  però  eccet- 
tuarne le  montagne  dell'interno  della  penisola  abitate  da  popoli  negri  o  di  razza 
affatto  differente. 

La  superiorità  delle  razze  Europee  sopra  le  razze  Asiatiche  espose  queste  ultime 
a  frequenti  invasioni  che  avvennero  al  tempo  dei  (rreci  e  dei  Romani,  e  più 
tardi  fatte  dalle  nazioni  moderne  principalmente  dai  Portoghesi,  Olandesi,  Russi, 
inglesi  e  Francesi.  I  popoli  Europei  più  numerosi  stanziati  in,  Asia  sono  i 
Greci  nell'Asia  Ottomana,  e  i  Russi  nel P Asia-Russa:  succedono  quindi  i  Porto- 
ghesi, gli  Inglesi;  e  dopo  questi  i  Francesi,  i  Danesi  ,  gli  Olandesi.  Non  fa- 
remo cermo  degli  Italiani,  perchè  sono  in  troppo  picciol  numero.  Rammen- 
teremo soltanto  che  un  cattivo  dialetto  italiano,  assai  diffuso  nell'Arcipelago 
e  sulle  coste  del  mare TVIedi terraneo,  è  tutto  quello  che  rimase  nei  tempi  mo- 
derni della  signoria  di  Venezia,  di  Genova  e  di  altre  città  d'Italia,  che  nel- 
l'età di  mezzo  avevano  raccolto  per  mezzo  dell-  industria  j  del  commercio  e 
sovente  per  mezzo  delle  armi  il  retaggio  dell'antica  Roma  in  Oriente. 

religioni.  L'Asia  è  il  dominio  delle  favole,  dei  vani  delirii, 
dice  un  celebre  orientalista,  e  delle  immaginazioni  fantastiche,  perciò 
molte  mirabili  variazioni,  e,  ben  si  può  dire,  una  deplorabile  di- 
versità si  osserva  nella  maniera  con  cui  la  ragione  umana  ,  senza 
guida  e  abbandonata  alle  sole  sue  inspirazioni,  cercò  di  soddisfare  a 
quel  primo  bisogno  delle  società  antiche,  la  religione  !  Se  il  Giudaismo 
e  il  Cristianesimo  nacquero  in  Asia,  se  vi  sono  poche  verità  che  non 
sieno  state  insegnate  in  questa  parte  del  mondo,  si  può  dire  parimenti 
che  v'ha  poche  stravaganze  che  non  vi  sieno  state  in  onore  o  non  vi 
abbiano  preso  origine.  La  superstizione  dei  Sabei,  il  culto  del  fuoco  e 
degli  altri  elementi,  l'islamismo,  il  politeismo  dei  bramani,  quello  dei 
buddisti  e  dei  settatori  del  gran  lama,  il  culto  del  cielo  e  degli  ante- 
nati, quello  degli  spiriti  e  dei  demoni,  e  tante  sette  secondarie  o  poco 
conosciute  gareggianti  fra  loro  per  dogmi  insensati  o  pratiche  bizzarre 
ed  anche  atroci,  ci  danno  una  lieve  idea  della  maravigiiosa  varietà 
che  offrono  le  credenze  religiose  degli  Asiatici.  Dovendo  noi  indicare 
nella  descrizione  di  ciascuno  stato  le  varie  religioni  che  vi  si  profes- 
sano, procureremo  ora  qui  di  ripartire  i  principali  popoli  dell'Asia 
secondo  le  principali  credenze  in  cui  è  divisa  la  numerosa  popolazione 
di  questa  parte  del  mondo. 

Il  Giudaismo,  che  aveva  anticamente  tanti  settatori  nell'Asia  Occi- 
dentale; dove  gli  Ebrei  avevano  fondato  un  florido  reame,  non  è  più 
dominante  in  veruno  stato,  se  pure  non  si  reputa  come  tale  la  parte 
del  deserto  dell'Arabia  abitata  dai  Piecabiti,  che  da  molti  secoli  con- 
servano la  loro  religione  e  la  loro  indipendenza.  Il  Giudaismo  è  inoltre 
professato  da  molte  migliaja  d'individui  nel  Turkestan -Indipendente, 
nella  Persia,  nella  China  ;  ma  l'Asia  Ottomana,  l'Arabia  e  l'India  sono 
i  paesi  ove  gli  Ebrei  vivono  in  più  gran  numero. 
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Il  Cristianesimo,  stato  un  tempo  dominante  in  una  sì  gran  parte 
dell'Asia  Occidentale  e  si  sparso  nell'Asia  Mezzana  e  nella  China,  non 
ha  più  in  quelle  regioni  che  un  picciol  numero  di  fedeli  ;  ma  per  com- 
penso si  estese  molto  nelle  contrade  boreali ,  nell'  India-Ulteriore  e 
nell'India  Transgangetica.  La  Chiesa  Orientale  o  Greca  orto- 
dossa è  dominante  in  tutta  l'Asia  Russa,  e  i  suoi  numerosi  settatori 
sono  tollerati  nell'Asia  Ottomana.  Quanto  alle  principali  sette  di  co- 
desta chiesa,  che  gli  ortodossi  riguardano  come  eretici,  noi  troviamo  i 
Nesloriani  nell'Asia  Ottomana,  nel  Turkestan-indipendente,  nei  regni 
di  Persia  e  di  Caboul,  e  sotto  il  nome  di  cristiani  di  S.  Tommaso, 
nell'India.  Gli  armeni,  che  compongono  gran  parte  della  popolazione 
di  Armenia,  sono  dispersi  per  tutta  l'Asia  Occidentale,  e  s'incontrano 
da  un'estremità  all'altra  di  quel  continentein  tutte  le  grandi  città  mer- 
cantili. La  Chiesa  Occidentale  o  Latina  ha  molti  credenti;  i 
più  appartengono  alla  Chiesa  Cattolica  e  vivono  nell'India,  nell'im- 
pero di  An-nam,  nella  China,  nell'Asia  Ottomana  e  nella  Persia,  Ci 
duole  il  dover  far  cenno  delle  persecuzioni  alle  quali  in  oggi  vanno 
esposti  non  pure  i  missionarii,  ma  anche  tutti  i  nativi  che  la  profes- 
sano. Il  numero  di  questi  andava  sempre  più  aumentando  dal  prin- 
cipio del  xix  secolo,  spezialmente  nell'impero  di  An-nam.  L'imperatore 
regnante,  che  si  dichiarò  nemico  di  questa  religione,  non  dà  la  li- 
bertà che  a  coloro  dei  Cristiani  prigionieri  che  consentono  di  camnin 
nare  sul  crocefisso.  Ai  cattolici  succedono  i  protestanti  aderenti  alla 
Chiesa  Episcopale,  i  quali  s'incontrano  in  tutte  le  vaste  possessioni  In- 
glesi, dove  vivono  pure  più  migliaja  di  persone  aderenti  alle  Chiese 
Luterana,  Presbiteriana  e  Ri  formala.  Vedi  le  pag,  91,  9o  toni.  I. 

L'Islamismo  o  sia  la  Religione  Maomettana  è  di  tutti  i  culti  domi- 
nanti in  Asia  il  più  esteso,  benché  il  numero  de' suoi  credenti  non  sia 
il  più  grande.  Questa  religione  è  professata  dagli  Arabi,  dai  Persiani, 
dagli  Afgani  e  da  tutti  i  popoli  turchi,  tranne  quelli  che  si  conoscono 
sotto  i  nomi  improprii  di  Tartari  delTOb,  di  Tchoulym,  di  Verkho- 
Tomsk,  i  Katchintsi,  i  Kistim  e  Touliberti,  i  Ririussi,  gli  Abintsi,  i  Sa- 
jani,  i  Beltiri,  i  Teleuti  ed  i  Jakuti,  che  sono  tutti  o  ancora  addetti  alla 
più  grossolana  idolatria,  o  convertiti  al  cristianesimo  dai  Russi.  L'isla- 
mismo è  pure  adottato  dai  Beloutehi,  dai  popoli  detti  Mauri  o  Mon- 
goli dell'India,  dai  Malesi  della  penisola  di  Malacca,  dai  Circassi  ,  dagli 
Abassi  ed  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso,  come  pure  dalla  più 
parte  degli  abitanti  del  Kachemire. 

Vedremo  nella  descrizione  delia  Persia  e  dell'india  i  pochi  luoghi, 
ove  s'incontrano  ancora  dei  Guebri.  Noi  rimandiamo  il  lettore  alla 
pag.  105  per  quanto  riguarda  alia  Religione  di  Wanek  professata  dai 
Seikh  a  maestro  dell'India. 

Il  Bramanismo,  di  cui  abbiamo  accennati  i  dogmi  alla  pag.  99  stende 
il  suo  dominio  per  quasi  tutta  l'India. 

Il  Buddismo  è  la  religione  dell'Asia  che  abbia  maggior  numero  di 
credenti.  Abbiamo  esposti  i  suoi  dogmi  principali  nella  pag.  100;  essa 
domina,  tranne  piccioli  spazii,  sopra  tutta  l'india  Transgangetica,  sul 
Tibet,  sulla  Mongolia,  sul  paese  dei  Mandchoux,  sulla  China,  e  la  Co- 
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rea,  sul  Giappone,  presso  i  Bouthias,  i  Marmi,  i  Chirati,  ed  altri  po- 
poli delle  alle  valli  dell'Himalaya  ;  ed  ha  pure  parecchie  migliaja  di 
credenti  nell'Asia  Russa. 

Rimandiamo  il  lettore  alla  pag.  102  per  quanto  riguarda  il  Culto 
degli  Spiriti  e  quello  di  Confucio  professati  nella  China,  nel  Giap- 
pone, nella  Corea,  nel  Tonchino  ed  altri  paesi;  e  alla  stessa  pag.  per  la 
Religione  del  Sinto,  che  è  la  più  antica  di  quelle  che  si  professano 
al  Giappone. 

Si  possono  appellare  col  nome  d'iDOLATRU  e  di  Pratiche  supersti- 
ziose e  non  di  Religione  positiva  le  credenze  de'  popoli  più  stupidi, 
che  incontreremo  nella  descrizione  de' principali  stati  dell'Asia.  Non 
accenneremo  qui  che  i  Tongosi,  i  Samojedi,  i  Tchoutchi,  i  Youka- 
ghirì,  ecc.  ecc.  nell'Asia  Russa;  alcune  tribù  di  Tongosì,  i  Sojoti,  e  le 
popolazioni  nell'interno  dell'isola  di  Hai-nan  e  della  parte  orientale 
dell'isola  Formosa,  come  pure  alcune  tribù  ancora  selvagge  dell'interno 
della  China  ;  gli  Ainos  o  Curili  nell'Asia  Russa  e  nell'impero  Giappo- 
nese ;  i  Nagos,  i  Koutchoung,  i  Mismi,  i  Singhphos,  ecc.  nell'India 
Transgangetica  Inglese,  e  gran  numero  d'altri  popoli  selvaggi  nel- 
l'impero Birmano,  in  quello  di  An-nam  e  nel  regno  di  Siam;  i  Gondi, 
ì  Cattiwari  ed  altri  nell'India  e  i  Bedhas  nell'isola  di  Ceylan;  e  infine 
molte  tribù  del  Caucaso  e  tutti  i  popoli  turchi  dell'Asia  Russa  che 
nominammo  nella  pag.  precedente  parlando  dell'islamismo  e  che  non 
sono  maomettani,  né  cristiani. 

governo.  Se  intendesi  per  despota  un  padrone  assoluto,  che 
dispone  de' beni,  dell'onore  e  della  vita  de' suoi  sudditi,  usando  e 
abusando  un'autorità  senza  limiti  e  senza  opposizione,  non  si  vedono 
in  nessun  luogo,  negli  stati  ordinati  dell'Asia  Orientale,  despoti  così 
fatti,  ad  onta  di  tutte  le  declamazioni,  di  cui  i  governi  di  quei  paesi 
furono  bersaglio.  Da  per  tutto  i  costumi,  e  le  usanze  antiche,  le  opi- 
nioni universalmente  adottate,  ed  anche  gli  stessi  errori  oppongono 
al  potere  certi  ostacoli  più  difficili  a  sormontare  che  le  stipulazioni 
scritte  e  di  cui  la  tirannide  non  può  liberarsi  senza  esporsi  al  rischio 
di  perire  per  la  sua  violenza  medesima.  Solo  in  alcuni  stati  musul- 
mani, e  principalmente  in  Persia,  incontrasi  il  dispotismo  più  odioso 
e  quella  servitù  disonorevole,  che  a  molti  piacque  attribuire  a  tutte  le 
nazioni  dell'Asia.  Quantunque  nuova  sia  questa  maniera  di  riguardare 
i  governi  di  questa  parte  del  mondo,  essa  non  è  però  men  giusta;  e  il 
geografo  che  vuol  essere  esatto,  deve  ammetterla,  rigettando, le  opi- 
nioni erronee  ammesse  in  tutti  i  trattati  di  geografia.  Si  riputarono 
despoti  lutti  i  monarchi  di  Oriente,  perchè  si  parla  loro  in  ginoc- 
chioni e  nessuno  si  accosta  loro  senza  prostrarsi  nella  polvere.  Si  giu- 
dicò dall'apparenza,  perchè  non  si  seppe  penetrare  ben  dentro  alla 
realtà  ;  si  riputarono  essi  come  Dei  sulla  terra,  perchè  non  si  pose 
mente  agli  ostacoli  invincibili  che  alle  loro  voglie  opponevano  le  reli- 
gioni, le  usanze,  i  costumi,  e  le  preoccupate  opinioni.  Un  re  dell'Indie 
non  può  imporre  tasse  sopra  un  Bramano,  se  bene  egli  stesso  avesse 
a  morir  di  fame,  né  fare  di  un  contadino  un  mercatante,  né  rompere 
il  menomo  disposto  da  un  codice  che  si  reputa  rivelato,  e  che  decide 


GEOGRAFIA    POLITICA.  49 

degli  interessi  civili  eome  delle  materie  religiose.  L'imperatore  della 
China  non  può  scegliere  un  sotto-governatore  di  provincia  che  sur  una 
lista  di  candidati  descrittagli  dai  letterati,  e  se  trascurasse,  in  un  giorno 
di  ecclissi,  di  digiunare,  e  di  riconoscere  pubblicamente  le  colpe  del 
suo  ministero,  centomila  satire  autorizzate  dalla  legge  uscirebbero  a 
ricordargli  i  suoi  doveri,  e  richiamarlo  all'osservanza  degli  usi  antichi. 

L'Asia  offre  pure  molti  popoli,  il  cui  governo  potrebbe  equipararsi 
a  quello  de'  nostri  imperi  feudali  del  medio  evo  ;  tali  sono  per  esem- 
pio, i  Maratti,  gli  Afgani,  i  Beloutchi,  i  Mongoli,  i  Calmucchi,  i  Man- 
dchoux,  parecchi  popoli  turchi  e  parecchie  nazioni  del  Caucaso,  fra 
gli  altri  i  Circassi  e  gli  Abassi.  Lo  stesso  impero  del  Giappone  non  è,  a 
dir  vero,  che  una  monarchia  feudale  sotto  il  dominio  di  un  principe 
che  si  potrebbe  comparare  ai  mastri  del  palazzo  (maires  du  palais  ). 
Altri  popoli  sono  interamente  liberi,  come  gli  Arabi  Beduini,  i  Curdi 
Bilbas,  molte  tribù  della  Regione  del  Caucaso  e  della  Siria,  e  i  Seikh  ; 
anzi  questi  ultimi  sono  forse  la  sola  nazione  asiatica  e  incivilita,  presso 
cui  tutti  gli  abitanti  sieno  perfettamente  eguali.  Le  piccole  nazioni 
nomadi  e  parecchie  tribù  arabe  sono  rette  da  un  governo  pastorale  o 
patriarcale,  per  lo  più  ereditario  in  certe  famiglie;  altri  popoli  sono 
governati  dai  vecchi,  e  compongono  una  spezie  di  repubblica,  come 
la  città  e  il  territorio  di  Antsoug  nella  Regione  del  Caucaso.  L'impero 
dei  Vaabiti  offriva  dianzi  una  singolare  mischianza  di  monarchia, 
aristocrazia  e  democrazia.  11  Tibet,  il  Boutan  e  una  parte  dell'Arabia 
sono  governate  teocraticamente;  quest'ultima  dagli  imami  di  Sana,  di 
Mascate  e  dal  gran  sceriffo  della  Mecca,  il  cui  potere  è  temperato  dai 
Kadì  ;  i  due  primi  da  pontefici  signori  assoluti,  ma  elettivi,  che  hanno 
il  titolo  di  Dalai-lama,  di  Boghdo-lama  e  di  Dhar ma-lama ,  e  sono  ri- 
putati emanazione  della  stessa  divinità.  E'  si  può  dire  generalmente 
che  questa  parte  del  mondo  offre  tutte  le  varietà  possibili  di  governo 
dalle  forme  repubblicane  dominanti  presso  i  selvaggi,  i  nomadi,  i  po- 
poli pastori  e  alcune  tribù  cristiane  dell'India,  fino  al  dispotismo  più 
atroce  di  certi  governi  dell'Asia  Occidentale. 

divisione.  Abbiamo  veduto  alla  pagina  5  e  seg.  le  grandi  divisioni 
fisiche  dell'Asia.  Quanto  all'aspetto  politico,  questa  parte  del  mondo 
può  essere  divisa  presentemente  nelle  9  grandi  regioni  seguenti  :  l'A- 
sia Ottomana;  Y Arabia  ,  suddivisa  in  più  stati ,  tra  i  quali  quelli  dei 
Yemen  e  di  Mascata  sono  ora  i  più  importanti;  la  Persia,  suddivisa  nei 
tre  regni  di  Persia  propriamente  detta,  di  Kaboul  e  di  Herat,  e  nella 
confederazione  dei  Beloutchi;  il  Turkestan-Indipendente,  che  com- 
prende i  kanati  di  Bucara  ,  di  Khokan,  di  Khiva,  ecc.  ecc.,  il  ter- 
ritorio dei  Kirghiz-Indipendenti  e  altri  paesi;  l'India,  suddivisa  in  più 
stati,  de' quali  l'impero  Anglo-Indiano,  i  regni  di  Sindia*  di  Nepal  e 
di  Lahore,  ed  i  principati  di  Sind,  sono  i  più  ragguardevoli:  e  a  questa 
regione  appartengono  pure  i  piccioli  territori*!,  che  noi  descriveremo 
sotto  i  titoli  di  Asia  Francese,  Asia  Danese  e  Asia  Portoghese;  l'India- 
Transgangetica,  i  cui  principali  stati  sono  l'impero  Birmano  e  di  An- 
nam  e  il  regno  di  Siam;  gli  Inglesi  vi  acquistarono  pur  dianzi  vasti 
ed  importanti  territorii;  l'impero  Chinese,  che  comprende  la  China,, 
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il  Tibet,  il  Boutan,  la  Corea,  la  Mongolia,  il  Turkestan-Orientale  o  sia 
la  piccola-Bukaria  e  il  Paese  dei  Mandchoux;  i  Portoghesi  vi  pos- 
seggono la  città  di  Macao  nella  provincia  di  Canton;  Y  impero  del 
Giappone  ;  e  l' Asia  Russa ,  che  comprende  la  Siberia  e  la  Regione 
del  Caucaso. 

ASIA.  OTTOMANA. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  24°  e  2t°. 
Latitudine,  tra  50°  e  42°.  In  queste  determinazioni  non  vennero  com- 
prese le  vaste  contrade  occupate  presentemente  dalle  truppe  del  bassa 
d'Egitto. 

confini.  A  tramontana,  lo  stretto  dei  Dardanelli,  il  mar  di  Mar- 
inara, lo  stretto  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e  l'Asia  Russa.  A  levante, 
l'Asia  Russa  e  il  regno  di  Persia.  A  ostro,  l'Arabia,  il  mare  Mediterra- 
neo e  l'Arcipelago.    . 

fiumi.  I  fiumi  di  questa  vasta  contrada  mettono  capo  a  quattro 
mari  differenti.  Molti  altri  minori  si  perdono  fra  le  sabbie  o  si  versano 
nei  laghi  interni,  fra  i  quali  è  da  annoverare  l'impropriamente  detto 
mar  Caspio,  che  è  soltanto  il  più  grande  di  tutti  gli  avvallamenti  medi- 
terranei conosciuti,  e  ad  un  tempo  il  più  vasto  lago  del  globo.  Nei 
però  nella  tavola  che  segue  lo  lascieremo  figurare  tra  i  mari,  seguendo 
l'uso  generale  da  tutti  i  geografi  adottato. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

Il  Tchorokh,  il  quale  prende  origine  nella  catena  del  Taurti  che  stendesì 
a  ostro  di  Trebisonda,  traversa  una  picciola  parte  del  governo  di  Erzerum^ 
passa  per  Baibourd,  e  sotto  Bathoumi  entra  nel  mar  Nero. 

Il  Jechtl-Irmak  ,  che  nasce  nelle  montagne  del  Tauro  a  ostro  di  Tocat, 
traversa  il  governo  di  Sivas,  passa  per  Tocat  ove  si  nomina  in  lingua  turca 
Tokat-som,  cioè  riviera  di  Tokat}  tocca  Amasia,  e  sotto  Samsoun  entra  nel 
mar  Nero. 

Il  KizYl-Irmak,  che  è  composto  dalla  riunione  del  ramo  Orientale  ossia 
di  Sivas  e  del  ramo  Meridionale.  Questi  nascono  ambidue  nelle  alte  vallee 
del  Tauro;  uno  viene  dalle  frontiere  di  Sivas  ,  l'altro  prende  la  sua  origine 
sull'  Hassan-dagh.  11  Kizyl-lrmak  passa  poscia  per  Osmandjik  e  Baffra  -,  è 
dopo  traversati  i  governi  di  Sivas  e  di  Konieh ,  e  toccato  quello  di  Anadoli 
si  volge  al  mar  Nero.  Esso  è  il  celebre  Halys  degli  antichi  e  il  più  gran 
fiume  dell'  Asia-Minore  propriamente  detta. 

La  Sacaria  o  SangaiìIAS  degli  antichi,  che  nasce  in  una  delle  catene  del 
Tauro,  traversa  la  parte  a  maestro  del  governo  d' Anadoli,  ricéve  a  manca 
il  Pursak  che  passa  per  Kutayeh,  e  va  a  metter  capo  nel  mar  Nero. 

Il  MAR  DI  MARMARA  non  riceve  che  piccoli  fiumi,  tra  i  quali  nomi* 
neremo  :  . 

La  NikabitZa,  che  e  il  più  grande.  Traversa  il  distretto  di  Khodavènd-kiàr 
nel  governo  di  Anadoli,  e  riceve  a  destra  il  Niloufei*  che  passa  non  lungi  da 
Brussa. 

11  MARE  EGEO  ossia  ARCIPELAGO  riceve  : 

Il  KoOos  o  Sarabat,  che  nasce  nella  catena  del  Tauro,  nominata  Mou- 
rad-tagh ,  traversa  i  distretti  di  Koutayeh  e  di  Saroukhan  nel  governo 
d'  Anadoli,  passa  non  lungi  da  Magnesia  è  a  tramontana  di  Smirtie  si  getta 
nel  golfo  a  cui  questa  città  dà  ?iome. 


Asia  ottomana.  Si 

11  Mendres,  il  Meandro  degli  antichi,  che  nasce  in  una  Catena-dei  Tauro, 
passa  presso  Guzel-hissar  nel  distretto  d'Aidin  nell'Anadoli,  e  dòpo  un  corso 
celebre  pe'suoi  molti  giri  tortuosi  gettasi  nell'Arcipelago  a  ostro  dell'isola 
di  Samo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve  : 

II  Sihon,  che  prende  sua  origine  in  una  delle  catene;  del  Tauro  non 
lungi  da  Kaisarieh,  sotto  il  nome  di  Tchaked-soui,  traversa  il  governo  di 
Adana,  passa  per  questa  città,  e  si  versa  poscia  nel  mar  Mediterraneo. 

Il  Djihan,  che  nasce  in  una  catena  del  Tauro,  traversa  il  governo  di  Adana? 
e  dopo  ricevuta  la  riviera  di  'Mar adi  si  getta  nel  golfo  di  Alessandretta. 

L'Asi,  I'Oronte  o  Axiùs  degli  antichi.  Prende  origine  nelDjebel-el-Chaikh 
o  sia  Anti-Libano,  traversa  la  parte  settentrionale  del  governo  di  Damasco, 
e  parte  di  quello  di  Aleppo,  e  dopo  esser  passato  per  Hems,  Hamah  e  Àn- 
takia  o  Antiochia  si  getta  nel  Mediterraneo. 

Il  GOLFO  PERSICO  riceve  : 

Il  Chat-el-Arab,  il  più  gran  fiume  dell'Asia  Ottomana  composto,  come 
noi  dicemmo  alla  pag.  io  dalla  riunione  deli' Eufrate  propriamente  detto 
e  del  Tigri.  L'  Eufrate  proprio  è  composto  pur  esso  dalla  riunione  del 
Frat  e  dei  Mourad-Tchai.  Questo  ,  ii  cui  corso  è  più  lungo,  nasce  nei 
monti  Bingueul  uno  dei  rami  del  Tauro  e  passa  per  Melazgherd;  il  FraT 
nasce  nell'Ala-dagh,  altra  montagna  del  Tauro,  passa  poco  lungi  da  Erze- 
rum  e  per  Erzingan.  L'Eufrate  passa  quindi  per  Semisat,  Racca,  Ana,  Hilla, 
Samara  e  Corna.  Gli  affluenti  di  questo  ramo  sono  poco  notabili,  eccetto 
K  our  a  mas  o  Kara-sou  che  esso  riceve  a  destra,  e  Khabour  che 
gli  apporta  il  tributo  delle  sue  acque  a  sinistra.  11  Tigri  ,  il  Didjleh  degli 
Arabi,  che  gli  Orientali  riguardano  come  ramo  principale  dell'  Eufrate  ,  o 
Chat-el-Arab,  nasce  nel  governo  di  Diarbekir  per  la  riunione  di  due  rami: 
1'  Occidentale  o  Chat,  che  è  il  più  grande,  passa  per  Diarbekir,  e  I'Orien- 
TALE  o  Khabour;  ambidue  nascono  nei  monti  Tauro.  Il  Tigri  vien  poscia 
ingrossalo  dall'acque  di  molte  riviere  notabili  che  discendono  dalle  monta- 
gne dei  Curdi,  e  passa  per  Mossoul,  Bagdad  e  Corna.  Dopo  la  sua  riunione 
col  Frat  sotto  Corna,  questo  fiume  prende  nome  di  Chat-el-Arab  ;  passa 
per  Bassorab,  e" per  una  sola  bocca  entra  nel  golfo  Persico.  Un  canale  fa 
comunicare  tra  loro  il  Chat-el-Arab  e  il  Karoun.  11  dominio  di  questo  gran 
fiume  e  de' suoi  rami,  comprende  i  governi  d'Erzerum,  Van,  Diarbekir, 
Racca,  Bagdad,  Cheherzour,  Mossoul,  e  parte  di  quelli  di  Maraeh,  Aleppo 
e  Damasco.  Questo  celebre  fiume  al  quale  vanno  unite  le  più  antiche  e  più 
venerande  rimembranze  ,  fu  da  alcuni  anni  proposto  siccome  il  mezzo  di 
ottenere  con  la  navigazione  a  vapore  una  facile  corrispondenza  tra  Londra 
ed  il  governo  dell'India;  e  già  si  fecero  per  comando  del  governo  britan- 
nico alcuni  tentativi  ad  aggiugnere  questo  scopo  importante. 

Il  Karoun  viene  dal  territorio  Persiano,  e  dopo  aver  avuto  comunicazione 
Col  Chat-el-Arab  per  un  canale,  entra  per  cinque  bocche  nel  golfo  Persico. 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

11  Kour,  che  nasce  nel  governo  d'  Erzerum,  traversa  quello  di  Tchildir 
ed  entra  nelle  provincie  Caucasie  dell'  impero  Russo,  ove  si  getta  nel  mar 
Caspio  dopo  aver  ricevuto  1'  Aras  a  destra;  la  sorgente  di  quest'  ultimo  si 
trova  pure  nel  goi*erno  di  Erzerum. 

AVVALLAMENTI  MEDITERRANEI.  Fra  i  numerosi  fiumi  che  non  met- 
ton  foce  in  verun  mare  nomineremo  i  seguenti  : 

L'Arden,  il  Giordano  degli  antichi.  Nasce  nel  monte  Hermon  nell'Antì- 
Libano  o  Djebei-el-Chaik,  traversa  il  lago  di  Tabarieh  (  Genezareth  )  e  la 
Palestina  nel  governo  di  Damasco  ed  entra  nel  mar  Morto  nominato  Oulou- 
jDeguizi  o  Bahar-el-Louth  dai  nativi. 


$2  DESCRIZIONE  DELL'ASIA. 

Il  Koueik  o  KoiK  che  viene  dalle  montagne  a  ostro  d'Aintab,  passa  per 
Aleppo  e  si  perde  nel  lago  Kincoin. 

11  Barradi,  che  discende  dall' Anti-Libano,  passa  per  Damasco  e  si  versa 
nel  lago  Bolhairat-el-Mardj. 

religioni.  L'Islamismo  è  la  religione  dominante  e  professata  dalla 
maggior  parte  degli  abitanti,  cioè  dagli  Osmanli ,  dai  Turcomani ,  dai 
Lazi,  dagli  Arabi,  dai  Persiani  o  Tadjik,  dai  Boemi  e  da  una  parte  dei 
Curdi.  Quasi  tutti  questi  popoli  sono  sunniti,  eccetto  i  Moutouali,  gli 
Arabi  Kezil ,  i  Persiani  e  i  Curdi  Bilbas  che  sono  sciiti.  Il  Cristiane- 
simo è  pure  professato  da  un  gran  numero.  I  Greci  appartengono  alla 
Chiesa  greca,  gli  Armeni  alla  Chiesa  armena;  i  dogmi  della  Chiesa  cat- 
tolica sono  professati  da  molti  Greci,  Armeni  e  Curdi,  e  da  circa  a  un 
secolo  dai  Maroniti.  La  Chiesa  protestante  ha  picciol  numero  di  cre- 
denti stanziati  nelle  grandi  città  mercantili.  La  Chiesa  giacobitica  com- 
prende un  numero  assai  notabile  di  Curdi  ed  alcune  migliaja  di  Greci. 
La  Chiesa  nestoriana,  benché  sparsa  in  più  largo  spazio,  non  com- 
prende che  un  picciol  numero  di  proseliti  tra  i  Curdi  e  gli  Armeni 
che  stimasi  eguale  a  quello  della  Chiesa  giacobitica.  11  Giudaismo  è  pro- 
fessato dagli  Ebrei,  sparsi  per  tutte  le  grandi  città  di  questa  contrada. 
I  Drusi,  i  Nosairi,  gli  Ismaeliani  e  i  Jiìzidi  professano  religioni  diffe- 
renti dalle  sovra  nominale  ;  noi  abbiamo  accennati  alla  pagina  97  le 
somiglianze  che  hanno  le  tre  prime  coll'Islamismo;  ed  abbiamo  espo- 
sti i  principali  dogmi  religiosi  dei  Jezidi  alla  pagina  98,  toni.  I. 

governo.  Vedi  l'impero  Ottomano,  dalla  pagina  994  alla  999. 

industria.  Si  può  dire,  che  l'agricoltura  è  in  uno  stato  deplora- 
bile in  quella  vasta  contrada,  eccetto  alcuni  distretti  e  i  dintorni  delle 
grandi  città.  L'industria  manufattrice  vi  è  alquanto  più  in  fiore,  so- 
prattutto nelle  grandi  città.  Si  può  pur  dire  che  le  tinture  del  cotone, 
della  seta,  della  lana  e  delle  pelli  superano  o  almeno  eguagliano  quanto 
l'industria  Europea  offre  di  più  perfetto  in  tal  genere.  I  principali  ob- 
bietti delle  fabbriche  e  delle  manifatture  della  Turchia  Asiatica  sono  : 
le  stoffe  di  seta  di  Aleppo,  Damasco,  Mardino,  Bagdad  e  Brussa  ;  le 
stoffe  di  cotone  di  Mosso ul,  Damasco,  Aleppo,  Guzel-hissar,  Diarbekir, 
Smirne  e  Manissa  ;  le  tele  di  Brussa  ,  di  Tokat ,  Amasia  ,  Trebisonda  , 
Rizè,  Mardino,  Bagdad  e  Diarbekir;  i  panni  ordinarli  di  Khanak-ka- 
lesi,  Guzel-hissar,  Hilleh;  i  cìambellotti  e  gli  scialli  d'Angora;  i  tappeti 
di  Brussa,  Kara-hissar,  Pergamo,  Aleppo,  Damasco  ;  i  marrocchini  di 
Konieh,  Kaisarieh,  Kuskin,  Diarbekir  ed  Orfa  ;  il  cuojo  di  Diarbekir 
e  Konieh;  le  selle  d'Aintab  ;  le  briglie  di  Hilleh;  il  tabacco  di  Latakia; 
Y  oppio  di  Kara-hissar  ;  la  majolica  di  Khanak-kalesi  e  di  Hilleh  ;  i  sa- 
poni di  Damasco,  Bagdad  ed  Aleppo  ;  i  coltelli  di  Damasco  ;  gli  uten- 
sili di  rame  di  Tokat  e  d'Erzeruin,  e  i  vetri  di  Mardino  e  d'  Hebron. 

commercio.  Poche  contrade  al  inondo  si  trovano  meglio  situate 
che  l'Asia  Ottomana  per  esser  centro  d'un  commercio  immenso  ;  per- 
ciò quelle  belle  regioni  fin  dalla  più  remota  antichità  e  per  lutto  il 
medio  evo  furono  la  sede  del  più  gran  commercio  del  mondo  ;  ma  per 
mancanza  di  sicurezza,  di  strade  comode,  di  canali  navigabili  e  d'in- 
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coraggiamenti  per  parte  del  governo  il  loro  commercio  presente  è  ap- 
pena un'ombra  di  quanto  era  un  tempo.  Ciononostante,  la  popolazione 
centrale  di  quelle  belle  provincie  situate  tra  l'Europa,  l'Asia  e  l'Af- 
frica, i  ricchi  prodotti  del  loro  suolo  ,  i  numerosi  prodotti  dell'indu- 
stria di  alcune  delle  loro  grandi  città  e  le  carovane  di  Damasco  e  di 
Bagdad,  che  trasportano  alla  Mecca  i  pellegrini  dell'Europa  e  dell'Asia 
Orientale  contribuiscono  a  dare  ancora  una  grande  attività  alle  cor- 
rispondenze mercantili. 

Voglionsi  distinguere  in  questa  contrada  il  commercio  marittimo  e 
il  commercio  interno.  Questo  che  è  di  gran  lunga  più  ragguarde- 
vole, si  fa  per  carovane  come  nelle  altre  parti  dell'interno  dell'Asia. 
Erzerum,  Kara-hissar,  Tokat,  Angora,  Brwìsa,  Smirne,  Bassora,  Bag- 
dad, Diarbekir,  Aleppo,  Mossoul  e  Damasco  sono  le  principali  città  per 
cui  passano  le  carovane  che  vengono  dalla  Persia,  dall'Arabia  e  dall' 
Europa.  11  commercio  marittimo  si  fa  quasi  intero  dagli  Europei,  ec- 
cetto quello  che  si  fa  per  la  via  di  Bassorah  ;  e  questo  appellasi  il 
commercio  di  Levante.  Gli  Inglesi,  i  Francesi,  i  Neerlandesi,  i  Russi 
e  gli  Austriaci  o  per  meglio  dire  i  Veneziani  e  i  Triestini,  ne  eserci- 
tano le  più  importanti  faccende.  Smirne,  Latakia  che  può  riguardarsi 
quale  porto  di  Aleppo,  e  Bairout  quale  quello  di  Damasco,  Tripoli  o 
sia  Tarablons,  S.  Giovanni  d'Acri  o  sia  Àkka  ne  sono  le  piazze  princi- 
pali. Trebisonda  è  il  principal  porto  del  mar  Nero.  Gli  Armeni  e  dopo 
questi  gli  Ebrei  e  i  Greci  sono  fra'popoli  indigeni  quelli  che  più  atten- 
dono al  commercio. 

1  principali  oggetti  d'esportazione  sono  :  sete,  cotone,  lana,  cuojo, 
tabacco,  rame,  pelo  di  cammello  e  di  capra,  oppio,  zafferano,  noce  di 
galla,  terebintina,  storace,  uve,  fichi  ed  altre  frutte  secche,  vini  di 
Cipro  e  d'altri  luoghi,  corami,  marrocchini,  tappeti  ed  altri  prodotti 
delle  fabbriche  indigene  e  molti  obbietti  già  lavorali  portativi  dall'In- 
dia,  dalla  Persia  e  dall'Arabia.  I  principali  oggetti  d'importazione 
sono  stoffe  di  sela,  panni,  aghi,  orologi  e  minuterie,  specchi  e  vetri 
di  Boemia  e  di  Venezia,  carta,  stagno,  obbietti  provenienti  dalle  fab- 
briche di  Norimberga,  porcellana,  derrate  coloniali,  e  una  moltitudine 
di  altri  oggetti  dell'industria  europea.  L'Arabia,  la  Persia  e  l'India 
forniscono  una  gran  parte  dei  prodotti  preziosi  del  loro  suolo,  e  l'ul- 
tima fornisce  quelli  delle  sue  numerose  manifatture. 

divisioni  amministrative  e  TOPOGRAFIA.  Abbiamo  già 
accennata  altrove  la  difficoltà,  per  non  dire  l'impossibilità,  che  il  geo- 
grafo incontra  nel  voler  offerire  esattamente  le  divisioni  amministra- 
tive presenti  dell'impero  Ottomano.  Queste  difficoltà  sono  ancora  più 
grandi  quando  si  tratta  della  sua  parte  Asiatica,  per  ragione  dell'anar- 
chia a  cui  quella  regione  è  in  preda  da  lungo  tempo.  Ajutati  dai  con- 
sigli del  dotto  orientalista  Jouannin  che  ne  traversò  una  grandissima 
parte  e  da  quelli  di  altri  dotti  già  menzionati,  non  abbiamo  disperato 
di  offrire  nella  tavola  che  segue,  se  non  le  divisioni  esatte  di  questa 
importante  parte  dell'Asia,  almeno  quelle  che  più  si  avvicinano  alle 
sue  vere  divisioni  amministrative. 

Tutta  l'Asia  Ottomana  è  divisa  in  venti  governi  o  eyalet,  suddivisi 
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in  distretti,  sandiak  o  Uva.  Alcuni  di  questi  ultimi  sono  indipendenti 
dal  bascià  governatore  deWeijalet  a  cui  appartengono  geograficamente. 
I  governi  e  i  distretti  sono  assai  ineguali  e  per  estensione  e  per  popo- 
lazione. Gran  numero  di  tribù  nomadi  o  abitanti  delle  montagne  e 
molti  paesi  non  sono  che  tributarli;  altri  non  sono  che  vassalli  e  alcuni 
sono  pure  affatto  indipendenti.  Per  ragioni  esposte  altrove,  si  fecero 
le  grandi  divisioni  amministrative  a  norma  delle  grandi  divisioni  geo- 
grafiche in  cui  l'uso  ha  da  lungo  tempo  ripartite  quelle  vaste  contrade. 
Vuoisi  però  avvertire  che  esse  non  corrispondono  loro  sempre  esatta- 
mente. Sì  pose  un  asterisco  innanzi  a  tutti  i  capi-luoghi  di  Uva,  che 
nel  1826  erano  indipendenti  dal  bascià  governatore  dell'eyalet  di  cia- 
scuna. Si  riunì  per  ora  all'eyalet  di  Kars  la  parte  della  Giorgia  Otto- 
mana che  il  trattato  di  Andrinopoli  restituì  all'impero.  Le  isole  dell' 
Arcipelago  che  appartengono  geograficamente  all'  Asia  \  come  pure 
quella  di  Cipro,  non  sono  comprese  in  questa  tavola,  perchè  esse  fanno 
parte  dell'eyalet  Djezair  ossia  Eyaleti  Deria  che  noi  abbiamo  attribuito 
tutt'intero  alla  parte  europea  dell'impero  a  cui  appartiene  il  suo  capo- 
luogo (vedi  la  pag.  1000);  tuttavia  il  lettore  ne  troverà  la  descrizione 
in  questo  capitolo,  secondo  il  disegno  seguito  in  questo  Compendio. 
Quanto  ai  vasti  territorii  dell'  Arabia  presentemente  occupati  dalle 
truppe  ottomane,  noi  abbiam  creduto  dover  descriverli  nel  capitolo 
destinato  all'Arabia,  perchè  quei  paesi  sono  riguardati  sotto  l'aspetto 
amministrativo  come  una  dipendenza  dell'  Egitto ,  e  perchè  diffatto 
dipendono  immediatamente  dal  suo  viceré.  Secondo  il  trattato  di  pace 
fermato  col  Gran-Signore ,  questo  monarca  gli  concedette  l'ammini- 
strazione non  pure  di  tutti  i  bascialati  e  distretti  che  corrispondono 
alla  Siria  de'  geografi;  ma  diedegli  inoltre  la  direzione  della  carovana 
della  Mecca,  e  concedette  in  affitto  al  suo  figliuolo  Ibrahim  il  Mollas- 
si! d'Adana  nell'Asia  Minore ,  doppiamente  importante  qua!  posizione 
militare  e  qual  paese  copiosissimo  di  legname  da  costruzione  di  ottima 
qualità.  A  distinguere  questi  paesi  da  quelli  che  dipendono  imme- 
diatamente dal  Sultano,  si  misero  due  asterischi  innanzi  ai  loro  nomi 
nella  tavola  seguente  delle  divisioni  amministrative. 

Goverki  (Eyalet).  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  tiu'  notàbili. 

VAS1A4&NORE  o  ANADOLI    comprende  i    governi  e   i  distretti  (Hy*)   se- 
guenti : 
^Lnadoli.      .      Jiontaieh,*  Iznik-mid ,  *   Brussa  ,    Moudania  ,  Kidonia  o 
Hawaii)  Pergamo,  Sart,  *  Smirne,  *  Guzel-hissar  ,  Ayasalouk 
"     (Efeso),  *  Antalia  o  A  dalia,  *  Kara-hissar,  *  Angora,  *  Kan- 
ghri,  *  Kastemouni,  Sinope,  *  Doli,  Sartina  o  Barlan.   Molte 
tribù  di   Turcomani  solamente  vassalle. 
*?  Abai? A     ,     ,     Adana,    Tarsous ,    Sis ,   Pajas ,  Anemour ,  Sclefkch  ,  *  Alalia 
o  Alaia.  Molte  tribù  dìTurconiani  solamente  vassalle. 
CarAmAniA  .     K  o  n  i  e  h  ,  Larenda  o  Karaman,  *  Ak-cheher,  *  Ak-serai,  *  Nik  • 
de ,  Gouroitk  ,  Maden ,  *  Kircher  o  Kirchehr  ,   *  Kaisarieh.  tJn 
gran  numero  di  tribù  di  Turcomani  solamente   vassalle. 
JVJarach     •     .MerachoMarach,  Albostan,  Ai'itqb,  Jffalathia.  Molte  tribù 
eli  Turcomani  o  di  Curdi, 
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SivAS'  .  .  .  Sivas,  Tokat,  *  Ouscat  o  Jeuzgat,  Amasia,  Merzifoun,  *  Tcho* 
roum,  Vezir-Pacha,  Unieh.  Molte  tribù  di  Turcomani. 

TrebizondA  .  Trebizonda  o  Trabezun,  Kerasun.  *  //  paese  dey  Lazj  con 
una  parte  del  Ghouria  quasi  interamente  indipendente  j  vi  si 
trovano  ,  $  Irizeh,  *  Batoum. 

L'ARMENIA  cpn  una  parte  del  KURDISTAN  e  della  GIORGIA   corrispondono 

ai  governi   e  distretti  seguenti  : 
Erzerum  '    .     Era  è  rum,   Kamàhh,  Maden,  Erziridjan,  Kara-hissar,  Gumuch- 

Khaneh,  Baiòourd,  Topi  ah- Isaiah.   Molte  tribù  di  Turc,onuini. 
Vàr     .     .     «    Va  il,*  Mo.uoh^*  Beilis,  Khochab,*  Bayazid.   I  principati   curdi 

vassalli  p!i  nomp,  ma  realmente  indipendenti  j  vi  si  trova  Djou- 

lamerli  ecc.  Qualche  tribù  di  Turcomani. 
Ka.RS   .     .     k    Kars,  Ani.  Mólte  tribù  di  Turcomani.  A rdanoudij  o  Erdenoulch 

nella  parte  delia  Giorgia  rimasta,  all'impero  Ottomano. 

Il  KURDISTAN  OTTOMANO  propriamente  detto  comprende  il  governo  se? 
guente. 
Cuehrezour.  .  Kerkouk,  Chehrezour  (stata  un  tem,po  sede  del  Bascià):  Erbilf 
Baian.  I  principali  curdi  di  Amadia,  di  Suleimanieh  o  Sindian, 
dì  Koi  e  di  Kouraii ,  soltanto  vassalli  dell'  impero  Ottomano. 
Da  parecchi  anni  questo  governo  dipende  dal  Bascià  di  Bagdad. 

|*  IV^qPO^AMIA  q  AL-DJEZYREH  coll'JRAK-  ARABI  de'moderni  comprenda 
i  governi  e  distretti  seguenti  : 

Bagdad.  .  .Bagdad,  Mechhed-Ah  >  Hilla  \  Mechhed-Hossein,  Ana,  Nisi- 
bin,  Mar  din ,  Bassorah  o  Basrah,  Koma.  I  principati  curdi  dì 
Karadjolan  e  di  Seh.au  vassalli  di  nome  ;  quello  di  Karadjolan 
è  uno  de'più  potenti,  ed  i  suoi  abitanti,  per  pagamento,  scor- 
tano ordinariamente  la  carovana  che  va  da  Bagdad  a  Mossoul, 
e  viceversa  II  Paese  di  Sindiar  o  dei  Jcsidi  e  quello  dei  Bilbet 
nelle  montagne  un  tempo  chiamate  Zagros  sono  abitati  dai 
Curdi  interamente  indipendenti.  Il  capo  dei  Jezidi  abita  nel 
villaggio  di  Babir.  Gli  Arabi  Mowitefìh  nei  dintorni  di  Corna, 
<?  gli  Arabi  Kazaili,  lunghesso  il  Frat  o  presso  il  Semavat,  pos- 
sono riputarsi  affatto  indipendenti.  I  Mountetik  ricevevano  pure 
una  grossa  somma  annuale  per  difendere  il  paese  dai  Vaabiti. 
Gli  Arabi  Nedjedi  sembrano  meno  indipendenti, 

piAREEB^a  ,  D  i  a  r  b  e  k  i  r  o  Kara-hamid,  Maden  ,  Siverek.  I  principati 
cu,jdi  di  Djiezyreh  che  pare  essere  il  più  potente*  di  Palou,  eli 
Agii  e  di  Gouh  con  i  capi- luoghi  di  questo  nome,  non  sono 
che  tributarli. 

Rakka  i  i  E^kksi,  Qrfa,  Bir,Tor,  Khabour,  Molte  trìhu  dì  Araòi^  dì  Tur» 
comani,  e  di  Curdi. 

Mossoul.  .  Mossoul,  Èlkoch.  Molte  tribù  di  curdi  tributarli;  qualche  tribù 
di  Jezidi  affatto  indipendenti. 

La.  SIRIA  q  SGHAM  comprende  i  gpverni  e  distretti  seguenti  : 

**  Aleppo  ,  ,.  A 1  e  p  p  o  o  II  a  1  e  b,  Killis,  Alessqndretta  o  Scanderowiy  Bmlayi, 
Antakia  o  Antiochia  ,  Chogr  o  Djers-chogr.  Molte  tribù  di 
Turcomani,   d' Arabi  e  di   Curdi. 

**  Damasco  *  Damasco,  Marnali,  Hems,  Tadmor  o  Palmira,  Gerusalemme , 
Betlemme,  Kalil  o.  Hebron,  Rayh  a  Gerico,  Jtfablous  o  Sichem, 
Gaza,  Bornia-  ,  Jafa  o  Joppa.  Molti  tribù  d: y  Arabi  Beduini^  e 
alcune  di  Turcomani. 

**AcR|L,;  .  .  Acri  p  Akka,  Bairout,  Sidone  o  Saide,  Sour  o  Tiro,  Nazareth 
o  Nqsra,  Tabarieh.  Il  Paese  de'  Mutuali  il  cui  capo-luogo  è 
Baalbeph;  non  sono  che  tributarli.  Il  Paese  de'Druziove  si  trova 
Dai r-el- Ramar,  sede  4el  loro  grande  emir,  il  quale  non  è  che 
tributario. 
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**  Tritoli  .  .  Tripoli  o  Tarahlous,  Latakia.  Il  Paese  de  ]S osai  ri  che 
comprende  le  valli  del  Libano  da  Antackia  fino  al  paese  dei 
Jjruzi ;  sono  tributarii  ed  il  villaggio  di  Bahloulia  può  essere 
riguardato  come  loro  capo- luogo,  essendo  sede  del  capo  o  mo- 
kaddem  più  potente.  Il  Paese  de* Maroniti  egualmente  tributarii, 
diviso  tra  il  piccolo  emir  che  siede  a  Djenel  o  Djebail  ,  e  il 
grande  emir  che  siede  a  Canobin.  Il  Paese  degli  lsmaeliani  il 
cui  capo-luogo  è   Massiade  o  Massiat;  essi  sono  tributarii. 

Neil' ASIA  MINORE  trovasi  : 

Koutaieii  (Cotyoeum),  grande  città  fabbricata  in  una  ridente  situa- 
zione, sul  pendio  di  Poursak-dagh ,  e  bagnata  dal  Poursak,  Essa  è 
la  sede  dei  beyler-bey  d'Anadoìi  e  d'un  gran  giudice  o  sia  mollali. 
Fra  i  suoi  edifizii  osservasi  una  grande  ed  antica  moschea  ragguar- 
devole per  la  singolare  architettura.  Stimasi  di  50,000  il  numero 
degli  abitanti. 

Ne'  prossimi  dintorni  e  situato  il  villaggio  di  T  o  un  eh  ali  con  bagni 
caldi  rinomati.  Più  lungi,  in  un  raggio  di  45  miglia,  trovasi:  Seidi  Gazi  , 
villaggio  rovinato,  notabile  per  la  sua  bella  moschea,  e  ancor  più  pel  mo- 
numento frigio  situato  nella  sua  vicinanza  e  visitato  da  Leake.  Questo  dotto 
viaggiatore,  per  le  parole  al  re  Mida  scolpite  sur  uno  de'  lati,  stima  che 
quella  tomba  scavata  nella  pietra  e  coperta  di  sculture  del  genere  di  quelle 
di  Micene ,  possa  essere  attribuito  ad  uno  dei  re  frigii  della  dinastia  di 
Mida  ,  e  se  questa  supposizione  si  ammette ,  quello  sarebbe  uno  de*  monu- 
menti più  antichi  dell'  Asia  ,  perchè  la  sua  costruzione  sarebbe  stata  tra 
570  e  740  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Eski-CHEHER,  piccola  città,  impor- 
tante pe'  suoi  bagni  caldi,  degli  antichi  edifizii  de'  quali  veggonsi  ancora  le 
reliquie  ;  essa  è  1'  antica  Doryloeum.  Turba  ,  piccoi  villaggio  ,  ove  si  co- 
mincia ad  ascendere  sopra  il  Domaun-dagh  ,  alta  montagna ,  sovra  cui  da 
lungo  tempo  s' instituì  un  ospizio  simile  a  quello  dell'Alpi,  per  soccorrere 
i  viaggiatori  smarriti  nella  neve  ;  grossi  cani  vi  sono  mantenuti  per  questo 
pietoso  offizio.  AzAM  ,  meschino  villaggio  che  pur  merita  1'  attenzione  del- 
l' archeologo  per  le  magnifiche  rovine  di  un  teatro  e  di  un  tempio  di  Giove; 
il  Keppel  che  le  visitò  recentemente,  dice  che  quest'ultimo  eguaglia  i  la- 
vori  greci  più  ragguardevoli  che  sussistano  ancora  ;  vi  si  trovano  molte 
iscrizioni  greche  e  latine.  Rara-Hissar  o  Afioun  Kara-Hissar  (la  fortezza 
Nera  dell'  Oppio)  ,  cosi  detta  per  1*  immensa  quantità  di  oppio  che  vi  si 
raccoglie  ,  alla  quale  ,  come  alle  numerose  manifatture  di  lana  ,  essa  deve 
il  suo  florido  stato.  Kara-hissar  era  il  patrimonio  feudale  di  Olhman  fon- 
dator  dell'  impero  ;  il  Kinneir  le  attribuisce  fino  a  60,000  abitanti. 

Brussa  (Prusa),  a  pie  del  monte  Olimpo  e  non  lungi  dal  Nilufer, 
che  si  passa  per  più  ponti  ;  città  grande,  assai  ben  fabbricata  ed  una 
delle  più  floride  dell'impero  per  industria  e  per  commercio.  Un  vec- 
chio castello  cinto  di  mura,  sovra  cui  si  osservano  ancora  sculture 
romane,  la  domina  e  vasli  sobborghi  la  circondano.  I  suoi  più  nota- 
bili edifizii  sono  :  la  moschea  cattedrale  (Ouloudjami) ,  vasto  edifizio 
non  meno  antico  dei  tempo  della  conquista  di  questa  città  ;  le  mo- 
schee del  sultano  Orkhaìn,  con  la  sua  tomba  e  un  collegio  assai  fre- 
quentato, e  quelle  dei  sultani  Olhman,  Murad  e  Bayazid.  Voglionsi 
pur  menzionare  i  suoi  numerosi  e  belli  alberghi  delle  carovane  (cara- 
^anserai)  fabbricati  di  pietra,  e  le  magnifiche  terme  recentemente 
descritte  dal  dotto  orientalista  Jouannin,  e  le  belle  e  molte  fontane 
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che  accrescono  vaghezza  a  questa  città.  Stata  un  tempo  la  sede  dei 
re  di  Bitinia  ,  Brussa  fu  nel  medio  evo  la  capitale  di  tutto  l'impero 
Ottomano  fino  alla  presa  di  Andrinopoli;  oggidì  è  sede  di  un  mollali 
di  prima  classe,  d'un  bastia,  d'un  metropolitano  greco  e  d'un  arcive- 
scovo armeno.  Noi  faremo  ascendere  secondo  Hammer  fino  a  100,000 
il  numero  de' suoi  abitanti. 

In  un  raggio  di  45  miglia  trovasi  :  Moudania  ,  sul  golfo  del  suo  nome  , 
con  un  porto  che  serve  all'  uscita  delle  mercanzie  di  Brussa  ,  e  per  cui 
questa  città  riceve  tutte  le  spedizioni  di  Costantinopoli  e  dell'  Europa  ;  le 
febbri  vi  sono  endemiche.  Iznik  (Nicea)  ,  meschino  ammasso  di  capanne 
che  sorgono  sopra  1'  area  della  metropoli  dell'  antica  Bitìnia  ,  sì  rinomata 
pel  primo  concilio  generale  che  i  cristiani  vi  tennero  nel  325.  Le  sue  grosse 
mura ,  le  sue  torri  e  le  porte  sono  ancora  ben  conservate.  Vi  si  vede  an- 
cora una  chiesa  ragguardevole  ,  un  acquidotto  e  un  vasto  edilizio  con  im- 
mensi sotterranei  ,  nominato  dai  Greci  il  palazzo  di  Teodoro  ;  secondo  il 
Kinneir  quello  è  un  anfiteatro.  Izmk-Mid  o  Nik-Mtd  (Nicomedia) ,  antica- 
mente una  delle  più  grandi  città  dell'  impero  Romano  ;  conserva  ancora 
qualche  commercio.  Il  Fontanier  le  attribuisce  5,3oo  case  ,  numero  cinque 
volte  maggiore  di  quello  che  altri  viaggiatori  moderni  le  attribuiscono. 
Aboultoun  [Apollonia) ,  sur  un'isoletta  del  lago  a  cui  essa  dà  il  suo  nome  : 
i  suoi  2,000  abitanti  sono  quasi  tutti  pescatori,  e  vivono  quasi  interamente 
del  prodotto  della  ricca  pesca  che  fanno  su  quel  lago  ,  che  nelle  carte  è 
rappresentato  troppo  picciolo. 

Smirne  (Izmir  dei  Turchi),  in  fondo  del  golfo  dello  stesso  nome, 
edificata  a  foggia  di  anfiteatro  intorno  ad  un  monte,  in  cima  al  quale 
è  un  castello  in  mina  ;  due  altri  la  difendono  dalla  parte  di  terra 
e  da  quella  di  mare.  Senza  esser  bella,  Smirne  presenta  un  piace- 
vole aspetto.  Alcune  case  ben  fabbricale  che  appartengono  la  più 
parte  agli  Europei,  compongono  un  quartiere  assai  elegante.  Il  gran 
bazar  (bezesten),  e  il  vizir-khan,  costruiti  col  marmo  bianco  dell'an- 
tico teatro,  sono  i  due  edifizii  che  più  si  distinguono.  Le  sue  vie 
sono  strette  e  sudicie,  eccetto  quelle  che  sono  coverte.  Benché  Smirne 
non  offra  veruna  antichità  ragguardevole,  pure  si  può  dire  che  essa 
contribuì  forse  più  d'ogni  altra  città  dell'Asia  ad  arricchire  le  rac- 
colte e  i  gabinetti  degli  antiquarii  di  Europa.  Smirne  deve  ai  van- 
taggi della  sua  posizione  il  luogo  che  essa  occupa  fra  le  piazze  mer- 
cantili più  importanti  del  mondo.  L'estensione  e  la  sicurezza  della 
sua  rada,  la  facilità  delle  sue  comunicazioni  con  le  più  rimote  parti 
dell'interno,  ne  fecero  il  deposito  generale  dei  prodotti  del  Levante, 
come  pure  delle  merci  europee  e  delle  derrate  coloniali  importate  in 
cambio.  Da  parecchi  anni  però  il  commercio  della  seta  vi  è  minore 
d'assai,  e  quello  del  rame  quasi  nullo,  per  essersi  concentrato  a  Tar- 
sous  ;  ma  quello  delle  frutte  secche  vi  è  immenso.  Fu  lungo  tempo 
governata  da  un  mousselim  o  governatore  civile  nominato  per  un 
anno  ,  e  da  un  consiglio  municipale  composto  di  otto  ayans  o  sieno 
notabili.  Presentemente  forma  un  picciol  governo  (eyalet)  retto  da 
un  bassa  a  tre  code.  È  sede  di  un  mollali  di  prima  classe  ,  d'un 
arcivescovo  greco  e  d'un  altro  armeno ,  e  a  malgrado  dei  danni  e 
devastazioni  cagionati  sovente  dagli  incenda  e  dalla  peste  ,   stimasi 
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la  sua  popolazione  presente  più  di  130,000  abit.  Avvertiremo  con 
un  viaggiatore  recente  che  Smirne,  come  tutte  l'altre  città  princi- 
pali dell'impero,  ma  più  in  grande  che  queste  ,  offre  la  singolarità 
d'una  repubblica  federativa  nel  quartiere  de'  Franchi,  abitato  prim» 
cipalmente  da  Inglesi,  Francesi,  Olandesi  e  Italiani.  Le  loro  persone 
e  le  proprietà  sono  libere  dal  dominio  turco  ;  in  materie  civili , 
mercantili  o  criminali ,  i  Franchi  non  riconoscono  altri  giudici  che  i 
consoli  delle  varie  nazioni  a  cui  appartengono.  La  francese  è  la  lin^ 
gua  universalmente  adottata  in  questa  piccìola  repubblica,  ove  si  vede 
pure  regnare  in  mezzo  ai  costumi  e  alle  usanze  di  Oriente  la  civiltà 
Europea  e  tutti  gli  usi,  i  divertimenti  e  le  occupazioni  che  ne  sono 
proprii.  Nel  magnifico  casino,  fondato  per  soscrizione,  trovansi  tutti 
i  principali  scritti  periodici  di  Europa,  e  nel  teatro,  che  è  assai  fre- 
quentato, una  compagnia  di  dilettanti  rappresenta  commedie  italiana. 
Smirne  possiede  inoltre  un  collegio  ove  s'insegnano  le  scienze  e  la 
letteratura,  e  una  gazzetta  che  si  pubblica  in  francese. 

Ne'  prossimi  dintorni  trovasi  il  bel  villaggio  di  BoUrnabat  ,  ove  i  più 
de'  Franchi  hanno  le  loro  ville  ,  le  quali  sono  divise ,  a  un  dipresso,  come 
le  basticle  di  Marsiglia  ;  e  i  villaggi  di  Boudja  e  di  Sedi-Keui  notabili  per 
belle  campagne  e  numerosa  popolazione.  Più  lungi  vedesi  Manissa,  (Ma- 
gnesia) ,  assai  bella  città  ,  florida  per  commercio  e  per  grandi  piantagioni 
di  zafferano  :  vi  si  vede  una  fortezza  rovinata  di  costruzione  romana  ,  e  le 
tombe  del  sultano  Murad  II.°  e  della  sua  famiglia  :  il  Fontauier  ne  stima 
di  40jOOO  abit.  la  popolazione.  —  Fokia  ,  piccola  città  ancora  assai  florida 
pel  suo  porto,  fabbricata  sull'  area  dell'  antica  Focea,  sì  rinomata  per  le 
sue  molte  colonie  stanziate  in  Ispagna  e  nelle  Gallie  ,  fra  le  quali  distia- 
guesi  Massilia  (Marsiglia).  Vourla  ,  piccola  città  ,  fabbricata  sull'  area  del» 
Y  antica  Clazomene  ;  e  la  sede  temporanea  dell'  arcivescovo  greco  d'  Eleso: 
vi  si  vedono  ancora  i  vestigi  dell'  argine  costruito  da  Alessandro  il  Grande. 

Più  lungi  ,  e  in  un  raggio  di  55  miglia  ,  trovasi  a  ostro  e  a  scirocco  di 
Smirne  :  Ayasalouk  ,  povero  villaggio  turco  ,  dove  vedesi  ancora  una  mo- 
schea ,  un  acquidotto  e  un  palazzo  costruito  co'  materiali  tolti  dalle  ruine 
di  Efeso  situate  a  piccola  distanza.  Fra  quest'ultime  si  riconobbero  i  resti 
dello  Stadio, 'le  vestigia  del  teatro ,  le  reliquie  d'un  tempio  magnifico  e  le 
immense  volte  che  sostenevano  il  secondo  tempio  di  Diana,  riputato  dagli 
antichi  almeno  così  magnifico  come  il  primo  annoverato  giustamente  fra  le 
meraviglie  del  mondo.  Riputavasi  questo  il  più  gran  tempio  edificato,  dai 
Greci  :  di  4^5  piedi  era  la  sua  lunghezza ,  di  220  la  larghezza  :  vi  si  vede- 
vano 127  colonne  di  marmo  alte  sessanta  piedi  e  scolpite  dai  più  abili  arte- 
fici di  quel  tempo  ;  secondo  Senofonte  la  statua  della  Dea  era  d*  oro.  — 
SgalaNOVA  {Kouch-Adasi) }  città  florida  alcuni  anni  fa  pel  suo  porto  e  per 
commercio  che  prima  della  rivoluzione  greca  vi  avea  ragunata  una  popola- 
zione che  stimavasi  di  20,000  abitanti.  Palatsha  ,  riunione  di  alcune  me- 
schine capanne  abitate  da  Turchi ,  sembra  corrispondere  all'  antica  Milcto, 
sì  possente  un  tempo  ,  quando  i  suoi  vascelli  ingombravano  tutto  il  Ponto 
Eusino,  ov*  essa  fondò  tante  colonie  :  si  riconobbero  le  ruine  del  suo  vasto 
teatro.  Guzel-hissar  {Tralles),  città  florida  per  le  manifatture  di  cotone  e  per 
commercio  :  le  si  attribuiscono  3o_,ooo  abitanti.  Tirra,  città  moderna  che 
dicesi  quasi  grande  come  Smirne  ,  benché  assai  meno  popolata. 

A  levante  e  a  tramontana  di  Smirne  trovasi  :  Gassaba  o  Durguthli  , 
assai  grande  città  ?  cui   i  viaggiatori  moderni  attribuiscono  6;ooo  case» 
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Sari  (Sardi) ,  la  magnifica  residenza  degli  opulenti  re  di  Lidia ,  la  più  ricchi 
delle  città  dell'  Asia-  iVlinore  che  Floro  appellava  la  seconda  Roma,  e  una 
delle  sette  prime  diocesi  fondate  da  S.  GiovanDi,  non  è  più  che  un  meschino 
villaggio  abitato  da  pochi  Turchi.  Molte  mine,  le  reliquie  d'una  gran  chiqsa$ 
forse  della  sua  antica  cattedrale,  le  ruine  del  magnifico  tempio  di  Cibele  , 
e  ne' suoi  dintorni  il  tumulo  colossale  di  Jliatte  padre  di  Creso  ,  accennano 
ancora  il  suo  antico  splendore.  Il  Gockerell  nel  1812  vide  ancora  in  piedi 
tre  colonne  del  tempio,  che  il  Leake  crede  sia  stato  costruito  tra  7 15  e  5|5 
anni  avanti  Qesù  Cristo.  Il  monumento  di  Aliatte  che  quest'  ultimo  viag- 
giatore  visitò  è  altrettanto  antico.  Esgo  è  un  cono  di  terra  aho  200  piedi, 
la  cui  base  ,  composta  secondo  Erodoto  di  grandi  pietre  stagliate  ,  ha  sei 
stadii  di  circonferenza.  11  Leake  lo  riguarda  come  una  delle  antichità  più 
ragguardevoli  dell'Asia,  e  lo  storico  Greco  che  ne  conservò  la  descrizione, 

10  riputava  al  suo  tempo  come  il  più  grande  della  Lidia  e  solamente  info» 
riore  alle  piramidi  d'Egitto  e  ai  monumenti  di  Babilonia.  Jl  tempo  e  l'in* 
nalzamento  del  suolo  ricopersero  interamente  la  base  di  quella  tomba  straor- 
dinaria che  ha  sembianza  d'  una  collina.  Altri  monumenti  simili  ma  meno 

?;randi  si  trovano  a  poca  distanza.  Pergamo,  città  piuttosto  grande  e  ancora 
a  più  florida  della  valle  del  Caico,  benché  non  sia  che  un'ombra  dell'  an- 
tica sede  dei  re  di  Pergamo.  Dicesi  che  quivi  si  trovino  importanti  antichità, 

11  suo  maguifìco  tempio  d' Esculapio ,  la  sua  celebre  biblioteca  ,  a  nessuna 
seconda  fuori  che  a  quella  di  Alessandria  e  1'  invenzione  della  pergamena 
assegnano  luogo  distinto  a  questa  antica  città ,  la  quale  è  pure  fra  le  sette 
prime  diocesi  dell'  Asia-Minore.  Haivali  ,  nominata  Kidonia  dai  Greci , 
situata  sul  golfo  d'  Adramiti  :  vera  figlia  del  commercio  e  dell'  industria  , 
questa  piccola  repubblica  ,  fondata  dal  greco  Economos  verso  il  fine  dei 
xvili°  secolo  sotto  la  protezione  della  Porta  ,  era  in  poco  tempo  divenuta 
una  delle  città  più  industri ,  più  mercantili  e  meglio  ordinate  dell'  Asia  Ot- 
tomana. Ma  le  sue  numerose  manifatture  di  sapone  ,  le  concie  ,  i  suoi  mo- 
lini  a  olio  ,  il  suo  bel  collegio  ,  la  sua  biblioteca  ,  la  sua  tipografia,  le  $ue 
belle  chiese  ,  le  sue  3,000  case  e  i  suoi  36,000  abitanti  disparvero  nella 
guerra  della  rivoluzione.  Dal  1821  Kidonia  non.  offre  più  che  un  ammasso 
di  ruine. 

In  questo  medesimo  raggio  trovansi  molte  isole  ragguardevoli ,  fra  cui 
nomineremo  le  tre  seguenti  per  la  loro  grande  importanza:  Mitilene  (Lesbes 
degli  antichi  Greci ,  Midi-ili  dei  Turchi) ,  importante  per  la  grande  fertilità, 
per  la  popolazione  numerosa  e  principalmente  pe'hei  porti  militari  ;  si  veg- 
gono molte  reliquie  d'antichi  monumenti  presso  31  efelino,  piccola  città 
assai  florida ,  capitale  dell'  isola  :  Chio  o  Scio  (Chios  dei  Greci,  Sakyz  dei 
Turchi),  ancora  dianzi  la  più  ricca  e  la  più  florida  delle  isole  dell'  Arcipe- 
lago ,  notabile  per  1'  incivilimento ,  l'industria  e  la  ricchezza  degli  abitanti, 
non  offre  dal  18*22  che  ruine,  eccetto  il  distretto  dei  villaggi  ove  si  raccoglie 
il  mastice.  I  suoi  iqo,000  abitanti,  che  fornivano  all'impero  Ottomano  i  più 
abili  giardinieri,  sono  ridotti  a  i45ooo  ;  e  Chio  ,  ove  il  commercio  e  Y  in- 
dustria avevano  ragunato  pressoché  3o,000  abitanti  e  che  riputavasi  come 
P  Atene  moderna  pel  suo  celebre  collegio  ,  per  la  sua  ricca  biblioteca  e  la 
sua  tipografia ,  non  è  più  che  un  mucchio  di  ruine.  Le  franchigie  concedute 
da  qualche  tempo  dal  Gran-Signore  agli  abitanti  di  quest'  isola  certo  la  ri- 
faranno almeno  in  parte  di  tanti  disastri  :  esse  modificarono  in  modo  la  sua 
amministrazione  che  cotale  isola  forma  per  così  dire  uno  stato  vassallo  e 
tributario.  Samo  (Susam  o  Sisam  dei  Turchi) ,  importante  per  la  fertilità, 
la  popolazione  e  le  vestigia  che  vi  s'incontrano  ancora  della  sua  antica 
prosperità  attestata  soprattutto  dai  tre  lavori  seguenti  :  la  montagna  fo- 
rata^ la  cmale  era  un.  canale  di  875  passi  di  lunghezza  scavato  in  uu  mon\% 
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per  condurre  1'  acqua  alla  città  di  Samo  ;  questo  mirabile  scavo  ,  di  cu;  si 
riconobbe  Y  apertura  ,  era  otto  volte  così  graude  come  la  famosa  volta  di 
Malpas  che  appartiene  al  canale  di  Linguadoca;  la  scogliera,  fatta  a  sinistra 
del  porto  di  Samo,  alta  *20  tese  :  essa  avanzavasi  più  di  a5o  passi  nel  mare; 
il  tempio  di  Giunone  Samia ,  situato  a  4  miglia  dalla  città  ,  il  più  spazioso 
edilizio  greco  di  tal  genere  che  Erodoto  avesse  veduto  :  esso  era  pieno  di 
ricchezze  ,  e  i  popoli  dell'  Asia  e  della  Grecia  lo  riguardavano  come  asilo 
inviolabile.  Dopo  le  franchigie  concedute  dal  Sultano  al  principe  Vogorides, 
il  quale  n'è  il  governatore,  l'isola  di  Samo  con  le  isolette  che  ne  dipendono, 
forma  un  picciolo  stato  vassallo  e  tributario  anzi  che  una  picciola  provincia 
dell'  impero  Ottomano. 

Konteh  (Iconium),  in  una  pianura  ricca  e  bene  irrigata,  stala  un 
tempo  sede  dei  sultani  Seldjoukidi  di  Roum  e  ora  del  bascià  gover- 
natore del  governo  del  suo  nome  e  d'un  metropolitano  greco.  Fra 
le  molte  sue  moschee  distinguesi  quella  di  Selim  fabbricata  ad  esem- 
pio di  quella  di  Santa  Sofia.  Vuoisi  pure  citare  il  convento  dei  Mewle- 
vis ,  fondato  dal  celebre  Djelaleddin  Roumi  nel  xm  secolo  dell'  era 
nostra.  Questo  convento  è  il  capo  d'ordine  di  tutti  gl'instituti  di  tal 
genere  sparsi  sulla  superficie  dell'impero,  e  gode  immense  ricchezze. 
Presso  la  porta  di  Ladik  si  vede  una  scultura  che  Kinneir  reputa 
uno  de' più  bei  pezzi  che  l'antichità  ci  abbia  trasmessi,  e  una  statua 
colossale  d'Ercole;  questi  due  monumenti  furono  grossolanamente  ri- 
storati dai  Turchi.  A  malgrado  della  sua  decadenza,  Konieh  è  ancora 
importante  per  le  manifatture,  pel  commercio  e  per  le  molte  medresse 
o  collegi.  Stimasi  la  sua  popolazione  di  circa  a  50,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  54  miglia  trovasi  :  Caraman  detto  pure  Larenda  ,  città 
grande  ,  importante  per  industria,  per  commercio,  e  per  la  vicinanza  delle 
mine  di  Larenda  }  le  cui  reliquie  servirono  alla  costruzione  de'  suoi  edi- 
fizii.  Ak-cheher  ,  città  arcivescovile  e  florida  ,  alla  quale  il  Kinneir  attri- 
buisce ib,000  case,  benché  Ali-Bey  la  chiami  una  pìccola  città.  La  medressc 
o  sia  collegio  di  Bayazid ,  e  la  moschea  princ  pale  sono  edifìzii  notabili. 
In  questo  medesimo  raggio  trovasi  il  vasto  LAGO  salato  di  Touzla.  ;  i  suoi 
traboccamenti  nella  stagione  delle  pioggie  ,  aggiunti  a  quelli  d'altri  laghi 
situati  su  quella  vasta  pianura  elevata  ,  vi  formano  una  palude  immensa  ; 
se  ne  ricava  gran  quantità  di   sale. 

Tokat,  sopra  un  ramo  del  Kizyl-Irmak,  grande  città  con  vie  strette 
ma  ben  selciate,  e  il  cui  aspetto,  secondo  Fontanier,  è  interamente 
europeo.  Essa  ha  un  arcivescovato  armeno,  molte  fabbriche  di  tele, 
di  stoffe  di  seta,  di  cotone,  di  tappeti  e  soprattutto  di  vasellame  di 
rame.  Tokat  è  il  punto  centrale  di  molte  carovane  e  deposito  delle 
mercatanzie  di  Smirne.  Ammettendo  le  18,5'00  case  che  le  attribui- 
sce Fontanier,  il  quale  la  visitò  recentemente,  crediamo  che  non 
andrebbe  molto  lungi  dal  vero  chi  stimasse  di  100,000  abit.  la  sua 
popolazione  presente. 

In  un  raggio  di  ^i  miglia  trovasi:  SlVAs  {Sebaste),  assai  grande  città  , 
capo-luogo  del  governo  di  tal  nome  ,  a  cui  il  Gardanne  attribuisce  4>Oio 
case,  numero  che  Trezel  riduce  a  i,ooo.  Ne'  suoi  dintorni  si  scavano  vaste 
miniere  di  rame.  Amasia  (Amasea)  5  grande  città  ,  che  secondo  Fontanier 
non  ha  meno  di   jo;ooo  case,  sede   d'un  arcivescovato  armeno,  e  impor- 
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Unte  per  commercio ,  e  per  le  antichità  .  che  racchiude ,  ma  che  non  fu- 
rono ancora  abbastanza  espk  aie,  e  :ra  le  quali  vuoisi  annoverare  una 
parte  delle  mura  della  sua  antica  cittadella,  e  le  reliquie  di  un  iena 
lieo.  La  moschea,  del  sultano  Bavazid  è  un  edifizio  moderno,  che  dee  pur 
menzionarsi,  come  anche  le  caverne  scavate  nei  sasso,  situate  nr:  .=  .:: 
dintorni;  la  più  notabile  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  pietra^  dello  specchio. 
Fuori  del  raggio  e  verso  ponente  è  situato  JeczgaTT  ,  citta  .  che  dere  il 
suo  grande  aumento  a  Tchapan-Ouglou  ,  che  Y  aveva  scelta  per  sua  re- 
sidenza .  essa  pare  aver  perduto  molto  dopo  la  morte  di  quel  capo  celebre, 
il  cui  dominio  estendeva:  su  qu^si  tutta  la  parte  orientale  dell'"  Asia-Minore. 
^  erso  libeccio  si  vede  K.AT5A.HrEH  {Cesarea,  capitale  della  Cappadocia  y) 
città  piuttosto  grande,  florida  per  commercio,  e  a  cui  si  attribuiscono  25.0CO 
abitanti,  numero  ben  picciolo  a  paragone  dei  4oo.oco,  che  le  attribuiscono 
gli  storici  al  tempo,  che  essa  il;  pres^.  da  Sapore  redi  Persia  sotto  iJ  regna 
e  iano.  Paolo  Lucas  pretende  di  aver  ceduto  nei  dintorni  di  Yrkoup, 

non  lungi  da  questa  .    :: piccole  piramidi  aventi  ciascuna  porte  e 

finestre.  Ma  notizie  recenti    e  ben  più  esatte    ci   rappresentano  quel    paese 
come  pieno  di  reliquie  di  monumenti  simili  a  quelli   di  Babilonia,  e. 
e  d' altre  città   parimente  antiche;,  mattoni   copcr;.    1       :    zioni   cui: 
si  ritrovarono  negli  scavi  .  cerne  pure  altri  obbietti  .  che  ricordano  r  antico 
culto  di  Mitra. 

Tremsosda  Tt  ::  \  .  città  molto  scaduta  da  quanto  ell'era  quando 
un  ramo  dei  Coiuneni  di  Costantinopoli  l'aveva  sella  per  capitale  del 
loro  nuovo  impero.  Essa  e  capo-lue go  del  governo  del  suo  nenie,  e 
sede  dei  Lascia  da  cui  dipendono  i  capi  ereditarli  turbolenti  e  poco 
sommessi  che  doniinano(tutlu  il  paese  situato  lungo  il  mar  Nero  da 
~:>nda  fino  a  Butoum  alla  foce  del  Tehorok  Questa  citta  e  ancor* 
importante  per  la  sua  rada  assai  frequentata,  per  industria,  per 
mercio  e  per  popolazione.  È  fortificata  e  possiede  alcuni  ediiizii  nota- 
bili, fra  gli  altri  un  gran  bazar  e  bagni  di  marmo  ragguardevoli  per 
la  loro  elegante  architettura.  Fra  le  sue  antichità  vuoisi  nominare  il 
tempio  d'JpoUine  cangialo  in  una  cappella  di  forma  ettagona.  11  rame 
e  gli  schiavi  sono  gli  obbietti  più  importanti  del  commercio  di  espor- 
a  di  questa  città,  la  cui  popolazione  ci  pare  r  :ssa  slimarsi  di 
50,000  abitanti,  e  il  cui  territorio  e  ragguardevolissimo  per  la  bella 
posizione,  la  dolcezza  del  clima,  la  fertilità,  l'abbondanza  e  la  varietà 
de'  suoi  prodotti. 

In  un  raggio  di  circa  a  So  miglia  trovasi:  I?IZ£H  o  HlzA  (PJtizaiwi\  ,  pic- 
colo borgo  .  sede  di  un  capo  ereditario  poca  -.messo  al  baserà  di  Trebi- 
Sfanda;  ad  onta  dei  geografi,  che  -  rappresentano  cerne  una  città  florida 
E  .ata  di  00.000  abitanti  ,  noi  non  le  ne  daremo  più  di  4.000.  appog- 

giati all'autorità  di  Jouannin  e  Fontanier.  —  Gc?:v::-;-kl-M  .    piccola 
del  b.«sc!=dato    di    Erzerum  ,   nell'Armenia,  imputante    per    le  ricche  mi- 
niere di  piombo  argentifero  e  di  rame  scavate  ne"  suoi  dintorni. 

L'Asia  Minore  offre  sran  numero  d'altre  città  notabili  per  più  ra- 
gioni, tanto  nell'interno,  quanto  lunso  le  sue  coste.  Ecco  quelle  che 
il  nostro  disegno  ci  permette  di  menzionare  ;  esse  ci  daranno  occa- 
sione d'indicare  una  moltitudine  di  monumenti  antichi  che  ricordano 
la  ricchezza,  la  potenza  e  la  grande  prospelila  di  quella  contrada  ora 
si  povera,  si  debole  e  sì  scaduta. 
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Sulla  costa  Settent  rio  naie  e  a  una  distanza  più  o  meno  grande 
liell'  interno,  andando  da  levante  a  ponente  ,  trovasi  :  MàRTSIVàN  (Merzi- 
fourì)  ,  città  di  mediocre  ampiezza  ,  a  cui  Fontanier  attribuisce  4?ooo  case, 
è  importante  per  ricche  miniere  di  rame.  SlNOPE  (Sinab  de'  Turchi)  ,  città 
molto  scaduta  da  parecchi  anni  ,  benché  il  suo  porto ,  i  suoi  cantieri  di 
fabbricazione  e  il  suo  Commercio  le  dieno  ancora  una  certa  importanza  ;  le 
Si  attribuiscono  circa  a  10,000  abitanti.  KasTàmouni  ,  altra  città  scaduta  9 
alla  quale  non  daremo  ,  col  Kinneir  ,  che  circa  a  i3,ooo  abitanti  in  luogo 
dei  5o,ooÒ  ;  che  le  attribuisce  Malte-Brun  ,  citando  Hadji-Khalfah  ,  morto 
nel  i658.  Boli,  città  assai  elegante  ,  capo-luogo  del  distretto  dello  stesso 
nome  ,  è  florida  per  fabbriche  di  corami  e  stoffe  di  cotone  ;  essa  è  il  pas- 
sàggio Ordinario  delle  carovane  ,  che  vanno  a  Costantinopoli  ,  il  che  ag- 
giunto alla  sua  industria  ,  contribuì  molto  ad  aumentarne  la  popolazione  , 
tlié  stimasi  di  5o,ooo.  ab. —  Angora  (Ancyrà),  situata  circa  a  60  miglia  a  sci- 
rocco di  Boli  ,  neil'  interno  ,  è  celebre  per  la  gran  vittoria  riportata  dà 
Tamerlano  sopra  Bajazette;  benché  assai  scaduta,  essa  è  ancora  importante 
per  le  numerose  fabbriche  di  ciatnbellotti  fatti  dal  pelo  delle  capre  proprie 
del  suo  distretto  ,  e  la  finezza  dei  quali  eguaglia  quella  della  seta.  Avver- 
tiremo ,  che  nei  dintorni  di  Angora  le  capre  ,  i  gatti  ,  e  i  conigli  hanno 
quel  pelo  lungo  e  setoso  che  li  fa  distinguere  dagli  altri  animali  della  loro 
spezie.  I  due  leoni  di  grandezza  naturale  ,  presso  la  porta  di  Smirne  ,  e 
V  iscrizione  a  onore  di  Augusto  ,  scolpita  sopra  sei  colonne  ,  reliquie  del 
tempio  d'  Augusto  ,  e  conosciuto  sotto  il  nome  di  monumento  di  Andra  , 
sono  le  antichità  conosciute  più  notabili  di  questa  città  ,  le  cui  porte  ,  le 
mura  ,  e  quasi  tutti  gli  edifizii  sono  fabbricati  con  le  ruine  di  quegli  an- 
tichi monumenti.  Noi  crediamo  ,  che  si  possa  ridurre  a  55,ooo  o  4°jOOO  la 
popolazione  di  80,000  abitanti  attribuitale  da  Malte-Brun. 

Scutari  fu  già  descritta  alla  pag.  1007  coi  dintorni  di  Costantinopoli.  De- 
MOnnesi  o  Isole  del  Principe,  gruppo  d' isolette ,  situato  all'  entrata  del 
Bosforo  ,  frequentato  dagli  abitanti  della  metropoli ,  \  che  vanno  ivi  a  di- 
porto in  brigate,  o  a  dimorarvi  per  ristorare  la  loro  salute.  La  costa  meri- 
dionale del  mar  di  Mannara  (Propontide)  è  sparsa  di  ruine  celebri,  fra  le 
quali  vogliono  principalmente  menzionarsi  quelle  di  ClZiCA,  una  delle  più 
fiorenti  e  più  belle  dell'Asia,  sì  rinomata  perla  bellezza  de' tempii, pel  pri~ 
ìaneo  riputato  il  più  magnifico  di  Grecia  dopo  quello  di  Atene,  pe'gmnasii, 
pe'  teatri,  stadii,  porti,  arsenali,  e  per  le  importanti  fortificazioni.  Yeggonsi 
ancora  le  reliquie  delle  sue  mura  non  lungi  da  Peramo  ,  meschina  terra 
Sulla  costa  orientale  della  penisola  che  si  formò  per  le  alluvioni,  che  riu- 
nirono l'isola  di  Cizica  al  continente.  MarmaRA  ,  la  più  grande  dell'  isole 
sparse  sul  mare  del  suo  nome:  essa  è  importante  principalmente  per  le  sue 
cave  del  marmo. 

Lungo  la  costa  Occidentale  trovasi:  Poungar-Bachi  ,  o  Bournar- 
Bachi,  villaggio  che  nominiamo  per  indicare  la  presunta  area  di  Troja  , 
l'antico  Ilitjm  ,  il  cui  assedio  fu  cantato  da  Omero,  e  che  non  è  da  con- 
fondere con  1'  Ilium  recens,  che  trovasi  pochi  miglia  lungi  di  là.  Non  re- 
stano della  prima  città  verune  vestigia  ;  ma  sur  una  rupe  vicina  ,  che  sti- 
masi sia  stato  il  Pergama,  trovansi  reliquie  di  costruzioni  in  poligoni  irre- 
golari, una  cisterna  scavata  nel  sasso,  e  tre  tombe  eroiche:  alcune  colonne 
marmoree  ed  altre  reliquie  indicano,  presso  Tchiblak  ,  la  posizione  della 
nuova  città  fabbricata  da  Alessandro,  rumata  da  Siila,  e  riedificata  da  Giulio 
Cesare.  Chemala,  altro  villaggio  importante  per  le  antichità  «che  trovansi 
ne"  suoi  dintorni,  fra  le  quali  il  dottor  Clarke  vide  una  immensa  colonna 
dì  granito,  il  cui  fusto,  benché  d'un  sol  pezzo,  ha  37  piedi  e  8  pollici  in- 
glesi di  lunghezza,  e  ancor  più  per  la  vicinanza  di  Alexandria  Troas  s 
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città  interamente  rovinata  e  deserta,  ma  le  cui  magnifiche  mine  attestano  la 
sua  antica  magnificenza  :  vi  si  vede  ancora  parte  delle  sue  mura  e  l'acqui- 
dotto,  Costruiti  con  enormi  pietre  tagliate,  una  parte  della  porta  verso  le* 
vante,  e  principalmente  il  palazzo  detto  di  Priamo  ,  Vasto  edilizio  ,  le  cui 
ruine  sono  visibili  a  gran  distanza  dal  mare,  e  che  pare  essere  stato  il  gin- 
nasio di  quella  città:  codeste  ruine  servirono  a  costruire  molti  altri  edi- 
flz.il  a  Costantinopoli. 

$u  questa  medesima  costa ,  ma  a  ostro  del  raggio  di  Smirne  ,  trovasi  : 
Boudroun  (  Alicarnàsso  ),  piccola  città,  in  una  situazione  assai  vaga,  difesa 
da  una  buona  cittadella,  con  un  porto  e  cantieri,  ove  si  fabbricano  fregate 
è  navi  inferiori  per  la  marinerìa  ottomana.  Varie  sculture  di  squisito  arti- 
fizio rappresentanti  processioni  funerarie,  e  combattimenti  tra  figure  vestite 
ed  altre  nude,  e  incastrate  nelle  muraglie  della  cittadella  fecero  conghiet* 
turare  al  Beaufort,  che  quest'  ultima  fosse  fabbricata  in  parte  coi  materiali 
del  famoso  mausoleo,  o  sia  tomba,  che  la  regina  Artemisia  fece  innalzare  a 
ftlausolo  suo  sposo.  Questo  magnifico  monumento  sussistette  fino  al  medio 
evo,  e  fu  annoverato  fra  le  sette  maraviglie  del  mondo  per  le  sue  dimen- 
sioni, per  la  nobiltà  dell'architettura,  e  massime  per  P  eccellenza  delle  scul- 
ture, onde  era  ornato,  lavori  de'piìi  celebri  artefici  di  que* tempi.  L'isola 
di  Stancho  (  Cos  de' Greci,  Inslanchioi  dei  Turchi),  importante  perla  sua 
fertilità;  vi  si  trova  la  picciola  città  Cos  (Coo)  ancora  assai  florida  benché  sia 
scaduta  da  quello  che  era  quando  il  famoso  tempio  di  Esculapio  e  '1  grande 
tiome  d'Ippocrate  vi  attiravano  stranieri  da  tutte  le  parti  del  mondo  cono- 
sciuto. CrIO,  meschino  villaggio,  presso  al  capo  di  tal  nome,  notabile  per 
le  ruine  dell'antica  Gnido,  una  delle  città  principali  della  Doride,  ove  Vè- 
nere aveva  parecchi  tempii,  in  uno  dei  quali  era  la  famosa  statua  di  Venere 
Gnidia,  capo-lavoro  di  Prassitele,  che  vi  attirava  una  moltitudine  di  curiosi. 
Vi  si  riconobbero  le  vestigia  de'  tre  teatri,  dei  quali  uno  di  4oo  piedi  di 
diametro,  di  molti  tempii,  ed  altri  edifizii  pubblici  e  privati. 

Sulla  costa  Meridionale  trovasi  l'isola  di  Rodi  (Rhodus  dei  Greci, 
Rodos  dei  Turchi  ) ,  sì  rinomata  nell'  antichità  per  le  grandi  ricchezze  è 
l'inciviliménto  degli  abitanti,  e  per  la  saviezza  delle  leggi,  che  la  reggevano 
e  a  cui  dovette  la  lunga  durata  della  sua  indipendenza;  essa  mandò  ancora 
qualche  splendore  nel  medio  evo,  quando  dopo  la  caduta  delle  colonie  cri- 
stiane di  Palestina  divenne  la  sede  dei  cavalieri  di  San  Giovanni.  Oggidì 
quasi  deserta  ed  incolta  a  fronte  di  quello  che  era  ne'  floridi  tempi  della  Gre- 
cia e  di  Roma  ,  quest'  isola  è  ancor  importante  per  le  fortificazioni  e  pei 
cantieri  di  costruzione  del  cuo  capo-luogo  presente,  che  porta  lo  stesso  nome 
e  per  le  franchigie  concedutele  dal  defunto  sultano.  La  moderna  Rodi 
pare  sia  stata  fabbricata  vicino  all'  area  dell'  antica  Rodi,  una  delle  città 
più.  fiorenti  e  magnifiche  della  Grecia  ;  vi  si  ammirava  il  famoso  colosso  rap- 
presentante Apolline.  Questa  statua  ,  che  ci  pare  essere  la  più  alta,  di  cui 
la  storia  faccia  menzione,  era  lavoro  di  Carete,  discepolo  di  Lisippo,  e  si  ri- 
putava una  delle  sette  maraviglie  del  inondo;  le  Sue  dimensioni  erano  tal- 
mente enormi,  che  se  bene  fosse  vuota  nell'  interno  ,  il  bronzo,  che  si  ri- 
cavò dalle  sue  rovine,  fu  il  carico  di  900  cammelli ,  non  ostante  il  calo  che 
il  metallo  dovette  patire  durante  gli  874  anni  che  erano  scorsi  dacché  uh 
terremoto  avea  rovesciata  quella  statua  ammirabile  P  anno  111  avanti  Gesù 
Cristo.  Marmoritza  o  Marmara  ,  piccola  e  meschina  città,  presso  l' area 
dell'antica  Physcus,  ma  importante  pel  porto,  uno  de' più  belli  del  Me- 
diterraneo. MacrT,  picciola  terra  presso  uno  de*  più  bei  porti  del  Mediterra- 
neo, è  non  lungi  dalle  magnifiche  rovine  dell'antica  Telmesso,  ove  si 
ammirano  ancora  i  resti  del  teatro,  dei  portici,  e  soprattutto  le  tombe;  una 
£arte  di  queste  ultime  sono  scavate  nel  sasso  con  arte  mirabile,  e  somigliano 
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ai  maravigliosi  scavi  della  Persia  e  dell'Inda;  le  altre  sono  sarcofagi  rag- 
guardevoli per  le  loro  dimensioni  enormi,  e  la  loro  situazione  di  assai  diffi- 
cile accesso;  sono  forse  reliquie  della  dominazione  Persiana  in  questa  con- 
trada. Pax  ara,  un  tempo  sì  florida  quando  il  suo  celebre  oracolo  di  J  pol- 
line vi  attirava  tanti  stranieri,  non  contiene  più  che  alcuni  pastori,  che  di 
quando  in  quando  percorrono  le  rovine  de'  suoi  tempii  e  i  resti  del  suo 
teatro  assai  ben  conservato,  ed  una  parte  delle  sue  mura  ed  una  delle  sue 
porte.  L' isoletta  di  Castel-Rosso  (Megiste  degli  antichi  Greci  ),  notabile 
per  le  tombe  scavate  nel  sasso,  pel  teatro  ed  altri  antichi  monumenti  non 
mal  conservati.  Mira,  piccolo  villaggio,  presso  le  rovine  dell'  antica  città  di 
tal  nome,  ove  vedesi  ancora  un  teatro  di  358  piedi  inglesi  di  diametro  as- 
sai ben  conservato,  e  alcuni  altri  anticbi  edifìzii,  e  numerose  tombe,  in  molte 
delle  quali  trovansi  iscrizioni  in  caratteri  licii,come  a  Telmesso, Limila  e  Ciana. 

Adalia  o  Satalta,  città  piuttosto  grande  ,  florida  pel  commercio  ,  e  a 
cui  il  Corancez  attribuisce  3o,ooo  abitanti,  numero  cbe  ci  pare  esagerato, 
benché  stimiamo  troppo  piccolo  quello  di  8.000  che  le  dà  il  Beaufort.  \i 
si  vede  ancora  un  magnifico  arco  di  trionfo  eretto  in  onore  di  Adriano.  Jn 
un  raggio  di  4o  miglia  trovansi  a  ostro  i  magnifici  resti  di  PJiaselis,  i  cui 
antichi  abitanti  accumularono  immense  ricchezze  con  la  pirateria,  che  eser- 
citavano insieme  coi  terribili  corsari  della  Cilicia;  dai  Faseliti  tolsero  i  Ro- 
mani V  esempio  d'  una  specie  di  nave  a  vele  e  a  remi,  che  essi  nominarono 
Phaselus;  un  teatro  scavato  nel  sasso,  mausolei,  una  lunga  colonnata  sono 
le  antichità  più  notabili  di  questa  città  oggidì  affatto  deserta.  Da  un  altro 
lato  verso  levante  vedesi  Eski-A  dalia  (Adalia  l'antica),  nome  dato  dai 
Turchi  alle  magnifiche  reliquie  dell'  antica  Side,  sì  rinomata  nell'antichità 
per  la  destrezza  de' suoi  marinari;  il  Beaufort  vide  il  teatro  di  questa  che  è 
il  più  vasto  e  il  meglio  conservato  di  tutta  questa  costa,  ed  altre  antichità 
notabili;  e  più  lungi  verso  tramontana  trovasi  Aylason  ,  villaggio  fabbri- 
cato sopra  l'area  di  Sagalassus  ;  vi  si  vede  un  bel  teatro,  che  sembra, 
dice  Arundell,  abbia  servito  il  giorno  antecedente;  i  resti  di  un  vasto  por- 
tico, d'un  ginnasio  e  di  altre  antichità.  Anamour,  meschino  castello,  presso 
cui  trovansi  le  rovine  di  A n  emurium  notabili  massimamente  per -le  loro 
numerose  tombe,  che  offrono  riuniti  i  tre  generi  differenti,  che  gli  archeo- 
logi distinguono  in  questa  specie  di  monumento.  Selefkeii  ,  piccola  città 
con  un  porto,  notabile  per  le  rovine  dell'antica  S  el eucia  ,  fra  cui  distin- 
guonsi  immense  cisterne,  catacombe,  un  teatro  ed  altri  antichi  edifizii.  Me- 
ZELU,  meschino  villaggio  presso  le  rovine  di  Soli  o  P  o  m  p  ejo  p  o  l  i , 
che  somigliano  a  quelle  di  Antinoa  in  Egitto,  e  di  Djerach  in  Siria  ;  la  ma- 
gnifica colonnata  all'  entrata  del  suo  porto  artificiale  offre  ancora  44  colonne 
in  piedi. 

Tarso  (Tarsus;  Tarsous),  anticamente  la  città  più  potente,  la  più  bella 
e  la  più  popolata  della  Cilicia,  la  dotta  rivale  di  Atene  e  di  Alessandria, 
la  cui  accademia  era,  secondo  1'  avviso  di  Strabone,  la  prima  del  mondo,  è 
ancora  città  assai  grande;  il  suo  commercio  è  piuttosto  florido,  e  la  popola- 
zione stimata  dal  Castellane  di  00,000  abit.  ;  da  parecchi  anni  essa  divenne 
principal  via  ad  esitare  i  prodotti  delle  miniere  di  rame  dell'  Asia-Minore. 
In  un  raggio  di  circa  io  miglia  a  greco  trovasi:  Adana  ,  notabile  per  la 
popolazione,  che  Kinneir  crede  essere  eguale  a  quella  di  Tarso,  benché  sia 
quasi  deserta  nella  state;  vi  si  vedono  le  reliquie  di  un  bel  ponte  di  pietra 
e  un  acquidotto  ben  mantenuto;  e  fuori  del  raggio  a  ^o  miglia  lungi  da 
Tarso  è  situata  Sis,  sede  di  un  patriarca  Armeno;  essa  è  una  città  rovi- 
nata, che  nel  medio  evo,  come  capitale  della  Picciola-Armenià ,  fu  assai  ce- 
lebre ed  importante.  Si  sa,  che  la  Picciola-Armenia  corrisponde  quasi  alla 
Cilicia  degli  antichi,  e  che  fu  così  appellala,  perchè  nell'  XI  secolo  servì  di 
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rifugio  a  una  parte  degli  Armeni,  che  V  invasione  de'Turchi  sferzava  a  spa- 
triare. Payas  o  Bayas,  piccola  città  sul  golfo  di  Alessandretta,  che  i  saccheggi 
per  terra  e  per  mare  del  ribelle  Kutchuk-Alì  aveva  resa  ricca  e  popolosa, 
or  fa  pochi  anni,  ma  che  la  punizione  di  quel  ladrone  ridusse  ad  un  muc- 
chio di  rovine.  Kinneir  la  crede  fabbricata  sopra  |-  area  dell'  antica  Isso,  sii 
celebre  nella  storia  e  nella  geografia  antica.  Merach  o  MaracH  ,  nell'  in- 
terno, città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome. 

L'isola  di  Cipro  (  Cyprus  dei  Greci,  Kybris  dei  Turchi),  una  delle  più 
grandi  e  più  fertili  del  Mediterraneo,  anticamente  ricchissima,  florida  e  po- 
polosa, ora  quasi  deserta  e  piena  di  città  rovinate,  ma  ancora  rinomata  pei 
vini  eccellenti,  pei  cotoni  e  parecchi  altri  prodotti.  Nicosia  {Lefkoscha  dei 
Turchi),  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dell'isola  ,  vi  si  veggono 
ancora  alcuni  edifizii  notabili;  stimasi  di  \i  a  16,000  abitanti  la  sua  popola- 
zione. Lar  naka  ,  piccola  città  di  circa  a  5,ooo  abitanti,  importante  pel 
porto,  pel  commercio,  e  per  le  saline;  il  Dubois  ci  chiarisce  che  i  suoi  din- 
torni contengono  tombe  portanti  iscrizioni  fenicie.  B  affa  (  Paphos  ),  no- 
tabile per  le  ruine  di  P  afo,  dove  Venere  aveva  un  tempio  di  somma  ma- 
gnificenza, e  per  le  sue  grotte  sepolcrali;  Lini  a  sol  per  le  vaste  saline. 

.Nell'ARMENIA  trovasi: 

Erzerum,  in  una  vasta  pianura  molto  elevata,  e  a  pie  d'un  alto  monte 
non  lungi  dal  braccio  settentrionale  dell'  Eufrate.  Essa  è  una  grande 
città  assai  florida  per  industria  e  commercio ,  massime  di  spedizione  e 
di  transito,  e  i  viaggiatori  moderni  si  accordano  ad  attribuirle  100,000 
abitanti.  I  suoi  armajuoli  hanno  fama  di  fabbricare  le  migliori  sciabole 
dell'impero.  Fra  le  sue  molte  moschee  vuoisi  nominare  YOulou-djami, 
che  dicesi  poter  contenere  8,000  persone.  La  dogana,  alcuni  de'  mer- 
cati, de' bazar  e  de'  caravamerai  (alberghi  delle  carovane)  sono  gli 
edifizii  più  ragguardevoli.  Nell'antico  convento  che  serviva  d'arsenale 
ai  Turchi,  e  che  risale  alla  più  alta  antichità,  i  Russi  scopersero,  al 
tempo  dell'occupazione  di  quella  città,  scudi,  elmi,  archi,  alabarde  ed 
altre  armature  di  ottimo  lavoro,  che  pajono  essere  state  degli  Arabi 
del  tempo  dei  caliti,  Erzerum  è  uno  de'  propugnacoli  dell'impero  dal 
lato  della  Russia  e  della  Persia  ,  e  capo-luogo  del  bascialato  del  suo 
nome;  e  il  suo  Bascià,  come  generale  in  capo  e  permanente  dell'eser- 
cito persiano  (Iran-Seraskeri),  stende  la  sua  giurisdizione  sopra  i  ter- 
ritorii  soggetti  ai  bascià  di  Kars  ,  Bayazid ,  Van  ,  Mouch ,  Moussoul , 
Trebisonda  e  sopra  la  parte  del  territorio  del  bascialato  di  Akhal- 
tsikhè  (Tchildir)  che  rimase  in  potere  de'  Turchi.  Avvertiremo  con 
Fontanier  che  la  sua  autorità  è  assai  limitata,  massime  sopra  i  bascià 
ereditarii  di  Van,  Mouch,  Bitlis  e  Bayazid,  i  quali  sono  per  così  dire 
principi  indipendenti. 

L' altre  città  principali  di  Armenia  sono  :  Maden,  piccola  città ,  importan- 
tissima per  le  ricche  miniere  di  rame,  che  si  scavano  ne*  suoi  dintorni.  Erzin- 
bjan,  sovra  l'Eufrate ,  importante  per  la  ricchezza  e  la  fecondità  del  terri- 
torio ,  pel  commercio ,  e  per  la  popolazione,  che  gli  autori  nazionali  fanno 
ascendere  a  3o,ooo  abit.  —  Kars  ,  importante  per  le  fortificazioni  e  pel 
commercio.  Bayazid  ,  per  la  sua  forza ,  pel  commercio ,  e  per  la  popola- 
zione che  stimasi  più  di  i5,ooo  abit.;  essa  è  sede  di  un  bascià  ereditario. 
Mouch  ,  città  assai  riguardevole  ,  e  sede  di  un  bascià  ereditario.  —  Yan  , 
sul  lago  del  suo  nome ,  città  forte  e  mercantile  3  a  cui  gli  autori  armeni  at- 
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tribuiscono  più  di  4o,000  abitanti  :  essa  è  la  sede  di  un  altro  bascià  ere- 
ditario. La  città  di  Van  pare  essere  stata  ben  più  importante  nell'  anti- 
chità ;  perocché  Mosè  di  Korena,  scrittore  armeno  del  v  secolo  della  nostra 
era ,  ci  narra,  che  la  famosa  Semiramide,  dopo  aver  aggiunta  l'Armenia 
alle  sue  conquiste  ,  allettata  dalla  bella  situazione  di  Van  ,  volle  quivi  sta- 
bilire una  residenza  reale,  facendovi  eseguire  lavori  degni  d'una  regina  dell' 
Assiria.  Questo  storico  parla  con  ammirazione  d'una  montagna  artifiziale, 
che  Semiramide  fece  innalzare  a  tramontana  della  città  presente,  e  sulla 
quale  era  il  palazzo  reale.  Menziona  pure  palagi,  padiglioni  e  giardini,  che 
si  elevarono  come  per  incanto  in  quei  dintorni ,  e  che  facevano  del  paese 
una  dimora  deliziosa.  La  verità  è  che  Van  fu  in  ogni  tempo  appellata  dagli 
Armeni  Schamiramakert  ,  cioè  città  di  Semiramide,  e  che  la  più  parte  dei 
monumenti  di  cui  parla  Mosè  di  Korena  sussistono  ancora.  Schulz,  che  per 
ordine  dei  governo  francese  visitò  nel  1827  quella  contrada,  vi  trovò  la 
collina  composta  di  massi  enormi ,  la  quale  sostiene  la  cittadella  presente. 
Questa  collina  stendesi  da  ponente  a  levante  per  lo  spazio  di  un'  ora  di 
cammino.  Neil'  interno  sono  immense  caverne  e  appartameli  a  tetti  arcati, 
ove  senza  dubbio  Semiramide  andava  a  goder  la  frescura.  S'incontrano  non 
di  rado  sotto  quelle  volte  reliquie  di  statue  e  di  monumenti  antichi.  Ma 
quel  che  v'ha  di  più  ragguardevole,  sono  le  iscrizioni  a  forma  di  chiodo, 
che  coprono  l'entrata  e  i  fianchi  del  monte,  e  che  furono  la  prima  volta  ri- 
copiate da  Schulz.  E'  pare  che  i  re  di  Persia,  successori  di  Gin),  amassero 
quanto  gli  antichi  monarchi  di  Assiria  la  dimora  di  Van.  Fra  le  varie  iscri- 
zioni cuneiformi ,  la  sola  che  si  potè  leggere,  contiene,  secondo  San  Martin, 
il  nome  di  Serse  figliuolo  di  Dario.  Narrasi  che  Tamerlano,  nel  corso  delle 
sue  spedizioni  guerriere ,  volle  compire  la  distruzione  di  quelle  venerabili 
reliquie  dell'antichità;  ma  la  pazienza  de' suoi  soldati  fu  vinta  dall'esten- 
sione e  dalla  solidità  di  quelle  costruzioni.  Trovansi  pure  rovine  del  genere 
di  quelle  di  Van  ,  non  solo  sul  territorio  di  questa  città  ,  ma  per  tutto  il 
vicino  paese 

Ani,  una  delle  antiche  capitali  dell'Armenia,  di  cui  San  Martin  nelle  sue 
dotte  ricerche  descrisse  la  storia  e  le  sventure,  fu  visitata,  pochi  anni  sono, 
dal  Ker-Porter.  Le  sue  rovine  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  non  ne 
abbiamo  a  dare  qualche  nozione.  Questa  città  è  situata  sull' Arpatchai  ;  a 
tramontana  e  a  levante  è  chiusa  da  un  doppio  ordine  di  alte  mura  e  di  torri 
di  mirabile  costruzione.  Tutta  la  superficie  del  suolo  non  presenta  che  ca- 
pitelli infranti ,  colonne  e  fregi  d'  uno  squisito  lavoro.  Parecchie  chiese  e 
varie  parti  della  città  conservano  ancora  intatta  qualche  parte  della  loro  an- 
tica magnificenza.  Alla  sua  estremità  occidentale  vedesi  il  palazzo  degli  an- 
tichi re  d' Armenia,  il  quale  per  la  sua  estensione  potrebbe  riputarsi  un'altra 
città,  ed  è  con  tanta  magnificenza  ornato  e  dentro  e  fuori ,  che  nessuna  de- 
scrizione, dice  Ker-Porter,  potrebbe  dare  un'idea  della  varietà  e  della  ric- 
chezza delle  sculture  che  ne  coprono  tutte  le  parti ,  né  dei  disegni  in  mo- 
saico che  ornano  il  pavimento  delle  sue  innumerevoli  sale.  Tutti  i  resti  d'edi- 
fizii,  che  racchiude  questa  città,  eccitano  l'ammirazione  per  la  solidità  della 
fabbricazione  e  per  l' eccellenza  del  lavoro. 

Il  KURDISTAN  propriamente  detto ,  ossia  il  Kurdistan  de9  geografi 
europei,  non  offre  che  piccole  città  o  di  mediocre  ampiezza  ;  le  più 
importanti  pajono  essere  le  seguenti  : 

Bitlis,  città  forte,  sede  di  un  bascià;  le  si  attribuiscono  20,000  abitanti. 
Djezireh,  Amadia  ,  Djulamerk  e  Karadjolan,  sedi  di  altrettanti  principi 
Curdi,  piuttosto  vassalli ,  che  soggetti  alla  Porta  ;  esse  sono  tutte  piccole  città, 
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tranne  Djezireh,  situata  sul  Tigri;  benché  molto  scaduta,  dicesi  che  abbia 
ancora  circa  a  20,000  abit. 

Nella  MESOPOTAMIA  0  AL-DJEZIREH  trovasi  : 

Diarbekir  (Amido),  sulla  riva  destra  del  Tigri,  che  vi  si  passa  sur 
un  ponte  di  pietra,  città  grande  e  ben  fabbricata  in  mezzo  a  un  terri- 
torio fertilissimo,  il  quale  produce  cocomeri  che  pesano,  per  quanto 
dicesi,  cento  libbre.  La  grande  moschea,  la  cattedrale  armena  e  alcuni 
dei  caravanserai  e  dei  bazar  sono  ,  col  palazzo  del  bastia,  gli  edifizii 
più  ragguardevoli.  Diarbekir  è  sede  di  un  patriarca  caldeo-cattolico, 
d'un  vescovo  parimente  cattolico  e  d'un  patriarca  giacobita.  Le  sue 
fabbriche  di  marrocchini,  di  vasellame  di  terra  e  di  lavori  di  rame, 
di  tessuti  di  seta  e  di  cotone ,  e  il  suo  commercio  di  spedizione  e 
di  transito  la  rendono  città  florida.  Stimasi  la  sua  popolazione  più  di 
60,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  circa  a  80  miglia  trovasi  a  maestro:  Maden,  piccola  città, 
importante  per  miniere  di  rame,  riputate  le  più  ricche  di  tutta  l'Asia  Ol* 
tomana  ;  vi  si  scavano  pure  miniere  di  ferro.  A^ostro  trovansi,  da  un  lato, 
Mardino,  città  piuttosto  grande,  fabbricata  sur  un  monte,  e  difesa  da  una 
cittadella  ;  le  si  attribuiscono  circa  a  20,000  abitanti.  Dal  lato  opposto,  Orfa 
(Edessà),  fabbricata  secondo  il  Buckingham  sulle  rovine  d'ZTr,  città  caldea, 
che  il  patriarca  Abramo  abbandonò  per  andare  ad  abitare  Haran;  questo 
dotto  viaggiatore  ,  che  la  visitò  recentemente ,  la  trovò  ben  fabbricata,  in- 
dustre  e  mercantile,  e  fa  ascendere  fino  a  5o,ooo  il  numero  de'suoi  abitanti; 
essa  è  sede  di  un  patriarca  giacobita.  Edessa  fu  celebre  ed  importante  al 
tempo  delle  crociate.  —  Nissirin,  città  di  mediocre  estensione,  ma  ragguar- 
devole per  la  vicinanza  delle  rovine  della  antica  Nisibi ,  di  cui  vedesi  an- 
cora parte  delle  mura ,  e  molte  altre  antichità  ;  essa  era  la  piazza  più  im- 
portante della  Mesopotamia;  ed  è  celebre  nella  storia  delle  guerre  dei  Ro- 
mani, co'  popoli  asiatici.  —  Haran  o  sia  Carres  ,  sì  celebre  per  la  rotta  di 
Crasso,  ma  oggidì  rovinata  in  gran  parte,  è  città  antichissima.  In  essa  ave- 
vano i  Sabei  il  loro  oratorio  principale,  e  in  ogni  tempo  gli  adoratori  degli 
astri  vi  si  radunarono  più  che  altrove. 

Moussel  o  Mossoul,  situata  in  una  pianura  sul  Tigri,  che  si  passa 
per  un  ponte  mezzo  di  battelli  e  mezzo  di  pietra.  Questa  città,  di  cui 
l'interno  è  mal  fabbricato  è  le  vie  strette  e  mal  selciate,  ha  molte  mo- 
schee, fra  le  quali  una  si  distingue,  che  ha  una  delle  sue  torri  incli- 
nata come  quella  di  Pisa.  Le  manifatture  di  cotone  che  la  resero  si 
celebre  e  diedero  il  nome  alla  mossolina,  sono  scadute  d'assai  ;  sono 
però  ancora  importanti  massime  per  le  tele  di  cotone ,  di  cui  for- 
niscono tutte  le  provincie  vicine.  Mossoul  è  centro  d'  un  commer- 
cio alquanto  esteso  ,  di  molte  floride  manifatture,  e  sede  ordinaria 
del  patriarca  caldeo-cattolico  di  Elkoch.  La  sua  popolazione  è  forse 
maggiore  di  60,000  abitanti. 

Ne' suoi  dintorni  trovasi:  NoUNlA ,  villaggio  sulla  riva  sinistra  del  Tigri, 
dirimpetto  a  Mossoul,  notabile  perchè  fabbricata  secondo  l'opinion  comune 
tali*  area  di  Ninive  ,  di  cui  non  restano  più  che  vestigia  informi.  Si  sa  che 
Ninive,per  lungo  tempo  capitale  dell'impero  d' Assiria  ,  era  allora  la  più 
grande  città  delL'Asia.  Distrutta  da'  Medi  e  da'  Caldei,  sorse  più  tardi  dalle 
sue  rovine  una  nuova  città.  Ma  ora  è  impossibile  distinguere  X  antica  dalla 
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nuova.  Egli  è  Solamente  certo  che  si  trovano  di  quando  in  quando  fra  i  rot- 
tami, statue,  bassi-rilievi  e  iscrizioni.  —  ELKOCH ,  monte,  su  cui  s'innalza 
il  monastero  di  San  Matteo,  sede  apostolica  del  patriaca  caldeo-cattolico, 
che  siede  a  Mossoul ,  e  da  cui  dipendono  3oo  villaggi.  Elkoch  possiede  un 
viausoleo ,  che  dicesi  esser  quello  del  profeta  Nahum.  Più  lungi ,  e  verso 
ponente  di  Mossoul,  nelle  montagne  di  Sindjar,  vivono  quei  feroci  Jezi di, 
terrore  di  tutti  i  paesi  circonvicini ,  i  quali  sono  un  dopo  l'altro  rubati  o  ta« 
glieggiati  da  quei  ladroni  indomabili. 

Citeremo  ancora  in  questa  contrada,  ma  fuori  del  raggio  di  Mossoul  :  Rakka -, 
sulla  riva  manca  dell'Eufrate ,  città  assai  ragguardevole,  capo-luogo  del  ba- 
scialato  di  tal  nome  ;  vi  si  veggono  le  rovine  del  palazzo  del  famoso  califo 
Haroun-al-Rascid.  —  Ana  ,  piccola  città  sulla  riva  destra  dell'Eufrate,  sede 
di  un  emir  arabo,  e  convegno  ordinario  delle  carovane  che  vanno  a  Damasco. 

Nell'IRAR-ARABY  trovasi  : 

Bagdad,  sulle  rive  del  Tigri,  ma  principalmente  sulla  sinistra  di 
questo  fiume.  Ornata  di  tre  bei  bazar  e  di  alcune  case  ben  fabbricate, 
Bagdad  ha  l'aspetto  d'una  città  anzi  persiana  che  turca.  Le  sue  vie 
sono  assai  anguste  e  sudicie.  Una  forte  ed  alta  muraglia,  cinta  di  fos- 
sati larghi  e  profondi  e  una  cittadella  ben  armata  di  artiglieria  la  di- 
fendono. Questa  citlà  tanto  vantata  e  anticamente  sì  magnifica  quando 
era  sede  dei  calili,  pare  che  non  contenga  ora  se  non  circa  a  100,000 
abitanti.  Essa  è  però  sempre  una  delle  più  industri  e  più  mercantili 
dell'Asia  Ottomana,  e  centro  del  commercio  di  questa  regione  con  la 
Persia,  il  Turkestan,  l'Arabia  e  l'india.  V 'arsenale,  il  palazzo  del  ba- 
stia ,  la  dogana ,  la  tomba  di  Zobeide  sposa  di  Haroun-al-Rascid  e 
quella  del  sceikh  Abdoul-Kadir-GMlani  sono,  co'  suoi  eleganti  bazar, 
gli  edifizii  più  notabili.  Un  ponte  di  barche  lungo  620  piedi  con- 
giunge il  sobborgo  situato  a  ponente  del  Tigri  con  la  città  propria- 
mente detta. 

I  dintorni  di  Bagdad  sono  pieni  zeppi  di  reliquie  di  città  greche  ,  ro- 
mane ,  persiane  e  arabe  ,  confuse  insieme  nello  stesso  nulla.  Vi  si  veggono 
ancora  tracce  d'antichi  canali,  vi  s'incontrano  idoli,  utensili,  pietre  inta- 
gliate, ed  anche  rovine  d'antichi  edifizii.  Queste  vecchie  reliquie  richiamano 
sì  maestose  memorie  ,  che  non  possiamo  tenerci  di  uscire  per  poco  dei  li- 
miti del  nostro  disegno  per  sottometterle  all'attenzione  del  lettore.  Il  nostro 
dotto  amico  Reinaud  ci  servirà  ancora  di  guida  nella  loro  descrizione. 

II  paese  dintorno  a  Bagdad ,  irrigato  dal  Tigri  e  dall'Eufrate ,  è  rappre- 
sentato nei  nostri  libri  santi  come  la  culla  dell' uman  genere.  Là  sorsero1.^ 
celebri  città  di  Babilonia,  di  Seleucia,  di  Ctesifonte,  di  Bagdad,  che  fu- 
rono successivamente  le  capitali  degl'imperi  di  Babilonia,  d'Assiria,  di  Siria, 
dei  Parti  e  degli  Arabi.  Situate  in  certo  modo  nel  centro  dell'Antico  Con- 
tinente ,  esse  divennero  tanto  per  mare,  mercè  del  Tigri  e  dell'  Eufrate, 
quanto  per  terra  ,  mercè  delle  carovane ,  il  deposito  delle  mercanzie  di 
Persia,  dell'India  e  della  China,  come  pure  dell'Asia  Occidentale,  dell'Af- 
frica e  dell'Europa.  Quindi  fu  l'importanza  che  ebbero  successivamente  Ni- 
ni ve ,  Babilonia,  Seleucia,  Ctesifonte  e  Bagdad;  e  questa  importanza  dure- 
rebbe ancora  ,  se  il  commercio  del  mondo  non  avesse  prese  altre  vie.  Ma 
per  mala  sorte  la  natura  del  suolo  non  permetteva  si  costruissero  edifizii  di 
pietre  o  di  marmo.  Non  si  poteva  adoperare  che  l'argilla  ,  la  quale  seccata 
al  sole  o  cotta  al  fuoQO ,  serviva  a  far  mattoni,  e  il  bitume  e  la  calce  che  si 
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convertivano  in  calcina  da  murare.  Quelle  masse  di  mattoni,  secondo  l'una- 
nime testimonianza  degli  scrittori  dell'antichità,  ben  potevano  produrre  qual- 
che effetto  sorprendente  ,  ma  non  comportavano  i  più  delicati  tratti  della 
scultura;  e  certamente  non  vi  si  videro  mai  spiccare  quei  bassi-rilievi,  e 
quei  soggetti  figurati  che  sono  il  principal  vanto  dei  monumenti  greci,  ro- 
mani ,  egizii  e  persiani.  Del  resto  per  la  facilità  del  trasporto  e  del  lavoro , 
quando  una  città  cadeva ,  i  suoi  materiali  servivano  a  quella  che  le  succe- 
deva ,  e  talvolta  un'  immensa  città  lasciava  appena  alcun  vestigio  della  sua 
esistenza. 

Cominciamo  dalle  rovine  della  gran  Babilonia.  Babilonia,  che  per  le  sue 
superbe  rive,  le  sue  porte  di  bronzo,  i  suoi  giardini  pensili,  il  suo  tempio 
di  Belo,  la  sua  formidabile  e  vasta  cerchia,  e  i  suoi  numerosi  palazzi  ripu- 
tavasi  da  Erodoto  ,  che  pure  aveva  veduto  l'Egitto,  come  la  prima  città  del 
mondo,  non  offre  più  che  reliquie  informi,  e  le  sue  rovine  non  furono  ben 
studiale  che  in  questi  ultimi  anni.  Essa  era  situata  sulle  due  rive  dell'  Eu- 
frate ,  ed  aveva  4§0  stadii  di  circonferenza.  Sulla  riva  orientale  distinguesi 
fra  i  mucchi  di  rottami  una  collina  appellata  dagli  Arabi  del  paese  alcasr , 
ossia  il  palazzo ,  che  pare  corrispondere  al  palazzo  edificato  da  Nabucodò- 
nosor, ove  Alessandro  il  Grande  morì.  Di  fianco  a  questo  si  osservano  certe 
ale  di  un  muro ,  che  pare  abbiano  servito  di  fondamento  ai  giardini  pen- 
sili, e  dove  sussiste  ancora  un  albero  innestato  sur  un  vecchio  tronco.  Questi 
varii  avanzi  offrono  lunghi  corridoi  e  camere  che  servono  ora  di  asilo  ai  leoni 
e  ad  altre  bestie  feroci.  Quanto  alla  collina ,  essa  forma  un  quadrato  ,  il 
cui  lato  è  di  circa  a  2,000  piedi ,  e  va  scemando  ogni  giorno  pe'  mattoni , 
che  continuamente  se  ne  ricavano  ,  e  che  sono  della  più  bella  specie.  Cotti 
al  fuoco  ,  e  perfettamente  modellati ,  essi  offrono  un'  iscrizione  sul  lato  in- 
feriore. Benché  il  cemento  non  sia  più  spesso  dJuna  linea,  gli  strati  ne  sono 
così  tenaci ,  che  si  dura  gran  fatica  a  distaccarne  alcuna  cosa.  Accanto  ai 
mucchi  di  mattoni  si  trovano  misti  frammenti  di  vasi  d'alabastro,  di  vasi  di 
;  terra ,  di  tavole  di  marmo  e  di  tegole  inverniciate. 

L'avanzo  più  maestoso  ,  che  siasi  conservato  sulla  riva  occidentale,  è  una 
!  specie  di  collina  situata  parecchie  miglia  lungi  dal  fiume,  e  che  gli  abitanti 
'  appellano  Birs-Nembrod.  dal  nome  di  Nembrod,  di  cui  si  parla  nella  Bibbia. 
:  Questo  avanzo,  secondo  Ker-Porter,  che  primo  lo  esaminò  con  attenzione, 
ì  ha  2,000  piedi  di  circuito,  e  200  di  altezza  :  sovr'esso  è  una  torre  tronca, 
ialta  55  piedi.  Discernonsi  ancora  tre  degli  otto  sterrati  o  tumuli,  che  pro- 
I  babilmenle  ne  coronavano  un  tempo  la  cima.  V'ha  gran  ragione  di  credere, 
che  fosse  quivi  la  torre  di  Babele,  il  primo  maestoso  edifizio  di  cui  gli  uomini 
'  abbiano  conservato  la  memoria,  e  che  sotto  il  nome  di  tempio  di  Belo  occu- 
pava ancora   immenso  spazio  al  tempo  di  Alessandro.  Le  parti ,    che  sono 
i  ancora  in  piedi,  non  hanno  per  abitanti  che  bestie  selvaggie.  Così  fu  adem- 
I  pito  il  vaticinio  d'Isaia:  «  Questa  gran  Babilonia,  questa  regina  fra  i  regni 
idei  mondo,  l'orgoglio  dti  Caldei,  sarà  distrutta,  ne  più  riedificata  nel  suc- 
cedere dei  secoli.    Gli  Arabi  non  vi  innalzeranno  pure  le  loro  tende ,  ne  i 
ipastori  ci  verranno  a  far  riposare  le    loro  gregge.  Le  bestie  vi   si  rifuggi- 
ranno. 1  gufi  urleranno  a  gara  nelle  sue  magioni  superbe,  e  i  dragoni  abi- 
teranno ne' suoi  palagi  di  delizia.  « 

Le  iscrizioni  impresse  sui  mattoni  sono  composte  di  caratteri  cuneiformi, 
[cioè  a  forma  di  chiodi  o  di  cunei,  ma  quei  caratteri  non  pajono punto  eguali 
ia  quelli  che  s'incontrano  a  Persepoli,  a  Van,  a  Rirmanchah,  benché  il  tratto 
a  forma  di  chiodo  s'incontri  in  tutte  le  iscrizioni  de' monumenti  innalzati 
dagli  Assiri,  dai  Caldei,  dai  Medi  e  dai  Persi.  Pare  che  fosse  così  fatta  la 
[scrittura  primitiva  di  que'  popoli  ;  ma  poiché  quella  era  di  uso  poco 
Ipomodo,  se  m  era  immaginata  un'altra  per  le  bisogne  ordinane  della  vita? 
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al  saccheggio  dei  Vaabiti.  Ne' suoi  dintorni  vedesi  una  specie  di  rotonda,  che 
al  dire  dei  nativi  è  la  tomba  del  profeta  Ezechiele  ,  e  presso  l'Eu- 
frate trovansi  le  rovine  di  Koufa,  una  delle  città  più  ragguardevoli  negli 
annali  degli  Arabi ,  e  rinomata  pefr  la  sua  dotta  scuola.  Koufa  diede  nome 
alla  scrittura  coffica  ,  che  è  la  scrittura  monumentale  degli  Arabi ,  e  ado- 
perata per  le  monete  ,  e  pe'  monumenti  de'  primi  secoli  dell'Islamismo. 

Bassora,  grande  città  fortificata  ed  ancora  assai  mercantile,  benché 
poco  popolata  e  assai  scaduta  da  quanto  era  ai  tempi  dei  califi.  Essa 
è  situata  sulla  riva  destra  del  Chat,-el-Arab,  che  vi  è  navigabile  pe'  va- 
scelli di  500  tonnellate.  Giardini  e  piantagioni  solcate  da  canali  d'ir- 
rigazione che  l'alta  marea  ripurga,  occupano  gran  parte  dell'interno 
della  città.  Le  sue  contrade  sono  irregolari,  molto  sudicie,  e  le  case 
di  terra  o  di  mattoni.  I  bazar,  notabili  per  la  loro  ampiezza  e  per  le 
ricche  merci  che  vi  si  espongono,  non  sono  punto  tali  per  la  loro  ar- 
chitettura. Pare  che  il  più  bell'edilìzio  di  Bassora  sia  quello  della  fat- 
toria inglese.  V  aria  di  questa  città  è  malsana  per  cagion  dei  fanghi 
che  la  marea  copre  e  discopre  alternatamente.  1  suoi  abitanti,  il  cui 
numero  è  forse  maggiore  di  60,000,  sono  soggetti  a  febbri  pericolose. 
La  SIRIA,  che  tante  memorie  storiche  resero  così  celebre,  offre  una 
moltitudine  di  luoghi  che  per  più  ragioni  sono  ragguardevoli  pel  geo- 
grafo, per  lo  storico,  per  l'archeologo  e  pel  teologo.  Noi  ne  raccoglie- 
remo i  più  notabili  intorno  alle  sue  cinque  città  principali,  comin- 
ciando da  Aleppo  riguardata  come  capitale  della  Siria. 

Aleppo  (Berma-,  Haleb-el- Chahba  degli  Orientali),  fabbricata  alla 
foggia  asiatica  sopra  parecchie  altezze  bagnate  dal  Koik,  e  circondata 
d'una  muraglia  cinta  di  fossati.  Questa  città,  che  in  tutto  l'impero  Ot- 
tomano non  era  inferiore  che  a  Costantinopoli  ed  al  Cairo  per  am- 
j  piezza,  popolazione  e  ricchezza,  che  era  a  queste  pur  superiore  per 
la  salubrità,  l'eleganza  e  la  solidità  de'  suoi  edifizii  privati,  come  per 
la  pulitezza  delle  contrade,  non  era  ancora  poco  tempo  fa  che  un  am- 
masso di  ruine.  I  due  tremuoti  avvenuti  nel  1822  ne  distrussero  più 
della  metà,  ed  hanno  atterrati  o  notabilmente  guasti  i  suoi  più  begli 
edifizii.  Prima  di  questa  catastrofe  il  suo  commercio  la  collocava  in 
primo  grado  fra  le  città  asiatiche  e  l'aveva  fatta  chiamare  la  moderna 
Palmira  ;  la  grande  carovana  di  Bagdad  e  di  Bassora  le  recava  i  pro- 
dotti della  Persia  e  dell'India,  mentre  ella  riceveva  per  la  via  di  Lata- 
kia  e  d'Alessandretta  quelli  d'Europa  e  d'America,  e  frequenti  comu- 
nicazioni con  Diarbekir  e  Damasco  la  facevano  essere  il  gran  mercato 
|  d'Armenia,  della  Mesopotamia,  della  Siria  e  dell'Arabia.  La  sua  popo- 
I  lazione  molto  esagerata  da  Tavernier  e  da  Arvieux,  ci  pare  sia  cre- 
!  sciuta  quasi  a  200,000  prima  del  1822,  compresa  però  in  questo  nu- 
;  mero  quella  de'  suoi  prossimi  dintorni.  Uacquidotto.  cosi  antico  come 
la  città  stessa,  ristorato  primieramente  dalla  madre  di  Costantino  e  po- 
scia nel  1218,  era  il  più  antico  monumento  d' Aleppo;  dopo  questo 
l'antica  cattedrale  cambiata  in  moschea  principale.  Questa  città  è  il 
capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  e  la  sede  d'un  mollah  di  pri- 
|  ma  classe,  d'un  patriarca  greco,  d'un  vescovo  armeno  e  di  due  altri, 
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uno  maronita,  l'altro  giacobita.  Tutte  le  principali  nazioni  dell'Europa 
vi  tengono  dei  consoli. 

Ecco  i  luoghi  e  le  città  più  ragguardevoli  che  trovansi  nel  raggio  di  ^/y 
miglia  :  Duboul  ,  piccola  terra  nella  valle  di  Sale  ,  così  nominata  per  una 
vasta  palude  salata,  ove  si  raccoglie  tutti  gli  anni  una  notabile  quantità  di 
sale.  Sermein  ,  altra  piccola  terra  ,  che  noi  citiamo  per  le  numerose  cisterne 
scavate  nei  sasso ,  e  parecchi  altri  scavamenti  abitati  oggidì  da  contadini. 
Edlip  ,  piccola  città,  circondata  di  olivi,  a  cui  Burckhardt  attribuisce 
ijOoo  case.  Reiha,  molto  più  piccola,  ma  notabile  per  le  rovine  dell'an- 
tica Reiha  o  Rouia,  e  quelle  di  Benin,  situate  a  qualche  miglio  di  distanza. 
Famieh,  sopra  l'Oronte  ,  piccola  città ,  che  succedette  alla  celebre  Apamea, 
dove  i  re  di  Siria  avevanq  stabilita  la  loro  mandria  principale  e  dove  man- 
tenevano 5oo  elefanti  ;  i  suoi  ricchi  pascoli  vi  attirano  ancora  molti  Beduini, 
e  T  abbondante  pesca  che  si  fa  nel  lago  di  El-Taka ,  che  ha  comunicazione 
con  T  Oronte  ,  e  che,  secondo  Burckhardt ,  produce  al  governatore  la  ren- 
dita di  quasi  5,ooo  lire  sterline  ,  le  danno  ancora  una  certa  importanza. 
Hamah  ,  sopra  1'  Oronte  ,  grande  città  ,  florida  per  industria  e  per  commer- 
cio ,  alimentata  da'  ricchi  prodotti  delle  sue  beile  campagne  ,  riputate  il 
granajo  della  Siria.  Essa  è  il  soggiorno  di  molti  gran  signori  turchi ,  che  vi 
passano  i  loro  giorni  ritirati  dalle  faccende  o  disgraziati.  Vi  si  vede  una 
macchina  idraulica ,  la  cui  ruota  più  grande  non  ha  meno  di  70  piedi  di 
diametro.  Senza  adottare  la  stima  esagerata  di  Ali«Bey ,  che  le  attribuisce 
100,000  abitanti  ,  ne  quella  troppo  piccola  di  Burckhardt,  che  la  riduce  a 
5o,ooo,  siamo  d'  avviso   che  si  potrebbe  attribuirle  da  45  a  5o,ooo  abitanti. 

Verso  altra  parte  trovansi  :  Antakieh  ,  la  vasta ,  la  magnifica  Antiochia 
{Antiochia-Magna)  ,  ove  i  re  Seleucidi  facevano  loro  stanza  ordinaria,  e 
dove  parecchi  imperatori  romani  fissarono  la  loro  dimora ,  sì  ricca ,  sì  fio- 
rente, quando  san  Pietro  ne  era  primo  vescovo  innanzi  che  trasferisse  la 
sua  sede  a  Roma  ,  non  è  ora  che  una  città  quasi  deserta.  I  varii  assedii  che 
ella  sostenne  contro  i  Saraceni ,  i  Persi  ed  altre  nazioni  ,  i  frequenti  terre- 
moti che  patì ,  e  principalmente  le  devastazioni  che  vi  fece  al  tempo  delle 
crociate  il  sultano  Bibars  ,  quando  Y  ebbe  tolta  ai  cristiani  ,  rovinarono  i 
belli  edifìzii  che  la  facevano  rivale  di  Roma  ;  una  parte  delle  sue  vaste  e 
solide  mura  ed  i  suoi  acquidotti  avanzarono  soli  da  tanti  guasti.  Pare  che  i 
suoi  6  a  700,000  abitanti  possano  ora  essere  ridotti  circa  a  10,000,  a  mal- 
grado della  stima  esagerata  d' Ali-Bey  ,  che  gliene  attribuisce  i8,i5o.  An- 
tiochia conserva  ancora  le  sue  celebri  sorgenti  termali  ;  essa  fa  qualche 
commercio  ,  ed  è  la  sede  titolare  di  molti  patriarchi  che  risiedono  in  altre 
città  ;  quello  dei  Greci  vive  a  Damasco ,  quello  dei  Greci-Uniti  in  un  con- 
vento del  monte  Libano  ,  il  patriarca  cattolico  a  Roma  e  quello  de'Nesto- 
riani  a  Mardino.  Kepse,  villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle  rovine  del- 
l' antica  S  el  eucia  Pieria;  si  ammirano  ancora  gli  avanzi  delle  sue  for- 
tificazioni ,  i  suoi  scavi  straordinarii.  Beilan  ,  sì  importante  neh'  antichità 
sotto  il  nome  di  Porta  della  Siria,  è  molto  scaduta  da  parecchi  anni  ;  era  il 
soggiorno  di  state  d'un  gran  numero  di  Europei  stanziati  nel  Levante.  Ales- 
SANDRETTA  {Iscanderoun  de'  Turchi) ,  piccola  città ,  fabbricata  in  mezzo  a 
paludi  pestilenziali  :  il  suo  porto  è  la  principal  via  d'uscita  per  le  mercan- 
zie che  Aleppo  spedisce  nell'Occidente  ;  la  sua  -posta  dei  colombi ,  ad  esem- 
pio della  quale  se  ne  instituirono  altre  recentemente  nei  Paesi-Bassi  e  tra 
Parigi  e  Londra  ,  non  vi  è  più  in  uso  da  lungo  tempo.  Ellis,  città  di 
circa  12,000  abitanti,  florida  per  le  numerose  manifatture  e  pel  commercio: 
Aintab  ,  nel  bascialato  di  Merach  nell'  Asia-Minore ,  parimente  florida  e 
meglio  fabbricala,  a  cui  §i  attribuiscono  20^000  abitanti }  Bir  ,  piccola ,  ma 
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importante  pei'  esser  qui.vi  il  passaggio  ordinario  dell'Eufrate,  e  per  la  vici- 
nanza di  Membig,  le  cui  mura  ancora  in  piedi  attestano  l'antica  grandezza 
di  Mabog  ossia  Hierapolis ,  città  consacrata  al  culto  di  Astarle;  la  qual  dea, 
che  si  rappresentava  sotto  un'immagine  mostruosa,  metà  donna  e  metà 
pesce  ,  vi  aveva  un  tempio,  magnifico,  dove  officiavano  3oo  sacerdoti  ,  e 
pieno  di  ricche  offerte  ;  il  suo  saccheggio  fruttò  enormi  somme  a  Marco 
Licinio  Crasso. 

Tripoli  (Tripolis  ;  Tarabolos  degli  Orientali),  città  di  mediocre  am- 
piezza, ma  secondo  Irby  e  Mangles  la  meglio  fabbricata  della  Siria, 
circondata  di  giardini  e  di  campagne  ben  coltivate,  non  lungi  dalla 
foce  del  Nahr-el-Kadich.  Una  cittadella  la  difende.  11  porto  ,  1-  indu- 
stria e  '1  commercio  piuttosto  attivo  le  danno  quell'importanza  che  le 
viene  da  una  popolazione  di  circa  a  16,000  abit.  e  dall'  esser  sede 
del  bascià  governatore  del  governo  di  questo  nome;  fin  dall'anno 
d828  questo  bascià  dipende  da  quello  di  Acri.  Tripoli  è  pure  sede 
d'un  vescovo  greco. 

In  un  raggio  di  43  miglia  trovasi  :  Batroun  ,  piccola  città  sul  territo-» 
rio  de' Maroniti,  importante  per  la  rada  e  pel  commercio.  K.AN0BIN.  picco- 
lissima città  ,  notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione  ,  e  perchè  si  reputa 
capitale  dei  Maroniti  ,  montanari  governati  per  leggi  loro  proprie  ,  e  sola- 
mente tributaria  de'  Turchi  ;  il  loro  patriarca  risiede  in  un  convento  ,  la 
chiesa  del  quale  fu  edificata  da  Teodosio  il  Grande.  Non  lungi,  sul  pendìo 
del  Libano,  si  veggono  alcuni  cedri  ragguardevoli  per  la  loro  antichità,  che 
i  nativi  riferiscono  fino  ai  tempi  di  Salomone.  —  Baalbek,  piccolissima 
città ,  rovinata  per  le  guerre  e  per  le  rivoluzioni  della  natura  ;  essa  può  ri- 
putarsi come  capo-luogo  dei  Moutoualis ,  montanari  feroci ,  tributarli ,  ma 
non  sudditi  alla  Porta  :  essa  occupa  parte  dell'  area  dell'  antica  Eliopoli  , 
di  cui  si  vede  ancora  fra  un  ammasso  di  reliquie  il  palazzo  e  il  tempio  del 
sole',  quest'ultimo  è  meglio  conservato  del  primo;  vi  si  ammirano  le  sue 
colonne  colossali  ,  il  suo  portico  ,  le  belle  sculture  della  sua  immensa  fac- 
ciata,  ma  soprattutto  la  muraglia  che  cingeva  tutte  queste  costruzioni,  per 
la  grandezza  straordinaria  dei  pezzi  di  cui  è  composta.  Burckhardt  ,  che 
ne  misurò  parecchi  ,  trovò  che  il  più  grande  era  lungo  6i  fards,  spesso 
di  quattro  ,  e  largo  altrettanto  ;  il  dottor  Richardson  li  reputa  le  più  pe- 
santi masse  che  la  mano    dell'uomo  o  le  macchine  abbiano. ancora  smosse. 

Zala  ,  piccola  città  ,  la  cui  popolazione  cresceva  rapidamente  al  tempo 
di  Burckhardt,  nel  qual  tempo  dipendeva  da  Bechir ,  emir  dei  Druzi;  non 
lungi  è  situato  B ezommar ,  il  più  bello  e  il  più  ricco  convento  del  Kes- 
rouan  ,  fabbricato  sur  un'  alta  montagna.  Burckhardt  vi  trovò  il  vecchio 
patriarca  Yossouf  ,  quattro  vescovi  ,  molti  monaci  ed  un  collegio  ,  dove 
erano  allevati  molti  giovani  di  varie  città  delLevante.  —  Bajrout  (Berytus), 
una  delle  antiche  città  di  Fenicia ,  dove  Giustiniano  fondò  una  scuoia  di 
dritto,  e  che  conservava  ancora  una  grandissima  importanza  ai  tempo  delle 
crociate.  Il  capitano  Mangles  le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti,  benché 
il  suo  porto  sia  stato  distrutto  da  Facardin.  Massiad  o  Massiati  ,  piccolis- 
sima città,  che  si  può  considerare  come  il  capo-luogo  de'  celebri  Assassini 
(gli  Ansarteli  o  Ismaeliani  degli  Orientali),  montanari  ,  de'  quali  la  guerra 
diminuì  grandemente  il  numero  ;  non  sono  che  tributarli  dei  Turchi. 

Lunghesso  la  costa  si  trova  :  Tortosa  (Orthosìa  degli  antichi  ;  Tartous 
degli  Orientali),  piccola  e  meschina  città,  ragguardevole  per  le  antichità, 
e  soprattutto  per  la  vicinanza  degli  scavi  straordinarii  che  appartenevano 
.all'antica  repubblica  à'  A  rado}  si    è   siili' j?pletta   deserta  di  Ruad? 


dirimpetto  a  Tortoso,  che  s'  innalzava  la  città  d'  Arado ,  le  cui  case  ave- 
vano 5  o  6  piani ,  e  dove  il  commercio  e  la  libertà  avevano  radunata  un'im- 
mensa popolazione.  Fuori  del  raggio  e  sempre  lungo  la  costa,  ricorderemo 
ancora  due  piccole  città:  Gebtle  (Byblos  Gabald),  per  le  sue  antichità,  le 
tombe  scavate  nel  sasso  ,  e  per  la  moschea  del  sultano  Ibrahim  ,  distrutta 
dall'  ultimo  terremoto;  Latakia  (Laodiced),  per  il  suo  arco  trionfale  ancora 
quasi  intero  ,  e  soprattutto  pel  porto  ,  che  in  questi  ultimi  tempi  divenne 
una  delle  vie  di  uscita  per  le  merci  di  Aleppo. 

Acri  (4co  e  più  tardi  Tolemaide;  Akka  degli  Orientali),  città  fortifi- 
cata e  di  mediocre  estensione,  situata  sur  una  baja.  Dopo  essere  stata 
celebre  nella  storia  delle  crociate,  era  talmente  scaduta  verso  la  metà 
del  xvin  sec,  che  quasi  era  deserta.  Lo  sceik  Daher,  emir  arabo  che  se 
ne  impadronì  per  sorpresa,  vi  ristorò  il  commercio  e  la  navigazione. 
Questo  abile  capo,  che  signoreggiava  tutta  l'antica  Galilea,  ebbe  a  suc- 
cessore il  famoso  tiranno  Djezzar-Bascià,  che  la  abbellì  e  la  fortificò, 
massime  dopo  la  resistenza  che  quivi  oppose  al  general  Bonaparte. 
Fra  i  suoi  monumenti,  de'quali  nessuno  è  antico,  ma  che  tutti  vennero 
costrutti  cogli  avanzi  d'edifizii  antichi,  si  osserva  il  palazzo  del  bastia; 
la  moschea,  fabbricata  da  Djezzar,  arricchita  di  superbe  colonne  di 
marmo  raccolte  da  tutte  le  città  vicine,  che  termina  in  una  superba 
cupola  ed  è  ornata  di  bei  rabeschi  ;  due  bazar  a  grandi  volte  ;  bagni 
pubblici,  riputati  fra  i  più  belli  dell'impero  Ottomano,  e  la  superba 
fontana  di  marmo  bianco  presso  al  palazzo  del  bascià.  Acri  è  il  capo- 
luogo del  governo  di  questo  nome  e  il  deposito  del  commercio  di  co- 
Ione  della  Siria  ;  le  principali  nazioni  commercianti  dell'  Europa  vi 
tengono  dei  consoli.  La  sua  popolazione  ascende  forse  a  circa  20,000 
abitanti. 

Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  s'  innalza  il  MONTE  CARMELO,  famoso 
negli  annali  della  religione  per  la  dimora  che  vi  fecero  i  profeti  Elia  ed 
Eliseo  ,  e  per  quella  di  molti  religioni  cristiani  ,  che  nel  medio  evo  vive- 
vano nelle  grotte  che  vi  sono  scavate  ;  Y  antica  chiesa  che  sorgeva  sopra  la 
sua  cima  fu  demolita,  in  odio  della  rivoluzione  greca  ,  nel  1821  ;  ma  per 
sollecitazione  di  Carlo  X  venne  riedificata  co'  materiali  dell'antica,  e  pei 
soccorsi  di  questo  principe  e  dei  fedeli  della  cristianità. 

Più  lungi,  ed  in  un  raggio  di  54  miglia  trovasi  lungo  la  costa:  Tiro 
(  Thor  dei  Siri  ,  Tsour  degli  Ebrei  ,  Sour  degli  Orientali  )  ,  la  regina  dei 
mari  neh'  antichità,  la  culla  del  commercio,  la  capitale  della  ricca  e  florida 
Fenicia,  non  comprendeva  nella  seconda  metà  del  xvn  secolo  che  una  decina 
di  meschine  capanne  ,  asilo  di  qualche  miserabile  pescatore.  Ingrandita  in 
questi  ultimi  anni  a  spese  di  Seyde  ,  Buckingham  la  trovò  nel  1816  cam- 
biata in  una  piccola  città  ,  ben  fabbricata  e  ricca  già  di  800  case  di  pietra, 
d'  una  moschea ,  di  tre  chiese  ,  di  bagni  pubblici  e  tre  bazar;  egli  ne  stima 
la  popolazione  almeno  di  8,000  abitanti  ;  Connor  che  la  visitò  nel  i8qo  , 
riduce  questo  numero  circa  a  i,5oo  1  L' immensa  diga  costrutta  da  Ales- 
sandro ,  durante  il  memorabile  assedio  della  seconda  Tiro  ,  che  era  in 
mezzo  al  mare,  e  cangiata  per  le  alluvioni  in  un  istmo,  ci  pare  essere  la  sola 
antichità  che  questa  celebre  città  possa  ancora  offrire  all'attenzione  del  viag- 
giatore. Seyde  o  Saide  (Sidone),  la  madre  di  tutte  le  citta  Fenicie,  è  ancora 
una  città  assai  ragguardevole ,  benché  molto  scaduta  da  parecchi  anni  ;  il 
bel  -palazzo  9  fabbricato  secondo  il  gusto  italiano  dall'  emir  Facardin  (Fakh- 
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redditi)  j  va  rovinando;  il  suo  porto  è  riempito  e  i  suoi  monumenti  dispar- 
vero; ne'  suoi  dintorni  sussistono  ancora  le  tombe  scavate  nel  sasso  ,  che 
Hasselquist  appella  degli  antichi  re  della  Siria;  la  più  parte  sono  aperte 
e  servono  di  ricovero  ai  pastori.  Noi  ricorderemo  che  appunto  presso  il 
monte  Mar-Elias- Alza,  assai  vicino  a  Seyde  ,  dimora  la  celebre  lady  Esther 
Stanhope  ,  nipote  del  famoso  Pitt.  Lamartine  che  la  visitò  non  ha  guari 
diede  uno  splendido  ritratto  di  questa  donna  straordinaria,  sì  ragguarde- 
vole per  nascita  ,  per  bellezza  ,  per  ricchezze  e  pel  suo  modo  di  pensare, 
strana  mescolanza  dei  vaneggiamenti  dell'astrologia  e  delle  dottrine  di  5  o 
6  religioni  diverse.  La  sua  casa  è  posta  vicino  a  Djioun  ,  villaggio  druso  ; 
era  in  origine  un  antico  convento,  che  vennele  assegnato  dal  famoso  bascia 
d'Acri  Abdalah.  Essa  vi  fabbricò  alcune  picciole  case  ,  separate  le  une  dalle 
altre  da  piccoli  cortili,  e  da  piccoli  giardini,  e  attorniate  da  un  muro  di  re? 
cinto  somigliante  alle  nostre  fortificazioni  dei  tempi  di  mezzo.  «  Essa  creò , 
dice  quel  grande  scrittore  ,  con  arte  un  ameno  giardino  ,  alla  foggia  dei 
Turchi:  giardini  di  fiori  e  di  frutti,  pergolati  di  viti,  chioschi  arricchiti 
di  scolture  e  di  dipinture  arabesche  ;  acque  correnti  in  canaletti  di  marmo, 
getti  d'acqua  nel  mezzo  de' pavimenti  dei  chioschi;  volte  di  melaranci  ,  di 
fichi  e  di  cedri.  Ivi  Lady  Stanhope  visse  parecchi  anni  in  un  lusso  del  tutto 
orientale  ,  attorniata  da  un  numero  d'interpreti  europei  o  arabi  ;  di  un  nu- 
meroso seguito  di  donne ,  di  schiavi  neri  ,  ed  in  relazioni  di  amicizia  ed 
anche  di  politica  con  la  Porta,  con  Abdalah  bascià,  con  l'emir  Bechir  sovrano 
del  Libano  ,  e  massimamente  coi  sceriffi  arabi  dei  deserti  della  Siria  e  di 
Bagdad.  »  Vuoisi  aggiugnere  che  prima  di  aver  fermata  la  stanza  a  Djioun, 
da  4°  a  5.0,000  arabi  adunati  nei  dintorni  di  Palmira ,  1'  avevano  acclamata 
regina  di  quella  celebre  città.  Il  Lamartine  nota  che  le  sue  ricchezze  da 
qualche  tempo  vennero  assai  meno ,  e  con  esse  la  sua  prevalenza  su  quelle 
tribù  che  la  circondano  ;  la  sua  corte  non  è  più  così  numerosa  ,  e  le  sue 
rendite  si  trovano  ridotte  a  oo  o  4°;°oo  franchi  ,  somma  appena  bastante 
al  treno  che  è  obbligata  di  tenere.  —  Kaismiieh  {Cesarea  di  Palestina),  fon- 
data da  Erode-il-Grande  a  onore  d'  Augusto  ,  e  divenuta  in  pochi  anni  una 
delle  più  belle  e  magnifiche  città  dell'  Oriente  ,  sì  celebre  ne'  primi  tempi 
del  cristianesimo,  e  sì  importante  al  tempo  delle  crociate  ,  non  contiene 
neppure  un  abitante  ;  ma  la  conservazione  de'  suoi  bastioni  ,  del  porto  e 
de'  monumenti  ,  dice  il  conte  Forbin  ,  ispira  una  meraviglia  inesprimibile  ; 
vi  si  trovano  contrade  e  piazze  ,  e  ristorando  le  porte  delle  sue  alte  e  ter- 
ribili mura,  sarebbe  facile  abitarla  di  nuovo  e  difenderla.  Noi  ricorderemo, 
che  in  questa  città  sorgeva  il  magnifico  tempio  dedicato  ad  Augusto  ,  e  or- 
nato della  statua  colossale  di  quel  principe,  imitata  da  quella  di  Giove 
Olimpico  ,  che  si  ammirava  nel  superbo  suo  molo  ,  uno  de' più  grandi  la- 
vori idraulici  dell'  antichità  ;  la  maggior  parte  delle  pietre  adoperate  alla 
sua  costruzione  avevano  sino  a  5o  piedi  di  lunghezza  ,  18  di  larghezza  ,  e 
9  di  solidità  ,  e  il  luogo  ove  si  fecero  parecchie  scogliere  aveva  fino  a  20 
braccia  di  profondità. —  Jaffa  (Joppe) ,  piccola  città  di  4  a  5,ooo  abitanti  , 
ragguardevole  per  il  suo  porto  ,  ove  sbarcano  i  pellegrini  che  vanno  a  Ge- 
rusalemme :  benché  cattivo  ,  esso  è  uno  de'  più  ragguardevoli ,  essendo  il 
più  vicino  di  Gerusalemme  ,  ed  uno  de'più  antichi  del  mondo;  secondo  la 
tradizione  popolare  vi  fu  edificata  l'arca  di  Noè ,  e  la  Bibbia  e'  insegna  che 
il  profeta  Giona  vi  s'imbarcò  per  andare  a  Tarchich,  e  che  per  questo  porto 
Salomone  riceveva  i  materiali  impiegati  per  la  costruzione  del  tempio.  Un 
terremoto  ,  attribuito  ai  vulcani  sotterranei  che  rigettano  la  pece  che  viene 
dal  mar  Morto  ,  ha,  dicesi,  annientata  questa  città  il  i°  gennajo  1837.  La 
città  di  Tabarieh  ,  descritta  qui  sotto ,  andò  soggetta  alla  medesima  sorte  3 
non  meno  che  molti  altri  luoghi  di  minor  momento. 
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Da  un'  altra  parte  ,  nell'  interno,  si  trova:  Safed  o  Saffad  ,  piccola  città, 
ben  fabbricata  ed  assai  florida  ,  alla  quale  Burckhardt  attribuisce  600  case. 
Essa  è  una  delle  quattro  città,  che  gli  Ebrei  riguardano  come  sacre  ,  e 
donde  spediscono  missionari  a  far  la  cerca  de'  loro  fratelli  di  religione  po- 
veri ;  essi  vi  hanno  una  specie  di  università  ed  una  tipografia  :  assai  vicino 
trovansi  :  la  pretesa  casa  di  Giacobbe,  e  sono  magnifiche  tombe  scavate  nel 
sasso  ,  die  i  Turchi  reputano  antica  dimora  di  questo  patriarca  ;  e  la  citta- 
della, che  sembra  essere  una  delle  più  antiche  costruzioni  della  Palestina  ; 
le  sue  mura  sono  d"  una  forza  e  d' una  solidità  straordinaria  ;  se  ne  fa 
non  di  rado  menzione  nella  storia  delle  guerre  delle  Crociate.  Questa  città 
fu  quasi  intieramente  distrutta  dal  terremoto  che  atterrò  Jaffa  e  Tabarieh, 
ed  i  cui  effetti  si  fecero  sentire  a  Berito,  a  Seyde,  ed  a  S.  Giovanni  d'Acri. 
Deir-el-Kamar,  piccola  città,  riguardata  come  la  capitale  del  paese  de'Druzi, 
montanari  che  non  sono  mai  stati  interamente  sottomessi  ai  Turchi,  ai  quali 
non  sono  che  tributarii  ;  essa  sembra  essersi  molto  ingrandita  dacché  Voi- 
ney  V  ebbe  visitata  ,  poiché  Burckhardt  le  attribuisce  1,200  famiglie,  ed  il 
capitano  Leight  5,ooo  abitanti.  Assai  vicino  trovasi  Bettedin,  dove  l'emir 
Bechir  abita  un  bel  palazzo  fabbricato  secondo  il  gusto  italiano  ;  questo 
principe  per  la  sua  avvedutezza  e  per  la  politica  ha  molto  credito  ed  au* 
torità  presso  tutti  i  montanari  del  Libano.  Assai  più  lungi  trovasi  il  con- 
vento di  Mar  «Ha  nna-Chouair  ,  dal  quale  dipendono  cinque  conventi 
di  monache;  esso  è  celebre  in  tutto  1'  Oriente  per  le  sue  tipografie  arabe, 
ove  furono  stampate  molte  opere. 

Dalla  parte  opposta ,  ma  sempre  nel  medesimo  raggio  ,  è  situata  la  fa- 
mosa pianura  d'EsDRELON  ,  che  era  la  parte  più  fertile  della  terra  di  Cha- 
naan  ,  e  coperta  dei  più  ricchi  pascoli.  Quivi  Barac  sconfisse  Sisara ;  e  Gio- 
sia, re  di  Giuda  ,  combattendo  contro  Necao  cadde  trafitto  da  frecce;  e  per 
lo  più  in  tutte  le  guerre  che  ebbero  luogo  in  quella  contrada  da  Nabuco- 
dònosor re  d'  Assiria  fino  alla  spedizione  de'  Francesi  in  Egitto  ,  la  pianura, 
d*  Esdrelon  servì  di  accampamento  agli  eserciti  ;  Ebrei ,  Gentili  ,  Saraceni, 
Crociati ,  Egiziani  ,  Persiani ,  Druzi  ,  Turchi  ,  Arabi ,  Francesi  ,  tutti  vi 
fecero  ondeggiare  le  loro  bandiere.  —  Nazareth  o  Nasra,  piccola  città  , 
alla  quale  viaggiatori  moderni  attribuiscono  3,ooo  abit.  ;  il  convento  latino  è 
un  vasto  edilìzio  ,  e  la  chiesa  dell'  annunzi  azione  è  la  più  bella  della  Pa- 
lestina dopo  quella  del  Santo-Sepolcro  a  Gerusalemme  e  di  Betlemme  ;  una 
altra  chiesa  sotto  la  prima  racchiude  parecchie  grotte  cangiate  in  cappelle  y 
dove  la  credenza  popolare  colloca  la  cucina  ,  la  camera  da  letto  ,  ed  altre 
parti  della  casa  della  Santissima  Vergine  ;  non  lungi  si  mostra  il  luogo  ove, 
secondo  altre  tradizioni,  1'  angelo  Gabriele  le  apparve,  come  pure  una  parte 
dell'  officina  di  san  Giuseppe,  e  la  scuola  ove  Nostro  Signore  andava  co'  fan- 
ciulli dell'  età  sua  ad  umiliare  la  sua  divina  sapienza.  Ne'  suoi  dintorni  tro- 
vasi Cana  ,  bello  e  piccolo  villaggio  di  circa  3oo  abitanti  ,  ragguardevole 
pel  miracolo  operato  da  Gesù  Cristo;  il  monte  Tabor  ,  per  la  splen- 
dida vittoria  ,  che  un  picciol  numero  di  Francesi  vi  riportò  degli  Arabi  ,  e 
ancor  più  per  la  trasfigurazione  ivi  succeduta  del  Nostro  Signore  Gesù 
Cristo;  vi  si  vede  una  grotta  dove  furono  fabbricati  tre  altari  per  memoria 
de'  tre  tabernacoli  che  san  Pietro  propose  di  innalzarvi  ;  Padri  latini  tutti 
gli  anni  vi  celebrano  la  messa  il  giorno  della  Trasfigurazione.  Incontransi 
parimente  ne'  dintorni  di  Nazareth  molti  luoghi  dove  Gesù  Cristo  operò 
miracoli;  il  campo  delle  spighe,  il  luogo  della  moltiplicazione  del  pane  e  dei 
pesci ,  il  monte  delle  beatitudini  sono  i  più  ragguardevoli  ;  tutti  gli  anni  i 
monaci  vanno  quivi  in  processione  a  cantare  il  vangelo,  il  giorno  della  loro 
commemorazione. 

Tabarieh  {Tiberiade),  piccola  città  di  circa  4>Qpo  abitanti, una  delle  quattri 
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riguardate  come  sante  dal  Talmud,  ragguardevole  per  la  Bellezza  della  sua 
situazione  sulla  riva  occidentale  del  lago  del  suo  nome ,  detto  pure  di  Ga- 
lilea e  di  Genesareth  ,  per  la  residenza  che  vi  fecero  per  35o  anni  i  princi- 
pali dottori  giudei  dopo  la  distruzione  di  Gerusalemme,  per  la  scuola  che 
vi  fondarono ,  divenuta  cosi  celebre  nel  medio  evo ,  alla  quale  succedette  da 
lungo  tempo  un  collegio  che  sussiste  ancora  ,  e  finalmente  per  la  vicinanza 
dei  bagni  d'  Emmaus  ,  così  frequentati  ai  tempi  dei  Romani;  se  ne  veg- 
gono ancora  gli  avanzi  ;  essi  hanno  perduto  nulla  della  loro  efficacia  ,  e 
fanno  ancora  accorrere  molti  stranieri  a  Tabarieh.  Dicesi  che  questa  città 
fu  del  tutto  distrutta  dall'  ultimo  terremoto.  Un  po'  più  lungi  ,  verso  greco, 
eravi  Capharnctum,  città  interamente  rovinata,  ma  il  cui  luogo  non 
deve  passarsi  sotto  silenzio,  essendo  stata  la  più  frequente  dimora  di  Gesù 
Cristo  duranti  gli  ultimi  tre  anni  della  sua  vita  mortale  ,  e  il  luogo  dove 
esso  guarì  la  suocera  di  san  Pietro  ,  il  paralitico  ,  il  figlio  del  Centurione  , 
quello  ove  risuscitò  la  figliuola  di  Giairo  ,  ecc.  BiSAN,  meschino  villaggio  di 
circa  a  200  abitanti  ,  che  succedette  alla  città  di  BetHSAN  della  Bibbia  ,  la 
Scitopoli  dei  Greci  e  dei  Romani  ;  essa  era  la  più  grande  della  Decapoli  ; 
vi  si  riconobbe  un  teatro  ,  parecchie  tombe  nei  dintorni  ,  e  sulla  collina  le 
vestigia  della  sua  acropoli. 

Sebasta  ,  povero  e  piccolo  villaggio  ,  che  succedette  nel  luogo  di  Sama- 
BIA ,  capitale  dei  re  d' Israele  ,  distrutta  interamente  da  Salmanasar  ,  e  là 
magnifica  Sebasta  ,  riedificata  da  Erode  il  Grande  a  onore  di  Augusto,  ove 
si  ammirava  una  piazza  di  tre  stadii  e  mezzo  di  circuito,  in  mezzo  alla  quale 
sorgeva  il  gran  tempio  d}  augusto  ,  così  ragguardevole  per  le  sue  dimen- 
sioni ,  come  per  la  bellezza  della  sua  architettura  ;  nulla  rimane  delle  sue 
vaste  mura  ;  ma  una  colonnata  ancora  in  piede  ,  gran  numero  di  colonne 
rovesciate  ,  e  molti  altri  avanzi  attestano  fa  magnificenza  di  quella  città  , 
ove  i  profeti  Elia  ed  Eliseo  minacciarono  invano  i  re  d'  Israele  dell'  ira 
divina  ,  ed  operarono  i  loro  miracoli  nella  presenza  di  tutto  il  popolo.  — 
Naplosa  (il  Sichem  dell'  antico  Testamento  ,  il  Sychar  del  nuovo  ,  la  Nea» 
polis  degli  antichi  Greci  e  Romani,  il  Naholos  degli  Arabi,  ed  altri  Orien- 
tali) ,  stata  successivamente  in  diversi  tempi  capitale  dell"  antico  regno  di 
Samaria  ,  e  ancora  la  metropoli  della  setta  de'Samaritani ,  richiama  memo- 
rie storiche  di  3,ooo  anni.  Essa  è  situata  in  una  valle  fertile  ed  amena,  for- 
mata dal  monte  Ebal  a  tramontana  ,  e  dal  monte  Garizim  a  ostro  ;  è  pure 
città  ragguardevole  per  industria  ,  commercio  e  popolazione  ,  la  quale  si  fa 
ascendere  a  10,000  abitanti.  Una  tradizione  popolare  pone  quivi  le  grotte 
sepolcrali  di  Giuseppe,  Giacobbe ,  e  Giosuè,  come  pure  il  famoso  pozzo  sca- 
vato da  quest'ultimo:  tutti  questi  monumenti  sussistono  ancora.  Appunto  sul 
monte  Garizim  era  fabbricato  il  tempio  frequentato  dagli  antichi  Samaritani 
e  rivale  di  quello  di  Gerusalemme:  e  su  questo  monte  medesimo  i  Sama- 
ritani ancora  oggidì  adorano  Jehovah. 

Gerusalemme  (Jernschalaim  degli  Ebrei  ;  Hierosolyma  degli  antichi 
Greci  e  Romani  ;  Elkods  degli  Arabi  ;  Koudsi-Scerif  dei  Turchi ,  cioè 
la  Santa  per  eccellenza,)  è  forse  la  più  famosa  città  del  mondo,  poi- 
ché essa  fu  la  culla  del  Giudaismo  e  del  Cristianesimo,  il  secondo  san- 
tuario della  religione  maomettana,  e  fu  l'obbietto  di  quelle  guerre  reli- 
giose, che,  sotto  il  nome  di  Crociate,  tanto  poterono  sopra  i  destini 
d'Europa.  Questa  città  occupa  oggidì  il  piede  dei  monti  Sion,  Aera, 
Moria  e  Calvario.  Essa  è  cinta  di  mura  assai  alte  di  pietre  tagliate,  e 
fiancheggiata  da  torri,  ed  il  torrente  El-Kedron  vi  scorre  vicino.  Le 
case  degli  abitanti  offrono  nulla  di  notabile,  ma  alcuni  de'  suoi  edifizii 
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pubblici  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  si  possano  passare  sotto 
silenzio.  Nomineremo  dapprima  la  moschea  d'Omar,  appellata  El-Ha- 
ram,  ossia  la  Sacra,  riunione  di  più  moschee  e  cappelle  che  sorgono 
in  mezzo  ad  una  vasta  cerchia  chiusa,  e  fra  le  quali  le  due  più  nota- 
bili sono  :  quella  che  si  nomina  El-Aksa  ossia  la  remota,  per  antitesi 
alle  moschee  della  Mecca  e  di  Medina,  che  per  gli  Arabi  sono  le  più 
vicine  ;  essa  è  divisa  in  sette  navate  sostenute  da  pilastri  e  da  colonne; 
la  navata  centrale,  che  termina  in  una  cupola  di  160  piedi  di  lun- 
ghezza sopra  52  di  larghezza  ;  l'altra ,  nominata  El-Sakhra  ossia  il 
macigno,  è  di  forma  ottagona,  di  160  piedi  di  diametro,  s'innalza  sur 
un  battuto  lungo  circa  a  460  piedi  e  largo  559,  con  pavimento  di 
marmo  bianco  e  rialzata  di  16  piedi;  essa  è  coronata  da  una  cupola  di 
hi  piedi  di  diametro,  95  d'altezza,  e  sostenuta  da  4  pilastri  e  12  co- 
lonne magnifiche;  la  porta  principale  è  ornata  d'un  bel  portico  soste- 
nuto da  8  colonne  d'ordine  corinzio  ;  il  suo  interno  è  addobbato  con 
gusto  squisito  e  con  massima  ricchezza,  ed  è  continuamente  illuminato 
da  più  migliaja  di  lampade.  Nel  mezzo  trovasi  un  macigno  a  forma  di 
segmento  di  sfera  di  circa  55  piedi  nella  sua  massima  dimensione;  ed 
è  la  sakhra-halah  (il  macigno  sacro),  che  è  l'obbietto  di  questo  edilizio, 
sopra  il  qual  macigno  dicesi  che  il  patriarca  Giacobbe  riposò  la  sua 
testa  ;  la  tradizione  popolare  pretende  pure  di  riconoscervi  la  traccia 
del  pie  di  Maometto  che,  al  dir  de'  Musulmani,  ascese  di  là  al  cielo,  e 
fa  custodire  quella  pietra  da  70,000  angeli  che  si  danno  la  muta  cia- 
scun giorno.  Viene  appresso  la  moschea  che  dicesi  fabbricata  sopra  la 
tomba  di  Davide.  Fra  gli  edifizii  consecrati  al  cristianesimo,  noi  nomi- 
neremo la  chiesa  del  Santo  Sepolcro,  che  l'imperatrice  Elena  fece  edi- 
ficare sull'area  che  le  fu  segnata  come  il  luogo  ove  fu  innalzata  la 
croce  di  Gesù  Cristo,  e  quello  ove  la  sua  spoglia  mortale  fu  deposta  ; 
un  incendio  nel  1811  ridusse  in  un  mucchio  di  rovine  quel  magnifico 
tempio ,  ove  trovavansi  pure  le  tombe  semplicissime  di  Goffredo  di 
Buglione  e  di  Baldoino,  gli  eroi  di  quell'immortale  epopea ,  una  delle 
glorie  letterarie  d'Italia;  le  fiamme  risparmiarono  la  tomba  di  Cristo 
ed  il  convento  cattolico  là  vicino,  come  pure  le  cappelle  delle  otto 
nazioni  0  rami  del  cristianesimo;  quel  tempio  fu  riedificato  nel  1812 
a  spese  de' monaci  greci  sospetti  d'essere  stati  autori  di  quel  guasto. 
Avvertiremo  che  il  convento  cattolico  del  Santo  Salvatore  è  residenza 
di  un  vescovo  in  partibus,  e  capo-luogo  di  17  ospizii  sparsi  per  la  Pale- 
stina, la  Siria,  l'Egitto  e  l'isola  di  Cipro;  essi  compongono  ciò  che 
chiamasi  la  Missione  di  Terra  Santa;  la  sua  chiesa  possiede  arredi 
sacri  di  una  ricchezza  straordinaria,  candelabri  ed  altri  obbietti  pre- 
ziosi mandati  in  dono  dai  re  di  Francia,  di  Spagna,  Portogallo,  Na- 
poli, ecc.,  dicesi  per  certo  che  il  loro  valore  ascenda  a  più  d'otto  mi- 
lioni di  franchi.  Un  numero  ancor  ragguardevole  di  pellegrini  accorre 
tutti  gli  anni  a  visitare  quei  luoghi  santi  e  sono  principal  fonte  di  ren- 
dita ai  monaci  greci,  armeni  e  cattolici  che  vivono  in  conventi  sepa- 
rati. Quello  degli  Armeni  è  così  vasto,  che  dicesi  abbia  da  800  a 
1,000  celle  per  albergo  dei  pellegrini.  Il  principal  obbietto  dell'indu- 
stria di  questa  città  è  la  fabbricazione  di  cassette  per  ie  reliquie,  di 
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rosari!,  ed  altre  cose  ornate  di  madreperla.  La  popolazione  di  Gerusa- 
lemme è  forse  di  50,000  abitanti. 

I  prossimi  dintorni  di  Gerusalemme  offrono  parecchi  luoghi  troppo  rag- 
guardevoli per  essere  taciuti.  Nomineremo  il  Monte  Oliveto,  così  detto  per 
gli  olivi ,  di  cui  era  pieno ,  ed  è  ancora  in  parte  ;  dall'  alto  di  questo  colle  il 
Redentore  predisse  la  distruzione  di  Gerusalemme,  e  di  là  pure  ascese  al 
cielo  in  presenza  de'  suoi  discepoli.  La  tradizione  volgare  vi  ravvisa  ancora 
la  traccia  del  piede  sinistro  lasciatavi  da  nostro  Signore;  e  appunto  in  questo 
luogo  insigne  l'imperatrice  Elena  fece  fabbricare  una  chiesa  ed  un  convento, 
di  cui  si  veggono  le  rovine;  gran  numero  di  pellegrini ,  dice  Richardson,  vi 
accorre  ancora  per  ricopiarne  l'impronto  con  cera  o  gesso,  e  trasportarlo  alle 
case  loro.  Appiè  di  questa  collina  era  Getsemani,  dove  era  un  giardino 
entro  cui  Gesù  Cristo  si  ritirava  qualche  volta  e  fece  la  sua  preghiera  la 
notte  della  Passione  ,  e  fu  da  Giuda  dato  in  mano  a'  suoi  nemici.  Alquanto 
più  lungi,  verso  levante,  è  situato  Betania,  piccolo  villaggio,  ove  la  tradi- 
zione comune  vuole  ancora  riconoscere  la  casa  di  Lazaro ,  la  sua  tomba,  la 
casa  di  Simone  il  leproso,  quella  di  Maria  Maddalena  e  di  Marta,  e  la  ficaja 
che  fu  maledetta  da  Gesù  Cristo.  La  Valle  di  Giosafatte,  situata  tra  il 
monte  Oliveto  ed  una  delle  colline  su  cui  è  fabbricata  Gerusalemme,  serve 
ancora  di  cimitero  agli  Ebrei  presenti  come  ai  loro  antichi.  Una  tradizione 
volgare  vuole  che  questa  valle  abbia  a  ricevere  tutto  il  genere  umano  al  mo- 
mento del  giudizio  universale. 

In  un  raggio  di  45  miglia  si  trova:  Betlemme,  piccola  città,  o  per  meglio 
dire  grosso  villaggio  ;  esso  è  il  luogo  dove  il  Salvatore  nacque  al  mondo  ;  vi 
si  vede  una  bella  chiesa  edificata  dall'imperatrice  Elena,  ornata  dei  doni  di 
tutta  Europa,  in  cui  trovasi  la  famosa  cappella  della  Natività,  vasta  grotta 
scavata  nel  sasso  e  con  pavimento  di  marmo.  Secondo  la  tradizione  popolare, 
i  suoi  tre  altari  continuamente  illuminati  da  superbe  lampade  d*  argento,  se- 
gnano T  uno  il  luogo  ove  nacque  il  Redentore;  il  secondo  il  luogo  della  man- 
giatoja  e  il  terzo  quello  dove  Maria  offri  il  nuovo  Infante  all'  adorazione  dei 
Magi.  Gli  abitanti  che  possono  stimarsi  da  7  a  800  disegnano  sopra  conchi- 
glie di  madreperla  portate  dal  mar  Rosso  le  varie  scene  della  Passione,  e 
affazzonano  quelle  conchiglie  a  forma  di  croci  e  le  vendono  ai  pellegrini;  e 
sono  i  rosarii  ed  altri  obbietti  simili  il  più  importante  oggetto  del  loro  com- 
mercio. Poco  lungi  da  Betlemme  verso  mezzogiorno  veggonsi  ancora  i  famosi 
stagni  di  Salomone,  i  quali  sono  tre  serbatoi  notabili  per  ampiezza  e 
per  solidità  di  costruzione ,  la  quale  si  attribuisce  a  quel  monarca ,  e  forni- 
scono l'acqua  all' acquidotto  di  Gerusalemme.  Santa  Saba,  monastero  nota- 
bile per  la  sua  vaga  situazione  sur  un'  altezza  ,  non  lungi  dal  torrente  Ke- 
dron;  \eggonsi  ne' suoi  dintorni  moltissime  grotte,  che  diconsi  essere  state 
abitate  da  più  di  10,000  monaci  al  tempo  che  San  Saba  introdusse  la  vita 
monastica  in  Palestina.  A  poche  miglia  verso  levante  e  non  lungi  dal  mar 
Morto  era  Massada,  la  più  forte  piazza  della  Giudea,  ragguardevole  per 
gì'  immensi  lavori ,  che  Erode  il  Grande  vi  aveva  fatti  eseguire  per  accre- 
scere le  sue  fortificazioni  naturali  ;  questo  monarca  vi  aveva  pure  edificato 
un  palazzo  di  somma  magnificenza  e  d'  una  solidità  straordinaria.  Noi  ricor- 
deremo a  proposito  del  mar  Morto  ,  che  le  osservazioni  fatte  di  recente  da 
viaggiatori  intelligenti  misero  fuor  di  dubbio  ciò  che  gli  autori  antichi  e  mo- 
derni raccontavano  della  gravità  specifica  delle  sue  acque,  la  quale  è  tanta, 
che  anche  persone,  le  quali  non  sappiano  nuotare,  vi  stanno  sopra  a  gala; 
le  sue  rive  sono  orribilmente  sterili  e  affatto  nude  di  vegetazione ,  e  le  sue 
acque  non  pajono  nutrire  ver  un  pesce.  Rihah  o  Rath  ,  meschino  villaggio 
di  circa  a  5o  capanne,  notabile  per  la  vicinanza  dell'antica  Gerico  sì  spesso 
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nominala  neh'  Antico  e  nel  Nuovo  Testamento  per  gli  avvenimenti  impor- 
tanti, che  quivi  successero;  Erode  il  Grande  vi  morì  in  un  bel  palazzo  da 
lui  fatto  edificare.  La  valle  di  Gerico  sì  vantata  dagli  antichi  per  T  abbon- 
danza delle  acque  e  per  straordinaria  fertilità,  presenta  oggidì  una  tristissi- 
ma aridità;  i  datteri  squisiti  e  sì  ricercati  dai  Greci  e  dai  Romani,  )e  rose 
rosse  di  soavissima  fragranza,  il  balsamo  sì  prezioso  che  essa  produceva  in 
sì  gran  copia  sovra  un'  estensione  di  70  stadii  in  lunghezza  e  di  20  in  lar- 
ghezza ne  disparvero  affatto. 

NaploSA,  Sebasta  e  Jaffa  comprese  egualmente  nel  raggio  di  Acri,  fu- 
rono già  descritte  alle  pagg.  75  e  77.  Da  un  altro  lato  trovasi:  Ramla 
{Rama  o  Arimathia),  piccola  e  bella  città,  a  cni  Ali-Bey1  attribuisce  2,000 
famiglie,  numero  ridotto  recentemente  a  2,000  abitanti  da  Berggren;  il  con- 
vento dei  Latini  è  riguardato  siccome  ospizio  di  tutti  i  viaggiatori  cristiani 
che  passano  per  questa  città  andando  o  venendo  da  Gerusalemme.  Ascalona, 
sì  importante  ai  tempi  delle  crociate,  è  oggidì  affatto  deserta  a  malgrado  dei 
suoi  maestosi  avanzi;  i  suoi  bastioni  con  le  porte  sono  ancora  in  piedi,  dice 
il  conte  di  Forbin  ;  vi  sono  contrade  che  metton  capo  a  delle  piazze  ;  vi  si 
veggono  da  per  tutto  avanzi  di  palazzi,  di  grandi  chiese  e  di  quelli  di  un 
vasto  tempio  di  Venere,  ornato  di  4o  colonne  di  granito  rosa  di  altissima 
proporzione.  Razza  o  Gazza  ,  piccola  città  ancora  assai  florida ,  a  cui  si  at- 
tribuiscono da  2  a  5,000  abit.  El-Khalil  o  Kalil  (  Cariath-Arbe  e  più  tardi 
Hebron  );  questa  città  che  fu  per  alcuni  anni  capitale  del  regno  di  David  ed 
è  annoverata  fra  le  più  antiche  del  mondo,  divenne,  secondo  il  Berggren  che 
la  visitò  recentemente ,  uno  spaventevole  asilo  di  malfattori  composto  di  4  a 
5,000  Turchi  e  di  alcuni  Ebrei  originarii  di  Russia;  la  magnifica  chiesa  edi- 
ficata dall'imperatrice  Elena  sull'area  che  la  tra dizion  popolare  segnava  come 
luogo,  ove  fu  seppellito  Abramo,  fu  cangiata  in  una  moschea,  dove  si  offizia 
con  grande  magnificenza;  la  sua  entrata  non  è  permessa  che  ai  musulmani; 
vi  sì  veggono  le  tombe  dette  di  quel  patriarca  e  di  molti  membri  della  sua 
famiglia ,  coverte  di  drappi  di  seta  verde  riccamente  ricamati  d'  oro  e  rinno- 
vali dì  quando  in  quando  dal  gran-signore.  Hebron  possiede  piccole  fabbri- 
che di  vetro,  ove  si  lavorano  quegli  anelli,  di  cui  i  Beduini  ornano  le  loro 
braccia  e  le  gambe. 

Damasco  (Damascus;  Demechk  0  Dimichk-al-Cham  degli  Orientali), 
una  delle  più  antiche  città  del  mondo,  perchè  menzionata  nella  storia 
d' Abramo.  Più  fortunata  delle  sue  contemporanee,  Ninive,  Babilonia, 
Menfi  ed  altre  vaste  città,  Damasco,  senza  aver  mai  raggiunta  né  la 
celebrità  né  l'ampiezza  di  quelle  antiche  capitali,  non  solo  sopravvisse 
loro,  ma  rimase  ancora  una  delle  città  più  belle  e  più  floride  dell'O- 
riente. Essa  è  fabbricata  nel  mezzo  d'  una  valle  irrigata  dal  Barrady 
e  da'  suoi  rami  ;  famosa  per  l'abbondanza  de'  giardini  e  delle  frutte 
squisite  che  questi  producono,  è  riguardata  dagli  Arabi  come  uno  dei 
loro  quattro  paradisi  terrestri.  Damasco  co' suoi  vasti  sobborghi  oc- 
cupa un  grande  spazio  ed  ha  una  popolazione  probabilmente  mag- 
giore di  140,000  abitanti.  Le  sue  vie  sono  ben  selciate  e  fornite  di 
marciapiedi  da  ciascun  lato  ;  le  case,  fabbricate  di  terra  e  di  mattoni, 
semplici  di  fuori  ,  ma  di  grande  magnificenza  dentro ,  hanno  quasi 
tutte  getti  d'acqua  0  fontane  nell'interno.  Ad  onta  della  sua  rimota 
antichità,  essa  non  offre  verun  monumento  notabile.  Fra  i  suoi  edifi- 
zii  pubblici  degni  di  fissar  l'attenzione,  vuoisi  menzionare  soprattutto 
la  moschea  principale  che  è  l'antica  cattedrale  dedicata  a  S.  Giovanni; 
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esso  è  uno  de'  più  bei  tempii  che  i  primi  cristiani  abbiano  innalzati  ; 
si  ammirano  principalmente  le  sue  grandi  dimensioni,  la  bella  cupola 
e  le  torrette.  Le  grandi  riparazioni  fattevi  dal  califo  Valid  fecero  cre- 
dere che  essa  fosse  stata  fabbricata  dagli  Arabi.  Vengono  appresso  il 
bazar  destinato  a  ricevere  le  carovane,  il  quale  è  una  vasta  rotonda  a 
colonne,  terminata  in  un'  elegante  cupola  ;  il  mezzo  di  essa  è  ornato 
e  rinfrescato  da  una  bella  fontana  ;  il  serraglio  o  palazzo  del  bascià  ;  il 
Khan  d'Asad-bascià  e  quello  di  Soliman-bascià.  Damasco  si  distingue 
soprattutto  per  il  lusso  e  la  bellezza  de'  suoi  caffè,  parecchi  de'  quali, 
fabbricati  sopra  palafitte  nel  fiume,  sono  una  delle  singolarità  del  Le- 
vante ;  l'arte  ingegnosa  rialzando  il  letto  del  Barrady  di  alcune  tese 
airinsù  del  fiume,  vi  produsse  una  piccola  cascata,  il  cui  mormorio  e 
la  freschezza  procurano  durante  il  calor  del  giorno  deliziose  sensa- 
zioni ai  consumatori  che  si  riposano  sopra  sedili  guarniti  di  ricchi 
cuscini.  Damasco  è  il  convegno  generale  di  50  a  50,000  pellegrini 
che  vi  si  radunano  da  tutte  le  parti  dell'Europa  e  dell'Asia  Ottomana, 
ed  anche  dalla  Persia  e  dal  Turkestan  per  andare  di  conserva  alla 
Mecca.  Il  soggiorno  più  o  meno  lungo  che  vi  fanno  parecchie  miglia ja 
di  questi,  ne  ravvivò  grandemente  il  commercio  e  la  fece  una  delle 
città  più  mercantili  dell'Asia.  Oltre  a  quella  gran  carovana  che  parte 
alla  fine  del  mese  di  Ramadan,  vi  sono  tre  altre  carovane  che  vanno 
tre  volte  l'anno  a  Bagdad  ;  quella  d'Aleppo  parte  due  o  tre  volte  il 
mese.  Se  quella  sua  celebre  fabbrica  di  sciabole  perdette  giustamente 
la  sua  rinomanza  dacché  Tamerlano  trasportò  in  Bucaria  i  suoi  fab- 
bricatori, questa  città  si  distingue  ancora  pel  gran  numero  d'altre  fab- 
briche ,  fra  le  quali  voglionsi  menzionare  principalmente  quella  di 
lavori  di  madreperla,  veri  capolavori  ditalgenere.  Burckhardt  riguarda 
Damasco  come  la  città  d'Oriente  ove  si  fa  più  commercio  di  libri 
manoscritti.  Damasco  è  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome ,  sede 
di  un  mollali  di  prima  classe  e  del  patriarca  greco  d'Antiochia,  da 
cui  dipendono  42  arcivescovi  e  vescovi  di  quella  comunione. 

Descrivendo  un  raggio  di  68  miglia  intorno  a  Damasco  non  si  abbracciano 
che  città  affatto  deserte,  altre  poco  ragguardevoli,  o  quelle  già  da  noi  de- 
scritte. Così  da  un  lato  trovasi:  Seyde,  Tiro,  Safed  ,  Tabarieh  ed  altre 
comprese  nel  raggio  d'Acri  e  descritte  alle  pagg.  74  e  76;  viene  appresso 
Bostra ,  piccola  città,  capitale  dell' Hauram,  notabile  per  le  antichità  che 
ricordano  la  sua  importanza  e  splendore,  quando  abbellita  e  fortificata  da 
Trajano  e  da  Alessandro  Severo,  era  la  metropoli  della  provincia  dell'Arabia 
romana.  DjeriUCH  (  Gerasa  ) ,  città  affatto  deserta,  ma  una  delle  più  notabili 
pe'  maestosi  avanzi  scoperti  da  Seetzen,  visitati  da  Irby  e  Mangi es  nel  1818, 
e  recentemente  ancora  da  Desmazures  e  Chanipmartin.  I  monumenti  di  que- 
sta magnifica  città  appartengono  al  più  bel  tempo  dell'  architettura  romana. 
Fabbricata  sui  due  lati  d'  una  valle  ,  traversata  da  un  fiume,  pare  sia  stata 
composta  di  due  grandi  contrade  che  s'incrociavano  nel  centro  ad  angoli  retti 
e  ornate  di  una  doppia  serie  di  colonne,  le  une  di  ordine  jonico  e  le  altre  di 
ordine  corinzio.  Più  di  200  colonne  sono  ancora  in  piedi;  ma  il  numero  delle 
rovesciate  è  assai  maggiore.  Il  selciato  è  ancora  in  buonissimo  stato,  con  mar- 
ciapiedi per  i  passeggieri.  Si  ravvisano  pure  sopra  il  selciato  le  tracce  delle 
ruote  degli  antichi  carri.  1  tempii ,  i  teatri,  i  bagni,  le  tombe  e  gli  avanzi 
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d'antiche  muraglie  inspirano  ammirazione.  —  Rabat  Amman  (Filadelfia), 
altra  città  intieramente  abbandonata  da  ph  secoli  ;  vi  si  veggono  le  rovine 
d'  un  palazzo  ragguardevole,  un  anfiteatro  magnifico,  vasto  e  ben  conservato, 
un  tempio  con  moltissime  colonne  ancora  in  piedi,  e  sulla  sommità  del  colle 
un  altro  tempio  a  foggia  di  rotonda,  le  cui  colonne  sono  di  una  straordinaria 
grandezza. 

Verso  un' altra  parte  si  trova:  Deir-el-Kamar ,  Bairout,  Balbeck,  Ca- 
NOBIN  e  Tripoli  già  descritte  nel  raggio  di  quest'  ultima  città  alla  pagiua 
^3;  e  verso  tramontana  e  maestro  Hems  (Emesa),  città  piuttosto  grande 
sull'Oronte,  importante  pei  prodotti  dell' agricoltura,  florida  per  quelli  delle 
manifatture  e  per  la  popolazione  che  forse  è  più  di  20,000  abit.  A  malgrado 
della  sua  rimota  antichità  e  dei  molti  edifizii  che  l'abbellivano  quando  era 
la  capitale  del  piccolo  regno  del  suo  nome  ,  non  offre  alcun  monumento  ab- 
bastanza importante  per  essere  menzionato  in  questo  Compendio.  Ma  fuori 
del  raggio,  verso  levante,  in  mezzo  al  deserto  e  nel  centro  di  un  oasi  som- 
mamente fertile  ed  abbondante  d'acque  eccellenti,  sorge  Palmiba,  fabbri- 
cata da  Salomone  col  nome  di  Tadmor  ,  col  qual  nome  la  chiamano  ancora 
i  suoi  abitanti  presenti.  Situata  tra  l'Eufrate  e  il  Mediterraneo,  Palmira  di- 
venne fin  dalla  più  remota  antichità  il  deposito  principale  ove  si  raccoglievano 
per  la  via  di  terra  le  merci  d'Oriente  e  d'Occidente.  Questo  ricco  commer- 
cio ne  fece  presto  una  delle  città  più  opulenti  dell'Asia;  ma  sotto  gli  splen- 
didi regni  d' Odenato  e  della  celebre  Zenobia  quella  città  magnifica,  che  osò 
credersi  rivale  di  Roma,  giunse  alla  sua  massima  prosperità.  Presa  e  saccheg- 
giata da  Aureliano,  ristorata  e  fortificata  da  Giustiniano,  presa  e  ripresa 
nelle  varie  guerre  che  desolarono  quella  regione,  non  è  più  che  un  meschino 
villaggio  abitato  da  alcune  centinaja  di  famiglie  arabe;  ma  le  sue  vaste  e 
maestose  rovine  durano  ancora  per  attestare  il  suo  antico  splendore.  Vi  si 
ammira  soprattutto  il  magnifico  tempio  del  Sole  convertito  in  moschea;  il 
quale  è  circondato  di  colonne  colossali  e  d'una  vasta  cerchia  quadrata  che 
forma  un'immensa  e  doppia  colonnata  interna;  le  quattro  enormi  colonne  dì 
granito  situate  a  forma  d'obelisco  al  centro  d'un  viale;  gli  avanzi  di  questo 
medesimo  viale,  che  offrono  una  colonnata  di  un  miglio  di  lunghezza;  le 
reliquie  d'  un  arco  di  trionfo ,  quelle  dei  sepolcri,  specie  di  torri  quadrate, 
di  marmo,  a  più  piani,  senza  ornamento  nella  parte  esterna,  ma  coperte  di 
scolture  e  ornate  di  colonne  nell'interno.  Queste  magnifiche  rovine,  inferiori 
soltanto  a  quelle  di  Balbeck  e  di  Tebe  quanto  alle  dimensioni  dei  materiali 
impiegati  nella  loro  costruzione,  vogliono  annoverarsi  fra  le  più  ragguarde- 
voli che  l'antichità  ci  abbia  trasmesse. 

ARABIA. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  fra  50°  e  57#. 
Latitudine,  fra  12°  e  5&°. 

confini.  A  tramontana,  la  parte  dell'istmo  di  Suez  che  dipende 
dal  viceré  d'Egitto  e  l'Asia  Ottomana.  A  levante,  il  golfo  Persico  e  il 
golfo  d'Ornano.  A  ostro,  quest'ultimo  golfo  e  l'Oceano-Indiano.  À  po- 
nente, il' mar  Rosso. 

fiumi.  Poche  contrade  sul  globo  sono  così  prive  d'  acqua  come 
l'Arabia .  Essa  non  ha  verun  fiume  notabile ,  eccetto  il  Meidan  e  il 
Chabb,  che  discendono  dall'acrocoro  del  Yemen  per  metter  capo  nel 
mar  dell'Indie;  sono  questi  i  soli  fiumi  conosciuti  che  mostrino  d'avere 
un  corso  permanente  ;  tutte  le  altre  correnti  di  questa  vasta  contrada 
non  sono  a  dir  vero  che  torrenti  nominati  ouadi  o  vallette.  Discendono 
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dalle  montagne  e  si  disseccano  qualche  tempo  dopo  la  stagione  delle 
pioggie,  innanzi  che  arrivino  al  mare.  L'Eufrate  non  può  riguardarsi 
come  fiume  appartenente  all'Arabia,  perchè  le  tribù  nomadi  che  vanno 
errando  lungo  le  sue  rive  possono  essere  comprese  o  in  questa  con- 
trada o  nell'Asia  Ottomana,  secondo  che  esse  sono  vassalle  dell'impero 
Ottomano,  o  riescono  a  ricuperare  la  loro  indipendenza.  L'Aftan  o  la 
riviera  di  Lahsa,  sì  ragguardevole  sulle  nostre  carte,  fu  riconosciuta 
dal  capitano  Sadlier  nell'anno  1819  come  un  torrente  che  inaridisce 
nella  state. 

religione.  L'Islamismo,  che  prese  origine  in  queste  contrade,  è 
la  religione  professata  dai  massimo  numero  de' suoi  abitanti,  benché 
divisa  in  più  sette.  Gli  Zeiti  sono  assai  numerosi  nel  Yemen,  gli  Jba^ 
diti  nell'Oman;  gli  Sciiti  sulla  costa  del  golfo  Persico,  ed  i  Messekhiliti 
nel  Hedjaz.  I  Faabiti,  nuova  setta  le  cui  dottrine  abbiamo  indicato 
alla  pagina  98,  dopo  essersi  sparsi  per  quasi  tutta  la  penisola,  sono 
oggidì  rinchiusi  nei  paesi  ove  presero  origine;  se  ne  trovano  però 
ancora  fra  alcune  tribù  nomadi.  La  Religione  di  Mosè  è  professata  da 
un  numero  assai  notabile  di  Ebrei,  fra  quali  i  Recabiti  sono  i  più  rag- 
guardevoli per  la  loro  antichità  e  per  V  indipendenza  che  seppero 
conservare. 

governo.  Tutti  gli  stati  dell'Arabia  offrono  le  forme  di  un  governo 
moderato,  come  negli  imamati  del  Yemen  e  di  Mascata  e  nel  grande 
sceriffato  della  Mecca.  Parecchie  delle  innumerevoli  tribù  nomadi  pre-* 
sentano  pure  la  forma  d'un  governo  affalto  patriarcale,  e  alcune  sono 
vere  repubbliche ,  ora  democratiche,  ora  aristocratiche.  In  nessuna 
parte  il  dispotismo  grava  gli  abitanti  di  quella  regione.  L'impero  dei 
Vaabiti  offriva  dianzi  una  singolare  mistura  di  teocrazia,  monarchia, 
aristocrazia  e  democrazia. 

industria.  Le  fabbriche  e  le  manifatture  dell'Arabia  sono  quasi 
nulle.  Solo  da  poco  tempo  i  Baniani  (  così  si  appellano  gli  Indiani 
stanziati  in  questo  paese)  vi  fondarono  alcune  manifatture  di  cotone. 

commercio.  Benché  il  commercio  dell'Arabia  sia  molto  scemato 
da  quanto  era  prima  della  scoperta  del  capo  di  Buona-Speranza ,  è 
ancora  assai  notabile.  Le  carovane  che  vanno  alla  Mecca,  i  porti  di 
Yambo,  Djiddah,  di  Kamfìdia,  di  Moka,  d'Aden,  di  Moscata,  d'El-Kalif 
e  di  Gran  ne  sono  le  piazze  più  ragguardevoli.  Si  può  dire  che  quasi 
tutti  gli  obbietti  di  vestimento  sono  forniti  dall'  India  ;  quelli  di  lusso 
dall'Europa,  e  le  armi  dalla  Persia  e  dall'Asia  Ottomana.  1  principali 
oggetti  esportati  sono  :  il  caffè  che  è  il  più  importante  di  tutti  ;  dopo 
questo  le  perle,  i  datteri  secchi,  le  pelli,  i  cavalli,  le  foglie  di  sena, 
l'indaco,  la  gomma  e  inoltre  una  gran  quantità  dibelzuino,  d'incenso, 
di  mirra,  che  vengono  dall'  Affrica,  benché  nel  commercio  codeste 
cose  si  reputino  come  prodotti  della  penisola,  I  principali  obbietti 
d'importazione  sono,  oltre  ai  tre  testé  nominati,  le  stoffe,  lo  zucchero 
ed  altri  prodotti  dell'India,  acciajo,  ferro,  cannoni,  piombo,  stagno, 
cocciniglia,  tele,  perle  false,  armi  bianche  e  da  fuoco,  ed  una  molti- 
tudine di  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e  dalle  manifatture  d'Europa. 

Divisione  e  topografia.  Dopo  la  caduta  dell'impero  effimero 
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fondato  dai  Vaabitì,  si  può  riguardare  tutta  la  penìsola  come  divisa 
in  gran  numero  di  piccoli  stati  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Gli 
Arabi  moderni  non  conoscono  punto  le  denominazioni  mal  esatte  di 
Arabia- Petrea,  di  Arabia- Felice  e  di  Arabia-Deserta.  I  loro  scrittori 
non  si  accordano  neppure  nella  divisione  del  loro  paese,  e  le  divisioni 
date  dal  celebre  Niebuhr  sono  differenti  da  quelle  che  proposero  altri 
dotti.  Noi  crediamo  che  si  possa  ripartire  nel  modo  che  segue  quella 
vasta  contrada ,  combinando  le  grandi  divisioni  geografiche  in  uso 
presso  i  nativi  con  le  sue  divisioni  politiche  presenti,  di  cui  però  noi 
daremo  soltanto  le  principali.  Avvertiremo  pure  che  gli  Ottomani 
hanno  da  parecchi  anni  ricuperato  il  potere  che  esercitavano  in  Ara- 
bia dopo  le  vaste  conquiste  del  sultano  Selim.  Vedi  le  pagg.  994-999 
e  l'Affrica  Ottomana.  Dopo  gli  splendidi  trionfi  riportati  da  Mehemet- 
Alì ,  la  maggior  parte  di  questa  regione  può  aversi  per  una  dipen- 
denza politica  della  monarchia  fondata  da  quest'  uomo  straordinario, 
perciocché  il  solo  imamato  di  Mascata  può  riguardarsi  quale  affatto 
indipendente. 

HEDJAZ.  Questa  divisione  comprende  Y  Arabia  Petrea  delle  nostre  carte 
e  tutta  la  costa  orientale  del  mar  Rosso  fino  alle  frontiere  del  Yemen.  1  suoi 
principali  stati  sono: 

II  G  r  art'iSc  eriffa  to  della  Mecca  che  comprende  la  parte  che  gli 
Arabi  nominano  Beled-el-Haram  o  Paese  Sacro.  Dopo  F  espulsione  dei 
Vaabitì  e  dello  sceik  d'  A.bou-Arich,  questo  stato  può  riguardarsi  come  una 
dipendenza  politica  del  bascià  d'Egitto,  le  cui  truppe  occupano  tutte  le  piazze 
fortificate  e  i  porti.  Le  sue  città  principali  sono  : 

La  Mecca,  situata  in  una  valle  stenle,  in  mezzo  a  montagne  e  a  due 
giorni  di  cammino  da  Djiddah.  Essa  e  la  capitale  del  gran-sceriflato  ;  le  sue 
vie  sono  regolari  anzi  che  no  e  le  case  fabbricate  di  pietra.  La  città  è  aperta, 
ma  difesa  da  tre  cittadelle.  La  Mecca  perdette  molto  in  questi  ultimi  anni 
pel  saccheggio ,  a  cui  fu  esposta  durante  l' occupazione  dei  Vaabiti  e  per  la 
diminuzione  del  numero  dei  pellegrini ,  che  annualmente  la  visitavano  e  la 
facevano  centro  del  commercio  di  Arabia  con  l'Europa,  l'Asia  e  l'Affrica. 
Da  alcuni  anni  essa  cominciò  a  riparare  le  sue  perdite.  La  sua  popolazione, 
che  da  100,000  era  stata  ridotta  a  18.000  abit.  al  tempo  in  cui  Ali-Bey  la 
visitò,  sommava  nel  181 4,  allorquando  Burckhardt  vi  si  trovava,  a  34;ooo; 
ma  ella  ascende  ad  80,000  nel  tempo  del  pellegrinaggio  o  del  hadji.  «  Du- 
rante un  tal  tempo,  dice  Larenaudière,  la  Mecca  offre  l'aspetto  di  una  grande 
e  bella  fiera,  con  preghiere  del  giorno,  preghiere  della  sera,  illuminazione 
della  gran  moschea,  illuminazione  delle  tende  dei  bascià  e  dei  signori,  corse 
all'Arafat,  giuochi  e  passatempi,  fuochi  artifìziali,  e  numerose  salve  d'arti- 
glieria. Allora  se  le  genti  pie  fanno  le  loro  faccende  col  cielo,  altre,  e  non 
sono  il  più  piccolo  numero,  le  fanno  con  la  terra.  Gli  Indù ,  i  Malesi  Musul- 
mani, i  Cascemiriani,  gli  uomini  di  Boukhara  e  di  Samarcanda,  della  Tar- 
taria  ,  della  Persia,  delle  coste  di  Melinda,  di  Monbaza  e  di  tutti  i  luoghi 
dell'Arabia,  si  mettono  in  relazione  con  gli  uomini  dell'Occidente,  coi  po- 
poli dell'Affrica  settentrionale  e  interiore  ,  con  gli  Egizii,  coi  Turchi,  cogli 
Albanesi ,  con  tutta  l' Asia  Minore  ed  anche  coi  Greci  e  cogli  Armeni  i  quali 
si  mescolano  in  ogni  luògo.  È  da  convenire  che  in  oggi  le  speculazioni  lu- 
crose del  commercio  sono  lo  scopo  principale  del  viaggio  dell' Hedjaz.  »»  La 
Mecca  è  celebre  per  essere  stata  la  patria  di  Maometto,  e,  secondo  l'osser- 
vazione di  Reinaud,  la  principal  culla  delle  tradizioni  musulmane.  Al  dira 
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dei  Maomettani,  si  fu  alla  Mecca  che  Adamo  ed  Eva,  dopo  il  loro  peccato 
e  la  penitenza,  ottennero  il  perdono  da  Dio,  ed  alla  Mecca  parimenti  Ismaele 
figliuolo  d'  Abramo ,  fuggendo  con  la  madre  Agar  la  gelosia  di  Sara ,  venne 
a  stanziarsi  e  diede  origine  all'  illustre  tribù  dei  Coraischiti ,  alla  quale  ap- 
parteneva Maometto.  Abramo,  aggiungono  i  musulmani,  visitò  quivi  più  volte 
il  suo  figlio  diletto  e  v'innalzò  il  tempio  della  Caaba,  che  da  indi  in  poi  non 
cessò  di  essere  obbielto  della  venerazione  dei  fedeli.  La  Caaba ,  così  appel- 
lata per  la  sua  forma  quasi  quadrata,  è  un  edilìzio  alto  54  piedi  e  largo  27 , 
coverto  di  un  immenso  drappo  di  seta  nera,  su  cui  trovasi  ricamata  in  carat- 
teri d'oro  la  professione  di  lede  musulmana,  consistente  in  queste  parole; 
Non  vi  ha  altro  Dio  che  Dio;  Maometto  è  l'inviato  di  Dio.  Egli  è  il  gran-signore 
che,  dopo  U  caduta  dei  califi  di  Bagdad  e  dei  sultani  mamelucchi  d' Egitto,  fa 
dono  di  quel  drappo  al  tempio  e  lo  manda  per  la  carovana  del  Cairo.  Le  porte 
della  Caaba  non  si  aprono  che  tre  volte  l'anno,  una  per  gli  uomini,  l'altra 
per  le  donne,  la  terza  per  ripulirla.  Al  di  fuori,  verso  uno  degli  angoli,  è  in- 
castrata la  famosa  pietra  nera%  tutto  all'intorno  sono:  i  pozzi  di  Zemzemf 
ove  i  pellegrini  vanno  a  purificarsi,  e  varie  cupole,  cattedre  ed  altri  luoghi 
di  stazione,  ove  i  pellegrini  compiono  le  loro  cerimonie.  Il  tutto  è  racchiuso 
in  una  vasta  galleria  quadrata  detta  col  nome  generale  di  almesdjid-alharam, 
o  moschea  sacra,  e  nella  quale  si  entra  per  la  porta  nominata  Bab~alsa-am , 
ossia  porta  della  salute.  La  Mecca  non  ha  altra  industria  che  quella  di  un 
buon  numero  di  operai,  che  fabbricano  rosarii.  Il  celebre  balsamo  della  Mecca 
non  nasce  già  nei  dintorni  di  questa  città >  ma  nell'interno  della  penisola. 
Burckhardt,  che  visitò  questa  città  pochi  anni  fa,  vi  trovò  le  scienze  in  gran 
decadenza.  I  collegi  ed  altri  instituti,  un  tempo  consacrati  all'  inseguamento 
pubblico,  erano  stati  convertiti  in  osterie  pe'  pellegrini.  Gli  abitanti  abban- 
donati al  lusso  e  ad  una  grande  corruzione  di  costumi  non  attendevano  che 
ai  loro  piaceri.  Del  resto  non  avevano  quasi  più  veruna  affinità  di  oiigine  con 
gli  antichi  padroni  del  paese.  Burckhardt  accerta  che  rimanevano  appena 
nella  città  alcuni  uomini  della  tribù  dei  Coraischiti ,  e  che  tutti  gli  altri  erano 
periti  per  le  guerre  intestine  e  per  l'inopia,  o  si  erano  trasportati  altrove. 

Nei  dintorni  della  Mecca  voglionsi  primamente  menzionare  i  luoghi  che 
sono  pochissimo  distanti  dalla  città  e  che  furono  consacrati  dalla  religione. 
Tali  sono  il  monte  Arafat  e  la.  valle  di  Mina,  ove  i  pellegrini  sono  ob- 
bligati a  fare  stazione  e  recitare  preghiere.  Tale  è  pure  la  montagna  di  Hira, 
ove  trovasi  una  caverna,  in  cui  il  profeta,  qualche  tempo  prima  della  sua 
pretesa  missione,  aveva  costume  di  ritirarsi  per  meditare  sulle  cose  celesti, 
e  dove  pretese  gli  apparisse  l'angelo  Gabriele  la  prima  volta. 

Più  lungi,  in  un  raggio  di  55  miglia  e  sulle  rive  del  mar  Rosso  trovasi: 
DjjddaH,  che  Ruppell  reputa  la  città  più  bella  e  più  ricca  di  tutto  il  mar 
Rosso  e  a  cui  attribuisce  40,000  abit.,  numero  otto  volte  maggiore  di  quello 
che  i  viaggiatori  precedenti  le  davano;  Burckhardt  la  stima  soltanto  dai  12 
ai  i5,ooo  in  tempo  ordinario,  e  forse  il  doppio  nei  mesi  di  state,  che  cor- 
rispondono ai  monsoni.  Si  riguarda  Djiddah  non  pure  come  il  porto  della 
Mecca,  ma  ancora  come  il  gran  deposito  del  traffico  dell'  Egitto ,  dell'  India 
e  dell'Arabia.  Essa  è  pure  fortificata  ed  ha  una  numerosa  guarnigione  di 
truppe  egizie  governate  da  un  bascià  che  ora  dipende  direttamente  dal  viceré 
;  d'  Egitto.  Nell'interno  delle  terre  è  la  città  di  Taief  ,  celebre  pel  suo  terri- 
torio irrigato  da  acque  correnti  e  con  piantagioni  di  palme,  di  vigneti  e  di 
erbaggi;  essa  fornisce  legumi  e  frutte  alla  Mecca. 

Medina  ,  situata  in  un  luogo  sfondato,  tra  montagne  aride,  e  irrigata  da  un 
ì  ruscello  nominato  Aioun-Zarkeh ,  o  sorgenti  azzurre,  Mercè  il  suo  castello 
I  posto  sopra  un'altura  piena  di  ciottoli,  edalle  sue  casematte  a  botta  di  bom- 
1  ,|)a?  elle  grosse  mura,  aJte  90  piedi s  fiancheggiale  eia  4<>  torri,  auesta  città 
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9Ì  ha  in  conto  della  principale  fortezza  dell' Hedjaz  e  per  una  piazza  inespu- 
gnabile. Questa  città  nominavasi  dapprima  Yatreb.  ]1  suo  nome  di  Medina 
è  arabo,  e  significa  città;  e  questo  è  per  Medinet- Alnebi ,  o  città  del  Pro- 
feta, pel  rifugio  che  vi  cercò  Maometto  quando  dovette  abbandonare  la  Mecca 
sua  patria  ,  e  per  la  dimora  che  vi  fece  sino  alla  morte.  La  principale  delle 
sue  moschee  è  quella  che  fu  in  origine  fabbricata  sul  luogo  della  casa  ove 
il  Profeta  era  morto  e  dove  si  osserva  ancora  la  sua  tomba,  come  pure  quelle 
dei  due  primi  calili  Abou-bekr  e  Omar.  I  Musulmani  venerano  inoltre  la 
moschea  che  Maometto  costruì  al  suo  primo  arrivo  in  Medina ,  e  che ,  non 
tenendo  conto  delle  sue  Varie  ricostruzioni ,  può  riputarsi  il  pia  antico  tempio 
musulmano.  Trenta  collegi  0  scuole  sono  aperti  in  Medina  per  l'istruzione. 
Gli  abitanti  di  questa  città,  troppo  numerosi  per  le  derrate  che  produce  il 
territorio,  vivono  principalmente  dei  doni  mandati  dai  musulmani  degli  altri 
paesi ,  i  quali  domandano  preghiere  fatte  in  lor  nome.  1  pellegrini  fanno 
pure  dei  doni  e  il  gran-signore  manda  tutti  gli  anni  una  somma  ragguarde- 
vole. In  somma  tutto  1"  Islamismo  contribuisce  a  mantenere  quegli  abitanti  ed 
arricchiste  con  le  sue  liinosine  8,ooo  mendicanti  oziosi,  che  vivono,  dice 
Sàdlier,  splendidamente,  trattano  con  arroganza  i  viaggiatori  e  loro  vendono 
caro  fino  all'  acqua  dei  loro  pozzi.  Noi  aggiugneremo  che  molte  di  quelle 
case,  fabbricate  di  pietra  e  di  forma  elegante,  cadono  in  ruina;  che  la 
guerra  e  la  diminuzione  del  pellegrinaggio  diedero  un  colpo  mortale  alla 
prosperità  di  questa  città  antica,  la  quale  altro  più  non  ha  per  difendersi 
dalla  miseria  se  hon  se  la  tomba  del  profetai 

Nella  vicinanza  di  Medina  vuoisi  menzionare  il  monte  Ohod,  ove  il  pro- 
feta soffrì  una  sanguinosa  rotta  datagli  da  qUeì  della  Mecca  suoi  nemici;  il 
pozzo  di  Bedr,  ove  Maometto  aveva  da  prima  riportata  su  quei  medesimi 
una  gloriósa  vittoria  e  che  oggidì,  secondo  Burkhardt,  è  un  borgo  di  5oo 
case.  El-Safra,  grosso  villaggio  nella  valle  di  questo  nome  ,  celebre  in  tutto 
F  Hedjaz  per  la  sua  fertilità;  è  il  gran  mercato  di  tutte  le  tribù  vicine,  ed  il 
deposito  principale  del  famoso  balsamo  della  Mecca  nella  sua  purezza  natu- 
nale.  Finalmente  YaMBO,  piccola  città  situata  sulle  rive  del  mare  è  riguardata 
còme  porto  di  Medina.  Ruppell  le  attribuisce  5,ooo  abitanti. 

Più  verso  tramontana,  lungo  il  mar  Rosso,  trovasi  :  WotJCHK.,  piccola  città, 
il  cui  porto,  secondo  Ruppell ,  è  il  più  importante  di  tutta  la  costa,  benché  si 
cerchi  invàno  sulle  migliori  carte.  AkaBà  (Jila  o  Elath  degli  antichi  Orien- 
tali ,  nominata  pure  Akabd-el-Masri ,  o  Jkaba  cV  Egitto  per  distinguerla  da 
un'altra  Akaba  ,  che  è  tielF  interno  ),  piccola  e  meschina  città ,  presso  cui  era 
situata  la  celebre  AsioNGABER;  dal  suo  porto  uscivano  i  vascelli  di  Salomone 
per  andare  a  Ophir  ;  e  per  questa  città  pure  i  Fenicii  facevano  il  commercio 
con  l'India  e  con  l'Arabia.  11  picciol  porto  d' Akaba  è  convegno  di  una  parte 
dei  pellegrini  d'Egitto  e  di  Barberia  che  vanno  alla  Mecca.  Verso  ponente  e 
sulla  penisola  formata  dal  Mediterraneo,  dal  golfo  di  Suez  e  da  quello  di  Aka- 
ba ,  sorgono  li  due  celebri  monti  Oreb  e  Sinai.  Sul  primo  di  essi  Dio  apparve 
a  Mosè  e  gli  comandò  di  andare  a  liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù  d'  Egitto  ; 
sul  Sinai  Iddio  diede  a  Mosè  le  tavole  della  legge;  a  pie  di  questo  monte  è 
situato  il  convento  di  Santa  Caterina,  simile  a  una  piccola  cittadella  e  uno 
dei  più  celebri  della  chiesa  greca.  La  sua  parte  principale  è  la  grande  chiesa 
fabbricata,  come  tutto  il  rimanente,  dall'imperatore  Giustiniano;  più  Volte  ri- 
storala, essa  conserva  ancora  l'altare  e  la  cupola  primitiva;  discernesi  ancora 
sopra  quest'  ultima  il  ritratto  di  Giustiniano ,  quello  di  sua  moglie  Teodora 
e  il  quadro  della  Trasfigurazione.  Un  viaggiatore  recente  riduce  à  6o  o  8o 
le  migliaja  di  pellegrini,  che  un  tempo  visitavano  quel  santuario  >  e  ad  una 
trentina  i  monaci  che  esso  racchiude.  Vi  si  monta  e  se  ne  discende  per  mezzo 
diana  cesta  e  di  un  argano»  I  monaci  posseggono  due  piccioli  pezzi  di  can« 
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none  e  son  ben  forniti  d'anni  per  difendersi  dagli  Arabi.  La  loro  biblioteca, 
per  quei  paesi,  è  uria  delle  migliori  e  delle  più  ricche.  Vuoisi  aggiungere 
Che  ne'  suoi  dintorni  trovansi  molti  luoghi,  che  la  tradizione  volgare  rese 
celebri  e  che  sono  visitati  da  pii  cristiani ,  ebrei  e  maomettani  ;  tali  sono  il 
luogo,  ove  fu  innalzato  il  serpente  di  bronzo,  le  tombe  di  Mosè  e  d'Aronne, 
la  grotta,  dove  visse  sant'Atanasio,  la  cattedra  di  Mosè  e  l'impronta  del  piede 
della  cavalla  di  Maometto  nella  pretesa  salita  di  lui  al  cielo.  I  monti  Oreb  e 
Sinai  &<mo  pure  Sommamente  degni  dell'attenzione  dei  fisici;  Gray  e  lo  sven- 
turato See\zen,  quando  visitarono  que'  luoghi,  udirono  di  quando  in  quando 
sotto  i  loro  piedi  un  mormorio  prolungato,  simile  alle  battute  di  un  otiuolo 
da  tavola,  e  che  sollevava  la  sabbia.  Fin  dal  tempo  di  Giustiniano  Procopio 
avvertiva  che  il  punto  più  elevato  del  Sinai  non  era  abitato  per  ragione  del 
terribile  ronìore  che  vi  si  udiva  tutte  le  notti.  Tutta  la  parte  settentrionale 
dell'Arabia  Petrea  che  era  spavento  de' viaggiatori  e  intorno  alla  quale  non 
si  avevano  fino  a  questi  ultimi  tempi  che  nozioni  vaghe,  fu  esplorala  prima 
da  Burckhardt,  Mangles,  Irby  ed  altri  viaggiatori,  e  assai  recentemente  da 
Delaborde  e  Linant. 

Nell'interno  dell' Hedjaz  sono  da  distinguere  principalmente  certe  tribù 
dì  Ebrei  indipendenti,  menzionate  nel  xn  secolo  da  Benjamino  di  Tudela  , 
sotto  il  nome  di  Recabiti,  e  che  Wolf  trovò  di  recente  nei  dintorni  della 
Mecca.  Secondo  quest'ultimo  viaggiatore,  i  figliuoli  di  Rechab  sono  in  nu- 
mero di  60.000,  vivono  sotto  tende  come  i  loro  antichi  e  sdegnano  la  coltura 
dei  campi.  Sono  circoncisi,  professano  il  giudaismo  puro  e  non  posseggono 
che  il  Pentateuco  ,  i  libri  di  Samuele,  de'  Re,  d' Isaia,  di  Geremia  e  dei  pro- 
feti minori.  Furono  vinti  ma  non  domati  da  Maometto.  Questi  Ebrei  mostrano 
talvolta  una  somma  audacia.  Ad  esempio  delle  altre  tribù  di  Arabia  mandano 
incontro  alle  carovane  uno  dei  loro  per  esigere  il  tributo  usato;  se  quelle 
rifiutano,  egli  parte  velocemente,  e  tosto  una  nube  di  uomini  a  cavallo  viene 
a  piombare  qual  fulmine  sopra  i  viaggiatori. 

Più  a  tramontana  e  verso  ostro  del  mar  Morto  trovasi  :  El-Djy  ,  villaggio 
principale  dell'  Ouadi-Motjsa,  a  cui  i  viaggiatori  moderni  non  attribuiscono 
più  di  1  o  3oo  case ,  ma  assai  ragguardevole  per  gli  avanzi  maestosi  e 
ancora  assai  ben  conservati  dell'antica  Petra  situata  ne'  suoi  dintorni,  vi- 
sitati nel  1818  da  Irby  e  Mangles  e  teste  da  Delaborde  figlio  e  dal  Linant; 
il  superbo  viale  delle  tombe,  scavate  nel  sasso,  lungo  più  di  due  miglia;  il 
gran  tempio ,  a  cui  quello  mette  capo,  il  teatro,  le  colonne  e  le  immense  re- 
liquie di  sculture  d'ogni  genere,  come  pure  la  vaga  situazione  di  quelle  mae- 
stose rovine  debbono  farle  mettere  a  paro  con  quelle  di  Balbeck ,  di  Djer- 
rach  e  di  Palmira.  «  In  contemplando  que'  monumenti,  dice  Walckenaer,  que- 
gli edifizii,  que'  sepolcri,  gli  uni  mutilati,  gli  altri  tuttora  in  piedi  ed  in- 
tatti, uom  crede  vedere  una  città  stata  poco  innanzi  devastala  dal  nemico,  e 
che  fu  dagli  abitatori  per  poco  tempo  abbandonata.  Sovrana  del  deserto, 
questa  fortezza,  di  cui  la  natura  fabbricò  le  mura  gigantesche,  quest'antica 
città  posta  tra  l'Asia  e  l' Affrica  ha  dovuto  influire  sui  primi  tempi  dell'  inci* 
vilimento  e  del  commercio  di  cotali  due  parti  del  mondo.  » 

Alcune  miglia  lungi  da  Petra  sono  :  Carac  o  Karek  e  Monte-Reale  o 
Chaubek,  che  furono  celebri  nelle  guerre  delle  crociate.  Karek  è  ancora 
una  piccola  città  assai  ragguardevole  per  quel  paese;  Burckhardt  le  attri- 
buisce 55o  famiglie. 

L'YEMEN  Comprende  tutta  la  parte  della  penisola  volta  a  libéccio.  La 
parte  lungo  il  mar  Rosso  si  nomina  Tehama.  Questa  grande  divisione  si  sud- 
divide in  Yemen  proprio  e  in  Hadramaut.  Ambidue  comprendono  gran  nu- 
mero di  stati  indipendenti. 
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Nel  Yemen  noi  distingueremo  i  seguenti: 

L'  I  marna  io  di  Sanaa  o  del  Yemen  che  è  uno  degli  stati  più  po- 
tenti dell'Arabia,  benché  da  qualche  tempo  la  sua  importanza  politica  sia 
molto  diminuita  e  sia  presentemente  vassallo  del  gran-signore,  al  quale  esso 
paga  un  tributo  di  2,000  quintali  di  caffè.  Le  sue  principali  città  sono  : 

Sana  o  Szanaa,  capitale  dello  stato  e  sede  dell'imam,  fabbricata  in  mezzo 
ad  una  pianura  fertile  ,  cinta  di  mura  di  mattoni  e  di  torri ,  con  case  solide  e 
alte,  alcuni  begli  edifizii  e  contrade  larghe,  ma  sudicie  e  non  selciate;  que- 
sta città  sarebbe,  secondo  Seetzen ,  una  delle  più  belle  città  dell'Oriente; 
essa  è  almeno  una  delle  più  antiche,  e  fu  un  tempo  celebre  ed  importante. 
Prima  dell'Islamismo  possedeva  un  tempio  che  gareggiava  colla  Caaba,  e  lo 
stesso  anno  in  cui  nacque  Maometto,  i  popoli  di  Sana  marciarono  contro  la 
Mecca,  volendo  seppellire  la  casa  quadrata  sotto  le  sue  rovine.  Non  trovasi 
alcun'  indicazione  sulla  popolazione  di  Sana  ;  è  però  probabile  che  non  ol- 
trepassi 3o,ooo  abit.  E  difesa  da  un  castello,  ove  trovatisi  i  due  palazzi  Dar» 
el'bahhab  e  Dar-Amer ,  una  moschea  e  la  zecca.  Le  altre  città  più  notabili 
sono:  Damar,  capo-luogo  del  distretto  di  Makhareb-el-Anes,  città  piuttosto 
grande  e  ben  fabbricata,  alla  quale  si  attribuiscono  5,000  case,  e  dove  tro- 
vasi una  scuola  celebre  frequentata  dai  zeiditi.—  Beit-el-Fakah  ,  capo-luogo 
del  distretto  del  suo  nome ,  piccola  città  di  circa  a  4»000  abit.,  notabile  per 
esser  centro  del  commercio  del  caffè  di  tutto  l'interno  del  Yemen. —  Mokka, 
capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome,  città  fortificata  con  un  porto  ed  una 
rada.  Benché  il  suo  commercio  sia  assai  scaduto,  riputavasi,  prima  del  sac- 
cheggio al  quale  fu  in  preda  alcuni  anni  fa ,  come  la  principal  piazza  marit- 
tima mercantile  di  Arabia.  Noi  però  abbiamo  veduto  che  Djidda  vuoisi  ripu- 
tar tale;  lord  Valentia  le  attribuisce  5,000  abit. 

Lo  stato  d' Abou- Arie/i,  lungo  il  mar  Rosso,  tra  il  gran-sceriffato  della 
Mecca  e  l'imamato  del  Yemen.  Dopo  la  caduta  dell'impero  dei  Vaabiti,  que- 
sto stato  pare  essere  ristretto  tra  i  suoi  limiti  antichi.  Abou-Arich,  nella  Te- 
hama,  piccolo  villaggio,  è  la  residenza  delio  sceriffo.  1  suoi  dintorni  abbon- 
dano di  frutte  e  racchiudono  miniere  di  sai  gemma. 

11  Paese  di  Kobail  o  Hachid-tl-Beh.il  tra  il  Nedjed  e  l'imamato 
del  Yemen,  abitato  da  parecchie  tribù  sedentarie,  assai  bellicose.  Esse  com- 
pongono una  specie  di  confederazione  ,  e  somministrano  soldati  a  parecchi 
stati  della  penisola.  Sono  gli  Svizzeri  dell'Arabia. 

11  Paese  d'Aden,  all'estremità  della  penisola  verso  libeccio  e  ad  ostro 
dell'  imamato  del  Yemen.  Le  sue  principali  città  sono  :  Lahhadj,  piccola  città 
sul  Meidan,  residenza  del  sultano.  Aden,  stata  un  tempo  piazza  forte  e  la  più 
opulenta  città  dell'Arabia;  benché  in  gran  parte  rovinata,  essa  è  ancora  as- 
sai importante  pel  suo  porto  e  pel  suo  commercio. 

L' Hadramaut  si  estende  a  levante  del  Yemen  proprio  e  lungo  la  costa 
dell'  Oceano-Indiano  sino  all'  Oman.  Non  si  conoscono  punto  i  suoi  limiti 
nell'interno.  Una  parte  de'  suoi  abitanti,  al  paro  degli  Svizzeri,  dei  Tirolesi, 
degli  Alvergnesi,  de' Savojardi,  de' Galiziani  e  d'altri  montanari  d'Europa, 
emigrano  per  andare  nelle  città  marittime  d'Arabia,  in  Egitto  e  perfino  nel- 
l' India  ad  esercitare  varii  mestieri,  o  per  servirvi  come  soldati,  e  ritornano 
dopo  parecchi  anni  nel  paese  natio  per  godervi  il  frutto  de'  loro  risparmii. 
Lo  stato  imperfetto  della  geografia  di  questa  parte  dell'  Arabia  e  il  nostro  di- 
segno non  ci  permettono  di  menzionare  che  le  città  seguenti: 

Makalla,  sede  d'  un  piccolo  sultano,  o  per  meglio  dire  di  un  sceik  in- 
dipendente ,  la  cui  possanza  stendesi  sopra  una  dozzina  di  altre  città  nella 
vicinanza.  Egli,  non  altramente  che  gli  altri  capi  fra  i  quali  è  divisa  la  costa 
meridionale  dell'Arabia,  è  sovente  in  guerra  coi  vicini,  e,  com'  eglino,  eser- 
citava l'arie  del  corseggiare,  alla  eguale  gl'Inglesi  poserà  termine,  Malfalla  è 


Arabia,  $q 

una  città  piuttosto  grande  ,  con  case  a  tre  piani ,  e  con  un  buon  porto,  ove 
si  fa  un  commercio  importante.  —  Terim,  nelle  montagne,  città  che  clicesì 
essere  grande  e  popolosa.  Essa  è  la  sede  d'un  piccolo  sultano  ;  vi  si  fabbrica 
una  specie  di  scialli  di  seta  intrecciata  d'oro.  Chiban,  nelle  montagne  e  re- 
sidenza d'  un  altro  piccolo  sultano  j  essa  è  rappresentata  come  più  grande 
e  più  popolata  di  I  erim.  Doan,  non  lungi  dal  mare  ed  in  una  valle  profonda, 
città  di  mediocre  estensione ,  residenza  d'  uno  sceik  indipendente. 

Il  Paese  di  JVìahkah  sembra  essere  un  vasto  acrocoro  traversato  in  tutte 
le  direzioni  da  tribù  erranti.  Essa  è  una  delle  parti  meno  conosciute  dell'Asia, 

L'OMAN  comprende  l'estremità  orientale  della  penisola.  Il  suo  interno 
è  pochissimo  conosciuto.  Tra  i  moltissimi  stati  in  cui  è  diviso  ,  citeremo  ì 
seguenti  : 

1J  I marnato  di  Maskat.  Esso  è  uno  de' più  potenti  dell'Arabia.  Aju- 
tato  dagl'Inglesi,  esso  potè  resistere  ai  Vaabiti  e  conservare  la  sua  indipen- 
denza. Le  sue  principali  città  sono  :.Màskat  o  Mascata,  circondata  di  giar- 
dini e  di  piantagioni  di  palme ,  con  un  bel  porto  e  fortificazióni  di  qualche 
rilievo  per  resistere  a  truppe  asiatiche.  Essa  è  la  capitale  dello  stato  e  il  de- 
posito di  tutte  le,  merci  che  dall'India  sono  trasportate  nel  golfo  Persico; 
e  pure  il  centro  d'  un  gran  commercio  di  perle  che  si  pescano  in  questo 
mare.  La  sua  popolazione  ,  che  slimavasi  ordinariamente  di  ia,000  abitanti, 
è  stimata  da  un  medico  che  visse  colà  ben  lungo  tempo,  di  60,000.  Rostak, 
nell'  interno,  sur  una  collina;  essa  è  residenza  ordinaria  dell'imam,  che  abita 
un  bel  palazzo.  Sohar  ,  o  Omano,  città  alquanto  mercantile,  cou  un  porto  e 
molti  cantieri. 

L'imam  di  Mascata  possiede  inoltre,  sotto  l'alto  dominio  del  re  di  Persia, 
una  parte  del  Moghistan  nel  Kerman,  e  le  isule  Rkhm  e  Hormouz.  Questo 
principe  possiede  in  Africa  l'isola  Zanzibar  e  alcune  piazze  sull'opposta  costa 
di  questa  parte  del  mondo. 

Lo  Stato  di  B  elad-  Ser  ,  a  maestro  dell'imaraato  di  Mascata,  da  cui 
prima  dipendeva ,  e  lungo  il  golfo  di  Oman  e  la  costa  occidentale  del  golfo 
Persico.  I  suoi  abitanti  sono  formidabili  corsari,  e  la  marineria  militare  dello 
gceik  era  pochi  anni  fa  assai  ragguardevole.  —  Seer  o  Ser  ,  piccola  città 
alla  foce  del  torrente  dello  stesso  nome  ,  con  un  buon  porto  sul  golfo  Per- 
sico ,  è  la  sede  dello  sceik  e  capitale  dello  stato. 

Il  LAHSA  o  HESSE  (Bahrain  o  Hadjar),  stendesi  a  maestro  dell'Oman, 
lungo  il  golfo  Persico,  fin  presso  alla  foce  dell'Eufrate.  Esso  è  diviso  in 
molti  piccoli  stati,  nei  quali  quasi  tutta  la  popolazione  delle  coste  vive  di 
pesca  e  ancor  più  di  pirateria.  Le  sue  città  principali  sono  : 

Ras-al-Khyma  ,  città  molto  florida  ,  quando  era  sede  dei  terribili  corsari 
Algivasem  o  Djoasmis,  e  la  stazione  della  loro  flottiglia  composta  di  65  grossi 
vascelli  e  di  810  barche  armate  di  19,000  uomini.  Tutte  quelle  navi,  come 
pure  i  vasti  cantieri,  dove  erano  state  fabbricate,  furono  distrutte  dagli  In- 
glesi nel  1809.  M  su0  porto  è  il  migliore  di  tutta  la  costa.  —  El-katif,  sur 
un  baja,  città  fortificata  e  protetta  da  una  cittadella  ;  il  capitano  Sadlier  non 
fa  ascendere  la  sua  popolazione  che  a  6,000  abitanti  ;  essa  è  la  piazza  più 
mercantile  di  questa  parte  dell'Arabia.  —  Fouf  ,  capo-luogo  del  paese  di 
Lahsa  ,  o  Lahissa.  Esso  è  un  forte  con  un  villaggio  aperto  ,  cinto  di  campi 
e  piantagioni  di  palme.  Sadlier  ne  stima  la  popolazione  a  1 5,000  abitanti.  — 
Grain  o  Koueit,  piccola  città,  a  cui  però  notizie  più  recenti  attribuiscono 
10,000  abitanti  industri  e  dati  alla  pesca  ed  al  commercio.  Dicesi  che  questa 
piccola  città  possegga  800  barche  ad   uso  della  pesca  e  del  cabotaggio. 

Il  gruppo  di  Bahrain  o  di  Bahra  forma  un  piccolo  stato  governato  da  un 
sceik ,  che  sembra  continuare  ancora  ad  essere  vassallo  degf  Inglesi.  Le 
truppe  di  questi  ultimi  avevano  occupala  quest'  isola  per  impedire  ai  loro. 
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abitanti  di  continuare  a  prender  parte  alle  piraterie  degli  Arabi  stabiliti  sulla 
costa  vicina.  Nei  paraggi  di  queste  isole  e  d'altre  più  all'oriente  si  fa  una 
delle  più  ricche  pesche  di  perle  del  mondo.  Bahrain  ,  che  è  la  più  grande 
del  gruppo,  ha  per  capitale  M  enaina,  piccola  città  fortificata,  con  un  buon 
porto  e  circa  a  5rOOo  abitanti. 

•  Il  BARRIA  o  BARR-ABAD  (  o  i  deserti  dell'interno).  Questo  vasto  spazio 
dell' Arabia-Interna  olire  due  principali  divisioni:  il  Nedjedi  occupato  dai  Vaabiti, 
ed  i  vasti  deserti  che  si  estendono  tra  l'Eufrate  e  le  fronliere  ottomane  della 
Siria  ed  i  confini  settentrionali  del  Nedjed  ;  i  deserti  sono  percorsi  in  tutti 
i  versi  da  un  gran  numero  di  tribù.  Noi  proponiamo  di  conservare  il  nome 
di  Nédjtd  per  indicare  la  prima  divisione,  e  di  nominare  Deserto  tutto  lo 
spazio  immenso  che  percorrono  gli  Arabi-Beduini  nei  confini  da  noi  ór  ora 
indicati. 

Il  Nedjed  occupa  quasi  il  mezzo  della  penisola  ed  è  la  culla  del  Vaabismo, 
che  per  le  rapide  conquiste  de'  suoi  settatori  minacciò  la  religion  musul- 
mana di  un  sovvertimento  generale  ,  e  ai  nostri  dì  attrasse  1'  attenzione  del 
mondo  politico.  I  Yaabiti  erano  riusciti  a  sottomettere  non  solo  tutte  le  tribù 
erranti  dell'interno  ,  ma  ad  impadronirsi  dell'Hedjaz,  di  Lahsa,  d'una  parte 
dell' imamato  del  Yemen,  ed  avevano  portato  il  terrore  delle  loro  armi  vit- 
toriose sino  alle  porte  di  Damasco  e  di  Bagdad.  Dopo  le  sconfitte  da  essi 
toccate  nel  1818  e  la  morte  del  loro  capo  AbcLllah  tatto  prigione  da  lbràim- 
Bascià  é  poscia  decollato  a  Costantinopoli ,  quei  settarii  rimasero  sottomessi 
per  alcun  tempo  all'impero  Ottomano.  Ora  ripresero  le  armi  cotìtro  le  truppe 
del  viceré  d'Egitto  stanziate  in  parecchi  forti  del  Nedjed.  Le  principali  città 
di  questa  contrada  sono  : 

DERreyeh  o  Deriah  ,  situata  nell'  entrata  d'  una  profonda  e  stretta  valle, 
chiusa  fra  montagne  aride.  Essa  era  la  capitale  dell'impero  dei  Vaabiti.  Èssa 
aveva  28  moschee  ,  3o  collegi,  e  2,5oo  case  sparse,  fabbricate  metà  di  mat- 
toni e  metà  di  pietra;  stimavasi  la  sua  popolazione  più  di  1 5,000  abitanti. 
I  forti  ,  le  mura  e  le  torri  di  questa  città,  come  pure  i  pubblici  instituti  fu- 
rono distrutti  da  Ibraim-Bascià  dopo  un  assedio  di  7  mesi.  Nel  1819  Der- 
reyeh  era  deserta,  benché  i  geografi  continuino  à  rappresentarcela  nel  suo 
primo  stato;  nulla  mostra  che  essa  siasi  rifatta  dà  indi  in  poi.  ***  Mouft- 
FOUHAH,  le  cui  mura  furono  agguagliate  al  suolo  dai  Turchi  nel  i8i8,  po- 
tevano contenere  2,000  famiglie,  secondo  Sadlier.  —  AisiZEH  o  Aneyzeh, 
città  mercantile,  situata  quasi  ad  egual  distanza  dal  mar  Rosso  è  dal  golfo 
Persico  ;  essa  patì  la  slessa  sorte  che  Mounfouhah. 

Le  principali  tribù  del  Deserto  sono:  gli  Jnaseh  (Aenesi)  che  pajonò 
essere  i  più  numerosi  ;  vanno  erranti  per  le  vaste  solitudini  che  Stendonsi 
tra  Aleppó ,  Damasco,  Bagdad  ed  il  Nedjed.  Le  tribù  Would-Aly,  Szamar, 
Doukhy  e  Mehennh  ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Damasco  per 
lasciar  passare  le  carovane  della  Mecca  senza  molestarle,  ed  un'altra  dai  go- 
vernatori delle  provincie  ottomane  limitrofe  per  non  molestarne  i  pacifici 
abitanti.  Gli  Anaseh  sono  governati  da  molti  sceik,  parecchi  dei  quali  sonò 
assai  potenti.  Alcuni  rami  di  essi  si  stanziarono  nel  Nedjed ,  e  fra  gli  altri 
luoghi  a  Khaibàr,  ove  gli  Ebrei  esercitarono  per  lungo  tempo  un  gran  potere. 

1  Chdrarat  sono  assai  pòveri ,  ma  numerosi  ;  sono  governati  da  3o  a  4ó 
sceik.  I  BènUS&ahhèf,  i  quali  con  altri  Arabi  sono  conosciuti  sotto  il  nome 
collettivo  di  Ahil-d-Chèmoul ,  vanno  errando  la  state  nei  deserti  che  sten- 
donsi a  ostro  di  Damasco  ;  sono  sottomessi  a  due  sceik  principali  ed  a  20 
o  3o  piccoli  capi ,  e  ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Damasco.  I 
Maoualy ,  che  vanno  erranti  nella  parte  settentrionale  del  deserto  e  si  av- 
vicinano soventi  ai  dintorni  di  Auah  sull'Eufrate,  sono  governati  da  uno  sceik 
supremo  e  ricevono  una  retribuzione  dagli  abitanti  delle  città  limitrofe,  Os* 
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serveremo  con  Burckhardt,  che  gli  Aenesi,  i  quali  sono  i  veri  Beduini,  non 
contano  meno  di  35o.ooo  individui ,  le  cui  leggi  ed  il  reggimento  sono  in 
oggi  ancora  airiotutto  le  stesse  che  nel  principio  dell'era  musulmana.  Questi 
figliuoli  del  deserto  seppero  mantenere  la  loro  indipendenza  per  lo  spazio 
di  trenta  secoli ,  nel  mezzo  delle  grandi  monarchie  che  sorsero  tra  loro  per 
dileguarsi  tutte  l'una  dopo  dell'altra. 

PtiftSlÀ.   , 

Questa  vasta  regione,  che  abbraccia  le  contrade  elevate  poste  tra 
l'avvallamento  del  Tigri  e  quello  dell'Indo,  compose  in  varii  tempi  e 
sotto  varie  dinastie  l'impero  di  Persia.  L'uso  le  conserva  ancora  que- 
st'ultimo  nome,  benché  da  lungo  tempo  essa  non  sia  più  soggetta  ad 
uno  stesso  sovrano,  e  i  re  presenti  di  Persia  non  estendano  il  lor  domi- 
nio che  sulla  metà  occidentale  della  sua  vasta  superficie.  Lo  smembra* 
mento  della  Persia  avvenne  alla  morte  di  Tanias-Kouli-khan  nel  1747. 
Presentemente  essa  comprende  quattro  stati  indipendenti,  che  sono: il 
regno  d'Iran  o  della  Persia  propria  ;  il  regno  di  Kaboul  o  degli  Jfgani; 
il  regno  di  Kandaìiar;  e  la  confederazione  dei  Beloutchi.  Ciascuno  di 
questi  stati  comporrà  un  articolo  a  parte  in  quest'  opera  :  ma  prima 
dobbiamo  dar  ragione  della  denominazione  d'Iran  che  porta  oggidì 
l'impero  del  Chah  o  Sali  Questa  parola  Iran  significava  sotto  i  regni 
dei  Darii  e  dei  Sapori  tutte  le  contrade  situate  tra  la  Mesopotamìa  e 
l'India,  per  antitesi  alla  parola  Touran ,  per  cui  si  accennavano  il 
paese  degli  Sciti  e  le  contrade  situate  a  tramontana  dell'Oxus,  con  cui 
que' re  erano  spesso  in  guerra.  Per  un  sentimento  di  orgoglio  ridi- 
colo il  debole  monarca  della  Persia  presente  richiamò  in  uso  un  nome 
così  maestoso.  Per  evitare  le  ripetizioni  ,  raccoglieremo  qui  tutto 
quanto  riguarda  alla  religione,  al  governo,  all'  industria  ed  al  commer- 
cio degli  stati  che  sorsero  dallo  smembramento  della  Persia. 

religione.  L'Islamismo  è  la  religione  professata  dalla  gran  massa 
della  popolazione.  I  Tadjik  o  Persiani,  i  Ghelaki,  i  Louri,  gli  Azari  e 
i  Beloutchi  nel  distretto  dì  Nourmanchir  appartengono  alla  setta  dei 
sciiti;  gli  Afgani,  i  Beloutchi  del  Beloutchistan,  i  Turchi,  gli  Arabi  è 
la  più  gran  parte  de'Curdi  sono  sunniti.  Gli  Indous  delle  provincìe  un 
tèmpo  dipendenti  dall'India  professano  la  religione  di  Brama.  Quella 
di  Zoro astro  o  sia  il  Maoismo  è  professata  ancora  da  un  piccol  numero 
di  Guebri  o  Parsi.  Il  Cristianesimo  è  professato  dagli  Armeni  divisi  in 
armeni  propriamente  detti  ed  in  cattolici  romani;  il  loro  numero  dimi- 
nuì molto  dopo  la  cessione  dell'Armenia  Persiana  alla  Russia  ;  alcune 
migliaja  d'individui  professano  i  dogmi  della  chiesa  Nestoriana.  Gli 
Ebrei,  che  s'incontrano  sempre  nelle  più  grandi  città,  professano  il 
Giudaismo,  ed  i  Sabei  il  Sabeismo,  divenuto  una  mostruosa  mistura  di 
cristianesimo,  di  maomettismo  e  di  magismo;  questi  ultimi,  come  pure 
gli  Ebrei  e  i  Guebri ,  sono  pochissimo  numerosi.  Nelle  montagne 
delle  provincie  di  Lagman,  nel  regno  di  Kaboul,  domina  ancora  l'I- 
dolatiua. 

governo.  Quello  del  regno  di  Persia  è  il  dispotismo  militare  più 
sfrenato  :  il  paese  e  gli  abitanti  sono  riputati  come  proprietà  del  so- 
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vrano,  che  li  governa  secondo  il  suo  volere  assoluto.  Questo  però  non 
vuoisi  dire  che  degli  abitanti  stanziali  i  quali  compongono  quasi  gli 
otto  novesimi  della  popolazione  del  regno,  e  fra  i  quali  annoveransi  ì 
Tadjik  o  Persiani,  i  Ghelaki  e  alcune  migliaja  di  Armeni,  Arabi,  Gue- 
bri  ed  altri  popoli.  I  Turchi,  i  Curdi,  i  Louri,  gli  Arabi  e  i  Beloutchi 
nel  regno  di  Persia,  gli  Afgani  ed  altre  tribù  turche  in  quelli  di  Ka- 
boul  e  di  Kandahar,  come  pure  i  Beloutchi  del  Beloutchistan  sono 
ancora  erranti  e  governati  ciascun  popolo  dai  loro  kan  particolari , 
l'autorità  de'  quali  è  talvolta  assai  ristretta  :  essi  forniscono  quasi  il 
totale  de'  soldati  agli  eserciti  di  quegli  stati,  e  da  lungo  tempo  sono  la 
causa  principale  dei  rivolgimenti  ai  quali  andarono  soggetta  I  Turchi 
sono  la  nazion  dominante  del  regno  di  Persia  ;  gli  Afgani  di  quelli  di 
Kaboul  e  di  Kandabar,  come  pure  dei  regni  tributarii  di  Herat  e  dì 
Peichaouer.  11  re  presente  della  Persia  appartiene  ai  Katcari,  tribù 
turca.  Molte  di  quelle  tribù  nomadi  non  sono  che  tributarie  o  vassalle; 
alcune  anche  affatto  indipendenti.  Il  governo  del  Beloutchistan  può 
riguardarsi  come  una  monarchia  rappresentativa,  poiché  tutte  le  tribù 
dei  Beloutchi  godono  il  diritto  di  eleggere  i  loro  capi  o  serdars;  ma 
pare  che  ben  sovente  codesta  carica,  poiché  fu  commessa  a  qualche- 
duno,  divenga  ereditaria.  Il  governo  del  regno  di  Kaboul  era  una  mo- 
narchia limitata  ereditaria,  in  cui  il  potere  dei  grandi,  l'ordinamento 
delle  tribù  nomadi,  gii  usi  e  i  costumi  delle  citta  e  de'  villaggi  limita- 
vano l'autorità  del  sovrano.  Ma,  desolato  per  la  guerra  civile  e  per  le 
invasioni  dei  Seikh,  quel  regno  dal  principio  di  questo  secolo  non  ha 
più  governo  regolare;  è  una  vera  anarchia.  Lo  stesso  vuoisi  dire  pre- 
sentemente del  regno  di  Kandahar  e  dei  due  altri  regni  tributarii  dì 
Herat  e  di  Peichaouer. 

industria.  La  gran  massa  dei  Tadjik ,  degli  Indiani,  degli  Ar- 
meni, dei  Guebri  e  dei  Ghelaki  attende  all'agricoltura  e  all'  industria 
manufattrice.  La  più  parte  degli  Arabi  e  quasi  tutte  le  tribù  de'  Tur- 
chi, degli  Afgani,  dei  Beloutchi  e  d'altri  popoli  nomadi  non  sono  che 
pastori.  Tutti  gli  Ebrei,  un  gran  numero  di  Armeni  e  molti  Arabi  si 
danno  al  commercio  ;  questi  ultimi  infestano  da  lungo  tempo  il  golfo 
Persico  colle  loro  piraterie.  L'agricoltura,  che  da  lungo  tempo  giace 
nella  più  grande  decadenza,  è  però  esercitata  in  parecchi  luoghi  con 
molta  attività  ed  intelligenza,  a  malgrado  degli  ostacoli  che  oppon- 
gono, massimamente  nel  regno  di  Persia,  la  natura  del  suolo,  disposto 
a  coprirsi  di  uno  strato  salino,  la  mancanza  di  riviere  e  le  ostruzioni 
dei  canali  sotterranei,  ed  in  tutti  questi  stati  le  cattive  strade,  le  guerre 
civili  e  straniere  e  le  oppressioni  di  ogni  sorta,  alle  quali  il  contadino 
ed  i  proprietarii  sono  esposti  dalla  parte  del  governo  quasi  sempre 
tirannico.  I  Persiani  hanno  molta  attitudine  alle  arti  meccaniche,  e  ne 
recarono  alcune  a  un  alto  grado  di  perfezione.  Sono  eccellenti  soprat- 
tutto nella  fabbricazione  delle  sciabole  ,  neir  arte  del  calderaio  ,  del 
profumiere,  nella  preparazione  dei  corami,  nella  fabbrica  del  vasel- 
lame di  terra,  nelle  manifatture  di  sete  semplici  e  ricamate,  dei  tap- 
peti, dei  feltri,  delle  tele  dipinte  e  degli  sciali. 

gQMM&RCio*  Questi  stati*  non  aremlo  alcuna  marineria  militare 
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né  mercantile ,  fanno  tutto  il  loro  traffico  per  terra  ;  il  commercio 
marittimo,  il  quale  non  è  di  qualche  momento  se  non  nel  regno  di 
Persia,  viene  esercitato  dagli  Arabi  abitanti  delle  coste,  e  dagli  Inglesi 
a  ostro,  e  dai  Russi  a  tramontana.  Il  commercio  interno  non  è  così 
vivo  ed  importante  come  potrebbe  essere,  pel  cattivo  stato  delle  grandi 
strade  e  la  loro  poca  sicurezza.  I  principali  porti  sul  golfo  Persico 
sono:  Abouchehr  e  Bender- Abbassi',  quest'ultimo  è  molto  scaduto;  jEw- 
zili  e  Balfrouch  sono  i  porti  più  mercantili  sul  mar  Caspio.  Il  commer- 
cio terrestre  si  fa  per  carovane  col  Turkestan,  con  la  Turchia  Asia- 
tica, e,  traverso  il  Turkestan  e  l'Afganistan,  con  la  Russia  ,  l'India  é 
la  China.  Le  città  che  ne  partecipano  maggiormente  sono  :  Tauriz  , 
Kirmanchah,  Hamadan,  Kachan,  Ispahan,  Chiraz,  Balfrouch,  Mechhed 
e  Nichabour  nel  regno  di  Persia,  ed  Herat  in  quello  del  Korassan  Orien- 
tale, che  n'è  tributario  ;  Kaboul,  Kandahar  e  Ghazna  negli  stati  della 
Persia  Orientale.  I  principali  obbietti  d 'esportazione  sono:  perle,  seta, 
cavalli,  cammelli,  pelo  di  capra  e  di  cammello,  pelli  d'agnello,  ammo- 
niaca, petrolio,  ambra  e  turchine,  rame,  solfo,  riso,  robbia,  noce  di 
galla,  zaiferano,  uve  secche,  datteri,  pistacchi,  oppio,  noci,  mandorle, 
gomma  dragante ,  salep ,  cotone ,  tabacco ,  stoffe  di  seta  e  di  cotone  , 
sciali,  panni  grossolani,  tappeti,  feltri,  sarrocchini  ed  altre  pelli  con- 
cie, acqua  di  rosa,  assa-fetida,  henneh,  lavori  di  rame  e  d'acciajo, 
tubi  di  pippe  da  tabacco,  ecc.  Le  principali  importazioni  sono  d'in- 
daco, cocciniglia,  caffè,  zucchero,  rabarbaro,  droghe,  pellicce,  sta- 
gno, piombo,  ferro,  porcellana  e  tè  della  China,  diamanti,  rubini 
ed  altre  pietre  preziose,  avorio,  panni  fini  ed  ogni  sorta  di  merca~ 
tanzie  europee. 

Regno  di  Persia  od*  Iran* 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  42°  e  %Ì(K 
Latitudine,  tra  26°  e  59°. 

confini,  k  tramontana ,  l'impero  Russo  (T  Armenia  ed  il  Chia- 
vano); quindi  il  mar  Caspio  ed  il  Turkestan  (li  kanati  di  Khiva  e  di 
Boukhara).  A  levante,  gli  stati  0  regni  della  Persia  Orientale  ed  il  Be- 
loutchistan.  A  ostro,  i  golfi  d'Oman  e  Persico.  A  ponente,  l'Asia  Otto- 
mana 0  la  Turchia  Asiatica. 

fiumi.  Nessun  fiume  dell'  Iran  è  annoverato  fra  i  grandi  fiumi 
dell'Asia;  il  suo  suolo  non  è  irrigato  che  da  alcuni  dei  loro  affluenti. 
Ma  il  vasto  acrocoro  che  occupa  la  più  gran  parte  di  questo  regno,  dà 
origine  a  parecchie  correnti  alquanto  notabili,  di  cui  nessuna  arriva 
ai  due  mari  che  lo  bagnano.  Questi  fiumi  si  versano  in  laghi  senza 
sbocco  0  si  perdono  per  le  sabbie. 

Nel  GOLFO  PERSICO  metton  foce: 

Il  Tigri,  il  cui  corso  principale  non  tocca  neppure  il  territorio  dell'Iran. 
I  suoi  principali  affluenti  a  sinistra  sono:  il  Kcrah,  detto  Karasou  dai 
Turchi,  che  passa  per  Rirmanchah  e  Hawisa  ;  il  Kcroun  che  passa  per 
Ghouster;  quest'ultimo  riceve  alla  destra  YAbzal  che  pass*  per  Dizfpul  e 
alla  sinistra  il  Djerhai  che  passa  per  Porak  0  Felani. 
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li  Div-ROUD,  il  cui  avvallamento  appartiene  al  Laristano  e  al  Mogostano, 
passa  per  Velazgherd  ed  entra  nel  golfo  Persico  dirimpetto  all'isola  Ri  ehm. 

Il  MAR  CASPIO  riceve  : 

11  Kotjr,  che  dopo  l'ultimo  trattato  di  Russia  non  tocca  più  il  territorio  di 
questo  regno.  11  suo  principale  affluente  dallato  della  Persia  è  YJras;  questo 
riceve  a  destra  ì'Otrar,  che  passa  per  Khoi,  e  ì'Ahar,  che  passa  per  Ahar. 

Il  Sefid-Rotjd,  chiamato  Kizil-Ozen  nella  parie  superiore  del  suo  corso, 
traversa  l'Irak  Adjemi ,  passa  per  Roudbar  nel  Ghilan  e  quindi  si  versa  nel 
mar  Caspio. 

Il  Gourgan  il  quale  discende  dalle  montagne  del  Rorassan  settentrio- 
nale, e  I'Attrack  (Altruck),  il  cui  corso  è  più  che  il  doppio  del  precedente, 
e  che  ha  origine  nelle  stesse  montagne,  hanno  le  loro  imboccature  nell'an- 
golo ostro-levante  del  mar  Caspio.  I  loro  avvallamenti  si  rappresentarono 
fuor  di  ragione  quale  una  continuazione  di  quello  del  Tedjln  o  Tedjend 
che  descriveremo  qui  sotto.  I/Attrack  del  quale  la  parte  superiore  del  corso 
traversa  il  territorio  delle  colonie  Curde  fondate  da  Chah-Abbas-il-Grande, 
e  passa  non  lungi  dalle  piazze  l'orti  di  Routchan  (Koochan),  Chirouan  (She- 
erwan)  e  Boudjnour  (Boojnoor).  11  restante  del  suo  avvallamento  appartiene 
al  territorio  de'  Turcomani  nomadi  chiamati  Touka  e  Yamout,  e  dti  Turco- 
mani  stanziali  detti  Toklan.  I  Gouka,  de' quali  la  maggior  parte  vanno  er- 
rando nel  deserto ,  sono  affatto  indipendenti. 

Tra  i  fiumi  che  non  giungono  a  veruno  dei  due  mari,  nomineremo  i  se- 
guenti come  i  più  importanti  : 

Il  Bend-Emir  e  il  Ruken,  che  traversano  il  Farsistan  e  si  versano  nel  lago 
Bakhteghan  che  è  il  più  grande  del  regno  dopo  quello  d'Ourmiah  o  Maragha. 
A  questo  piccolo  avvallamento  appartengono  le  ragguardevoli  rovine  di  Per- 
Sepoli. 

Lo  Zendeh-Rotjd  che  passa  per  Ispahan  e  si  perde  nelle  sabbie. 

IITedjen  (Tedjend,  o  Herat),  il  cui  corso  è  ancora  pochissimo  conosciuto, 
e  la  cui  parte  superiore  soltanto  appartiene  alla  Persia;  bagna  Herat ,  e  se- 
guendo il  suo  corso  nel  Rorassan  entra  nel  Turkestan  ,  ove  perdesi  nelle 
sabbie  invece  di  recarsi  al  mare  Caspio,  come  tutte  le  migliori  carte  lo  rap- 
presentarono sino  a  questi  ultimi  tempi. 

divisioni  amministrative  e  TOPOGRAFIA.  Secondo  le  noti- 
zie più  recenti,  il  regno  di  Persia  è  diviso  in  11  provinciedi  ampiezza 
assai  disuguale,  poiché  il  Farsistan  è  2ft  volte  maggiore  del  Ghilan. 
Pare  che  i  loro  confini  non  sieno  costanti ,  avendo  spesso  il  re  pre- 
sente dichiarati  molti  distretti  dell'  Irak  e  d'  altre  grandi  provincie 
affatto  indipendenti  dai  loro  governi  proprii.  Un  beylerbey  (bey  dei  bey) 
è  alla  testa  di  ciascuna  grande  divisione  amministrativa,  ed  ha  sotto  di 
sé  parecchi  hukim  o  governatori  dei  distretti.  Vuoisi  aggiungere  che 
il  vali  del  Kurdistan,  il  quale  siede  a  Senneh  ,  non  è  che  tributario  e 
governa  direttamente  la  provincia  di  Ardelan,  parte  di  questa  vasta 
contrada,  che  i  Curdi  delle  tribù  Mekris,  Bilbas  e  Giaf,  e  i  Louri  della 
tribù  dei  Feili  sono  affatto  indipendenti,  come  pure  parecchi  capi  delle 
tribù  curde  e  turcomane  nel  Rorassan  settentrionale,  e  parecchi  capi 
d'altri  distretti.  Il  regno  di  Herat,  smembramento  della  monarchia  di 
Kaboul,  il  quale  aveva  conservata  la  sua  indipendenza,  è  dopo  il  1852 
non  pure  vassallo,  ma  anche  tributario  del  re  di  Persia.  Ecco  le  11 
Provincie  in  cui  questo  regno  sembra  essere  diviso  presentemente;  esse 
sono  piuttosto  divisioni  geografiche  che  divisioni  amministrative  prò- 
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priamente  dette.  Ad  onta  degli  sforzi  da  noi  fatti  per  conoscere  queste 
ultime,  trovammo  nei  geografi  e  nei  viaggiatori  tante  contraddizioni, 
che  abbiam  preferito  dare  le  prime,  le  quali  sono  le  più  conosciute, 
che  correr  rischio  di  presentare  una  tavola  erronea  che  non  sarebbe 
di  veruna  utilità,  perchè  non  offrirebbe  esattamente  le  divisioni  ammi- 
nistrative presenti,  né  le  divisioni  geografiche. 

Divisioni  Amministrative.  Capi-Luoghi  ,  Citta'  e  Luoghi  più  notabili, 

Irak.-Ad.femi  .  .  ,  ,  .  Tehran,  Ispahan  o  Isfahan ,  Kachan ,  Kourn ,  TJa,- 
madam,  Kazbin  ,  Zeudjan  ,  Sulianieh,  Sultanabad. 

Thae  arista».  Dama  v  end, •  Damegan. 

Mazandera».  Sari;  Farhdbdd,  Acluaf.  Balfrouch,    Jstrdbad. 

Ghilan.  Rechtj  Enzili,  Roudbar  (Uilem),  \Fomen,  Lahadjm 

(Laliajan). 

Adzereajdja»  .  .  ,  *  .  TeL ri  z  (Tauris);  Ondjan  ,  Maragha  ^  <4hart  Ardi* 
bil;  Kiwi,  Selmas,   Qurmiah,  Sabalag. 

Kdrdistax.  Kirmanchah  ;  Semiey  o  Seuueh. 

Kquzis,taw.  Chouster;  Dizfòulj  Kourretnabad,  Dorali  (Felani), 

Hauiza,  Goban. 

Pah»  ,  ,  .  ..  .  -  .  Ch  ira  z;  Istakhar,  Mourgab,  Fesa  (Bessa)  ,  Darab- 
gherd,  Firouzabad,  Kazevoun  ,  Sourma  ,  Kezdkast , 
Yezd,  Ardjaiiy  Baf't,  Diaroim,  Abouchehr  (Bender- 
Bouchelir),  Lar,  capo-luogo  del  Laristan;  le  isole  Ka- 
rak,  Kicìun  (Djezire-Diraz),  Hormouz  (Ormuz). 

Kermaw.  Si  rd  j  an  (Kerman),  Miriam,  Velskerd,  Krouk,  Khon- 

bis  (Kebis),  Minab,  Gorniouu  (Bender-Abassi)  ,  Ki- 
cìun, Djask. 

Kouihstan.  Chehpristan  o  Rahat-Cheherist  an  ,  Toun,  Tabt 

(Tehhes). 

KoRAé*AN  OccIuektal*  .  M  e  e  h  e  d  ;  JSichalour ,  K elat ,  Tourbont  (Hyderee) , 
Koutchaii  (Koochan,  Kabouchan),  Chiroitan  (Sheer- 
wan),  Bofìdjnaur  (Boojnoor),  i  Goklan,  i  Yamout, 
ecc.  ecc. 

Regno  ni  Herat.  He  rat  ,•  Gouroudje,  Oba. 

Neil'  Irak-Àdjemi  si  trova:  Tehran  in  mezzo  ad  una  pianura  ben 
coltivata,  coperta  di  villaggi,  ma  nuda  di  alberi.  Dacché  essa  divenne 
la  sede  ordinaria  del  sovrano,  acquista  ogni  giorno  più  di  estensione  e 
di  popolazione;  questa  non  si  potrebbe  presentemente  stimare  minore 
di  150,000  abitanti  nell'inverno;  nella  state  è  molto  minore,  perchè 
la  corte  e  una  gran  parte  degli  abitanti  l'abbandonano  per  V  eccessivo 
calore  e  l'aria  insalubre  che  vi  regnano.  Le  case  sono  di  terra  come 
nell'altre  citlà  della  Persia.  Tehran  è  cinta  d'un  forte  muro,  e  nel  suo 
interno  un  altro  muro  ancor  più  forte  forma  YJrag,  specie  di  citta- 
della ove  trovasi  il  palazzo  del  re.  Questo  palazzo,  senza  essere  rag- 
guardevole per  bellezza  di  architettura  ,  si  distingue  per  V  immensa 
ampiezza,  pei  giardini  e  per  parecchi  corpi  di  fabbrica  che  portano 
nomi  particolari;  alcuni  sono  arredati  con  tutto  il  lusso  d'Oriente;  nel 
sandouk-khaneh  (la  casa  della  cassa  ossia  il  tesoro)  il  re  custodisce 
enormi  somme  di  denaro  coniato,  ma  principalmente  in  verghe  d'oro 
e  d'argento  e  in  pietre  preziose  ;  vi  si  veggono  parecchi  troni ,  fra  i 
quali  trovasi  il  famoso  trono  del  pavone  tolto  da  iNadir-chah  al  Gran- 
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Mogol.  Le  fabbriche  dei  tappeti  e  di  alcuni  lavori  di  ferro  sono  i  soli 
rami  d'industria  de' suoi  abitanti. 

Ne' suoi  dintorni  osservasi:  Nigaristan,  bel  palazzo,  ove  il  re  passa  il 
principio  della  state.  —  Takh-i-Katchar ,  villa  reale  che  s'innalza  a  foggia 
d'anfiteatro  sur  un  pendìo  della  catena  dell' Elbourz.  —  Chah-Abdoulazim, 
grosso  villaggio  di  3oo  a  4oo  famiglie,  fabbricato  sulle  rovine  dì- Rei,  l'an- 
tica Rhages  della  Bibbia,  ove  successe  l'avventura  di  Tobia,  e  l' Ars  acid 
dei  re  Parti  ;  essa  era  nell'vni  secolo  al  tempo  del  famoso  califo  Aroun-al- 
rascid,  una  delle  più  grandi  città  dell'Asia;  vi  si  veggono  ancora  immense 
reliquie  e  tre  enormi  torri  sono  ancora  in  piede;  nel  villaggio  trovasi  una 
bella  moschea  e  la  tomba  del  santo  maomettano  di  cui  porta  il  nome.  Circa 
a  3o  miglia  verso  greco-tramontana  di  Tehran  s'innalza  il  Picco  vulcanico 
DI  Damavend  ,  una  delle  più  alte  montagne  di  questa  parte  dell'Asia  ;  alle 
sue  falde  passa  la  strada  che  da  Tehran  conduce  a  Balfrouch  e  ad  altre  città 
Sul  mar  Caspio. 

Ispahan,  sullo  Zendeh-roud,  un  tempo  capitale  del  regno.  Essa  non 
ha  più  che  l'ombra  del  suo  passato  splendore.  1  700,000  abitanti  che 
essa  forse  aveva  quando  Abbas-il-Grande  vi  risiedeva,  sono  ridotti 
circa  a  200,000  :  anzi  solamente  in  questi  ultimi  anni  pervenne  a 
tal  numero.  Sembra  che  essa  cominci  a  risorgere  dalle  sue  rovine. 
Ispahan  possiede  ancora  importanti  tessuti  di  stoffe  di  cotone,  di  seta, 
di  velluti,  di  panni,  di  vetri  colorati  per  le  finestre,  di  tintorie,  di  zuc- 
chero, di  corami,  di  vasellame  di  terra,  di  archibugi  e  di  pistole.  Il 
suo  commercio  è  assai  esteso  e  florido.  Fra  i  numerosi  e  belli  edifizii 
che  erano  un  tempo  l'ornamento  di  quella  metropoli,  si  ammira  ancora 
il  vasto  palazzo  reale,  che  comprende  dentro  la  sua  cerchia  varii  palazzi 
e  padiglioni,  quali  sono  l'edilìzio  nominato  Tchihl-soutoun  (palazzo  delle 
kO  colonne),  Ainekhané  (palazzo  di  ghiaccio)  e  Talaritavile  (padiglione 
della  scuderia);  la  sala  d'udienza,  le  pitture,  le  belle  sculture  ed  i  giar- 
dini del  primo  sono  veramente  ragguardevoli.  Vengono  appresso  parec* 
chi  altri  palazzi,  fra  i  quali  nomineremo  quello  di  Seadetabad  (  il  sog- 
giorno della  felicità)  destinato  per  gli  ambasciadori.  Il  palazzo  di  Fetfi- 
Aly-chah  o  Amarel-nou  (palazzo  nuovo),  fabbricato  nel  18l6  a  spese 
del  governatore  d'Ispàhan,  è,  secondo  il  Buckingham,  il  meglio  fabbri- 
cato e  superiore  a  quelli  eli  Tehran,  Tanris,  Kirmanchah  e  Chiraz.  Fra 
le  moschee  distinguesi  la  gran  moschea  reale  che  sorge  sur  un  de'  lati 
delMeidan;  essa  è  ben  conservata,  come  quella  di  Lutfallah.  Ma  il 
Meidan,  riputato  da  parecchi  viaggiatori  come  la  più  gran  piazza  del 
mondo,  rimane  deserto,  ed  il  mercato,  le  cui  tende  occupavano  tutto  il 
suo  vasto  spazio,  non  si  tien  più  che  ad  una  delle  sue  estremità.  L'im- 
menso bazar  d'Abbas,  che  offre  una  strada  coperta  di  circa  due  miglia 
di  lunghezza,  rischiarata  per  mezzo  di  cupole  e  cinta  di  botteghe,  sus- 
siste ancora,  ma  non  vi  si  vede  più  l'attività  che  esso  presentava  quando 
il  gran  principe  che  lo  costruì  aveva  renduta  quella  città  una  delle 
più  fiorenti  dell'Asia;  il  Tcharbag ,  superbo  viale,  che  somiglia  non 
poco  a  quello  di  Versaglie,  e  che  si  prolunga  dal  Meidan  fino  appiè 
delle  altezze  a  levante  dTspahan,  non  presenta  più  le  magnifiche  case 
ed  i  palazzi  che  ne  erano  il  più  grande  ornamento.   Per  riguardo  alle 
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loro  dimensioni  non  sono  da  tacere  i  due  ponti  di  mattoni  e  di  pietre 
tagliate  costrutte  sopra  lo  Zendeh-roud.  Ispahan  possiede  parecchi  col- 
legi o  medressèy  fra  i  quali  si  distingue,  pel  gran  numero  de'  professori, 
quello  che  è  presso  alla  moschea  reale,  e  che  può  riguardarsi  come  uni- 
versità maomettana.  Gli  Ebrei  vi  sono  numerosi,  come  pure  gli  Armeni; 
i  primi  abitano  il  sobborgo  nominato  Iahoudia,  i  secondi  quello  di 
Djoulfa,  ove  risiede  pure  un  arcivescovo  armeno.  I  dintorni  d'Ispa- 
han  sono  fra  i  più  belli  e  i  meglio  coltivati  di  tutto  il  regno. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  di  questa  provincia  sono  :  Kachan  ,  città 
la  cui  popolazione  è  forse  maggiore  di  3o,ooo  abitanti,  rinomata  per  le  fab- 
briche di  utensili  di  rame  e  per  le  manifatture  di  seta  e  di  cotone,  con  un 
palazzo  reale  ed  un  collegio  (medressè)  magnifico  ,  fabbricato  dal  re  pre- 
sente. KoUM  ,  città  rovinata  in  gran  parte ,  ma  celebre  per  le  numerose 
tombe  di  molti  santi  musulmani  che  essa  racchiude ,  fra  le  quali  distinguesi 
per  architettura,  per  ricchezza  d'ornamenti  e  pe' tesori  che  contiene  quella 
ai  Fatima  ;  essa  è  visitata  annualmente  da  molte  migliaja  di  pellegrini  che 
vi  accorrono  da  tutte  .le  parti  dell'Iran.  L'ultimo  re,  per  un  voto  fatto  nel 
suo  innalzamento  al  trono ,  impiegava  annualmente  grandi  somme  per  la 
riparazione  e  1'  abbellimento  di  questo  santuario  che  i  Persiani  mettono  a 
paro  di  quello  di  Mechhed  e  di  Rerbela.  Hamadan,  città  ancora  piuttosto 
grande  e  florida  per  le  fabbriche  di  tappeti  e  d'altre  stoffe,  e  soprattutto 
per  le  concie  ,  ma  di  cui  noi  non  arrischiamo  determinare  la  popolazione  sì 
vanamente  stimata  da  due  recenti  viaggiatori  ;  Ker-Porter  le  attribuisce  una 
popolazione  di  45   a  5o,ooo  abit.,  ridotta  a  q5jOOO  da  Alexander.  Ne' suoi 

Frossimi  dintorni  ,  in  mezzo  alle  rovine  che  la  circondano  ed  appiè  del- 
Elvend  ,  sorgeva  un  tempo  la  superba  E cb  atana  ,  capitale  della  Me- 
dia ,  di  cui  Erodoto  e  Polibio  ci  diedero  una  sì  splendida  descrizione.  Mo- 
rier  e  Ker-Porter  riconobbero  il  luogo  del  palazzo  ,  ove  i  monarchi  Per- 
siani venivano  a  passare  la  state.  La  sua  magnificenza  non  era  minore  di 
quelli  di  Susa  e  di  Babilonia.  Esso  era  situato  al  disopra  della  cittadella  , 
riguardata  come  una  delle  più  forti  piazze  dell'Asia,  ed  aveva  sette  stadii 
di  circonferenza.  Tutto  1'  intavolato  era  di  legno  di  cedro  o  di  cipresso  ;  le 
travi ,  le  soffitte ,  le  colonne  nei  peristili  e  nei  cortili  erano  guernite  di  pia- 
stre d'argento  e  d'oro;  tutte  le  tegole  erano  d'argento.  Quelle  piastre  furono 
tolte  da  Alessandro,  Antioco  e  Seleuco  Nicànore;  tuttavia  Antioco  il  Grande 
vi  trovò  ancora  argento  bastante  per  farne  coniare  quasi  4?ooo  talenti.  11  Ker- 
Porter  riconobbe  sovra  il  battuto ,  ove  sorgeva  quel  magnifico  edifizio  ,  i 
buchi  in  cui  giravano  i  cardini  della  porta  principale.  Frammenti  di  colonne 
e  vestigia  d' iscrizioni  cuneiformi  sono  quanto  rimane  di  questa  città  un 
tempo  sì  splendida  e  una  delle  più  ricche  dell'Asia.  Scavi  ben  diretti  non 
potrebbero  mancare  di  produrre  importanti  risultamenti  archeologici.  Ha- 
madan è  ancora  ,  come  dice  con  molto  giudizio  Alexander,  il  gran  deposito 
delle  medaglie  e  delle  pietre  intagliate  antiche  ,  come  Bagdad  dei  famosi 
cilindri.  Di  là  vennero  in  parte  le  numerose  pietre  incise  ed  altri  obbietti 
dello  stesso  genere  che  riguardano  al  culto  di  Mitra  e  che  diedero  occasione 
alle  dotte  e  faticose  ricerche  di  Hammer  e  di  Lajard.  Aggiungeremo  che 
vi  si  mostra  ancora  la  pretesa  tomba  di  Mardocheo  e  d'Ester,  in  gran  vene- 
razione fra  gli  Ebrei;  essa  credesi  innalzata  sopra  il  luogo  della  vera  tomba 
distrutta  nel  saccheggio  che  sofferse  quella  città  presa  da   Tamerlano. 

Kazbin  ,  più  grande  di  Tehran  ,  ancora  assai  florida  per  industria  e  per 
commercio,  ma  molto  menù  popolata;  vi  si  osservano  gl'immensi  bazar  e 
stimasi  di  60.000  il  numero  de'  suoi    abitanti.   Sultameh  9  città  deserta  f 
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di  cui  si  ammirano  ancora  le  immense  rovine  e  dove  sono  gli  avanzi  del 
mausoleo  di  Moliammed  K/todabendeh-Oldjaitou  ,  uno  dei  più  bei  monu- 
menti che  la  Persia  possegga  di  tal  genere;  essa  fu  per  poco  tempo  la  ca- 
pitale della  Persia  sotto  i  principi  tartari  della  razza  di  Gengiskhan.  Assai 
vicino  trovasi  il  principale  palazzo  di  state  del  re,  intorno  a  cui  sorge  la 
città  e  la  cittadella  di  Sul  tanab  ad  ,  che  Fatah-Alì  fece  edificare. 
ZendjaNj  città  alquanto  notabile,  a  cui  si  attribuiscono  quasi  i5,ooo  abit. 

Nel  Mazanderan  e  nel  Ghilan  trovasi:  Balfrouch,  che  Fraser 
dice  esser  grande  quanto  Ispahan,  e  popolata  quasi  interamente  d'ar- 
tigiani e  di  mercatanti.  Essa  è  la  terza  città  del  regno.  La  sua  popola- 
zione non  è  da  stimarsi  minore  di  100,000  abitanti.  Essa  ha  immensi 
bazar ,  ed  a  picciola  distanza ,  sopra  il  mar  Caspio ,  una  cattiva  rada 
frequentata  dai  Russi. 

Le  altre  città  più  notabili  sono  :  Asterabad  ,  presso  una  baja  del  mar 
Caspio  ,  città  importante  per  commercio  ;  le  si  attribuiscono  4o,ooo  abit. 
Sari,  la  cui  popolazione  si  fa  ascendere  a  3o,ooo  abitanti.  Fakhabad  ,  ri- 
guardata generalmente  dai  geografi  come  la  capitale  del  Mazanderan.  ISon 
lungi  è  situato  il  villaggio  d'  A  chr  af ,  ove  si  veggono  gli  avanzi  del  ma- 
gnifico palazzo  fabbricato  da  Abbas  il  grande ,  che  voleva  stabilirvi  la  sua 
residenza  ed  i  cantieri  della  sua  marineria  militare.  Recht,  riguardata  come 
la  capitale  del  Ghilan;  essa  possiede  parecchie  manifatture  di  stoffe  di  seta, 
notizie  recenti  le  attribuiscono  60,000  abitanti. 

NelYAdzerbaidjan  trovasi:  Tauris  0  Tebriz,  grande  città  ancora 
florida  per  le  numerose  fabbriche  di  seta  e  di  cotone,  benché  sia  non 
poco  scaduta  da  quanto  era  al  tempo  che  Chardin  stimava  la  sua  popo- 
lazione di  550,000  abitanti,  numero  che  i  più  recenti  viaggiatori  ri- 
ducono a  100  ed  anche  a  80,000.  Quasi  tutti  gli  edifizii  che  ne  erano 
l'ornamento  furono  distrutti  per  le  guerre  e  massime  pe'  treimioti. 
Veggonsi  ancora  le  vestigia  della  sua  grande  piazza  (meidan) ,  rivale 
per  l'ampiezza  a  quella  d'ispahan  ;  un  tetto  di  legno  copre  il  famoso 
Kaiserieh,  riputato  da  alcuni  viaggiatori  il  più  bel  bazar  della  Persia. 
L'Ark-Ali-cJiàh  o  la  cittadella  d'Alichàh  è  ciò  che  Tauris  oggidì  offre 
di  più  ragguardevole.  Abbas-Mirza,  vi  aveva  stabilito  un  arsenale  or- 
dinato alla  maniera  europea ,  ove  i  lavori  più  importanti  erano  diretti 
da  Franchi  e  massime  da  Inglesi  :  esso  era  il  più  grande  istituto  mili- 
tare della  Persia.  Quel  principe,  che  da  parecchi  anni  risiede  in  questa 
città,  fece  prova  di  dar  forma  di  bastioni  a  parecchie  torri  che  la  cir- 
condano ;  ma  l'irregolarità  delle  sue  mura  renderà  sì  fatti  lavori  d'un' 
utilità  ben  dubbia  per  la  sua  difesa. 

Le  altre  città  più  notabili  sono  :  Otjdjan,  piccola  città  riputata  il  luogo 
più  freddo  della  Persia  ,  il  che  indusse  i  re  a  farvi  edificare  un  palazzo , 
ove  risiedono  per  una  parte  della  state.  Ardebil  ,  importante  per  le  fortifi- 
cazioni e  pel  commercio  ,  e  notabile  per  la  vicinanza  del  maestoso  picco  di 
Sevellan  detto  anche  d' Ardebil;  il  suo  edilizio  più  notabile  è  il  vasto  e  bel 
mausoleo  di  Sefi,  fondatore  della  dinastia  de'  Sefewis  o  dei  Sofì  ;  vi  si  vede 
pure  quello  del  Chah  Abbas  ed  alcuni  altri.  In  una  delle  sale  della  moschea 
annessa  a  questo  edilizio  si  conservava  la  celebre  biblioteca  riputata  una  delle 
più  ricche  dell'  islamismo;  i  suoi  più  preziosi  manoscritti  andarono  ad  ac- 
crescere la  raccolta  della  biblioteca  imperiale  di  Pietroborgo,  Khoi  ,  impor* 
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tante  per  le  fortificazioni,  le  fabbriche  e  la  popolazione  che  stimasi  di  20,000 
abitanti.  Selmas  ,  a  tramontana  del  lago  di  Ourmiah ,  sì  ragguardevole  per 
la  sua  estensione  e  la  gran  salsedine  delle  sue  acque ,  e  per  le  notabili  va- 
riazioni del  loro  livello  ;  dicesi  questa  città  così  popolata  come  la  prece- 
dente ;  essa  possiede  acque  sulfuree.  Ker-Porter  scoperse  recentemente  ne* 
suoi  dintorni  bassirilievi  del  tempo  dei  Sassanidi ,  simili  a  quelli  di  Kii*- 
manchah.  Maragha,  notabile  pe3 sotterranei  scavati  nel  sasso  e  per  gli  avanzi 
del  superbo  osservatorio  che  v'  innalzò  un  tempo  Houlagou  ;  le  si  attribui- 
scono 1 5,ooo  abitanti. 

Nel  Kurdistan  Persiano  trovasi:  Kirmànchàh  sul  Kerah,  città 
piuttosto  grande,  circondata  da  forti  mura  di  mattoni,  con  una  citta- 
della ove  risiede  il  beylerbey.  Secondo  Buckingham  che  la  visitò  recen- 
temente, essa  è  assai  fiorente,  ed  ha  circa  40,000  abitanti;  deve  la  sua 
prosperità  alle  fabbriche  ed  al  commercio  e  principalmente  alla  favo- 
revole particolarità  dell'  esser  sede  del  governator  generale  di  quella 
provincia  come  pure  di  quella  di  Chouster  e  d'altri  distretti. 

Le  campagne  vicine  a  Kirmauchah  sembrano  avere  in  ogni  tempo  allet- 
tati i  re  di  Persia  per  la  freschezza  delle  acque  e  la  vaghezza  delle  viste. 
Il  Monte  Bisoutoun  ,  situato  alcune  miglia  lungi  da  Kirmanchah  e  che  si 
innalza  fino  a  i,5oo  piedi  ,  offre  alla  sua  base,  come  quello  di  Tchihlminar, 
una  spianata  ove  senza  dubbio  sorgeva  anticamente  qualche  sontuoso  édi- 
hzio.  Sul  fianco  sono  scolpiti  gran  numero  di  bassirilievi  e  di  iscrizioni  cu- 
neiformi. Bisognerebbero  ,  secondo  Ker-Porter ,  due  mesi  per  ricopiare  in- 
teramente le  figure  e  le  iscrizioni.  Il  principale  basso-rilievo  rappresenta  un 
re  in  atto  di  far  condurre  dinanzi  a  sé  alcuni  prigionieri  che  hanno  le  mani 
legate  a  tergo,  e  di  premerne  un  altro  sotto  i  piedi.  Sarebbe  forse  questo 
il  gran  Ciro  in  atto  di  far  sentire  la  sua  potenza  a  Creso  re  di  Lidia  ?  Sur 
un  altro  lato  del  monte  Bisoutoun  trovasi  una  spezie  di  monumenti  di  tempo 
meno  antico  e  appartenenti  ai  principi  Sassanidi.  11  principal  gruppo  porta 
presso  i  Persiani  dei  nostri  dì  il  nome  di  thakht-i-bostan  o  volta  del  giar- 
dino. Di  fatto  esso  è  collocato  in  due  grandi  scavi  fatti  nel  sasso ,  e  poiché 
nel  fondo  di  quegli  scavi  1'  artefice  rappresentò  fra  altri  soggetti  ,  cacce  di 
cinghiale  e  di  cervo  ,  v'ha  gran  ragione  di  credere  che  la  pianura  situata 
appiè  della  montagna  fosse  un  vasto  giardino  o  piuttosto  ,  come  dicevano 
gli  antichi  Persiani  ,  un  immenso  paradiso  ,  ove  i  re  godevano  il  piacere 
della  caccia.  Quelle  sculture  pajono  riferirsi  al  tempo  di  Cosroe  Parviz  e 
della  sua  sposa  Chirin  ,  che  secondo  la  storia  orientale,  mostrarono  grande 
predilezione  pel  soggiorno  di  Kirmanchah  ,  e  vi  fecero  eseguire  grandi 
lavori.  Allato  agli  scavi  trovasi  un  altro  basso-rilievo  rappresentante  due 
uomini  che  portano  ciascuno  la  mano  a  un  anello  o  diadema  ,  ed  hanno 
dietro  a  se  un  personaggio  che  tiene  una  spada  in  alto ,  ed  ha  la  testa  cinta 
di  un' aureola.  Questi  è  senza  dubbio  Ormuzd  o  uno  degli  esseri  venerati 
dai  Magi  che  presiede  all'  inaugurazione  d'  un  re  suo  servò. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Senney,  città  mediocre  che  dicesi  avere 
1 5,ooo  abitanti  ;  essa  è  la  sede  del  vali  del  Kurdistan  ,  il  quale  regge  di- 
rettamente una  gran  parte  di  quella  contrada  ,  per  cui  paga  un  tributo  al 
re  di  Persia.  —  Konkovar ,  piccola  e  meschina  città  che  nominiamo  solo 
per  menzionare  le  rovine  d'un  gran  tempio  di  Diana,  scoperte  pochi  anni  fa. 

Nel  Khouzistan  trovasi:  Chouster,  città  di  mediocre  estensione, 
fabbricata  appiè  dei  monti  Bakhtiary,  sul  Keroun,  capo-luogo  di  que- 
sta provincia  e  residenza  d'un  principe  del  sangue,  Essa  fa  qualche 
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commercio,  ed  i  suoi  abitanti  che  stimansi  20,000,  mantengono  mani- 
fatture di  stoffe  di  seta  e  di  lana.  Vi  si  osserva  il  famoso  acquidotto  fab- 
bricato da  Sapore. 

Ne*  prossimi  dintorni  veggonsi  ancora  alcune  rovine  che  segnano  il  luogo 
della  celebre  Susa,  ove  i  monarchi  persiani ,  anteriori  ad  Alessandro,  risie- 
devano Tinverno  in  un  palazzo  di  grande  magnificenza,  nel  quale  serbavano 
una  parte  notabile  dei  loro  tesori,  e  in  cui  il  conquistatore  greco  trovò, 
secondo  Diodoro  di  Sicilia  ,  9.000  talenti  d'  oro  coniato  e  4o,ooo  altri  d'oro, 
e  d'argento  in  verghe.  Fabbricata  come  Babilonia  di  mattoni,  tutto  disparve; 
e  non  rimane  più  di  quella  vasta  capitale,  le  cui  mura  avevano  120  stadii 
di  circonferenza  ,  che  vestigia  di  terrazzi  d'uno  o  due  miglia  di  circuito  , 
ed  alcune  iscrizioni  a  forma  di  chiodo.  In  mezzo  a  quelle  triste  solitudini , 
le  quali  non  risuonano  che  del  grido  della  Jena  e  del  ruggito  del  leone  , 
trovasi  la  tomba  del  profeta  Daniele ,  intorno  alla  quale  i  rabbini  raccon- 
tarono molti  prodigii ,  e  dove  gli  Ebrei  vanno  ancora  in  pellegrinaggio.  Ri- 
corderemo al  lettore  che  appunto  in  questa  città  quel  gran  profeta  ebbe  le 
sue  visioni  ragguardanti  alle  quattro  grandi  monarchie  dei  Babilonesi ,  dei 
Persi ,  dei  Greci  e  dei  Romani  ,  ed  all'  impero  spirituale  del  Messia,  di  cui 
gli  fu  rivelato  il  tempo  preciso  ;  e  a  Susa  parimente  ebbe  luogo  l'avventura 
di  Ester  e  di  Mardocheo ,  e  Neemia  ottenne  da  Artaserse  Lungamano  la 
permissione  di   ritornare  in  Giudea  per  rialzare  le  mura  di  Gerusalemme. 

Le  altre  città  e  i  luoghi  notabili  del  Khouzistan  sono  :  Dizfoul  florida 
per  commercio  e  per  industria;  vi  si  vede  uno  de' più  bei  ponti  della  Per- 
sia ,  e  le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti.  Non  lungi  si  trovano  le  ruine  di 
Chouch  che  Hammer  crede  essere  l'antica  Elimai  de  ,  città  rinomata 
per  tutto  l'Oriente  pe' grandi  tesori  che  la  credulità  de' popoli  e  de'  prin- 
cipi dell'  antichità  aveva  accumulati  nel  suo  tempio  di  Diana  ;  Antioco  il 
Grande  che  volle  impadronirsene  ,  perdette  il  suo  esercito  battuto  dagli 
abitanti  che  la  sua  cupidità  aveva  mossi  a  tumulto.  Khourremabad  ,  resi- 
denza del  kan  dei  Feili  ,  tribù  che  sembra  essere  affatto  indipendente. 
Haviza  ,  ove  siede  lo  sceik  degli  Haviza  ,  solamente  tributarli  al  re  di  Per- 
sia ;  il  suo  territorio  presenta  importanti  rovine.  Dorak  o  Felani  ,  ove  ri- 
siede il  possente  capo  de'Sabei,  il  quale  è  tributario  del  re  di  Persia  ,  nel 
suo  territorio  si  veggono  importanti  ruine.  Goban  ,  sede  dello  sceik  dei 
Beni-kiab  anche  tributarii  al  re  di  Persia. 

Nel  Fars  trovasi:  Chiraz  sul  Roknabad,  in  una  valle  fertile  e  deli- 
ziosa, ma  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  bellezza  del  clima.  Le  sue  vie 
sono  anguste  e  mal  selciate  come  in  quasi  tutte  le  città  d'Oriente.  Il 
palazzo  del  governatore  con  giardini  magnifici;  la  moschea  principale 

0  sia  di  Mabeg-chah;  quella  del  Vaiai  0  sia  del  Reggente,  fabbricata  da 
Kerim-Khan;  i  magnifici  bagni  che  le  sono  vicini,  e  il  bazar-i-vakil , 
riputato  uno  de'  più  belli  di  Oriente,  erano  i  più  notabili  edifizii  di 
questa  città  prima  dell'orribile  terremoto  che  nel  1824  vi  fece  tali  gua- 
sti, che,  secondo  Alexander,  nessuna  delle  sue  cupole  e  delle  sue  tor- 
rette rimase  in  piede.  Chiraz  è  ancora  molto  industre  e  piuttosto  mer- 
cantile; essa  possiede  undici  collegi,  ed  ha  forse  circa  a  30,000  abitanti. 

1  Persiani  alludendo  al  gusto  che  i  suoi  abitanti  mostrarono  in  ogni 
tempo  per  le  lettere,  appellano  questa  città  la  dimora  delle  scienze. 

Ne'  prossimi  dintorni  che  sono  ben  coltivati  e  da  cui  si  raccoglie  il  mi- 
glior vino  di  Persia  ,  trovansi  le  tombe  di  Sa'di  e  di  ffafiz. 
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scritture  sono  ancora  la  delizia  dell'  Oriente.  Questi  due  monumenti  risto- 
rati da  Kerim-khan  sono  circondati  di  bei  giardini  ;  quello  di  Sa*  di  che  è 
il  più  vicino,  è  convegno  ordinario  dei  cittadini  di  Chiras  che  vanno  al  pas- 
seggio. Si  ammirano  pure  i  famosi  giardini  costrutti  da  quel  gran  principe, 
ragguardevoli  per  la  bella  verzura,  i  canali,  le  cascate  artificiali  e  le  case  di 
delizia  ornate  di  belle  e  ricche  pitture ,  di  marmi  e  di  mobile  prezioso;  ma 
que' bei  luoghi ,  abbandonati  a  loro  stessi,  deteriorano  ogni  giorno  più. 
Vuoisi  pure  menzionare  il  famoso  pozzo  scavato  in  un  sasso  durissimo ,  e 
notabile  per  la  sua  grande  profondità  ,  che  fu  stranamente  esagerata  da 
Chardin. 

Più  lungi  e  in  un  raggio  di  circa  a  60  miglia  trovansi  avanzi  di  monu- 
menti antichi  troppo  importanti  per  non  indurci  ad  uscire  dal  nostro  disegno 
per  farli  conoscere  ai  lettori.  Quei  monumenti ,  per  contrario  a  quelli  di 
Ninive  ,  Babilonia  e  Seleucia,  di  cui  abbiamo  parlato  alle  pagine  67  e  68, 
essendo  stati  costrutti  di  marmo  durissimo  o  scavati  nel  sasso  ,  portano 
ancora  le  tracce  della  loro  destinazione  primitiva.  Si  può  dire  ,  quanto  ai 
monumenti,  che  il  Farsistan  è  la  terra  classica  della  Persia.  Ei  pare  che 
questo  paese,  culla  della  famiglia  di  Ciro  ,  divenisse  sotto  i  re  suoi  succes- 
sori una  specie  di  territorio  sacro,  dove  quei  principi  si  conducevano  a  farsi 
investire  del  supremo  potere  e  dove  erano  le  loro  tombe.  Dopo  la  conquista 
della  Persia  fatta  da  Alessandro,  altri  gusti  ed  altre  ricordanze  rivolsero 
altrove  l'attenzione  de'  monarchi  persiani.  Ma  nel  227  dell'era  nostra,  Ar- 
taserse  o  Ardechir ,  che  dicevasi  discendente  dal  sangue  di  Ciro  ,  essendosi 
impadronito  del  trono,  volle  mostrare  una  certa  predilezione  pel  Farsistan; 
ed  i  suoi  successori,  fino  alla  conquista  del  paese  fatta  dai  musulmani, 
riputarono  gloria  il  lasciarvi  un  pegno  della  loro  memoria.  Trovansi  ancora 
in  que'  luoghi  gli  avanzi  de'  monumenti  innalzati  in  que'  diversi  tempi. 
Guidati  da  R^inaud  ,  comincieremo  dalle  rovine  appellate  col  nome  gene- 
rico di  Persepoli:  queste  sono  situate  a  qualche  distanza  a  greco  di  Chiraz 
e  si  estendono  a  più  di  20  miglia  verso  tramontana.  Sopra  quell'area  tro- 
vansi fertili  campagne  e  molti  villaggi ,  tra  quali  i  più  notabili  sono  Mer- 

DACHT  e    M.OURGHAB. 

Presso  Merdacht  appiè  d'  un  alto  monte  di  marmo  grigio  ,  osservasi  una 
specie  di  spianato  scavato  nel  sasso  ,  i  cui  quattro  lati  corrispondono  ai 
quattro  punti  cardinali.  Questo  luogo  è  nominato  dai  moderni  Persiani  TchihU 
minar,  cioè  le  4o  colorine  ,  e  sembra  corrispondere  al  palazzo  che  in  parte 
fu  arso  da  Alessandro,  quando  questo  principe  trasportato  dall'ubbriacnezza 
volle  in  modo  insigne  celebrare  la  caduta  dell'impero  di  Ciro.  Il  tutto  pre- 
senta la  forma  d'un  anfiteatro  e  di  molti  terrazzi  elevati  uno  sopra  l'altro: 
e  da  uno  si  ascende  all'  altro  per  così  comode  scale  che  dieci  uomini  a 
cavallo  potrebbero  passarvi  tutti  di  fronte.  Sopra  ciascun  terrazzo  vi  sono 
avanzi  di  portici  e  reliquie  di  edifizii  con  camere  che  pajono  state  abitate. 
Finalmente  verso  il  fondo  contro  la  rupe,  alla  quale  quell'  immenso  edilìzio 
era  addossato  ,  trovansi  due  tombe  scavate  nel  sasso  ,  di  cui  finora  non  si 
potè  scoprire  l'entrata.  Le  scale,  i  portici  e  gli  appartamenti  sono  costrutti 
di  marmo,  senza  calce  né  cemento,  e  tuttavia  le  pietre  sono  sì  ben  connesse 
che  bisogna  una  somma  attenzione  per  discernere  la  loro  commessura. 
Quello  che  accresce  sommamente  l' importanza  di  sì  fatte  costruzioni ,  si  è 
che  i^  muri  sono  coverti  di  bassirilievi  e  d' iscrizioni ,  e  che  la  sagacità  dei 
nostri  dotti  riuscì  a  sollevare  una  parte  del  velo  che  ne  faceva  finora  un 
mistero  per  la  dotta  Europa.  Fra  i  viaggiatori  che  descrissero  questi  mo- 
numenti e  quelli  dello  stesso  genere  di  cui  si  tratta  in  quest'  opera ,  egli  è 
giusto  menzionare  Chardin  ,  Niebuhr  ,  Ker-Porter  ed  Alexander,  e  fra  i 
4otti  che  fecero  di  quelle  rovine  V  obbietta  delle  loro  investigazioni ,  no* 
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mineremo  Silvestro  di  Sacy  ,  Grotefend ,  Saint-Martin  ,  di  Hamraer  ,  ecc. 
Alcuni  bassi-rilievi  rappresentano  il  sovrano  che  dà  udienza  ai  grandi  della 
sua  corte  ,  o  compie  il  dovere  di  qualche  cerimonia  verso  la  divinità  ;  più. 
lungi  sono  specie  di  processioni.  In  altre  parti  sono  combattimenti  d'  animali, 
tra  loro,  o  con  gli  uomini;  codesti  animali  sono  per  lo  più  favolosi,  essendo 
un  composto  di  varii  animali  veri,  la  cui  patria  originale  è  il  paese  situato 
verso  le  sorgenti  dell'  Oxus,  tra  la  Bucaria  e  il  Tibet;  tali  sono  il  grifone, 
la  marticora  ,  il  liocorno  ,  ecc.  Quanto  alle  iscrizioni  ,  esse  sono  a  forma  di 
chiodo,  e  alcune  sono  ripetute  tre  volte,  ma  d'  un  modo  diverso  ,  forse 
perchè  esse  appartenevano  a  lingue  diverse.  Nella  meno  complicata  di  tutte 
e  nella  quale  le  parole  sono  separate  tra  loro  per  un  cuneo  o  chiodo  di- 
sposto obbliquamente,  Grotefend  lesse  i  nomi  di  Dario  figliuolo  d'Istaspe 
e  del  suo  figliuolo  Serse.  Pare  evidente  che  cotali  maestosi  monumenti  fu- 
rono innalzati  sotto  i  primi  successori  di  Ciro  ;  tanto  le  figure  degli  animali 
quanto  le  cerimonie  del  culto  accennano  la  dottrina  di  Zoroastro ,  la  quale, 
come  è  noto  ,  prese  origine  nella  Battriana  e  sotto  quella  possente  dinastia 
aveva  forza  di  legge. 

Lungi  alcune  miglia  verso  tramontana  da  Tchihl-minar  è  un' altra  monta-, 
gna,  nella  quale  si  scavarono  quattro  tombe  simili  alle  due  prime.  Rer-Porter 
che  penetrò  in  una  di  esse,  vi  riconobbe  le  tracce  della  violenza  che  era 
bisognato  usare  per  romperne  1'  entrata.  Ma  nei  dintorni  vi  sono  sei  bassi- 
rilievi  più  moderni  che  appartengono  alla  dinastia  dei  Sassanidi  fin  dal  ni 
secolo  della  nostra  era.  Sopra  uno  si  ravvisa  Ormuzd,  il  genio  del  bene  nella 
religione  dei  Magi,  che  presenta  ad  Artaserse  fondatore  della  dinastia  dei 
Sassanidi,  un  anello  da  cui  pendono  bendelle  e  che  dev'essere  emblema 
dell'  autorità  regia.  Due  iscrizioni  in  pelvi  e  una  in  greco,  che  n'è  la  tradu- 
zione, non  lasciano  verun  dubbio  intorno  all' obbietto  di  quella  preziosa  scul- 
tura. Un  secondo  basso-rilievo  rappresenta  una  principessa  in  atto  di  ricevere 
quel  medesimo  anello  da  un  personaggio  che  sembra  essere  il  re  suo  marito, 
vedesi  nell'  altro  un  monarca  a  cavallo  che  afferra  le  mani  di  un  personag- 
gio a  piedi.  Presso  questo  è  un  uomo  in  ginocchioni  in  atteggiamento  di  sup- 
plicante. Poiché  questo  medesimo  soggetto  è  rappresentato  sopra  i  monumenti 
di  Chapour,  e  quivi  l'uomo  a  piedi  e  l'uomo  in  ginocchioni  portano  l'abito 
romano,  egli  è  da  credere  che  si  tratta  nell'uno  e  nell'altro  dello  sventurato 
imperatore  Valeriano  che  cadde  in  potere  di  Sapore  I.  Ne  duole  che  il  nostro 
disegno  non  ci  consenta  di  estenderci  sopra  monumenti  così  curiosi  e  così 
poco  conosciuti  fino  a  quest'ultimi  anni.  Il  monte  ove  sono  scolpite  le  quattro 
tombe  e  i  sei  bassi-rilievi,  porta  nel  paese  il  nome  di  NakchURostamy  ossia 
figura  di  Rostam ,  perchè  il  popolo  credette  riconoscervi  l'immagine  di  quel-, 
l'antico  eroe  della  Persia.  Un  terzo  luogo  poco  lontano  da  Nakrhi-Rostam,  e 
che  appellasi  Nakchi-Redjeb ,  porta  tre  bassi-rilievi  parimente  scavati  nel 
sasso  e  rappresentanti  l'uno  un  re  a  cavallo  seguito  da  nove  persone,  di  cui 
più  tardi  i  musulmani  per  fanatismo  religioso  mutilarono  la  testa;  i  due  altri, 
due  personaggi  che  hanno  1'  aria  di  voler  strapparsi  un  diadema.  Un'  iscri- 
zione in  pelvi  e  in  greco  ci  dimostra  che  la  figura  del  personaggio  a  cavallo 
è  Sapore  I. 

Finalmente  a  tramontana  del  Nakchi-Rostam  e  di  Nakchi-Redjeb,  nella 
pianura  che  porta  il  nome  di  Murghab,  s' incontra  un  piccolo  edilizio  qua* 
drato  con  un  piedestallo  di  marmo  bianco  d'una  grandezza  enorme.  11  popolo 
appella  quest' edifìzio  Mechhed  mader-i-Soleyman  o  sia  la  tomba  della  madre 
di  Salomone ,  per  l' abitudine  che  hanno  gli  orientali  di  attribuire  al  gran 
Salomone  i  monumenti  di  cui  ignorano  l'origine.  Perchè  quest' edifizio  corri- 
sponde per  la  forma  alla  descrizione  che  Diodoro  di  Sicilia  fece  della  tomba 
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di  Ciro,  Ker-Porter  non  dubitò  di  crederlo  il  mausoleo  di  quel  gran  prin- 
cipe, e  la  pianura  ove  è  posto  gli  parve  essere  P ass argad  a. 

Tale  è  il  breve  quadro  delle  meraviglie  che  offre  Persepoli ,  la  cui  impor- 
tanza crescerà  certamente  per  le  nuove  investigazioni  a  cui  esse  daranno  ori- 
gine. Vuoisi  aggiungere  che  una  parte  di  quei  monumenti,  per  la  loro  situa- 
zione a  piò  dei  monti,  è  ancora  sepolta  sotto  le  rovine,  e  che  nelle  pianure 
e  nelle  valli  s'incontrano  qua  e  là  rottami  di  colonne,  reliquie  d'iscrizioni, 
vestigia  di  bassi-  rilievi.  Dobbiam  dire  parimenti  che  allato  a  quei  magnifici 
avanzi  della  venerabile  antichità  trovansi  alcune  iscrizioni  arabe,  delle  quali 
appartengono  altre  al  regno  dei  principi  Buidi  che  ebbero  per  qualche  tempo 
grande  splendore  in  Persia,  altre  ad  un  nipote  del  gran  Tamerlano;  e  come 
se  lo  spettacolo  di  tanta  grandezza  scaduta  non  bastasse  a  far  riflettere  l'uo- 
mo sopra  la  propria  debolezza ,  quelle  iscrizioni  insistono  principalmente  so- 
pra l'instabilità  delle  cose  umane. 

Da  un  altro  lato  verso  il  golfo  Persico  è  situata  K.AZROUN,  piccola  città 
dianzi  ancora  florida  anzi  che  no,  ma  che  Alexander  trovò  quasi  del  tutto 
rovinata  pe' terremoti.  Essa  è  ragguardevole  per  le  rovine  di  Chapour,  si- 
tuate ne'  suoi  dintorni.  Morier  che  primo  esaminò  con  qualche  attenzione 
quella  città  fabbricata  da  Sapore  1,  e  che  serbò  il  suo  splendore  nei  primi 
tempi  del  dominio  musulmano,  vi  riconobbe  gli  avanzi  d'una  cittadella, 
molti  bassi-rilievi  scolpiti  nel  sasso  e  rappresentanti  soggetti  assai  varii;  al- 
cune figure  gii  parvero  superiori  ,  quanto  all'  arte  ,  a  quelle  di  Persepoli, 
Alexander  ne  pronunzia  lo  stesso  giudizio.  Nei  dintorni  di  Chapour  trovasi 
un  sotterraneo  che  dà  adito  a  certe  grotte  e  scavi  immensi  che  nessun  viag- 
giatore europeo  esplorò  finora.  Johnson  vide  nel  sotterraneo  una  statua  co- 
lossale rovesciata  e  rotta,  che  un  celebre  dotto  riputava  nel  1818  la  sola 
statua  di  tutto  rilievo  che  si  fosse  fino  allora  trovata  in  Persia. 

Fuori  del  raggio  di  Chiraz  nomineremo  le  città  seguenti,  incominciando 
da  quelle  che  sono  situate  nell'interno  del  Farsistan,  i  confini  del  quale  sono 
assai  diversamente  determinati  dai  geografi  europei  e  nazionali:  Iezd  o  Yezd, 
importante  per  la  popolazione  che  stimasi  di  60,000  abit.,  per  le  floride  ma- 
nifatture di  seta ,  di  panni ,  e  pel  commercio  assai  esteso  mercè  la  sua  posi- 
zione centrale  e  le  grandi  strade  che  vi  metton  capo;  vi  si  trovano  ancora  al- 
cuni Guebri.  Jezdikhast  ,  piccola  ma  importante  per  le  fortificazioni  natii» 
rali,  per  le  numerose  grotte  scavate  nel  sasso  che  servono  di  dimora  a  una 
parte  de'  suoi  abitanti ,  e  rinomata  in  tutta  la  Persia  per  la  bianchezza  e  bontà 
del  pane.  Sotjrma,  Fesa  e  Darabgherd,  piccole  città  quasi  interamente  ro- 
vinate, secondo  Alexander  ed  altri  viaggiatori  recenti;  noi  le  nominiamo  per 
correggere  1'  opinione  erronea  sparsa  dai  geografi  che  le  rappresentano  an- 
cora come  città  fiorenti  e  ragguardevoli.  A  Fesa  vedesi  ancora  il  cipresso  al 
quale,  ai  tempi  di  Pietro  della  Valle,  si  attribuivano  mille  anni  di  esistenza,  e 
la  miniera  d'argento  che  da  lungo  tempo  non  è  più  scavata;  presso  Darab- 
gherd  trovasi  la  famosa  sorgente  di  mouni  o  petrolio  che  appartiene  al  re, 
e  veggonsi  sopra  un  monte  sculture  rappresentanti  il  re  Sapore  a  cavallo  con 
Romani  a' suoi  piedi.  FirouzabaD,  che  dicesi  così  grande  come  Chiraz,  ma 
assai  spopolata,  vi  si  compone  la  miglior  acqua  di  rosa  di  tutta  la  Persia:  vi 
si  vede  un'immensa  colonna  alta  i5o  piedi  e  le  rovine  d'un  famoso  tempio 
de'  Guebri.  Lar,  capo-luogo  del  Laristan,  riguardato  da  parecchi  geografi 
come  provincia  separata,  benché  assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore, pos- 
siede ancora  parecchie  manifatture  e  contiene,  per  quanto  dicesi,  più  di 
1 5,ooo  abitanti. 

Lungo  la  costa  trovasi  :  Abouchehr  o  Bender-Botjchehr,  città  di  medio- 
cre ampiezza,  fabbricata  all'estremità  d'una  penisola:  essa  è  presentemente 
il  primo  porto  mercantile  del  regno  sul  golfo  Persico  ;  la  Compagnia  inglese 
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delle  Indie  Orientali  vi  tiene  una  fattoria.  Morier  vide  quivi  I*  ossatura  del 
solo  vascello  da  guerra  che  JNadir-chah  fece  costruire  col  legno  del  Mazan- 
deran  trasportato  a  grandi  spese  traverso  la  Persia  in  quel  porto.  Stimasi  di 
12  o  i5,ooo  abit.  la  popolazione  di  quella  città.  Nomineremo  pure  le  isole 
seguenti:  Karak  ,  notabile  per  la  pesca  delle  perle,  che  Morier  dice  essere 
oggidì  più  ricca  di  quella  che  si  fa  nei  paraggi  del  gruppo  di  Bahrain  sulle 
coste  dell'  Arabia  ;  Ktchm  o  DjezirÉ-Diraz  ,  governata  da  uno  sceik  dipen- 
dente dall'imam  di  Mascata  in  Arabia,  ma  anche  tributaria  al  re  di  Persia; 
Hormouz  o  Ormuz,  con  circa  a  ioo  abitanti,  ed  un  forte  guardato  da  200 
soldati  dell'imam  di  Mascata;  sopra  quella  rupe  coperta  di  pietre  saline, 
senza  acqua  potabile  e  quasi  nuda  di  vegetazione  ,  prima  della  scoperta  del 
capo  di  Buona-Sperauza  e  nel  principio  della  dominazione  Portoghese  nelle 
Indie,  il  commercio  accumulava  i  tesori  dell'Oriente. 

Nel  Kerman  trovansi  :  KekMan  o  Sirdjan,  città  piuttosto  grande  ed  im- 
portante per  le  manifatture  di  sciali,  tappeti  ed  armi,  alla  quale  si  attribui- 
scono 30jOOO  abit.;  essa  è  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome;  MiNAM, 
composta,  per  quanto  dicesi,  di  3  a  4oo  grotte  scavate  in  un  monte  ed 
abitate  da  pastori  aderenti  ai  dogmi  degli  Alioulliah  ,  settarii  maomettani; 
Velskerd,  alla  quale  si  attribuiscono  10,000  abit.;  Krouk,  notabile  per  la 
fertilità  del  suolo  e  per  la  popolazione  che  stimasi  a  1 5,000  abit.;  Khoubis 
o  Kebis,  in  mezzo  ad  un'oasi  del  deserto;  essa  è  quasi  del  tutto  abitata  da 
ladroni  che  assalgono  le  carovane  le  quali  passano  là  vicino  per  andare  da 
Jezd  a  Kandahar;  MiNAB,  capo-luogo  della  parte  del  Moghistan,  dipendente 
dall'imam  di  Mascata;  questi  paga  per  essa  un  tributo  al  re  di  Persia;  Gom- 
R0UN  o  Bender-Abbassi,  ancora  alquanto  popolata  nell' inverno;  sotto  il  re- 
gno di  Abbas-il-Grande  era  il  deposito  generale  del  commercio  del  golfo 
Persico. 

Nel  Ko uhi  stari  nomineremo  solo  Cheheristan  o  Rabat-Chehertstan  , 
capo-luogo  di  questa  provincia,  e  Tabs  o  Tebbes,  notabile  per  la  cittadella, 
un  tempo  la  principale  fortezza  degli  Assassini. 

Nella  parte  del  Korassan  che  dipende  dal  re  di  Persia  trovasi  : 
Mechhedj  città  assai  scaduta,  ma  importantissima  per  l'industria  e  pel 
commercio;  vi  si  vede  la  tomba  dell'  imam  Aly,  figliuolo  di  Moussa,  ri- 
guardato come  il  patrono  della  Persia  ;  è  visitata  tutti  gli  anni  da  un 
gran  numero  di  pellegrini.  11  magnifico  gruppo  d'edifizj  che  offre  quel 
santuario,  nella  costruzione  del  quale  gli  artefici  dell'Asia  fecero  l'e- 
streme prove  dei  loro  talenti,  e  dove  la  superstizione  prodigò  i  tesori 
de'  Persiani,  è  riputato  dal  Fraser  come  l'edifizio  di  tal  genere  più 
bello  e  più  magnifico  ch'egli  abbia  veduto  in  Persia.  Noi  ridurremo 
con  quell'avveduto  viaggiatore  a  52,000  i  100,000  abitanti  che  tutti 
d'accordo  attribuiscono  a  quella  città. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Mechhed  veggonsi  le  rovine  della  città  di  Thous, 
confusa  da  molti  geografi  con  la  precedente  ;  essa  era  sotto  i  primi  califi  una 
delle  principali  città  dell'  Asia  ;  il  grande  Haroun-al-rascid  vi  morì.  Più  lungi 
e  in  un  raggio  di  circa  a  60  miglia  trovasi  :  NlCHABOUR,  una  delle  più  antiche 
città  della  Persia,  e  stata  per  lungo  tempo  capitale  della  dinastia  dei  Seld- 
joukidi;  benché  circondata  di  rovine  e  non  abbia  più,  secondo  Fraser,  di 
2,000  case,  essa  trovasi  in  mezzo  a  un  territorio  che  quel  viaggiatore  dice, 
essere  il  meglio  coltivato  e  il  più  popoloso  di  quella  provincia.  Ne'  dintorni 
sono  le  celebri  miniere  di  turchine.  Tourbout  (Toorbut,  Hyderee)1,  sede  di 
un  cape  sottomesso  da  alcuni  anni  in  qua  da  Abbag-Mirza ,  poterà  armare> 
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6,000  uomini.  Koutchan  (  Koochan,  Kabouchan  ),  una  delle  più  forti  piazze 
della  Persia,  e  sede  di  un  capo  Cardo  potentissimo,  sottomesso  da  Abbas- 
Mirza  nel  i832,  poteva  mettere  in  arme  8,000  uomini.  A  questa  provincia 
appartengono  pure  i  territori  dei  Turcoraani  vassalli  della  Persia  chiamati 
Goklan  e  Yamuti. 

Nella  parte  del  Korassan  che  forma  il  regno  di  Herat  vassallo  e 
tributario  del  re  di  Persia  nomineremo  : 

Herat,  città  fortificata,  fabbricata  in  mezzo  ad  una  superba  valle, 
assai  popolosa  e  ottimamente  coltivata;  essa  ha  una  cittadella,  vasti 
sobborghi  e  circa  a  400,000  abitanti,  secondo  la  stima  di  Christie.  Le 
sue  vie  sono  strette  ed  irregolari,  e  le  sue  case  fabbricate  di  mattoni. 
11  palazzo  del  dianzi  governatore  è  un  edifizio  ordinario,  ma  isuoi  giar- 
dini sono  magnifici.  Vuoisi  pur  menzionare  la  moschea  di  Gaiats-eddin~ 
Mohammed-Sam,  e  quella  che  porta  il  nome  di  Mesdjid-Djouma,  0  mo- 
schea principale,  la  tomba  di  Kodja-Jbdollali-dnsaris  e  la  medressè  0 
collegio  del  sultano  Hussein,  nominato  Baikara.  Codesto  Hussein  era 
un  discendente  di  Tamerlano  che  risedeva  a  Herat  in  fine  del  secolo 
xv  e  che  si  acquistò  una  grande  riputazione  per  la  protezione  che  egli 
saviamente  concesse  alle  lettere.  Alla  sua  corte  fiorirono  gli  storici 
Mirkhond  e  Khondemir,  e  il  poeta  Djami,  ecc.  Herat  è  centro  di  un 
gran  commercio,  e  le  sue  fabbriche  sono  molte  e  floride;  l'acqua  di  rose 
che  vi  si  compone  è  anche  più  pregiata  di  quella  di  Chiraz.  In  questa 
città  si  fabbricano  pure  le  famose  sciabole  dette  di  Korassan. 

L'altre  città  più  notabili  del  regno  sono: 

Gouroudje  ,  piccola  città  importante  per  le  acque  termali  e  le  miniere 
di  ferro  e  di  piombo  che  si  scavano  ne' suoi  dintorni  ;  Oba,  pe'  suoi  bei  bagni 
minerali  e  per  le  cave  di  marmo. 

Stati  e  Regni  della  Persia-Orientale. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  ò'7°  e  70*. 
Latitudine  tra  28°  e  56°. 

confini.  A  tramontana,  il  regno  di  Iran  0  della  Persia-Occiden- 
tale ed  il  Turkestan.  A  levante ,  il  regno  di  Lahore.  Ad  ostro  questo 
medesimo  regno  ed  il  Beloutchistan.  A  ponente  il  regno  di  Persia  o 
d'Iran. 

fiumi.  Un  solo  mette  capo  direttamente  nell'Oceano-Indiano,  e 
propriamente  nel  golfo  di  Oman;  tutti  gli  altri  non  sono  che  fiumi  i 
quali  si  perdono  nelle  sabbie  0  si  versano  in  laghi  senza  uscita. 

L'OCEANO  INDIANO  riceve: 

L'  Indo  ,  che  dopo  le  perdite  sofferte  da  questo  regno  non  fa  più  che 
toccare  una  piccola  parte  della  sua  frontiera  verso  greco  nella  provincia  di 
Laghman.  Suo  principale  affluente  in  questo  stato  è  il  Kaboul  alla  destra; 
questo  discende  dall'  Hindou-Koh ,  passa  per  Kaboul  e  Djelalabad.  I  prin- 
cipali affluenti  del  Kaboul  sono:  il  Logar  (Logur);  esso  passa  a  Ghaz- 
nah  e  Logar  ; il  Rama  alla  manca,  bagna  Kounér. 

Tra  i  fiumi  che  non  metton  foce  in  verun  mare  nomineremo: 
L'Helmend  0  Hjrmenp,  che,  dopo  l'Indo*  è  la  più  grande  corrente  di 
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tutto  il  regno;  il  suo  avvallamento  è  ancora  pochissimo  conosciuto.  Nasce 
nel  regno  di  Kaboul  lungi  alcune  miglia  a  levante  dall'alto  pi<:co  di  Koh-i- 
Baba,  traversa  l'Afghanistan  proprio,  e  il  Sedjistan  ove  si  versa  nel  lago 
Zerrah,  nominato  pur  Lukh  dai  nativi.  I  suoi  principali  affluenti  a  sinistra 
sono:  V  Urghcndab  che  riceve  il  Tarnak  (lurnuk)  ingrossato  dall' Ur- 
ghessan  e  dal  Chorudan,  e  il  Lora  che  gli  reca  il  tributo  delle  sue  acque 
solamente  in  inverno,  perchè  nella  stale  questa  riviera  si  perde  per  le  sab- 
bie. Il  Kachr oud  e  il  principale  affluente  a  destra. 

11  Farrahroud,  che  traversa  la  provincia  di  Farrah  e  si  versa  nel  lago 
Zerrah. 

DIVISIONI  POLITICHE,    E   AMMINISTRATIVE.    Fin   dal    1800, 

tempo  in  cui  Zeman  chah  fu  detronizzato  dal  fratello  Mahnioud>  il  re- 
gno di  Kaboul  è  in  preda  alla  guerra  civile,  e  a  tutti  gli  orrori  dell'a- 
narchia. Il  bellicoso  e  destro  llandjit-Singh ,  capo  di  Lahore  e  capo 
della  dianzi  confederazione  dei  Seikh,  facendo  suo  prò  della  debolezza 
dei  sovrani  di  Kaboul,  s' impadronì  in  parecchie  volte  delle  sue  più 
ricche  provincie:  il  Kachemir,  il  Peichaouer,  il  Tchotch,  l'Hazareh, 
ed  il  Moultan  con  le  sue  dipendenze,  le  provincie  di  Leia ,  di  Dera- 
ìsmail-kan  ne  furono  stralciate.  I  kan  del  paese  di  Balkh ,  e  quello 
del  Beloutchistan,  come  pure  i  principi  del  Sindh  si  sottrassero  al  vas- 
sallaggio di  Kaboul,  e  divennero  affatto  indipendenti.  Dopo  Y  impor- 
tante investigazione  fatta  dal  capitano  Burnes  nell'Asia  inferiore  e 
secondo  le  notizie  più  recenti,  il  regno  di  Kaboul  è  diviso  in  tre  parti 
assai  disuguali,  di  cui  la  settentrionale,  che  è  anco  la  principale,  forma 
il  regno  di  Kaboul  propriamente  detto;  la  parte  meridionale  forma  il 
regno  di  Kandahar  ;  eia  più  piccola,  il  regno  di  Peichaouer.  Cotali 
regni  sono  governati  da  tre  fratelli,  assai  soventi  in  guerra  gli  uni  con- 
tro gli  altri.  Abbiamo  già  veduto  che  il  regno  di  Herat,  solo  avanzo  dei 
vasti  stati  non  ha  guari  dipendenti  da  Mahmoud-chàh  e  da  Soudjachàh, 
re  balzati  dal  trono,  perde  la  sua  indipendenza  e  divenne  nel  1852  vas- 
sallo e  tributario  di  quello  del  re  di  Persia.  Vedremo  in  appresso  che 
il  regno  di  Peichaouer  è  da  alcuni  anni  vassallo  e  tributario  di  quello 
di  Lahore.  Non  si  sa  cosa  veruna  della  presente  condizione  politica  del 
Sedjistan;  è  verisimile  che  i  due  principi  tributarii  del  re  di  Kaboul  si 
avvantaggiarono  della  debolezza  di  questo  regno  per  divenir  affatto  in- 
dipendenti. Fatta  ragione  di  tutte  queste  perdite,  e  delle  ultime  noti- 
zie, il  presente  regno  di  Kaboul  sembra  non  comprenda  più  se  non 
se  là  parte  settentrionale  dell'Afghanistan  propriamente  detto.  Questo 
regno,  come  pure  quello  di  Kandahar  è  suddiviso  in  provincie  rette 
da  governatori  o  hakim;  parecchi  distretti  dipendono  immediatamente 
dai  loro  capi,  che  sono  i  kan  della  tribù ,  a  mezzo  o  del  tutto  nomadi. 
Accenneremo  nella  tavola  che  segue  tre  gran  divisioni  politiche  dei 
paesi,  che  formavano  non  è  gran  tempo  la  possente  monarchia  Afgana. 
Noi  vi  abbiamo  aggiunto  le  divisioni  amministrative  di  ciascuno,  per 
quanto  il  consente  lo  stato  tuttora  imperfetto  della  geografia  di  questa 
parte  dell'Asia.  Abbiamo  ancora  indicate  le  tribù  più  numerose,  per- 
chè formano  una  parte  troppo  importante  della  popolazione  di  essi  re- 
gni per  poter  essere  del  tutto  trasandata,  È  tuttavia  verisimile  che  pa- 
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recchie  di  queste  ultime  sono  oggidì  affatto  indipendenti,  a  malgrado 
del  posto  che  vien  loro  assegnato  nelle  divisioni  amministrative  alle 
quali  quelle  tribù  viene  stimato  che  appartengano. 

Regioni  e  Provincie.  Capi-Luoghi  dllle  Provincie,  Citta'  e  Tribù 

pjù   NOTABILI. 

AFGHANISTAN. 

Kaboul  ......     Kaboul  (Cabool);  Logar,  Safaid-Kouh  a  pie  dell'alio 

picco  di  tal  nome. 

Laghmah.  Dir,  residenza    del   più  potente  kan  dei   Jousojfei ; 

Balchaow,  sede  del  capo  dei  Rohdlar,  miscuglio  di 
molte  tribù  differenti. 

Djelàlabad.  ...»  Djelàlabad.  I  Keiber  ,  tribù  numerosa  di  Berdou- 
rani  •  essi  sono  terribili  ladroni. 

Ghaz-naii.  Ghaznah  (Ghizneh);  Sour motti,  residenza  del   capo 

di  una  numerosa  tribù  di  Ghildji. 

Bamian         .....     Ba  mi an  (Bameean);  Deh- Sendji,  Deh- Koundi  e  Tcha- 
gouri,  piccoli  borghi  o  grossi  villaggi, ove  risiedono 
kan  degli  Hazareh. 
REGNO  DI  KANDAHAR. 

Kanpahar  .....  Kandahar;  Meimoud,  capo-luogo  della  tribù  Dou* 
rani  chiamata  Popalsei,  alla  quale  appartiene  la  di- 
nastia che  regnò  fino  a  questi  giorni.  Ourghessan , 
capo-luogo  deJla  tribù  dei  Bahriksei. 

Farraij.  Farrah  (Furrah).    I  Ghildji  nel    paese  d'Oke  ,    ed  i 

JSoursei  tribù  di  Domani  nel  distretto  del  loro  nome, 
sono  i  nomadi  più  numerosi  di  questa  provincia. 

Sivi ,     .     Sivi  (Sevi).  I  Kakers ,  tribù  afgana  assai  numerosa, 

SISTAN  o  SEDJISTAN. 

Scjlt.  di  Djelàlabad.         Djelàlabad  (Douchak);  Koulinout,  Rodéar. 
Kanato  p'Illoum-dar.  Illoum-dar. 

topografia.  Stretti  dallo  spazio,  ci  circoscriveremo 'alla  descri- 
zione delle  città  più  riguardevoli  dei  tre  stati  compresi  presentemente 
in  questa  parte  dell'Asia  cominciando  dal  regno  di  Kaboul. 

INel  regno  di  Kaboul  descriveremo  prima: 

Kaboul,  città  di  mediocre  estensione,  fabbricata  sulle  rive  del  Ka- 
boul, in  mezzo  a  una  pianura  deliziosa,  ben  coltivata  e  assai  popolosa, 
la  cui  bellezza  e  la  fertilità  furono  celebrate  da  molti  autori  della 
Persia  e  dell'  India.  Kaboul  è  cinta  di  un  muro  di  mattoni.  11  Balla* 
Rissar,  fabbricato  sulla  sommità  di  un  colle,  è  una  spezie  di  cittadella 
ove  il  re  ha  il  suo  palazzo,  il  quale  è  vasto  e  magnifico;  esso  presenta 
tre  torri,  le  cui  guglie  sono  dorate,  ed  una  vasta  sala  sostenuta  da 
colonne.  Un'altra  cittadella  serve  di  prigione  di  stato,  massime  pei 
princìpi  del  sangue.  Nel  centro  della  città  propriamente  detta  che  è 
cinta  di  mura  e  di  torri,  v'ha  una  gran  piazza  e  quattro  vasti  bazar  a  due 
piani  e  a  tetto  arcato.  La  maggior  parte  delle  case  sono  di  legno,  le 
altre  di  pietre  e  di  terra.  Prima  dei  tumulti  che  ancora  agitano  il  re- 
gno ,  si  attribuivano  80,000  abitanti  a  questa  città ,  ove  trovasi  una 
colonia  di  Armeni,  ed  un'altra  di  Giudei.  Il  Burnes  trovò  questi  ultimi 
ridotti  a  tre  famiglie;  gli  Armeni  a  ventidue  individui.  Questo  dotto 
viaggiatore  non  dà  più  di  60,000  abitanti  a  Kaboul,  il  cui  commercio 
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dianzi  così  florido,  è  ora  assai  scaduto.  Kaboul  è*  riputata  quale  il  più 
gran  mercato  da  cavalli  di  tutto  l'Afghanistan.  Sulla  cima  di  uno  dei 
colli  che  circondano  questa  città  si  ammira  la  tomba  dell'  imperatore 
Baber ,  dalla  quale  si  gode  una  magnifica  veduta. 

Gaznàh  o  Giiizneh,  città  assai  scaduta  da  quanto  era  allorché  i  sul- 
tani Gaznevidi  vi  risiedevano.  Tutti  i  bei  monumenti  innalzati  dal 
gran  principe  Mahmoud,  i  suoi  bagni  magnifici,  le  superbe  moschee,  i 
ricchi  palazzi,  i  belli  e  numerosi  bazar  ne  disparvero  da  lungo  tempo. 
Vaste  rovine  ne'  suoi  dintorni,  due  torrette  alte  100  piedi  ,  la  tomba 
di  Mahmoud  costrutta  di  marmo,  e  che  termina  in  una  cupola,  quelle 
di  Beloliril- Saggio  e  di  Hakim  sunai  e  la  diga  di  Mahmoud  sono  quanto 
ricorda  ancora  lo  splendore  di  questa  città  che  fu  per  due  secoli  ca- 
pitale dell'impero  dei  Gaznevidi  e  una  delle  più  grandi  e  belle  città 
dell'Asia ,  Il  gran  numero  de/santi  maomettani  che  vi  sono  seppelliti 
la  fece  nominare  la  seconda  Medina;  molti  musulmani  vi  vanno  ancora 
in  pellegrinaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  non  ostante  la  sua  bassa  la- 
titudine Ghizneh  è  una  delle  città  più  fredde  dell'Asia  per  la  gran 
elevazione  del  suolo  su  cui  è  fabbricata.  Le  notizie  più  recenti  le  at- 
tribuiscono solo  1,500  case. 

Nomineremo  ancora  Bamiam,  città  di  mediocre  estensione,  riguardevole 
per  la  vicinanza  dell'antica  Bamiam,  del  tutto  abbandonata  e  ridotta  ad  un 
numero  maraviglioso  di  scavi  fatti  nel  sasso.  Aboul-Fazel  ne  conta  12,000, 
compresivi  quelli  dei  dintorni.  Vi  sì  vedono  ancora  due  enormi  statue  alte 
o.ò  cubiti,  che  rappresentano  un  uomo  ed  una  femmina,  ed  un'altra  di  i5 
cubili  che  par  rappresentare  un  loro  figliuolo;  cotali  statue  sono  attaccate 
alla  montagna  e  son  collocate  in  nicchie.  Queste  maestose  rovine  che  Ha- 
milton chiama  la  Tebe  dell'  Oriente  meriterebbero  pure  che  i  viaggiatori  in- 
telligenti ne  facessero  lo  scopo  di  un  viaggio  archeologico. 

Nel  regno  di  Kandahar,  non  descriveremo  che  Kandahar,  città 
fortificata,  in  mezzo  a  una  pianura  fertile  e  ben  coltivata  che  sten- 
desi  tra  l'Crghendab  e  il  Tarnak.  Fabbricata  secondo  un  disegno  re- 
golare da  Nadir-chah,  vicino  all'antica,  con  contrade  diritte  e  piane, 
benché  strette,  Kandahar  è  una  delle  più  belle  città  dell'Asia.  Le 
sue  case  sono  di  mattoni  e  generalmente  a  più  piani;  quelle  dei  capi 
Durani,  che  quasi  tutti  vi  hanno  un'abitazione,  hanno  pur  fama  di 
eleganti.  In  mezzo  alla  città  trovasi  una  vasta  rotonda  a  tetto  arcato 
nominata  Tchassou,  guarnita  nell'interno  di  botteghe,  alla  quale  met- 
ton  capo  le  quattro  vie  principali.  Il  dianzi  palazzo  reale,  la  moschea 
che  gli  è  vicina  ,  e  la  tomba  di  Ahmed-chah ,  con  sopravi  una  bella 
cupola  sono  insieme  col  Tchassou  i  suoi  più  notabili  edifizii.  Kandahar 
fu  capitale  del  regno  durante  tutto  il  regno  di  Ahmed-chah  ;  essa 
n'é  ancora  la  prima  piazza  pel  commercio  e  per  le  fabbriche,  e  quella 
ove  si  conia  la  moneta.  Nel  1809  stimavasi  la  sua  popolazione  di  circa 
a  100,000  abitanti. 

Nel  Sistan,  di  cui  la  più  gran  parte  consiste  in  aridi  deserti,  vo- 
glionsi  distinguere  le  possessioni  di  due  principi  che  prima  dei  recenti 
tumulti  erano  soltanto  vassalli,  e  talvolta  tributarli  del  re  di  Kaboul* 
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Le  due  piccole  città  di  Djela.la.bad  e  Illoumdàr,  che  ne  sono  le  capi- 
tali, offrono  nulla  di  notabile;  il  sultano  di  llloumdar  è  beloutco  di 
origine.  Ricorderemo  che  il  Sistan  era  anticamente  il  patrimonio  feu- 
dale di  Rostam,  l'Ercole  persiano,  che  al  dire  degli  scrittori  nazio- 
nali visse  più  secoli,  e  fu  per  lungo  tempo  il  propugnacolo  dell'Iran 
contro  gli  assalti  dei  popoli  del  Touran. 

Confederazione  dei  Beloutchi. 

posizioni:  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  58°  e  67° 
non  comprendendovi  il  distretto  isolato  di  Harrand-Daiel  sull'Indo. 
Latitudine  tra  25°  e  30°. 

confini.  A  tramontana ,  il  regno  di  Kandahar.  A  levante,  le  pos- 
sessioni di  Randjit-Singh  o  il  regno  di  Lahor  e  il  principato  del  Sindh. 
A  ostro,  il  golfo  di  Oman.  A  ponente,  il  regno  della  Persia. 

fiumi.  Questa  contrada,  a  malgrado  della  sua  vasta  estensione, 
non  è  irrigata  da  alcun  fiume  il  cui  corso  sia  molto  lungo,  perchè 
l'Indo  non  bagna  che  il  distretto  di  Harrand-Daiel  che  è  una  frazione 
del  suo  territorio  separata  interamente  dalla  massa  principale.  Pres- 
soché tutti  i  suoi  fiumi  sono  asciutti  duranti  i  calori  della  state. 

Le  principali  correnti  che  metton  capo  al  golfo  d'Oman  sono  : 

li  Nougor,  che  discende  dalla  pianura  elevata  del  Mekran  occidentale^ 
e  che  passa  per  Kassarkand  e  Goultar. 

Il  Doust  ,  che  è  il  più  gran  fiume  del  Beloutchistan,  supponendo  che 
il  BhaDar  (Budur)  formi  la  parte  superiore  del  suo  corso.  Questo  fiume 
avrebbe  allora  la  sua  sorgente  nell'alta  pianura  del  deserto  del  Sedjistan,  e 
traverserebbe  da  tramontana  a  ostro  tutta  la  vasta  provincia  del  Mekran. 

Il  Pourally  ,  che  discende  dall'acrocoro  del  Vjhalavan,  e  traversa  la 
piccola  provincia  di  Lous  passando  per  Bela. 

I  Nari,  il  quale  passa  per  Bagli,  e  riceve  il  Kouhi,  che  bagna  Gandawa 
e  Dadour.  Potrebbesi  stimare  quale  una  dipendenza  dell'avvallamento  idro- 
grafico dell'Indo,  pei  canali  che  sembra  lo  mettano  in  comunicazione  con 
questo  gran  fiume. 

divisioni  amministrative  e  topografia.  11  Beloutchistan 
(Baloochistan)così  nominato  pe: "Beloutchi  che  sono  la  nazion  dominante, 
e  compongono  la  più  gran  parte  della  popolazione,  none,  a  propriamente 
parlare,  che  una  confederazione  composta  di  molti  piccioli  territorii, 
i  capi  dei  quali  riconoscono  la  supremazia  di  quello  che  risiede  a 
Kelat.  Quest'  ultimo  era  pur  esso  vassallo  del  re  di  Raboul ,  e  di- 
venne affatto  indipendente  solo  in  questi  ultimi  tempi.  Dopo  la  morte 
dell'accorto  e  valoroso  Nassir-kan,  avvenuta  nel  1795,  i  serdar,  o 
kan  più  potenti ,  traendo  profitto  dalla  debolezza  del  suo  successore 
Mahmoud,  si  sottrassero  alla  sua  autorità;  alcuni  non  la  riconoscono 
più  che  di  nome,  altri  possono  anche  essere  riguardati  come  affatto  in- 
dipendenti. Tuttala  confederazione  è  divisa  nelle  sei  provincie  seguenti, 
suddivisa  ciascuna  in  più  distretti  dipendenti  direttamente  dai  serdar 
o  capi.  Il  territorio  che  appartiene  immediatamente  al  kan  Mahmoud 
non  comprendeva  nel  I82?>  che  il  distretto  di  Kelat  e  la  parte  setten- 
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trionale  della  provincia  di  Saravan ,  la  parte  bassa  del  Katch-Gan- 
dava  ,  e  il  distretto  di  Harrand-Daiel. 

Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  notabili. 

Saravan Kelat;  Kharan,  sede  di  un  serdar  potente;    Kpouth 

(il  Queda?  della  carta  di  Macartney)  nel  distretto 
pili  settentrionale  della  confederazione. 

Katch-Gandava.  Gandàvà,  che  dicesi  essere  grande  come  Kelat,  ma 

(Cucht-Gundava).  meglio  fabbricata,  e  meglio  conservata;    è   la   resi- 

denza del  kan  nell'inverno;  Dadour ,  Harrand 
(Hurrund),  capo-luogo  del  distretto  fertile  di  tal  nome, 
che  stendesi  lungo  l'Indo. 

BjhalavaK Zouri;  le  si  attribuiscono  da  2  a  3,000  case.  Khotdar , 

sede  d'un  serdar. 

Lous.  Bela;  Leyaria. 

Mekrak     ......     Kedjè;  le  si  attribuiscono  quasi  3,000  case;  Konssout- 

kound,  capo-luogo  del  distretto  di  questo  nome .  La 
più  gran  parte  ai  questa  vasta  provincia  non  consiste 
che  in  orribili  deserti. 

Kouhistan  ....  .  Pouhra,  sede  del  capo  degli  Ourabhi,  tribù  di  Be- 
loulchi;  esso  è  uno  de'serdar  più  potenti ,  e  si  può 
riguardare  come  affatto  indipendente.  Sourhoud , 
vicino  a  ricche  miniere  di  ferro  e  di  rame. 

Kelat,  situata  sur  un'altezza,  e  anche  sul  dosso  d'una  pianura  as- 
sai elevata,  in  mezzo  a  un  territorio  ottimamente  coltivato,  ma  il  clima 
del  quale  è  freddissimo.  Kelat  è  difesa  da  un  muro  di  terra,  fian- 
cheggiato di  bastioni.  Sulla  sommità  della  parte  più  elevata  trovasi 
il  palazzo  del  kan  che  vi  risiede  nella  state.  Contatisi  nella  città 
circa  a  2,500  case,  e  quasi  metà  di  questo  numero  nei  sobborghi. 
Esse  sono  di  mattoni  mezzo  cotti  e  di  legname ,  il  tutto  incrostato  di 
cemento  di  terra.  Il  bazar  è  vasto  e  ben  fornito  di  merci  di  ogni  spen- 
de; ma  il  commercio  scemò  d'assai,  dacché  un  gran  numero  d'In- 
dou,  che  lo  esercitavano ,  andarono  a  stanziare  a  Kouratchi  nel  prin- 
cipato del  Sindh.  Nulladimeno  questa  città  è  sempre  la  più  mercan- 
tile di  tutta  la  confederazione. 

TURKESTAN 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientate ,  tra  47°  e  80°. 
Latitudine,  tra  36°  e  51°. 

confini.  A  tramontana,  i  territorii  dei  Kirghiz  vassalli dell'  'im- 
péro Russo.  A  levante,  il  Thian-chan-pe-lou,  il  Thian-chan^nan-lou, 
ed  il  Baltistan,  paese  compreso  nell'impero  Chinese.  Ad  ostro,  il  regno 
di  Lahore ,  di  Kaboul,  di  Kandahar  e  di  Persia.  A  ponente,  il  mar 
Caspio  ed  il  territorio  dei  Kirghiz  della  Picciola-Orda,  vassalli  dell'im- 
pero Russo. 

fiumi.  Si  conosce  ancora  assai  male  il  Corso  dei  fiumi  di  questa 
vasta  regione;  essi  metton  tutti  capo  a  laghi  interni,  de' quali  ì  due 
più  grandi  hanno  titolo  di  mare. 


TURKESTAN.  1  ì 1 , 

Nel  MARE  d'ARAL  mettono  foce  :  .:/< 

L'Amou-Daria  (TOxus  degli  antichi),  detto  pure  Djihoun,  formato 
unione  del  Bolor,  e  del  Badakchan.  11  capitano  Burnes  stima  il  Bolor 
(  Zour-Ab ,  Dervazeh)  quale  il  ramo  principale,  ed  il  Badakchan  qual  suo 
affluente  a  sinistra  :  noi  entriamo  nella  sua  opinione.  11  Bolor  ha  origine 
nelle  alte  alpi  dette  di  Bolor,  passa  per  Bolor,  traversa  il  Dervazeh,  passa 
vicino  ad  Ouakhan  (Wakhan),  a  Huzrutinam,  a  Termedz  (Tirmez),  a  Tchar- 
djou  (Charjooee),  bagna  Khiva,  Ourghendj  e  Konrad,  e  dopo  essersi  di- 
viso in  due  rami  principali  e  parecchi  secondarii  si  versa  nel  mare  d'Arai. 
Il  preteso  affluente  delfAmou  che  passa  per  Samarcanda  e  per  Bucara  è,  se- 
condo Burnes  e  Meyendorf,  una  riviera  interamente  indipendente  da  quel 
fiume  ,  che  è  il  più  grande  di  tutta  quella  contrada.  Nel  kanato  di  Khiva  3 
le  sue  acque  divise  in  gran  numero  di  canali  rendono  fertilissimo  il  terri- 
torio che  percorrono.  I  suoi  principali  affluenti  a  diritta  sono:  il  Kafer-nihan 
(Hissar);  esso  traversa  il  Kanat  d'Hissar,  passando  poco  lungi  dalla  città 
di  questo  nome;  e  il  Toupalak ,  il  quale  bagna  Dehi-Nou.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  a  sinistra,  sono:  il  Badakchan  che  bagna  Badakchan  o  Ir- 
zabad,  PAk-surrai,  il  quale  passa  vicino  a  Koundouz;  si  è  al  suo  avvalla- 
mento che  appartengono  le  città  d'inderab,  Gori  (Geree)  e  Talighan;  fi- 
nalmente il  Khouloum  (Khooloom),  che  passa  vicino  ad  Heibuck  e 
bagna  Khouloum. 

Il  Sir-Daria  (il  Jaxartes  degli  antichi)  detto  anche  SiHOUN  è  il  secondo 
fiume  del  Turkestan.  Secondo  le  notizie,  di  cui  siamo  debitori  a  Klaproth, 
la  parte  superiore  del  suo  corso  porta  il  nome  di  Narym;  la  sua  sorgente 
trovasi  nell'alte  alpi  del  Thian-chan  o  monti  Celesti  a  ostro  dell'angolo  li- 
beccio del  lago  Temourtou-noor  o  Issi-koul  nel  paese  dei  Kirghiz  montanari 
sottomessi  all'  impero  Chinese.  Il  Naryin  ha  notabili  affluenti.  Circa  a  25o 
miglia  al  disopra  della  sua  foce  nel  mare  d'Arai,  il  Kouwan  se  ne  separa, 
Questo  braccio  al  mezzo  del  suo  corso  si  divide  esso  pure  in  cinque  rami  ; 
i  quali  si  riuniscono  poscia  ,  ed  un  po'  più  basso  compongono  un  gran  nu- 
mero di  laghi  di  varie  grandezze.  Secondo  Meyendorf,  il  Sir,  a  poca  di- 
stanza dalla  sua  foce,  si  riunisce  al  Kouwan  per  un  piccolo  ruscello.  Il  Sir 
bagna  Kodjend,  Tounkat  e  Otrar;  passa  poco  lungi  a  tramontana  da  Kho» 
kand,  e  alcune  miglia  a  ponente  da  Tachkend. 

1  principali  fiumi  che  si  versano  nei  laghi  di  minor  estensione  sono  : 
Il  Sara-sou,  che  traversa  il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande-Qrda,  e 
si  versa  nel  lago  Teles-koul. 

Il  Tchoui,  che  viene  dalla  Dzungaria  nell'impero  Chinese;  esce  dal  lago 
Issì-Koul,  ed  entra  nel  Turkestan;  traversa  in  questa  contrada  il  territorio 
dei  Kirghiz  dell'Orda  Mezzana  e  della  Grande,  e  si  versa  nel  lago  Kabarl* 
Koulak  o  Bei-le-koul. 

Il  KOHIK,  detto  Kouwan  a  Samarcanda  ;  nella  parte  inferiore  del  suo  corso 
prende  il  nome  Zer-Afchan  ne'  dintorni  di  Bucara  ;  ed  è  forse  il  Sogd 
degli  antichi  geografi  :  secondo  Burnes,  è  il  Polytimetus  in  luogo  di  versarsi 
nell'  Amou,  come  si  rappresenta  ancora  su  tutte  le  carte  e  nelle  geografie, 
questo  fiume  si  versa  nel  lago  di  Kara-koul  ,  o  Dendjs  (Dengis),  dopo  aver 
traversato  la  più  bella  parte  del  kanato  di  Bucara;  prende  origine  in  uno 
de' rami  di  Belour,  al  disotto  di  Fani. 

La  riviera  di  Karchi  (Kachka  o  Chersebz  ),  il  cui  corso  è  assai  breve 
a  fronte  de'  fiumi  precedenti,  traversa  il  florido  kanato  di  Chersebz  e  parte 
di  quel  di  Bucara,  ove  sembra  perdersi  in  un  lago  o  per  le  sabbie.  Passa 
vicino  alle  città  di  Chersebz,  di  Karchi  e  di  Kourchi  ;  al  disotto  di  Karchi 
prende  il  nome  di  Kachka. 

Il  Mourgab  (  Moorgaub  )  nasce  aelle  montagne  del  paese  degli  Haza« 


%  li  DESCRIZIONE   DELL'ASIA, 

reh ,  traversa  il  Mourgab  ,   bagna  Merou-Roud  e  feconda  tutta  la  parte  del 
deserto  che  forma  la  grande  Oasi  di  Merve;  in  fine  perdesi  nelle  sabbie. 

Il  TeDJEND  viene  dal  Korassan,  traversa  il  Kouhistan  e  l'oasi  di  Cha- 
rakhs  (  Shurukhs) ,  dove  si  dilegua  nelle  sabbie  dei  deserto ,  in  luogo  di 
andar  a  gettarsi  nel  mar  Caspio,  quale  lo  presentano  tutte  le  carte  e  lo  de- 
scrivono tutte  le  geografie.  Questo  grave  errore  fu  riprodotto  dall'  opinione 
in  cui  sì  era  che  il  Tedjend ,  MAltrack  ed  il  Gourgan ,  che  formano  avval- 
lamenti differenti ,  formassero  una  sola  e  medesima  corrente  }  che  fuor  di 
ragione  stimavasi  corrispondere  aìYOchus  degli  antichi. 

religione.  Quasi  intero  il  numero  degli  abitanti  si  compone  di 
Maomettani  sunniti.  Gli  abitanti  del  paese  di  Dervazeh  sono  idolatri. 
Vi  sono  inoltre  qualche  migliaja  d'Ebrei,  ed  un  numero  ancor  minore 
d'individui  che  professano  altre  religioni. 

governo.  Esso  è  più  o  meno  dispotico  in  quasi  tutti  i  kanati  ; 
ma  il  rigore  del  dispotismo  vi  è  temperato  dall'influenza  della  reli- 
gione ,  e  per  le  abitudini  nomadi  d'un  gran  numero  de'  loro  abitanti. 
Quello  del  kanato  di  Bucara  può  aversi  per  un'aristocrazia  teocra- 
tica. Le  leggi  del  corano  vi  sono  più  strettamente  osservate  che  in 
qualsiasi  altro  stato  maomettano. 

industria.  Gli  abitanti  del  kanato  di  Bucara  si  distinguono 
sopra  tutti  i  lor  vicini  per  industria  e  per  le  belle  stoffe  di  cotone  , 
di  seta,  pe' berretti,  le  carte  ed  altri  obbietti,  che  sanno  fabbricare. 
Si  può  dire  generalmente  che  in  tutte  le  grandi  città  dei  Kanati , 
in  cui  il  Turkestan  è  diviso ,  l'industria  è  abbastanza  viva,  e  che  la 
più  parte  de'lor  numerosi  abitanti  attendono  all'agricoltura;  parec- 
chi cantoni  sono  pure  sì  ben  coltivati  che  somigliano  a  giardini.  In 
quelle  contrade  che  molti  geografi  rappresentano  ancora  come  ste- 
rili deserti,  i  canali  d'irrigazione  sono  così  numerosi  come  nelle  parti 
meglio  coltivate  del  regno  Lombardo- Veneto.  L'educazione  del  be- 
stiame ,  e  le  rapine  sono  i  principali  mezzi  di  sussistenza  de'  popoli 
interamente  nomadi. 

commercio.  Poche  nazioni  sono  più  dedite  al  commercio  che  i 
Bucari.  Usano  tanto  di  accortezza  ed  attività  nelle  loro  operazioni 
mercantili  quanto  di  parsimonia  nella  loro  maniera  di  vivere.  1  mer- 
catanti Bucari  percorrono  tutta  l'Asia  per  darsi  al  loro  traffico;  e  fon- 
darono pure  numerose  colonie  nella  China,  nella  Russia  e  negli  stati 
limitrofi  del  Turkestan.  Essi  fanno  i  loro  più  importanti  affari  di  com- 
mercio colla  Russia  per  la  via  di  Oremborgo;  vengono  appresso  quelli 
colla  China  per  la  via  di  Kachgar ,  con  Kaboul  per  quella  di  Balkh, 
e  coli' India  per  quella  di  Kachemir.  11  loro  commercio,  con  le  altre 
contrade  è  meno  importante.  I  principali  oggetti  di  esportazione  sono: 
cotone,  cotone  filato,  tele  e  stoffe  di  cotone,  berretti,  stoffe  di  seta, 
cavalli,  turchine,  lapis-lazuli,  pelli  di  volpi,  pelli  d' agnelli  abortivi, 
frutte  secche,  pistacchi ,  semente  di  bachi  da  seta,  oro  in  polvere. 
I  principali  oggetti  d' importazione  sono  :  tè,  stoffe  di  seta,  rabarbaro, 
porcellana,  ed  altri  obbietti  dell'impero  Chinese;  indaco,  sciali  di 
Cassimera  (Kachemir),  stoffe  di  seta,  e  di  cotone  dell'India;  ed  inol- 
tre molti  obbietti  prodotti  dal  suolo  e  dalle  fabbriche  dei  regni  di 
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Kaboul  e  di  Persia,  e  soprattutto  dell'impèro  di  Russia.  La  più  gran 
parte  di  queste  mercanzie  sono  esportate  verso  i  paesi ,  co'  quali  i 
Bucari  hanno  corrispondenze  mercantili ,  e  a  cui  esse  convengono. 
I  feroci  Kirghiz,  e  parecchie  tribù  di  Turcomani  fanno  da  tempo 
immemorabile  l' abbominevole  commercio  degli  schiavi.  Le  città  più 
mercantili  sono:  Bucava,  Khokand,  Tochend,  Balkh,  Nuova-Ourghandj 
e  Kiva. 

divisione  politica  E  TOPOGRAFICA.  Il  Turkestan  da  lungo 
tempo  non  è  più  sottomesso  al  medesimo  sovrano  ;  ma  è  diviso  in 
un  gran  numero  di  stati ,  la  cui  estensione  e  popolazione  sono  assai 
disuguali.  Il  kanato  di  Bucara ,  e  poscia  quelli  di  Kiva,  di  Koun- 
dous  e  di  Khokand  sono  presentemente  i  potentati  preponderanti  di 
quella  contrada.  Vengono  appresso  i  kajiati  di  Hissar,  di  Cliersebz, 
e  gli  altri  che  noi  indichiamo  qui  sotto  a  norma  delle  notizie  più 
recenti. 

KANATO  DI  BUCARA. 

Il  Kanato  di  Bucara  è  il  più  ricco,  il  più  popolato  e  il  più  potente. 
Comprende  le  più  belle  contrade  del  Turkestan  ;  ma  la  parte  coltivata  oc- 
cupa  appena  il  decimo  della  sua  superficie  che  consiste  in  vasti  deserti. 

Tutto  il  Kanato  è  ora  diviso  in  9  provincie,  le  quali  pigliano  il  nome  dal 
loro  capo-luogo,  tranne  quella  di  Minkale  di  Lubiab;  queste  provincie  sono: 
Bucara,  Karakoul ,  Kermina  ,  Minkal  (capo-luogo,  Kutta-Kourgan) ,  Sa- 
marcanda ,  Juzzak ,  tutte  nella  valle  di  Kohik  o  Zer-Afchan;  Karchi  (Kur- 
shee)  ;  Labiak  (  capo-luogo  Tchardjoui),  lungo  le  rive  dell'Amou-Daria;  e 
Balkh  coi  distretti  a  ostro  di  questo  fiume  ,  fra  i  quali  voglionsi  compren- 
dere i  già  Kanati  d'Ankoi  e  di  Meimameh.  Ecco  le  città  più  notabili  : 

Bucara  (Boukhara),  grande  città,  fabbricata  in  mezzo  ad  una  pianura 
assai  ben  coltivata  e  traversata  da  un  gran  canale  derivato  dal  Zer-Afchau, 
è  la  capitale  di  questo  stato,  e  la  residenza  ordinaria  del  kan.  Poche  città 
corrispondono  peggio  che  Bucara  all'aggradevole  impressione  prodotta  dal 
suo  esterno;  perchè,  tranne  i  bagni,  le  moschee  e  le  medressè,  non  si  ve- 
dono che  case  di  terra  di  color  bigiccio ,  accumulate  senz'ordine  e  compo- 
nenti contrade  anguste  ,  tortuose ,  sudicie  e  disegnate  irregolarmente.  Co- 
deste case  ,  che  hanno  le  loro  facciate  rispondenti  a  cortili,  non  presentano 
dal  lato  delle  contrade  che  muri  uniformi,  senza  finestre,  senza  nulla  che 
possa  fissare  l'attenzione  o  ricreare  gli  sguardi  de'  passaggeri.  Un  muro  di 
terra  alto  quattro  tese  ,  fiancheggiato  da  torri  rotonde  con  bastioni ,  cinge 
questa  città.  La  popolazione  di  Bucara  sembra  essere  maggiore  di  100,000 
abit.  ;  di  questo  numero  quasi  tre  quarti  o  quasi  60,000  sono  Tadjik  ;  il  ri- 
manente è  composto  d'Ouzbek  che  sono  la  nazione  dominante  ;  di  Ebrei , 
che  sono  quivi  più  numerosi  che  in  alcun  altra  città  dell' Asia-Centrale  ;  di 
Turchi,  d'Afgani,  di  Kalmucchi  e  di  altri  popoli  assai  meno  numerosi.  L'edi- 
fizio  più  notabile  di  Bucara  è  YArk  o  sia  il  palazzo  del  kan:  dicesi  che  sia 
stato  fabbricato  nel  IX  secolo  ;  esso  è  sopra  un'  eminenza  e  circondato  d'un 
muro  alto  10  tese;  e  non  ha  che  una  sola  porta  d'ingresso.  Vuoisi  citare, 
subito  dopo,  la  torretta  di Mìrghharab,  riguardata  come  il  monumento  più 
bello  quanto  all'architettura;  essa  somiglia  una  grande  colonna.  Vengono 
appresso  alcune  delle  36o  moschee  che  contiene  Bucara  e  parecchie  delle  60 
medressè  (collegi)  construite  ordinariamente  dirimpetto  alle  moschee;  quella 
di  Kokaltach  e  riguardata  come  la  più  grande  ;  la  sua  parte  nominata  EU 
nassar>EHchi ,  fu  fabbricata  a  spese  di  Caterina  IL  In  fine  il  caravanserai 
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d'Abdullah-Vj ansar  ai  che  è  il  più  grande  edificio  di  questo  genere  ;  e  nei 
prossimi  dintorni  di  Bucara  le  medressè ,  il  convento  e  il  cimitero  di  Tche* 
narbekr,  riputato  il  più  bell'edilìzio  di  questa  metropoli.  Bucara  ha  un  gran 
numero  di  fabbriche  e  di  manifatture,  ed  il  suo  commercio  è  assai  esteso, 
essendo  essa  per  così  dire  il  convegno  di  tutte  le  nazioni  rommercianti  dell' 
Asia.  Si  deve  aggiungere  che,  benché  questa  città  non  sia  più  quel  che  era 
Sotto  la  dinastia  de'  Samanidi  (dall'896  al  998),  essa  è  ancora  uno  de* prin- 
cipali fonti  di  lumi  per  tutti  i  popoli  maomettani,  che  mandano  fin  dall'estre- 
mità dell'Asia  i  loro  figliuoli  a  studiare  nelle  sue  scuole  celebri  la  teologia 
maomettana  e  la  medicina  ;  Meyendorf  fa  ascendere  il  numero  degli  studenti 
e  degli  scuolari  di  questa  città  circa  a  10,000. 

Samarkand  o  Samarcanda,  sopra  il  Rouwan,  grande  città,  un  tempo  flo- 
rida e  capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano.  Si  sa  che  quel  (conquistatore 
Volendo  renderla  la  prima  città  del  mondo,  vi  condusse  da  tutte  le  contrade 
dell'Asia  gli  artefici  più  abili  e  gli  obbietti  più  preziosi.  Clavijo,  che  la  vi- 
sitò in  quel  tempo,  fa  ascendere  il  loro  numero  a  i5o,ooo,  e  dice  che  non 
era  più  grande  di  Siviglia,  ma  molto  più  popolata ,  ed  aveva  immensi  sob- 
borghi con  grandi  giardini  e  vigneti.  Benché  assai  scaduta  dal  suo  grande 
splendore  è  ancora  assai  importante  per  le  fabbriche  di  carta  di  seta,  per 
le  stoffe  di  seta  e  di  cotone,  pel  commercio  e  per  le  scuole  maomettane  ri- 
vali di  quelle  di  Bucara.  Tre  de'suoi  collegii  sono  perfettamente  conservati, 
fra  gli  altri  quello  dove  il  famoso  Ouloug-Beg  aveva  posto  l'osservatorio  ;  è 
il  più  bello  ;  è  ornato  di  bronzi  e  coperto  di  smalto  o  di  pitture.  La  tomba  di 
Tamerlano  e  della  sua  famiglia  è  in  una  perfetta  condizione;  le  spoglie  di 
questo  conquistatore  riposano  sotto  una  cupola  altissima,  le  cui  pareti  sono 
ornate  di  agate:  noi  riduciamo  con  Burnes  a  8  o  al  più  10,000  abitanti  li 
100,000,  che  un  altro  viaggiatore  moderno  concede  a  questa  antica  metro- 
poli del  Turkestan. 

Balkh,  una  delle  più  antiche  città  dell'Asia ,  altre  volte  delle  più  grandi 
e  più  popolate,  ma  la  cui  popolazione  è  oggidì  ridotta  circa  a  12,000  abit.; 
essa  possiede  ancora  alcune  manifatture,  e  fa  un  commercio  assai  esteso. 
Balkh  fu  dalla  più  rimota  antichità  la  capitale  d'un  regno  che  si  compose 
Sulle  rive  dell'Oxus ,  e  divenne  più  tardi,  sotto  il  nome  di  Battra ,  la  resi- 
denza dei  re  della  Battriana.  Essa  gareggiava  allora  con  Ninive,  Babilonia 
e  Seleucia,  servendo  alle  comunicazioni  tra  la  China  e  1'  India  ,  ed  i  paesi 
della  costa  del  mar  Caspio,  del  mar  Nero  e  del  mar  Mediterraneo.  La  sua 
posizione  nella  pianura  bagnata  dalFOxus,  fiume  dal  quale  essa  non  è  lon- 
tana che  25  miglia  all'  incirca  e  che  sembra  essere  stato  un  tempo  in  co- 
municazione col  mar  Caspio,  favoriva  singolarmente  le  imprese  de'suoi  mer- 
catanti. Sembra  inoltre  che  questa  città  sia  stata  patria  di  Zoroastro;  e 
che  in  essa  siasi  innalzato  il  -primo  tempio  eretto  al  culto  del  fuoco.  V  ha 
gran  ragione  di  credere  che  in  que'  tempi  remoti  Balkh  fosse  un  jfonte  di  ci- 
viltà, il  deposito  del  commercio  dell'Asia-Centrale,  l'anello  che  univa  i  po- 
poli dell'Oriente  con  quelli  dell'  Occidente. 

Nomineremo  ancora  nel  Kanato  di  Bucara  le  città  seguenti  :  Karchi 
(Kurshee)  vicino  al  Karchi,  con  un  forte,  un  gran  bazar  e  forse  10,000  abit. 
Kara-koul  (Kara-Kool)  vicino  al  Zer-Afchan,  piccola  città  di  circa  a  4.000 
abit.  —  Tchardjoui  (  Charjooee)  poco  distante  dalla  sinistra  sponda  dell' 
Amou-Daria ,  importante  per  la  posizione  e  per  la  miniera  di  sale  che  vi  si 
scava;  essa  può  avere  2,5oo  abitanti. 


KANATO  DI  KOUNDOUZ,. 

Esso  comprende  tutti  i  paesi  posti  neli'  avvallamento  dell'  alto  Oxus  ed 
una  piccola  parte  della  Kama ,  affluente  del  Kaboul. 

Questi  paesi  sono  :  il  Koundouz  propriamente  detto  coi  distretti  di  Koun» 
douz,  di  Kouloum,  di  Heìbuck ,  di  Gori ,  à'Inderab,  di  Talikhan  (Ta- 
lighan)  e  di  Houzirout-imam  ;  il  Badakhchan  (Budukshan)  ove  si  scavano 
miniere  di  rubino;  il  Koulab  (Bulgeewan);  il  Chagh na n  (Chughnan); 
il  W  akhan  (Wukhan);  il  Derv azeh  (Durwaz)  sì  notabile  per  la  sua  si- 
tuazione altissima;  il  T chitral  nella  valle  della  Kama,  nel  Kaferistan  pro- 
priamente detto.  Vuoisi  notare  tuttavolta  che  parecchi  degli  ultimi  paesi  da 
noi  or  ora  accennati  sono  soltanto  vassalli;  e  che  il  Tchitrai  non  meno  che 
il  restante  del  Kaferistan  sono  piuttosto  il  teatro  delle  scorrerie  di  Mourad- 
Beg,  che  provincie  del  suo  regno.  Gli  abitanti  di  questo  ultimo  paese  si  ren- 
dono singolari  per  bellezza,  pei  costumi  e  per  l'idolatria,  il  che  procacciò 
loro  il  nome  di  Cafri  o  Infedeli ,  e  fece  chiamare  Kaferistan  il  loro  paese. 
In  tutte  le  regioni  da  noi  innanzi  nominate  non  v'ha  città  degna  di  essere 
descritta  per  importanza  mercantile  o  industriale ,  o  rjer  ragguardevole  po- 
polazione. Nulladimeno  ne  toccheremo  alcune  le  quali  ci  pajono  più  delle 
altre  degne  di  menzione,  cominciando  da  quella  che  può  riputarsi  la  capitale 
del  Kanato  o  del  regno. 

Koundouz,  in  una  valle,  città  mal  sana,  già  grande  ed  ora  sì  scaduta, 
che  la  popolazione  non  somma  a  i5oo  abitanti;  ha  una  fortezza;  Mourad- 
Beg  vi  dimora  soltanto  neh"  inverno.  —  Khouloum  (Khooloom) ,  posta  sul 
Khouloum,  al  cominciare  della  vasta  pianura  del  Turkestan;  comechè  essa 
non  abbia  più  di  10,000  abitanti,  potrebbesi  riguardare  siccome  la  città  più 
popolata  degli  stati  di  Mourad-Beg.  —  Badakhchan  (Fyzàbàd)  sul  Bada- 
khchan, città  alquanto  grande  e  assai  scaduta  e  spopolatissima,  non  ha  guari 
Capitale  del  florido  regno  di  questo  nome.  —  Koulab  notabile  per  la  po- 
polazione ,  che  a  noi  pare  possa  stimarsi  da  7  a  8,000  abitanti. 

KANATO  DI  KHOKAND. 

È  il  secondo  stato  del  Turkestan  nel  fatto  della  popolazione  ed  il  terzo 
per  l'estensione.  Fin  dal  i8o5  riunì  il  Kanato  di  Tachkend,  e  dal  i8i5  quello 
di  Turkestan.  —  Khokand  o  Khokhan,  posta  sopra  un  piccolo  affluente  e 
lungi  alcune  miglia  dalla  sinistra  del  Sir-Daria  n'  e  la  capitale.  È  una  città 
industre  e  mercantile,  che  sembra  essere  ampia  e  popolata  quanto  Bucara. 
Dicesi  che  ha  100  scuole  e  5oo  moschee,  e  che  la  letteratura  persiana  vi  è  in 
fiore.  Il  castello  del  Kan  e  la  sola  fortificazione.  I  tre  bazar-  di  pietra ,  le 
vaste  stalle  del  Kan,  fabbricate  di  mattoni,  sono  col  suo  castello  ed  alcune 
moschee  ,  gli  edifizii  più  notabili.  Tutte  le  case  sono  di  terra.  Le  altre  città 
di  maggior  conto  del  Kanato  sono  :  Marghalan  e  Khodjend  ,  le  quali ,  al 
dire  di  Meyendorf  e  di  Nazarov  sono  non  meno  grandi  di  Khokand.  Kho- 
djend e  posta  sul  Sir-Daria,  del  pari  che  Ouratoupa,  che  dicesi  sia  vasta 
e  popolarissima.  —  Tachkend,  su  canali  derivati  dal  Tchirtchik,  città  mer- 
cantile,  ma  poco  industre,  già  capitale  del  Kanato  di  questo  nome:  se  le 
danno  almeno  3ooo  case.  —  Turkestan,  già  fiorente  allorquando  era  la  ca- 
pitale di  questo  nome  :  dicesi  che  non  abbia  in  oggi  più  di  un  migliajo  di 
case  di  terra.  Convien  ancora  menzionare  Ouch,  Nemengan  e  Andedjan, 
le  quali ,  siccome  le  precedenti ,  da  Turkestan  in  fuori ,  sono  i  capi-luoghi 
dei  governi  nei  quali  è  diviso  il  Kanato, 
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KANATO  DI  KHIVA  (Ourghendj). 

È  il  più  esteso  di  tutto  il  Turkestan ,  ma  quasi  tutta  la  sua  superficie  è 
Occupata  da  deserti.  Questo  stato  deve  la  sua  possanza  a  Mohammed  Rahim, 
padre  del  sultano  presente.  Questo  principe  non  meno  fortunato  che  ani- 
moso è  giunto  a  sottomettere  parecchie  orde  di  Turcomani  ed  a  farsi  rico- 
noscere signore  dai  Karakalpak ,  dagli  Araliani  e  da  parecchie  altre  tribù. 

Khiva  sopra  un  canale  derivato  dall'  Amou-Daria  ,  nel  mezzo  di  un  ter- 
ritorio fertile  ,  si  è  la  capitale  ;  sembra  che  abbia  6,000  abitanti.  È  il  più 
gran  mercato  di  schiavi  di  tutto  il  Turkestan.  Le  altre  città  più  notabili  sono: 
jNuova-Ourghendj  sopra  un  canale  dell'Amou-Daria;  può  avere  ia,ooo  abit. 
È  la  città  più  mercantile  del  kanato ,  ed  il  deposito  del  commercio  tra  Bu- 
cara  e  la  Russia.  Konrat  ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Amou-Daria  ;  è  il  capo- 
luogo della  tribù  più  numerosa  degli  Araliani ,  i  quali ,  giusta  il  costume 
delle  orde  nomadi,  l'abitano  durante  l'inverno,  e  l'abbandonano  nella  state. 

11  paese  dei  K  ar  ak  alp  a  k ,  lungo  il  Sir«Daria ,  abitato  da  tribù  di 
questo  nome ,  nomadi  nella  state  e  stanziali  nell'  inverno,  ed  una  parte  del 
paese  dei  Tur  co  mani ,  sono  vassalli  del  Kan  di  Khiva,  e  non  offrono 
luogo  alcuno  notevole  da  dover  essere  accennato  in  questo  compendio. 

Fra  i  paesi  vassalli  di  questo  kanato  ,  voglionsi  pur  menzionare  le  due 
vaste  e  fertili  oasi  di  Charakhs  (Shurukhs)  e  di  Merve,  Mercè  ì  numerosi 
canali  alimentati  dal  Mourghale  ,  1'  oasi  di  Merve  aveva  acquistato  una  fer- 
tilità proverbiale  ;  le  sue  città  ed  i  suoi  villaggi  si  segnalano  per  ricchezza 
e  per  numerosa  popolazione.  Cotale  prosperità  fu  distrutta  nel  1787  da  Mou- 
rad  re  di  Bucara  ;  la  maggior  parte  degli  abitanti  furono  presi  e  condotti 
nella  capitale  del  vincitore  ;  il  restante  rifuggì  nella  Persia,  il  che  ruinò 
affatto  Merve,  Meren-Roud  e  tutti  i  villaggi  di  questa  oasi,  i  quali  non  of- 
frono più  che  una  vasta  solitudine  corsa  dai  Turcomani  nomadi.  L'oasi  di 
Charakhs,  traversata  dal  Tedjend,  è  fertilissima  ed  ha  per  capo-luogo  Cha- 
HAKHS  (ShuruksJ  sede  dei  Salore  ,  tribù  turcomana  tenuta  in  conto  della 
più  nobile  di  cotale  nazione.  Il  Burnes  le  dà  a,ooo  famiglie.  Nel  i832  il  Kan 
regnante  vi  pose  una  dogana  ,  come  pure  a  Merve ,  in  cui  si  riscuotono  le 
tasse  sulle  carovane  che  vi  passano.  Vuoisi  aggiugnere  che  una  gran  parte 
della  costa  orientale  del  mar  Caspio  ,  e  spezialmente  i  dintorni  della  Baja 
di  Balkan  ,  debbono  riguardarsi  siccome  compresi  in  questo  kanato  a  mo- 
tivo dei  loro  abitanti  nomadi  i  quali  riconoscono  ì  alto  dominio  del 
Kan  di  Khiva. 

Fra  gli  stati  meno  potenti  di  questa  vasta  regione  nomineremo  an- 
cora i  seguenti  : 

Il  Kanato  di  Chers  eh  z  ,  rinchiuso  ne'  confini  di  quello  di  Bu- 
cara  dal  quale  fu  staccato  nel  1761;  è  uno  dei  più  popolati  e  fertili.  CHER- 
sebz  (Chehrisebz,  Shur-Subz),  è  la  residenza  del  Kan.  Viene  stimata  la  più 
forte  piazza  del  Turkestan,  per  la  natura  paludosa  del  paese  che  la  cir- 
conda. E  la  patria  del  famoso  T amerlano. 

Il  Kanato  di  Hissar,  ad  ostro  del  precedente;  era  uno  de' più 
potenti  ed  il  più    ricco  dopo  quelli    di  Bucara    e    di  Khokand;  ma  il  suo 

Sotere  venne  assai  meno  dacché  è  diviso  fra  i  tre  capi  che  lo  governano. 
[issar  ad  alcune  miglia  dalla  sinistra  riva  del  Saridjoui  o  Kafer-nihan,  n'è 
la  capitale;  se  le  danno  3, 000  case.  Deinaou  pare  che  sia  la  seconda  città  del 
Kanato,  e  Tirmez  ,  poco  lungi  dall'Oxus  ,  la  terza. 

11  Kanato  di  Ankoi,  sulla  frontiera  meridionale  e  a  maestro  di 
Balkh,  Ankoi,  città  che  dicesi  contenga  4>ooo  case,  n*  è  la  capitale. 
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li  K anato  dì  M  eimam  eh,  ad  ostro  d'  Ankoi.  Marnameli  (Meimend), 
città  di  ijOOO  case  all' incirca,  n'  è  la  capitale. 

Ci  rimane  ancora  a  far  menzione  di  due  vaste  regioni  abitate  da 
tribù  turche  nomadi,  governate  da  molti  capi,  che  formano  ciascuna 
uno  stato  indipendente,  e  sono  : 

Il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande  Orda,  che  sembra  occupare 
una  grande  parte  del  Turkestan  mezzano  e  settentrionale,  dai  dintorni  dei 
mare  d'Arai  e  del  mar  Caspio,  verso  Mang-kichlak,  sino  al  lago  Jssi-koul, 
nell'impero  Chinese.  Si  nominano  da  se  Kaissak  o  Kasak,  e  la  più  parte  sono 
formidabili  ladroni.  Non  hanno  alcun  capo  supremo;  sono  dipendenti  da  pa- 
recchi sultani,  de'  quali  alcuni  ora  si  mettono  sotto  la  protezione  della  Rus- 
sia, ora  sotto  quella  della  China,  per  ottenerne  doni.  11  loro  vasto  territorio 
è  traversato  dal  Sara-sou  e  dal  Tenoni.  Sembra  che  la  tribù  degli  Ousoun, 
che  va  errando  ne' dintorni  di  Sara-sou,  sia  la  più  potente  fra  quelle  che 
abitano  verso  ponente,  laddove  quelle  dei  Tchongbag  e  dei  Bourout-Occi» 
dentali  si  distinguono  fra  quelle  che  vanno  errando  verso  levante. 

Paese  de'  Turcomani,  compreso  tra  il  mar  Caspio,  il  mare  d'Arai  e 
il  kanato  di  Khiva.  E  diviso  in  un  gran  numero  di  tribù,  il  cui  governo  è  in- 
teramente democratico.  La  parte  che  e  vicina  alla  baja  di  Mang-kichlak  sem- 
bra sia  stata  recentemente  conquistata  da  tribù  dei  Kirghiz  della  Grande- 
Orda.  La  maggior  parte  del  territorio,  che  si  estende  verso  l'ostro,  e  so- 
prattutto i  dintorni  della  baja  di  Balkan  devono  essere  riguardati  come  com- 
presi nel  kanato  di  Khiva.  li  rimanente  sembra  conservare  ancora  la  sua  in- 
dipendenza. Vuoisi  aggiugnere  che  la  Baja  di  Mang-Kicklak  è  divenuta  da 
alcuni  anni  il  deposito  di  un  commercio  alquanto  ragguardevole  tra  i  Russi 
e  gli  abitanti  del  Kanato  di  Kiva. 

INDIA. 

Questa  vasta  contrada,  ne'limiti  che  le  attribuiscono  i  geografi,  por- 
tava anticamente  presso  i  popoli  che  l'abitano  i  nomi  generali  di  Djam- 
boudwipa,  l'isola  dell'albero  Djambou  (Eugenia  Djambou)  e  di  Bha- 
ratakhanda,  il  paese  di  Bharata.  Eglino  la  dividono  in  paese  settentrio- 
nale (Ouditchya-desa),  Mezzano  (Madhya-desa)  e  Meridionale  (Dakchi- 
na-desa).  Riguardano  la  parte  settentrionale  e  la  mezzana,  ossia  tutto 
il  paese  compreso  tra  l'Himalaya  ed  i  monti  Vindhya  come  la  vera 
patria  de'  loro  antenati.  Tutto  quello  che  è  fuori  di  queste  frontiere, 
era  riputato  paese  impuro,  come  anco  l'India-Meridionale  ad  ostro  dei 
Vindhya.  Negli  antichi  libri  di  Zoroastro,  l'India  porta  il  nome  di 
Ferakh-kand.  La  denominazione  che  le  si  dà  comunemente  d'India 
di  qua  dal  Gange  è  sommamente  mal  esatta,  perchè  questo  fiume  passa 
traverso,  ma  non  segna  il  limite  orientale  delle  provincie  d'Allahabad, 
di  Behar  e  di  Bengala  che  ne  sono  senza  dubbio  parti  integranti  e  prin- 
cipali. 11  nome  di  penisola  che  le  danno  alcuni  geografi,  non  potrebbe 
convenire  al  più  che  alla  parte  dell'India  che  stendesi  ad  ostro  della 
Nerbuddah,  e  che  si  conosce  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  di  Dekkan% 
0  Paese  del  Mezzogiorno. 

I  confini  naturali  dell'India  sono  :  a  tramontana,  l'Himalaya  ;  a  po- 
nente, la  catena  che  alla  pagina  49  abbiamo  proposto  di  nominare 
Mimaa-Brahoiuli^  a  levante,  i  monti  Kamti,  le  altere  che  separano 
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gli  affluenti  del  Brahmapoutra  da  quelli  dell'  Irraouaddy  ;  quindi  la 
catena  di  monti  che  separa  V  Arakan.  11  mare  delle  Indie  termina  il 
contorno  di  questa  superba  regione.  In  questi  confini  segnati  dalla 
natura,  l'India  comprenderebbe  VJssam,  il  Paese  dei  Garrows,  il  Kat- 
char,  tutto  il  Tìperà,  la  più  gran  parte  del  Kathi  o  Kassay,  e  YJrakan, 
paese  che  l'uso  pone  neH'India-Transgangetica  o  nella  penisola  di  là 
dal  Gange  ;  il  Sindh,  il  Pendjab  ed  il  paese  compreso  tra  le  rive  occi- 
dentali dell'Indo  ed  i  monti  Soliman-Brahouik. 

Egli  è  bene  avvertire  che  quando  parlasi  del  commercio  dell'Indie, 
vi  si  comprende  soventi  non  solo  il  commercio  dell'India  Transgange- 
tica,  ma  pur  quello  della  China ,  del  Giappone  e  delle  pretese  Isole 
Asiatiche  o  della  Malesia.  Esso  dicesi  commercio  delle  Indie  Orientali, 
per  distinguerlo  da  quello  delle  Indie  Occidentali  o  dell'America.  Qual- 
che volta  il  primo  dicesi  commercio  delle  Grandi  Indie  per  antitesi  a 
quello  dell'America,  che  si  nomina  delle  Piccole  Indie. 

posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  65°  e  90°.  Latitu- 
dine, tra  8°  e  35°. 

confini.  A  tramontana,  il  Tibet  ed  altre  contrade  comprese  nel- 
l'impero Chinese.  A  levante,  rindia-Transgangetica.  A  ostro,  l'Oceano 
Indiano.  A  ponente,  il  Beloutchistan,  ed  il  regno  di  Kaboul. 

fiumi.  Poche  regioni  dell' Antico -Continente  offrono  un  più  gran 
numero  di  fiumi  che  l'India;  essa  ne  possiede  pur  due  che  si  annove- 
rano fra  i  più  grandi  del  mondo.  A  queste  vaste  e  potenti  correnti 
essa  deve  la  sua  grande  fertilità.  Ecco  i  fiumi  che  il  nostro  disegno 
compendioso  ci  permette  di  menzionare  ;  noi  li  dividiamo  in  due  classi 
secondo  i  differenti  mari  ai  quali  mettono  capo. 

Il  GOLFO  D'OMAN  riceve: 
L'Indo,  che,  secondo  il  capitano  Burnes,  è  formato  dall'unione  di  due 
rami  principali,  vale  a  dire:  il  Schyouk  (Shyook)  o  Ramo  Orientale,  che 
viene  dal  lago  Mansurour ,  ed  il  Fiume  di  Ladak  o  il  Ramo  Settentrionale, 
il  quale  discende  dai  monti  Tsoungling  o  Kara-Koroum;  questo  fiume  corre 
da  prima  sotto  la  denominazione  di  SlND,  e  passa  vicino  ad  Iskardo;  tra- 
versando poscia  1'  Himalaya,  parte  i  due  regni  presenti  di  Kaboul  e  di  Lahor, 
traversa  quest'  ultimo  e  i  principati  di  Sindhy  ,  passando  in  questo  lungo 
corso  per  le  città  d' Altock ,  di  Mittun ,  di  Rori  e  Bakkar ,  di  Sihouan ,  di 
Hala,  di  Muttari,  d'Haideràbàd  e  di  Tatta.  Secondo  il  medesimo  viaggiatore, 
ai  disotto  di  quest'ultima  città,  l'Indo  si  divide  in  due  rami:  quello  della 
diritta,  chiamato  Baggar  (Buggour),  e  quello  della  sinistra ,  chiamato  Sat a; 
il  Baggar  bagna  Mirpour.  La  Sata  suddividesi  in  sette  altri  rami,  de*  quali  il 
più  ragguardevole  è  Ouanyani  (  Wanyanee  ;  Wangunee  )  o  Gora.  A  cotali 
nove  rami  permanenti  voglionsene  aggiungere  due  altri,  che  Burnes  riguarda 
quali  temporanei ,  perciocché  non  hanno  acqua  se  non  se  durante  tre  mesi; 
sono  il  Syr  (Seer)  chiamato  Piny ari  nella  sua  parte  superiore;  questo  ramo 
staccasi  dall'Indo  ne'  dintorni  di  Darrack  (  Jurruck  )  e  passa  per  Mughribi, 
al  disotto  della  quale  città  piglia  il  nome  di  Goungra.  L'  altro  ramo  è  il 
Foullali  (Foullalee;  Gonee);  passa  per  Haiderabad,  prende  poscia  il  nome 
di  Fourraoun,  ed  infine  quello  di  Kory  (Koree)  alla  sua  imboccatura  ;  è  il 
ramo  più  largo  e  più  profondo  dell'Indo,  e  passa  per  Lukput,  ma  per  mala 
sórte  un  vasto  banco  di  sabbia  ne  chiude  Centrata.  Si  è  a  questo  ramo  che 
veniva  ad  unirsi  quello  «he  staccatasi  dall'indo  in  vicinan&a  di  PaT&ar  tra* 
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versando  il  deserto  e  passando  poco  lungi  a  ponente  dalla  celebre  fortezza 
di  Oumercote.  I  principali  affluenti  dell'  Indo  a  destra  sono:  il  Kaboul  in- 
grossato a  sinistra  dal  Rama ,  grande  riviera  che  traversa  il  Kaferistan;  alla 
sinistra:  il  P andjn a d ,  formato  dall'unione  di  cinque  riviere  che  danno  il 
nome  al  Pendjab  o  provincia  di  Lahore  ;  queste  riviere  sono:  il  Dj helam 
(Jhylum,  l' Idaspe  degli  antichi)  chiamato  anche  Behat,  il  quale  riceve, 
secondo  Hamilton,  il  Tchenab  {Acesines)  ed  il  Ravei  (Hidraotes)  ed  il  Sei* 
ledje  (  Sutledie  VHesudrus)  che  prende  il  nome  di  Gharra  dopo  aver  ri- 
cevuto il  Bedja  (Byas,  VHyphasis).  Il  Setledje  è  il  più  notabile  degli  affluenti 
dell' Indo  per  la  lunghezza  del  corso  e  per  l'enorme  elevazione  nella  quale 
si  trovano  i  laghi  di  Rawan  e  Mana  Sarovara,  che  si  riguardano  come  sue 
sorgenti.  Altri  geografi  ed  il  capitano  Burnes  hanno  il  Tchenab  quale  un  ramo 
principale  a  cui  fanno  mettere  capo  il  Djhelam  ed  il  Setledje;  è  questa  pur© 
la  nostra  opinione. 

La  Narmmada  o  Nerbuddah  prende  la  sorgente  in  un  piccolo  lago,  sopra 
1'  acrocoro  d'Omerkantak  nel  Gandwana,  corre  a  ponente  traversando  quella 
provincia,  e  quelle  di  Malwa,  di  Kandeich  e  di  Guzerate,  passando  per  le 
città  di  Mandlah,  Garrah,  Hindia  e  Barotch,  e  finisce  nel  golfo  di  Kambaya. 
I  suoi  affluenti  non  sono  abbastanza  ragguardevoli  per  indurci  a  farne  men- 
zione; ma  avvertiremo  che  a  ostro  di  quel  fiume  la  più  parte  de'  geografi, 
fanno  cominciare  il  Dekkan. 

Il  Tapty  nasce  nel  Gandwana ,  corre  da  levante  a  ponente  quasi  paral- 
lelo alla  Nerbuddah,  traversa  le  provincie  di  Berar,  di  Malwa,  di  Kan- 
deich e  di  Guzerata;  e,  dopo  esser  passato  per  Bourhanpour  e  Surata,  entra 
nel  golfo  di  Kambaya. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA  riceve  : 

Il  Kavery  ;  questo  fiume  nasce  nei  Gati  Occidentali,  traversa  il  Maissour, 
il  Koimbatour  ed  il  Karnatik,  passa  per  Eroad,  Seringapatam ,  Tritchino- 
poly,  e  per  parecchi  rami  si  versa  nel  golfo  di  Bengala.  Lungo  i  suoi  rami 
trovami  Negapatam,  Karikal  e  Tranquebar. 

11  Pannar  ha  la  sua  sorgente  sopra  1'  acrocoro  di  Maissour  ,  corre  a  tra- 
montana su  quest' ultimo ,  traversa  il  Balaghat,  e  nel  Karnatik  si  versa  nel 
mare. 

La  Kistnah  o  Krichna  prende  origine  nei  Gati  Occidentali  nel  Bedia" 
pour,  traversa  questa  provincia,  quella  di  Haiderabad,  e ,  nei  Circari  a  tra- 
montana, si  versa  nel  golfo  di  Bengala,  per  due  rami  principali;  quello  di 
Tramontana  detto  pure  Kistnah  passa  vicino  a  Masulipatam  ;  quello  del* 
1' Ostro,  che  è  il  più  largo,  prende  il  nome  di  Sippelek.  Si  deve  avvertire 
con  Hamilton,  che  questo  fiume,  più  che  ogn  altra  corrente  deli' India,  è 
ricco  di  diamanti  e  a  altre  pietre  preziose.  I  suoi  principali  affluenti  a  de- 
stra sono  :  la  Malparba  eia  Toumbadrah  (Toombudra);  quest*  ultima 
è  riguardata  da  alcuni  geografi  come  uno  dei  tre  rami,  de"  quali  secondo  essi 
si  compone  la  Kistnah;  la  Toumbadrah  riceve  a  destra  la  V adawattyr 
che  viene  dal  centro  dell'  acrocoro  di  Maissour.  I  principali  affluenti  della 
Kistnah  a  sinistra  sono  :  la  Bima,  ingrossata  dalla  Sina  e  da  altre  riviere; 
e  la  Moussy,  che  passa  per  Haiderabad. 

Il  Godavery  nasce  nei  Gati  Occidentali,  nell'  Avrangabad ,  lo  traversa 
come  pure  le  provincie  di  Bider,  di  Berar  ed  i  Circari  di  tramontana;  ed  in 
questi  ultimi  questo  fiume  si  versa  nel  mare  per  parecchie  bocche  che  por- 
tano varii  nomi,  ed  una  delle  quali  verso  tramontana  ritiene  la  denominazione 
di  Godavery.  Questo  fiume  passa  per  Nadera  e  Mangapett.  I  suoi  principali 
affluenti  sono  a  destra,  la  Mandjera;  a  sinistra,  la  Pourna,  la  Warda 
ingrossate  dalla  Pain-Ganga,  la  Bain-Ganga,  ed  il  Silair. 

Il  Màhanàdpy  o  Kattak  (  Cuttac  )  discende  dalle  montagne  del  Bandel* 
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kand,  traversa  il  Gandwana  e  l'Orissa,  bagna  Senepour  e  Kattak,  e,  dopo 
aver  formato  un  largo  delta  composto  dì  parecchi  rami,  si   versa  nel  mare. 

Il  Gange  è  il  fiume  principale  dell'India.  Esso  è  composto  nel  Gherwal, 
per   l'  unione  de'  due  rami  il  Bhagirathy,  che  ò  riguardato  come   il  vero 
Gange,  e  1*  Alaknanda.  Il  Bhagirathy  esce  dal  fianco  deli'  Himalaya  al  dis- 
sopra di  Gangotri  all'altezza  di  i3,8oo   piedi  inglesi  sopra   del  livello  del 
mare.  Ma,  secondo  Hamilton,  il  Dauli  essendo  più  ragguardevole,  e  venendo 
da  più  lungi,  dovrebbe  essere  riguardato  come   la   sorgente  principale.  11 
Bhagirathy  e  l'Alaknanda  si  riuniscono  in  un  luogo  detto  Devaprayaga,  ove 
sorge  un  tempio  che  è  uno  dei  più  celebri  santuarii  presso  gl'Indiani.  Dopo 
Hardwar  il  Gange  entra  nella  vasta  pianura  dell'  Indostan,  traversa  le  prò- 
vincie   di  Delhi,  Agra,  Aoudli,  Allahabad,  Behar  e  Bengala,  passando  per 
Farrakhabad,  Allahabad,  Mirzapour,  Benares,  Ghazipour,  Patna,  Radjamahala. 
Egli  è  nel  Bengala,  che  questo  fiume  forma  un  delta  immenso  composto  di 
un  gran  numero  di  braccia,  sopra  le  quali  si  trovano  Mourchidabad,  Kassim- 
Bazar,  Dakka,  ed  altre  grandi  città.  I  rami  principali  sono  :  1'  Hougly,  che 
passa  per  Calcutta  e  Chandernagor;  esso  è  sempre  navigabile  e  solcato  dai 
vascelli  che  fanno  il  commercio  con  la  capitale  dell'  India  Inglese  ;  le   sue 
acque  sono  riputate  sacre  dai  Bramini.  Questi  sacerdoti  di  Brahma    giurano 
innanzi  ai  tribunali  per  quell'acque,  come  i  maomettani  giurano  pel  Corano 
ed  i  cristiani  per  il  Vangelo.  Vergono  appresso:  1'  Houringotta,  che  è 
pure  sempre  navigabile,  ed  il  Gange  propriamente  detto;  esso  è  il  più  orien- 
tale, e  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Megna  o  Brahamapoutra  sotto 
a  Lakipour.  I  principali  affluenti  del  Gange  sono  a  destra:  la  Kalli-Naddy 
(  Calini  ),  la  Djamna  (  Jumnah  ),  le  cui  sorgenti  si  trovano  nel  Gherwal 
a  ponente  di  quelle  del  Gange;  esso  passa  per  Delhi ,  Agra  e  Allahabad,  e 
riceve   il  Tchambal    (Chumbul),   la  Betwah  e  la    Kiana;  la    Sona  che 
passa  per  Daoudnagar.  I  principali  affluenti  a  sinistra  sono:  la  Ramganga 
che  passa  a  Morabad;la  Goumty  (Goomty),  che  irriga  Lucknow;  la  Gogra, 
che  nasce  sul  pendìo  m  ridionale  dell'  Himalaya  nel  Nepal  ;  produce  la  ce- 
lebre cascata  di  Kanare,  passa  per  Feizabad  e  Aoudh,  e  riceve  il  Kali,   il 
Tchauka,  il  Rapty  ed  il  picciolo  Gandak;  il   Gandak  (Gunduk),  che  è  il 
più  gran  fiume  del  Nepal,  e  le  cui  sorgenti  si  trovano  secondo  alcuni  nel 
Tibet,  secondo  altri  presso  il  Dhawalaghiri,  la  più  alta  montagna  conosciuta 
del  mondo;  il  Bagmatty  (Bogmutty),  che  nasce  presso  a  Khatmandou, 
capitale  del  Nepal;  il  Koussy  (Kosi,  Cosah)  ,  che  prende  la  sua  origine  sul 
pendìo  meridionale  dell'  Himalaya,  riceve  1'  Arun  ed  il  Tombao  nel  Nepal, 
ed  il  Gogary  nel  Behar;  la  Maham  ada,  ingrossata  dal  Parnababah;  la 
Tistah  (Teestah)  ;  esso  è  l'ultimo  de'  grandi  affluenti  del  Gange;  nasce  nel 
Tibet,  separa  il  principato  di  Sikkim  dal  Boutan,  passa  per  Dinadjpour  e 
divide  in  parti'  ineguali    il   tributo  delle  sue  acque  tra  il  Gange  ed  il  Brah- 
mapoutra. 

Il  Brahmapoutra  (Burrampooter);  per  la  testimonianza  di  Rennel  e  di 
Turner,  i  geografi  rappresentavano  questo  fiume  come  continuazione  della 
gran  corrente  che  traversa  il  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangtsiou;  ma  l'esplo- 
razione fatta  nel  1827  da' luogotenenti  Wilcox  e  Burlton  dimostrò  che  il 
Brahmapoutra  nasce  nel  paese  di  Borkhamti  al  piede  dei  Langtan,  mon- 
tagne nevose  che  s'  innalzano  a  levante  dell'  Assam  ed  a  tramontana  dell' 
impero  Birmano.  Questo  fiume  traversa  il  paese  de'  Mismi,  il  regno  d' Assam 
ed  il  Bengala  orientale,  e  dopo  aver  ricevuto  un  braccio  del  Gange  e  alcuni 
di  quelli  del  suo  affluente  Tistah,  il  Brahmapoutra  prende  il  nome  di  Megna, 
passa  per  Lakipour,  e  sotto  questa  città  confonde  le  sue  acque  con  quelle 
del  Gange.  Questi  due  fiumi  riuniti  arrivano  alfgollo  del  Bengala,  ove  for- 
mano un  vasto  delta,  I  principali  affluenti  del  Brahmapoutra,  il  cui  corso 


superiore  appartiene  secondo  le  divisioni  arbitrarle  de*  geografi  all'  India* 
Transgangetica,  sono  a  destra:  il  G  odda  do,  che  viene  dal  Boutan;  a  si- 
nistra, il  Brakf  che  traversa  il  Kassay  occidentale  ed  il  Katchar  nell'India* 
Transgangetica,  ed  il  Silhetnel  Bengala;  il  Goumti  (Goomty),  che  traversa 
l'Alto-Tiperah  nell'  India-Transgangetica  ed  il  Basso-Tiperah  nel  Bengala. 

religioni.  GVIndou  sono  assai  disugualmente  ripartiti  quanto  alle 
loro  credenze  religiose.  11  Bramismo  è  professato  da  più  di  7  ottavi 
della  popolazione  di  questa  contrada.  I  principi  Maràtti ,  i  re  di  Mais- 
sour,  di  Travankor ,  i  principi  radjapoti  d'Adjmir ,  ecc.  ecc. ,  appar- 
tengono a  questa  religione.  11  Buddismo  è  professato  da  una  gran  parte 
degli  abitanti  di  Ceylan,  dai  Tibetani  (Bhotias)  nel  Kemaoun,  nel  Ne- 
pal, nel  principato  di  Sikkim.  La  credenza  dei  Djainas^  settarii  stan- 
ziati nel  Dekkan,  e  poco  numerosi  a  fronte  degli  adoratori  di  Brama, 
è  una  degenerazione  del  Buddismo.  La  Religione  di  Nanek,  riformata 
da  Gourou-Gowind,  la  quale  ci  sembra  tenere  il  mezzo  tra  il  bramismo 
e  l'islamismo,  è  professata  dai  Seikh,  popolo  guerriero  e  dominante 
nella  confederazione  di  tal  nome.  La  più  parte  de'suoi  discepoli  vivono 
nel  Lahore  e  nella  parte  occidentale  della  provincia  di  Delhi;  il  cele- 
bre Randjit-Sing  era  aderente  a'  suoi  dogmi.  LTslamismo  ha  dopo  il 
Bramismo  il  numero  più  grande  di  credenti;  esso  è  la  religione  pro- 
fessata dai  pretesi  Mongoli,  e  quella  che  dominava  nell'  India  quando 
la  maggior  parte  di  questa  contrada  componeva  il  grande  impero,  il 
cui  sovrano  era  conosciuto  sotto  il  titolo  di  Gran-Mogol.  Essa  è  pure  la 
religione  che  professano  ancora  i  sovrani  dei  regni  di  Dekkan  o  d'Hai- 
derabad,  d'Aoudh,  i  principi  Battìi  nell'Adjmir,  i  radja  di  Bopal,  i 
principi  del  Sindh,  ecc.  ecc.  La  Religione  dei  Magi  o  sia  di  Zoroastro 
è  professata  dai  Parsi  o  Guebri,  de'  quali  il  più  gran  numero  vive  a 
Bombay,  a  Surata  e  in  altre  città  del  Guzerata.  Il  Cristianesimo  ha 
molte  migliaja  di  fedeli  principalmente  nell'isola  di  Ceylan,  nel  Mala- 
bar  e  nel  Canara.  I  Cattolici  sono  i  più  numerosi  ;  vengono  appresso 
i  Giacobiti,  i  Protestanti,  gli  Armeni  e  i  Cristiani  che  si  appellano  di 
San  Tommaso.  La  Religione  di  Mosè  di  cui  tanto  si  esagerò  il  numero 
de'  credenti ,  non  ha ,  secondo  i  calcoli  approssimativi  dei  migliori 
autori  che  scrissero  dell'India,  che  circa  a  100,000  abitanti;  si  è  nel 
Malabar  che  si  trovano  in  maggior  numero. 

governo.  Tutti  i  numerosi  principi  indigeni  che  regnano  ancora 
sopra  una  gran  parte  dell'India,  tengono  un'autorità  assoluta  sopra  i 
loro  sudditi,  benché  sia  variamente  temperata  in  alcuni  stati.  Nella 
confederazione  dei  Seikh,  negli  stati  dei  principi  Maratti,  in  quelli  del- 
l' Adjmir,  come  pure  in  molti  altri  principati  tributarli  agli  Inglesi,  il 
governo  può  riguardarsi  come  feudale.  La  Compagnia  Inglese  delle 
lndie-Orientali,  che  partecipa  col  re  d'Inghilterra  della  sovranità  su 
quasi  tutti  i  paesi  che  compongono  l'impero  Anglo-Indiano,  benché 
goda  di  tutti  i  diritti  appartenenti  alla  dignità  reale,  non  ne  ha  però  il 
titolo  ;  la  sua  autorità  non  è  che  temporanea  ;  e  deve  essere  confer- 
mata ad  ogni  spazio  di  20  anni  dal  re  d'Inghilterra,  di  cui  essa  rico- 
nosce sempre  l'alta  sovranità,  e  presso  cui  deve  rispondere  della 
indotta  dei  governatori  generali  e  degli  impiegati  superiori.  L'am? 
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ministrazionè  del  governo  dell'India  è  divisa  tra  la  Compagnia  ed  un 
uffizio  di  rincontro  (contróle).  Un  appello  alla  legge  comune  ed  ai  tri- 
bunali ordinarli  dell'India  ebbe  sempre  luogo  contro  i  membri  e  gli 
agenti  della  Compagnia,  nel  caso  d'illegalità  e  d'oppressione.  La  Com- 
pagnia conta  3,579  propriefarii,  il  cui  capitale  è  di  6  milioni  di  lire 
sterline.  L'interesse  di  questo  capitale  è  assicurato  sulle  rendite  del 
paese.  2,600  proprietarii  votano  nelle  adunanze  generali  ed  eleggono 
24  direttori  incaricati  di  governare  le  faccende  dell'Indie.  Quando  un 
ordine  de'  ventiquattro  fu  sancito  dall'uffizio  di  rincontro,  i  proprieta- 
rii non  hanno  più  diritto  d'intervenire.  11  presidente  e  gli  altri  mem- 
bri dell'  uffizio  di  rincontro  sono  nominati  dal  re.  Vi  ha  nelP  India 
quattro  governatori  ;  il  governatore  generale,  che  dimora  a  Calcutta, 
ha  solo  il  diritto  di  fare  la  guerra  e  la  pace.  Alcuni  consigli  perma- 
nenti sovvengono  del  loro  avviso  i  governatori  ed  hanno  il  diritto  d'in- 
serire ne'  registri  de'  processi  verbali  le  rimostranze  che  avvisano  di 
dover  lor  fare.  La  giustizia  è  amministrata  da  tre  gradi  di  giurisdi- 
zione, vale  a  dire:  da  giudici  nativi;  da  giudici  inglesi,  scelti  fra  gli 
impiegati  della  Compagnia  ;  finalmente  da  avvocati  inglesi ,  i  quali 
sono  chiamati  giudici  reali,  e  godono  di  una  piena  indipendenza.  Se- 
condo il  nuovo  statuto  la  Compagnia  perde  il  monopolio  del  commer- 
cio dell'India  e  della  China  ;  perciocché,  a  cominciare  dal  22  aprile 
1824,  cessò  le  sue  operazioni  di  commercio ,  e  da  indi  in  poi  tutti  i 
sudditi  inglesi  possono  trafficare  coi  paesi  posti  al  di  là  dal  Capo  di 
Buona-Speranza  sino  allo  stretto  di  Magellan.  Il  penultimo  statuto  con- 
ceduto nel  1815  aveva  aperto  ai  sudditi  inglesi  soltanto  alcuni  porti 
ne*  possedimenti  dell'India,  ed  era  loro  per  poco  impossibile  il  fondare 
istituzioni  industriali  neir  interno  delle  terre.  Nelle  sue  possessioni 
immediate  la  Compagnia  lasciò  sussistere  le  leggi  del  paese,  e  sola- 
mente s'introdussero  alcuni  miglioramenti  nel  modo  di  amministrare 
la  giustizia  e  in  tutto  ciò  che  ragguarda  alla  polizia.  Il  gran-mogol 
Akbar  II  vive  ancora  a  Delhi  d'una  ricca  pensione  assegnatagli  dalla 
Compagnia;  ma  a  malgrado  delle  gentilezze  usategli  e  della  pompa 
reale  di  cui  è  cinto,  esso  è  un  vero  prigioniero,  non  avendo  la  facoltà 
di  uscire  dal  suo  palazzo.  La  Compagnia  fa  porre  il  suo  nome  e  il  suo 
formolario  in  capo  di  alcuni  degli  editti  che  essa  fa  per  l'amministra- 
zione della  giustizia  nella  parte  delle  sue  vaste  possessioni  situate  negli 
antichi  stati  di  quel  principe. 

I  principi  che  reggono  i  paesi  mediati,  0  vassalli  della  Compagnia, 
non  ne  sono  quasi  che  sovrani  di  nome  per  quanto  ragguarda  all'am- 
ministrazione interna  dei  loro  territorii  ;  per  tutto  il  rimanente  l'auto- 
rità vera  appartiene  ai  residenti  inglesi  accreditati  alla  loro  corte.  Una 
moltitudine  di  piccioli  principati  chiusi  fra  le  provincie  immediate 
della  Compagnia  sono  da  riputare  piuttosto  come  grandi  feudi ,  che 
come  territorii  vassalli  ;  e  tutti  gli  stati  radjepotì  nella  vasta  provincia 
d'Adjmir,  compongono  fin  dal  1818  una  confederazione  particolare 
sotto  la  protezione  degV  Inglesi. 

II  governo  del  Sindh  presenta  una  vera  singolarità  politica.  Tre 
rami  della  famiglia  Talpouri  9  beloutehj  di  origine ,  occupano  insieme 


jSDlAi  ffil 

il  trono  di  Haiderabad.  Pel  trattato  da  essi  stipulato  nel  1809  all$ 
morte  di  Mir-Fattih-Alì ,  il  primogenito  maschio  di  ciascuna  famiglia 
eredita  un  terzo  del  regno  del  Sindh,  in  modo  però  che  il  maggiore 
di  età  dei  tre  primogeniti  abbia  la  preminenza  ;  la  metà  del  territoriq 
è  riconosciuta  appartenente  a  lui  ;  esso  prende  il  titolo  di  A\nir,  e  tro- 
vasi  a  capo  del  governo.  11  maggiore  di  età  dopo  lui  occupa  il  secondo* 
posto,  e  il  più  giovine  il  terzo.  La  formidabile  lega  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Pindarii,  che  per  una  lunga  serie  d'anni  devastò  regolarmente, 
tutti  gli  anni  molte  provincie  dell'India,  fu  interamente  distrutta  dagli 
Inglesi  nel  1818.  Nello  stesso  anno  essi  distrussero  la  potente  confe? 
derazione  de'  Maratti.  Alcuni  anni  prima  avevano  pure  disfatti  parec-s 
chi  stabilimenti  di  pirati  sulla  costa  occidentale  dell'India,  e  recente- 
mente finirono  di  purgare  quei  paraggi,  come  pure  quelli  del  Gange, 
dai  corsari  che  li  infestavano  ancora.  Ma  la  più  parte  dei  Bihls  (Beels), 
i  Sondii,  i  Minah  (Meenah),  i  Gadjar  (Gudjur),  i  Koulie,  i  Kitchak,  f 
Gidarmar,  i  Tchohan  (Chohan),  i  Gondi  ed  altri  popoli  dell'  India  ;  ì 
Bedah,  o  Waddah ,  nell'  isola  di  Ceylan ,  errano  sopra  vasti  spazi* 
quasi  deserti,  e  vivono  senza  leggi  e  nello  stato  selvaggio.  Aggiunger 
remo  che  i  Bhinderwas,  tribù  dei  Gondi  che  abitano  nelle  montagne 
d'Omerkantak  nel  Gandwana,  sono  fuor  di  dubbio  antropofagi  per  una 
orribile  superstizione,  la  quale  loro  persuade  essere  azione  grata  a 
Kali,  e  un  atto  di  misericordia  verso  i  loro  parenti  l'ucciderli  e  man-? 
giarli,  quando  sono  presi  da  una  malattia  grave  riputata  incurabile, 
o  quando  qualche  individuo  della  famiglia ,  provetto  in  età  ,  divien 
debole  e  infermo.  A  questo  orribile  convito,  dice  Prendegast  che  nej 
1820  visitò  quella  tribù,  prendon  parte  tutti  i  parenti  e  gli  amici,  che, 
si  ha  cura  d'invitare  in  tali  occasioni. 

industria.  Da  più  secoli  l'India  è  rinomata  per  l'industria  e  la 
destrezza  de' suoi  abitanti  nell'arti.  Le  tele  di  cotone  che  si  appellano 
comunemente  indiane,  perchè  da  tempo  immemorabile  furono  un  ob? 
bietto  principale  delle  esportazioni  dell'India,  le  stoffe  di  seta,  i  panni 
e  gli  sciali  di  lana,  i  tappeti  e  le  stuoje  di  paglia  sono  gli  oggetti  ini 
cui  distinguo nsi  gli  Indiani.  Si  può  dire  parimenti  che  per  la  combir 
nazione  e  le  felici  mischianze  di  varie  specie  di  cotone  che  conven- 
gono per  la  forza,  la  morbidezza  e  le  varie  qualità  alla  tessitura  delle 
varie  mossoline,  e  per  moltissime  indagini  e  osservazioni  fatte  dai  loro» 
antichi  e  trasmesse  ai  posteri,  gl'Indou  riuscirono  a  perfezionare  le 
arti  di  mano  e  recarle  ad  un  grado  tale,  che  le  nazioni  più  industriose 
di  Europa  non  poterono  arrivarvi  se  non  in  questi  ultimi  anni.  Non  si 
contano  meno  di  12*  varie  specie  di  stoffe  di  cotone,  che  quei  popoli 
sanno  lavorare.  Vizagapatam  ,  i  dintorni  di  Mazulipatam  ,  Paliakata , 
Madras,  ecc.;  molte  città  dell'Órissa  e  del  Bengala  sono  i  luoghi  che 
ne  somministrano  la  maggiore  quantità  e  le  qualità  più  pregiate,  I 
drappi  di  seta  intrecciati  d'oro  e  d'argento  di  Surata  ;  le  stoffe  di  seta  di 
Mourchidabad,  Kassim-bazar  e  altre  città  del  Bengala  ;  i  panni  e  mas^- 
sime  gli  sciali  di  Kachemir,  che  sono  superiori  a  tutti  quelli  che  si 
fabbricano  fuori  di  quel  paese*  e  i  tappeti  di  Patna  sono,  coi  lavori  dj 
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filigrana  e  di  stuoje,  e  con  Vanni  bianche,  gli  altri  obbietti  nella  fab- 
bricazione de'  quali  si  distinguono  in  sommo  grado  i  popoli  dell'India. 

commercio.  Le  produzioni  del  suolo  così  varie  come  preziose  e 
abbondanti,  e  i  parti  dell'industria  attirarono  (In  dalla  più  rimota  anti- 
chità le  nazioni  mercantili  in  questa  contrada,  che  fu  sempre  centro 
d'un  gran  commercio.  Gl'Indoli  sotto  il  nome  di  Baniani,  e  dopo  que- 
sti gli  Armeni  e  i  Parsi  o  Guebri,  fanno  i  più  grandi  traffici  con  le 
piazze  interne,  e  i  due  ultimi  prendono  pur  parte  alle  più  grandi  spe- 
culazioni del  commercio  marittimo.  Questo  può  riputarsi  oggidì  quasi 
intero  nelle  mani  degli  Inglesi.  Dopo  questi  vengono  gli  Anglo-Ame- 
ricani, i  Portoghesi,  i  Francesi,  gli  Olandesi  e  i  Danesi.  Quello  dell'al- 
tre nazioni  di  Europa  è  ancora  meno  notabile.  Il  trattato  di  commer- 
cio fermato,  fa  alcuni  anni,  dagl'Inglesi  con  Randjit-Singh  e  coi  prin- 
cipi del  Sindhy,  gli  accordi  fatti  per  risalire  l'Indo  ed  il  Setledje,  del 
pari  che  la  navigazione  a  vapore  stabilita  regolarmente  per  Suez  e 
Malta  tra  Calcutta,  Madras,  Bombay  e  l'Inghilterra,  e  gli  sperimenti 
fatti  a  dover  risalire  TOronte  e  l'Eufrate  con  piroscafi,  apriranno  un 
vasto  campo  a  cotale  commercio  già  di  sommo  momento.  Le  principali 
bsportazioni  sono  :  oltre  le  tele  di  cotone,  le  stoffe  di  seta,  gli  sciali,  i 
tappeti  e  gli  altri  obbietti  menzionati  nell'articolo  dell'industria,  i  nu- 
merosi prodotti  del  suolo,  cioè:  cotone,  riso,  oppio,  zucchero,  nitro  , 
pepe,  legno  di  sapan  e  principalmente  legno  di  sandal,  gomma-lacca,, 
indaco,  cannella,  seta,  cocciniglia,  diamanti  ed  altre  pietre  preziose, 
pèrle,  pesci,  pelli  di  tigre  ed  altri  obbietti.  I  principali  oggetti  d' impor- 
tazione sono  :  panni ,  velluti ,  ferro ,  rame  rosso  ,  piombo  ,  armi  da 
fuoco,  vini,  acquavite  ,  merletti ,  filo  d'oro,  galloni ,  coralli ,  carte  , 
frutte  secche  e  confetti,  droghe  e  prodotti  dell'America,  orologi,  spec- 
chi e  minuterie,  tutti  obbietti  importati  dalle  nazioni  europee.  L'Ara- 
bia vi  manda  il  caffè,  degli  incensi,  dei  coralli,  datteri  e  cavalli  ;  la 
China  molto  tè  per  mezzo  di  vascelli  europei;  l'impero  Birmano  molto 
legno  di  teck;  le  mollicene  il  chiovo  di  garofano  e  la  noce  moscada  ; 
il  Tibet,  la  costa  d'Affrica,  molte  conchiglie  assai  ricercate  dagli  lndou 
per  loro  ornamento. 

Le  principali  città  mercantili  nell'interno  sono:  Farakhabad,  Agra, 
Delhi ,  Mirzapour ,  Allahabacl ,  Benares,  Patna,  Dakka ,  Oudeypour  „ 
Indolir,  Nagpour,  Soumboulpour,  Bonrhanpour,  Haiderabad,  Amretsir, 
Lahore,  Palli,  Hardwar  durante  il  pellegrinaggio,  ecc.  ecc.  Tra  le 
città  marittime  nomineremo:  Calcutta,  Bombay a  ,  Madras  e  Surata, 
quindi  Kambaja,  Mangalora,  Broatch,  Goa,  Kalìkuty  Rotchin,  Palia- 
cata,  Pondichery,  Negapatnam,  Fizagapatam ,  Koringa,  Mazulipatam, 
Colombo,  Koratchi,  ecc.  ecc.  Una  parte  del  commercio  esterno  si  fa 
pure  per  mezzo  delle  carovane,  come  avviene  principalmente  coi  regni 
di  Kaboul  e  della  Persia,  e  col  Turkestan. 

divisioni.  Per  rendere  più  facile  lo  studio  di  questa  parte  della 
geografia,  faremo  precedere  la  tavola  delle  divisioni  politiche  presenti 
dell'India  dalla  tavola  delle  sue  divisioni  geografiche  corrispondenti 
alle  antiche  divisioni  politiche,.  Quest'ultime  s'incontrano  in  tutti  i 
libri  di  storia  e  di  viaggi,  e  sono  jmeor  menzionate  dai  nativi  £  dagli 
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Europei,  qualunque  volta  si  tratta  dei  paesi  che  fanno  parte  dell'India. 
Esse  non  potrebbero  essere  ignorate  senz'inconveniente;  noi  ne  abbia- 
mo raccolte  le  principali  nella  tavola  seguente. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  GEOGRAFICHE  DELL'INDIA. 

Considerata  sotto  questo  aspetto,  l'India  nei  confini  che  le  abbiamo  segnati,  può 

essere  divisa  nella  maniera  seguente: 

L'JNDOSTAN  SETTENTRIONALE,  che  comprende,  secondo  Hamilton,  le  con* 
trade  montagnose,  che  si  stendono  a  levante  del  Setledje,  sino  alle  frontiere  del 
Boutan,  ed  alle  quali  ci  sembra  che  bisognerebbe  aggiungere  l'alta  e  magnifica 
valle  del  Kachemir.  Le  sue  suddivisioni  sono,  andando  da  ponente  a  levante,  il 
Kachemir ,  il  Gherwal ,  ove  convien  distinguere  il  Sirmor ,  il  Gherwal 
propriamente  detto  o  Serinagour,  il  Kemaoun  ed  i  piccoli  distretti  di  Painkhandi 
e  Bhoulant;  il  Nepal,  suddiviso  in  Nepal  propriamente  detto  e  nel  princi- 
pato dì  Sikkim. 

L'INDOSTAN  MERIDIONALE  o  INDOSTAN  propriamente  detto,  che  ab- 
braccia la  più  gran  parte  e  le  più  importanti  provincie  del  dianzi  impero  del 
Gran-Mogol.  Queste  provincie,  delle  quali  parecchie  gareggiano  per  esten- 
sione e  per  popolazione  coi  principali  regni  d'Europa,  sono,  andando  da  po- 
nente a  levante,  il  Lahore ,  il  Moulta?i,  il  Sindh ,  il  Katch ,  il  Guzerale ,  il 
Mahva ,  VAdjmir ,  il  Delhi ,  V Agra  ,  l' Aoudh ,  V  Allahahad,  il  Behar  ed  il 
Bengala. 

Il  DEKKAN-SETTENTRIONALE,  o  DEKKAN  propriamente  detto,  che  si  estende 
a  ostro  della  Nerbuddah,  e  di  una  linea  immaginariajtirata  dalla  sorgente  di  quel 
fiume  sino  al  golfo  di  Bengala.  Nel  suo  significato  generale,  questa  divisione  si 
estende  sino  al  capo  Comorin;  ma  nel  senso  proprio  e  presso  i  nativi,  il  Deccan 
dal  Iato  di  ostro  è  limitato,  secondo  Hamilton,  dalla/Toumbadrah,  e  dal  Kistnah. 
Ristretta  per  tal  modo,  questa  divisione  dell'India  non  comprende  che  il  Kan- 
deich,  YÀvrangabad,  il  Bedjaponr,  l' Haider aòad,  il  Bider  ,  il  Berar,  il  Gànd- 
wana,  V  Glissa  ed  i  Circari  del  Nord. 

lì  DEKKAN-MERIDIONALE  o  PAESE  A  OSTRO  DEL  KRICHNA.  Questa  parte 
abbraccia  il  resto  del  continente  sino  al  eapo-Comorin].  che  ne  è  l'estremità 
meridionale.  Le  sue  suddivisioni  sono,  secondo  Hamilton  :  il  Kanara  ,  il  Ma- 
ialar, il  Kotchin,  il  Travankore,  il  Koitnbatour,  il  Kamatik,  il  Salem  o  Bar- 
ramahal,  il  Mysore,  il  Balaghat. 

Le  ISOLE  che  ne  dipendono  geograficamente.  Noi  passiamo  sotto  silenzio  la  grande 
isola  formata  dal  Farran,  braccio  dell'Indo,  e  dal  Run  ,  quelle  ben  notabili  che 
compongono  il  delta  del  Gange  e  del  Megna,  e  le  isole  molto  più  piccole  che 
si  trovano  lunghesso  le  coste  del  Guzerate  ,•  ci  contenteremo  di  qui  nominare 
il  gruppo  di  òalsetta  odi  Bomhaja,  per  la  sua  importanza  politica  e  archeolo- 
gica; il  gruppo  di  Ceylan,  di  cui  l'isola  principale  è  una  delle  più  grandi  di 
tutta  l'Asia;  e  i  due  vasti  gruppi  d'innumerevoli  scogli,  che  i  geografi  da  lungo 
tempo  onorano  del  titolo  superbo  d' Arcipelago  delle  Laked'we  e  d' Arcipelago 
delle  Maldive. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  POLITICHE  DELL'INDIA. 

Avuto  riguardo  ai  diversi  potentati  che  si  dividono  presentemente  la  domina- 
zione dell'India,  questa  vasta  contrada  può  essere  divisa  nella  maniera  seguente: 
Paesi  che  compongono  I'ìmpero  Indo-Britannico. 
Paesi  che  formano  il  Reame,  di  Lahore,  q  la  dianzi  Confederazione  dei  Seikii» 

PniNCIPATI    DEL  SlNDIIY  O  SlNDH. 

Regno  di  Sindia. 
.    Regno  di  Nepal. 

Territorii  sottomessi  ai  Portoghesi,  ai  Francesi  ed  ai  Danesi,   o   India  Posto* 
cìhese,  Francese  e  Danese»  Vedasi  l'Asia  Portoghese,  Francese  e  Panese. 

Regno  dellb  Maldive. 


|a6  Descrizione  bELt'ASfi. 

Impero  Anglo-Indiano. 

Là  maggior  parte  di  questa  vasta  contrada  componeva  al  principio 
del  secolo  passato  uno  de'  più  potenti  imperi  del  mondo  ,  conosciuto 
sotto  il  nome  d'impero  del  Gran-Mogol.  Durante  la  lunga  anarchia  che 
venne  dopo  l'invasione  di  Nadir-chah  ,  i  soubab,  e  i  nabab  si  resero 
indipendenti  ciascuno  nella  loro  propria  provincia,  parecchie  nazioni 
bellicose  uscirono  dalle  loro  montagne,  ed  invasero  i  paesi  che  pote- 
rono ;  i  re  di  Kaboul  e  di  Maissour ,  i  Seikh ,  i  Maratti ,  il  Nidzam  e 
gl'Inglesi  si  disputarono  la  ricca  eredità  d'Akbar  e  d'Avrangzeb.  La 
bravura  personale  d'un  governatore  della  Compagnia  Inglese,  l'accor- 
tezza politica  d'un  altro,  la  saviezza  e  la  lealtà  d'un  terzo,  secondata 
da  circostanze  più  o  meno  favorevoli,  resero  in  pochi  anni  gì'  Inglesi 
padroni  di  quasi  tutta  l'India,  ed  offrirono  ai  nostri  tempi  lo  spettacolo 
ancora  nuovo  negli  annali  del  mondo,  d'un  pugno  d'Europei  al  soldo 
d'una  compagnia  mercantile,  conquistatore  d'uno  de'più  ricchi  imperi 
della  terra  e  sicuro  dominatore  di  più  di  cento  milioni  d'Asiatici. 

confini.  A  tramontana,  la  confederazione  dei  Seikh,  l'impero 
Chinese  (il  Tibet  ed  il  Boutan)  ed  il  Nepal.  A  levante,  i  territorii  del- 
l'India Transgangetica,  che  sono  dipendenti  o  tributarii  degl'  Inglesi 
ed  il  golfo  di  Bengala.  A  ostro,  l'Oceano-Indiano  ed  il  golfo  d'Oman, 
il  principato  del  Sindhy  ed  il  reame  di  Lahore. 

fiumi*  Poiché  quest'  impero  abbraccia  tutte  le  coste  dell'  India  , 
tranne  alcune  picciole  porzioni,  noi  rimandiamo  il  lettore  alle  pagine 
118  e  119  per  quanto  li  riguarda,  affine  di  evitare  le  ripetizioni. 

divisioni  amministrative  e  topografia.  Vuoisi  divider 
l'India  Inglese  in  due  parti  distinte  : 

Le  possessioni  immediate  dell'Inghilterra  che  sono  governate  dal  re; 
questa  è  la  parte  meno  notabile  ;  essa  non  comprende  che  l'isola  di 
Ceylan  che  compone  il  governo  di  tal  nome. 

Le  possessioni  della  Compagnia  delle  Indie-Orientali  ,  dove  convien 
pure  distinguere  le  Possessioni  mediate  eie  Possessioni  immediate.  Que- 
ste compongono  uno  de'  più  ricchi  e  più  potenti  stati  del  mondo,  com- 
prendono le  più  belle  provincie  del  dianzi  impero  del  Gran-Mogol,  e 
sono  governate  da  impiegati  scelti  dalla  Compagnia.  Questi  vasti  ter- 
ritorii compongono  tre  gran  governi,  nominati  presidenza  di  Calcutta, 
presidenza  di  Madras  e  presidenza  di  Bombaja.  Ciascuna  di  queste  tre 
grandi  divisioni  è  suddivisa  in  distretti  amministrati  da  un  giudice,  da 
un  ricevidore  generale  e  da  altri  impiegati.  I  distretti  sono  ancora 
suddivisi  in  pergannah.  Vi  sono  distretti  che  non  contengono  punto 
paesi  immediati  propriamente  detti  ;  il  loro  territorio  è  interamente 
Composto  di  parecchi  principati  mediati,  i  cui  principi  o  radja  godono 
d'un'autorità  così  limitata  che  sono  da  riguardare  piuttosto  come  gran 
proprietarii  che  come  sovrani  vassalli  o  tributarii.  I  distretti  della  pro- 
vincia d'Orissa,  quello  di  Sirmora  nel  Gherwal  ne  offrono  esempii. 
Nel  compilare  la  tavola  che  segue  si  credette  potersi  ommettere  senza 
inconveniente  i  piccoli  distretti  del  Gandwaaa,  del  Guzerate  ed  altri 


tròppo  numerosi  e  troppo  piccoli  per  aver  luogo  in  essa.  Secondo  il 
nuovo  statuto,  la  presidenza  di  Calcutta  debb'  essere  partita  in  due  : 
quella  del  Forte-William  o  di  Calcutta,  e  quella  di  Allahabad.  Tuttoché 
quest'ultima  città  sia  stata  terminativamente  designata  per  essere  la 
capitale  della  nuova  presidenza,  non  abbiamo  ancor  i  mezzi  di  accen- 
nare le  provincie  che  debbono  comporla.  Pare  tuttavia  verisimile  che 
si  comporrà  delle  provincie  di  Jllahabad ,  d'Aoud ,  d'Agra ,  di  Delhi , 
di  Gherwal,  d'Adjmir ,  di  Gandwana  ;  tutte  le  altre  rimarranno  alla 
presidenza  di  Calcutta.  Vedremo  nella  descrizione  dell'Affrica  ciò  che 
spetta  all'isola  di  San? Elena,  la  quale  non  appartiene  più  alla  Compa- 
gnia, e  vi  descriveremo  quella  di  Socotora,  ch'essa  comperò  da  alcuni 
anni,  e  che  fece  tosto  occupare  dalle  sue  soldatesche. 

Le  Possessioni  mediate  sono  governate  dai  loro  proprii  principi  , 
parecchi  dei  quali  non  sono  che  vassalli  o  alleati  della  Compagnia,  ma 
di  cui  il  maggior  numero  le  pagano  un  tributo.  Le  truppe  Inglesi  com- 
pongono la  parte  principale  delle  guarnigioni  delle  loro  piazze  forti. 
Alcuni  di  quei  principi  posseggono  territorii  così  vasti  e  così  popolati 
come  quelli  di  certi  potentati  europei  di  secondo  ordine.  Le  posses- 
sioni mediate  sono  disugualmente  divise  tra  le  tre  presidenze  di  Cal- 
cutta, di  Madras  e  di  Bombaja.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni 
presenti  politiche  ed  amministrative  dell'impero  Anglo-Indiano,  lì 
numero  ed  i  confini  di  alcuni  distretti,  massime  di  quelli  che  compon- 
gono la  presidenza  di  Calcutta  e  di  Bombaja,  offrono  ancora  molta 
incertezza.  Noi  non  abbiamo  potuto  sciogliere  i  nostri  dubbi  né  con- 
sultando l'ultima  edizione  delYEast  India  Gazetteer  che  Hamilton  pub- 
blicò nel  1828,  né  esaminando  la  carta  pubblicata  da  Cary  a  Londra 
nel  1830.  Dobbiamo  aggiugnere  che  sembra  che  l'importante  e  ricco 
regno  di  Màissour  perde  affatto  la  sua  indipendenza  e  che  venne  unito 
alle  possessioni  immediate  della  Compagnia.  Tuttavolta,  non  avendo- 
ne! veduto  ancora  verun  documento  officiale  in  fatto  di  cotale  cangia- 
mento, ci  fu  avviso  di  dover  lasciargli  il  luogo  che  gli  abbiamo  asse- 
gnato nella  precedente  edizione  del  Compendio.  I  nomi  tra  parentesi 
senza  essere  preceduti  d'un  asterisco  sono  scritti  secondo  l'ortografia 
inglese,  che,  ad  onta  de'  giusti  richiami  di  parecchi  dotti,  continua 
ancora  con  gran  danno  della  scienza  a  essere  impiegata  quasi  sola  da 
tutti  i  geografi  e  da  tutti  i  descrittori  di  carte  del  continente  Europeo 
ed  Americano.  Abbiam  creduto  dover  fare  tale  aggiunta  a  questa  ta- 
vola per  renderne  la  lettura  più  facile,  e  per  ajutare  il  lettore  a  tro- 
vare sulle  carte  i  nomi  che  essa  racchiude.  Abbiamo  già  notato  altrove 
quanto  dobbiamo  alla  cortese  amicizia  di  Klaproth  per  ciò  che  riguarda 
la  descrizione  dell'Asia. 

POSSESSIONI  IMMEDIATE  DELLA  COMPAGNIA. 

Antiche  Provincie.         Distretti  presenti.      Capi-Luoghi  ,  Citta'  princibalI* 

PRESIDENZA  DI  CALCUTTA. 

Bkngàm    ,    »    *    Calcutta   o   i  24  per»    Calcutta  ,    Barràkpour,    Tchin* 
gannah.  saura  (Chinsurajj  JSadjbadj  (5u^ 

jJgebudge)» 
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BfeHAR 


DESCRIZIONE  DELL  ASIA. 
JVaddia  (Nudea).  Naddia,  collegio  indou  celebri. 


Hagli  (Hoogly). 
Djiessore  (Jessore). 


Bakergandj  . 
(Backergunge). 


Moymansingh. 
(Mymunsingh). 


Hagli,  Kirpoy,   Tchandarcana. 
Morlay  (Moorley);  l'isola    Sagor 
o  Gangasagara,    importante  pel 
suo  tempio  indou  e  celebre  pel 
porlo   e    per   la    salubrità   del- 
l'aria. 
Bar  i s  a  1  ,    Baker gandj  ;      V  isola 
Dekkin-Chabazpour ,  saline  im- 
mense. 
Tch  itta  go  n  g  (Cbitta-     Islamabad;    le  isole    Maskal, 
gong),  Sandip  (Sundeep)  alla  foce  del 

Megna ,  un  tempo   ricovero  dei 
pirati  ;  Hatlia,  saline. 
Tiperah    .....     K  amilla,  Latti  pour  (JjacWpoor). 
Dakka- Dj elalpour.     Dakka,  Narraiugandj ,    Souner- 

SonS- 
Nassirabad,     Slradj gandj  ;     i  I 
piccolo  principato  di  Sassang(Su- 
sung),  il  cui  capo-luogo  è  J)ira~ 
djpour. 

Si  Ih  et Sii  net,  Azmerigandj,  Laour. 

Rangpour  (Rungpoor).      Rang  pour  ,  Dhap,    Tchilmarr, 
peljegrinaggio  indou;  Rangamat- 
ty,  una  delle  antiche  capitali  del 
Bengala  ridotta  a  250  case;  Goal- 
para. 
Dinadj  pour  (Dinagepour),  Dinadjpour,  Maldah;  le  ro- 
vine di  Gour,  Bhawanipour,  ce- 
lebre pel  gran  mercato  che  vi  si 
tiene  in  aprile. 
Poumiah  ,  Nathpour,  Kasbah. 
N  at  t  o  re  ,  Baiteli,  Radjemahal. 
Soury  ,  Surroul,  Baidyanath,  ce- 
lebre pellegrinaggio  indou 
Mourscidabad  ,    Djangipoure  , 

Kassim-bazar,  (Cossi m-buzar). 
Bardwan,  Calwa  (Cutwa). 
M  i  d  n  a  p  o  u  r,  Djellassore,  Bagri, 
sino  al  i8i6  ricovero  di  ladroni 
Pipley. 
Princ.    di  Kotch-Ba-     Bahar  (Beyhar) ,    sede  del  rad ja 


Poumiah  (Purneah). 
Radjchahi  (Raishahy). 
B  irboum  (Birboom). 

Mourscidabad        .     i 

(Moorshedabad). 
Bardwan  (Burdwan). 
Midnapour. 


har  (Cooch-Bahar). 


tributario  da  cui  dipende  questo 
principato. 


Be har  (Bahar)     .     . 
Ramghar  (Ramghur). 


P  a  t  n  a  ,  Behar,  Goya,  Dinapour, 

Daoudnagar,  Bar,  Islam  gandj. 

Tchittra,  Ramghar.  Il  principato 

di  Tchata  Nagpour,  di  cui  Barva 

(Burwa)  è  il  capo-luogo. 

Boglipour  (Boglipoor).  Boglipour  ,  Monghir,  Sitakand, 
Tchampanagar. 

Tirhout  (Tirhoot)      ,    Hayipour. 

Saran  (Sarun).  Tchhapra,  [Mandji   (Manjee)  , 

Boggah- 

Chahahad  (Shahabad).  Arrah,  Rholas,  grandi  fortifica- 
zioni, tempj  ed  avanzi  mae- 
stosi. 


fNDU.  Ì29 

AllAijABAD     .     ,     'A  II  ali  ab  ad    .     .     t     .     A  II  ah  ab  ad,  Rana,  Fattihpour, 

(Futtehpoor),  Chahzapour. 
Dj ouaupour  (Jaanpoor) .D j o u a n p o u r  ,     Zafferabad ,    A" 

zimghar  (Azimghur). 
Benares.  Benares  (*Varanachi),  Ghazipour, 

Mirzapour.  Mirzapour,  Ramnagour ,  Bidji- 

ghar  o  Bidzegour. 
Banda;    le   maestose    rovine    di 


Mahobah,   Tchatterpour?  ,  Kal- 


Aoudh  (Oude). 


Agra 


Delhi 


Bandelkand. 
(Bundelkund). 

Unger. 
Kapour. 

Garakpour;  il  piccolo  princi- 
pato Butoul,  di  cui  Khas-Butoul 
è  il  capo-luogo. 
Agra,  Fattihpour  (Futtehpoor), 
Mathura  o  Mathra,  Bindraband 
(Bindrabund)  pellegrinaggio  in- 
dou. 
M  i  n  p  ou r* ,    Kanoudj    (  Kanoja 

*Kanyakoubdja),  Etaweh. 
Fa rrakh a ba d,  Fatthighar  (Fut- 

tehgur). 
Kal'pi  ,  Djalouan. 
Ali  ghar,   Noh. 
Delhi   .    '.     7   .     .     .     Delhi  (*Dilli)  o  Dehlì,  Rewary  , 
Paniput ,    battaglie   del  4  525  e 
-1762,   Chamli,  Soncput. 
B  a  r  e  i  1  y  ,   Tchilkjah. 
Morabad,  principato  di  Rampour, 
Ai  cui  Reimporti-  è  il  capo-luogo, 
Raggina,  Nadjibabad. 
Saharanpour,  Hardwar  (Hu rd- 

war). 
"Nif  e  r  u  t ,  Anopchihr;  le  rovine  di 
Hastinapour  (*Hastina-nagara) , 
Sirdhama,  sede  d'un  radja   tri- 
butario. , 
Hansi  ,  le  rovine  à'Hissar. 
S i ri  n  a  g u  r y  Dcwaprayaga,  Gan- 
gotri,  Kcder natii  e  Bhadrinath, 
pellegrinaggi    indouj    Barahat, 
sede  del  radja  di  Gherwal. 
Al  mo  ra ,  Djosimath  (Josimath)  , 
Badrinath,  il   Painkhandi  ed  il 
Blioutant,  abitato  da  Bhoutias. 

Si r more Rainghar  (Raeenghur)^  JSahan, 

capo-luogo  del  principato  di  Sir- 
more  ,  Belaspour ,  di  quello  di 
Kahlore,  Rampours  di  quello  di 
Bassahir,  benché  il  radja  da  qual- 
A  che  tempo  risieda  a  Seran. 

Adjmir  (Ajmeer).  Adjmir       ...  .     Adjmir,  città  fiorente  pel  com- 

mercio che  va  tuttodì  amplian- 
dosi ;  si  reca  a  25,000  abitanti 
la  sua  popolazione  presente;  Pou~ 
chkour  (Pooshkoor,  Pokur),  città 
importante  pel  suo  tempio  rino- 
mato e  per  la  sua  gran  fiera. 
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Kapour  (Caunpoor). 
Garakpour    (  Goruck- 
poor). 

Agra     »'.     .    v    .     . 


Etaweh. 

Farrakhabad. 
(Furruckabad). 
Kalpi    .     .     . 
Ali  ghar  (Alighur). 


Bareily 
Morabad. 


Saharanp  our. 
(Saharunpoor). 
Merut. 


Harriana  (Hurriana). 
Gherwal  (GunvalJ.  Sirinagur  (Serinagur). 


Kemaoun  (Kumaon). 


l3o  DESCRIZIONE 

Orissa       .     .     .     Singboum  (Singhboom). Sin gboum  ,  sede  d'un  radja  che 

sino  a  questi  ultimi  tempi  viveva 
di  ladronecci. 
Kandjar  (Kunjeur).  Kandjar,  sede  d'un  radja. 

Moharbandj.  Hariorpour,  sede  d'un  radja. 

(Mohurbunge). 
Balassore       ....     Balassorej  il  principato  di  Nil- 

ghar  di  cui  Nilghar  è  la  capitale. 

K  alt  ah  (Cuttack).  K  a  1 1  a  k  ,  Ramghar  (*Ramaghara). 

Parecchi  piccoli  principati  sono 

compresi  in  questo  distretto. 

Khourdah  (Khoordah).  Khourdahgar,  sede  d'un  radja, 

Djaggernath  (Juggernauth). 

Gandwana  (Gundwftna)    ........     Djabbalpour     (  Jubbulpoor  )  , 

Gharra ,  un  tempo  capitale  del 
Gandwana,  oggidì  quasi  deserta, 
Radjeghar,  residenza  d'un  radja 
di  Tchandail.,  Bandougour,  Souk- 
pouq  sede  d'un  radja  nel  paese 
de' selvaggi  Te  hohaniSohadj  poi  ir, 
sede  d'un  radja  3  Omerkantak, 
(Omerkuntuc),  pellegrinaggio  in- 
dou,  Soumboulpour ,  sede  d'un  ra- 
dja, Sohnpour,  sede  d'un  radja, 
Mandlah. 
Isdia  Transgangetica.  Vedi  per  questa  parte  l'India-Transgangetica  inglese  nel 
capitolo  seguente. 

PRESIDENZA  DI  MADRAS. 

Karnatic  (Carna-     Madras Madras. 

tic).  Tchinglepet    (Chiù-     Tchinglepet,    Kondjeveram } 

gleput).  Meliapour  (Saint-Thomè);  Ko- 

v elong  (*Saadet-Bender),  grandi 

rovine,    Sadras,  Mahabalipou- 

ram. 

Nellore.  Nellore,  Vinkatigherry e Kalas- 

try  con  miniere  di  rame. 

Arkot  Settentrionale.  Arkot ,  Vellora,  Tripetty,  pelle- 
grinaggio indou,  Paliakate. 

Arkat  Meridionale.  Verada  t  e  h  ellam  (  Verache- 
lum) ,  Trinomalli ,  Kuddalore , 
Porlonouo,  Tchillambaram,  pel- 
legrinaggio indou. 

Tan dj aore  (Tah jore) .  Tandjaore,  Kombàkónum  (Com- 
booconum),  pellegrinaggioindou, 
N agore,  Megapatam ,  Poudou- 
kotta. 

Trichtinapali  .  .  Trich  t  inapal  i  ,  l'isola  Serbi- 
gìiam  formata  dal  Kaveri,  pelle- 
grinaggio indou. 

Ma doura.  Madoura,  Dindigoul. 

Cheuaganga   (Cheva-     Chevaganga,     residenza    d'un 
gunga),  radja;  Ramdad,  residenza    d' un 

radja  ;    l'isola   di    Ramisseram, 
pellegrinaggio  indou. 

Ti  ne  veli f  .  .  .  .  T  i  n  e  v  e  1 1  y ,  Pallamkotta,  Tati- 
korim,  pesca  di  perle. 


Koimbatocr  .     .     Koimbatour      .    j     . 
(Coimbatoor). 
Salem  e  Barramahal. 

Maisour  (Mysore).  Se  ring  apatam      .    i 
Malabar    .     .     .     Maialar       r     .     .     . 


Kanara 


.     Kanara 


Balaghat   (Baia-    Bellary    ,     ,     . 
ghaut). 

Kaddapah  (Cuddapah). 
Cirgari  del  Nord.  Gantour  (Guntoor). 

Mazulipatam  .     .     . 

R  a  dj  a  filandri. 
(Rajumandri). 
Vizagapatam       ,     . 

Gandjam  (Ganjam). 


PRESIDENZA  DI  BOMBAJA. 

Avrangabad  .     .     Bombaja  (isola) 
(Aurangabad). 

Djounir  o  Spunur. 

(Jooneer). 
Kalliani         .     •     * 


Dj  owar  (Jowaur) . 
Baglana. 

Sanganmtr       .     .     , 

(Saungumnere) . 
Ahmednagar» 
P er  r a  inda. 
So  lapour. 
Akalkotta. 
Bedjapour  (Beja-     Konkan-Settentrio- 
Poor)-  nalé. 


Ró  ti  li  an,'  Mer  idional 


Ili 

K  o  i  m  B  a  f  o  u  r ,  Satimangalum  t 
Eroad. 

Salem,  Ryacotta ,  Vencatta- 
gherry,  Kistnagherry. 

S  ering  apatam. 

K  a  1  i  k  u  t  ?  Kotchin?  Kranganorea 
Malatchery,  Kolangadu,  Ponàhy, 
sede  del  tangoul  o  gran  sacerdote 
dei  Moplays  ed  un  tempo  rico- 
vero di  corsari,  Baypour  (Sul-» 
tanpatnam),  Merkara,  sede  delra- 
d ja  di  Kourg  (Coorg);  Kanahore, 
Tellichery. 

M  a  n  g  a  I  o  r  e  ,  Djemalabad,  Jeu- 
nour  (Einuru),  tempii  celebri  di 
Djaìnas,  Barcelore,  Battecollah, 
tempio  dei  Djainas  ,  Onore ,  An- 
kola,  Sounda. 

Bellary,  Adoni,  Gouty  (Gooty), 
Karnoul,  Mourikònda,  pellegri- 
naggio indou. 

Kaddapah,  Sidoud,  Gandikotta* 

Gantour,  Kondavir,  Nizampa-* 
tam. 

Mazulipatam,  Ettore,  Sikako* 
lumf   Coudapilly. 

Radjamandri  ,  Madapotlam* 
Koringa. 

Vizagapatam,  Simili patam, Se* 
7m'zcAa/Za/tt,pellegrinaggio  indou. 

Gandjam,  pagoda  celebre,  Go* 
umsur,  Cicacole  (*Baplus-Ban- 
der). 

Bombaja  3  Mahim. 

Po  un  a,  Tchintchour,  Djedjarry^ 
Merud,  Loghur,  Karly. 

Kalliani,  Radjapour,  Auhtah  , 
Nagolama,  Paully,  Panwel , 
Bassein. 

D  j  o  w  a  r. 

Sallier,  questo  distretto  è  il  paese 
originale  dei  Maratti. 

Sanganmir,  jtfassak,  pellégri- 
naggio  indou. 

Ahmednagar  (Ahmédriuggur), 

Pe  rrain  da. 

Solapour. 

Akalkotta  (Akulkotta). 

Tanna?  e  Kennery  nell'isola  Sai- 
setta;  le  isole  Elephanta  e  Dorum 
o  Karandja,  Dabul'ì,  Djaighar  o 
Zyghar  ,  Viziadroug,  Kheir. 
e.Raipour?  Gheriah  ,  un  tempo 
capitale  d'  uno  stato  di  corsari, 
Alenerà,  Tchikoury,Gokak,  Fort- 
Victoria  (*Bankout). 
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.    Bedjapour. 

An  n  a  goti  n  d  y  (*Bisnagar),  Kaiw 

lapour. 
Darwar  (*Nassirabad),   Houli y , 
Gadj cintar ghar  (Gujunderghur)  , 
Asirghar  (Asseerghur?). 
.     G  a  u  1  n  a  ,   Tchandore,  Malligam , 
parecchie  tribù  di  Bhili  (Bheels). 
Nandode  ?    Talnere. 
Sultanpour?  Bedjaghar. 
.    S  u  ra  te  ,  Bulsau. 

Barotch  (Broach),  Si/more?  Djrri' 

losier  (Jumbosier). 
Kaira,     Bidjapour   (Beejapour) , 
i  Bhaunaggar.  Pourbandcr  (Poor- 

bunder),  residenza  d'un  radja 
Ahmedabad.  Ahmedabad. 

POSSESSIONI  MEDIATE  DELLA  COMPAGNIA. 


Bedjapour    . 
A nnagoundy 

Darwar. 


'    Kandeich  (Can*      Gaulna 
deish). 

Kandeish 
M  eiwar. 

C  iterate  (Gujerat).  Stirate  . 
B  arateli. 

Kaira. 


Regni  e  Principati 

presenti. 
Princ.  di  Djeypour 
(Jeypoor). 

pRINCIP.  DI  KOTAII. 

Princ.  di  Boondi. 

pRIKC.    D'Ot)E\POL7n 

o  di  Mewar. 
Princ.  di  Djoudpour 
o  di  Marwar. 


Antiche  Provincie 

ove  son  posti. 
Adjmir  (Ajmeer). 

Ad]  mir  (Ajmeer). 
Adjmir  (Ajmeer). 
Adjmir  (Ajmeer). 

Adjmir  (Ajmeer). 


Princ.  di  Tonk.  Adjmir  (Ajmeer). 

Princ  di  Ujessalmir.  Adjmir  (Ajmeer). 
(Jesselmere). 

Princ  diBikaniu.         Adjm  ir  (Ajmeer). 
Paese  dei  Bhatties*.  yldjmir  (Ajmeer). 


Princ  di  Katch.         Ka  teli  (Culcli)     .     . 
Regno  ni  BaiiOda.         Guzcrate  (Gujerat). 


Capi-Luoghi  ,  Citta*  principali. 

Djeypour  (Jyenagour),  Ambeij 
Rampour a  (Rantarnpoor) . 

K  o  ta  h  ,  Gagroun ,  Chahabad. 

Bonn  di  ,  Palnn. 

O  d  e  y  p  o  u  r  ,  (Odey  poor),  Tchi- 
tove,  Sarowy. 

Djoudpour  (  Joudpoor)  ,  Palli 
(Pallee),  JSagore,  M'irla  (Meer- 
ta)^  Djallore  (Jallore), Siouannou 
(SeewannuJ. 

Tonk  e  Seronge  nel  Malwa. 

Djessalmir,  città  principale  di 
questo  principato  diviso  tra  pa- 
recchi copi;  essa  è  mercantile 
e  conta  circa  a  20,000  abitanti. 
Bi  k  ajn  i  r  (Bicanere)  ,  Tchorou  , 
(Choroo). 

Bhatnir,  residenza  dei  principali 
capi  elle  dividono  tra  loro  la  do- 
minazione di  questo  paese.  Fat- 
tiliabad  (Futtehabad),  Raniah  e 
Bir anali  ditta  appartenenti  a  capi 
indipendenti  gli  uni  dagli  altri. 

Bhoudj  (Bhooj),  Mandane,  An- 
djar. 

Baroda.,  Posvanghar ,  Kapperyo- 
urdie  ,  (Kuppurwunge) ,  Pattali 
(Putlun),,  un  tempo  capitale  di 
tutto  il  Guzerate  ,  Palhanpoar, 
sede  d'un  radja  tributario,  JJisa 
(Deesa),Rhadanpour;  l'isola  Baie 
pellegrinaggio  indou,  Dwaraka, 
pellegrinaggio  indou,  Djanagar 
o  Soreth  (Junaghur).,  sede  d'un 
radja  tributario;  rVankanir,  sede 
d'un  radja  tributario.  Una  parte 
del  Paese  degli  Katties. 
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Princ.  di  Banswara.  Guzerate  > 
Princ.  diTherad.  Guzerate. 
Princ.  diTurrah.         Guzerate. 

Princ.  di  Dubboi.  Guzerate. 
Pbinc.  di  Novanagar.  Guzerate. 


Princ.  di  Goundai.. 
Pbinc.  di  Cambaya. 
Regno  Indocjr. 

(Indore). 
Princ.  di  Bopal. 
Princ.  di  Dhara. 
Princ.  di  Rewah. 
Prìnc.  di  Ihansi. 
Princ.  di  Tehri. 
Princ.  di  Pannah. 


Guzerate. 
Guzerate. 
Malwa 


Malwa. 

Malwa. 

A  li  ah  ab  ad 

Allahabad. 

Allahabad. 

Allahabad. 


Princ.  di  Karoli.        Agra 
Princ.  di  Bhartpour.  Agra. 


Princ.  Dhodpour.  Agra. 
Pbinc.  di  Matcherry.  Agra. 
(Macherry  o  Mewat). 


Regno  d'Aoudh.  Aoudh  (Oude)  . 


Sirhind  o  Paese  dei     Delhi 
Seirh. 


Princ.  di  Kolapour,    B edj apour 


Regno pj  DekkAn. 


Haider  ab  ad  (Hy  dera- 

bad> 
ftider  (Beeder), 
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Banswara. 

Therad  (Theraud). 

T  urrah  (Thearah;  parecchie  tribù 
di   Coulies. 

Dubboi. 

Novanagar  (Noanagur),  pesca 
di  perle. 

Goundai  CGoondul). 

Cambaya  (Cambay). 

lndour  >  Pakkandy,  Mandesor, 
Godrà?  nel  Guzerate. 

Bopal  (Bhopaul),  lslamnagar. 

Dhara  (Dharanaggur),  Mandowì 

Rewah,  Mow. 

I  hansi. 

Tehri  (Tehree). 

Pannah,  ricche  miniere  di  dia» 
manti. 

Ka  roli. 

B  h  a  r  t  p  o  u  r  (Bhurlpoor) ,  Dìg , 
Jiiana?  Weyre,  Kombhere,  gran« 
de  fabbricazione  di  sale. 

Dholpour  (Dholpoor). 

A 1  v  a  r,  piazza  fortissima,Mrtte7te/'- 
ryt  Tcdjarahj  un  tempo  capitale 
del  Mewat,  Alinaggar  o  Gho- 
sauly.  I  Matcheties t  tribù  fero» 
pissima. 

Lucknow,  Manikpour, Bangoula 
o  Feizabad,  Aoudh,  Sulthanpour, 
Marniteli,  Khyrabad. 

Pattialah,  residenza  del  più  pò  • 
lente  principe  dei  Seik  vassalli , 
Thancsar ,  residenza  d'un  prin- 
cipe vassallo  e  pellegrinaggio  in- 
dou,  Sirhind,  un  tempo  grande 
e  florida  ,  oggidì  un  ammasso  in- 
forme di  rovine;  essa  appartiene 
come  Ladiana  (  Ludheeana  )  a 
due  principi  seik  vassalli;  La- 
diana  è  inoltre  una  delle  prin- 
cipali piazze  d'armi  degl'Inglesi. 

Kolapour,  Malkapour  ( Mulka- 
poor),  Kalgong  (Culgong).  Que- 
sto piccolo  stato  maratto  è  assai 
celeDre  nella  storia  dell'India  di 
questi  ultimi  tempi  per  le  sue 
aggressioni  contro  gli  stati  vicini, 
per  le  sue  dissensioni  domestiche 
e  per  le  piraterie  sulla  costa  di 
Malabar,  di  cui  Malwan  era  il 
principal  ricoyero. 

Haiderabad,  Golcouda ,  Gha/i- 
pour  (Ghunpoor),  Palountchah. 

Rider,  Kalber^a,  Nandere,  pelleg- 
rinaggio, e  dopo  il  18I§  cel^;» 
?re  collegio  §eiJ$, 
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DESCRIZIONE  DELl'àSIA. 


Berar Ellitchpour,  Amrav>atlyy  M'd- 

kapour. 
Aurangabad.  Avrangabad,  Dawletabad,  Ro- 

(Aurangabad).  sah,  Ellora. 

Bedjapour  (Bejapoor).    Sakkar,  Kopal  (Copaul). 

ttEGNODi  Nagpour.      Ga nd wana  (Gundwana).  Na  gpo u  r,  Deoghar  (Deoghur), 

Ramtek  ,  pellegrinaggio  indou  , 
Chaupour ,Rattanpour  nel  selvag- 
gio distretto  di  Tchotisghar(Cho- 
te.esghur,)Mahadeo,  pellegrinag. 
gio  indou,  Rrepour,  Tchanda  , 
Wyraghar,  miniere  di  diamanti 
un  tempo  ricchissime. 

Regno  di  Sàtaràh.      Bedjapour  (Bejapoor).  Satar ah,  Mahabillysir,Merrich, 

P  ande  rpour  (Punderpoor),  pelle- 
grinaggio indou,  Hattany  (Hut- 
tany). 

Hegnq  diMaissour.     Maissqur  (Mysore).         Maissour,,  Bangalora,  Tchinapa- 

tam,  Tchikanhuaily,  Mailhotta, 
Pedda-Balapour,  Sravana-Bel- 
gala,  Bednore,  Simoga,  lkery , 
ove  si  veggono  le  rovine  d'una 
città  che  dicesi  aver  contenute 
•100,000  case;  Tchiletteldroug  3 
Sera,  Kolar. 

IKegno  di  Travankor.   Maialar  .     ....     Tr  i  va  n  de  rara,  TravankorJPor- 

ha,  Koulan,  Andjcnga. 

Regno  di  Kotchin.      Maialar.  T ri  \>ontary, Kolan,  Verapolly, 

Princ.  di  Sikkim.         JSepal  ......     é     Sikkim,  Dardjiling,  Nagri^Na- 

garkote,  passaggio  celebre  ed  im- 
portante. Questo  piccolo  stato 
governato  da  un  principe  tibe- 
tano non  è  ch'alleato  degl'Inglesi. 
La  sua  posizione  tra  il  Nepal,  il 
Boutan  ed  il  Bengala  gli  dà  una 
grande  importanza  sotto  il  tri- 
plice aspetto  ,  politico ,  militare 
e  mercantile. 

Le  Lakedive  gruppo  d'innumerevoli  scogli,  fra  i  quali  si  trovano  i9  isolette  abitate 
dai  Moplays,  e  rette  da  un  principe  vassallo  degl'Inglesi.  Ameni  è,  secondo  Ha- 
milton, la  più  grande  isoletta  di  questo  arcipelago. 

POSSESSIONI  IMMEDIATE  DELL'  INGHILTERRA. 

f3ew,AN  (Ceylon)    .......     ^     •*     .     Colombo,  Negombo,  Tchhilau  (Chi- 

Iaw)  _,  Candy  (  *  Maha-neuva  ) , 
Point  de  Galle,  Matoura,  Bàtti- 
kaloj  Trinkomàli,Damboulou;  le 
piccole  isole  Jàfnàpàtam ,  ove 
trovasi  Jùfnapatam  e  Manaar  j 
Kondatchy. 

Nella  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  trovasi:  Calcutta,  situata  in 
un  terreno  paludoso  e  ancora  assai  malsano,  sulla  riva  sinistra  d'un 
braccio  del  Gange,  nominato  Hagli  o  Hougly  dagli  Europei  ;  il  qual 
braccio  forma  un  porto  capace  di  ammettere  vascelli  di  590  tonnellate. 
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Le  case,  che  sono  di  costa  alla  pubblica  strada  lungi  alcune  miglia  da 
Calcutta,  come  pure  quelle  di  questa  metropoli,  sono  coperte  di  stop- 
pia o  di  fogliame;  la  più  parte  precedute  da  picciolo  gallerie,  e  quasi 
interamente  costruite  di  stuoie  e  di  bambou.  Quelle  che  servono  di 
abitazione  ai  musulmani  e  agli  indou  della  classe  mezzana  sono  di 
mattoni;  hanno  tetti  piani  e  invetriate  assai  strette.  Tutto  un  quar- 
tiere di  Calcutta  non  comprende  che  capanne  di  tal  genere  e  alcuni 
bazar  mezzo  minati.  E'  si  può  dire  in  generale  che  Calcutta  è  divisa 
in  due  quartieri ,  la  cui  architettura  è  affatto  diversa  ;  quello  della 
Città  Nera,  mal  fabbricato,  con  vie  strette  e  sudicie;  abbiamo  dianzi 
accennate  le  meschine  costruzioni  che  lo  compongono  ;  e  quello  dei 
Governo,  detto  pure  il  sobborgo  di  Tchauringhy  (Cowringhy).  Questo, 
ove  sono  stanziati  gli  Inglesi  e  gli  Europei,  è  molto  ben  fabbricato  e 
ritrae,  dice  il  vescovo  Heber,  Faspetto  di  Pietroborgo  in  modo  da  non 
distinguere  l'uno  dall'altro  ;  le  case  vi  sono  simili  a  palazzi.  I  prinei- 
pali  edifizii  sono  :  il  palazzo  del  governo ,  edifizio  così  notabile  per 
architettura  come  per  estensione;  esso  è  il  più  bello  della  città;  il  pa-* 
lazzo  municipale  ;  la  corte  di  giustizia  ;  le  due  chiese  anglicane,  quelle 
dei  presbiteriani,  e  alcuni  dei  tempii  consacrati  agli  altri  culti.  Pos- 
sono anche  riputarsi  fra  i  principali  edifizii  di  Calcutta  quelli  che 
appartengono  ai  pubblici  stabilimenti  ed  alle  instituzioni  filosofiche 
più  importanti.  Ma  avvertiremo  che  i  tempii  indou  e  le  moschee  sono 
generalmente  piccioli,  bassi  e  mal  situati,  e  che  questa  capitale  non 
offre  verun  bazar  che  si  possa  comparare  a  quelli  che  sono  l'orna- 
mento  delle  città  di  Persia  e  dell'Asia  Ottomana  ;  tuttavia  questo  ge- 
nere di  edifizii  sarebbe  di  massima  utilità  in  un  clima  come  quello  di 
Calcutta,  ove  il  sole  e  la  pioggia  sono  assai  incomodi.  Presso  Calcutta 
è  situato  il  forte  Guglielmo  (William),  notabile  per  la  sua  estensione, 
forza  e  bella  costruzione  ;  esso  è  la  fortezza  più  regolare  e  più  impor- 
tante di  tutta  l'India;  vantansi  soprattutto  i  vasti  alloggiamenti  mili- 
tari e  il  bell'arsenale,  la  fonderia  de'  cannoni  ed  altri  simili  istituti. 
Benché  Calcutta  sia  abitata  da  si  gran  numero  d'Indou  e  d'altre  na- 
zioni asiatiche,  essa  offre  quasi  tutte  le  instituzioni  e  i  passatempi  dellf 
grandi  città  d'Europa.  I  suoi  principali  istituti  letterari!  sono  :  il  col- 
legio del  forte  Guglielmo,  specie  di  università,  ove  gli  allievi  usciti  da 
Haileybury,  di  cui  parlammo  nel  tom.  I,  pag.  891,  vanno  a  compire  la 
loro  educazione;  ma  forse  questo  instituto  cessò,  essendone  stata  alcuni 
anni  fa  decretata  la  soppressione  ;  il  collegio  sanscrito  del  governo  ;  la 
medressè  o  collegio  maomettano  del  governo;  il  collegio  vescovile  (bishop's 
college)  ;  il  ginnasio  di  Calcutta  (the  Calcutta  grammar  school)  ;  l'ero 
eademia  armèna;  la  scuola  di  commercio;  la  scuola  delle  giovani  figlie 
indiane  e  molti  altri  istituti  d'istruzione;  la  società  asiatica  che  è  il 
primo  corpo  dotto  dell'Asia  ;  essa  pubblica  memorie,  a  cui  si  debbono 
notizie  preziose  intorno  alla  storia,  alla  geografia,  ai  prodotti  ed  alle 
antichità  di  questa  parte  del  mondo  ;  la  società  di  medicina  e  di  freno- 
logia ;  essa  pure  pubblica  memorie  ;  il  teatro  ;  Yorto  botanico ,  ove  si 
coltivano  i  vegetabili  più  rari  di  tutti  i  paesi  ;  è  forse  il  più  bello  isti- 
tuto di  tal  genere  fuori  d'Europa.  Calcutta  possiede  molte  tipografie. 
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Nel  1814  vi  si  pubblicava  soltanto  la  gazzetta  del  governo.  Nel  1820 
se  ne  crearono  cinque.  Nel  1850  si  contavano  53  gazzette  e  raccolte 
periodiche.  Nel  1853  vi  si  pubblicavano  48  gazzette,  15  raccolte  poli- 
tiche, 10  raccolte  settimanali,  6  mensuali,  3  trimestrali  e  6  annue.  14 
gazzette  erano  compilate  in  bengali,  una  in  persiano  ed  una  in  ben- 
gali ed  in  inglese.  Parecchie  di  esse  gazzette ,  anche  alcune  inglesi 
appartengono  ad  Indou.  Questa  città  che  nel  1717  era  ancora  un 
semplice  villaggio,  divenne  sotto  la  dominazione  inglese  la  capitale 
dì  tutta  V  India ,  poiché  essa  è  la  sede  del  governatore  generale  ;  in 
meno  d'un  secolo  essa  divenne  una  delle  metropoli  più  ricche ,  più 
mercantili  e  più  popolate  dell'Asia.  Presso  i  suoi  abitanti  asiatici  tro- 
vansi  ricchezze  che  si  possono  paragonare  a  quelle  dei  Rotschild  e  dei 
Baring  dell'Europa;  l'attività  del  suo  commercio  eguaglia  quella  delle 
prime  piazze  del  mondo,  e  la  sua  popolazione,  compresavi  quella  dei 
prossimi  dintorni,  è  sicuramente  più  di  600,000  abit.  Molti  Armeni 
e  negozianti  del  paese  adottarono  le  vetture  e  alcuni  degli  usi  degl'In- 
glesi, conservando  però  i  loro  vestimenti  particolari  ;  talché  si  veg- 
gono sovente  i  berretti  appuntati  degli  uni  e  i  turbanti  spianati  degli 
altri,  nei  calessi,  nei  landau  o  biroccini.  Da  parecchi  anni  Calcutta  è 
sede  d'un  vescovo  anglicano,  la  cui  giurisdizione  stendesi  quasi  su 
tutte  le  chiese  di  tal  religione  stabilite  nelle  Indie-Orientali. 

Lungi  alcune  miglia  trovasi  :  Barrakpour  ,  grosso  villaggio ,  ben  fab- 
bricato ,  ove  stanziano  le  truppe  della  provincia  di  Bengala  ;  vi  si  ammira 
la  bella  casa  di  campagna  del  governator  generale,  con  un  vasto  parco 
governato  al  modo  europeo,  la  cui  verzura  contrasta  con  la  vegetazione  così 
diversa  delle  campagne  che  la  circondano;  vuoisi  pure  menzionare  1'  uccel- 
lerà e  il  serraglio  delle  bestie  ,  i  due  principali  stabilimenti  di  tal  genere 
che  l'India  possegga.  —  Sirampour  (  Serampoor  )  ,  bella  e  piccola  città  di 
circa  a  1 3,000  ab.,  fabbricata  quasi  interamente  alla  foggia  europea,  situata 
sulla  riva  destra  dell' Haglì  ,  dirimpetto  a  Barrakpour.  Essa  è  la  sede  del 
governator  generale  della  picciola  parte  dell'  India ,  che  appartiene  al  re  di 
Danimarca.  Le  ricchezze  che  vi  aveva  accumulate  il  commercio  esercitato 
da' suoi  abitanti  col  favore  della  sua  bandiera  neutrale,  durante  i  primi  anni 
dell'ultima  guerra  tra  i  Francesi  e  gl'Inglesi,  ne  avevano  fatta  una  delle 
principali  piazze  dell'  India.  Benché  sia  assai  scaduta  per  questo  rispetto  , 
la  sua  gradevole  situazione  e  il  basso  prezzo  di  tutti  gli  oggetti  più  neces- 
sarii  alla  vita  vi  attirano  gran  numero  d' Inglesi ,  che  preferiscono  il  suo 
soggiorno  a  quello  di  Calcutta.  Da  4o  anni  Sirampour  è  la  sede  principale 
dei  missionarii  Battisti  istituiti  pel  fine  filantropico  di  convertire  gì'  Indou. 
Codesti  missionarii  dirigono  un  collegio,  ove  si  allevano  non  solo  ì  cristiani 
indigeni,  ma  anche  i  giovani  ,  che  professano  il  Bramanismo  e  il  Maomet- 
tismo. La  traduzione  della  Bibbia  in  tutte  le  lingue  dell'India  e  in  molte 
altre  dell'  Oriente  ,  diede  una  grande  celebrità  alla  bella  tipografia  istituita 
in  questa  città  dai  Battisti,  sotto  la  direzione  dello  stimabile  dottor  Carey. 
Aggiungeremo  che  in  questa  città  si  pubblicano  gli  atti  della  società  agri* 
cola  e  orticola  dell'  India. 

Più  lungi,  e  in  un  raggio  di  20  miglia  trovasi:  TCHANDERNAGOR  o  Chan- 
DERN agora,  sulla  riva  destra  dell' Haglì  ,  in  una  elevata  ed  assai  vaga  pò* 
sizione,  città  piuttosto  grande,  ma  assai  scaduta,  con  vie  diritte  e  ben  sel- 
ciate ,  case  a  (due  piani  ;  fabbricate  <ìj  mattoni  e  cemento  ?  e  imbiancate  df 


INDIA.  l3^ 

fuori  ,  con  tetti  spianati  secondo  l'uso  generale  dell5  India.  I  vascelli  non 
arrivano  fino  ad  essa,  né  lo  potrebbero  se  non  difficilmente.  Tchandernagor 
appartiene  ai  Francesi  ,  i  quali  si  obbligarono  a  non  rifare  le  fortificazioni 
distrutte  dagl'Inglesi  al  tempo  dell'  ultima  guerra.  Tchinsoura  (Chinsura), 
altra  bella  e  piccola  città ,  dianzi  appartenente  agli  Olandesi ,  che  la  cedet- 
tero all'Inghilterra  con  tutto  il  resto  delle  loro  possessioni  sul  Continente 
Asiatico.  HoUGLl  (Hoogly),  città  grande  ,  ma  assai  scaduta  da  quel  che  era 
quando  nel  XVI  secolo  i  Portoghesi  ,  i  Francesi ,  gì'  Inglesi ,  gli  Olandesi  e 
i  Danesi  vi  avevano  stabiliti  i  loro  banchi.  Più  lungi  ancora ,  a  56  miglia  a 
maestro  di  Calcutta  ,  è  situata  Bardwan  (Burdwan),  città  grande ,  la  cui 
popolazione  ascende  a  54^000  abitanti. 

Dakka,  sulla  riva  sinistra  del  Bori-Gange  o  Vecchio-Gange,  grande 
città  mal  fabbricata,  un  tempo  capitale  di  tutto  il  Bengala,  ed  ora  sede 
di  una  corte  d'appello.  Le  sue  manifatture  benché  assai  scadute  sono 
ancora  alquanto  numerose  e  floride  ;  vi  si  fabbricano  le  più  belle  mos- 
soline  dell'India.  Hamilton  le  attribuisce  200,000  abitanti,  numero  che 
il  magistrato  di  quella  città,  Master,  faceva  dianzi  ascendere  a  500,000 
e  che  il  Missionary  Register  del  1828  riduceva  a  150,000! 

Muurscidabad  (Moorshedabad)  sul  Gange,  capilale  del  Bengala  dal 
170^  fino  al  1771  ed  ora  sede  d'un  tribunale  d'appello  e  della  fami- 
glia dell'ultimo  nabab  del  Bengala  pensionato  dagl'Inglesi.  Questa  città 
è  assai  grande  e  molto  industre,  ma  mal  fabbricata;  Hamilton  le  attri- 
buisce 165,000  abit.,  stimandoli  dal  numero  delle  case  che  aveva  nel 
1814.  L'Àina  Mahal,  ove  dimora  presentemente  il  nabab  pensionato, 
è  un  bell'edifizio  costruito  alla  foggia  europea. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  vedonsi  le  rovine  del  magnifico  palazzo  fab- 
bricato sul  Mouti  djil  (il  lago  delle  perle)  dal  nabab  Aliverdi  kan  ,  morto 
nel  1756.  Un  po' più  lungi  trovasi  :  Kassim-Bazar  ,  città  di  circa  a  9.5,000 
abitanti  ,  florida  per  commerciò  e  per  le  fabbriche  di  cotone  e  di  seta  ,  è 
riguardata  quale  porto  di  Mourscidabad.  Burhampour,  una  delle  sei  grandi 
stazioni  militari  dell'  India  ;  lodasi  molto  1'  ampiezza  e  la  bellezza  degli  al" 
loggiamenti  militari  e   delle  case  ove  dimorano  gli  officiali. 

Più  lungi,  e  in  un  raggio  di  61  miglia  trovasi  :  Malda,  città  industre  , 
di  circa  a  18,000  abitanti  ,  notabile  per  le  rovine  dell'  immensa  città  di 
Gour',  questa  stendevasi  lungo  il  Gange,  ed  occupava  uno  spazio  di  60 
miglia  quadrate  inglesi  ,  compresivi  i  sobborghi;  posto  che  ella  fosse  così 
popolata  come  Calcutta,  e  non  stimando  la  popolazione  di  quest'  ultima  più 
di  5oo,000  abitanti  ,  e  la  sua  superfìcie  di  sole  i5  miglia  quadrate  ,  Gour 
avrebbe  avuto  2,000,000  di  abitanti;  1'  Ayen-Akbery  ,  verso  l'anno  i5g8, 
le  attribuiva  1,200,000  famiglie,  numero  che  ci  pare  troppo  esagerato.  Molti 
villaggi  sono  fabbricati  sopra  l'area  di  quella  città  rovinata ,  e  i  suoi  avanzi 
servirono  da  due  secoli  alla  costruzione  ed  all'abbellimento  di  Mourscida- 
bad, di  Maldab,  di  Radjemahal ,  ed  anche  di  Dakka.  Si  riconoscono  ancora 
le  vestigia  della  cittadella ,  che  aveva  4  miglia  di  circuito  ;  i  bastioni  che 
sussistono  ancora,  hanno  60  piedi  inglesi  di  altezza.  Vi  si  veggono  muraglie 
alte  da  70  a  80  piedi,  le  quali  credesi  esser  quelle  del  palazzo  reale, 
che  pare  aver  avuto  un  quarto  di  miglio  di  lunghezza.  Le  altre  rovine  più 
notabili  sono:  la  grande  moschea  detta  d'oro,  edifizio  magnifico ,  un  tempo 
coperto  di  marmo  tolto  dappoi  per  ornarne  altri  edifizii;  1'  obelisco,  specie 
di  torretta  a  quattro  piani ,  assai  ben  conservata  ;  il  Natii  mesdjid ,  edifizio 
éi  .mediocre  ampiezza  9  ma  nptobiU  per  la  sua  grande  sala  ?  e  per  beli»  6 
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Solida  costruzione ,  e  destinato  a  ben  altro  uso  che  a  quello  indicato  dal  suo 
nome  :  la  porta  a  ostro  e  quella  a  tramontana  ,  ragguardevoli  per  le  loro 
grandi  volte  e  per  la  solidità  de' muri  laterali.  Radjemahal,  sulla  riva  destra 
del  Gange  ;  una  lunga  contrada  composta  di  capanne  di  fango  ,  alcune 
tombe  ed  alcune  moschee  rovinanti  ,  e  le  rovine  di  un  vasto  palazzo  sono, 
secondo  il  vescovo  Heber  ,  quanto  rimane  di  quella  grande  città  che  verso 
la  metà  del  xvn  secolo  era  la  capitale  del  Bengala.  In  questo  medesimo 
raggio  e  tra  Radjemahal  e  Bardwan  vivono  i  Paharris  (Puharris),  la  cui  re- 
ligione ,  la  lingua  e  la  maniera  del  vivere  sono  affatto  diverse  da  quelle  degli 
altri  popoli  che  li  circondano. 

Patna,  sul  Gange,  una  delle  più  grandi  città  dell'India,  ma,  come  la 
maggior  parte  delle  città  asiatiche,  mal  fabbricata.  Nel  1811  si  faceva 
ascendere  la  sua  popolazione  a  312,000  abitanti.  Essa  è  la  capitale  del 
Behar  e  sede  d'un  tribunale  d'appello  ;  possiede  molte  manifatture  di 
cotone  e  parecchie  fabbriche  d'oppio. 

In  un  raggio  di  62  miglia  trovasi  :  Behar  (Bahar),  città  di  circa  5o,000 
abitanti.  Essa  dà  il  nome  a  questa  provincia.  Tchapra  (Cuprah),  presso  il 
Gange ,  importante  per  la  popolazione  ,  che  stimasi  di  44>ooo  abitanti ,  e 
pel  commercio.  Mangii  (Manjee),  al  confluente  della  Gogra  col  Gange,  no- 
tabile pei  suo  immenso  ficus  religiosa  o  fico  d'  Adamo  ,  la  cui  ombra  ha 
1,116  piedi  inglesi  di  circonferenza  sul  mezzogiorno  ;  esso  è  uno  dei  più 
grandi  vegetabili  che  esistano  sopra  tutto  il  globo.  Gaya,  città  piuttosto 
grande ,  rinomata  in  tutta  l'India  pe'suoi  tempii  visitati  annualmente  da  più 
di  100,000  pellegrini  ;  stimasi  di  4o,000  il  numero  de'  suoi  abitanti  perma- 
nenti. Monghir  ,  che  gl'Inglesi  appellano  il  Birmingham  dell'India,  per 
le  numerose  fabbriche  d'accia jo,  d'armi  ,  coltelli,  ecc.,  la  cui  origine  è  an- 
tichissima ,  ma  che  da  parecchi  anni  acquistarono  grande  attività.  Le  sue 
fortificazioni,  un  tempo  importantissime,  cadono  in  rovina  dacché  gl'Inglesi 
fecero  di  Allahabad  la  loro  grande  piazza  d'armi.  Pare  che  la  sua  popola- 
zione oltrepassi  li  3o,Ooo  abitanti.  Ne'  dintorni  è  situata  Sitak  and  ,  pic- 
ciola  terra  notabile  per  le  acque  termali.  Fuori  del  raggio  ,  a  levante  di 
Monghir  ,  e  presso  il  Gange  trovasi  Boglipour  ,  città  di  3o,000  abitanti  , 
importante  per  le  fabbriche  di  seta  e  di  tessuti  di  cotone  ;  i  maomettani  , 
che  compongono  la  maggior  parte  della  sua  popolazione,  vi  hanno  un  col* 
legio  rinomato. 

Benares,  sul  Gange,  città  assai  grande  che  può  riguardarsi  come  la 
metropoli  ecclesiastica  dell'India  ;  essa  è  giustamente  nominata  V Atene 
o  piuttosto  la  Roma  degli  Indou  dal  vescovo  Heber  e  da  altri  dotti 
viaggiatori,  poiché,  da  tempo  immemorabile,  è  la  sede  principale  della 
letteratura  braminica,  e  riputata  cosi  santa,  che  molti  radjas  indou  vi 
posseggono  case ,  ove  i  loro  vakil  o  agenti  risiedono  continuamente , 
per  farvi  a  nome  loro  i  sacrifizii  e  le  abluzioni  comandate  dalla  reli- 
gione di  Brama.  Le  case  di  Benares  sono  assai  alte  ;  nessuna  ha  meno 
di  due  piani  ;  la  più  parte  tre  e  molte  cinque  0  sei.  Esse  sono  ricca- 
mente ornate  di  verrandah ,  di  gallerie ,  di  finestre  con  balconi ,  di 
larghi  tetti  molto  inclinati  e  sostenuti  da  beccatelli  diligentemente  scoU 
piti.  Il  numero  de'  tempii  è  assai  ragguardevole  ;  la  più  parte  sono 
assai  piccioli,  disposti  come  nicchie  negli  angoli  delle  contrade  o  ali* 
ombra  di  qualche  gran  casa.  Parecchi  sono  intieramente  coperti  di 
fiori,  $i  animali^  di  rami  di  palme,  scolpiti  con  eleganza  e  con,  fini- 
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tezza  mirabili.  Gli  abitanti  adornano  le  parti  più  cospicue  delle  Ior<| 
case  di  chiaroscuri  dipinti  coi  vivi  colori  della  tegola,  e  che  rappre-? 
sentano  uomini ,  donne ,  tori ,  elefanti,  dei  e  dee  con  le  loro  forme  e, 
gli  attributi  diversi.  Tori  d'ogni  età,  consacrati  a  Siva,  addomesticati 
e  famigliari  girano  liberamente  per  le  vie ,  mentre  gruppi  di  scimie 
consacrate  a  Hanouman  si  arrampicano  su  pe'  tetti  delle  case  e  de'tem-T 
pli,  o  rubano  impunemente  nelle  botteghe  de'  fruttajoli  o  de'  confet- 
tieri. La  gran  rinomanza  di  santità  che  gode  questa  città,  vi  attira 
tutti  gli  anni  da  ogni  parte  dell'India  gran  numero  di  pellegrini,  e  ne 
fa  il  convegno  generale  dei  mendicanti.  Essa  è  la  sede  di  un  tribunale 
di  appello  ;  crebbe  talmente  sotto  il  dominio  inglese,  che  Hamilton  1$ 
reputa  la  città  più  grande  e  più  popolata  di  tutta  l'India,  stimando  la 
sua  popolazione  presente  maggiore  di  630,000  abitanti.  Fra  i  suoi  edi- 
fizii  più  notabili  nomineremo  :  la  superba  moschea  fabbricata  da  Av- 
rangzeb  ;  essa  è  il  più  bel  edilìzio  della  città  ;  il  tempio  di  Fisvicha,  e 
X osservatorio  fondato  dal  radja  Djeising.  Benares  possiede  gran  numero 
di  scuole  indoue  e  parecchie  altre  maomettane,  come  pure  una  specie 
d'università  bramanica ,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Vidalaya ,  i  cui 
professori  sono  pagati  dal  governo  inglese.  Questa  città  si  distingue 
pure  per  numerose  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  di  cotone  e  di  lane,  e 
pel  commercio  esteso.  Essa  è  il  gran  mercato  per  gli  sciali  del  nord, 
pe'  diamanti  del  sud,  per  le  mossoline  di  Dakka  ed  altre  città,  e  per 
le  mercanzie  inglesi  che  riceve  da  Calcutta  ;  pel  commercio  di  dia- 
manti ed  altre  pietre  preziose  essa  non  ha  rivale  in  tutta  l'Asia. 

Ne"  suoi  prossimi  dintorni  ve  desi  :  Ramnaghar,  cittadella  situata  sull'al- 
tra riva  del  Gange ,  ove  in  un  magnifico  palazzo  risiede  il  maha-radjah  di 
Benares  ,  pensionato  dalla  Compagnia  inglese.  Più  lungi  e  in  un  raggio  di 
34  miglia  trovasi  :  Ghazipour  ,  città  grande  anzi  che  no  ,  ove  i  maomettani 
compongono  il  più  della  popolazione,  rinomata  in  tutta  l'India  per  la  bontà 
dell'aria  che  vi  si  respira,  e  per  la  bellezza  ed  estensione  de'  suoi  giardini 
di  rose ,  di  cui  si  distillano  quantità  enormi  ;  nel  suo  territorio  vedesi  il  bel 
mausoleo  elevato  in  forma  di  tempio  greco  dalla  Compagnia  a  onore  del 
marchese  Cornwallis  ;  essa  possiede  pure  una  vasta  mandria  per  la  rimonta 
della  cavalleria  dell'  esercito.  Djinpour  o  Djouanpour,  notabile  pel  suo  bel 
ponte  sul  Goumty ,  uno  dei  più  grandi  dell'  India.  Tchanarghar  ,  bella 
città  fortificata  di  circa  a  i5jOOO  abitanti,  ove  si  custodisce  il  celebre  Tim* 
bak-dji  ,  capo  dei  Maratti  ,  autore  principale  dei  tumulti  che  agitarono  il 
Berar,  il  Malwah  e  il  Dekkan;  vi  si  stabilì  un  ospizio  d'invalidi  per  un  migliaio 
di  soldati  riformati  dalla  Compagnia.  Mirzapour,  sulla  riva  destra  del  Gange, 
grande  città,  piuttosto  florida,  la  cui  importanza  cominciò  solo  dopo  lo  stabi- 
limento della  potenza  inglese.  Il  vescovo  di  Calcutta  le  attribuisce  più  di 
200,000  abitanti,  che  esercitano  un  commercio  assai  esteso  ,  e  godono  molta 
agiatezza  e  libertà.  Essa  è  ornata  di  nuovi  edifizii  d'  ogni  specie ,  la  cui  ma- 
gnificenza non  e  inferiore  se  non  a  quelli  di  Calcutta.  La  sua  popolazione 
nel  1801  era  di  soli  5o,000  abitanti. 

Fuori  del  raggio,  e  34  miglia  più  lungi  verso  ponente,  al  confluente  della 
Djamna  col  Gange ,  sorge  Allahabad  ,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome  ,  riguardata  dagl'Indoli  quale  la  regina  delle  città  sante,  e  visitata 
ogni  anno  da  gran  numero   di  pellegrini.  Benché   assai  scaduta  ,  cinta  di 

rovine ,  e  ridotta,  a  ?q3qq9  abitanti  permanenti  $  è  sempre^  importantissima 


i4° 

per  la  forte  cittadella  ,  riputata  inespugnabile  dopo  i  lavori  fatti  dagl'  In^ 
glesi  per  accrescere  le  antiche  fortificazioni  ;  e  si  può  pur  dire  che  Allaha-1 
bad  è  ora,  per  più  riguardi,  la  ■principale  piazza  cV  armi  dell'India  Inglese. 
Uno  splendido  avvenire  le  è  riserbato  dacché  è  stata  designata  per  capo- 
luogo  della  nuova  presidenza  di  fresco  creata  e  che  verisirnilmente  diverrà 
la  più  importante  per  la  sua  vicinanza  della  frontiera  di  maestro,  parte  delle 
possessioni  inglesi  nell'  India  che  può  essere  più  facilmente  oppugnala.  La 
moschea  principale  ossia  la  Djemali  mesdjid ,  1'  antico  palazzo  del  sultano 
Khosrou  coi  giardini  che  ne  dipendono ,  benché  assai  trascurati  ,  sono  gli 
obbietti  più  notabili  che  si  offrano  alla  curiosità  dei  viaggiatori.  Danville  e 
Robertson  riputavano  Allahabad  essere  la  stessa  che  l'antica  Palibothra  , 
la  vasta  e  magnifica  capitale  dei  re  deJ  Prasii;  ma  le  dotte  indagini  di  Abel 
Remusat  ci  assicurano  che  questa  città  si  trovava  presso  quella  di  Patna  dei 
nostri  giorni. 

Agra,  sulla  Djamna,  città  molto  grande,  ricchissima  ed  assai  flo- 
rida ,  quando  era  la  residenza  del  gran-mogol  Akbar,  ed  ora  ingom- 
bra di  rovine.  Una  sola  parte  della  sua  vasta  cerchia  è  abitata  ; 
Hamilton  non  le  attribuisce  che  60,000  abitanti ,  numero  che  fa 
apparire  l' esagerazione  dei  calcoli  di  Legoux  de  Flaix ,  secondo  i 
quali  questa  città  avrebbe  ancora  avuti ,  pochi  anni  sono ,  800,000 
abitanti!  La  maggior  parte  dei  magnifici  edifizii  che  facevano  Agra 
una  delle  più  belle  città  dell'Asia,  sono  distrutti,  o  cadono  in  rovine. 
Vuoisi  però  eccettuarne  i  seguenti;  il  palazzo  imperiale  fabbricato  da 
Akbar,  in  gran  parte  rovinato;  i  suoi  avanzi,  benché  mal  conser- 
vati, ricordano  ancora  la  sua  magnificenza;  la  Moti  mesdjid,  una  delle 
più  belle  moschee  dell'Asia,  costruita  di  marmo  bianco  scolpito  con 
grande  eleganza;  e  soprattutto  il  celebre  mausoleo  nominato  Tadj- 
Mahal,  innalzato  da  Chah-djihan  alla  sua  sposa  favorita,  è  riguardato 
quale  il  più  bel  monumento  di  questo  genere  che  esista.  È  un  qua- 
drato le  cui  muraglie  costruite  di  marmo,  sono  lunghe  quasi  190 
yards ,  e  termina  con  una  cupola  pure  di  marmo  che  si  eleva  nel 
centro,  e  il  cui  diametro  è  di  circa  a  70  piedi.  Quattro  torrette  di 
elegante  architettura ,  e  coperte  di  marmo  sorgono  ai  quattro  an- 
goli; le  muraglie,  le  tombe  e  l'aìtre  parli  di  questo  superbo  edilìzio 
sono  coperti  di  fiori  e  d' iscrizioni  a  mosaico ,  di  diaspro ,  di  lapis- 
lazzuli e  di  altre  pietre  preziose,  di  squisito  artifizio  ;  un  giardino 
magnifico  e  assai  ben  governato,  di  5000  yàrds  di  superfìcie,  cigno 
questo  superbo  monumento  che  fu  ristorato  dagi' -Inglesi ,  e  il  cui 
mantenimento  è  a  carico  del  governo.  Da  parecchi  anni  Agra  co- 
mincia a  rifarsi,  mercè  del  commercio  che  vi  diviene  ogni  dì  più 
ragguardevole;  si  ristorarono  pure  recentemente  le  fortificazioni  della 
sua  cittadella.  Il  governo  inglese  aveva  designato  questa  città,  come 
pure  quella  di  Allahabad,  per  capo-luogo  della  quarta  presidenza;  la 
Compagnia  antepose  quest'ultima. 

In  un  raggio  di  33  miglia  trovasi:  SEC  ANDRA,  città  rovinata,  ma  ancora 
notabile  pel  magnifico  mausoleo  d'Jkbar,  che  non  è  inferiore  a  quello  d'A- 
gra. L'edilizio  principale  è  una  specie  di  piramide,  circondata  esteriormente 
di  chiostri,  di  gallerie  e  di  cupole,  che  vanno  diminuendo  a  misura  che  si 
i&fìajzanoj  e  terminata  in  una  spianata  4'  marmo  hhncoP  ernia  di  un  eanceljg 


India?  ì'4i 

di  marmo  di  Squisito  lavóro.  11  Sarcofago  è  semplicissima.  Non  lungi  sorge  la 
bella  tomba  d' Aboulfazel ,  savio  ministro  di  quel  gran  monarca.  Il  tutto  è 
circondato  da  un  superbo  giardino  così  ben  mantenuto  dal  governo  come  il 
Tadj-Mahal.  — Fattihpotjr  Sikra,  città  rovinata,  ove  l'imperatore  Akbar 
risiedeva  soventi  in  un  magnifico  -palazzo,  di  cui  non  restano  che  gli  avanzi. 
Vi  si  ammira  ancora  la  superba  moschea,  che  Djihanguir,  figliuolo  eli  quel 
monarca,  vi  fece  fabbricare.  La  piazza,  in  mezzo  alla  quale  sorge  questo  tem- 
pio, è,  secondo  il  vescovo  Heber  ed  altri  viaggiatori,  un  de'  più  bei  qua- 
drangoli che  si  possano  vedere  ;  lodansi  soprattutto  le  proporzioni  colossali 
della  porta  principale,  i  superbi  portici  che  ne  compongono  la  cerchia  interna 
che  è  più  grande  di  quella  della  famosa  moschea  di  Delhi ,  e  le  tre  belle  cu- 
pole di  marmo  bianco  che  sono  in  cima  all'  edifizio  principale.  —  Bartpour, 
città  assai  grande,  capitale  del  principato  di  questo  nome,  e  rinomata  per 
tutta  l'India  per  la  sua  forza,  e  per  gli  assedii  che  sostenne;  le  sue  forti- 
ficazioni furono  demolite  nel  1826  dagl'Inglesi  dopo  essere  stata  presa  d'as- 
salto. —  Mattrah  o  Mathoura,  notabile  per  l'antichità,  l'estensione  e  pel 
tempio  celebre;  vi  si  veggono  le  rovine  d'un  osservatorio.  —  Bindraband 
(  Bindrabund,  Viiidravana)^  città  alquanto  grande,  celebre  nella  mitologia 
indua,  e  notabile  pe' suoi  bei  tempii  dedicati  a  Krisna,  fra'  quali  vuoisi 
menzionare  soprattutto  la  grande  pagoda  croci/orme,  che  Hamilton  riguarda 
quale  uno  dei  monumenti  bramanici  più  notabili  per  la  bellezza  del  lavoro, 
per  T  estensione  e  pel  complesso  delle  costruzioni.  Bindraband  è  pure  uno 
de'  pellegrinaggi  indiani  più  frequentali.  Più  lungi  verso  tramontana,  in  un 
raggio  di  5o  miglia,  trovasi  :  Non,  piccola  città  presso  la  Djamna,  importante 
per  le  miniere  di  sale;  e  Coel  ,  la  quale  non  è  notabile  se  non  per  la  vici- 
nanza à'  Aligh  ar  (Aligur),  le  cui  formidabili  fortificazioni  furono  accre- 
sciute e  ristorate  recentemente  dagli  Inglesi. 

Delhi  ,  sulla  riva  destra  della  Djamna ,  città  ancora  ben  grande , 
assai  ricca  e  florida,  quantunque  molto  scaduta  da  quel  che  era  quando 
il  gran-mogol  vi  teneva  la  sua  splendida  corte.  Molti  edifìzii  di  Delhi 
moderna  o  della  città  fabbricata  da  Chah-djihan  sono  da  annove- 
rare fra  le  più  belle  costruzioni  dell'  Asia  ;  noi  citeremo  il  palazzo 
imperiale,  una  delle  più  magnifiche  residenze  reali;  esso  è  una  vasta 
riunione  eli  edifìzii  di  granito  rosso,  circondato  di  alte  e  forti  mura 
con  un  fossato  profondo,  di  circa  a  un  miglio  di  circonferenza;  He- 
ber lo  stima  superiore  al  famoso  Kremlin  di  Mosca  ;  vi  si  ammira 
soprattutto  la  vasta  e  magnifica  sala  d'udienza  ;  una  parte  di  que- 
st'  immenso  palazzo  è  occupata  dall'imperatore  Akbar  II,  erede  e 
successore  dei  potenti  Akbar  I  e  d'Avrangzeb;  gl'Inglesi  gli  assegna- 
rono persuo  mantenimento  dei  beni  demaniali ,  che  nel  4814  pro- 
ducevano una  rendita  di  l&5,7o&  lire  sterline.  I  famosi  giardini  Ca- 
lmar ,  che  pare  abbiano  avuto  un  miglio  di  circonferenza,  e  la  cui 
costruzione  costò,  dicesi,  25,000,000  di  franchi,  sono  quasi  inte- 
ramente distrutti  ;  la  più  gran  parte  fu  cangiata  in  un  parco.  Il  pa- 
lazzo del  sultano  Darli- Chekoah  ,  lo  sventurato  fratello  d'Avrangzeb  ; 
ristorato  dagl'Inglesi,  quest'edilizio  serve  d'  abitazione  al  residente 
inglese.  La  Kale-mescljid  0  la  Moschea-Nera,  piccola,  ma  ragguar- 
devole per  la  sua  antichità,  e  per  essere  fabbricata  esattamente  ad 
esempio  della  celebre  moschea  della  Mecca.  Finalmente  la  Djemah- 
mesdjkl  0  la  moschea  principale,  fabbricata  dall' imperatore  Chah- 


djihan  coti  enormi  spese;  il  vescovo  Heber  la  tiene  in  conto  del  più  bel 
tempio  maomettano  dell'India;  essa  sorge  sur  un  vasto  spianato  cir- 
condato d'un  bel  colonnato  di  granito  rosso,  picchiettato  di  marmo; 
la  moschea  propriamente  detta  non  è  meno  lunga  di  261  piedi  in- 
glesi; lodansi  molto  le  magnifiche  decorazioni,  le  cupole,  le  due  tor- 
rette alte  150  piedi,  ed  il  superbo  pozzo  scavato  nel  sasso,  d'una 
profondità  immensa ,  per  somministrare  abbondantemente  l' acqua 
necessaria  alle  abluzioni.  Non  devesi  passar  sotto  silenzio  il  gran  ca- 
nate a"  irrigazione,  che  per  una  lunghezza  di  120  miglia  inglesi  con- 
duce l'acqua  del  Djamna  dalle  montagne  sino  a  Delhi  ;  esso  venne 
ripulito  nel  1820,  e  ristorato  nel  1826  dal  governo  inglese,  che  man- 
tiene pure  a  sue  spese  la  Djemah-mesdjid ,  ed  altri  edifizii  pubblici. 
ì)opo  la  dominazione  inglese  questa  metropoli  comincia  a  riparare 
le  immense  perdite  che  patì  al  tempo  dell'  invasione  di  Nadir-chah, 
e  durante  l'occupazione  dei  Maratti.  Noi  avvertiremo  pure  che  forse 
nessuna  città  offerse  giammai  ad  un  nemico  un  più  ricco  bottino  che 
Delhi  al  conquistatore  persiano  nel  1758;  calcoli,  che  ci  sembrano 
abbastanza  esatti,  lo  stimano  di  quasi  mille  milioni  di  franchi  a  quel 
tempo,  somma  che  ben  sarebbe  maggiore  oggidì  se  si  tenesse  conto 
dell'aumento  del  valore  del  marco  d'argento.  Non  si  conosce  nulla 
di  certo  quanto  alla  popolazione  presente  di  questa  città,  a  cui  d'ac- 
cordo si  attribuivano  due  milioni  d'abitanti  al  tempo  d'Avrangzeb  ; 
noi  crediamo  che  sia  più  di  200,000  abitanti;  il  Missionari/  Register 
la  faceva  di  300,000  al  principio  del  1828.  Delhi  ha  un  residente 
inglese  incaricato  di  vegliare  sul  gran-mogol  pensionato,  e  sulla  sua 
famiglia;  egli  deve  in  oltre  vegliare  il  dianzi  imperatore  di  Kaboul 
pensionato  dagl'Inglesi,  e  dimorante  a  Ladiana  (Ludheeana);  i  principi 
seikh-vassalli ,  i  principati  vassalli  dell' Adjmir;  e  ciò  che  è  ben  altri- 
menti importante,  deve  trattare  le  negoziazioni  con  la  corte  di  Lahore, 
e  generalmente  occuparsi  di  quanto  ragguarda  agli  affari  politici  a 
maestro  dell'India. 

Nei  prossimi  dintorni  veggonsi  verso  ostro  le  vaste  rovine  dell'  antica  DelhÌ^ 
fabbricata  dagi' imperatori  patani  Sull'area  della  città  indiana  Indra-Prast'ha 
(Indraput);  esse  si  estendono  fino  al  villaggio  di  Kattab  (Cuttub),  ed  offrono 
uno  de'  più  tristi  spettacoli  che  si  possano  vedere.  Alcune  delle  porte  della 
antica  città ,  dei  caravanserai  e  delle  moschee  sono  ancora  in  piede,  ma  gli 
obbietti  più  notabili  sonori  resti  dell'antico  palazzo  degli  imperatori  patani; 
in  uno  dei  cortili  vi  si  vede  ancora  la  colonna  di  metallo  nominata  il  bastone 
di  Firouz  ;  essa  è  un  emblema  di  Siva ,  che  è  situato  in  un  tempio ,  ed  alla 
Conservazione  del  quale  la  tradizione  popolare  degli  Indou  faceva  dipendere 
quella  della  dinastia  che  regnava  a  Indra-Prast'ha;  quella  colonna  è  coperta 
a  iscrizioni  arabe  e  persiane  miste  con  altre  più  antiche  in  caratteri  nagri;  la 
tomba  di  Houmayoun,  magnifico  edilìzio  cinto  di  un  vasto  giardino,  formato 
di  terrazzi  e  di  fontane ,  che  essendo  state  neglette  cadono  in  rovina  ;  infine 
il  Kattab-minar ,  altro  mausoleo  superbo  innalzato  alla  memoria  di  Kattab 
Salnib,  santo  maomettano;  esso  è  una  torre  rotonda ,  sorgente  sopra  un  po- 
ligono di  27  lati,  a  5  piani ,  che  vanno  diminuendo  fino  all'altezza  di  242 
piedi  inglesi;  Heber,  che  percorse  quasi  tutta  l'Europa,  dice  di  non  aver  mai 
veduta  torre  più  bella. 


INDIA*  |Ìf3 

(A  ^7  miglia  da  Delhi  verso  greco  è  situato  MìrOUT  (Meerut)  o  MeroùTj 
città  grande  anzi  che  no,  assai  importante  sotto  l'aspetto  militare,  essendo 
una  delle  principali  stazioni  dell'  esercito  inglese  nelle  provincie  settentrio- 
nali; si  loda  soprattutto  la  bellezza  e  l'estensione  de' suoi  alloggiamenti  mi* 
litarì.  Vi  si  fabbricò  di  recente  la  più  vasta  chiesa,  che  il  culto  anglicano 
possegga  ancora  nelP  India» 

La  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  offre  ancora  molte  città  impor- 
tanti; e  noi  descriveremo  le  più  notabili  seguendo  l'ordine  dell'anti* 
che  provincie,  a  cui  esse  appartengono. 

Nella  provincia  di  Be  ngala  trovasi:  Islamabad,  città  alquanto  grande, 
importante  pel  porto  ,  pel  commercio  e  pe'  cantieri;  TchilMàry,  piccolissima 
città  di  circa  a  4oo  case,  celebre  in  tutta  l'India  pel  banco  di  sabbia  Vara* 
ni-tchar,  formato  dal  Bramapoutra  ,  e  visitalo  annualmente  da  gran  numero 
di  pellegrini  indou;  Dinadjpour,  città  piuttosto  grande,  di  circa  a  3o,ooo 
abitanti,  dei  quali  una  gran  parte  è  occupata  nelle  sue  manifatture  ;  ParniàK 
(Purneah),  importante  per  la  popolazione  stimata  di  4o,ooo  abitanti. 

Nella  provincia  d'A  II  ah  ab  ad  trovasi  ;  Kaounpour  (Caunpoor),  sul 
Gange,  città  moderna',  ben  fabbricata  e  mercantile ,  una  delie  principali  sta- 
zioni  militari  nell'India.  Kallinger,  non  ha  guari  una  delle  più  importanti 
fortezze  dell'India,  somiglia  molto  a  Gwalior;  ma  superava  quest'ultima  in 
forza  e  in  estensione:  gl'Inglesi  ne  fecero  demolire  le  fortificazioni  nel  1820. 
Nella  provincia  a  Agra  trovasi:  Kanoudj,  città  quasi  interamente  ro- 
vinata, ma  notabile  per  la  grande  antichità  e  per  l'immensa  popolazione 
che  conteneva  nel  vi  secolo  della  nostra  era  ;  non  rimane  quasi  più  nulla  del- 
l' antica  città  indoua ,  ma  molte  tombe ,  alcune  delle  quali  assai  ben  conser- 
vate ,  e  gli  avanzi  di  due  moschee  ricordano  la  grandezza  di  quest'antica  me- 
tropoli d'uno  de'  più  potenti  regni  dell'India.  Farrakabad  ( Furruckabad ), 
poco  lungi  dalla  riva  destra  dei  Gange ,  città  florida  pel  commercio  ;  le  si  at- 
tribuiscono 67,000  abitanti.  Assai  vicino  sulla  riva  destra  del  Gange,  sorge 
Fattihghar  (Futtehghur),  piccola  città,  importante  per  l'industria  e  per 
la  stazione  militare  che  gl'Inglesi  vi  fondarono. 

Nella  provin eia  di  De Ihi  trovasi:  Bareily,  città  alquanto  grande  e 
mercantile,  la  cui  popolazione  oltrepassa  66,000  abit.,  sede  di  un  tribunale  di 
appello  ed  importantissima  per  le  fabbriche  d'  armi,  di  tappeti,  e  soprattutto 
per  quelle  di  vasellame  di  terra.  Sciahgihanpour  (  Shahjehanpoor),  città 
alquanto  grande  e  bella,  alla  quale  Hamilton  attribuisce  5o,ooo  abit.  Ram- 
POUR,  grande  città,  situata  in  un  territorio  così  fertile  come  ben  coltivato, 
e  capo-luogo  d' un  principato  rohillah.  Benché  la  sua  prosperità  e  la  popola- 
zione sieno  molto  scemate  dopo  la  morte  di  Fyz-allah-kan  nel  1794?  è 
ancora  una  città  importante,  la  cui  popolazione  può  stimarsi  di  5o,ooo  abit. 
Ahmed-Alì-khan,  il  principe  regnante,  vi  dimora  in  una  bella  casa  a  tre 
piani,  fabbricata  e  arredata  secondo  il  gusto  inglese.  Hardwar  (  Hurdwar  ), 
piccolissima  città,  in  una  situazione  assai  vaga,  sulla  riva  destra  del  Gange, 
rinomata  in  tutta  l'India  pel  luogo  ove  centinaja  di  migliaja  d'indou  vanno 
a  bagnarsi  nelle  acque  di  quel  fiume  ,  oggetto  del  loro  pellegrinaggio  ;  nel 
tempo  stesso  vi  si  tiene  una  delle  pia  ricche  fiere  dell'Asia.  Hamilton  pre- 
tende che  nelle  annate  straordinarie  vi  si  contassero  fino  a  un  milione  di 
pellegrini;  i  nazionali  fanno  ascendere  questo  numero  a  due  milioni;  il  che 
ci  pare  troppa  esagerazione. 

Nella  provincia  del  Gherwal,  sì  notabile  per  gli  enormi  colossi 
dell'  Himalaya,  che  sorgono  sopra  il  suo  suolo  già  molto  elevato  ,  non  si 
dovano  che  piccolissima  città;  le  seguem^  §pno  le  più  nobili?  §?RirrÀQPi^ 
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nel  Gherwal  pfoprìamènte  detto,  città  assai  scaduta  da  quel  che  èra  quando 
il  radja  vi  risiedeva ,  ma  ancora  alquanto  mercantile  per  quel  paese;  Gan- 
gotri,  meschino  casale  situato  presso  la  sorgente  del  Gange,  a  10,073  piedi 
inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  ragguardevole  per  la  vaga  situazione,  e 
per  un  piccol  tempio,  riguardato  come  uno  dei  pellegrinaggi  più  venerati 
della  religione  di  Brahma,  benché  sia  di  rado  visitato.  —  Djosimath  (Josi- 
math),  grosso  villaggio  sul  Dauli ,  uno  dei  rami  del  Gange,  notevole  per 
l'alta  posizione,  per  la  residenza  che  vi  fa  durante  sei  mesi  il  capo  dei 
Bramani  che  ufÉziano  nel  tempio  di  Bhadrinath ,  e  per  la  strada  che  mena 
a  Sirinagur  a  traverso  l'alto  passaggio  di  Maria,  a  Sciaprang  e  Gotorpe. 
Ne'  suoi  dintorni  innalzasi  a  ostro  levante  la  DJAOUAHIR  (Jawahir),  monte 
di  terz' ordine  fra  quelli  àeWAsia  per  l'altezza,  e  a  tramontana  Bhadrinath, 
meschino  casale  di  3o  capanne,  sulla  riva  occidentale  dell'Alcananda,  a  io,ag4 
piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare ,  con  un  piccolo  tempio  indiano  assai 
venerato,  ricchissimo  e  visitato  ogni  anno  da  circa  a  5o,ooo  pellegrini.  — 
Almora,  capitale  del  Kemaoun,  alquanto  ben  fabbricata  e  la  più  ragguar- 
devole di  tutte  le  città  di  questa  provincia;  molti  Europei  convalescenti  vi 
si  fanno  trasportare  per  rinfrancare  del  tutto  la  loro  salute. 

Nella  prò  vin  ci  a  d'A  clj  m  ir  trovasi  ;  Adjmir  (Ajmeer),  città  piuttosto 
grande,  un  tempo  fiorentissima,  quando  l'imperatore  Chah-djihan  vi  risiedeva; 
veggonsi  ancora  i  resti  dei  suo  palazzo;  sulla  sommità  del  monte  vicino  sorge 
la  cittadella  Taraghar,  le  cui  profonde  cisterne,  le  casematte,  i  magazzini 
e  la  forte  posizione  potrebbero  farne  una  nuova  Gibilterra ,  se  vi  si  aggiun- 
gessero alcuni  lavori;  ma  gli  Inglesi  trascurano  questa  fortezza.  La  tomba  del 
sceik  Moyn-ed-din  vi  attira  tutti  gli  anni  un  grandissimo  concorso  di  pel- 
legrini maomettani.  Ne'  suoi  prossimi  dintorni  è  situato  il  celebre  santuario 
indiano  di  Pous  khur  (Pooskur),  visitato  da  un  gran  numero  di  pellegrini. 
Nousserabad,  piuttosto  bella  città,  una  delle  principali  stazioni  militari  del- 
l'India Inglese. 

Nella  prò  vincia  d'Orissa,  situata  dall'opposto  lato,  lunghesso  il  golfo 
di  Bengala,  trovasi:  Kattak  (Cuttak),  città  alquanto  ben  fabbricata,  sul 
Mahanaddy,  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  popolazione;  questa  nel  i8ai 
non  era  più  di  4o,oòo  abit.  —  Djaggernaht  {Juggernaut  degli  Inglesi,  e  Vomì 
de'  paesani),  sopra  un  braccio  del  Mahanaddy,  città  di  mediocre  ampiezza, 
ma  rinomata  in  tulta  Y  India  pel  suo  tempio  riguardato  come  il  più  sacro  di 
tutti;  esso  è  una  riunione  di  più  edifizii  cinti  d'un*  alta  muraglia  esterna;  dei 
quali  il  principale  è  circondato  d' un' altra  cerchia;  il  portone  che  vi  conduce 
è  forse  r  edificio  più  alto  di  tutta  l'India,  benché  le  antiche  relazioni  ne  ab- 
biano stranamente  esagerata  l'altezza,  facendola  di  344  piedi.  Da  parecchi 
anni  la  superstizione  sembra  diminuire  rapidamente;  ne' quattro  anni  ante- 
riori al  1820  vi  furono  solo  tre  fanatici  che  si  gettarono  sul  passaggio  dell'e- 
norme carro  del  dio  Diaggernaht,  che  si  conduce  in  giro  al  tempo  in  cui  ar- 
rivano i  pellegrini  da  tutte  le  parti  dell'India;  il  numero  di  questi  è  pure 
diminuito  non  poco.  Hamilton  stima  di  3o,ooo  abitanti  la  popolazione  per- 
manente di  questa  città.  Balassor,  città  assai  grande,  molto  scaduta,  ma  an- 
cora importante  pel  porto,  pe'  cantieri  e  per  le  saline.  Hamilton  non  le  attri- 
buisce più  di  10,000  abitanti. 

Nella  PRESIDENZA  DI  MADIIAS  trovasi:  Madras,  fabbricata  lungo 
la  costa  in  una  situazione  sfavorevole  al  commercio  marittimo.  Essa 
è  una  città  molto  grande  e  popolata,  con  belle  contrade  e  molti 
edifizii  ragguardevoli  per  architettura  ;  noi  citeremo  il  palazzo  del 
governo ,  la  dogana,  la  corte  di  giustizia,  la  chiesa  di  san  Giorgio,  lì 
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complesso  della  città,  bizzarro  e  di  gusto  orientale,  offre  una  riu- 
nione di  pagode  0  templi  indou  ',  di  torrette ,  di  moschee  e  di  case 
a  tetti  piani,  frammischiati  d'alberi  e  di  giardini.  Madras  è  divisa 
in  due  parti  distinte  ,  nominate  la  Città-Bianca  e  la  Città-Nera. 
Questa  è  il  soggiorno  degl'  indou ,  de'  mercatanti  Armeni  e  Porto- 
ghesi, come  pure  di  parecchi  Europei  che  non  appartengono  punto 
al  governo.  In  mezzo  della  Città-Bianca  sorge  il  Forte  San-Giorgio, 
che  è  una  delle  più  forti  piazze  dell'India.  I  principali  instituti  let- 
terarii  di  Madras  sono:  il  collegio,  fondato  nel  1812  sul  disegno  di 
quello  di  Calcutta  ;  V  osservatorio  ;  la  società  asiatica  ed  il  giardino 
botanico,  che  non  ha  ancora  ristorato  le  perdite  immense  cagionate 
dall'uragano  del  1807.  Nel  1825  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  in- 
glesi. Madras  è  la  capitale  della  presidenza  del  suo  nome,  e  sede 
di  una  corte  suprema  di  giustizia  come  quella  di  Calcutta.  Essa  è 
pure  rinomata  in  tutta  l' India  per  Y  ammirabile  destrezza  de'  suoi 
giocolari.  Questa  città  possiede  moltissime  fabbriche  di  cotone ,  e 
fa  un  commercio  assai  esteso,  benché  inferiore  a  quello  di  Calcutta 
e  di  Bombaja.  Il  censo  del  1825  fa  ascenderne  la  popolazione  a 
462,000  abit.  Un  canale  navigabile  costruito  nel  1805  congiunge  la 
Città-Nera  con  l'Ennore. 

Ne'  prossimi  dintorni  trovasi  :  MelTapour  (  Saint  Thomé  dei  Portoghesi  ; 
Mailapouram  de' paesani),  piccola  città,  importante  per  la  sede  vescovile  cat- 
tolica e  per  l'industria;  Saint-Thomas-Mount ,  roccia  granitica  isolata,  ap- 
piè della  quale  si  fondò  il  principal  parco  d'artiglieria  dell'esercito  dell'In- 
dia Meridionale;  vi  si  fanno  corse  di  cavalli;  la  più  bella  strada  dell'India 
conduce  a  questa  terra,  rinomata  pure  per  la  bontà  dell'aria. 

Più  lungi ,  e  in  un  raggio  di  60  miglia  trovasi  :  Sadras  ,  un  tempo  assai 
florida,  e  uno  dei  più  importanti  stabilimenti  dell'Olanda;  ora  quasi  deserta 
e  ingombra  di  rovine.  Assai  vicino  è  situato  il  villaggio  di  Mahab  alipou- 
ram  (detto  volgarmente  le  Sette  Pagode),  notabile  per  immensi  scavi  nel 
granito,  e  per  innumerevoli  sculture  mitologiche,  somiglianti  a  quelle  d'El- 
lora.  Ma  ciò  che  più  vi  si  ammira  è  il  gruppo  di  figure  umane  di  grandezza 
naturale  miste  con  altre  figure  d'  elefanti,  tori,  leoni  ed  altri  animali;  il  tem- 
pio ove  trovasi  la  statua  colossale  di  Ganesa,  e  cinque  altri  tempii  più  pic- 
coli,  tutti  ragguardevoli  per  le  loro  sculture  e  per  la  materia  impiegata  nella 
loro  costruzione.  Sembra  evidente  che  una  gran  catastrofe  abbia  inghiottita 
parte  della  città  di  Mahabalipouram,  e  sia  stata  causa  dell'abbandono  dì 
essa.  Nel  1776  si  vedeva  una  pagoda  fabbricata  di  mattoni,  quasi  interamente 
sommersa,  la  cui  sommità  coperta  di  rame  dorato  rifletteva  ancora  i  raggi  del 
sole  in  mezzo  alle  acque.  — Kondjeveram,  città  alquanto  grande ,  notabile  per 
due  magnifiche  pagode  annoverate  fra  le  più  belle  dell'India;  la  più  grande 
dedicato  a  Siva,  somiglia  per  estensione  ed  architettura  a  quella  di  Tandjaore; 
1  altra  dedicata  a  Visnù-Kondji,  e  in  grande  venerazione  e  sorpassa  la  pri- 
mo per  la  bellezza  delle  sculture.  —  Arcot,  sulla  riva  destra  del  Palar, 
grande  città  ,  ben  fabbricata,  ma  che  ha  molto  perduto  dell'antico  splendore 
dacché  cessò  d'essere  la  sede  del  nabab  del  Basso-Karnatik;  la  sua  citta/*0 
fu  eguagliata  al  suolo  20  anni  fa;  la  moschea  principale   è  il  suo  più 
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•tante  per 
stazioni   dei- 
maggior  parte  dei  membri  della    famiglia   di  Tippou- 
Saheb  vivono  quivi  pensionati  dalla  Compagnia  Inglese.— Tripetty  ,  piguar- 
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edificio.  Lungi  alcune  miglia  verso  ponente  vedesi  V eli  or  e,  importar 
le  fortificazioni ,  ed  ancor  più  per  essere  una  delle  principali  stazion 
l'esercito  inglese;  la   maggior  parte  dei  membri  della    famiglia   di  T 
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data  come  il  tempio  indiano  più  celebre  all'ostro  della  Krichna,  frequentato 
ogni  anno  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  — Pàliakata,  piccola  città,  assai 
scaduta  da  quel  che  era  quando  gli  Olandesi  vi  avevano  trasferita  T  ammini- 
strazione generale  dei  loro  stabilimenti  sulla  costa  del  Coromandel. 

Molte  altre  città  importanti  appartengono  a  questa  residenza  ;  noi  ci 
contenteremo  d' indicare  le  principali  secondo  l'ordine  delle  grandi 
Provincie  a  cui  appartengono. 

Nel  Karnatik  trovasi:  Trinomali,  città  piuttosto  grande  e  ben  popo- 
lata, ragguardevole  per  la  sua  immensa  -pagoda.  Yi  si  ammirano  soprattutto 
le  4  torri  che  si  levano  a  grande  altezza  ai  quattro  angoli  del  suo  circuito  ; 
quella  di  Visnù,  che  serve  di  entrata  principale,  alta  222  piedi  inglesi; 
essa  ha  12  piani,  ed  e  tutta  coperta  di  sculture;  il  tempio,  propriamente 
detto,  che  è  uno  de'  più  grandi  dell'India;  la  statua  colossale  di  Routren, 
ed  un  toro  furibondo  di  marmo  nero  di  grandezza  naturale;  e  finalmente  una 
magnifica  colonnata  ,  con  soffitto  di  belle  pietre  tagliate,  aperta  da  ogni  lato 
e  composta  di  900  colonne  tutte  di  un  solo  pezzo,  alte  20  piedi,  e  coverte 
di  sculture.  —  Gingi,  riputata  dagl'Indiani  la  più  forte  piazza  del  Karnatik, 
non  è  ora  che  un  ammasso  di  rovine;  se  ne  veggono  ancora  le  mura,  le  porte, 
i  resti  del  palazzo  del  suo  antico  radja,  ed  altri  notabili  edifizii.  —  Kudda- 
LORA,  situata  tra  due  rami  del  Palaour,  città  industre,  grande,  popolata, 
ed  assai  ben  fabbricata.  —  Porto-Novo  (Mahmoud-Bender  o  Feringyhett), 
città  assai  scaduta;  ha  un  porto,  ed  Hamilton  le  attribuisce  ancora  10,000 
abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  vedesi:  Te h  illambaram ,  non  lungi  dalla  foce 
del  Coleroun,  piccola  città,  notabile  per  quattro  pagode  visitate  ogni  anno 
da  gran  numero  di  pellegrini.  Il  tempio  principale ,  fabbricato  sullo  stesso 
disegno  che  quello  di  Djaggernat,  è  lungo  36o  tese  e  largo  210.  La  sua  cir- 
convallazione interna  è  ornata  d'un  portico  a  colonne  ad  essa  appoggiato. 
Dentro  questo  recinto  sono  tempii  e  portici  consecrati  alle  divinità  trinitarie, 
e  una  vasta  piscina  o  stagno  destinato  alle  abluzioni  o  bagni  senza  distin- 
zione di  sesso.  Quattro  piramidi  alte  i5o  piedi,  di  cui  3o  piedi  soltanto  sono 
di  pietre  tagliate,  e  il  resto  costruito  di  mattoni,  danno  adito  all'interno 
della  pagoda.  Il  più  ragguardevole  dei  monumenti  che  sorgono  in  essa  è  il 
Nerta-Chabei  o  la  cappella  della  Gioja  o  dell'  Eternità-,  essa  è  un  portico 
di  1,000  colonne,  che,  disposte  a  foggia  di  scacchiere,  formano  un  paralle- 
logramma, in  mezzo  al  quale  è  il  naos  o  santuario.  Le  colonne  che  sono  alte 
3o  piedi ,  sono  di  granito  e  coperte  di  sculture  che  rappresentano  tutte  le 
divinità  del  bramanismo.  Il  tutto  è  coperto  di  enormi  lastre  di  pietra  dispo- 
ste in  liste.  Questa  magnifica  pagoda  ,  riputata  un  capo-lavoro  d'architettura 
indiana,  sembra  essere  più  antica  di  quelle  di  Tandjaore  e  di  Ramisseram. 

Tandjaora,  non  lungi  da  uno  dei  bracci  del  Kavery ,  città  fortificata  e 
ben  fabbricata  ,  di  circa  a  3ojOoo  abitanti ,  un  tempo  capitale  del  regno  di 
quel  nome,  ed  ora  residenza  d'un  radja  pensionato.  Vi  si  ammira  una  pagoda 
che  lord  Valentia  riguarda  come  il  più  bel  tempio  piramidale  dell'India  ;  vi 
si  vede  un  toro  di  granito  nero  lungo  16  piedi  2  pollici,  ed  alto  12  piedi  e 
mezzo,  riguardato  come  il  miglior  pezzo  di  scoltura  indiana;  la  torre  prin- 
cipale di  quel  tempio  è  alta  quasi  200  piedi.  I  Bramini  stabilirono  una  tipo- 
grafìa in  questa  città,  colla  quale  fecero  stampare  libri  in  difesa  della  loro 
religione. 

Tritchinapali  ,  grande  città  ,  situata  sulla  riva  destra  del  Kavery,  rag- 
guardevole per  le  sue  fortificazioni,  e  perchè  gl'Inglesi  vi  stabilirono  una 
delle  più  belle  stazioni  del  loro  esercito;  vi  si  vede  un  celebre  tempio  in* 
diano',  Hamilton  le  attribuiva  nel  1820,  comprendendovi  i  suoi  prossimi  din» 
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torni,  80,000  abitanti.  Dirimpetto  a  questa  città  sorge  V isola  di  Serin» 
gham  ,  formata  dal  Kavery  ,  e  notabile  per  la  sua  immensa  -pagoda,  uno 
dei  più  magnifici  tempii  dell'India.  Esso  è  composto  di  sette  recinti,  le  cui 
muraglie  sono  alte  25  piedi  e  solide  di  1.  Ciascun  recinto  è  separato  per  un 
intervallo  di  35o  piedi ,  ed  offre  quattro  grandi  porte  con  sopravi  a  ciascuna 
una  torre  e  corrispondenti  esattamente  ai  quattro  punti  cardinali.  Il  recinto 
esterno  ha  quasi  4-  miglia  di  circonferenza.  Le  torri,  le  porte  e  l'interno  di 
questa  mole  d'edifìzii  sono  coperti  di  scolture,  e  l'interno  è  riempito  di  pic- 
coli tempii,  botteghe  e  case  pe' Bramini.  Secondo  Hamilton,  il  paranchino 
e  il  baldachino  del  tempio  interno  sono  d'oro  massiccio,  smaltato  di  perle 
preziose.  Vuoisi  aggiungere,  che  parecchie  colonne  e  pilastri  impiegati  nella 
costruzione  di  quest'  edifizio  sono  pezzi  enormi  ed  interi ,  lunghi  33  piedi. 
— ■  Madoura,  città  un  tempo  importantissima  per  le  fortificazioni,  che  sono 
quasi  interamente  abbandonate ,  e  ancora  una  delle  più  notabili  dell'  India 
pe'  pubblici  edifizii,  di  cui  parecchi  danno  un'idea  straordinaria  dell'antiche 
costruzioni  state  in  uso  in  quella  contrada.  Vuoisi  citare  soprattutto  il  pa* 
lazzo ,  di  cui  parecchie  parti  appartengono  a  diverse  epoche  di  costruzione, 
e  di  cui  si  ammira  la  bella  cupola  di  90  piedi  inglesi  di  diametro  ;  il  gran 
tempio ,  co'  suoi  atrii  ed  i  suoi  quattro  portici ,  ciascuno  de'  quali  forma  una 
piramide  a  dieci  piani  ;  ed  il  Tchoultry  di  Trimal  Naig ,  specie  d'  albergo 
pe' viaggiatori,  ornato  di  sculture  grossolane  e  di  colonne.  Convien  pure 
menzionare  la  magnifica  spianata ,  che  a  ostro  della  città  offre  un  luogo  or- 
nato delle  più  belle  peschiere  dell'India,  con  vasche  incamiciate  da  struttura 
di  mattoni  ed  un  piccolo  tempio  che  sorge  in  mezzo  a  un'  isola.  Hamilton 
fa  ascendere,  per  il  18 12,  asoli  20,000  abitanti  la  popolazione  di  questa 
città,  alla  quale  ne  attribuisce,  pel  1780,  40,000.  —  Ramisseram  ,  piccola 
isola ,  che  durante  la  bassa  marea  resta  congiunta  a  quella  di  Manaar  per 
una  catena  d'isolette  e  di  scogli ,  nominata  il  ponte  di  Rama  dagl'  Indiani , 
ed  il  ponte  d'Adamo  dagli  Arabi ,  nomi  che  le  furono  imposti  perchè  essa 
serve  per  così  dire  di  passaggio  dal  Continente  Indiano  nell'  isola  di  Ceylan, 
ove  secondo  gl'Indou  Rama  soggiornò,  e  secondo  i  Musulmani  Adamo  fu  esi- 
liato dopo  la  sua  cacciata  dal  paradiso  terrestre.  Quest'  isola  è  celebre  in 
tutta  l' India  pel  suo  tempio,  uno  degli  edifizii  indou  più  ragguardevoli,  sia 
per  l'estensione,  sia  per  l'enorme  grandezza  de' pezzi  impiegati  nella  sua  co- 
struzione. Da  più  di  i5o  anni  la  sua  custodia  ed  amministrazione  sono  ere- 
ditarie in  una  famiglia ,  il  cui  capo  prende  il  titolo  di  Pandaram.  Esso  è 
uno  de' pellegrinaggi  dell'India  più  frequentati. 

Nei  Circari  di  tramontana  trovasi:  Masulipatam,  sur  un  braccio 
del  Krichna,  col  miglior  porto  della  costa  del  Coromandel ,  e  forse  75,000 
abitanti.  Questa  città  è  rinomata  pel  bel  colore  ,  la  finezza  e  il  lustro  delle 
sue  tele  dipinte  nominate  chintz,  il  cui  spaccio  è  ora  molto  diminuito,  dacché 
quelle  d'Europa  sono  ad  esse  preferite.  Il  suo  commercio  è  ancora  florido  ed 
esteso.  Pare  che  le  fortificazioni  di  questa  città  sieno  abbandonate  dagli  In- 
glesi. —  Koringa,  città  di  mediocre  estensione,  importante  pel  porto  e  pei 
cantieri ,  ove  si  costruiscono  molti  piccoli  vascelli  —  G andjam  ,  città  assai 
scaduta,  ma  ancora  ben  fabbricata  e  piuttosto  importante. 

Nella  provincia  di  Koimbatour  trovasi:  Koimbatour,  città  assai 
scaduta,  notabile  pel  suo  antico  tempio,  e  perchè  è  il  capo-luogo  della 
provincia. 

Nella  provincia  di  Salem  trovasi:  Salem,  città  di  mediocre   esten- 
sione, capo-luogo  di  questa  provincia;  la  sua  industria  sembra  essere  scaduta. 
#  Nel  regno  vassallo  del  Maissour  gl'Inglesi  posseggono  l'importante 
j  città  di  Seringapatam  ,  situata  in  un'isola  del  Kavery.  Questa  città,  sì  ricca, 
I  sì  forte  e  sì  popolata  quando  era  la  capitale  del  potente  regno  governato  da 
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Heider  e  da  Tìppou-Saheb  suo  figliuolo ,  è  ora  assai  scaduta.  11  loro  vasto 
■palazzo  va  rovinando;  ed  una  parte  si  convertì  in  ospedale.  Gli  altri  edifizii 

Fiu  notabili  sono:  la  moschea  ■principale,  il  tempio  indiano  di  Sri-ranga , 
arsenale,  che  era  dapprima  un  tempio  indiano,  e  la  fonderia  dei  cannoni. 
Ne'suoi  prossimi  dintorni  si  ammira  il  magnifico  mausoleo  d'Heider,  ove  fu- 
rono sepolti  tutti  i  membri  della  sua  famiglia ,  ed  il  bel  ponte  costruito  sur 
un  braccio  del  Kavery.  Da  alcuni  anni  Seringapatam  perdette  sotto  l'aspetto 
militare  quell'importanza  che  aveva;  la  sua  popolazione,  che  si  faceva  ascen- 
dere sotto  Tippou  a  i5o,ooo  abitanti,  ed  a  21,000  dopo  la  caduta  di  quel 
monarca,  era  ridotta  nei  1820  a  meno  di  10,000. 

Nel  Maialar  trovasi:  Kotchin,  città  posta  sopra  una  vasta  cala,  che  è 
la  più  grande  di  quelle  che  si  stendono  da  Chourghaut  nel  Malabar  propria- 
mente detto  sino  a  Trivanderam  nel  Travancore;  essa  offre  un  gran  sistema 
di  navigazione  naturale  interiore  ,  chiamata  Backwater  dagF  Inglesi.  È  uno 
dei  tratti  principali  della  geografia  fisica  dell'India  ed  un  elemento  della  fu- 
tura sua  prosperità.  Kotchin  è  una  città  fortificata  e  assai  ben  fabbricata  , 
con  un  porto  ove  si  costruiscono  ancora  parecchi  vascelli.  Benché  più  volte 
depredata  ,  essa  fa  ancora  un  commercio  assai  attivo  colle  principali  città 
della  costa  occidentale  dell'India,  coll'Arabia,  colla  China  e  colle  [grandi 
ìsole  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano).  Egli  è  in  questa  città,  e  ne' suoi 
dintorni  che  vivono  gli  Ebrei  bianchi ,  che  pretendono  essere  quivi  venuti 
da  Gerusalemme  avanti  l'era  volgare,  e  di  avervi  posseduto  un  piccol  regno 
governato  da  principi  della  loro  nazione.  Ma  indagini  esatte  ridussero  al 
loro  giusto  valore  queste  esagerate  pretese.  Kotchin  era  un  tempo  il  prin- 
cipale stabilimento  degl'Olandesi  nell'India;  ed  è  ancora  sede  apostolica  d'un 
vescovo,  che  risiede  a  Coilan;  la  sua  diocesi  si  stende  sopra  l'isola  di  Ceylan. 
A  qualche  miglio  verso  tramontana  è  situata  Kranganora,  piccola  città, 
ragguardevole  soprattutto  per  la  sua  sede  arcivescovile  cattolica. 

Kalikat  (Calicut)  ,  città  ancora  alquanto  florida,  benché  molto  meno  di 
quando  era  la  residenza  del  zamorin  o  imperatore  che  dominava  i  numerosi 
stati  del  Malabar.  Quasi  interamente  distrutta  sotto  Tippou-Saheb,  essa  fu 
riedificata  dagl'Inglesi.  Nel  1800  conteneva  già  quasi  5.000  case.  11  porto, 
mezzo  riempito,  è  celebre  negli  annali  della  geografia  ;  esso  è  il  primo  dell* 
India,  ove  approdò  Vasco  di  Gama  nella  sua  memorabile  spedizione.  Kalikat 
sembra  essere  il  capo-luogo  del  distretto  del  Malabar  Inglese.  Ne' suoi  din-, 
torni  è  situata  Bappour,  nominata  Sulth  anpatn  am  da  Tippou-Saheb,; 
che,  approfittando  della  bontà  del  suo  porto  e  della  vicinanza  delle  immense! 
foreste  di  tele,  voleva  farne  la  principal  piazza  mercantile  de' suoi  stati:  vi- 
si  costruiscono  ancora  molti  vascelli.  —  Kananorà  ,  piccola  città  marittima,,', 
che  con  un  piccolissimo  territorio  è  governata  da  una  regina  ereditaria,  ri-; 
guardata  come  capo  dei  Moplays  o  Arabi  del  Malabar;  alcune  delle  isole 
Lakedive  sembrano  dipendere  ancora  da  questa  principessa,  che  è  tributaria 
degl'Inglesi.  —  Telltchery,  piccola  città  importante  pel  suo  commercio,  che 
sembra  però  molto  men  florido  che  non  è  stato  un  tempo. 

Nella  provincia  di  Kanara  trovasi:  Mangalora,  città  alquanto  grande 
e  piuttosto  ben  fabbricata,  importante  pel  porto  e  pel  commercio  assai  florido; 
se  ne  fa  ascendere  al  dissopra  di  5o,ooo  ab.  la  popolazione.  —  Onora,  piccola 
città  importante  pel  porto ,  ove  Heider  aveva  stabilito  i  cantieri  della  sua 
marineria  militare.  —  Sounda,  un  tempo  una  delle  più  grandi  città  di  questa 
parte  dell'India ,  ed  ora  ridotta  circa  a  un  centina jo  di  case. 

Nella  provincia  di  Balaghat  trovasi  :  Bellary,  piuttosto  bella  città 
di  mediocre  estensione,  importante  per  la  sua  cittadella,  annoverata  fra  le 
più  forti  di  questa  parte  deli-India.  —  Kaddapah  (Cuddapah),  un  tempc 
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capitale  del  principato  patano  di  tal  nome,  città  di  mediocre  estensione,  rag- 
guardevole per  la  gran  prigione^  e  la  casa  dei  forzati  che  gl'Inglesi  vi  hanno 
stabilite. 

Nella  PRESIDENZA  DI  BOMBAJA  trovasi;  Bombata,  situata  sulla 
piccola  isola  di  tal  nome,  grande  città  difesa  da  una  Vasta  cittadella, 
capitale  dell'  India  Occidentale  o  della  presidenza  del  suo  nome  e  sede 
d'un  vice-ammiragliato.  E*  si  può  dire  che  in  generale  essa  è  piut- 
tosto ben  fabbricata.  Fra  i  suoi  edifizii  più  notabili  voglionsi  prin- 
cipalmente menzionare  :  la  chiesa  anglicana,  il  palazzo  del  governatore, 
il  bazar,  i  quartieri,  le  darsene  o  doks  e  V arsenale.  Vuoisi  aggiun- 
gere il  magnifico  tempio  guebro  consecrato  da  pochi  anni  alla  presenza 
di  molti  Parsi  accorsi  da  tutte  le  parti  dell'  India  ;  esso  è  un  edilìzio 
di  forma  quadrata  ed  assai  elegante  ,  la  cui  costruzione  costò  due 
milioni  di  franchi.  Da  alcuni  anni  gl'Inglesi  posero  a  Bombaja  i 
loro  grandi  stabilimenti  di  marineria  militare;  vi  furono  già  costruiti 
parecchi  dei  loro  migliori  vascelli  di  linea  e  delle  loro  migliori  fre- 
gate, oltre  a  un  gran  numero  di  navi  mercantili.  Noi  faremo  osser- 
vare che  il  porto  al  quale  questa  città  deve  il  suo  nome  è  il  migliore 
ed  il  più  sicuro  di  tutta  la  costa  occidentale  dell'Asia.  Bombaja  è  il 
deposito  generale  delle  mercatanzie  dell'India,  della  Malesia  (Arci- 
pelago Indiano),  della  Persia,  dell'Arabia  e  delFAbissinia.  Quanto  al 
commercio  essa  non  è  inferiore  che  a  Calcutta  ;  ma  essa  sorpassa 
pure  questa  gran  capitale  pel  commercio  di  cabotaggio  e  pel  nu- 
mero de'  vascelli  che  appartengono  al  suo  porto.  Questo  fu  dichiarato 
franco  ed  una  delle  fermate  pei  bacchebotti  a  vapore  destinati  a  man- 
tenere una  corrispondenza  tra  l' India  e  V  Inghilterra  a  traverso  del- 
l' istmo  di  Suez.  I  Parsi  o  Guebri  e  dopo  questi  gli  Armeni  vi  fanno 
i  più  grandi  affari.  Bombaja  possiede  una  società  letteraria  fondata 
sul  fare  di  quella  di  Calcutta  e  di  Madras,  e  recentemente  vi  si  formò 
una  società  d'agricoltura  e  d'orticoltura  ed  una  società  di  geografia  la 
quale  è  già  messa  in  corrispondenza  con  la  celebre  società  reale  geo- 
grafica di  Londra  ;  essa  pensa  pure  a  pubblicare  memorie  le  quali  non 
possono  che  essere  utilissime  agli  avanzamenti  della  geografia  del- 
l'Asia ancora  sì  indietro.  La  Compagnia  fondò  anco  a  Bombaja  una 
bella  specola.  Nel  1825  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi  ed  uno 
nella  lingua  dei  nativi.  La  sua  popolazione  permanente  era  nel  1816 
di  162,000  abitanti,  e  i  missionarii  stimavano-  nello  stesso  anno  di  60 
o  75,000  abit.  la  popolazione  variante. 

Nei  prossimi  dintorni   di  Bombaja,  e  ad  alcune  miglia  di  distanza  tro- 

yansi:  Mahim,  piccola  città  di  circa  a  i5,ooo  abitanti,  importante  per  la  sua 

industria.  Elephanta,  isoletla  così  nominata  per  la  figura   colossale  di  un 

elefante  scolpito  in  pietra  nera  presso  il  luogo  dello  sbarco;  nel  settembre 

i8i4  il  collo  e  la  testa  di  quella  statua  se  ne  staccarono,   e  da  indi  in  poi 

il  resto  del  corpo  minaccia  pure  di  cadere.  A  qualche  distanza  di  là  trovasi 

;  scavato  nel  sasso  un  vasto  tempio,  la  cui  volta  è  sostenuta  da  una  colonna 

j  scavata  parimenti  nella  roccia.  Nel  centro  trovasi  una  trimurti   ossia  trinità 

j  indoua  di  dimensioni  colossali.  I  Portoghesi  distrussero  una  parte  di  questo 

curipso  monumento,  che  il  Jempo  e  ij  clima  minacciano  di  rovinare  affètto. 
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Tanna,  piccola  città ,  capo-luogo  dell'  isola  Salsetta ,  la  più  grande  del 
gruppo  di  Bombaja.  Presso  il  villaggio  di  Kennery  veggonsi  immensi  scavi 
fatti  nel  sasso,  i  quali  somigliano  a  quelli  di  Karli  e  di  Elora.  11  più  grande 
era  un  tempio  di  Budda;  esso  servì  di  chiesa  ai  Portoghesi,  i  quali  cancel- 
larono gran  parte  delle  sculture ,  che  ne  ornavano  l' interno.  Nell'entrata 
d'un  altro  veggonsi  ancora  due  immense  statue  colossali,  e  sopra  uno  de' pi- 
lastri del  portico  trovasi  la  famosa  iscrizione  in  caratteri  ignoti ,  che  nessun 
bramino  non  ha  ancora  potuto  leggere.  Secondo  il  Forbes,  quegli  ammirabili 
scavi  sembrano  essere  stati  nel  loro  complesso  un  tempio,  un  collegio  ed  un 
monastero  buddici,  nei  rimoti  tempi  in  cui  cotale  religione  era  dominante 
in  questa  parte  dell'India.  Bassein  ,  piccola  città  sul  continente,  un  tempo 
appartenente,  ai  Portoghesi  e  assai  mercantile  al  tempo  della  loro  prepon- 
deranza nell'India. 

Pouna  ,  al  confluente  della  Monta  con  la  Moula,  sur  una  vasta  pia- 
nura elevata ,  una  delle  città  meglio  fabbricate  dell'  India ,  benché 
non  offra  ver  un  edilizio  veramente  ragguardevole.  Il  palazzo  del 
peiscwa  ,  di  cui  gì'  Inglesi  avevano  fatto  una  prigione  ed  uno  spe- 
dale per  gì-  indigeni,  fu  arso  nel  1828.  Le  contrade  sono  larghe  e 
generalmente  belle ,  e  presentano  la  singolarità  di  portare  tutte  il 
nome  d'una  divinità  del  panteon  indou.  Pouna  perdette  assai  della 
sua  importanza  e  della  sua  popolazione  dacché  nel  1818  cessò  di 
essere  la  sede  del  peiscwa  o  capo  della  confederazione  dei  Maratti. 
3Nel  1819  Elphinstone  stimava  di  415,000  il  numero  de'  suoi  abit. 
Nell'anno  1829  vi  si  fondò  un  collegio  per  l'istruzione  degl'indigeni. 

In  un  raggio  di  34  miglia  trovasi:  TcHlNTCHOUR  (Chinchoor),  piccola  città 
di  5,000  abitanti,  ove  siede  il  Tchintaman-Deo  (  dio  del  giojello  misterioso) 
che  i  Maratti  credono  essere  un'  incarnazione  di  Gounpoutty,  una  delle  loro 
divinità  favorite  ;  esso  dimora  in  un  vasto  palazzo    composto  di  più  edifizii. 

Serrour  (Serroor),  città  quasi  interamente  abbandonata  ,  dacché    cessò 
d'essere  la  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  in  questa  parte  dell3  India: 
vi  si  vede  il  mausoleo  del  colonnello  Wallace ,  che  si  fece  tanto   amare  dai 
nativi,  che  questi  riguardandolo  come  una  deità  tutelare,  tengono  lampade 
accese  in  certe  occorrenze  dinanzi  alla  sua  tomba,  e  le  sentinelle  cipaje  gli 
presentano  l'armi  quando  immaginano  che  la  sua  ombra  debba  passare.  Karli,  j 
piccolo  villaggio,  ove  si  vede  un  tempio  scavato  nel  masso,  che  Erskine  crede  • 
essere  buddista  ;  esso  è  ornato  di  molte  sculture  ;  dirimpetto  a  Karli  sorge  ,' 
la  fortezza  di  Loghar  (Loghur),    che  la  sua  posizione  deve  fare  annove-  r 
rare  tra  le  più  forti  dell'  India. 

Surata  sulla  riva  sinistra  del  Tapti,  che  vi  forma  un  piccol  porto. 
Contrade  strette  e  tortuose,  case  alte  fabbricate  di  legname  e  di  mat- 
toni negl'  interstizii,  i  cui  piani  superiori  si  sporgono  oltre  gì'  infe- 
riori ,  tale  è  la  costruzione  generale  dì  questo  celebre  mercato  del-  , 
l'Oriente.  Mura  fiancheggiate  di  bastioni  semicircolari  la  cingono 
ancora ,  benché  sovente  siasi  trattato  di  distruggerle.  La  maggior 
parte  del  suo  commercio  le  fu  tolto  da  Bombaja;  essa  però  fa  ancora 
molte  faccende  con  l'Arabia,  e  le  sue  manifatture  sono  ancora  alquanto 
floride.  I  Guebri  vi  sono  molto  numerosi  e  ricchi;  vuoisi  che  pos- 
seggano la  metà  delle  case  della  città.  La  pietà  indiana  v'  innalzò 
un  vasto  spedale  per  gli  animali,  compresevi  le  scimie,  le  tartarughe/ 
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le  cimici  ed  altri  simili  insetti.  Da  qualche  anno  Surala  divenne  sede 
della  corte  suprema  di  giustizia  per  tutta  la  presidenza  di  Bombaja. 
Rigettando  come  stranamente  esagerata  la  stima  di  Seton ,  che  nel 
1798  le  attribuiva  800,000  abitanti,  noi  le  ne  daremo  160,000  ap- 
poggiati ai  calcoli  fatti  da  Romes  per  l'anno  1818. 

In  un  raggio  di  64  miglia  trovasi:  Barotch  (Broach  o  Baroche),  grande 
città,  per  metà  rovinata  e  deserta,  situata  sulle  rive  della  Nerbuddah,  con 
un  piccol  porto.  Il  suo  commercio,  l' industria  e  la  popolazione  sono  molto 
scemate,  e  i  suoi  abitanti  sono  ora  meno  di  33,000  abitanti,  numero  che  le 
si  attribuiva  nel  1812.  Alcune  miglia  lungi  da  Barotch,  sur  un'isola  della 
Nerbuddah,  si  vede  un  fico  d'Adamo,  che  dicesi  esser  vecchio  di  5,000  anni; 
la  circonferenza  dell'ombra  dei  rami  più  lunghi  è  di  2,000  piedi  inglesi; 
7,000  persone  possono,  per  quanto  dicesi ,  mettersi  al  coperto  sotto  il  suo 
fogliame;  ed  è  questo  senza  dubbio  uno  de'  più  grandi  alberi  che  esistano 
sul  globo.  Dhaboy  (Dhuboy),  città  grande,  sede  d'un  radja;  nel  1780  le  si 
attribuivano  4o,ooo  abitanti.  Essa  è  una  delle  più  notabili  dell'India  pel  gran 
numero  degli  edifizii  di  pietre  tagliate  e  delle  sculture.  Le  muraglie  e  le 
torri  che  le  fiancheggiano  sono  fabbricate  di  grosse  pietre  tagliate.  11  Forbes 


divenne  una  delle  principali  piazze  mercantili  dell'  India-Occidentale  per 
la  bontà  del  suo  porto;  essa  fu  pure  per  molti  anni  centro  d' un* immensa 
fabbricazione  di  false  monete,  del  cui  infame  profitto  partecipava  il  principe 
da  cui  essa  dipende,  tributario  agi*  Inglesi.  All'ostro  di  Surata  è  situata  Da- 
Maun,  piccola  città  appartenente  ai  Portoghesi,  e  da  lungo  tempo  assai  sca- 
duta: essa  è  però  ancora  importante  pel  porto  e  pel  cantiere  ove  si  costrui- 
scono molti  vascelli  col  legno  di  tek,  che  vi  si  porta  dalle  foreste  vicine. 

Ahmedabàd,  sul  Sabermatty,  un  tempo  capitale  della  provincia  di 
Guzerate  ed  una  delle  più  grandi,  più  belle  e  più  ricche  città  dell'Asia 
al  tempo  del  viaggiatore  Thevenot.  Benché  assai  scaduta  durante  le 
rivoluzioni  che  turbarono  F  India ,  e  fatta  una  delle  più  meschine 
città  di  questa  contrada  per  le  vessazioni  esercitate  sopra  i  suoi  abi- 
tanti durante  la  dominazione  dei  Maratti,  essa  offre  ancora  parecchi 
edifizii  che  attestano  il  suo  antico  splendore.  Voglionsi  soprattutto 
menzionare:  la  Djemah-Mesdjid  fabbricata  dall'imperatore  Ahmed; 
essa  è  una  delle  più  belle  moschee  dell'  India;  vantansi  le  sue  due 
alte  torrette,  la  grande  piazza  che  la  circonda  ed  il  superbo  mau- 
soleo di  quel  monarca  daccanto  ad  essa;  la  moschea  di  Sadjah-at-khan, 
meno  magnifica,  ma  più  elegante  della  precedente;  la  moschea  detta 
d'avorio  pe'  suoi  molti  ornamenti  di  tal  materia,  ed  altri  d'argento 
e  di  madreperla.  Ahmedabàd  soffrì  molto  danno  pel  tremuoto  del 
1819.  Credesi  che  la  sua  popolazione  sia  ora  più  di  100,000  abit. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  trovasi:  il  Kokaria  (Kokarea),  bello  e  piccolo 
Iago  di  circa  a  un  miglio  di  circonferenza,  cinto  tutto  all'intorno  di  pietre 
tagliate  e  di  grandi  scale  ;  vi  si  arriva  per  quattro  magnifiche  entrate  ;  in 
mezzo  havvi  un'isola  sulla  quale  vedesi  un  palazzo,  che  va  rovinando,  cir- 
condato di  giardini  che  si  lasciano  deteriorare.  Chah  Bag  (il  giardino  Reale), 
palazzo  magnifico,  fabbricato  dall'imperatore  Chah-djihan  quando  era  viceré 
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del  Guzerate,  ò  ancora  ben  conservato,  ma  i  suoi  bei  giardini  sono  quasi 
intieramente  distrutti.  Serkaze,  notabile  per  la  sua  grande  moschea,  fab- 
bricata esattamente  a  similitudine  di  quella  della  Mecca. 

Più  lungi  e  in  un  raggio  di  37  miglia  trovasi:  Kaira,  bella  città,  assai  impor- 
tante per  la  vicinanza  di  uno  dei  principali  quartieri  dell'esercito  inglese  ; 
essa  possiede  un  bel  tempio  djain  con  un  collegio  di  questi  settarii.  Kambaya, 
grande  città  assai  scaduta,  sede  di  un  nabab,  la  cui  autorità  è  quasi  nulla 
e  tributario  agl'Inglesi.  Contrade  deserte,  moschee  che  crollano,  palazzi  che 
vanno  rovinando,  attestano  ancora  il  suo  antico  splendore  e  l'instabilità  delle 
cose  umane.  Il  clarbar  ossia  palazzo  del  nabab,  e  la  Vjemah  mesdjid  o  mo- 
schea principale ,  sono  belli  edifizii  ben  conservati.  Vi  si  vede  pure  un  bel 
tempio  sotterraneo  della  setta  dei  Djatnax,  ragguardevole  soprattutto  pel  gran 
numero  delle  statue  che  esso  contiene.  La  ritirata  del  mare  e  il  riempimento 
del  suo  porto,  che  era  la  gran  via  di  uscita  per  le  merci  di  Ahmedabad,  come 
pure  la  rovina  del  suo  commercio,  diminuirono  talmente  la  sua  immensa  po- 
polazione, che  questa  non  si  slima  più  che  di  50,000  abitanti. 

Fra  le  città  più  notabili  che  appartengono  alla  presidenza  di  Bom- 
baja  nomineremo  le  seguenti  : 

Nella  provincia  d' Avrangabach  Ahmednaggar  (  Ahmednuggur  ) , 
grande  città,  moderna,  assai  scaduta,  un  tempo  capitale  del  regno  maomet- 
tano di  tal  nome  ;  la  grande  e  forte  cittadella,  le  fortificazioni  e  la  posizione 
le  danno  ancora  una  «rande  importanza  sotto  l'aspetto  militare.  Ne'suoi  pros- 
simi dintorni  vedesi  da  un  lato  il  vasto  e  solido  palazzo  dei  sultani  d'Ahmed* 
litigar.,  e  dall'altro  il  mausoleo  di  Salabat  Dfeng,  situato  sopra  un  monte. 

Nella  provincia  di  B  edj  apour:  Bedjapour  o  Yizapour,  un  tempo 
capitale  del  potente  regno  maomettano  di  tal  nome,  e  una  delle  più  grandi 
e  belle  metropoli  dell'  India ,  non  offre  più  che  un  vasto  spazio  di  ruine 
in  mezzo  a  cui ,  secondo  1'  espressione  di  Mackintosh  ,  sorgono  ancora 
alcuni  belli  edifizii,  che  fanno  fede  dello  splendore  della  Palmira  del  Dekkan. 
Una  sola  picciolissima  parte  della  città  è  abitata:  il  resto  è  deserto,  benché 
vi  siano  ancora  molti  edifizii  e  non  mal  conservati ,  che  possono  offerire  co- 
moda abitazione.  I  principali  edifizii  che  meritano  di  essere  menzionati,  sono: 
il  Makbara  o  il  mausoleo  del  sultano  Mohtamed-chah  ;  la  sua  costruzione 
durò  49-  anni;  esso  termina  in  una  cupola,  il  cui  diametro  è  solo  di  10  piedi 
minore  di  quello  della  cupola  di  san  Pietro  a  Roma  :  vi  si  ammira  un  eco 
che  gli  Inglesi  dicono  essere  così  perfetto  come  quello  prodotto  dalla  gal- 
leria sonora  della  cupola  di  san  Paolo  a  Londra  :  quattro  belle  torrette  di 
forma  ottagona  sorgono  a  i^O  piedi  inglesi  d'altezza  ai  quattro  angoli  di 
questo  magnifico  edilìzio,  del  quale  la  moschea  che  ne  dipende  non  è  una 
delle  parti  men  belle.  La  Diemah  mesdjid  o  moschea  principale,  la  cui  bella 
cupola  è  alta  i4o  piedi;  e  finalmente  il  mausoleo  del  sultano  Ibrahim  II,  che 
si  può  paragonare  ai  magnifici  edifizii  di  tal  genere  dell'  India-Settentrionale. 
Tutte  le  facce  esteriori  di  questo  bel  monumento  sono  coperte  d' iscrizioni 
del  Corano,  scolpite  con  massimo  artifizio,  e  componenti  per  la  bella  e  varia- 
ta disposizione  un'  infinità  di  ornamenti  :  e  si  potrebbe  quasi  dire,  che  questo 
edifizio  somiglia  a  una  bella  pagina  di  uno  de' più  belli  e  più  ricchi  mano- 
scritti arabi  :   vuoisi  che  tutto  il  Corano  vi  sia  scolpito. 

BiSNAGAR  (Bijanagur),  una  delle  più  grandi  e  belle  città  dell'Asia,  quando 
nel  XIV  e  XV  secolo  era  la  capitale  del  potente  regno  di  tal  nome ,  che  abbrac- 
ciava tutta  la  parte  meridionale  della  penisola,  e  da  cui  dipendevano  quelli 
di  Tandjore  e  di  Madoura;  talvolta  appellavasi  regno  di  Narsinga ,  dal  nome 
(iella  dinastia  regnante.  La   Toumbaddrah   separa  ip  due  parti  distinte  le 
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vaste  rovine  di  Bisnagar;  quelle  che  restano  a  tramontana  portano  il  nome 
di  Annagoundy,  quelle  situate  a  ostro  compongono  Bisnagar  propria- 
mente detta.  I  maestosi  avanzi  di  questa  celebre  città  superano  in  estensione 
ed  in  grandiosità  quelli  di  ogni  altra  città  indua  dall' Himalaya  fino  al  capo 
Komorin.  Sono  principahnente  la  materia  di  questi  edifizii  e  le  dimensioni 
colossali  delle  pietre  impiegate  nella  loro  costruzione,  che  li  distinguono  da 
tutti  gli  altri  monumenti  dell'  India.  Le  sue  enormi  muraglie  sono  ancora  in 
piede;  gli  scogli  lungo  il  fiume  sono  coperti  d'innumerevoli  sculture  rap- 
presentanti soggetti  della  mitologia  bramanica;  le  sue  vie  deserte  sono  selciate 
di  enormi  pezzi  di  granito  ;  se  ne  vede  una  lunga  quasi  un  miglio,  e  larga 
ioo  piedi,  tutta  cinta  di  colonnate.  Fra  i  suoi  edifizii  più  notabili  che  sussi- 
stono ancora  vuoisi  citare  principalmente  il  gran  tempio  di  Mahadeva,  in  cui 
offiziano  Bramani;  la  sua  facciata  piramidale  a  io  piani  da  160  piedi  d'altezza; 
il  gran  tempio  di  Krisna,  quello  più  piccolo  dedicato  a  Ganesa ,  con  una 
statua  colossale  di  questo  dio  ;  il  tempio  di  Rama,  notabile  per  le  sue  scul- 
ture mitologiche  d'un  lavoro  squisito;  e  quello  di  Wittoba  cheli  supera  tutti 
per  estensione,  per  l'esecuzione,  e  per  essere  ben  conservato;  esso  è  un  grup- 
po magnifico  composto  di  un  tempio  principale,  di  quattro  grandi  tchoultris 
o  alberghi  pei  pellegrini,  e  di  molte  picciole  pagode,  il  tutto  chiuso  in  un 
recinto  murato  lungo  4oo  piedi  e  largo  qoo;  tutti  questi  edifizii  sono  coperti 
di  scolture  mitologiche  d'un  perfetto  lavoro.  Annagoundy  offre  meno  avanzi 
notabili,  ma  è  la  sola  parte  della  città  che  contenga  abitanti  ;  essa  dipende 
immediatamente  da  un  radja,  che  è  il  discendente  dei  potenti  sovrani  di  Nar- 
singa;  esso  risiede  ordinariamente  a  K  a  m  l  a  p  o  u  r'}  piccolissima  città,  situata 
nell'antico  territorio  di  questa  immensa  metropoli,  a  cui  il  viaggiatore  Cesare 
Frederick  attribuiva  24  miglia  di  circonferenza.  Vuoisi  avvertire  che  questo 
principe  è  piuttosto  un  gran  proprietario,  che  un  sovrano  tributario  e  vassallo 
agi'  Inglesi. 

Viziadroug,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  riputato  il  miglio* 
re  di  tutta  la  costa  occidentale  dopo  quella  di  Bombaja. 

Noi  usciremmo  dei  limiti  di  quest'  opera  se  volessimo  solo  descrivere 
tutte  le  più  grandi  città  che  appartengono  agli  stati  sotto  la  protezione 
della  Compagnia  Inglese.  Pertanto  descriveremo  solo  compendiosamente 
quelle  che  offrono  una  grande  popolazione  0  il  più  gran  numero  di  mo- 
numenti notabili,  rimandando  il  lettore,  per  le  altre,  ai  cenni  dati  alle 
pagg.  153  e  154  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  e  politiche 
di  questa  parte  dell'Asia. 

Nel  regno  di  Aoudh  (Onde)  trovasi:  Locknow,  assai  grande  città, 
situata  sulla  riva  destra  del  Goumty,  capitale  del  regno  fino  dal  1775. 
Essa  è  composta  di  tre  quartieri  affatto  diversi.  La  Città  propria  0  l'an- 
tica città;  essa  è  mal  fabbricata  benché  molto  popolata.  Il  Nuovo  quar- 
tiere, quasi  intieramente  costruito  durante  il  regno  di  Sa'adet-Ali,  l'ul- 
timo nabab.  Stendesi  lungo  il  Goumty;  e  offre  nelle  sue  diverse  costru- 
zioni il  vero  aspetto  d'una  città  inglese,  tanto  per  l'architettura  esterna 
delle  case,  quanto  pei  loro  arredi.  Nel  centro  di  questo  bel  quartiere 
trovasi  un  magnifico  mercato ,  e  la  residenza  reale  nominata  Farra- 
bouckh.  L'architettura  di  questo  edifizio  offre  nulla  di  notabile  ;  ma  si 
distingue  per  la  sua  estensione,  per  gli  ornamenti  e  pel  suo  bel  parco. 
Jl  terzo  quartiere ,  separato  dal  precedente  per  un  meschino  bazar ,  si 
compone  principalmente  cV  edifizii  religiosi  costruiti  dal  naj)aj)  Asaf/ 
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cd-DauIah  e  dai  suoi  predecessori.  Essi  sono  lutti  edifizii  di  genere  mo- 
resco ,  fra  i  quali  si  distingue  Ylmam  Barrali  con  la  sua  bella  moschea, 
che  comprende  la  moschea  principale  e  la  tomba  del  suo  fondatore 
Asaf-ed-Daulah  ;  il  palazzo  cominciato  da  Sa'adet-Ali  ò  rimasto  ancora 
imperfetto  ;  il  Daulet-Kanah  ;  YHossein- Bagli  ;  il  Sangi-Dalam  ed  al- 
cuni altri  palazzi  ;  lord  Valentia  e  il  vescovo  Ileber  reputano  il  com- 
plesso degli  edifizii  dell' Imam-barrah  come  il  più  bel  lavoro  d'archi- 
tettura dell'India,  tanto  per  l' armonia  delle  proporzioni  quanto  per 
la  bellezza  de' materiali  e  la  squisitezza  del  lavoro.  Due  ponti,  uno  de' 
quali  è  di  pietra  ,  traversano  il  Goumty.  Lucknow  possiede  pure  un 
serraglio  delle  bestie  assai  ben  fornito,  benché  peggio  ordinato  di  quello 
di  Barrakpour.  Credesiche  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  300,000 
abit.  Una  delle  qualità  notevoli  di  questa  capitale  è  la  moltitudine  di 
elefanti  che  vi  si  vedono.  Una  quantità  prodigiosa  appartiene  al  re;  i 
nobili  ed  i  ricchi  ne  hanno  quanti  sono  in  grado  di  mantenerne.  Nei 
corteggi  reali,  nelle  feste,  nelle  occasioni  di  gala,  sì  fatti  animali  si 
mostrano  in  folla,  tutti  coperti  dei  drappi  più  ricchi  e  più  magnifici. 
Noi  avvertiremo  che  dopo  la  caduta  totale  dell'impero  del  gran-mogol, 
la  corte  di  Lucknow  deve  essere  riguardata  come  la  più  splendida  e 
la  più  magnifica  dell'India.  Il  re  presente  possiede  una  ricca  biblio- 
teca, e  suo  padre  pubblicò  a  sue  spese  un'opera  stupenda  di  molti  vo- 
lumi in  foglio ,  la  quale  offre  il  dizionario,  la  grammatica  ed  un  siste- 
ma compiuto  di  grammatica  e  di  rettorica  in  persiano. 

Ne*  suoi  prossimi  dintorni  vedesi  :  Co  n  sta  n  e  ia  ,  magnifico  palazzo 
ove  dimorava  il  residente  Claudio  Martine  ;  si  pretende  che  la  sua  costru- 
zione costasse  a  quel  generale  i5o,ooo  sterline.  Non  vuoisi  dimenticare 
Feizabad  ,  città  ancora  molto  grande  e  molto  popolata  ,  benché  assai  sca- 
duta dacché  cessò  d' essere  la  capitale  del  regno.  Vi  si  veggono  gli  avanzi 
del  palazzo  reale  e  della  fortezza. 

Nel  regno  del  Dekkan  o  del  Nidzam  trovasi:  Haiderabad  (Hy- 
derabad),  capitale  del  regno  e  della  provincia  di  tal  nome,  situata  alla 
destra  del  Mousah  (  Moossy  ),  grande  città,  la  cui  popolazione  stimasi 
più  di  200,000  abit.  compresavi  quella  de'  suoi  vasti  sobborghi.  Il  pa- 
lazzo ove  risiede  il  sovrano ,  che  ha  il  titolo  di  Nidzam  (Nizam),  quello 
che  fece  fabbricare  per  dimora  del  residente  inglese,  e  la  moschea  detta 
della  Mecca,  sono  con  alcune  tombe  gli  edifizii  più  notabili. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  è  situata  Golconda  9  un  tempo  capitale  del 
regno  di  Tellingana;  le  sue  fortificazioni  furono  assai  celebri  nella  storia 
dell'  India  ,  e  le  sue  pretese  miniere  di  diamanti ,  di  cui  parlammo  alla 
pag.  3o  la  resero  celebre  in  tutto  l'Oriente.  Da  lungo  tempo  essa  è  molto 
scaduta,  e  serve  di  prigione  di  stato  per  le  persone  che  dispiaciono  al  Nidzam. 

Più  lungi  alla  distanza  di  66  miglia  verso  maestro  trovasi  :  Bider  (Bee- 
der),  grande  città ,  molto  scaduta  ,  un  tempo  capitale  d' uno  dei  cinque  re- 
gni maomettani  dell'  India,  ragguardevole  pel  vago  aspetto  che  offrono  tutti 
insieme  i  suoi  superbi  mausolei,  le  sue  moschee  ,  che  vanno  rovinando  ed 
i  suoi  ruinosi  palazzi.  L'autore  dei  Saggi  dell  India  dice  che  il  mausoleo  di 
Bereed  e  uno  de'  più  belli  per  le  proporzioni  e  per  la  ricchezza  degli 
ornamenti. 
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All'estremità  del  regno  a  maestro  vedesi:  Avràngabad  (Aurungabad), 
capitale  del  Dekkan,  prima  che  la  sede  fosse  trasportata  a  Baiderabad. 
Essa  è  una  grande  città,  ma  per  metà  rovinata  e  deserta.  Il  superbo 
mausoleo  di  Rabi'a-Doarani ,  figliuola  d'Avrangzeb ,  che  somiglia  al- 
quanto al  celebre  Tadj-Mahal ,  e  gli  avanzi  del  palazzo  di  questo  mo- 
narca sono ,  con  Fimmenso  bazar  lungo  circa  a  due  miglia,  gli  edifizii 
più  notabili  di  questa  città,  sede  favorita  d'Avrangzeb  che^si  compiacque 
di  aggrandirla  e  farla  bella.  Hamilton  le  attribuiva  60,000  abit,  verso 
II  4823.- 

In  un  breve  raggio  di  i£  miglia  trovasi  :  Davletabad  ,  un  tempo  nomi- 
nata Deoghir  dai  nativi ,  capitale  d'  un  potente  regno  indiano ,  città  situata 
intorno  a  una  roccia  isolata  ,  assai  scoscesa  e  sulla  sommità  della  quale 
sorge  una  cittadella  riputata  inespugnabile.  Quest'  ultima  è  una  delle  cose 
più  notabili  del  Dekkan;  essa  somiglia  non  poco  a  un  alveare  alto  5oo  piedi 
che  innalzasi  nella  pianura;  vedesi  una  enorme  colonna  alta  160  piedi  inglesi. 
1/  imperatore  Mohamed  fece  nel  principio  del  xm  secolo  inutili  sforzi  per 
trasportarvi  la  popolazione  di  Delhi  e  farne  la  capitale  de'suoi  vasti  dominii. 
R.OSAH  (Rowzah) ,  piccola  città  notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione,  per 
le  numerose  tombe  di  santi  personaggi  maomettani  situate  ne'  suoi  prossimi 
dintorni ,  fra  le  quali  quella  di  Bouran-ed-din  è  la  più  bella ,  e  quella  di 
Avrangzeb  la  più  semplice,  come  pure  per  la  salubrità  del  clima  ;  quest'ul- 
timo pregio  vi  attira  molti  Inglesi  da  Bombaja  ,  che  vengono  a  ristabilirvi 
la  loro  salute. 

Elora  ,  piccolo  villaggio  presso  il  quale  veggonsi  parecchi  tempii  scavati 
in  un  monte  di  granito ,  che  superano  in  grandezza  ed  in  perfezione  di  la- 
voro quanto  Y  India  offre  di  meglio  in  tal  genere  ;  essi  gareggiano  pure  con 
le  mirabili  costruzioni  degli  antichi  Egizii.  Secondo  Erskine  ,  quei  mirabili 
scavi  possono  essere  distribuiti  in  tre  classi  ;  quelli  di  tramontana  che  sem- 
brano doversi  attribuire  ai  Buddisti  ,  o  meglio  ancora  ai  Djaina;  quelli  del 
mezzo,  fra  i  quali  trovasi  il  gran  tempio  di  Kailas,  sono  fuor  di  dubbio 
braminici;  i  meridionali  devono  essere  attribuiti  a  Buddisti.  Le  innumerevoli 
sculture,  i  fregii ,  le  colonne,  le  cappelle  quasi  sospese  in  aria,  tutto  spira 
un  gusto  squisito  ed  attesta  un  lavoro  immenso.  Il  Kailas  o  Kaylas  soprat- 
tutto, che  eccitò  l'ammirazione  e  lo  stupore  di  tutti  quelli  che  lo  visitarono, 
e  un  vasto  tempio  di  figura  conica,  alto  ioo  piedi  e  di  5oo  di  circonferenza, 
separato  dai  monti  vicini  per  uno  spazio  lungo  2^7  piedi  e  largo  i5o,  cir- 
condato di  una  colonnata  che  sostiene  altre  camere.  Tutti  questi  mirabili 
scavi  del  Kailas,  con  le  sue  cinque  cappelle,  i  suoi  vasti  portici,  ecc.,  si  ap- 
oggiano sul  dosso  d' elefanti,  tigri  o  grifoni  scolpiti  alternatamente.  Tutto 

interno  del  tempio  principale  ,  come  pure  la  colonnata  che  lo  circonda  e 
tutte  le  parti  accessorie  sono  coperte  d'  innumerevoli  scolture  e  presentano 
in  certo  modo  un  panteone  di  tutte  le  divinità  del  bramismo. 
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Nel  regno  di  Nagpour  noi  nomineremo:  Nagpour,  sulle  rive 
del  Nag ,  capitale  del  regno  maratto  di  tal  nome.  Benché  grande  e  sede 
del  bhounsla  (bhoonsla)  fin  dal  1740,  al  qual  tempo  essa  era  un  sem- 
plice villaggio,  questa  città  non  offre  alcun  edilìzio  veramente  notabile. 
Il  palazzo  reale  non  si  distingue  che  per  l'estensione.  Le  contrade  sono 
tortuose  e  strette  e  le  case  mal  fabbricate.  Nel  4825  essa  conteneva 
415,000  abitanti. 

Nel  regno  dì  Bar  oda  j  che  si  potrebbe  pure  nominare  regno  di 
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Guz erate,  perdio  una  gran  parte  di  questa  vasta  provincia  gli  appar- 
tiene, nomineremo:  Baroda,  grande  città,  situata  in  mezzo  ad  un  terri- 
torio ricco  e  ben  coltivato.  Essa  è  la  capitale  di  tutti  i  paesi  sottomessi  al 
Sydji  Rau,il  capo  presente  della  celebre  famiglia  marattaGuikovar.  Gli 
obbietti  più  notabili  che  offre  questa  città  ed  i  suoi  dintorni  sono  il 
palazzo  del  re,  alcune  pagode  ed  alcuni  spedali,  come  pure  il  ponte  so- 
pra la  Viswauiitra,  il  solo  che  trovasi,  secondo  Hamilton,  nel  Guze- 
rate,  e  le  grandi  e  belle  cisterne.  Baroda  ha  molto  sofferto  pel  tremuoto 
del  1819.  Credesi  che  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  100,000  abit. 

A  ao  miglia  a  greco  da  Baroda  sorge  in  mezzo  alla  pianura  un  monte 
alto  circa  *2,5oo  piedi  inglesi,  sulla  sommità  del  quale  è  situata  la  fortezza  di 
Tchampanir  (Chumpaneer)  o  Powanghar;  essa  non  è  accessibile  che  da 
un  sol  lato  fortificato  di  cinque  ordini  di  muraglie,  ed  è  abbondantemente 
provvista  d'acqua.  Essa  è  riputata  inespugnabile,  benché  gl'Inglesi  l'abbiano 
presa  nel  i8o5.  Nella  sua  parte  più  elevata  havvi  un  antico  tempio  dedi- 
cato alla  dea  Kali ,  a  cui  si  ascende  per  i^o  scalini.  La  popolazione  cir- 
convicina si  compone  principalmente  di  Bhils  (Bheels)  tribù  notabile  pe* 
suoi  costumi  ed  usi. 

All'estremità  occidentale  del  Guzerate  e  nel  distretto  d' Okamandel  ,  ì 
cut  feroci  abitanti  dalla  più  ri  ignota  antichità  esercitarono  la  pirateria  sino 
al  1816,  al  qual  tempo  gT  Inglesi  distrussero  i  loro  ricoveri,  trovasi:  Dwa- 
RAKA,  città  piccolissima  ,  importante  pel  suo  tempio  visitato  ogni  anno  da 
più  di   15^000  pellegrini;  al  dio  Rantchor,  al  quale  esso  è  consacrato  ,  ap- 

Ì^artenevano  parecchi   vascelli  armati  in   corsa  ,    come  pure  una  parte  del 
iottino  fatto  da  quei  corsari. 

Gli  altri  stati  mediati  offrono  tutti  città  molto  più  piccole  che  le  ca- 
pitali da  noi  sopradescritte;  ma  alcune  di  esse  sono  troppo  importanti 
per  più  ragioni,  perchè  non  debbano  passarsi  con  silenzio.  Eccone  le 
più  notabili;  noi  le  indichiamo  secondo  l'ordine  degli  stati  ai  quali  esse 
appartengono  e  delle  antiche  provincie. 

Nella  vasta  provincia  di  Guzerate,  divisa  in  molti  piccoli 
stati  tributari  o  agi'  Inglesi  o  al  regno  di  Baroda  ,  nomineremo  :  NOANA- 
gar  (Noanagur) ,  città  grande  anzi  che  no  ,  situata  non  lungi  dalla  costa 
della  penisola  volta  a  maestro  ;  essa  è  la  residenza  del  djam  di  tal  nome, 
riputato  il  più  potente  di  quei  piccoli  principi.  Pourbander  (Poorbunder), 
città  alquanto  grande,  situata  verso  il  mezzo  della  costa  meridionale  delia 
penisola,  importante  pel  porto  e  pel  florido  commercio;  essa  è  la  capitale 
dei  piccolo  stato  del  suo  nome;  la  sua  popolazione  è  forse  di  3o,ooo  abit» 
Pattan-somnath  (Puttansomnauth) ,  piccola  città,  rinomata  in  tutta  l'India 
pel  tempio  fabbricato  siili'  area  dell'antico,  distrutto  dal  celebre  conqui- 
statore Mahmoud;  quest'ultimo  era  straordinariamente  ricco;  i  56  pilastri 
che  sostenevano  il  tetto  della  parte  principale  erano  coperti  di  piastre  di 
oro  ornate  di  pietre  preziose  ;  parecchie  migliaja  di  statuette  d'oro  e  d'ar- 
gento di  varie  forme  e  dimensioni  erano  disposte  all'  intorno  :  nel  mezzo 
sorgeva  un  idolo  gigantesco  ,  nel!'  interno  del  quale  i  sacerdoti  avevano 
nascosta  una  quantità  immensa  di  pietre  preziose  ;  una  catena  d'oro  mas- 
siccio del  peso  di  4o  mand  (maund)  serviva  a  far  muovere  una  campana  per 
chiamare  i  fedeli  alla  preghiera.  Duemila  brami  servivano  in  questo  tem- 
pio magnifico  ,  al  quale  appartenevano  pure  5oo  ballerine  e  ooo  musici, 
yuolsi  cbre  il  bottino  fattovi  da  Mahmoud  ascendesse  a  2p.Qpp?pc-o  di  $* 
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nars  d'oro,  equivalenti  secondo  Price  almeno  a  g^GfiGS  lire  sterline  o  a 
25i,666,65o  franchi.  11  tempio  moderno,  che  ha  nulla  di  ragguardevole,  è 
ancora  uno  de'  -pellegrinaggi  più  rinomati  dell'India. 

Nel  Katcli  (Cutch) ,  i  cui  abitanti  sono  assai  dediti  alla  navigazione  e 
pretendono  aver  insegnata  agli  Arabi  l'arte  di  costruire  e  guidare  i  vascelli, 
trovasi:  Boudj  (Booj  o  Bhooj),  città  alquanto  grande,  circondata  di  giar- 
dini, di  tempii,  di  stagni.  Parecchie  pagode  sono  notabili  per  la  loro  dimen- 
sione e  per  le  sculture  mitologiche  che  le  ricoprono.  Vuoisi  soprattutto 
menzionare  il  mausoleo  di  Rau  Laka;  l'interno  dell'edilìzio  principale  con- 
siste in  una  torre  di  24  piedi  di  diametro,  di  quindici  lati  con  sopravi  una 
gran  cupola  ;  a  ciascun  angolo  havvi  la  statua  d' una  delle  donne  che  si 
bruciarono  con  lui;  il  capitano  Macmurdo  lo  riguarda  come  uno  de' più  bei 
monumenti  dell'India.  Il  terremoto  del  1819  crollò  una  gran  parte  di  que- 
sta città,  alla  quale  nel  181 8  si  attribuivano  20,000  abitanti.  Èssa  è  la  resi- 
denza d'un  principe,  da  cui  dipendono  tutti  i  piccoli  capi,  che  si  dividono 
il  suolo  di  questa  provincia.  Gl'Inglesi,  a  cui  esso  paga  un  tributo,  vi  ten- 
gono una  guarnigione.  Mandavia,  importante  pel  porto  e  pel  commercio; 
essa  è  la  città  più  grande  e  più  popolata  di  tutto  lo  stato;  nel  181 8  si  sti- 
mava la  sua  popolazione  di  55,000  abitanti. 

Nella  vasta  provincia  ci'  Jdjm ir  (Ajmeer),  detta  pure  Radjpoutana 
(Rajpootana)  per  ragione  dei  principati  radjepoti,  ne'  quali  è  divisa,  tro- 
vasi :  Odevpour,  città  piuttosto  grande ,  situata  presso  un  lago  ;  essa  è  la 
capitale  del  principato  di  tal  nome,  il  cui  sovrano  porta  il  titolo  di  rana  ; 
benché  men  potente  di  quelli  di  Djoudpour  e  di  Djeypour,  esso  è  però  ri- 
putalo come  il  primo  di  tutti  i  radjepoti  per  la  nobiltà  della  tribù  da  cui 
discende;  i  palazzi  di  marmo  ed  i  giardini  del  principe  sono  ragguardevoli 
per  1'  architettura  e  pe'  belli  ornamenti.  Tchitora  ,  un  tempo  capitale  di 
questo  stato,  è  rinomata  in  tutta  l'India  per  la  sua  posizione  sur  una  col- 
lina isolata  e  per  le  vaste  fortificazioni,  che  ne  fanno  una  delle  più  forti 
piazze  di  questa  regione  :  si  ammira  soprattutto  la  porta  principale  ,  antico 
lavoro  degl'Indou  e  che  si  può  mettere  a  paro  delle  costruzioni  egizie.  Fra 
i  suoi  tempii ,  di  cui  molti  sono  antichissimi  e  tutti  ragguardevoli  per  la 
costruzione,  voglionsi  citare  specialmente  quello  della  dea  Kali  e  due  altri 
a  foggia  di  torre  dedicati  a  Siva;  il  più  grande  di  quest'ultimi,  che  è  il 
meglio  conservato,  è  alto  circa  a  n5  piedi  e  di  nove  piani,  tutti  coperti  di 
marmo  e  ingombri  di  sculture  d' un  bel  lavoro.  Non  vuoisi  tacere  il  vasto 
stagno  scavato  nel  sasso  e  circondato  di  piccoli  tempii. 

Djeypour,  fabbricata  nel  1725  dal  radja  Djeia-Sing,  sì  celebre  nell'India 
pel  suo  sapere  nell'astronomia  e  per  gli  osservatorii  che  costrusse  non  solo 
in  questa  città,  ma  anche  a  Mattra,  Delhi,  Benares  e  Oudjein,  la  cui  fonda- 
zione è  attribuita  indebitamente  a  Akbar.  Djeypour  è,  secondo  Heber,  una 
delle  più  belle  città  dell'  India  ,  tanto  per  la  regolarità  delle  contrade , 
quanto  per  la  bellezza  de'  pubblici  e  privati  edifizii.  Le  case  sono  di  pietra, 
ai  tre  e  quattro  piani,  e  coperte  d'un  bello  stucco  che  somiglia  al  marmo; 
parecchie  hanno  le  facciate  dipinte  a  fresco.  Il  palazzo  del  principe  che  si 
dispiega  dinnanzi  ad  una  vasta  piazza,  rappresenta  per  l'architettura  la  coda 
d'un  pavone  ;  i  vetri  coloriti  delie  sue  finestre  imitano  gli  occhi  delle  piu- 
me di  quest'uccello.  Daccanto  ad  esso  s'innalza  una  bella  torre  o  torretta 
alta  circa  200  piedi.  Debbonsi  pur  citare  i  giardini  che  sono  magnifici  ed  il 
tchaouk  o  mercato  principale.  11  vescovo  Heber  attribuisce  60,000  abitanti 
a  questa  città,  che  è  la  capitale  dello  stato  di  Djeypour,  uno  de'più  potenti 
della  confederazione  de'Radjapoti.  Ne'suoi  prossimi  dintorni  è  situata  Am- 
bir  (Ainbeer  0  Umeer),  l'antica  capitale  di  questo  stato,  notabile  per  un 
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magnifico  palazzo ,  i  cui  ornamenti  sono  comparati  da  Heber  a  quelli  del 
celebre  Tadj-Mahal. 

Djoudpour,  città  alquanto  grande  e  bella,  capitale  dello  stato  del  suo  no- 
me, uno  dei  più  potenti  della  confederazione  dei  Radjapoti.  Essa  è  difesa 
da  tre  forti.  Nel  più  grande^  è  il  palazzo  del  principe,  che  dicesi  essere  un 
vasto  e  magnifico  edifizio.  È  la  città  più  ampia  e  più  popolata  di  questo 
Stato,  e  recasene  la  popolazione  a  60,000  abitanti.  Le  altre  città  principali 
sono  :  Palli  (Pallee),  che  da  60  anni  in  qua  è  divenuta  una  delle  princi- 
pali piazze  mercantili  dell'Asia,  e  la  cui  popolazione  somma  a  5o,ooo  abi- 
tanti. E  il  gran  deposito  del  commercio  tra  la  Persia  Orientale  e  Y  India 
Superiore,  e  l'uscita  principale  dell'oppio  del  Maloua  (Malwa).  —  Nagora  , 
città  importante  per  fabbriche  di  ottone  e  di  ferro,  e  per  la  popolazione 
che  stimasi  di  4o,ooo  abitanti.  Mirta  (Meerta),  città  oltremodo  scaduta,  ma 
in  voce  per  le  fabbriche  d'indiana  ordinaria,  e  la  cui  popolazione  è  ancora 
di  20,000  abitanti.  Djallora  (Jallore),  la  più  forte  piazza  dello  stato,  con 
1 5,ooo  abitanti.  SlOUANNOU  (SeewannuJ ,  piazza  forte,  molto  più  piccola  e 
di  minore  momento.  Tutte  le  città  da  noi  teste  accennate  sono  capi-luoghi 
di  distretti  che  ne  pigliano  il  nome. 

Le  città  principali  degli  altri  stati  Radjapoti  sono:  KoTAH,  alquanto  grande 
e  bella  città ,  industre  e  mercantile,  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  che  ai 
nostri  giorni  divenne  uno  de' più  potenti  della  confederazione  dei  Radjapoti. 
Sul  territorio  di  questo  stato  si  cominciò  nel  1820  a  costruire  sulla  Bar- 
kandia  un  ponte  di  circa  a  1,000  piedi  di  lunghezza,  che  sarà  uno  de'  più 
belli  dell'India.  Bikanir  (Beekaneer),  città  di  mediocre  estensione  ,  capitale 
dello  stato  di  tal  nome;  essa  è  una  vera  oasi  nel  deserto  dell'Adjmir  ;  vi  si 
vede  un  pozzo  profondo  3oo  piedi  e  di  20  di  diametro.  Tonk,  piccola  città 
notabile  perchè  divenne  da  alcuni  anni  la  sede  di  Amir-khan  ;  questo  tur- 
bolento capo  dei  Pindarrii  vi  si  stanziò  in  un  bel  palazzo  che  fece  fabbri- 
care; ma  vuoisi  avvertire  che  la  città  più  importante  de'suoi  stati  è  Seronge 
nel  Malwa. 

Nella  provincia  di  Malwa  trovasi:  Indour  (In  dorè) ,  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  uno  de'  più  potenti  della  dianzi  confederazione  dei  Ma- 
ratti.  Distrutta  quasi  interamente  nel  1801  da  Sindia,  fu  riedificata  con  sin- 
golare prestezza  dal  1818  in  poi,  durante  la  reggenza  del  savio  Tatia  Djogh. 
Essa  può  annoverarsi  fra  le  più  belle  città  dell'  India  ,  benché  non  offra 
verun  edifizio  notabile  ,  tranne  il  palazzo  reale  fabbricato  di  granito  nel 
1820  e  il  mausoleo  di  Malhar  Rao  Holkar,  fondatore  delia  dinastia  regnante 
e  quello  di  Alia-Bhye.  La  sua  popolazione  presente  sembra  potersi  stimare 
almeno  di  90,000  abitanti.  Fra  le  città  che  appartengono  a  Holkar,  nomine- 
remo, nella  provincia  di  Kandeich,  Wone,  città  quasi  del  tutto  rovinata,  ma 
ancora  importante  pe'  suoi  antichi  tempii  d'origine  djainica  o  buddica;  non 
ne  rimangono  più  che  dodici  dei  99  che  essa  aveva  al  tempo  del  suo  splen- 
dore. Questi  tempii  sono  di  granilo  tagliato,  e  ragguardevoli  per  la  perfetta 
conservazione,  pe'  grandi  pezzi  impiegati  nella  costruzione  e  massime  per  la 
ricchezza  delle  sculture  che  vincono,  secondo  alcuni  autori ,  tutte  le  opere 
dello  stesso  genere  che  si  veggono  nell'India. 

Bopal  (Bhopaul),  città  di  mediocre  ampiezza,  capitale  dello  stato  di  tal 
nome,  divenuto  dal  1818  uno  de' più  potenti  fra  quelli  di  secondo  ordine 
compresi  nella  confederazione  Anglo-Indiana  ;  essa  offre  nulla  di  ragguar- 
devole. Seronge,  grande  città,  molto  scaduta,  stata  assai  celebre  in  questi 
ultimi  tempi  come  capitale  della  terribile  confederazione  dei  Pindarrii ,  il 
cui  capo  era  Amir-Rhan  a  cui  essa  appartiene.  (Vedi  Tonk  pagina  preced.J. 
Dhar,  grande  città,  ancora  più  scaduta  che  la  precedente  e  capo-luogo  del 
picciolo  stato  di  tal  nome,  che  fu  un  tempo  tra  i  principati  di  questa  prò- 
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vìncia.  Lungi  alcune  miglia  ad  ostro  veggonsi  le  importanti  rovine  di  Man" 
dau  (Mandow),  le  cui  mura,  misurate  di  recente,  non  hanno  meno  di  28 
miglia  inglesi  di  circonferenza;  gli  avanzi  più  notabili  di  questa  città  im- 
mensa, la  cui  architettura  è  quasi  tutta  afgana,  sono  :  il  -palazzo  di  Baz» 
Bahader,  il  Vjehaz-ka-Mahal,  la  Djemah  mesdjid,  riputata  la  più  bella  e  la 
più  grande  di  tutte  le  moschee  fabbricate  dagli  Afgani  nell'India;  il  collegio 
che  le  era  annesso,  non  è  più  che  un  ammasso  di  rovine  ;  il  mausoleo  di 
Hussein  Chah,  grande  edilìzio  tutto  di  marmo.  Cotali  maestose  rovine  ser- 
virono in  questi  ultimi  tempi  di  ricovero  ai  feroci  Bhils,  che  gl'Inglesi  di- 
strussero nel  1817;  alcuni  ascetici  Indou  ne  sono  i  soli  abitanti  permanenti. 

Nei  regno  di  Satarah,  che  può  riguardarsi  come  il  principio  della 
monarchia  Maratta  ,  fondata  dal  celebre  Sevadji ,  i  cui  limiti  furono  così 
ristretti  dagP Inglesi ,  nomineremo  Satarah,  piccola  città,  sede  del  radja 
discendente  di  Sevadji;  esso  vi  si  fece  fabbricare  di  recente  un  bel  palazzo; 
la  cittadella  situata  sur  un  monte  è  una  delle  più  forti  piazze  dell'India. 

Nel  regno  di  Maissour  (Mysore),  sì  potente  durante  il  regno  dell'u- 
surpatore Heider-Ali  e  del  suo  figliuolo  Tippou-Saheb,  e  restituito  dagl'In- 
glesi a'  suoi  principi  legittimi,  ma  fra  limiti  assai  più  ristretti,  nomineremo  : 
Maissour,  città  assai  grande,  che  molto  acquistò  dacché  divenne  sede  dei 
suoi  re  ;  il  loro  palazzo  situato  nella  cittadella  è  vasto ,  ma  irregolare.  La 
sua  popolazione  sembra  essere  più  di  5o,ooo  abitanti.  Nei  suoi  prossimi 
dintorni  trovasi  la  casa  del  residente  inglese,  notabile  per  la  sua  posizione 
elevata  e  per  una  statua  enorme  rappresentante  il  toro  Nandy,  alta  16  piedi, 
lavoro  superiore  per  l'esecuzione  alle  statue  simili  di  Bisnagar  e  di  Nandy- 
droug,  e  la  città  di  Seringapatam  che  appartiene  agl'Inglesi.  In  un 
raggio  di  3o  miglia  trovasi:  Mailkotta,  piccola  città  notabile  per  due 
tempii  celebri,  l'uno  dedicato  a  Narasingha  e  l'altro  a  Tchillapulla-Raya, 
visitati  annualmente  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  Sr  avana-Bel  gala 
grosso  villaggio  ,  che  si  può  riputare  come  la  principale  stazione  dei  Djai- 
nas  ;  essi  hanno  quivi  presso  il  loro  tempio  principale,  ove  si  vede  l' imma- 
gine di  Gommata-Raya,  che  è  una  delle  più  grandi  statue  che  esistano.  Ban- 
GALORA,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  industre  e  la  più  mercantile  del 
regno;  fin  dall'anno  i8o5  stimavasi  la  sua  popolazione  di  60,000  abitanti; 
Sera,  città  molto  scaduta,  alla  quale,  prima  che  fosse  presa  da  Heider,  gli 
indigeni  attribuivano  5o,000  case  e  che  nel  1800  non  ne  aveva  più  di  i,5oo. 
Tchitteldroug  ,  città  piuttosto  grande,  a  cui  le  formidabili  fortificazioni 
occupate  dagl'Inglesi  danno  grande  importanza. 

Nel  principato  di  Kotchin,  che  successe  nel  luogo  del  potente  regno 
di  tal  nome,  diviso  oggidì  fra  gl'Inglesi  e  il  re  di  Travankore  ed  altri  prin- 
cipi indiani,  non  nomineremo  che  Tripontary,  città  di  mediocre  astensione, 
sede  del  radja. 

Nel  regno  di  Travankore ,  che  e  uno  de' più  potenti  stati  del  se- 
condo ordine,  trovasi:  Trivanderam,  città  assai  grande,  capitale  del  regno; 
il  palazzo  del  re  è  un  vasto  edilìzio  d'architettura  elegante  e  ornato  di  qua- 
dri, di  penduli  e  d'altri  obbietti  d'arte  venuti  d'Europa.  Travankore,  che  è 
l'antica  capitale,  sembra  abbia  molto  perduto. 

Pei  paesi  soggetti  alla  Compagnia  Inglese  fuori  de'  confini  dell'India, 
vedi T INDI A-TRANSGANGETICA  alla  pag.  185,  e  risola  di  Sanf 
Elena  nelT AFRICA  INGLESE. 

Noi  abbiamo  già  indicato  che  l' ISOLA  DI  CEYLAN,  sì  importante 
per  la  posizione,  pe'  bei  porti  e  pe'  prodotti,  compone  un  governo  se- 
parato dipendente  dal  re  d'Inghilterra.  Le  sue  principali  città  sono; 
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Colombo,  capitale  dell'isola  di  Ccylan,  città  alquanto  grande,  forte  e 
assai  ben  fabbricata  ,  simile  piuttosto  a  una  città  europea  che  ad  una 
dell'India.  Il  palazzo  del  governo  e  la  chiesa  di  Wolfendal  sono  i  suoi 
piti  begli  edilizii.  Colombo  è  centro  del  commercio  esterno  di  tutta 
l' isola ,  nonostante  l'imperfezione  del  suo  porlo  il  quale  non  offre  sicu- 
rezza a'  vascelli  se  non  per  una  parte  dell'anno.  La  sua  popolazione, 
stimata  di  50,000  abitanti  nel  1804,  deve  senz'altro  essere  oggidì 
molto  maggiore.  Relazioni  recenti  la  portano  a  65", 000. 

In  un  raggio  di  56  miglia  trovasi  :  Negombo,  piccola  città,  importante  per 
le  pesche;  TCHILAU  (Chilaw),  per  la  pesca  di  perle,  la  quale  però  e  molto 
inferiore  a  quella  che  si  fa  nella  baja  di  Kondatchy.  Kandy,  un  tempo  ca- 
pitale del  regno  di  tal  nome,  piccolissima  città,  la  cui  popolaz.  anche  prima 
della  rivoluzione  dei  1817  giungeva  appena  a  3,000  abitanti  ,  malgrado  il 
nome  di  Maha-Neuva  (  grande  città  )  che  le  danno  i  Cingalesi.  Il  suo  princi- 
pale edifizio  è  il  palazzo ,  ove  risedeva  il  re ,  notabile  solo  per  la  sua  esten- 
sione e  per  un  tempio  di  Budda,  ove  si  conserva  il  famoso  dente  di  questo 
dio,  la  cui  possessione  conferisce,  secondo  i  Cingalesi,  il  diritto  di  gover- 
nare il  regno.  Il  picco  d'Adamo,  nominato  Ham-a-Lil  dai  Cingalesi,  è  la 
più  alta  montagna  dell'isola  ed  uno  dei  più  celebri  pellegrinaggi  dei  Bud- 
disti, che  vi  accorrono  da  tutti  i  paesi  ove  domina  la  religione  di  Budda  per 
vedere  l'impronta  del  piede  di  questa  divinità;  si  ascende  alla  sommità  di 
questo  maestoso  cono  per  mezzo  di  scale  scavate  nel  sasso.  Point  de  Galle 
(Punto  di  Galla),  piccola  città  importante  pe'  boschi  di  cannella  e  pel  com- 
mercio, pel  bel  porto,  per  la  vasta  cittadella  e  per  la  salubrità  dell'aria  da 
preferirsi  a  quella  d'ogni  altro  luogo  dell'isola. 

Nomineremo  ancora  :  Matoura  ,  piccola  città  ,  importante  per  la  caccia 
degli  elefanti  che  vi  si  fa,  per  le  pietre  preziose  che  trovansi  sul  suo 
territorio  e  per  la  vicinanza  del  celebre  tempio  buddico  di  Bellegam  ; 
Battikalo,  pel  commercio  e  pel  piccolo  porto  ;  Trinkomali  ,  pel  porto , 
uno  de' più  belli  dell'Asia  e  il  più  importante  di  tutta  l'India  per  la  posi- 
zione che  lo  fa  essere  la  chiave  dell'Oceano-Indiano  ;  gl'Inglesi  vi  stabi- 
lirono teste  cantieri  militari ,  e  intendono  di  accrescere  le  sue  fortificazioni 
già  molto  ragguardevoli;  si  potrebbe  nominare  questa  città  la  Malta  del- 
l'India. Lungi  alcune  miglia  nell'interno  trovasi  il  lago  di  K  and  e  lei  (Can* 
delyj,  notabile  per  gli  immensi  lavori  idraulici  e  le  grosse  pietre  impiegate 
a  costruirli,  e  il  villaggio  di  Dambóulou,  rinomato  p e' vasti  tempii  bud- 
dici  scavati  nel  sasso.  Jafnapatam,  città  di  mediocre  estensione,  importante 
pel  porto,  pel  commercio  e  le  fortificazioni  ;  essa  è  posta  sull'isola  di  que- 
sto nome.  Kondatchy,  baja  celebre  in  tutta  l'India  per  la  ricca  pesca  delle 
perle  che  vi  si  fa  da  più  secoli.  Le  rovine  di  Noura.djapoura  o  Anouradg- 
bourro  ,  anticamente  la  capitale  dell'  isola,  la  quale  ci  pare  la  stessa  che 
A  nitro  gr  a  mm  oum  che  Tolomeo  pone  nella  Taprobana.  Questa  città  fu 
riedificata  con  massima  magnificenza  l'anno  246  di  Gesù  Cristo  da  Voundou 
Kabadja  uno  de'  suoi  re.  Si  osservano  ancora  molte  colonne  di  marmo  di- 
sperse per  ogni  parte  e  parecchie  piramidi  di  assai  grandi  dimensioni  erette 
a  onore  di  parecchi  re  che  si  segnalarono  per  pietà  e  che  i  buddisti  invo- 
cano come  santi.  Rnok  nel  XVI  secolo  vi  aveva  già  veduti  gli  avanzi  di  tre 
ponti  di  pietra.  Questo  luogo  è  pure  notabile  per  il  serimaliabod  (ficus  reli- 
giosa), il  più  venerato  dell'isola,  il  quale  è  obbietto  del  principale  pellegri- 
naggio degli  adoratori  di  Budda  che  credono  avere  questo  dio  soventi  go- 
duto sotto  le  sue  ombre  la  frescura  ed  il  riposo.  Aggiugneremo  che  anti- 
chità di  gran  momento  sono  state  non  ha  guari  scoperte  nei  dintorni  di 
Topaty,  trattasi   di  tempii   circolari  dell'altezza   di    100  piedi  con  sopravi 
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obelischi  ed  attorniati  da  tumuli  non  altrimenti  che  presso  la  maggior  parte 
dei  popoli  antichi.  Vi  si  vede  una  statua  alta  meglio  di  5o  piedi ,  ben  pro- 

Eorzionata  ed  un'  altra  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  essa ,  collocate  am- 
edue  sopra  un  basamento  di  roccie  a  scarpa  alto  3o  piedi  e  largo  80.  Si 
avvisò  di  riconoscere  nella  figura  più  grande  la  divinità  Bouddah.  Cotali 
due  statue  ed  il  loro  basamento  sono  tagliati  nel  sasso. 

Regno  di  Sindhia. 

confini.  Questo  regno  sì  potente  e  sì  esteso  sotto  Doaulet-Rau  nel 
principio  del  secolo  presente,  è  ridotto  ora  a  confini  ben  angusti.  Poi- 
ché esso  è  composto  d'una  parte  delle  province  d'  Agra,  Malva  e  Kan- 
deich  ,  è  cinto  da  ogni  lato  dalle  possessioni  mediate  0  immediate  del- 
l'impero  Anglo-Indiano.  Il  suo  territorio  non  è  tutto  contiguo,  ma  in- 
terrotto da  distretti  appartenenti  a  parecchi  principi  indiani. 

fiumi.  Il  Tapty  e  la  Narmmada  (Nerbuddah)  nella  provincia  di  Kan- 
deich;  il  Tchambal  (Chumbul)  e  il  Betwa ,  affluenti  della  Djamna 
che  porta  il  tributo  delle  sue  acque  al  Gange  ,  percorrono  il  Malwa  e 
l' Agra. 

divisioni  amministrative  e  TOPOGRAFIA.  Non  si  cono- 
scono esattamente  le  suddivisioni  presenti  di  questo  stato.  La  tavola 
seguente  offre  le  sue  città  principali  ordinate  secondo  le  grandi  divisioni 
dell'India  a  cui  esse  appartengono. 

Paesi.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  piìì  notapim. 

AcfiA       .     ...     Goualior  ;   Narear,  Attair,  Gohad  (Gohud). 
Eaxdeich.         Bourhanpour;  Hindia. 

Malwa.  Oudjein   (Oojein),-    Qhàdjawalpoui'  (Shàl*jéhanpooi\)  ;    B Usali  1 

Tduvidery,  Ragoughav. 

Goualior  ,  florida  e  popolosa  città ,  di  cui  la  più  gran  parte  si  formò 
dal  1810  a  lato  dell'antica.  Questa  è  fabbricata  in  una  vasta  pianura 
in  mezzo  a  cui  sorge  una  collina  ;[il  cui  punto  culminante  è  di  542  piedi 
inglesi  sopra  il  livello  della  pianura.  Sopra  questa  collina  trovasi  la  ce- 
lebre fortezza  di  Goualior.  Non  vi  si  può  giugnere  se  non  per  mezzo 
d'una  scalea  scavata  nel  sasso  e  difesa  da  bastioni.  Dentro  delle  forti- 
ficazioni vi  sono  case,  campi,  orti  e  serbatoi  d'acqua  pel  mantenimento 
della  guarnigione.  In  questa  fortezza  i  gran-mogoli  racchiudevano  i 
principi  della  loro  famiglia  che  erano  ad  essi  sospetti.  Vi  era  allora  un 
gran  serraglio  di  bestie  pieno  di  leoni,  tigri  ed  altre  bestie  feroci  per 
loro  divertimento.  La  popolazione  presente  di  questa  capitale  sembra 
potersi  stimare  di  80,000  abit. 

Oudjein  (Oojein),  sulla  Serpa,  una  delle  città  meglio  fabbricate  del- 
l'India,  capitale  di  nome  del  regno  di  Sindhia  fino  al  1810,  e  ancora 
sede. di  parecchi  membri  della  reale  famiglia.  I  suoi  principali  eclifìzii 
sono  :  il  palazzo  abitato  dalla  vedova  di  Madhadji-Sindia  ,  i  tempii  di 
A/aha-Kali,  di  Crisna  e  di  Rama,  e  i  mausolei  lungo  la  Serpa.  In  un 
tempio  dedicato  a  Mahadeva  annesso  al  bel  mausoleo  d'una  delle  mo- 
gli di  Madhadji-Sindia,  si  vede  un  gran  gruppo  di  marmo  bianco  rap- 
presentante il  toro  Mandi  éi  Siva,  con  la  bocca  sur  un  paniere  di  fiori 
posato  sur  un  lingam  e  sostenuto  da  due  mounis;   Hamilton  lo  reputa 
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capo-lavoro  della  scultura  indiana.  Oudjein  è  celebre  nell' India  per 
le  scuole  e  per  Y  osservatorio;  quest'ultimo  è  inferiore,  a  malgrado  della 
sua  riputazione,  ad  altri  instituti  simili  nell'Alto-Indostan;  i  geografi 
indou  vi  fanno  passare  il  loro  primo  meridiano.  Non  si  conosce  la  po- 
polazione dì  questa  città;  egli  è  probabile  che  sia  quasi  di  100,000  ab. 
compresovi  quella  del  suo  prossimo  circondario.  In  questi  ultimi  anni 
pare  che  essa  siasi  diminuita,  come  pure  il  suo  commercio,  perla 
traslazione  della  capitale  a  Goualior,  e  per  la  prosperità  crescente 
d' Indore. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  e  a  tramontana  della  città  moderna  veggonsi  le 
vestigia  deir  antica  città  dello  stesso  nome,  che  è  1'  Ozena  di  Tolomeo  e 
TOudjdjavini  o  l'A vanti  degl'  Indou  ;  essa  era  V  Atene  dell'  India  sotto  il 
regno  del  celebre  Vikramaditya,  la  cui  esaltazione  al  trono  segna  la  prin- 
cipale era  indiana.  Scavando  il  suolo  fino  a  i5  o  18  piedi,  dice  Hunter, 
trovansi  muraglie  di  mattoni,  pilastri  di  pietra  e  pezzi  di  legno  d'una  du- 
rezza estrema  ;  se  ne  cavarono  pure  molti  utensili  e  monete  antiche.  Tra 
l'area  dell'antica  città  e  la  nuova  è  situata  la  pretesa  caverna  di  Radja  Bhyr- 
tey,  che  non  e  se  non  un  grande  edifizio  antico  costruito  di  mattoni  e  le  im- 
mense costruzioni  sotto  il  livello  presente  che  gli  sono  vicine,  ornate  di  co- 
lonne e  di  sculture.  La  tradizione  popolare  vuole  che  un  passaggio  sotterra- 
neo conduca  da  questo  monumento  da  un  lato  fino  ad  Hardwa  e  dall'altro 
fino  a  Benares.  Viene  appresso  il  Kalydeh,  antico  palazzo  fabbricato  sur 
un'isola  della  Serpa  dal  sultano  Nazir-ed-dyn-Kildji ,  che  ascese  al  trono 
Tanno  905  dell'  Egira  ;  esso  è  un  vasto  edifizio  notabile  per  architettura  biz- 
zarra, per  estensione,  per  solidità  e  pe' lavori  idraulici  intrapresi  a  fine  di 
far  cadere  l'acqua  in  mille  forme  differenti. 

Nomineremo  ancora:  Bag  (Baug),  nel  Malwa ,  città  assai  scaduta,  nota- 
bile per  ricche  miniere  di  ferro  e  per  scavi  situati  nella  sua  vicinanza  che 
Erskine  crede  essere  stati  tempii  buddisti.  Le  muraglie  d'uno  di  questi  scavi 
sono  tutte  coperte  di  pitture  piuttosto  ben  conservate  e  superiori  a  quanto 
possono  fare  gli  artefici  presenti  dell'  India,  Bourhanpour  ,  sui  Tapty ,  nel 
Kandeich,  di  cui  essa  era  un  tempo  la  capitale.  Essa  è  una  delle  città  me» 

£lio  fabbricate  dell'  India  e  ancora  assai  popolata  e  florida  pel  commercio, 
a  moschea  principale  è  uno  dei  più  belli  edifizii  di  tal  genere.  Vuoisi  ag- 
giungere che  Bourhanpour  è  sede  principale  d'una  setta  maomettana  nomi- 
nata Bohrah  o  Ismaeliti ,  il  cui  gran  sacerdote  vi  risiede ,  secondo  Hunter , 
laddove,  secondo  Hamilton,  risiede  a  Surata  e  secondo  altri  a  Oudjein; 
questi  Bohrah  sono  assai  dediti  al  commercio  e  sono  nell'  India  Centrale 
ciò  che  sono  i  Parsi  a  Bomba j a  ed  a  Surata. 

Regno  di  Lahor. 

Dal  180?)  i  Seikh  sono  divisi  in  Seìkh  Orientali  alla  sinistra  del  Sat-» 
ledje,  e  in  Seikh  Occidentali  alla  destra  di  questo  fiume.  I  primi  sono 
Vassalli  dell'impero  Anglo-Indiano  ;  i  Seikh  Occidentali,  che  sono  i  più 
numerosi,  componevano  a  quel  tempo  la  potente  confederazione  dei 
Seikh.  D'allora  in  poi  Randjit-Singh,  capo  di  Lahor,  riusci  con  la  sua 
politica  e  col  valor  del  suo  esercito,  di  cui  gran  parte  è  ordinato  al 
modo  europeo,  a  farsi  soggetti  0  tributarii  i  principi  seikh  che  erano 
suoi  eguali.  Profittando  dell'anarchia  che  desola  dal  1805  il  regno 
di  Kaboul,  quel  principe  audace  tolse  a  quest'  ultimo  tutto  il  Kachmir, 
il  Moultan  e  le  province  di  Peichaouer,  di  Tchotcb,  di  Hasareh  e  quelle 


di  Dera-Ismail-Kan,  di  Lèia  e  di  Dera-Ghazi-Kàn.  Osserveremo  che 
la  ricca  provincia  di  Peìchaoner  non  è  che  un  regno  vassallo  e  tributa-* 
rio ,  e  non  una  provincia  del  regno  di  Lahor.  Stante  la  grande  preva- 
lenza della  famiglia  di  Singh  sugli  altri  principi  Seikh  si  può  riputare 
come  più  non  esistente  cotale  Confederazione.  Pochi  anni  bastarono 
per  cangiarla  in  una  monarchia  assoluta;  impertanto  noi T abbiamo 
nominata  regno  di  Lahor,  dal  nome  della  provincia  principale  che  for- 
ma il  nucleo  delle  possessioni  della  famiglia  regnante. 

confini.  A  tramontana  ;  il  regno  presente  di  Kaboul  ed  il  piccolo 
Tibet  nell'impero  Chinese.  A  levante,  questo  ultimo  paese,  le  posses- 
sioni mediate  dell'  impero  Anglo-Indiano.  A  ostro ,  queste  ultime  ed  i 
principati  delSindhy.  A  ponente,  il  Beloutchistan  ed  il  regno  di  Kaboul. 

fiumi ,  L'Indo,  che  riceve  a  sinistra  il  Pendjn ad,  composto  per 
la  riunione  di  cinque  riviere  che  danno  il  nome  al  Pendjab  ;  vedine  là 
descrizione  data  alla  pag.  118. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e  TOPOGRAFIA.    Egli  è  inutile 

dare  le  suddivisioni  di  paesi,  il  cui  stato  politico  è  ancora  così  incerto. 
Avvertiremo  però  che  il  Lahor,  il  quale  è  il  paese  che  da  lungo  tempo 
apparteneva  alla  Confederazione,  è  diviso  in  Pendjab  o  Basso-* 
Lahor,  di  cui  la  più  gran  parte  da  alcuni  anni  compone  con  la  città 
di  Lahor  lo  stato  particolare  della  famiglia  Singh,  ed  ovetrovansi^m- 
retsir ,  Nourpour ,  ed  altre  città  ;  e  nel  Kouhistan  o  Lahor  delle 
Montagne }  diviso  in  un  gran  numero  di  piccoli  stati,  governati  im- 
mediatamente da  Seikh  che  sono  quasi  tutti  tributarli  al  re  di  Lahor. 
La  tavola  seguente  offre  le  grandi  divisioni  dei  paesi  che  in  qualsiasi 
maniera  nel  1852  formavano  la  monarchia  fondata  da  Randjit-Singh* 

Regioni  e  Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più  notabili. 

LAHOR. 

Pendjab  .  .  «  Amretsir  ;  Lahor  ;  Dedun-khan ,  Keora ,  Miani  (  Meani  )  ,- 
Rotas ,  Manikyala,  Raouil-Pindi  (Rawil-Pindee)  ,  Belur , 
Fulour,  il  Paese  dei  Gakers  (Guckers),  sì  rinomati  per 
la  loro  turbolenta  bravura ,  non  offre  più  che  città  ro- 
vinate. 

Koohistan      .     .     Radjour,  Bimbur,  Djamboe  e  Mandi  (ricche  miniere  di  ferro 
e  di  sale),  capi-luoghi  dei  principati  di  tal  nome;  Koumla 
(Koomla),  Kangra  (Nagarkote),  Sujanpour  e  Radane  (re- 
sidenza d'un  radia)  nel  principato  di  Kangra. 
KACHMIR. 

Kachmir   .     .     .     Kachm  ir  (Cassimera,  Serinagar)  ;    Islamabah  ,  Pamper 9 
Moudzafferabad .  sede  d'un  principe  afgano. 
AFGHANISTAN. 

Tchotch.  Attok. 

Hasareh    .     .     .     Non  vi  sono  che  villaggi. 

Peichaouer.  P e  i chaou  er  j  Hadìnaggar  (Hudshnugger),  Cohat. 

MOULTAN. 

Moultan.  Moultan;  Choudjouabad  (Shoojuabad). 

Leja     ....     Leia. 

Dera-Ismail-khan    Dera-Ismail-khan. 

Dera-Ghazi-khan.    Dera-Ghazi-khan. 

Bahawalpoor.  La  sola  parte  situata  alla  destro  del  Setleje. 
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Lahor  (Lahore),  sul  Ravi ,  in  una  campagna  fertile  ed  alquanto 
coltivata,  città  grande  ,  un  tempo  una  delle  sedi  de'  gran-mogoli  e 
capitale  della  provincia  del  suo  nome ,  presentemente  capitale  del  va- 
sto regno  fondato  da  Randjit-Singh  e  sede  di  Karrak-Singh.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore ,  essa  è  però  ancora  alquanto 
popolata,  mercantile  ed  industre.  Vaste  ruine  accennano  l'estensione 
dell'  antica  città  ;  le  moschee  e  le  tombe  vi  rimangono,  nel  mezzo  dei 
campi  coltivati,  siccome  caravanserai  nella  campagna.  La  città  moderna 
occupa  T  angolo  occidentale  dell'  antica  ;  essa  è  attorniata  da  un  forte 
muro  ;  le  strade  sono  anguste ,  sudicie  e  puzzolenti  ;  il  suo  bazar  è  me- 
schino ,  ma  le  case  hanno  parecchi  piani.  La  magnifica  moschea  prin- 
cipale ,  fabbricata  da  Avrangzeb,  è  divenuta  un  magazzino  da  polvere. 
Vi  si  ammira  ancora  il  magnifico  palazzo  di  granito  rosso,  costruito  da 
Akbar  e  da'  suoi  successori  accresciuto.  Non  si  conosce  la  popolazione 
di  questa  città ,  ma  pare  si  possa  stimare  di  100,000  abit.  ;  il  capitano 
Burnes  non  gliene  dà  che  80,000. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  vedesi  il  mausoleo  di  Djihang-hir,  il  quale  è  un 
magnifico  quadrato  lungo  66  piedi ,  ben  conservato ,  benché  inferiore  al 
Tadj-Mahal  d'Agra  ;  è  tutto  coperto  di  marmo  bianco,  ornato  di  ricchi  e  vi- 
vaci mosaici  svariati  di  mille  colori  e  pieno  d'iscrizioni  in  lode  del  conqui- 
statore; una  muraglia  di  2,4oo  yards  ne  forma  il  recinto  esterno.  A  ostro 
di  questo  sorge  la  tomba  di  Nour-djihan-Begoum ,  altro  beli' edifizio,  ben- 
ché più  piccolo  del  precedente.  Convien  anco  nominare  Chalinar  (Shali- 
nar)  ovvero  il  giardino  di  Chandjihan,  uno  dei  più  belli  d'Oriente,  e 
piuttosto  ben  conservato.  Vi  si  ammirano  3  magnifici  terrazzisi! sposti  a  piani, 
ìungo  il  canale  scavato  per  alimentare  i  45o  getti  d' acqua  destinati  a  rin- 
frescare l'atmosfera,  ed  il  superbo  letto  di  marmo,  detto  dell' 'imperatore,  che 
Randjit-Singh  fece,  sono  alcuni  anni,  l'istaurare. 

Più  lungi  e  a  52  miglia  a  levante  di  Lahor  trovasi  :  Amretsir  ,  no- 
minata anticamente  Tchak  e  più  tardi  Ramdaspour  ,  grande  città  che 
Burnes  dice  essere  meglio  fortificata  di  Lahor  e  difesa  dalla  forte  cit- 
tadella Govindghur,  con  vie  strette  e  case  in  generale  mal  fabbricate. 
Era  la  capitale  della  Confederazione ,  ed  è  ancora  la  sede  principale 
della  religione  di  Nanek,  come  pure  il  gran  deposito  del  commercio 
del  regno ,  specialmente  degli  sciali ,  dello  zafferano ,  delle  merci 
dell'Indostan  e  del  sai  gemma  che  si  ricava  dalla  miniera  di  Dadun- 
kan.  Vi  si  osserva  V Amretsir  (  vasca  del  beveraggio  dell'immortalità  ) 
donde  questa  città  prese  il  nome.  Esso  è  uno  stagno  costruito  di  mat- 
toni ed  elegantemente  ornalo,  in  mezzo  al  quale  sorge  il  tempio  dedi- 
cato a  Gourou-Govind-Singh.  In  quel  luogo  sacro  vedesi  posto  sotto 
un  baldacchino  di  seta  il  libro  delle  leggi  scritto  da  quel  riformatore 
della  religione  di  Nanek.  Esso  è  uffiziato  da  500  a  600  akalies  o  sacer- 
doti. Il  Nurh,  canale  lungo  e  stretto  derivato  dal  Ravi,  lo  mette  in  co- 
municazione con  Lahor.  Si  è  nella  cittadella  di  Govindghur  che  il  re 
serba  i  suoi  tesori  e  che  fondò  una  zecca.  La  popolazione  di  Amretsir 
somma  a  100,000  abitanti. 

Kacfimir  (Cassimera),  nominata  pure  Serinagar,  parola  indiana  che 
significa  abitazione  della  felicità,  capitale  della  provincia  di  Kachmir , 
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grande  città ,  industre ,  un  tempo  assai  popolata ,  ma  óra  scaduta  e 
mal  fabbricata,  con  vie  strette  e  sudicie;  è  situata  sulle  rive  del  Dji- 
lem,  che  vi  si  passa  sopra  cinque  ponti  di  legno.  Molte  case  hanno  tre 
piani  e  tetti  coperti  d'uno  strato  di  terra  che  nella  state  si  copre  di 
fiori.  Questa  città,  rinomata  per  la  bellezza  della  situazione,  per  la 
dolcezza  del  clima  e  pe'bei  sciali  che  vi  si  fabbricano,  non  offre  alcun 
edifizio  che  sia  veramente  ragguardevole,  se  non  il  palazzo  che  i  gran- 
mogol  avevano  fatto  fabbricare  vicino  al  lago  Dak  o  di  Kachmir,  che 
si  riunisce  col  Djilem  vicino  al  sobborgo,  per  uno  stretto  canale.  In 
questo  palazzo  magnifico  gl'imperatori  dell'india  passavano  una  parte 
della  state.  Nel  1809  si  attribuivano  a  Kachmir  150,000  abit.,  a  mal- 
grado dello  stato  poco  florido  delle  sue  manifatture  e  del  suo  commer- 
cio ;  i  tumulti,  che  da  indi  in  poi  agitarono  quella  bella  provincia,  e 
soprattutto  la  cattiva  amministrazione,  per  cui  migrò  un  gran  numero 
di  abitanti,  devono  averla  ridotta  tutto  al  più  a  60,000. 

Peichaouer,  situata  in  mezzo  a  una  grande  pianura  della  provincia 
di  tal  nome,  di  cui  essa  è  la  capitale.  I  re  di  Kaboul  vi  risedevano  tal- 
volta nel  Bala-Hissar,  vasto  edifizio  con  bei  giardini,  situato  nel  forte 
che  difende  la  città;  fu  distrutto  durante  una  delle  scorrerie  dei  Seikh; 
era  insieme  col  caravanserai  principale ,  l' edifizio  più  ragguardevole. 
Prima  dei  tumulti  che  agitarono  quel  paese  un  tempo  cosi  ricco  e  flo- 
rido per  commercio  e  per  agricoltura,  Peichaouer  aveva  una  scuola 
maomettana  assai  frequentata  per  la  sua  grande  celebrità.  Nel  1827, 
questa  città  era  occupata  dalle  truppe  di  Randjit-Singh ,  il  quale  le 
ritirò  in  appresso  ;  ma  il  piccolo  regno  di  cui  questa  città  è  la  capitale 
è,  come  abbiamo  già  detto,  vassallo  e  tributario  di  questo  principe.  É 
probabile  che  la  sua  popolazione  presente  sia  minore  di  70,000  abit., 
benché  Elphinstone  nel  1809  la  facesse  ascendere  a  100,000. 

Moultan,  a  qualche  distanza  dal  Tchinab,  in  una  pianura  ben  col- 
tivata, grande  città  alquanto  ben  fabbricata,  antichissima  e  assai  sca- 
duta, un  tempo  capitale  della  vasta  provincia  di  tal  nome.  Noi  avvi- 
siamo insieme  con  Burnes  e  Larenaudière  ch'essa  occupi  il  luogo  della 
capitale  dei  Malli  del  tempo  d'Alessandro  ;  Rennel  la  colloca  fuori  di 
ragione  vicino  a  Ravi,  a  Toulamba.  Moultan  è  difesa  da  altissime  mura 
e  da  una  cittadella;  essa  conserva  ancora  alcuni  edifizii  notabili,  fra  gli 
altri  la  magnifica  tomba  di  Roukni-Allum.  I  guasti  degli  Afgani,  dei 
Marattie  dei  Seikh  avevano  oltremodo  scemata  la  popol.,  l'industria  ed 
il  commercio  di  questa  città  già  sì  fiorente,  ed  una  delle  più  celebri 
per  la  sua  università  maomettana.  Ciò  nonpertanto,  dacché  passò  sotto 
il  dominio  di  Randjit-Singh,  le  manifatture  vi  ritornarono  a  fiorire, 
il  commercio  riprese  nuova  vita  e  la  popolazione  s' innalzò  di  già  a 
60,000  abitanti.  11  capitano  Burnes  la  designa  già  siccome  quella  che 
potrà  essere  un  giorno  il  deposito  del  commercio  per  la  via  dell'Indo 

\  con  le  regioni  del  Pendjab  ed  i  paesi  confinanti. 
I 

Nomineremo  ancora  per  la  loro  importanza  sotto  diversi  aspetti  le 
città  seguenti: 
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Nel  Lahor:  Dadun-Khan,  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Djilem,  pie 
cola  città  di  6,000  abitanti  all'incirca  ;  nella  sua  vicinanza,  a  Keora,  si  sca- 
vano ricche  miniere  di  sai  gemma.  Rotas,  sopra  un  monte,  ad  alcune  mi- 
glia a  ponente  dal  Djilem ,  è  una  delle  più  forti  piazze  dell'  India ,  la  cui 
costruzione,  nel  secolo  XVI,  durò  \i  anni  e  costò  parecchi  milioni  di  rupie. 
M anikyala,  piccolo  villaggio,  che  Burnes  crede  occupi  l'area  di  Taxila.  Il 
Suo  tope  o  tomba,  descritto  prima  da  Elfinstone  e  poscia  da  Ventura  ,  destò 
un  grande  interesse.  Questo  monumento,  che  nella  parte  inferiore  offre  uno 
stile  che  richiama  alla  mente  piuttosto  la  Grecia  che  l'India,  ha  la  forma  di 
una  vasta  cupola  fabbricata  di  pietra  ;  e  dell'altezza  di  70  piedi  ed  ha  i5o 
passi  di  circonferenza.  Court  e  Allard  fanno  risalire  questo  monumento  ad 
un  tempo  più  antico  di  quello  d'Alessandro,  fondati  spezialmente  sull'esser- 
visi  trovate  medaglie  che  offrono  una  figura  alquanto  somigliante  al  tridente 
di  Nettuno,  che  scorgesi  sulle  pietre  dei  monumenti  di  Persepoli.  Ne  Bur- 
nes, ne  i  due  uffiziali  francesi  da  noi  or  ora  nominati  non  poterono  pro- 
cacciarsi medaglie  d'Alessandro.  Un  edifizio  simile  al  tope  di  Manikyala  si 
scoprì  a  Bulur,  a  Raouil-Pindi  in  questa  provincia  ;  un  altro,  5  miglia  distante 
da  Raboul;  questo  è  quasi  affatto  minato.  Il  tope  che  si  scoprì  nella  gola 
di  Khyber  è  assai  ben  conservato ,  più  alto  e  più  grande  di  quello  di  Ma- 
nikyala. 

Nel  Kourdistan  nomineremo  soltanto  Kot-Kangra  e  Koulma,  città  di 
gran  momento  per  le  fortificazioni  che  nel  paese  sono  credute  inespugnabili. 

Neil1 'Afghanistan:  Attock,  alla  sinistra  dell'Indo,  al  confluente  del  Ka- 
boul,  piccola  città  di  2,000  abitanti,  creduta  fuor  di  ragione  una  fortezza, 
ma  tuttavia  importantissima,  quanto  al  militare,  per  la  posizione  e  pel  ponte, 
di  barche  sull'Indo. 

Nel  Moultan:  Dera-Khasi-Khan,  città  piuttosto  grande,  poco  distante 
dalla  riva  destra  dell'Indo,  capo-luogo  del  fertile  distretto  di  questo  nome , 
che  serve  di  quartiere  a  5  reggimenti  di  cavalleria  dell'armata  regolare  di 
Randjit-Singh. 

Regno  di  Nepal  (Nepaul). 

confini.  Per  le  cessioni  fatte  nel  181 5  all'  impero  Anglo-Indiano  , 
ed  al  suo  alleato  il  principe  di  Sikkim,  questo  regno  trovasi  ristretto 
tra  il  Kali  a  ponente  ed  il  Konki  a  levante.  I  suoi  limiti  presenti  sono: 
a  tramontana,  il  Tibet,  compreso  nell'  impero  Chinese.  A  levante ,  il  ; 
principato  di  Sikkim.  A  ostro  e  a  ponente  9  il  territorio  dell'  impero 
Anglo-Indiano. 

fiumi.  La  Gogra  col  suo  affluente  Kali;  il  Gandack  (Gunduck) 
ed  il  Kou ssy  che  sono  tutti  affluenti  del  Gange. 

divisioni  amministrative  e  topografia.  Questo  regno 
è  diviso  in  9  distretti  assai  disuguali ,  de'  quali  alcuni  offrono  molte 
suddivisioni.  Noi  ne  diamo  le  principali  coi  loro  luoghi  più  notabili 
nella  tavola  seguente. 

distretti.  Capi-Luoghi  ,  Città'  e  Luoghi  più  kotabili. 

Nepal  propriamente  detto.     Katmandou;    Lalita-Patan,  Bhatgong   (Bhatgung), 

Noa-kote;  Tambekhanct. 
Paesi  dei  24  radjas      .     .     Gorkha;  Galcot,  Argha,  Malehun. 
Paesi  dei  22  radjas.  Chillij  Chinachin,  Gurdon,  Taclagur. 
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J&akwaspour  .  .  .  s  ,  Makwanpour  (Muckwanpoor),  fortezza  importante^ 
un  tempo  capitale  d'uno  degli  stati  più  potenti  di 
questa  contrada. 

Paese  dei  Kirats.  Diviso  fra  un  gran  numero  di  piceoli  capi  ;  i    Kirats 

(Kirauts)  sono  spesso  nominati  nelle  leggende  in- 
diane. 

Khatanc    .     t     s     .     ;     i     Hidangj  Hawaii. 

Tchatcenpqcr.  Tchayenpour  (Chayenpoor),  piazza  fortificata. 

Saptai  (Tanakpoor).  Naragari  j  Dianakpour ,  celebre  nelle  favole   degli 

Indou. 

Morano  (Morung)  .     .     ,     Vidjayapour;  Sorabagh,   Tchaltra, 

Katmandou  (il  Goungoulpatan  degli  antichi  libri,  il  Yendaise  de' Par 
battìi  ed  il  Kathipour  de*  montanari  ) ,  città  di  mediocre  estensione  » 
bagnata  dal  Bichenmatty.  Le  sue  contrade  sono  strette  e  sudicie,  le 
sue  case  di  brutta  apparenza;  molte  hanno  fino  a  quattro  piani.  Il  pa- 
lazzo del  re,  edilìzio  assai  grande,  è  il  più  notabile.  Katmandou  *  che 
fino  al  1768  non  era  capitale  che  del  Nepal  propriamente  detto,  di- 
venne da  quel  tempo  la  sede  de'  radja  di  Gorkah  che  ne  fecero  la 
conquista,  Hamilton  le  attribuisce  una  popolazione  approssimativa  di 
20,000  abitanti. 

Ne*  suoi  prossimi  dintorni  trovansi  le  importanti  città  di  Lalita-Patan, 
sul  Bhagmatty,  già  capitale  del  regno  ;  sembra  avere  ^4,000  abitanti  ;  BhAt- 
gong,  altra  antica  capitale,  meglio  fabbricata  e  più  ampia  di  Katman- 
dou ,  e  importante  per  Y  industria  e  specialmente  pei  templi ,  le  scuole  e  le 
biblioteche. 

Nomineremo  ancora  fra  le  città  più  notabili  :  Noa-Kote,  che  si  ha  per  la 
meglio  fabbricata  di  tutto  il  Nepal  ;  essa  è  importante  per  la  posizione,  per 
la  vicinanza  del  Dhayabung  e  del  celebre  pellegrinaggio  di  Nilkantha,  uno 
de'  più  elevati.  Gorkha,  capitale  del  principato  di  tal  nome  e  sede  primi- 
tiva della  famiglia  regnante,  che  nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo 
conquistò  tutto  il  Nepal.  Le  si  attribuivano  2}ooo  case  quando  i  principi 
Gorkha  vi  risedevano  ;  dicesi  molto  scaduta  dacché  i  suoi  principi  risiedono 
a  Katmandou. 

Principati  del  Sindhj  (Sinde;  Sind). 

confini.  Questi  stati  che  non  sono  che  una  parte  smembrata  dal 
regno  di  Kaboul,  di  cui  erano  dianzi  vassalli,  hanno  per  limiti:  a  tra- 
montana, il  Beloutchistan  ed  il  regno  di  Lahor  o  la  pretesa  Confede- 
razione dei  Sceikh.  A  levante  ,  gli  stati  vassalli  dell'impero  Anglo- 
Indiano  nell'Adjmir  e  la  provincia  di  Katch  (Cutch).  A  ostro,  quest'ul- 
tima ed  il  golfo  d'Oman.  A  ponente,  il  Beloutchistan. 

fiumi.  Tutta  la  parte  inferiore  dell' Indo.  Vedasene  la  descrizione 
data  alla  pag.  118. 

divisioni  amministrative  e  TOPOGRAFIA.  Il  capitano  Bur- 
nes  osserva  a  buon  diritto  che  si  applicò  fuor  di  ragione  ai  principi 
che  dominano  a  Haiderabad  quello  che  appartiene  propriamente  ai 
tre  rami  della  medesima  famiglia,  i  quali  dividono  fra  loro  il  possedi- 
I  mento  della  maggior  parte  del  Sindhy.  Questa  possente  famiglia,  uscita 
dalla  tribù  beloutchi  Talpouri,  è  divisa  da  più  anni  in  tre  rami,  che 
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vengono  distinti  coi  nomi  ciascuno  dei  loro  principati;  e  sono  il  ramo 
di  Haiderabad,  quello  di  Kirpour  e  quello  di  Mirpour.  I  due  primi 
sono  affatto  indipendenti  l'uno  dall'altro  ;  il  terzo  dipende  per  certi 
rispetti  da  quello  di  Haiderabad,  dal  quale  le  sue  possessioni  sono  cir- 
condate. Cotali  tre  principati  formano  il  vero  triumvirato  del  Sindhy, 
e  non  i  principi  che  si  dividono  il  principato  di  Haiderabad  ,  siccome 
generalmente  si  crede,  e  come  abbiamo  detto  noi  stessi  nella  prima 
edizione  di  questo  Compendio,  indotti  in  errore  dalle  più  gravi  auto- 
rità. Faremo  pur  osservare  che  il  preteso  triumvirato  di  Haiderabad  , 
dopo  di  essere  stato  una  tetrarchia  in  origine,  nel  1786  era  ridotto 
per  la  successiva  morte  dei  tre  fratelli  ad  una  vera  monarchia  durante 
gli  ultimi  anni  del  regno  di  Mourad- Ali-Khan ,  il  quale  è  morto  da 
poco  tempo.  Soltanto  dopo  la  guerra  civile  che  ora  l'affligge,  si  potrà 
dire  se  il  principato  di  Haiderabad  è  un  duumvirato  g  una  monarchia, 
secondo  i  due  pretendenti  principali  la  divideranno  fra  loro,  o  il  più 
forte  soggiogherà  tutti  i  rivali.  Oltre  ai  tre  principati  or  ora  nominati, 
vi  ha  quello  di  Bahaoulpour,  detto  anche  Daoudpoutra,  il  quale  occupa 
tutta  la  parte  settentrionale  del  Sindhy.  Esso  è  del  tutto  indipendente 
dal  triumvirato,  se  non  che  Randjit-Singh  gli  tolse  tutta  la  parte  del 
suo  territorio  posta  alla  diritta  del  Setledje.  Le  divisioni  amministra- 
tive di  questi  quattro  stati  sono  troppo  numerose  e  pochissimo  impor- 
tanti, onde  tralasciamo  di  offerirne  la  tavola.  Ci  contenteremo  di  de- 
scrivere la  città  capitale  di  ciascuno,  e  accennare  in  appresso  le  città 
clrè  più  dell'altre  meritano  d'essere  menzionate. 

Principato  di  Haiderabad.  Nomineremo  da  prima  Haidera- 
bad, che  n'è  la  capitale,  perciocché  è  la  residenza  dei  principi  re- 
gnanti, i  quali  prendono  il  titolo  di  oumir,  corruzione  di  omras.  Av- 
vertiremo con  Reinaud  che  questa  parola  araba  è  il  plurale  di  emir 
o  capo,  come  nabab  è  il  plurale  di  naib  o  luogotenente,  e  che  i  digni- 
tarii  indiani,  per  uno  strano  orgoglio ,  usano  mettere  al  plurale  la 
parola  che  serve  di  titolo  alle  loro  funzioni.  L'industria  degli  abitanti 
di  questa  città  si  distingue  soprattutto  nella  fabbricazione  dell'armi. 
Haiderabad  è  una  città  fortificata,  posta  sopra  un'isola  formata  dal-; 
l'Indo  e  dal  Foullali,  uno  de'  suoi  rami.  Essa  non  offre  verun  edifizio 
pubblico  veramente  ragguardevole,  tranne  la  tomba  di  Gholam-chah, 
fondatore  della  dinastia  regnante;  questo  edifizio  trovasi  sur  una  col- 
lina, a  ostro  del  forte  che  protegge  la  città,  e  dove  siedono  gli  oumir; 
vi  si  custodiscono  tesori  immensi,  composti  principalmente  di  rubini, 
diamanti,  perle ,  smeraldi ,  verghe  d'  oro  e  argento  coniato  ;  questi 
principi ,  dice  Burnes,  posseggono  la  più  ricca  collezione  d'armi  che 
esista  al  mondo.  Hamilton  non  attribuisce  più  di  15,000  abitanti  a 
questa  città,  numero  che  ci  sembra  troppo  piccolo  pel  tempo  pre- 
sente. In  effetto  il  capitano  Burnes  gliene  dà  20,000. 

L'altre  citlà  più  notabili  dello  stato  sono:  Tatta,  sulle  rive  dell'Indo 
grande  città,  un  tempo  assai  industriosa  e  mercantile,  quando  era  ;  capitale 
del  Sindhy  ;  ora  è  quasi  deserta  e  non  contiene,  secondo  Hamilton ,  più  di 
j5jOOO  abit.  ;  essa  sembra  corrispondere  alla  Pattala  d'Alessandro.  Lungi 
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circa  a  un  miglio  dalle  sue  mura,  a  ponente,  sorge  in  mezzo  a  gran  numero 
di  tombe  il  mausoleo  di  Mirza-Isa,  che  Hamilton  reputa  tra  i  più  belli  edifi- 
zii  di  tal  genere.  Più  lungi,  risalendo  l'Indo,  trovasi  un'altra  collina  ingombra 
di  moschee  e  di  tombe  maomettane  di  notabile  ampiezza.  Koratchi  (Cu- 
rachi),  città  piuttosto  grande,  con  un  porto,  difesa  da  una  fortezza  ;  essa  è  la 
più  ricca  e  la  più  florida  dello  stato  ,  e  deposito  d'un  commercio  ragguar- 
devole tra  i  regni  di  Kaboul  e  di  Lahor ,  la  Persia  ,  l'India  e  il  Beloutchi- 
stan.  Egli  è  probabile  che  la  sua  popolazione,  la  quale  nel  1809  facevasi  di 
1 3,ooo  abitanti,  ascenda  ora  a  più  di  18  a  20,000. 

Risalendo  l'Indo  trovasi  Hala  ,  città  di  qualche  riguardo,  con  10,000 
abitanti  ;  Sihouhan  (Sehwun,  Sewistan),  rinomata  in  tutta  l'India  maomet- 
tana per  la  tomba  di  Lab-Chab-Baz,  visitata  da  un  gran  numero  di  pelle- 
grini. Burnes  e  Larenaudière  hanno  questa  città  siccome  corrispondente 
alla  capitale  di  Sambo,  radja  de'  montanari  indiani  menzionati  nella  spedi- 
zione di  Alessandro.  Vi  si  vede  un  vecchio  castello  che  è  a  cavaliere  della 
città,  e  risale  al  tempo  de' Greci;  è  per  avventura  la  costruzione  più  singo- 
lare di  lutto  l'avvallamento  dell'Indo.  È  un  monticello  alto  60  piedi ,  evi- 
dentemente opera  dell'arte,  attorniato  sin  dalle  falde  di  un  muro  di  mat- 
toni ;  la  forma  è  un  ovale  lungo  1,200  piedi,  largo  730.  L'interiore  offre  un 
mucchio  di  ruine  sparse  di  vasellami  di  terra  e  di  mattoni.  Tutta  questa 
mole  veduta  da  un  certo  lato  somiglia  al  disegno  della  torre  di  Madjilebi  a 
Babilonia,  descritta  da  Brich.  Gli  abitanti  l'attribuiscono  al  secolo  di  Bader- 
Oul-Djamal,  possente  fata,  alla  quale  ascrivono  quanto  v'ha  di  antico  e  ma- 
raviglioso  nel  Sindhy.  Finalmente  alla  destra  dell'  Indo  ,  e  nel  mezzo  del 
fertile  distretto  solcato  di  canali  e  chiamato  Tchandkoh  (Chandkoh),  vuoisi 
mentovare  Lharkhana  (Larkhanu) ,  città  piuttosto  in  fiore  con  un  piccolo 
forte  e  10,000  abitanti. 

Alla  sinistra  dell'Indo,  ma  nel  deserto,  nomineremo  :  Oumercote,  fortezza 
importante  che  i  Talpouri  tolsero  al  radja  di  Djoudpour;  e  Parinaggar 
(Parinuggur),  piccolissima  città,  capo-luogo  del  Parkar  (Parkur),  spezie  di 
penisola  che  avanzasi  nel  Rin  ,  e  in  grido  per  Y  idolo  G  oriteli  a  (Goreecha), 
che  vi  tira  tutti  gli  anni  molti  pellegrini. 

Principato  di  Khirpour.  Khirpour  (Khyrpoor),  città  di  medio- 
cre grandezza,  posta  sopra  un  canale  derivato  dall'Indo,  è  la  capitale 
dello  stato,  ed  ha  lo,OOG  abitanti. 

Ne'  suoi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  a5  miglia,  trovansi  tutte  le  citià  più 
notabili  di  questo  principato,  vale  a  dire:  Rori  (Roree)  alla  sinistra  del- 
l'Indo, Bakkar  (Bukkur),  sopra  un'isoletta,  e  Sakkar  (Sukkur) ,  alla  destra 
di  quel  fiume  ;  non  sono  per  modo  di  dire  che  parti  di  una  medesima  città, 
la  cui  popolazione  è  di  12,000  abitanti.  Bakkar  è  una  fortezza  di  poco  mo- 
mento, che  potrebbe  divenire  della  più  grande  importanza  per  la  sua  posi- 
zione. Ne' prossimi  dintorni  di  Rori  vedonsi  le  ruine  à' Allora  che  Burnes 
avvisa  essere  poste  sull'area  della  capitale  di  Musicano.  Chikarpour  (Shi- 
karpoor),  in  un  territorio  fertilissimo,  al  quale  essa  dà  il  nome  e  che  è  tra- 
versata da  canali  derivati  dall'Indo;  è  la  città  più  mercantile  e  più  popo- 
lata del  Sindhy;  la  sua  popolazione  sembra  sommare  a  a5,ooo  abitanti. 

Principato  di  Mìrpour.  È  il  più  piccolo  del  triumvirato,  e  con- 
tiene soltanto  tre  città.  La  sua  stessa  capitale,  Mìrpour  (Meerpoor), 
posta  a  destra  del  Baggar,  è  una  città  che  non  offre  cosa  veruna  di 
riguardo  e  la  cui  popolazione  non  oltrepassa  li  10.000  abitanti. 
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Principato  di  Bahaoulpour.  Aumedpour  (Ahmedpoor),  piccola 
città  di  9,000  abitanti  all'ineirca  n'è  la  capitale. 

Nomineremo  ancora  in  questo  principato  :  Bahaoulpour  (Bahawulpoor) , 
poco  discosta  dalla  sinistra  riva  del  Setledjie;  è  una  città  alquanto  grande, 
fiorente  pel  commercio  ;  i  suoi  mercatanti  vanno  a  Balkh,  a  Boukhara  e  fino 
ad  Astralthan;  la  sua  popolazione  credesi  di  20,000  abitanti.  Ouce,  vicino 
alla  riva  sinistra  del  Tchenab,  città  piuttosto  grande  e  mercantile  ,  posta  in 
un  territorio  fertilissimo ,  con  circa  a  20,000  abitanti.  Daraoul  (Darawul), 
castello  forte,  antichissimo,  che  Burnes  dice  essere  la  sola  fortezza  di  questo 
stato.  Noteremo  che  tutte  queste  città  sono  poste  in  un  raggio  di  a5,ooo 
miglia  da  Ahmedpour,  e  che  nella  parte  del  deserto  ,  che  comprende  una 
sì  gran  parte  di  questo  stato,  vivono  i  Daoudpoutras  (Daoodpootras) ,  tribù 
guerriere  e  maomettane,  che  contano  forse  60,000  individui. 

Regno  delle  Maldive, 

Questo  regno  si  compone  dell'arcipelago  delle  Maldive,  vasta  riu- 
nione di  molte  migliaja  di  scogli  formanti  17  gruppi  o  atolloni.  Fra 
questo  gran  numero  di  scogli  da  40  a  §0  si  distinguono  per  la  loro 
estensione  ;  essi  sono  coltivati  ed  hanno  una  popolazione  permanente. 
11  sovrano  di  questo  piccolo  stato  prende  il  pomposo  titolo  di  sultano 
e  risiede  in  una  bella  città  che  occupa  tutta  l'isola  di  Mala,  la  quale 
ha  tre  miglia  inglesi  di  circuito  ed  è  riputata  la  più  grande  di  questo 
arcipelago.  11  palazzo  del  sovrano  è  una  specie  di  fortezza  di  meschina 
apparenza  ;  ma  la  città  è  ornata  di  due  belle  moschee  ;  l'arte  e  la  na- 
tura la  resero  assai  forte.  Essa  ha  un  porto  da  cui  partono  tutti  gli 
anni  molti  piccoli  vascelli  che  vanno  a  Atchin  (Achin)  nell*  isola  Su> 
matra  e  a  Balassora  nell'Orissa. 

INDIA  TRANSGANGETICA. 

Nell'introduzione  alla  descrizione  dell'India  abbiamo  notati  i  nomi 
improprii  che  si  diedero  a  quella  regione.  Vuoisi  fare  la  stessa  osser- 
vazione intorno  al  nome  che  da  più  secoli  si  convenne  generalmente 
di  dare  a  questa  seguendo  le  tracce  d'un  Gelebre  geografo.  I  nomi  di 
Indo-China  e  di  popoli  Indo-Chinesi  ci  pajono  essere  improprii,  per- 
chè gli  abitanti  di  questo  paese  hanno  nulla  di  comune  né  cogl'Indou 
né  coi  Chinesi.  Pertanto  abbiamo  preferito  adottare  per  questa  vasta 
contrada  l'antica  denominazione  d'India  Transgangetica,  che  almeno 
non  contiene  veruna  indicazione  falsa,  poiché  tutta  questa  parte  del- 
l'Asia è  di  là  dal  Gange;  si  potrebbe  pure  ed  anche  meglio  nomi- 
narla India-Ulteriore ,  avuto  riguardo  alla  sua  posizione  rispettiva- 
mente a  noi. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  88°  e  107°. 
Latitudine,  tra  1°  e  27°. 

confini.  Neir  introduzione  alla  descrizione  dell'  India  abbiamo 
segnato  il  confine  naturale  occidentale  che  converrebbe  dare  a  que- 
sta contrada,  I  geografi  però  si  accordano  a  segnarle  per  confini  ;  a 
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tramontana,  l'impero  Chinese,  cioè  il  Boutan,  il  Tibet  e  la  China  pro- 
pria, A  Scrofe,  la  China  per  un  piccolo  tratto,  poscia  il  mar  della 
China.  A  ostro,  questo  medesimo  mare ,  lo  stretto  di  Singapour  e  il 
golfo  del  Bengala.  A  ponente  ,  lo  stretto  o  sia  canale  di  Malacca ,  il 
golfo  di  Bengala,  il  Bengala  nell'India  e  il  Boutan  nell'impero  Chinese, 

fiumi.  La  parte  superiore  del  corso  de'  quattro  grandi  fiumi  dell' 
India-Transgangetica,  eccetto  il  Brahmapoutra,  è  ancora  realmente 
ignota,  benché  sia  segnata  sopra  le  carte  d'un  modo  positivo ,  e  ad 
onta  delle  lunghe  ricerche  fatte  da' più  dotti  geografi  affine  di  poterla 
conoscere.  Benché  noi  rispettiamo  il  profondo  sapere  di  Hamilton  , 
non  dubitiamo  però  di  seguitare  Fopinione  di  Klaproth  intorno  alle 
sorgenti  dell'  Iraouaddy,  del  Salouen  e  del  Kambodje  o  Menam-kong, 
Quanto  a  quelle  del  Brahmapoutra,  l'esplorazione  fatta  nel  4827  dai 
luogotenenti  Wilcox  e  Burlton  non  lascia  più  alcun  dubbio,  e  dimo- 
strò con  novella  prova  quanto  i  più  grandi  geografi  possano  ingan- 
narsi quando,  per  mancanza  di  notizie  certe,  vogliono  adoperare  le 
conghietture. 

L'India  Transgangetica  ha  due  pendii  principali  ;  uno  verso  il  golfo 
del  Bengala,  l'altro  verso  il  mar  della  China. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA  riceve: 

Il  Brahmapoutra,  che  prende  nel  suo  corso  inferiore  il  nome  di  Megna, 
e  si  congiunge  al  Gange  un  po'  prima  dello  sbocco  di  quest'  ultimo.  Vedi  i 
fiumi  dell'India  alla  pag.  119. 

L'Arakan,  che  traversa  il  paese  dei  Birmani  e  il  dianzi  regno  d'Arakan, 
La  sua  foce  è  assai  larga,  e  il  Koladyng  è  il  suo  principale  affluente  a 
destra. 

L'Iraouaddy,  che  è  uno  de'  più  gran  fiumi  dell'Asia.  Sembra  prendere  la 
sua  sorgente  nel  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangbo-tchou  ,  traversa  sotto 
quello  di  Pin-liang-kiang  la  punta  occidentale  del  Yun-nan.  Entra  poscia 
nel  paese  dei  Birmani  e  traversa  tutto  l'impero  da  tramontana  ad  ostro.  Nel 
Pegou  si  suddivide  in  parecchi  rami  che  bagnano  un'immensa  estensione 
di  paese  e  rendono  facile  la  navigazione;  sopra  quei  rami  trovansi  Bassin, 
Dalla,  Rangoun,  Syrian  ed  altre  città.  Per  ultimo  questo  gran  fiume  si  versa 
nel  mare  per  più  di  quattordici  bocche.  I  suoi  più  grandi  affluenti  sono 
tutti  a  destra,  cioè:  lari  viera di  P  aiaenduen  che  passa  per  la  città  di 
tal  nome;  la  sua  sorgente  trovasi  nei  monti  nevosi  di  Langtan;  i  Birmani  la 
riguardano  come  la  parte  superiore  del  vero  Iraouaddy;  il  Kyaindouen 
(Kyenduen)  che  nasce  dalle  montagne  deirAssam  e  sembra  essere  il  princi- 
pai  affluente  dell'Iraouaddy.  Il  corso  del  Talouka  e  del  Taloudin ,  di  fresco 
scoperto  dagl'Inglesi ,  toglie  gran  forza  a  quello  che  noi  abbiamo  detto  in- 
torno al  corso  di  cotal  fiume,  appoggiati  al  dotto  scritto  di  Klaproth,  scritto 
che  venne  pure  approvato  da  Berghaus  nella  sua  Carta  dell'India  Ulteriore, 
vero  capolavoro  di  dottrina  e  di  critica  geografiche.  Seguendo  l'esempio  di 
quel  celebre  geografo,  attenderemo,  per  approvare  una  nuova  ipotesi ,  che 
quel  celebre  orientalista  abbia  palesato  il  suo  avviso  su  questo  rilevante  pro- 
blema. Il  dotto  Ritter  sembra  aderire  a  Wilcox  e  a  Burlton j  i  quali  fanno 
dell'Iraouaddy  e  del  Zzangbo-tchou  due  correnti  diverse. 

Lo  Zittang,  che  nasce  nel  paese  dei  Birmani,  lo  traversa  in  parte  e  dopo 
irrigato  il  Pegou  si  versa  nel  mare  per  una  foce  sì  larga  che  somiglia  piut- 
tosto a  un  braccio  di  mare  che  ad  un  fiume. 

Il  Thsan-louen  0  Salouen  ?  che  sembra  nascere  nelle  montagne  della 
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parie  settentrionale  del  K'hain ,  provincia  del  Tibet,  ove  è  conosciuto  sotto 
il  nome  di  OlR-TCHOU;  traversa  il  Yun-nan  sotto  il  nome  di  Nou-kiang  o 
Lou-KIANG.  Uscendo  da  questa  provincia  della  China  prende  il  nome  di  Sa- 
LOUEN  j  separando  il  Mrelap  nell'  impero  Birmano  ,  dal  Louachan  e  dal 
Yunchan  nel  regno  di  Siam.  Questo  fiume  si  getta  infine  nel  mare  dopo 
aver  diviso  in  due  parti  ineguali,  tra  i  Birmani  e  gl'Inglesi,  il  dianzi  regno 
di  Martaban  e  dopo  averne  bagnata  la  capitale  dello  stesso  nome;  la  città 
di  Amherst  fabbricata  di  recente  è  poco  lungi  dalla  sua  foce.  La  carta  di 
Wyld  e  quella  di  Carry  rappresentano  parecchi  rami  che  servono  a  varie 
comunicazioni  tra  il  Salouen,  lo  Zittang  e  l'Iraouaddy. 

11  Tavay  e  il  Tenasserim  sono  due  fiumi  di  breve  corso  ;  il  primo  nasce 
nella  provincia  di  Ye  e  passa  per  Tavay;  il  secondo  ha  la  sua  sorgente  in 
quella  di  Tenasserim  e  passa  per  la  città  di  tal  nome  e  per  quella  di  Merghi. 

Il  MAR  DELLA  CHINA  riceve: 

Il  Menam  ossia  il  Fiume  di  Siam,  che  pare  avere  la  sua  sorgente  nel  Yun- 
nan.  Questo  fiume  traversa  il  Louachan,  il  Younchan  o  Yangoma  ed  il  regno 
di  Siam  propriamente  detto,  passando  per  Tchang-mai  (Chimay)  ,  Siam  e 
Bangkok.  Nel  Siam  propriamente  detto ,  il  Menam  si  divide  in  parecchi 
rami,  che  tagliano  in  gran  numero  d'isole  questa  fertile  contrada.  Nel  paese 
dei  Laos  havvi  la  riviera  Anan-myit,  che  congiunge  il  Menam  del  Siam  col 
Menam-Kong  del  Kambodje;  notizie  intorno  al  Laos  che  ci  furono  date  a 
Lisbona  contengono  la  conferma  di  questa  curiosa  singolarità  dell'idrografia 
di  questa  contrada.  Ma  dobbiamo  avvertire  che  secondo  quelle  stesse  noti- 
zie non  è  già  una  grande  corrente  d'acqua,  come  il  Cassiquiari  dell'  Ame- 
rica, che  congiunge  il  Rio-Negro  con  l'Orenoco,  ma  una  picciola  riviera,  la 
quale  è  navigabile  solo  nella  stagione  delle  piene. 

11  Menam-Kong  {Kambodje,  Mekon  o  Maykaoimg),  che  nasce  nelle  mon- 
tagne nella  parte  settentrionale  del  K'ham,  provincia  del  Tibet,  ove  scorre 
sotto  il  nome  di  Dza-TCHOU  o  Sa-tchou;  esso  traversa  il  Yun-nan  sotto 
quello  di  Lan-tsang-kiang  ;  questo  fiume  bagna  poscia  il  Laos  e  dopo  tra- 
versato il  regno  di  Kambodje,  dipendente  dall'impero  d'An-nam,  entra  nel 
mare  sotto  il  nome  di  riviera  di  Kambodje. 

Il  Saung  o  Donnai,  nel  Basso-Kambodje;  il  suo  corso  è  assai  breve.  Passa 
per  la  grande  città  di  Saigon. 

Il  Sang-koi,  che  è  il  più  gran  fiume  del  Tonchino.  Prende  la  sua  sor- 
gente nel  Yun-nan  ,  ove  è  nominato  Holi-kiang  ;  riceve  a  destra  il  Li-sìng- 
kiang.  Il  Sang-koi  passa  per  Ketcho,  poi  si  versa  nel  mare. 

Il  Tche-sai-ho,  viene  egualmente  dal  Yun-nan,  dove  ha  la  sua  sorgente; 
dopo  traversato  il  Tonchino  orientale  entra  nel  mare. 

MAGIONE.  11  Buddismo  è  professato  dai  Birmani ,  dai  Magli 
(Mugli)  0  Àrakaniani,  dai  Pegouani,  dai  Siamesi,  dai  Gian  0  Lao- 
siani,  dai  Kliomen  0  Kambodiani,  dai  numerosi  coloni  Chinesi  e  dalle 
basse  classi  presso  i  Cocincinesi  ed  i  Toncliinesi  negli  imperi  Bir- 
mano e  di  An-nam ,  nel  regno  di  Siam  ed  in  una  parte  dell'  India 
Transgangetica  Inglese;  inoltre  dai  Pian,  daiSinghpho  ed  altri  popoli 
semibarbari,  ma  misto  col  resto  delle  loro  superstizioni  primitive.  Il 
Bramanismo  è  professato  dai  popoli  più  inciviliti  del  dianzi  regno  di 
Assam  e  dei  paesi  di  Tipera,  di  Manipour  0  Kassay,  di  Djinthia  e  di 
Katchar  nell'India  Transgangetica  Inglese.  Una  parte  delle  alte  classi 
di  persone  presso  i  Tonchinesi  ed  i  Cocincinesi  professano  le  religioni 
di  Tao-sse  e  di  Confucio.  L'Islamismo  è  la  religione  di  tutti  i  Malesi 
stanziati  da  più  secoli  lungo  le  coste  della  penisola  di  Malacca  e  di 
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parecchie  isole  dipendenti  geograficamente  dall'India  Transgangetica, 
come  pure  nello  Tsiampa  e  in  alcuni  altri  luoghi.  Un  numero  nota- 
bile  di  abitanti  nel  Tonchino  ,  nella  Cocincina  ,  nel  Kambogia  ,  e  al- 
cune centinaja  nel  regno  di  Siam  e  nell'impero  Birmano  professano  la 
Religione  Cristiana  Cattolica.  Alcune  migliaja  di  Protestanti  tro- 
vansi  nell'India  Transgangetica  Inglese.  La  più  parte  delle  tribù  bar- 
bare sparse  per  gl'imperi  Birmano  e  di  An-nam ,  nel  regno  di  Siam , 
nell'India  Transgangetica  Inglese  e  nell'interno  della  penisola  di  Ma- 
lacca, vivono  senza  culto,  oppure  sono  dedite  alle  più  strane  super- 
stizioni. 

governo.  I  grandi  stati  dell'India  Transgangetica  sono  per  così 
dire  la  terra  classica  del  puro  dispotismo.  Egualmente  che  nella  China, 
i  nomi  degl'imperatori  de' Birmani  e  del  re  di  Siam  non  debbono 
giammai  pronunziarsi,  durante  la  loro  vita,  da  alcuno  dei  loro  sud- 
diti, sotto  pena  di  morte;  e  questo  nome  formidabile  non  è  confidato 
che  ad  un  pìccol  numero  di  cortigiani  più  favoriti.  In  questi  due 
stati,  come  pure  nell'impero  di  An-nam,  ogni  uomo  maggiore  di  venti 
anni,  eccetto  i  sacerdoti  e  i  magistrati  ,  è  obbligato  a  consecrare  al 
servizio  dello  stato  ,  sia  come  soldato ,  sia  come  agricoltore,  almeno 
ogni  terz'anno  della  sua  vita.  Ecco  perchè  la  migrazione  presso  quei 
popoli  è  riputata  delitto  di  alto  tradimento,  e  come  equivalente' ad  un 
furto  fatto  al  principe  della  sua  proprietà.  Non  ostanti  i  vizii  di  tali 
governi,  vi  regna  ne'  tempi  pacifici  molto  ordine  e  regolarità.  La  giu- 
stizia civile  e  criminale  vi  si  amministrano  con  più  di  fermezza  e  meno 
precipitazione  che  presso  parecchie  altre  nazioni  dell'Asia;  donde  de- 
riva assai  più  di  sicurezza  per  la  vita  e  per  le  proprietà.  Le  forme 
dell'amministrazione  presso  i  Birmani  ed  i  Siamesi  sono  di  una  len- 
tezza interminabile;  il  contrario  avviene  nella  Cocincina,  ove  l'a- 
zione del  governo  è  così  vigorosa  come  rapida.  L'imperatore  di  An- 
nam  si  diceva,  non  è  gran  tempo,  vassallo  della  China;  e  il  re  di  Siam 
si  riconosce  ancora  vassallo  di  questo  impero;  ma  tale  dipendenza  non 
esiste  che  di  nome.  Il  tributo  che  essi  pagano  non  è  che  una  forma- 
lità, ed  ogni  intervento  della  China  negli  affari  del  governo  è  respinto 
con  fermezza.  Le  tribù  barbare  o  semi-selvagge  .  sparse  per  Fin- 
dia  Transgangetica ,  vivono  sotto  i  loro  rispettivi  capi ,  le  une  più 
o  meno  oppresse ,  ma  parecchie  altre  godono  al  contrario  della  più 
grande  libertà. 

industria.  Le  nazioni  anche  bene  ordinate  di  questa  parte  del- 
l'Asia non  fecero  grandi  progressi  nell'arti  utili  e  di  lusso.  Sono  però 
eccellenti  nell'arte  del  dorare,  e  in  una  specie  di  fabbricazione  inver- 
niciata con  lacca  e  ornata  d'un  ricco  mosaico  di  madreperla,  in  quella 
dei  loro  idoli  dalle  più  piccole  dimensioni  fino  alle  proporzioni  più 
colossali,  in  certi  lavori  d'oro  e  d'argento,  nelle  fabbriche  del  vasel- 
lame comune,  e  nella  costruzione  de'  vascelli  e  delie  piroghe.  I  baio- 
meri,  di  cui  si  servono  i  Siamesi  per  la  navigazione  sulle  riviere  e  per 
la  guerra,  sono  fatti  di  un  solo  tronco  d'albero,  talvolta  di  16  a  20 
tese.  Gli  antichi  viaggiatori  sono  d'accordo  intorno  alla  loro  bellezza 
e  magnificenza  ;  i  balenieri  reali ,  su  cui  salivano  il  sovrano  ed  i 
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grandi,  si  distinguevano  per  la  forma,  che  era  varia  secondo  la  di- 
gnità del  personaggio,  pe'  sedili,  per  le  imperiali  a  forma  di  piramide 
sostenuta  da  colonne,  e  le  sculture  delle  estremità  che  erano  dorate, 
come  pure  i  remi.  Il  baloniere  reale,  governato  da  120  rematori,  era 
veramente  superbo.  Pare,  secondo  le  più  recenti  notizie,  che  l'arte  di 
costruire  siffatte  navi  sia  degenerata  in  rustica  semplicità.  I  Cocin- 
cinesi  al  contrario  fecero  grandi  progressi  nell'architettura  navale  e 
nell'arte  nautica,  come  pure  in  tutto  ciò  che  appartiene  all'arte  mi- 
litare; essi  ne  vanno  debitori  al  virtuoso  vescovo  d'Adran,  fu  Pigneau 
ed  a  parecchi  ingegneri  francesi.  Nel  1787  il  re  della  Cocincina 
essendo  stato  ristabilito  sul  trono  per  le  cure  del  vescovo  d'Adran  e 
dei  missionarii  francesi,  molti  uffiziali  ed  ingegneri  di  questa  nazione 
furono  chiamati  in  questo  paese,  vi  fondarono  instituti  importantis- 
simi, e  diressero  tutte  le  innovazioni  fatte  da  Ghia-long  ,  che  fu  per 
così  dire,  per  l'impero  di  An-narn  ciò  che  Pietro  il  Grande  per  la 
Russia.  Senza  la  rivoluzione  del  1789,  l'influenza  francese  in  questa 
parte  del  mondo  sarebbe  divenuta  immensa.  Del  resto ,  i  popoli  di 
queste  vaste  contrade  non  sanno  né  lavorare  il  cotone  come  gli  Indou, 
né  la  porcellana  come  i  Giapponesi ,  né  la  seta  come  i  Chinesi.  Le 
cure  che  pongono  ad  imitare  questi  ultimi  danno  ai  Cocincinesi ,  e 
principalmente  ai  Tonchinesi,  un  gran  vantaggio  nell'arti  utili  sopra 
le  nazioni  più  occidentali.  Essi  fabbricano  cotoni  grossolani  per  loro 
uso  domestico  ,  come  pure  sete  leggere,  che  anticamente  nei  rozzi 
principii  delle  manifatture  europee,  erano  avidamente  ricercate  nei 
nostri  mercati.  Le  grandi  città  dell'India  Transgangetica  sono  la  sede 
principale  dell'industria  di  questi  popoli.  Nell'impero  Birmano  l'agri- 
coltura è  principalmente  l'arte  propria  dei  Karyan  (Karyen),  dei 
Kien  e  d'altri  popoli  che  non  abitano  nelle  città,  e  alcuni  de'  quali 
non  cessarono  di  essere  erranti. 

commercio.  Da  alcuni  anni  le  corrispondenze  commerciali  dei 
popoli  europei,  e  massime  degl'  Inglesi  con  gli  stati  ordinati  di  questa 
contrada  divennero  assai  più  frequenti  che  non  erano  prima  ;  e  da 
circa  a  40  anni  in  poi  i  Chinesi  si  fecero  padroni  di  tutto  il  commer- 
cio del  regno  di  Siam ,  di  cui  essi  sono  i  negozianti  per  l'estero,  i  na- 
vigatori e  i  marinari.  Centoquaranta  giunche  portanti  55,000  tonnel- 
late vanno  ogni  anno  alla  China;  da  40  a  50  visitano  annualmente  il 
florido  stabilimento  inglese  di  Singapour,  che  è  pure  frequentato  ogni 
anno  da  altre  giunche  della  medesima  nazione  che  partono  dall'  im- 
pero di  An-nam,  di  cui  il  regnante  imperatore  mostrava  molto  amore 
pel  commercio  e  spediva  per  proprio  conto  un  certo  numero  di  giun- 
che ;  ma  ora  chiuse  affatto  i  suoi  porti  agli  Europei  e  solo  conserva 
relazioni  commerciali  con  l'Arcipelago ,  le  Filippine  e  la  China  per 
mezzo  de' costeggiato  ri  chinesi.  Oltre  il  commercio  che  si  fa  nell'  im- 
pero Birmano  dai  vascelli  europei ,  i  battelli  birmani  ne  fanno  uno 
assai  ragguardevole,  scorrendo  nella  bella  stagione  lungo  la  costa  di 
Arakan,  per  la  qual  via  giungono  traverso  i  banchi  di  sabbia  fino  a 
Calcutta.  Affari  mercantili  importantissimi  si  fanno  pure  per  terra 
tra  le  possessioni  Inglesi  ed  i  Birmani,  tra  questi  ultimi  e  la  China,  tra 
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i  Tonchinesi  ed  i  Chinesi.  Ma  i  Birmani  non  hanno  veruna  corrispon- 
denza mercantile  con  Siam:  un  odio  implacabile  ed  uno  stato  di 
guerra  continuo  esistono  tra  quei  due  stati.  Le  loro  frontiere  rispet- 
tive offrono  l'aspetto  d'un  deserto,  e  la  schiavitù  aspetta  ogni  infelice 
abitante  che  oltrepassi  la  sua  frontiera  o  cada  per  mala  sorte  nelle 
insidie  che  quei  due  popoli  nemici  si  tendono  scambievolmente. 

I  principali  obbietti  d'esportazione  sono:  cotone,  seta,  stagno,  le- 
gno di  tek,  legno  d'aquila  e  di  sandal,  gomma  lacca,  cacchi,  grani, 
sale,  olio,  zucchero,  avorio,  pepe,  nidi  d'uccelli,  pietre  preziose, 
massime  rubini  ed  agate ,  ferro  (del  regno  di  Siam) ,  lavori  inver- 
niciati, ecc.  ecc.  I  principali  obbietti  d'importazione  sono:  stoffe  di 
cotone,  sete  lavorate,  panni,  oppio,  velluto,  porcellana,  carta,  tè, 
lino  ,  canape,  e  gran  numero  di  oggetti  delle  fabbriche  e  manifat- 
ture dell'Europa  e  della  China.  Le  principali  piazze  di  commercio 
nell'  interno  sono  ;  Ava ,  Prome ,  Bhanmo  neh"  impero  Birmano  ,  e 
Ketcho  nell'impero  d'An-nam,  e  Moulmein  nell'  India-Transgangetica 
Inglese.  Le  principali  piazze  di  commercio  marittime  sono:  Singa- 
pour e  Georgetown  nell'  India-Transgangetica  Inglese  :  Rangoun  nel- 
l' impero  Birmano;  Bangkok  e  Tchantibon  nel  regno  di  Siam  ;  Sai- 
gong  ,  Nath-rang ,  Hue-han  o  Faifo  Sincheou ,  e  Touron  o  Hansan 
nell'impero  di  An-nam. 

divisione.  Non  tenendosi  conto  delle  tribù  affatto  selvagge,  o 
semibarbare  che  vivono  indipendenti  sui  territorii  che  noi  riguar~ 
dammo  come  appartenenti  agli  stati  inciviliti  di  questa  contrada,  si 
può  divider  l' India-Transgangetica  nelle  sei  parti  seguenti  :  India- 
Transgangetica-Inglese ,  impero  Birmano ,  regno  di  Siam ,  stati  indi* 
pendenti  della  penisola  di  Malacca ,  impero  d'An-nam,  e  isole  apparte- 
nenti geograficamente  alV  India- Ir  ansgangeticà. 

Impero  Birmano. 

confini.  Dopo  le  grandi  cessioni  fatte  agl'Inglesi  dall'Imperatore 
presente  nel  1826  pel  trattato  di  Yandabou ,  e  supponendo  che  la 
frontiera  orientale  dell'impero  sia  il  Salouen ,  i  confini  di  questo  stato 
sono:  a  tramontana,  l'Assam  dipendente  dagl'  Inglesi,  i  cantoni  oc- 
cupati da  tribù  di  montanari  poco  noti],  e  1'  Yun-nan  nell'impero 
Chinese.  A  levante,  l'Yun-nan  e  il  Salouen  che  lo  separa  dal  terri- 
torio soggetto  al  re  di  Siam,  e  da  quello  che  appartiene  agl'Inglesi. 
À  ostro,  il  golfo  di  Bengala.  A  ponente,  questo  medesimo  golfo,  il 
regno  di  Arakan,  il  Kathy,  o  Kassai,  e  altri  paesi  riguardati  come 
facenti  parte  dell'India-Transgangetica-Tnglese. 

fiumi.  L*  Iraouaddy  ,  che  viene  dal  Yun-nan  ,  e  traversa  tutto 
l' impero  da  tramontana  a  ostro  ;  noi  ne  abbiamo  descritto  il  corso 
alla  pagina  171.  Lo  Zittang  ,  che  passa  per  Tongo  :  tutto  il  suo 
avvallamento  appartiene  all'  impero.  Il  Salouen,  che  viene  dal  Yun- 
nan,  e  forma  la  frontiera  orientale  dell'impero. 

divisioni  amministrative  e  topografia.  Tutto  l'im- 
pero è  diviso  in  Provincie,  o  vice  reami,  il  cui  numero  sembra  es- 
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sere  cosi  variabile  come  il  potere  dato  ai  governatori  che  li  reggono. 
La  divisione  civile  più  comune  è  in  myos  ,  0  circondarii.  Questi 
ultimi  sono  troppo  numerosi  per  poter  essere  in  quest'opera  accen- 
nati. Noi  ordineremo  nella  tavola  seguente  le  principali  città  dell'im- 
pero secondo  le  grandi  divisioni  geografiche,  avvertendo  che  alcune 
di  queste  ultime  sono  ancora  assai  mal  conosciute,  massime  il  Mre- 
lap-chan  ,  e  il  Laos-Birmano. 


Pa^si. 
Biuma  (Mrammaphalong). 


Pegou  (Talong) 


Laos  Birmano 


Capi-Luoghi  ,  Citta'    e  Luoghi  più  notabili. 

Essa  è  la  patria  dei  Birmani.  Ava-  Atnarapoura  (Unv 
merapoura);  Saigaing  (Zeekain  e  Chagain);  Kikok' 
zeitj  Yandabou,  ragguardevole  pel  trattato  di  pace 
del  t826;  Bhanmo,  principal  deposilo  del  commercio 
con  la  China;  Montchabou,  patria  d'Alompra,  fon- 
datore della  dinastia  presente ,  e  un  tempo  capitale 
dell'impero;  Pagham,  quasi  deserta,  ma  notabile 
pe'  suoi  tempii  e  per  essere  stata  la  capitale  dell'im- 
pero ;  Miaiday  ,  Yeynang- gheoun  ,  Ratna-thain  , 
Tongo  (Taungoo),  Pro/ne  (Faai-Mevv  ,  Pecaye  o 
Pea). 

Pegou  {Bagou);  Syrian ,  Rangoun  ,  Menomi ,  un 
tempo  assai  florida ,  ed  oggidì  assai  scaduta  ;  Bassin 
(Basseen  ,  Persains),  JSfegrais  ,  -importante  pel  suo 
bel  porto. 
Martaean  .  .  .''..  •  Martaban,  un  tempo  capitale  del  regno  indipen- 
dente di  tal  nome  ed  assai  florida  ;  oggidì  quasi 
deserta  a  malgrado  de' vantaggi  che  offre  la  sua  vasta 
e  magnifica  spiaggia. 

Ove  deesi  distinguere  Mr elap-chan  (Kochampri), 
situato  tra  il  Birma  ed  il  Salouen;  esso  è  una  parte 
del  paese  dei  Climi  o  Laosii;  è  diviso  tra  parecchi 
principi  tributarii  ai  Birmani.  Le  sue  principali  città 
sembrano  essere  Seinni  (Theinni)  ;  Main-Pinein  , 
Gnangrue ,  Mohiaìi ,  Mone'.  Il  Laouachan  (Lo- 
washan,  Leng),  diviso  in  Medinto  o  tributario, 
ed  in  Immediato  o  soggetto;  il  primo  sembra 
avere  per  capitale  Kiaaitowi;  il  secondo  Leng,  sul 
Menam-lai  o  Menan-tai,  affluente  del  May-kouang  ; 
Leng  era  l'antica  capitale  del  Laos  nel  1652.  Si  è 
pure  fra  queste  regioni  che  ci  par  conveniente  di  col- 
locare il  reame  di  B ho  rkhampti  tributario  dei 
Birmani,  e  traversato  de 
n'è  la  capitale. 

Sono  i  territori  di  parecchi  popoli  piuttosto  tributarii 
che  soggetti  ai  Birmani  ;  la  più  parte  sono  gover- 
nati da  capi  presi  nel  loro  seno. .  Noi  nomineremo 
fra  quei  popoli  i  Karyan  (Karayn),  che.  sono  i  più 
numerosi  e  che  si  occupano  d'  agricoltura  ;  i  Zabain 
ed  x-Kyen  ,  che.  sono  quasi  tanto  inciviliti  quanto  i 
Birmani;  i  Taong-sou,  i  Yoou,  i  Palcon,  i  Pyon, 
i  Lenzen  ,  i  La\va ,  i  D'hnnou  7  i  D'hcmao  ed  i 
Zalaung. 


alto  Iraouaddyj  M aunghi 


Autrt  Paesi  tributarii. 


Ava,  nominata  ne' documenti  dell'impero  Ratna-poura  (la  mila 
dei  giojelli).   Essa  è  città  grande,  ma  poco  popolata  ,  situata  sulla 
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sinistra  dell'  Iraouaddy  ;  le  sue  case  sparse  e  rare  sulla  gran  superfi- 
cie che  essa  occupa  non  sono,  a  dir  vero,  che  capanne  coperte  di 
stoppia.  Alcune  abitazioni  dei  capi  sono  costruite  di  tavole,  ma  non 
vi  è  forse  una  mezza  dozzina  di  case  di  mattoni.  Ava  racchiude  gran 
numero  di  tempii  le  cui  lunghe  guglie  verticali,  imbiancate  o  dorate, 
le  danno  da  lungi  un'aria  maestosa  che  all'avvicinarsi  sparisce.  Il 
più  ragguardevole  di  questi  tempii  è  il  Logartharbou;  esso  è  com- 
posto di  due  edifizii  fabbricati  secondo  due  stili  differenti.  L'altro 
edifizio  più  notabile  è  il  palazzo  del  re,  benché  tutto  di  legname; 
esso  fu  compito  nel  1824,  ed  è  un  vasto  edifizio  di  cui  vantasi  la 
sala  d'udienza  per  l'ampiezza,  e  massime  per  la  ricchezza  degli  or- 
namenti. Essa  è  aperta  da  ogni  parte,  e  non  ha  parete  che  dietro 
al  trono;  un  gran  numero  di  belle  colonne  ne  sorreggono  il  tetto. 
Veggonsi  ancora  in  molti  luoghi  le  rovine  degli  antichi  edifizii  di  que- 
st'antica capitale  dell'impero.  Hamilton  le  attribuiva  soli  30,000  abit. 
nel  principio  del  1827  ;  noi  crediamo  che  si  possa  stimare  la  sua 
popolazione  presente  di  SO, 000  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  trovasi:  Amarapoura,  situata  sulla  riva  sinistra  dell'I- 
raouaddy  e  sulle  vaghe  rive  d'un  lago.  Fabbricala  nel  1783,  fu  capitale  del- 
l'impero  sotto  l'ultimo  imperatore  e  sotto  il  suo  successore  fino  al  18^4* 
Essa  è  tutta  fabbricata  di  legname,  tranne  alcuni  tempii;  un  bastione  ed  una 
cittadella  solida  e  vasta  la  difendono.  Pare  che  il  tempio  detto  à'Arakan, 
ornalo  di  sculture  e  di  a5o  colonne  di  legno  ,  ciascuna  di  un  sol  tronco  e 
dorata,  sia  il  più  bello  edifizio  di  questa  città  ;  vi  si  onora  la  statua  colos- 
sale di  bronzo  di  Gautama,  l'ultimo  de' personaggi  che  nel  sistema  del 
Buddismo  abbiano  rappresentato  il  personaggio  di  Budda.  In  una  lunga  gal- 
leria, costruita  a  bella  posta,  trovasi  una  collezione  di  260  iscrizioni  antiche 
e  moderne,  portate  da  vaiii  luoghi  dell'impero;  una  piccola  parte  soltanto 
è  intagliata  nel  marmo,  la  maggior  parte  sono  incise  in  pietra  bigia.  Questi 
monumenti  sono  importantissimi  per  la  storia.  Amarapoura,  a  cui  il  capitano 
Cox  dava  nei  1800  circa  a  176,000  abitanti,  non  ne  conteneva  più  nel  1827, 
secondo  Hamilton,  che  3o,ooo.  Nel  1810,  secondo  il  capitano  Canning  , 
20,000  case  furono  distrutte  per  un  incendio. 

Saigaing  (Zeekain),  sulla  riva  destra  dell'  Iraouaddy ,  dirimpetto  ad  Ava. 
Il  numero  de'  suoi  tempii,  sì  antichi  come  moderni,  è  prodigioso;  ma  molti 
vanno  rovinando,  dacché  essa  cessò  di  essere  la  capitale  dell'  impero.  Quasi 
tutte  le  cime  delle  colline  de' suoi  dintorni  sono  coronate  di  tempii,  la  più 
parte  ornati  di  guglie  e  di  tetti  dorati ,  il  che  produce  una  delle  più  belle 
vedute  del  mondo.  Saigaing  è,  con  la  città  di  Kikokzeit,  la  grande  officina, 
ove  si  scolpiscono  quasi  tutte  le  statue  di  Gautama  sparse  per  l'impero.  Nel 
1826,  essa  era  ancora  assai  popolata.  Avvertiremo  che  le  tre  città  da  noi 
dianzi  descritte  sono  talmente  vicine  l'ima  all'altra  che  si  potrebbero  riguar- 
dare come  componenti  una  città  sola.  Stimasi  la  loro  popolazione  riunita, 
compresavi  quella  dei  loro  prossimi  circondari]",  3545000  abitanti. 

Le  altre  città  più  notabili  dell'impero  sono:  Yeynang-Gheoun,  nel  Bir- 
mari,  situata  alla  sinistra  dell'"  Iraouaddy  ,  città  florida  e  ben  popolata  ;  nei 
suoi  dintorni  trovansi  le  più  abbondanti  sorgenti  dp  -petrolio  che  si  cono- 
scano ;  esse  compongono  uno  de' principali  fonti  di  rendita  dell'impero. 
Prome,  sulla  riva  sinislra  deU'lraouaddy,  riputata  nel  1795  più  grande  e  più 
popolata  di  Rangoun,  molto  scadde  da  indi  in  poi.  Dianzi  stimavasi  la  sua 
popolazione  di  soli  D.000  abitanti;  ma  notizie  più  recenti  recano  che  quella 
Tom   11.  12 
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città  va  prosperando,  e  le  attribuiscono  già  10,000  abitanti.  Vi  si  costruiscono 
molti  vascelli.  Tongo  (Taungoo)  ,  sul  Miai-Zittang ,  capitale  d'  una  provin- 
cia quasi  deserta  che  ha  titolo  di  regno  ;  ed  è  il  famoso  regno  di  Tangou 
dei  viaggiatori  del  xvi  secolo,  che  cagionò  a  quel  tempo  tante1  rivoluzioni 
memorabili  nel  ponente  e  nel  centro  dell'India-Ulteriore.  Poiché  i  suoi  abi- 
tanti furono  i  primi  Birmani  che  siansi  conosciuti  distintamente  sotto  que- 
sto nome,  i  geografi  e  gli  storici  supposero  finora  che  il  Tangou  fosse  la  pa- 
tria primitiva  di  quel  popolo,  che  per  la  forza  dell'armi  si  era  sparso  nei 
paesi  vicini. 

Pegou  ,  situata  sulle  rive  del  Pegou  e  sull'  area  dell'  antica  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  interamente  distrutta  nel  1757  da  Alompra,  tranne  i  suoi 
tempii;  fu  riedificata  nel  1790,  ma  era  ancora  quasi  deserta  quando  gl'In- 
glesi vi  entrarono  nel  1824.  Vi  si  ammira  il  famoso  tempio  di  Chomadou;  il 
quale  è  una  piramide  composta  di  mattoni  e  cemento  senza  nessuna  cavità, 
uè  apertura ,  di  forma  ottagona  alla  sua  base  e  terminante  a  spirale.  L'al- 
tezza è  di  33 1  piedi  inglesi  e  la  circonferenza  della  base  di  1,296  piedi. 
Termina  in  cima  con  una  specie  di  parasole  di  ferro  dorato  e  di  56  piedi 
di  circonferenza.  I  preti  che  vi  ministrano  pretendono  che  questo  tempio 
sia  stato  fabbricato  2,3oo  anni  fa,  da  parecchi  monarchi  successivi.  Esso  è 
senza  dubbio  una  delle  costruzioni  più  ragguardevoli  e  più  alte  di  tutta 
l'Asia,  e  superiore  per  architettura  al  tempio  di  Choudagon  a  Rangoun. 

Ranooun,  sul  Rangoun,  uno  de'  bracci  delflraouaddy.  Essa  è  la  città  più 
mercantile  e  il  primo  porto  dell'impero,  ed  ha  molti  cantieri,  in  cui  si  co- 
struiscono i  più  grossi  vascelli  mercantili  e  militari.  Rangoun  è  il  gran  de- 
posito del  legno  di  tek.  La  sua  popolaz.  che  stimavasi  un  tempo  di  3o,ooo 
abitanti,  stimasi  di  i45ooo,  ma  è  probabile  che  ascenda  ora  a  20,000.  Circa 
a  due  miglia  di  distanza,  sulla  cima  d'una  collina,  sorge  il  famoso  tempio  di 
Choudagon,  il  quale  è  una  piramide  simile  al  Choumadou  di  Pegou,  che  si 
potrebbe  paragonare  ad  una  tromba  marina  rovesciata  ;  il  parasole  di  ferro 
clorato  che  gli  sovrasta  è  più  picciolo  e  meno  alto  dell'  altro  ;  ma  1'  al- 
tezza della  piramide  di  questo  è  di  338  piedi  inglesi.  Lunghesso  tutta  la  via 
che  conduce  a  questo  santuario  buddista  ,  veggonsi  molti  piccioli  tempii 
fabbricati  da  privati;  ma  per  essere  trascurati,  parecchi  di  questi  edifizii 
vanno  rovinando.  Quella  magnifica  piramide  ci  sembra  essere  il  più  alto  edi- 
lìzio dell'Asia.  Nella  vicinanza  trovasi  una  campana  di  bronzo  di  7  cubiti  di 
altezza,  5  di  diametro  e  12  pollici  di  sodezza,  la  quale  serve  per  annunziare 
le  offerte  fatte  al  tempio  e  gli  atti  di  divozione  che  vi  si  praticano.  Questa 
campana  fu  innalzata  verso  l'anno  1780  dal  principe  del  paese,  il  quale  cre- 
dette per  ciò  di  rendersi  favorevole  la  divinità;  e  questo  appunto  leggesi 
sopra  una  iscrizione  in  lingua  pali,  incisa  dintorno  alla  campana.  Quest'in- 
scrizione è  importantissima  pe'  cenni  che  racchiude  intorno  alla  storia  e  alle 
opinioni  religiose  dei  Birmani. 

Regno  di  Siam. 

confini.  Questo  stato  di  cui  i  geografi,  seguendo  la  carta  del 
maggiore  Symes,  si  accordano  a  diminuire  cotanto  l'estensione,  au- 
mentando straordinariamente  a  suo  discapito  quella  degF  imperi  Bir- 
mano e  di  An-nam,  ci  pare  doversi  estendere  a  tramontana  fino 
alla  China ,  a  ponente  fino  al  Salouen ,  e  a  levante  e  a  ostro  molto 
più  in  là  che  non  lo  rappresentano  le  carte  più  recenti ,  non  ec- 
cettuata quella  dei  Wild.  Ammettendosi  secondo  le  notizie  più  re- 


ijsdU  trAtisgà:ngeticjU  1 79 

centi,  che  la  parte  settentrionale  del  regno  dei  Langiani  del  Laos , 
di  cui  si  faceva,  non  è  gran  tempo,  un  regno  indipendente,  sia  stata 
soggiogata  dai  Siamesi,  e  che  essa  sia  racchiusa  nel  regno  di  Siam, 
i  confini  di  quest'ultimo  ci  pajono  essere:  a  tramontana,  il  Yun- 
nan  neir impero  Chinese  ;  a  levante,  l'impero  d'An-nam;  a  ostro  il 
golfo  di  Siam,  il  mar  della  China,  e  i  regni  indipendenti  della  pe- 
nisola di  Malacca  ;  a  ponente,  la  parte  del  golfo  di  Bengala,  nomi- 
nato comunemente  il  canale ,  o  lo  stretto  di  Malacca;  poscia  le  nuove 
Provincie  inglesi  di  Tenasserim ,  di  Tavay  e  di  Ye ,  e  F  impero 
Birmano. 

fiumi.  Il  Salouen,  che  segna  il  confine  occidentale  del  regno; 
il  Meinam  ,  che  viene  dal  Yun-nan  ,  e  percorre  tutto  il  regno  da 
tramontana  a  ostro  ;  e  il  Menam-kong  ,  o  May-kaoung  ,  che  viene 
dal  Laos ,  e  bagna  una  parte  della  contrada  dei  Chan,  o  dei  Laosii, 
dipendenti  dal  regno.  Questo  gran  fiume  ha  tre  bracci  principali , 
di  cui  1'  orientale  detto  Menam  ,  forma  il  porto  di  Bankok  ;  è  il  più 
ragguardevole  e  profondo.  Havvi  gran  numero  d'altre  riviere  sì  poco 
importanti,  e  sì  poco  note,  che  non  sono  da  menzionarsi.  Vedi  le  pa- 
gine 171  e  172. 

divisioni  amministrative  e  topografia.  Non  si  co- 
noscono bene  le  divisioni  amministrative  di  questo  regno,  la  cui  im- 
portanza crebbe  sotto  la  dinastia  chinese  fondata  da  Piatak,  nominato 
comunemente  il  re  Chinese.  Questo  uomo  accorto  dopo  aver  liberato 
nel  1798  il  regno  dal  giogo  dei  Birmani  fece  ritornare  all'ubbidienza 
il  Yangoma,  e  le  altre  parti  del  Laos  che  prima  ne  dipendevano, 
come  pure  tutti  i  piccioli  re  della  penisola  di  Malacca;  ritolse  pure  al 
re  di  Kambodje  la  bella  provincia  di  Chantibon  e  tutta  la  costa  fino  ai 
dintorni  di  Kankao  o  Athien,  come  pure  tutto  l'arcipelago  che  si  di- 
stende innanzi  ad  essa.  La  tavola  seguente  offre  le  varie  contrade  di 
cui  si  compone  presentemente  quel  regno,  e  le  loro  città  principali. 

Paesi.  Capi-Luoghi  j,    Citta'  e  Luoghi  più  notabili 

Regno  di  Siam  propria-         Bangkok  (Bancasay,  Fon  dei  Siamesi);  Paknam  ,  im- 
mente   detto  (Paese  portante  per  le  fortificazioni  5    S i-yo-thi-ya  (Yuthia 
dei  Thay).  o  Siam  degli  Europei,  Douaraouddy  dei  Birmani), 
Porselouk,  Koupengbet,  Tchainat,  Louvo,  Pra-bat, 
Bankanam,  Pisilouk,  Lakonsawan  e  Metak,  sul  Mei- 
nam, importanti   per  miniere  di  ferro  ;  Bang-kong 
e  Bampasii ,  per  le  grandi  piantagioni  di  zucchero 
dovute  da  poco  tempo  ai  Chinesi.  Tchantibono  Chan- 
tibon.  Il  gruppo  di  Ko-sitchang^  all'entrata  del  golfo 
di  Siam  propriamente  detto  o  di  Bangkok;  Sitchang 
n'è  Pisola  principale;  a  malgrado  del  suo  bel   porto 
si  può  stimare  deserta. 
Kambodje  Siamese  ,     ,     .     Toung-yai ,  importante  pel  porto  e  per  le   grandi 
(Camboja).  piantagioni  di  pepe  dei  dintorni.  Le  isole  Koh-koud, 
Koh-tchang  e    Koh-kong  che    formano  l'estremità 
settentrionale  del   grande  arcipelago  di  Kambodje. 
Laos   Siamese      ....     Ancora  pochissimo   conosciuto  ;    ci  pare  che    conver- 
(Paese  dei  Chah).                   rebbe  distinguere  in  esso  il  regno   di    Zimé  o 
Yangoma,  la  cui  capitale  è  Zimé  o  Tchang-mai 
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(Zemee,  Saymmay),  ove  trovasi  pure  Logan ,  pìc^ 
cola  città  alla  quale  il  dottore  Richardson  non  attri- 
buisce che  2,400  abitanti;  la  parte  settentrionale  del 
regno  dei  Langiani  (Lantshang,  Layn-Zain),  la 
cui  capitale  è  Langione  o  Vhikjan. 
Penisola  di  Malacca.  divisa  ne'piccoli  regni  seguenti:  regno  di  Ligor  , 

un  tempo   indipendente,     oggidì  interamente  sog- 
getto; Ligor. 

Regno  di  Bondelon,  un  tempo  indipendente,  og- 
gidì interamente  soggetto;  Bondelon  ;  l'isola 
Tantalam. 

Regno  di  P alani.  Esso  è  il  più  grande,  il  più 
popolato  ed  il  più  fertile;  Patani,  sede  d'un  sul- 
tano tributario;  Sangora. 

Regìio  di  K al  antan.  Kalantan,  sede  d'un  sul- 
tano tributario. 

Regno  di  Tringanou.  Tr ingano  o  Trin ganou, 
residenza  d'un  sultano  tributario. 

Regno  di  Kedah  (Queda).  Kedah;  Allestar  i 
dianzi  sede  favorita  del  sultano  alleato  degl'Inglesi. 
Cacciato  da' suoi  stati  dal  re  di  Siam  nel  1 822,  que- 
sto principe  vive  ora  con  tutta  la  sua  famiglia  a 
Georgetown  d'una  pensione  che  gli  dà  il  governo 
del  Bengala.  A  queslo  regno  apparteneva  l'isola  di 
Poulo-Pinang,  e  la  piccola  provincia  di  JVelles- 
ley  che  ne  dipende,  come  pure  il  gruppo  di' Lan- 
ka va  nell'arcipelago  di  Djankseylon  Pinang. 

Isola  di  Dj  anliseylon  (Junkseylon,  Salanga  )  7 
ne\V  arcipelago  Djankseylon-Pinang.  Essa  è  una  di- 
pendenza dello  stabilimento  Siamese  di  Pangah 
(Pungati)  ,  situalo  sulla  penisola.  Assai  popolata  e 
florida  prima  dell'invasione  dei  Birmani  nel  4  8lO, 
quest'isola  era  quasi  deserta  nel  4  824.  GÌ'  Inglesi 
intendono  di  farsela  cedere  per  la  sua  posizione  e 
per  le  ricche  miniere  di  stagno. 

Bangkok  (Bankok),  situata  sul  Meinam,  non  lungi  dalla  sua  foce. 
E  una  grande  città  quasi  interamente  fabbricata  sotto  la  dinastia 
presente ,  dopo  il  saccheggio  di  Siam;  ed  è  la  sede  di  un  gran  com- 
mercio, e  dei  principali  rami  d'industria  del  regno.  Tutti  gli  edi- 
fìzii  sono  di  legname,  eccetto  la  residenza  reale,  i  tempii  e  un  pic- 
ciol  numero  d'altre  fabbriche.  Una  grandissima  parte  di  Bangkok  i 
è  composta  di  case  fabbricate  sopra  grandi  zattere  fermate  lungo  le 
rive  del  Meinam.  Esse  formano  una  seconda  città  fluttuante ,  con 
contrade  e  bazar  sopra  Y  acque ,  frequentati  da  gran  numero  di 
persone  che  vi  si  fanno  condurre  in  battello.  L'edifizio  più  notabile 
è  il  tempio  principale  consacrato  a  Budda,  che  è  di  forma  pirami- 
dale ,  terminato  in  una  guglia  leggera  ed  alta  200  piedi  inglesi. 
L'interno  offre  una  gran  sala  quasi  quadrata,  con  pavimento  di  pie- 
tra, ed  ha  nel  mezzo  un  gran  numero  di  piccole  immagini  di  Budda, 
fra  le  quali  veggonsi  piccioli  pezzi  di  specchio,  di  carta  dorata  e 
di  pitture  chinesi.  In  un  altro  tempio  di  Budda  havvi  una  statua  co- 
lossale di  questo  dio  di  legno  dorato.  Bangkok  possiede  un  vasto 
porto ,  un  arsenale  ottimamente  fornito  e  molti  cantieri  ove  si  co- 
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struisce  gran  numero  di  vascelli.  Da  alcuni  anni  questa  città  è  di- 
venuta la  prima  piazza  mercantile  dell'India  Transgangetica  conti- 
nentale. Crawfurd  stima  la  sua  marineria  mercantile  al  di  sopra  di 
30,000  tonnellate,  montate  da  marinai  siamesi,  senza  contare  le  navi 
possedute  e  montate  dai  Chinesi,  il  cui  numero  è  assai  ragguarde- 
vole. 1  fatti  pubblicati,  alcuni  anni  sono ,  da  Gutzlaff  rincalzano  l'o- 
pinione di  Crawfurd.  Grande  è  la  discordanza  delle  opinioni  intorno 
alla  popolazione  di  questa  città;  noi  crediamo  che  si  possa  attribuirle 
90,000  abitanti,  de' quali  quasi  i  tré  quarti  sono  Chinesi. 

L'altre  città  più  notabili  sono:  Si-yo-thi-YA,  nominata  pure  Siam  dagli 
Europei,  fabbricata  sur  un'isola  formata  dal  Meinam,  che  secondo  Laloubère 
non  ha  che  2,200  tese  di  lunghezza,  e  da  800  a  i,4oo  di  larghezza  ;  appena 
la  sesta  parte  di  questa  superficie  era  abitala  ;  il  rimanente  non  racchiudeva 
quasi  altro  che  tempii  e  l'arsenale.  Nel  xvin  secolo  essa  era  una  delle  più 
belle  città  dell'India  Transgangetica;  le  sue  vie  erano  diritte  ed  irrigate  da 
canali;  le  principali  erano  larghe  e  con  pavimento  di  mattoni;  molti  ponti, 
la  più  parte  di  graticcio  ,  traversavano  quei  canali  ;  quelli  del  gran  canale 
erano  di  mattoni  e  lunghi  80  passi.  11  popolo  abitava  capanne  di  legno.  Le 
case  dei  grandi  costruite  di  mattoni ,  avevano  pochissima  appariscenza  ;  le 
più  belle  erano  state  fabbricate  da  Europei.  Il  -palazzo  reale*  di  mezza  lega 
di  circonferenza  ,  di  mattoni ,  di  un  sol  piano  e  senza  pregio  esterno,  rin- 
chiudeva nell'ultimo  de'  suoi  tre  recinti  il  -palazzo  propriamente  detto,  cioè 
l'appartamento  del  re.  Secondo  Gervaise,  la  sua  figura  era  a  guisa  di  croce, 
dal  centro  s'innalzava  un'  alta  piramide  a  parecchi  piani,  distinzione  riser- 
vata per  le  abitazioni  reali.  Esso  era  coperto  di  calin,  specie  di  stagno  bianco 
e  brillante ,  ornato  al  di  fuori  di  belle  sculture  e  tutto  rilucente  d' oro.  Il 
palazzo  in  generale  racchiudeva  pure  il  palazzo  della  figlia  del  re  e  quello 
di  parecchi  antichi  monarchi  ed  alcuni  tempii  ragguardevoli  per  la  ricchezza 
de' loro  ornamenti.  Si-yo-thi-ya  conteneva  più  di  200  tempii;  i  principali  , 
secondo  Ksempfer  e  gli  altri  viaggiatori,  che  in  questo  non  vanno  d'accordo 
con  Laloubère,  si  distinguevano  per  alcune  bellezze  e  per  una  somma  ma- 
gnificenza nell'interno  e  nell'esterno;  cioè  pel  gran  numero  de* tetti  sovrap- 
posti, pe'  frontispizii  dorati,  per  le  piramidi  che  li  cingevano ,  e  i  numerosi 
idoli,  alcuni  dorati  ed  altri  di  grandezza  colossale  che  racchiudevano.  Nel 
tempio  particolare  del  re,  situato  nel  recinto  del  palazzo,  l' idolo  principale 
che  era  in  piede  e  dorato,  era  alto  45  piedi  ;  esso  era  composto ,  secondo 
Ksempfer ,  come  gli  altri  idoli ,  d'una  mistura  di  gesso,  di  resina  e  di  peli. 
Presso  il  palazzo  eravi  un  altro  tempio  a  forma  di  croce,  con  sopravi  cinque 
cupole  coperte  di  calili',  esso  sorgeva  sopra  parecchie  basi  che  sostenevano 
44  piramidi  di  varie  dimensioni  sopraccariche  d'ornamenti  e  dorate  alla  som- 
mità che  terminava  ora  in  una  punta,  ora  a  foggia  di  cupola.  A  pie  della 
grande  scalea  che  conduceva  a  quel  tempio  vedevansi  da  ciascun  lato  20 
figure  di  personaggi  e  d'animali  di  dimensioni  colossali,  ma  di  mediocre  arti- 
fizio. L' edifizio  era  chiuso  da  un  chiostro  lungo  120  passi  e  largo  100.  La 
galleria  che  trovavasi  nell'interno  offriva  più  di  4oo  statue  benissimo  dorate, 
tutte  somiglianti  e  ben  fatte;  le  più  grandi  che  erano  sedute  erano  di  sei 
piedi  dall'  allo  del  ginocchio  fino  alla  punta  del  piede.  L'esterno  del  tem- 
pio era  cinto  di  j6  piramidi  alte  4o  piedi  e  larghe  12  alla  base,  e  colla  cima 
dorata. 

Ne'  prossimi  dintorni  di  Siam  vedevansi  al  tempo  di  Kaempfer  i  monu- 
1  menti  seguenti  :  un  tempio  alla  foggia  dei  Peguam  ;  esso  rinchiudeva  una 
statua  di  Bouddah  seduta  sur  un  altaxe,  che  sarebbe  stata  lunga  120  piedi 
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se  fosse  stata  in  piede;  Kacmpfer  dice  che  non  era  inferiore  per  grandezza 
ne  per  bellezza  all'effigie  dello  stesso  dio  che  egli  vide  dappoi  a  Miako.  li 
bel  tempio  di  Berklam,  ragguardevole  soprattutto  per  gì'  intagli  della  porta 
ed  un  altro  tempio,  di  cui  si  vantavano  molto  i  quattro  tetti  ed  i  belli  orna- 
menti delle  porte;  finalmente  la  piramide  Pouka-thon,  innalzata  in  memoria 
d'una  vittoria  riportata  nel  luogo  stesso  sopra  un  re  di  Pegù.  L'architettura 
ne  era  grossolana,  ma  magnifica;  essa  sorgeva  all'altezza  di  20  braccia  o 
120  piedi  ;  la  sua  parte  inferiore  consisteva  in  un  massiccio  quadrato  di  11 5 
passi  di  lato  alla  base,  e  di  36  alla  sommità,  ed  elevato  60  piedi.  Si  giun- 
geva alla  sommità  per  una  scalea  scoperta.  Il  piedestallo  della  parte  supe- 
riore era  ottagono  e  terminava  in  una  guglia;  angoli  salienti,  cornici,  colonne 
a  capitelli  e  globi  ornavano  sovrabbondantemente  quel  bell'edifìzio,  che  pro- 
babilmente fu  distrutto  dai  Birmani  padroni  del  Pegù  ,  quando  nel  1767 
devastarono  questa  città.  Siam  da  lungo  tempo  ,  ad  onta  delle  splendide 
descrizioni  che  se  ne  trovano  nelle  geografìe  più  recenti,  non  offre  più  che 
un  vasto  ammasso  di  rovine,  fra  le  quali  abita  un  picciol  numero  di  Sia- 
mesi. Le  corrispondenze  diplomatiche  di  Luigi  XIV  con  Tchaou-naraia,  verso 
il  1680,  e  la  memorabile  rivoluzione  che  ne  seguì,  c'indussero  a  dare  alcuni 
cenni  circostanziati  intorno  a  una  città  un  tempo  sì  importante.  Abbiamo 
pure  avuto  la  mira  di  far  conoscere  gli  errori  e  le  esagerazioni  di  certi 
geografi  che  continuano  ancora  a  descriverla  secondo  l' antico  suo  stato , 
e  quelli  d'altri  geografi  meno  recenti,  quali  sono  La  Croix,  edizione  del  1780, 
e  quella  di  Buache  del  1772,  cbe  non  le  attribuiscono  meno  di  600,000 
abitanti. 

A.  una  trentina  di  miglia  a  tramontana  di  Siam  vedevasi  sulle  rive  del  Mei- 
nam  la  città  di  Louvo,  ove  Tchaou-naraia  risedeva  la  più  gran  parte  dell'anno 
in  un  palazzo  da  lui  fatto  fabbricare.  Più  lungi  ancora,  e  a  tramontana  di 
Louvo,  è  situato  il  Pra-Bat,  cioè  il  piede  sacro,  pretesa  impronta  colossale 
del  piede  di  Budda  in  un  masso  ;  esso  è  il  più  famoso  pellegrinaggio  bud- 
dico  del  regno  di  Siam. 

Langione  ì  sul  May-Kaoung ,  capitale  del  dianzi  regno  dei  Langiani.  Se- 
condo Marini,  che  la  descrisse  verso  il  i65o,  vi  si  ammirava  il  palazzo  reale 
per  l'estensione,  la  struttura  e  la  simmetria;  1'  appartamento  del  re,  fabbri- 
cato di  legno  incorruttibile,  con  una  superba  facciata,  era  ornato  dentro  e 
fuori  di  eccellenti  bassi-rilievi  perfettamente  dorati.  Secondo  Van  Vusthorf, 
quella  città  racchiudeva  belli  edifìzii  religiosi ,  cioè  tempii  a  guglie  dorate  e 
un'alta  piramide,  la  cui  cima  era  coperta  di  lamine  d'oro. 

Ghantibon,  sul  Chantibon,  città  di  mediocre  estensione,  ma  assai  florida 
per  commercio  esercitato  interamente  dai  Chinesi  che  compongono  la  mag- 
gior parte  della  sua  popolazione.  Essa  è  pure  uno  de' migliori  porti  e  uno 
dei  grandi  arsenali  del  regno.  Una  carovana  vi  arriva  tutti  gli  anni  da  Basso- 
Laos  carica  dei  ricchi  prodotti  di  quel  paese. 

Malacca  indipendente. 

La  penisola  di  Malacca,  che  verso  la  fine  del  xvm  e  nel  principio 
del  xix  secolo  aveva  potuto  scuotere  il  giogo  de'  re  di  Siam,  ritornò 
quasi  interamente  sotto  il  giogo  della  dominazione  straniera.  La  parte 
che  conserva  ancora  V  indipendenza  non  comprende  oggidì  che  le 
tribù  selvagge,  ed  in  parte  negre,  che  vanno  errando  nelle  mon- 
tagne dell'  interno  e  fieli*  estremità  della  penisola  a  ostro  dei  confini 
dei  regni  dipendenti  da  Siam.  Le  tribù  selvagge  più  conosciute  sono: 
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i  Samang  nei  confini  che  si  assegnano  al  regno  di  Kedah ,  ed  i 
Diagong  ed  i  Benoua  ne'  territori!  di  Malacca,  di  Roumbo  e  di  Bjo- 
hora,  I  regni  che  si  possono  riguardare  ancora  come  indipendenti 
da  Siam  sono: 

Regni.  Capi-Luoghi,  Citta'  principali  e  Luoghi  più  notabili* 

Perak  .  .  Questo  regno  è  il  più  ricco  di  stagno.  Vi  si  trova  Perak  che  é  la 
capitale  di  nome;  Kalang  ,  cne  è  la  sede  ordinaria  del  sultano. 

SalengorA  ,  fondata  da  una  colonia  di  Bugis  di  Celebes.  Il  sultano  Ibrahim ,  suo 
sovrano  presente,  sembra  essere  il  più  potente.  Nell'anno  4848 
egli  fece  un  trattato  di  commercio  col  governatore  inglese  di 
Poulo-Pinang,  e  nel  4  822  aiutò  il  sultano  di  Perak  a  scuotere  il 
giogo  de'Siamesi.  I  suoi  sudditi  sono  temuti  come  terribili  corsari. 
Kolong  o  Kalang  è  la  sua  capitale.  Salengora,  che  l'era  un 
tempo,  è  ora  quasi  deserta. 

Djohora  .  Questo  regno,  un  tempo  assai  potente,  è  oggidì  così  debole  come 
(Johor).  spopolato.  Il  suo  sovrano  presente   è  sotto  la  protezione  degl'In- 

glesi ,  che  comperarono  da  lui  V  isola  di  Singhapour  ed  alcune 
isolette  vicine.  Djohora,  meschino  villaggio  di  pescatori,  e  secondo 
Hamilton  la  capitale  di  questo  regno.  Vedi  il  regno  di  Lingan  nel 
gruppo  di  Sumatra  nell'Oceania. 

PaiiAng  .  .  Questo  regno  è  assai  fertile  e  popolato.  Il  suo  sovrano  ha  il  titolo  di 
tesoriere  del  re  di  Djohora ,  ma  è  di  fatto  interamente  indipen- 
dente. Pahang ,  piccola  città  con  un  porto,  ne  è  la  capitale  j 
Tringoram  è  notabile  pel  suo  porto. 

Roumbo  .  .  Questo  piccol  regno  situato  nell'interno  della  penisola ,  era  vassallo 
dell'impero  di  Menang-kabou  nell'isola  di  Sumatra.  Pare  che  sia 
divenuto  affatto  indipendente  dopo  il  disfacimento  di  quell'im- 
pero. I  suoi  abitanti  attendono  quasi  tutti  all'agricoltura. 


India-  Transgangetica-Inglese. 

confini.  Questa  parte  dell'impero  Anglo-Indiano  si  compone  di 
tre  parti  differenti:  i  paesi  staccati  recentemente  dair impero  Bir- 
mano; le  isole  di  Poulo-Pinang  e  di  Singapour  comperate  dai  sul- 
tani Kedah  e  di  Djohora  ;  ed  il  territorio  di  Malacca  ceduto  dai 
Neerlandesi  nel  1824.  I  confini  della  parte  principale  che  arriva  fino 
al  Bengala  sono:  a  tramontana,  V impero  Chinese;  a  levante,  questo 
medesimo  impero  e  quello  de'  Birmani;  a  ostro,  il  golfo  di  Bengala; 
a  ponente,  questo  medesimo  golfo  ed  il  Bengala  nella  presidenza  di 
Calcutta.  Le  provincie  a  levante  del  Salouen  sono  circoscritte  dall' 
impero  Birmano,  dal  regno  di  Siam  e  dal  golfo  del  Bengala.  Il  ter- 
ritorio di  Malacca  è  rinchiuso  tra  i  regni  di  Salengora ,  di  Roumbo 
e  di^Djohora. 

fiumi.  I  principali  fiumi  di  questa  parte  dell'Asia  Inglese  sono  ; 
la  parte  superiore  del  corso  del  Brahmapoutrà,  chiamato  Lohit  verso 
la  sua  sorgente  e  nell'  alto  paese ,  come  pure  la  parte  superiore  del 
corso  de'  suoi  affluenti  il  Brak  e  il  Goumty.  L'Arakan  ,  che  viene 
dall'impero  Birmano.  La  parte  inferiore  del  corso  del  Salouen.  Il 
Tavay  ed  il  Tenasserim.  Vedi  la  pagina  171. 
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divisioni  amministrative  e  TOPOGRAFIA.  Tutta  l'India- 
Transgangetica-lnglese  è  momentaneamente  divisa  nei  paesi  seguenti, 
nei  quali  voglionsi  distinguere:  i  paesi  interamente  indipendenti  :  fra 
i  quali  conviene  annoverare  i  territorii  occupati  dai  montanari  Gar- 
rows,  dai  Nagas,  dai  feroci  Koutchoung  e  dai  Kouki,  come  pure  dai 
Mismi ,  dai  Singhpho,  dagli  Abor ,  dai  Kamti  ed  altre  tribù  ancora 
poco  note  che  vivono  nelle  alte  vallee  del  dianzi  regno  d'Assam.  I 
r-AEsi  tributarii  o  vassalli  ,  quali  sono  i  paesi  di  Katchar  o  Hai- 
roumbo,  e  di  Kassai  o  Mannipour,  dianzi  vassalli  dell'  impero  Bir- 
mano ;  il  paese  di  Djintiah  ed  una  parte  del  Tiperah.  Finalmente 
i  paesi  interamente  dipendenti,  quali  sono  ì  dianzi  regni  di  Assam  e 
di  Arakan,  le  provincie  di  Martaban,  di  Ye,  di  Tavay  e  di  Tenasse- 
nm,  cedute  recentemente  dai  Birmani;  risola  di  Poulo-Pinang  o  dei 
Principe  di  Galles ,  quella  di  Singapour  ed  il  territorio  di  Malacca. 
Per  un'ordinanza  del  mese  di  giugno  4830  del  governatore  generale 
deirindia-Inglese ,  le  isole  dei  Principe  di  Galles  e  di  Singapour, 
come  pure  il  territorio  di  Malacca,  che  componevano  piccioli  go- 
verni separati,  furono  di  recente  riuniti  alla  presidenza  di  Calcutta. 
Non  v'  ha  alcuna  città  che  si  possa  riguardare  come  capitale  di  que- 
sti paesi  che  dipendono  tutti  immediatamente  dalla  presidenza  di 
Calcutta. 

La  tavola  seguente  offre  le  città  principali  dei  paesi  dianzi  nomi- 
nati. Noi  divideremo  tutte  queste  possessioni  in  due  sezioni  geo- 
grafiche che  nomineremo  Paesi  a  ponente  delVJraouaddy  e  Paesi  a 
levante  del  Salonen. 

Paesi.  Capi-Luoghi,  Citta*  e  Luoghi  più  notabili. 

PAESI  A  PONENTE  DELL'  IR  AOUADDY. 

Regno  d'Assam  .  .  .  Djorhat  (Jorhaut);  Rangpour,  la  più  grande  e  la  più 
popolata  di  tutto  il  regno,  Ghergong  ,  un  tempo 
capitale  ed  ora  un  ammasso  di  lovine,  Soudya , 
Gohali  (Gwahatee),  Kandar.  Jl  radja  di  Dorong  vi 
possiede  un  vasto  territorio. 

PAESEDiDjiNTi,\n(Gentiah).Djintiahpour.  Esso  è  il  paese  dei  Kossyah  o 
Kassyah ,  che  offrono  ancora  sacrifìzii  umani  ai 
loro  dèi. 

Paese  ni  Katchar  .  ,  Kospour.  Questo  paese  sembra  essere  il  più  popolato 
(Hairournbo,  Gacbar).  di  tutta  questa  sezione,  benché  lo  sia  pochissimo  a 
fronte  delle  provincie  dell'India  anche  mediocre- 
mente popolate.  I  suoi  abitanti  fanno  ancora  sacrifizii 
umani  alla  dea  Kali. 

Paese  dei  Garraus  .  .  Karribary  (Gurribary)  nella  parte  soggetta  agl'Jn- 
(Garrows^).  glesi.    I  territorii    indipendenti    sono    retti    da  più 

capi,  fra  i  quali  Agand,  nel  1813,  era  il  più  potente. 
I  cranii  umani  possono  riguardarsi  come  moneta 
principale  presso  quei  feroci  selvaggi,  che  hanno 
l'orribile  costume  di  mangiare  la  testa  dei  loro  ne- 
mici. 

Paese  dei  Kouki  .     .     .     Non  vi  sono  che  villaggi.  Esso  è  la  parte  del  Tipperah 

(Kookies,   Lunctas).  che  non  dipende  dagl'Inglesi. 

Paese  dei  Moitay-  Mannipour,  città  interamente  distrutta  dai  Birmani 

(Ka-thee,  Cussny).  durante  l'ultima  guerra;  essa  è  ancora  quasi  deserta, 
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Regno  d'Arar  An  ,  ,  .  Arakan;  Kyaoui-Phyou,  (Kyout-Phyoo),  Sandouay 
(Sandoway),  l'arcipelago  $  Arakan,  le  cui  isole  prin- 
cipali sono  Ramri  (Ramree)  ,  ragguardevole  per  la 
sua  popolazione ,  per  le  sue  fortificazioni  e  pe'suoi 
vulcani  fangosi ,  e  Tchedaha  (Cheduba),  pe'suoi  vul- 
cani fangosi  e  per  la  sua  popolazione, 
PAESI  A  LEVANTE  DEL  SALOUEN. 

Provincia,  di  Maktaban.     Amherst-to wn  ;  Jeli,  Moulmein. 

Provincia  di  Ye  Ye. 

Provincia  di  Tavay.  Tavay  (Tavoy). 

Provincia  di  Tenasserim,  Me  rghi  (Mergui);  Tenasserim,  l'arcipelago  di  Ma- 
ghi, abitato  dai  Tcholome  e  dai  Pase  ;  le  sue  isole 
principali  sono:  Kings,  ceduta  un  tempo  dal  re  di 
Siam  a 'Francesi ,  che  non  ne  presero  mai  possesso  , 
Domel ,  che  è  la  piìi  grande,  ma  senza  abitanti,  e 
San  Matteo,  notabile  pel  suo  bel  porto. 

Isola  del  Ph.inc  di  Galles.  G  e  orge  town.    La   piccola    provincia    di   Wellesley 
(Poulo-Pinang).  sul  continente  opposto  ne  dipende. 

Provincia  di  Malacca.       Malacca. 

Isola  di  Singapour        .     Singapour  (Singapoor), 

Le  altre  città  più  notabili  di  questa  parte  dell'Asia,  la  cui  costa  è  sì  im- 
portante pe'suoi  bei  porti  e  numerosi,  sono: 

Arakan,  grande  città  situata  sulP  Arakan ,  un  tempo  popolosa  e  florida, 
ma  ridotta  alla  massima  miseria  al  tempo  della  dominazione  dei  Birmani, 
che  la  conquistarono  nei  1783.  Le  sue  case  non  sono  che  capanne  di  bam- 
boli, fabbricate  sopra  pilastri  lunghesso  il  fiume  ,  secondo  l'uso  de'  popoli 
abitanti  lungo  i  fiumi  dell'India  Transgangetica  e  della  Malesia.  Nel  centro 
trovasi  un'area  quadrata  cinta  di  muraglia,  e  nel  suo  recinto  sorgono  parec- 
chi tempii  con  gran  numero  di  statue  di  Gautama  da  un  pollice  fino  a  20 
piedi  d  altezza.  In  uno  di  quei  tempii  trovasi  la  famosa  effigie  colossale  di 
Gautama,  rappresentato  seduto  e  a  mezzo  rilievo  sur  una  tavola  di  bronzo; 
essa  è  l'obbietto  della  \enerazione  d'un  gran  numero  di  pellegrini,  che  vi 
traevano  da  tutte  le  contrade,  in  cui  domina  la  religione  di  Budda.  Codesta 
effigie,  come  pure  il  famoso  cannone  lungo  trenta  piedi ,  composto  di  tre 
grosse  barre  di  ferro  battuto,  furono  trasportate  ad  Ainarapoura  dai  Birmani. 
L'aria  d'Arakan  è  assai  insalubre  e  la  sua  popolazione  che  i  geografi  d'  ac- 
cordo stimavano  di  100,000  abitanti ,  sembra  non  ascendere  oggidì  che  ai 
terzo  di  quel  numero.  Secondo  il  capitano  Laws  essa  non  offriva  più  nel 
1828  che  alcune  capanne. 

Amhekst-town,  piccola  città  del  regno  di  Martaban,  fabbricata  nel  1826 
sul  capo  che  domina  la  vasta  e  magnifica  spiaggia  di  Martaban.  E  una  piazza 
importante  sotto  l'aspetto  miliare  e  commerciale  ad  un  tempo.  Il  suo  porto 
è  eccellente  e  la  sua  vicinanza  òlla  frontiera  birmana  vi  attira  continuamente 
gran  numero  di  Peguani  ed  altri  abitanti  dell'impero  Birmano,  che  vengono 
a  cercare  in  Amherst-to  wn  un  miglior  governo  e  tutti  i  vantaggi  che  ne 
derivano.  La  popolazione  di  questa  città  che  nel  gennajo  1827  ascendeva 
già  a  1,600  abitanti  ,  deve  essere,  presentemente  di  10,000  almeno.  Moul- 
mein, alla  sinistra  del  Salouen,  rispetto  a  Martaban ,  piccola  città  fondata 
non  è  molto  dagli  Inglesi,  e  divenuta  già  una  piazza  di  commercio  di  grande 
importanza. 

Merght,  città  assai  ben  fabbricata,  uille  rive  del  Tenasserim ,  non  lungi 
dalla  sua  foce,  piccola  ma  assai  importante  per  la  posizione,  per  la  bontà  del 


l86  DESCRIZIONE  DELl'àSIÀ. 

porto  e  per  la  salubrità  del  clima.  Nei  i8i5  essa  aveva  circa  a  8,000  abit., 
compresivi  quelli  sparsi  ne' villaggi  vicini. 

George-town,  nell'isola  del  principe  di  Galles,  bella  città  ben  fabbricata 
e  ben  fortificata,  con  un  porto,  una  cittadella,  un  arsenale  ed  alcuni  edifizii 
ragguardevoli.  Essa  è  la  sede  d'una  corte  superiore  di  giustizia  e  d'un  ve- 
scovato anglicano.  Questa  città  prende  ogni  dì  nuovo  accrescimento  mercè 
del  commercio  che  vi  è  assai  florido.  La  sua  popolazione  era  nel  1828  di 
6o,5oo  abit.  Da  alcuni  anni  vi  si  pubblica  un  giornale  ;  essa  possiede  una 
biblioteca. 

Malacca,  all'estremità  della  penisola  e  sullo  stretto  a  cui  essa  dà  nome, 
città  un  tempo  assai  mercantile  e  forte,  ma  ora  assai  scaduta  in  tutto.  Co- 
mincia però  a  rilevarsi  alquanto,  dacché  passò  sotto  la  dominazione  inglese. 
Una  parte  della  città  non  è  mal  fabbricata  ,  il  porto  è  buono  e  la  popola- 
zione forse  di  33,000  abitanti.  Questa  città  ha  una  stamperia  ed  un  collegio 
anglo-chinese,  ove  si  contano  25  studenti  chinesi. 

Singapour,  fondata  nel  18 19  da  Tommaso  Raflìes  sopra  l'isoletta  di  tal 
nome  ;  è  una  città  ben  fabbricata  e  già  assai  florida.  Parecchie  grandi  case 
di  commercio  vi  furono  stabilite  da  Europei  e  molte  altre  da  Chinesi ,  da 
Arabi,  da  Indiani,  da  Armeni  e  da  altre  nazioni  dell'Oriente.  Si  costruirono 
già  parecchi  grossi  vascelli  ne'  suoi  cantieri  ed  il  suo  -porto  dichiarato  franco 
ed  aperto  a  tutte  le  nazioni  indistintamente,  è  divenuto  il  convegno  de' va- 
scelli di  tutti  i  popoli  marittimi  dell'  Asia  e  dell'  Oceania ,  che  riguardano 
Singapour  come  il  mercato  più  vantaggioso  dei  predotti  dei  loro  suolo. 
Questa  città  possiede  un  orto  botanico  ed  un  collegio  malese  fondato  da 
Raffles.  11  Singapoor  chronicle ,  che  vi  si  pubblica  da  alcuni  anni,  contiene 
articoli  assai  importanti  per  la  geografia  dell'Asia  Orientale  e  dell'Oceania. 
La  splendida  pittura  che  fece  Fénélon  dell'antica  Tiro,  si  trova,  in  certo 
modo,  ritratta  a'  nostri  dì  dalla  meravigliosa  prosperità  di  questa  città,  che 
nel  breve  spazio  di  cinque  anni  vide  crescere  la  sua  popolazione  da  i5o 
meschini  pescatori  a  i5,ooo  abitanti  ricchi  ed  industriosi ,  e  vide  ascendere 
il  valore  della  sua  attività  mercantile  all'enorme  somma  di  11,000,000  di 
franchi.  Ma  comechè  la  sua  popolazione  sia  sempre  andata  aumentando  al- 
quanto rapidamente,  essendo  pervenuta  a  19,000  abitanti  nel  i832,  il  suo 
commercio  non  camminò  con  essa  di  pari  passo  ;  anzi  indietreggiò ,  come 
può  scorgersi  dalla  tavola  uffiziale  delle  importazioni  e  delle  esportazioni 
degli  anni  i83i,  i832  e  i833,  le  quali  non  sommano  alla  metà  di  quello  che 
l'autore  del  Viaggio  pittorico  intorno  al  mondo  gli  attribuisce. 

Impero  d'An-nam^  ovvero  di  Viet-nam. 

confini.  Si  conoscono  ancora  assai  male  i  confini  occidentali  di 
quest'  impero,  fondato  al  principio  del  secolo  presente  dal  valoroso 
e  destro  Ngai-en-choung  0  Gia-long  .  ultimo  rampollo  dei  re  di 
Cocincina.  Ci  sembra  però  che  nel  suo  stato  presente  si  potrebbero 
segnare  i  suoi  confini  nel  modo  seguente  :  a  tramontana  ,  Y  impero 
della  China  propriamente  detta  ;  a  levante  3  il  mare  della  China  ;  a 
ostro,  questo  stesso  mare;  a  ponenti,  il  regno  di  Siam. 

fiumi.  Il  May-kaoung  0  Mena^Kong  ,  che  viene  dal  Yun-nan  e 
dal  Laos  dipendente  da  Siam  ;  eiso  traversa  il  Laos  tributario  ed  il 
regno  di  Kambodje,  passando  per  le  loro  capitali;  il  Sàng-Koi,  che 
viene  pure  dal  Yun-nan,  traversa  il  Tonchino  passando  per  la  sua 
capitale  Ke-tcho;  esso  riceve  fa  questo  regno  il  Li-sing-Mang,  che  è 
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suo  principale  affluente  a  destra.  Il  corso  di  questi  due  fiumi  è  molto 
maggiore  di  quello  di  tutti  gli  altri  dell'impero.  Vengono  appresso 
il  TcnE-Lài-Ho  ,  che  ha  la  sua  sorgente  nel  Yun-nan  e  traversa  il 
Tonchino.  Tutti  i  fiumi  della  Cocincina  hanno  un  corso  assai 
breve;  I'Hoé  è  notabile  solo  perchè  bagna  la  capitale  dell'impero. 
Nel  Kambodje  (Camboja)  si  può  nominare,  oltre  il  Menam-kong  già 
menzionato,  il  Saung  o  Donai  che  passa  per  la  gran  città  di  Saigong 
e  per  Kandia. 

DIVISIONI   AMMINISTRATIVE  .e    TOPOGRAFIA.    Siccome  non 

si  conoscono  esattamente  tutte  le  divisioni  e  suddivisioni  presenti 
dell'  impero ,  noi  offriremo  nella  tavola  seguente  le  sue  grandi  di- 
visioni geografiche,  aggiungendovi  le  città  principali,  per  quanto  la 
geografia  ancora  sì  imperfetta  di  quelle  regioni  ed  il  disegno  ristretto 
di  quest'opera  il  comportano. 


Paesi.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più  notabili. 

Kegno  di  Cocincina.  Huè  (Huefo)  ;     Nhatrang ,    Camaigne    e  Hone-Choa 


Drang-trong  0  regno  del 
Didentro;  regno  d'An-nam 
Meridionale). 


Di -fuori;  regno  d'Àn-nam 
Settentrionale). 


annoverati  fra  i  più  bei  porti  del  mondo;  Phuyen, 
Quinon,  Faifo ,  Touron  (Hansan).  U 'arcipelago  di 
Paracels,  composto  d' isolette  frequentate  da  pesca- 
tori. 

Regno  di  Tonchino  .  .  Ketcho  (Bak-king ,  Dong-king  o  Catchao);  Hean , 
(Drang-ngay  o  regno  del  Hanvints,  Hwniaii,  Domea,  Chinlen.  Noi  aggiun- 
geremo che  il  Lactho,  menzionato  da  La  Bissa- 
chère  e  la  cui  situazione  ha  tanto  imbarazzati  i 
geografi ,  non  è  (al  dire  di  Langlois,  superiore  delle 
missioni  straniere,  il  quale  soggiornò  in  questo  paese) 
che  un  huyen  o  suddivisione  della  provincia  di  Than- 
hoa;  per  verità  così  grande  da  se  sola  come  tutte 
l'altre  insieme.  Questo  paese  è  abitato  da  un  popolo 
che  parla  una  lingua  particolare.  Jl  gruppo  dei  Pi- 
rati, un  tempo  e  forse  ancora  oggidì  abitato  dai 
pirati. 

Una  gran  parte  è  occupata  da  tribù  indipendenti  e 
bellicose.  Nella  parte  soggetta  non  vi  sono  che  vil- 
laggi. Padaran  e  Phanary  ne  sono  i  principali. 

Saigon  (Saygan)  ;  Kambodje  (Laweik),  Panomping, 
seconda  capitale  del  regno  di  Kambodje  ;  dopo  il 
4  824  questo  stato  fu  riunito  all'  impero  dopo  la 
morte  del  suo  re;  Kaiikao  o  Athien,  piccolo  stato 
fondato  da  un  negoziante  chinese,  un  tempo  indipen- 
dente ed  oggidì  interamente  soggetto.  Il  gruppo  di 
Poulo- Condor;  nel  1704  gl'Inglesi  vi  avevano  fondata 
una  colonia  che  fu  distrutta  dai  Makassar.  L' arci- 
pelago di  Kambodje,  formato  da  parecchi  gruppi  d'i- 
sole che  si  stendono  lungo  la  costa  del  regno  di 
questo  nome,  e  di  cui  la  parte  principale  è  chiamata 
arcipelago  di  Hasling  sulle  carte  inglesi.  Phouhok 
(Phukok,  Kohdoud  ,  Kohtrol)  è  l'isola  più  grande; 
essa  è  oltre  a  ciò  notabile  per  le  alte  maree,  per  la 
ricca  vegetazione,  per  la  pesca  di  trepang  e  di  altri 
molluschi,  e  per  la  popolazione.  Si  è  in  quest'isola 
che  rifuggì  Ngoi-en-Cnoung  o  Gya-Long;  questo  prin- 
cipe vi  dimorò  durante  i  tumulti  che  agitarono  la 


Tsiampa  (Binh-Tuam). 

Regno  di  Kambodje 
(Camboge,  Camboja). 
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DESCRIZIONE   DELl/AsiÀ. 

Cocincina,  e  che  finirono  per  collocarlo  sul  trono 
di  An-nam.  Si  è  per  isbaglio,  clic  ad  esempio  di  altri 
autori  noi  l'abbiamo  fatto  ritirare  a  Potilo- W aj  y 
isola  deserta. 

Questa  parte  dell'impero  d' An-nam  sembra  essere 
composta  di  tre  parti  distinte;  il  regno  del  Pic- 
colo-Laos, a  ponente  del  Tonchino,  di  cui  esso 
è  tributario,  secondo  Marini;  la  sua  capitale  è  Tian 
yiiech,  secondo  La  Bissachère,  il  regno  di  Tieni 
menzionato  da  Ghoisi  e  Van-Vusthorf,  situato  nelle 
montagne  a  ponente  della  Cocincina  Settentrionale 
la  parte  meridionale  del  regno  dei  Langiani 
ovetrovasi  Sandapoura. 

Questa  contrada  menzionata  dal  padre  Tissanier,  Dam 
pier  ed  altri  ,  era  tributaria    al  Tonchino,  secondo 
Marini,    ed   aveva  per    capitale   Bao.  Noi  facciamo 
menzione  di  questo  paese,    come  di  parecchi  altri 
solo  per  indurre  i  geografi  a  rimetterli  sulle  carte 
donde  furono   cancellati,  senza    che   alcuna  recente 
esplorazione  abbia  fatto  dubitare  della  loro  esistenza. 

Ne'confini  dell'impero  e  specialmente  nell'alte  vallee 
delle  montagne  che  separano  la  China  dal  Tonchino 
ed  il  bacino  del  Menam-kong  dal  Tonchino  e  dalla 
Cocincina  ,  vivono  parecchie  tribù  più  o  meno 
feroci,  più  o  meno  bellicose,  fra  le  quali  si  distin- 
guono i  Moi  o  Moni  ed  i  Moucrng,  pel  loro  numero 
e  pel  vasto  territorio  che  occupano.  Alcune  delle 
loro  tribù  fanno  frequenti  scorrerie  sul  territorio 
Cocincinese.  Vengono  appresso  i  Lqyet  che  abi- 
tano le  alte  vallee  del  Binh-Tuam  o  Tsiampa.  Que- 
te  tribù  sono  governale  da  differenti  capi  affatto  in- 
dipendenti. 


Hué,  città  grande  e  fortissima,  situata  sulFHué  nell' An-nam  Me- 
ridionale. I  suoi  lavori  esterni  ed  interni,  costruiti  da  ingegneri  fran- 
cesi, sono  immensi  e  di  gran  solidità.  Finlayson  loda  soprattutto  i 
granai,  i  magazzini,  gli  alloggiamenti  militari  e  gli  arsenali  di  terra 
e  di  mare,  la  più  parte  de'  quali  sorgono  sulle  rive  d'un  canale  navi- 
gabile che  traversa  la  città.  Nell'arsenale  havvi  un  museo  d'arti- 
glieria in  cui  vedonsi  modelli  di  tutti  i  cannoni  in  uso  presso  i  popoli 
d'Europa.  Sei  templi  attorniati  di  un  recinto  sono  consacrati  agli  eroi 
che  si  sono  segnalati  sotto  Gia-long,  e  formano  per  cosi  dire  il 
panteon  an-namico.  Secondo  Withe  furono  impiegati  in  quei  lavori, 
da  20  anni  in  qua,  quasi  100,000  uomini.  11  fossato  che  circonda 
la  piazza  ha  tre  leghe  di  circonferenza  ed  è  largo  100  piedi;  le  mu- 
raglie sono  alte  60.  Queste  immense  fortificazioni  rendono  Hué  la 
prima  piazza  d'armi  deWAsia.  La  cittadella  è  di  forma  quadrata.  Il 
palazzo  dell'  imperatore  è  vasto  e  solido.  Hué  possiede  un'  immensa 
fonderia  di  cannoni,  che ,  dopo  la  soppressione  di  quella  di  Kam- 
bodje  ,  è  la  sola  deli'  impero.  Essa  è  pure  la  stazione  ordinaria  d'una 
gran  parte  della  flotta  delle  galee.  Tutti  gli  anni  si  costruiscono  nei 
suoi  cantieri  bastimenti  da  guerra,  gli  uni  secondo  il  taglio  dei  va- 
scelli europei,  gli  altri  secondo  modelli  che  sono  un  misto  della  forma 
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de5  legni  europei  ed  asiatici.  Benché  Hamilton  stimi  la  popolazione 
di  questa  città  di  soli  50,000  abitanti,  noi  crediamo  ch'essa  possa 
senza  esagerazione  farsi  ascendere  fino  a  100,000  compresavi  la  nu- 
merosa guarnigione. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  sono  : 

Ketcho  ,  situata  sul  Sankoi  nell'  An-nam  Settentrionale.  Richard  la  dice 
eguale  a  Parigi  per  estensione,  benché  de  la  Bissachère  non  le  attribuisca 
più  di  40,000  abitanti.  Queste  due  notizie  ben  possono  conciliarsi,  dacché 
si  osserva  che  capanne,  giardini,  larghe  contrade  e  vasti  terreni  ingombri 
di  rottami,  ne  occupano  la  più  gran  parte.  Il  palazzo  del  re  e  dei  mandarini 
sono  i  soli  costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole.  La  residenza  degli  ultimi  re 
è  vastissima,  ma  va  rovinando  ;  una  parte  serve  presentemente  di  dimora  al 
viceré  del  Tonchino.  Nei  dintorni  di  Ketcho  si  vedeva,  al  tempo  di  Baron, 
e  si  vede  ancora,  secondo  Chaigneau,  il  triplice  recinto  dell'antica  città 
e  le  rovine  del  palazzo  degli  antichi  re;  quest'ultimo  aveva  da  6  a  7  miglia 
di  circonferenza.  I  suoi  cortili  con  pavimenti  di  marmo,  le  sue  porte,  i  resti 
de'  suoi  appartamenti  attestano  che  esso  era  uno  de' più  magnifici  edifizii 
dell'  Asia.  Avvertiremo  pure  con  de  la  Bissachère,  che  una  grande  strada 
costruita  da  Gia-long  conduce  da  questa  città  a  quella  di  Hué,  e  che  Ketcho 
nel  1800  possedeva  la  sola  stamperia  dell'impero. 

Saigong  (Saigon),  fabbricata  sulla  penisola,  formata  per  la  riunione  dei 
due  rami  del  Donnai;  questa  capitale  del  regno  di  Kambodje  si  compone 
di  due  distinte  città  :  la  città  nuova,  detta  Bingeh,  e  la  città  antica,  nomi- 
nata Saigong.  Presso  alla  prima  sorge  un'immensa  cittadella,  costruita  sotto 
la  direzione  degli  ingegneri  francesi.  Essa  non  era  ancora  terminata  nel 
1821;  per  forza  ed  estensione  gareggia  con  le  immense  fortificazioni  di  Hué. 
Nel  mezzo  della  città  sorge  un  vasto  palazzo  fabbricato  dal  re,  che  però  non 
vi  aveva  mai  fatto  dimora  fino  al  tempo  che  White  era  a  Saigong.  Secondo 
questo  viaggiatore ,  Y  arsenale  marittimo  non  è  guari  inferiore  agli  stabili- 
menti di  tal  genere  che  sono  in  Europa.  Nel  1819  vi  erano  190  galee  d'una 
costruzione  eccellente,  lunghe  da  40  a  100  piedi  e  portanti  le  une  16  can- 
noni, le  altre  solamente  da  4  a  6;  questi  pezzi  sono  di  rame  e  di  bellissimo 
getto.  Allo  stesso  tempo  eranvi  pure  due  fregate  di  costruzione  europea.  Le 
case  di  questa  città  sono  la  più  parte  costruite  di  legname  e  coperte  di  uno 
strato  di  foglie  di  palma  e  di  paglia  di  riso  ;  alcune  sono  fabbricate  di  mat- 
toni e  coperte  di  tegole;  esse  ncn  hanno  che  un  piano  e  non  hanno  inve- 
triate ,  ma  imposte  di  legno  che  bisogna  aprire  per  dar  luce  all'  apparta- 
mento. Le  case  della  classe  povera  sono  sudicie  e  meschine.  Vi  si  osservava 
una  chiesa  cristiana,  in  cui  ministravano  due  missionarii  italiani.  Un  canale 
navigabile ,  costruito  recentemente ,  congiunge  questa  città  con  Kambodje. 
Saigong  è  pure  la  prima  piazza  di  commercio  dell'impero.  Benché  White  le 
attribuisca  180,000  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di  ridurre  questo  numero  a 
100,000.  Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  vedesi  il  monumento  che  la 
riconoscenza  di  Gia-long  innalzò  a  quello  che  esso  appellava  il  maestro  illu- 
stre, cioè  al  suo  virtuoso  ed  accorto  ministro,  il  vescovo  d' Adran;  esso  è 
uno  spianato,  sopra  cui  sorge  una  bella  casa,  la  cui  conservazione  è  com- 
messa a  un  drappello  della  guardia  imperiale. 

Kambodje  (Camboja;  Eauwek;  Laweik ;  Loech),  fabbricata  sur  un'isola 
formata  da  un  braccio  del  Menam-kong  o  Maykaoung  e  traversata  da  molti 
canali.  Secondo  Yan  Vusthorf ,  che  la  visitò  nel  1657,  tutte  le  case  erano 
contigue  e  situate  lungo  un  argine.  Il  palazzo  del  re,  d'un'architettura  sem- 
plicissima e  fabbricato  di  legname  risplendeva  d'oro  e  d'argento  nell'interno* 
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Questa  città  racchiudeva  un  tempio  bellissimo,  il  cui  tetto  era  sostenuto  da 
pilastri  di  legno  inverniciali,  con  ornamenti  in  rilievo  e  dorati  ;  il  pavimento 
era  prezioso  ;  vi  si  vedevano  tre  grandi  statue  d'oro.  Kambodje  è  assai  sca- 
duta, dacché  la  residenza  reale  fu  trasportata,  secondo  Hamilton,  a  Pa- 
nompin.  Sembra  che  il  più.  bel  palazzo  reale  e  le  sue  magnifiche  pagode 
vadano  rovinando.  Nulla  si  può  dire  di  certo  intorno  al  numero  de'  suoi  abi- 
tanti che  senza  dubbio  deve  essere  ben  diminuito. 

,  Nomineremo  ancora  nel  regno  di  Cocincina  per  la  loro  importanza  per 
più  rispetti:  Nhatrang,  nella  provincia  di  questo  nome,  importante  per  le 
fortificazioni ,  per  il  bel  porto ,  il  commercio ,  ed  i  cantieri  della  marineria 
militare.  QuiNON,  altro  capo-luogo  di  provincia,  importante  per  la  popola- 
zione, il  bel  porto  e  le  fortificazioni.  Faifo  (Huean),  rinomata  pel  suo  porto; 
i  suoi  dintorni  sono  notabili  per  parecchie  grotte  e  per  la  coltivazione  della 
cannella.  —  Touron  (Hansan),  città  non  è  gran  tempo  assai  scaduta,  ma  che 
risorse:  essa  è  importante  pel  suo  commercio  e  pel  golfo  magnifico.  Nel  1787  fu 
ceduta  alla  Francia  con  un  territorio  sterile  e  angusto  lungo  4o  miglia  e  largo 
da  8  a  io,  e  le  isole  adjacenti  di  Hai-Wen  a  tramontana  e  di  Faifo  a  ostro. 
I  Francesi  non  ne  presero  mai  possesso;  l'ambascieria  che  mandarono  nel 
181 7  per  domandare  quel  luogo  fu  male  accolta,  e  d'allora  in  poi  non  se 
ne  fece  più  motto. 

Arcipelaghi  d' Andaman  e  di  Nikobar, 

Questi  due  arcipelaghi  compongono  una  lunga  catena  d' isole  che 
si  stendono  da  tramontana  ad  ostro  nel  golfo  del  Bengala  tra  il  capo 
Negrese  nell'  impero  Birmano  e  l'estremità  dell'  isola  di  Sumatra.  I 
loro  abitanti  sono  pochissimo  numerosi  e  assolutamente  indipen- 
denti ,  ad  onta  delle  asserzioni  dei  geografi  che  fanno  dipendere 
l'arcipelago  d'Andaman  dagF  Inglesi  e  quello  di  Nikobar  dai  Danese 

Arcipelago  d'Andaman.  Secondo  le  migliori  carte  e  soprattutto  secondo 
quella  di  Berghaus,  la  quale  offre  tutto  quello  che  si  sa  di  certo  intorno  a 
questa  parte  dell'Asia ,  questo  arcipelago  è  composto  di  quattro  isole  princi- 
pali, di  otto  minori  e  di  un  gran  numero  d'  isolette  o  roccie.  Le  tre  pia 
grandi  formano  la  pretesa  isola  grande  Andaman  de'  geografi,  rappresen- 
tata come  tale  da  parecchie  carte  pubblicate  nel  i83i  e  i833;  l'altra  e  più 
meridionale  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  piccola  Andaman.  Nella  più  set- 
tentrionale delle  grandi  isole  trovasi  il  bel  porto  Cornwallis ,  dove  gl'Inglesi, 
nel  1795  ,  avevano  fabbricato  un  forte  che  in  appresso  abbandonarono  per 
l'aria  malsana.  In  un'altra  è  posto  il  porto  di  Chatam ,  dove  gl'Inglesi  ave- 
vano fondata  una  colonia  nel  1791,  che  poscia  abbandonarono  per  andar  a 
stanziare  nel  porto  Cornwallis.  La  Piccola  Andaman  è  più  elevata  della  Grande 
e  assai  boschiva,  ma  priva  di  buoni  porti.  Nomineremo  ancora  l' isola  di 
Barren  deserta,  ma  notabile  pel  suo  vulcano.  Gli  abitatori  di  questo  arci- 
pelago sono  negri  bruttissimi ,  altrettanto  feroci  quanto  stupidi. 

Arcipelago  di  Nikobar  (le  Frederiksoerne  o  isole  di  Federico  dei  Danesi), 
composto  di  dieci  isole  principali  e  d'un  gran  numero  d'altre  molto  più 
piccole,  disposte  in  tre  gruppi.  I  loro  abitanti,  dolci  e  pacifici,  somigliano  ai 
Malesi  per  le  forme  e  pel  colore  del  corpo.  Nel  loro  abbigliamento,  una 
piccola  lista  di  panno  pende  loro  da  tergo,  il  che  forse  fece  credere  allo 
svezzese  Koeping ,  uomo  di  mare  ignorante ,  che  quegli  isolani  avessero  una 
coda,  favola  assurda,  che  fu  però  creduta  da  Linneo,  Buffon  e  Monboddo. 
Le  isole  principali  sono  :  Grande-Nikobar ,  che  è  la  più  grande  di  tutto  l'ar- 
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cipelago;  Piccolo-Nikobar  o  Sambelong-,  Katchoul  (Kalchal);  Kamorta ,  ove 
gli  Austriaci  nel  1778  fondarono  una  colonia  che  abbandonarono  poi;  Nan- 
covry  (Nancovery) ,  ove  i  Danesi  avevano  uno  stabilimento ,  abbandonato  da 
parecchi  anni  per  Faria  malsana;  Terressa;  Chowry ,  Batty-Malve ,  Tillan- 
tchong ,  Karnikobar ,  la  più  settentrionale  ed  ove  era  lo  stabilimento  danese 
che  fu  l'ultimo  abbandonato.  Vuoisi  aggiungere  che  il  governo  danese  di 
Tranquebar  mandò,  nel  i832,  un  picciolo  drappello  di  Cipai  per  prendere 
possessione  dell'  isola  di  Kamorta  e  stanziare  nel  porto  di  Nancowry. 

IMPERO  CHINESE. 

POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  orientale ,  tra  69°  e 
141°.  Latitudine,  tra  48°  e  SI0.  In  questi  calcoli  furono  compresi 
r  isola  d'  Hai-nan  e  la  parte  settentrionale  di  quella  di  Tarrakai  o 
Tchoka. 

confini.  A  tramontana,  il  Turkestan,  l'Asia- Russa  ed  il  mare 
d*  Okhotsk  ;  a  levante ,  le  parti  del  G  rande-Oceano  nominate  mare 
d'  Okhotsk  ,  mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e  mare  della  China  ; 
ad  ostro,  questo  medesimo  mare,  l'impero  d'An-nam,  il  regno  di  Siam, 
l'impero  Birmano,  l'impero  Anglo-Indiano  ed  il  regno  di  Nepal  ;  a 
ponente,  la  confederazione  dei  Seikh  ed  il  Turkestan. 

fiumi.  La  posizione  delle  vaste  catene  di  montagne  che  percorrono 
quest'impero  danno  a'  suoi  numerosi  fiumi  cinque  diverse  inclinazioni 
che  li  conducono  ad  altrettanti  mari  diversi. 

L'OCEANO  GLACIALE  ARTICO  riceve: 

L'Ob  o  Oby,  il  cui  grande  affluente  Ir  tic  io  nasce  nella  provincia  di 
Tarbagatai,  nel  governo  del  Thian-chan-pe-lou ,  al  piede  del  Grande-Altai , 
traversa  il  lago  Dzaisang  ed  entra  poscia  nella  provincia  d'Omsk  nell'Asia- 
Russa. 

Il  Jenissei,  che  è  composto  per  la  riunione  de"  due  rami  nominati  Olou- 
Kem  e  Bei-Kem,  nel  paese  degli  Ouriangkai;  dopo  la  loro  congiunzione 
prende  il  nome  di  Jenissei  nel  trapassare  i  monti  di  Sayansk,  sui  confini 
meridionali  dell' Asia-Russa.  Questo  gran  fiume  riceve  a  destra  Vangarci 
superiore  ;  la  Selìnga,  che  nasce  nei  monti  Tangnou-oola,  nel  paese 
dei  Ralka ,  ed  entra  nel  lago  Baikal ,  può  riguardarsi  come  la  parte  supe- 
riore del  corso  di  questo  grande  affluente. 

R  MARE  D' OKOTSK  riceve  : 

^  L'Amour  (  Sakhalian-oula ,  o  He-lung-kiang  ),  che  e  composto  per  la  riu- 
j  nione  del  Rheroulun  con  I'Onon.  Il  Kheroulun ,  che  dopo  essere  passato 
\  per  il  lago  Kulun-noor,  è  nominato  Ergoune  o  Argoun  dai  Mongoli  e  dai 
!  Russi,  è  riputato  il  ramo  principale;  prende  origine  nei  monti  Barka-dabahn, 
traversa  il  paese  dei  Kalka  ed  il  lago  Kulun  e  separa  poscia  sotto  il  nome 
!  di  Argoun,  la  Dauria  chinese  dalla  Dauria  russa  ;  I'Onon,  nominato  Chilka, 
dopo  di  avere  ricevuto  YIngoda  alla  sinistra  ,  passa  per  Nertchinsk  ;  I'Onon 
è  rinomato  fra  gli  storici,  perchè   sulle  sue  rive  sorti  i  natali    Gingis-kan, 
L'Argoun  o  Amour  traversa  poscia  il  paese  dei  Mandchoux,  passando  per 
Sakhalien-oula-khoton  e  si  versa  in  un  golfo  del  mare  d'  Okotsk,  dirimpetto 
all'isola  di  Tarrakai.  I  suoi  principali  affluenti  seno:  il  Soungari,  ingros- 
sato dal  Non  e  dal  Khourka  e  XOusouri  alla  destra;  il  D zi n ghiri  è  il 
grand'affluente  a  sinistra. 
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Il  MARE  DEL  GIAPPONE  riceve: 

Il  Toumen,  che  percorre  la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea;  il 
suo  corso  è  assai  breve  a  fronte  di  quello  dei  fiumi  teste  nominati. 

Il  MARE  ORIENTALE  o  TOUNG-HAI  ed  i  suoi  bracci  ricevono: 

11  Ya-lou  ,  che  nasce  nei  monti  Chanyan-alin  e  percorre  la  parte  setten- 
trionale del  regno  di  Corea,  del  quale  esso  è  il  più  gran  fiume.  Entra  nel 
mar  Giallo. 

Il  Liao-ho  ,  che  nasce  ne'  monti  Kingkan,  traversa  sotto  il  nome  di  Cha- 
RAMOUREN  una  parte  della  Mongolia,  e  sotto  quello  di  Liao-HO,  il  Ching- 
king;  esso  si  versa  nel  golfo  di  Liao-toung ,  il  Phou-hai  de'  Chinesi. 

11  Pe-ho,  che  prende  la  sua  origine  nei  monti  Kingkan,  traversa  una 
parte  della  Mongolia  e  la  provincia  di  Tchi-ly  ed  entra  nel  Phou-hai ,  dopo 
essere  passato  non  lungi  da  Pekin  e  per  le  città  di  Toung-tcheou  e  Thian- 
tsing.  I  suoi  principali  affluenti  sono  :  il  Tchao-ho,  il  S an  g-k  an-ho  ed 
il  Hou-tho'ho ;  quest'ultimo  è  traversato  dal  canale  Imperiale  che  fa 
comunicare  Peking  col  Riang. 

Il  Houang-ho,  o  il  Fiume  Giallo;  così  nominalo  pel  colore  doralo  che 
il  fango  dà  alle  sue  acque.  Le  sue  sorgenti  sono  nei  monti  Koulkoun  nel 
paese  dei  Mongoli  del  Koukounoor.  Esso  vi  fa  grandi  giri,  passa  a  Lan- 
tcheou  nel  Kansou,  fa  un  giro  immenso  nella  Mongolia,  traversa  il  Chan-si, 
l'Ho-nan,  tocca  il  Chan-toung,  e  nel  Kiang-sou  entra  nel  mar  Giallo.  Gli 
straripamenti  di  questo  fiume  diedero  occasione,  fin  dalla  più  remota  anti- 
chità, a  grandi  lavori  idraulici  che  furono  continuati  o  ripresi  sotto  il  regno 
degli  ultimi  imperatori.  Abel  Remusat  pretende  esservi  ragione  di  credere 
che  la  foce  del  Hoang-ho  non  fosse  un  tempo  là,  dove  la  veggiamo  oggidì; 
ma  che  questo  fiume  portasse  le  sue  acque  nel  golfo  di  Liao-toung  o  Phou- 
hai  traversando  il  Chan-toung.  I  suoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  il 
Ouei'ho ,  che  traversa  il  Kan-sou  ed  il  Chen-sS  ;  ed  il  Hoei-ho,  che  passa 
per  l'Honan,  lo  Ngan-hoei  ed  il  Kiang-sou  e  traversa  il  lago  Houngtse.  11 
Fuen-ho ,  che  percorre  il  Chan-si,  è  il  principale  affluente  a  sinistra. 

Il  Grand-Ktang  (fiume  per  eccellenza)  ,  detto  pure  Fiume-Azzurro  dai 
nostri  geografi,  nominato  alla  sua  foce  Yang-tsu-Kiang  [fiume  del  figliuolo 
dell'Oceano)  dai  Chinesi;  esso  è  il  più  gran  fiume  dell'  impero.  È  composto 
per  la  riunione  dei  tre  rami  nominati  Kin-cha-kiang,  Galou-kiang  ed  il 
Min-kiang;  quest'ultimo  ò  riputato  indebitamente  come  il  principale.  Ma, 
sull'esempio  di  Klaproth,  noi  considereremo  come  tale  il  Kin-cha-kiang  (ri- 
viera della  sabbia  d'oro  )  nominata  Mouroui-oussou  a  greco  del  Tibet; 
Bourai«tchou,  nella  provincia  di  K'ham  nella  medesima  contrada  ;  KiN- 
CHA-KIANG ,  nel  Yun-nan  e  nel  Szu-tchhouan  e  Ta-kiang  (  Grand-Kiang  o 
grande  fiume),  dopo  la  sua  congiunzione  col  Tchouan-kiang  o  Min-kiang , 
nel  Szu-tchhouan  ,  presso  il  Siu-tcheou.  Il  Kiang  traversa  poscia  questa  gran 
provincia ,  quella  di  Hou-pe ,  tocca  quella  di  Kiang-si ,  e  dopo  aver  tagliato 
quella  di  Ngan-houei  e  di  Kieng-sou  entra  nel  mare  Orientale.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti ,  oltre  il  Y  aloung-kiang  fin  tibetano  Varloung),  che 
percorre  la  provincia  di  K'ham  nel  Tibet,  ed  una  parte  del  Tzu-tchhouan 
nella  China  ed  il  Min-kiang,  che  viene  dal  K'ham  e  traversa  il  Tzu- 
tchhouan,  sono  a  destra;  YHeng  ,  che  nasce  nelle  montagne  del  Kouei- 
tcheou,  traversa  questa  provincia  e  quella  di  Hou-nan,  è  ingrossato  dal  Lo } 
entra  nel  lago  Tchoung-thing  e  lo  scarica  poscia  nel  Kiang;  il  Kan,  che 
ha  la  sua  sorgente  nel  monte  Mei-ling,  traversa  il  Kiang-si,  entra  nel  lago 
Phou-yang  e  si  versa  poscia  nel  Kiang.  I  principali  affluenti  a  sinistra  sono: 
il  Kia-ling,  che  viene  dalle  montagne  del  Kan-sou  e  traversa  il  Szu- 
tchhouan;  1'  Han,  che  traversa  il  Chen-si  e  T Hou-pe. 
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Il  Min-kiang  ,  o  Ou-loung-kiang  ;  esso  è  il  più  gran  fiume  del  Foukian  ; 
ha  la  sua  foce  nel  canale  di  Formosa. 

Il  MAR  DELLA  CHINA  e  i  suoi  bracci  ricevono  : 

Il  Si-kiang,  appellato  Tigri  alla  sua  foce,  composto  perla  riunione  di  più. 
rami.  Esso  è  il  più  gran  fiume  della  China  Meridionale;  percorre  il  Kouang- 
si  e  il  Kouang-toung;  ì'Houng-kiang  o  Tein-kiang  e  il  Pe-kiang  sono  i  suoi 
principali  affluenti.  Il  Si-kiang  passa  per  Fo-chan  ed  entra  nel  golfo  di  Canton. 

L'Ho-li-kiajntg,  che  nasce  nel  Yun-nan,  percorre  questa  provincia  ed  entra 
nel  Tonchino  per  versarsi  nel  golfo  di  tal  nome. 

Il  May-kaoung,  il  Thalouen  (Salouen)  e  I'Iraouaddi  o  Yarou-Zzangro, 
nascono  nelle  montagne  del  Tibet,  bagnano  questo  paese  ed  il  Yunnan,  ed 
entrano,  il  primo  nel  Laos  e  i  due  ultimi  nell'impero  Birmano.  Vedi  i  fiumi 
dell' India-Transgangetica  alle  pagine  171  e  172. 

Parecchi  fiumi  dell'impero  chinese  non  si  versano  in  alcun  mare. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  i  seguenti 3  come  i  principali  di  tal 
genere. 

L'  Ili  ;  nasce  nei  monti  Celesti  o  Thian-chan,  traversa  la  Dzungaria,  passa 
per  Hi  o  Gouldja  e  si  versa  nel  lago  Balkachi. 

11  Tchoui  esce  dal  lago  Temourtou  (ferruginoso),  detto  pure  Touzkoul 
(salato),  situato  nei  monti  Moussour  ,  traversa  questo  lago  ,  come  pure  il 
paese  dei  Calmucchi  Torgot ,  e  lascia  questa  contrada  per  entrare  nel  Tur- 
kestan,  ove  si  versa  nel  lago  Kaban-koulak.  Vedi  la  pag.   ili, 

11  Yarkand-daria  ,  detto  pure  Tarim  e  Ergheou-gol.  Esso  è  il  più  grande 
di  tutti  i  fiumi  di  questa  specie  che  l'Asia  possegga.  Pare  che  prenda  ori- 
gine nel  Mouz-tagh,  traversa  da  ponente  a  levante  tutto  il  Thian-chan-nàn- 
lou  ,  passando  per  Yarkand  ,  e  mette  capo  nel  lago  Lob.  Secondo  la  carta 
di  Klaproth ,  i  suoi  principali  affluenti  sono  :  a  destra ,  la  riviera  di  Kho- 
tan ,  a  sinistra,  la  riviera  di  Khachkar,  la  riviera  d'  Aksou>  il  Moussour 
ed   il  Kaidou. 

religione.  La  massima  parte  degli  abitanti  della  China  professa 
i  dogmi  del  Buddismo  0  la  religione  di  Foe,  che  è  pure  la  religione 
dei  Coreani,  degli  abitanti  dell'arcipelago  di  Lieou-Rhieou,  dei  Lolos 
del  Yun-nan,  e  che  pare  sia  pure  professata  dai  Mienting  in  quest'ul- 
tima provincia ,  e  dai  Miaotsi  in  parecchie  altre.  Esso  ha  pure  fra  i 
suoi  credenti  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Tibet  e  del  paese  del  Deb- 
radja  appellato  volgarmente  Boutan,  e  le  numerose  orde  dei  Mongoli, 
dei  Calmucchi,  come  pure  i  Mandchoux.  La  religione  di  Confucio  o 
sia  la  dottrina  dei  letterati,  è  la  religione  dell'impero,  essa  è  pure 
professata  dalle  classi  più  alte  e  più  istrutte  della  popolazione  della 
China  e  della  Corea.  Ciascun  magistrato  vi  pratica  questo  culto  nelle 
sfera  delle  sue  incumbenze,  e  l'imperatore  stesso  ne  è  il  patriarca.  Gene- 
ralmente tutti  i  letterati  vi  aderiscono,  senza  però  rinunziare  agli  usi 
imitati  dagli  altri  culti.  I  dogmi  dèi  Tao-sse  o  dottori  della  ragione 
hanno  anche  in  questa  vasta  contrada  un  gran  numero  di  credenti. 
L'islamismo  è  professato  dai  Kirghiz-Kaisak  e  dai  Bourout,  come  pure 
dai  numerosi  Bucari  e  dai  Turchi  che  compongono  la  maggior  parte 
della  popolazione  del  Thian-chan -nan-lou  (  Piccola  Bucaria  )  e  che 
sono  sparsi  in  parecchie  provincie  della  China,  principalmente  in 
quelle  di  Chen-si  e  di  Kan-sou.  INoi  comprenderemo  sotto  il  titolo 
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ci 'Idolatria,  e  pratiche  superstiziose  le  credenze  degli  antichi  Mand- 
choux,  di  alcune  tribù  di  Tongosi ,  quelle  dei  Soyoti  e  quelle  delle 
tribù  selvagge  che  occupano  l'interno  della  China,  dell'isola  d'Hai-nan 
e  la  parte  orientale  di  quella  di  Formosa.  11  Cristianesimo  ha  molte 
migliaja  di  credenti  fra  i  Chinesi,  che  quasi  tutti  appartengono  alla 
Chiesa  cattolica  ;  nel  xvn  secolo  i  suoi  neofiti  vi  erano  assai  numerosi, 
ma  sono  molto  diminuiti,  massime  in  questi  ultimi  anni,  per  le  per- 
secuzioni da  loro  sofferte.  Alcuni  Protestanti  tentarono  recentemente 
di  propagare  la  loro  religione  nella  China  ,  per  la  traduzione  della 
Bibbia,  ma  non  poterono  finora  persuadere  le  menti  dei  Chinesi.  Il 
Giudaismo  è  professato  da  alcune  migliaja  di  abitanti  della  China;  che 
sono  una  colonia  di  Ebrei  che  vi  si  trasportarono  nella  rimota  anti- 
chità dalle  provincie  più  orientali  della  Persia.  Vi  si  trovano  pure  dei 
Manichei  e  dei  Parsi,  avanzi  degli  stabilimenti  che  questi  settarii  eb- 
bero un  tempo  neh" Asia-Centrale. 

governo.  Il  governo  chinese  fu  lungamente  riputato  dispotico. 
Si  sa  presentemente,  dice  Abel  Remusat ,  che  esso  è  temperato  pel 
diritto  di  rappresentazione  concesso  a  certi  ordini  di  magistrati ,  e 
più  ancora  per  l'obbligazione  che  incumbe  al  sovrano  di  scegliere  i 
suoi  agenti,  secondo  regole  fisse,  nei  corpo  dei  letterati.  Questi  com- 
pongono una  vera  aristocrazia,  i  cui  membri  vanno  rifacendosi  a  mano 
a  mano  per  esami  e  per  concorsi.  I  giovani  di  tutte  le  condizioni  sono 
ammessi  indistintamente  a  concorrere  al  5°  grado  letterario.  Quelli 
che  lo  ottennero,  concorrono  tra  loro  pel  2°  grado,  il  quale  è  neces- 
sario per  quelli  che  devono  esercitare  uffizii  pubblici.  Dal  2°  grado 
si  può,  per  lo  stesso  mezzo,  sorgere  al  primo,  che  conduce  alle  cari- 
che più  alte.  Quest'istituzione,  la  cui  forma  presente  non  è  meno  an- 
tica del  vii  secolo,  tien  luogo  di  nobiltà,  e  molto  contribuì  alla  lunga 
durata  dell'impero,  ed  a  serbarvi  l'ordine  e  la  tranquillità.  Del  resto 
non  vi  ha  titoli  ereditarli  se  non  pe'  principi  della  famiglia  imperiale 
e  pei  discendenti  di  Confucio  ,  e  per  quelli  di  Mencio  e  di  Laokiun  ; 
ma  si  concedono  soventi  titoli  retrogradi  che  nobilitano  gli  ante- 
nati dell'uomo  che  si  vuol  ricompensare ,  e  il  pregiudizio  chinese  fa 
attribuire  gran  pregio  a  questo  distintivo  d'onore.  Il  potere  supre- 
mo viene  esercitato  solo  dall'imperatore  che  prende  il  titolo  di  figlio 
del  cielo  e  di  augusto  imperatore.  La  corona  è  ereditaria  e  la  succes- 
sione fermata  da  lungo  tempo  nella  linea  maschile  ;  ma  l'ordine  di 
primogenitura  non  vi  è  sempre  osservato.  Secondo  le  opinioni  comuni 
della  China,  ogni  principe  straniero  che  mandi  un'ambasciata  all'im- 
peratore si  riconosce  suo  vassallo.  Quest'uso  indusse  e  induce  ancora 
in  errore  molti  geografi.  Il  sistema  della  suddivisione  delle  incumbenze 
prevalse  da  lungo  tempo.  L'amministrazione  delle  provincie  è  divisa 
fra  molti  officiali  che  non  dipendono  gli  uni  dagli  altri,  e  che  devono 
portare  alla  corte  gli  affari  intorno  a  cui  non  possono  accordarsi.  Il 
governator  generale,  che  gli  Europei  chiamano  viceré,  ha  ordinaria- 
mente due  provincie  sotto  la  sua  amministrazione.  Havvi  inoltre  un 
intendente  della  provincia,  un  soprantendente  delle  lettere,  un  diret- 
tore delle  finanze,  un  giudice  criminale  e  due  intendenti,  l'uno  per 
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le  saline,  l' altro  pe'  pubblici  granai.  Ciascuno  spartimento  ,  ciascun 
circondario  e  ciascun  distretto  hanno  pure  magistrati  particolari  che 
esercitano  in  concorrenza  funzioni  amministrative  e  giudiziarie.  L'im- 
peratore nominava  tutti  gl'impieghi  a  norma  di  una  tripliee  presenta- 
zione del  consiglio  del  personale.  Molte  relazioni,  decreti  ed  altri  do- 
cumenti officiali  si  danno  sotto  forma  d'istruzioni  indirizzate  ai  magi- 
strati o  al  popolo.  Si  stampano  regolarmente  nella  Gazzetta  officiate  , 
i  cui  estratti  sono  ripresi  e  pubblicati  di  nuovo  nelle  gazzette  provin- 
ciali che  si  stampano  nelle  principali  città.  Quando  l'imperatore  fa 
un  provvedimento  o  promulga  una  legge  a  cui  può  sospettare  che  la 
pubblica  opinione  non  abbia  ad  essere  favorevole,  dichiara  nella  gaz- 
zetta sopra  menzionata  i  motivi  della  sua  determinazione  ;  e  ciò  che 
è  ben  più  notabile,  l'imperatore  si  crede  mallevadore  verso  i  suoi  sud- 
diti di  tutte  le  calamità  che  questi  soffrono,  come  carestie,  epidemie, 
terremoti,  ecc.  ;  e  in  tali  casi  egli  si  accusa  pubblicamente  di  avere 
irritato  il  cielo  trascurando  i  suoi  doveri  e  s' impone  penitenze ,  le 
quali  consistono  in  ritiri  più  o  meno  lunghi,  in  digiuni,  in  preghiere 
straordinarie,  ecc. 

Il  governo  del  Tibet  e  del  Boutan  è  una  vera  teocrazia.  La  costi £ 
tuzione  politica  dei  Mongoli,  dei  Calmucchi  e  dei  Kirghiz  somiglia  a 
quella  dei  regni  d'Europa  nel  medio  evo.  11  governo  della  Corea  e 
dell'Arcipelago  di  Lieou-khieou  sembra  essere  dispotico.  11  Dalai-lama 
e  il  Bantchan-erdeni  mandano  ogni  anno  un'ambasciata  a  Peking  con 
doni,  che  consistono  in  panni  e  stoffe  fine  di  lana ,  bastoni  odorosi , 
picciole  colonne  od  obelischi  d'argento,  idoli  ed  altri  obbietti  ragguar- 
danti  al  servizio  divino  del  lamismo,  in  rosarii  di  corallo  o  d'ambra 
gialla.  Tutto  il  valore  dei  doni  del  Dalai-lama  stimasi  di  60,000  rubli 
d'argento,  cioè  240,000  fr.  Pare  che  il  Deb-radja,  il  quale  è  meno 
soggetto  ai  Chinesi,  non  mandi  nulla  a  Peking.  il  re  di  Corea  riceve 
l'investitura  del  suo  regno  dall'imperatore  della  China ,  a  cui  manda 
presenti  come  pegno  di  sua  fedeltà,  ma  ne  riceve  a  vicenda  benché 
d'un  valore  molto  inferiore.  Il  re  di  Corea  paga  parimenti  un  tributo 
in  oro  ai  Giapponesi.  Secondo  Golovnin,  il  re  di  Lieou-khieou  paga 
altresì  un  tributo  ai  due  imperatori  della  China  e  del  Giappone  ,  ma 
pare  ancora  più  dipendente  da  quest'ultimo  che  dal  primo.  I  khan  dei 
Mongoli ,  in  luogo  di  pagare  tributo  ,  ricevono  salarii  ragguardevoli 
come  generali  al  servizio  dell'impero,  come  pure  non  piccioli  doni  di 
stoffe  di  seta  e  di  ricchi  abbigliamenti.  Gli  imperatori  Mandchoux 
danno  loro  sovente  in  ispose  le  loro  figliuole ,  le  sorelle  e  le  nipoti  per 
renderli  affezionati  alla  loro  dinastia.  Da  parecchi  anni  i  principati 
della  Piccola-Bucaria  (Thian-chan-nan-lou)  sono  amministrati  come 
una  provincia  dell'impero. 

industria.  L'industria  dei  Chinesi  è  mirabile  in  tutto  ciò  che 
riguarda  gli  agi  e  le  comodità  della  vita.  L'origine  di  molte  arti  presso 
loro  perdesi  fra  tempi  immemorabili ,  e  Y  invenzione  di  esse  è  attri- 
buita a  personaggi,  la  cui  esistenza  storica  fu  sovente  messa  in  dub- 
bio. Essi  in  ogni  tempo  seppero  preparare  la  seta  e  fabbricare  stoffe 
che  attirarono  nel  loro  paese  i  mercatanti  d'una  gran  parte  dell'Asia. 
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La  fabbricazione  della  porcellana  fu  recata  presso  loro  a  un  alto  grado 
di  perfezione  che  non  fu  superato  in  Europa  se  non  da  pochi  anni  in 
qua.  Il  banibou  serve  loro  a  far  migliaja  di  lavori  d'ogni  specie.  Le 
loro  tele  di  cotone  sono  rinomate  per  tutto  il  mondo.  1  loro  arredi,  i 
loro  vasi,  i  loro  instromenti  ed  utensili  d'ogni  specie,  sono  ragguar- 
devoli per  grande  solidità,  congiunta  ad  una  certa  semplicità  inge- 
gnosa, che  meriterebbe  spesso  di  essere  imitata.  In  ogni  tempo  sep- 
pero lavorare  i  metalli,  fare  instrumenti  di  musica,  pulire  e  tagliare 
le  pietre  dure.  L'incisione  in  legno  e  la  stampa  stereotipa  comincia- 
rono presso  i  Chinesi  al  mezzo  del  x  secolo.  Sono  eccellenti  nel  rica- 
mo, nelle  tinture,  nelle  inverniciature  e  nell'arte  di  minuzzare  l'avo- 
rio ;  i  ventagli  che  essi  ne  fanno  sono  ammirati  da  lutti  ;  i  loro  lavori 
di  filigrana  sono  bellissimi  ;  i  loro  fiori  artificiali  non  furono  ancora 
superati ,  e  noi  siamo  ad  essi  debitori  dell'  uso  delle  tappezzerie  di 
carta.  In  Europa  non  s'imitano  che  imperfettamente  certi  parti  della 
loro  industria  ,  come  i  loro  colori  vivi  ed  inalterabili ,  la  loro  carta 
fina  e  solida  ad  un  tempo,  il  loro  inchiostro  ed  un'infinità  d'altri  ob- 
bietti che  richieggono  pazienza,  diligenza  e  destrezza.  Essi  si  dilet- 
tano di  riprodurre  modelli  che  loro  arrivano  dai  paesi  stranieri  ;  li 
ricopiano  con  esattezza  scrupolosa  e  fedeltà  servile.  Fabbricano  pure 
appositamente  per  gli  Europei  certi  obbietti  che  sono  del  gusto  di 
quest'ultimi,  come  figurine  dette  alla  chinese  di  steatite,  di  porcellana, 
di  legno  dipinto  ;  e  ì'opera  di  mano  è  di  si  basso  prezzo  fra  loro,  che 
si  trova  soventi  vantaggio  a  commetter  loro  certi  lavori,  che  operai 
europei  non  potrebbero  eseguire  se  non  a  grandi  spese. 

Quanto  all'industria  si  possono  mettere  a  paro  i  Coreesi  coi  Chi- 
nesi ;  essi  si  distinguono  soprattutto  nella  fabbricazione  d'una  stoffa  di 
cotone  conosciuta  sotto  il  nome  di  nankin  ed  in  quella  della  carta  da 
scrivere.  I  Tibetani  sono  molto  meno  industri ,  benché  i  loro  tessuti 
di  lana  abbiano  un  grande  esito  nella  China,  nell'India  e  nella  Mon- 
golia. 1  Tibetani  agguagliano  i  Chinesi  nella  fabbricazione  di  parecchi 
obbietti  di  metallo  e  negli  ornamenti  da  testa  delle  donne.  I  Bucari 
nel  Thian-chan-nan-lou  sembrano  essere,  quanto  all'industria,  supe- 
riori agli  abitanti  del  Tibet;  essi  sono  eccellenti  specialmente  nell'arte 
di  pulire  il  diaspro  metochite  orientale  e  nella  fabbricazione  del  drappo 
d'oro  e  d'argento,  come  in  quella  delle  stoffe  di  seta  e  di  tela.  I  Cal- 
mucchi, i  Mongoli  ed  i  Kirghiz  ricevono  dai  popoli  sovra  nominati 
tutti  gli  oggetti  di  lusso,  e  talvolta  pure  alcuni  di  quelli  di  prima  ne- 
cessità. Le  grandi  città  ed  i  grossi  borghi  che  si  distinguono  da  tutti 
gli  altri  per  l'industria,  sono:  Peking  e  Thian-tsin,  nel  Tchy-li;  Can- 
tori e  Fou-kian,  nel  Kouang-toung;  Tchang-tcheou  e  Fou-tcheou  ,  nel 
Fou-kian;  Hang-tcheou  e  Ning-pho,  nel  Tche-kiang;  Kiang-ning,  Sou- 
tcheou  ,  Soung-kiang  e  Yang-tcheou ,  nel  Kiang-sou  ;  King-te-tching  e 
Kan-tclieou,  nel  Kian-si  ;  Kachkar  e  Yarkand,  nel  Thian-chan-nan- 
lou  e  H'iassa  (Lassa)  nel  Tibet. 

commercio.  Il  commercio  interno  della  China  è  molto  maggiore 
del  commercio  esterno  ;  esso  si  fa  per  le  riviere  e  pe'  canali  e  consiste 
principalmente  nello  scambio  de'frutti  di  natura  o  d'arte  delle  diverse 
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Provincie.  La  China  è  un  paese  così  vasto,  e  v'ha  tanta  varietà  ne'suoi 
prodotti,  che  questo  traffico  basta  per  occupare  la  parte  della  nazione 
che  può  attendere  alle  operazioni  mercantili.  Questa  circostanza  con- 
tribuì a  far  trascurare  ai  Chinesi  il  loro  commercio  marittimo  che 
stendevasi  anticamente  fino  al  mar  Rosso.  1  loro  mercatanti  però 
visitano  ancora  i  principali  porti  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano), 
dell'  India-Transgangetica  e  alcuni  del  Giappone  e  della  Papouasia 
(Nuova  Guinea). 

Nel  commercio  straniero  voglionsi  distinguere  il  commercio  marit- 
timo e  il  commercio  per  terra.  11  primo  è  assai  più  ragguardevole  del 
secondo.  Il  suo  deposito  principale  è  il  porto  di  Canlon  che  è  il  più 
frequentato  dalle  nazioni  marittime  dell'Europa  e  dagli  A nglo- Ameri- 
cani. Questi  ultimi  e  gl'Inglesi  vi  fanno  da  soli  quasi  i  tre  quarti  di 
tutte  le  faccende  mercantili.  Il  governo  chinese  non  contento  di  avere 
limitati  i  luoghi  ove  i  mercanti  europei  possono  essere  ammessi ,  il 
luogo  ove  possono  abitare  e  la  durata  del  soggiorno  che  possono  fare 
a  Canton,  non  lasciò  loro  neppure  la  libertà  di  scegliere  i  mercatanti 
chinesi  con  cui  possano  negoziare;  concesse  il  monopolio  del  commer- 
cio europeo  a  negozianti  privilegiati,  il  cui  numero  fu  determinato  di 
42  fino  al  1792,  nel  qual  anno  fu  cresciuto  fino  a  18.  Questi  negozianti 
che  i  Francesi  chiamano  hanistes  e  gl'Inglesi  ìiong,  da  una  parola  chi- 
nese che  significa  magazzino,  sono  gFintermediarii  necessarii  in  tutte 
le  operazioni  mercantili  ;  forniscono  guarenzie ,  cauzionameli  e 
mallevadori,  e  le  loro  incumbenze  estendonsi  sovente  a  una  specie 
d'intervento  politico  nelle  questioni  che  sorgono  di  frequente  tra  i 
negozianti  esteri  e  le  autorità  locali.  Dopo  il  porto  di  Canton  vien 
quello  di  Chang-hai,  il  cui  movimento  è  ancora  più  ragguardevole,  e 
che,  a  tenore  delle  ultime  notizie,  ci  pare  essere  la  prima  e  la  maggior 
piazza  di  commercio  marittimo  dell' Asia,  comechè  niuna  geografia  ne 
faccia  cenno,  da  quella  di  Ritter  in  fuori.  Vengono  poscia  i  porti  di 
Riamen  o  Emouy,  di  Fou-tcheou,  di  Ning-pho,  di  Tchang-tcheou  e  di 
Tchao-hing.  Gli  Spagnuoli  di  Manilla  hanno  soli  il  diritto  di  trafficare 
a  Tchang-tcheou  nel  Fou-kian. 

Il  commercio  straniero  per  terra  si  fa  per  cinque  frontiere  princi- 
pali: 1°  sui  confini  della  Siberia,  dove  Maimatchin  dirimpetto  a  Kiakhta 
è  la  piazza  principale.  Si  esagerò  molto  l'importanza  di  questo  com- 
mercio ;  secondo  Rlaproth  il  prezzo  di  tutte  le  mercatanzie  che  vi  si 
scambiano  sorpassa  di  raro  la  somma  di  8  milioni  di  fr.  per  anno,  e 
non  ascende  spesso  a  più  di  6  milioni.  2°  Sui  confini  del  Turkestan, 
ove  Yarkand  è  il  principale  deposito;  Kachkar  sulla  frontiera  e 
Aksou  nell'  interno  sono  parimente  piazze  che  partecipano  assai  di 
questo  commercio.  5°  Sui  confini  dell'India,  ove  Leh  nel  Picciolo- 
Tibet,  Takakota  sulla  frontiera  e  Lassa  nell'interno  del  Tibet,  sono  i 
principali  depositi.  4°  Sui  confini  dell'impero  Birmano ,  dove  Young- 
tchhang-fou  è  la  piazza  principale.  5°  Sui  confini  dell'impero  d'An-nam 
il  commercio  si  fa  dai  negozianti  di  Kuei-lin-fou. 

Le  città  dell'impero  che  si  possono  riguardare  come  sue  principali 
piazze  di  commercio,  oltre  a  quelle  dianzi  nominate  e  quelle  menzio- 
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nate  nell'articolo  industria,  sono:  Tchhang-kia-kheou  ,  in  lingua  mon- 
gola Khalgan,  nel  Tchy-li;  Lin-thsin-tcheou,  nel  Chan-toung  ;  JVou- 
tchhang,  nell'Ilou-pe;  Yo-tcheou,  nell'Hou-nan  ;  Nan-kang,  nel  Kiang- 
si  ;  Gouldja  o  Ili,  nella  Dzungaria  ;  Ourga  o  Kouren,  nella  Mongolia. 

I  principali  oggetti  esportati  sono  :  tè,  tele  di  nankin,  porcellana, 
rabarbaro,  china,  muschio  ,  zenzero,  anice  della  China,  mercurio, 
zinco,  borace,  seta,  sciali,  madreperla,  gusci  di  testuggine,  ed  obbietti 
menzionati  nell'articolo  industria.  Avvertiremo  che  il  tè  è  quello  che 
sorpassa  di  gran  lunga  tutti  gli  altri,  poiché  gl'Inglesi  soli  ne  hanno 
comprato  29,545,775  libbre  nel  1826,  e  le  27,478,813  libbre  da  essi 
esportate  nel  1823  rappresentano  un  valore  di  1,924,758  lire  ster- 
line. I  principali  oggetti  importati  sono  :  panni  ed  altri  tessuti  di 
lana,  pellicce  della  Siberia  e  dell'America  del  Nord,  fili  d'oro  e  d'ar- 
gento, cannetiglie  e  bisanti,  cristalli  e  vetri  di  Boemia,  piombo  ,  co- 
ralli ,  cocciniglia ,  azzurro  di  Prussia  ,  cobalto  ,  vini  di  Sciampagna  , 
lavori  di  orologeria,  ebano,  pepe,  legno  di  sandal  e  di  agalloco  ,  avo- 
rio, stagno,  rame,  pinne  di  pesci  cani,  oloturie ,  nidi  di  salangana  , 
gusci  di  turtaruga  e  madreperla,  belzoino,  canfora,  incenso,  tabacco. 
Tuttoché  il  governo  chinese  vieti  X  introduzione  dell'  oppio  sotto  le 
pene  più  severe,  è  ciò  non  ostante  l'oggetto  di  un  grandissimo  traf- 
fico, che  va  pure  ogni  anno  aumentando.  Esso  forma  in  oggi  più  dei 
due  terzi  del  commercio  che  si  fa  tra  l'India  e  la  China.  Il  valore  me- 
dio dell'oppio  introdotto  a  Canton  nel  1821  fino  al  1825  inclusi vamente 
ascese  circa  a  8,000,000  di  dollari,  o  a  più  di  40,000,000  di  franchi. 
Il  valore  medio  dei  nidi  d'uccelli,  riputati  come  una  ghiottornia  dai 
Chinesi  e  importati  a  Canton,  ascese  in  questi  ultimi  anni  a  280,000 
lire  sterline,  cioè  a  7,000,000  di  franchi. 

divisioni  amministrative  e  topografia.  Nei  numerosi 
e  vasti  paesi  il  cui  complesso  compone  l'impero  Chinese,  convien  da 
prima  distinguere  i  paesi  interamente  soggetti,  i  paesi  tributarii  e  i 
paesi  vassalli  o  protetti.  La  prima  classe  comprende:  la  China  propria- 
mente detta,  che  è  il  nucleo  dell'impero  ;  essa  compone  con  una  fra- 
zione del  Pae.se  dei  Mandchoux,  che  è  il  paese  natio  della  famiglia  re- 
gnante, ed  una  parte  della  Piccola-Bucaria,  le  diciotto  provincie  della 
China.  Nella  tavola  seguente  si  ripartirono  quest'ultime  in  5  gruppi 
geografici,  per  ajutare  il  lettore  a  trovarle  sulle  carte.  Gli  altri  paesi 
compresi  in  questa  classe  sono  la  Dzungaria  o  il  Thian-chAn-pe-lou  ed 
il  Thian-chan-nan-lou  o  la  Piccola-Bucaria;  dal  1760  questi  paesi 
compongono  una  provincia  dell'impero.  Nella  seconda  classe  conviene 
porre  la  Mongolia  propriamente  detta  ,  e  il  Paese  dei  Mongoli  del 
Khourhounoor,  una  parte  del  Paese  dei  Kirghiz-Kaisak  o  della  Gran- 
de-Orda  e  del  Paese  dei  Bourout.  La  terza  classe  comprende  i  regni 
di  Corea  e  di  Lieou-khieou,  il  Tibet  e  il  Paese  di  Deb-radja,  impro- 
priamente nominato  Boutan  o  Bhotan  dagli  Europei.  Il  Thian-chan- 
pe-lou  o  la  provincia  a  tramontana  dei  monti  Celesti,  e  il  ThiAn-chan- 
nan-lou  o  la  provincia  a  ostro  dei  monti  Celesti ,  compongono 
riuniti  ciò  che  i  Chinesi  appellano  Sin-Kiang  o  la  Nuova-Frontiera  ; 
tutti  e  due  dipendono  dal  governatore  generale  militare  che  risiede  a 
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Ili.  Quanto  al  Tibet  che  non  è  né  un  regno,  né  una  provincia  dell'im- 
pero Chinese ,  come  lo  descrivono  i  nostri  geografi ,  ma  una  vasta 
regione  geografica,  noi  lo  divideremo  con  Klaproth  in  quattro  Pro- 
vincie, 0  per  meglio  dire  in  quattro  grandi  contrade ,  suddivisa  cia- 
scuna in  piccioli  stati  de'  quali  il  più  gran  numero  paga  un  picciolo 
tributo  al  Dalai-lama;  questo  ,  come  pure  il  Bogdo-lama  o  Bantchan- 
lama,  e  gli  altri  sono  sotto  la  protezione  dell'  imperatore  della  China. 
I  residenti  di  questo  monarca  presso  le  corti  dei  lama  sovrani  acqui- 
starono da  alcuni  anni  una  sì  grande  influenza  nell'amministrazione 
interna  del  paese,  che  questo  si  potrebbe  riguardare  come  affatto  di- 
pendente dalla  China.  Aggiungeremo  che  nella  China  vi  sono  parec- 
chie tribù  non  soggette  che  di  nome,  ma  che  di  fatto  sono  indipen- 
denti, come  alcune  tribù  dei  Mienting  e  dei  Miaotsi  ;  i  Lolos  non  sono 
che  vassalli. 

Vedemmo  dianzi  che  la  China  propria  con  una  parte  della  Piccola- 
Bucaria  e  dei  paese  dei  Mandchoux  sono  divisi  in  provincie  ;  ciascuna 
provincia  è  suddivisa  in  ispartimenti  (  fon  )  ;  questi  in  circondarli 
(tcheou)  e  in  distretti  (hian).  Havvi  inoltre  un  certo  numero  di  cir- 
condarli e  di  distretti  che  non  dipendono  da  veruno  spartimento  , 
ma  immediatamente  dal  governo  della  provincia  ;  questi  ultimi  si  no- 
minano tchy-li  0  dipendenze  dirette.  Nella  tavola  seguente  si  scrissero 
i  loro  nomi  in  caratteri  romani.  Nella  stessa  tavola  si  diedero  secondo 
Klaproth  e  Abel  Remusat  tutti  gli  spartimenti ,  tutti  i  tchy-li  e  tutti 
i  cantoni  immediati  della  China  propria  e  quelli  della  parte  della  Pic- 
ciola-Bucaria  che  le  fu  incorporata ,  perchè  le  sue  divisioni  dando 
quasi  tutte  i  loro  nomi  alle  città  che  ne  sono  capo-luogo,  era  tale  il 
mezzo  di  far  conoscere  queste  ultime.  Si  mise  un  *  avanti  il  nome  di 
quelle  che  non  sono  capo-luogo  di  alcuna  delle  divisioni  sovra  men- 
zionate, affine  di  evitare  la  confusione.  Accenneremo  come  una  sin- 
golarità notabile  che  le  città  chinesi  non  hanno  nome  proprio  ;  sono 
esse  segnate  col  nome  dello  spartimento ,  del  circondario  o  del  di- 
stretto di  cui  sono  capi-luoghi.  Dicesi  là  città  dello  spartimento  di 
Kouang-toung  (Canton) ,  la  città  dello  spartimento  di  Kiang-ning  (il 
Nan-king  delle  nostre  carte),  ecc.  ecc.  La  città  ove  siede  presente- 
mente la  corte ,  capo-luogo  dello  spartimento  di  Chun-tian  ,  nel 
Tchy-li ,  non  ha  pur  essa  altro  nome  che  quello  di  King-szu,  la  capi- 
tale. Quando  vi  furono  nella  China  più  dominazioni  ad  un  tempo  o 
pure  la  corte  cangiò  la  sua  residenza,  si  diedero  alle  varie  città  ove 
essa  si  stanziava  nomi  che  segnavano  la  loro  posizione  :  Pe-king,  corte 
a  tramontana  :  Nan-king,  corte  del  mezzodì  ;  Tong-king,  corte  orien- 
tale, ecc.  ecc.  Questi  nomi  hanno  nulla  di  speciale,  e  possono  appli- 
carsi ad  ogni  altra  città  da  quelle  che  gli  Europei  usano  di  segnare 
con  essi  ;  il  quale  uso  fu  ed  è  ancora  fonte  inesausta  di  gravi  errori  in 
cui  caddero  i  più  dotti  geografi,  quando,  ignoranti  della  lingua  chi- 
nese ,  della  mandchou  ed  altre ,  non  ricorsero  ai  dotti  orientalisti ,  i 
quali  soli  poteano  guidarli  nella  descrizione  di  queste  contrade  sì  lon- 
tane e  ancora  sì  mal  conosciute. 
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TAVOLA 
DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL'  IMPERO  CH1NESE. 

Paesi  e  Provincie.  Capi-Luoghi  ,  Citta*  e  Luoghi  più  notabili. 

CHINA  propriamente  detta. 

Provincie  Settentrionali. 

Tchy-li Chun-tian  o  Pekinj  * Toung-tcheou  (immensi  magaz- 

C  l'antico  Pe-tchi-li  ,  con  zini  imperiali  di  sale),  Hai-tian,  *Yuen-ming-yuen, 
una  frazione  dei  Paesi  dei  Pao-ting ,  residenza  del  governatore  di  Tchy-li  ■ 
Mandchoux  ).  Young-phing,  Ho-kian ,   Thian-tsin  ,    Tching-ting, 

Chun-te,    Kouang-phiug,     Tai-ming,  Siuaa-hoa ,  * 
Tchang-kia-kheou  o  Khalgan,    Tching-le  (Je-ho  o 
Gehol).  I  cantoni  immediati  di  Tsun-hoa,  Yi-tcheou, 
Ki,  Tchao,  Thin,  Ting. 
Gian- si  Thay-youan;  Phing-yang ,  Phou-tcheou,  Lou-an. 

Fen-tcheou,  Tse-tcheou,  Ning-xvou,  Tai-thoung,  Sou- 
phing.  I  cantoni  prossimi  di  Phing-ting,  Hin,  Tai, 
Hou,  Kiai,  Kiang,  Tsin,  Liao,  Pao-te,  Chi.  La  città  di 
Kouei-hoa,  da  cui  dipendono  sei  cantoni. 
Chen-si  S  i-'an  (S\ngan);Yan-'an,Fonng-thsiang,Han-tchoung, 

Yu-lin,  Hirig-'an,  Thoung-lcheou.  Chang,  Kian,  Pin, 
Feou,  Soui-te. 
Kan-sou  .  .  .  .  .  .  Lan-tcheou;  Koung-tchang }  Phing-liang,  Riting- 
ala parte  occidentale  della  yong,  Ninghia,  Kan-tcheou,  Liang-tcheou,  Si-ning, 
provincia  di  Chen-si,  e  la  Tchin-si  (Bar-kol)  ,  * Ty-houa-cheou  (Ouroumtsr)  , 
parte  della  Piccola  Bu-  *Towig-ou,  Cha-cheou.  I  cantoni  prossimi  di  Kintf»- 
caria).  Thsin,  Kiai,  Sou,  'An-si,  Ti-hoa. 

Provincie  Occidentali. 

Szu-tchouan Tching-touj  Tchoung-khing,Pao-ning,Ghun-khingt 

Siu-tcheou,  Khouei-tcheou  (nelle  montagne  del  suo 
territorio  vive  un  popolo  selvaggio  )  ;  Loung-'an  , 
ZV ing-youan,  Ta-tcheou,  Kia-ting  ,  Thoung-tchouan 
I  cantoni  prossimi  di  Mei ,  Khioung ,  Lou ,  Tseu , 
Mian,Meou,Tha,Tchoung,Si-yang,Siu-young,Soung- 
fan.,  Chi-tchu,  Tsa-Kou,  Argou,  Mei-no  (Grande  e 
Piccolo-Kin-tchhouan). 

Yun-nan  Yun-nan;  Kio-tsing» Lin-an,  Tchhin-kiang, Kouang- 

nan ,  Khai-hoa  ,  Toung-tchouan  ,  Tchao-thoung , 
Pho-eul  3  Tai-li ,  Tsou-hioung  ,  Young-tchhang  , 
Chun-ning,  Li-Kiang.  I  cantoni  prossimi  di  Kouang- 
sij  Wou-ting,  Youan-  Kiang,  Tchin-youan,  Young  pe, 
Meng-hoa,  King-toung.  li  Paese  dei  Lolos ,  diviso 
in  parecchi  feudi  vassalli  dell'impero  ;  ed  il  Paese 
dei  Mienting,  molto  meno  considerabile. 

Provincie  Meridionali. 

Kouang-si  Kouei-lin;  Lieou-tcheou,  Khing-youanj  Sse-'en,  Sse- 

tchhing  ,  Phing-lo ,  Qu-tcheou ,  Tsin-tcheou ,  Nan- 
ning,  Thai-phing,  Tchin-an.  Il  cantone  prossimo 
di  Yo-ling.  Il  Paese  dei  Miaotse. 
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Kouang-tong  .  •  •  .  Ko  u  a  n g- te h eou (CaTìloneyiCIiao-tcheoUiNan-hioung, 
Hoei-tcheou,  Tchao-cheou,  Tching-hai-hian  (Tingbai), 
l'isola  Nanngao  (Namao),  Tchao-Khmg,  Kao-lcheou, 
Liaji-tclieou,  Loui-tcheoiij  Fou-chan  Hiancliangkieii, 
Khioung-tclieou  (ne II'  isola  d'Hai-nan,  sì  importante 
per  la  sua  popolazione ,  saline  e  parecchi  prodotti 
preziosi,  ed  il  cui  interno  è  occupato  da  selvaggi 
indipendenti).  I  cantoni  immediati  di  Loting?  Liam, 
Kia^ying.  U  arcipelago  dei  Ladroni ,  occupato  ancora 
da  alcuni  pirati,  avanzi  di  quelli  che,  guidati  da 
Cìiing-yìh  il  quale  intitolavasi  sovrano  dei  mari,  e 
dalla  sua  vedova  e  da  Paou  suo  amante,  furono  il 
terrore  della  marineria  chinese  e  di  tutto  il  mezzodì 
dell'impero  dai  i8i2  sino  al  -1 825  ,  in  cui  si  sot- 
tomisero. Ching-yih  era  giunto  ^  meltere  insieme 
70,000  uomini  e  800  vascelli  armati  in  corso,  oltre 
a  mille  altre  navicelle  di  varie  sorta.  Colali  fili- 
bustieri asiatici  levarono  troppo  in  voce  que'paraggi 
colle  loro  audaci  imprese  e  coi  loro  maravigliasi 
trionfi,  perchè  possiamo  risolverci  a  passarli  sotto 
silenzio. 


Provincie  Orientali  e  Marittime. 

Fou-Kian Fou-tcheou;  Hing-houa,  Thsiuan-tcJieou,  Tchang- 

tchepu,  *Hiamen  (Emouy,  Amoy),  Yan-phing,  Kan- 
ning,  Chao-wou,  Teng-tcheou,  Fou-ning,  Thai-wati 
(nell'isola  di  Formosa,  sì  ragguardevole  per  l'esten- 
sione, e  sì  importante  pe'suoi  bei  porti,  i  suoi  legni 
da  fabbricazione  ed  altri  prodotti  ;  la  parte  orientale 
è  abitata  da  selvaggi  indipendenti;  e  la  parte  a  libeccio 
dal  \805 sembra  essere  occupata  da'pirati).  I  cantoni 
prossimi  di  Young-chhun,  Loung-yan.  U  arcipelago 
Pheìigu  (JPescadores  degli  Europei),  composto  di  36 
isolette;  la  più  grande  ha  un  porto  eccellente  con  un 
forte  ed  una  guarnigione  di  Chinesi.  Questo  arcipe- 
lago fu  sovente  un  nido  di  pirati,  ed  è  una  stazione 
di  gran  momento  per  le  flotte  dell'impero;  per  le 
numerose  navi  mercanlili  e  per  le  barche  di  pescatori 
che  frequentano  quei  paraggi  soggetti  a  frequenti  ed 
orride  burrasche. 

TeiiE-KiANG  Ha ng-tcheou,  Kia-hing,  Hou-tcheou,  JSing-pho,  Chao- 

hing,  Tai-tcheou,  Kin-hoa,  Kiu-tcheou,  Yan-tcheou, 
Ken-tcheou,  Tchou-tcheou.  L'arcipelago  delle  400 
isolette  di  cui  Kintan  {Hinglon  degl'Inglesi)  e  Tcheon 
(Chusam  degl'Inglesi)  sono  le  principali;  Tcheou  è 
popolatissima  e  mercantile. 

Kiang.sou  Kiang-ning   (Nan-king)  ;  Sou-tcheou  ,  *Chang-hai- 

(la  parte  orientale  dell' an-  hien,  Soung-Kiang,  Tchang-tclieou.  Tchiu-Kiang, 
tico  Kiang  nari).  Hoei-'aii,  Yangtcheou ,  Sin-tcheou.  Taithsang,  Hai  , 

Toung.  L'isola  Tsoiig-ning  con  immense  saline  e 
sì  notabile  per  la  popolazione  assai  concentrata  e  per 
l' estensione  ognor  crescente  del  suolo  a  discapito  del 
mare. 
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Chan-toi'NG Tsi-nan;  Yan-tcheou,    Toung-tchhang ,  *Lin-thsìn- 

tcheou,  Thsing-tcheou,  Teng-tcheou,  una  delle  sta- 
zioni della  piccola  flotta;  Lai-tcheou,  una  delle  sta- 
zioni della  piccola  flotta;  Won-ùng,  Yi-tcheou-Thai- 
*an,   Tsao-tcheou;  Tsi-ning,  Lin-thsing. 

Provincie  Interne. 

Hon-nan  KhaY-fung;  Kouei-te,  Tchang-te,  Wei-hoi,  lìoai- 

khing,  Ho-nan.  riguardata  come  città  centrale   della 
China;  Nan-yang,  Ju-ning,  Tchin- tcheou.  Hin,  Jou, 
Chen,  Kouang 
An-hoe  'An-Khing:      Wci-tcheou,  Ning-koue,  Tchi-tcheou, 

(la  parte    occidentale  del-     Thai-phing,  Liu-tcheou,  Foung-yang,  Ying-tcheou, 
I  antico  Kiaiig-naii).  Tchhu,  Ho,  Kouang-te,  Lou-'an,  Sze- 

Hou-pe  Wou-tchhang;  Han-yang,  Hoang- tcheou,  'An-lou, 

(la    parte    settentrionale      Te- ari,    King-tcheou,   Siang-yang,  Yun-yang,  Yi' 
dell'antico  lìou-kouang).        tchhang. 

Kiang-si Nan-tc  hhang  ;  lao-tcheou,  *  King- te  tchin,  Kouang- 

sin,  *Jfrou-tchin,  borgo  immenso,  deposito  del  com- 
mercio della  China-Meridionale  colla  China-Setten- 
trionale; JSankhang'Kieoa  kiang,  Kiang  tchhang , 
Fou  tcheou,  LinKiarigl  Ki-'an;  Choui-lcheou',  Youan- 
tcheou,  Kan-tcheou,  JSan-'an.  Nìng-tou. 
Hou-nAiv  Tch  hang-cha  ;  Pao-khing,   Yo-tcheou,    Tchang  te, 

(la  parte  meridionale  dell'     Heng-tcheou,  Young  tcheou,  Tchin-tcheou,ne\le  mon- 
antico  Hou-kouang).  tagne    del   suo   territorio  vivono  parecchie  tribù  di 

Miuotse  indipendenti  di  fatto  benché  soggette  di  no- 
me; Yuan  tcheou,  You/ig-chun;  Foung,  Tcnin,  Tsing, 
Kouei  ■  yang. 
Kouei-tcheou  Kouei -yang;    An-chun,    Phing-youei,    Touyun, 

Tchin-youan,Szu'narijChi-thsi<m,Szu-tcheou,Tou7ig- 
jiri,  Li'ping,  Tai-ting,  Nan-loung,   Tsun-yi. 

PAESE  DEI  MANDCHOUX,  diviso  in  tre  divisioni. 

Chino  ring      .     .     .     .     .     Chin-yangoMoukden;  Foung  th  iati,  *  Kin-tcheou, 

(Liao  toung)  *Kai- tcheou,  l'arcipelago  di  Liao-  toung  o  di  Giovanni 

Poioki,  composto  di  circa  20  isole  frequentate  dalle 

navi  che  fanno  il  cabotaggio  fra  la  China  e  la  Corea. 

Ghiri»  Ghirin;  Bédounè,  JSingouta,  Tondon,  luogo  d' esi- 

glio  pei  delinquenti  chinesi. 

Sakhalien-Oula  Sakhalien-oula-khoton;     Tsitsikar ,  Kailar.  La 

parte  settentrionale  dell'isola  Torrakai  o  Tchoku , 
ove  trovasi  la  baia  ~Nadeshda,  sì  importante  per  uno 
stabilimento  di  pesca;  è  occupato  dai  Mandchoux. 

MONGOLIA  ;  ove  vuoisi  distinguere: 

Il  paese  dei  Mongoli  suddiviso  in  Kortsin,  ove  trovami  le  rovine  delle  città 

Almatoue  Sibe,  Tourbet,  Djalait, ove  trovasi  Tchol- 
khotò,  Gorlos  ,  ove  veggonsi  le  rovine  della  città 
Loung-ngan,  'Ao-khotò  e  Bar-khotò;  Arou-Kortsin, 
Toumet,  dov'è  la  città  rovinata  di  Khara-khotò; 
Karatsin,  ove  veggonsi  le  rovine  di  parecchie  città 
antiche  ed  il  tempio  buddico  Kou-yuan-ming-szu; 
colle  iscrizioni  del  tempo  della  dinastia  mongola  di 
Yuan  ;  Aokhan,  Naiman,  Oungniout,  colle  rovine  di 
Jao-tcheou;  Khàlkha  (ala  sinistra),  Djarout,  ov'è  si- 
tuato un  celebre  tempio  del  budda  S'akiamouni;  Aba- 
khai,  Abakanar,  Khaotsit,  Oudjomoutsin,  Barin,  ove 
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trovansi  Barin-khotò ,  e  le  tombe  degli  imperatori 
Khitani.  Kesikten,Socniout,Docrbon-koeeoehn,  Khal- 
kha (aia  destra);  Toumet  di  Khoukhou-khotò ,  ove 
trovasi  Koukou-khotò  (in  chinese  Kovei-houa-tchhing), 
residenza  d* un'incarnazione  divina;  Ourat,  ove  deesi 
porre  l'antico  paese  di  Tenduc  o  Thian-te  menzio- 
nato da  Marco  Polo,  ed  ove  trovansi  parecchi  tempii 
celebri,-  Ordos,  Tciiakiiaro  Mongoli  dellaFrontieka, 
vicini  alla  provincia  chinese  di  Chan-si ,  vi  si  veg- 
gono le  rovine  di  molte  antiche  città;  Distretti  degli 
otto  pascoli  appartenenti  al  governo  chinese,  dov'è 
la  città  di  Tchao-naircan-soìune  y  nominata  antica- 
mente Khai-phing,  che  è  secondo  le  dotte  ricerche 
di  Klaproth  il  Clemenjòu  di  Marco  Polo,  residenza 
di  state  dei  Kan  mongoli  della  dinastia  di  Yuan. 
Più  tardi  questa  città  ricevette  il  nome  di  Chang- 
ion,  o  di  residenza  superiore}  fu  distrutta  sotto  i 
Ming. 
Il  paese  dei  Khalkha  sì  compone  dell'antico  Paese  dei  Khalkha,  d'una  parte 

del  Deserto  di  Gobi,  del  Paese  degl'Ouiuangkai,  e 
d'una  porzione  di  quello  degli  Eleuts  o  Oblet.  Le  sue 
città  più  notabili  sono  :  Ourga  o  Kourè;  Mai-tma- 
tchi/i;  Oulia-soutai,  ove  risiede  un  generale  mandchou 
comandante  in  capo  le  truppe  del  Paese  dei  Khalkha. 
Parecchie  orde  di  Calmucchi  vanno  errando  in  questa 
regione  elevata.  Nell'Ouriangkhai  vivono  i  Sojoti 
che  talvolta  sono  antropofagi.  Secondo  le  ricerche 
di  Klaproth,  egli  è  in  questa  parte  dell'impero,  e 
propriamente  sulla  riva  sinistra  dell' Orkhon.,  poco 
lungi  dalle  sorgenti  di  questo  fiume,  che  devesi  porre 
Kaiaklwiin  o  Caracorum.  Questa  città  che,  secondo 
Rubriquis,  testimonio  oculare,  non  era  pure  al  tempo 
della  sua  gloria  più  grande  di  San-Dionigi  (pressso 
Parigi),  serviva  di  convegno  alle  innumerevoli  orde 
della  Tartaria  ;  era  però  la  residenza  ordinaria  dei 
primi  successori  di  Tchinghiz-Kan  ,  e  per  conse- 
guenza la  capitale  del  più  vasto  impero  die  sia  stato 
mai.  Nel  recinto  di  essa  Koublai  e  Argoun  ricevet- 
tero gli  ambasciatori  di  tutte  le  potenze  dell'Asia, 
e  quelli  d' una  gran  parte  dell'  Europa  e  dell'  Ame- 
rica. 

THIAN-CHAN-PE-LOU,  ove  convien _  distinguere  : 

La  Dzungaria  ....  suddivisa  in  tre  divisioni  militari  che  prendono  il  nome 
da  quello  dei  loro  rispettivi  capi-luoghi  [li  o  Goal- 
dia  (Hoei-yuan-lchhing dei  Chinesi);  Kour-khara- 
oussou  e  Tarbagatai  (isola  Sowitsing  tchhing 
dei  Chinesi}. 

Il  paese  dei  Kirghiz  che  comprende  una  parte  del  territorio  dei  Kirghiz- 

della  Grande-O  rdaì  che  errano  nei  dintorni 
del  lago  Balkachi,  e  una  parte  di  quello  dei  Bot- 
ro ut  nei  dintorni  del  lago  Dzaisang. 

Il  paese  dei  TorgotI  che  comprende  il  territorio  lunghesso  1' Alto-Ili.  asse- 

gnato dall'imperator  della  China  agli  avanzi  dei  Tor- 
goti  che  nel  i  770  abbandonarono  le  rive  del  Volga 
per  ritirarsi  sotto  la  protezione  dell'impero  Chinese. 

THIAN-CHAN-NAN-LOU  (  Piccola  Bucaria  ) ,  diviso  un  tempo  in  otto  princi- 
pati tributar]'  all'impero,  ed  ora  in  dieci  principati 
interamente  soggetti.  Questi  portano  Io  stesso  nome 
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che  i  loro  capi-luoghi  rispettavi,  i  quali  nomineremo 
per  far  conoscere  gli  uni  e  gli  altri,  cioè:  Khamil  o 
Hami,  Pidjan,  Kharachar,  Koutché,  Sairam,  Arsoci, 
Occhi  ,  Kachghar  o  Kachkar,  Yarkand  e  Khotan. 
Aksou  potrebbe  riguardarsi  come  la  città  capitale,  es- 
sendo sede  del  comandante  in  capo  di  tutte  le  truppe 
di  questa  parte  dell'impero.  Ricorderemo  che  ap- 
punto in  questa  provincia  e  massime  nei  principati 
di  Kacghar  e  di  Yarkand  da  alcuni  anni  certi  prin- 
cipi turchi  si  sono  ribellati ,  e  fanno  la  guerra  ai 
Chinesi.  Non  ostanti  le  sconfitte  da  essi  sofferte,  pare 
che  la  ribellione  non  sìa  del  tutto  spenta. 

PAESE  DEI  MONGOLI  DEL  KHOUKHOU-NOOR ,  diviso  secondo  Klaproth 
in  30  bandiere;  essi  abitano  nella  contrada  montuosa 
e  assai  elevata  ove  trovasi  il  lago  Khoukhou-noor,  e 
sono,  a  propriamente  parlare,  Calmucchi.  Nelle  mon- 
tagne di  questa  Svizzera  dell'Asia-Centrale  ha  la  sua 
sorgente  l'Houang-ho,  e  sul  loro  pendio  meridionale 
sono  le  sorgenti  del  Kin-cha-kiang  ,  del  Thalouen  e 
del  Menang-kong,  che  sono  fra  i  più  gran  fiumi  del 
mondo. 

TIBET  o  SI-ZZANG,  suddiviso  in: 

Oui H 'lassa  (Lassa) ;  Botala,  Jigagounggar. 

Zzang  Jikadze,  alla  quale  Klaproth  attribuisce  30,000  abi- 

tanti ;  Djachi-Loumbo  (Tissou-loumbou;,  residenza 
del  Bantchan  lama;  Ghiandze,  Phari,  piccola  fortezza 
non  lungi  dal  monte  Chamoulari;  Tchakakote,  città 
mercantile  di  4,000  case,  presso  il  Dhawalaghiri ; 
BaldhL 

K'ham  Bathang;   T siamelo,  Sourmang,  o  Sourman,  Souk; 

pare  che  la  parte  orientale  di  questa  provincia  sia 
stata  riunita  alla  provincia  chinese  di  Sse-tchouan. 

Ngari  Essa  comprende  molti  piccioli  stati,  tributarii  al  Dalaì'- 

lama,  di  cui  le  città  principali  sono  :  Tchoumarte, 
Bourang-dakla,  Deba,  capitale  dell' Undes  o  Urna- 
Desa,  e  residenza  d'un  lama,-  Toling,  residenza  d'un 
gran-lama.  Ladako  Lei,  capitale  dei  Ladak  o  Picciolo 
Tibet;  Garlou  o  Gotorpe  con  una  stazione  militare 
chinese.  La  parte  orientale  di  questa  provincia  è  occu- 
pata da  tribù  mongole  nominate  Khor  o  Charai-gol. 

PAESE  DEL  DEB-RADJA  (Boutan  o  Bhotan),  suddiviso  in: 

Paese  del  DtB-RADjA  .  .  Tassisudon;  Pounakha,  residenza  del  Deb-radja  in 
inverno;  Ouandipour,  Ghassa,  Mouritchom,  Bouxe- 
daouar. 

Principato  di  Bisni  .  .  Bisni  ,  sede  d' un  principe  tributario  al  Deb-radja ,  e 
pagante  altresì  un  tributo  agi'  Inglesi  per  la  parte 
del  suo  territorio  compresa  nei  confini  del  Bengala. 

REGNO  DI  COREA  .  .  Han-yang-tchhing.  Kian-ling,  Houang-tcheou, 
Tchoung-tcheou,  ed  il  porto  Majorikani-bank,  Thsi- 
ouan-tcheou,  King-tcheou  ed  il  porto  di  Fou-chan , 
Hian-hing,  Phing-jang.  Vuoisi  aggiugnere  che  questo 
regno  ci  pare  essere  la  parte  del  globo  più.  inaccessi- 
bile che  si  conosca,  perciocché  gli  Europei  che  vi  vol- 
lero penetrare;  trovarono  ostacoli  ancora  maggiori  di 
quelli  che  loro  opponessero  i  Chinesi  e  i  Giapponesi: 
ed  appunto  perciò  è  ancora  una  delle  parti  meno  cono- 
sciute del  mondo  incivilito.  L' arcip eia go  di  Co- 
rea, scoperto  fa  alcuni  anni  dal  capitano  Maxwell,  tiene 
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il  luogo  di  una  parte  riguardevole  del  continente  im. 
maginario  che  Je  carte  anteriori  alla  sua  scoperta  da- 
vano a  questa  penisola.  Questo  arcipelago  contiene  più 
d'un  migliajo  d' isolette  partite  in  4  gruppi  princi- 
pali y  vale  a  dire  :  di  James  Hall,  a  tramontana;  dì 
Clifford,  nel  mezzo,  e  di  Amherst,  ad  ostro.  Questi 
tre  gruppi  si  svolgono  lungo  la  costa  occidentale.  Noi 
proponiamo  di  chiamare  gruppo  di  Broughton  il 
quarto,  che  stendesi  lungo  la  costa  meridionale  e 
parte  dell'orientale  sino  al  porto  di  Chosan;  questo 
ultimo  gruppo  sembra  sia  il  più  popolato  e  contiene 
V  isola  che  sembra  essere  la  più  estesa  di  tutto  l'arcipe- 
lago. La  grande  isola  di  Quel-paert  {Muse  dei  Coree- 
si),  notabile  per  l'alto  suo  picco  e  importante  per  la  nu- 
merosa popolazione,  la  sua  fertilità  e  le  città,  dipende 
dalla  Corea  e  potrebbe  riguardarsi  quale  dipendenza 
geografica  di  questo  gruppo. 

REGNO  DI  LIEOU-KIEOU,  che  comprende  l'arcipelago  di  tal  nome  diviso  in  due 
gruppi. 

Groppo  di  Lieou-khieou  ,  le  cui  isole  principali  sono  :  Lieou-khieou  o  la  Grande- 
Lieou-khieou  (Loochoo  degl'Inglesi);  vi  si  trova:  King- 
tching  (Schoui),  fabbricata  sopra  un  colle;  è  la  resi- 
denza del  re;  e  Napakiang  che  n'è  il  porto.  Nomi- 
neremo ancora  per  cagione  dei  loro  vulcani  Licou- 
houang-chan  (isola  di  solfo)  con  una  montagna  fu- 
mante ;  Komisang ,  notabile  per  un  vulcano  che 
sembra  ancora  ardente. 

Gruppo  di  Madjicosima,  le  cui  isole  principali  sono:  Typinsan,  la  più  grande 
del  gruppo.  Patchousan  e  Roclwukoko,  ebe  vengono 
appresso  per  estensione  j  Koumi,  la  più  occidentale 
di  tutto  l'arcipelago. 

Peking  ,  situata  in  una  gran  pianura  sul  Yu-ho ,  piccolo  affluente  del 
Pe-ho,  città  immensa,  il  cui  circuito,  senza  comprendere  i  sobborghi, 
è  di  52  li ,  cioè  di  15,400  tese.  Essa  è  la  capitale  del  Tchy-li  e  di  tutto 
l'impero.  Vi  si  arriva  dalla  parte  di  levante  per  un  superbo  viale  lungo 
di  circa  4  miglia ,  selciato  per  una  larghezza  di  30  piedi  con  lastre  di 
granito  che  hanno  da  9  a  16  piedi  di  lunghezza;  ad  essa  precede  un 
arco  di  trionfo  costruito  di  pietra  e  d' una  architettura  ricchissima.  Pe- 
king si  compone  di  due  città  affatto  distinte  :  quella  di  tramontana,  no- 
minata King-tchhing  o  sia  la  Città- Imperiale  ,  detta  pure  la  Città- 
Tatara  ,  perchè  fondata  dai  Tatari  o  Mongoli;  essa  dovrebbe  nominarsi 
Città  Mandchoua ,  perchè  abitata  presentemente  dai  Mandchou.  Essa  è 
quasi  perfettamente  quadrata.  La  città  a  ostro,  nominata  Lao-tching  o 
sia  Fecchia-Città  o  JVai-lo-tchhing,  chiamasi  pure  la  Città- Chinese,  per- 
chè in  ogni  tempo  fu  abitata  da'Chinesi;  essa  ha  la  figura  di  un  qua- 
drato oblungo.  Le  due  città  sono  cinte  di  alte  mura;  quelle  della  Città- 
Tatara  sono  di  mattoni ,  alte  40  piedi  e  abbastanza  larghe  perchè  vi  si 
possa  passeggiare  a  cavallo.  Le  porte  della  Città-Tatara  in  numero  di 
nove,  sone  nude  di  ornamenti,  ma  presentano  torri  elevate  a  più  piani 
e  d'un  maestoso  aspetto.  Davanti  a  ciascuna  porta  è  una  spianata  di 
più  di  360  piedi,  chiusa  d'un  muro  semicircolare,  e  formante  come 
una  piazza  d'armi.  Le  contrade  del  King-tchhing  sono  assai  lunghe, 
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larghe,  diritte  e  assai  pulite;  le  principali  hanno  circa  a  20  tese  di 
larghezza.  Quella  che  è  nominata  Tchhang-ngan-kiai  (contrada  del 
perpetuo  riposo)  è  larga  50  tese  ed  è  la  più  bella  di  Peking;  va  da 
levante  a  ponente;  a  tramontana  è  costeggiata  in  parte  dai  muri  del 
palazzo  imperiale,  e  ad  ostro  da  molti  palazzi  e  tribunali.  Le  case  di 
Peking  sono  assai  basse  e  non  hanno  spesso  che  un  pian  terreno  ;  tal- 
volta a  questo  sovrasta  un  altro  piano.  Esse  sono  piuttosto  mal  fabbri- 
cate nella  facciata  anteriore:  ma  lo  splendore  e  la  varietà  delle  merci 
esposte  agli  occhi  dei  passeggieri  nelle  botteghe,  le  loro  insegne  e  le 
facciate  splendenti  di  sculture  dorate,  che  secondo  Ellis  sono  d'un  bel- 
lissimo lavoro ,  producono  in  molti  quartieri  una  veduta  assai  soddis- 
facente. Le  vie  e  le  case  della  Città-Chinese  sono  molto  inferiori  a  quelle 
della  Città  -Tatara  sotto  tutti  gli  aspetti.  Nella  maggior  parte  delle  case, 
in  tutte  le  botteghe  ed  anche  nel  palazzo  deir  imperatore,  sentenze  no- 
tabili dei  filosofi  o  dei  poeti  celebri  sono  scritte  sulla  carta  che  tappez- 
zano le  pareti.  Presso  le  persone  ricche  le  porte  e  i  palancati  sono  di 
legno  prezioso ,  come  a  dire  il  legno  dell'  albero  della  canfora ,  il  ci- 
presso, ecc.,  e  ornate  di  sculture;  le  tavole  e  le  seggiole,  fatte  di  un 
legno  scelto,  splendono  per  la  vernice  di  cui  sono  dipinte  ;  ma  la  carta 
serve  da  per  tutto  in  luogo  dei  vetri  che  noi  mettiamo  alle  finestre.  Le 
grandi  case  si  distinguono  per  una  lunga  serie  di  stanze  ;  una  galleria 
coperta ,  sostenuta  da  colonne ,  si  stende  dinanzi  a  tali  appartamenti, 
e  dà  adito  alle  camere  che  non  hanno  fra  loro  altra  comunicazione. 

Oltre  la  Città-Mandchoua  e  la  Città-Chinese,  Peking  ha  12  vasti  sob- 
borghi di  circa  a  2  miglia  di  lunghezza  ciascuno.  I  missionarii  e  gl'In- 
glesi esagerarono  di  troppo  la  popolazione  di  questa  città.  A  malgrado 
della  testimonianza  del  Timkovski ,  che,  seguendo  il  padre  Gaubil ,  le 
attribuiva  recentemente  2,000,000  di  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di 
ridurli  a  1,500,000,  numero  che,  tutto  ben  considerato  e  computato, 
ci  sembra  dovere  avvicinarsi  al  vero. 

Il  King-tchhing  o  la  Città-Tatara  è  composta  di  tre  città,  rinchiuse 
1'  una  nell'altra,  e  ciascuna  di  queste  ha  la  sua  cerchia  propria.  11  re- 
cinto interno  si  compone  del  palazzo  imperiale  o  sia  Tsu-kìng-tchhing, 
il  quale  è  forse  la  più  vasta  dimora  reale  che  sia  nel  mondo.  A  com- 
prendervi anche  solo  il  palazzo  propriamente  detto,  senza  gli  immensi 
giardini  e  i  tre  grandi  cortili  che  vi  conducono  e  che  appartengono  al 
secondo  recinto,  la  sua  circonferenza  è  di  6  li  cioè  di  1776  tese.  La  sua 
forma  è  una  specie  di  quadrato  un  po'  più  lungo  che  largo.  Esso  è 
cinto  di  forti  mura  merlate ,  costruite  di  mattoni  e  coperte  di  tegole  di 
color  giallo.  Sovra  ciascuna  delle  quattro  porte  v'è  un  padiglione  vasto 
ed  elevato  ;  padiglioni  simili  si  trovano  pure  ai  quattro  angoli  del  re- 
cinto. Un  largo  fossato  munito  di  pietre  tagliate  gli  gira  d' intorno. 
V  interno  del  palazzo  ,  la  cui  architettura  non  vuol  essere  giudicata 
secondo  le  regole  della  nostra  arte  di  fabbricare,  è  una  serie  di  cortili 
cinti  di  colonne  e  di  sale  o  appartamenti  che  pajono  gareggiare  fra  loro 
per  bellezza  e  magnificenza.  Fra  i  numerosi  edifizii,  il  cui  complesso 
compone  questo  palazzo,  vuoisi  menzionare  principalmente  il  terzo 
atrio  nominato  Touan~mcn  ;  i  due  tempii  Thai-miao,  ove  si  rende  un 
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culto  religioso  alle  tavolette  degli  antenati  degli  imperatori  mandchou, 
e  il  Che-tsu-than ,  innalzato  allo  spirito  che  dà  la  fertilità  alle  campa- 
gne ;  la  bella  porta  On-men  (del  mezzodì)  ;  il  cortile  di  Tai-ho-tian  ter- 
minato a  destra  e  a  sinistra  da  porte,  portici  e  gallerie  ornate  e  soste- 
nute da  colonne  ;  la  magnifica  sala  del  Tai-ho-tian  (  della  grande  uni- 
tà), ove  l'imperatore  assiso  sopra  un  trono  riceve  nelle  grandi  solen- 
nità i  grandi  dell'impero  e  gli  ambasciatori  stranieri;  e  infine  l'appar- 
tamento particolare  destinato  all'  imperatore ,  nominato  la  dimora  del 
cielo  sereno  ;  esso  è  il  più  alto,  il  più  ricco ,  il  più  magnifico  di  tutti. 
Dietro  a  questo  appartamento  è  un  vasto  giardino  nominato  il  giardino 
imperiale.  Nel  Houang-tchhing,  che  è  il  palazzo  esterno  e  che  compo- 
ne il  secondo  recinto,  si  veggono  altri  giardini  assai  più  grandi,  ove 
trovansi  grandi  laghi  scavati  per  mano  degli  uomini;  il  bel  tempio 
di  Foe  con  una  statua  di  questo  dio  di  bronzo  dorato  con  100  braccia 
e  di  60  piedi  di  altezza  ;  il  vasto  tempio  mongolo  di  Soung-tchhou-szu, 
abitato  dal  koutoukhtou,  il  primo  de'  tre  grandi  sacerdoti  della  reli- 
gione lamaica  residente  a  Peking,  e  presso  il  quale  è  stabilita  la  stam- 
peria pe' libri  di  preghiera  in  lingua  tibetana  ;  egli  è  pure  nell'Houang- 
tchhing  che  si  trovano  i  magnifici  appartamenti,  le  sale  da  spettacolo 
e  da  concerto  costruite  dall'imperatore  Khian-ìoung;  e  le  cinque  col- 
line artificiali  di  cui  la  King-chan  o  sia  la  Montagna  risplendente  è  la 
più  elevata.  Su  questa  collina  lo  sventurato  Hoai-tsoung,  ultimo  impe- 
ratore della  dinastia  Ming,  dopo  aver  uccisa  sua  figlia ,  si  appiccò  ad 
un  albero  per  non  cader  vivo  nelle  mani  del  ribelle  Li-tsu-tchhing. 
I  successori  di  Tchhing-tsoung  concessero  a  certi  privati  varii  spazii 
dell'  Houang-tchhing  ;  permisero  che  molti  mercatanti  vi  si  stanzias- 
sero ;  e  vi  appigionano  ancora  presentemente  un  gran  numero  di  bot- 
teghe. Questo  recinto  è  generalmente  abitato  da  gente  impiegata  al  ser- 
vizio della  corte.  Il  nostro  disegno  non  ci  permette  indicare  gli  altri 
edifizii  dell4  Houang-tchhing  e  le  parli  più  notabili  del  terzo  recinto. 
Aggiungeremo  solo  che  i  tempii  o  miao,  i  tribunali,  i  palazzi,  e  gene- 
ralmente tutti  gli  edifizii  pubblici  sono  più  o  meno  degni  di  essere  os- 
servati, e  che  nel  secondo  recinto  trovasi  un  vasto  palazzo,  cinto  d'un 
largo  canale  che  si  traversa  sopra  un  ponte  di  diaspro  nero  d' una  co- 
struzione straordinaria;  secondo  il  padre Magalhaens,  esso  rappresenta 
un  dragone ,  i  cui  piedi  formano  i  pilastri. 

I  luoghi  più  notabili  del  Wai-lo-tchhing  o  della  Città- Chinese  sono: 
il  tempio  del  Cielo  o  Thian-than  ;  il  suo  muro  esterno  ha  9  li  o  2664 
tese  di  circonferenza  ;  l' imperatore  vi  va  ciascun  anno  il  giorno  del 
solstizio  d'inverno  per  offrirvi  un  sacrifizio  al  cielo.  Le  fabbriche  di 
cui  è  composto  sono  riguardate  come  capo-lavori  dell'  architettura  chi- 
nese ,  per  bellezza  e  magnificenza  d'ornamenti.  L' imperatore  non  può 
posseder  nulla  nello  stesso  genere  di  lavori  che  agguagli  le  opere  del- 
l'arte  che  vi  si  ammirano.  Le  sue  principali  parti  sono  un  tempio  cir- 
colare che  rappresenta  il  cielo;  l'interno  è  occupato  da  una  vasta  sala 
ornata  di  82  colonne;  Toro  e  l'azzurro  vi  splendono  per  ogni  parte  ; 
il  tetto  ha  tre  piani,  il  superiore  è  azzurro  celeste,  il  mezzano  è  giallo 
e  l'inferiore  è  verde;  le  tegole  ne  sono  inverniciate.   Un  altro  tempio 
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dicesi  pure  la  Sala  rotonda;  vi  si  conserva  la  tavoletta  su  cui  è  scritto 
il  nome  del  sovrano  signore  del  cielo.  Un  massiccio  rotondo  a  tre  piani 
con  scalee  ed  ornamenti  magnifici  ;  vi  si  colloca  sotto  una  tenda  ro- 
tonda la  tavoletta  del  Chang-ti,  dinanzi  alla  quale  l'imperatore  sacri- 
fica. Finalmente  il  Ichai-koung  ossia  palazzo  di  ritiro  e  di  penitenza, 
dove  alberga  l'imperatore  ne'  tre  giorni  di  digiuno  che  egli  osserva 
per  prepararsi  alla  cerimonia  del  sacrifizio.  Cinque  cento  musici  sono 
al  servizio  di  questo  tempio  magnifico  e  vi  han  le  loro  abitazioni.  Il 
Sian-nong-lhan  ossia  il  tempio  dell'inventore  dell'agricoltura,  situato 
al  ponente  del  Thian-than;  questo  è  pure  cinto  di  un  alto  muro,  la 
cui  circonferenza  è  di  6  li  o  di  1776  tese.  L'imperatore  vi  si  conduce 
in  ciascuna  primavera  per  lavorarvi  la  terra  e  offerire  un  sacrifizio 
al  cielo. 

Non  vuoisi  tacere  nella  Città-Mongola,  il  famoso  tempio  del  Tiwang- 
mìao  y  ove  sono  le  tavolette  dei  più  illustri  imperatori  della  China , 
da  Fou-hi  fondatore  della  monarchia  fino  alla  dinastia  Tsing ,  presen- 
temente regnante;  due  grandi  archi  di  trionfo  di  legno  dipinto  e  do- 
rato adornano  l'entrata.  Un  altro  tempio,  non  meno  notabile,  situato 
nel  collegio  imperiale,  è  quello  ove  si  offrono  a  Confucio  (Congfou- 
tzeu  )  omaggi  e  sacrifizii  sanguinosi  a  nome  di  tutto  l'impero.  La  sala  è 
nel  fondo  del  secondo  cortile  ;  essa  contiene  la  tavoletta  del  filosofo  con 
questa  iscrizione  :  luogo  ove  si  onora  l'antico  e  savissimo  Confucio.  Un 
po'  più  avanti,  da  ciascun  lato,  sono  le  tavolette  di  Mencio  (Meng-tzeu), 
e  di  tre  altri  de'  suoi  principali  discepoli  riputati  come  sa  vii  di  secondo 
ordine.  Ancora  più  in  là  sono  le  tavolette  di  dieci  altri  de' suoi  disce- 
poli onorati  come  savii  del  terzo  ordine.  Finalmente  nelle  sale  disposte 
intorno  al  medesimo  cortile  sono  le  tavolette  di  97  personaggi  illustri 
per  saviezza  e  per  virtù.  L'entrata  del  tempio  è  fiancheggiata  da  due 
pay-sang ,  che  sono  ciò  che  gli  Europei  chiamano ,  per  la  loro  forma , 
archi  di  trionfo ,  ma  la  cui  destinazione  è  di  onorare  i  personaggi  dei 
due  sessi  che  lasciarono  memorie  gloriose  della  loro  virtù,  del  sapere, 
o  de"  servizii  importanti  resi  alio  stato.  L' impero  contiene  gran  numero 
di  tali  monumenti.  Istituzioni  sì  fatte  presentano  sotto  il  più  favorevole 
aspetto  le  teoriche  del  governo  chinese  ;  ma  dicesi  che  nella  China , 
come  altrove,  V  ha  gran  distanza  dalla  pratica  alla  teorica. 

In  uno  dei  sobborghi,  a  tramontana  della  Città-Tatara,  trovasi  il  ma- 
gnifico tempio  de  Ti-lhan,  il  cui  recinto  è  di  circa  a  200  passi  quadrati. 
Vi  si  ammira  soprattutto  il  tempio  propriamente  detto  o  la  sala  qua- 
drata, ed  il  massiccio  dinanzi  il  quale  l'imperatore  sacrifica  alla  virtù 
della  terra.  Noi  aggiungeremo  che,  ne'  varj  quartieri  di  Peking,  sono 
campane  che  servono  a  indicare  le  veglie  della  notte.  Le  sette  princi- 
pali si  assomigliano;  esse  sono  tutte,  secondo  il  padre  Verbiest,  alte 
12  piedi  non  compreso  l'anello  di  sospensione  che  è  alto  di  3,  hanno 
11  piedi  di  diametro  interno  e  40  di  circonferenza;  esse  pesano  120,000 
libbre.  La  forma  è  quella  d'un  cono  allungato  ;  sono  sonate  con  un  mar- 
tello di  legno. 

Peking  si  distingue  dalle  altre  capitali  e  dalle  grandi  città  dell'  Asia 
per  le  sue  costruzioni  e  più  ancora  per  moltissime  istituzioni   che  imi- 
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tano  la  civiltà  delle  grandi  città  europee,  a  malgrado  delle  enormi  dif- 
ferenze che  offrono  la  maniera  di  fabbricare  dei  Chinesi  e  i  loro  usi. 
INoi  ci  contenteremo  di  accennarne  alcune:  il  Han-lin-yuan  o  sia  il 
tribunale  della  storia  e  della  letteratura  chinese.  Tutti  i  dotti  della  China, 
tutte  le  scuole ,  tutti  i  collegi  ne  dipendono  ;  esso  elegge  e  nomina  i 
giudici  e  gli  esaminatori  delle  composizioni  che  si  esigono  da'  letterati, 
prima  che  siano  promossi  ai  gradi.  Le  leggi  affidano  loro  l'educazione 
dell'  erede  del  trono  ;  e  sono  incaricati  di  scrivere  la  storia  generale 
dell'impero  e  di  comporre  libri  utili,  lì  Koue-tsu-kian  o  sia  collegio  im- 
periale, ove  parecchi  professori  insegnano  a  ben  comporre  in  lingua 
chinese  e  mansciua.  V  osservatorio  imperiale,  fabbricato  nel  1279;  esso 
non  è  che  una  torre  ordinaria.  Gli  antichi  istromenti  costruiti  sotto  la 
dinastia  dei  Mongoli  (Yuen)  ne  furono  tolti,  e  surrogati  altri  nuovi  fab- 
bricati nel  1675  secondo  il  disegno  del  padre  Verbiest,  dotto  astronomo 
e  presidente  del  tribunale  matematico.  Essi  sono  di  bronzo  e  magnifi- 
camente ornati:  il  più  esatto  è  il  globo  celeste  che  ha  sei  piedi  di  dia- 
metro e  che  pesa  2,000  libbre.  L'  esecuzione  degli  altri  fu  alquanto 
negletta  dagli  artefici  chinesi.  In  questo  edifizio  si  conservano  pure  i 
belli  stromenti  che  il  re  d'Inghilterra  mandò  in  dono  all'  imperatore 
Kian-loung  nel  1793.  La  stamperia  donde  escono  i  migliori  libri  e  prin- 
cipalmente i  libri  storici  che  i  librai  di  Peking  ed  altre  città  comprano 
ad  un  prezzo  fissato  dal  governo.  Questa  stamperìa  pubblica  parimenti 
ogni  due  giorni  una  gazzetta  che  contiene  gli  avvenimenti  straordina- 
rii  che  succedono  nell'  impero,  le  ordinanze  e  soprattutto  l'elenco  delle 
promozioni,  le  grazie  concedute  dall' imperatore,  quali  sono,  toghe 
gialle  e  piume  di  pavone,  che  equivalgono  agli  ordini  di  cavalleria  in 
Europa  ;  la  punizione  dei  mandarini  che  prevaricarono,  ecc.  ecc.  Havvi 
inoltre  un  tribunale  pey  medici,  un  ospizio  per  gli  esposti,  un  altro  per 
l' innesto  della  vaccina  e  parecchie  altre  istituzioni  filantropiche.  Le 
scuole  pubbliche  vi  sono  assai  numerose,  e  la  biblioteca  imperiale  è  senza 
dubbio  la  più  grande  che  esista  fuori  dell'  Europa.  Abel  Remusat  ci 
assicura  che  essa  contiene  almeno  la  materia  di  500,000  de'  nostri  vo- 
lumi in  8°.  Non  dobbiamo  tacere  gV  immensi  gabinetti  di  storia  natu- 
rale delV  imperatore  ;  ciascun  cassettino  è  fornito  d' un  quaderno  di 
pitture  rappresentanti  gli  obbietti  che  sono  collocati  in  esso.  Gli  obbietti 
vi  sono  rappresentati  con  una  scrupolosa  fedeltà.  Se  ne  conserva  pure 
una  copia  a  Moukden.  11  padre  Grimaldi  ed  altri  gesuiti  vi  lavorarono. 
Solamente  alla  corte,  dice  Klaproth,  vi  sono  teatri  permanenti.  La  scena 
vi  è  doppia  e  triplice,  cioè  a  due  o  tre  piani,  ove  gli  attori,  ripartiti  a 
norma  dell'  azione  rappresentata ,  recitano  un  solo  e  medesimo  dram- 
ma nello  stesso  tempo,  con  un  tale  accordo  di  musica  e  di  parole,  che 
non  potrebbe  essere  maggiore  sopra  una  scena  sola.  Gli  altri  teatri  non 
sono  che  botteguccie  aperte,  mobili  e  senza  decorazioni  ;  vi  si  recitano 
quasi  tutti  i  giorni  da  mezzodì  sino  a  sera  tragedie  e  commedie  miste 
di  canti  e  di  musica.  I  personaggi  delle  donne  sono  rappresentati  da 
giovani,  che  fanno  benissimo  la  loro  parte. 

Peking  comunica  col  grande  canale  imperiale,  il  che  le  agevola  molto 
le  provvisioni  e  ne  rende  assai  vivo  il  commercio.   Presso  a  ciascuna 
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porta  della  città  trovansi  asini  sellati  pel  servìzio  del  pubblico.  Si  ca- 
valcano questi  animali  per  andare  da  una  porta  all'altra,  o  trasportar 
fardelli  poco  pesanti.  La  corsa  si  paga  10  thsian  equivalenti  circa  a  4 
copequi  di  rame  o  16  centesimi. 

Nei  dintorni  di  Peking  ed  alla  distanza  di  circa  a  una  volta  e  mezzo  l'in- 
tervallo da  Parigi  a  Saint-Cloud,  presso  a  Hai-tiar,  vedesi  Yuan-ming-yen  , 
cioè  il  giardino  rotondo  e  risplendente,  superba  residenza  imperiale  di  stale. 
Il  palazzo  ,  secondo  un  eccellente  osservatore ,  il  frate  Attiret ,  è  almeno 
grande  come  Digione  e  l'appartamento  dell'imperatore  e  dell'imperatrice 
è  più  ampio  della  città  di  Dole.  Questo  palazzo  è  composto  di  gran  numero 
d'  edifizii,  disposti  con  bella  simmetria  e  separati  da  cortili,  giardini  e  spia- 
nate. La  facciata  di  ciascuno  risplende  d'  oro ,  di  vernici  e  di  pitture  e  1  ap- 
partamento imperiale  è  ornato  di  tutto  ciò ,  che  la  China  ,  il  Giappone  e  le 
Indie  producono  di  più  prezioso  ed  anche  dei  capo-lavori  di  molte  arti  di 
Europa.  I  giardini  di  questo  palazzo  sono  ancora  più  ammirabili.  Sopra  una 
superficie  di  6o,000  acri  inglesi  sorgono  colline  alte  da  20  a  60  piedi ,  co- 
perte d'alberi  a  fiori ,  separate  da  vallette,  ove  serpeggiano  riviere  artificiali, 
cinte  di  rupi  che  pare  le  abbia  poste  la  natura  e  traversate  da  ponti  ornati 
di  balaustrate  scolpite ,  di  chioschi  e  d'archi  di  trionfo.  Queste  riviere  si 
versano  in  laghi  artifizialì ,  solcati  da  magnifiche  barche.  Ciascuna  di  quelle 
vallette  ha  la  sua  villa  deliziosa ,  o  il  suo  palazzo  d'un'architettura  diversa 
dall'altre  ;  se  ne  contano  più  di  dugento.  Le  loro  facciate  a  colonnati,  il  loro 
legname  dorato,  dipinto  ed  inverniciato,  i  loro  tetti  coperti  di  mattoni  inver- 
niciati ,  rossi,  gialli,  azzurri,  verdi  e  pavonazzi  ,  che  figurano  piacevoli  di- 
segni ,  le  loro  rustiche  scalee  ,  composte  di  massi,  li  fanno  somigliare  a  pa- 
lazzi delle  fate.  Il  cedro,  il  mattone  ed  il  marmo  servirono  alla  loro  costru- 
zione. Dal  centro  d'un  lago  di  mezza  lega  di  diametro  per  ogni  parte  sorge 
un'  isola  di  scogli ,  che  sostiene  un  palazzo  d' una  bellezza  ,  che  anche  il 
gusto  europeo  è  forzalo  ad  ammirare  ;  esso  racchiude  più  di  cento  camere 
e  saloni.  Da  questo  palazzo  la  vista  si  spazia  per  le  rive  del  lago,  ove  l'arte 
fece  l'ultima  prova  in  edifizii  e  imitazioni  della  natura  che  producono  le  più  : 
vaghe  vedute.  Sulla  Montagna  di  Thian-CHEou,  circa  a  1 1  miglia  a  tramon- 
tana di  Peking  trovansi  i  tredici  mausolei  degl'  imperatori  della  dinastia  dei 
Ming.  Il  padre  Roux  ,  che  li  visitò  nel  1787,  dice  che  cinque  giorni  baste- 
rebbero appena  per  ben  esaminarle.  Vi  si  ammira  soprattutto  una  grande 
sala  ,  le  cui  colonne  di  legno  di  nanmou  e  d'un  solo  pezzo  ciascuna,  hanno 
5o  piedi  chinesi  di  altezza  e  io  di  circonferenza.  La  sala  detta  di  Toung-lo 
e  lunga  180  piedi  chinesi,  e  larga  83. 

Molto  più  lungi  e  in  un  raggio  di  circa  a  100  miglia  trovasi  :  TlN-TsiN , 
città  vastissima,  posta  sul  Pei-ho;  il  suo  commercio  con  l'interiore  dell'im-  ! 
pero  oltrepassa  quello  di  Ganton,  e  la  sua  popolazione  potrebbe  pur  pareg- 
giare quella  di  questa  città  ;  è  il  gran  deposito  del  sale ,  di  cui  vedonsi  moli 
enormi  ,  del  pari  che  a  Takou,  grosso  villaggio  ,  posto  alquanto  più  basso. 
Tchan-gkia-kheou  (in  mongolo  Khalgan) ,  piccola  città  dello  spartimento 
di  Siuan-hoa ,  forte  ed  assai  popolata,  ragguardevole  pel  commercio,  e  più 
ancora  per  la  vicinanza  della  gran  muraglia,  che  fa  parte  eziandio  della  sua 
cerchia.  Questo  monumento  ,  che  è  forse  il  più  gran  lavoro  eseguito  dalla 
mano  degli  uomini,  esiste  da  circa  a  20  secoli.  Questo  bastione  straordina- 
rio ,  lungo  di  più  di  i,3oo  miglia ,  dall'  estremità  occidentale  del  Chen-si 
fino  all'estremità  del  Tchy-li,  passa  sopra  alte  montagne  e  traversa  profonde 
valli.  Esso  è  composto  di  due  muri  paralleli;  l'intervallo  è  riempito  di  terra  e 
di  ghiaja.  I  fondamenti  sono  grandi  pietre  rozze;  il  resto  del  muro  è  di  mattoni; 
la  sua  altezza  è  di  i{  piedi,  e  la  sua  larghezza  di  circa  a  i3.  Torri  in  cui  trovansi 
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molti  cannoni  di  getto,  s'innalzano  a  ioo  passi  a  un  dipresso  l'ima  dall'altr». 
Inaccessibile  perla  cavalleria  dei  bellicosi  nomadrdell'Asia-Centrale,  quest'im- 
mensa muraglia  non  fu  mai  abbastanza  forte  per  arrestare  i  conquistatori  che 
invasero  più  volle  la  China.  Tching-TE-tcheou  (Je-ho),  palazzo  imperiale  , 
situato  di  là  dalla  gran  muraglia  nella  parte  della  Mongolia  riunita  alle 
grandi  provincie  del  Tchy-li.  Esso  fu  fabbricato  nel  1703,  sul  disegno  del 
palazzo  di  Peking,  per  servire  di  fermata  all'imperatore  durante  la  stagion 
della  caccia.  1  suoi  giardini  furono  descritti  da  un  conoscitore  di  finissimo 
gusto  ?  lord  Macartney  ;  essi  offrono,  dice  quest'  ambasciatore,  una  serie 
di  vedute  incantevoli  ;  il  sublime  vi  domina  ,  e  l'amenità  mette  in  armonia 
il  complesso  del  paesetto  ;  i  gabinetti,  i  padiglioni,  le  pagode  sono  perfetti 
nel  loro  genere;  gli  uni  di  semplicità  elegante,  gli  altri  superbamente  orna- 
ti ,  abbelliscono  sempre  la  parte  del  giardino  ove  sono  ,  laddove  ogni  altra 
cosa  la  diflòrmerebbe.  Questo  palazzo  è  ben  distribuito,  e  tutto  vi  è  sem- 
plice e  ben  rispondente  alla  natura  del  luogo.  Fra  isuoi  numerosi  tempii  vuoisi 
menzionare  il  Phou-tho-tsoung-ching-miao ,  a  tramontana  del  palazzo  ,  co- 
struito nel  1770  sul  disegno  di  quello  di  Botala  ,  a  cui  dicesi  non  inferiore 
per  magnificenza.  Vi  si  veggono  5oo  statue  dorate  rappresentanti  dei  lama 
morti  con  fama  di  santità,  e  a  cui  si  diedero  gli  atteggiamenti  forzati  e  pe- 
nosi che  essi  eransi  imposti  durante  la  vita. 

Per  la  brevità  dello  spazio,  ci  contenteremo  di  descrivere  solo  al- 
cune delle  città  più  notabili  che  offrono  la  China  propria,  il  Tibet,  il 
Boutan,  la  Bucaria  e  la  Dzungaria,  perchè  ci  pajono  essere  questi  i 
paesi  più  importanti.  Nella  loro  descrizione  seguimmo  l'ordine  adot- 
tato nella  tavola  delle  divisioni  amministrative,  alle  quali  rimandiamo 
il  lettore  per  quanto  riguarda  le  città  principali  dell'altre  parti  dell'im- 
pero Chinese.  Vedi  le  pagg.  200  a  205. 

Nel  Chen-si,  nomineremo  Si-'an  (Singan),  situata  sul  Wei~ho  una  delle  più 
grandi  città  della  China.  Lodansi  soprattutto  quattro  delle  sue  porte ,  che 
sono  magnifiche  e  d'  un'  altezza  straordinaria ,  come  pure  i  tre  ponti ,  su 
cui  si  passa  la  riviera.  Essa  è  una  delle  piazze  forti  dell'  impero  ,  e  la  sua 
guarnigione  è  sempre  assai  numerosa.  Nulla  si  sa  di  positivo  della  sua  po- 
polazione, che  foise  può  ascendere  a  più  di  3oo,ooo  abitanti.  Faremo  os- 
servare che  questa  città  possiede  una  raccolta  di  antichi  monumenti ,  fra  i 
quali  si  distingue  una  copia  autentica  dell'  iscrizione  di  Yu,  il  cui  originale 
è  scolpito  su  di  una  montagna  presso  le  sorgenti  deli'  Houang-ho  ,  ed  è 
destinata  a  tramandare  alla  posterità  gli  immensi  lavori  co'  quali  Yu ,  mi- 
nistro di  Yao,  e  dopo  lui  il  fondatore  della  dinastia  degli  Hia,  verso  Tanno 
2,200  avanti  1'  era  cristiana ,  aperse  un  libero  corso  alle  acque  del  fiume 
Giallo  e  di  parecchie  altre  correnti  che  dapprima  inondavano  la  più  gran 
parte  del  territorio  chinese  e  lo  minacciavano  d'un  sommergimento  totale. 
Klaproth  pubblicò  una  nuova  interpretazione  di  questo  monumento,  accom- 
pagnata d'  un  commentario  critico.  Si  trovò  pure  presso  di  Si-'an  nel  1625, 
scavando  le  fondamenta  d'  una  casa,  una  tavola  di  marmo  con  una  iscrizione 
in  caratteri  chinesi  ,  con  parole  siriache  ed  una  croce  scolpita  al  disopra. 
Questo  monumento  si  riferisce  al  Cristianesimo  introdotto  nella  China  dai 
nestoriani  venuti  dalla  Persia  e  dalla  Siria  T  anno  635  di  G.  C. 

Nel  Kouang-toung}  citeremo  Canton,  situato  tra  il  Tchu-kiang,  nominato 
Tigri  dagli  Europei ,  ed  il  Pe-kiang  o  Tchhing-kiang,  città  assai  grande  di- 
fesa da  cinque    forti  e  da  un   muro   sul   quale  furono  posti    alcuni  cannoni. 
!  Come  Peking,  Singan  ed  altre  città  della  China,  essa  è  divisa  in  due  parti 
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distinte  e  separate  da  una  muraglia;  si  nominano  la  Cilth-Chincse  e  la  Città 
Tatara.  Le  contrade  di  Canton  sono  diritte  ,  selciate  ed  ordinariamente 
assai  pulite,  ma  strettissime.  Le  case  non  hanno  che  un  piano ,  e  sono  fab- 
bricate di  mattoni  ;  hanno  due  o  tre  corti,  sulle  quali  rispondono  i  magaz- 
zini e  gli  appartamenti  delle  femmine.  Tutte  le  contrade  sono  ornate  di  bot- 
teghe  ;  molte  non  sono  destinate  che  ad  una  sola  specie  d'operai  o  di  mer- 
catanti. I  più  belli  edifìzii  di  Canton  sono  i  tempii ,  parecchi  de'  quali  sono 
riccamente  ornati  di  statue  ed  archi  di  trionfo  ,  e  le  case  degli  Europei. 
Queste  sono  tutte  su  di  una  stessa  linea  ,  nel  sobborgo  meridionale  ,  sulla 
riva  del  Tchu-kiang,  e  si  chiamano  Chy-san-hang  o  i  tredici  banchi.  Sono 
belle  e  costruite  con  buon  gusto  ;  il  che  contrasta  mirabilmente  con  quelle 
de'  Chinesi.  Sopra  uno  spazio  di  circa  a  cinque  miglia  il  Tchu-kiang,  a  Can- 
ton ,  somiglia  ad  una  città  immensa  composta  di  navi  d'ogni  grandezza  di- 
sposte in  linee  parallele ,  tra  le  quali  non  rimane  che  un  passaggio  molto 
stretto  pe*  vascelli.  Ciascun  proprietario  di  queste  navi  vi  abita  con  tutta 
la  sua  famiglia  ,  che  non  discende  quasi  mai  a  terra.  Il  terribile  incendio 
del  i°  novembre  1825  consumò  10,000  case  e  tutti  i  banchi  stranieri;  ma 
questo  immenso  guasto  era  già  interamente  ristorato  nel  1824.  Vedemmo 
altrove  l'importanza  e  1'  estensione  del  commercio  di  questa  città  che,  per 
questo  riguardo ,  è  da  annoverarsi  fra  le  prime  delle  più  mercantili  del- 
l' Asia.  Senza  adottare  i  calcoli  esagerati  dei  missionani  che  facevano  la 
popolazione  di  Canton  di  i,5oo,000  abitanti  ,  e  senza  ammettere  le  stime 
evidentemente  troppo  basse  di  Cook  e  di  Malte-Brun  ,  noi  crediamo  che 
si  possano  attribuire  a  questa  città  5oo.OOO  abitanti  ,  senza  tema  di  troppo 
allontanarci  dal  vero.  Nei  dintorni  di  Canton  trovasi:  H  ouang-phou 
{Whampoiì),  con  un  porto  ove  sono  le  dogane  per  le  navi  europee  che  non 
ascendono  oltre  pel  Tchu-kiang  e  rimangono  ancorate.  Fou-chan,  borgo 
immenso  ben  fabbricato  e  assai  industre,  la  cui  popolazione,  stimata  di  un 
milione  dai  missionari^  non  è,  secondo  il  Deguignes,  più  di  200.000  abitanti. 
Vi  si  fabbrica  un  immensa  quantità  di  stoffe  di  seta  e  di  cotone ,  e  infi- 
niti obbietti  di  rame ,  ferro  ed  acciajo  ;  possiede  pure  grandi  raffinerie  di 
zucchero  e  manifatture  di  porcellana.  Essa  è  sede  di  un  gran  commercio  ; 
ci  sembra  la  stessa  che  la  città  di  Facon  ,  visitata  dal  capitano  Purefoy , 
alla  quale  quest'  uomo  di  mare  inclina  a  concedere  un  milione  d'abitanti. 
Più  in  là  ,  sopra  un'isola  è  Macao  che  noi  descriveremo  nelf  Asia  Por- 
toghese. Finalmente  Lin-ting ,  deposito  del  commercio  di  contrabbando 
dell'  oppio ,  divenuto  oggidì  il  principale  oggetto  delle  importazioni  degli 
Europei  nella   China. 

Nel  F '  ou-kiang ,  trovasi:  Fou-tcheou,  sul  Si-ho,  non  lungi  dalla  sua 
foce.  Essa  è  una  delle  città  più  grandi  e  più  popolate  della  China  ,  così  no- 
tabile pel  gran  commercio ,  come  per  1'  industria  e  per  la  moltitudine  dei 
letterati  di  cui  è  dimora  ordinaria.  Fra  le  sue  costruzioni  più  ragguardevoli, 
vuoisi  principalmente  menzionare  il  gran  ponte  sopra  cui ,  in  uno  de'  sob- 
borghi ,  si  passa  il  Tchang  sotto  ai  suo  confluente  col  Si-ho  ;  esso  è  tutto 
costruito  di  pietre  bianche  ,  ornato  di  un  doppio  cancello  per  tutta  la  lun- 
ghezza ,  e  non  ha  meno  di  100  archi;  è  fuor  di  dubbio  uno  dei  più  grandi 
e  più  belli  del  mondo.  Siouen-tcheou  ,  grande  città ,  ben  fabbricata  ,  no- 
tabile pei  belli  edifìzii  pubblici  e  per  l' attività  del  commercio.  Ne'  suoi  din- 
torni ,  presso  la  città  di  Ho-yang,  si  ammira  un  ponte  che  è  forse  il  ponte 
di  pietra  pia  lungo  che  esista.  Il  padre  Martini  che  lo  descrisse ,  dice  che 
la  parte  principale  è  composta  di  più  di  3oo  pilastri.  Esso  non  ha  archi. 
Cinque  pietre,  lunga  ciascuna  18  passi  ordinarli,  occupano  l'intervallo 
tra  ciascun  pilastro.  E  costruito  di  pietre  nerastre,  con  parapetti  ornati  di 
leoni  della  slessa  pietra.  Htamen  (Amoy ,  Emouy),  grande  città  popolosa ,  i 
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cui  abitatori  sono  assai  dediti  al  commercio  ed  alla  navigazione  e  posseg- 
gono moltissime  grandi  giunche  o  navi  chinesi;  è  il  gran,  deposito  mercantile 
del  Fou-kian. 

Nel  Tche-kiang  trovasi:  Hang-tcheou  ,  sul  Thsian-thang  ed  il  lago 
Si-hou ,  città  assai  grande  ,  mercantile  ed  industre  ,  con  fortificazioni  e  nu- 
merosa guarnigione ,  con  un  porto  e  forse  da  600  a  700,000  abitanti.  Le  vie 
sono  larghe  e  selciate.  Fra  i  monumenti  ammiransi  quattro  grandi  torri  da 
nove  piani ,  e  parecchi  archi  di  trionjo.  Avvertiremo  che  questa  città  è  la 
famosa  Kinzai  (  King-szu  )  di  Marco  Polo,  la  capitale  dell'impero  dei  Song 
o  della  China-IVleridionale.  Lungi  alcune  miglia  a  levante  era  la  città  di 
Canfou  dello  stesso  viaggiatore,  ove  gli  Arabi  facevano  un  commercio 
marittimo  più  ragguardevole  nel  IX  secolo.  Robertson  ed  altri  conghiettu- 
rarono  che  per  essa  s' intendesse  la  città  di  Canton;  ma  Klaproth  dimostrò 
la  vera  posizione  di  Canfou.  Il  suo  porto  è  riempito  ,  e  la  città  non  esiste 
più.  Nel  lago  Si-hou  ,  che  stendesi  a  ponente  della  città ,  vi  sono  tre  iso- 
lette ,  sulle  quali  sorgono  tempii  ,  archi  di  trionfo ,  ville  di  delizia  ed  un 
palazzo  dell'imperatore.  Ningpo  ,  città  grande  e  popolosa  ,  che  Marsden  e 
Zurla  credettero  a  torto  corrispondere  al  Canfou  di  Marco  Polo,  che  è  posto 
all'  imboccatura  del  Thsiang-thang-kiang  o  del  fiume  Tche-kiang.  Ningpo 
prese  il  suo  posto.  Questo  porto  ha  il  privilegio  di  fare  il  commercio 
col  Giappone. 

Nel  Kiang~souf  nomineremo:  Kiang-ning  ,  appellata  anticamente 
Nan-king  ,  perchè  era  la  residenza  meridionale  degl'imperatori  dei  Ming. 
Questa  città  immensa  è  situata  sulla  riva  meridionale  del  Kiang  ,  ed  è  ancor 
più  grande  di  Peking,  ma  più  di  un  terzo  dì  essa  è  pieno  di  rovine,  di 
giardini  ed  anche  di  campi  coltivati.  Il  bel  palazzo  degli  antichi  imperatori, 
di  cui  era  la  residenza,  fu  arso  nel  i645  dai  Mandchou.  Fra  gli  edifizii  che 
vi  restano  ancora  vuoisi  citare  il  Pao-ngen-tsè  o  sia  il  tempio  della  ricono- 
scenza ,  innalzato  nel  XIV  secolo  dall'  imperatore  Young-lo  ;  esso  è  ,  col 
monastero  che  ne  dipende  ,  uno  de'  più  belli  edifizii  della  China  ,  massime 
per  la  famosa  torre  descritta  da  tutti  i  viaggiatori.  E  questa  un  edifìzio  iso- 
lato, ottagono,  di  4»  piedi  di  diametro  alla  sua  base  e  200  di  altezza  totale. 
Ha  nove  piani  ,  separato  ciascuno  da  un  tetto  elegante  di  otto  lati  e  che 
sembra  uscire  dal  muro.  A  ciascuno  dei  loro  angoli  pende  una  campanella 
di  rame.  Sulla  cima  s' innalza  un  albero  alto  3o  piedi ,  intorno  al  quale  , 
come  nei  tempii  dei  Birmani ,  si  gira  a  foggia  di  spira  un  cerchio  di  ferro. 
Questo  albero  e  coronato  di  una  specie  di  pina  di  rame  dorato  ,  che  i  Chi- 
nesi pretendono  essere  di  oro  massiccio.  Nel  mezzo  del  pian  terreno  e  sotto 
una  cupola  di  rame,  è  un  grande  idolo  dorato.  In  ciascuno  degli  altri  piani 
trovasi  parimenti  una  statua  dorata  ,  con  altre  picciole  scolpite  sui  muri  e 
parimenti  dorate.  Il  soffitto  è  ornato  di  pitture.  L'  esterno  della  torre  è  co- 
perto di  mattoni  o  d' una  specie  di  majolica  inverniciata  azzurra  ,  verde  e 
gialla ,  che  il  volgo  prende  per  porcellana.  Le  tegole  di  ciascun  tetto  sono 
di  uno  di  questi  colori  e  parimenti  inverniciate.  Il  suo  commercio  e  l'indu- 
stria sono  grandissimi  ,  e  si  potrebbe  ancora  stimarne  la  popolazione  di 
circa  a  5oo,ooo  abitanti.  Kiang-ning  è  riputata  la  città  dotta  della  China,  o 
almeno  le  biblioteche  e  i  dotti  pajono  esservi  più  numerosi  che  nella  mag- 
gior parte  dell'  altre  città. 

L'  antichità  e  l' importanza  della  letteratura  chinese  e'  inducono  a  deviare 
dal  nostro  disegno  per  offerire  ai  lettori  una  succinta  esposizione  dello  stalo 
delle  lettere,  delle  scienze  e  delle  belle  arti  in  questa  celebre  contrada  ,  e 
affine  di  confutare  con  notizie  certe  una  moltitudine  di  pregiudizii  gli  uni 
troppo  favorevoli  ,  gli  altri  troppo  svantaggiosi  ai  Chinesi.  «  La  letteratura 
chinese  ,  dice  Abele  Remusat ,  è  senza  dubbio  la  prima  dell'  Asia  pel  nu- 
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mero  ,  per  l' importanza  e  per  L'  autenticità  dei  monumenti.  Le  opere  clas- 
siche che  si  nominano  King  sono  antichissime.  1  filosofi  della  scuola  di  Con- 
fucio li  tolsero  a  fondamento  dei  loro  dettati  intorno  alla  morale  ed  alla  po- 
litica. La  storia  è  sempre  stata  l'oggetto  dell'attenzione  dei  Chinesi,  ed  i 
loro  annali  compongono  il  corpo  più  perfetto  e  meglio  continuato  che  esista 
in  alcuna  lingua.  L'uso  de' concorsi  diede  un  grande  stimolo  all'eloquenza 
politica  e  filosofica.  La  storia  letteraria,  la  critica  de'testi  e  la  biografia  sono 
il  soggetto  d'  una  moltitudine  di  lavori  ragguardevoli  per  l'ordine  e  la  rego- 
larità che  vi  sono  osservati.  Si  posseggono  molte  traduzioni  di  libri  sanscriti 
sulla  religione  e  la  metafisica.  1  letterati  coltivano  la  poesia  che  e  soggetta 
presso  loro  al  doppio  giogo  della  misura  e  della  rima;  essi  hanno  poemi  li- 
rici e  narrativi ,  e  massime  poemi  descrittivi ,  opere  teatrali ,  romanzi  di 
costumi,  romanzi  ove  il  maraviglioso  è  adoperato.  Si  composero  inoltre  mol- 
tissime raccolte  speciali  e  generali  ,  biblioteche  ed  enciclopedie  ,  e  nello 
scorso  secolo  si  era  incominciata  la  stampa  di  una  collezione  di  opere  scelte 
in  180,000  volumi.  Le  note,  le  chiose  ,  i  commenti,  i  cataloghi,  gl'indici, 
gli  estratti  per  ordine  di  materia ,  ajutano  a  trovare  con  facilità  gli  obbietti 
che  si  cercano.  I  Chinesi  hanno  eccellenti  dizionarii  ,  ove  tutti  i  segni  della 
loro  scrittura  e  tutte  le  parole  della  loro  lingua  sono  spiegate  con  massima 
esattezza  e  con  ordine  assai  regolare.  I  libri  sono  stampati  su  carta  di  seta, 
e  poiché  questa  carta  è  sommamente  fina ,  egli  è  forza  stampare  da  un  sol 
lato;  le  parti  sono  ordinatamente  distinte  ,  e  le  pagine  segnate  con  numeri, 
in  somma  non  vi  è  neppure  in  Europa  alcuna  nazione  s  presso  cui  trovinsi 
tanti  libri ,  e  libri  così  ben  fatti,  così  facili  a  consultare  ed  a  si  basso  prezzo.  « 
La  geografia  fu  coltivata  dai  Chinesi  fin  dalla  più  remota  antichità;  il  che 
è  provato  per  la  descrizione  dell'  impero  data  dal  Chou-king  cinque  secoli 
prima  dell'  era  nostra;  ma  le  loro  carte,  stimabili  per  certi  riguardi,  non 
erano  punto  graduate.  I  gesuiti  descrissero  una  nuova  carta  dell'impero  per 
ordine  dell'imperatore  Kang-hi  dal  1707  al  1716;  una  nuova  edizione  per- 
fezionala in  104  fogli  fu  pubblicata  nel  1760  per  ordine  dell'imperatore 
Khiang-loung  sotto  la  direzione  dei  missionarii.  La  geografia  imperiale  forma 
260  volumi  in  4°  con  piani  e  carte;  essa  abbraccia  tutto:  topografia,  idro- 
grafìa ,  descrizione  dei  monumenti  ,  delle  antichità  ,  delle  singolarità  natu- 
rali ,  T  industria  ,  i  prodotti ,  il  commercio  ,  V  agricoltura  ,  il  governo  ,  la 
popolazione  ,  la  storia  naturale  ,  la  biografia,  e  la  bibliografia.  L'astrono- 
mia fu  sempre  in  onore  nella  China;  ma  non  vi  fece  mai  che  mediocri  pro- 
gressi. Le  loro  cognizioni  in  matematica  sembrano  essere  assai  limitate  ;  essi 
adoperano  il  sistema  decimale ,  ed  eseguiscono  rapidamente  tutte  le  opera- 
zioni d'aritmetica  con  una  macchina,  l'uso  della  quale  fu  pure  recato  in 
Russia  ed  in  Polonia.  La  teorica  della  loro  tattica  è  saviamente  combinata , 
e  fermò  pure  Y  attenzione  d'  alcuni  generali  della  scuola  del  gran  Federico  , 
ma  la  loro  artiglieria  è  cattiva  ;  i  loro  archibugi  non  sono  punto  migliori; 
e  la  loro  polvere  vai  niente.  Essi  però  ne  conobbero  la  fabbricazione  lungo 
tempo  prima  di  noi  ,  come  pure  Y  arte  di  fare  fuochi  artificiali  di  mirabile 
effetto.  La  medicina  dei  Chinesi  è  mista  di  pratiche  superstiziose  e  fondata 
su  di  una  teorica  affatto  immaginaria;  la  loro  farmacopea  è  abbastanza  ricca, 
ed  hanno  buoni  libri  di  storia  naturale  e  medica  ,  forniti  di  rami  che  pos- 
sono essere  utilissimi  a  noi;  i  soli  medici ,  come  presso  noi  nel  medio  evo, 
coltivano  la  storia  naturale.  Le  arti  del  disegno  sono  imperfettamente  colti- 
vate presso  i  Chinesi  ;  essi  non  impiegano  la  prospettiva  ;  non  dipingono 
benissimo  che  le  piante,  i  fiori,  le  case,  i  battelli  ,  in  somma  niente  altro 
che  la  natura  inanimata.  La  loro  scultura  non  si  distingue  che  per  una  pre- 
ziosa finitezza  ;  fanno  sul  legno  incisioni  in  rilievo  d'  una  mirabile  finezza. 
La  loro  architettura  non  è  sprovista  né  di  grandiosità  .  né  d'eleganza  ;  del 
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resto  l'ordine  ed  i  bei  colori  dì  cui  adornano  i  loro  edifìzii  producono  un'as- 
sai piacevole  veduta.  La  magnificenza,  esclusa  dalle  costruzioni  dei  privati, 
è  riservata  per  monumenti  pubblici ,  quali  sono  i  palazzi  degl'  imperatori  , 
i  tempii ,  le  torri  ,  gli  archi  di  trionfo ,  i  bastioni  ,  e  le  porte  delle  città. 
I  ponti ,  i  canali ,  le  rive  e  soprattutto  le  dighe  che  ritengono  l'acque  del 
fiume  Giallo,  offrono  i  risultamenti  d' un' industria  perfezionata  e  applicata 
a  grandi  obbietti  d'  utilità.  Abbiamo  già  fatto  conoscere  il  pregio  dei  loro 
giardini.  La  musica  Chinese  fondata  su  di  un  sistema  complicatissimo,  manca, 
al  parere  degli  Europei  ,  di  armonia  e  di  melodia.  Quanto  dicemmo  nel- 
Y  articolo  industria  serva  di  compimento  a  questo  breve  saggio  della  civiltà 
dei  Chinesi. 

Sou-tcheou  ,  sul  canale  imperiale  e  presso  il  lago  Tai-hou  ,  città  assai 
grande  ed  una  delle  più  floride  di  tutta  la  China  ;  alcuni  geografi  la  repu- 
tano capitale  del  Kiang-sou.  E  traversata  da  molti  canali,  sui  quali  sono 
ponti  magnifici.  Oltre  a  parecchi  bei  tempii ,  vi  si  ammira  una  torre  a  sette 
piani,  e  gran  numero  di  archi  di  trionfo,  fra  i  quali  trovasi  il  monumento 
di  Pong-hou.  Ma  ciò  che  vuoisi  ammirare  soprattutto  ,  si  è  la  parte  del  ca- 
nale imperiale  che  passa  per  questa  città.  Questo  lavoro  immenso  ,  il  più 
grande  del  suo  genere  che  esista ,  non  è  men  lungo  di  600  miglia.  Per  mezzo 
di  molti  fiumi  navigabili,  esso  compone  una  linea  di  navigazione  interna  che 
va  da  Peking  a  Canton  ,  e  non  è  interrotta  che  da  una  sola  conca  traverso 
le  montagne  Nanling.  Huttner  dice  che  Sou-tcheou  è  la  scuola  dei  più  abili 
commedianti  ,  dei  migliori  ballerini  da  corda  ,  e  giuocatori  di  bossoli  ;  la 
patria  delle  femmine  di  più  bella  taglia,  e  dai  piedi  più  piccioli;  la  legisla- 
trice del  gusto  chinese  ,  della  moda  e  della  lingua  ,  e  '1  convegno  de'  più 
ricchi  oziosi  della  China.  Nulla  si  sa  del  numero  de*  suoi  abitanti  ;  noi  incli- 
niamo a  credere  che  sia  forse  da  5oo,  a  600,000.  Lungo  la  strada  di  Peking 
a  Sou-tcheou  l' imperatore  ha  72  palazzi  ;  la  più  parte  non  sono  che  fer- 
mate; ma  parecchi  si  distinguono  per  la  loro  grandezza  e  per  gli  ornamenti. 

Chang-Haj  (Chang-hai-hien),  grandissima  città  con  un  porto,  posta  all'im- 
boccatura del  Wusing  e  che  comunica  per  mezzo  dei  canali  che  le  sono  vi- 
cini con  tutti  i  fiumi  dell'  impero  ,  il  che  la  rese  la  prima  piazza  mercantile 
della  China.  La  quantità  di  gionche,  di  magazzini  vicino  ai  quali  si  caricano 
e  si  scaricano  le  più  grandi  navi,  i  vasti  cantieri,  la  folla  immensa  di  popolo 
il  quale  empie  le  strade  fanno  testimonianza  delle  sue  ricchezze  e  della  sua 
importanza  mercantile  aumentata  dalla  vicinanza  delle  vastissime  città  di 
Hang-tcheou  e  di  Nan-king. 

Nel  Ho-nau  trovasi  :  K.HAI-FUNG  ,  sur  un  braccio  del  Hoang-ho  in  una 
situazione  così  bassa  che  il  livello  delle  acque  del  fiume  ,  è  quasi  due  piedi 
più  elevato  della  città.  Questa  circostanza  la  espone  a  grandi  pericoli,  a  mal- 
grado delle  dighe  costruite  per  impedire  le  inondazioni.  Gli  storici  chinesi 
raccontano  che  nel  1642  avendo  r  imperatore  ordinato  che  fosse  tagliata 
una  diga  per  far  perire  un  ribelle  che  si  era  trincerato  nel  Rai-fung,  3oo,ooo 
de'suoi  abitanti  perirono  sommersi.  Da  quel  disastro  in  poi  essa  non  ha  an- 
cor potuto  rifarsi  interamente.  In  questa  città  trovasi  il  principal  tempio 
della  colonia  ebrea  che  si  stanziò  nella  China  circa  a  200  anni  prima  del- 
F  era  cristiana. 

Nel  Hou-pe  ,  trovasi  :  Wou-tchhang,  sul  Kiang.  Essa  è  una  delle  più 
grandi  città  della  China  ,  che  i  missionarii  mettono  a  paro  di  Parigi  per 
1'  estensione  ,  e  la  cui  popolazione  è  forse  di  40O5O0°  abitanti.  Il  fiume  è 
talmente  largo  e  profondo  a  Wou-tchhang  ,  che  vi  forma  un  vasto  porto  , 
quasi  sempre  ingombro  d'un  gran  numero  di  grosse  barche  impiegate  a  tra- 
sportare unJ  immensa  quantità  di  mercatanzie  ,  e  di  derrate  di  cui  questa 
città  è  il  deposito.  Houang-tcheou  ,  sul  Kiang,  una  delle  città  più  ricche , 
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più  industriose  ,  più  mercantili  e  più  popolate  della  China.  La  sua  popola- 
zione probabilmente  ascende  a  più  di  200,000  abitanti, 

Nel  Kiang-si  citeremo  Nan-tchiiang,  sul  Kan-kiang  ,  città  assai  gran- 
de ,  centro  del  commercio  della  porcellana  che  si  fabbrica  in  questa  pro- 
vincia. Vi  si  fa  pure  gran  commercio  di  sete  e  di  pelliccie,  e  vi  si  fabbrica 
un'immensa  quantità  d'idoli.  Non  si  scosterebbe  forse  troppo  dalla  verità 
chi  attribuisse  3oo,ooo  abitanti  a  questa  città.  King-te*  telali ,  sul  Po,  borgo 
immenso  al  quale  i  missionarii  attribuiscono  1,000,000  di  abitanti  ;  ma  la 
cui  popolazione  probabilmente  non  arriva  alla  metà  di  questo  numero.  Essa 
è  la  più  gran  fabbrica  di  porcellana  del  mondo;  e  non  mantiene  meno  di 
5oo  fornelli. 

Neil'  Hou-nan  trovasi  :  Yo-tcheou,  sul  lago  Thoung-thing,  nel  luogo 
appunto  dove  questo  si  versa  nel  Kiang.  Essa  fa  un  commercio  immenso  di 
transito,  e  la  sua  popolazione  ascende  forse  a  200,000  abitanti.  Dall'acque 
del  lago  Thoung-thing  sorgono  parecchie  isole  assai  popolate,  e  sulle  quali 
trovansi  monasteri  di  bonzi.  Fra  queste  isole  ve  ne  sono  alcune  fiottanti , 
come  quelle  del  lago  di  Messico  ,  e  d' altri  laghi. 

Nel  C hi  ng- k ing  nomineremo  almeno:  Kai-tcheou,  città  grande  e  mer- 
cato principale  di  questa  provincia  ;  si  calcola  che  il  suo  porto  accoglie  ogni 
anno  circa  a  2,000  giunche  o  navi  chinesi. 

Nel  Tibet,  nomineremo  H'lassa  (Lassa)  situata  sur  un  affluente  del 
Zzangbo-tchou,  città  grande  e  ben  fabbricata,  con  case  di  due  o  tre  piani. 
Essa  è  la  capitale  del  Tibet ,  la  sede  del  Dalai-lama  e  la  residenza  ordi- 
naria del  tazin,  o  residente  chìnese ,  che  è  di  fatto  un  viceré.  Il  vasto  e 
magnifico  tempio  che  sorge  in  mezzo  alla  città  ,  e  che  è  composto  del  com- 
plesso di  parecchie  fabbriche,  e  V  immenso  bazar,  che  lo  circonda  ,  sono 
gli  edifizii  più  notabili  di  questa  città  ,  la  cui  popolazione  permanente  ,  se- 
condo un  missionario  che  la  visitò  al  principio  del  xvm  secolo  ,  ascendeva 
allora  a  80,000  abitanti,  numero  che  apparentemente  per  un  errore  tipo- 
grafico fu  cambiato  in  3o,ooo  negli  antichi  Annali  de'  Viaggi.  La  popolazione 
mobile  vi  è  sempre  assai  grande  ,  pe'  numerosi  pellegrini  che,  dalle  parti 
più  lontane  dell'Asia,  vengono  a  visitare  questo  santuario  del  lamismo.  As- 
sai vicino  a  Lassa  trovasi  Botala  o  Potala  ,  magnifico  convento  costruito  sulla 
piccola  montagna  del  Marbouri.  Essa  è  la  sede  ordinaria  del  dalai-lama  nella 
state.  Il  suo  tempio  e  riputato  il  più  bello  di  tutto  il  Tibet  ;  esso  ha  circa 
a  3i2  piedi  di  altezza,  e  il  suo  tetto  è  interamente  dorato.  Gli  edifizii  che 
lo  circondano  contengono  più  di  10,000  camere,  o  celle.  Le  torri  o  sieno 
gli  obelischi  ,  coverti  d'  oro  e  di  argento,  come  pure  le  statue  di  Budda, 
fatte  di  questi  metalli  e  di  bronzo  ,  vi  sono  infinite.  Secondo  la  tradizion 
del  paese,  questo  magnifico  editi  zio  fu  innalzato  dal  626  al  649  dell'era  no- 
stra dal  dzanpou,  o  sia  re  dei  Thoupho.  Ne'suoi  prossimi  dintorni  s'ammi- 
rano i  quattro  celebri  tempii  di  Braeb  o  u  n  g ,  di  Sera,  di  Ghal- 
da  11  e  di  S amia  ,  che  sono  riputati  i  più  grandi  del  Tibet,  sono  anche 
le  alte  scuole  o  le  università  della  teologia  buddica,  e  possedono  tipografie. 
Quello  di  Braeboung  (Pra?poung-ghong-pa),  è  ministrato  da  più  di  5,ooo 
lami;  anticamente  ne  aveva  10,000. 

Jigagounggar  ,  presso  la  riva  destra  del  Zzangbo-tchou  o  sia  Iraouaddi. 
Benché  questa  città  non  sia  segnata  sulle  nostre  carte,  ne  descritta  nelle 
nostre  geografie,  non  è  però  meno  di  gran  rilievo.  Klaproth ,  seguendo  gli 
autori  chinesi,  le  attribuisce  20,000  case,  avvertendo  che  essa  è  la  più  grande 
città  del  Tibet.  Jikadze  ,  non  lungi  dalla  riva  destra  del  Zzangbo-tchou, 
città  piuttosto  grande  ,  alla  quale  Klaproth  attribuisce  23,ooo  famiglie  e 
5,3oo  uomini  di  guarnigione.  Essa  è  la  capitale  del  territorio  soggetto  al 
Bantchan-iama,  0  Bogdo-lama.  Assai  vicino,  verso  ponente,  trovasi  VjachU 
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lo  umbo  ,  convento  magnifico  ove  siede  quel  pontefice.  Vi  si  contano  più 
di  3,ooo  camere  o  celle.  Vi  si  vede  gran  numero  d'  obelischi  coverti  d'  oro 
e  d'  argento,  e  molte  statue  di  Budda  ,  d'  oro,  d'argento  ,  e  di  bronzo. 
Più  di  3,5oo  lami  vi  ministrano. 

Bhaldi  (Baidi),  piccolacittà  presso  illago  Yamthso,  detto  pure  Paltè,  notabile 
per  un  convento  celebre  fabbricato  sopra  una  delle  sue  isole.  Esso  è  la  re- 
sidenza della  divinità  femmina  appellata  Dordijpamo  o  sia  la  santa  madre 
della  scrofa.  Gl'lndou,  e  gli  abitanti  del  Nepal  come  pure  i  Tibetani  ,  la 
riveriscono  come  un'  incarnazione  di  Bhavani.  Essa  non  esce  dalla  sua  abi- 
tazione,  nò  dall'  isola,  per  andare  a  Lassa,  se  non  con  grande  pompa.  Per 
tutto  il  viaggio  si  portano  innanzi  ad  essa  incensieri  ;  essa  è  seduta  su  di 
un  trono  coverto  d'un  largo  ombrello.  Tutti  corrono  avidamente  a  ricevere 
la  sua  benedizione ,  che  essa  dà  facendo  baciare  il  suo  sigillo.  I  conventi 
delle  isole  del  lago ,  abitati  da  monaci ,  e  da  religiosi  ,  sono  sotto  la  sua 
direzione. 

Il  preteso  incivilimento  che  Bailli  ed  altri  scrittori  credettero  sia  stato  fin 
dai  tempi  più  remoti  in  questa  parte  dell'Asia  riputata  da  essi  come  la 
culla  dell'umano  genere ,  e  dalla  quale  anche  il  Cristianesimo  avrebbe  se- 
condo essi  tolto  a  prestito  una  parte  de' suoi  dogmi  e  del  suo  culto,  c'in- 
duce a  riferire  qui  il  risultamento  delle  ricerche  d'  un  dotto  filologo,  che 
ridusse  tali  chimere  al  loro  giusto  valore.  L'  opinione  di  Bailli  era  fondata 
sopra  relazioni  mal  esatte  ,  e  sopra  analogie  ,  il  cui  esame  imparziale  fece 
dedurre  conseguenze  affatto  contrarie.  Più  tardi  nuove  notizie  pubblicate 
da  Klaproth  sopraggiunsero  a  confermare  i  ragionamenti  del  filologo  francese. 

«  Non  v'ha  alcuno,  dice  Abel  Remusat,  che  non  siasi  maravigliato  della 
massima  somiglianza  delle  istituzioni,  delle  pratiche  e  delle  cerimonie,  che 
costituiscono  la  forma  esterna  del  culto  del  gran  lama  con  quelle  della  Chiesa 
Romana.  Presso  i  Tartari  diffatto  trovasi  un  pontefice,  dei  patriarchi  in- 
caricati del  governo  spirituale  delle  provincie  ,  un  consiglio  di  lami  supe- 
riori che  si  riuniscono  in  conclave  per  eleggere  un  pontefice ,  e  de'  quali 
anche  le  insegne  somigliano  a  quelle  dei  nostri  cardinali  ;  conventi  di  mo- 
naci e  di  monache ,  preghiere  pe' morti,  il  bacio  de' piedi  ,  le  litanie,  le 
processioni ,  1'  acqua  lustrale.  Tutte  queste  somiglianze  imbarazzano  poco 
quelli  che  sono  persuasi  essere  stato  il  Cristianesimo  sparso  anticamente  per 
la  Tartaria  ;  sembra  ad  essi  evidente  che  le  istituzioni  dei  lami ,  non  più 
antiche  del  xm  secolo  dell'  era  nostra,  furono  fatte  ad  esempio  delle  nostre. 
La  spiegazione  è  alquanto  più  difficile  nel  contrario  sistema  ,  perchè  con- 
verrebbe innanzi  a  tutto  provare  l' alta  antichità  del  pontificato  e  delle  pra- 
tiche lamaiche.  Pertanto  ,  affine  di  offerire  in  poche  parole  il  sunto  di  ciò 
che  le  tradizioni  dei  Chinesi  e  le  osservazioni  sopra  la  lingua  e'  insegnano 
intorno  al  Tibet,  diremo  che  quella  contrada  montuosa ,  fredda  ,  sterile , 
fu  abitata  da  tribù  selvaggie  che  perla  ferocia  dei  costumi,  per  l'ignoranza, 
e  per  la  semplicità  del  culto  ,  per  la  rozzezza  dell'  idioma  ,  conservarono 
lungo  tempo ,  e  conservano  ancora  in  parte  le  tracce  del  loro  stato  primi- 
tivo. Colonie  venute  dal  mezzodì  della  China  nella  rimotissima  antichità  si 
mischiarono  coi  nativi  del  paese.  Verso  V  epoca  dell'  era  nostra  i  religiosi 
dell'  Indostan  portarono  il  loro  culto ,  e  la  loro  letteratura  in  alcuni  mo- 
nasteri che  fondarono  in  varii  luoghi  della  Tartaria  e  del  Tibet.  La  con- 
versione dei  Tibetani  non  fu  compita  che  verso  il  vi  secolo  dell'era  nostra, 
al  qual  tempo  pare  si  debba  riferire  la  fondazione  dì  Lossa.  I  Lami  pre- 
sero allora  un'  autorità  che  andò  crescendo  fino  alla  conquista  dei  Mongoli, 
e  si  cangiò  al  fine  in  dominio  assoluto.  La  letteratura  buddica  si  arricchì 
per  la  traduzione  delle  opere  sanscrite;  ma  la  lingua  tibetana  conservò  sem- 
pre le  forme  agresti  che  dovettero  imprimerle  i  primi  uomini  che  ne  fecero 
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uso.  Un  idioma  barbaro,  un'  ortografia  irregolare  ,  un  sistema  grammaticale 
dei  più  Imperfetti  ,  una  letteratura  tolta  a  prestanza,  una  religione  traspian- 
tata dall'  Indostan  nel  Tibet  a  un  tempo  poco  rimoto  ,  ecco  tutto  ciò  che 
trovasi  in  quelle  montagne  selvagge  ,  i  cui  abitanti  non  pajono  dover  giu- 
stificare in  nulla  l'alto  concetto  che  ne  fecero  scrittori  ingegnosi,  ma  poco 
periti  delle  antichità  dell'  Asia  orientale.  Convien  soprattutto  astenersi  dal 
collocare  nel  Tibet  la  culla  dell' uinan  genere,  dal  far  derivare  le  religioni 
dall'  Indostan  ,  dal  vedere  in  questo  i  più  prossimi  eredi  del  popolo  pri- 
mitivo ,  dal  trovarvi  tradizioni  anteriori  alla  storia  ,  dallo  scoprirvi  monu- 
menti dei  secoli  che  seguirono  1'  ultimo  cataclisma.  Quanto  più  studieremo 
i  Tibetani  ,  più  rimarremo  convinti  che  essi  sono  come  gli  altri  Tartari,  e 
che  furono  sempre  pastori  ignorantissimi  ,  i  cui  missionarii  indou  furono  , 
solo  da  pochi  secoli  ,  gì'  istitutori  di  civiltà  ,  di  morale  ,  e  di  letteratura  , 
e  che  non  fecero  ancora  se  non  picciolissimi  progressi.  » 

Nel  B outan  descriveremo  almeno  Tassisudon  che  n'è  la  capitale.  Essa 
è  una  picciolissima  città  situata  sul  Tchint-sion  ,  e  a  propriamente  parlare 
non  è  che  un  castello  molto  elevato  a  sette  piani;  nel  quarto  dimora  il  daeb- 
radja  ,  che  è  il  principe  secolare  del  paese  o  sia  il  vicario  del  pontefice  , 
e  nel  settimo  alberga  il  dharma-radja  o  sia  il  pontefice  sovrano  ,  riputato 
un'incarnazione  di  Mahomoni.  Un  vasto  baldacchino  dorato  copre  il  tempio, 
che  è  magnifico.  Nei  dintorni  di  Tassisudon  trovasi:  Pannukka,  piccola 
città  importante  per  la  dolcezza  del  clima,  che  gli  procacciò  di  essere  scelta 
per  residenza  d'inverno  del  dharma-radja  e  del  suo  vicario;  il  suo  pa- 
lazzo è  più  vasto  e  più  riccamente  fregiato  di  quello  di  Tassisudon.  P hari 
con  un  convento  celebre ,  ove  risede  un  lama  dipendente  dal  dharma-radja; 
è  una  fortezza  di  rilievo  per  la  sua  posizione  in  una  gola  ;  in  vicinanza, 
a  greco,  s'innalza  il  S  eh  ama  lo  uri  ,  una  delle  più  alte  montagne 
del  mondo. 

Nel  Thian-chan-nan-lou  (picciola  Bucaria),  trovasi  Yarkand  ,  sul 
Yarkand-daria ,  grande  città  a  cui  si  attribuiscono  12,000  case.  Essa  è  fab- 
bricata in  mezzo  ad  un  territorio  fertile  e  ben  coltivato.  La  sua  industria 
ed  il  commercio  la  rendono  assai  florida,  e  vi  attirano  gran  numero  di  Chi- 
nesi ,  d' Indou ,  e  di  Bucari  dalle  provincie  più  rimote  della  China,  del- 
l'India, e  del  Turkestan.  Vantasi  molto  il  suo  bazar  che  è  &' un'  ampiezza 
straordinaria.  Sul  suo  territorio  raccogliesi  queil'  immensa  quantità  di  dia- 
spro melochite  ,  che  annualmente  si  spedisce  alla  corte  di  Peking  e  che  in 
ogni  tempo  fu  sì  celebre  nella  China  sotto  il  nome  di  pietra  di  Yu  ;  e  di 
questa  sostanza,  dice  Abel  Remusat,  sono  fatti  la  più  parte  dei  vasi  e  degli 
obbietti  d'  ornamento  usati  presso  i  Chinesi.  Kachkar,  sulla  riviera  dello 
stesso  nome,  città  ricca  e  florida  per  industria,  e  per  commercio.  Le  si  at- 
tribuiscono più  di  4o,ooo  abitanti  ;  nove  città  ne  dipendono.  Essa  è  difesa 
da  una  cittadella   occupata  da  numerosa  guarnigione  chinese. 

Nella  Dzungaria  ,  trovasi  Gouldia  sull'Ili,  grande  città,  a  cui  Pou- 
timstef  attribuisce  10,000  case.  Essa  è  il  gran  deposito  del  commercio  del- 
l' Asia  centrale  con  le  sue  estremità  occidentale  e  orientale.  Si  può  riguar- 
dar questa  città  non  solo  come  capitale  della  Dzungaria,  ma  eziandio  come 
capo-luogo  di  tutti  i  paesi  della  Nuova  Frontiera ,  perchè  essa  è  sede  del 
generale  in  capo  chinese  da  cui  dipendono  i  generali  dei  Solon  ,  dei  Sibe, 
dei  Tsakhar  e  degli  Oelet  ,  come  pure  i  comandanti  delle  città  di  Yar- 
kand  ,  di  Kachkar  ed  altre  della  picciola  Bucaria. 
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IMPERO  GIAPPONESE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale ,  tra  126°  e 
448°.  Latitudine ,  tra  29°  e  47°. 

confini.  A  tramontana ,  la  parte  indipendente  dell'isola  Tarrakai 
(Sakhalian)  e  le  isole  Kurile  dipendenti  dall'impero  Russo.  A  levante, 
il  Grande  Oceano.  Ad  ostro,  questo  stesso  Oceano,  il  mare  Orientale, 
ossia  il  Toung-bai  dei  Chinesi.  A  ponetite  ,  il  canale  occidentale  della 
Corea,  il  mare  del  Giappone  ed  il  suo  braccio  nominato  Manica  di 
Tartaria. 

fiumi.  Un  impero  composto  d'isole  non  può  necessariamente  avere 
fiumi  molto  grandi.  Perciò  soltanto  nell'isola  di  Nifon  che  è  la  più 
grande,  trovansi  le  correnti  più  ragguardevoli  di  questo  stato.  Esse  si 
versano  tutte,  come  quelle  dell'altre  isole,  nei  mari  che  circondano 
quest'impero.  Fra  il  gran  numero  de' fiumi  che  l'irrigano  ci  contente- 
remo di  citare  i  seguenti  che  appartengono  tutti  all'  isola  di  3Nifon. 

Il  Yodo-gawA  ,  esce  dal  lago  Birwano-oumi ,  passa  per  la  città  di  Yodo 
alla  quale  esso  dà  il  nome ,  e  dinanzi  a  Osaka  ;  si  versa  poscia  nel  golfo 
di  quest'  ultima  città. 

Il  Tenriov-GàwA  (il  fiume  del  dragone  celeste)  esce  dal  lago  di  Souwa , 
nella  provincia  di  Sinano  ,  entra  in  quella  di  Tootomi ,  e  vi  si  versa  nel 
mare  per  tre  bocche.  Esso  è  assai  largo,  e  la  sua  corrente  assai  rapida. 
Alla  pag.  io  abbiamo  notato  l'errore  dell' Arrowsmith  ,  intorno  al  preleso  ca- 
nale navigabile  che  congiunge  questo  fiume  a'  mari  del  Giappone. 

1/  Ara-gawa  ha  le  sue  sorgenti  sull'alta  montagna  di  Fosio-dakè,  situata 
tra  le  provincie  di  Koolsouke  e  di  Mousasì.  Esso  si  divide  poscia  in  due 
bracci,  di  cui  l'occidentale,  nominato  Toda-gawa,  si  versa  all'oriente  di 
Yedo  nel  golfo  di  questa  città  irrigata  da  parecchi  bracci  derivati  dal  Toda- 
gawa.  Sopra  uno  di  questi  ultimi  havvi  il  famoso  ponte  Niphon-bas  o  Ponte- 
del-Giappone,  da  cui  si  computano  tutte  le  distanze  di  quest'impero.  L'altro 
braccio  dell'  Ara-gawa  si  versa  nel  gran  fiume  Tone-gawa. 

Il  Tone-gawa  si  compone  nel  Kootsouke  per  la  riunione  di  parecchie 
grandi  riviere.  Si  versa  per  un  braccio  nel  golfo  di  Yedo ,  e  per  1  altro  nel 
gran  lago  Kasmiga-oura ,  le  cui  acque  comunicano  coli'  Oceano  orientale  , 
pel  largo  scolamento  appellato  Sara-gawa.  Questo  lago ,  situato  nella  pro- 
vincia di  Fitats  ,  è  alimentato  da  un  gran  numero  di  grosse  riviere  che 
vengono  dalle  montagne  del  Mouts  ,    del  Simotsouke,  e  del  Fitats. 

L' Iko-gawa  ha  le  sue  sorgenti  sul  monte  San-o-tokè,  nella  frontiera  del 
Sinano  e  del  Mouts  ;  esso  traversa  una  parte  di  quest'  ultima  provincia , 
vi  riceve  a  sinistra  il  Datami ,  e  a  destra  le  acque  del  lago  salato  d'inaba. 
Entrato  nel  Yetsingo  ,  prende  il  nome  di  Tsou-gawa;  si  divide  poscia  in 
due  rami  uno  de' quali  entra  nella  cala  di  Niegata  ,  e  l'altro  (l'orientale) 
in  quella   di  Foiikousima-gata. 

religione.  Vi  sono  nel  Giappone  due  religioni  principali.  La 
prima  appellata  Sinto  0  Sinsiou  ,  è  la  più  antica  e  la  primitiva  di 
quest'impero.  Essa  è  fondata  sul  culto  dei  genii  0  delle  divinità  che 
presiedono  a  tutte  le  cose  visibili  ed  invisibili  ;  essa  è  nominata  Sin  o 
Kami.  Il  dairi,  o  imperatore  del  Giappone,  la  cui  famiglia  è  riguar- 
data come  discendente  dalle  antiche  divinità  che  regnarono  nel  paese, 
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era  in  origine  il  capo  di  questa  religione  che  onora  sopra  ogni  altro 
ente  divino  Ten-sio-dai-sin ,  dea  che  si  reputa  primo  stipile  della  fa- 
miglia imperiale  ,  e  il  cui  tempio  principale  è  situato  nella  provincia 
d' fze.  11  fratello  di  questa  dea  è  il  dio  della  guerra  Fatsman ,  che 
appellasi  ordinariamente  Ousa- Fatsman ,  perchè  il  suo  principal  tem- 
pio è  ad  Ousa  nella  provincia  di  Bounzen.  Di  tutte  le  divinità  giappo- 
nesi, Fatsman  è  quello  che  prende  più  parte  nella  cura  dell'impero, 
e  l' imperatore  gli  manda  spesso  ambasciate  per  consultarlo  negli 
affari  importanti.  La  stirpe  della  famiglia  celeste  dei  dairi  è  immortale, 
perchè  il  popolo  crede  che  quando  un  dairi  non  ha  figliuoli ,  il  cielo- 
stesso  gliene  procura.  Ancora  oggidì  quando  un  imperatore  del  Giap- 
pone è  senza  successore ,  ne  trova  uno  sotto  un  albero  del  suo  palazzo, 
ed  è  questo  un  fanciullo  scelto  segretamente  da  lui  in  una  famiglia 
illustre  dell'impero  e  che  vi  fu  deposto.  L'anima  dei  dairi,  come  quelle 
degli  altri  uomini  sono  immortali ,  perchè  i  sinto  ammettono  un'esi- 
stenza dopo  la  morte.  Tutte  le  anime  son  giudicate  da  giudici  celesti; 
quelle  degli  uomini  virtuosi  entrano  nel  Taka-ama-ka-wara,  ossia  pia- 
nura elevata  del  cielo,  dove  esse  divengono  kami  o  genii  benefici, 
laddove  quelle  dei  cattivi  partono  per  l' inferno  Ne-no-kouni,  ossia  il 
regno  delle  radici.  Per  onorare  quaggiù  i  kami,  s'  innalzano  loro  dei 
miya,  o  tempii  di  varie  grandezze  costruiti  di  legname.  Nel  mezzo  è 
collocato  il  simbolo  della  divinità  che  consiste  in  una  lista  di  carta 
attaccata  a  bastoni  di  legno  dell'albero  finokì  (thuya  japonica).  Questi 
simboli  nominati  gofei  si  trovano  in  tutte  le  case  giapponesi,  ove  con- 
servaci in  piccoli  miya.  A  ciascun  lato  delle  sue  cappelle  sono  collo- 
cati vasi  di  fiori  con  rami  verdi  dell'albero  sakaki  (cleyeria  kaempfe- 
riana)  e  spesso  pure  di  mirti  o  di  abeti;  poscia  due  lampade,  una 
tazza  di  tè,  e  molti  vasi  pieni  di  saki  o  vino  giapponese.  Davanti  a 
queste  cappelle  i  Giapponesi  fanno  il  mattino  e  la  sera  le  loro  pre- 
ghiere ai  kami.  I  miya  o  tempii,  benché  per  se  stessi  molto  semplici, 
compongono  soventi ,  con  le  abitazioni  dei  sacerdoti  ed  altre  case , 
edifizii  vastissimi  e  molto  estesi,  ai  quali  danno  adito  magnifici  portoni 
nominati  tori-i ,  o  luoghi  destinati  agli  uccelli.  Dinanzi  a  tutti  i  tempii 
sono  posti  i  due  cani  Koma-inou ,  e  innanzi  a  quello  della  dea  Ten- 
sio-dai-sin  ,  i  suoi  due  compagni  che  erano  con  essa  al  tempo  del  suo 
viaggio  da  Fiouga  a  Idzoumo.  Si  fanno  ogni  giorno ,  o  in  determinato 
tempo  preghiere  e  sacrifizii  al  fondatore  dell'impero,  ai  buoni  impe- 
ratori e  ad  altri  personaggi  che  furono  benemeriti  della  patria,  e  le 
cui  anime  divennero  kami.  Si  celebrano  pure  le  loro  feste  appellate 
Matsouri.  Nessuno  però  ha  facoltà  di  ricorrere  direttamente  alla  Ten- 
sio-dai-sin,  ognuno  deve  farle  giungere  le  sue  preghiere  per  mezzo 
dei  Siou-go-zin,  o  divinità  tutelari  o  protettrici.  A  questa  classe  ap- 
partengono tutti  gli  altri  kami ,  e  poiché  soventi  avviene  che  certi 
animali  servono  ai  kami ,  ve  ne  sono  pure  che  si  onorano  come  divi- 
nità protettrici,  principalmente  la  volpe  (mari.)'.  Questo  animale  è 
generalmente  assai  onorato  dai  Giapponesi ,  che  lo  consultano  in  tutti 
gli  affari  più  intralciati.  1  sacrifizii  che  si  offrono  ai  kami,  principal- 
mente al  principio  ed  alla  fine  di  ciascun  mese,  si  fanno  di  varii  co- 
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mestibili ,  come  riso,  focacce,  pesci,  uova,  ecc.  Non  è  proibito  ai 
seguaci  di  Sinto  di  ammazzare  esseri  viventi  ;  i  loro  sacerdoti  lasciano 
crescere  i  loro  capelli  come  i  laici ,  e  possono  ammogliarsi.  Si  sotter- 
rano i  morti  in  una  bara  che  ha  la  figura  d'una  miya.  Anticamente  , 
morendo  i  grandi ,  si  seppellivano  vivi  con  essi  un  certo  numero  dei 
loro  servitori  ed  amici.  Ne'  tempi  posteriori  queste  persone  si  aprivano 
il  ventre  in  tale  occasione.  Questo  costume ,  benché  già  proibito  nel- 
l'anno 3  di  Gesù  Cristo,  si  era  ancora  conservato  sino  ai  tempi  di 
Taiko ,  verso  la  fine  del  xvi  secolo  ;  in  vece  però  degli  uomini  vivi  so- 
stituivansi  statue  d'argilla ,  che  ancora  oggidì  trovansi  sovente  sotterra. 

La  seconda  religione  del  Giappone,  e  la  più  diffusa  presentemente  , 
è  il  Buddismo  (Boutsdó)  ;  essa  vi  fu  recata  dalla  Corea  nell'anno  545 
dell'era  nostra ,  e  presto  si  sparse  dappertutto.  Questa  credenza  nel 
Giappone  e  divisa  in  otto  sette  principali ,  i  cui  sacerdoti  inondano  il 
paese.  Presentemente  la  religione  di  Budda  è  talmente  confusa  con 
quella  di  Sinto  nel  Giappone,  che  molti  tempii  dell'  una  servono  nel 
tempo  stesso  ai  settatori  dell'altra  ;  e  vi  si  trovano  accanto  agli  antichi 
kami  giapponesi  le  immagini  delle  divinità  buddiche.  Esiste  ancora 
nel  Giappone  una  setta  di  preti  appellati  Yama-bous,  cioè  ritirati  nelle 
montagne.  Essi  sono  propriamente  una  specie  d'incantatori,  i  quali 
derivano  dalle  sette  buddiche  appellate  Ten-dai  e  Sin-gon.  1  Yama- 
bous  somigliano  pel  loro  esteriore  ai  sacerdoti  di  questa  setta ,  ma  si 
distinguono  da  tutti  gli  altri  religiosi  di  Budda,  perchè  mangiano 
carne  e  si  ammogliano ,  le  quali  due  cose  sono  severamente  proibite 
agli  altri. 

11  Siouto,  ossia  la  dottrina  di  Confucio  è  la  terza  credenza  che 
regna  nel  Giappone  ;  essa  vi  fu  portata  dalla  China  alcuni  secoli  dopo 
il  Buddismo  ;  i  Giapponesi  che  professano  i  suoi  dogmi  senza  altra 
mischianza  sono  pochissimi.  La  credenza  degli  Ainos  in  Jeso,  in  Tar- 
rakai  e  nelle  Kurile  potrebbe  riputarsi  una  specie  di  dualismo  ;  ma 
quelle  tribù  superstiziose  e  stupide  non  hanno  tempii  né  sacerdoti,  e 
neppure  incantatori. 

governo.  Abbiam  veduto  che  il  dairi  era  l' imperatore  legittimo 
del  Giappone,  ma  che  la  sua  potenza  fu  assai  diminuita  nel  1158, 
epoca  nella  quale  il  koubo,  detto  pure  seogoun  (generale  in  capo  degli 
eserciti),  profittando  dei  tumulti  dell'impero,  occupò  una  parte  del- 
l'autorità sovrana.  Dal  1585  in  poi,  possedendo  il  seogoun  da  se  solo 
il  potere  civile,  si  può  riguardare  il  governo  del  Giappone  come  una 
monarchia  ereditaria  assoluta ,  sostenuta  da  una  moltitudine  di  damios 
(principi  eredi  tarii) ,  la  cui  scambievole  gelosia ,  e  gli  ostaggi  che  essi 
danno,  assicurano  la  sommessione  al  potere  supremo;  ciascun  prin- 
cipe dispone  delle  rendite  del  suo  feudo  o  del  suo  governo ,  le  quali 
servono  alle  spese  della  sua  corte ,  a  mantenere  una  forza  militare ,  a 
ristorare  le  strade ,  e  a  tutte  le  spese  dell'amministrazione  civile. 
Questi  damios  non  godono  tutti  degli  stessi  privilegi ,  e  molti  di  essi 
vivono  in  una  grandissima  soggezione  al  seogoun  ;  questi  ultimi  sono 
forzati  non  solo  a  lasciare  le  loro  famiglie  nella  capitale ,  ma  ancora 
a  risedervi  per  sei  mesi  dell'  anno.  Quanto  al  koubo  o  seogoun , 
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esso  non  lascia  al  dairi  che  il  titolo  d'imperatore;  ma  si  riconosce 
sempre  per  formalità  come  suo  primo  suddito  ,  e  gli  dà  segni  di  ri- 
spetto ed  anche  d'ossequio,  perchè  riceve  da  lui  titoli  onorifici,  come 
pure  dal  dairi  li  ottengono  i  grandi  dell'impero.  11  dairi  vive  rinchiuso 
a  Mìyako  (che  significa  la  capitale)  in  un  palazzo  magnifico  donde  non 
esce  se  non  per  andare  ad  alcuni  dei  principali  tempii  dell'  impero. 
Ha  dodici  mogli  ;  è  cinto  d'  una  numerosa  corte  ,  e  la  sua  persona  è 
sacra.  11  seogoun  mantiene  presso  lui  una  guardia  ed  un  governatore, 
e  tutti  gli  anni  gli  manda  un'  ambasciata  incaricata  di  offrirgli  ricchi 
doni.  Il  seogoun  risiede  a  Yedo. 

industria.  I  Giapponesi ,  dice  KlaprotU  ,  ricevettero  l'incivili- 
mento e  la  letteratura  chinese  dalla  Corea ,  perchè  i  loro  primi  istitu- 
tori nelle  arti  e  nelle  scienze  furono  i  Coreesi ,  dai  quali  ricevettero 
pure  il  buddismo.  L'uso  della  carta  che  si  fabbrica  nel  Giappone  colla 
scorza  del  morus  papyrifera  ,  come  pure  colle  fibre  d'un  gran  numero 
di  piante  e  d'arboscelli ,  ebbe  origine  nel  principio  del  vii  secolo. 
L'arte  della  stampa  vi  fu  introdotta  verso  1'  anno  1206,  tempo  in  cui 
si  cominciarono  a  stampare  i  libri  della  religione  di  Budda  con  stampe 
incise  nel  legno ,  poiché  il  sistema  dello  scrivere  dei  Giapponesi  e  dei 
Chinesi  non  permette  che  si  possano  usare  caratteri  mobili.  Le  loro 
grandi  tipografie  ed  i  loro  migliori  intagliatori  si  trovano  a  Miyako  .> 
Yedo ,  Osaka  e  Owari.  Siebold  porta  da  5  a  8,000  il  numero  dei  pic- 
coli volumi  di  disegni ,  di  carte  geografiche  ,  ecc.  che  vi  si  stampano 
annualmente.  Aggiugneremo  con  questo  dotto  che  i  principi  di  Sat- 
suma  e  di  Kiisja  possedono  grandi  raccolte  di  libri,  e  che  quella 
di  quest'ultimo  comprende  fra  le  altre  un'opera  manoscritta  moderna 
sulla  storia  naturale  di  tutto  l'impero  per  sì  fatto  modo  particolarizzata 
che  le  sole  stampe  annessevi  formano  800  volumi  in  8°;  esse  rappre- 
sentano un'infinità  d'obbietti  differenti,  sono  colorate  e  fatte  dai  mi- 
gliori artisti  del  Giappone.  Titsingh  accenna  varii  trattati  di  botanica 
con  stampe  intagliate  in  legno  o  dipinte  con  molta  esattezza  ;  ma  sopra 
tutto  una  collezione  in  foglio  di  77  stampe  così  ben  disegnate  e  dipinte 
con  una  tal  perfezione  che  nessuno  o&bietto  venuto  dall'Asia  può  a 
nostro  avviso ,  dice  Abel  Remusat,  dare  W  idea  così  favorevole  dello 
stato  delle  arti  di  questa  parte  del  mondo.  Vuoisi  pure  menzionare  un 
trattato  di  botanica  in  8  volumi  contenente  circa  a  200  stampe  assai 
bene  incise  in  legno  secondo  disegni  esattissimi  ;  quest'  opera  è  nel 
suo  genere  quale  un  capolavoro.  1  Giapponesi  non  rappresentano  con 
meno  fedeltà  gli  altri  obbietti  di  storia  naturale ,  e  vuoisi  aggiungere 
che  non  hanno  l'orgoglio  irragionevole  dei  Chinesi ,  i  quali  disprez- 
zano tutte  le  cognizioni  non  nate  presso  loro.  Quel  popolo  adotta  con 
una  certa  avidità  le  arti  e  le  scienze  di  tutta  Europa  ,  ma  il  governo 
per  mala  sorte  non  favorisce  cotali  disposizioni  se  non  con  massimo 
riserbo.  I  grandi  dell'impero  sanno  la  lingua  olandese,  la  scrivono ,  e 
leggono  molto  in  questa  lingua  :  leggono  pure  i  giornali  olandesi ,  i 
quali  gli  informano  degli  avvenimenti  che  succedono  nell'occidente.  I 
Giapponesi  adottarono  il  metodo  di  graduazione  e  di  figurazione  li- 
neare delle  carte  europee,  e  da  alcuni  anni  fanno  passare  per  Miyako 
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il  loro  primo  meridiano.  La  nuova  edizione  della  carta  generale  del-* 
l'impero  pubblicata  nel  1744  fu  testé  superala  da  una  nuova  carta  de- 
scritta per  ordine  dell'  imperatore  secondo  i  metodi  usati  in  Europa. 
Titsingh  aveva  riportato  due  serie  di  vedute  prese  lunghesso  la  strada 
tra  Yedo  e  Nangasaki,  sopra  due  rotoli ,  l'uno  di  29  piedi ,  l'altro  di 
46  di  lunghezza  ;  tutti  gli  obbietti  notabili  vi  erano  rappresentati.  A 
questi  cenni ,  i  quali  per  se  soli  danno  un  concetto  favorevole  dell'in- 
civilimento giapponese,  dobbiamo  aggiungere  che  l'educazione  delle 
femmine  è  quivi  molto  curata,  e  quasi  a  paro  di  quella  degli  uomini; 
che,  dalle  mogli  dei  grandi  in  fuori,  esse  vi  godono  della  stessa  libertà 
che  in  Europa,  e  che,  sulle  scene,  esse  rappresentano  il  personaggio 
destinato  al  loro  sesso,  ciò  che  è  senza  esempio  nell'Asia  ;  ed  è  questo 
forse  in  gran  parte  l'effetto  del  costume  che  hanno  la  più  parte  dei 
Giapponesi  di  non  isposare  che  una  femmina.  Questo  popolo  gareggia 
coi  Chinesi  e  con  gl'lndou  nel  fatto  dell'industria,  possiede  eccellenti 
artefici  pei  lavori  di  rame,  ferro  ed  acciajo;  le  sue  sciabole  non  sono 
inferiori  a  quelle  di  Rhorassan.  Molte  arti ,  come  la  fabbricazione  delle 
stoffe  di  seta  e  di  cotone ,  della  porcellana ,  della  carta  di  scorza  di 
mqro ,  di  varii  obbietti  di  lacca ,  di  vetro  e  d'altri ,  pervennero  ad  un 
alto  gracjp  «li  perfezione.  I  Giapponesi  sanno  racconciare ,  ed  anche 
fare  orològi ,  e  la  prima  di  tutte  l'arti,  l'agricoltura,  pare  esser  quella 
a  cui  si  danno  con  più  di  attività.  Senza  adottare  le  esagerazioni  di 
certi  autori  che  ci  rappresentano  tutta  la  superficie  del  Giappone  come 
coltivata,  non  eccettuandone  pure  le  aride  cime  delle  montagne,  ci 
pare  verisimile  che  il  Giappone,  ne'  terreni  che  si  possono  coltivare, 
offra  uno  dei  paesi  del  mondo ,  ove  l'agricoltura  da  molti  secoli  è  pra- 
ticata con  maggior  perizia  e  buon  successo.  I  campi  vi  sono  sarchiati 
con  tanta  diligenza ,  che  il  botanico  più  avveduto  diffìcilmente  vi  po- 
trebbe trovare  una  pianta  parassita.  Secondo  Thunberg  ogni  agricol- 
tore che  trascuri  una  parte  de'  suoi  poderi  ne  perde  la  proprietà  ,  e  si 
danno  ad  un  altro.  Yedo,  Miyako  (Miako),  Osaka,  Nangasaki*,  Yosida, 
Kourou  e  Kasi-no-mats  sono  le  città  più  industriose  dell'impero. 

commercio.  Anticamente  i  Giapponesi  avevano  numerose  flotte, 
e  le  loro  navi  mercantili  andavano  nei  paesi  che  dai  vicini  mari  sono 
bagnati,  ed  anche  fino  al  Bengala;  ma  dalla  rivoluzione  del  1785  in 
poi  lo  stato  non  ha  più  vascelli  da  guerra ,  e  la  costruzione  delle  navi 
mercantili  rimase  tal  quale  conviene  a  una  nazione,  la  quale  vuol 
vivere  segregata  da  tutte  le  altre.  Per  un  editto  del  1657,  fu  proibito 
ai  Giapponesi  il  viaggiare  in  paesi  stranieri;  non  possono  che  eserci- 
tare il  cabotaggio  o  andare  nell'isole  dipendenti  dall'impero.  1  Giappo- 
nesi che ,  gettati  dalle  tempeste  a'  lidi  stranieri ,  ritornano  poscia  nella 
loro  patria,  sono  tenuti  d'occhio  rigorosamente  o  condannati  ad  un 
carcere  perpetuo.  Il  porto  di  Nangasaki  è  il  solo  che  sia  aperto  a  tre 
nazioni  straniere,  ma  con  grandi  restrizioni.  I  Chinesi ,  i  Coreesi  e  gli 
Olandesi  che  godono  di  tal  favore  non  possono  introdurvi  che  un 
numero  determinato  di  navigli  ;  i  primi ,  dieci  giunche ,  e  gli  ultimi 
un  sol  grosso  vascello  e  2  molto  più  piccoli.  1  negozianti  Chinesi  e  gli 
Olandesi  che  fanno  questo  commercio  sono  sotto  la  sorveglianza  della 
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polizia  e  possono  riputarsi  quali  prigionieri  nel  luogo  che  è  loro  desti- 
nato per  dimora.  Gì'  Inglesi  impadronitisi  di  Giava  nel  1811 ,  vollero 
soppiantare,  almeno  per  poco  tempo,  gli  Olandesi  nel  Giappone,  ma 
i  loro  tentativi  fallirono  per  l' ostinazione  dei  Giapponesi  a  nulla  can- 
giare degli  usi  stabiliti.  Le  principali  importazioni  degli  Olandesi  con- 
sistono in  zucchero  in  polvere ,  zuccaro  candito ,  stagno ,  gusci  di 
testuggine ,  mercurio ,  canne  d' India ,  legno  di  sapan ,  spezierie , 
piombo ,  barre  di  ferro ,  specchi ,  vetri ,  avorio  ,  caffè ,  borace ,  mu- 
schio, zafferano.  Le  principali  esportazioni  sono  :  rame,  canfora,  sete, 
obbietti  di  lacca.  I  Chinesi  importano  le  stesse  specie  di  merci,  come 
pure  del  pesce  secco  e  delFolio  di  balena ,  che  scambiano  con  zuc- 
chero, lanifizii  inglesi ,  tè,  droghe  ed  altri  obbietti.  Quanto  il  com- 
mercio esterno  è  poco  esteso  ,  altrettanto  l' interno ,  massime  quello 
del  Giappone  proprio,  è  attivo  e  florido.  Nessuna  imposta  ne  imbarazza 
il  corso  ;  strade  ben  conservate  rendono  facili  le  comunicazioni.  Ben- 
ché chiusi  a  tutti  gli  stranieri ,  i  porti  del  Giappone  sono  pieni  di 
grandi  e  piccioli  vascelli.  Le  botteghe  ed  i  mercati  ridondano  di  tutte 
sorta  di  derrate.  Nelle  città ,  grandi  fiere  attirano  numeroso  con- 
corso di  popolo.  Oltre  le  città  da  noi  menzionate  nell'articolo  industria, 
voglionsi  menzionare  anche  le  seguenti  fra  le  principali  piazze  di 
commercio  di  quest'impero:  Kabigi,  Osaka,  Miya,  Mouro  e  Simono- 
seki  nelFisola  Nifon;  Kokoura  e  Sanga  nell'isola  Kiou-siou;  Tosa  in 
quella  di  Sikokf  ;  Matsmai  e  Kliakodade  (Fakhodade)  in  quella  di  Jeso. 

DIVISIONI   AMMINISTRATIVE    e    TOPOGRAFIA.    Se    vogliamo 

essere  imparziali ,  ci  convien  confessare  che  Kasmpfer  è  il  solo  autore 
europeo  che  finora  ci  abbia  data  una  descrizione  veramente  geografica 
del  Giappone.  Ma  per  una  strana  omissione,  che  vuoisi  senza  dubbio 
attribure  ai  Giapponesi  i  quali  gli  fornirono  i  materiali  per  compilare 
la  sua  relazione ,  questo  dotto  viaggiatore  ci  offerì  una  tavola  assai 
circostanziata  ed  esatta  delle  divisioni  amministrative  dell'impero, 
nella  quale  non  sono  accennati  né  i  capi-luoghi  delle  provincie,  né  i 
nomi  delle  loro  città  più  ragguardevoli.  Tutti  i  geografi  non  ci  diedero 
finora  se  non  i  nomi  di  622  distretti  o  kori ,  nei  quali  sono  suddivise 
le  68  provincie  dell'impero  che  Ksempfer  aveva  loro  fatto  conoscere. 
Klaproth  ebbe  ricorso  alle  carte  ed  ai  libri  giapponesi  per  riempiere 
cotale  vuoto,  compilando  la  tavola  che  segue  ,  che  servirà  a  compi- 
mento della  descrizione  geografica  di  Ksempfer. 

Due  parti  assai  disuguali  per  estensione  ,  ricchezza  e  popolazione 
compongono  l'impero  giapponese.  Queste  due  parti  sono  :  Ì'impero  del 
Giappone  propriamente  detto ,  ed  il  governo  di  Matsmai.  Questo  ,  pro- 
priamente parlando ,  fa  parte  della  provincia  di  Mouts  o  sia  O-siou 
nel  Tosando  ;  ma  abbiam  creduto  conveniente  descriverlo  a  parte,  per 
la  stupidità  in  cui  vivono  i  suoi  abitanti  assai  poco  numerosi  e  per  lo 
smembramento  delle  terre  che  lo  compongono.  L'impero  propriamente 
detto  è  diviso  in  dieci  regioni  o  do  assai  disuguali  per  estensione  e  per 
popolazione.  Eccetto  due  che  si  compongono  delle  piccole  isole  Jki  e 
Tsou-sima,  e  le  altre  otto  sono  suddivise  in  parecchie  provincie  o  kokf; 
e  queste  si  suddividono  ancora  in  distretti  o  kori.  Il  Gokinai  che  è  la 
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prima  regione  ;  si  compone  di  cinque  provincie  che  formano  il 
dominio  del  dairi.  La  grande  isola  Nifon  abbraccia  da  se  sola  il 
Gokinaì,  il  Tokaido,  il  Tosando,  il  Fokourokoudo ,  il  Sanindo ,  il  San- 
yodo  e  quasi  la  metà  del  Nankaido.  Abbiamo  indicato  nella  tavola  le 
altre  isole  che  corrispondono  alle  divisioni  amministrative  di  questo 
impero.  I  nomi  delle  provincie  posti  fra  parentesi  sono  sinonimi  ado- 
perati ordinariamente  ne'  libri  giapponesi. 


Regioni  e  Proyincie. 


Capi-Luoghi  ,  Citta'  e  Luoghi  più  notabili. 


impero  del  Giappone  propriamente  detto. 

GOKINAI  (le  cinque  provincie  interne  della  Corte). 

Yamasiro  (San-siou) .     .     Kio  o  Mhako  (Miaco);  Nizio,  Yodo. 
Yamato  (VVa-siou).  Kori-yama;    Taka-tori,  JSara. 

Kawatsi  (Ka-siou).  Sa -y ama. 

Idzoumi  (Sen-siou).  Ki  si-no- wa  ta. 

Sets  (Se-siou)     .     .     .     Osaka  ;    Taka-tsoiiki,  Ayaka-saki. 
TOKAIDO  (Contrada  del  Mare  Orientale). 
Jca  (Isiou)       .     .     .     .     Wouye-no. 

Ize  (Se-siou).  Kouwana  ;  Kame-yama,  Tsou,  Mats-saka,  Kambe , 

Koui,  JSaga-sima,  Yoda.  Il  tempio  Daisingoti. 

Toba. 

Nakoyaj  Inogama. 

Y  o  s  i  -  d  a  ;  Nisiwo,    Kariya  ,    Ta-wara ,  Oka- salii  , 
Koromo. 

Kake-gawa;  Yoko-soka,  Famamats. 

Foutsiouj    Tanaka. 

S  i  in  o  t  a  •  V  isola  Fatsisio. 

Fou-tsiou. 

Odawara;  Tamanawa. 

Yedoj  Kawagobe,  Iwatski,  Osi. 

Awa  (Fo-siou) Yakata-yama;   losio,  Fosio. 

Kadzouza  (Koosiou).  Odakij   Sanouki ,  Kourouri. 

Simoosa  (Seo-siou).  Seki-yado;  Sakra,  Kouga,  Youghi. 

Fitats  (Sioou-siou).         Mito;  Simodals,  Kodats,  Kasama. 
TOSANDO  (Contrada  delleMontagne  Orientali). 


Sima  (Si-siou). 
Ovvari  (Bi-siou). 

MlRAWA   (Mi-siou). 

Tootomi   (Ghen-siou) 

SoUROUGA   (SoU-SÌOU). 

Idzou  (Dzou-siou). 
Kai  (Ka-siou). 
Sagami  (Sa-siou). 
Modsasi  (Mou-siou). 


Fikone  o  Sawayama;  Zeze. 

Oogaki;  Kanora  o  Kanara. 

Taka-yama. 

Ouyeda;  Mutsou-molo,  lyi-yama>  Takato,  Omoro, 

Iyi-da,   Taka-sima. 
Tats-fayasi  ;     Maji-basi ,    JSoumada ,    Yasinaka , 

Take-saki. 
Outsou-miya;  Kouroufa,  Mifou,  Odawara.  Il  monte 

Nikosan. 
S  end  ai;  Sira-isi,  W aku-mats ,  Nifon-mats  ,   Mori- 

oka  o  Gran-JSfambou,   Yatsdo. 
Tana-lioura;  Taira,  Sira~kawa,  "Naka-moura,  Fouk- 

sima>  Miwaron,  Firo-suki,  nel  cantone  di  Tsougar, 

laabasi ,  Matsmai  (Matsumai^ ,    nell'isola   di  leso 

(lesso;  Yeso). 
Yone-sawa;  Yama-gaia ,  Oneve-no-yama  ,  Sinzio, 

Sionai,  Akita. 

FOKOUROKOUDO  (Contrada  del  Territorio-Settentrionale). 
Wakasa  (Siak-siou)    .    .    Kob  a  ma. 


Oomi  (Kio-siou) 
Mino  (Mi-siou). 
Fida  (Fi-siou). 
Sinako  (Sin-siou). 

Kootské  (Dzìo-siou). 

Simotské  (Ga-siou). 

Moots  (O-siou). 


Dkwa  (Ou-siou). 


Tom.  II. 


io 


ii6 

Yetsiseit. 

Yetsiou. 
Yetsingo. 


Kaga  (Ka-siou). 
]Noto  (Neo-siou). 
Sado  (Sa-siou). 


Kat- 
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Foukyi;   Foutsiou,  Marou-oha,    Olio,   iSabafe, 

sou-yaina. 
Toya  ma. 
T  a  k a t  a  ;    Naga-oka,  S  imbota,  Mourakami;  llsowno- 

saki,  Mot  a-mats.  Questa  provincia  ,  e  quelle  di  Yet- 

sisen  ed  i  Yel-siou  portano  insieme  il  nome  ài  Yet- 

siou. 
K  a  n  a  -  z  a  w  a  ;  Komals,  Daisioosi. 
S o us- n o-  m i s  àk i  :  Kuwa-siri ,  JSanao. 
Koki. 


SANINDO  (Contrada  del  pendio  settentrionale  delle  Montagne). 


Tango 

Tanba. 


Tasima. 

Inaba  (In-siou). 
Fòki  (JFò-siou). 
Idzoumo  (Oun-siou) 
Iwami  (Sek-siou). 
Oki  (An-siou). 
SANYODO  (Contrada 
Farima  (Ban-siou)   . 
Mimasaka  (Saka-siou) 
Bizen. 

BlTSIOU. 
BlNGO. 

Aki  (Ghe-siou). 
Souwo  (Seou-siou). 
Nagata  (Tsio-sum). 

NANKAIDO. 
Kri  (Ki-siou) 


M  i  y  a  zo  il  ;    Tanabe. 

Ka  m  e-y  a  ma  ,-  Sasa-yama,  Fouklsi-yama.  Questa  pro- 
vincia e  quelle  di  Tango  e  di  Tasima  portano  insieme 
il  nome  di  Tan-siou. 

Idzousi  o  Deisi;   Toyo-oka. 

Tots-tori. 

Yon  ego. 

M  at  souye'. 

Tsouwa-no;  Famnda. 

In  questa  provincia  non  vi  sono  che  villaggi. 
del  pendio  meridionale  delle  Montagne). 
.    .    Firnedzi;  Akazi,  Ako,   Talsjou. 

Tsou-yama;  Katsoul-yama. 

Oka  -y  a  in  a. 

Matsou-yama.  Questa  provincia  e  quella  di  Bizen 
e  di  Bingo  portano  il  nome  di  Fi-sjou. 

Foukou-y  am  a. 

Fi  ro-sama. 
Tok-yama;  Fouk-yama. 

F  a  k  i  5   Tsio-jòui  Founaka. 


.    W  aka-yama  ;   Tanabe.  Sin-miya. 


A wasi  (isola d')  (Tan-siou).  Soumoto  o  Smoto. 


tempio  dì 

,    Saizioo , 


Tok-si  ma. 

Taka-mats;    Marou-kame ,   col    celebre 

Ko/ibira. 
Matsou-yama;     Omva-sima ,   Ima-bari . 

Komats,  Daisou,  I)ago. 
Kòtsi.  Questa  provincia  come  quelle  d'Awa,  Sanou- 

ki  e  Iyo  compongono  insieme  1'  isola  di  Sikokf  (i 

quattro  regnQ. 
SAIKAIDO  (Contrada  del  Mare  Occidentale). 

Tsikouzen Fouk-oka;   Ahilsouki. 

TsiKOUNGO. 


Awa  (A-siou). 
Sanooki  (San-siou). 

Iyo  (Yo-siou). 

Tosa  (Tò-siou). 


Kouroume;  Yana-ga\va.  Questa  provincia  e  quella 
di  Tsikousen  portano  insieme  il  nome  di  Tsikou-siou. 

K  o  ko  u  r  a  ;  Nakatsou. 

Ousou  k  i  ;  Takeda,  Saiki,  Formai,  Finodè.  Questa  pro- 
vincia e  quella  di  Bouzen  portano  insieme  il  nome 
di  Foo-siou. 

Saga;    Knralsou,  Ornoura,  Sima-bara,  Osima,  Firau- 
do,  Nanga-saki. 
Figo     .    .    .    .    .    .    .    .    Kouma-motoj  Yatson-siro.    Ondo,  Amakousa. 

Iyifi;  Takanabe,  ]Sobi-oka,  Sadowara.  Questa  pro- 
vincia e  quella  di  Figo  portano  insieme  il  nome  di 
Fi-siou. 

Kokou-bo  u. 


Bouzen. 

BoUNGO 


FlZEN. 


Fiouga  (Asi-siou). 


Oosoumi  (Gou-siou). 
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Satsouma  (Sa!s-siou).         Kago-sim  a.  Questa  provincia  colle  olto  precedenti 
abbraccia  tutta  l'isola  di  Kiou-siuu  (i  nove  regni). 
L'ISOLA  IKI  (Isiou).  Katou-moto. 

L'ISOLA  TSOIJ-SIMA  F  ou-tsiou.   Quest'isola  abbonda  di  bei  porti  frequen- 

(Jai-siou).  tati  dai  Coreesi. 

goveeno  di  matsmai  suddiviso  in  : 

Isso  (isola  di)  *  .  .  .  .  •  Ove  vuoisi  distinguere  il  governo  di  leso  propria- 
mente detto  che  non  compi  ende  che  la  penisola 
sud-ovest  dell'isola  di  leso  ove  trovami  Matsmai  e 
Khàkodade. 
U  Ainou-  Kourìi  (Paese  degli  Ainou  o  Ainos),  ove 
vuoisi  ancor?  distinguere  la  parte  vassallo,  dei  Giap- 
ponesi, che  si  estende  lunghesso  le  coste  meridionali 
ed  orientali,  ed  ove  trovami;  Atkis  e  Endermo ,  e 
la  parte  interamente  indipendente  che  comprende  tutto 
il  resto  di  quest'isola. 

Kufile  Meridionali.  Cioè  le  isole  Tchikotan,  Kounachir,  ove  nel  \%'\\  Go- 

Jovnin  fu  fatto  prigione  dai  Giapponesi  j  Hourouss 
(isola  degli  stati  o  Atorkou)  che  è  la  più  grande 
ed  ove  trovasi  (Jurbitch,  con  un  forte  giapponese  ed 
un  porto  non  lungi  dal  vulcano  di  tal  nome,  Ourous, 
detta  pure  Isola  della  Compagnia. 

Tarraiiai  (ìsola  di).  Detta  pure  Kara/io,  Tchoko  o  Sakhcdian.  L'estremità 

meridionale  soltanto  dipende  dai  Giapponesi.  Il  loro 
principale  stabilimento  trovasi  nella  baia  d'  Ani\va0 
importantissima  per  l'immensa  quantità  di  pesce  che 
vi  si  prende,  e  pel  gran  numero  di  balene  che  fre- 
quentano i  suoi  paraggi. 

Yedo  (in  ctiinese  Kiang-hou)y  situata  in  una  gran  pianura  della 
provincia  di  Mousasi ,  nel  fondo  di  un  golfo  e  sulle  rive  del  Toniak , 
che  dopo  averla  traversata  si  versa  nel  porto  per  più  bocche  ;  questo 
è  poco  profondo  e  accessibile  solo  ai  piccioli  vascelli.  Yedo  è  una  delle 
città  più  grandi  e  più  popolate  del  mondo.  La  sua  circonferenza  è 
stimata  di  circa  a  20  miglia.  Benché  il  suo  disegno  non  sia  così  rego- 
lare come  quello  della  più  parte  delle  città  del  Giappone ,  le  sue  con- 
trade sono  in  generale  bastantemente  allineate  e  si  incrociano  ad 
angoli  retti.  La  principale  che  traversa  la  città  da  tramontana  ad  ostro , 
è  larga  50  passi.  Vi  si  vede  il  famoso  Nifon-basso,  ossia  il  ponte  del 
Giappone,  dal  quale  si  computano  le  distanze  sopra  tutte  le  grandi 
strade  delFimpero  ;  esso  è  costruito  di  legno  di  cedro  detto  del  Giap- 
pone munito  di  cancelli  ornati  di  palle  di  rame  dorato  ,  ed  è  lungo  40 
tese.  Le  case  di  Yedo ,  come  quelle  di  tutto  l' impero ,  non  possono 
avere  al  più  che  due  piani,  alto  ciascuno  di  una  tesa  e  mezzo  0  di  due 
tese,  ma  il  sol  pian  terreno  è  abitato  ;  il  piano  superiore  serve  ad  uso 
di  guardaroba  e  di  granajo.  Costruite  di  bambou  misto  di  cemento, 
e  dipinte  di  bianco ,  esse  pajono  essere  di  pietra  ,  e  non  compongono 
che  una  sola  grande  stanza  divisa  a  capriccio  per  mezzo  d' impannate 
mobili,  di  carta  forte  e  trasparente;  una  carta  finissima  tien  luogo  di 
vetri.  Tutto  l'interno  è  tappezzato  di  carta  dipinta.  I  loro  tetti  sono 
spianati,  coperti  di  tegole  grosse  e  pesanti  nelle  case  dei  ricchi,  e  di 
pezzi  di  legno  a  forma  di  tegole  fermati  da  pietre  nelle  case  de'  poveri. 
L'interno  e  l'esterno  sono  ragguardevoli  per  la  loro  pulitezza.  Gli 
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arredi  vi  sono  pochi;  non  vi  si  veggono  seggiole  né  tavole  ;  i  Giap- 
ponesi siedono  sopra  le  stuoje  che  coprono  per  lo  più  il  pavimento. 
Alla  frequenza  de'  terremoti  che  si  sentono  a  Yedo  come  nelle  altre 
città  del  Giappone  vuoisi  attribuire  il  picciol  numero  di  edifizii 
notabili  che  le  adornano ,  e  la  loro  poca  elevazione.  11  principale 
edilìzio  di  questa  capitale  è  il  palazzo  del  Seogonn  ,  ossia  imperatore  ; 
esso  è  situato  presso  il  mezzo  di  Yedo,  e  per  la  sua  estensione  sembra 
comporre  una  città  a  parte  ;  gli  si  attribuiscono  circa  a  5  leghe  giap- 
ponesi di  circonferenza.  E  cinto  di  bastioni  e  di  fossati  pieni  d'acqua, 
sopra  i  quali  si  calano  ponti  levatoi.  Questa  vasta  residenza  è  divisa  in 
tre  parti  separate  le  une  dalle  altre  ad  un  sol  modo.  11  castello  esterno 
è  abitato  dalla  maggior  parte  dei  principi  dell'  impero  ,  i  cui  palazzi 
formano  contrade,  il  secondo  castello  contiene  larghe  contrade  for- 
mate dai  palazzi  di  parecchi  dei  più  potenti  principi  dell'  impero ,  dei 
principali  officiali  della  corona ,  degl'  impiegati  che  corrispondono  ai 
nostri  consiglieri  di  stato  ed  altri  dignitarii.  11  palazzo  propriamente 
detto  sorge  sur  un'altezza  e  domina  tutta  la  città ,  benché  non  abbia 
che  un  pian  terreno.  Ad  esso  sovrasta  una  torre  quadrata  a  più  piani, 
ornata  di  bellissimi  e  ricchissimi  tetti ,  come  pure  le  altre  parti  del 
castello.  Qui  è  bene  avvertire  che  questa  torre  quadrata  è  un  distintivo 
di  preminenza ,  che  in  questa  città  è  proibito  agli  altri  grandi,  benché 
ciascuno  di  essi  goda  della  stessa  prerogativa  ne'  suoi  proprii  dominii. 
Il  palazzo  in  generale  offre  un  aspetto  maestoso  e  magnifico.  La  sala 
detta  Sen-Sio-Siki,  o  dalle  Cento  stuoje  deve  essere  vastissima,  poiché 
la  grandezza  legale  di  ciascuna  stuoja  è  di  6  piedi  di  Parigi  sopra  tre; 
le  porte  e  gli  architravi  ne  sono  inverniciati  ed  i  ferramenti  dorati  ; 
dragoni  dorati  ornano  i  tetti;  ma  tutta  la  suppellettile  consiste  in  stuoje 
bianche  guernite  di  frangie  d'oro.  Si  è  in  questo  palazzo  che  trovasi  la 
grande  biblioteca  imperiale  che  noi ,  non  altrimenti  che  quella  di  Mi- 
yako,  abbiamo  creduto  di  poter  stimare  di  130,000  volumi  nel  nostro 
Saggio  statistico  sulle  biblioteche  di  Vienna.  Si  è  pure  a  Yedo  che  fu 
pubblicata  V Enciclopedia  chinese  detta  del  Giappone ,  opera  forse  la 
più  preziosa  che  possegga  la  biblioteca  reale  di  Parigi  intorno  alla  let- 
teratura asiatica  ;  essa  è  composta  di  80  volumi  in  8°,  fornita  di  un 
grandissimo  numero  di  stampe.  Nulla  si  sa  di  certo  della  popolazione 
presente  di  questa  città  immensa;  gli  autori  giapponesi  le  attribuiscono 
280,000  case;  noi  crediamo  però  ,  che  senza  tema  di  esagerazione  si 
possa  stimare  di  1,500,000  il  numero  de'suoi  abitanti.  Yedo  è  per  sei 
mesi  l'ordinaria  dimora  dei  grandi  feudatarii  dell'impero,  e  per  tutto 
l'anno  delle  loro  famiglie  e  dei  loro  numerosi  corteggi.  Questa  sola 
circostanza  vuol  essere  ben  considerata,  quando  vogliasene  stimare  la 
popolazione.  Yedo  come  tutte  l'altre  città  dell'impero  è  oltremodo  sog- 
getta agFincendii  ;  non  passa  quasi  giorno  senza  che  ne  scoppino  pa- 
recchi, e  spesso  quartieri  interi  sono  preda  delle  fiamme;  nel  1703  e 
1775  fu  quasi  interamente  consumata  e  con  orribili  circostanze.  A 
prevenire  tali  disastri  fu  instituito  un  numeroso  corpo,  le  cui  squadre 
percorrono  continuamente  la  città  notte  e  giorno  ;  essi  sono  vestiti  di 
cuojo  bruno. 
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Kio  (residenza)  0  Miyako  (capitale),  di  cui  i  geografi  europei  fecero 
il  loro  Miaco  ,  città  grandissima  nella  provincia  di  Yamasiro ,  situata 
in  una  pianura  circondata  di  colline  e  bagnata  a  levante  dalla  Ramo 
o  Kamo-gawa,  affluente  della  Yodo-gawa.  Essa  è  la  città  del  Giappone 
che  offre  più  edifizii  ragguardevoli;  ne  fu  per  lungo  tempo  la  capitale 
ed  è  ancora  la  residenza  del  dairi ,  ossia  discendente  dagli  antichi 
imperatori ,  onorato  come  un  personaggio  santo  e  come  capo  della 
religione  dello  stato.  Kio  è  fabbricata  piuttosto  regolarmente,  le  sue 
contrade  sono  diritte  e  si  incrociano  ad  angoli  retti.  Fra  il  gran  nu- 
mero d'edifizii  pubblici  che  racchiude,  si  ammirano  principalmente  i 
seguenti:  il  palazzo  del  dairi ,  circondato  di  mura  e  di  fossati  ;  si  di- 
stingue soprattutto  per  la  sua  immensa  estensione  e  per  la  bella  torre 
quadrata  che  gli  sovrasta;  oltre  il  palazzo  propriamente  detto,  esso 
racchiude  tredici  contrade  abitate  dalle  persone  della  sua  corte.  II 
palazzo  del  seogoun ,  costruito  di  pietre  tagliate  e  cinto  d' un  fossato 
pieno  d'acqua  ,  cinto  questo  pure  d'un  fossato  asciutto;  nel  mezzo 
sorge  pure  una  torre  quadrata  a  più  piani.  La  forma  di  quest'edilizio 
è  un  quadrato  lungo,  la  cui  principale  dimensione  è  di  150  tese.  Il 
tempio  di  Fokozi  ,  celebre  in  tutto  il  Giappone  per  V  immagine  colos- 
sale di  Daibouts  0  Gran  Budda,  appellato  Rousiana  (il  risplendente). 
Quella  statua,  dice  Klaproth  ,  rappresenta  Daibouts  seduto  alla  ma- 
niera indiana  sopra  un  fiore  di  loto  ;  essa  era  da  prima  di  bronzo 
dorato,  ma  avendo  molto  sofferto  pel  terremoto  del  1662,  le  fu  sosti- 
tuita nel  1667  un'  altra  di  legno  coperto  di  carta  dorata.  L'  altezza 
totale  di  questo  colosso  è  di  83  piedi  del  Reno,  de' quali  75  piedi ,  9 
pollici  sono  per  la  statua,  e  9  piedi,  IO  pollici  pel  fiore  di  loto.  L'in- 
terno del  tempio  è  lastricato  di  quadrelli  di  marmo  bianco  e  ornato 
di  96  colonne  di  legno  di  cedro.  Jn  un  edilizio  vicino  trovasi  sospesa 
la  phì  grande  campana  conosciuta  del  inondo;  essa  è  alta  17  piedi,  2 
pollici  e  mezzo,  e  pesa  1,700,000  libbre  giapponesi,  che  equivalgono 
a  2,040,000  libbre  olandesi.  Il  tempio  di  Rwanwon  che  gareggia  in 
tutto  col  precedente  ;  la  statua  del  Dio  d' una  statura  straordinaria, 
ha  36  mani  e  intorno  a  sé  le  statue  di  sei  eroi  di  statura  gigantesca. 
Questo  è  pure  ragguardevole  pel  gran  numero  delle  statue  degli  dèi 
e  degli  spiriti  creduti  subordinati  a  Kwanwon  ;  codeste  effigie  sono 
di  varie  grandezze  ;  le  più  piccole  sono  collocate  avanti ,  perchè  la 
vista  possa  comprenderle  tutte  ad  un  tratto.  Se  vuoisi  prestar  fede  ai 
Giapponesi,  il  loro  numero  ascende  a  335,353!  L'industria  ed  il  com- 
mercio sono  a  Miyako  quasi  nel  loro  centro.  Vi  si  raffina  il  più  bel 
rame,  vi  si  fabbrica  la  porcellana  riputata  fra  le  migliori  del  Giappone, 
e  molti  drappi  d'oro,  d'argento,  di  seta  e  lavori  d'acciajo.  Vi  si  conia 
pure  tutta  la  moneta  dell'impero.  La  maggior  parte  de'  libri  giappo- 
nesi si  stampano  in  questa  città,  ove  la  corte  del  dairi  compone  una 
specie  d'accademia  che  coltiva  le  lettere,  le  scienze  e  le  belle  arti,  e 
che  secondo  Caron  è  incaricata  della  compilazione  degli  annali  del- 
l'impero. L'almanacco  imperiale  è  pure  composto  ogni  anno  da  uno 
dei  principali  dotti  e  riveduto  da  una  commissione,  ma  si  manda  a 
stampare  nella  provincia  d'Ize,  riputata  come  paese  sacro,  perchè 
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quivi  trovansi  i  principali  tempii  delie  divinila  tutelari  dell'  impero. 
Onesto  almanacco  contiene  la  statistica  dell'impero,  e  vi  sono  indicate 
tutte  le  cariche  dello  stato  e  le  rendite  delle  principali  case,  dalle  som- 
me più  ragguardevoli  fino  a  quelle  di  10,000  cobang  ,  cioè  \  20,000 
franchi  inclusivamente.  Abbiamo  già  veduto  che  potrebbesi  slimare  di 
450,000  il  numero  dei  voi.  contenuti  nella  grande  biblioteca  del  Dairi. 
Secondo  il  gesuita  Pinheiro,  Miyako  conteneva  alla  (ine  del  xvn  secolo 
500  tempii  principali  ,  ed  una  delle  sei  grandi  università  dell'impero: 
egli  avverte  che  nel  1540  ve  n'erano  altre  quattro  nei  dintorni,  e  che 
ciascuna  di  esse  aveva  più  di  5,500  studenti.  Secondo  Yaralame  o  censo 
della  fine  del  xvn  secolo  riferito  da  Ksempfer,  Miyako  deve  aver  almeno 
mezzo  milione  d'ab.,  poiché  a  quel  tempo  si  contarono  52,169  preti  e 
477,557  laici  dei  due  sessi,  senza  comprendervi  gli  stranieri  e  tutta 
la  corte  del  dairi. 

In  un  raggio  di  3o  miglia  trovasi:  Nakà,  antica  residenza  degl'imperatori, 
città  assai  venerata  dai  Giapponesi,  ed  assai  florida  pel  gran  numero  de'suoi 
tempii,  che  vi  attirano  una  moltitudine  di  devoti  della  religione  di  Budda. 
lì  padre  Almeida,  gesuita  portoghese  ,  che  la  visitò  verso  la  seconda  metà 
del  xvn  secolo,  descrive  parecchi  de'suoi  edifìzii ,  la  cui  estensione  e  ric- 
chezza lo  fecero  maravigliare.  Il  tempio  di  Koubosi  è  preceduto  da  tre  vasti 
cortili  che  s'innalzano  a  foggia  d'anfiteatro;  si  ascende  dall'uno  all'altro  per 
magnifiche  scale.  Nel  primo  si  osservano  due  figure  gigantesche  armate  di 
mazze,  la  porta  del  tempio  propriamente  detto  è  guardata  da  due  leoni  di 
mostruosa  statura,  e  di  curiosissimo  lavoro.  Nel  fondo  del  tempio  vedesi  la 
statua  di  Siaka  con  due  altre  da  ciascun  lato;  esse  sono  di  altezza  e  gros- 
sezza prodigiose.  Tutto  F  interno  dell'  edifizio  è  pinto  di  rosso.  Il  tetto  si 
sporge  parecchi  piedi  oltre  il  muro.  Il  monastero  aggiunto  al  tempio  non  è 
meno  notabile  per  estensione,  per  ricchezza  e  pe'  bei  giardini  di  cui  è  for- 
nito. La  biblioteca  era  sì  piena  di  libri  che  le  finestre  n'erano  quasi  chiuse. 
Il  tempio  di  Daibouts  e  circondato  da  un  portico  di  6o  tese  da  ciascun  lato, 
e  il  soffitto  n'è  sostenuto  da  98  colonne  di  3  tese  e  mezzo  di  circonferenza; 
la  statua  del  dio  è  di  rame,  e  d'una  dimensione  colossale  ;  essa  ha  i4  brac- 
cia portoghesi  di  larghezza  al  petto.  Tutti  gli  anni  parte  da  questa  città  una 
compagnia  di  pellegrini  sotto  la  scorta  di  certi  bonzi,  per  visitare  un  famoso 
tempio  di  Si^ka  a  fine  di  espiare  i  loro  peccati.  Durante  il  loro  lungo  cam- 
mino, essi  vanno  a  pie  nudo,  e  non  vivono  che  di  due  pugni  di  riso  arro- 
stito per  giorno.  11  paese  che  traversano  è  montuoso  ed  arido;  i  bonzi  con- 
duttori li  sottomettono  a  penitenze  crudeli.  Giunti  al  luogo  dell'espiazione, 
ciascun  devoto  è  collocato  in  una  bilancia  sopra  uno  spaventevole  precipi- 
zio. Là  egli  deve  confessare  pubblicamente  le  sue  colpe.  Se  i  preti  s'accor- 
gono che  egli  esiti,  o  che  usi  qualche  reticenza,  tolgono  il  contrappeso  della 
bilancia,  e  l'infelice  è  precipitato  nelF  abisso.  1  pellegrini  prendono  poscia 
congedo  dai  bonzi,  ai  quali  ciascuno  dà  il  valore  di  circa  12  franchi. 

Osaka,  grande  città  della  provincia  di  Sets  ,  presso  la  foce  dell'  Yodo- 
gava.  Essa  è  una  delle  cinque  città  imperiali  che  compongono  l'appanaggio 
del  Koubo.  Una  grande  cittadella  la  protegge;  la  quale  è  una  delle  costru- 
zioni di  tal  genere  più  notabili  del  Giappone.  Favorita  dalla  sua  posizione, 
essa  riunisce  in  vasti  magazzini  tutti  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  per 
farli  rifluire  su  tutte  le  parti  dell'impero;  i  più  ricchi  mercatanti,  e  i  più 
abili  artefici  vi  sono  stanziati.  Gli  uomini  ricchi  e  voluttuosi  si  recano  da 
tutte  le  parti  del  Giappone.  Tutti  i  principi  e  signori  che  posseggono  terre 
nelle  provincie  occidentali  hanno  a  Osaka  delle  case  o  piuttosto  delle  fer- 
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mate,  perche  non  è  loro  permesso  dimorarvi  più  d'una  notte;  i  piaceri  che 
vi  si  godono  le  procacciarono  il  soprannome  di  teatro  di  -piacere.  Senza  am- 
mettere i  calcoli  esagerati  dei  Giapponesi,  i  quali  assicurano  che  la  sola  po- 
polazione di  questa  città  può  fornire  un  esercito  di  80,000  uomini,  noi  di- 
remo che  si  può  stimare  almeno  di  i5o,000  il  numero  de' suoi  abitanti.  Fra 
i  numerosi  tempii  convien  distinguere  quello  di  Daibouts.  Fra  le  curiosità 
vuoisi  citare  l'orto  botanico,  ove  coltivansi  con  massima  cura  tutti  gli  alberi, 
arbusti,  ed  altri  vegetabili  che  crescono  nel  Giappone  ;  e  la  contrada  degli 
Uccelli  ove,  secondo  Thunberg,  si  trasportano  individui  di  tutte  le  specie 
che  trovansi  nell'impero,  sia  per  venderli,  sia  per  farli  vedere  mercè  d'una 
retribuzione. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  dell'impero  che  il  nostro  disegno  ci  con- 
sente di  segnare  all'attenzione  del  lettore  sono:  Nangasaki,  sull'isola  di 
Riou-siou,  città  aperta  dallato  di  terra,  ma  con  alcune  fortificazioni  dal  lato 
del  mare  ,  con  contrade  strette  e  tortuose.  Essa  è  circondata  di  montagne 
coronate  di  numerosi  tempii ,  che  ne  rendono  le  vicinanze  veramente  va- 
ghe. Il  suo  porto  è  il  solo  in  cui  sia  permesso  ai  vascelli  stranieri  di  gettar 
l'ancora.  II  commercio  e  le  labbriche  la  rendono  florida  e  assai  popolata  ; 
essa  dipende  direttamente  dal  koubo. 

Matsmai,  sur  una  vasta  baja  dell'isola  Teso,  città  alquanto  grande  e  fab- 
bricata secondo  lo  stile  dell'altre  città  giapponesi,  con  un  porto  sempre  pieno 
di  bastimenti  mercantili  che  un  florido  commercio  vi  attira.  Golovnin  dice 
che  essa  possiede  un  teatro  giapponese  e  circa  a  5o,ooo  abitanti.  Essa  può 
riputarsi  la  città  più  importante  di  questa  parte  estrema  dell'Asia. 

Fra  le  singolarità  del  Giappone  non  è  da  tacere  l'isola  del  Fatsisio  che 
offre  il  luogo  d'esilio  forse  più  straordinario  del  globo.  Essa  è  una  piccola 
isola  situata  a  ostro  di  Yedo  ;  le  sue  coste  sono  talmente  ripide  e  scoscese 
che  non  vi  si  può  approdare  se  non  per  mezzo  d'un  argano.  Tutti  i  grandi 
del  Giappone  caduti  in  disgrazia  sono  ritenuti  quivi  ed  impiegati  nella  fab- 
bricazione di  varie  specie  di  stoffe  così  preziose  per  la  loro  bellezza,  che  il 
seogoun  ne  riserba  l'uso  per  se. 

ASIA  RUSSA. 

posizione  astronomica.  Longitudine ,  tra  54°  orientale  e 
475°  occidentale.  Latitudine,  tra  58°  e  78°. 

confini.  A  tramontana ,  la  Russia  Europea,  ossia  la  parte  euro- 
pea della  Regione  del  Caucaso,  cioè  il  Paese  delle  Montagne,  il  Da- 
ghestan, poscia  l'Oceano-Glaciale-Àrtico.  A  levante,  lo  stretto  e  il  mare 
di  Bering,  il  Grande-Oceano  e  il  mare  di  Okhotsk.  A  ostro,  lo  stretto, 
ossia  canale  della  Bussola  che  separa  le  Kurile  Russe  dalle  Kurile  Giap- 
ponesi; il  mare  di  Okhotsk,  l'impero  Chinese,  il  Turkestan,  il  mar 
Caspio  ;  poscia  il  regno  di  Persia,  l'Asia  Ottomana  e  il  mar  Nero.  A 
ponente,  il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Jenikala  (Enikale),  il  mare  di  Azov 
e  la  Russia  d'Europa. 

fiumi.  La  Russia  Asiatica  è  traversata  da  molti  grandi  fiumi,  fra 
i  quali  è  il  Jenissei,  che  abbiamo  veduto  essere  il  più  gran  fiume  non 
solo  dell'Asia,  ma  eziandio  di  tutto  V Antico-Conti nente.  Ecco  i  prin- 
cipali fiumi  ordinati  secondo  i  mari  a  cui  mettono  foce  : 

L'OCEANO  ARTICO  GLACIALE  riceve: 

L'Obi  o  sia  Ob;  il  quale  nasce  presso  il  5i°  parallelo  nei  monti  Aitai', 
passa  per  Barnaul ,  Kolyvan  e  Narym  nel   governo  di  Tomsk,  e  per  Sour- 
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goùt  e  Berezor  in  quello  di  Tobolsk  ;  si  versa  poscia  nel  vasto  golfo  al 
quale  dà  il  suo  nome.  I  suoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  il  Tom,  che 
bagna  Tomsk;  il  Tchoulym;  il  Kct,  il  Tim  e  il  Vakh.  1  principali 
affluenti  a  sinistra  sono:  VÌrticio,  che  viene  dall'impero  Chinese,  e  che, 
per  la  lunghezza  del  corso,  per  la  mole  delle  acque  e  per  la  larghezza,  do- 
vrebbe riguardarsi  come  il  braccio  principale  dell' Obi,  in  luogo  d'esserne 
il  principale  affluente;  1*  Irticio  passa  per  Boukhtarminskaia  ,  Semipolatinsk, 
Omsk,  Tara  e  Tobolsk;  riceve  egli  stesso  a  destra  Ylclùm  e  il  Tobol;  viene 
appresso  la  Sosva  che  discende  dall'Ural. 

Il  Jenissei.  L'uso  fa  nascere  questo  gran  fiume  nel  paese  degli  Ourian- 
gkai,  nell'impero  Chinese,  per  la  riunione  dell'OuLOU-KEM  e  del  Bei-kem  ; 
ma  per  le  ragioni  esposte  altrove,  la  Selenga  dovrebbe  riguardarsi  come  il 
braccio  principale.  Quest'ultima  viene  dal  paese  dei  Mongoli  Khalkha,  nel- 
l'impero Chinese,  entra  nel  lago  Baikal ,  ne  esce  sotto  il  nome  d'ANGARA  o 
Toungouska-sUperiore,  passa  per  lrkoulsk,  nel  governo  di  tal  nome,  e  per 
Oust-Toungouska  in  quello  di  Jenisseisk.  Il  Jenissei  propriamente  detto , 
nella  parte  superiore  del  suo  corso,  prima  della  sua  riunione  con  l'Angara, 
passa  per  Krasnoiarsk,  nel  governo  di  Jenisseisk,  e  nella  parte  inferiore  del 
suo  corso,  per  Touroukhansk ;  poscia,  dopo  aver  traversato  il  paese  de'Sa- 
mojedi,  questo  gran  fiume  si  versa  nello  stretto  golfo  a  cui  dà  il  suo  nome. 
Oltre  la  Toungouska  o  Angara-Superiore,  i  suoi  principali  affluenti  a  destra 
sono:  la  P  odkame  naia-Toungous  ha  (la  Toungouska  al  di  là  dalle 
rupi)  e  la  Nij nie-T  oungouska  (la  Bassa-Toungouska)che  è  il  più  grande 
di  tutti  ;  esso  traversa  una  parte  del  governo  d'irkoutsk ,  della  provincia  di 
Jakoutsk  e  del  governo  di  Jenisseisk.  I  principali  affluenti  a  sinistra  sono:  il 
Syrn  ed  il  Touroukhan  nel  governo  di  Jenisseisk. 

Il  Taimoura  che  è  il  fiume  il  pia  boreale  di  tutto  V  Antico-Continente , 
non  tenendo  conto  d'altre  correnti  troppo  poco  ragguardevoli  a  fronte  della 
lunghezza  del  suo  corso,  ed  al  volume  delle  sue  acque.  La  Taimoura  traversa 
il  paese  dei  Samojedi  nel  governo  di  Jenisseisk. 

li  Kiiatangha,  nel  governo  di  Jenisseisk;  esso  traversa  il  paese  de'  Sa- 
mojedi, ed  entra  nel  golfo  al  quale  dà  il  suo  nome;  esso  è  il  più  grande  di 
tutti  i  fiumi  che  bagnano  quelle  solitudini  boreali. 

L'Anabara  ,  la  cui  principal  parte  del  corso  separa  il  governo  di  Jenis- 
seisk dalla  provincia  di  Jakoutsk. 

L'Olenek  ,  traversa  la  provincia  di  Jakoutsk,  e,  a  Oustie  Olenskoie,  si 
versa  nell'Oceano-Glaciale. 

11  Lena,  uno  de'  più  gran  fiumi  dell'Asia.  Esso  nasce  nelle  montagne  che 
circondano  la  costa  occidentale  del  lago  Baikal,  traversa  il  governo  d'irkoutsk 
e  la  provincia  di  Jakoutsk,  e,  dopo  aver  bagnato  Kirensk,  Oiekminsk , 
Jakoutsk  e  Jigansk,  si  versa,  per  parecchie  bocche,  nell'Oceano-Glaciale.  I 
suoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  il  Vi  tim  e  l' Jldan;  questo  si  di- 
stingue per  la  lunghezza  del  suo  corso;  a  sinistra,  il  priloui  è  pure  rag- 
guardevole per  l'estensione  dei  paesi  che  traversa. 

La  Iana,  I'Indighirka  ed  il  Kolyma,  sono  gli  altri  fiumi  più  notabili  di 
quelle  solitudini  artiche. 

Il  MARE  DI  BERING  riceve: 

L'Anadyr,  che,  dopo  aver  traversato  il  paese  dei  Tchouktchi,  si  versa  nel 
golfo  a  cui  dà  nome. 

Il  Kamsgiatka  ,  traversa  da  ostro  a  tramontana  la  penisola  di  tal  nome , 
e  si  versa  nel  Grande-Oceano,  che  in  quei  paraggi  riceve  pure  il  nome  di 
mare  di  Kamsciatka. 
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Il  MAR  CASPIO  riceve: 

L'Ural,  che  è  comune  all'Europa  ed  all'Asia  Russa,  e  il  cui  corso  fu  de- 
scritto alla  pag.  g36. 

Il  Iemba,  nominato  Djem  dai  Kirghiz,  di  cui  traversa  il  territorio. 

Il  Kour  che  prende  la  sorgente  nelle  montagne  sui  confini  dell'Armenia, 
traversa  la  Giorgia  Ottomana,  la  parte  recentemente  ceduta  alla  Russia,  come 
pure  la  provincia  di  Giorgia,  il  Karabagh,  il  Chirvan,  ed  al  di  sotto  di  Sa- 
lian  si  versa  nel  mar  Caspio,  e  propriamente  nel  golfo  di  Kizil-aghadj.  I 
suoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  ì'Aras,  grande  riviera  che  viene 
dall'Armenia  Ottomana,  traversa  L'Armenia  Russa,  e,  dopo  aver  bagnato  il 
Karabagh,  entra  nel  Kour  che  essa  sorpassa  pel  volume  delle  sue  acque  e 
per  la  lunghezza  del  suo  corso  ;  per  uno  spazio  assai  lungo  essa  separa  il 
territorio  russo  da  quello  soggetto  al  regno  di  Persia.  Fra  li  suoi  affluenti 
nomineremo  il  Zengan  (Zenguej.  il  quale  bagna  Erivan  e  gli  porta  il  tri- 
buto delle  acque  del  lago  di  Goukha:  i  piincipali  affluenti  a  sinistra  sono: 
V  Ar  agavi  e  l' Alazan,  ambo  nella  Giorgia. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

II  Rion,  sì  rinomato  sotto  il  nome  di  Fasi  nella  greca  mitologia,  per  la 
spedizione  degli  Argonauti.  Questo  fiume,  che  gli  antichi  indebitamente  ri- 
putavano uno  de' più  grandi  dell'Asia,  ha  la  sorgente  a  levante  del  monte 
Elbrouz,  traversa  l'Imerethi,  separa  la  Mingrelia  dal  Gouriel,  e,  non  lungi 
da  Poti,  entra  nel  mar  Nero.  La  Tskenis-thskalì  a  destra  e  la  Kwirili 
(Quirila)  a  sinistra,  sono  i  suoi  principali  affluenti. 

religioni.  Tutta  la  popolazione  di  questa  immensa  regione  può 
essere  ripartita,  per  quanto  riguarda  la  religione  ,  al  modo  seguente: 
popoli  che  professano  il  Cristianesimo  ;  sono  i  più  numerosi ,  e  sud- 
divisi in  Russi,  Cosacchi,  Giorgiani,  ecc.;  e  vogìionsi  loro  aggiungere 
molti  partigiani  fra  gl'indigeni  della  Siberia  e  del  Caucaso;  la  più 
parte  appartengono  alla  Chiesa  greca  ortodossa;  vengono  appresso  gli 
Armeni,  appartenenti  alla  Chiesa  armena  ei  Cristiani  appartenenti  ad 
altre  chiese  ;  quest'  ultima  classe  è  poco  numerosa  e  non  comprende 
che  i  coloni  tedeschi  ed  alcuni  altri.  Popoli  che  professano  il  Maomet- 
tismo; sono  questi  dopo  i  Cristiani  i  più  numerosi,  e  a  questa  classe 
appartengono  quasi  tutti  i  Turchi  della  Siberia,  appellati  indebita- 
mente Tatari;  i  Bucari,  i  Barabinzi,  i  Konmuk,  i  Basiani,  i  Turco- 
mani,  i  Kirghiz,  i  Tadjik  o  Persiani,  i  Rizilbach,  ecc.  ;  ina  molti  di 
questi  pretesi  musulmani  frammischiano  molte  superstizioni  al  culto 
di  Maometto.  Le  tribù  del  Caucaso  e  della  Siberia,  la  cui  religione 
non  consiste  che  in  una  Idolatria  assai  grossolana  e  in  Pratiche  su- 
perstiziose: citeremo  fra  gli  altri  i  Jakuti,  i  Tongosi,  i  Samojedi,  i 
Tchouktchi,  i  Kuriliani,  i  Youkaghiri,  ecc.  ecc.  La  religione  di  Budda 
tiene  il  quarto  luogo;  essa  ha  fra  i  suoi  aderenti  i  Mongoli,  i  Bureti  e 
i  Calmucchi.  Finalmente  il  Giudaismo,  i  cui  credenti  sono  assai  pochi 
in  questa  parte  dell'impero  Russo. 

governo.  Vedi  le  pagine  942  e  947  del  tomo  1°. 

industria.  Negli  angusti  confini  che  noi  abbiamo  segnati  alla 
Russia  Asiatica  ,  1*  industria  di  questa  vasta  regione  si  riduce  a  ben 
poco,  a  malgrado  dei  grandi  progressi  che  essa  fece  da  mezzo  secolo, 
e  massime  da  tre  lustri.  Essa  consiste  principalmente  nello  scavamento 
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delle  miniere  dell'Ural,  del  Kolyvan  e  di  Nertchinsk;  e  nelle  mani- 
fatture di  ferro,  di  rame,  di  corami,  di  zigrino,  di  tappeti;  in  fabbri- 
che d'armi,  di  smalto,  di  vetro,  di  lavori  di  por-fido  e  di  diaspro,  di 
sale,  di  salnitro,  di  pece,  di  colla  di  pesce  e  di  feltri  d'una  grandezza 
ragguardevole.  Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  : 
Jekaterinbourg ,  nella  parte  asiatica  del  governo  di  Perni,  poscia  To- 
boìsk,  Trkoutsk,  Tom  sic,  Ti/lis,  Telminsk,  Kasanich,  ecc. 

commercio .  Noi  correggeremo  con  Klaproth  due  giudizii  erro- 
nei che  da  lungo  tempo  si  fanno  intorno  al  commercio  dell'Asia  Russa; 
perocché  egli  è  costume  generale  esagerare  l'importanza  del  commer- 
cio dei  paesi  Caucasii ,  laddove  indebitamente  sì  reputa  assai  poco 
quello  della  Siberia.  11  vero  è  che  quest'  ultimo  è  importantissimo,  e 
tale  diviene  sempre  più,  laddove  quello  della  regione  del  Caucaso  è 
ancora  poco,  e  pare  che  abbiano  a  passar  molti  anni  prima  che  acqui- 
sti tutta  l'importanza  e  tutta  l'estensione  che  già  le  si  attribuisce.  La 
mancanza  di  riviere  navigabili,  poiché  non  sono  da  riputarsi  tali  quei 
fiumi*  la  cui  navigazione  si  fa  solo  per  piccioli  battelli,  o  alla  distanza 
sola  di  alcune  leghe  dalla  loro  foce,  la  mancanza  di  strade,  il  cattivo 
stato  di  quelle  che  esistono  e  i  pericoli  che  offrono  le  frequenti  incur- 
sioni dei  montanari,  sono  i  principali  ostacoli  allo  sviluppo  ed  ai  pro- 
gressi del  commercio  in  questa  regione,  il  clima,  i  fiumi  ed  il  governo 
diminuiscono  fino  a  un  certo  segno  questi  inconvenienti  nella  Siberia. 
Mei  commercio  dell'Asia  Russa  voglionsi  distinguere  il  commercio  in- 
terno con  la  Russia  Europea,  ossia  la  Russia  a  ponente  dell'Ural,  e  il 
commercio  esterno  fatto  con  la  Turchia,  la  Persia,  il  Turkestan  e  l'im- 
pero Chinese.  La  Siberia  manda  a  Mosca  per  la  via  di  Tobolsk,  che  è 
la  piazza  principale  pel  commercio  interno,  le  sue  pellicce,  ferro,  ossa 
di  mamutti,  denti  di  vacca  marina,  e  le  merci  che  essa  ricevette  dagli 
slati  limitrofi  ;  essa  riceve  in  cambio  obbietti  già  lavorati  e  di  lusso, 
si  russi  come  importati  da  paesi  stranieri.  La  fiera  d'irbit,  nella  parte 
asiatica  del  governo  di  Perni  ,  è  la  più  ricca  e  la  più  importante  di 
tutta  l'Asia  Russa. 

11  commercio  coll'impero  Chinese  si  fa  per  mezzo  di  Kiakhta,  dTr- 
koulsk  e  di  alcune  altre  città  della  Siberia.  Pelliccerie  e  alcuni  altri 
obbietti  di  minore  importanza  sono  offerti  in  cambio  del  tè,  della  por- 
cellana, della  seta,  del  muschio,  del  rabarbaro,  dei  tessuti  di  seta  e  di 
cotone  dei  Chinesi. 

1  mercatanti  del  Turkestan  o  della  Bucarla  vendono  ai  Russi  pelli 
arricciate,  stoffe  di  seta  e  di  cotone,  pietre  preziose  ed  altri  obbietti. 
Orenburgo  che  noi  riguardiamo  come  situata  in  Europa  è  il  deposito 
principale  di  tal  commercio  ;  vengono  appresso  Troitzkoi  nella  parte 
asiatica  del  governo  d'Orenburgo,  Petropavlovsk  nella  provincia  d'Omsk 
e  alcune  altre  città. 

Le.  corrispondenze  commerciali  con  la  Persia  si  esercitano  parte  per 
terra  e  parte  traverso  il  mar  Caspio  pel  porto  di  Astraldian,  che  appar- 
tiene all'Europa,  Bakou  ed  altre  piazze  meno  importanti;  Tiflis  ne  è 
il  gran  deposito  terrestre  ;  e  dopo  Tiilis  Erivan.  La  seta  grezza  che  si 
compra  dai  Persiani  e  il  petrolio  che  loro  si  vende  sono  i  due  princi- 
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pali  oggetti.  I  negozianti  cbe  fanno  questo  commercio  per  terra  sono 
spesso  depredati  dai  Bachkiri,  dai  Kirghiz  e  dai  Lesghi.  11  commercio 
con  la  Turchia  consiste  principalmente  nel  cambio  dei  prodotti  dei 
due  paesi;  Tiflis,  Akaltsikhé,  nella  Giorgia,  per  terra,  e  Redout-kaleh, 
nella  Mingrelia,  per  mare,  sono  i  suoi  principali  depositi. 

Pelropavlovsk,  nel  Kamsciatka,  è  il  porto  più  importante  pel  com- 
mercio che  si  fa  nel  Grande-Oceano;  ma  questo  è  fra  le  mani  della 
Compagnia  Russa  d'America  che  ne  ha  quasi  tutto  il  monopolio  fino 
dal  1821  ;  essa  tiene  banchi  a  Mosca  ,  Irkoutsk ,  lakoutsk  ,  Okhotsk  , 
Kazan  ,  Tomsk  ed  altre  città.  Le  pelliccerie  ne  sono  l'oggetto  prin- 
cipale. 

Oltre  le  piazze  mercantili  dianzi  nominate,  la  Russia  Asiatica  ha 
pure,  fra  le  città  che  più  si  distinguono  per  commercio,  le  seguenti: 
Tomsk,  Semipolatinoi,  Gouriev,  Tumen,  Tara,  Krasnoiarsk,  Jenisseisk, 
Touroukhansk,  Okotsk  e  Jakoutsk. 

divisioni  amminestbateve  e  tomografia;  Ricordando  al 
lettore  ciò  che  abbiamo  detto  alle  pagine  946  e  947  ,  intorno  alla 
divisione  dell'impero  Russo,  noi  gli  offriamo  nella  tavola  seguente  le 
divisioni  amministrative  che  ragguardano  alla  sua  parte  asiatica  ,  alla 
quale  appartengono  pure  le  parti  dei  governi  di  Orenborgo  e  di  Perai 
situati  a  levante  dell'Ural,  che  pei  motivi  accennati  noi  abbiamo  de- 
scritte nella  Russia  Europea  alle  pagine  979  e  981.  Gli  ricorderemo 
pure,  che  tutti  i  paesi  della  Regione  Caucasia  situati  a  tramontana 
della  cima  principale  del  Caucaso  devono,  pe'  motivi  esposti  alle  pa- 
gine suddette,  essere  riguardati  come  appartenenti  all'Europa.  La  ta- 
vola seguente  offre  le  principali  divisioni  amministrative  dell'  Asia 
Russa  rispondenti  alle  sue  grandi  regioni  geografiche  e  alle  loro  prin- 
cipali suddivisioni.  Per  le  cifre  che  indicano  le  popolazioni  delle  città, 
vedi  la  pag.  947.  Ma  alcune  spiegazioni  sono  necessarie  per  agevolare 
l'intelligenza  di  questa  tavola. 

La  vasta  regione  che  noi  nominiamo  Siberia,  comprende  tutti  i  paesi 
che  si  stendono  a  levante  della  sommità  principale  dell'  Ural  ;  essa  è 
suddivisa  in  quattro  governi ,  due  provincie  e  due  distretti.  Noi  ab- 
biamo riguardati  come  sue  dipendenze  geografiche  il  Paese  dei  Kir- 
ghiz e  quello  dei  Tchoutkchi.  Sotto  il  nome  di  Regione  Caucasia  ab- 
biamo compresi  tutti  i  paesi  situati  tra  il  mar  Caspio  e  il  mar  Nero, 
l'Aras,  il  Kouban  e  il  Kouma ,  i  quali  compongono  un  gran  governo 
generale,  il  cui  capo-luogo  è  Tiflis.  Quanto  all'amministrazione  questo 
governo  è  suddiviso  in  12  provincie  e  in  alcuni  paesi,  i  quali  sono 
finora  solamente  vassalli  o  soggetti  solo  di  nome  ai  Russi.  Ne'suoi  con- 
fini esso  comprende  pure  parecchi  altri  paesi  affatto  indipendenti  ed 
anche  spesso  in  guerra  coll'impero.  Per  fuggire  le  ripetizioni  e  conser- 
vare, per  quanto  si  possa,  le  divisioni  geografiche  che  sono  indispen- 
sabili ad  evitare  la  confusione  nella  geografia  di  questa  parte  dell'Asia, 
abbiamo  posto  un  asterisco  innanzi  a  tutti!  nomi  de' capi-luoghi  delle 
provincie  della  Regione  Caucasia,  quando  queste  non  sono  suddivi- 
sioni di  una  divisione  geografica. 
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TAYOLA 
DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL'ASIA  RUSSA. 


Regioni. 

SIBERIA. 

Governo  di  Tobolsk 


Governo  di  Tomsk. 


Gov.  di  Jenisseisk. 


Gov.  d'Irkoutsk. 


Provincia  d'Omsk. 


Provincia  di  Yakoutsk. 


Distretto  d'Okhotsk, 
Distr.  di  Kamsciatka. 


Paese  dei  Kirghiz. 


Capi-Luoghi,    Citta*  e  Luoghi  più  notabili. 

Tobolsk;  25.  Tutnen,  10.  Tourinsk,  3.  lalouio- 
rovsk,  2.  Tara,  4.  Kourgan,  2,  Ichim,  2.  Sour- 
gout,  0.5.  Berezov,  0.9.  Pelym,  OH.  I  Turchi  Tu- 
ralinzi  ed  altri  popoli. 

Tomsk,  9.  Kainsk,  2.  Zmeinogorsk  (Smeinogorsk  o 
Schlangenberg),  8.  Barnaul,  9.  Kolyvan ,  0.8. 
Tomskoi-Savod,  Riddersk,  Sousowisk,  Bisk,  2.  Na- 
rym,  0.8.  Kouznetsk,  2.  I  Turchi  di  Tchoulin;  i  Ba- 
rabintsi;  i  Turchi  dell' Obi\  gli  Ostiachi  dell'Odi  etc; 

Krasnoiarsk,  4.  Kmisk ,  \ .  Abakansk ,  2 .  At- 
chinsk,  Jcnisseisk,6.  Touroukhansk}0A.  Minoussinsk, 
A.  Khantanskoie .  I  Yakouti  (Yakoutes);  i  Tongosi, 
i  Ienisseiani;  i  Samoicdi,  i  Katchintsi,  etc.  etc. 

Irkoutsk,  4  6.  Selenginsk,  2.  Kiakhta,  JYijnei-Ou- 
dinsk,  0.6.  \Nertchisk,  3.  Nerchinskoì-Zavod,  Tro- 
itzkosavsk,  3.  Karensk,  0.7.  Balagansk,  0.3.  Bar- 
qouzin,  0.2.  V^erkhnei-Oudintsk,  3. 1  Bureti;  i  Mon- 
goli- Khalkha;  i  Tongosi,  etc. 

Omsk,  7.  Petropavlnvsk,  4.  fortezza  principale  della 
linea  d'Ichirn  e  dogana  importante.  Semipolalinsk, 
4.  Oustkainenogorsk,  2.  Semiyarsk,  0.8.  1  Bara- 
bintsi,  i  Kirghiz,  ecc. 

Yakoutsk,  3.  VUouisk,  Olekminsk,  O.t.  V'douisk 
dianzi  Qlensk,  0  5.  Ouslie-Olenskoie,  J^erskoiansk, 
0.5.  V^itimskoi,  Sredne-kolimsk,  0.2.  Zachiversk, 
con  22  abitanti.  Jigansk  con  16  abitanti.  Nijnei- 
Kolimsk,  Oudskoi.  I  Iakuti,  i  Tongosi,  i  Samoiedi, 
i  Youkaghiri.  U  arcipelago  della  Nuova- Siberia  è 
senza  abitanti  permanenti;  le  isole  Kotelnoi  e  Nuova- 
Siberia,  ecc.  sono  le  più  estese;  questo  arcipelago  è 
notabile  per  le  enormi  ossa  fossili  che  vi  si  trovano. 

Okhotsk,  \.  Ijighinsk,  0.6.  Kamenoi-Ostrog.  I  Ton- 
gosi, i   Korieki. 

Petropavlosk  (Avatcha).,  i.  Verchne-Kamtchatskc 
0.1.  jSijne-Kamscialsk.  0.2.  Aklansk ,  0.2.  Bolche> 
retskoi,  O.i.  Tigilsk,03.  IKamsciadali  ,'\Koncghis 
gli  Ainos  o  Kuriliani.  U  arcipelago  delle  Kurile,  la 
cui  parte  a  tramontana  del  distretto  della  Boussola  è 
riguardata  come  appartenente  alla  Russia;  le  sue  isole 
principali  sembrano  essere  Paramouchir,  Qnekotan, 
Matoua  e  Ouchichir. 

Questa  vasta  provincia  dell'Asia  non  offre  alcun  luogo 
notabile;  esso  è  percorso  per  tutte  le  parti  dai  nume- 
rosi nomadi  conosciuti  sotto  il  nome  di  Kirghiz-kai- 
sak  dell' Orda- Mezzana  e  della  Piccola-Orda,  come 
pure  da  una  parte  di  quelli  della  Gronde-Orda. 


Paese  dei  Tcìiouutchi. 


REGIONE  CAUCASIA. 


GIORGIA 


ChIRYAN. 


Armenia 


Giorgia  Ottomana. 
Imerethi 


Paese  delle  Montagne. 


Daghestan 


Provincia  del  Caucaso. 


Asia  russa.  ^3^ 

Esso  compone  l'estremità  greco  dell'Asia  ed  i  suoi  abi- 
tanti, i  Tchouktchi  ed  alcune  deboli  tribù  di  Korieki, 
percorrono  per  tutte  le  parti  queste  orribili  solitudini, 
ove  conservano  ancora  la  loro  indipendenza.  L'isola  di 
San  Lorenzo  o  Tchouakak,  abitata  dai  Tchouakak,  può 
per  la  sua  vicinanza  riguardarsi  come  una  dipendenza 
geografica  di  questa  contrada. 

Tiflis,  \1 .  Douchethi,  t.  Gori }  3.  Ilisauetpol  (Eli- 
sabethpol,  Gandjah),!  \.  Telavi,'!.  Signakh,3.  Tchari 
o  Djari,  capo-luogo  del  territorio  d'una  tribù  di  Les- 
ghi,  che  il  conte  Paskewitch  ha  interamente  sotto- 
messa. 

♦Bakou;  Vecchio-Chamaki ,  JSuovo-Chamaki,  Fit- 
tagli, Salian;  *J¥ouchiJ  Cheki  ,  *Chouchi,  nel  dianzi 
kanato  di  Karabagh;  il  Mogan,  Astara  nel  kanato 
di  Talichah,  Lenkoran. 

E  ri  v  a  n  ;  Edjmiadzin,  N ackhchivan,  Abassabad,  Ar- 
dabad. 

Akhaf-tsikhe;  Akhalkalaki. 

K  h-òiith  a i  ss i  ;  Oni  ;  nel  Ratcha ,  Kotcvi ,  Bagdad . 
Nella  Mingrelia:  Zombidi,  Redout-Kaleh,  Anaklia. 
Nella  Ghouria:  Didi-lsikhe,Pothi  (Poti),  Ridotto-San- 
Nicola.  Nella  Grande-Abasia:  Soouksou,  Sokoumka- 
leh,  Pilzounda,  Anapa. 

Vladikavkas;  Dariel,  Kazbek.  Il  Paese  degli 
Osseti  (Ossethes).  La  Circassi  a,  suddivisa  in 
Grande-Kabarda  e  Piccola- Kabarda.  La  Pìccola- 
Abasia  nella  pianura  dell'Aha-Kouma  ed  in  quello 
del  Kouban;  il  Paese  dei  Souani,  a  tramontana 
della  Mingrelia;  il  P  aese  de  i  B  as  si  ani,  situato 
tra  quelli  degli  Osseti  e  dei  Souanij  il  P aese  dei 
Mitsdje  ghi  oKisti,  il  Paese  de  i  Koumouk 
lungo  la  Soundja,  l'Aksai  e  del  Koi-sou  inferiori,  ove 
trovasi  Enderi  (Andreief,  Andreieva);  il  Paese  dei 
Lesghi,  tra  il  Koi-sou,  TAlazani  e  le  pianure  che 
costeggiano  il  mar  Caspio ,  ove  trovasi  Koundzakh, 
Chaliar,  Akoucha,  Koubitchi. 

*Kouba;  ]$uovo-Kouba,  Koura,  Antzoug,  Tarsi 
(Ersi),  *Derbend,  Barchly,  Kaia-kend,  Kara- 
Gourich,    Tarkou,  Kara-boudakh,  Kazanich. 

Stavropol,  3.  Piatigorsk,  Gheorghievsk,  i.  Kon- 
s tantino gorsk,  Pokoriwchi,  residenza  di  Mengli-Ghirei, 
kan  dei  Nogai  ;  Karas,  Kizliar ,  9.  Mozdok,  4. 
Alexandrovsk,  0.7.  J^ladikaukas ,  riguardato  come 
capo-luogo  del  Paese  delle  Montagne,  4.  Vedi  que- 
sta divisione  qui  sopra. 


Tobolsk  ,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  anticamente  capi- 
tale di  tutte  la  Siberia  ed  ora  residenza  del  governatore  generale  della 
Siberia-Occidentale,  il  quale  stende  la  sua  giurisdizione  sul  governo 
di  Tomsk  e  sulla  provincia  d'Omsk.  Essa  è  situata  sulla  riva  destra  del- 
l'Irticio  ,  presso  il  suo  confluente  col  Tobol,  ed  è  divisa  in  Città  alta 
e  Città  bassa;  questa  è  sovente  esposta  alle  inondazioni.  Le  due  città 
prese  insieme  occupano  un  grande  spazio;  la  più  parte  delle  case  sono 
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di  legno  come  nell'altre  città  della  Siberia.  Le  contrade  sono  general- 
mente larghe  e  diritte;  non  sono  lastricate,  ma,  come  in  molte  altre 
città  di  quella  regione,  sono  coperte  di  un  palco  elevalo  e  molto  so- 
lido. 1  Turchi,  impropriamente  appellati  Talari  dai  Russi,  compon- 
gono quasi  un  (pùnto  della  popolazione,  e  i  Buca  ri  vi  sono  pure  assai 
numerosi;  questi  ultimi  fanno  la  maggior  parte  del  suo  commercio  che 
è  importantissimo  ed  assai  esteso.  11  traffico  delle  mercanzie  russe  ed 
altre  vegnenti  dall'Europa  si  fa  quasi  tutto  in  primavera,  quando  i 
fiumi  sciolti  dal  ghiaccio  lasciano  ai  negozianti  Europei  la  facoltà  di 
avanzarsi  lino  alle  altre  città  della  Siberia,  Per  cambio  vengono  da  queste 
città  a  Tobolsk,  e  principalmente  da  Irkoutsk  e  dalle  frontiere  della 
China,  verso  il  fine  della  state,  battelli  carichi  di  pesce  e  di  varie  mer- 
canzie della  Siberia  e  della  China,  delle  quali  la  più  parte  è  traspor- 
tata in  Russia  nell'inverno  per  mezzo  de'traini.  Arrivano  pure  in  que- 
sta città  al  principio  dell'inverno  carovane  di  Calmucchi  e  di  Bucari, 
che  il  loro  commercio  vi  trattiene  per  tutta  quella  stagione.  Vuoisi  ag- 
giungere ch'essa  è  pure  il  deposito  principale  delle  pelliccerie  della 
corona.  Tobolsk  è  sede  d' un  arcivescovo  russo,  e  possiede  già  una 
stamperia,  un  teatro,  un  seminario  con  sette  professori,  un  ginnasio  ed 
altre  scuole.  Le  sue  concie  di  corami,  le  sue  fabbriche  di  sapone,  quella 
d'instronienti  di  chirurgia  per  l'esercito  e  per  la  flotta,  sono  i  rami 
principali  delJa  sua  industria. 

Irkoutsk,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome  e  residenza  del 
governator  generale  della  Siberia-Orientale  che  stende  la  sua  giuris- 
dizione sul  governo  di  Jenisseisk,  sulla  provincia  di  Yakoutsk,  e  sui 
distretti  d'Okhotsk  e  del  Ramsciatka.  Essa  è  una  città  alquanto  grande 
ben  fabbricata,  benché  i  suoi  edifizii  sieno  tutti  di  legno;  è  situata  sulla 
destra  dell'Angara,  che  in  questo  luogo  è  sommamente  larga  e  rapida. 
Il  suo  vasto  bazar  costruito  di  pietra  ci  sembra  essere  il  più  bello  edi- 
fìzio.  Irkoutsk  è  la  sede  d'un  arcivescovo  russo.  I  progressi  fatti  nel- 
l'agricoltura e  nell'industria  hanno  molto  abbelliti  i  suoi  dintorni.  Non 
ostante  la  sua  posizione  orientale ,  ed  il  rigor  del  suo  clima ,  che  fu 
però  molto  esagerato,  Irkoutsk  offre  quasi  tutti  i  comodi  delle  città 
europee  del  terzo  ordine;  essa  ha  un  ginnasio  con  una  biblioteca  abba- 
stanza ragguardevole  per  quella  regione ,  una  scuola  di  navigazione , 
parecchie  scuole  elementari,  una  tipografia,  un  teatro  ed  altri  istituti. 
Le  fabbriche  di  panni,  di  sapone,  dì  tela,  di  cappelli,  di  marrocchini, 
e  le  concie  sono  i  rami  principali  della  sua  industria.  La  compagnia- 
Russa  d'America  tiene  un  banco  ragguardevole  e  vasti  magazzini  in 
questa  città,  ove  si  fanno  gli  assortimenti  di  pelliccerie  della  costa  di 
America  vòlta  a  maestro,  e  delle  parti  settentrionali  della  Siberia;  essa 
può  eziandio  riguardarsi  come  il  gran  deposito  del  commercio  che  la 
Russia  fa  con  la  China.  Ad  onta  della  stima  dell'almanacco  di  Pietro- 
borgo,  che  non  le  attribuisce  più  di  16,000  abitanti,  appoggiati  noi  a 
prove  incontestabili,  crediamo  che  la  sua  popolazione  non  possa  sti- 
marsi meno  di  23,000. 
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Alla  distanza  di  circa  55  miglia  da  Irkoutsk  trovasi:  Telmtnsk,  grande  e 
bel  villaggio  con  parecchi  edifizii  molto  ampii  e  costruiti  di  pietra  ,  nei 
quali  sono  le  manifatture  di  panni  e  di  vetri,  di  tele  e  di  carta.  Yi  si  ado- 
perano macelline  inglesi  per  filare;  una  sola  delle  quali  fu  comperata  in 
Inghilterra  per  modello,  tutte  l'altre  costruite  sul  luogo  stesso.  Le  fabbriche 
di  vetri  ,  i  cui  lavori  erano  prima  di  cattiva  qualità  ,  forniscono  presente- 
mente un  bel  vetro,  ed  anche  cristallo  che  vi  si  taglia  e  ripulisce  con  buon 
gusto.  A  quasi  eguale  distanza  trovasi  il  vasto  lago  Bajkal,  nominato 
pure  Mar  Santo  (Svialoi  more  in  lingua  russa),  obbietto  d'una  venerazione 
profonda  presso  i  paesani  dei  dintorni.  Esso  è  un  nappo  d'acqua  dei  più.  rag- 
guardevoli del  globo  per  l'estensione,  per  la  vaghezza  de' dintorni ,  per  la 
Selenga  che  lo  traversa  e  che  può  riguardarsi  come  il  più  gran  fiume  di  lutto 
l'Antico  Continente  per  la  grande  trasparenza  delle  acque,  per  le  foche  e 
i  vitelli  marini,  la  cui  pesca  frutta  notabili  guadagni,  per  le  sue  crescenze 
periodiche,  che  non  poco  somigliano  al  flusso  e  riflusso  del  mare,  per  la 
frequenza  delle  terribili  burrasche,  e  per  altri  fenomeni  naturali  che  esso  pre- 
senta. Molto  più  lungi  e  in  un  raggio  di  i5o  miglia  trovasi:  Verknei-GudìNSK, 
bella  e  piccola  città  ,  fabbricata  sulla  riva  destra  della  Selenga  ,  importante 

f>el  florido  commercio  e  per  la  popolazione.  —  Selinginsk  ,  donde  partono 
e  carovane  che  vanno  a  Kiakhta  per  far  commercio,  e  dove  trovasi,  secondo 
Cochrane,  uno  stabilimento  di  missionarii  inglesi,  i  quali,  ad  onta  dei  loro 
sforzi  fatti  fino  al  1820,  non  avevano  potuto  convertire  un  solo  individuo. 
■ —  Kiakhta,  piccola  città,  ben  fabbricata,  situata  sulla  frontiera  dell'impero 
Russo  dirimpetto  a  Maimatchin,  che  appartiene  all'impero  Chinese  ;  essa  è 
importantissima,  essendo  il  solo  punto  di  riunione  per  tutto  il  commercio 
che  fanno  tra  loro  questi  due  imperi  ,  e  che  tanto  contribuì  ai  progressi 
dell'incivilimento  e  della  coltura  che  si  osservano  in  Siberia;  quel  commercio 
è  semplicemente  di  cambio;  la  principal  fiera  vi  si  tiene  il  mese  di  dicem- 
bre; moltissimi  mercatanti  vi  concorrono  da  tutte  le  parti  della  Russia,  e  vi 
si  fanno  contratti  pel  valore  di  8  a  10  milioni  di  franchi.  Vuoisi  aggiungere 
che  parecchi  negozianti  russi  di  Kiakhta  posseggono  capitali  immensi. 

Tifus,  fabbricata  in  parte  lungo  il  Kour ,  e  in  parte  sur  un  monte, 
capo-luogo  della  provincia  della  Giorgia,  un  tempo  capitale  del  regno 
di  tal  nome,  ed  ora  residenza  del  governator  generale  di  tutta  la  Re- 
gione del  Caucaso,  d'un  arcivescovo  giorgiano  e  d'  un  altro  armeno. 
Distrutta  nel  1796  da  Agha-Mohammed-kan,  fu  riedificata  lentamente 
con  molto  buon  gusto.  La  città  antica  però  è  mal  fabbricata  e  sudicia, 
ed  ha  contrade  strette  ed  irregolari.  Le  sole  case  de' più  ricchi  abi- 
tanti hanno  finestre  con  vetri  ;  nelle  altre  in  luogo  di  vetri  servono 
fogli  di  carta  talvolta  unti  di  olio.  Nella  Città-Nuova  al  contrario  si 
veggono  contrade  larghe,  belle  piazze,  grandi  alloggiamenti  militari, 
spedali  non  male  amministrati ,  vasti  alberghi  per  le  carovane,  e  belli 
e  grandi  edifizii  per  la  residenza  del  governatore  e  degli  uffizii  ammi- 
nistrativi. Le  più  parti  eli  queste  costruzioni  furono  fatte  al  tempo  del- 
l'amministrazione del  generale  Yermolof.  Fra  gli  antichi  edifizii  la 
cattedrale  è  notabile  per  antichità,  estensione  e  architettura.  Tiflis  pos- 
siede già  un  ginnasio,  un  seminario  e  parecchie  scuole;  vi  si  pubbli- 
cano quattro  gazzette ,  una  in  russo  ,  una  in  giorgiano  e  le  due  altre 
in  armeno  e  in  persiano;  nel  suo  prossimo  territorio  trovasi  pure  un 
bell'orto  botanico.  Il  governo  vi  fondò  da  qualche  tempo  una  società 


per  Vincoragg lamento  dell'agricoltura,  dell'industria  e  del  commercio  nelle 
terre  trans-caucasie  ;  vi  ha  dei  maomettani  che  ne  sono  membri.  I  suoi 
bagni  sulfurei ,  la  sua  industria  ed  il  commercio  vi  attirano  non  picciol 
numero  di  stranieri;  avvertiremo  pure  che  da  alcuni  anni  questa  città 
divenne  il  passaggio  ordinario  di  un  gran  numero  d' Inglesi  che  viag- 
giano dall'India  in  Europa  traverso  la  Persia  e  la  Russia;  s'imbarcano 
a  Bombaja,  e  arrivano  in  15  o  20  giorni  a  Bender-Bouchehr  sul  golfo 
Persico,  donde  in  sei  settimane  giungono  a  Tiflis.  Questa  città  gode  del 
diritto  di  franchigia  chele  concesse  l'imperatore  Alessandro;  prima 
delle  stragi  testé  fatte  dal  cholera-morbus,  la  sua  popolazione  potea 
stimarsi  di  50,000  abitanti,  compresavi  la  numerosa  guarnigione. 

Segneremo  all'attenzione  del  lettore  alcune  altre  città ,  che ,  a  mal- 
grado della  loro  poca  estensione  ed  anche  della  loro  piccolezza  somma, 
sono  per  varie  ragioni  notabili,  e  le  ripartiremo  a  norma  delle  divi- 
sioni amministrative,  in  cui  sono  situate. 

Nel  GOVERNO  DI  TOBOLSK  :  Tumen,  città  di  mediocre  estensione, 
importante  per  industria,  e  la  seconda  di  tutto  il  governo  per  popolazione; 
Taka,  più  picciola,  ma  meglio  fabbricata,  industre  e  mercantile.  Tourinsk, 
città  piuttosto  florida.  In  tutte  queste  città  ora  menzionate,  una  parte  principale 
della  popolazione  si  compone  di  popoli  turchi  e  di  Bucari ,  che  abbiam 
veduto  essere  di  origine  persiana. —  Berezov  e  Pelym,  piceiole  e  meschine 
terre,  che  accenniamo  solo  come  orribili  luoghi  di  esilio;  nella  prima  morì 
esule  nel  1731  il  famoso  principe  di  Mentsikov.  Aggiungeremo,  che  a  levante 
dì  Tara  comincia  la  steppa  di  Barabra,  vasta  pianura  ingombra  di  paludi, 
che  la  più  parte  sono  avanzi  d'antichi  laghi  rasciugati ,  e  non  offrono  altro 
nella  state  che  magri  pascoli.  I  Barabi  (Barabra),  tribù  turca,  che  vivea 
quivi  anticamente  di  caccia ,  si  ritirarono,  dice  Erman,  più  a  tramontana  ; 
■villaggi  affatto  nuovi,  costruiti  da  esiliati,  e  campi  coltivati  tutto  all'intorno, 
attestano  già  i  primi  passi  fatti  dall'incivilimento  in  quelle  triste  solitudini, 
divise  presentemente  tra  questo  governo  e  quello  di  Tomsk. 

Nel  GOVERNO  DI  TOMSK:  Tomsk,  bella  città,  situata  sulla  grande 
strada  che  conduce  alla  frontiera  chinese,  il  che  la  rende  assai  mercantile; 
vi  si  trovano  molte  concie  di  corame  di  Russia,  e  stamperie  di  stoffe,  man- 
tenute principalmente  da'  Turchi  che  compongono  una  parte  notabile  della 
sua  popolazione.  —  KoLYVAN  (anticamente  Tchaousk),  grosso  villaggio,  ben 
fabbricato;  avendovi  Demidov  stabilita  nel  1726  la  prima  officina  dell'Aitai, 
tutte  le  miniere  e  le  officine  della  contrada  furono  comprese  da  indi  in  poi 
sotto  il  nome  di  Kolyvan;  benché,  dice  Ledebour,  non  vi  sia  più  di  un  of- 
ficina, ma  vi  si  trova  una  grande  manifattura  di  lavori  di  porfido  e  di  diaspro, 
quali  sono  colonne  ,  vasi ,  intelajature  ecc.  ecc.,  e  nella  quale  lavorano  ordi- 
nariamente 5oo  operai.  Ledebour  vide  quivi  foggiare  due  colonne  di  diaspro 
verde  e  bianco,  alte  9  piedi,  quattro  pollici  e  mezzo,  e  un  gran  vaso  a  foggia 
di  coppa,  di  8  piedi  8  pollici  di  diametro;  un  elegante  basso-rilievo  di  diaspro 
giallo-chiaro,  intorno  al  quale  si  era  lavorato  tre  anni,  era  terminato.  In  una 
prossima  fucina  si  fabbricano  gl'istromenti  necessarii  agli  operai.  —  Zmeino- 
goksk  (  in  tedesco  Schlangenberg ,  montagna  dei  serpenti  )  situata  al  pie 
del  monte  Aitai,  e  quasi  interamente  abitata  da  funzionarii  ed  operai  impie- 
gati nelle  miniere  d'argento  ;  secondo  Ledebour  essa  non  dà  più  che  80 
poud  per  anno  in  luogo  dei  600  che  dava  ne' tempi  andati.  L'interno  di 
quelle  miniere  presenta  un  labirinto  di  gallerie  in  parte  sostenute  da  strut- 
ture di  legname  e  da  muraglie,  e  parte  scavate  nel  sasso.  Acque  sotterranee 
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danno  movimento  ad  enormi  ruote  che  servono  ad  elevare  le  materie  sca- 
vate. —  Barnaul,  città  fabbricata  regolarmente,  sede  della  cancelleria  supe- 
riore di  tutte  le  miniere  dell'Aitai;  fin  dai  18 17  le  miniere  che  ne  dipen- 
dono sono  obbligate  a  dare  annualmente  un  migliajo  di  poud  d'argento.  Fu 
innalzato,  non  ha  guari,  un  obelisco  di  granito,  alto  100  piedi,  per  cele- 
brare la  festa  secolare  della  fondazione  delle  officine  di  Kolyvan.  Riddersk^ 
grosso  villaggio,  che  non  ha  altri  abitanti  fuorché  gli  operai  impiegati  nelle 
sue  ricche  miniere  d'argento.  Kr.ak.ov,  altro  grosso  villaggio,  ragguardevole 
per  la  miniera  d'argento  scoperta  nel  181 1  e  riputata  la  più  ricca  del  di- 
stretto di  Kolyvan.  Sousoun,  grosso  villaggio,  importante  per  l'è  sue  grandi 
manifatture  di  lavori  di  rame,  di  piombo,  e  per  la  sua  zecca  ove  si  coniano 
ciascun  anno  monete  di  rame  pel  valore  di  circa  a  un  milione  di  franchi. 

Nel  GOVERNO  DI  JEN1SSEISK:  Krasnoiarsk,  capo-luogo  di  questo 
nuovo  governo,  piccola  ma  bella  città,  che  dal  1822  prese  molto  aumento. 
Dopo  l'amministrazione  del  sig.  Stephanov  e  la  fondazione  del  suo  ginnasio, 
della  società  poetica  e  letteraria  la  quale  pubblica  l'Almanacco  del  Jenissei, 
e  d'altri  istituti  letterarii,  si  può  dire  che  divenne  un  fonte  di  cognizioni  per 
la  Siberia-Centrale.  I  suoi  dintorni ,  dice  Erman  ,  sono  assai  vaghi.  — 
Jenisseisk,  riguardala  indebitamente  in  tutte  l'opere  di  geografia,  anche 
più  recenti,  come  la  capitale  di  questo  governo,  ne  è  però  la  città  più  im- 
portante sotto  quasi  tutti  gli  aspetti;  il  commercio  vi  è  pure  abbastanza 
vivo  per  le  intime  corrispondenze  che  i  suoi  abitanti  mantengono  con  Ir- 
koutsk,  Kiakhta  e  Irbit.  —  Tourourhansk  ,  quasi  sotto  il  cerchio  polare, 
piccola  città,  di  cui  i  geografi  continuano  ancora  ad  amplificare  l'importanza 
mercantile  e  la  popolazione,  benché  notizie  pubblicate  già  da  alcuni  anni 
si  accordino  a  diminuire  l'una  e  l'altra.  —  Abakansk,  meschina  terra  presso 
il  Jenissei,  che  citiamo  per  menzionare  la  montagna  d' Isi k,  situata 
ne' suoi  dintorni,  e  notabile  per  antiche  tombe  che  vi  furono  discoperte, 
che  racchiudevano  ornamenti  d'oro  e  d'argento,  e  sulla  quale  veggonsi 
statue  d'  uomini  alte  da  7  a  9  piedi ,  e  cariche  di  sculture  straordinarie. 
Queste  contrade,  ancora  così  poco  incivilite,  pare  sieno  stati  anticamente 
occupate  da  un  popolo  che  avesse  l'uso  della  scrittura  e  delle  arti.  Nei 
dintorni  della  città  d'Abakanskoi,  verso  le  rive  del  Jenissei,  come  pure  nelle 
Provincie  vicine ,  si  osservano  tombe  di  pietra  e  colline  artificiali  arcate 
nell'interno,  nelle  quali  trovansi  accanto  agli  scheletri  e  alle  ceneri  de'morti, 
utensili  di  legno  e  di  bronzo,  ornamenti  d'oro  e  d'argento,  immagini  di 
metallo  o  di  sasso.  Pare  che  i  nomadi  delia  Tartaria  per  un  uso  simile  a 
quello  degli  antichi  Etruschi  avessero  l'abitudine  di  farsi  sotterrare  con  i 
loro  giojelli,  e  con  quanto  possedevano  di  più  prezioso.  Pallas,  Strahlenberg 
ed  altri  viaggiatori  fecero  conoscere  molti  di  quegli  obbietti ,  e  Klaproth 
pubblicò  una  memoria  importante  intorno  ai  medesimi.  Ma  per  mala  sorte 
non  fu  possibile  finora  leggere  le  iscrizioni  che  li  accompagnano.  I  soli  mo- 
numenti di  cui  si  possa  determinare  1'  origine  sono  quelli  che  portano 
iscrizioni  arabe.  Questi  monumenti,  che  trovansi  pure  in  molti  luoghi  lungo 
le  rive  del  Volga,  consistono  in  lampade  di  terra,  specchi  di  bronzo,  ecc. 
Molti  di  tali  specchi  sono  conservati  a  Pietroburgo,  a  Parigi,  ecc.  Gli  uni 
sono  rotondi,  gli  altri  quadrati;  gli  uni  hanno  un  manico  per  essere  tenuti 
m  mano  ,  gli  altri  consistono  in  un  semplice  disco;  alcuni  hanno  di  dietro 
une  specie  di  mano  o  anello,  per  cui  si  faceva  passare  un  cordone  affine  di 
sospenderli  a  un  muro;  gli  altri  hanno  un  semplice  buco  che  bastava  per 
lo  stesso  fine.  Ciò  che  questi  specchi  offrono  di  più  curioso,  sono  le  figure 
d'animali  reali  o  fantastici ,  e  le  iscrizioni  poste  di  dietro.  Aggiungeremo 
che  sì  fatti  specchi ,  i  quali  furono  obbietti  di  curiosi  schiarimenti  dati  da 
Fraehn  e  da   Reinaud,  pajono  aver  servito  talvolta  per  talismani  e  per  de- 
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corazioni  militari. —  Ratanskoie,  altra  meschina  terra  sulla  Khatanga,  nota- 
bile per  l'alta  latitudine  in  cui  è  situata. 

Nel  GOVERNO  DI  JRKOUTSK:  Nertchinsk,  piccola  città,  in  mezzo  a 
una  contrada  selvaggia  ed  arida,  ma  capo-luogo  d'un  distretto  ricco  di  mi- 
niere d'argento  e  di  piombo.  —  Nertchusskoi-Zavod.  che  ci  sembra  essere 
il  Bolchoi-Zavod  di  Cochrane,  piccola  città  situata  in  una  contrada  assai 
vaga  e  ragguardevole  per  miniere  d'argento  e  di  piombo,  scavate  in  gran 
parte  dagli  esiliati,  per  cui  questo  luogo  è  una  delle  principali  stazioni,  mas- 
sime pe'  condannati  di  alta  condizione.  L'utile  di  quelle  miniere  è  diminuito 
d'assai. —  Bargousin,  notabile  per  sorgenti  termali  e  laghi  amari  dei  suoi 
dintorni,  donde  si  ricava  il  sale  purgativo  di   Siberia. 

Nella  PROVINCIA  D'OMSK:  Omsk,  piccola  città,  non  mal  fabbricata  e 
ben  fortificata, capo-luogo  di  questa  provincia  e  residenza  del  generale  inca- 
ricato di  proteggere  la  frontiera  dell'impero  dai  Kirghiz  kaissak. —  Petro- 
PAVLOVSK,  fortezza  principale  della  linea  militare  d'ichim;  essa  è  pure  im- 
portante per  la  sua  dogana.  —  Boukhtarminskaia  ,  piccola  fortezza  suil'Ir- 
ticio,  in  una  delle  situazioni,  dice  Cochrane,  più  amene  del  mondo,  notabile 
per  la  vicinanza  della  frontiera  chinese. 

Nella  PROVINCIA  DI  JAKOUTSR,  la  cui  superficie  è  più  d'un  terzo 
di  quella  d'Europa,  benché  la  sua  popolazione  sia  meno  di  quella  della  città 
di  Lione,  trovasi:  Jakqutsk,  capo-luogo  di  questa  provincia,  e  convegno  di 
tutti  i  cacciatori,  che  vi  portano  le  pellicce  degli  animali  da  loro  uccisi 
lungo  il  Lena,  il  Yana,  l'ingoda  ed  altri  fiumi.  La  Compagnia  Americana  vi 
tiene  un  banco.  Vi  si  tengono  in  dicembre,  giugno,  luglio  e  agosto  fiere  assai 
ragguardevoli,  che  sono  frequentate  anche  da  mercatanti  greci  della  città  di 
Nechin  nella  Russia  Europea.  —  Oustie-Olenskoie,  picciola  e  meschina 
terra  alla  foce  dell'Olenek,  notabile  perchè  si  potrebbe  riputare  il  villaggio 
più  settentrionale  dell'  Antico  Continente.  Zachiversk  ,  con  ni  abitanti ,  e 
Jigansk,  con  16  soltanto,  che  nominiamo  per  notare  la  picciolezza  di  luoghi 
che  le  carte  rappresentano  come  assai  importanti.  Ricorderemo  che  sulle 
rive  del  VniM,  uno  degli  affluenti  a  destra  del  Lena  ,  che  per  una  parte 
notabile  del  suo  corso  separa  questa  provincia  dai  governo  d'irkoutsk,  trp- 
vansi  i  più  bei  zibellini  di  tutto  il  mondo:  che  presso  la  foce  del  Lena 
Adams  vide  non  solo  uno  scheletro,  ma  il  cadavere  intero  di  un  animale 
fossile,  che  sepolto  sotto  uno  strato  di  terra  gelata  aveva  conservate  perfet- 
tamente tutte  le  sue  parti  molli,  la  pelle  e  il  pelo  di  cui  era  coperto  ;  e  che 
le  rive  del  Viloui  offrirono  il  cadavere  ben  conservato  di  un  rinoceronte, 
questi  due  fatti,  di  cui  non  si  può  contestare  1'  esattezza,  sono  annoverali 
fra  i  più  straordinarii  della  geografia  fisica,  ed  hanno  già  esercitata  la  sa- 
lacità di  Cuvier,  di  Humboldt  e  d'altri  celebri  naturalisti,  e  basterebbero 
da  se  soli  a  dare  una  grande  importanza  geografica  a  quelle  vaste  e  triste 
solitudini. 

Nel  DISTRETTO  D'OKHOTSR  :  Okhotsk,  capo-luogo  del  distretto  di 
tal  nome,  piccola  città,  con  un  cattivo  porto  sul  mare  d' Okhotsk  ,  ma 
assai  mercantile  per  rispetto  alle  vaste  solitudini  in  mezzo  a  cui  è  situata. 
E  il  deposito  della  Compagnia  Americana  e  il  passaggio  ordinario  di  quelli 
che  vanno  al  Kamsciatka;  vi  sono  piccoli  cantieri  ove  si  costruiscono  e  si 
racconciano  i  vascelli  destinali  al  commercio  della  costa  Nord-Ouest  di 
America. 

Nel  DISTRETTO  DI  KAMSCIATKA:  Petropavlovsk  (Avatcha,  Pe- 
Iropavloskaia  ),  piccola  e  leggiadra  città,  capo-luogo  di  questo  distretto, 
importantissima  pel  suo  porto ,  uno  dei  più  belli  di  tutta  la  costa  orientale 
dell'Asia,  e  notabile  per  la  vicinanza  d'un  terribile  vulcano.  Si  osservano  in 
questa  parte  del  Kamsciatka,  come  pure  in  parecchie  altre,  molte  dighe  o 
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àrgini  di  terra  o  di  pietra.  Questi  lavori,  dice  Dobell,  provano  che  il  paese 
fu  anticamente  abitato  da  una  popolazione  assai  più  numerosa,  e  più  inci- 
vilita di  quella  che  l'occupa  oggidì.  Ad  onta  delle  tracce  evidenti  dell'arie,, 
gli  abitanti  credono  che  quei  lavori  sieno  opera  della  natura;  finora  non  si 
raccolse  veruna  notizia  intorno  al  tempo  della  loro  costruzione.  —  Verkgne- 
Kamsciatsk  (  Alto  Kamsciatsk)  e  Nijne-Kamsciatsk  (Basso-Kamsciatsk)  pic- 
cole e  meschine  città ,  notabili  per  la  vicinanza  dei  vulcani  che  si  trovano, 
sui  loro  territorii;  V  immenso  Kliusci  che  abbiamo  collocato  fra  i  più  alti 
picchi  dell'Asia  è  vicino  al  villaggio  di  Klioutschev-skaia.  Nomineremo  ah* 
cora:  Bolcheretsk,  altra  piccola  e  meschina  città,  importante  pel  suo 
porto  e  notabile  per  una  specie  di  posta  dei  cani  mantenuta  dagli  abi- 
tanti. Questi  animali  procurano  loro  un  notabile  guadagno,  essendo  le  sole 
bestie  impiegate  pel  trasporto  delle  merci  e  degli  uomini  nella  penisola. 
L'esperienza  provò  che  quelle  singolari  mute  di  cani  sono  da  preferire^ 
a  quelle  delle  renne,  le  quali  non  sopportano  la  fatica,  e  richieggono  molte 
cure  e  riposo.  I  cani  fanno  fare  a  un  kibitka  da  4o  a  5o  verste  per  giorno., 
qualunque  sia  la  lunghezza  del  viaggio  ;  ne  possono  fare  il  doppio  s'egli  è 
necessario;  ma  quando  sentono  gli  orsi  o  pure  le  renne,  si  slanciano  sulle 
loro  tracce  senza  che  nulla  possa  rattenerli.  Si  nutriscono  di  pesci  secchi, 
e  sopportano  facilmente  la  fame  e  la  fatica. 

Nella  REGIONE  DEL  CAUCASO  nomineremo  almeno  le  città  e  i  luoghi 
seguenti  ,  ordinandoli  secondo  le  province  o  paesi  ove  trovansi  :  nella 
Giorgia:  Mtskhetha,  sulla  riva  sinistra  del  Kour ,  circa  io  miglia  a. 
tramontana  di  Tiflis.  Essa  è  una  delle  più  antiche  città  dell'Asia,  ma  quasi, 
interamente  rovinata,  eccetto  la  fortezza  che  ne  occupava  il  centro,  e  che 
è  ancora  alquanto  conservata.  Mtskhetha  fu  la  capitale  del  regno  della, 
Giorgia  fino  al  469  dell'  era  volgare.  L'  estensione  delle  sue  rovine  fece 
presumere  che  dovesse  essere  grandissima.  Vedesi  ancora  la  cattedrale  rag- 
guardevole principalmente  per  antichità  e  per  bellezza  di  sculture.  Vuoisi 
pure  citare  il  ponte  sul  Kour ,  ristorato  dianzi  dai  Russi  ;  se  ne  attribuisce 
la  costruzione  a  Pompeo.  Il  Gamba  attribuisce  200  famiglie  a  questa  città 
rovinata.  —  Ilisavetpol,  anticamente  capitale  del  kanato  di  Gandjah,  città 
assai  scaduta,  benché  ancora  la  più  popolata  della  provincia  dopo  Tiflis; 
le  si  attribuiscono  12,000  abitanti.  Ne' suoi  prossimi  dintorni  veggonsi  im- 
mense rovine  ,  delle  quali  alcune  sono  di  pietre,  altre  di  mattoni  collegati 
con  cemento  ;  vi  si  scoprono  di  quando  in  quando  medaglie  perse ,  parte  , 
sassanide,  greche  e  romane;  e  vi  si  vedono  due  villaggi  fabbricati  di  recente 
da  coloni  tedeschi.  Più  lungi  sono  situate  miniere  di  ferro  ed  una  di  allume; 
quest'ultima  è  di  eccèllente  qualità;  finalmente  la  colonna  di  Chamkhor , 
che  ci  pare  essere  il  monumento  più  curioso  di  questa  regione  ;  nulla  si  sa 
di  certo  dell'uso  a  cui  serviva  dapprima,  i  molla  ne  fecero  uso  per  chiamare 
i  Musulmani  alla  preghiera;  non  si  conosce  neppure  la  sua  origine  che  pare 
smarrirsi  nella  notte  de'  tempi;  si  attribuisce  ad  Alessandro  il  Grande.  Una 
scalea  a  foggia  di  spira,  abbastanza  larga  per  due  uomipi  di  fronte,  ma 
ora  assai  danneggiala ,  conduceva  ad  una  galleria  disposta  esteriormente 
d'  intorno  alla  colonna;  la  sua  base  è  quadrata,  ciascuna  faccia  è  larga  1 5 
piedi,  e  alta  12;  la  colonna  ne  ha  circa  altrettanti  di  diametro;  tutto  il 
monumento  è  costruito  di  mattoni  rossi  ,  disposti  assai  regolarmente  per 
filari,  e  può  avere  180  piedi  di  altezza.  Rovine  più  o  meno  notabili  la 
circondano,  e  attestano  l'esistenza  d'una  popolazione  ricca  e  potente,  stan-, 
ziata  un  tempo  in  quelle  solitudini  ora  percorse  ,  solamente  in  inverno  ,  da 
alcuni  nomadi. 

Nel  Chirvam  Vecchio  Chamakhi  ,  capo-luogo  della  provincia  di  Chir*- 
van,  e  un  tempo  del  kanato  di  Chamakhi.  Dopo  essere  stata  per  più  secoli 
una  delle  città  più  popolose,  e  più  floride  di  questa  regione,  fu  in  gran 
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parte  distrutta  da  Pietro  il  Grande,  e  poscia  affatto  abbandonata  ;  ma  la 
bellezza  della  sua  situazione,  e  i  suoi  avanzi  ancor  ragguardevoli,  indussero 
il  governatore  generale  Yermolof  a  ristorare  le  sue  muraglie,  i  bazar  e  molti 
de' suoi  antichi  edifizii;  le  sue  vie  non  sono  già  più  deserte,  i  suoi  alberghi 
per  le  carovane  si  riempiono  di  mercanzie,  e  i  3o,ooo  abitanti  del  Nuovo- 
Chamakhi,  che  l'ultimo  kan  aveva  forzati  a  ritirarsi  nella  fortezza  di  Fit- 
tag ,  sono  già  in  parte  stanziati  in  questo  antico  deposito  del  commercio 
dell'Oriente. —  Salian,  piccola  città,  importante  per  la  ricca  pesca.  BaKOU, 
piccola  città  ,  capitale  un  tempo  del  kanato ,  ed  ora  della  provincia  del 
suo  nome;  è  importantissima  per  la  ricca  pesca  di  foche  che  si  fa  in  quei 
paraggi  ,  per  la  gran  quantità  di  seta  ,  e  di  zafferano ,  che  si  raccoglie  nel 
suo  piccolo  territorio,  come  pure  pel  porto ,  il  quale  ,  benché  non  sìa  degli 
ottimi,  è  però  il  più  frequentato  del  mar  Caspio.  Nei  dintorni  di  Bakou  tro- 
vansi  :  i  celebri  Pozzi  di  petrolio,  il  cui  abbondante  prodotto  è  uno  dei  prin- 
cipali fonti  di  rendita  per  questa  ricca  provincia  ;  e  Artek-gah  (  terra  del 
fuoco),  uno  de'  santuari  guebri  più  antichi  e  più  celebri  dell'Asia;  è  un 
luogo  piuttosto  grande,  cinto  di  muri  merlati.  Nel  mezzo  del  cortile  sorge 
un  altare  ,  a  cui  si  ascende  per  più  gradini  ;  a  ciascun  angolo  vedesi  un 
cammino  quadrangolare  interamente  chiuso  ed  alto  circa  ib  piedi;  la  fiamma 
prodotta  dal  gaz  oltrepassa  di  due  o  tre  piedi  la  sommità  di  questi  cammini 
che  riproducono  in  quel  tempio  il  fenomeno  che  offrono  negli  Apennini 
i  fuochi  di  Pietramala  e  di  Barigazzo.  Nel  centro  dell'altare,  e  quasi  a  fior 
di  terra  ,  si  stabilì  un  focolare  la  cui  fiamma  esce  parimenti  senza  interru- 
zione. Una  ventina  di  celle  sono  addossate  ai  muri  di  questo  sacro  recinto  ; 
alcune  sono  abitate  da  Indou ,  le  altre  da  Parsi ,  o  discendenti  degli  antichi 
Guebri.  Non  lungi  trovansi  vulcani  fangosi ,  simili  a  quelli  di  Macaluba  in 
Sicilia  e  di  Taman  nel  territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero.  —  Nouchi  e 
Chouchi  ,  piccole  città ,  capi-luoghi  delle  provincie  del  loro  nome.  Vuoisi 
pure  citare  il  Mogan  ,  vasta  pianura  situata  tra  il  Kour  e  il  mar  Caspio  , 
essa  è  ingombra  di  erbaggi  altissimi  e  infestata  da  serpenti  lunghi  da  8  a  io 
piedi ,  che ,  come  al  tempo  di  Pompeo ,  rendono  il  suo  passaggio  molto 
difficile. 

Nell'Armenia  tolta  da  parecchi  anni  alla  Persia:  Érivan,  città  di  me- 
diocre estensione,  ma  importante  per  la  forte  cittadella;  le  si  attribuiscono 
ia,ooo  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  trovasi  il  celebre  Convento  d Etchmiadzin. 
(Utch  hilisseh,  o  Tre  cinese  dei  Turchi);  questo  antico  capo-luogo  della 
religione  armena  ha  molto  sofferto  nelle  ultime  guerre  tra  i  Russi  ed  i  Per- 
siani; è  probabile  che  il  patriarca  ed  i  suoi  preti  che  s'erano  rifuggiti  nel 
territorio  russo ,  sieno  rientrati  nella  loro  residenza  dopo  la  cessione  defi- 
nitiva di  quei  paesi  alla  Russia.  —  Nakhtchivan  ,  una  delle  più  antiche 
città  dell'Armenia  ,  un  tempo  assai  grande  e  florida ,  ma  ridotta  ora  ,  se- 
condo Kotzebue,  circa  ad  un  migliaio  di  case. 

Nella  parte  della  Giorgia  dianzi  Ottomana  (bascialato  di  Tchildir), 
ceduta  non  ha  guari  alla  Russia:  Akhaltsikhe  (Aldskha  dei  Turchi),  città 
importante  per  le  fortificazioni,  e  notabile  perla  bella  moschea  d'Ahmed, 
costruita  ad  esempio  di  quella  di  Santa  Sofia,  pel  collegio  che  vi  è  annesso, 
e  la  biblioteca  che  ne  dipende,  riguardata  come  una  delle  più  belle  del- 
l'Oriente ;  i  Russi  ne  tolsero  3oo  opere  per  arricchire  le  loro  collezioni  di 
Pietroburgo.  Benché  il  Duprè  ,  citato  dal  Gamba ,  le  attribuisca  4o,ooo 
abitanti,  noi  crediamo  che  la  sua  popolazione  non  arrivi  pure  alla  metà  di 
tal  numero. 

Neil'  Imerethi:  K'houthaissi  (Kotatis),  sul  Rioni,  piccola  città  piut- 
tosto mercantile,  un  tempo  capitale  del  regno  d'Imerethi,  ed  ora  della  pro- 
vincia di  tal  nome.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  rovine  dell'antica  città, 
ragguardevoli  soprattutto  per  gli  avanzi  dell'antica  cattedrale  e  per  le  solide/ 
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muraglie  ancora  in  buono  stato.  K/houthaissi  è  la  residenza  d'un  governa- 
tore che  stende  la  sua  giurisdizione  non  solamente  su  tutto  l'Imerethi,  ma 
sulla  Mingrelia,  sulla  Ghouria  ,  sulla  Grande-Abasia ,  e  su  tutte  le  piazze  e 
i  forti  in  cui  i  Russi  tengono  guarnigione.  —  Oni,  piccolo  borgo,  che  nomi- 
niamo per  segnare  all'attenzione  del  lettore  una  delle  parti  più  curiose  di 
questa  regione:  vogliamo  parlare  del  distretto  montuoso  di  Rateila;  questo 
bel  paese,  quasi  deserto,  abbonda  di  miniere  d'argento,  di  rame,  di  ferro. 
L'aria  vi  è  pura  ed  il  clima  assai  salubre,  cosa  rara  in  tutta  la  Regione  del 
Caucaso.  Il  suolo  è  sparso  qua  e  là  di  rovine,  di  fortezze  e  di  torri,  vi  si 
trovano  spesso  medaglie  greche  ,  sassanide  ,  ed  alcune  in  caratteri  scono- 
sciuti. —  Zoubdidi  ,  meschino  borgo  ove  risiede  il  dadian  o  principe  della 
Mingrelia.  Questo  principe,  dice  Klaproth,  accompagnato  dalla  sua  corte, 
va  soventi  da  un  borgo  all'altro,  e  vi  rimane  fino  a  tanto  che  vi  trova  viveri, 
urino  e  galline;  quando  tutto  è  consumato,  fa  il  fardello,  e  va  in  un  altro 
luogo;  la  povertà  della  corte  è  sì  grande,  che  nessuno  vi  possiede  tanto  danaro 
da  scambiare  un  ducato  turco  dei  valore  di  8  franchi. — Redoutkaléh,  piccola 
città  fortificata,  con  un  porto  che  è  il  più  frequentato  su  questa  costa. 
Diditsike,  altra  piccola  città,  residenza  del  principe  del  Ghouria,  Ridotto 
San-Nicola,  Pothi  e  Anaklia,  piccole  fortezze  marittime:  quella  di  Pothi 
domina  la  navigazione  del  Fasi  e  fu  con  Anaklia  e  Anapa,  una  delle  cagioni 
principali  dell'ultima  guerra  tra  la  Russia  e  la  Porta. 

SokhouM-Kaleh  ,  piccola  città  assai  scaduta  le  cui  fortificazioni  vanno 
rovinando,  situata  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abasia1,  importante  per  la 
baja.  Le  vestigia  d'antiche  fortificazioni,  e  di  muraglie  trovate  a  Iskouriah 
confermano  l'avviso  dei  dotti  che  pongono  in  quei  paraggi  il  porto  di  DlOS- 
curias,  una  delle  città  più  mercantili  dell'antichità.  Plinio  dice  che  vi  si 
vedevano  mercatanti  di  3oo  lingue  diverse,  e  che  quando  i  Romani  vi  eb- 
bero stabilito  il  loro  dominio  ,  gli  affari  vi  si  trattavano  per  mezzo  di  i3o 
interpreti.  Egli  è  ordinariamente  nella  rada  di  Sokhoum-kaleh ,  e  talvolta 
in  quella  di  Redout-kaleh ,  che  stanzia  la  squadra  russa  la  quale  percorre 
la  costa  della  Grande-Abasia  e  della  Mingrelia  per  proteggere  le  navi  mer- 
cantili dagli  assalti  degli  Abasi  e  dei  Circassi.  Questi  popoli  si  diedero  da 
tempo  immemorabile  a  corseggiare  ed  a  rubare.  Avventuratamente  pel  com- 
mercio, sono  poco  formidabili  per  mare ,  perchè  non  hanno  che  battelli  a 
remi  e  nessun  cannone.  Avvertiremo  a  questo  proposito,  che  i  battelli  di 
questi  corsari  sono  perfettamente  simili  al  camerce  dei  loro  antichi;  venti- 
quattro rematori  vi  sono  disposti  agiatamente:  ma  poiché  presentemente  si 
allontanano  poco  dalla  costa,  e  non  escono  d'ordinario  che  nel  bel  tempo, 
non  fanno  più  uso  di  un  picciol  tetto  inclinato  per  mettersi  al  coperto  dai 
flutti  nelle  tempeste  violente.  Si  è  sopra  barche  sì  fatte  che  i  Goti,  stanziati 
nel  in  Secolo  nella  Crimea,  sbarcarono  in  Asia.  Avvertiremo  pure  che  molti 
giovani  Abasi  andavano  nei  tempi  passati  in  Egitto ,  e  vi  si  vendevano  per 
schiavi  ai  mamalucchi,  e  servivano  così  alla  recluta  di  quella  terribile  aristo- 
crazia militare  che  dominò  d'una  maniera  sì  tirannica  e  per  così  lungo  tempo 
in  quella  celebre  regione. 

Nel  Paese  delle  Montagne  trovansi  pochissime  città  ,  e  tutte  di 
sola  mediocre  ampiezza  o  piccioiissime.  Ne  descriveremo  alcune,  come  pure 
i  territorii  appartenenti  ai  principali  popoli  di  questa  vasta  parte  della  Re- 
gione del  Caucaso  che  il  dotto  Hassel,  seguito  da  tutti  i  geografi,  appella 
impropriamente  Circassia.  Noi  abbiamo  preferita  la  denominazione  che 
!e  danno  i  geografi  russi ,  e  già  adottata  da  Klaproth.  Questa  contrada  è 
occupata  da  tribù  quasi  tutte  indipendenti  di  fatto.  1  Russi  non  vi  posseg- 
gono realmente  che  una  piccola  striscia,  per  la  quale  passa  la  strada  mili7 
tare  c^q  $a  Moadofe  conduce  a  T\t\i$  traverso  Ja  famosa  gola  $  Panel,  « 
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Vladiska.VK.as  ,  che  dipende  dal  governatore  della  provincia  del  Caucaso,  è 
la  fortezza  principale  lungo  questa  strada  e  al  tempo  stesso  il  luogo  più. 
notabile  ;  essa  potrebbe  riputarsi  come  capo-luogo  di  questa  divisione.  Ecco 
i  luoghi,  i  paesi  e  i  popoli  più  notabili  che  essa  comprende  :  Dariel,  pìc- 
cola fortezza  che  dà  il  nome  al  famoso  stretto  conosciuto  anticamente  sotto 
il  nome  di  Porta  Caspia;  convien  traversarlo  per  andare  da  Mozdok  a 
Tiflis.  Kazbek,  residenza  d'un  capo  giorgiano  che  comanda  agli  Osseti  della 
valle  di  Terek,  da  Dariel  fino  a  Kaichaour;  esso  protegge  i  convogli  russi 
dagli  assalti  dei  montanari,  mercè  del  pagamento  d'una  somma  convenuta 
Col  governatore  di  Vladiskavkas.  Altri  Osseti  sono  affatto  indipendenti  ed 
anche  nemici  dei  Russi.  Essi  sono,  dice  Klaproth,  i  discendenti  dei  Sarmati- 
medi  degli  antichi,  e  gli  avanzi  degli  Alani  e  degli  Azi  del  medio  evo. 

La  ClRCASSiA  è  divisa  in  Grande- Kabarda,  situata  nell'avvallamento  del 
Koubàn,  e  Piccola-Kabarda,  nella  parte  mezzana  di  quello  del  Terek;  esse 
sono  abitate  da  Circassi,  le  cui  donne  sono  riguardate  come  le  più  belle  di 
tutta  la  Regione  del  Caucaso.  Questo  popolo  compone  una  repubblica  aristo- 
cratica militare,  formidabile  ai  Russi  per  le  sue  frequenti  scorrerie  sul  loro 
territorio.  —  Il  Paese  dei  Mitsdjeghi,  i  cui  selvaggi  abitanti,  soprattutto 
quelli  nominati  Tchetchentses ,  sono  ladroni  ancora  più  audaci  dei  Lesghi; 
principalmente  per  essi  i  Russi  sono  costretti  a  mandare  sempre  una  scorta 
di  i5o  uomini  con  due  cannoni  ad  accompagnare  i  corrieri  che  portano  le 
corrispondenze  officiali  da  Mozdok  a  Vladikavkas;  i  corrieri  sono  spediti 
con  minor  pericolo  da  questo  luogo  a  Tiflis.  Nel  Paese  dei  Kumucchi  che 
sono  agricoltori,  e  riconoscono  la  supremazia  della  Russia,  trovasi:  Enderi 
(  Andrejeva)  grosso  villaggio  di  12,000  abit.  ;  esso  è  il  loro  capo-luogo:  havvi 
tutti  i  venerdì  un  gran  mercato. 

I  Lesghi,  che  abitano  Un  Vasto  paese  nelle  alte  montagne,  al  quale  danno 
il  loro  nome  ;  da  lungo  tempo  questi  montanari  sono  il  terrore  de'  loro 
Vicini;  la  Giorgia  è  quella  che  più  sofferse  per  le  loro  scorrerie.  Egli  è 
ordinariamente  verso  il  fine  del  mese  di  maggio,  dice  Klaproth,  che  quei 
ladroni  escono  dalle  loro  montagne  e  si  spargono  per  la  Giorgia  ;  vi  si  na- 
scondono sotto  i  poggi  che  costeggiano  le  riviere,  nei  fronzuti  boschetti,  o 
nelle  rovine  delle  antiche  chiese,  e  dei  forti  che  si  incontrano  dappertutto 
ih  quel  paese.  Da  tali  ricoveri  sbucano  per  assalire  all'improvviso  i  villaggi, 
impadronirsi  del  bestiame,  e  condur  via  gli  abitanti  in  servitù.  Giunti  in 
luogo  sicuro,  fanno  annunziare  ai  parenti  dei  loro  prigionieri,  che  essi  pos- 
sono riscattarli  mercè  d'una  somma  la  quale  è  varia  secondo  la  condizione 
e  lo  stato  del  cattivo.  Il  prigioniero  che  non  ha  i  mezzi  di  riscattarsi  è  ob- 
bligato à  servire  per  dieci  anni  nella  casa  del  suo  padrone.  Trovasi  sul  loro 
territorio:  Khoun-Dzakh,  grosso  borgo,  residenza  del  Kan  degli  Avari,  il 
principe  più  potente  dell'alte  montagne  del  Caucaso-Orientale  ;  porta  il 
titolo  di  ISutsahl  e  può  armare  fin  a  10,000  uomini.  I  re  di  Giorgia  gli 
pagavano  ^4,000  franchi  di  tributo  perchè  si  astenesse  di  fare  scorrerie  sul 
lóro  territorio  ;  i  Russi  gliene  pagano  4o}ooo  ;  mercè  di  questa  pensione , 
tegli  si  mostrò  sempre  sottomesso  a  questa  potenza;  i  cantoni  àìOunsokouly 
Hidat ,  Bakdalal,  Moukrat,  Karakh  e  Tkaserouk  ne  dipendono.  Nomine- 
remo poscia  :  Chahar  ,  grosso  borgo,  ove  risiede  il  Kan  dei  Kazikomucchi , 
(che  ha  titolo  di  Sourkhai;  i  suoi  domimi  stendonsi  lungo  il  braccio  orien- 
tale del  Koi-sou;  esso  è  nemicò  dei  russi,  e  può  armare  più  di  6,000 
Uomini.  —  Akoucha  ,  piccola  città ,  capo-luogo  della  repubblica  del  suo 
nome;  la  più  parte  de' suoi  abitanti  sono  pastori;  molti  sono  eccellenti  nella 
fabbricazione  d'un  panno  assai  stimato  per  tutto  il  Caucaso.  — Koubitchi, 
gròsso  borgo,  capo  luogo  della  repubblica  del  suo  nome,  i  cui  abitanti  sono 
conosciuti  in  tutto  l'Oriente  sotto  il  come  di  Zer>keran  (facitori  di  giachi  4i 
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maglia) 5  essi  fabbricano  armi  eccellenti  e  panni  (Koubitchi-chal) ,  rinomati 
non  solo  per  tutto  il  Caucaso  ,  ma  esportati  eziandio  in  Persia  e  nei  paesi 
di  là  dal  mar  Caspio. 

NeJ  Daghestan:  Kouba,  un  tempo  capitale  del  kanato  di  tal  nome, 
uno  dei  più  potenti  stati  del  Daghestan  ed  ora  capo-luogo  della  provincia 
di  Kouba  :  egli  è  probabile  che  questa  città  fra  pochi  anni  sia  per  essere 
abbandonata,  dacché  i  Russi  per  fuggire  gli  effetti  del  suo  clima  insalubre 
fondarono,  circa  a  60  miglia  a  ponente  di  essa,  una  nuova  città  dello  stesso 
nome.  —  Koura,  piccola  città,  residenza  del  Khamoutai-kan ;  questo  prin- 
cipe vive  in  una  certa  dipendenza  dalla  Prussia,  benché  ami  i  ladronecci  non 
meno  del  suo  vicino,  il  khadi  di  Thabasseran. — Àntzoug,  altra  piccola  città, 
capo-luogo  della  repubblica  del  suo  nome,  situata  sull'alto  Samoura.  Yarsi  ó 
EkSI,  residenza  del  khadi  di  Thabasseran,  il  quale  è  uno  dei  tre  principi 
d'una  stessa  famiglia  che  dividono  fra  loro  la  sovranità  di  Thabasseran, 
paese  situato  a  ponente  di  Derbend;  il  khadi  e  pensionato  dalla  Russia,  e 
può  con  gli  altri  due  armare  6,000  uomini. 

Derbend  ,  grande  città,  antichissima,  e  assai  scaduta,  ma  ancora  impor- 
tante per  le  fortificazioni  ,  che  al  tempo  di  Nouchirvan  ne  facevano  uno 
dei  propugnacoli  della  Persia  ;  Klaproth  le  attribuisce  4500O  famiglie  ;  le 
sue  forti  mura  ,  la  chiesa  armena  ,  e  la  moschea  principale  meritano  di 
essere  menzionate.  Nella  vicinanza  vedesi  un  mausoleo  che  dicesi  essere 
quello  dei  Kirklar  o  dei  quaranta  campioni  arabi  che  furono  uccisi  in  una 
battaglia  contro  gl'infedeli,  allorquando  Derbend  fu  conquistata  dagli  eser* 
citi  del  califfo;  tutti  i  musulmani,  e  massime  i  Lesghi  di  Koubitchi ,  vanno 
quivi  in  pellegrinaggio.  Non  lungi  di  Derbend  veggonsi  le  rovine  d'  una 
gban  muraglia  la  quale  dicesi  che  si  prolunghi  sopra  tutta  la  catena  dei 
monti  del  Thabasseran,  e  che  fu  innalzata  da  Nouchirvan  per  impedire  le 
scorrerie  dei  Khazar  ;  questa  muraglia  ed  altre  fortificazioni  nelle  gole  del 
Caucaso  diedero  origine  alle  favole  d'  una  gran  muraglia  che  stendasi  dal 
mar  Nero  al  mar  Caspio. 

Barchly  ,  residenza  del  kan  dei  Kaitak ,  che  ha  titolo  di  Ouzmei  % 
questo  principe  può  armare  7,000  Uomini  ,  ed  esercita  una  specie  di  so- 
vranità sopra  i  Lesghi  di  Akoucha  e  di  Koubitchi  ,  menzionati  nel  paese 
delle  Montagne;  i  Russi  gli  pagano  una  pensione  di  8,000  franchi.  Tarkou, 
residenza  del  kan  di  tal  nome  ,  il  quale  ha  titolo  di  Chamkhal;  e  il  suo 
dominio  stendesi  sopra  la  parte  settentrionale  del  Daghestan  sino  alle  rive 
dell' Ouroussai-boulak  che  lo  separano  dal  kanato  di  Kaitak:  esso  è  vas- 
sallo dei  Russi  che  gli  pagano  una  pensione  di  circa  a  8,000  franchi.  La 
città  di  Tarkou ,  nominata  un  tempo  Semender  ,  è  fabbricata  a  sterrati 
sopra  tre  montagne  aguzze  ,  circa  a  3  miglia  dal  mar  Caspio  ;  le  si  attri- 
buiscono 10,000  abitanti.  Raraboudakh  o  Kazanich  sono  due  grossi  borghi 
dipendenti  dal  Chamkal  ;  si  attribuiscono  3,000  case  al  primo;  gli  abitanti 
del  secondo  fabbricano  molti  bourki  o  mantelli  di  feltro  ,  e  scavano  le  mi- 
niere di  ferro  dei  dintorni, 

Nella  provincia  del  Caucaso'.  Stavropol,  città  piuttosto  bella,  fortifi- 
cata e  dichiarata  nel  1825  capo-luogo  di  questa  provincia  ;  essa  possiede  un 
seminario.  Georghievsk  ,  capo-luogo  del  governo  del  Caucaso  fino  al  1825, 
è  ancora  residenza  del  governator  generale  militare  ,  la  cui  giurisdizione 
stendesi  sopra  una  gran  parte  del  Caucaso  ;  essa  è  fortificata  e  ben  fabbri- 
cata ,  e  situata  sulle  rive  della  Piccola-Kouma.  In  un  raggio  di  s5  miglia 
trovasi:  Pokorivchi,  villaggio  ove  risiede  ordinariamente  Mengli-Ghirei, 
kan  dei  Nogai.  Konstantinogorsk  ,  piccola  città  ,  rinomata  in  tutto 
l' impero  Russo  pei  bagni  sulfurei ,  visitati  ogni  anno  da  stranieri  che  vi 
accorrono  dalle  parti  più  remote   dell'  impero  ;   essa  potrebbe   appellarsi 
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r  Acquisgrana  della  Russia.  Piatigorsk  ,  piccola  città  di  fresco  fabbri- 
cata e  dove  risiedono  le  amministrazioni  e  la  corte  di  giustizia  della  pro- 
vincia, eccetto  il  tribunale  ecclesiastico.  Karass  ,  bel  villaggio  situato  a 
piò  del  Bechtau  (le  cinque  montagne)  notabile  per  la  colonia  composta  di 
Tedeschi  e  di  Scozzesi ,  e  per  un  importante  istituto  dei  missionari  che  vi 
insegnano  il  turco  ed  altre  lingue. 

Mozdok,  città  alquanto  mercantile  ed  una  delle  principali  stazioni  militari 
della  linea  del  Terek.  Kizliar  ,  città  e  fortezza  importanti ,  situata  sur  un 
braccio  del  Terek  ,  la  cui  più  gran  parte  della  popolazione,  che  si  fa  ascen- 
dere a  9,000  abitanti  ,  senza  la  guarnigione  ,  è  composta  d'  Armeni  ,  fra 
quali  contansi  parecchi  milionarii.  Il  florido  commercio  molto  contribuì  ad 
abbellirla  e  ad  ingrandirla  dopo  il  1818;  fu  quivi  terminata  testé  una  ma- 
gnifica chiesa  la  cui  costruzione  costò  600,000  franchi  agli  Armeni  ;  essa  è 
senza  dubbio  il  più  bel  tempio  di  tutta  la  Regione  del  Caucaso. 

Sulla  strada  di  Astrakhan  a  Mozdok,  trovansi  presso  a  Kouma  le  rovine 
dell'antica  città  di  Madjart.  Klaproth  ,  che  visitò  queste  rovine  nel  1807, 
dimostrò ,  con  passi  d'  autori  orientali  e  con  medaglie  che  si  trovarono  a 
Madjari  ,  che  essa  era  un'  antica  città  tatara  ,  il  cui  nome  (struttura  di 
mattoni)  non  risponde  per  niente  a  quello  dei  Magiari  o  Ungaresi  ,  a' quali 
si  vuole  attribuire  la  sua  fondazione.  L'area  di  Madjari  è  un  quadrato  ele- 
vato ,  avente  parecchie  verste  di  diametro  ,  e  affatto  ingombra  di  rovine; 
alcune  delle  quali  ,  benché  deteriorino  sempre  più  ,  provano  che  la  città 
fu  anticamente  grande  e  magnifica.  Egli  è  principalmente  nel  XIV  secolo 
dell'era  nostra  sotto  i  principi  tatari  dell'orda  d'Oro,  che  essa  pare  abbia 
avuto  un  certo  splendore.  Tale  e  almeno  la  data  che  portano  parecchie  me- 
daglie ed  iscrizioni  funerarie  arabe  che  vi  s'incontrano  sovente.  Il  deterio- 
ramento presente  e  lo  sperdimento  degli  avanzi  di  Madjari  derivano  prin- 
cipalmente dall'  essersi  stanziate  ne'  suoi  dintorni  nuove  colonie  che  vanno 
quivi  a  cercare  materiali.  Quando  i  Veneziani  facevano  il  commercio  a  Tana, 
Madjari  era  luogo  di  passaggio  e  di  deposito  per  le  mercanzie  che  si  traspor- 
tavano dalla  foce  del  Terek  sui  mar  Caspio  a  quella  del  Don  sul  mare  d'Azov, 

ASIA  PORTOGHESE 

Dopo  la  terribile  catastrofe  che  fece  soffrire  alla  monarchia  Porto- 
ghese la  morte  del  re  Sebastiano  ucciso  nel  1578  alla  battaglia  di 
Acacar,  e  la  perdita  di  quasi  tutte  le  colonie  nell'Oriente,  che  avvenne 
durante  i  60  anni  del  dominio  spagnuolo,  non  rimasero  più  al  Porto- 
gallo se  non  pochi  avanzi  delle  sue  vaste  possessioni  in  quelle  remote 
contrade.  La  loro  posizione  geografica,  la  loro  picciola  estensione  e  i 
confini  del  nostro  disegno  ci  obbligano  a  risparmiare  nella  loro  descri- 
zione molti  cenni  particolari.  Del  resto  la  tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative che  ne  diamo ,  accennando  la  loro  posizione ,  li  supplisce 
abbastanza  per  dispensarcene. 

divisioni  amministrative  e  TOPOGRAFIA.  Tutte  le  pre- 
senti possessioni  dei  Portoghesi  in  Asia  e  nell'Oceania  non  compon- 
gono che  un  sol  governo  sotto  il  titolo  di  vice-reynado  da  India,  cioè 
vice-reame  dell'India.  Esso  è  composto  dei  paesi  seguenti,  che  tutti 
dipendono  dal  viceré  residente  a  Villa-nova  di  Goa,  e  che  noi  propo- 
niamo di  ripartire  al  modo  che  segue,  secondo  le  grandi  regioni  ove 
me  sono  situate,  La  seconda  colonna  4eHa  tayola  indica  ie  antiche 
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suddivisioni  geografiche  o  amministrative  dell'India,  della  China  e  della 
Malesia  (Arcipelago  Indiano)  a  cui  esse  appartengono. 

Regioni.  Provincie  ecc.  Citta'  principali  e  Luoghi  notabili. 

India     .     Bedjapour Villa-Nova    de   Goa    (Pandjim);   San- 

Pedro ,  Goa  ;  le  piccole  provincie  di 
Bardes  e  di  Salseta ,  ove  trovansi  pa- 
recchi grossi  villaggi  (aldeas^). 

Guzerate Damaun,     ove    si    costruiscono    molti 

vascelli;  Diu,  ragguardevole  pel  suo 
antico  splendore  ed  ancora  importante 
pel  suo  porlo. 

China.        Kouang-toung  ....     Macao. 

Malesia.    Arcipelago    Sumbaua- 

Timor Dille',   nell'isola    di    Timor;    le  isole 

Sabrao  e  Solor.  Vedi  l5  Oceania  Por=> 
toghese. 

Pandjim,  o  Villa-Nova  di  Goa,  sulla  piccola  isola  di  Goa,  alla  foce 
del  Madava,  bella  città  nuova,  ben  fabbricata ,  ed  ove  da  alcuni  anni 
si  è  ragunata  quasi  tutta  la  popolazione  di  Goa.  Ci  vien  detto  per  certo 
che  la  sua  popolazione  può  essere  di  18,000  abitanti.  Essa  ha  un  bel 
porto,  e  fa  un  commercio  alquanto  esteso.  In  questa  città  risiedono  il 
viceré  e  la  corte  suprema  di  giustizia  (Casa  deRelacao)  per  l'Asia  e  l'O- 
ceania Portoghesi.  L'arcivescovo  di  Goa,  che  prende  il  titolo  di  primate 
dell'India,  siede  nella  piccola  città  di  San  Pedro,  che  comunica  con 
Pandjim  per  una  magnifica  strada  lunga  circa  a  5  miglia. 

Ne' suoi  dintorni,  e  a  5  miglia  più  in  su  di  Pandjim,  trovasi:  Goa,  città 
assai  grande,  ma  ora  quasi  deserta.  Le  chiese  di  San  Gaetano,  di  San 
Pietro  e  di  San  Domenico,  le  chiese  e  i  monasteri  degli  Agostiniani  e  dei 
Gesuiti,  e  il  magnifico  palazzo  dell3 inquisizione  sono  i  soli  edifizii  ancora 
ben  conservati  ;  essi  attestano  l'antico  splendore  di  questa  città  sì  florida 
quando  i  Portoghesi  stendevano  il  lor  dominio  sopra  una  sì  gran  parte  del- 
l' Asia-Meridionale.  Alcuni  monaci ,  una  trentina  di  monache ,  e  alcune 
centinaja  d'  Indiani  ,  aderenti  alla  religione  cattolica ,  sono  presentemente 
i  soli  abitanti  di  questa  città  ,  che  i  geografi  continuano  ancora  a  descri- 
vere come  florida  e  ben  popolata. 

Nomineremo  ancora  Macao  ,  piccola  città  fortificata  ed  ancora  alquanto 
mercantile  ,  fabbricata  sur  una  picciola  isola  ,  che  abbiamo  veduto  appar- 
tenere all'  arcipelago  di  Canton.  E  uno  dei  luoghi  più  notevoli  dell'  Asia , 
essendo  stato  il  centro  dei  commercio  dell'Oriente  durante  la  signoria  dei 
Portoghesi ,  e  perchè  può  riputarsi  quale  la  culla  di  queir ■  immenso  coni  - 
mercio  che  in  oggi  si  è  concentrato  nella  città  di  Canton ,  donde  stende  la 
sua  influenza  sui  globo  tutto  quanto.  Macao  è  per  otto  mesi  dell'  anno  la 
dimora  degli  agenti  della  compagnia  Inglese  nelle  Indie-Orientali  stanziata 
a  Canton.  GÌ'  Inglesi  vi  hanno  una  biblioteca ,  e  vi  fondarono  da  qualche 
tempo  un  museo  di  storia  naturale  e  di  obbietti  singolari  nelle  scienze  e 
nelle  arti  di  cotale  regione.  La  missione  evangelica  e  la  tipografia  chinese 
che  vi  si  trovano  da  alcuni  anni  ,  contribuirono  non  poco  ai  progressi  dello 
studio  delia  letteratura  chinese ,  soprattutto  per  le  fatiche  di  Staunton ,  Fr. 
Davis  e  Morrisson;  questi  pubblicò  un  gran  dizionario  chinese  in  tre  volumi 
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In  folio.  I  Portoghesi  vi  pubblicarono  pure  per  qualche  tempo  una  gazzetta 
portoghese  molto  meglio  stampata  di  qualsiasi  altra  stampata  in  Portogallo. 
Macao  ha  un  porto  ,  circa  a  3o,ooo  abitanti  ,  ed  è  la  sede  di  un  vescovo 
che  esercita  grande  influenza  nell'  amministrazione.  Aggiungeremo  che  l'au- 
torità del  governator  portoghese  è  limitata  per  la  vigilanza  che  esercita  il 
mandarino  chinese  sopra  quanto  ragguarda  alla  pulizia  di  questa  pretesa 
possessione  territoriale  del  Portogallo  sul  suolo  dall'Impero  celeste,  al  quale 
deve  pagare  un  tributo  annuale. 

ASIA  ^RA^TCE8E 

Tutto  ciò  che  la  Francia  possiede  in  Asia  trovasi  nell'India.  E  non 
vi  possiede  che  piccole  frazioni  di  territorio  separate  rune  dall'altre 
per  levaste  provincie  dipendenti  dagl'Inglesi.  La  tavola  delle  divisioni 
indica  la  loro  situazione.  Vuoisi  aggiungere  che  la  Compagnia  Inglese 
dell'  Indie-Orientali  costituì  a  favore  della  Francia  una  rendita  di  4 
lak  di  rupie  sicca,  per  compenso  di  varii  privilegi,  di  cui  questa  po- 
tenza godeva  altre  volte  sulla  rendita  del  sale  e  dell'oppio. 

divisione  amministrative  e  topografia.  Non  tenendosi 
conto  della  residenza  di  Gorelli  che  fu  dianzi  distrutta,  delle  stazióni  di 
Mazulipalnam,  di  Calicut  e  di  Stirata  nell'India,  né  di  quelle  di  Ma- 
scala  e  di  Mokka  nell'  Arabia ,  perchè  non  sono  possessioni  territo- 
riali e  perchè  il  governo  non  vi  si  giova  dei  suoi  diritti;  tutta  l'A- 
sia Francese  si  compone  dei  paesi  indicati  nella  tavola  seguente.  La 
loro  riunione  compone  il  governo  di  Pondichery,  suddiviso  in  cinque 
distretti.  La  seconda  colonna  indica  i  nomi  delle  antiche  provincie  del- 
l'India,  ove  sono  situati. 

Nomi  dei  Distretti.  Provincie.  Citta.'  principali. 

Pondichery       .     .     .  K  amatico  .         .         .         Pondichery. 

Karikal.  K  amatico.  Karikal. 

Yanaon Circari  Settentrionali    Yanaon. 

Chandernagqr.  Bengala.  C  hander  na gor. 

Mahb.  Malabar      .  .  .  Mahè. 

Pondichery  ,  bella  città ,  situata  sulla  costa  del  Coromandel  e  di- 
visa in  Città-Nera  e  Città-Bianca ,  secondo  che  sono  i  suoi  abi- 
tanti. Essa  ha  due  belle  piazze  cinte  d'un  doppio  ordine  di  alberi, 
e  contrade  larghe  e  diritte.  Il  palazzo  del  governatore  ed  il  nuovo 
bazar  sono  i  suoi  principali  edifìzii.  Grandi  miglioramenti  vi  furono 
fatti  in  questi  ultimi  anni,  talché  questa  città,  la  quale,  durante 
le  ultime  guerre ,  era  tanto  scaduta,  cresce  sempre  più  in  bellezza 
e  in  popolazione:  ma  tutto  questo  è  un  lieve  compenso  per  quello  che 
ha  perduto  di  possanza  e  di  ricchezze  allorquando  era  la  residenza 
dei  Dupleix  e  dei  Labourdonnais,  ed  allorquando  il  suo  commercio 
gareggiava  con  quello  delle  principali  piazze  dell'Asia.  Vi  si  fon- 
darono testé  un  collegio  e  scuole  pei  bianchi  de' due  sessi  ed  altre 
per  gl'Indiani,  un  monte  di  pietà,  un  orto  botanico  che  è  già  uno 
dei  più  ragguardevoli  dell'India,  ameni  passeggi,  e  nei  dintorni 
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piantagioni  d'indaco,  di  canne  da  zucchero  e  di  gelsi.  Pondichery 
è  la  sede  del  governatore  generale  di  tutte  le  possessioni  francesi 
in  Asia,  come  pure  di  una  corte  reale  di  giustizia  e  d'un  tribunale 
di  prima  istanza.  Essa  non  ha  porto,  ma  una  rada  piuttosto  buona. 
La  sua  popolazione,  non  compresa  quella  del  territorio,  è  di  circa 
a  40,000  abitanti. 

Noi  abbiamo  già  descritto  Chandernagor  nei  dintorni  di  Calcutta 
alla  pag.  156.  L'altre  città  sono  troppo  poco  importanti  per  essere 
descritte  in  quest'opera.  Aggiungeremo  che  in  un  raggio  di  60  miglia 
trovansi:  Ku  ci  da  lora  ,  Por  to-no  vo  ,  Tchillambaram,  Tran-* 
q uè  bar  e  Trinomalli ,  che  noi  abbiamo  descritte  alla  pag.  M6« 

ASIA  DANESE 

L' Arcipelago  di  Nicobar  non  appartiene  che  di  nome  ai  Danesi ,  i 
quali  non  ebbero  mai  in  alcune  di  quelle  isole  che  stabilimenti  di 
missionarii,  abbandonati  da  molti  anni;  veniamo  però  accertati  che  si 
pensa  a  ristabilirli  ;  le  stazioni  di  Porto-Novo ,  Calicut ,  Balassor  e 
Patna  non  sono  per  certo  possessioni  territoriali.  Pertanto  tutta  l'Asia 
Danese  si  riduce  ai  due  piccioli  stabilimenti  di  Tranquebar  e  di  Se- 
rampour.  Questo  situato  nel  Bengala,  fu  già  descritto  alla  pag.  156  coi 
dintorni  di  Calcutta.  Non  faremo  che  un  breve  cenno  di  Tranquebar, 
che  è  situato  nel  regno  di  Tanjaora,  e  consiste  in  un  picciolo  terri- 
torio, pel  quale  i  Danesi  pagano  al  radja  di  Tanjaora  una  retribu- 
zione annua  di  20,000  rupie  sìcca  secondo  il  convenuto  al  tempo 
dell'acquisto  fattone  nel  1616.  Tranquebar  è  una  piccola  città  fab- 
bricata quasi  interamente  alla  foggia  europea ,  con  belle  contrade  e 
case  ornate  di  portici  e  a  due  o  tre  piani.  Una  cittadella  nominata 
Dansborg  la  difende.  Non  ha  vero  porto,  ma  un  braccio  del  Kavery 
può  ricevere  grossi  bastimenti.  Tranquebar  fa  un  commercio  piuttosto 
ragguardevole,  ed  è  la  sede  di  un  governatore  che  dipende  da  quello 
di  Serampour.  La  sua  popolazione  può  stimarsi  di  12,000  abitanti^ 
non  compresavi  quella  del  suo  picciolo  territorio. 

QUADRO  STATISTICO  DELL'ASIA 

Dopo  aver  descritti  i  principali  stati  dell'  Asia ,  noi  ci  facciamo  a 
compilarne  la  tavola  statistica,  affine  di  offerire  al  lettore  i  princi- 
pali elementi  delle  loro  rendite  e  delle  loro  forze.  Ma,  come  abbiamo 
già  veduto,  tutti  questi  stati,  pochissimi  eccettuati,  sono  fuori  del 
dominio  della  statistica.  Pertanto  non  abbiamo  che  stime  approssi- 
mative per  riempire  le  colonne  della  tavola;  e  ad  onta  dei  numeri 
precisi,  che  si  trovano  in  molte  opere  di  geografia  e  di  statistica, 
saremo  spesso  obbligati  a  lasciare  le  colonne  vuote.  Ma  alcune  osser- 
vazioni preliminari  sono  indispensabili  per  dirigere  il  lettore  e  metter 
noi  al  coperto  dalle  censure  che  persone  estranee  a  questo  genere  di 
studii  potrebbero  farci.  Del  resto,  sì  fatti  avvertimenti  voglionsi  pure 
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riferire  agli  stati  ammessi  nelle  tavole  statistiche  che  offriamo  dopo  la 
descrizione  dell'Affrica  e  dell'Oceania. 

superficie  e  popolazione.  Abbiamo  notati  alle  pagine  1050 
e  1054  del  tomo  1°  i  prìncipii  che  ci  guidarono  nel  determinare  la 
superficie  degli  slati;  e  abbiamo  già  veduti  alle  pagine  45  a  48  stesso 
tomo,  i  metodi  per  cui  il  geografo  può  determinare  approssimativa- 
mente la  popolazione  degli  stati  non  ancora  compresi  nel  dominio 
della  statistica.  Ne  duole  che  la  mancanza  di  spazio  non  ci  permetta 
citare  almeno  alcuni  esempii  di  strane  discordanze  che  già  furono  da 
noi  notate  nel  nostro  Saggio  intorno  alla  popolazione  del  Globo,  pub- 
blicato nella  seconda  serie  della  Rivista  dei  Due  Mondi,  tomi  i  e  n. 
Quelli  fra  i  nostri  lettori  che  vorranno  consultare  quel  giornale  ve- 
dranno a  quali  lunghe  e  fastidiose  ricerche  abbiamo  dovuto  darci  per 
offerir  loro  i  risultamenti  in  essa  tavola  compresi. 

Pertanto  non  ci  rimane  altro  che  dare  alcuni  avvertimenti  intorno 
alle  rendite,  ai  debiti,  alle  forze  di  terra  e  di  mare  di  quei  medesimi 
stati.  Confesseremo  dapprima,  che  fummo  lungo  tempo  dubbiosi  se 
dovessimo  ammettere  o  no  questi  elementi  nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio  ;  tanta  discordanza  abbiam  trovato  tra  le  numerose 
stime  riguardanti  un  medesimo  stato.  Dalle  difficoltà  che  s'incontrano 
nella  compilazione  d' una  somigliante  tavola  per  l'Europa,  ben  si  pos- 
sono misurare  quelle  assai  maggiori  che  il  geografo  dee  superare  per 
giungere  a  riempire  la  stessa  tavola  per  gli  stati  dell'Asia,  dell'Africa 
e  dell'Oceania.  La  mancanza  di  cognizioni  preliminari  e  di  attitudine 
a  ben  osservare  in  certi  viaggiatori,  le  preoccupate  opinioni  che,  diri- 
gendo le  ricerche  di  alcuni  altri ,  determinarono  sole  il  loro  avviso  ; 
il  modo  particolare  di  ciascun  autore  nel  riguardare  le  cose;  la  troppa 
confidenza  che  altri  pongono  nelle  relazioni  esagerate  degr  indigeni , 
sprovvisti  quasi  sempre  d'  ogni  nozione  di  statistica  ;  e  soprattutto 
l'ignoranza  della  lingua  del  paese  e  gli  ostacoli  che  oppongono  le  mire  po- 
litiche dei  governi,  le  preoccupate  opinioni  e  le  superstizioni  dei  nativi; 
tutte  queste  sono  le  cagioni  principali  delle  stime  cosi  disparate  che  s'in- 
contrano nelle  opere  più  pregiate.  E  a  queste  medesime  cause  voglionsi 
attribuire  gl'infiniti  errori  che  le  sfregiano. 

rendite.  Il  termine  medio,  per  cui  si  ottengono  risultamenti  ab- 
bastanza esatti,  quando  è  fondato  sopra  notizie  positive,  non  darebbe 
che  una  approssimazione  illusoria ,  se  si  volesse  impiegare  per  deter- 
minare le  rendite  e  le  forze  di  uno  di  questi  stati ,  ammettendosi  in- 
distintamente come  elementi  di  calcolo  tutte  le  notizie  vaghe  e  discor- 
danti che  vi  si  riferiscono.  Per  accostarci  alla  verità  quanto  più  per 
noi  si  poteva,  procedemmo  d'una  maniera  differente.  Dapprima  ab- 
biamo escluse  dai  nostri  calcoli  tutte  le  estimazioni  evidentemente  esa- 
gerate, sì  in  più  come  in  meno.  Comparando  poscia  il  paese  di  cui  si 
volevano  determinare  le  rendite  con  altre  contrade,  di  cui  questa  par- 
ticolarità ci  era  sufficientemente  nota ,  abbiamo  ammessi  come  ele- 
menti di  calcolo  V  estensione  e  la  qualità  del  suolo,  il  numero  degli 
abitanti,  il  loro  stato  morale  e  politico,  quello  dell'agricoltura,  dell'in-; 
Austria  e  del  commercio  j  in  somma  tutte  le  circostanze  che  debbono. 
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entrare  come  elementi  nella  risoluzione  di  questo  problema  compli- 
catissimo. 

Il  sistema  fiscale  di  questi  stati  è  più  o  meno ,  ma  sempre  assai  dif- 
ferente dal  sistema  fiscale  degli  stati  europei.  Più  della  metà  della 
rendita  e  talvolta  più  de'  tre  quarti  derivano  dall'imposta  fondiaria. 
Questa  è  la  conseguenza  necessaria  del  principio  sul  quale  è  fondato 
tale  sistema,  secondo  il  quale  il  sovrano  è  riguardato  come  il  solo  pro- 
prietario del  suolo.  Egli  solo  è  riputato  averne  il  dominium  directum; 
ì  suoi  sudditi  non  ne  hanno  che  l' uso  o  sia  il  dominium  utile,  mercè 
le  contribuzioni  di  una  parte  della  ricolta.  Finché  questa  rendita  dei 
fondi  è  pagata  regolarmente,  i  sudditi  godono  da  padre  in  figlio  le 
terre  che  sono  loro  concesse  per  tal  modo,  come  ogni  altra  proprietà 
ereditaria.  Questo  principio  è  dominante  fin  dalla  più  rimota  antichità 
in  quasi  tutti  gli  stati  agricoli  dell'Asia,  dell'Affrica  e  dell'Oceania;  ma 
i  coltivatori  delle  terre  dividono  col  sovrano  il  prodotto  brutto  con 
proporzioni  differenti  da  uno  stato  all'altro,  ma  che  sono  tutte  assai  mag- 
giori che  in  Europa.  Nella  China,  per  esempio,  ciascun  livellarlo  paga 
un  decimo  della  rendita;  nell'India  Inglese,  la  porzione  del  governo 
è  d'un  quinto;  in  Persia,  secondo  Fraser,  l'imposta  sopra  i  fondi  da 
alcuni  anni  è  pure  d'un  quinto;  nell'isola  di  Giava  per  contrario  è  di 
un  quarto,  e  nel  Giappone  ascende  talvolta  fino  ai  due  terzi.  Due  altre 
circostanze  ancor  più  importanti  rendono  difficilissima ,  per  non  dire 
impossibile,  l'estimazione  delle  rendite  di  questi  stati,  in  tutti  una 
gran  parte  delle  entrate  e  in  alcuni  i  tre  quarti,  consistono  in  derrate; 
una  gran  parte  serve  per  il  mantenimento  delle  truppe  e  per  pagare 
gl'impiegati  civili,  il  rimanente  è  venduto  a  profitto  del  governo. 
Soventi  avviene  che  il  sovrano  è  il  più  gran  negoziante  del  paese;  tal- 
volta pure  il  solo.  Quindi  nasce  l'impossibilità  di  determinare  in  da- 
naro la  rendita  brutta  per  qualunque  diligenza  si  usi  ad  ottenere  un 
risultamene  abbastanza  esatto.  Questa  somma  dipende  da  troppi  ele- 
menti eterogenei  e  variabili  che  non  possono  offerir  nulla  di  certo  e 
di  fermo.  Neil'  estimazione  delle  rendite  di  questi  stati  non  si  tratta 
quasi  mai  che  dell'  entrata  netta,  cioè  delle  somme  che  ciascuna  pro- 
vincia manda  al  tesoro  generale  dopo  aver  pagate  tutte  le  spese,  non 
solo  della  sua  amministrazione ,  ma  talvolta  anche  quelle  che  richiede 
il  mantenimento  dei  numerosi  corpi  d'  esercito  che  vi  sono  aquartie- 
rati.  Talvolta  viaggiatori  che  godono  giustamente  d'una  splendida 
riputazione,  non  tennero  conto  nella  loro  estimazione  dei  doni  che 
molti  sovrani  asiatici  ricevono  dai  loro  sudditi  in  certe  occasioni ,  e 
che  sono  parte  assai  ragguardevole  dell'entrata.  Fraser  dice  che  il  re 
di  Persia,  all'occasione  della  festa  di  Nourouzi,  riceve  doni  pel  valore 
di  1,000,000  a  1,200,000  toman;  somma  enorme  paragonata  al  totale 
della  rendita  netta  che  egli  assegna  agli  stati  di  quel  monarca.  Questa  di- 
versa maniera  di  stimare  l'entrata  dà  ragione  della  strana  discordanza  nelle 
estimazioni  date  da  viaggiatori  che  visitarono  lo  stesso  paese  a  bre- 
vissimo intervallo  di  tempo  l'uno  dall'altro.  Così  noi  vediamo  lo  sti- 
mabile Jaubert  e  Fraser  offerire  nella  loro  stima  delle  rendite  della 
Persia  una  differenza  assai  notabile,  facendone  il  primo  ascendere  a 
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2,900,000  tornati,  cioè  a  58,000,000  di  franchi,  e  il  secondo  a 
49,780,000;  laddove  Kinneir  ne  offre  una  ancor  più  grande,  stiman- 
dole di  5,000,000  sterlini,  cioè  75,000,000  franchi,  e  il  suo  dotto  tra- 
duttore le  esagera  maggiormente,  avvertendo  in  una  nota  che  quelle 
ascendono  per  certo  a  quasi  100,000,000  di  rupie,  cioè  a  più  di 
250,000,000  di  franchi.  Questa  apparente  contraddizione  sparisce 
quando  si  pensi  ai  diversi  modi  di  stimare  i  diversi  fonti  da  cui  de- 
rivano le  rendite  di  quel  regno ,  e  quando  si  considera  che  le  tre 
prime  stime  indicano  la  rendita  netta  della  Persia,  laddove  quella 
di  Drouville  si  riferisce  alla  rendita  brutta  o  sia  al  totale  delle  somme 
pagate  dai  contribuenti  in  tutte  le  maniere  immaginabili. 

Se  avessimo  più  largo  spazio,  potremmo  offerire  moltissimi  esempi 
a  prova  di  quanto  dicemmo,  e  dimostrarlo  eziandio  con  somma  evi- 
denza mercè  d'una  tavola  assai  circostanziata  ed  officiale  delle  rendite 
dell'impero  Ottomano  nel  1786  e  1798,  che  abbiamo  sotto  gli  occhi 
e  che  dobbiamo  alla  cortesia  d'un  dotto  viaggiatore,  le  cui  cogni- 
zioni ci  furono  di  gran  soccorso  nella  descrizione  di  quest'impero. 
In  questa  tavola  si  fa  ascendere  il  totale  dell'entrata  nel  1798  a 
77,580,000  piastre,  somma  che  da  sé  sola  è  già  molto  superiore  a 
quella  a  cui  si  fa  comunemente  ascendere  la  rendita  generale  del- 
l'impero. Ma  questa  somma  sarebbe  più  che  raddoppiata  se  si  volesse 
calcolare  la  rendita  brutta ,  cioè  il  totale  delle  somme  pagate  dai 
contribuenti  ai  governatori  delle  provincie  e  ai  principi  tributarli  o 
vassalli.  1  due  ricchi  principati  di  Valachia  e  di  Moldavia  ,  per 
esempio,  non  figurano  in  questa  tavola  se  non  pel  tributo  pagato  dai 
loro  ospodari  che  è  appena  l'ottava  parte  della  loro  rendita  brutta  ; 
l'Egitto  non  vi  era  compreso  a  quel  tempo  che  per  una  somma,  la 
quale  non  è  pure  il  sesto  di  ciò  che  quel  paese  rende  oggidì  al  viceré 
che  lo  governa.  Fondando  i  nostri  calcoli  sopra  la  tavola  dianzi  men- 
zionata, sopra  un  documento  officiale  riguardante  le  rendite  della 
Valachia  nel  1822,  1825  e  1824  e  sopra  una  tavola  molto  circostan- 
ziata delle  rendite  medie  annue  dell'Editto  in  questi  ultimi  anni,  non 
abbiamo  dubitato  di  far  ascendere  a  560,000,000  di  franchili  totale 
delle  rendite  dell'impero  Ottomano.  In  questa  somma  l'Egitto  con  le 
sue  dipendenze  figura  per  circa  a  100  milioni  dì  franchi,  somma 
enorme  quando  si  compari  alla  popolazione  dalla  quale  si  ricava. 
Secondo  un  articolo  assai  circostanziato  che  si  pubblicò  nel  II  volume 
della  Rivista  dei  due  Mondi,  le  rendite  del  viceré  di  Egitto  sarebbero 
di  50,290,000  piastre  di  Spagna,  equivalenti  circa  a  160,000,000  di 
franchi;  ma  abbiamo  il  diritto  di  rigettare  sì  fatte  estimazioni,  finché 
non  sia  indicato  il  documento  officiale  su  cui  furono  fondate.  I  cal- 
coli ben  altrimenti  positivi  del  maggiore  Prokesch,  non  danno  che 
un  totale  di  241,000,000  di  piastre  turche,  che  corrisponde  a  un 
poco  più  di  100  milioni  di  franchi.  Questo  solo  esempio  dimostra 
l'impossibilità  di  fare  confronti  tra  gli  stati  di  Europa  ove  il  governo 
non  esige  che  una  piccola  parte  della  rendita  netta  del  proprietario, 
e  direttamente  o  indirettamente  una  frazione  del  prodotto  dell'in- 
dustria de'  suoi  governati ,  e  gli  stati  dell'  Asia  ,  dell'  Affrica  e  del- 
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l'Oceania,  ove  il  sovrano  è  talvolta  il  solo  proprietario  del  suolo  e 
il  solo  incettatore  dell'  industria  e  del  commercio.  I  cenni  officiali 
riguardanti  le  rendite  della  Valachia  ci  servirono  pure  a  determinare 
approssimativamente  quelle  del  principato  di  Moldavia  ne'  suoi  con- 
fini presenti ,  come  pure  le  rendite  del  principato  di  Servia.  Nelle 
rendite  dei  principati  eli  Servia,  Valachia  e  Moldavia  si  comprese  il 
tributo  che  esse  pagano  alla  Porta.  Questo  è  una  somma  imposta  sopra 
la  nazione  e  che  deve  necessariamente  esser  compresa  nella  rendita 
brutta.  Quest'ultima,  come  pure  la  popolazione  e  la  superficie,  fu- 
rono sempre  calcolate  dentro  i  confini  presenti,  che  saranno  molto 
più  ampliati  quando  il  gran-signore  avrà  renduti  i  sei  distretti  gua- 
rentiti pel  trattato  di  Andrinopoli.  Allora  forse  queste  varie  estima- 
zioni potranno  essere  raddoppiate. 

Poiché  la  natura  del  nostro  argomento  ci  ricondusse  a  parlare  dei 
calcoli  approssimativi ,  dobbiamo  dichiarare  altresì  che  le  nostre 
stime  delle  rendite  dello  stato  del  Papa,  degl'imperi  d'Austria  e  di 
Russia  e  di  altri  stati ,  non  sono  tanto  diverse  e  maggiori  di  quelle 
che  furono  date  da'  più  celebri  statisti,  se  non  perchè  questi  ultimi 
mostrano  o  di  non  aver  avuto  cognizione  dei  documenti  officiali  che 
noi  abbiamo  sotto  gli  occhi,  o  di  non  avere  compreso  ne'  loro  calcoli 
il  totale  delle  somme  che  dovevano  esservi  comprese  ,  o  eziandio 
perchè  hanno  computato  solo  la  loro  rendita  netta.  Ma  come  abbiamo 
già  fatto  osservare  nel  capitolo  che  precede  la  tavola  statistica  del- 
l'Europa, era  la  rendita  brutta  di  quegli  stati  che  conveniva  prendere 
per  offerire  elementi  paragonabili.  Abbiamo  veduto  alle  pag.  1064- 
1065  che  la  rendita  brutta  di  tutte  le  provincie  Venete  ascese  nel 
1825  a  50,551,200  fr.  ;  nulladimeno  queste  medesime  provincie  non 
figurano  in  una  tavola  generale  delle  rendite  dell'impero  d'Austria, 
data  dal  barone  di  Malchus  appoggiato  all'autorità  d'un  altro  celebre 
statista,  André,  se  non  di  2,140,000  fiorini  di  convenzione;  il  che 
fa  un  po' più  di  un  sesto  del  totale  delle  somme  pagate  dai  contri- 
buenti. Se  volessimo  calcolare  a  questo  modo  le  rendite  di  Francia  e 
d'Inghilterra,  non  tenendo  conto  che  dell'eccedente  delle  casse  provin- 
ciali, mandato  al  tesoro  generale  a  Parigi  e  a  Londra,  non  v'ha  dubbio 
che  il  bilione  di  Francia  e  il  bilione  e  mezzo  dell'Inghilterra  sareb- 
bero ridotti,  il  primo  a  5  o  400  milioni,  e  il  secondo  a  5  o  600.  Ma 
dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  se  procurammo  di  stimare  la  ren- 
dita brutta  di  questi  stati  e  quelle  di  tutto  l'impero  Ottomano  e  dei 
paesi  che  ne  furono  dianzi  stralciati,  affine  di  avere  elementi  com- 
parabili nella  colonna  delle  rendite  della  tavola  statistica  dell'Europa, 
non  abbiamo  però  voluto  affrontare  le  difficoltà  che  avremmo  avuto 
da  superare  per  ridurre  alla  stessa  forma  tutti  gli  stati  dell'altre  parti 
del  mondo  fuori  del  dominio  della  statistica.  Per  questi  ultimi  ci 
contentammo  di  non  ammettere  le  estimazioni  dei  viaggiatori  se  non 
dopo  averle  assoggettate  all'esame  delle  circostanze  proprie  di  ciascuno 
stato  e  il  cui  complesso,  come  già  dimostrammo,  poteva  grandemente 
modificarle. 

Gli  stati  Barbareschi  e  molti  stati  dell'Oceania,  considerati  sotto 
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l'aspetto  delle  loro  finanze,  compongono  una  classe  a  parte,  perocché 
i  loro  bilanci  offrono,  tra  la  parte  principale  dell'entrata,  i  frutti 
della  pirateria  e  quelli  della  vendita  e  del  riscatto  degli  schiavi;  e, 
convien  pur  dirlo,  nell'entrata  degli  stati  Barbareschi  voglionsi  pure 
computare  i  tributi  pagati  dalle  potenze  marittime  dell'Europa  per 
assicurare  i  loro  vascelli  mercantili  dagli  assalti  di  quei  ladroni.  Se- 
condo un  documento  che  sembra  officiale,  le  somme  pagate  per  tal 
fine  al  dey  d'Algeri  ascendevano  dianzi  a  806,660  franchi.  JNell'en- 
tratra  deli'  impero  Anglo-Indiano  convien  tener  conto  degli  utili 
ragguardevoli  derivanti  dal  commercio,  i  quali  nel  1829  oltrepassa- 
rono i  164  milioni  di  franchi  in  un'entrata  generale  di  747,714,250 
franchi.  Vuoisi  dire  altrettanto  delle  rendite  dì  Giava,  stimate  nel 
1822  di  25,565,190  rupie,  benché  si  debbano  fare  ragguardevoli 
deduzioni  dalla  somma  di  10,151,405  rupie  attribuite  al  commercio, 
perchè  la  più  parte  di  questi  10  milioni  non  deriva  già  da  operazioni 
mercantili,  ma  dalla  rendita  dei  prodotti  del  suolo  che  il  governo 
olandese  fa  coltivare  per  suo  conto.  Potremmo  accennare  moltissime 
altre  irregolarità  presentate  dai  bilanci  di  questi  stati;  ma  lo  spazio 
ci  manca.  Ci  sia  però  permesso  aggiungere  alcuni  esempi  riguardanti 
le  rendite  dei  due  più  antichi  imperi  dell'Asia.  Ad  onta  dei  cenni 
importanti  dati  intorno  alle  finanze  dell'impero  Chinese  da  Duhalde, 
Deguignes  ed  altri  dotti  del  secolo  passato,  e  quelli  ben  più  preziosi 
pubblicati  non  ha  guari  da  Klaproth  e  da  Perring-Thoms,  il  geo- 
grafo non  ha  ancora  i  mezzi  di  stimare  con  bastante  esattezza  il  totale 
della  rendita  brutta  di  quell'impero.  Il  Tibet,  per  esempio,  non  paga 
nulla  o  quasi  nulla  all'imperatore  della  China  ;  egli  è  per  contrario 
quest'ultimo  che  manda  al  gran-lama  annui  doni  ricchissimi  per  gli 
obbietti  religiosi  che  riceve  da  quel  pontefice.  Ma  il  Tibet  ha  un'am- 
ministrazione, un  esercito  ben  numeroso  e  una  corte  a  mantenere. 
Perchè  si  possano  paragonare  le  finanze  di  quest'impero  con  quelle 
d'altri  stati ,  queste  somme  dovrebbero  perciò  esser  comprese  nel- 
l'entrata brutta,  come  quelle  che  costa  l'amministrazione  delle  sue 
Provincie  vassalle,  come  la  Mongolia,  e  l'amministrazione  delle  sue 
Provincie  soggette,  come  il  Thian-chan-nan-lou.  D'altra  parte  vediamo 
Schneegans  fare  ascendere  a  425,500,000  fiorini  le  rendite  del  Giap- 
pone, perchè  stima  i  prodotti  in  natura  ricevuti  dal  governo  a  norma 
degli  alti  prezzi  che  quelli  avrebbero  in  Europa,  mentre  Ksempfer 
le  esagera  pur  esso,  perchè  nella  sua  stima  di  340,000,000  di  fiorini 
comprende  le  rendite  dei  principi  vassalli  all'  imperatore.  E  questo 
è  come  se ,  nello  stimare  le  rendite  dell'impero  d'Austria,  si  com- 
prendessero nell'  entrata  generale  di  questo  stato  le  somme  prove- 
nienti dalle  rendite  particolari  dei  principi  di  Lichtenstein  ,  Este- 
rhazy  ed  altri  grandi  vassalli  dell'impero.  Noi  abbiamo  compilato  la 
tavola  seguente  per  dare  un  saggio  della  mirabile  discordanza  di  opi- 
nioni pubblicate  intorno  alle  rendite  dell'impero  Chinese. 
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Klaproth  nella  traduzione  dell'opera  di  Timkovski  stima  la  ren- 
dila di  39,  667,272  liang  o  sieno  once  d'argento,  somma  che, 
computandosi  l'oncia  a  7  franchi,  darebbe  .          .         .       277,690,000  fr. 

Pjerring-Thoms  ,  secondo  un  manoscritto  compilato  nel  -1 823  dal 
Ch mese  Wang-Kouei-ching  e  senza  comprendere  nella  sua 
stima  i  prodotti  della  dogana  di  Canton ,  le  fa  ascendere  a 
74, 56 1, 633  tael ,  equivalenti  a  24,820,544  lire  sterline  che,  a 
25  franchi  ciascuna,  corrispondono  a  .  620,513,600 

Desuignes,  figlio,  ma  senza  comprendere  i  prodotti  dei  dominii 
dell'imperatore,  il  monopolio  del  ginseng,  le  confische,  i  doni 

ed  altri  minuti  obbietti    .  710,000,000 

Barro  w 4,485,000,000 

Duhalde,  200,000,000  once  d'argento  che  a  7  fr.  50  e,  corri- 
spondono a  »......',         -1,500,000,000 

debito.  La  forma  più  o  meno  dispotica  del  governo  degli  stati 
compresi  in  questa  classe  che  non  ispira  veruna  confidenza  ai  capita- 
listi, e  la  mancanza  assoluta  di  questi  ultimi  nel  più  gran  numero  di 
essi,  sono  cagione  che  tali  stati  non  ebbero  mai  occasione  di  caricarsi 
di  debiti  propriamente  detti.  Quando  tali  governi  hanno  gran  bisogno 
di  denaro  ricorrono  a  nuove  imposte ,  alle  confische  dei  beni  dei 
ricchi,  all'alterazione  della  moneta,  e  talvolta ,  come  nella  China  ed 
altri  stati,  mandano  fuori  carta  monetata.  Non  sia  dunque  meraviglia 
se  non  si  trova  in  questa  tavola ,  e  neppure  in  quelle  dell'  Affrica  e 
dell'Oceania,  la  colonna  del  debito  pubblico.  Avvertiremo  però  che 
le  possessioni  immediate  della  Compagnia  Inglese,  la  cui  amministra- 
zione offre  la  regolarità  delle  contrade  europee  e  gode  per  conse- 
guenza del  credito  che  ne  deriva,  presentano  in  mezzo  a  quegli  stati 
una  grande  irregolarità  finanziera  pel  loro  debito.  Fino  dal  4827 
questo  ascendeva  a  42,870,876  lire  sterline,  e  il  suo  interesse  costava 
annualmente  1,749,068  lire  sterline.  Si  potrebbero  pure  citare  alcuni 
altri  stati  dell'India,  il  cui  debito  è  assai  notabile  a  fronte  delle  loro 
rendite;  ma  questi  minuti  cenni  saranno  compresi  in  un' altr' opera. 
1/  interesse  della  scienza  ci  obbliga  qui  a  notare  un  errore  in  cui 
caddero  molti  geografi  e  statisti  intorno  al  debito  dell'impero  Otto- 
mano compreso  in  tutte  le  tavole  statistiche.  Questo  preteso  debito 
non  vuol  essere  confuso  coi  debiti  propriamente  detti,  di  cui  par- 
lammo alle  pag. 1075-4076;  esso  consiste  in  somme  che  il  miri,  cioè 
il  tesoro  dello  stato  dà  al  khazné  odassi  ossia  tesoro  particolare  del 
sultano  ;  e  questo  è  lo  stesso  che  se  si  dicesse  che  la  Francia  sotto  un 
re  assoluto,  quale  era  Luigi  XIV,  aveva  un  debito  di  400,000,000 
perchè  gli  intendenti  dovevano  questa  somma  alla  cassetta  di  quel 
monarca.  Il  totale  di  questo  singolare  debito  dell'impero  Ottomano 
nel  1786  ascendeva  alla  somma  di  55,550,000  piastre  turche,  di 
cui  4,550,000  erano  dovute  al  tesoro  della  Mecca  e  di  Medina, 
45,300,000  al  khazné  odassi,  e  6,500,000  all'arsenale. 

forza  di  tema  e  DJ  MAS.S.  Quanto  agli  eserciti  di  questi 
stati  il  risultamento  delle  nostre  ricerche  si  riduce  per  la  più  parte  di 
essi  a  semplici  approssimazioni  ;  esse  non  riuscirono  che  a  farci  me- 
glio conoscere  l'impossibilità  di  determinare  anche  approssimativa- 
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mente  la  forza  di  certi  altri.  Perciò  il  lettore  non  deve  meravigliarsi 
di  trovare  tanti  vuoti  nelle  colonne  nelle  nostre  tavole.  Egli  è  meglio 
dir  nulla  che  presentare  stime  affatto  erronee.  Nondimeno  alcuni  av- 
vertimenti generali  sono  necessarii  intorno  a  quest'importante  ar- 
gomento. 

Sarebbe  error  grave  il  credere  che  non  vi  sieno  truppe  stanziali 
e  regolari  se  non  negli  stati  d'Europa  e  in  quelli  che  gli  abitanti  di 
questa  parte  del  mondo  fondarono  fuori  de' suoi  confini.  In  ogni  tempo 
le  grandi  monarchie  asiatiche  ebbero  eserciti  stanziali,  e  dal  principio 
del  xix  secolo  alcuni  di  quegli  stati  posseggono  pure  eserciti  ordinati 
come  inostri.  Le  splendide  vittorie  riportate  da  un  pugno  di  Europei 
sulle  truppe  innumerevoli  dell'  impero  Ottomano  ed  altri  stati  del- 
l'Asia, dimostrarono  ai  popoli  d'Oriente  i  vantaggi  della  disciplina;  ed 
è  per  l'arte  terribile  della  guerra  che  l'incivilimento  dell'Europa  si 
aperse  la  via  in  Asia  e  in  Affrica.  Parecchi  principi  di  quelle  remote 
contrade  hanno  già  adottata  la  tattica  degli  Europei;  essa  è  già  in 
pieno  vigore  sulle  rive  del  Bosforo,  al  Cairo,  sulle  rive  dell'Indo  ed 
anche  sulle  rimote  coste  del  mar  della  China. 

Da  quanto  dicemmo  or  ora  vedesi  che  negli  eserciti  degli  stati,  le 
cui  forze  sono  argomento  di  questo  capitolo,  voglionsi  distinguere  tre 
classi  di  truppe;  cioè:  le  truppe  regolari  o  disciplinate  all'europea;  le 
truppe  irregolari  stanziali  o  assoldate  costantemente  e  pronte  ad  ogni 
istante  ad  entrare  in  campagna;  le  truppe  irregolari  chiamate  sotto  le 
bandiere  in  tempo  di  guerra,  né  mai  pagate  in  tempo  di  pace.  Quanto 
all'armamento  ed  alla  disciplina,  le  truppe  irregolari  stanziali  sono 
simili  agli  eserciti  che  si  levavano  in  Europa  nel  medio  evo.  Esse  sono, 
generalmente  parlando  ,  una  moltitudine  senza  abito  uniforme  ed 
armata  di  cattivi  archibugi;  la  sola  cavalleria,  massime  quella  de'Turchi 
e  dei  Persiani,  è  veramente  formidabile  ad  ogni  sorta  di  cavalleria 
europea,  eccetto  i  corazzieri.  Le  truppe  irregolari  non  stanziali  non 
offrono  al  contrario  che  una  moltitudine  confusa  la  quale  si  arrola  solo 
per  una  stagione  campale,  e  altro  non  brama  fuori  che  il  sangue  e  il 
saccheggio;  si  può  dire  generalmente  che  queste  truppe  sono  anche 
peggio  armate  che  le  truppe  irregolari  stanziali  ed  anche  più  indi- 
sciplinate. Noi  crediamo  dover  aggiungere  alcuni  cenni  particolari 
troppo  importanti  per  la  geografia  politica  per  non  poter  essere  da 
noi  taciuti. 

Le  truppe  regolari  stanziali  sono  ora  molto  più  numerose  che  gene- 
ralmente non  si  crede.  Da  lungo  tempo  tutte  le  truppe  assoldate  dalla 
Compagnia  Inglese  delle  Indie-Orientali  sono  ordinate  come  le  truppe 
inglesi,  e  le  vittorie  ch'esse  costantemente  riportarono  sugli  eserciti 
de'  principi  indigeni,  hanno  dimostrata  la  loro  superiorità  sopra  ogni 
sorta  di  truppe  asiatiche  ;  aggiungeremo  pure  con  un  dottissimo  offi- 
ciale,  che  una  forza  composta  di  50,000  soldati  inglesi  e  di  70,000 
cipahis  o  indigeni  sarebbe  più  che  sufficiente  per  respingere  qualun- 
que esercito  europeo  di  100,000  uomini.  L'implacabile  nemico  degli 
Inglesi,  Sindhia,  poco  prima  di  morire,  era  giunto  ad  ordinare  al- 
l'europea   una  parte  ragguardevole  della  sua   armata,  e  l'ardito 
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Randjil-Singh  fu  debitore  della  maggior  parte  de'  suoi  felici  successi 
contro  il  regno  di  Kaboul  e  della  conservazione  della  sua  indipen^ 
denza  dagli  Inglesi,  alla  disciplina  europea  introdotta  in  una  graa 
parte  delle  sue  truppe.  Da  parecchi  anni  due  officiali  francesi ,  Ghai* 
gnaux  e  Vannier,  hanno  non  solo  ordinato  perfettamente  1'  esercita 
regolare  dell'imperatore  d'An-nam  ,  ma  diressero  pure  quel  monarca, 
nel  fortificare  parecchie  piazze  de'  suoi  stati  secondo  i  prineipii  della 
tattica  europea;  essi  perfezionarono  la  fabbricazione  delle  armine'suoi: 
arsenali  e  diressero  la  costruzione  di  una  flotta  che  fin  dall'anno  éììfe 
per  testimonianza  di  Hamilton,  era  superiore  a  ogni  altra  forza  navale 
asiatica.  Il  re  di  Persia  ha  già  58,500  uomini  perfettamente  discipli-v 
nati,  armati  ed  abbigliati  alla  foggia  delle  truppe  inglesi.  V  impera^ 
tore  ottomano  per  contrario  prese   i  Francesi  per  esemplari  di  kì*,ì 
forma  del  suo  esercito;  egli  ha  già  50,000  uomini  bene  armati  e 
disciplinati.  Un  altro  esercito  di  quasi  ugual  numero  erasi,  ordinato 
sulle  rive  del  Nilo  dal  viceré  d'Egitto;  ed  egli  pure  prese  ad  imitare 
la  disciplina  francese. 

Le  truppe  irregolari  stanziali  compongono  ancora  la  mole  princi- 
pale delle  forze  di  tutti  questi  stati.  I  gianizzeri,  che  tante  volte  rove-  * 
sciarono  i  sultani  e  condussero  l'impero  Ottomano  assai  presso  alla 
sua  ruina,  appartenevano  a  questa  classe,  a  cui  appartengono  pure  i 
zaims  e  i  timarioti,  della  cui  riunione  si  compone  la  forza  principale 
della  cavalleria  ottomana  ;  sono  essi  cavalieri  che  tengono  feudi  vita-  * 
lizii  a  titolo  di  servizio  militare.  Il  preteso  esercito  regolare  dell'im- 
pero Chinese  vuoisi  pure  annoverare  in  questa  classe.  Secondo  Tim- 
kovski,  esso  è  composto  di  740,000  uomini,  dei  quali  175,000  sono  a 
cavallo  ;  questo  numero  però  dovrebbe  essere  molto  diminuito  pei 
125,000  uomini  di  milizie  chinesi  che  quel  viaggiatore  russo  vi  com^  ; 
prende.  L'esercito  irregolare  stanziale  del  kan  diBucara  non  ascende, 
secondo  Meyendorf,  che  a  25,000  cavalieri;  quello  di  Persia  pare 
non  sia  presentemente  che  di  circa  a  40,000  uomini. 

Le  truppe  irregolari  non  stanziali  sono  assai  numerose  in  tutti  que- 
sti stati,  ma  principalmente  in  quelli,  dove  una  gran  parte  della  po- 
polazione si  compone  di  nomadi.  I  regni  di  Persia  e  di  Kaboul,  i  ka- 
nati  di  Khiva  e  di  Bucara,  la  confederazione  dei  Beloutchi,  gli  imperi 
Ottomano  e  Chinese  ne  posseggono  il  più  gran  numero.  Il  Timkovski 
stima  approssimativamente  di  500,000  uomini  le  truppe  di  questa 
classe  che  l'imperatore  della  China  può  chiamare  sotto  le  insegne.  Il 
gran-signore  e  il  re  eli  Persia  potrebbero  ciascuno  armare  più  di 
200,000  cavalieri  di  tali  truppe  ,  laddove  i  kan  di  Khiva  e  di  Bucara  , 
non  ostante  il  picciol  numero  dei  loro  sudditi ,  potrebbero  armarne 
quasi  altrettanti,  mercè  delle  numerose  orde  che  si  riconoscono  loro 
vassalle.  11  kan  dei  Beloutchi ,  la  cui  truppa  permanente  -,  secondo  il 
Pottinger,  non  arriva  pure  a  4,000  uomini*  potrebbe  disporre,  in  casa 
di  bisogno,  di  più  di  200,000.  Per  non  avere  considerata  la  differenza 
tra  le  truppe  irregolari  stanziali  e  le  truppe  irregolari  non  stanziali, 
parecchi  stimabili  viaggiatori  che  visitarono  la  stessa  contrada ,  quasi 
alio  stesso  tempo  oppure  a  brevissimo  intervalla,  m  stimarono  i© 
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forze  d*una  maniera  troppo  diversa.  Così  Meyendorf  non  fa  ascendere 
a  più  di  25,000  uomini  i'  esercito  del  kan  di  Bucara  ,  laddove  Fraser 
Io  fa  di  400,000.  Aggiungendo  all'esercito  stanziale  dell'impero  i 
568,000  fanti  e  i  58,000  cavalieri  che  i  principi  vassalli  debbono  for- 
nire al  koubo,  i  geografi,  seguitando  Varenius,  si  accordano  a  fare  di 
526,000  l'esercito  dell'impero  Giapponese.  Nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio  non  si  tratta  mai  che  di  truppe  regolari  e  irregolari 
stanziali;  noi  non  abbiamo  menzionate  le  truppe  irregolari  non  stan- 
ziali, se  non  quando  ci  mancò  ogni  mezzo  di  indicare  il  numero  delle 
prime;  ma  allora  per  evitare  ogni  sbaglio  abbiamo  aggiunto  un  g  per 
indicare  che  quella  cifra  esprime  il  numero  dell'  esercito  in  tempo  di 
guerra.  La  tavola  seguente  offre  le  principali  estimazioni  date  intorno 
al  numero  dell'esercito  dell'impero  Chinese. 

Timkovski,  senza  le  truppe  irregolari,  che  esso  dice  essere  stimate 

da  alcuni  di  500,000  .         .         .         *         .         «         .         740,800  uomini 

Vanbraam.  770,000 

Deguignes.  8*0,000 

JPeriung-Thoms  ,  secondo  il  manoscritto  menzionato  alla  pag. 
256    e    comprendendovi    in  quel   numero    31,000    uomini 

impiegati  nella  marineria 4,239,552 

Klaproth,  nella  traduzione    di    Timkovski,   e  avvertendo  che 

V  effettivo  è  di  soli  906,000  soldati  e  di  7,552  officiali.  1,358,000 

Babrow  ...........     4,974,450 

Negli  articoli  relativi  all'  industria  ed  al  commercio  degli  stati  del- 
l' Asia ,  dell'  Affrica  e  dell'  Oceania ,  si  accennarono  i  pochi  progressi 
dell'  architettura  navale  e  della  navigazione  presso  i  popoli  che  le 
abitano.  Pertanto  non  dee  recare  stupore  se  noi  abbiamo  ommesso 
nelle  tavole  statistiche  di  queste  tre  parti  del  mondo  la  colonna  delle 
flotte.  Dall'impero  Ottomano  infuori,  gli  stati  Barbareschi,  l'imamato  di 
Mascata  e  l'impero  di  An-nam,  nessun'altrapotenza  indigena,  per  gran- 
de eh'  ella  sia ,  possiede  vascelli  da  guerra  che  possano  stare  a  fronte 
delle  marinerie  d'Europa.  Vuoisi  pur  dire  che  tranne  l'impero  Otto- 
mano, nessuno  di  quegli  stati  possiede  un  vascello  di  linea;  perchè  il 
preteso  vascello  di  linea  dell'imam  di  Mascata  non  è  pur  grande  come 
le  fregate  di  secondo  ordine.  Abbiamo  già  notato  l' importanza  della 
flotta  ottomana  per  quanto  riguarda  il  materiale,  non  ostante  le  im- 
mense perdite  che  patì  ai  nostri  tempi  nella  lotta  contro  i  Greci  e 
nella  memorabile  giornata  di  Navarino.  Ma  dobbiamo  aggiungere  che 
Alessandria,  sotto  il  governo  di  Mohamed-Alì,  racquistò  già  una  parte 
dell'  importanza  militare  che  essa  aveva  sotto  lo  splendido  regno  dei 
Tolomei,  mercè  l'attività  de' suoi  cantieri.  La  flotta  dell'impero  di 
Marocco,  che  nel  principio  del  secolo  era  ancora  assai  ragguardevole,, 
trovasi  da  qualche  tempo  in  un  tristissimo  stato.  Algeri  era  la  prima 
potenza  navale  dell'Affrica  dopo  l'Egitto;  ma  quello  stato  cessò  di  esi- 
stere per  comporre  sotto  la  protezione  dei  Francesi  una  colonia  che 
fa  sperare  importantissimi  risultamene  pel  suo  commercio  e  la  sua 
influenza  politica  sopra  quella  parte  del  mondo.  Non  parleremo  dei 
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magnifici  vascelli  che  si  varano  nei  cantieri  di  Bombaja  nel  territorio 
«della  Compagnia  delle  Indie-Orientali  ;  essi  appartengono  alla  flotta 
del  Regno-Unito,  di  cui  già  parlammo.  Questa  grande  potenza  del- 
l'Asia non  manteneva  nel  1826  più  di  18  legni  inferiori;  la  sua  mari- 
neria mercantile  e  le  sue  vaste  coste  sono  protette  dalle  flotte  d'In- 
ghilterra. Abbiamo  già  menzionata  la  flotta  che  ingegneri  francesi 
costruirono  nell'impero  d'An-nam.  Se  si  ammettono  le  notizie  positive 
riferite  da  Chaignaux  e  da  Vannier,  ci  pare  che  si  possa  presente- 
mente riguardare  quello  stato  come  la  prima  potenza  marittima  indi- 
gena ;  oltre  una  squadra  di  11  bastimenti,  la  cui  forza  potrebbe 
compararsi  a  quella  delle  nostre  fregate  di  grandezza  mezzana,  esso 
possiede  una  flottiglia  immensa ,  la  quale  testé  era  pur  composta , 
secondo  que*  due  officiali,  di  100  grandi  galere  da  50  a  70  remi, 
portanti  un  cannone  petriere  ed  uno  sulla  fronte  da  12  a  24;  di 
.280  battelli  armati  di  16,  18  e  fino  a  22  cannoni,  e  di  5*00  piccole 
galere  da  40  a  44  remi ,  armate  di  cannoni  petrieri  e  sulla  fronte 
d'un  cannone  da  4  a  6  libbre  di  palla.  Vuoisi  aggiungere  che  il  regno 
di  Siam  e  l'impero  Birmano  hanno  pure  numerose  flottiglie  ,  benché 
molto  inferiori  a  quelle  dell'impero  d'An-nam.  Il  regno  di  Persia,  a 
malgrado  dell'estensione  delle  sue  coste  e  dei  tentativi  fatti  dal  celebre 
Nadir- chah,  non  ha  veruna  marineria  militare;  i  geografi  e  i  viag- 
giatori si  accordano  a  dire  che  anche  il  Giappone  ne  è  sprovvisto.  La 
marineria  militare  della  China  debb'  essere  ben  poco  formidabile , 
giacché  l'imperatore  non  fu  capace  di  proteggere  i  suoi  numerosi  sud- 
diti dalle  piraterie  de'  corsari  stanziati  nelle  isolette  dei  paraggi  di 
Canton  e  in  quelli  dell'  isola  di  Formosa.  Le  potenze  dell'  Oceania  non 
offrono  che  flottiglie  più  0  meno  numerose,  ma  tutte  notabili  per 
l'audacia  dei  loro  equipaggi;  quella  del  regno  di  Siak  nell'isola  di  Su- 
matra sembra  essere  oggidì  la  più  forte.  Vengono  appresso  le  flotti- 
glie del  regno  d'Achin  nella  stessa  isola,  del  regno  di  Borneo  nell'isola 
di  tal  nome  e  quelle  dei  regni  di  Soulon  e  di  Mindanao.  Vuoisi  ricor- 
dare la  marineria  militare  di  Sandwich,  che  secondo  le  ultime  notizie, 
si  componeva  di  una  fregata  e  di  dieci  bastimenti  inferiori,  tutti 
costruiti  alla  foggia  de' navigli  inglesi  o  anglo-americani. 

Ma  prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del 
mondo,  dobbiamo  dare  un  avvertimento,  per  assicurarci  dalla  cen- 
sura. Benché  la  più  parte  degli  Osmanli  viva  in  Asia,  e,  come  ve- 
demmo nell'  articolo  Etnografia,  questa  nazione  che  è  il  popolo  domi- 
nante dell'impero  Ottomano,  reputi  giustamente  questa  parte  del 
mondo  quale  sua  patria,  noi  non  dubitammo  di  annoverare  i  vasti  paesi 
«he  compongono  ciò  che  noi  diciamo  Asia  Ottomana,  fra  le  posses- 
sioni delle  potenze  straniere  di  questa  grande  divisione  del  mondo.  In 
questo  noi  abbiamo  seguito  il  metodo  adottato  per  tutti  gli  altri  stati 
■  che  posseggono  territorii  in  più  parti  del  mondo.  La  capitale  dell' im- 
pero  Ottomano  essendo  in  Europa,  noi  riguardammo  la  Turchia  Eu- 
ropea come  il  nucleo  dell'impero,  e  a  malgrado  della  sua  estensione, 
della  popolazione  e  delle  ricchezze,  abbiamo  considerata  come  parte 
secggikria  la  Turchia  Apatica,  Non  potevamo  dunque  collocarla  altri* 
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menti,  che  fra  gli  stati  compresi  nella  seconda  divisione  della  nostra 
tavola.  Nelle  estimazioni  della  superficie  e  della  popolazione  si  com- 
presero i  paesi  dell1  Arabia  occupati  militarmente  dalle  truppe  del 
viceré  d'Egitto 

TAVOLA 

STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL'ASIA. 


NOMI  DEGLI  STATI. 


POTENZA  ASIATICHE. 

Impero  Chinèse 

Impebo  Giapponese  ....... 

Impero  d'An-nam     .     .     .  '  .     .     .     . 

Regno  di  Siam    ......... 

Impèro  Birmano 

Regno' di 'Sindhu  .è  *  ...  . 
Regno,  di  Nepal  .  ...■••''.  .  .  . 
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AFFRICA. 


DESCRIZIONE  GENERALE. 


GEOGRAFIA  FISICA. 


posiziona  astronomica.  Longitudine,  tra  19°  occidentale  e 
49°  orientale.  Latitudine,  tra  38°  boreale  e  35°  australe. 

dimensioni.  Lunghezza  massima:  dal  capo  Bugaroni  nel  dianzi 
stato  d'  Algeri ,  fino  al  capo  delle  Aguglie  neir  Affrica  -  Australe  , 
4,380  miglia.  Larghezza  massima:  dal  capo  Verde  fino  ai  d'intorni 
de!  capo  Galmez  sul  mar  Rosso,  3,170  miglia.  Ma  avvertiremo  che 
la  larghezza  massima  assoluta  dell'  Affrica  è  tra  il  capo  Verde  e  il 
capo  d'Orfui,  poiché  in  questa  direzione  la  sua  larghezza  è  di  4,034 
miglia. 

confini.  A  tramontana,  lo  stretto  di  Gibilterra  e  il  mare  Medi- 
terraneo. A  levante,  Y  Istmo  e  il  golfo  di  Soueys  (Suez),  il  mar  Rosso, 
il  Bab-el-Mandeb,  il  golfo  d'Aden  e  l'Oceano-Indiàno.  A  ostro,  l'O- 
ceano-Australe.  A  ponente  l'Oceano- Atlantico. 

mari.  Si  può  dire  che  l'Affrica  non  ha  verun  mare  che  le  appar- 
tenga interamente ,  perchè  essa  ha  comune  il  Mediterraneo  con  l'Eu- 
ropa e  con  T  Asia ,  e  il  mar  Rosso  con  quest'ultima  ;  il  Mediterraneo  è 
un  braccio  dell'OcEANo-ATLANTico ,  il  mar  Rosso  uno  dell'OcEANO- 
Induno.  Abbiamo  già  avvertito  che  il  mar  Rosso  non  è  propriamente 
che  un  golfo;  perciò  dotti  geografi  cominciano  già  a  nominarlo  golfo 
Arabico.  Fra  i  principali  golfi  di  questa  parte  del  mondo ,  oltre  il  golfo 
Arabico  e  quello  di  Soueys  (Suez),  che  ne  è  una  suddivisione,  nomi- 
neremo: il  golfo  d'Aden,  tra  l'Arabia,  l'Abissinia  e  il  paese  dei  So- 
mauli  ;  questo  non  è  propriamente  che  la  parte  anteriore  del  golfo 
Arabico;  i  golfi  di  Benin  e  di  Biafra ,  riguardati  comunemente  come 
due  suddivisioni  del  preteso  golfo  di  Guinea  ;  abbiamo  notato  altrove 
la  poca  aggiustatezza,  di  tale  denominazione.  Vengono  appresso  il 
golfo  della  Sidra  nello  stato  di  Tripoli  e  quelli  di  Cabes  e  di  Tunisi  in 
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quello  di  Tunisi.  Ma  se  l'Affrica  ha  pochi  mari  e  golfi,  essa  ha  per 
compenso  molte  e  vaste  baje;  fra  le  quali  nomineremo  solo  la  baja 
Saldanha  che  offre  uno  dei  più  bei  porti  dell'Affrica-Australe  ;  la 
False-Baij  (Falsa  Baja)  ,  a  ponente  del  capo  di  Buona-Spéranza ;  la 
baja  di  Lagoa,  sulla  costa  orientale;  la  baja  d'Anton-Gil,  nell'isola  di 
Madagascar ,  una  delle  più  belle  del  mondo. 

stretti.  L'Affrica  non  ne  ha  più  di  due  :  quello  di  Gibilterra , 
che  la  separa  dall'Europa  e  quello  di  Mandeb  appellato  dagli  Arabi 
Bab-el-Mandeb ,  che  serve  alla  comunicazione  tra  il  golfo  Arabico 
(  il  mar  Rosso)  e  quello  d'Aden.  51  preteso  stretto  di  Mozambico ,  tra  il 
Continente  Affricano  e  l'isola  di  Madagascar ,  vuol  essere  annoverato 
fra  i  bracci  di  mare  o  canali  marittimi  più  notabili  del  globo.  Vedi  la 
pagina  23,  tomo  I. 

capi.  Fra  il  gran  numero  di  capi  che  FAffrica  presenta  ,  nomine- 
remo i  seguenti  come  i  più  ragguardevoli  per  più  ragioni.  Sulla  costa 
settentrionale  trovasi:  il  capo  Spartel,  sull'Atlantico,  all'entrata  dello 
stretto  di  Gibilterra  ;  per  la  sua  posizione  esso  appartiene  pure  alla 
costa  occidentale  ;  il  capo  Tres-Forcas  o  delle  Tré-Forche  nelP  impero 
di  Marocco  ;  il  capo  Bugaroni  e  il  capo  di  Ferro ,  nel  dianzi  stato  d'Al- 
geri; il  capo  Bianco  presso  Biserta,  nello  stato  di  Tunisi;  esso  è  il  più 
settentrionale  di  tutta  l'Ai! rica  ;  il  capo  Bon  nello  stesso  stato  ;  i  capi 
Messratha  (Mesurata)  e  Rasat,  nello  stato  di  Tripoli;  il  capo  Burlos,  il 
punto  più  settentrionale  del  delta  del  Nilo. 

Sulla  costa  occidentale  e  siili'  Oceano-Atlantico  trovansi  i  capi 
Bianco,  presso  a  Masagan ,  Cantin  e  Ger ,  nell'impero  di  Marocco  ;  i 
capi  Noun ,  Bojador  ed  un  altro  capo-Bianco  presso  ad  Arguin ,  sulla 
costa  del  Sahara;  il  capo  Verde,  nella  Senegambia,  così  ragguardevole 
per  la  forma  come  per  la  posizione ,  essendo  il  punto  più  occidentale 
di  tutto  il  Continente  Affricano  ;  i  capi  Roxo  o  Rosso  e  Verga  ,  nella 
stessa  regione;  i  capi  Monte,  Mesurado,  Palmas,  delle  Tré-Punte,  For- 
mosa ,  San  Giovanni  o  das  Serras  e  Lopez  ,  nella  Guinea  ,  punta  Pai- 
marinila,  capo  Negro  e  capo  Frio ,  nel  Congo,  e  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza  nell'Affrica- Australe  Inglese. 

La  costa  meridionale  offre  ,  oltk'e  il  famoso  capo  di  Buona- Speranza 
che  dianzi  nominammo ,  perchè  per  la  sua  posizione  appartiene  pure 
alla  costa  occidentale  ,  il  capo  dette  Aguglie ,  notabile  come  il  punto 
più  australe  di  tutto  il  Continente  d'Affrica. 

Lungo  la  costa  orientale  trovansi  suìl'  Oceano-Indiano  :  i  capi  Cor- 
rientes,  Bazanìta  e  Delgado,  nell' Affrica-Portoghese  ;  il  capo  d'Orfui, 
notabile  per  la  forma ,  e  il  capo  Gardafui  (Guardafui)  per  la  posizione, 
essendo  il  più  orientale  di  questo  continente  ;  tutti  e  due  sono  situati 
nel  paese  de'  Somauli.  Nomineremo  ancora  sul  golfo  d'Aden  e  presso 
all'entrata  del  mar  Rosso ,  il  Ras-Bìr ,  nell'Abissinia  ;  sul  mar  Rosso  , 
i  capi  Calmez ,  nella  Nubia ,  ed  il  Ras-el-Enf,  nella  Trogloditide  di- 
pendente dall'Egitto.  La  grande  isola  di  Madagascar  presenta  nelle  sue 
tre  estremità  australe,  occidentale  e  boreale,  i  capi  Santa  Maria , 
Sant'Andrea  e  d'Ambra, 
F^njsq&e.  Questo  vasto  continente  ba  troppo  poche  tagliatura 
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per  offerire  penisole  propriamente  dette  di  un'estensione  notabile.  Esso 
non  presenta  che  picciole  penisole  appartenenti  piuttosto  alle  descri- 
zioni topografiche.  Ne  nomineremo  però  alcune  delle  più  notabili , 
quali  sono  :  la  penisola  del  Capo  Verde ,  quella  che  si  distende  a  le- 
vante di  Tunisi  e  che  termina  il  capo  Bon  ;  e  le  due  più  picciole  che 
nell'Affrica-Australe  Inglese  compongono  uno  dei  lati  della  Faìsa-Baja 
e  della  Baja-Saldanha. 

fiumi.  L'idrografia  dell'Affrica  è  ancora  molto  imperfetta  e  non  si 
conosce  compiutamente  il  corso  di  alcuno  de'  suoi  più  grandi  fiumi  ; 
non  si  hanno  che  conghietture  intorno  alle  sorgenti  del  Nilo,  e  il  viaggio 
dei  fratelli  Lander  non  risolvette  che  in  parte  il  dubbio  intorno  allo 
sbocco  del  Niger.  Ecco  i  fiumi  dell'Affrica  che  si  possono  riguardare 
come  i  più  grandi;  noi  ci  contenteremo  di  nominarli,  avendo  descritto 
il  loro  corso  nelle  regioni  alle  quali  appartengono.  Le  grandi  correnti 
che  metton  capo  a  tre  mari  differenti  e  ad  un  grande  avvallamento 
interno,  compongono  le  quattro  grandi  divisioni  idrografiche  in  cui  si 
potrebbe  ripartire  l'Affrica. 

Fiumi  che  si  versano  nel  mare  Mediterraneo.  Questo  mare  non  riceve 
che  un  solo  dei  grandi  fiumi  dell' Affrica,  ma  eziandio  il  più  riguardevole 
di  tutti  ;  esso  è  il  Nilo  ,  il  quale  traversa  tutta  la  regione  a  cui  dà  il 
suo  nome. 

Fiumi  che  entrano  nell'  Oceano- Atlantico.  1  più  grandi  sono  :  il  Senegal 
e  la  Gambia  nella  Nigrizia-Occidentale  :  il  Dioliba  o  Kouara  (  Niger  )  ; 
esso  traversa  una  gran  parte  della  Nigrizia-Centrale  (  Soudan  e  Guinea  )  ; 
il  Couango  o  Zairo  (Congo,  Barbela),  e  il  Couanza  :  bagnano  la  Nigrizia- 
Meridionale  (  Congo  );  ì*  Grange  ,  che  percorre  il  paese  degli  Ottentoti 
nell'Affrica- Australe. 

Fiumi  che  si  versano  nelV  Oceano-Indiano.  1  principali  sono  il  Zàmbezo 
o  Couama,  il  Loffih,  il  Mother  ,  I'Otando  e  lo  Zebi  (Zebee),  i  quali 
pare  che  traversino  immensi  spazii  nell'Africa-Orientale;  hanno  le  loro  foci 
sulle  coste  di  Mozambica  e  di  Zanguebar. 

Fiumi  che  appartengono  all'avvallamento  del  lago  Tchad.  Questo  vasto 
mare  interno,  scoperto  non  ha  guari,  nel  Soudan-Orientale,  riceve  il  Yeou, 
che  traversa  la  parte  orientale  dell'  impero  Fellatah ,  e  la  parte  centrale 
dell'  impero  di  Bournou  ;  il  Chary  che  bagna  una  parte  di  quest'  ultimo 
impero  e  d'altre  contrade. 

canali.  In  paesi  cosi  poco  inciviliti  come  quelli  che  apparten- 
gono a  questa  parte  del  mondo ,  non  è  da  sperare  che  si  possano  tro- 
vare molti  canali.  Perciò  l'Egitto  e  l'impero  d'Acaazia  che  figurano 
fra  le  contrade  più  incivilite  di  questo  continente  ,  sono  forse  le  sole 
che  fino  a' nostri  dì  offrano  canali;  ma  la  maggior  parte  non  servono 
che  per  l' irrigazione  ;  l'Egitto  solo  ne  ha  di  navigabili.  Fra  il  gran 
numero  de'  canali  che  irrigano  questa  celebre  contrada ,  nomine- 
remo i  seguenti ,  che  riguardansi  come  i  più  importanti  :  il  canale 
di  Giuseppe  o  il  calideh-Menhi  ;  esso  è  lungo  circa  a  100  miglia  sur 
una  larghezza  di  50  a  500  piedi;  una  parte  sembra  corrispondere  all'an- 
tico canale  Oxyrinchus  che  Strabone ,  navigando  giù  per  esso ,  prese 
per  lo  stesso  Nilo,  Il  Bwy-4dy  che  comunica  col  precedente;  il  J&ahv* 
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Wady,  che  si  potrebbe  chiamare  il  canale  dell' Guest;  esso  è  scavalo 
nella  pietra  calcare,  ed  è  lungo  00,000  metri;  il  canale  di  Damanhour, 
lungo  40,000  metri;  il  canale  Bahyreh,  che  congiunge  il  braccio  di 
Rosetta  al  lago  Maryout;  il  canale  di  Menouf,  lungo  50,000  metri;  il 
canale  Abu-Mcneggy,  che  passa  per  Balbeis  e  presso  a  Tell-Buisah;  esso 
non  ha  meno  di  i 60,000  metri;  finalmente  il  canale  di  Cleopatra, 
ristorato  alcuni  anni  fa  dal  viceré  presente  affine  di  congiungere  il 
Nilo  col  vecchio  porto  d'Alessandria  e  principia  a  Foua  sul  Nilo; 
Mohamed-Ali  vi  impiegò  150,000  Arabi  per  parecchi  mesi  ;  20,000 
morirono  durante  i  lavori.  Questo  bel  lavoro  ha  40  miglia  di  lunghezza, 
ma  tale  è  la  natura  del  terreno  e  l'insufficienza  de'mezzi  posti  in  opera 
che  il  canale  è  già  mezzo  riempito  di  fango,  e  non  può  servire  alla 
navigazione  se  non  quando  le  acque  del  Nilo  sono  elevate.  Esso  ha 
ricevuto  il  nome  di  Mahmoiidy ,  in  memoria  del  defunto  sultano  Mah- 
moud.  Vuoisi  accennare  l'argine  del  Nilo  ,  opera  idraulica  di  sommo 
rilievo ,  ed  a  cui  già  si  pose  mano  sotto  la  direzione  di  Lehon ,  inge- 
gnere francese. 

laghi.  Nello  stato  presente  della  geografia  si  può  dire  che  questa 
parte  del  mondo  è  straordinariamente  sprovvista  di  laghi.  La  sola 
Nigrizia-Centrale  (Soudan)  sembra  averne  parecchi,  fra  i  quali  trovasi 
pure  il  lago  Tchad  (Schad),  scoperto  da  pochi  anni;  esso  è  il  più  gran- 
de di  tutti  i  laghi  conosciuti  dell'Affrica,  di  cui  occupa  quasi  il  centro. 
Le  isole  che  sorgono  sopra  la  sua  superficie  sono  la  dimora  dei  feroci 
Biddoumahs,  i  quali  dicesi  che  sieno  terribili  corsari.  Vengono  appresso 
il  lago  Djebou  (Bibbie),  che  è  traversato  dal  Djoliba;  il  Loudeah  nello 
stato  di  Tunisi,  e  il  Melgig  in  quello  d'Algeri,  sebbene  ragguardevoli, 
non  hanno  alcuno  sbocco.  Il  Calounga-Kouffoua  (lago  Morto),  detto 
pure  semplicemente  Kouffoua,  che  Douviìle  ha  scoperto  nella  sua 
importante  esplorazione  dell'interno  dell'Affrica-Equatoriale,  riproduce 
con  molta  somiglianza  una  parte  de' fenomeni  che  caratterizzano  il 
mar  Morto  neil' Asia-Ottomana;  le  montagne  che  lo  circondano  a  tra- 
montana e  ad  ostro  esalano  un  odore  puzzolente,  che  ha  loro  meritato 
il  nome  di  Moulonda  già  iaiba  risoumha  o  Monti  dei  cattivi  odori;  da 
esse  scola  bitume;  le  acque  del  lago  sono  coperte  di  questa  sostanza, 
come  pure  dì  petrolio  che  s'innalza  dal  fondo.  Nessun  pesce  vive  in 
queste  acque,  il  cui  gusto  è  oleoso  e  le  cui  esalazioni  danno  una  tosse 
assai  forte.  Nessun  essere  animato  vive  ne'suoi  dintorni;  la  vegetazione 
stessa  vi  è  quasi  nulla.  Questo  lago  straordinario  dà  origine  a  parec- 
chie riviere  che  scorrono  da  ponente  a  levante.  La  più  notabile  verso 
ponente  è  il  Bancora  (uno  dei  principali  affluenti  del  Couango) ,  che 
falsamente  si  credette  essere  il  Zairo.  Douviìle  e  Eyriès  lo  credono 
identico  col  lago  Zambra  e  col  lago  Moravi,  che,  per  notizie  confuse 
date  dagl'indigeni,  i  cartografi  estesero  per  un  grande  spazio  dell' Af- 
frica-Orientale.  Noi  non  dubitiamo  di  seguitare  la  loro  opinione ,  ma 
pronunzieremo  nulla  di  certo  intorno  al  lago  di  Aquilunda.  Indagini 
d'altro  genere  non  ci  lasciano  quell'ozio  che  bisognerebbe  per  conci- 
liare le  giudiziose  osservazioni  del  Douviìle  intorno  a  questo  lago , 
con  la  descrizione  che  le  Efemeridi  geografiche  di  Weimar  ne  diedero^ 
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a  norma  di  notizie  di  una  autenticità  assai  dubbiosa,  fornite  da  d' Etour- 
ville,  che  pare  l'abbia  visitato  nel  principio  di  questo  secolo.  Nomine- 
remo pure  fra  i  laghi  più  notabili  dell'Affrica  il  Dembea  o  Tzana,  nel 
dianzi  impero  d'Abissinia,  e  il  Birket-el-Keroun  nell'Egitto;  essi  sono 
i  più  grandi  laghi  della  regione  del  Nilo;  avvertiremo  Che  il  secondo 
è  il  celebre  Mende  (Moeris);  si  credette  per  lungo  tempo ,  dietro  la 
testimonianza  degli  antichi  autori,  che  fosse  stato  scavato  per  la  mano 
degli  uomini;  ma  Jomard  provò  che  questo  lago  è  opera  della  natura, 
benché  modificata  pei  lavori  degli  antichi  Egizii.  Il  lago  Mariont  (l'an- 
tico Mareotide)  era  un  lago  d'acqua  dolce ,  celebre  presso  gli  antichi  pei 
suoi  giardini  e  pei  vigneti;  oggidì  le  sue  acque  sono  salate  per  l'irruzione 
del  mare  avvenuta  nel  1801.  Quanto  ai  pretesi  laghi  Edkou,  Bourlos 
e  Menzaleh ,  non  sono  che  lagune,  che  riproducono  nel  delta  del  Nilo 
ciò  che  già  abbiamo  notato  per  riguardo  alle  foci  della  Brenta  ,  del- 
l'Adige e  del  Po  in  Italia;  dell'Oderò,  del  Pregel  e  della  Vistola  nella 
monarchia  Prussiana.  L'isola  di  Madagascar  offre  il  lago  Jntsianake. 

isole.  11  contorno  sì  poco  frastagliato  dell'Affrica  è  cagione  che 
questa  parte  del  mondo  offre  meno  isole  che  1'  altre  grandi  divisioni 
del  globo.  Noi  proponiamo  di  ripartirle  secondo  i  cinque  mari  ove 
esse  sono  situate.  Nomineremo  tutte  le  principali ,  contentandoci  di 
descrivere  qui  le  isole,  di  cui  non  si  fece  menzione  ne' sei  capitoli,  in 
cui  abbiamo  divisa  la  descrizione  dell'  Affrica. 

Isole  nel  mare  Mediterraneo.  Esse  sono  tutte  assai  picciolo,  e  le  prin- 
cipali sono:  l'isola  Zerbi  o  Gerbi ,  che  è  la  più  grande  e  la  più  importante 
di  tutte;  è  situata  nel  golfo  di  Cabes  ,  come  pure  il  gruppo  di  Kerkeni% 
queste  isole  appartengono  allo  stato  di  Tunisi  :  Pantellaria  che  appartiene 
politicamente  alla  Sicilia 5  ma  che  sotto  l' aspetto  geografico  vuol  essere 
Collocata  in  Affrica  :  Tabarca 9  che  il  bey  di  Tunisi  cedette  dianzi  alla 
Francia. 

Isole  nell'Oceano-Atlantico.  Questa  divisione  ne  offre  molte,  delie  quali 
Un  certo  numero  constano  di  gruppi  e  formano  anche  arcipelaghi.  Le  principali 
sono:  il  gruppo  di  Madera  e  V  arcipelago  del  Capo-Verde,  nell'Affrica-Por- 
toghese;  V  arcipelago  delle  Canarie,  nell'Affrica-Spagnuola;  l'isola  Gorea} 
nella  Senegambia-Francese.  Vengono  appresso,  Y arcipelago  di  Bissagos,  di- 
rimpetto alla  foce  del  Geba  e  del  Rio-Grande,  ove  dimorano  i  Bijugi  o  Bis- 
sagi ,  rinomati  per  la  loro  ferocia  e  per  l'indole  bellicosa;  essi  sono  go- 
vernati da  più  capi  indipendenti  ;  si  distinguono  in  questo  arcipelago  1  isola 
di  Bissao,  che  appartiene  ai  Portoghesi;  Boulama,  sopra  la  quale  i  Francesi 
nel  xviii  secolo  fecero  più  volte  disegno  di  fondare  una  colonia,  e  che  più 
tardi  fu  la  sede  di  un  picciolo  stabilimento  inglese  abbandonato  nel  1793; 
l'arcipelago  di  Las,  notabile  per  la  popolazione.  Più  basso  trovansi  :  l' isola 
Cherbro  che  può  riputarsi  la  più  grande  di  tutta  la  Guinea-Occidentale  ; 
i  suoi  abitanti  conservano  la  loro  indipendenza.  Le  isole  d: Anno-Bon ,  di 
San  Tommaso,  del  Principe  e  di  Fernan-do-Po ,  le  quali  compongono  un 
gruppo  nel  più  grande  sfondo  del  preteso  golfo  di  Guinea;  questo  gruppo 
è  diviso  fra  gl'Inglesi,  i  Portoghesi  e  gl'indigeni;  questi  ultimi  posseggono 
ancora  Anno-Bon,  benché  la  loro  isola  dal  1778  appartenga  di  nome  alla 
Spagna  ;  noi  proponiamo  che  queste  isole  si  debbano  nominare  gruppo  di 
Anno-Bon  e  di  Fernan-do-Po,  Le  isole  dell'Ascensione  e  di  Sant' Elena. 
appartengo.*)  agi'  Inglesi. 
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Isole  n eli/  Oceano-Australe.  Queste  isole  sono  tutte  molto  piccole, 
eccetto  quella  di  Kerguelen,  e  deserte,  eccetto  quella  di  Tristan  d'Acunha. 
Le  principali  sono  :  il  gruppo  di  Tristan  d'Acunha  che  appartiene  agli  In- 
glesi ;  noi  proponiamo  di  riunirvi,  per  la  sua  prossimità,  1*  isola  di  Diego-' 
Alvarez  ,  che  sembra  essere  la  stessa  che  l'isola  Gough;  essa  ha  alle  mon- 
tagne da  cui  discendono  belle  cascate;  l'isola  Bouvet,  che  corrisponde  al 
capo  della  Circoncisione  delle  antiche  carte  ;  i  piccoli  gruppi  del  principe 
Edoardo  e  di  Crozet  o  Marion;  finalmente  l' isola  di  Kerguelen,  nominata 
isola  della  Desolazione  da  Cook ,  quasi  interamente  nuda  di  vegetazione  , 
ma  fornita  di  porti  eccellenti,  che  i  navigatori  frequentano  per  la  ricca  pesca 
di  foche  che  vi  si  fa  da  alcuni  anni.  Finalmente  la  terra  d'Enderby  (Ender- 
by;s  land),  scoperta  di  fresco  dal  capitano  Biscoe ,  situata  al  sud-sud-est 
della  precedente ,  e  di  un  aspetto  altrettanto  tristo  quanto  essa.  Fuor  di 
ragione  alcuni  scienziati  e  geografi  si  sono  affrettati  di  riguardarla  siccome 
attigua  alla  Terra  di  Graham  ,  e  vollero  fare  con  si  fatta  unione  il  preteso 
Continente- Australe.  Vedi  le  isole  dell'America. 

Isole  nell'  Oceano-Indiano.  Questa  grande  divisione  dell'Affrica  marit- 
tima offre  una  grande  riunione  d'  isole ,  che  i  geografi  inglesi  nominano  da 
alcuni  anni  Y  arcipelago  Etiope,  denominazione  poco  esatta,  alla  quale  pro- 
poniamo che  si  debba  sostituire  quella  di  arcipelago  di  Madagascar.  Descri- 
veremo Madagascar,  che  è  una  delle  più  grandi  isole  del  mondo ,  e  le 
isole  Comore  che  appartengono  a  questo  arcipelago  ,  nel  capitolo  della  Re- 
gione dell'Affrica  Orientale;  tutte  le  altre,  come  V isola  di  Francia  o  Mau* 
rizia,  r  isola  di  Bourbon  o  Mascarenhàs,  le  Seychelle,  le  Amiranti ,  ecc. 
ecc.  saranno  descritte  con  le  possessioni  Inglesi  e  Francesi.  Le  isole  Quiloa, 
Monfia ,  Zanzibar  e  Pemba,  la  costa  di  Zanguebar  e  quella  di  Socotora, 
quasi  dirimpetto  al  capo  Gardafui,  saranno  descritte  nell'Afìrica-Araba,  per 
ragione  delle  loro  relazioni  politiche  con  l' imamato  di  Mascata. 

Isole  nel  mar  Rosso.  Fra  le  isole  assai  numerose  ma  poco  importanti 
che  la  loro  prossimità  alla  costa  affricana  obbliga  i  geografi  ad  annoverare 
fra  quelle  di  questa  parte  del  mondo,  nomineremo  l'isola  Dahlak,  eh'  è  la 
più  grande  di  tutte.  Al  tempo  dei  Romani ,  quest'  isola  era  la  stazione  prin- 
cipale pel  commercio  delle  perle.  Sotto  i  Tolomei ,  ed  anche  al  tempo  dei 
califfi ,  i  mercatanti  che  1'  abitavano  erano  rinomati  per  le  loro  immense 
ricchezze.  Da  lungo  tempo  le  pesche  del  mar  Rosso  sono  esauste  o  affatto 
abbandonate.  Dahlak  non  ha  altri  abitanti  che  poveri  pescatori. 

montagna.  L'orografia  dell'Affrica  non  offre  fino  ad  ora  quasi 
altro  che  dubbiezze  ed  ipotesi.  Non  si  conosce  compiutamente  la  dire- 
zione di  veruna  delle  catene  principali  de'suoi  sistemi  montagnosi  ;  e 
solamente  nelle  isole ,  nella  regione  del  Nilo ,  in  alcuni  luoghi  della 
Nigrizia  ed  all'estremità  dell' Affrica-Australe  si  misurò  finora  qualche 
vetta.  Tutte  le  altre  esumazioni  non  sono  die  misure  approssimative, 
e  la  più  parie  soggette  a  gravissimi  dubbii.  V  esame  delle  belle  carte 
di  questa  parte  del  mondo,  pubblicate  dianzi  da  Bruè,  ed  il  confronto 
dei  viaggi  antichi  con  quelli  che  si  fecero  ai  tempi  nostri ,  ci  prova- 
rono l'esattezza  di  ciò  che  Malte-Brun  aveva  detto  intorno  al  carattere 
proprio  ed  al  complesso  delle  montagne  dell'Affrica.  Queste  catene 
sono  più  ragguardevoli  per  la  loro  larghezza  che  per  la  loro  altezza, 
e  generalmente  parlando,  esse  non  giungono  ad  un  livello  ragguarde^ 
vole,  se  non  elevandosi  lentamente  di  sterrato  in  sterrato.  Si  potrebbe 
quasi  4ire  che  l'Affrica  offre  due  immensi  acrocori,  che  noi  prppQ* 
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5iiamo  si  debbano  nominare  Boreale  e  Australe  per  la  loro  posizione 
rispettiva:  il  secondo  molto  meno  esteso  del  primo  ,  considerato  nella 
sua  totalità,  sembra  essere  di  gran  lunga  più  elevato.  Fra  tante  incer- 
tezze ,  ci  pare  che  si  potrebbero  intanto ,  mentre  si  aspettano  notizie 
certe ,  ripartire  tutte  le  montagne  di  questo  continente  in  quattro 
grandi  sistemi,  che  proponiamo  di  nominare  :  sistema  Atlantico ,  siste- 
ma Abissinio,  sistema  Australe  e  sistema  Nigrizio  o  Centrale,  Lasciando 
da  parte  tutto  ciò  che  è  puramente  ipotetico,  come  pure  i  cenni  fallaci 
delle  antiche^carte,  invitiamo  i  nostri  lettori  a  tenerci  dietro  e  di  tenere 
sotto  gli  occhi  l'ultima  edizione  della  carta  generale  dell'Affrica  del- 
l'Atlante del  Bruè.  Noi  riguardiamo  come  tanti  piccioli  sistemi  isolati 
le  montagne  che  s'innalzano  sopra  le  isole,  e  che  sono  dipendenze  geo- 
grafiche del  Continente  Africano . 

SISTEMA  ATLANTICO,  così  nominato  dal  monte  Atlante  celebre  da  si 
lungo  tempo,  ma  ancora  pochissimo  conosciuto.  Noi  riuniamo  a  questo  vasto 
sistema  tutte  le  altezze  della  regione  del  Maghreb ,  cioè  le  montagne  degli 
Stati  Barbareschi ,  come  pure  le  eminenze  che  sono  disperse  neh°  immenso 
Sahara  ossia  Deserto.  Pare  che  la  catena  principale  si  estenda  dai  dintorni 
del  capo  Noun  sull'Atlantico  fino  a  levante  della  Grande  Sirte  nello  Stato 
di  Tripoli.  In  questo  vasto  spazio  essa  traversa  il  nuovo  Stato  di  Sydy* 
Hescham,  l'impero  di  Marocco,  i  dianzi  Stati  d'Algeri  e  di  Tripoli,  e  le 
reggenze  di  Tunisi.  Egli  è  nell'impero  di  Marocco,  e  propriamente  a  le- 
vante della  città  di  Marocco,  ed  a  scirocco  di  quella  di  Fez,  che  questa 
catena  offre  le  più  grandi  eminenze  conosciute  di  tutto  il  sistema;  essa  dimi- 
nuisce poscia  di  elevazione  avanzandosi  verso  levante ,  cosicché  pare  che 
le  cime  le  quali  sorgono  nello  Stato  d'Algeri  sieno  più  alte  di  quelle  del 
territorio  di  Tunisi ,  e  queste  ultime  meno  alte  di  quelle  che  sono  situate 
nel  territorio  di  Tripoli.  Parecchie  catene  secondaria  si  staccano  in  varie 
direzioni  da  questa  catena  principale  ;  nomineremo  fra  le  altre  quella  che 
va  a  terminare  allo  stretto  di  Gibilterra  nellJ  impero  di  Marocco.  Molte  mon- 
tagne intermedie  sembrano  congiungere  Funa  coll'altra  le  catene  secondarie 
che  solcano  i  territorii  d'Algeri  e  di  Tunisi;  i  geografi  nominano  Picciolo- 
atlante  le  montagne  secondarie  del  paese  di  Sous,  per  antitesi  al  nome  di 
Grande- Atlante  che  danno  alle  montagne  elevate  dell"  impero  di  Marocco. 
Nella  parte  della  catena  principale  nominata  monti  Gharian,  a  ostro  di  Tri- 
poli, si  staccano  parecchi  rami  assai  bassi ,  che  sotto  i  nomi  di  monti  Maray, 
monte  Haroudjè-Bianco,  monte-B.aroudje.-N ero ,  monte  Tibesty ,  monte  Tig- 
gerendoumma  ed  altri  meno  conosciuti ,  solcano  le  immense  solitudini  del 
deserto  di  Libia  e  del  Sahara  propriamente  detto.  Secondo  le  osservazioni 
fatte  sui  luoghi  da  Bruguière  nel  dianzi  Stato  d'Algeri,  la  gran  catena  che 
parecchi  geografi  delineavano  al  di  là  dal  Piccolo-Atlante  sotto  il  nome  di 
Grande-Atlante ,  non  esiste.  Gli  abitatori  di  Mediah  interrogati  da  quello 
scienziato  intorno  ad  un  tale  argomento,  lo  accertarono  tutti  che  si  andava 
da  quella  città  sino  al  Sahara  per  un  terreno  più  o  meno  elevato  e  per 
discese  più  o  meno  dolci,  ma  senza  aver  mai  alcuna  catena  di  montagne  a 
valicare.  Il  colle  di  Teniah ,  per  cui  si  va  da  Algeri  a  Mediah ,  trovasi 
dunque  essere  nella  catena  principale  di  questa  parte  della  Reggenza, 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ATLANTICO. 

Tese. 

Le  più  alte  cime  dell'Atlante  nell'impero  di  Marocco         .  .         .  2,000? 

II  Ouaiinscherysch  (Waneseris),  sul  territorio  d'Algeri       .  .  .  1,400?? 

II  Jiujiua  ed  il  Feiizia  sul  territorio  d'Algeri  -1,200? 
II  colle  di  Teniah  a  ostro  d'Algeri              .          .....  494 

Il  Zaouan,  punto  culminante  dello  stato  di  Tunisi  700? 

I  punti  culminanti  del  Gharian  nello  stato  di  Tripoli.  .  .  .  650?? 

I  punti  culminanti  dei  Monti  Akhdar  nello  stato  di  Tripoli  .         .  300? 

SISTEMA  ABISSINIO.  Finche  non  siasi  esplorata  la  parte  centrale  del- 
l'Affrica, ove  s'innalzano  le  montagne,  che  da  Tolomeo  in  poi  i  geografi 
nominano  Monti  della  Luna,  denominazione  equivalente  a  quella  dìDjebel* 
el-Kunir  degli  Arabi,  voglionsi  riguardare  le  alte  alpi  che  coronano  la  vasta 
pianura  elevata  dell'  Attissima,  come  nucleo  di  questo  sistema;  e  questo 
e'  indusse  ad  appellarlo  sistema  Abissinio.  Quanto  di  roen  dubbio  si  conosce 
intorno  alla  direzione  di  queste  montagne  ci  sembra  poter  ridursi  a  ciò  che 
segue.  Una  catena  ragguardevole  per  elevazione  ed  estensione  si  dirige  da 
ostro  a  tramontana  verso  i  regni  di  Schoa,  d'Amhara  e  di  ligré;  in  questa 
catena  trovansi  i  monti  Gechen  (Geshen)  a  ostro,  e  i  monti  Bejeda  ed  Amba- 
Hai  a  tramontana  nella  parte  nominata  monti  Samen.  Questa  catena  sembra 
prolungarsi  verso  libeccio  traverso  la  pianura  elevata  del  Gingiro  e  del 
Narea,  per  andare  ad  unirsi  colle  celebri  Montagne  della  Luna,  alle  quali 
debbono  limitarsi  le  conghietture  di  ogni  geografo  che  non  voglia  sostituire 
le  sue  ipotesi  alla  realtà.  Un'  altra  catena  pare  che  si  diparla  a  libeccio  da 
quella  che  cinge  il  lago  Dembea  ;  essa  trapassa  il  Bahr-el-Azrek ,  traversa 
il  Bertat  e  va  a  congiungersi  coi  monti  Df  rè  e  Tegla  a  ostro  del  Kordofan  e 
del  Dar-Four.  Molte  altezze  solcano  il  territorio  di  quest'ultimo  regno  e  pa- 
jono  voler  congiungere  le  montagne  di  questo  sistema  con  quelle  del  sistema 
Atlantico.  Una  catena  altissima,  staccandosi  a  levante  del  Samen,  percorre 
la  parte  orientale  del  regno  presente  di  Tigre;  e  correndo  da  levante  a  tra- 
montana, forma  il  famoso  stretto  o  gola  di  Taranta;  procedendo  verso  tra- 
montana, essa  segue  sempre  la  direzione  della  costa  occidentale  del  golfo 
Arabico,  e  nella  Nubia  essa  forma  i  monti  Langay,  la  cui  elevazione  deve 
essere  assai  grande,  giacche,  secondo  Burckhardt,  essa  segna  i  confini  delle 
stagioni  in  quella  parte  dell'Affrica.  Si  potrebbero  riguardare  come  un  ramo 
della  catena  principale  sopra  menzionata,  le  montagne  che  con  interruzioni 
assai  notabili  solcano  i  paesi  occupati  dai  Bertuma-Galla,  fino  alla  frontiera 
di  quello  dei  Somauli.  Le  altezze  che  costeggiano  Favvalìamento  del  Nilo  nella 
Nubia  e  nell'Egitto,  e  quelle  anche  più  ragguardevoli  che  stendonsi  lungo 
la  costa  del  mar  Rosso  sono  di  sì  poca  importanza  sotto  l'aspetto  orografico, 
che  noi  ci  dispensiamo  dai  descriverle. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ABISSINIO. 

Te^e. 

L'Amba  Gechen 2.300?? 

"L'Amba- Hai  ed  il  Bejeda,  nel  Samen,  al  regno  di  Tigre'.  4.900?? 

La  sorgente  del  fiahr-el-Azrek,  nella  provincia  di  Gojam  .  .  .  -1,652 

II  monte  Lamalmon.  -1,7  52 
L1  Amba-Hadji,  nel  regno  di  Tigre'             ......         4,239 

Il  monte  Tarati  ta'  l,2i9 
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SISTEMA  NIGRIZIO  0  CENTRALE.  Noi  proponiamo  o  V  una  o  l'altra 
di  queste  denominazioni  pel  sistema  che  comprende  tutte  le  montagne  della 
Senegambia  ,  della  Guinea  ,  del  Soudan  propriamente  detto  delle  nostre 
carte  e  del  Congo.  In  questo  vasto  spazio,  che  compone  la  regione  da  noi 
nominata  Nigrizìa  ,  lo  stato  imperfetto  della  geografia  non  consente  ancora 
di  segnare  alcuna  catena  come  principale.  Paragonando  fra  loro  le  migliori 
relazioni  dei  viaggiatori  e  le  informazioni  men  vaghe  raccolte  dagli  indigeni, 
ci  pare  che  vi  si  possano  distinguere  tre  massiccio  nodi  principali,  ove  tro- 
vansi  le  piìi  grandi  altezze  ,  e  donde  si  dipartono  varie  catene.  Questi  mas- 
sicci sono  :  il  Senegambio  ,  di  cui  fu  stranamente  esagerata  1'  altezza  :  esso 
comprende  l'acrocoro  del  Fouta-Djalo ,  del  Kauranko ,  del  Soulimana  e  del 
Sangara  ;  ed  offre  le  sorgenti  de'  più  grandi  fiumi  dell'  Affrica  Occidentale 
e  Centrale,  cioè  del  Djoliba,  del  Senegal,  della  Gambia  ,  del  Rio-Grande, 
della  Rokella;  se  ne  diparte  a  levante  la  catena  volgarmente  nominata  Kong, 
che  è  molto  meno  alta  che  non  si  era  finora  creduto.  Il  secondo  massiccio, 
che  si  potrebbe  nominare  Nigrlzio  ,  perchè  comprende  i  paesi  bagnati  dal 
Niger  o  Djoliba  e  da'  suoi  affluenti  ,  stendesi  sopra  una  gran  parte  dell'im- 
pero dei  Fellatah,  l'Haoussa,  il  Yarriba  ,  il  Djacoba  ,  1' A  damo  va  e  il 
Mandara.  Gli  ultimi  viaggi  di  Denham  e  di  Clapperton  e  Lander ,  ci  rap- 
presentano l' Haoussa  nelì'  impero  dei  Fellatah  come  coronato  di  parecchie 
catene  di  montagne  di  mediocre  elevazione  sopra  le  loro  pianure  le  quali 
non  sono  che  un  acrocoro  poco  elevato.  Nello  Zegzeg  se  ne  diparte  una 
catena  ,  che  traverso  il  Gouari ,  lo  Zamjra  ,  il  Youri  e  il  Yarriba  ,  va  a 
riunirsi  verso  libeccio  alla  catena  Kong;  un'altra  catena,  prendendo  la  di- 
rezione di  levante-scirocco  traverso  il  Kurry-Kurry  ,  il  Djacoba  e  F  Adamo- 
va ,  va  a  raggiungere  le  montagne  di  Mandara  :  i  picchi  più  meridionali 
di  queste  ultime,  come  pure  queili  che  sorgono  sopra  il  suolo  dell'  Adamo.  - 
va,  pajono  essere  i  punti  culminanti  conosciuti  delle  montagne  della  parte 
centrale  di  questo  sistema.  Pare  che  questa  catena  si  stenda  a  levante  fino 
al  Dar-kulla.  Le  esplorazioni  avvenire  ci  faranno  conoscere  ,  se  un  prolun- 
gamento verso  levante  la  ricongiunge  ,  come  alcuni  geografi  immaginano , 
alle  montagne  della  Luna,  di  cui  parlammo  nel  sistema  Abissinio.  Vuoisi 
che  una  catena  secondaria  staccandosi  neli'  Adamova  dalla  catena  di  Man- 
dara ,  congiunga  questa  con  le  montagne  e  i  picchi  elevati  dei  paese  dei 
Calbongi  ,  che  furono  i  monti  conosciuti  più  alti  di  tutto  questo  sistema  , 
benché  quasi  nessuna  geografia  ne  faccia  menzione.  La  catena  Kong  con- 
tinua la  sua  direzione  verso  levante  ,  traversa  il  regno  di  Yarriba  ,  e  va  a 
terminarsi  ai  picchi  sopra  menzionati  dei  Calbongi  detti  pure  Cameroni. 
Il  terzo  massiccio  ,  che,  si  potrebbe  nominare  Australe  per  ragione  della 
sua  posizione  relativamente  agli  altri  due  ,  o  pure  del  Congo  ,  per  ragione 
della  contrada  in  cui  si  trova,  si  stende  molto  innanzi  sopra  il  grande  acro- 
coro Australe  neh' Affrica-Interna.  Ma  secondo  notizie  che  noi  dobbiamo 
alla  cortesia  del  Douville  ,  la  direzione  della  catena  principale  non  è.  già 
da  tramontana  a  ostro  ,  quale  la  rappresentano  tutte  le  migliori  carte  ,  ma 
da  greco  a  libeccio.  Se  ne  dipartono  parecchie  catene  che  percorrono  in 
varie  direzioni  tutto  il  Congo  ;  credesi  che  uno  di  questi  rami  procedendo 
a  maestro  ,  vada  a  riunirsi  ai  monti  del  paese  dei  Calbongi  ,  mentre  un' 
altra  catena  meno  ragguardevole  parte  da  questo  medesimo  paese  ,  e  sten- 
desi  lungo  la  costa  fino  al  capo  San  Giovanni  o  Serra  sulla  costa  di  Gabon. 
Nella  tavola  che  segue  ci  contentammo  di  offerire  le  altezze  più  ragguar- 
devoli che  siensi  misurate  finora  ,  e  di  presentare  conghietture  intorno  ad 
alcuni  picchi  della  Nigrizia-Centrale.  Quanto  a  quella  della  Nigrizia-Meridio- 
nale  sostituiremo  le  misure  prese  dal  Douville  delle  tre  montagne  più  alte, 
della  catena  centrale ,  alle  conghietture  ed  agli  errori  che  si  erano  sparsi 
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intorno  all'  orografìa  di  questa  parte  dell'Affrica  ,  fra  i  quali  vuoisi  anno- 
verare principalmente  la  grande  altezza  che  si  attribuiva  alla  Serra-Frio  , 
ai  monti  di  Cristallo  a  ostro  e  ai  monti  del  Sole  a  tramontana  ;  tuttavia 
richiameremo  alla  memoria  che  abbiamo  già  esposti  altrove  i  dubbii  messi 
innanzi  da  alcuni  scienziati  sull'esattezza  dei  risultamenti  dell'esplorazione 
del  Douville  in  questa  parte  dell'  Affrica. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA    NIGRI2IO. 

Tese. 
Il  monte  Lorna,  sorgente  del  Djoliba  ......         257 

II  punto  culminante  della  Sierra- Leone.  435 

Il  Pan  di  zucchero        .  .  .  .  .  .  .  .  .         p         394 

I  punti  culminanti  della  catena  principale  del  regno  di  Yarriba.  450? 

I  punti  culminanti  della  prima  catena  nel  Mandarci,  a  ostro  di  Mora.  375 

II  picco  di  Mendeji,  nella, catena  principale  del  Mandara.  4,200?? 

I  monti  Cameroni,  nel  paese  dei  Calbongi  ,         ,         ,  2,200? 

II  monte  Zambi,  nel  regno  dei  Molouas.  2,458 
II  vulcano  Zambi ,  nel  Libolo  (Affrica  Portoghese)  .  2,380 
Il  monte  Muria  nel  Cambarnbe  (Africa  Portoghese).                                     2,600 

SISTEMA  AUSTRALE.  Finché  viaggiatori  intrepidi  non  ci  forniscano 
i  mezzi  di  poter  segnare  il  confine  Ira  le  acque  che  si  versano  nell'  Atlan- 
tico e  quelle  che  metton  capo  nell'  Oceano-Indiano  ,  crediamo  più  prudente 
e  più  conveniente  riunire  in  uri  sistema  separato  tutte  le  montagne  della 
regione  che  abbiamo  nominata  dell'  Affrica- Australe  e  tutte  quelle  che  ap- 
partengono alla  regione  dell Ajfrica-Orientale ,  dal  corso  conosciuto  o  im- 
maginato dell'  alto  Cuama  o  Zambezo  fino  ai  dintorni  di  Melinda.  Questa 
divisione  ci  pare  in  tanto  più  convenevole  in  quanto  sappiamo  ,  pel  viaggio 
di  Campbell  ,  che  un  acrocoro  arido  si  stende  a  maestro  delle  montagne 
che  solcano  il  paese  dei  Cafri  Betjuani ,  e  che  le  relazioni  de'  Portoghesi 
parlano  di  ragguardevoli  riviere  che  corrono  a  maestro.  V  acrocoro  del  Mo- 
caranga  a  tramontana,  e  quello  del  -paese  degli  Ottentoti  a  ostro,  ci  sem- 
brano essere  le  masse  più  notabili  da  cui  si  partono  le  catene  principali  di 
questo  sistema.  La  sua  posizione  meridionale  rispettivamente  agli  altri  tre 
e'  indusse  a  nominarlo  sistema  Australe.  1  famosi  monti  Lupaia  che  il  dotto 
Malte-Brun,  fidando  nell'autorità  d'altri  geografi  ,  estendeva  nel  i8i3  dal 
capo  Gardafoui  (Gardafui)  fino  al  Capo  di  Buona-Speranza ,  e  ai  quali  pa- 
recchi autori  danno  il  nome  di  Spina  del  mondo  ,  non  pajono  estendersi 
al  più  che  fino  ai  dintorni  di  Melinda,  e  ciò  anche  dopo  essersi  grandemente 
abbassati.  Si  potrebbero  per  ora  riguardare  come  un  prolungamento  meri- 
dionale dei  Lupaia  le  altezze  che  traverso  il  Manica  ,  il  Chikanga  ,  il  paese 
dei  Cafri-Maquini  e  Betjuani  ,  degli  Ottentoti  Corani  e  Bosj emani  ,  vanno 
a  riunirsi  ai  monti  delle  Nevi  nell'  Affrica-Australe-Inglese.  Questi  ultimi  si 
dirigono  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Nieuweld  ,  dopo  avere  disteso  un 
ramo  che  corre  a  ponente-maestro  sotto  il  nome  di  monti  Karri  (Karree), 
traverso  il  paese  de'  Bosj  emani.  I  Nieuweld ,  nel  distretto  di  Tulbagh  ,  si 
dividono  in  più  rami  ;  uno  va  dapprima  a  tramontana  ,  poscia  a  maestro , 
sotto  i  nomi  di  menti  Roggeweld  e  monti  Khamies  -,  un  altro  va  a  libeccio 
pendendo  i  nomi  di  monti  Wiitemberg  e  monti  Bokkeweld ,  e  termina  al 
capo  di  Buona-Speranza.  Un  ramo  del  Bokkeweld,  prolungandosi  a  levante, 
forma  lo  Zwartberg ,  che  coi  Nieuweld  sopra  menzionati  formano  le  con- 
trascarpe meridionale  e  settentrionale  dell'  acrocoro  nominato  il  Gran'Kar» 
ron  nella  colonia  del  Capo* 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALE. 


Le  più  alte  cime  dei  Monti  Lupaia  nel  Manica 

I  punti  culminanti  del  Nieuveld 

II  Compasso,  nei  Monti  delle  Nevi. 
Il  Komberg  nei  Nieuveld. 

I  punti  cuirninanti  dei  Monti  Karri  * 

I  punti  culminanti  del  Roggeveld. 

I  punti  culminanti  del  Bokkeveld. 

II  Monte  della  Tavola,  presso  il  Capo. 

Il  Picco  del  Diavolo         ....  . 


Tese. 

4,000?? 

4,600 

4,564 

4,255 

4,050 

828 

950? 

597 

547 


I  SISTEMI  INSULARI  o  MARITTIMI  possono  essere  ripartiti  secondo 
i  mari  differenti  in  cui  sono  situate  le  isole  delle  quali  sono  composti,  Ecco 
le  principali  altezze  conosciute  di  questo  sistema. 


Neil'  OCEANO  ATLANTICO. 

Gruppo  di  Madera       •     Isola  di  Madera. 
ARqiPisL.  delle  Canarie.  Isola  di  Teneriffa. 

Grandi  Canarie. 

Palma. 

Lanzarota  (Lancerò!). 
Arcip.  del  Capo-Verde.  Isola  di  Fuoco  (Fogo), 

Isola  Santiago. 
Grcppo  d'Annoeon  e  Fer- 
Lc      NANDo-fo  ....     San-Tommaso. 

Fernando-Po. 
Isola  Ascensione 

Isola  Sant'-Elena. 
NelrOCEANO  AUSTALE. 

Gr.  di  Tiustan  D'AcrNHA./s.  Tristan   d'Acunha. 

Gough  o  Diego  Alvarez, 
Nell'QCEANO  INDIANO. 

Arcipel.  di  Madagascar.  Isola  di  Madagascar. 


Tese. 

Il  Picco  Ruivo  .  965 
La  Cima  di  Torinhas.  9 1 4 
Il  Picco  di  Teneriffa  1,858 
Il  Chahorra.  4,546 

II  Picco  del  Pozo  de 

lai  Nicves  .  .  974 
II  Picco  de  los  Mu- 

chachos.  4,206 

1 1  Vulc .  della  Corona .  306 
II  Vulcano.  4,233 

Il  Picco  S.  Antonio.  4 ,4  57 


il  Picco. 

4,400 

II  Picco. 

4,563 

La  Montagna  Verde 

(Green 

Mountain). 

455 

Il  Picco 

di  Diana 

422 

Il  Picco 

4,200? 

li  Picco. 

730 

Le  più  alte  cime  degli 

Ambostimenì.        4,800 

Le  più  alte  cime  dei 

Betanimeni.  4,200 

li  Picco      .     .     ,     -1,200? 

II  Picco.  600? 

Il  Piler-Boot.  432 

11  Pitone  delle  Nevi.  4,955? 

Il  Bernardo.  4 .900 

Il  Vulcano       .     .     4,400 

Acrocori.  Non  essendo  quasi  tutto  il  suolo  dell'Affrica  altro  che 
una  serie  di  alti  sterrati  sovrapposti  gli  uni  agli  altri,  questa  parte  del 
mondo  dee  necessariamente  presentare  uà  gran  numero  di  acrocori, 


La  Grande-Comora. 

Anjouvaii. 

Isola  Maurizia 

(Francia). 
Isola  Borbone. 


Tom,  IL 
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Alla  pag.  270,  abbiamo  già  accennati  i  due  immensi  acrocori ,  in  cui 
si  potrebbe  dividere  tutta  l'Affrica-Continentale.  Aggiungeremo  che  il 
grande  acrocoro  elevato  Australe  è  il  più  notabile  di  questa  parte  del 
mondo.  L'Affrica  non  ne  offre  altro  che  ,  per  un  sì  vasto  spazio,  si 
mantenga  sempre  ad  una  sì  grande  elevazione.  Nella  parte  esplorata 
da  Douville,  esso  occupa  tutto  l'interno  del  continente  tra  il  5°  paral- 
lelo boreale  e  il  15°  australe.  In  questo  vasto  spazio  le  osservazioni 
barometriche  fatte  sur  un  gran  numero  di  punti  gli  danno  un'altezza 
assoluta,  la  quale  cresce  da  450  tese  nel  paese  dei  Mouchingi  e  dei 
Moucangama,  nel  mezzo  ,  fino  a.  1,100  tese  nel  regno  dei  Moloua  ,  a 
tramontana,  e  fino  a  1,200  tese  nel  paese  di  Bihè,  a  ostro.  Aggiunge- 
remo che  il  preteso  acrocoro  di  Bembo,  di  cui  questo  viaggiatore  non 
ha  mai  inteso  di  parlare ,  benché  trovisi  indicato  sulle  migliori  carte, 
ne  fa  parte.  Ecco  gli  altri  acrocori  molto  meno  estesi  :  essi  si  possono 
riguardare  per  ora  come  le  contrade  più  elevate  di  questa  parte  del 
mondo. 

TAVOLA 

dell'altezza  approssimativa  dei  principali  acrocori  dell'affrica. 

Tese. 
Ti 'acrocoro  di  Gondar  nell'Abissi  ni  a  .  .  .         .         .  .         -1,583? 

U  acrocoro  dell'Atlante  nell'interno  delle  reggenze  d'Algeri  e  di  Tunisi.  500?? 
Il  Karrou  tra  i  monti  Nieuveld  e  i  monti  Karri.  da  500  a    800 

II  Gran-Karrou  nel  distretto  di  Graaf-Reynet  tra  il  Nieuveld  e  Io  Zwar- 

berg  . 500 

Il  Bokkeveld  nel  distretto  di  Tulbagh.  830 
L'acrocoro  del  Tchad  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan-Orientale),  da  ì 80  a  220 
"L'acrocoro  del   Yarriba  nella  Nigrizia-Centrale.  200 
L'  acrocoro  del  Fouta-Djalo  e  del  Sangara  (Senegambia  e  Soudan  Occi- 
dentale)          .     .     .         .         da  180  a  200? 

L'acrocoro  del  Mocaranga  nell'AfFrica  Orientale.  800?? 

L'acrocoro  di  Tananarivou  nell'isola  di  Madagascar  ,     ,     *         ,  800? 

vulcani.  Il  Continente- Affricano  ,  dicevano  ancor  dianzi  i  geo- 
grafi, non  offre  vermi  vulcano  attivo,  la  cui  esistenza  sia  ben  provata. 
I  sette  che,  secondo  Kircher,  trovansi  nel  Monomotapa ,  nell'  Angola , 
nel  Congo,  nella  Guinea  e  nell'Abissinia,  non  sono  menzionati  in  ve- 
runa relazione  recente ,  né  da  alcun  viaggiatore  moderno.  Noi  però 
avvertiremo  che  il  Kordofan  sembra  avere  alcuni  vulcani ,  secondo  le 
notizie  pubblicate  testé  da  Ruppel  ;  e  Monrad  pretende  pure  che  ve 
ne  sia  uno  nel  paese  dei  Calbongi ,  in  mezzo  agli  alti  picchi ,  di  cui 
parlammo  alla  pag.  275.  Ma  una  notizia  ancora  più  positiva  si  è  che 
il  Douville  trovò  non  ha  guari,  nel  Congo,  sui  confini  delle  provincie 
di  Libolo  e  di  Quisama ,  tra  i  regni  di  Angola  e  di  Benguela ,  uno  dei 
vulcani  che  le  antiche  relazioni  attribuivano  a  questa  parte  dell'Affrica; 
esso  è  il  Moulondou-Zambi  o  sia  Monte  delle  Anime,  così  nominato  dagli 
indigeni,  perchè  riguardano  l'apertura,  per  cui  questa  montagna  vomita 
fiamme  come  la  porta  che  dà  alle  anime  facoltà  d'entrare  nell'altro  mondo. 
Se  il  continente  offre  pochi  monti  ignivomi,  le  isole  che  ne  dipendono 
geograficamente  ne  hanno  parecchi;  i  principali  sono;  il  picco  di  Te- 
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neriffa,  sull'isola  eli  tal  nome;  e il  vulcano  della  Corona,  sull'isola  Lan-*  "' 
zarota ,  nell'  arcipelago  delle  Canarie  ;  il  picco  do  Fogo  (del  Fuoco) , 
sull'isola  Fogo,  nell'arcipelago  del  Capo-Verde;  il  Vulcano  sull'isola 
Borbone,  nell'arcipelago  di  Madagascar. 

valli  e  piawure.  I  vasti  deserti  che  occupano  sì  gran  parte 
della  superficie  dell'Affrica,  offrono  al  tempo  stesso  le  sue  pianure  più 
estese*  Le  più  grandi  pianure  propriamente  dette  trovansi  poscia  se- 
guitando la  parte  bassa  del  Senegal,  della  Gambia  ed  altri  fiumi,  il 
famoso  delta  del  Nilo,  la  costa  degli  Schiavi,  ecc.  L'Abissinia,  la  parte 
alta  dell'impero  di  Marocco  e  del  dianzi  stato  di  Algeri;  iìBihè,  il  jtów-.- 
chingi,  il  Cancobella,  il  Mucangama,  il  Dombos,  nella  Nigrizia  Meri*  * 
dionale;  i  distretti  di  Tulbagh  e  di  Graaf-Reynet,  nella  colonia  del 
Capo,  presentano  le  valli  più  notabili  dell'Affrica.  Aggiungeremo  che 
la  regione  del  Nilo  offre,  nella  maggior  parte  del  corso  di  questo  gran 
fiume,  una  valle  che  ci  sembra  essere  la  più  lunga  che  si  conosca  sovra 
tutto  il  globo,  ma  questa  valle  è  pure  sommamente  angusta,  poiché 
in  alcuni  luoghi  non  è  più  larga  di  alcune  centinaja  di  piedi. 

deserti.  L'Affrica  ne  ha  molti,  è  il  Sahara,  che  è  il  più  grande 
del  globo,  occupa  sotto  varii  nomi  la  più  parte  della  regione  del  Magh-  i 
reb  e  stendesi  molto  avanti  in  quella  del  Nilo ,  ed  anche  in  alcune 
parti  oltre  la  frontiera  settentrionale  della  Nigrizia.  Il  Sahara  comincia 
queir  immensa  zona  di  deserti  di  sabbia  e  di  nudo  sasso ,  che  appar- 
tengono quasi  soltanto  alla  parte  calda  e  temperata  dell'Antico  Con^ 
tinente,  e  che  stendesi  dall'Atlantico  fino  all'estremità  orientale  del 
Gobi,  sur  uno  spazio  di  152  gradi  di  longitudine  traverso  l'Affriea- 
Settentrionale ,  l'Arabia,  la  Persia,  il  Kandahar,  il  Tian-chan-nan* 
lou  e  il  paese  dei  Mongoli.  Per  la  natura  del  suolo  capace  di  riscal- 
darsi durante  il  giorno  fino  a  50°  o  60°  del  termometro  centigrado  , 
quella  zona  di  deserti,  e  massime  il  Sahara,  è  assai  celebre  ed  impor- 
tante nella  climatologia  non  solo  dell'Affrica,  ma  di  tutto  l' Antico- 
Continente.  Altri  deserti  men  grandi  stendonsi  tra  il  Nilo  e  il  mar  Rosso 
nella  Nubia  e  nell'Egitto;  quello  di  Angad  occupa  la  parte  occidentale 
del  dianzi  stato  d'  Algeri.  Tutta  la  costa  d' '  Ajan  e  quella  dei  Cimbebi 
non  sono  che  un  deserto.  I  Karrous,  nel  paese  degli  Ottentoti,  coperti 
ciascun  anno  a  vicenda  d'una  superba  verzura  e  d'innumerevoli  greggi 
nella  stagione  piovosa ,  divengono  nella  stagione  asciutta  un  deserto 
arido  e  una  solitudine  orribile. 

clima.  Tranne  gli  stati  Barbareschi,  l'Egitto,  una  parte  del  Sa- 
hara, del  paese  degli  Ottentoti  e  ima  striscia  della  Cafreria,  tutto  il 
resto  di  questo  vasto  continente  è  compreso  fra  i  tropici.  Pertanto  il 
suo  clima  generale  deve  essere  quello  della  zona  torrida.  Si  può  dire 
eziandio  che  l' influenza  di  tal  clima  si  fa  sentire  sopra  una  gran  parte 
di  quelle  contrade  stesse,  che  la  loro  posizione  più  boreale  dovrebbe 
renderne  esenti,  poiché  non  havvi  realmente  in  Affrica  se  non  la  parte 
degli  stati  Barbareschi  protetta  dalla  catena  dell'Atlante  contro  i  venti 
infuocati  del  deserto ,  e  la  parte  del  paese  degli  Ottentoti  che  i  monti 
Nieuveld  e  i  loro  rami  difendono  dai  calori  ardenti  dell'interno,  che 
godano  i  vantaggi  dei  paesi  situati  nelle  zone  temperate.  Eccetto  questa 
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Striscia  deirAffrica  e  le  contrade  a  cui  l'elevazione  del  suolo  procura 
i  vantaggi  d'una  latitudine  più  elevata,  tutto  è  arso  sopra  questo  con- 
tinente,  che  vuoisi  riguardare  come  la  parte  più  calda  del  mondo. 
Nulla  vi  tempera  il  calore  e  l' aridità,  fuori  che  le  pioggie  annuali ,  i 
venti  di  mare  e  l'elevazione  del  suolo. 

Abbiamo  esposto  alle  pag.  44  e  15  tom.  1°  l'ordine  delle  stagioni  che  si 
succedono  nella  zona  torrida,  e  che  per  conseguenza  dominano  su  più 
dei  tre  quarti  del  suolo  deirAffrica.  Abbiamo  pure  accennali  alla  pag. 
22  i  venti  terribili  che  imperversano  sovente  in  questa  parte  del  mondo. 
Aggiungeremo  qui  che  tutte  le  sue  coste ,  eccetto  la  settentrionale  e 
quella  dell'  estremità  della  Regione  Australe,  sono,  generalmente  par- 
lando ,  le  più  insalubri  che  si  conoscano  ;  e  che  l'interno  di  questo 
continente  offre,  quasi  da  per  tutto  e  costantemente  nello  spazio  delle 
ventiquattro  ore  del  dì,  un'alternativa  di  caldo  e  di  freddo  assai  nociva* 
a'suoi  abitanti  e  sommamente  pericolosa  per  gli  Europei. 

minerali.  La  mineralogia  dell'Affrica  è  così  imperfetta  come* 
tutte  le  altre  parti  della  geografìa  di  questo  continente.  Abbiamo  però* 
procurato  di  ordinare  nella  tavola  seguente  tutte  le  principali  contrade 
secondo  il  più  e  il  meno  dei  minerali  che  ciascuna  somministra  ;  e  ci 
giovammo  per  compilarla  e  delle  antiche  relazioni  e  dei  viaggi  più 
recenti.  Abbiamo  seguito  d'Avezac  neir indicare  che  abbiamo  fatta 
l'esistenza  dei  diamanti  nella  dianzi  reggenza  d'Algeri.  Questo  fatto- 
importante,  rivocato  in  dubbio  dai  geografi  moderni,  tuttoché  accer- 
tato da  Plinio,  trovasi  confermato  dai  diamanti  che  si  raccolsero  fra  le 
sabbie  aurifere  condotte  dall'Ouèd-el-Dzeheb  (la  riviera  dell'Oro),  af- 
fluente dell' Ouèd-el-Rami ,  tra  Gostantina  ed  il  mare. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL'AFFRICA. 

Diamanti.  Regione  del  Maghreh,  Algeri. 

Altre  pietre  preziose.  Nigrizia,  Angola,  Bihè,  Cassanga,  Mttcliiflgi  ,  Paese  dei 
MoJouaj  Affrica  Ottomana,  Egitto,  nella  catena  Arabica;  Madagascar. 

Oro.  pigrizia,  Boure',  Kamalia,  nel  Màndingo,  Wasaw,  Dankara,  Haoussa ,  Wan^ 
gara,  Bambouk,  Akim,  ecc.  ecc.  Regióne  dell1  Affrica  Orientale,  Abuta.  Regione 
del  JSilo,  Qamamyl,  le  contrade  lungo  il  Bahr-el-Abiad,  Abissinia,  ecc. 

Ahgento.  Regione  dell'Affrica  Orientale,  Chicova;  Nigrizia,  l'acrocoro  di  Timbo, 
Baghermeh. 

Rame,  pigrizia,  Paese  dei  Moìoua,  Borgo  o  Dar-Saley,  Dar-Foisr,  ecc.  Ajfrica- 
Orientale,  Paese  dei  Cazembi ,  dei  Movizi,  dei  Maquini,  Butua,  Zumbo,  In- 
hambane.  affrica  Australe,  Paese  degli  Gttentoti;  Regione  del  Nilo,  Fertit  , 
Kordofan,  ecc.;  Regione  del  Maghreò,  impero  di  Marocco. 

Piombo.  Regione  del  Maghreò,  Algeri,  ecc. 

Ferro.  JSigrizia,  Bambouk,  acrocoro  di  Timbo,  Kailie,  Denlìlia,  Angola,  Loango,- 
Benguela,  Paese  dei  Moloua.,  Salai,  Ouassoulo,  Bere',  Mandara,  Calanna,  ecc.; 
Regione  dell'  affrica- Australe,  Paese  dei  Maquini;  Regione  dell' Affrica-Orientale , 
Paese  dei  Cazembi.  Madagascar ,  Paese  degli  Ovas.  Regione  del  Maghreò,- 
Algeri,  ecc.  Regione  del  Nilo,  Abissinia. 

Sale.  Regione  del  Maghreò,  impero  di  Marocco,  Tagaza,  Aroan  ,  Bilma,  ecc.  j. 
Regione  del  Nilo,  acrocoro  di  Baylur,  Kordofan,  Seonaar,  ecc.  ecc.  pigrizia 
Quisama,  Angola,  Benguela,  Saley  o  Vadali  Dar-Four,  ecc.  Arcipelago  del  Capo- 
Verde,  isole  Maio,  Bonavista ,  Sai.  Arcipelago  delle  Canarie,  isola  Canaria. 
Madagascar. 
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vegetabili,  Le  nozioni  che  abbiamo  intorno  alla  geografia  delle 
piante  dell'  Affrica  sono  poche,  perchè  non  si  conosce  di  questa  parte 
del  mondo  altro  che  le  coste  dei  mari  che  ne  bagnano  quasi  tutto  il 
wasto  contorno.  L'interno  è,  per  così  dire,  interamente  sconosciuto, 
perchè  nessun  viaggiatore  parlò  da  vero  botanico  intorno  alle  piante 
che  vi  crescono  naturalmente.  Alle  notizie  somministrate  da  Desfon- 
staines  intorno  alla  Flora  Atlantica ,  dalle  opere  di  Forskahl  e  del  Delile 
intorno  a  quelle  d'  Egitto ,  da  Viviani  intorno  alle  piante  della  Cire- 
naica, alcuni  materiali  che  si  debbono  allo  zelo  ed  all'  intrepidità  dei 
celebri  viaggiatori  Salt,  Caillaud,  Oudney,  Denham  e  Clapperton, 
bastano  perchè  possiamo  concepire  un'  idea  precisa  della  vegetazione 
dell' Affrica-Centrale.  Oltre  a  ciò ,  alcune  altre  contrade  furono  parti- 
colarmente studiate,  o  sia  perchè  sono  sedi  d'opulente  colonie,  o 
perchè  il  caso  vi  condusse  botanici  avveduti.  Così  il  Capo  di  Buona- 
Speranza  fu  visitato  da  una  moltitudine  di  naturalisti  che  ne  fecero 
bastantemente  conoscere  le  singolari  produzioni  vegetabili;  il  Senegal 
«la  Adanson ,  e  recentemente  da  Leprieur  e  Perrottet,  il  Congo  da  C. 
Smith,  Sierra-Leone  da  Smeathmann,  la  Costa  d'Oro  da  Afzelius,  la 
Guinea  da  Thonning,  i  regni  di  Owara  e  di  Benin  da  Palisot-Beauvois, 
le  isole  di  Madagascar ,  di  Francia  e  di  Borbone  da  Commerson ,  da 
Petifc-Thouars,  Bory-Saint- Vincent,  Bojer,  ecc. 

Le  coste  di  Barberia  presentano,  quanto  ai  loro  vegetabili,  la  massima 
somiglianza  a  quelle  della  Penisola  Spagnuola.  Separate  per  lo  spazio  an- 
gusto dello  stretto  di  Gibilterra  esse  sembrano  essere  contigue  e  riprodurre 
i  medesimi  esseri.  Perciò  si  osserva  una  singolare  analogia  tra  la  Flora  di 
Algeri  e  quella  dell'Andalusia  e  di  Valenza  in  Ispagna.  Gli  olivi,  gli  aranci, 
il  chamoerops  humilis ,  il  ricino  arborescente  ,  la  -palma  vi  crescono  egual- 
mente bene.  Un  calore  alquanto  più  forte  in  questa  parte  dell'Affrica  favo- 
risce lo  sviluppo  di  alcune  forme  sconosciute  all'Europa- Australe ,  ma  queste 
forme  non  sono  che  specificamente  diverse,  oppure  sono  raramente  abba- 
stanza differenti  per  costituire  generi  distinti  da  quelli  che  crescono  in  Eu- 
ropa. Le  piante  della  Cirenaica  hanno  pure  grandi  somiglianze  con  queste 
ultime  ;  esse  sono  come  l'intermedio  o  passaggio  tra  le  specie  atlantiche  e 
le  specie  egiziane,  e  già  vi  s'incontrano  alcuni  di  quei  generi  che  sembrano 
proprii  della  zona  torrida.  11  zizyphus  lotus  è  sì  abbondante  in  questa  con- 
trada che  i  popoli  antichi  si  nutrivano  solo  del  suo  frutto  5  ed  avevano  ri- 
cevuto per  questo  il  nome  di  Lotofagi. 

L'  Egitto  presenta  gran  numero  di  piante  particolari  e  talmente  caratteri- 
stiche, che  il  loro  semplice  aspetto  magro  e  rattratto  basta  per  farne  ricono- 
scere la  patria.  Neli'Alto-Egitto  crescono  in  copia  quelle  numerose  specie  di 
cassia ,  le  foglie  di  alcune  delle  quali  (  C.  obovala  e  acutifolia  )  compon- 
gono sotto  il  nome  di  sena  un  ramo  di  commercio  assai  ragguardevole.  Oltre 
la  palma  dattilifera  e .  il  camerope,  vi  s'incontra  pure  un'  altra  specie  nota- 
bile di  palma,  che  il  Delile  rappresentò  sotto  il  nome  di  palma  Doum  {cu- 
tiferà  thebaica).  Molte  piante  acquatiche  tappezzano  il  Nilo  delle  loro  larghe 
foglie,  ed  innalzano  graziosamente  i  loro  fiori  sopra  la  superficie  dell'acque; 
tali  sono  le  njmphaea  lotus  e  caerulca,  che  !si  riconoscono  negli  emblemi 
geroglifici  degli  antichi  monumenti  ;  ma  il  nelumbium  speciosum  ,  effigiato 
parimente  nei  monumenti  egizii,  disparve  dalle  acque  di  quel  fiume.  Il  frutto 
designato  da  Teofrasto  e  da  antichi  autori ,  sotto  il  nome  di  pcrsea ,  vìen 
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somministrato  da  una  pianta  che  de  Sacy  e  Delile  pensano  essere   il  bala- 

\  niles  acgyptiaca  ,  picciolo  albero  spinoso  ,  che  ingombra  le  parti  sabbiose 
non  solo  dell' Egitto,  ma  eziandio  duna  gran  parte  dell'Aflrica-Cenlrale,  e 
che  trovasi  in  copia  nel  Senegal.  Se  si  esaminano  le  piante  recale  da  Salt 
dall'Abissinia  ,  trovasi  che  la  sua  vegetazione  non  ha  ancora  il  carattere  di 
quella  che  è  dominante  fra  i  tropici.  Essa  offre  però  certe  somiglianze  con 
quella  delle  coste  di  Mozambica  e  del  capo  di  Buona-Speranza.  In  questo 
paese  Bruce  trovò  una  specie  di  protea ,  e  Salt  un  pelargonium ,  generi  che 

.  si  sa  essere  proprii  del  Capo  di  Buona-Speranza  e  della  Nuova-Olanda.  Il 
caffè  cresce  naturalmente  sulla  costa  atì'ricana  del  mar  Rosso  presso  al  Bab- 
el-Mandeb  ,  allo  stesso  modo  che  in  Arabia.  Le  piante  dell' Alto-Egitto  ,  e 
delle  contrade  più  addentro  nel  continente  ,  somigliano  per  contrario  mol- 
tissimo a  quelle  della  costa  occidentale  dell'Affrica. 

Nessun  paese  offre  ne' suoi  vegetabili  una  fìsonomia  così  singolare  come 
il  Capo  di  Buona-Speranza.  Là  vivono  le  numerose  specie  degli  erica ,  dei 
■protea,  dei  pelargonium,  dei  mesembryanthemum,  degli  ixia,  degli  stape* 
Ha ,  ecc.  ecc.  Questi  generi  sono  composti  di  una  moltitudine  di  specie  tutte 
riunite  verso  la  punta  australe  dell'Affrica,  tranne  una  o  due,  le  quali  si 
avanzano  fino  alle  coste  settentrionali,  e  somigliano  a  disertori  che  s'allon- 
tanino dal  loro  reggimento.  De  Candolle  dimostrò  la  somiglianza  delle 
produzioni  vegetabili  del  Capo  di  Buona-Speranza  con  quelle  della  Terra  di 
Diemen ,  che  occupa  una  posizione  geografica  quasi  simile,  cioè  che  è  situata 
egualmente  all'estremità  australe  d'un  gran  continente.  Le  piante  dell'Af- 
frica equinoziale  sono  molto  simili  tra  loro  per  un  grande  spazio  delle  coste 
occidentali.  Così  havvi  una  grande  uniformità  di  vegetazione  dalla  riviera 
del  Senegal,   pel    i6°   grado  di  latitudine  boreale   fino  al  Congo,  pel   6° 

,  grado  di  latitudine  australe.  Fra  gli  alberi  vi  si  osservano  V  adansonia  di* 
gitata  o  baobab  ,  quel  colosso  del  regno  vegetale  che  esiste  parimenti  in 
JNubia  ,  il  bombax  pentandrum ,  Yelais  guineensis,  ecc.  Questi  ragguar- 
devoli vegetabili  sono  sparsi  per  uno  spazio  assai  notabile  della  costa.  Lo 

,  sterculia  acuminata ,  albero  i   cui    granelli  o    semi ,    conosciuti    dagli   indi- 

,  geni  sotto  il  nome  di  cola,  hanno,    dicesi,  la  proprietà    di  rendere  pota- 

,  bili  le  acque  più  infette,  trovasi  sulle  coste  di  Guinea  e  di  Sierra-Leone; 
finalmente  Yanona  senegalensis ,  ed  il  chrysobolanus  icaco  sono  pure  alberi 

.  utili  che  trovansi  lungo  le  riviere  dal  Senegal  fino  al  Congo.  Mercè  le  fati- 
cose indagini  di  Perrottet  e  Leprieur  abbiamo  notizie  importantissime  intorno 
ai  vegetabili   della  Senegambia  pubblicate  nella   Flora  di   quella  contrada. 

,  Reca  maraviglia  il  trovarvi  non  solamente  le  specie  che  crescono  nella  re- 
gione   dell' Affrica  simili   pel  clima   alla    Senegambia,    come   1' Alto-Egitto, 

,  r  Arabia ,  ecc.  ma  eziandio  piante  che  si  credevano  proprie  della  Malesia 
(Arcipelago  Indiano),    di  Madagascar  e  dell'America   Meridionale.  Egli   è 

,  però  necessario  avvertire  che  tali  somiglianze  di  vegetazione  non  esistono 
se  non  fra  le  contrade  le  quali  si  distinguono  per  un  calore  eccessivo  accom- 
pagnato da  umidità ,  come  le  rive  della  Gambia  e  della  Casamancia.  Quanto 
.  ai  luoghi  sabbiosi  ed  aridi  del  Senegal  propriamente  detto,  essi  forniscono 
produzioni  vegetabili,  simili  a  quelle  di  Egitto  e  di  Arabia.  Le  piante  ali- 
mentari coltivate  dai  nativi  della  costa  occidentale  dell'Affrica  sono:  il  grano 
d'India  (zea  mais) ,  la  cassava  (jatropha  manihot  L.  );  due  specie  di  legumi, 
dei  quali  uno  è  il  cytisus  cajan  L. ,  1'  altra  è  una  specie  di  fagiuolo  (doli- 
chos)  e  Yarachìs  hypogea.  I  migliori  alberi  fruttiferi  di  quella  contrada  sono  : 
il  fico  d 'Adamo  (musa  sapientum) ,  il  papajo  (carica  papaya) ,  i  limoni,  gli 
aranci,  il  tamarindo,  Yelais  guineensis ,  che  fornisce  l'olio  di  palma,  e  il 
raphia  vinifera  che  dà,  come  pure  Yelais  ed  una  specie  di  corypha,  il  fa- 
moso vino  di  palnia.  Alcuni  autori  avvisano  che  la  più  parte  di  queste  pianta 
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sieno  d'origine  straniera  all'Affrica.  Così  Roberto  Brown  attribuisce  un'ori- 
gine americana  al  grano  d'India  (mais),  alla  cassava,  all'ananas,  al  papajq, 
e  al  tabacco ,  laddove  crede  che  il  fico  d'Adamo ,  il  limone  e  l'arancio  ,  il 
tamarindo  e  la  canna  da  zucchero  siano  stati  importati  dall'Asia.  L*interno 
dell'Affrica  equinoziale  non  è  conosciuto  dai  botanici.  La  piccola  quantità  di 
piante  pubblicate  nella  Flora  d'Owara  e  di  Benin  non  può  dare  idea  esatta 
della  vegetazione  di  quelle  vaste  contrade.  Ciò  non  ostante  se  si  comparano 
a  quelle  del  Congo,  del  Senegal  e  dell'alto  Egitto  ,  trovansi  fra  loro  mira- 
bili somiglianze,  le  quali  provano  chiaramente,  per  nostro  avviso,  questa 
legge  universale  ;  che  le  stesse  cause  climateriche  danno  origine  agli  stessi 
prodotti  vegetabili,  senza  che  sia  necessario  supporne  la  trasmigrazione  da 
un  paese  ad  un  altro. 

Ci  rimane  a  dire  alcuna  cosa  intorno  alla  Flora  delle  isole  principali  che 
si  reputano  dipendenze  dell'Affrica.  Le  Canarie  presentano  una  somiglianza 
intermedia  assai  notabile  tra  le  piante  europee,  o  piuttosto  mediterranee , 
e  le  piante  equinoziali.  Le  forme  europee  vi  sono  ancora  dominanti ,  ma  le 
specie  hanno  già  il  vigore  proprio  dei  vegetabili  della  zona  torrida ,  o  per 
servirci  d'altri  termini,  vi  si  trovano  specie  arborescenti  di  generi  che  hanno 
presso  noi  le  loro  specie  erbacee.  11  catalogo  delle  piante  dell'isola  di  Sant' 
Elena,  compilato  da  Roxburgh  nel  i8i3,  offre  gran  numero  di  piante, 
delle  quali  altre  sono  Americane,  altre  Affricane,  il  che  deriva  dalla  po- 
sizione geografica  di  quest'  isola  ;  ma  essa  offre  questo  di  notabile,  che  nu- 
trisce anche  un  maggior  numero  di  piante  d'Europa ,  non  ostante  la  sua 
grande  distanza  da  questa  parte  del  mondo. 

Nelle  isole  di  Madagascar,  di  Francia  e  di  Borbone,  intermedie  tra  il  con- 
tinente dell'Affrica  e  l'arcipelago  Indiano,  crescono  i  vegetabili  indigeni  di 
queste  due  vaste  regioni.  Madagascar  offre  nella  sua  parte  occidentale  le 
piante  della  costa  d'  Affrica  ,  e  quelle  delle  Indie  nella  parte  che  è  verso 
oriente.  Quest*  isola,  come  pure  quelle  di  Borbone  e  di  Francia,  racchiu- 
dono un  gran  numero  di  piante  che  sembrano  proprie  di  esse ,  forse  perchè 
le  località  simili  dell'  India  non  sono  ben  conosciute.  Egli  è  a  Madagascar 
che  il  nepenthes  distillatoria  ,  fra  altri  singolari  vegetabili,  fu  osservato  per 
la  prima  volta.  Alcune  specie  vicinissime  si  rinvennero  nelle  Indie  Orientali. 
Il  numero  degli  orchidei  è  sì  grande  nelle  tre  grandi  isole  dell'  Affrica  au- 
strale, che  Du  Petit-Thouars  pubblicò  un'  opera  speciale  intorno  a  questa 
sola  famiglia.  Lo  stesso  dicasi  delle  felci  che  abbondano  in  queste  isole  e 
che  il  colonnello  Bory-Saint-  Vincent  fece  conoscere  nello  Species  di  Willde- 
now,  o  che  sono  inedite  nel  suo  vasto  e  magnifico  erbolajo. 

animali.  Riunita  fisicamente  all'Asia'per  l'istmo  di  Suez,  l'Affrica, 
tranne  alcuni  animali  che  sono  comuni  a  questi  due  continenti ,  offre 
una  fisionomia  zoologica  così  distinta  come  se  essa  ne  fosse  separata 
per  una  distanza  eguale  a  quella  d'un  diametro  del  globo.  Questi  ani- 
mali affricano-asiatici  piuttosto  che  asiatico-affricani,  non  si  estendono 
più  in  là  della  penisola  Arabica,  tanto  simile  geologicamente  all'Affrica 
boreale,  laddove  tutte  le  altre  parti  racchiudono  una  creazione  parti- 
colare. Comunque  la  cosa  sia,  la  dispersione  degli  esseri  sopra  questo 
vasto  continente  vuol  esser  generalmente  descritta  a  questo  modo  : 

In  tutta  l'Affrica  Centrale  e  Boreale  vanno  erranti  il  leone,  la  pantera,  Io 
struzzo,  i  lupi  dorati,  le  gazzelle,  e  gli  antilopi,  dei  quali  neppur  una  specie 
trovasi  a  ostro  dell'altro  tropico,  ove  sono  accumulate  tante  altre  specie.  Da, 
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per  tutto  quegli  antilopi  sono  il  pasto  dei  lioni  e  di  tutte  le  altre  specie  di 
tal  genere,  come  pure  dei  lupi  dorati,  delle  iene  e  dei  pitoni.  Il  cammello 
da  una  sola  gobba,  di  cui  le  carovane  popolano  oggidì  il  Sahara  e  dà  al  de- 
serto la  sua  fisonomia  nomade  ,  non  fu  introdotto  al  ponente  del  Nilo,  se 
non  dopo  il  III  secolo.  Ma  al  di  là  dal  Sahara,  dacché  comincia  l'influenza 
umida  dei  gran  fiumi  della  Senegambia  e  del  Soudan,  appare  una  creazione 
i  cui  esseri  non  oltrepassarono  mai  i  confini  del  deserto.  Là  vivono ,  esten- 
dendo i  loro  viaggi  fino  al  Capo  di  Buona-Speranza,  gli  elefanti  aff'ricani  a 
grandi  zanne  e  a  denti  molari  segnati  di  losanghe  ,  quei  rinoceronti  a  due 
corna ,  ben  conosciuti  negli  spettacoli  di  Roma  ,  la  smisurata  giraffa ,  Vip» 
potamo  informe.  Fra  i  due  tropici  trovansi  quelle  varie  specie  di  cinocefali, 
delle  quali  neppure  una  sola  abitò  mai  l'Egitto,  e  tre  vi  avevano  altari; 
culto  che  per  conseguenza  non  potè  cominciare  se  non  nel  paese  di  quelle 
scimie.  Gli  uni  a  viso  dipinto  non  abitano  che  le  Guinee ,  gli  altri  la  punta 
australe  del  Continente ,  altri  in  fine  i  paesi  dal  Sennaar  fino  alla  Cafreria. 
Negli  avvallamenti  del  Nilo  superiore  e  de'  suoi  affluenti  vivono  ;due  specie 
di  quel  fennec  descritto  e  rappresentato  da  Bruce  e  che  era  stato  creduto  dianzi 
un  galago.  Le  sue  smisurate  orecchie  oltrepassando  i  due  terzi  della  lun- 
ghezza del  suo  corpo  di  cane,  gli  tolgono  molto  della  forma  di  un  quadru- 
mane. Effigiato  sui  monumenti  del  Basso-Egitto  insieme  coi  cinocefali,  con  lo 
scarabeo  sacro,  e  con  gli  antilopi  dello  stesso  paese,  il  fennec  dimostra  l'ori- 
gine etiope  del  popolo  che  innalzò  quei  monumenti.  In  questa  ultima  zona 
che  si  stende  lungo  la  costa  di  Zanguebar,  il  buffalo  del  Capo  percorre  le 
stesse  foreste  che  l'elefante:  finalmente  di  là  dal  tropico  australe  vivono  quelle 
numerose  specie  di  antilopi ,  distribuite  ciascuna  in  certe  situazioni  che  non 
abbandonano  inai ,  dai  canneti  dei  lidi  fino  alle  punte  acute  delle  rocce. 
Codesti  antilopi  sono  in  gran  copia  su  queste  estremità  dell'  Affrica,  quasi 
per  compensarla  del  non  avere  una  sola  specie  di  cervo.  Là  vivono  pure  negli 
Slessi  cantoni  quei  zebri  conosciuti  dai  Romani,  e  quei  quacchas  tanto  simili 
ai  zebri,  che  si  presero  dapprima  questi  due  animali  pe'  due  sessi  della 
stessa  specie.  Quel  facocero  a  corpo  di  porco ,  a  dente  mascellare  d'elefante 
e  la  cui  faccia  armata  di  quattro  protuberanze  lo  fece  pure  nominare  cin- 
ghiale a  maschera.  Questo  cinghiale  etiope  a  lungo  grugno,  le  cui  immagini 
si  veggono  nel  mosaico  di  Palestrina ,  e  che  ha  due  paja  di  coste  più  che 
il  nostro  cinghiale,  e  a  cui  fu  reso  testé  il  suo  antico  nome  di  coiropotamo. 
Finalmente  fra  i  rettili  di  questo  continente  citiamo  i  coccodrilli,  i  succho, 
e  i  khamse  onorati  dagli  Egiziani  e  forse  differenti  dai  coccodrilli  del  Niger 
e  del  Senegal.  Quei  monitor,  quei  tupinambi,  quei  camaleonti,  di  cui  altre 
specie  si  trovano  in  Ispagna  e  nelle  Molucche.  Madagascar  ha,  come  l'Af- 
frica ,  la  sua  creazione  propria.  Nessuno  de'  suoi  mammiferi  non  importali 
le  è  forse  comune  con  questo  Continente.  Tali  sono  quei  maki  a  quattro  mani, 
quell' aye-aye  roditore  provvisto  di  mani  e  che  non  abita  se  non  la  costa  oc- 
cidentale, quei  tenreci  insettivori  che  tengon  luogo  delle  lucertole  squam- 
mose  dell'Asia  e  dell'Affrica,  e  dei  formicai  dell'America,  di  cui  il  Madaga- 
scar non  ha  pure  una  sola  specie. 

Le  specie  di  uccelli  proprii  dell'  Affrica  hanno  gran  somiglianza,  in  sui 
confini  delle  varie  regioni  che  cingono  questa  vasta  contrada,  con  quelli  dell' 
Europa  e  dell'Asia,  inoltre  la  varietà  del  suolo  produce  influenze  secondarie 
e  nuove  sopra  ciascuna  delle  grandi  zone  in  cui  è  divisa  la  sua  superficie. 
Così  la  Regione  del  Nilo  e  le  spiagge  del  Mediterraneo  hanno  specie  simili 
a  quelle  dell'Arabia,  della  Persia,  e  della  Spagna.  Le  sabbie  deserte  dell' 
Aurica-Centrale  sono  la  patria  di  specie  amanti  delle  solitudini  ;  laddove 
l'estremità  meridionale  presenta  una  fisonomia  interamente  nuova  e  carat- 
teristica negli  uccelli  che  essa  nutrisce.  Finalmente  Madagascar,  che  con  le 
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isole  Maurizia  e  dì  Borbone  dipende  dal  sistema  di  terra  africano ,  ha  una 
creazione  affatto  specifica,  benché  pe'  suoi  caratteri  sia  interamente  affìicana. 
Quanto  alle  isole  dell'Oceano  Atlantico,  come  Sant'  Elena  ,  l'Ascensione., 
le  isole  del  Capo  Verde,  esse  sono  abitate  da  alcune  specie  provenienti  dalle 
coste  vicine. 

L'uccello  più  prossimo  ai  quadrupedi  per  le  sue  forme  ,  lo  struzzo ,  che 
Aristotele  disse  assai  ragionevolmente  partim  avis ,  partìm  quadrupes ,  non 
abbandona  la  zona  equatoriale  e  i  deserti  di  tutta  l'Affrica.  Esso  è  rappre- 
sentato in  America  dal  nandù  e  nella  Polinesia  dai  casoari.  Esso  è  il  cam- 
mello pennuto  del  deserto ,  ed  è  con  la  gazzella  l'obbietto  di  mille  favole 
presso  gli  Arabi  e  i  Negri.  Il  messaggiere  o  sia  il  segretario ,  singolare  uc- 
cello rapace  che  vive  di  rettili,  che  sa  combattere  con  destrezza  e  divorare 
senza  pericolo  ,  abita  il  territorio  del  capo  di  Buona-Speranza.  Poche  re- 
gioni del  globo  sono  così  popolate  di  uccelli  rapaci  d'ogni  specie  come  l'Af- 
frica. Gli  animali  che  vi  nascono  in  copia  forniscono  coi  loro  corpi  a  tutti  i 
rapaci  una  preda  abbondante  e  facile.  Si  e  per  questo  che  i  grandi  avoltoi 
i  quali  si  alimentano  di  carogne,  i  grifoni,  lo  schifoso  chincou,  Yorìcou  a 
pendenti  carnosi ,  stanno  incessantemente  ad  aspettare  la  caduta  di  qualche 
animale  e  si  precipitano  sul  suo  cadavere  che  divorano  in  pochi  istanti ,  e 
specie  più  piccole,  i  perinopteri ,  vengono  ad  aggiungersi  commensali  a  quei 
banchetti.  Alcune  aquile  sono  distribuite  per  tutti  i  paesi  dell'Affrica  e  sulle 
rive  dell'acque  dolci  o  dei  mari ,  e  là  pescano  le  pigarghe,  o  aquile  che  vi- 
vono di  pesci.  Tali  sono  sopra  tutti  e  in  primo  ordine,  il  blagro  e  il  vocifero. 
Gli  altri  rapaci  diurni  sono  circaeti ,  sparvieri ,  avoltoi ,  e  specialmente  il 
gimnogeno  di  Madagascar,  il  nibbio  parassito,  i  couhieh  dell'Egitto,  il  nau~ 
clero  di  Riocourt,  i  bozzagri,  buzardi  e  falconi.  Quanto  agli  uccelli  rapaci 
che  la  luce  del  giorno  offende ,  ciascuna  piccola  tribù  è  a  un  di  presso  rap- 
presentata su  questo  Continente.  Finalmente  siccome  gì'  insetti  vi  pullulano 
in  copia,  i  falcinelli,  che  giustamente  furono  nominati  i falconi  entomofaga 
vi  si  trovano  a  sciami  così  numerosi  come  varii.  Come  l'America  e  l'Asia,  la 
zona  calda  della  Regione  del  Capo  ha  dei  curucù,  uccelli  singolari  con  penne 
di  raro  splendore.  Ma  là  soltanto  trovansi  quei  musofagi  e  quei  touraci  a 
vestimenta  non  meno  splendide.  La  numerosa  famiglia  dei  cuculi  è  ric- 
chissima di  specie  in  questa  parte  del  mondo.  Essa  nutrisce  i  caleiti  o  cw- 
culi  bronzati ,  gli  indicatori,  celebri  per  quello  che  ne  racconta  Levaillant, 
dei  coucali  il  cui  pollice  è  armato  d'un' unghia  tagliente  ;  ma  solo  a  Madagascar 
trovansi  i  voroudriou  e  i  coua  o  i  taitsou.  I  pogonia,  i  barba,  i  barbioni 
sono  affricani.  I  numerosi  calao  e  fra  gli  altri  quello  di  Abissinia  che  vive 
di  cadaveri ,  vi  sono  in  luogo  de'  toucan  d'America  ;  e  quanto  agli  uccelli 
di  quest'ultimo  genere  si  trova  il  loro  rappresentante  a  Madagascar  nell'eu- 
ricero.  I  pappagalli  pullulano  nelle  contrade  boschive  dell'Affrica  calda.  Dal 
Senegal  proviene  il  pappagallo  a  collare  ;  dal  Congo  e  dalla  Guinea  ci  ar- 
riva il  jaco  grigio,  tanto  abile  a  imitar  l'uomo,  e  nei  campi  di  Teffs  si  ab- 
battono le  stridule  turbe  innumerevoli  dei  pappagalli-passeri  {^erruches-moi' 
neaux).  I  pichi,  gli  alcioni,  gì'  ingoj 'aventi,  le  rondini  vi  hanno  specie  variate, 
i  soui-mtinga  vi  tengono  luogo  dei  colibrì  del  Nuovo-Mondo,  e  le  upupe,  degli 
epimachi  dell'Asia.  I  corvi,  i  chouca,  i  rollieri ,  i  rolli  vi  hanno  individui 
ragguardevoli.  Lo  stesso  è  dei  vespai,  delle  varie  specie  di  bruchi,  dei  ba- 
gadesi,  dei  manìkupi ,-dei  drongi,  dei  moscherini,  dei  merli,  dei  trac/ietti, 
dei  silvii ,  dei  rondini,  dei  pungibovi ,  delle  allodole,  ec.  ec.  Ma  noi  cite- 
remo principalmente  di  tutti  questi  generi  una  specie  di  corvo  a  becco  for- 
tissimo, il  corbivò,  e  i  merli  dalle  penne  bronzate  e  come  passate  al  fuoco. 
In  questa  serie  di  specie  così  mirabile  pel  numero  degl'individui,  nessuna 
famiglia  senza  dubbio  ne  fornisce  più  di  quella   dei  passeri.  A  cominciare 
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dai  tessitori^  che  legano  questa  tribù  ai  trupiali  dell'America  e  che  sono  i  più. 
abili  artefici  che  esistano  per  tessere  le  fila  che  essi  impiegano  nella  costru- 
zione dei  loro  nidi,  si  contano  i  passeri,  qualunque  siano  i  piccoli  generi 
in  cui  si  cercò  di  distinguerli ,  per  milioni  d' individui  e  per  centinaja  di 
specie.  Così  le  vedove  dalle  lunghe  code,  gli  orici  dalle  penne  di  fuoco,  i  se- 
negali  da  lutti  i  colori,  azzurri,  rossi,  picchiettati,  neri,  ecc.,  sembrano 
farfalle  destinate  a  ornare  pei  loro  vivaci  colori  i  cardi  salvatici  maturi  di 
cui  mangiano  i  semi.  Questi  uccelli  pertanto  si  trovano  accomodati  ad  un 
suolo  che  produce  in  gran  copia  le  sementi  alimentari,  come  i  migli,  i 
couscou  ,  i  panici,  ecc.  Pertanto  le  vedove,  i  veri  passeri,  i  giacarini ,  i  ben- 
gali,  i  grossi-becchi ,  ifitotomi,  {fringuelli  marini  vi  hanno  numerose  specie. 
Ma  il  genere  coliou  è  proprio  soltanto  del  Capo,  e  vi  si  trova  pure  un'ele- 
gante cingale.gr  a. 

Nelle  varie  contrade  dell'Affrica  vi  sono  colombi,  e  fra  gli  altri  il  piccione 
verde  o  waalia  di  Bruce,  sì  diffuso  per  l'Abissinia;  ma  i  gallinacei  di  gran 
taglia  vi  sono  rari.  L'Affrica  diffatto  non  nutrisce  che  alcuni  grossi  uccelli  di 
villa  ,  originarli  dell'India  ,  e  la  sola  razza  che  le  sia  propria  e  che  sia  na- 
turalizzata in  America  oggidì  è  quella  delle  galline  Numidiche  (pintades) 
di  cui  si  conoscono  quattro  specie  che  hanno  carne  di  delicatissimo  sapore; 
tuttavia  le  sabbie  sterili  di  questa  parte  del  mondo  simili  per  la  loro  ste- 
rilità alle  steppe  degli  acrocori  dell'Asia,  sono  la  patria  adottiva  delle  pernici, 
dei  francolini,  dei  ganga  e  di  alcune  specie  di  turnici,  uccelli  che  per  na- 
tura si  avvolvono  nella  polvere.  Egli  è  pure  in  quegli  oceani  mobili  nomi- 
nati deserti  che  si  dilettano  di  vivere  i  trampolini  corridori,  come  le  starde, 
quelle  gru  dalle  lunghe  gambe ,  quei  marabou  dalle  penne  delicate  e  leg- 
giere ,  quegli  antropoidi  o  gru  delle  Baleari  che  imitano  i  gesti  dell'uomo. 
Quanto  alle  spiagge  de"  mari  o  alle  rive  de' fiumi,  pullulano  quivi  quegli  uc* 
celli  delle  coste  che  sembrano  sparsi  per  tutte  le  zone  ardenti ,  come  i  piog* 
ginosi,  cavalieri,  bargi,  ecc.  Ciò  non  ostante  pavoncelle  a  pendenti  carnosi, 
burrini,  ibici,  anticamente  onorati  nel  culto  egiziano,  e  principalmente  l'ora- 
brette  a  piume  del  colore  del  tabacco  di  Spagna,  spalale,  cicogne,  anostomi, 
tantali,  edicnemi,  giarole,  vi  hanno  specie  che  sono  proprie  soltanto  di  essa, 
e  solo  suiìe  rive  del  Mar  Rosso  vivono  i  dromi  dalle  penne  mezze  bianche 
e  mezze  nere. 

L'Affrica  nutrisce  pure  uccelli  palmipedi  che  le  son  proprii ,  quali  sono 
gli  anhinga,  e  specie  che  sono  diffuse  secondo  le  latitudini  in  altre  parti  del 
móndo,  quali  sono  i  grebi,  i  sterni,  cormorani ,  pellicani,  rincopi,  petrelì, 
albatrossi ,  anitre  e  oche.  I  grandi  palmipedi  marini  e  antartici  si  ricove- 
rano principalmente  sull'estremità  australe  di  questo  continente.  Anticamente 
viveva  nelle  isole  Maurizia  e  di  Borbone  un  grande  uccello,  da  lungo  tempo 
estinto  ,  che  nominavasi  dronte  ;  i  suoi  avanzi  soli  attestano  un  esistenza  s 
che  cagiona  un  vuoto  nella  grande  catena  degli  esseri. 

I  rettili  non  sono  così  moltiplicati  in  Affrica  come  in  Asia  ed  in  America. 
Nel  Nilo  però ,  nel  Senegal  e  nel  Niger  vivono  quei  grossi  coccodrilli  anti- 
camente venerati  dagli  Egiziani.  Serpenti  velenosi,  Ira  gli  altri  la  cerasta 
cornuta,  sono  sparsi  nel  territorio  del  Capo  ,  lucertole  variegate,  gecko , 
batraciani  in  picciol  numero  sono  ripartiti  nei  nostri  cataloghi  come  proprii 
di  questo  continente,  e  molte  testuggini  franche  ,  di  preziosa  rendita  pei 
navigatori,  frequentano  i  luoghi  dove  i  vascelli  possono  ancorare  e  le  isolette 
vulcaniche  dell'  Oceano-Atlantico. 

I  pesci  affricani  sono  ancora  assai  mal  conosciuti.  Quelli  dell'acque  dolci 
dell'Egitto,  studiati  dal  dotto  Geoffroy-Saint-Hilaire ,  sono  perfettamente 
descritti.  Quivi  s'incontrano  quel  gigantesco  e  singolare  bichir ,  quei  cofani, 
e[uei  pimelodi  numerosi  e  yarii.  I  pesci  del  mar  Rosso ,  studiati  da  Ruppelì 
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.  e  rappresentati  nella  sua  grand'  opera ,  somigliano  per  le  loro  forme  alla 
più  parte  dei  pesci  sassatili  dei  mari  caldi  dell'Asia,  e  la  più  parte  s'incon- 
trano pure  nell'arcipelago  della  Sonda,  eccettuati  alcuni  piccoli  generi  par- 
ticolari. Le  coste  occidentali  d'Affrica,  bagnate  dall'Oceano-Atlantico  ,  nu- 
triscono i  pesci  delle  zone  calde,  laddove  i  paesi  bagnati  dal  Mediterraneo, 
hanno  pesci  simili  a  quelli  delle  coste  di  Spagna  e  di  Francia.  Finalmente 
i  mari  australi  che  si  terminano  alle  rive  del  capo  di  Buona-Speranza  pro- 
ducono le  specie  confinate  in  tutte  le  latitudini  antartiche  situate  a  ostro  dei 
tre  grandi  capi.  I  pesci  della  costa  orientale,  tra  i  tropici,  sono  quelli  dell' 
Oceano  Indiano. 

Lo  stesso  è  dei  molluschi,  tranne  i  terrestri  le  cui  specie  variano  secondo 
le  regioni  :  le  conchiglie  marine  della  zona  equatoriale  sono  simili ,  sulla 
costa  orientale,  a  quelle  dell' Oceano-Indiano.  Tuttavia,  belle  specie  nuove 
s'incontrano  ciascun  giorno  a  Madagascar,  e  quelle  delle  coste  del  Senegal 
descritte  da  Adanson ,  benché  poco  numerose,  furono  meglio  studiate  dappoi. 
Nelle  acque  dolci  del  Nilo  vivono  quelle  belle  ostriche  scoperte  da  Cailliaud 
e  nominate  eterìe.  I  molluschi  delle  spiaggie  del  Mediterraneo  hanno  qualche 
somiglianza  con  quelli  d'Italia  o  di  Sardegna,  e  su  questo  medesimo  mare 
navigano  a  grandi  turbe  gli  antichi  murici  a  porpora  dei  Romani,  che  altro 
non  sono  se  non  le  janthine ,  sì  ricche  di  colore  purpureo  e  paonazzo.  Sulle 
roccie  del  Capo  trovansi  in  gran  numero  le  patelle,  gli  oscabrioni ,  e  sulle 
spiaggie  del  mar  Rosso  sì  bene  studiate  da  Savigny ,  migliaja  di  dori, 
à'aplisie ,  ecc. 

Gli  insetti  d'Affrica,  benché  sieno  stati  argomento  di  parecchie  opere, 
e  fra  l'altre  di  quella  di  Beauvois ,  sono  sì  varii  e  sì  numerosi  di  specie  che 
sarebbe  impossibile  nominare  solo  le  più  importanti  senza  descrivere  un 
lungo  catalogo.  Sono  varii  di  genere  secondo  i  luoghi  e  i  limiti  geografici,  e 
sono  interamente  soggetti  all'influenza  del  clima. 

Fra*i  zoofiti,  splendide  attinie,  polipi  di  tutte  le  forme,  madrepore  ne 
cingono  le  coste.  Sulle  spiaggie  dell'Affrica  nel  Mediterraneo  si  pesca  il  vero 
corallo,  sì  ricercato  per  gli  ornamenti  di  capriccio  in  tutto  l'Oriente.  limar 
Rosso  è  ingombro  di  quei  coralli  sì  importanti  pel  naturalista,  ma  troppo 
formidabili  pei  naviganti. 

.  GEOGRAFIA  POLITICA. 

superficie.  La  superficie  dell'Affrica  può  essere  stimata  in  nu- 
meri rotondi  di  8,500,000  miglia  quadrate. 

popolazione.  Sembra  probabile  che  la  popolazione  assoluta  del- 
l'Affrica  ascenda  a  60,000,000  d'abitanti.  Dividendo  questo  numero 
per  8,500,000  e  trascurando  le  frazioni,  sì  avrà  7  per  quoziente,  che 
rappresenta  la  popolazione  relativa  dell'  Affrica.  Se  poi  si  volesse  com- 
parare questa  grande  divisione  del  globo  alle  altre  partì  del  mondo , 
si  troverebbe  che  l'Affrica  occupa  il  terzo  luogo  sotto  il  triplice  aspetto 
della  superficie  ,  della  popolazione  assoluta  e  della  popolazione  rela- 
tiva, come  i  nostri  lettori  possono  convincersene  dando  un'occhiata 
alla  tavola  da  noi  presentata  alla  pagina  SO,  tomo  1°. 

etnografia.  L' Affrica  è  abitata  da  gran  numero  di  nazioni ,  le 
cui  lingue  furono  obbietto  di  molte  importanti  ricerche  in  questi  ultimi 
anni.  Senza  entrare  ne'particolari  che  sarebbero  fuori  di  luogo  in  que- 
st'opera, ci  contenteremo  di  menzionare  in  ciascuna  delle  grandi  regioni., 


284  DESCRIZIONE  DELL'* AFFRICA. 

in  cui  abbiam  divisa  questa  parte  del  mondo,  i  popoli  principali,  ripar- 
tendoli secondo  le  varie  lingue  che  essi  parlano.  V Atlante  etnografico 
del  Globo  è  nostra  guida.;  perciocché  fra  alcune  nuove  denominazioni, 
e  nomi,  a  quando  a  quando  strani ,  abbiamo  trovato,  nelle  più  recenti 
descrizioni  dell'  Affrica ,  alcun  nuovo  fatto  abbastanza  importante  per 
recarci  a  cangiare  ed  anche  a  modificare  le  classificazioni  che  avevamo 
in  esse  proposte.  Soltanto  abbiamo  riempiuto  qui  una  parte  dei  vuoti, 
che  lo  stato  imperfetto  dell'  etnografia  ci  aveva  costretti  a  lasciar  sus- 
sistere nell'Atlante  etnografico,  con  alcuni  fatti  comunicatici  da  Dou- 
ville,  fatti  che  d'altronde  concordano  quasi  all'in  tutto  colle  notizie  da 
noi  raccolte  a  Lisbona  intorno  alle  lingue  parlate  nell'Affrica  Portoghese. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI    DELL'AFFRICA  SECONDO  LE  LINGUE. 

La  REGIONE  DEL  NILO  offre  le  famiglie  o  stirpi  seguenti: 

Famiglia  Egiziana:  i  Copti  che  sono  i  discendenti  degli  antichi  Egizii.  Dopo  l'in- 
troduzione dell'islamismo  in  Egitto  in  luogo  della  loro  lingua  succedette  a  poco 
a  poco  l'arabo,  finché  quella  fu  interamente  estinta  verso  la  metà  del  xvn  secolo. 
I  Copti  sono  presentemente  pochissimi,  e  quanto  alla  lingua  voglionsi  riguardare 
come  Arabi  e  come  ramo  della  famiglia  Semitica.  Sembra  ciò  non  ostante  che 
nelle  montagne  di  Mathmathah,  al  di  sopra  del  golfo  di  Cabes,  ed  in  un  can- 
tone della  Nigrizia  interiore,  si  parli  ancora  si  fatta  lingua,  la  quale,  come  or 
ora  dicemmo,  è  affatto  spenta  nel  paese  che  ne  fu  la  culla. 

Famiglia  Nubiana:  i  Nubi  ed  i  Kenouz  (Kenous)  nella  Nubia.  Parecchie  mi- 
gliaja  di  Kenouz  vivono  nelle  principali  città  dell'Egitto ,  ove  sono  conosciuti 
sotto  i  nomi  improprii  di  Barbary,  Serbe/ s,  o  Borabra.  Sono  ì  tratti  di  questo 
popolo  che.,  secondo  Champollion  ed  altri  dotti ,  s' incontrano  nei  monumenti 
che  rappresentano  gli  antichi  Egizii, 

Famiglia  Trogloditica:  i  Bicarii,  gli  Hadendoi,  gli  Hammadeh,  gli  Amarer,  ecc.; 
gli  Adarcbi,  di  cui  i  Bartourn  sembrano  essere  la  tribù  meno  incivilita,  ma  nello 
stesso  tempo  la  più  potente;  gli  Ababde  confusi  falsamente  cogli  Arabi  beduini. 
Tutti  questi  popoli  occupano  la  parte  della  Nubia  situata  a  levante  del  Nilo. 

Famiglia  Schiho-Dankali:  gli  Schiho  (Shiho}  propriamente  detti;  essi  abitano  presso 
il  passo  d' Assonali,  e  gli  Hazorti ,  presso  quello  di  Taranta  ne  11'  Abissinia ;  i 
Dcmakil,  popolo  nomade  che  va  errando  lungo  la  costa  del  Bab-el-Mandeb  sino 
a  Arkiko  ;  riguardami  i  Dumhoeti  come  la  sua  tribù  più  potente  ;  gli  Adaiel 
occupano  il  paese  situato  tra  il  Bab-el-Mandeb  e  i  dintorni  di  Zeyla. 

I  Chelucchi  (  Scilouk  ),  conosciuti  pure  sotto  i  nomi  di  Nubi  o  Fongi,  lungo  l'alto 
Bahr-el-Abiad,  e  nel  regno  di  Sennaar,  di  cui  erano  la  nazione  dominante  prima 
della  recente  invasione  degli  Ottomani. 

I  Tcheret-Agow,  nel  centro  dell' Abissinia;  essi  sono  buoni  e  valorosi  cavalieri. 

I  Foriani,  che  compongono  la  parte  principale  della  popolazione  di  Dar-Four. 

La  REGIONE  DELL' ATLANTE  non  offre  che  una  sola  famiglia,  alla  quale 
appartengono  tutti  quelli  de'suoi  abitanti  che  si  possono  riputare  indigeni; 
essa  è  la 

Famiglia  Atlantica:  gli  Amazigi,  detti  impropriamente  Berber  o  Berebber  e  nomi- 
nati pure  Schili  (Shuluh),  Qobaili  (Guebalys),  ecc.;  essi  occupano  le  alte  valli 
dell'Atlante  e  una  parte  delle  pianure  nell'impero  di  Marocco,  il  dianzi  stalo  di 
Algeri  e  quello  di  Tunisi;  sono  divisi  in  molte  tribù,  di  cui  parecchie  sono 
affatto  indipendenti.  I  Tuuriki  (Tuarick),  nazione  numerosa  e  guerriera  sparsa 
su  tutta  la  parte  mezzana  del  Sahara;  i  Tibbi,  che  occupano  quasi  tutta  la  parte 
orientale  del  Sahara;  gli  abitanti  di  Syouaìi  e  à'Audjelah]  i  Chellouhs  (Shelluhs), 
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nella  parte  meridionale   dell'impero  di  Marocco ,  ove  essi   vivono  quasi  tutti 
governati  da  capi  indipendenti. 

La  REGIONE  DEI  NEGRI  o  la  NIGRIZIA  presenta  le  famiglie  o  stirpi  seguenti: 

I  Volofi  o  Jolofi  che  sono  riputati  più  belli  e  più  neri  di  tutti  i  Negri  ;  essi  pos- 
seggono i  regni  di  Bourb-Jolof ,  di  Cayor  e  di  Baol,  e  compongono  la  massa 
principale  della  popolazione  di   quella  di  Boudon,  del  Basso-Yani  e  di  Salum. 

Famiglia  Mandinga:  i  Mcuidingi,  nazione  potente ,  abbastanza  ben  ordinata  e 
industre,  fra  le  mani  della  quale  trovasi  quasi  tutto  il  commercio  dell'oro  e 
dell'avorio,  e  che  faceva  dianzi  quasi  tutto  quello  degli  schiavi.  Oltre  il  vasto 
territorio  fra  la  Gambia  ed  il  Geba  ed  il  paese  delle  coste  bagnato  dal  Kissi 
(Kissoe),  i  Mandingi  posseggono  nella  Senegambia  i  regni  di  Bambouk,  di  Kos- 
son,  di  Kaarta,  di  Barra,  di  Kollar,  di  Badibou,  dell' Alto-Yani ,  dell' Oulli  o 
Woulli,  il  Dentilia  ed  il  Kabou;  nella  parte  occidentale  della  Nigrizia-Centrale 
{il  Soudan-Occidentale  delle  nostre  carte)  i  Mandingi  sono  la  nazione  più  nu- 
merosa del  dianzi  impero  di  Bambara,  di  cui  erano  il  popolo  dominante  prima 
della  sua  divisione;  posseggono  pure  il  Kankan,  il  Sambatikilia.,  il  Time  ed  altri 
paesi.  I  Sousou,  nazione  assai  incivilita  ,  che  occupa  la  costa  della  Nigrizia- 
Occidentale  ("Senegambia)  compresa  tra  il  Rio  Nunez  ed  il  Kissi,  come  pure 
altre  parti  di  questa  contrada. 

I  Foulah  o  Fellatah  detti  pure  Foulani,  Felloni,  Pouli,  ecc.,  nazione  assai  nume- 
rosa e  potente,  sparsa  in  quasi  tutti  gli  stati  della  Nigrizia-Occidentale  (Sene- 
gambia )  ,  ove  possiede  il  Fouta-Toro,  il  regno  di  Bondou ,  il  Fouta-Djalo 
(Fouta-Dialon),  il  Fouladou  e  il  Brouko;  nella  Nigrizia-Centrale  (il  Soudan  delle 
nostre  carte)  essa  occupa  l'Ouasselon,  il  Sangara  ed  altre  contrade,  come  pure 
il  vasto  impero  dei  Fellani  o  Fellatah  sopra  il  quale  regna   Bello. 

I  Djalonkès  che  compongono  una  parte  notabile  della  popolazione  del  Fouta-Djalo 
(Fouta-Dialon),  del  Kouronia,  dei  Baleya,  del  Fina,  del  Sangara,  del  Souli- 
mana,  del  Boure'. 

I  Kissodri,  nel  regno  eli  Tombouctou,  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

I  Kalannas,  nel  regno  di  Kalanna,  nella  Nigrizia-Centrale. 

Famiglia  Haoussa:  gli  Haoussi,  che  compongono  la  parte  principale  della  popo- 
lazione delle  provincie  di  Cachenah,  Gouber,  Kano,  Doury  ed  altre  dell'Haoussa, 
vasta  contrada  che  è  il  nucleo  dell'impero  di  Fellan  o  Fellatah. 

I  Yarribani,  che  sono  la  nazione  dominante  del  vasto  regno  di  Yarriba. 

I  Mandari,  nel  regno  di  Mandara,  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

I  Baghermesi  e  i  Moebi  che  sono  le  nazioni  dominanti  dei  due  regni  di  Baghefmeh 
e  di  Mobba  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

Famiglia  Bornuana  :  i  Bornuani,  che  compongono  la  più  parte  della  popolazióne 
del  Bornou  propriamente  detto  e  di  alcuni  altri  distretti  presentemente  separati 
dall'impero  di  Bornou. 

I  Timmanii,  stanziati  dalla  foce  del  Grande-Scarcìo  fino  al  Capo-Shilling;  sul  loro 
territorio  trovasi  la  colonia  inglese  di  Sierra-Leone. 

I  Bodllami,  a  scirocco  dei  precedenti,  lunghesso  la  costa  fino  alle  frontiere  del  regno 
di  Capo-Monte,  e  sparsi  molto  addentro  nell'interno  e  sulle  isole  vicine. 

Famiglia  Acanzia:  gli  Acanti  (Ashantees),  nazione  dominante  nell'impero  d'A- 
canti, e  i  popoli  stanziati  nella  più  parte  dei  regni  che  ne  sono  tributarli  o 
vassalli. 

Famiglia  Dagoumba:  i  Dagoumhi  nel  regno  di  Dagoumba  (Dagwumba),  vassoio 
dell'impero  d' Acanzia. 

Gli  Akkri  o  Inkraki,  nel  regno  eli  tal  nome;  sono  tributarli  agli  Acanzi!, 

I  Kerrapii  (Kerrapees)  ,  nazione  assai  numerosa,  divisa  in  molti  piccoli  stati  quasi 
tutti  tributarii  agli  Acanzii. 

Famiglia  Ardraii:  i  Dahomei,  nel  regno  di  Dahomey  proprio  3  del  quale  sono 
la  nazione  dominante;  i  Judi,  nel  regno  di  judah,  tributario  a  quello  di  Daho- 
mtfJ i  8n  Ardri,  nel  regno  d'Ardrah  tributario  a  quello  di  Yarriba;  i  Benini, 
nella  più  parte  del  vasto  regno  di  Benin  di  mi  sono  la  nazion  dominante, 
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Famiglia.  Kayli  :  i  Kayli  (Kaylces),  e  i  Gungoumi,  nei  regni  di  Kayli  e  di  Gun- 
gouma  nell'interno  della  costa  di  Gabon. 

Famiglia  Conca:  gli  abitanti  del  Congo  proprio,  del  Sogno  (Son ho),  del  Cacongo, 
del  Lo  cingo,  del  May-amba,  dell'Oando  ecc.,  che  parìanrt  varii  dialetti  della  lin- 
gua Conga:  gli  abitanti  dell'Ho,  del  Cancobella  e  del  Sala ,  la  cui  lingua  è  un 
miscuglio  dell'abounda  e  della  conga;  Douville  ci  rappresenta  il  Sala  come  uno 
dei  piìi  potenti  stali  di  questa  parte  dell'Affrica  ;  aggiungeremo  che  esso  corri- 
sponde all'  Anzico  e  al  Micoco  degli  antichi  viaggiatori  e  delle  nostre  carte.  I 
Moliti,  il  cui  vasto  regno  ci  sembra  essere  la  potenza  indigena  preponderante 
di  tutta  l'Affrica  a  ostro  dell'equatore;  gli  abitanti  del  Moucangama,  del  Mu- 
chingi,  deWHunie,  del  Cassange  ,  del  Culaio,  del  Ginga,  de\l'Holo-ho,  del  Bai- 
lundo,de\  Bilie,  e  quelli  del  regno  ò? Angola  soggetti  ai  Portoghesi;  tutti  questi 
popoli  parlano  dialetti  della  lingua  abounda.  Douville  riguarda  i  Molui  come 
stipite  di  questo  grande  ramo  della  famiglia  Conga;  esso  li  colloca  insieme  coi 
Bihè  in  primo  ordine  fra  i  Negri  pel  loro  intendimento  e  per  l'industria. 

Famiglia  Benguela  ;  gli  abitanti  del  Benguela,  soggetti  ai  Portoghesi;  quelli  del 
Quisama,  del  Libolo,  del  Quigne,  del  ISano,  delV Humbe,  del  Monganguela  ed 
altri  paesi;  questi  popoli,  secondo  Douville,  parlano  dialetti  o  lingue  appartenenti 
a  questa  famiglia. 

La  REGIONE  DELL' AFFRICA-AUSTRALE  offre  le  famiglie  o  stirpi  seguenti  : 
Famiglia  Cafra:  i  Koussi ,  i  Tambouki  e  i  Mambouki,  nella  Cafreria-Marittima; 
i  Beljuani  suddivisi  in  Bric/ui ,  Tammahi ,  Barrolongi,  i  Maquini,  i  Moro- 
longi  e  i  Golii ,  nella  Cafreria  interna. 
Famiglia  Ottentota  :  i  Corani,  i  Gonaaqui ,  i  ~]$amaaqui ,  i  Dammari  ed  altri 
popoli  che  sono  gli  Olle/itoti  propriamente  detti;  essi  dimorano  nella  colonia 
del  Capo  di  Buona-Speranza ,  e  nell'Ottentozia-Indipendente.  I  Saabi  detti 
comunemente  Bosjemanni;  sono  essi  il  popolo  più  selvaggio  e  più  stupido  del- 
l' Affrica-Australe  ;  vanno  errando  sulle  frontiere  settentrionali  della  colonia 
del  Capo. 

Xa  REGIONE  DELL'  AFFRICA-ORIENT ALE  offre  le  famiglie  o  stirpi  seguenti, 
parecchie  delle  quali  appartengono  pure,  per  la  posizione  del  vasto  territorio 
che  occupano ,  alla  Regione  del  Nilo,  come  i  Galla,  ed  alla  Regione  dei  Negri, 
come  i  Nineanai  ed  i  Gingiri. 

Famiglia  Monomotapa  :  i  Mongi,  che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  nell'Affrica 
Orientale  Portoghese;  i  Borori,  tra  Sena  e  Tete  ;  i  Movizi,  i  M aravi,  che  sono 
presentemente  la  nazione  più  potente  del  dianzi  impero  del  Monomotapa.  I 
Macui,  popolo  negro,  assai  potente  che  vive  a  ponente  di  Mozambica,  lungo 
la  costa  di  tal  nome,  e  nell'interno;  esso  sembra  estendersi  a  tramontana  sino 
ai  dintorni  di  Melinda,  e  ad  ostro  sino  alla  foce  dello  Zambezo.  I  Morijou,  una 
delle  nazioni  negre  più  brutte;  essi  vivono  nell'interno  a  lato  dei  Macui  meri- 
dionali. I  Sowaiel  o  Sowauli,  nazione  negra  assai  potente,  sparsa  lungo  la  costa 
da  Magadocho  (Magadoxo)  sino  dirimpetto  a  Mombaza. 

Famiglia  Galla:  i  Galla,  nazione  numerosa,  potente  e  celebre  per  le  sue  incur- 
sioni e  conquiste;  essa  è  oggidì  popolo  dominante  d'una  gran  parte  del  dianzi 
impero  d'Abissinia;  i  Galla  sembrano  pure  occupare  tutto  il  paese  che  si  estende 
dai  confini  meridionali  dell' Abissinia  sino  alle  frontiere  occidentali  deglf  stati 
situati  lungo  la  costa  tra  Melinda  e  Magadocho.  I  Mouzimbi  o  Zimbi,  appellati 
pure  Marouca,  nazione  nomade  la  quale  sembra  che  erri  pe'  vasti  spazii  bagnati 
dal  corso  supposto  dello  Zebi  (Zebee);  essa  acquistò  una  funesta  celebrità  per 
le  sue  scorrerie  fatte  verso  la  fine  del  xvi  secolo  e  avanzate  fino  a  Melinda  e 
a  Quiloa. 

I  Somacli,  lungo  la  costa  d'Aden,  e  sparsi  nell'interno  del  gran  triangolo  che 
forma  questa  parte  dell'Affrica,  e  del  quale  il  capo  Gardafui  può  essere  riguar- 
dato come  la  sommità. 

I  Gingiri  che  abitano  il  regno  di  Gingiro,  che  antiche  relazioni  collocano  a  ostro 
delle  montagne  d'Abissinia  e  sulle  rive  dello  Zebi. 
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I  NineAnAi  che  occupano  il  paese  di  Bomba  visitato  dianzi  da  Douville.  Quest'idem 
tità  di  nome,  combinata  colla  posizione  che  le  assegna  questo  viaggiatore,  ci 
sembrano  essere  motivi  assai  forti  per  indurci  a  riguardare  questo  paese  come 
identico  col  Mani-emougi,  sul  quale  i  più  celebri  geografi  non  ci  proposero  fi- 
nora che  dubbii  e  congetture.  Esso  è  il  Mohenemugl  di  Battei  ed  il  paese  dei 
l$iemiemay  di  Dapper. 

Oltre  a  questi  popoli  che  si  possono  riguardare  come  indigeni  di  questa  parte  del 
mondo,  l'Affrica  ne  possiede  parecchi  altri  che,  in  differenti  tempi ,  vi  si  stabi-? 
lirono,  ed  alcuni  dei  quali  divennero  pure  assai  numerosi  e  potenti.  Così  i  po- 
poli dell' Abissinia  che  parlano  le  lingue  gheez  o  'tigre  nel  regno  di  Tigre,  ed 
amhara ,  nei  regni  d'Amhara,  d'Ankober,  à' Angola,  nella  provincia  di  Lasta 
ed  altre,  appartengono  indubitatamente  alla  stirpe  Semitica  e  sembra  che  si 
sieno  ivi  stanziati  prima  dei  tempi  storici.  Gli  Arabi  in  un  tempo  antichissimo, 
e  più  tardi  al  tempo  delle  grandi  conquiste  dei  primi  successori  di  Maometto, 
invasero  la  Regione  del  Nilo,  e  quella  del  Maghreb  ("Sahara-Atlante)  e  di  là  sì 
sparsero  nella  Ni grizia  (Soudan),  ove  trovansi  in  gran  numero;  coli' andar  del 
tempo  riuscirono  ad  introdurre  la  loro  lingua  sola  in  molte  contrade,  come 
nell'Egitto,  in  gran  parte  della  Nubia,  massime  lungo  il  Nilo,  nel  paese  di  Chendy, 
di  Damer,  Scheygya ,  ecc.,  in  tutte  le  città  degli  Stati  Barbareschi,  in  gran 
parte  delle  campagne  che  le  circondano ,  e  nella  parte  occidentale  del  Sahara,* 
questa  nazione  si  stanziò  pure  in  alcuni  stati  della  Nigrizia-Occidentale  (Sene- 
gambia)  e  in  molti  della  Nigrizia-Gentrale  (Soudan),  quali  sono  il  Dar-Four^ 
il  Mobba,  il  Baghermeh,  l'impero  di  Bornou  ed  anche  dell'impero  dei  Fellani- 
s'incontrano  pure  degli  Arabi  su  quasi  tutta  la  Costa-Orientale  nelle  isole  che 
ne  sono  vicine ,  nel  gruppo  dei  Comori  e  sulla  costa  occidentale  della  grande 
isola  di  Madagascar.  Più  tardi  gli  Osmanli,  che  appartengono  alla  Famiglia  asia- 
tica Turca,  si  stanziarono  come  nazion  dominante  nella  parte  inferiore  della 
Region  del  Nilo,  e  nelle  reggenze  d'Algeri,  di  Tunisi  e  di  Tripoli  nella  Re- 
gione del  Maghreb. 

I  Madecassi  o  Malgachi,  che  compongono  la  maggior  parte  della  popolazione  delle 
isole  di  Madagascar;  essi  appartengono  fuor  di  dubbio  alla  grande  Famiglia  Ma- 
i-aia, che  vedremo  sparsa  da  un'estremità  all'altra  dell'Oceania;  ma  il  loro  arrivo 
in  quest'isola  è  anteriore  ai  tempi  storici.  Indicheremo  altrove  i  principali  po- 
poli, ih  cui  è  divisa  questa  numerosa  nazione. 

L'Europa  fin  dal  tempo  de' Greci  e  dei  Romani,  e  poscia  al  tempo  delle  grandi 
scoperte  geografiche  e  da  indi  fino  ai  nostri  giorni,  fornì  mólti  de' suoi  abitanti 
all'Affrica:  i  Portoghesi,  gli  Spagnuoli  e  i  Francesi  che  appartengono  alla  Fa- 
miglia Greco-Latina;  e  gl'Inglesi,  gli  Olandesi,  i  Danesi  e  gli  Anglo- Ameri- 
cani che  sono  compresi  nella  Famiglia  Germanica  ,  sono  i  popoli  europei  che 
posseggono  stabilimenti  in  Affrica. 

religione.  11  Fetiscismo  (culto  dei  Fetisci)  è  la  religione  della 
più  parte  degli  abitanti  dell'Affrica,  perchè  professata  ancora  da  quasi 
tutti  i  Negri,  da  alcune  tribù  della  famiglia  Atlantica  e  da  quasi  tutti 
gl'indigeni  di  Madagascar.  Queste  stupide  nazioni,  che  stimano  le  cose 
più  comuni,  da  cui  sono  circondate,  degno  obbietto  della  loro  adora- 
zione, pare  che  generalmente  ammettano  un  buono  ed  un  cattivo  prin- 
cipio ;  essi  hanno  de'giorni  fausti  ed  infausti  ;  i  loro  preti  sono  destri 
giocolali  che  pretendono  di  preservare  gli  uomini  e  gli  animali  dal- 
l'influsso degli  spiriti  maligni;  alcuni  di  questi  popoli  hanno  un  fetiscio 
nazionale  e  supremo;  gli  Ouidah  o  Widah ,  per  esempio  ,  adorano  il 
serpente;  una  classe  di  preti  e  di  donzelle  è  destinata  a  servire,  questo 
mostro  in  una  specie  di  tempio,  dove  è  sontuosamente  nutrito.  I  fe- 
roci Bissagi  adorano  il  gallo}  i  Benini,  che  riguardano  la  loro  propria 
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ombra  come  un  fetiscìo  hanno  per  idolo  principale  oltre  iyoro  re/, 
una  lucertola.  L'idolo  principale  degli  Àcanzii  è  il  fiume  Tando,  quello 
degli  abitanti  del  Dankas,  il  fiume  Cobi,  mentre  il  Rio  Folta,  ossia 
Adirai/  (Adieri)  è  il  principale  idolo  degli  abitanti  di  Odenzia.  Nel- 
l'Akkra,  la  iena;  a  Dixcove  e  Anamabou,  V alligatore;  a  Ussue ,  il  lupo 
dorato,  e  per  tutta  l'Acanzia,  Yavoltojo ,  sono  adorati  come  divinità. 
L'iguana  è  il  gran  dio  dei  Bonny,  e  il  pesce-cane  quello  dei  Calabari, 
mentre  quello  dei  Dabomey  ora  è  un  leopardo,  ora  ima  pantera,  ai 
quali  s'immolano  tutti  gli  anni  vittime  umane.  1  negri  che  abitano  presso 
le  cateratte  della  Bousempra  sulla  costa  d'Oro,  onorano  quelle  cascate 
come  loro  idolo  supremo,  e  gli  Agovi,  che  dimorano  presso  le  sorgenti 
del  Nilo,  in  Abissinia,  sacrificano  da  tempo  immemorabile  al  genio  di 
questo  fiume.  I  racconti  di  Mauro  Sydy-Hamed  ci  rappresentano  gli 
abitanti  di  Wassenah  come  adoratori  della  luna,  come  pure  molte  po- 
polazioni della  Nubia  e  di  altre  contrade  della  Regione  del  Nilo  e  del- 
l'Affrica interna;  quelle  dei  dintorni  del  capo  Mesurado  in  Guinea  ado- 
rano il  sole.  Alberi,  pietre,  la  luna  ed  alcuni  astri  sono  obbietti  del 
culto  dei  feroci  e  potenti  Galla.  Talvolta  i  Negri  si  fanno  idoli  con  fac- 
cia umana,  e  il  capitano  Tuckey  e  il  dottore  Smith  furono  maravigliati 
di  vedere  che  quegli  idoli  avevano ,  sulle  rive  del  Zairo  nell'  interno 
dell' Affrica,  figure  europee  e  somiglianti  agli  Egiziani,  o  piuttosto  alle 
antiche  figure  degli  Etruschi.  I  Betjuani  hanno  una  specie  di  pontefice 
che  è  il  personaggio  più  ragguardevole  dopo  il  re.  A  Dagoumba  havvi 
un  oracolo  rinomatissimo,  il  che  rende  questa  città  della  Guinea-Interna 
deposito  d'un  gran  commercio.  I  lagi  di  Battei  che,  come  dicemmo 
altrove,  erano  puramente  nazioni  appartenenti  alla  famiglia  Conga , 
governate  da  capi  che  portavano  il  titolo  di  laga,  aveano  un  gran-prete 
che  essi  nominavano  Chitome;  essi  lo  onoravano  come  i  Calmucchi  e  i 
Tibetani  onorano  il  Dalai-lama;  questo  pontefice  dimorava  in  un  paese 
riputato  santo,  e  presso  un  tempio  ove  si  manteneva  sempre  un  fuoco 
sacro  con  massima  diligenza.  La  religione  del  regno  di  Magadocho 
sembra  essere  un  miscuglio  di  maomettismo  e  di  paganesimo.  V idolatria, 
mista  con  alcune  nozioni  intorno  a'buoni  ed  a'cattivi  angeli  imparate 
dagli  Arabi,  sembra  dar  forma  alle  varie  credenze  religiose  dei  popoli 
di  Madagascar.  A  Noki,  nel  Loango,  vedesi  un  miscuglio  mostruoso  di 
cristianesimo  e  di  feliscismo.  Aggiungeremo  qui  alcune  curiose  notizie 
che  dobbiamo  alla  cortesia  del  Douvill'e.  Secondo  questo  celebre  viag- 
giatore i  Cassangi,  i  Molui,  i  Muchingi,  i  Mouchangami  ed  altri  popoli 
della  Nigrizia-Australe  aggiungono,,  come  tante  altre  nazioni  della 
Nigrizia-Centrale ,  alle  superstizioni  dell'idolatria  l'orribile  pratica  dei 
sacri fizii  umani;  e  ciò  che  è  ancora  più  strano ,  benché  molto  ospitali 
e  di  un  carattere  dolce,  questi  popoli  sono  antropofago.  Sì  fatta  biz- 
zarria atroce  è  presso  loro  conseguenza  d'una  credenza  religiosa.  Ve- 
demmo alla  pag.  425,  che  una  superstizione  quasi  simile  induce i  Bhin- 
derwas  ad  uccidere  e  divorare  i  loro  parenti  ammalati  o  i  vecchi  in- 
fermi ;  vedremo  più  in  là  che  presso  i  Batti,  una  delle  nazioni  meglio 
ordinate  dell'  Oceania ,  V antropofagia  è  raccomandata  dal  loro  codice 
criminale*  A  quanti  orribili  delirii  è  soggetto  l'uomo  quando  è  abban- 
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donato  a  se  stesso!  Presso  i  popoli  del  Congo  dianzi  nominati,  i  sacri- 
fizii  umani,  dice  Douville ,  non  si  fanno  se  non  all'occasione  dell'in- 
nalzamento al  trono  di  un  sovrano,  o  di  qualche  grande  malattia  epi- 
demica. La  vittima  è  sempre  scelta  fuori  del  paese  e  per  quanto  è  pos- 
sibile a  gran  distanza  dal  luogo  del  sacrifizio;  essa  debb'essere  un  gio- 
vine od  una  giovine,  ed  ignorare  la  sorte  che  l'aspetta  tino  al  momento 
d'essere  immolata.  La  pena  di  morte  aspetta  irrevocabilmente  quello 
che  gliela  rivelasse.  Nell'intervallo  se  ne  prende  la  massima  cura,  e 
si  procura  eziandio  d'ingrassarla  per  tutti  i  modi  possibili.  Giunto  il 
momento  fatale,  quella  si  uccide  subitamente  in  mezzo  alla  più  grande 
solennità  e  nella  presenza  del  re ,  dei  nobili  e  di  tutto  il  popolo  con- 
vocato per  tal  fine.  11  suo  corpo  è  ordinariamente  tagliato  in  quattro 
parti  e  arrostito  incontanente  per  essere  distribuito  agli  astanti  secondo 
i  loro  gradi,  e  mangiato  immantinente. 

La  Religione  Maomettana  è  dopo  l'idolatria  quella  che  ha  più  nu- 
mero di  discepoli  in  Affrica.  Essa  è  dominante  in  tutti  i  grandi  stati 
della  Regione  del  Maghreb,  nella  miglior  parte  della  Regione  del  Nilo, 
cioè  nell'Egitto,  nella  più  parte  della  Nubia  e  nella  Trogloditica,  benché 
in  quest'ultima  contrada  gli  Ababdè  siano  maomettani  poco  scrupolosi, 
e  i  Danakil  non  abbiano  né  preti  né  moschee.  L'islamismo  è  pure  la 
religione  che  professano  gli  abitanti  della  Costa-Orientale  e  una  gran 
parte  della  popolazione  di  B'ornou,  del  Dar-Fòur,  del  Mobba,  del  Ba- 
ghermeh,  dell'impero  dei  Feìlani  oFellatah,  dei  regni  di  Ten-Boktoue, 
(Tomboctou)  del  Basso-Bambara,  del  paese  dei  Dirimani  e  altre  con- 
trade della  Nigrizia-Centrale  (Soudan).  1  Foulah  del  Fouta-Toro  e  del 
Fouta-Djalo,  quasi  tutti  i  Mandingi  e  i  Sousou  non  solamente  sono  mao- 
mettani, ma  eziandio  molto  fanatici.  1  Mandingi  propagarono  l'isla- 
mismo fino  a  Sierra-Leone  da  una  parte,  e  dall'altra  tino  a  Dahomey. 
Convien  però  avvertire  che  i  Mandingi  del  Den lilla  sono  ancora  idolatri, 
come  pure  la  più  parte  degli  abitanti  dei  paesi,  ove  essi  non  sono  che 
la  nazion  dominante;  e  che  i  Foulah  dell'  Ouasselo  (Ouassellon)  e  del 
Sangarari  sono  ancora  pagani.  La  maggior  parte  degli  abitanti  del 
regno  dì  Cayor  nella  Senegambia  professano  V  islamismo ,  ma  la  fami- 
glia reale  è  ancora  idolatra;  per  contrario  il  più  della  popolazione  del 
regno  di  Dagoumba  (Degwumba)  adora  i  fetisci,  ma  il  re  e  i  principali 
personaggi  della  corte  seguono  i  precetti  del  Corano;  finalmente  un 
picciol  tempio  di  pietra,  che  forse  è  posto  non  lungi  dal  lago  Diebou 
(Bibbie)  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan),  serve  per  una  parte  dei  mao- 
mettani dell'Affrica  in  luogo  del  famoso  pellegrinaggio  della  Mecca. 

Il  Cristianesimo  vi  ha  pure  un  gran  numero  di  credenti,  ma  questi 
sono  divisi  in  varie  chiese.  Appartengono  alla  Chiesa  Greca  ossia 
Orientale  tutti  i  Copti  o  Monofisiti  dell'Abissi nia  ,  ove  compongono 
il  più  della  popolazione  e  quasi  tutti  gli  80,000  individui  Copti  che, 
secondo  Scholz,  vivono  presentemente  in  Egitto.  Ma  avvertiremo  che 
il  Cristianesimo  degli  Abissini  è  misto  con  molte  pratiche  e  superstizioni 
che  sono  avanzi  del  paganesimo.  11  serpente  è  molto  venerato  presso  loro, 
e,  secondo  Pearce,  quegli  che  uccide  uno  di  tali  rettili  sacri  è  punito  di 
morte. Viene  appresso  la  Chiesa  Cattolica,  alla  quale  appartengono  gli 
Tom,  II.  i9 
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gli  abitanti  dell'Affrica  Spagnuola,  un  numero  assai  notabile  di  quelli 
che  vivono  nell'Affrica  Portoghese  e  Francese  e  alcuni  Copti  in  Egitto. 
Appartengono  alle  Cliiese  Luterana  elCalvinica  ,  una  parte  di 
quelli  che  dimorano  nelle  colonie  Inglesi,  Danesi,  Olandesi  e  Anglo- 
Americane  dell' Affrica. 

il  Giudaismo  è  professato  da  un  gran  numero  d'Israeliti  sparsi  negli 
stati  Barbareschi,  nell'Affrica  Ottomana  e  nell'Abissinia. 

Il  Magismo  vi  ha  per  credenti  alcuni  Guebri  stanziati  a  Mozambica, 
ove  essi  fanno  i  più  importanti  affari  di  commercio. 

governo.  Tutte  le  forme  di  governo  con  le  loro  inoltiplici  varietà 
trovansi  in  Affrica.  11  picciolo  stato  arabo  di  Damer,  nella  Nubia,  offre 
una  teocrazia  monarchica;  il  Fouta-Toro  ed  il  Fouta-Djalo  (Fouta-Dia- 
lon)  nella  Nigrizia-Occidentale  (Senegambia) ,  offre  teocrazie  oligarchi- 
che; ed  il  nuovo  regno  di  Sous,  nella  regione  delMaghreb,  un'oligarchia 
feudale.  Aggiungeremo  che  l'islamismo  adottato  dalle  popolazioni  negre 
le  spinge  a  rovesciare  le  loro  monarchie  assolute  e  guerriere  per  sosti- 
tuire a  queste  governi  teocratici  e  forme  oligarchiche.  I/impero  di  Bor- 
nou  presenta  la  singolarità  d'un  sceik  guerriero,  che  è  il  vero  sovrano, 
ed  un  sultano  che  gode  degli  onori  proprii  della  sovranità  e  la  cui  au- 
torità è  nulla;  e  questo  è  a  un  dipresso  ciò  che  vedemmo  nel  Giappone. 
Il  governo  di  Marocco,  di  Benin  ,  di  Yarriba ,  di  Bourb-Iolof,  di  Bon- 
dou,  del  Dar-Four,  dell'impero  dei  Fellani  e  d'un  gran  numero  d'altri 
paesi  è  dispotico,  lì  regno  di  Dahomey  geme  pure  sotto  un  dispotismo 
di  cui  trovansi  pochi  esempii  nel  mondo  ;  tutti  i  primogeniti  maschii 
appartengono  al  re  che  li  fa  educare  pubblicamente  ;  questo  monarca 
ha  pure  il  monopolio  di  tutte  le  donne  del  suo  regno,  e  ciascun  negro 
che  vuole  ammogliarsi,  deve  pagare  a  lui  20,000  cauri  per  ricevere 
una  sposa.  Il  re  di  Moropua  è  forse  il  più  assoluto  di  tutti  i  monarchi 
della  terra,  poiché  prescrive  a'  suoi  sudditi  anche  il  tempo,  durante 
il  quale  debbono  ricrearsi.  Parecchi  sovrani  della  Guinea  e  quello  di 
Gingiro  nell'Affrica  Orientale  esercitano  sui  loro  sudditi  il  più  asso- 
luto potere;  per  soddisfare  la  loro  cupidità,  mandano  i  loro  satelliti  a 
rubare  uomini  nelle  abitazioni  che  loro  piace  di  scegliere,  e  danno 
poscia  quegli  infelici  ai  mercatanti  in  cambio  degli  oggetti  che  essi  vo- 
gliono comperare.  I  popoli  deli'Abissinia,,  gli  Ovas  (flovas),  gli  An- 
tancai,  i  Sedavi  ed  altri  di  razza  Malese,  a  Madagascar,  gemono  sotto 
il  doppio  giogo  del  dispotismo  e  del  reggimento  feudale,  in  quest'i- 
sola, come  nella  Polinesia,  il  dritto  di  uccidere  certi  animali  e  man- 
giare certe  carni  è  riserbato  alle  classi  superiori.  Avvertiremo  pure 
che  i  Guanchi  delle  Canarie  erano  un  tempo  oppressi  dal  governo  feu- 
dale più  tirannico  ;  i  loro  achimcncicìj  o  nobili  erano  i  soli  che  aves- 
sero diritto  di  posseder  terre. 

Il  sultano  del  Mobba  o  Saley,  nella  Nigrizia  Centrale  (Soudan)  e 
quello  di  Anjouan,  nell'arcipelago  di  Madagascar,  non  godono  che  di 
un'autorità  assai  limitata.  Nel  Bambouk  e  in  molti  luoghi  lungo  le 
coste  della  Guinea,  i  principali  capi  dei  villaggi,  compongono,  allato 
ad  un  monarca  elettivo,  aristocrazie  turbolente  e  dannose.  11  potente 
regno  d'Achanti  offre  una  monarchia  mista  di  aristocrazia,  il  cui  potere 
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supremo  risiede  nelle  mani  d'un  re,  di  quattro  capi  e  dell'assemblea 
dei  capitani.  Il  governo  di  Sennaar  prima  degli  avvenimenti  più  re- 
centi era  assoluto,  benché  un  consiglio  dei  grandi  dello  stato  avesse  il 
diritto  di  deporre  il  re  ed  anche  di  condannarlo  a  morte.  Il  governo 
dei  Mandingi  dell'acrocoro  della  Senegambia  è  repubblicaìio,  ma  nelle 
loro  colonie  è  aristocratico,  e  nei  loro  paesi  conquistati  è  monarchico , 
temperato  per  un  consiglio  di  vecchi.  I  Sousou  compongono  una  spe- 
cie di  confederazione  repubblicana,  notabile  pel  pourrah,  associazione 
segreta,  simile  al  tribunale  vemico  del  medio  evo,  e  destinato  a  man- 
tener l'ordine  e  la  giustizia;  questa  singolare  istituzione  somiglia  molto 
al  belli-paaro  dei  Sokki.  Le  floride  città  di  Cavally  e  di  Lahou  sulla 
costa  dell'Avorio,  quella  di  Bonny  sulla  costa  degli  Schiavi  e  i  Paesi 
dei  Cameroni  sono  repubbliche  oligarchiche.  La  grande  famiglia  dei  po- 
poli cafri  è  retta  generalmente  da  un  governo  monarchico  moderato  ; 
ciascuna  tribù  ha  ordinariamente  il  suo  capo  ereditario.  Più  di  un 
quarto  della  popolaz.  dell'impero  di  Marocco ,  vale  a  dire  la  maggior 
parte  degli  Amazirgh  o  Bereber,  e  parecchie  tribù  di  Chelluchi  (Chil- 
lah)  vive  indipendente  nelle  valli  dell'Atlante,  governata  da  capi  che 
esercitano  su  questi  popoli  un'autorità  più  o  meno  estesa,  ma  sempre 
moderata.  La  stessa  cosa  dee  dirsi  di  parecchi  capi  delle  tribù  sì  arabe  s 
sì  atlantiche  che  vivono  nella  parte  meridionale  del  dianzi  stato  d'Al- 
geri, e  di  alcune  altre  tribù  della  regione  del  Maghreb,  la  cui  auto- 
rità è  assai  limitata.  Il  governo  delle  varie  tribù  che  errano  nella  Tro- 
gloditica è  patriarcale,  come  quello  degli  Arabi  Beduini  e  della  più 
parte  delle  tribù  maure  del  Deserto.  Il  Borgou  compone  una  specie 
di  confederazione  di  piccioli  re,  di  cui  quello  di  Boussa  è  il  capo  prin- 
cipale; il  che  non  impedisce  loro  di  farsi  talvolta  gli  uni  agli  altri  la 
guerra.  Le  nazioni  nere  dell'isola  di  Madagascar,  come  gli  Antavarti, 
i  Bestimesseri,  gli  Àntassimi,  gli  Ambanivoli ,  ecc.,  compongono  in 
certo  modo  repubbliche,  nelle  quali  l'autorità  suprema  risiede  nelle 
cabarè  ossieno  assemblee  pubbliche;  le  conquiste  di  Radama  modifica- 
rono questa  forma  di  governo  nei  territorii  che  egli  aggiunse  al  suo 
regno  e  che  ora  son  governati  dalla  sua  vedova.  Gli  Stati  Barbareschi 
presentano  sotto  varie  forme  tutte  le  gradazioni  del  dispotismo  e  del- 
Yanarchia  militare.  I  Quaquas,  che  dimorano  a  levante  del  Capo  La- 
hou nella  Guinea,  sono  divisi  in  classi  (caste)  come  gli  Indou  e  gli 
antichi  Egizii.  Mentre  gli  Arabi  d'Egitto  pregiano  molto  la  distinzione 
degli  ordini  trasmessa  dai  loro  antichi,  i  Turchi  e  i  Mamelucchi,  che 
il  viceré  d'Egitto  distrusse,  alcuni  anni  sono,  non  pregiano  che  le  doti 
personali;  Io  stesso  pensano  i  Mori  (Mauri)  ed  altri  popoli  che  non 
ammettono  veruna  distinzione  fonda  fa  sopra  la  nascita,  per  contrario 
agli  Abissini,  ai  Malesi  di  Madagascar  ed  altre  nazioni,  presso  cui  la 
nascita  attribuisce  a  certe  classi  grandissimi  privilegi.  Vedremo  nella 
descrizione  dell'Egitto  il  governo  che  Moliamed-AIì  diede  testé  a  quel 
classico  paese. 

Le  osservazioni  intorno  al  governo  dei  popoli  della  Nigrizia  Meri- 
dionale, che  dobbiamo  alla  cortesia  di  Douville,  sono  nuove  e  curiose, 
e  ben  degne  di  essere  accennate  in  questo  articolo.  Tutti  i  principali 
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popoli  di  quella  vasta  contrada  hanno  un  governo  monarcliico  più  o 
meno  notabile  per  le  sue  forme.  Il  sovrano  governa  secondo  leggi 
fisse,  ma  egli  stesso  vive  sotto  il  giogo  di  quelle  leggi,  perchè  i  grandi 
dello  stato  possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  generale,  affine 
di  deporlo  dal  trono  se  egli  le  trasgredisce.  Presso  i  Dembi,  come 
presso  parecchi  altri  popoli  di  questa  parte  dell'Affrica,  la  nobiltà  è 
ricompensa  di  certe  azioni  determinate.  La  corona  è  ereditaria  ma 
con  restrizione  ;  se  l'erede  commise  qualche  azione  avverala  che  lo 
renda  indegno  di  governare,  i  due  primi  nobili,  che  hanno  titolo  di 
censori,  e  il  cui  potere  è  grandissimo,  possono  convocare  il  popolo  in 
assemblea  generale;  questo  giudica  l'affare  a  pluralità  di  suffragi,  e  se 
il  delitto  è  provalo  esso  ne  pronunzia  lo  scadimento,  e  sceglie  per  suf- 
fragi un  altro  successore.  La  scelta  cade  ordinariamente  sopra  la  per- 
sona di  merito  più  distinto.  In  questo  stato,  come  in  molti  altri,  il  po- 
polo paga  un  tributo  sì  modico,  che  non  basta  al  sostentamento  della 
famiglia  e  della  corte  del  sovrano.  Parecchie  delle  sue  mogli  sono  ob- 
bligate a  frammischiarsi  col  rimanente  del  popolo  per  coltivare  qual- 
che picciolo  spazio  di  terreno;  e  quelle  dei  nobili  lavorano  pel  sosten- 
tamento dei  loro  mariti,  i  quali,  dice  quel  viaggiatore,  non  acquista- 
rono insieme  col  titolo  di  nobiltà  né  il  diritto  di  vessare  il  popolo,  né 
la  possessione  delle  terre  che  appartengono  al  sovrano;  questi  le  di- 
stribuisce a  ciascuno  secondo  lo  spazio  che  può  coltivarne.  Nel  go- 
verno di  quasi  tutti  que'paesi  il  diritto  d'elezione  appartiene  al  popolo; 
presso  quasi  tutti  la  sovranità  è  appropriata  a  quello  che  è  riconosciuta 
il  più  degno. 

ibjbusthia.  Benché  le  nazioni  meglio  ordinate  dell'  Affrica  sieno 
molto  inferiori  a  quelle  dell'Asia  quanto  all'industria  ,  esse  non  sono 
però  generalmente  cosi  stupide  come  si  crede  comunemente.  Gli  Ovas 
di  Madagascar  pajono  essere  il  popolo  più  industre  non  solo  di  quella 
grande  isola,  ma  di  tutta  l'Affrica,  eccettuati  soli  l'Egitto  e  gli  Stati 
Barbareschi;  essi  lavorano  i  metalli  quasi  così  bene  come  gli  Euro- 
pei, e  imitano  con  massima  facilità  la  più  parte  degli  obbietti  di  fab- 
brica straniera  che  loro  si  mostrino;  fanno  stoffe  bellissime  e  di  lunga 
durata,  e  quelle  tele  di  cairn  tanto  pregiate.  Gli  abitanti  delle  princi- 
pali città  d'Egitto  e  degli  Stati  Barbareschi ,  dei  regni  di  Ardrah  ,  di 
Dagoumba,  degli  imperi  d'Achanli,  di  Bornou  ed  altri  stati  esercitano 
molti  mestieri,  e  sono  eccellenti  nella  fabbricazione  di  molte  stoffe  e 
nella  preparazione  delle  pelli;  il  distretto  di  Tafilet  e  parecchie  città 
dell'impero  di  Marocco ,  come  pure  il  Kachenah  nell'impero  dei  Fel- 
lani  (Foulan)  sono  rinomati  per  la  bellezza  dei  loro  marrocchini  e  per 
la  preparazione  delle  pelli.  Da  parecchi  anni  principalmente,  le  fila- 
ture di  cotone  di  Dannata,  Mansourab,  Mahallet-el-Kebir,  Fouah,  Be- 
nelasul,  Mitcamer,  ecc.,  nel  Basso  Egitto  acquistarono  grande  impor- 
tanza. Nell'isola  di  Zerbi,  nello  stato  di  Tunisi,  si  fanno  stoffe  di  lana 
e  di  lino  e  sciali  ricercati  per  tutto  il  settentrione  dell'Affrica.  I  Negri 
sono  generalmente  cattivi  cacciatori,  eccellenti  pescatori,  buoni  lavo- 
ratori del  ferro  e  abili  orefici;  sanno  dare  all'acciaro  una  buona  tem- 
pera e  ridurre  il  filo  d'oro  ad  un'estrema  finezza,  I  Foulah  o  Foulanj 
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e  i  Sousou  fondono  il  ferro  e  l'argento,  lavorano  maestrevolmente  il 
legno  e  la  pelle ,  e  tessono  drappi.  Presso  i  Bamboukani ,  gli  Eyos 
(Eyeos),  i  Kayli  (Kaylees),  i  Bornuani,  i  Baghermeh  e  parecchi  altri 
popoli,  l'arte  del  tessitore  fu  recala  a  un  certo  grado  di  perfezione. 
Gli  abitanti  di  Loggoun  nell'impero  di  Bornou  fabbricano  le  tele  di 
cotone  più  belle  e  del  tessuto  più  fitto  di  tutto  quel  vasto  stato.  L'ore- 
ficeria di  tutto  l'Achanti,  del  Dagoumba,  del  Chendy ,  di  Djinia  ,  di 
Tombouctou  e  d'altre  contrade  e  città  dell'interno  dell'Affrica  gode 
di  una  grande  celebrità  su  tutto  quel  continente;  il  loro  lavoro  è  d'una 
finitezza  ammirabile  e  somiglia  ai  lavori  di  filigrana.  I  Betjuani  sono 
buoni  lavoratori  del  ferro,  armaiuoli,  vasai  e  scultori;  i  Maquini,  che 
appartengono  alla  stessa  famiglia,  sono  ancora  più  avanzati;  essi  lavo- 
rano il  ferro  ,  il  rame  e  V  avorio.  Dicesi  che  gli  abitanti  di  Ilaoussa 
fabbrichino  eglino  stessi  i  loro  archibugi.  I  Mayombi  nel  regno  di 
Loango,  i  Molili,  i  Borori,  i  Mara  vi  ed  altre  nazioni  dell'Affrica  Trans- 
equatoriale, scavano  miniere  di  rame,  che  essi  sanno  lavorare.  I  Mo- 
lui,  i  Bihè,  gli  Holo-ho  ed  altri  popoli  della  Nigrizia  Meridionale  sono 
eccellenti,  massime  nella  fabbricazione  delle  perizome  ,  delle  stuoje , 
delle  ceste  che  sono  esportate  in  tutto  l'interno  di  questa  parte  del- 
l'Affrica. Alcune  tribù  dei  Mori  del  Sahara  sono  alquanto  buoni  tessi- 
tori, armajuoli  e  orefici.  Gli  abitanti  d'Ouidah  nella  Guinea  e  i  Molui 
nel  Congo,  sanno  pure  tagliare  le  pietre  fine  per  farne  orecchini,  brac- 
cialetti, ecc.  Dicesi  che  a  Bornou  vi  sieno  incisori  in  pietre  fine  ed  in 
sigilli. 

commercio.  Ad  onta  degli  ostacoli  che  la  mancanza  di  fiumi  na- 
vigabili, le  montagne  e  i  deserti  oppongono  al  commercio  dell'Affrica, 
questa  parte  del  mondo  offre  nondimeno  fin  dalla  più  rimota  antichità 
un  movimento  commerciale  interno  assai  vasto  che  è  una  delle  parti- 
colarità più  distintive  di  questo  continente.  Tombouctou,  Djinia  e  l'al- 
tre città  centrali  della  Nigrizia  sono  lo  scopo  delle  carovane  che  par- 
tono tutti  gli  anni  dall'estremità  dell'Affrica  per  cambiare  i  prodotti 
delle  contrade  esterne  e  quelli  d'Europa  e  dell'Asia  coi  prodotti  del- 
l'Affrica interna.  Mourzouk  nel  Fezzan  e  Cobbè  nel  Dar-Four ,  sono 
come  i  due  porti  settentrionale  e  orientale  della  Nigrizia.  Vuoisi  ag- 
giungere da  alcuni  anni  Audjélah,  i  cui  abitanti  divennero  sensali  di 
una  gran  parte  del  commercio  della  Nigrizia  Centrale  (Soudan)  coll'E- 
gitto  e  lo  stato  di  Tripoli.  Dacché  i  Maroccani  perdettero  la  loro  in- 
fluenza politica  sopra  Tombouctou,  gli  Arabi  del  nuovo  stato  di  Sous  si 
sono  impadroniti  di  tutto  il  commercio  che  questa  città  faceva  coll'ini- 
pero  di  Marocco  ,  e  sono  divenuti  come  i  Fezzani  a  tramontana  e  i 
Furiani  a  levante,  gli  agenti  immediati  delle  corrispondenze  della  Ni- 
grizia Centrale  con  l'Affrica  settentrionale.  I  Foullah,  i  Sousou  e  mas- 
sime i  Mandingi  fanno  il  commercio  dalla  parte  della  Senegambia  ,  i 
Dagoumbi  e  gli  Achanti  dalla  parie  della  Guinea.  Nella  regione  del 
Nilo,  il  Cairo  è  il  gran  deposito  del  commercio  tra  l'Asia  e  l'Affrica  ; 
quella  grande  città  per  mezzo  degli  abitanti  delle  oasi  d'Audjelali  e  del 
Fezzan  ,  del  Dar-Four  e  dei  mercanti  di  Chendi  e  di  Damer  ,  estende 
le  sue  corrispondenze  mercantili  alle  città  di  Tunisi,  digerì,  Fez, 
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Marocco,  alle  grandi  città  della  Nigrizia  Centrale  ,  della  Nubia  e  del- 
l'Abissinia.  La  città  di  Chendi  divenne  essa  pure  il  gran  deposito  del- 
l'Affrica Orientale,  tra  la  Nigrizia  Centrale,  l'Abissinia,  la  Nubia,  l'E- 
gitto e  1'  Arabia  ,  come  Comm assiti  lo  divenne  ai  nostri  giorni  tra  la 
Nigrizia  Centrale  e  la  costa  della  Guinea  ;  ma  il  commercio  della  pri- 
ma è  molto  scaduto  in  questi  ultimi  anni  per  le  guerre  che  desolarono 
testé  quasi  tutta  la  Regione  del  Nilo. 

Generalmente  parlando  si  può  dire  che  il  commercio  è,  fino  ad  un 
certo  segno,  l'occupazione  principale  di  molli  popoli  dell'  Affrica.  A 
tacere  degli  Arabi  e  degli  Ebrei,  sparsi  per  una  gran  parte  di  quel 
continente,  e  dei  Mandingi ,  dei  Fezzani,  dei  Furiant  e  altri  già  men- 
zionati, ci  pare  che  si  debbano  riputare  come  tali  i  seguenti:  i  Sera- 
khalè  (Serracoleti)  nella  Nigrizia  Occidentale  (Senegambia),  ove  da 
lungo  tempo  sono  rinomati  per  la  loro  destrezza  e  l'intendimento  ;  i 
Sommili,  che  posseggono  molti  vascelli,  e  cambiano  i  prodotti  dell' A- 
bissinia  Meridionale  e  dell'  estremità  orientale  dell'Affrica  con  quelli 
d'Arabia.  I  Ghibberti,  che  non  sono  una  nazione  particolare,  quale 
comunemente  si  crede,  ma  Arabi  stanziati  nella  Trogloditica  in  mezzo 
ai  Dankali,  e  che  sono  sensali  di  quasi  tutto  il  commercio  dell' Abissi- 
nia  con  l'Asia;  i  Novizi,  che  sono  tributarli  ai  Cazambi,  e  fanno  quasi 
tutti  gli  affari  di  commercio  dell'interno  del  Monomotapa.  Egli  è  cu- 
rioso il  vedere  i  Laubè,  stanziati  fra  i  iolofi,  avere  costumi  ed  usi  simili 
a  quelli  dei  Boemi,  e  i  Krous  (Kroosy  della  costa  delle  Grane  ,  come 
pure  altri  Negri  abitanti  delle  coste,  i  quali  dimorano  tra  il  capo  San- 
t'Anna e  il  capo  Palmas,  abbandonare  per  qualche  tempo  il  paese 
affine  di  esercitare  il  commercio  o  per  mettersi  a  servizio  come  mari- 
nari sui  vascelli  europei ,  come  pure  il  vedere  un  gran  numero  di 
Foulah  e  di  Kenouz  (KensiJ  fare  nell'interno  dell'Affrica  e  in  Egitto 
quello  che  fanno  in  Europa  i  Savojardi,  gii  Alvergnesi,  i  Tirolesi,  i 
Galliziani,  gli  abitanti  del  Friuli,  del  paese  di  Foulda  e  altri  montanari 
attivi  e  laboriosi. 

Le  città  più  importanti  dell'Affrica  quanto  al  commercio  sono:  Fezr 
Marocco,  Mogador  e  Tanger,  nell'impero  di  Marocco  ;  Algeri,  ora  nel- 
l'Affrica Francese;  Tunisi  e  Tripoli  negli  stati  di  questo  nome;  Mour- 
zouk  e  Gadamès,  nello  stato  di  Tripoli;  il  Cairo,  Alessandria,  Chendy, 
Damer,  Sennaar,  Souakin,  Cosseir  e  Massouah,  nell'  Affrica  Ottomana 
vassalla;  Adowa,  nell'Abissinia ;  Angornou  e  Bornou,  nell'impero  di 
Bornou  ;  Kano,  Sackatou  e  Kachenah,  nell'impero  dei  Felani;  Koulfa, 
nel  Niffè  ;  Commassia,  Gran-Bassan,  Capo-Lahou,  Yandy,  ecc.,  nel- 
l'impero d'Achanti;  Tombouctou,  Djinia,  Sego,  Sansanding ,  Kankan, 
ecc.,  nella  Nigrizia  Centrale-Occidentale;  Bonny,  Calabar,  ecc.,  nella 
Guinea;  Cassange,  Yanvo,  Bike,  Bailundo,  Missel,  Holo-ho;  ecc.,  nel- 
l'interno, e  Cabinda,  Ambriz,  ecc.  ecc.,  sulla  costa  della  Nigrizia  Me- 
ridionale (Congo)  ;  San  Luigi  (Senegal)  e  San  Dionigi  (isola  Borbone), 
nell'Affrica  Francese  ;  Free-Toivn,  Capo-Corso,  Il  Capo  e  Porto-Luigi 
(isola  di  Francia),  nell'Affrica  Inglése;  Orotava  e  Santa-Croce,  nell'Af- 
frica Spagnuola  ;  Funchal ,  Praya ,  San  Paolo  di  Loanda  ,  Bengueia  s 
Mozambico,)  ecc.,  nell'Affrica  Portoghese;  Elmina>  nell'Affrica  Olan* 
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dese;  Christiansbourg,  nell'Affrica  Danese;  Berbera,  nel  paese  dei  So- 
mauli;  Tamatava,  Foulepointe,  ecc.,  nell'isola  Madagascar. 

Le  merci  più  ricercate  nell'interno  dell'Affrica  sono  :  pistole,  archi- 
bugi, sciabole,  mercanziuole  di  vetro  di  Venezia,  delle  quali  s'impor- 
tano ancora  quantità  incredibili  ;  le  stoffe  grossolane  di  lana,  le  mer- 
catanzie  di  seta,  i  vasi  di  terra,  l'ottone,  i  tessuti  di  cotone  stampati, 
le  mossoline  rigate,  la  carta  da  scrivere,  il  corallo,  i  rasoi,  il  sale,  i 
profumi,  le  spezierie.  Le  principali  importazioni  negli  altri  paesi  di 
questa  parte  del  mondo,  oltre  quasi  tutti  gli  oggetti  sopra  menzionati , 
sono  :  stoffe  dell'Indie,  sciali,  acquavite,  rhum,  minuterie,  e  general- 
mente gran  numero  di  obbietti  delle  fabbriche  europee.  I  principali 
oggetti  di  esportazione  sono  :  polvere  d'oro,  avorio,  riso,  f or  mento  , 
gomma,  pepe,  penne  di  struzzo,  pelli  non  conce,  corami,  marrocchini, 
cotone,  indaco,  datteri,  sena,  cera,  aloe,  rame,  natron,  sale,  vino  di 
Madera,  delle  Canarie  e  del  Capo,  urzella  e  molti  oggetti  coloniali 
delle  isole  possedute  dagli  Europei.  Ne  spiace  dovere  ancora  aggiun- 
gere a  queste  cose  quello  degli  schiavi,  che  prima  dell'abolizione  della 
tratta  era  il  ramo  principale  dei  commercio  dell'Affrica,  e  che  ad  onta 
di  tutte  le  proibizioni  e  delle  crociere  continua  ancora  e  si  fa  sulle 
coste  occidentale  e  orientale  con  massima  attività  ;  secondo  Graberg, 
questo  infame  commercio  si  aperse  pure  una  nuova  uscita  sul  Medi- 
terraneo pel  porto  di  Tripoli.  Quanto  al  commercio  degli  schiavi  fatto 
per  terra,  esso  non  solo  continua  sempre,  ma  sembra  pure  divenuto 
più  ragguardevole,  dacché  quello  che  si  faceva  per  mare,  cominciò  ad 
incontrare  ostacoli.  Molti  principi  maomettani,  come  lo  sceik  di 
Bornou,  i  sultani  di  Baghermeh  e  di  Dar-Four  e  parecchi  altri  non 
hanno  veruno  scrupolo  di  assalire  i  villaggi  de'negri  idolatri  per  farne 
schiavi  e  venderli  ;  codesta  caccia  degli  uomini  è  ciò  che  essi  chia- 
mano una  ghazia,  dalla  parola  araba,  che  significa  guerra  contro  gli 
infedeli  ;  ma  ciò  che  è  ancora  più  orribile  si  è  il  vedere  i  Cristiani 
d'Abissinia  correre  pur  essi  sopra  gl'infelici  Changalli  per  avere  degli 
schiavi. 

L'Affrica  che  vide  sorgere  sulle  sue  coste  la  superba  Cartagine,  la 
prima  potenza  marittima  dell'Antico  Mondo  ;  l'Affrica  che  vide  i  suoi 
porti  ripieni  di  numerose  flotte  che  le  assicuravano  la  sovranità  dei 
mari,  e  di  cui  parecchie  spedizioni  dovevano  discoprire  nuove  con- 
trade e  aprire  nuove  vie  di  uscita  al  suo  commercio;  l'Affrica  non  ha 
presentemente  verun  popolo  che  meriti  nome  di  potenza  marittima. 
Gli  Affricani  più  inciviliti  ignorano  quasi  il  modo  di  costruire  i  vascelli, 
e  i  despoti  barbareschi  e  il  bascià  d'Egitto  debbono  ad  ingegneri  euro- 
pei quasi  tutte  le  navi  da  guerra  che  essi  posseggono.  I  Bissagi,  i  Bon- 
ny,  e  qualche  altra  tribù  della  Nigrizia  Marittima,  i  feroci  corsari  del- 
l'estremità settentrionale  di  Madagascar,  sono  coi  Somauli  i  soli  Affri- 
cani che  conoscano  alquanto  la  nautica  ;  ed  anche,  da  questi  in  fuori 
che  sono  pacifici  mercatanti,  si  è  al  solo  fine  di  esercitare  la  pirateria 
che  questi  popoli  costruiscono  alcune  grandi  sciatte.  Quelle  di  Bonny 
sono  le  più  forti;  possono  portare  ih®  uomini,  ed  hanno  soventi  un 
cannone  di  grosso  calibro  collocato  sulla  fronte.  I  corsari  che  vivono 
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nelle  isole  del  lago  Tcliad  o  del  mare  di  Bornou  nella  Nigrizia  Cen- 
trale (Soudan)  non  sono  per  così  dire  naviganti,  se  non  per  essere  i 
pirati  dell' Affrica  interna. 

Fra  le  varie  monete  clic  hanno  corso  in  Affrica,  il  sale,  il  libbar  e  il 
cauri  meritano  di  fermare  la  nostra  attenzione  ;  la  prima  perchè  ci 
ricorda  l'infanzia  delle  società  e  del  commercio  ;  le  due  altre  per  le 
grandi  differenze  che  offrono  quanto  al  valore  che  si  attribuisce  loro 
in  questa  parie  del  mondo,  comparato  a  quello  che  hanno  nelle  altre. 

11  tibbar,  ossia  la  polvere  d'oro,  di  cui  la  più  parte  si  raccoglie  nella 
Pigrizia  Centrale  (Soudan ),  ha  corso  senza  eccezione  in  quasi  tutta 
l'Affrica,  dove  ne'  luoghi  più  abbondanti  d'oro,  per  esempio  a  Sansan- 
ding,  il  valore  di  questo  metallo  è  a  quello  dell'argento  ,  come  1  1?2 
a  i,  laddove  al  Giappone  esso  è  come  12  a  I  ,  e  in  Europa  come  15 
ai.  La  mancanza  di  miniere  di  sale  in  molti  paesi  dell'interno 
dell'Affrica,  e  la  difficoltà  del  trasporto  di  questo  oggetto  sì  neces- 
sario all'uomo,  ne  innalza  talmente  il  prezzo,  che  il  sale  vi  serve  in 
luogo  di  moneta  in  gran  numero  di  contrade.  Nel  paese  dei  Mandingi 
per  esempio,  un  pezzo  di  sale  lungo  2  piedi  e  1?2,  largo  1  piede,  2 
pollici,  e  grosso  2  pollici,  vale,  secondo  Mango-Park,  da  i  fino  a  2 
lire  sterline,  cioè  da  25  a  50  franchi;  nel  Dar-Kulla,  secondo  Browne, 

12  libbre  di  sale  equivalgono  ad  uno  schiavo  di  i^  anni;  secondo  Salt, 
al  mercato  d'Antalow  nei  Tigre,  una  quantità  di  sale  da  due  a  tre  lib- 
bre, ha  il  valore  d'un  trentesimo  di  dollaro  ;  più  lungi  questo  valore 
cresce  a  proporzione  della  distanza,  fino  a  tanto  che  il  sale  vi  è  can- 
giato, secondo  Alvarez,  con  un  peso  eguale  d'oro.  Nell'interno  della 
pigrizia  Meridionale  (Congo),  secondo  Douville,  un  pezzo  di  sale  ta- 
gliato a  forma  quadrangolare  e  lungo  da  8  a  9  pollici,  del  peso  di 
circa  a  tre  oncie,  vale  da  due  a  tre  franchi.  I  cauri  o  cori,  sorta  di 
nicchi,  il  cui  valore  è  affatto  arbitrario  e  che  servono  in  luogo  della 
lega  di  metallo  sulle  rive  del  Gange,  nell'Alto  Tibet  e  nel  regno  di 
Kaboul,  sono  la  moneta  più  comune  nella  Nigrizia  Centrale  (Soudan 
e  Guinea)  e  sull'acrocoro  della  Senegambia  ;  ma  pajono  non  aver  più 
corso  nella  Nigrizia  Meridionale  ,  ove  Douville  non  li  ha  mai  riscon- 
trati nei  contratti  commerciali.  Questi  piccioli  e  leggiadri  nicchi  che 
si  pescano  nei  paraggi  delle  isole  Maldive,  hanno  nell'interno  dell'Af- 
frica un  valore  quasi  dieci  volte  maggiore  che  nel  Bengala  ;  in  que- 
st'ultima contrada  2,400  cauri  equivalgono  a  un  scellino  o  25  soldi  di 
Francia,  laddove  a  Kachenah  e  a  Sego  ne  bisognano  soli  250  per  rap- 
presentare lo  stesso  valore.  Vuoisi  aggiungere  che  la  principal  moneta 
corrente  dell'Abissinia  consiste  in  pezze  di  cotone  del,  valore  di  un 
dollaro  ;  quando  si  tratta  di  somme  meno  ragguardevoli ,  si  tagliano 
quelle  pezze  a  proporzione  conveniente. 

stato  sociale  degli  AFFRICATI;  Noi  togliamo  dal  nostro 
Quadro  fisico,  morale  e  politico  delle  cinque  parti  del  Mondo  i  passi  se- 
guenti, i  quali  offrono  alcuni  dei  tratti  principali  dell'  incivilimento 
dell'Affrica-.  Uniti  alle  notizie  da  noi  esposte  parlando  dell'industria, 
del  commercio,  del  governo,  della  religione,  e  a  quelle  che  abbiamo 
frammischiate  negli   articoli  della  topografia  ,  essi  compongono  un 
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breve  trattato  abbastanza  compiuto  per  fornire  al  lettore  il  mezzo  di 
paragonare  sotto  questo  importante  aspetto  i  popoli  dell'Affrica  con 
quelli  delle  altre  parti  del  mondo. 

1/ Affrica  presenta  parecchi  grandi  fonti  d'incivilimento  indigeno,  ed 
alcuni  altri  che  essa  deve  all'  Europa  e  all'Asia.  Il  primo  e  il  più  antico  e 
ad  un  tempo  il  più  importante,  trovasi  nella  Region  del  Nilo.  Là.,  prima 
de'tempi  storici,  gli  Egiziani  e  gli  abitanti  di  Meroe  coltivarono  le  scienze 
e  l'arti  di  cui  ci  rimangono  si  maestosi  monumenti  sparsi  lungo  il  Nilo  e 
1'  Astaboras  e  nelle  oasi  vicine  ;  l'antica  civiltà  degli  acrocori  di  Axum  e  di 
Gondar  pare  sia  una  emanazione  di  quella  di  Meroe,  laddove  tostato  sociale 
della  Bassa-Nubia  e  della  Mezzana,  come  quello  delle  oasi  che  circondano 
F  Egitto  ,  sembrano  dovuti  a  colonie  egizie.  Gli  altri  fonti  d' incivilimento 
indigeno  che  trovansi  nella  Nigrizia  ,  non  meritano  meno  del  primo  1'  at- 
tenzione de' filosofi.  Il  carattere  particolare  che  offre  lo  stato  sociale  tra  i 
Foulah  e  i  Sousou  sull'acrocoro  della  Senegambia  ,  i  progressi  fatti  dagli 
Ardrah  e  dai  loro  vicini  prima  dell'invasione  dei  Dahomey,  progressi  che 
li  avevano  recati  fino  all'  invenzione  d'  una  specie  di  scrittura  che  si  po- 
trebbe paragonare  ai  quùppos  dei  Peruviani  ;  Y  incivilimento  imperfetto  che 
vi  si  osserva  presso  gli  abitanti  del  Dahomey ,  del  Benin,  del  Ddgoumba 
e  altri  popoli  della  Guinea;  quello  dei  Molai  ,  dei  Bike  ,  dei  Cassangi  nel 
Congo  ,  dei  Movizi  nel  Monomotapa,  dei  Betjuani ,  dei  Maquini  ed  altri 
nell'  Affrica-Australe  ,  danno  ragione  di  credere  che  quei  popoli ,  i  quali 
pajono  essere  stati  esenti  da  ogni  influsso  straniero ,  seguitarono  una  dire- 
zione loro  propria  nello  sviluppo  delle  loro  facoltà  intellettuali,  e  progredi- 
rono solo  con  massima  lentezza  verso  la  civiltà.  Presso  gli  Achanti  ,  i  più 
potenti  e  i  meglio  ordinati  di  tutti  i  popoli  della  Guinea  ,  si  osservarono 
tradizioni ,  parecchi  usi  e  alcune  leggi  ,  che  il  viaggiatore  .Bowdich  credè 
potersi  attribuire  ad  antiche  corrispondenze  coi  Cartaginesi  e  con  gli  Egi- 
ziani. Ma  secondo  noi  ,  quest'  osservazione  potrebbe  essere  applicata  a  pa- 
recchi altri  popoli  negri  deli'  Afirica-lnterna.  Gli  abitanti  di  Tombouctou , 
di  Bornou ,  di  Kaohenak,  di  Haoussa  e  d'  altre  contrade  dell' Affnca-Interna 
sembrano  essere  debitori  agli  Arabi ,  se  non  in  tutto,  almeno  in  gran  parte, 
dello  stato  imperfetto  d'incivilimento  nel  quale  ci  sono  rappresentati.  Quanto 
ai  popoli  antichi  e  moderni  della  grande  famiglia  Berbera  o  Atlantica  ,  stati 
in  contatto  a  mano  a  mano  Coi  Fenici  ,  coi  Cartaginesi  ,  coi  Greci  e  coi 
Romani  ,  e  poscia  cogli  Arabi  ,  convien  credere  ,  che  a  questi  popoli  essi 
debbano  i  pochi  progressi  che  fecero  nella  civiltà. 

A  queste  due  specie  d' incivilimento  indigeno  dobbiamo  aggiungerne 
altre  due  che  sono  straniere  all'  Affrica ,  ove  dal  principio  dei  tempi  storici 
ed  a  quattro  epoche  successive  ,  furono  introdotte  da  due  nazioni  europee 
e  da  due  nazioni  asiatiche.  I  Cartaginesi ,  "e  più  tardi  gli  Arabi,  apparten- 
gono alla  famiglia  Semitica  ;  i  Greci  e  poscia  i  Romani  sono  compresi  nella 
iamiglia  Greco-Latina.  Ma  i  Cartaginesi,  i  Greci  ed  i  Romani  non  estesero 
la  loro  influenza  di  là  dalla  Regione  del  Maghreb  (Sahara-Atlante)  e  da 
quella  del  Nilo.  Solamente  dal  principio  del  IV  secolo  dell'  era  nostra  ,  il 
cristianesimo,  facendo  sempre  nuovi  progressi  ,  si  stabilì  sui  pendii  dell'At- 
lante ,  in  Nubia  ,  e  nell'Abissinia  ove  domina  ancora  in  parte.  Tre  secoli 
dopo,  gli  Arabi ,  animati  dailo  spirito  di  far  proseliti  e  conquiste,  coi  Co- 
rano in  una  mano  e  la  spada  nell'  altra  ,  percorsero  tutta  la  Regione  del 
Maghreb  e  tutta  la  Costa-Orientale  (ino  al  di  là  da  Sofala ,  introducendo 
dappertutto  l'islamismo  e  V  imperfetto  incivilimento  che  lo  accompagna. 
Più  tardi  e  a  mano  a  mano  lo  zelo  e  la  perseveranza  de'  missionarii  mao- 
mettani portarono  la  religione  di  Maometto  molto  di  là  dal  Pjoliba  e  dalla 
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Gambia,  e  giunsero  pure  in  parecchi  luoghi  a  toccar  PÀtIantico  senza  avere 
ancora  potuto  trapassare  L'  alle  montagne  che  verso  l' interno  stendonsi  ad 
ostro  della  Regione  del  Nilo.  E'  si  può  dire  senza  esagerazione  ,  che  fino  a 
questi  ultimi  tempi  la  lingua  araba  fu  in  Affrica  il  solo  veicolo  delle  cogni- 
zioni e  dell'  incivilimento.  Tutti  gli  Arabi  del  Deserto  imparano  a  leggere 
e  scrivere  ;  ed  hanno  pure  una  specie  di  mutuo  insegnamento  per  1'  instru» 
zione  de'  loro  figliuoli.  Le  scuole  arabe  del  Cairo  ,  di  Merawa  ,  Damer  e 
del  Dar-four ,  nella  Regione  del  Nilo  ,  quelle  del  Bornou ,  del  Borgou,  dei 
Baghermeh  e  altri  popoli  della  Nigrizia  Centrale  (Soudan);  quelle  di  Ma- 
rocco ,  di  Fez,  d'  Algeri  ,  di  Tunisi  ,  ecc.  nella  Barberia,  sono  i  principali 
fonti  delle  cognizioni  sparse  nell'Affrica  da  quella  nazione,  mentre  le  scuole 
dei  Mandingi , ;  dei  Foulah ,  dei  Jolofi ,  e  dei  Sousou  maomettani  nella  Ni* 
grizia-Occi dentale  e  Centrale  (Senegambia  e  Soudan)  sono  altri  fonti  d'istru- 
zione importata  sopra  questo  continente  da'suoi  partigiani  più  zelanti.  Vuoisi 
confessare  ?  che  .  come  in  Asia  gli  apostoli  del  buddismo ,  spargendosi  ad 
un  tempo  in  Tartaria ,  nel  Tibet  e  altrove,  contribuirono  a  raddolcire  i 
costumi  de'  popoli  più  intrattabili  ;  così  in  Affrica  1'  umanità  è  debitrice  ai 
missionarii  musulmani  dell'abolizione  dell'antropofagia  e  de'sacrifizii  umani 
presso  alcune  nazioni  affricane.  Questi  veri  benefizii,  aggiunti  alle  imper- 
fette cognizioni  nelle  arti  più  necessarie  al  vivere  umano  ,  che  essi  diffusero 
fra  quei  popoli,  contrastano  in  modo  doloroso  con  la  condotta  di  certi  prin- 
cipi maomettani  e  con  quella  de'  popoli  stranieri  alla  razza  de'negri.  Con- 
dannata dagli  uni  e  dagli  altri  alla  schiavitù  fin  dalla  più  rimota  antichità, 
questa  infelice  razza  fu  vittima  della  doppia  tratta  interna  ed  esterna ,  o 
sia  marittima.  1  risultamene  di  tal  commercio  abbominevole  furono  la  mol- 
tiplicazione delle  guerre  intestine  e  la  compiuta  corruzione  di  una  razza 
d'  uomini  capace  ,  quanto  le  altre  ,  d'  un  grande  perfezionamento  sociale. 
Egli  è  però  giusto  accennare  i  notabili  sforzi  fatti  in  questi  ultimi  tempi  da 
alcuni  filantropi  europei  per  estirpare  fino  a  un  certo  segno  tanti  delitti. 

Fin  dall'anno  1787  ,  il  virtuoso  Isert  fondò  la  prima  colonia  di  negri  li- 
beri nel  paese  d'Àquapim,  sotto  gli  auspizii  del  governo  danese  ,  e  intro- 
dusse per  la  prima  volta  fra  i  negri  Y aratro  europeo.  Flint,  suo  successore, 
ne  fondò  una  seconda  più  presso  ad  Akkrah  ,  e  si  vide  la  sua  virtuosa  so- 
rella insegnare  alle  femmine  negre  a  filare  il  cotone  ,  e  una  moltitudine 
d'  altri  lavori  femminili.  Tutta  F  Europa  risuonò  dei  nomi  illustri  di  Gran- 
ville  ,  dei  Sharp  ,  dei  Wadstrcm ,  degli  Afzelius  ,  dei  Winterbottom ,  dei 
Beaver  ,  dei  Watt  ,  che  ebbero  il  vanto  di  fondare  nel  1787  la  colonia  dei 
negri  liberi  a  Sierra  Leone,  e  dell'eloquenza  dei  Wilberforce  ,  dei  Clark- 
son,  e  dei  Buxton  che  difesero  con  tanto  calore  la  causa  della  libertà  de' 
negri.  Dopo  superati  mille  ostacoli  ,  ,quei  filantropi  videro  i  loro  generosi 
sforzi  riuscire  a  buon  fine ,  a  malgrado  degli  ostacoli  che  opponevano  uno 
de' climi  più  mortiferi  che  si  conoscano  ,  e  di  quelli  che  frappose  la  conti- 
nuazione della  tratta  dei  negri.  Town  sorse  sulle  rive  della  Sierra-Leone  , 
e  le  sue  scuole  e  i  suoi  telai ,  pieni  di  centinaia  di  scolari  e  di  lavoranti 
negri  che  imparavano  ,  divennero  fonte  d' istruzione  per  gli  Affricani  dei 
paesi  limitrofi.  Glocester-Town  ,  Regent-Town  ,  Thornton  e  altre  piccole 
città  sorsero  a  mano  a  mano  in  quel  distretto  dianzi  inospitale  ,  e  diven- 
nero con  Free-Town,  in  mezzo  agli  stupidi  negri,  le  sedi  di  un  commercio 
assai  florido  e  d'  una  civiltà  europea.  L' influenza  di  taii  istituti  si  fece  sen- 
tire ben  lungi,  e  nuove  colonie  libere  sorsero  in  varii  luoghi  ;  le  scuole  di 
Kingstown  presso  il  capo  Mesurado  ,  e  Anamaboe  ,  e  Capo-Corso  (Cape- 
Coast),  e  Akkrah  ,  e  Dixcova ,  ecc.  furono  aperte  ai  negri  liberi  da  Sierra- 
Leone  fino  alle  frontiere  del  Dahomey.  Accenneremo  nella  descrizione  del- 
l' Egitto  di  quanto  quella  classica  contrada  sia  ai  tempi  nostri  debitrice  al- 
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Y  Europa.  Vedremo  nella  descrizione  della  Pigrizia  i  nobili  sforzi  fatti  dalla 
società  filantropica  composta  dianzi  di  là  dall'  Atlantico  ;  la  florida  colonia 
di  Liberia  le  dee  la  sua  esistenza  ,  e  l'Affrica  un  nuovo  fonte  d'  incivili- 
mento. Più  basso,  nel  paese  degli  Ottentoti  ,  le  importanti  colonie  di  Gri- 
quatown  e  di  Kat-Pùviere  divennero  pure  un  altro  fonte  d' istruzione  per 
le  numerose  tribù  che  abitano  l'acrocoro  dell'estremità  dell'Affrica-Australe. 
I  Francesi  non  rimasero  indifferenti  a  queste  filantropiche  intraprese  dei 
loro  rivali,  e  le  scuole  di  Gorea  e  di  San  Luigi  fondate  dal  i8i5  nella 
Senegambia  ,  offrono  già  ai  figliuoli  dei  negri  limitrofi  e  delle  contrade  del* 
1'  interno  i  primi  principii  delle  scienze  e  dell'  arti.  Ne  di  questo  si  con- 
tentarono ;  perciocché  Drovetti  ,  stato  già  console  di  Francia  in  Egitto  , 
volendo  porre  per  così  dire  la  barbarie  e  1'  incivilimento  di  fronte  1'  una 
all'  altro  ,  comperò  alcuni  Etiopi  e  li  mandò  a  sue  spese  a  Parigi  perchè  vi 
fossero  allevati  nelle  scienze  d'  Europa  e  ricondotti  poscia  nella  loro  patria. 
Quanto  esser  dovranno  importanti  le  conseguenze  di  tanti  sforzi  diretti  ad 
un  si  nobile  fine  1 

Senza  ripetere  qui  la  lunga  serie  de'  popoli  barbari ,  che  conservano  an- 
cora V orribile  costume  dell'antropofagia,  e  le  superstizioni  atroci  già  men- 
zionate altrove,  ci  sia  permesso  almeno  accennare  alcuni  usi  barbari,  di  cui 
avremo  per  mala  sorte  a  notare  i  simili  presso  alcune  nazioni  dell'America 
e  dell'Oceania.  L'esposizione  degl'infanti  è  permessa  ai  guerrieri  galla.  I 
Madecassi  affogano  spietatamente  tutti  gì'  infanti  che  nascono  con  qualche 
vizio  di  conformazione,  e  tutte  le  mogli  dei  mamalucchi,  dianzi  dominatori 
dell'  Egitto,  che  potevano  privarsi  del  vantaggio  di  divenir  madri,  lo  face- 
vano senza  pur  sospettare  che  ciò  fosse  delitto.  In  parecchi  regni  della  Ni- 
grizia ,  all'  esaltazione  di  ciascun  re  ,  le  vedove  del  suo  predecessore  si  uc- 
cidono le  une  le  altre  finche  il  nuovo  monarca  faccia  cessare  quella  strage; 
e  in  questi  medesimi  stati  si  mesce  il  sangue  umano  con  l'argilla  per  costruire 
tempii  a  onore  dei  monarchi.  Fra  il  gran  numero  delle  nazioni  delle  coste 
della  Guinea,  è  costume  che  i  più  ricchi  facciano  ,  almeno  una  volta  nella 
lor  vita,  sacrifizii  umani  espiatorii  alle  ombre  dei  loro  padri.  In  tali  occa- 
sioni, che  sono  sempre  tempi  di  pubblica  baldoria  per  quei  popoli  feroci , 
si  cinge  talvolta,  per  artifizio  di  barbarie,  la  fronte  delle  infelici  vittime  di 
fusti  spinosi,  che  s'infiggono  molto  addentro  nelle  carni,  e  in  questo  stato 
si  fanno  passeggiare  grondanti  di  sangue  per  tutta  la  città  fra  le  grida  e 
gì'  insulti  d'  una  sfrenata  plebaglia  fino  al  luogo  ove  debbono  essere  im- 
molate. Il  re  di  Lagos  manda  di  quando  in  quando  un  uomo  mascherato  e 
bene  armato  ,  il  quale  è  riputato  essere  il  diavolo  ,  a  percorrere  tutte  le  vie 
della  città  ,  e  uccidere  tutti  quelli  che  un  caso  fatale  conduca  sul  suo  pas- 
saggio ;  nella  stessa  città  ,  dopo  1'  equinozio  di  primavera  ,  s'  impala  viva 
una  zitella  per  rendere  propizia  la  dea  che  presiede  alla  stagion  piovosa. 
Simili  atrocità  si  usano  in  parecchie  altre  città  della  Nigrizia.  Migiiaja  di 
Negri  muoiono  tutti  gli  anni  sulla  tomba  dei  loro  re  che  ordinariamente  vi 
si  fanno  seguitare  da  molte  delle  loro  mogli  immolate  sulla  tomba  stessa.  Il 
capo  elettivo  del  Fantee  deve  in  certe  occorrenze  farsi  troncare  il  braccio 
sinistro  per  attestare  la  sua  devozione  al  popolo  che  gli  concede  poscia  un' 
autorità  illimitata.  La  vedova  Ottentota  che  vuol  rimaritarsi  è  obbligata  a 
farsi  tagliare  una  falange  di  un  dito  ;  e  presso  questo  popolo  medesimo  un 
mago  o  piuttosto  un  giocolare  santifica  l'unione  dei  nuovi  sposi  aspergen- 
doli della  sua  urina. 

Si  può  dire  che  quasi  tutti  gli  Affricanisono  poligami;  tali  sono  almeno  tutti 
ì  negri  ;  e  questo  uso  non  è  in  verun  luogo  spinto  così  oltre  come  presso 
questa  razza.  La  più  sfrenata  poligamia  regna  nel  Congo  ,  ove  1'  influenza 
della  religione  cattolica  non  ha  potuto  affatto  estinguerla  ,  sebbene  riuscì  a 
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farvi  proibire  le  unioni  incestuose  ;  e  sebbene  la  religione  la  proibisca  in 
Abissinia  ,  le  leggi  però  ,  secondo  Pearce,  ve  F  autorizzano  ;  gì'  imperatori 
stessi  sono  poligami.  Presso  gli  abitanti  del  Dar-Four  ,  Y  unione  tra  i  due 
sessi  è  illimitata.  I  Rossi,  i  Betjuani  e  quasi  tutti  i  popoli  dell''  Affrica- 
Australe  sono  poligami  ed  hanno  costumi  dissolutissimi.  Gli  Ottentoti  cristiani 
sono  monogami  ed  hanno  in  orrore  l'incesto  e  l'adulterio.  Le  donne,  presso 
molte  nazioni  alìricane  come  dappertutto  dove  la  civiltà  non  fece  ancor  ren- 
dere alla  compagna  dell'uomo  quella  stima  che  le  è  dovuta,  sono  incaricate 
di  tutti  i  lavori.  Esse  presso  i  Sousou  scavano  le  miniere  di  ferro;  esse  presso 
ì  Cafri  sono  incaricate  della  costruzione  della  capanna  e  dell'  altre  occupa- 
zioni più  penose;  e  lo  stesso  è  presso  i  popoli  del  Congo  e  di  quasi  tutti 
i  paesi  della  Pigrizia.  La  loro  sorte  però  è  di  gran  lunga  migliore  che  in 
molte  parti  dell  Asia  ,  e  presso  la  più  parte  dei  popoli  selvaggi  d'America. 
Vi  sono  pure  parecchie  contrade  ove  le  femmine  sono  affatto  eguali  agli 
uomini.  Presso  parecchi  popoli  negri  sono  ammesse  all'  ordine  dei  sacerdo- 
zio ,  e  questo  si  fa  con  molte  cerimonie  e  dopo  lunghe  prove.  In  parecchi 
paesi  del  Congo,  è  la  madre  quella  che  nobilita,  non  ii  padre  ;  quivi  le 
principesse  hanno  facoltà  di  prendere  per  marito  chi  esse  vogliono ,  e  ripu- 
diarlo a  posta  loro  per  chiamare  un  altro  all'onore  del  loro  talamo.  In  quasi 
tutti  gli  stati  di  Madagascar  ,  la  successione  al  trono  è  determinata  per 
ordine  di  primogenitura  senza  distinzione  di  sesso,  donde  avviene  che  vi 
si  veggono  sovente  regnare  delle  femmine  ,  come  se  ne  videro  esempii  ai 
giorni  nostri  neli'  isola  di  Madagascar,  a  Bombetoc,  a  Teintingue  ,  e  presso 
gli  Ova  ,  il  cui  trono  è  occupato  dalla  vedova  del  celebre  Radama. 

mvisiom'E.  Lo  stato  ancora  così  imperfetto  della  geografia  di  que- 
sta parte  del  mondo  non  ci  consente  di  ripartirla  in  grandi  regioni 
geografiche  ben  distinte,  e  il  gran  numero  delle  sae  divisioni  politiche 
e  le  grandi  incertezze  che  ancora  durano  intorno  a  queste  ultime,  im- 
pediscono al  geografo  compilatore  di  prender  queste  per  base  delle  sue 
descrizioni.  Questi  motivi  c'indussero,  a  dividere  per  ora  tutta  l'Affrica 
in  cinque  grandi  regioni,  che  proponiamo  si  debbano  nominare:  Re- 
gione del  Nilo,  Regione  del  Maghreb  o  'del  Sahara- Atlante,  Regione  dei 
Negri  o  Nigrizia,  Regione  dell'Affrica  Australe,  Regione  dell'Affrica 
Orientale  o  del  Zambeso.  Abbiamo  aggiunta  una  sesta  divisione  per 
riunire  in  essa  tutte  le  possessioni  delle  potenze  straniere  sparse  sopra 
quel  vasto  continente  e  sopra  le  isole  che  ne  dipendono  geografica- 
mente; questa  parte  offre  il  complesso  dei  paesi  appartenenti  a  ciascuna 
di  queste  potenze  sotto  i  titoli  di  Affrica  Ottomana,  Affrica  Araba,  Af- 
frica Francese,  Affrica  Inglese,  Affrica  Spaglinola ,  Affrica  Portoghese  3 
Affrica  Danese ,  Affrica  Olandese  e  Affrica  Anglo-Americana. 

REGIONE  BEL  NILO. 

posizione  AST&OKTOMIC4.  Longitudine  orientale,  tra  22°  e  41°. 
Latitudine  boreale,  tra  7°  e  52°  circa. 

confimi.  A  tramontana,  ii  mare  Mediterraneo.  A  levante,  l'Asia 
Ottomana,  il  mar  Rosso,  il  Bab-el-Mandeb  ed  una  picciola  parte  del 
golfo  di  Aden.  A  ostro,  la  Regione  dell'Affrica  Orientale  e  la  Regione 
de' Negri.  \  ponente  ,  la  Regione  de' Negri  e  la  Regione  del  Maghreb. 
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riTOtS.  Quest'  immensa  regione  offre  la  singolarità  di  non  essere 
traversata  che  da  un  solo  grande  fiume,  di  cui  ancora  non  si  cono- 
scono le  sorgenti,  benché  la  parte  inferiore  del  suo  corso  sia  cono- 
sciuta dalla  più  rimota  antichità.  Altre  due  singolarità  non  meno  no- 
tabili sono  la  mancanza  d' affluenti  dopo  la  sua  congiunzione  con 
l'Atbarah  e  l'estrema  angustia  della  valle  profonda  per  cui  esso  corre, 
la  cui  larghezza  eia  Damer  sino  al  principio  del  Delta  si  riduce  soventi 
ad  alcune  centinaja  di  tese.  Le  escrescenze  regolari  del  Nilo,  a  cui 
l'Egitto  deve  la  sua  straordinaria  fertilità,  e  di  cui  tanto  si  maravi- 
gliavano gli  antichi,  ora  non  ci  fanno  punto  stupire,  essendo  questo 
fenomeno  comune  a  tutti  i  grandi  fiumi  della  zona  torrida.  Ci  faremo 
a  descrivere  con  alcuni  particolari  il  corso  di  questo  gran  fiume  che 
appartiene  al  Mediterraneo,  ed  esporremo  le  conghielture  più  proba- 
bili intorno  alle  altre  correnti  più  notabili  di  quella  contrada. 

11  Nilo.  Secondo  le  notizie  più  recenti ,  sembra  che  questo  gran  fiume 
abbia  la  sua  sorgente  nelle  montagne  della  Luna,  sopra  un  acrocoro  eleva- 
tissimo, ove  esso  è  nominato  Fiume-Bianco  o  Bahr-el-Abiad.  Sotto  questo 
nome  bagna  il  Donga,  il  paese  dei  Chelucchi,  il  Denka,  e  dopo  aver  bagnato 
a  destra  il  Dar-ei-Aize ,  nei  Sennaar,  e  lasciato  a  sinistra  il  Kordofan  ,  ri- 
ceve a  destra  il  Fiume-Turchino  o  Bahr-el-Azrek  che  discende  dall'Abissini», 
e  che  molti  geografi  falsamente  reputano  il  ramo  principale.  Dopo  la  sua  con- 
giunzione con  quest'ultimo,  prende  il  nome  di  Nilo,  sotto  il  quale  percorre 
la  Nubia  ,  ove  bagna  Halfay  ,  Chendy  ,  Damer ,  Dongola,  Derr  e  altre  città 
di  questa  regione;  continuando  il  suo  corso  verso  tramontana,  trapassa  la 
cateratta  di  Phylse,  entra  neh'  Egitto ,  ove  passa  per  Siene  ,  Esnè,  pel  luogo 
dell'antica  Tebe  a  Luxor,  Rarnak  e  Gournah,  poscia  per  Kéné,  Girgeh, 
Syout ,  Monfalout,  Minyeh  ,  Atfyh,  pel  luogo  dell'antica  Blenfi,  pel  Cairo. 
Ai  di  sotto  di  questa  grande  città,  il  Nilo  si  divide  in  più  bracci  pe'  quali 
entra  nel  Mediterraneo  ;  quello  di  Rosetta  a  ponente  ,  e  quello  di  Damiatcc 
a  levante,  sono  i  principali.  Parecchi  canali  ed  alcuni  de' suoi  bracci  secon" 
darii  metton  capota  lagune  che  formano  la  parte  estrema  del  suo  magnifico 
delta.  1  suoi  principali  affluenti  sono:  il  Maleg,  che  sembra  avere  la  sua 
sorgente  nell'acrocoro  di  Narea;  il  Bahr-el-Azrek  e  il  Tacazzè  o 
Albarelli^  tutti  tre  a  destra;  dalla  parte  opposta,  la  geografia  positiva  non 
ha  veruno  affluente  importante  da  nominare.  11  B ahr-el-  Azrek  ,  che  per 
lungo  tempo  fu  riguardato  come  il  vero  Nilo,  ha  la  sorgente  nei  paese  degli 
Agow,  nell'Abissinia,  traversa  il  gran  lago  Dembea  o  Tzana,  bagna  le  pro- 
vinole di  Gojarn,  Darnot  e  altre  contrade  dell'Abissinia  ;  uscendo  da  questa 
regione,  bagna  il  Sennaar,  di  cui  tocca  la  capitale;  esso  è  Y  Asta-pus  degli 
antichi  geografi;  i  suoi  principali  affluenti  sono:  il  Derider ,  che  falsamente  si 
credette  un  affluente  del  Rahad,  e  il  Rahad,  tutti  e  due  a  destra;  il  Roma, 
il  Yabouos  e  il  Toiimat  a  sinistra;  quest'ultimo  traversa  il  Darfoq  e  il  Qa- 
mamyl.  Il  Tacazzè  che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  è  più  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Atbarah .',  ha  la  sorgente  nelle  alte  montagne  della  pro- 
vincia di  Lasta  nell'Abissinia;  esso  è  identico  col  T  acare  e  dei  viaggiatori 
portoghesi,  col  Tekesel  diPoncet,  e  con  VAstaboras  ài  Tolomeo.  Questo 
grande  affluente  del  Nilo  traversa  il  regno  presente  di  Tigre  e  il  paese  del 
Changallah  (Shangallas)  ;  poscia  l'Alta-Nubia  ,  dove  col  Bahr-el-Azrek  e  col 
ÌNilo ,  forma  la  famosa  isola  di  Meroe.  I  suoi  principali  affluenti  sono  : 
YArequa,  all'avvallamento  del  quale  appartengono  ì  dintorni  di  Antalow,  la 
più  importante  città  del  regno  di  Tigre  ;  e  il  Mareb  \  i  cui  bracci  discen* 
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dono  dagl'acrocoro  d'Àxum;  questo  affluente  percorre  poscia  il  paese  dei 
Changallah  e  la  Nubia-Grientale,  ove  rende  fertile  il  Taka.  Convien  però 
avvertire  che  solo  nella  stagion  piovosa  il  Mareb  reca  il  tributo  delle  sue 
acque  all'Atbarah;  perchè  nella  stagion  secca  si  perde  per  le  sabbie.  11  prin- 
cipale affluente  del  Tacazzè  a  sinistra  è  il  Guangue,  che  traversa  il  regno 
d'Amhara  e  il  paese  dei  Gbangallah. 

Gli  altri  fiumi  di  questa  regione  sono  troppo  mal  conosciuti  e  perciò  non 
meritano  che  se  ne  descriva  il  corso.  Solamente  avvertiremo  che  nel  vasto 
territorio  occupato  dai  Galla  nell'Abissinia  a  scirocco,  I'Anazo  ,  e  FHavach 
(Hawash)  il  cui  corso  è  assai  ragguardevole  ,  non  arrivano  al  mare  e  pare 
che  si  perdano  per  le  sabbie.  Lo  Zebi  (Zebee)  o  Kibber,  che  ha  la  sorgente 
nell'alto  acrocoro  di  Narea  ,  sembra  lo  stesso  che  la  grande  riviera,  la  quale 
sbocca  a  Patte  (Patta)  neli'Oceano-Indiano. 

divisione  e  topografia.  Considerata  geograficamente  questa 
vasta  regione,  può  ripartirsi  in  quattro  grandi  contrade,  due  delle 
quali  sono  a  ostro,  cioè:  Ydbissinia,  e  quella  che  noi  proponiamo  di 
nominare  Paese  del  Bahr-el-Jbiad,  perchè  è  traversato  da  questo  gran 
fiume;  la  Nubia  nel  mezzo  e  l' Egitto  colle  sue  dipendenze  a  tramon- 
tana. Le  divisioni  politiche  di  tutti  questi  paesi  cangiarono  molto  negli 
ultimi  anni.  La  descrizione  che  segue  offre  il  loro  stato  presente  com- 
binato per  quanto  è  possibile  colle  loro  divisioni  geografiche  e  con 
le  divisioni  politiche  che  quei  paesi  presentavano  al  principio  di  que- 
sto secolo. 

Abìs  sinici. 

Già  da  parecchi  anni  il  potente  impero  d'Abissinia,  che  per  più 
secoli  lottò  felicemente  per  conservare  la  sua  religione  e  l'indipen- 
denza contro  gli  sforzi  riuniti  dell'idolatria  e  dell'islamismo  vincitore 
dell'Asia  e  dell'Affrica,  è  preda  dell'anarchia  e  compiutamente  smem- 
brato. Secondo  ìe  notizie  pubblicate  testé  dal  conte  di  Montmorris 
(lord  Valentia)  intorno  alle  memorie  lasciate  da  Pearce,  e  delle  quali 
le  più  recenti  sembrano  riferirsi  all'anno  1819,  pare  che  lo  stato  poli- 
tico dell' Abissinia  siasi  molto  cangiato  dal  tempo  in  cui  Salt  la  visitò 
per  la  seconda  volta.  Nel  1812  Welleta-Selassè  regnava  sulla  maggior 
parte  del  Tigre,  ed  era  alleato  o  viveva  in  amicizia  con  Itsa  Tecla  Gor- 
gis,  re  del  Waldubba ,  Itsa  Guariti  che  regnava  a  Gondar,  Itsa  Yonas 
che  regnava  sul  Gojam,  e  Usa  Bede  Mariani  che  era  padrone  del  Sa- 
men. Alcuni  principi  accennati  da  Pearce  regnavano  sopra  altre  parti 
dell' Abissinia.  Secondo  questo  medesimo  viaggiatore,  i  Galla  non  erano 
stati  mai  così  potenti ,  né  così  formidabili  come  erano  alcuni  anni 
avanti.  Dopo  la  pubblicazione  delle  notizie  raccolte  da  Salt  e  Pearce, 
le  cose  cangiarono  assai  in  quella  sventurata  regione,  data  in  preda 
ad  una  anarchia  continua  da  70  anni,  ed  in  cui  non  vi  ha  più  alcuna 
suprema  autorità  riconosciuta.  L'Abissinia  non  offre  più  le  divisioni 
politiche  accennate  da  Salt,  né  i  pretesi  cinque  reami  in  cui  si  com- 
piacevano di  dividerla  nel  1854  alcuni  naturalisti  e  scienziati,  i  quali, 
conicene  si  avvantaggino  del  nostro  Compendio  senza  farne  parola , 
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non  mettono  innanzi  i  nostri  dubbi! ,  né  nominano  gli  autori  de'quali  noi 
invochiamo  l'autorità.  I  fatti  nuovi  e  interessanti  che  abbiamo  tolti 
nell'opera  di  fresco  pubblicata  a  Londra  dal  missionario  Samuele  Gobat, 
accozzati  con  quelli  che  abbiamo  veduti  inseriti  in  un  dotto  artic.  del 
Tempo,  sul  viaggio  di  Ruppell,  sembra  ci  autorizzino  a  considerare 
l'impero  d' Abissinia  come  affatto  disciolto  e  che  più  non  offre  ne'  suoi 
confini  che  parecchi  stati  indipendenti  gli  uni  dagli  altri,  ma  tutti  più 
o  meno  in  preda  agli  orrori  della  guerra  intestina,  ed  alcuni  anche  ai 
guasti  della  guerra  forestiera;  perciocché  i  Galla,  popoli  pastori  e  fe- 
roci, si  gettano  sovente  sulle  provincie  vicine  a  regioni  dove  si  sono 
da  gran  tempo  stanziati  e  le  affliggono  orribilmente.  Fra  cotali  stati, 
parecchi  de'quali  hanno  un'esistenza  passeggiera ,  i  tre  seguenti  ci 
sembrano  presentemente  le  podestà  preponderanti  dell'  Abissinia  ,  e 
sono:  il  regno  d'Amhara,  la  cui  città  capitale  è  Gondar,  ed  abbraccia 
le  provincie  a  tramontana  del  Tacazzè;  il  reame  dì  Tigre,  il  quale  sem- 
bra avere  per  capitale  Antalow,  e  la  cui  signoria  stendesi  sulle  pro- 
vincie a  levante  del  Tacazzè;  in  fine  il  reame  di  Schoa,  il  quale  com- 
prende non  pure  la  provincia  di  cotal  nome  e  quella  di  Efat,  ma 
negli  ultimi  anni  estese  i  suoi  confini  a  ostro  ed  a  ponente  col  conqui- 
sto di  vaste  terre  occupate  da  gran  tempo  dai  Galla;  questo  stato  meno 
afflitto  dalla  guerra  intestina  dei  due  precedenti,  offre  la  parte  della 
Abissinia  meno  incolta  e  meno  popolata.  In  aspettando  la  pubblicazione 
dell'importante  opera  di  Ruppell ,  la  quale  empirà  uno  dei  vuoti  di 
maggior  momento  della  geografia  dell'Affrica,  seguiremo  per  ora,  nella 
descrizione  che  siamo  per  dare,  le  divisioni  politiche  designate  da  un 
celebre  geografo  ;  era  il  solo  partito  al  quale  potessimo  appigliarci, 
non  avendo  alcun  mezzo  di  appropriare  allo  stato  presente  di  essa  re- 
gione le  notizie  imperfette  pubblicate  dopo  la  seconda  edizione  della 
Descrizione  dell' Affrica,  da  Ritter.  Ecco,  secondo  questo  geografo,  i 
principali  stati  che  sorsero  dalle  mine  dell'impero  d' Abissinia.  Ogni 
colto  lettore  potrà  agevolmente  combinarle,  se  non  in  tutto,  almeno 
in  parte,  con  le  divisioni  politiche  principali  da  noi  or  ora  stabilite. 

11  REGNO  DI  TIGRE  (Tygre).  Questo  è  il  più  potente  per  la  forza  della 
sua  posizione ,  per  l'indole  bellicosa  de'  suoi  abitanti ,  e  per  le  rendite  del 
suo  commercio.  Esso  comprende  tutte  le  province  del  cessato  impero  d' Abis- 
sinia situato  a  levante  del  Tacazzè,  tranne  quelle  che  sono  in  potere  dei 
Galla  e  delle  tribù  dei  Cbiho-Dankali  (Shiho-Dankali)  e  altri  nomadi  della 
Trogloditica.  Ecco  i  principali  paesi  che  ne  dipendono: 

Enderta.  Antalow,  città  di  circa  a  1,000  case,  è  riputata  la  capitale 
della  provincia  e  al  tempo  stesso  del  regno.  —  Ghelicout,  città  piuttosto 
grande  o  per  meglio  dire  grosso  villaggio,  divenuto  impoi tantissimo  dacché 
il  re  vi  fa  la  sua  dimora  ordinaria.  I/albergo  di  questo  principe  e  la  chiesa, 
riputata  una  delle  più  belle  delì'Abissinia,  sono  i  principali  edifìzii.  La  sua 
popolazione  potrebbe  stimarsi  di  8,000  abit. 

Tigre  (Tygré) ,  propriamente  detto.  Questa  contrada  può  riguardarsi 
come  culla  dell'impero  a'Abissinia.  I  suoi  abitanti  che  sono  i  veri  Abissini  , 
estesero  il  loro  dominio  e  il  loro  nome  sopra  tutta  quella  regione.  Questa 
parte  del  cessato  impero  d'Àbissinia  è  onorata  del  titolo  di  regno,  e  soddi- 
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visa  in  più  province  e  distretti  clic  il  nostro  quadro  non  ci  permette  descri- 
vere nò  accennare.  —  Adova,  presentemente  la  città  più  mercantile  di  tutta 
l'Abissinia,  pare  non  abbia  che  circa  ad  8,000  abitanti;  i  più  professano 
1'  islamismo.  La  tela  di  cotone  che  vi  si  fabbrica  ha  corso  di  moneta  per 
tutta  l'Abissinia.  Adova  è  alquantobenfabbricataefuper  qualche  tempo  capitale 
dell'impero.  —  Axum  ,  un  tempo  capitale  del  regno  di  tal  nome ,  i  cui  re 
estesero  il  lor  dominio  sulla  maggiorparte dell'Abissinia. dominaronouna  parte 
dell'Arabia,  e  ricevettero  pure  un  tributo  dagl'imperatori  Bizantini.  In  questa 
città  fiorì  pure  la  civiltà  etiope  riunita  all'incivilimento  e  all'arti  di  Grecia, 
come  lo  dimostrano  ancora  rovine  magnifiche,  iscrizioni  hi  caratteri  greci  e 
obeliscJd  senza  geroglifici.  Due  di  questi  sono  ancora  in  piede;  il  più  grande 
è  di  un  sol  pezzo  di  granito  alto  60  piedi,  ed  è  coverto  di  sculture  di  un 
perfetto  artifizio;  parecchi  altri  obelischi  sono  rovesciati  a  breve  intervallo; 
uno  di  questi  ultimi  è  ancor  più  grande  del  precedente.  La  città  moderna 
di  Axum  può  avere  al  più  600  case;  alla  sua  estremità  settentrionale  vedesi 
una  chiesa  la  quale  è  solo  inferiore  a  quella  di  Chelicout,  ma  la  cui  costru- 
zione non  è  più  antica  dell'anno  1667.  In  questo  tempio  si  conserva,  e  si 
continua  la  storia  autentica  dell'Abissinia  detta  Cronaca  d 'Axum ,  di  cui  un 
esemplare  fu  portato  in  Europa  da  Bruce.  Presso  Axum  trovasi  il  monastero 
di  Abba-Pantaleon ,  notabile  pel  piccolo  obelisco  situato  a  pie  d'una  collina 
e  per  la  grande  iscrizione  greca  scolpita  in  sasso;  questa  fu  fatta  l'anno  55o 
di  Gesù  Cristo  ,  e  allude  a  un'impresa  dell'  imperatore  Aeizanas. 

Lasta ,  assai  montuosa.  Socota,  città  che  dicesi  più  grande  di  Antalovv. 

Samen,  assai  montuosa.  Dobbiamo  qui  notare  una  delle  più  curiose  par- 
ticolarità dell'etnografia;  cioè  l'esistenza  d'una  colonia  di  Ebrei  nel  mezzo 
dell'Abissinia,  già  da  3.000  anni.  Pare  che  al  tempo  della  conquista  della 
Giudea  e  delle  province  vicine  fatta  da  Nabucodònosor  molli  abitanti  siensi 
rifuggiti  in  Egitto  e  in  Arabia  ,  donde  si  trasportarono  in  Etiopia.  Tale  è 
l'opinione  di  Marcus,  che  pubblicò ,  non  ha  guari,  una  dotta  memoria  sopra 
questo  argomento.  Quello  che  v'ha  di  certo,  si  è  che,  fin  dal  tempo  di  Ales- 
sando il  Grande  ,  quegli  Ebrei  sono  chiamati  nel  paese ,  falasjan  o  esiliati, 
e  che  vi  si  erano  fermamente  stanziati;  vi  conservarono  fino  a  questi  ultimi 
tempi  la  loro  indipendenza  ,  la  lingua,  la  religione  e  le  istituzioni  nazionali. 
Occupano  la  contrada  situata  sulla  riva  occidentale  del  Tacazzè,  resa  di  dif- 
ficile accesso  per  alte  montagne.  Questi  Ebrei  dominarono  lungo  tempo  sopra 
le  regioni  vicine  tra  il  Samen  e  il  mare,  e  dalla  parte  del  lago  Dembea. 
Benché  ridotti  a  mano  a  mano  a  confini  più  angusti ,  potevano  ancora  al 
tempo  di  Bruce  armare  cinquanta  mila  uomini.  Ma  nel  1800  essendosi  estinta 
la  famiglia  reale,  questa  parte  del  Samen  cadde  sotto  il  dominio  del  principe 
cristiano  del  paese  ,  e  sembra  ora  dipendente  dal  Tigre. 

Baharnegach  (il  paese  de!J.  Questa  contrada  è  suddivisa  in  parecchi 
distretti.  Vi  si  trova  DixaN  ,  piccola  città  notabile  pel  commercio. 

Sire,  ove  non  vi  ha  città  di  cotal  nome,  ma  che  è  una  delle  provincie 
più  fertili,  e  soprattutto  più  pittoresche  dell'Abissinia.  Agama  ,  ove  tro- 
vasi la  città  di  Genater;  Temben  ,  con  Adet  ;  W ojjerat ,  notabile  per 
la  sua  fertilità,  e  W aldubb a ,  piena  di  monaci,  sono  l'altre  province  più 
importanti. 

_  REGNO  Di  GONDAR ,  nominato  impropriamente  d'  AMHARA  per  la 
lingua  che  vi  si  parla.  Esso  comprende  le  province  centrali  dell'Abissinia, 
ed  il  gran  lago  Dembea  o  Tzana ,  che  ne  occupa  quasi  il  centro.  Da  pa- 
recchi anni  è  in  preda  all'anarchia.  Il  vero  sovrano ,  l'imperatore  o  il  negus, 
era,  alcuni  anni  fa,  prigioniero  di  Guxo,  capo  galla  che  regnava  in  suo 
nome.  Le  principali  province  che  compongono  questo  stato  sono  : 
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Dembea,  una  delle  più  fertili  di  tutta  l'Abissìnia.  —  Gondar,  città  al- 
quanto grande,  situata  sur  una  vasta  pianura  sparsa  di  alcuni  monticelli , 
un  tempo  capitale  di  tutto  l'impero  ed  ora  del  regno  d' Amhara.  L'abis- 
sino Abraham,  citato  da  William-Jones,  paragona  questa  città  al  Cairo;  ma 
Bruce  le  attribuisce  appena  5o,ooo  abitanti.  Coffin,  che  la  visitò  nel  i8i4» 
dice  che  se  fosse  fabbricata  come  le  nostre  città  d'Europa,  l'ottava  parte 
dello  spazio  che  essa  occupa  la  conterrebbe  agevolmente  ,  ma  tutte  le  case 
sono  così  sparse  e  circondate  d'alberi  tanti  e  sì  spessi  che  non  si  veggono 
se  non  quando  vi  si  entra.  Esse  sono  coperte  di  paglia  ed  anche  i  muri  ne 
sono  rivestili  dintorno,  per  ragione  della  trista  qualità  dell'argilla.  Ruppell, 
che  la  visitò,  dice  che  i  due  terzi  delle  case  non  olirono  che  l'aspetto  di 
una  ruina  universale,  e  che  la  popolazione  è  tutto  al  più.  di  6,000  abitanti, 
numero  che  noi  approviamo  sull'autorità  di  un  osservatore  sì  intelligente  e 
sì  assennato.  La  chiesa  principale  ,  nominala  Quosquum ,  è  fabbricata  alto 
stesso  modo,  ma  con  molto  artifizio:  l'interno  n'è  tappezzato  di  seta  turchina 
e  ornato  di  specchi.  Gli  edifizii  consacrati  al  culto  vi  sono  sì  numerosi,  che 
i  preti  la  nominano  la  citta  delle  quarantaquattro  chiese.  Il  palazzo  del  rè 
è  un  forte  sfasciato;  da  parecchi  anni  era  disabitato,  tutte  le  porte  n'erano 
state  rotte  ,  e  le  mura  cadevano  in  ruina.  Secondo  che  dice  Bruce,  esso  è 
un  edifìzio  quadrato  a  quattro  piani ,  fiancheggiato  di  torri  ,  e  cinto,  come 
pure  le  case  vicine,  da  un  muro  di  pietre  alto  5o  piedi  inglesi.  I  due  piani 
superiori  erano  già  minati ,  e  nella  parte  che  ancora  sussisteva  trovasi  la 
sala  di  udienza  lunga  iao  piedi,  e  poteva  allora  essere  riputato  come  il  più 
ragguardevole  edifìzio  dell'Abissinia. 

Gojam  ,  una  delle provincie  più  popolate  dell'Abissinia:  Kollela  sembra 
esserne  la  città  principale.  Maitscha  ,  ove  si  stanziarono  molti  Galla  che 
abbracciarono  la  religione  e  la  civiltà  degli  Abissini.  Ibala  ,  presso  il  lago 
Dembea,  è  la  sua  città  principale,  la  quale  dicesi  quasi  grande  come  Gondar. 
Le  altre  province  più  importanti  sono:  Belessem,  ove  trovasi  la  città 
di  Emfras;  Damot ,  con  BuuÈ,  e  ricche  miniere  di  ferro;  Woggara ,  con 
Tabulaca  ;  Tchelga ,  con  Tcherkin  ,  piazza  di  commercio. 

REGNO  D'ANKOBER.  Questa  parte  del  cessato  impero  d'Abissinia  sembra 
essere  presentemente  la  più  ricca  e  la  più  popolata  ;  è  quella  eziandio,  dove 
l'antica  civiltà  e  la  letteratura  abissina  si  sono  più  conservate,  benché  da 
alcuni  anni  essa  sia  retta  da  Murd-azimai,  principe  galla.  Nel  1814,  egli  era 
amico  e  alleato  dei  re  di  Gondar  e  di  Tigre.  Il  suo  regno  era  composto  di 
due  grandi  province,  quella  di  Efat,  ove  trovasi  Ankober,  residenza  del 
re,  e  quella  di  Schoa  ,  ove  è  situata  Tagulet  ,  città  rovinata,  un  tempo 
capitale  di  tutto  l'impero  d'Abissinia 

REGNO  D'AMHARA  propriamente  detto.  Questo  stato  comprende  la  pro- 
vincia dello  stesso  nome  e  alcuni  altri  paesi  limitrofi  ;  il  galla  Liban  ne  era 
il  re  alcuni  anni  fa  ;  ed  era  nel  tempo  stesso  il  capo  supremo  delle  tribù 
dei  galla  Wochali,  fVoolo,  Azowa.  Nel  1814  viveva  in  amicizia  col  suo  vi- 
cino il  re  di  Tigre.  Watho-haimanot  ,  sul  Bashilo  ,  era  la  sua  residenza. 
Questo  principe  ,  come  pure  i  Galla  che  ne  dipendono  ,  sono  maomettani 
e  riputati  i  più  inciviliti  di  tutte  le  tribù  che  compongono  questa  numerosa 
nazione. 

REGNO  D'ANGOT  ,  così  nominato  dalla  grande  provincia  à'Angot,  di 
cui  la  maggior  parte  gli  appartiene;  quella  di  Furjura  e  altri  distretti 
meno  ragguardevoli  sembrano  pure  dipendenti  da  esso.  Gojee,  capo  galla, 
assai  bellicoso  e  audace  ne  era  il  re  or  fa  alcuni  anni;  egli  comandava 
pure  alla  più  parte  degli  Edjow-Galla ,  fra  i  quali  annoveransi  le  tribù  Diawi 
e  Tolum,  Nel  1814,  benché  fosse  a  capo  di  40,000  uomini,  fu  vinto  da  Wel- 
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Ìeta-Selassé  re  di  Tigre.  Le  sue  città  principali  sono  :  AgOF  ,  COBBENOU  e 

COMBOTCHE. 

Altri  capi  galla  ,  come  gli  Assuba-Galla  ,  posseggono  il  rimanente  della 
vasta  PROVINCIA  D'ANGOT  ,  il  MARA  e  altre  contrade  dalla  parte  del 
levante  ,  laddove  a  libeccio  del  regno  d'Ankober  ,  le  numerose  tribù  dei 
Boren-Galla  o  Galla  occidentali ,  cingono  la  frontiera  meridionale  del  regno 
di  Gondar  e  pare  che  dominino  sopra  una  parte  delle  province  di  Narea  e 
«UCambat.  Si  rappresentano  codesti  Galla  come  i  più  feroci  e  i  più  stupidi 
di  quanti  dominano  sopra  FAbissinia. 

11  REGNO  DI  NAREA  è  composto  della  provincia  di  tal  nome,  uno  degli 
acrocori  più  elevati  dell'Affrica.  I  suoi  abitanti,  che  sono  quasi  così  bianchi 
come  gli  Spagnuoli  e  i  Napolitani ,  sembrano  aver  conservata  la  loro  indi- 
pendenza a  fronte  dei  Galla  ;  anticamente  erano  tributarli  all'  imperatore  di 
Abissinia. 

Il  SAMARA  (  costa  marittima  dell'  Abissinia  ) ,  che  è  la  parte  meridio- 
nale della  Trogloditica  di  Malte-Brun,  è  diviso  in  gran  numero  di  piccole 
tribù  più  o  meno  feroci  e  stupide  ,  che  conservano  la  loro  indipendenza,  e 
compongono  altrettanti  piccoli  stati  quanti  sono  i  loro  capi.  I  luoghi  più  no- 
tabili sono  :  Durora  ,  villaggio  nella  baja  d'Amphila,  abitato  dai  Dumhoeta, 
la  più  potente  tribù  del  Danakil ,  la  quale  possiede  tutta  la  costa  dal  Bab- 
el-Mandeb  fino  ad  Arena. 

Zulla  ,  meschino  villaggio  nella  baja  di  Annesley  ,  ove  risiede  il  capo 
degli  Hazorta;  un'altra  numerosa  tribù  d'Hazorta  dimora  presso  l'importante 
passo  di  Taranta.  Zulla  è  pure  ragguardevole  per  la  vicinanza  à'Adoule, 
sì  celebre  nell'antichità  pel  commercio  marittimo  che  vi  si  faceva  ;  era  ri' 
putata  come  porto  d'Axum.  Vi  si  trovano  ancora  colonne  e  avanzi  d'antichi 
edifizii.  Vuoisi  pur  nominare  la  baja  d'AsAB,  per  le  rovine  che  Rienzi  visitò 
teste ,  e  che  egli  crede  più  antiche  di  quelle  d'Axum  e  di  Sire. 

MatzOUA  (Massouah)  ,  piccola  città  di  circa  a  2,000  abitanti ,  sull'isoletta 
di  tal  nome  ,  con  un  buon  porto,  ove  si  fa  il  più  gran  commercio  marittimo 
dell' Abissinia;  molti  baniani  o  mercanti  indou  vi  sono  stanziati.  Questa  città, 
-  secondo  Rienzi ,  è  governata  da  un  agà  dipendente  dal  vice-re  d'  Egitto. 
—  ÀRKIKO ,  piccola  città  posta  sul  continente  rimpetto  a  Matzoua,  è  la  sede 
di  un  naib ,  il  quale  ,  al  dire  di  Rienzi,  riconosce  la  supremazia  del  regno 
di  Tigre,  ma  è  indipendente  in  tutto  ciò  che  ragguarda  all'amministrazione 
del  suo  piccolo  territorio. 

L'isola  Dhalak,  la  più  grande  isola  del  mar  Rosso.  Vedi  la  pag.  268. 

Parecchie  NAZIONI  NEGRE  abitano  nell'Abissinia  e  vi  conservano  an- 
cora la  loro  indipendenza.  Gli  Abissini  le  nominano  ancora  generalmente 
Changalla  (Shangalla)  benché  esse  parlino  parecchie  lingue  interamente  di- 
verse. Molte  tribù  passano  una  parte  dell'anno  sotto  l'ombre,  e  l'altra  nelle 
caverne.  Gli  Abissini  danno  loro  la  caccia  come  a  bestie  selvagge  ;  si  nu- 
triscono di  locuste,  di  serpenti,  d'elefanti  e  d'altri  animali.  Noi  ne  nomine- 
remo soltanto  tre:  i  Tcheret-Agov ,  che  vivono  nelle  alte  valli  del  Samen ■  ; 
sono  assai  bellicosi  ed  eccellenti  cavalieri  :  gli  Agov-Damot  che  dimorano 
presso  le  sorgenti  del  Bahr-el-Azrek  ;  adorano  questo  fiume  come  loro  divi- 
nità principale,  e  somministrano  alla  città  di  Gondar  carne,  butirro  e  mele; 
i  Dobenah;  nazione  numerosa,  che  vive  della  caccia  degli  elefanti  e  dei  ri- 


noceronti ,  tra  il  Mareb  ed  il  T  a  cazze 


Prima  di  lasciare  l' Abissinia  avvertiremo  che  siccome  l'Egitto  ci  offre  una 

moltitudine  di  tempii  scavati  nel  sasso,  così  questa  contrada  ci  presenta  molte 

■  delle  sue  chiese  interamente  scavate  nella  roccia,    Ve  ne  ha   parecchie  nel 

Lasta  e  nel  Tigre  ;  citeremo  fra  l'altre  le  nove  chiese  scavate  in  una  monta- 
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gna  del  Lasta  di  cui  Alvares  diede  il  disegno.  Questi  tèmpii  straordinarii 
sono  cinti  d'un  chiostro  ;  le  loro  vòlte  o  soffitti  sono  sostenute  da  pilastri^ 
e  le  pareti  ingombre  di  sculture,  la  più  parte  delle  quali  sono  rabeschi  d'un 
notabile  artifizio.  La  tradizione  gli  attribuisce  a  santo  Lalibala,  il  più  illustre 
degl'imperatori  della  dinastia  Zagea;  questo  monarca  ha  la  sua  tomba  in, 
quella  nominata  Golgota  ,  lunga  120  palmi  e  larga  60.  Vuoisi  pure  citare 
la  chiesa  di  San  Giorgio  lunga  200  palmi  e  larga  120.  Secondo  lo  stesso  vìag-^ 
gialore  trovansi  in  una  pianura,  lungi  alcune  miglia  da  queste  chiese,  edifizu 
in  rovine  ;  egli  paragona  questi  a  quelli  d'Axum  che  egli  il  primo  ha  de-, 
scritti.  Codeste  costruzioni  sono  molto  elevate  e  di  pietre  taglienti.  Alvares 
stima  che  abbiano  servito  di  dimora  agli  antichi  re.  Gl'indigeni  ne  attribui- 
scono la  costruzione  ,  come  quella  delle  chiese  sopra  menzionate,  ad  uomini 
bianchi.  Il  Salt  visitò  nel  Tigre  la  vasta  chiesa  cV Abouhasoubba,  sulla  strada' 
da  Genatir  ad  Antalow  ;  una  delle  sale  che  ne  dipendono  è  lunga  5.0  piedi 
inglesi  e  larga  5o;  un'altra  sala  si  termina  in  una  cupola  alta  4o  piedi.  Le 
muraglie  di  queste  sale  sono  ornate  di  sculture  che  rappresentano  pasto- 
rali ,  iscrizioni  etiopi,  e  pitture  che  offrono  l'immagine  di  Cristo,  degli  Apo* 
stoli  e  di  San  Giorgio. 

Contrada  del  Sud-Ouest  o  Paese  del  Bahr-el-Abiad» 

Questa  vasta  contrada,  ancora  pochissimo  conosciuta ,  comprende 
tutti  i  paesi  della  Regione  del  Nilo,  che  i  geografi  riguardano  come 
situati  fuori  dei  confini  dell'Abissinia  e  della  Nubia;  in  questo  numero 
comprenderemo  per  ora  il  Dar-Four  ed  il  Kordofan.  Questi  paesi 
sono  abitati  da  popoli  la  più  parte  neri,  che  quasi  tutti  conservano 
ancora  la  loro  indipendenza,  benché  di  quando  in  quando  quelli  che 
abitano  presso  il  Sennaar  ed  il  cessato  impero  d'Abissinia,  sieno  stati 
per  qualche  tempo  sottomessi  da  questi  due  stati  o  da  loro  tributarli. 
Ecco  i  principali  paesi  compresi  in  questa  sezione  : 

Il  DONGA,  ancora  affatto  sconosciuto  e  abitato  da  ne^ri;  si  suppone  che 
in  questo  paese  elevato  abbia  la  sua  sorgente  il  vero  Nilo  0  sia  il  Bahr- 
el-Abiad  ,  probabilmente  nei  laghi  menzionati  da  Tolomeo  ,  e  da  altri  au- 
tori arabi. 

Il  PAESE  DEI  CIIELUCCHI  (Scilucchi),  lungo  il  Bahr-el-Abiad.  Questo 
potente  popolo  nero,  che  ha  fama  d'essere  antropofago  e  che  avvelena  le 
sue  armi  ,  è  lo  stesso  che  nel  xvi  secolo  invase  e  sottomise  il  regno  di 
Sennaar. 

Il  DENKA ,  lungo  la  riva  destra  del  Bahr-el-Abiad ,  abitato  da  un  altro 
popolo  negro  idolatra  ,  e  formidabile  ai  vicini. 

Il  BERTAT  (Djebel-O'ouyn),  vasta  contrada  montagnosa  e  boschiva,  abitata 
da  un  gran  numero  di  nazioni  negre  idolatre  ,  indocili  e  bellicose  ,  ma  vi- 
venti in  pace  colle  tribù  d'Arabi  musulmani  ed  anche  con  gli  Abissini  ,  che 
vi  si  stanziarono  in  più  parti.  I  paesi  più  conosciuti  ,  e  più  importanti  sem- 
brano essere  il  Qamamjl ,  ricco  di  sostanze  aurifere  ,  donde  i  Negri  ri- 
cavano colla  lavatura  quantità  ragguardevoli  d'oro,  massime  ad  Abqoulgui, 
sul  Toumat.  11  Fazoql,  governato  da  un  melik  o  piccolo  re,  dianzi  tribu- 
tario al  Sennaar;  Adassi  è  il  luogo  più  ragguardevole;  finalmente  il  Dar" 
foq,  ove  trovasi  Fardassi  sul  Yabouos  ,  luogo  riguardato  quale  mercato 
principale  tra  il  Berta! ,  la  Nubia  e  l'Abissinia. 
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Il  CHEIRON  (Sceibon) ,  contrada  poco  conosciuta ,  a  tramontana  del 
paese  dei  Clielucchi ,  notabile  per  la  quantità  di  polvere  d'oro  che  i  negri 
che  l'abitano  sanno  ricavare  dal  loro  suolo. 

Il  FERITI  ,  a  tramontana  del  Donga  ,  importante  per  le  sue  miniere  di 
rame,  che  la  gente  del  paese  assicurano  esistervi. 

Il  PAESE  DEI  TUKLAWI,  a  tramontana  di  quello  dei  Clielucchi;  di- 
cesi  che  il  re  risiede  in  una  città  nominata  Taggala  (Tuggala). 

Il  KORDOFÀN  (Kordoufan).  Questa  contrada  non  è  ,  a  propriamente  par- 
lare ,  che  una  riunione  di  molte  piccole  oasi  separate  da  vasti   deserti  del 
Dar-Four  e   del  Bahr-el-Abiad.  La  maggior  parte    della  popolazione    è  com- 
posta di  negri  piuttosto  inciviliti  che  attendono  all'agricoltura  ;  il  rimanente? 
è  composto  di  Congolesi  dediti  al  commercio,  e  d'Arabi  che  ne  percorrono 
le  aride  solitudini.  Il  Kordofàn,  dopo  essere  stato  per  lungo  tempo  tribu- 
tario al  regno  di  Sennaar ,  riconosceva  fin  dalla  metà  del  xvm  secolo  l'alta? 
sovranità  dei  re  del  Dar-Four.  Invaso  dalle  truppe  del  viceré  di  Egitto  nel 
1820,  rimase  sotto  il  suo  dominio  e  compone  da  indi  in  poi  una  parte  dell' 
AfFrica-Ottomana.  —  Obeid  ,  città  di  mediocre  estensione ,  ma    florida    per 
commercio  fino  all'invasione  dei  Turchi ,  non  olire  più  che  un  ammasso  di 
rovine.  Conservasi  però  il  suo  nome  a  tre  stabilimenti  situati  presso  1'  area 
che  essa  occupava,  conosciuti  sotto  i  nomi  di  Wadi-Naghele  ,  Okta  (  o  sia 
il  campo  fortificato  dei  Turchi),  e  Wadi-Safic  ;  la  loro  popolazione  totale  è 
stimata  di  5,ooo  abitanti  da  Ruppell.  Bara  sembra  essere  il  luogo  più  nota- 
bile dopo  Obeid  ;  i  Turchi  vi  fabbricarono  un  forte  ove  tengono  un  piccolo* 
presidio.  Ruppell  non  potè  ottenere  che  notizie  incerte  intorno  alle  rovine 
antiche  nel  Rordofan  e  a  quelle  di  Djebel-Marre  nel  Dar-Four,  per  le  quali 
alcuni  giornali  avevano  dianzi  eccitata  l'attenzione  degli  archeologi.  Ma  que- 
sto viaggiatore  trovò  in  questa  parte  dell'Affrica  quelle  medesime  armature? 
di  ferro  che  Clapperton  e  Denham  videro  nell'avvallamento  del  Tchad  ;  al- 
cuni capi  hanno  pure  gualdrappe  di  maglie  di  ferro  peJ  loro  cavalli.  Le  ar- 
mature di  ferro,  sì  conosciute  in  Europa  nel  medio  evo,  sono  dunque  di  ura 
uso  comune  nel  centro  delFAffrica. 

Il  REGNO  DI  FOUR  (Dar-Four).  Esso  è ,  come  il  Kordofàn ,  un  gruppo' 
di  molte  oasi  in  mezzora  un  vasto  deserto  che  lo  separa  dal  Mobba  a  po- 
nente, e  dal  Kordofàn  a  levante.  Questo  regno  estese  un  tempo  la  sua  do- 
minazione sopra  il  Kordofàn,  il  Bego  ,  il  Dageo,  il  Dar-Runga  ,  e  altri  paesi 
poco  conosciuti.  Dopo  la  perdita  di  tutte  queste  contrade  la  sua  potenza; 
scemò  d'assai,  e  il  Dar-Four  non  è  più  importante  fra  gli  stati  del  Soudan- 
Orientale,  fra  i  quali  tutti  i  geografi  d'accordo  lo  annoverano.  Gobbe ,  pic- 
cola città  alia  quale  si  attribuiscono  6,000  abitanti ,  ne  è  la  capitale.  11  sul- 
tano risiede  ordinariamente  poco  lungi  da  questa  città  in  un  luogo  chiamato 
El-Facher.  Cobbe  ha  due  moschee,  cinque  scuole  pubbliche,  e  si  distingue 
principalmente  per  l'attività  mercantile  de' suoi  abitanti,  che  ne  fecero  uno 
dei  depositi  del  commercio  dell' Affrica-Interna. 

Nubia. 

Dopo  l'invasione  fatta  nel  1822  da  Ismayl  bascià,  figliuolo  del  viceré 
d'Egitto,  tutti  i  paesi  lungo  il  Nilo,  compresi  in  questa  vasta  contrada, 
possono  riguardarsi  come  tributami  a  quel  principe,  il  quale  possiede 
inoltre  Souakim,  riputata  la  piazza  marittima  più  importante.  Anche 
le  principali  tribù  dei  nomadi  che  percorrono  i  deserti  a  levante  e  a 


REGIONE   DEL  NILO*  3o9 

ponente  del  Nilo,  furono  obbligati  a  riconoscere  la  sua  sovranità.  Egli 
è  vero  che  poco  tempo  dopo  la  conquista  scoppiò  una  terribile  ribel- 
lione nei  paesi  conquistati;  ma  si  afferma  che,  tranne  le  estremità  me- 
ridionali del  cessato  regno  di  Sennaar  ed  alcuni  distretti  sulla  fron- 
tiera occidentale  ,  tutti  i  paesi  ritornarono  all'  obbedienza ,  e  rico- 
noscono il  dominio  di  Mohammed-Aly.  Ecco  i  paesi  più  importanti 
«che  appartengono  a  questa  grande  divisione  della  Regione  del  Nilo  ; 
noi  li  indichiamo  discendendo  per  Bahr-el-Azrek  e  pel  Nilo  pro- 
priamente detto. 

IL  REGNO  DI  SENNAAR.  Al  tempo  di  Bruce ,  verso  il  1770,  questo 
stato  estendeva  il  suo  dominio  su  tutta  la  Nubia  meridionale  fino  a  Dongo- 
lah  ,  e  alcuni  anni  prima  l'aveva  estesa  pure  sul  Kordofan:  prima  dell'inva- 
sione d' Ismayl-bascià  ,  i  Melile  di  Chendy,  di  Damer  e  il  territorio  dei  Chay- 
kyè  ,  a  tramontana,  il  FazoqL  il  Bouroum  ed  altri  paesi  a  ostro,  gli  paga- 
vano un  tributo.  Dal  1822,  Bady^  suo  melik  presente,  discendente  dai  Che- 
Succhi  che  fondarono  questo  potente  regno  nel  principio  del  xvi  secolo  ,  è 
vassallo  del  viceré  d'Egitto ,  e  non  possiede  più  che  il  terzo  del  suo  antico 
territorio. 

Le  città  principali  sono  :  Sennaar,  nel  Sennaar  propriamente  detto,  sulla 
riva  sinistra  del  Bahr-el-Azrek.  Essa  è  un  confuso  ammasso  di  capanne  ro- 
tonde, coverte  di  paglia,  ed  altre  d'argilla  ,  che  hanno  talvolta  un  piano  e 
fper  lo  più  un  terrazzo.  11  palazzo  degli  antichi  re  è  una  fabbrica  di  mattoni 
cotti,  elevata  fino  a  quattro  piani,  abbandonata  e  mezza  cadente  in  rovina. 
Il  Cailliaud  nel  1822  stimava  di  9,000  abitanti  la  popolazione  di  questa  città 
ài  cui  i  geografi,  esagerano  tanto  Y  estensione  e  il  numero  degli  abitanti. 
Prima  dell'  ultima  invasione ,  Sennaar  era  centro  d'un  commercio  alquanto 
«steso.  Hellet-el-Gherif-Mahammed  ,  grosso  borgo  alla  sinistra  del  Bahr-el- 
Azrek. 

PAESE  DI  HALFAY,  lungo  il  Bahr-el-Azrek  e  il  Nilo  propriamente  detto. 
'Questo  Stato  scosso  che  ebbe  il  giogo  del  Sennaar  godeva  della  sua  indi- 
pendenza quando  Ismayl-bascià  lo  fece  tributario  all'Egitto.  —  Halfay,  poco 
lungi  dai  due  bracci  la  cui  unione  compone  il  Nilo;  è  una  piccola  città  assai 
scaduta  pe'  frequenti  assalti  dei  Chaykyè  ;  il  Cailliaud  le  attribuisce  da  tre 
a  quattro  mila  abitanti.  —  Sobah,  alla  destra  del  Bahr-el-Azrek,  meschina 
terra  ,  notabile  perchè  offre ,  secondo  Cailliaud ,  le  ultime  rovine  d'antichi 
edifizii  che  s' incontrano  sulla  celebre  isola  di  Meroe. 

PAESE  DI  CHENDY,  lungo  il  Nilo.  Questo  regno,  dianzi  tributario  al 
re  di  Sennaar,  è  notabile  principalmente,  perchè  corrisponde  alla  parte  più 
importante  del  celebre  stato  teocratico  di  Meroe,  che  per  più  secoli  diffuse 
i  benefizii  dell'incivilimento  fra  i  popoli  barbari  di  cui  era  cinto ,  e  che 
(molti  scrittori  immaginarono  sia  stata  la  culla  delle  istituzioni  religiose  e  po- 
litiche degli  Egiziani.  —  Chendy  ,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  può  avere  da 
8  a  900  case,  la  più  parte  delle  quali  non  hanno  che  un  pian  terreno  molto 
elevato  ed  un  terrazzo  per  tetto.  Cailliaud  ne  stima  la  popolazione  da  6  a 
7,000  abitanti.  Prima  dell'invasione  degli  Egiziani,  Chendy  era  il  deposito 
principale  del  commercio  della  Nubia,  e  il  suo  pili  grati  mercato  per  gli 
schiavi;  i  suoi  negozianti  mantenevano  corrispondenze  continuate  col  Sen- 
naar, col  Kordofan,  col  Dar-Four,  col  Dongolah,  e  per  Souakim  con  l'Arabia. 
In  un  villaggio  presso  questa  città,  Nimr,  stato  già  re  di  Chendy,  spogliato 
4a  Ismayl-bascià,  mise  fuoco  alla  casa  abitata  dà  quest'ultimo  e  quivi  lo  fece 
/ardere  ;  la  §ua.  morte  fu  il  segnale  gleba  sollevazione  generale  scoppiata  aJ!or$ 
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contro  gli  Egiziani  nelle  province   conquistate  ,•  dall'estrema    frontiera  del 
Sennaar  fino  a  quella  della  Bassa-Nubia. 

In  un  raggio  di  17  miglia  trovasi:  Nag a,  meschina  terra,  poco  lontana  dalla 
riva  destra  del  Nilo, dove  veggonsi  ancora  le  rovine  di  sette  tempii  El-Me- 
e aourat ,  altro  luogo  che  non  è  notabile  che  per  gli  avanzi  di  otto  tempii 
o  santuario  11  Cailliaud  riguarda  questi  grandi  edifizii  come  appartenenti  al 
collegio  celebre,  ove,  lungi  dal  tumulto  delle  città,  i  sacerdoti  di  Meroe 
instruivano  giovani  iniziati  alla  cognizione  dei  dogmi  religiosi  e  delle  scienze 
di  cui  essi  erano  i  depositarii.  Le  ligure  informi  ed  i  nomi  scolpiti  in  carat» 
teri  etiopi  dagli  allievi,  fecero  ricordare  a  Cailliaud  gli  scarabocchi,  che  ve- 
donsi  ancora  sulle  muraglie  interne  dei  quartieri  dell'antica  Pompea.  As- 
soni' o  Hachour  ,  piccolo  villaggio  ,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  sotto  a 
Ghendy;  assai  vicino  trovansi ,  secondo  Cailliaud,  le  rovine  di  Meroe,  città 
un  tempo  si  celebre  pe'  suoi  monumenti  ,  pel  commercio  ,  per  l'oracolo  di 
Giove  Aminone  ,  e  pel  re  pontefice ,  il  quale  credeasi  eletto  da  questo  dio 
medesimo  fra  i  suoi  sacerdoti.  Cailliaud  vide  quivi  un  gran  numero  di  pi- 
ramidi Pisola  di  Kourgos  (Kourqos) ,  ove  veggonsi,  secondo  Ptuppeil, 
tre  gruppi  di  antichi  mausolei ,  aventi  la  forma  di  piramidi  ;  essi  sono  or- 
nati di  sculture;    uno  di  questi  gruppi  è  composto  di  21  piramidi. 

PAESE  DI  DAMER,  lungo  il  Nilo  e  l'Atbarah.  Questo  piccolo  stato  era 
dianzi  governato  da  parecchi  sacerdoti  maomettani  a  cui  presedeva  un  pon- 
tefice della  loro  religione  (el-Fakyh-el-Kebir).  —  Damer,  presso  il  confluente 
dell'Atbarah  nel  Ndo,  piccola  ma  bella  città  di  circa  a  5oo  case,  con  vie 
strette  ,  cinta  d'alberi  che  metton  capo  ad  una  bella  moschea.  Essa  è  la  scuola 
piìi  celebre  dell'Affrica  orientale,  nella  quale  furono  allevati  e  istruiti  molti 
giovani  maomettani  mandati  non  solo  dalle  contrade  vicine,  ma  anche  dal 
Dar-Four,  dal  Sennaar  e  da  altri  paesi  lontani.  Damer  è  inoltre  una  piazza  di 
gran  commercio  per  tutta  la  regione  del  Nilo. 

PAESE  DI  BARBAR,  lungo  il  Nilo,  abitato  dagli  Arabi  delle  tribù  Mey- 
refab.  —  Ankheyre,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  secondo  Burkhardt,  ed  El- 
MékHEYR  sulla  stessa  riva  ,  secondo  Cailliaud,  ne  è  la  capitale.  Vi  si  fa  un 
commercio  assai  ragguardevole. 


'OS' 


PAESE  DEI  CHAYKYE,  lungo  il  Nilo.  Prima  dell'invasione  d'Ismayl-bascià, 
esso  era  una  repubblica  militare  governata  da  tre  melik  principali  nominati 
Chauss,  Zibert  ed  Omar  ;  questi  capi  avevano  ciascuno  sotto  i  suoi  ordini 
tre  altri  capi  subalterni,  che  governavano  corpi  di  truppe.  Questi  Arabi  di- 
vennero formidabili  a1  loro  vicini  ,  soprattutto  al  Dongolah,  al  Barbar  ed  all' 
Halfay  ,  sopra  i  quali  dominarono  per  qualche  tempo.  I  Chaykyè  furono 
quelli  che  opposero  più  resistenza  alle  truppe  degli  Egiziani.  Fra  i  luoghi 
più  notabili  nomineremo  : 

Korti,  piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Nilo:  si  riguardava  come  la  ca- 
pitale dello  stato.  —  Hannek,  sulla  riva  destra,  alla  quale  Cailliaud  attribuiva 
2$000  abitanti  prima  della  sua  rovina.  —  Meraouy  ,  ancora  più  piccola,  ma 
nella  cui  vicinanza  trovansi  le  rovine  importanti  del  monte  Barkal ,  ri- 
guardate da  Cailliaud  come  gli  avanzi  di  N apata  che  per  parecchi  secoli 
fu,  dopo  Meroe,  la  capitale  della  Nubia  ,  e  che  fu  distrutta  da  Petronio, 
generale  romano.  Vi  si  veggono  ancora  due  gruppi  composti  ciascuno  da  pa- 
recchie piramidi,  più  piccole  di  quelle  d'Egitto,  ma  accompagnate,  come 
quelle  di  Assouf ,  da  santuarii  esterni  o  piccioli  tempii  ;  poscia  un  gran  tem- 
pio assai  deteriorato,  che  per  1'  estensione,  per  le  molte  colonne,  le  sfingi 
e  gli  altari  di  granito  ornati  di  bellissime  sculture  e  per  la  grande  sala  ipo- 
stila  ,  vuoisi  annoverare  fra  i  più  belli  monumenti  delFEtiopia-Inferiore,  11 
typhonmm  collocato  al  mezzo  della  montagna  è  il  più  bel   avanzo  che  an« 
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Cora  sussiste  di  quelle  magnifiche  rovine ,  le  quali  Waddington ,  che  le  vi* 
sitò  il  primo,  crede  essere  più  antiche  di  quelle  d'Egitto.  —  Nouri  ,  me- 
schina terra  y  a  sinistra  del  Nilo ,  notabile  per  grandi  piramidi,  più  sottili  e 
assai  più  piccole  di  quelle  d'Egitto.  Il  dottore  Ferlini  da' Bologna  è  il  primo 
europeo  che  abbia  posto  piede  nell'interno  della  più  grande  dove  trovò  un  gran 
numero  d'oggetti  preziosi  e  di  sommo  momento  ;  essi  formano  la  parte  più 
singolare  ed  importante  del  suo  gabinetto  d'antichità.  1  cavalli  dei  Chaykyè 
sono  i  migliori  che  si  conoscano  fra  le  razze  arabe. 

PAESE  DI  DONGOLAH,  lungo  il  Nilo.  Nel  1814  (mesto  paese  era  tri- 
butario ai  Chaykyè,  ai  quali  fu  tolto  dai  Mamalucchi  scappati  dall'Egitto 
che  ne  furono  pur  essi  spogliati  nel  1820  da  Ibrahim-bascià.  IlDongolah,  che 
nel  medio  evo  era  la  potenza  preponderante  della  Nubia ,  non  è  più  da  po- 
tersi riconoscere ,  tanto  perdette  di  estensione,  di  fertilità  e  di  popolazione. 
Oppressi  già  da  60  anni  dai  Chaykyè,  i  suoi  abitanti  emigrarono  in  gran 
parte  nel  Barbar,  nel  Chendy  e  fino  al  Kordofan  e  al  Dar-Four.  I  luoghi  più 
notabili  sono  : 

Marakah,  o  Nuovo-Dongolah,  grosso  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo,  co- 
struito alcuni  anni  fa  dai  Mamalucchi  che  abbandonarono  il  Vecchio  Don- 
golah.  Cailliaud  lo  repula  oggidì  il  luogo  più  notabile  di  tutto  il  Dongolah, 
e  Ruppell  aggiunge  che  esso  è  la  sede  del  comandante  Turco  che  stende  la 
sua  giurisdizione  da  Ouadi-Halfa  fino  a  Quadi-Gammer.  - —  Dongolah  o  Yec- 
CHIO-Dongolah  (Dongolah-Agouz),  sulla  riva  destra  del  Nilo ,  la  città  più 
grande,  più  popolata  e  più  ricca  della  Nubia  nel  medio  evo,  ridotta  ora  a 
un  semplice  villaggio  di  circa  a  3oo  abitanti.  L'isola  d'ARGO,  notabile  per  la 
sua  fertilità  e  massime  per  gli  avanzi  di  antichi  edifizii  e  per  due  statue  co- 
lossali visitate  la  prima  volta  da  Waddington. 

PAESE  DI  MAHAS,  lungo  il  Nilo.  Tywareh  ,  meschino  villaggio  alla 
destra  del  Nilo,  è  il  luogo  più  notabile:  vi  si  veggono  le  rovine  di  pa- 
recchie chiese  copte.  Sescè  e  Gourien-Taoua,  meschini  villaggi  a  sinistra 
del  Nilo,  ragguardevoli  per  le  rovine  de'  loro  antichi  tempii.  Waddington 
indica  uno  di  loro  in  rovina,  detto  pure  Soleb,  per  la  vicinanza  del  casale 
di  tal  nome,  come  uno  dei  più  grandi  e  de'  più  ragguardevoli  per  eleganza  ; 
lo  stato  delle  sue  rovine  gli  ricordava  quelle  da  lui  vedute  a  Segesta,  a 
Figalea  e  a  Sunio. 

PAESE  DI  SOKKOT,  lungo  il  Nilo.  Amarah,  sulla  riva  destra,  e  il  luogo 
più  notabile,  vi  si  veggono  gli  avanzi  di  un  bel  tempio  egiziano.  L'isole 
di  Says,  ove  si  era  stabilita  una  piccola  repubblica  aristocratica,  che,  pel 
suo  rifiuto  di  pagare  le  imposte,  fu  distrutta  nel  1825  dalle  truppe  del 
viceré  d'Egitto;  il  castello  di  Says  fu  agguagliato  al  suolo. 

OUADY-ÈL-HADJAR,  lungo  il  Nilo.  Essa  è  una  contrada  sterile  e  quasi 
deserta.  Semneh,  meschino  casale ,  notabile  pel  tempio  egizio  trovato  di 
rimpetto  all'altra  sponda  del  fiume. 

PAESE  DEI  BARABRAS  (  Qenous  o  Kenouz  ),  detto  pure  comunemente 
BASSA-NUB1A;  esso  si  estende  lungo  il  Nilo,  tra  la  cateratta  di  Ouady- 
Halfa  e  quella  d' Assouan  o  Siene ,  nominate  comunemente  la  seconda  e 
la  prima  cateratta.  Derr,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  piccol  borgo  di  200 
case,  di  cui  la  più  parte  degli  abitanti  sono  d'origine  turca;  Richardson 
nel  181 7  le  attribuiva  3, 000  abitanti;  si  riguarda  come  la  capitale  di  tutta 
la  Bassa-Nubia  o  della  Nubia-Ottomana.  Trovansi  ne'  suoi  dintorni  molte 
rovine  ed  un  tempio  egizio  scavato  nel  sasso,  di  cui  Champollion  attribui- 
sce la  costruzione  a  Sesostri.  I  luoghi  seguenti  lungo  il  Nilo,  benché  meschi- 
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ni  casali,  sono  importanti  per  le  rovine  d'antichi  edifizii  e  per  gli  antichi 
tempii  egizii. 

Ouady-Halfa,  villaggio  notabile  per  la  cateratta  che  il  Nilo  forma  nella 
sua  vicinanza.  Parecchi  viaggiatori  moderni  hanno  già  notata  la  strana  esa- 
gerazione dei  geografi  antichi  e  moderni  intorno  all'altezza  attribuitale; 
molti  geografi  però  per  negligenza  egualmente  strana,  fanno  ancora  di  pa- 
recchie centinaja  di  piedi  la  sua  elevazione,  la  quale  non  è  che  di  pochi 
piedi.  Vi  si  veggono  pure  gli  avanzi  di  tre  tempii  egizii,  in  uno  de'quali 
Champollion  trovò  colonne  che  esso  reputa  origine  degli  ordini  greci. 

Edsamhol.  Presso  questo  meschino  casale  trovansi  i  più  magnifici  scavi 
di  tutta  la  Nubia,  visitati  e  descritti  a' giorni  nostri,  prima  da  Drovetti  , 
Burckhardt  e  Belzoni,  poscia  da  Richardson,  Rifaud,  Gau,  Champollion, 
Rosellini  ed  altri  viaggiatori.  Il  tempio  d'Athor,  dedicato  dalla  moglie  di 
Sesostri  il  Grande,  è  il  più  piccolo;  esso  è  ornato  esteriormente  d'una  fac- 
ciata, di  contro  alla  quale  si  alzano  sei  colossi  di  circa  a  35  piedi  ciascuno, 
scavati  pure  nel  sasso,  e  di  eccellente  scultura.  Questo  tempio  è  coverto 
di  bassi-rilievi,  de'  quali  parecchi  sono  assai  belli.  Il  gran  tempio  è  un'altra 
costruzione  del  gran  Sesostri,  immenso  scavo,  che  pel  lavoro  che  dovette 
costare,  è  tale  da  far  sommamente  maravigliare.  La  sabbia  del  deserto, 
continuamente  portata  dai  venti,  si  accumula  all'entrata  di  questo  magnifico 
monumento  e  rende  necessarii  nuovi  ripulimenti  ogni  qual  volta  vi  si  vuole 
entrare.  La  facciata  è  ornata  di  4  colossi  seduti,  alti  61  piedi,  e  rappre- 
sentanti Ramsete  il  Grande,  o  il  gran  Sesostri.  La  prima  sala  dell'interno 
è  sostenuta  da  8  pilastri,  ai  quali  sono  appoggiati  altrettanti  colossi  di  3o 
piedi  ciascuno,  rappresentanti  Sesostri.  Lungo  le  pareti  di  questa  sala  vedesi 
una  serie  di  grandi  bassi-rilievi  storici,  ragguardanti  alle  conquiste  di  Fa- 
raone in  Affrica;  quello  che  rappresenta  il  suo  carro  di  trionfo,  cinto  di 
gruppi  di  prigionieri  nubii,  negri,  ecc.  di  grandezza  naturale,  offre  un  lavoro 
veramente  assai  bello.  Le  altre  16  sale  abbondano  di  bei  bassi-rilievi 
religiosi  che  offrono  particolarità  assai  curiose.  I  colori  applicati  a  queste 
sculture  sembrano  aver  conservato  il  loro  lustro  primitivo.  Il  tempio  si 
termina  in  un  santuario,  nel  fondo  del  quale  sono  quattro  belle  statue 
sedute  di  grandezza  più  che  naturale  e  di  bellissimo  lavoro. 

Ibpjm,  che  sembra  essere  la  Premnis  di  Strabone  ;  essa  è  una  meschina 
terra  con  una  cittadella  cadente  in  rovina.  Vi  si  veggono  ancora  4  speos 
o  scavi  nella  roccia,  che  non  sono  da  prendersi  per  tombe,  e  sono  anti- 
chissimi; il  più  antico,  secondo  Champollion,  fu  fatto  sotto  il  regno  di 
Totmosi  I,  e  il  più  recente  sotto  quello  del  gran  Sesostri.  Amada,  ove 
trovasi  un  tempio  ingombro  di  molta  sabbia ,  notabile  principalmente  per 
la  bellezza  delle  sculture  appartenenti  all'epoca  migliore  dell'arte  egizia. 
Champollion  reputa  le  4  colonne  di  questo  tempio  fondato  da  Totmosi  III 
o  Meride,  come  tipo  della  colonna  dorica  greca. 

Seboua,  villaggio  abitato  da  Arabi  Aleyìcat  dediti  al  commercio.  Vi  si 
vede  un  grande  hemi-speos,  cioè  un  edilìzio  costruito  per  metà  di  pietre 
tagliate  e  per  metà  scavato  nel  masso.  Champollion  lo  reputa  il  più  meschi- 
no lavoro  dell'epoca  del  gran  Sesostri.  Al  tempio  precede  un  viale  di  sfingi  ac- 
compagnato da  statue  colossali,  la  più  parte  sepolte  sotto  le  sabbie,  come 
pure  una  parte  del  tempio.  Meharraqah,  con  un  tempio.  Dakkeh  (  Deqqeh, 
il  Pselcis  degli  antichi  ),  con  un  tempio  notabile  principalmente  per  le  sue 
sculture  mitologiche.  Kircheh  (GhirschèJ  con  un  Jiemi-speos  del  tempo  di 
Sesostri.  La  parte  scavata  nel  masso,  lavoro  immenso,  fu  danneggiata,  pro- 
babilmente dai  Persiani  sotto  Cambise,  con  una  specie  d'impegno.  La  gran  sala 
h  sostenuta  da  sei  enormi  pilastri,  nei    quali  sonp  scolpiti  sei  cplpssi,  che 
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offrono  il  singolare  contrapposto  d'un  lavoro  barbaro  accanto  a  bassi-rilievi 
di  bellissimo  artifizio. 

Dandour,  con  un  piccol  tempio  non  terminato,  del  tempo  dell'  imperator 
Augusto.  Dirimpetto  a  Dandour,  Champollion  e  Rosellini  scopersero  un  eco 
che  ripete  assai  distintamente  e  di  una  voce  sonora  fino  a  undici  sillabe. 

Kalabschi  (El-Galabcheh,  il  Talmis  degli  antichi);  esso  è  il  più  gran 
villaggio  che  s'incontri  tra  Assouan  e  Derr?  benché  non  abbia  che  circa 
a  200  famiglie;  è  situato  quasi  sotto  il  tropico.  Il  suo  gran  tempio  che  Bur- 
ckhardt riguardava  come  uno  de' più  preziosi  avanzi  delle  antichità  egizie, 
non  fu  mai  terminato;  costruito  sotto  Augusto,  Caligola  e  Trajano,  servì  più 
tardi  di  chiesa  a'  Cristiani.  Champollion  giudica  le  sue  sculture  di  gusto 
barbaro.  Assai  vicino  è  situato  l'importante  monumento  di  Beyt-Oually, 
speos  notabile  pe'  bassi-rilievi  storici  che  lo  adornano,  e  che  sono  di  bel- 
lissimo stile.  Teffah,  Kardaseh  e  Debout,  piccoli  villaggi  notabili  pe'loro 
tempi 

CONTRADA  ORIENTALE.  Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazio- 
ne tutti  i  paesi  situati  tra  l'Atbarah,  il  Nilo  ed  il  mar  Fiosso.  Vasti  deserti 
verso  il  Nilo,  e  montagne  scoscese  e  ripide  verso  il  mar  Rosso,  occupano 
la  più  gran  parte  di  questa  soddivisione  della  Nubia,  percorsa  in  tutte  le 
parti  da  parecchie  tribù  nomadi  che  appartengono  alla  famiglia  Trogloditica 
ed  alla  numerosa  nazione  Araba.  Le  tribù  più  importanti  comprese  nella 
prima  sono:  i  Bisciariani  o  Bisciarii  propriamente  detti,  sul  territorio  de'quali 
trovasi  Olba,  meschino  villaggio,  con  un  porto  sul  mar  Rosso;  esso  è  il  loro 
mercato  principale.  Gli  Hadendoi,  che  abitano  il  fertile  cantone  nominato 
Belad-el-Taka,  e  le  valli  delle  montagne  Levigai;  molti  si  danno  al- 
l'agricoltura. Gos-Redjab,  sull'Atbarah,  è  riguardato  come  il  loro  capo-luogo. 
Secondo  Burckhardt,  trovansi  nelle  vicine  colline  monumenti  importanti 
ed  antiche  tombe  abitate  da  famiglie  di  questa  tribù.  Gli  Hammadab  o  Barn- 
madeh  che  dimorano  lungo  l'Atbarah.  Atbabah,  sull'Atbarah ,  villaggio  di 
IOO  famiglie,  è  il  luogo  più  importante  del  loro  territorio.  Gli  Hallenqahs, 
che  si  annoverano  fra  gli  Arabi,  ma  che  ci  pare  debbano  essere  annoverati 
fra  i  popoli  della  famiglia  Trogloditica;  sono  terribili  ladroni  che  rubano  e 
saccheggiano  le  tribù  vicine.  Djebel-Dyab  o  Dahaby  (monte  d'oro  J,  mon- 
tagna le  cui   miniere   furono  anticamente  scavate,  ma  non  ancora   esauste. 

Souakim,  di  cui  una  parte  è  situata  sur  un' isoletta,  e  il  resto  sul  con- 
tinente; essa  è  la  piazza  marittima,  sul  mar  Rosso,  la  più  mercantile  di 
tutta  la  region  del  Nilo,  e  uno  de'  più  grandi  mercati  per  gli  schiavi.  Bur- 
ckhardt stima  la  sua  popolazione  di  8,000  abitanti,  la  più  parte  Arabi  e 
Haderebi,  tribù  de'  Bisciarii.  Questa  città  è  governata  da  un  emir,  che  un 
tempo  era  dipendente  solo  di  nome  dal  bascià  di  Djidda  in  Arabia,  ma 
che  oggidì  sembra  essere  interamente  soggetto  al  viceré  d' Egitto.  Il  suo 
porto    è   uno  de' migliori  e    de' più  frequentati   del  mar  Rosso. 

CONTRADA  OCCIDENTALE.  Questa  parte,  molto  men  grande  della 
precedente,  si  stende  a  ponente  del  Nilo,  e  comprende  i  paesi  seguenti: 
il  deserto  di  Bahiouda  che  percorrono  gli  Arabi  Hassanyeh,  di  cui  molli 
si  danno  al  commercio,  e  gli  Arabi  Kababich ;  ed  il  deserto  che  costeg- 
gia la  sponda  occidentale  del  Nilo,  e  in  mezzo  al  quale  trovasi  Yoasi  di 
Selimeh,  notabile  per  gli  strati  di  sai  gemma  raccolti  annualmente  dagli 
Arabi  nomadi  dei  cantoni  limitrofi. 
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Egitto. 

Questa  contrada  sì  potente  sotto  i  Faraoni ,  sì  ricca  sotto  i  Tolomei 
e  ancora  così  importante  perla  storia  e  per  l'archeologia,  fermerà  ora 
per  poco  la  nostra  attenzione.  L'Egitto,  padre  delle  scienze  e  dell'arti, 
istruì  la  Grecia,  e  la  Grecia  istruì  i  Romani,  per  istruire  più  tardi  noi 
stessi.  Dopo  avere  per  più  di  mille  anni  ecclissati  i  più  gloriosi  imperi, 
dopo  avere  sotto  Sesostri  soggiogato  gran  parte  dell'Antico  Mondo, 
finalmente  divenne  a  mano  a  mano  miserabile  preda  dei  Persiani,  dei 
Romani,  degli  Arabi  e  dei  Turchi.  La  tirannide  e  i  mali  che  l'accom- 
pagnano la  spogliarono  di  alcuni  vanti  dell'antica  sua  gloria;  ma  il 
suo  nome  solo  commove  ancora  V  immaginazione ,  e  le  memorie  di 
Tebe,  di  Meniti  e  di  Alessandria,  i  nomi  del  lago  Meride  e  del  labi- 
rinto, le  piramidi  e  gli  obelischi,  trapasseranno  per  tutti  i  secoli.  E  ci 
conveniva  tanto  più  fermare  in  esso  per  alcuni  momenti  la  nostra  at- 
tenzione, in  quanto  che  non  più  lungi  della  fine  dello  scorso  secolo  un 
esercito  francese,  penetrando  nell'antica  patria  dei  Faraoni ,  i  dotti 
che  l'accompagnavano  poterono  finalmente  offerire  all'Europa,  nella 
più  magifica  opera  che  siasi  pubblicata  ,  il  quadro  compiuto  degli 
avanzi  che  ornavano  ancora  quell'illustre  contrada,  e  un  altro  dotto 
francese,  or  fa  pochi  anni,  riuscì  ad  interpretare,  con  rara  sagacità, 
una  parte  dei  documenti  scritti  su  quegli  avanzi  d'antichità  ;  il  che 
diede  facoltà  di  determinarne  ad  un  tempo  l'origine  e  l'obbietto.  Un* 
altra  particolarità  che  meritava  quasi  altrettanto  la  nostra  attenzione, 
sono  i  nobili  sforzi  che  fa  il  presente  bascià  d'Egitto,  Mohammed-Aly, 
per  rendere  a  quella  contrada  parte  dell'antico  splendore.  Quale  spet- 
tacolo più  curioso  per  un  filosofo  che  quello  d'un  popolo ,  il  quale 
cerca  di  uscire  dalla  barbarie,  e  i  cui  sforzi  sono  pure  imitati  dai  vi- 
cini popoli?  Quinci  pure  conviene  che  il  nostro  disegno  abbia  eomin- 
ciamento.  Accennammo  altrove  i  principali  fonti  da  cui  attignemmo 
le  notizie  esposte  in  questa  breve  descrizione  ;  ma  la  riconoscenza 
c'impone  il  dovere  di  manifestare  que'  dotti  celebri  che  consentirono 
ad  ajutarci  in  questa  difficile  impresa.  Alla  cortesia  di  Jomard  che, 
mercè  dell'influenza  e  dell'attiva  cooperazione  di  Drovetti,  console 
generale  di  Francia,  e  di  Osman-Nourredin-bey,ftanto  contribuì  a  co- 
desta rigenerazione  morale,  noi  dobbiamo  il  sunto  seguente  intorno 
al  governo  presente  dell'Egitto,  e  ai  progressi  quivi  fatti  dall'arti  e  dalle 
scienze  europee,  come  pure  la  tavola  delle  sue  divisioni  amministra- 
tive presenti.  Quanto  all'Egitto  antico,  Champollion  ci  aperse  i  suoi 
portafogli  e  ci  comunicò  le  sue  memorie  ed  anche  certi  risultamenti, 
che  atteso  l'ordine  de' suoi  lavori  non  saranno  resi  pubblici  se  non 
lungo  tempo  dopo  la  pubblicazione  dell'opera  nostra  ;  e  così  la  cor- 
tesia del  dotto  interprete  dell'Egitto  dei  Faraoni  fu  inesausta  come  il 
suo  sapere. 

«  Il  mondo  ha  presentemente  sotto  gli  occhi  (scriveva  Jomard  nel  i833) 
una  specie  dj  fenomeno  morale  ben  degno  di  ammirazione3  e  pure  (juasi 
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inavvertito.  La  benda  del  fanatismo  e  dell'ignoranza  cade  gradatamente 
dagli  occhi  degli  Orientali,  che  già  da  cinque  anni  trassero  a  cercar  lume 
in  Francia.  Se  si  paragona  lo  stato  presente  de'  giovani  Egiziani ,  i  quali 
si  istruirono  a  Parigi  e  in  altri  luoghi  del  regno,  con  quello  in  cui  tro- 
vavansi  al  loro  arrivo,  e  quello  in  cui  era  lo  stesso  Egitto  negli  anni  ante- 
riori, e  ancora  presentemente  nella  più  parte  del  suo  territorio;  se  si  con- 
siderasse il  punto  da  cui  presero  le  mosse  tutti  sì  fatti  missionarii  del- 
l'incivilimento, gran  maraviglia  sarebbe  il  vedere  il  progresso  da  loro  già 
fatto.  E  mirabile  sarebbe  principalmente  l'attitudine  singolare,  che  parecchi 
di  essi  mostrarono  non  solo  per  l'arti  europee,  per  l'industria  e  per  le  scien- 
ze utili  alla. società,  ma  eziandio  per  le  massime  della  moderna  civiltà,  per 
le  idee  fondamentali  della  società  europea,  sì  diverse  da  quelle  de'popoli 
orientali.  Ben  è  vero  che  il  perfezionamento  graduale  di  questi  stranieri, 
e  il  loro  contatto  assiduo  co' nostri  costumi  ed  usi,  ci  avvezzarono  a  questo 
singolare  cangiamento.  Bla  non  era  egli  cosa  fuor  d'ogni  ragione  in  quelli 
che  proponevano  si  dovesse  niegar  loro  ogni  sorta  d'istruzione  (sotto  pre- 
testo della  loro  incapacità^,  l'imporre  confini  alle  facoltà  umane,  come  se 
si  potesse  determinare  esattamente  la  misura  dell'  intelligenza  in  una  razza 
o  in  un'altra,  e  fare  l'ingegno  dote  propria  e  particolare  dell'Europa;  come 
se  la  virtù  dello  spirito  umano  fosse  stata  per  tutti  i  secoli  fissata  inva- 
riabilmente dal  clima,  dai  pregiudizii  e  dalle  instituzioni?  Quanto  a  quelli, 
che,  per  intolleranza  religiosa  o  politica,  si  opponevano  all'  istruzione  dei 
barbari,  sono  degni  di   compassione  anziché   di  risposta. 

Bastava  quasi,  per  riuscire  al  preposto  intento,  studiare  diligentemente 
il  carattere  di  questi  Orientali,  preparar  loro  le  vie,  facendo  imparar  loro 
prontamente  la  lingua  francese ,  che  dovrebbe  servir  loro  di  chiave  per 
penetrare  più  avanti.  Conveniva  ispirar  loro  l'amore  dello  studio  per  mezzo 
di  occupazioni  variate  e  piacevoli,  e  nello  stesso  tempo  tentare,  per  mezzo 
della  disciplina  (benché  questa  sia  per  essi  nuova  cosa)  di  avvezzarli  ai 
lavoro  e  vincere  l'apatia  orientale;  opporre  in  somma  agli  ostacoli  morali 
e  materiali  una  paziente  perseveranza  e  diligenti  cure,  senza  che  non  si 
evitavano  gli  scogli,  in  cui  altri  erano  incorsi  alcuni  anni  innanzi. 

Prima  di  dare  un  ragguaglio  degli  effetti  delle  cure  prese  per  istruire 
nelle  arti  e  nelle  scienze  i  90  Egiziani  venuti  a  mano  a  mano  in  Francia 
dall'anno  1826,  convien  dare  un'idea  dello  stato  presente  delle  cose  in  Egitto, 
e  quinci  sarà  più  facile  il  giudicare  e  sperar  bene  dell'avvenire  di  questa 
gioventù,  giacche  l' incertezza  del  suo  avvenire  era  pure  argomento  d'altra 
obbiezione  contro  l'utilità  di  tale  filantropica  impresa.  Se  l'Egitto  medesimo 
non  avesse  progredito  nulla  per  la  strada  dell'incivilimento,  ben  si  potea 
temere  che  gli  sforzi  fatti  in  Europa  non  dovessero  sortire  buoni  effetti,  e 
conveniva  procacciare  uno  stato  di  cose,  per  cui  i  nuovi  iniziati  Egiziani  po- 
tessero nella  loro  patria  trovare  alcuni  soccorsi  per  giungere  a  perfezionarsi, 
e  respirarvi  ancora,  per  così  dire,  un'atmosfera  scientifica.  Per  buona  sorte 
i  germi  deposti  su  quel  suolo  fecondo  dalla  spedizione  francese  non  si 
erano  ancora  estinti.  La  tradizione  n'è  ancora  vivente  e  in  tutto  il  suo  vi- 
gore. Persuaso  senza  dubbio  che  bisogna,  per  incivilire  un  paese,  cominciare 
subitamente  e  senza  perdere  un  solo  istante,  dall'educazione,  come  si  comincia 
un  giardino  dalle  piantagioni  e  un  edifizio  dalle  fondamenta ,  il  Viceré 
fondò  parecchie  scuole  di  matematiche  e  di  medicina.  Un  genio  non  ordi- 
nano potea  solo  pensare  a  creazioni  così  strane  pel  suolo  egizio,  quale  era 
stato  affazzonato  per  la  conquista  di  Selim.  Convien  sapere  che  Mohammed- 
Aly  mantenne  dapprima  a  sue  spese  non  solo  i  discepoli  di  quelle  scuole, 
ma  anche  le  loro  famiglie.  La  prima  scuola ,  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Casr-el-ain  (dal  nome  d'un  edifizio  situato  tra  il  Cairo  e  il  Nilo),  somministrò 
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il  più  gran  numero  de' giovani  mandati  in  Francia  nel  1826,  per  verità  già 
troppo  provetti  in  età,  pochissimo  preparati,  e  vuoisi  pur  dire  appena  diroz- 
zati. Rientrandovi  poscia  come  maestri,  parecchi  di  questi  giovani  vi  appor- 
teranno i  buoni  metodi  e  i  mezzi  di  giungere  a  più  felici  risultamenti,  e 
ottenere   più  solidi  e  più  efficaci  effetti. 

La  scuola  di  medicina  annessa  ad  uno  speciale  ,  uno  de' più  grandi  che 
esistano  ,  là  dal  suo  canto  progressi  reali  ,  massime  nelle  operazioni  chirur- 
giche.  Essa  ha  più  di  5oo  discepoli  e  molti  di  questi  si  distinguono  già  per 
scienza  e  per  pratica.  Questi  due  ultimi  istituti,  situati  ad  Abou-Zabel,  a 
dodici  miglia  a  tramontana  del  Cairo,  ne  compongono  un  solo,  e  fioriscono 
sotto  la  direzione   d'  un  savio  medico  francese  ,  il  dottor  Ciot. 

Una  grande  scuola  centrale  è  disegnata  presentemente  per  l'insegnamento 
delle  cognizioni  e  professioni  di  scienza  e  d'industria.  Questo  ardito  e  vasto 
disegno  comprende  l' instituzione  d'  una  scuola  politecnica  congiunta  alle 
varie  scuole  di  applicazione,  tanto  pe'  servizii  e  lavori  pubblici,  quanto  per 
f  arti  chimiche,  economiche  e  meccaniche  ,  ed  anche  pel  commercio  e  per 
1'  agricoltura.  Benché  1'  Egitto  non  sia  ancor  maturo  per  un  sì  vasto  conce- 
pimento ,  convien  però  dire  che  molti  degli  alunni  della  scuola  franco-egi- 
ziana saranno,  quinci  a  pochi  anni,  capaci  d'insegnare  dodici  o  quindici 
professioni  ossia  rami  di  scienze  o  d'  arti  :  quanto  alla  spesa ,  essa  non  può 
certo  spaventare  un  principe  ,  il  quale  già  spese  cotanto  per  1'  istruzione  , 
pe'  canali  e  per  l' industria  ,  e  che  mantiene  così  generosamente  le  grandi 
scuole  di  Egitto  e  di  Francia.  Si  sa  che  egli  ha  introdotto  Y  arte  della  tipo- 
grafia, le  macchine  e  i  battelli  a  vapore  ,  Yarte  telegrafica,  Y  illuminazione 
a  gas  idrogeno  e  molti  altri  miglioramenti  ancora  estranei  a  più  della  metà 
dell'  Europa.  Ne  è  da  dirsi  che  siffatti  cangiamenti  sieno  prematuri  ,  che 
tutto  finirà  col  Viceré  ,  che  solo  un  insensato  può  abbandonarsi  a  cotali 
sogni  di  riforma  ,  o  lottare  contro  1'  ignoranza  e  il  fanatismo  del  paese.  Per 
ben  fondare  tali  cambiamenti  conveniva  colpire  gli  spiriti  e  gli  occhi  colle 
maraviglie  dell'arte  d'Europa,  aprire  canali  e  strade,  coltivare  il  suolo  e 
aumentarne  i  prodotti  ,  comunicare  con  tutte  le  vicine  contrade  ,  levare 
un  esercito  potente  ,  e  difendere  le  frontiere  di  terra  e  di  mare,  eccitare 
l'industria  a  mettere  in  opera  le  materie  prime  di  cui  la  valle  del  Nilo  ab- 
bonda ;  bisognava  pure  reprimere  l'opposizione  fanatica  degli  Ulemi ,  la  re- 
sistenza degli  Osmanli  e  di  tutte  le  fazioni.  Egli  eseguì  tutte  queste  cose  ed 
altre  ancora  più  importanti.  E  se  il  monopolio  di  cui  viene  imputato,  è  una 
macchia  della  sua  amministrazione;  se  quest'  atto,  giudicato  tirannico  e  con- 
trario agli  interessi  del  commercio  e  dell'agricoltura,  gli  procurò  i  mezzi 
di  eseguire  imprese  così  dispendiose  ;  se  il  suo  esercito  ,  mercè  gì'  impor- 
tanti vantaggi  che  gli  son  proprii,  riuscì  a  soggettare  l'Arabia,  Y  Alta-Nubia 
e  le  libiche  contrade  vicine ,  a  distrarre  per  tal  modo  l' influenza  barbara 
dei  nomadi ,  tanto  contraria  da  tempo  immemorabile  alla  cultura  e  ad  ogni 
incivilimento  ;  se  il  principe  riuscì  non  già  per  mezzi  alquanto  oppressivi  , 
ma  piuttosto  ad  onta  di  tali  mezzi  ,  a  crescer  tanto  la  gloria  del  nome  egi- 
zio ,  e  farlo  pur  rispettare  dalla  potente  Europa  e  da  molti  suoi  nemici  ,  a 
triplicare  le  rendite  pubbliche  ,  a  fornire  finalmente  il  paese  di  nuove  arti 
e  melodi  di  culture,  starà  alia  posterità  il  giudicare,  se  egli  poteva  riuscire 
altrimenti ,  e  se  egli  è  inferiore  a  Pietro  il  Grande.  Noi  intanto  possiamo 
fin  d'ora  decidere  ,  se  a  tal  prezzo  la  riforma  dell'Egitto  è  pagata  troppo 
caro  ,  e  se  la  Francia  e  il  rimanente  d'  Europa  debbono  opporsi  ai  vantaggi 
che  tale  stato  di  cose  promette  loro  in  Affrica,  fermandone  l' impulso  da*o, 
o  non  secondandolo  con  un  attivo  e  zelante  concorso. 

pccp  un  breve  sunto  dei  cambiamepti  sopravvenuti  neli'  Egitto  in  questi 
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ultimi  anni,  quale  risulta  da  documenti  autentici,  la  maggior  parte  de'  quali 
sono  ancora  poco  conosciuti  finora. 

Il  cangiamento  dei  semplici  usi  materiali  è  riputato  talvolta  di  niuna  im- 
portanza ;  ma  il  più  delle  volte  sì  fatto  abbandono  è  di  molto  rilievo  per 
1'  avveduto  osservatore,  e  questa  verità  è  applicabile  soprattutto  all'Oriente. 
Se  ,  per  esempio,  ciò  che  si  nomina  abbigliamento  orientale  ,  se  la  pippa  , 
la  barba  e  il  turbante  vi  perdessero  il  loro  credito  ,  converrebbe  credere 
a  una  vera  rivoluzione  in  morale;  e  questo  e  appunto  ciò  che  si  comincia 
ad  osservare  nell'  Egitto,  massime  nell'  esercito.  Nessuno  è  più  scandalizzato 
per  tali  cambiamenti ,  neppure  fra  quelli  che  non  li  approvano.  L'  ampiezza 
degli  abiti  diminuì  notabilmente;  basta  a  molti  coprirsi  la  testa  col  tarbouch, 
o  profonda  calotta;  un  gran  numero  d'  individui,  anche  stranieri  all'  eser- 
cito ,  si  radono  il  mento. 

Le  provincie  furono  teste  divise  in  sparti/iteriti ,  in  distretti ,  e  sotto- 
distretti.  Assemblee  provinciali  furono  stabilite;  e  uri  assemblea  centrale  ossia 
divano  generale ,  composta  di  deputati  di  tutte  le  province,  e  di  più  di  180 
membri ,  fu  raccolta  nella  capitale  ;  una  trentina  d'  officiali  civili  e  militari, 
addetti  all'amministrazione  presente  ,  ne  facevan  parte.  V'ebbe,  in  agosto 
1829,  a  Gasr-el-Ain,  una  prima  tornata  di  questo  divano  nel  palazzo  d'Ibra- 
him-bascià  e  alla  sua  presenza ,  nella  quale  si  deliberò  intorno  agli  affari 
dell'  interno  dell' Egitto. 

Cotale  adunanza  era  composta,  i.°  dei  ministri,  degli  ulemì  ,  dei  direte 
tori  delle  varie  fabbriche  e  di  alcuni  distinti  magistrati,  in  tutto  58  persone, 
fra  le  quali  trovavasi  Albas-bascià  ,  nipote  di  3.  A.  il  viceré ,  Ahmed-bascià 
figliuolo  di  Taher-bascià  e  Mohammed-Bey,  genero  del  viceré ,  come  mem- 
bri del  divano ,  e  senza  altro  privilegio  ;  2.0  dei  mamours  (  cioè  prefetti  e 
sotto-prefetti  ,  anticamente  nasr  e  cachefs  o  governatori)  in  numero  di  28; 
3.°  di  93  sceik-el-beled  o  capi  dei  villaggi  come  deputati  degli  spartimenti. 

Ibrahim  fece  conoscere  che  suo  padre  ,  volendo  meglio  ordinare  1'  ammi- 
nistrazione civile  e  1'  amministrazione  della  giustizia  ,  aveva  determinato  di 
ben  conoscere  io  stato  delle  provincie  ;  e  che  a  tal  fine  aveva  convocati 
i  governatori  delle  medesime  ed  i  più  notabili  fra  i  sceik-el-beled,  per  con- 
sultarli ,  e  raccogliere  i  loro  avvisi ,  e  provvedere  poscia  i  mezzi  di  reri- 
dere 1'  Egitto  più  felice.  Il  viceré  sottomette  al  giudizio  di  quest'  adunanza 
ogni  sorta  d'affari.  Le  tornate  sono  pubbliche.  Senza  essere  una  rappresen- 
tazione propriamente  detta,  quest'  assemblea  è  più  che  un  consiglio.  Ciascuno 
vi  parla  alla  sua  volta  ,  e  vi  paria  con  libertà  ;  poscia  si  raccolgono  le  voci  , 
e  la  decisione  dipende  dalla  pluralità  de'suffragii.  Vi  si  tratta  degli  affari 
d'  amministrazione  generale,  delle  imposte,  dei  viveri  ,  dello  stabilimento 
di  canali  ed  argini.  Vi  si  fanno  richiami  e  lagnanze,  e  vi  si  fa  ragione  ogni 
qual  volta  convenga.  Vi  avrà  in  ciascuna  provincia  un  consiglio  generale  com- 
posto di  mamour  e  di  sceik-el-beled.  Gli  obbietti,  di  cui  questi  consigli 
avranno  ad  occuparsi  nelle  loro  deliberazioni ,  saranno  determinati.  Una 
decorazione  fu  data  a  ciascun  sceik  degli  spartimenti  ed  ai  sceik  del  Vec- 
chio-Cairo. 

Una  nuova  legge  penale  riguardante  le  persone  colpevoli  di  delitti  ,  che 
meritino  la  prigione,  la  morte  o  i  lavori  forzati  a  perpetuità  o  a  tempo,  fu 
stabilita.  I  governatori,  i  direttori,  gli  ispettori  ,  fino  all'infima  classe  degli 
agenti  amministrativi ,  accusati  di  concussione  o  di  vessazioni  ,  sono  impri- 
gionati dopo  aver  restituito  ciò  che  hanno  tolto  o  ricevuto.  Se  i  suddetti 
agenti  rubano  fondi  o  altri  obbietti  appartenenti  al  governo,  portano  la  pena 
d'  un  anno  di  galera  ad  Alessandria.  1  coniatori  di  monete  false  e  gli  assas- 
sini sono  condannati  alla  galera  perpetua  o  per  un  tempo  proporzionato  alla 
gravità  del  delitto  ;  se  l' accusatore  non  può  provare  la  colpabilità  nello  span 
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zio  di  giorni  i5,  si  prendono  cauzioni  e  si  rimette  in  libertà  l'accusato. 
Ma  se  dopo  qualche  tempo  questo  medesimo  accusato  è  tradotto  ancora  per 
lo  stesso  delitto  ,  e  se  si  prova  eh*  egli  è  veramente  colpevole  ,  le  persone 
che  prima  prestarono  la  cauzione,  portano  la  pena  d'un  anno  di  galera. 
Questa  legge  fu  pubblicata  in  tutte  le  province,  e  si  diede  ordine  a  tutti  i 
governatori  di  metterla  ad  effetto.  Quindi  appare  che  la  pena  di  morte  è 
abolita,  anche  pe' delitti  di  assassinio  e  di  falso  conio.  Queste  specie  di  con- 
danne non  possono  del  resto  pronunziarsi  che  dal  divano  generale,  innanzi 
a  cui  1'  incolpato  ha  diritto  di  difendersi. 

Si  determinò  definitivamente  il  valore  delle  monete  alterate  dai  cambisti, 
che  per  lo  più  sono  ebrei.  Molti  furono  puniti  per  avere  aumentato  di  loro 
arbitrio  questo  valore ,  e  una  tariffa  delle  monete  fu  pubblicata. 

Si  descrisse  una  tavola  statistica  dell'  arsenale  d'  Alessandria.  Questo 
esisteva  già  da  più  anni  ;  ma  nel  1829  la  forma  ne  fu  cangiata  e  recata  a 
somiglianza  degli  arsenali  francesi.  Questo  nuovo  arsenale  fu  costruito  sotto 
la  direzione  di  Cerisi  ,  ingegnere  francese.  Il  numero  degli  operai  impie- 
gativi è  di  890  falegnami ,  $0  operai  di  varii  mestieri ,  95  lavoratori  del 
ferro,  e  1 45  cordai,  in  tutto  1,697  >  compresi  i  capi.  Tutti  questi  operai 
sono  raccolti  in  una  specie  di  reggimento  ,  si  pagano  ogni  giorno  in  questo 
stabilimento  567   impiegati ,  compresi  gli  europei. 

Si  ordinò  la  propagazione  dei  buoni  metodi  di  coltura.  Mille  e  cinquecento 
giardinieri  venuti  di  Grecia  e  d'altre  contrade  sono  impiegati  al  Cairo  e 
nelle  provincie.  Si  spediscono  mercanzie  al  Sennaar  per  riportarne  in  cam- 
bio il  legname  che  manca  all'  Egitto  ,  e  si  costruiscono  sui  luoghi  stessi  na- 
vigli adattati  alla  navigazione  del  Nilo.  Il  palazzo  del  viceré  a  Choubra  è 
illuminato  a  gas.  La  coltivazione  o  raccolta  del  natroun  ossia  potassa  mine- 
rale, e  le  fabbriche  di  salnitro,  di  polvere,  come  pure  le  filature  continuano 
ad  essere  molto  attive. 

L'  antico  metodo  di  tener  conti  fu  riformato,  e  il  modo  di  tener  conti  in 
partite  doppie  dovrà  essere  usato  per  tutto  l'Egitto  ,  tosto  che  i  contabili 
saranno  divenuti  capaci  di  farlo.  Le  cariche  di  finanze  ,  finora  occupate  da 
stranieri  ,  saranno  date  a  indigeni ,  di  qualunque  setta  sieno  essi.  Un  vasto 
edifizio  ,  destinato  a  ricevere  il  deposito  de'  registri  de'  conti  pubblici  ,  fu 
costruito  nella  cittadella.  Esiste  una  scuola  d'amministrazione ,  dalla  quale 
si  prenderanno  i  prefetti  e  sotto-prefetti  ;  essa  è  posta  sotto  un  direttore 
incaricato  d'insegnare  l'amministrazione  provinciale,  e  un  sceik-el-beled 
incaricalo  d'  insegnare  l'agricoltura  pratica ,  e  la  statistica  agricola  delle 
provincie. 

La  tipografia  di  TBoulaq,  città  quasi  contigua  al  Cairo,  produsse  già  gran 
numero  di  opere  di  scienze  e  letteratura,  in  arabo,  in  turco  e  in  persiano. 
Vi  s' impiegano  operai  egiziani:  e  già  55  volumi  d'ogni  specie  di  sesto, 
usciti  da  quella  stamperia  ,  giunsero  in  Francia.  Parecchi  sono  tradotti  dal 
francese,  e  trattano  di  letteratura,  medicina,  arte  militare  e  altre  varie  arti, 
ecc.  Questa  stamperia  fu  diretta  per  qualche  tempo  da  don  Raphael ,  che 
era  stato  addetto  alla  stamperia  orientale  fondata  in  Egitto  al  tempo  della 
spedizione  francese  ;  essa  è  ora  in  grande  attività  :  un  traduttore  e  un  lito- 
grafo istruiti  a  Parigi  ,  vi  saranno  fra  breve  aggiunti. 

Fin  dal  18 16  si  era  proposto  di  fare  in  Egitto  un  giornale  a  tre  colonne, 
in  francese,  turco  e  arabo,  e  già  (ino  dal  tempo  della  spedizione  francese , 
oltre  il  Corriere  dell'  Egitto  ,  pubblicato  per  l'esercito  ,  si  era  cominciato 
il  Tanhych  (cioè  avvertimento),  giornale  che  doveva  pubblicarsi  in  arabo  ed 
in  francese.  Finalmente  comparve  nel  1828,  a  Boulaq  ,  un  giornale  stampato 
in  arabo  e  in  turco  (quest'ultima  lingua  è  la  lingua  del  governo),  col  titolo 
di  Avvenimenti  dell'  Egitto.  In  capo  ad   esso  è  stampata  una  piramide  con 
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un  albero  di  palma  ed  un  sole  levante ,  simbolo  ottimamente  scelto  per 
1'  aurora  del  nuovo  incivilimento  egiziano;  la  temperatura  del  Cairo  vi  è  no- 
tata con  l' indicazione  dei  giorni  e  delle  ore  in  cui  si  fanno  le  osservazioni. 
Dai  i83o  in  poi,  codesto  giornale  fu  accresciuto  di  grandezza  ;  la  materia 
è  la  metà  più  che  non  era  nella  sua  origine.  Vi  s'  inseriscono  notizie  stra- 
niere. Vi  sono  supplementi  ove  si  pubblica  il  prezzo  di  tutte  le  merci  che 
giungono  ad  Alessandria  da  tutti  gli  stati  del  Gran-Signcre.  Vi  si  pubblicano 
gli  ordini  e  le  decisioni,  i  movimenti  del  porto,  i  documenti  intorno  all'ese- 
cuzione dei  lavori  pubblici ,  la  costruzione  dei  vascelli ,  e  le  notizie  del 
paese  e  dell'  estero. 

A  questo  modo  le  sementi  d' istruzione  e  d'  incivilimento  si  sviluppano 
in  Egitto,  mentre  molti  di  quei  nazionali  s' istruiscono  pure  alla  scuola 
stessa  della  dotta  Europa,  unico  mezzo  di  render  fruttiferi  i  germi  che  essi 
riporteranno  nel  loro  paese  nativo  ;  per  ciò  appunto  la  sollecitudine  dei  fau- 
tori della  civiltà  egiziana  doveva  mirare  all'  avvenire  di  questo  importante 
semenzajo.  Se  vuoisi  che  1'  Egitto  ,  posto  in  sì  felice  situazione  per  diffon- 
dere ben  lungi  i  lumi  europei  (poiché  esso  è  per  così  dire  nel  mezzo  tra 
l'Asia  e  l'Affrica)  s'illumini  compiutamente,  conviene  che  i  giovani  iniziati 
continuino  a  trovare  d'intorno  a  se  i  soccorsi  delle  scienze.  Il  governo  di 
Egitto  pare  aver  sentito  cotale  bisogno,  e  perciò  autorizzava  la  creazione  di 
parecchi  instituti  di  arti  e  lettere  ,  di  scienze  e  industria.  Un  ragguardevole 
materiale  si  prepara  in  Francia  per  tale  destinazione  ;  biblioteche  scienti- 
fiche e  letterarie,  stromenti  di  fisica  e  di  chimica,  collezione  di  stromenti, 
modelli  e  apparati  di  chirurgia  ,  di  anatomia  e  di  medicina  ;  utensili  di  la- 
voratojo  e  obbietti  di  ogni  specie ,  pe*  prodotti  chimici  e  per  le  fabbriche 
d'industria;  stamperia  e  litografia,  modelli  di  scritture  e  lenimenti  di  conti 
amministrativi ,  macchine  e  utensili  per  1'  agricoltura  e  per  1'  arte  veterina- 
ria ;  tutti  questi  obbietti  saranno  spediti  in  Egitto  ,  ove  già  ne  esiste 
qualche  saggio. 

Disperare  dell'  Egitto ,  dopo  progressi  così  certi  e  così  estesi  ,  sarebbe 
una  dannosa  apprensione  ,  che  potrebbe  fermare  l' impulso  già  acquistato. 
Non  vediamo  noi  codesta  nuova  civiltà  spandere  già  i  suoi  raggi  al  di  fuori? 
Non  prima  furono  gli  Egiziani  padroni  di  Candia  ,  che  vi  fondarono  un 
giornale  scritto  nella  lingua  degli  indigeni,  e  in  quella  del  Sovrano.  La  di- 
sciplina più  severa  regna  fra  le  truppe  egizie ,  e  la  proprietà  ,  la  libertà 
civile  e  religiosa  vi  sono  rispettate  come  sacri  diritti.  Ad  imitazione  del- 
l'Egitto, il  sultano  fondò  pure  un  giornale  che  produrrà  senza  dubbio  felici 
conseguenze.  Qual  fortunato  avvenire  promette  all'  Europa  sì  fatta  rivolu- 
zione,  pel  miglioramento  dello  stato  morale  e  materiale  di  tutta  la  popola- 
zione affricana  ,  che  abita  la  costa  settentrionale,  ora  principalmente  ,  che 
Algeri  è  sotto  le  leggi  della  Francia  1  Comunanza  di  lingua  ed  anche  in 
parte  comunanza  di  origine  ,  sono  legami  che  possono  riunire  per  corris- 
pondenze di  commercio  e  di  amicizia  due  paesi  rimasti  troppo  lungo  tempo 
stranieri  Fimo  all'altro.  Egli  è  promettere  all'Europa  che  ben  tosto  le  bar- 
riere che  ancora  le  celano  l'interno  dell'Affrica,  saranno  atterrate,  e  che 
le  due  porte  del  Soudan  a  levante  e  a  ponente ,  per  le  sorgenti  del  Nilo 
e  per  la  Senegambia,  saranno  finalmente  aperte  a' suoi  esploratori  ed  alle 
sue  popolazioni  avide  di  cognizioni. 

Termineremo  questo  rapido  quadro  dei  progressi  dell'Egitto  per  la  via 
dei  miglioramenti,  con  una  specie  di  statistica  sommaria  della  missione  scien- 
tifica ,  che  esso  mandò  in  Francia  da  parecchi  anni  ,  divisa  in  varie  profes- 
sioni o  rami  d'insegnamento.  Amministrazione  civile  (dritto  naturale,  dritto 
delle  genti ,  dritto  positivo  ,  economia  statistica),  otto  alunni.  Amministra- 
zione  militare,  quattro   alunni.  Marineria,  tre  alunni.  Agricoltura  e  arte 
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veterinaria,  quattro  alunni.  Meccanica  e  idraulica,  cinque  alunni.  Arti  chi' 
miche  ed  economiche ,  mine  e  fonderia,  otto  alunni.  Medicina,  due  alunni. 
Diplomazia,  tre  alunni.  Arte  di  tradurre,  un  alunno.  Architettura,  un  alunno. 
Miniere  ,  costruzioni  navali  e  genio  marittimo,  tre  alunni.  Fabbriche  varie 
edarti  manuali,  trentatrè  alunni,  oltre  a  nove  altri  senza  destinazione 
o  senza  attitudine.  Aggiungiamo  che  una  dozzina  di  altri  sono  in  Inghil- 
terra ,  in  Isvizzera  ,  ecc.,  occupati  nello  studio  della  marineria  e  dell'arti 
meccaniche.  E  finalmente  sei  giovanetti  ,  nati  neh'  Etiopia-Inferiore  e  nel- 
1'  Alta-Nubia ,  furono  dianzi  mandati  in  Francia  dal  Drovetti  per  esservi 
istruiti  nelle  scienze  e  nell'arti  (ved.  la  pagina  299). 

Fra  le  produzioni  di  cui  1'  Egitto  si  arricchì  ,  e  da  annoverarsi  in  primo 
luogo  il  cotone  a  lunga  seta  ,  il  quale  fu  sostituito  al  cotone  erbaceo ,  la  cui 
qualità  era  molto  inferiore  ;  nei  mercati  di  Liverpool  e  di  Marsiglia  questo 
cotone  acquistò  credito  e  favore  sopra  quelli  della  Giorgia  e  della  Virginia, 
essendone  il  prezzo  molto  minore.  L'  Egitto  produsse  in  questi  ultimi  anni 
■2Q3.000  balle  di  cotone.  Esso  ne  produrrà  facilmente  una  quantità  doppia. 
L'  indaco  ,  la  cocciniglia  e  la  seta  sono  coltivate  con  lo  stesso  buon  successo. 
Nello  stesso  tempo  si  rialzano  gli  argini,  sì  aprono  strade,  si  scavano  o  si 
raddrizzano  canali ,  e  non  ostanti  le  perdite  notabili  e  le  disgrazie  che  suc- 
cedettero in  quel  paese  senza  interruzione  ,  vuoisi  sperare  che  l'agricoltura 
diverrà  finalmente  libera  e  prosperevole.  >» 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI    AMAtlNlSTRATlVE  DEI   PAESI    SOGGETTI  AL  VICERÉ  d'eGITTO, 

Regioni  e  Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più  notabili. 

Egitto  propriamente  detto. 

BASSO  EGITTO. 

Il  Cairo      ,     ;     .     .     *     Il  Cairo  (Masr)  ;  Boulaq ,  Secchio- Cairo,   Torra/i, 

Souez. 
Kelyoub.  KelyoùJb  ;  Choubra,  El-Ehancah,  Abou-'Zabel,  Chy- 

by  n-el- Canate  r,  Mataryeh,  Atryb. 
Belbeys.  Belbeys. 

Chibeii.  C  h  ì  b  e  h  ;   Tell-Bastah,  Hehydeh. 

Mit-Camar.  Mit-Camar. 

Mansourah      ....     Mansourah;  Tinài-el-Emdid. 
Damieta.  D  a  m  i  e  t  a  ;    Menzaleh ,    Farescour ,    San ,     Tennys  s 

Tyneh,   El-Arych. 
Mehallet-el-Keeir.  Menali  e  t-el-Kebir  ;     Semennoud,    Abousyr,   Bah- 

beyt,  Koumzalal. 
Tantaii.  Tantali;  Zefti. 

Melyg.  Melyg:   Chybin-el-Koum. 

Menouf.      .  Menouf. 

Negyleh.  Negyleh;    Terraneh,  Omm-dynar,  Wardan* 

Fouah s     Fouah  •  Rachyd   o    Rosetta,    Deyrout ,    Berenbal, 

Sael-hadyar. 
Damaniiour  (Bahyreh).       Damanhour;  Rahmanyeh,  Kourat. 
Alessandria.  Iskanderyeh  (Alessandria  );  Aboukir  (Canopo)  ,   El* 

Kheyt. 


REGIONE   DEL   NILO.  321 

MEZZANO  ED  ALTO-EGITTO. 

DjtzEH Djyzeh;  Bedrecheyn ,  Mit-Rahyneh  (Menfi,  Pira- 
midi)^ Sakkara,  Dahchour,   Abousyr. 

Atfyh.  Alfyh. 

Beny-soueyf.  Beny  -  Soueyf  ;     Bouch ,    Fechn ,    Abou-Djirdjeh, 

Beline seh  ,  Samallout,    Àlinds. 

Fatoum.  Medynet-el-fayoum  :  Begyg. 

Mynieh.  Mynieh-ebn-khasim:    Meylaouy-el- aridi ,  Beni- 

ìiassan,  Che  ridi  Abadeh.  El-iell,  Daroutel-Gheryf, 
Achmouneyn. 

ManFalout.  Man  fa  Io  ut;  El-Chonsieh,  Sanabou. 

Syout .S  y  O  u  t  ;  Aboutig,  Sadj'eh,   Tahtah. 

Djirdieh.  Djirdjeh;  Menchyet-el-nede,  Hon,  Akhmym,  Qaou, 

Madfowieh  (A.bido_),  Denderah  (Tentyris). 

Keneh.  Keneh;    Cous ,    Kcft,    Erment,    Karnak  ,    Louqsor , 

Gournah;  Medynet-Abou,  ecc.  (Tebe),   Qoceyr. 

Esnè.  Esnèj  Ed/ou,  Assouan  (Siene),  Konm-Ombou ,    El- 

Kab,  El'-Sag  (Elefantina),  E L-heij '(Philae),  Selseleh. 

DIPENDENZE  POLITICHE. 

Regione  Orientale  .  ,  Oltre  Souez  e  Qoceyr,  dipendono  dalle  prefetture  del 
Cairo  e  di  Keneh  Je  vaste  solitudini  percorse  dai 
nomadi  Arabi  e  Trogloditici.  Berenice,  antico  porto, 
il  monte  Zabarah. 

Regione  Occidentale.  Le  oasi  dette  di  Khargeh  {La  Grande  ossia  di  Tebe), 
di  Dakhcl,  di  Earaf'reh,  la  Picciola ,  e  di  Syouali, 
i  laghi  di  JSatron. 

NcJBiAt  Derr,  Ebsambol,  Dongolah,  Korti,  Meraoueh,  Damer, 

Chendy ,  Sennaar ,  Souakim,  Ouadi-Halfa  e  altre 
città  e  luoghi  situati  nelle  contrade  descritte  alle 
pag.  309-313. 

Kordofan.  Obeid,  vedi  la  pag.  308. 

Abissinia.  Malzoua  o  Massouah,  descritta  alla  pag.  306. 

Arabia  ..,.'..  La  Mecca,  Djiddah,  nel  grande  scerifìato  della  Mecca? 
Akaba-,  ecc.,  nell'Arabia  Petrea;  Dcrreyeh,  ecc.,  nel 
Nedjed.  Vedi  le  pag.  84,  85  e  90. 

Ecco  le  città  e  i  luoghi  più  notabili  dell'  EGITTO  propriamente 
detto  : 

Il  Cairo  (El-Kahira),  città  assai  grande,  situata  in  ima  pianura  sab- 
biosa, lungi  400  tese  dalla  riva  destra  del  Nilo,  a  pie  del  monte  Moqat- 
tam.  Le  sue  contrade  sono  strette,  tortuose  e  non  lastricate;  alcune  sono 
sì  anguste,  che  spesso  i  balconi  di  due  case  opposte  si  toccano  ;  molte 
sono  coperte,  il  che  le  difende  dai  raggi  del  sole;  e  questo  ha  luogo 
massimamente  nelle  contrade  ove  si  tengono  i  mercati  ;  parecchie 
hanno  diramazioni  serpeggianti  o  a  zigzag,  che  metton  capo  a  innu- 
merevoli strade  senza  uscita.  Ciascuna  di  queste  diramazioni  ha  un'  en- 
trata, che  gli  abitanti  chiudono  quando  loro  piace.  La  descrizione  di 
questa  città  fatta  da  Jomard,  ci  chiarisce  che  il  Cairo  è  diviso  in  55 
quartieri  appellati  hctrah,  di  cui  16  sono  i  principali.  Parecchi  si  di- 
stinguono gli  uni  dagli  altri  per  la  popolazione  che  loro  è  propria  , 
come  quello  degli  Ebrei ,  il  quartiere  Copto,  il  quartiere  dei  Grecie 
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quello  dei  Franchi  o  Europei.  Quattro  piazze  si  distinguono  per  la 
loro  ampiezza;  quella  di  Quarameydan,  di  Roumeyleh,  di  Birket-el-fd 
e  di  El-Ezbekyeh;  le  due  ultime  sono  inondate  al  tempo  che  le  acque 
sono  gonfie;  la  quarta  è  la  più  grande  della  città;  può  essere  per  esten- 
sione il  doppio  di  quella  di  Luigi  XV  a  Parigi.  Essa  offre  un  ma- 
gnifico spettacolo,  quando  molte  barche  illuminate  la  percorrono  in 
tutte  le  direzioni  nel  mese  di  settembre,  in  cui  l'escrescenza  del  Nilo 
è  massima. 

Le  case  di  terra  e  di  mattoni,  come  tutte  quelle  dell'Egitto  in  gene- 
rale, sono  mal  costruite;  la  più  parte  hanno  due  e  fino  a  tre  piani. 
Non  essendo  rischiarate,  se  non  per  finestre  rispondenti  ai  cortili  in- 
terni, esse  presentano  dal  lato  delle  contrade  l'aspetto  di  prigioni.  I 
palazzi  dei  bey  e  dei  kascef,  e  le  case  dei  primi  sceyk  o  capi  della  reli- 
gione, dell'ago,  deìYoualy,  del  cadi  ed  altri  magistrati,  si  distinguono 
a  primo  aspetto  dalle  case  dei  semplici  privati,  per  una  costruzione 
meno  viziosa,  per  apparenza  di  più  ornamenti  e  per  maggiore  am- 
piezza. Il  pian  terreno  è  di  pietre  tagliate,  e  ciascun  filare  di  queste  è 
ordinariamente  dipinto  di  rosso  o  di  verde.  Al  disopra ,  e  a  ciascun 
piano,  veggonsi  balconi  molto  sporgenti,  con  inferriate  o  con  impo- 
ste di  legno  lavorate  al  tornio,  con  più  o  meno  di  artifizio.  Quasi  tutte 
hanno  una  grande  sala  aperta  al  pian  terreno  ,  nominata  mandar  o 
belvedere,  ove  il  padrone  dà  le  sue  udienze  ,  e  donde  vede  tutto  ciò 
che  entra  nella  corte;  un'altra  grande  stanza  al  pian  terreno,  a  forma 
di  T,  con  pavimento  di  marmo,  ornata  nel  mezzo  di  getti  d'acqua  e 
guernita  di  divani  o  larghi  sofà  ;  sale  da  bagni,  giardini  situati  di  là 
dal  corpo  principale  dell'abitazione,  e  vaste  scuderie  ben  governate. 
I  magazzini  sono  semplici  di  fuori  come  di  dentro,  e  non  hanno  punto 
di  attrattiva  per  l'artificio  e  l'apparato  delle  mostre;  le  donne  non  vi 
hanno  impiego  e  ne  sono  escluse.  I  caffè,  in  numero  di  circa  a  1,200, 
sono  sale  semplicemente  guernite  di  stuoje,  con  piccioli  sgabelli  dis- 
posti all'intorno,  ove  non  si  prende  quasi  altro  che  il  liquore  donde 
essi  hanno  il  loro  nome,  e  questo  vale,  secondo  Rifaud,  2  paras  per 
porzione,  il  che  equivale  presentemente  a  2  centesimi. 

Molte  moschee,  le  une  più  eleganti  dell'altre,  ingombre  di  rabeschi 
di  ottimo  gusto  e  ornate  di  ammirabili  torrette  ricche  e  graziose,  danno 
a  questa  capitale  un  aspetto  maestoso  e  variato.  Quattro  si  distinguono 
fra  tutte  le  altre  per  l'ampiezza  e  l'architettura:  quella  di  Touloun, 
vasto  edificio  del  ix  secolo,  che  si  reputa  il  più  bel  monumento  arabo 
che  rimanga  in  Egitto,  benché  rovinato  per  metà;  vi  si  ammira  soprat- 
tutto la  finezza  delle  sculture  e  i  suoi  belli  portici  arcati.  Vengono 
appresso  la  moschea  dell' El-Hakym,  parimenti  ragguardevole  per  l'an- 
tichità, per  l'ampiezza  e  per  gli  ornamenti  ;  quella  eli  El-Azhar  (Loub- 
el-Ozab), con  una  cupola  magnifica;  le  sue  dipendenze  offrono  gran 
numero  di  appartamenti  destinati  ad  albergare  i  pellegrini  che  vanno 
alla  Mecca;  ma  ciò  che  la  rende  celebre  soprattutto,  si  è  il  collegio 
che  vi  è  annesso,  e  che  è  il  primo  del  paese.  Quivi  insegnano  i  più 
celebri  dottori  dell'islamismo;  una  biblioteca  stabilita  nel  collegio  age- 
vola gli  studii  degli  scuolari  ;  questa  moschea  è  pure  la  più  frequen- 
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tata.  Finalmente  la  moschea  del  Sultano  Hasan,  la  più  ragguardevole 
per  la  grandezza  e  l'elevazione  della  cupola,  per  l'altezza  delle  due 
torri,  per  la  varietà  dei  marmi  che  vi  furono  prodigati  e  per  gli  orna- 
menti a  rabeschi  lavorati  di  pietre  dure,  di  legno  e  di  bronzo. 

Fra  i  31  bagni  principali,  si  distinguono,  per  grandezza  e  ricchezza, 
quelli  di  Hammàm-Yezbak,  di  El-Soultan,  di  El-Moyed,  di  El-Tan~ 
baleh,  di  Margouch,  di  Sounqor,  di  El-Soukkarieh,  ecc.  Voglionsi  pur 
menzionare  le  cisterne,  vaste  fabbriche  destinate  a  procurare  gratui- 
tamente l'acqua  a  tutto  il  popolo  ;  le  più  notabili  sono  ornate  di  cor 
lonne  di  marmo  e  grate  di  bronzo,  lavorate  con  artificio.  Ordinaria- 
mente il  piano  superiore  è  occupato  da  una  scuola  gratuita ,  ove  si 
impara  solamente  a  leggere ,  scrivere  e  far  conti ,  mantenuta  dalla 
stessa  istituzione  che  la  cisterna.  Alcune  delle  porte  della  città;  V acqui*-' 
dotto,  che  conduce  l'acqua  dal  Nilo  alla  cittadella;  alcuni  dei  mercati; 
i  giardini,  massime  quello  detto  Gheyt-Qasitn-Bey ,  ove  si  riuniscono 
i  membri  dell'istituto  egiziano  ;  e  i  vasti  cimiteri  neh"  interno  e  fuori 
della  città  meritano  l'attenzione  del  viaggiatore.  Le  tombe,  principal- 
mente quelle  nominate  Tourab-el-Seydeh,  El-Qarafeh  e  Tourab-Qayd^ 
bey,  sono  ragguardevoli  per  l'ampiezza  e  la  moltitudine  delle  colonne, 
dei  marmi ,  delle  sculture  e  degli  ornamenti.  Quanto  ai  giardini , 
vuoisi  avvertire  che  essi  sono  affatto  differenti  da  quelli  delle  nostre 
città;  vi  si  cercano  invano  viali,  passeggi,  verzura;  essi  non  sono 
che  folti  boschetti  fronzuti  e  ingombri  di  melaranci ,  di  cedri  e  di 
pergolati. 

La  cittadella  è  situata  sotto  una  delle  punte  del  Moqattam  che  la 
domina  e  che  rende  impossibile  la  sua  difesa,  inconveniente  a  cui  il 
viceré  volle  rimediare,  facendo  costruire  un  forte  sur  un'  eminenza 
vicina.  Essa  è  la  residenza  ordinaria  del  viceré,  che  vi  ha  una  magni- 
fica abitazione.  In  questa  parte  del  Cairo  veggonsi  pure  le  rovine  del' 
palazzo  reale  di  Salah-Eddin  (il  famoso  sultano  Saladino),  del  quale  il 
salone  di  Giuseppe,  ornato  di  pilastri  di  granito  rosso,  è  il  più  impor- 
tante avanzo.  Secondo  Champollion  il  giovane,  un  incendio  distrusse, 
quattro  anni  fa,  i  tetti  di  questo  grande  e  bel  monumento,  ed  ora  si 
demolisce  ciò  che  resta.  Non  lungi  trovasi  il  famoso  pozzo  di  Giu- 
seppe, che  il  gran  Saladino  fece  scavare  presso  la  sua  residenza,  e  di 
cui  si  ammirano  la  profondità  e  l'ampiezza. 

Questa  città  deve  molti  de' suoi  abbellimenti  e  parecchi  istituti  al 
viceré  Mohammed-Aly.  Citeremo  fra  gli  altri  le  nuove  costruzioni  ese- 
guite nel  castello  del  Cairo,  tanto  pel  palazzo  del  viceré,  quanto  per 
gli  stabilimenti  militari. 

Abbiamo  notata  altrove  la  grande  importanza  mercantile  di  questa 
città,  la  cui  popolazione  ci  sembra  debba  essere  presentemente  vicina 
a  350,000  abitanti;  è  difficile  che  sommi  oggidì  al  di  là  di  270,000. 
Quello  che  abbiamo  or  ora  detto  della  popolazione  del  Cairo  vuole  ap- 
plicarsi al  numero  d'abitanti  di  quasi  tutte  le  altre  città  dell'Egitto  che 
sì  fatti  due  flagelli  terribili  hanno  decimate. 

Ne'  prossimi  dintorni  e  lungi  alcune  miglia  dalla  moderna  capitale  dell' E* 
gitto,  trovansi  molti  luoghi  notabili  ;  noi  citeremo  i  seguenti  ;  BoULAQ ,  e  & 
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Vecchio-Cairo  sulla  riva  destra  del  Nilo;  sono  riputati  Cornei  due  porti  del! 
Cairo.  A  Boulaq  si  osserva  la  dogana,  il  bazar,  i  bagni,  la  stamperia  arabay 
"persiana  e  turca,  una  scuola  o  collegio ,  fabbriche  di  seterie  e  di  indiane , 
che  occupano  più  di  800  operai  ;  e  bellissimi  giardini;  stimasi  la  sua  popo- 
lazione presente  più  di  18,000  abitanti.  Al  Vecchio-Cairo,  che  sembra  cor- 
rispondere all'  antica  Babilonia,  e  che  è  il  Fosthat  o  M  asr-el-Atik 
degli  Arabi,  veggonsi  i  granai  detti  volgarmente  di  Giuseppe  ;  essi  sono 
sette  corti  quadrate,  le  cui  muraglie  di  mattoni  sono  alte  i5  piedi  ;  rac* 
chiudono  mucchi  di  grani  d'una  maravigliosa  altezza;  così  che  sembra  di 
vedere,  dice  Rifaud  ,  montagne  coverte  di  stuoje.  L'  isola  di  Roudah  ove 
si  trovano  belli  giardini-,  vi  si  vede  pure  il  famoso  Nilometro  ,  situato  alla 
sua  estremità  meridionale.  Choubra,  piccolo  villaggio  notabile  per  la  villa 
deliziosa  che  il  viceré  vi  fece  dianzi  fabbricare  ;  vi  si  vede  un  chiosco  di 
280  metri  di  circonferenza  ,  il  cui  mezzo  è  ornato  di  una  superba  fontana, 
di  marmo  di  Carrara,  e  di  bs-i  giardini,  nel  centro  de' quali  è  fabbricato 
un  vasto  harem.  Mohammed-Aly  vi  passa  una  parte  della  stale.  Una  parte 
racchiude  un  giardino  d'esperienza  ,  ove  si  tenta  di  avvezzare  a  quel  clima 
vegetabili  stranieri.  Abou-Zabel,  luogo  importante  pel  grande  ospedale,  in 
cui  si  curano  1,200  ammalati  ,  ma  che  può  riceverne  fino  a  1,800  ,  e  per 
una  scuola  di  medicina  e  di  chirurgia  frequentata  da  3oo  discepoli  ;  una 
degli  Egiziani  istruiti  a  Parigi  vi  fu  teste  nominato  a  professore  per  la  lingua, 
francese  e  per  la  traduzione  delle  opere  di  medicina  scritte  in  essa  lingua- 
Djyzeh  o  Gyzeh  ,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo  ,  capo-luogo  di  una  prefet- 
tura ,  piccola  città  industre,  che  alcuni  viaggiatori  reputano  la  più  piacevole 
di  tutto  1'  Egitto,  e  che  le  piramidi ,  le  quali  portano  il  suo  nome,  e  una 
splendida  vittoria  di  Buonaparte  ,  resero  celebri.  Questi  immensi  mausolei  , 
che  sono  i  più  grandi  monumenti  di  tal  genere,  che  gli  uomini  abbiano 
mai  innalzati  ,  e  la  cui  origine  è  molto  più  antica  dei  primi  tempi  storici , 
furono  dopo  la  memorabile  spedizione  di  Egitto  1'  obbietto  delle  dotte  ri- 
cerche di  Jomard  e  d'altri  archeologi  ;  esse  non  lasciano  più  verun  dubbio 
intorno  alla  loro  destinazione.  L'interno  di  quelle  di  Cheops  e  di  Chefrene, 
che  sono  le  più  grandi ,  offre  vaste  camere ,  le  cui  muraglie  sono  composte 
di  massi  smisurati  ,  ed  hanno  un  sarcofago  in  mezzo  della  camera  princi- 
pale. Nella  piramide  di  Chefrene  ,  che  Erodoto  pretendeva  non  avesse  ve- 
runa camera  nell'interno ,  Belzoni  che  vi  penetrò  il  primo  ai  tempi  nostri , 
trovò  ,  nella  grande  sala  che  ne  occupa  il  centro  ,  l' iscrizione  fatta  dagli 
Arabi  che  l'avevano  visitata  nel  medio  evo,  e  un  immenso  sarcofago  con 
ossami ,  che  furono  riconosciuti  appartenenti  ad  un  bue.  La  piramide  di 
Cheops  è  la  più  grande  di  tutte  ;  la  sua  altezza  ,  che  secondo  i  calcoli  er- 
ronei di  Gemelli  sarebbe  stata  di  bio  piedi  ,  e  di  480  secondo  la  stima  di 
Savary ,  non  è  secondo  le  misure  esatte  prese  dalla  Commissione  d'  Egitto, 
se  non  di  4^8  piedi  ,  3  pollici  e  1  linee.  Una  sfinge  colossale,  forse  la  più 
grande  che  sia  mai  stata  scolpita  ,  poiché  secondo  Plinio  essa  è  lunga  i43 
piedi  ,  s  innalza  a  pie  della  piramide  di  Chefrene  ;  essa  fu  per  più  secoli 
quasi  tutta  coperta  di  sabbia,  finche  l'ardito  Caviglia  la  discoprì  interamente 
nella  parte  anteriore  ;  prima  di  questa  lunga  e  difficile  operazione  non 
compariva  altro  che  il  collo  e  la  testa ,  che  insieme  presi  ,  sono  alti  27 
piedi.  Sopra  il  secondo  dito  della  zampa  sinistra  anteriore  Caviglia  scoprì 
un'  iscrizione  in  versi  greci  ,  alla  quale  la  firma  di  Arriano  aggiunge  nuova 
importanza.  Altre  importanti  iscrizioni  furono  discoperte,  come  pure  un  pie- 
col  tempio  fabbricato  a  lato  della  sfinge  ,  e  che,  come  questa  ,  era  stato 
fino  allora  sepolto  sotto  le  sabbie.  La  terza  piramide  che  si  attribuisce  a 
Mìcerino  ,  è  molto  men  grande  che  le  precedenti  ,  ma  le  sorpassava  d'assai 
in  bellezza,  essendo  tutta  rivestita  di  bel  marmo  della  Tebaide,  tolto  dagli 


REGIONE   DEL    NILO.  3*5 

Arabi  per  ornare  altri  edifizii.  Non  lungi  trovasi  una  quarta  piramide  di  sì 
piccola  dimensione,  che  la  sua  altezza  è  sorpassata  da  molti  obelischi.  Tutte 
queste  piramidi  sono  costruite  di  smisurati  pezzi  di  pietre  tagliate;  la  massa 
della  più  grande  è  stimata  di  6.000,000  di  tonnellate.  Nei  dintorni  veg- 
goosi  pure  parecchi  tumuli  sepolti  sotto  la  sabbia  e  visitati  la  prima  volta 
nell'interno  dal  Caviglia;  il  quale  interno  offre  belle  sculture  e  pitture  rag- 
guardevoli per  vivacità  di  colori  ;  Salt  riputava  falsamente  queste  tombe  più 
antiche  delle  piramidi.  Saqqarah  o  Sokka.ha,  villaggio  situato  alla  sinistra 
del  Nilo  ,  ragguardevole  pel  campo  delle  mummie  ,  1'  antica  necropoli  di 
Menu*  ,  e  per  le  piramidi ,  che  sono  di  mattoni  o  di  pietre  ,  e  le  più  alte 
■dopo  quelle  di  Gyzeh;  Msara  discoperse  immense  gallerie  sotto  la  più  grande, 
e  il  generale  Minutoli  penetrò  nel  1821  in  un'altra,  nell'interno  della  quale 
trovò  due  camere,  una  coperta  di  gieroglifici  in  rilievo,  e  l'altra  di  gie- 
roglifici  solamente  delineati  in  nero. 

Bedrechein  ,  Mit-Rahineh  e  Memf  ,  villaggi,  tra  i  quali  trovansi  gli 
avanzi  dell'antica  Menfi  ,  la  seconda  residenza  dei  Faraoni;  le  scoperte 
fatte  dai  dotti  francesi  durante  1'  occupazione  dell'  Egitto  dai  loro  eserciti  , 
risolvettero  tutti  i  dubbi  che  ancora  restavano  intorno  all'area  di  questa  ce- 
lebre metropoli.  Jomard  fece  una  descrizione  compiuta  delle  sue  ruine. 
Menfi  era  fabbricata  sulla  riva  sinistra  del  Nilo  ,  ed  aveva  ,  secondo  Dio- 
doro di  Sicilia,  i5o  stadii  di  circonferenza.  Il  palazzo  dei  Faraoni  stende- 
Tasi  in  lunghezza  da  una  estremità  della  città  all'  altra;  esso  era  verisimil- 
mente  un  ammasso  di  varii  alloggiamenti  ,  forniti  di  cappelle,  di  cortili,  di 
boschetti,  di  giardini,  ecc.  Questa  città  racchiudeva  molti  magnifici  tempii; 
uno  de'  più  belli  era  quello  di  Vulcano  ;  vanta  vasi  molto  la  grandezza  e  la 
bellezza  de'  suoi  portici,  e  il  colosso  lungo  75  piedi,  e  coricato,  che  vi  si 
vedeva  al  tempo  di  Erodoto.  Dirimpetto  al  portico  meridionale  sorgeva  un 
edifizio ,  nel  quale  il  bue  Api  era  nutrito.  Un  altro  tempio  ragguardevole 
era  quello  di  Serapide  ;  vi  si  giungeva  per  un  viale  di  sfingi  d'  una  straor- 
dinaria grandezza;  le  sabbie  si  accumularono  a  mano  a  mano  intorno  a  quei 
simulacri  ,  talché  al  tempo  di  Slrabone  gli  uni  erano  sepolti  fino  alla  metà 
■del  corpo  ,  altri  fino  alla  testa  ;  oggidì  disparvero  affatto.  Menfi  comunicava 
per  canali  col  famoso  lago  Meri  de,  e  col  lago,  o  per  dir  meglio,  con  la 
palude  Mareotide.  Questo  vantaggio  contribuì  a  renderla  centro  delle  ric- 
chezze, del  commercio  e  delle  belle  arti.  L'  antica  capitale  ,  la  magnifica 
Tebe  fu  dimenticata  ,  e  la  gloria  di  Menfi  durò  fino  al  tempo  in  cui  i  suoi 
più  belli  edificii  furono  distrutti  dal  feroce  Cambise ,  benché  essa  continuasse 
dappoi  ad  essere  per  la  popolazione  e  l'ampiezza  la  seconda  città  dell'Egitto. 
La  fondazione  d'Alessandria  la  fece  molto  scadere  fino  alla  conquista  degli 
Arabi.  Presa  d'  assalto  da  quei  feroci  conquistatori  nel  64o  ,  fu  distrutta 
interamente.  Aggiungeremo  che  sembra  assai  probabile  ,  che  in  questa  ca- 
pitale e  non  a  Tanis  risedessero  i  Faraoni  del  tempo  di  Mosè.  Il  villaggio 
di  Mahsarah  è  alla  destra  del  Nilo  presso  Torrah  (Troja)  ;  i  vasti  fianchi 
della  montagna  vicina  presentano  le  cave  donde  si  ricavò  la  bella  pietra  cal- 
care impiegata  a  fabbricare  Menfi  e  le  piramidi.  Queste  cave  furono  scavate 
sotto  i  Faraoni ,  i  Persiani  ,  i  Lagidi  ,  i  Romani ,  e  nei  tempi  moderni  per 
la  loro  vicinanza  alle  capitali  successive  dell'  Egitto  ,  Menfi ,  Forsthat  e  il 
Cairo.  Menfi,  altro  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo,  importante  per  le  rovine 
che  appartennero  all'antica  Menfi.  Caviglia  vi  dissotterrò  la  statua  colossale 
del  gran  Sesostri ,  alta  34  piedi  e  mezzo.  Dahchour  (Acanthus)  e  Abousir, 
piccoli  villaggi  sulla  stessa  riva  dei  Nilo,  notabili  per  le  loro  piramidi.  Presso 
Abousir  trovansi  le  famose  catacombe  d'uccelli,  menzionate  da  Niebuhr ,  da 
Davida,  dalla  spedizione  francese,  da  Qarke  e  da  altri  viaggiatore  BJssg 
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Sono  vasti  corridoi  pieni  dall'alto  al  basso  di  picciole  giare,  ove  sono  deposte 
le  mummie  di  questi  animali. 

Indicheremo  ora  le  altre  città  e  luoghi  più  notabili  discendendo 
lungo  il  Nilo,  dall'estrema  frontiera  dell'Egitto,  fino  alle  foci  di  questo 
fiume  nel  mare  Mediterraneo.  Abbiamo  scritti  tra  parentesi  e  in  carat- 
tere italico  i  nomi  antichi  dei  luoghi  corrispondenti  ai  moderni. 

Nel  SA1D  ossia  ALTO-EGITTO  trovasi  : 

ASSOUA.N  ,  alla  destra  del  Nilo ,  piccola  città ,  notabile  pel  commercio , 
per  la  posizione  assai  vaga,  e  per  le  antichità  che  trovansi  nei  suoi  dintorni. 
Assai  vicino,  a  ostro,  veggonsi  ancora  le  muraglie  e  altre  rovine  della  città 
fabbricata  dagli  Arabi  sopra  l' antica  Siene  ,  città  ancora  popolosa  e  florida 
nel  medio  evo ,  e  sì  rinomata  nell'  antichità  pel  famoso  -pozzo,  nel  fondo  del 
quale,  il  giorno  del  solstizio  estivo  ,  l'immagine  del  sole  si  dipingeva  tutta 
intera  ,  fenomeno  che  si  volle  richiamare  in  dubbio  ,  come  impossibile,  ma 
che  le  persone  dotte  nell'  astronomia  ammettono  senza  veruna  difficoltà. 
«  Siene  ,  dice  un  celebre  geografo  ,  che  sotto  tanti  padroni  diversi  fu  il 
posto  avanzato  dell'  Egitto  ,  presenta  più.  che  ogni  altro  punto  del  globo  , 
quel  confuso  miscuglio  di  monumenti,  che  anche  nei  destini  delle  nazioni 
più  potenti  ricorda  la  fragilità  umana.  Quivi  i  Faraoni  e  i  Tolomei  innalza- 
rono quei  tempii  e  quei  palazzi  ora  nascosti  per  metà  sotto  la  mobile  sabbia; 
quivi  i  Romani  e  gli  Arabi  fabbricarono  quei  forti  e  quelle  muraglie;  e  sopra 
gli  avanzi  di  tutte  queste  costruzioni ,  iscrizioni  in  francese  attestano  che 
i  guerrieri  e  i  dotti  dell'Europa  moderna  sono  andati  quivi  a  porre  le  loro 
tende  e  i  loro  osservatomi.  Ma  la  potenza  eterna  della  natura  presenta  uno 
spettacolo  ancor  più  grande.  Quivi  sono  quei  terrazzi  di  granito  di  color  rosso 
bigiccio ,  tagliati  a  picco  ,  e  traverso  i  quali  il  Nilo  volge  schiumante  i  suoi 
flutti  impetuosi  ;  quivi  sono  le  cave  donde  si  trassero  gli  obelischi  e  le  sta- 
tue colossali  dei  tempi  egizii  ;  un  obelisco  abbozzato  in  parte,  attenendosi 
alla  sua  roccia  natia ,  attesta  ancora  gli  sforzi  dell'  arte  e  della  pazienza. 
Sulla  superficie  liscia  di  codeste  rocce  ,  sculture  gieroglifiche  rappresentano 
le  divinità  egiziane,  i  sacrifizii  e^ie  offerte  di  quella  nazione  che  più  di  ogni 
altra  seppe  identificarsi  col  $uo  paese  ,  e  che  ,  nel  senso  più  letterale , 
impresse  sul  globo  le  memorie  della  sua  gloria.  » 

Nei  dintorni  di  questo  luogo  ragguardevole,  di  cui  Jomard  diede  una  de- 
scrizione assai  circostanziata,  trovansi  a  sinistra  le  catacombe  o%\\ 
ipogei  di  Siene;  dirimpetto  a  ostro  una  serie  d'isole  ridenti  e  fertili, 
a  cui  la  verzura  e  la  situazione  deliziosa  meritarono  il  nome  di  Già  r- 
dini  del  Tropico.  Quella  che  si  nomina  El-Sag,  dirimpetto  ad  As- 
sóuàn,  è  la  famosa  El efantina  degli  antichi;  vi  si  veggono  gli  avanzi 
del  nilomeiro  descritto  da  Strabone,  ma  furono  teste  demoliti  interamente  i 
due  tempii  dell'epoca  di  Amenofi  III,  per  fabbricare  un  alloggiamento  mili- 
tare e  magazzini  a  Siene.  Più  a  ostro  trovasi  l'isola  di  E  l  -  H  eif>  luogo 
descritto  da  Michel-Angelo  Lancret;  essa  è  la  P  hilae  sì  celebre  pe'  suoi 
tempii,  che  vi  attiravano  anticamente  sì  gran  numero  di  pellegrini,  e  dove 
èra  quel  obelisco,  la  cui  iscrizione  è  si  celebre  nell'interpretazione  dei  gie- 
roglifici.  Non  dimenticheremo  la  cateratta,  di  cui  tanto  si  esagerò  e 
si  esagera  ancora  l'altezza,  ma  che  misurata  ai  giorni  nostri  fu  trovata  solo 
di  5  a  6  piedi  di  caduta  perpendicolare. 

Koum-Ùmbou  (Ombos),  alla  destra  del  Nilo,  meschina  terra  notabile  pel 
suo  gran  tempio  e  per  un  altro  assai  più  piccolo ,  descritti  da  Chabrol  e 
Jomard.  Il  grande,  di  bellissima  architettura,  fu  cominciato  da  Epifane,  e 
continuato  dai  suoi  successori.  Vi  si  trovarono;  come  in  altri  luoghi;  alcune 
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pitture  che  non  essendo  state  terminate,  provano,  secondo  l'osservazione  di 
Jomard,  che  gli  Egiziani  impiegavano  pel  disegno  gli  stessi  metodi  geome- 
trici, che  i  moderni,  cioè  dividendo  le  pitture  in  quadrelli.  Nei  dintorni,  e 
discendendo  giù  pel  Nilo,  trovansi  a  destra  le  vaste  cave  di  Djebel-Sel~ 
s  e  l  e  h  (Silsilis),  descritte  da  Roziere,  donde  si  ricavarono  quegli  immensi 
massi  che  servirono  alle  costruzioni  colossali  di  Tebe,  e  pei  tempii  di  Edfou 
e  di  Esnè.  Codeste  cave  sono  assai  ricche  d' iscrizioni  della  decimottava 
dinastia,  e  offrono  molte  cappelle  scavate  nel  sasso  da  Amenofi  Mennone, 
da  Oro,  da  Ramsete  il  Grande  o  Sesostri,  da  Ramsete  suo  figliuolo,  da 
Ramsete  Mejamoun  e  Menephtah  II  ;  esse  hanno  pure  iscrizioni  ieratiche. 
Il  loro  monumento  più  importante  è  un  grande  speos  cominciato  dal  re  Oro, 
e  notabile  soprattutto,  dice  Ghampollion,  per  la  varietà  dei  tempi  de' bassi 
rilievi  che  lo  adornano,  e  fanno  di  quell'immensa  galleria  un  vero  museo 
storico.  Richardson  vide  sulla  riva  destra  del  fiume  una  sfinge  non  ancora 
compiuta,  pietre  appena  sbozzate,  e  in  altri  luoghi  massi  quasi  staccati,  e  le 
schegge  che  sono  ancora  là  presso,  come  se  l'artefice  avesse  intralasciato 
il  lavoro  il  giorno  innanzi;  ma  quasi  venti  secoli  sono  già  scorsi  1  Edfou 
{Apollinopolis-Magna),  alla  sinistra  del  Nilo,  piccola  città  di  circa  a  a,00O 
abitanti,  la  cui  principale  industria  consiste  nel  fabbricare  vasi  di  terra,  ai 
quali  danno  le  forme,  che  veggonsi  ancora  rappresentate  nelle  più  antiche 
sculture  degli  Ipogei.  Vi  si  vede  uno  de'  più  grandi  tempii  di  Egitto ,  ben 
conservato  e  di  bella  architettura,  ma  i  cui  bassi-rilievi  sono  di  cattivo  stile 
e  del  tempo  de'  Tolomei.  Meschine  capanne  di  mattoni  sono  fabbricate  sul 
tetto,  nel  peristilio  e  davanti  all'atrio  di  quel  magnifico  edifizio.  Edfou  rac- 
chiude un  altro  tempio  assai  più  piccolo,  che  somiglia  a  quelli  di  Philae, 
Denderah  ed  altri. 

Esnè  (Latopolis),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  città 
alquanto  mercantile;  essa  è  il  convegno  delle  carovane  del  Dar-Four  e  del 
Sennaar;  vi  si  tiene  un  gran  mercato  pe'  cammelli,  rinomato  in  tutto  l'Egitto, 
e  vi  si  fabbricano  tessuti  di  cotoni,  gran  copia  di  vasi  di  terra,  e  una  specie 
di  sciali  nominati  milayeh.  Fra  le  ruine  di  Latopoli  si  ammira  il  bel  por- 
tico di  un  gran  tempio,  di  bella  architettura,  ma  i  cui  bassi-rilievi  sono  pes- 
simi; la  loro  superfìcie,  con  quella  de' gieroglifici,  fu  stimata  di  5,ooo  metri 
quadrati,  cioè  4-5,ooo  piedi.  Questo  bel  monumento  fu  convertito  in  magaz- 
zino da  cotone;  esso  è  importante  principalmente  per  le  sculture  mitologiche, 
e  per  lo  zodiaco  dei  soffitto,  la  cui  interpretazione  fece  attribuire  a  questo 
tempio  una  grandissima  antichità.  Champollion,  appoggiato  a  parecchie  ra- 
gioni, pensa  che  quello  per  contrario  è  il  più  moderno  di  quanti  esistano 
ancora  in  Egitto,  li  tempio  di  Contra-Lato,  sulla  riva  destra,  fu  dianzi  de- 
molito per  rafforzare  l'argine  di  Esnè,  che  il  Nilo  minaccia  e  sarà  finalmente 
per  travolgerlo.  Stimasi  la  popolazione  di  Esnè  di  circa  a  4>ooo  abitanti.  Nei 
suoi  dintorni,  verso  scirocco  è  situato  JEl-Kab,  meschino  villaggio,  presso 
il  quale  veggonsi  gli  ipogei  così  importanti  dell'antica  E lethy  ia ,  scoperti 
dalla  Commissione  di  Egitto  e  descritti  da  Costaz,  le  ruine  di  un  tempio 
peripterale,  come  pure  le  mura  della  citta,  che  il  dott.  Richardson  stima  trop- 
po ben  conservate  perchè  si  possa  attribuire  la  loro  costruzione  agli  antichi 
Egizii.  Gli  ipogei,  benché  men  grandi  e  meno  ornati  che  quelli  di  Tebe, 
sono  però  sommamente  importanti  per  gli  archeologi,  mercè  dei  numerosi 
hassi-rilievi  dipinti  e  ben  conservati  che  veggonsi  sopra  le  loro  muraglie; 
essi  ritraggono,  in  una  serie  di  quadri  di  bello  artifizio  e  di  grande  esattezza, 
le  scene  principali  della  vita  domestica  degli  antichi  Egizii,  quali  sono  i  la- 
vori dell'agricoltura  e  del  mietere,  le  vendemmie,  le  danze  campestri,  i  fu- 
nerali, ecc.  Erment  {Hermontis),  a  sinistra  del  Nilo,  villaggio  importante 
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pe'suoi  avanzi  d'antichi  edifizii,  e  massime  per  le  maestose  reliquie  d'un  bel 
tempio,  e  la  vicinanza  delle  magnifiche  rovine  di  Tebe. 

Louqsor  (Luxor),  Karnak.  e  Med-Amoud  a  destra,  Medynet-Aboud  , 
Gournah  ed  altri  meschini  villaggi  a  sinistra,  sono  situati  sopra  l'area  del- 
l'antica Tebe  (Diospolis-magna  dei  Greci),  di  cui  Jollois  e  Devilliers  diedero 
una  descrizione  circostanziata  nella  grand' opera  intorno  all'Egitto.  Già  dal 
tempo  di  Strabone  essa  non  offriva  più  che  avanzi  della  sua  grandezza,  sparsi 
lungo  il  Nilo  sur  uno  spazio  di  80  stadii.  L'epoca  del  suo  più  grande  splen- 
dore conosciuta  fa  sotto  i  Faraoni  della  xvin,  xtx  e  XX  dinastia,  che  Cham- 
pollion  pone  tra  il  1822  e  i3oo  avanti  Gesù  Cristo.  Fu  al  tempo  di  quei 
splendidi  regni,  che,  secondo  questo  dotto,  avvennero  la  cacciata  dei  re 
pastori,  la  ristorazione  della  monarchia  egizia,  le  vaste  conquiste  di  Sesostri 
in  Affrica  e  in  Asia,  la  costruzione  de' suoi  edifizii  più  magnifici  e  de' tempii 
della  Nubia,  l'uscita  degli  Ebrei  sotto  la  scorta  di  Mosè,  e  lo  stabilimento 
delle  colonie  nella  Grecia  fatto  da  Danao.  In  quell'età  stessa  pare  che  Tebe 
abbia  avuto  più  di  3o  miglia  di  circuito,  e  i  suoi  templi  ed  i  palazzi  offeri- 
vano ricchezze  immense  d'oro,  d'argento,  d'avorio  e  pietre  preziose.  Tolti 
più  tardi  da  Cambise,  codesti  tesori  servirono  ad  abbellire  i  palazzi  di  Per- 
sepoli,  di  Susa  ed  altri,  di  cui  parlammo  nella  descrizione  della  Persia.  Dio- 
doro di  Sicilia  cita  ancora,  come  testimonio  oculare,  un  tempio,  che  aveva 
i3  stadii  di  circuito  e  le  cui  muraglie  avevano  24  piedi  di  larghezza,  e  45 
cubiti  di  altezza.  Devastata  poscia  da  Tolomeo  Filometore,  e  distrutta  l'anno 
28  prima  di  Gesù  Cristo,  da  Cornelio  Gallo,  primo  prefetto  dell' Egitto  3 
quella  antica  città  non  risorse  più ,  e  non  offrì  da  indi  in  poi  che  un  am- 
masso di  ruine,  le  quali  po.»>sono  riputarsi  le  più  magnifiche  e  le  più  antiche 
che  sieno  nel  mondo.  Ecco  un  sunto  dei  principali  avanzi  risparmiati  dalla 
barbarie  de'  conquistatori  e  dall  inevitabile  azione  del  tempo. 

Fra  le  maestose  reliquie,  citeremo  alla  sinistra  del  Nilo:  l'immenso  ippo- 
dromo, che  come  il  Circo-Massimo  dell'antica  Roma,  è  cangiato  in  campo 
coltivato.  Le  rovine  di  Medynet-Abou,  mirabile  riunione  di  edifizii  apparte- 
nenti ai  Faraoni,  ai  Tolomei  e  ad  imperadori  romani,  e  in  mezzo  ai  quali 
sorge  l'enorme  e  gigantesco  palazzo  di  Ramsete-Mej'amoun.  Vi  si  ammirano 
moltissimi  lavori  religiosi  e  storici  intagliati  nel  circuito  del  cortile,  e  che 
rappresentano  varie  feste  e  scene,  come  sacrifìzii,  offerte,  combattimenti,  corse 
dei  carri,  iniziazioni,  e  ritraggono  le  conquiste  di  uno  de* più  illustri  tra  i 
Faraoni.  Le  rovine  dell'  immenso  monumento  conosciuto  dai  Greci  sotto  il 
nome  Meni  nonio,  ma  che  Champollion  dice  Y  Amenophium  degli  Egizii.  Que- 
ste ruine  esteudonsi  per  uno  spazio  di  circa  a  1.800  piedi  di  lunghezza;  vi 
si  veggono  gli  avanzi  di  più  di  18  colossi,  i  più  piccoli  de'  quali  erano  alti 
20  piedi:  vi  si  ammnano  pure  dal  lato  del  fiume,  due  colossi,  che  sebbene 
seduti,  sono  però  non  meno  alti  di  61  pied  ;  e  quello  situato  verso  tramon- 
tana è  assai  celebre  sotto  il  nome  di  colosso  di  Melinone  Esso  è  il  ritratto 
del  terzo  Amenofi  della  xvin  dinastia,  che  regnava  verso  l'anno  1680  avanti 
Gesù  Cristo,  e  la  celebre  statua  di  Melinone,  di  cui  gli  antichi  racconta- 
vano, che  la  bocca  mandava  suoni  armoniosi,  tostochè  era  colpita  dai  primi 
raggi  del  sole  nascente.  Molte  iscrizioni  in  versi  e  in  prosa  fatte  da  antichi 
viaggiatori  greci  e  romani,  andati  per  intendere  quel  suono,  sono  ancora 
visibili  sul  tronco,  sulle  gambe,  sulle  cosce  e  sul  corpo  di  quel  colosso;  il 
dottore  Richardson  vi  riconobbe  quelle  di  Giulia  Bomilla ,  di  Cecilia  Tre- 
bulla,  Pulita  Balbina  e  altre  che  accompagnavano  l'imperatore  Adriano  e  la 
sua  moglie  Sabina.  Ne  i  dotti  della  spedizione  d'Egitto,  ne  alcun  moderno 
viaggiatore  fu  tanto  fortunato  da  udire  quel  suono,  che  molti  antichi  accer- 
tano di  aver  udito.  La  testa  colossale  detta  del  giovane  Melinone,  di  straor- 
dinaria bellezza  e  del  peso  di  12  tonnellate»  trovasi  ora  nel  museo  di  Londra, 
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a  cui  Belzoni  ne  fece  dono.  La  tomba  di  Osimandia,  il  cui  vero  nome  egizio 
e  Rhamesseum,  dal  nome  del  suo  fondatore  Ramsete  il  Grande.  Esso  è  il 
più  ruinato  dei  grandi  monumenti  di  Tebe.  Fra  le  parti  meno  deteriorate, 
osservasi  una  sala  ipostila,  di  cui  circa  a  5o  colonne  sussistono  ancora,  e 
gli  enormi  avanzi  della  statua  colossale  di  Ramsete  il  Grande,  che,  sebbene 
assiso,  era  però  alto  53  piedi,  non  compreso  il  piedestallo,  altro  masso  lungo 
33  piedi,  e  alto  6.  Il  piccol  tempio  di  Hathòr ,  notabile  per  l'eleganza  e  per 
gli  ornamenti.  La  grande  Siringa,  co'  suoi  lunghi  corridoi  e  con  le  grandi 
sale  sotterranee.  Le  rovine  di  Gournah  o  Qournah,  che  presentano  i  mae- 
stosi avanzi  del  Menephteum,  o  del  palazzo  di  Faraone  Menephtah  1. 

Lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  trovansi:  a  Luxor,  gli  avanzi  di  un  immenso 
palazzo,  fabbricato  da  Amenofi-Mennone  (Amenothph  III)  della  xvm  di- 
nastia, e  dal  gran  Sesostri,  pure  della  xvm.  Esso  è  preceduto  da  due  ohe» 
lischi  di  72  e  di  75  piedi  di  altezza,  ciascuno  d'un  sol  pezzo  di  granito  rosa, 
di  un  lavoro  squisito,  accompagnati  da  quattro  colossi  della  stessa  materia, 
due  de'  quali  alti  44  piedi,  e  due  circa  a  3o,  ma  sepolti  fino  al  petto;  viene 
appresso  un  immenso  pilone  alto  5o  piedi,  e  un  peristilio  di  circa  a  200  co- 
lonne, la  più  parte  ancora  in  piede;  le  più  grandi  hanno  io  piedi  di  dia- 
metro. Questi  immensi  edifizii  appartengono,  secondo  Ghampollion,  a  Ram- 
sete il  Grande,  a  Menephtah  I,  a  Oro,  a  Amenofi-Mennone  ed  altri  re.  Ac- 
cenneremo che  cotali  due  obelischi  furono  già  tolti  via.  Il  più  piccolo  trovasi 
a  Parigi,  ove  fu  trasportato  sul  Louqsòr,  nave  fabbricata  a  Tolone  ad  un  tal 
fine.  Lebas,  ingegnere  della  marineria,  diresse  tutte  le  opere  malagevoli 
dell'abbattimento  e  del  trasporto  di  si  fatta  mole  del  peso  di  25o.OOO  chilo- 
grammi ;  il  luogotenente  di  vascello,  Verninhac,  comandò  quella  spedizione 
che  diede  una  splendida  testimonianza  della  perfezione  alla  quale  si  reca- 
rono oggidì  la  statica  e  la  nautica.  L'altro  obelisco  è  a  Londra,  dove  deb- 
b' essere  innalzato  nel  mezzo  di  una  delle  sue  piazze.  A  Kafr-Karnak,  vedesi 
il  viale  delle  sfingi,  lungo  1,026  tese;  esso  stendesi  da  Luxor  a  Karnak;  vi 
si  contarono  fino  a  600  sfìngi  di  colossali  dimensioni.  Ma  a  Karnak  princi- 
palmente appare  tutta  la  magnificenza  de'  Faraoni.  Negli  avanzi  di  quel  pa- 
lazzo maraviglioso,  il  viaggiatore  stupisce  della  grandiosità  degli  edifizii,  che 
si  reputano  superiori  a  quanto  uscì  mai  dalla  mano  dell'uomo.  Esso  vi  am- 
mira soprattutto  il  viale  delle  colonne  monolite  alte  70  piedi,  ma  tutte  ro- 
vesciate: la  sala  ipostila  lunga  3 18  piedi,  e  larga  i5g;  il  suo  tetto  è  sostenuto 
da  i34  colonne  ancora  in  piede,  le  più  grandi  delle  quali  sono  alte  70  piedi, 
e  ne  hanno  11  di  diametro;  essendo  la  circonferenza  dei  loro  capitelli,  di 
64  piedi,  cento  uomini  possono  stare  comodamente  sopra  ciascuno  di  essi;  il 
cortile  ove  trovansi  due  obelischi  alti  69  piedi,  ma  de'  quali  uno  solo  è  in 
pied  ;  e  finalmente  un'altra  sala  interamente  distrùtta,  ih  cui  sorge  ancora 
il  più  grande  degli  obelischi  che  esistano,  alto  91  piedi.  Esso  vi  contempla 
i  ritratti  della  pia  parte  dei  vecchi  Faraoni,  le  cui  grandi  azioni  sono  rap- 
presentate in  quadri  di  colossale  dimensione;  vede  quivi  Menephtah  I 
combattente  coi  popoli  nemici  dell'Egitto,  e  rientrante  nella  sua  patria  in 
trionfo:  più  lungi  le  campagne  di  Ramsete  il  Grande;  e  altrove  Sesonchi 
trascinante  ai  piedi  della  Trinità  tebana.  Aminone,  Mouth  e  Khons ,  i  capi 
delle  trenta  nazioni  vinte,  fra  le  quali  Champollion  ritrovò  teste  scritto  in 
tutte  lettere  Joudahamalek,  il  regno  dei  Giudei  ossia  di  Giuda;  scoperta 
importantissima  per  l'archeologia,  per  la  storia  e  per  la  religione. 

A  ponente  di  Medynet-Abou  trovansi  :  le  tombe  dei  re  della  xvm,  XIX  e 
XX  disastia.  Esse  sono  aperte  nei  massi  di  terra  calcare,  e  a  varii  livelli  nel- 
l'arida valle,  che  gli  abitanti  presenti  di  Egitto  nominano  Biban-el-Molouk, 
sulla  sinistra  riva  del  Nilo.  L'immaginazione  stupisce,  quando  in  mezzo  a 
quelle  vdlte  sotterranee  si  pensa  all'arditezza  di  tale  impresa^  alla  cpstansa. 


330  DESCRIZIONE    DELL'AFFRICA, 

che  dovette  richiedere,  e  alle  difficoltà  che  bisognò  vincere  per  eseguirla. 
Dopo  essere  passati  sotto  una  porta  ben  semplice,  si  entra  in  grandi  gallerie 
o  corridoi,  ingombri  di  scolture  ottimamente  conservate  e  che  serbano  an- 
cora in  gran  parte  il  lustro  de' vivissimi  colori,  e  conducono  a  mano  a  mano 
a  sale  sostenute  da  pilastri  ancora  più  ricchi  di  ornamenti,  finche  si  giunge 
alla  sala  principale,  quella  che  gli  Egizii  nominavano  la  sala  clorata,  più 
vasta  di  tutte  r  altre,  e  in  mezzo  a  cui  riposava  la  mummia  del  re,  in  uà 
enorme  sarcofago  di  granito.  La  più  grande  e  più  magnifica  di  tutte  queste 
tombe  ancora  esistenti  è,  secondo  Ghampollion,  quella  del  successore  di 
Rhamerri,  Ramsete-Mejamoun;  essa  è  ornata  di  belle  ed  importanti  scolture. 
Una  delle  sue  piccole  sale  laterali  contiene  fra  l'altre  cose,  la  rappresenta- 
zione dei  lavori  di  cucina;  un'  altra,  quella  degli  arredi  più  ricchi  e  più  son- 
tuosi; una  terza  è  un  arsenale  compiuto,  ove  si  veggono  arme  d'ogni  specie, 
e  le  insegne  militari  delle  legioni  egiziane;  quivi  furono  scolpite  le  barche 
e  le  cangie  reali  con  tutti  i  loro  addobbi.  Molte  di  quelle  tombe  reali  por- 
tano sulle  loro  pareti  chiarissimi  segni  in  iscritto  di  essere  state  per  molti 
secoli  abbandonate  e  solo  visitate  da  buon  numero  di  curiosi,  i  quali,  come 
quelli  dei  giorni  nostri,  credevano  di  rendersi  per  sempre  illustri  con  lo 
scribocchiare  i  loro  nomi  sopra  le  pitture  e  i  bassi-rilievi,  che  per  tal  modo 
deformarono.  Codeste  iscrizioni  sono  però  importanti  sotto  l'aspetto  paleo- 
grafico, poiché  esse  appartengono  a  quasi  tutti  i  secoli,  dai  tempi  dei  Fa- 
raoni, dei  Persiani,  dei  Greci,  dei  Romani  e  degli  Arabi,  fino  a  quelli  dei 
viaggiatori  del  medio  evo  e  de'  giorni  nostri 

Non  è  da  obbliarsi  la  necropoli  di  Tebe,  cioè  le  tombe  de' grandi  e  ì  cimi' 
ieri  di  queir  antica  capitale.  Esse  occupano  un  immenso  spazio  sulla  sinistra 
riva  del  Nilo,  e  vi  si  trovano  tutti  i  generi  di  tombe  stati  in  uso  presso  gli 
antichi  Egizii.  Jomard  diede  la  descrizione  di  quei  monumenti  sotterranei 
sotto  il  nome  di  ipogei  di  Tebe.  Ve  ne  sono  dei  così  ragguardevoli  per  lun- 
ghezza, che  secondo  Passalacqua,  le  gallerie  che  li  compongono,  potreb- 
bero contenere ,  in  certi  ipogei ,  da  due  a  tre  mila  uomini  con  bastante 
spazio  per  girarvi  dentro.  Le  loro  entrate  sono  ordinariamente  ne' fianchi 
delle  montagne;  e  il  loro  livello  per  lo  più  orizzontale.  In  quella  necropoli 
trovaronsile  più  belle  mummie  e  i  più  antichi  papiri,  che  arricchirono  i  musei 
dell'  Europa  ,  e  Passalacqua  vi  scoperse  teste  la  tomba  ancora  intatta  d'  un 
sacerdote  di  Ammone,  che  noi  descrivemmo  alla  pag.  56o  tom.  1°.  11  villaggio 
di  Gournah,  di  cui  parlammo  più  sopra,  consiste  in  una  parte  di  questa 
necropoli,  poiché  da  lungo  tempo  i  più  degli  Arabi  che  vi  abitano,  non 
hanno  altra  dimora  che  quelle  tombe  medesime.  Troppo  sfrenati  e  dediti 
ai  ladronecci,  viventi  senza  veruna  pratica  religiosa ,  codesti  trogloditi  di 
nuovo  genere  ,  il  cui  numero  ascendeva ,  verso  il  fine  del  XVIII  secolo, 
circa  a  4>000  abit.,  sono  ora  ridotti,  secondo  Rifaud,  a  4oo  individui.  Il 
commercio  delle  antichità,  massime  dal  1817  in  poi,  è  1'  unico  commercio 
di  quella  tribù  così  feroce,  come  stupida. 

Qous  (  Jpollinopolis-parva  ) ,  piccola  città  assai  mercantile ,  sulla  destra 
riva  del  Nilo;  vi  si  veggono  gli  avanzi  d'un  gran  tempio.  K.EFT  o  Qoft 
(Coptos),  non  lungi  dalla  destra  riva  del  Nilo,  una  delle  più  floride  città 
dell'Egitto,  quando,  al  tempo  di  Strabone,  era  il  gran  deposito  del  com- 
mercio di  quella  contrada  con  l'India  e  con  l'Arabia  pel  porto  di  Berenice- 
la  sua  prosperità  durò  fin  al  regno  di  Diocleziano,  che  la  prese  e  la  ruinò 
interamente  per  punirla  di  essersi  ribellata  ai  Romani;  veggonsi  ancora  gli 
avanzi  del  gran  seno,  che  le  serviva  di  porto,  ed  altre  antichità.  —  Qenè  o 
Keneh  (Camepolis  oNeapòlis),  presso  la  riva  destra  del  Nilo,  capo-luogo  di 
prefettura,  città  piuttosto  florida,  luogo  di  deposito  per  le  carovane,  che  per 
Qosseir  vanno  alia  Mecca,,  e  rinomata  in  tutto  l'Egitto  per  la  sua  fabbrica 
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di  bardacene,  le  quali  sono  vasi  di  terra  cotta,  che  hanno  la  proprietà  eli 
rinfrescar  l'acqua ,  ed  hanno  le  stesse  forme  che  si  veggono  rappresentate 
sui  monumenti.  Stimasi  di  5,000  abit.  la  sua  popolazione. 

Denderah  (  Tentyris),  non  lungi  dalla  riva  destra  del  Nilo,  e  quasi  di  rim- 
petto  a  Keneh.  Essa  non  è  ora  che  un  villaggio  importante  per  le  antichità 
e  pel  gran  tempio,  riputato  capo-lavoro  dell'architettura  egizia;  ammiratisi 
soprattutto  il  grande  atrio  ed  il  portico  ;  la  facciata  meridionale  è  ornata 
d'immagini  colossali,  ed  è  ragguardevole  per  la  quadrupla  cintura  gerogli- 
fica, che  la  circonda.  Nel  soffitto  di  una  delle  sale  superiori  era  collocato  il 
famoso  pianisfero  che  Saulnier  fece  trasportare  in  Francia  nel  1821,  e  che, 
comprato  dal  re,  dovrebbe  essere  presentemente  uno  de'  più  importanti 
obbietti  del  magnifico  museo  del  Louvre.  Questo  medesimo  pianisfero  è 
quello  che  diede  origine  a  tante  ipotesi  per  ispiegare  la  strana  antichità 
che  si  attribuiva  a  tal  monumento,  ma  che  fu  smentita  per  le  notizie  certe, 
di  cui  siamo  debitori  alle  dotte  indagini  di  Champollion  il  giovine,  di  Ri- 
chardson  ed  altri  archeologi» — Madfouneh  (la  città  sotterrata),  sur  un 
canale  a  sinistra  del  Nilo,  meschina  terra,  che  succedette  nel  luogo  dell'an- 
tica Abydos  o  Abydus,  che  Strabene  dice  essere  stata  la  seconda  città  dopo 
Tebe,  benché  al  suo  tempo  già  ridotta  a  semplice  villaggio.  Jomard  ne  diede 
la  prima  descrizione  circostanziata.  Ammiransi  ancora  ne' suoi  dintorni  vasti 
ipogei  e  molte  rovine,  e  fra  l'altre  di  un  palazzo  magnifico,  per  gran  parte 
sepolto  sotto  la  sabbia;  il  suo  interno,  assai  ben  conservato,  è  ingombro  di 
geroglifici  ottimamente  scolpiti ,  e  di  pitture,  di  cui  si  ammira  la  stupenda 
vivacità  dei  colori,  benché  sieno  più  antiche  di  11  secoli.  Si  credette  che 
questo  edifizio  fosse  il  Memnonium ,  ove,  secondo  Strabone  ,  risiedeva  il 
grande  Osimandia  o  Ismende,  che  si  suppone  abbia  regnato  2276  anni  avanti 
Gesù  Cristo;  ma  secondo  Champollion  esso  appartiene  realmente  al  regno 
di  Menephtah  I.  Henniker  vanta  pure  la  straordinaria  grandezza  dei  pezzi 
o  massi  impiegati  nella  sua  costruzione.  Fra  queste  importanti  ruine,  Ban- 
kes,  nel  1818,  trovò  un  basso-rilievo ,  consistente  in  più  righe  di  cartocci 
che  oggidì  si  sa,  per  l'interpretazione  che  ne  diede  Champollion  nella  sua 
seconda  lettera  intorno  al  museo  di  Torino,  essere  una  tavola  cronologica 
degli  antichi  Faraoni  indicati  pe'loro  nomi  reali;  esso  è  uno  de' più  pre- 
ziosi monumenti  storici,  che  siensi  finora  scoperti.  Drovetti,  ajutato  dal 
padre  Ledislao,  fece  a  Madfouneh  una  ricca  collezione  di  antichità  egizie, 
la  più  parte  delle  quali  sono  ora  nel  museo  di  Torino. 

Djirdjeh,  sulla  sinistra  del  Nilo,  città  alquanto  notabile  per  la  popola- 
zione, pel  commercio  e  per  l' industria.  Era  un  tempo  capitale  dell' Alto- 
Egitto,  ed  è  ancora  oggidì  capo-luogo  d'una  prefettura  ;  le  si  attribuiscono 
7,000  abitanti.  Ne' suoi  dintorni  veggonsi  a  Menchyet-  el-N ede  le  ro- 
vine di  T  ol  e  mai  de ,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  fondata  da  uno  de'primi 
Tolomei,  e  che  Strabone  diceva  essere  la  più  grande  città  della  Tebaide: 
secondo  questo  antico  geografo  ,  essa  era  inferiore  neppure  a  Menfi  per 
ampiezza. 

Akhmym  (Chemmis  o  Panopolis),  alla  destra  del  Nilo,  piccola  città,  nota- 
bile per  la  grande  fabbrica  di  tela  di  cotone,  per  le  rovine  d'un  tempio,  e 
per  le  catacombe  de'  suoi  dintorni  ;  si  fa  ascendere  a  1 0,000  abit.  la  sua 
popolazione.  — Qaou  (Antceopolis),  sulla  riva  destra  del  Nilo,  villaggio 
importante  per  molte  antichità,  e  fra  l'altre,  per  le  grandi  colonne  del  suo 
portico,  avanzo  d'un  gran  tempio  oggidì  rovesciato,  e  per  gli  immensi  ipogei 
de' suoi  dintorni,  che  sono  ingombri  d'iscrizioni  e  di  geroglifici;  parecchi 
non  furono  ancora  aperti;  Salt  vi  trovò  due  mummie  ottimamente  conser- 
vate.—  Syout  o  Assyout  (Lycopolis),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogp 
d'una  prefettura,  città  piuttosto  ben  fabbricata,  il  cui  vasto  bazar  è  costruito 
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co*  materiali  d'antichi  edifizii.  Essa  e  ora  riputata  capitale  delFAIto-Egitto. 
Jomard  stima  di  i9.,ooo  il  numero  de' suoi  abitanti,  che  Richardson  fa 
di  20,000.  Syout  è  il  luogo  ove  raunansi  le  carovane  della  Nubia  e  del  Sou- 
dan.  I  suoi  dintorni  offrono  nella  catena  Libica  o  Occidentale  vaste,  cata- 
combe ingombre  di  geroglifici;  molle  servirono  per  lungo  tempo  di  abitazione 
ai  Cristiani  nei  primi  secoli  del  cristianesimo. 

Nell'OUESTANlEH,  o  EGITTO-MEZZANO  trovansi  : 
Monfalout,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura; 
benché  scaduta  da  quanto  era  al  tempo  di  Norden,  essa  è  ancora  alquanto 
importante  per  la  sua  industria.  Achmouneyn,  non  lungi  dalla  sinistra  dei 
i\ilo,  grosso  villaggio,  a  cui  Richardson  attribuisce  10,000  abitanti,  numero 
ridotto  da  altri  a  7.  a  6  ed  anche  a  4?000.  Fra  gli  avanzi  dell'  antica 
Hermopolis-Magna  distinguevasi  ancora  dianzi  un  magnifico  portico  con  un 
doppio  colonnato,  ragguardevole  per  grandezza  di  colonne,  riputate  le  più 
grandi  di  tutto  l'Egitto,  tranne  sole  quelle  di  Tebe.  Questo  bello  avanzo  fu 
teste  distrutto.  Ne' dintorni  trovasi  la  vasta  necropoli  di  Hermopolis-Magna. 
Cheykh  AbadÉ  (  Antinoe  o  Antinopolis),  alla  destra  del  Nilo,  di  rimpetto 
ad  Achmouneyn ,  villaggio  notabile  per  le  magnifiche  rovine  di  tempii,  dì 
teatri,  di  terme,  di  archi  trionfali,  ecc.,  che  appartennero  ad  Antinopoli  , 
fabbricata  da  Adriano  ad  onore  del  suo  favorito  Antinoo  sulle  ruine  dell'an- 
tica città  di  Besa,  rinomata  in  tutto  1'  Egitto  pel  suo  oracolo.  La  magnifi- 
cenza degli  edifizii  la  fece  appellare  la  Roma  Egiziana  ,  e  le  procurò  il 
vanto  di  essere  per  qualche  tempo  la  metropoli  dell'Alto-Egitto.  La  stupida 
ignoranza  d'un  capo  distrusse  non  è  guari  la  più  parte  di  quegli  avanzi 
maestosi  per  comporre  una  fabbrica  di  nitro  al  sole.  Assai  vicino  trovansi 
vaste  catacombe.  —  Beni-Hassan  (  Speos  Artemidos  )  alla  destra  del  Nilo, 
villaggio  quasi  abbandonato  ,  ma  notabile  per  gli  ipogei  de'  suoi  dintorni. 
«  Nelle  sue  catacombe  antiche,  dice  Jomard,  ove  i  preti  egizii  segnarono 
un'immensa  quantità  di  geroglifici,  il  cui  segreto  perì  insieme  coi  collegi 
di  Tebe,  di  Menfi  e  di  Eliopoli,  troviamo  colonne  simili  a  quelle  de'  più 
antichi  tempii  greci,  dei  tempii  di  Minerva  e  di  Teseo,  dei  tempii  di  Posi- 
donia ,  di  Coreo  e  d'Agrigento;  esse  sono  colonne  scanalate  a  sedici 
scanalature  cave ,  alte  di  sette  diametri  ed  un  quinto ,  diminuite  di  un 
decimo  in  sulla  cima  ;  e  pari  insomma  alle  colonne  dell'  ordine  dorico 
greco,  eccetto  solo  il  capitello,  che  ha  la  forma  d'un  abaco  o  cimasa.  Ecco 
pertanto  un  altro  ordine  greco  imitato  dall'  architettura  delle  spiagge  del 
Nilo,  come  lo  fu  poscia  l'ordine  corinzio,  di  cui  fu  tolto  l'esempio  dalle  co- 
lonne dattiliformi  dell'Egitto.  »  Il  celebre  archeologo  che  riuscì  a  leggere 
i  geroglifici,  Champoliion  ,  confermò  teste  la  scoperta  di  Jomard,  ricono- 
scendo in  quelle  colonne  tagliate  venti  secoli  avanti  Gesù  Cristo,  il  tipo 
del  vecchio  ordine  dorico.  Oltre  le  pitture  ragguardanti  alla  vita  civile, 
alle  arti,  agli  esercizii  ginnastici,  alle  punizioni  militari,  ecc.  già  osservate 
da' suoi  predecessori,  questo  viaggiatore  vi  trovò  pure  vere  pitture  a  guazzo 
di  grande  bellezza;  e  sopra  tutto  una  serie  di  pitture  importantissime, 
riguardanti  ai  mestieri,  e  ciò  che  è  cosa  del  tutto  nuova,  alia  classe  (casta) 
militare,  di  cui  esse  rappresentano  l'educazione,  i  soldati  d'ogni  armatura  e 
d'ogni  grado,  esercizii  militari,  un  assedio  ;  la  testuggine  e  l'ariete,  un  campo 
di  battaglia,  la  fabbricazione  delle  varie  armi,  ed  altri  simili  obbietti. 

Minyeh  ,  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura,  bella  città 
notabile  per  la  sua  grande  filatura  di  cotone  fornita  di  macchine  europee, 
e  per  le  sue  bardacche  o  vasi  di  terra  per  conservar  l'acqua ,  di  cui  si  fa 
grande  traffico.  —  Behnesè  ,  meschino  villaggio ,  che  noi  nominiamo  per 
gegnare  l'area  della  celebre  città  che  esso  rappresenta  ,  di  Oxyrinchus  ,  i 
più  abitanti^  dopo  essere  stati  rinomati  fra  gli  antichi  Egizii  per  h  loro  estro* 
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ma  divozione  verso  i  loro  falsi  dei ,  erano  quasi  tutti  divenuti  monaci  nel  IV 
secolo  del  cristianesimo.  Tutti  i  suoi  edifizii  pubblici  e  i  tempii  degli  idoli 
erano  stati  convertiti  in  monasteri  ;  questi  ultimi  vi  erano  pure  così  nume- 
rosi come  le  case  private.  Non  vi  si  contavano  meno  di  20,000  vergini  o  mo- 
nache ,  e  10,000  monaci.  La  fama  della  pietà  di  tutti  quegli  ecclesiastici  in- 
dusse un  esercito  di  5o,ooo  Nubii  a  venire  in  soccorso  di  Oxyrinchus  , 
quando  gli  Arabi  invasero  l'Egitto.  —  Beny-Soueyf  ,  sulla  sinistra  riva  del 
Nilo,  capo-luogo  di  prefettura  ,  una  delle  città  più  mercantili,  più  industri 
e  più  popolate  dell'Egitto-Mezzano.  —  A'iYYTi[Aphroditopolis)  sulla  riva  destra 
del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura,  piccola  città  di  circa  a  4>000  abitanti, 
in  faccia  alla  quale  si  trovano  piramidi. 

Medynet-el-Fayoum  (  Crocodipolis  o  Jrsinoe),  capo-luogo  della  prefet- 
tura del  Fayoum.  Essa  è  una  deile  città  più  popolate  e  più  floride  dell'Egitto- 
Mezzano,  fcenchè  assai  scaduta  da  quanto  era,  dacché  cessò  di  essere  la 
dimora  deliziosa  dei  Mamalucchi  ;  le  loro  vaste  abitazioni  vanno  ruinando. 
Pare  che  Rifaud  le  attribuisca  ancora  da  io  a  12.000  abitanti.  Essa  sorge 
quasi  nel  mezzo  del  fertile  acrocoro ,  che  compone  la  provincia  di  Fa- 
youm, che  un  gran  canale  fa  comunicare  col  Nilo.  Molte  antichità  rendono 
importante  questo  cantone  dell'Egitto,  fra  le  altre  il  celebre  lago  Me- 
ri de,  il  cui  nome  presente  è  Birket-el-Keroun ,  che  dicevasi  interamente  sca- 
vato dai  Faraoni ,  ma  che  Jomard  provò  essere  stato  soltanto  modificato 
mercè  di  grandi  lavori  idraulici  :  il  famoso  labirinto,  la  cui  area  presunta 
fu  indicata  da  questo  medesimo  dotto  e  da  Caristie,  e  che  Letronne  descrisse 
così  bene  secondo  le  testimonianze  di  Erodoto ,  di  Diodoro  e  di  Strabone  ; 
le  piramidi  di  Meidoun  e  à'Haouara  costruite  di  mattoni;  le  grotte 
sepolcrali  di  Banchis,  a  tramontana  della  seconda  catena  Libica;  ì'obe- 
lisco  al  villaggio  d'El-begig;  il  tempio  detto  di  Qeroun,  a  libeccio  dell' 
estremità  dei  lago  Meride.  Ma  noi  non  possiamo  dispensarci  dal  dire  qual- 
che cosa  intorno  al  labirinto ,  che  era  non  solo  il  più  antico  e  il  più  ma- 
gnifico di  tutti  i  lavori  di  tal  genere  ,  menzionati  nella  storia ,  ma  che,  se- 
condo Erodoto ,  era  superiore  al  tempio  di  Diana  a  Efeso,  a  quello  di  Giu- 
none a  Samo,  ed  anche  alle  celebri  piramidi.  Questo  edilìzio  conteneva  12 
grandi  sale  ,  che  avevano  comunicazione  fra  loro  per  altrettante  porte  poste 
le  une  dirimpetto  all'altre  ;  sei  di  queste  sale  miravano  a  tramontana ,  e  sei 
a  ostro.  Un  solo  muro  cingeva  tutto  1'  edilizio  ,  che  era  di  due  piani ,  nei 
quali  conta vansi  in  tutto  3,ooo  camere,  di  cui  i,5oo  nella  parte  superiore, 
e  altrettante  sotterra.  Queste  erano  destinate  alla  sepoltura  dei  dodici  re  , 
che  avevano  fatto  edificare  il  laberinto ,  e  a  quella  de'  coccodrilli  obbietto 
della  venerazione  speciale  degli  abitanti  di  Coccodrillopoli.  Questo  storico 
accerta,  che  quanto  esso  avea  veduto  nel  piano  superiore,  il  solo  aperto  agli 
stranieri,  gli  parea  superiore  a  tutti  i  lavori  umani ,  e  che  egli  non  potea 
ricordarsi  senza  una  profonda  ammirazione  i  giri  e  i  ravvolgimenti,  che  con- 
ducevano entro  e  fuori  delle  varie  camere.  1  soffitti  e  le  muraglie  erano  ri- 
vestiti di  marmi,  e  ornati  di  superbi  lavori  di  sculture.  Ciascun  appartamento 
era  cinto  di  colonne  di  pietre  bianche  ben  polite.  All'angolo,  ove  il  labirinto 
si  terminava ,  era  una  piramide  alta  4o  tese  ,  sulla  quale  erano  intagliate 
grandi  figure  di  animali ,  e  in  cui  si  entrava  per  un  condotto  sotterraneo. 
Strabone  e  Plinio  aggiungono  altre  particolarità;  nell'  interno  vedevansi  cap- 
pelle consacrate  a  parecchie  divinità,  e  gallerie  a  cui  si  ascendeva  per  80 
gradini,  ornate  di  molte  colonne  di  porfido,  d'immagini  degli  Dei,  e  di  sta- 
tue dei  re  di  Egitto ,  il  tutto  di  statura  colossale.  Il  tetto  avea  forma  d'im- 
menso terrazzo  coperto  di  lastre  di  marmo  quadrate,  di  maravigliosa  lar- 
ghezza. I  passaggi  s' incrociavano  e  si  moltiplicavano  all'infinito  ,  talché  era 
impossibile  ad  uno  straniero  ritrovare  la  via  ;  per  cui  era  entrato.  La  soli- 
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dita  di  quel  vasto  edilìzio  agguagliava  la  sua  magnificenza;  esso  resistette  per 
molti  secoli  ai  guasti  del  tempo  ed  anche  al  furore  degli  abitanti  di  Eracleo- 
poli  j  che  lo  avevano  ,  dicesi ,  in  orrore ,  perchè  racchiudeva  coccodrilli 
sacri ,  animali  di  cui  l'icneumone  che  essi  adoravano ,  era  nemico  capitale. 
Plinio  accerta  che  il  labirinto  sussisteva  ancora  al  suo  tempo.  Pare  che  la  sua 
distruzione  debba  essere  attribuita  agli  Arabi. 

Nel  BAHARI  ossia  BASSO-EGITTO  trovansi: 

Mataryeh,  sur  un  canale  che  mette  capo  alla  riva  destra  del  braccio  orien- 
tale del  Nilo,  detto  pure  di  Damieta;  esso  è  un  piccol  villaggio,  notabile 
per  molti  avanzi  di  edifizii  appartenenti  all'antica  On  o  Hon  ,  nominata  più 
tardi  Heliopolis  dai  Greci  pel  suo  magnifico  tempio  dedicato  al  sole.  Essa 
era  una  delle  più  grandi  città  delF  antico  Egitto ,  celebre  per  la  bellezza 
de'  tempii ,  e  pel  collegio  ,  ove  i  preti  insegnavano  le  alte  scienze ,  e  prin- 
cipalmente la  filosofia  e  l'astronomia;  e  appunto  alla  loro  scuola  Erodoto,  Pla- 
tone e  Eudossio  s'  istruirono  nelle  scienze  e  nei  misteri  egiziani.  Nel  tempio 
del  sole  era  sacerdote  Putifare  ,  padre  di  Aseueth ,  sposa  di  Giuseppe  :  è 
in  questa  città ,  secondo  Diodoro ,  che  il  gran  Sesostri  innalzò  due  obelischi 
alti  120  cubiti  o  piedi,  e  larghi  8  alla  loro  base.  Quivi  pure  la  tradizione 
popolare  colloca  il  pozzo ,  il  giardino  e  il  sicomoro  trovati  da  Giuseppe  e 
da  Maria  nella  loro  fuga  dalla  Giudea,  presso  i  quali  si  riposarono  e  si  dis- 
setarono. Già  dal  tempo  di  Strabone  quella  grande  città  era  quasi  deserta , 
e  moltissimi  curiosi  obbietti,  tolti  a'  suoi  magnifici  monumenti  da  Augusto 
e  Costantino,  servirono  ad  abbellire  Roma  e  Costantinopoli.  Le  ruine  del 
famoso  tempio  del  sole,  gli  avanzi  delle  sfingi  menzionate  da  Strabone,  e  il  su- 
perbo obelisco  d'un  solo  pezzo  di  granito  alto  68  piedi,  e  largo  6  e  mezzo  alla 
base,  sono  quanto  rimane  di  quella  celebre  città.  Sopra  l'obelisco  vedesi  scol- 
pita una  croce  ,  che  fu  argomento  di  grandi  dispute  fra  gli  autori  cristiani  : 
ma  codesta  figura  è  un  segno  che  s'incontra  sopra  parecchi  altri  monumenti. 
—  Belbeys,  piccola  città,  capo-luogo  di  prefettura,  situata  là  dove  si  riuni- 
scono parecchi  canali  derivati  dal  Nilo,  e  fortificata  da  Bonaparte  nel  1798. 
ÌLungi  alcune  miglia  era  situata  la  città  di  Onion  ove  era  il  tempio  ebreo 
di  tal  nome  ,  costruito  ad  esempio  di  quello  di  Gerusalemme  da  Onia ,  fi- 
gliuolo del  gran  sacerdote  Onia  III;  sacerdoti  e  leviti  vi  ministravano  e  vi 
praticavano  le  stesse  cerimonie  che  nel  vero  tempio.  Tolomeo  Filometore , 
protettore  di  Onia ,  gli  aveva  assegnate  molte  terre  e  grandi  rendite  di  de- 
naro pel  suo  mantenimento,  e  per  quello  de' suoi  ministri.  Dopo  la  presa 
di  Gerusalemme,  Vespasiano  lo  spogliò  di  tutti  i  suoi  ornamenti,  e  lo  fece 
chiudere  ;  il  che  fu  cagione  con  l'andar  del  tempo  che  cadesse  in  rovina. 

Tell-Bastah  (TelUBoustah) ,  sopra  un  canale ,  che  mette  capo  a  Men- 
zaleh  ,  meschina  terra  notabile  per  la  vicinanza  dell'antica  Bubastos,  le 
cui  molte  rovine  furono  scoperte  dal  defunto  Malus.  Bubasti,  nominata  Phi~ 
beseth  nella  Bibbia  ,  era  una  delle  più  antiche  città  dell'Egitto,  e  fu  la  sede 
dei  re  della  xxii  dinastia  menzionata  da  Manetone,  la  quale  si  pone  tra  970 
e  85o  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Vi  si  vedeva  un  magnifico  tempio  dedicato 
a  Bubasti,  divinità  egiziana  corrispondente  alla  Diana  dei  Greci.  Questa 
Dea  vi  era  rappresentata  sotto  la  figura  di  una  gatta;  la  festa  che  vi  si  ce- 
lebrava tutti  gli  anni  a  suo  onore,  teneva  il  primo  luogo  nel  calendario  egi- 
ziano; dicesi,  che  questa  vi  attirasse  700,000  forestieri.  Vantavansi  molto 
le  dimensioni  del  tempio  ,  la  ricchezza  e  la  bellezza  delle  sculture.  Non 
lungi  da  Tell-Bastah,  e  sul  medesimo  canale,  trovasi  Jìehydeh ,  bella 
città  moderna,  ma  piccola,  quasi  ignorata  dai  geografi,  benché  fiorente  per 
l'industria  degli  abitanti  ;  i  suoi  dintorni  sono  annoverati  fra  le  parti  dell' 
Egitto  meglio  coltivate  e  più  fertili.  Menzioneremo  pure  Bousir  o  Abou- 
sir}  meschina  terra  che  corrisponde  all'antica  Basir ide,  sì  rinomata  pel 
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gran  tempio  consacrato  a  Iside ,  e  più  ancora  per  la  gran  festa  che  gli  an- 
tichi Egizii  celebravano  tutti  gli  anni  ad  onore  di  questa  Dea.  Vi  si  vedea, 
secondo  Erodoto ,  una  straordinaria  moltitudine  di  persone  dei  due  sessi 
che  dopo  essersi  battute  e  lamentate,  mangiavano  il  corpo  di  un  bue  che  era 
stato  immolato  alla  Dea  :  codesto  convito  sacro  era  preceduto  da  un  lungo 
digiuno. 

Mehallet-el-Kebir  (il  Gran-Quartiere),  sul  canale  Melig,  un  tempo  capo- 
luogo della  provincia  El-Gharbieh,  ed  oggidì  della  prefettura  del  suo  nome, 
città  piuttosto  grande  ,  ma  assai  scaduta  ;  essa  è  però  ancora  importante  per 
l'industria  e  pel  numero  degli  abitanti,  che  si  fa  ascendere  a  più  di  17,000. 
Mehallet-el-Kebir  corrisponde  all'antica  Xois:  secondo  Ritter,  essa  sarebbe 
la  stessa  che  Cynopolis. —  Tantah,  situata  quasi  nel  mezzo  del  Delta, 
e  capo-luogo  di  prefettura.  Essa  è  una  delle  città  più  belle  e  più  popolate 
del  Basso-Egitto,  notabile  per  la  sua  moschea,  di  cui  si  vanta  la  cupola  e 
l'altezza  delle  torrette  ,  ma  soprattutto  pel  gran  numero  de'  pellegrini,  che 
tre  volte  all'anno  vanno  a  visitare  la  tomba  di  Seyd'Ahmed-el-Badaouy ,  il 
che  dà  occasione  a  tre  ricche  fiere  ;  quella  del  mese  di  aprile  è  la  più  rag- 
guardevole. Rifaud  dice  che  i  mercatanti ,  i  quali  la  frequentano,  sono  assai 
più  numerosi  di  quelli  che  si  radunano  a  Beaucaire. 

Fouah  ,  sulla  destra  riva  del  ramo  di  Rosetta ,  nominata  anticamente 
Bolbitinica,  città  alquanto  grande,  capo-luogo  di  prefettura,  e  alquanto  flò- 
rida per  commercio,  e  massime  per  industria.  Ne'  suoi  dintorni  e  in  un  rag- 
gio di  18  miglia  trovansi:  R  h  amanyeh,  piccola  città  importante  pel  gran 
canale  di  Mahmoudy ,  che  il  viceré  fece  teste  scavare,  menzionato  alla 
pagina  166.  Non  lungi,  a  Kour  at ,  era  N aucr  atid  e  ,  sul  braccio 
Canopico,  una  delle  città  più  mercantili  dell'  antico  Egitto,  mercè  del  suo 
■porto  ,  che  sotto  i  Faraoni  era  il  solo  del  regno  ,  ove  i  vascelli  mercantili 
avessero  la  permissione  di  approdare.  1  Greci  vi  avevano  innalzato  un  tem- 
■pio  magnifico  a  spese  comuni  delle  nove  città  dell'Asia-Minore.  Sael-Hadjar 
(Sa-della-Pietra),  meschino  villaggio  ,  presso  il  quale  veggonsi  le  presunte 
rovine  di  S  ais,  l'antica  capitale  del  Delta,  la  madre  di  Atene  e  la  città 
che  vide  nascere  e  morire  il  re  Psammetico  ;  il  suo  corpo  fu  deposto  nel 
tempio  di  Minerva ,  magnifico  edifizio  ,  il  cui  portico  ,  secondo  Erodoto  , 
superava  d'assai  tutte  l'altre  fabbriche  di  tal  genere  sì  per  l'elevazione  come 
per  T  ampiezza ,  per  la  qualità  e  per  la  grandezza  delle  pietre  impiegatevi; 
esso  era  ornato  di  statue  colossali  (androsfingi),  d'  una  straordinaria  altezza. 
Daccanto  alla  sua  entrata  principale  era  una  cappella  monolita  ,  cioè  com- 
posta d'una  sola  pietra,  che  Amasi  avea  latto  trasportare  dall'isola  Elefan- 
tina ,  distante  quasi  600  miglia  da  Sais  ;  due  mila  uomini  furono  occupati 
per  tre  anni  in  quel  difficile  trasporto.  Codesta  cappella  era  lunga  di  fuori 
21  cubiti  ,  larga  i4>  ed  alta  8  nel  corpo  dell'  edifizio:  la  sua  lunghezza  era 
di  18  cubiti,  la  larghezza  di  12,  1'  altezza  di  5.  Questo  superbo  edifizio  ed 
altri  magnifici  monumenti  disparvero  interamente.  I  maestosi  avanzi  delle 
circonvallazioni  colossali  delle  sue  tre  necropoli  ,  visitate  testé  dal  Cham- 
pollion  ,  sono  quanto  sussiste  di  quella  grande  città,  ove  celebravasi ,  a 
onor  di  Minerva,  la  famosa  festa  delle  lampade,  così  nominata  per  la  gran 
quantità  che  se  ne  accendeva  intorno  alle  case;  gli  Egizii  che  non  potevano 
trovarsi  in  quella  notte  a  Sais,  osservavano  in  casa  loro  quella  cerimonia  di 
accendere  lampade.  Damanhour  {Hermopolis-Parva)  ,  città  piuttosto 
grande,  situata  presso  il  canale  dello  stesso  nome  ;  capo-luogo  d'una  pre- 
fettura, e  importante  principalmente  per  le  piantagioni  di  cotone.  Rosetta 
o  Rachid  {Bolbitina),  situata  sulla  riva  sinistra  del  braccio  del  Nilo  che 
ne  prende  il  nome  e  che  gli  antichi  nominavano  Bolbitinica.  Essa  è  una  delle 
più  importanti  città  del  Delta  ,  alla  quale  antiche  relazioni   attribuiscono 
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4o,ooo  abitanti,  numero  che  convien  restringere  a  1 5,000.  Vi  si  osserva  una 
grande  moschea  ,  il  cui  tetto  è  sostenuto  da  gran  numero  di  colonne  ;  le 
sue  due  torrette  sono  ragguardevoli  per  la  leggerezza  della  loro  architet- 
tura e  per  l'altezza.  Dopo  l'apertura  del  gran  canale  di  Mahmoudy  ,  il 
commercio  di  Rosetta  scapitò  molto.  In  questa  città  Bouchard  trovò  nel  1799 
il  celebre  monumento  detto  Pietra  di  Rosetta ,  consistente  in  una  iscrizione 
intagliata  in  tre  caratteri  diversi  :  il  sacro  o  geroglifico,  Tencoriale  o  de- 
motico, e  il  greco.  Questo  prezioso  monumento,  come  pure  l'obelisco  di 
Philse,  di  cui  parlammo  ,  sono  importantissimi  per  quanto  ragguarda  alla 
spiegazione  de'  geroglifici  ,  in  cui  Young  ,  e  sopra  tutti  Champollion  il  gio- 
viue ,  acquistarono  giustamente  ai  giorni  nostri  tanta  celebrità.  La  pietra  di 
Rosetta  conservasi  presentemente  a  Londra. 

D amieta  (Tamiathis) ,  capo-luogo  di  prefettura  ,  sulla  riva  destra  ,  e  lungi 
cinque  miglia  dallo  sbocco  del  braccio  del  Nilo,  che  prende  il  nome  da  essa. 
E  una  delle  città  meglio  fabbricate,  e  meglio  situate  di  Egitto;  benché 
assai  scaduta  ,  essa  fa  ancora  un  commercio  alquanto  esteso  ,  e  si  distingue 
per  industria,  per  la  ricchezza  della  pesca,  e  per  popolazione.  I  vasti  e  belli 
magazzini  del  riso,  costruiti  dianzi  dal  viceré,  e  alcune  delle  sue  moschee 
ne  sono  i  più  ragguardevoli  edifizii.  Senza  adottare  le  esagerazioni  di  alcuni 
moderni  viaggiatori ,  e  senza  attribuirle  70  o  anche  80,000  abitanti ,  come 
alcuni  geografi  fanno ,  e  senza  dubbio  per  antiche  relazioni  ,  le  quali  pajono 
ragguardare  al  tempo  delle  crociate  ,  noi  crediamo,  che  la  sua  popolazione 
presente  non  sia  molto  più  di  20.000  abitanti.  Non  dobbiamo  tralasciare  di 
qui  notare  un  altro  errore  degli  scrittori  che  confusero  la  Damieta  presente 
con  la  Damieta  del  tempo  delle  crociate  ,  e  credettero  che  la  ragguarde- 
vole distanza  ,  la  quale  ora  separa  Damieta  dal  mare ,  derivi  dalle  alluvioni 
del  Nilo.  Reinaud  dimostrò  che  nel  i25o  il  governo  egiziano,  temendo  una 
nuova  invasione  di  crociati  ,  fece  agguagliare  al  suolo  l'antica  Damieta ,  e 
la  città  presente  si  compose  a  poco  a  poco  di  case  fabbricate  più  addentro 
verso  terra.  Avvertiremo  a  tal  proposito  ,  secondo  la  giudiziosa  riflessione 
d'  un  intelligente  osservatore  ,  che  per  uno  sbaglio  simile  si  volle  provare 
1'  abbassamento  del  livello  del  Mediterraneo  con  l'argomento  dell'imbarcarsi 
di  san  Luigi  a  Acque-Morte.  Vaysse  de  Villiers  provò,  con  argomenti  che 
ci  pajono  non  ammettere  contrasto,  che  il  mare  non  ha  mai  bagnato  le  mu- 
raglie di  questa  città ,  e  che  san  Luigi  non  vi  si  potè  imbarcare  se  non  sopra 
una  scialuppa,  come  i  suoi  successori  potrebbero  ancora  fare  oggidì.  La  sola 
differenza  consiste  nella  poca  profondità  e  nel  ristringimento  del  canale,  per 
cui  Acque-Morte  comunica  col  mare  ;  i  quali  cangiamenti  sono  effetti  delle 
alluvioni ,  cioè  della  terra  accumulatavisi  per  la  trascuranza  di  ripulirlo. 
Potremmo  allegare  più  d'  un  esempio  di  tal  genere,  ma  ciò  riserbiamo  per 
un'  altr"  opera. 

In  un  raggio  di  35  miglia  trovansi  :  Menzaleh ,  piccola  città  presso  la 
vasta  laguna  a  cui  essa  dà  il  nome;  i  suoi  dintorni  e  le  isole  sono  abitate 
da  una  razza  stupida  ,  che  potrebbe  appellarsi  ictiofaga ,  perchè  vive  quasi 
soltanto  de'  prodotti  dell'  abbondante  pesca  che  vi  si  fa.  Sur  una  di  quelle 
isolette  era  situata  l'antica  Thennesus  o  Tennis,  che  nel  IX  secolo 
fioriva  per  le  molte  manifatture,  e  non  avea  meno  di  3o,000  abitanti  cristiani* 
San,  villaggio  abitalo  da  pescatori,  le  cui  capanne  sorgevano  in  mezzo  alle 
ruine  d'un' antica  città  nominata  Zoan  dagli  Ebrei  ,  e  Tanis  dai  Greci. 
Da  questa  città  uno  de'  principali  bracci  del  Nilo  prendeva  il  nome  di  Ta- 
nitico.  Tanir  era  la  sede  dei  re  della  xxi  e  xxm  dinastia  di  Manetone ,  e 
secondo  alcuni  dotti  il  luogo  ove  Mosè  nacque  ,  ed  il  teatro  de'  prodigii  ope- 
rati da  questo  profeta  per  liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù.  Vi  si  veggono 
ancora  gli  avanzi  di  sette  obelischi ,  di  alcuni  monoliti ,  e  d' altri  antichi 
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monumenti.  Tmay-el-Emdyd,  luogo  notabile  pel  suo  bel  tempio  monolito 
di  granito,  descritto  da  Jomard  e  da  lord  Valentia,  e  collocato  sopra  un  pie- 
destallo dello  stesso  sasso.  Mansourah ,  sulla  destra  riva  del  braccio  di  Da~ 
mieta  ,  in  un  cantone  riputato  il  più  fertile  ,  ed  uno  de'  meglio  coltivati  di 
Egitto.  Essa  e  una  delle  principali  città  del  Delta  e  capo-luogo  d'una  pre- 
fettura ;  Michaud  vide  quivi  anche  1'  edifizio ,  in  cui  san  Luigi  fu  posto  in 
cattivila  dopo  la  perdita  della  battaglia  data  nei  dintorni  di  questa  città. 
Koum-  Zalat ,  meschina  terra,  che  citiamo  per  notare  il  luogo  dell'antica 
Butis  o  Buto,  una  delle  città  più  ragguardevoli  dell'antico  Egitto  per 
l'immenso  tempio  monolito  dedicato  a  Latona,  e  per  l'oracolo  che  era  il 
più  venerato  di  quella  contrada  :  il  tempio  avea,  secondo  gli  antichi  autori, 
4o  cubiti  di  altezza,  e  altrettanti  di  lunghezza;  una  pietra  immensa  .  i  cui 
risalti  o  sporti  erano  di  quattro  cubiti,  gli  serviva  di  tetto.  Gli  abitanti  dei 
suoi  dintorni  ,  e  dello  spazio  paludoso    compreso  tra  Rosetta  e  Damieta  , 

arlavano  anticamente  il  dialetto  bacrnorico,  e  si  distinguevano  dai  vicini  per 
a  loro  rusticità;  i  discendenti  paiono  essere  così  selvaggi  come  gli  avi  loro. 
A  scirocco  di  Tennis,  ma  fuori  del  raggio  di  Damieta,  trovasi  Tyneh, 
altra  meschina  terra,  ma  importante  per  la  piccola  fortezza  turca,  che  di- 
fende 1'  entrata  del  canale  fangoso  ,  anticamente  nominato  Pelusiaco  dal 
nome  di  Pelusium ,  di  cui  veggonsi  ancora  nei  prossimi  dintorni  le  an- 
tiche mura  non  mal  conservate.  Essa  era  una  piazza  forte,  che  i  monarchi 
di  Egitto  riputavano  come  chiave  del  loro  regno  dal  lato  della  Siria  ;  per 
meglio  difenderla  ,  aveano  pure  fatto  costruire  una  grossa  muraglia  di  circa 
a  90  miglia  ,  che  stendevasi  da  questa  fortezza  lino  ad  Eliopoli.  Pelusio  non 
è,  come  fu  creduta  ,  la  patria  del  celebre  Tolomeo  ,  le  cui  opere  intorno 
alla  geografia  ed  all'astronomia  sono  le  più  importanti  che  T  antichità  ci 
abbia  trasmesse.  Più  al  settentrione,  e  in  riva  al  Mediterraneo,  vedesi  El- 
Arich,  castello  fortificato,  cinto  di  orti  e  di  palme;  esso  corrisponde  all' 
antica  Rhinocorura,  il  cui  nome  che  significa  naso  tronco,  diede  occa- 
sione a  molti  storici  di  scrivere  che  quello  era  uno  stabilimento  fondato  da 
una  banda  di  ladroni,  a  cui  un  certo  re  avea  fatto  tagliare  il  naso.  Al  tempo 
de'  Romani  ,  esso  era  gran  deposito  per  le  merci  che  dall'Arabia  venivano 
in  Europa. 

Alessandria  {Alexandria)  detta  Iscanderieh  dagli  Arabi  e  dai  Turchi, 
piazza  forte,  situata  sur  una  lingua  di  terra  sabbiosa,  formata  dal  Mediter- 
raneo e  dal  lago  Mariout  {Mareotide).  Essa  ha  due  porti,  e  voglionsi  distin- 
guere in  essa  due  parti  differenti;  la  Citta-Moderna  e  la  Citta- Antica.  Le 
costruzioni  moderne  sono  irregolari,  e  le  contrade  che  formano,  sudicie.  Il 
nuovo  palazzo,  la  dogana,  la  moschea  delle  mille  e  una  colonna,  e  massime 
le  fortificazioni  e  l'arsenale  di  marineria,  sono  le  costruzioni  più  importanti 
de'  tempi  moderni.  Ne  vuoisi  obbliare  il  canale  di  Rahmanyeh,  menzionato 
alla  pagina  266  ,  il  quale  fa  comunicare  questa  città  col  Cairo  pel  braccio 
del  Nilo,  che  sbocca  a  5  miglia  sotto  Rosetta.  Alessandria  è  ancora  una  piazza 
importantissima  pel  commercio,  essendo  il  deposito  di  quello,  che  l'Egitto 
fa  con  Costantinopoli,  Livorno,  Venezia,  Trieste  e  Marsiglia.  Tutte  le  na- 
zioni marittime  dell'  Europa  vi  mantengono  consoli.  La  sua  popolazione 
crebbe  moltissimo  dal  1 800  in  poi,  perchè  ora  dicesi  per  certo  maggiore 
di  25,ooo  abitanti,  laddove  nel  principio  del  secolo  essa  non  ne  aveva  più 
di   17,000. 

^  Molte  ruine  ed  alcuni  monumenti  attestano  ancora  la  magnificenza  e  la 
ricchezza  della  sede  dei  Tolomei  e  della  capitale  dell'Egitto  durante  la  lunga 
dominazione  dei  Romani.  Questa  superba  metropoli,  fabbricata  da  Alessan- 
dro, che  ne  diede  egli  stesso  il  disegno,  e  lo  fece  eseguire  dal  celebre  archi- 
tetto Dinocrate,  aveva  96  stadii  di  circonferenza,  e  la  sua  popolazione,  sotto 
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il  regno  di  Augusto,  sembra  sia  stata  maggiore  di  700,000  abitanti.  Una  con- 
trada diritta  larga  100  piedi  la  traversava  per  tutta  la  lunghezza:  essa  offriva 
una  serie  di  portici,  di  tempii,  e  d'altri  magnifici  edificii:  un'altra  contrada  non 
meno  bella  la  tagliava  ad  angoli  retti;  e  la  loro  intersezione  formava  una  vasta 
piazza  quadrata,  dal  mezzo  della  quale  vedevausi  due  porti  e  i  vascelli  che 
giungevano  a  piene  vele  dal  Mediterraneo,  e  dal  lago  Mareotide.  Un  molo 
magnifico  e  artificiale  nominato  Eptastadio,  perchè  lungo  7  stadii,  riuniva 
l'isola  di  Faro  al  continente  e  separava  i  due  porti  che  Alessandria  aveva  sul 
Mediterraneo.  All'entrata  del  grande  porto,  e  su  di  una  rupe  sorgeva  la  fa- 
mosa torre  del  Faro,  in  cima  alla  quale  accendevansi  fuochi  tutte  le  notti  per 
guidare  i  vascelli:  vi  si  erano  fatti  varii  piani,  cinti  di  gallerie  sostenute  da 
colonne  di  marmo:  la  sua  altezza  pare  sia  stata  più  di  4oo  piedi;  ed  è  anno- 
verata fra  le  maraviglie  del  mondo.  Alessandria  era  divisa  in  più  quartieri: 
tra  i  quali  il  Brucinone ,  chiamato  anche  il  quartiere  dei  palazzi,  era  il  più 
magnifico  ed  il  più  esteso.  Oltre  il  palazzo  fabbricato  per  ordine  di  Jles- 
s andrò,  se  ne  vedevano  molti  altri  costruiti  dai  Tolomei:  e  tutti  codesti  edi- 
fizii  aveano  fra  loro  comunicazione.  In  questo  quartiere  erano  il  teatro,  lo 
stadio  ,  il  ginnasio.  Questo  era  ornato  di  portici  lunghi  600  piedi,  sostenuti 
da  più  ordini  di  colonne  di  marmo,  di  cui  cinque  sussistono  ancora.  3Nel 
tempio  di  Soma  o  Sema  riposava  il  corpo  di  Alessandro,  che  il  primo  dei 
Tolomei  vi  avea  deposto  in  un  feretro  d'oro  massiccio,  in  questo  medesimo 
quartiere  vedevasi  la  famosa  biblioteca  ed  il  museo',  la  prima  vuol  essere 
riputata  la  più  grande  collezione  di  libri  che  mai  facessero  gli  antichi:  prima 
dell'incendio  (he  ne  ridusse  in  cenere  la  più  parte,  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
sare, essa  non  avea  meno  di  700,000  volumi  o  per  meglio  dire  rotoli  che 
contenevano  assai  meno  materia  de'  nostri  volumi  stampali.  Il  museo  era  una 
vera  accademia  di  ciotti;  era  però  differente  dalle  nostre  accademie  per  que- 
sto,  che  i  suoi  membri  vivevano  insieme  in  un  magnifico  edifizio  a  spese  del 
re  di  Egitto,  e  poscia  degli  imperatori  romani.  A  tale  inslituto  Alessandria 
è  debitrice  di  essere  stata  per  tanti  secoli  maestra  di  civiltà  fra  i  popoli  an- 
tichi e  nel  medio  evo,  e  d'aver  prodotti  tanti  grandi  uomini  nelle  scienze  e 
nelle  lettere.  Più  tardi  essa  possedette  una  celebre  scuola  che  potrebbe  ripu- 
tarsi quale  culla  della  teologia  cristiana:  essa  dede  alla  Chiesa  molti  padri  illu- 
stri per  dottrina.  Nel  quartiere  di  Racoti  (Rachotis)  così  nominato  dal  villaggio 
di  tal  nome  che  esisteva  prima  d^-lla  fondazione  della  città,  vedevasi  il  vasto 
e  magnifico  tempio  di  Serapide,  fabbricalo  di  marmo,  in  mezzo  a  un  cortile 
immenso,  cinto  di  gallerie  e  di  appartamenti  destinati  ad  albergare  i  nume- 
rosi suoi  ministri:  la  statua  del  dio  era  di  grandezza  enorme:  questo  tempio 
fu  distrutto  per  ordine  dell'imperatore  Teodosio.  Gli  avanzi  della  famosa 
biblioteca  deposti  in  un  bello  edifizio  annesso  all' edifizio  principale  compo- 
sero, con  la  ricca  biblioteca  di  Pergamo,  donata  da  Marco  Antonio  a  Cleo- 
patra, e  per  aumenti  successivi  fattivi  durante  la  dominazione  de'  Romani, 
la  seconda  biblioteca  quasi  così  ragguardevole  come  la  prima;  essa  fu  distrutta 
pel  fanatismo  del  califfo  Omar.  In  questo  medesimo  quartiere  era  la  superba 
colonna  di  granilo  rosso,  che  si  nomina  comunemente  la  colonna  di  Pompeo; 
la  sua  altezza  totale  è  di  1 1 4  piedi;  il  fusto,  benché  di  un  sol  pezzo,  non  ha 
meno  di  90  piedi  di  lunghezza,  e  9  di  diametro;  questo  monumento,  che 
sussiste  ancora,  domina  la  città,  e  serve  di  segno  ai  vascelli.  Un  canale  na- 
vigabile ,  nominato  fossa  Alessandrina  ,  traversava  questo  quartiere ,  e 
serviva  alla  comunicazione  del  lago  Mareolide  col  porto  di  Eunoste  sul 
Mediterraneo;  somministrava  pure  l'acque  alle  cisterne  della  città;  le  quali 
erano  tante  che  quasi  tutte  le  case  erano  fabbricate  sopra  vòlte;  queste 
magnifiche  costruzioni  che  si  debbono  ai  Greci  ed  ai  Romani,  sussistono 
ancora    quasi   intieramente.   Alessandria   aveva   due  sobborghi    assai   rag- 
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guardevoli;  l'uno  nominalo  Necropoli  (la  città  de'morti),  era  nota- 
bile per  le  sue  immense  grotte  sepolcrali,  molte  delle  quali  sono  sca- 
vate nel  sasso,  ed  eccitano  ancora  l'ammirazione  dei  viaggiatori  che  le  vi- 
sitano. Davison,  nel  1765,  vide  le  muraglie  di  alcune  di  esse  coverte  di 
pitture,  di  cui  i  recenti  viaggiatori  non  fanno  punto  menzione.  L'altro  sob- 
borgo principiava  alla  porta  di  Canopo;  vi  si  vede  ancora  l'ippodromo,  spa- 
zioso circo  destinato  alla  corsa  de'  cavalli,  e  i  due  obelischi,  detti  guglie 
di  Cleopatra ,  di  cui  uno  è  in  piede  e  fu  donato  al  re  di  Francia  dal 
viceré  Mohammed-Aly,  e  l'altro  che  è  rovesciato  appartiene  agli  Inglesi, 
che  non  lo  trasportarono  ancora  per  le  difficoltà  del  trasporlo;  queste  due 
superbe  moli  sono  di  granito ,  e  cariche  di  geroglifici ,  alte  circa  a  60 
piedi,  e  larghe  7  alla  base.  Avvertiremo  in  fine  che  Alessandria  fu  per 
600  anni  la  prima  piazza  mercantile  del  mondo  ;  che  in  questa  città , 
circa  a  ^85  anni  avanti  Gesù  Cristo,  si  fece  in  greco  la  prima  traduzione 
della  Bibbia,  e  che  scavando  le  sue  rovine  le  quali  non  furono  mai  bene 
esplorate,  si  troveranno  forse  monumenti  in  due  o  tre  lingue,  i  quali  po- 
trebbero compire  la  memorabile  scoperta  del  modo  d'interpretare  la  scrit- 
tura geroglifica. 

Ne' dintorni  d'Alessandria  trovasi:  El-Kheyt,  ove  si  veggono  ancora 
gli  avanzi  dell'antica  Ma  re  a  e  del  suo  argine  immenso,  come  pure  i  restì 
d'una  specie  di  darsena  ove  si  serbavano  i  vascelli.  Ab  oukir,  villaggio 
con  una  fortezza,  che  ne  difende  il  porto;  nella  sua  vicinanza  sorgeva  an- 
ticamente Canopo,  sì  celebre  pel  tempio  di  Serapide,  al  quale  traeva 
gran  moltitudine  per  assistere  alle  feste  che  vi  si  celebravano,  e  nelle  quali 
il  libertinaggio  era  eccessivo. 

DIPENDENZE  POLITICHE  DELL'EGITTO.  Noi  comprendiamo  sotto 
questa  denominazione  i  vasti  spazii  che  si  stendono  a  levante  e  a  ponente 
dell'angusta  valle  del  Nilo  e  del  suo  largo  delta.  Solcati  da  piccole  catene 
di  montagne  poco  elevate  ed  aride  che  separano  immensi  deserti  ancora  piti 
aridi,  in  mezzo  ai  quali  sorgono  oasi  più  o  meno  fertili,  come  isole  in  mezzo 
a  un  mare  di  sabbia,  questi  vasti  spazii  sono  percorsi  in  tutte  le  parti  da 
molte  tribù  di  Arabi  e  da  alcune  di  Ababdè  che  appartengono  alla  famiglia, 
trogloditica.  Gli  uni  e  gli  altri  vivono  erranti,  abitando  sotto  tende,  sempre 
armati  e  accampandosi  secondo  i  loro  bisogni  o  secondo  che  la  loro  sicU* 
rezza  richiede,  ora  sulle  rive  del  Nilo,  ora  nel  deserto.  Prima  che  Mollarli- 
med-Aly  fosse  riuscito  a  stabilire  il  suo  dominio  in  Egitto,  quelle  numerose 
orde  di  ladroni  ne  erano  il  flagello,  spogliando  impunemente  i  viaggiatori, 
ed  anche  gli  Egiziani  in  mezzo  ai  loro  campi.  Essi  sono  oggidì  quasi  tutti 
sottomessi  interamente,  grande  sicurezza  si  gode  per  le  città  e  per  le  cam-» 
pagne,  ed  anche  molti  di  que'  nomadi  divennero  agricoltori.  Ecco  le  tribù 
più  numerose  e  più  ragguardevoli:  gli  Oliataci- Aly ,  che  Cailliaud  crede 
essere  la  più  grande  tribù  di  quelle  che  si  accampano  lungo  la  striscia  del 
Nilo:  essa  scoria  i  viaggiatori  che  vanno  nella  Libia:  i  suoi  alloggiamenti 
sono  sparsi  per  lo  spazio  che  separa  da  un  lato  Alessandria  da  Syout,  e 
dall'altro  Alessandria  dalla  frontiera  orientale  dello  stato  di  Tripoli;  la  tribù 
dei  Bissagi  fornisce  guardie  pe'  deserti  del  levante  e  fino  al  monte  Sinai  : 
quella  degli  Aouazem,  a  levante  di  Tebe,  si  dstingue,  diceRifaud,  per 
l'onestà,  bravura  ed  ospitalità.  Gli  Ababdè,  compresi  nella  famiglia  troglo- 
ditica: essi  percorrono  tutto  il  paese  che  stendesi  dai  dintorni  di  Cosseir 
sino  alla  frontiera  della  Nubia;  molti  si  stanziarono  lunghesso  il  Nilo,  fra 
Assouan  e  Edfou  fieli' Alto-Egitto.  Essi  sono  rapaci,  e  scortano  i  viaggiatori 
verso  la  Nubia.  Caiiliaud  trovò  sul  loro  territorio  le  celebri  miniere  di  sme* 
raldi  scavate  dagli  antichi. 
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Ecco  i  luoghi  più  notabili  che  offre  questa  contrada  nell'andare  da  mezzodì 
a  settentrione  ;  noi  li  dividiamo  in  due  parti  secondo  la  loro  posizione  a 
levante  o  a  ponente  del  Nilo;  e  li  nomineremo  Contrada  Occidentale  e 
Contrada  Orientale. 

Nella  Contrada  Occidentale  trovasi  El-Kargeh,  piccola  terra, 
capo-luogo  della  Grande-Oasi  nominata  pure  Oasi  di  Tebe  o  d' El- 
Kargeh.  Nel  1818  si  scopersero  ne' suoi  dintorni  le  mine  di  tre  bei  tempii 
ed  una  Necropoli-,  il  gran  tempio  avea  tre  recinti,  come  quello  di  Giove 
Aminone;  il  tetto,  di  cui  sussiste  ancora  una  parte,  era  composto  di  pezzi 
smisurati;  se  ne  misurò  uno  lungo  35  piedi,  largo  19  e  grosso  di  1  ed  un 
quarto;  questo  tempio  ha  statue  colossali  e  geroglifici  ;  la  necropoli  com- 
prende da  ?.  a  3oo  edifizii  costruiti  di  mattoni  non  cotti:  le  figure  dei  santi 
dipinte  sui  muri  indicano  che  esse  servirono  di  abitazione, a  cristiani.  Questa 
oasi  è  traversata  dalle  carovane  che  vanno  al  Dar-Four. 

Medinet-el-Qassr,  piccola  città  di  2.000  abit.,  alquanto  ben  fabbricata, 
capo-luogo  dell'Oasi  di  Dakhel,  situata  a  ponente  della  grande.  Essa  ha 
bagni  sulfurei  frequentati  da'  suoi  abitanti. 

Qassr,  grosso  villaggio  di  800  abitanti,  capo-luogo  della  picco  la*  oasi 
nominata  El-  Ouah-el-Bahryeh  dagli  Arabi.  Ne' suoi  dintorni  trovansi 
le  rovine  di  bagni  romani  e  d'una  chiesa  greca. 

1  LAGHI  DI  Natron,  sono  assai  ragguardevoli  per  la  grande  quantità  di 
questa  sostanza  che  se  ne  ricava  fin  da  tempo  immemorabile;  essi  sono 
situati  nel  deserto  di  Nitro,  che  era  parte  della  Regione  Scitiaca  (Scy- 
thiaca  regio)  di  Tolomeo;  essa  stendevasi  nella  direzione  di  maestro  dal 
Cairo:  è  rinomatissima  negli  annali  ecclesiastici  pel  gran  numero  dei  santi 
solitarii  che  l'abitarono  nel  quarto  secolo:  quivi  era  il  convento  di  San 
Macario. 

Al-Baretoun,  meschina  terra,  che  citiamo  per  segnare  la  posizione  di 
Par^etonium ;  il  vasto  porto  sul  Mediterraneo,  e  le  fortificazioni  innalzate 
dai  Tolomei  l'avevano  resa  una  piazza  importante  del  loro  regno,  del  quale 
era  il  propugnacolo  all'occidente,  come  Pelusio  dall'opposto  lato.  Vi  si  sco- 
persero dianzi  alcune  importanti  rovine. 

Syouah,  capo-luogo  dell'oasi  di  Syouah,  che  geograficamente  appar- 
tiene alla  Regione  del  Maghreb  (Sahara-Atlante)  e  che  corrisponde  all'Jlm- 
monium  degli  antichi,  un  tempo  sì  celebre  pel  suo  oracolo  che  si  andava 
a  consultare  dalle  estremità  della  terra,  pel  suo  governo  teocratico,  pei 
tempii  magnifici,  per  la  sorgente  periodica  del  sole,  pei  boschetti  di  palme 
e  di  olivi,  e  per  la  visita  d'Alessandro  il  Grande,  che  i  suoi  sacerdoti  non 
vergognarono  di  salutare  per  vile  adulazione,  figliuolo  di  Giove.  Ma  questa 
oasi,  anticamente  sì  ricca  e  centro  d'un  gran  commercio,  non  offre  presen- 
temente altro  che  la  sua  celebre  sorgente,  gli  avanzi  de'suoi  superbi  monu- 
menti, e  non  è  più  che  la  trista  dimora  di  una  piccola  tribù  povera  e  cor- 
rotta. Essa  è  composta  di  2,000  individui  viventi  a  Syouah,  piccola  città,  la 
cui  costruzione  è  una  delle  più  singolari  e  bizzarre  che  si  possano  vedere. 
La  sua  forma  conica,  i  suoi  compartimenti  interni,  e  l'ammasso  degli  indi- 
vidui che  racchiude  quell'oscuro  soggiorno,  potrebbero  farlo  paragonare  ad 
un  alveare.  Nei  prossimi  dintorni  di  Syouah  si  scopersero,  non  ha  guari,  a 
Qoum-al-Beyda  (  Omm-Beydah  )  le  ruine  del  celebre  tempio  di  Giove 
Animane ,  e  si  riconobbero  le  vestigia  del  suo  triplice  recinto.  A  meno  di 
un  miglio  di  distanza  da  quelle  ruine  verso  scirocco,  si  trovò  in  un  bosco  di 
palme  la  celebre  fontana  del  sole,  dotata  ancora  delle  alternative  di  tem- 
peratura che  L'avevano  resa  tanto  famosa:  e  in  una  prossima  collina  nominata 
bjebel-dar-Abou-beker,  veggonsi  vaste  catacombe,  una  parte  delle  quali 
serve  ora  per  abitazione  agli  Arabi;  la  loro  costruzione  è  da  attribuirsi  parte 
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agli  Egizii,  e  parte  ai  Greci.  Aggiungeremo  che  il  gran  tempio  di  Giove 
Aminone  era  composto  di  smisurati  pezzi  ;  gli  ornamenti  ,  le  figure  e  le 
scene  che  esse  rappresentano  sono,  secondo  Drovetti,  Cailliaud  e  Minutali, 
affatto  egiziane.  La  statua  del  dio ,  fatta  di  smeraldi  e  d'altre  pietre  preziose, 
avea  forma  di  un  ariete  dalla  testa  fino  alla  metà  del  corpo.  Circa  a  5o  mi- 
glia lungi  da  Syouah,  a  maestro,  è  situato  un  lago,  in  cui  vedesi  un*  isola, 
che  nessuno  potè  ancora  visitare,  e  intorno  alla  quale  i  nativi  spacciano  stra- 
nissimi racconti. 

Nella  Contrada  Orientale  nomineremo  Berenice,  città  rovinata  ed 
affatto  deserta,  situata  sul  mar  Rosso  e  scoperta  da  Belzoni;  si  riconosce 
ancora,  dice  questo  viaggiatore,  la  direzione  delle  sue  contrade,  e  nel 
mezzo  vedesi  un  piccol  tempio  egizio  ingombro  di  geroglifici  e  di  scolture; 
esso  è  quasi  interamente  coperto  di  sabbia.  Al  suo  porto  arrivavano  le  merci 
dell'Arabia  e  dell'  India  destinate  per  Copto.  11  monte  Zabarah  (Smaragdus 
mons),  sì  celebre  nell'antichità  per  le  miniere  di  smeraldi,  che  trovate  ai 
di  nostri  da  Cailliaud,  e  fatte  nuovamente  scavare  dal  viceré,  furono  ab- 
bandonate, perchè  non  rendono  neppure  quanto  costano  gli  scavi.  Qoceir, 
o  Cosseir,  che  i  geografi  onorano  del  titolo  di  città,  non  è  che  un  ammasso 
di  poche  case,  e  di  molti  magazzini  occupati  da  mercanti  delle  carovane  di 
Kous  e  di  Keneh;  ha  un  piccolo  porto  sul  mar  Rosso;  e,  come  dicemmo 
alla  pagina  3^0,  fa  parte  della  prefettura  di  Keneh;  Jomard  le  attribuisce 
ij^oo  abitanti.  Lungi  alcune  miglia  di  quivi  e  propriamente  nel  luogo  ap- 
pellato oggidì  Schavana,  secondo  le  dotte  investigazioni  di  Reinhard 
vuoisi  collocare  il  porto  di  MyoS'Hormos  (porto  del  Sorcio),  il  più  fre- 
quentato di  tutta  la  costa  dai  navigatori  antichi ,  dopo  che  quello  di  Berenice 
era  stato  abbandonato.  Questa  è  una  delle  questioni  di  geografia  comparata 
che  più  esercitarono  la  sagacità  dei  dotti  e  dei  commentatori  de' geografi 
antichi;  questi  ultimi,  dopo  molte  ipotesi,  avevano  pur  disperato  di  riuscire 
a  determinarne  la  posizione;  e  i  dotti  moderni,  a  malgrado  del  bel  lavoro 
del  Rozière,  non  avevano  ancora  potuto  determinarla  d'un  modo  soddisfacente. 

In  mezzo  a  rupi  scoscese  ed  altissime  lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  da 
Assouan  fino  ad  alcune  miglia  a  tramontana  d'Antinopoli,  vedesi  una  mol- 
titudine di  grotte  scavate  nel  sasso  ;  a  levante  di  quelle  medesime  rupi  non 
trovansi  che  vasti  deserti  sabbiosi,  i  quali  stendonsi  fino  al  mar  Rosso.  In 
questo  orribile  soggiorno  vivevano  i  santi  solitarii  della  Tebaide ,  si 
celebri  nella  storia  de'  primi  tempi  della  Chiesa.  Più  a  tramontana  e  fuori 
dei  confini  dell'antica  Tebaide,  in  mezzo  ad  altri  deserti  erano  il  celebre 
convento  di  Sant'  Antonio  ,  la  grotta  di  San  Paolo,  primo 
romito ,  e  varii  altri  ritiri  sì  fatti  ,  consacrati  dalla  penitenza  degli  antichi 
anacoreti.  E'  pare ,  che  monaci  copti  si  distinguano  ancora  in  quelle  solitu- 
dini per  l'austerità  della  loro  vita. 

Suez  o  Soueys  ,  situata  al  fondo  del  golfo  che  ne  prende  il  nome  ,  e  di- 
pendente dalla  prefettura  del  Cairo,  piccola  e  meschina  città  mezza  rovinata, 
che  fa  ancora  qualche  commercio ,  per  ragione  del  suo  porto  ,  ove  è  un  pic- 
colo cantiere.  Questo  luogo  era  ben  altrimenti  importante  quando  al  tempo 
de'  Tolomei  portava  il  nome  di  Arsinoe  ,  e  più  tardi  quello  di  Cleopatride 
Al  suo  porto  mettea  capo  il  famoso  canale  cominciato  da  Necos  e  terminato 
da  Tolomeo  Filadelfo.  Questo  immenso  lavoro  idraulico  di  cui  si  volle  ri- 
chiamare in  dubbio  l'esistenza,  serviva  alla  comunicazione  tra  il  braccio 
orientale  del  Nilo  ed  il  mar  Rosso;  esso  avea,  secondo  d'  Anville,  75,000 
tese  di  lunghezza,  28  e  mezzo  di  larghezza,  e  la  sua  profondità  era,  secondo 
Plinio,  di  4o  piedi.  Lo  stabilimento  del  piroscafo  tra  l'India  e  l'Inghilterra 
$arà  una  nuova  vita  a  Suez,  che  non  può  fallir  di  diventare  una  città  assai 
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mercantile,  se  sì  manda  ad  effetto  il  disegno  concepito  da  Mehemet-Àlì  di 
farvi  metter  capo  la  strada  di  ferro  ,  la  quale  deve  cominciare  al  Cairo. 
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posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  19°  occidentale  e 
circa  a  26°  orientale.  Latitudine  boreale,  tra  15°  e  37°  in  circa. 

confini.  A  tramontana,  lo  stretto  di  Gibilterra  e  il  mare  Medi- 
terraneo. A  levante,  la  regione  del  Nilo.  A  ostro,  la  Nigrizia.  A  po- 
nente, l'Oceano  Atlantico. 

fiumi.  Tranne  il  pendìo  boreale  dell'Atlante,  pochi  paesi  al 
mondo  offrono  una  più  grande  aridità  e  meno  fiumi  di  questo. 
Quelli  che  bagnano  e  rendon  fertile  la  parte  coltivabile  dello  stato 
di  Tunisi ,  del  cessato  stato  d'Algeri ,  e  dell'  impero  di  Marocco  , 
hanno  corso  assai  breve,  se  si  comparino  ai  fiumi  delle  altre  regioni 
di  questa  parte  del  mondo.  Citeremo  solo  i  principali,  ripartendoli 
secondo  i  mari  diversi  a  cui  mettono  foce. 

Il  MEDITERRANEO  riceve  : 

Il  Medjerdah  ,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Hanalak  ,  nell*  At- 
lante ,  nel  cessato  stato  di  Algeri,  traversa  la  parte  principale  di  quello  di 
Tunisi ,  ove  si  versa  nel  Mediterraneo ,  a  ostro  di  Porto-Farina. 

Lo  Chelif  ,  che  è  la  più  gran  corrente  del  cessato  stato  di  Algeri ,  di 
cui  bagna  la  parte  occidentale,  nasce  nell'alte  valli  dell'  Atlante  nelle  mon- 
tagne di  Ouanascherysch,  traversa  il  lago  di  Titteri,  e  presso  Mostaghanem 
entra  nel  Mediterraneo. 

Il  MOLOUYAH  (Maloitia).  Esso  è  il  più  grande  de'  fiumi  della  Barberia 
che  si  versano  nel  Mediterraneo  e  nell'  Oceano  ,  benché  nella  state  sia 
spesso  senz'  acqua.  Nasce  nell'  Atlante  a  pie  dello  Scha'bat-beni-O'bayd  , 
traversa  la  parte  orientale  dell'impero  di  Marocco  ,  riceve  il  Ssaa'  a  destra; 
e  a  molte  miglia  sotto  Qala't-el-Ouadi  entra  nel  Mediterraneo. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  i  seguenti  che  appartengono  tutti  al- 
l' impero  di  Marocco  : 

L'  Aoulkos  o  Luccos,  il  corso  del  quale  non  è  molto  lungo  ,  ma  la  massa 
dell'acque  è  assai  grande  per  rispetto  agli  altri  fiumi  di  questa  regione. 
Presso  A'raysch  (Larache)  esso  sbocca  nell'  Oceano. 

Il  Seboue  (Seboun),  prende  origine  in  una  foresta  a  pie  dell'Atlante  nel 
regno  di  Fez  ,  che  traversa  da  levante  a  ponente  ;  a  M'amourah  (IVlarmora) 
entra  nell'  Oceano.  Riceve  a  sinistra  V  Ouady  Fes  o  Ouady-al-Mafrousny} 
che  traversa  la  grande  città  di  Fez. 

L'  Ommo-Rebya'  [Morbeya  delle  carte),  nasce  nelle  montagne  del  Ssnha- 
gah  ,  in  un  luogo  nominato  Ouansyfan ,  e  discendendo  dall'Atlante,  separa 
il  regno  di  Fez  da  quello  di  Marocco.  Sotto  Azamour  entra  nell'Oceano. 

Il  Tensyft  ,  detto  pure  Ouadmaraksch  (il  fiume  di  Marocco)  •  discende 
dall'  Atlante  ,  passa  circa  a  5  miglia  a  tramontana  di  Marocco  ,  separa  la 
provincia  d'Abda  da  quella  di  Schedina,  e  sbocca  nell'Oceano  tra  Asafy 
e  Mogador.  Benché  riceva  parecchi  affluenti  ,  la  massa  delle  sue  acque  è  si 
poca  nella  state  ,  che  in  tale  stagione  può  guadarsi  in  più  luoghi. 

divisione  e  topografia.  Questa  vasta  regione  ,  per  la  cui 
determinazione  e  distribuzione  Y  opera  di  d'Avezac  intorno  all'Af- 
frica Interna  ci  offre   testimonianze   degne  di   piena  confidenza , 
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corrisponde  precisamente  a  quella  che  i  geografi  e  gli  storici  arabi, 
come  pure  tutti  i  popoli  musulmani  e  gli  indigeni  stessi  appellano 
Ardh-el-Maghreb  ,  cioè  Contrada  dell'  Occidente.  Essa  abbraccia  da 
una  parte  ,  lungo  il  Mediterraneo  ,  una  zona  coltivabile  nominata 
Teli,  o  le  Alte  Terre ,  che  gli  Europei  appellano  Barberia ,  aggiun- 
gendovi una  striscia  delle  oasi  comprese  dagli  Arabi  sotto  la  deno- 
minazione generale  di  Belad-el-Djeryd  o  Paese  dèi  Datteri;  e  d'altra 
parte,  a  ostro,  l'immenso  Ssahlira  (Sahara)  o  sia  Deserto.  Quattro 
potentati  politici  principali,  chiamati  Barbereschi,  si  dividono  il  do- 
minio del  Teli  e  di  Belad-el-Djeryd  ;  quelli  di  Tripoli  e  di  Tunisi 
occupano  Afriqyah  degli  Arabi;  quello  di  Algeri  riempie  il  Maghreb- 
aousath  (occidente  mezzano);  e  l'impero  di  Marocco  corrisponde  al 
Maghreb-aqssay  (occidente  riraoto).  Ma  negli  stessi  confini  che  Fuso 
assegna  a  questi  stati,  moltissime  tribù,  sieno  Arabe,  sieno  Barbere, 
conservano  la  loro  indipendenza,  benché  questi  stati  esercitino  una 
vera  influenza  sopra  oasi  più  lontane  nel  deserto.  Questo  è  natu- 
ralmente scompartito  in  tre  grandi  sezioni,  avuto  riguardo  alle  razze 
d'  uomini  che  le  percorrono  e  vi  fanno  la  loro  dimora  ;  la  parte 
orientale  che  la  geografìa  volgare  segna  col  nome  di  deserto  di  Libia, 
è  quasi  interamente  occupata  dai  lìbbou ,  coi  quali  sono  frammiste 
alcune  tribù  arabe;  la  parte  centrale  appartiene  soltanto  ai  feroci 
Touaryq;  la  parte  occidentale  o  Sahhel  (la  costa)  è  in  potere  dei 
Mauri  o  Arabi  dell'occidente. 

Dopo  la  prima  edizione  del  Compendio ,  cotale  parte  dell'Affrica 
cangiò  quasi  del  tutto  le  sue  divisioni  politiche  per  gli  avvenimenti 
importanti  che  accaddero.  Lo  Stato  d'Algeri  più  non  esiste;  esso 
appartiene  ai  Francesi  ,  i  quali  però  ne  occupano  la  sola  capitale 
con  un  piccolo  territorio  ed  alcuni  altri  luoghi.  Lo  stato  di  Tripoli 
divenne  dopo  il  mese  di  maggio  del  1835  una  provincia  turca.  La 
stessa  sorte  pare  riserbata  a  quello  di  Tunisi ,  per  modo  che  dei 
potentati  barbereschi ,  rimane  il  solo  impero  di  Marocco.  Ciò  non 
ostante  conserveremo  V  antico  ordine  del  Compendio  nella  descri- 
zione di  questa  parte  dell'Affrica  ,  perchè  essa  forma  una  grande 
regione  naturale  troppo  bene  designata,  per  essere  modificata  dalle 
divisioni  sì  variabili  della  geografia  politica.  Senzachè,  questa  rientra 
in  tutti  i  suoi  diritti,  allorquando  ,  nella  descrizione  dell'Affrica  Ot- 
tomana e  dell'Affrica  Francese,  si  pon  mente  ad  accennare  le  terre 
che  loro  appartengono.  Aggiugneremo  ancora,  ad  evitare  ogni  sba- 
glio ,  che  la  regione  del  Maghreb  o  del  Sahara-Atlante  comprende 
pure  ne'  suoi  confini  l'oasi  di  Syouah  e  l'estremità  a  greco  della  parte 
orientale  del  Deserto  ,  paese  che  abbiamo  già  descritto  ragionando 
delle  altre  possessioni  del  viceré  d'Egitto,  o  con  le  quali  hanno  troppa 
relazione  per  poternele  separare. 


344 


DESCRIZIONE   DELL' AFFRICA. 


Reggenza  di   Trìpoli. 


Siccome  abbiamo  detto  or  ora ,  la  reggenza  di  Tripoli  è  in  oggi 
cancellato  dal  numero  degli  stati  barbereschi,  dei  quali  esso  era ,  al 
dire  di  Gràberg  de  Hemsò,  lo  stato  più  avanzato  nella  via  dell'in- 
civilimento, vantaggio  che  esso  doveva  alle  qualità  personali  del 
bassa  Sydy-Yousef ,  ed  alla  stabilità  del  suo  governo  ,  che  da  più 
di  un  secolo  era  ereditario  nella  dinastìa  Karamanli.  Ora  questo  paese 
divenne  una  provincia  dell'impero  Ottomano,  ed  è  governato  da  un 
bascià  nominato  dal  gran-signore.  E  verisimile  che  la  grande  oasi 
del  Fezzan  e  quella  di  Ghadames ,  le  quali  duranti  i  tumulti  che 
agitarono  questa  reggenza  erano  divenute  affatto  indipendenti,  rien- 
treranno tosto  nelle  loro  relazioni  di  vassallaggio  come  prima  della 
guerra  civile.  Perciò  noi  non  cambiamo  le  divisioni  politiche  desi- 
gnate nella  prima  edizione  del  Compendio. 

Tripoli  ,  città  grande  anzi  che  no ,  con  un  porlo  difeso  da  pa- 
recchie batterie,  n'è  la  capitale.  Il  palazzo  ove  risiede  il  bascià  è  un 
vasto  edilìzio ,  di  cui  alcune  parti  sono  notabili  per  la  loro  bellezza. 
I  due  bazar ,  alcune  moschee  ed  alcuni  avanzi  di  antichità  ,  tra  i 
quali  sono  le  reliquie  d'un  superbo  arco  di  trionfo ,  di  marmo ,  sono 
le  più  rilevanti  costruzioni.  Tripoli  è  uno  dei  principali  depositi  delle 
merci  europee  destinate  per  le  rimote  contrade  dell' A  finca-Centrale. 
Tutti  convengono  quasi  generalmente  nel  darle  25,000  abitanti. 

Ecco  l'altre  città  e  luoghi  più  notabili  che  indicheremo  secondo  le 
grandi  divisioni  geografiche  di  questo  stato  ;  e  lo  stesso  ordine  segui- 
remo pure  per  gli  altri. 

Lungo  la  COSTA  DEL  MARE  MEDITERRANEO  trovasi:  Lebdah,  pic- 
colissima città  ,  ma  notabile  per  gli  avanzi  di  colonne  ,  di  statue  e  di  un 
anfiteatro,  e  d'altri  edifìzii  appartenenti  all'antica  L  epti  s-  M  a  g  na. 
MesrAlTHA.ii  (Mesurata),  piccola  città  importante  per  1'  industria  e  pel  com- 
mercio. Renghazy  ,  piccola  città,  con  un  porto  alquanto  frequentato  ;  essa  è 
la  sede  del  governatore  del  Barqah  ,  o  della  moderna  Cirenaica  ;  esso  ri- 
siede in  una  casa  mezza  diroccata  ,  onorata  del  titolo-di  palazzo.  Toukrah 
e  Tolmyathah  (Tolometa  )  piccolissime  terre,  notabili  per  gli  avanzi  di 
Teuchira  e  di  Tolemai  de.  In  quest'  ultima  vedesi  ancora  un  quartiere 
romano  ,  il  cui  interno  è  ben  conservato ,  gli  avanzi  d'  un  tempio  romano 
e  parecchie  grotte  sepolcrali.  Toukrah.  conserva  pure  la  sua  bella  muraglia 
di  i  miglia  di  circuito ,  e  gran  numero  di  tombe.  Derneh  (Derne),  piccola 
città ,  importante  pel  porto  e  pel  commercio. 

Sull'  ACROCORO  DI  BARQAH  (Barca)  trovasi:  Qrennah  (Grennah) , 
meschina  terra,  che  citiamo  per  segnare  gli  avanzi  della  magnifica  Cirene. 

In  mezzo  a  molti  ammassi  di  pietre,  avanzi  di  monumenti  ridotti  a  quest' 
ultima  forma  dai  contadini  che  coltivano  la  pianura  ,  discernonsi  ancora  le 
ruine  di  un  bagno  costruito  di  mattoni  ,  che  conserva  tuttavia  molle  stanze 
con  vòlta.  Uno  stadio,  formato  di  semplici  ordini  di  pilastrini  simili  a  quelli 
delle  contrade;  due  piccoli  tempii  ipogei  del  tempo  de'Romani  con  emblemi 
cristiani ,  e  parecchi  palagli  ;  ma  ciò  che  merita  soprattutto  di  attirare  gli 
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sguardi  del  viaggiatore ,  si  è  la  necropoli.  Tutto  il  fianco  della  montagna , 
per  quanto  la  vista  può  abbracciare  di  estensione  ,  si  offre  coperto  di  fac- 
ciate di  grotte  ,  di  sarcofagi  e  di  avanzi  di  ogni  specie.  In  una  di  quelle 
grotte  ,  il  nostro  dotto  amico  Pacho  scoperse  pitture  che  parevangli  rappre- 
sentare giuochi  funebri  ,  e  che  Letronne  reputa  romane  ;  in  un'  altra  sono 
rappresentati  un  circo  ed  una  caccia;  in  una  terza  ,  una  pittura,  elegante- 
mente miniata  e  perfettamente  conservata ,  offre  in  una  serie  di  piccoli 
quadri  le  principali  vicende  o  le  varie  occupazioni  della  vita  di  uno  schiavo 
negro.  Le  acconciature  del  capo  e  gli  abbigliamenti  di  quelle  miniature  non 
sono  meno  ragguardevoli  vuoi  per  la  forma,  vuoi  pel  colorito.  Le  lunghe 
vesti  azzurre  senza  fermagli ,  e  gli  sciali  rossi  intrecciati  coi  capelli,  o  che 
coprono  il  capo  a  guisa  di  turbante  ,  offrono  una  mirabile  somiglianza  con 
l'abbigliamento  de' moderni  Affricani,  e  principalmente  di  quelli  che  abi- 
tano il  Fezzan.  Massakhit  ,  semplice  casale,  che  Pacho  reputa  lo  stesso  che 
la  famosa  Citta  vetrificata  .,  di  cui  tanto  parlarono  Yakonti ,  Lemaire 
ed  altri  autori ,  indotti  probabilmente  in  errore  dal  gran  numero  delle 
grotte  sepolcrali  situate  ne'  suoi  dintorni. 

Nel  DESERTO  trovansi  le  oasi,  o  paesi  seguenti,  tributarli  al  bassa 
di  Tripoli  : 

L'Oasi  di  àoudjelaii  (Audielah) ,  la  quale  offre  ben  altro  che  il  piace- 
vole aspetto  delle  vicine  oasi  dell'Egitto,  e  da  cui  dipendono  quelle  di  DJalo 
(Djallou),  d' El-Edjkharak  (Lechkerret) ,  e  la  più  fertile  di  tutte,  quella  di 
Maradeh.  Gli  abitanti  di  questa  oasi,  da  pochi  anni  in  qua,  intrapresero 
corrispondenze  mercantili  con  gli  stati  di  Bornou,  di  Baghermeh,  e  di  Ten- 
Boktou  (Tombouctou)  nella  Nigrizia  ;  ma  sventuratamente  il  commercio 
degli  schiavi  ne  è  1' obbietto  principale.  Abou-Zeith-Abdallah,  il  bey  pre- 
sente di  Aoudielah  ,  nacque  a  Tolone  ;  fatto  prigioniero  a  dodici  anni  in 
Egitto  in  qualità  di  tamburino,  abbracciò  l'islamismo,  e  pervenne  alle  prime 
dignità  dello  stato  di  Tripoli. 

Il  Fezzan  è  una  gran  provincia  composta  di  molte  oasi  che  nel  loro  com- 
plesso ,  offrono  la  popolazione  più  ragguardevole  di  tutto  il  Gran-Deserto. 
Mourzouk,  con  case  costruite  di  terra  e  contrade  assai  anguste  ,  èia 
residenza  del  sultano  ,  tributario  a  Tripoli.  Là  è  il  gran  mercato  interno 
dell'  Affrica-Settentrionale ,  e  il  convegno  delle  carovane  che  vengono  dai 
Cairo  ,  da  Tripoli ,  da  Tunisi  e  Gadame  ,  da  Ten-Boktou  (Tombouctou) 
e  da  Bornou.  Le  altre  città  principali  sono  :  Thragh  art ,  un  tempo  capi- 
tale del  Fezzan-Orientale  ,  e  ancora  ragguardevole  per  la  fabbricazione  de5 
tappeti,  che  agguagliano  quelli  di  Costantinopoli;  Souki%a  (Sokna)  ; 
Ghenna  (Genna)  ;  Oubari  e  Tibesti,  notabile  per  la  sua  sorgente 
d'  acqua  calda  sulfurea. 

L'Oasi  di  Gadame,  il  cui  capo-luogo  è  la  piccola  città  di  Gadame 
(Gadaraes),  notabile  per  F  attività  mercantile  degli  abitanti  rinomati  in  tutta 
ì'  Affrica  per  la  lealtà  negli  affari.  Essa  è  il  convegno  generale  delle  caro- 
vane che  da  Tripoli  vanno  per  Touat  a  Tombouctou.  In  questi  ultimi  tempi 
il  commercio  di  Mourzouk  fece  diminuire  quello  di  Gadame  ,  che  presenta 
la  curiosa  singolarità  di  una  piccola  città  abitata  da  due  differenti  popoli , 
viventi  in  istato  di  guerra  dentro  ad  uno  stesso  recinto  ,  separati  da  una 
muraglia  che  la  divide  in  due  parti ,  le  quali  non  hanno  fra  loro  comuni- 
cazione se  non  per  una  porta  che  nei  momenti  dei  tumulti  si  chiude. 
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Stato  di  Tunisi. 


Questo  è  il  più  picciolo  degli  slati  barbereschi,  ma  il  meglio  col- 
tivato e  il  più  popolato.  Abbiamo  già  veduto  che  sta  per  divenire 
una  provincia  dell'impero  Ottomano. 

Tunisi,  situata  sopra  un'eminenza  nel  fondo  d'una  vasta  laguna 
nominata  Boghaz,  con  un  porto  e  fortificazioni  assai  ragguardevoli, 
n'  è  la  capitale.  A  malgrado  delle  sue  contrade  strette  e  sudicie  , 
Tunisi  è  una  delle  città  meglio  fabbricate  dell'Affrica,  e  forse  la  più 
popolata  dopo  il  Cairo,  perchè  sembra  che  abbia  almeno  d00,000 
abitanti.  Fra  i  suoi  principali  edifizii  distinguesi  il  nuovo  palazzo 
ove  risiede  il  bey;  è  un  vasto  edifizio  costruito  a  grandi  spese  se- 
condo il  gusto  moresco.  Vengono  appresso  i  cinque  ampii  e  bei  quar- 
tieri, e  specialmente  il  nuovo  quartiere  terminato  da  alcuni  anni  ; 
esso  può  contenere  comodamente  5,560  uomini.  Vuoisi  anche  ac- 
cennare ¥  acquidoso  che  fornisce  l'acqua  alla  città  ,  la  borsa  e  alcune 
moschee.  Parecchie  instiluzioni  non  mal  governate  ,  sono  destinate 
all'istruzione  della  gioventù.  Molte  manifatture  di  tele  e  berretti  rossi 
occupano  gran  parte  della  sua  popolazione,  mentre  un'altra  non  meno 
notabile  attende  al  commercio. 

Ne'  dintorni  di  Tunisi,  all'entrata  del  Boghaz,  vedesi  la  Goletta,  pic- 
cola città,  notabile  per  le  fortificazioni ,  per  la  rada,  pe'  cantieri,  pe'magaz- 
zini  e  pel  faro  che  vi  si  costruì  nel  1820.  Bercia  {Bai da)  in  una  posizione 
deliziosa,  con  un  bel  palazzo,  ove  il  bey  passa  la  bella  stagione.  Verso  greco 
della  penisola  formata  dal  Mediterraneo  e  dal  Boghaz,  sorgeva  anticamente 
la  superba  Cartagine  ,  che  fu  lungo  tempo  signora  del  commercio  del  mare 
Mediterraneo,  e  che  resistette  a  tutte  le  forze  di  Roma.  Non  possiamo  di- 
spensarci dall' indicare  brevemente  le  rovine  di  quella  celebre  città:  e  per 
ciò  fare  ci  gioviamo  nuovamente  delle  cognizioni  del  nostro  amico  Reinaud. 

Cartagine ,  fondata  come  Lepti ,  Ulica  e  l'altre  città  della  costa  dell' 
Affrica,  dai  Fenicii,  fu  dai  Romani  interamente  distrutta  dopo  una  valorosa 
difesa  fino  all'estremo.  L'incendio,  acceso  ad  un  tempo  dai  vincitori  e  dai 
vinti  ,  durò  diciassette  giorni,  e  quanto  fu  risparmiato  dalle  fiamme,  cadde 
più  tardi  sotto  i  colpi  de'demolitori.  Riedificata  però  indi  a  qualche  tempo, 
divenne  capitale  d'una  parte  delle  province  romane  dell'Affrica;  e  sotto  gli 
imperatori  fu  riputata  una  delle  più  floride  città  dell'impero.  Essa  ebbe  a 
patir  molto  per  l'invasione  de' Vandali;  e  finalmente  gli  Arabi,  impadro- 
nitisene verso  il  fine  del  Vii  secolo,  là  condussero  ad  intera  rovina.  Quando 
san  Luigi  sbarcò  sui  paraggi  vicini ,  non  vi  era  più  che  un  castello  fortifi- 
cato, una  torre  ed  alcune  case  sparse  qua  e  là  fra  le  rovine.  Vi  si  osserva 
ancora  un  piccol  villaggio  nominato  Malga.  E'  sarebbe  utilissimo  determi- 
nare il  vero  luogo  de'  principali  quartieri  d'una  città  che  fu  per  sì  lunga  età 
ammirata  nel  mondo.  Shaw  nel  1727,  e  Chateaubriand  nei  1807,  ajutato  dal 
maggiore  olandese  Humbert  che  risedeva  in  que'  luoghi  medesimi ,  fecero 
indagini  a  tal  proposito.  Ma  da  un  lato  la  ferocia  de' vincitori,  dall'altro  le 
costruzioni  successive,  innalzate  senza  dubbio  a  discapito  delle  prime,  resero 
ogni  tentativo  di  tal  genere  sommamente  difficile.  Per  dare  un  cenno  della 
difficoltà  e  delU  somma  incertezza  di  tale  soggetto  ,  basterà  il  dire  che  il 
porto,  in  cui  andavano  a  riunirsi  le  più  ragguardevoli  flotte  dell'antico  mondo, 
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e  collocato  da  Shaw  e  da  d'Anville  a  maestro  della  città,  e  da  Chaleau* 
briand  a  scirocco.  Contentiamoci  pertanto  di  cenni  generali.  Cartagine  era 
fabbricata  sur  una  penisola,  ed  era  scompartita  in  tre  quartieri  principali. 
La  città  propriamente  detta  appellata  Megara,  era  cinta  in  gran  parte  d'un 
triplice  muro,  alto  3o  cubiti,  e  fiancheggiato  da  numerose  torri.  Entro  le 
mura  erano  due  piani  a  tetto  arcato  :  nell'uno  erano  alloggiati  trecento  eie-» 
fanti,  e  quattro  mila  cavalli:  nell'altro  erano  deposti  i  foraggi,  gli  arnesi,  ecc. 
Le  mura  stesse  racchiudevano  in  oltre  alloggiamenti  militari  che  potevano 
contenere  fino  a  venti  mila  fanti  e  quattro  mila  uomini  a  cavallo.  La  cittadella 
era  situata  sull'alto  di  una  collina,  che  vedesi  ancora,  e  nominavasi  Byrsa* 
Vi  era  finalmente  il  porto  scavato  dalle  mani  degli  uomini,  che  si  chiamava 
Cothon.  Questo  porto  era  diviso  in  due  parti ,  una  destinata  alla  marineria 
mercantile,  l'altra  ai  vascelli  da  guerra.  Nel  mezzo  era  il  palazzo  dell* 
ammiraglio,  donde  potevansi  vedere  tutte  le  navi  che  entravano  ed  uscivano, 
e  donde  si  stendea  la  vista  fino  in  alto  mare. 

Si  trovano  sovente  sul  suolo  di  Cartagine  e  nelle  vicine  contrade,  avanzi 
dell'antichità,  come  tempii,  teatri,  inscrizioni,  ecc.  Si  può  consultare  in- 
torno a  queste  cose  l'opera  di  Shaw,  e,  se  mai  sarà  pubblicata,  la  ricca 
collezione  dei  disegni  che  avea  descritti  sul  luogo  stesso  il  conte  Camillo 
Borgia  ,  che  fu  da  morte  tanto  immatura  rapito.  Il  monumento  più  impor- 
tante è  un  acquidotto  alto  70  piedi,  che  partiva  da  Zawan  e  da  Zungar , 
5o  miglia  lungi  dalla  città,  e  somministrava  l'acqua  agli  abitanti.  Voglionsi 
pure  menzionare  gli  avanzi  delle  cisterne  pubbliche,  che ,  a  quanto  racconta 
Chateaubriand,  offrono  ancora  una  maravigliosa  veduta.  Esse  sono  una  serie 
di  volte  succedentisi  1'  une  all'altre  ,  con  un  corridojo  laterale  per  tutta  la 
loro  lunghezza.  In  un  paese  così  caldo  ed  arido  ,  egli  era  naturale  che  gli 
abitanti  pensassero  di  buon'  ora  a  premunirsi  contro  la  sete.  Ciascuna  casa 
avea  la  sua  cisterna  ,  e  si  distingue  in  mezzo  ad  antichi  sobborghi,  sur  uno 
spazio  di  circa  a  tre  miglia  ,  una  serie  di  serbatoi  disposti  in  modo  da  ri- 
cevere l'acque  piovane.  Ma  nessuno  di  questi  monumenti,  se  si  eccettuino 
le  cisterne,  sembra  anteriore  alla  dominazione  romana.  Solo  nel  1817 
Humbert ,  di  cui  parlammo  ,  riuscì  a  scoprire  quattro  cippi  funerei  e  due 
pietre  fratturate  che  offerivano  inscrizioni  puniche.  Questi  obbietti  preziosi 
trovansi  ora  in  Olanda  nel  museo  di  Leiden.  Oltre  le  iscrizioni  che  vi  si 
leggono  ,  e  che  furono  argomento  delle  investigazioni  di  Hamaker  ,  di  Ge- 
senius  e  di  Stefano  Quatremère,  essi  presentano  fra  altri  simboli  una  figura 
di  cavallo  e  un  braccio  con  le  dita  della  mano  aperte.  Il  cavallo  fu  osser- 
vato da  lungo  tempo  sulle  medaglie  cartaginesi  coniate  in  Sicilia  :  e  pare 
che  tale  fosse  il  tipo  nazionale.  Quanto  alla  mano  aperta ,  gli  uni  la  credet- 
tero atto  di  persona  che  innalzi  voti  al  cielo  ,  altri  una  specie  di  amuleto 
che  dee  preservare  la  persona  ,  la  quale  fece  innalzare  il  cippo  ,  dalla  ma- 
lizia dei  tristi.  La  sola  certezza  è  che  si  osserva  lo  stesso  simbolo  al  diso- 
pra della  porta  di  uno  degli  edifizii  componenti  il  palazzo  dell'  Alhambra  a 
Granata  ,  e  che  ancora  oggidì  i  Mori  dell'Affrica ,  non  eccettuati  i  cristiani 
e  gli  ebrei,  lo  fanno  dipingere  sulle  loro  case  ,  e  lo  portano  addosso  in  forma 
di  figurine  e  di  giojelli.  Altre  importanti  scoperte  archeologiche  furono 
fatte  da  alcuni  anni  in  qua  dal  capitano  Falbe  ,  console  generale  della  Da- 
nimarca a  Tunisi. 

Quanto  ai  monumenti  punici  che  possono  esistere  fuori  di  Cartagine  già 
nel  1731  un  Francese  stanziato  a  Tunisi  avea  segnata  all'illustre  Peiresc  una 
piramide  situata  a  tre  o  quattro  giornate  di  distanza ,  e  in  cui  si  vedevano 
quattro  piccole  camere  con  una  iscrizione.  Il  conte  Borgia  dal  suo  canto  di- 
scoprì nel  1816,  a  Dugga,  la  Thugga  o  Tucca  degli  antichi,  e  situata 
a  due  giornate  di  cammino  a  libeccio  di  Tunisi }  un'  iscrizione  ad  un  tempo 
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punica  ed  in  caratteri  ignoti ,  che  fu  pubblicata  dal  maggiore  Humbert. 
Questi  ultimi  caratteri  apparterrebbero  per  avventura  alla  scrittura  di  qual- 
che popolo  indigeno,  la  cui  lingua  era  differente  dalla  punica,  la  quale  era 
nel  fondo  lo  stesso  idioma  che  il  fenicio  e  l'ebraico?  Quello  che  può  affer- 
marsi si  è  che  i  nomi,  i  quali  ci  pervennero  da  molte  città  dell'Affrica  con- 
temporanee di  Cartagine  ,  si  spiegano  mercè  della  lingua  barbera,  la  quale 
parlasi  ancora  sui  pendii  dell'Atlante ,  e  che  ha  già  somministrato  parecchi 
curiosi  schiarimenti  ai  dotti  di  Europa. 
Ecco  l'altre  città  principali: 

LUNGO  LA  COSTA  e  a  ponente  di  Tunisi  trovasi  :  Porto-Farina,  presso 
la  foce  del  Medjerdah,  con  un  piccol  porto.  Ne' suoi  dintorni  sono  le  rovine 
d'  litica,  dalle  quali  si  ricavarono,  non  ha  guari,  parecchie  belle  statue, 
e  fra  l'altre  due  colossi  d' Augusto  e  di  Tiberio.  Byzert  (Bizerta),  sur  un 
canale ,  per  cui  il  mare  comunica  con  un  lago  o  laguna  :  essa  ha  alcune  for- 
tificazioni. 

LUNGO  LA  COSTA  e  a  ostro  di  Tunisi  trovansi  :  Hamamet;  poscia 
Sousah  (Sousa),  notabile  per  belle  piantagioni  di  olivi,  pel  porto  e  perla 
popolazione;  lungi  alcune  miglia  a  ponente  vedesi ,  presso  E  l-Genrme, 
un  anfiteatro  colossale  ben  conservato  ;  Monastir  ,  ragguardevole  per  indu- 
stria, per  commercio,  per  la  rada,  e  la  popolazione  che  stimasi  di  12,000 
abitanti.  —  Almedea  ,  o  piuttosto  Almahadia,  altrimenti  nominata  Affrica, 
città  fondata  dai  primi  monarchi  Fatimidi ,  nel  IX  secolo  dell'era  nostra,  e 
che  fu,  per  gran  parte  del  medio  evo',  il  porto  più  frequentalo  dalle  flotte 
cristiane  d'Europa.  Essa  è  ancora  assai  importante  pel  suo  porto  e  commercio. 
—  Sfax,  che  offre  nulla  di  veramente  importante:  e  Cabes,  in  un  territo- 
rio ben  coltivato,  con  un  piccol  porto:  le  si  attribuiscono  più  di  20,000  abi- 
tanti, la  più  parte  dediti  al  commercio  ed  alle  manifatture.  Nel  golfo  di 
Cabes  trovansi,  il  gruppo  di  Kerkeni ,  abitato  da  alcune  centinaja  di 
pescatori:  e  la  florida  isola  di  Gerbi,  ragguardevole  per  la  popolazione, 
e  per  l'industria  degli  abitanti  ;  i  suoi  panni,  le  tele,  e  gli  sciali  sono  dif- 
fusi per  tutta  la  Barberia. 

NellTNTERNO  trovansi  :  Katrwan  o  Qayrouan,  città  fondata  dagli  Arabi, 
e  stata  per  alcuni  secoli  capitale  dell'  Affrica-Musulmana.  Citasi  fra  i  suoi 
edifizii  una  vasta  moschea,  che  dicesi  sostenuta  da  5oo  colonne  di  granito. 
Si  fa  ascendere  a  5o,ooo  il  numero  de'  suoi  abitanti ,  che  noi  stimiamo  po- 
tersi ridurre  a  4o,ooo.  —  Touzer  (Tozer) ,  sulla  costa  occidentale  del  lago 
Ghibka  oLoudeah,  sembra  essere  la  città  più  mercantile  dell'interno  nel 
paese  de'  Datteri  o  sia  Belad-el-Djeryd  (Biledulgerid). 

Reggenza  di  Algeri  o  Algeria. 

Era  questo  ancora  testé  il  più  bellicoso  degli  stati  barbereschi,  e 
quello  che  nel  1850  perturbò  più  di  tutti  il  commercio  delle  inci- 
vilite nazioni  e  fu  di  tanta  celebrità  nella  politica  d'Europa,  non 
ostante  la  sproporzione  delle  sue  forze  a  petto  di  quelle  dei  poten- 
tati di  questa  parte  del  mondo.  Ma  per  buona  ventura  del  commercio 
e  dell'  incivilimento  la  contesa  tra  V  ultimo  dey  e  la  Francia  ebbe 
per  definitivo  risultamento  la  splendida  conquista  di  Algeri ,  e  l'oc- 
cupazione di  questo  stato  fatta  dalle  truppe  francesi.  Già  si  fecero 
provvedimenti  per  ridurre  a  forma  di  colonia  codesta  importante 


REGIONE  DEL  MÀGHREB.  349 

J)arte  deir Affrica,  la  quale  può  divenire  inespugnabile  nelle  mani 
dei  Francesi ,  mercè  della  sua  popolazione  e  della  sua  vicinanza. 
•La  straordinaria  ricchezza  del  territorio  che  si  distende  lungo  la 
costa  del  Mediterraneo ,  offre  una  delle  più  utili  ed  importanti  col- 
tivazioni che  i  capitalisti  francesi  possano  trovare.  La  possessione  di 
Algeri  può  divenire  in  poco  tempo  di  massimo  momento  per  le  cor- 
rispondenze commerciali  che  si  possono  aprire  tra  il  mondo  incivi- 
lito e  l'interno  dell'Affrica. 

«  Lo  stato  d'  Algeri ,  dice  d'Avezac  nelF  Enciclopedia  pittorica , 
fatto  conquista  francese,  non  è  ancora  nò  una  colonia,  né  una  pro- 
vincia della  Francia.  La  nostra  occupazione  militare  non  tiene  sotto 
la  nostra  dipendenza  diretta  se  non  se  la  capitale  ed  alcune  piazze 
del  litlorale  ;  ma  le  vicende  della  guerra  che  sostituirono  il  nostro 
possesso  a  quello  dei  sovrani  precedenti,  ci  trasmisero  tutti  i  loro 
diritti,  e  la  nostra  signoria,  vera  o  nominale,  stendesi  sul  medesimo 
territorio,  non  avendo  altri  limiti  che  il  Mediterraneo  a  tramontana, 
l'impero  di  Marocco  a  ponente ,  la  reggenza  di  Tunisi  a  levante,  e  ad 
ostro  l'immensità  del  Ssahhrà».  Aggiungeremo  che  due  potenti  ne- 
mici eransi  levati  contro  i  Francesi  fra  gli  Arabi  della  reggenza:  Achmet 
bey  di  Costantino,,  che  ha  perduto  or  ora  le  sue  terre,  e  Jhd-el-Kader, 
emir  di  Mascara,  il  quale  signoreggia  sopra  una  gran  parte  dei  già 
beilati  d'Orano  e  di  Titery ,  e  fra  gli  altri  a  Mascara  e  a  Tlemecen  ; 
egli  stende  anche  1'  impero  su  parecchie  tribù  del  deserto.  Vuole 
esser  considerato  siccome  affatto  indipendente  dì  fatto  e  di  diritto. 
Secondo  il  trattato  fermato  nel  1857  tra  Abd-el-Rader  ed  il  governo 
francese,  la  pianura  della  Metidja,  da  Coleah  sino  alla  Kadara,  ed 
i  piccoli  territorii  di  Mostaghanem  e  di  Mazagran  appartengono  alla 
Francia.  Il  territorio  d'Abd-el-Kader  stendesi  apponente  d'Orano  sino 
al  Rio-Salado ,  ed  a  levante  sino  alla  Macta.  E  verisimile  che  l'in- 
fluenza politica  dei  Francesi  sui  popoli  della  reggenza  andrà  via  via 
aumentando  per  mezzo  del  trattato  fatto  con  questo  capo  possente. 
Dopo  la  presa  di  Costantina  e  la  fuga  di  Achmet,  il  vasto  territorio 
che  era  soggetto  a  questo  bey  è  passato  in  parte  sotto  la  signoria 
della  Francia ,  e  forma  il  nuovo  governo  di  Costantina.  Altri  stati 
anco  indipendenti  e  molto  meno  ragguardevoli  sono  formali  dalle 
più  potenti  tribù  degli  Arabi  e  dei  Qobayl  (  Guebailis  o  Kabili  ). 
Fra  questi  ultimi  lo  sceik  Ben-Zamoun  sembra  sia  il  più  formidabile. 
Egli  impera  su  quasi  tutte  le  tribù  che  occupano  un  vasto  territorio 
non  lungi  dalle  coste  al  di  là  dal  capo  Matifou  a  levante  d'Algeri , 
ed  anche  sotto  i  bey  d'Algeri  erasi  mai  sempre  mantenuto  in  una 
sorta  d' indipendenza. 

Tutte  le  terre  ora  occupate  dai  Francesi  formano  quattro  governi 
militari  ;  quello  d'Algeri ,  il  cui  governatore  è  centro  di  tutto  il  reg- 
gimento della  reggenza  ;  questa  divisione ,  oltre  Algeri,  contiene  una 
semicirconferenza  di  circa  a  tre  leghe  e  mezzo  intorno  ad  essa  città. 
Soltanto  nell'interno  di  si  fatta  linea  la  potenza  francese  è  positiva  ed 
i  coloni  sono  sicuri.  Il  governo  d'Orano  ,  il  quale  era  stato  diviso  in 
tre  distretti  chiamati  di  Tlemecen ,  di  Mostaghanem  e  del  Clielif ,  ma 
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che,  dopo  l'ultimo  trattato,  fu  ridotto  ad  un  territorio  da  15  a  20 
leghe  nell'interno  delle  terre  ;  il  suo  governatore  ha  una  grande  pre- 
valenza su  tutta  la  parie  occidentale  della  reggenza.  Finalmente  il 
governo  di  Bona,  dal  quale  dipende  pure  il  comandante  di  Bugia.  In 
fine  il  governo  di  Costantino,,  che  comprende  il  prossimo  territorio  di 
essa  città  ed  alcune  altre  stazioni  militari  delgiàbeilato  di  questo  nome. 
Prima  della  presa  di  Costantina,  l'Algeria,  per  rispetto  all'ammini- 
strazione della  giustizia,  era  divisa  in  tre  provincie  o  distretti,  ciascuno 
dei  quali  dipende  dai  tribunali  di  prima  instanza  residenti  a  Algeri,  a 
Orano  ed  a  Bona;  in  Algeri  havvi  in  oltre  un  tribunale  di  commercio 
ed  un  tribunale  supremo.  Prima  d'indicare  le  città  principali  che 
formano  la  reggenza  d'Algeri,  convien  dire  qualche  cosa  intorno  alle 
Concessioni,  denominazione  adoperata  a  designare  la  parte  del  suolo, 
che  già  da  quattro  secoli  apparteneva  alla  Francia. 

Questo  territorio  stendevasi  lungo  la  costa  da  Bugia  o  Bodjeyah, 
fino  alla  frontiera  dello  stato  di  Tunisi,  ed  era  composto  di  due  parti 
distinte;  la  Parte  Orientale,  dalla  frontiera  di  Tunisi  tino  alla  riviera 
di  Seybas  o  Seibosa  (  Rnbricatas  ) ,  che  apparteneva  interamente  alla 
Francia,  e  sulla  quale  sorgevano  le  fortezze  di  Bastione  di  Francia, 
di  La  Calle  e  il  Posto  del  Mulino;  la  Parte  Occidentale,  dal  Seybas 
fino  a  Bugia ,  sopra  la  quale  la  Reggenza  d'  Algeri  concedeva  alla 
Francia  ,  mercè  d'un'annua  retribuzione  determinata,  la  pesca  esclu- 
siva del  corallo.  Codesta  retribuzione  ,  che  ,  pel  trattato  del  Bastione 
di  Francia  nel  1694,  era  stata  fermata  di  17,000  lire,  fu  accre- 
sciuta fino  a  60,000  nel  1790,  e  a  200,000  franchi  pei  trattato  del 
4817.  Quegli  stabilimenti  che  nel  xvn  secolo  erano  ancora  alquanto 
ragguardevoli,  si  componevano,  oltre  ai  tre  forti  già  nominati ,  del 
Capo  Rosso,  del  Capo  Rosa  e  del  Capo  Negro.  Già  prima  del  1798, 
essi  erano  stati  talmente  trascurati,  che  prima  dell'ultima  guerra  solo 
il  Posto  del  Mulino  e  La  Calle  avevano  un  piccolissimo  presidio  di 
due  a  trecento  uomini.  Ad  onta  della  loro  picciola  importanza  sotto 
l'aspetto  militare,  questi  stabilimenti  erano  però  importantissimi  pel 
commercio.  Nel  1825,  per  la  pesca  del  corallo  vi  si  impiegarono  185 
bastimenti  del  porto  di  1791  tonnellate  e  forniti  di  1986  uomini  di 
equipaggio;  il  prodotto  ne  fu  di  25,985  chilogrammi,  stimati  valere 
sul  luogo  1,812,450  franchi,  e  che  lavorati  dovevano  poscia  avere 
un  valore  assai  più  ragguardevole.  Quasi  tutti  quei  vascelli  erano 
italiani,  ma  tutti  pagavano  una  retribuzione  alla  Francia.  Nel  1827  il 
Posto  del  Mulino  e  La  Calle  furono  interamente  demoliti  dalle  truppe 
del  déy. 

Algeri,  che  gli  Arabi  appellano  Jl-Djezayr,  è  fabbricata  a  foggia 
d'anfiteatro  sul  pendio  d'una  collina  ;  essa  ha  un  porto,  contrade  an- 
guste, e  case  che  si  terminano  in  terrazzi,  alla  maniera  orientale.  Di- 
fesa in  modo  formidabile  dalla  parte  del  mare,  questa  città  è  debolis- 
sima dalla  parte  di  terra.  Il  forte  dell'Imperatore  (Sultan-Calassi),  che 
la  dominava  e  la  difendeva,  era  dominato  pur  esso  da  un'eminenza, 
sopra  la  quale  trovasi  il  giardino  del  console  de'  Paesi-Bassi.  1  prin- 
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cipali  edifizii  pubblici  sono:  il  Serai  o  palazzo  del  dey,  appellato  Pa- 
ckali;  esso  ha  due  grandi  cortili  cinti  di  vasti  fabbricati,  con  gallerie 
spaziose  e  sostenute  da  colonne  di  marmo  trasportatevi  da  Genova; 
alla  sua  entrata  erano  gli  stromenti  di  supplizio,  e  vi  si  esponevano  le 
teste  de'  ribelli  ;  l'ultimo  dey  abitava  nella  Qassabah  (Al-Kassaba)  o 
cittadella  situata  sopra  un'  eminenza  ,  all'  estremità  meridionale  della 
città,  delle  cui  fortificazioni  essa  è  pure  una  parte  principale.  Ven- 
gono appresso  Y arsenale  o  cantiere  di  fabbricazione;  un  alto  muro  lo 
separa  dalla  città;  esso  ha  comunicazione  con  il  mare  per  tre  porte  o 
aperture  che  servono  a  varare  i  bastimenti;  la  Djami  (Djouma)  ossia 
moschea  principale,  e  massime  quella  che  fu  principiata  dagli  schiavi 
cristiani  nel  1790;  i  cinque  qassaryah  o  quartieri  riservati  per  la  mi- 
lizia, sono  i  più  belli  ediiizii  della  città;  i  marmi  e  le  fontane  l'ador- 
nano d'ogni  parte.  I  bagni  o  i  cinque  quartieri  che  erano  destinati 
agli  schiavi,  sono  grandi  edifizii  con  vasti  corridoi,  ai  quali  si  arriva 
per  un  cortile  oscuro  e  sudicio;  quivi  coricali  sulla  paglia  gli  infelici 
prigionieri  si  riposavano  dai  rigorosi  lavori  loro  imposti.  Voglionsi 
aggiungerei  bazar  e  alcune  case  de' più  ricchi  privati.  Non  vuoisi 
passare  sotto  silenzio  la  nuova  piazza,  aperta  dai  Francesi  nel  1852, 
facendo  saltare  per  mezzo  di  una  mina  segretamente  apparecchiata 
una  delle  due  grandi  moschee.  Algeri  è  divenuta  non  ha  guari  la  sede 
di  un  vescovado;  possiede  tre  collegi  che  sono  specie  di  seminarii  de- 
stinati all'  istruzione  dei  ministri  del  culto  ,  oltre  a  gran  numero  di 
scuole  pubbliche,  ove  s'insegna  a  leggere  e  scrivere  ai  giovani  dei  due 
sessi  da  cinque  a  sei  anni,  ed  oltre.  Una  scuola  di  medicina  venne  di 
già  formata;  devesi  creare  una  scuola  di  ostetricia  nello  spedai  civile, 
come  pure  una  biblioteca  pubblica  in  ciascuna  delle  tre  città  principali 
della  reggenza.  Dopo  l'occupazione  vi  si  pubblica  il  Monitore  Alge- 
rino, che  esce  una  volta  la  settimana.  Si  esagerò  fuor  di  modo  la  po- 
polazione di  questa  città,  portandola  ad  80,  a  100  e  sino  a  200,000 
abitanti.  Nuovi  censi,  fatti  dai  Francesi,  comprovarono  colali  ridicole 
esagerazioni.  11  i°  aprile  del  1855,  Algeri  aveva  non  più  di  25,755 
abitanti,  non  compresovi  il  presidio,  comprendendovelo  oltrepassa 
sempre  i  50,000  abitanti.  Algeri  per  le  formidabili  batterie,  per  la 
flotta,  per  l'audacia  degli  abitanti  era  a  buon  diritto  riguardata  sic- 
come la  Malta  musulmana.  I  Francesi  ne  aumentarono  le  fortifica- 
zioni; il  suo  armamento  comincia  di  già  a  prendere  l'aspetto  di  quello 
delle  piazze  forti  di  Francia.  Vuoisi  aggiungere  che  neila  presa  di 
questa  città  vi  si  trovarono  i2  vascelli  da  guerra,  1,500  pezzi  di  ean- 
none di  bronzo,  gli  arsenali  di  terra  e  di  mare  pieni  d'armi  e  di  mu- 
nizioni, e  nella  Cassaba  (Kassabah)  un  tesoro  di  circa  a  40  milioni  di 
franchi,  in  oro  e  argento  coniati,  somma  già  per  se  stessa  ragguarde- 
vole, senza  che  sia  d'uopo  esagerarla,  facendola  ascendere,  come  vo- 
gliono alcuni,  a  270  e  fino  400  milioni.  Il  bottino  fatto  a  Algeri  vuol 
essere  annoverato  fra  i  più  ricchi,  che  la  sorte  della  guerra  abbia  mai 
fatto  cadere  nelle  mani  di  un  nemico  vincitore. 
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Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  secondo  la  loro  posizione 
rispettivamente  alla  città  d' Algeri. 

Lungo  il  Mediterraneo  e  a  PONENTE  D'ALGERI  trovami:  Sidi-Ferruch, 
che  porta  pure  il  nome  spagnuolo  di  Torre-Chica  (Torre-Piccola),  baja 
notabile  per  lo  sbarco  fattovi  nel  i83o  dall'esercito  francese,  una  delle  na- 
vali spedizioni  più  grandi  e  più  memorabili  della  moderna  storia,  pel  numero 
delle  navi  impiegate  nel  trasporto  e  per  la  ragguardevole  accortezza  con  che 
fu  governata  e  condotta.  ScHERSCHEL  [Scrsel,  Sargel),  piccola  ma  notabile 
per  l'industria  della  popolazione  e  per  gli  avanzi  d'antichi  edifizii.  Tenes, 
un  tempo  capitale  d'un  piccolo  regno;  IVìostaganem  {Mostagan),  più  forte, 
occupata  nel  i855  dai  Francesi;  la  Sua  popolazione  si  aumentò  poscia  d'assai 
dacché  gli  ebrei  di  Mascara  vi  si  sono  stanziati  dopo  la  distruzione  di  questa 
città,  avvenuta  sul  finire  del  i835.  Mazagran,  piccola  città  di  circa  a  3,000 
abit.,  nel  mezzo  di  un  territorio  fertilissimo  e  ben  coltivato.  AazEOU  (Ar- 
zew) ,  piccolissima  città  di  5oo  abit.,  alla  quale  la  serenità  del  cielo,  la  fer- 
tilità del  territorio,  le  ricche  saline  e  la  vicinanza  del  miglior  porto  della 
reggenza  danno  grande  importanza;  è  il  Portus  Magnus  degli  antichi;  gli 
avanzi  di  vaste  cisterne  e  le  vestigia  di  molte  costruzioni  romane  fanno  fede 
dell'antico  suo  splendore;  credesi  che  cotali  rilevanti  ruine  appartengano 
all'antica  Ars  e  nari  a.  Ouahran  (  Oran  ),  con  una  doppia  rada.  Era  la 
residenza  di  un  bey ,  il  quale  reggeva  tutta  la  parte  occidentale  dello  stalo 
d'Algeri;  essa  appartenne  alla  Spagna  fino  al  1792.  Le  sue  fortificazioni  assai 
guaste  dai  terremoti,  e  trasandate  dagli  Algerini  sono  ancora  di  gran  mo- 
mento, soprattutto  dacché  furono  in  parte  instaurate  dai  Francesi.  I  vasti 
magazzini  di  pietre  tagliate  costruiti  dagli  Spagnuoli  sono  ancora  intatti.  La 
popolazione  nel  i835  sommava  a  non  più  di  3,8o4  abit.  Poco  lungi  trovasi 
M ers  -  el-kebir  ,  tenuto  da' marinai  pel  miglior  porto  della  costa,  dopo 
quello  d'Arzeou. 

A  LEVANTE  D'ALGERI  trovansi:  Bugia,  notabile  pel  suo  porto,  per 
le  miniere  di  ferro  che  scavansi  ne'suoi  dintorni,  e  famosa  principalmente 
per  l' invenzione  delle  candele  di  cera,  a  cui  essa  dà  il  suo  nome.  Moderne 
relazioni  rappresentano  la  popolazione  di  Bugia  come  la  più  selvaggia  e  la 
più  pericolosa  di  tutte  quelle  che  abitano  il  territorio  della  reggenza  d'Al- 
geri. Bona  o  Bounah  (Beled-el-A'neb)  con  un  porto  assai  frequentato,  mas- 
sime al  tempo  della  pesca  del  corallo;  ne'suoi  dintorni  veggonsi  le  ruine 
d'Ippona,  a  cui  T  episcopato  di  sant'Agostino  diede  tanta  celebrità.  La 
Calle,  ancora  pur  testò  principale  stabilimento  francese  su  quella  costa, 
e  ridotta  fin  dal  1827  a  un  mucchio  di  rovine.  L'isola  Th ab arq ah  {Tabarca\ 
ceduta  nel  i83o  alla  Francia  dal  dey  di  Tunisi;  essa  è  importante  pel  suo 
porto,  convegno  ordinario  de' numerosi  pescatori  che  accorrono  per  la  ricca 
pesca  del  corallo  che  si  fa  ne'suoi  paraggi. 

Nell'interno  a  LEVANTE,  a  OSTRO  e  a  PONENTE  D'ALGERI 
trovansi  :  Qostanthynah  (Costantina,  Cirtha,  e  più  tardi  Constantina),  sede 
di  un  bey  che  governa  la  parte  orientale  di  questa  reggenza.  Benché  assai 
scaduta  dal  suo  antico  splendore,  Costantina  sembra  essere  ancora  la  più 
grande  città  di  questa  parte  dell'  Affrica.  Duprè  le  attribuisce  una  popo- 
lazione di  60,000  abitanti ,  numero  che  noi  crediamo  doversi  ridurre  a 
4o,000,  ed  una  recente  relazione  lo  riduce  al  dissotto  di  16,000.  11  ponte 
sul  Roumel  o  Soufegmar,  fabbricato  dai  Romani  e  ancora  ben  conservato, 
le  quattro  porte  ornate  di  sculture  eleganti ,  Varco  trionfale,  il  basso-rilievo 
presso  il  ponte,  molte  pietre  sepolcrali ,  e  frequenti  ruine  d' altari,  di  bassi- 
rilievi,  d'  acquidotti  e  di  colonne ,  ricordano  le  magnifiche  costruzioni   di 
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questa  città  stata  un  tempo  una  delle  più  importanti  dell'Affrica;  essa  fu 
patria  di  due  potenti  re  della  Numidia,  Masinissa  e  Giugurtà;  più  tardi 
fu  capitale  della  Mauri tania-Cesai-iana.  Nella  parte  superiore  della  città, 
l'Ouad-el-Kebir  esce  da  un  sotterraneo,  e  forma  una  grande  cateratta;  e  da 
quel  luogo  appunto  ,  elevato  di  seicento  piedi  sopra  la  pianura  ,  si  precipi- 
tano i  delinquenti  condannati.  BelyDaH  \Blida)  in  una  situazione  deliziosa. 
Distrutta  interamente  il  i  marzo  iS^S  per  un  terremoto  che  fece  perire 
quasi  tutti  gli  abitanti,  essa  risorse  prontamente  dalle  ruine,  mercè  della 
posizione  favorevole  al  commercio,  e  della  fertilità  del  territorio;  la  sua  po- 
polazione stimavasi  dianzi  di  i5,ooo  abitanti;  dopo  i  disastri,  che  le  tirò  ad- 
dosso per  parte  de'  Francesi  la  sua  perfidia,  dicesi  ridotta  a  4jOOO.  Medea 
(Medeya,  Mehdyah),  città  piuttosto  leggiadra,  in  un  territorio  delizioso  e 
fertilissimo;  era  la  residenza  del  bey  di  Titteri;  ha  un  beli' acquidotto,  e  può 
annoverare  forse  6,000  abitanti.  Alcuni  avanzi  di  antichi  edifizii  sembrano 
giustificare  l'opinione  dei  dotti  i  quali  le  attribuiscono  l'antica  Lamida.  Cal- 
lah,  piccola  città,  sudicia  e  mal  fabbricata,  sur  una  montagna,  ma  ragguar- 
devole perchè  vi  si  fabbrica  la  più  parte  de'  tappeti  e  delle  stoffe  di  lana 
wsate  in  questa  parte  dell'Affrica;  i  villaggi  che  la  circondano  attendono 
allo  stesso  genere  d'industria.  Mascara,  città  di  niun  conto  secondo  alcuni 
geografi,  era  non  è  molto  di  gran  momento  per  la  sua  popolazione  che  po- 
teva stimarsi  maggiore  di  10,000  abitanti,  e  quale  residenza  del  celebre 
Abd-el-Kader ,  presa  dai  Francesi  alla  fine  del  1 855  ;  essa  fu  abbandonata 
dopo  essere  stata  data  alle  fiamme  e  ridotta  ad  un  mucchio  di  ruine.  Tle- 
MECEN  (Tremecen),  ragguardevole  per  l'industria,  la  popolazione  e  gli  avanzi 
di  parecchi  antichi  edifizii.  Essa  è  ancora  la  città  più  notabile  della  provincia 
d'Oran,  per  la  sua  popolazione  che  è  forse  di  10,000  abitanti. 

Impero  di  Marocco. 

Questo  è  lo  stato  più  potente  della  regione  del  Maghreb,  benché  da 
lungo  tempo  assai  scaduto.  Non  solamente  dal  1795  in  poi  esso  per- 
dette Y  influenza  che  ancora  serbava  sopra  il  regno  di  Ten-Boktoue 
(  Tombouctou  ) ,  che,  duranti  i  regni  di  Mouley-Ismayl,  morto  nel 
1727,  e  di  Mouley-Abd-Allah ,  suo  successsore,  era  tributario  all' im- 
pero, ma  vide  pure  gran  parte  del  regno  di  Sous  staccarsi  da  esso  per 
comporre  lo  stato  indipendente  di  Sydy-Hescham.  Questo  impero  nei 
suoi  presenti  confini  è  composto,  secondo  Graberg,  del  regno  di  Fez, 
a  tramontana  della  Morbeya ,  di  quello  di  Marocco ,  con  una  parte  di 
quello  di  Sous  ad  ostro  di  questo  fiume  ;  del  regno  di  Tafilelt ,  a  mez- 
zodì dell'Atlante.  L'  antico  regno  di  Segelmesa  non  è  ora  che  un 
distretto  di  quello  di  Tafilelt.  V'ha  in  oltre  il  paese  di  Dara'a  ed  il 
distretto  dì  El-Hharits ,  anche  ad  ostro  dell'Atlante.  1  due  regni  di  Fez 
e  di  Marocco  sono  divisi,  secondo  Graberg,  in  50  provincie  o  prefet- 
ture, alcune  delle  quali  sono  assai  vaste,  mentre  alcune  altre  non 
contengono  se  non  se  una  città  ed  il  suo  prossimo  circondario.  Le 
numerose  tribù  Amazìrg  e  Chellouks  sono  rette  da  capi  da  esse  nomi- 
nati ,  e  le  tribù  Arabe  da  sceik  nominati  dai  sultano.  Abbiamo  già 
accennato  che  moltissime  tribù  Atlantiche  ed  Arabe  mantengono  intera 
la  loro  indipendenza  sul  territorio  che  si  reputa  dipendente  dall'  im- 
peratore. Al  dire  di  Graberg,  le  città  imperiali  di  Fez,  Marocco  e 
Mequinez  sono  alternamente  la  residenza  dell'imperatore, 
Tom.  IL  23 
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Marocco  o  Marok  (Mcrakasch),  grande  città,  una  delle  tre  residenze 
imperiali,  e  capitale  dell'impero  di  tal  nome,  situata  in  una  vasta  e  fer- 
tile pianura,  che  è  nel  tempo  stesso  un  acrocoro  elevato  di  circa  a  250 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Parecchi  edifizii  adornano  questa  città  stata 
un  tempo  sì  popolosa,  e  ricordano  il  suo  antico  splendore.  Noi  ne  no- 
mineremo solo  i  seguenti,  prendendo  a  guida  principale  un  officiale 
inglese  assai  istrutto,  Wasington,  che  la  visitò  nel  1830:  il  palazzo 
.imperiale,  immenso  edifizio  lungo  1,500  yards,  e  largo  seicento, 
soddiviso  in  più  appartamenti  separati  da  vasti  cortili  e  grandi  giar- 
dini; la  piazza  d'udienza,  ossia  il  Meschouar,  grande  quadrato,  cinto 
d'un  muro,  ove  l'imperatore  dà  udienza ,  e  pronunzia  i  suoi  giudizi!; 
la  moschea  El-Koutoubia,  notabile  principalmente  per  la  sua  immensa 
torre  quadrata s  alta  220  piedi  inglesi  e  divisa  in  7  piani;  la  sua  costru- 
zione che  fu  verso  il  fine  del  xn  secolo,  è  contemporanea  a  quella  della 
Giralda  di  Siviglia  e  della  Sma-Hassan  di  Rabatt,  edifizii  che  le  sono 
affatto  somiglianti;  essa  è  uno  degli  edifizii  arabi  più  ragguardevoli; 
la  moschea  El-Moazin,  che  si  distingue  per  le  grandi  dimensioni;  è 
pur  anco  una  delle  più  antiche  della  città  :  l'edifizio  nominato  Bel- 
Abbas,  che  offre  riuniti  nel  suo  vasto  recinto  un  santuario,  un  mau- 
soleo, una  moschea  ed  uno  spedale,  ove  si  curano  fino  a  1,500  malati; 
Qassariah  (  Al-Kaisseria  ) ,  grande  edifizio  cinto  di  botteghe ,  ove  i 
mercatanti  espongono  le  loro  mercanzie;  l'immensa  fabbrica  dei  ma- 
rocchini ,  ove ,  secondo  quello  che  fu  dato  per  certo  a  Washington , 
erano  impiegate  1,500  persone;  il  suo  splendido  color  giallo  non  ha 
ancor  potuto  essere  imitato  dai  conciatori  europei.  Né  voglionsi  ob- 
bliare  i  vasti  magazzini  ove  conservasi  immensa  quantità  di  grani,  i 
grandi  cimiteri  e  le  rovine  degli  acquidotti,  alcuni  de'  quali  si  prolun- 
gano fino  a  20  miglia  fuori  delle  mura  della  città.  Marocco  perdette 
molto  dacché  gli  imperatori  non  vi  fanno  più  la  loro  dimora  ordi- 
Baria.  Senza  adottare  la  stima  evidentemente  esagerata  del  Jakson,  né 
quella  di  Ali-Bey ,  che  nel  principio  del  secolo  le  attribuiva  500,000 
abitanti ,  noi  crediamo  che  la  sua  presente  popolazione  debba  contarne 
da  60  a  70,000. 

In  un  raggio  di  28  miglia  a  ostro-scirocco  di  Marocco  sorge  il  Miltsin ', 
la  più  aita  cima  misurata  dell'Atlante;  la  sua  altezza  assoluta  è  di  1,782 
tese;  verso  scirocco,  lungi  circa  a  diciotto  miglia,  veggonsi  vaste  rovine 
nominate  Tassremout  (  Tassremoot  )  dagli  indigeni;  sono  esse  avanzi 
di  forti  e  grosse  muraglie  di  pietre  tagliate,  di  bagni,  di  volte,  ecc.  ,  che 
appartennero  probabilmente  a  qualche  città  romana  o  anche  cartaginese; 
ma  quel  che  è  più  curioso  si  è  l' udire  che  la  tradizione  popolare  rac- 
conta intorno  alia  caduta  di  codesta  antica  città  quasi  le  stesse  circostanze 
che  accompagnarono,  secondo  l'immortale  Omero,  la  caduta  di  Troja. 

Fez  0  Fes  ,  una  delle  tre  residenze  imperiali ,  posta  nel  regno  di 
questo  nome,  di  cui  è  la  capitale.  Questa  città  è  la  più  importante 
dell'impero,  benché  men  grande  di  Marocco;  Griiberg  la  reputa  la 
vera  capitale  dell'impero  ;  essa  è  situata  sur  un  ruscello  affluente  della 
Seboue,  in  una  specie  d' imbuto  formato  da  montagne  assai  boschive. 
Le  sue  case,  tutte  costruite  di  mattoni  ben  fatti  e  cotti  in  fornace, 
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hanno  generalmente  un  piano  sopra  il  pian  terreno ,  e  non  ricevono 
aria  se  non  da  un  cortile  interno;  il  loro  tetto  è  a  forma  di  terrazzo. 
Le  strade  sono  lastricate,  ma  strette,  tortuose  e  molto  sudicie;  esse  non 
sono  per  così  dire  che  lunghe  gallerie  coperte  di  pergolati  o  di  soffitti 
murati,  il  che  impedisce  all'aria  di  circolare.  Secondo  Cailliè,  Fe;z 
non  offre  veni n  monumento  notabile.  Vi  si  contano  però  molte  mo- 
schee, alle  quali  tutte  sovrasta  una  torretta  alta  circa  a  100  piedi; 
quella  di  Mouley-Edrys  è  la  più  bella,  anzi  la  più  bella  cosa  della  citta. 
Fez  possiede  pure  bagni  sulfurei  e  ferruginosi  assai  frequentati.  Ali-bey 
che  la  visitò  nel  principio  del  secolo,  la  reputa  la  più  bella  città  di 
Barberia,  e  parla  molto  delle  sue  scuole  rinomate  in  tutta  l'Affrica, 
come  pure  della  sua  biblioteca  ben  ragguardevole  per  quella  contrada. 
Benché  Cailliè  non  attribuisca  a  Fez  più  di  20,000  abitanti,  noi  cre- 
diamo che  si  possa,  senza  andar  molto  lungi  dal  vero,  far  ascendere 
la  sua  presente  popolazione  ad  80,000  ;  ed  è  questo  il  minimum  che 
le  assegna  un  giudice  assai  competente ,  Graberg.  Le  coperte  di  lana, 
le  fabbriche  d'armi  bianche  e  da  fuoco,  del  marocchino,  della  polvere 
da  cannone  e  d'altri  obbietti ,  occupano  gran  parte  degli  abitanti,  che 
fanno  pure  un  commercio  assai  esteso.  ? 

Mernasah  (  Mequinez  ) ,  lungi  alcune  miglia  a  libeccio  da  Fez ,  in 
una  fertile  valletta  cinta  di  eminenze  e  ben  coltivata.  Il  palazzo  impe- 
riale, vasto  edilìzio  quadrato  e  fortificato,  è  il  più  notabile  edilìzio  di 
questa  città,  a  cui  Hoest  non  attribuisce  più  di  10,000  abitanti ,  e 
Jackson  fino  a  110,000.  Noi  diremo  con  Graberg,  che  il  loro  numero 
è  certamente  minore  di  60,000. 

Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  dell'  impero  : 

Nel  REGNO  DI  FEZ  trovasi:  Tethouan  {Tetouan),  notabile  pel  porto 
Sul  Mediterraneo,  per  la  popolazione  e  pel  commercio.  Tangeh  (Tanger) 
sullo  stretto  di  Gibilterra,  importante  pel  porto  e  pei  commercio  assai  vivo; 
essa  è  la  sede  de' consoli  europei.  Larache  o  El-A'raysch  ,  allo  sbocco  del 
Luccos  ;  essa  è  la  stazione  ordinaria  della  flotta  dell'imperatore;  dal  1780 
in  poi  il  suo  commercio  diminuì  d'assai.  Sale  (Sia),  alla  foce  del  Buregreg, 
un  tempo  ricovero  di  corsari  assai  formidabili,  che  osavano  pure  discendere 
sopra  le  coste  dei  paesi  abitati  da'  cristiani;  da  qualche  tempo  è  assai  sca- 
duta,  benché  Washington  le  attribuisca  ancora  10,000  abitanti.  Rabath 
{Rabat)  o  sia  Nuovo-Sale,  dirimpetto  a  Sale;  essa  è  ancora  una  delle  prin- 
cipali città  dell'  impero  ,  nonostante  lo  stato  di  decadenza  in  cui  trovasi  ; 
ha  un  cantiere,  un  piccol  porto,  e  forse  ^5,000  abitanti.  La  torre  qua- 
drata nominata  Sma  Hassan,  alta  i5o  piedi  inglesi;  il  mausoleo  d'un  sul- 
tano, e  quello  di  Al-Mansor,  l'eroe  dell'Affrica  Moresca,  ne  sono  gli  obbietti 
più  notabili.  Al-Qassar  {Al-Kazarr),  città  assai  scaduta,  ma  che  ha  ancora 
8,000  abitanti. 

Nel  REGNO  DI  MAROCCO  trovansi:  Mazay&an  (Mazagan),  che  offre 
nulla  di  notabile,  come  pure  Asafy  (Saffi).  Oualydiah  (Voladia),  indicata 
come  il  miglior  luogo  di  questa  costa  ove  si  possa  formare  un  buon  porto; 
Mogador  o  Soueyrah  ,  rifabbricata  regolarmente  nel  1760,  fortificata  e 
provveduta  di  un  porto  che  si  riempie  di  sabbia  come  tutti  quelli  della  costa. 
Essa  è  la  piazza  marittima  più  mercantile  dell'impero,  ed  a  noi  pare  che 
sia  pure  la  sua  migliore  fortezza.  Fra  i  suoi  edifici  la  famosa  torre  di  Beny- 
Jlhasan  si  distingue  per  la  sua  altezza* 
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Agadir,  già  chiamata  Scinta-Cruz  dai  Portoghesi  che  n'erano  i  signori; 
Ila  un  porto  sull'Atlantico.  Nell'interiore  accenneremo  Taroudant,  capitale 
della  provincia  di  Sous  ,  città  assai  scaduta  ,  benché  ancora  ragguardevole 
per  industria  e  popolazione  che  Graberg  reca  a  20  o  22,000  abitanti.  Ta- 
GAVOST,  che  questo  dotto  geografo  dice  essere  industre,  assai  mercantile, 
e  la  più  grande  di  questa  provincia. 

Nel  REGNO  pi  TAFILELT  (Tafilet),  posto  sul  pendio  meridionale  del- 
l' Atlante  trovasi:  Tafilelt  che  n' è  la  capitale.  Graberg  fa  osservare  che 
è  un  gruppo  di  villaggi  o  di  cittadelle  anzi  che  una  città  propriamente  detta. 
Segelmesa,  in  una  vasta  pianura  vicino  al  Ziz,  già  capitale  del  regno  indi- 
pendente di  questo  nome,  ed  ora  di  un  distretto  di  quello  di  Tafilelt.  Que- 
sto regno  è  generalmente  appellato  dai  sudditi  dell'impero,  Belad-el-Scherfa 
(il  paese  de'  sceriffi),  perchè  dai  re  di  Tafilelt  la  dinastia  imperiale  de'  sce- 
riffi ora  regnanti  ebbe  1'  origine. 

Nel  PAESE  DI  DARA'H,  Cailliè  ci  fa  conoscere  la  piccola  città  di  Ml- 

MEINA. 

Stato  di  Sydy-He scherni* 

Fondato  nel  1810  da  Hescham,  figliuolo  dello  sceriffo  Ahhmed- 
ebn-Mousay  \  esso  è  composto  di  una  parte  del  paese  di  Sous ,  e  sten- 
desi  alquanto  a  levante  e  ad  ostro  di  questa  contrada.  Abitato  da  una 
popolazione  industre ,  agricola ,  guerriera  e  mercantile ,  questo  stato 
può  essere  presentemente  riguardato  come  deposito  del  commercio  tra 
Ten-Boktoue  (Tombouctou)  e  Marocco.  I  mercatanti  di  quest'ultima 
città  amano  meglio  fermarsi  quivi  che  traversare  orribili  solitudini 
per  andare  a  Tombouctou.  Talent  n'  è  la  capitale;  vi  si  vede  inoltre 
Ilegh,  ove  trovasi  la  venerata  tomba  dello  sceriffo  Ahhmed  padre  di 
Hescham. 

Belad-el-Djerjd  e  Ssalihra  (Biledulgerid  e  Sahara). 

Il  Belad-el-Djeryd ,  e  massime  il  Ssahhra,  nella  parte  che  none 
compresa  negli  stati  dianzi  descritti,  offrono  nelle  loro  valli,  nelle 
oasi  e  nei  loro  orribili  deserti ,  gran  numero  di  paesi  che  si  possono , 
anzi  si  debbono  riguardare  come  stati  affatto  indipendenti,  abitati 
quasi  tutti  da  nomadi  più  o  meno  feroci.  Abbiamo  già  nominato  le 
nazioni  principali  a  cui  essi  appartengono.  E  qui  ci  contenteremo  di 
citare,  secondo  la  chiara  classificazione  di  d'Avezac,  le  tribù  più  co- 
nosciute e  più  notabili  di  ciascuna  di  queste  grandi  divisioni  da  po- 
nente a  levante,  e  incominciando  da  quelle  che  si  conoscono  sotto  il 
nome  di  Mori. 

I  MORI  occupano  la  costa  dell'Atlantico ,  tra  lo  stato  di  Sydy-Heschani 
e  il  Senegal,  e  stendonsi  nell'interno  fino  alle  solitudini  percorse  dai  Toua- 
ryq  (Touariki).  Questi  nomadi  sono  suddivisi  in  gran  numero  di  tribù,  la 
più  parte  delle  quali  si  distinguono  per  l'estrema  ferocia  e  l'avidità  de'  la- 
dronecci. Troppo  moltiplici  e  varii  sono  i  cenni  dati  dai  viaggiatori  e  dai 
geografi  intorno  alla  denominazione  di  codeste  tribù,  e  alla  loro  distribu- 
zione nello  Sahhelj  questo  punto  di  geografia  era  rimaso  in  una  deplora- 
bile incertezza^  lino  a  che  il  d'Avezac  ebbe  co'  suoi  lavori  rischiarata  l'etno- 
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grafia  di  quella  contrada.  Le  sue  indagini  dimostrarono ,  che  questa  por» 
zione  del  Deserto  è  abitata  ad  un  tempo  da  Mori  di  pura  razza  araba, 
sia  Qahhthanita,  sia  Ismaelita,  venuti  dall'Oriente  ne'  primi  secoli  dell'egira; 
e  da  altri  Mori  di  razza  mista,  originarii  dalle  tribù  arabe  migrate  ne'  più, 
antichi  tempi  dall'Yemen  in  Affrica  e  frammischiatesi  e  confuse  con  le  po- 
polazioni Berbere  indigene. 

Fra  i  Mori  misti  voglionsi  annoverare  le  numerose  tribù  confuse  sotto 
il  nome  patronimico  comune  di  Ssanhagah  (Zanaga,  Zenagui)  e  componenti 
più  gruppi  da  ponente  a  levante,  sotto  i  nomi  principali  di  T  er  ar  zah 
(Trarza,  Trazarti,  Tarassa),  Beraknah  (Brakna,  Ebraguena ,  Brancnarti), 
D  o  uy  s  eh  (Dovichi,  Douichi),  ecc.  Nel  gruppo  di  Terarzah  sono  com- 
presi gli  Aoulad-el-Hhaggy  Darma' ko  (Darmancourti),  gli  Aoulad- Ahhmed 
Dahman  (Xhiladahmedi  e  Ouladamini),  abitanti  delle  rive  del  Senegal;  gli 
Aadjounah  fAzouna),  ladroni  che  infestano  la  vicina  costa,  gli  Aoulad-Mo- 
barek  (Oulad-Mbarrik)  che  abitano  l'interno,  e  molte  altre  qabyle  o  tribù. 
Nel  gruppo  di  Beraknah  trovansi  gli  Aoulad-A'mar  (  Ludamar)  di  cui 
Mungo-Park  ebbe  a  provare  la  brutale  rapacità,  i  Gegebah  (Dhiedhiebi)  fra 
i  quali  visse  Caillié;  i  Takant  (Taganli)  e  molti  altri.  Nel  gruppo  di 
D  o  u  y  s  e  h  sono  compresi  gli  Aoulad-Ghaysi  (Oullad-Kroisi)  più  noti  sotto 
il  nome  di  Aoulad- A bou-Seyf  (Houla  di  Bouseif,  Valadi  Bousseifi);  i  Kountah 
(  Kounti ,  Konlati ,  Oulad-Sydi-Moktar) ,  e  forse  anche  i  Zaouat  che  abitano 
verso  Araouan.  Nella  stessa  classe  è  Lamthah  ,  stipite  degli  Aoulad-Noun 
(Oulet  di  Nun,  Woled-Nun)  i  quali  abitano  la  valle  di  Noun  (Ouàdy-Noun); 
dei  Masoufah,  che  scavavano  un  tempo  le  miniere  di  sale  di  Taghasay, 
oggidì  abbandonate,  e  forse  degli  Ouarqalan  (Vareclan,  Querquelen)  che 
occupavano  il  Deserto  presso  al  Belad-el-Djeryd ,  e  parevano  essere  gli 
stessi  che  quelli  detti  oggidì  Touat  (Tawat,  Tuath,  Tsuat)  dal  nome  della 
principale  oasi  che  essi  posseggono. 

Quanto  alle  tribù'  arabe  di  razza  pura,  esse  possono  ripartirsi  in  due 
gruppi  principali;  l'uno  di  origine  Ismaelita,  e  portante  il  nome  di  Helal 
(Hilel,  Heleil),  l'altro  di  origine  Qahhtanita,  e  a  cui  appartiene  il  nome  di 
Maghylah  (Mahchil,  Maguilli).  Fra  le  tribù  che  compongono  il  gruppo  di 
Helal,  le  più  conosciute  sono  quelle  dei  Beny-A'mer  (Benihemiri)  e  dei 
Moslemyn  (Muslim,  Monselmini,  Monslemini)  che  dimorano  verso  il  capo  Bo- 
jador;  e  quella  di  El-Hharits,  che  è  probabilmente  la  stessa  di  cui  Caillié  pro- 
nunzia il  nome  El-Harib  ,  nella  vicinanza  del  paese  di  Dara'h.  Forse  con- 
viene aggiungere  a  questo  gruppo  le  tribù  di  Tiknah  CDikna),  di  Modjat 
(Mjot,  Kmjot,  Mujatti,  Mougiarti),  di  Moghaferah  (Mograffra)  di  Tadjakant 
(Tajacanti),  e  alcune  altre.  Fra  quelle  che  sono  comprese  nella  discendenza 
di  Maghylah,  le  più  celebri  sono:  quella  di  Sebain  o  Aoulad- Aby-Seba 
(Oulad-Besba,  Villa  di  Bousbach,  Ulled-Missebah,  Ladbesseba,  Besseba  ,  e 
forse  Labos  )  e  quelle  dei  Delemyn  o  Aoulad-Deleym ,  (Wadelimi,  Ouleti  di 
Lima,  Oulad-Elim,  Oulad-Leme,  Ulled-Dleim),  che  tutte  e  due  abitano  nei 
dintorni  del  Capo-Bianco,  e  sono  sommamente  crudeli.  Dello  stesso  lignag- 
gio  sono  :  la  tribù  à'El-Óuodayah  (Ludaya,  Ludayi),  padrona  delle  oasi  di 
Ouadan  e  di  Oualatah,  e  quella  di  Barbousch  o  dei  Berabysch ,  a  cui  ap- 
partiene Tyschyt.  A  questo  gruppo  si  può  aggiungere  le  tribù  dìEl-A'rou* 
syah  (Larousie,  El-Arosiem),  d'Arkybat  (Orghebet)  e  molte  altre. 

Le  oasi  più  notabili  di  questa  parte  del  Deserto  sono:  primamente  quella 
di  T oua  t ,  che  è  molto  estesa;  la  capitale  è  Aghably;  vi  si  trova  pure  la 
città  di  A'yn-el-Ssalah.  teste  visitata  dal  maggiore  Laing.  Ouadan  (Ho- 
den),  Tyschyt,  Tauodyny,  Taghazay  (Tagaza),  sono  celebri 
i  per  le  miniere  di  sai  gemma.  Araouan  è  una  piccola  città  di  circa  a  3,000 
abitanti.  Finalmente  le  due  Oualatah  (Gualata,  Oualet)  sovente  confuse, 
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sono  due  stazioni  distinte,  l'uno  sulla  strada  da  Senegal  a  Marocco,  appar* 
tenente  agli  Ouodayn,  e  l'altra  sulla  strada  di  Ten-Boktoue,  occupata,  a 
quanto  sembra,  dai  Berabysch;  e  di  questa  si  fece  il  preteso  regno  di  Byrou 
f.Beeroo)  per  ragione  dei  pozzi  (in  arabo  byrou)  che  vi  si  trovano. 
•  I  TOUARYQ  (Touarik).  Le  tribù  indipendenti  di  questo  popolo  nume- 
roso e  guerriero  occupano  tutta  la  parte  mezzana  dello  Ssahhra  dai  confini 
dei  paesi  abitati  dai  Berberi  di  Marocco,  di  Algeri  e  di  Tunisi,  e  dagli 
Arabi  di  Tripoli,  fino  a  ostro  di  Ten-Boktoue,  e  a  tramontana  di  Djenny  e 
del  Bornou,  e  dai  confini  dei  paesi  percorsi  dai  Mori  o  Arabi  occidentali 
del  Deserto  fino  a  quelli  di  Tibou  (Tibbos).  Divisi  in  gran  numero  di  tribù 
finora  poco  conosciute,  i  Touaryq  sono  ancora,  dal  tempo  de'  Cartaginesi  e 
dei  Romani,  i  conduttori  delle  carovane,  i  sensali  e  in  parte  anche  i  mer- 
catanti che  fanno  il  commercio  regolare  ed  attivo,  che  da  tempo  immemo* 
Fabile  esiste  tra  il  settentrione  e  il  centro  dell'Affrica.  Le  loro  tribù  più 
potenti  sono  le  seguenti:  quelle  degli  Hhagara  (Haugari,  Agary),  che  abi- 
tano tra  Touat  e  Araouan;  Ahyr,  o  Hayr  loro  appartiene,  e  Ouallen  sembra 
essere  la  loro  capitale;  sono  rinomati  per  crudeltà  e  perfidia;  Laing  corse 
rischio  della  vita  in  mezzo  a  loro.  Quella  dei  Sourqa  (Soorki,  Sorgou)  che 
stendosi  da  Mabrouk  fin  verso  Djenny,  sottomettendo  tutti  i  popoli  negri 
vicini  alle  loro  insolenti  concussioni.  A  tramontana  di  Haoussah  sono  i  Ta- 
gliamo,, e  a  tramontana  di  questi  i  Kollovi,  ai  quali  appartengono  le  oasi  di 
Azben  e  di  Ghat,  e  tutto  il  Ssahhra  fino  al  Fezzan.  Citansi  ancora  i  Matita* 
va,  i  Mahinga,  e  parecchie  altre  tribù.  Di  tutte  queste  tribù  quelle  di  Hha- 
gara e  di  Matkara  sono  le  meno  miste:  esse  hanno  il  colore  soltanto  bruno; 
le  altre  presentano  tinte  più  scure  secondo  il  più  o  meno  di  vicinanza  alle 
pazze  negre,  e  secondo  le  mischianze  che  ne  derivarono.  Le  principali  oasi 
appartenenti  ai  Touaryq  sono:  G  h  a  t,  specie  di  repubblica  oligarchica: 
nella  sua  capitale  che  porta  lo  stesso  nome,  si  tiene  tutti  gli  anni  una  fiera 
frequentata  da  molte  tribù  dello  Ssahhra.  Ahir,  grande  e  fertile,  ma  poco 
conosciuta;  Mabrouk,  poco  importante;  A  sb  en  ,  una  delle  più  grandi; 
dicesi  che  la  sua  capitale  Aghades  sia  così  grande  come  Tripoli:  essa  è  una 
dei  più  grandi  depositi  del  commercio  dello  Ssahhra. 

I  TYBOU,  TIBBOU,  o  TIBBOS  non  posseggono  soli  la  parte  orientale 
dello  Ssahhra,  a  cui  fu  imposto  dai  geografi  il  nome  speciale  di  Deserto  di 
Libia.  A  tramontana  il  paese  di  Barqah,  che  noi  abbiamo  compreso  nella 
reggenza  di  Tripoli,  è  occupato  dagli  Arabi,  de'  quali  i  più  conosciuti  sono 
gli  Hharabyn  e  gli  Aoulad-A'ly  ;  e  la  serie  di  oasi,  che  ne  è  vicina,  e  abi- 
tata  da  tribù  berbere.  A  ostro  vanno  errando  tribù  arabe ,  di  cui  le  princi- 
pali  sono  quelle  di  Beny-el-Hhasan,  di  Doghanah,  di  El-Assala,  di  Sala* 
mot.  A  levante  sono  i  ricoveri  delle  razze  miste  arabe-berbere  di  Laoudtah, 
e  di  Berdaouah.  La  sola  regione  mezzana  appartiene  ai  Tybou,  divisi  in 
grandi  tribù ,  di  cui  ecco  le  principali  :  i  Tibbou  di  Bilrna,  tra  il  Fezzan  e 
la  piccola  oasi  di  Aghaden;  il  loro  capo  o  sceick  risiede  a  Bilma,  piccola 
città,  ma  importante  pe'  due  laghi  salsi  de'  suoi  dintorni,  donde  si  ricava 
annualmente  un'immensa  quantità  di  sale  che  si  trasporta  nella  Nigrizia.  I 
Tibbou  di  Gonda,  che  posseggono  il  punto  d3 Aghaden,  gran  convegno  dei 
ladroni  d'ogni  specie,  i  quali  assalgono  le  carovane  che  vanno  dal  Fezzan 
al  Bornou;  questi  Tibbou,  il  cui  capo  è  nominato  Mina-Thar,  posseggono 
molte  migliaia  di  cammelli  ;  da  alcuni  anni  essi  divennero  industriosi  e 
trafficanti  ;  il  qual  cangiamento  essi  debbono  alle  loro  comunicazioni  coi 
mercatanti  di  Tripoli;  pare  che  essi  sieno  i  più  numerosi  di  tutti.  I  Tib- 
boa  di  Traila  vivono  al  mezzodì  dei  precedenti.  Vengono  appresso  i  Tibbou 
di  Borgou  o  Birgou,  il  cui  capo  sembra  essere  Yen.  I  Tibbou  Reschadeh 
p  delle  rupi,  così  nominati  perchè  parecchie  delle  loro  tribù  vivono  nelle 
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caverne  delle  montagne  di  Tibesty.  Ab  o  semhra  essére  il  loro  capo-luogo, 
o  almeno  la  stazione  principale.  E  i  Tibbou  detti  dì  Ama  dal  nome  del  loro 
capo-luogo. 

PIGRIZIA   ovvero  REGIONE   BEI  NEGHI. 

Ci  posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  20°  occidentale  e 
24°  orientale.  Latitudine,  tra  17°  boreale  e  18°  australe. 

confimi.  A  tramontana ,  la  regione  del  Maghreb  e  propriamente 
lo  Ssahhra.  A  levante,  le  regioni  del  Nilo  e  dell'Affrica  Orientale.  Ad 
estro,  la  regione  dell'Affrica  Australe  e  l'Oceano  Atlantico.  A  ponente, 
l'Oceano  Atlantico. 

fiumi.  Questa  regione  offre  gran  numero  di  fiumi ,  ma  si  conosce 
ancora  assai  poco  il  loro  corso  :  pare  che  essi  vadano  tutti  a  versarsi 
nell'Oceano  Atlantico,  tranne  quelli  che  appartengono  al  grande  av- 
vallamento del  lago  Schad  o  Tchad.  t 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

Il  Senegal,  detto  pure  Zenaga;  esso  ha  la  sorgente  nel  Fouta-Djalo  sotto 
il  nome  di  Ba-Fing  (Fiume-Nero)  presso  i  Mandingi  ,  e  Baleo  (Nero) 
presso  i  Peul  (Pouli);  esso  nominasi  pure  Foura  (il  Fiume)  e  presso  i 
Ghiolofi  fJolof)  Dengueh.  Questo  gran  fiume,  dopo  bagnato  il  Fouta-Djalo, 
bagna  il  Djalonkadou,  il  Bambouk,  il  Kadjaga,  il  Kasson,  il  Fouta-Toro  e 
l'Oualo.  Il  Senegal,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  segna,  secondo  le 
migliori  carte,  i  confini  a  questa  regione  e  il  Ssahhra.  Questo  fiume  passa 
per  l'antico  Forte  San  Giuseppe  ,  Bakel ,  Podor ,  Dagana  e  San  Luigi ,  e 
forma  gran  numero  d'isole,  fra  le  quali  distinguonsi,  per  la  loro  estensione, 
quelle  del  Morfyl  (Morphyl  o  dell'Avorio),  di  Bifesch  e  di  Beyghio  (Be- 
quio).  Il  Senegal  riceve  gran  numero  d'affluenti  nella  sua  parte  superiore 
e  pochissimi  nell'inferiore;  noi  citeremo  fra  quelli  della  riva  destra  il  Ko» 
koro,  ingrossato  dalla  Ba-Oulima.  I  suoi  principali  affluenti  a  sinistra  sono: 
la  Fai  e  me,  che  è  il  più  grande  di  tutti,  ed  il  Neriko  che  produce  una 
congiunzione  temporanea  tra  l'avvallamento  del  Senegal  e  quello  della  G am- 
bia. Aggiungeremo  pure  che  il  lago  di  Kayar  (Xayor),  alla  destra,  nel 
paese  percorso  dai  Mori  di  Terarzah  ,  e  quello  di  Paniè-Foul ,  a  sinistra 
nell'Oualo,  il  Fouta-Toro,  e  il  Ghiolof,  scaricano  le  loro  acque  nel  Senegal. 

La  Gambia  prende  origine  sotto  il  nome  di  DlMAN  5  nell'  acrocoro  del 
Fouta-Toro,  bagna  il  Tenda,  il  Bondou,  il  Iani,  il  Saloum  ,  il  Badibou,  il 
Barra,  ed  entra  nell'Oceano  per  più  bocche,  riputate  quasi  tutte  dalla  più 
parte  dei  geografi  come  diversi  fiumi,  coi  quali  la  Gambia  abbia  comuni-» 
cazione  per  canali;  i  principali  sono  :  la  Cassamancta  e  la  riviera  di  Ca- 
cheo,  detta  pure  Santo-Domingo.  L'asserzione  di  Labat,  il  quale  dice  che 
la  Cassaniancia  è  un  braccio  della  Gambia,  fu  cangiata  in  realtà  dalle  inve- 
stigazioni fatte  ultimamente  sui  luoghi  dal  capitano  inglese  Boteler,  e  dalle 
dotte  osservazioni  pubblicate  dal  d'Avezac,  nel  bollettino  della  società  di 
geografia  di  Parigi. 

La  riviera  di  Geba  o  Gesves  nasce  nel  Kabou,  traversa  il  paese  dei 
Biafari  e  dei  Balanti,  e  per  più  bocche  si  versa  nell'Oceano. 

Il  Rio  Grande,  detto  pure  riviera  dei  Nalou;  nasce  nell'acrocoro  del 
Fouta-Djalo,  bagna  il  Tenda-Mai é  ,  il  Kabou,  il  paese  dei  Landemani,  e 
si   versa  nell'Oceano  a  ostro  del  Geba. 

11  Rio  di  Nunho-Tristao,  volgarmente  nominato  RiOrNuNEZ,  il  cui  corsa 
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sembra  essere  molto  breve,  ma  importante  per  la  mole  dell'  acque  ;  passa 
per  Kakondy,  e  traversa  il  paese  dei  Sousou  e  dei  Nalou. 

Tutti  questi  fiumi  appartengono  ai  paesi  che  i  geografi  europei  nominano 
Senegambia;  i  seguenti  bagnano  quella  che  essi  appellano  Guinea. 

Lo  Scarcies  o  Scassas  nasce  sul  pendìo  meridionale  dell'acrocoro  di 
Foula-Djalo,  bagna  il  paese  dei  Sousou,  il  Timani  ;  e  in  quello  di  Boullom 

3uesto  fiume  entra  nelPOceano.  11  Kabba  o  Mungo,  assai  più  ragguar- 
evole  che  lo  Scarcies,  è  però  riguardato  come  uno  de' suoi  affluenti;   que- 
st'ultimo bagna  il  Kouranko,   il  Limba,   e  il  Timani. 

La  riviera  di  Sierra-Leone,  detta  Rokella  nella  parte  superiore  del  suo 
corso.  La  sua  sorgente  è  vicina  a  quella  del  Djoliba  (Dhioliba);  essa  tra- 
versa il  Soulimana,  il  Kouranko,  il  Limba,  il  Timani  e  il  Boullom;  e  in 
quest'ultimo  si    versa  nell'Oceano. 

11  Kamaranka  (Camaranca)  ha  la  sorgente  un  po'  a  ostro  della  Rokella 
nel  Kissi,  traversa  il  Kouranko,  e  dopo  aver  corso  quasi  parallelo  alla  riviera 
di  Sierra-Leone,   entra  nell'  Oceano,  a  ostro  dello  sbocco  di  quest'ultima. 

11  Mesurado.  Non  si  conosce  finora  che  una  piccola  parte  del  suo  corso; 
credesi  che  la  sua  sorgente  sia  lontanissima  dalla  foce. 

11  Sestos.  Fin  qui  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del  suo  corso; 
esso  è  il  più  gran  fiume  conosciuto  della  costa  detta  delle  Grane. 

Il  Sueiro-da-Costa,  il  cui  corso ,  secondo  le  relazioni  degli  indigeni, 
debb' essere  assai  lungo;  esso  ha  la  foce  presso  il  Gran-Bassan,  all'estre- 
mità orientale  della  costa  detta  dell'Avorio. 

L'Ancobra  o  Seinnia,  detto  pure  Rio  Cobre  (Serpente)  nelle  antiche 
relazioni  ;  esso  prende  origine  sotto  il  nome  di  Tando,  a  pie  di  una  mon- 
tagna del  regno  d'Achanti  propriamente  detto,  traversa  questo  regno,  bagna 
il  Dinkara,  il  Gura,  1'  Ouarsa,  l'Amanahea  nell'impero  d'Achanti,  e  si  versa 
nell'  Oceano. 

i  II  Pra,  Bossompra  o  Riviera  San-Giovanni,  nasce  nell' A  elianti  proprio, 
bagna  il  Dinkara,  il  Tufel,  l'Ouarsa,  ed  entra  nell'Oceano  sui  confini  del 
Fanti.  Esso  è  nominato  anche  Chama.  All'avvallamento  di  questo  fiume  ap- 
partiene la  riviera  che  passa  per  Komassy  (Cornassia). 

:  11  Rio  Volta,  conosciuto  ne'varii  paesi  che  esso  bagna  nell'impero  d'A- 
chanti, sotto  i  nomi  di  Adirrto,  di  Amou,  di  Asiezaw  e  Fando;  esso  è  la 
più  grande  corrente  d'acqua  conosciuta  di  questo  possente  stato.  Prende 
origine   a  pie  del  monte  Kondonguria  nel    Banda,  sulle  frontiere   dell' im- 

Pero,  bagna  il  Banan  (Bann),  il  Coranza,  Tinta,  il  Bouroum,  il  Quaou, 
Aquapim,  l'Aquambou,  ed  altri  paesi  dipendenti  dall' Achanti,  e  presso 
Adda,  colonia  danese,  entra  nell'Oceano. 

11  Lagos,  di  cui  non  si  conosce  finora  che  la  parte  inferiore;  si  suppone 
die  la  sua  sorgente  sia  molto  lontana.  Secondo  alcune  relazioni  degli  indi- 
geni esso  è  lo  stesso  che  il  Mory  del  Dagoumba.  Adams  pretende  che  esso 
non  sia,  se  non  l'emissario  del  lago  Cradou  e  del  lago  presso  d'Ardrah,  che 
comunicano  tra  loro  e  col  fiume  di  Benin. 

11  Djoliba,  Dhioliba,  Kouabra,  Quorra  o  Niger.  Questo  misterioso  fiume 
il  cui  corso  fece  nascere  tante  ipotesi,  e  la  cui  esplorazione  costò  la  vita  a 
tanti  viaggiatori,  fu  alfine  da  alcuni  anni  in  qua  riconosciuto  quasi  intera- 
mente. Nominato  alla  sua  sorgente  Tembia,  Ba,  Djoliba,  ecc.  ecc.,  discende 
dal  monte  Lorna  che  sorge  tra  Soulimana  e  il  Sangara,  traversa  sotto  il 
nome  di  Djoliba  il  Sangara,  il  Kankan,  l'Ouassoulo,  i  regni  dell'Alto  e 
Basso  Bambarra,  bagna  il  Banan  il  regno  dei  Dirimani  e  il  regno  di  Tom- 
bouctou.  Di  sotto  a  questo  stato  il  suo  corso  fu  finora  incerto.  1/  opinione 
pubblicata  da  Reichard  di  Weimar  nel  i8o5,  adottata  dianzi  dal  celebre 
Clapperton  e  dal  nostro  dotto  amico  Bruè,  fu  testé  confermata,  se  si  eccet- 
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tuano  alcuni  particolari,  per  l'importante  esplorazione  dei  due  fratelli  Lan- 
der.  Secondo  Clapperton  il  Djoliba  sotto  a  Kabra  prende  la  direzione  a  sci- 
rocco, traversa  sotto  il  nome  di  Quorra  la  parte  occidentale  dell'impero  di 
Bello,  bagna  il  Borgou,  il  Niffè ,  il  Yourriba,  il  Founda.  Secondo  la  relazione 
compendiata  del  viaggio  dei  fratelli  Lander,  comunicata  dal  luogotenente 
Becher  alla  Società  geografica  reale  di  Londra,  e  la  dotta  analisi  che  Jomard 
intende  di  pubblicare  e  che  cortesemente  ci  comunicò,  il  Kouarra  corre  di- 
rittamente a  ostro,  tra  i  meridiani  di  Yaouri  e  di  Ratunga,  fa  poscia  un  gran 
giro  verso  levante  tra  Rabba  e  Kacunda,  e  dopo  aver  percorso  alcune  miglia 
verso  ostro  fino  al  confluente  con  la  Tchadda  o  Charry,  questo  gran  fiume 
volta  tutto  ad  un  tratto  a  libeccio.  Arrivato  a  Kirri  (Kirree),  forma  un  vero 
delta,  che  si  distende  tradii  Vecchio-Calabar  e  la  Riviera  di  Benin,  che  vo- 
glionsi  presentemente  riguardare  come  i  suoi  due  bracci  orientale  e  occi- 
dentale ;  il  braccio  centrale  o  principale  va  a  metter  foce  al  capo  For- 
moso, ed  e  per  conseguenza  lo  stesso  che  la  Riviera  di  Nun;  e  appunto 
per  questo  braccio  i  fratelli  Lander  discesero  fino  alla  sua  ioce.  Altri  cinque 
o  sei  rami  scorrono  negli  spazii  intermedii.  Una  particolarità  importante,  la 
cui  nozione  si  deve  alla  celebre  esplorazione  del  Cailliè,  sì  e  che  il  Djoliba 
a  Sego  o  nei  dintorni,  si  biforca  per  formare  un'isola  grandissima,  e  un'altra 
assai  più  picciola,  all'estremità  della  quale  trovasi  Djenny,  e  che  a  molte 
miglia  dopo  la  congiunzione  dei  due  rami  che  si  fa  ad  Isaca,  questo  gran 
fiume  continua  il  suo  corso  traverso  il  lago  Djebou  (Dibbi,  Debo).  La  carta 
aggiunta  alla  relazione  del  luogotenente  Becher  rappresenta  una  biforcazione 
simile  tra  Abbazacca  e  Kirri.  Le  principali  città  che  trovansi  lungo  il  Djo- 
liba, nella  parte  avverata  o  supposta  del  suo  corso,  sono:  Bammakou,  Yamina, 
Sego,  Sansanding,  Siila,  Jinné  o  Djenny,  Massina,  Ten-Bouctoue  o  Tombou- 
ctou,  Koubi,  Yaouri,  Boussa,  Raca,  Rabba,  Egga,  Kacunda,  Bocqua,  Abba- 
zacca, Damouggou  e  Kirri;  sotto  a  quest'ultima  città  trovasi  Eboe  sul  braccio 
centrale  o  Riviera  di  Kun,  Benin  sul  braccio  occidentale,  Brass,  sul  braccio  di 
tal  nome;  Owyhere,  Nuovo-Calabar,  Boni  ed  altre  città,  sembrano  oggidì 
dover  essere  collocate  sopra  bracci  del  Kouarra.  La  geografia  positiva  di  quel 
vasto  avvallamento  è  ancora  così  imperfetta ,  che  non  possiamo  avventurarci 
a  nominare  tutti  i  principali  affluenti  del  Djoliba  ;  pertanto  ci  contenteremo  di 
segnare  i  seguenti,  come  i  più  ragguardevoli  a  sinistra:  il  C obb  io  (Cubbie)  che 
passa  per  Sakkatou  e  Cobbio;  la  Coudounia,  che  porta  al  Kouarra  una  gran 
mole  d'acque  traversando  il  regno  di  NifFé  ;  la  Charry  o  T  eh  a  ci  (Sharry, 
Chad  o  Tshadda),  che  passa  a  Funda ,  e  che  non  è  da  confondere  col  fiume 
dello  stesso  nome  che  appartiene  alFavvallamento  del  Tchad.  A  destra  nomi- 
neremo solo  hMoussa  (Moossa),  che  passa  per  la  città  di  tal  nome,  mette 
capo  nel  Kouarra,  nei  dintorni  di  Raca,  e  separa  il  regno  di  Borgou  da  quello 
di  Yarriba.  Aggiungeremo  che  il  Djoliba  o  Kouarra  trapassa  la  catena  delle 
montagne  Kong,  di  cui  tanto  si  esagerava  l'altezza,  e  che  la  parte  inferiore 
del  suo  corso  oppone  grandi  ostacoli  alla  navigazione,  pe'nurnerosi  scogli  di 
cui  tutto  il  suo  letto  è  sparso,  massime  tra  Yaouri  e  Kirri. 

11  Vecchio  Calabar  o  Bongo  sembra  discendere  dall'acrocoro  del  paese 
elevato  dei  Calbongi  e  sboccare  nel  golfo,  a  cui  sembra  metter  foce  il  brac- 
cio orientale  del  vasto  delta  del  Djoliba,  sotto  il  nome  di  Rio  della  Croce. 

11  Rio  del  Rey,  il  Rio  Camarones,  di  cui  si  reputa  il  Malemba  come 
un  braccio,  il  Dandjer  e  il  Gabon  o  Ouongavounga,  sono  ancora  pochis- 
simo conosciuti;  si  ignora  la  posizione  della  loro  sorgente,  che  si  suppone 
essere  assai  remota  dalle  loro  foci,  massime  quella  del  Gabon;  traversano 
contrade  comprese  comunemente  sotto  il  nome  di  paese  dei  Biafari  lungo 
la  costa  di  Gabon,  ove  vengono  pur  tutti  a  confondere  le  loro  acque  con 
quelle  dell'Oceano. 
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I  fiumi  seguenti  appartengono  ai  paesi  comunernenle  conosciuti  sotto  il 
nome  di  Congo;  le  loro  sorgenti,  e  il  corso  della  più  parte  di  essi  sono 
ancora  assai  dubbiose.  Il  Congo  e  il  Coanza  erano  ancora  teste  men  cono- 
sciuti di  tutti  gli  altri,  per  ragione  della  lunghezza  del  loro  corso,  che  fu 
ed  è  ancora  argomento  di  molte  ipotesi  fra  i  geografi.  Douville  sgombrò 
teste  in  parte  le  incertezze  intorno  al  loro  corso;  e  noi  dobbiamo  alla  sua 
cortesia  la  rettificazione  di  questa  importante  parte  della  geografia  dell'Af- 
frica. Ecco  i  fiumi  che  sono  riputati  di  più  lungo  corso: 

II  CouaNGO,  Congo  o  Zaiho,  che  secondo  antiche  relazioni  gli  indigeni 
nominano  pure  Moienzi-Enzaddi,  cioè  il  fiume  che  in  ghiotte  tutti  gli  altri, 
e  Zembere,  che  significa  madre  dell'acque.  Non  si  conosce  ancora  esatta- 
mente la  parte  superiore  del  suo  corso;  secondo  le  notizie  somministrate 
dagl'indigeni  a  Douville,  che  ne  esplorò  gran  parte,  esso  ha  la  sorgente 
nell'acrocoro  australe,  nel  paese  dei  Reghi  tra  il  25°  e  il  260  di  longitudine 
orientale  e  il  90  e  io0  di  latitudine  australe.  Esso  volgesi  dapprima  verso 
ponente  e  traversa  il  regno  di  Humè,  il  paese  dei  Mouchingi,  il  regno  dei 
Cassangi,  di  Cancobella,  di  Holo-ho.  Il  Couango  fa  poscia  un  gran  giro  verso 
maestro,  e  quindi  verso  libeccio,  per  andare  a  metter  capo  nell'Oceano 
Atlantico,  in  cui  si  scarica  per  una  larga  e  profonda  foce.  In  questo  lungo 
corso  esso  passa  poco  lungi  da  Cancobella  e  da  San-Salvador,  bagna  Conde- 
Yonga,  Inga,  Koki  e  Embomma.  I  suoi  principali  affluenti  a  destra  sono: 
YHogi,  che  Douville  reputa  il  più  grande;  il  Rambegi ,  il  Louimbi , 
e  il  Bancora.  Fra  quelli  della  sinistra  nomineremo  il  Cassanci.  Avver- 
tiremo che  Rilev,  Maxwell  e  Mungo*Parck  credevano  questo  fiume  essere 
lo  stesso  che  il  Djoliba,  che  molte  relazioni  degl'indigeni,  e  le  osservazioni 
iatte  intorno  alle  sue  escrescenze,  davano  a  codesta  opinione  una  certa 
probabilità,  e  che  essa  fece  intraprendere  nel  1816  Finf elice  spedizione  del 
capitano  Tuckey,  la  quale  ci  fece  conoscere  esattamente  la  parte  inferiore 
del  corso  di  questo  gran  fiume. 

Il  Loge  o  Ambriz,  confuso,  secondo  Douville,  dalla  spedizione  inglese 
con  l'Onzo.  Esso  prende  origine  nel  regno  di  Ginga,  e  traversa  quello  di 
Holo-ho. 

Il  Dande,  ha  la  sorgente  nel  regno  di  Ginga,  e  bagna  le  provincie  por- 
toghesi d'  Encogè  e  di  Dembos. 

Lo  Zenza,  impropriamente  nominato  BENGO  alla  sua  foce  dai  Portoghesi. 
Nasce  a  ponente  dei  regno  di  Ginga,  e  traversa  le  provincie  portoghesi  del- 
l'Alto e  Basso-Goloungo  (Alto  e  Baxo-Golungo)  e  quella  di  Ambaca. 
:  Il  Couenza  o  Coanza,  di  cui  teste  non  si  conosceva  ancora  la  parte  in- 
feriore del  corso,  ha  la  sorgente,  secondo  notizie  date  dagl'indigeni  a  Dou- 
ville, ben  più  a  ostro  e  più  a  levante  che  non  l'indicano  le  carte  più  re- 
centi, nell'acrocoro  australe,  e  a  pie  del  monte  Hele  nel  paese  dei  Moumbos. 
Questo  gran  fiume  traversa  dal  lato  di  ostro  i  regni  di  Cuninga,  Cutato, 
Haco,  Libolo  e  Quisama,  e  dal  lato  di  tramontana  il  regno  di  Quicua  e  le 
provincie  portoghesi  di  Pongo-Andongo,  di  Cambambe,  di  Massangano  e  di 
Muchima.  Il  Coanza  entra  nell'Oceano  a  ostro  della  punta  Palmeirinha;  esso 
è  da  riputare  il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell'Affrica  dopo  lo  Zairo. 
.  11  Cuvo  o  Couvo  traversa  i  regni  di  Bihè,  di  Bailundo  e  di  Sela;  e  si 
scarica  nell'Atlantico. 

Il  Catumbela,  la  cui  sorgente  è  ancora  ignota,  si  versa  nell'  Atlantico  a 
tramontana  di  Benguela,  dopo  traversati  il  regno  di  Mano  e  le  provincie, 
portoghesi  appartenenti  al  Benguela. 

Il  grande  avvallamento  interno  del  LAGO  TCHAD  ,  nella  parte  orien- 
tale della  Nigrizia-Centrale  (Soudan-Orientale),  riceve: 

li  YÈou,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  suppone  che  essa 
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sia  nelle  montagne  del  Bocher  o  sia  Djacoba.  Questo  fiume  traversa  il  Kurv 
ry-Kurry  e  il  Katagoum  nell'impero  di  Bello,  il  Paese  dei  Bedi  indipendenti 
e  il  Bournoù  propriamente  detto  dell'impero  di  tal  nome.  Katagoum  nel* 
V impero  di  Bello,  Bedkarfi,  Habchary  e  Yeou  nell'impero  di  Bornou,  sono 
le  città  principali  bagnate  da  questo  fiume.  Il  Ch  a  eh  uni  (Shashum)  sem« 
bra  essere  il  suo  principale  affluente  a  sinistra.  Nulla  si  sa  di  certo  de'suoi 
affluenti  a  destra;  ma  alcuni  pajono  essere  assai  ragguardevoli. 

Il  Chary.  Non  si  conosce  finora  che  picciola  parte  del  suo  corso  inferiore. 
La  mole  delle  sue  acque  pare  sia  maggiore  di  quella  dell' Yeou.  11  Chary 
passa  presso  Loggoun ,  per  Chowy  ed  altre  città  dell'impero  di  Bornou. 
Questo  fiume  sembra  segnare  presentemente  il  confine  tra  questo  stato  e  il 
regno  di  Baghermeh. 

divisioni.  Già  da  lungo  tempo  i  geografi  europei  dividono  que- 
sta regione  dell'Affrica  in  quattro  parti  assai  disuguali,  che  essi  no- 
minano Soudan,  Senegambia,  Guinea  e  Congo.  11  Soudan,  secondo 
questi  geografi ,  stendesi  tra  il  Sahara  e  la  Guinea,  la  Senegambia 
e  la  regione  del  Nilo  ;  essi  danno  il  nome  di  Senegambia  ai  paesi 
compresi  tra  il  Sahara  Occidentale  e  la  costa  di  Sierra-Leeone:  ap- 
pellano Guinea  tutti  i  paesi  situati  tra  la  Senegambia  e  il  Congo , 
1'  Atlantico  ed  il  Soudan  ;  comprendono  sotto  il  nome  generale  di 
Congo  o  Guinea  meridionale,  per  antitesi  alla  Guinea  propria,  che  essi 
chiamano  pure  Guinea  settentrionale  ,  tutte  le  vaste  contrade  situate 
lungo  l'Oceano  dal  capo  Lopez  fino  al  capo  Frio,  e  che  stendonsi 
molto  avanti  neir  interno  verso  levante ,  suddividendo  ancora  la 
Guinea  Settentrionale  in  più  coste ,  nominate  di  Sierra-Leone  ,  del 
Pepe,  delle  Grane  o  di  Malaguelta,  dei  Denti  o  dell'^ono,  d'Oro, 
degli  Schiavi ,  di  Benin ,  di  Calabar  e  di  Gabon  ;  essi ,  oltre  a  ciò , 
suddividono  la  costa  dei  Denti  in  costa  dell'  Avorio  propriamente 
detta,  costa  della  Mala-Gente  e  costa  della  Buona- Gente  o  Quaquas. 
Abbiamo  già  veduto ,  alla  pagina  545 ,  che  tutte  queste  divisioni  e 
le  loro  denominazioni  sono  sconosciute  agli  indigeni ,  ed  abbiamo 
pure  avvertito  che  alcune  di  queste  ultime  hanno  anche  una  diffe- 
rente significazione  presso  gli  Arabi  ,  i  quali  soli  hanno  nomi  ge- 
nerali per  la  geografia  dell'Affrica.  A  fine  di  non  accrescere,  per 
l'introduzione  di  nuovi  nomi  e  di  nuove  divisioni,  le  difficoltà  in- 
finite Che  già  s' incontrano  nella  descrizione  di  questa  parte  dell'Af- 
frica, noi  sceglieremo  fra  un  migliajo  distati  che  essa  comprende, 
quelli  che  sono  oggidì  i  più  importanti.  Li  descriveremo  seguendo 
l'ordine  delle  quattro  divisioni  principali  testé  nominate  ;  ma  fra  le 
tenebre  che  avvolgono  ancora  questa  parte  della  geografia  ,  non 
osiamo  intraprendere  il  difficile  incarico  di  segnare  d'un  modo  esatto 
la  linea  di  confine  tra  il  Soudan  delle  nostre  carte  e  la  Guinea , 
tra  il  Congo  e  i  paesi  che  appartengono  alla  Regione  da  noi  nomi- 
nata Orientale  o  dello  Zambezo.  Se  si  volesse  suddividere  questa 
immensa  regione  dell'Affrica  d'un  modo  più  esatto,  ci  sembra  che 
si  potrebbe  ripartirla  in  tre  grandi  contrade  geografiche  da  nomi- 
narsi Nigtrizia  Occidentale  ,  corrispondente  alla  Senegambia;  Nigrizia 
Centrale  ,  che  comprenderebbe  il  Soudm  e  la  Guinea  ;  la  prima 
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potrebbe  nominarsi  Nigrìzia  Interna;  la  seconda  Nigrizia  Marittima; 
e  finalmente  Nigrizia  Meridionale  ,  che  comprenderebbe  il  Congo  , 
esleso  fino  ai  limiti  ben  più  allargati  verso  levante ,  che  gli  assegna 
la  recente  e  memorabile  esplorazione  del  Douville.  Ma  pe'  motivi 
già  da  noi  esposti,  conserveremo  nella  nostra  descrizione,  per 
quanto  sarà  possibile,  le  principali  divisioni  usate  dai  geografi,  fa- 
cendole però  ordinatamente  corrispondere  alle  testé  da  noi  proposte. 
Aggiugneremo  che  la  nostra  Nigrizia- Interiore  corrisponde  ai  paesi 
il  cui  complesso  forma  il  Takrour  del  d'Avezac,  nome  proposto 
da  questo  dotto  per  sostituire  a  quello  di  Beled-el-Soudan ,  per  ca- 
gione che  questo  ultimo  nome,  a  dover  essere  esatto,  vorrebbe 
essere  applicato  soltanto  alle  regioni  abitate  dai  popoli  Negri,  men- 
tre, nei  confini  assegnati  al  Solidali  dagli  Europei  e  dagli  Arabi,  si 
scontra  la  razza  Poule ,  che  è  rossa ,  e  che  si  annovera  ella  stessa 
fra  i  Bianchi.  D'Avezac  divide  il  Takrour  in  tre  grandi  sezioni;  a 
levante  è  il  Bomou  ed  i  suoi  annessi  ;  nel  centro  l' Haousa  ;  a  po- 
nente il  Mehj.  Propone  pure  di  nominare  Ouangarah  la  parte 
interna  della  nostra  Nigrizia  Marittima.  Sì  fatti  nuovi  nomi  non 
cangiando  per  niente  la  posizione  del  paese ,  né  lo  stato  politico 
delle  regioni  comprese  in  questa  parte  dell'Affrica,  noi  abbiamo 
conservato  le  divisioni  che  avevamo  designato  nella  prima  edizione 
del  nostro  Compendio,  circoscrivendoci  ad  inserire  i  fatti -nuovi  di 
cui  la  scienza  si  arricchì  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Nigrizia  Centrale, 

I  paesi  che  compongono  il  Soudan  delle  nostre  carte  e  una  parte 
della  Guinea  possono  essere  ripartiti  al  modo  seguente  :  Paesi  che 
appartengono  alV  avvallamento  del  Djoliba  ;  Paesi  che  appartengono 
all'avvallamento  del  lago  Tchacl  ;  Paesi  che  appartengono  ad  entrambi, 

I  principali  paesi  che  appartengono  all'  avvallamento  del  Djoliba 
o  Kouarra ,  sono  : 

li  Sangaran  o  Sangara,  vasta  contrada  abitata  da  idolatri,  retti  da  più 
capi  indipendenti,  e  spesso  in  guerra  gli  uni  contro  gli  altri.  Il  Djoliba  vi 
ha  la  sua  sorgente,  e  lo  traversa.  ' 

II  Bourè  ,  picciol  paese  abitato  dai  Djalonkè  (Dhialonké) ,  retti  da  Bou- 
cary,  capo  maomettano,  despota  e  guerriero.  Questo  cantone  montuoso  è 
importantissimo  per  gli  scavamenti  delle  ricche  miniere  d' oro ,  il  cui  pro- 
dotto si  spande  per  tutto  il  Soudan  e  per  gli  stabilimenti  inglesi  e  francesi 
della  costa.  Djenny,  che  era  riputato  il  paese  più  ricco  di  tal  prezioso  me- 
tallo, non  ha  in  parte,  se  non  quello  che  gli  si  reca  da  Bourè;  Sansanding, 
Yamina  e  Sego  sono  nella  stessa  condizione.  Bourè,,  sul  Tankisso,  affluente 
a  sinistra  del  Djoliba,  n'è  la  capitale. 

Il  Kankan  a  tramontana  del  Sangaran.  Kanhan,  presso  il  Milo,  affluente 
a  destra  del  Djoliba,  n'è  la  capitale,  essa  è  città  induslre  e  mercantile  con 
circa  a  6,000  abitanti,  tutti  maomettani. 

L'Ouassoulo  o  Ouasselon  a  tramontana  del  Kankan,  abitato  dai  Fou- 
lah  idolatri,  pastori  e  contadini,  dei  quali  molli  si  distinguono  per  industria. 
Sigala,  piccolo  villaggio,  è  la  sede  del  loro  capo,  che  Cailliè  dice  essere 
assai  ricco  d'oro  e  di  schiayi. 
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Il  BAMBARRA  (Bambarrana)  componeva,  pochi  anni  fa,  un  vasto  e  potente 
regno,  che  era  la  potenza  preponderante  del  Soudan-Occidentale.  Da  qual- 
che tempo  esso  è  diviso  in  due  differenti  stati,  che  potrebbero  nominarsi 
1' ' Alto-Bambarra  e  il  Basso-Bambarra. 

NcII'Alto-Bambarra  trovasi:  Sego  (Seghou),  sul  Djoliba,  città  piuttosto 
bella  con  case  costruite  di  argilla  e  imbiancate,  contrade  alquanto  larghe,  e 
cinta  d'una  muraglia  di  terra;  essa  è  la  capitale  del  regno  e  sede  di  un  gran 
commercio.  Mungo-Park  stimava  di  3o,ooo  ab.  la  sua  popolaz.;  ma  forse  ne 
ha  un  terzo  di  meno.  Le  altre  città  principali  lungo  il  Djoliba  sono:  Barn- 
makou,  importante  pel  commercio  e  per  la  posizione,  che  già  fu  indicata 
e  lodata  al  governo  francese  per  indurlo  a  fondarvi  uno  stabilimento.  Ven- 
gono appresso,  Marabou,  T'amina,  Sami,  Sansanding,  e  Siila. 

HBaSSO-Bambarra  è  un  regno  fondato,  or  fa  alcuni  anni,  dal  foulah  Sego- 
Ahmadou,  che  da  indi  in  poi  fa  la  guerra  al  re  di  Sego.  Esso  è  presentemente 
la  potenza  preponderante  del  Soudan-Occidentale;  egli  ha  già  battuti  i  po- 
tenti Touarick  che  impongono  contribuzioni  agli  stati  del  Soudan-Centrale, 
diede  il  regno  di  Massina  a  suo  fratello,  e  parecchie  volte  batiè  le  truppe 
dell' Alto-Bambarra.  V Jenny  (Djinnè  o  Jenne),  all'estremità  d'una  picciola 
isola  formata  dal  Djoliba,  è  la  sua  capitale.  Cailliè  dice  che  le  case  sono  così 
grandi  come  quelle  dei  contadini  in  Europa;  la  più  parte  hanno  un  sol  piano; 
sono  tutte  a  foggia  di  terrazzi,  non  hanno  finestre  di  fuori,  e  le  camere  non 
ricevono  aria  se  non  da  un  cortile  interno  ;  e  non  vi  sono  cammini.  Dienny 
ha  una  gran  moschea  fabbricata  di  terra,  dominata  da  due  torri  massicce, 
ma  poco  alte.  Le  contrade  non  sono  punto  diritte,  ma  abbastanza  larghe  per 
un  paese,  ove  non  si  conosce  l'uso  delle  vetture.  Esse  sono  tutte  assai  pu- 
lite e  spazzate  ogni  giorno.  Benché  questa  città  abbia  perduta  gran  parte  del 
suo  commercio  per  cagione  della  guerra,  pure  essa  è  ancora  non  poco  mer- 
cantile. Tutti  i  giorni  ne  partono  e  vi  arrivano  molte  carovane,  ed  essa  è 
dimora  di  molti  forestieri,  massime  di  Mandinghi,  Foulah,  Bambarra  e  Mori, 
che  vi  si  stanziano  per  un  certo  tempo  a  fine  di  esercitarvi  il  commercio. 
Cailliè  non  gli  attribuisce  più  di  8  o  10,000  abitanti,  numero  che  ci  pare 
troppo  picciolo.  Le  altre  città  principali  sono:  El-hhamdo-V  Mali ,  fondata 
di  recente  da  Sego-Ahmadou,  affinchè  la  gioventù  che  frequenta  le  scuole 
ivi  stabilite,  non  sia  esposta  alle  distrazioni  ed  agli  strepiti  di  Djenny. 
Isaca,  situata  là  dove  si  congiungono  i  due  bracci  del  Djoliba;  essa  serve 
in  luogo  di  porto  per  gli  imbarchi  che  fanno  il  tragitto  da  Djenny  a  Tom- 
bouctou. 

Regno  di  Massina.  Massina,  sul  Djoliba,  sede  del  re,  fratello  di  Sego- 
Ahmadou  re  del  Basso-Bambarra. 

11  Banan,  situato  a  destra  del  Djoliba.  I  suoi  abitanti  somigliano  ai  Man- 
dinghi, e  sono  assai  dediti  al  commercio.  Vi  si  trova  Dihiover ,  grosso 
villaggio,  abitato  da  Foulah,  e  situato  sulla  destra  del  lago  Debo,  là  dove 
n'esce  il  Djoliba. 

Il  Paese  dei  Dirimam,  situato  lungo  la  destra  riva  del  Djoliba  dal  lago 
Debo  fino  ai  dintorni  di  Dire,  villaggio  dipendente  dal  re  di  Tombouctou; 
e  stendesi  pure  più  lungi  a  levante.  Alcodia  è  la  sede  del  loro  capo. 

Il  Regno  Di  Ten-Boktoue  o  Tombouctou,  situato  lungo  il  Djoliba,  è  ora 
molto  ristretto  ne' suoi  confini.  Nel  xiv  secolo,  questo  picciolo  stato  era  il 
nucleo  di  un  vasto  impero  dal  quale  dipendevano  i  regni  di  Gualata,  d'Aga- 
dez,  di  Melli,  di  Rano,  di  Cachena,  di  ZegvZeg  e  di  Zamfara.  Tributario 
all'impero  di  Marocco  dal  1672  fino  al  1727,  e  soggetto  all'influenza  di 
questa  potenza  medesima  dalla  morte  dell'imperatore  Muley-lsmayl,  fino  a 
quella  di  Sidi-Mohammed,  cioè  dal  1727  al  1795,  il  regno  di  Ten-Boktoue  fu 
da  indi  in  poi  vassallo,  ora  del  Bambarra,  ora  dell'Haoussa.  Sembra  che  pre- 
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Sentemente  sia  indipendente,  benché  obbligato  a  pagare  ogni  anno  una  grossa 
contribuzione  ai  Touarik  che  vanno  errando  sulle  frontiere,  perchè  questi 
feroci  e  potenti  nomadi  non  molestino  le  carovane  che  da  tutte  le  parti  del- 
l'Aflrica  vanno  alla  sua  capitale.  Questa  misteriosa  citlà,  che  da  più  secoli 
occupa  i  dotti  e  intorno  alla  cui  popolazione  si  ebbero  idee  cotanto  ampli- 
ficate, come  pure  intorno  al  suo  incivilimento  ed  al  commercio  con  l'inter- 
no del  Soudau,  è  situata,  secondo  Cailliè ,  lungi  8  miglia  dalla  riva  del  Djo- 
liba,  in  un'immensa  pianura  di  sabbia  bianca  e  mobile,  sopra  la  quale  non 
crescono  che  deboli  arboscelli  intristiti.  Ten~Boktoue ,  (Tombouctou) 
non  è  chiusa  da  verun  recinto;  la  sua  circonferenza  può  stimarsi  di  3  miglia. 
Le  case  sono  grandi,  poco  alte,  col  solo  pian  terreno  e  costruite  di  mattoni. 
Le  contrade  sono  pulite  e  abbastanza  larghe  per  dar  passaggio  a  tre  cava- 
lieri di  fronte.  Dentro  e  fuori  veggonsi  molte  case  di  paglia,  di  forma  quasi 
rotonda,  come  quelle  dei  Foulah  pastori;  esse  servono  di  albergo  ai  poveri 
ed  agii  schiavi  che  vendono  le  merci  per  conto  dei  loro  padroni.  Ten-Bok- 
toue  racchiude  sette  moschee,  due  delle  quali  sono  grandi,  e  a  ciascuna 
sovrasta  una  torre  di  mattoni.  Benché  il  commercio  di  questa  città  sembri 
molto  scaduto  da  quanto  era  anticamente,  pure  Tombouctou  può  ancora 
riputarsi  come  principal  deposito  di  commercio  in  questa  parte  dell'Affrica. 
Vi  si  depone  tutto  il  sale  ricavato  dalle  miniere  di  Toudeyni.  1  Mori  vi  di- 
morano da  6  ad  8  mesi  per  esercitarvi  il  lor  commercio,  e  attendere  un  nuovo 
carico  pe'loro  cammelli.  I  suoi  principali  affari  si  fanno  con  Djenny,  e  per  la 
navigazione  lungo  il  Djoliba.  Cailliè  fa  ascendere  a  sole  io  o  12,000  abit. 
la  popolazione  permanente  di  Tombouctou;  ma  noi  senza  approvare  le  esa- 
gerate stime  de' viaggiatori  che  lo  precedettero,  crediamo  che  quel  numero 
è  per  lo  meno  inferiore  di. un  terzo  al  vero  numero  de'suoi  abitanti.  Fra  i  luoghi 
più  notabili  del  regno  nomineremo:  Cabra,  piccola  citlà  a  sinistra  dei  Djo- 
liba, a  cui  Cailliè  attribuisce  soltanto  da  1  a  2,000  abitanti;  essa  è  il  porto 
di  Tombouctou,  e  il  suo  commercio  è  assai  vivo. 

Il  Regno  di  Borgo u  (Borgoo),  di  cui  la  maggior  parte  è  situata  alla 
destra  del  Kouarra.  Esso  non  è  propriamente  che  una  confederazione  di 
piccoli  re,  tra  i  quali  quelli  di  Ouaoua,  di  Kiama,  di  Niki  e  di  Boussa, 
sono  i  più  potenti;  essi  sono  quasi  tutti  despoti  nei  loro  proprii  distretti: 
riguardano  quello  di  Boussa  come  loro  signore  principale,  e  risiedono 
nelle  città  dello  stesso  nome.  Le  città  più  notabili  sono:  Boussa,  sulla 
sinistra  riva  del  Kouarra  ,  residenza  del  capo  della  confederazione,  no- 
minato Mohamed,  benché  idolatra.  Clapperton  le  attribuisce  da  dieci  a 
12,000  abitanti;  ed  è  presso  a  quella  città  che  Mungo-Park  fece  naufragio. 
Kiama,  fabbricata  sul  fianco  d'una  catena  di  colline:  essa  è  la  residenza 
del  sultano  Yarro ,  e  pare  sia  la  città  più  mercantile  del  Borgou  ed  anche 
la  più  popolata;  le  si  attribuiscono  3o,ooo  abit.  Ouaoua  (Wawa),  una 
delle  più  belle  città  di  questa  contrada,  con  circa  a  18,000  abit. 

Il  Regno  di  YaÒuri,  situato  tra  l'Haoussa  e  il  Borgou,  è  presentemente 
una  delle  potenze  principali  della  Nigrizia,  il  suo  sultano  rispinse  felice- 
mente i  ripetuti  assalti  dei  Fellan.  Yaouri  (Taoori) ,  situata  sulla  riva 
sinistra  del  Quorra  o  Kouarra,  città  grande,  popolosa  e  fortificata,  n'è 
la  capitale.  Gli  abitanti  sono  industriosi  e  dediti  al  commercio;  fabbricano 
molta  polvere  da  fucile,  che  ,  sebbene  sia  di  trista  qualità,  pure  si  spaccia 
in  gran  copia  per  tutto  l' interno  della  Nigrizia. 

11  Regno  di  Niffè  o  Tappa,  situato  a  sinistra  del  Kouarra,  è  diviso 
tra  i  due  figliuoli  dell'ultimo  re,  i  quali  si  fanno  tra  loro  la  guerra;  Mo- 
hamed-el-Magia ,  che  è  maomettano,  è  anche  il  più  forte,  ed  è  sostenuto 
dai  sultano  Bello;  Edrisi  è  pagano.  Tabra  è  per  ora  la  capitale  della 
parte  dipendente  da  Mohamed-el-Magia;  le  si  attribuiscono  da  18  a  20,000 
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abit.  K oul fa,  poco  lontana,  a  levante  della  precedènte ,  è  la  città  più 
industre  e  più  mercantile  del  Niffé;  le  si  attribuiscono  da  \i  a  i5jOoo  ab.; 
i  più  de' suoi  abitanti  sono  maomettani.  Rahba,  poco  distante  dalla  riva 
sinistra  del  Quorra,  città  grande,  popolosa  e  mercantile,  ubbidirebbe,  al 
dire  dei  fratelli  Lander,  a  Mallam-Dendo  stretto  parente  del  sultano  Bello. 
Mallam  sarebbe  il  vero  dominatore  del  NifFé ,  il  cui  monarca  avi  ebbe  solo 
un  potere  di  nome.  Rabba  è  il  deposito  di  tutte  le  mercatanzie  di  fabbrica 
nazionale  e  forestiera;  vi  si  conducono  soprattutto  molti  schiavi.  Egga,  alla  diritta 
del  Quorra,  grande  città,  popolatissima,  notabile  spezialmente  per  l'attività  mer- 
cantile degli  abitanti,  i  quali  hanno  un  gran  numero  di  grosse  barche,  sulle 
quali  fanno  il  traffico  risalendo  e  discendendo  il  fiume.  Questi  grossi  battelli 
sono,  propriamente  parlando,  le  loro  abitazioni;  non  le  lasciano  mai  e  vi  menano 
la  vita  colle  loro  famiglie.  Egga,  non  altrimenti  che  parecchie  altre  città  poste 
sulle  rive  del  Quorra,  va  esposta  a'suoi  traboccamenti,  i  quali  per  qualche 
tempo  la  coprono  affatto  insieme  coi  dintorni. 

Il  Regno  di  Yarriba.  Questo  estendesi  da  Pouka,  presso  Badagry  sulla 
Costa  degli  schiavi,  fino  alle  frontiere  del  Borgou,  ed  alla  riva  destra  del 
Kouarra  verso  il  io0  grado  di  latitudine.  Esso  è  una  delle  potenze  prepon- 
deranti della  Nigrizia,  e  Clapperton  reputa  il  suo  esercito  cosi  forte  come 
quello  di  ogni  altro  regno  dell'Affrica.  I  re  di  Dahomey,  di  Alladah,  di 
Badagry  e  di  Malia,  gli  pagano  un  tributo,  e  quello  di  Benin  è  suo  alleato. 
Ad  onta  della  sua  grande  potenza  i  Fellatah,  retti  da  Danfodio,  presero, 
or  fa  pochi  anni,  la  sua  capitale  e  parecchie  altre  piazze,  da  cui  però  sgom- 
brarono poscia.  Eyeo  o  Katunga,  fabbricata  sul  pendìo  e  dintorno  al 
piede  d'una  piccola  catena  di  colline,  è  la  capitale  del  regno.  Essa  è  cinta 
di  muraglie  alte  io  piedi  e  d'un  fossato.  La  sua  circonferenza  è  di  circa  a 
i5  miglia.  Le  case  sono  di  terra  ed  hanno  tetti  di  stoppie.  Le  porte  e  le 
palanche  che  sostengono  i  verandah  delle  case  del  re  e  dei  cabociri  sono 
ornate  di  sculture  le  quali  rappresentano  o  un  boa  tenente  un  antilope  o  un 
porco,  o  pure  truppe  di  guerrieri  accompagnati  da  tamburini.  L'  altre  città 
principali  sono:  Bohou ,  vastissima  città,  già  capitale  del  regno;  Dj annali , 
Daffou,  a  cui  si  attribuiscono  1 5,000  abitanti;  Tcha-dou,  Tchaki,  Kouso,  con 
20,000  abitanti.  Vedi  la  pag.  078  pe' regni  tributarii. 

Il  Regno  di  Founda.  Questo  stato,  ancora  pochissimo  conosciuto,  si 
Stende  lungo  lo  Tchadda  e  signoreggia  sopra  molta  parte  dei  paesi  a  sinistra 
di  questo  affluente  del  Quorra;  i  paesi  a  destra  spettano  ai  Fellatah. 
Founda' ,  sulla  riva  sinistra  del  Tchadda,  n'è  la  capitale.  È  una  delle  più 
grandi  città  della  Nigrizia.  Laird  dice  ch'essa  è  grande  quanto  LiverpooF, 
e  le  attribuisce  da  60  a  70,000  abitanti.  11  palazzo  del  re  consiste  in  un 
gruppo  di  casipole  di  forma  circolare  chiuse  dentro  steccati;  i,5oo  femmine 
vi  sono  mantenute  da  questo  despota  seguace  ad  un  tempo  e  dell'islamismo 
e  del  fetiscismo,  culti  che  si  spartiscono  tutti  gli  abitanti.  Le  mura  di  Founda 
s'alzano  a  25  piedi,  e  sono  protette  da  bastioni  d'architettura  moresca.  Gli 
abitanti  di  Founda  fabbricano  grossolane  stoile  di  cotone,  sono  buoni  con- 
ciatori di  pelli ,  fanno  ottima  birra  ,  ed  han  fama  di  periti  ne'  lavori  di  fu- 
cina. Menzioneremo  ancora  Djamahar,  piccola  città  situata  sopra  ripido 
colle  ;  in  tempo  di  siccità  essa  diventa  il  porto  di  Founda. 

Il  Regno  di  Benin  o  Adou.  Questo  è  uno  dei  più  potenti  stati  della  Ni- 
grizia; dicesi  che  stendasi  da  Lagos  fino  a  Bonny,  e  fino  a  venti  giornate  di 
cammino  nell'interno;  talché,  se  si  ammettono  tali  confini,  esso  compren- 
derebbe gran  parte  del  vasto  delta  del  Niger.  Questo  stato  è  alleato  del 
Yarriba,  e  vuole  annoverarsi  fra  le  contrade  meno  conosciute  della  Nigrizia. 
Benin,  di  cui  tanto  si  esagerò  l' importanza,  è  la  capitale  del  regno;  essa 
è  una  città  che  occupa  uno  spazio  assai  grande,  ma  la  cui  popolazione,  se» 
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concio  Adams,  non  è  più  di  i5,ooo  abitanti.  Secondo  Palisot  de  Beauvois, 
le  sorge  da  canto  il  vasto  palazzo  del  re,  cinto  di  muraglie,  con  belli  appar- 
tamenti e  luoghe  gallerie  sostenute  da  pilastri  di  legno.  Non  lungi  di  quivi 
è  il  pozzo  profondo  e  sempre  aperto  che  serve  di  sepoltura  ai  sovrani,  e  nel 
quale  allorché  vi  e  disceso  il  re  defunto,  si  veggono  i  suoi  servitori  e  i  suoi 
favoriti  gettarsi  volontariamente,  e  per  tre  giorni  esservi  precipitati  per  forza 
tutti  quelli  che  i  fedeli  del  nuovo  re  incontrano  e  possono  cogliere.  I  suoi 
sudditi  ignoranti  credono  pure  che  esso  ha  corrispondenza  diretta  col  cielo, 
che  può  vivere  senza  nutrirsi,  ma  che  120  lune  o  io  anni  dopo  la  sua  morte 
è  destinato  a  riapparire  sulla  terra  per  regnare  di  nuovo.  INegli  stati  che  si 
potrebbero  riguardare  come  tributarii  a  questo  regno,  trovansi:  Owyhere 
(Oware,  Awerri),  piccola  città  di  circa  a  5.000  abitanti,  capitale  del  regno 
di  tal  nome,  abitata  dagli  Jacheri,  tribù  negra,  ragguardevole  per  la  sua 
industria  e  per  la  dolcezza  de'  costumi ,  che  mirabilmente  contrasta  con  le 
feroci  abitudini  de' loro  vicini,  gli  abitanti  del  regno  di  Benin.  Palisot  de 
Beauvois  ed  Adams  dicono  che  essi  conservarono  alcune  traccie  del  Cristia- 
nesimo, che  i  Portoghesi  vi  introdussero  nel  XVII  secolo.  Da  questa  città  nel 
1786  partì  Palisot  de  Beauvois  per  la  sua  esplorazione  nell'interno  delle  terre, 
nella  direzione  di  maestro;  dicesi  che  penetrasse  fino  a  3oo  leghe  lungi 
dalla  costa,  aprendosi  la  via  traverso  un  deserto  immenso  popolato  di  leoni, 
pantere  ,  serpenti  mostruosi  ed  altri  animali  feroci.  Noi  abbiamo  credulo 
dover  ricordare  questo  viaggio,  a  cui  pose  fine  il  rifiuto  delle  guide,  affine 
di  notare  l'esistenza  di  vasti  deserti  in  questa  parte  dell'Affrica  cinta  di 
contrade  assai  fertili  e  popolate.  Bonny  (Banny) ,  sur  un'isola  alla  foce  del 
Bonny  ,  detto  pure  San-Domingo,  Doni  o  Andour,  e  che  riguardasi  come 
una  bocca  del  delta  del  Djoliba.  Bonny  è  capo-luogo  di  una  repubblica  oli- 
garchica tributaria  al  Benin;  le  si  attribuiscono  9.0,000  abitanti.  Bonny  era, 
non  ha  guari,  il  più  gran  mercato  degli  schiavi  di  tutta  la  Guinea,  ed  è 
ancora  una  delle  sue  città  più  mercantili. 

11  Regno  di  Qua.  Esso  estendesi  tra  il  Saint-Antony  (Andoney)  e  il  Rio 
del  Rey.  V ecchio-Calab  ar ,  sul  Bongo  o  Calabar,  ne  la  capitale.  I  suoi 
abitanti,  benché  idolatri,  si  distinguono  pel  loro  incivilimento. 

Le  relazioni  più  recenti  non  forniscono  alcun  mezzo  di  determinare  le 
divisioni  politiche  a  cui  appartengono  le  città  seguenti  situate  sulla  parte 
inferiore  del  Quorra,  ma  esse  sono  sì  importanti  che  non  vogliono  passarsi 
con  silenzio. 

Boqoa  ,  piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Quorra  ;  è  una  spezie  di  porto 
libero  sopra  un  terreno  neutrale ,  dove  le  tribù  che  ubbidiscono  a  re 
nemici,  portano  senza  pericolo  gli  oggetti  di  cambio.  Alta,  altra  città 
vicino  alla  sinistra  riva  del  Quorra,  sede  di  un  picciolo  re  il  quale  possiede 
una  flotta.  Rirui  (Kirree),  città  alquanto  grande,  è  uno  dei  grandi  mercati 
della  Nigrizia.  Avvertiremo  che  sotto  a  questa  città  comincia  l'immenso  delta 
del  Niger.  —  Ebboe,  città  di  mediocre  grandezza,  che  fuor  di  ragione  viene 
qualificata  quale  grande  città;  i  fratelli  Lander  le  danno  non  più  di  6,000 
abitanti;  e  situata  non  lungi  dalla  destra  riva  dei  Quorra.  E  uno  dei  gran 
mercati  della  parte  inferiore  di  questo  fiume  e  la  capitale  del  regno  degli 
Ebboi,  che  sembra  essere  molto  meno  esteso  e  potente  che  noi  rappre- 
sentano le  relazioni  vaghe  raccolte  dagli  antichi  viaggiatori.  1  Lander  vi 
trovarono  molle  grosse  barche  che  venivano  dalla  costa. 

Si  potrebbero  intanto  riguardare  come  dipendenza  geografica  dell'avval- 
lamento del  Djoliba  gli  stati  seguenti,  tutti  pochissimo  conosciuti,  ma  im- 
portanti abbastanza  per  dover  essere  qui  menzionati. 

Il  Regno  di  Kong  (Congo),  notabile  per  l'industria  de' suoi  abitanti,  che 
diconsi  maomettani.  Sembra  che  si  estenda  sur  una  gran  parte  delle  mon- 
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tagne  conosciute  sotto  il  nome  di  Kong.  Si  rappresenta  la  sua  capitale  nomi- 
nata Kong,  quale  città  grande  e  mercantile. 

Il  Melli,  il  Mosi  (Mosee),  il  Fobi  (Fobee),  il  Calanna  e  il  Da- 
GOUMBA,  sono  paesi  poco  conosciuti;  sembrano  però  importanti,  ed  occu- 
pano ,  insieme  con  altre  contrade  anche  peggio  conosciute  ,  lo  spazio, tra  i 
regni  da  noi  descritti  lungo  l'Alto-Djoliba ,  il  Tombouctou  ,  il  Borgou  ,  il 
Yariba.  il  Dahomey,  l'impero  d'Achanti  e  il  Congo.  Calanti  a,  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  e  Yak n di,  di  quello  di  Dagoumba,  sono  riputate  città 
grandi  ,  ben  popolate ,  industri  e  mercantili.  Yedi  l' impero  degli  Achanti 
alla  pagina  3^6. 

Fra  gli  stati  che  appartengono  all'avvallamento  del  Djoliba  e  a 
quello  dello  Tchad ,  il  nostro  disegno  ci  consente  di  nominare  solo  i 
seguenti  : 

L'  Impero  dei  fellani  o  Fellatah  ,  fondato  nel  Gouber  (Goober)  dallo 
sceik  Othman,  conosciuto  comunemente  sotto  il  nome  di  Halman  Danlodio. 
Questo  nuovo  profeta  conquistatore,  profittando  della  confidenza  illimitata 
che  in  lui  avevano  i  Fellani,  ranno  i  suoi  compaesani,  che  erano  fin  allora 
vissuti  sparsi  nelle  foreste  della  più  parte  del  Soudan,  ove  attendevano  ad 
allevar  gregge,  s'impadronì  della  ricca  provincia  di  K.ano ,  del  Gouber,  di 
cui  uccise  il  sultano  ;  soggiogò  poscia  tutto  1'  Haoussa  ,  il  Cobbi  (  Kubbi  ), 
il  Yaouri  e  una  parte  del  INiffé.  Tutto  l'interno  dall'oriente  all'occidente  ne 
rimase  atterrito.  Il  Bornou  nel  levante  e  il  Yarriba  nel  ponente  furono  assaliti 
da  lui  felicemente,  e  non  ostante  la  resistenza  opposta  dai  Yarribani,  Danf'o- 
dio  riuscì  ad  impadronirsi  di  Raka,  Elora  o  AfFaga,  come  di  molte  altre  città, 
e  spinse  oltre  le  sue  conquiste  fino  alla  costa  marittima.  Katunga,  capitale 
del  Yarriba,  fu  presa  e  distrutta  in  gran  parte.  I  trionfi  di  Danfodio  atti- 
rarono nei  suoi  stati  gran  numero  di  Fellani  o  Foulah  della  Senegambia,  ai 
quali  esso  assegnò  le  terre  e  le  case  dei  negri  in  parecchie  provincie ,  ma 
principalmente  nello  Zeg-Zeg.  Nel  1802  questo  terribile  conquistatore  di- 
venne pazzo  pel  suo  fanatismo  religioso.  Dopo  la  sua  morte  avvenuta  nel 
1816,  suo  figliuolo  Mohammed  Bello,  sultano  presente,  ebbe  per  suo  re- 
taggio ,  secondo  Clapperton,  la  più  parte  de' paesi  conquistati  dal  padre; 
ma  le  provincie  situate  a  ponente  dell'  Haoussa  tornarono  a  Mohammed-Ben 
Abdallah  ,  figliuolo  di  suo  fratello;  sembra  però  che  tutti  sieno  poi  stati 
riuniti  sotto  lo  scettro  di  Bello.  Alla  morte  di  Danfodio,  si  compose  una  con- 
federazione o  towia  fra  i  popoli  conquistati  per  ricuperare  la  loro  indipen- 
denza. Il  Gouber,  lo  Zamfra,  il  Guari  e  il  Katongkora,  distretti  del  Ca- 
chenah,  il  Yaouri,  il  Cobbi,  il  Daoura  e  la  parte  meridionale  dello  Zeg-Zeg 
scossero  il  giogo  dei  Fellatah;  lutti  quelli  che  caddero  loro  nelle  mani 
furono  uccisi.  Ma  il  valore  e  l'  accortezza  di  Bello  riuscirono  a  ricuperare 
quasi  tutto  il  Gouber,  parte  dello  Zamfra,  del  Guari  e  del  Cobbi,  e  la 
parte  meridionale  del  Cachenah  ,  e  la  più  parte  del  Nifl'è.  Questo  impero 
è  ora  la  potenza  preponderante  del  Soudan  ,  e  sembra  che  comprenda  il 
Gouber,  il  Cobbi  o  Rebé,  il  Guari,  parte  dellNifté,  lo  Zamfra,  lo  Zeg-Zeg, 
il  Kano,  il  Douri,  il  Cachenah  ,  il  Katagoum  ,  l'Aweik,  il  Kurry-Kurry  e 
il  vasto  paese  del  Djacoba  ,  sembrano  pure  suoi  vassalli.  Una  parte  della 
popolazione  del  Djacoba,  benché  meno  stupida  che  altri  popoli  negri,  of- 
fre la  singolarità  di  essere  antropofaga.  Saettatoli,  nella  provincia  di  Tadela 
o  Ader,  che  era  anticamente  un  distretto  del  Gouber,  è  residenza  or- 
dinaria di  Bello.  Questa  grande  città  è  situata  sulla  cima  di  una  collina  poco 
alta  ,  presso  una  riviera  che  va  ad  unirsi  col  Kouarra  o  Djoliba ,  a  4  gior- 
nale ci  distanza.  Fabbricata  nel  i8o5  da  Danfodio,  fu  cinta  di  una  muraglia 
alta  24  piedi ,  e  d'un  fossato  asciutto  dal  presente  imperatore.  Una  buona 
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parte  di  Sackatou ,  dentro  le  mura  ,  potrebbe  esser  presa  per  una  sene  di 
giardini  mal  coltivati.  Le  case,  non  mal  fabbricate,  formano  contrade  rego- 
lari, in  luogo  di  essere  riunite  in  gruppi,  come  l'altre  città  dell'llaoussa.  Vi 
sono  due  grandi  moschee,  uno  spazioso  mercato  nel  centro  della  città,  ed 
una  gran  piazza  innanzi  alla  casa  del  sultano.  Quest'ultima  è  una  specie 
di  piccola  città  ;  vi  si  trovano  5  cortili  quadrati,  una  piccola  moschea,  gran 
numero  di  casucce  e  un  giardino;  una  gran  torre  quadrata ,  a  cui  sovrasta 
una  cupola  alta  da  35  a  4o  piedi,  è  V  appartamento  ove  risiede  Bello  du- 
rante il  calore  del  giorno.  Se  si  ammettono  come  esatte  le  stime  intorno  alla 
popolazione  della  città  del  Soudan  date  da  Clapperton  e  da  Lander,  Sa- 
ckatou ben  potrebbe  contenere  lino  a  80,000  abitanti,  la  più  parte  Fellatah, 
e  così  sarebbe  la  più  popolata  città  di  tutta  la  Nigrizia. 

L'altre  città  principali  dell'  impero  nell'avvallamento  del  Kouarra  sono  : 
Cachenak,  nominata  Sangras  cento  anni  addietro;  essa  è  capo-luogo  del 
Cachenah.  Le  sue  mura  di  terra  abbracciano  grande  spazio  di  terreno,  ma 
come  a  Kano  e  in  altre  città,  le  case  non  occupano  pure  la  decima  parte 
di  questo  spazio;  tutto  il  resto  è  coverto  di  campi  e  di  boschi.  Dalla  con- 
quista dei  Fellatah  in  poi,  il  commercio  dei  dintorni  si  trasportò  a  Kano,  e  la 
più  parte  delle  case  di  questa  grande  città,  un  tempo  sì  florida  per  industria 
e  per  vaste  corrispondenze  mercantili  cadono  in  rovina.  Kalaouaoua  (Kala- 
wavfa),  capo-luogo  del  Gouber.  Zirmi,  capo-luogo  dello  Zamfra.  Zariya, 
capo-luogo  dello  Zeg-Zeg  ;  la  vecchia  città,  presa  nel  1800  da  Danfodio ,  è 
quasi  affatto  abbandonata;  la  città  nuova  edificata  dai  Fellatah,  è  intera- 
mente abitata  da  questo  popolo.  Vi  si  vede  una  gran  moschea,  e  la  sua 
popolazione  stimasi  di  5o,000  abitanti.  Magarla  ,  neh' Ader,  bella  città 
che  Bello  fece  fabbricare  ,  e  che  diviene  ogni  dì  più  grande  e  ragguarde- 
vole, avendo  gli  abitanti  di  tutti  i  villaggi  ad  una  distanza  all'intorno  rice- 
vuto il  comando  di  recarsi  ad  abitarvi. 

Le  principali  città  dell'impero  nell'avvallamento  dello  Tchad  sono:  Kano, 
capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome.  Stimasi  di  4°}000  abit.  la  sua  popo- 
lazione permanente.  Essa  è  ora  il  più  gran  mercato  dell'  Affrica  Centrale. 
Questa  città,  la  cui  forma  è  una  linea  ovale  irregolare  di  circa  a  i5  miglia, 
è  cinta  di  un  muro  di  terra  alto  3o  piedi  e  di  due  fossati  asciutti.  Essa  ha  i5 
porte  di  legno  coperte  di  lamine  di  ferro,  le  quali  si  aprono  e  chiudono  re- 
golarmente ,  come  nell'altre  città  di  questa  parte  dell'Affrica ,  al  levare  e  al 
coricare  del  sole.  Le  case,  fabbricate  di  argilla,  e  per  lo  più  a  due  piani, 
sono  quasi  tutte  quadrate  con  piccole  finestre  e  un  appartamento  nel  mezzo, 
il  cui  tetto  è  sostenuto  da  tronchi  di  palme;  esso  è  destinato  a  ricevere  i 
forestieri.  Le  case  sono  lungi  un  quarto  di  miglio  dalle  mura  e  in  alcuni 
luoghi  riunite  in  piccoli  gruppi  separati  per  larghe  fosse  d'acque  stagnanti; 
esse  non  occupano  guari  più  che  un  terzo  del  terreno  compreso  dentro  le 
mura  ;  il  resto  è  pieno  di  campi  e  di  giardini.  Clapperton  dice  che  il  mer- 
cato di  questa  città  è  il  meglio  regolato  di  tutta  l'Affrica.  Baeb  aegìe.  nella 
stessa  provincia ,  con  molte  case  di  pietra  e  da  20  a  255ooo  abitanti  che 
la  più  parte  sono  fuorusciti  dei  Bornou  e  dell'Ouadey  o  loro  discendenti  ; 
quasi  tutti  attendono  al  commercio.  Katoungwa;  Z angaeìa;  Kata- 
goum,  capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sur  un  affluente  del  Yeou; 
essa  è  una  delle  principali  fortezze  dell'impero  ;  le  si  attribuiscono  da  7  a 
8,000  abitanti.  Sansang  e  Bedigouna,  nel  paese  dei  Bedi. 

I  principali  stati  che  appartengono  all'avvallamento  del  lago  Tchad 
sono: 

L'impero  di  Bornou.  Questo  stato  che  pare  abbia  un  tempo  esteso  il  suo 
dominio  sopra  tutto  il  Soudan-Orientale  e  su  gran  parte  del  Soudan-Cen- 
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frale,  trovasi  oggidì  assai  ristretto  ne'  suoi  confini.  Poco  tempo  dopo  la  con- 
;  qu.sta  di  Bornou  fatta  dai  Feilatah,  lo  sceik  El-Kanemy  alla  testa  dei  bel- 
|  licosi  abitanti  del  Kanem  riuscì  a  cacciarli  e  liberare  affatto  la  sua  patria 
j  dal  giogo  straniero.  D'allora  in  poi  questo  capo  valoroso  e  prudente  può  ri- 
;  putarsi  sovrano  di  fatto,  mentre  il  vero  imperatore  non  è  tale  che  di  nome. 
;  guest  ultimo  continua  a  godere  tutti  gli  onori  propri!  della  sua  dignità,  ma 
iquas!  nessun  potere  nelle  faccende.  L' impero  di  Bornou  somiglia  in  certo 
modo  alla  Francia  sotto  i  suoi  re  che  nulla  fecero.  Ad  onta  delle  perdite, 
questo  stato  e  ancora  la  potenza  preponderante  del  Soudan-Orientale.  I  suoi 
maggiori  nemici  sono  il  sultano  di  Baghermeh  e  l'imperatore  dei  Fellatah. 
i\el  1827  lo  sceik  era  stato  battuto  dalle  truppe  di  Bello  in  una  invasione 
che  esso  aveva  fatto  negli  stati  di  quest'ultimo.  Sembra  che  l'impero  presente 

&nt»rTn  C0I2P?n§a  deÌ  ?xJn0U  Pr°Prio>  lun§°  U  Yeou  e  ie  rive  occi- 
j dentali  del  lago  Tchad,  e  del  Kanem,  sulle  rive  settentrionali  e  parte  delle 
orientali  di  questo  lago;  quindi  d'una  parte  del  Loggoun,  a  ostro  di  questo 
imedesuno  lago;  di  parte  del  Mandanaf  a  ostro  defloggoun,  e  duna^r  e 
del  paese  dei  Monga  o  Mongowi,  a  sinistra  del  Yeou.  Nuovo  Bornou  o 
^r;tm  citta  con  mura  e  poco  lungi  dal  lago  Tchad  con  circa  10,000  abit., 
e  la  capitale  titolare  dell'  impero  e  sede  dell'imperatore.  Le  altre  città  prin! 
.rapali  sono:  Kouka,  citta  di  mediocre  estensione,  fabbricata  di  recente 
dallo  sceik  El-Kanemy,  poco  lungi  dal  lago  Tchad:  essa  è  la  sua  consueta 
presidenza  e  perciò  la  vera  capitale  dell'impero.  Angomou,  assai  vicina 
:  Bimia  ed  al  lago  Tchad:  essa  è  presentemente  la  più  grande  e  la  più  mer- 
cantile deli  impero;  le  si  attribuiscono  3o,ooo  abitanti,  senza  comprendervi 
l^molti  forestieri  che  frequentano  il  suo  mercato.  Digoa,  grande  città  con 
nura,  la  cui  popolazione  si  fa  d,  3o,ooo  abit.  Binila  o  Vecchio  Bor- 
io u,  sui  Yeou,  citta  del  tutto  rovinata,  anticamente  capitale  dell'impero.  11 
fasto  spazio  ingombro  delle  sue  mine  ne  attesta  l'antico  splendore;  veggonsi 
«osse^^f ^.avanzi  delle  sue   muraglie  di  mattoni  &*#*£ 

^IJIT  u   4-P1^,;  face?aS1  dl  200>000  abitanti  la  s«a  Popolazione. 

W ubarou,  sulla  riva  destra  de  Yeou,  grande  città,  esistente  ancora  nel 
809,  ma  di  cui  non  restano  che  le  ruine.  Denhara  e  Clapperton  stimano 
lrl,SU°V  a  d^vfse™  essere  i  più  magnifici  di  tutto  il  Soudan  ;  essa 

sede  ordinaria  dei  sultani  di  Bornou.  Delow,  stata  già  capitale  del  Man- 

lo  rJl  S1  a  tribuiS£ono  10>000  abit;  Mora,   la   capitale   presente  di  que- 

■nn  Ir  '  1G  Semrbra  e?ere  aaZl  alleato  che  tributario  all'impero  di  Bor- 
:ou.  Maou,  capo-luogo  del  Kanem. 

\LT n°  I1  BAGHERMfH> in  Parte  sulle  rive  orientale  e  meridionale  del  lago 

i  orL?.U6       ?aeS6'  n/.'CU1  lìons[c™™ce  ancora  l'estensione  dalla  parte 

o?ah^;-C°     M  c1oll,mPero  *  Born™>  co1  q'^le  è  sempre  in  guerra.  I 

'eìl'Aff  ^  r-S^nailanOper-Và0re  ed  industria  fra  &  altri  popoli  negri 
elAffuca.  Già  da  alcuni  anni  il  Baghermeh  scosse  il  giogo    impostogli  da 

ll°KFGNPonn  t"1^0  deS°»a&-  *****  sembrassimo  ff epitaffi 
I  sist^f  nBA'  detj°  DaR-Szaleyh  dagli  Arabi  che  da  lungo  tempo 

ou  d  i  R  °  '■  °UADAI  ,dai  Ffzzanesi  e  dai  mercatanti  del  Sahara,  e  Ber- 

are  al  Ti  rT^  T  ^  C0?&?a,'  e  a  Cui  sPesso  fa  la  g^rra,  come  fece 
!    e'!?; dc^Ur-  Bendle  sembri  alquanto  scaduto  da  quello  che  era  sotto 

!2oiptT  3UeSt°  Stat°  e  anC°ra  Una  delle  P°tenze  Preponderanti  del 
"uTZ  (wT  t'  b\conoJcon.°  ancora  assai  male  i  paesi  di  cui  è  composto, 
aho     ,A  V      h-  C1hed,cesi  tre  volte  così  grande  come  Boulaq  presso  il 

^arten/a  ?W*P  U*'  Um  ^T  del  tGr™  di  V"sto  s™°> 
Ritenga  ali  avvallamento  dello  Tchad. 


sembra  non 


3^1  DESCRIZIONE  DELI.' AFFRICA. 

Nigrizia  Occidentale. 

Abbiamo  eia  veduto  che  questa  denominazione  è  sinonimo  della 
tZSSLa*  ine  nostre  carte.  Questa  vasta  «^<^?  «H 
numero  di  stati  fu  profondamente  e  compiutamente  studiata  dal  nostro 
dotto  amico  d'Avezac,  talché  noi  non  possiamo  ar  meglio  che  ricor- 
rere ad  una  guida  tanto  esperta;  egli  ci  comunico  cortesemente  un 
sunto  de'suoi  importanti  lavori  intorno  a  questa  parte.  Ne  risulta   che 
tre  nazioni  principali  si  dividono  il  dominio  d.  tutte  quelle  contrade  , 
assorbendo  in  sé  alcuni  avanzi  delle  popolazioni  state  dapprima  pa- 
drone di  varii  stati  indipendenti:  talché,  tranne^ pochissime  e  poco 
importanti eccezioni,  non  si  trovano  più  nella  Nigrizia  Occidentale 
che  stati  Ghiolo/l,  stati  Peuli  e  stati  Mandingìu    Fra  q«e"ziomsi 
perdettero  i  JVoni  (Nones)  più  conosciuti  sotto  1  }nfn™?0,U0™Jl 
Imi  o  banditi,  e  la  più  parte  dei  DialonU  e  de,  ^jkhate    senza 
parlare  d'un' infinità  di  altre  tribù  meno  ragguardevol     hgl  e  cosa 
Sue  che  le  tre  razze  dominatrici,  distribuite  in  molti  stati  ,nd  - 
pendenti  gli  uni  dagli  altri,  li  ordinarono  quasi  sempre  su  un  modello 
Sorme  per  ciascuna  di  esse  :  e  di  fatto  quasi  tutte  sono  monarchie 
sacerdotali  ed  elettive  presso  i  Peuli,  ereditane  presso  i  Mandinghi, 
miste  o  feudali  presso  i  Ghiolofi.  . 

n  mezzo  a  tutti  questi  stati  esistono  villaggi  di  negozianti  che  s. 
possono  con  giusta  ragione  appellare  anseatici,  per  somiglianza  alla 
celebre  lega  delle  città  libere  d'Alemagna.  Due  hanse  o  unioni princr- 
pah  quelle  dei  Serakhalè  (Serracoleti,  Serravooll.)  e  quella  dei i  Gtaoto 
(Dola,  Juli),  la  prima  a  tramontana,  la  secondaa  ostro,  distribuirono 
iVro  banchi  dalla  costa  fin  molto  addentro  nel  a  pigrizia  Centra  e 
infaticabili  sensali  di  un  commercio  esteso  e  moltiphce,  di  cui  essi  sol! 
sanno  profittare. 

Gli  STATI  GHIOLOFI  (lalol)  sono  retti  da  principi  il  cui  titolo  è'var| 
da  un  regno  all'altro  J  la  corona  vi  è  sempre  ereditaria  ,n  lmea  eolla ^ 
rate"  e  i  grandi  vassalli  hanno  parte  alla  designazione  del  sovrano.  Eecone  «« 

brL-O^LÒ"wallo,  Orni),  ileni  re  si  dà  il  titolo  AiBrak,  h  vicino  alla  fi*j 
del  Senegal  e  interamente  sotto  il  potere  degli  st ab.toenU  «'  f,a° 
cesi.  Nder,  l'antica  capitale,  è  oggidì  ramata  e  ,1  Brak  risiede  ^Pagana 
nella  vicinane  era  Nbilor,  distratta  nel  i83o  dall  art.ghena  *>»™*>' 
tempo  della  sollevazione  del  preteso  profeta  Denba-Golokh,  che  fn  preso  e. 

aPFl  kIvÒr  (Caior).  il  cni  re  prende  il  titolo  di  Damel ,  «tende»  . lungo  1 
costa  tino  al  di  là  dal  Capo-Verde  ;  esso  è  il  più  ragguardevole  degli  sta 
Gholoti"  le  sne  città  principali  sono:  Ghighis  ca p.tale  ^esente;  *" 
ìhar  (Makaye,  Manga!)  e  Nbaoul  (E™baul  Amboni)  a  tre  residenze  d 
sovrano:  Mourt,  capo-luogo  della  provincia  d.  Gand.ola;  ^V"*?''^ 
uogo  d  q«ellardì  NgVianionr:  Koky,  sulla  'ronferà  onenud e  ha^c r 
a  5$w>  abitanti;  Nclout-e  il  villaggio  piti  notab.le  de.  ta  ~ss 
Ten-Gaghcx  possedeva  altre  volte  un  banco  francese  sotto  .1  nome 
Kulisque, 
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Il  Baol  ,  il  cui  sovrano  nominasi  Teyn,  aveva  prima  per  capitale  Kaba, 
alla  quale  succedette  Lambaja  (Lambay);  vi  si  trova  innoltre  Saly,  che 
gli  Europei  nominarono  P ortudal ,  antico  banco  francese  abbandonato. 

Il  Syn,  a  ostro  dei  precedenti,  è  governalo  da  un  monarca  intitolato  Bour, 
che  ha  per  capitale  Ghiakhaou;  i  luoghi  principali  sono  poi:  Ghilas  e  Ghia» 
golor,  altre  residenze  del  re,  e  Ghiouala  e  Joal,  antico  banco  francese. 

Il  GhioloF  proprio,  nucleo  ancora  notabile,  ma  ora  assai  scaduto,  dell'im- 
pero Ghiolof,  di  cui  tutti  gli  stati  sopranominati  non  sono  che  parti  smem- 
brate, è  governato  da  un  Bollir  che  risiede  a  Ouarkhogh  (Warghogh,  Huar- 
kor,  Ouamkrore);  si  può  citare  dopo  questa  capitale  il  mercato  del  sale  di 
Ndounout  sul  Marigot-Ghengher  e  il  villaggio  di  Medina,  ove  abbon- 
dano i  tintori. 

Finalmente  il  Saloum  ,  la  cui  popolazione  appartiene  alla  famiglia  Man- 
dinga  ed  alla  famiglia  Ghiolofa  ;  il  nucleo  n'è  Ghiolof,  come  lo  fa  manife- 
sto il  nome  di  Bour  che  porta  il  sovrano.  Gli  smembramenti  soli  ne  sono 
Mandinghi,  e  sono  classificati  fra  gli  stati  di  cotale  nazione:  questi  vanno  di 
dì  in  dì  crescendo  ,  riserrando  a  maestro  il  nucleo  Ghiolofo,  di  cui  K  a  ho  ti 
è  la  capitale,  posta  sulla  riviera  di  Saloum. 

Gli  STATI  PEULI  (  poiché  tale  è  il  nome  nazionale  di  cotesti  popoli  ap- 
pellati più  spesso  Foulah  o  Fellani)  erano  prima  governati  da  Saltiqè  (sfra- 
tici) o  capi  di  guerra  :  oggidì  il  potere  sovrano  è  nelle  mani  di  un  capo  re- 
ligioso, che,  come  gli  antichi  califfi,  si  onora  del  titolo  di  Emyr-El-Moume» 
nin  ossia  principe  dei  fedeli ,  corrotto  volgarmente  in  quello  à'Almamy  ; 
eletto  in  ciascuno  stato  da  un  consiglio  di  kiernì  o  principi,  egli  è  in  loro 
balìa  ,  e  non  può  far  nulla  d' importante  senza  Y  assistenza  loro.  In  questa 
seconda  divisione  sono  compresi  i  regni  seguenti  : 

Il  Fouta-Toro,  che  stendesi  lungo  la  riva  del  Senegal  ,  è  diviso  in  tre 
grandi  provincie  principali,  suddivise  esse  pure  in  più  distretti:  il  Fouta 
proprio  nel  mezzo,  il  Toro  a  ponente,  e  il  Damga  a  levante.  Kielogtt 
(Tjilogn,  Chuloigne),  capitale  della  prima,  è  pur  quella  di  tutto  l'impero  e 
la  residenza  dell'almamy,  che  però  dimora  spesso  a  Paldy  vicino  a  Sal- 
de, dove  va  a  ricevere  gli  annui  doni  stipulati  per  la  sicurezza  del  commer- 
cio europeo  in  quei  paraggi.  Noi  citeremo  ancora  in  questa  provincia  l'an* 
tica  capitale  Agnam,  Ghiaba  (Diaba,  Djaba),  Boumba,  Foundegandè, 
nell'interno;  sul  Senegal  Kaheydè ,  Dounghel  e  Oualaldè.  11  capo 
del  Toro  porta  il  titolo  speciale  di  Lam-Toro  ;  esso  risiede  a  Ghedey ,  sul 
braccio  del  Senegal  appellato  volgarmente  Rivière- à-Morfil;  i  luoghi  più  no- 
tabili della  provincia  sono  poscia  Podor,  antico  stabilimento  francese  ab- 
bandonato; Gay  è  e  Donayè  ove  i  Mori  vanno  a  fare  scala;  Maou,  Mo* 
ktar-S  alani,  Hateybe  ,  sul  Senegal,  e  Hayerè  nell'interno.  Nomine- 
remo pure  Souyma,  patria  del  marabouth  Mohammed,  preteso  profèta 
che,  dopo  aver  sconvolto  tutto  il  paese  nel  1829  e  rovesciato  l'almamy 
Yousef  per  far  risalire  sul  trono  l'almamy  Biram  oggidì  regnante,  si  ritiro 
a  Podor,  ove  gode  in  pace  le  ricchezze  ed  il  credito  acquistatosi.  La  pro- 
vincia di  Damga  ha  per  capo-luogo  Kobilo:  vi  si  osserva  inoltre  Kanel 
(Canel)  e  Sedo,  a  ciascuno  de'  quali  Mollien  attribuisce  6,000  abitanti: 
Haourc  (Aoret,  Howry)  residenza  del  kierno  Bayia,  di  cui  il  maggiore 
Grey  fu  prigioniere  :  Dembakanè  ,  sul  Senegal. 

11  Bondou,  a  scirocco  del  Fouta-Toro,  è  pure  diviso  in  provincie  e  distretti: 
la  capitale  di  tutto  il  paese  e  residenza  dell'almamy  è  Boulebanè,  piccola 
città  cinta  di  mura  di  argilla  e  di  soli  1,800  abitanti;  Coussan  è  il  capo- 
luogo della  provincia  soggetta  a  Toumanè,  fratello  del  re,  la  quale  si  stende 
-a  scirocco  lungo  il  Falerno  fino  al  di  là  dal  Says  anditi,  ove  i  Francesi 
hanno  un  banco;  Fatteconda  sembra  essere  il  luogo  principale  del  ter» 
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ritorio  situato  di  là  da  questo  fiume.  Il  Ferlo  e  un  distretto  della  frontiera 
a  libeccio. 

Il  Fouta-Ghtalo  (Fouta-Diallon,  Fouta-Jallo,  Fouta-Djalo)  occupa  la  re- 
gione montuosa  elevata ,  che  racchiude  le  sorgenti  del  Senegal,  della  Gam- 
bia  ,  della  Falemè ,  del  Rio-Grande;  comprende  le  tre  provincie  di  Tim- 
bou,  di  Laby  e  di  Temby  con  le  loro  aggiunte  e  dipendenze,  che  sono 
assai  estese  a  ponente  e  a  levante.  Timbou  (  Teemboo)  è  la  capitale  dello 
stato  e  residenza  dell' almamy;  essa  ha  circa  a  9,000  abitanti.  La  domina- 
zione di  questi  Peuli  si  fa  sentire  fino  alla  costa  abitata  dai  Landama,  Na- 
lou,  Baghos,  Sousou,  verso  le  foci  del  Rio  di  Nunho  e  del  Rio  Pongo;  e  dal 
lato  opposto  sul  paese  dei  Ghialonkè  di  Firia  e  di  Baleya. 

Il  Kasso  (Casson),  che  prima  stendevasi  a  tramontana  del  Senegal,  è  og- 
gidì ridotto  alla  sola  provincia  di  Logo  „  sulla  riva  meridionale  del  fiume  ? 
presso  le  cateratte  di  Felou  e  di  Gouina  :  esso  è  governato  dal  principe  Ha- 
ouah-Denba,  uomo  di  grande  coraggio  che  cerca  di  estendere  il  suo  dominio 
sopra  le  contrade  bambucane  dei  dintorni:  Mamier  è  la  sua  sede  ordi- 
naria. Gli  altri  luoghi  principali  del  suo  regno  sono  :  Medina,  ove  i  Fran- 
cesi hanno  un  banco  :  Sabousira  (Savusiria),  Ghiamou  (Diamu),  Tinqè. 
(Tenakie),  Mousakarè,  Ghiapérf  (Japerey,  Diaperey),  S amboula  e 
Digita;  questi  due  ultimi  sulla  riva  orientale  del  Ba-Fyn. 

Il  Fouladou  o  Fouladougov,  che  comprende  le  province  di  Brouko 
e  di  Gangaran ,  e  poco  conosciuto:  esso  è  traversato  dalle  riviere  di 
Ouonda  e  Ba-Oulima  ,  bracci  principali  del  Ba-Qouy ,  la  cui  riunione  col 
Ba-Fyn  forma  il  Senegal.  I  luoghi  principali  sembrano  essere  il  B angassi, 
sede  del  principe  Serinumma ,  e  la  meglio  fortificata  di  tutte  le  città  della 
Nigrizia-Qccidentale  :  Marina  e  Koulikouri,  nel  Fouladou  proprio;' 
Gonio,  Karakello ,  Koli,  Tombifour a  nel  Brouko:  Kandy,Koina, 
Sabousira,  e  Maniakorro  oggidì  ruinata  non  ostante  il  suo  triplice  re- 
cinto di  mura ,  nel  Gangaran. 

Gli  STATI  MANDINGHI  (Mandingos,  Mandingi  )  ,  la  cui  costituzione  fu 
poco  studiata  finora ,  sembrano  comporre  corpi  politici  meno  omogenei  che 
gli  stati  Ghiolofi  e  Peuli;  sotto  questo  nome  di  Mandinghi  noi  comprendiamo  ' 
pure  i  Bambarra  e  i  Sousou  che  sono  popolazioni  della  stessa  famiglia  e  che 
parlano  lo  stesso  linguaggio.  Ne  discorreremo  ora  brevemente. 

Il  Kaarta,  di  cui  l'antico  Kasso  ,  il  Baghona,  il  Ghiafnou  sono  di- 
pendenze ,   è  situato  a  tramontana  del  Senegal    e  appartiene  ai  Mandinghi- 
Bambarra.  La  capitale  era  un  tempo  Kemmou  ed  oggidì  è  Ghioka  (Joko); 
l'altre  città  principali  sono:  Gedingouma  che  cangiò  il   nome   in  quello  ; 
di  E l ima n è[,  Kouniakary ,  antica  capitale  del  Kasso;  Ghiaghè  (Dhyagè,  \\ 
Jaghee) ,    capitale  presente  di    questa  provincia  conquistata;  Kirridjou ,  ; 
Jarra  e    Baghnat,  spesso  devastate  dai  mori  Aoulad-A'mar  ;  e  Ghia» 
fnou  (Jafnoo)  una  delle  stazioni  della  lega  dei  Serakhalè. 

Il  Bambouk  tra  il  Ba-Fyn  ossia  Alto-Senegal  eia  Falemè,  è  una  riunione  di 
varii  distretti,  quali  sono  :  Niagala,  Natiega,  Tambaoura,  Satadou, 
Konkadou,  Camana,  Ouaradou;  le  principali  città  sono:  Farbana , 
capitale  del  Bambouk  proprio,  eNatako,  capo-luogo  del  Niagala.  Esiste  a 
grandissima  distanza  nel  ponente  un  picciolo  stato  dello  stesso  nome,  nato 
forse  per  una  emigrazione  dal  precedente;  vi  si  trova  M aleni,  capitale, 
Kasasa  e  Kounghiel. 

Il  Dentilia,  sulla  riva  dell' Alta-Falemè,  è  rinomato  per  l'industria  degli 
abitanti  e  per  le  miniere  di  ferro;  Beniserayl  (Baniserile)  ne  è  la  capi- 
tale; vi  si  osserva  pure  Kerouanè  (Kirwanny)  e  Ghiola>fondou  (Juli- 
funda  ) ,  il  cui  nome  indica  una  stazione  della  lega  dei  Ghiola. 
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Il  Tenda  è  separato  dal  Dentiìia  pel  deserto  boschivo  di  Samakara,  che 
porta  pure  il  nome  di  Tenda;  le  sue  città  principali  sono:  Farò  ana  ,  sulla 
sinistra  riva  della  Falemè;  Jallacota,  Bady,  Tambico,  Badou  presso 
la  Gambia. 

L'Oulli,  a  libeccio  del  B  on don  ,  da  cui  è  separato  pel  deserto  boschivo 
di  Si  mb  a  ni,  ha  per  capitale  Medynah,  a  cui  si  attribuiscono  5,000 
abitanti,  vi  si  osserva  inoltre  B  arrak  onda,  Kolor ,  Koussay  e  Sabi. 
Il  Yani  appellato  pure  regno  diKataba,  per  ragione  della  capitale, 
comprende  quelli  che  gli  antichi  geografi  appellavano  i  regni  dell'Alto 
e  del  Basso-Yani  e  di  Walley;  oltre  alla  città  di  Kataba,  i  luoghi 
più  notabili  di  questo  stato  sono:  Yanimarrou  (Nyay-marigo)  ,  Kaay> 
Ghioghiobourè  (George's-fort  )  e  Pisani  a. 

I  piccioli  stati  di  Badibou,  Sanjalli,  Rollar  e  Barra  antiche  di- 
pendenze o  annessi  del  regno  ghiolofo  di  Salaoum,  già  di  più  gran  conto  e 
più  esteso  che  ora  non  è.  Quello  di  Barra  posto  all'  entrata  della  Gambi» 
è  abbastanza  potente  per  aver  messo  non  ha  guari  in  pericolo  gli  stabili- 
menti inglesi  su  questo  fiume. 

II  Kabou  ,  il  cui  interno  è  pochissimo  conosciuto ,  stendesi  dal  Rio  di 
Geba  fino  alla  Gambia;  i  piccioli  stati  di  Kantor,  Tom  a  ni  ,  Jemarrou, 
E r opina,  Yamina  e  Jagra  (Jogery)  sembrano  esserne  dipendenze:  esso 
esercita  pure  l'alta  sovranità  sopra  i  Biafari,  i  Balanti  e  i  Papel,  che  la  con- 
quista mandinga  ha  rispinti  sulla  costa.  La  capitale  è  Schimisa,  di  cui 
Brouko  e    Tjaconda  ,  sulla  Gambia,   dipendono  direttamente. 

Finalmente  il  Fouini,  che  comprende  le  provincie  di  Combo,  di  Je- 
reja,  di  Kaen,  e  che  stende  il  suo  dominio  sopra  i  Felupi  e  i  Banioni 
della  costa  ,  termina  questa  serie.  Jereja,  ne  la  capitale. 

Gli  antichi  stati  originarli  del  paese  che  conservano  ancora  un'om- 
bra di  esistenza  in  mezzo  alle  tre  nazioni  dominatrici,  sono  i  paesi  di 
Galani  ed  il  Ghialonkadou. 

Il  Paese  di  Galam  ossia  il  Kayaga  (Kadjaaga  ,  Gayaga)  che  appartiene 
ai  Serakhalè,  perdette  a  tramontana  le  provincie  di  G  hi  dima  (Gedumah) 
e  di  Ghi  afnou  ,  e  si  trova  rinchiuso  a  ostro  dai  Mandinghi  del  Bambouk 
e  dai  Peuli  del  Bondou:  esso  non  è  più  che  una  striscia  lungo  la  riva  meri- 
dionale del  Senegal ,  la  quale  è  divisa  dalla  Falamè  in  due  provincie  gover- 
nate da  un  principe  che  ha  il  titolo  di  Tonka  ;  il  Tonka  di  Touabo  è  capo 
della  provincia  di  Gouey  ,  e  il  Tonka  di  Makana  ,  residente  a  Maka- 
dougou,  è  capo  di  quella  di  Ramerà  :  il  posto  francese  di  Bakelh  sta- 
bilito nella  prima  ,  e  l'antico  forte  San  Gius eppe  nella  seconda. 

Il  Ghialonkadou  (Djallonkadou)  che  comprende  le  provincie  di  Rullo  e 
di  Gadou,  è  il  solo  ricovero  rimasto  ai  Ghialonkè  (Jellonkas)  indipendenti; 
esso  è  una  contrada  ingombra  di  foreste  e  quasi  deserta.  Noi  non  possiamo 
citare,  frale  sue  città,  che  Manna  e  So usìta  nella  provincia  di  Rullò. 

Nìgrìzìa  Marittima. 

Abbiam  veduto  che  questa  suddivisione  della  Nigrizia  Centrale  cor- 
risponde alla  Guinea  delle  nostre  carte,  tranne  la  parte  che  recenti 
esplorazioni  mostrarono  appartenere  ali*  avvallamento  del  Djoliba.. 
Questa  vasta  contrada  è  divisa  in  molti  stati.  Noi  descriveremo  solo  i 
seguenti  come  i  più  importanti  e  i  più  noti,  avvertendo  che  l'impero 
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degli  Jchanli  è  la  potenza  preponderante  di  tutta  questa  parte  dell'Af- 
frica, di  cui  esso  occupa  quasi  il  mezzo.  Comincieremo  la  descrizione 
dalla  costa  detta  di  Sierra-Leone. 

Il  Timmanio,  piccola  contrada  traversata  dallo  Scarda  e  dalla  Rokella 
Inferiore.  Kamb  a  ,  piccola  città  ,  n'  è  il  capo-luogo. 

Il  KoURANKo,  vasto  paese  a  levante  del  precedente,  è  traversato  dal  Kabba 
affluente  dello  Scarda  ,  dalla  Rokella  e  dalla  Camaranca  ;  sembra  diviso  in 
più  stati,  fra  cui  quello  di  K ouranko  proprio  sembra  essere  il  princi- 
pale. Kolakonka  ,  sur  un  affluente  della  Camaranca,  n'è  la  capitale;  Ka* 
mato ,  sulla  Rokella,  è  un'altra  piccola  città  di  1,000  abit.  che  ne  dipende. 

Il  Regno  di  Soulimana  (Solima)  a  greco  del  Kouranko.  Esso  è  lo  stato 
conosciuto  meglio  ordinato  della  Sierra-Leone.  Falaba.  sur  un  affluente 
della  Rokella,  è  la  residenza  del  re;  le  si  attribuiscono  6,ooOabit.;  Semba, 
Konkodogura  e  Sangouja  sono  l'altre  città  più  importanti. 

Il  Regno  di  Capo-Monte.  Le  ultime  relazioni  rappresentano  questo  stato 
come  il  più  ragguardevole  della  Guinea-Occidentale;  stendesi  dal  Rio- 
Gallinas  lino  a  quello  del  Gran-Bassam,  lungo  la  costa  e  fino  a  gran  distanza 
nell'interno.  Couscea ,  presso  la  sorgente  del  Rio  Capo-Monte,  n'è  la  ca« 
pitale;  si  fa  ascendere  a  i5  o  50,000  abitanti  la  sua  popolazione. 

11  Regno  di  Sanguin  stendesi  dalla  riviera  San  Giovanni  fino  alla  piccola 
Sisters  o  Sestre.  Questo  regno,  stato  già  uno  de'più  potenti  della  Guinea,  è 
da  parecchi  anni  diviso  in  molti  piccioli  stati.  Un  picciol  borgo  di  circa  a 
1,000  abitanti,  rappresentato  sulle  carte  sotto  il  nome  inglese  di  Trade* 
town  (città  del  commercio) ,  sembra  esserne  il  luogo  più  notabile  lungo 
la  costa. 

La  picciola  Repubblica  oligarchica  di  Cavally,  così  nominata  dal  nome 
-del  suo  capo-luogo.  Cavally  è  situata  alla  foce  del  fiume  di  tal  nome;  vi 
si  fa  un  commercio  assai  esteso;  le  moderne  relazioni  le  attribuiscono  io,000 
abitanti  ;  essa  è  sede  d'un  culto  particolare. 

L'impero  d'Achanti  (Ashantee).  Questo  potente  stato  fondato  da  poco  più 
ài  un  secolo  da  Sai-Toutou  che  fabbricò  Cumassia ,  e  da  Beitinnie  uscito 
dalla  stessa  famiglia:  quest'ultimo  s'impadronì  di  Douabin,  di  cui  fece  la 
capitale  del  piccol  regno  distai  nome.  Questi  due  stati  costantemente  alleati 
composero  da  indi  in  poi  per  le  loro  conquiste  il  presente  impero  d'Achanti 
che  comprende  il  regno  d  Achanti  proprio  e  parecchi  regni  e  repubbliche, 
parte  incorporate  all'impero  ,  parte  soltanto  tributarie.  Gli  Achanti  sono 
.assai  valorosi,  e  gl'Inglesi  vinti  da  essi  furono  in  procinto  di  abbandonare 
lutti  i  loro  stabilimenti  sulla  Costa  d'Oro.  Non  comprendendo  che  il  paese 
solamente  tributario  ,  l'impero  d'  Achanti  sembra  estendersi  dal  Rio  Sant' 
Andrea  fino  al  Popò,  picciolo  stato  dipendente  dal  Dahomey,  e  dall'Oceano 
fin  quasi  al  decimo  parallelo;  Cumassia,  città  piuttosto  grande  nel  regno 
d'Achanti  proprio  e  in  una  valle  boschiva  ,  cinta  a  ostro  e  a  levante  da  una 
palude,  è  la  capitale  dell'Achanti  e  di  tutto  l'impero.  Le  sue  vie  sono  larghe, 
diritte  e  pulite  ;  ciascuna  di  esse  ha  il  suo  nome  ed  è  sotto  la  vigilanza 
d'un  ufficiale  di  polizia.  Le  case  sono  piccole,  costruite  di  canne  collegate 
per  mezzo  d'un  cemento  di  terra  argillosa  e  coverte  di  paglia.  Nel  mezzo 
della  città  un  recinto  di  muraglia  racchiude  il  -palazzo  del  re  e  dei  principi 
della  sua  famiglia.  Vi  si  veggono  picciole  camere,  ma  ornate  sovrabbon- 
dantemente d'oro  e  d'argento,  sculture  di  uccelli  e  d'altri  animali  ben  rap- 
presentati e  lavorati.  Cumassia  possiede  dei  mollali  o  dottori  incaricati  d'in- 
segnare a  leggere  e  a  scrivere  l'arabo.  Questa  città  è  deposito  d'  un  gran 
commercio  che  si  fa  con  tutte  le  parti  dell'impero,  come  pure  con  la  costa 
e  col  Soudan ,  massime  con  Xombouctou  e  con  Cachenah,  Bodwich  stima 
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di  soli  1 5,000  abitanti  la  popolazione  permanente  di  questa  città,  ma  av- 
verte che  nelle  grandi  feste  essa  può  essere  maggiore  di  ioo^ooo  abitanti, 
comprendendovi  la  popolazione  mobile  o  passaggiera.  Le  altre  città  più  im- 
portanti dell'Achanti  proprio  sono:  Douabin,  capitale  del  piccolo  regno 
indipendente  ,  sul  quale  regna  un  discendente  di  Beitinnie,  uno  de'  conqui- 
statori che  fondarono  l'impero.  Doumassia ,  piccola  città,  importante  per 
Y  industria  de'  suoi  abitanti. 

L' altre  città  più  notabili  dell'  impero ,  nei  paesi  affatto  soggetti  e  in 
quelli  che  sono  soltanto  tributarii  o  vassalli ,  sono  le  seguenti  :  noi  le  in- 
dicheremo seguitando  l'ordine  geografico.  Lungo  la  costa  andando  da  po- 
nente a  levante  trovasi  :  Santi'  Andrea  verso  il  mezzo  della  Costa  d' Avo- 
rio e  presso  la  foce  del  fiume  Sant'Andrea  ;  essa  è  una  piccola  città ,  resi- 
denza d'un  picciol  re  tributario  e  importante  pel  suo  commercio.  Capo 
Lahou  presso  la  foce  del  fiume  di  tal  nome  e  residenza  d'un  picciol  re  tri- 
butario ,  essa  è  la  più  gran  piazza  di  commercio  della  Guinea  da  Capo- 
Monte  fìnquì;  se  ne  esporta  gran  quantità  di  polvere  d'oro.  Gran-Bassam 
città  florida  pel  suo  commercio  e  per  la  gran  quantità  d'  oro  che  se  ne 
esporta;  essa  è  capo-luogo  d'un  picciolo  stato  tributario,  da  cui  dipende 
pure  la  città  di  Picciolo -Bassam  (Pequininy-Bassam).  Amanahea ,  nel  regno 
di  tal  nome,  detto  pure  Bein  ossia  Apollonia  ;  Boussoua,  capitale  del  regno 
d'Ahanta  o  Anta;  Mankasim,  capitale  della  repubblica  di  Fantyn  o  Fantia; 
Accra  o  Ankran ,  capitale  del  regno  di  tal  nome.  Robertson  le  attribui- 
sce 12,000  abitanti.  Agouona  (Agwoona ,  Àcona),  nel  Crepi,  diviso  in  molti 
piccioli  stati  tributarii  all'impero.  Ne' cinque  ultimi  teste  nominati,  come 
pure  in  quello  di  Adampi  o  Ningo  ,  trovansi  parecchi  stabilimenti  europei 
e  i  loro  capi-luoghi  rispettivi  che  abbiamo  descritto  nel  capitolo  che  li 
riguarda. 

Neil' interno  dell' impero  trovansi  :  Abbradia  nell'Ouarsa  (Warsawj 
e  Dankara  nel  Dankara,  due  regni  tributarii,  ove  sono  situate  le  più  ricche 
miniere  d'oro  dell'impero.  Kìckiouherry  (Kickiwherry))  ,  nel  regno  di  Assin, 
e  Coranza  in  quello  di  tal  nome  ;  dicesi  che  i  loro  abitanti  sieno  più  inci- 
viliti degli  Achanti.  Diabbia,  capitale  dell' Amina ,  Sallagha  (Sarem),  ca- 
pitale del  regno  d'inta  che  stendesi  alla  sinistra  del  Rio  Volta  o  Adirria  ;  i 
suoi  abitanti ,  per  gran  parte  maomettani,  si  distinguono  per  industria  e 
civiltà  superiori  a  quelle  degli  Achanti  ;  Sallagha  è  uno  de'  grandi  depo- 
siti del  commercio  di  questo  impero  col  Soudan  proprio.  Yandi ,  capitale 
del  gran  regno  di  Dagoumba,  città  assai  mercantile,  che  dicesi  più  grande 
di  Cumassia ,  è  sede  di  uà  re  maomettano  tributario  all'imperio  :  essa  è  pur 
sede  di  grande  industria  e  di  un  oracolo  rinomatissimo  fra  i  negri. 

Il  Regno  di  Dahomey.  Benché  la  sua  potenza  sia  assai  scaduta  dalla 
metà  del  xvm  secolo  in  poi  e  sia  riputato  anche  tributario  o  per  lo  meno 
vassallo  al  Yarriba  ,  questo  regno  è  sempre  nondimanco  uno  de' più  grandi 
e  più  potenti  della  Nigrizia.  Sembra  che  esso  stendasi  dalla  frontiera  orien- 
tale dell'impero  d' Achanti  fino  alla  frontiera  del  Yarriba  e  de'  piccoli  regni 
tributarii  a  quest'  ultimo  ;  si  conosce  ancora  meno  la  sua  estensione  dal 
lato  del  settentrione;  ma  si  sa  che  è  molto  ragguardevole.  Abomey , 
capitale  del  regno  d' Abomey  proprio  ,  città  fabbricata  senz'  ordine  e  cinta 
d'un  fossato  profondo  che  si  passa  per  quattro  ponti.  Vi  si  tengono  tutti  gli 
anni  fiere  ragguardevoli.  Tutti  i  geografi  si  accordano  a  fare  di  24,000  abit. 
la  sua  popolazione.  L'altre  città  più  notabili  sono:  Calmina  con  1 5,000  abit, 
ed  un  vasto  edifizio  ove  risiede  ordinariamente  il  re.  Whidah  o  Judah,  ca- 
pitale del  regno  stato  già  indipendente  di  tal  nome.  Grigue  (GregoyJ  a  cui 
Leod  attribuisce  fino  a  20,000  abitanti.  Grand-Popò  (Illa),  sur  un'isola  alla 
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foce  del  Mousui,  città  ragguardevole  per  la  grande  popolazione  e  capo-luogo 
d'un  picciolo  stato  tributario. 

Il  Regno  d'Ardrah  un  tempo  tributario  al  Dahomey  ;  da  parecchi  anni 
sembra  esserlo  al  Yarriba.  Allada,  nominata  Ardrah  dagli  Europei,  n'è 
la  capitale.  Essa  è  città  alquanto  ben  fabbricata  e  mercantile  a  cui  Rober- 
tson attribuisce  20,000  abitanti.  Vedi  la  pag.  567. 

Il  Regno  di  B  ad  agri,  picciolo  stato  che  dicesi  tributario  al  re  di  Yar- 
riba e  la  cui  capitale  dello  stesso  nome  è  il  porto  a  cui  approdarono  all'età 
nostra  molti  Europei  esploratori  dell'Affrica-Interna. 

Il  Regno  di  Lagos  (Awanè) ,  piccolo  stato  alla  foce  del  Lagos ,  e  da 
qualche  tempo  tributario  del  regno  di  Benin.  Vedasi  alla  pag.  367.  Lagos 
(Awanè)  in  un*  isola  formata  dal  Lagos.  Era,  pochi  anni  fa,  uno  de'piii  gran 
mercati  di  schiavi  di  tutta  la  Nigrizia-Marittima.  Robertson  gli  assegna  ben 
20,000  abitanti. 

Il  Paese  de'Galbonghi.  Stendesi  tra  il  Rio-del-Rey  e  il  Rio-Camarones. 
Diviso  in  varii  piccoli  stati ,  esso  è  ragguardevole  massime  per  l'alte  mon- 
tagne che  sorgono  sopra  il  suo  suolo. 

La  costa  di  Gabon  non  offre  che  piccoli  stati  poco  importanti.  Noi  ci 
contenteremo  di  nominare  quello  di  Empounga  (  Empoonga  )  ove  trovasi 
N  clango,  nominata  George  town  dagl'Inglesi;  essa  è  situata  sul  Gabon, 
ed  era,  quando  Bodwich  la  visitò,  il  più  gran  mercato  di  schiavi  di  quella 
costa.  In  questa  città  codesto  viaggiatore  si  procacciò  moltissime  importanti 
notizie  intorno  al  corso  dei  fiumi  ed  agli  stati  dell'  interno.  Questi  sono 
assai  più  ragguardevoli,  ma  per  mala  sorte  conosciuti  soltanto  per  relazioni 
vaghe  e  contraddienti  degli  indigeni.  Sembra  però  che  lo  Stato  Dì  OuN- 
goumo,  la  cui  capitale  par  essere  Mattadi ,  sia  uno  de' più  potenti ,  e  che 
il  regno  di  Kayli  (Kaylees),  a  ostro  del  precedente,  sia  abitato  da  un  po- 
polo ben  ordinato  e  industre  ,  che  scava  miniere  di  ferro  che  esso  sa  con- 
vertire in  coltelli,  lame  ed  altre  armi,  come  pure  sa  fabbricare  belle  stoffe, 
ma  e  antropofago  ;  esso  è  accusato  di  mangiare  i  prigionieri ,  e  fino  a'  suoi 
proprii  figliuoli. 

Nigrizia  Meridionale. 

Già  si  vide  che  sotto  questa  denominazione  noi  comprendiamo  non 
solo  tutti  i  paesi  che  formano  il  Congo  delle  nostre  carte ,  ma  anche 
tutti  quelli  che  l'importante  esplorazione  di  Douville  fece  testé  cono- 
scere verso  greco  e  levante.  Il  Congo  ,  anche  nei  limiti  che  i  geografi 
d'accordo  gli  assegnano ,  non  compone  già  un  solo  stato  ,  come  disse 
qualche  dotto,  e  neppure  è  diviso  in  quattro  0  cinque  stati  soltanto, 
come  lo  rappresentano  le  carte,  e  lo  descrivono  i  facitori  di  compendii. 
E  una  vasta  regione  divisa  in  molti  stati  indipendenti ,  parecchi  dei 
quali  sono  composti  di  una  folla  di  piccioli  territorii  vassalli.  Il  geo- 
grafo non  ha  verun  mezzo  di  determinare  con  esattezza  il  confine 
orientale  di  questa  vasta  regione.  Fedeli  noi  al  nostro  disegno ,  om- 
metteremo  tutto  ciò  che  essendo  troppo  mal  conosciuto  deve  necessa- 
riamente esser  escluso  da  questo  Compendio.  Ma  ajutati  dalla  cortese 
cooperazione  di  Eyriès  e  Douville,  aggiungeremo,  a  norma  del  disegno 
di  quest'opera,  la  compendiata  descrizione  de'  principali  stati  indipen- 
denti dell'interno,  fissando  per  ora  i  confini  orientali  di  questa  grande 
regione  dell'Affrica  alle  sorgenti  presunte  del  Congo  e  delCoanza, 
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benché  il  potente  regno  dei  Moloua,  ed  alcuni  altri  stati  stendano  il 
lor  dominio  sopra  una  parte  della  sezione  di  questo  continente ,  che 
noi  abbiam  nominata  Regione  dell'Affrica  Orientale.  Considerata  sotto 
l'aspetto  politico,  dividiamo  tutta  la  Nigrizia  Meridionale  in  due  parti 
distinte ,  che  proponiamo  si  debbano  nominare  Paesi  Indipendenti  e 
Paesi  soggetti  ai  Portoghesi. 

Ne'  PAESI  INDIPENDENTI  trovansi  : 

Il  Regno  di  Loango.  Sembra  estendersi  dal  capo  Lopez  fino  ad  alcune 
miglia  a  ostro  dello  Zairo  :  non  si  conoscono  i  suoi  confini  dal  lato  di  oriente. 
Esso  è  composto  del  regno  di  Loango  proprio  e  dei  regni  tributarli  di  S. 
Catharina  e  di  Mayumba,  che  hanno  per  capo-luogo  due  piccole  città  di  tal 
nome;  poscia  i  regni  di  Cacongo  (  Macongo  di  Tuckey,  detto  pure  Maiemba, 
Chimfooka),  di  Ngojo  e  parte  di  quello  di  Sogno.  Loango,  nel  Loango  pro- 
prio, nominata  pure  Boualis  e  più  comunemente  Banza-Loango,  è  la  capi- 
tale di  tutto  il  regno.  Essa  è  situata  in  una  gran  pianura  assai  fertile ,  ha 
contrade  lunghe,  strette,  ma  pulite,  e  un  porto  poco  profondo,  ove  si  fa  un 
commercio  assai  notabile.  Grandprè  le  attribuisce  1 5,000  abitanti.  Le  altre 
città  principali  sembrano  essere:  Chinguelè  (Kinguele) ,  capitale  del  Ca- 
congo; Malemba,  dianzi  gran  mercato  di  schiavi*,  Cabenda,  nel  Ngojo, 
ragguardevole  per  la  bella  situazione,  per  la  fertilità  dei  dintorni  e  pel  porto; 
vi  si  vendeva  dianzi  gran  numero  di  schiavi. 

Il  Regno  di  Congo,  a  ostro  del  Loango  e  a  tramontana  dell'Angola.  Benché 
indebolito  per  le  guerre  civili  e  per  la  perdita  di  parecchie  delle  sue  provincie 
orientali,  questo  stato  sembra  essere  ancora  uno  dei  più  importanti  di  tutta 
questa  parte  dell'Affrica.  Le  notizie  date  da  d'Etourville  ed  altre  che  noi  ab- 
biamo raccolte  a  Lisbona,  sembrano  accordarsi  ad  estendere  l'influenza  po- 
litica del  re  del  Congo  molto  più  oltre  nel  levante  che  non  si  pensa  gene- 
ralmente. Bamba  o  Pamba,  Sundi,  Pango,  Balta,  Pemba  e  una  parte  del 
Sogno  (Sonho)  sono  i  principali  paesi  meno  mal  conosciuti  e  che  ne  dipen- 
dono ancora.  Vuoisi  aggiungervi,  secondo  Douville,  il  Paese  dei  Mossosos,  la 
cui  capitale  è  Hialala,  piccola  città  di  i^aoo  abit.  I  Portoghesi  esercitarono 
anticamente  grande  influenza  sopra  questo  regno,  mercè  dei  loro  missio- 
narii  che  erano  riusciti  a  convertire  ai  cristianesimo  gran  parte  di  quegli 
abitanti.  Ma  da  lungo  tempo  questo  stato  che  essi  riguardano  come  loro 
vassallo,  è  di  fatto  indipendente,  benché  molti  geografi  lo  collochino  ancora 
fra  le  province  della  monarchia  Portoghese.  San  Salvador ,  nominata 
dagl'indigeni  Banza-Congo  (la  capitale  del  Congo),  è  la  residenza  del  re; 
situata  sur  una  montagna,  la  sua  posizione  è  vantata  come  una  delle  più 
salubri  del  mondo.  Antiche  descrizioni  ci  rappresentano  questa  città  come 
ben  fabbricata ,  con  strade  larghe  e  parecchie  belle  piazze  con  simmetriche 
piantagioni  di  palme.  La  più  parte  delle  case,  imbrancate  dentro  e  fuori  , 
non  sono  che  tugurii  rotondi  coperti  di  paglia  come  in  tutte  le  altre  città 
del  Congo  ,  tranne  pochissime.  Le  antiche  relazioni  fanno  di  24,000  abit. 
la  popolazione  di  questa  città. 

11  Regno  di  Bomba  che  sembra  lo  stesso  che  quello  di  Mam-Emotjgi  (Mono- 
Emugi,  Mou-Nimigi,  Mohenemugi).  Esso  e  una  delle  potenze  preponderanti 
dell'interno  dell'Affrica  e  la  sua  dominazione  stendesi  sovra  parecchi  piccioli 
regni  situati  verso  tramontana  e  greco;  noi  citeremo  fra  gli  altri  il  Paese  dei 
Mouenehai  e  quello  di  Samouhenehai.  La  città  di  Bomba  n'è  la  capitale; 
e  secondo  gl'indigeni  essa  è  popolata  quanto  Yanvo ,  capitale  dei  Moloua, 
ma  meno  estesa. 

Il  Regno  di  Sala;  il  cui  re  è  conosciuto  sotto  il  nome  di  MicocO'Sala  (re 
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di  Sala),  denominazione  che  fu  occasione  di  molti  errori  geografici.  Combi- 
nando ciò  che  gli  antichi  viaggiatori  dissero  intorno  al  regno  d'Anzico  e  al 
titolo  di  Makoko  che  essi  gli  danno,  con  notizie  ben  altrimenti  sicure  che 
noi  dobbiamo  a  Douville,  ci  pare  che  non  si  possa  ornai  dubitare  dell'iden- 
tità di  questo  regno  con  quello  di  Anzico.  Ma  i  suoi  abitanti  sembrano  aver 
molto  perduto  della  ferocia  di  cui  gli  accusavano  le  antiche  relazioni.  Mis- 
selt  che  corrisponde  al  Monsol  o  Mussel  delle  nostre  carte,  è  la  residenza 
del  re:  essa  è  una  città  di  circa  a  14,000  abitanti.  L'  altre  città  principali 
sono:  Gismola,  Ambegi,  Coucapalessa  e  Coutotilessa  ;  que- 
st'ultima contiene  circa  6,000  abitanti.  Il  regno  di  Sala  è  una  delle  potenze 
preponderanti  di  questa  parte  dell'Affrica  ;  molti  principi,  i  cui  terntorii  si 
estendono  molto  verso  tramontana  e  verso  levante ,  gli  pagano  un  tributo  e 
ne  sono  vassalli. 

Il  Regno  dei  moloua  ,  che  pare  essere  la  prima  potenza  preponderante 
deirAffrica-Transequatoriale ,  stendesi  a  ostro  di  quello  dì  Bomba;  un  gran 
numero  di  paesi  situati  verso  levante  e  scirocco  ed  anche  popoli  che  abitano 
lungo  la  Costa-Orientale  ,  ne  riconoscono  l'alto  dominio  o  gli  pagano  tributo. 
Nomineremo  fra  gli  altri  i  regni  di  Mouchingi  e  di  Moucangama: 
quest'ultimo  ha  per  capitale  Moucangama,  città  di  circa  a  4,000  abitanti. 
Il  Regno  dei  Molua  offre  la  singolarità  di  avere  due  capitali  distinte:  Yanvo, 
ove  risiede  il  re,  e  T  andi-a-v  oua  detta  pure  Agattou-Yanvo  (la  città 
delle  femmine)  ove  risiede  la  regina.  Yanvo  ci  pare  essere  la  più  grande 
città  conosciuta  di  tutta  l'Affrica  a  ostro  dell'equatore  ,  giacche  Douville  le 
attribuisce  43,000  abitanti.  Le  case  sono  generalmente  fabbricate  di  mattoni 
colti  al  sole.  Vi  sono  pubbliche  piazze,  due  fortezze  quadrate  fabbricate 
di  mattoni.  11  palazzo  del  re  è  vasto,  ma  non  ha  che  il  pian  terreno.  H 
serraglio  è  pure  assai  grande  :  contiene  circa  a  700  donne  che  partecipano 
del  letto  reale.  Tandi-a-voua  ha  pure  piazze  pubbliche,  una  fortezza  ed 
un  vasto  palazzo  ove  risiede  la  regina  ,  ma  Douville  fa  la  sua  popolazione 
di  soli  16,000  abitanti.  Avvertiremo  con  questo  viaggiatore  che  codeste  due 
città  sono  cinte  da  bracci  di  fiumi  che  si  dirigono  verso  levante  ;  esse  ap- 
partengono per  conseguenza ,  sotto  l'aspetto  puramente  geografico ,  alla  re- 
gione dell'Affrica-Orientale. 

II  Regno  di  Humè  stendesi  a  scirocco  del  lago  Rouffoua  :  esso  occupa  un 
vasto  spazio  e  gli  abitanti  si  distinguono  per  indole  bellicosa  e  feroce. 

Il  Regno  di  Cassange  stendesi  molto  avanti  verso  levante  seguitando  il 
corso  del  Couango.  Gli  abitanti  sono  i  popoli  conosciuti  anticamente  sotto 
l'improprio  nome  di  Jaggas.  Cassatici ,  sul  Cassanci  affluente  del  Couan- 
go, piccola  città  di  circa  a  3,ooo  abitanti,  n'è  la  capitale.  Essa  è  il  più 
gran  mercato  degli  schiavi  di  tutto  l'interno  della  Nigrizia-Meridionale. 

Regno  di  Cancobella  ,  i  cui  abitanti  sono  assai  feroci;  stendesi  lungo  la 
Bancora,  uno  dei  principali  affluenti  del  Couango.  Cancobella ,  piccola 
città  di  circa  a  2,000  abitanti ,  n'è  la  capitale. 

Regno  di  Ho,  situato  lungo  il  Riambegi,  uno  de'  principali  affluenti  del 
Couango,  stendesi  molto  lungi  verso  ponente. 

Regno  di  Holo-Ho.  Esso  è  il  più  vasto  degli  stati  situati  a  ostro  del 
Couango.  I  Mouchicongos  e  i  Mahungos  ne  dipendono.  Holo-ho ,  piccola 
città  di  2,000  abitanti,  è  la  residenza  del  re.  I  Mouchicongos  sono  assai  bel- 
licosi; e  sul  loro  territorio  è  situato  Ambriz,  dianzi  uno  de' grandi  depositi 
marittimi  per  la  tratta  de'  negri  con  un  porto  sul  mare  Atlantico. 

Regno  di  Ginga  ,  i  cui  abitanti  sono  originarli  del  regno  d'Angola  ,  e 
sono  i  più  implacabili  nemici  dei  bianchi. Matamba,  piccola  città  di  circa 
a  i.5oo  abit.,  n'è  la  capitale. 

I  Regni  di  Quicua,  Cutato,  Cunhinga,  Tamba,  Libolo,  Quisama,  Sela, 
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BailuNDÓ  e  Nano  sono  più  piccoli  dei  precedenti:  stendonsi  a  levante  e  a 
ostro  del  regno  di  Angola.  I  loro  abitanti ,  benché  bellicosi,  vivono  in  pace 
coi  Portoghesi  e  lasciano  a  questi  ultimi  traversare  i  loro  territorii.  Le  loro 
capitali  portano  gli  stessi  nomi.  Avvertiremo  che  in  quello  di  Libolo  è  situato 
il  vulcano  Zombi*  e  che  quello  di  Quisama  possiede  una  ricca  miniera  di  sale 

Femma,  di  cui  si  esportano  tutti  gii  anni  quantità  notabili  consumate  nel- 
interno. 

Il  Regno  di  Bihè,  i  cui  abitanti  >  benché  umani  e  industri,  si  distin- 
guono però  per  valore  ed  indole  bellicosa.  E  una  delle  potenze  prepon- 
deranti di  questa  parte  dell'Affrica.  Bihè,  piccola  città  di  3,ooo  abit.,  e  la 
residenza  del  re:  vi  si  tiene  uno  de'  più  grandi  mercati  di  schiavi  di  tutto 
V  interno  della  Nigrizia-Meridionale.  . 

I  PAESI  soggetti  ai  PORTOGHESI  comprendono  i  due  regnidi  angola  e 
di  Beligliela  con  le  loro  dipendenze  che  consistono  in  alcuni  piccioli  forti  sul 
territorio  del  regno  di  Congo,  in  altri  stati  meno  ragguardevoli,  e  in  alcune 
stazioni  situate  a  grandi  distanze  nell'interno.  Questi  due  regni  compongono 
la  grande  provincia  ossia  la  Capitaneria  generale  di  Angola  e  Congo. 
Vasti  spazii  di  terreni  affatto  deserti  e  tribù  affatto  indipendenti  separano 
gli  uni  dagli  altri  i  piccoli  cantoni  dell'interno,  abitati  da  popoli  veramente 
soggetti  ai  Portoghesi.  Lo  and  a  o  San  Paolo  di  Loanda  situata  in 
parte  presso  il  mare  e  in  parte  sur  un'  eminenza  che  domina  la  spiaggia  e 
presso  la  foce  dello  Zenza  ,  nominato  Bengo  dai  Portoghesi ,  è  la  residenza 
del  capitano  generale  e  d'un  vescovo.  Fidando  nell'autorità  di  Douville  , 
noi  non  dubitiamo  di  riguardare  questa  città  come  la  più  bella  di  tutta 
quella  regione.  Vi  si  veggono  case  di  pietra  ,  parecchie  chiese  e  parecchi 
conventi:  essa  è  assai  ben  fortificata,  possiede  un  porto  e  fa  un  commercio 
importante;  ma  per  mala  sorte  1'  esportazione  degli  schiavi  ne  è  l'obbietto 
principale.  La  sua  popolazione  permanente  era  dianzi  di  5,000  abitanti.  Gli 
abitanti  più  ricchi  hanno  belle  case  di  campagna  sulle  rive  dello  Zenza,  del 
Danda  e  del  Coanza. 

Le  altre  città  e  stazioni  più  importanti  sono:  Benguela  (San  Filippo  di 
Benguela)  sur  una  baja,  piccola  città  con  un  antico  forte  assai  rovinato, 
capo-luogo  del  Benguela:  la  sua  posizione  ne  rende  il  soggiorno  molto 
salubre.  Benguela,  conte  Loanda,  è  luogo  d'esilio  pe' delinquenti  porto- 
ghesi. Vengono  appresso  i  forti  San  José  de  Encoche,  Camb amb e, 
Mas sagano,  M òuchima  ,  nel  regno  d'Angola;  i  quali  sono  tutti  pic- 
colissimi e  importanti  solo  per  rispetto  ai  paesi  in  cui  sono  situati.  I  forti 
di  Ambaca,  di  P edra-Pungo-Andongo  e  di  Caconda  non  esistono 
più  da  molti  anni  ,  benché  i  cartografi  e  i  geografi  continuino  a  rappresen- 
tarli e  a  descriverli  sulle  carte  e  nei  trattati  più  recenti.  Noi  citeremo  an- 
cora la  piccola  provincia  di  Dembos  sì  notabile  per  le  sue  montagne; 
essa  potrebbe  appellarsi  la  Svizzera  della  Nigrizia-Meridionale ;  e  il  Go- 
loungo-Alto,  altra  provincia  ove  trovasi  il  monte  Maria,  la  più  alta  cima 
misurata  di  tutta  l'Affrica. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale ,  tra  9°  e  55°. 
Latitudine  australe,  tra  18°  e  55°. 

confini.  A  tramontana ,  il  Congo  nella  Pigrizia  e  l'Affrica  Orien- 
tale. A  levante,  l'Oceano  Indiano.  A  ostro,  l'Oceano-Australe.  A  po~ 
nente,  l'Oceano-Atlantico. 
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fiumi.  Tulli  i  fiumi  di  questa  regione  possono  essere  divisi  in 
quattro  elassi  :  fiumi  che  si  versano  nell'Oceano  Atlantico,  fiumi  che  si 
versano  nell'Oceano  Australe,  fiumi  che  mellon  capo  all'Oceano  Indiano, 
e  fiumi  che  pajono  perdersi  nelle  sabbie.  Noi  parleremo  solo  dei  fiumi 
appartenenti  alle  tre  prime  classi ,  contentandoci  di  avvertire  che  il 
Kruman,  nel  paese  dei  Betjouani,  è  il  principal  fiume  di  quest'ultima 
divisione. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  : 

L'Orange,  il  quale  è  il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell'Affrica  ;  esso 
è  composto  della  riunione  di  due  bracci;  il  braccio  Settentrionale,  nomi- 
nato Gariep  o  Fiume  Giallo,  che  nasce  nel  paese  dei  Cafri-Barrolonghi  e 
traversa  quello  degli  Ottentoti-Korani;  il  Meridionale,  detto  Nuovo-Gap.iep 
o  Fiume  Nero,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esattamente  la  sorgente:  esso 
traversa  il  paese  dei  Bosj esmani.  Dopo  la  congiunzione  di  questi  due  bracci 
quel  fiume  continua  il  suo  corso  verso  ponente  traverso  il  paese  degli  Ot- 
tentoti,  nel  quale  entra  per  una  sola  bocca  nell'Oceano  II  suo  principale  af- 
fluente è  il  Gamma  ossia  Grande  Riviera  de'  Pesci. 

L'Elefante  (Olifants-River)  ha  la  sorgente  nel  monte  Winterhoek  e 
traversa  la  parte  occidentale  della  colonia  inglese  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza:  riceve  a  destra  il  Picciolo-Dourn  e  il  Gran-Dourn  che  traversano  il 
distretto  di  Tulbagh  nel  quale  l'Elefante  si  versa  nell'Oceano. 

L'OCEANO  AUSTRALE  riceve  : 

11  Gaurits  [Rio-Formoso,  Rio-Infante  e  impropriamente  Goudsriver) , 
composto  della  riunione  di  due  bracci  nominati  Grande-Gamka  (  Gran 
Fiume  del  Lione)  )  e  Piccola-Gamka  {Picchi  Fiume  del  Lione) ,  che  nascono 
ambidue  nell'alta  catena  del  Nieuweld.  Dopo  la  loro  congiunzione  il  Gau- 
rits  corre  al  mezzodì  traverso  la  colonia  del  Capo  di  Buona-Speranza,  che 
divide  quasi  in  due  parti  eguali;  trapassa  l'alta  catena  dello  Zwartberg  e 
si  versa  nell'Oceano.  I  suoi  principali  affluenti  sono  :  il  Buffel  e  il  Tau  a 
destra  ;  V Elefante  a  sinistra. 

Il  Camtoos  ,  composto  della  riunione  di  più  bracci  che  discendono 
dalla  catena  Nieuweld.  Fra  i  suoi  affluenti  il  Kareeka  prende  origine  nella 
catena  Schneeberg  (Sneeuwberg)  o  Monti  di  Neve. 

Il  Zondags  (Nukokamma)  ,  composto  della  riunione  di  più  bracci  che 
discendono  dai  Monti  di  Neve.  Questo  fiume  traversa  gli  acrocori  del  di- 
stretto di  Graaf-Reynet.  Riceve  parecchi  affluenti  a  destra  e  a  sinistra  fra  i 
quali  nomineremo  il  Camdebo  ;  si  è  nella  baja  d'Angola  eh'  esso  entra  nell' 
Oceano. 

Il  Gran-Pesce  (Groote-Fis-Rwer,  detto  pure  Kamtky  e  S.  Johannifiuss), 
discende  dai  Monti  di  Neve,  bagna  il  territorio  della  nuova  colonia  fondata 
nel  1820,  passa  per  Salem  ed  altri  luoghi,  e  si  versa  nell'Oceano.  Il  Tarka, 
a  manca  ,  sembra  esserne  il  principale  affluente. 

Il  Reis-Kamma  ha  un  corso  assai  più  breve  ;  noi  lo  nominiamo  perchè 
esso  segna  il  confine  orientale  tra  il  territorio  de' coloni  inglesi  e  quello  che 
b  soggetto  ad  uno  dei  re  de'Cafri  indipendenti. 

L'OCEANO  INDIANO  riceve  : 

11  Mafumo  o  Lagoa  ,  il  quale  discende  dalle  altezze  che  solcano  1'  a- 
crocoro  dei  Cafri-Marouzi  ;  il  LorencO-Marquez  e  I'Arroe  ;  quest'  ultimo 
-•sembra  lo  stesso  che  Manissa  (Manica,  detto  pure  Spirito  Santo).  Questi 
.tre  grandi  fiumi  metton  capo  alla  superba  baja  di  Lagoa  o  di  Lorenco  Mar- 
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quez  :  i  due  ultimi  sembrano  traversare  nella  parte  superiore  del  loro  corso 
il  vasto  paese  occupato  dai  numerosi  Cafri-Macquini. 

L'Inhambane,  il  Sabia  e  il  Sofala,  traversano  i  paesi  dello  stesso 
nome  compresi  nel  territorio  appartenente  ai  Portoghesi;  non  si  conosce 
ancora  che  la  parte  inferiore  del  loro  corso. 

divisione.  Nello  stato  presente  della  geografia  di  questa  parte 
dell'Affrica,  ci  sembra  che  si  potrebbe  per  intanto  dividerla  nel  modo 
seguente ,  pel  quale  si  combinano  fino  a  un  certo  segno  le  divisioni 
politiche  con  le  elivisioni  etnografiche.  Ecco  le  sue  principali  divisioni, 
incominciando  dalla  costa  occidentale. 

La  Cimbebasia  ossia  costa  det  Cimbeba.  Stendesi  dal  Capo  Frio  fino 
all'  Isola  degli  Uccelli  presso  i  confini  dei  paesi  degli  Ottentoti.  Essa  è  una 
delle  parti  più  aride  e  più  deserte  del  globo  :  l'  acqua  potabile  vi  è  assai 
rara  e  vi  si  vede  appena  qua  e  là  alcuna  traccia  di  verzura.  Vuoisi  che 
dietro  a  queste  solitudini  vadano  errando  i  Cimbeba,  popolo  la  cui  esistenza 
■è  ben  altro  finora  che  dimostrata. 

L'Oitentoziao  il  paese  degli  Ottentoti.  Questa  regione  stendesi  dalla 
Cimbebasia  e  dal  paese  dei  Cafri-Betjouani  fino  alla  colonia  del  Capo  di 
Buona  Speranza.  Il  grande  fiume  Grange  la  traversa  da  levante  a  ponente. 
Gli  Ottentoti  sono  divisi  in  più  popoli  suddivisi  in  gran  numero  di  picciole 
tribù.  Noi  citeremo  fra  gli  altri  i  Namaqua  ove  trovasi  Velia  a  sinistra 
dell'Orange,  e  le  missioni  di  Kommagas  e  di  Steinkopf;  i  Coruna,  i  Damara 
che  sanno  lavorare  il  rame  ;  i  Griqua.,  ragguardevoli  pei  loro  progressi  nel- 
l' incivilimento,  di  cui  sono  debitori  ai  missionarii  stanziati  fra  loro.  Sul 
loro  territorio  trovasi  la  piccola  città  di  Griqua  (Klaarwater)  con  1,200 
abitanti,  fra  i  quali  più  di  ioo  frequentano  le  scuole:  e  Hardcastle  con 
880  abitanti. 

L'Affrica-Australe-Inglese  ossia  Colonia  del  Capo  di  Buona-Speranza. 
Questa  importante  colonia  stata  prima  olandese  e  occupata  dagl'Inglesi  nel 
1795  e  nel  1806,  fu  loro  ceduta  regolarmente  nel  i8i5.  Essa  compone  og- 
gidì il  nucleo  delle  possessioni  inglesi  in  questa  parte  del  mondo.  I  suoi 
confini  sono  :  a  tramontana  ,  l'Ottentozia-lndìpendente  ;  a  levante,  la  Cafre- 
ria  propria;  a  ostro,  l'Oceano-Australe  ;  a  ponente,  l'Oceano-Atlantico. 

Secondo  recenti  notizie,  questa  colonia  fu  dianzi  divisa  in  due  governi: 
quello  del  Capo  e  quello  dell'  Uitenhagen  ,  suddivisi  in  nove  distretti.  ì 
luoghi  più  notabili  sono:  il  Capo  (Capo  di  Buona-Speranza)  che  gli  Olan- 
desi nominano  Kaapstad ,  e  gì'  Inglesi  Gap  etown;  essa  è  la  sede  dei 
governatore  generale  e  di  tutte  le  autorità  superiori.  La  città  del  capo  è 
situata  a  pie  delle  montagne  della  Tavola  e  del  Lione ,  in  fondo  alla  baja 
della  Tavola  sull'  Atlantico  e  a  poca  distanza  dalla  Falsa  baja  sull'Oceano 
Australe.  A  malgrado  della  sua  vantaggiosa  posizione  ,  si  può  dire  che  il 
Capo  non  ha  porto  vero  ,  perchè  queste  due  baje  sono  esposte  ai  venti ,  ed 
offrono  ambedue  una  stazione  poco  sicura  per  ancorare  :  tuttavia  questa  città 
è  sempre  uno  de' punti  più  importanti  del  globo  sotto  l'aspetto  militare  e 
mercantile  ,  perchè  il  Capo  è  la  pia  forte  piazza  dell'  Affrica  e  V  ordinaria 
stazione  da  ancorare  pei  vascelli  che  vanno  in  Asia  o  ne  vengono.  Tutte  le 
vie  sono  tagliate  ad  angoli  retti,  le  case  fabbricate  di  pietra  o  di  mattoni, 
e  quasi  tutte  hanno  tetto  a  foggia  di  terrazzo.  I  suoi  edifizii  più  notabili 
sono:  la  chiesa  principale  che  serve  al  culto  riformato  e  all'anglicano  ;  il 
palazzo  del  governatore ,  gli  alloggiamenti  militari  e  i  magazzini.  Fuori  del 
ricinto  della  città  trovasi  il  magnifico  spedale,  che  può  contenere  600  infermi. 
11  Capo  possiede  inoltre  un  serraglio  assai  ben  fornito  di  rari  animali  ;  un 
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orto  botanico  che,  ne'suoi  bei  viali  ombrosi,  offre  un'amena  passeggiata;  un 
collegio  assai  ben  ordinalo,  onde  compiervi  l'inslruzione  della  gioventù;  parec- 
chie scuole  elementari  ;  una  biblioteca  pubblica  e  due  giornali.  Nel  i834  la 
sua  popolazione  era  di  quasi  9.0,000  abitanti,  de'quali  più  d'un  terzo  schiavi 
resi  liberi  nel  corso  dell'anno.  Ne'suoi  dintorni,  notabili  per  belle  strade  e  per 
ville  amenissime,  ove  si  ritirano  gli  abitanti  più.  ricchi  al  tempo  de' grandi 
Calori,  trovansi  :  Constantia,  grosso  villaggio,  notabile  per  la  bontà  de' 
suoi  vini;  e  Simonsstadt  sulla  baja  Falsa,  piccola  città,  importante  pei. 
suoi  belli  cantieri. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Stelle nbosch  ,  capo-luogo  di  di- 
Stretto,  e  Guadenthalberg ,  la  più  importante  missione  dei  fratelli  Mo- 
ravi in  Affrica;  Uitenhagen,  capo-luogo  del  distretto  di  tal  nome,  da 
cui  dipendono  i  distretti  a  levante  del  Gaurits  ;  Graaf-Reynet ,  capo- 
luogo del  distretto  di  tal  nome  ;  Graham  s  Town ,  che  sembra  essere  il 
più  notabile  de'  nuovi  stabilimenti  fatti  nel  distretto  di  Albany  ;  secondo 
Giorgio  Thompson,  dal  1826  in  poi,  questi  si  rilevano  dal  deterioramento 
di  cui  erano  minacciati. 

La  Cafreria  propriamente  detta  ossia  Cafreria  marittima  ,  più  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  costa  di  Natal.  Questa  contrada,  stendesi  lungo 
l'Oceano-Indiano  dal  Keiskama  e  dall'Ottentozia  fino  alla  baja  di  Lagoa,  negli 
stabilimenti  portoghesi.  I  Cafri  che  l'abitano  sono  divisi  in  parecchi  popoli 
suddivisi  in  tribù,  fra  le  quali  le  seguenti  sono  le  più  notabili:  i  Koussa  o 
dmakosa ,  che  vivono  lungo  le  frontiere  orientali  della  colonia  inglese  del 
Capo;  Gaika,  di  cui  parla  Barrow  nel  suo  viaggio  al  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza  ,  era  ancora  teste  ,  a  malgrado  de'  suoi  vizii ,  il  loro  capo  più  rino- 
malo; esso  morì  fa  già  alcuni  anni,  ed  il  suo  successore  chiamasi  Sandili  ; 
questi ,  Hinga  ,  Poto  ed  altri  capi  erano  riconosciuti  dagl'  Inglesi  quali  le- 
gittimi re  dei  Cafri  di  questa  parte.  Hinga  essendo  stato  ucciso  è  eli'  ultima 
guerra,  Kreoli ,  suo  successore,  fu  costretto  di  cedere  agl'Inglesi  un  vasto 
territorio.  I  Tambouki  ,  ragguardevoli  per  industria;  essi  sanno  lavorare  il 
ferro  e  l'argento  che  mescolano  insieme  per  fare  ornamenti.  I  Zoula  (Zoolasj, 
chiamiti  Ollontonti  dai  nativi  della  baja  di  Lagoa,  di  cui  formano  una  tribù, 
sono  divenuti  in  questi  ultimi  anni  potentissimi.  Il  loro  capo  Tchaka  sog- 
giogò il  Mapouta  e  fu  per  alcun  tempo  il  terrore  delle  tribù,  che  abitano 
ad  ostro  della  baja  di  Lagoa.  Secondo  Giorgio  Thompson  il  suo  esercito  era 
forte  di  i5,000  uomini;  è  stato  non  ha  guari  ucciso  da  suo  fratello  Dingan, 
il  quale  non  può ,  com'  egli ,  a  pezza  resistere  al  suo  rivale  Massalikathi 
(  IVI osolekatsi),  il  quale,  giusta  le  ultime  relazioni  dei  missionari  e  diHume 
e  Mùller,  stende  la  sua  signoria  su  quasi  tutte  le  tribù  cafre  conosciute  dai 
coloni  del  capo.  Pare  che  i  Mantati  di  cui  tanto  ragionarono  da  alcuni  anni 
le  gazzette,  non  fossero  altro  che  le  tribù  cafre  di  questa  parte  dell'Affrica 
messe  in  fuga  da  Tchaka  col  terrore  delle  sue  armi.  Nel  suo  territorio  tro- 
vasi la  piccola  colonia  che  il  luogotenente  inglese  Farewel  ha  fondata  nel 
1824  a  P orto-N atal  e  sotto  la  protezione  di  Tchaka.  I  Mamboukki,  che 
sono  riputati  i  più  bellicosi;  essi  sono  pastori  e  agricoltori. 

Gli  Stabilimenti  Portoghesi.  Per  evitare  le  ripetizioni  e  per  non  sepa- 
rare ciò  che  è  contiguo,  noi  rimandiamo  il  lettore  alla  pagina  387  ove  s'in- 
dicano i  luoghi  più  notabili  situati  lungo  la  COSTA  Dì  Sofala  rispondente  a 
questa  divisione  dell'Affrica-Australe. 

La  Cafreria  Inferiore  ossia  il  Paese  dei  Cafri-Betjouana  forma  la  più 
grande  divisione  di  questa  regione*  Essa  è  divisa  fra  parecchi  popoli  indi- 
pendenti e  spesso  in  guerra  fra  loro.  La  società  delle  Missioni  protestanti 
di  Parigi ,  cui  presiede  l'ammiraglio  conte  Yerrhuell ,  spedì  teste  tre  mi- 
nistri nel  palese  dei  Betjouana  per  recar  loro   il  cristianesimo  e.  l'incivili- 
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mento  che  lo  accompagna.  I  principali  popoli  conosciuti  finora  sono  i  se- 
guenti: i  Briqua,  che  dimorano  lungo  il  Kruman  e  i  suoi  affluenti:  Nuova» 
Litakou ,  città  a  cui  si  attribuiscono  6,000  abitanti,  è  la  sede  del  re  ,  a 
cui  pagano  tributo  parecchie  orde  di  Ottentoti  erranti  per  le  solitudini  a 
libeccio  di  Litakou  t  i  missionarii  vi  hanno  una  chiesa  ed  alcune  scuole..  I 
Tammaha  a  greco  dei  Bri  qua:  il  loro  re  risiede  a  M eribowhey .  I  Bar- 
rolongi  a  tramontana  e  a  levante  dei  Tammaha,  suddivisi  in  molte  tribù,  di 
cui  le  principali  sono:  gli  Ouanketzi  (Wanketze),  il  cui  re  risiede  a  Melita; 
i  Maroutzi  (Marootzees)  ,  che  si  distinguono  per  industria  e  di  cui  Kour- 
ri  te  ha  ne,  poco  lontana  a  quanto  pare  da  un  affluente  del  Mafumo  ,  è  la 
residenza  del  re;  Campbell  le  attribuisce  fino  a  16,000  abitanti;  i  Machovi 
(Mashow),  il  cui  capo-luogo  è  Machow,  che  sembra  avere  co'suoi  dintorni 
da  io  a  12,000  abitanti;  essi  sono  agricoltori.  I  Maquini  che  dimorano  a 
tramontana  dei  Maroutzi,  e  che  sembra  sieno  i  più  numerosi,  i  più  potenti, 
i  più  inciviliti  di  tutti  i  popoli  Cafri  ;  ricavano  gran  quantità  di  ferro  e  rame 
dalle  loro  miniere,  che  vendono  alle  vicine  nazioni.  I  Morolongi  a  tramon- 
tana e  a  ponente  dei  Machovi.  I  Goka,  lungo  il  Donkin,  affluente  del  Fiume 
Giallo;  dicesi  che  il  loro  capo-luogo  è  più  grande  di  Litakou. 

REGIONE  BELL'AFFRICA  ORIENTALE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  ,  tra  22°  ?  te 
49°.  Latitudine,  tra  12°  boreale  e  20°  australe. 

confini.  A  tramontana ,  la  regione  del  Nilo  e  il  golfo  d'Aden. 
A  levante,  V  Oceano  Indiano.  A  ostro  ,  Y  Oceano  Indiano  per  un 
breve  tratto ,  poscia  la  regione  dell'Affrica  Australe.  A  ponente,  là 
Nigrizia. 

fiumi.  I  dubbi  che  noi  abbiamo  accennato  intorno  alla  direzione 
dei  fiumi  della  Nigrizia,  sono  anche  maggiori  quando  si  vuol  descri*- 
vere  il  corso  dei  grandi  fiumi  che  bagnano  questa  vasta  parte  dell'Af- 
frica. Si  può  dire  che  non  si  conosce  interamente  il  corso  di  veruno 
de'  suoi  fiumi  principali.  Tutto  ciò  che  la  geografia  offre  di  men  vago 
e  di  più  importante  sopra  questo  argomento,  ci  sembra  poter  ridursi 
a  quanto  offriamo  nella  seguente  tavola  : 

L'OCEANO  INDIANO  riceve: 

Lo  Zambezo  ,  che  è  pure  nominato  Couama  e  Quilimanè  ;  esso  è  uno 
de' più  grandi  fiumi  dell'Affrica;  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del 
suo  corso  ;  tutta  la  superiore  è  ancora  abbandonata  alle  conghietture  dei 
geografi.  Sembra  però  che  la  sua  sorgente  sia  più  rimota  che  non  si  ere- 
dea  prima.  Noi  incliniamo  a  credere  che  il  Roupoura  e  il  Murucura  i  quali 
traversano  il  vasto  territorio  dei  Cazembi,  possano  essere  i  due  bracci  princi- 
pali del  Zambezo;  e  allegheremo  a  nostro  sostegno  la  bella  carta  dell'Affrica 
del  nostro  dotto  amico  Bruè,  e  alcune  notizie  somministrateci  a  Lisbona.  Se 
si  ammette  questa  ipotesi,  codesto  gran  fiume,  dopo  aver  bagnate  le  contrade 
soggette  ai  Cazembi,  traverserebbe  il  regno  di  Changamera ,  il  Mocaranga 
e  la  parte  centrale  degli  stabilimenti  portoghesi  ,  che  compongono  la  capi- 
taneria generale  di  Mozambica.  Li  suoi  principali  affluenti  sarebbero  la  Man- 
zora  (Arvanha)  a  destra; YJroanga  (Roanga),  il  Reizigo  e  la  Man- 
gana detta  Ch'ire,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  a  sinistra;  quest* 
ultima  sembra  ricevere  a  sinistra  il  Souabo  Grande.  Il  Zambezo  si  versa  nel 
canale  di  Mozambica  per  quattro  bocche  principali  dette  Luaboel?  Luabo, 
Tom.  IL  25 
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Couama  e  Qutlimanè;  quest'  ultima  seml)ra  essere  ora  la  più  ragguarde- 
vole ;  ed  è  pure  la  più  frequentata  dai  navigatori  che  risalgono  questo  gran 
fiume.  Fra  i  luoghi  situati  sul  Zambezo  nomineremo  Zumbo,  Chicova,  Tete, 
Sena  e  Quilimanè. 

Il  Loffih  (LufFee),  il  Mutch-er-fine  e  I'Outando  (Whotundo) ,  sono 
tre  grandi  fiumi ,  di  cui  non  si  conoscono  che  le  foci  e  che  si  versano  nell' 
Oceano-Indiano  ,  ai  settimo  parallelo  australe,  vicino  all'isola  Zanzibar.  Si 
crede  che  abbiano  un  corso  assai  lungo  ?  massime  il  Loffih.  Sembra  che 
questo  sia  lo  stesso  che  la  gran  corrente  la  quale,  secondo  Douville,  esce 
dal  lago  Kouffoua.  Il  Loffih  sembra  pure  che  bagni  il  paese  dei  Domgi , 
i  quali  dicesi  abbiano  corrispondenze  commerciali  coi  Momba  o  Mombaza.  II 
Casati  o  Casau,  il  quale  stimasi  che  traversi  una  parte  del  territorio  de'Cas- 
sangi ,  potrebbe  per  ora  riguardarsi  come  un  affluente  del  Loffih. 

Il  Quilimancy.  Si  conosce  finora  solo  una  picciola  parte  del  suo  corso 
ne*  dintorni  di  Melinda.  Malte-Brun  ,  Bruè  ed  altri  dotti  geografi  pensano 
che  sia  forse  lo  stesso  che  lo  Zebi  (Zebee),  il  quale  discende  dall'alto  acro- 
coro del  regno  di  Narea,  descritto  alla  pag.  3o6,  e  traversa  quello  di  G ingiro 
o  Zendero;  stimasi  che  questo  fiume,  dopo  bagnati  i  vasti  paesi  che  per- 
corrono le  orde  erranti  dei  feroci  Galla,  vada  a  metter  foce  nell'  Oceano 
sotto  il  nome  di  Quilimancy  presso  Melinda. 

divisione.  La  grande  regione  di  cui  ora  siamo  per  parlare  anzi- 
ché descriverla,  è  un  nuovo  esempio  dello  stato  assai  imperfetto 
in  che  trovasi  la  geografia  di  questa  parte  del  mondo.  Per  mancanza 
di  documenti  soddisfacenti ,  per  cui  si  possano  determinare  divisioni 
distinte  fisiche  o  politiche ,  noi  divideremo  per  ora  tutti  i  paesi  che 
essa  comprende  in  due  sezioni,  che  nomineremo  Parte  Continentale 
e  Parte  Insulare.  Obbligati  ad  escludere  da  questo  Compendio  tutto 
ciò  che  è  troppo  dubbio  o  puramente  ipotetico  ,  nulla  abbiamo  a  dire 
intorno  alla  più  parte  dell'  interno  di  questa  regione  tranne  il  poco 
che  diremo ,  seguitando  gli  autori  Portoghesi ,  intorno  al  preteso 
impero  del  Monomotapa.  Suddivideremo  tutta  la  parte  marittima  che 
stendesi  dalla  baja  di  Sofala  ,  sul  canale  di  Mozambica ,  fino  a  Zeylah 
sul  golfo  d'Aden ,  in  parecchie  coste ,  seguitando  in  ciò  il  costume 
di  tutti  i  geografi  che  ci  precedettero ,  e  ritenendo  nelle  nostre  de- 
scrizioni i  nomi,  coi  quali  da  lungo  tempo  tutti  questi  paesi  sono  cono- 
sciuti. 

Parte  continentale. 

Noi  proponiamo  per  questa  sezione  le  due  grandi  divisioni  seguenti, 
che  nomineremo,  secondo  la  loro  posizione,  Parte  Interiore  e  Parte 
Marittima. 

La  PARTE  INTERIORE.  Fra  i  moltissimi  paesi  che  essa  com- 
prende, nomineremo  solo  i  seguenti,  incominciando  da  alcuni  di  quelli  che 
componevano  un  tempo  I'impero  del  Monomotapa.  Questo  vasto  stato  provò 
la  sorte  dell'impero  d'Abissinia.  I  Maravi,  i  Cazembì,  i  Meropua  e  i  Bororos 
sono  i  principali  popoli  che  si  divisero  le  sue  spoglie.  I  Maravi  che  vedemmo 
appartenere  alla  famiglia  Monomotapa  ,  ne  posseggono  la  parte  più  impor- 
tante; Changamera  ,  il  più  potente  dei  loro  capi,  s' impadronì  da  parecchi 
anni  di  quasi  tutto  il  Botonga  e  dell'Abutua ,  e  avendo  preso  il  titolo  di  am- 
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teve,  è  riguardato  dai  suoi  come  successore  degl'imperatori  del  Monomo- 
tapa  ;  fummo  assicurati  a  Lisbona  che  verso  il  principio  del  secolo  esso  ri- 
siedeva a  Zimbaoè,  antica  capitale  dell'impero.  1  Cazembi  e  i  Meropua  ven? 
gono  appresso  ai  Maravi  per  la  potenza,  ma  sono  men  conosciuti;  i  Moviza, 
popolo  sì  ragguardevole  per  l'attività  nel  commercio  sono  tributarii  ai  Ca- 
zembi. I  Bororos,  che  occupano  il  paese  tra  gli  stabilimenti  portoghesi  di 
Sena  e  di  Tete,  sono  piuttosto  avanzati  nell'incivilimento  e  pare  che  pos- 
seggono vasti  territorii.  I  Monga  ,  che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  non 
furono  mai  soggetti  al  quiteve  ne  agl'imperatori  del  Monomotapa.  Non  sap- 
piamo a  chi  appartenga  oggidì  il  Paese  di  Matiica ,  ove  trovasi  il  cantone 
o  la  provincia  di  Manica  ,  sì  rinomata  nel  XVI  secolo  per  la  gran  quantità 
d'oro  che  se  ne  ricavava.  Le  notizie  che  abbiam  potuto  procurarci  durante 
la  nostra  dimora  a  Lisbona  sono  sì  contraddicenti ,  che  ci  lasciano  ancora 
nell'incertezza;  ci  sembra  però  probabile  che  questo  considerabile  paese 
faccia  parte  del  regno  fondato  da  Changamera.  Prima  di  lasciare  questa  re-; 
gione  avvertiremo  che  sulla  montagna  dì  Foura,  presso  Massapa ,  si  osser- 
vano pietre  tagliate ,  che  un  tempo  erano  collocate  l'une  sopra  l'altre  con 
molto  artifizio,  benché  senza  verun  cemento.  Questa  particolarità  è  in  tanto 
più  straordinaria  e  degna  di  attenzione,  in  quanto  in  codesta  parte  dell'Af- 
frica anche  le  abitazioni  de'  sovrani  non  sono  costruite  che  di  legname  e  ri-; 
coperte  di  paglia. 

Non  si  conosce  il  Regno  di  Gingiro  (Zendero),  situato  a  ostro  dell' 
Abissinia  e  traversato  dallo  Zebi,  se  non  per  l  l'antica  relazione  del  gesuita 
Anton  Fernandez  che  lo  visitò  nel  i6i3.  Se  esiste  ancora,  esso  è  uno  degli 
stati ,  in  cui  il  governo  offre  tutti  gli  orrori  del  dispotismo  più  atroce,  con- 
giunti con  le  pratiche  superstiziose  più  assurde  ed  inumane.  Quando  quel 
despota  vuole  acquistare  qualche  prezioso  obbietta  recato  da  mercatanti  stra- 
nieri, dà  loro  in  cambio  il  numero  di  schiavi  che  desiderano  ,  facendo  to- 
gliere per  forza  dalle  case  indicategli  da'  suoi  satelliti  i  figli  e  le  figlie  dei 
pacifici  abitanti.  Dopo  l' inaugurazione  ,  il  nuovo  re  fa  uccidere  tutti  i  favo- 
riti del  suo  predecessore,  e  col  sangue  de' suoi  infelici  sudditi  che  si  immo- 
lano appunto  a  tal  fine,  si  tingono  le  soglie  e  le  colonne  della  casa  reale  , 
come  pure  il  pilastro  principale  che  sostiene  il  suo  trono;  quest'ultimo  so- 
miglia a  un  pallone  sospeso  a  guisa  di  gabbia  nella  più  alla  parte  della  sua 
dimora. 

Hourrour  o  Arrar,  picciol  regno  maomettano,  di  cui  la  città  di  Hour- 
rour è  la  capitale.  Esso  è  un  nucleo  del  famoso  regno  nominato, Adel  dai 
Portoghesi.  Fin  dal  principio  del  xvi  secolo  stendeva  la  sua  dominazione  sul 
regno  d'Adaiel^ìl  cui  capo-luogo  era  Zeyla,  e  su  tutta  la  costa  da  questa 
città  fino  al  capo  Gardafui.  Nel  xvii  secolo  la  sua  capitale  era  Auca-Guriel, 
nominata  pure  Abxia.  Noi  avvertiremo  che  questo  stato  fu  assai  importante 
a  quel  tempo  quanto  al  commercio  ed  alla  guerra,  e  si  distinse  principalmente 
pel  suo  odio  fanatico  contro  i  Cristiani,  e  specialmente  contro  gli  Abissinii, 
il  cui  territorio  devastò  orribilmente  con  le  sue  frequenti  invasioni. 

Abbiamo  già  nominati  nell'etnografìa  gli  altri  popoli  più  notabili  che  vi- 
vono in  questa  regione  così  poco  conosciuta. 

La  P  A  R  T  E  MARITTIMA  potrebbe  essere  suddivisa  al  modo 
seguente  : 

AFFRICA  ORIENTALE  PORTOGHESE.  Comprendendovi  la  costa  di 
Sofala ,  che  abbiam  veduto  appartenere  geograficamente  alla  Regione  del- 
l'Affrica Australe,  questa  vasta  contrada  stendesi  dalla  baja  di  Lagoa  fino  al 
capo  Delgado;  essa  è  conosciuta  comunemente  sotto  i  nomi  di  Costa  di  So- 
fala e  Costa  di  Mozambica.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese  ^ 
divisa  in  sette  governi  o  capitanerie  subalterne.  Sono  esse  vasti  territorii, 
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pochissimo  popolati  e  situati  lungo  la  costa.  Il  governo  di  Sena  stendest 
molto  verso  il  ponente  nel  cessato  impero  di  Monomotapa,  ove  i  Portoghesi 
posseggono  alcuni  forti  e  stazioni.  Mozambica,  situata  sull'isola  di  tal  nome, 
piccola  città,  non  mal  fabbricata,  con  un  porto  ed  una  cittadella,  è  sede  dei 
governatore  generale  di  questa  parte  dell' Affrica,  e  di  un  vescovo.  La  sua 
aria  insalubre  indusse  gli  abitanti  a  fabbricare  in  fondo  della  baja  il  piace» 
vole  e  vasto  borgo  di  Me  sur  il,  oggidì  più  popolato  di  Mozambica;  vi  si 
distingue  soprattutto  il  palazzo  del  governatore.  Sembra  che  la  popolazione 
permanente  di  Mozambica,  compresavi  quella  di  Mesuril,  sia  di  10,000  abit. 
Vuoisi  aggiungere  che  questa  città  sembra  essere  la  piazza  più  mercantile 
di  tutta  la  Costa  Orientale,  ed  è  ancora  uno  de'principali  mercati  per  l'ab- 
bominevole  commercio  degli  schiavi.  Gli  altri  luoghi  più  importanti  di  questa 
parte  dell'Affrica  Portoghese  sono:  il  presidio  di  Lorenzo  Marquez,  meschino 
stabilimento  che  appartiene  geograficamente  alla  Regione  dell'Affrica  Au- 
strale, ma  che  noi  nominiamo  qui  solamente  per  ragione  della  sua  posizione 
meridionale,  e  della  sua  vicinanza  alla  superba  baja  di  Lagoa,  su  cui  gli 
Inglesi  ebbero  teste  il  disegno  di  fondare  una  colonia.  Giusta  recenti  no- 
tizie, questo  meschino  stabilimento  portoghese  fu  intieramente  distrutto  dai 
Cafri.  Sofala,  presso  la  foce  del  Sofala;  essa  è  una  riunione  di  capanne 
divise  da  un  picciol  forte,  che  certi  geografi  onorano  del  titolo  di  città 
ricca,  industre  e  mercantile.  Sofala  era  un  tempo  capitale  d'un  regno  rino- 
mato pel  molto  oro  che  se  ne  ricavava.  Tette,  sulla  riva  destra  dello  Zam- 
bezo,  piccola  città,  con  un  picciol  forte,  capo-luogo  del  governo  delle  Riviere 
di  Senna,  a  cui  appartengono  il  borgo  di  Senna  con  un  picciol  forte,  e  le 
stazioni  di  Zumbo  e  di  Manica.  Quilimanè  ,  piccola  città  e  porto,  alla  foce 
principale  dello  Zambezo,  importante  pel  suo  commercio.  Vuoisi  aggiungere 
che  parecchi  capi  del  cessato  impero  del  Monomotapa  sono  tributarli  o  al- 
meno vassalli  dei  Portoghesi ,  e  che  i  più  potenti  fra  quelli  che  si  dividono 
la  costa  di  Mozambica  sono  i  capi  di  Sereima,  di  Sain-Coul  e  di  Quintangone; 
ci  viene  affermato  che  quest'ultimo,  il  quale  è  il  più  potente,  può  armare 
fino  a  5,000  uomini. 

COSTA  DI  ZA1NGUEBAR.  Questa  e  la  parte  men  conosciuta,  e  stendesi 
dal  capo  Delgado  fino  alla  Punta-Bassa,  ove,  secondo  Bruè,  comincia  la  costa 
di  Ajan.  Avvertiremo  che  il  capo  Delgado,  estremità  meridionale  di  questa 
costa,  è  uno  de' punti  più  notabili  della  geografia  antica,  perchè  sembra  cor- 
rispondere al  Prasum  Promontorium ,  fino  a  cui  Larenaudière  ed  altri 
dotti  geografi  si  accordano  a  stendere  i  confini  delle  cognizioni  geografiche 
degli  antichi  a  ostro  dell'  equatore.  Quasi  tutte  le  divisioni  politiche  di  que- 
sta costa  non  sono  conosciute  se  non  per  antichissime  relazioni;  sembra  che 
essa  sia  divisa  fra  più  capi  indipendenti,  dei  quali  la  maggior  parte  sono 
Arabi.  Ecco  gli  stati  che  se  ne  reputano  i  più  importanti: 

11  Regno  di  Quiloa,  retto  da  un  re  negro  sotto  la  tutela  di  un  visir 
moro  che  è  il  vero  sovrano  ,  e  che  sembra  essere  per  lo  meno  vassallo  del 
governatore  di  Zanzibar,  isola  appartenente  all'Aurica  Araba.  Quiloa,  pic- 
cola città,  situata  sur  un'isoletta  alla  foce  del  Coavo  e  d'un'altra  riviera  meno 
notabile,  n'è  la  capitale;  il  suo  commercio  è  assai  scaduto  da  alcuni 
anni  in  qua. 

Il  Regno  di  M'ornò aza ,  che  sembra  ora  ridotto  all'isola  di  tal  nome. 
Esso  è  retta  da  un  principe  arabo.  Gli  Inglesi,  dopo  aver  occupata  l'isola 
Mombaza  per  due  anni,  a  fine  di  proteggere  i  loro  sudditi  indiani  dalle  ves- 
sazioni esercitate  sovr'essi  dal  vecchio  sceik  che  la  governava,  la  sgombrarono 
nel  1827.  Mombaza,  sull'isola  di  tal  nome,  con  un  castello  assai  deteriorato 
fabbricatovi  dai  Portoghesi,  n'è  la  capitale.  Nei  tre  anni  che  fu  occupata 
dagl'Inglesi,  il  suo  magnifico  porto  fu  migliorato  per  la  costruzione  di  un 
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luogo  d' imbarco ,  per  lo  scavo  dì  un  pozzo  e  per  lo  stabilimento  di  un  can» 
tiere.  Mombaza  divenne  una  città  mercantile  ,  e  la  sua  popolazione  aumentò 
rapidamente,  non  ostante  la  guerra  che  ebbe  a  sostenere  contro  l'imam  di 
Mascata,  che  la  voleva  soggiogare. 

P  o  ss  essioni  presenti  dell'  imam  di  Mascata.  I  principali  paesi 
che  spettano  a  questo  sovrano ,  sono  :  Patta  e  Lamo  ,  piccole  città ,  poste 
sul  continente.  Le  isole  Zanzibar  e  Pemba,  fertili  ed  importanti  per  la  loro 
situazione ,  e  per  le  loro  produzioni.  Zanzibar,  capitale  dell'isola  di  questo 
nome,  è  divenuta  da  alcuni  anni  una  città  ricca  e  mercantile,  e  pare  abbia 
già  più  di  10,000  abitanti. 

Il  Regnò  di  Melinda ,  situato  alla  foce  del  gran  fiume  Quilimancy, 
sembra  essere  presentemente  diviso  fra  molti  piccioli  capi.  Melinda,  che  tutti 
i  geografi  continuano  a  descrivere  nel  florido  stato  in  cui  era  al  tempo  del 
dominio  portoghese  su  quelle  coste,  non  è  più  oggidì  che  una  trista  solitudine. 

Il  Regno  di  Magadoxo  (  Makadjou  ).  Questo  stato  stendesi  sulla 
parte  meridionale  della  costa  d' Ajan.  Magadoxo,  città  che  sembra  sia 
piuttosto  grande  e  ben  fabbricata,  è  la  residenza  del  re;  essa  fa  un  notabile 
commercio  coi  paesi  circonvicini. 

COSTA  D'AJAN.  Essa  comprende  la  parte  della  Costa  Orientale,  che  sten- 
desi  da  quella  del  Zanguebar  fino  al  capo  d'Orfui.  Si  potrebbe  compararla 
alla  Cimbebasia,  tanto  sembra  arida  e  deserta.  Vedi  la  pag.  383. 

COSTA  DEI  SOMAULI,  che  sarebbe  meglio  nominare  PAESE  DEI  SO- 
MATJL1  (Somoli),  perchè  sotto  questo  nome  si  comprenderebbe  tutta  quella 
parte  dell'Affrica  che  pare  sia  abitata  quasi  interamente  da  tribù  di  Somauli 
sparse  dal  Magadoxo  e  dalla  costa  di  Ajan  fino  a  quella  che  con  l' Arabia  e 
l'Abissinia  forma  il  golfo  di  Aden.  I  Somauli  sono  dediti  al  commercio  ed 
alla  navigazione;  molti  si  stanziarono  presso  Moka  in  Arabia  e  ad  Arena 
nel  Danakil,  per  eseguire  più  facilmente  le  loro  imprese  mercantili.  Secondo 
Rienzi,  il  quale  traversò  teste  una  parte  del  loro  paese,  questo  popolo  pa- 
store è  pure  notabile  per  la  beltà  delle  sue  fattezze,  per  la  sua  destrezza  a 
vivere  in  pace  co  feroci  vicini,  anche  coi  Galla,  e  pel  bizzarro  costume  di 
tingersi  i  capelli  di  giallo  con  calcina ,  e  di  arricciarli  in  ciocche  per  imitare 
le  lane  delle  loro  pecore ,  la  coda  delle  quali  è  carnosa  e  d' una  grossezza 
enorme.  Berbera  (Barbora),  piccola  città,  con  un  porto,  è  la  principale 
piazza  marittima  di  questa  parte  dell'Affrica.  Secondo  lord  Valentia,  vi  si 
tiene  una  fiera  che  comincia  nei  dicembre  e  finisce  nell'  aprile.  Carovane 
ragguardevoli  arrivano  a  questa  città/e  'vi' recano  gomma  arabica,  mirraeincenso 
che  vengono  dai  dintorni  del  capo  Gardafui.  11  sovrano  di  Hanim,  che  risiede 
a  20  giornate  di  cammino  a  ponente  di  Berbera,  vi  manda  oro  e  avorio.  Altri 
principi  dell'interno  del  paese  vi  fanno  condurre  burro  strutto,  molti  schiavi, 
cammelli,  cavalli,  muli  e  asili.  Sono  i  Somauli  medesimi  che  trasportano 
questi  obbietti  in  Arabia  e  sulla  costa  d'Abissinia,  perchè  non  soffrono  che 
i  vascelli  arabi  entrino  nei  loro  porti.  Viene  appresso  Zeyla,  situata  sur 
un' isoletta;  essa  ha  un  porto  assai  frequentato,  e  il  suo  commercio,  benché 
meno  esteso  di  quello  di  Berbera,  è  ancora  alquanto  importante.  Essa  rimane 
quasi  deserta  nella  stagione  de' grandi  calori,  pe'moscherini  che,  secondo 
Rienzi,  non  lasciano  alcun  riposo  agli  abitanti. 

Parte  insulare. 

Noi  proponiamo  si  debba  suddividere  questa  sezione  in  due  parti  assai 
disuguali:  {'arcipelago  di  Madagascar,  così  nominato  per  la  grande  isola 
che  ne  occupa  il  centro,  e  le  isole  sparse,  lungo  la  Costa  Orientale,  e  nomi» 
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nate  alla  pag.  166.  Qui  descriveremo  solo  l'isola  di  Madagascar  e  il  gruppo 
delle  Comore,  riserbando  la  descrizione  dell'altre  pel  capitolo  susseguente. 

Neh"  ARCIPELAGO  DI  MADAGASCAR  descriveremo  l'isole 
seguenti  : 

ISOLA  DI  MADAGASCAR.  Fino  al  principio  del  xix  secolo  questa  grande 
isola  era  divisa  fra  gran  numero  di  tribù  indipendenti;  ma  da  alcuni  anni  in 
qua  essa  è  ripartita  inegualmente  fra  il  regno  di  Madagascar,  che  ne  possiede 
la  più  parte,  e  parecchi  capi  che  dominano  sopra  il  rimanente. 

Il  Regno  di  Madagascar  è  una  creazione  politica  de' giorni  no- 
stri. Il  giovine  Radama,  capo  degli  Ova,  riuscì  nel  corso  di  pochi  anni  a 
sottomettere  la  maggiore  e  ia  migliore  parte  dell'isola.  I  capi  di  Bombetoc, 
dei  Sedavi,  degli  Antavari  (Antavarts),  dei  Betimbsara  (Bestùnessaras),  dei 
Betanimeni  lungo  le  coste,  e  quelli  dell'interno  di  Madagascar  divennero 
suoi  vassalli.  Degno  emulo  di  Mohammed-Aly  viceré  di  Egitto,  di  Tameha- 
meha  a  Sandwich  e  di  Finow  1  a  Tongatabou,  questo  giovine  conquistatore 
diede  mano  all'  impresa  così  gloriosa  come  difficile,  d'incivilire  ì  suoi  nume- 
rosi sudditi;  fondò  scuole  per  l'istruzione  della  gioventù;  abbellì  di  parec- 
chi edifizii  la  sua  capitale  e  mandò  all'isola  Maurizia,  a  Londra  e  a  Parigi 
alcuni  de' suoi  sudditi  perchè  vi  imparino  le  nostre  scienze  e  le  arti.  Pochi 
anni  gli  bastarono  per  creare  un  esercito,  col  quale  disegnava  di  assogget- 
tarsi tutta  l'isola.  1  suoi  generali  e  gli  altri  capi  superiori  hanno  cavalli 
fatti  venire  da  fuori;  egli  instituì  pure  un  corpo  d'artiglieria.  Le  sue  truppe 
sono  in  gran  parte  armate  di  fucili,  esercitate  all'europea  e  soggette  alla 
più  severa  disciplina.  Se  ne  fa  ascendere  il  numero  a  trenta  mila  uo- 
mini; benché  esagerato,  questo  numero  non  è  molto  lontano  dal  vero;  e 
si  potrebbe  ,  senza  tema  di  esagerazione ,  far  ascendere  fino  a  cinquanta 
mila  il  numero  totale  delle  sue  forze ,  comprendendovi  i  soldati  armati 
di  lance  e  zagaglie.  Il  governatore  inglese  dell'Isola  di  Francia  si  era  obbli- 
gato a  pagargli  ogni  anno  4^000  piastre,  cioè  200,000  franchi,  perchè  abo- 
lisse la  tratta  degli  schiavi.  Questo  giovine  conquistatore  era  presso  a  veder 
coronati  di  felice  esito  i  suoi  vasti  disegni,  quando  una  nuova  Clitennestra, 
la  regina  Ranavala-Manjoka ,  lo  fece  morire  avvelenalo  il  27  luglio  1828. 
Questa  malvagia  femmina  gli  succedette  a  danno  de' più  prossimi  parenti  di 
Radama,  che  essa  fece  uccidere,  per  abbandonarsi  più  facilmente  al  suo  in- 
fame complice,  giovine  Amicano  di  rara  bellezza.  Già  i  Malgachi  di  Bombetoc 
(Bambatouka?)  e  gli  Arabi  stanziati  fra  loro,  presero  le  armi  contro  essa.  Il 
loro  esempio  sarà  probabilmente  imitato  da  altri  popoli  nemici  ^aturali  degli 
Ova,  e  il  grande  regno  fondato  dal  valore  e  dalla  politica  di  Radama,  è  mi- 
nacciato di  un  compiuto  disfacimento.  Questa  considerazione  ci  induce  a  de- 
scrivere i  luoghi  più  notabili  dell'isola,  indicando  i  territorii  de' principali 
popoli  di  cui  si  componeva  il  regno  di  Madagascar  al  tempo  della  morte  di 
quel  principe. 

Il  Paese  degli  Ova  è  il  nucleo  del  regno;  comprende  tutto  l'interno 
dell'isola  tra  il  160  e  il  190  parallelo  in  circa.  Esso  è  un  acrocoro  assai  ben 
popolato;  i  suoi  abitanti  sono  i  più  industri  de'popoli  Madecassi;  e  sono  de- 
bitori a  Radama  dell'essere  oggidì  la  più  potente  nazione  di  tutta  l'isola  e 
il  popolo  dominante  del  regno  di  Madagascar.  Nel  mezzo  di  quell'alta  pia- 
nura sorge  Tananariva  (Tananearrivou  o  Ermine),  capitale  del  regno  e  re- 
sidenza ordinaria  di  Radama  al  tempo  della  sua  morte.  Essa  è  una  riunione 
di  piccioli  borghi;  le  meschine  case  cheli  compongono  sono  sparse  sotto  gli 
alberi  e  formano  mille  paesetti  varii  e  deliziosi  Le  gigantesche  proporzioni 
de' vegetabili,  dice  de  Fontmichel,  offrono  un  singolare  contrapposto  con  la 
trista  esilità  delle  umane  abitazioni,,  che  non  attirano  punto  l'attenzione  del 
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viaggiatore,  se  non  appunto  per  la  novità.  Radama,  che  aveva  gusto  per  le 
costruzioni  durevoli,  e  che  a  proporzione  de'suoi  mezzi  di  esecuzione  in  ogni 
genere,  mostrò  in  questo  altrettanto  genio  a  Madagascar,  quanto  Pietro  1  in 
Russia,  Radama  fece  costruire  a  Tanauariva  un  tempio  a  Jankar',  le  mura- 
glie e  le  vòlte  sono  lavori  d'un  muratore  che  egli  avea  prima  fatto  venire  dal- 
l'Isola di  Francia.  L'interno  di  questo  edilìzio  è  quasi  vuoto;  una  specie  di 
altare  vi  comparisce  nel  fondo;  vi  si  ardono  profumi  a  onore  del  buon  genio. 
Sovr'  una  delle  muraglie  si  rappresentò  in  una  pittura  a  fresco  ,  informe  e 
grossolana,  ma  originale,  Jankar,  il  buon  genio,  lottante  contro  Agatich, 
il  cattivo  genio.  Il  palazzo  di  Tranouvala  e  quello  di  Bessakane  più  vasto  del 
primo,  come  pure  il  magnifico  mausoleo  di  Radama,  sono  gli  altri  edifizii  più 
notabili;  essi  furono  costruiti,  secondo  le  regole  dell' architettura  europea, 
dallo  stesso  artefice  francese  che  fabbricò  il  tempio  di  Jankar;  gli  apparta- 
menti di  questi  palazzi  sono  ornati  con  lusso  ed  eleganza.  Vuoisi  citare  pari- 
mente il  collegio  fondato  dai  missionarii  inglesi  Jones  e  Griffiths,  dal  quale  usci- 
rono molti  maestri,  che  Radama  distribuì  nelle  principali  città  de'  suoi  stati, 
per  diffondervi  l'istruzione;  vi  s'insegna  l'aritmetica,  la  geografia,  le  lingue 
malgaca,  inglese,  ecc.  Vi  sono  altre  scuole  inferiori  e  scuole  particolari  per 
le  zitelle,  ove  si  insegna  loro  cucire,  leggere  e  scrivere.  I  missionarii  vi  sta- 
bilirono pure  teste  un  torchio  tipografico  per  istamparvi  una  traduzione  della 
Bibbia  in  lingua  madecassa;  quattro  dei  nativi  sono  già  ben  versati  nelle 
cognizioni  tipografiche,  per  saper  ben  comporre  i  caratteri,  due  altri  danno 
moto  al  torchio.  Dicesi  che  Tananariva  contenga  5o,Ooo  abitanti,  compresivi 
quelli  dei  borghi  che  sono  riputati  parte  di  essa. 

Gli  altri  territori!  più  importanti  lungo  le  coste,  girando  dal  capo  Sant'- 
Andrea ,  sulla  costa  occidentale ,  fino  al  Paese  d'Anossy  nella  parte  meridio- 
nale dell'isola,  ci  pajono  essere  i  seguenti:  il  Paese  dei  Sedavi,  la  più 
parte  del  quale  fu  governato  per  lungo  tempo  da  una  regina  potente  che  ri- 
siedeva a  BoMBETOC,  città  mercantile,  con  un  porto  assai  frequentato  dai  po- 
poli delle  coste  di  Mozambica  e  di  Zanguebar;  il  capo  che  le  succedette  ha 
già  scosso  il  giogo  degli  Ova;  in  questo  medesimo  paese ,  ma  più  a  tramon- 
tana, trovasi  :  Mouzangaya,  città  ben  ordinata,  a  cui  si  attribuiscono  3o,ooo 
abitanti;  essa  è  la  più  mercantile  di  tutta  la  costa  occidentale,  e  il  suo  porto 
è  frequentato  dalle  stesse  nazioni  che  visitano  quello  di  Bombetoc;  gli  Arabi 
compongono  una  parte  assai  notabile  della  sua  popolazione.  Egli  è  pure  sul 
territorio  di  questo  popolo  che  pare  si  trovi  il  bel  porto  di  Louquez,  ove,  se- 
condo recenti  notizie,  un  territorio  di  ioo  miglia  quadrate  fu  ceduto  teste  agli 
Inglesi  per  fondarvi  uno  stabilimento.  Il  Paese  degli  Anta  vari,  chestendesi 
lungo  la  costa  orientale  e  a  ostro  del  porto  di  Louquez,  fino  ai  confini  del  paese 
dei  Betimsara;  la  sua  parte  settentrionale  sola  appartiene  al  regno  di  Mada- 
gascar; vi  si  trova  la  baja  Voemar,  ove  i  Francesi  e  l'altre  nazioni  fanno  la 
tratta  del  riso  e  massime  di  carni  salate;  la  parte  meridionale  serba  ancora 
la  sua  indipendenza;  vi  si  vede  la  superba  baja  Antqngil  col  porto  Choiseul, 
oVe  i  Francesi  ebbero  uno  stabilimento;  TlNTiNGUA\(Teinting),  già  residenza 
di  Tsiphana,  antico  capo  assai  vecchio,  e  avo  del  giovine  Mand-Tsara,  che 
fu  allevato  in  Francia,  e  che  regna  sul  territorio  di  Pointe-à-Larrée.  Dirim- 
petto vi  è  lo  stabilimento  francese  dell'isola  di  S anta-Maria  col  forte  San- 
Luigi.  Questi  due  principi  madecassi  possono  riguardarsi  come  vassalli,  o  al- 
meno come  alleati  alla  Francia.  Tintingua  fu  presa  e  occupata  dalle  truppe 
francesi  nel  1829,  e  poscia  evacuata.  Il  Paese  dei  Betimsara  (Bestimes- 
saras)  ;  che  stendesi  dai  territorio  di  Pointe-a-Larrée  fino  a  quello  di  Tama- 
tava.  Foulpointe  può  essere  riputata  come  capo-luogo;  essa  è  una  piccola 
città  mercantile.  Il  Paese  dei  B  et  ani  meni,  che  è  il  più  popolato  e  il 
più  fertile  di  tutti  i  territorii  dell'isola,  abbraccia  tutta  la  costa  dai  confini 
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dei  Betimsara  fin  verso  il  porto  Manourou,  alla  foce  del  Tantamano.  Tama- 
tava,  era  teste  la  residenza  del  capo  o  re  Giovanni  Renato,  mulatto  francese 
originario  dell'Isola  di  Francia,  e  vassallo  del  regno  di  Madagascar;  esso 
regnava  pure  come  tutore  del  suo  nipote  il  giovine  Berora,  sul  territorio  di 
Yvoodrou,  situato  a  ostro  di  quello  di  Tamatava  ;  Berora,  che  fu  allevato  a 
Parigi  nel  pensionato  di  Morin  ,  è  l'erede  di  quei  due  piccoli  regni.  Tama- 
tava  sembra  essere  oggidì  la  piazza  più  mercantile  di  tutta  l'isola;  essa  era 
pure  il  suo  più  gran  mercato  di  schiavi ,  prima  che  Radama  ne  avesse  seve- 
ramente proibita  la  tratta.  Nella  parte  della  città  nominata  la  Batteria,  che 
le  serve  nel  tempo  stesso  di  difesa,  trovansi  parecchi  edifizii  isolati,  de'quali 
il  più  grande  era  l'abitazione  di  Ratafe  ,  cognato  di  Radama ,  e  governatore 
del  forte  di  Tamatava,  ed  era  pure  residenza  ordinaria  di  questo  principe 
quando  soggiornava  in  questa  città.  Gli  appartamenti,  benché  non  vasti  nò 
degni  d'un  sovrano,  sono  però  puliti  e  comodi,  e  la  sala  di  ricevimento  è 
decorata  con  lusso.  Aggiungeremo  col  de  Fontmichel,  che  Tamatava,  presa 
dai  Francesi  nel  18*29,  è  il  punto  più  importante  dell'isola,  per  la  sicurezza 
della  sua  rada,  per  la  poca  spesa  che  bisognerebbe  per  metterla  in  istato  da 
far  buona  difesa  e  per  la  felice  natura  del  suolo,  su  cui  si  possono  facilmente 
posare  le  fondamenta  di  formidabili  fortificazioni.  Il  Paese  degli  Anta- 
cimi,  a  ostro  di  quello  dei  Betanimeni.  Vi  si  trova  Mananzari  e  Malatane, 
porti  mercantili,  ove  si  stanziarono,  non  ha  guari,  negozianti  francesi  per  le 
compre  del  riso.  Andevourante  era  riputata,  alcuni  anni  sono,  il  più  gran 
villaggio  di  tutta  l'isola. 

Fra  i  paesi  che  pajono  affatto  indipendenti  dal  regno  di  Madagascar,  no- 
mineremo i  seguenti:  il  Paese  cV  Jnossy,  diviso  fra  parecchi  piccioli 
capi,  nel  quale  trovansi  i  porti  di  Santa  Lucia  e  le  mine  dei  forte  Delfino, 
ove  i  Francesi  fondarono  i  loro  primi  stabilimenti  in  quest'isola,  e  dove  fanno 
ancora  il  commercio.  Rabè-Faguian,  capo  dell'Anossy  proprio,  Raava,  figliuola 
del  vecchio  Ramali  fois,  morto  non  ha  guari,  e  Bedouk,  capo  dei  montanari, 
pare  che  siano  i  principali  principi  di  questa  parte  del  Madagascar;  essi  resi- 
stettero a  tutta  la  potenza  di  Radama,  e  sono  amici  dei  Francesi.  Tutta  la 
costa  a  libeccio,  che  stendesi  dai  capo  Santa  Maria  fino  al  capo  Sant'Andrea, 
è  poco  conosciuta  quanto  alle  sue  divisioni  politiche:  dicesi  che  i  suoi  abi- 
tanti sieno  inospitali,  crudeli  e  poco  inclinati  al  commercio,  almeno  con 
gli  Europei. 

GRUPPO  DELLE  ISOLE  COMORE.  Questo  picciol  gruppo,  situato  al- 
l'entrata settentrionale  del  canale  di  Mozambica  ,  comprende  le  isole  Co~ 
mora,  Anjouan  (Johanna),  May  otta  e  Me  hi  II  a.  State  un  tempo  assai 
popolate  e  floride ,  queste  isole  sono  da  qualche  tempo  rovinate  e  quasi  de- 
serte per  le  devastazioni  fattevi  ogni  anno  dai  Sedavi,  dagli  Antavari,  dai 
Betimsara  e  dai  Betanimeni,  popoli  marittimi  dell'isola  di  Madagascar;  questi 
crudeli  pirati  ne  rapirono  gran  numero  d'abitanti  per  venderli  come  schiavi. 
Il  gruppo  delle  Comore  sembra  presentemente  diviso  fra  quattro  capi  prin- 
cipali. Anjouan  ,  benché  assai  scaduta,  sembra  ancora  l'isola  più  popolata 
e  più  importante:  il  suo  capo  che  prende  titolo  di  sultano  risiede  a  Macha- 
DOU,  piccola  citlà  fortificala  con  una  baja  e  circa  3,000  abitanti.  Questo  prin- 
cipe dominava  un  tempo  sopra  tutto  il  gruppo.  Comora,  detta  pure  Gran 
Co  mora,  è  la  più  estesa;  essa  ha  un  picco  molto  elevato.  Me  hi  II  a  e  la 
più  piccola. 
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possessioni  delle  potenze  straniere 

Le  possessioni  dei  potentati  stranieri  in  Affrica  non  compongono 
una  regione  geografica,  ma  parecchie  divisioni  politiche  assai  disuguali 
fra  loro  e  smembrate.  Molti  degli  stabilimenti  che  appartengono  agli 
Europei,  massime  quelli  della  costa  della  Guinea,  perdettero  molto 
della  loro  importanza,  dacché  la  tratta  de' Negri  è  proibita.  Si  tratta 
pure  in  Inghilterra  di  doverli  abbandonare  quasi  tutti.  Noi  riuniremo 
sotto  i  nomi  $  Affrica  Ottomana,  di  Affrica  Portoghese,  d'Affrica  In- 
glese,  di  Affrica  Francese,  ecc.  tutto  ciò  che  l'impero  Ottomano  ,  il 
Portogallo,  i'  Inghilterra,  la  Francia  ecc.  posseggono  in  questa  parte 
del  mondo. 

Affrica  Ottomana. 

Vedi  alia  pag.  320  la  tavola  di  tutti  i  paesi  soggetti  al  viceré  di 
Egitto,  ed  alle  pagine  indicate  la  descrizione  delle  altre  contrade  che 
ne  dipendono  nella  regione  del  Nilo  ;  il  loro  complesso  è  ciò  che  noi 
diciamo  Affrica  Ottomana  vassalla.  Noi  proponiamo  di  nominare  Af- 
frica Ottomana  soggetta  la  già  reggenza  di  Tripoli,  la  quale  è  stata  di 
fresco  incorporata  all'  impero  Ottomano."  Vedasene  la  descrizione  alla 
pag.  344. 

Affrica  Portoghese. 

La  monarchia  Portoghese  è  il  secondo  potentato  straniero  per  1'  e- 
stensione  e  pel  numero  degli  abitanti  delle  sue  possessioni  in  questa 
parte  del  mondo.  Esse  compongono  i  cinque  governi  seguenti,  indi- 
pendenti gli  uni  dagli  altri  e  assai  disuguali  per  superfìcie  e  popo- 
lazione. 

II  Governo  di  Madera.  Esso  non  comprende  che  il  gruppo  di  Ma- 
dera, situato  neli' Oceano- Atlantico.  Comprende  l'isola  di  Madera  che  è 
di  gran  lunga  la  più  grande,  e  rinomata  pel  suo  vino:  la  picciola  isola  di 
Porto-Santo  ed  altre  isolette  anche  meno  importanti  e  quasi  tutte  deserte. 
Funchal,  nell'isola  di  Madera,  città  di  assai  gradevole  situazione  in  sulla 
costa  meridionale,  a  piò  d'alte  montagne  e  difesa  da  più  forti.  Essa  è  resi- 
denza del  governatore  e  di  un  vescovo:  le  si  attribuiscono  20,000  abitanti, 
molli  de'  quali  fanno  un  esteso  commercio.  Per  mala  sorte  Funchal  non  ha 
porto,  e  la  sua  rada  non  è  tale  da  potervi  stanziare  nelF  inverno. 

Il  Governo  del  Capo-Verde.  Questo  è  composto  di  due  parti  distinte, 
Y arcipelago  del  Capo-Verde ,  situato  neh' Oceano-Atlantico,  e  la  Parte  Con» 
tinentale. 

La  Parte  Continentale  non  comprende  che  le  picciole  piazze  o  sta- 
zioni di  Cacheu,  Bissao  (Bissago),  Zinghicor  (Zinghichor),  Farim  e  Geba 
lunghesso  il  lago  della  Casamanza,  il  Geba  e  il  Rio-Grande  nella  Nigrizia- 
Occidentale  (Senegambia).  Cacheu,  sul  San  Domingo,  piccola  città,  con  un 
forte,  un  porto  e  5oo  abitanti,  è  la  residenza  del  governatore  di  tutte  quelle 
stazioni  e  il  luogo  più  importante. 


3g4  descrizione  dell'affrica. 

L'  arcipelago  del  Capo- Verde  si  compone  dì  io  isole  principali, 
che  sono:  San  Thiago,  che  è  la  più  grande;  Villa  di  Praya  con  1/200 
abit.  ed  una  rada,  ò  la  residenza  del  governatore  generale  dell'arcipelago  e 
delle  possessioni  nella  Senegamhia  ;  il  vescovo  risiede  a  RiBERA  Grande  , 
meschina  terra  che  non  ha  guari  più  di  200  abitanti.  San  Antao  è  l'isola 
più  popolata  di  tutto  l'arcipelago;  è  ragguardevole  pure  pel  suo  alto  picco. 
Villa  di  Nossa-Senhora-do-Rosario,  con  circa  a  6,000  abit.,  n'è  il  capo- 
luogo. Fogo  ,  notabile  pel  suo  vulcano;  essa  è  la  terza  isola  per  popolazione. 
San  Nicolao  è  assai  spopolata  ;  Rtbera-Buaya,  con  un  porto  e  3,6oo  ab., 
n'è  capo-luogo.  Le  altre  isole  principali  sono:  Boa-Vista  e  Maio,  im- 
portanti per  le  loro  saline;  e  San  Vincente  fSan-Vincenzo),  notabile  pel 
suo  bel  porto.  Sai  o  Sei  con  ricche  saline,  e  Santa  Luzia,  sono  de- 
serte; Brava  (San  Giovanni)  ha  nulla  di  notabile. 

Il  Governo  di  San-Thomè  e  do  Pkincipe.  Questa  provincia  comprende  solo 
le  due  isole  di  tal  nome,  situate  nel  golfo  di  Guinea  e  nel  gruppo  dell'isole 
Fernando-Po-ed-Annobon.  San  Thomè,  che  sembra  la  più  grande  di  tutto 
il  gruppo,  è  pure  notabile  pel  suo  picco  elevato.  San  Thomè  (Panoasan),  città 
di  circa  a  3,000  abit.,  è  residenza  del  governatore.  L' isola  do  Principe 
(del  Principe)  è  assai  più  picciola;  San  Antao,  con  circa  a  1,000  abitanti 
ed  un  porto,  n'è  capo-luogo;  ed  era  non  ha  gran  tempo  il  convegno  ordi- 
nario de' vascelli  stranieri. 

Il  Governo  d'Angola  comprende  gran  parte  del  Congo  nella  Nigrizia. 
Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  379. 

Il  Governo  di  Mozambica  comprende  una  parte  notabile  della  Regione 
dell'  Affrica-Orientale.  Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  387. 

Aggiungeremo  che  il  governo  portoghese  non  ha  ancora  rinunziati  i  diritti 
che  pretende  di  avere  sopra  i  territorii  di  Cabinda  e  Malemba  nel  Congo,  e 
che  i  Portoghesi  posseggono  ancora  una  stazione  a  Widah  nel  regno  di  Dahomey. 

Affrica  Inglese. 

Tutte  le  possessioni  degl'  Inglesi  in  questa  parte  del  mondo  possono 
essere  ripartite  nelle  tre  grandi  divisioni  seguenti  che  dicesi  per  fermo 
corrispondano  alle  loro  divisioni  amministrative  presenti. 

Stabilimenti  nella  Nigrizia  e  solle  isole  dell' Oceano-Atlantico. 
Questa  divisione  comprende  le  Colonie  della  Senegamhia  ,  ove  tro- 
vasi Batkurst,  sull'isola  Santa  Maria,  alla  foce  della  Gambia,  piccola  città, 
ove  si  fa  il  più  gran  commercio  della  Gambia;  i  posti  o  banchi  di  Vingtainy 
Jonkàkonda  e  Pisania  ne  dipendono. 

Gli  Stabilimenti  di  Sierra-Leon  e  (Nigrizia  o  Guinea-Occidentalej. 
Vi  si  trova  la  colonia  di  Sierra-Leone,  fondata  nel  1787  per  lo  scopo 
filantropico  di  sopprimere  la  tratta  dei  negri  e  propagare  nell'Affrica  l'inci- 
vilimento per  mezzo  di  Afìricani  liberi.  Le  più  recenti  relazioni  dimostrarono 
quanto  falsa  fosse  la  creduta  prosperità  di  questa  colonia,  che  il  suo  clima 
mortifero  fece  giustamente  nominare  carnajo  infetto.  Dal  tempo  della  sua 
fondazione  fino  al  1826  essa  distrusse  quasi  metà  delle  persone  che  vi  si  sono 
stanziate.  La  prova  che  si  fece  dell'istruzione  e  del  lavoro  sopra  i  negri  li- 
beri non  sortì  a  pezza  tutto  quel  buon  esito  che  se  ne  sperava.  Egli  è  ora 
manifesto  che  questo  stabilimento,  il  quale  costò  all'Inghilterra  quasi  4oo 
milioni  di  franchi,  è  tanto  inutile  quale  stazione  navale,  quanto  per  depo- 
sito di  commercio;  e  si  ha  disegno  di  abbandonarlo  per  trasferirlo  nell'isola 
Fernando-Po.  Gonvien  però  confessare  che  da  tre  anni  in  qua  e  massime  dopo 
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i  miglioramenti  introdotti  nell'amministrazione  dal  celebre  viaggiatore  colon- 
nello Denham  ,  che  ne  fu  governatore  e  vi  morì  come  i  suoi  predecessori  , 
altri  grandi  miglioramenti  vi  succedettero,  e  pare  che  questa  colonia  si  vada 
avanzando  verso  uno  stato  florido,  che  può  essere  importantissimo  per 
l'incivilimento  dell'interno  dell'Affrica  e  de'  paesi  lungo  la  costa  che  la  cir- 
condano. Converrebbe  però  tralasciare  affatto  di  mandarvi  soldati  e  coloni 
bianchi;  perocché  il  clima  è  per  sì  fatto  modo  funesto  alla  razza  bianca, 
mentre  pare  sia  favorevole  ai  negri  ,  che  un  soggiorno  di  alcuni  mesi  in 
quello  stabilimento  equivale,  per  gli  Europei,  ad  una  sentenza  di  morte. 
Fre  etown,  sulla  riva  meridionale  della  Sierra-Leone,  piccola  città,  ben 
fabbricata ,  con  un  porto ,  e  4j4oo  abitanti.  Essa  possiede  cinque  scuole,  un 
teatro,  bei  quartieri  ed  è  la  residenza  del  governatore  generale,  la  cui  au- 
torità si  estende  sopra  tutti  gli  stabilimenti  della  Senegambia  e  della  Guinea- 
Occidentale;  fin  dal  1817  vi  si  pubblica  un  giornale  politico.  Regenstown  è 
l'altra  città  più  importante.  Vengono  appresso  Glocester,  Wellington,  Kings* 
town  ed  altri  grossi  villaggi ,  che  vanno  ogni  dì  crescendo  in  popolazione 
e  in  bellezza. 

Gli  Stabilimenti  della  Costa  d'  Oro  e  della  Costa  degli 
Schiavi  (Pigrizia  o  Guinea-Orientale).  Tutti  questi  stabilimenti,  tranne  un 
solo,  sono  situati  nella  parte  marittima  dell'impero  di  Achanti,  e  non  con- 
sistono quasi  tutti  che  in  forti  di  pochissimo  momento  situati  presso  a  città, 
di  cui  quasi  tutti  prendono  il  nome.  Noi  li  menzioniamo  secondo  l'ordine  della 
loro  posizione  da  ponente  a  levante  e  indicando  i  varii  regni  in  cui  sono 
posti.  Essi  sono:  il  forte  ài  Apollonia  e  quello  di  Amanahea,  nel  regno  di  Ama- 
nahea;  il  forte  presso  Dixcove  e  il  banco  a  Sucojida,  nel  regno  di  Ahanta; 
il  forte  abbandonato  di  Commenda;  il  Capo-Corso  (Gape-Coast);  Animaboe, 
che  è  il  miglior  forte  posseduto  dagl'  Inglesi  su  questa  costa  ;  Cormantin;  il 
forte  di  Tantumquerry  e  il  forte  di  Winebah  o  Simpah,  nella  repubblica  di 
Fantia;  il  forte  Giacomo  (James),  nel  regno  d'Accra  o  Incran,  e  il  forte 
William,  a  Whydah  o  Juda  nel  regno  di  Dahomey.  Il  Capo-  Cor s  0  con 
la  città  di  tal  nome  è  residenza  del  governatore  generale,  la  cui  giurisdizione 
stendesi  sopra  tutti  gli  stabilimenti  della  Guinea;  le  si  attribuiscono  8,000 
abitanti.  Capo-Corso  fa  pure  un  commercio  importante;  vi  si  fondarono  scuole 
pe' negri,  come  pure  ad  Animaboe;  si  fa  di  4j°oo  abitanti  la  popolazione 
di  quest'  ultima. 

Gli  Stabilimenti  nelle  Isole  dell'  Atlantico.  Queste  colonie 
sono  ancora  assai  poco  ragguardevoli,  perchè  fondate  solo  da  pochi  anni. 
Una  delle  più  importanti  è  quella  ài  Fernando-Po  ,  fondata  nel  1828  nel- 
l'isola di  tal  nome,  al  fondo  del  golfo  di  Guinea.  La  continuazione  del  com- 
pendio di  Malte-Brun  la  collocava  ancora  nel  i834  fra  le  colonie  spagnuole, 
avvegnaché  sin  dall'anno  1828  gP Inglesi  ne  abbiano  preso  possesso,  e  vi  si 
siano  stanziati.  11  forte  Chiarenza,  che  gì'  Inglesi  vi  costruirono  pur  dianzi  sopra 
un  territorio  comperato  dagl'indigeni  in  quest'isola,  ha  già  quasi  i,000  abit.  e 
parecchie  abitazioni  destinate  agli  agenti  della  società  affricana  di  Sierra-Leone, 
stabilimento  che  si  vuole  abbandonare.  La  fertilità  dell'isola,  le  sue  magnifiche 
foreste,  la  posizione  importante  rispetto  alle  faccende  militari  ed  alle  mer- 
cantili e  la  salubrità  che  a  torto  si  attribuiva  al  suo  clima  ,  resero  per  un  pajo 
d'anni  Fernando-Po  il  centro  delle  forze  britanniche  ne'paraggi  della  Nigrizia 
e  deposito  del  commercio  inglese  colfinterno  dell'Affrica.  La  marineria  inglese 
vi  ha  già  stabilito  il  centro  delle  sue  crociere  per  impedire  la  tratta  dei  negri.  Se 
non  che  la  grande  mortalità  alla  quale  vanno  soggetti  gli  Europei  che  vi  di- 
morano, l'ha  già  privata  in  parte  di  sì  fatti  vantaggi;  trattasi  ora  di  abban- 
donarla, o  almeno  che  sia  di  lasciarvi  soltanto  un  piccolo  stabilimento  ed  una 
piccola  crociera?  per  vegliare  i  vascelli  che  fanno  ancora  il  traffico  degli  schiavi. 


3§6  DESCRIZIONE   DELl/AFFRICA. 

L' isola  Ascensione,  dianzi  deserta,  e  da  poco  tempo  in  qua  occupala  da 
una  stazione  di  soldati  inglesi  con  le  loro  famiglie  ed  alcuni  negri;  codesta 
rupe  arida  e  vulcanica  serve  di  stazione  per  ancorare  ai  vascelli  inglesi  che 
incrociano  neir Atlantico,  e  pe' recenti  suoi  stabilimenti,  è  divenuta  di  gran 
momento.  "L'isola  di  Sant'  Elena,  altra  piccola  roccia  perduta  in 
mezzo  all'immensità  dell'  Oceano,  ma  a' nostri  tempi  divenuta  sì  celebre  per 
la  dimora  e  per  la  morte  di  Napoleone',  essa  appartiene  alla  Compagnia  In- 
glese delle  Indie-Orientali,  ed  è  uno  de' punti  più  importanti  dell'impero 
Britannico  pe' vantaggi  che  offre  la  sua  posizione  per  istabilirvì  crociere,  e 
per  le  fortificazioni  che  la  fecero  appellare  la  Gibilterra  dei  mari  dell'Indie. 
Noi  nomineremo  per  la  loro  celebrità:  James-Walley,  picciol  borgo,  ben, 
fabbricato,  con  uno  spedale  militare  ed  un  orto  botanico;  esso  è  residenza  del 
governatore;  e  Longwood,  sur  un  angusto  acrocoro,  non  lungi  dal  luogo,  ove 
sotto  alcune  pietre  a  cui  fan  velo  grandi  salici,  posano  le  ceneri  di  Napo- 
leone. «  La  casa  di  Bonaparte,  dice  un  viaggiatore  recente,  è  oggidì  dete- 
riorata e  va  rovinando;  le  stanze  del  pian  terreno  sono  convertite  in  scuderie, 
e  la  camera  in  cui  quegli  spirò  l'ultimo  fiato  serve  a  tenervi  la  paglia;  un  sozzo 
palafreniere  chinese  domina  da  padrone  in  quella  famosa  dimora  ».  Vis  ola 
Trìstan  d'Acunha,  la  più  grande  del  gruppo  di  questo  nome,  è  notabile 
per  l'alto  suo  picco.  Da  io  anni  in  qua  gl'Inglesi  vi  si  stabilirono;  la  sua 
posizione,  la  salubrità  del  clima,  e  il  suo  porto  la  renderebbero  un  punto 
importante  pe' navigatori  che  vanno  in  Australia  (Nuova-Olanda),  se  avesse 
un  porto. 

Stabilimenti  nell'  Affrica-Australe.  Vedi  1'  Affrica- Australe  Inglese 
descritta  alla  pag.  383. 

Stabilimenti  sulle  isole  dell'  Oceano-Indiano.  Queste  colonie  cedute 
nel  i8i4  dalla  Francia  all'Inghilterra  comprendono  l'importante  isola  Mau- 
rizio e  gran  numero  d' isolette  comprese  geograficamente  nell'arcipelago  di 
Madagascar.  "L'isola  Maurizio  ossia  di  Francia  è  di  gran  lunga 
la  più  grande;  vi  si  trova  Porto-Luigi  (Port-Louis)  detto  pure  Port-Nord-Ouest. 
Questa  piccola  città,  ben  fabbricata,  con  un  porto,  è  residenza  del  governator 
generale  di  tutti  gli  stabilimenti  inglesi  nell'Oceano-Indiano.  Vi  si  pubblicano 
due  giornali,  e  ci  vien  detto  per  fermo  che  essa  contenga  20,000  abit.  col 
suo  prossimo  circondario.  Lungi  alcune  miglia  trovasi  il  celebre  giardino  dello 
Stato,  ove  fioriscono  le  ricchezze  botaniche  di  tutto  l'Oriente.  Fra  le  dipen- 
denze più  importanti  dell'isola  Maurizio  nomineremo:  l'i  sola  Rodriguez, 
che  ha  solo  is3  abit.,  ma  un  buon  porto;  Di  ego-  Garda ,  isoletta  popo- 
lata di  275  abit.;  Ag  alega,  altra  isoletta  con  199  ab.;  il  gruppo  delle 
isole  S eis selle  (Seychelles),  composto  di  3o  isolette ,  di  cui  quelle  di 
Mahè  e  di  Praslin  sono  le  più  grandi:  il  gruppo  delle  isole  A  mi- 
ranti, composto  di  11  isolelte,  disabitate  e  frequentate  solo  nella  stagione 
della  pesca  delle  tartarughe  da  picciol  numero  degli  abit.  delle  Seisselle.  Da 
alcuni  anni  in  qua  pare  che  gl'Inglesi  posseggano  il  bel  porto  di  Louquez  nel 
P^esedei  Sedavi  nell'isola  di  Madagascar.  Vuoisi  aggiugnere  che  la  Com- 
pagnia-Inglese delle  ludie-Orientali  fece  teste  occupare  da  una  piccola  schiera 
l'isola  di  Socotora  per  avere  una  stazione  dove  ancorare  sicura  e  comoda 
pei  pachebotti  a  vapore  messi  di  fresco  in  opera  tra  Calcutta  e  Suez.  Soco- 
tora è  la  più  estesa  delle  isole  affricane  nell'Oceano-Indiano,  dopo  quella  di 
Madagascar.  E  stimata  appartenere  all'imam  di  Mascata,  dal  quale  dipendeva 
il  suo  sceik  principale.  E  un'isola  arida,  sassosa  e  quasi  priva  affatto  d'acqua 
e  di  vegetabili;  ciò  non  pertanto  il  miglior  aloè  cresce  nelle  sue  valli  ripa- 
rate dall'ingiuria  dell'aria;  vi  si  raccolgono  pure  molti  datteri  eccellenti.  La 
sua  posizione  e  le  sue  rade  la  fecero  servire  di  stazione  ai  mercatanti  della 
antichità,  e  credesi  anco  che  Alessandro  il  Grande  vi  abbia  mandato  una 
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colonia.  Sembra  che  una  parte  degli  abitatori  dell*  interno  segua  i  dogmi 
della  chiesa  giaeobita,  e  che  una  tribù  selvaggia  viva  tuttora  indipendente 
nei  boschi. 

Affrica  Francese. 

Le  possessioni  francesi  in  questa  parte  del  mondo  possono  essere 
distribuite  a  questo  modo  : 

Stabilimenti  nella  Senegambia.  Essi  sono  divisi  in  due  distretti  :  quello 
di  San  Luigi,  che  comprende  Y  isola  di  San  Luigi  e  quella  di  Babaguè, 
Sa/al  e  Ghimbar  (Gheber)  formate  dai  Senegal  ;  i  varii  stabilimenti  sopra 
questo  fiume,  come  Ramon,  Makana  o  San  Cario,  Bakel ,  Vagana  e  Faf  ; 
le  scale  o  luoghi  di  mercato  lungo  il  Senegal,  ove  si  fa  la  tratta  della  gom- 
ma ,  come  la  scala  di  Coq  presso  Podor,  la  scala  di  Darmankours  sotto  a 
San  Luigi  e  quella  di  Trarzas  sotto  a  Dagana;  e  infine  la  parte  della 
costa  che  stendesi  dal  capo  Bianco  fino  alla  baja  d' Iof.  Il  distretto  di 
Gore  a,  che  comprende  con  l'isola  di  Gorea  tutta  la  costa  dalla  baja  d'iof  fino 
alla  Gambia,  e  particolarmente  il  banco  à'Albreda.  Dobbiamo  avvertire  che 
il  territorio  lungo  la  costa  del  capo  Bianco  alla  Gambia  non  è  già  una  pos- 
sessione di  fatto,  ma  solo  di  nome,  poiché  appartiene  a  popoli  affatto  in- 
dipendenti. Una  gran  parte  del  distretto  di  San  Luigi  apparteneva  al  regno 
di  Oualo  ossia  Hoval ,  minato  e  quasi  affatto  spopolato  dalla  guerra  civile 
e  dai  mori  suoi  vicini  ;  esso  riconosce  già  da  qualche  tempo  l'alto  dominio 
della  Francia.  Vedi  la  pagina  372. 

1  luoghi  più  notabili  di  questa  parte  dell'Affrica  Francese  sono:  San  Luigi 
(Saint-Louis),  nell'isola  di  tal  nome,  piccola  città  assai  ben  fabbricata  e  cre- 
sciuta di  molto  da  alcuni  anni  in  qua  ;  essa  è  la  sede  del  governatore  ge- 
nerale di  tutti  quegli  stabilimenti ,  e  deposito  del  commercio  che  si  fa  sui 
Senegal,  e  massime  di  quello  della  gomma.  Ha  una  società  d'agricoltura  e  conta 
quasi  6,000  ab.  Ne'suoi  dintorni,  a  Richard  Tol,  fioriva  un  bel  giardino  di  natu- 
ralizzazione fondato  nel  1822;  la  mancanza  di  rendite  lo  fece  quasi  del 
tutto  abbandonare.  Gorea,  sull' isoletta  di  tal  nome,  con  un  porto  e  due 
forti  ;  la  sua  popolazione  è  di  circa  a  3,000  abit.  Essa  è  stazione  importan- 
tissima pei  vascelli  francesi  che  vanno  neir  India.  Bakel,  sul  Senegal,  non 
ha  più  di  4oo  abitanti,  ma  vi  si  mantiene  una  stazione  di  100  soldati.  Da- 
gana, villaggio  di  negri  nel  regno  di  Oualo,  con  circa  1,200  abit.  Il  vil- 
laggio di  Makana  ,  nel  cui  luogo  era  anticamente  il  forte  San  Giuseppe; 
esso  è  uno  stabilimento  assai  importante;  nei  1825  vi  si  costruì  un  banco  a 
cui  si  diede  nome  di  San  Carlo.  Portendìck,  nel  paese  dei  Mori  Aulad- 
Ahemed-Dahman,  non  ha  abitanti  se  non  nel  tempo  in  cui  si  fa  la  vendita 
della  gomma  ai  vascelli  europei.  Egli  è  massimamente  dopo  la  decadenza 
della  colonia  inglese  di  Sierra-Leone  e  la  fondazione  del  nuovo  stabilimento 
degl'  Inglesi  a  Fernando-Po,  che  si  può  far  ragione  della  futura  importanza 
per  la  Francia  del  possedimento  di  San  Luigi  e  di  Gorea,  e  massime  se  le 
stazioni  dell'Alto-Senegal  possono  mantenersi.  Di  là  si  può  avere  comunica- 
zione con  l'avvallamento  del  Djoliba  in  poche  giornate.  Deboli  ostacoli  se- 
parano le  due  correnti  d'acqua,  e  solo  che  si  arrivi  fino  a  Sego,  si  potrà 
facilmente  discendere  a  Dienny  e  a  Tombouctou,  o  risalire  a  Bourè,  il  paese, 
dell'oro ,  come  dimostrò  l'importante  esplorazione  del  Cailliè. 

Stabilimenti  nell'  Oceano-Indiano.  Dopo  la  sfortunata  impresa  f a 1 1 a 
contro  la  regina  Ranavola-Manjoka,  l'uscita  dal  forte  di  T'intinga  ,  e  l'ab- 
bandono delle  stazioni  a  Zamatava,  a  Foulepointe  e  vicino  all'area  deli'an- 
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tico  Forte-Delfino ,  la  Francia  non  possiede  più  in  quei  paraggi  che  V Isola» 
Borbone  (Bourbon)  e  la  colonia  dell'isola  Santa  Maria  presso  Madagascar, 
Sembra  clic  si  pensi  ad  abbandonare  l'isola  di  S.  Maria,  che  perde  tutta 
la  sua  importanza  dopo  lo  sgombramente  del  forte  e  de'Juoghi  sopra  accennati. 
1/  Isola -Borbone  è  ragguardevole  per  la  sua  estensione  e  per  la  popo- 
lazione che  nel  1826  era  di  85,198  abit. ,  pel  suo  vulcano  e  per  l'altezza 
delle  sue  montagne  ,  per  la  salubrità  del  clima  e  per  la  qualità  dei  pro- 
dotti, quali  sono  zucchero  ,  caffè  ,  cannella,  garofano,  moscada,  cacao,  ecc. 
Saint-Denis ,  bella  città  assai  mercantile  ,  è  la  residenza  del  governatore  ge- 
nerale di  tutti  questi  stabilimenti  e  sede  di  una  corte  reale;  essa  possiede 
un  collegio,  un  bell'orto  botanico  ed  ha  circa  a  9,000  abitanti.  Non  ha  più 
porto,  ma  solo  una  rada  poco  sicura  ed  esposta  a  terribili  uragani,  che 
Fanno  sovente  patire  gravi  perdite  agli  abitanti  di  questa  colonia.  Nel  1819 
si  cominciò  a  fondarvi  un  porto,  capace  di  ricevere  bastimenti  di  poche  ton- 
nellate. Il  lavoro  era  già  assai  avanzato,  quando  nel  1828  un  uragano  dislocò 
il  molo  già  fondato  e  condottolo  quasi  parallelo  alla  costa  da  perpendico- 
lare che  era  a  questa  ,  terminò  ad  un  tratto  ciò  che  si  aveva  intenzione  di 
fare,  ma  diminuì  di  troppo  le  dimensioni  che  si  erano  disegnate  per  quello 
stabilimento.  San  Paolo ,  città  fiorente  la  quale  da  alcuni  anni  gareggia  in 
ricchezza  ed  in  popolazione  con  San  Dionigi ,  per  la  superiorità  della  sua 
stazione  per  ancorare  e  della  sua  situazione  in  una  pianura.  Abbiamo  già 
notato  alle  pagine  3gi  e  392  le  corrispondenze  politiche  e  commerciali 
che  la  Francia  mantiene  con  le  nazioni  di  Madagascar,  le  quali  corrispon- 
denze potrebbero  divenire  per  essa  importantissime  per  la  grande  popola- 
zione dell'  isola ,  per  la  fertilità  e  ricchezza  de'  suoi  prodotti. 

Stabilimenti  nel  cessato  stato  d'Algeri.  Abbiamo  già  descritto  alle 
pag.  349-353  questo  importante  acquisto  che  fece  teste  la  Francia,  distrug- 
gendo   ii   più   grande  ricovero  dei  pirati    che    infestavano  il  Mediterraneo. 

Affrica  Spagnuola. 

La  Spagna  non  possiede  in  questa  parte  del  mondo  che  Yarcipelago 
delle  Canarie  nell'  Atlantico  e  alcune  fortezze  nelF  impero  di  Ma- 
rocco, all'entrata  del  Mediterraneo.  Queste  ultime  sono  ciò  che  gli 
Spagnuoli  chiamano  Presidios,  e  sono  luoghi  di  deportazione  pei  de- 
linquenti. 

Nei  Presidios  trovasi:  Ceuta  ,  piazza  forte,  situata  sopra  una  penisola 
all'estremità  orientale  dello  stretto  di  Gibilterra,  con  un  cattivo  porto  e  circa 
a  8,000  abitanti.  Essa  è  la  residenza  di  un  vescovo  e  d'un  governatore,  dal 
quale  dipendono  gli  altri  presidios  di  P enon-de-V elez  ,  Alhucemas 
e  M elilla  •  quest'ultimo  ha  un  porto,  e,  benché  più  ragguardevole  degli 
altri  due  ,  non  ha  più  d'un  migliajo  d'abitanti. 

L'Arcipelago  delle  Canarie  si  compone  di  20  isole  e  isolette  ;  le  sette 
Seguenti  sono  le  più  notabili ,  anzi  le  sole  abitate. 

Teneriffa.  Essa  è  la  più  grande  isola  di  tutto  l'arcipelago  e  quella 
che  ha  più  abitanti  ;  il  suo  famoso  picco  e  una  delle  più  alte  cime  dell'Af- 
frica ;  per  più  secoli  fu  riputata  la  più  alta  del  mondo.  La  città  di  Santa- 
Cruz  (Santa-Croce)  è  mercantile,  e  residenza  del  governator  generale  di 
tutto  l'arcipelago;  essa  ha  un  buonissimo  porto  e  tre  forti;  le  si  attribui- 
scono 8,000  abitanti.  Laguna ,  città  mal  fabbricata  e  assai  scaduta,  notabile 
per  la  bontà  dei  clima  che  essa  deve  alla  sua  posizione  elevata  ;  è  la 
sede  del  tribunale  dell'isola;  le  si  attribuiscono  8,000  abitanti.  Orotava  , 
in  una  deliziosa  situazione  ?  è  la  città   più   ragguardevole  dell'  isola  Santa- 
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Cruz  ;  si  fa  la  sua  popolazione  di  11,000  abitanti,  compresavi  quella  di 
Puerto  de  la  Paz  ,  che  è  il  suo  porto.  Canaria  ,  quasi  eguale  per  esten- 
sione a  Teneriffa;  essa  dà  il  nome  a  tutto  l'arcipelago,  ed  è  rinomata  per 
fertilità.  Palmas ,  con  circa  a  9,000  abitanti,  è  capo-luogo  dell'isola  e  sede 
del  vescovo  delle  Canarie  e  del  tribunal  superiore  o  dell' audiencia  di  questo 
arcipelago. 

Le  altre  isole  più  importanti  sono:  Palma,  di  cui  Santa-Cruz  e  capo- 
luogo; Lane  erota  ,  notabile  per  la  sua  estrema  aridità  e  pel  suo  vul- 
cano; Teguisè  rie  capo-luogo.  For  te  ventura  ,  così  arida  come  la  prece- 
dente; Santa  Maria  di  Betencuria  rie  la  capitale.  Go  m  era  e  Ferro, 
assai  più  picciole  delle  precedenti;  la  seconda  è  uno  de'  punti  più  impor- 
tanti della  terra ,  per  essere  stata  da  Tolomeo  fino  a  Riccioli  il  luogo  del 
globo  per  cui  tutti  i  geografi  facevano  passare  il  loro  primo  meridiano. 

Certe  mirabili  somiglianze  ,  già  notale  or  fa  alcuni  anni  da  un  celebre 
filologo,  tra  gl'idiomi  che  parlano  i  popoli  indigeni  dell'Atlante  e  quelli  che 
parlavano  anticamente  i  Guanchi,  antichi  abitanti  di  questo  arcipelago,  de- 
starono all'età  nostra  l'attenzione  dei  dotti  sopra  quell'  antico  popolo ,  di- 
strutto dallo  spietato  ferro  de' primi  conquistatori  spagnuoli.  Spogliato  di 
quanto  appartiene  alle  splendide  finzioni  mitologiche  ed  alle  esagerazioni 
de'  suoi  ammiratori  entusiasti ,  che  primi  ce  lo  descrissero  con  molti  rac- 
conti,  codesto  popolo  estinto  inspira  ancora  abbastanza  di  curiosità  perchè  il 
geografo  debba  fermarsi  un  momento  a  ricordare  alcuni  de'  suoi  usi  par- 
lando delle  isole  ove  per  più  secoli  visse  ignorato  dal  restante  del  mondo. 
L'alta  statura  e  la  forza  muscolare  dei  Guanchi ,  sì  vantata  dagli  antichi  au- 
tori, ci  autorizzano  a  riguardare  questo  popolo  come  i  Patagoni  della  Geo- 
grafia classica;  le  sue  mummie  perfettamente  conservate  e  la  loro  veste  ci 
dimostrano,  che  all'estremità  del  mondo  conosciuto  dagli  antichi,  eravi  l'uso 
tanto  notabile  d'imbalsamare  i  morti,  proprio  quasi  deisoli  Egizii,  laddove 
le  cordicine  e  i  piccioli  dischi ,  che  talvolta  sono  attaccati  a  queste ,  ci  of- 
frono qualche  cosa  di  somigliante  ai  famosi  quippus  dei  Peruviani,  dei  Mes- 
sicani e  dei  Chinesi.  D'altra  parte  le  sue  istituzioni  politiche  ritraggono  molto 
del  sistema  feudale  dell'Europa  nel  medio  evo,  che  noi  abbiamo  veduto 
stabilito  fin  da  tempo  immemorabile  sugli  acrocori  dell' Asia-Mezzana ,  e 
che  ritroveremo  presso  quasi  tutte  le  nazioni  incivilite  del  Mondo  Marittimo. 
L'abitudine  singolare  dei  Guanchi  di  dare  ad  una  femmina  più  mariti,  ci 
ricorda  la  polyandria  ,  che  poco  fa  credevasi  ancora  usata  solo  nel  Tibet, 
ma  che  viaggiatori  degni  di  fede  trovarono  poscia  in  altre  regioni,  a  tramon- 
tana dell'India,  a  Ceylan,  nel  Dekkan,  sulle  rive  dell'Orenoco,  in  alcuni  luo- 
ghi di  America  ed  anche  nel  centro  della  Polinesia.  Finalmente  la  gran 
muraglia  ,  che  gli  antichi  abitanti  di  Lancerota  ,  riputati  i  più  inciviliti  di 
tutti  i  Guanchi,  innalzarono  per  separare  le  possessioni  dei  due  piccioli  stati 
rivali,  in  cui  quell'isola  era  divisa,  ricorda  le  muraglie  simili  costruite  dai 
Romani  al  settentrione  dell'  Inghilterra  ed  in  Iscozia  ,  dai  Persiani  nella 
Regione  del  Caucaso,  dagli  Egizii  da  Pelusio  fino  ad  Eliopoli,  dai  Peruviani 
nell' America-Meridionale,  e  la  più  maravigliosa  di  tutte  le  costruzioni  di  tal 
genere,  la  muraglia  innalzata  dai  Chinesi  per  assicurare  dalle  invasioni  dei 
Barbari  il  loro  vasto  impero. 

affrica  Olandese. 

Dopo  la  perdita  dell'  importante  colonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza ,  le  possessioni  Olandesi  in  questa  parte  del  mondo  non  con^ 
sistono  che  in  piccoli  porti  di  poco  rilievo  sulla  costa  d'  Oro  nella 
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Guinea  e  propriamente  nell'  impero  d'Achanti.  Noi  ci  contenteremo 
di  citarli  indicandone  i  nomi  secondo  1'  ordine  della  loro  posizione 
andando  da  ponente  a  levante,  e  accennando  i  regni  ove  si  trovano 
situati. 

Nel  regno  di  Ahanta,  il  forte  Antonius  ,  presso  Axitn,  e  il  forte  Hollan* 
dia,  un  tempo  nominati  Friedericsburg ,  presso  Pockeso  ;  il  forte  presso 
Achhouna  e  un  altro  presso  Taccorary;  il  forte  Orange ,  presso  Suconda  ; 
il  qual  forte,  secoudo  Hutton  ,  è  abbandonato;  il  forte  Sebastiano,  presso 
Chamah  o  Assema.  Nella  repubblica  di  Fantia ,  il  forte  Vredcnburg,  presso 
il  picciolo-Commenda;  Elmina  o  San  Giorgio  della  Mina;  il  forte  Nassau, 
presso  Mori  ;  il  forte  Leydssaamheyde  o  Apam  e  il  forte  presso  Seniah.  Nel 
regno  d'Accra  ,  il  forte  Crèvc-cceur,  ad  Accra.  Elmina  ,  bella  città  con  pa- 
recchie case  fabbricate  di  pietre  e  alcune  vie  lastricate.  Essa  è  residenza 
del  governator  generale  di  tutti  questi  stabilimenti ,  difesa  da  una  buona 
cittadella  e  da  un  forte,  ed  è  la  sede  d'un  commercio  assai  florido  che  vi 
attira  la  franchigia  del  suo  porto  ;  se  ne  stima  a  circa  a  10,000  abit.  la  po- 
polazione. 

Affrica  Danese. 

I  Danesi  non  posseggono  in  questa  parte  del  mondo  che  alcuni 
piccoli  forti  circondati  da  territorii  poco  estesi,  ma  notabili  per  la 
libertà  di  cui  godono  i  loro  abitanti  e  pei  progressi  che  questi  fe- 
cero nelle  arti  più  utili  dell'incivilimento  europeo.  Questi  piccoli  sta- 
bilimenti, ancora  pochissimo  conosciuti,  sono  situati  sulla  Costa  d'Oro 
e  degli  Schiavi,  nella  Guinea  e  propriamente  nell'  impero  d'Achanti. 
Noi  ci  contenteremo  d'indicarli  secondo  l'ordine  della  loro  posizione 
da  ponente  a  levante. 

Nel  regno  d'Incran,  trovasi:  il  forte  di  Cristianisburg.  Questo  è  lo  stabili- 
mento principale  e  la  sede  det  governator  generale;  è  situato  presso  Accra. 
Vengono  appresso  i  banchi  di  Tema,  Nimbo,  ecc.  Nel  paese  d'Adampi  tro- 
vansi:  il  forte  Friedensbuvg  a  Ningo;  Adda,  sul  Rio-Volta,  piccola  città  di 
3,000  abitanti ,  e  il  forte  Koeninstein  sullo  stesso  fiume.  Nel  paese  di  Crepi 
(Kerrapay) ,  il  forte  Binzenstein  presso  Quitta. 

Affrica  Anglo-Americana. 

La  società  Americana  di  colonizzazione ,  senza  verun  soccorso  del 
governo  federale,  fondò  nel  1821  nella  Guinea,  in  sulle  rive  del  Me- 
surado  (Montserado)  e  a  levante  del  Capo  Mesurado,  un  picciolo  stabi- 
limento a  cui  pose  nome  Liberia  ,  perchè  non  deve  essere  abitato  che 
da  uomini  liberi.  Questa  piccola  colonia ,  dopo  aver  corso  rischio  di 
essere  distrutta  per  gli  assalti  dei  Dey  ,  dei  Queah ,  dei  Gurrah ,  ed 
altri  popoli  vicini  collegati  contr'  essa  ,  trovasi ,  giusta  le  notizie  più 
recenti ,  in  assai  prospera  condizione.  11  suo  territorio  si  è  non  poco 
ampliato  negli  ultimi  anni ,  e  stendesi  ora  dalla  riviera  Gallinas  sino 
a  Settra-Krou ,  sopra  una  larghezza  di  circa  40  o  45  miglia  nell'  in- 
terno delle  terre.  Monrovia,  cosi  nominata  a  onore  di  Monroe, 
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allora  presidente  degli  Stati-Uniti ,  piccola  città  fortificata  con  circa  a 
1,000  abitanti  ed  un  porto ,  n'  è  capo-luogo;  essa  possiede  già  scuole, 
una  biblioteca  pubblica  ed  un  giornale.  Caldwell ,  con  più  di  600 
abitanti  ed  una  società  d'agricoltura,  è  l'altro  luogo  più  notabile  di 
questa  colonia ,  che  si  può  riguardare  come  una  piccola  repubblica 
composta  di  Affricani  liberati  dalla  schiavitù  in  America,  e  trasportati 
in  Affrica  pel  filantropico  fine  di  diffondere  per  l'interno  di  questo  con- 
tinente i  sensi  di  umanità ,  l'industria,  l'arti  e  le  scienze  di  Europa. 
Il  nobile  scopo  a  cui  si  ebbe  mira  nella  fondazione  di  questa  colonia 
è  già  in  parte  raggiunto.  I  nativi,  dice  G.  de  Felice,  adottarono  già 
il  vestire  dei  coloni,  mostrano  vivo  desiderio  d'imitare  i  loro  modi, 
ed  apprendere  i  costumi  della  vita  civile  ;  alcuni  figliuoli  degl'indigeni 
già  frequentano  quelle  scuole  ;  alcune  tribù  si  posero  spontanee  sotto 
la  protezione  del  governo  coloniale;  altri  popoli,  lontanissimi  dalla 
Liberia  tanto  da  non  poterne  domandare  il  patrocinio ,  chieggono  per 
grazia  che  i  coloni  vadano  a  stanziarsi  sul  loro  territorio  ;  e  si  cita  più 
d'un  capo  affricano,  che  intraprese  negoziati  su  tal  proposito  con  l'a- 
gente principale  dello  stabilimento.  Fra  i  suoi  capi  più  distinti  vuoisi 
citare  il  bravo  e  virtuoso  Jshmun ,  che  morì  dianzi  in  America ,  e  il 
celebre  Prince,  che  rimase  per  quarantanni  schiavo  a  Natchez;  esso 
è  fratello  d'Abdule-Kadre,  che  nel  1825  era  almamy  del  Fouta-Ghialo. 
Il  Maryland  formò  una  colonia  sul  modello  di  quella  di  Liberia,  nella 
Nigrizia-Marittima  vicino  al  capo  Palmas. 

Affrica  Araba. 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione  tutti  i  paesi  di 
questa  parte  del  mondo  che  dipendono  dall'imam  di  Mascata.  Secondo 
le  notizie  più  recenti  questo  principe  possiede  sia  direttamente,  sia 
indirettamente,  l'isole  seguenti  situate  lungo  la  costa  orientale  del- 
l'Affrica: Quiloa ,  nel  regno  di  tal  nome,  che  alla  pagina  588  ab- 
biam  veduta  tributaria  all'  imam  ;  Pemba  e  Zanzibar  (Zindgibar; 
Souayeli);  e  le  città  di  Patta  e  Lamo.  Vedi  per  la  loro  descrizione 
la  pagina  589. 

QUADRO  STATISTICO  DELL'AFFRICA. 

A  malgrado  degli  avvertimenti  da  noi  dati  alle  pag.  kl-45  tom.  1°,  e 
di  tutto  ciò  che  abbiamo  detto  nell'introduzione  nella  tavola  statistica 
dell'Asia,  crediamo  assolutamente  necessario  ,  e  per  l'utilità  della 
scienza ,  e  per  quella  del  lettore ,  aggiungere  ancora  alcune  altre  os- 
servazioni. 

La  geografia  di  questa  parte  del  mondo  è  ancora  così  imperfetta, 
e  i  suoi  difetti  ancora  così  grandi  e  tanti ,  che  il  titolo  di  Tavola  stati- 
stica dell' Affrica  dovrebbe  rigettarsi  come  assurdo.  Imperocché,  po- 
trebbe dirci  alcuno:  come  volete  voi  dare  la  statistica  di  stati  di  cui 
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non  conoscete  neppure  la  geografia?  Qual  credenza  si  può  dare  ad 
estimazioni  non  fondate  sopra  veruno  degli  elementi,  che  pure  si  re- 
putano i  soli,  per  cui  si  possa  giungere  a  quelle P  Da  lungo  tempo  noi 
facemmo  a  noi  stessi  cotali  obbiezioni,  e  fin  dall'anno  4808,  nel  prin- 
cipio stesso  della  nostra  scientifica  carriera,  noi  provammo  di  eccitare 
l'attenzione  dei  dotti  intorno  alle  ricchezze  chimeriche ,  che  pretesi 
geografi  e  scienziati  stranieri  alla  geografia  ed  alla  statistica  accumu- 
lano nelle  loro  opere,  a  gran  detrimento  di  queste  due  scienze.  In 
tutti  i  nostri  lavori  susseguenti  abbiam  ridotto  al  loro  giusto  valore 
codesti  pretesi  tesori  scientifici  -,  e  ci  piacque  il  vedere  che  non  solo  i 
dotti,  i  quali  attendono  specialmente  a  questa  maniera  di  studii,  ma 
anche  l'universale  applaudiva  a  quel  nostro  ardimento.  Avevamo  pure 
determinato  di  escludere  affatto  dalla  Bilancia  Politica  del  Globo  tutti 
gli  stati  dell'Affrica  e  dell'  Oceania ,  e  quasi  tutti  quelli  dell'Asia ,  ma 
il  celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e  geografiche  lamentano 
ancora  la  perdita  recente,  ci  fece  cangiare  d'avviso.  E,  quasi  per  ce- 
dere alle  sue  istanze ,  abbiamo  intraprese  lunghe  e  penose  investiga- 
zioni, a  fine  di  poter  offerire,  non  già  la  statistica  di  tutti  quegli  stati, 
ma  i  numeri  limiti  che,  nello  stato  presente  della  geografia ,  potreb- 
bero ammettersi ,  fino  a  tanto  che  notizie  certe  vengano  a  supplirli; 
e  per  usare  l'espressione  di  cui  si  servì  il  nostro  celebre  amico  Malte- 
Brun,  fu  piuttosto  per  accennare  al  lettore  ciò  ch'egli  deve  rigettare, 
e  per  metterlo  in  guardia  da  un'esattezza  ingannatrice,  che  per  offe- 
rirgli realmente  la  statistica  di  stati,  i  quali  ancor  non  possono  averne, 
che  ci  siamo  lasciati  indurre  a  dar  loro  un  luogo  in  questo  lavoro  in- 
torno alla  statistica  generale  del  globo. 

Ma  dobbiamo  giustificare  alcune  modificazioni  da  noi  fatte  ai  risul- 
tamenti  numerici  che  avevamo  adottati  in  questa  tavola.  I  cangiamenti 
sopravvenuti  testé  in  Abissinia  ci  recarono  a  dare  molto  maggior  esten- 
sione al  regno  di  Tigre.  D'altra  parte  abbiam  rigettate  le  estimazioni 
esagerate  che  ,  secondo  le  prime  relazioni  de'  viaggiatori  inglesi ,  e 
secondo  i  calcoli  del  dotto  Hassel ,  avevamo  adottate  per  l' impero  di 
Bornou  e  per  quello  dei  Fellatah  o  Fellani.  Abbiamo  parecche  ragioni 
per  credere  che  le  cifre  da  noi  proposte  si  allontanino  assai  meno 
dalla  loro  estensione  e  popolazione  reali.  Le  osservazioni  che  un 
geografo  e  statista  assai  distinto  fece  intorno  alle  nostre  stime  rag- 
guardanti  all'  impero  di  Marocco ,  rendendo  conto  del  nostro  lavoro 
sopra  la  Russia,  ci  indussero  a  fare  ascendere  la  popolazione  di 
quest'  impero  dell'Affrica  Settentrionale  a  6,000,000  d'abitanti ,  nu- 
mero che  crediamo  dovere  per  ora  adottare,  benché  sia  ancora 
molto  inferiore  a  quello  proposto  da  Graberg.  Un  viaggiatore  assai 
istruito  ,  Washington  ,  che  supplì  testé  a  molti  difetti  nella  geo- 
grafia di  questo  impero  >  non  gli  attribuisce  che  da  cinque  a  sei  mi- 
lioni d'abitanti. 

Secondo  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia  d'un  celebre  dotto,  il 
cui  nome  è  citato  quasi  ogni  volta  che  si  parla  delle  grandi  scoperte 
nuove,  per  cui  la  geografia  dell'Affrica  si  arricchì  ai  giorni  nostri, 
e  che ,  per  le  intime  sue  relazioni  con  gli  uomini  più  ragguardevoli 
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dell'  Egitto ,  ha  facoltà  di  potere ,  più  che  ciascun  altro ,  conoscere 
le  principali  forze  e  rendite  di  quella  contrada ,  noi  lascieremo  sus- 
sistere le  estimazioni  che  abbiamo  tolto  a  prestanza  da  lui  per  met- 
terle nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Non  abbiamo  veruna  confidenza 
nei  censi  e  nelle  tavole  statistiche  intorno  all'  Egitto ,  di  cui  Jomard 
non  ebbe  cognizione  ,  e  di  cui  abbiamo  già  notata  1'  esagerazione 
nella  parte  che  ragguarda  alle  rendite  dell'  impero  Ottomano  alle 
pagine  254,  255.  Speravamo  poter  fermare  la  nostra  opinione  in- 
torno all'estensione  ed  alla  popolazione  del  regno  dei  Moloua  mercè 
le  notizie  prese  sul  luogo  medesimo  da  Douville  ;  ma  questo  stima- 
bile viaggiatore  che  congiunge  ad  una  solida  erudizione  un  pru- 
dente ritegno  nell'ammettere  ciò  che  non  ha  veduto  egli  stesso,  non 
volle  mai  affermarci  nulla  su  tal  proposito.  A  malgrado  della  sua 
lodevole  prudenza ,  che  vorrebbe  essere  imitata  da  molti  altri  viag- 
giatori ,  noi  crediamo  che  1'  estensione  di  questo  regno ,  compren- 
dendovi tutte  le  vaste  contrade  che  gli  sono  tributarie  o  che  ne 
riconoscono  l'alta  sovranità ,  ben  potrebbe  stimarsi  di  200,000  miglia 
quadrate.  E  adottando  questa  estimazione,  la  quale  si  accorda  pure 
con  le  notizie  intorno  alla  sua  estensione ,  ottenute  da  noi  a  Lisbona 
e  confermateci  a  Parigi  da  Portoghesi  bene  istrutti ,  e  stimando  So- 
lamente di  5  abitanti  la  sua  popolazione  relativa ,  si  avrebbe  un  mi- 
lione d'abitanti ,  numero  che  ci  sembra  rappresentare  il  minimum 
della  popolazione  assoluta  di  questa  potenza  preponderante  dell'Affrica 
Transequatoriale  ;  e  non  saremmo  pur  gran  fatto  alieni  dal  crescerla 
fino  ad  1,400,000  abitanti,  stimando  la  sua  popolazione  relativa  di 
7  abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  Abbiamo  già  esposti  alle  pagine 
1053  e  1054  tom.  1°  i  motivi  che  ci  guidarono  nella  determinazione 
delle  superficie  e  delle  popolazioni  dell'Affrica  Portoghese  ,  dell'Af- 
frica Francese  e  dell'Affrica  Inglese.  Ma  qui  dobbiamo  avvertire  il 
lettore  che  una  parte  assai  notabile  della  popolazione  da  noi  attri- 
buita alle  due  prime  è  di  nome  e  di  fatto  del  tutto  indipendente. 
Nell'Affrica  Anglo-Americana  si  compresero  tutte  le  tribù  indigene 
che  vivono  sui  territorio  riguardato  dai  nuovi  coloni  come  loro  pro- 
prietà ,  come  pure  gli  Affricani  che  già  divennero  loro  alleati.  Non 
abbiam  fatto  verun  cangiamento  alle  nostre  estimazioni  ragguar- 
danti  all'Affrica  Inglese,  giacché,  a  parlare  rigorosamente,  e  se- 
condo i  principii  seguiti  nella  determinazione  dell'altre  possessioni 
straniere  in  Affrica ,  vi  si  potrebbe  aggiungere  l'Ottentozia  e  la  Ca- 
freria  Marittima ,  regioni  comprese  nei  confini  delle  corrispondenze 
mercantili  e  politiche  che  gli  Inglesi  mantengono  coi  loro  abitanti. 
Quanto  all'Affrica  Ottomana,  se  ne  esclusero  tutte  le  vaste  contrade 
di  Arabia ,  che  sono  occupate  dalle  truppe  del  viceré  d'  Egitto,  ma 
si  computarono  tutti  i  paesi  conquistati  di  recente  nella  regione  del 
Nilo.  La  superficie  e  la  popolazione  dell'  Affrica  Araba  furono  già 
computate  nelle  somme  che  riguardano  questa  potenza  nella  tavola 
statistica  dell'Asia.  Avvertiremo  in  fine  che  in  tutte  queste  stime  si 
trascurarono  sempre  le  frazioni  decimali  delle  popolazioni  relative  al 
dissotto  di  10. 
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Ora  che  il  lettore  può  apprezzare  convenientemente  il  valore  delle 
cifre  che  gli  presentiamo,  gli  descriveremo  la  tavola  statistica  di 
questa  parte  del  mondo.  Abbiamo  creduto  soverchio  mettervi  i  punti 
d' interrogazione  che  accompagnano  molte  cifre  adottate  nella  Bi- 
lancia Politica  del  Globo,  e  da  noi  ripetute  qui,  perchè  questo  segno 
dovrebbe  esser  posto  dopo  tutte  le  somme  indistintamente.  Abbiamo 
pur  creduto  dover  tacere  del  numero  degli  uomini  che  ciascuno 
stato  può  armare  in  tempo  di  guerra.  Imperocché  nei  paesi  governati 
come  sono  quegli  stati ,  non  v'  ha  esercito  regolare ,  o  se  pur  v'  ha, 
è  soggetto  a  variazione  secondo  il  capriccio  del  despota  che  li  go- 
verna, e  non  si  può  stabilire  nulla  di  certo.  Si  potrebbe  però  adot- 
tare questa  base  d'un  calcolo  approssimativo ,  che  in  tempo  di  guerra 
la  duodecima  o  la  decima  parte  della  popolazione  totale  prenda  le 
armi  per  assalire  o  per  far  difesa.  Le  frequenti  corrispondenze  che 
gli  stati  della  Pigrizia  Marittima  e  della  Nigrizia  Occidentale  man- 
tengono con  gli  stabilimenti  europei,  già  contribuirono  a  rendere 
più  pericolose  le  guerre  che  i  Bianchi  hanno  talvolta  a  sostenere 
contro  essi ,  per  l' introduzione  dell'armi  da  fuoco  nei  loro  eserciti. 
Non  è  gran  tempo  che  gli  Achanti  furono  presso  a  scacciar  gl'Inglesi 
da  tutte  le  colonie  che  questi  posseggono  in  queir  impero ,  e  che  i 
Mandinghi  di  Barra  avrebbero  distrutto  lo  stabilimento  inglese  di  S. 
Maria  sulla  Gambia ,  se  non  era  il  soccorso  recatogli  dal  governa- 
tore francese  di  Saint-Louis.  Nell'esercito  affricano  eravi  un  corpo 
di  1,800  uomini  armati  di  archibugi  ;  i  Mandinghi  sostennero  il  fuoco 
degl'  Inglesi  con  massima  intrepidezza  e  per  più  ore.  Abbiamo  già 
notato  altrove  quanto  è  l'esercito  di  Madagascar.  Le  forze  indicate 
nella  tavola  sono  gli  eserciti  permanenti.  I  deboli  legami  che  sono 
ancora  tra  il  viceré  d'  Egitto  e  la  Porta  Ottomana  ci  indussero  ad 
offerire  separatamente  la  rendita  e  l'esercito  permanente  dell' Affrica- 
Ottomana. 
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TAVOLA 
STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL'AFFRICA, 


NOMI  DEGLI  STATI. 


POTENZE  AFFRZCANE. 

Impero  di  Marocco      .... 

Stato  pi  Tunisi 

Stato  di  Tripoli 

REGNO  presente  DI  TIGRE  .  .  . 
Impero  di  Bornou  .  ,  .  .  , 
Impero  dei  Fellata h  .  .  .  '. 
Repubblica  del  Fouta-Toro    . 

Impero  d'AchAnti 

Regno  dei  Moloua 

Regno  di  Changamera.  .  .  . 
Regno  di  Madagascar  .... 

POTENZE  STRANIERE. 

Affrica  Ottomana 

Affrica  portoghese    .... 

Affrica  Francese 

Affrica  Inglese 

Affrica  Spagnuola 

Affrica1  Olandese   .    •     .     .    . 
Affrica  DAnese  ...... 

Affrica  Anglo-Americana  .  . 
Affrica  Araba  ...... 
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AMERICA. 

DESCRIZIONE  GENERALE. 


GEOGRAFIA  FISICA. 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  ,  tra  56°  e 
170°.  Latitudine,  tra  71°  boreale  e  54°  australe.  Se  si  volesse  com- 
prendervi anche  le  isole  che  dipendono  geografjcamente  dal  Nuovo- 
Continente  ,  la  longitudine  sarebbe  tra  10°  e  170°  occidentale  3  e  la  la- 
titudine per  le  parti  conosciute  tra  79°  boreale  e  70°  australe. 

confini.  A  tramontana ,  1' Oceano -Artico  o  Glaciale-Boreale.  A 
levante,  dapprima  f  Oceano-Artico ,  poscia  1' Oceano-Atlantico,  A 
ostro  ,  1'  Oceano- Australe.  A  ponente ,  il  Grande-Oceano  ,  poscia  il 
mare  di  Bering,  lo  stretto  di  questo  nome,  il  quale  separa  l'America 
dall'Asia ,  e  infine  l'Oceano-Artico. 

dimensioni.  La  configurazione  dell' America,  divisa  in  due  grandi 
penisole,  esige  che  si  diano  le  dimensioni  di  ciascuna  separatamente; 
e  ciò  faremo  incominciando  dall' America-Settentrionale.  Lunghezza 
massima  dell'America- Settentrionale.  Dal  capo  Lisburn ,  sull'Oceano- 
Artico  nell'  America-Russa  ,  fino  all'  estremità  della  Florida  a  sci- 
rocco, sul  nuovo  canale  di  Bahama  negli  Stati-Uniti,  3,672  miglia. 
Larghezza  massima.  Dai  dintorni  del  capo  Carlo,  nel  Labrador,  fino 
alla  costa  dello  stato  messicano  di  Sonora  e  Cinaloa,  a  ponente  di 
Villa-del-Fuerte ,  2,808  miglia.  Lunghezza  massima  dell' America- 
Meridionale.  Dalla  costa  dell'  Hacha  a  greco ,  sul  mare  delle  Antille 
nello  spartimento  colombiano  della  Maddalena ,  fino  al  capo  Froward, 
sullo  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia,  3965  miglia.  Larghezza 
massima.  Dal  capo  San  Rocco  ,  nella  provincia  brasiliana  di  Rio-do- 
Norte ,  fino  alla  punta  Malabrigo ,  a  maestro  di  Truxillo  nella  repub- 
blica del  Perù  ,  2,623. 

Se  non  si  tenesse  verun  conto  della  direzione  della  lìnea  della 
lunghezza  massima ,  a  cui  la  larghezza  massima  debb'  essere  per- 
pendicolare ,  si  troverebbe  allora  che  la  larghezza  dell'  America- 
Settentrionale  ,  tra  il  capo  Carlo  nel  Labrador ,   e  la  costa  della 
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Nuova-California  presso  Santa  Barbara,  è  di  2,880  miglia,  e  che 
la  larghezza  dell' America-Meridionale ,  tra  Fernambuco  nel  Brasile 
e  la  punta  Farina,  a  maestro  di  Truxillo  nella  repubblica  del  Ferù^ 
è  di  2,786. 

mari  ,  golfi  e  lagune.  Le  coste  del  Nuovo-Mondo  sono  fra* 
stagliate  per  modo  che  offrono  parecchi  mari  mediterranei  e  gran 
numero  di  golfi.  Noi  ne  indicheremo  i  principali  a  norma  delie 
nuove  esplorazioni ,  che  tanto  cangiarono  la  posizione  delle  coste , 
che  prima  si  attribuiva  alla  parte  settentrionale  ed  all'estremità  me- 
ridionale dell'America.  Tutti  i  mari  secondarli  di  questa  parte  del 
mondo  appartengono  ai  tre  oceani  seguenti ,  dì  cui  non  sono  che 
i  principali  sfondi: 

L'OCEANO  ATLANTICO  forma  due  grandi  mediterranei  a  più  uscite,, 
e  un  golfo  dello  stesso  genere,  cioè  il  Mediterraneo  Artico,  il  Mediterra» 
neo  Colombiano  e  il  grande  Golfo  di  San-Lorenzo.  Forma  inoltre  un  gran, 
numero  di  golfi ,  le  cui  dimensioni  sono  di  gran  lunga    minori. 

Il  Mediterraneo  Artico  ,  che  si  potrebbe  pure  appellare  Mare  degli 
Esquimali,  poiché  quasi  tutte  le  piccole  tribù  che  abitano  lungo  le  sue  coste 
e  sulle  sue  isole  appartengono  alla  famiglia  che  V Atlante  etnografico  dei 
globo  nomina  famiglia  degli  Esquimali,  dal  nome  di  codesti  popoli.  Questo 
vasto  mare  ,  che  prima  delle  recenti  esplorazioni  si  riputava  un  mare,  medi- 
terraneo chiuso,  non  è  propriamente  che  un  mediterraneo  a  più  uscite.  Esse*. 
presenta  due  sfondi  principali  ,  che  i  geografi  onorano  del  titolo  di  maro , 
e  che  sono: 

Il  Mare  d*  Hudson,  a  ostro,  tra  il  Maino  Occidentale  (la  Nuova 
Galles)  e  il  Maino  Orientale;  la  penisola  Melville,  la  grande  isola  Southam- 
pton  e  quella  di  Mansfield,  ne  compiscono  il  contorno;  X entrata  di  Chester* 
field ,  la  pretesa  riviera  Wager  e  la  baja  Ripulsa ,  sì  rinomate  nella  storia 
delle  esplorazioni  di  quelle  regioni,  sono  i  suoi  sfondi  più  notabili  verso 
maestro;  si  può  riguardare  la  baja  di  James,  verso  scirocco,  come  il  golfo 
più  notabile  di  questo  mare. 

Il  Mare  di  B  affin ,  che  stendesi  a  tramontana  del  precedente ,  tra  la 
costa  occidentale  del  Groenland ,  il  Devon  Settentrionale  e  il  gruppo  delle 
isole  ancora  sì  mal  conosciute ,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  arci- 
pelago di  Bamn-Parry.  I  suoi  principali  sfondi  o  golfi  ,  tutti  assai  poco 
notabili ,  sono  :  la  baja  Giacobbe  ,  che  si  potrebbe  pure  nominare  golfo  di 
Disco,  dal  nome  della  più  grande  isola  che  vi  si  trova;  il  golfo  Boreale, 
denominazione  che  proponiamo  per  indicare  il  notabile  sfondo  che  mette 
capo  allo  stretto  dell'Isabella  e  di  Smith,  e  che  stendesi  tra  l'estremità 
settentrionale  conosciuta  del  Groenland  e  il  Devon  Settentrionale  ;  alcuni 
geografi,  e  fra  gli  altri  Grimm,  lo  chiamano  con  ragione  baja  di  Boss;  io 
stretto  di  Lancaster-et-Barrow ,  la  cui  apertura  è  abbastanza  larga ,  perchè 
si  possa  annoverarlo  fra  i  principali  sfondi  di  questo  mare. 

Aspettiamo  nuove  esplorazioni  per  assegnare  un  luogo,  e  dare  un  nome 
alla  parte  mezzana  del  Mediterraneo-Artico ,  compreso  tra  la  penisola  Mel- 
ville e  l'arcipelago  di  Bamn-Parry,  parte  che  Brue  segna  di  già  col  nome  di 
mare  Cristiano,  e  che  il  dotto  Grimm  chiamò  Canale  di  Fox  nel  suo 
globo. 

La  memorabile  e  pericolosa  esplorazione  fatta  dal  capitano  Ross  a  ostro- 
ponente  dello  stretto  di  Lancaster  et-Barow,  ci  reca  ad  aggiugnere  un  quarto 
gfondo  al  Mediterraneo-Artico,  il  golfo  di  Bouthia,  il  quale  non  è  che  il 
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prolungamento  dell'  entrata  del  Principe- Reggente  (Prince  Regent  sound). 
Questo  mare  interno  stendesi  tra  l'estremità  maestro  dell'arcipelago  di  Baffin- 
Barry  ,  l'isola  di  Cockburn  e  la  penisola  Melville  dall'  un  lato  ,  e  la  grande 
penisola  di  Bouthia  dal  lato  opposto. 

Ma  prima  di  lasciare  questi  mari  boreali  ,  diremo  qualche  cosa  intorno 
alla  pesca  della  balena,  che  nel  medio  evo  fruttò  tante  ricchezze  alla  Francia, 
e  nei  xvii  e  xvm  secolo  produsse  immensi  tesori  agli  Olandesi  e  ad  altri 
popoli  marittimi.  Perseguitata  da  tanti  nemici,  la  regina  de'  mari  cercò  nuovi 
asili  ,  ed  ora  sono  i  mari  dello  Spitzberg,  le  coste  del  Brasile,  i  paraggi  del 
capo  Horn  ,  quelli  del  Nuovo  Shetland  ,  ed  anche  i  mari  del  Giappone  e 
di  Bering  i  luoghi  ove  i  pescatori  inglesi  e  anglo-americani  vanno  ad  inse- 
guirla. Queste  due  nazioni  coi  marinari  delle  città  Anseatiche  e  con  quelli 
dell'Holstein,  sono  le  sole  che  oggidì  facciano  gran  pesca  delle  balene;  nel 
che  la  Francia,  come  vedemmo  alla  pag.  189,  fu  la  prima  a  distinguersi 
nel  medio  evo.  Ma  ecco  alcune  notizie  certe  per  le  quali  il  lettore  potrà  for- 
marsi concetto  dell'importanza  che  hanno  quei  mari  pei  governi  che  sanno 
ben  dirigere  l'industria  e  i  capitali  dei  loro  amministrati.  Nei  i4  anni  an- 
teriori al  1826,  la  monarchia  Inglese  impiegò  nei  mari  del  Nord  1,864  va- 
scelli, i  cui  ritorni  produssero  6,276,790  lire  sterline,  Durante  lo  stesso  pe- 
riodo di  tempo  ,  i  4o  o  5o  navigli  impiegati  ne'  mari  Australi  produssero 
coi  loro  ritorni  la  somma  enorme  di  i3,6oo,ooo  lire  sterline.  Gli  Anglo- 
Americani ,  oggidì  i  soli  rivali  degli  Inglesi,  fanno  guadagni  che,  tutto  ben 
computato,  sono  a  proporzione  anche  maggiori,  avuto  riguardo  alla  minor 
lunghezza  del  viaggio  e  all'armamento  più  economico  ;  essi  armano  quasi 
200  navigli.  I  Danesi,  gli  Amborghesi ,  i  Bremesi  e  quei  di  Lubecca  im- 
piegano ogni  anno  da  60  a  80  navi ,  e  fanno  assai  notabili  guadagni.  Ven- 
gono appresso  gli  Olandesi ,  i  cui  armamenti  non  sono  più  che  un  ombra 
di  ciò  che  erano  quando  nei  XVI  e  xvil  secoli  potevano  riputarsi  come  i  pa- 
droni di  questa  pesca.  La  parte  della  Francia  è  presentemente  quasi  nulla, 
poiché  non  v'impiegava  teste  più  di  8  vascelli,  a  malgrado  dei  premii  rag- 
guardevoli concessi  dal  governo  agli  armatori. 

Il  Golfo  di  San-Lorenzo,  ove  mette  foce  l'immenso  fiume  dello  stesso 
nome;  il  suo  contorno  è  formato  dall'  estremità    del  Labrador    e    del    Ca- 
nada, dalle  coste  del  Nuovo  Brunswick  e  dalla  Nuova  Scozia;  l'entrata    è 
ristretta  dalle  isole  di  Terra-Nuova  e  di  Capo-Bretone,  innanzi  alle  quali 
si  distende  il   gran   banco  dì  Terra-Nuova  ;    quest'  ultimo   è   senza  dubbio 
uno  de'  punti  più  notabili  del  globo,  perchè  principalmente  su  questo  banco 
si  fa  fin  dal  XV  secolo  la  pesca  del  merluzzo ,  che  da  indi  in  poi  attira  tutti 
gli  anni  molte   migliaia  di  vascelli   in   quei   paraggi.  Nell'anno  1829  i    soli 
Stati-Uniti  impiegarono  per  quella  pesca  i,5oo  vascelli,  e  l'Inghilterra  con 
le  sue  colonie  608 ,  il  che  fa  la  somma   totale  di  2,108  bastimenti,  forniti 
di  24,110  marinari.  Gli  armatori  di  queste  due  nazioni  presero  circa  a  2  mi- 
lioni di  quintali  di  pesce,  17,730  barili  d'olio,  che  equivalgono  da  soli, 
computandoli  al  più  basso  prezzo,  ad  un  valore  di  1,090,000  lire   sterline. 
La   parte  della  Francia  in  questa  pesca  è  pure  assai  notabile ,   quantunque 
sia  ancora  meno  di  ciò  che  era  un  tempo.  Secondo  una  dotta  memoria  com- 
pilata dalli  Audouin  e  Milne  Edwards,  la  Francia  nel    1826  spedì,   tra    la 
Terra-Nuova,  il  gran  banco  di  Terra-Nuova  e  l'Islanda,  55o    vascelli ,    con 
10,199  uomini,  e  raccolse  27,3i2,3o4  chilogrammi  di  pesce;  stimasi   il   va- 
lore del  suo  prodotto  medio  fino  a  7,600,000  franchi.  Vedesi  pertanto  che 
senza  l'altre  nazioni  i  soli  Inglesi,  gli  Anglo-Americani  e  i  Francesi  impie- 
gano a  questa  pesca  quasi  2,5oo  navigli,  più  di  34,ooo  uomini,  e  creano  un 
valore  di  più  di  35  milioni  di  franchi ,  oltre  a  tutti  i  guadagni  diretti  e  in* 
diretti  che  risultano  dalla  costruzione  e  dall'  armamento    di  tanti  vascelli» 
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dalla  salatura  di  tanto  pesce  ,   e  oltre  al  vantaggio   inestimabile  di  allevare 
così  gran  numero  di  buoni  marinari. 

Il  Mediterraneo  Colombiano  ,  che  si  distende  tra  la  costa  meridionale 
degli  Stati-Uniti ,  le  coste  della  confederazione  Messicana  e  dell'  America 
Centrale ,  e  quella  della  repubblica  di  Colombia  ;  le  grandi  isole  di  Cuba, 
Haiti ,  Porto-Rico  e  le  Piccole- Antille  ne  compiono  il  contorno.  La  penisola 
deila  Florida,  l'isola  di  Cuba  e  la  penisola  aperta  di  Yucatan  dividono  questo 
mediterraneo  ne'  due  mari  secondarii  seguenti ,  che  soglionsi  nominare  : 
Golfo  del  Messico ,  il  quale  abbraccia  tutta  la  parte  settentrionale  e 
occidentale  del  Mediterraneo  Colombiano.  I  suoi  sfondi  più  notabili  sono  : 
la  baj'a  di  Campeccio,  tra  gli  stati  messicani  di  Yucatan  e  di  Tabasco;  la 
baja  di  Vera-Cruz ,  lungo  lo  stato  messicano  di  questo  nome;  la  baja  della 
Florida  ,  compresa  tra  la  foce  del  Mississipi  e  il  capo  Agi ,  estremità  della 
penisola  Floridiana.  Le  coste  del  Messico  offrono  in  oltre  gran  numero  di 
lagune,  fra  le  quali  nomineremo  quelle  che  coronano  il  delta  del  Mississipi , 
quella  di  Gallestown ,  e  la  laguna  di  Tamiaga.  Mare  delle  Antille, 
il  quale  abbraccia  tutta  la  parte  meridionale  e  orientale  di  questo  mediter- 
raneo. I  suoi  principali  sfondi  sono:  il  golfo  di  Honduras  tra  la  costa  di 
Yucatan  nella  confederazione  Messicana  e  quella  di  Honduras  nella  confe- 
derazione dell'America  Centrale;  Bruè ,  nelle  sue  nuove  carte,  ne  fa  pure 
una  delle  tre  grandi  soddi visioni  del  nostro  Mediterraneo  Colombiano,  e 
lo  nomina  mare  dì  Honduras,  comprendendovi  tutte  l'acque  circoscritte 
dalla  costa  settentrionale  di  Guatimala,  dal  Yucatan,  dall'  isola  di  Cuba  e 
dalla  Giamaica  ;  vengono  appresso  il  golfo  dì  Darien,  il  golfo  e  la  laguna 
di  Maracaibo  e  il  golfo  di  Paria,  nella  Colombia;  quest'ultimo  è  formato 
dalla  costa  di  questa  repubblica  e  da  quella  dell'  isola  Trinità  ;  appellasi 
golfo  Triste. 

Ecco  gli  altri  sfondi  più  notabili  dell'Atlantico  ;  noi  li  nomineremo  in  or- 
dine da  settentrione  a  mezzodì:  la  baja  Fundy  nominata  un  tempo  baja  Fran- 
cese, tra  il  Maino  e  la  Nuova-Scozia.  Avvertiremo  che  in  questa  baja  le 
maree  dell'Oceano  sembrano  arrivare  alla  loro  massima  altezza  ;  di  fatto 
l'acque  del  mare  vi  s' innalzano  talvolta,  secondo  Chabert,  fino  a  70  piedi, 
laddove  a  Chepstow ,  nel  contado  di  Monmouth  in  Inghilterra,  esse  non 
ascendono  che  a  66,  e  a  San-Malo  in  Francia,  a  soli  5o.  Queste  due  ultime 
città  sono  però  rinomatissime  per  l'altezza  straordinaria  delle  loro  maree. 
Nomineremo  poscia  il  Longisland-sound  ,  formato  dalia  costa  del  Connecti- 
cut, della  Nuova-York  e  dall'isola  Lunga;  le  baje  Delavara  e  Chesapeack, 
e  la  grande  laguna  di  Pamplico  ,  nominata  Sound  di  Pamplico;  tutti  co- 
desti sfondi  appartengono  agli  Stati-Uniti  ;  la  baja  DI  Bahia  o  di  San-Sal- 
Vador  nel  Brasile;  la  vasta  laguna  di  LOS  Patos  ,  impropriamente  nominata 
lago  di  los  Patos,  e  la  più  grande  laguna  di  tutta  l'America  ;  essa  estendesi 
lungo  la  costa  della  provincia  di  San-Pedro  nel  Brasile  e  la  costa  del  nuovo 
stato  dell'Uraguay;  i  golfi  di  Sant'Antonio  e  di  San-Giorgio,  nella  Pa- 
tagonia. Aggiungeremo  che  I'Amazone  e  il  Rio  della  Plata  formano  alle 
immense  loro  foci  due  sfondi  assai  notabili ,  che  i  geografi  non  debbono 
punto  trascurare. 

Il  GRANDE  OCEANO  forma  sulla  costa  occidentale  dell'America  sfondi 
assai  meno  notabili  e  assai  più  pochi  di  quelli  formati  dall'Oceano  Atlantico 
sulla  costa  opposta.  I  principali  sono  i  seguenti  da  settentrione  a  ostro. 

11  Mediterraneo  di  Bering  a  più  uscite.  Esso  appartiene  in  comune  al- 
l'Asia ed  all'America;  la  costa  di  quest'ultima,  dal  capo  del  Principe  di 
Galles  fino  all'estremità  della  penisola  di  Alaska  e  ali*  isole  Aleute  o  Aleu- 
aiane,  ne  formano  il  contorno  dal  lato  americano,  1  suoi  principali   sfondi 
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sulla  costa  di  questa  parte  del  mondo  sono  :  il  golfo  di  Norton  e  il  golfo  dì 
Bristol,  ambidue  nell'America  Russa. 

11  Mediterraneo  aperto  che  noi  proponiamo  di  nominare  Mediterraneo 
aperto  DI  Cook.  Esso  è  formato  dalla  costa  meridionale  dell'America  Russa 
e  dalla  costa  occidentale  dell'America-Inglese  settentrionale.  Il  suo  sfonda 
piti  notabile  è  il  golfo  nominato  Entrata  di  Cook  ;  la  penisola  dei  Tchou- 
gatchi  ne  forma  la  costa  orientale. 

Il  Golfo  di  California  nominato  comunemente  mare  Vermiglio  o 
mare  di  Cortes  ;  esso  è  formato  dalla  grande  penisola ,  di  cui  prende  il 
nome ,  e  dalla  costa  opposta  dello  stato  di  Sonora  e  Cinaloa ,  nella  con- 
federazione Messicana. 

Il  Mediterraneo  aperto  ,  che  noi  proponiamo  sia  nominato  Mediter» 
raneo  aperto  Dì  Panama.  Esso  distendesi  tra  la  foce  del  Rio-Verde  nello 
stato  messicano  di  Oaxaca  e  la  punta  Galera  nello  spartimento  colombiano 
dell'equatore  ;  il  golfo  di  Tehuantepec  nello  stato  di  Oaxaca;  i  golfi  di  Fonseca, 
di  Papagayo  e  di  Nicoya  nella  confederazione  dell'America  Centrale ,  ed  il 
golfo  di  Panama  nella  repubblica  di  Colombia,  sono  i  suoi  principali  sfondi. 

Il  Golfo  di  Guayaquil  ,  formato  dall'  estremità  meridionale  della 
costa  della  repubblica  di  Colombia  e  dall'  estremità  settentrionale  della 
costa  della  repubblica  del  Perù. 

Il  Golfo  di  Chonos,  formato  dalla  costa  della  Patagonia  e  dagli  arcipe- 
laghi di  Chonos  e  di  Chiloe;  il  suo  principale  sfondo  è  il  canale  che  gli  Spa- 
gnuoli  chiamano  EUAncud.  1  golfi  di  Penas  e  de  la  Madre  de  Dios,  formati 
dalla  costa  di  Patagonia ,  dalla  penisola  di  Tres-Montes  e  dall'arcipelago  de 
la  Madre  de  Dios. 

Si  conoscono  ancora  pochissimo  le  coste  di  America  bagnate  dall' OCEANO- 
ARTICO  ;  i  principali  sfondi  conosciuti,  formati  da  questo  oceano  da  po- 
nente a  levante ,  sono  : 

Il  golfo  Di  Kotzerue  ,  tra  il  capo  del  Principe  di  Galles  e  il  capo  Go- 
lovnin ,  nell'America  Russa. 

Il  golfo  del  Mackenzie,  alla  foce  del  gran  fiume  di  tal  nome,  nell'A- 
merica Inglese,  come  i  quattro  seguenti: 

La  Baja  di  Liverpool  (mare  degli  Esquimali)  tra  il  Makenzie  ed  il 
capo  Bathurst. 

La  Baja  di  Franklin,  a  levante  del  capo  Bathurst. 

Il  Golfo  dell'incoronazione  di  Giorgio  iv,  all'imboccatura  del  Cop- 
permine o  della  riviera  della  miniera-di-Rame. 

Il  Mare  del  Re  Guglielmo  (King  William's  Sea).  Così  viene  designato 
dal  capitano  Ross  la  vasta  estensione  dell'Oceano-Artico,  compresa  tra  la 
grande  penisola  di  Bouthia-Felix  e  la  parte  del  continente  americano  a  le- 
vante del  capo  Turnagain ,  ch'egli  chiama  Terra  del  re  Guglielmo  (  King 
William's  Lands  )  ;  vi  si  trova  la  baja  Spencer  e  la  baja  de* Poeti. 

Lo  stretto  di  Lancaster-e-Barrow  fa  comunicare  l' Oceano-Artico  col  Medi- 
terraneo-Artico ,  e  particolarmente  co'  suoi  due  gran  sfondi  che  noi  abbiamo 
chiamati  golfo  di  Bouthia  e  mare  di  Baffin. 

stretti.  L'America  ne  ha  gran  numero.  Noi  nomineremo  i  più 
notabili  da  tramontana  ad  ostro  ,  e  secondo  Y  ordine  con  cui  ab- 
biamo descritti  i  mari  a  cui  essi  appartengono.  Lo  stretto  di  Lancaster- 
e-Barrow  ,  tra  il  Devon  Settentrionale  e  l'estremità  boreale  dell'arci- 
pelago di  Baffin-Parry  ;  esso  è  il  passaggio  che  conduce  dal  mare  di 
Baffin  nell' Oceano-Artico ,  e  che  i  navigatori  inglesi  esplorarono  poc* 
anzi;  lo  stretto  della  Furia  e  dell' Hecla,  tra  la  penisola  Melville  e 
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l' isola  Cockburn  ;  esso  apre  un'altra  comunicazione  tra  il  Mediterà 
raneo-Artico  e  lo  stesso  Oceano  ;  gli  stretti  di  Cumberlandia ,  di  For* 
bisher  e  di  Hudson  ;  servono  alla  comunicazione  tra  il  Mediterraneo* 
Artico  e  il  mar  d'  Hudson  ;  lo  stretto  ,  o  per  dir  meglio ,  il  canale 
di  Davis ,  che  mena  dal  Mediterraneo-Artico  nel  mare  di  Baffin  ;  lo 
stretto  di  Bell'Isola ,  tra  l'isola  Terra-Nuova  e  la  costa  del  Labrador , 
e  lo  stretto  di  Canso,  tra  l'isola  Capo-Bretone  e  la  costa  della  Nuova^ 
Scozia  ;  ambidue  conducono  dall'Atlantico  nel  golfo  di  san  Lorenzo  ; 
il  Nuovo  canale  di  Bahama ,  tra  Y  arcipelago  di  Bahama  e  la  costa 
orientale  della  Florida;  lo  stretto  o  piuttosto  il  canale  della  Florida, 
tra  1'  estremità  meridionale  della  penisola  di  tal  nome ,  e  la  costa 
dell'  isola  di  Cuba  a  maestro.  Quest'ultimo ,  che  si  può  riguardare 
come  continuazione  del  precedente,  fa  comunicare  l'Oceano-Atlan^ 
tico  col  golfo  del  Messico  ;  il  canale  di  Yucatan  o  di  Cordova ,  tra  i| 
capo  Catoche  nel  Yucatan  e  il  capo  Sant'Antonio  nell'isola  di  Cuba; 
esso  conduce  dal  mare  delle  Antille  nel  golfo  del  Messico  ;  lo  stretto 
detto  Bocca  di  Drago  ,  tra  la  penisola  di  Paria  nello  spartimento 
colombiano  di  Maturin  e  l' isola  della  Trinità  ;  esso  congiunge  PO- 
ceano  al  golfo  di  Paria  ;  il  famoso  stretto  di  Magellano ,  tra  la  Pata- 
gonia e  l'arcipelago  di  Magellano  ;  esso  è  uno  de'  più  lunghi  che  si 
conoscano  ;  serve  alla  comunicazione  tra  1'  Atlantico  e  il  Grande» 
Oceano  ;  lo  stretto  di  Le-Maire  ,  tra  la  Terra  del  Fuoco  e  la  Terra 
degli  Stati  neir  Arcipelago  di  Magellano  ;  esso  è  il  passaggio  ordì* 
nario  per  andare  dall'Atlantico  nel  Grande-Oceano  e  viceversa  ;  lo 
stretto  di  Mesier ,  che  separa  la  grand'  isola  Wellington  (  Campana  ) 
nell'arcipelago  Patagonico,  dalla  costa  occidentale  della  Patagonia  \ 
lo  stretto  della  Nuova-Giorgia  sulla  costa  Nord-Ouest ,  tra  il  contk 
nente  e  la  grande  isola  di  Quadra  e  Vancouver  ;  esso  è  col  prece- 
dente uno  de'  più  lunghi  del  globo;  lo  stretto  di  Chelekof  (di  Kenaisk), 
tra  l'isola  di  Kodiak  e  la  penisola  d'Alaska;  lo  stretto  d'Isanak,  tra 
questa  medesima  penisola  e  l'isola  Oumanak,  una  delle  più  grandi 
dell'arcipelago  delle  Aleute  ;  lo  stretto  di  Bering ,  nell'impero  Russo  ; 
esso  separa  l'America  dall'Asia  e  apre  comunicazione  tra  il  mare  di 
Bering  e  1'  Oceano-Artico. 

capi.  L'America  ha  moltissimi  capi;  noi  ne  indicheremo  i  più 
notabili ,  distribuendoli  secondo  i  mari  principali  che  bagnano  questa 
parte  del  mondo. 

Sull'  Oceano-Atlantico  trovansi  :  il  capo  Nord ,  neh"  Islanda;  esso 
è  situato  pressoché  sotto  il  circolo  polare  artico  ;  il  capo  Farewell , 
sull'isola  di  tal  nome,  estremità  australe  della  Groenlandia  (Groen- 
land  )  ;  il  capo  Carlo  ,  nel  Labrador  ;  il  capo  Cod ,  nel  Massachu- 
sets;  i  capi  Carlo  e  Enrico  all'entrata  della  baja  Chesapeake;  il  capo 
Hatteras,  nella  Carolina  Settentrionale;  i  capi  Orange  e  Nord,  nella 
provincia  brasiliana  del  Para  ;  il  capo  San  Rocco ,  nella  provincia 
brasiliana  del  Rio-Grande  do  Norte  ;  il  capo  Frio ,  in  quello  di  Rio-. 
di-Janeiro  ;  i  capi  Santa  Maria  e  Sant'Antonio,  alla  foce  del  Rio  della 
Piata  ;  i  capi  de  las  Virgines  e  de  Espirito  Santo ,  all'entrata  orientale 
dello  stretto  di  Magellano  ;  il  capo  Froward  3  su  questo  medesimo 
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stretto;  esso  è  V estremità  meridionale  del  Nuovo- Contine) de.  Nel  Me- 
diterraneo-Artico trovasi  :  il  capo  Chidley  ,  sulla  costa  occidentale 
della  Groenlandia  ;  il  capo  Chiarenza ,  sur  una  delle  isole  che  com- 
pongono il  Devon-Settentrionale  ;  esso  è  ragguardevole  per  la  sua 
elevazione  e  per  l'alta  latitudine;  il  capo  Oyers- FP'alsingham ,  in  una 
dell'  isole  dell'arcipelago  Baffin-Parry  ;  esso  è  situato  quasi  sotto  il 
circolo  polare  artico  ;  il  capo  Walsingham  ,  un  poco  più  ad  ostro  del 
precedente,  sulla  stessa  isola;  il  cupo  Penrhyn,  nella  penisola  Mel- 
ville; il  capo  Chidley,  nel  Labrador.  Sul  Mediterraneo -Colombiano 
sono  situati:  il  capo  Tancha  o  Agi,  estremità  australe  della  Florida  ; 
il  capo  Sanf  Antonio ,  estremità  occidentale  dell'  isola  di  Cuba  ;  il 
capo  Catoche ,  estremità  greco  della  penisola  aperta  del  Yucatan  ;  il 
capo  Gracias  a  Dios,  sulla  costa  di  Honduras  nella  confederazione 
dell' America  Centrale;  la  Punta  Galinas  e  il  capo  Paria,  nella  repub- 
blica di  Colombia. 

I  principali  capi  sul  Grande-Oceano  sono  :  il  capo  Flattery  ,  all'en- 
trata del  preteso  famoso  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  ;  il  capo  Mendo- 
cino ,  non  lungi  dalla  frontiera  settentrionale  della  confederazione 
Messicana;  il  capo  San  Luca,  all'estremità  della  penisola  della  Cali- 
fornia ;  il  capo  Corrìentes ,  nello  stato  messicano  di  Xalisco  :  la  punta 
Mala ,  nello  spartimento  colombiano  dell'  Istmo  ;  il  capo  Bianco  , 
nella  repubblica  del  Perù  ;  i  capi  Vittoria  e  Pilares  (  Pilar)  all'  en- 
trata occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  Il  mare  di  Bering,  golfo 
del  Grande-Oceano,  offre  il  capo  del-Principe-di- Galles ,  sullo  stretto 
di  Bering;  desso  è  il  punto  più  occidentale  del  Nuovo -Continente; 
poscia  il  capo  Rodney  e  il  capo  Newenham  ;  i  quali  sono  tutti  nell'A- 
merica Russa. 

Sull'Oceano  Artico  veggonsi:  i  capi  Golovnin,  Lisburn  e  dei  Ghiacci, 
sulla  costa  occidentale  ;  il  capo  Barrow ,  sulla  costa  settentrionale , 
doppiamente  importante  e  come  limite  dell'esplorazione  fatta  verso 
oriente,  e  come  il  punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo  Continente, 
prima  dell'ultima  esplorazione  del  capitano  Ross.  La  punta  Beechey, 
la  quale  segna  il  confine  deir  esplorazione  fatta  verso  occidente  ;  il 
capo  Bathurst ,  il  quale  si  avanza  verso  il  settentrione  d'  un  modo 
ben  notabile  tra  il  Mackenzie  e  il  Coppermine  ;  la  punta  Turnagain , 
la  quale  è  confine  dell'esplorazione  fatta  a  levante  del  Coppermine. 
Il  capo  Felice,  sul  mare  del  re  Guglielmo;  il  capo  Adelaide  sul  me- 
desimo mare;  è  uno  dei  punti  più  notabili  del  glòbo,  essendo  assai 
vicino  ad  uno  dei  poli  magnetici. 

Sull'Oceano  Australe  trovasi:  il  capo  Horn ,  sur  una  piccìola  isola 
dell'  arcipelago  di  Magellano  ;  questo  è  un  punto  importantissimo  , 
essendo  riconosciuto  da  tutti  i  navigatori  che  vanno  dall'  Atlantico 
nel  Grande-Oceano  e  viceversa-,  questo  capo  è  pure  riguardato  co- 
munemente come  T  estremità  meridionale  dell'  America  propria- 
mente detta. 

penisole.  Comincieremo  dall'  avvertire  che  questa  parte  del 
mondo  è  composta  di  due  immense  penisole  ,  quella  dell'  America 
Meridionale  e  quella  dell'amene»  Settentrionale ,  riunite  per  l' istmo 
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di  Panama  ;  e  che  la  parte  di  quest'  ultima ,  le  cui  coste  sono  ba- 
gnate dal  mare  d'  Hudson ,  dallo  stretto  di  tal  nome  ed  altre  parti 
del  Mediterraneo  Artico ,  come  pure  dallo  stretto  di  Bell'  isola ,  dal 
golfo  di  San  Lorenzo ,  e  dalla  larga  foce  del  gran  fiume  di  questo 
nome ,  forma  pure  una  vasta  penisola ,  che  i  geografi  non  menzio- 
nano punto,  e  che  è  fuor  di  dubbio  una  delle  più  notabili  d'Ame- 
rica ;  noi  proponiamo  che  si  debba  nominare  penisola  di  Labrador. 
Le  altre  penisole  più  notabili  del  Nuovo  Continente  sono:  la  peni- 
boia  Melville  :  ella  si  avanza  fra  le  grandi  isole  dell'  arcipelago  di 
Baffìn-Parry ,  ed  il  golfo  di  Bouthia;  la  penisola  dì  Boulhia-Felix , 
tra  il  golfo  di  Bouthia,  ed  il  mare  del  re  Guglielmo;  è  la  più  set- 
tentrionale dell'America  ;  la  Nuova  Scozia ,  che  stendesi  al  levante 
del  Nuovo-Brunswick ,  nell' America-Inglese  ;  la  Florida ,  negli  Stati- 
Uniti  ;  e  il  Yucatan  ,  nella  Confederazione  Messicana  ;  queste  due 
ultime,  come  pure  la  penisola  di  Labrador,  vogliono  annoverarsi 
fra  le  penisole  aperte ,  per  la  grande  larghezza  del  lato  per  cui  sono 
congiunte  al  Continente  ;  la  California ,  nella  Confederazione  Messi- 
cana; le  penisole  dei  Tchougachi ,  d'Alaska  e  dei  Tchouktchi ,  nell'A- 
merica Russa  ;  quest*  ultima  è  formata  dal  golfo  di  Norton ,  dallo 
stretto  di  Bering  e  dall'Entrata  di  Kotzebue;  la  seconda  separa  in 
parte  il  mare  di  Bering  dal  Grande-Oceano  ;  la  prima  si  sporge  nel 
Mediterraneo-Aperto  di  Cook;  queste  tre  penisole  potrebbero  pure 
riguardarsi  siccome  le  parti  salienti  della  grande  penisola  aperta,  la 
quale  si  potrebbe  nominare  di  Bering ,  a  onore  di  quel  celebre  ma- 
rinaro ;  essa  è  formata  dall'Oceano-Artico ,  dal  mare  e  dallo  stretto 
di  Bering. 

L'  America-Meridionale  non  manca  di  penisole ,  ma  esse  vi  sono 
tutte  assai  picciole  a  fronte  di  quelle  dell'  America  Settentrionale  ; 
le  seguenti  sono  le  più  ragguardevoli  :  la  penisola  dei  Guajiros ,  che 
noi  proponiamo  di  nominare  così  dal  nome  de'  suoi  feroci  abitanti , 
e  la  penisola  di  Paraguana  ;  le  quali  si  sporgono  entrambe  all'en- 
trata del  golfo  di  Maracaibo  nella  repubblica  di  Colombia  ;  la  peni- 
sola di  Tresmontes ,  sul  Grande-Oceano ,  e  quella  di  San  Giuseppe, 
sull'Atlantico ,  tutte  e  due  nella  Patagonia  ;  la  penisola  di  Brunsivick, 
formata  dalla  parte  centrale  dello  stretto  di  Magellano  e  dall'Otway- 
Water  che  la  separa  dalla  parte  della  Patagonia  che  il  capitano  King 
nominò  dianzi  King's  William  IV  Land  (paese  del  re  Guglielmo  IV)  ; 
su  questa  penisola ,  di  figura  ben  degna  di  osservazione  ,  s' innalza 
il  capo  Froward  ,  che  abbiamo  veduto  essere  F  estremità  australe 
di  tutto  il  Nuovo-Continente. 

fiumi.  L'  America  offre  i  più  grandi  fiumi  del  mondo.  Poiché 
noi  descriviamo  il  corso  de'  principali  fiumi  nella  descrizione  di  cia- 
scuno stato ,  ci  contenteremo  qui  d' indicare  i  più  grandi  fiumi  del 
Nuovo-Continente  ,  dando  però  alcuni  cenni  circostanziati  intorno  al 
S.  Lorenzo,  all' Amazzone,  al  Rio  de  la  Piata ,  affine  di  riunire  in  un 
solo  articolo  quanto  riguarda  a  queste  grandi  correnti,  che  traversano 
molti  stati  diversi,  ed  è  questo  il  solo  mezzo  ad  evitare  inutili  ripeti- 
zioni. Noi  le  ripartiremo  secondo  i  mari  principali  a  cui  metton  foce. 
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L'OCEANO  ATLANTICO  e  i  suoi  golfi  ricevono  lutti  i  più  grandi  fiumi 
dell'America.  L'Atlantico  riceve  immediatamente  tutti  i  fiumi  seguenti,  tranne 
il  Sau-Lorenzo  che  sbocca  nel  golfo  a  cui  esso  dà  nome;  noi  lo  poniamo  qui 
perchè  esso  è  il  solo  gran  fiume  dell'  America-Settentrionale  dal  lato  del- 
l'Atlantico. 

Il  San-Lorenzo.  Ad  onta  dell'immensa  mole  delle  sue  acque,  della  grande 
profondità  e  della  vasta  foce,  questo  fiume  non  è  da  annoverarsi  che  tra  quelli 
ai  terzo  o  quarto  ordine,  quanto  alla  lunghezza  del  corso.  I  geografi  fanno 
cominciare  il  corso  del  San-Lorenzo  nei  dintorni  di  Kingstown,  sul  lago  On- 
tario,  nell'Alto-Canadà,  al  luogo  nominato  lago  delle  Mille  Isole.  Di  là 
questo  fiume  si  dirige  verso  tramontana-greco ,  separando  il  territorio  del- 
1  Alto-Canada  da  quello  dello  stato  di  Nuova-York  nella  confederazione  An- 
glo-Americana ;  traversa  poscia  il  Basso-Canada  fino  alla  sua  foce  nel  fiume 
a  cui  esso  dà  il  nome.  Ma  si  può  e  si  dee  pure  riguardare  come  parte  supe- 
riore del  corso  di  questo  fiume  quella  serie  di  grandi  laghi,  nominata  comu- 
nemente mare  del  Canada.  Noi  riguarderemo,  col  Bruè,  il  Kaministiquia  , 
uno  de' principali  affluenti  del  lago  Superiore,  come  la  più  alla  sorgente  del 
San-Lorenzo;  altri  geografi  riguardano  la  riviera  di  San-Luigi,  che  e  l'affluente 
più  occidentale  di  quel  vasto  lago,  come  la  sorgente  di  questo  gran  fiume. 
Discendendo  pertanto  per  Kaministiquia ,  noi  troviamo  il  lago  Superiore  , 
che  pel  salto  SaNTA-Maria,  alto  di  circa  a  20  piedi,  versa  le  sue  acque  nel 
LAGO  HURON;  questo  riceve  l'acque  del  lago  Michigan;  il  lago  Huron  sbocca 
per  la  Riviera  San-Chiaro  ,  nel  picciol  lago  di  San-Chiaro;  quesl'ul-' 
timo  per  la  Riviera-Stretto  si  scarica  nel  lago  Eriè  ;  e  questo  trapassando 
la  famosa  cascata  della  Niagara,  entra  nel  lago  Ontario,  ultimo  di  quelli 
che  compongono  la  parte  superiore  del  corso  del  San-Lorenzo.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono:  Y  Ottawa  e  il  S eguenai ,  a  sinistra.  Vedi  l'America1 
Inglese  e  la  confederazione  Anglo-Americana. 

L'Orenogo.  Ad  onta  della  lunghezza  del  suo  corso,  questo  fiume  appar- 
tiene tutto  intero  alla  Colombia.  I  suoi  principali  affluenti  sono:  il  Ven- 
tuarì  e  il  Caroni  a  destra;  il  Guaciaro ,  il  Meta  e  X  Afuro  a  si- 
nistra. L'Orenoco,  nella  parte  superiore  dei  suo  corso,  manda  uno  de' suoi 
bracci  nel  Rio-Negro,  affluente  dell' Amazone;  ed  è  questo  braccio  il  Cas* 
siqùiare ,  che  forma  la  famosa  biforcazione  dell' Or  enoco^  di  cui  si  poneva 
in  dubbio  resistenza,  ma  che  il  barone  di  Humboldt  dimostrò  esser  vera 
e  certa. 

Il  Maragnon  ,  detto  comunemente  Y  Amazone.  Questo  è  il  più  gran  fiume 
del  mondo;  esso  è  composto  per  la  riunione  del  Nuovo-Maragnon,  detto  pure 
Tunguragua,  con  1' Ucayali  o  sia  Vecchio-Maragnon.  Tutti  generalmente 
riguardano,  benché  a  torto,  il  Tunguragua  quale  braccio  principale,  e  pon- 
gono per  conseguenza  la  sorgente  delPAmazone  nel  lago  Lauri  (Lauricocha), 
negli  Andi  del  Perù,  nella  repubblica  di  tal  nome.  Quanto  a  noi  non  dubi- 
tiamo di  riguardare  il  Beni  o  Paro,  che  dopo  la  sua  congiunzione  con  I'Apu- 
ÌUMàc  forma  l'Ucayali,  come  il  vero  Maragnon  II  Beni  o  Paro  nasce  nelle 
montagne  di  Sicasica  nella  repubblica  di  Bolivia,  traversa  da  mezzodì  a  set- 
tentrione questo  stato,  come  pure  la  repubblica  del  Perù,  ed  entra  nella  Co- 
lombia, ove  si  congiunge  col  Nuovo-Maragnon,  nel  territorio  ancora  conte- 
stato della  provincia  di  Maynas;  prosegue  quindi  il  suo  corso  in  questa  me- 
desima provincia,  e  a  San-Francesco  di  Tabatinga  entra  nell'impero  del  Bra- 
sile, di  cui  traversa  da  ponente  a  levante  l'immensa  provincia  del  Para,  fino 
al  suo  sbocco  neli'  Atlantico:  ivi  esso  forma,  col  Para  o  sia  Rio  de'Tocantini, 
la  grande  isola  Marajo.  Noi  dobbiamo  avvertire  che  dopo  la  sua  congiunzione 
col  Maragnon,  fino  al  confluente  col  Rio-Negro,  esso  è  conosciuto  nel  paese 
PttQ  il  wmQ  ài  Soumoens,  e  che  solo  al  disotto  dello  sbocco  di  guest'  ul* 
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timo  affluente  viene  appellato  AmazONE.  I  suoi  principali  affluenti  a  destra 
sono:  il  Gìavary  ,  la  Madeira,  che  perla  lunghezza  del  corso  gareg- 
giano coi  più  grandi  fiumi  del  mondo;  il  Topayos  e  il  Kingu;  questi 
quattro  affluenti  bagnano  il  Brasile.  I  principali  affluenti  a  sinistra  oltre  il 
Tunguragua  o  Nuovo- Amazone  sono:  il  Napo,  il  Putumaya,  o 
Ica  ,  il  Caquèta  o  Yupura,  il  Rio-Negro ,  ingrossato  dal  Cassiquiare, 
braccio  dell'Orenoco,  e  dal  Rio-Bianco;  il  primo  di  questi  affluenti  appartiene 
intieramente  al  territorio  della  Colombia;  la  più  parte  del  secondo  e  il  corso 
superiore  del  Caqueta  appartengono  a  questo  medesimo  stato;  tutti  gli  altri 
bagnano  il  territorio  dell'impero  del  Brasile. 

Il  Tocantino,  detto  Para'  nella  parte  inferiore  del  suo  corso.  Questo  gran 
fiume,  che  molti  geografi  riguardano  a  torlo  come  un  affluente  dell' Amazone, 
col  quale  ha  comunicazione  per  un  canale  naturale,  la  cui  acqua  e  salata,  no- 
minato Tajipuru,  è  formato  per  la  congiunzione  del  Rio  De'Tocantini  o 
Tocantino  ,  propriamente  detto ,  col  Rio-Grande  o  Araguay;  quest'ultimo 
è  il  braccio  principale.  Tutto  l'avvallamento  di  questo  fiume  appartiene  al 
l'impero  del  Brasile. 

Il  San-Francesco  è  uno  de'  cinque  grandi  fiumi  del  Brasile ,  di  cui  bagna 
la  provincia  di  Minas-Geraes,  e  quelle  di  Pernambuco,  d'Alagoas  e  di  Sergipe. 

La  denominazione  di  Rio  de  la  Plata  non  appartiene,   rigorosamente 

Farlandoj  che  alla  gran  corrente  composta  per  la  riunione  del  Parana  con 
UraguaY;  esso  è  tanto  largo  che  somiglia  piuttosto  a  un  braccio  di  mare, 
che  ad  un  fiume;  passa  per  Buenos- Ayres ,  Montevideo  e  Maldonado.  I  mo- 
derni geografi  riguardano  con  ragione  il  Parana  come  il  ramo  principale  di 
questo  gran  fiume,  di  cui  pongono  la  sorgente  nella  provincia  di  Minas-Ge- 
raes nel  Brasile.  Il  Parana  traversa  tutta  la  parte  di  quest'impero  a  libeccio 
segna  i  confini  di  questo  stato,  separandolo  dal  direttorato  del  Paraguay  e 
dalla  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata ,  e  dopo  traversata  la  parte  meri- 
dionale di  quest'ultima,  confonde  le  sue  acque  con  quelle  dell' Uraguay.  H 
suo  principale  affluente  a  destra  è  il  P araguay ,  ingrossato  pur  esso  dal 
Picolmayo  e  dal  Rio-Grande  o  Vermejo',  il  Tietè  sembra  essere  il  più  grande 
3 ni u. g ti t g  &  sinistrai  dtil  Psfshs 

La  parte  del  MEDITERRANEO-ARTICO,  nominata  MARE  d'HUDSON, 
riceve  : 

11  Churchill  o  Missinipi  ,  di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgente,  e 
il  cui  corso  lascia  ancora  molti  dubbii  in  più  d'  un  luogo.  Questo  fiume  tra- 
versa, come  il  seguente,  la  Nuova-Bretagna  nell' America-Inglese. 

Il  Nelson,  composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  la  Saskatchawan- 
Settentrionale  e  la  Saskatchawan-Meridionale;  dopo  la  loro  congiunzione 
prendeva  da  prima  il  nome  di  Fiume-Borbone;  oggidì  è  nominato  Nelson» 
Esso  è  lo  sbocco  dell'acque  del  gran  lago  Winnipeg  e  de' suoi  tributarii. 

Il  MEDITERRANEO-COLOMBIANO,  nella  parte  nominata  GOLFO  DEL 
MESSICO,  riceve  i  fiumi  seguenti: 

Il  Mississipi,  il  corso  del  quale  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  Questo 
è  il  più  gran  fiume  dell' America-Settentrionale,  ed  uno  de'più  grandi  del 
mondo.  I  suoi  principali  affluenti  sono:  il  Miss  ouri,  che  si  reputa  a  torto 
il  più  grande  de'  suoi  affluenti ,  e  che  invece  si  dovrebbe  riguardare  come 
il  braccio  principale  del  Mississipi,  perciocché  lo  supera  d'assai  quanto  alla 
lunghezza  del  corso,  e  anche  al  volume  dell'acque;  Y Arkansas  e  la  Ri- 
viera-Rossa (Red-River),  sono  i  principali  affluenti  del  Mississipi  a  de- 
stra; l'Ohio  è  il  principale  affluente  a  sinistra;  quest'ultimo  è  ingrossato  da 
gran  numero  di  riviere  che  bagnano  gli  stati  della  parte  occidentale  dell'U- 
pione.  L'osservazione  da  noi  fatta  quanto  al  Missouri ,  vuoisi  pure  estendere 
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agli  affluenti  superiori  dei  fiumi  Nelson  e  Mackenzie,  e  a  parecchi  grandi 
fiumi  dell'America  e  delle  altre  parti  del  mondo. 

11  Rio-del-Norte,  che  un  tempo  nominavasi  Rio-Bravo.  Esso  è  il  più. 
gran  fiume  della  confederazione  Messicana,  di  cui  traversa  il  territorio  del 
Nuovo-Messico  e  gli  stati  di  Cohahuila-Texas  e  di  Tamaulipas. 

Il  MARE  DELLE  ANTILLE,  che  è  una  dipendenza  del  Mediterraneo- 
Colombiano  riceve: 

La  Magd alena,  che  traversa  gli  spartimenti  di  Cundinamarca,  di  Boyaca 
e  di  Magdalena  nella  repubblica  di  Colombia. 

Il  GRANDE-OCEANO ,  nonostante  l'immensa  estensione  della  sua  costa 
orientale,  riceve  un  solo  grande  fiume,  che  è: 

L' Oregone  o  Colombia,  il  cui  avvallamento  appartiene  quasi  intero  agli 
Stati-Uniti.  Questo  fiume  nasce  nella  cordigliere  Missouri-Colombiana  (Mon- 
tagne Rocciose)  e  traversa  il  grande  stretto  che  i  geografi  dell'Unione  appel- 
lano dell' Oregone.  I  suoi  principali  affluenti  sodo:  1'  Otchenankane ,  a 
destra,  il  Lewis  e  il  Multnomah,  a  sinistra. 

Si  può  eziandio  nominare  il  Rio-Colorado  ^occidentale),  di  cui  tutto  lo 
avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana;  esso  discende  dalla 
Sierra-Verde,  traversa  la  Nuova-California,  e  dopo  ricevuti  il  Yaquesila 
e  il  Gii  a  a  sinistra,  mesce  le  sue  acque  con  quelle  del  golfo  di  California, 
che  noi  abbiamo  veduto  essere  uno  sfondo  del  Grande-Oceàno. 

L' OCEANO-ARTICO  riceve: 

Il  Mackenzie  ,  che  è  il  più  gran  fiume  di  questo  mare.  Nella  parte  supe- 
riore del  suo  corso,  questo  fiume  è  conosciuto  sotto  i  nomi  di  Riviera  Della 
Pace,  d' Oungigah  (Unijah)  e  di  Riviera  del  lago  dello  Schiavo.  Tutto 
l'avvallamento  del  Mackenzie  appartiene  all' America-Inglese.  La  Riviera 
dell  'Alce  ossia  Alapesk  ow,  che  alcuni  geografi  riguardano  come  braccio 
principale  del  Mackenzie ,  è  il  suo  più  grande  affluente. 

jCANALI.  Ad  onta  degli   infiniti  ostacoli   che  il  sistema  coloniale 
oppose  ai  progressi  dell'industria  e  del    commercio  dalla  scoperta 
del  Nuovo-Mondo  fino  ai  dì    nostri ,   egli  è   meraviglia    vedere   in  \ 
America  certe  costruzioni  idrauliche  degne  di  esser  messe  a  paro 
con  quelle  che   V  Europa  possiede.    Nella   descrizione    degli   Stati-  ( 
Uniti ,  del  Canada ,  del   Messico ,  e  della  Guiana-Olandese ,   segne- 
remò  all'attenzione  del  lettore  i  principali  canali  navigabili ,  quelli  ì 
di  irrigazione  e  di  disseccamento  più  notabili  che  offre  l'America. 
Qui  ci  contenteremo   di  indicare ,  seguendo  la  dotta  memoria  del  ; 
barone  di  Humboldt ,   i   cinque   canali  navigabili ,   stati   disegnati 
dianzi  per  aprire  comunicazione  tra  l'Atlantico  e  il  Grande-Oceano. 
Il  geografo  non   può  e  non  debbe  tacere  disegni ,   la  cui   esecu- 
zione può  produrre  una  grande  rivoluzione  nel  commercio  marittimo 
del  mondo. 

La  parte  centrale  del  Continente  Americano  offre ,  secondo  Hum- 
boldt ,  cinque  punti  convenienti  a  poter  effettuare  la  congiunzione 
dei  due  Oceani ,  tre  dei  quali  trovansi  nel  territorio  della  Colom- 
bia, e  gli  altri  due  nelle  confederazioni  dell'America-Centrale  e  del 
Messico.  Questi  punti  importanti  sono:  1' istmo  di  Tehuantepec,  nello 
stato  messicano  di  Oaxaca  (latitudine  boreale,  16°-18°)  tra  le  sor- 
genti del  Rio  Chimalapa  e  del  Rio  del  Passo  che  si  versa  nel  Rio 
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Huasacualco  (Goazacoalcos)  ;  si  computò  che  la  navigazione  da  Fila- 
delfia a  Noutka,  ed  alla  foce  dell'Óregone  (Colombia)  la  quale  è  a 
un  dipresso  di  13,000  miglia,  a  prendere  la  via  ordinaria  intorno 
al  capo  Horn,  sarebbe  diminuita  almeno  di  9,000  miglia,  se  il  pas- 
saggio da  Huasacualco  a  Tehuantepec  si  potesse  effettuare  per  un 
canale ,  senza  tener  conto  dell'  immenso  vantaggio  di  scansare  le 
tempeste  a  cui  vanno  soggetti  i  vascelli  che  debbono  girare  intorno  a 
quel  capo  non  meno  terribile  del  promontorio  che  termina  l'Affrica. 
Il  punto  culminante  dell'  istmo  di  Tehuantepec  è  il  monte  Pelado , 
alto  317  tese  sopra  il  livello  del  mare;  la  massima  elevazione  della 
linea  di  divisione  dell'acque  tra  i  due  Oceani  è  di  210  tese.  L'istmo 
di  Nicaragua  (latitudine  boreale,  10°  — 12°),  nella  confederazione 
dell'America-Centrale ,  tra  il  porto  di  San  Juan  de  Nicaragua ,  alla 
foce  del  Rio  San  Juan ,  il  lago  di  Nicaragua  e  la  costa  del  golfo  di 
Papagayo,  presso  i  vulcani  di  Granada  e  di  Bombacho.  11  governo 
federale  di  Guatimala  già  cominciò  a  trattare  coi  capitalisti  di  Nuova- 
York  per  la  sua  esecuzione  ,  ritardata  senza  dubbio  dalla  guerra 
civile  che  desola  quella  confederazione.  L'altezza  massima  della  linea 
di  divisione  di  questo  istmo  è  di  21  tese  J.  L'istmo  di  Panama  (  lati- 
tudine boreale  8°  15'  —  9°  56')  tra  Portobello  e  Panama.  Lavori  geo- 
desici  eseguiti  da  ingegneri  inglesi  per  ordine  di  Bolivar ,  indussero 
il  governo  ad  abbandonare  il  disegno  di  quel  canale ,  e  sostituirvi 
una  strada  di  ferro  ;  e  già  si  sarebbero  incominciati  i  lavori ,  senza 
le  sanguinose  discordie  che  agitano  la  Colombia.  Il  monte  Maria 
Henriquez,  alto  98  tese,  è  il  punto  culminante  di  quest'istmo.  L'istmo 
di  Darieno  di  Cupica  (latitudine  boreale  6°  40—7°  12)  tra  il  Rio 
Atrato  e  il  Rio  Napipi.  Jl  preteso  canale  di  raspadura  ,  tra  il  Rio 
Atrato  ed  il  Rio  S.  Juan  del  Choco  (latitudine  boreale  h°  58'—  H°  20'). 
Humboldt  reputa  prima  l'istmo  di  Nicaragua  poi  quello  di  Cupica, 
i  due  punti  più  favorevoli  per  istabilire  canali  di  grandi  dimensioni, 
simili  al  canale  Caledonio ,  di  cui  parlammo  alla  pagina  860  tomo 
primo.  Quando  si  tratta  di  una  comunicazione  meccanica  atta  a 
produrre  una  rivoluzione  nel  mondo  commerciale ,  non  si  tratta  più 
di  mezzi  che  stabiliscano  un  sistema  di  navigazione  interna  per 
mezzo  di  conche  da  16  a  20  piedi  di  larghezza  tra  le  sponde,  come 
nei  canali  di  Linguadoca ,  di  Briara  in  Francia ,  della  Grande  Giun- 
zione o  sia  della  Clyde  nella  Gran-Bretagna.  Una  profondità  media 
da  15  piedi  e  mezzo  a  17  e  mezzo,  cioè  inferiore  di  15  pollici  a 
quella  del  canale  Caledonio ,  basterà  per  vascelli  da  500  a  400  ton- 
nellate, minimum  ordinario  del  porto  dei  vascelli  impiegati  ne' mari 
orientali. 

laghi.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  più  che  l'America, 
massime  nella  parte  della  sua  superficie  situata  tra  il  42°  e  il  67° 
gradi  di  latitudine  boreale.  Questo  vasto  spazio  ,  che  nell'  Atlante 
etnografico  del  Globo  abbiam  proposto  di  nominare  la  Regione  dei 
laghi ,  presenta  da  sé  solo  ,  non  solamente  le  più  grandi  masse  di 
acqua  dolce  di  tutto  il  mondo  ,  ma  sì  gran  numero  di  laghi  e  di 
paludi,  ch'egli  è  quasi  impossibile  al  geografo  poterli  tutti  nomi- 
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tiare.  Questi  laghi  sono  uno  dei  grandi  tratti  caratteristici  della  geo- 
grafia fisica  dell'  America.  Nella  stagione  delle  piogge ,  molti  tra- 
boccano \  e  mercè  del  poco  pendìo  del  suolo,  che  separa  a  pena 
l'avvallamento  di  un  fiume  da  quello  di  un  altro  ,  ne  risultano  co- 
municazioni naturali  temporanee  tra  certi  fiumi,  le  cui  foci  si  tro- 
vano a  immensa  distanza  1'  una  dall'altra  ;  come  per  esempio  quella 
del  Mississipi  Superiore  con  affluenti  meridionali  del  lago  Winnipeg , 
che  versa  le  sue  acque  nel  Nelson.  Ecco  i  laghi  principali  che  il 
nostro  disegno  ci  consente  di  nominare. 

V  avvallamento  del  San-Lorenzo  ci  offre  i  laghi  Superiore,  Michigan,  Hu» 
ron,  San-Chiaro,  Eriè  e  Ontario,  che  alla  pag.  4*4  abbiamo  veduto  che  si 
scaricano  pel  fiume  San-Lorenzo;  essi  compongono  ciò  che  i  geografi  appel- 
lano il  mare  d'acqua  dolce  ossia  il  mare  del  Canada.  Questo  è  la  piti  vasta 
massa  di  acqua  dolce  che  esista  sul  globo;  il  solo  lago  Superiore  è  maggiore 
di  tutti  gli  altri  laghi  d'acqua  dolce  conosciuti  del  globo.  Molti  laghi  di  mi- 
nore estensione  appartengono  a  questo  medesimo  avvallamento,  quali  sono 
il  Nipissing,  il  San- Giovanni ,  ecc.,  nel  Canada;  il  Champlain ,  ecc.,  negli 
Stati-Uniti. 

L'avvallamento  del  Borbone  o  Nelson,  neh' America-Inglese-Settentrio- 
nale,  offre  i  laghi  della  Pioggia,  de  Boschi,  il  Winnipeg  (Ouinipeg,  Win- 
nipic),  che  è  uno  de' più  grandi  dell'America;  il  Manitow,  il  Piccolo-TVin- 
nìpeg  e  molti  altri  assai  noiabili. 

L'avvallamento  del  Missinipi  o  Churchill  presenta  i  laghi  del  Buffalo,  della 
Grosse,  dell'Orso  Nero,  ecc.,  e  quello  delle  Renne,  per  cui  esso  comunica 
col  Mackenzie. 

L' avvallamento  del  Mackenzie  offre  da  prima  i  tre  grandi  laghi  Atape» 
show,  o  sia  delle  Montagne,  dello  Schiavo*  e  del  Grande-OrSo;  poscia  il 
lago  Wollaston ,  che  gli  è  comune  con  l'avvallamento  del  Missinipi,  e  mol- 
tissimi altri  laghi  minori ,  che  qui  sarebbe  soverchio  nominare.  Il  lago  dello 
Schiavo,  come  pure  quello  del  Grand"  Orso  vogliono  essere  annoverati  fra 
i  più  vasti  dell'  America.  Aspettiamo  la  pubblicazione  della  recente  esplora- 
zione del  capitano  Back  prima  di  ammettere  con  alcuni  dotti  che  il  lago  dello 
Schiavo  sia  il  più  gran  Jago  dell' America-Settentrionale. 

Passando  sotto  silenzio  i  numerosi  laghi  che  coprono  per  cosi  dire  la  su- 
perficie della  Nuova-Galles,  del  Maine-Orientale,  del  Basso-Canadà-Setten- 
trionale  ed  altre  parti  dell' America-Inglese,  perchè  nonostante  la  loro  esten- 
sione sono  poco  importanti  pel  geografo  ,  indicheremo  i  principali  laghi  si- 
tuati nell'avvallamento  dell'  Oregon  e  o  Colombia;  essi  sono  il  Timpanagos , 
sul  territorio  della  confederazione  Messicana;  secondo  le  più  recenti  esplo- 
razioni, questo  lago  è  sorgente  del  Multnomah.  Nomineremo  poscia,  sul 
territorio  degli  Stati-Uniti,  i  laghi  Otchenankane ,  Cutsamin,  o  Eardbebs  e 
Flat-Bow* 

L'avvallamento  del  Mississipi  ne  ha  molti,  ma  poco  notabili  per  dimensioni; 
citeremo  però  il  lago  Pontchar  traili,  nel  delta  di  questo  fiume,  perchè  li  su- 
pera tutti  in  estensione. 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  gli  altri  laghi  principali  che 
si  trovano  sul  territorio  eli  questa  confederazione. 

Nell'avvallamento  del  Tololotlan  o  del  Rio-Grande,  vedesi  il  grande  lago 
di  Chapala,  nello  stato  messicano  di  Xalisco.  1  suoi  dintorni  offrono  bellis- 
sime e  pittoresche  vedute.  Un  viaggiatore  dottissimo,  che  lo  visitò  teste,  dice 
che  i  viaggiatori  ne  amplificarono  troppo  l'estensione. 

La  bella  valle  di  Messico  o  di  Tenochtitlan  olire  cinque  laghi,  de' quali  al» 
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meno  tre  sarebbero  ben  ragguardevoli  per  dimensioni,  se  fossero  situati  in 
Europa ,  ma  che  non  possono  distinguersi  in  America ,  se  non  pel  delizioso 
aspetto  delle  loro  rive ,  per  la  posizione  elevata  e  pe'  magnifici  lavori  idrau- 
lici intrapresi  a  fine  d*  impedire  i  guasti  cagionati  dalle  loro  frequenti  escre- 
scenze. Questi  laghi  sono  quelli  di  Tezcuco ,  che  è  il  più  grande,  di  Xochi- 
milcOy  di  Chalco,  di  San-Cristobal  e  di  Zupango. 

Fra  i  laghi  del  territorio  Messicano ,  convien  pure  nominare  il  lago  Te- 
guay-o,  nella  Nuova-California;  secondo  le  recenti  esplorazioni,  esso  non  ha 
uscita.  Vedi  i  fiumi  della  confederazione  Messicana. 

Il  territorio  degli  Stati-Uniti  dell'America-Centrale  offre  molti  grandi  laghi, 
fra  i  quali  distinguonsi  il  lago  Nicaragua,  uno  de' più  grandi  dell'America; 
esso  riceve  l' acque  del  lago  Managua  o  di  Leone,  che  è  molto  più  picciolo; 
questo  lago  è  conosciuto  per  la  bellezza  delle  sue  vedute,  pe'suoi  vulcani  e 
j>ei  disegni  fatti  già  da  gran  tempo  di  farlo  servire  di  base  ai  lavori  idrau- 
lici che  si  ha  l'intenzione  di  intraprendere  per  effettuare  la  congiunzione 
tanto  desiderata  ed  utile  dei  due  Oceani;  il  fiume  San-Giovanni  o  San-Juan 
ne  esce,  e  si  versa  nel  mare  delle  Antille;  e  il  lago  Izaval;  dal  quale  esce 
il  Rio-Golfo,  detto  pure  il  Rio-Dulce:  questo  lago,  nominato  impropriamente 
laguna  d' Izaval  da  alcuni  geografi,    è  celebre  nella  storia  del  Guatimala. 

I  laghi  principali  dell'America  Meridionale,  che  sotto  a  questo  aspetto  è 
assai  dissimile  dalla  Settentrionale,  sono  i  seguenti: 

II  lago  Tilicaca;  è  il  più  grande  di  tutti,  e  il  livello  delle  sue  acque  , 
non  ostante  la  sua  vasta  estensione,  è  più  elevato  della  cima  del  picco  di 
Teneriffa.  Questo  lago,  situato  sui  territorii  delle  repubbliche  di  Bolivia  e 
del  Perù ,  è  anche  ragguardevole ,  perchè  offre  nel  suo  avvallamento  le  più 
alte  montagne  di  tutta  l'America,  perchè  in  una  delle  sue  isole  nacque  il 
famoso  Manco-Capac,  fondatore  dell'impero  degli  Incas;  e  perchè  si  deve 
quivi  appunto  collocare  il  fonte  dell'incivilimento  indigeno  più  avanzato  di 
tutta  F  America-Meridionale.  Trovansi  ancora  lungo  le  sue  rive  belli  avanzi  di 
monumenti  innalzati  da  una  delle  nazioni  civili  più  antiche  del  Nuovo-Mondo. 
Il  lago  Titicaca,  cinto  da  ogni  lato  di  montagne  di  maravigliosa  altezza, 
forma  un'avvallamento  ossia  letto  isolato,  che  non  ha  veruna  comunica- 
zione col  mare. 

L'avvallamento  del  Rio-Colorado  o  Mendoza  offre  molti  grandi  laghi,  la 
più  parte  de'  quali  dovrebbero  annoverarsi  fra  le  paludi  ;  per  la  loro  poca 
profondità;  essi  sono  tutti  situati  nel  territorio  della  confederazione  del  Rio 
della  Piata;  il  più  notabile  è  il  lago  Guanacache. 

L'avvallamento  del  Rio  Negro,  diviso  fra  il  territorio  di  Buenos-Ayres  e 
quello  della  Patagonia.  In  questo  vasto  spazio  dell'  America  ,  ancora  quasi 
sconosciuto  del  tutto,  sono  indicate  coi  nomi  di  lagunas  del  Desaguadero , 
laguna  Grande  e  lago  del  Tehuel,  certe  grandi  estensioni  d'acqua,  che  la 
più  parte  non  sono  se  non  vaste  paludi,  le  quali  pur  sembrano  temporanee. 

L'immenso  avvallamento  del  Rio  della  Piata  offre,  lungo  l'alto  Paraguay, 
il  grande  lago  temporaneo  delle  Xaraje,  le  cui  sponde  nella  stagion  piovosa, 
si  estendono  sopra  le  due  rive  del  fiume  fino  ad  alcune  centina] a  di  miglia 
ne' territorii  brasiliano  e  boliviano.  Esso  non  è  propriamente  che  una  delle 
più  vaste  paludi  dell'  America. 

Si  potrebbe  mettere  a  paro  col  lago  delle  Xaraje  la  grande  laguna  di  Ro- 
gaguado,  vasto  lago  temporaneo  della  repubblica  di  Bolivia,  che  stendesi  a 
destra  del  Paro  o  Beni,  che  sembra  essere  la  sorgente  del  Giavary,  del 
Giutay,  del  Giurua,  del  Tefe  e  del  Purus,  affluenti  dell' Ainazone,  come 
pure  di  due  altre  correnti  meno  ragguardevoli  che  si  versano  nel  Madeira, 
altro  affluente  di  quel  gran  fiume. 

La  florida  agricoltura  e  la  spessa  popolazione  in  sulle  rive   del  lago  di 
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Tacarigua,  detto  pure  di  Valencia,  rendono  assai  importante  questo  lago, 
situato  nello  spartimento  colombiano  di  Venezuela,  talché  noi  non  possiamo 
passarlo  con  silenzio,  non  ostante  le  sue  picciole  dimensioni,  che  appena 
sono  maggiori  di  quelle  del  lago  svizzero  di  Neufchàlel.  1  tesori  ricavati  da 
Ferdinando  Perez  de  Quesada  e  da  Antonio  de  Sepulveda,  e  i  lavori  intra- 
presi testò  da  una  compagnia  inglese  per  ricavarne  altri,  diedero  grande  cele- 
brità al  lago  di  Guatavita,  situato  al  settentrione  di  Bogota,  sul  dosso  delle 
montagne  di  Zipaquira,  all'altezza  assoluta  di  i,4oo  tese;  e  questo  basta 
perchè  noi  lo  nominiamo,  sebbene  la  sua  circonferenza  non  sia  più  di  3  mi- 
glia. Aggiungeremo  che  sulle  rive  appunto  di  questo  piccolo  lago,  cinto  di 
nevose  montagne,  gl'Indiani  avevano  costruito  un  tempio  famoso,  e  al  tempo 
della  loro  indipendenza  vi  accorrevano  da  molte  remotissime  contrade,  per 
gettare  nelle  sue  limpide  acque  a  titolo  di  offerta  e  in  segno  di  adorazione 
varii  obbietti  preziosi ,  frutti  della  loro  industria.  Avvertiremo  a  tal  propo- 
sito che,  secondo  Humboldt,  in  un  lago  della  valle  d'Orcos,  nel  Perù,  ere- 
desi  esistere  la  famosa  catena  d'oro  massiccio  che  Finca  Huayna-Capac  fece 
fabbricare  alla  nascita  del  suo  figliuolo  Huescar,  e  che  tanto  occupò  l'imma» 
ginazione  dei  primi  coloni  di  questa  parte  dell' America;  vuoisi  che  quella 
fosse  lunga  253  braccia  francesi  (aunes). 

Citeremo  pure  il  lago  Lauri,  nella  repubblica  del  Perù ,  nominato  a  torto 
dai  geografi  lago  Lauricocha,  poiché  cocha  in  lingua  peruviana  significa  lago. 
Sebbene  sia  piccolo,  pure  è  uno  de'  più  ragguardevoli  dell'America,  per  la 
grande  elevazione  in  cui  trovasi,  e  per  essere  riputato  sorgente  del  Nuovo- 
Maragnon  o  Tunguragua. 

Nomineremo  in  fine  il  famoso  lago  P arima  per  notare  la  falsa  esistenza 
del  vasto  nappo  d'acqua  immaginario  e  onorato  del  titolo  di  Mar-Bianco.  Un 
celebre  viaggiatore  discusse  saviamente  questo  punto  importante  della  geo- 
grafia dell' America-Meridionale,  sgombrando  dalle  carte  di  questa  parte  del 
JNuovo-Mondo  quei  grandi  laghi  e  quella  confusa  serie  bizzarra  di  riviere  poste 
come  a  caso  tra  il  6o°  e  68°  di  longitudine  occidentale.  Nessuno,  dice  Hum- 
boldt, dà  più  credenza  in  Europa  alle  ricchezze  della  Guiana  ed  all'impero 
del  Gran-Patiti.  La  città  di  Manoa  e  i  suoi  palazzi  coperti  di  lamine  d'oro 
massiccio  disparvero  da  gran  tempo:  ma  l'apparato  geografico  che  serve  di 
ornamento  alla  favola  del  Dorado ,  quel  lago  Parima  che,  come  il  lago  del 
Messico,  rifletteva  l'immagine  di  tanti  sontuosi  edifizii,  fu  dai  geografi  reli- 
giosamente conservato.  Nello  spazio  di  tre  secoli  le  stesse  tradizioni  furono 
variamente  modificate;  per  l'ignoranza  delle  lingue  americane  si  presero  fiumi 
invece  di  laghi  e  cateratte,  in  luogo  di  diramazioni  di  fiumi;  si  fece  avanzare 
il  picciolo  lago  Cassipa  di  5°  di  latitudine  verso  il  mezzodì ,  laddove  si  tra- 
sportò un  altro  lago,  il  Parima  ossia  Dorado,  a  ioo  leghe  di  distanza  dalla 
riva  occidentale  del  Rio-Branco  alla  riva  orientale  dell' Orenoco.  Aggiunge- 
remo che  le  rupi  micacee  dell'Ucucuamo,  il  nome  di  Rio-Parima,  le  inonda- 
zioni delle  riviere  Urariapara ,  Parima  e  Xurumu,  e  massime  l'esistenza  del 
lago  Amucu,  diedero  occasione  alla  favola  del  Mar-Bianco  e  del  Dorado  di 
Parima ,  che  furono  scopo  di  tante  dannose  spedizioni  fatte  in  cerca  di  tesori 
immaginarii,  l'ultima  delle  quali  fu  nell'anno  1775I 

isole.  Fedeli  al  nostro  disegno ,  ordineremo ,  secondo  i  varii  mari 
che  bagnano  il  Nuovo-Continente,  le  principali  isole  che  appartengono 
geograficamente  all'America. 

Neil'  OCEANO  ATLANTICO  e  nelle  sue  dipendenze  idrografiche 
trovasi  gran  numero  di  gruppi  che  noi  proponiamo  di  ripartire  al 
modo  seguente: 
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L'Arcipelago  di  Terra-Nuova  o  del  San-Lorenzo;  noi  proponiamo  la 
prima  di  queste  denominazioni,  per  ragione  dell'isola  di  Terra-Nuova,  che 
è  la  più  grande  di  questo  gruppo;  la  seconda,  per  riguardo  al  golfo  del  San- 
Lorenzo.  Questo  arcipelago  appartiene  intero  all'  America-Inglese ,  tranne  le 
due  isolette  San-Pietro  e  Miquelon  che  dipendono  dalla  Francia.  Le  sue  isole 
principali  sono:  Terra-Nuova,  Capo-Bretone,  Principe-Edoardo  o  San-Gio- 
vanni  e  Anticosti. 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  le  isole  principali  situate 
lungo  le  coste  dell'Atlantico;  qui  citeremo  solo  l'isola  di  Rodi  che  dà  il 
nome  a  uno  degli  stati  dell'Unione,  e  l'isola  Lunga  nello  stato  di  Nuova* 
York,  che  è  la  più  grande. 

Il  piccolo  arcipelago  delle  BermudE  appartiene  all'America-Inglese;  Ber- 
muda e  la  più  grande,  e  San-Giorgio  l'isola  principale. 

L'Arcipelago  Colombiano  o  delle  Antille;  esso  è  uno  de' più  grandi 
e  più  popolati  del  mondo  e  il  più  importante  di  tutta  l'America;  è  diviso 
tra  le  Americhe  Inglese,  Spagnuola,  Francese,  Danese,  Svezzese  e  la  repub- 
blica d'Haiti,  alle  quali  noi  rimandiamo  il  lettore  pei  particolari.  1  geografi 
non  si  accordano  quanto  alle  divisioni  principali  di  questo  grande  arcipelago, 
che  secondo  l'uso  più  generale  noi  divideremo  in: 

Grandi  Antille,  che  comprendono  l'isola  di  Cuba  e  di  Haiti  che 
prima  nominavasi  San-Domingo;  queste  sono  le  più  grandi;  e  la  Giamaica  e 
Porto-Rico,  che  loro  vengono  appresso. 

Picciole  Antille  ,  nelle  quali  i  geografi  fanno  parecchie  suddivisioni 
che,  essendo  varie  presso  le  varie  nazioni  che  le  posseggono,  richiederebbero 
troppi  schiarimenti  stranieri  all'opera  nostra.  Le  isole  principali  di  questo 
gruppo  sono:  la  Trinità,  la  Martinica,  la  Guadalupa  e  la  Dominica  ,  che 
sono  le  più  grandi;  la  Barbada,  Antigoa,  Santa-Croce ,  ecc.,  notabili  per 
la  loro  ricchezza  e  per  la  florida  agricoltura. 

Arcipela'go  di  Bahama  o  isole  Lucaje,  delle  quali  le  più 
grandi  sono:  Inagua,  Grande- San- Salvador,  Grande-Bahama,  Provvidenza, 
ove  si  trova  la  capitale  di  tutto  Farcipelago;  Hetera,  ecc.  ecc. 

Indicheremo  nella  descrizione  di  ciascuno  stato,  a  cui  appartengono,  le 
principali  isole  che  sono  lungo  le  coste  dell' America  sul  mediterraneo  Co- 
lombiano. Alle  foci  dell' Amazone  e  del  Para  trovasi  la  grande  isola  MaraJQ 
o  Joanes;  essa  è  una  comarca  del  Brasile.  Le  coste  di  questo  impero  of- 
frono gran  numero  d'isole,  che  indicheremo  nella  sua  descrizione;  qui  cite- 
remo l'isola  Maranham,  situata  alla  foce  del  Màranhao  o  Maranham;  Ita- 
parica,  all'entrata  della  baja  di  Bahia  o  di  Todos-os-Santos  (d'Ognissanti); 
Grande,  nella  provincia  di  Rio  Gianeiro;  Santa-Caterina  ,  nella  pro- 
vincia di  questo  nome;  e  circa  a  aoo  miglia  a  greco  del  capo-San-Rocco,  la 
sterile  isoletta  di  Fernando-de-Noronha. 

Le  Isole  Maluine  ossia  1'  Arcipelago  di  Falkland  ,  sul  quale  la  repub- 
blica di  Buenos-Ayres  intende  di  fondare  uno  stabilimento,  per  ragione  dei 
suoi  buoni  porti,  per  la  quantità  di  zolle  di  terra  combustibili  che  vi  si 
raccoglie,  e  per  la  ricca  pesca  delle  foche  che  si  fa  ne' suoi  paraggi.  DeL 
resto  queste  isole  servono  oggidì  di  stazione  per  ancorare  ai  vascelli  spediti 

f>er  la  pesca  delle  balene  e  per  la  caccia  delle  foche.  L'arcipelago  delle  Ma- 
uine  è  composto  di  due  isole  principali  e  di  90  altre  assai  più  piccole.  Quella 
che  fu  nominata  Hawkin's  Maiden-Land ,  e  poscia  Falkland,  è  V occiden- 
tale e  la  più  grande.  Gl'Inglesi  vi  foudarouo,  nel  1766,  lo  stabilimento  Forte- 
Giorgio,  presso  d'un  magnifico  porto  che  essi  nominarono  Porto-Egmondo  ; 
ma  questa  piccola  colonia  fu  distrutta  nel  1770  da  una  squadra  spagnuola 
partita  da  Buenos-Ayres.  L'isola  Soledad  (isola  Conti)  ossia  1'  orientale, 
quasi  così  grande  come  la  precedente ,  è  pure  notabile  per  la  picciola  colo- 
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nìa  di  Porto* Luigi,  fondata  dai  Francesi  e  venduta  agli  Spagnuoli  nel  1767. 
In  mezzo  alla  baja  di  Soledad  sorgono  le  due  isolette  dei  Lupi-Marini  e  degli 
Uccelli-acquatili,  denominazioni  che  ricordano  gli  animali  die  vi  si  cacciarono 
a  migliaja  per  lungo  tempo,  e  massime  quell'individuo  singolare  che  tien 
dell'uccello  e  del  pesce  ad  un  tempo,  e  la  cui  vista  fece  non  meno  maravi- 
gliare gli  antichi  navigatori,  che  i  moderni  non  istupirono  alla  vista  dell'or- 
nitorinco. Non  v'ha,  dice  Lesson,  quasi  veruna  relazione  di  viaggio  che  non 
menzioni  quell'uccello  acquatile  ossia  germano  magellanico,  conosciuto  da 
tempo  antichissimo,  che  trovasi  pure  al  Capo  di  Buona-Speranza,  a  ostro 
della  Terra  di  Diemen  e  su  tutte  l'isole  poste  sui  confini  del  polo  australe, 
quali  sono  la  Desolazione,  Maquaria,  all'estremità  dell'America,  alle  Orcadi- 
Meridionali  ed  alla  Nuova-Shetland.  Dappertutto  i  lidi  ne  sono  ingombri:  le 
loro  innumerevoli  legioni  stupide,  affollate,  inerti,  percorrono  le  spiagge  e 
formano  lunghe  file  che  somigliano  ad  una  processione  di  penitenti  proven- 
zali, e  come  dice  Pernetly,  a  giovanetti  cantori  di  chiesa  in  capperuccio. 
E  già  qualche  tempo  che  il  governo  inglese  fece  occupare  questo  arcipe- 
lago ;  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  protestò  contro  siffatta  occu- 
pazione. 

La  loro  situazione  rende  importanti  le  due  isolette  Trinità'  e  San-Paolo, 
perdute  per  così  dire  nell'immensità  dell'Atlantico;  la  prima  alla  latitudine 
australe  di  circa  a  21  gradi,  fu  teste  occupata  da  una  piccola  stazione  di  Bra- 
siliani ,  che  la  nominano  pure  isola  Ascensao,  cioè  Ascensione,  la  quale  non 
è  da  confondere  con  quella  che  abbiamo  descritta  alla  pag.  3g5;  la  seconda 
è  nel  mezzo  dell'Atlantico  e  sotto  il  primo  parallelo  boreale. 

L'  OCEANO  AUSTRALE  0  ANTARTICO  offre  nella  sua  parte  esplo- 
rata l' isole  seguenti  : 

L'Arcipelago  di  Magellano  o  Magellanico,  più  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Terra-del-Fuoco  ;  esso  è  composto  di  gran  numero  d'isole  che  non  fu- 
rono minutamente  esplorate  se  non  testé  dal  capitano  Ring.  Noi  proponiamo 
di  conservare  per  ora  il  nome  di  Terra-del-Fuoco  alla  più  grande  di 
tutte  queste  isole,  a  malgrado  del  nuovo  nome  di  King-C  fi  arles-  S o titil- 
lanti, che  quel  dotto  uomo  di  mare  le  impose  testé;  poiché  essa  è  la  parte 
orientale  della  Terra-del-Fuoco  propriamente  detta,  scoperta  da  Magellano, 
si  potrebbe  pur  nominare  l'i  so  la  Orientale;  essa  è  ragguardevole  prin- 
cipalmente per  l'ampiezza,  pel  vulcano  e  pel  monte  Sarmiento ,  che  è  la 
più  alta  montagna  conosciuta  di  tutte  le  isole  dell' Oceano-Australe ,  situate 
a  latitudini  così  elevate.  Due  delle  sue  punte  formano  il  capo  Orange  alla 
bocca  orientale  delio  stretto  di  Magellano  ,  e  il  capo  San-Diego  sullo  stretto 
di  Le  Maire.  Viene  appresso  l' isola  Occidentale ,  che  King  nomina 
South-Desol ation  ;  essa  è  la  più  grande  di' tutte  dopo  la  precedente; 
la  sua  estremità  a  maestro  forma*  il  capo  Pilares  all'entrata  occidentale  dello 
stretto  di  Magellano.  Nomineremo  poi  le  isole  Chiarenza ,  Hoste  e 
Navarino  ,  dalla  parte  d'Oriente;  quindi  la  grande  isola  Annov er , 
Y arcipelago  della  regina  Adelaide  ,  nel  quale  Y isola  della  regina 
Adelaide,  quella  di  Piazzi  e  di  Reniteli  sono  le  principali;  questo  arcipelago 
forma  1'  entrata  occidentale  e  settentrionale  delle  stretto  di  Magellano.  A 
una  certa  distanza  dalla  Grande-Terra ,  a  levante,  si  vede  Y  isola  degli 
Stati  (Staten-Land),  importante  per  lo  stretto  di  Le  Maire  e  per  lo  stabi- 
limento di  Hopparo,  che  nominiamo  seguendo  Hassel  ed  altri  dotti  geografi; 
sono  gli  Inglesi  che  lo  fondarono  pochi  anni  fa.  Verso  ostro  il  gruppo  delle 
isole  Hermite  ,  nel  quale  Y isola  Hermite  e  quella  di  Wollaston  sono  le 
principali ,  e  Y isola  Boni ,  sovra  cui  s' innalza  il  celebre  promontorio  di  tal 
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nome,  così  notabile  per  la  sua  forma  straordinaria,  come  per  la  sua  altezza. 
Finalmente,  più  verso  ostro,  il  picciol  gruppo  delle  isole  Diego  Ra- 
inirez,  che  è  V estremità  più  meridionale  delle  terre  che  soglionsi  at- 
tribuire all'America.  Avvertiremo  inoltre  che  Farcipelago  di  Magellano  è  la 
terra  abitata  più  australe  di  tutto  il  globo ,  e  che  per  la  sua  posizione  alla 
estremità  dell'America,  esso  appartiene  tanto  a  questo  oceano,  al  quale  l'ab- 
biamo attribuito,  quanto  all'Atlantico  e  al  Grande  Oceano  che  esso  separa 
uno  dall'altro.  Vuoisi  pure  aggiungere  che  questo  arcipelago  non  è  propria- 
mente che  la  continuazione  di  quello  che  noi  proponemmo  si  debba  chiamare 
arcipelago  Patagonio,  e  che  annoverammo  fra  i  gruppi  d'isole  situati  nei 
Grande-Oceano. 

L'Arcipelago  Antartico  o  le  Terre  Antartiche,  denominazione  che  noi 
proponiamo  per  riunire  sotto  un  nome  generale  tutte  le  isole  che  essendo 
assai  lontane  dal  Nuovo-Continente,  sono  situate  di  là  dal  54°  parallelo  au- 
strale. La  più  parte  di  queste  isole  furono  scoperte  non  ha  guari;  tutte  fu- 
rono trovate  senza  abitatori,  e  quasi  tutte  ingombre  di  ghiacci;  non  sono 
importanti  che  per  le  foche  che  trovansi  in  copia  ne'  loro  paraggi  ;  esse  for- 
niscono già  preziose  pellicce  e  grande  quantità  di  olio  ai  marinari  inglesi  ed 
anglo-americani  che  le  frequentano.  Le  balene  pure  sono  assai  numerose  in 
quei  mari.  L'isole  e  i  gruppi  più  notabili  di  questo  arcipelago  sono: 

L'isola  San-Pietro,  nominata  Giorgia-  australe  da  Cook,  che 
la  visitò  un  secolo  dopo  La  Roche  che  l'avea  scoperta.  Pare  che  essa  sia 
la  terra  antartica  più  grande  che  si  conosca;  la  sua  estremità  australe  tocca 
quasi  il  55°  parallelo.  Dalla  visita  di  Coek  in  poi  quelle  solitudini  ghiacciate 
come  pure  quelle  dell'arcipelago  di  Sandwich,  fruttarono  molti  milioni  di 
franchi  ai  navigatori  che  le  frequentarono.. 

Il  piccolo  arcipelago  di  Sandwich,  situato  a  scirocco  dell'isola 
San-Pietro.  Le  sue  isole  principali  sono:  Bristol,  che  sembra  essere  la  più 
grande;  Thule-J astrale,  che  l'eguaglia  quasi  in  estensione,  ed  è  la  più  me- 
ridionale; e  il  picciol  gruppo  del  marchese  di  Traversay ,  notabile  pel  vul- 
cano della  sua  isola  principale.  Fra  queste  isole  voglionsi  pure  annoverare  le 
quattro  che  il  capitano  James  Brown  discoprì  teste;  quelle  che  esso  nominò 
del  Principe  e  di  Willey  hanno  un  vulcano  ciascuna. 

Le  Ore  adi'  Australi ,  situate  a  libeccio-ponente  dell'arcipelago  di 
Sandwich.  (Questo  gruppo  comprende  l'isola  principale  nominata  Pomona 
(Mainland ,  Coronation)  e  molte  isolette,  come  Meleville,  Robertson,  Wed- 
dell  e  Saddle,  ecc. 

Lo  S  he  ti  and-  Au  strale  ,  situato  a  libeccio-ponente  delle  Orcadi- 
Australi;  esso  è  composto  di  molte  isole,  delle  quali  le  più  grandi  sono  no- 
minate Barrow ,  del  Re  Giorgio  e  Lèvingston*  L'isola  Deception  (Inganno) 
offre  uno  de' porti  più  belli  del  mondo;  quella  di  James  ha  un  picco  eleva- 
tissimo; e  l'isoletta  Brulgman  presenta,  nel  suo  piccolo  vulcano,  la  mon- 
tagna ignivoma  più  australe  e  più  bassa  che  finora  si  conosca;  quel  picciolo 
cono  è  situato  circa  a  62  gradi  di  latitudine,  e  secondo  la  relazione  pubbli- 
cata nel  1824,  non  s'innalza  più  di  80  piedi  sopra  il  livello  dell'Oceano;  e 
ammessa  l'esattezza  di  codesta  estimazione,  al  vulcano  di  Bridgman  e  non 
a  quello  di  Koo-sima  converrebbe  la  qualificazione  che  noi  abbiamo  attri- 
buito a  quest'ultimo  descritto  alla  pag.  27. 

La  Terra  della  Trinità,  veduta  in  questi  ultimi  anni  dal  capitano 
Bellinghauseh;  essa  è  probabilmente  un  arcipelago  simile  ai  precedenti,  ed 
estendesi  ad  ostro  del  Shetland-Australe.  Non  si  conoscono  ancora  i  suoi 
confini. 

Noi  proponiamo  di  collocare  fra  queste  isole  la  Terra  di  Graham 
(Graham's  Land)  scoperta  nel  1801  e  i85s  dal  capitano  Biscoe  mentre  an- 
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dava  alla  pesca  della  balena;  perciocché  nello  stato  presente  della  geografia, 
non  conviene  affrettarci  di  approvare  il  nome  pomposo  di  Continente- Australe 
che  venne  proposto  di  dare  alle  due  terre,  per  verità,  alquanto  estese,  ma 
assai  verisimilmente  separate  da  uno  spazio  smisurato  di  mare.  Abbiamo  già 
classificata  fra  le  isole  affricane  la  Terra  d'Enderby,  per  la  sua  posizione. 
Quella  di  Graham,  posta  tra  la  Terra-della-Trinità ,  di  cui  è  per  avventura 
una  continuazione,  e  l'isola  Alessandro  I  non  ha  meno  di  i5o  miglia  nella 
parte  esplorata.  Verso  l' estremità  meridionale  della  costa  settentrionale  è 
posta  Y isola  Adelaide,  e  poco  lungi  dalla  costa  della  grande  terra,  s'innalza  il 
monte  William. 

Le  piccole  isole  d'  Alessandro  I  e  di  Pietro  I,  situate  a  libeccio 
della  Terra-della-Trinità,  quasi  sotto  il  700  parallelo.  A  queste  due  pic- 
ciole  terre,  e  massime  a  quella  di  Pietro  I,  noi  proponiamo  si  debba  dare 
per  ora  l'epiteto  di  Thule- Australe ,  essendo  la  terza  del  globo  più  meri- 
dionale che  si  conosca. 

Non  vuoisi  finire  di  parlare  di  queste  terre ,  ove  Y  uomo  non  ha  ancora 
stabilita  dimora  permanente,  senza  notare  al  lettore  l'importanza  grande 
che  esse  acquistarono  all'  età  nostra  :  e  questo  faremo  restringendo  in  breve 
l'importante  e  vivo  quadro  che  descrisse  il  nostro  dotto  amico  Lesson  in- 
torno alle  pesche  del  mare  Australe.  Abitatrici  naturali  dei  confini  del  mondo, 
dice  questo  naturalista,  le  foche  non  sono  in  verun  luogo  così  abbondanti, 
in  nessun  luogo  raccolte  in  sì  grandi  frotte,  come  sulle  coste  selvagge  in- 
gombre dei  ghiacci  del  polo  australe.  Le  loro  tribù  moltiplicavansi  in  pace 
da  molti  secoli  :  ma  i  progressi  della  navigazione  fecero  in  questi  ultimi  anni 
tentare  quelle  ardite  imprese,  che  non  poco  contribuirono  a  farle  rapidamente 
diminuire;  le  foche,  respinte  sempre  più  lungi  dalle  zone  temperate  in  cui  vive- 
vano anticamente,  sono  costrette  oggidì  a  cercar  ricovero  nelle  più  remote  parti 
del  globo.  Questi  animali  non  sono  ancora  cacciati  interamente  dalle  coste  del 
Chili,  del  Perù  e  della  California,  e  ancora  si  trovano  nel  Mediterraneo, 
come  pure  nelP Oceano-Indiano;  ma  in  questi  mari  esse  vivono  isolate  e 
solitarie,  e  si  trascura  di  dar  loro  la  caccia,  perchè  i  pochi  guadagni  che 
questa  frutterebbe  sarebbero  lontani  dal  compensare  le  spese  degli  arma- 
tori. Gli  Inglesi  e  gli  Anglo-Americani  armano  ogni  anno  per  cacciare  questi 
animali  più  di  60  vascelli.  Questi  furono  spediti  dapprima  sulle  coste  della 
Patagonia,  alle  Maluine,  alla  Nuova-Zelanda  e  a  ostro  dell'Australia  (Nuova- 
OlandaJ.  Ma  non  somministrando  più  queste  contrade  bastante  frutto  alle 
spedizioni,  convenne  visitare  i  paraggi  meno  frequentati,  e  per  ciò  le  Orcadi 
e  lo  Shetland-Meridionale  erano  da  parecchi  anni  conosciuti  da  cacciatori  di 
foche  che  vi  andavano  secretamente,  e  Powel  e  Weddell,  mentre  dirigevano 
felicemente  le  loro  imprese  lucrative,  aggiunsero  nozioni  di  grande  importanza 
intorno  alle  Terre  antartiche  che  essi  visitarono  per  solo  fine  di  commercio. 
Abbiamo  veduto  altrove  a  quali  somme  ragguardevoli  ascende  il  frutto  di 
questa  pesca.  Aggiungeremo  solo  che  fra  le  3  specie  principali  di  foche  che 
sono  principale  obbietta  di  quegli  armamenti,  trovasi  la  foca  crinita  o  sia  Yo- 
torio  molosso,  la  cui  pelle  serve  a  conciare  cuojo  eccellente;  il  lustro  e  la  se- 
tosa  morbidezza  di  codesto  prezioso  pelame  agguagliano  quello  della  lontra. 
È  generalmente  conosciuto,  dice  Lesson,  l'uso  costante  che  hanno  questi 
anfibii  di  procurarsi  in  certo  modo  il  giusto  equilibrio  con  ciottoli,  di  cui  si 
caricano  lo  stomaco  quando  sono  per  mettersi  nell'acque,  e  che  vomitano 
poscia  quando  tornano  alla  spiaggia. 

Il  Grande-Oceano  offre  gran  numero  d'isole  che  indicheremo  nella 
descrizione  degli  stati  di  cui  esse  fan  parte.  Citeremo  qui  le  principali 
da  ostro  a  tramontana  fino  allo  stretto  di  Bering. 
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L'ARCIPELAGO  Patagonio  ,  che  corrisponde  in  parte  agli  arcipelaghi  di 
Guayaneco,  di  Toledo,  della  Madre  de  Dios  di  molti  geografi,  è  composto, 
secondo  noi,  di  tutte  l'isole  situate  lungo  la  costa  occidentale  della  Patago- 
nia, dal  golfo  di  Penas  fino  al  capo  Pilares  alla  bocca  occidentale  dello  stretto 
di  Magellano.  Noi  proponiamo  di  nominarlo  Patagonio,  per  la  sua  vicinanza 
alla  Patagonia,  da  cui  non  è  separato  che  per  canali  assai  angusti.  Abbiamo 
veduto  alla  pag.  4^3  cne  l'arcipelago  di  Magellano  non  è  propriamente  che 
la  continuazione  di  questo  arcipelago.  La  spedizione  del  capitano  King 
compì  teste  la  ricognizione  dell'isole  di  cui  esso  è  composto.  Le  principali 
sono,  da  tramontana  a  ostro:  il  gruppo  di  Guay  ane  co ,  di  cui  tutte 
le  isole  sono  poco  estese;  esso  è  notabile  sopra  tutto  pel  Nevado  di  Cuptana 
che  s'innalza  in  una  delle  sue  isole;  la  grand' isola  Wellington  ,  che 
corrisponde  all'isola  che  ancora  dianzi  non  era  del  tutto  esplorata,  nominata 
Campana  dai  navigatori  spagnuoli;  essa  è  la  più  grande  di  tutto  l'arci- 
pelago; poscia  l'isola  della  Madre  de  Dios  e  quella  di  San- Mar  tino, 
della  Roca  Partida  e  di  Lobes. 

L'Arcipelago  di  Chonos,  composto  di  gran  numero  d'isolette,  situate 
tra  la  penisola  di  Tres-Montes,  la  costa  della  Patagonia  e  la  grande  isola 
Chiloe.  L'isola  principale  si  nomina  Chonos;  la  più  parte  delle  altre  sono 
scogli. 

L'Arcipelago  di  Chiloe,  situato  a  tramontana  del  precedente  e  composto 
della  grand'  isola  Chiloe  e  di  molte  altre  assai  più  picciole  ;  esso  è  una  pro- 
vincia della  repubblica  del  Chili. 

Il  picciol  Gruppo  di  Juan-Fernandez,  composto  di  due  isole  nominate 
Mas-a-Tierra ,  che  è  la  più  grande  ed  importante  pel  suo  porto;  e  Mas-a- 
Fuera.  Pare  che  la  prima  sia  del  tutto  sparita  nel  principio  del  1857.  Queste 
isole  furono  in  ogni  tempo  ricovero  de' pirati  che  vanno  quivi  a  rinfrescarsi 
e  a  raddobbare.  Le  relazioni  più  recenti  fanno  l'isola  principale  abitata  da 
alcuni  Inglesi  e  Chiliani  che  attendono  a  cacciare  le  capre  e  i  buoi  che  vi 
abbondano,  benché  altre  relazioni  quasi  contemporanee  dicano  che  questi 
animali  vi  furono  quasi  affatto  distrutti  da  cani  mandativi  dal  presidente  del 
Chili  per  togliere  ai  corsari  quel  vantaggio.  Nel  181 1  quest'isola  lu  scelta 
per  luogo  di  esiglio  di  certe  classi  di  condannati  della  repubblica.  Avverti- 
remo che  un  marinaro  inglese,  che  vi  fu  lasciato  e  visse  quivi  da  solo 
per  alcuni  anni,  somministrò  l'argomento  pel  famoso  romanzo  di  Robinson 
Crusoè. 

Il  picciol  Gruppo  di  Sant'Ambrogio,  situato  a  tramontana  del  precedente 
e  quasi  sotto  il  i%°  parallelo  australe.  Esso  è  composto  dell'isola  dello  stesso 
nome,  che  sembra  essere  la  principale,  di  quella  di  San-F elice,  e  di  alcune 
altre  isolette  tutte  deserte.  Presso  la  seconda  trovasi  uno  scoglio  notabile 
per  questo,  che  da  qualunque  lato  si  esamini  somiglia  ad  un  vascello  sotto 
vele. 

L'Isola  Puna,  nel  golfo  di  Guayaquil,  sulla  costa  della  repubblica  di 
Colombia. 

L'Arcipelago  di  Gallapagos,  situato  sotto  l'equatore,  circa  a  5oo  miglia 
a  levante  della  costa  di  Colombia.  Non  ostante  il  suo  clima  temperato  e  la 
fertilità  del  suolo,  le  molte  isole  di  cui  si  compone  erano  ancora  teste  senza 
abitanti  permanenti.  Vi  si  trova  gran  copia  di  deliziose  tartarughe.  Il  capi- 
tano inglese  Cowley  diede  i  nomi  seguenti  alle  isole  principali:  Jlbemarle, 
James,  Chatam  e  Charles.  Le  due  prime  sono  notabili  pe' loro  vulcani.  L'ul- 
tima è  oggidì  chiamata  Floriana.  Vilamil,  abitante  della  Luigiana,  vi  si  stan- 
ziò nel  i832,  con  un  centinajo  di  coloni,  i  quali  lo  tengono  in  conto  di 
loro  re. 
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Le  Jsole  pelle  perle,  nel  golfo  di  Panama,  dipendenti  dallo  spartimento 
colombiano  dell'Istmo. 

Il  Gruppo  di  Revilla-Gigedo,  situato  circa  aaoo  miglia  a  ponente  dello 
stato  messicano  di  Xalisco;  esso  è  composto  di  5  isole  deserte,  di  cui  la  prin- 
cipale, nominata  Socorro,  è  notabile  per  l'elevato  suo  picco. 

Il  golfo  di  California  offre  molte  isole,  le  più  grandi  delle  quali,  da  ostro 
a  tramontana  sono:  Cerralbo,  San-Josè  e  Carmen;  San-Francisco,  ne' pa- 
raggi della  quale  si  pescano  perle,  come  pure  intorno  a  quelle  di  San- 
Josè  e  di  Santa-Cruz;  Tiburon,  la  più  grande  di  tutte;  S  anta-Ines  e 
Sant'Ignazio. 

La  costa  occidentale  della  California  è  cinta  d'isole,  fra  le  quali  noi  cite- 
remo quelle  di  S  anta-Margarita,  di  Cedros,  di  Santa-Catalina  e  di  Santa- 
Cruz,  die  sono  le  più  grandi. 

Seguendo  l'esempio  di  Bruè,  estenderemo  il  nome  d'  Arcipelago  di  Qua- 
DRA-e-Vancouver  alle  numerose  isole  situate  dirimpetto  alla  costa  del  Conti- 
nente Americano,  tra  lo  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  o  Claaset,  e  lo  stretto 
Cross.  Questo  vasto  arcipelago,  abitato  in  gran  parte  dai  Waki  e  dai  Kolugi, 
è  diviso  fra  l'Inghilterra  e  la  Russia,  di  modo  che  la  grande  isola  di  Quadra- 
e-Vancouver  e  quella  della  Regina  Carlotta,  appartengono  alla  prima,  e  le 
isole  del  Principe  di  Galles  e  di  Sitka  alla  Russia.  Vedi  l'America-Inglese  e 
l'America -Russa. 

Il  Gruppo  di  Kodiak,  così  nominato  dall'isola  principale  situata  a  scirocco 
della  penisola  di  Alaska  nell' America-Russa. 

L'Arcipelago  delle  Aleute,  ragguardevole  pe'suoi  vulcani,  e  perchè 
forma  gran  parte  del  contorno  del  mediterraneo  di  Bering.  L'isole  principali 
sono:  Oumanak,  Ounalaska,  Atchen,  Tanagai,  Ati ,  ecc.  Esse  apparten- 
gono tutte  all' America-Russa. 

Le  principali  isole  appartenenti  all'America  e  situate  nel  mare  di  Bering 
sono:  il  gruppo  di  P ribylov  ,  composto  dell'isole  San-Paolo  e  San- 
Giorgio,  oltre  a  molte  isolelte,  e  la  grande  isola  Nounivok. 

L'Oceano  Artico  offre  gran  numero  d'  isole  ,  la  più  parte  delle 
quali ,  prima  delle  recenti  esplorazioni  fatte  dagli  Inglesi ,  erano  rap- 
presentate come  parti  del  Continente  Americano.  Noi  proponiamo 
di  riunirle  tutte  sotto  la  denominazione  generale  di  Terre  Artiche, 
o  Arcipelago  Artico.  Combinando  le  divisioni  geografiche  colle  divi- 
sioni politiche,  ci  è  avviso  che  si  potrebbero  ripartire  a  questo  modo 
tutte  le  numerose  isole  comprese  in  questo  arcipelago.  Noi  riman- 
diamo pei  particolari  alle  descrizioni  dell'America-Inglese  e  dell'A- 
meriea-Danese. 

L' Arcipelago-Artico  o  le  Terre- Artiche  ,  ove  convien  distinguere: 

Le  Ter  re- Artidi  e- Orientali  o  Danesi,  che  comprendono  il 
grande  gruppo  di  Groenlandia,  Y Islanda  e  l'isola  di  Giovanni 
May  en',  quest'ultima  è  ancora  senz'abit.  permanenti;  essa  è  situata  a  levante 
del  Groenland  e  a  tramontana-greco  dell'Islanda.  Giov  anni-May  en  e 
frequentata  dai  vascelli  cacciatori  delle  balene  ed  è  notabile  pel  Beerenberg 
che  è  la  più  alta  cima  conosciuta  di  tutto  il  globo  ad  una  sì  alta  latitudine; 
per  V Esk  che  è  il  vulcano  conosciuto  più  boreale  di  tutta  V  America;  e  per 
la  straordinaria  abbondanza  di  legni  fiottanti  che  le  correnti  polari  accumu- 
lano sulle  sue  coste. 
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Le  Terre-Artiche-Occi  dentali  o  sieno  Inglesi,  che  sten- 
donsi  a  ponente  del  mare  di  Baffin  e  a  settentrione  del  mare  di  Hudson.  I 
suoi  principali  gruppi  sono:  il  Devon-  S ettentriohale  ;  la  Giorgia- 
Settentrionale ,  che  comprende  le  isole  Cornwallis,  Bathurst,  Melville, 
ecc.  ;  T  arcipelago  di  Baffin-P arry •,  ove  si  trovano  l'isole  Cockhurn, 
Southampton,  Mansfield,  il  Nuovo- G alloway ,  ecc. 

montagne.  La  classificazione  delle  montagne  dell'America  fu  ob- 
bietlo  di  un  gran  lavoro  dell'illustre  viaggiatore,  al  quale  siamo  debi- 
tori delle  cognizioni  più  esatte  intorno  alla  geografìa  fisica  di  questa 
parte  del  mondo.  Ne  risultò  pel  geografo  la  cognizione  di  una  parti- 
colarità così  curiosa  come  importante  ;  la  quale  è  che  tutte  le  grandi 
altezze  del  Nuovo-Mondo  appartengono  a  quella  lunga  catena  che, 
sotto  varìi  nomi  e  con  grandi  interruzioni ,  stendesi  da  un'estremità 
all'altra  dell'America  seguitando  la  sua  costa  occidentale,  o  avvicinan- 
dosene molto  sur  una  linea  che  non  è  men  lunga  di  9,000  miglia. 
Prendendo  per  guida  il  bel  lavoro  di  Humboldt  noi  segneremo ,  se- 
condo il  disegno  seguito  nella  descrizione  delle  altre  parti  del  mondo, 
la  classificazione  delle  principali  catene  di  montagne  che  solcano  il 
suolo  di  America  ,  aggiungendovi  notizie  nuove  ed  importanti  di  che 
la  geografia  si  è  arricchita  dappoi. 

Tutte  le  montagne  del  Nuovo-Mondo  possono  essere  ripartite  in 
otto  sistemi ,  tre  de'  quali  appartengono  al  continente  dell' America- 
Meridionale,  e  due  al  continente  della  Settentrionale,  e  gli  altri  tre 
ai  tre  grandi  Arcipelaghi  che  si  stendono  a  levante  della  parte  cen- 
trale del  Nuovo-Continente ,  ed  alle  sue  due  estremità  boreale  ed  au- 
strale. Noi  comincieremo  dal  sistema  degli  Andi  (  Andes  ) ,  che  è  di 
tutti  il  più  elevato  ;  esso  è  inferiore  solo  di  poche  tese  ai  più  alti  co- 
lossi dell'  Imalaja,  che  abbiam  veduto  essere  i  punti  culminanti  cono- 
sciuti di  tutto  il  globo. 

SISTEMA  DEGLI  ANDI  o  PERUVIANO,  così  nominato  per  la  celebre 
cordigliera  degli  Andi,  e  dal  nome  dell'impero,  che  comprendeva  un  tempo 
le  ricche  contrade  percorse  dalle  sue  catene  principali  e  sul  suolo  delle  quali 
sorgono  i  suoi  picchi  più  alti.  La  catena  principale,  a  cui  sola  si  dovrebbe 
conservare  il  nome  di  Andi,  segna  senza  veruna  interruzione  due  immense 
curve  dal  capo  Paria,  all'entrata  del  golfo  di  tal  nome  nello  spartimento  co- 
lombiano di  Maturin,  fino  al  capo  Froward,  sullo  stretto  di  Magellano  nella 
Patagonia.  Humboldt  vi  distingue  quattro  parti  che  esso  nomina  Andi-Pata- 
gonici,  dall'estremità  australe  fino  al  44°  parallelo;  questa  è  la  parte  men 
conosciuta;  Andi  del  Chili  e  del  Votosi,  dai  44°  fino  al  20°;  Andi  del  Perà, 
dal  nodo  di  Porco  fino  all'acrocoro  di  Almaguer  a  maestro,  a  i°5o';  e  Cor- 
digliere della  ]S uova- Granata.  Il  nostro  disegno  non  ci  consente  di  dare  i 
particolari  che  richiederebbe  la  sola  indicazione  de'  nodi  e  delle  catene  che 
in  varie  direzioni  si  staccano  dalla  catena  principale.  Indicheremo  solo  i  suoi 
rami  principali  e  più  importanti,  avvertendo  che,  secondo  lo  stato  presente 
della  geografia  di  questa  parte  del  globo,  negli  Andi- Peruviani,  e  partico- 
larmente tra  il  i4°  e  il  *20°  parallelo,  par  conveniente  collocare  il  nucleo  di 
tutto  questo  vasto  sistema.  L'  alta  valle  di  Titicaca,  che  si  può  giustamente 
appellare  il  Tibet  del  Nuovo-Mondo ,  per  la  grande  elevazione  dei  picchi 
che  la  circondano  e  per  l'altezza  del  suolo  sul  quale  sorgono,  è  il  gian  di- 


4*8 

vortici  aquanim  dell' America-Meridionale.  Pare  che  non  lungi  da  queste  mon- 
tagne abbiano  sorgente  il  Beni  e  l'Apurima,  che  con  la  loro  congiunzione 
compongono  il  vero  Maragnon ,  il  Guapaix,  che  è  uno  de' principali  bracci 
della  Madeira,  e  il  Picolmayo,  una  delle  più  grandi  correnti  che  compon- 
gono il  Rio  della  Piata.  Quest'acrocoro,  si  celebre  nella  Storia  dell'incivi- 
limento indigeno  del  Nuovo-Mondo,  sì  importante  ancora  pe'  begli  avanzi 
di  antichi  monumenti,  offre  due  catene  principali  nominate  la  Cor  diglie- 
ra-Occidc ut  ale  ,  che  è  la  continuazione  della  catena  principale  degli 
Aridi,  e  la  Cordigliero,-  Orientale  ;  questa  pare  che  se  ne  stacchi  a 
levante  nel  nodo  del  Porco,  e,  correndo  poscia  a  greco,  forma  il  pendìo 
orientale  della  bella  valle  di  Titicaca.  In  questa  catena  orientale  trovansi  il 
picco  Stirata  e  il  picco  Illimani,  punti  culminanti  di  tutto  il  Nuovo-Mondo. 
La  Gordigliera-Orientale  manda  pur  essa  un  ramo  ben  notabile  verso  oriente 
che,  sotto  i  nomi  di  S  ierras  •  Altissimas  ,  Sierra  di  Cocliabam- 
ba  e  Sierra  di  Santa  Cruz*  stendesi  nella  provincia  boliviana  di  Co- 
chabamba,  e  diminuendo  sempre  di  altezza  nei  paesi  dei  Moxos  e  Chiquitos, 
va  a  perdersi  nelle  pianure  elevate,  che  i  geografi  rappresentano  a  torto 
come  alte  montagne  nella  provincia  brasiliana  di  Matto -Grosso. 

In  questa  medesima  parte  della  catena  principale,  ma  più  a  settentrione 
tra  Tu0  e  il  io°  5o',  e  propriamente  nel  nodo  di  Pasco  e  di  Hanuco,  stac- 
cansi  due  lunghe  catene:  la  Orientai  e  detta  pur  di  Man  a,  separa  la  valle 
di  Pachitea  e  dell'Aguaitia ,  affluenti  del  Beni  o  Paro,  dalla  valle  di  Hual- 
laga;  la  Centrale,  detta  pure  di  Pataz  o  Chachapoyas  ,  che  se- 
parala valle  di  Huallaga  da  quella  di  Tunguragua  o  del  Nuovo-Maragnon. 
Quest'ultima  è  assai  più  lunga  che  la  precedente,  e  stendesi  di  là  da  questo 
fiume  formando  il  famoso  Pongo  di  Manseriche.  Queste  due  catene  percor- 
rono il  suolo  della  repubblica  del  Perù  e  sono  assai  meno  elevate  che  la  parte 
corrispondente  della  catena  principale,  la  quale  la  costeggia  in  una  direzione 
quasi  parallela  alla  catena  di  Chachapoyas. 

Da  Loxa  fino  a  Pasto  la  catena  principale,  biforcandosi,  forma,  con  la 
catena  parallela  all'oriente,  una  lunga  valle  da  settentrione  a  mezzodì  tra- 
versata dai  nodi  di  Loxa,  dell' Assuay,  di  Chisinco  e  di  Pasto.  Questa  parte 
degli  Andi  è  uno  de'punti  più  notabili  del  globo,  perche  offre  quasi  riunito 
tra  il  i°3o'  latitudine  australe  e  il  i5°  latitudine  boreale,  il  più  gran  numero 
di  colossi  riputati  ancora  dianzi  le  montagne  pia  alte  del  mondo,  e  tra  quelli 
due  anelli  o  bracci  di  catena  presenta  il  suolo  classico  dell'  astronomia  del 
XVI il  secolo. 

Finalmente  nei  dintorni  di  Popayan  gli  Andi  formano  quella  grande  tri- 
forcazione conosciuta  sotto  il  nome  di  Cordigliere  della  Nuova-  Gra- 
nata. Noi  proponiamo  che  si  debba  riguardare  la  Sierra  della  Suma 
Paz  ,  che  è  la  Catena-  Orientale  ,  come  la  continuazione  della  catena 
principale;  essa  traversa  la  Colombia  da  libeccio  a  greco  da  Almaguer  fino 
al  capo  Paria,  passando  a  levante  di  Bogota ,  Pamplona,  Merida,  Truxillo, 
a  settentrione  di  Barquisimeto  ,  Nirgua,  Valencia,  Caracas,  e  a  mezzodì 
della  Nuova-Barcellona  e  di  Cumaua;  essa  è  conosciuta  sotto  i  nomi  di 
Sierra  Nevada  di  Merida  e  di  Cordigliero  del  Littorale  di 
Venezuela.  La  Catena-  Centrale  ,  detta  pure  di  Quindiu,  corre 
diritta  a  settentrione,  separando  la  valle  del  Magdalena  da  quella  del  Gauca. 
L'Anello  o  Ramo  Occidentale  ,  detto  pure  del  C fioco,  si  dirige 
verso  settentrione,  e  separa  la  valle  del  Gauca  dai  terreni  delle  coste;  la 
sua  elevazione  è  molto  inferiore  a  quella  delle  catene  Centrale  e  Orientale; 
nella  sua  estremità  a  maestro,  l'anello  del  Choco  si  abbassa  pure  di  tanto, 
che  tra  il  golfo  di  Cupica  e  il  luogo  d'imbarco  del  Rio  Napipi  nou  si  trova 
più  che  una  pianura,  traverso  la  quale  si  ha  disegno  di  far  passare  un  ca- 
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naie  che  congiunga  i  due  Oceani.  Aggiungeremo  che  questo  anello  racchiude 
il  famoso  terreno  aurifero ,  che  fornisce  al  commercio  più  di  1 3,000  marchi 
d'oro  ogni  anno  e  gran  copia  di  platina. 

Nella  parte  meridionale  della  catena  principale  ,  e  particolarmente  in 
quella  che  abbiam  nominata  Andi  del  Chili,  staccasi  un  ramo  notabile,  che, 
correndo  verso  scirocco,  va  a  formare  l'  alte  montagne  del  Tucuman  nella 
confederazione  del  Rio  della  Piata;  esso  potrebbe  appellarsi  Sierra  del 
Tucuman',  questa  catena,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esattamente  Fele- 
vazione,  perdesi  insensibilmente  nelle  vaste  pianure  erbacee  nominate  Llanos 
del  Tucuman. 

Si  potrebbe  riguardare  quale  dipendenza  geografica  di  questo  sistema  il 
picciol  gruppo  isolato  della  Sierra  Nevada  di  Santa  Marta, 
nello  spartimento  del  Magdalena  ,  riguardato  comunemente,  ma  a  torto, 
come  estremità  della  catena  principale  delle  cordigliere  della  Nuova-Granata; 
quindi  le  altezze  che  sorgono  sulle  isole  situate  di  rimpetto  alla  costa  tra 
il  golfo  di  Maracaybo  e  il  capo  Paria  ;  finalmente  le  montagne  degli 
arcipelaghi  P  atago  nt  o  ,  di  C  hi  l  o  e  e  di  C  honos ,  quelle 
dell'  arcipelago  di  Magellano ,  di  cui  tanto  si  amplificò  l'altezza, 
e  quelle  assai  più  lontane,  ma  molto  più  basse,  che  sorgono  nelle  isole 
Mainine. 

Nella  tavola  seguente  si  annoverò  fra  le  catene  secondarie  la  cordigliera 
Orientale  di  Titicaca,  perchè  essa  scostasi  molto  dalla  direzione  generale 
della  catena  che  si  riguardò  come  principale  di  questo  sistema;  avvertiremo 
però  che  fra  i  suoi  picchi  trovansi  non  solo  i  più  alti  degli  Andi ,  ma  anche 
i  punti  culminanti  di  tutto  il  Nuovo-Mondo-  Le  lettere  L.  P. ,  poste  nella 
tavola  seguente  dopo  certe  montagne ,  indicano  la  loro  posizione  nell'anello 
orientale  o  occidentale  della  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  DEGLI  ANDI. 

Catena  principale.  Tese. 

Andi  della  Patagonia   .     »     .     .     Corcovado  (costaoccident.  della 

Patagonia) \  ,950 

Andi   del  Chili.  JDescabczado,  nel  Chili  3,300? 

Vulcano  di  May  pò    .     .     .     .4,987 

Andi  del  Perù Chipicani  presso  Arica  2,955 

Pichu-Pichu  presso  Arequipa      2,909 
Vulcano  dy Arequipa  o  Guagua- 

Plitina 2,873 

JSevado  di  Sasaguanca,  a  greco 

di  Lima  2,800 

Chimborazo  P.  3,350 

Illiniza  P.  2,717 

Vulcano    di    Pichinca    presso 

Quito  P 2,491 

Vulcano  di  Cotopaxi  L.  2,950 

Vulcano  d 'Arilisana  L.  2,992 

Cayambc   L 3,070 

Andi  della  Colombia  ....     Alcuni  ISfevados  della  Sierra  di 

Merida      .......  3,000?? 

^evado    di    Mucuchies    presso 

Merida  2,500? 

Siila  dì  Caracas  (  Cordigliera 

di  Venezuela  )  4 ,350 
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CATENE   SECONOAUIB. 

C  o  r  d  i  g  I  i  e  r  a  d  e  1  T  i  t  i  e  a  e  a    .     .      1$ evado  di  Sorata  presso  Sorata  3,948 

Ne  vado  d'Illimani  a  Jevanle  di 

La-Paz 3,753 

Cerro  di  Polosi  2,522? 

Cordigliera  del  Chachapoyas    .     Il  punto  culminante  4,800 

Catena  Centrale  o  di  Quindiu     Nevado  di  Huila  2,800 

Picco  di  Tolima  2,865 

Dipendenze. 

Sierra  N evada  di  .Santa  Marta     El  Picacho  e  la  Horqueta  .     .  3,000? 
Isola  della  Margarita  (Colombia)  Il  punto  culminante    dell'isola 

Margarita  600? 

Arcipelago  di  Chiloe  (rep.  del 

Chili)    .     . .Il  punto  culminante  dell'  isola 

Chdoe 4,000?? 

Arcipelago  di  Chonos  Picco  di  Cuptana  4,500 

L'Arcipelago  Magellanico  _.     Monte   Sarmiento  nella   Terra 

del  Fuoco  4,000 

Il  capo  Horn  nelle  isole  Romite 

(  Hermites  )  290 

Arcipelagodelle  Maluine  Monte  Chatteleux  nell'isola  So- 

ledad 350 

SISTEMA  DELLA  PAR1MA  ossia  DELLA  GU1ANA.  Questo  non  è  tanto 
una  cordigliera  continua,  accompagnata  da  più  anelli  o  contraffòrti  ben 
salienti,  quanto  una  riunione  irregolare  di  montagne,  separate  le  une  dalle 
altre  da  pianure ,  terreni  paludosi  ed  immense  foreste.  Noi  comprendiamo 
in  essa  tutte  le  altezze  che  solcano  il  grande  spazio  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Guiaua,  diviso  fra  la  repubblica  di  Colombia,  l'impero  del  Brasile,  le 
Americhe  Inglese,  Olandese  e  Francese.  L'  Orenoco ,  il  Cassiquiare,  il 
Rio  Negro  e  i  Amazone  ne  segnano  i  confini.  Si  conosce  ancora  assai 
poco  la  direzione  delle  catene  principali.  Secondo  le  carte  più  recenti 
pubblicate  da  Bruè,  il  quale  si  giovò  di  tutte  le  notizie  che  potè  procurarsi 
intorno  a  quella  regione  ancora  sì  mal  conosciuta,  sembra  che  la  Sierra 
dì  Parima  sia  il  nucleo  di  questo  gruppo.  In  una  delle  sue  catene  nasce 
l'Orenoco;  questo  fiume  la  bagna  a  mezzodì  e  a  ponente  nella  parte  che 
sembra  essere  la  più  elevata.  La  Sierra  di  Parima"  si  prolunga  a  levante  in- 
clinando alquanto  al  mezzodì,  e  prendendo  i  nomi  di  Sierra  di  Paca- 
raina  sui  confini  delle  Guiane  Colombiana  e  Brasiliana,  e  di  Serra  di 
Tumucumaque ,  nei  confini  della  provincia  brasiliana  del  Para,  ove 
sembra  perdersi  per  le  pianure  comprese  tra  i  capi  Grange  e  Nord.  Noi 
proponiamo  che  si  debbano  riguardare  come  dipendenza  geografica  di  questo 
sistema  i  due  anelli  che  s' innalzano  presso  la  sinistra  riva  dell'Amazone 
nella  provincia  di  Para  tra  Almeirim  e  Outeiro;  esse  sono  conosciute  sotto 
i  nomi  di  Serra  Velila  e  Serra»  di  Pani. 

11  punto  culminante  di  questo  sistema  è  il  Picco  di  Duida}  alto  i,3oo  tese; 
esso  è  situato  a  settentrione  dell'  Esmeralda  sull'Orenoeo. 

SISTEMA  BRASILIANO.  Le  esplorazioni  fatte  in  questi  ultimi  anni 
provarono  quanto  si  era  esagerata  l'altezza  attribuita  alle  montagne  di  questo 
sistema;  esse  restrinsero  pur  molto  il  dominio  che  i  geografi  gli  attribuivano, 
riguardandolo  a  torto  come  dipendenza  di  quello  degli  Andi.  Tutte  le  vere 
catene  di  montagne  si  trovano  a  levante  dell' Araguay  e  del  Paratia;  esse  co- 
minciano dopo  il  confluente  del  liete  con  quest'ultimo.  Il  sistema  brasi- 
liano offre  tre  grandi  catene,   che  eoa  varie   inclinazioni   corrono  da  mez- 
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sodi  a  settentrione.  Noi  crediamo  che  si  possa  riguardare  come  catena 
principale  quella  che  Eschwege  nomina  Serra  do  Espinhaco ,  perchè 
è  la  più  alta  e  pare  che  sia  la  più  continuata,  sebbene  non  è  la  più  lunga; 
noi  proponiamo  di  nominarla  Catena- Centrale.  Essa  estendesi  dalla 
riva  dritta  dei  San  Francisco  fino  all'  Uraguay,  o  dal  io0  sino  al  280  paral- 
lelo; traversa  dal  settentrione  al  mezzodì  le  provincie  di  Bahia,  di  Minas- 
Geraes,  di  San  Paolo  e  l'estremità  settentrionale  di  quella  di  San  Pedro; 
tocca  solamente  quella  di  Rio-Gianeiro.  La  parie  settentrionale  della  ca- 
tena d' Espinhaco  è  pure  conosciuta  sotto  il  nome  di  Serra  das  Almas; 
nella  parte  meridionale  della  provincia  di  Minas-Geraes  è  nominata  Sierra, 
di  M antequeir a.  Le  sue  più  aite  cime  sono  tutte  nella  provincia  di 
Minas-Geraes  tra  180  e  210  di  latitudine.  Essa  è  pure  la  parte  a  cui  le 
miniere  d'oro  e  di  diamante  diedero  grande  celebrità. 

A  levante  della  catena  Centrale  ossia  d'  Espinhaco  stendesi  quasi  parallela 
alla  costa  un'altra  catena,  dal  160  fino  al  3o°  di  latitudine.  Essa  è  quella 
che  i  Brasiliani  appellano  Serra  do  mar  o  Catena  Marittima,  e  che 
per  rispetto  alle  altre  due  si  potrebbe  nominare  Catena-Orientale.  Al- 
cune piccole  reste  pajono  estendersi  a  settentrione  fino  al  capo  San-Roque. 
In  questo  lungo  spazio  essa  percorre  con  grandi  interruzioni  le  provincie 
di  Rio-Grande,  di  Paraiba,  di  Pernambuco,  d'Alagoa,  di  Sergipo,  di  Bahia, 
di  Spirito  Santo,  di  Rio-Gianeiro,  di  San-Paolo  e  di  San-Pedro.  Questa 
catena  non  cede  per  altezza  a  quella  di  Espinhaco,  a  cui  essa  è  congiunta 
per  mezzo  di  contrafforti  che  partono  da  quest'ultima,  specialmente  nelle 
provincie  di  Minas-Geraes  e  Bahia;  queste  elevazioni  secondarie  sono  cono- 
sciute sotto  i  nomi  di  Serra  d' Esmeraldas  o  Negra  e  di  Serra 
Semora. 

La  più  lunga  di  tutte  le  catene  di  questo  sistema  ,  ma  nel  tempo  stesso 
la  più  bassa  delle  tre  principali,  è  quella  che  Eschwege  nomina  Serra 
dos  V ertentes ,  perchè  separa  gli  affluenti  dell'Amazone,  del  Tocantino 
e  del  Parnahiba  da  quelli  del  San  Francisco ,  del  Parana  e  del  Paraguay. 
La  Serra  dos  Vertentes,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Catena- 
Occidentale,  stendesi  dalla  frontiera  meridionale  della  provincia  di  Seara 
fino  all'estremità  occidentale  di  quella  di  Mattogrosso,  segnando  un  immenso 
semicircolo,  e  passando  per  le  provincie  di  Piauhy  ,  Pernambuco,  Minas- 
Geraes,  Goyaz  e  Matto-Grosso.  In  questo  lungo  corso  prende  a  mano  a 
mano  i  nomi  di  Serra  Alegre,  Serra  d' Ibiapaba ,  Serra  di 
Piauhy,  Serra  di  Taugatinga,  Serra  di  Tabatinga,  Serra 
di  Araras,  Serra  dos  Pirineos  o  Serra  dos  V ertentes  pro- 
priamente detti,  Serra  di  Santa  Marta,  S  erra  do  s  Bororos , 
Campos-P  aresis  e  Serra  TJrucumanacu.  Avvertiremo  che  nella 
sola  parte  centrale,  nominata  Pirineos  ,  questa  catena  giunge  ad  una 
altezza  alquanto  ragguardevole,  e  che  a  ponente  dell'Araguay  essa  non  è 
catena  continuata  ed  elevata  ,  ma  una  serie  di  reste  e  monticelli  che  ser- 
vono a  separare  le  acque,  e  non  sono  propriamente  altro  che  le  asprezze 
della  pianura  poco  elevata,  la  quale  occupa  il  centro  dell'America-Meri- 
dionale. 

La  Serra  Borborema ,  di  cui  non  si  conosce  l'altezza,  ma  che  si  re- 
puta assai  ragguardevole,  è  un  ramo  che  parte  dalla  Serra  dos  Vertentes, 
nella  parte  nominata  Serra  d'Ibiapaba;  sembra  che  essa  traversi  la  provincia 
di  Parahiba  dirigendosi  verso  il  capo  San-Roque.  A  ponente  della  catena 
dos  \ertentes,  incominciando  da  un  nodo  che  porta  il  nome  di  Taugaiinga, 
staccasi  verso  ponente  una  catena  che  bentosto  si  dirige  a  settentrione  man- 
dando parecchi  rami  verso  levante;  essa  separa  le  acque  che  bagnano  la 
provincia  di  Maranhao  dagli  affluenti  orientali  del  Tocantino. 
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Dalla  Serra  do  Espinhaco  staccasi  un  anello  a  mezzodì  di  Villa-Rica,  che 
sotto  i  nomi  di  Serra  Negra,  Serra  da  Canastra,  Serra  Mar- 
cella e  Serra  dos  Cristaes ,  congiunge  questa  catena  con  l'Occiden- 
tale ossia  dos  Vertentes. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  BRASILIANO. 

Tese. 
Catene  Principali. 

Catena  Centrale    ....*.     La  più  alta  cima  della  Serra  de 
(do  Espinhago)                            Moutequiera ,  punto    culmi- 
nante di  tutto  il  sistema  .     .  4,3t7 
Il  Monte  Itacolumi ,  punto  cul- 
minante della  Sena  do  Espi- 
nhaco     960 

La  Serra  da  Frio  presso  Villa 

do  Principe  932 

CatenaOrientale     .     .     ;     .     .     La  Serra  d'Arasojaba ,  a  libec- 

(Serra  do  Mar)  ciò  di  San-Paoio  640 

La  Serra  Tingila,  a  tramontana 

di  Rio-Gianeiro 555 

Catena  Occi  dentale  II  punto  culminante  dei  Pirineos     400? 

(Serra  dos  Vertentes} 

Catene  secondarie La  Serra  Marcella      .     .     .     ,     200 

La  Serra  da  Canastra  350? 

I  punti  culminanti  della  Serra 

Borborema  450? 

SISTEMA  MISSORI-MESSICANO,  che  noi  proponiamo  si  debba  così 
nominare  per  ragione  del  Missori,  le  cui  sorgepti  e  affluenti  principali  sca- 
turiscono a  piò  della  sua  catena  principale,  e  per  la  celebrità  dell'impero 
del  Messico,  sulla  vasta  pianura  elevata  del  quale  s'innalzano  i  suoi  picchi 
più  alti.  Questo  immenso  sistema,  che  si  potrebbe  pure  riguardare  come  un 

Frolungamento  del  gran  sistema  degli  Andi,  abbraccia  tutte  le  montagne  del- 
Ameiica-Settentrionale,  situate  a  ponente  del  Mississipi,  del  lago  Winnipeg 
e  del  Mackenzie.  La  catena  principale  di  questo  grande  sistema,  nonostante 
alcune  grandi  interruzioni,  stendesi  dall'istmo  di  Panama,  fin  oltre  al  58°  pa- 
rallelo. In  questo  lungo  corso  essa  è  conosciuta  sotto  varii  nomi,  che  prende 
da  quasi  tutti  i  paesi  che  traversa;  noi  proponiamo  il  nome  di  Catena 
M  issori'Messicana  per  sua  denominazione  generale.  La  catena  Missori- 
Messicana  traversa  lo  spartimento  colombiano  dell'istmo  e  lo  stato  di  Costa- 
Rica  nella  confederazione  dell' America-Centrale  sotto  il  nome  di  Cordi- 
gliera  di  deraglia;  credesi  che  essa  percorra  poscia  tutto  il  territorio 
di  quella  confederazione,  tenendosi  sempre  assai  vicina  al  Grande-Oceano  , 
e  prendendo  il  nome  di  Cordigliera  di  Guatimala;  sì  fatta  parte 
della  catena  è  notabile  per  questo,  che,  tranne  l'isola  di  Giava,  essa  ci  sem- 
bra offerire  il  più  gran  numero  di  vulcani  conosciuti,  che  sur  un  dato  spa- 
zio esistano  sul  globo;  la  catena  principale  taglia  poscia  per  mezzo  lo  stato 
messicano  di  Oaxaca,  prendendo  il  nome  di  Cordigliera  d'  Oaxaca; 
avanzandosi  verso  maestro,  traversa  gli  stati  di  Puebla,  Messico  e  Quere- 
taro,  dov'è  nominata   Cordigliera  di  Messico. 

Nei  dintorni  di  Queretaro  la  catena  principale  prende  il  nome  di  Sierra 
M  ad  re  passando  per  Guanaxuato,  ove  essa  offre  le  miniere  d'argento  più 
ricche  che  si  conoscano.  Procedendo  poscia  verso  Zacatecas,  Dwango  e  oau 
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Pedro  di  Batopilas  ,  passa  a  ponente  di  Chihuahua.  Di  là,  avanzandosi  dirit- 
tamente a  settentrione,  prende  successivamente  i  nomi  di  Sierra  ■  de 
Acha,  Sierra  de  los  Mimbres ,  Sierra  de  las  Gruellas  e  Sier- 
ra-Verde. Fino  a  questo  punto  la  catena  principale  non  ha  percórso  che 
il  territorio  messicano.  Continuando  ancora  il  suo  corso  verso  settentrione, 
essa  forma  ciò  che  i  geografi  inglesi  e  quelli  dell'Unione  nominano  le  Mon- 
tagne Rocciose  (Rocky-Mountains) ,  denominazione  che  estendono  pure 
alla  parte  precedente  nominata  Sierra-Verde;  noi  proponiamo  di  sostituire 
a  quest'appellazione  impropria  il  nome  di  Cordigliera  Missori-Co- 
lombiana,  dal  nome  dei  due  grandi  fiumi  Missori  e  Colombia  che  vi  hanno 
le  loro  sorgenti.  Le  montagne  Missori-Colombiane  (  Rocky-Mountains)  dopo 
essersi  molto  abbassate  verso  46°  e  48°,  si  rialzano  molto  verso  i  4&°  e 
49°  e  continuano  a  volgersi  verso  il  settentrione,  separando  gli  affluenti  dello 
Saskatchawan  e  del  Mackenzie  da  quelli  dell' Oregone  o  Colombia  e  d'altri 
fiumi  che  metton  capo  al  Grande-Oceano.  Queste  montagne  sembrano  ab- 
bassarsi ancora  d'assai  verso  il  58°  parallelo;  di  là  dal  620  in  circa,  Ma- 
ckenzie dapprima ,  e  più  tardi  il  capitano  Franklin  credettero  di  riconoscere 
il  pendìo  orientale  di  questa  catena  ,  che  alcuni  geografi  prolungano  fino 
alle  spiagge  dell'  Oceano-Artico.  Noi  dobbiamo  avvertire  che  negli  stati  di 
Puebla,  Messico,  Queretaro,  Mechoacan,  Guanaxuato,  Guadalaxara,  Durango 
ed  altri,  la  direzione  della  catena  principale  è  più  indicata  da  quella  dell'a- 
crocoro, che  dall'ordine  delle  montagne  medesime;  queste  sono  o  disperse 
sopra  l'acrocoro,  o  ordinate  in  linee,  che  non  hanno  veruna  relazione  co- 
stante di  parallelismo  con  V  asse  principale  della  cordigliera.  Dobbiamo  pur 
avvertire  che  le  conghietture  del  maggiore  Long  furono  confermate  dalla 
recente  esplorazione  del  generale  Àshley.  Questi  trovò  un  agevole  passag- 
gio tra  le  sorgenti  della  Riviera-Piatta  e  gli  affluenti  del  lago  Timpanogos. 
Sì  fatta  particolarità  è  in  tanto  più  notabile  in  quanto  appunto  in  questa 
parte  della  catena  trovasi  uno  dei  più  grandi  divortia  aquarum  dell'America, 
poiché  vi  si  trovano  le  sorgenti  dei  principali  affluenti  del  Missori  superiore, 
e  del  Mississipi  inferiore,  quelle  del  lungo  Rio  del  Norte,  le  sorgenti  delle 
grandi  correnti  che  metton  capo  al  golfo  di  California  e  quello  dei  princi- 
pali affluenti  dell'Oregone  o  Colombia. 

Nei  dintorni  di  Guanaxuato,  la  Sierra  Madre  si  allarga  in  modo  straor- 
dinario, e  triforcandosi  manda  un  ramo  a  greco  e  un  altro  a  maestro.  La 
Catena- Orientale ,  che  si  potrebbe  pure  nominare  Sierra  di  Ca- 
torce,  perchè  passa  per  le  celebri  miniere  di  tal  nome,  si  avanza  verso 
Charcas,  Real  di  Catorce  e  il  Texas,  ove  noi  la  faremo  terminare  a  di» 
spetto  di  alcuni  descrittori  di  carte.  Si  potrebbe  per  intanto  aggiungerle 
come  dipendenza  geografica  il  picciol  gruppo  nominato  Monte  Ozark 
(mount  Cerne),  che  s'innalza  al  di  là  dall'Arkansas  tra  il  Mississipi  e  il 
Missori.  La  Catena-  Occidentale ,  che  non  è  propriamente  se  non  il 
pendìo  occidentale  dell'acrocoro,  sembra  estendersi  dalla  parte  centrale 
dello  stato  di  Xalisco ,  seguitando  la  direzione  più  o  meno  parallela  alla 
costa  fin  verso  "òi  gradi,  ove  cessa  ogni  spezie  di  nozione  che  possa  auto- 
rizzarci a  riunirla  con  le  altezze  della  Catena-Centrale  o  con  quelle  della 
California. 

La  Cordiglìera-Marittima  è  un'altra  grande  catena  del  sistema 
Missori-Messicano;  essa  si  attiene  alla  catena  principale  ossia  Missori-Mes- 
sicana  per  mezzo  di  reste  traversali  e  per  contrafforti  che  quest'ultima  manda 
verso  ponente,  e  descrive  una  curva  a  doppia  curvatura  tra  il  capo  San 
Luca,  nella  California  ,  e  V estremità  occidentale  della  penisola  di  Alaska. 
Poco  elevata  nella  penisola  di  California,  essa  cresce  più  e  più  d'altezza 
avanzandosi  verso  settentrione  nella   Sierra  lucia  e  nella    Sierra  di 
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San  Marcos  ,  denominazioni  che  essa  prende  nella  Nuova-California.  La 
Cordigliera-Marittima  continua  a  volgersi  verso  il  settentrione  a  traverso  le 
parti  della  costa  che  si  erano  nominate  la  Nuova-Albione  e  la  Nuova-Giorgia, 
sul  territorio  oggidì  Anglo-Americano,  il  Nuovo-Annover,  il  Nuovo-Corno- 
vaglia  e  il  Nuovo-Norfolk ,  nell'  America-Inglese.  In  quest'ultimo  paese,  la 
cui  parte  occidentale  appartiene  alla  Russia ,  volgendosi  a  ponente ,  essa 
giunge  alla  sua  massima  altezza  e  sembra  allargarsi  molto  nell'  America- 
Russa;  là  cessano  le  nòstre  cognizioni  certe.  Nulla  si  conosce  della  sua 
direzione;  solo  si  sa  che  punte  assai  alte  sorgono  nella  penisola  di  Alaska, 
e  che  all'estremità  occidentale  di  questo  continente,  presso  lo  stretto  di  Be- 
ring, il  capitano  Beechey  misurò  dianzi  una  cima  alta  4^o  tese. 

Si  potrebbero  riputare  come  dipendenze  geografiche  della  Cordigliera- 
Marittima  le  montagne  che  sorgono  nei  grandi  arcipelaghi  di  Quadra» 
e- Vancouver  e  delle  Aleute,  come  pure  nell'isole  Nounivok  e  Pri- 
bylov,  nel  mare  di  Bering,  in  quelle  di  Kodiak,  Banks  e  altre  nel 
mare  aperto  di  Cook,  come  pure  nel  gruppo  di  Rev  illagigedo. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA 
MISSORI-MESSICANO. 


Tese. 


Catena  principale. 

Cordigliera  di  Veragua 
Cordigliera  di  Guatimal 

Cordigliera  di  Messico 


Cor.  Missori-Col  ombia  na 
(Montagne  Rocciose). 

Catene  secondarie. 

Gruppo  dei  monti  Ozark  . 
Cordigliera  Marittima 


Arcipelago    delle 
Aleute      .     .     . 


Siila  di  Veragua  (spartì m.  dell'istmo)  4  ,400? 

Vulcano  d'Agua  presso  Guatimala  2,330?' 

Vulcano  di  Fuego  presso  Guatimala  2,293? 
Vulcano  di    Popocatepell  ossia   di 

Puebla  2,17  \   1 

Vulcano  o  picco  d'Orizaba    .     .     .  2,717  j 
ISevado  d' Iztaccihuatl  o  Sierra  Ne- 

vada  di  Messico  2,456  ! 

Nevado  di  Toluca  2,372 

Piceo  Spognuolo 4,751)?*: 

Picco  James  4,798 

Picco  di  Long  o  Bighorn  2,1 2 1   i 

Il  punto  culminante 400  ! 

Cerro  della  Giganta  (Vecchia  Cali- 
fornia) 700 

Monte  Éeltempo  (Fairweather)  (A- 

merica- Russa  ) 2,304 

Monte  Sant'Elia,  vulcano  dell'A- 
merica-Russa 2,793? 

Picco  orientale  (penisola  d'Alaska), 

vulcano .  4  .,400? 

Jjagedan,  vulcano  dell'isola  Unimak  4,475 

Il  Vulcano  dell'isola  Tanaga      .     .  4,000? 

Il  picco  Makuchkin  (isola  Unalaska)  830? 


SISTEMA  ALLEGHENIANO.  Fin  dall'anno  1816  noi  abbiamo  separato 
dal  sistema  Messicano  le  montagne  di  cui  e  composto,  come  facemmo  quanto 
al  sistema  Brasiliano  ?  che  i  geografi  d' accordo  riunivano  con  gli  Andi  del 
Perù.  Noi  conserviamo  la  denominazione  che  avevamo  proposto  e  che  deri- 
vammo dal  nome  Alleghenys  (Alleghanys)  dato  a  queste  montagne  dagl'In- 
diani del  Settentrione;  quelli  del  Mezzodì  le  appellano  Apalache  e  Pamon- 
tink.  Queste  montagne  sono  divise  in  più  catene  parallele ,  e  stendonsi  da 
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?reco  a  libeccio  tra  la  foce  del  San  Lorenzo  e  le  sorgenti  dell'  Alabama  e  di 
azou.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di  dare  que'circostanziati  cenni 
che  richiederebbe  la  descrizione  delle  varie  catene  parallele,  di  cui  la  sola 
Virginia  offre  sei  principali,  ci  contenteremo  di  segnare  la  direzione  delle  due 
più  notabili;  esse  separano  l'acque  che  discendono  verso  l'Atlantico  da  quelle 
che  si  versano  nel  fiume  San  Lorenzo  e  nel  Mississipi. 

La  Catena*  Orientale  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Montagne 
Azzurre  (Blue-Ridge  ).  Queste  montagne  stendonsi  dalla  Giorgia  nella 
direzione  di  greco  fino  alla  punta  scirocco  dello  stato  di  Nuova-York.  Più  a 
tramontana,  alla  destra  dell'Hudson,  s'innalza  il  picciolo  gruppo  nominato 
Catts-Hill ,  che  noi  riuniremo  a  questa  catena;  di  là  da  quei  fiume  s'in- 
nalzano le  Montagne  Verdi  (Green-Mountains) ,  che  continuano  la  ca- 
tena ;  esse  dirigonsi  a  settentrione ,  e  si  portano  verso  la  baja  dei  Calori 
nel  Nuovo-Brunswick  sul  golfo  del  S.-Lorenzo.  Vuoisi  aggiungere  a  questa 
catena  il  gruppo  delle  Montagne  Bianche  ( While-Mountains),  sì  nota- 
bile per  la  sua  elevazione. 

La  Catena-Occidentale,  conosciuta  a  ostro  sotto  il  nome  di  Mon- 
tagne di  Cumberland  (  Cumberland-Mountains),  e  più  a  settentrione 
sotto  a  quello  di  Allegheny  ,  traversa  il  Tennessee,  la  Virginia  e  parte 
della  Pensilvania.  Al  di  sopra  del  Susquehannah,  essa  prende  una  direzione 
più  orientale  e  si  riunisce  alla  Catena-Orientale  nello  stato  di  Vermont. 

Si  potrebbero  riguardare  come  dipendenze  geografiche  di  questo  sistema 
le  altezze  che  solcano  il  L  ab  rado  r,  V  A  Ito  e  Basso- Canada  e  la  parte 
della  Regione  Macke.nzie-  S askatchaxvan  ,  situata  a  levante  del 
Mackenzie  e  del  lago  Winnipeg,  come  pure  le  colline  Ouiscounsin  (Wiscun- 
sin),  onorate  a  torto  da  molti  geografi  del  titolo  di  montagne,  ed  anche  le 
elevazioni  che  si  osservano  sopra  l'isole  dell'arcipelago  del  San-Lorenzo. 

Ma  per  evitare  gli  errori  crediamo  utile  attirare  l'attenzione  del  lettore 
sopra  la  parte  principale  di  questo  sistema  che,  non  ostante  la  sua  poca 
elevazione  ,  è  sì  importante  nella  climatologia  di  quella  vasta  regione.  Com- 
presa tra  il  35°  e  il  4 1°  di  latitudine  boreale,  questa  parte  del  sistema  Alle- 
gheniano  vuol  essere  riguardata  come  un  grand' acrocoro  sempre  parallelo 
alla  costa  e  composto  d'una  serie  successiva  di  elevazioni  che,  lasciando  tra 
loro  delle  valli  più  o  meno  profonde  ,  versano  le  loro  acque  quasi  sempre 
nelle  direzioni  greco  e  libeccio,  finche  abbiano  raggiunti  i  pendii  occiden- 
tale ed  orientale  di  quest'acrocoro.  Molte  cime  che  sorgono  nelle  catene  prin- 
cipali, ad  onta  del  nome  di  montagne  di  cui  si  onorano  nel  paese,  vorreb- 
bero annoverarsi  fra  le  colline,  tanta  è  poca  la  loro  elevazione  sopra  la  pro- 
pria base.  Tutte  le  altezze  indicate  nella  seguente  tavola  sono  prese  dalla 
carta  ancora  inedita  degli  Stati-Uniti,  descritta  da  Bruè;  noi  dobbiamo  a  que- 
sta importante  comunicazione  il  vanteggio  di  avere  evitati  gli  errori  ripetuti 
in  parecchie  opere  pregiate,  per  la  confusione  che  occorse  nella  estimazione 
relativa  di  molte  di  quelle  misure.  Alcune  cime  di  mediocre  elevazione  fu- 
rono ammesse  in  questa  tavola ,  attesa  l' importanza  relativa  che  dava  loro 
la  situazione  in  mezzo  a  quelle  vaste  pianure  di  America,  su  cui  molti  geo- 
grafi continuano  a  descrivere  catene  di  alte  montagne  che  non  vi  furono  mai. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AIXEGHENIANO. 

Tese. 

Catene  principali 

Montagne  A  zzurre      .     .     .     Monte  Otler  in  Virginia  .     .     .     .         664 

Monte  Tuono  (Thunder-Hill)  in  Vir- 


ginia 


523 


Il  Cattshill  (Nuova-York)  485 
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Il  Monte  Washington  nel  gruppo 
delle  Montagne-Bianche  (Nuovo- 
Hampshire  )     4,040 

Montagne  del  Curnberland     L'altezza  generale  sui  confini  della 

Virginia  e  del  Kentucky  è  da  500  a         51 5? 
Montagne  di  Allegheny     .     Monte  Greenbrier  in  Virginia  590 

Anelli  e  gruppi  secondari!     .     .     .     Monte  Bior  nel  Basso-Canada     .     .         206 

Monte  Ocoulch  (Ocooch)  nelle  col- 
line degli  Ouisconsin,  nel  terri- 
torio del  Nord-Ouest  312 
Il  Poggio  delle  Praterie  (distretto 

degli  Sioux) 275 

La  pia  alta  cima  dell'isola  di  Terra- 
Nuova  200 

SISTEMA  ARTICO.  Noi  proponiamo  di  comprendere  in  questo  sistema 
tutte  le  montagne  conosciute  e  quelle  che  si  scopriranno  negli  arcipelaghi, 
nei  gruppi  e  nelle  isole  che  compongono  quello  che  noi  abbiamo  nominato 
le  Terre  Artiche.  Si  conosce  ancora  assai  male  1'  orografia  di  questa  parte 
del  globo.  Quanto  il  nostro  disegno  ci  permette  dire,  si  è  che  la  direzione 
dell'isole  e  degli  arcipelaghi  può  far  immaginare  la  direzione  delle  montagne 
di  questo  slsiema,  le  cui  parti  principali  sono  i  gruppi  di  Groenlandia,  del 
Devon- Settentrionale,  della  Giorgia-Boreale,  dell'Arcipelago  di  Bqffin-Parry, 
Y Islanda  e  l'isola  Giov  anni-May  en.  Vedi  le  pag.  4^6  e  427. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ARTICO. 

Tese. 

Catena  di  Groenlandia      ....     Le  Corna  del  Cervo     .....  4,300?? 

Catena  dell'Islanda  Oeraj e-Jcekull ,    punto    culminante 

dell'Islanda 1,040 

Hnappafels-Jcekull  1 ,000 

Dranga-Joekull  .     .     .     «     .     .     .  1,000 
Hecla  ,  vulcano  868 

Isola  di  Giovanni-Mayen  ....     Beerenberg         .     .     .     .     ,     .     .  1,070 

Esk,  vulcano  250 

SISTEMA  ANTILLIANO,  così  nominato  perchè  abbraccia  tutte  le  mon- 
tagne che  sorgono  sopra  l'arcipelago  delle  Antille,  eccetto  l'isola  Marga- 
rita ed  altre  più  occidentali  che  si  annoverarono  fra  le  geografiche  dipen- 
denze del  sistema  degli  Andi.  La  seguente  tavola  ne  offre  i  punti  culminanti 
ordinati  secondo  le  isole  a  cui  essi  appartengono. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ANTILLIANO. 

Tese. 

Cuba      *     4     .......     .     Il  Monte  Potrillo  presso  Trinidad  .  1,400 

Il  punto  culminante  della  Sierra  di 

Cobre  1,400 

La  Giamaica Il  punto  culminante  delle  Montagne 

Azzurre 1,138 

Haiti  (San  Domingo)  Anton- Sepo  o  Picco  della  Grande- 

Serrania  1 ,400 

Monte  della  Sella  *,i5$ 

Saws'  Eustachio ■    .  1,000? 
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San-Cristoforo    ..:....     lì  Monte  di  Miseria  .     :     .     .     .     .     58  i 
Là  Guadalupa                                           La  Zolferiera  778 

La  Dominica  s.     ...     Il  punto  culminante 950 

La  Martinica  II  Pitone  di  Carbet  6i9 

La  Montagna  Pelata  . 692 

San  Vincenzo .     li  Morne-Garou  790 

SISTEMA  ANTARTICO.  Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a  comprendere 
sotto  questa  denominazione  tutte  le  montagne  che  s"  innalzano  sopra  gli  ar- 
cipelaghi e  sulle  isole,  il  cui  complesso  è  ciò  che  noi  proponemmo  di  nomi- 
nare Terre  Antartiche.  Vedi  la  pag.  4^3.  1/  orografìa  n'  è  ancora  molto  im- 
perfetta. Avvertiremo  che  secondo  le  ricerche  latte  teste  da  Bruè  intorno 
al  picco  dell'isola  James  o  Smith,  nell'arcipelago  del  Nuovo-Shetland,  l'al- 
tezza di  questa  montagna  è  assai  lontana  dall'essere  così  grande  come  i  pri- 
mi esploratori  l' avevano  detta.  Ammettendosi  per  ora  che  essa  sia  di  900 
tese,  codesto  picco  sarebbe  il  punto  culminante  conosciuto  di  tutta  l'estre- 
mità australe  del  globo. 

acrocori.  L'  America  offre  gran  numero  d'  acrocori ,  fra'  quali 
altri  sono  ragguardevoli  per  la  loro  straordinaria  elevazione,  altri  per 
ismisurata  ampiezza.  Ma  secondo  il  giudizioso  avvertimento  del  Bruè, 
in  luogo  di  riguardare  con  certi  autori  siccome  un  acrocoro  il  vasto 
spazio  del  Nuovo-Continente  ,  il  cui  centro  è  occupato  dal  mare  del 
Canada  ,  noi  lo  indicheremo  al  contrario  come  V  abbassamento  del 
suolo  più  notabile  di  questa  parte  del  mondo.  Di  fatto,  secondo  i  cal- 
coli di  quel  dotto  geografo ,  il  fondo  del  lago  Ontario  ,  la  cui  super- 
ficie  è  di  sole  56  tese  più  elevata  che  il  livello  dell'  Atlantico ,  trovasi 
almeno  54  tese  più  basso  di  questo  livello  medesimo ,  laddove  il  lago 
Superiore,  elevato  alla  sua  superficie  di  circa  a  95  tese,  offre  una  pro- 
fondità di  140  tese  ;  e  perciò  la  sua  parte  inferiore  è  di  47  tese  più 
bassa  che  il  livello  dell'Oceano.  La  tavola  seguente  è  il  risultato  delle 
lunghe  investigazioni  da  noi  intraprese  per  conoscere  le  regioni  più 
alte  del  Nuovo-Mondo  ;  non  dee  però  il  lettore  riputarla  se  non  come 
un  saggio  destinato  ad  offrirgli  per  intanto  Y  altezza  approssimativa  in 
tese,  sopra  il  livello  dell'Oceano,  dei  principali  paesi,  che  nello  stato 
presente  della  geografia  si  potrebbero  riguardare  come  acrocori. 

TAVOLA  DEI  PRINCIPALI  ACROCORI  DELL'AMERICA. 

Tese,  Tese, 
L' 'acrocoro  Peruviano ,  che  abbraccia  tutte  l'alte  regioni  delle  re- 
pubbliche del  Basso-Perù  e  di  Bolivia,  e  delle  provincie  unite 
del  Rio  della  Piata,  dal  6°  fino  al  26°  parallelo  di  latitudine 
australe.  11  celebre  avvallamento  del  lago  Titicaca,  che  ne  oc- 
cupa quasi  il  centro,  forma  pur  esso  un  acrocoro  poggiante 
sopra  l'acrocoro  peruviano;  la  sua  altezza  media  è  da  4,987  a 
2,4  00  tese.  Le  parti  più  elevate  dell'acrocoro  Peruviano  dopo 
quell'avvallamento  sono:  le  alte  terre  delle  provincie  di  Tru- 
xillo,  di  Tarma ,  di  Huamanga,  e  di  Cuzco,  nella  repubblica  del 
Perù  ;  quelle  della  Paz ,  di  Charcas ,  e  di  Potosi ,  nella  repub- 
blica di  Bolivia  ;  e  quelle  di  Jujuy  ,  di  Salta  e  di  Tucuman  , 
nelle  Provincie-Unite  del  Rio  della  Piata.  L'altezza  generale  di 
quest'immenso  acrocoro  sembra  potersi  stimare  ....     da     600     a     4,400 
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Xj  acrocoro  Colombiano  ,  che  comprende  tutte  le  più  alte  valli 
della  repubblica  Colombiana,  negli  spartimenti  di  Assouay  , 
dell'  Equador,  di  Cundinamarca  e  di  Boyaca.  La  sua  elevazione 
ascende da     800     a     1,500 

\J acrocoro  Brasiliano,  Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a  compren- 
dere sotto  questa  denominazione  la  parte  alta  degli  avvallamenti 
del  San  Francisco  e  del  Parana  ,  nelle  provincie  brasiliane  di 
Minas  Geraes  e  di  San  Paolo,  come  pure  le  più  alte  terre  delle 
Provincie  di  Rio  Gianeiro,  di  Spirito-Santo,  di  Bahia,  di  Per- 
nambuco  e  di  Piauhy.  Si  potrebbe  stimare  la  sua  altezza  media  da     i60     a       260 

U  acrocoro  Centrale  dell'America  Meridionale.  Noi  proponiamo 
che  vi  si  comprendano  la  vasta  provincia  di  Matto-Grosso,  e  parte 
di  quelle  di  Goyaz  e  di  San  Paolo  nell'impero  del  Brasile;  il 
dittatorato  del  Paraguay  ,  il  Ghaco ,  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piata;  i  paesi  dei  Chiquitos  e  dei  Moxos  nella  repub- 
blica di  Bolivia.  L'altezza  inedia  di  quest'acrocoro ,  che  i  geo- 
grafi tanto  esagerarono  ed  esagerano  ancora  ,  ci  pare  non  si  possa 
stimare  più  che da     400     a       200 

L' acrocoro  della  Guiana,  il  quale  abbraccia  V  immensa  isola  for- 
mata dall'Orenoco,  dal  Rio-Negro,  dall'Amazone  e  dall'Oceano- 
Atlantico;  la  sua  superficie  è  divisa  fra  la  Colombia,  P  impero 
del  Brasile  ed  una  parte  delle  Guiane  Inglese,  Olandese  e  Fran- 
cese. La  sua  altezza  ascende  forse da     200     a       400 

L' acrocoro  di  Anahuac  ossia  del  Messico  ;  questo  estendesi  da 
Oaxaca  fino  a  Chihuahua ,  nella  confederazione  Messicana  ;  si 
potrebbero  comprendere  in  essa  tutte  le  alte  terre  di  Guatimala., 
e  stimare  la  sua  elevazione     ;'■'•« da     600     a     4,200 

Ti' acrocoro  Missori-Colombiano ,  che  si  potrebbe  pure  nominare 
acrocoro  Centrale  dell  Anierica-Seltentrionale.  Noi  proponiamo 
di  comprendervi  la  parte  superiore  degli  avvallamenti  del  Mis- 
sori ,  Saskalchavan,  del  Mackenzie,  del  Colombia,  ossia  Ore- 
gone,  del  Lewis,  del  Colorado  (occidentale),  del  Rio  del  Norie, 
dell'Arkansas,  della  riviera-Piatta  e  della  Pietra  Gialla  (Yellow- 
stone ) da     350     a       550 

L'acrocoro  Allegheniano ,  di  cui  parlammo  alla  pagina  435;  esso 
comprende  gli  acrocori  degli  stati  di  Giorgia,  delle  due  Caro- 
line, di  Tennessee,  di  Virginia,  d'una  parte  del  Kentucky,  del 
Maryland  ,  di  Pensilvania,  di  Nuova-Jersey,  di  Nuova-York,  del 
Massachussets ,  del  Vermont,  del  Nuovo-Hampshire,  del  Maino 
e  alcune  parti  del  governo  del  Basso-Canada.  La  sua  elevazione 
può  stimarsi da     4  80     a       500 

vulcani.  Non  solo  1'  America  ha  gran  numero  di  vulcani ,  ma 
possiede  fra  i  suoi  le  montagne  ignivome  più  terribili  e  più  elevate 
di  tutto  il  globo.  Gli  spartimenti  dell'Equatore  e  del  Cauca  nella  Co- 
lombia ,  gli  stati  di  Nicaragua  ,  di  San  Salvador,  e  di  Guatimala  nella 
confederazione  dell'  America-Centrale,  la  repubblica  del  Chili,  l'arci- 
pelago delle  Aleute  neli'  America-Russa,  e  l'Islanda  nell' America- 
Danese,  sono  le  part'  del  Nuovo-Mondo ,  che  offrono  più  vulcani.  I 
monti  ignivomi  più  notabili  sono  :  1*  Anlisana,  il  Cotopaxi,  il  Sanguay 
e  il  Pichincha ,  nello  spartimento  colombiano  dell'Equatore  ;  i  vulcani 
di  Pasto,  di  Sotara  e  di  Puface,  in  quello  del  Cauca  ;  il  Guagua-Pliti- 
na  o  vulcano  a"  Jrequipa  e  il  Sehama,  nella  repubblica  del  Perù;  i 
vulcani  di  Coquimbo,  di  Santiago,  di  Maipù,  di  Rantagua,  di  Peteroa, 
di  Chilant  d'Anloco  ,  ecc.  ecc. ,  nella  repubblica  del  Chili  ;  i  vukani 
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di  Soconusco,  di  Guathnala  o  di  Fuego,  à*  Jgua,  di  Pacaya ,  di  Taju- 
muslo ,  d'Jntilan,  di  $.-Salvador,  di  Granada,  di  Telica  presso  S.-Leone 
di  Nicaragua  ,  nella  confederazione  dell' America-Centrale  ;  il  Popoca- 
tepetl  o  vulcano  de  la  Puebla  ,  il  Citlaltepetl  o  vulcano  d'Orizaba  ,  il 
vulcano  di  Colima  e  quello  di  Xorullo,  nella  confederazione  Messicana; 
il  vulcano  di  Sant'  Elia,  quello  del  Beltempo  (  Fair-Weather  )  ,  i  due 
vulcani  della  penisola  d'Alaska  e  quelli  dell'isole  Aleuziane  Unimak, 
Tanaga  ,  Umnak  e  Unalaschka ,  nell'  America-Paissa  ;  il  Krabla  ,  il 
Leirhnukr,  YOErafe-Jokul,  il  Kotlugiaa  (Sidu-Jokul?),  lo  Sckaptaffels- 
Jokul  e  YHecla,  nell'Islanda.  Avvertiremo,  quanto  a  quest'ultimo,  che 
le  sue  eruzioni  eia  sua  altezza  furono  troppo  amplificate,  e  attribuirono 
a  questo  monte  ignivomo  un  grado  che  esso  dee  cedere  a  parecchie 
altre  montagne  di  quell'isola.  Né  vuoisi  pur  tacere  dell' 'Esk,  nell'isola 
di  Giovanni-Mayen,  essendo  esso  la  montagna  ignivoma  conosciuta  più 
boreale  del  Nuovo- Mondo;  il  vulcano  di  San~Fincenzo  ,  che  è  il  più  ter- 
ribile nell'arcipelago  delle  Antille,  e  il  vulcano  di  Bridgman ,  nello 
Shetland-Australe,  che  è  il  monte  ignivomo  conosciuto  più  australe  di  tutto 
il  globo,  e  ad  un  tempo  il  più  basso  di  tutti  i  vulcani  conosciuti  ;  vedi 
la  pag.  425.  Questa  parte  del  mondo  ha  dunque  il  vulcano  più  alto 
ed  il  più  basso  del  globo.  Vedi  Y  altezza  dell'  Jnlisana  nel  sistema  degli 
Andi  alla  pagina  430.  Appoggiati  all'autorità  di  Humboldt,  aggiun- 
geremo che  il  gran  picco  di  Tolima  ed  il  Paramo  di  Ruiz,  nella  catena- 
Centrale  di  Cundinamarca  nella  Colombia,  fecero  dianzi  una  eruzione. 
Non  abbiamo  menzionato  il  famoso  vulcano  di  Copiapo  ,  accennato  in 
tutte  le  geografie ,  e  da  noi  stessi  nella  prima  edizione  di  questo  Com- 
pendio, perchè,  secondo  il  Meyen,  non  esiste. 

valli  e  pianure.  1/  America-Meridionale  offre  parecchie  valli 
assai  notabili  per  Y  altezza  dei  loro  dossi ,  nonostante  l'elevazione  del 
loro  suolo  sopra  il  livello  dell'  Oceano.  Voglionsi  principalmente  men- 
zionare le  valli  della  Cauca,  della  Magdalena  e  di  Quito  nella  Colombia; 
di  Tunguragua  o  dell'  dito- Nuovo-Mar  agnon  e  del  Jauja,  nella  repub- 
blica del  Perù;  il  magnifico  avvallamento  del  lago  Titicaca,  che  si  può 
riguardare  come  valle  così  ragguardevole  per  la  sua  grande  eleva- 
zione assoluta  come  per  le  sue  dimensioni;  la  valle  di  San-Francisco 
nel  Brasile  ;  la  valle  di  Rio  del  Norte  o  del  Nuovo- Messico  nella  confe- 
derazione Messicana.  Per  dare  alcuni  esempi ,  diremo  che  la  valle  di 
Chota,  presso  Quito,  ha,  804  tese,  e  quella  del  Rio-Catacu,  nel  Perù, 
ne  ha  più  di  700  di  profondità  perpendicolare,  e  tuttavia  il  loro  fondo 
resta  ancora  elevato  d'  un  numero  eguale  di  tese  sopra  il  mare. 

Quanto  alle  pianure  ,  si  può  dire  che  il  Nuovo-Continente  offre  le 
più  vaste  del  mondo.  Di  fatto  lo  spazio  immenso  che  stendesi  dalla 
foce  del  Mackenzie  fino  al  delta  del  Mississipi ,  e  tra  la  catena  Cen- 
trale del  sistema  Missori-Messicano  e  le  catene  principali  del  sistema 
Allegheniano,  è,  a  dir  vero,  la  più  vasta  pianura  non  solo  del  Nuovo- 
Continente  ,  ma  di  tutto  il  globo  ;  essa  comprende  gli  avvallamenti 
del  Mississipi,  del  San  Lorenzo  ,  del  Nelson  e  del  Churchill ,  quasi 
tutto  quello  del  Missori ,  e  quasi  interi  quelli  dello  Saskatchawan  e 
del  Mackenzie,  e  tutto  quello  della  Coppermine,   Noi   proponiamo 
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ohe  si  debba  nominare  pianura  Mississipi-Mackenzie.  La  seconda 
grande  pianura  del  Nuovo-Continente  è  la  pianura  dell'  Amazone  , 
la  quale  comprende  tutta  la  parte  centrale  dell'America  Meridionale 
stendendosi  per  più  della  metà  dell'  impero  del  Brasile ,  nella  Colom- 
bia a  libeccio ,  nella  parte  orientale  della  repubblica  del  Perù  e  nella 
parte  settentrionale  della  repubblica  di  Bolivia  ;  i  suoi  confini  sono 
quasi  gli  stessi  che  quelli  delle  parti  mezzane  e  basse  dell'immenso 
avvallamento  dell'  Amazone  e  di  quello  dei  Rio  Tocantino.  Viene 
appresso  la  pianura  del  Rio  della  Piata  ,  che  stendesi  tra  gli  Andi 
e  i  loro  bracci  principali ,  le  montagne  del  Brasile  ,  V  Atlantico  e  lo 
stretto  di  Magellano  ;  in  questi  confini  essa  abbraccia  il  Brasile  a 
libeccio ,  il  dittatorato  del  Paraguai ,  il  paese  dei  Chiquitos  ,  il  Chaco, 
la  più  parte  della  confederazione  del  Rio  della  Piata,  del  Nuovo-Stato 
dell'Uraguai  e  della  Patagonia  ;  una  gran  parte  è  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Pampas  de  Buenos-Ayres  o  del  Rio  della  Piata.  Finalmente  la 
pianura  del  Guaviare-Orenoco ,  che  comprende  i  Llanos  della  Nuova- 
Granata  e  di  Venezuela  nella  Colombia.  Questa  pianura  stendesi  dal 
Caqueta  fino  alle  foci  dell'Orenoco ,  lungo  il  Guaviare,  il  Meta  e  il 
Basso- Orenoco.  Humboldt  avverte  che  la  pianura  da  noi  nomi- 
nata Mississipi-Mackenzie ,  nutrisce  all'  una  delle  sue  estremità  dei 
bambosacei  (ludolfia,  miega)  e  delle  palme;  laddove  all'altra  estremità, 
per  gran  parte  dell'  anno  ,  essa  è  coperta  di  ghiacci  e  di  nevi  ;  questo 
medesimo  dotto  stima  la  sua  superficie  di  270,000  leghe  marine  qua- 
drate, cioè  2,450,000  miglia  quadrate;  estensione  quasi  eguale  a 
quella  di  tutta  Europa.  La  pianura  delV Amazone ,  avendo  un  clima 
caldo  ed  umido,  offre  nelle  sue  vastissime  foreste  una  vigoria  di  vege- 
tazione, che  non  ha  esempio  negli  altri  continenti;  la  sua  superficie  è 
stimata  da  Humboldt  di  260,000  leghe  quadrate,  eguali  a  2,540,000 
miglia.  Le  due  altre  pianure  del  Guaviare-Orenoco  e  del  Rio  della 
Piata  sono  dissimili  da  quella  dell'  Amazone ,  che  esse  circondano  al 
settentrione  ed  al  mezzodì,  per  la  mancanza  d'alberi  e  per  innumere- 
voli graminei  che  ingombrano  le  loro  vaste  superficie,  simili  in  questo 
ai  terreni  paludosi  o  alle  praterie  della  pianura  Mississipi-Mackenzie. 
La  superficie  della  pianura  del  Rio  della  Piata  è,  secondo  Humboldt,  di 
455,000  leghe  quadrate,  cioè  di  1,215,000  miglia,  e  quella  del  Gua- 
viar e- Orenoco,  di  29,000  leghe,  che  corrispondono  a  261,000  miglia. 
deserti.  L' America  ha  molti  deserti  che  si  possono  comparare 
a  quelli  dell'  Affrica  e  dell'  Asia  per  l' aridità  del  suolo  e  per  la  sabbia 
che  gli  ingombra  ;  ma  tutti  sono  assai  piccoli  a  petto  delle  solitudini 
di  tal  genere  ,  che  estendonsi  per  vastissimo  spazio  della  superficie  di 
queste  due  parti  del  mondo.  I  più  notabili  sono:  il  deserto  di  Atacama, 
il  quale  stendesi ,  con  alcune  interruzioni ,  da  Tarapaca,  nella  repub- 
blica del  Perù  ,  fino  ai  dintorni  di  Copiapo  ,  in  quella  del  Chili  ;  esso 
racchiude  per  conseguenza  la  striscia  angusta  di  paese,  che  la  repub- 
blica di  Bolivia  possiede  in  riva  al  Grande-Oceano;  il  deserto  di  Sechura, 
assai  più  piccolo,  occupa  notabil  parte  della  costa  dello  spartimento  pe- 
ruviano di  Truxillo  ;  il  deserto  di  Pernambuco,  che  è  il  più  vasto  ;  esso 
stendesi  sopra  gran  parte  dell' acrocoro  a  greco  del  Brasile  che  alzasi 
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tra  Pernambucò,  il  San-Francesco ,'  Crato,  Seara  e  Natal;  Koster  vide 
quivi  delle  oasi  coverte  d'  una  bella  vegetazione  in  mezzo  a  colline  di 
mobile  sabbia.  Noi  non  parliamo  delle  solitudini  :  l'America  offre  le  più 
vaste  del  mondo;  ed  esse  sono  parte  delle  vaste  pianure,  di  cui  parlammo 
nell'articolo  precedente,  come  pure  delle  Terre  artiche  ed  antartiche 
menzionate  in  quello  delle  isole.  In  questa  classe  ci  sembra  conve- 
niente comprendere  il  preteso  deserto  di  Multai,  traversato  da  parecchie 
grandi  riviere,  notabile  per  le  sue  ricche  miniere  di  sai  gemma  e  per 
la  sua  elevata  posizione;  stendesi  a  pie  della  Cordigliera-Missori-Colom- 
biana  (  Montagne  Rocciose  )  tra  1'  Arkansas  superiore  e  il  Paduca  ,  ed 
è  parte  dell'acrocoro  centrale  dell'America  Settentrionale. 

clima.  La  configurazione  dell'America  ,  la  disposizione  delle  sue 
vaste  catene  di  montagne  ,  e  la  posizione  de'  suoi  alti  acrocori  e  delle 
sue  pianure  immense  producono  sulla  sua  temperatura  un  notabile 
influsso  ,  ed  offrono  in  parecchi  luoghi  grandi  contrasti  fra  due  climi 
assai  differenti  e  tuttavia  vicini  f  uno  all'  altro.  «  Il  Perù ,  dice  Malte- 
brun  ,  la  valle  di  Quito ,  quella  del  Messico  ,  benché  situate  fra  i 
tropici ,  debbono  alla  loro  elevazione  una  fresca  temperatura  ,  come 
di  primavera  ;  questi  paesi  veggono  pure  i  paramos ,  cioè  i  dossi  delie 
loro  montagne  coprirsi  di  nevi  ,  che  dimorano  anche  perpetue  sopra 
certe  sommità ,  laddove  a  poche  leghe  di  quivi  un  calore  spesso  insa- 
lubre soffoca  l'abitante  dei  Porti  di  Vera-Cruz  o  di  Guayaquil.  Codesti 
due  climi  danno  origine  a  due  differenti  sistemi  di  vegetazione;  la  flora 
delle  zone  torride  serve  di  cinta  a  campi  e  boschetti  europei.  Una 
tale  vicinanza  non  può  non  produrre  spessi  cangiamenti  repentini 
pel  rimovimento  di  quelle  due  masse  d'  aria  sì  variamente  costituite  ; 
il  quale  inconveniente  è  generale  in  America.  Ma  dappertutto  in  que- 
sto continente  sentesi  un  minor  grado  di  calore.  La  sola  elevazione 
è  ragione  sufficiente  di  questa  singolarità  quanto  alla  regione  mon- 
tuosa ;  ma  perchè  essa  ha  pur  luogo  nelle  contrade  più  basse  ?  Ecco 
ciò  che  risponde  un  dotto  osservatore,  l'Humboldt:  «  La  poca  lar- 
ghezza del  continente  ,  il  suo  prolungamento  verso  i  poli  ghiacciati  ; 
l'Oceano,  sulla  cui  superficie  non  interrotta  imperversano  venti  rego- 
lari; correnti  d'aria  freddissima  che  portansi  dallo  stretto  di  Magellano 
fino  al  Perù  ;  numerose  catene  di  montagne  piene  di  scaturigini ,  e  le 
cui  cime  ingombre  di  neve  si  alzano  di  gran  lunga  oltre  la  regione 
delle  nubi;  l'abbondanza  degli  immensi  fiumi  che,  dopo  moltiplici  giri, 
vanno  sempre  a  cercare  le  coste  più  lontane;  deserti  generalmente  non 
sabbiosi,  e  perciò  meno  atti  a  rattenere  il  calore;  impenetrabili  foreste 
che  ingombrano  le  pianure  dell'  equatore  solcate  da  spesse  riviere,  e 
che  nelle  parti  del  paese  più  rimote  dall'Oceano  e  dalle  montagne , 
danno  origine  ad  enormi  masse  di  acque  che  esse  hanno  assorbite,  o 
che  si  formano  per  mezzo  della  vegetazione  ;  tutte  queste  cause  pro- 
ducono, nelle  parti  basse  dell'America,  un  clima  che  forma  un  mira- 
bile contrapposto  ,  per  la  sua  freschezza  ed  umidità,  con  quello  dell' 
Affrica.  A  queste  sole  conviene  attribuire  quella  vegetazione  sì  forte , 
sì  abbondante,  sì  succosa,  e  quel  fogliame  così  folto,  che  sono  il  distin- 
tivo carattere  del  Nuovo-Continente». 
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Riputando  queste  spiegazioni  sufficienti  per  Y  America-Meridionale 
e  pel  Messico,  noi  aggiungeremo  ,  per  1'  America-Settentrionale,  che 
essa  non  si  estende  gran  fatto  nella  zona  torrida ,  e  che  al  contrario  si 
prolunga  assai  oltre  nella  zona  glaciale,  i  cui  venti  ghiacciati  v*  im- 
perversano da  settentrione  a  mezzodì  dalla  foce  del  Mackenzie  fino  al 
delta  del  Mississipi,  per  la  mancanza  d'una  catena  che  ne  interrompa 
il  corso.  Cosi  la  colonna  d'aria  glaciale,  che  costantemente  si  libra 
sopra  questo  continente,  non  è  bilanciata  da  una  colonna  d'aria  equa- 
toriale. Quinci  deriva  un'estensione  di  clima  polare  fino  ai  circoli  dei 
tropici;  l'inverno  e  la  state  lottano  quivi  troppo  vicini ,  e  le  stagioni 
variano  con  mirabile  rapidità.  Da  questa  singolarità  va  felicemente 
esente  la  costa  occidentale  dell' America-Settentrionale,  la  quale  difesa 
dai  venti  glaciali  per  la  catena  Marittima  e  per  la  catena  Centrale , 
gode  di  una  temperatura  propria  della  sua  latitudine. 

Noi  dobbiamo  pure  correggere  un'  opinione  ,  che,  fidando  nell'  au- 
torità di  Volney,  tutti  i  geografi  ripetono,  ma  che  recenti  osservazioni 
meteorologiche  ,  fatte  per  più  anni  e  in  molti  luoghi ,  dimostrarono 
essere  falsa;  ed  è  che  la  temperatura  delle  pianure  del  Mississipi  invece 
di  essere  molto  più  dolce  di  quella  dei  paesi  situati  sulla  costa  dell'At- 
lantico, offre  piuttosto  eccessi  di  calore  e  di  freddo  maggiori  di  quelli 
che  seutonsi  ne'ìuoghi  situati  sull'Atlantico,  sotto  latitudini  corrispon- 
denti. 

E'  si  può  dire  generalmente ,  che  tutte  le  contrade  situate  di  là  dai 
50°  paralleli  australe  e  boreale  sono  freddi  ed  hanno  un  suolo  mal 
atto  alla  coltivazione  dei  grani  di  Europa.  Tutta  Y  America-Danese , 
tutta  1*  America -Russa,  tranne  le  contrade  protette  dalla  catena  Marit- 
tima, quasi  tutta  F  America-Settentrionale  Inglese ,  come  pure  l'estre- 
mità della  Patagonia,  l'arcipelago  delle  Maluine,  e  le  Terre  antartiche 
appartengono  a  questa  classe  di  paesi.  Le  regioni  elevate  della  zona 
torrida,  e  le  pianure  delle  zone  temperate  sono  favorevoli ,  fino  a  un 
certo  segno,  alla  coltivazione  dei  cereali  d'  Europa  ed  anche  a  quella 
de'  suoi  frutti  ;  laddove  le  contrade  calde  della  zona  torrida  offrono  i 
più  preziosi  prodotti  del  regno  vegetale  con  mirabile  profusione.  Ag- 
giungeremo che  generalmente  tutte  le  coste  delle  contrade  equatoriali, 
ed  anche  quelle  de'  paesi  situati  a  latitudini  anche  più  elevate ,  sono 
malsane;  le  coste  del  mar  delle  Antille,  e  quella  degli  Stati-Uniti,  sul- 
l'Atlantico, fino  al  di  là  dal  40°  grado,  sono  soggette  alla  febbre  gialla, 
che  vi  fa  sovente  orribili  stragi. 

minerali.  Si  può  dire  senza  esagerazione,  che  le  regioni  equato- 
riali dell'America,  sono  la  patria  dell'oro  e  dell'argento.  Nessuna  con- 
trada del  globo  possiede  così  ricche  miniere  di  quest'ultimo  metallo. 
L'enorme  quantità  di  argento  messa  in  corso  da  quelle  di  Guanaxuato, 
diCatorce,  di  Zacatecas,  di  Pasco  e  di  Potosi,  produsse  una  vera  rivo- 
luzione nell'industria  e  nel  commercio  delle  nazioni  più  incivilite  del 
nostro  emisfero^  le  miniere  d'oro  di  alcuni  cantoni  dell'Affrica  e  della 
Malesia  (Arcipelago  Indiano),  la  China  e  '1  Giappone,  e  già  da  alcuni 
anni  la  catena  dell'Ural,  possono  solo  gareggiar  di  ricchezza  con  quelle 
dell'America.  Ecco  alcune  positive  e  curiose  notizie,  che  giustificano 
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il  grado  da  noi  attribuito  all'America  quanto  alla  ricchezza  minerale; 
noi  le  togliamo  dalla  nuova  edizione  del  Saggio  politico  intorno  al 
regno  della  Nuova-Spagna  e  dai  Frammenti  di  Geologia  e  di  Climatolo- 
gia, che  dianzi  pubblicò  Humboldt. 

«  Egli  è  impossibile,  dice  questo  dotto,  stimare  la  massa  d'  oro  e  di 
argento  che  ricavasi  ora  da  tutta  la  superficie  del  globo;  noi  ignoriamo 
assolutamente  ciò  che  producono  le  parti  interne  dell'Affrica,  il  Asia- 
Centrale,  il  Tonchino,  la  China  e  il  Giappone.  11  commercio  d'oro  in 
polvere,  che  si  fa  sulle  coste  orientali  e  occidentali  dell'  Affrica  ,  e  le 
nozioni  che  gli  antichi  ci  trasmisero  intorno  a  queste  contrade  con 
cui  non  abbiamo  più  corrispondenza  ,  ben  possono  indurci  a  pensare 
che  i  paesi  al  mezzodì  del  Niger  o  Djoliba  ,  sieno  ricchissimi  di  pre- 
ziosi metalli.  Lo  stesso  può  immaginarsi  dell'  alta  catena  di  montagne 
che  prolungasi  a  greco  del  Paropamiso  verso  le  frontiere  della  China. 
La  quantità  d'oro  e  d'argento  che  i  Portoghesi  e  gli  Olandesi  hanno 
già  esportata  dal  Giappone,  ben  prova  che  le  miniere  di  Sado,  di  Sou- 
rouma,  di  Bingo  e  di  Kinsima,  non  sono  punto  inferiori  per  ricchezza 
a  parecchie  miniere  dell'America.  Di  75,191  marchi  o  17,655  chilo- 
grammi d'  oro  ,  e  di  5,354,447  marchi  o  869,960  chilogrammi  d'  ar- 
gento che  si  ricavavano  annualmente  nel  principio  del  xix  secolo  da 
tutte  le  miniere  di  America,  di  Europa  e  dell'Asia-Boreale,  l'America 
sola  somministrava  57,658  marchi  d'oro  e  5,250,000  marchi  d'argento, 
per  conseguenza  gli  80  centesimi  del  prodotto  totale  dell'oro  e  91  cen- 
tesimi del  prodotto  totale  dell'  argento.  In  quel  tempo  stesso  tutte  le 
miniere  d'  oro  d'  Europa  non  producevano  che  5,500  marchi  o  1,277 
chilogrammi,  e  quelle  di  argento  215,200  marchi  o  52,670  chilogrammi. 
L'Asia-Boreale  non  forniva  che  2,200  marchi  o.  558  chilogrammi  d'oro, 
e  88,700  marchi  o  21,709  chilogrammi  d'  argento.  Neil'  estimazione 
del  prodotto  dell'  oro  si  ebbe  riguardo  alla  grande  diminuzione  a  cui 
andarono  soggette  le  miniere  del  Brasile  dal  1760  in  poi,  e  massime 
dal  principio  del  xix  secolo.  Nel  1804  tutte  le  colonie  spagnuole  d'  A- 
merica  fornivano  annualmente  5,460,000  marchi  d'  argento  (  il  solo 
Messico  2,540,000  marchi)  e  45,000  marchi  d'oro.  »  Humboldt 
stima  di  5,444  franchi  44  centesimi  il  chilogramma  d'oro  e  222  fran- 
chi 72  centesimi  il  chilogramma  d'argento.  Dal  1811  in  poi  questo 
stato  di  cose  è  assai  cangiato  ;  perocché  durante  le  guerre  dell'  indi- 
pendenza, che  desolarono  quelle  magnifiche  contrade,  i  lavori  furono 
sospesi  in  molte  miniere;  parecchie  mancarono  di  mercurio  ,  sì  neces- 
sario per  l'amalgamazione;  le  acque  ingombrarono  molte  gallerie  nelle 
miniere  più  ricche  ;  in  altre  avvennero  notabili  scoscendimenti  ;  e 
quando  furono  ricominciati  i  lavori ,  i  capitali  mancarono  per  le  ope- 
razioni straordinarie.  Compagnie  inglesi  si  formarono  nel  1824  per 
rinnovare  gli  scavi  di  quelle  abbandonate  miniere.  1  giornali  facevano 
ascendere  i  loro  capitali  all'enorme  somma  dì  52,800,000  lire  sterline; 
ma  la  soscrizione  fu  appena  di  1,900,000  lire  sterline,  e  questa  somma 
non  fu  pure  versata  intera.  Uno  statista  ben  segnalato  ,  Montveran  , 
che  con  molla  abilità  ci  diede  il  sunto  dei  documenti  preziosi  raunati 
dianzi  da  Ingham ,  Gallatili,  Moore  e  White,  per  rispondere  alle  que- 
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stioni  proposte  dal  congresso  degli  Stati-Uniti  non  istima  il  prodotto 
medio  di  tutte  le  miniere  del  Nuovo-Mondo,  durante  il  periodo  setten- 
nario  dal  182^  al  1830  inclusivamente,  che  di  53,870  marchi  Z\k  d'oro 
e  di  858,857  marchi  d'argento.  La  produzione  de' metalli  preziosi  andò 
dunque  soggetta  ad  una  diminuzione  quasi  della  metà  per  V  oro  e  dei 
tre  quarti  per  l'argento.  Nei  55,870  marchi  5/4  d'oro  ,  Montveran 
comprese  i  4,411  marchi  5/4  che  dice  derivare  dalle  miniere  della 
Carolina-Settentrionale.  Dalla  scoperta  dell'America  fino  al  1805  le 
colonie  Spagnuole  e  Portoghesi  diedero,  secondo  Humboldt,  in  511 
anni  5,625,000  marchi  d'oro  e  512,700,000  marchi  d'argento.  Tutto 
l'argento  ricavato  dal  seno  della  terra  in  America,  da  5  secoli  in  qua, 
comporrebbe  una  sfera  di  85  piedi  di  diametro.  Alla  pag.  980  tom.  1° 
abbiamo  già  fatta  la  comparazione  tra  il  prodotto  delle  miniere  d' oro 
dell'  Ural  con  quelle  del  Brasile.  Questo  impero  solo  ha  comune  con 
l' India ,  con  l' isola  di  Borneo  e  con  1'  Ural,  il  vanto  di  avere  miniere 
di  diamante  ;  vuoisi  pure  che  esse  abbiano  fornito  il  più  grosso  che  si 
conosca.  La  tavola  seguente  offre  le  contrade  del  Nuovo-Mondo  che 
più  abbondano  di  pietre  preziose  ,  metalli ,  carbon  fossile  e  sale.  In 
ciascuno  articolo  si  procurò  di  porre  ciascun  paese  avanti  o  dopo  un 
altro  ,  secondo  la  quantità  più  o  men  grande  del  minerale  che  esso 
produce.  A  questo  proposito  avvertiremo  che ,  ammettendosi  l'estima- 
zione di  Montveran  quanto  al  prodotto  dell'oro  della  Carolina,  gli  Stati- 
Uniti  dovrebbero  oggidì  essere  collocati  primi  dopo  la  Colombia. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL'  AMERICA: 

Diamanti.  Impero  Brasiliano,  Minas-Geraes ,  ecc. 

Altre  pietre  preziose.  Impero  Brasiliano,  Minas-Geraes ,  ecc.  ;  repubblica  di  Co- 
lombia ,  Cundinamarca  ;  repubblica  del  Chili ,  repubblica  del  Basso-Perù ,  ecc. 

Oro.  Repubblica  di  Colombia,  l'Andageda  ,  l'Atrato,  il  San- Juan,  la  Cauca,  ecc.; 
nel  Choco,  spartimento  del  Cauca;  impero  Brasiliano  ,  Minas-Geraes,  Goyaz  e 
Mattogrosso;  Slati-Uniti  del  Messico,  la  Pimeria-Alta  nello  stato  di  Sonorae- 
Cinaloa,  ecc.;  repubblica  del  Chili  ;  repubblica  del  Basso-Perù;  repubblica  del- 
l' Alto-Perù;  Stati- Uniti  dell 'America-Centrale  ;  Stati-Uniti  o  confederazione 
Anglo-Americana  ,  contado  d'Anson  nella  Carolina-Settentrionale  ,  contado  di 
Davidson  nella  Carolina-Meridionale,  ecc.  _,   Stati-Uniti  delV America-Centrale. 

Argento  Stati-Uniti  del  Messico,  Guanaxuato  ,  San-Luis  Potosi ,  Zacatecas,  ecc.; 
repubblica  dell' Alto-Perù;  repubblica  del  Chili',  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piata, 
Mendoza  ;   Stali-  Uniti  dell'  America-  Centrale ,  ecc. 

Stagno.  Repubblica  del  Basso-Perù;  Stati-  Uniti  del  Messico,  Guadalaxara. 

Mercurio.  Repubblica  del  Basso-Perù;  Stati- Uniti  del  Messico,  ecc. 

Rame.  Repubblica  del  Chili;  repubblica  del  Basso-Perù;  Stati- Uniti  del  Messico; 
Stati-Uniti,  Nuova-York,  Indiana,  ecc. 

Piombo.  Stati-Uniti ,  lìlinese  ("Galena),  Missori  (contado  di  Washington),  Nuova- 
York,  ecc.;  Stati-Uniti  del  Messico,  ecc. 

Ferro.  Stati-Uniti,  Nuova-Jersey,  Pensilvania,  Massachussets  ,  Connecticut,  Ca- 
rolina-Meridionale, Nuova-York,  Maryland,  ecc.;  Stati-Uniti  del  Messico; 
impero  Brasiliano ,  San  Paolo,  Minas-Geraes,  ecc.;  America- Inglese ,  Canada; 
Colombia  ;  Confederazione  dell'  America-Centrale,  ecc. 

Carbone  di  terra..  America  Inglese,  isola  Capo-Bretone,  Nuova-Scozia,  ecc.j  Stati- 
Uniti,  Pensilvania,  ecc.;  Chili,  Penco. 
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Sale.  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piata;  impero  Brasiliano  ,  Rio-Grande  do  Norie, 
Para,  ecc.;  Stati-Uniti,  Nuova- York  (contea  Onondaga),  Massachussets  (contea 
Barnstaple),  Kentucky,,  Ulinese  (contea  Gallatin  ),  Missori,  ecc.  j  Stati-Uniti 
dell'America-Centrale,  Honduras,  ecc.,'  Colombia,  Zipaquira  ,  ecc.;  conjede- 
razione-Messicana ,  Oaxaca,  Nuova-California;  repubblica  del  Basso-Perù  ;  Bo- 
livia, Yocalia,  Chiquitos;  A merica- Inglese ,  isola  Bahama,  San  Cristoforo,  ecc., 
nell'arcipelago  delle  Antiile. 

vegetabili.  I  vegetabili ,  nel  Nuovo-Mondo,  offrono  più  varietà 
che  neir  altre  regioni  corrispondenti  pei  loro  climi  ;  e  questa  partico- 
larità appare  manifesta  principalmente  nei  vegetabili  più  prossimi  alla 
zona  equatoriale. 

Benché  siamo  ancora  lontani  dal  conoscere  la  flora  di  molte  regioni 
di  America  ,  possiamo  però  affermare  che  essa  è  generalmente  più 
ricca  di  quella  dell'altre  parti  del  mondo.  Più  di  15,000  specie  di 
fanerogami  vi  crescono  spontanee  (  la  più  parte  appartenenti  ai  climi 
equatoriali  ) ,  e  non  sono,  come  in  Europa  e  ne'  paesi  temperati ,  di 
quelle  piante  sociali  che  sembrano  ingombrare  un'  intera  contrada 
senza  miscuglio  di  verun  altro  vegetabile;  perchè  la  natura  in  Ame- 
rica ,  più  varia  nelle  sue  produzioni,  vi  ha  disseminati  gl'individui 
nel  mentre  stesso  che  vi  moltiplica  le  specie.  In  questo  sunto  però  che 
noi  daremo  dei  vegetabili ,  avremo  in  mira  specialmente  quelli  che 
per  la  loro  struttura  sì  diversa  da  quella  delle  piante  d'altri  continenti, 
sono  proprii  dell'America. 

Benché  la  zona  glaciale  di  America  non  sia  stata  esplorata  che  in  alcuni 
punti  del  littorale,  pure  lo  stato  della  sua  vegetazione  ci  sembra  abbastanza 
conosciuto.  La  povertà  della  natura  in  quelle  spaventose  contrade  è  pari 
alla  trista  uniformità  che  vi  si  vede.  Le  basse  terre  della  Groenlandia,  quelle 
che  sono  vicine  alle  baje  di  Baffin  e  di  Hudson,  nutriscono  piante  quasi  tutte 
simili  a  quelle  delle  Aite-Alpi  in  Europa;  ed  è  noto  che  le  regioni  iperbo- 
ree del  nostro  continente  hanno,  quanto  alle  loro  produzioni,  grande  somi- 
glianza con  queste.  Così  la  flora  dell'  America  glaciale ,  e  quella  della  La- 
ponia  sono  quasi  eguali.  Alcuni  salci  intristiti  e  rattratti  {salix  herbacea,  re- 
fusa, reticulata),  betulle  [betulla  alba,  nana),  pioppi  (populus  trepida), 
alcuni  pini  dal  fogliame  oscuro,  sonò  ì  soli  alberi  che  più  si  avanzano  verso 
tramontana,  e  resistono  al  freddo  pei  molti  inviluppi  corticali  negli  uni,  o 
pe'succhi  resinosi,  di  cui  è  impregnato  il  tessuto  degli  altri. 

Pochissime  piante  erbacee  si  distinguono  e  per  le  dimensioni  straordinarie 
dei  fiori,  relativamente  all'altre  parti,  e  per  la  corta  durata  della  loro  vita. 
Ma  il  rigore  della  temperatura  non  è  ostacolo  allo  sviluppo  dei  criptogami. 
Molti  muschi  e  licheni  ingombrano  il  suolo  di  quelle  contrade  polari,  e  sem- 
brano escluderne  ogni  altro  vegetabile. 

Le  rive  del  fiume  San-Lorenzo  e  tutta  la  regione  dei  Canada  offrono  lo 
stato  medio  della  vegetazione  tra  la  zona  fredda  e  la  zona  temperata  del- 
l'America. Nell'isola  di  Terra-Nova  trovansi  già  quelle  piante  proprie  degli 
Stati-Uniti,  ma  i  vegetabili  di  tramontana  vi  dominano  ancora.  Più  verso  ostro 
le  specie  si  moltiplicano  e  si  distinguono  per  la  loro  bellezza  di  gran  lunga 
maggiore  di  quella  delle  piante  che  crescono  nell' Antico-Mondo  sotto  le 
stesse  latitudini  o  sotto  climi,  la  cui  temperatura  e  la  stessa.  Di  fatto  trove- 
remo noi  in  Europa,  tra  i  45°  e  45°  gradi  paralleli,  alberi,  i  cui  fiori  abbiano 
da  i  a  2  decimetri  di  larghezza,  e  foglie  lunghe  da  3  a  6  decimetri ,  come 
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quelle  di  certi  magnolii  (magnolia  glauca,  tripetala)?  Potremmo  noi  para- 
gonare i  vegetabili  delle  nostre  foreste  col  liriodendron  tulipifera,  col  pavia 
Lutea,  col  cor nus  florida  e  col  rhodode.ndron  maximum?  E  fra  le  piante  di 
generi  europei,  qual  diversità,  quale  eleganza  nelle  spezie  di  querce,  di  pini 
e  generalmente  d'alberi  verdi  che  ornano  le  foreste  dell'America-Settentrionaleì 

Una  moltitudine  di  vegetabili,  i  soli  che  noi  abbiam  potuto  veramente  ac- 
costumare al  clima  di  Europa,  cresce  naturalmente  negli  Stati-Uniti.  Quivi 
si  osserva  la  mischianza  delle  forme  settentrionali  e  delle  equinoziali  ;  vi  si 
trovano  lauri  (laurus  sassafras ,  Carolinensis),  passiflori  (passiflora  peltata, 
incarnata),  cassie  (cassia  chamcecrista) ,  cactus,  bigioni,  orchidei,  ecc.  Mi- 
cbaud  diede  le  descrizioni  di  molte  spezie  di  querce  indigene  degli  Stati- 
Uniti,  il  cui  legno  agguaglia  ed  anche  supera  per  durezza  quello  della  nostra 
quercus  robur.  La  bella  famiglia  dei  coniferi  vi  si  mostra  pure  sotto  forme 
estremamente  varie;  i  pini,  gli  abeti,  i  ginepri  sono  i  generi  più  numerosi 
di  specie.  Il  myrica  cerifera,  arboscello  della  famiglia  degli  amentacei,  è 
ragguardevole  per  l'uso  che  fanno  de' suoi  frutti  gli  Americani,  la  cui  scorza 
cerosa  serve  alla  fabbricazione  delle  candele  di  cera.  Nel  numero  delle  piante 
erbacee  più  ragguardevoli  per  forme  eleganti  o  singolarità  di  organizzazione, 
citeremo  molte  spezie  di  lobelie  (lobellia  cardinalis ,  siphylilica  ecc.)  e  la  fa- 
mosa dionasa  muscipula ,  le  cui  foglie  sono  terminate  da  un  apparecchio  atto 
a  cogliere  gl'insetti  che  il  caso  faccia  cadere  su  quell'insidia.  Questa  bella 
pianta  cresce  nei  luoghi  paludosi,  come  altre  che  trovansi  in  luoghi  simili 
della  zona  equatoriale  dello  stesso  continente;  tale  è  la  cabomba  aquatica, 
egualmente  naturale  alla  Guiana  ed  alle  Caroline. 

Un  certo  numero  di  piante  europee  (  senza  parlare  di  quelle  introdotte 
per  coltura)  crescono  naturalmente  in  quella  regione  di  America.  Fra  queste 
distinguonsi  la  linn&a  borealis ,  la  gentiana  pneumonanthe ,  la  saxifraga 
aizoon,  la  dryas  octopetala,  ecc.  Ma  è  da  avvertire  che  queste  piante  appar- 
tengono alle  contrade  fredde,  e  che  sono  quelle  che  meno  variano. 

I  vegetabili  della  costa  a  maestro  d'America  hanno  gran  somiglianza  a 
quelli  degli  Stati-Uniti ,  e  a  quelli  della  Regione-Siberiana  dell'  Asia.  Noi 
abbiamo  veduto  un  certo  numero  di  piante  portate  dall'isola  di  Unalaschka 
da  un  viaggio  fatto  sulle  coste  dalla  California  fino  allo  stretto  di  Bering, 
per  le  quali  abbiam  potuto  avverare  tal  somiglianza.  Da  codesta  regione  di 
America  parecchi  viaggiatori  inglesi,  e  particolarmente  Douglas,  riporta- 
rono in  questi  ultimi  tempi  moltissime  piante,  che  oggidì  adornano  le  ajuole 
de'nostri  giardini,  tali  sono  la  clarkia  pulchella,  la  coreopsis  tinctoria,  YeschoU 
tzia  California,  molte  oenothera,  lupinus,  ecc. 

Se  noi  volgiamo  lo  sguardo  alle  contrade  che  sono  più  verso  V  ostro  del- 
l'America settentrionale,  vedremo  una  vegetazione  ben  diversa  dalla  prece- 
dente; e  sarà  quella  dei  climi  equatoriali  modificata  dall'altezza  assoluta  del 
suolo.  Così ,  mentre  le  coste  del  Messico  e  il  littorale  delle  isole  Antille  ci 
presenteranno  vegetabili  proprii  delle  contrade  più  calde  del  globo,  le  alte 
catene  di  montagne  che  corrono  da  tramontana  ad  ostro ,  e  sul  continente 
e  nelle  isole,  nutriranno  piante,  la  cui  struttura  avrà  gran  somiglianza  con 
le  piante  della  regione  temperata,  ed  anche  molte  specie  appartenenti  a 
questa  si  mostreranno  sotto  latitudini  prossime  all'  equatore.  Pertanto  noi 
torremo  a  prestanza  da  Humboldt  le  divisioni  della  zona  equatoriale,  nella 
parte  situata  tra  il  170  e  21  °  di  latitudine  boreale,  in  regione  calda,  in  re- 
gione temperata  ed  in  regione  fredda. 

La  regione  calda  è  quella  ove  l'altezza  del  suolo  varia  tra  o  e  600  metri. 
La  temperatura  media  dell'anno  è  di  26  centigradi.  Le  differenze  di  tem- 
peratura che  si  osservano  tra  il  littorale  orientale  e  l'occidentale  della  Nuo- 
va-Spagna, tra  quella  di  Vera-Cruz^  per  esempio,  e  quella  di  Acapulco,  tra 
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quella  delle  coste  dell'isole  e  quella  dell'interno  delle  terre  di  queste  isole 
medesime  ,  dipendono  più  dalla  loro  esposizione  ai  venti ,  e  dalla  loro  ele- 
vazione sopra  il  mare,  che  dalle  loro  latitudini  diverse.  Fra  l'altre  piante 
proprie  di  questa  regione  osservansi  molte  palme  (corypka,  oreodoxa  )  , 
borra ginee  (cordici  gerascanthus ,  tournefortia ,  velatino, ,  ecc.),  leguminose 
(bauhinia,  hcematoxylon,  hymencea}  ecc.),  labicee  (salvia,  hyptis),  iubìacee, 
solanee  (crescentia) ,  ecc.  ecc. 

Nella  regione  temperata,  il  calore  medio  dell'anno  è  di  25°- 170  5'.  Questa 
regione  che  vien  pure  indicata  col  nome  di  acrocoro  del  Messico,  è  elevata 
da  600  a  2,200  metri  sopra  il  mare.  Vi  s' incontrano  molti  alberi  e  piante 
fruttifere,  fra  le  quali  distinguonsi  alcune  querce  (quercus  xalapensis,  obtu- 
sata ,  glaucescens ,  laurina);  taxus  montana;  erythroxylum  mexicanum; 
piper  auritum,  terminale,  ecc.  Di  là  pure  provengono  i  Dahlias ,  il  coboea 
scandens,  piante  presentemente  sì  diffuse  per  l'Europa,  dove  vegetano  assai 
agevolmente,  e  sono  i  più  belli  ornamenti  de'giardini. 

Toluca  e  gli  altri  luoghi  del  Messico  ,  la  cui  elevazione  è  da  2,200  a 
4,700  metri,  compongono  la  regione  fredda.  Di  fatto  il  calore  medio  varia 
quivi  tra  170  5'  e  0°  8'.  Quivi  sorgono  montagne  ingombre  di  perpetua  neve, 
sui  confini  della  quale  crescono  cariofilli  e  rodoracee,  famiglie  quasi  tutte 
indigene  dei  climi  settentrionali.  Ne' luoghi  meno  elevati  incontrasi  gran 
numero  di  piante  che  appartengono  pure  ai  nostri  generi  europei,  ma  che 
ne  sono  specificamente  differenti.  Così  vi  sono  delle  valeriane,  delle  rose, 
dei  galium,  dei  pinguicula,  delle  violette,  delle  salvie,  ecc.  Un  albero  che 
si  fa  ammirare  dai  viaggiatori,  tanto  per  la  bellezza  della  forma  e  del  suo 
fogliame,  quanto  per  la  singolare  organizzazione  de'suoi  organi  fiorali,  cresce 
presso  Toluca.  Vogliam  parlare  del  cheirostemon  platanoides  di  Humboldt 
e  Bonpland,  che  altri  botanici  nominarono  pure  chiranthodendron ,  deno- 
minazioni che  corrispondono  a  quella  à'arbol  del  manitas  dei  coloni  spagnuoli, 
e  che  danno  un'idea  della  conformazione  de'suoi  stami,  il  cui  complesso 
imita  assai  bene  le  cinque  dita  della  mano  dell'uomo.  Si  credette  per  lungo 
tempo  che  quest'albero  fosse  unico  a  Toluca,  ma  il  dotto  botanico  messicano 
Cervantes  assicurò  Humboldt  e  Bonpland  che  ve  n'erano  foreste  intere  a 
tramontana  di  quella  città. 

Tutte  le  contrade  basse  situate  sotto  latitudini  prossime  all'equatore ,  tutto 
il  littorale  del  Continente-Americano,  sì  orientale  come  occidentale,  dal  Mes- 
sico fino  a  ostro  del  Brasile  e  del  Perù,  comprendendovi  le  terre  basse 
delle  numerose  isole  che  si  trovano  lungo  le  coste,  hanno  per  carattere  una 
vegetazione  affatto  particolare.  La  natura  vi  è  tanto  varia  nelle  sue  produzioni 
che  sarebbe  temerità  il  volere,  in  una  breve  esposizione,  abbozzare  sola- 
mente alcuni  tratti  dell'immenso  suo  quadro.  Contentiamoci  pertanto  di  par- 
lare qui  di  quelle  piante  sì  utili  all'uomo  che  egli  ne  fece,  per  così  dire, 
dipendere  la  sua  esistenza,  e  di  quelle  il  cui  numero  degli  individui  è  tanto, 
in  certi  paesi,  che  ne  caratterizza  la  natura  e  l'aspetto. 

Le  palme,  principi  del  regno  vegetale,  crescono  tutte  nei  climi  dei  tropici, 
tranne  la  palma  dactylifera  ed  alcune  cameropi.  Alcune  abitano  il  pendio  di 
montagne  piuttosto  elevate;  tale  è,  per  esempio,  Wceroxylon  andicola,  che 
i  dotti  viaggiatori  sopra  nominati  incontrarono  nelle  montagne  di  Quindiu, 
nel  Perù.  Dalla  scorza  di  quest'  albero  gli  indigeni  raccolgono  una  spezie 
di  cera  attissima  a  far  lume.  Le  altre  palme,  il  cui  numero  è  sì  grande  che 
siamo  forzati  a  tacerne  i  nomi  e  generici  e  specifici,  sono  assai  comuni  nelle 
pianure  o  sulle  colline  di  tutta  questa  parte  dell'America,  e  principalmente 
nella  repubblica  di  Colombia,  nella  Guiana,  nel  Brasile,  ecc.  In  questo  paese 
soprattutto  abbondano  le  palme  ;  e  vi  sono  sì  varie  che  fornirono  al  celebre 
viaggiatore  tedesco,  Martius,  l'argomento  di  un'opera  magnifica  arricchita 


/\/\  8  DESCRIZIONE  DELl/AMERlCA. 

di  stampo  rappresentanti  l'aspetto  dell'albero  e  le  particolarità  della  sua 
organizzazione. 

Le  contrade  equinoziali  dell'America  offrono,  nelle  felci  arborescenti, 
una  mirabile  veduta  all'Europeo  die  per  la  prima  volta  approdi  a  quelle 
spiaggie.  Grande  è  la  sua  meraviglia  al  vedere  la  prima  volta  quelle  piante 
sì  modeste  e  sì  nascoste  ne'nostri  climi,  presentarsi  quivi  con  tutta  la  maestà 
dei  pini  e  delle  palmel  Le  numerose  specie  di  ciatee  (cyathcea  arborea,  spe- 
ciosa, nimicata,  ecc.),  di  pteridi,  d' aspidie,  di  doradille  (asplenium  orbo* 
rami),  sono  uno  de'  tratti  caratteristici  della  flora  delle  Antille,  della  Nuova- 
Andalusia  presso  il  convento  di  Caripè,  della  Nuova-Granata  nei  dintorni 
di  Guaduas  e  d'Icononzo,  come  pure  nelle  valli  del  Perù,  tra  Loxa  e  il  fiume 
delle  Amazoni,  e  nel  Messico   presso  Xalappa. 

Se  bisognasse  nominare  ad  una  ad  una  tutte  le  altre  ricchezze  vegetabili 
che  la  natura  dispiega  in  questa  parte  di  America,  noi  parleremmo  di  quei 
numerosi  cactus,  i  cui  pedali  somigliano  a  vasti  candelabri  sulle  coste  di 
Cumana,  e  massime  di  quel  cactus  coccinillifer  eh' è  fonte  di  fortuna  per  una 
parte  del  Messico  ,  della  qual  fortuna  il  coraggioso  Thierry  di  Menonville 
volle  far  partecipi  le  colonie  francesi;  noi  citeremmo  le  foreste  d' araucaria 
del  Chili  e  del  Brasile,  il  cacao  {theobroma  cacao),  l'oriana  (bixa  orellana), 
il  legno  di  campeccio  (h&matoxylon  campechianum) ,  il  fico  di  Adamo  [musa 
paradisiaca),  l'ananas  {br omelia  ananas)  e  tanti  altri  vegetabili  non  solo 
utili  al  lor  paese,  ma  divenuti  necessarii  all'Europa  per  l'arti  e  le  manifat- 
ture. Converrebbe  pure  estenderci  a  parlare  delle  piante  introdotte  nell'isole 
del  Nuovo-Mondo,  e  la  cui  coltivazione,  sì  moltiplicata,  cangiò  quasi  inte- 
ramente l'aspetto  di  quelle  regioni;  tale  è,  per  esempio,  il  caffè.  Ne  ommet- 
teremmo  pure  di  far  conoscere  i  principali  luoghi  ove  si  coltivano  in  grande 
lo  zucchero,  il  cotone,  ecc.  Ma  tutte  queste  indicazioni,  se  entrassimo  in 
particolari  troppo  circostanziati,  ci  occuperebbero  per  più  tempo  e  spazio 
che  un  semplice  sunto  non  comporta. 

Dopo  i  viaggi  di  Augusto  Saint-Hilaire,  di  Martius  e  di  Pohl  nel  Brasile, 
noi  possediamo  buone  nozioni  intorno  al  complesso  della  vegetazione  di  quel 
vasto  paese.  Nelle  loro  opere  convien  studiare  le  spezie  sovranamente  utili , 
come  l'ipecacuanha  (cephaelis  ipecacuanha),  la  falsa  china-china  (strychnos 
pseudoquina),  i  theobroma,  jatropha,  ecc.  Ma  noi  profitteremo  del  sunto  di 
un  viaggio  neh'  interno  del  Brasile ,  spezie  di  rendiconto  che  Saint-Hilaire 
presentò  ai  dotti  subito  dopo  il  suo  ritorno,  per  far  conoscere  d'un  modo 
generale  la  distribuzione  delle  piante,  sì  nell'impero  Brasiliano,  come  nella 
dianzi  provincia  Cisplatina  e  nelle  Missioni  dette  del  Paraguay. 

Tutti  i  viaggiatori  parlarono  di  quelle  immense  foreste  vergini  del  Nuovo- 
Mondo,  immense  per  l'estensione  del  terreno  che  occupano,  e  per  le  dimen- 
sioni gigantesche  de'loro  alberi;  la  bella  stampa  pubblicata  dal  conte  di  Cla- 
rac,  rappresentante  una  situazione  presa  nell'interno  delle  loro  folte  bosca- 
glie diede  compimento  all'idea  che  può  concepirne  un  Europeo  poco  accostu- 
mato all'aspetto  d'una  natura  selvaggia  e  vigorosa.  Non  ostante  i  progressi 
dell'incivilimento  nel  continente  dell'America  meridionale,  le  foreste  vergini 
occupano  ancora  vaste  regioni.  Così  quelle  che  cominciano  presso  Rio-Gia- 
neiro  stendonsi  in  larghezza  piùdi  5o  leghe.  Nella  capitaneria  di  Minas- 
Geraes,  l'incendio  ne  distrusse  parecchie,  che  furono  convertite  in  pascoli. 

Nel  distretto  di  Minas-Novas,  e  sulle  alte  e  larghe  pianure  che  lo  rico- 
prono, v'è  un  altro  genere  di  foreste  appellate  carascos  dagli  abitanti,  e  fo- 
reste nane  da  Saint-Hilaire,  perchè  sono  composte  di  arboscelli  alti  solo  di 
un  metro  in  circa,  assai  varii,  tra  i  quali  domina  tuttavia  una  mimosa  spi- 
nosa [mimosa  dumetorum),  il  cui  fogliame  è  di  una  somma  eleganza.  Final- 
mente, quando  il  terreno  si  abbassa  e  diventa  eguale,  come  per  esempio  di 
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là  da  Villa-Dofanado,  trovansi  boschi  che  tengono  il  mezzo  tra  le  foreste  ver- 
gini ed  i  carascos.  I  cattingas  (cosi  sono  nominati)  presentano  una  folta  bo- 
scaglia di  cespugli,  di  piante  rampicanti  e  d'arboscelli  in  mezzo  ai  quali  s'in- 
nalzano, come  i  riserbati  dal  taglio,  alberi  di  mezzana  grandezza.  Per  causa 
della  siccità,  i  cattingas  perdono  la  lor  verzura,  e  non  sono  più  il  ricovero  di 
un'infinità  di  uccelli  e  d'insetti,  come  nella  stagione  delle  pioggie. 

Le  alte  montagne  del  Brasile  offrono  un  maggior  numero  di  vegetabili,  che 
i  campos  di  cui  parlammo.  Fra  le  piante  proprie  delle  montagne  dei  dintorni 
di  Villa-Rica,  nella  capitaneria  di  Minas-Geraes  ,  Augusto  Saint-Hilaire  os- 
servò la  vellosia,  genere  d'amarillidi ,  le  cui  specie  vivono  in  società,  e  sono 
arboscelli  a  rami  estesi  e  coverti  di  fiori  azzurri,  violacei,  talvolta  bianchi  e 
così  grandi  come  i  nostri  gigli- 

Nell'emisfero  australe  una  vegetazione  simile  a  quella  di  Europa  comincia 
sotto  latitudini  più  prossime  all'equatore.  Così  i  dintorni  di  Montevideo  sono 
coverti  di  piante  che  appartengono,  tranne  ben  poche,  ai  generi  che  com- 
pongono la  flora  francese;  egli  è  vero  che  parecchie  fra  quelle  vi  furono  na- 
turalizzate. Di  questo  numero  è  il  cardo  (cinara  cardunculus)  che  infesta  le 
campagne  del  Rio  della  Piata  e  dell' Uraguai. 

A  compimento  di  questo  schizzo  della  vegetazione  americana  ci  restereb- 
bero da  descrivere  le  regioni  peruviana  e  chiliana,  quelle  di  Buenos-Ayres 
e  delle  Terre-Magellaniche.  Ma  per  quanto  conosciamo  delle  piante  del  Perù, 
avremmo  a  ripetere  molto  di  ciò  che  dicemmo  intorno  alla  vegetazione  ge- 
nerale del  Messico  e  del  Brasile;  perchè  le  situazioni  quasi  simili^  la  vici- 
nanza della  linea,  temperature  poco  diverse,  debbono  produrre  esseri  asso- 
lutamente eguali,  o  almeno  somigliantissimi  nella  loro  organizzazione.  Il  Perù 
e  la  Colombia  sono  nondimeno  la  patria  delle  spezie  di  china-china  {cin- 
chona  condamìnea,  oblongifolia,  ecc.),  più  celebri  per  le  loro  proprietà  feb- 
brifughe. Si  credette  lungo  tempo  che  nessuna  vera  cinchona  crescesse  lungi 
dalle  Cordigliere  nell' America  meridionale;  ma  Augusto  Saint-Hilaire  ne 
incontrò  al  Brasile  tre  specie  che  gareggiano,  per  le  fisiche  qualità,  con  le 
specie  peruviane. 

L'America  meridionale  e  riputata  la  patria  primitiva  di  due  vegetabili 
sommamente  utili  all'uomo,  cioè  della  patata  ossia  il  tartuffo  bianco  {solarium 
tuberosum)  e  del  grano  d'India  {mais  zea).  Ma  di  qua!  contrada  di  America 
sono  essi  originarii?  Questa  questione  da  lungo  tempo  agitata,  e  intorno  a  cui 
Humboldt  non  ha  potuto  pronunziar  sentenza,  perchè  in  niuna  parte  de'suoi 
viaggi  non  aveva  incontrata  la  patata  selvaggia,  fu  sciolta,  pochi  anni  fa,  per 
una  spedizione  di  tubercoli  alfa  società  d' orticoltura  di  Londra  ;  tubercoli 
selvaggi,  nani  e  rotondi,  provenienti  da  un  luogo  del  Chili,  ove  erano  abbon- 
dantissimi, e  che  coltivati  diedero  altri  tubercoli  ed  individui  al  tutto  simili 
a  quelli  delle  nostre  patate.  Bertero,  intrepido  e  dotto  viaggiatore,  trovò  pa- 
rimenti in  copia  la  patata  selvaggia  in  varii  luoghi  del  Chili,  principalmente 
nei  dintorni  di  Quiliota ,  donde  ce  ne  mandò  moltissime  mostre.  Quanto  al 
grano  d'India  un  Brasiliano  dottissimo  ne  mandò  a  Saint-Hilaire  delle  mostre 
crescenti  senza  coltura  nelle  missioni  del  Paraguai.  I  fiori  femminili  di  questo 
grano  d'India  sono  bensì  riuniti  in  grappolo  come  quelli  delle  nostre  contrade, 
ma  offrono  questa  particolarità,  che  ciascun  fiore  parziale  è  coverto  d'invi* 
luppi  glumacei  simili  a  quelli  d' altri  graminei. 

La  Patagonia,  le  isole  vicine  e  le  Terre  antartiche  sono  appena  cono- 
sciute; solamente  si  sa,  dalla  poca  quantità  di  piante  riportatene  dai  viag- 
giatori, che  queste,  benché  mostrino  qualche  somiglianza  ai  nostri  vegeta- 
bili iperborei,  sono  tuttavia  distinte  per  un  aspetto  assai  singolare.  1  mu- 
schi, i  licheni,  ed  altri  criptogami  vi  s'incontrano  pure,  ma  con  forme  assai 
differenti  da  quelle  dei  criplogami  dei  Settentrione.  S'egli  è  possibile  avere 

Tom,  IL         29 


'45o  DESCRIZIONE  DELL  AMERICA, 

una  giusta  idea  della  vegetazione  delle  Terre-Magellaniche,  egli  è  per  la 
cognizione  di  quelle  dell'isole  Maluine,  di  cui  possediamo,  mercè  dell'abilità 
e  dello  zelo  di  Gaudichaud  e  d'Urville  ,  una  flora  piuttosto  compita.  Le 
stesse  piante  furono  pure  trovate  sulle  spiagge  di  quelle  isole  e  dello  stretto 
di  Magellano.  Convien  però  tener  conto  della  natura  di  queste  diverse 
contrade.  Le  Terre-Magellaniche  sono  piene  di  montagne  assai  elevate,  ove 
crescono,  non  ne  dubitiamo,  piante  particolari,  laddove  il  suolo  delle  Ma- 
luine è  quasi  uniforme,  composto  d'una  terra  spongiosa  di  zolla  combusti- 
bile proveniente  dal  detrito  delle  piante,  le  cui  generazioni  si  succedono  e 
muojono  senza  sparire  dal  luogo,  cioè  senza  che  veruno  animale  ne  faccia 
sua  preda.  Nessun  albero  si  mostra  su  questa  terra,  il  cui  aspetto  monotono 
è  desolante.  Il  più.  gran  vegetabile  è  un  arbusto  di  6  piedi,  e  ciò  che  è  ben 
notabile,  appartiene  al  genere  veronica.  Alcune  sinanteree,  molte  grami- 
nee ,  felci ,  muschi ,  licheni,  sono  le  piante  quivi  dominanti.  Non  ommette- 
remo  di  qui  citare  un  notevole  vegetabile  comune  a  queste  isole  ed  alle 
Terre-Magellaniche;  esso  è  il  bolax  glebaria  di  Commerson,  volgarmente 
nominato  l'albero  gommoso  delle  Maluine.  Questo  ombellifero  produce 
sulla  terra  un  impasto  verde,  duro  e  sodo,  alto  talvolta  3  piedi,  e  largo  da 
7  ad  8.  Tutte  le  parti  della  pianta  sono  piene  di  un  succo  gommo-resinoso 
bianco,  che  rosseggia  e  s'indurisce  all'aria. 

Tale  è  l'indicazione  delle  ricchezze  vegetabili  che  la  natura  dispiega  con 
lusso  e  profusione  nell'America.  Questa  esposizione  è  senza  dubbio  troppo 
breve  per  compire  le  cognizioni  che  sono  da  acquistare  su  tal  materia;  ma  , 
noi  non  avemmo  altro  scopo,  in  dare  questo  sunto ,  che  di  far  conoscere  la 
importanza  di  una  materia  che  ha  tanta  connessione  con  la  geografia  fisica 
del  Nuovo-Mondo. 

animali.  Né  l'Asia,  né  l'Europa,  né  l'Affrica  hanno  nel  com- 
plesso dei  loro  animali  una  fisonomia  così  caratteristica  come  l'A-< 
merica.  Ci  converrebbe  trasportarci  ai  tempi  in  cui  Colombo  disco- 
perse questa  parte  del  nostro  pianeta  per  concepire  quale  dovette 
essere  lo  stupore  dei  naturalisti  alla  vista  di  tante  produzioni  così 
ricche  e  varie,  belle  e  bizzarre  nelle  loro  forme.  Tutte  le  classinV 
cazioni  della  storia  naturale  furono  perturbate  e  rese  inutili  per 
quella  moltitudine  di  esseri  fino  allora  sconosciuti,  e  da  indi  in  poi, 
la  scienza  gittò  profonde  radici ,  discoprendo  una  maravigliosa  copia 
di  nuove  nozioni  ;  essa  segnò  confini  a  cui  le  scoperte  recenti  die- 
dero compimento ,  senza  però  allargarli.  I  primi  lavori  che  fecero 
conoscere  la  creazione  di  questa  parte  del  mondo  ricorderanno  i 
nomi  dei  Lery  ,  Laet ,  Margraff,  Fernandez  ,  Pison ,  Acosta,  Nie- 
remberg  ,  Rochefort ,  Feuillée  ,  Dutertre  ,  Gomara  ,  Garcilaco  , 
Sloane  ,  Catesby  ,  Labat ,  Edwards  ,  Plumier  ,  Browne ,  Bancrofft , 
Fermin  ,  ecc.  ecc. 

La  massima  parte  dei  generi  di  America  sono  proprii  di  essa , 
ne  hanno  somiglianza  con  quelli  delle  altre  parti  del  mondo.  Con- 
giunta però  con  l'Asia  per  la  sua  parte  boreale,  essa  possiede  la 
più  parte  degli  animali  che  vivono  sotto  il  gelo  polare  o  che  si 
sono  avanzati  traverso  le  steppe  della  Siberia.  Molte  specie  europee 
penetrarono  pure  nell'America-Settentrionale,  e  i  generi  non  sono 
più,  in  questa  regione,  differenti  per  la  più  parte  da  quelli  del 
vecchio  mondo  ;  tanto  è  vero  che  quell'aderenza  territoriale  e  l'in- 
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fluenza  di  temperatura  producono  necessarie  identità  nella  struttura 
intima  degli  animali.  Quanto  alla  regione  compresa  fra  i  tropici, 
essa  possiede  la  varietà  e  la  ricchezza  di  questa  zona ,  osservata  si 
nell'Affrica  come  nell'Asia,  ma  una,  grandissima  parte  de*  suoi  generi 
sono  proprii  d'essa  sola ,  e  quasi  tutte  le  sue  specie  senza  eccezione. 
Al  modo  stesso  che  l'Affrica  conserva  nella  sua  Regione  Capensiana 
(estremità  australe)  un  marchio  indelebile  di  creazione  ,  così  pure 
ì'  America  Meridionale ,  protesa  a  lunga  punta  fra  le  tempeste  del 
polo  australe ,  presenta  nel  suo  complesso  una  creazione  a  parte , 
una  natura  tutta  sua  propria.  Quindi  se  si  pensa  alle  regioni  tanto 
varie ,  alle  circoscrizioni  degli  avvallamenti  che  presenta  questa 
superficie  dei  mondo,  ognuno  dovrà  sentire  quanta  esser  debba 
la  differenza  tra  gli  animali  delle  profonde  e  ridenti  foreste  del 
Brasile  e  della  Guiana ,  e  quelli  delle  Floride  e  delle  alte  pianure 
del  Messico ,  del  Perù ,  e  della  catena  delle  Cordigliere ,  degli 
Stati-Uniti  e  del  Chili ,  dei  vasti  Pampas  della  Patagonia ,  o  dei 
freddi  avvallamenti  della  costa  Nord-ouest,  della  catena  Missori^ 
Colombiana  (  Rocky-Mountains  ) ,  delle  sabbie  della  California ,  delle 
nude  praterie  delle  Maluine ,  delle  roccie  cariche  di  neve  della  Terra 
del  Fuoco,  ecc.  ecc. 

L'America,  che  per  vecchio  costume  nominasi  ancora  Nuovo-Mondo ,  ben- 
ché tal  nome  convenga  piuttosto  all'  Oceania,  1'  America  nutrisce  una  gran 
famiglia  di  scimie  divisa  in  numerose  tribù,  e  i  cui  generi  e  Je  specie  sono 
simili  alle  scimie  d'Affrica  o  d'Asia.  Di  fatto  nelle  regioni  ardenti  del  Bra- 
sile, della  Nuova-Spagna,  della  Guiana,  s'incontrano  quegli  ateli  dalle  lunghe 
braccia,  che  dondolano  sulle  liane  delle  rive  dell'Orenoco ,  quelle  lagotrici 
a  coda  prensile,  quelle  aluate  a  voce  stentorea  (scimie  urlanti),  quei  sa» 
pajou  predatori,  quei  sagomisi  graziosi,  quelle  scimie  di  notte  dormigliose 
e  a  testa  rotonda ,  quei  saki  a  barba  d' israelita,  quegli  ouistiti  fantastici  e 
sì  vivamente  dipinti,  quei  tamarini  dal  pelame  nero  o  a  criniera  dorata  , 
come  si  veggono  quei  rosolia  o  marikina  sì  pregiati  dai  creoli.  Nessun  qua- 
drumane si  vede  in  America ,  ma  per  compenso  i  pipistrelli  vi  hanno  più, 
d'un  genere,  benché  non  si  possa  citare  una  sola  passera  stipajuola,  perchè 
questi  carnivori  frugivori  sono  esclusivamente  asiatici.  Ma  i  fillosomi ,  ma  il 
vampiro  sanguinario,  i  madatei,  i  glosso/agi,  gli  artibei,  i  mono/ili,  i  lafiani, 
i  mormoopi}  i  vespertilioni ,  i  nicticei ,  disopi  e  nictonomi  sono  sparsi  così  a 
tramontana  come  a  ostro,  così  al  Brasile  come  alla  Guiana.  Alcuni  topi  carri» 
pagnuoli  frequentano  le  rive  del  Missuri,  e  due  scalopi  sono  proprii  della 
Virginia,  del  Canada  e  della  Pensilvania  ;  ma  i  condiluri  dal  naso  invilup- 
pato di  striscie  stellate,  sono  un  genere  che  caratterizza  gli  stati  del  setten- 
trione dell'Unione. 

I  carnivori  piantigradi  hanno  numerosi  rappresentanti  in  quelle  vecchie 
foreste  della  catena  Missuri-Colombiana ,  e  discendono  nelle  pianure  della 
Riviera  della  Miniera-di-rame,  della  Colombia,  pianure  sì  ben  descritte  da 
Cooper.  Sono  essi  Yorso  bruno,  V  orso  grigio ,  ma  principalmente  queir  orso 
feroce,  queìYursus  horribilis  sì  celebre  negli  autori  americani.  L'orso  nero  di 
Pallas  e  l' orso  bianco  appajono  sulle  coste  della  Siberia ,  e  i  coccodrilli 
nutriscono  l' ursus  ornatus ,  notabile  pe'  suoi  sopraccigli  biondi  o  rossicci. 
In  America  vivono  quel  rottone  amico  dell'  acqua ,  quella  sgarza  che  va  er* 
rando  lungo  le  spiagge  e  mangia  quanto  il  mare  vi  rigetta  ;  nel  Brasile  si 
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incontrano  quel  coati  dal  naso  mobile,  quei  kinkajou  dalla  coda  prensile  ; 
al  Labrador  e  presso  gli  Esquimali  dimorano  volontieri  i  tassi ,  le  valve- 
renne,  varie  martore,  lo  zibellino,  il  visone  ed  altre  spezie  sparse  nel  Chili, 
nella  Pensilvania,  ecc.  Le  muffette  sì  puzzolenti  sono  senza  eccezione  pro- 
prie della  parte  del  mondo  che  ora  descriviamo.  Le  lontre  non  sono  in  ve- 
run  luogo  così  numerose  ,  né  obbietto  di  caccia  così  attiva  come  sulla  costa 
a  maestro.  1  cani  e  le  volpi  sono  abbondanti  nella  parte  boreale,  e  noi  cite- 
remo il  cane  degli  Esquimali,  quel  cane  di  Terra-Nova  sì  prezioso  per  l'uo- 
mo, quelle  volpi  dalle  morbide  pelli  descritte  in  questi  ultimi  tempi  dal 
capitano  Sabine.  L'  America  pure  ha  i  suoi  cani  carnivori  e  voraci  ;  quel 
lupo  nero  così  robusto,  quel  lupo  rosso  ossia  agouara-guazou  del  Paraguai , 
quello  del  Messico,  quello  delle  praterie  del  Missuri  attestano  che  la  natura 
fu  prodiga  di  animali  su  quel  suolo  fecondo;  essa  limitò  solo  la  sua  genero- 
sità col  proporzionare  il  numero  degli  esseri  non  offensivi  a  quelli  che  vi- 
vono di  sola  carne  e  di  sangue.  Come  l'Antico-Mondo,  così  pure  1'  America 
possiede  grandi  spezie  di  gatti.  Essi  non  sono  più  quella  tigre  detta  reale 
dalle  lunghe  liste  nere,  quel  leone  emblema  della  forza,  e  bene  a  torto 
della  magnanimità  ;  ma  sono  quel  cougar  che  le  relazioni  nominano  il  leone 
de'  Peruviani,  quella  tigre  unicolore  del  Surinam,  il  cougar  nero  di  Caienna, 
quel  jaguar  che  Marcgrave  nominò  onca,  quel  yaguarondi  del  Chili,  quelle 
varie  spezie  di  linci  del  Canada,  quell'ocelot,  quell'egra,  quel  margay,  quel 
diati,  quel  collocola,  quel  pageros  e  dieci  antri  delle  regioni  calde  e  tem- 
perate ,  delle  vaste  foreste  ,  come  dei  pampas  e  delle  pianure  paludose* 
Sulle  coste  di  Terra-Nova  ,  sugli  scogli  del  capo  Horn  si  mostrano  varie 
spezie  di  foche,  obbietto  di  armamenti  dispendiosi  e  di  pesche  mercantili 
assai  lucrose.  { 

Fra  i  marsupiali,  un  genere  ricco  di  specie  e  affatto  americano,  si  e  quello  I 
dei  sarighi,  animali  forniti  di  una  tasca  per  chiudervi,  ne'pericoli,  la  loro  prole; 
chi  poi  non  conosce  il  marmoso,  l'opossum  degli  Anglo-Americani,  i  micourè, 
il  tuari,  ecc.  ecc.?  Alla  Guiana  vedesi  il  chironecte  yapock.  Quanto  ai  rodi- 
tori ,  sarebbe  cosa  troppo  lunga  menzionarli  particolarmente  ;  ci  basterà  ■' 
pertanto  citare  i  nomi  di  quei  tamias  che  si  scavano  tane  ;  quegli  scoiattoli 
variegati  di  liste  bianche  sur  un  fondo  assai  colorito,  quei  gherlin ghetti , 
quegli  anisonici,  quei  sciuropteri  dal  paracadute  aereo,  quegli  spermofili  dalle 
sotto-guance,  quei  ctenomi,  quei  merioni  carnosi,  quei  saccomi  dalle  guance 
gonfie,  quei  ratti  svariati,  quali  sono  il  sigmodone,  cinomi,  neotomi,  ecc.  ecc. 
In  America  abitano  gli  echimi,  i  copromi,  i  minomi,  i  potami,  e  quei  singo- 
lari viscachi  e  chinchilla  dal  morbido  pelame  e  della  statura  dei  conigli.  Il 
Canada  fu  celebre  un  tempo  per  l'abbondanza  de'  suoi  castori,  destri  archi- 
tetti, e  pe'  suoi  ondatri  moscati.  Nell'America  settentrionale  vivono  pure  quei 
porci-spini  urson  ,  quel  coendou  ,  quel  Couy ,  e  quell' orico  sì  ben  vestiti  di 
spine.  Finalmente  i  timidi  conigli,  le  lepri,  il  tapeti,  pullulano  nelle  nude 
praterie  e  su  tutti  i  punti  di  questo  Continente  ;  e  i  paca  ,  gli  agouti ,  il 
cablai ,  il  cobaye  e  il  moco  sembrano  proprii  del  Paraguai ,  del  Brasile  e 
della  Guiana. 

Havvi  una  famiglia  del  tutto  americana ,  le  cui  specie,  protette  da  solide 
corazze,  ricevettero  dagli  Spagnuoli  il  nome  di  armadillos  e  d'  encouber- 
tos.  Nel  Brasile  e  nel  Paraguai  principalmente ,  ed  anche  nella  Guiana 
vivono  quei  tatou  encoubert ,  nero,  dei  boschi,  apar ,  caducarne,  tatouay 
che  ricordano  gli  oritteropi  del  Capo  e  i  lezzardi  squammosi  dell'  Antico- 
Mondo.  Ma  solo  nell'America  calda  s' incontrano  i  formichieri  dalla  lin- 
gua estensibile,  i  bradipi  neghittosi,  1'  unau  e  gli  ais ,  e  a  pie'  della  catena 
degli  Andi  si  scoperse  il  bizzarro  clami/ero.  Il  megalonice  e  i  mastodonti, 
i  cui  ossami  furono  trovati  nella  Giorgia  e  sulle  rive  dell'Ohio,  sono  estinti 
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da  lungo  tempo,  senza  dubbio,  e  tenevano  nel  Nuovo-Mondo  il  grado  degli 
elefanti  nell'Antico.  Due  tapiri,  l'uno  delle  paludi  delle  zone  torride  e  l'altro 
dei  pendii  delle  Cordigliere  ;  il  maipurì  e  il  panciaco  sono  due  pachidermi 
di  grande  statura  che  collegano  la  creazione  americana  con  quella  della 
Malesia  per  l'esistenza  del  tennù  di  Sumatra,  tenendovi  luogo  di  rinoceronti. 

I  pecari,  quelle  specie  di  porci  da  ghiande  che  generano  un  umor  fetido 
sul  dorso ,  vi  tengono  luogo  dei  cinghiali  europei  ;  e  per  cammelli  vi  sono 
i  lama,  le  vigogne  e T  utile  e  mansueto  alpaca.  1/  originale  dei  Canadesi, 
la  renna  del  settentrione,  popolano  le  contrade  glaciali  e  il  circuito  del  golfo 
di  San-Lorenzo,  laddove  il  wapiti  rappresenta ,  per  le  sue  forme  svelte ,  il 
nostro  cervo.  11  cervo  di  Virginia,  il  guazoupoucou  ,  il  guazouti ,  il  gouazou- 
■pila ,  i  tamemazami ,  i  cariacou  sono  i  rappresentanti  naturali  delle  gazzelle 
e  degli  antilopi  che  non  vi  esistono  punto.  Questi  ultimi  vi  sono  rappresen- 
tati da  specie  di  ruminanti  a  lungo  pelo ,  simili  alle  capre ,  i  rupicapri.  lì 
bisonte  o  buffalo  e  il  bue  moscato  sono  i  più  grandi  quadrupedi  degli  Stati- 
Uniti.  Il  primo  con  le  forme  ributtanti  ci  ritrae  1'  auroch  ,  quel  bue  delle 
nostre  antiche  foreste  Ercinie,  relegato  oggidì  al  fondo  della  Svevia  e  della 
Russia.  Molto  innanzi  verso  il  settentrione,  sui  confini  della  Siberia,  si  vede 
Yargali  ;  e  sulle  montagne  del  Canada  è  relegata  la  pecora  selvatica  ameri» 
cana,  razze  che  sono  tipo  dei  nostri  montoni  e  delle  nostre  pecore.  Quanto 
ai  cetacei ,  che  percorrono  liberamente  i  mari  che  bagnano  le  spiaggie , 
molte  specie  a  settentrione  sono  comuni  all'  America  e  all'  Asia  ,  e  i  del» 
fini,  le  balene,  i  cachaloti,  vi  sono  obbietto  di  pesche  importanti  pel  com- 
mercio. 

L'  America  offre  la  stessa  ricchezza  e  la  stessa  varietà  negli  uccelli.  In 
nessuna  contrada  ve  n'  ha  più  gran  numero  di  vivamente  coloriti ,  e  in  nes- 
sun luogo  pure  vi  si  trovano  generi  più  caratteristici.  Se  1'  Affrica  e  i  suoi 
deserti  posseggono  lo  struzzo,  se  la  Malesia  e  l'Australia  hanno  i  casoar,  le 
pianure  della  Patagonia  sono  percorse  da  agili  truppe  di  nandù,  gli  struzzi 
d'America,  secondo  tutte  le  relazioni  di  viaggi.  Nelle  pianure  paludose  della 
Guiana  vive  quel  sariama  che  ricorda  il  messaggiere  del  Capo),  quindi 
sciami  di  uccelli  rapaci  si  abbassano  come  predatori  su  tutte  le  parti  della 
sua  superficie ,  e  ci  basterà  citare  fra  gli  avoltoi  quei  condori  degli  Andi  j, 
obbietti  di  mille  favole  popolari,  quel  catarto  re,  coronato  di  brani  carnosi , 
quegli  urubi  fetidi;  tra  i  falchi,  quegli  iribini  e  quei  rancanca,  quei  pigar- 
ghi  del  settentrione,  quel  chima-chima  e  quel  chimango  della  Piata,  quelle 
arpie  potenti  e  crudeli,  quei  cimindi  dal  becco  a  forma  d'amo,  quei  maca- 
gua  ridenti,  quegli  etani  e  naucleri  lucenti,  e  numerose  specie  di  sparvieri 
falchi,  bozzagri,  e  civette  che  si  scavano  tane. 

1  curucà  dorati  e  massicci  non  abbandonano  quasi  mai  le  zone  calde  del- 
l'America ,  e  si   sa   che   essi  hanno  rappresentanti  nell' Antico-Continente. 

II  sasa  mangiatore  d'arum  non  lascia  mai  le  paludi  della  Guiana  ,  e  vivono 
esclusivamente  sopra  questo  Continente  gli  ani,  \  coucoua,  i  tacco,  vàrii 
payi  ,  ma  soprattutto  i  guira ,  i  barbacou  e  i  tamatia.  Se  l' Asia  e  1'  Affrica 
hanno  i  loro  calao  dallo  smisurato  becco,  l'America  ha  i  toucani  e  gli  ara- 
cari  dalla  lingua  dentata  e  singolare. 

La  famiglia  dei  pappagalli ,  le  cui  razze  sono  infinitamente  moltiplicate 
e  le  specie  cosi  numerose  come  i  passeri,  offre  in  America  gli  ara  dal  grido 
rauco,  gli  arara  dalle  gote  nude ,  le  amazoni  dalle  penne  verdi ,  i  tavoua , 
xcriks,  i  papegais,  i  caica  e  i  guarouba.  Sempre  sotto  l'influsso  di  un  vivo 
calore  si  colorano  le  penne  così  metallizzate  di  quei  jacamari  smeraldi ,  di 
quei  jacameropi,  ai  quali  si  aggiungono  i  pichi ,  i  tordi-marini ,  i  todieri  e  i 
■motmoti.  Ma  qual  varietà  non  offrono  i  manakini  rossi,  gialli,  neri  a  testa  di 
fuoco,  que'  bei  rupicoli  a   cresta  distinta,   quei  colibrì  e  quegli  uccelli* 
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mosche,  veri  giojelli  usciti  dalle  mani  d'un  lapidario,  e  le  Cui  penne  Scinti!* 
lano  del  fuoco  dei  rubini,  dei  topazi,  degli  smeraldi,  ecc.  Ai  guit-guit  az- 
zurri, ai  fournieri  foschi,  vengono  ad  unirsi  quei  picuculi,  quei  sittini,  quei 
smallassi  del  Brasile,  della  Guiana  e  del  Paraguai. 

Il  tijuca  nero,  gazze  magnifiche,  gazzere  e  corvi,  i  batara  aprono  in  Ame- 
rica quella  lunga  serie  di  specie ,  tra  cui  si  annoverano  i  sontuosi  cotinga , 
gli  aver  ano,  i  procnia,  i  falcinelli  taraba,  i  manikupi,  i  becardi,  i  tiranni,  i 
yetapa,  i  conopqfagi,  i  grallari,  i  merulassi,  i  merli,  ecc.  Havvi  una  famiglia 
assai  numerosa  propria  d'  America,  cioè  quella  dei  trupiali  che  comprende 
i  cacichi,  i  carougi,  gli  ambliramfi,  ecc.  ;  e  i  passeri  vi  hanno  rappresentanti 
nei  paroairi,  nel  chipià,  nei  tardinoli,  nei  giacarini,  ecc.  ecc.  Colombe  varie, 
il  megalonice  del  Chili,  gli  attagi,  i  tinogori  si  presentano  con  una  lunga  serie 
di  grandi  uccelli  gallinacei,  divenuti  preziosi  nei  nostri  cortili;  tali  sono  gli 
hocco,  i  vauxi  e  i  polli  d'India.  Lagopedi  e  galline  regine  pullulano  nella  parte 
settentrionale,  e  le  nostre  quaglie  vi  sono  rappresentate  dai  colini],  mentre  i 
megapodi  malesii  sono  rappresentati  dai  timidi  tinamous ,  e  i  penelopi  ritrag- 
gono le  forme  dei  touraco.  In  America  vivono  i  singolari  scampolieri  nomi- 
nati kamichi,  chaia,  agami,  heliorni,  courliri,  helias,  e  savacou  dal  becco  biz- 
zarro; mentre  le  spiaggie  sono  ingombre  di  cannelli ,  pivieri ,  scassi ,  hemi- 
•palmi,  spaiali  e  fiammanti,  heroni  e  tantali,  ed  i  mari  Pacifico  ed  Atlantico, 
i  quali  le  bagnano  per  un  immenso  tratto  ,  sono  popolati  di  pellicani  dal 
largo  gozzo,  Ai  fregati  dal  potente  volo,  di  rincopi  dai  becco  anomalo,  di 
harli,  di  alci  e  cerorinchi,  di  manicotti,  di  sfenischi  e  di  gorfou,  veri  rappre- 
sentanti degli  uccelli  acquatili  del  Vecchio-Mondo. 

Ne'  fiumi  del  Messico,  della  Luigiana,  della  Florida,  e  degli  stati  meridio- 
nali Anglo-Americani,  il  caiman  a  muso  di  luccio  tende  agli  animali  le  stesse  ! 
insidie  che  il  crocodilo  acuto  a  San  Domingo  e  alla  Barbada,  i  caimani  a 
occhiali  ed  a  palpebre  ossee  nei  fiumi  della  Colombia  e  delle  Guiane.  Sei' 
specie  di  crotali  o  serpenti  a  sonagli  infestano  tutte  le  basse  terre  littorali  e* 
mediterranee  dell'America  e  dell'arcipelago  Antilliano  dal  45°  grado  boreale  ! 
fino  al  Rio-della-Plata.  Altri  serpenti  velenosi,  dei  trigonocefali  si  pongon  in 
agguato  in  tutte  le  foreste  del  Brasile  e  di  tre  delle  piccole  Antille,  la  Mar-  ', 
tinica,  Santa  Lucia  e  la  Granata. 

Numerosi  colubri ,  orveti  di  tutti  i  colori ,  rettili  quadrupedi  ,  soriani 
di  picciola  statura  fanno  1'  America  una  delle  contrade  più  abbondanti  di 
rettili. 

I  pesci  vi  presentano  quelle  numerose  varietà  che  abbiamo  già  osservate,' 
nei  mari  dell'Asia.  Così  ai  pesci  pelagiani  e  cacciatori  degli  altri  mari  si 
aggiungono  i  pesci  sassatili  delle  coste  scogliose,  quelli  che  si  celano  nella: 
sabbia  o  nel  fango  alle  foci  de'  fiumi  ;  e  siccome  F  America  possiede  le  più  j 
grandi  correnti  d'acqua  dolce ,  così  i  pesci  di  fiumi  vi  abbondano ,  e  i  loro 
nomi  fornirebbero  un  troppo  lungo  catalogo.  I  grandi  squali,  le  larghe  razze, 
i  bianchi  di  merluzzi  e  di  gade  sono  pei  popoli  di  quei  climi  ed  anche  per 
gli  Europei,  l'obbietto  di  pesche  che  fanno  vivere  popolazioni  intere. 

I  molluschi  terrestri  e  di  fiume ,  gli  insetti ,  i  zoofiti  presentano  nella  loro 
ripartizione  lo  stesso  lusso  che  già  abbiamo  indicato  per  gli  animali  delle 
classi  superiori.  Questi  esseri  sono  distribuiti  per  paralleli  e  quelli  del  set- 
tentrione hanno  nulla  di  comune  con  quelli  del  mezzodì,  e  quelle  delle  coste 
Lagnate  dall' Oceano-Atlantico  son  affatto  differenti  da  quelli  che  vivono  nel- 
1*  acque  nell'  Oceano-Pacifico.  La  porzione  australe  possiede  una  creazione 
nuova,  poco  nota,  assai  notabile,  e  là  pullulano  i  concholepa  testé  così  rari, 
e  che  nella  loro  patria  servono  a  fare  della  calce,  i  crepiduli,  le  fissurelle^ 
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moltissime  oloturie,  alcioni,  boltenia,  pyura,  ecc.  ecc.  Il  Brasile  e  la  Guiana 
ci  mandano  a  milioni  gli  insetti  così  brillanti  che  quelle  contrade  produ- 
cono, insetti  divenuti  per  la  loro  abbondanza  volgari  nelle  collezioni. 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


superficie.  Alla  pagina  41  abbiamo  già  notato  terrore  di 
quelli  che  stimano  1'  America  la  più  grande  di  tutte  le  parti  del 
mondo.  Si  banno  ora  misure  ben  altrimenti  esatte  che  quelle  le 
quali  fecero  ditti  stimabili  sopra  cattive  carte  e  in  un  tempo  che  si 
conosceva  ancora  così  imperfettamente  queir  emisferio.  Secondo  i 
nostri  calcoli ,  che  ci  diedero  risultamenti  quasi  eguali  a  quelli  che 
ottenne  il  barone  di  Humboldt,  la  superficie  di  questa  parte  del 
mondo,  compresevi  le  isole  che  noi  riguardiamo  come  sue  dipen- 
denze geografiche,  è  di  sole  11,146,000  miglia  quadrate. 

popolazione.  Noi  vedemmo  alla  pag.  50  tom.  1°  che  la  popola- 
zione dell'America,  non  ostante  la  sua  immensa  estensione,  none 
che  di  39  milioni.  Questa  popolazione  agguaglia  appena  quelle  riu- 
nite della  Francia  e  del  cessato  regno  dei  Paesi -Bassi.  Dividendo 
questo  numero  per  la  sua  superficie  ,  che  stimammo  sopra  di 
11,146,000  miglia  quadrate ,  si  avrà  una  popolazione  relativa  di 
5.5 ,  cioè  ciascun  miglio  quadrato  di  questa  parte  del  mondo  non 
offre  che  tre  abitanti  e  mezzo.  Sur  uno  spazio  eguale,  l'Oceania  ne 
ha  sei  e  mezzo,  l'Asia  trentadue ,  e  l'Europa  ottantadue. 

etnografia.  A  malgrado  della  sua  poca  popolazione  e  dello 
stato  ancora  così  imperfetto  dell'etnografia,  l'America  offre  un  più 
gran  numero  di  popoli  differenti  che  tutte  l'altre  parti  del  mondo. 
Dieci  milioni  circa  d'individui  vi  parlano  più  di  438  lingue  diffe- 
renti e  più  di  2,000  dialetti.  Questo  fenomeno  ,  unico  sul  globo , 
benché  paja  incredibile,  è  però  vero.  Le  notizie  incontestabili  rac- 
colte e  classificate  neW atlante  etnografico  del  globo  non  lasciano  verun 
dubbio  ragionevole  su  tal  materia.  Il  disegno  di  questo  Compendio 
non  ci  permette  indicarle  tutte  ;  e  non  abbiamo  pure  abbastanza 
di  spazio  per  descrivere  ,  d'  un  modo  sufficiente  ,  le  sole  famiglie 
etnografiche  e  le  lingue  che  si  riguardano  come  affatto  indipendenti 
le  une  dalle  altre.  Ci  contenteremo  dunque  di  ripartire ,  secondo 
ì  loro  varii  idiomi ,  solamente  le  principali  nazioni  del  Nuovo-Mondo. 
Considerati  sotto  questo  aspetto  ,  tutti  i  popoli  di  questa  parte  del 
globo  offrono  due  grandi  divisioni:  popoli  americani  o  indigeni,  e 
popoli  di  origine  straniera.  Questi  ultimi  ,  benché  divisi  in  picciol 
numero  di  popoli,  compongono  nondimeno  il  più  della  popolazione 
di  America;  e,  tranne  ì  Negri,  che  quasi  tutti  sono  schiavi,  codesti 
popoli  stranieri  hanno  pure  il  vanto  di  essere,  pressoché  general- 
mente, le  nazioni  dominanti  del  Nuovo-Mondo.  Ma  prima  di  offrire 
la  tavola  etnografica  dell'America ,  dobbiam  notare  un  altro  fenomeno 
unico  al  mondo ,  che  questa  parte  del  mondo  presenta  ;  ed  è  che  la 
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sua  popolazione  indigena  è  appena  il  quarto  della  sua  popolazione 
totale.  Ecco  alcuni  dati  che  comprovano  la  nostra  asserzione.  Pren- 
dendo per  base  gli  importanti  risultamenti  delle  difficili  ricerche  di 
Humboldt  per  conoscere  le  proporzioni  numeriche  delle  diverse  razze 
che  popolavano  il  Nuovo-Mondo  in  principio  del  1822  ,  e  aggiun- 
gendovi i  dati  nuovi  che  abbiam  potuto  raccogliere  dopo  la  pubbli- 
cazione di  quelli,  noi  troviamo  che  pel  fine  del  1826,  al  qual  tempo 
si  limitano  tutti  i  nostri  calcoli  riguardanti  la  statistica  del  globo ,  le 
varie  razze  che  abitano  l'America ,  possono  essere  rappresentate  dai 
numeri  seguenti  : 

Bianchi  Europei  o  discendenti  d'Europei  stabiliti  in  America      .     .  44,600,000 

Indiani  o  americani  indigeni  -10,000,000 

Negri  o  Affricani  senza  miscuglio;  schiavi  e  liberi     .     .     .     . .     .     .  7,400,000 

Mazze  miste  di  nero,  bianco  e  indiano  (mulatti,  meticci,  zambi  e 

mischianza  di  miscugli) 7,000,000 

La  tavola  che  segue  offre  tutti  i  popoli  di  origine  straniera ,  e  i 
popoli  indigeni  più  notabili.  Affine  di  evitare  le  ripetizioni ,  abbiam 
posti  due  **  innanzi  al  nome  di  tutti  i  popoli  che  conservano  la 
loro  indipendenza.  In  questa  lunga  enumerazione  seguiremo  l'ordine' 
dell'Atlante  etnografico  del  Globo ,  incominciando  dall'estremità  meri- 
dionale deli' Ameri ca-Meridionale ,  e  risalendo  poscia  verso  tramon-; 
tana,  da  un  lato  fino  alla  Groenlandia,  dall'altro  fino  allo  stretto* 
di  Bering. 

TAYOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI  DELL'AMERICA 

SECONDO  LE  LINGUE. 

i 
KÀZIONI  INDIGENE.  Fra  il  gran  numero  di  nazioni  comprese  in  questa  sezione 

citeremo  solo  le  seguenti  : 
**  I  Pecherais  o  Yacanacus,  nazione  assai  poco  numerosa,  ma  notabile  per  essere 
la  più  australe  di  tutta  la  terra  conosciuta  ;  essa  abita  l'arcipelago  di  Magellano 
ossia  della  Terra  di  Fuoco,  e  a  quanto  pare  anche  alcuni  luoghi  lungo  la  costa 
occidentale  del  continente  opposto  a  questo  arcipelago.  Le  relazioni  dei  capitani 
King  e  Fitzroy,  comandanti  della  spedizione  inglese  mandata  testé  ad  esplorare 
le  coste  dell'estremità  meridionale  dell'America-Meridionale,  confermarono  le 
notizie  date  da  Cook  intorno  alla  vita  meschina  di  que'  selvaggi,  il  cui  imbestiali- 
mento  non  può  essere  comparato  che  a  quello  dei  nativi  delle  coste  Nord-ouest 
dell'Australia  (  Nuova-Olanda  );  essi  si  nutrono  di  conchiglie  e  si  accovacciano 
divisi  in  famiglie  sulla  spiaggia ,  ove  trovano  più  ampia  messe  di  petonchi  e  di 
altri  molluschi  e  cangiano  sito  soltanto  quando  quella  è  esaurita. 
**  I  Tehuelhets,  nazione  assai  numerosa  della  Patagonia,  suddivisa  in  molte  tribù, 
che  sotto  varii  nomi  errano  per  le  vaste  solitudini  di  quella  regione  dallo  stretto 
di  Magellano  fino  ai  dintorni  di  Rio  Camarones.  Alcune  delle  sue  orde  offrono 
popolazioni  di  alta  statura,  fra  cui  alcuni  individui  possono  essere  veri  giganti. 
È  la  sola  spiegazione  ragionevole  che  ci  pare  possibile  di  dare  alle  numerose 
relazioni  antiche  e  moderne  sì  contraddicenti  che  vennero  pubblicate  sui  famosi 
Patagoni,  denominazione  data  da  Magellano  ad  \\n  popolo  di  questa  contrada, 
che  sembra  avere  appartenuto  a  questa  famiglia  etnografica.  Noi  rincalziamo  la 
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pòstra  opinione  coll'autorità  di  un  giudice  competente ,  d' Orbigny ,  dal  quale 
la  geografia  fu  purgata  di  questo  errore  e  di  molti  altri  che  sfregiano  le  migliori 
descrizioni  delle  vaste  regioni  da  lui  corse. 
La  Famiglia  Chiliana  comprende  parecchi  popoli,  alcuni  de'  quali  sono  alquanto 
numerosi  ;  essi  abitano  le  alte  valli  del  Chili-Settentrionale  e  quelle  del  Chili- 
Orientale  di  là  dagli  Andi ,  e  stendonsi  poscia  nel  Chili-Meridionale  e  nella  Pa- 
tagonia. I  più  numerosi  e  più  notabili  sono  :  gli  Aucas  o  Molusci  propriamente 
detti,  nominati  Araucani  dagli  Spagnuoli  ;  quelli  che  abitano  a  ponente  degli 
Andi  compongono- la  potente  **  confederazione  degli  Araucani.  Questa  nazione 
bellicosa,  dopo  aver  fatto  una  lunga  guerra  agli  Spagnuoli,  viveva  in  pace  con 
essi ,  quando,  venuto  il  tempo  della  rivoluzione,  abbracciò  il  partito  dei  realisti, 
e  molestò  molto  i  repubblicani ,  di  cui  distrusse  parecchie  città:  quella  di  Con- 
cezione ne  serba  ancora  gli  orribili  segni.  Il  territorio  di  questa  confederazione  j 
che  i  geografi  appellano  Araucania ,  stendesi  a  ponente  degli  Andi  tra  il  Biobio, 
il  Valdivia  e  il  Grande-Oceano.  Esso  è  diviso  in  4  governi  o  tetrarchie  5  ciascun 
governo  è  suddiviso  in  9  provincie,  che  sono  pure  divise  in  9  regues  o  distretti. 
I  quattro  uthal  mapus  o  tetrarchie  sono  governati  da  quattro  toquis  o  tetrarchi , 
indipendenti  l'uno  dall'altro  nell'amministrazione  civile  de'  loro  rispettivi  distretti; 
ma  però  collegati  pel  bene  generale  della  contrada.  Questi  quattro  capi  come 
pure  i  loro  governatori  subalterni  delle  provincie  e  dei  distretti  sono  ereditarli 
per  linea  maschile.  Il  governo  di  questo  paese  somiglia  grandemente  all'ari- 
stocrazia militare  dei  duchi ,  conti  e  marchesi  del  settentrione  dell'Antico-Conti- 
nente ,  benché  la  sua  esistenza  sia  di  molto  tempo  anteriore  all'  arrivo  degli 
Spagnuoli  in  quella  remota  parte  del  Nuovo-Mondo.  Gli  Araucani  sono  giusta- 
mente riputati  la  nazione  indigena  indipendente  più  ordinata  e  civile  dtll'Ame- 
rica,  e  sembra  sieno  il  primo  popolo  di  quel  Continente  che,  procuratesi  per 
ventura  molte  e  buone  razze  di  cavalli ,  siasi  avvezzato  di  buon'ora  al  cavalcare , 
ed  abbia  formato  corpi  di  cavalieri;  fin  dall'anno  -1568  vi  erano  già  nel  suo 
esercito  parecchi  squadroni  di  cavalleria.  Come  molte  altre  nazioni  dell'America, 
essi  conservano  la  tradizione  di  un  gran  diluvio,  dal  quale  non  iscamparono  che 
poche  persone.  Gli  Araucani  sanno  determinare  per  mezzo  dell'ombra  i  solstizi , 
e  il  loro  anno  offre  ancora  molto  maggiore  analogia  con  quello  degli  Egizii  che 
con  quello  degli  Aztechi.  Dividono  il  giorno  naturale  come  i  Chinesi,  i  Giap- 
ponesi, i  Taiti  ed  alcune  altre  nazioni;  e  distinguono  i  pianeti  dalle  stelle,  e 
le  credono  altrettante  terre  abitate  come  la  nostra.  Nonostante  lo  stato  imperfetto 
delle  loro  cognizioni  geometriche,  essi  hanno  nella  loro  lingua  parole  per  espri- 
mere le  varie  specie  di  quantità,  come  il  punto,  la  linea,  l'angolo,  il  triangolo, 
il  cono  ,  la  sfera ,  il  cubo  ;  coltivano  con  buon  esito  la  retorica ,  la  poesia  e  la 
medicina,  per  quanto  vi  si  può  riuscire  senza  libri  e  senza  scrittura;  presso  loro, 
come  nell'antica  Roma ,  l'eloquenza  conduce  agli  onori  politici  ed  al  governo 
degli  affari.  I  loro  amjibes,  che  rispondono  ai  nostri  empirici,  sono  buoni  cono- 
scitori di  erbe  e  assai  pratici  del  polso  e  degli  altri  segni  diagnostici.  Da  lun- 
ghissimo tempo  e  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli,  essi  fanno  uso  del  salasso, 
dei  serviziali ,  della  tenta,  dei  vomitivi,  dei  purgativi  e  dei  diaforetici;  e  i  loro 
gutarves  cioè  chirurghi  sanno  rimettere  le  ossa  al  luogo  loro,  consolidare  le  frat- 
ture,  curar  le  piaghe  e  gli  ulceri.  Queste  professioni  sono  riguardate  come  gli 
altri  mestieri  di  calderajo  ,  d'  orefice ,  di  falegname  e  di  vasajo ,  ad  onta  delio 
stato  imperfetto  in  cui  questi  sono  ancora  presso  quel  popolo.  11  quadro  da  noi 
or  ora  delineato  della  civiltà  di  questo  popolo  ,  tenendo  dietro  a  Molina  ed  agli 
altri  celebri  che  di  fresco  lo  riprodussero,  è  per  mala  sorte  una  mera  finzione. 
Poeppig,  il  quale  pubblicò  da  qualche  tempo  il  suo  pregevole  viaggio  nell'Ame- 
rica-Meridionale, dove  ebbe  l'opportunità  di  vedere  da  vicino  tale  popolo,  ci 
trasse  d'inganno.  Abbiamo  nulladimeno  lasciato  sussistere  l'antica  descrizione  per 
mettere  sott'  occhio  con  un  siffatto  esempio  fin  dove  può  andare  [l' esagerazione 
di  autori  amici  del  maraviglioso  ,  e  la  mala  fede  o  la  non  scusabile  cre- 
dulità de'  viaggiatori  poco  istrutti.  Aggiungeremo  con  Poeppig  che  gli  Arau- 
cani sono  però  assai  meno  selvaggi  dei  loro  vicini,  che  esercitano  un'agri- 
coltura imperfetta,,  che  albergano  in  case  meglio  fabbricate  ;  e  che  fecero  pure 
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sperimenti  per  darsi  un  governo  regolare.  Ciò  non  ostante  sono  crudeli,  ladri 
e  cattivi.  Vuoisi  aggiungere  che  questa  nazione  è  una  delle  più  numerose  fra 
quelle  che  conservano  ancora  la  loro  indipendenza,  benché  sia  [ancora  ben 
lungi  dall'  avere  pur  il  quinto  della  popolazione  che  le  attribuiscono  gli  sta- 
tisti tedeschi  più  celebri.  Dopo  gli  Aucas  vengono  i  **  J^uta-Huilliche ,  che 
abitano  a  mezzodì  dei  primi  e  stendonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  Pata- 
gonia fino  allo  stretto  di  Magellano;  le  loro  principali  tribù  portano  i  nomi  dì 
Cunchiy   Chonos ,  Poy-yus  e  Key-yus. 

Conviene  aggiungere  che  i  montanari  compresi  in  questa  famiglia  hanno 
generalmente  una  statura  superiore  a  quella  degli  Europei  più  alti.  Montati 
sopra  cavalli ,  alla  maniera  dei  Tartari ,  si  riuniscono  subitamente ,  e  fanno  un 
cammino  di  due  o  trecento  leghe  per  saccheggiare  i  paesi  nemici. 

**  I  Puelchi  ,  divisi  in  più  tribù,  alcune  delle  quali  sono  nominate  Pampas  dagli 
Spagnuoli.  E  questa  una  delle  nazioni  più  bellicose  dell'America-Meridionale  $ 
la  loro  principale  dimora  è  la  parte  meridionale  dello  stato  di  Buenos- Ayres, 
tra  il  Rio-Colorado  e  il  Rio-Negro.  Il  famoso  Pincheira,  figliuolo  d'un  Europeo 
e  d' un' indiana ,  riunì  parecchie  tribù  di  Pampas  sotto  il  suo  comando,  e  si  rese 
formidabile  agli  abitanti  del  Rio  della  Piata.  Nel  -1 829  fu  veduto  dopo  una  scon- 
fitta portarsi  di  repente  sullo  stabilimento  di  Patagonia  e  devastare  per  più  mesi 
le  campagne  che  lo  circondano.  Sotto  gli  ordini  di  lui  i  nativi  della  Bahia- 
Bianca  assassinarono  la  guarnigione  della  piazza  per  vendicarsi  della  strage  di 
parecchi  Indiani  che  Lavalle  avea  fatto  trucidare.  Dopo  la  pace  con  Buenos- 
Ayres ,  egli  assalì  e  devastò  la  provincia  di  Mendoza.  Combattè  sempre  i  repub- 
blicani in  nome  di  Ferdinando  VII ,  e  si  vanta  molto  del  grado  di  colonnello 
che  gli  fu  dato  realmente  nell'esercito  spagnuolo.  Disfatto  intieramente  il  4  di 
gennajo  4  832  dai  Chiliani  negli  Andi  di  Chillan,  si  arrese  con  -15  uomini  del 
suo  seguito,  e  terminò  così  la  sua  carriera  militare  e  politica.  Si  può  ora  stimare 
un  cotal  popolo  come  affatto  sparito  dalle  pianure  delle  quali  era  il  flagello  j 
i  suoi  avanzi  rifuggirono  negli  Andi. 

La  Famiglia  Mocoby-Abypon  alla  quale  appartengono  i  **  Mocoby,  nazione  guer- 
riera e  di  altissima  statura  stanziati  nel  Chacoj  e  gli  Abyponi  parimente  di 
forme  atletiche,  ma  ridotti  a  picciol  numero  per  le  loro  guerre  contro  i  primi. 

La  Famiglia  Peruviana  o  Qdichca  comprende  :  i  Peruviani ,  che  sono  la  massa 
principale  della  popolazione  nella  repubblica  del  Perù,  in  quella  di  Bolivia  e  negli 
spartimenti  meridionali  di  quella  di  Colombia.  Benché  i  Peruviani  ignorassero 
come  tutti  gli  altri  popoli  del  Nuovo-Mondo  Parte  ammirabile  della  scrittura 
alfabetica,  e  i  loro  quippos  e  le  loro  pitture  simboliche  fossero  inferiori  al  sistema 
grafico  dei  Messicani ,  essi  erano  nondimeno  la  nazione  meglio  ordinata  e  civile 
dell'  America- Meridionale  quando  vi  arrivarono  gli  Spagnuoli ,  come  lo  attestano 
le  loro  politiche  e  religiose  istituzioni,  gli  edifizii,  le  fortezze,  la  magnificenza 
de'  templi,  le  magnifiche  strade  di  quattro  a  cinquecento  leghe  sul  dosso  mede- 
simo delle  Cordigliere,  i  loro  canali  d'irrigazione,  i  ponti,  i  vasi  ed  altri 
utensili  d'oro,  gli  abbigliamenti,  le  armi  e  gli  ornamenti. 

Gli  Aymaras  o  Aymares  compresi  in  questa  famiglia  sono  pure  assai  numerosi  e 
suddivisi  in  più  tribù;  dimorano  nella  diocesi  di  La-Paz  e  in  una  parte  di  quella 
della  Piata  o  Chiquisaca  nella  repubblica  di  Bolivia. 

**  I  Chiqcitos,  nazione  numerosa,  che  erra  per  la  vasta  regione  a  cui  dà  il  suo 
nome,  è  appartenente  alla  repubblica  di  Bolivia;  gran  parte  dei  Chiquitos  hanno 
già  abbracciato  il  cristianesimo  e  dipendono  da  questo  stato. 

**  I  Carapcchos  ,  che  vivono  nella  repubblica  del  Perù  lungo  il  Pachitea  affluente 
sinistro  dell' Ùcayali  ;  essi  sono  antropofago 

**  La  Famiglia  Guarani  che  comprende  quattro  nazioni  principali,  suddivisa  in 
gran  numero  di  tribù  e  popolazioni  sparse  per  tutto  il  Brasile  e  sulla  più  parte 
della  dianzi  America-Spagnuola-Settentrionale.  Noi  ci  contenteremo  di  citare: 
i  Guarani  propriamente  detti  lungo  il  Parana,  l'Uraguay  e  l'Ibicuy.  Convertiti 
dai  Gesuiti  verso  la  metà  del  xviii  secolo  i  Guarani  presentarono  il  fenomeno 
di  quel  governo  teocratico,  sì  straordinario  nella  sua  potente  organizzazione;  le 
Sette-Missioni  nella  provincia  di  S,  Fedro  nell'impero  del  Brasile,  e  il  distretto 
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delle  Missioni  alla  destra  del  Paratia  nel  dìttatorato  del  Paraguay,  sono  quanto 
rimane  del  preteso  impero  del  Paraguay ,  la,  cui  capitale  era  Candelaria  ,  che  i 
geografi  continuano  a  segnare  sulle  carte  e  a  descrivere  ,  benché  da  molti  anni 
non  esista  più.  Citeremo  pure  i  Brasiliani ,  sparsi  un  tempo  sotto  varii  nomi  per 
tutto  il  Brasile,  e  ridotti  ora  a  picciol  numero  di  tribù.  Gli  Omagua,  oggidì 
poco  numerosi  e  viventi  lungo  TAmazone  ed  il  Yapura  ;  questo  popolo  fu  assai 
celebre  nella  storia  di  quelle  incolte  regioni;  si  potrebbero  appellare  i  Fenicii 
del  Nuovo-Mondo,  per  la  loro  abilità  a  navigare  sull'Amazone  e  sui  principali 
suoi  affluenti,  e  per  l'audacia  che  li  fece  per  lungo  tempo  signori  della  naviga- 
zione d'un'immensa  parte  dell'America-Meridionale. 

**  I  Botecudos  o  Engerecmoung,  conosciuti  un  tempo  sotto  il  nome  di  Aymorea 
o  Amboures]  questi  terribili  antropofagi  occupano  lo  spazio  parallelo  alla  costa 
del  Brasile  compresa  tra  il  Rio-Pardo  e  il  Rio-Doce;  le  loro  abitazioni  principali 
si  trovano  lungo  quest'ultimo  fiume  e  il  Rio  Belmonte  nelle  provincie  di  Espi- 
ritu  Santo  e  di  Bahia. 

**  I  Moivdrucus,  nazione  assai  bellicosa  e  feroce,  la  più  numerosa  e  potente  della 
provincia  del  Para;  essa  domina  tra  lo  Xingu  e  il  Tapayos,  e  già  da  alcuni  anni 
quasi  tutte  le  sue  tribù  sono  amiche  ed  alleate  dei  Portoghesi. 

La  Famiglia  Payagua-Guaycurus,  che  comprende  cinque  nazioni  principali,  di  cui 
citeremo  le  due  più  ragguardevoli  :  i  Payagua ,  che  dimorano  nei  dintorni 
dell'Assunzione  nel  Paraguay,  e  i  **  Guaycurus ,  che  occupano  le  due  rive  del- 
l'alto Paraguay ,  vivono  della  caccia ,  della  pesca  e  delle  loro  numerose  mandrie 
di  buoi;  i  loro  capi  formano  una  specie  di  confederazione  aristocratica,  e  sono 
divisi  in  tre  caste  osieno  ordini  :  i  nobili,  i  soldati  e  gli  schiavi.  Dal  4  794  vivono 
in  pace  coi  Portoghesi.,  e  dal  4  796  cogli  Spagnuoli  ;  si  chiamano  pure  Cavai- 
leiros,  perchè  fanno  sempre  le  loro  spedizioni  militari  a  cavallo ,  il  che  li  rende 
formidabili  a  tutte  le  nazioni  circonvicine.  I  Pajagua  erano  altre  volte  nume- 
rosi, e  padroni  della  navigazione  del  Paraguay,  ed  accompagnavano  i  Guaycurus 
nelle  loro  spedizioni.  La  statura  degli  uomini  presso  questi  due  popoli  è  altis- 
sima ,  e  non  è  raro  trovarvi  individui  alti  più  di  6  piedi. 

**  I  Guanas  ,  nazione  numerosa  sparsa  nel  Chaco ,  nella  parte  meridionale  di 
Mattogrosso,  e  nel  Paraguay;  la  più  parte  di  essa  è  già  divenuta  agricola. 

**  I  Bororos,  nazione  numerosa  della  provincia  di  Mattogrosso. 

La  Famiglia  Cariba-Tamanaca  ,  che  comprende  parecchie  nazioni ,  fra  le  quali  le 
più  ragguardevoli  sono  :  i  Caribi ,  Caraibi  o  Carina ,  nazione  assai  numerosa ,  un 
tempo  padrona  delle  Picciole-Antille  e  d'un  immenso  tratto  di  continente  ;  si 
trovano  ancora  negli  spartimenti  del  Maturino  e  deirOrenoco  nella  Colombia  e 
nelle  Guiane  Inglese,  Olandese  e  Francese.  I  Caribi  furono  assai  celebri  per  la 
loro  audacia,  per  le  imprese  guerriere  e  per  la  loro  attività  nel  commercio,  che 
meritò  loro  il  titolo  di  Bucari  del  Nuovo-Mondo]  le  loro  principali  abitazioni 
sono  ancora  lungo  l'Orenoco.  Humboldt  osserva  che  questi  selvaggi  sono  forse, 
dopo  i  Patagoni,  gli  uomini  pia  robusti  e  più  alti  del  globo  ;  essi  facevano  prima 
la  tratta  degli  schiavi ,  ma  benché  ferocissimi  e  crudelissimi  nelle  loro  incursioni, 
pure  non  furono  mai  antropofagi  come  i  loro  fratelli  che  abitavano  le  Piccole- 
Antille,  presso  i  quali  quest'orribile  costume  era  sì  comune,  che  divennero  sino- 
nime  le  parole  cannibale ,  caribo  e  antropofago.  Il  bisogno  di  calcolare  gli  ob- 
bietti del  loro  piccolo  commercio ,  dice  Humboldt,  e  di  trasmettersi  notizie  3 
aveva  recato  questo  popolo  a  perfezionare  1'  uso  de'  quippos  che  si  trovano  pure 
al  Perù ,  nelle  pianure  della  Guiana,  presso  i  Tlascaltechi  e  al  Canada  in  Ame- 
rica ,  nell'Asia-Centrale  j  nella  China  e  nell'  India.  Come  rosarii ,  continua  a 
dire  quel  dotto,  i  quippos  divennero  presso  i  cristiani  di  Occidente  obbietti  di 
divozione;  come  suampan,  servirono  alle  operazioni  dell'aritmetica  palpabile  o 
manuale  dei  Chinesi,  dei  Tartari  e  dei  Russi.  Nomineremo  poi  i  Tamanachi , 
un  tempo  potentissimi,  e  ridotti  oggidì  a  picciol  numero  d'individui;  vivono 
sulla  riva  destra  dell'Orenoco  a  scirocco  della  Missione  d' Encaramuda  nella  Co- 
lombia. Le  importanti  tradizioni  di  questi  popoli  sono  diffuse  per  tutta  l'immensa 
Mesopotamia  formata  dall' Amazone  e  dall'Orenoco  ;  ad  esse  si  riferiscono  senza 
dubbio  le  figure  simboliche  scolpite  sulle  rocce ,  e  ragguardanti  alla  credenza  di 
AmaJivaca?  che  è  il  personaggio  mitologico  dell'America  barbara  equinoziale. 
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**  I  Guaraunos ,  erranti    nel  delta  dell'  Orenoco,  ove  favoriscono  il  commercio 
clandestino  ,  di  cui  l'isola  della  Trinità  è  il  centro;  questa  nazione  non  è  com- 
posta per  così  dire  che  dì  marinari,  e  vive  o  sopra  alberi  o  sopra  battelli,-  essa 
è  di  grande  importanza  politica,  perchè  potrebbe  agevolare  ogni  spedizione  mili- 
tare che  volesse  risalire  per  l'Orenoco  ad  assaltare  la  Guiana  Colombiana.  Cite- 
remo pure  i  Cliaymas  e  i  C 'umana gotti ,  nazioni  numerose  stanziate  nello  spar- 
timenlo  del  Maturino;  e  gli  Arawachi,  nello  stesso  spartimento  e  sulle  rive  del 
Berbice  e  del  Surinam  nelle  Guiane  Inglese  e  Olandese.  Infine  gli  Ouaraous ,  i 
quali  abitano  la  costa  di  Pommeroun,  da  Morocco  Crik   vicino  al  capo  Nassau , 
sino  all'Orenoco  ;  sono  poco  numerosi ,  ma  ragguardevoli  per  la   loro  maestria 
nella   costruzione  delle  piroghe. 
**  Gli  Oyampi  ,    nazione  bellicosa   e   seminomade  ,   ora    la    più    numerosa    della 
Guiana-Francese,  dove  vive  lungo  V  alto  Oyapock  ,    ed  il  Jari  o  Rouapira  af- 
fluente dell'Amazone. 
**  I  Guahiva  o  Guagivos,  nazione  numerosa,  nomade  ,  sudicia  e  feroce,  errante 
lungo  il  basso  Meta,  dalle  foci  del  Pauto  e   del  Casanare  fino  al  suo  confluente 
con  l'Orenoco.  I  Guahiva   infestano  tutto  questo  vasto  spazio   fin  oltre  a  \  50 
miglia  lungi  dalle  rive  del  Meta,  e  sono  il  terrore  degli  stabilimenti  colombiani 
dei  dintorni,  alle  fattorie  dei  quali  essi  rubano  molte  bestie  da  corna. 
Gli  Ottomachi,  nazione  meschina,  feroce,  sudicia  ed  una  delle  più  stupide,  stan- 
ziata lungo  l'Orenoco ,  tra  le  foci  de'  suoi  due  affluenti  il  Sinaruco  e  l'Apuro , 
massime    nella   missione    di    Umana.  Questo   popolo   offre  la  singolarità  fisio- 
logica di  mangiare  per  più  mesi  e  tutti  i  giorni  gran  quantità   di  terra ,  senza 
che  la  sua  salute  ne  soffra  punto;  durante  il  tempo  delle  innondazioni  quésta 
sostanza  è  il  suo  nutrimento  principale;  ed  esso  n'è  sì  ghiotto,  che  nella  stagione 
della    siccità ,  quando  la  pesca  è  più   abbondante  ,   gli  Ottomachi  gratugiano  , 
dice  Humboldt,  le  loro  polpette  dì  poya,  e  mescolano  un  po'  d'argilla  ai  loro 
alimenti. 
**  I  Manitivitanos  ,   nazione   bellicosa ,  feroce,  alleata  dei  Portoghesi  e  stanziata 
in  sulle  rive  del  Rio-Negro.  Verso  la  metà  del  xvm  secolo ,  sotto  il  loro  capo 
Comy,  i  Manitivitanos  dividevano  coi  Marepizanos  la  preponderanza  politica  sul 
Rio-Negro  ,    ed  erano  rivali  dei  Guaypunabi  sull'alto  Orenoco.  Questi  antropo- 
fagi  penetravano  di  quando  in  quando  a  settentrione  delle  grandi  cateratte  del*- 
l'Orenoco  per  farvi  la  caccia  degli  uomini ,  come  era  anticamente  costume  dei 
Caribi,  affine  di  fornire  degli  schiavi  agli  Olandesi  e  ai  Portoghesi. 
**  I  Marltizanos,  vicini  ai  Manitivitanos. 

**  I  Manaos,  nazione  della  provincia  del  Para,  ancora  numerosa  e  guerriera, 
benché  assai  meno  de'  tempi  andati ,  quando  essa  era  padrona  di  tutto  il  corso 
dell'Urarira ,  affluente  a  destra  del  Rio-Negro,  e  stendevasi  fino  al  Rio-Chiuara  ; 
una  gran  parte  ha  già  abbracciato  il  cristianesimo  e  vive  mista  con  altri  popoli 
lungo  il  Rio-Negro  a  Lamalonga ,  Thomar,  ecc.  ecc.  I  Manaos  sono  notabili 
per  la  parte  che  rappresentano  nella  favola  del  Dorado  degli  Omagua,  e 
perchè  le  loro  credenze  religiose  offrono  in  mezzo  alle  pianure  di  America 
nel  loro  Mauary  ossia  autore  del  bene  ,  e  nel  loro  Sarahuà  ossia  autore  del 
male ,  il  dualismo  degli  antichi  Scandinavi  e  altri  popoli  del  nostro  emisferio; 
ciò  fece  dire  ad  alcuni  viaggiatori  ignoranti  ,  che  quei  popoli  adoravano  il 
diavolo. 
La  Famiglia  Saliva,  che  comprende  parecchi  popoli,  fra  cui  i  principali  sono:  i 
Salivi  o  Sal'was ,  nazione  agricola,  stata  già  potente  ed  ora  assai  scaduta,  ben- 
ché sia  ancora  assai  numerosa  ;  si  trovano  ancora  a  Carichana  nelle  Missioni 
dell'Orenoco  e  a  Cabapuna  ,  Guanapalo,  ecc.  ecc.,  jn  quelle  della  provincia  di 
Casanare.  I  Salivi  hanno  assai  gusto  per  la  musica,  e  si  senono  da  tempo  re- 
motissimo di  trombe  di  terra  cotta  lunghe  da  quattro  a  cinque  piedi,  le  quali 
hanno  parecchie  entasi  o  rigonfi  a  forma  di  palle  comunicanti  le  une  colle 
altre  per  mezzo  di  tubi  stretti.  Queste  trombe  danno  suoni  sommamente  lugubri. 
Avendo  i  Gesuiti  coltivato  questo  gusto  naturale  dei  Salivi,  questo  popolo  di- 
venne celebre  in  tutta  la  regione  bagnata  dall'Orenoco  per  la  sua  abilità  nella 
musica  istromentale,  tè  I  Mwos}  detti  Piaroas  dagli  Spagnuoli,  nazione  nume^ 
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rosa,  agricola  e  di  costumi  dolci,  dimorano  lungo  l'alio  Orenoco  e  i  suoi  prin- 
cipali affluenti  superiori. 

La  Famiglia  Caveka-Maypura  ,  le  cui  principali  nazioni  sono:  i  Caueri  o  Cabri, 
un  tempo  numerosi,  potenti,  guerrieri  e  antropofago  ora  ridotti  a  picciol  nu- 
mero d'individui  stanziati  nelle  Missioni  dell'Orenoco  accanto  ad  altri  popoli; 
furono  abbastanza  forti  per  contendere  ai  Caribi  la  preponderanza  politica  sul 
basso  Orenoco.  **  1  Guaypunabi ,  stanziati  lungo  l'alto  Orenoco.  Benché  sieno 
i  meglio  ordinati  di  tutti  i  popoli  che  dimorano  lungo  la  parte  superiore  di 
questo  fiume,  i  Guaypunabi  sono  però  veramente  ariti opofagi.  Dopo  avere  ar- 
restati i  progressi  delle  armi  dei  Caribi  in  quelle  regioni ,  fecero  guerra  acca- 
nita ai  Manitivitanos  loro  rivali  sul  Rio-Negro  o  Guaynia.  I  Guaypunabi  gover- 
nali da  Macapu  e  dal  suo  successore  Cuseru ,  esercitarono  verso  la  meta  del 
xviii  secolo  la  supremazia  politica  su  tutte  le  popolazioni  dell'alto  Orenoco.  I 
May  puri  ,  nazione  dell'alto  Orenoco,  stata  già  numerosa  e  potente ,  ora  ridotta 
a  pochissimi  individui.  **  I  Moxos  (Mossi  ;  Moha)  ,  nazione  numerosa  che  oc- 
cupa gran  parte  della  vasta  provincia  dei  Moxos  nella  repubblica  di  Bolivia  ;  una 
gran  parte  vive  soggetta  nelle  missioni. 

*■*  1  Goahiros  ;  essi  occupano  la  parte  nord  ouest  della  penisola  formata  dal  golfo 
di  Maracaybo  e  dal  mare  delle  Antille  ;  erano  ,  fa  alcuni  anni ,  in  guerra  con 
gli  Spagnuoli  e  mantengono  corrispondenze  mercantili  con  gl'Inglesi  della 
Giamaica.  Uniti  ai  Motiloni,  che  posseggono  le  terre  bagnate  dal  Mutrachies  e 
dal  San  Faustino,  fino  alla  valle  di  Cucuta ,  i  Goahiros  intercettano  sovente  le 
comunicazioni  sulle  strade  delle  montagne  e  fanno  terribili  scorrerie  nelle  pia- 
nure. Molti  di  questi  selvaggi  parlano  già  Y  inglese  oltre  la  loro  lingua,  e  ten- 
gono sotto  la  loro  dipendenza  i  Cocinas  ,  altro  popolo  barbaro  che  occupa  la 
costa  orientale  della  stessa  penisola. 

**  I  Cunacunas,  nazione  bellicosa,  di  cui  troppo  si  esagerò  il  numero;  essa  occupa 
la  parte  orientale  dell'istmo  di  Panama  nella  Colombia.  I  Cunacunas  vivevano 
in  guerra  con  gli  Spagnuoli  e  facevano  scorrerie  fino  a  Panama,  assaltando 
anche  sul  mare  le  barche  cariche  di  viveri;  ora  sono  in  pace  coi  Colombiani  3 
e  mantengono  corrispondenze  di  commercio  con  gl'Inglesi,  ma  esercitano 
spesse  ruberie  sui  **  Caymani  o  Oraeas  che  abitano  la  costa  orientale  del  golfo 
di  Darien. 

**  I  Maynas  o  Maì'nas,  nazione  numerosa  e  guerriera,  stanziata  lungo  il  Morona 
e  la  bassa  Pastaza  nel  paese  a  cui  essi  dan  nome  ;  una  parte  vive  soggetta  nelle 
missioni. 

**  I  Ciiangueni  ,  nazione  numerosa,  guerriera  e  sommamente  crudele,  stanziata 
all'estremità  orientale  dello  stato  di  Costa-Rica  nella  confederazione  dell' Ame- 
rica-Centrale,  dove  essa  è  il  terrore  di  tutte  le  vicine  nazioni. 

**  I  Taukas  (Towkas,  detti  pure  Xicaqui),  a  mezzodì,  **  I  Moscos  (Mosquitos), 
nel  mezzo,  e  i  Poyais  a  maestro,  sono  i  tre  popoli  principali  stanziati  nella 
parte  dell'  Honduras  che  formava  il  già  distretto  di  Taguzgalpa.  Sul  territorio 
di  questi  popoli  e  su  quello  dei  Zambos,  assai  meno  numerosi  dei  precedenti, 
il  general  Gregor,  dopo  essersi  nel  4  8l9  impadronito  dell'isola  Roatan,  e 
fattasi  cedere  da  Giorgio  Federico  ,  capo  dei  Poyais  ,  la  più  parte  del  terri- 
torio su  cui  quest'ultimo  estendeva  le  sue  corse  di  caccia,  disegnò  di  fondare 
un  regno  dei  Poyais.  Prese  il  titolo  di  re ,  e  vi  condusse  coloni  ;  ma  essendo 
questi  stati  male  accolti,  ed  avendo  il  governo  colombiano  protestato  nel  -t 825 
contro  l'occupazione  di  qualunque  parte  di  quel  territorio,  e  niun  governo  eu- 
ropeo avendo  voluto  riconoscerlo,  Gregor  dovette  abbandonare  il  suo  disegno; 
e  il  regno  dei  Poyais  e.  la  JSuoua-JSeuslria ,  nome  che  avea  imposto  più  tardi 
a  quel  paese  durante  la  sua  dimora  a  Parigi,  non  sono  più  segnati  sulle  carte , 
se  non  se  come  curiosità  geografiche;  per  mala  sorte  il  prestilo  reale  Poyais, 
contratto  dal  Gregor  farà  sentire  per  lungo  tempo  i  suoi  funesti  effetti  ai 
troppo  creduli  speculatori  che  avanzarono  i  loro  capitali  per  la  fondazione  di 
quello  stato. 

**  I  Choli  o  Choles,  nazione  assai  numerosa;  essa  abita  tra  i  confini  del  Yucatan 
e  dello  stato  di  Vera-Paz. 
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**  l  Lacandoni  ,  nazione  alquanto  numerosa  del  Yucatan ,  dove  essa  abìla  lungo  le 

del  Rio  della  Passione  ;  essa  possiede  gran  numero  di  sciatte. 
La  Famiglia  Maya-Quica,  le   cui    principali  nazioni  ora  esistenti  sono:  i  Mayas 
o  Yucatan,  che  compongono   la   gran   massa   della  popolazione   dello   stato   dì 
Yucatan  ed  una  parte   di   quello  di  Tabasco  nella  confederazione  Messicana  ;  i 
loro  maggiori  erano  quasi  tanto  avanzati  nell'incivilimento  quanto  i  Messicani.  I 
Maini  (  Pocomami),  nazione  numerosa  dello  stato  di  Guatimala  e  d'una  parte 
di  quello  di  San-Salvador;  il  territorio  dei  loro  maggiori  formava  uno  de'  più. 
potenti  siati  di  Guatimala.   I  Quichi  (Kictoes),  nazione  numerosa   dello   stato 
di  Guatimala;  i  suoi  maggiori  erano  il  popolo  dominante  del  regno  di  Quiche, 
lo  stalo  più  potente  e  più  civile  di    tutto  il  Guatimala.   I  Kachiqueli,  nazione 
poco  numerosa  dello  stato  di  Guatimala;  i  loro  maggiori  erano  il  popolo  domi- 
nante del  regno  di  Guatimala  proprio,  la  cui  capitale  era  la  grande  e  forte  città 
di  Patinamit  o  di  Tecpanguatemala.  I  Kachi,  nazione  numerosa  dello  stato  di 
Guatimala. 
J  Chapanechi,  stanziati  nello  stato  di  Chìapa.   All'arrivo  degli  Spagnuoli  i  Chapa- 
nechi   formavano  una   potente  repubblica,    che  aveva    sottomesso  per  la  forza 
dell'armi  gli  Zochi ,  i  Tzendali  e  i  Queleni,  popoli  che  erano  ad  essi  inferiori 
per  incivilimento  e  per  industria.  Le  loro  tradizioni  parlano  di  un  Vodan,  nipote 
di  un  illustre  vegliardo,  che  al   tempo  della  grande  inondazione  per  cui  perì 
la   più  parte  dell'uman  genere,  fu  salvato  sur  una  zattera  egli  con  la  sua  fa- 
miglia. Vodan   cooperò  alla  costruzione  di  un   grande    edifizio  che  gli  uomini 
intrapresero  per  giunger  fino  al  cielo.  L'esecuzione  di  questo  disegno  temerario 
fu  interrotta.  Ciascuna  famiglia  ricevette  da  indi  in  poi  una  lingua  differente, 
e  il  grande  spirito   Teotl  ordinò  a  Vodan  di  andar  a  popolare  il  paese  di  Ana- 
huac.  ce  Questa  tradizione  americana ,    dice    il    dotto  autore  delle  Vedute  delle 
Cordigliei e ,  ricorda  il  Menou  degli  Indou,  il  Noè  degli  Ebrei  e  la  dispersione 
dei    Cuchiti   di   Singar.    Comparandola  sia   alle   tradizioni  ebraiche   e  indiane 
conservate  nella  Genesi  e  nei  due  Purana  sacri ,  come  alla  favola  di  Xhelua  il 
Cholulano  e  ad  altre  tradizioni  americane  ,  egli  è  impossibile  non  essere  mara- 
v  igliati   della  somiglianza  tra  le  memorie  antiche  dei   popoli  dell'Asia  e  di 
quelli  del  Nuovo-Mondo  ». 
I  Mistechi,  nazione  numerosa  dello   stato  di   Oaxaca  nella  confederazione  Mes- 
sicana. 
Gli  Zapotechi,  nazione  numerosa  dello  stato  di  Oaxaca;  i  suoi  maggiori  si  distin- 
guevano dagli  altri  Americani  pe'loro  progressi  nell'incivilimento,  anche  prima 
di  essere  sottomessi  ai  Messicani.  Humboldt  attribuisce  loro  la  costruzione  del 
famoso  palazzo  di  Mitla;  l'architettura  di   questo  palazzo,  l'eleganza  dei  fregi 
di  cui  sono  ornate  le  muraglie,  e  massime  il  basso-rilievo  trovato  verso  la  fine 
del  xvni  secolo  presso  la  città  di  Oaxaca,    provano   che   I'  incivilimento  degli 
Zapotechi  era  per  questo  rispetto  superiore  a  quello  degli  abitanti    della  valle 
di  Messico. 
I  Totonachi,  nazione  sparsa  per  una  gran  parte  dello  stato  di  Vera-Cruz  e  nel  di- 
stretto di  Zacatlan  in  quello  di  Puebla  ;  i  suoi  maggiori  avevano  adottata  la  mi- 
tologia e  i  crudeli  sacrifizii  degli   Aztechi  ;  sul  loro  territorio  trovasi  P  impor- 
tante piazza  di   Vera-Cruz ,   ed  in  esso  pure  era  situata  quella   di   Cempoallan , 
ove  Cortes  sbarcò  per  andare  alla  conquista  del  Messico. 
La  Famiglia.  Messicana,  alla  quale  appartengono  molte  nazioni  di  cui  le  princi- 
pali sono  le   seguenti  :    i  Messicani  o  Aztechi  ,   la  nazione   più  diffusa  nella 
dianzi  America-Spagnuola-Settentrionale  ,   poiché  il  territorio  che  essa  occupa, 
benché  interrotto  da  quelli  d'altre  nazioni,  stendesi  dal  37°  parallelo  fino  nei 
dintorni  del  lago  di  Nicaragua.  La  divisione  dell'anno  più  esatta  che  quella  dei 
Greci  e  dei  Romani;  una   scrittura  ideografica,  la  carta  di    pita ,  il  modo  di 
lavorare  smisurati   massi    di   pietra,  le    carte  geografiche  del  loro  paese ,  e  di 
quelli  che  i  loro  antichi  avevano  percorsi;  le  loro  città,  le  strade,  gli  argini , 
ì  canali,  le  immense  piramidi  esattissimamente   orientate,  le  loro  civili,  mi- 
litari e  religiose  istituzioni }  tutto  ciò  dà  ai  popoli  di  questa  famiglia  il  dritto 
di  essere  riguardati  come  i  più  inciviliti  che  gli  Europei  abbiano  trovati  in 
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tutto  il  Nuovo-Mondo.  I  loro  monumenti  dopo  essere  rimasti  quasi  nell'obblìo 
dalla  conquista  del  Messico  in  fino  alla  pubblicazione  del  viaggio  memorabile 
di  Humboldt,  che  ne  fece  conoscere  l'importanza,  attirarono  testé  di  nuovo 
l'attenzione  dei  dotti  di  Europa  e  di  America,  ed  un  illustre  e  dotto  cono- 
scitore inglese,  lord  Kingsborough,  ebbe  il  nobile  disegno  di  descriverli  tutti 
in  un'  opera,  la  cui  magnificenza  è  solo  inferiore  al  bel  lavoro  della  Commis- 
sione d'  Egitto.  Quelli  dei  nostri  lettori  che  volessero  conoscere  il  complesso 
di  quegli  importanti  avanzi ,  possono  consultare  1'  articolo  della  famiglia  Mes- 
sicana dell'Atlante  etnografico  del  Globo.  Qui  ci  contenteremo  di  dire  ,  che 
i  luoghi  ove  trovatisi  ancora  dei  codices  mexicani  o  pitture  geroglifiche  dei 
Messicani,  sono:  Messico,  nella  collezione  dell' università ,  e  in  quella  di 
don  Jose-Antonio  Pichardo  ;  Parigi,  Berlino  e  Dresda,  nelle  biblioteche  reali  ; 
Vienna,  nella  biblioteca  imperiale;  Roma,  nel  museo  Borgia  ;  Bologna,  nella 
biblioteca  dell'  Instituto  ;  Oxford,  nella  biblioteca  Bodlejana.  Vogliono  pure 
essere  menzionate  le  collezioni  particolari  di  Beulloch,  a  Londra,  e  di  Frane 
e  Baradère ,  a  Parigi.  Noi  non  sappiamo  in  quali  mani  possa  esser  passata  la 
bella  collezione  da  noi  veduta  a  Parigi  presso  il  nostro  stimabile  amico 
Latour-Allard  ;  in  essa  erano  alcuni  manoscritti  messicani  fra  gli  obbietti  suoi 
più  preziosi. 

I  Toltechi^  ai  quali  si  attribuisce  la  costruzione  delle  piramidi  di  Teotihuacan 
ed  altri  antichi  monumenti ,  disparvero  da  gran  tempo  ;  sono  riputati  stirpe 
principale  di  questa  famiglia,  alla  quale  appartengono  pure  i  Mecos  e  i  Pipds 
o  Pipiles.  I  Mecos  errano  per  le  vaste  solitudini  dello  stato  di  Durango  ,  ove 
molestano  i  pacifici  abitanti  e  li  costringono  a  non  viaggiare  se  non  bene  armati; 
essi  sono,  secondo  Humboldt,  i  discendenti  dei  famosi  Chichimechi.  I  Pipils 
discendono  da  una  colonia  di  Messicani  ;  vivono  nello  stato  di  San-Salvador  nei 
dintorni  di  Sonsonata,  di  San-Salvador  e  di  San-Miguel  nella  confederazione 
dell'America-Centrale. 
Gli  Othoms  (Otomiti),  nazione  numerosa  sparsa  per  una  parte  delle  diocesi  di  Mes- 
sico, della  Puebla,  di  Mechoacan  e  di  Guadalaxara. 
I  Taraschi,  nazione  numerosa  dello  stato  di  Mechoacan  ;  essa  era  la  nazione  do- 
minante del  potente  regno  di  tal  nome,  che  avea  per  capitale  Tzìntzontzan  ,•  i 
Taraschi  si  distinguevano  e  si  distinguono  ancora  per  la  dolcezza  dei  loro  co- 
stumi e  per  industria  nell'arti  meccaniche.  Vuoisi  che  fossero  eccellenti  nella 
scultura;  ma  i  loro  mosaici  a  piume ,  dice  Beltrami,  provano  che  essi  valevano 
meglio  nella  pittura;  e  questa  abilità  si  conservò  fra  i  Taraschi,  giacché  essi 
fanno  ancora  di  quei  quadri  straordinari i.  Egli  è  cosa  mirabile ,  dice  questo 
viaggiatore,  che  si  possano  combinare  insieme  migliaja  di  picciole  piume,  alcune 
delie  quali  non  sono  pur  larghe  come  il  capo  d'uno  spillo,  e  formarne  una  drap- 
peria ,  una  capelliera,  nubi  e  tinte  diverse  ,  il  cielo,  la  terra,  un  paesetto, 
di  fiori ,  ecc.  ecc. ,  il  tutto  di  un  perfetto  lavoro ,  e  certamente  dei  più  squi- 
siti. Queste  piume  sono  incollate  e  applicate  sopra  latta  che  loro  recarono  gli 
Spagnuoli  e  che  essi  non  conoscevano  ancora.  Prima  della  conquista  usavano 
d' incollare  le  penne  sopra  foglie  di  maguey. 
La  Famiglia  Tarahumara,  alla  quale  appartengono  i  Tarahumara,  nazione  nu- 
merosa che  vive  nelle  Missioni  di  Tarahumara  nella  diocesi  di  Durango;  essa 
estendesi  in  una  parte  delle  valli  della  Sierra-Madre  dal  24°  fin  oltre  al  30°  pa- 
rallelo. 
I  Yachi  (Jakis),  nazione  numerosa  della  Sonora,  nello  stato  di  Sonora  e  Cinaloa; 
essa  dimora  lungo  il  Yachi  o  Hiachi.  Nel  4  825,  questi  indiani  pacifici,  malcon- 
tenti del  governo  messicano  ,  si  ribellarono  e  presero  a  capo  uno  dei  loro ,  al 
quale  diedero  il  titolo  d'imperatore.  Questo  risibile  monarca  nominavasi  Juan 
primero  de  la  Bandera  (Giovanni  1°  della  Bandiera).  L'esito  di  quella  insurre- 
zione fu  la  strage  dei  Bianchi  e  la  devastazione  di  tutta  la  contrada.  Sottomessi 
dai  Messicani ,  di  nuovo  si  ribellarono  nel  1828,  e  implorarono  altri  popoli, 
senza  però  trovare  ausiliari. 
**  I  Mochi,  nazione  pacifica,  agricola,  vestita,  ed  alquanto  avanzata,  nell'incivili- 
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l'incivilimento;  le  sue  principali  dimore  sono  lungo  le  rive  settentrionali  del 
Yaquesila. 

**  Gli  ApachI  (Apaches),  nazione  numerosa,  divisa  in  più  tribù  sparse  dallo 
stato  di  San-Luiz-de-Potosi  fino  all'  estremità  settentrionale  del  golfo  di  Cali- 
fornia. Tranne  alcune  tribù  che  stanno  ferme  al  luogo  loro  e  riuniscono  le 
loro  capanne  in  villaggi  e  coltivano  il  grano  d'India,  tutti  gli  Apachi  sono  no- 
madi ;  sono  nemici  dei  Jetani  e  ancora  più  degli  Spagnuoli  ;  tengono  questi 
ultimi  in  continuo  terrore  pe'  loro  assalti  terribili  e  frequenti;  la  più  parte  dei 
loro  guerrieri  sono  a  cavallo  ed  armati  di  lunghe  lancie.  Secondo  Morineau 
gli  Apachi  si  riuniscono  in  borghi  di  tre  a  quattro  mila  abitanti.  Ne  partono 
sovente  guerrieri  che  raccolti  sotto  un  capo  elettivo  e  temporaneo,  vanno  a 
grandi  distanze  a  saccheggiare  le  ricolte  ed  incendiare  le  abitazioni.  Fanno  strage 
di  tutti ,  tranne  poche  femmine  e  bestiami  che  conducono  via  con  loro.  Sono 
astutissimi  per  sorprendere  i  loro  nemici;  talvolta,  dice  quell'uomo  di  mare, 
nascosti  sotto  pelli  di  bestie  selvaggie,  vanno  ad  offrirsi  ai  cacciatori  che  così 
divengono  loro  vittime. 

La  Famiglia  Panis-Arrapahoes  ,  che  comprende  parecchie  nazioni  ;  nomineremo 
solo  le  principali,  cioè:  i  **  Panis  (Pawnis),  nazione  guerriera  piuttosto  nu- 
merosa, vivente  in  tre  grossi  villaggi  sulle  rive  del  Lupo,  affluente  sinistro  della 
Piata.  I  Panis  vivono  in  guerra  coi  Sioux,  gli  Osagi,  i  Konza,  i  Cornelii  e  con 
la  confederazione  a  cui  presiede  Bears  loolh  (dente  d'orso).  Una  delle  sue  più 
potenti  tribù,  quella  degli  Skeye  (Loup- Panis)  abolì  testé  il  sacrifizio  umano  che 
essa  faceva  una  volta  1' anno  a  Venere  o  alla  grande  stella,  immediatamente 
prima  di  cominciare  i  lavori  campestri  ,  a  fine  di  ottenere  una  ricca  messe.  La 
vittima  era  un  prigioniero  di  guerra,  maschio  o  femmina,  offerto  da  uno  dei 
membri  della  tribù;  esso  era  riccamente  abbigliato  per  quanto  lo  stato  sociale 
di  quel  popolo  il  comportava,  era  con  massima  cura  ben  trattato,  e  i  sacerdoti 
che  sempre  lo  accompagnavano,  soddisfacevano  tutti  i  suoi  desiderii,  celandogli 
però  gelosamente  il  principal  motivo  delle  loro  crudeli  cortesie  :  procuravano 
pure  di  farlo  ingrassare,  somministrandogli  abbondanza  di  scelti  cibi,  credendo 
di  poter  per  tal  modo  rendere  il  sacrifizio  più  grato  al  loro  dio  crudele. 

**  Gli  Arrapahoes  (Arrapahays) ,  nazione  numerosa,  che  va  errando  lungo 
la  Piata,  tra  il  Panis  e  il  Canenawisch.  Da  molti  anni  BearJs  tooih  seppe  con  la 
sua  politica  e  col  valore  riunire  alla  sua  nazione  i  Kaskaias ,  i  Kiaways ,  e  i 
Jetani  che  appartengono  a  questa  famiglia,  come  pure  i  Bald-heads  (Teste-Calve) 
e  una  parte  de'  Shienni.  Questi  popoli  bellicosi  nomadi  ed  eccellenti  cavalieri, 
formano  una  confederazione  formidabile  non  solo  agli  indigeni,  ma  che  molesta 
pur  molto  gli  Spagnuoli,  massime  quelli  che  sono  stanziati  lungo  le  frontiere 
orientale  e  settentrionale  degli  Stati-Uniti  Messicani.  Questi  selvaggi  li  batte- 
rono dianzi  sulle  rive  del  Rio-Colorado. 

**  I  Jetani  (Teutans;  Tetans) ,  nazione  nomade  ,  potente  e  ancora  alquanto 
numerosa,  nominata  Camanches  (Cumanches)  dagli  Spagnuoli,  e  Paducas  dai  Panis 
e  dagli  Ósagi.  Questi  nomadi  errano  nelle  vaste  contrade  comprese  tra  le  sorgenti 
del  Missori,  l'Arkansas  superiore,  i  fiumi  della  Trinità,  Braces  (Brassos  de  Dios); 
Colorado  (Orientale)  e  Rio  del  Norte,  e  le  montagne  conosciute  sotto  il  nome 
di  Sierra-Madre  e  Sierra  dos  Mimbres.  Spingono  talvolta  le  loro  scorrerie  fino 
a  Sant'Antonio  ed  anche  fino  a  Chihuahua;  questi  selvaggi,  come  pure  i  Patagoni, 
i  Guaycurus,  gli  Apachi  e  molte  altre  nazioni  di  America,  impararono  a  do- 
mare cavalli;  montati  sopra  questi  animali  percorrono  con  rapidità  mirabile 
grandissimi  spazii ,  portando  la  desolazione  e  la  morte  negli  stabilimenti  spa- 
gnuoli ,  li  cui  abitanti  sono  costretti  a  non  viaggiare  se  non  bene  armati  e 
raccolti  in  carovane. 

La  Famiglia  Colombiana  comprende  gran  numero  di  popoli  indipendenti ,  sparsi 
pel  grande  avvallamento  della  Colombia  e  nell'  estremità  superiore  di  quello  del 
Missori;  le  popolazioni  principali  sono:  **  I  Tuchepaous  (Tushepaws)  che  di- 
morano presso  le  sorgenti  del  Missori  e  della  Colombia  e  stendonsi  anche  più 
basso  di   quest'ultimo  fiume;    **  I  Multuomah,   la  cui  tribù  principale  vive 
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Chahala  (Shahala) ,  la  cui  tribù  principale  risiede  a  destra  del  Colombia  al 
dissotto  del  confluente  del  Canoe;  i  **  Serpenti  (Snake)  nominati  pure  Alliatan 
o  Shoshonees ;  errano  lungo  gli  affluenti  meridionali  del  Colombia,  massime 
lungo  il  Lewis  e  il  Multnomah.  Si  può  dire  generalmente,  che  la  più  parte  dei 
popoli  compresi  in  questa  famiglia  hanno  costumi  dolci,  abitano  vaste  capanne 
ben  costruite,  e  vivono  quasi  di  soli  pesci  e  radici.  Quasi  tutti  hanno  il  costume 
di  rendere  stranamente  piatta  la  testa  de  loro  figliuoli ,  il  che  meritò  il  loro 
nome  generale  di  Teste-Piatte  {Flat-Head  degli  Inglesi).  I  **  Chochonis 
(Shoshonees),  i  **  Tchopounnich  (Chopunish),  i  **  Sokulki ,  gli  *.*  Echelouti 
(Escheloots) ,  gli  Enichuri  (Eneeshurs)  e  i  **  Chilluckiltequawi ,  sono  buoni 
cavalieri,  e  i  tre  primi  posseggono  pure  gran  numero  di  cavalli. 
La  Famiglia  Sioux  Osagi,  alla  quale  appartengono  molti  popoli  tutti  indipendenti, 
tra  cui  i  principali  sono  i  Sioux  o  Dacotas ,  detti  pure  Otchenti  Chakong  , 
Narcotah  e  ]\Tadowessies;  è  questa  la  nazione  indigena  più  potente  e  più  nu- 
merosa di  tutte  quelle  che  vivono  ancora  indipendenti  nell'America-Settentrionale. 
Essa  è  divisa  in  molti  popoli,  fra  i  quali  i  Dacotas  e  gli  Assiniboini  sono  i  più 
potenti.  I  Dacotas  propriamente  detti  occupano  il  vasto  spazio  nel  territorio 
della  Confederazione  An°lo  Americana  che  stendesi  lungo  il  Missori-Mezzano, 
il  San  Pietro,  l'alto  IViississipi ,  e  l' alto  Fiume-Rosso  (Red-River)  del  lago  Win- 
nipeg,  come  pure  lungo  i  loro  affluenti  dal  42°  fino  al  49°  parallelo;  sono  suddivisi 
in  più  tribù  e  compongono  una  grande  confederazione.  Gli  Assiniboini,  nomi- 
nati Hoha  (i  Rivoltati)  dai  Dacotas,  detti  pure  Sione  Sioux  e  Assinepotuc,  vivono 
alleati  dei  Chippeways  a  settentrione  dei  Dacotas  e  a  ponente  del  lago  Winnipeg, 
a  settentrione  di  Pembina  e  lungo  i  fiumi  Assinihoin,  Saskatchawan  e  Mouse. 
Sono  in  guerra  coi  Pie-Neri  (Blak-Feet),  e  spingono  le  loro  scorrerie  fino  alle 
montagne  Missori-Colombiane.  I  Sioux  ebbero  pur  essi  la  loro  Elena,  che  fu 
non  meno  funesta  ai  Dacotas  ed  agli  Assiniboini,  che  la  moglie  di  Menelao  ai 
Greci  ed  ai  Trojani.  Ozalapaila,  moglie  di  Wihanoappa,  fu  rapita  da  Ohatam-pà; 
questi  uccise  suo  marito  e  due  de'  suoi  fratelli  che  erano  andati  a  richiederla. 
La  discordia  e  le  sue  funeste  conseguenze  s'introdussero  tra  quelle  due  famiglie, 
che  erano  le  più  potenti  della  nazione.  I  parenti,  gli  amici  e  gli  aderenti  delle 
due  partii  abbracciarono  la  causa:  vendette  eccitarono  altre  vendette,  e  tutta  la 
nazione  fu  trascinata  ad  una  guerra  civile  e  crudele  che  finalmente  la  divise  in 
due  fazioni,  sotto  il  nome  di  Assiniboina  quella  che  seguiva  la  parte  della  fa- 
miglia dell'offensore,  e  di  Siowae  quella  del  partito  dell'offeso.  Cosi  i  Sioux  si 
divisero  in  due  popoli  rivali,  i  Dacotas  o  Sioux  propriamente  delti ,  e  gli  As- 
siniboini. Da  quell'avvenimento,  che  le  loro  tradizioni  riferiscono  al  principio 
del  xvn  secolo  dell'era  volgare,  questi  due  popoli  si  fecero  guerra  mortale  fino 
ai  dì  nostri;  sembra  però  che  vogliano  ora  riconciliarsi;  almeno  ciò  indicano  le 
ultime  notizie  pervenuteci  di  quella  nazione.  Tutti  i  Sioux  compongono  una 
confederazione,  ma  le  loro  tribù  j>ono  indipendenti  l'une  dall'altre.  Ciascuna  fa 
la  guerra  come  le  pare  ,  e  delibera  a  suo  piacere  intorno  ai  proprii  affari  :  esse 
si  raccolgono  tutte  in  consiglio  generale  ,  solo  quando  si  tratta  di  cose  che  im- 
portino alla  nazione  intera.  In  tale  caso  ciascuna  tribù  manda  un  deputato  che  la 
rappresenti,  nel  bosco  ove  si  convenne  di  raunarsi.  Se  la  risoluzione  del  consiglio 
è  di  qualche  importanza  e  merita  di  essere  conservata,  incidono  sur  un  tronco 
d'albero  con  un  coltello  o  con  una  scure  gieroglifici  ragguardanti  all'obbietto 
della  loro  deliberazione ,  e  ciascun  deputato  vi  pone  il  tabellionato  ossia  il 
marchio  o  V  arme  della  sua  tribù.  I  Sioux  cominciano  il  loro  anno  all'equinozio 
di  primavera,  come  i  Romani  al  tempo  di  Romolo,  laddove  i  loro  vicini,  i 
Chippeways  lo  cominciano  al  solstizio  d'  estate  ,  come  anticamente  i  Greci. 
Questo  popolo,  come  molti  altri  selvaggi  di  America,  non  conosce  punto  di 
settimane,  e  come  gli  Anglo-Sassoni  e  altri  popoli  dell'antico  e  del  nuovo-Mondo, 
non  conta  i  giorni  che  per  sonni  o  notti. 

**  Gli  Omawhaw  o  Malia,  la  cui  residenza  principale  è  presentemente  un 
grosso  villaggio  sull' Elk-Horn  ,  affluente  del  Piatta  a  destra.  Questa  nazione  è 
suddivisa  in  più  tribù.  I  Maha  hanno  nomi  particolari  per  indicare  la  stella 
polare  e  Venere,  ed  anche  per  la  grande  Orsa,  le  Plejadi ,  la  cintura  di  Orione 
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e  la  Via  lattea  ;  secondo  le  moderne  relazioni  ,  sembra  che  essi  costruiscano 
tumuli  simili  a  quelli  che  si  attribuiscono  agli  Allighewis.  **  I  Mandami , 
nazione  poco  numerosa,  pacifica  e  amica  de'  Bianchi;  abitano  le  rive  dell'alto 
Missori  in  due  villaggi.  Questo  popolo  è  notabile  per  la  singolarità  della  sua 
credenza  religiosa,  e  per  la  grande  bianchezza  de'  suoi  individui;  Gallatin  av- 
verte a  tal  proposito  che  forse  questa  sola  razza  americana  diede  occasione  al 
racconto  spesso  ripetuto  né  mai  provato  degli  Welsh-Indians,  il  quale  fornì  a 
Southey  1'  argomento  del  suo  poema  sopra  quella  migrazione  o  vera  o  falsa  , 
che  gli  Inglesi  vogliono  sia  avvenuta  verso  il  fine  del  xii  secolo.  **  Gli 
Ouaouasach  (Wawasash)  generalmente  conosciuti  sotto  il  nome  di  Osagi , 
nazione  valorosa  e  guerriera;  essa  vive  in  grossi  villaggi,  e  fa  guerra  impla- 
cabile ai  selvaggi  occidentali;  è  però  amica  dei  Konzas  e  dei  Sakis.  Gli  Osagi 
sono  ora  in  gran  parte  agricoltori,  e  dimorano  nel  distretto  che  porta  il  loro 
nome  e  nello  stato  di  Missori.  Sono  divisi  in  tre  rami  principali.  Molti  hanno 
già  abbracciato  il  cristianesimo  ,  e  fecero  progressi  nell'  incivilimento  ;  prima 
delle  loro  relazioni  cogli  Europei,  gli  Osagi  avevano  quasi  le  stesse  cognizioni 
astronomiche  che  abbiam  notate  presso  i  Malia;  non  credevano  punto  agli  indo- 
vini; ma,  come  la  più  parte  degli  altri  selvaggi,  davano  fede  ai  sogni,  osserva- 
vano i  presagi,  portavano  amuleti,  e  s'abbandonavano  ad  infinite  pratiche  su- 
perstiziose. 
LA  Famiglia  MoRile-Natchez  o  Floridiana,  comprende  sei  nazioni  principali  e 
indipendenti,  suddivisa  ciascuna  in  più  tribù;  queste  nazioni  sono:  la  **  Natchez, 
oggidì  quasi  estinta,  ma  stata  già  assai  potente;  i  suoi  avanzi  vivono  dispersi  fra 
i  Crik  (Creeks),  i  Tchikkasah  (Ghikkasah)  ed  altri  popoli.  I  Natchez  erano  no- 
tabili principalmente  pel  loro  governo  monarchico,  pel  grande  incivilimento  e 
pel  culto  che  rendevano  al  sole  in  un  tempio,  ove,  come  presso  gli  antichi  Ro- 
mani, si  manteneva  un  fuoco  continuo.  **  I  Musckohgi  o  Crik  (Creeks),  che 
secondo  Gallatin  sono  la  più  numerosa  riunione  di  popoli  selvaggi  stanziata 
presentemente  sul  territorio  degli  Stati-Uniti.  Occupano  le  fertili  vallee  comprese 
negli  stati  di  Alabama  e  di  Giorgia,  dove  vivono  già  raccolti  in  città  ed  in  vil- 
laggi, fecero  grandi  progressi  nel  vivere  civile,  ed  istituirono  scuole  per  l' istru-  ? 
zione  dei  loro  figliuoli.  Sono  divisi  in  due  rami  principali:  i  Crik  Superiori  o 
Crik  propriamente  detti,  che  sono  i  più  numerosi  ed  occupano  la  parte  più  ele- 
vata dell'Alabama,  ove  compongono  una  potente  confederazione ,  cui  presiede 
un  capo  nominato  Myco;  i  Crik  Inferiori,  detti  pure  Seminoli,  dimorano  nelle 
pianure  traversate  dal  Flinth;  questi  sono  assai  meno  inciviliti  dei  Superiori  ed 
hanno  molto  sofferto  per  le  rotte  ricevute  nella  loro  lotta  contro  il  gen.  Jakson. 
I  **  Tchikkasah  (Chikkasah,  Chickasaws),  nazione  ancora  poco  numerosa,  che, 
riunita  ai  Yazoux ,  dimora  nella  parte  settentrionale  dello  stalo  di  Mississipi.  j 
Questi  popoli  si  avanzano  rapidamente  nell'incivilimento,  e  già  riuniti  in  grossi  i 
villaggi,  vivono  dei  frutti  della  loro  agricoltura.  Nel  principio  del  xvm  secolo 
brano  la  nazione  dominante  di  quella  contrada.  **  IChaktah  (Chactaws:  Choctaws), 
detti  pure  Teste-Piatte,  nazione  numerosa,  vivente  in  grossi  villaggi  negli  stati 
del  Mississipi  e  della  Luigiana,  nel  territorio  di  Arkansas  ed  una  picciola  '< 
frazione  nello  stato  di  Alabama.  Agricola  e  già  fornito  di  alcune  leggi  scritte, 
questo  popolo  è  celebre  pel  tenero  racconto  favoloso  di  Atala,  e  per  le  splendide 
pitture  che  ne  fece  Chateaubriand. 

**  I  Tcherokis  (Cherokees;  Cheleki),  nazione  numerosa,  il  cui  territorio  com- 
prende P  angolo  a  maestro  della  Giorgia,  la  parte  a  greco  dello  stato  d'Alabama, 
e  a  scirocco  di  quello  di  Tennessi  (Tennessee);  il  suo  capo-luogo  è  la  piccola 
città  di  New  Echota.  In  virtù  dell'ultimo  trattato  che  fermarono  col  governo 
federale  degli  Stati-Uniti,  i  Tcherokis  devono  andar  a  dimorare  a  ponente  del 
Mississipi ,  ove  venne  loro  assegnato  un  vasto  territorio.  Questa  osservazione 
vuol  estendersi  alle  altre  nazioni  indigene  le  quali  vivono  ancora  nella  parte 
della  Confederazione  posta  a  levante  del  Mississipi.  Nel  4  84  8  un  quarto  circa 
della  nazione,  preferendo  la  vita  selvaggia  che  avevano  menata  i  loro  padri, 
andarono  a  stanziarsi  in  sulle  rive  dell'Arkansas.  Mercè  Io  zel:>  dei  missionarii 
battisti  e  Moravi;  tutto  il  rimanente  della  nazione  abbandonò  lo  stato  selvaggio 
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e  adottò  la  religione  e  gli  usi  de'  suoi  vicini  inciviliti.  I  Tcherold  occupano  ora 
case  comode,  ed  hanno  già  più  di  70  villaggi.  Alcuni  hanno  fattorie  ben  colti- 
vate e  provviste  di  bestiami  d'ogni  specie,  altri  si  danno  all'arti  meccaniche, 
fabbricano  stoffe  e  posseggono  mulini  da  macinare  e  da  segare.  La  più  parte 
sanno  già  leggere,  scrivere  e  far  conti.  Il  numero  dei  fanciulli  che  frequentano 
le  scuole  è  già  di  500,  il  che  è  pur  molto  in  una  popolazione  totale  di  1 5,060 
individui;  quasi  tutti  parlano  piuttosto  bene  l' inglese.  Hanno  già  una  biblioteca, 
un  museo  ,  una  stamperia  ed  un  giornale  ebdomadario  intitolato  la  Fenice- 
Tcheroki,  pubblicato  da  un  Tcheroki  nella  lingua  nazionale  con  la  traduzione 
inglese  di  fronte.  Ma  quello  che  è  più  mirabile  si  è  che  nel  1827  essi  compila- 
rono e  promulgarono  una  costituzione,  per  la  quale  il  loro  governo  è  composto  di 
tre  poteri  distinti,  legislativo,  esecutivo  e  giudiziario,  e  le  cui  forme  sono  un'  imi- 
tazione del  governo  degli  Stati-Uniti.  Si  può,  anzi  si  dee  riputare  questa  picciola 
repubblica  lo  stato  indigeno  indipendente  più  civile  di  tutto  il  Nuovo-Mondo. 

La  Famiglia  Mohawak-Hurona  o  Irochese  comprende  molti  popoli  che  sono  di- 
scendenti di  nazioni  state  già  assai  più  numerose  e  potenti  ;  il  numero  degli 
individui,  di  cui  si  compongono,  diminuisce  ora  con  ammirabile  rapidità.  Le 
nazioni  principali  di  essa  sono:  i  Mohawak,  ridotti  ora  a  poco  numero  ;  una 
parte  dimora  presso  il  Niagara,  l'altra  di  là  della  baja  di  Kenty.  I  Mohawak  pel 
loro  numero  e  pel  valore  meritarono  di  dare  il  nome  alla  potente  confedera- 
zione appellata  comunemente  delle  Cinque  Nazioni  dagli  Europei,  e  la  cui  origine 
fu  nei  xv  secolo.  Questa  confederazione  che  vendette  grande  spazio  di  terreno 
agli  Stati-Uniti,  e  il  cui  capo-luogo  è  Anondago,  è  composta  oggidì  dei  popoli 
seguenti:  i  Mohawak,  i  Senecas  e  gli  Onondagos  che  furono  i  primi  ad  allearsi; 
gli  Oneidas  e  i  Cayugas,  che  vi  si  aggiunsero  poscia  ;  i  Tuscaroras  che  entra- 
rono nell'alleanza  solo  al  principio  del  xvm  secolo;  i  Canojs,  i  Mohegans  e  i 
JSauticokes  ;  questi  ultimi  che  appartenevano  alla  famiglia  Chippeways-Dela- 
ware ,  sono  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Stock- Bridge  lndians,  e  vi  entra- 
rono più  tardi.  Le  cinque  prime  nazioni  sono  nominate  Maquas  dagli  antichi 
viaggiatori  Olandesi,  e  Irochesi  dai  Francesi;  la  seconda  denominazione  è  più 
comune  e  usata  in  molte  geografie.  Al  tempo,  in  cui  i  Francesi  si  stabilirono 
nel  Canada,  le  Cinque  Nazioni  dimoravano  nei  dintorni  del  luogo  ove  poscia 
fu  edificata  Monreal,  e  stendevansi  fino  al  lago  Champlain.  Nel  tempo  della  loro 
massima  potenza,  soggiogarono  molte  tribù  della  famiglia  Chippeways,  e  furono 
gli  alleati  degli  Inglesi  in  tutte  le  loro  guerre.  Dal  i794  in  poi  la  più  parte  di 
queste  nazioni  si  danno  all'agricoltura  e  all'educazione  del  bestiame,  esercitano 
alcuni  mestieri,  ed  hanno  anche  alcune  scuole. 

**  Menzioneremo  ancora  i  Senecas  ,  che  sono  la  nazione  più  numerosa  della 
Confederazione,  benché  non  abbiano  più  di  1,600  individui  d'ogni  età.  Vivono 
negli  stati  di  Nuova- York  e  dell'  Ohio  ;  quelli  di  quest'ultimo  sono  i  selvaggi 
che  più  somigliano  ai  bianchi  per  abbigliamenti  e  per  costumi ,  hanno  case  e 
fattorie  migliori  degli  altri  indigeni  di  questo  stato.  **  Gli  Uroni  ,  nazione 
un  tempo  numerosa  e  potente,  stanziata  a  levante  del  lago  Uron  in  treutadue 
piccioli  borghi,  viventi  dell'agricoltura,  e  più  avanzati  nell'incivilimento  degli 
Algonchini  e  degli  Irochesi.  La  guerra  fra  questi  due  popoli ,  in  cui  essa  seguì 
la  parte  dei  primi,  la  ridussero  a  \  ,500  individui  che  dimorano  sulla  riva  occi- 
dentale del  lago  Sainl-Clair.  I  discendenti  del  picciol  numero  di  Uroni ,  che 
si  rifuggirono  al  Canada  tra  i  Francesi ,  vivono  quivi  nel  villaggio  di  Loreto, 
9  miglia  lungi  da  Quebec;  questi  sono  cattolici  e  agricoltori. 

La  Famiglia  Lennappe  ,  nominata  da  Vater  Chippawais-Delaware  o  Algonchino- 
Moegana.  Tutte  le  nazioni  comprese  in  questa  famiglia,  come  tutti  i  popoli  sel- 
vaggi di  America,  diminuirono  d'assai:  molte  si  sono  confuse  con  altre  fami- 
glie ,  ed  alcune  si  estinsero  affatto.  Vuoisi  pure  avvertire  che  restano  soltanto 
picciole  reliquie  di  tutte  quelle  numerose  nazioni  che  prima  dell'arrivo  degli 
Europei  vivevano  a  levante  dei  monti  Allegheny  dal  capo  Bretone  fino  al  capo 
Hatteras.  Ecco  le  nazioni  principali  ora  esistenti,  che  l'etnografia  colloca  in  que- 
sta famiglia.  **  I  Sawanou  (Shawannos),  nazione  un  tempo  assai  diffusa  ed 
assai  più  numerosa,  di  cui  trovatisi  gli  avanzi  sull'alto  Wabasch  nello  stato  d'Indiana, 
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sull'Inglese,  e  presso  le  sorgenti  del  Gran-Miami  nello  stalo  dell'  Ohio,  ed*  an- 
che in  quello  dell'Illinese.  1  Mequachaqui  ì  una  delle  loro  tribù,  come  i  Leviti 
presso  gli  antichi  Ebrei,  sono  soli  incaricati  dei  sacrifizii  e  di  tutte  le  ceremonie 
della  religione.  La  tribù  dei  Kikkapous  (Kikkapoos)  è  rinomata  per  la  sua  in- 
clinazione alla  guerra  e  per  aver  veduto  nascere  il  celebre  indovino  Elsquataway 
e  il  suo  fratello  Tecumseh.  **  I  Sahis  e  gli  Ottogamis  (i  Foxes  degli  Inglesi, 
e  ì  Renard s  dei  Francesi  ) ,  sono  le  due  frazioni  principali  di  una  stessa 
nazione  ;  vivono  lungo  1'  alto  Mississipi  e  il  suo  affluente  Ayooa.  Sono  alleati 
dei  Sioux  e  sedentari^  coltivano  più  grano  d'India  che  non  ne  consumano.  Sono 
essi  che  distrussero  quasi  interamente  le  numerose  nazioni  dei  Missori  e  degli 
Illinesi,  come  pure  gli  alleati  di  questi  ultimi,  i  Kahokias,  i  Kaskaskias,  e  i  Pio- 
rias.  Il  famoso  Ponthiàk,  nemico  mortale  degli  Inglesi  ed  uno  dei  più  grandi 
uomini  che  abbiano  reguato  tra  i  barbari  dell'America,  apparteneva  ad  una  tribù 
dei  Sakis.  Questo  popolo  possedeva  un  tempo  le  vaste  contrade  a  levante  del 
Mississipi  comprese  Ira  i  due  suoi  affluenti  l'Ouisconsin  e  l' Illinese  ;  e  le  ce- 
dette dianzi  al  governo  degli  Stati-Uniti. 

**  I  Miami  e  gli  Illinesi  sono  le  popolazioni  più  conosciute  fra  le  varie  tribù, 
che  compongono  questa  nazione*,  alla  quale  appartengono  pure  i  **  Pottawa- 
tameh,  che  pare  sieno  i  più  numerosi.  La  più  parte  vive  negli  stati  d'Indiana, 
deirillinese  enei  territorio  di  Michigan.  I  Pottawatameh  come  pure  i  JVinne- 
bagoes  vendettero  testé  agli  Stati-Uniti  tutte  le  lore  terre  situate  a  ostro  dell'Oui- 
sconsin,  tranne  alcune  frazioni.  **  I  Lenni-Lermape  o  Lenoppea  ,  nominati 
Delawari  dagli  Inglesi  e  Lupi  dai  Francesi ,  erano  un  tempo  assai  numerosi 
e  sparsi  sopra  una  gran  parte  della  costa  orientale  degli  Stati-Uniti.  Gli  avanzi 
di  questa  nazione  vivono  oggidì  negli  stati  d'Indiana  e  dell'  Ohio.  **  I  Mahi- 
canni  (Mohegan)  e  gli  Abenaqui  sono  i  due  rami  principali  d'una  nazione  un 
tempo  assai  numerosa ,  sparsi  in  molte  parti  della  Nuova-Inghilterra  e  della 
Nuova-York.  La  più  parte  degli  individui  di  questa  nazione,  conosciuti  ora  sotto 
il  nome  di  Stock-bridge- Indians ,  si  riunì  alle  cinque  nazioni,  cioè  alla  confe- 
derazione Mohawak,  e  un  picciolissimo  numero  vive  ancora  sull'estremità  orien- 
tale dell'Isola  Lunga. 

**  I  Micmaks  (  Souriquois,  Sorichesi),  detti  pure  Gaspesiani,  un  tempo  nume- 
rosissimi e  sparsi  per  tutta  la  costa  orientale  del  Canada,  dell'  Acadia  (Nuova 
Scozia  e  Nuovo  Brunswick  nell'America  Inglese)  ,  una  parte  dell'isole  vicine 
ed  anche  sulla  baja  S.  Giorgio  in  quella  di  Terra  Nuova ,  non  si  trovano  più  che 
sulla  costa  volta  a  libeccio  della  Nuova  Scozia,  e  a  quanto  pare,  nell'interno 
dell'isola  di  Terra  Nuova  ;  questi  ultimi  sono  ancora  selvaggi  e  idolatri;  gli  altri 
quasi  tutti  cristiani,  e  fanno  nell'incivilimento  rapidi  progressi.  Pare  che  ad  una 
tribù  di  questa  nazione,  la  quale  abitava  la  contrada  montuosa  situata  a  destra 
del  San  Lorenzo,  nominata  Gaspesia,  debba  riferirsi  quanto  si  narra  degli  In- 
diani che  vi  si  trovarono,  sì  ragguardevoli  pei  loro  eostumi  civili  e  pel  culto 
da  essi  reso  al  sole.  Questi  Gaspesiani  distinguevano  i  rombi  del  vento,  cono- 
scevano alcune  stelle  e  descrivevano  carte  ben  esatte  del  loro  paese.  Una  parte 
di  questa  tribù  adorava  la  croce  prima  dell'  arrivo  dei  missionarii,  e  conservava 
una  curiosa  tradizione  intorno  ad  un  uomo  venerabile  ,  che  arrecando  loro 
questo  segno  sacro  li  avea  liberati  da  un'epidemia.  Malte-Brun  pensava  assai 
ragionevolmente,  che  questo  poteva  forse  essere  il  vescovo  di  Groenlandia,  che 
nel  \\2\   visitò  il  Vinland. 

**  Gli  Algonchini  e  i  Chipohais  o  Chippaways,  che  sono  i  due  rami  principali  e 
più  conosciuti  di  una  nazione  sparsa  nel  Canada ,  nel  territorio  di  Michigan 
e  nei  distretti  Uron  e  dei  Mandani  negli  Stati-Uniti.  Questi  popoli  sono  sempre 
in  guerra  contro  i  Sioux,  sui  quali  hanno  spesso  il  vantaggio  mercè  degli  archi- 
bugi, di  cui  sono  quasi  tutti  armati.  Geroglifici  scolpiti  in  legni  di  pino  o  di 
cedro  tengono,  secondo  Pike,  presso  loro,  come  presso  gli  Uroni,  i  Sioux  ed 
altri  popoli,  il  luogo  di  lingua  scritta.  **I  Knistenaux,  nazione  numerosa  e  sparsa 
per  tutto  il  Basso- Canada,  in  una  parte  del  Labrador,  nella  Nuova-Galles;  éjpiìi 
a  ponente  fino  al  Forte  Giorgio  sul  Saskatchawan-Settentrionale  e  la  Riviera 
dell'  Elau ,  e  fino  al  lago  delle  Montagne  o  Athapeskow,   Essi  sono  vestiti , 
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«mani  e  probi.  Vuoisi  che  abbiano  Je  pia  belle  femmine  di  tutti  i  popoli  iridi- 

fjeni  dell'America  settentrionale.  I  JNenawehk,  lungo  la  Saverm,  e  gli  Abbilibì 
ungo  il  fiume  e  il  lago  di  tal  nome,  misurano  il  tempo,  come  gli  antichi  Anglo* 
Sassoni  per  notti  e  non  per  giorni.  **  I  Cheppewjans  o  Chepayans,  le  cui 
numerose  tribù  sono  sparse  per  tutto  l'avvallamento  del  Mackenzie,  per  quello 
della  Riviera  dalla  miniera  di  rame,  e  parte  di  quello  del  Tacoutche-Tesse. 
**  I  Carrieri,  nazione  poco  numerosa,  ma  la  più  diffusa  della  Nuova-Caledo- 
nia,  sono  pure  nominati  Tacoullics,  nome  che  significa  viaggiatori  per  acqua , 
perchè  usano  di  trasportarsi  da  un  villaggio  all'altro  sopra  le  sciatte. 
**  Gli  Indiani  che  abitano  nei  dintorni  di  .Santa  Barbara  nel  territorio  della  Ca- 
lifornia ,  compresa  nei  limiti  della  confederazione  Messicana.  Sono  essi  una  na- 
zione poco  numerosa,  ma  notabile  pel  suo  incivilimento,  vero  fenomeno  in 
mezzo  a  popoli  stupidi,  de' quali  è  cinta.  Secondo  gli  Spagnuoli  che  ce  li  fecero 
conoscere  nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  questi  Indiani  vivono  in  grandi 
case  piuttosto  ben  fabbricate  e  riunite  in  grossi  villaggi,  si  coricano  sopra  letti  ele- 
vati dal  suolo  ,  fabbricano  panieri  di  un  finissimo  artifizio,  capaci  di  contener 
l'acqua,  innalzano  sulle  tombe  dei  loro  capi  monumenti  di  legno  ornati  di  pit- 
ture storiche  ,  costruiscono  solidi  ed  elegantissimi  battelli ,  sono  monogami  e 
trattano  le  loro  mogli  con  più  rispetto  che  tutti  generalmente  i  popoli  selvaggi 
non  fanno.  A  malgrado  di  questo  vivere  civile  alquanto  avanzato,  questa  na- 
zione ignora  l'arte  di  fabbricare  vasellame  di  terra  conosciuta  da  molte  nazioni 
americane,  ed  anche  dai  nativi  dei  dintorni  di  San  Diego,  e  gli  uomini  nella 
state  vanno  affatto  nudi. 

**  Gli  Ouakach  (  Vàkash") ,  detti  pure  Noutka,  nazione  assai  guerriera,  che  vive 
in  grossi  villaggi ,  sulla  grande  isola  di  Quadra-e-Vancouer  o  Noutka,  e  retta 
da  più  capi,  fra  i  quali  Macouina  era  il  più  potente  verso  il  fine  dello  scorso 
secolo.  I  balli  degli  Ouakach  sono  specie  di  combattimenti  simulati,  ove  essi  com- 
pariscono armati  d'archi,  frecce,  archibugi,  talvolta  travestiti  da  orsi,  da  cervi, 
o  coverti  di  maschere  e  di  grossolani  inviluppi  ,  che  danno  loro  la  forma  di 
certi  uccelli  acquatici  maggiori  del  naturale  ,  di  cui  procurano  imitare  i  mo- 
vimenti ;  laddove  altri  si  sforzano  di  contraffare  i  cacciatori  che  appostano  o 
perseguono  quella  simulata  cacciagione.  In  altre  occorrenza  eseguiscono  certe 
danze,  la  cui  pantomima  troppo  agevole  a  interpretarsi  scandalizzerebbe  l'uomo 
meno  scrupoloso  Come  gli  Islandesi  che  anticamente  incidevano  a  lettere  ru- 
niche i  loro  sagas  sugli  scudi,  così  gli  Ouakach  dipingono  sulla  loro  conica  co- 
pertura del  capo  due  o  tre  tratti  che  ricordano  una  pesca  straordinaria j  o  una 
vittoria  memorabile,  o  un  raro  avvenimento.  Come  alcune  altre  popolazioni 
di  quelle  contrade,  essi  dividono  l'anno  in  14  mesi,  ciascuno  di  20  giorni, 
aggiungendo  in  fine  di  ciascun  mese  alcuni  giorni  a  compimento,  il  quale 
uso  ricorda  la  divisione  dell'anno  messicano. 

La  Famiglia  Koluscia,  alla  quale  appartengono  i  popoli  che  abitano  lungo  la  costa 
da  Jakutat  fino  alle  isole  della  Regina  Carlotta,  benché  in  molti  luoghi  il  loio 
territorio  sia  interrotto  da  quello  de'  popoli  compresi  in  altre  famiglie  etno- 
grafiche. Tutti  questi  popoli  sono  notabili  pel  loro  coraggio  ,  per  l'industria  e 
massime  per  la  destrezza  a  tagliare,  scolpire  e  pulire  le  pietre.  Voglionsi  so- 
prattutto menzionare  i  Kolusci  (Kolougis)  propriamente  detti,  nazione  assai  bel- 
licosa e  feroce,  sparsa  negli  arcipelaghi  del  Re  Giorgio,  del  Duca  di  York,  del 
Principe  di  Galles  e  nell'  isola  dell'  Ammiragliato.  Sul  loro  territorio  i  Russi 
fabbricarono  la  Nuova-Arkhangel. 

La  Famiglia  degli  Eschimali  (Esquimaux),  che  comprende  cinque  nazioni  prin- 
cipali, una  delle  quali  vive  in  Asia.  Ecco  le  nazioni  più  notabili  che  vivono  nei 
confini  dell'America  :  gli  Eschimali,  nazione  poco  numerosa,  ma  dispersa  per 
tutta  l'estremità  boreale  del  Nuovo -Mondo;  essa  è  suddivisa  in  tre  rami  prin- 
cipali,  che  sono:  i  Kalalit  (  Karalits  )  ,  nominati  comunemente  Groenlandesi, 
perchè  occupano  le  solitudini  nella  Groenlandia  ;  gli  Eschimali  propriamente 
detti  :  vivono  sulla  costa  volta  a  greco  del  Labrador,  e  sono  i  più  meridionali  e 
i  meno  inciviliti;  gli  Eschimali  Occidentali  che  errano  presso  le  foci  del  Macken- 
zie  e  del  Copper-Mine  (fiume  della  Miaienj  di  Rame),  nei  dintorni  del  capo 
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Dobb,  in  quelli  della  Ripulsa-Baia,  sulla  penisola  Melville,  sulle  coste  dell'i- 


sole Inverno,  (  Winter  )  Jgloulik  (Fgloolik),  Southampton  ed  altre  che  compon- 
gono l'arcipelago  da  noi  nominato  arcipelago  di  Baffin-Parry.  Al  ramo  Groen- 
landese appartiene  la  popolazione  d'Eschimali  scoperti  nell'  Alto- Paese- Artico 


(  Artic-Highland  )  dal  capitano  Ross.  Ignorati  dai  loro  vicini  per  più  secoli 
questi  non  avevano  alcuna  idea  di  ciò ,  che  sia  un  albero  e  il  legno,  e  si  cre- 
devano i  soli  abitanti  dell'  universo,  pensando  che  tutto  il  resto  del  mondo 
non  fosse  che  un  amasso  di  ghiaccio.  Gli  Aleuziani ,  nazione  poco  numerosa 
che  vive  nell'arcipelago  delle  Aleute,  sotto  1'  alto  dominio  dell'impero  Russo 
e  a  quanto  pare  all'estremità  occidentale  della  penisola  d'Alaska;  due  colonie 
di  questo  popolo  occuparono  testé  le  isole  deserte  di  San  Paolo  e  di  San  Giorgio 
nel  mare  di  Bering,  per  darsi  alla  ricca  pesca  dei  leoni  marini.  **  I  Tchoukt- 
chi  Americani,  detti  pure  Aglemuii  dal  nome  del  popolo  più  conosciuto  e 
dianzi  il  più  potente,  ma  che  le  guerre,  le  quali  ebbe  a  sostenere,  ridussero  a 
poco  numero  d'  individui.  Questi  Tchouktchi  vivono  sotto  la  protezione  dei 
Russi  lungo  il  Nussegak;  le  altre  tribù  principali  di  questa  nazione  dimorano 
nell'isole  Nuniwok  e  Stuart,  e  lungo  una  parte  della  costa  del  continente  vi- 
cino; altri,  sotto  il  nome  di  Ritegni,  occupano  la  costa  Americana  dallo  stretto 
di  Bering  fino  al  di  là  dal  golfo  di  Kotzebue;  altre  tribù  finalmente,  nominate 
Tchuakak,  vivono  nell'isola  di  Tchuakak,  conosciuta  pure  sotto  i  nomi  di  Tchi- 
bono,  San  Lorenzo,  Sindow  o  Clark. 

Molte  particolarità  rendono  assai  notabili  tutte  le  popolazioni  comprese  in  que- 
sta famiglia.  Sparse  sur  uno  spazio  immenso  esse  offrono  la  curiosa  singolarità 
di  non  essersi  in  verun  luogo  avanzati  entro  terra.  Tutte  attendono  alla  pesca  e 
non  si  danno  punto  o  solo  pochissimo  alla  caccia ,  vivono  sotto  latitudini  più 
boreali  che  quelle  di  tutte  le  altre  nazioni  conosciute;  in  nessuna  parte  questi 
popoli  hanno  saputo  domare  la  renna  sì  utile  ai  Laponi  e  ad  altri  popoli  boreali^ 
il  cane  è  il  solo  animale  che  sieno  riusciti  ad  associare  ai  loro  lavori;  essi  sono 
d'un  sudiciume  assai  disgustoso,  inferiore  soltanto  a  quello  degli  Ottentoti  ;  e 
finalmente  tutti,  eccetto  un  solo,  adottarono  quella  singolare  ed  ingegnosa  co- 
struzione dei  battelli,  che  fa,  per  così  dire,  del  navigatore  un  uomo  pesce. 

NAZIONI  STRANIERE.  Abbiamo  già  notata  alla  p.  456  la  singolarità  che  pre- 
senta questa  sola  parte  del  mondo  per  riguardo  all'  origine  dei  suoi  abitanti. 
Abbiamo  veduto  di  quanto  sono.,  per  numero  d'individui,  superiori  le  razze 
straniere  alle  indigene.  Qui  aggiungeremo  che  gli  Spagnuoli,  gli  Inglesi  ed  i 
loro  discendenti ,  i  popoli  d'origine  ajfricana,  i  Portoghesi,  gli  Irlandesi  e  gli 
Scozzesi,  i  Tedeschi  e  i  Francesi  sono  le  nazioni  straniere  più  numerose.  Ven- 
gono appresso  gli  Olandesi,  i  Danesi  e  gli  Svezzesi. 

religione.  Dopo  lo  stabilimento  degli  Europei  in  America , 
quasi  tutti  gli  abitanti  di  questa  parte  del  mondo  professano  il  cri- 
stianesimo, benché  molte  piccole  nazioni  quasi  tutte  indipendenti  ma 
che  insieme  prese  compongono  a  pena  il  trentesimo  della  popola- 
zione totale  del  Nuovo-Mondo,  sia  ancor  dedita  alle  stravaganze  del 
feticismo  più  assurdo,  o  di  sistemi  religiosi  che  si  potrebbero  appel- 
lare sabeismo  o  dualismo.  Ciò  che  v'ha  di  veramente  notabile ,  si  è 
che  trovossi  presso  tutte  le  nazioni,  anche  le  più  stupide,  l'idea  più 
o  meno  chiara  d'un  ente  supremo,  che  governa  il  cielo  e  la  terra  , 
quella  d'un  genio  del  male  o  maligno  spirito  che  partecipa  del  do- 
minio della  natura  con  lo  spirito  buono  ,  e  l'idea  dell'  immortalità 
dell'anima.  Parecchie  hanno  preti  o  incantatori  ;  molte  né  gli  uni 
né  gli  altri;  ma  tutte  credono  l'esistenza  di  esseri  invisibili  ed  una  vita 
avvenire.  Gli  uni  rappresentano  Dio  sotto  la  forma  di  una  stella,  gli 
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altri  sotto  quella  di  un  animale,  altri  invece  noi  veggono  altrimenti 
che  nei  fenomeni  della  natura.  Moltissime  di  queste  credenze  religiose, 
come  per  es.  le  religioni  degli  antichi  Peruviani,  dei  Messicani  e  dei 
Muyscas,  fondate  sur  una  rivelazione,  disparvero  dopo  la  conver- 
sione di  quelli  che  le  professavano,  ma  alcune  delle  credenze  e  delle 
pratiche  religiose  di  queste  tre  ultime  nazioni  pajono  essersi  conser- 
vate presso  iloro  discendenti.  Egli  è  pure  curioso  il  vedere  nell'antico 
culto  dei  Peruviani  le  vestigia  della  trimurti  o  sia  trinità  degli  Indou; 
l'incontrare  il  dogma  della  metempsicosi  nella  credenza  dei  Tlaseal- 
techi  ;  il  vedere  i  Pastoux,  nel  mezzo  dell'America  Meridionale  nu- 
trirsi di  soli  vegetabili,  e  avere  in  orrore  quelli  che  mangiano  carni; 
come  pure  trovare  fra  i  Messicani  tradizioni  intorno  alla  madre  degli 
uomini  scaduta  dal  suo  stato  primitivo  di  felicità  e  d'innocenza; 
P  idea  d'  una  grande  innondazione ,  dalla  quale  una  sola  famiglia 
scampò  sopra  una  sciatta  ;  ia  storia  di  un  edilizio  piramidale  innal- 
zato dall'orgoglio  degli  uomini  e  distrutto  dalla  collera  degli  dèi  ;  le 
cerimonie  di  abluzione  praticate  alla  nascita  dei  bambini;  idoli  fatti 
con  la  farina  di  grano  d'  India  intrisa ,  e  distribuiti  a  particole  al 
popolo  raunato  nel  recinto  de'  templi;  confessioni  di  peccati  fatte 
dai  penitenti  ;  società  religiose  somiglianti  ai  nostri  conventi  di  uomini 
e  femmine.  All'  arrivo  degli  Spagnuoli  in  America  ,  ne'  teocallis  o 
tempii  dei  Messicani  e  dei  Mayat  scorreva  a  ruscelli  il  sangue  delle 
vittime  umane.  Le  tribù  peruviane  offerivano  siili'  alta  pianura  di 
Cuzco  ,  prima  dell'  apparizione  di  Manco-Capac,  tutti  i  crudeli  sa- 
crifizi! che  i  superstiziosi  Indou  fanno  a  Brama  sulle  rive  del  Gange. 
Il  culto  del  sole  introdotto  dagli  Incas ,  benché  infinitamente  più 
umano,  non  era  però  esente  da  sacrifizii  umani  ;  migliaja  di  vittime 
erano  immolate  sulla  tomba  del  monarca.  Le  nazioni  antropofaghe 
del  Brasile  avevano  però  un  culto  men  sanguinario,  e  la  loro  cre- 
denza aveva  il  carattere  d'un  dualismo  ben  deciso,  che  ancora  s'in- 
contra oggidì  presso  alcune  nazioni  di  quelle  vaste  contrade.  Vuoisi 
però  che  i  Caeti  non  abbiano  culto  né  credenza  religiosa  di  ve- 
runa sorta. 

I  popoli  dell'Alto  Orenoco,  dell' Atabapo  e  dell'Inirinda,  non  hanno, 
come  gli  antichi  Germani  e  Persi,  altro  culto  che  quello  delle  forze 
della  natura;  appellano  il  buon  principio  Cachimana;  è  il  manitou, 
il  grande  spirito  che  regola  le  stagioni  e  favorisce  le  ricolte.  Ac- 
canto a  Cachimana  havvi  un  cattivo  principio  Iolokiamo ,  meno  po- 
tente, ma  più  astuto,  e  quel  che  peggio  è,  più  attivo.  In  sulle  rive 
dell' Orenoco  ,  dice  l'Humboldt,  non  esiste  idolo  veruno,  come 
presso  tutti  i  popoli  rimasi  fedeli  al  primo  culto  della  natura  ;  ma 
il  botuto,  o  sia  la  tromba  sacra,  è  divenuto  obbietta  di  venerazione* 
Per  essere  iniziato  ai  misteri  del  botuto  e  divenir  piache  o  sia  pre- 
stigiatore, convien  che  uno  abbia  costumi  puri  e  sia  rimasto  celibe. 
Gli  iniziati  si  sommettono  a  flagellazioni,  digiuni  e  penosi  esercizii. 
Di  codeste  trombe  sacre  non  v'ha  che  un  picciol  numero:  la  più 
celebre  ed  antica  è  quella  di  una  collina  posta  presso  il  confluente 
del  Tomo  e  del  Guaynia  o  sia  Rio-Negro.  Non  è  permesso  alle  fera- 
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mine  vedere  lo  stromento  meraviglioso  ;  esse  sono  escluse  da  tutte  le 
cerimonie  del  culto.  Se  una  di  esse  per  mala  ventura  vede  la  tromba, 
viene  uccisa  senza  pietà. 

I  Sioux,  i  Chippavays,  i  Saukis,  i  Renards  (Volpi),  i  Winehagos, 
i  Menomerò  ed  altri  selvaggi  dell'America  Settentrionale,  credono  forse 
tutti  in  un  grande  spirito,  ma  non  v'ha  selvaggio  che  non  abbia  il  suo 
manitou  favorito,  di  sua  eletta,  o  in  un  animale,  o  in  un  albero,  o 
in  certe  erbe  o  in  certe  radici;  e  nella  stessa  tribù,  il  manitou  di 
un  selvaggio  non  è  quasi  mai  quello  di  un  altro.  Ciascun  capo  di 
famiglia,  ciascuna  vecchia  donna,  e  quasi  ciascun  individuo  hanno 
la  loro  collezione  d'erbe,  di  radici  medicinali,  e  questo  è  ciò  che 
essi  appellano  sacco  di  medicina  ,  riputato  da  essi  come  santuario 
d'una  moltitudine  di  divinità.  Custodiscono  gelosamente  codesto  sacco 
nelle  loro  tende,  e  quando  sono  in  cammino  o  alla  guerra,  non  se 
ne  separano  mai.  Presso  parecchi  di  questi  medesimi  popoli,  quando 
sono  sedentarii  per  una  parte  dell'anno,  vi  sono  luoghi  ove  certe 
zitelle  sono  incaricate  di  vegliare  alla  conservazione  del  fuoco  che 
arde  nel  mezzo,  come  facevano  anticamente  le  vestali  a  Roma,  le 
vergini  del  sole  al  Perù,  i  guardiani  del  Pritaneo  a  Atene,  e  come 
fanno  ancora  oggidì  i  Guebri  della  Persia  e  dell'India.  Pare  che  essi 
lo  consacrino  al  sole,  o  che  lo  reputino  come  emblema  di  questo 
astro  vivificante. 

La  religione  degli  Araucani ,  dei  Natchez ,  dei  Cactas ,  e  d'altre 
nazioni  indigene ,  è  una  spezie  di  sabeismo.  I  Cahans  fanno  i  gesti 
più  stravaganti  nell' indirizzare  le  loro  preghiere  all'ente  supremo, 
che  essi  implorano  ogni  mattino.  I  Knistenaux  riguardano  come  spi- 
riti le  nebbie  che  coprono  le  paludi  del  loro  paese.  I  Cheppewians, 
si  credono  discendenti  da  un  cane,  e  reputano  sacro  questo  ani- 
male; si  figurano  il  creatore  del  mondo  sotto  l'immagine  d'un  uc- 
cello, i  cui  occhi  vibrano  lampi,  e  la  voce  produce  il  tuono.  Le 
idee  di  un  diluvio  e  della  lunga  vita  de'primi  uomini  son  fra  loro 
ereditarie. 

Presso  molti  selvaggi  dell'  America-Settentrionale  ed  anche  presso 
alcuni  della  Meridionale ,  il  fanatismo  dà  origine  a  scene  non  meno 
crudeli  di  quelle  che  da  più  secoli  insanguinano  le  rive  del  Gange, 
quando  gli  Indou  celebrano  il  courrak-pouja.  Citeremo  fra  Y  altre 
la  gran  danza  di  medicina  o  sia  di  penitenza  celebrata  tutti  gli  anni 
il  mese  di  luglio  dai  Minetari ,  che  abitano  lungo  il  Missori.  In 
questa  orribile  festa  veggonsi  i  penitenti  mutilarsi  o  pregare  i  loro 
preti  di  strappare  con  un  coltello  pezzi  della  loro  carne  ;  altri  si 
fa  levare  di  dosso  la  pelle  a  liste  ;  altri  vuole  che  il  taglio  abbia 
forma  di  mezza  luna ,  altri  si  fa  traforare  la  spalla  e  passarvi  tra- 
verso una  correggia  che  strascina  per  terra,  e  alla  quale  è  attac- 
cata una  testa  di  buffalo;  altri  finalmente  si  trapassano  con  frecce 
le  parti  muscolose  delle  braccia ,  delle  gambe ,  ed  anche  del  corpo. 
Gli  infelici  che  si  mutilano  così  per  penitenza  cantano  o  si  lamen- 
tano, ma  senza  lagnarsi  delle  torture  che  volontarii  patiscono.  I  Mba- 
yas  ,  i  Guanas ,  i  Payaguas  e  altre  nazioni  del  Paraguay  celebrano 
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una  festa  non  meno  crudele.  Gli  uomini  si  pizzicano  gli  uni  agli 
altri  le  braccia  ,  le  cosce ,  le  gambe  ,  afferrando  con  le  loro  dita 
quanto  più  possono  di  carne,  e  trapassano  da  parte  a  parte  tutta 
la  parte  afferrata  o  con  una  scheggia  di  legno  o  con  una  grossa 
spina  del  pesce  razza.  Ripetono  di  quando  in  quando  siffatta  ope- 
razione sino  alla  fine  del  giorno  ,  talché  si  trovano  tutti  lardellati 
alla  stessa  guisa  e  di  pollice  in  pollice  sulle  due  cosce  ,  le  due 
gambe,  le  due  braccia  dal  confine  del  pugno  fino  alla  spalla.  Sa- 
rebbe cosa  infinita  il  menzionare  tutte  le  stravaganze  e  le  bizzarrie 
crudeli  nate  dall'ignoranza  e  dalla  superstizione  presso  i  popoli  indi- 
geni di  questa  parte  del  mondo. 

Il  Cristianesimo  ,  che  stende  il  suo  benefico  influsso  su  tutto  il 
Nuovo-Mondo  dalle  Terre  artiche  fin  oltre  i  confini  della  Patagonia , 
offre  le  seguenti  suddivisioni:  la  Chiesa  Cattolica  è  dominante 
nell'  impero  del  Brasile  e  in  tutta  1'  America  dianzi  Spagnuola  ,  e 
per  conseguenza  in  tutti  i  nuovi  stati  che  sorsero  sulle  ruine  delle 
colonie  fondate  dagli  Spagnuoli ,  e  che  noi  abbiamo  indicati  nel- 
Farticolo  Divisione  politica.  Ma  vuoisi  confessare  che  in  alcuni  vil- 
laggi lontani  dalle  grandi  città  del  Messico  ,  della  Colombia  ,  del 
Perù ,  ecc. ,  gì'  indigeni  conservano  gli  antichi  loro  idoli  daccanto 
ai  santi  che  apportarono  loro  i  preti  spagnuoli;  quelle  genti  super- 
stiziose coronano  ancora  di  fiori  gli  obbietti  dell'antico  culto  e  vol- 
gono più  volentieri  a  questi  le  loro  preghiere  segrete;  dicesi  per 
fermo  che  in  certi  luoghi  la  stessa  adorazione  del  sole  al  suo  le- 
vare è  praticata  in  secreto.  La  religione  cattolica  è  pure  professata 
dagli  abitanti  della  repubblica  d' Haiti ,  da  quelli  del  Basso-Canada , 
delle  isole  Trinità,  Santa  Lucia,  Tabago  e  d'altre  parti  dell'America- 
Inglese ,  come  pure  di  una  ragguardevole  parte  degli  Stati-Uniti , 
massime  del  Maryland  e  della  Luigiana.  Le  Chiese  Episcopale 
o  Anglicana ,  Presbiteriana ,  Riformata  e  Luterana 
dominano  negli  Stati-Uniti  e  nell' America-Inglese.  La  più  parte  degli 
abitanti  delle  Possessioni  Danesi  e  Svezzesi  professano  il  luteranismo, 
mentre  quasi  tutta  la  popolazione  delle  possessioni  Olandesi  segue 
i  dogmi  del  calvinismo.  La  Chiesa  Greca-Ortodossa  è  domi- 
nante nell' America-Russa.  Negli  Stati-Uniti  e  nell' America-Inglese 
s'incontrano  discepoli  di  tutte  le  sette  nate  tra  i  protestanti  ;  i  meto- 
disti, i  quaccheri ,  i  battisti,  ecc.  ecc.  sono  le  sette  che  vi 
hanno  più  credenti;  queste  tre  fecero  pure  assai  proseliti  fra  i  Negri, 
massime  nell'Arcipelago  delle  Antille. 

Il  Giudaismo  è  professato  solo  da  picciol  numero  d' individui  ;  gli 
Stati-Uniti ,  le  Antille  Inglesi ,  Olandesi  e  Francesi ,  e  le  Guiane  Olan- 
dese e  Inglese  sono  i  paesi  dove  è  maggior  numero  di  Ebrei. 

governo.  L'America  all'arrivo  degli  Spagnuoli  offriva  tutte  le 
varietà  di  governo ,  dal  dispotismo  paterno  degl'  Incas  fino  alla  più 
assoluta  indipendenza  che  s' incontra  ancora  fra  le  tribù  più  barbare, 
ove  ciascun  individuo  non  dipende  che  da  se  stesso.  Vuoisi  però  av- 
vertire che  il  governo  di  quasi  tutte  le  nazioni  indigene,  qualunque 
sia  lo  stato  del  loro  incivilimento ,  si  offre  sempre  sotto  forme  teinr, 


peratissime ,  che  mirabilmente  contrastano  col  dispotismo  il  quale 
regna  in  Asia  e  in  Affrica  ,  anche  presso  quasi  tutte  le  nazioni 
meglio  ordinate.  Se  il  florido  impero  del  Perù  era  retto  da  un  dispo? 
lismo  teocratico  ;  se  Facrocoro  di  Cundinamarca  offriva  presso  i  Muy- 
scas,  come  presso  i  Giapponesi  un  pontefice  ed  un  re  assoluto ,  il  go- 
verno dei  Natchez  era  teocratico,  e  quello  del  potente  impero  Messicano 
somigliava  più  a  quello  delle  nostre  monarchie  feudali  del  medio  evo 
che  agi'  imperi  dispotici  dell'  antico  Continente.  Tlascala ,  Cholula  e 
Huetxocingo  erano  repubbliche ,  e  si  possono  riputar  tali  anche  i  pic- 
cioli stati  composti  dalle  feroci  tribù  che  dominavano  le  coste  orien- 
tale e  settentrionale  del  Brasile,  presso  le  quali  niente  si  decideva  che 
per  unanimità  di  suffragi. 

Presentemente  la  maggior  parte  delle  nazioni  indipendenti  dell'A- 
merica compongono  altrettante  piccole  repubbliche ,  con  capi ,  quali 
elettivi ,  quali  ereditarli  ;  alcune,  riunite  insieme,  formano  confede- 
razioni ,  quali  sono  la  famosa  confederazione  delle  Cinque-Nazioni , 
quelle  dei  Sioux ,  degli  Arrapahoes,  dei  Crik-Superiori,  ecc.  Il  go- 
verno degli  Osagi ,  dei  Kansi,  dei  Panis  o  Padoucas,  dei  Missori, 
dei  Mahaws,  degli  Otos  ,  dei  Guaycurus  e  di  parecchie  altre  nazioni, 
è  una  spezie  di  oligarchia  repubblicana.  Il  governo  degli  Araucani 
presenta  un  misto  di  aristocrazia  e  democrazia  ;  quello  dei  Teheroki 
offre  già  un'imitazione  dell'amministrazione  interna  degli  Stati-Uniti. 
Si  può  dire  generalmente  che  le  nazioni  indigene  indipendenti  vi- 
vono sotto  un  governo  patriarcale ,  e  che  i  loro  capi ,  elettivi  presso 
le  une,  ereditarii  presso  le  altre,  non  hanno  che  un'autorità  ben 
circoscritta.  Egli  è  ordinariamente  il  guerriero  più  valoroso ,  il 
cacciatore  più  destro  e  più  coraggioso ,  che  queste  tribù  eleggono 
per  capo. 

Le  Americhe  Inglese ,  Francese ,  Spagnuola  ,  Olandese ,  Danese  , 
Russa  e  Svezzese  offrono ,  eccetto  alcune  varietà  ,  le  forme  ammi- 
nistrative delle  loro  proprie  metropoli.  Gli  Stati-Uniti  compongono 
una  potente  confederazione  di  24  repubbliche ,  ciascuna  delle  quali 
si  governa  per  mezzo  delle  sue  autorità  locali  in  quanto  riguarda  le 
bisogne  civili  ed  amministrative ,  ma  soggette  ad  un'autorità  centrale, 
per  quanto  ragguarda  alla  difesa  comune,  alla  politica  esterna,  alle 
dogane  ed  alle  poste.  La  costituzione  Anglo-Americana  che  servì 
per  esemplare  alle  confederazioni  degli  Stati-Uniti  del  Messico  e  a 
quelli  dell'  America-Centrale  ,  è  desiderata  da  una  potente  fazione 
anche  nelle  Provincie-Unite  del  Rio-della-Plata ,  e  servì  di  pretesto 
a  gravi  tumulti  nella  Colombia.  Quest'ultima  sembra  pure  dover  fra 
breve  comporre  una  federazione  anzi  che  una  repubblica.  Il  Perù , 
la  Bolivia,  il  Chili,  il  Nuovo-Stato  Orientale  dell' Uraguay,  ed  Haiti, 
sono  repubbliche,  le  cui  forme  amministrative  somigliano  molto  a 
quelle  degli  Stati-Uniti.  Tutte  hanno  un  congresso  diviso  in  due  ca- 
mere ,  quella  dei  rappresentanti  e  quella  dei  senatori  ;  a  quest'ultima 
presiede  il  capo  della  repubblica ,  che  ha  il  titolo  di  primo  presi- 
dente. L'impero  del  Brasile  è  una  monarchia  costituzionale,  il  cui 
potere  legislativo  risiede  nell'imperatore,  nel  senato  e  nella  camera 
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de'  deputati ,  cioè  rappresentanti  delle  provincie.  II  Paraguay  è 
una  vera  monarchia  assoluta;  il  dottor  Francia  che  la  regge  prende 
da  più  anni  il  titolo  di  direttore  ;  egli  è  il  capo  della  chiesa  e  dello 
stato. 

industria.  Egli  è  grande  errore  alquanto  diffuso  in  Europa  il 
riputare  tutti  gli  indigeni  di  America  non  convertiti  al  cristianesimo , 
come  erranti ,  viventi  di  caccia  e  di  pesca  e  privi  affatto  delle  arti 
alla  vita  sociale  più  necessarie.  Benché  da  lungo  tempo  i  popoli  Ame- 
ricani più  avanzati  nella  civiltà  siensi  estinti ,  o  abbiano  adottate  le 
religioni,  le  leggi  e  gli  usi  civili  d'  Europa,  non  si  può  tuttavia  ragio- 
nevolmente mover  dubbio  intorno  ai  progressi  che  parecchie  nazioni 
indigene  avevano  fatto  neir  arti  e  nelle  istituzioni  sociali.  Gli  storici 
della  scoperta  di  America  ci  trasmisero  un'infinità  di  notizie  le  quali 
attestano  resistenza  di  queste  ultime  nel  Perù,  nella  Nuova-Granata, 
nel  Messico,  a  Guatiinala,  e  i  monumenti  conservati  ancora  sugli 
acrocori  di  Cuzco ,  di  Cundinamarca  e  d'  Anahuac ,  come  pure  le 
maestose  ruine  delle  città  del  Palenquè  e  di  Tulha ,  in  mezzo  alle  soli- 
tudini dello  stato  di  Chiapa ,  provano  senza  contrasto  quanto  quei  pre- 
tesi selvaggi  abbiano  dovuto  coltivare  quelle  arti  che  la  loro  costru- 
zione richiedeva.  A' dì  nostri,  i  popoli  indigeni ,  soggetti  quasi  tutti 
alle  nazioni  di  Europa  e  ai  loro  discendenti ,  non  offrono ,  nel  picciol 
numero  di  tribù  indipendenti ,  sparse  pe'  territorii  che  questi  ultimi 
riguardano  come  interchiusi  fra  le  loro  possessioni ,  altro  che  nazioni 

0  affatto  stupide  o  camminanti  assai  lentamente  verso  il  vivere  civile. 

1  Tcheroki,  i  Crik  o  Moskoghi,  i  Cacta,  gli  Osagi,  i  Yutas,  i  Yabi- 
pai,  i  Moqui,  i  Casas-Grandes ,  gli  Araucani  ed  alcuni  altri  hanno  un 
governo  regolare,  esercitano  l'agricoltura  e  le  arti  più  necessarie  alla 
vita  sociale ,  sanno  lavorare  l'argilla  per  far  vasi  di  terra  e  majolica 
dipinti.  II  gusto  di  questo  genere  di  fabbricazione  sembra  pure  essere 
Stato  un  tempo  comune  ai  popoli  indigeni  delle  due  Americhe.  I  vasi 
di  terra  di  Maniquarez,  dice  Humboldt,  celebri  da  tempo  immemora- 
bile, sono  ancora  lavorati  dalle  femmine  secondo  il  metodo  usato 
prima  della  conquista.  1  Maipuri,  i  Guipunabi,  i  Caribi,  gli  Ottoma- 
chi ,  i  Guanos  ed  altri  popoli  sono  conosciuti  come  buoni  fabbricatori 
di  vasi  dipinti.  I  Mapoi,  i  Parecas,  i  Javanaras,  i  Curacicanas,  i  Macos 
indipendenti  e  moltissimi  altri  popoli  dell' America-Meridionale  3  e 
parecchi  della  Settentrionale  ,  coltivano  sur  un  territorio  esteso  anzi 
che  no  banani,  manìocco,  grano  d' India,  cotone,  e  sanno  impiegare 
quest'ultimo  a  tessere  amache  (hamacs)  o  a  far  tela  grossolana  per  ve- 
stirsi. Quelli  che  vivono  sotto  un  clima  freddo  sanno  preparare  le 
pellicce  che  servono  loro  di  vestito  ,  e  che  sono  obbietto  di  un  com- 
mercio importantissimo  con  le  nazioni  di  origine  europea.  Secondo 
La-Perouse ,  gli  abitanti  del  Porto-de'  Francesi  sanno  pure  lavorare 
il  ferro  e  il  rame,  fabbricano  con  l'ago  una  spezie  di  tappezzeria, 
intessono  con  molto  gusto  ed  artifizio  cappelli  e  panieri  di  canne , 
tagliano  ,  scolpiscono  e  puliscono  la  pietra  serpentina.  Gli  abitanti 
della  baja  Tchinkitana  mostrano  una  certa  destrezza  per  la  concia 


4? ^  DESCRIZIONE  DELl'àMERICÀ. 

dei  corami,  per  la  scoltura,  per  la  pittura  e  per  le  arti.  Tutta  T in- 
dustria delle  nazioni  più  stupide  consiste  solo  in  costruire  le  loro 
meschine  capanne,  le  loro  sciatte  grossolane,  ed  in  fabbricare  i 
loro  archi  eie  frecce;  queste  nazioni  vivono  solo  dei  frutti  della  caccia 
e  della  pesca  :  veggono  decrescere  sempre  più  il  loro  numero  ,  e 
sono  rispinti  nelle  foreste  pel  continuo  avanzamento  della  civiltà 
presso  le  nazioni  meno  selvaggie  e  gli  stabilimenti  europei. 

Parlare  dell'  industria  e  delle  arti  de'  nuovi  abitanti  dell'America  , 
si  è  come  parlare  dell'  industria  e  delle  arti  di  Europa  e  de'  suoi 
abitanti,  che  da  tre  secoli  si  stanziarono  dall'uno  all'altro  estremo 
del  Nuovo-Mondo.  GÌ'  Inglesi ,  i  Francesi  e  i  Tedeschi  vi  recarono 
la  loro  industria.  Negli  Stati-Uniti  essa  giunse  al  più  alto  grado, 
giacché  da  alcuni  anni  in  poi  il  Rhode-Island ,  il  Massachussets ,  il 
Connecticut,  la  Pensilvania,  la  N  uova- York ,  la  Nuova-Yersey  e 
l'Ohio  offrono  lavori  che  agguagliano  quelli  delle  migliori  fabbriche 
e  manifatture  dell' Europa.  Fra  le  nuove  repubbliche  dell'America 
dianzi  Spagnuola,  quelle  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  gli 
stati  di  Messico,  della  Puebla ,  del  Queretaro  e  di  Guadalaxara ,  nella 
confederazione  Messicana  ;  le  città  di  Lima ,  Cuzco  e  Guamangua  , 
nella  repubblica  del  Perù;  di  Quito,  di  Bogota  e  Caracas,  nella  Co- 
lombia; di  Guatimala,  San  Salvador,  ecc.  ecc.,  nella  confederazione 
dell' America-Centrale;  di  Buenos-Ayres,  in  quella  del  Rio-della-Plata; 
di  Santiago,  nel  Chili.  Neil'  impero  del  Brasile,  l'industria  era  ancora 
rimasa  più  addietro  che  neir  America  dianzi  Spagnuola;  ma  da  al- 
cuni anni  in  qua  fece  sensibili  progressi  in  tutte  le  grandi  città, 
massime  a  Rio-Gianeiro,  a  Bahia  e  a  Pernambuco.  Molte  arti  presero 
ai  dì  nostri  straordinario  incremento  all'  Avana ,  nell'  Arnerica-Spa- 
gnuola ,  come  pure  nelle  città  principali  del  Canada ,  della  Nuova- 
Scozia  e  del  Nuovo-Brunswick,  nell'America-Inglese.  I  Messicani  in- 
oltre sono  eccellenti  a  fabbricare  trastulli  da  ragazzi  di  legno,  osso  e 
cera,  e  arredi  (  mobili  )  così  notabili  per  le  loro  forme,  come  per  la 
scelta  dei  legni  e  la  bella  lucentezza  che  sanno  dar  loro.  Lo  scava- 
mento dei  metalli  preziosi  è  ancora,  in  tutti  i  nuovi  stati  dell'America 
dianzi  Spagnuola ,  il  più  importante  ramo  d' industria  ;  ma  gli  utili  di 
esso  sono  troppo  diminuiti  ;  essendo  stati,  per  colpa  de'  politici  avve- 
nimenti ,  sospesi  i  lavori ,  le  più  ricche  miniere  furono  innondate ,  né 
sono  più  scavate,  o  lo  scavo  n'è  divenuto  troppo  dispendioso.  Messico, 
Guanaxuato,  Puebla,  Bogota,  Quito,  Caracas,  Lima,  Cuzco,  Santiago, 
Buenos- Ayres  e  Rio-Gianeiro  si  distinguono  principalmente  per  la 
maniera  con  cui  lavorano  i  metalli  preziosi.  Vuoisi  aggiungere  che  la 
fabbricazione  del  sapone ,  quella  della  polvere  destinata  allo  scava- 
mento delle  miniere,  la  concia  dei  corami,  le  moltiplici  manipolazioni 
del  tabacco,  e  le  manifatture  di  tela  grossolana  e  di  panni  ordinari! 
occupano  gran  numero  di  braccia  in  tutti  i  paesi  testé  nominati.  È  pur 
da  avvertire  che  la  libertà  della  stampa  avendo  fatto  nascere  un'  im- 
mensa copia  di  giornali ,  l'arte  tipografica  si  trova  ora  diffusa  da  un 
capo  all'altro  del  Nuovo-Continente.  Abbiamo  già  veduto  a  pagina  467 
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che  quest*  arte  ammirabile  penetrò  pure  fra  certi  popoli  indigeni  in- 
dipendenti. 

commercio.  Si  può  dire  che  la  navigazione,  la  quale  è  base 
principale  del  commercio ,  fu  ignorata  in  ogni  tempo  da  un  capo 
all'altro  dell'America ,  perchè  nessuna  delle  sue  nazioni  indigene  fece 
verun  progresso  oltre  la  costruzione  di  semplici  piroghe.  E  questa  sin- 
golarità è  più  ammirabile  per  questo ,  che  in  niuna  parte  del  globo  si 
trovano  tanti  fiumi  navigabili  per  si  lungo  tratto  come  in  America.  Ma 
se  ne  può  dar  ragione  osservando  che  le  nazioni  indigene  più  ordinate 
e  civili  di  questo  continente  si  stanziarono  tutte  sopra  acrocori,  ove  la 
navigazione  non  potrebbe  molto  prosperare.  Di  fatto  si  osserva  che 
gli  Omaguas  e  i  Payaguas,  i  soli  popoli  indigeni  presso  cui  quest'  arte 
era  alquanto  più  avanzata  che  presso  gli  altri,  appartengono  all' Ame- 
rica-Meridionale, e  vivono  lungo  le  rive  dell' Amazone  e  del  Paraguay, 
de'  quali  dominavano  anticamente  le  rive  e  gli  affluenti  ;  ma  i  pochi 
progressi  fatti  da  questi  due  popoli  navigatori  nell'  incivilimento ,  non 
permise  loro  avere  altro  che  semplici  sciatte.  Egli  è  pure  notabile  il 
coraggio  col  quale  i  Caribi  insulari  e  continentali,  i  Tajabari  e  i  Caeti , 
tribù  state  già  padrone  della  cessata  capitaneria  di  Pernambuco ,  e  i 
Neughaibas  che  abitavano  con  dei  Guianas ,  Mamayanas  e  Yuruanas 
la  grande  isola  Marajo,  navigando  sopra  deboli  sciatte,  recavano  la 
devastazione  e  la  strage  a  lontanissimi  luoghi ,  e  davano  sul  mare  bat- 
taglie terribili  ai  loro  nemici.  Gli  abitanti  della  famosa  laguna  d' Itza 
o  del  Peten  nella  provincia  di  Vera  Paz  ,  erano  pure  una  nazione  ma- 
rittima; avevano  gran  numero  di  barche  non  mal  costruite.  Tutti  co- 
noscono infine  la  singolare  costruzione  dei  battelli  degli  Eschimali,  e 
la  perizia  che  mostrano  parecchi  popoli  della  costa  Nord-Ouest  nel- 
l'arte di  costruire  le  loro  navi. 

Ma  se  fra  i  popoli  indigeni  non  si  vede  veruna  nazione  marittima  , 
i  popoli  di  origine  europea  presentano  già  nell' America-Inglese  Set- 
tentrionale una  numerosa  marineria  mercantile;  e  negli  Stati-Uniti , 
non  solamente  una  delle  principali  nazioni  marittime  del  globo  ,  ma 
la  seconda  potenza  mercantile  del  mondo.  Gli  Anglo-Americani  posseg- 
gono una  formidabile  marineria  militare,  che  sostenne  onorevolmente 
la  loro  indipendenza  a  fronte  della  regina  dell'  Oceano  e  punì  le  po- 
tenze Barbaresche  che  avevano  osato  insultarla;  la  sua  bandiera  sven- 
tola in  tutti  i  porti  ;  i  suoi  pescatori  penetrarono  ne'  mari  glaciali  del- 
l'uno e  dell'altro  emisferio,  e  il  suo  commercio  prese  tale  incremento, 
che  i  suoi  negozianti  divennero,  per  così  dire,  i  sensali  dell'antico  e 
del  Nuovo-Mondo. 

L'attività  mercantile  dei  Caribi ,  che  un  celebre  viaggiatore  ap- 
pella i  Bucari  del  Nuovo-Mondo  ;  i  grandi  mercati  stabiliti  a  Tenoch- 
titlan  o  1'  antico  Messico,  a  Tlascala,  ed  altre  grandi  città  dell' Ame- 
rica-Equinoziale ,  sono  a  un  dipresso  quanto  la  storia  del  commercio 
di  America  offre  di  più  importante  pel  tempo  anteriore  all'arrivo  degli 
Europei.  Ma  lo  stabilimento  de'  popoli  d'Europa  nel  Nuovo-Mondo  co- 
minciò un'  era  novella  per  quell'emisfero.  La  varietà  e  l' importanza 
degli  oggetti  fabbricati  diedero  in  poco  tempo  grande  estensione 
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alle  sue  corrispondenze  mercantili.  Per  mala  sorte  la  viziosa  ma- 
niera con  che  vi  si  esercitò  il  commercio  fino  alla  seconda  metà  del 
Secolo  xviii  ed  oltre,  privò  l'Europa  e  l'America  dei  vantaggi  immensi 
ch'esse  ne  avrebbero  colti,  se  le  si  fosse  concessa  quella  libertà,  che  si 
ebbe  dappoi.  11  sistema  di  Galvez  che  nel  1778  acclamò  a  mano  a  mano 
la  libertà  del  commercio  fra  i  tredici  principali  porti  della  Spagna  e 
dell'America  dianzi  Spagnuola,  accrebbe  mirabilmente  gli  scavi  delle 
miniere  e  diede  grande  incremento  alla  coltivazione  dei  frutti  dell'  a- 
gricoltura.  I  progressi  delle  colonie  francesi ,  inglesi  e  portoghesi , 
come  pure  quelli  delle  colonie  dell'altre  nazioni  marittime  di  Europa 
non  furono  meno  notabili,  e  l'indipendenza  delle  tredici  provincie 
dell' America-Inglese-Settentrionale,  potentemente  favorita  dalla  Fran- 
cia e  riconosciuta  dall'Inghilterra  nel  1783,  crebbe  moltissimo  i  frutti 
dell'agricoltura ,  il  commercio  e  la  navigazione  non  solo  delle  colonie 
dichiarate  libere,  ma  anche  del  Canada,  del  Nuovo -Brunswick,  della 
Nuova-Scozia  e  d'  altre  parti  che  restarono  unite  all'  Inghilterra.  Da 
indi  in  poi  le  manifatture  e  le  fabbriche  di  Europa ,  trovando  più  nu- 
mero di  consumatori ,  fecero  meravigliosi  progressi.  La  pesca  della 
balena  nei  mari  australi  e  boreali ,  quella  del  merluzzo  sul  gran  banco 
di  Terra-Nova,  il  trasporto  d' immense  quantità  di  zucchero,  tabacco, 
cotone,  caffè,  riso,  formento,  corami  e  pellicce  esportate  tutti  gli  anni 
nei  porti  d'  Europa ,  e  le  quantità  non  meno  ragguardevoli  degli  og- 
getti lavorati  nelle  fabbriche  e  nelle  manifatture  di  quest'  ultima  im- 
portate in  America ,  arricchirono  queste  due  parti  del  mondo,  diedero 
prodigioso  incremento  all'  industria  europea  e  alla  sua  marineria  mer- 
cantile ,  e  fecero  giustamente  riputare  il  commercio  d'America  il  più 
ricco  ed  il  più  utile  che  1'  Europa  potesse  esercitare.  La  rivoluzione 
della  parte  francese  di  San-Domingo,  e  la  sua  susseguente  emancipa- 
zione ,  poscia  la  ricognizione  della  sua  indipendenza  per  parte  della 
Francia  ;  la  residenza  del  re  di  Portogallo  trasferita  da  questo  regno 
al  Brasile  nel  1808,  e  la  definitiva  separazione  avvenuta  nel  1822  di 
di  quella  vasta  colonia  dalla  madre-patria  ;  la  rivoluzione  di  tutte  le 
colonie  spagnuole  sul  Continente ,  e  il  loro  definitivo  ordinamento  in 
istati  indipendenti  dalla  Spagna  ;  le  innovazioni  più  o  meno  vantag- 
giose che  provò  l'amministrazione  in  tutte  le  colonie  che  rimasero  fe- 
deli alle  potenze  europee  ,  e  la  meravigliosa  prosperità  dell'  isola  di 
Cuba ,  che  ne  fu  una  delle  principali  conseguenze  ;  tutte  queste  cause 
riunite  cangiarono  interamente  le  antiche  relazioni  commerciali  del- 
l'America con  1'  Europa  e  aprirono  nuove  uscite  all'  industria  di  que- 
st'ultima. Le  sanguinose  guerre  che  si  fecero  ,  dapprima  tra  gli  Spa- 
gnuoli  e  i  coloni ,  poscia  tra  i  nuovi  stati ,  e  i  tumulti  intestini  che  gli 
agitano  ancora,  sospesero  o  diminuirono  di  molto  gli  scavamenti  delle 
miniere ,  e  l'incremento  che  avevan  preso  l'agricoltura  e  il  commer- 
cio. Nonostante  tutti  questi  svantaggi,  le  corrispondenze  mercantili 
di  queste  due  parti  del  mondo  fra  loro  sono  ancora  sì  importanti , 
che  il  commercio  di  America  ,  benché  scaduto  in  questi  ultimi  anni , 
conserva  ancora  quel  grado  eminente  che  la  ricchezza  e  la  varietà  dei 

prodotti  del  Nuovo-Mondo  gli  avevano  assegnato  fin  dal  principio  della 
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sua  scoperta.  E  di  questi  risultamenti  non  v'  ha  ragione  di  stupire. 
In  ogni  tempo  il  commercio  marittimo  propagò  nel  mondo  la  civiltà  ; 
ma  in  America  esso  fece  la  sua  più  grande  conquista  di  tal  genere  e 
la  più  feconda  di  buoni  risultamenti.  Dopo  la  stanchezza  prodotta 
dalle  crociate  e  dalle  sterili  guerre  del  medio  evo ,  il  genio  europeo 
si  volse  verso  l'Oceano ,  cercò  altri  mondi  per  satisfare  alla  sua  at- 
tività; e  l'America  divenne  gran  teatro  delle  sue  gesta  militari  e 
delle  mercantili  imprese.  Fino  allora  il  commercio  ristretto  all'  av- 
vallamento del  Mediterraneo ,  avea  dato  poco  incremento  alla  navi- 
gazione ;  la  scoperta  del  Nuovo-Mondo ,  ampliandone  il  teatro  ,  mol- 
tiplicò i  fonti  e  i  prodotti  delle  speculazioni ,  e  diede  principio  alla 
storia  della  moderna  marineria.  L'America  ha  sopra  V  India  il  van- 
taggio di  aver  fornito  all'  Europa  un  commercio  attivo  ;  essa  contribuì 
più  ch'ogni  altra  parte  del  mondo  ad  accrescerne  la  popolazione ,  la 
ricchezza,  la  potenza,  ricevendo  ad  un  tempo  dall'Europa  i  germi 
fecondi  del  suo  incivilimento,  i  lumi  benefici  della  sua  religione  e  tutti 
i  prodigi  della  sua  industria. 

Le  esportazioni  principali  dell'Am erica  consistono  in  argento ,  oro , 
rame,  diamanti,  topazi,  zucchero,  caffè,  cotone,  tabacco,  riso,  grani, 
cera,  pellicce,  corami,  merluzzi,  cacao,  indaco,  vaniglia,  china-china, 
cocciniglia ,  cannella ,  garofano ,  noce  moscada ,  salsapariglia ,  ipeca- 
cuana ,  balsamo  del  copahu,  guaiaco  ed  altre  droghe  medicinali, 
legno  di  campeccio ,  di  Fernambuco  o  legno  inferiore  del  Brasile ,  ed 
altri  legni  da  tintura,  maogoni  o  acagiù,  cedro  ed  altri  legni  da 
lavori  fini  e  da  fabbricazione ,  ambra ,  ecc.  I  principali  obbietti  di 
importazione  sono  :  panni,  tele,  stoffe  di  seta,  velluti,  cappelli , 
mercanziuole  metalliche,  armi  ed  un'infinità  di  obbietti  usciti  dalle 
officine  e  dalle  manifatture  di  Europa,  acquavite,  vini,  sale,  tè, 
pesci  salati.  Ma  non  si  possono  menzionare  i  principali  oggetti  di 
commercio  di  questa  parte  del  mondo  senza  parlare  della  caccia 
degli  uomini,  esercitata  nell'America- Equinoziale  da  Europei,  fin  dal 
principio  della  sua  scoperta,  e  continuata  quasi  fino  ai  dì  nostri 
dai  Caribi,  dai  Marepizanos ,  dagli  Amuizanos ,  dai  Manitivitanos  e  da 
altre  nazioni  indigene  con  le  stesse  atrocità  ed  orrori  che  accom- 
pagnano la  tratta  dei  Negri  in  Affrica  e  quella  degli  schiavi  nell'O- 
ceania. Prima  dei  lodevoli  sforzi  fatti  dianzi  da  molti  filantropi  d'In- 
ghilterra, di  Francia  e  d'altre  contrade,  che  provocarono  l'abolizione 
della  tratta  de' Negri,  promulgata  dai  re  di  Danimarca,  d'Inghil- 
terra, di  Francia,  dei  Paesi-Bassi  e  da  altri  sovrani,  gli  schiari 
erano  forse  il  più  ragguardevole  obbietto  d'importazione;  il  numero 
degl'  infelici  Anricani  strappati  ogni  anno  dal  patrio  suolo  per  an- 
dare a  bagnar  del  lor  sudore  i  campi  di  America ,  non  potrebbe  sti- 
marsi, a  termine  medio,  meno  di  100,000.  Il  solo  Brasile  trasse  per 
più  anni  dall'Affrica  più  di  100,000  neri  ciascun  anno.  E  ancora 
poc'  anzi  questo  commercio  infame ,  ad  onta  dei  trattati  e  dei  più 
severi  divieti,  continuavasi  con  mirabile  attività  ;  Rio-Gianeiro ,  Bahia 
e  Pernambuco  ne  sono  i  grandi  depositi  nel  Brasile,  e  San-Tommaso 
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e  dell'Avana  nelle  Antille.  Ma  ci  conviene  sperare  che  codesto  dete- 
stabile scandalo  egoistico  sia  per  cessare  ben  tosto. 

Le  principali  piazze  marittime  mercantili  dell'  America  sono  : 
Nuova-York,  Filadelfia,  Boston,  Baltimora,  la  Nuova- Orleans  e 
Charleston  ,  negli  Stati-Uniti  ;  Fera-  Cruz ,  Tampico  dì  Tamaulipas 
e  Acapulco,  nel  Messico;  la  Guayra,  Porlo-Cabello ,  Guayaquil  e 
Cartagena,  nella  Colombia;  Callao,  che  è  il  porto  di  Lima ,  nel  Pe- 
rù ;  Valparaiso,  nel  Chili  ;  Btèsnos-Ayres,  nella  confederazione  del 
Rio  de  la  Piata;  Montevideo,  nel  Nuovo-Stato-Orientale  dell'  Uraguay; 
Rio-Gianeiro,  Bahia,  Fernambuco,  Maranham  e  Para ,  nell'impero 
del  Brasile;  Porto  del  Principe,  Capo  Haitiano  (Capo-Francese) ,  Les 
Cayes  e  Jacmel,  nella  repubblica  di  Haiti  ;  Y  Avana  e  Matanzas,  nell'i- 
sola di  Cuba  e  San-Juan  nell'isola  Porto-Rico,  comprese  neir  Ame- 
rica Spagnuola;  Kingstown,  nella  Giamaica;  Bridgetownt  nella  Barba- 
ila,  Halifax,  nella  nuova-Scozia,  Quebec,  nel  Canada,  Georgetown,  un 
tempo  nominata  Stabroek,  nella  Guiana,  paese  compreso  neh"  Ame- 
rica-Inglese; San  Pietro  nella  Martinica,  Point-à-Pitre,  nella  Guada- 
lupa  ,  isole  dipendenti  dall'America-Francese  ;  Paramaribo  ,  nella 
Guiana ,  Sant'Eustachio  e  Willemstadt,  nelle  Antille,  comprese  nel- 
l'America-Olandese  ;  Christianstadt ,  nell'  isola  Santa-Croce  e  San 
Tommaso  nell'  isola  di  tal  nome,  nell'America  Danese.  Vuoisi  pur© 
avvertire  che  fra  le  piazze  assai  mercantili  da  noi  sopranominate,  le 
seguenti  si  distinguono  sopra  tutte  per  la  ricchezza  e  V  estensione 
delle  loro  mercantili  relazioni:  Nuova-York ,  1'  Avana,  Filadelfia, 
Vera-Cruz,  Rio-Gianeiro,  Bahia,  Buenos- Ayres  e  Kingstown;  quella 
di  Nuova-York  può  anche  riputarsi  per  questo  risguardo  la  seconda 
piazza  mercantile  del  mondo. 

Conviene  aggiungere  inoltre  che  tutte  le  grandi  città  dell'interno 
d'America  e  massime  quelle  degli  Stati-Uniti,  dell' America-Inglese 
e  dell'America  dianzi  Spagnuola ,  fanno  un  commercio  assai  esteso. 
Noi  ne  accenniamo  V  importanza  nella  descrizione  di  ciascuno. 

stato  sociali:  uegli  americawi.  11  Nuovo-Continente  of- 
fre come  l'Antico  molti  fonti  principali  d'incivilimento  indigeno, 
ma  la  determinazione  del  loro  numero  e  quella  dei  loro  confini 
offrono  ancora  molte  difficoltà  L' assoluto  silenzio  della  storia ,  la 
negligenza  degli  storici  della  scoperta  e  della  conquista  d'America,  j 
la  poca  critica  degli  antichi  viaggiatori,  che  trascurarono  di  parlare 
nelle  loro  relazioni  d'un' infinità  di  cose  e  nozioni  necessarie  per 
fermare  un  conveniente  giudizio  intorno  allo  stato  sociale  delle  na- 
zioni rendono  questo  tentativo  troppo  difficile,  per  non  dire  impos- 
sibile. La  vasta  erudizione  e  la  sagacità  di  Humboldt ,  le  dotte 
investigazioni  dei  Castagnedo,  Warden,  Me.  Cullok,  Atwater,  Say, 
Mitchilì,  Duponceau,  Raffinesque,  lord  Kingsborongh ,  Constando, 
Jomard ,  ecc.  ,  le  nuove  notizie  raccolte  dalli  Dupaix  ,  Cabrerà , 
Juarros,  Beullock,  Latour-AUard,  Baradère  e  Franck,  sparsero  molta 
luce  su  questa  importante  parte  della  storia  dell'uomo,  e  c'incorag- 
giarono a  far  prova  di  coordinare  le  nozioni  principali  che  la  rag- 
guardano,  ripartendo  le  principali  nazioni  del   Nuovo-Mondo   a 
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norma  dei  fonti  principali  d'incivilimento,  che  ci  pajono  da  riputarsi 
indigeni,  e  notando  la  parte  che  è  dovuta  all'  influsso  degli  Euro- 
pei. E  questo  saggio,  destinato  ad  esser  parte  del  nostro  Quadro 
Fisico,  Morale  e  Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo,  se  bene  sia  im- 
perfetto, potrà  nondimeno  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  comparare 
sotto  questo  importante  aspetto  i  popoli  dell'  America  con  quelli 
dell'altre  parti  del  mondo  ;  ed  è  per  ^osì  dire  il  compimento  di  ciò 
che  abbiam  detto  nell'articolo  etnografìa  e  in  quelli  che  risguardano 
1'  industria,  il  commercio,  la  religione  e  il  governo  degli  Americani. 

Il  Nuovo-Mondo  ci  presenta  dapprima  tre  nazioni  ragguardevoli  per  lo 
stato  sociale  avanzato,  in  cui  furono  trovate  quando  gli  Spagnuoli  le  soggio- 
garono. L'  esame  delle  istituzioni  politiche  e  religiose  dei  Messicani ,  dei 
Peruviani  e  dei  Muyscas ,  dei  loro  costumi,  dello  stato  a  cui  l'arti  erano 
state  presso  loro  recate,  nello  stesso  tempo  che  dimostra  le  differenze  grandi 
tra  la  loro  civiltà  propria  e  quella  delFAntico-Continente,  massime  se  si  pa- 
ragoni a  quella  dei  Greci ,    dei  Romani  e   de'  popoli  presenti  di  Europa  „ 
lasciano  però  scorgere  alcuni  tratti  di  somiglianza  con  lo  stato  sociale  degli 
antichi  Egizii,  Etruschi  e  Tibetani.  Quetzacoatl ,  Manco-Capac  e  Bochica, 
dice  Humboldt ,   sono  i  nomi   sacri  dei   tre  grandi  sacerdoti    e    legislatori 
degli  acrocori  d'Anahuac ,  Cuzco  e  Cundinamarca.  Le  antiche  tradizioni  li 
rappresentano  come  uomini  venuti  dalla  parte  di  Oriente  da  un  paese  sco- 
nosciuto, e  come  barbuti  e  di  colore  meno  abbronzato  che  gli  indigeni  fra 
i  quali  apparvero.  Questi  uomini  straordinarii  cangiano  ad  un  tratto  lo  stato 
dei  Messicani,  Peruviani  e  Muyscas  ;  riuniscono  le  tribù  erranti  per  le  fo- 
reste ;  insegnano  agli   uomini  a  lavorare  la  terra ,  alle  donne  a  tessere  le 
stoffe  ;  danno  loro  un  sistema  religioso  particolare,  e  insegnano  loro  le  arti 
più  necessarie  al  vivere  sociale  ;  sostituiscono  agli  usi  barbari  istituzioni  poli- 
tiche, che  rendono  quelle  tre  nazioni  le  più  potenti  e  le  meglio  ordinate  del 
Nuovo-Continente.  I  teocalli  o  piramidi  dei  Messicani  e  degli  altri  popoli 
Aztechi,  la  loro  carta  di  maguey  e  le  loro  pitture  geroglifiche  ;  i  templi  del 
sole,  le  cordicine  o  quippos  e  le  quattro  grandi  feste  de'  Peruviani  ;   i  pel- 
legrinaggi annui  ad  lraca  e  ne'  suoi  dintorni ,  divenuti  celebri  pei    pretesi 
miracoli  di  Bochica;  l' inviolabilità  dei  pellegrini  >  così  sacra  su  11*  acrocoro 
di  Bogota,  come  negli   ardenti  deserti  di  Arabia  e  in  sulle  belle   rive  del 
Gange  ;  le  maestose  ruine  di  Mitla  ;  città  fortificate  e  grandi  monumenti  di 
pietra  ;  le  grandi  strade   aperte    nel  mezzo   delle  Cordigliere ,  e  gli  arditi 
ponti  innalzati  sui  più  larghi  e  più  impetuosi  torrenti  ;  i  calendarii  dei  Mes- 
sicani, Peruviani  e  Muyscas  ;  tutti  questi  fatti,  affermati  da  viaggiatori  anti- 
chi e  moderni,  sono   prove  evidenti  del  grande  incivilimento  a  cui  erano 
pervenuti  questi  tre  popoli  prima  che  fossero  soggetti  all'influenza  europea. 
L'anfiteatro  di  Copan  con  le  sue  piramidi ,  i  suoi  bassi  rilievi  e  le  sue  co- 
lonne; il  tempio  della  grotta  di  Tibulca  ;  il  vasto  palazzo  reale  o  alcazar  di 
Utatlanj  le  piazze  forti  di  Tecpanguatemala  e  di  Mixco;  gli  avanzi  maestosi 
delle  vaste  capitali  di  Btatlan,  di  Patinamit  e  d'Atitlan,  come  delle  fortezze 
di  Parraquin,  di  Socoleo,  d'Uspantlan,  attestano  lo  stato  sociale  a  cui  erano 
giunti  i  Quichi,  i  Kachiqueli,  gli  Zutugili  ed  altre  nazioni  di  Guatimala.  A 
lato  a  questi  popoli  voglionsi  pure  collocare  i  Capanechi,  i  Maia,  gli  Itzaez, 
i  Zapotechi,  i  Taraschi  nel  regno  di  Mechoacan ,  gli  abitanti   delle  repub- 
bliche di  Tlascala,  di  Cholula  e  di  Huetxocingo,  il  cui  incivilimento  ricorda 
lo  stato  sociale  dei  Messicani.  A  questo  fonte  ci  sembra  pure  doversi  riu- 
nire il  Cibola  e  il  Quivira ,  contrade  celebri  non  meno  per  le  favolose  ric- 
chezze che  loro  si  attribuirono,  che  per  lo  stato  sociale  avanzato  in  che 
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furono  trovati  i  loro  abitanti,  visitali  alla  metà  del  XVI  secolo  dal  fratello 
Marcos  de  INiza  e  da  Francisco  de  Coronado ,  come  pure  i  Moqui  o  Mochi, 
la  cui  città  principale  situata  sulle  rive  del  Yaquesila  offerì  alla  vista  d'altri 
religiosi  spagnuoli,  che  più  tardi  la  visitarono,  una  popolazione  numerosa  , 
piazze  pubbliche  e  case  a  parecchi  piani.  Con  questi  popoli  pare  conve- 
niente i'  annoverare  eziandio  quelle  nazioni  vestite  della  costa  del  Nord- 
Ouest,  visitate  nella  seconda  metà  del  xvni  secolo,  presso  le  quali  si  tro- 
varono abitazioni  a  due  piani,  ornate  di  sculture  e  di  statue  di  legno,  spe- 
cie di  tempii,  monumenti  a  onore  dei  morti,  e  grandi  quadri  dipinti  sopra 
legno ,  flauti  o  zuffoli  di  Pane  a  undici  canne,  e  piroghe  costruite  con  molto 
artifizio. 

1  Natchez  ed  alcune  altre  nazioni,  al  settentrione  dell'equatore,  gli  Arau- 
cani,  e  qualche  altro  popolo  a  mezzodì  di  quel  circolo,  presentano  altri 
generi  d' incivilimento  che  sembrano  essere  nati  e  cresciuti  senza  veruna 
influenza  dei  Messicani,  dei  Quichi,  dei  Muyscas,  dei  Peruviani  e  delle  altre 
nazioni  incivilite  teste  nominate.  Gli  Araucani ,  sì  diversi  da  tutti  questi 
popoli,  ci  presentano  pure,  come  dice  un  dotto  assai  distinto  ,  il  Walcke- 
naer ,  le  virtù  e  i  costumi  de'  tempi  eroici  della  Grecia.  Molti  monumenti 
sparsi  sulla  vasta  superficie  del  Nuovo-Mondo,  a  immensi  intervalli  gli  uni 
dagli  altri,  e  in  contrade  teste  ancora  abitate  o  percorse  presentemente 
da  nazioni  affatto  selvagge  o  poco  avanzate  nella  civiltà  indicano  al  filosofo 
l'esistenza  di  altri  fonti  d'incivilimento  di  genere  affatto  diverso.  11  silenzio 
della  storia  aperse  ai  nostri  dì  un  vasto  campo  alle  conghietture  ed  ai  siste- 
mi; parecchi  dotti  trattarono  questo  argomento,  ma  senza  avere  potuto 
offerire  per  anco  risultamenti  soddisfacenti.  Quello  che  ci  pare  dimostrato, 
si  è  che  esistettero  parecchie  nazioni  in  uno  stato  sociale  assai  diverso  in 
età,  quali  remote  le  une  dalle  altre,  quali  contemporanee,  ma  tutte  ante- 
riori di  molto  alla  scoperta  dell'America  fatta  da  Colombo.  Sono  queste 
nazioni  sconosciute  che  pare  abbiano  innalzati  quei  numerosi  tumuli,  quei 
forti  quadrati,  quegli  immensi  trinceramenti  scoperti  sul  territorio  dell'  li- 
mone dal  lago  Ontario  fino  al  golfo  di  Messico  e  tra  gli  Allegheny  e  la  ca- 
tena Missori-Colombiana  (  Rocky-Mountains  ).  Conghietture  quasi  general- 
mente ammesse  si  accordano  a  far  riputare  gli  Alligheoui  (  Allighewi  )  pel 
popolo  a  cui  si  debbano  quelle  costruzioni  ;  gli  si  attribuisce  pure  il  vaso 
ossia  l'idolo  a  tre  teste  simile  alla  trimourti  o  trinità  indiana,  il  busto  alquanto 
somigliante  ai  bourkhans  dei  Burieti,  trovato,  alcuni  anni  fa,  presso  l'Ohio,  ; 
le  mummie  estratte  dalla  caverna  di  Mammouth  e  le  sculture  incise  sopra 
i  massi,  di  cui  parleremo  nella  descrizione  dello  stato  dell'  Ohio.  D'  altra- 
parte  le  ligure  simboliche  che  ingombrano  le  rocce  di  granito  lungo  il  basso 
Orenoco,  sulle  rive  del  Cassiquiare  e  tra  le  sorgenti  dell' Essequebo  e  del'' 
Rio-Branco,  luoghi  che  non  sono  occupati  da  lungo  tempo  se  non  da  orde 
di  barbari  che  errano  per  quelle  solitudini  e  che  non  hanno  verun  mezzo 
di  eseguire  simili  lavori,  pajono  pure  da  attribuirsi  a  un'altra  nazione  inco- 
gnita che  da  gran  tempo  sia  cessata.  Alcune  di  quelle  grossolane  sculture, 
dice  Humboldt  ,  si  riferiscono  alle  importanti  tradizioni  dei  Tamana- 
chi  riguardanti  alla  credenza  d'Amalwaca,  che  è  il  personàggio  mitologico 
dell'America  barbara  equinoziale,  così  straniero  a  questa  nazione,  come 
Manco-Capac,  Bochica  e  Quetzacoati  erano  ai  Peruviani ,  ai  Muyscas  ed  ai 
Messicani. 

Le  popolari  tradizioni  raccolte  dai  primi  viaggiatori  ,  e  ancora ,  fa  pochi 
anni,  da  un  dotto  naturalista,  al  quale  si  dee  la  misura  delle  più  alte  mon- 
tagne di  America,  si  accordano  Dell'attribuire  a  un  popolo  ignoto  le  gigan- 
tesche costruzioni  levate  nei  dintorni  di  Cuzco  e  del  lago  Titicaca  ,  gran 
tempo  prima  dell' apparizione  di  Manco-Capac  su  quegli  acrocori.  Ma  qui 
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dobbiamo  notare  una  curiosa  singolarità  importantissima  per  l'antropologia; 
ed  è  che  i  cranii  di  questa  nazione  sconosciuta  trovati  da  Pentland  nelle 
tombe,  e  molti  de' quali  ornano  la  collezione  craniologica  di  Cuvier,  si 
distinguono  da  quelli  di  tutte  1'  altre  razze  conosciute  per  la  loro  somma 
depressione  e  per  l'avanzamento  straordinario  delle  loro  mascelle.  Ma  nes- 
suno di  quegli  avanzi  d'una  civiltà  anteriore  non  solo  alla  storia,  ma  anche 
a  tutte  le  tradizioni  del  Nuovo-Mondo ,  non  merita  Y  attenzione  del  filosofo 
quanto  le  mine  delle  grandi  città  di  Culhuacan  (Palenquè)  e  di  Tulha,  sco- 
perte verso  la  metà  del  xviii  secolo  nelle  solitudini  della  provincia  di  Chia- 
pa,  e  disegnate  poscia  dal  colonnello  Dupaixjsono  queste  giustamente  ripu- 
tate le  più  magnifiche  di  tutta  l'America.  Le  loro  sculture ,  ragguardevoli 
per  gli  obbietti  che  rappresentano  ,  sono  pur  tali  per  la  costruzione  singo- 
lare che  offre  la  testa  delle  loro  figure  :  egli  era  senza  dubbio  un'altra  razza 
affatto  diversa  da  tutte  quelle  che  si  conoscono,  che  abitava  quelle  con- 
trade, e  che  innalzò  quegli  edifizii.  I  suoi  tempii,  le  tombe  ,  gli  acquidotti , 
le  piramidi,  i  bassi  rilievi  ornati  di  caratteri  a  segni  figurati  e  le  dimensioni 
colossali  delle  sue  costruzioni  possono  far  nominare  quest'antica  città  di 
Culhuacan  la  Tebe  Americana. 

L'esame  dello  stato  sociale  in  cui  trovaronsi  tutti  i  popoli  da  noi  teste 
nominati,  e  la  comparazione  dei  loro  monumenti  con  quelli  dell'Asia  e  del- 
l'Affrica apriranno  un  giorno  non  solo  immenso  campo  alle  conghietture 
intorno  alla  loro  origine,  ma  ci  pare  già  accennino  al  filosofo  abbastanza 
probabili  comunicazioni  tra  varie  parti  dei  due  continenti,  state  in  tempi  che 
non  si  possono  ancora  in  verun  modo  determinare.  S'egli  è  vero,  come  alcuni 
dotti  e  certi  spiriti  ingegnosi  asserirono ,  che  i  tempii  piramidali  dei  Messi- 
cani e  d'altri  popoli  dell'America-Centrale;  che  i  sistemi  politici  e  religiosi 
di  questi  stessi  popoli,  dei  Peruviani  e  dei  Muyscas  ;  che  i  loro  calendarii 
astronomici  e  i  loro  almanacchi  astrologici  sì  complicati;  che  lo  straordina- 
rio sviluppamento  del  loro  sistema  feudale  e  la  divisione  della  loro  popola- 
zione in  caste  ;  che  i  loro  conventi  d'uomini  e  donne,  le  loro  congregazioni 
religiose  sotto  una  disciplina  più  o  meno  severa  ;  che  finalmente  le  loro 
tradizioni  e  i  loro  quippos  sembrano  portar  l'impronta  di  antiche  relazioni 
con  varie  contrade  dell'Asia,  d'altra  parte  le  massicce  costruzioni  e  gran 
numero  di  sculture  colossali  accompagnate  da  leggende  a  segni  figurati,  tro- 
vate nel  Guatimala  e  nei  Yucatan,  ci  fanno  per  forza  risovvenire  i  monumenti 
immortali  dell'antico  Egitto,  mentre  le  mummie  scoperte  in  molte  parti  del- 
l'America somigliano,  altre  a  quelle  dell'isole  Sandwich  e  anche  a  quelle  di  Fidji, 
nel  mezzo  dell'Oceania,  per  ragione  dei  tessuti  che  ne  formano  l'inviluppo: 
altre  a  quelle  dell'arcipelago  delle  Canarie,  ne' paraggi  dell'Affrica:  tanto 
ritraggono  dalle  mummie  dei  Guanchi  o  Guanc,  popolo  affatto  estinto,  ma 
compreso  nella  gran  famiglia  atlantica,  sparsa  ancora  ai  nostri  dì  per  tutte 
le  aite  valli  dell'Atlante.  E  principalmente  i  monumenti  di  Palenquè  sem- 
brano lasciar  poco  dubbio  intorno  alle  antiche  comunicazioni  dei  due  mondi 
anche  tra  il  Guatimala  e  l'Egitto.  Egli  è  questa  almeno  la  probabile  opinione 
di  un  giudice  ben  competente.  Jomard,  che  descrisse  sui  luoghi  stessi  i  mo- 
numenti innalzati  dai  Faraoni  nella  valle  del  Nilo  ,  e  studiò  sopra  i  nume** 
rosi  disegni  del  Castagnedo,  riportati  dal  Baradère,  quelli  della  Tebe  Ame- 
ricana, si  esprime  intorno  a  ciò  in  modo  ben  positivo  rispondendo  alle  do- 
mande che  noi  gli  avevamo  indirizzate.  «  Quando  si  è  studiata  con  diligenza, 
dice  questo  celebre  dotto,  l'indole  della  scultura  egizia,  cioè  la  scultura  in 
rilievo  piatto  e  la  scultura  in  rilievo  concavo  ,  quel  singolare  sistema  d'un 
rilievo  assai  poco  distinto  anche  nelle  sculture  colossali;  quando  sì  considera 
eziandio  il  sistema  generale  de'quadri  egizii  o  scolpiti  o  dipinti,  quello  delle 
cornici  dei  quadri,  l'impiego  delle  leggende  o  segni  di  scrittura;  distribuiti 
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per  colonne  verticali  e  orizzontali  ;  il  genere  delle  pose  e  degli  atteggia- 
menti di  profilo,  la  scelta  degli  attributi  e  degli  accessorii,  la  forma  di  certi 
arredi  e  molti  altri  caratteri  di  quei  lavori,  che  io  ritrovai  nelle  sculture  a 
basso  rilievo  di  Palenquò,  è  forza  il  dire  che  le  somiglianze  sono  quasi  in- 
contestabili. »  Vedremo  più  sotto  nella  descrizione  dello  stato  di  Chiapa  , 
che  un  altro  dotto  ,  il  nostro  amico  Gonstancio ,  aveva  già  esposta  una 
tale  opinione. 

Ma  non  possiamo,  nel  trattare  delle  nazioni  incivilite  di  America,  tacere 
degli  Europei.  Questa  razza,  che  da  tanti  secoli  è  principe  dell'  umano  inci- 
vilimento, non  fece  ancora  sentire  sopra  veruna  parte  del  mondo  la  sua  pre- 
ponderanza morale  e  politica  d'un  modo  più  compito  che  sul  Nuovo-Mondo. 
Abbiamo  già  notato  alla  pagina  456  l'immenso  potere  che  essa  acquistò  da 
un  estremo  all'altro  del  Nuovo-Continente  e  sulle  vaste  terre  che  ne  dipen- 
dono. Lingue ,  religioni,  leggi,  governi,  usi,  costumi,  scienze,  arti,  ammali, 
vegetabili,  tutto  vi  fu  importato;  essa  è  ora  per  così  dire  una  nuova  Europa, 
che  in  meno  di  tre  secoli  sorse  come  per  incanto  di  là  dall'  Atlantico ,  ma 
con  picciole  varietà  infinite  dipendenti  dalla  fisica  configurazione  del  suolo, 
dal  suo  stato  primitivo  di  coltura  e  dall'abitudini  dei  popoli  indigeni  che 
l'abitano.  1  terreni  elevati,  per  esempio,  delle  confederazioni  del  Messico  e 
di  Guatimala,  quelli  delle  repubbliche  di  Colombia ,  Perù  e  Bolivia,  dotati 
di  un  clima  temperato,  ofirono  da  lungo  tempo  la  cultura ,  le  credenze ,  le 
istituzioni  e  gli  usi  dell'Europa  civile,  insieme  coi  prodotti  e  con  gli  avanzi 
degli  usi  e  delle  abitudini  dell'incivilimento  indigeno.  Le  immense  pianure 
degli  Stati-Uniti,  del  Rio  de  la  Piata  e  dell'  impero  del  Brasile ,  coverte  di 
verzura  ,  presentano  popoli  interamente  pastori;  i  llanos  della  Colombia 
ci  offrono  i  Zambos,  che  generati  dall'unione  dell'Americano  col  Negro,  e 
divenuti  veri  Beduini,  percorrono  con  le  loro  mandrie  quelle  aride  solitu- 
dini, e  sembrano  minacciare  per  la  loro  attività  e  per  l'audacia  straordinarie 
i  pacifici  abitanti  delle  città,  delle  montagne  e  dei  boschi.  Questa  giovine. 
Europa  già  gareggia  d'industria  e  di  potenza  con  l'antica  ,  in  tutte  le  parti 
dove  gli  sconvolgimenti  che  seguirono  la  sua  emancipazione,  non  frapposero 
ostacoli  al  loro  incremento.  Dappertutto  gli  sforzi  uniti  della  civiltà  e  dei 
governi  da  un  lato,  delle  intraprese  mercantili  e  dei  missionarii  dall'  altro, 
rispinsero  le  orde  selvagge  ne'  boschif;  nelle  montagne  o  nelle  parti  più 
remote  dalle  abitazioni.  1  [suoi  più  remoti  stabilimenti,  sono,  per  così  dire, 
i  posti  avanzati  dell'  incivilimento  in  mezzo  alle  abitazioni  sparse  dei 
popoli  barbari ,  che  a  poco  a  poco  adottano  il  vivere  dei  loro  vicini 
riscono  o  si  allontanano  sempre  più.  D'altra  parte  la  civiltà  europea ,  die 
1'  Humboldt ,  si  sparse  come  per  raggi  divergenti  dalle  coste  o  dall'  al 
montagne  vicine  alle  coste,  verso  il  centro  dell'  America-Meridionale,  e  l'i 
flusso  dei  governi  decresce  a  misura  che  cresce  la  lontananza  dal  littorale: 
Missioni  ancora  teste  dipendenti  dal  potere  monacale  ,  abitate  dalla  sol 
razza  degli  indigeni  abbronzati,  formano  una  vasta  cerchia  intorno  a  regioni 
più  anticamente  coltivate,  e  que'  stabilimenti  cristiani  trovansi  sulla  striscia 
delle  pianure  paludose  e  delle  foreste,  tra  la  vita  agricola  e  pastorale  dei 
coloni  e  la  vita  errante  dei  popoli  cacciatori.  Anche  gli  Affricani,  che  un 
infame  commercio  strappò  dal  loro  suolo,  perchè  coltivassero  le  Antille  e  le 
terre  calde  dell'America,  dopo  aver  frante  le  catene  della  durissima  schia- 
vitù, ordinati  in  nazione,  ofirono  già  da  alcuni  anni  in  mezzo  al  mediterra- 
neo Colombiano  una  potente  repubblica  retta  da  savie  leggi  e  partecipe  di 
tutti  i  vantaggi  che  conseguono  dalle  credenze  e  dalla  civiltà  d'Europa. 
L'istruzione  pubblica  fece  grandi  progressi  ad  Haiti,  e  questa  repubblica  d 
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Li  istruzione  pubblica  lece  grandi  progressi  ad  Haiti,  e  questa  repubblica  di 
Neri  è  di  gran  lunga  meglio  governata,  più  tranquilla  e  felice  che  la  Colom- 
bia, il  Chili  e  Buenos-Ayres. 


GEOGRAFIA    POLITICA.  4^5 

Ma  in  nessuna  parte  di  America  il  filosofo  contempla  «no  spettacolo  più 
mirabile  di  quello  che  gli  offre  la  straordinaria  prosperità  della  confedera- 
zione Anglo-Americana.  Essa  è  un  vero  fenomeno  senza  esempio  finora  negli 
annali  delle  nazioni.  Grande  e  fiorente  pur  dall'  infanzia  ,  questa  potente 
confederazione  dimostra  quanto  può  la  libertà  sostenuta  da  savie  istituzioni, 
lo  spirito  di  concordia,  l'amore  di  patria,  il  rispetto  per  le  leggi  e  per  la 
religione,  l'attività  e  l'assiduo  lavoro.  Essa  ha  appena  un  mezzo  secolo  di 
politica  esistenza,  e  già  ricche  e  popolose  città  sorgono  su  tutte  le  parti  delle 
immense  sue  coste;  già  vaste  solitudini  dell'interno  offrono  floride  città  e 
numerosi  villaggi ,  ed  alle  sue  antiche  foreste  succedettero  campagne  ben 
coltivate,  ornate  dei  più  ricchi  doni  della  natura ,  che  alimentano  le  nume- 
rose fucine  ove  si  lavorano  e  si  foggiano  i  metalli  tolti  dalle  viscere  della 
terra.  Magnifici  edifizii ,  sontuosi  tempii ,  case  eleganti ,  bei  teatri ,  superbe 
piazze  ornate  di  bei  monumenti ,  canali  e  strade  di  ferro  di  straordinaria 
lunghezza,  magazzini  immensi,  numerosi  cantieri,  officine  d'ogni  spezie,  sor- 
gono là  dov'erano  le  meschine  capanne  degli  antichi  abitanti  ;  e  migliaja  di 
vascelli,  carichi  di  tutti  i  prodotti  delle  manifatture  de'  popoli  più  industri  e 
de' prodotti  di  tutti  i  climi,  solcano  le  acque  de' suoi  fiumi,  che  prima  por- 
tavano solo  l'informe  piroga  del  selvaggio.  Fulton,  gloria  immortale  di  questa 
florida  repubblica,  applicò  il  vapore  alla  navigazione,  e  il  mare  del  Canada, 
il  misterioso  Mississipi,  l'immenso  Missori  e  i  loro  numerosi  affluenti ,  sono 
percorsi  da  battelli  a  vapore,  per  cui  le  più  rimote  contrade  hanno  mutua 
comunicazione,  e  che  ravvivano  languenti  colonie  stanziate  da  lungo  tempo 
sulle  loro  rive,  ne  fanno  nascere  altre  nuove,  e  creando  una  scala  non  in- 
terrotta di  stazioni  tra  la  Nuova-Orleans  e  il  Canada,  trasformarono  nello 
spazio  di  pochi  anni  in  floridi  stati  quei  paesi  teste  quasi  deserti  del  tutto. 
Quivi  tutto  cangiò  e  si  cangia  ad  ogni  istante.  Là  dove  la  barbarie  regnava  , 
oggidì  fiorisce  la  civiltà  ;  a  tribù  di  cacciatori  succedettero  popoli  agricoli  ; 
il  commercio  alle  ruberie  ;  la  potenza  delle  savie  leggi  alle  violenze  della 
forza  brutale;  e  numerosi  istituti  filantropici  e  le  consolazioni  d'una  religione 
tutta  pace  sollevano  e  confortano  l'umanità  in  que'  luoghi  stessi  ove  questa 
ebbe  tanto  a  patire  dalla  barbarie  e  dalle  atroci  superstizioni  degli  antichi 
abitanti.  Non  si  possono  abbastanza  ammirare  i  rapidi  progressi  che  fa  ogni 
anno  codesta  nuova  Europa,  arricchita  di  tutto  il  sapere  e  di  tutta  l'attività 
dell'  antica  ,  e  che  sembra  pure  volerla  sorpassare.  Non  v'ha  contrada  al 
mondo,  tranne  alcuni  paesi  della  confederazione  Germanica  e  del  setten- 
trione di  Europa,  che  possegga  mezzi  d'insegnamento  così  moltiplicati  come 
questa  parte  di  America,  ove  lo  stato  di  Nuova-York  offrì  teste  il  fenomeno 
unico  negli  annali  del  mondo  civile,  di  avere  più  scolari  che  non  ha  ragazzi 
sul  suo  territorio.  Le  dotte  scuole  di  medicina  a  Filadelfia ,  a  Nuova- York, 
i  Boston,  a  Baltimora;  le  accademie  di  belle  arti  di  Filadelfia,  Nuova-York 
9  Boston  ;  la  scuola  militare  di  West-Point,  ad  esempio  della  celebre  scuola 
politecnica  di  Parigi;  le  università  de' principali  stati,  i  collegi  più  o  meno 
fiumerosi  in  tutti,  danno  compimento  agli  studii  elementari  fatti  da  una  gio- 
ventù numerosa  e  docile  nelle  scuole  primarie  moltiplicate  dappertutto.  La 
j'iocietà  filosofica  americana  a  Filadelfia,  quella  delle  scienze  ed  arti,  e  degli 
Jmtiquarii  a  Boston;  la  società  filosofica  di  Nuova-York,  le  società  d'agricol- 
"ura  di  Filadelfia  e  di  Nuova- York  ,  l' instituto  americano  di  Washington, 
Quello  di  Albany,  e  molti  altri  istituti  di  tal  genere,  gareggiano  oggimai , 
>er  le  loro  dotte  memorie,  con  gli  istituti  corrispondenti  di  Europa;  e  i  mu- 
ei,  le  collezioni  di  storia  naturale,  le  biblioteche  e  gli  atenei  che  si  fon- 
dano in  tutte  le  principali  città  della  confederazione,  promettono  certi  e 
grandi  progressi,  di  che  le  scienze  e  l'arti  saranno  debitrici  a  codesti  figli 
jieU'Europa.  Ciascun  cittadino  vuole  instruirsi;  conoscere  gli  affari  del  corpo 
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politico  di  cui  esso  è  membro;  e  più  di  800  scritti  periodici,  numero  quasi 
eguale  al  terzo  del  totale  delle  produzioni  di  tal  genere  che  si  pubblicano 
in  tutto  il  mondo  incivilito,  adempiono  questa  doppia  destinazione,  e  sono 
parte  principale  d'un  commercio  librario,  il  cui  valore  agguaglia  quasi  quello 
dello  stesso  commercio  in  tutta  l'Europa  Meridionale.  Finalmente  in  meno 
di  un  mezzo  secolo  la  confederazione  Anglo-Americana  vide  quadruplicata 
la  sua  popolazione,  raddoppiato  il  numero  de'  suoi  stati  e  l'estensione  del 
suo  territorio;  essa  ne  compi  la  ricognizione  geografica  per  via  delle  memo- 
rabili esplorazioni  fatte  da  periti  officiali;  essa  riunì  per  immensi  e  nume- 
rosi canali  l'Atlantico  al  mare  del  Canada,  e  i  principali  fiumi  tra  loro,  e 
solcò  in  varie  direzioni  con  lunghe  strade  di  ferro  molte  parti  della  sua  vasta 
superficie;  si  è  già  stabilita  sulle  rive  del  Grande-Oceano,  ed  ha  già  incivi- 
lita più  d'una  tribù  barbara  errante,  e  creò  una  formidabile  marineria  mili- 
tare, che  fa  rispettare  la  sua  bandiera  per  tutti  i  mari.  Senza  avere  colonie 
lontane,  pur  diede  una  tale  estensione  al  suo  commercio  ed  alla  sua  mari- 
neria mercantile,  che  cede  soltanto  alla  inglese,  ed  è  già  superiore  a  quella 
di  tutte  l'altre  nazioni  del  globo.  Simili  meraviglie  non  nacquero  mai  in  sì 
poco  di  tempo,  neppure  per  opera  de'  più  potenti  monarchi  e  dopo  molti 
regni  gloriosi. 

La  storia  dell'uomo  ci  presenta  in  questo  emisfero  alcune  mirabili  disso- 
miglianze ,  che  le  danno  un  carattere  allatto  proprio  e  che  meritano  di 
essere  notate.  Noi  veggiamo,  per  esempio,  dice  Humboldt,  Fuso  della 
carta  di  pita  o  maguey  assai  comune  presso  i  popoli  della  razza  Azteca  e 
Tolteca  nei  tempi  più  remoti  ,  laddove  i  Greci  ed  i  Romani,  anche  al 
tempo  del  loro  massimo  splendore  ,  difficilmente  potevano  procurarsi  del 
papiro.  I  Toltechi,  che  questo  viaggiatore  celebre  appella  elegantemente  i 
Pelasgi  del  Nuovo-Mondo,  i  Chichimecki,  i  Nahuatlachi,  gli  A f  colui,  i  Tlascal- 
techi  e  gli  Aztechi  fecero  migrazioni  da  tramontana  a  ostro  del  Nuovo-Conti- 
nente, quasi  contemporanee  a  quelle  che  avvennero  nella  parte  occidentale 
dell'Antico-Continente;  ma  per  una  singolarità  ben  notabile,  in  luogo  di  por- 
tarvi, come  queste  fecero,  la  ruina  e  la  strage,  in  luogo  di  spegnervi  la  civiltà, 
le  migrazioni  americane  vi  segnarono  il  loro  passaggio  con  tracce  di  coltura, 
di  arti  e  di  istituzioni  sociali,  di  cui  restano  ancora  indizii  incontestabili  fra 
le  tribù  della  costa  Nord-Ouest.  Un'altra  particolarità  non  meno  notabile, 
si  è  che  la  Danimarca,  la  Svezia  e  la  Russia  erano  ancora  sommerse  nella 
più  profonda  ignoranza,  quando  i  popoli  dell'  acrocoro  di  Anahuac  aveano?i 
già  fatti  progressi  alquanto  grandi  nell'incivilimento,  ed  erano  assai  celebri  e'i 
distinti  fra  le  nazioni  del  Nuovo-Mondo.  Ma  benché  le  scritture  geroglifiche' 
fossero  in  uso  da  un  estremo  all'altro  d'  America,  nessuna  nazione  ,  nep- 
pure la  Messicana  ,  la  cui  pittura  simbolica  era  più  perfetta  e  che  posse-' 
deva  anche  alcuni  germi  dei  caratteri  fonetici  nella  rappresentazione  dei; 
nomi  proprii,  non  s'innalzò  all'invenzione  d'un  solo  alfabeto,  ne  anche  d'un 
sistema  di  scrittura  simile  a  quello  dei  Chinesi,  laddove  veggiamo  le  altre 
parti  del  mondo  offerirci  tanti  alfabeti  inventati  in  varie  età,  con  forme  sì 
vàrie  e  con  sistemi  sì  diversi.  Abbiamo  però  veduto  teste  i  Tcheroki  (  Che- 
rokees  )  far  grandi  progressi  nella  civiltà,  e  creare  un  alfabeto  per  iscrivere 
la  loro  propria  lingua;  e  questo  alfabeto  è  in  gran  parte  sillabico.  Egli 
pure  cosa  curiosa  vedere  la  coltura  dei  cereali,  la  vita  pastorale  e  l'uso  del 
latte  perdersi  sul  PAn  ti  co-Continente  nella  notte  dei  tempi,  laddove  gli  abi- 
tanti di  America,  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli ,  non  coltivavano  altri 
graminei  che  il  grano  d'India  (mais),  non  educavano  verun  bestiame,  non 
si  nutrivano  d'alcuna  specie  di  latte,  benché  pascoli  ben  vasti  ed  abbondanti 
e  due  specie  di  bovi  indigeni  nell'  America  Settentrionale  avessero  potuto 
cangiare  i  selvaggi   cacciatori    in  pacifici  pastori,  e  far  sostituire  l'uso  del 
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latte  ad  un  nutrimento  meno  abbondante  e  comperato  con  tante  fatiche  e 
pericoli. 

La  meravigliosa  propagazione  dei  cavalli  e  dei  bovi  europei  o  domestici, 

0  divenuti  selvaggi,  produsse  una  vera  rivoluzione  nella  maniera  del  vivere  di 
molte  nazioni  americane.  I  Guaycurus,  i  Chunchi,  i  Leuvuchi,  gli  Uillichi,  e 
i  Pehuenche  a  ostro,  i  Ietan}  gli  Apachi,  i  Cumanchi,  e  i  Tancardi  a  tra- 
montana, mercè  dei  cavalli  che  seppero  domare  e  di  cui  posseggono  nume- 
rose mandrie,  sono  divenuti  veri  Tartari.  Montali  sopra  questi  animali,  fanno 
frequenti  scorrerie  a  grandissime  distanze,  e  con  le  rapine  spargono  dap- 
pertutto la  desolazione,  il  saccheggio.  Gli  Abiponi,  i  Minuanos  e  i  Charruas  del 
cessatovicereame  dì  Buenos-Ayres,  e  fra  le  nazioni  Colombiane  gli  Outlachouti 
(Dutlashoots),  i  Tchopounnich  (Chopunnish),  i  Chochonis  (Shoshonees),  e 
i  Sokulhs,  poscia  gli  Echelouts  (Esheloots),  gli  Enechures  (Eneshures)  e  i 
Tchillouckittequaus  (Chilluckittequaus),  (i)  posseggono  pure  gran  numero  di 
questi  utili  animali,  di  cui  si  servono  sempre  nelle  loro  corse  e  nelle  guerre. 

1  Peoni  spagnuoli  nella  confederazione  del  Rio  della  Piata  e  i  Sertanejos 
portoghesi  nelle  provincie  brasiliane  di  San  Pedro,  di  San  Paolo,  di  Fer- 
nambuco e  di  Rio-Grande-do-Norte  si  danno  interamente  a  guardare  le  più 
grandi  mandrie  di  bovi  che  siano  al  mondo;  ed  aquistarono  per  questo  ge- 
nere di  vita  tutta  la  ferocia  dei  nomadi  dell'Asia.  Occupati  sempre  in  caval- 
care, in  gettare  il  lacciuolo  e  in  raccogliere  i  bestiami,  questi  uomini  fe- 
roci, ma  ospitali,  contrassero  abitudini  sconosciute  alle  nazioni  incivilite 
dalle  quali  discendono ,  e  vivono  sommersi  nella  più  profonda  ignoranza. 
Egli  è  però  giusto  avvertire  che  fra  questi  pastori,  quelli  della  Banda-Orien- 
tale, che  vivono  lungi  dalle  femmine,  in  mezzo  a  vaste  solitudini,  hanno 
più  del  brutale  e  sono  più  viziosi,  laddove  i  quieti  pastori  del  Tucuman 
che  vivono  riuniti  in  picciole  tribù,  mostravano,  prima  delle  guerre  che  de- 
solano quelle  vaste  pianure,  gli  innocenti  costumi  dell'antica  Arcadia  ;  gio- 
vani coppie,  dice  un  celebre  geografo,  vi  cantavano  pure  all'improvviso,  ai 
suono  d'una  ghitarra,  canti  alternati  del  genere  di  quelli  che  Teocrito  e 
Virgilio  tanto  abbellirono. 

Abbiamo  accennate  altrove  le  singolarità  più  notabili  dei  popoli  barbari 
o  selvaggi  d'America.  Qui  ci  fermeremo  alquanto  a  contemplare  quella  mol- 
titudine di  nazioni  sì  diverse  per  lingua,  costumi,  usi  e  credenze  religiose, 
ma  quasi  tutte  nomadi  e  bellicose,  che  vivono  nella  Regione  nominata  Mis- 
suri- Colombiana  nell'  Atlante  etnograficp  del  Globo;  essa  comprende  le  vaste 
solitudini  della  parte  mezzana  dell'America  Settentrionale  compresa  tra  il 
Mississipi  e  il  Grande-Oceano.  Noi  crediamo  doverlo  pur  fare  per  questo, 
che  quanto  ne  diremo,  può  fino  a  un  certo  segno  applicarsi  a  tutte  l'altre 
nazioni  non  incivilite  del  Nuovo-Mondo,  tranne  i  popoli  Eschimali  ed  alcune 
altre  picciole  tribù  delle  due  Americhe.  Simili  per  molti  risguardi  alle 
grandi  nazioni  nomadi  dell'Asia-Mezzana,  queste  nazioni  ne  sono  essenzial- 
mente differenti  pel  loro  numero  che  è  pochissimo,  per  la  vita  pastorale 
che  poco  conoscono,  e   pel  loro  stato    sociale  assai  meno  avanzato.  Invano 

(1)  Pùcordiamo  ai  cortesi  Lettori  che  l'illustre  Autore  di  questo  Compendio 
seguì  per  lo  più  l'ortografia  francese  nella  trascrizione  dei  nomi  proprii.  Cui  non 
piacesse  leggerli  o  trascriverli  colla  pronunzia  di  quella  lingua ,  potrà  con  facilità 
ridurli  all'ortografia  e  pronunzia  italiana  cangiando  i  cha  che  chi  cho  chi  in  scia 
sce  sci  scio  sciw,  —  i  tcha  tche ,  ecc.  in  eia  eie,  ecc.  e  così  intendasi  dei  nomi 
spagnuoli  o  inglesi,  cangiando  cha  in  eia  ,  sha  she  in  scia  sce ,  ecc.  Noi  l'abbiamo 
i" tatto  talvolta  dove  eravamo  quasi  autorizzati  dall'  usanza  italiana  ,  come  in  Kam- 
sciatka  e  pochi  altri,  e  avremmo  estesa  volentieri  questa  licenza  a  tutti  gli  altri 
jeasi,  ma  per  la  tema  di  err.ire  ed  anche  per  rispetto  all'opinione  dell'Autore 
ce  ne  astenemmo.  Del  resto  rileggasi  il  §  vii  dell'  Introduzione.  (Il  Corr.). 
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le  vaste  pianure  del  Missori  e  de' suoi  grandi  affluenti,  e  il  superbo  avvalla» 
mento  dell'Oregone  ossia  Colombia  si  adornano  tutti  gli  anni  di  abbon- 
danti pascoli,  di  molti  vegetabili  utili  alla  vita  sociale,  e  sono  percorse  da 
immense  mandrie  di  buoi  moscati,  di  bisonti,  e  di  cavalli.  I  loro  stupidi  abi- 
tanti vegetano  in  mezzo  a  questi  tesori  che  la  natura  benefica  dispiega 
innanzi  ad  essi,  senza  pensare  a  coglierne  veruu  prò.  Abbandonati  ad  un 
tempo  a  tutti  i  mali  che  cagionano  la  penuria  e  lo  stato  di  perpetua  guerra 
in  cui  vivono,  queste  stupide  nazioni  aggiungono  ai  loro  patimenti  quelli 
che  impongono  loro  superstizioni  ed  usi  barbari  ed  assurdi.  I  prodotti 
della  caccia  presso  tutte,  quelli  della  pesca  nella  parte  inferiore  dell'avval- 
lamento dell'Oregone  o  Colombia,  e  quelli  d'un'agricoltura  ancora  assai  im- 
perfetta presso  alcune  tribù  che  attendono  a  cacciare  nell'avvallamento  del 
Missori,  sono  quasi  soli  il  sostentamento  precario  di  tutti  questi  popoli. 
Benché  la  vicinanza  e  il  commercio  degli  Europei  sembrino  non  aver  gio- 
vato che  ad  aggiungere  malattie  distruggitrici  e  il  vizio  deir  ubbi  iachezza  ai 
vizii  ed  ai  patimenti  che  quelli  già  avevano  ;  vuoisi  però  confessare  che 
alcune  di  quelle  nazioni  mostrano  già  un  principio  di  vivere  sociale,  che  si 
sviluppa  naturalmente  presso  loro,  e  superiore  a  quello  de'  popoli  barbari 
e  stupidi  d'altre  regioni  del  Nuovo-Mondo.  Il  filantropo  gode  pure  in  vedere 
i  lenti,  ma  sempre  crescenti  progressi  della  civiltà  europea,  e  i  felici  risul- 
tamenti  ottenuti  dal  principio  del  presente  secolo  presso  alcune  delle  nazioni 
di  questo  gruppo.  Esso  vede  che  non  è  forse  per  andare  gran  tempo  che  la 
mancanza  di  spazio  abbastanza  vasto  per  fornire  in  copia  sufficiente  il 
sostentamento  precario  tratto  dalla  pesca  e  dalla  caccia,  forzerà  quei  popoli 
nomadi  a  rinunziar  alla  loro  vita  vagabonda,  per  darsi  alla  vita  pastorale  o 
agricola,  e  godere  tutti  i  vantaggi  fisici  e  morali  che  ne  derivano. 

h1 antropofagia  non  era  in  verun  luogo  così  diffusa  come  fu  un  tempo  nel 
Nuovo-Mondo ,  ove  sembra  sia  pure  stata  in  uso  presso  quasi  tutte  le  na- 
zioni dell' America-Meridionale.  1  Tupinambas,  i  Tay  abari,  i  Caeti,  i  Piti* 
goari  e  i  Tapuyas  nel  Brasile,  le  numerose  nazioni  del  Perù,  prima  dell'ap- 
parizione di  Manco-Capac  sull'  acrocoro  di  Tìticaca,  e  i  Caribi  che  domi- 
navano nell'arcipelago  delle  Antille  e  lungo  le  coste  tra  l'Amazone  e  il  golfo 
di  Maracaybo,  sono  le  principali  nazioni  che  la  storia  segna  come  antropo- 
fagli  e  in  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Presentemente  l'antropofagia  vi 
regna  ancora  fra  i  Botecudos,  i  Purys,  i  Bougri,  i  Mundrucus,  e  alcune  altre 
tribù  brasiliane,  fra  i  Daricavanas*  i  Puchirinavis,  i  Manitivitanos,  i  Guay- 
punabis ,  i  Guagas ,  i  Carapuchos ,  i  Guajaribi,  nella  teste  America  Spa- 
gnuola  Meridionale,  e  fra  alcune  tribù  Caribe  lungo  l'Orenoco.  1  Tapuyas 
della  cessata  capitaneria  di  Porto-Seguro  mangiavano  pure,  a  quanto  dicesi, 
i  corpi  di  quelli  che  morivano  fra  loro,  ed  erano  incaricati  gli  indovini  di  , 
preparare  sì  fatto  orribile  convito;  i  Capanaguas  non  divorano  le  carni 
arrostite  dei  loro  morti,  se  non  per  pretesto  di  onorarli.  Avvertiremo  a  tal 
proposito  che  questo  strano  e  crudele  costume,  che  antichi  autori  imputano 
pure  agli  Sciti  e  ai  Massageti,  è  sconosciuto  alle  nazioni  barbare  dell'  avval- 
lamento dell' Orenoco.  «L'antropofagia,  dice  Humboldt,  non  è  presso 
questi  popoli  che  l'effetto  d'un  sistema  di  vendetta;  essi  non  mangiano  che 
i  nemici  fatti  prigionieri  in  battaglia  :  gli  esempii  di  quel  raffinamento  di 
crudeltà,  per  cui  l'Indiano  mangia  i  suoi  parenti  più  prossimi,  sua  moglie, 
un'amante  divenutagli  infedele,  sono  estremamente  rari.  »  Benché  i  vecchi 
godano  grande  stima  fra  le  tribù  a  stanze  ferme  ed  anche  presso  parecchie  i 
nomadi,  si  afferma  però  che  fra  i  Sioux,  gli  Assiniboini  e  i  popoli  cacciatori 
del  Missuri,  come  pure  presso  molti  altri  nomadi  delle  due  Americhe,  gli  ! 
infelici  che  non  possono  seguire  la  tribù  nelle  sue  corse,  sono  spietatamente 
abbandonati  dai  loro  figliuoli  in  mezzo  ai  boschi,  ove  ben  tosto  si  muojono  | 
di  fame  o  divengono  preda  delle  bestie  feroci. 
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Da  una  all'altra  estremità  del  Nuovo-Mondo  ,  presso  i  popoli  non  civilij 
la  femmina  ,  in  luogo  di  essere  compagna  dell'uomo  in  tutti  i  suoi  piaceri 
e  nelle  fatiche,  non  è  generalmente  che  la  sua  schiava,  e,  per  così  dire,  la 
sua  bestia  da  soma.  Le  femmine  sopportano  le  fatiche  più  penose ,  esse 
sono  incaricate  della  costruzione  delle  capanne,  della  preparazione  delle 
pelli  pel  vestire  e  del  trasporto  delle  cose  quando  la  tribù  cangia  domicilio. 
Solamente  presso  alcuni  popoli  della  gran  famiglia  Colombiana ,  come  i 
Sokulk ,  i  Chochonis  (  Shoshonees  ),  i  Clatsops  e  i  Tchinnoks,  ed  altresì 
presso  i  Guaycurus  del  Brasile  e  fra  un  picciol  numero  d'  altre  nazioni 
delle  due  Americhe  le  femmine  sono  meglio  trattate,  e  godono  anche  d'una 
considerazione  quasi  pari  a  quella  dell'uomo.  Gli  Americani  non  hanno  ge- 
neralmente che  una  sola  moglie  ;  vuoisi  pure  che  alcune  nazioni  abbiano  in 
orrore  la  poligamia,  come  i  Cocamas ,  i  Moxos ,  i  Chiquitos  e  i  Panos. 
Trovossi  la  poliginia  in  uso  presso  alcune  orde  di  Avanos  e  di  Maypuri, 
ove  più  fratelli  non  hanno,  come  a  Ceylan  ed  al  Tibet,  che  una  sola  moglie 
in  comune.  Trovansi  però  egualmente  popoli  poligami  nelle  regioni  equino- 
ziali e  nelle  iperboree.  Tutte  le  numerose  orde  sparse  lungo  le  coste  del 
Brasile,  e  conosciute  sotto  il  nome  improprio  di  Tapi,  erano  poligami,  ec- 
cetto i  Tupiitambas  di  Pernambuco  ed  alcuni  altri,  e  punivano  V  adulterio 
con  la  pena  di  morte;  i  Machakali  lo  erano  pure,  e  gli  Araucani,  nel 
Chili,  lo  sono  ancora.  I  Chochonis  (Shoshonees)  ed  altre  tribù  della  nazione 
Serpenta  (Snake),  sono  comunemente  poligami,  ma  le  mogli  che  apparten- 
gono allo  stesso  uomo  non  sono  generalmente  sorelle  come  presso  i  Minne- 
tari  e  xMandani.  Molti  individui  presso  i  Killamuk,  i  Clatsops,  i  Tchinnoks 
(Chinnoks),  i  Cahtlamahs  ed  altri  popoli  Colombiani  sono  pure  poligami  \ 
se  ne  incontrano  molti  anche  presso  i  Chipiouans,  nazione  numerosa  ed 
iperborea  che  vive  a  lato  degli  Eschimali. 

divisione.  Il  Nuovo-Mondo  considerato  sotto  V  aspetto  pura- 
mente geografico ,  offre  dapprima  due  grandi  divisioni  :  il  Conti- 
nente e  le  Isole  che  lo  circondano.  Si  dà  il  nome  di  America- 
Continentale  ossia  Nuovo- Continente  alla  prima;  si  appella  America- 
Insulare  la  seconda.  La  natura  e  l'uso  suddivisero  ancora  l' America- 
Continentale  in  America- Settentrionale,  che  alcuni  geografi  proposero 
si  debba  nominare  Colombia,  e  in  America-Meridionale.  Fra  le  in- 
numerevoli isole,  che  geograficamente  appartengono  al  Nuovo-Con- 
tinente ,  e  che  noi  abbiamo  classificate  nell'articolo  che  le  riguarda, 
vi  sono  tre  gruppi  che  vogliono  essere  menzionati  quando  si  parla 
delle  grandi  divisioni  geografiche  dell'  America  ;  e  sono  :  le  Terre- 
Artiche,  o  le  isole  che  si  stendono  a  settentrione  del  Continente- 
Americano;  le  Antille,  che  soglionsi  chiamare  impropriamente  Indie- 
Occidentali;  e  le  Terre- Antartiche,  che  non  hanno  ancora  abitanti 
permanenti.  Vedi  le  pagine  419-424. 

La  geografia  politica  dovendo  offerire  le  possessioni  proprie  delle 
varie  nazioni  che  si  dividono  tra  loro  il  suolo  del  Nuovo-Mondo,  non 
può  seguire  le  sue  divisioni  naturali;  essa  presenta  oggidì  gruppi  assai 
disuguali  che  rispondono  ai  limiti  dei  varii  stati.  A  fine  di  evitare 
le  ripetizioni,  noi  riserbiamo  per  le  descrizioni  particolari  degli  stati 
e  per  l' introduzione  alla  tavola  statistica  dell'America  parecchie  sud- 
divisioni che  abbiam  creduto  necessario  proporre,  affine  di  dare  una 
precisa  idea  delle  divisioni  presenti  del  Nuovo-Mondo,  comparate  a 
quelle  che  esso  offeriva  prima  de'  memorabili  avvenimenti  che  a'  dì 
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nostri  ne  cangiarono  interamente  l'aspetto.  Considerala  sotto  l'aspetto 
politico  e  senza  riguardo  ni  tumulti  che  ancora  agitano  i  nuovi  stati , 
questa  parte  del  mondo  offre  due  divisioni  principali,  che  sono: 

L'America-Indipendente,  che  comprende  la  Confederazione- Anglo- 
Americana,  nominata  pure  V Unione  o  gli  Stati-Uniti  propriamente 
detti ,  la  Confederazione  Messicana  o  gli  Stati-Uniti  del  Messico  ,  la 
Confederazione  dell' America  Centrale  o  gli  Stati-Uniti  dell' America- 
Centrale  ,  e  la  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata  o  gli  Stati-Uniti  del 
Rio  de  la  Plata;\e  repubbliche  della  Nuova- Granata,  dell' Equatore  e  di 
Venezuela,  le  quali  formavano  non  ha  molto  le  repubbliche  di  Colom- 
bia, del  Perù,  di  Bolivia,  del  Chili,  di  Haiti;  la  repubblica  Orientale 
dell 'Uruguay  ,  ossia  il  Nuovo- Stato-Orientale  dell' Uraguay  ;  il  dit- 
talorato  del  Paraguay ,  V  impero  del  Brasile  e  Y  America- Indigena- 
Indipendente. 

L'America-Coloniale,  suddivisa  in  America- Inglese,  America-Spa- 
gnuola,  America- Francese  ,  America- Olandese ,  America  Danese,  Ame- 
rica-Russa, e  America-  Svezzese. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  70°  e 
127°.  Latitudine  boreale,  tra  25°  e  52°. 

confini.  A  tramontana,  l'America-Inglese.  A  levante,  il  Nuovo- 
Brunswick  nell' America-Inglese,  l' Oceano-Atlantico  ed  il  canale  di 
Bahama.  A  ostro,  lo  stretto  ossia  canale  della  Florida,  il  golfo  del 
Messico  e  la  confederazione  Messicana.  A  poneìtte,  la  confederazione 
Messicana  e  il  Grande-Oceano. 

paesi.  Questa  potente  confederazione  è  composta  presentemente: 
1°  Delle  15  provincie,  nominate  prima  della  guerra  dell'indipen- 
denza Colonie- Inglesi  dell'America- Settentrionale  ;  la  parte  orientale 
del  loro  territorio,  tranne  alcune  eccezioni,  forma  i  13  Stati,  la  cui 
indipendenza  fu  riconosciuta  pel  trattato  di  pace  tra  la  Francia  e 
Y  Inghilterra  nel  1785.  2°  D'una  porzione  del  Canada  che  fu  ce- 
duta alla  stessa  epoca.  5°  Della  Luigiana  con  le  sue  dipendenze 
venduta  dalla  Francia  nel  1805.  4°  Di  alcune  parli  del  territorio 
dianzi  dipendente  dal  Messico  e  ceduto  testé  dagli  Spagnuoli.  5° 
Delle  Floride  cedute  più  tardi  dalla  Spagna. 

laghi.  Tranne  il  lago  Michigan,  che  appartiene  interamente 
agli  Stati-Uniti ,  la  confederazione  divide  con  l'America-Inglese  gli 
altri  quattro  grandi  laghi  nominati  Superiore,  Huron,  Eriè  e  On- 
tario. Gli  altri  laghi  principali  a  levante  delle  montagne  Missori- 
Colombiane  (Rocky-Mountains)  sono:  il  Champlain;  il  lago  de'  Boschi 
e  della  Pioggia  ossia  Lago  Lungo,  verso  le  sorgenti  del  Mississipi; 
i  laghi  Oneida ,  Cayuga,  Seneca  e  Giorgio,  nella  Nuova-York;  il 
lago  fVinnipiseogee ,  nel  Nuovo-Hampshire,  notabile  per  la  sua  pro- 
fondità. I  principali  laghi  a  ponente  delle  montagne  Missori-Colom- 
biane  sono  assai  più  grandi;  noi  nomineremo  i  laghi  Olchenankane, 
il  Cutsamin  o  Earbobs  e  il  Fiat-Bow  ,  nel  distretto  dell'  Oregone. 
Vedi  la  pagina  418. 
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ISOLE.  Gli  Stati-Uniti  ne  hanno  gran  numero  lunghesso  le  loro 
coste  sull'Atlantico;  esse  formano  queir  immensa  serie  di  lagune  che 
sono  una  delle  principali  particolarità  della  geografia  fìsica  di  que^ 
sta  regione,  e  il  gran  delta  del  Mississipi.  Le  principali  sono:  Mount- 
Desartj  nel  Maino;  Martha ' a-Vineyard  e  Nantuket,  nel  Massachussets  ; 
Rodi  che  dà  nome  allo  stato  di  Rhode-f sland;  Long  (Lunga),  nella 
Nuova- York  ;  Smiths  ,  nella  Virginia;  Porto-Reale,  Hilton-Head  e 
SanV  Elena,  nella  Carolina-Meridionale;  Ossabaco  ,  S-upelo  e  Cum- 
berland,  nella  Georgia;  Amelia,  nella  Florida;  quest'ultima  è  dive- 
nuta celebre  nelle  guerre  che  a'  eli  nostri  desolarono  questa  parte 
di  America,  ed  era  il  centro  del  contrabbando  che  si  faceva  quando 
essa  dipendeva  dalla  Spagna. 

fiumi.  Tutti  i  fiumi  che  irrigano  il  suolo  dell'Unione  si  versano 
in  cinque  mari  diversi ,  cioè  :  il  mare  d'Hudson ,  il  Golfo  di  San 
Lorenzo  ,  l'Atlantico,  il  Golfo  del  Messico  e  il  Grande-Oceano.  Noi 
trascureremo  le  correnti  d'acqua  che  appartengono  al  mare  d'Hudson, 
perchè  solo  una  frazione  della  parte  superiore  del  loro  corso  appar- 
tiene al  territorio  della  Confederazione  ,  e  descriveremo  il  corso 
degli  altri  principali  fiumi  ordinandoli  secondo  i  mari  differenti  a 
cui  mettono  foce. 

IL  GOLFO  DEL  SAN  LORENZO  riceve  : 

Il  San  Lorenzo,  di  cw  parlammo  alla  pag.  4i4-  Questo  gran  fiume  non 
tocca  che  per  una  parte  del  suo  corso  il  territorio  dell'Unione;  ma  una 
grandissima  parte  dell'acque  che  appartengono  al  suo  avvallamento,  trovansi 
nei  confini  di  questo  territorio.  Fra  gli  affluenti  del  San-Lorenzo  e  dei  grandi 
laghi  che  versano  le  loro  acque  in  questo  fiume  voglionsi  nominare  principal- 
mente per  la  loro  importanza  il  Kciministiquia  e  il  San  Luigi,  riguar- 
dati come  sorgenti  del  San  Lorenzo  ;  essi  vanno  a  versarsi  nel  lago  Supe- 
riore :  il  Meno  menie,  affluente  della  Baja-Yerde,  golfo  del  Michigan;  il 
Chicago,  di  corso  assai  breve,  ma  importantissimo,  perchè  destinato  a 
congiungere  questo  gran  lago  con  l'avvallamento  del  Mississipi  per  l'IUinese, 
a  cui  métterà  capo  il  canale  disegnato;  il  Maum  ee  e  il  Guy ahog a,  pic- 
cioli affluenti  del  lago  Eriè,  ma  importantissimi,  il  primo  per  essere  destinato 
à  congiungere  questo  lago  per  mezzo  di  un  canale  all'  Ouabache  (Wabash), 
affluente  dell'Ohio  ,  e  il  secondo  perchè  già  congiunge  per  mezzo  del  gran 
canale  dell'  Ohio  questo  medesimo  lago  allo  Scioto,  altro  affluente  dell'Ohio; 
il  Genesee  el'Oswego,  altri  piccioli  affluenti  del  lago  Ontario,  ma  non 
meno  importanti  dei  precedenti;  essi  producono  due  comunicazioni  tra  questo 
lago  e  il  gran  canale  delPEriè  ,  che  unisce  questo  lago  all'  Oceano  Atlantico 
per  mezzo  dell'Hudson,  a  cui  mette  capo;  il  Sorel,  il  corso  del  quale 
appartiene  all'America-Inglese,  ma  la  più  parte  del  suo  avvallamento,  formato 
dai  laghi  Champlain  e  Giorgio ,  è  racchiusa  nei  confini  dell'Unione.  Vedi  il 
canale  Champlain.  alla  pagina   498. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  : 

Il  San  Giovanni  che  nella  sola  parte  superiore  del  suo  corso  appar- 
tiene al  Maino  ;  tutto  il  rimanente  è  compreso  nei  confini  del  Nuovo-Brun- 
swick. 

Lo  Schoodic  C  Santa  Croce  ) ,  composto  della  riunione  dei  due  bracci, 
la  Santa  Croce  propriamente  detta ,  e  lo  Schoodic.  Questi  due  bracci 
hanno  le  loro  sorgenti,  la  Santa  Croce  a  tramontana,  e  lo  Schoodic  a  ostro, 
in  due  serie  di  laghi;  questo  fiume  separa  il  Nuovo  Brunswick,  neh"  Ame-» 
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rica-Inglese,  dal  Maino  nella  Confederazione.  Chiamasi  pure  PASSAMAQUODDY, 
dal  nome  della  baja,  a  cui  mette  capo. 

Il  Penobscot.  Esso  è  il  più  gran  fiume  del  Maino;  passa  a  Bangor  e 
si  versa  nella  baja  Penobscot;  la  P  is  e  a  taf/ uà,  a  destra,  è  il  suo  princi- 
pale affluente. 

Il  Kennebec,  composto  di  due  bracci,  1' Androscoggin,  che  è  1*  occi- 
dentale ed  esce  dal  lago  Umbagog  ossia  Mooscetocmaguntic,  e  il  Kennebec 
propriamente  detto  che  esce  del  lago  Moose-Head.  Al  disotto  della  giunzione 
di  questi  due  bracci ,  il  Kennebec  somiglia  meglio  ad  una  baja  che  ad  un 
fiume;  esso  bagna  la  parte  occidentale  del  Maino. 

11  Piscataqua.  Benché  picciolo  ,  noi  nominiamo  questo  fiume  ,  perchè 
esso  segna  il  confine  tra  il  Nuovo-Hampshire  ed  il  Maino. 

11  Merrimac  prende  la  sua  sorgente  nelle  Montagne  Bianche  (  Withe- 
Mountains),  traversa  da  tramontana  a  ostro  il  Nuovo-Hampshire,  entra  nel 
Massachussets,  ove,  dopo  aver  fatto  una  grande  curvatura  a  levante,  sbocca 
nell'Atlantico.  Il  Merrimac  bagna  Concord  nel  Nuovo-Hampshire ,  Chelmsford 
e  Newbury-Port  nel  Massachussets.  Il  canale  di  Middlesex  congiunge  questo 
fiume  al  porto  di  Boston. 

Il  Connecticut,  che  è  il  più  gran  fiume  del  Nuovo  Hampshire  e  del 
Vermont ,  che  esso  separa  uno  dall'  altro ,  come  pure  dal  Massachussets  e 
dal  Connecticut  che  traversa.  Bagna  Windsor  nel  Vermont,  Springfield  nel 
Massachussets  ,  Hartford  nel  Connecticut ,  e  si  versa  nel  braccio  di  mare 
nominato  Long-Island-Sound,  formato  dall'  Isola-Lunga  (Long)  e  dalla  costa 
della  Nuova-York  e  del  Connecticut. 

L'Hudson,  che  è  il  fiume  principale  della  Nuova-York ,  di  cui  traversa 
da  tramontana  a  ostro  la  parte  orientale;  esso  è  pure  la  più  gran  corrente 
del  Nuovo-Jersey,  di  cui  bagna  l'estremità  a  greco.  I  suoi  affluenti  sono  poco 
importanti,  e  noi  citeremo  solo  il  Mohawak  a  destra;  quest'ultimo  passa 
per  Roma,  Utica  e  Schenectady.  Ma  ciò  che  rende  questo  fiume  ben  ragguar- 
devole sono  i  lavori  idraulici  fatti  teste  ;  il  gran  canale  d'  Eriè  congiunge 
1'  Hudson  col  lago  Eriè,  e  il  canale  di  Sandy-Hill  lo  fa  comunicare  col  lago 
Champlain.  Questo  fiume  bagna  le  città  di  Sandy-Hyll,  Troy,  Albany,  Hud- 
son e  Nuova-York ,  e  poco  al  di  sotto  di  questa  grande  città  entra  nell'  A- 
tlantico. 

Il  Delavara  (  Delaware  )  è  composto  della  riunione  di  due  bracci  che 
discendono  dal  Catsberg  nella  Nuova-York ,  separa  questo  stato  dalla  Pen- 
silvania,  questa  dalla  Virginia;  bagna  poscia  la  parte  orientale  dello  stato  a 
cui  dà  nome.  Questo  bel  fiume  bagna  Wilford,  Easton,  Trenton  ,  Filadelfia 
e  Chester  nella  Pensilvania  ,  e  New-Castle  nella  Delavara  ,  poscia  si  versa 
nella  magnifica  baja  a  cui  dà  nome.  I  suoi  principali  affluenti  a  destra  sono: 
il  Lehig  che  bagna  Northampton  ed  Easton;  questo  affluente  è  notabile 
pei  lavori  idraulici,  a  cui  servì  di  base;  lo  Se  huylkill  che  passa  per 
Reading,  ove  principia  il  gran  canale  Unione,  per  Noristown  e  per  Filadel- 
fia, sotto  alla  qual  città  entra  nel  Delavara. 

L'Elk,  piccol  fiume  del  Maryland,  di  cui  bagna  la  parte  orientale,  ma 
il  corso  del  quale  è  importante  perchè  serve  di  base  al  gran  canale  aperto 
di  recente  per  la  giunzione  della  baja  Chesapeake  ove  si  versa,  con  la  baja 
Delavara.  L'Elk  passa  per  Elkston. 

Il  Susquehanna  ,  composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  :  il  Susque- 
HANNA-Orientale  che  nasce  nella  Nuova- York ,  riceve  il  Tioga  a  destra  e 
il  Lackavanna  (Lackawannock)  a  sinistra;  quest'ultimo  è  importantis- 
simo per  le  miniere  di  carbone  che  scavansi  nel  suo  avvallamento;  bagna 
Towanda  ,  Wilkesbarre  e  Danville  nella  Pensilvania  ;  ed  il  Susquehanna- 
Qccidentale  ,  il  quale  nasce  nei  monti  Allegheny  nella  Pensilvania,  passa 
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pei*  Clearfìeld ,  Williamsport  ;  e  dopo  ricevuti  molti  affluenti  si  congiunge  a 
ÌNorthumberland  col  braccio  orientale.  Il  Susquehanna  passa  quindi  per 
Sundbury  ,  Harrisburg ,  e  al  di  sotto  di  Havre-de-Grace  entra  nella  baja 
Chesapeake.  I  suoi  principali  affluenti  sono  la  J u n  iata  a  destra,  e  la 
Sw  alar  a  a  sinistra,  ambedue  di  breve  corso,  ma  importantissimi  pei 
grandi  lavori  idraulici  a  cui  servirono  di  base;  essi  appartengono  al  sistema 
idraulico  conosciuto  sotto  il  nome  collettivo  di  Canale  di  Pensilvania. 

Il  Patapsco  traversa  la  parte  centrale  del  Maryland ,  e  si  versa  nella 
baja  Chesapeake;  sulla  sua  sinistra  è  situata  la  celebre  città  di  Baltimora. 

Il  Potomac  nasce  nei  monti  Allegheny.  Per  tutta  la  lunghezza  del  suo 
corso  questo  fiume  segna  il  confine  tra  il  Maryland  e  la  Virginia,  e  traversa 
ài  distretto  federale  di  Colombia.  Cumberland,  nel  Maryland,  Georgetown, 
Washington  e  Alessandria  ,  nel  distretto  federale  ,  sono  le  principali  città 
bagnate  da  questa  superba  riviera  che  si  versa  nella  baja  Chesapeake  ed 
è  navigabile  pe'  vascelli  più  grossi  fino  a  Washington.  Furono  scavati  cinque 
canali  per  evitare  le  cadute  ,  che  erano  d'  impedimento  alia  navigazione  al 
disotto  di  questa  città. 

Il  James,  composto  della  riunione  dei  due  bracci,  il  Jackson,  che  tra- 
versa la  contea  di  Bath,  e  il  CowpaSTURE  che  bagna  quella  di  Pendland, 
ambo  nella  parte  mezzana  della  Virginia.  Dopo  la  loro  giunzione  il  James 
passa  per  Patonsburg,  Richmond  e  si  scarica  nella  baja  Chesapeake.  La  sua 
foce  tra  il  confluente  dell'Elisabeth  e  l'Hampton  appellasi  volgarmente  Ham- 
PTON-Roads.  Tra  i  suoi  affluenti  nomineremo  il  grande  Calf pasture  a 
sinistra  ?  il  quale  passa  per  Lexington;  e  T  E  li  s  ab  eth,  a  destra,  il  quale 
è  notabile  pel  canale  che  unisce  la  baja  Chesapeake  allo  stretto  d'  Albe- 
marie. 

Il  RoANOKE^-eomposto  della  riunione  dello  Staunton  e  del  Dan,  le  cui 
sorgenti  trovansi  nella  Virginia.  Molti  importanti  lavori  idraulici  tolsero  via 
gli  ostacoli  opposti  dalla  ineguaglianza  del  suolo  alla  navigazione  di  questo 
fiume  che  percorre  la  parte  a  greco  della  Carolina  settentrionale  e  mette 
capo  alla  bella  laguna  nominata  Albemarle-Sound.  Vedi  il  Roanoke-Navì- 
gation  alla  pag.  5oo. 

Il  Pamplico  (Pamlico),  ossia  la  Riviera  di  Tar  ,  nasce  nel  settentrione 
della  Carolina  Settentrionale,  passa  per  Tarborough,  e  si  versa  nella  vasta 
laguna  conosciuta  sotto  il  nome  di  Pamplico-Sound. 

Il  Neuse  traversa  la  Carolina  Settentrionale  da  tramontana  a  scirocco, 
passa  lungi  alcune  miglia  a  levante  da  Raleigh  sua  capitale,  a  Newbern,  ed 
entra  nel  Pamplico-Sound. 

Il  Gape-Fear.  Questo  fiume  che  bagna  la  parte  centrale  della  Carolina- 
Settentrionale  ,  è  composto  per  la  riunione  di  due  bracci  molto  disuguali , 
la  cui  giunzione  si  fa  nella  vicinanza  di  Wilmington  ;  il  Braccio-Orientale 
ossia  T  East-Cape-Fear  ,  di  corso  assai  breve ,  e  il  Braccio-Occidentale 
ossia  il  Cape-Fear  propriamente  detto.  Quest'  ultimo  è  composto  esso  pure 
per  la  riunione  del  Haw  e  del  Deep,  che  si  uniscono  presso  Haywoodsboro; 
il  Cape-Fear  propriamente  detto  bagna  poscia  Fayetteville.  Dopo  la  giun- 
zione dei  due  bracci  principali,  il  Cape-Fear  passa  per  Brunswick  ed  entra 
quindi  nell'Atlantico. 

Il  Pedie  (Pedee)  ha  la  sorgente  nella  Carolina-Settentrionale,  che  esso 
traversa  sotto  il  nome  di  Yadkin,  percorre  poi  sotto  quello  di  Gran-Pedie 
(Great-Pedee),  la  parte  orientale  della  Carolina-Meridionale,  e  sotto  a  Geor- 
getown entra  nell'Atlantico. 

Il  Santee,  che  si  riguarda  come  il  più  gran  fiume  della  Carolina-Me- 
ridionale ?  è  composto  della  riunione  di  due  bracci  :  il  Wateree,  che  nella 
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parte  superiore  del  suo  corso  irriga  la  Carolina-Settentrionale  dove  è  nomi- 
nata Gatawba  ,  entra  quindi  nella  Carolina-Meridionale  ,  e  passa  presso 
Cambden;  la  Congaree  è  composta  pur  essa  di  due  bracci  nominati  Broad 
e  Saluda,  la  cui  giunzione  si  fa  poco  al  di  sopra  di  Colombia.  Il  Santee  si 
divide  poscia  in  due  rami  e  per  due  bocche  entra  nell'Atlantico.  Un  canale 
navigabile  congiunge  la  Santee  al  Cooper  che  sbocca  nel  porto  di  Char- 
leston. 

Il  SavaNNAH  ,  composto  di  due  bracci  :  il  Tugaloo  e  il  Kioeoee  che 
discendono  dai  monti  Allegheny.  11  Savannah  separa  la  Giorgia  dalla  Caro- 
lina-Meridionale ;  Augusta  e  Savannah  sono  le  città  principali  situate  sulla 
destra  riva  ;  Hamburg  è  sulla  sinistra. 

L'  Alatamaha,  che  è  il  fiume  centrale  della  Giorgia,  composto  da  due 
bracci  nominati  1'  Oakmulgee  che  passa  per  Hartford  ,  e  r  Oconee  ,  che 
bagna  Milledgeville.  Dopo  la  loro  giunzione  V  Alatamaha  passa  pel  forte 
James  e  Darien,  e  si  versa  poi  nell'Alatamaha-Sound. 

Il  Santa-Maria  ;  esso  è  un  fiume  d'  assai  breve  corso,  ma  notabile  per 
la  grande  profondità  del  suo  letto;  passa  per  Santa-Maria,  e  separa  la  Gior- 
gia dalla  Florida. 

Il  San-Giovanni,  che  percorre  da  ostro  a  tramontana  la  più  parte  della 
penisola  della  Florida  e  si  versa  nell'Atlantico.  Il  suo  corso  offre  molte  sin- 
golarità notabili.  Nella  parte  superiore  esso  è  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Ocklawaha;  il  San-Giorgio  è  la  più  grande  massa  d'acqua,  simile  a  un 
lago,  che  sia  traversata  da  questo  fiume. 

11  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve: 

L'Appalachicola;  esso  è  il  più  gran  fiume  della  Giorgia;  separa  questo 
stato  da  quello  d'Alabama,  e  traversa  la  Florida.  E  composto  della  riunione 
di  due  bracci,  di  cui  il  principale  ,  nominato  Chatahooche,  discende  dai 
monti  Apalachi  ,  e  separa  nella  parte  superiore  del  suo  corso  il  territorio 
occupato  dai  Tcheroki  (Cherokees)  da  quello  che  appartiene  allo  stato  della 
Giorgia;  1'  altro  nominato  Flint  passa  pel  forte  Early  e  pel  forte  Scott. 
Alquanto  al  disotto  di  quest'  ultimo  si  fa  la  giunzione  dei  due  bracci,  che 
sotto  il  nome  di  Appalachicola  traversa  la  Florida,  ove  per  più  bocche  con- 
fonde le  sue  acque  con  quelle  del  golfo  del  Messico. 

Il  Mobile  ,  composto  della  riunione  della  Tombeckbe  e  dell'ALABAMA  ; 
ciascuno  di  questi  bracci  è  composto  alla  sua  volta  della  riunione  di  altri 
due  principali.  Il  Tombeckbe  prende  questo  nome  dopo  la  giunzióne  dei 
Ttjscaloosa  (Blak-Warrior)  col  Tombeckbe  propriamente  detto;  passa  poscia 
per  Demopoli  e  St-Stephens.  L'  Alabama  è  formato  dalla  giunzione  della 
Talapoosa  con  la  Coosa,  nominata  Etowah  nella  parte  superiore  del  suo 
corso;  quest'ultima  passa  per  Etowah,  capitale  dei  Tcheroki,  e  per  Fort- 
Williams;  il  forte  Jackson  trovasi  al  confluente  di  codesti  due  bracci.  L'  Ala- 
bama passa  quindi  per  Montgomery  e  Cahawba  ;  in  quest'ultima  città  riceve 
a  destra  il  Cahawba;  più  sotto  bagna  Claiborne.  Alquanto  al  di  sopra  di 
Florida  si  fa  la  giunzione  dei  due  grandi  bracci,  I'Alabama  e  il  Tombeckbe, 
dopo  la  quale  il  Mobile  dividendosi  in  altri  due  rami  principali  detti  Mobile 
all'occidente  e  Tensaw  all'oriente,  questo  fiume  bagna  Mobile  a  ponente 
e  Blakely  a  levante,  ed  entra  nella  baja  a  cui  dà  nome.  Quasi  tutto  il  corso 
di  questo  gran  fiume  appartiene  allo  stato  d'Alabama,  la  minor  parte  a  quello 
del  Mississipi. 

Il  Pearl  ha  la  sorgente  nello  stato  del  Mississipi,  di  cui  bagna  la  parte 
a  libeccio,  e  lo  separa  all'  estremità  del  suo  corso  da  quello  della  Luigiana  ; 
il  Pearl  passa  per  Jackson,  capitale  dello  stato  del  Mississipi,  e  dopo  un  corso 
alquanto  lungo  si  versa  nella  laguna  nominata  impropriamente  lago  Borgno» 
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Il  Mississipi,  è  questo  il  più  gran  fiume  dell'Ara  erica-Settentrionale  ed 
uno  de'  più  grandi  del  mondo.  I  geografi  non  sono  ancora  d'accordo  intorno 
alle  sorgenti  del  Mississipi;  dopo  avere  esaminato  questo  difficile  punto 
della  geografia  dell'  Unione,  ci  sembra  che,  a  norma  della  bella  carta  che 
Tanner  pubblicò  dianzi,  si  possano  riguardare  i  piccioli  laghi  Cassina,  Piccolo* 
Winnipeg  (Little-Winnipeck)  e  delle  Sanguisughe  (Leech),  come  sorgenti  prin- 
cipali del  Mississipi.  Ma  dobbiamo  avvertire  che  codeste  sorgenti  sono  varia- 
bili; nella  stagione  delle  pioggie  parecchi  altri  laghi,  che  fanno  comunicare 
il  Piccolo- Winnipeg  col  Grand-Fork ,  affluente  della  Riviera-del-lago-della- 
Pioggia  (Rainy-lake-River)  ,  traboccando  l'uno  nell'altro,  portano  assai  più 
lungi  le  sorgenti  del  Mississipi,  e  stabiliscono  una  comunicazione  temporanea 
tra  le  acque  che  si  versano  nel  mar  d'Hudson  e  quelle  che  pel  Mississipi 
appartengono  al  golfo  del  Messico.  1/  esplorazione  recente  di  Schooleraft 
stabilisce  diffinitamente  la  sorgente  di  questo  fiume  nel  lago  Itasca,a  160 
miglia  inglesi  più  in  su  di  quello  di  Cass  o  Cassina  ;  questo  piccolo  lago  di 
708  miglia  di  estensione,  essendo  160  piedi  più  elevato  di  quello  di  Cass, 
ìa  sorgente  del  Mississipi  trovasi  essere  i5oo  piedi  sopra  il  livello  dell'O- 
ceano. Il  corso  del  Mississipi  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  La  sua  dire- 
zione principale  è  da  tramontana  a  ostro;  nel  suo  immenso  corso  esso  passa 
pei  forti  Sant'Antonio  e  Crawford  nel  distretto  Huron;  pel  forte  Armstrong, 
nello  stato  d'Illinese;  per  San  Luigi,  nello  stato  del  Missori;  per  Natchez 
e  la  Nuova-Orleans,  nello  stato  della  Luigiana.  Dopo  aver  ricevuto  il  tributo 
dell'  acque  che  gli  apporta  la  Riviera  Rossa  ,  il  Mississipi  si  divide  in  due 
bracci  principali,  nominati  Atchafalaya,  l'occidentale,  e  Mississipi  propria- 
mente detto,  l'orientale;  questi  bracci  si  suddividono  in  altri  minori,  e  for- 
mano coi  primi  il  delta  di  questo  gran  fiume  ,  sì  ragguardevole  pel  gran 
numero  di  paludi,  di  laghi,  lagune  e  seni  che  offre  la  sua  parte  inferiore. 

1  principali  affluenti  del  Mississipi  a  destra  sono:  la  Riviera  San 
Pietro,  che  traversa  il  distretto  dei  Sioux,  ed  ha  la  sua  foce  presso  il  forte 
Sant'Antonio;  la  Riviera  de' Monaci,  che  bagna  il  medesimo  distretto; 
il  Miss  ori ,  che  non  solo  è  il  principale  affluente  del  Mississipi,  ma  su- 
pera eziandio  d'assai  questo  fiume  per  lunghezza  di  corso  e  pel  volume  dell' 
acque.  Il  Missori  è  composto  della  riunione  di  tre  bracci  nominati  Jeffer* 
son,  Madisson  e  Gallatin  ,  che  discendono  dalle  montagne  Missori- 
Colombiane  (  Rocky-Mountains;  Montagne  Rocciose);  questo  immenso  af- 
fluente traversa  il  distretto  dei  Mandani,  dei  Sioux  e  lo  stato  a  cui  dà  nome, 
passando  per  più  villaggi  dei  Mandani,  dei  Sioux  e  d'altri  popoli  indigeni 
indipendenti,  pel  forte  Calhoun  e  poscia  per  le  piccole  città  di  Jefferson  e 
San  Carlo  nello  stato  del  Missori,  ove  al  di  sotto  di  San  Luigi  unisce  le 
sue  acque  con  quelle  del  Mississipi.  I  suoi  principali  affluenti  sono  :  il 
Pietra-Gialla  (Yellow-Stone),  ingrossato  a  destra  dalla  Riviera  del  Gran- 
Picco  (  Grosse-Corne  )  ;  ilPiccolo-Missori;  la  Rapida  (Riviera  che 
corre);  la  Piatta,  composta  dei  due  bracci  Settentrionale  e  Meri- 
dionale (Paduca);  la  Konzas,  formata  da  molti  bracci;  tutti  i  suoi  af- 
fluenti sono  a  destra;  i  più  notabili  della  sinistra,  tutti  incomparabilmente 
più  piccoli  di  quelli  della  destra,  sono":  la  Riviera-Giacomo  (De'Yank- 
toni);  la  Ri  viera  de' Sioux, la  Gran  Riviera  e  ìa  Ri  vi  era  Charaton. 
IIMississipi  riceve  poscia:  il  San  Francesco  (  St-Francis  ) ,  la  Riviera- 
Bianca  (Whi  te-Ri  ver)  ,  e  1! Arkansas  ;  il  corso  di  quest'ultimo  è  lun- 
ghissimo, e  il  volume  dell'acque  assai  grande;  Arkansas  discende  dai  picchi 
nevosi  delle  montagne  Missori-Colombiane  ,  traversa  il  distretto  degli  Osagi 
e  il  territorio  a  cui  dà  nome,  separa,  nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
la  confederazione  Anglo-Americana  dalla  confederazione  Messicana,  e  dopo 
esser  passato  per  Arkopoli  e  per  Arkansas,  entra  nei  Mississipi;  i  suoi  prin-< 


49<5 


descrizióne  dell'america. 


cìpali  affluenti  sono  a  destra  :  il  Canadiano ,  composto  della  riunione  di 
tre  grandi  bracci  ;  e  a  sinistra  f  la  Negraka  ossia  Grande  Riviera ,  Ylllinese 
e  il  Braccio- Occidentale  della  Riviera  Bianca  dianzi  nominata.  Final- 
mente il  Mississipi  riceve  la  Riviera  Rossa  (Red-River) ,  che  viene  dalle 
frontiere  della  confederazione  Messicana,  separa  questo  stato  dalla  confede- 
razione Anglo-Americana,  e  dopo  aver  traversato  lo  stato  di  Luigiana,  e  ba- 
gnato Natchitoches,  entra  al  di  sotto  di  Nalchez  nel  Mississipi  ;  il  Washila, 
che  esce  dai  monti  Massern  nel  territorio  dell'Arkansas,  è  il  suo  più  grande 
affluente. 

I  principali  affluenti  a  sinistra  del  Mississipi  sono:  il  Wisconsin,  che 
traversa  il  distretto  Huron;  Ylllinese,  le  cui  sorgenti  sono  a  libeccio  del 
lago  Michigan;  traversa  lo  stato  a  cui  dà  il  suo  nome;  il  Sangamo,  a  sini- 
stra, è  il  suo  principale  affluente;  il  Kaskaskia,  che  noi  nominiamo  per- 
chè passa  per  Vandalia ,  capitale  dello  stato  d'illinese  ;  l'Ohio,  che  è  il  più 
grande  di  tutti  gli  affluenti  a  sinistra  del  Mississipi.  Questa  bella  riviera,  a 
cui  metton  capo  parecchi  bei  canali,  e  la  grande  strada  di  ferro  che  parte 
da  Baltimora,  è  composto  della  riunione  dell' A  llegheny  con  la  Monon- 
gahelache  avviene  a  Pittsburg  in  Pensilvania  :  l'Ohio  passa  poi  per  Manetta, 
Portsmouth  e  Cincinnati  nello  stato  a  cui  dà  il  suo  nome;  per  Vevay  neh' 
Indiana;  per  Louisville  nel  Kentucky,  e  si  versa  poscia  nel  Mississipi.  I 
suoi  principali  affluenti  a  destra  sono  :  il  Muskingum,  che  passa  per  Zanes- 
ville  e  Manetta  ;  lo  Scioto  che  passa  per  Columbus  ,  Chillicolhe  e  Ports- 
mouth,  e  a  cui  mette  capo  il  gran  canale  dell'Ohio;  il  Miami,  che  bagna 
Dayton  ;  tutti  questi  affluenti  traversano  lo  stato  dell'Ohio;  YOuahach  (Wa- 
bash),  che  passa  per  Vincennes  ed  è  ingrossato  dalla  Riviera-Bianca  (White- 
River) ,  che  bagna  Indianopoli,  capitale  dello  stato  d'Indiana  ,  irrigata  da 
questa  riviera.  I  principali  affluenti  a  sinistra  dell'Ohio  sono  :  il  Gran  Ke- 
nhawa  nella  Virginia  ;  il  Kentucky  che  dà  il  suo  nome  allo  stato  che  esso 
traversa,  e  nel  quale  passa  per  Frankfort  ;  la  Riviera-Verde  (  Green-River  ) 
che  passa  per  Greensbury;  il  Cumberland,  che  irriga  gli  stati  di  Kentucky 
e  di  Tennessee,  passando  per  Nashville  nel  secondo  ;  il  Tennessee,  che  tra- 
versa lo  stato  di  tal  nome  e  l'estremità  settentrionale  di  quello  d'Alabama 
e  l'estremità  occidentale  di  quello  di  Kentucky;  questa  riviera  bagna  Knox- 
ville  nel  Tennessee  e  Fiorenza  nell'Alabama. 

II  Sabino,  di  corso  assai  breve  a  paragone  del  Mississipi  ;  ma  esso  se- 
gna il  confine  tra  gli  Stati-Uniti  e  la  confederazione  Messicana  ;  particola- 
rità che  gli  arroga  grande  importanza  geografica. 

Il  GRANDE    OCEANO  riceve  i  fiumi    seguenti ,  i  quali   irrigano  P  im- 
menso distretto  dell'Oregone.  I  più  notabili  sono  : 

Il  Colombia  ossia  Oregone,  che  nasce  nelle  montagne  Missori-Colom- 
biane  (Rocky-Mountains).  Secondo  la  bella  carta  del  Tanner,  questo  gran 
fiume  è  composto  della  riunione  di  due  bracci  nominati  Flat-Head  o  Clark 
e  Flat-Bow  o  Settentrionale.  Essi  hanno  un  corso  opposto  e  assai  tor- 
tuoso. Dopo  la  loro  riunione  il  Colombia  fa  una  grande  curvatura  e  corre 
quasi  da  tramontana  a  ostro  fino  al  luogo  dove  il  Lewis  lo  raggiunge;  quivi 
forma  un'altra  curvatura ,  prendendo  la  sua  direzione  verso  occidente  ,  la 
quale  direzione  continua  fino  al  suo  sbocco  nell'Oceano,  che  avviene  nei 
dintorni  di  Astoria.  I  suoi  più  grandi  affluenti ,  tutti  a  destra  ,  sono  :  il 
Lewis  che  è  il  maggiore  di  tutti,  composto  della  riunione  dei  due  rami 
detti  Saptine  ossia  Lewis-Meridionale,  che  è  molto  più  lungo  dell' 
altro,  e  il  Lewis-  S ettentrionalc,  il  Multnomah,  di  cui  il  corso 
superiore  non  fu  riconosciuto  che  da  alcuni  anni  ;  esce  dal  gran  lago  Tampa- 
nogos  nella  confederazione  Messicana,  ove  percorre  sotto  il  nome  di  Tim» 
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panogbs  una  parte  del  paese;  continua  poi  il  suo  corso  verso  maestro 
sotto  quello  di  Multnomah  finche  congiunge  le  sue  acque  con  quelle  del 
Colombia  nel  paese  degli  Ouappatous  (Wappatoos).  L'Otchenankane  e 
il  più  grande  affluente  a  destra  del  Colombia  ;  esso  scarica  le  sue  acque  nel 
lago  a  cui  dà  nome. 

Il  Caledonia,  il  corso  del  quale  è  parallelo  e  un  po'  più  lungo  di  quello 
dell'Otchenankane,  affluente  del  Colombia.  Esso  va  a  versarsi  nello  stretto 
nominato  canale  di  Giorgia,  formato  dalla  costa  del  continente  e  dalla  grande 
isola  di  Quadra-e-Vancouver. 

Il  Tacoutche-Tesse,  detto  pure  Fraser  ;  il  suo  corso  è  assai  breve  , 
ma  l'errore  di  Mackenzie,  che  lo  avea  preso  pel  vero  Colombia,  gli  dà  una 
certa  importanza  ;  esso  ha  la  foce  nel  canale  di  Giorgia. 

canali  e  strade  di  ferro.  E'  si  può  dire  che  nessuna  parte 
del  mondo  ha  ancora  intrapreso  in  così  poco  tempo  più  grandi  lavori 
di  tal  genere  che  gli  Stati -Uniti.  I  loro  canali  e  le  loro  strade  di  ferro 
superano  in  lunghezza  tutte  le  costruzioni  simili  fatte  altrove,  tranne 
il  Canale-imperiale  della  China  ;  e  il  breve  spazio  di  tempo,  che  fu 
impiegato  nella  loro  esecuzione,  è  senza  esempio  negli  annali  delle 
nazioni.  E' converrebbe  fare  un  trattato  speciale  se  si  volessero  solo 
accennare  tutti  i  canali  interamente  compiuti,  quelli  che  già  sono 
principiati  e  il  grande  numero  dei  disegnati.  Il  sistema  idraulico 
dell'  Hudson  e  del  lago  Eriè  co'  suoi  bracci  offre  nel  solo  stato  di 
Nuova -York  una  linea  di  566  miglia  di  canali  del  tutto  terminati.  Il 
sistema  di  canalizzazione  nello  stato  di  Pensilvania,  fondato  sur  un 
disegno  anche  più  vasto,  presenta  una  linea  di  1,256  miglia  di  lun- 
ghezza, comprendendovisi  un  centinajo  di  miglia  di  strada  a  rotaje  di 
ferro.  Mitchell  nella  sua  pregevole  opera  sui  canali  e  le  strade  di 
ferro,  fatta  di  pubblica  ragione  nel  1835,  stima  di  2,646  miglia  in- 
glesi la  linea  de' canali  navigabili  già  condotti  a  termine,  e  aperti  alla 
navigazione  neli'aprirsi  di  quell'anno:  nel  medesimo  tempo  vi  erano 
al  dire  di  questo  scienziato  948  1(2  miglia  di  strade  di  ferro  già  ter- 
minate, e  123  1[2  dovevano  essere  terminate  in  quell'anno;  752  1[2 
altre  miglia  dovevano  esserlo  in  un  tempo  più  lungo.  Questa  crea- 
zione ammirabile  della  civiltà  moderna ,  che  fa ,  per  così  dire ,  spa- 
rir la  distanza  per  la  rapidità  del  viaggiare ,  potrà  moltissimo  sulla 
futura  prosperità  degli  Sta  ti -Uniti,  anco  maggiore  di  quella  che 
questa  potente  confederazione  già  riconosce  dal  sistema  dei  canali. 
Le  strade  di  ferro  sono  di  tanto  momento  sotto  l'aspetto  politico  e 
mercantile  per  tutti  i  paesi  che  le  costruiscono  di  grande  esten- 
sione, che  ogni  geografo,  comunque  angusto  sia  il  suo  disegno,  non 
può  passarle  sotto  silenzio,  senza  lasciare  un  troppo  gran  vuoto  nella 
descrizione  de'  paesi  che  prende  a  descrivere.  Questa  considerazione 
indusse  noi  ad  uscire  del  disegno  seguito  da  tutti  i  nostri  predeces- 
sori, e  a  malgrado  degli  stretti  confini  di  quest'opera,  abbiam  pro- 
curato di  descrivere  nella  seguente  tavola  i  principali  canali  e  le 
principali  strade  a  rotaje  di  ferro  che  solcano  in  tutte  le  direzioni  il 
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vasto  territorio  dell'Unione.  Ne  abbiamo  pure  ammessi  parecchi  noii 
ancora  terminati ,  perchè  la  rapidità  con  che  si  lavora  a  costruirli 
ci  assicura  del  loro  prossimo  compimento.  Per  evitare  le  inutili  ri- 
petizioni avvertiamo  il  lettore  che  la  loro  lunghezza  e  l' altezza  dei 
loro  punti  culminanti  sopra  il  livello  dell'  Oceano-Atlantico  sono 
espresse  in  miglia  ed  in  piedi  inglesi. 

Il  sistema  di  canalizzazione  degli  Stati-Uniti  prese  sua  origine  negli  stati 
dì  MassachusSetSj  di  Nuovo-Hampshire  e  di  Connecticut.  11  suo  principio  o 
primo  saggiò  fu  il  canale  di  MiDdlesex  nel  Massachussets;  la  sua  lunghezza 
è  di  27  miglia;  esso  congiunge  il  Porto  dì  Boston  col  Merrimac,  non  luiigi 
dal  florido  villaggio  dì  Lowel.  Il  suo  punto  culminante  è  di  io4  piedi. 

11  canale  Dì  Blackstone  nel  Massachussets  e  nel  Rhode-Island;  esso  è 
lungo  45  miglia  ,  e  lo  fa  comunicare  con  le  due  città  di  Worcester  e  di 
Provvidenza. 

Il  Canale  DI  Nèvv-Haven  ,  parte  principale  della  grande  strada  idraulica 
destinata  a  riunire  il  Lòng-Island-Sòund  col  lago  Memphremagog  nel  Ver- 
mont e  nel  Basso-Ganadà  ;  la  parte  da  New-Haveri,  ove  comincia  il  canal 
principale  che  è  già  molto  avanzato ,  fino  alle  cadute  della  Riviera-Bianca 
(White-River) ,  è  lunga  2p5. miglia;  il  suo  punto  culminante  è  di  499  pi°di 
al  di  sopra  del  livello  dell'  Atlantico.  Il  canale  di  Far  minatori,  che 
va  da  Nbrthamptori  nel  Massachussets  a  New-Haveri  nel  Connecticut,  ne  fa 
parte. 

ti  CANALE  Di  Morris  è  uria  delle  coriiunicàzioni  tra  l'Hudson  e  il  Etela- 
vara;  còniiricia  a  Phillisburg  diriimpetto  a  Easton  sul  Delavara  ,  è  passando 
jper  Newark  rilette  capo  a  Jersey-city ,  dirimpetto  a  Nuova-York.  La  sua 
lunghezza  è  di  iOò  miglia  ;  il  suo  putito  culminante  di  91 5  piedi. 

Il  GRANDE  canale  d'Eriè  nella  Nuòva- York.  Esso  è  il  più  lungo  di  tutti 
quelli  dell'Unione,  non  avendo  meno  di  362  miglia.  Comincia  ad  Albany,, 
sull'Hudson,  e(  va  quasi  dirittamente  a  ponente,  passando  per  Schenectady,, 
Ùtica,  Roma,  Siracusa,  Lione,  Rochester  e  Buffalo,  dove  mette  capo  nel 
lago  Eriè.  Quésto  gran  canale  apre  lina  comunicazione  tra  i  grandi  laghi  del 
Canada  e  l'Hudson.  Il  suo  punto  culminante  è  di  63ó  piedi. 

Il  canale  Champlain  va  dal  gran  canale  d'Eriè,  che  esso  abbandona  lungi 
8  miglia  da  Albany  ,  fino  a  Whitehall  sur  un  affluente  del  lago  Champlain, 
passando  per  Waterford,  Sandy-Hill  e  Fort-Ann.  La  sua  lunghezza  è  di  63 
miglia  è  mezzo,  e  il  pulito  culminante  di  gì  piedi  e  mezzo;  Questo  canale, 
per  mezzo  dèi  Sofe!  che  sbocca  nel  San  Lorenzo,  stabilisce  la  comunica- 
zione piìi  breve  tra  Nuova-York  e  Quebec,  e  per  conseguenza  tra  il  lago; 
ferie ,  i'ÌJdsori  ed  il  Sari  Lorenzo.  '/ 

lì  canale  Hddson-E-DelÀvàra  ,  che  congiunge  l'Hudson  coi  Delavara, 
pàssatìdo  per  Kingston ,  Mombaciis ,  ecc.,  mette  capo  a  Carpentèr's-point 
sii! Delavara.  La  sua  lunghézza  totale  è  di  65  miglia  e  mezzo,  e  il  punto  Cul- 
minante di  535  piedi. 

Il  canale  Lackawaxen  non  è  che  la  continuazione  del  precedente;  parte 
da  Carpenter's-point ,  e  mette  capo  a  Honesdale  ,  ove  comincia  una  strada 
di  ferro  lunga  16  miglia  che  conduce  a  Carbondale  nella  Pensilvania.  La 
sua  lunghezza  da  Carpentèr's-point  a  Honesdale  è  di  53  miglia;  il  punto 
culminante  di  816  piedi. 

Il  Canale  d'Oswègò  nella  Ì^tiova-Yòrk,  lungo  38  miglia  ;  còniiricia  a  Sa- 
lina é  rilette  capo  a  Oswego  sul  lago  Ontario ,  aprendo  uria  comunicazióne 
tra  il  gran  canale  d'Eriè  e  il  lago  Ontario.  Questo  canale  è  importantissimo, 
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poiché  la  navigazione  tra  quest'ultimo  lago  e  il  lago  Eriè  è  iriferrnft»  £n* 
Il^terfVdÌ  NÌaga?f  '    Vedi  F  articolo  caZ  «ffl      S 
.11  canale  di  Seneca  nella  Nuova-York,  lungo  20  miglia-  esso  dà  fom? 

!  m CSoZUonha,/Ue  bgW  SeneCne  °^a  C0Ì  «"*  canale^rlT  >* 
diPen«W en0mmaziojie  colle,ttlva  di  canale  D!  Pensilva.U  ,  gl'ingegneri 
di  Pensilvama  comprendono  un'immensa  linea  di  676  miglia  di  lavorfS 

"uo^eT^  \  W^rn  'i0^  la  St.-T^rinfa     contìnua  S 
lPS3!tn  ata?  S1  Prolungafi*°  a  pie  dei  monti  Allegherry,  trapassa 

i-higr^STZNrfealetdÌLeh,'gh).COm,nda  a  E-'°«  =»»a  foce  del 

|OW„.  La  sua  ^éCTgggg  SalSffiV| $ ifgJ  M* 
i>unto  culminante  di  364  piedi  e  dl  47  m'Sha  #'  suo 

•eusilvauia.  ]1  puntS0  ^™.^T  iTril,-"1  M"ry,'nd'1.e  '5l  ail* 
98  conche  (locksl  e  „„  /„„„  7  •  "  9  P  edl  ;  esso  non  ha  meno  di 
Bo  yard*.  '         ''      U°  ft'™e/  0SS,a  S"W  sotterraneo  lungo  4  «"glia 

fe^M«c^^^S»^S»»M>    è    uno    de' più 
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5er  vascelli  di  3oO  tonnellate.  Questo  bel  canale  costò  più  di  due  milioni  di 
ollari,  e  serve  alla  comunicazione  tra  la  baja  Chesapeake  e  la  baja  Dela- 
vara.  Comincia  a  Delavare-city,  sul  Delavara,  elegante  città  fabbricata  nel 
1827,  circa  a  quattro  miglia  al  di  sotto  di  Newcastle ,  e  mette  capo  al 
Susquehanna,  seguendo  una  parte  del  corso  dell'Elk. 

Il  canale  Chesapeake- Albemarle  ,  detto  pure  Dismal-Swamp-Canal,  con- 
giunge il  James  con  le  lagune  d* Albemarle;  una  parte  appartiene  alla  Vir- 
ginia e  l'altra  alla  Carolina  Settentrionale  ;  comincia  a  Deep-creek,  piccola 
città  fiorente  che  gli  dee  la  sua  esistenza,  traversa  la  palude  Dismal  e  mette 
capo  a  Joyce's-creek,  braccio  del  Pasquotank  che  appartiene  al  Dismal-Sound. 
La  sua  lunghezza  è  di  2  3  miglia;  il  suo  punto  culminante  di  16  piedi  e 
mezzo.  Esso  è  navigabile  per  vascelli  che  costeggiano. 

Il  canale  di  Baltimora  parte  da  questa  città  e  mette  capo  a  Colombia 
sulla  Susquehanna  ;  esso  è  lungo  60  miglia. 

Il  canale  della  riviera  James,  diviso  in  due  sezioni;  l'inferiore  che  co- 
mincia a  Richmond  nella  Virginia,  si  termina  al  di  sotto  di  Venture-Falls , 
ed  è  lungo  26  miglia  ;  il  superiore  non  ha  più  di  6  miglia. 

Il  Roanoke-JNavigation  (canale  del  Roanoke).  Esso  è  navigabile  soltanto 
per  grossi  battelli;  comincia  a  Welden,  situato  a  piò  delle  cadute  del  Roa- 
noke, e  finisce  a  Salem  su  questo  medesimo  fiume,  passando  per  Whitby, 
Abbeyviile  e  Monroe  ;  la  sua  lunghezza  è  di  s&44  miglia. 

11  JONCTion-canal  congiunge  lo  Staunton  o  Roanoke  con  l'Appomattox. 
La  sua  lunghezza  è  di  44  miglia,  delle  quali  due  e  tre  quarti  sono  di  por- 
tatura (portage). 

Il  canale  di  Eutaw,  detto  pure  Santee-Canal  congiunge  il  Santee  col 
porto  Charleston  nella  Carolina-Meridionale.  Parte  da  Eutaw,  sul  Santee,  e 
forma  la  giunzione  di  questo  fiume  col  Cooper  che  si  scarica  nel  porto  di 
Charleston.  La  sua  lunghezza  è  di  21  miglia. 

Il  GRAN  canale  dell'' Ohio;  traversa  da  tramontana  a  ostro  lo  stato  di 
questo  nome.  Comincia  a  Cleveland  alla  foce  del  Cayahoga  nel  lago  Eriè,  e 
mette  capo  a  Portsmouth  al  confluente  dello  Scioto  con  l'Ohio,  passando  per 
Chillicothe,  Circleville,  Hebron,  Salem,  Nuova-Filadelfia  e  Bolivar.  Questo 
grande  lavoro  apre  una  comunicazione  tra  i  grandi  laghi  del  Canada  e  il 
Mississipi,  e  compisce  l'immensa  linea  di  navigazione  che  pei  canali  di  Wel- 
land  nel  Canada  e  d'Erio  nella  Nuova-York  permette  a  un  vascello  che  par- 
tisse da  Quebec  sul  San-Lorenzo,  di  andare  alla  Nuova-Orleans  o  a  Nuova-; 
York  e  viceversa,  senza  mai  lasciare  il  continente.  La  sua  lunghezza  è  di 
307  miglia;  il  punto  culminante  è  di  499  piedi  al  di  sopra  dell'Ohio  a' 
Portsmouth,  di  3o5  al  di  sopra  del  lago  Eriè,  e  di  973  al  di  sopra  del- 
l'Oceano-Atlanti  co. 

Il  canale  del  Miami  nello  stato  d'  Ohio  che  è  pure  uno  de'  più  grandi. 
Esso  apre  nuova  comunicazione  tra  l'Ohio  e  il  lago  Eriè,  pel  mezzo  del 
Maumee  affluente  di  questo  Iago  e  il  Miami  affluente  dell'Ohio  ;  la  parte 
che  congiunge  Cincinnati  sull'  Ohio  a  Dayton  sul  Miami  è  lunga  68  miglia, 
e  il  suo  punto  culminante  a  Dayton  è  di  175  piedi  al  di  sopra  dell'Ohio  a 
Cincinnati. 

Il  canale  Ouabasch-e-eriè  nello  stato  d'  Indiana.  Unisce  l' Ouabasch 
(  Wabash),  affluente  dell'Ohio  al  Maumee,  affluente  del  lago  Eriè,  e  conse- 
guentemente l'avvallamento  del  San-Lorenzo  a  quello  del  Mississipi.  Co- 
mincia a  Lafayette  sull'Ouabasch  e  termina  a  Wayne  sul  Maumee;  na  io5 
miglia  inglesi  di  lunghezza* 

Ma  prima  di  accennare  le  principali  strade  di  ferro  che  si  costrui- 
scono Beli'  Unione ,  giova  dare  alcuni  schiarimenti  »  i  quali  ere* 
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diamo  essere  necessairi  anche  per  questo,  che  abbiam  dimenticato  par- 
larne nei  Principii  generali,  ove  dovevamo  almeno  dare  alcuna  idea 
di  queste  importanti  costruzioni.  Una  strada  di  ferro  è  una  strada  com- 
posta di  una  o  più  linee  di  rotaje  sopra  le  quali  si  movono  vetture  o 
carri  di  varie  spezie.  Le  ruote  di  queste  vetture,  munite  nella  loro  cir- 
conferenza di  un  risalto  che  impedisce  loro  il  deviare,  scorrono  sopra 
due  barre  di  ferro  parallele,  separate  per  una  distanza  di  5  piedi. 
Queste  barre  sono  larghe  da  2  a  3  pollici ,  e  posano  sopra  sostegni  di 
pietra  o  di  legno,  collocati  a  tre  piedi  gli  uni  dagli  altri,  che  innalzano 
ciascuna  rotaja  a  un'altezza  di  due  pollici  sopra  il  suolo.  Poiché  questa 
maniera  di  costruzione  usata  in  Inghilterra  e  negli  altri  paesi  di  Europa 
è  grandemente  dispendiosa,  gl'ingegneri  degli  Stati-Uniti,  immagina- 
rono di  sostituire  il  legno  al  ferro.  «  La  più  parte  delle  strade  a  rotaje 
degli  Stati-Uniti,  dice  List,  sono  costruite  con  rotaje  di  legno,  e  con 
fondamenti  di  pietra  più  o  meno  solidi.  Egli  è  certo  che  dopo  lo  spa- 
zio di  7  a  10  anni  codeste  strade  avranno  bisogno  di  riparazioni,  e 
che  per  l'occhio  d'un  artista  non  offrono  una  veduta  così  piacevole 
come  la  strada  tra  Liverpool  e  Manchester  ;  ma  se  le  esaminiamo  da 
finanzieri  e  da  economisti ,  troveremo  che  le  sì  fatte  meglio  rispon- 
dono alla  loro  destinazione  che  le  più  magnifiche  imprese  di  tal  ge- 
nere. »  E  giacché  questo  celebre  dotto  ci  ricorda  quella  superba  strada, 
toglieremo  da  uno  scritto  periodico  che  gode  giustamente  di  una  grande 
celebrità,  ed  è  la  Bibliothèque  Universelle,  alcuni  importanti  particolari, 
che  serviranno  a  compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pag.  910  tom.  1°. 
Questa  strada,  la  costruzione  della  quale  costò  800,000  lire  ster- 
line, cioè  20,000,000  di  franchi,  è  composta  di  due,  di  cui  l'una 
serve  per  le  vetture  che  vanno  da  Liverpool  a  Manchester ,  e  l'altra 
per  quelle  che  si  volgono  in  direzione  inversa.  Le  vetture  vi  sono 
tirate  da  macchine  a  vapore  in  moto  dette  locomotrici.  Le  diligenze 
percorrono  ordinariamente  la  distanza  tra  queste  due  città  in  un'ora 
e  mezzo,  il  che  fa  circa  a  20  miglia  per  ora,  cioè  7  leghe  di  25  al 
grado  per  ciascun'ora!  E  questa  rapidità  non  fa  soffrire  verun  in- 
conveniente. 11  numero  de'  viaggiatori  nel  solo  primo  semestre  del 
1831  fu  di  188,726;  essi  pagarono  45,600  lire  sterline,  cioè  circa 
a  1,140,000  franchi.  Ciascun  posto  nell'interno  d'una  diligenza  costa 
soli  scellini  5,  cioè  circa  6  franchi  25  centesimi ,  laddove  sulla  strada 
ordinaria  il  prezzo  era  prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro 
di  12  a  14  scellini,  cioè  da  15  a  17  franchi  e  mezzo.  Questi  fatti  in- 
contestabili dimostrano  quanto  noi  siamo  stati  lontani  dall'  esagerare 
parlando  dell'influenza  che  l'introduzione  di  sì  fatte  strade  deve  avere 
infallibilmente  in  un  paese  ove  le  distanze  essendo  immense ,  la  ce- 
lerità delle  comunicazioni  tra  le  varie  città  sono  ancora  più  necessa- 
rie che  in  Francia ,  in  Inghilterra ,  in  Germania  e  in  Italia ,  ove  la 
popolazione  è  assai  concentrata.  Ecco  le  principali  strade  di  ferro. 

La  Strada  da  Boston  ad  Albany  ;  passa  per  Newton,  Worcester,  Lein- 
ster,  Springfield,  pel  monte  Washington,  ove  trovasi  il  suo  punto  culminante 
di  i,4oo  piedi  ;  poscia  per  Palton  nella  valle  dell'Husatonic,  per  Castletown 
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e  Greensbush  sull'Hudson,  dirimpetto  ad  Albany.  La  sua  lunghezza  è  di  200 
miglia,  160  delle  quali  sono  lino  alle  frontiere  dello  stato  di  Nuova-York  e 
4o  di  là  ad  Albany. 

La  strada  da  Boston  A  Provvidenza  ;  passa  per  Roxbury,  Dedham  e 
Foxborn;  la  sua  lunghezza  è  di  43  miglia;  il  punto  culminante  di  38i  piedi 
e  mezzo. 

La  strada  DA  Filadelfia  A  Colombia  ,  sul  Susquehanna",  dove  essa  rag- 
giunge il  canale  di  Pensilvania  ;  passa  per  Downingstown  ,  Lancaster, 
Mount-Pleasant.  La  sua  lunghezza  è  di  80  miglia,  e  il  punto  culminante  di 
5pg  piedi. 

Là  strada  da  Baltimora  all'Ohio;  essa  è  la  più  lunga  di  tutte  quelle 
che  siensi  finora  intraprese  nel  mondo;  è  a  doppio  corso  ed  avrà  25o  miglia 
di  lunghezza;  (5o  sono  già  terminate.  Parte  da  Baltimora,  e  passando  per 
Point-of-Rocks,  si  dirige  verso  Wheeling  sull'Ohio;  un  braccio  la  dee  met- 
tere in  comunicazione  con  Washington.  In  una  parte  di  questa  magnifica 
strada  (il  solo  lavoro  d'arte,  nominato  l'argine  di  Patterson,  passaggio  sot- 
terraneo sotto  il  quale  si  dirige  la  strada)  si  ammira  una  costruzione  di  più 
di  10,000  pertiche  cube  di  muratura.  Quest'argine  è  costruito  di  massi  di  gra- 
nito tagliati  ad  angoli  retti,  del  peso  di  1  a  7  tonnellate  ;  la  distanza  dalla 
superficie  della  via  alla  chiave  della  volta  è  più  di  3o  piedi. 

La  strada  DA  Charleston  ad  Hambourg  sulla  Savannah  nella  Carolina- 
Meridionale  di  rimpetto  ad  Augusta  nella  Giorgia  ;  passa  per  Beesville, 
Branchville,  Blackville  e  Aiken,  ed  è  lunga  i35  miglia.  Cominciata  nel  i83o 
fu  terminata  nel  i833.  È  la  strada  più  lunga  che  siasi  ancora  condotta  a  fute 
nell'Unione.  1  capitalisti  cominciarono  già  ad  estendere  i  lavori  per  prolun- 
garla fino  alla  riviera  Tennessee. 

La  strada  da  Trenton,  nel  Nuovo-Jersey,  a  Raritan  sul  Delavara,  dove 
trovasi  una  stazione  di  battelli  a  vapore. 

La  strada  DA  Camden,  dirimpetto  a  Filadelfia,  ad  Amboy  nei  dintorni  di 
Nuova-York ,  traversa  Nuova-Jersey  ,  quasi  in  linea  retta  tra  Filadelfia  e 
Nuova- York;  la  sua  lunghezza  è  di  5o  miglia.  Essa  dee  avere  le  strade  di 
diramazione  seguenti:  i°  dalla  citta  di  Jersey,  passando  per  Newark  ed 
Elisabeth-Town,  fino  alla  grande  strada  d' Amboy,  servendosi  d'un  battello 
a  vapore  per  traversare  il  canale  tra  Perth  e  Soulh-Amboy;  2°  da  Amboy  a 
Brunswick-,  3°  da  presso  a  Borden-Town  a  Trenton  ;  4°  da  Camden  a 
Salem, 

La  strada  DA-  newcastle,  nel  Delavara,  a  Frenchtown;  la  sua  lunghezza 
e  di  16  miglia.  Questa  strada  gareggia  vantaggiosamente  col  superbo  canale 
di  Delavara  e  Chesapeake,  di  cui  parlammo  alla  pag.  5oo. 

La  strada  da  Honesdale  alle  miniere  di  carbone  di  Lackawaxen,  lunga  | 
16  miglia. 

La  strada  delle  niiniere  di  Mauch-Chunk  descritta  nella  pag.  Sig.Kssa 
è  lunga  9  miglia. 

Aggiungeremo  col  List,  che  quasi  ciascuna  provincia  de'varii  stati  è  per 
formare  un'infinità  di  picciole  imprese  per  strade  a  rotaje  da  5  a  25  miglia 
di  lunghezza.  In  una  sola  contea  di  Pensilvania,  quella  di  Schuylkill,  vi  sono 
fino  a  sei  strade  per  condurre  i  prodotti  delle  miniere  di  carbone  al  canale 
di  Schuylkill.  Si  fecero  progetti  di  molte  grandi  strade;  e  già  si  parla  di 
una  strada  a  rotaje  tra  Nuova-York  e  il  lago  Eriè,  che  condurrà,  traverso  il 
territorio  di  Michigan  ,  alle  ricche  miniere  di  piombo  sulle  rive  del  Missis- 
sipi  e  dell'Ouisconsin;  la  distanza  è  di  600  miglia.  Parlasi  pure  di  aprire 
una  strada  ctie  condurrebbe  dallo  stato  del  Maino,  lungo  tutte  le  provincie 
di  levante  per  Boston,  Nuova-York,  Filadelfia,  Baltimora,  Richmond,  Raleigh, 
Hamburg,    traverso  la  Giorgia  e  1'  Alabama    fino   alla   Nuova-Orleans.   Va 
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abile  ingegnere,  il  maggiore  Poussin,  che  da  noi  pregato  volle  farne  il 
computo,  dice  che  4  giorni  e  s5  ore  basterebbero  pel  viaggio  da  Boston 
alla  capitale  della  Luigiana,  viaggio  che  richiede  presentemente  16  giorni', 
non  ostante  la  celerità  delle  comunicazioni  che  ha  luogo  negli  Stati- Uniti. 

etnografia.  Pel  rispetto  etnografico  tutti  gli  abitanti  degli  Stati- 
Uniti  vogliono  esser  ripartiti  nelle  tre  classi  seguenti: 

Gli  Europei  e  i  loro  discendenti.  A  questa  classe  che  è  di  gran 
lunga  la  più  numerosa,  perchè  compone  circa  agli  otto,  decimi  della 
popolazione  totale,  appartengono  le  quattro  famiglie  Germanica,  Cel- 
tica, Greco-Latina  e  Semitica.  La  Famiglia  Q er manica  comprende 
i  discendenti  dagl5  Inglesi  di  tutte  le  parti  dell'  Arcipelago  Britannico, 
3he  compongono  da  sé  soli  quasi  i  sei  ottavi  di  tutta  la  popolazione  eu- 
ropea dell'Unione  ;  essi  occupano  quasi  soli  i  sei  stati  della  Nuova- 
Inghilterra,  e  sono  assai  numerosi  negli  stati  del  Centro,  e  parte  nq- 
abile  della  popolazione  degli  stati  Meridionali  e  di  quelli  dì  Ponente. 
[  Tedeschi ,  assai  numerosi  nella  Pensilvania  ;  essi  sono  una  parte  al- 
juanto  grande  della  popolazione  degli  stati  di  Nuova-York,  di  Nuova- 
fersey,  dell'Ohio  e  d'altri  stati  nel  Ponente.  Gli  Olandesi,  stanziati 
principalmente  nella  Nuova- York,  e  in  minor  numero  nella  Pensilya- 
lia  e  nella  Nuova-Jersey.  Gli  Svezzesi  e  gli  Svizzeri,  che  trovansi  in 
bellissimo  numero  ;  i  primi  nella  Nuova-Jersey,  nella  Pensilvania  e 
lei  Maryland;  i  secondi  nell'Indiana,  ove  formano  uno  stabilimento 
eparato  e  misto  con  altri  Tedeschi  negli  stati  ove  questi  sono  stanziati, 
uà  Famiglia  Celtica  comprende  gl'Irlandesi,  i  Gallesi,  gli  Scoz-' 
:esi  e  i  loro  discendenti;  i  primi  sono  principalmente  numerosi  ne- 
*li  stati  del  Centro  e  in  quelli  di  Pensilvania,  Nuova-York,  Nuoya- 
iersey  e  Kentucky.  La  Famiglia  Greco- Latina,  alla  quale 
ippartengono  i  Francesi ,  gl'Italiani  e  gli  Spaglinoli  •  questi  due  ul- 
irni  sono  in  pochissimo  ninnerò  ;  i  primi  sono  assai  più  numerosi; 
;ompongono  pure  una  parte  notabile  della  popolazione  .  massime 
ìegli  stati  di  Luigiana,  Illinese,  Missori  e  Mississipi.  La  Famigli^ 
Semitica  comprende  gli  Ebrei  di  Europa  stanziatisi  in  America; 
1  loro  numero  è  pochissimo  ;  vivono  quasi  tutti  a  New-Port; ,  a 
^uova-York,  Filadelfia,  Charleston  e  Savannah. 

Gli  Affricani  e  i  loro  discendenti.  Questa  numerosa  classe  della 
jopolazjone  degli  Stati-Uniti  vuol  essere  suddivisa  in  due  parti:  gli 
chiavi,  che  nel  1820  erano  i,  558, 11 8,  e  le  persone  Ubere  che  alla 
lessa  epoca  erano  233,657;  l'ultimo  censo  Cresce  questi  due  nu- 
meri fino  a  2,011,320  e  539,560.  Gli  stati  di  Virginia,  della  Ca- 
olina-Meridionale,  della  Carolina-Settentrionale,  della  Giorgia,  del 
Kentucky ,  del  Tennessee,  dell'Alabama,  del  Maryland  avevano  nel 
850  il  maggior  numero  di  schiavi.  Il  Maino,  il  Nuovo-Hampshire, 

Vermont,  il  Massachussets ,  l'Ohio  e  rinctiari^.  non  ne  avevano 
unto,  il  Rhode-Island  e  il  Connecticut  non  ne  avevano  che  14  il 
rimo,  e  23  il  secondo;  la  Pensilvania  soli  386,  e  quelli  dell' 1  Ill- 
ese non  erano  più  di  7^6.  Secondo  una  recente  legge  dello  stato 
i  Nuova-York,  i  Negri  vi  sono  liberi  a  21  anno. 
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GÌ' Indigeni  o  Americani,  che  sono  nominati  impropriamente  In- 
diani. Essi  appartengono  a  gran  numero  di  famiglie  diverse,  ben- 
ché ciascuna  sia  composta  di  pochissimo  numero  d'individui.  La 
più  parte  di  questi  selvaggi,  per  fuggire  l'incivilimento  ,  abbando- 
narono le  parti  orientale  e  meridionale  del  territorio  dell'  Unione, 
e  si  ritirarono  a  poco  a  poco  verso  ponente  in  luoghi  deserti  o  in 
foltissime  foreste,  affine  di  trovare  un  nutrimento  che  i  progressi 
dell'agricoltura  toglievano  loro  di  giorno  in  giorno,  facendo  allon- 
tanare la  selvaggina  che  ne  è  gran  parte.  Molti  di  codesti  selvaggi 
perirono  per  que'  subiti  cangiamenti  di  luoghi  o  per  le  guerre  che 
le  diverse  tribù  si  fanno  continue  tra  loro.  Alcuni  però  di  questi 
popoli  si  diedero  all'agricoltura  e  fecero  progresso  nell'arti  dell'in- 
civilimento. Gli  Oneidas  e  i  Tuscaroras  che  abbiamo  veduti  appar- 
tenenti alla  grande  confederazione  conosciuta  sotto  il  nome  di  Sei- 
Nazioni,  divennero  coltivatori;  i  Tuscaroras,  che  sono  poco  numerosi, 
e  vivono  a  Lewiston  verso  il  lago  Ontario,  posseggono  pure  una 
scuola  diretta  da  un  missionario  metodista.  Noi  rimandiamo  il  let- 
tore all'articolo  dell'America-Indipendente  e  al  lungo  articolo  del- 
l'Etnografia per  quanto  riguarda  ai  principali  popoli  che  sebbene 
viventi  sur  un  suolo  che  gli  Anglo-Americani  riguardano  come  loro 
territorio,  conservano  però  un'  intera  indipendenza.  Ma  vuoisi  ag- 
giungere che  già  da  alcuni  anni  il  governo  federale  adopera  tutti  i 
mezzi  per  recare  que'  popoli  a  ritirarsi  tutti  al  ponente  non  pure 
del  Mississipi,  ma  anche  del  Missori  e  dell'Arkansas.  Compra  da 
essi  le  terre  sopra  le  quali  sono  accampati ,  pagando  loro  grosse 
somme  o  in  merci  o  in  contanti ,  o  dando  loro  una  somma  annua 
fino  a  tanto  che  ciascuno  di  questi  popoli  continuerà  a  sussistere 
come  nazione.  Nell'anno  1851  il  governo  federale  acquistò  384,776 
acri  di  terreno,  de'  quali  162,216  gli  furono  venduti  dai  soli  dan- 
doti. Per  altro  contratto  precedente,  i  Winebagos  riceveranno  annual- 
mente per  lo  spazio  di  30  anni  la  somma  di  18,000  dollari,  e  i  Pot- 
tawatamis  godranno  una  somma  annua  di  15,000  dollari  finché 
continueranno  a  far  corpo  di  nazione. 

religione.  Non  havvi  religione  dominante  negli  Stati-Uniti;  la 
libertà  di  coscienza  vi  esiste  in  tutta  la  sua  pienezza,  e  si  può  dire 
eziandio  che  tutte  le  credenze  religiose  d'Europa  hanno  quivi  dei 
seguaci.  Ma  i  geografi  e  gli  statisti  divisero  e  dividono  ancora,  d'un 
modo  assai  male  esatto  ,  gli  abitanti  di  questa  confederazione ,  a 
norma  delle  varie  religioni  eh'  essi  professano.  I  fatti  seguenti  che 
noi  togliamo  dal  nostro  Quadro  Fisico,  Morale  e  Politico  delle  cinque 
parti  del  Mondo ,  possono  riputarsi  tanto  esatti  quanto  lo  comporta 
il  soggetto  ;  e  sono  i  risultameli  di  lunghe  investigazioni  alle  quali 
ci  siamo  dati,  e  in  cui  V American  Almanac,  una  delle  migliori  opere 
che  siensi  finora  pubblicate  di  tal  genere,  e  il  Quarterly  Register  of 
the  American  Education  Society ,  ci  furono  di  grande  ajuto.  Questi 
fatti  offrono  la  distribuzione  della  popolazione  secondo  le  sei  reli- 
gioni preponderanti,  e  indicano  le  altre  sette  che  hanno  più  numero 
di  partigiani.  I  batisti  (calvinistic  baptists)  gli  episcopali  metodisti  (me- 
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thodist  episcopal  chureh),  i  presbiteriani  e  i  congregazionalisti  com- 
pongono fra  tutti  più  degli  otto  tredicesimi  della  popolazione 
degli  Stati-Uniti.  I  battisti  sono  preponderanti  nel  Maino,  nel  Rhode- 
lsland,  nella  Virginia,  nelle  due  Caroline,  nella  Giorgia,  nell'Ala- 
bama, nel  Mississipi,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  nell'Indiana, 
nell'Illinese,  nel  Missori,  nel  distretto  di  Colombia  e  nel  territorio 
di  Michigan.  I  metodisti  hanno  la  preponderanza  numerica  nel  De- 
lavara,  e  si  trovano  in  grandissimo  numero  in  tutti  gli  altri  stati  e 
territorii.  È  pur  da  notare  che  i  metodisti  fecero  maggiori  progressi 
di  ogni  altra  setta  ;  perciocché  quarant'anni  fa  formavano  a  mala- 
pena la  trentesimaquinta  parte  della  popolazione  totale  dell'Unione, 
mentre  ora  credesi  che  ne  formino  la  decima  parte.  I  presbiteriani  sono 
preponderanti  negli  stati  di  Nuova-York,  Nuova-Jersey,  Pensilvania 
e  Ohio;  sono  inoltre  assai  numerosi  nel  Delavara,  nel  Maryland,  nella 
Virginia,  nelle  due  Caroline,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  ecc.  I 
congregazionalisti  sono  preponderanti  nel  Nuovo-Hampshire,  nel  Ver- 
mont ,  nel  Massachussets  ,  nel  Connecticut ,  ed  assai  numerosi  nel 
Maino,  nel  Rhode-lsland  e  nella  Pensilvania.  Le  altre  religioni  che 
hanno  più  credenti  sono  :  la  chiesa  cattolica,  la  quale,  dopo  i  me- 
todisti, fece  i  maggiori  progressi ,  poiché  pervenne  in  meno  d'  un 
mezzo  secolo  da  un  trentesimo  appena  della  popolazione  totale  del- 
l'Unione a  formarne  un  quattordicesimo.  I  suoi  membri  hanno  la 
preponderanza  numerica  nella  Luigiana,  e  sono  assai  numerosi  nel 
Maryland,  nella  Pensilvania,  nell'Ohio ,  nel  Missori,  nel  Kentucky, 
nel  distretto  di  Colombia,  nel  territorio  della  Florida,  ecc.:  la  chiesa 
episcopale  protestante  (protestant  episcopal  chureh);  s'incontrano  i 
suoi  discepoli  massime  nella  Nuova- York,  nella  Pensilvania,  nel  Con- 
necticut, nel  Maryland,  nella  Virginia,  nella  Carolina-Meridionale, 
nel  Massachussets  ,  nella  Nuova-Jersey  ,  ecc.  Vengono  appresso  i 
Luterani  propriamente  detti ,  sparsi  principalmente  negli  stati  del 
Centro  e  dell'  Ohio  ;  i  Cristiani  propriamente  detti  (  Christians  )  ;  i 
Tedeschi  riformati  (German  reformed)  ;  i  quaccheri,  che  abitano  prin- 
cipalmente gli  stati  del  Centro  e  il  Rhode-lsland;  il  maggior  numero 
di  essi  trovasi  in  Pensilvania  ;  gli  unitarii  (unitarians  o  congregatio- 
nalists);  i  metodisti  propriamente  detti  ;  i  battisti  liberi  o  i  battisti  pro- 
priamente detti  (freewill  baptists)  ;  gli  arminianì  (dutch-reformed)  ;  i 
mennoniti.  Vengono  appresso  parecchie  altre  credenze,  i  seguaci  delle 
quali  sono  assai  più  pochi,  fra  le  quali  però  nomineremo,  per  la 
loro  celebrità,  i  Fratelli  Moravi,  che  hanno  stabilimenti  a  Belhlehem 
e  a  Nazareth  in  Pensilvania,  e  a  Bethabara,  Salem  ed  altri  luoghi 
su  gli  affluenti  del  Y'adkin,  nella  Carolina -Meridionale.  Aggiungeremo, 
seguendo  il  Constancio,  che,  sebbene  non  vi  ha  culto  favorito  dalle 
costituzioni  degli  stati,  i  protestanti  esercitano  un'influenza  prepon- 
derante. Negli  stati  di  Massachussets  ,  Connecticut ,  Nuova- York  , 
Pensilvania ,  ecc. ,  la  domenica  si  osserva  con  lo  stesso  rigore  che 
in  Inghilterra  e  in  Iscozia.  A  Filadelfia  e  in  molte  altre  città  si  ten- 
dono catene  traverso  le  contrade  per  impedire  le  vetture  di  girare 
durante  il  divino  uffizio  ;  a  Nuova-York  vi  fu  una  sollevazione  del 
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popolo  per  opporsi  ai  preti  che  volevano  proibire  la  partenza  dei 
panelli  a  vapore  in  giorno  di  domenica  ;  ed  in  alcuni  stati  fu  pure 
proibito  il  viaggiare  nei  giorni  festivi.  Vi  sono  però  degli  stati  ove 
si  comincia  ad  aver  più  tolleranza.  La  più  parte  degli  indigeni 
indipendenti  vivono  ancora  in  preda  alle  più  assurde  superstizioni 
e  talvolta  crudelissime.  Noi  ne  abbiamo  già  parlato  nell'articolo  che 
li  riguarda,  alle  pag.  472  e  475;  alcune  tribù  però  furono  da  al- 
cuni anni  convertite  a  miglior  credenza. 

goveifjo.  Ciascuno  de'  24  stati  compone  una  repubblica  parti- 
colare e  indipendente  dall'altre  per  quanto  ragguarda  agli  affari  pura- 
mente locali  ;  essa  è  retta  da  un  governo  elettivo  e  da  un'assemblea 
legislativa  composta  di  due  camere ,  i  cui  membri  sono  scelti  dal 
popolo.  I  24  stati  riuniti  compongono  la  repubblica  federativa  nomi- 
nata gli  Stati-Uniti,  la  confederazione  Anglo- Americana  o  semplice- 
mente V Unione.  L'atto  federale  fermato  a  Filadelfia  nel  1787  deter- 
mina le  relazioni  di  codesti  stati  fra  loro  e  le  prerogative  che  debbe 
godere  il  governo  generale,  a  cui  sono  commessi  la  difesa  del  paese, 
i  regolamenti  riguardanti  al  commercio  e  tutti  gl'interessi  generali 
che  risguardano  alla  generale  confederazione.  Tutti  i  poteri  legisla- 
tivi sono  raccolti  in  un  congresso  che  siede  a  Washington,  ed  è  com- 
posto d'un  senato  e  d'una  camera  di  rappresentanti;  questi  ultimi , 
eletti  ad  ogni  biennio  dal  popolo  nella  proporzione  di  1  fra  40,000 
abit.,  debbono  avere  almeno  25  anni.  Negli  stati  che  hanno  schiavi, 
cinque  individui  di  questa  classe  sono  riputati  come  equivalenti  a 
tre  uomini  liberi  ;  e  sopra  questa  base  si  compilano  le  tavole  della 
popolazione,  a  norma  delle  quali  si  regola  la  nominazione  dei  rap- 
presentanti. Due  senatori  sono  nominati  per  ogni  legislatura  di  cia- 
scuno stato,  e  pel  termine  di  anni  sei  ;  essi  sono  divisi  in  tre  serie 
che  si  rinnovellano  ad  ogni  biennio,  e  per  essere  senatore  conviene 
aver  toccata  l'età  di  30  anni. 

U  potere  esecutivo  è  commesso  a  un  presidente  e  ad  un  vice-pre- 
sidente eletti  per  quattro  anni,  e  nominati  da  un  numero  di  elettori 
eguale  a  quello  de'  senatori  e  de?  rappresentanti  riuniti,  e  che  cia- 
scuno stato  manda  per  tal  fine  al  congresso.  Il  presidente  debb'es- 
sere  cittadino-nato  degli  Stati-Uniti,  aver  l'età  di  35  anni,  ed  aver 
avuto  per  1  4  anni  domicilio  nel  paese  ;  esso  è  comandante  in  capo 
dell'esercito,  della  marineria  e  della  milizia  ;  può  ,  di  concerto  col 
senato,  cpnchiudere  trattati,  nominare  gli  ambasciatori,  gli  altri  mi- 
nistri pubblici,  i  consoli,  i  giudici  della  corte  suprema,  e  i  princi- 
pali officiali  del  governo;  il  suo  stipendio  è  di  125,000  fr.  l'anno; 
quello  del  vice-presidente  è  di  30,000  franchi.  Al  senato  presiede  il 
vice-presidente  che  non  ha  dritto  di  suffragio  se  non  quando  i  voti 
sono  ragguagliati.  Il  congresso  si  raduna  almeno  una  vqjta  tutti  gli 
anni,  e  ordinariamente  il  primo  lunedì  di  dicembre;  i  membri  rice- 
vono un'indennità  dal  tespro,  ma  non  possono  occupare  verun  im- 
piego del  governo. 

Tutte  le  proposte  di  leggi  d'imposte  debbono  avere  origine  dalla 
camera  dei  rappresentanti;  il  senato  può  farvi  i  cangiamenti  che  re- 
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pula  convenienti.  Ogni  legge  debb'essere  firmata  dal  presidente  per 
aver  forza  di  legge;  se  il  presidente  non  approva  una  proposta  di 
legge,  dee  rimandarla  con  le  sue  obbiezioni  alla  camera  che  l'ha  pro- 
posta ;  se  poi  la  proposta  di  legge  è  approvata  nelle  due  camere  per 
una  maggioranza  dei  due  terzi  dei  membri ,  essa  ha  da  quel  mo- 
mento forza  di  legge.  Lo  stesso  è  quando  il  presidente  non  la  ri- 
manda al  congresso  dieci  giorni  dopo  la  sua  presentazione.  11  con- 
gresso impone  e  fa  esigere  le  tasse  e  i  diritti,  negozia  prestiti,  re- 
gola il  commercio,  dichiara  la  guerra,  leva  e  mantiene  eserciti  di 
terra  e  di  mare,  raduna  la  milizia  e  l'impiega  a  far  eseguire  le  leggi 
ed  alla  difesa  comune,  fa  coniare  monete  ecc.  Propone  ammende  alla 
costituzione,  ogniqualvolta  i  due  terzi  dei  membri  delle  due  camere 
lo  giudichino  necessario,  o  per  la  domanda  dei  due  terzi  delle  legisla- 
ture dei  varii  stati. 

11  potere  giudiziario  risiede  in  una  corte  suprema  e  in  corti  inferiori^ 
i  cui  membri  sono  inamovibili,  e  ricevono  uno  stipendio  regolare  ;  la 
corte  suprema  siede  a  Washington,  ed  è  composta  di  un  giudice  in 
capo  e  di  sei  giudici  aggiunti. 

Un  territorio  non  può  essere  ammesso  nell'Unione  se  non  ha 
60,000  abitanti.  I  territprii  non  ancora  costituiti  in  istati  della  con- 
federazione sono  soggetti  ad  una  forma  di  governo  particolare; 
gli  abitanti  non  vi  godono  dei  dritti  politici ,  e  V  amministrazione 
ne  è  confidata  a  governatori  nominati  dal  presidente  degli  Stati  - 
Uniti. 

Ciascuno  slato  e  ciascun  territorio  è  diviso  in  contee ,  eccetto  lo 
stato  di  Luigiana  ,  le  cui  divisioni  prendono  generalmente  il  nome 
di  parrocchie  ,  e  lo  stato  della  Carolina-Meridionale  che  è  diviso  in 
distretti. 

industria.  L'agricoltura  è  la  principale  occupazione  degli  abi- 
tanti ;  essa  è  incoraggiata  dalla  fertilità  del  suolo  e  dalla  grande  fa- 
cilità con  che  se  ne  acquistala  proprietà.  I  suoi  progressi  cammina- 
rono a  paro  con  quelli  della  popolazione.  11  vasto  territorio  dell'Unione 
producendo  quasi  tutte  le  materie  prime  che  alimentano  le  manifat- 
ture, bastò  ai  cittadini  degli  Stati-Uniti  la  pace  per  isviluppare  la 
loro  industria  ed  il  commercio;  perciò,  dopo  cessata  rultima  guerra 
con  gY  Inglesi  \  codesti  due  rami  vi  fecero  progressi  immensi.  Nel 
1803  non  erano  negli  Stati-Uniti  più  di  4  filature  di  cotone;  nel  1811 
vi  erano  già  80,000  macchine  per  filare;  e  stimasi  presentemente  il 
loro  numero  poco  minore  d'un  milione.  Dopo  l'introduzione  dei  me- 
rinos,  la  lana  americana  si  migliorò  d'assai:  e  fin  dall'anno  1815  si 
contavano  10  filature  di  lana  ;  il  loro  numero  crebbe  dappoi,  e  i  loro 
prodotti  gareggeranno  un  giorno  con  quelli  delle  manifatture  di  Eu- 
ropa, massime  quando  l'opera  di  mano  costerà  meno.  11  Rhode-lsland, 
il  Massachussets ,  il  Connecticut,  la  Pensilvania,  il  Delavara,  la  Nuo- 
va-York, il  Nuovo-Jersey  e  l'Ohio  sono  gli  stati  ove  l'industria  fece 
progressi  maggiori.  Dappertutto  s'incontrano  gualchiere  e  macchine 
per  cardare,  fornaci,  fucine,  fonderie,  mulini  da  polvere,  raffinerie 
di  sale  e  di  zucchero,  manifatture  di  tabacco,  di  candele,  e  d'olio  di 


5o8  DESCRIZIONE  DELL'AMERICA. 

balena  ;  distillerie,  birrerie,  fabbriche  di  chiodi,  di  cappelli,  conce  di 
corami  e  di  pelli  in  alluda,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo,  di  marmo, 
manifatture  di  corde,  di  carta,  di  stoviglie  e  di  obbietti  di  legno,  ed 
infine  molte  altre  di  varie  spezie.  Le  fonderie  di  caratteri  e  le  fabbri- 
che dei  torchi  tipografici,  le  manifatture  del  ferro  e  le  fonderie  di  can- 
noni, la  fabbricazione  delle  macchine  a  vapore,  la  costruzione  dei  va- 
scelli, Tescavazione  delle  miniere  di  ferro,  piombo  e  carbone,  occu- 
pano già  da  alcuni  anni  gran  numero  d'individui.  Le  conce  de'corami 
e  delle  pelli  in  alluda  si  perfezionano,  e  le  prime  sono  anche  assai 
numerose  e  floride,  e  si  vide  stabilir  dianzi  un  numero  immenso  di 
vasti  e  bei  mulini  ad  acqua  per  fucine  e  per  macinare  il  grano,  in 
Pensilvania,  in  Delavara,  in  Virginia  e  massime  nei  dintorni  di  Balti- 
mora nel  Maryland.  11  commercio  de' libri  vi  prese  straordinario  in- 
cremento, e  i  prodotti  della  stampa  periodica  crebbero  in  tal  propor- 
zione che  gli  stati  più  civili  del  mondo  non  poterono  ancora  arri- 
varvi. La  coltivazione  dei  gelsi  e  la  propagazione  dei  bachi  da  seta 
cominciano  a  fare  progressi  in  molti  stati  dell'Unione.  Le  città  che 
più  si  distinguono  per  industria,  oltre  le  grandi  piazze  di  commercio 
di  Nuova-York  ,  Filadelfia,  Boston,  Baltimora,  Nuova- Orleans,  ecc. 
sono  :  Pittsburg,  Cincinnati,  Rochester,  Troy,  Utica,  Albawy,  Patter- 
son,  ecc.  ecc. 

commercio.  Gli  Stati-Uniti  sono  la  seconda  potenza  mercantile 
del  mondo,  massime  pel  commercio  marittimo,  perchè  la  loro  marine- 
ria mercantile  non  è  inferiore  che  a  quella  d'Inghilterra.  Si  può  dire 
altresì,  che,  quanto  alla  navigazione  interna,  nessuno  stato  del  mondo 
presenta  linee  navigabili  così  lunghe  e  facili  come  quelle  del  territorio 
dell'Unione.  Dopo  l'apertura  dei  magnifici  canali  che  mettono  in  co- 
municazione gli  avvallamenti  dell'Hudson,  del  Delavara  e  del  Susque- 
hanna  tra  loro  e  con  gl'immensi  avvallamenti  del  San- Lorenzo  e  del 
Mississipi,  Montereale  e  Quebec  nel  Canada,  e  Nuova-York,  Filadelfia, 
Baltimora,  Pittsburg,  Cincinnati,  San-Luigi  e  la  Nuova -Orleans  negli 
Stati-Uniti  comunicano  insieme  senza  che  i  viaggiatori  debbano  esporsi 
ai  pericoli  del  mare.  Una  serie  immensa  di  strade  di  ferro  accresce 
altresì  tante  agevolezze  che  derivano  al  commercio  interno  dalla  navi- 
gazione pei  canali  e  pe' fiumi  che  solcano  in  tutte  le  direzioni  nume- 
rosi battelli  a  vapore.  1  progressi  del  commercio  americano  furono 
assai  lenti  fino  al  1802  ;  ma  i  negozianti  degli  Stati-Uniti  seppero  abil- 
mente profittare  dello  stato  a  cui  la  guerra  avea  ridotte  le  potenze 
marittime  d'Europa  per  estendere  le  loro  relazioni  in  tutte  le  parti  del 
mondo.  Da  quel  tempo  fino  al  1812,  essi  divennero  agenti  di  quasi 
tutto  il  mondo  mercantile,  ed  il  commercio  americano  prese  ad  un 
tratto  mirabile  incremento.  La  guerra  contro  gl'Inglesi  e  la  concor- 
renza con  le  nazioni  d'Europa  che  ebbe  a  sostenere  dal  1815  in  poi, 
diminuirono  molto  i  suoi  profitti;  ma  non  tardò  a  ristorarsi  delle  sue 
perdite,  ed  ora  diviene  sempre  più  florido. 

Le  espop^tazioni  sono  di  prodotti  indigeni  e  di  prodotti  stranieri  ;  i 
primi  sono  principalmente  cotone,  formento  in  grani  e  in  farina,  il 
riso,  il  maiz,  il  tabacco,  la  semente  di  lino,  i  legnami  per  doghe  ed 
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altri  lavori,  la  potassa,  il  pesce  salato,  la  carne  salata  di  porco  e  di 
bue,  le  pelli  e  varie  altre  produzioni  animali;  i  prodotti  stranieri  sono 
derrate  coloniali,  come  tè,  zucchero,  caffè ,  cotone  ,  cacao  ,  indaco  , 
pepe,  ecc.  Gli  Stati-Uniti  esportano  già  da  alcuni  anni  prodotti  delle 
loro  proprie  manifatture  per  assai  ragguardevoli  somme  ;  tali  sono  la 
polvere  da  tiro,  mobili/stoffe  grossolane  di  cotone,  cappelli,  lavori  di 
rame,  libri,  armi,  ecc.  Oltre  alle  derrate  coloniali  sopra  menzionate , 
e  fra  le  quali  lo  zucchero  e  il  tè  tengono  il  primo  luogo,  i  principali 
oggetti  d'iMPORTAzioNE  sono  :  l'acquavite,  il  sale,  il  vino  ;  vengono  ap- 
presso infiniti  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e  manifatture  d'Europa  e 
quelli  che  provengono  dall'India,  dalla  China  e  dalle  importanti  pesche 
che  gli  Anglo-Americani  fanno  nell'Atlantico  e  nei  mari  Australi.  A 
tutto  ciò  conviene  aggiungere  il  commercio  di  cambio  assai  impor- 
tante fatto  con  gF  indigeni,  e  dei  quali  i  principali  oggetti  esportati 
sono  camicie,  panni  grossolani,  ornamenti  d'argento  e  di  rame,  fucili, 
tomawhauks  0  scuri  da  guerra,  piccozze,  munizioni,  trappole  di 
acciaro  per  prendere  gli  animali  a  pellicce,  e  varie  altre  minuterie  ; 
gli  Anglo-Americani  ricevono  in  cambio  pelli  di  bisonte,  di  alci,  di 
daini  e  di  castori,  sevo  e  stuoje.  Vuoisi  aggiungere  che  il  più  degli 
affari  di  commercio  si  fa  con  l'Inghilterra  e  le  sue  colonie,  e  dopo 
queste  con  la  Francia.  Vengono  appresso  quelli  con  la  China,  l'Isola 
di  Cuba,  la  confederazione  Messicana,  i  Paesi-Bassi ,  le  città  anseati- 
che, la  Danimarca  e  il  Brasile. 

Le  principali  città  mercantili  dell'Unione  sopra  mare  sono  :  Nuova- 
York  ,  Filadelfia  ,  Boston,  Baltimora,  la  Nuova- -Orleans  ,  Charleston 
(nella  Carolina  Meridionale),  Provvidenza  (nel  Rhode-Island) ,  Salem 
(nel  Massachussets) ,  Portland  (nel  Maino),  Norfolk  (nella  Virginia), 
Savannah  (nella  Giorgia),  Brookfyn  (nella  Nuova-York),  e  Alessandria 
(nel  distretto  di  Colombia).  Le  principali  piazze  mercantili  nell'interno 
sono  :  Albany ,  Troy ,  litica  ,  Rochester  e  Buffalo  ,  nella  Nuova-York; 
Pittsburg  e  Lancaster,  nella  Pensilvania  ;  Richmond ,  nella  Virginia  ; 
Cincinnali,  nell'Ohio  ;  Louisville,  nel  Kentucky  ;  San-Luigi,  nel  Mis- 
sori,  ecc.  ecc. 

divisione.  Uno  de'  geografi  più  distinti  dell'Unione,  Tanner,  giu- 
diziosamente osserva ,  che  questa  confederazione  offre  l' irregolarità 
geografica  d'un'immensa  contrada  senza  nome  proprio.  Di  fatto  tro- 
vansi  degli  Stati-Uniti  in  Europa  nelle  isole  Jonie:  degli  Stati-Uniti 
nell'America-Settentrionale ,  nelle  Confederazioni  Messicana  e  dell'A- 
merica-Centrale  ;  degli  Stati-Uniti  neh' America-Meridionale,  nel  ces- 
sato vice-reame  del  Rio  de  la  Piata  ;  e  si  vide  nascere  di  fresco  una 
nuova  confederazione  composta  degli  stati  di  Colombia  e  di  quelli 
dell'Alto  e  Basso -Perù.  Da  lungo  tempo  noi  facemmo  la  stessa  osser- 
vazione ;  e  perciò  già  da  alcuni  anni  abbiam  proposto  i  nomi  di  Con- 
federazione Anglo- Americana  e  di  Anglo- Americani  per  segnare  il 
territorio  e  gli  abitanti  di  quest'importante  parte  del  Nuovo-Mondo. 
Questi  nomi,  fondati  principalmente  sopra  l'origine  della  massa  prin- 
cipale degli  abitanti,  furono  già  adottati  in  parecchie  opere  stimabili, 
e  noi  crediamo  poter  intanto  conservarli  senza  inconveniente,  finché 
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piaccia  al  congresso  sovrano  di  darne  uno  che  meglio  convenga.  Ad 
esempio  di  Humboldt  e  d'altri  celebri  dotti ,  abbiamo  sovente  usati 
come  sinonimi  i  nomi  di  Unione  e  di  Stati- Uniti,  ma  solo  in  que'  luo- 
ghi ove  non  era  il  menomo  pericolo  di  equivoco.  Pertanto  questa  con- 
federazione trovasi  indicata  coi  quattro  nomi  di  Confederazione  Anglo- 
americana, che  ci  pare  la  meno  impropria,  perchè  non  può  conve- 
nire a  verun  altro  stato  federativo;  di  Stati-Uniti  dell' America- Setten- 
trionale ;  di  Unione  per  eccellenza  ;  e  di  Slati-Uniti  (United-States) 
propriamente  detti  ;  quest'ultima  è  la  denominazione  ufficiale  impie- 
gata negli  atti  e  contratti  politici. 

La  Confederazione  Anglo-Americana  è  composta  di  26  Stati  ;  d'un 
Distretto  Federale,  ove  trovasi  la  capitale  della  Confederazione  :  di  2 
Territorii  già  organizzati,  che  dipendono  dal  governo  federale;  e  del- 
l'immenso Distretto  Occidentale  (  Western  District)  che  non  è  ancora 
organizzato,  ma  che  Tanner  divise  testé  in  distretti  che  noi  abbiamo 
indicati  nella  tavola  statistica,  in  fine  di  questo  capitolo  e  nella  tavola 
qui  sotto.  Le  picciole  stazioni  o  sieno  stabilimenti  che  trovansi  qua  e 
là  a  grandi  intervalli  per  quell'immenso  spazio,  dipendono  immedia- 
tamente dal  ministro  della  guerra  e  in  certi  casi  dai  governatori  degli 
stati  o  territorii  ove  sono  situati.  Le  parti  del  territorio,  sulle  quali 
dimorano  le  principali  nazioni  indigene  che  ancora  conservano  la  loro 
indipendenza,  furono  già  indicate  nell'articolo  dell'etnografia,  e  sa- 
ranno argomento  di  alcune  osservazioni  nel  capitolo  dell' America-ln- 
digena-lndipendente.  A  fine  di  procurare  miglior  ordine  nella  descri- 
zione di  questi  stati,  e  combinare  per  quanto  è  possibile  le  antiche 
divisioni  con  le  presenti  senza  però  trascurare  affatto  le  grandi  divi- 
sioni geografiche,  noi  proponiamo  che  si  debbano  ripartire  a  questo 
modo  tutti  gli  stati,  distretti  e  territorii ,  il  cui  complesso  forma  la 
grande  Confederazione  Anglo- Americana. 

STATI,  DISTRETTI  e  TERRITORII  SULL'ATLANTICO,  suddivisi  in: 

Stati  Settentrionali  :  Maino,  Nuovo-Hampshire,  Vermont,  Massachussets , 
Rhode  I sland  e  Connecticut;  essi  compongono  ciò  che  appellavasi  la  Nuova- 
Inghilterra.  Il  Maino  e  il  Nuovo-Hampshire  e  il  Vermont  stendonsi  lungo  la 
frontiera  dell' America-Inglese. 

Stati  Mezzani  o  del  Centro  :  Nuova-York  ,  Nuova- Jersey  ,  Pensdvania  ,  De- 
lavar a  ,  Maryland  ,  Distretto  Federale,  o  Colombia,  Virginia;  l'uso  pone 
questi  tre  ultimi  fra  gli  Slati  Meridionali  ;  la  Nuova-York  confina  con  1'  A- 
mericà-Inglese. 

Stati   Meridionali  :   Carolina- Settentrionale  ,  Carolina-Meridionale,  Giorgia  e 
territorio  della  Florida. 
STATI  e  TERRITORII  SUL  GOLFO  DEL  MESSICO, 

La  più  parte  del  territorio  della  Florida  (la  parte  occidentale  della  Florida- 
Orientale  e  tutta  la  Florida-Occidentale  )  Alabama  e  Mississipi,  stati  com- 
posti dell'antico  territorio  della  Giorgia;  Luigiana,  stato  composto  d'una  parte 
della  Luigiana. 

TERRITORIO  SUL   GRANDE  OCEANO  :  il  distretto  non  ancora  organizzato 
òelVOregone. 

STATI,  TERRITORI!  e  DISTRETTI  nell' INTERNO. 

•    Stati  Interni:  Indiana  e  Illinese ,   parti  del  Canada-  Missori,  parte  della  Lùi- 
gianaj  Tennessee,  parte  della  Carolina;  Kentucky,  parte  della  Virginia. 
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Stati,  territorii  e  distretti  sulle  frontiere  dell' America-Inglese  :  Ohio  , 
Michigan  ,  non  ha  guari  parte  del  territorio  Michigan,  territorio  del  Duis- 
consin  col  distretto  Huron,  poco  fa  parte  del  territorio  Michigan  ,  tutte  parti 
del  Canada  5  distretto  dei  Mandani  e  distretto  dei  Sioux  ,  parti  della  tui- 
giana. 

Distretti  e  territori!  sulle  frontiere  pella  confederazione  Messicana  :  Arkan- 
sas ?  poco  dianzi  territorio  Arkansas;  distretto  Ozark  e  distretto  degli  Osagi7 
partì  della  Luigiana. 

CITTA'  capitale.  Washington,  nel  distretto  Federale. 

Topografia.  Noi  cominceremo  dagli  stati  marittimi  sull'Atlan- 
tico che  sonò  la  parte  principale  dell'Unione,  seguendo  l'ordine  se- 
gnato nella  tavola  delle  divisioni.  Per  evitare  le  ripetizioni  rimandiamo 
il  lettore  alle  pagine  498-502,  per  quanto  riguarda  ai  canali  ed  alle 
strade  di  ferro. 

STATÒ  DEL  MAINO  diviso  in  io  contee. 

Augusta  ,  piccola  città  di  4)O0O  abitanti ,  situata  nella  contea  di  Retì- 
ìièbec,  e  sulle  rive  del  Kennebec  ;  dal  i83i  essa  è  capitale  dello  stato. 

Portland,  nella  contea  di  Cumberland,  teste  capitale  dello  stato,  ne 
è  la  città  principale;  essa  è  situata  sur  una  penisola  della  baja  Casco,  che 
vi  forma,  uno  dei  migliori  -porti  d' America.  Ben  fabbricata  e  fiorente  pel 
commercio  e  per  là  numerosa  marineria  mercantile,  essa  ha  già  12,54-2 
abitatiti. 

L'altre  città  principali  sono:  Eàstport,  con  2,400  abitanti,  Waldebo- 
kough,  con  3,ioo,  Castine  ,  Hallowel  ,  con  4?ooo,  Wiscassét,  Bath  , 
con  5,8oo,  e  Kennebunk,  tutte  importanti  pel  loro  commerciò  e  pél 
gran  numero  di  vascelli  mercantili  che  posseggono.  Castine  e  inoltre  di 
grande  importanza  pel  suo  bel  porto  e  come  posizione  militare  ,  capace  di 
divenire,  con  poca  spesa,  inespugnabile.  Nomineremo  ancora:  Brunswick, 
con  3,700  abit.,  notabile  pel  celebre  collegio  Bowdoin,  le  collezioni  scienti- 
fiche e  la  bella  galleria  di  quadri;  |Wàter  ville ,  con  Un  collegio',  BangòR, 
con  2.900  abitanti  ed  una  scuola  di  teologia;  Gardiner,  con  3,700  abitanti, 
e  il  liceo  Gardiner  ;  Thomaston,  con  4?200  e  la  prigióne  dello  stato.  Ven- 
gono appresso  Bath,  con  3,8oo;  Belfast,  con  3,ioo;  Bervvick,  con  3j200; 
ìSaco  con  3,200  e  York  con  3,5oo. 

STATÒ  DI  NUOVO-HAMPSHIRE,  diviso  in  8  contee. 

Concordia  (Goncòrd  )  sul  Merrirnac,  nella  contea  di  Merrirhac,  piccola 
città  di  3,700  abit.,  Capitale  dello  stato. 

PORTSMOUTH,  sul  Piscataqua,  ben  fabbricata  ed  in  piacevole  situazione, 
coti  8,ioO  abitanti  ed  uno  dei  porti  pia  belli  dell'  Unione,  è  la  città  più  im- 
portante di  questo  statò.  Essa  possiede  una  numerosa  marineria  mercantile 
e  fa  un  commercio  assai  esteso;  il  suo  porto  è  ben  fortificato  ;  vi  si  costrui- 
scono molti  vascelli  e  la  confederazione  vi  ha  un  arsenale  marittimo.  Tra  i 
suoi  édifizii  citeremo  là  chiesa  episcopale. 

L'altre  città  principali  sono:  Dover,  la  più  industre  di  tutto  lo  stato;  essa 
ha  5,400  abit.;  Exeter,  Con  2,800,  notabile  per  là  sua  industria,  e  per 
la  sua  accademia  ossia  collegio  Phillips,  che  è  uno  degli  istituti  di  tal 
gènere  più  riccamente  dotati  di  tutta  l' Unione  ;  Hannover  ,  ove  trovasi 
il  celebre  collegio  di  Dar tmoiith;  Franconta  ,  con  443  abitanti,  ma  impor- 
tante per  le  sue  ricche  miniere  di  ferro  e  notabile  per  la  sua  curiosa  situa- 
tone; Vengono  appresso  Sommersworth,  con  5, 100  abit.;  Gilmanton,  cor* 
^80&*  è  Wàlì»ole>  con  2,000. 
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STATO  DI  VERMONT,  diviso  in  i3  contee. 

Montpelier,  sull'Onion,  nella  contea  di  Washington,  piccola  città  di 
3,3oo  abitanti,  capitale  dello  stato. 

L'altre  città  principali  sono:  Middlebury ,  che  è  la  più  importante  di 
tutto  lo  stato  per  V  industria,  pel  suo  collegio,  pel  commercio  e  per  le  cave 
di  marmo;  ma  non  ha  più  di  3,5oo  abit.  Burlington,  sul  lago  Champlain, 
che  è  la  più  mercantile  dello  stato;  essa  non  ha  che  3,5oo  abit.  e  possiede 
il  collegio  ossia  university  of  Vermont.  Vengono  appresso  :  Windsor  ,  con 
3,ioo  abit.  e  Woodstock  con  3,ooo;  Bennington,  Randolf  e  Rutland. 

STATO  DI  MASSACHUSSETS,  diviso  in  14  contee. 

Boston,  nella  contea  di  Norfolk,  capitale  dello  stato.  Essa  e  la  più 
grande  città  della  Nuova-Inghilterra,  e  la  quarta  di  tutta  la  confederazione; 
e  fabbricata  in  piacevole  situazione  in  fondo  alla  baja  di  Massachussets ,  sur 
una  lingua  di  terra.  Il  suo  porto,  difeso  da  due  forti,  è  uno  de'  più  grandi 
e  migliori  dell'  Unione.  Sette  ponti ,  tre  de'  quali  sono  in  legno  e  di  Straor- 
dinaria lunghezza,  fanno  comunicare  la  città  co*  suoi  sobborghi,  come  pure 
con  le  vicine  città  di  Charlestown  e  di  Cambridge.  Boston  è  una  delle  più 
belle  città  di  America  ;  ha  molti  belli  edifizii ,  tra  i  quali  citeremo  :  il  pa- 
lazzo dello  stato;  il  teatro;  il  palazzo  municipale;  la  sala  di  concerto  e  degli 
avvocati;  la  dogana;  il  nuovo  mercato,  uno  dei  più  belli  edifizii  di  tal 
genere  ;  il  palazzo  di  giustizia;  l'ateneo.  Fra  le  sue  piazze  pubbliche  distin- 
guesi  principalmente  quella  di  Franklin,  e  tra  i  suoi  monumenti  la  statua 
di  Washington.  Boston  è  una  delle  città  dell'  Unione  che  possiede  più 
istituti  letterarii.  In  capo  a  tutti  è  da  porre  il  suo  grande  ateneo,  di  cui  van- 
tasi la  bellezza  dell'  edifizio ,  la  ricca  biblioteca  e  le  collezioni  ;  il  collegio  di 
medicina;  V accademia  delle  scienze  e  delle  arti  (academy  of  arts  and  scien- 
ces  )  ;  la  società  storica  di  Massachussets  (  historical  society  of  Massachus- 
sets ) ,  che  già  pubblicò  molti  volumi  di  memorie  ;  la  società  di  medicina  di 
Massachussets  ;  la  società  Linneana  ;  due  scuole  superiori  (  high  school  ) 
e  gran  numero  di  scuole  elementari.  La  sua  vantaggiosa  posizione,  i  canali 
e  le  sei  strade  di  ferro,  che  metton  capo  a  questa  città ,  la  fanno  una  delle 
più  mercantili  d'America.  Le  strade  a  rotaje  non  sono  ancor  tutte  terminate; 
ecco  le  loro  direzioni:  da  Boston  a  Worcester;  da  Boston  al  fiume  Hudson; 
da  Boston  al  fiume  Connecticut;  da  Boston  a  Provvidenza  per  Pawtucket; 
da  Boston  a  Taunton  ;  finalmente  da  Boston  a  Lovvel.  Nel  i83o  essa  avea 
6 i,ooo  abit.  Boston  e  sede  d'un  vescovato  cattolico. 

I  suoi  dintorni  si  annoverano  fra  le  parti  più  popolate  di  America.  Vi 
si  trovano  tra  gli  altri  luoghi  Charlestown,  piccola  ma  bella  città  di 
8,8og  abitanti,  importante  pel  suo  commercio,  ma  soprattutto  pel  suo  arse- 
nale marittimo  (Navy-yard)  stabilito  dopo  il  i8i4;  vi  fu  costruito  un  va- 
scello da  i3o  cannoni,  e  un  altro  da  102,  la  cui  forza  nominale  non  è  che 
di  74-  Questo  arsenale  possiede  pure  una  calla  di  costruzione  pe'  vascelli  più 
grossi  ;  essa  è  costruita  di  granito  di  Quincy,  ed  è  un  monumento  magnifico 
di  navale  architettura;  è  destinato  a  ricevere  parecchie  altre  simili  calle. 
Vuoisi  pure  menzionare  la  bella  prigione  di  stato.  Ne'  suoi  dintorni  trovansi 
Y  arsenale ,  bello  edifizio  costruito  nel  18 16;  [[magazzino  da  polvere  e  il 
Bunker's  Hill  Monument  che  moltissimi  soscrittori  innalzano  alla  memoria 
del  generale  Warren  ;  sarà  questo  una  grande  e  bella  piramide  di  granito 
costruita  sulla  cima  d'una  collina.  Cambridge,  piccola  città  di  6,100  abit.; 
essa  possiede  YHavard-college,  che  è  la  più  antica  e  la  più  celebre  università 
dell'Unione  ;  questa  distinguesi  principalmente  per  la  sua  biblioteca  che  è  la 
più  ricca  di  tutta  l'Unione ,  per  l'orto  botanico  diretto  dal  professore  Nutall , 
e  per  le  collezioni  scientifiche,  fra  le  quali  vantasi  la  collezione  anatomica 
in  cera.  In  questa  città  tu  stabilita  la  prima  stamperia  degli  Stati-Uniti» 
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Waliham,  villaggio  notabile  per  la  sua  grande  fabbrica  di  cotone,  i  45o 
operai  della  quale  compongono  colle  loro  famiglie  una  piccola  colonia  ;  e 
Nahant,  sul  promontorio  di  questo  nome,  convegno  delle  persone  eleganti 
nella  bella  stagione  ;  si  stabilirono  bagni  ne'  suoi  prossimi  dintorni. 

L'altre  città  principali  di  questo  stato  sono:  Salem,  la  seconda  città 
del  Massachussets  per  commercio,  ricchezza  e  popolazione;  quest'ultima 
è  di  i3,900  abitanti;  essa  possiede  un  ateneo  con  una  biblioteca  ed  una 
società  d'uomini  di  mare ,  conosciuta  sotto  il  titolo  di  società  dell'  Inclie- 
Orientali,  questa  possiede  anche  una  delle  più  belle  e  più  ricche  collezioni 
d'armi,  di  mobili  e  d' utensili,  come  pure  una  numerosa  collezione  zoolo- 
gica composta  da'  suoi  membri  ne'  loro  viaggi  per  tutte  le  parti  del  mondo. 
Newbury-Port,  con  6,400  abit.  ;  Marblehead  ,  con  5, 200  ab.;  Plymouth, 
con  458oo  :  questa  è  la  prima  colonia  inglese,  fondata  nel  1620  da  101 
Puritani  ;  Gloucester  ,  con  7,5oo  e  New-Bedford  ,  con  7,600  ;  tutte 
queste  città  sono  notabili  per  la  loro  numerosa  marineria  mercantile  e 
pel  commercio;  Springfield,  piccola  città  di  6,800  abitanti,  importante  pel 
suo  arsenale  e  per  la  grande  fabbrica  d'armi  che  appartengono  alla  confe- 
derazione; Amherst,  Villiamstown  e  Andover,  con  collegi  celebri;  quello 
di  Andover  è  la  scuola  teologica  forse  la  più  celebre  di  tutta  l'Unione;  Lo- 
WEL,  edificata  da  pochi  anni,  è  riputata  la  più  industre  città  delio  stato; 
la  sua  popolazione  è  già  di  6,5oo  abitanti;  Taunton,  importante  per  le 
manifatture  di  cotone  e  per  le  manifatture  del  ferro;  essa  ha  6,000  abit.; 
Lynn  ,  rinomata  per  le  manifatture  di  scarpe  da  donna  ,  di  cui  fabbrica- 
vasi  un  milione  di  paja  per  anno  fino  dal  181 1;  Hatfield  ,  piccolissima 
città,  notabile  pel  suo  olmo  gigantesco,  riputato  il  più  grande  albero  di  tutta 
la  Nuova-Inghilterra  ;  secondo  una  descrizione  che  ne  diede  teste  un  gior- 
nale giustamente  rinomato,  il  Temps,  il  tronco  di  quest'  albero  a  due  piedi 
dal  suolo  non  ha  meno  di  34  piedi  inglesi  di  diametro  ;  a  cinque  piedi ,  il 
diametro  è  ancora  di  24  piedi.  Worcester,  sul  canale  che  conduce  a  Pre- 
videnza; essa  ha  4?200  abitanti;  vuoisi  citare  la  sua  celebre  Massachussets 
antiquarian  society,  che  possiede  una  ricca  biblioteca,  e  che  pubblicò  dotte 
memorie,  e  Dighton  notabile  per  la  vicinanza  di  Writing-Rock ,  menzionato 
a  pag.  536.  Barnstable,  importante  per  le  immense  saline  che  trovansi 
ne'  suoi  dintorni.  Nomineremo  pure:  Beverley,  Danvers,Troy,  Dorchester, 
Malden  e  le  isole  Martha's-Yineyard  e  Nantuket;  la  prima  importante  per 
le  fabbriche  di  lanifizii  e  per  le  saline  ;  la  seconda  pei  pascoli  e  per  molti  pe- 
scatori di  balene  che  ha  fra  i  suoi  uomini  di  mare. 

STATO  DI  RHODE-ISLAND ,  diviso  in  5  contee. 

Provvidenza  ,  nella  contea  del  suo  nome,  situata  al  fondo  della  superba 
baja  di  Narraganset,  città  ragguardevole  cosi  per  industria  come  per  com- 
mercio. Essa  è  capo-luogo  dello  stato  insieme  con  Newport.  Le  due  principali 
chiese  dei  congregazionalisti ,  la  chiesa  episcopale  ,  V edifizio  dell 'università 
(  Brown  university),  sono  i  suoi  più  belli  edifìzii.  La  sua  popolazione  è  di 
17,000  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  osservasi  principalmente  P wwtuket , 
grosso  villaggio  florido  per  le  numerose  manifatture  e  rinomato  per  la  bella 
cascata  che  vi  fa  la  riviera  Pawtuket. 

Newport,  sub1'  isola  di  Rodi  (Rhode-island),  piccola  città  di  8,000  ab.  ; 
essa  ha  comune  con  Provvidenza  la  prerogativa  di  essere  la  capitale  dello 
stato.  La  sua  bella  situazione  e  la  salubrità  del  clima  fecero  Newport  un 
convegno  alla  moda  per  gli  abitanti  degli  stati  meridionali  e  del  Centro 
durante  i  calori  della  state.  Benché  il  suo  commercio  sia  alquanto  scaduto 
da  quanto  era  prima  ,  pure  è  ancora  abbastanza  ragguardevole  ,  perchè  si 
possa  annoverare  questa  città  fra  le  piazze  mercantili  dell'Unione.  Il  suo  porto 
non  è,  a  dir  vero,  che  un  seno  della  baja  di  Narraganset,  che,  come 
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quella  di  Chesapeake,  è  una  delle  più  importanti  dell'Unione;  ed  è  questa 
la  sola  rada  in  cui  si  possa  entrare  per  un  vento  di  maestro,  direzione  dei 
più  violenti  uragani  sulle  coste  degli  Stati-Uniti.  Questa  particolarità  aggiunta 
alla  bellezza  della  rada,  alla  sua  capacità  ed  ai  vantaggi  militari  di  questa 
posizione  per  rispetto  a  tutta  la  costa  Meridionale  fino  al  capo  Cod,  indus- 
sero il  governo  federale  a  spendere  quasi  due  milioni  di  dollari  per  conser- 
varsi ,  mercè  d' importanti  fortificazioni ,  codesta  Gibilterra-Americana. 

L'altre  città  più  importanti  sono:  Nuova-Provvidenza,  con  3,5oo  abit.; 
Scituate,  con  6,85o;  Smithfield,  con  4>ooo;  Coventry,  con  385o;  War- 
wick,  con  5,5oo;  Nortiì-Kingston,  con  3,ooo;  South-Kingston,  con  3,700; 
Bristol;  con  3,ooo. 

STATO  DI  CONNECTICUT,  diviso  in  8  contee. 

Hartford,  nelle  contea  d'  Hartford  e  sulla  destra  riva  del  Connecticut, 
è  alternatamente  con  New-Haven  la  capitale  dello  stato.  Molti  eleganti  edi- 
fizii  adornano  questa  piccola  città,  notabile  per  la  sua  industria  e  pel  bel 
porto  sul  Connecticut.  L'ospizio  de'  sordi-muti,  il  collegio  (Washington-col- 
lege), e  Y  arsenale  meritano  pure  menzione.  Popol.  9,617  abitanti. 

New-Haven,  nella  contea  di  tal  nome,  la  città  più  popolata  e  più 
mercantile  dello  stato,  di  cui  è,  alternatamente  con  Hartford,  la  capitale. 
Essa  ba  un  porto  ed  un  collegio  celebre,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Yale- 
college,  riputato  come  una  delie  principali  università  dell'Unione;  scuole  di 
diritto,  di  teologia,  di  medicina ,  sono  annesse  a  questo  istituto;  il  suo  ga- 
binetto di  mineralogia  e  riputato  il  primo  o  almeno  uno  de'  più  ricebi  degli  , 
Stati-Uniti,  e  la  sua  biblioteca  parimenti  una  delle  più  ricche.  JNew-Haven 
possiede  parecchie  tipografie,  ed  ba  io.655  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  sca- 
vansi  miniere  di  marmo  serpentino,  di  cui  si  esporta  grande  quantità. 

Le  altre  città  principali  sono  :  New-London,  con  4>4oo  abitanti;  BriB-   ! 
GEPORT,  Fairfield,  con  4> 200,  e  Norwick  ,  con  5,200,  tutte  notabili  pei  loro 
porti  e  pel  loro  commercio  ,  massime  la  prima ,  il  cui  porto  è  il  migliore   i 
dello  stato  ;  Stafford  ,  importante   per  le  manifatture  del  ferro  e  per  le   \ 
acque  minerali  visitate  annualmente  da  gran  numero  di  persone;  Cornwall,   ; 
piccolissima  città  ;  la  sua  scuola  delle  missioni  straordinarie,  fondata  a  fine 
di  allevare  ed  istruire  giovani  non  cristiani  di  varie  parti  del  mondo,  ha  già 
rimandati  alle  case  loro  molti  Americani  e  sei  indigeni  delle  isole  Sandwich 
forniti  di  cognizioni  che  possono  riuscire  utilissime  ai  loro  compatrioti  e  af-   ! 
frettare  il  tempo  del  loro  perfetto  incivilimento;  Bristol,  piccolissima  pa-  ì 
rimenti ,  ma  importante  per  le  molte  manifatture  di  orologi  da  tasca  ;  nel  , 
solo  anno  i83o  essa  non  ne  vendette  meno  di  3o,ooo  ;  il  che,  computandoli  ; 
a   8   dollari   ciascuno ,  farebbe  la  somma  di  24o,QOO  dollari  ;  MlDDLETOWN ,  ' 
Berlin  e  East-Windsor  ,  ragguardevoli  per  le  loro  fabbriche  e  manifatture,  v 
Middletown  è  inoltre  la  terza  città  dello  stato  per  la  popolazione  che  non  è  | 
minore  di  6,900  ab.  e  possiede  una  piccola  università  (wesleyan-universityj, 
fondata  nel  i83o.  Conviene  ancora  aggiungere  Saybrook,  con   5,000  abit.; 
Danbury,  con  4;3oo;  Lichifield,  con  4>5oo;  New-milford,  con  4>ooo;  Groton, 
con  4,000,  e  Lyme,  con  4?ioo. 

STATO  DI  NUOVA-YORK,  diviso  in  56  contee. 

Albany,  nella  contea  del  suo  nome,  sulla  destra  riva  dell'  Hudson  nel 
luogo  dove  comincia  il  canale  di  Eriè,  è  la  capitale  dello  stato,  di  cui  è  nel 
tempo  stesso  la  seconda  città  per  commercio  e  popolazione,  la  quale  è  ora  , 
più  di  24,000.  Albany  è  alquanto  ben  fabbricata  e  possiede  parecchi  edifizii 
ragguardevoli,  quali  sono  il  Campidoglio  ossia  palazzo  dello  stato,  che  è 
veramente  magnifico  ,  e  le  cui  sale  sono  ornate  e  arredate  assai  riccamente , 
e  dove  fu  stabilita  la  biblioteca  pubblica;  il  Farmers  and  Mechanic's  Bank; 
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Y  Albany-Bank  ;  il  museo;  l'ospedale;  la  nuova  prigione;  il  teatro  e  \ 'arsenale^ 
Albany  possiede  alcuni  istituti  scientifici  e  letterarii  assai  importanti ,  fra  i 
quali  nomineremo  la  società  delle  arti;  quella  à' agricoltura  e  Y  Albany-lnstitute^ 
fondato  teste  da  un  opulento  filantropo  9  Van  Rennselaer,  a  fine  d' incorag- 
giare le  scienze  e  le  arti,  e  formare  abili  operai  in  ogni  genere;  essa  ha  già 
pubblicato  alcuni  volumi  di  sue  memorie.  Ne  è  da  tacersi  per  la  singolarità 
la  libreria  fiottante  di  Wilcox ,  la  quale  è  un  vasto  magazzino  di  libri  stabi- 
lito sopra  un  grosso  vascello;  secondo  il  duca  Bernardo  di  Sassonia-Weimar^ 
il  proprietario  di  questo  istituto  fece  importante  e  lucroso  traffico  salendo  e 
discendendo  pel  canale  di  Eriè. 

Ne' suoi  dintorni  osservansi:  Troy ,  città  fiorente  per  la  sua  fabbrica  di 
armi,  per  le  tele,  pel  commercio  agevolato  dai  canale  di  Eriè;  essa  è  la 
quarta  citta  dello  stato  per  la  popolazione  che  era  già  nel  i83o  di  i  i,4oo  ab. 
e  si  può  riputare  come  la  terza  iper  industria  e  per  commercio:  ciò  non  ostante 
cercasi  invano  il  suo  nome  sopra  alcune  carte  generali  degli  Stati-Uniti , 
pubblicate  in  Francia  nel  1824,  ed  anche  più  tardi.  Nella  sua  vicinanza 
veggonsi  due  grandi  accjuidottì  di  legno  che  portano  l'acque  del  canale  Eriè 
al  di  sopra  della  Mohawak,  e  la  celebre  cascata  di  Cohoes;  e  assai  più  lungi, 
a  scirocco,  New  -  Lebanon  ,  notabile  pe'suoi  bagni  caldi;  e  a  tramontana^ 
jS ara  toga  e  Ballston ,  in  situazioni  incantevoli  e  presso  laghi  degli  stessi 
nomi ,  importanti  per  le  loro  acque  minerali  e  pe'  belli  edifìzii  che  vi  si  co- 
struirono teste  per  albergare  i  numerosi  viaggiatori  che  ne  fanno  uso. 

Nuova-York  (New- York),  fabbricata  all'estremità  meridionale  dell'isola 
Manhattan,  detta  pure  di  Nuova-York,  sur  una  magnifica  baja  ed  alla  foce 
dell'Hudson.  Essa  è  la  citta  più  mercantile  e  più  popolata  di  tutta  V  America 
ed  uno  de' più  ricchi  fonti  dell'industria  anglo-americana.  E  pure  la  sede  di 
un  vescovo  cattolico,  e  la  sua  popolazione,  che  nel  1786  non  era  che  (di 
25,6i4  abit.,  e  nel  1810  non  più  di  96,373,  era  già  di  203,007  nel  i83o, 
e  non  ne  ayea  meno  di  269,873  sul  finire  del  i835.  Nuova- York ,  come 
quasi  tutte  le  città  di  America,  è  assai  ben  fabbricata,  massime  ne?  suoi 
nuovi  quartieri,  ove  si  veggono  contrade  larghe,  diritte  e  ben  allineate.  La 
Broad-way  (  Strada-larga  )  è  una  delle  più  belle  contrade  del  Nuovo- 
Mondo  ;  essa  è  lunga  quasi  tre  miglia  e  larga  ottanta  piedi.  La  larghezza 
de' marciapiedi ,  la  bellezza  delle  case,  la  ricchezza  e  la  varietà  dei  magaz- 
zini, la  moltitudine  di  gente  sempre  attiva  che  le  dà  un  aspetto  animato,, 
fanno  che  questa  strada  sia  uno  de'più  dilettevoli  passeggi.  Nuova- York  offre 
gran  numero  di  edifìzii  ragguard  evoli;  noi  ci  contenteremo  di  citare:  il  New- 
York-Exchange  ,  uno  de'più  belli  di  tutta  l'America;  è  questo  la  sede  del- 
l'ufficio della  posta ,  del  gabinetto  letterario  dei  negozianti  (commercial  rea- 
iding  rooms),  e  d'  altri  istituti;  questo  magnifico  edilizio  fu  ridotto  in  cenere 
dal  terribile  incendio,  che  il  i5  dicembre  1 835  distrusse  parecchie  centinaia 
di  case;  il  palazzo  municipale  (city-hall),  superbo  edifizio,  la  prigione  della 
citta  (city-geol);  V albergo  di  correzione  (penitentiary);  la  cattedrale  cattolica; 
jle  chiese  di  s.  Giovanni,  di  s.  Paolo,  delia  Trinila;  \ ospedale;  la  dogana;  V al- 
bergo di  carità;  l'ospizio  degli  orfani;  quello  de  pazzi  (lunaticasylum);  il  museo; 
'il  Colombia- college  ;  i  teatri.  Nuova-York  possiede  pure  gran  numero  d'istituti 
letterari  e  di  pubblica  istruzione;  noi  nomineremo:  la  società  letteraria  e 
filosofica,  la  società  Linneana  e  quelle  di  agricoltura,  di  storia,  di  medicina; 
'['accademia  di  belle  arti;  il  Colombia-college  ,  spezie  di  università;  la  scuola 
di  medicina  con  un  orto  botanico  ed  altre  istituzioni;  il  seminario  teologico* 
l'istituto  dei  sordi-muti ,  ed  un'infinità  di  scuole  elementari  e  di  secondo  or- 
dine. Vuoisi  aggiungere  Y  American  museum  con  belle  collezioni  di  storia 
naturale,  d'istromenti  e  d'armi  in  usopresso  gl'Indiani,  ed  una  galleria  di  quadri; 
jU  biblioteca  pubblica,  quella  che  è  annessa  all'  ospedale  civile  (civil  hospital)  j 
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l' officina  tipografica  della  società  biblica  americana,  che  tiene  continuainénttì 
in  attività  tredici  torchi;  e  fra  le  collezioni  appartenenti  ai  privati,  la  ricca 
biblioteca  del  dottore  David  Hosack  e  quella  di  Eddy,  ma  il  bell'orto  bota- 
nico che  il  dottore  Hosack  cedette  allo  stato,  è  assai  trascurato  e  pressoché 
abbandonato.  Nuova- York  può  riputarsi  la  città  di  America  che  occupi  più 
numero  di  torchi  tipografici,  e  il  suo  commercio  di  libri,  superiore  per  certi 
rispetti  a  quello  di  Boston,  gareggia  pure  con  quello  di  Filadelfia.  Vuoisi  pure 
aggiungere  che  per  essere  il  più  grande  emporio  mercantile  degli  Statuti  niu\ 
essa  possiede  molti  vasti  cantieri  appartenenti  a  privati,  fra  1  quali  distin-  I 
guesì  principalmente  quello  di  Bayard,  ove  fu  costruita,  alcuni  anni  fa,  una 
fregata  da  64  pei  Greci,  ed  un'altra  da  68  per  la  Colombia.  La  marineria  I 
mercantile  di  questa  città  non  è  meno  di  3o3,5oo  tonnellate;  90  battelli  a 
vapore  fanno  inoltre  le  loro  corse  in  quasi  tutte  le  direzioni.  Molte  linee  di 
pacchebotti  a  vele  sono  incaricate  della  corrispondenza  regolare  tra  Nuova- 
York  e  le  più  mercantili  città  dell'Europa  e  dell'America;  molti  di  questi 
vascelli  sono  di  5oo  tonnellate  ed  offrono  nel  loro  interno  tutte  le  comodità 
che  si  possono  procurare  ne' migliori  alberghi.  Ad  ogni  spazio  di  otto  giorni 
parte  un  pacchebotto  per  Liverpool  in  Inghilterra,  ed  ogni  quindici  giorni  ; 
un  altro  per  Londra,  ed  ogni  dieci  per  1  Havre  in  Francia.  Nuova-York  ha 
pure  corrispondenza  regolare  per  mezzo  de'  pacchebotti  con  Charleston,  Sa- 
vannah,  Nuova-Orleans,  l'Avana,  Vera-Cruz ,  Buenos^Ayres ,  Montevideo. 
11  tragitto  da  Nuova-York  a  Liverpool  si  compie  talvolta  in  diciassette  giorni;  \ 
il  prezzo  non  è  che  di  3o  ghinee  per  capo,  compreso  il  mangiare. 

I  prossimi    dintorni  di  Nuova-York    offrono  dapprima  il  Gov  ernors 
Island,  isoletta,  sulla  quale  sorge  il  forte  Columbus,  Castle-Williams, 
il  Forte  Lafay  ette  e  il  For  te-  Richmond ,    che  proteggono  l'entrata  , 
del  porto;  poscia  un'infinità  di  eleganti  case  di  campagna  situate  nell'isola  ; 
Manhattan  e  nell'isola  Longa  (  Long-lsland  ),    che    abbiamo  veduto    essere   | 
una  delle  più  grandi  dell'Unione.  All'estremità  occidentale  di  quest'ultima  <; 
e  di  rimpetto  a  Nuova-York  s'innalza  la  città  di  Broo  klyn ,  la  terza  dello  1 
stato  per  la  popolazione  che  è  di  i3,4oo  abit.,  e  fiorente  per  industria  e  com-  j| 
mercio;  ciò  non  ostante  i  geografi  e  i  cartografi  europei  pare  che  ne  ignorino 
l'esistenza  ;  e  questa  debb'essere  tanto  maggior  meraviglia,  in  quanto  Brook-  ' 
lyn  è  appunto  il  luogo    dell'  arsenale,  marittimo  di  Nuova-York  (  navy-yard  , 
of  New- York),  vasto  edifizio,  sui  cantieri  del  quale  fu  costruito  l'Ohio,  uno  ; 
de'più  bei  vascelli  dell'Unione,  e  la  famosa   fregata  a  vapore  Fulton  ti he  first }  ,. 
intorno  alla  quale  si  sparsero  tante  favole,  ma  di  cui  diede  esatto  ragguaglio 
il  duca  di  Sassonia-Weimar.  Secondo  questo  illustre  viaggiatore  essa  è  una 
batteria  fiottante  di  5o  pezzi  da  32;  i  fianchi  hanno  6  piedi  inglesi  di  gros-  ' 
sezza;  la  macchina  destinata  a  porla  in  molo  è  pari  alla  forza  di  120  cavalli;  \w 
ma  già  da  alcuni  anni  essa  è  disarmata.  Descrivendo  un  circolo  di  ^5  miglia  ;  '! 
di  raggio  intorno  a  Nuova-York,  trovasi  gran  numero  di  città  e  di  luoghi  \f 
notabili ,  che  avremo  occasione  di  descrivere  sì  in  questo  stato  come  nei  li- 
mitrofi; qui  intanto  nomineremo  New -H averi  nel  Connecticut;  Pough-    s 
keepsie ,  nella  Nuova- York,  piccola  città  di  7,200  abit.,  una  delle  più  fio-   | 
ride  dello  stato  per  industria  e  commercio;  vi  si  pubblicano  tre  giornali;  A 
Patterson  ,  JV ewark  ,  N  ew -Brunswick  e  Trenton,   nei  Nuovo-     ? 
Jersey;  Easton,  Reading  e  Filadelfia ,  nella  Pensilvania. 

Rochester,  città  assai  mercantile,  situata  sul  Genessee,  nella  contea  !t 
di  Monroe;  molti  viaggiatori  recenti  fanno  la  sua  popolazione  di  17.000  ab.;  jj 
ma  l'ultimo  censo  non  gliene  attribuisce  più  di  9,269.  Il  canale  Erie  vi  passa  L 
sopra  il  Genessee  per  un  acquidotto  di  pietra,  simile  a  quello  del  famoso  1 
canale  di  Bridgewater  in  Inghilterra;  esso  è  un  lavoro  che  fa  molto  onore  V 
a  Beniamino  Wright.  Vi  si  ammira  la  bella  cascata  di  Genessee,  alta  97  ' 
piedi  inglesi,  t  | 
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L'altre  città  principali  sono:  Hudson,  con  5,4oo  abitanti;  Utica,  con 
8,3oo;  OswEGO,  con  2,700,  e  Buffalo  con  8,700,  notabili  massime  per  la 
loro  attività  nel  commercio  ;  Utica  e  Buffalo  situate,  la  prima  verso  il  mezzo 
del  canale  di  Eric,  la  seconda  là  dove  questo  mette  foce  nel  lago  Eriè,  fanno 
rapidi  progressi  in  popolazione  ed  in  ricchezze,  mercè  dell'estensione  che 
prende  sempre  maggiore  il  loro  commercio.  Lo  stesso  è  da  dirsi  di  LokporT; 
nel  18*21  non  vi  erano  che  due  case;  nel  1826  esso  ne  avea  già  seicento,  e 
nel  i83o  avea  già  3, 800  ab.;  il  canale  vi  passa  per  dieci  conche  doppie,  cinque 
delle  quali  sono  per  le  navi  che  discendono,  e  cinque  per  quelle  che  risal- 
gono. Nomineremo  appresso:  Auburn,  con  4-4oo  abitanti,  e  importante  pel 
suo  celebre  seminario  teologico  e  per  la  bella  prigione  di  stato-,  Westpoint, 
per  la  sua  scuola  militare,  il  solo  istituto  di  questo  genere  che  possegga  l'U- 
nione; ordinata  ad  esempio  della  scuola  politecnica  di  Parigi,  essa  è  mante- 
nuta dal  governo  federale ,  ed  ha  già  somministrato  all'  esercito  officiali  ed 
ingegneri  abilissimi;  Sciienectady,  con  V Union-college  e  4?3oo  abit. ;  Clin- 
roN,  con  V Hamilton-college  e  il  seminario  teologico  dei  Battisti)  Geneva,  col 
Geneva-college;  Sacket's  Harbor,  sul  lago  Ontario,  importante  pel  suo 
commercio  e  peJ cantieri  militari  e  mercantili;  Salina,  con  6,900  abitanti,  e 
Siracusa,  per  l'immensa  quantità  di  sale  che  si  ricava  dalle  sue  sorgenti  sa- 
\ate;  Caldwell  ,  picciol  villaggio  notabile  per  la  sua  incantevole  posizione 
»ul  lago  George,  divenuto  già  da  alcuni  anni  il  convegno  ordinario  del  bel 
nondo  degli  stati  di  Nuova- York,  Vermont,  Massachussets  e  Connecticut; 
?ompey,  con  4j8oo  abit.,  importante  per  le  molte  antichità  che  vi  furono  sco- 
perte. Finalmente  Bethlehem,  con  6,100  abit.;  Sempronius,  con  5,700  ab.; 
.?ishk.ill,  con  8,3oo;  Brighton,  con  6.5oo;  Gates,  con  7,5oo;  Onondaga, 
:on  5.700;  Manlius,  con  7,400;  Seneca,  con  6,200;  Newburg,  con  6,4oo; 
IempsteaDj  con  6,200;  Brookhaven,  con  6,100;  Canandaigua,  con  5,200.  Ag- 
giungeremo ancora  Manchester,  che  nel  1826  non  era  che  un  semplice  vii- 
aggio,  perchè  ne'suoi  dintorni  trovasi  la  famosa  cascata  di  Nia gara.  Secondo 
e  recenti  misure  la  larghezza  totale  è  di  i,4oo  yards,  de'quali  38o  sono  per 
a  cascata  dal  lato  degli  Stati-Uniti,  33o  sono  occupati  dall'isoletta  della  Capra 
Goat-Island),  e  700  per  la  cascata  dal  lato  del  Canada;  l'altezza  della  cascata 
imericana  è  di  172  piedi  inglesi;  quella  della  cascata  canadese  ossia  inglese, 
li  soli  142. 
STATO  DI  NUOVA-JERSEY,  diviso  in  14  contee. 

Trenton,  nella  contea  d'  Hunterdon,  piccola  città  di  4  OOO  abit.,  ìnpia- 
evole  situazione  al  confluente  del  Sapping  col  Delavara,  ben  fabbricata  e 
iorente  per  le  manifatture  di  cotone,  per  le  conce  de'corami,  ecc.  Essa  è  ca- 
ntale dello  stato.  Vi  si  osserva  principalmente  il  bel  ponte  sul  Delavara,  com- 
losto  di  5  arcate  di  legno.  Trenton  è  il  grande  deposito  del  commercio  interno 
he  si  fa  tra  Nuova-York  e  Filadelfia,  tra  le  quali  questa  città  è  situata. 

Newark,  sul  Passaic ,  la  più  popolata  e  la  più.  importante  città  dello 
lato,  notabile  per  le  sue  fabbriche  ,  massime  quelle  di  scarpe,  di  vetture 
leganti,  di  seggiole,  ecc.;  per  la  chiesa  de'  presbiteriani,  una  delle  più  belle 
ell'Unione,  pel  suo  commercio  e  pel  suo  sidro  che  si  afferma  somigliare  mi- 
abilmente  pel  gusto  al  vino  di  Sciampagna;  la  sua  popolazione  è  di  10,900 
b.  Patterson,  piccola  città,  florida  per  le  sue  molte  manifatture  di  cotone 
:  notabile  per  la  bella  cascata  che  quivi  fa  la  Passaic;  ha  già  7,700  abit. 
;  L'altre  città  principali  sono:  New-Brunswick  ,  con  6,000  abit.,  impor- 
imte  pel  suo  commercio,  pel  Rutgers- colle  gè  e  pel  seminario  teologico  de 
iformati  olandesi  (dutch-reformed)  ;  Princeton,  con  la  celebre  istituzione 
ominata  college  of  New- Jersey  ed  un  seminario  teologico  de  presbiteriani  ; 
jerth-Amboy  ,  notabile  pel  porto,  uno  de' più  belli  dell'Unione.  Vengono 
opresso  Greenwich  e  Lebanon,  con  manifatture  di  ferro;  HANOYER,  Little-» 
ì"gg-Harbour?  Great-Egg-Harbour  e  Pridgetown, 
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Lo  STATO  DI  PENSILVAN1A,  diviso  in  5i  contee. 

IIarrisburg  ,  nella  contea  di  Delfino  e  sulla  sinistra  riva  del  Susque- 
hanna ,  piccola  città  ben  fabbricata  e  florida,  è  la  capitale  dello  stato.  Il 
campidoglio  e  i  due  edifizii  destinali  agli  ufficii  dell'amministrazione  sono 
anzi  belli  clie  no.  Secondo  l'ultimo  censo  ,  la  sua  popolazione  finora  è  di 
sole  4j5c>7  abitanti. 

Filadelfia,  fabbricata  sulla  parte  più  angusta  della  penisola  formata  dal 
Delavara  e  dallo  Schuylkill  ,  è  riputata  la  città  più  regolarmente  disegnata 
di  tutta  l'Unione  ,  la  più  industre  e  quella  dove  bavvi  più  solida  ricchezza  ; 
essa  è  la  seconda  per  la  popolazione  eli  e  ,  con  quella  de'  sobborghi ,  è  di 
200,000  abitanti ,  e  la  terza  per  la  marineria  mercantile  che  stimasi  più 
di  100,000  tonnellate.  11  suo  porto  è  vasto  e  sicuro,  le  contrade  larghe, 
ben  selciate  e  aperte  all'aria  ,  la  sue  case  belle,  generalmente  ben  fabbri- 
cate di  mattoni  ed  a  tre  piani,  pulite,  ma  senza  ornamenti.  Vuoisi  aggiun- 
gere che  il  numero  delle  piazze  vi  è  maggiore  che  in  nessun"  altra  città  degli 
Stati-Uniti;  quella  di  Washington  è  ornata  della  statua  equestre  di  questo 
grand'  uomo.  Fra  i  molti  edifizii  pubblici  che  meritano  menzione  citeremo  : 
il  mercato  (market)  ,  forse  il  più  bello  di  America  ;.  il  Banco  degli  Stati' 
Uniti,  ebe  parecchi  conoscitori  reputano  il  più  bello  edifizio  di  tutta  l'Unione; 
esso  è  costruito  di  marmo  bianco  a  similitudine  del  celebre  Panteon  di  Atene; 
il  Banco  di  Gerard  (Gerard's  Bank);  il  Banco  di  Pensilvania  1  il  palazzo 
dello  stalo  (State-House),  ove  sedette  il  congresso  che  il  4  luglio  del  1776 
protestò  1'  indipendenza  degli  Stati-Uniti  ed  ove  si  tennero  le  sesiioni  del 
congresso  fiooalla  sua  traslazione  a  Washington;  Y ateneo;  la  zecca  (the  Uni- 
ted-States  Mint  )  fondata  nel  1790;  è  questo  il  solo  stabilimento  di  tal  ge- 
nere che  possegga  l'Unione;  fu  costruita  teste  una  nuova  zecca,  le  cui  di- 
mensioni e  l'architettura,  assai  superiori  a  quelle  delia  precedente,  fanno  onore 
alla  liberalità  del  governo  federale  ;  gli  edifizii  della  società  filosofica,  della 
biblioteca  della  città,  dell'università  e  dell'accademia  di  belle  arti;  Y  ospe» 
dale  della  Pensilvania  ;  la  Masonic-Hall ,  con  una  bella  sala  per  le  feste 
pubbliche;  il  teatro  in  Chesnut-street.  Vuoisi  pure  far  menzione  particolare 
della  casa  di  correzione  (penilentiary) ,  dell'  ospedale  della  marineria  (naval 
hospital)  e  dell'  arsenale  della  marineria  (navy-yard)  che  è  uno  de' più 
grandi  stabilimenti  di  tal  genere  nell'Unione  ;  benché  la  poca  profondità  del 
Delavara  non  permetta  di  armare  vascelli  di  linea ,  pure  vi  si  costruì  il  Pen- 
silvania ,  di  cui  parlammo  alla  pagina  1082  del  primo  volume  Filadelfia 
è  sede  di  un  vescovato  protestante,  d'un  vescovato  cattolico  e  di  mol- 
tissimi istituti  letterarii  e  d'  istruzione  pubblica  ;  fra  i  quali  si  segnalano, 
la  società  filosofica  americana ,  la  società  di  medicina,  la  società  Linneana , 
la  società  d  agricoltura ,  la  società  delle  scienze  naturali  e  quella  per  l'in-', 
coraggiamento  delle  invenzioni  meccaniche  ;  Y  università  (  university  or 
Pensylvania),  la  cui  facoltà  medica  può  riputarsi  la  prima  dell'Unione; 
1*  accademia  di  belle  arti,  con  una  bella  collezione  di  quadri  e  statue; 
l' ateneo  ;  le  tre  grandi  biblioteche  pubbliche ,  fra  le  quali  distinguesi  la 
biblioteca  della  città  ;  il  museo  di  Peel ,  con  belle  collezioni  di  storia  na- 
turale e  di  quadri;  vi  si  ammira  uno  scheletro  intero  di  animale  fossile 
(mammouth)  che  pesa  1,000  libbre;  esso  è  il  più  gran  pezzo  di  tal  genere 
che  esista  :  Y osservatorio  ;  Y  orto  botanico  di  Bartram.  Il  commercio  di  libri 
di  questa  città  supera  quello  di  Nuova-York;  l'  attività  delie  sue  numerose 
tipografie  è  immensa  ;  i  magazzini  di  Carey  e  Lee  sono  assai  riccamente 
forniti  ,  e  il  magazzino  di  carte  del  celebre  geografo  Tanner  ci  sembra  es-  j 
sere  il  primo  stabilimento  di  tal  genere  degli  Stati-Uniti.  Filadelfia  e  i  suoi  j  | 
dintorni  posseggono  numerose  ed  importanti  manifatture.  Aggiungeremo , 
secondo  i  giornali,  che  l'enorme  legato  di  16  milioni  di  dollari,  che  Ste- 
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inno  Gerard  le  lasciò  testé  morendo ,  rese  il  comune  di  Filadelfia  non  solo 
il  più  ricco  di  tutta  l'Unione  ,  ma  uno  de'  più  ricchi  del  mondo.  Questo 
vecchio  opulento  legò  in  oltre  due  milioni  di  dollari  per  la  fondazione  di  un 
gran  collegio  per  lo  stato  di  Pensiìvania. 

Ne'  prossimi  dintorni  di  Filadelfia  è  da  nominare  principalmente  il  bel 
ponte  sullo  Schuylkill,  detto  Market-Street-Bridge,  costruito  di  legno  all'estre- 
mità della  contrada  del  Mercato  (Market-streetJ  ;  t  arcata  del  mezzo  ha  una 
apertura  di  190  piedi  inglesi,  e  le  due  altre  arcate  di  i5o.  A  un  miglio  più 
sopra  ammirasi  un  altro  ponte  pure  di  legno  d'una  sola  arcata  di  34o  piedi 
e  4  pollici  inglesi  d'  apertura  ;  questo  bel  lavoro  ci  offre  forse  la  pia  larga 
arcata  che  siasi  finora  costruito  ;  finalmente  il  Water-works  ,  magnifica  co- 
struzione idraulica  che  fornisce  l'acqua  a  tutta  la  città  ,  e  che  costò  43*2,5 12 
dollari.  Aggiungeremo  che  molte  case  della  città  posseggono  gabinetti  di 
bagni  alimentati  da  codesti  magnifici  condotti.  Più  lungi  veggonsi  Ger« 
man  tow  n  ,  piccola  città,  florida  per  industria,  la  quale  possiede  L'istituto 
nominato  Mount  Airy  college  ;  e  Frankfort,  ove  trovasi  un  grande  ospe- 
dale de'  pazzi.  Assai  più  lungi,  e  in  uri  raggio  di  circa  a  80  miglia,  veggonsi 
molte  città  e  luoghi  notabili ,  fra  cui  nomineremo  dapprima  i  seguenti  che 
appartengono  alla  Pensiìvania;  Reading ,  piccola  città  fiorente,  sul  canale 
per  cui  si  trasporta  il  carbone  di  terra  a  Filadelfia  ;  la  sua  popolazione  è  già 
di  5,900  abit.  ;  Pottsville  ,  altra  città  assai  florida,  che  invano  si  cerca 
sulle  carte  più  recenti  e  nelle  geografie  pubblicate  di  fresco  ;  essa  è  lo  sta- 
bilimento principale  della  compagnia  del  carbone  dello  Schuylkill  (Schuylkill- 
coal-company)  che  scava  le  miniere  di  carbone  e  di  ferro  scoperte  ne' suoi 
dintorni,  e  i  cui  prodotti  sono  trasportati  a  Filadelfia  pel  canale  che  questa 
ha  aperto,  M auch-Chunk ,  altra  piccola  città,  situata  al  confluente  del 
Mauch-Chunk  col  Lehigh  ;  essa  deve  la  sua  origine  alle  ricche  miniere  di 
carbon  fossile  scavate  dalla  Lehigh-coal-Company  ;  una  bella  strada  di  ferro, 
costruita  col  metallo  ricavato  dalle  miniere  vicine,  agevola  il  trasporto  di 
questo  combustibile.  «  Questa  strada ,  dice  Milbert  nel  suo  Itinerario  pitto- 
resco del  fiume  Hudson,  e  costruita  in  linea  retta  e  sur  un  piano  inclinato. 
Il  carbone  è  caricato  su  i4  carri  che  contengono  ciascuno  una  tonnellata  e 
mezzo  di  quel  combustibile;  i  carri  attaccati  gli  uni  dopo  gli  altri  e  portati 
sopra  ruote  di  ferro  poco  alte  che  si  movono  sopra  le  rotaje ,  scorrono  cori 
tale  facilità ,  che  senza  altro  mezzo  d' impulso  che  l'inclinazione  del  piano , 
tutto  quel  convoglio  si  mette  in  cammino  e  percorre  rapidamente  lo  spazio 
di  9  miglia  che  separa  la  miniera  dal  fiume.  Questa  velocità  è  pure  capace 
di  aumento  tale,  che  a  fine  di  prevenire  gli  accidenti,  si  dovette  applicare  ali* 
ultimo  carro  una  specie  di  moderatore  ,  apparecchio  semplicissimo,  per  cui 
un  solo  uomo  armato  d'  una  vite  a  pressione  può  fermare  ad  un  tratto  tutta 
la  serie  de'  carri  in  moto.  Giunti  al  termine  del  loro  viaggio,  queste  vetture 
vanno  a  vuotarsi  successivamente  sotto  una  grande  tettoja ,  dove  le  barche 
in  stazione  sulla  riviera  vanno  a  togliere  le  loro  provvisioni.  Si  fa  poi  risa- 
lire ciascun  carro  vuoto  per  mezzo  d'un  cavallo  che  vi  si  attacca.  Durante 
la  discesa  il  cavallo  è  pure  attaccato  dietro  al  carro  e  lo  segue  nel  suo  tra- 
gitto ».  Ea  s  t  on ,  piccola  città  di  3.5oo  abitanti,  fionda  pel  commercio  e 
notabile  pel  ponte  di  catene  che  vi  si  costruì  sulla  Lehigh  ,  e  pe'  canali  e 
per  le  strade  che  vi  metton  capo  ;  si  ha  disegno  di  fondarvi  una  scuola  mi- 
litare a  similitudine  di  quella  di  West-Point.  Bèthlehem  e  Nazareth , 
piccolissime  città  ,  che  nominiamo  solo  per  notare  due  delle  principali  co- 
lonie dei  fratelli  Moravi.  Abbiamo  già  descritto  Harrisburg  alla  pag.  5i8. 
Fuori  de' confini  della  Pensiìvania  nomineremo  da  un  lato  Trenton, 
,Nu  ovo-  Brunswick  e  New  a  rk}  nella  Nuova-Jersey  ;  Nùov  a-Yor  k,  ecc., 
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nello  stato  di  questo  nome;  e  dall'altro,    Wilmingtón,  Dover ,  ecc., 
nel  Delavara;  Baltimora  ,  ecc.,  nel  Maryland. 

Pittsburg,  situata  in  una  pianura,  tra  l'Allegheny  e  il  Monongahela , 
nel  luogo  dove  queste  riviere  si  riuniscono  per  formare  l'Ohio.  Questa  po- 
sizione sì  favorevole  al  commercio,  le  belle  strade  che  vi  metton  capo  e  le 
ricche  miniere  di  carbone  de'  suoi  dintorni  fecero  Pittsburg  una  delle  più 
floride  città  di  America.  Le  sue  fonderie  di  cannoni ,  le  sue  officine  ove  si 
costruiscono  macchine  a  vapore  ,  le  fabbriche  di  vetri,  di  stoviglie,  di  chiodi, 
le  manifatture  di  lana  e  di  cotone  ,  e  molte  altre  fecero  dare  a  questa  città 
il  soprannome  di  Birmingham  americana.  Il  suo  commercio  è  immenso  ,  e 
fra  le  città  dell'interno  la  sola  Cincinnati  gareggia  con  Pittsburg.  Essa  pos- 
siede la  western  university  ;  e  la  sua  popolazione  è  di  20,000  abitanti,  com- 
presi in  questo  numero  quelli  de'  suoi  prossimi  dintorni.  Vi  si  costruirono 
molti  vascelli  mercantili,  ed  ora  vi  si  fabbrica  gran  numero  di  navi  a  vapore 
per  la  navigazione  dell'Ohio,  del  Mississipi  e  dei  tributarii  di  questo  gran 
fiume. 

Ne' prossimi  dintorni  di  Pittsburg  trovasi:  Birmingham  }  grosso  borgo 
importante  per  le  sue  manifature  di  vetri ,  di  mercanziuole  metalliche  e  per 
le  sue  sorgenti  salate  ,  da  cui  si  ricava  ,  per  mezzo  dell'  ebollizione  ,  gran 
quantità  di  sale;  l'Arsenale  ,  presso  l'Allegheny,  bello  edifizio  nel  quale 
si  conservano  più  di  20,000  fucili  ;  Alleghenytown  ,  notabile  per  la  bella 
prigione  (Penitentiary)  che  testò  vi  fu  costruita;  finalmente  YUnion-rol- 
ling-mill ,  una  delle  più  grandi  fabbriche  di  chiodi  di  tutta  l'Unione; 
vantasi  principalmente  il  meccanismo  che  vi  si  adopera.  Più  lungi  e  in  un 
raggio  di  16  miglia  osservasi  Economy ,  piccolo  villaggio  ameno,  fabbri- 
cato teste  da  Rapp  per  li  partigiani  delle  sue  dottrine;  il  suo  sistema,  di 
cui  tanto  parlarono  i  giornali  in  questi  ultimi  anni,  è  fondato  principalmente 
sulla  comunanza  de'  beni  e  sulla  cooperazione  di  tutti  i  membri  della  so- 
cietà al  ben  essere  comune ,  e  sopra  le  consolazioni  della  vita  avvenire  pro- 
messe dalla  religione.  In  quest'  ultima  parte  consiste  la  differenza  tra  il  suo 
sistema  e  quello  di  Owen,  nel  quale  i  principii  religiosi  non  sono  riputati 
necessarii.  La  colonia  di  Rapp  era  assai  florida  nel  1826,  possedeva  vasti 
terreni  coltivati ,  molte  macchine  per  fabbricare  stoffe,  ed  era  composta  di 
700  individui ,  che  riguardavano  lui  come  loro  padre  ,  e  lo  veneravano 
quasi  come  nuovo  profeta.  Sembra  però  che  questa  istituzione ,  come  pure 
quella  di  Owen  ,  abbia  cessato  di  esistere. 

L'  altre  città  principali  di  Pensilvania  sono:  York,  con  4j200  abitanti, 
Lancaster,  Carlisle  e  Brownyille  ,  notabili  massime  per  le  loro  fabbri- 
che e  per  le  manifatture;  Lancaster  ha  7,700  abitanti,  la  più  parte  tede- 
schi, un  picciol  museo,  il  collegio  di  Franklin  ed  un  istituto  di  sordi-muti; 
Carlisle  possiede  il  collegio  di  Dickinson;  Washington,  quello  di  Wa- 
shington; e  Canonsburg,  quello  di  Jefferson;  Lebanon,  importante  pel 
canale  che  vi  passa  e  pel  commercio;  Juniata,  per  le  ricche  miniere  di  ferro 
e  le  numerose  magone.  Citeremo  in  oltre  Sunbury  e  Northumberland, 
riunite  per  un  ponte  e  situate  laddove  si  fa  la  giunzione  dei  due  bracci 
principali  del  Susquehanna  ;  Mead ville,  con  1'  Allegheny-college  ;  Cam- 
bersburg,  con  2,800  abitanti;  Wilkesbarre,  Williamsport,  Gettysburg, 

HUNTINGDON,     BEDFORD,    WaTERFORD,     ErIÈ  ,    ALLENTO WN   e  LEWlSTOWN. 

STATO  DI  DELAVARA,  diviso  in  tre  contee. 

Dover  o  Douvres,  nella  contea  di  Kent,  sul  Jones-creek,  affluente  del 
Delavara,  piccolissima  città,  in  una  posizione  insalubre,  e  con  circa  a  un  mi- 
gliajo  d'abitanti,  è  la  capitale  dello  stato. 
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WlLMWG-TON,  nella  contea  di  Newcastle,  situata  tra  il  Christiana-creek  ed 
il  Brandwine,  affluente  del  Delavara,  città  di  mediocre  estensione,  ma  la 
più  grande,  la  più  popolata  e  la  più  mercantile  dello  stato.  Essa  è  pure  il 
deposito  immediato  de' prodotti  delle  numerose  e  fiorenti  fabbriche  stabilite 
sul  Brandwine.  La  Christiana  vi  forma  un  buon  porto;  l'ultimo  censo  non 
le  attribuisce  più  di  6,6*28  abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono  :  Newcastle,  Smirna  e  Lewistown. 

STATO  DI  MARYLAND,  diviso  in  19  contee. 

Annapoli,  nella  contea  d'Arundel,  piccola  città  situata  alla  foce  della 
Severn,  sulla  baja  di  Chesapeake,  è  la  capitale  dello  stato.  Benché  non  abbia 
più  di  2,61 5  abitanti,  possiede  però  un  teatro  ed  una  banca. 

Baltimora,  nella  contea  del  suo  nome,  situata  sulla  sinistra  riva  del  Pa- 
tapsco,  che  vi  forma  uno  spazioso  porto  e  sicuro,  difeso  dal  forte  Mac  Henry, 
Secondo  Ross,  che  la  visitò  di  recente,  questa  città  inferiore  a  Nuova-York 
e  a  Filadelfia  per  estensione  e  popolazione,  le  supera  per  eleganza,  regola- 
rità di  edifìzii  e  pulitezza  delle  contrade  ;  i  vezzi  del  bel  sesso ,  i  piaceri 
della  società,  i  costumi,  gli  usi  ed  anco  le  mode  fanno  somigliare  questa 
città  alle  grandi  città  d'Europa;  e  tal  giudizio  è  confermato  da  Levasseur. 
Benché  le  sue  contrade  ,  dice  questo  giovine  viaggiatore,  sieno  tutte  larghe 
e  regolarmente  disegnate,  Baltimora  non  ha  però  la  monotonia  di  Filadelfia. 
Il  suolo  sovra  cui  e  fabbricata  è  ondeggiante  per  modo  che  ciascun  quar- 
tiere ne  riceve  un  aspetto  variato.  Da  molti  luoghi  elevati  della  città,  l'oc- 
chio può  abbracciare  non  solamente  il  complesso  delle  costruzioni,  ma  anche 
parte  del  porto,  le  belle  e  ridenti  acque  del  Chesapeake  e  le  scure  foreste 
che  si  dispiegano  in  lontananza.  Baltimora  è  sede  d'un  arcivescovato,  da  cui 
dipendono  tutti  i  vescovi  cattolici  dell'Unione.  Fra  i  molti  edifizii  che  ador- 
nano questa  bella  città,  voglionsi  nominare:  la  cattedrale  cattolica,  che  è  il 
più  bello  de' suoi  tempii;  la  sua  cupola  somiglia  a  quella  del  Panteon  di 
Roma  ;  l'interno  offre  molti  bei  quadri  ;  si  riguarda  la  chiesa  degli  Unitarii 
come  un  capolavoro  di  eleganza;  il  magnifico  edifìzio  nominato  l'Exchange, 
costruito  di  fresco,  e  di  cui  sono  parti  la  dogana  e  la  borsa;  quello  della 
scuola  di  medicina;  l'ateneo  con  una  grande  sala  pe' concerti;  il  nuovo  tea- 
tro; il  monumento  di  Washington,  la  più  bella  costruzione  di  tal  genere 
che  possegga  l'America;  esso  è  una  colonna  di  marmo  bianco  alta  i63  piedi 
inglesi ,  con  bassi-rilievi  di  bronzo  rappresentanti  parecchie  scene  della 
vita  di  quel  grand'uomo  ;  a  questa  sovrasta  la  statua  colossale  dell'eroe;  il 
monumento  eretto  alla  memoria  de' cittadini  morti  il  i3  settembre  i8i4? 
combattendo  contro  gli  Inglesi  che  furono  respinti  ;  lo  stile  n'è  severo  e 
bella  Fesecuzione  ;  finalmente  la  fontana  pubblica  che  sorge  nel  mezzo  di 
una  piazza;  essa  è  il  convegno  più  frequentato  dai  passeggiane  nella  bella 
stagione.  Il  commercio  di  Baltimora  è  importantissimo,  e  inferiore  soltanto  a 
quello  di  Nuova- York,  Nuova-Orleans,  Filadelfia  e  Boston;  diverrà  anche 
maggiore  quando  saranno  terminate  le  due  grandi  strade  di  ferro  che 
debbono  mettere  questa  piazza  in  comunicazione  da  un  lato  con  le  città 
situate  sull'Ohio,  e  dall'altro  con  quelle  che  bagna  il  Susquehanna.  Le 
manifatture  di  cotone,  le  fabbriche  di  vetri,  di  azzurro  di  Prussia  e  di 
vetriolo,  le  distillerie  e  la  costruzione  dei  vascelli,  sono  i  principali  rami 
dell'industria  de' suoi  abitanti,  che  sommano  a  9/2,000.  Baltimora  è  uno 
dei  più  grandi  mercati  dijarina  del  mondo.  Questa  città  possiede  molti 
istituti  scientifici  e  letterarii  ;  noi  nomineremo:  l'University  qf  Maryland , 
che  comprende  pure  la  scuola  di  medicina ,  una  delle  migliori  dell'  li- 
mone ;  importanti  collezioni  scientifiche  ed  altri  accessorii  ne  dipendono , 
come  pure  un  grande  ospedale;  il  collegio  di  Santa  Maria,   istituzione 
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dei  cattolici,  con  una  ricca  biblioteca  ed  un  bel  gabinetto  di  fisica  e  di 
chimica;  il  collegio  di  Baltimora;  due  accademia,  o  collegi  inferiori;  la  bi- 
blioteca della  citici,  una  delle  più  ricche  degli  Stati-Uniti;  il  museo,  le  cui 
collezioni  di  storia  naturale  e  di  stromenti  dei  selvaggi,  benché  minori  di 
quelle  di  Filadelfia,  sono  giustamente  riputate  fra  le  più  ricche  dell'Unione. 
Égli  è  soverchio  avvertire  che,  come  a  Boston,  a  Filadelfia  e  in  altre  grandi 
città,  le  scuole  elementari  sono  quivi  assai  numerose. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  vedesi  un  bel  mulino  a  vapore,  che  con  soli 
dodici  operai  può  macinare  fino  a  2,000  carratelli  di  grano  per  giorno.  In 
un  raggio  di  5o  miglia,  trovansi  :  A  nnapoli ,  che  abbiam  descritta  alla  pa- 
gina precedente;  Frederickto  wn  ,  piccola  città  notabile  per  industria  , 
commercio,  salubrità  di  clima  e  popolazione  che  è  di  4>4oo  abitanti;  TV  a» 
shington  ,  Alessandria  e  Georgetówn  ,  nel  distretto  di  Colombia; 
Harpers ferry ,  nella  Virginia;  Lancaster ,  in  Pensilvania,  e  Dover, 
nei  Delavara. 

L'altre  principali  città  dello  stato  sono:  Snowhill  ,  Vienna  e  Oxford, 
importanti  pel  gran  numero  di  vascelli  mercantili  che  posseggono;  Cumber- 
land,  per  le  ricche  miniere  di  carbone  de'  suoi  dintorni.;  poscia  Emmitts- 
burg  ,  per  la  vicinanza  del  florido  collegio  cattolico  di  Mount- Saint- Mary; 
Easton,  Hagerstown,  con  3,4oo  abitanti;  Elkon,  Chestertown,  Nottin- 
gham e  WlLLIAMSPORT. 

DISTRETTO  FEDERALE  ossia  DI  COLOMBIA.  È  questa  la  più  pre- 
cida delle  divisioni  territoriali  della  confederazione  Anglo-Americana.  Essa 
è  divisa  in  due  contee. 

Washington,  nella  contea  del  suo  nome,  situata  sul  Potomac,  al  con- 
fluente del  suo  braccio  orientale  ,  e ,  come  vedemmo,  città  capitale  del  di- 
stretto e  di  tutta  la  Confederazione.  Il  Rock-creek  la  separa  a  maestro  da 
Georgetown,  che  si  può  riguardare  come  uno  de'  suoi  sobborghi,  tanto  que- 
st'ultima città  le  è  vicina;  la  picciola  riviera,  onorata  del  pomposo  titolo  di 
Tiber-creek  ,  la  traversa,  ed  un  canale  riunisce  questa  col  braccio  orientale 
del  Potomac.  Washington  è  fabbricata  a  disegno  regolarissimo;  le  sue  con- 
trade larghe  da  80  a  100  piedi,  si  tagliano  da  tramontana  ad  ostro  ,  ad  an- 
goli retti;  molte  metton  capo  a  viali  larghi  da  i3o  a  160  piedi;  questi  ul- 
timi portano  il  nome  deJvarii  stati  dell' Unione.  Il  terreno  compreso  nella 
pianta  della  città  è  assai  esteso  ,  ma  solo  una  piccola  parte  è  finora  occu- 
pata da  case;  nel  1820  se  ne  contavano  i,il\\,  e  stimavansi  i3,322  gli  abi- 
tanti; ora  stimasi  il  numero  di  questi  ultimi  esser  1 8,833.  Molti  belli  edifizii 
abbelliscono  questa  metropoli;  i  più  notabili  sono  i  seguenti:  il  campido- 
glio ,  fabbricato  di  pietre  tagliate  sopra  un  poggio  ;  è  questo  un  edilizio 
veramente  maestoso,  con  tre  cupole,  tra  le  quali  quella  del  mezzo,  che 
risponde  alla  vasta  sala  nominata  la  rotonda,  ha  96  piedi  inglesi  di  diame- 
tro; i  senatori  e  i  deputati  dei  varii  stati  delia  Confederazione  vi  si  radu- 
nano in  due  sale  separate,  e  la  loro  corte  suprema  vi  siede  pure  per  due 
mesi  ;  in  codesto  edilìzio,  dentro  a  una  vasta  sala,  fu  pure  collocata  la  nuova 
biblioteca  del  congresso,  composta  in  gran  parte  dei  libri  che  componevano 
quella  del  presidente  Jefferson.  Il  palazzo  del  presidente,  altro  edifizio  fab- 
bricato di  pietre  tagliate,  è  parimenti  ragguardevole  per  le  sue  dimensioni, 
per  architettura  e  per  ricchezza  di  arredi.  I  quattro  grandi  corpi  di  fab- 
briche di  mattoni  che  lo  circondano  servono  ad  albergo  delle  amministra- 
zioni delle  finanze  (treasury),  della  marineria  (of  the  navy),  della  guerra 
(of  war),  e  dell'interno  e  degli  affari  esteri  (of  state).  Il  bel  quartiere  della 
marineria,  con  un  grande  alloggio  pel  comandante.  U  arsenale  della  mari- 
neria (navy-yard)  che  è  uno  de' più  belli  stabilimenti  di  tal  genere,  benché 
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ì  vascelli  che  vi  si  costruiscono  non  sieno  armali  che  nel  cantiere  di  Nor- 
folk in  Virginia;  esso  è  situato  sul  braccio  orientale  del  Potomac,  che  for- 
ma quivi  un  porto  comodo  e  sicuro.  Il  deposito  di  artiglieria,  ove  si  veggono 
più  generi  d'armi  curiose.  11  vasto  edilizio  ove  trovatisi  Y  amministrazione 
generale  delle  poste  e  l'iiffizio  delle  patenti  ;  in  quest'  ultimo  trovasi  una 
bella  collezione  di  modell»,  riguardanti  a  quasi  tutti  i  rami  dell'arti  e  del- 
l'industria. Vengono  appresso  il  palazzo  del  comune ,  il  teati^o ,  la  casa  di 
correzione,  lì  circo*  Ne  vuoisi  tacere  il  forte  che  domina  il  Potomac,  e  il 
grande  ponte  di  legno,  lungo  più  di  un  miglio  ,  che  traversa  questo  fiume  ; 
esso  ò  illuminato  la  notte.  In  capo  agli  istituti  scientifici  e  letterarii  di  Washin- 
gton è  da  porre  ['istituto  di  Colombia,  diviso  in  5  sezioni,  per  le  scienze  mate- 
matiche, per  le  fisiche,  le  morali,  le  politiche,  la  letteratura  in  generale  e  le 
belle  arti;  voglionsi  pure  citare  le  società  di  medicina,  di  botanica,  di  agri- 
coltura, ed  il  Columbiaii'College.  Neil'  uffizio  topografico  serbasi  una  bella 
collezione  di  stromenti  e  i  piani  di  tutte  le  fortezze  e  di  tutti  i  forti  che 
compongono  il  sistema  di  difesa  delle  frontiere  dell'Unione,  e  un  deposito 
generale  di  tutte  le  carte  e  vedute  degli  Stati-Uniti ,  come  pure  di  tutte  le 
memorie  di  scoperte  e  viaggi  fatti  dagli  ingegneri  del  governo;  nello  spar- 
timento  degli  Indiani  (Indian  departement)  conservasi  una  bella  collezione 
di  ritratti  dei  capi  indiani  e  delle  loro  mogli ,  che  vennero  di  quando  in 
quando  a  far  trattati  o  cessioni  di  terre.  Washington  possiede  parecchie 
scuole  elementari  e  parecchie  tipografìe.  Aggiungeremo  che  in  questa  città 
si  pubblica  il  National  Intelligencer ,  riputato  un  tempo  quale  foglio  offi- 
ciale degli  Stati-Uniti;  vanto  che  oggidì  potrebbe  attribuirsi  al  Globe  che  si 
pubblica  pure  in  questa  città.  Egli  è  bene  anche  avvertire  che  i  geografi 
anglo-americani  cominciano  dal  campidoglio  a  contare  i  meridiani  che  essi 
descrivono  sulle  loro  carte. 

Benché  sia  picciolo,  questo  distretto  ha  due  altre  città  troppo  impor- 
tanti perchè  non  debbano  essere  menzionate,  e  sono:  Georgetown,  la  cui 
popolazione  è  di  8,4oo  abitanti  ;  essa  è  notabile  massime  pel  suo  collegio 
cattolico,  assai  florido,  innalzato  nel  i8i5  al  grado  di  università,  e  per  un 
convento  di  monache  cattoliche;  quello  è  tenuto  da  gesuiti,  e  possiede  una 
bella  biblioteca;  Alessandria,  sulla  destra  riva  del  Potomac,  importante 
pel  commercio  e  per  la  popolazione  che  è  di  8,200  abitanti. 

STATO  DI  VIRGINIA,  diviso  in  no  contee. 

Richmond,  nella  contea  Henrico,  sulla  sinistra  riva  del  James  e  dirim- 
petto a  Manchester,  con  la  quale  comunica  per  due  ponti,  è  la  capitale  dello 
stato.  Il  campidoglio  ossia  palazzo  dello  stato,  fabbricato  ad  esempio  della 
casa  quadrata  di  Nimes;  il  palazzo  del  governatore ,  l'arsenale  e  alcune 
chiese  ne  sono  gli  edifizii  più  notabili.  La  fabbrica  di  chiodi,  la  fonderia  di 
cannoni,  la  manifattura  d'armi,  quella  di  vetture,  di  selle,  di  scarpe  ed  altri 
oggetti,  occupano  una  gran  parte  della  sua  popolazione,  che  Tanner  fa  di 
24,178  abitanti,  ma  che  secondo  l'ultimo  censo,  non  è  che  di  16060.  La 
sua  posizione  vantaggiosa,  e  il  canale  costruito  teste  per  evitare  le  cadute 
del  James,  fanno  essere  Richmond  il  centro  d'un  commercio  ricco  ed  esteso. 
Un  ragguardevole  numero  di  vascelli  mercantili  appartiene  al  suo  porto. 
Dal  18 16  è  la  sede  di  un  vescovo  cattolico. 

Norfolk,  presso  lo  sbocco  dell'Elisabeth,  città  di  mediocre  estensione, 
nella  contea  di  Norfolk,  ma  la  più  popolata  della  Virginia  dopo  Richmond, 
e  la  più  mercantile.  La  sua  popolazione  è  di  9,800  abitanti.  Il  suo  porto 
assai  ben  difeso  è  uno  dei  migliori  dell'  Unione.  Norfolk  possiede  un 
teatro,  un  ateneo  e  qualche  altro  istituto  di  pubblica  istruzione.  Ne' suoi 
dintorni  trovasi  Portsmouth,   piccola  città,   e   assai  vicino   Gosportt 
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sull'Elisabeth,  non  lungi  dal  luogo  dove  principia  il  canale  aperto  di  fresco 
per  congiungere  la  baja  Chesapeake  con  lo  stretto  d'Albemarle;  benché 
questo  sia  un  semplice  villaggio,  pure  è  importantissimo  pel  grande  arse- 
naie  marittimo  che  il  congresso  vi  stabilì.  Dacché  il  governo  federale  adottò 
nel  T820  il  piano  proposto  da  una  commissione  d'ingegneri  ed  officiali  della 
marineria,  s'ampliò  di  molto  questo  arsenale,  vi  si  creò  una  forma  di  costru- 
zione assai  grande  fatta  di  granito  di  Quincy,  e  si  ha  disegno  di  costruirne 
altre  successivamente;  nuove  officine,  nuove  tettoje,  nuovi  alberghi  pe' ma- 
rinai, vi  furono  eretti.  Questo  magnifico  stabilimento  è  il  grande  emporio 
marittimo  per  gli  Stati-Meridionali,  come  Charlestown  che  abbiam  descritta 
alla  pag.  5i2  lo  è  per  gli  Stati-Settentrionali.  Vuoisi  pure  nominare  la  rada 
di  Hampton  (Hampton  road),  che  secondo  il  nuovo  sistema  di  difesa  è 
destinato  ad  esser  punto  principale  di  riunione  per  le  forze  navali  degli 
Stati-Uniti.  Questa  posizione  importante  domina  tutta  la  baja  Chesapeake, 
che  un  canale  di  grandi  dimensioni  fa  comunicare  con  la  baja  Delavara  ,  e 
per  conseguenza  con  Filadelfia.  I  vascelli  costruiti  in  quest'ultima  città  e 
a  Washington  possono  perciò  con  tutta  sicurezza  venire  a  Norfolk  per  esservi 
armati,  e  poscia  riunirsi  nella  rada  di  Hampton.  Il  forteMonroe,  piazza 
d'arme  rivestita  di  pietre  tagliate,  occupa  con  una  lunetta  avanzata  tutta  la 
posizione  di  Old-Point-Comjort ;  nel  suo  recinto  trovasi  la  scuola  di  appli- 
cazione per  l'artiglieria  (artillery  school  of  practice).  Il  forte  Calli  oun  , 
batteria  con  casamatte,  costruita  sopra  il  banco  di  Rip-Rap;  le  questa  bat- 
teria incrocia  i  suoi  fuochi  con  quelli  del  forte  Monroe.  Newport-News , 
Nasevv ay-Shoal  e  Cramp-Island-Flats ,  altre  posizioni  che  debbono 
pure  essere  occupate,  e  formeranno  un  compiuto  sistema  di  difesa  per  la 
rada  di  Hampton.  Ad  onta  della  loro  grande  importanza,  i  geografi  e  i  car- 
tografi europei  pajono  ignorare  tutte  queste  posizioni  ,  menzionate  tanto 
sovente  ne3  fogli  americani  pei  grandi  lavori  che  vi  si  fanno  da  più  anni. 
Aggiungeremo  che  al  genio  del  celebre  generale  Bernard  sono  dovuti  i  pro- 
getti di  così  bel  sistema,  come  pure  di  altre  fortificazioni,  che  dal  1816  in 
poi  il  governo  federale  fece  innalzare  per  ìa  compiuta  difesa  della  sua  fron- 
tiera marittima 

Le  altre  città  principali  sono  :  Williamsburg  ,  antica  capitale  della  Vir- 
ginia, col  collegio  di  William- e- Maria  ed  una  biblioteca;  Petersburg,  con 
8,3ooabit.  Lynchburg,  con  456oo;  Winchester,  con3,5oo;  e  Wheeling, 
con  5,aoo  ;  tutte  importanti  per  industria  e  commercio;  abbiamo  già  detto 
che  la  strada  di  ferro  di  Baltimora  dee  metter  capo  ai  dintorni  di  questa 
città;  il  che  la  farà  essere  uno  de' più  grandi  depositi  dell  interno. —  Char- 
LOTTESYILLE,  notabile  per  V università  della  Virginia  (university  of  Virginia); 
Lexington,  pel  collegio  di  Washington,  e  Farmville,  per  la  vicinanza  di  quello 
di  Hampden- Sidney;  YoRKTOWN,  col  miglior  porto  di  questo  stato;  Harpers- 
Ferry,  importante  per  la  grande  fabbrica  d'armi  appartenente  all'Unione, 
e  in  cui  si  fabbricano  annualmente  i5,ooo  fucili,  come  pure  pel  suo  vasto 
arsenale,  ove  si  conservano  circa  a  100,000  fucili.  White-Sulphur-Springs  , 
Warms-Prings  ,  Sweet-springs  e  Bath  ,  pe'  loro  bagni  ed  acque  minerali 
visitate  da  molta  gente.  Estleyille,  presso  cui  trovasi  il  più  bel  ponte  na- 
turale di  tutti  gli  Stati-Uniti;  le  sue  dimensioni  sono  assai  maggiori  di  quelle 
del  famoso  Rockbridge,  che  dà  nome  a  una  contea  di  questo  stato.  Nomine- 
remo pure  Fredericksburg,  la  cui  popolazione  è  di  3,3oo  abit;  Leesburg, 
Fincastle,  Christiansburg,  Evansham,  Abingdon,  Staunton,  Tappahannok, 
Belhaven,  Dumfries,  Danyille,  Wellesburg  e  Point-Pleasant.  Ne  vuoisi 
obbliare  Mount-Vernon,  bella  casa  di  campagna  situata  sur  un'eminenza 
presso  il  Potomac,  o,  miglia  inglesi  al  di  sotto  di  Alessandria;  essa  era  re» 


CONFEDERAZIONE   ÀNGLO*ÀMÈRlCÀNÀ.  52 5 

sìdenzà  ordinaria  di  Washington  ;  e  Monticello,  presso  Charlottesville,  or- 
dinaria dimora  di  Jefferson. 

STATO  DELLA  CAROLINA-SETTENTRIONALE,  diviso  in  64  contee. 

Raleigh,  nella  contea  di  Wake,  sulla  Neusa,  piccola  città,  ben  fabbricata, 
sur  un'  eminenza  e  in  un  clima  salubre,  è  la  capitale  dello  stato.  Vi  si  os- 
servavano dianzi  alcuni  begli  edifìzii,  tra  gli  altri  il  palazzo  dello  stato,  vasta 
fabbrica  e  bella,  con  una  statua  marmorea  di  Washington  fatta  da  Canova  : 
il  teatro  e  il  palazzo  del  governatore  ;  un  incendio  distrusse,  fa  alcuni  anni, 
il  palazzo  dello  stato,  come  pure  gran  parte  della  città,  e  molto  guasto  fece 
al  capolavoro  del  celebre  scultore  italiano.  Raleigh  possiede  due  musei, 
ma  non  più  di  1,700  ab. 

Newberne,  nella  contea  di  Craven,  al  confluente  del  Trent  con  la  Neusa, 
bella  città,  con  un  teatro,  un'accademia  ed  una  biblioteca',  essa  è  la  più 
popolata  dello  stato,  benché  non  abbia  ancora  più  di  3,776  abitanti.  Fa  gran 
commercio,  e  il  suo  porto  ha  molle  navi  mercantili. 

L'altre  città  principali  sono  :  Wilmington,  il  cui  porto  possiede  un  numero 
di  vascelli  maggiore  di  quello  di  tutti  gli  altri  porti  dello  stato;  essa  ha  2,600 
ab.  Fa^etteville,  con  2,868;  Edenton,  Elisabeth,  Plymouth  e  Beaufort; 
esse  sono  tutte  picciole,  ma  importanti  pel  commercio ,  e  l'ultima  specialmente 
pel  porto,  che  insieme  con  quello  che  offre  la  foce  del  Cape-Fear-River  sono 
la  sola  via  di  uscita  pel  mare  della  Carolina-Settentrionale;  questi  due  ultimi 
porli  trovansi  in  oltre  sur  una  grande  linea  di  comunicazione  interna  a 
ostro  del  Chesapeake  ;  ed  importanti  fortificazioni  fattevi  testé  la  congiun- 
gono pure  col  sistema  generale  di  difesa  per  la  frontiera  marittima  del* 
l'Unione.  —  Chapel-Hill,  notabile  per  ^università  della  Carolina-Settentrio- 
nale (university  of  North-Carolina)  ;  Salem,  per  l'industria;  essa  è  capo 
luogo  degli  stabilimenti  che  i  fratelli  Moravi  hanno  negli  Stati-Meridionali. 
Finalmente  Charlotte,  piccolissima  città,  ma  la  cui  prosperità  e  la  popo- 
lazione crescono  ogni  dì,  mercè  la  vicinanza  delle  grandi  miniere  d'oro  che 
vi  si  scavano  già  da  alcuni  anni.  Il  loro  prodotto,  della  cui  importanza  si 
era  mosso  dubbio,  crebbe  talmente,  massime  dal  1828  in  poi,  che  i  ter- 
reni auriferi  degli  Stati-Uniti,  i  quali  estendonsi  a  levante  delle  montagne 
Azzurre  (Blue-Ridge)  dalle  vicinanze  del  Potomac  fino  dentro  allo  stato 
di  Alabama,  vogliono  essere  annoverate  fra  le  pia  ricche  di  tal  metallo  che 
si  conoscano.  Questa  zona  aurifera,  che  teste  non  era  ancora  scavata, 
fuorché  nella  Virginia,  nelle  Caroline  e  nella  Giorgia,  scavasi  ora  eziandio 
nell'Alabama  e  nel  Tennessee;  ma  solo  nella  Giorgia  e  nella  Carolina-Set- 
tentrionale gli  scavamenti  si  fanno  sopra  grande  estensione.  Nella  Carolina- 
Settentrionale  convien  distinguere  le  lavature  dalle  miniere  propriamente 
dette.  Le  prime  si  fanno  nella  contea  di  Burke,  il  cui  capo-luogo  è  Mor- 
Gantown,  e  in  quella  di  Rutherford ,  che  ha  per  capo-luogo  Ruther- 
FORD:  le  vere  miniere  scavansi  nelle  contee  di  Mecklenburg,  Rowan ,  Da- 
vidson e  di  Cabarras,  i  cui  capi-luoghi  rispettivi  sono:  Charlotte,  Salis- 
burt?  ,  Lexington  e  Concord.  Le  miniere  offrono  già  parecchie  gallerie, 
ma  in  nessun  luogo  si  penetrò  a  profondità  maggiore  di  120  piedi  inglesi. 
Bissel  pretende  che  tutte  le  miniere  e  lavature  delle  due  Caroline,  della 
Giorgia  e  della  Virginia  impieghino  annualmente  almeno  20,000  persone,  e 
stima  il  valore  totale  del  loro  prodotto  100,000  dollari  per  settimana,  il 
che  farebbe  5,ooo,ooo  di  dollari  l'anno.  Senza  approvare  interamente  la  sua 
estimazione,  che  ci  sembra  esagerata,  avvertiremo  che  il  loro  prodotto 
deve  certamente  esser  assai  maggiore  della  quantità  adottata  anche  di  re- 
cente da  celebri  dotti  che  trattarono  questo  soggetto;  perchè  l'impiego 
costante  di  sì  gran  numero  di  persone,   ed  i  466,000  dollari  mandati  alla 
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zecca  di  Filadelfia  nel  i83o,  fanno  supporre  un  prodotto  assai  maggiore  di 
quello  che  essi  stimarono.  Secondo  documenti  officiali  relativi  a  quel  mede- 
simo anno,  l'oro  mandato  dalla  sola  Giorgia  fu  del  valore  di  212,000  dol- 
lari ;  quello  della  Carolina-Settentrionale,  di  204,000  ;  laddove  le  spedizioni 
della  Carolina-Meridionale  e  della  Virginia  non  furono  che  di  26.000  e  di 
24,000  dollari.  Egli  è  soverchio  aggiungere  che  la  quantità  d'oro  spedito 
alla  zecca  di  Filadelfia  non  è  già  il  totale  del  prodotto  ricavato  dalle  mi- 
niere e  dalle  lavature. 

STATO  DELLA  CAROLINA-MERIDIONALE  ;  è  questo  il  solo  stato 
della  Confederazione  ,  in  cui  il  numero  degli  schiavi  superi  quello  degli 
uomini  liberi.  Esso  è  diviso  in  29  distretti. 

Colombia,  nel  distretto  di  Richland,  sulla  sinistra  riva  della  Congaree 
immediatamente  dopo  la  giunzione  de' suoi  due  bracci  principali,  la  Broad 
e  la  Saluda.  Essa  è  una  piccola  città  ben  fabbricata,  con  3,3oo  abitanti , 
ed  è  capitale  dello  stato.  Il  palazzo  e  il  collegio  dello  stalo  (  college  of 
South-Carolina),  e  la  chiesa  de' presbiteriani,  sono  i  suoi  più  notabili  edifizii. 

Charleston,  nel  distretto  del  suo  nome,  fabbricata  sur  una  penisola 
formata  dal  Cooper  e  dall' Ashley,  che  riunendosi  al  disotto  di  questa  città, 
formano  un  porto  vasto  e  sicuro,  la  cui  entrata  è  difesa  da  tre  forti.  Char- 
leston è  la  città  più  popolata  di  tutti  gli  Stati-Meridionali,  tranne  la  Nuova- 
Orleans,  e  la  sesta  città  di  tutta  la  Confederazione  quanto  al  commercio. 
Essa  è  pure  la  residenza  di  un  vescovato  protestante  e  di  un  altro  catto- 
lico. Le  si  attribuiscono  presentemente  34,5oo  abitanti.  Fra  gli  edifizii 
pubblici  citeremo  il  palazzo  dello  stato,  il  palazzo  del  comune,  la  dogana, 
il  teatro,  il  mercato,  la  prigione  e  la  chiesa  di  san  Michele  con  un  campa- 
nile altissimo.  La  scuola  di  medicina  (medicai  college),  il  Charleston  college,  la 
scuola  di  diritto  (law  school);  la  società  letteraria  e  filosofica,  le  società  di 
medicina  e  dì  agricoltura,  quella  di  botanica  con  un  bel  giardino  e  la  biblio- 
teca  pubblica  sono  i  principali  istituti  scientifici  e  letterarii  di  questa  città  , 
che  possiede  in  oltre  molti  pensionati  e  scuole  elementari,  e  parecchie  tipo- 
grafie. Si  costruisce  gran  numero  di  navi  mercantili  sui  cantieri  stabiliti 
lunghesso  il  Cooper.  Vuoisi  pure  menzionare  il  mulino  meccanico  per  net- 
tare il  riso  ,  appartenente  al  Lucas.  La  febbre  gialla  spesso  diminuì  la 
popolazione  d'i  Charleston;  tuttavia  questa  città  è  riputata  una  delle  più  sane 
fra  quelle  che  sono  situate  nella  regione  inferiore  degli  Stati-Meridionali 
dell'  Unione;  ed  è  perciò  nella  bella  stagione  il  convegno  de'  più  ricchi 
piantatori  del  paese,  ed  anche  di  quelli  delle  Antille. 

L'altre  città  principali  sono:  Georgetown,  con  2,000  abit.  Hamburg, 
Camde<n  e  Beaufort,  importanti  massime  pel  loro  commercio;  WiNNSBOROUGH. 

STATO  DI  GIORGIA ,  diviso  in  76  contee. 

Milledgeville,  nella  contea  di  Baldwin,  sulla  riva  destra  dell'Oconee 
uno  de'  bracci  dell'Alatamaha,  piccola  ma  bella  città,  con  2,100  abit.;  è  la 
capitale  dello  stato. 

Savaisinah,  nella  contea  Chatham,  presso  lo  sbocco  del  Savannah,  che  vi 
forma  un  bello  e  buon  porto.  E  questa  la  prima  città  dello  stato  per  tutti  i 
rispetti.  La  borsa,  la  chiesa  presbiteriana,  1'  edifìzio  dell'accademia  ed  il 
teatro  sono  i  suoi  principali  edifizii.  Fra  i  letterarii  istituti  è  da  menzionare 
Y  osservatorio,  la  società  di  medicina  e  la  biblioteca.  Essa  ha  7,800  abitanti 
che  fanno  gran  commercio  e  posseggono  mólte  navi  mercantili. 

L'altre  città  principali  sono:  Augusta,  sul  Savannah,  importante  pel  suo 
commercio  e  per  la  popolazione  che  è  di  6,700  abitanti  ;  essa  è  il  deposito 
dell'immensa  quantità  di  bel  cotone  raccolto  nell'Alta-Giorgia,  e  che  s'im- 
barca poscia  a  Savannah  e  a  Charleston.  Darien,  importante  pel  suo  porto 
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alla  foce  dell'Alatamaha  e  pel  suo  commercio;  Brunswick,  pel  suo  bel  porto; 
Athens,  notabile  per  l'università  della  Giorgia  (Franklin  college,  o  uni- 
versity of  Georgia)  che  vi  si  fondò;  Macon,  fondata  nel  1824.  sur  un  terri- 
torio comperato  dai  Crick  (Creeks);  nel  1826  essa  avea  già  1,600  abit., 
e  nel  i83o  già  2,600;  essa  è  una  delle  più  floride  dello  stato,  e  si  ebbe  il 
pensiero  di  farla  capitale.  Vengono  appresso  Columbus,  Clinton,  Monticello, 
Santa  Maria,  Madison  e  Washington.  Vuoisi  aggiungere  che  appunto  nella 
parte  settentrionale  di  questo  stato,  presso  le  sorgenti  del  Chatahoochee , 
del  Tallapoosa  e  del  Coosa,  si  discopersero  le  miniere  d'oro  di  cui  parlammo 
alla  pag.  525. 

TERRITORIO  DELLA  FLORIDA,  diviso  in  i5  contee. 

Tallaiiassee  ,  nella  contea  di  Leon,  piccolissima  città  fabbricata  di  re- 
cente tra  l'Ausillee  e  l'Ocklockone  ;  è  la  capitale  del  territorio;  la  sua  popol. 
e  forse  di  2,000  abit. 

Le  altre  città  principali  sono  :  Sant'  Agostino  ,  stata  già  capitale  delia 
Florida-Orientale,  difesa  da  un  bel  forte  di  pietra;  la  sua  popolaz.  molto 
scemò  in  questi  ultimi  anni;  le  si  attribuiscono  oggi  non  più  di  circa  a  2,000 
abit.  Pensacola,  piccola  città  la  cui  popol.  nel  1828  non  oltrepassava  un 
migliajo  d'abitanti.  Essa  è  uno  de' punti  militari  più  importanti  negli  Stati- 
Uniti,  mercè  del  suo  porto,  riputato  il  più  bello  e  il  più  sicuro  di  tutto  il 
golfo  del  Messico.  Il  congresso  vi  fece  costruire  un  arsenale  per  la  mari- 
neria ed  importanti  fortificazioni,  che  faranno  questa  città  una  delle  prin- 
cipali piazze  forti  dell'Unione.  Un  bel  faro  alto  180  piedi,  illuminato  da 
20  lucerne  (quinquets)  poste  in  moto  per  mezzo  di  una  macchina,  accenna, 
durante  la  notte,  l'entrata  del  porto.  Citeremo  ancora  la  Baia  di  San  Giù* 
seppe,  che  possiede  un  p'icciol  porto  assai  sicuro;  la  baja  di  Appalachicola, 
sbocco  della  riviera  di  tal  nome;  San-Marco,  picciolo  porto  sulla  baja 
d'  Appalachia  ;  finalmente  Tampa  ,  nella  baja  d'  Espiritu-Santo  ,  ultima 
stazione  militare  in  questa  parte  della  penisola  della  Florida  ;  e  Fernan- 
DINA ,  sull'isola  di  Amelia,  contigua  all'eccellente  porto  di  St-Marys, 
e  tante  volte  nominata  nelle  guerre  che  a'  dì  nostri  desolarono  quella 
contrada. 

STATO  D'ALABAMA,  diviso  in  36  contee. 

Tuscaloosa  ,  nella  contea  del  suo  nome,  piccolissima  città,  situata  sulla 
riviera  Tuscaloosa,  è  la  capitale  dello  stato;  essa  possiede  V università  dello 
stato  (Alabama  university),  ed  ha  1,600  abit. 

Mobile,  nella  contea  di  tal  nome,  e  presso  lo  sbocco  del  braccio  orien» 
tale  del  Mobile,  piccola  ma  bella  città  ben  fabbricata;  essa  ricevette  in 
questi  ultimi  anni  grande  incremento  nella  prosperità  del  suo  commercio  , 
mercè  della  favorevole  situazione  in  capo  ad  una  baja,  uscita  naturale  dei 
ricchi  prodotti  del  fertilissimo  suolo  di  questo  stato,  e  massime  dell'im- 
mensa quantità  di  cotone  che  vi  si  raccoglie.  Mobile  contiene  già  un  teatro, 
una  banca,  che  è  ramo  di  quella  degli  Stati-Uniti,  parecchie  altre  banche 
locali,  chiese,  bellissimi  magazzini  per  ricevere  le  balle  di  cotone,  ed  ove 
per  mezzo  di  torchi  a  vapore  e  idraulici  quelle  si  riducono  d'un  terzo  del 
volume  prima  di  caricarle  a  bordo  de'  vascelli.  Il  magazzino  di  cotone  co- 
struito dai  negozianti  della  ìNuova-Orleans  è  un  vasto  edilizio  di  mattoni, 
ove  conservasi  un'immensa  quantità  di  tal  mercanzia.  Per  mala  sorte  Mo- 
bile è  spesso  infestata  dalla  febbre  gialla  nei  mesi  di  state  e  d'autunno;  e 
perciò  si  è  formato  nella  sua  vicinanza  il  picciolo  sobborgo  Sp  ring- Hill, 
ove  ritirasi  nella  stagione  delle  malattie  la  popolazione  che  trovasi  costretta 
a  rimaner  sul  luogo  quando,  come  è  solita,  non  si  trasporta  verso  tramon- 
tana. La  bocca  della  baja   del  Mobile  è    difesa  da  uu  forte   costruito  sul 
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Mobile-Point,  sopra  l'area  del  forte  Bowyer,  da  un  altro  forte  che  sì  pro- 
gettò sull'isola  Delfina,  e  da  una  torre  al  passo  dell'Heron.  Benché  il  censo 
del  i83o  non  attribuisca  a  questa  città  più  di  3,194  abitanti,  noi  non 
dubitiamo  di  dargliene  almeno  8,000.  Fin  dall'anno  1829  il  Tanner  faceva 
la  sua  popolazione  di  8,i5o,  e  un  dotto  ingegnere,  il  maggiore  Poussin, 
teste  incaricato  d'importanti  lavori  in  questa  parte  dell'Unione,  la  fa  ascen- 
dere fino  a  io;ooo.  Dal  1828  essa  è  la  sede  di  un  vescovo  cattolico. 

Le  altre  città  principali  sono:  Gahawba,  stata  capitale  dello  stato. 
Montgomry  ,  Huntsville  e  St.-Stephens  ,  importanti  per  commercio. 
Voglionsi  pur  nominare:  Fort-Jackson  ,  Fort-Craword,  Clairborne  , 
Demopoli  e  Fiorenza. 

STATO  DEL  MISSISSIPI ,  diviso  in  26  contee. 

Jackson,  nella  contea  Hinds,  sul  Pearl,  piccolissima  città  fabbricata  àt 
recente,  la  cui  popolazione  è  forse  d'un  migliajo  d'abitanti;  è  la  capitale 
dello  stato. 

Natchez,  nella  contea  Adams,  sulla  sinistra  riva  del  Mississipi,  piecola 
ma  bella  città,  in  cui  la  più  parte  delle  case  sono  di  legno  e  ad  un  sol 
piano.  Benché  la  sua  popolazione  non  sia  ancora  che  di  2,790  abit.,  essa  è 
la  più  popolata  città  dello  stato;  possiede  già  un'accademia  ossia  collegio, 
una  biblioteca,  e  nel  1826  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  ed  una  gazzetta 
letteraria;  il  suo  commercio  è  florido;  si  esportano  ogni  anno  da  3o  a 
4o,ooo  balle  di  cotone. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Monticello,  che  era  testé  capitale 
dello  stato;  Colombia,  che  fu  parimenti  disegnata  per  capo-luogo  del  Mis- 
sissipi ;  Washington  ,  notabile  pel  Jefferson-college ,  primo  istituto  lette- 
rario dello  stato;  Port-Gibson,  Woodville  e  Wicksburg. 

STATO  DI  LUIGIANA,  diviso  in  3i  parrocchie. 

Nuova-Orleans,  nella  parrocchia  di  tal  nome  e  sulla  sinistra  riva  del 
Mississipi.  Essa  è  la  città  più  grande,  più  popolata  e  più  mercantile  di  tutti 
gli  Stati-Meridionali.  La  sua  popolazione  che  il  censo  del  i83o  recava  sol- 
tanto a  46,3 io  abitanti,  sembra  che  oltrapassi  ora  i  60,000.  Essa  è  capitale 
dello  stato.  E'  si  può  dire  che  in  generale  questa  città  è  ben  fabbricata; 
contrade  larghe  ne  tagliano  altre  ad  angoli  retti.  In  quelle  che  sono  presso 
il  fiume,  le  case  sono  quasi  tutte  di  mattoni,  ma  nelle  parti  più  lontane 
dal  centro  sono  di  legno.  La  Nuova-Orleans  è  sede  d'un  vescovato  catto- 
lico. Fra  i  suoi  più  notabili  edifizii  citeremo  i  seguenti  :  il  nuovo  palazzo 
dello  stato,  il  palazzo  del  governatore,  l'arsenale  dello  stato,  il  palazzo  di 
giustizia  eia  dogana  dell'Unione;  il  nuovo  mercato,  costruito  a  similitudine 
de'  propilei  d'Atene  ;  la  cattedrale  cattolica,  benché  di  trista  architettura , 
e  la  chiesa  de'  presbiteriani.  Fra  i  suoi  letterarii  istituti  é  da  nominare  prin- 
cipalmente la  biblioteca  pubblica  e  il  collegio,  che  dicesi  non  ancora  ordi- 
nato. La  Nuova-Orleans  è  una  città  quasi  del  tutto  francese  pe' costumi  e 
per  la  maniera  del  vivere,  benché  gran  numero  di  Anglo-Americani  vi  sia 
stanziato  già  da  alcuni  anni.  Possiede  due  teatri,  parecchie  tipografie,  da 
cui  si  pubblicavano  testé  otto  giornali,  ma  le  fabbriche  e  le  manifatture  sono 
poche  a  fronte  della  popolazione.  11  commercio  é  la  principale  occupazione 
de'  suoi:  abitanti  ;  dopo  l'introduzione  de'  battelli  a  vapore,  essa  divenne  via 
naturale  di  uscita  per  le  merci  dell'immenso  e  fertile  avvallamento  del  Mis- 
sissipi, ed  uno  de' maggiori  mercati  del  Nuovo-Mondo.  Il  commercio  interno 
vi  impiega  i,4oo  grandi  battelli  piatti,  e  i3o  battelli  a  vapore;  e  il  com- 
mercio marittimo  gran  numero  di  vascelli.  Si  può  dire  altresì  che  essa  è  la 
seconda  piazza  dell'Unione  per  l'esportazione  de' prodotti  del  suolo,  non 
essendo  inferiore  per  questo  rispetto  che  a  Nuova»  York,  Nell'aprile  del  i$3i 
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si  aperse  una  strada  di  ferro  lunga  4  miglia  e  mezzo  ,  che  fa  comu- 
nicare questa  città  col  lago  Ponchartrain;  questo  bel  lavoro  mette  capo 
al  ponte  artifiziale  che  si  costruisce  sopra  quest'ultimo.  La  bassa  posizione 
della  Nuova-Orleans,  e  le  immense  paludi  che  la  circondano  ne  fanno  l'aria 
molto  insalubre;  la  febbre  gialla  vi  fa  sovente  grandi  guasti;  nel  1811, 
1814,  1822  e  1829  essa  vi  uccise  gran  numero  di  abitanti.  La  sua  posizione 
e  le  nuove  fortificazioni,  che  ne  difendono  gli  approcci  per  mare,  la  rendono 
altresì  la  pia  forte  piazza  degli  Stati-Uniti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Donaldsonville,  sulla  destra  riva 
del  Mississipi,  nel  luogo  donde  si  stacca  il  braccio  detto  La  Forca,  picco- 
lissima città,  nella  parrocchia  dell'Ascensione;  dal  1829  fino  al  i83i,  essa 
fu  la  capitale  dello  stato.  La  sua  popolazione  non  arriva  forse  a  un  migliajo 
d'abitanti.  NatcHITOCHES,  riputata  la  città  più  mercantile  dello  stato  dopo  la 
Nuova-Orleans,  e  una  delle  più  popolate,  benché  non  abbia  finora  più  di 
1,000  abitanti.  Baton-Rouge  (Baston-Rosso),  piccola  città  di  circa  a  2,000 
abit.,  capo-luogo  d'una  stazione  militare,  con  un  arsenale  ben  ragguardevole; 
la  sua  posizione,  sul  braccio  principale  del  Mississipi,  le  dà  grande  importanza 
per  la  facilità  di  poter  distribuire  armi  e  munizioni  per  tutti  i  punti  che  con- 
corrono alla  difesa  del  delta  di  questo  gran  fiume.  Jackson,  notabile  pel 
collegio  Luisiana.  Nomineremo  ancora  Alexandria,  Concordia,  Washitta  , 
Opelousas,  St-Francisville  e  St-Martinisiville. Poscia  Jesup,  sulla  Riviera- 
Rossa,  importante  alloggiamento  militare. 

DISTRETTO  DELL' OREGONE.  Quel  vasto  spazio  del  Continente  Ame- 
ricano, che  gli  Stati-Uniti  riguardano  come  parte  del  loro  territorio,  non  è 
che  una  suddivisione  del  Western-Territory;  e  non  è  finora  abitato  che  da 
nazioni  indigene  che  conservano  la  loro  indipendenza,  e  delle  quali  accen- 
nammo le  principali  nell'articolo  Etnografia  di  questa  parte  del  mondo.  Esso 
e  traversato  dal  Colombia  ossia  Oregone,  da  cui  prende  nome. 

Astoria,  piccolo  stabilimento  mercantile  fondato  sui  territorio  dei  Tchin- 
nouk  (Chinnooks),  alla  foce  del  Colombia  che  vi  forma  un  porto,  e  il  solo 
luogo  che  noi  abbiamo  a  nominare.  Nella  sua  vicinanza  trovansi  molti  pini 
giganteschi  che  sono  forse  i  più  alti  alberi  che  siensi  trovati  sul  globo.  Ross 
Cox,  che  durante  più  anni  percorse  quella  regione,  ne  descrive  uno  si- 
tuato presso  il  forte  Astoria,  che  i  cacciatori  canadesi  nominano  re  de' pini; 
il  suo  tronco,  a  io  piedi  dal  suolo,  ha  una  circonferenza  di  46  piedi  inglesi; 
stimasi  la  sua  totale  elevazione  di  3oo  piedi,  de' quali  i5o  sono  sgombri  da 
ogni  ramo.  Quel  viaggiatore  ne  vide  un  altro  al  mezzodì  della  Colombia,  il 
cui  tronco  aveva  una  circonferenza  di  57  piedi,  e  la  cui  altezza  era  di  260 
piedi  fino  al  primo  ramo! 

STATO  D'INDIANA,  diviso  in  64  contee. 

Indianopoli,  nella  contea  Marion,  sul  braccio  occidentale  della  Riviera- 
Bianca  fWhite-River),  piccola  e  bella  città  di  circa  a  1,200  abitanti,  e  la  ca- 
pitale dello  stato. 

Vincennes,  nella  contea  di  Rnox,  sulla  sinistra  riva  del  Wabash,  pic- 
cola città  ben  fabbricata,  con  un'accademia  e  circa  a  1,800  abit.  Dal  i834  è 
la  residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Nuova-Albany,  con  circa  a  2,5oo  ab.; 
è  la  più  popolata  città  di  tutto  lo  stato  ;  vi  si  costruiscono  molti  vascelli  a 
vapore. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  dello  stato  sono:  Harmony  ossia  Nuova- 
Harmony,  piccola  e  bella  città,  fabbricata  da  Rapp  nel  i8i5  in  una  valle 
non  lungi  dal  Wabash.  I  suoi  importanti  istituti  d'industria  e  d'agricoltura, 
e  i  25,000  acri  che  ne  dipendono  furono  venduti  120,000  dollari  dal  suo  fon- 
datore ad  Owen,  il  quale  v'introdusse  il  sistema  sociale  da  lui  immaginato 

Tom.  IL  34 


53o  DESCRIZIONE  DELL'AMERICA, 

pel  miglioramento  degli  uomini ,  e  di  cui  parlammo  alla  pag.  5^0.  1/  anar- 
chia, che  s'era  introdotta  durante  l'assenza  di  Owen,  fece  che  alìsuo  ritorno 
dall'Inghilterra  nel  1826,  fosse  investito  d'un  potere  dittatoriale  sopra  il  mi- 
gliajo  di  partigiani,  che  allora  formavano  il  suo  istituto  e  le  dipendenze.  Co- 
rydon,  stata  già  capitale  dello  stato;  Madison,  con  circa  a  2,000  abitanti; 
KlCHMOJND,  Con  quasi  1,500;  SALEM,  con  1,000;  JeFFERSONVILLE,  BkOOKVILLE 
te  Vevay,  tutte  assai  piccole  ma  importanti  per  commercio;  quest'ultima  fon- 
data da  Svizzeri  del  paese  di  Vaud,  è  pure  ragguardevole  pe'suoi  vigneti , 
dai  quali  si  raccoglie  il  miglior  vino  dell'Unione.  Vuoisi  pur  nominare  Fort- 
Wayne,  importante  per  la  sua  posizione;  Bloomington  ,  per  ['Indiana  col' 
lege ,  principale  istituto  letterario  di  questo  stato;  e  Clarkeville,  compresa 
nella  porzione  di  i5o,oooacri  di  terra  dati  dal  congresso  al  general  Clarke , 
come  compenso  degli  insigni  servizìi  da  esso  prestati  alla  Confederazione. 

STATO  D'  ILL1NESE,  diviso  in  52  contee. 

Vamdalia,  nella  contea  di  Fayette,  sulla  Kaskaskia,  fabbricata  a  dise- 
gno regolarissimo,  con  contrade  larghe  ed  una  piazza  assai  ampia;  essa  è  ca- 
pitale dello  stato.  Non  ha  finora  che  i,5oo  abit*>  ma  possiede  la  società  sto* 
rica  dell' Illinese  (Historical  society  of  Illinois). 

I/altre  città  principali  sono:  Chicago  (Fort-Dearborn),  all'estremità  ostro 
ponente  del  lago  Michigan;  si  fa  sommare  a  3,000  abit.  la  sua  popolazione 
che  va  rapidamente  aumentando.  La  strada  di  ferro  disegnata,  ed  il  canale 
che  deve  unire  il  lago  Michigan  all'  lllinese,  le  promettono  una  grande  pro- 
sperità. Kaskaskia,  stata  già  capitale  dello  stato:  Shawaneetown,  impor- 
tante per  le  sue  saline,  che  appartengono  all'Unione;  Galena,  per  le  sue 
miniere  di  piombo;  Jacksonville,  per  l' lllinois-collegè ;  Cahokia,  assai  sca- 
duta; essa  non  ha  che  un  migliajo  di  abitanti,  benché  gliene  fossero  attri- 
buiti 7,000  quando  dipendeva  dalla  Francia;  BellevIlle  e  Edwardsville  ; 
Fort-Clarke,  e  Fort-Edwards 

STATO  DEL  MISSORI,  diviso  in  33  contee. 

Jefferson,  sulla  destra  riva  del  Missori,  poco  lungi  dallo  sbocco  del* 
TOsage,  piccolissima  città,  la  cui  popolazione  è  forse  di  circa  a  5oo  abit.$ 
è  la  capitale  dello  stato. 

San-Luigi  ,  nella  contea  del  suo  nome  e  sulla  destra  riva  del  Mississipi* 
è  la  città  principale  dello  stato  per  tutti  i  rispetti.  La  sua  vantaggiosa  posi- 
zione sur  uno  de' più  grandi  fiumi  del  mondo,  e  poco  lungi  dai  due  suoi  af- 
fluenti ,  il  Missori  e  i'  lllinese,  le  fece  prendere  il  più  rapido  incremento;  si- 
tuata nel  centro  della  più  attiva  navigazione  interna  dell'America  Settentrio- 
nale, essa  è  destinata  a  divenire  fra  pochi  anni  una  delle  più  mercantili  piazze 
del  mondo.  La  sua  popolazione  che  nel  1816  era  di  sole  2,000  abit.,  è  ora 
secondo  Fultimo  censo,  di  5,802.  Essa  è  come  ritratto  in  piccolo  della  Nuova- 
Orleans.  E  di  già  sede  di  un  vescovo  cattolico,  e  possiede  due  banche,  un 
teatro,  un  museo,  un  collegio  (Saint-Louis-college),  una  biblioteca,  tre  stam- 
perie. Essa  divenne  centro  di  un  commercio  assai  esteso,  e,  per  così  dire^ 
deposito  intermedio  degli  importanti  affari  che  si  fanno  tra  la  Nuova-Orleans, 
Cincinnati  e  Pittsburg.  Si  può  dire  che  San-Luigi  deve  codesta  attività  di 
commercio  alla  navigazione  a  vapore ,  che  vi  si  stabilì  molto  estesa.  Ecco 
qual  era  nel  i83i  lo  stato  delle  principali  linee  di  cotale  navigazione.  Sei 
battelli  a  vapore  erano  impiegati  regolarmente  tra  San-Luigi  e  la  Nuova- 
Orleans;  benché  quest'ultima  città  ne  sia  lontana  per  acqua  1,200  miglia  in- 
glesi, pure  l'andata  e  il  ritorno  si  compiono  in  24  giorni,  talvolta  anche  in 
18.  Sei  battelli  a  vapore  mantenevano  comunicazione  regolare  tra  San-Luigi 
e  Louisville  sull'Ohio,  lontana  63o  miglia  inglesi,  e  non  impiegavano  più  di 
io  oh  giorni  per  l'andata  e  il  ritorno.  Uno  di  que' battelli  risaliva  T  Ohio 
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per  i5o  miglia  fino  a  Cincinnati  Tre  altri  servivano  alla  Comunicazione  tra 
San-Luigi  e  Riviera-dellà-F ebbre  (Fever-River) ,  sulla  quale  trovasi  Galena, 
sì  importante  per  le  ricche  miniere  di  piombo;  essi  percorrevano  il  doppio  inter- 
vallo di  480  miglia  in  io  giorni;  uno  di  questi  battèlli  risaliva  talvòlta  fino  a 
4oo  miglia  più  sopra  fino  alla  Riviera  dì  San-Pietro  (St-Pètèr*s  Rivér).  Due 
battelli  andavano  da  San-Luigi  risalendo  il  Missori  fino  a  Franklin,  lontana 
200  miglia  inglesi ,  e  avanzavano  la  loro  córsa  fino  a  Fórt-Leavèhvvortn.  200 
miglia  piti  in  là.  finalmente  2  0  3  altri  battelli  andavano  da  Sàn-Luigì  a 
Pekin  sull'Illinese,  lontano  180  miglia  inglesi.  Altri  battelli  si  conducono 
assai  sovente  a  San-Luigi  da  Pittsburg  e  da  altre  piazze  dell'intèrno.  Già 
da  qualche  tempo  carovane  di  circa  a  cento  uomini  partono  tutti  gli  anni  dà 
San-Luigi,  e  arrivano  nello  spazio  di  4o  a  5o  giorni  a  Santa-Fè  nel  Nuovo- 
Messico,  dove  apportano  stoffe  di  cotone,  panni,  mercànziuole  metalliche, 
e  ne  riportano  piastre  e  muli.  Le  merci  sono  trasportate  sopra  carri  coperti^ 
che  servono  nel  tempo  stesso  di  alloggio  ai  conduttori.  Al  settentrione  della 
città  sorgono  sette  colline  artificiali,  che  pare  sieno  state  Costruite  da  quello 
stesso  popolo  ignoto,  a  cui  si  attribuiscono  i  tumuli  e  le  fortificazioni  men- 
zionate alle  pag.  534  e  535.  Queste  colline,  dice  il  duca  di  Weimar,  non 
erano  ancora  scavate  nel  1826. 

Le  altre  città  principali  sono:  San-Carlo,  piccola  città  situata  sul  Mis- 
sori ;  essa  non  aveva  nel  1826  che  un  migliajo  di  abitanti.  Non  lungi  trovasi 
Flòriss  ant,  collegio  fondato  dai  Gesuiti,  ove  i  più  dei  giovani  dello  stato 
del  Missori  ,  che  si  destinano  allo  stato  ecclesiàstico  ,  ricevono  la  lor  edu- 
cazione superiore.  Potosi,  piccola  città,  che  acquistò  ai  dì  nostri  grande 
importanza  per  le  miniere  di  -piombo  che  vi  si  scavano;  sono  esse  à  fior  di 
terra,  e  immensamente  ricche.  Voglionsi  pur  nominare  Franklin,  Ste- 
Geneviève,  Herculaneum,  Jackson  e  Nuova-MAdrid  ;  quest'ultima  fu  quasi 
del  tutto  volta  sossopra  dai  terremoti  del  181 1  è  del  1812.  Ne  sono  da  ta- 
cére le  due  stazioni  militari  più  importanti  di  quésto  stato,  che  sono  :  Jèf- 
FERSOn's  baracks  ,  sulla  riva  destra  del  Missori  ;  questo  alloggiamento  serve 
nello  stesso  tempo  di  scuola  pratica  per  V infanteria  dell'Unione  (School  of 
practice  for  Infantry).  A  questa  scuola  ,  nell'  uscire  dallo  stabilimento  di 
West-Point,  descritto  alla  pagina  517,  i  cadetti  destinati  pel  servizio  dell'in- 
fanteria vanno  a  ricevere,  per  due  o  tre  anni ,  tutte  le  cognizioni  pratiche 
della  loro  professione.  La  guarnigióne  di  questa  stazione  non  è  mai  minore 
d'un  reggimento  di  lìnea  ,  e  il  suo  comando  è  affidato  a  un  generale  di 
brigata.  LeavenworTH,  sulla  destra  riva  del  Missori ,  presso  il  confluente  del 
Little-Platte,  è  l'altra  stazione  Ossia  alloggiamento. 

STATO  DEL  TENNESSEE,  diviso  in  62  Contee. 

Nashville,  nella  contea  Davidson,  sulla  sinistra  riva  del  Cumberland , 
è  la  città  capitale,  e  la  più  importante  dello  stato.  Essa  dee  principalmente 
alla  sua  posizione  favorevole  al  commercio  i  progressi  grandi  della 'isua  in-i 
dustria  e  della  popolazione  ,  la  quale  è  già  di  5,6oo  abitanti.  Battelli  a  va- 
pore fanno  il  tragitto  regolare  da  questa  città  alla  Nuova-Orleans.  À^Nash-, 
ville  trovasi  la  picciola  università  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nashville- 
University* 

L'altre  città  principali  sono:  KnOxville,  la  più  importante  del  Tennes* 
see-Orientale,  con  un  rinomato  collegio  (East  Tennessee-college) ,  e  cirCa  a- 
2,000  abit.;  Murfreesborough,  stata  già  capitale  dello  stato;  GreenvìllE,ì 
notabile  pel  suo  collegio  e  p e'  lavori  che  vi  si  fanno  col  ferro  cavato  dalle 
miniere  de' suoi  dintorni.  Vengono  appresso  Maryville  ,  importante  per  la 
sua  scuola  di  teologia",  Franklin,  Fayetteville ,  Clarksville,  Colombtà, 
Cartagine  e  Brainerd;  in  quest'ultima  trovasi  la  principale  missione  fon-- 
data  a  fine  di  convertire  e  incivilire  i  Tcheroki, 
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STATO  DI  KENTUCKY ,  diviso  in  83  contee. 

Fuankfort,  nella  contea  Franklin,  sulla  destra  riva  del  Kentucky,  pic- 
cola città  ben  fabbricata,  con  un  bel  palazzo  dello  Stato,  e  2,000  abitanti, 
e  la  capitale  del  Kentucky. 

Lexington,  nella  contea  Fayette,  sul  Townfork,  uno  de' bracci  del- 
l'Elkhorn,  affluente  del  Kentucky;  città  ben  fabbricata,  con  alcuni  belli  edi- 
fizii,  un  teatro,  un  museo,  una  biblioteca  pubblica,  sei  stamperie  e  parecchi 
letterarii  istituti.  Questa  riputavasi,  alcuni  anni  fa,  la  più  ragguardevole  città 
dello  stato.  Ha  6,io4  abitanti,  de' quali  gran  numero  è  impiegato  nelle 
sue  manifatture  di  chiodi,  di  stagno,  di  rame,  di  lana,  di  cotone,  ecc.  Le- 
xington è  la  sede  dell'Università  detta  di  Tr  ansilvania  (Transilvania  univer- 
sity), che  è  Fistituto  di  tal  genere  più  celebre  e  più  frequentato  degli  Stati- 
Occidentali;  le  scuole  di  medicina  e  di  dritto  ne  fanno  parte. 

Louisville,  nella  contea  Jefferson,  sulla  sinistra  riva  dell'Ohio ,  la  più 
industre  e  più  mercantile  città  dello  stato.  Stimavansi,  alcuni  anni  fa,  del 
porto  di  6,o5o  tonnellate  tutte  le  navi  a  vapore  appartenenti  a  Louisville. 
Possiede  una  grande  fabbrica  di  macchine  a  vapore,  manifatture  di  sapone, 
di  candele,  una  importante  raffineria  di  zucchero ,  e  per  quanto  dicesi ,  la 
più  grande  distilleria  di  whisky  dell'Unione.  L'  ultimo  censo  le  attribuisce 
io,352  abitanti,  i  quali  mantengono  frequenti  ed  importanti  corrispondenze 
di  commercio  con  Cincinnati,  San-Luigi  e  la  Nuova-Orleans.  Il  bel  canale 
nominato  Louisville-Portland-canal,  aperto  da  alcuni  anni  per  evitare  le  cadute 
dell'Ohio,  congiunge  questa  città  con  Portland;  benché  non  sia  più  lungo  di  2 
miglia,  le  gran  difficoltà  che  bisognò  superare  nella  sua  costruzione,  e  le 
sue  grandi  dimensioni  possono  farlo  paragonare,  dice  l'ingegnere  John  R. 
Henry,  ad  un  canale  di  70  a  ^5  miglia  inglesi  di  lunghezza  che  fosse  sca- 
vato in  un  terreno  regolare. 

L'altre  città  principali  sono:  MaySville  ,  la  più  importante  per  com- 
mercio dopo  Louisville  e  Lexington;  ha  2,o4o  abitanti;  Danville,  con  849 
abitanti  e  il  Centre  college;  Augusta,  con  691  abitanti  e  V  Augusla-college; 
Princeton,  con  366  abitanti  e  il  Cumberland-college;  Bardstown  ,  con 
1,625  abitanti  e  il  collegio  cattolico  di  san  Giuseppe,  uno  degli  istituti  di  tal 
genere  più  floridi  che  abbia  l'Unione  ;  questa  città  è  pure  la  residenza  del 
vescovo  cattolico  del  Kentucky;  Russelsville,  con  1, 358  abitanti;  Paris,  con 
1,219;  Manchester  e  Owingville  ,  importanti  per  le  loro  sorgenti  salate; 
Harrodsburg,  Olympian-Springs  e  Bigbone-Lick,  per  le  acque  minerali; 
Harrodsburg  ha  i,o5i  abitanti;  Georgetown,  con  1,344;  Shelbyville, 
con  1,201;  New-Port,  con  717,  e  un  arsenale  dell'Unione;  Bowling- 
Green,  capo-luogo  della  contea  Warren ,  ove  trovasi  la  famosa  grotta  del 
mammouth,  di  cui  dicesi  che  l'interno  fu  esplorato  fino  alla  distanza  di  io 
miglia  inglesi;  essa  è  divisa  in  gran  numero  di  compartimenti;  la  superficie 
d'un  solo  dicesi  non  minore  di  8  acri  inglesi  ;  esso  offre  un  magnifico  arco 
alto  da  60  a  100  piedi;  raccogliesi  in  questa  grotta  un'immensa  quantità  di 
nitro;  Monticello  e  Irvine,  importanti  pel  nitro  che  si  ricava  dalle  grotte 
dei  loro  dintorni. 

STATO  DELL'OHIO,  diviso  in  fi  contee. 

Columbus,  nella  contea  Franklin,  sulla  riva  destra  dello  Scioto,  affluente 
dell'Ohio,  piccolissima  città,  fabbricata  in  piacevol  modo,  con  un  palazzo  del 
governo  e  un  altro  per  gli  uffizii  dello  stato,  n'è  la  capitale.  La  sua  popola- 
zione non  è  finora  che  di  2,437  abitanti. 

Cincinnati,  nella  contea  Hamilton,  sulla  destra  riva  dell'Ohio,  nel  luogo 
dove  principia  il  canale  che  congiunge  questa  riviera  con  la  città  di  Dayton, 
sul  Miami.  L'accrescimento  di  Cincinnati  è  veramente  prodigioso  ;  poiché 
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Mei  1810  non  vi  erano  ancora  che  2,54o  abitanti;  nel  1824  ve  ne  erano 
12,016;  nel  1826  erano  già  i6,23o;  nel  i83o  finalmente  24>83i  ;  presente- 
mente stimansi  più  di  34>000.  E'  si  può  dire  che  tutti  gli  abitanti  si  ren- 
dono singolari  pei  loro  spirito  attivo  e  intraprendente.  Profittando  della 
vantaggiosa  posizione  della  loro  città ,  essi  la  fecero  rivale  di  Pittsburg  per 
l'estensione  delle  loro  relazioni  di  commercio  e  per  la  quantità,  varietà  e 
bontà  degli  oggetti  della  loro  industria;  questi  ultimi  fino  dal  1826  sali- 
rono al  valore  di  io  milioni  di  franchi.  La  fabbricazione  delle  macchine  a 
vapore,  le  manifatture  di  cotone,  i  panni  di  varie  qualità,  le  fonderie  di  ca- 
ratteri da  stamperia  e  pe'metalli,  le  cartiere,  le  fabbriche  di  sapone,  di  can- 
dele, di  mattoni,  di  birra,  le  raffinerie  di  zucchero,  molti  prodotti  chimici 
sono  i  principali  obbietti  dell'industria  di  Cincinnati.  Vuoisi  aggiungere  che 
questa  città  sembra  essere  presentemente  la  principale  nella  parte  occiden- 
tale dell'Unione,  per  quanto  ragguarda  ai  parti  intellettuali  ;  le  sue  9  stam- 
perie mostrano  un' immensa  attività;  nel  18*26  esse  non  pubblicavano 
meno  di  9  giornali,  senza  contare  il  Western  Monthly  Revievv;  il  loro  nu- 
mero e  i  prodotti  crebbero  ancora  da  indi  in  poi.  Cincinnati  è  la  residenza 
d'un  vescovo  cattolico,  e  può  riputarsi  oggidì  il  principale  emporio  del  com» 
mercio  dell'Ohio.  Molte  belle  piazze  ed  alcuni  belli  edifizii  adornano  questa 
città,  che  è  fabbricata  in  una  piacevole  situazione,  sana  e  alquanto  elevata. 
Il  palazzo  di  giustizia,  il  mercato  principale,  il  collegio  di  medicina  (medi- 
cai school),  V ospedale  de' pazzi  (lunatic  asylum) ,  l'ospedale  di  commercio 
(commercial  hospital),  due  o  tre  chiese  ed  un  mulino  a  vapore  di  9  piani 
meritano  principale  menzione.  Cincinnati  ha  comune  con  Pittsburg  Y  onore 
e  il  vantaggio  di  essere  la  città  dell'interno  ove  si  costruiscono  più  battelli 
a  vapore.  Del  numero  totale  di  348  che  si  costruirono  dal  181 1  fino  al  i83i 
inclusivamente,  1 1 1  furono  costruiti  ne'  suoi  cantieri.  Aggiungeremo  che  dei 
198  vascelli  a  vapore  che  rimanevano  nei  i83i,  68  erano  stati  fabbricati  a 
Cincinnati,  68  a  Pittsburg,  12  a  Nuova- Albany,  7  a  Manetta,  6  a  Browns- 
ville.  Da  parecchi  anni  fu  trasferito  in  questa  città  il  quartier  generale  del 
comando  della  divisione  militare  occidentale  della  confederazione,  che  prima 
era  a  Louis  ville.  Avvertiremo  che  il  quartier  generale  della  divisione  militare 
occidentale  e  stabilito  a  Nuova- York,  città  descritta  alla  pagina  5i5. 

L'altre  città  principali  sono:  Chillicothe,  con  2,846  abit.;  Zanesville, 
con  3,094  ;  Steubenville,  con  2,937,  Nuova-Lancaster,  con  1,930,  e  Nuo- 
va-Lisbona, con  i,i38,  tutte  importanti  per  industria  e  commercio;  Cle- 
veland, sul  lago  Eriè,  e  Portsmouth,  suirOhio,  alle  due  estremità  del  gran 
canale  dell'Ohio,  diverranno  fra  breve  grand'emporii  del  commercio  interno 
dell'Unione;  la  prima  ha  1,076  abitanti,  la  seconda  1,064 >  Dayton  ,  sul 
Miami,  nel  luogo  dove  mette  capo  il  canale  che  parte  da  Cincinnati; 
essa  ha  2,965  abitanti;  Cantonj,  con  1,267  ?  notabile  principalmente  per 
la  magnifica  chiesa  dei  cattolici  costruita  da  alcuni  anni.  Athens  (Atene) , 
piccolissima  ma  importante  pel  suo  collegio,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
università  dell'Ohio  (Ohio  university);  Oxford,  colla  Miami  university; 
Gambier,  col  Kenyon  college;  Lebanon,  con  1,167  al>it.  ;  Poland,  picco- 
lissima ma  importante  per  le  sue  manifatture  del  ferro  ;  Sandusky,  pel  suo 
porto  sul  lago  Eriè;  Wooster  e  Jackson,  per  le  loro  ricche  sorgenti 
salate  ;  Gallipoli,  per  la  sua  posizione  ;  Yellowsprings,  per  le  sue  acque 
minerali,  le  più  frequentate  dello  stato;  Mabietta,  per  la  sua  popolazione, 
che  è  di  1,207  abitanti,  e  per  le  antiche  fortificazioni  degli  indigeni  che 
trovansi  ne' suoi  dintorni,  come  pure  in  quelli  di  Circleville,  di  Portsmouth, 
Newark  ed  in  altri  luoghi  dello  stato;  esse  furono  obbietto  di  profonde 
investigazioni  per  parte  di  molti  dotti  di  Europa  e  di  America  ,  raccolte 
teste  con  rara  sagacità  e  vasta  erudizione  da  Humboldt,  Warden  e  Maltebrun. 
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Questo  soggetto  è  troppo  importante  per  non  fermarci  in  esso  alcun  poco, 
a  fine  di  far  conoscere  al  lettore  lo  stato  presente  di  codesto  gran  problema 
storico.  Noi  attigneremo  principalmente  dalla  Memoria  pubblicata  da  War- 
den  l'anno  1827  nelle  Memorie  della  Società  di  geografia  di  Parigi,  e  dal 
nostro  Atlante  etnografico  del  globo,  i  particolari  di  questa  materia. 

Dalle  sponde  meridionali  del  lago  Eriè  fino  al  golfo  del  Messico  e 
lungo  il  Mississipi  fino  alle  montagne  Missori-Colombiane  (  Montagne  Roc- 
ciose, Rocky  Mountains),  s'incontrano  vestigia  di  notabili  lavori  regolari  che 
portano  l'impronta  d'una  antichità  di  più  secoli,  e  che  tutti  sembrano  mo- 
strare un'origine  comune.  Questi  monumenti,  di  forme  e  grandezze  diverse, 
0  i  varii  obbietti  di  antichità  scoperti  finora,  consistono:  i°  in  fortificazioni; 
!2°  in  tumuli  o  poggi  artifiziali;  5°  in  muraglie  di  terra  parallele;  4°  in  mu- 
raglie sotterranee  di  terre  e  di  mattoni,  e  in  obbietti  sepolti  fino  ad  una 
notabile  profondità;  5°  in  aperture  scavate  nella  terra,  appellate  pozzi;  6°  in. 
rupi  con  iscrizioni  ;  70  in  idoli  ;  8°  in  conchiglie  d'altri  paesi;  q°  in  mum- 
mie. L'esame  di  tutti  questi  obbietti  e  quello  dello  stato  sociale  in  cui  tro- 
vavausi  i  popoli  di  tutto  quel  vasto  spazio  al  tempo  della  scoperta  di  Ame- 
rica fatta  da  Colombo,  non  permettono  che  si  attribuiscano  agli  antenati  dei 
suoi  abitanti  presenti,  ma  ad  un  popolo  ignoto  e  ben  diverso,  che  si  con- 
gni ettura  essere  stati  gli  Allighewi. 

Gli  avanzi  di  parecchie  Jortificazioni  sono  molto  estesi.  Quelle  che  troyansi 
presso  la  città  di  Chillicothe  occupano  più  di  cento  acri  di  superficie  ;  sono 
esse  una  muraglia  di  terra  di  20  piedi  di  grossezza  alla  sua  base,  12  di  al- 
tezza e  cinta  da  ogni  lato ,  eccetto  da  quello  della  riviera ,  di  un  fossato  o 
trincea  larga  circa  20  piedi.  Le  più  notabili  di  queste  fortificazioni ,  situate 
in  riva  a  correnti  d'acqua,  sono  di  forma  rettangolare  ed  hanno  più  di  700 
piedi  di  lunghezza  sopra  600  di  larghezza.  Altre,  di  forme  semicircolari  e 
poste  a  qualche  distanza  dalle  correnti  d'acqua,  hanno  di  rado  più  di  i5o 
piedi  di  diametro.  Nel  distretto  di  Pompey,  nello  stato  di  Nuova-York,  veg- 
gonsi  gli  avanzi  d'una  grande  città ,  la  cui  superficie  pare  sia  stata  di  5oo 
acri;  si  riconoscono  ancora  i  suoi  due  cimiteri;  tre  vecchi  forti  circolari  che 
sorgono  a  8  miglia  inglesi  di  distanza  gli  uni  dagli  altri,  formano  un  trian- 
golo che  abbraccia  l'area  di  questa  antica  città.  Presso  la  riviera  di  San-Fran- 
cesco ,  nel  territorio  di  Arkansas  ?  il  Sauvage  discoperse  le  ruine  d'un'altra 
città  fortificata,  di  grande  estensione,  e  le  reliquie  d'una  cittadella,  costruita 
di  mattopi  e  cemento.  Menzioneremo  pure  le  costruzioni  di  pietre  trovate 
sulle  rive  del  Noyer?creek ,  picciolo  affluente  del  Mississipi ,  ne'  dintorni 
della  città  Luisiana,  nello  stato  degl'  lllinesi;  esse  rassomigliano  ad  altre  for- 
tificazioni che  furono  scoperte  sulle  rive  del  Buffalo-creek  e  della  Riviera 
ctOsage,  e  sono  assai  differenti  dalle  antiche  città,  dalle  fortificazioni  e  dai 
poggi  artifiziali  sì  frequenti  ne'  confini  da  noi  indicati.  L'antica  fortificazione 
scoperta  dal  capitano  Carver,  presso  al  lago  Pepin  ed  al  Mississipi  nel  paese 
che  il  Tanner  nomina  il  distretto  Huron,  ha  pressoché  un  miglio  d'estensio- 
ne; la  sua  forma  è  circolare,  e  la  superficie,  che  abbracciano  i  suoi  bastioni, 
potrebbe  contenere  5,000  uomini.  Benché  questi  lavori ,  dice  quel  viaggia-» 
tore,  sieno  stati  sformati  dal  tempo,  pure  se  ne  discernono  ancora  gli  angoli  y 
che  pajono  essere  stati  costruiti  secondo  le  regole  dell'arte  militare,  e  con 
tanta  regolarità ,  quanta  sarebbe  stata  in  un  disegno  dello  stesso  Vauban, 
L'altre  fortificazioni  più  notabili  trovansi  nello  stato  dell'Ohio  presso  Newark, 
presso  Marietta,  sulla  riva  orientale  dei  Miami,  sulle  rive  dei  PiccokMiami , 
presso  Piqua,  ecc.  Quelle  di  Circleville,  in  questo  medesimo  stato,  sono  già 
sparite  sotto  le  costruzioni  della  moderna  città.  Avvertiremo  col  Warden  che 
tutti  i  lavori  di  questo  genere,  i  quali  a  maestro  dell'Ohio,  offrono  parapetti 
più  elevati,  fossati  più  profondi,  ed  altri  indizii  che  attestano  qualche  cogni- 
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zione  dell'arte  militare.  Persone  perite  di  quest'arte  le  riguardano  come  vere 
piazze  da  guerra.  Fra  codesti  lavori  però  ve  n'ha  alcuni  che  pajono  stati  eretti 
ne  per  F  assalto,  né  per  la  difesa,  per  quanto  appare  dalla  loro  estensione,  dalla 
sterilità  del  suolo  vicino  e  dalla  mancanza  d'acque  nei  dintorni.  La  piattaforma 
incavata,  che  si  osserva  in  molti  di  sì  fatti  lavori,  era  probabilmente  desti- 
nata, dice  Guglielmo  Bartram  ,  agli  stessi  usi  che  oggidì  presso  gì'  Indiani 
moderni ,  cioè  a  bruciare  e  tormentare  gì'  infelici  captivi  condannati  a  morte. 
Questa  piattaforma  è  sempre  cinta  di  uno  o  due  banchi  posti  1'  uno  al  di 
sopra  dell'  altro,  che  servivano  di  sedili  agli  spettatori  di  quelle  orribili 
scene,  e  a  quelli  de'  giuochi,  delle  danze  e  delle  fiere  che  vi  si  tenevano. 
Humboldt  aggiunge  che  esso  non  conosce  in  verun  luogo  cosa  che  somigli 
a  queste  fortificazioni ,  sia  nell'America-Meridionale  ,  sia  nell'Antico-Conti- 
nente, La  regolarità  delle  forme  poligone  e  circolari ,  i  piccioli  lavori  de- 
stinati a  coprire  le  porte  del  recinto,  sono  principalmente  notabili.  S'ignora 
se  questi  sieno  recinti  di  proprietà,  o  muri  di  difesa  contro  popoli  nemici, 
o  accampamenti  trincerati ,  come  nell'Asia-Centrale.  L' uso  di  separare  per 
circonvallazioni  i  varii  quartieri  d'una  città,  trovavasi  parimente  nell'antico 
Tenochtitlan  ed  in  Chimu,  città  peruviana  situata  fra  Truxillo  e  le  coste  del 
Mare  del  Mezzogiorno. 

I  tumuli  o  monticelli  di  terra  di  forma  conica,  di  cui  trovasi  un  numero 
immenso,  sono  varii  di  altezza  e  di  larghezza.  Molti  somigliano  à  quelli  che 
s'incontrano  in  Francia,  in  Germania  e  massime  nella  Scandinavia  e  nell'im- 
pero Russo.  Generalmente  parlando,  i  tumuli  americani  hanno  piccole  di- 
mensioni nella  parte  meridionale  degli  Stati-Eniti;  verso  il  settentrione  sono 
alti  da  io  a  12  piedi  di  diametro  alla  loro  base,  e  da  4  a  5  piedi  d'altezza; 
a  libeccio,  sono  alti  da  80  a  90  piedi,  e  coprono  una  superficie  di  parecchi 
jugeri.  Fra  quelli  che  si  scopersero  nei  dintorni  di  San-Luigi,  nello  stato  di 
Missori,  in  riva  al  Cahokia,  se  ne  vede  uno  che  ha  2,4oo  piedi  di  circon- 
ferenza alla  sua  base  e  ioo  piedi  di  elevazione;  sono  queste  le  medesime 
dimensioni  della  piramide  di  mattoni  di  Asichi  re  d'  Egitto.  Avvertiremo 
che  presso  a  codesti  tumuli,  lungo  la  stessa  riviera,  si  scorge  l'area  di  due 
città  a  5o  miglia  di  distanza  Funa  dall'altra.  Già  da  alcuni  furono  aperti  pa- 
recchi di  questi  poggi  artificiali,  e  vi  si  trovarono  molti  scheletri,  i  più  dei 
quali  non  somigliano  punto  a  quelli  degli  Indiani  d'oggidì.  Questi  sono  ge- 
neralmente grandi,  sottili  e  ben  fatti;  gli  altri  al  contrario  pare  sieno  stati 
piccioli  e  macciangheri.  Altre  tombe  dello  stesso  genere  furono  visitate  al- 
cuni annija  dalli  Say  e  Peaie  risalendo  il  Merameg  affluente  del  Mississipi; 
questi  due  dotti  smentirono  la  favola  a  cui  la  piccola  città  fabbricata  sulle 
sue  rive  deve  il  nome  di  Liliput,  perciocché  credevasi  che  que'  tumuli  non 
contenessero  che  ossami  d'una  razza  di  pigmei.  S' incontrarono  sempre  ir* 
tutti  que'  tumuli  e  nei  dintorni,  dice  il  Warden,  avanzi  di  stoviglie.  Quelli 
che  furono  raccolti  verso  tramontana  e  sulle  rive  del  lago  Eriè  sono  gene- 
ralmente grossolani  e  mal  fatti ,  laddove  i  frammenti  tratti  dalle  tombe  si- 
tuate lungo  l'Ohio  son  ben  lavorati  e  ben  puliti.  Questi  monumenti,  dice 
Humboldt,  che  si  reputano  luoghi  di  sepoltura  di  grandi  comuni,  sono  per 
lo  più  situati  ai  confluente  delle  riviere,  ne' luoghi  più  favorevoli  al  com- 
mercio. La  base  de'  tumuli  è  rotonda  o  di  forma  ovale  ;  essi  sono  general- 
mente conici,  talvolta  stiacciati  alla  sommità,  come  per  servire  a'  sacrifìzii 

0  ad  altre  cerimonie  che  debbono  essere  vedute  da  gran  moltitudine  di 
popolo  insieme,  Presso  Paint-creek  e  San-Luigi  ve  ne  sono  da  due  a  tre 
piani  ;  essi  somigliano  per  la  loro  forma  ai  teocalli  messicani  ed  alle  pira- 
midi a  gradini  dell'  Egitto  e  dell' Asia-Occidentale.    I  tumuli  sono  eostruiti 

1  parte  di  terra  e  parte  di  pietre  gettate  le  une  sopra  l'altre.  Oltre  alle  varie 
spezie  di  vasi  di  terra  di  cui  si  fece  menzione,  vi   si   trovano  scuri,  vasi 
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ed  ornamenti  di  rame,  un  poco  di  ferro,  argento,  piastre  (presso  Manetta) 
e  forse  dell'oro  (presso  Chillicothe ).  I  grandi  tumuli  da  80  a  i5o  piedi  di 
altezza,  dice  Humboldt,  vogliono  essere  considerati  interamente  a  parte. 
Essi  sono  per  lo  più  isolati  :  talvolta  pure  sembran  essere  della  stessa  età 
che  le  fortificazioni  a  cui  si  trovano  annessi.  Queste  sono  generalmente  co- 
struzioni meno  caratteristiche  che  le  fortificazioni  e  sono  forse  dovute  a 
popoli  che  non  ebbero  veruna  comunicazione  fra  loro  ;  di  fatto ,  le  due 
Americhe  ,  il  settentrione  dell'Asia  e  tutta  Y  Europa-Orientale  ne  sono  in- 
gombri. Abbiam  già  veduto  che  gli  Omawhawi  della  riviera  Piata  ne  co- 
struiscono ancora. 

Sonvi  in  più  luoghi  muraglie  parallele  di  pietre ,  specialmente  lungo  l'O- 
hio, lo  Scioto,  la  Kenhawa  e  il  Big-Sandy.  Questi  lavori  sono  sempre  di 
forma  oblunga  o  circolare,  e  posti  a  una  certa  distanza  dai  tumuli,  coi  quali 
non  hanno  veruna  comunicazione. 

Il  monumento  geroglifico ,  appellato  Writing-Rock  o  Dighton-Rock ,  è  un 
masso  di  gneiss  ossia  granito  secondario,  situato  a  levante  della  foce  della 
riviera  Taunton,  nello  stato  di  Massachussets.  La  sua  larghezza  alla  super- 
ficie del  suolo,  è  di  io  a  12  piedi  circa,  nell'ora  della  bassa  marea;  ma  quando 
questa  è  alta,  la  sua  cima  trovasi  coperta  da  2  o  3  piedi  d'acqua.  La  super- 
ficie ne  è  pulita  ;  i  caratteri  non  sono  che  tratti  o  segni ,  e  pajono  per  la 
Ì>iù  parte  scolpiti  con  uno  stromento  della  forma  di.  un  segmento  di  cilindro. 
1  disegno  di  questo  monumento  era  stato  mandato  da  Sewal,  professore  delle 
lingue  orientali  a  Cambridge  nel  Massachussets  e  a  Gebelin;  questi  credette  di 
ravvisarvi  caratteri  fenici.  Yates  e  Moulton,  che  l'esaminarono  nel  1826,  pen- 
sano che  l'iscrizione  sia  di  origine  fenicia;  e'  dimostrano  pure  la  mirabile  so- 
miglianza che  offrono  certi  tratti  con  le  lettere  e  le  ciffre  P,  W,  X,  A,  M,  O, 
7,  9.  Al  basso  dell'iscrizione  è  un  uccello,  antico  simbolo  della  navigazione, 
che  ha  la  testa  rivolta  in  alto.  Secondo  Mathieu,  queste  sculture  debbono 
essere  state  fatte  dagli  Atlantidi,  verso  l'anno  del  mondo  1902I  Rendali  cita 
parecchie  altre  roccie  egualmente  coperte  di  caratteri;  fra  gli  altri  luoghi  a 
JYewport,  nel  Rhode-Island,  a  Scaiicook  sull'Husatonic,  nel  Connecticut, 
sull' Alatamaha ,  nella  Giorgia,  ecc.  Al  confluente  delle  riviere  d'Elk  e  di 
Kanhawa,  verso  il  38°  di  latitudine  trovasi  un  masso  di  pietra  bigia  duris- 
sima. Sur  una  superficie  piana  di  12  piedi  di  lunghezza  sopra  9  di  larghezza 
del  piano  superiore ,  veggonsi  i  contorni  di  molte  figure  ,  alcune  delle  quali 
sono  più  grandi  del  naturale.  La  profondità  dei  tratti  può  essere  d'un  mezzo 
pollice  e  la  loro  larghezza  di  tre  quarti  in  alcuni  luoghi.  Queste  figure  rap- 
presentano una  testuggine;  un'aquila  con  l'ali  spiegate,  lavorata  con  molta 
espressione,  principalmente  nella  testa;  un  fanciullo  i  cui  tratti  sono  ben  de- 
lineati; molte  figure  sopra  una  linea  parallela,  fra  le  quali  non  si  può  distin- 
guere che  quella  d' una  donna  ;  da  un  altro  lato  delio  stesso  masso  vedesi 
un  uomo  con  le  braccia  stese,  nell'atteggiamento  di  persona  che  prega,  ed 
un'altra  figura  simile  sospesa  con  una  corda  pe'  taloni. 

Fra  gli  obbietti  più  notabili  scoperti  negli  scavi,  vuoisi  menzionare  prin- 
cipalmente una  spezie  di  vaso  trovato  in  un  antico  lavoro  sul  Cany  affluente 
del  Cumberland.  Questo  prezioso  pezzo  è  composto  di  tre  teste  congiunte  di 
dietro,  presso  la  loro  sommità,  per  mezzo  d'un  risalto  o  collare  che  si  alza 
di  circa  a  5  pollici  sopra  quelle  teste.  I  tratti  di  esse,  che  hanno  4  pollici 
di  sommità  al  mento,  somigliano  a  quelle  de' Tatari;  l'una  rappresenta  una 
persona  provetta  in  età  e  l'altre  due  delle  figure  assai  giovani.  Queste  teste 
sono  vuote  e  il  vaso  può  contenere  una  pinta. 

Quanto  alle  mummie,  avvertiremo  con  Warden,  che  se  ne  trovarono  molte 
nelle  caverne  calcari  del  Kentucky,  e  specialmente  in  quella  che  dicesi  del 
Mammouth  :  esse  giacevano  a  varie  profondità  in  istrati  di  terra  saturata  di 
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nitro,  di  cui  quella  immensa  caverna  contiene  mirabile  quantità.  La  mummia 
descritta  dal  dottore  Mitchill  fu  trovata  nei  dintorni  di  Glascow,  nel  Ken- 
tucky, ed  è  conservata  nel  gabinetto  della  società  degli  antiquarii  di  Boston. 
Essa  era  collocata  fra  larghe  pietre,  e  coperta  d'una  pietra  piatta.  Fu  trovata 
accosciata,  co'ginocchi  ripiegati  sul  petto,  le  braccia  incrociate  e  le  mani  so- 

frapposte  l'una  all'altra  fino  all'altezza  del  mento.  Queste  ultime,  come  pure 
e  dita,  l'unghie,  l'orecchie,  i  denti,  i  capelli,  e  generalmente  tutte  le  fattezze 
erano  perfettamente  conservate.  La  pelle  è  d'un  colore  alquanto  giallognolo. 
Non  vi  si  distingue  ne  sutura  (cucitura),  ne  incisione  che  mostri  esserne  state 
cavate  le  viscere.  Essa  è  alta  forse  sei  piedi  inglesi,  ma  talmente  secca,  che 
non  pesa  più  di  dodici  a  quattordici  libbre.  Non  si  ravvisa  sul  corpo  ne  fa- 
sciatura, ne  sostanza  bituminosa  o  aromatica  di  veruna  sorta.  L'inviluppo 
interno  è  composto  d'una  spezie  di  stoffa  fatta  di  spago  doppio  e  torto  di  un 
modo  affatto  singolare,  e  di  grandi  penne  brune,  intrecciate  con  molto  ar- 
tifizio. Il  secondo  inviluppo  è  della  stessa  stoffa,  ma  senza  piume;  il  terzo 
è  d'una  pelle  di  daino  raso,  e  il  quarto  ed  ultimo  d' un'altra  pelle  di  daino 
col  pelo.  La  somiglianza  de'due  primi  inviluppi  con  le  stoffe  fabbricate  dagli 
isolani  delle  isole  di  Sandwich  e  di  Fidji,  ed  altre  rassomiglianze  che  Mit- 
chill ravvisa  tra  il  popolo  ignoto  a  cui  appartengono  queste  mummie  e  i  na- 
tivi della  Polinesia ,  gli  pajono  prove  decisive  che  dimostrano  1'  origine  ma- 
lesia  di  questa  nazione  che  da  lungo  tempo  disparve  affatto  dal  suolo  di  A- 
merica.  Quanto  a  noi,  imiteremo  il  prudente  dubitare  dei  dotti  segnalati,  a 
cui  dobbiamo  tutti  i  particolari  sovra  esposti,  lasciando  da  un  lato  ogni  ipotesi 
intorno  all'origine  di  quel  popolo  misterioso,  finche  nuove  ricerche  non  ci 
forniscano  nuovi  dati  per  cui  possiamo  risolvere  questo  problema  ora  inso- 
lubile. 

STATO  DI  MICHIGAN,  creato  nel  i836;  esso  abbraccia  la  penisola  for- 
mata dal  Michigan  ,  Huron ,  Saint-Clair  ed  Eriè ,  poco  dianzi  parte  princi- 
pale del  territorio  del  Michigan.  Nel  i836  era  diviso  in  36  contee  e  non 
aveva  meno  di  12,000  abitanti. 

Detroit  ,  nella  contea  di  Wayne,  sulla  riva  destra  della  riviera  Detroit, 
piccola  città  regolarmente  fabbricata,  ma  di  cui  quasi  tutte  le  case  sono  di 
legno;  il  forte  Shelby  la  difende,  e  contiene  un  arsenale,  un  deposito  di 
artiglieria  e  bei  quartieri.  Detroit ,  la  cui  popolazione  non  è  finora  che  di 
2,222  abitanti,  fa  un  commercio  assai  esteso  col  Canada,  con  gli  stati  setten- 
trionali del  Levante  e  con  quelli  di  Nuova-York  e  di  Pensilvania;  possiede 
un'  accademia  o  collegio  secondario  ed  una  società  di  agricoltura ,  ed  è  la 
sede  d'  un  vescovo  cattolico. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Michillimackinac  ,  comunemente  ap- 
pellata Mackinaw,  sull'isola  di  tal  nome,  nello  stretto  di  Michillimacki- 
nac ,  piccola  città  difesa  da  due  forti,  fabbricati  sopra  rupi  scoscese,  e  a 
cui  la  posizione  e  le  fortificazioni  fecero  dare  dagli  Anglo-Americani  il  nome 
di  Gibilterra.  Questa  piccola  città,  che  domina  la  navigazione  dei  laghi 
Huron  e  Michigan  ,  è  nella  state  il  convegno  di  molti  Indiani  e  mercatanti 
di  pellicce.  Il  forte  Gratiot,  sulla  riviera  Saint-Clair,  stazione  importante 
che  difende  l'entrata  del  lago  Huron. 

TERRITORIO  DELL'OUISCONSIN  (Wisconsin),  creato  nel  1 836 ^con- 
tiene la  maggior  parte  del  dianzi  territorio  di  Michigan ,  compresovi  il  di- 
stretto che  il  Tanner  nel  1829  aveva  chiamato  Huron.  V  Ouisconsin  dunque 
abbraccia  tutto  lo  spazio  che  trovasi  tra  il  Mississipi  ,  il  lago  Michigan  e 
superiore.  Questo  vasto  spazio  del  territorio  dell'Unione  è  quasi  interamente 
occupato  da  nazioni  indigene  del  tutto  indipendenti.  Noi  le  abbiamo  fatte 
conoscere  aeU'  articolo  Etnografia.  —  Madison  ;  piccolissima,  città ,  è  la.  ca- 
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pitale  di  questa  gran  divisione  amministrativa  della  Confederazione  Anglo- 
Americana.  Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono: 

CxREENfBAY,  ossia  Fokt-Buown,  eli' estremità  della  baja  Verde  (Green 
bay),  Prateria  del  Cane,  sulla  sinistra  riva  del  Miss  issi  pi ,  e  il  forte  del 
salto  Santa- Ma  ri  a,  che  domina  il  canale  il  quale  congiunge  il  lago  Superiore 
col  lago  Huron,  sono  i  principali  stabilimenti  di  questo  distretto;  si  afferma 
che  il  forte  del  salto  Santa-Maria  è  1'  ultimo  stabilimento  ed  il  più  setteni 
trionale  che  gli  Anglo-Americani  abbiano  fondato  dalla  parte  della  frontiera 
inglese. 

DISTRETTO  DEI  MANDAN1.È  questa  la  parte  del  Western-District,  che 
il  Tanner  nominò  così  per  ragione  dei  Mandani,  la  più  numerosa  delle  na- 
zioni che  ne  percorrono  le  solitudini.  Esso  comprende  la  parte  superiore  del 
corso  del  Missori. 

DISTRETTO  DE' SIOUX.  È  questa  la  parte  del  Western-District,  che 
il  Tanner  nominò  così  per  ragione  de'  Sioux,  la  più  potente  delle  nazioni 
che  percorrono  in  ogni  verso  la  sua  immensa  estensione.  Esso  comprende 
la  parte  inferiore  del  corso  del  Missori.  Council-Bluff  ,  sulla  destra  riva 
del  Missori,  col  forte  Calhoun ,  è  il  solo  luogo  che  abbiamo  a  nominare,  \ 
militari  che  compongono  la  guarnigione  di  questo  stabilimento  radunarono 
in  mezzo  a  quelle  vaste  solitudini  non  solo  le  comodità  della  vita  sociale , 
ma  vi  formarono  pure  una  piccola  biblioteca  alquanto  ben  scelta. 

STATO  ARKANSAS  ,  creato  nel  i836;  esso  prende  il  luogo  del  terri* 
torio  di  tal  nome;  nel  i835  era  diviso  in  3o  contee,  la  cui  popolazione  to- 
tale sommava  a  58,t 34  abitanti. 

Little-Rock  (Arkopoli),  nella  contea  d'Arkansas  ,  sulla  destra  riva 
della  riviera  di  tal  nome  ,  è  la  capitale  di  questo  territorio.  Essa  è  una  pic- 
colissima città  di  forse  8oo  abitanti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono  :  Arkansas  detto  pure  Post  ;  è  questo 
il  più  antico  stabilimento  fatto  in  questo  territorio  ed  altresì  il  più  popo- 
lato ,  benché  non  abbia  pure  un  migliajo  di  abitanti.  Washington  e  Bates- 
ville,  picciolissimi  villaggi,  che  noi  nominiamo  come  importanti  in  mezzo 
a  quelle  solitudini.  Napoleone,  piccola  colonia  fondata  nel  1819  da  emi- 
grati francesi  sulle  rive  del  Big-Black ,  affluente  del  White-River  (Riviera 
Bianca);  Warm-Spring,  assai  piccola  borgata  situata  sull'area  della  Terra 
DELLA  Pace  ,  nome  dato  al  terreno  che  circonda  le  sorgenti  calde  (  hot 
springs  ) ,  assai  rinomate  per  la  loro  efficacia  nelle  malattie  croniche  e  nelle 
paralisi ,  che  esse  guariscono  o  alleviano.  Gli  Indiani  vanno  quivi  da. 
tempo  immemorabile ,  e  ciò  che  è  veramente  singolare,  le  tribù  nemiche 
che  vi  s'incontrano,  vivono  in  buona  concordia,  finche  rimangono  in  quei 
luogo  di  pace  ;  il  che  gli  fece  dare  il  nome  che  porta.  Non  vuoisi  tacere 
Gibson,  sull'Arkansas;  è  questo  l'alloggiamento  militare  più  importante  di 
questa  parte  dell'Unione. 

DISTRETTO  D' OZARK.  Denominazione  data  da  Tanner  alla  parte 
del  Territorio  dell'Arkansas  che  è  traversata  dalla  catena  de'  monti  Ozark. 
Esso  è  percorso  da  nazioni  affatto  indipendenti.  I  luoghi  più  notabili  fu- 
rono già  indicati  nel  territorio  dell'  Arkansas, 

DISTRETTO  DEGLI  OSAGI.  Altra  porzione  del  Territorio  dell'Arkan- 
sas ,  a  cui  Tanner  diede  questo  nome  per  ragion  degli  Osagi  ?  la  più  nu- 
merosa delle  nazioni  che  percorrono  la  sua  vasta  superficie. 
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tavola  statistica  dell'unione.  Ora  siamo  per  dare  la 
tavola  statistica  de'  varii  stati,  territorii  e  distretti  che  compongono 
la  confederazione  Anglo-Americana.  Non  avendo  ozio  abbastanza  per 
computare  da  noi  medesimi  la  superfìcie  di  ciascuno  stato,  noi  to- 
gliamo sì  fatti  calcoli  dalla  tavola  pubblicata  da  Tanner  in  fine  del 
4829.  Sebbene  alcune  misure  particolari  ci  abbiano  fatto  cono- 
scere che  le  superficie  calcolate  da  Darby  nel  1828  sono  forse  più 
esatte  di  quelle  date  da  Tanner  ,  pure  abbiam  dato  intanto  la  pre- 
ferenza a  queste  ultime,  perchè  la  tavola  di  Tanner  è  la  più  fornita 
di  cenni  particolari  fra  le  pubblicate  finora  e  perchè  offre  le  superficie 
delle  nuove  divisioni  dell'  immenso  Territorio  Occidentale  che  gli 
Anglo-Americani  nominano  Western  District ,  e  che ,  come  si  vide 
sopra,  questo  dotto  geografo  suddivise  testé  in  sei  distretti.  Abbiamo 
disposta  questa  tavola  in  ordine  alfabetico ,  a  fine  di  renderne  l' uso 
più  comodo  ai  nostri  lettori  ed.  abbiam  ridotto  a  miglia  geografiche 
di  60  per  grado  equatoriale,  le  miglia  inglesi  della  tavola  originale, 
per  agevolare  le  comparazioni  con  gli  altri  stati  del  globo,  le  cui 
superficie  furono  tutte  computate  secondo  tal  misura.  Abbiam  posto 
un  asterisco  dopo  il  nome  de'  tredici  stati  primitivi,  i  quali  sono  le 
tredici  provincie  che  fecero  la  guerra  dell'indipendenza  e  che  furono 
riconosciute  pel  trattato  di  Versaglie  nel  1785.  Dopo  la  qualificazione 
di  ciascuna  parte  organizzata  del  territorio  dell'Unione  abbiamo  ag- 
giunto, seguitando  Warden,  il  tempo  della  sua  ammessione  in  que- 
sto corpo  politico.  Alla  cortese  amicizia- dello  stesso  dotto  statista  noi 
dobbiamo  i  risultamenti  del  censo  del  1850  che  offriamo  nella  5a  e 
Sa  colonna.  Vi  abbiamo  aggiunto  tra  parentesi  le  popolazioni  che 
Tanner  attribuisce  ai  distretti  nei  quali  esso  suddivise  il  vasto  Ter- 
ritorio Occidentale.  Non  sono  esse  che  estimazioni  approssimative 
da  non  confondersi  coi  risultamenti  dèi  censo  officiale  ,  massime 
perchè  noi  siamo  alieni  dal  riputarle  esatte.  Nella  nostra  disserta- 
zione sulla  popolazione  dell'  America  pubblicata  nel  voi.  38°  della 
Rivista  Enciclopedica,  abbiamo  dimostrato  quanto  queste  estimazioni 
sieno  esagerate.  Daremo  poscia  i  risultamenti  de'  nostri  calcoli  nella 
tavola  statistica  di  questa  potente  confederazione  che  abbiamo  in-* 
tenzione  di  pubblicare.  La  quinta  colonna  indica  di  quanti  individui 
per  centinajo  la  popolazione  crebbe  in  ciascuno  stato  negli  ultimi  sei 
anni;  e  si  soppressero,  come  poco  importanti,  le  frazioni  decimali  del 
documento  officiale- 
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y^mm>^m^             A 

STATI ,  TERRITORI  E  DISTRETTI. 

Assoluta 

£© 

Aumento 

1     .2 

pco 

per  cento 

<*>    % 

nel  4820. 

nel  4830. 

h3  — i 

dal 

g 

443,000 

1820  al  4830. 

Alabama,  Stato,  nel  4-849   .... 

30,865 

309,206 

40 

442 

ARKANSAS,  Territorio,  nel    4819 

45,743 

4  4,000 

30,383 

0.7 

413 

Carolina-Meridionale,  Stato*     .    . 

23,925 

504,000 

584 ,458 

24 

46 

Carolina- Settentrionale  ,  Stato* 

36,303 

639,000 

738,470 

20 

46 

COLOMBIA,  Distretto  federale,  nel  4800. 

75 

33,000 

39,588 

48 

24 

Connecticut,  Stato* 

3,843 

275,000 

297,74  4 

77 

8 

Delawara,  Stato* 

4,657 

73,000 

76,739 

46 

5 

Florida,   Territorio,  nel  4822 

4 «,960 

40,000 

34,725 

0.8 

000 

Giorgia  ,  Stato* . 

46,346 

341 ,000 

516,504 

44 

54 

HURON  ,  Distretto 

94,466 

37,000 

(37,000) 

0.4 

000 

JlliNESE,  Stato,  nel  4848     .      .     .     . 

43,633 

55,000 

457,575 

3.6 

485 

Indiana,  Stato,  nel  4  84  6 

27,505 

4  47,000 

341,582 

42 

432 

Kentucky,  Stato,  nel  \  792  .... 

30,521 

564,000 

688,844 

23 

22 

.LUIGIANA,  Stato,  nel  484  4 

57,4  52 

4  53,000 

245,791 

5.8 

40 

MAINO,  Stato,  nel  4820 

28,824 

298,000 

399,468 

44 

34 

MARYLAND,  Stato* 

8,402 

407,000 

446,913 

53 

40 

MASSACHUSSETS,  Stato* 

6,593 

523.000 

610,044 

93 

47 

MANDANI,   Distretto 

222,463 

94,000 

(94,000) 

0.4 

000 

MICHIGAN,  Territorio,  nel  4823     .     . 

28,636 

40,000 

31,428 

4 

250 

MiSSlSSlPl,  Stato,  nel  484  7 

35,934 

75,000 

436,806 

3.4 

84 

MlSSORI,  Stato,  nel  4  824 

49,364 

67,000 

440,084 

2.8 

410 

Nuovo-Hampshire,  Stato* 

6,932 

250,000 

269,553 

39 

40 

Nuova-Jersey,  Stato* 

5,652 

278,000 

320,779 

57 

46 

Nuova-York,  Stato* 

36,926 

4,373,000 

4 ,91 3,508 

52 

39 

OHIO,  Stato,  nel  4802 

29,955 

584,000 

937,679 

31 

62 

OREGONE,   Distretto 

225,655 

4  74,000 

(4  74,000) 

08 

000 

OSAGI,   Distretto 

69,34  5 

31,000 

(3 «,000) 

0.4 

000 

OZARK,  Distretto 

62,8» 1 

27,000 

(27,000) 

0.4 

000 

PENSILVANIA,  Stato* 

35,796 

4,049,000 

4,347,672 

38 

28 

Rhode-Island,  Stato 

980 

83,000 

97,24  0 

99 

47 

SIOUX,  Distretto 

422,373 

27,000 

(27,000) 

0.2 

000 

Tennessee,  Stato,  nel  4  796 

30,294 

423,000 

684,822 

23 

62 

Vermont,  Stato,  nel  4  794     ...     . 

7,385 

236,000 

280,679 

38 

49 

Virginia,  Stato* 

50,207 

4,065,000 

1,24  4,266 

24 

44 

Totale     ....  4 

,535,207  1 

10,050,000 

43,243,407 

8.8 

32 

La  differenza  grande  che  si  osserva  tra  9,637,999  abit. ,  risulta- 
mento  del  censo  del  1820,  e  la  somma  di  10,050,000,  alla  quale 
Tanner  reca  per  lo  stesso  anno  la  popolazione  degli  Stati-Uniti, 
deriva  dall'  avere  quel  geografo  comprese  nella  sua  tavola  le  tribù 
indigene  indipendenti  che  vivono  ne'  sei  distretti  nei  quali  è  suddiviso 
il  Western-District,  tribù  che  non  sono  computate  in  verun  censo 
officiale.  E  questa  popolazione  selvaggia,  di  cui  non  si  fece  mai 
censo,  abbiamo  altresì  dovuto  aggiungere  al  risultamento  del  censo 
4830,  il  che  fu  cagione  della  notabile  differenza  che  si  osserva  tra 
quest'ultimo,  che  è  di  sole  12,856,171  abit.,  eil  totale  che  noi  offriamo 
«ella  tavola.  Vedremo  più  sotto,  nella  Tavola  statistica  dell'America, 
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quale  è  la  popolazione  che  noi  assegniamo  a  questa  potente  confe- 
derazione pel  fine  dell'anno  1826,  al  qual  tempo  si  riferiscono 
tutti  i  calcoli  da  noi  fatti  per  tutti  gli  stati  del  globo  che  abbiamo 
preso  a  raffrontare  fra  loro.  Egli  era  questo  il  solo  mezzo  di  avere 
elementi  comparabili  e  scansare  gli  errori  e  le  assurdità  in  cui  cadono 
tutti  quelli  che,  stranieri  a  questa  scienza,  trascurano  questa  base 
essenziale  della  statistica. 

Ecco  alcuni  fatti  importanti  che  si  possono  dedurre  dalla  sem- 
plice ispezione  della  nostra  tavola ,  e  che  il  lettore  potrà  estendere 
a  sua  posta  paragonando  gli  elementi  di  cui  sono  composti  con  gli 
elementi  simili  offerti  dalle  tavole  statistiche  che  terminano  in  que- 
st'opera la  descrizione  di  ciascuna  parte  del  mondo.  Senza  tener 
conto  de'  sei  distretti  proposti  da  Tanner,  né  del  distretto  di  Colom- 
bia, per  ragione  della  sua  poca  estensione,  né  dei  tre  territorii 
organizzati ,  per  la  loro  poca  importanza  presente ,  vedesi  : 

1°  Che  gli  stati  di  Virginia  e  del  Missori  sono  i  più  estesi  del- 
l'Unione ,  mentre  quelli  del  Rhode-Island  e  del  Delavara  sono  i  più 
piccoli  ;  che  sebbene  la  Virginia  superi  in  ampiezza  i  regni  riuniti 
di  Baviera,  di  JVurtemberg,  di  Anngver  e  di  Sassonia,  coi  due  gran 
ducati  di  Baden  e  di  Assia  ,  la  sua  popolazione  assoluta  oltrepassa 
appena  quella  del  gran  ducato  di  Baden.  D'altra  parte  il  Rhode- 
Island,  il  più  piccolo  degli  stati  dell'Unione,  è  quasi  eguale  per 
estensione  al  gran  ducato  di  Sassonia-  Weimar ,  supera  in  superfìcie 
tutti  i  cantoni  della  confederazione  Svizzera  ,  eccetto  solo  quelli  dei 
Grigioni ,  di  Berna  e  del  Valese ,  mentre  è  più  grande  dei  venti- 
quattro piccioli  stati  della  confederazione  Germanica,  delle  repubbliche 
dell'Isole  Jonie,  di  Cracovia,  di  Andorro  e  di  San  Marino,  del  du- 
cato di  Lucca  e  del  principato  di  Monaco  ;  ma  la  sua  popolazione 
assoluta  è  sì  poca  che  supera  appena  quella  del  cantone  dei  Gri- 
gioni ,  uno  dei  meno  popolati  della  confederazione  Svizzera,  ed  è 
anche  inferiore  alla  popolazione  di  moltissime  città  europee  di  se- 
condo ordine. 

2°  Gli  stati  di  Nuova-York,  di  Pensilvania  e  di  Virginia  sono  i 
soli  dell'Unione  ,  i  cui  abitanti  sieno  più  d'un  milione  ;  i  tre  più  pic- 
cioli per  popolazione  sono  il  Delavara ,  il  Rhode-Island  e  il  Missis- 
sipi.  La  popolazione  dello  stato  di  Nuova-York  è  quasi  eguale  a  quella 
della  confederazione  Svizzera,  massime  se  si  tien  conto  della  varietà 
degli  anni  a  cui  si  riferiscono  le  popolazioni  offerte  nelle  nostre  ta- 
vole; ma  la  sua  superficie  è  più  che  il  triplo  di  quella  della  Svizzera; 
così  mentre  quella  confederazione  avea ,  nel  1826,  fino  a  177  abit. 
per  ogni  miglio  quadrato,  lo  stato  di  Nuova-York,  non  ne  aveva, 
anche  nel  1850,  più  di  52.  La  popolazione  assoluta  della  Pensilva- 
nia è  quasi  eguale  a  quella  del  regno  di  Sassonia,  e  quella  della  Vir- 
ginia si  avvicina  a  quella  del  gran  ducato  di  Toscana;  ma  le  loro  po- 
polazioni relative  offrono  differenze  enormi;  perciocché  il  regno  di 

;  Sassonia  ha  51k  abit.  per  miglio  quadrato  e  il  gran  ducato  di  To- 
scana 202,  laddove  la  Pensilvania  non  ne  ha  che  58,  eia  Virginia 

j  soli  24.  Il  Rhode-Island,  che  è  pure  lo  stato  più  popolato  dell'Unione, 
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non  ne  ha  che  99,  ed  il  Massachussets,  che  è  primo  dopo  quello  per 
popolazione,  soli  95. 

5b  La  confederazione  Anglo-Americana,  considerata  nel  suo  com- 
plesso, è  il  quinto  stato  del  mondo  per  estensione,  non  essendo  infe- 
riore per  questa  che  all'  impero  Russo,  alla  monarchia  Inglese  (  the 
Bristh  Empire  ) ,  all'  impero  Chinese  e  a  quello  del  Brasile  ;  ma  la 
sua  poca  popolazione  assoluta  la  colloca  in  un  ordine  molto  infe- 
riore, se  vien  paragonata  ai  principali  stati  del  mondo  nel  fatto 
del  numero  degli  abit.  Anche  a  non  tener  conto  del  tempo  diverso 
a  cui  si  riferisce  la  popolazione  che  le  si  attribuisce  nella  tavola , 
e  della  esagerazione  della  popolazione  indigena  indipendente  che 
Tanner  le  attribuisce ,  l'Unione  supera  appena  la  monarchia  Prus- 
siana, e  non  eguaglia  nemmeno  la  popolazione  riunita  degli  stati  se- 
condarii  della  confederazione  Germanica,  né  quella  della  parte  euro- 
pea della  monarchia  Spagnuola,  ma  supera  di  molto  la  popolazione 
assoluta  di  tutti  gii  Stati  dell'America,  d'Affrica  e  dell'  Oceania, 
quella  di  tutti  gli  stati  di  Europa  (tranne  la  monarchia  Francese, 
Inglese  e  Spagnuola  e  degl'  imperi  Russo  e  Austriaco)  e  quella  di  tutti 
gli  stati  d'Asia ,  tranne  soli  gY  imperi  della  China  e  del  Giappone. 
Considerata  finalmente  quanto  al  condensamento  degli  abit. ,  la  con- 
federazione Anglo- Americana  tiene  uno  degli  ultimi  luoghi  fra  gli 
stati  del  globo.  Di  fatto ,  mentr'essa  non  ha  pure  9  abit.  per  ogni 
miglio  quadrato,  Y impero  Russo  ne  ha  più  di  IO,  la  monarchia  Britan- 
nica 32  e  il  Regno-Unito  257,  Y  impero  Chinese  42,  T impero  d'Au- 
stria 165,  la  monarchia  Francese  175,  e  il  regno  di  Francia  208.  Che 
sarebbe  pertanto  se  si  volesse  estendere  questa  comparazione  fino  alle 
parti  di  questi  stati  ove  la  popolazione  è  più  condensata  che  in  tutte 
l'altre  ?  Quelli  che  desiderano  conoscere  tali  differenze ,  possono 
consultare  il  nostro  quadro  The  World  compared  with  the  British 
Empire ,  ove  abbiamo  dati  i  risultamenti  delle  lunghe  veglie  che 
abbiam  consacrate  a  questo  importante  soggetto. 

possessioni  e  colonie.  Gli  Stati-Uniti  non  hanno  ancora  fon- 
data che  una  sola  colonia  in  Affrica  vicino  al  capo  Mesurado,  ed 
un'altra  vicino  al  capo  Palmas.  Vedi  Y Affrica  Anglo-Americana  alla 
pagina  400. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale ,  tra  89°  e 
126°.  Latitudine  boreale,  tra  16°  42°. 

Confini.  A  tramontana ,  la  confederazione  Anglo- Americana.  A 
levante,  la  stessa  confederazione,  il  golfo  del  Messico  e  la  confedera- 
zione deirAmerica-Centrale.  A  ostro,  la  confederazione  dell' America- 
Centrale  e  il  Grande-Oceano.  A  ponente,  il  Grande-Oceano. 

numi.  Le  più  popolate  contrade  della  confederazione  non  offrono 
grandi  fiumi  navigabili,  e  di  questo  è  causa  la  loro  posizione  molto 
elevata*  anzi  può  dirsi  che  esse  soffrono  anche  penuria  d'acqua 
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nelle  parti  centrali  dell'acrocoro  sopra  cui  sono  situate.  L'altre  con- 
trade sono  irrigate  da  parecchi  grandi  fiumi.  Noi  ordineremo  nel 
modo  che  segue  le  principali  correnti  che  irrigano  quella  vasta  re- 
gione. Descriveremo  poscia  sotto  il  titolo  di  avvallamenti  mediter- 
ranei le  principali  correnti  della  confederazione,  che  non  metton 
capo  a  veruno  de'  mari  che  ne  bagnano  le  coste. 

IL  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve  : 

Il  MississIpl  Una  frazione  soltanto  dell'avvallamento  di  questo  fiume  ap- 
partiene alla  confederazione  Messicana ,  cioè  quella  che  è  irrigata  da'  suoi 
affluenti  a  destra,  che  sono:  1*  Arkansas  ,  il  quale  nasce  a  tramontana 
del  Nuovo-Messico,  e  il  R  io-R  oxo  (il  Red-River  degli  Inglesi  e  il  Rio-Rosso 
degl'Italiani)  che  prende  la  sua  origine  a  levante  di  questo  territorio;  per- 
corrono i  vasti  spazii  ove  erano  molte  tribù  indigene  indipendenti,  e  separano 
il  territorio  della  con  federazione  Messicana  da  quello  degli   Stati-Uniti. 

Il  Sabine  ,  notabile  principalmente  perchè  segna  il  confine  tra  la  pro- 
vincia di  Texas  appartenente  allo  stato  messicano  di  Cohahuila-e-Texas,  e 
lo  stato  anglo-americano  della  Luigiana.  Questo  fiume  forma  alla  sua  foce 
una  laguna  nominata  Baja-Sabina. 

Il  Rio  de  los  Brasos  de  Dios,  nasce  nelle  solitudini  che  si  estendono 
a.  levante  del  Nuovo-Messico ,  e  che  parecchi  popoli  nomadi  indipendenti 
percorrono  in  tutte  le  direzioni.  Questo  fiume  traversa  la  provincia  di  Te- 
xas, e  al  disotto  di  Galveston  entra  nel  golfo  del  Messico. 

Il  Colorado  di  Texas  ,  discende  dalla  Sierra  de  los  Organo^  sulla  fron- 
tiera orientale  del  Nuovo-Messico,  traversa  il  paese  percorso  dagli  Apachi 
e  dai  Cumanchi ,  come  pure  la  parte  mezzana  della  provincia  di  Texas,  è 
mette  capo  alla  laguna  di  San-Bernardo. 

Il  Rio  del  Norte,  che  un  tempo  nominavasi  Rio  Bravo.  È  questo  il 
più.  gran  fiume  della  confederazione  Messicana.  Nasce  nel  nodo  che  fa  la 
Sierra  Verde  con  la  Sierra  de  las  Grullas  nel  Nuovo-Messico;  traversa  per 
tutta  la  sua  lunghezza  quel  territorio  ,  separa  lo  stato  di  Chihuahua  dalle 
solitudini  percorse  dai  feroci  Apachi-Faraoni  e  Apachi-Mescaleros  ?  e  dopo, 
aver  bagnati  gli  stati  di  Cohahuila-Texas  e  Tamaulipas,  entra  nel  golfo  del 
Messico.  In  questo  lungo  corso  passa  non  lungi  da  Santa-Fè ,  per  Albuquer- 
que  e  Passo  del  Norte ,  nel  Nuovo-Messico  ;  per  Monclova  ,  nello  stato  di 
Gohahuila-Texas,  e  Reinosa-el-Refugio ,  in  quello  di  Tamaulipas.  I  suoi  af- 
fluenti non  sono  punto  proporzionati  alla  massa  delle  sue  acque  ,  né  alla 
lunghezza  del  suo  corso  ;  i  principali  a  destra  sono  :  il  Conchos  ,  che  di- 
scende dalla  Sierra  Madre  ,  ed  è  ingrossato  da  correnti  ,  sopra  una  delle 
quali  trovasi  Y  importante  città  di- Chihuahua  ;  il  Sahinas ,  che  irriga  lo 
stato  di  Cohahuila.  Il  principale  affluente  a  sinistra  è  il  Puerco;  nasce  nel 
Nuovo-Messico,  e  traversa  la  contrada  abitata  da  molte  tribù  di  Apachi  e 
di  Cumanchi. 

Il  Tigri,  il  corso  del  quale  è  assai  breve  :  traversa  gli  stati  di  Nuevo- 
Leon  e  di  Tamaulipas,  passando  per  Monterey  e  Linares  prima  di  versarsi 
nel  golfo  del  Messico; 

Il  Santander  ,  di  corso  assai  breve  ;  nàsce  nelle  montagne  dello  stato 
di  Zacatecas ,  passa  presso  Charcas  e  Guadalcazar  ,  nello  stato  di  San- 
Luis-Potosi ,  e  dopo  aver  bagnato  Nuevo-Santander  e  Sotto-la-Marina ,  entra 
nel  golfo  del  Messico. 

Il  Tampigó  ossia  Panuco  ,  che ,  sebbene  ha  breve  corso ,  pure  è   uno 

de'  più  ragguardevoli  fiumi  di  questa  contrada.  Al  tempo   della    conquista 

del  Messico  fatta  dagli  Spagnuoli  >  le  sue  rive  separavano  i  popoli  inciviliti 
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di  questa  parte  di  America  dai  popoli  barbari  ;  poscia  importanti  lavori 
idraulici  riunirono  il  superbo  avvallamento  del  Messico  a  quello  di  questo 
fiume  per  mezzo  del  canale  Dcsague.  11  Panuco  ha  la  sorgente  presso  San- 
Luis-Potosi ,  passa  per  Altamira  nello  stato  di  Tamaulipas ,  e  dopo  aver  ri- 
cevute l'acque  del  lago  di  Tampico,  entra  nel  golfo  del  Messico.  11  suo  prin- 
cipale affluente  è  ii  M  ontezuma,  nominato  Tuia  nella  superior  parte  del 
suo  corso;  esso  scarica  pel  Desague  di  Huehuetoca  nello  stato  del  Messico 
l'acque  dei  laghi  della  valle  del  Messico  o  di  Tenochtitlan  ;  passa  per  Tuia 
e  non  lungi  da  El-Doctor. 

Il  GuaZacualco  ossia  Huasacualco,  il  corso  del  quale  e  brevissimo, 
ma  che  diventò  famoso  per  la  colonia  che  si  volle  fondare  sopra  le  sue  river 
pel  porto  che  trovasi  alla  sua  foce  ,  riputato  uno  de'  meno  cattivi  del  golfo 
del  Messico  ,  e  pel  disegno  che  si  ebbe  di  congiungere  il  P asso  che  è  suo 
principale  affluente  a  destra  ,  col  Chimalapa  ,  piccol  fiume  che  si  versa  nel 
Grande-Oceano.  Il  Guazacualco  irriga  la  parte  orientale  dello  stato  di 
Vera-Cruz. 

Il  Tabasco  ossia  Grualva,  viene  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  dell' 
America-Centrale,  traversa  gli  stati  di  Chiapa  e  di  Tabasco,  e  dopo  aver 
bagnato  Chiapa,  Santiago  di  Tabasco  e  Tabasco,  entra  nella  baja  di  Cam- 
pèche  parte  del  golfo  del  Messico. 

Il  Sumasinta  deriva  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  dell' America-Cen- 
trale, irriga  lo  stato  di  Chiapa,  e  dopo  aver  separato  lo  stato  di  Tabasco 
da  quello  di  Yucatan ,  entra  nella  laguna  di  Terminos  ,  dipendenza  geogra- 
fica del  golfo  del  Messico. 

Il  Baliza,  detto  Main  nella  superior  parte  del  suo  corso;  viene  dagli 
Stati-Uniti  dell' America.Centrale ,  separa  lo  stabilimento  inglese  del  Yuca- 
tan  dal  territorio  dello  stato  di  tal  nome ,  e  presso  Baliza  entra  nella  baja 
di  Yucatan. 

Il,  GRANDE  OCEANO  e  il  GOLFO  DI  CALIFORNIA  ricevono  : 

Il  Colombia,  di  cui  parlammo  alla  pagina  49^  ;  ma  solo  una  parte  del 
suo  avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana,  quella  che  è  per- 
corsa dal  Timpanagos ,  detto  Multnomah,  nella  parte  inferiore  del  suo 
corso.  Questo  grande  affluente  esce  dal  gran  Iago  Timpanogos  o  Timpana- 
gos ,  situato  in  una  parte  dell'America  ancora  pochissimo  conosciuta,  che  i 
Messicani  riguardano  come  una  dipendenza  della  Nuova  California. 

Il  Sacramento  ,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente ,  ma  che  si 
suppone  derivante  dal  lago  Timpanogos;  questo  gran  fiume  percorre  un  paese 
selvaggio  abitato  da  molti  nomadi  della  Nuova-California  e  si  versa  nel  ma- 
gnifico porto  di  San-Francisco,  una  delle  più  belle  baje  del  Grande  Oceano- 
li  San-Felipe  ,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  le  sorgenti ,  ma  che- 
stimasi  di  corso  ben  lungo;  esso  traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Ca- 
lifornia. 

Il  Colorado  de  Occidente  ossia  il  Fiume  Rosso  Occidentale.  È  queste» 
il  più  gran  fiume  della  Confederazione  dopo  il  Rio  del  Norte.  Ha  la  sor- 
gente nella  Sierra  Verde  sotto  il  nome  di  San-Rafael,  continua  il  suo  corso» 
sotto  quello  di  Zuguanaras  ,  e  al  disotto  del  confluente  col  Yaguesila  „ 
prende  la  denominazione  di  Colorado  ,  con  la  quale  entra  nel  golfo  di  Ca- 
lifornia. In  questo  lungo  corso  traversa  paesi  pochissimo  noti  ed  abitati  da 
indigeni  indipendenti ,  tra  i  quali  i  Yutas  ,  i  Chemeguabas  e  i  Jumas  pare 
che  siano  i  popoli  principali.  Non  si  conoscono  finora  che  i  suoi  affluenti  a 
sinistra:  e  sono  il  Rio  di  San-Saverio  ed  il  Nabajoa,  che  discen- 
dono dalla  Sierra  dei  Grullas  ;  il  Yaguesila  ,  sulle  rive  del  quale  abi- 
tano i  JNabajoa  e  i  Moqui;  finalmente  il  Gila,  che  discende  dalla  Sierra  de 
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los  Mimbres  r  irriga  nel  suo  corso  il  territorio  di  parecchie  tribù  indigene 
indipendenti ,  ragguardevoli  pe'  progressi  fatti  da  esse  nell'  incivilimento  , 
quali  sono  i  Casas-Grandes  e  i  Cajuenches  ;  il  Gila  riceve  a  sinistra  il  Rio 
San-Pedro,  che  vien  dallo  stato  di  Sonora-e-Cinaloa ,  ove  bagna  Terrenate, 

Il  Rio  dell'Ascensione,  che  traversa  la  Pimeira-Alta  nello  stato  di  So* 
nora-e-Ginaloa  ,  e  si  versa  nel  golfo  di  California. 

L'Hiaqui,  detto  pure  Sonora  ;  ha  la  sorgente  nelle  più  alte  montagne 
dello  stato  di  Chihuahua,  traversa  il  Sonora,  e  al  di  sotto  di  Betlen,  si  versa 
nel  golfo  di  California. 

Il  Rio  del  Fuerte,  il  Cinaloa  e  il  Culiacan  ,  sono  altri  fiumi  minori 
dei  precedenti;  dopo  avere  irrigata  la  parte  meridionale  dello  stato  di  So» 
nora-e-Cinaloa ,  si  versano  nel  golfo  di  California. 

Il  Rio-Tololotlan  ossia  Rio-Grande  ,  detto  pure  San-Yago.  È  questo 
uno  de'  più  grandi  fiumi  della  confederazione  Messicana.  Nulla  vi  ha  ancora 
di  certo  intorno  alle  sue  sorgenti:  se  riguardasi  il  Lerma  come  suo  braccio 
principale ,  pare  che  questo  fiume  nasca  nei  dintorni  di  Messico ,  al  pie  del 
Nevado  di  Toluca.  Dopo  traversato  lo  stato  di  Messico,  bagna  quelli  di  Me- 
choacan  e  di  Guanaxuato  ,  e  traversa  da  un  estremo  all'altro  quello  di  Xa- 
lisco ,  ove  per  tre  bocche  si  versa  nel  Grande-Oceano.  Questo  fiume  passa 
non  lungi  da  Salamanca  nello  stato  di  Guanaxuato,  per  Zapotitlan  e  San- 
Blas  nello  stato  di  Xalisco.  Benché  tutte  le  geografie  ,  e  quasi  tutte  le  carte 

f>ongano  Guadalaxara  sopra  le  sue  rive ,  noi ,  seguitando  Ward  e  Beltrami, 
o  faremo  passare  a  16  miglia  a  maestro  di  questa  città.  Parecchie  partico- 
larità naturali  rendono  il  corso  di  questo  fiume  assai  ragguardevole.  Secondo 
il  Beltrami,  circa  a  3o  miglia  da  Guadalaxara,  e  non  lungi  dal  ponte  che 
traversa  il  fiume,  vedesi  il  Salto  di  Guanacuatlan ,  ove  le  acque  del  Rio 
Grande  si  precipitano  da  un'altezza  di  80  piedi.  Immediatamente  al  dissotto 
di  questa  mirabile  cateratta  comincia  una  serie  di  grandi  cadute  ,  conosciute 
nel  paese  sotto  il  nome  di  Barrancas  ;  esse  offrono  per  più  miglia  una  serie 
di  vedute  ,  che  sono  le  più  curiose  e  le  più  agresti  che  si  possano  con- 
templare; vuoisi  che  in  alcuni  luoghi  la  profondila  dell'abisso  sia  di  200 
tese.  Il  bel  lago  di  Chapala ,  di  cui  si  esagerò  1'  ampiezza ,  viene  a  mesco- 
lare le  sue  acque  con  quelle  del  Rio-Grande,  ed  accresce  pel  naturalista  , 
mercè  l'agreste  bellezza  de'  suoi  dintorni  montagnosi,  l'importanza  dell'av- 
vallamento di  questo  fiume  ancora  sì  poco  conosciuto.  L' isoletta  di  Mescala 
la  quale  s' innalza  dalle  sue  acque  sarà  eternamente  memorabile  negli  annali 
della  rivoluzione  del  Messico,  per  la  resistenza  che  oppose  per  ben  cinque  anni 
agli  Spagnuoli  ;  essa  divenne  presentemente  il  suo  bagno ,  dove  i  condan- 
nati alle  galere  scontano  la  loro  pena.  Nessuno  degli  affluenti  del  Rio-Grande 
ha  un  corso  abbastanza  esteso,  perchè  debbasene  da  noi  far  menzione. 

Lo  ZiACatula,  che  traversa  la  parte  di  libeccio  dello  stato  di  Messico 
ed  ha  la  foce  nel  Grande-Oceano;  le  ricche  miniere  di  argento  di  Tasco 
!  appartengono  al  suo    avvallamento. 

Il  Tlascala,  detto  pure  Naspa  ,  ha  la  sorgente  al  dissopra  di  Tlas- 
j  cala  ,  traversa  la  città  e  il  territorio  di  tal  nome ,  e  dopo  aver  bagnato  da 
tramontana  o  ostro  quasi  tutto  lo  stato  della  Puebla  e  la  città  di  questo 
nome  ,  si  versa  nel  Grande  Oceano. 

Il  Rio  Verde  ,  ha  la  sua  sorgente  nella  parte  occidentale  dello  stato 
d'Oaxaca  ,  che  esso  traversa  fino  al  suo  sbocco  nel  Grande  Oceano  ,  pas- 
sando per  Oaxaca» 

Il  Chimalapa.  È  questo  un  picciol  fiume  che  nasce  nelle  montagne  dell' 

I  istmo   di  Tehuantepec ,  e  mette  capo  alla    laguna    di  tal    nome  nello   state* 

d'Oaxaca.  Noi  ne  facciamo  menzione  perchè  si  trattò,  non  è  gran  tempo,  di 

!  un  progetto  di  riunire  il  golfo  del  Messico  al  Grande  Oceano  per  mezzo  dì 
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un  canale  che   unirebbe  questo  fiume  ai  Passo  affluente   del    Guazacualco* 
Vedi  quest'  ultimo  alla  pagina  544* 

AVVALLAMENTI  MEDITERRANEI  formati  da  parecchi  fiumi  che  si 
versano  in  laghi  senza  sbocco.  I  principali  fiumi  conosciuti  di  questa  classe 
Sono  : 

11  Salado  e  il  San-BuenaventtjrAj  nella  Nuova-California.  Secondo  le 
più  recenti  esplorazioni  di  questa  parte  ancora  sì  poco  nota  dell'America , 
pare  che  questi  due  fiumi  discendano  dalla  Sierra- Verde  ,  si  volgano  a  li- 
beccio traverso  paesi  incolti  ,  e  mettan  foce  al  gran  lago  salato  detto  Te- 
guayo. 

11  Guanabal,  che  discende  dall'acrocoro  di  Zacatecas  ,  e  si  versa  nel 
Iago  di  Parras  nel  Bolson  o  deserto  di  Mapimi. 

divisione  e  topografia.  La  sollevazione  scoppiata  nel  1810 
nel  vasto  vice-reame  del  Messico  ossia  Nuova-Spagna,  si  terminò  con 
l'assoluto  distacco  di  questa  importantissima  colonia  dalla  monarchia 
Spagnuola.  Dopo  aver  formato  l'effimero  impero  del  Messico  sotto 
Iturbido,  essa  si  compose  a  forma  di  repubblica  federativa  per  l'atto 
di  costituzione  emanato  dal  congresso  in  principio  del  1824.  Il  suo 
ordinamento  fondato  sull'esempio  dell'Unione  Anglo- Americana,  ove 
i  distretti  e  i  territorii  non  godono  i  dritti  politici  degli  stati,  durò 
con  alcune  modificazioni  sino  al  1835,  tempo  in  cui  il  primo  pre- 
sidente Santa-Anna,  sostenuto  dal  clero,  dall'armata  e  dall'aristocra- 
zia, cangiò  la  federazione  in  una  repubblica,  della  quale  diventò  il 
capo  supremo  (Xefe  supremo)  o  primo  presidente.  S'ignorano  ancora 
i  particolari  di  sì  fatto  ordinamento.  Siccome  è  verosimile  che  la 
divisione  territoriale  non  andrà  soggetta  a  grandi  modificazioni,  noi 
metteremo  innanzi  nella  tavola  seguente  la  divisione  qual  era  sotto 
il  governo  federale,  avvertendo  che  tutti  gli  stati  divennero  Provin- 
cie ,  o  spartimenti  della  nuova  repubblica-Messicana  ,  il  cui  titolo 
ufiìziale  finora  fu  Stati-Uniti  del  Messico  (  Estados  Unidos  Mexica- 
nos  )  o  Confederazione- Messicana.  Conviene  aggiungere  che  la  parte 
orientale  del  vasto  stato  di  Chohahuita  e  Texas  è  tutto  in  tumulto, 
e  che  è  verosimile  che  terminerà  col  rimanere  indipendente,  o  per 
unirsi  alla  grande  confederazione  Anglo-Americana,  alla  quale  ap- 
partengono i  quattro  quinti  eie'  suoi  abitanti,  che  in  qualità  di  co- 
loni vi  si  stanziarono  in  questi  ultimi  anni. 

Nomi  degli  Stati  ,  Distretti  Capitali  ,  Citta'  e  Luoghi 

e  Territorii.  pie'  notabili. 

Ristretto  Federale       .      .     .      .     Messico;  Guadalupe  ;  Azcapulzalco ;   Tcicuha; 

Miscalco  ;  Ixtacalco. 
Stato  di  Messico      .     .     .     .     .     Ti  al  pan    (anticamente    Sant'Agostino    della 

Cuevas)  j   Tezcuco  ;    Toluca;    Chilpatiziìigo  ; 

1 ula  ;    Aclopan  ;     Tulanzingo  ;    Mextillan  ; 

Tixtlan  ;    A ca pitico  ;    Zimapaii  ;     Pachuca; 

Rcal  del  Monte  ;    Tosco  ;   Cueniavaca. 
StAto  di  Querétaro      .      .      .     .     Q  ne  re  taro;     Cadereita  -,    El-Doctor  ;    Ma- 

coni;     Amealco ,     San-  Juan- dei-Rio  ;     San- 

Pedro-Tolunan j  Xalpan, 


! 
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StATS  m  GuANAXPATO  .     .     .     .     Guanaxuato;    Attende  (che  prima  diceyasj 

San-Miguel-el-Grande  )  ;  Leon)  Zelaya  j 
Hidalgo  (che  dicevasi  Dolores)^  Salamanca} 
Irapuato;  El-Jaral.  Le  ruine  dei  fortj  del 
Sombrero  e  de  los  Remedios. 

Stato  di  Mjchoacan     .     .     .     .     V  a  1 1  a  d  o  1  ì  d  ;   Pascuaro  ;  Zintzunzant  (Tzint- 

zontzan,  l'Huitzitzilla  dei  Messicani)  ;  <S7m- 
Pedro-y-San-Pablo-Tlalpuxahua  ;  Zamora  j 
Ario.  Il  vulcano  di  Jurullo. 

Stato  di  Xalisco Guadalaxara;  Jecolotlan)  Tepic;  San-Blas; 

San- Juan  de  los  Lagos  o  Lagos;  Kokulaj 
Totonilsco  ;  Chapala  ;  Mescala  ;  A  randa  ) 
Bolagnos;  Barca)  Sayula)  Etzatlan%  Autlan\ 
Colotlan. 

Stato  di  Zacatecas      .     .     .     .     Zacatecas;     Aguas-Calientes  ;     Fresnillo; 

Sombrerete;  Jerez;  Pino',  Nochistlan. 

Stato  di  Sonora-e-Cinaloa  .     .     Villa     del     Fuerte;     Culiacan ;     Alamos; 

Guayamas)  Cinaloa;  Arispe;  Sonora)  Pitit) 
E I-Rosario  )  Cosala)  Hostimuri;  Santa- 
Cruz- su- May  o. 

Stato  di  Chiuhahua      .     .     .     .     Chiuhahua;  Santa  Rosa  di  Cosiquiraquì. 

Stato  di  Durakgo         .     .     .     .     Durango;  Guarisamey  e  San-Dimas)  fflom- 

bre-de-Dios  ;  Parras  )  San-Pedro-de-Bato* 
p  ilas  ;  San- Juan-dei -Rio  ;  San- Jose  -del-  Par" 
vai  )  Papasquiaro  )  Mapimi. 

Stato  di  Cohahuila  e  Texas      .     M  o  n  e  1  o  v  a  ;   Saldilo  ;   Santa    Rosa  ;    Bescar 

(  San-Antonio  de  Bexar  )  ,  San-Felipe  de 
Austin  ;  JSacodoches. 

Stato  di  Nuovo-Leone       .     .     .     Monterey;  Linares  ;  Pilon  ;  Cadereita. 

Stato  di  Tamaulipa      .     .     .     .     Aguayo;   Tampico  de    Tamaulipas  )  (Pueblo 

Nuevo  de  Tampico);  Sotto-la- Marina  $ 
Nuevo-Santander  ;  Altamira  ;  San-Carlos  ; 
El-Refugio  ;  P adilla. 

Stato  di  San-Luigi-Potqsi     .     «     San-Luigi-Potosi;    Minerai  de  Calorce ; 

Charcas;  Ramos  )  Guadalcazar  ;  Italie- dei- 
Mais;  Rio- Verde. 

Stato  di  Vera-Cruz      .     .     .     .     Vera-Cruz;    Alvarado;    Pueblo- Viejo    de 

Tampico  ;  Tampico- Alto  ;  Panuco  ;  Pa- 
panila;  Xalapa  ;  il  vulcano  d' Qrizaba  ; 
Orizaba  ;  P erote  ;  Cordova  ;  Acayucan  ; 
Tuxtla  (Santiago  de  Tuxtla)  ;  Guasacualco 
(Huasacualco). 

Stato  di  Puebla P  uè  bla     (  Puebla  de  los  Angeles)  Cholula; 

Huajocingo  (  Huexotzingo  )  ;  Tehuacan  } 
Atlixco  ;   Tepeaca)    Tlapa)  Aeatlan. 

Stato  d'Oaxaca   ..:...     O  a  x  a  e  a  ("già  Antequera),  Mala;  Tepozcolula  ; 

Tehuanlepec  ;    Villalta  j  Xamdtepec;   Yoji- 
|  guidati;  Tlapa» 

Stato  di  Chiapa  .  .  .  '.  .  Ciudad-Reai  ,•  Ocosingo  )  le  ruine  di  Tu- 
llia :  Tuxtla  ;  Chiapa  de  los  Indios  ;  Sem- 
Bartolomeo  de  los  Remedios;  San-Domingo* 
Comillan;  S.-Juan-Chamula  ;  San-Domingo- 
de  Palenque;  le  ruine  di  Culhuacan. 

!Stato  di  Tabasco Santiago  de   Tabasco  (che   dicevasi   Vili*? 

Hermosa  di  Tabasco);  JSuestra  Segnora  de  la 
Vittoria  ;  Usumeinta  ;  JSacajuca  ;  Tcapa  ', 
Tucotalpa  ;  Jalapa  j  Macuspana  j  Candiw 
can  j  Jalpa, 
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Stato  di  YucAtan Me  ri  da;    Cam  poche  ;    Valladolid]   BacaldP 

(  Salamanca-de-BacaJar  )  ;  Ichmul  ]  Isla  del 
Carmen]  henna  ;   Maina. 

Tekritorio  delle  CALiPormiE  .     .     San-Carlo  del  Monterey;  San- Antonio] 

San-Francisco  ;  San- Jose  ,  Santa- Barbar  a  $ 
San- Fernando]  San-Diego]  le  isole  Santa- 
Barbara  ;  Santa-Cruz  ;  Santa- Catalina;  San- 
Luis-Rey]  Loreto]  le  k  ole  San- Jose 3  Santa- 
Cruz;  Et- Cannili  ,  ecc.;  Santu-Gerlrudia] 
le  isole  de  los  Cedros]  JSatiwidad,  ecc.]  San* 
Pedro-Martir]  San- Jose  del  Cobo  de  Todos- 
Santos. 

Territorio  del  Nuovo-Messico  .     5anta-Fe;    Taos ;    Albiiquerque  ]  Passo   del 

Norte. 

Territorio  di  Tlascala     .     .     .     TI  ascala  5  Tluamantola. 

Territorio  di  Comma     .     .     .     .     Col  ima. 

Messico,  nel  distretto  Federale,  sull'area  dell'antica  Tenochtitlart , 
una  delle  più  regolari  e  più  belle  città  del  mondo.  Essa  è  situata 
presso  la  riva  occidentale  del  lago  di  Tezcuco ,  e  in  mezzo  ad  una 
alquanto  grande  pianura  di  tristissimo  aspetto,  avendo  da  un  lato  una 
palude  fangosa  e  dall'altro  un  terreno  arido  e  ingombro  di  alghe  in 
istato  di  putrefazione.  La  pianta  della  città  è  quadrata  e  l'interno 
ne  è  veramente  magnifico.  Le  contrade  sono  ampie  e  diritte,  ornale 
di  grandi  e  begli  edifizii.  Le  principali  partendosi  dai  quattro  punti 
cardinali  vanno  a  metter  capo  alla  piazza  maggiore  ;  parecchie  sono 
lunghe  due  miglia.  Nulla  vi  è  che  circoscriva  la  vista  0  che  sia  di 
spiacevole  aspetto ,  anzi  l'uniformità  delle  facciate,  quella  de'  letti  a 
terrazzi  presentano  tal  veduta  che  gli  occhi  se  ne  distaccano  mal  vo- 
lentieri. In  mezzo  alle  principali  contrade,  con  grande  solidità  sel- 
ciate di  pietruzze  rotonde  e  pulite,  si  apersero  canali  sotterranei,  e 
da  ambo  i  lati  si  posero  larghi  e  belli  marciapiedi;  la  notte  esse  sono 
illuminate  da  numerosi  fanali.  Le  case  sono  generalmente  d'un'ar- 
chitettura  semplice,   ma   elegante,  costruite  di  pietra  tagliata  a  due 
o  tre  piani.  Si  entra  al  pian  terreno  per  porte  a  due  battenti ,  ornate 
di  bronzo,  delle  quali  alcune  sono  ragguardevoli  per  grande  altezza. 
Queste  porte  conducono  al  cortile  circondato  dagli  appartamenti  che 
a  ciascun  piano  formano  una  galleria;  codesto  cortile  è  pieno  d'alberi: 
e  di  fiori  che  producono  assai  piacevole  effetto.  La  facciata  delle  case 
è  ordinariamente  dipinta  a  guazzo  di  color  bianco,  rosso  0  verde  chia- 
ro, il  che  dà  loro  un  gajo  aspetto.  Sopra  alcune  sono  scritti  certi  passi 
della  Scrittura  0  stanze  indirizzate  a  Cristo  0  alla  B.  Vergine;  alcune 
altre  sono  affatto  coperte  di  lastre  di  porcellana,  che  formano  disegni 
eleganti  o  rappresentano  soggetti  della  Bibbia.  Questa  spezie  di  orna- 
mento che  s'incontra  pure  alla  Puebla,  ritrae  molte  dai  palazzi  more 
schi  e  dalle  moschee  che  esistevano  in  Ispagna  al  tempo  della  con 
quista  del   Messico.  Le  muraglie   di  alcune   chiese  sono  parimen 
coperte  di  porcellana.    I  tetti  quasi  piani,  coperti  di  mattoni   e  1 
più  parte  ornati  di  arbusti  e  di  fiori ,  offrono  la  sera  un  delizioso  pas 
seggio,  dal  quale  si  gode  una  superba  veduta  e  si  respira  una  fre 
schissim'aria.  Mercè  di  questa  spezie  di  ornamento,  la  città  veduta 
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da  un'eminenza  vicina,  sembra  più  bella  che  ogni  altra  delle  città 
d'Europa,  ove  tetti  irregolari  e  gruppi  di  comignoli  informi  di  ca- 
mini sono  gli  obbietti  che  più  colpiscono  lo  sguardo. 

La  Plaza-Mayor  (Piazza-Maggiore)  è  una  delle  più  belle  che 
esistano  ;  la  magnifica  cattedrale  ,  il  palazzo  dianzi  del  viceré  ,  il 
palazzo  fabbricato  da  Cortez  (Casa  d'Estado)  ed  una  serie  regolare  di 
altri  edifizii  con  portici  ne  formano  il  contorno  ;  nel  mezzo  sorge 
una  bella  statua  equestre  di  Carlo  IV,  fatta  al  Messico  da  uno  Spa- 
gnuolo  ;  ed  è  questa  senza  dubbio  il  più  bel  lavoro  di  tal  genere  che 
il  Nuovo-Mondo  abbia  prodotto.  Fra  i  pubblici  edifizii  che  adornano 
questa  metropoli ,  menzioneremo  i  seguenti  :  la  cattedrale,  che  è  il 
più  grande  e  il  più  bel  tempio  dell'America;  due  belle  torri  s'innal- 
zano sopra  i  lati  della  facciata,  alla  quale  altro  non  manca  per  essere 
veramente  mirabile  e  maestosa  che  l'essere  più  elevata  al  dissopra 
del  suolo.  L'interno  di  essa  è  di  svelta  e  magnifica  architettura;  egli 
è  una  bella  e  vasta  croce  latina ,  cui  sovrasta  nel  centro  una  grande 
cupola,  la  quale  posa  sopra  quattro  pilastri  così  arditi  come  eleganti; 
in  cinque  navate  è  scompartita  tutta  la  sua  larghezza.  La  chiesa  an- 
nessa alla  cattedrale  {el  Sagrario) ,  che  serve  alle  funzioni  parroc- 
chiali, è  un  gran  quadrato  di  assai  bello  aspetto.  Per  la  ricchezza 
degli  ornamenti  di  preziosi  metalli,  questo  tempio  e  quello  della 
Puebla ,  non  hanno  altro  eguale  nel  mondo.  Il  palazzo  del  governo 
(stato  già  del  viceré),  dirimpetto  alla  cattedrale,  è  un  gran  quadrato 
isolato  che  ha  quasi  un  miglio  di  circuito  ;  vasti  cortili  e  bei  portici 
ne  accrescono  nell'interno  la  grandezza  e  la  magnificenza.  Esso  è  la 
dimora  del  presidente;  contiene  inoltre  parecchi  uffizii  di  pubblica 
amministrazione,  la  prigione,  la  zecca,  l'orto  botanico,  la  biblioteca, 
la  stamperia  del  governo,  ecc.  La  zecca  del  Messico,  nonostante  che 
le  macchine  impiegate  a  coniare  sieno  ancora  imperfette,  pure  dee 
riputarsi  lo  stabilimento  più  ragguardevole  che  sia  stato  mai,  per  la 
immensa  quantità  di  piastre  che  vi  si  coniarono  e  che  girano  per  tutto 
il  mondo  ;  quando  le  miniere  erano  nella  loro  piena  attività ,  20 
torchii,  intorno  a  cui  lavoravano  400  operai,  coniavano  80,000 
piastre  per  giorno.  Ecco  alcuni  cenni  tolti  dal  nostro  quadro  the 
World  compared  with  the  Britsh  Empire  ;  essi  daranno  al  lettore 
il  mezzo  di  apprezzare  la  straordinaria  attività  della  zecca  di  Mes- 
sico ,  comparata  a  quella  degli  stabilimenti  simili  d' Inghilterra  e  di 
Francia,  riputati  i  più  attivi  dell'Antico-Continente.  Dal  1753  fino 
al  1826  si  coniarono  nella  zecca  di  Messico  monete  pel  valore  di 
295,794,760  lire  sterline;  alla  Zecca  di  Londra,  la  sola  del  Regno- 
Unito  per  le  monete  d'oro  e  d'argento,  dal  1727  al  1826  se  ne 
coniarono  pel  valore  di  126,592,542  lire  sterline;  in  tutte  le  zecche  di 
Francia,  se  ne  coniarono  nello  stesso  periodo  di  tempo  per  257,505,500 
lire  sterline.  Le  monete  rifuse  furon  pure  comprese  in  questi  calcoli. 
L'orto  botanico,  sebben  picciolo,  è  però  un  luogo  incantevole  per  la 
bellezza  delle  piante  che  vi  fioriscono  all'aria  aperta  e  pel  numero 
de*  begli  uccelli  che  1'  abitano.  La  Mineria  ossia  scuola  delle  miniere; 
quest'edilìzio  di  cui  la  costruzione  costò  più  milioni  di  franchi,  non  è 
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inferiore  per  grandezza  nò  per  bellezza  di  architettura  a  verun  al* 
tro  di  tal  genere  che  l'Europa  possegga;  per  mala  sorte  i  suoi  fon- 
damenti., posati  sovra  un  suolo  umido ,  già  cedettero  ;  le  sue  ele- 
ganti colonne  sono  visibilmente  inclinate  e  lasciano  aperture  mi- 
nacciose tra  gli  architravi  e  i  cornicioni  ;  una  parte  di  questo  bel 
monumento,  prima  ancora  di  essere  interamente  compiuta,  già  cadde, 
e  il  rimanente  non  tarderà  guari  a  far  lo  stesso.  In  quest'edifizio  tro- 
vasi 1' 'osservatorio ,  in  cui  il  barone  di  Humboldt  fece  le  osservazioni 
che  servirono  a  correggere  tanti  errori  propagati  dai  dotti  e  dai 
viaggiatori  che  lo  precedettero  nella  descrizione  dell'America. 

Si  potrebbe  appellar  Messico  la  Città-Santa  del  Nuovo-Mondo, 
tanto  è  il  numero  delle  sue  chiese,  delle  cappelle  e  dei  conventi. 
Molti  di  questi  ultimi  edifizii  sono  per  così  dire  piccole  città ,  che 
racchiudono  nel  loro  vasto  recinto  altre  chiese  e  confraternite  oltre 
la  chiesa  e  il  convento  principale.  Nonostante  il  disegno  angusto 
di  quest'opera ,  non  possiamo  tenerci  di  menzionare  alcuni  di  co- 
desti edifizii  degni  anche  dell'attenzione  d'un  viaggiatore  che  arri- 
vasse dirittamente  da  Roma  ;  essi  hanno  grandezza  congiunta  a  ma- 
gnificenza, maestà  a  ricchezza;  le  belle  arti  vi  prodigarono  tutto  il 
loro  potere,  e  ne  fecero  per  così  dire  de'  magnifici  musei;  la  pittura 
principalmente  vi  campeggia  d'un  modo  ammirabile.  I  più  notàbili 
sono  le  chiese  e  i  conventi  di  Sant'Agostino,  di  San  Francesco,  di 
San  Ferdinando,  di  San  Domenico,  della  Professa,  della  Concezione  e 
della  Incarnazione.  Quest'ultimo,  come  quello  della  Concezione,  sono 
ragguardevoli  massime  per  la  loro  ampiezza;  nella  chiesa  di  quello 
dell'  Incarnazione  vedesi  una  statua  di  Nostra  Signora  di  argento 
massiccio  ottimamente  lavorata  e  una  gran  lumiera  tutta  di  argento 
di  squisito  artifizio.  Il  Beltrami  reputa  il  coro  del  convento  di  San 
Ferdinando  uno  de'  più  bei  capo-lavori  che  esistano  in  materia  di 
cesellature  e  di  musaico.  Il  convento  de'  Francescani  è  un  immenso 
stabilimento;  la  sua  bella  chiesa ,  i  claustri  e  le  corti  sono  ornate 
con  profusione  di  quadri  di  gran  pregio;  quello  dei  Domenicani  e  la 
sua  chiesa  offrono  pure  gran  numero  di  quadri,  statue  ed  altri  orna- 
menti veramente  ragguardevoli.  Dacché  fu  racquistata  l' indipenden- 
za ,  il  governo  fece  talvolta  servire  questo  immenso  e  solido  edifizio 
ad  uso  di  prigione  di  stato;  esso  può  contenere  migliaja  di  persone. 
II  monastero  della  Professa  merita  soprattutto  l'attenzione  degli  stra- 
nieri, massime  per  l'eleganza  e  la  ricchezza  degli  ornamenti  della  sua 
chiesa.  Vuoisi  pure  menzionare  il  palazzo  stato  dianzi  dell'inquisizio- 
ne, notabile  per  la  sua  eleganza;  quando  Beulloch  fece  il  suo  viaggio, 
questo  era  occupato  dalla  scuola  politecnica;  Yedifizio  dell'università; 
quelli  del  collegio  di  Sant'Idelfonso  e  del  Monte  di  Pietà;  la  Deputa- 
zione ossia  palazzo  municipale;  YAccordada,  prigione  spaziosa  e  ben 
aperta  all'aria;  lo  spedale  di  Jesus  de  los  Naturales,  fondato  da  Cor- 
tez;  nella  bella  chiesa  che  gli  è  annessa,  riposano  le  ceneri  di  que- 
sto conquistatore  in  un  bel  monumento  ;  Yedifizio  dell'accademia  di 
belle  arti.  Fra  il  gran  numero  di  magnifici  edifizii  appartenenti  a  pri- 
vati, citeremo  solo  i  palazzi  Yzitas  e  Pinillos.  Oltre  alla  gran  piazza 
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ed  all'  orto  botanico  di  cui  parlammo  ,  Messico  possiede  due  bel 
passeggi  pubblici,  il  Paseo,  con  doppia  fila  d'alberi,  e  r Alameda. 
Alla  vista  di  quest'ultimo,  dice  il  Beltrami,  pare  altrui  di  essere  in 
una  delle  più  grandi  capitali  del  mondo ,  se  considera  solo  la  ma- 
gnificenza delle  sue  fontane  ed  altri  accessorii  ;  ma  la  sua  esten- 
sione è  troppo  poca. 

Noi  riputiamo  Messico  la  seconda  città  d'America  per  la  popola- 
zione, perchè  questa  stimavasi  testé  di  circa  180,000  ab.  Essa  distin- 
guesi  pure  per  molti  scientifici  e  letterarii  istituti,  che,  se  non  lossero 
i  tumulti  che  agitarono  ed  agitano  ancora  quei  paesi,  sarebbero  già 
molto  perfezionati.  In  capo  a  tutti  è  da  porre  Yunwersità,  la  scuola 
delle  miniere  e  Y accademia  delle  belle  arti;  vengono  appresso  i  collegi 
di  Sani1  Idelfonso  e  di  San  Gregorio  e  il  seminario,  la  scuola  modello 
alla  Lancaster  e  parecchi  altri  istituti  di  pubblica  istruzione  ele- 
mentare pei  fanciulli  de'  due  sessi.  Si  formò  una  società  pe'  pro~ 
gressi  dell1  arti  a"  industria  e  dell'agricoltura  ;  si  tratta  pure  di  fon- 
dare una  scuola  di  medicina,  e  di  ristorare  e  ampliare  l'orto  botanico* 
che  per  mancanza  di  fondi  fu  molto  trascurato  in  questi  ultimi  anni. 
La  biblioteca  dell'università  e  quella  della  cattedrale;  il  museo  d'antichità 
messicane,  già  ricco  di  molti  preziosi  obbietti;  il  gabinetto  di  mineralo- 
gia annesso  alla  scuola  delle  miniere  e  le  collezioni  dell'  accademia 
delle  belle  arti  meritano  pure  d'essere  menzionate.  Si  pensa  di  riu- 
nire al  museo  messicano  i  bei  disegni  della  più  parte  delle  anti- 
chità esistenti ,  conservati  alla  scuola  delle  miniere  ;  essi  rappre- 
sentano gli  avanzi  delle  piramidi,  dei  castelli ,  delle  fortificazioni , 
dei  tempii,  dei  ponti,  delle  case,  delle  statue,  dei  basso-rilievi  e 
degl'  idoli  ;  in  questi  disegni  alcune  torri  sono  rappresentate  alte  di 
sette  piani.  Nel  1826  si  pubblicavano  a  Messico  cinque  giornali. 

Noi  abbiam  già  notato  altrove  l'industria  e  il  commercio  di  que- 
sta grande  città  che  per  questi  due  rispetti,  non  ha  eguali  in  lutti 
gli  stati  formatisi  dalle  cessate  Colonie  Spagnuole;  i  lavori  di  orefi- 
ceria, di  giojelleria,  i  passamani,  le  selle  e  i  lavori  di  legno  sono  i 
principali  obbietti  in  cui  si  distingue  Y  industria  de'  suoi  abitanti. 
Messico  è  la  sede  del  presidente  e  del  congresso  della  Confederazione 
Messicana,  d'un  arcivescovo  e  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giu- 
risdizione stendesi  sopra  il  distretto  Federale,  sullo  stalo  di  Messico  e 
sul  territorio  di  Tlascala.  Questa  città,  fin  dai  più  antichi  tempi ,  è 
soggetta  a  terribili  inondazioni  cagionate  dalla  differenza  di  livello 
tra  la  superficie  del  lago  di  Tezcuco  (quasi  eguale  a  quello  del  suolo 
di  Messico),  e  il  livello  della  superficie  dei  laghi  di  San  Cristobal, 
di  Zumpango ,  di  Chalco  e  di  Xochimilco.  Questi  ultimi  essendo 
tutti  più  elevati  del  lago  di  Tezcuco ,  traboccano  in  questo  ,  fanno 
crescere  le  sue  acque  e  coprono  perciò  di  molti  piedi  d'acqua  tutte 
le  contrade  di  Messico.  Ad  onta  della  enorme  spesa  di  51  milioni 
di  lire  tornesi,  fatta  dal  1607  fino  al  1804  per  difenderla  da  questo 
flagello  mercè  la  costruzione  di  argini  e  l'apertura  del  famoso  desa- 
gue,  Messico  rimane  ancora  in  mollo  pericolo.  L'esecuzione  del  gran 
canale  che,  partendo  dal  lago  Tezcuco,  dovèa  portar  le  sue  acque 
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traverso  i  laghi  di  San  Cristobal  e  di  Zumpango  fino  alla  famosa  trin- 
cea di  Huehuctoca,  fu  non  solo  sospesa  per  le  politiche  rivoluzioni, 
ma  per  mancanza  di  cura,  gli  antichi  lavori  del  desague  si  ridussero 
pure  a  tristissima  condizione,  e  minacciano  la  città  di  grandissimi  mali. 
Le  inondazioni  furono  si  grandi  e  prolungate,  che  più  volte  si  trattò 
di  abbandonare  la  città;  due  volte  la  corte  di  Madrid  avea  già  dato  or- 
dine espresso  di  trasferirla  in  altra  migliore  situazione. 

Prima  di  parlare  dei  dintorni  di  Messico,  dobbiamo  fermarci  alquanto  a 
considerare  lo  splendore  e  l'ampiezza  dell'antica  città,  sulle  ruine  della 
quale  sorse  la  moderna  capitale  delMessico.  «  Stimolati,  dice  Humboldt,  da 
quello  stesso  spirito  di  distruzione  che  i  Romani  mostrarono  a  Siracusa,  a 
Cartagine  ed  in  Grecia,  i  conquistatori  spagnuoli  non  credettero  di  aver  com- 
piuto l'assedio  di  Tenochtitlan  se  non  dopo  averne  rasi  gli  edifizii  >».  Non 
sia  pertanto  meraviglia  3  se  non  si  trova  nissun  vestigio  di  antichi  edifizii 
messicani. 

«  Ornata  di  numerosi  teocalli,  che  s'innalzavano  a  foggia  di  piramidi, 
cinta  di  argini  o  dighe,  situata  quasi  al  mezzo  del  lago  di  Tezcuco  sopra  iso- 
lette ornate  di  verzura,  ricevendo  ad  ogni  ora  nelle  sue  contrade  migliaja 
di  battelli  che  davano  aspetto  di  grande  movimento  a  quel  vasto  nappo  di 
acqua  salata,  l'antica  Tenochtitlan,  dice  Humboldt,  dovea  somigliare  ad  ai- 
cune  città  dell'Olanda,  della  China  o  del  delta  inondato  del  Basso-Egitto. 
Tre  argini  principali  della  larghezza  di  due  lance  la  riunivano  al  continente; 
i  quali  argini  esistono  ancora  in  parte ,  e  sono  oggidì  grandi  strade  lastri- 
cate che  traversano  terreni  paludosi  ».  Begli  acquietarti  conducevano  alla  città 
l'acqua  dolce;  e  si  riconoscono  ancora  gli  avanzi  di  quello  a  doppia  canna 
che  passava  presso  Churubusco.  Cortez  paragonava  l'estensione  di  Tenochti- 
tlan a  quella  di  Siviglia  o  di  Cordova.  Le  principali  contrade  erano  larghe  e 
ben  diritte;  alcune,  come  a  Venezia,  metà  a  secco  e  metà  traversate  da  ca- 
nali navigabili  forniti  di  ponti  di  legno  assai  ben  fatti ,  e  sì  larghi  che  dieci 
uomini  a  cavallo  vi  potevano  passare  di  fronte.  Le  case  basse  come  quelle 
di  Peking  ed  altre  grandi  città  dell'Asia,  erano  parte  di  legno,  parte  di  tet- 
zontli,  pietra  spongiosa,  leggera  e  fragile.  Da  un  frammento  del  piano  di 
Tenochtitlan  che  Montezuma  fece  levare  per  Cortez,  e  che  Beulloch  ritrovò 
ai  nostri  dì,  vedesi  che  questa  città  era  divisa  in  quadrati  regolari  formati 
dalle  principali  contrade  e  dai  canali.  In  ciascun  quadrato  eravi  un  tempio 
o  teocalli. 

Il  tempio  principale  era  dedicato  a  Tezcatlipoca ,  la  prima  delle  divinità 
azteche  dopo  Teotl,  che  è  l'essere  supremo  ed  invisibile,  ed  a  Huitzilopo- 
chtli,  il  dio  della  guerra.  Esso  era  stato  eretto  solo  sei  anni  prima  della  sco- 
perta dell'America  fatta  da  Cristoforo  Colombo;  occupava  il  centro  della 
città  e  copriva ,  con  gli  altri  tempii  ed  edifizii  annessi ,  tutto  lo  spazio  che 
tengono  presentemente  la  cattedrale,  la  più  parte  della  piazza  del  mercato 
e  le  contrade  e  gli  edifizii  circonvicini.  Cortez  afferma  che  dentro  alla  cerchia 
delle  mura  che  la  cingevano  a  forma  di  quadrato,  una  città  di  circa  5oo  fuochi 
si  sarebbe  potuta  innalzare.  I  muri  di  calce  e  pietre  erano  d'assai  grossezza, 
alti  8  piedi  e  ornati  di  merli  a  forma  di  nicchie  e  di  molte  figure  scolpite  in 
pietre  che  rappresentavano  serpenti,  il  che  gli  avea  fatto  dare  il  nome  di  eoa» 
tepautll,  ossia  muraglia  de' serpenti.  Questo  tempio  avea  quattro  porte,  che 
rispondevano  ai  quattro  punti  cardinali.  Nel  centro  del  recinto  sorgeva  una 
piramide  tronca  simile  a  quelle  di  Teotihuacan,  alta  54  metri  e  larga  97  alla 
sua  base,  secondo  Humboldt.  Una  scalea  conduceva  alla  sommità,  che  era 
di  7  a  8  tese  in  quadrato;  racchiudeva  due  cappelle  magnifiche,  aperte  di« 
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nanzi ,  con  sopravi  una  bella  costruzione  di  legno  molto  elevata.  I  due  idoli, 
contenuti  nelle  cappelle  erano  di  pietra ,  d' una  statura  colossale  e  d'  una 
orribile  deformità.  Il  centro  di  questo  spazio  conteneva  una  pietra  verde  pi- 
ramidale, alta  5  palmi,  sopra  cui  s'immolava  la  vittima.  Cinquemila  persone 
ministravano  nel  tempio  e  vi  erano  alloggiate.  Fra  i  39  tempii  che  cingevano 
il  tempio  principale,  e  che  Cortez  credette  esserne  parti,  distinguevasi  quello 
di  Quezalcoalt ,  dio  che  presedeva  all'  aria  ;  era  questo  di  forma  rotonda  e 
la  sua  porta  rappresentava  la  gola  aperta  di  un  serpente.  Dinanzi  alla  prima 
entrata  del  tempio  principale  vedevasi  un  vasto  edilìzio  tutto  coverto  delle 
teste  delle  persone  state  immolate.  Gomara  afferma,  sulla  fede  di  due  testi- 
monii  da  lui  citaticene  questi  avevano  computato  il  numero  delle  teste  dover 
essere  di  i3o,000,  senza  contare  quelle  delle  torri  che  erano  annesse  al  corpo 
dell'edilìzio.  Senza  adottare  le  stime  apertamente  esagerate  di  autori  spagnuoli 
i  quali  vogliono  che  alla  festa  della  inaugurazione  di  questo  tempio  60,000 

Erigionieri  vi  fossero  sacrificati,  e  che  molte  migliaja  soffrissero  ogni  anno 
»  stessa  sorte,  noi  non  dubitiamo  però  di  affermare  che  era  questo  forse  il 
luogo  del  mondo  ove  quegli  orribili  sacrifìzii  fossero  praticati  più  spesso  e 
in  più  gran  numero.  Avvertiremo  pure  a  tal  proposito  che  il  grande  sacrifi- 
catore era  il  solo  autorizzato  a  ferire  le  vittime  ;  egli  strappava  loro  il  cuore 
ancora  palpitante  e  l'offeriva  agli  dei;  le  membra  della  vittima  erano  poi  di- 
vise fra  gli  assistenti,  come  a  convito  degno  di  quelle  infernali  divinità. 

Il  palazzo  principale,  residenza  ordinaria  di  Montezuma,  era  nello  stesso 
luogo  dov'è  ora  il  palazzo  del  duca  di  Monteleone,  volgarmente  appellato 
Casa  dell' Estado',  esso  era  costruito  di  pietre  e  calce,  e  come  quelli  dell'im- 
peratore della  China,  composto  di  gran  numero  di  case  vaste  ma  poco  alte. 
Aveva  cinque  grandi  porte  a  ciascuna  delle  quattro  facciate  che  l'adornavano; 
tre  vasti  cortili  lo  dividevano  nell'  interno  ;  quello  del  mezzo  ornato  di  una 
bella  fontana.  Vi  si  trovavano  grandi  sale  e  più  di  mille  camere.  Alcune  di 
queste  stanze  erano  intonacate  di  finissimi  marmi ,  altre  di  pietre  rare  ;  le 
travi  e  i  soffitti  erano  di  cedro,  di  cipresso  e  d'  altri  legni  elegantemente  la- 
vorati e  scolpiti.  Secondo  un  testimonio  oculare  degno  di  fede,  v'era  una  sala 
capace  di  tre  mila  persone.  Oltre  a  questo  palazzo,  Montezuma  ne  aveva 
altri  nella  capitale  o  fuori.  A  Messico,  dice  Beulloch,  egli  aveva  non  solo 
il  serraglio  -per  le  sue  donne,  ma  alloggi  per  tutti  i  ministri  e  i  consiglieri 
e  per  tutti  gli  officiali  della  sua  casa  e  della  numerosa  e  splendida  sua  corte; 
ed  anche  case  per  ricevere  i  signori  stranieri  che  lo  visitavano  e  massime  i 
due  re  alleati.  Due  vaste  fabbriche  erano  inoltre  destinate,  l'una  agli  uccelli 
■pacifici,  1'  altra  agli  uccelli  rapaci,  ai  quadrupedi  ed  ai  rettili.  Questi  due 
serragli  di  bestie  erano  forse  i  più  magnifici  del  mondo.  La  prima  conteneva 
molte  camere  e  gallerie  sostenute  da  colonne  di  marmo  di  un  sol  pezzo.  Le 
gallerie  rispondevano  sur  un  giardino,  nel  quale  in  mezzo  a  macchioni  d'ar- 
busti, dieci  vivai,  altri  d'acqua  dolce,  altri  di  salata,  ricevevano  gli  uccelli 
acquatici  di  riviera  e  di  mare.  In  altre  parti  dell'  edilìzio  nutrivasi  un  prodi- 
gioso numero  di  uccelli  d'ogni  spezie.  Cortez  dice  che  3oo  uomini  erano 
impiegati  ad  averne  cura  e  a  raccoglierne  in  certe  stagioni  le  penne  ;  delle 
quali  componevasi  que' famosi  musaici,  che  si  fecero  giustamente  ammirare 
dagli  Spagnuoli.  Eranvi  medici  incaricati  di  osservare  le  malattie  di  questi 
animali  e  di  applicarvi  pronti  rimedii.  Le  sale  e  le  camere  di  questa  casa 
singolare  erano  sì  stranamente  numerose,  che  quel  conquistatore  attesta  che 
due  grandi  monarchi  avrebbero  potuto  albergarvi  con  tutto  il  loro  seguito. 
Questo  famoso  edifizio  era  situato  sulla  piazza  dov'  è  presentemente  il  con- 
vento di  San-Francesco.  L'altro  edifizio  destinato  alle  bestie  feroci  avea  vasti 
cortili  coperti  di  lastre  e  divisi  in  appartamenti.  In  uno  si  nutrivano  tutti 
gli  uccelli  rapaci  dall'aquila  reale  fino  alle  crescerelle;  molti  individui  di  eia- 
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scuna  specie.  Questi  uccelli  erano  distribuiti  secondo  la  loro  famiglia  in  ca- 
mere sotterranee  di  più  di  6  piedi  di  profondità  e  più  di  16  in  lunghezza  ed 
in  larghezza.  Quasi  5oo  gallinacci  (galli  d'indiaj  erano  uccisi  ogni  giorno  per 
nutrire  quegli  uccelli.  Lo  stesso  edifizio  racchiudeva  gran  numero  di  sale 
basse,  nelle  quali  forti  gabbie  di  legno  contenevano  lupi,  gatti  selvatici,  le 
spezie  che  i  primi  Spagnuoli  nominarono  lioni  e  tigri  ed  una  moltitudine  di 
altre  bestie  feroci,  che  si  nutrivano  con  altri  animali  e  con  le  interiora  delle 
vittime  de'sacrifizii  umani.  Vi  si  vedevano  pure  coccodrilli  e  serpenti;  questi 
ultimi  erano  custoditi  in  grandi  tini  o  botti,  e  i  coccodrilli  in  certi  stagni 
chiusi  di  muraglie.  Eranvi  inoltre  molti  vivai  per  i  pesci,  due  de' quali  assai 
belli  esistono  ancora.  BeuIIoch  dice  che  si  possono  vedere  al  palazzo  di  Cha- 
poltepec  nei  prossimi  dintorni  di  Messico  moderna.  Tutti  questi  palazzi  erano 
cinti  di  bei  giardini,  ove  si  coltivano  tutte  le  spezie  di  fiori.,  d'erbe  odorifere 
e  di  piante  medicinali.  Eranvi  altresì  boschi  chiusi  di  muraglie  per  le  cacce 
dell'imperatore,  che  sovente  li  visitava.  Uno  di  questi  boschi  occupava  una 
isola  sul  lago,  conosciuta  presentemente  sotto  il  nome  di  Pegnon. 

1/  arsenale  era  un  vasto  edifizio  pieno  d' ogni  sorta  d'  armi  ofFensive  e 
difensive,  di  cui  que' popoli  facevano  uso,  come  pure  di  ornamenti  e  di  in- 
segne militari.  Un  maraviglioso  numero  di  operai  vi  erano  impiegati  a  fabbri- 
care tali  armi  ed  altri  obbietti.  Artisti  d'ogni  specie,  scultori,  pittori,  ore- 
fici, lavoratori  di  musaici  ed  altri,  lavoravano  continuamente  per  la  corte. 
Un  distretto  intero  era  popolato  di  soli  ballarmi ,  che  si  educavano  per  sol- 
lazzo dell'imperatore.  Il  mercato,  doppio  di  quello  di  Siviglia,  era  cinto  di 
portico  immenso,  sotto  il  quale  esponevansi  merci  d'ogni  specie,  comestibili, 
ornamenti  d'oro ,  d'argento ,  di  pietre  fine ,  d'osso,  di  conchiglie  e  di  penne, 
porcellana,  cuoi  e  cotone  filato.  Vi  si  trovavano  pietre  tagliate,  tegole,  legname 
da  lavoro.  Eranvi  vicoli  o  chiassetti  per  la  selvaggina,  altri  pe'legumi  e  per  gli 
ortaggi;  si  vedevano  case,  in  cui  i  barbieri  radevano  il  capo  con  rasoi  fatti 
di  pietra  ossidiana.  Altre  case  somigliavano  alle  nostre  botteghe  di  speziali, 
nelle  quali  vendevansi  medicine  compiutamente  preparate,  unguenti  e  impia- 
stri ;  in  altre  trovavasi  per  danaro  da  mangiare  e  da  bere.  Per  evitare  la 
confusione,  ciascun  genere  di  merce  si  vendeva  in  luogo  separato;  tutto  ven- 
devasi  a  misura  di  estensione  o  capacità,  non  mai  a  peso.  Nel  mezzo  della 
gran  piazza  era  una  casa  che  si  potrebbe  appellare  il  palazzo  di  giustizia  ; 
dieci  o  dodici  persone  vi  sedevano  di  continuo  e  giudicavano  le  liti  suscitate 
per  la  vendita  delle  mercanzie.  Altre  persone  tenevansi  continuamente  fra 
la  moltitudine  per  vedere  se  si  vendeva  a  giusto  prezzo;  gli  Spagnuoli  videro 
rompere  false  misure  tolte  ai  mercatanti.  Vuoisi  aggiungere  che  la  massima 
pulitezza  appariva  non  solo  nel  mercato  e  ne' palazzi  imperiali,  ma  altresì 
in  tutto  il  rimanente  della  città.  Ciascun  mattino,  se  voghonsi  credere  i  rac- 
conti di  alcuni  storici,  mille  uomini  erano  impiegati  a  Spazzare  e  lavare  le 
contrade  della  città. 

Le  più  strane  opinioni  furono  pronunziate  dagli  autori  spagnuoli  intorno 
alla  popolazione  di  quest'antica  capitale.  L'abate  Clavigero  che  si  curò  di 
raccoglierle,  dimostrò  che  esse  variano  da  60,000  fino  a  i,5oo,ooo  abitanti. 
Noi  seguitando  il  barone  Humboldt  crediamo  che  senza  andar  troppo  lungi 
dal  vero  si  possa  fare  di  3oo,ooo  il  numero  degli  abitanti  che  Tenochtitlan 
conteneva  all'arrivo  di  Cortez.  Se  si  adotti  questo  numero,  essa  sarebbe  stata 
non  solo  la  più  popolala  città  del  Nuovo-Mondo ,  ove  la  popolazione  di  nes- 
suna città  crebbe  finora  a  tanto,  ma  una  delle  più  popolose  del  mondo,  per- 
chè, lasciando  da  parte  alcune  delle  più  grandi  città  dell'Asia  e  dell'  Affrica- 
Musulmana,  la  sua  popolazione  dovea  superare  allora  quella  di  tutte  le  Me- 
tropoli di  Europa,  tranne  Londra,  Parigi,  Costantinopoli  e  forse  Siviglia. 

Tale  era  lo  stato  di  Tenochtitlan  l'anno  i520,  secondo  la  descrizione  di 
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Cortez  e  di  Bernal-Diaz ,  la  cui  veracità  fu  comprovata  per  le  vestigia  che 
a  Tezcuco  ed  in  altri  luoghi  fanno  per  analogia  conoscere  quale  n'  era  la 
magnificenza.  Humboldt  ed  altri  dotti  viaggiatori  che  meditarono  su  tal 
soggetto  non  ne  dubitano  più  :  e  questo  indusse  noi  a  dare  codesti  partico- 
lari perchè  il  lettore  possa  concepire  un'idea  della  civiltà  a  cui  erano  saliti 
gli  Americani  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli.  Ora  indicheremo  i  pochi 
vestigi  di  tanto  splendore,  che  sopravvissero  alla  rabbia  distruggitrice  dei 
soldati  di  Cortez,  alla  stupida  superstizione  di  quelli  che  l'accompagnarono 
ed  alla  barbara  vendetta  de'suoi  alleati  accorsi  dalle  più  rimote  province  per 
contribuire  alla  distruzione  della  capitale  dei  loro  rivali.  Abbiamo  già  notato 
alla  pag.  463  quanto  riguarda  ai  manoscritti  ed  alla  letteratura  dei  Messicani, 
Ecco  i  monumenti  più  antichi  dell'antica  Messico. 

Nomineremo  dapprima  il  gran  Calendario  Messicano,  dissotterrato  nel 
1790  dalle  fondamenta  del  gran  tempio  di  Mexitli  sulla  Piazza-Maggiore;  esso 
è  collocato  presentemente  contro  il  muro  a  greco  della  cattedrale ,  ed  è  no- 
minato volgarmente  1'  orologio  di  Montezuma.  Esso  è  una  pietra  enorme  di 
porfido  trappeo  (bigio-nerastro  a  base  di  wacke  basaltica ,  il  cui  diametro , 
secondo  Humboldt,  è  di  circa  a  12  piedi  e  il  peso  di  24,400  chilogrammi. 
La  scultura  in  rilievo,  dice  quel  dotto,  è  della  medesima  finitezza  che  tro- 
vasi in  tutti  gli  altri  lavori  messicani;  i  circoK  concentrici,  le  divisioni  e  sud- 
divisioni infinite  sono  segnate  con  un'esattezza  matematica;  più  si  esamina 
minutamente  questa  scoltura  ,  e  più  vi  si  ravvisa  quel  gusto  per  la  ripeti- 
zione delle  stesse  forme,  quello  spirito  d'ordine,  quel  sentimento  di  sim- 
metria, che  presso  i  popoli  di  mezzana  civiltà  tien  luogo  del  sentimento  del 
bello.  L'anno  civile  degli  Aztechi  era  un  anno  solare  di  365  giorni;  era  di- 
viso in  18  mesi,  di  cui  ciascuno  avea  20  giorni,  dopo  questi  18  mesi  o  36o 
giorni,  si  aggiungevano  i  5  giorni  a  compimento;  e  si  cominciava  il  nuovo 
anno.  Il  principio  del  giorno  civile  degli  Aztechi  era  computato  come  quello 
dei  Persiani,  degli  Egizii,  dei  Babilonesi  e  della  più  parte  dei  popoli  del- 
l'Asia, tranne  i  Chinesi,  dal  levare  del  sole.  Era  diviso  in  otto  intervalli, 
divisione  che  trovasi  presso  gli  Indù  e  i  Romani.  Di  questi  otto  intervalli, 
quattro  erano  determinati  dal  levare  e  dal  tramontare  del  sole,  e  dai  due 
passaggi  del  sole  pel  meridiano.  Aggiungeremo  che  la  loro  settimana  era  di 
5  giorni  come  presso  i  popoli  di  Benin  e  gli  antichi  Giavanesi,  e  che  questi 
popoli  avevano  indizioni  di  i3  anni,  mezzi-secoli  di  52  anni  e  secoli  o  vec- 
chiezze di  io4  anni.  Nomineremo  poi  la  pretesa  pietra  de'  sacrifizii ,  sotter- 
rata nella  piazza  dinanzi  alla  cattedrale  lungi  dal  calendario  100  verghe;  se 
ne  può  vedere  la  superficie;  essa  ha  25  piedi  di  circonferenza,  i  suoi  Iati 
sono  ingombri  di  sculture  storiche,  scompartite  in  i5  gruppi  che  rappresen- 
tano le  vittorie  de' guerrieri  messicani  sopra  varie  città,  i  cui  nomi  vi  sono 
scritti  sopra.  La  statua  colossale  della  dea  Teoyaotimiqui ,  sepolta  sotto  la 
galleria  dell'università,  fu  dianzi  disotterrata  per  una  settimana,  affinchè 
Beulloch  potesse  prenderne  il  modello  in  gesso.  E' sarebbe  impossibile,  dice 
questo  viaggiatore ,  per  1'  artista  più  ingegnoso  inventare  una  figura  meglio 
conveniente  all'Obbietta  abbominevole ,  a  cui  questa  divinità  era  destinata. 
Migliaja  d'uomini  erano  scannati  dinanzi  a  questo  idolo  orribile  per  ofirir- 
gliene  il  cuore  palpitante.  Egli  è  un  mostro  colossale,  scolpito  in  un  pezzo 
di  basalto  di  9  piedi  di  altezza,  a  figura  umana  deforme,  congiunta  con 
quanto  la  struttura  della  tigre  e  del  serpente  a  sonagli  ha  di  più  orribile. 
Due  grandi  serpenti  gli  tengon  luogo  di  braccia,  e  il  suo  abbigliamento  com- 
posto di  vipere  attortigliate  in  numerose  anella  nel  modo  più  schifoso.  Due 
ali  d'avoltojo  terminano  i  suoi  fianchi;  i  piedi  sono  quelli  di  tigre  con  gli  ar- 
tigli spiegati  come  per  ghermire  la  preda;  e  fra  i  piedi  appare  la  testa  di 
un  altro  serpente  a  sonagli  che  sembra  discendere  dal  corpo  dell'idolo.  I  suoi 
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ornamenti  ben  si  convengono  con  la  forma  spaventosa,  poiché  consistono  in 
un  largo  monile  di  cuori  umani,  di  cranii  e  di  mani,  infilzati  per  mezzo  di 
budella  che  coprono  interamente  il  petto,  salvo  le  deformi  mammelle  della 
statua.  Essa  fu,  come  chiaramente  appare,  dipinta  di  naturali  colori,  che 
dovevano  molto  accrescere  il  terribile  effetto  che  era  destinata  a  produrre 
ne' suoi  adoratori.  Messico  possiede  inoltre  molti  altri  obbietti  importanti  per 
gli  antiquaria  Secondo  Beulloch  si  possono  trovare  idoli  scolpiti  in  quasi 
tutte  le  parti  della  città.  La  pietra  angolare  dell' edifizio  ,  occupato  dall'am- 
ministrazione della  lotteria,  è  una  testa  di  serpente  di  smisurata  grandezza, 
che  quel  viaggiatore  non  istima  men  lunga  di  70  piedi.  Nei  claustri ,  dietro 
al  convento  de'  Domenicani ,  vedesi  un  serpente  idolo  quasi  intero  e  di  buon 
lavoro;  questa  mostruosa  divinità  è  rappresentata  in  atto  di  divorare  una  vit- 
tima umana,  la  quale  si  vede  divincolarsi  fra  le  sue  orribili  mascelle.  A  que- 
sti obbietti  voglionsi  aggiungere  gì'  idoli  e  le  pitture  azteche  conservate  nel- 
l'università, nel  museo  messicano  e  nella  superba  collezione  che  appartiene 
a  don  Jose-Antonio  Pichardo  ,  che  è  la  più  ricca  e  la  più  bella,  e  in  cui  tro- 
vansi  riuniti  i  preziosi  pezzi  raccolti  dal  dotto  Gama. 

I  sobborghi  di  Messico  non  rispondono  a  pezza  alla  magnificenza 
della  città  propriamente  detta  ;  essi  sono  ingombri  di  casolari,  di  rot- 
tami e  d'immondizie,  e  sovente  scorgesila  miseria  ed  il  più  fastidioso 
sudiciume  nell'interno  di  una  fabbrica  elegante;  sono  la  consueta  di- 
mora di  forse  20,000  accattoni  in  cui  si  veggono  i  segni  della  più  or- 
rida miseria.  Ecco  i  luoghi  più  notabili  posti  ne'  prossimi  dintorni  di 
Messico  ed  in  un  raggio  di  40  miglia.  Sia  prima  di  tutto  conviene  fer- 
marci alcun  poco  per  far  conoscere  al  lettore  il  bell'avvallamento  in 
cui  giace  Messico. 

L'avvallamento  di  Tenochtitlan  posa  sullo  stesso  dorso  della  Cordigliera; 
benché  presenti  uno  sfondo  ossia  depressione  di  suolo  assai  ragguardevole, 
pure  la  superficie  del  suo  suolo  trovasi  ancora  2,277  metri  al  dissopra  del 
livello  del  mare.  Una  serie  di  cinque  laghi  traversa  questa  pianura  da  tra- 
montana a  ostro;  e  sono  i  laghi  di  Zupango ,  di  San-Cristobal ,  di  Tezcuco, 
di  Xochimilco  e  di  Chalco,  che  prendono  il  loro  nome  da  picciole  borgate 
situale  sulle  loro  sponde.  Humboldt  stima  la  superficie  totale  di  questi  laghi 
11  miglia  quadrate,  quella  del  lago  di  Tezcuco,  che  è  il  più  grande,  è  di  io 
leghe  ijio  quadrate;  quella  dei  laghi  dì  Chalco  e  di  Xochimilco  riuniti  è  di 
6  leghe  ip  quadrate.  Questi  laghi  sono  rinomati  pe'loro  giardini  fiottanti  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  chinampccs.  Quest'ingegnosa  invenzione  degli  Aztechi 
risale,  secondo  il  barone  Humboldt,  al  fine  del  XIV  secolo.  Codesti  giar- 
dini straordinarii  erano  assai  numerosi  sopra  tutti  questi  laghi  all'arrivo  degli 
Spagnuoli;  erano  zattere  composte  di  canne  (totora),  di  giunchi,  di  radici 
e  di  rami  di  buscioni ,  coperte  di  terriccio  nero.  I  chinampas  contengono 
talvolta  anche  la  capanna  dell'Indiano  che  serve  di  guardia  ad  un  gruppo  di 
questi  giardini  fiottanti.  Si  rimorchiano  e  si  spingono  con  lunghe  pertiche 
per  trasportarli  ad  arbitrio  da  una  riva  all'altra.  11  loro  numero  è  diminui- 
to d'assai,  ed  ora  se  ne  trova  solamente  nel  lago  di  Chalco;  ma  per  com- 
penso vi  è  gran  numero  di  chinampas  stabili.  Se  ne  veggono  molti  lunghesso 
il  canale  della  Viga  nel  terreno  paludoso  contenuto  fra  il  lago  di  Chalco  e 
quello  di  Tezcuco.  Sopra  questi  chinampas  si  coltivano  fave,  piselli,  botri, 
pomi  di  terra,  carcioffi.  ed  altri  legumi  che  si  consumano  a  Messico.  Il  pas- 
seggio che  si  fa  sopra  battelli  intorno  ai  chinampas  d'Istacalco  è  uno  de  più 
piacevoli  di  cui  si  possa  godere  ne'  dintorni  di  questa  capitale. 

Chapóltepec,  roccia  isolata  sulla  sommità  della  quale  sorgeva  uno  dei 
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palazzi  di  Montezuma ,  e  sulla  quale  il  viceré  Galvez  fece  costruire  un  ma- 
gnifico palazzo  di  delizia  per  sé  e  pe'suoi  successori.  Benché  questa  costru- 
zione sìa  costata  al  re  di  Spagna  un  i,5oo,ooo  franchi,  pure  fu  lasciata  in 
abbandono  per  ordine  della  corte  prima  che  fosse  arredata,  e  non  presenta 
più  che  mine;  ma  i  suoi  giardini  offrono  alberi  magnifici.  Humboldt,  argo- 
mentando dall'antichità  di  quegli  enormi  cipressi,  i  cui  tronchi  hanno  più  di 
i3  metri  di  circonferenza,  crede  che  questi  alberi  siano  stati  piantati  dai  re 
della  dinastia  azteca.  Tacubaja,  grosso  villaggio  con  circa  a  2,000  abit.  e  il 
palazzo  dell'arcivescovo  ;  quasi  tutte  le  sue  case  sono  belle  ville  con  superbi 
giardini  appartenenti  alla  nobiltà  ed  ai  ricchi  cittadini  della  capitale.  Tlal- 
PAN ,  capitale  dello  stalo  di  Messico.  Prima  della  rivoluzione  esso  non  era 
che  un  meschino  villaggio  di  circa  a  3oo  ab.,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Sani 
Agostino  de  las  Cuevas;  ora  divenne  già  una  piccola  città  fiorente  con  circa 
a  6,000  abitanti  ed  una  zecca.  Moltissimi  de'  più  ricchi  abitanti  di  Messico 
vi  passano  la  bella  stagione,  e  quelli  de' dintorni  vi  accorrono  a  migliaja  per 
la  festa  di  Pentecoste.  Tacuba,  grosso  villaggio  con  circa  a  2,500  abitanti  e 
molte  case  di  campagna  ove  i  doviziosi  di  Messico  vanno  a  passare  la  bella 
stagione;  vi  si  vede  ancora  il  beli'  argine  o  strada  di  pietre,  per  cui  Cortez 
fece  il  suo  ingresso  in  Tenochtitlan.  Guadelupa,  grosso  villaggio  di  circa  a 
2,000  abit.,  notabile  pel  ricco  e  celebre  santuario  di  Nostra  Signora  della 
Guadelupa,  fabbricato  sulla  collina  di  Tepejacac,  sulla  quale  sorgeva  anti- 
camente il  tempio  della  Cerere  messicana  {Cen-teotl,  la  dea  del  maiz).  Questo 
santuario  e  diviso  in  tre  tempii ,  de'  quali  il  principale  è  vasto  e  maestoso  ; 
vi  si  vede  l'immagine  della  B.  Vergine,  che  la  tradizione  popolare  vuole  sia 
stata  dipinta  dalla  Vergine  stessa.  Gli  ornamenti  d'oro,  d'argento  e  di  pie- 
tre preziose  vi  abbondano;  un  gran  palazzo  annesso  al  tempio  offre  magnifi- 
che abitazioni  ai  canonici.  Più  migliaja  di  pellegrini  vanno  quivi  tutti  gli  anni 
a  grandi  carovane  dalle  più  remote  parti  della  capitale;  è  questo  senza  dubbio 
il  santuario  più  venerato  di  tutto  il  Nuovo-Mondo. 

Più  lungi  a  tramontana  trovasi:  San-Cristobal  ,  bel  villaggio,  presso  il 
lago  di  tal  nome;  vi  si  ammira  la  gran  diga  lunga  4  miglia,  costruito  dai 
Messicani,  rafforzata  e  ampliata  poscia  dagli  Spagnuoli  nel  i634,  per  im- 
pedire che  l' acque  traboccassero  da  questo  lago  in  quello  di  Tezcuco.  Hue- 
HUETOCA,  villaggio  notabile  pel  celebre  desague  (canale  di  scolo)  che  vi  mette 
capo,  e  che  Humboldt  annovera  fra  i  lavori  idraulici  giganteschi  che  gli  uo- 
mini abbiano  mai  eseguiti.  Si  riguarda  con  una  spezie  di  ammirazione,  mas- 
sime considerando  la  natura  del  terreno,  l'enorme  larghezza,  la  profondità, 
la  lunghezza  della  fossa.  Se  questa  fossa  fosse  piena  d'acqua  fino  alla  profon- 
dità di  3o  piedi,  i  più  grandi  vascelli  da  guerra  passerebbero  traverso  la  fila 
di  montagne  che  sono  lungo  l'acrocoro  di  Messico  a  greco.  Nello  stato  in  che 
trovavasi  l'anno  i8o3  questo  canale  di  scolamento,  costruito  per  difendere 
Messico  dalle  inondazioni  de'  laghi  situati  nella  sua  vicinanza,  è  lungo,  dalla 
cateratta  di  Vertideros,  presso  Huehuetoca,  fino  al  Salto  del  Rio  Tuia,  24,53o 
vares  messicane,  cioè  20,585  metri.  Sopra  un  quarto  di  questa  lunghezza  la 
catena  delle  colline  di  Nochistongo  fu  tagliata  ad  una  profondità  straordina- 
ria. Più  lungi  e  fuori  dell'avvallamento  di  Messico  si  vede:  Tula,  piccola 
città,  assai  popolata;  vi  si  trovò ,  dice  Beltrami,  un  calendario  scolpito  come 
quello  di  Messico  sopra  una  pietra  enorme,  ma  che  offre,  secondo  questo 
viaggiatore,  grandi  differenze  da  quello  de' Messicani;  egli  l'attribuisce  ai 
Tultechi  o  Toltechi,  e  dice  di  avervi  riconosciuto  tra  i  suoi  segni  l'Acquario, 
i  Gemelli,  la  Vergine  ed  altri  emblemi  del  nostro;  la  luna  vi  è  dipinta  sotto 
l'immagine  d'una  sozza  figura,  quale  esso  la  vide  presso  i  selvaggi  dell'Alto* 
Mississipi  e  quale  si  rappresentava  presso  i  popoli  Europei,  prima  che  Moria, 
e  Bianchini  sorgessero  a  dire  che  la  luna  era  un  altro  mondo. 
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A  greco  nomineremo:  Otumb a,  piccola  e  meschina  città,  stata  già  grande 
e  assai  popolosa,  notabile  pel  suo  magnifico  acquidotto,  per  due  antiche  co* 
lonne  assai  curiose  e  riccamente  scolpite,  e  massime  per  la  vicinanza  delle 
famose  piramidi  dette  San- Juan  de  Teotihuacan,  dal  nome  del   villaggio 
presso  il  quale  sono  situate.  La  tradizione  popolare  attribuisce  la  costruzione 
di  questi  monumenti  ai  Toltechi,  il  che  sembra  farla  risalire  all'  Vili  o  al  IX 
secolo  dell'era  nostra.  Sono  esse  due  teocalli  o  tempii  consacrati  l'uno  al 
Sole  e  l'altro  alla  luna,  appellati  dagl'indigeni  Tonatiuh-Ytzaqual  (casa  del 
solej  e  Meztli-Ytzaqual  (casa  della  luna).  La  prima,  che  è  la  più  elevata, 
è  alta  171  piedi  e  lunga  645  alla  base,  secondo  le  misure  prese  nel  i8o3 
dal  dottore  Oteyza ,  e  adottate  dall'Humboldt.  Il  Beulloch  stimava  la  sua  ele- 
vazione, poco  più  poco  meno,  più  di  3oo  piedi  inglesi,  laddove  il  luogotenente 
Glennie,  che  dianzi  visitò  que'  monumenti,  non  fa  che  di  221  piedi  inglesi, 
cioè  di  207  francesi ,  la  sua  massima  altezza.  Se  si  ammette  quest'  ultima 
stima ,  quel    monumento  debb'  essere    la    costruzione   più   alta   di   tutto    il 
Nuovo-Mondo.  Abbiam  veduto  alla  pagina  524  che  la  piramide  di  Cheops, 
la  quale  è  il  più  bel  monumento  di  tal  genere  che  esista  nel  mondo,  è  alta, 
secondo  esatte  misure  prese,  4^8  piedi.  L'altezza  del  teocalli  della  luna  è 
di   34   piedi  minore   di    quella   del  teocalli   del  sole.  Questa   piramide    è 
pure  più  deteriorata  che  la  precedente.  Il  Beulloch  trovò   sulla  sua  som- 
mità le  ruine  d'un  antico  monumento  alto  47  piedi  e  largo  i4;  le  mura- 
glie sono  costruite  di  pietre  non  tagliate,  alte  8  piedi  e  grosse  3.  Le  facce 
di  questi   edifizii  sono  rivolte  in  esatta  dirittura  ai  punti  cardinali ,  come 
tutte  le  piramidi  egiziane ,  asiatiche  e  messicane.  Il   loro  interno  è  di  ar- 
gilla mista  di  piccole  pietre  ;  questo  nucleo  è  rivestito  d'una  grossa  mura- 
glia di  amigdaloide  porosa.  Vi  si  riconoscono  inoltre  le  tracce  d'uno  strato 
di  calce ,  di  cui  furono  incrostate  le  pietre  di  fuori.  Una  scalea ,  costruita 
di  grandi   pietre   tagliate,  conduceva  anticamente   alla  sommità,  e  quivi, 
secondo  che  narrano  i  primi  viaggiatori ,  sorgevano  piccioli  altari  con  cu- 
pole  di   legno,  e  trovavansi  statue  coverte   di   lamine  d'oro  assai  sottili. 
Ciascuno   de'  quattro   principali  piani   o   terrazzi  era   suddiviso   in  piccoli 
gradini  alti  5  piedi ,  de'  quali  distinguonsi  ancora  i  canti  vivi.  Questi  due 
teocalli  sono  circondati  di  gran  numero  di  piccole    piramidi    che  hanno  a 
pena  da  27  a  3o  piedi  d'altezza.  Questi  monumenti  formano  spezie  di  con- 
trade assai  larghe  che  seguono  esattamente  la  direzione  de'  paralleli  e  dei 
meridiani,  e  metton  capo  alle  quattro  facce  delle  due  grandi  piramidi.  Sulla 
più  parte  delle  picciole  piramidi  si  osservano,  dice  il  Glennie,  geroglifici  ed 
avanzi  di  vasi  di  terra  ornati  di  varie  figure  a  basso-rilievo  ovvero  ad  inca- 
vatura. Ei  sembra  certo  che  esse  servissero  di  sepoltura  ai  capi  delle  tribù. 
«  Scorgesi  da  queste  particolarità,  dice  Humboldt,  che  quel  teocalli  avea 
grande  somiglianza  di  forma  coll'antico  monumento  di  Babilonia  che  Strabone 
nomina  mausoleo  di  Belo,  e  che  era  soltanto  una  piramide  dedicata  a  Giove 
Belo.  Ne  il  teocalli,  ne  l'edifizio  babilonese  erano  tempii  nel  senso  da  noi  at- 
tribuito a  questa  voce,  secondo  le  idee  che  i  Greci  ed  i  Romani  ci  trasmisero. 
Tutti  gli  edifizii  consecrati  alle  divinità  messicane  aveauo  forma  di  piramidi 
tronche  :  questi  due  grandi  teocalli ,  come  pure  quelli  di  Cholula  e  di  Pa- 
pantla ,  confermano  questa  idea  ;  essi  indicano  ciò  che  furono  i  tempii  meno 
ragguardevoli  costruiti  nelle  città  di  Tenochtitlan  e  di  Tezcuco.  Altari  coperti 
eran  posti  alla  sommità  dei  teocalli;  questi  edifizii  sono  per  questa  partico- 
larità da  annoverarsi  nella  stessa  classe  che  i  monumenti  piramidali  dell'Asia, 
di  cui  anticamente  trovavansi  vestigia  fino  in  Arcadia  ;  poiché  il  mausoleo 
conico  di  Callisto ,  che  era  un  vero  tumulus  coperto  d'alberi  fruttiferi ,  ser- 
viva di  base  a  un  picciol  tempio  consacrato  a  Diana  »». 

A  levante  di  Messico  trovasi;  Tezcuco  (detta  anticamente  Acolhuacan)^ 
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riunione  dì  picciole  case  e  di  capanne  onorata  del  titolo  di  città;  le  si  attri* 
fruiscono  5,000  abit.  ;  ma  le  importanti  ruine  che  si  veggono  nel  suo  ter- 
ritorio attestano  la  grande  estensione  della  capitale  degli  Acolhuacani  o 
Àcolhui ,  che  furono  con  gli  Aztechi ,  dominatori  di  tutte  le  contrade  cir- 
convicine. Prima  dell'  invasione  degli  Spagnuoli ,  benché  tributaria  a  Mon- 
tezuma,  essa  era  riputata  la  più  dotta  città  dell'  impero;  ed  era  per  cosi 
dire  l'Atene  Americana,  essendo  la  residenza  di  storici,  poeti,  artisti  e 
degli  uomini  celebri  in  tutte  le  scienze  coltivate  dagli  Aztechi;  essa  fu  pure 
la  sede  di  molti  re  e  fra  gli  altri  del  savio  Nezahualcojotl,  che  si  potrebbe 
appellare  il  Solone  americano  per  la  saviezza  delle  sue  leggi  e  pel  vasto 
sapere.  Esso  fu  poeta  segnalato,  e  alcune  deile  sue  poesie  si  conservarono. 
Aveva  pure  acquistate  alcune  cognizioni  di  astronomia  osservando  frequen- 
temente gli  astri,  e  si  era  applicato  a  conoscere  le  piante  e  gli  animali;  e 
tutti  quelli  che  il  clima  del  regno  non  gli  permetteva  di  posseder  vivi ,  gli 
avea  dipinti.  Ricercò  le  cagioni  di  molti  fenomeni;  il  che  lo  condusse  alla 
cognizione  dell'  Essere  supremo  ed  all'orrore  dell'  idolatria  e  de'  sacrifizii 
umani  ;  ma  i  pregiudizii  religiosi  de'  suoi  sudditi  lo  costrinsero  a  ritornarli 
in  uso,  a  patto  però  che  non  si  sacrificassero  altri  che  i  prigionieri  di  guerra. 
Morì  nel  1470,  dopo  34  anni  d'un  regno  che,  ammettendosi  la  verità  di 
quanto  Hernandez  ed  altri  dotti  raccontarono  di  questo  principe,  ci  sembra 
essere  il  più  notabile  di  tutti  gli  annali  del  Nuovo-Mondo.  E  qui ,  per  ren- 
dere il  lettore  più  facile  a  dar  credenza,  avvertiremo  che  nel  Messico  e  nel 
Perù ,  come  nel  Chili  e  in  altri  paesi  poco  inciviliti ,  trovavansi  in  ciascun 
villaggio  uomini  dotati  di  meravigliosa  memoria ,  archivii  per  così  dire  vi- 
venti ,  mercè  de'  quali  le  tradizioni  dei  fatti ,  come  quelle  delle  arringhe , 
che  racchiudevano  i  principali  fatti  della  religione  e  della  politica,  si  tras- 
mettevano di  generazione  a  generazione  in  tutta  la  loro  purezza.  Le  fon- 
damenta, dice  il  Beulloch,  e  gli  avanzi  de'  tempii,  delle  fortezze,  de' pa- 
lazzi e  d'  altri  edifizii  di  grande  estensione  bastano  ad  attestare  1*  antico 
splendore  di  Tezcuco.  Vi  si  veggono  ancora  le  ruine  del  palazzo  fabbricato 
dagli  Spagnuoli  dopo  la  conquista,  e  gli  alloggiamenti  militari,  costruiti  per 
Cortez  dal  giovine  cacico  di  Tezcuco ,  suo  alleato  ;  quest"  edifizio  è  ancora 
intero  ,  cinto  d'  una  muraglia  alta  20  piedi ,  sulla  sommità  della  quale  le 
tracce  dei  passi  delle  sentinelle  spagnuole  sono  ancora  visibili.  Il  -palazzo 
degli  antichi  cacichi  o  re  tributarli  di  Tezcuco,  era  lungo  3oo  piedi ,  e  for- 
mava uno  de'  lati  della  piazza  maggiore;  era  costruito  sopra  terrazzi  a  pendìo, 
innalzati  gli  uni  al  dissopra  degli  altri  ;  alcuni  di  codesti  terrazzi  sono  an- 
cora interi  e  ricoperti  d'un  cemento  durissimo,  così  bello  come  quello 
degli  edifizii  romani.  Per  quanto  si  conosce  dalle  antiche  fondamenta ,  sti- 
masi che  questo  palazzo  dovesse  occupare  parecchi  acri  di  terreno.  Era  co- 
struito di  grossi  pezzi  di  pietra  basaltica  lunghi  da  4  a  5  piedi  e  larghi  1  o  3, 
tagliati  e  ripuliti  con  massima  esattezza.  Una  vasta  chiesa  eretta  presso  a 
queste  ruine,  fu  quasi  interamente  fabbricata  co'  materiali  che  ne  furono 
ricavati.  Il  Beulloch  stima  che  la  più  parte  degli  edifizii  di  Tezcuco  sieno 
poco  differenti  da  quel  che  erano  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli,  la  quale 
particolarità  rende  più  importante  la  veduta  di  questa  piccola  città.  Vuoisi 
pur  menzionare  il  beli3 acquidotto  di  costruzione  indiana,  molti  tumuli  o  pi- 
ramidi di  mattoni,  come  il  palazzo  della  citta,  ove  Cortez  e  tutto  il  suo 
piccolo  esercito  furono  alloggiati.  Sulla  piazza  del  mercato  di  Tezcuco  il 
primo  vescovo  di  Messico,  Summarica,  mosso  da  zelo  eccessivo  e  male  in- 
teso, radunò  tutti  i  monumenti  riguardanti  alla  storia  del  Messico,  alla  let- 
teratura ed  alle  arti;  finalmente  tutte  le  pitture,  i  manuscritti,  i  geroglifici 
aztechi ,  ne  formò  una  piramide  e  appiccò  loro  il  fuoco. 

]Lungi  due  miglia  da  Tezcuco  è  situato  il  villaggio  indiano  di  Huexotlai 
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questo  era  anticamente  una  piazza  di  grande  importanza ,  Cóme  l'attestano 
le  sue  mura  e  le  mine.  Il  Beulloch  vide  quivi  le  fondamenta  di  un  pa- 
lazzo, nel  quale  grandi  serbatoi  d'acqua  erano  ancora  ben  conservati.  L'an- 
tica muraglia,  alta  quasi  3o  piedi  ed  assai  grossa,  stendesi  a  gran  distanza,  e 
la  sua  costruzione  straordinaria  merita  che  ne  diamo  alcuni  cenni  particolari  ; 
essa  è  divisa  in  cinque  parti  ineguali  soprapposte.  La  più  notabile  è  fabbri- 
cata di  pietre  ovali  assai  larghe,  le  cui  estremità  sporgonsi  in  fuori  e  danno 
alla  costruzione  l' apparenza  di  essere  stata  fatta  di  cranii  umani  ;  una  cor- 
nice sporgente  separa  questa  parte  dall'altre.  Più  lungi  trovasi  a  pie  della 
montagna  Tescosingo,  un  luogo  che  gl'indigeni  appellano  Bagno  de  Mon» 
tezuma,  perchè  servì  di  bagno  a  quel  monarca.  Egli  è  una  bella  vasca  lunga 
12  piedi  e  larga  8;  nel  mezzo  è  un  pozzo  di  4  a  5  piedi  di  profondità, 
con  un  parapetto  di  due  piedi  e  mezzo  lutto  all'  intorno.  Vi  si  vede  pure 
un  trono  o  scranna,  quali  si  rappresentano  nelle  antiche  pitture  quelle  che 
servivano  ai  re.  Vi  erano  scale  per  discendere  nella  vasca,  e  il  tutto  è  tagliato 
in  un  masso  di  porfido  con  un'  esattezza  affatto  matematica  ed  una  perfetta 
pulitezza.  Secondo  il  Trinidad-Rosalia,  che  visitò  codesti  monumenti,  veg- 
gonsi  tracce  ben  distinte  di  costruzioni  anche  sulla  cima  della  montagna  di 
Tescosingo ,  la  quale  è  forata  da  scavamenti  artifiziali  j  ed  una  scalea  con- 
duce ad  uno  di  questi  presso  alla  sommità.  Trovansi,  dice  il  Beulloch,  nei 
dintorni  terrazzi  con  parapetti ,  costruiti  di  pietre  e  di  cemento,  ove  riman- 
gono ancora  vestigia  cKmo  stucco  più  duro  e  più  bello  di  quello  di  Portici 
e  di  Ercolano;  alcuni  di  questi  terrazzi  sono  costruiti  sopra  precipizii,  altri 
scavati  nel  sasso.  Quel  viaggiatore  stima  che  questi  avanzi  fossero  antichità 
già  prima  della  scoperta  dell'America,  e  che  i  monumenti  a  cui  apparten- 
gono fossero  stati  eretti  da  un  popolo  la  cui  storia  era  perduta  prima  della 
fondazione  di  Messico. 

A  ostro  ed  a  scirocco  di  Messico  trovasi  :  Xochimilco  ,  presso  il  lago 
dì  tal  nome,  piccola  città  importante  per  la  sua  industre  popolazione  e  per 
alcuni  avanzi  della  passata  grandezza.  Sempre  nello  stesso  raggio,  ma  assai 
più  lungi  ,  vedesi  il  vulcano  Popocatepetl,  che  è  la  più  alta  cima  delle 
cordigliere  messicane,  e  il  monte  Iztaccihuatl  (la  Donna-Bianca),  che 
vuoisi  pure  annoverare  fra  le  sue  più  alte  montagne.  Chalco,  sulle  rive  dei 
lago  di  tal  nome,  piccola  città  rinomata  pel  gran  mercato  che  vi  si  tiene 
tutti  i  venerdì,  pe'  suoi  chinampas  o  isole  fiottanti  menzionate  alla  pag.  556  , 
e  per  la  magnifica  diga  costruita  dal  viceré  Velasco  dopo  l' inondazione  sof- 
ferta da  Messico  nel  i555,  affine  d'  impedire  l'irruzione  dell'acque  del  lago 
Chalco  in  quello  di  Tezcuco. 

Finalmente  a  libeccio  trovasi  dapprima  Lerma,  piccola  città  assai  ben 
fabbricata,  notabile  massime  pel  suo  magnifico  argine,  e  più  lungi  ToLUCA, 
importante  per  la  sua  popolazione ,  per  l'alta  montagna  a  cui  dà  il  nome ,  e 
per  la  manifattura  di  sapone  e  di  candele  ;  vi  si  preparano  i  migliori  pro- 
sciutti e  i  migliori  salami  di  tutta  la  confederazione. 

Puebla.  (Puebla  de  los  Angeles)  ,  grande  e  bella  città,  capitale 
dello  stato  di  tal  nome,  situata  sur  una  delle  pianure  più  elevate  del- 
Facrocoro  d'Anahuac  ,  in  mezzo  a  un  territorio  ben  coltivato  e  rino- 
mato per  fertilità  e  per  bontà  di  clima.  Contrade  larghe  e  ben  diritte; 
belle  chiese,  le  cui  ricchezze  e  gli  ornamenti  interni  gareggiano  con 
la  cattedrale  di  Messico,  e  superano  quelle  di  tutti  gli  altri  tempii  del 
cristianesimo;  belle  piazze;  una  popolazione  che,  malgrado  delle  sue 
perdite,  è  ancora  di  ben  70,000  abit.  ;  un  commercio  assai  esteso  e 
numerose  manifatture,  benché  da  qualche  tempo  scadute,  assegnano  a 
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Puebla  il  secondo  luogo  tra  le  grandi  città  della  confederazione  Mes- 
sicana. Essa  è  pure  la  sede  del  vescovato  più  ricco  dopo  la  diocesi  di 
Messico,  e  della  corte  di  giustizia  che  comprende  nella  sua  giurisdi- 
zione gli  stati  di  Puebla,  Vera-Cruz  e  Oaxaca.  Le  case  di  questa  città 
sono  vaste,  la  più  parte  alte  di  tre  piani,  con  tetti  piani,  de'  quali  alcuni 
sono  coverti  di  tegole  inverniciate  di  varii  colori,  disposte  a  musaico 
in  modo  che  formino  disegni  rappresentanti  generalmente  argomenti 
della  Bibbia;  il  che  produce  una  bellissima  veduta  affatto  diversa  da 
quanto  vedesi  di  tal  genere  in  Europa.  Alcune  case  sono  dipinte  a  fre- 
schi come  quelle  di  Genova.  Il  nostro  disegno  non  permettendoci  di 
nominare  tutti  i  numerosi  edifizii  che  ornano  la  città  di  Puebla,  note- 
remo solo  i  seguenti  :  la  cattedrale,  vasto  edilìzio  che  forma  uno  dei 
lati  della  piazza  maggiore  e  che  vuole  annoverarsi  tra  i  più  bei  tempii 
del  mondo,  e  massime  tra  i  più  ricchi  ;  vi  si  ammira  il  grande  altare 
che  forma  da  se  solo  un  superbo  tempio.  Le  sue  numerose  ed  eleganti 
colonne,  con  plinti  e  capitelli  d'oro  brunito,  il  suo  magnifico  altare 
d'argento,  coperto  di  statue,  vasi,  ecc.  ecc. ,  sono  di  mirabile  effetto  e 
possono  gareggiare  con  la  famosa  confessione  di  San  Pietro  di  Roma; 
questa  parte  della  cattedrale,  eseguita  da  un  artista  italiano  secondo  i 
disegni  fatti  a  Roma,  costò  quasi  mezzo  milione  di  piastre.  Vengono 
appresso  la  chiesa  di  San  Filippo  de'  Neri,  la  più  grande  dopo  la  cat- 
tedrale; quella  di  Santo  Spirito,  grande  e  bello  edilìzio;  il  vasto  e  bello 
edilìzio  dell'antico  collegio  de'  Gesuiti  vi  è  annesso;  le  chiese  e  i  mona- 
steri di  Sant'Agostino  e  di  San  Domenico ,  ragguardevoli  per  le  loro 
grandi  dimensioni  e  per  la  ricchezza  straordinaria  degli  altari  maggiori; 
quello  di  San  Domenico,  rialzato  di  molti  gradini,  dice  il  Beulloch,  è 
d'argento  come  pure  tutti  i  suoi  ornamenti  ;  finalmente  la  piccola 
chiesa  di  Santa  Monaca  che  merita  d'esser  citata  per  la  ricchezza  della 
sua  volta,  de'  suoi  muri  coperti  di  sculture  di  preziosissimo  lavoro,  e 
pe'  suoi  quadri,  per  le  statue  e  ornamenti  d'argento.  Ma  non  dobbiamo 
tacere  l'albergo  di  ritiro  spirituale,  il  quale  è  un  magnifico  edifizio  più 
ampio,  dice  il  Beulloch,  che  il  più  vasto  de'  palazzi  d'Inghilterra,  e 
che  ha  rendite  più  ragguardevoli  che  nessuno  dei  grandi  istituti  di 
carità  per  tutta  Europa.  Fu  fondato  per  servire  di  rifugio  alle  persone 
d'ambo  i  sessi  che  desiderino  sottrarsi  alle  cure  ed  alle  distrazioni  del 
mondo  affine  di  prepararsi  nel  silenzio  fra  meditazioni  e  preghiere  a 
ricevere  i  sacramenti  e  adempire  gli  altri  doveri  imposti  dalla  Chiesa 
cattolica.  Ogni  persona  può  ritirarvisi  per  una  settimana  senza  veruna 
spesa.  I  penitenti  vi  passano  tutto  questo  tempo  ciascuno  nella  sua  ca- 
mera, eccetto  le  ore  dei  pasti,  che  prendono  insieme,  e  quelle  delle 
pubbliche  divozioni  nella  cappella.  Le  lunghe  gallerie  per  le  quali 
possono  passeggiare  sono  riccamente  ornate  di  crocefissi  d'oro  e 
d'argento,  e  la  loro  magnificenza  contrasta  mirabilmente  con  la  sem- 
plicità delle  melanconiche  celle,  in  cui  il  solitario  sta  chiuso  per  la  più 
parte  del  giorno.  Più  di  mille  persone  profittano  ogni  anno  di  questo 
'pio  instituto.  Il  celebre  seminario  Palafoxiano,  uno  dei  principali  sta- 
bilimenti d'istruzione  pubblica  del  Messico,  e  la  sua  ricca  biblioteca 
aperta  al  pubblico,  debbono  pure  menzionarsi;  quest'ultima  è  ripu- 
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tata  altresì  la  migliore  di  tutta  la  confederazione  pei  libri  di  materie 
ecclesiastiche.  INel  1826  pubblicavansi  a  Puebla  due  giornali.  Avverti- 
remo col  Beulloch  che  un  antiquario*  nel  visitare  questa  città  ,  po- 
trebbe credersi  trasportato  al  medio  evo,  sì  per  la  forma  degli  ediiìzii 
come  per  gli  usi  e  le  costumanze  simili  a  quelle  di  quel  tempo.  Gli 
stessi  giorni  di  festa,  gli  stessi  divertimenti  usati  in  Europa  nel  xiv  e 
xv  secolo  vi  si  trovano  ancora. 

Ne'  dintorni  e  in  un  raggio  di  20  miglia  trovasi  :  Cholula  {Churultccal 
di  Cortez),  bella  città  ben  fabbricata,  cinta  di  belle  piantagioni  di  agave;  le 
si  attribuiscono  16,000  abit.  Essa  era,  al  tempo  della  conquista,  una  grande 
città,  capitale  d'una  spezie  di  repubblica  oligarchico-teocratica,  una  delle 
potenze  temporali  più  ragguardevoli  di  questa  parte  dell'America,  e  la  sua 
prima  potenza  spirituale.  «Essa  era,  dice  Beltrami ,  la  Mecca  dell'  Jnahua e , 
il  luogo  dove  tutti  i  popoli  di  quella  vasta  regione  accorrevano  in  pellegrinag- 
gio per  visitare  i  luogìii  santi,  ove  gli  dei  e  i  sacerdoti  facevano  più  miracoli 
che  altrove,  e  dettavano  le  loro  dottrine.  Come  le  altre  città  sante  dell'Antico- 
Continente,  essa  era  piena  zeppa  di  poveri,  mentre  non  se  ne  trovava  veruno 
per  tutte  l'altre  città  del  Messico.»  Oltre  al  gran  teocalli ,  eranvi ,  dicesi ,  altret- 
tanti tempii  quanti  giorni  nell'anno.  La  gran  piramide  tronca  ossia  il  gran 
teocalli  consiste,  dice  Humboldt,  in  4  piani;  nel  suo  stato  presente  essa  non 
ha  più  di  172  piedi  d'elevazione,  ma  ne  ha  i,355  di  larghezza  orizzontale 
alla  sua  base;  è  costruita  di  strati  di  mattoni  alternati  con  strati  di  argilla. 
!Nel  mezzo  deJla  piattaforma,  la  cui  superfìcie  è  di  4;200  metri  quadrati,  sorge 
lina  chiesa  dedicata  a  Nostra  Signora  de  los  Eemedios ,  cinta  di  cipressi , 
nella  quale  la  messa  è  celebrata  ogni  mattina  da  un  ecclesiastico  di  razza 
indiana,  la  cui  dimora  ordinaria   è  la  sommità  di  quel  monumento. 

Tlascala  (Tlascallan) ,  piccola  e  meschina   città,  capo-luogo  del  ter- 
ritorio  del   suo  nome;   essa    non   presenta    altre    memorie   del  suo    antico 
splendore ,  fuorché  le  vestigia   del    suo    tempio   maggiore ,   e   quelle   delle1 
trincee,  de' fossati   e  della  grande  muraglia  lunga  6  miglia,   che   servivano 
a   sua  difesa   quando   era   la   capitale   del    più   potente    stato   dell'  Anahuac 
dopo  1'  impero   di   Messico ,   e  racchiudeva  una    popolazione    che  parve  a 
Cortez   maggiore   di    quella   di  Granata.   Tlascala  era   allora   la    sede   d'un 
gran   mercato  ,  al   quale   accorrevano  tutti  i  popoli  vicini  per  cambiare  il 
soverchio  de'  loro  prodotti  con  le  derrate,  col  cotone,  con  le  tele  di  Ma-! 
guey,  con  là  cocciniglia  che' quivi  abbondavano.    Il    suo  governo,  che  era: 
repubblicano,   aveva  alcuna   somiglianza    con  molti  governi   deli'  antichità,^ 
del   medio   evo  e   de'  moderni  tempi.  Il   suo  territorio,  assai  fertile  e  pò-, 
polato  ,  racchiudeva,  secondo  la  carta  fatta   dagli   indigeni  e  conservata  al' 
palazzo   del   comune  {cabildó) ,  tredici  città  che  formavano,  per  così  dire, 
altrettante  baronie.  I  baroni,  che  le  governavano,  dipendevano  da  quattro 
capi ,    e  tutti  insieme   componevano  il  gran  consiglio   che  sceglieva  quello 
-de'  capi  preposto   al   governo  degli  eserciti  :  essi  giudicavano  le  importanti 
questioni  della  repubblica,  e  come  i  baroni  sotto  l'impero  del  medio  evo, 
contribuivano   ciascuno  la  loro  parte  à' uomini  d'arme,  di  provvisioni,  ecc. 
Erano    essi  che   amministravano  la  giustizia  fino  a  un  certo  grado   di  giu- 
risdizione, ciascuno  nel  suo   distretto  ;  ma  si  appellava   alla   dieta  ,  cioè  ài 
quattro  capi  riuniti,  che  erano  investiti  ad  un  tempo  del  potere  giudiziario 
e   dell'esecutivo  per   gli   affari   di   alta   importanza  ,  e  massime  per  l' inos- 
servanza  delle  forme.  I   quattro  capi  si  trasportavano  ciascuno  nel  suo  di- 
stretto proprio  a   un    determinato   tempo  dell'  anno  ,    per   amministrarvi  la  i 
giustizia,  come   il   pretore   pellegrinus   e   i   proconsoli   de' Romani ,  come  i 
papi  di  giustizia  in  Inghilterra  e  negli  Stati-Uniti  ?  come  i  giudici  dellg 
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corti  reali  di  Francia.  Ed  è  cosa  ben  singolare ,  dice  il  Beltrami ,  che  le 
sessioni  inglesi,  le  assisie  francesi  fossero  praticate  da  quei  popoli  che  fu* 
rono  dipinti  e  trattati  come  bruti  l  1  Tlascalthecas  {  Tlascaltechi  ) ,  i  Ceni* 


vranità  della  Spagna  e  sotto  la  sorveglianza  d'un  soprantendente  spagnuolo; 
essa  non  dovea  che  un  annuo  tributo  alla  Spagna.  Al  tempo  della  rivolu- 
zione essa  tentò  invano  di  divenire  uno  degli  stati  ;  ma  il  congresso  geo- 
nemie ne  fece  un  semplice  territorio ,  che  è  quasi  interchiuso  del  tutto 
nei  confini   dello  stato  di  Puebla. 

Tepeaca.  (  Tepeyacac  )  ,  piccola  città  ,  stata  già  capitale  a  uno  stato 
indipendente  del  Messico,  che  come  Tlascala  contribuì  potentemente  alla 
sua  ruina.  Non  dobbiamo  lasciare  i  dintorni  di  Puebla,  senza  parlare  della 
grande  miniera  di  bello  alabastro  che  scavasi  presso  questa  città  ;  se  ne 
traggono  lamine  immense  impiegate  come  vetri  alle  finestre  de'  monasteri 
e  delle  chiese;  se  ne  fanno  pure  dei  fonti  battesimali  ed  altri  vasi  sacri; 
enormi  pezzi,  dice  il  Beulloch,  ne  sono  trasportati  con  poca  spesa  a  Vera- 
Cruz;  e  di  quivi  sarebbe  facile  trasportarne  in  Europa,  ove  sarebbe  merce 
di  notabile  valore. 

Ecco  l'altre  città  più  ragguardevoli  della  Confederazione;  noi  le  in- 
dicheremo seguendo  l'ordine  degli  stali  e  de'  territorii ,  in  cui  sono 
situate,  e  l'ordine  della  tavola  delle  divisioni  amministrative  data 
alla  pagina  546  e  547. 

Nello  STATO  DI  MESSICO:  Tlalpan,  Tula,  Tezcuco  e  Toluca,  già 
descritte  nei  dintorni  di   Messico,    alla  pagina   557.   CuernavaCa  ,  impor- 
tante per  la  sua  popolazione,  ma  ancor  più    pel   suo   monumento  antico, 
conosciuto    sotto  il   nome   di    trinceramento    militare    di   Xochìcalco ,   che 
trovasi  nella  sua  vicinanza.   Esso  è,  dice  Humboldt,  una  collina  isolata  di 
117  metri  d'altezza,  cinta  di  fossati  e  divisa  per  mano  d'uomini  in  cinque 
piani   o  terrazzi   murati   all'  intorno.    11    tutto   forma   una   piramide   tronca  , 
le  cui  quattro  facce  sono  rivolte  dirittamente  ai  quattro  punti  cardinali.  Le 
pietre   di  porfido  a  base  basaltica  ,   sono  di  taglio   assai   regolare  e   ornate 
di  figure  geroglifiche,  fra  le  quali  distinguonsi  coccodrilli  che  gettano  acqua, 
e  ciò  che  è   ben  curioso  ,  uomini  seduti  con  le  gambe  incrociate  al  modo 
asiatico.  La  piattaforma  di  questo  monumento  straordinario   ha  quasi  9500O 
metri  quadrati  ed   offre   le    mine   d'un  piccolo  edifizio  quadrato  che   servì 
senza  dubbio  di  ultimo  rifugio  agli   assediati.  Acapulco,  piccola  città,  ad- 
dossata  a  una  catena   di  monti,  il  cui   reverbero  accresce  il  soffocante  ca- 
;  lore   della    state.  Il  suo   -porto  è  riputato  il  pia  bello  del  Messico,  ma  la  sua 
aria   è  pestilenziale  ne'  grandi  calori  ;  il  che  fu   di  ostacolo   all'  incremento 
della   popolazione ,   che   nonostante   i   suoi   progressi   fatti   in   questi    ultimi 
'tempi,  non  è  ancora   più  di    4,00°  »bit.   Sotto  la  dominazione  Spagnuola, 
i  Acapulco   offriva    una  splendida  fiera ,  quando ,    ali'  arrivo    del   galeone    di 
'  Manilla,  un  gran  numero  di  abitanti  delle  città  vicine  accorrevano  a  questa 
\  città  per  comperare  le   merci  di   cui    avevano  bisogno,   e  vendere    quelle 
di    che    volevano    far    denaro.    Tixtlan  ,    piccola    città,   residenza    del  go- 
j  vernatore   d' Acapulco  nella  cattiva  stagione.  Zimapan  ,  He  al  del  Monte  , 
presso  Pachuca  ;  Themascalpec  e    Tasco  ,   celebri  per  le   loro  miniere  di 
argento;  Tasco  è   pure  notabile  per  la  chiesa  parrocchiale ,  riputata  fra  i 
più   bei  tempii   del  Messico. 

Nello  STATO  DI  QUERETARO  ;  Queretarò,  una  delle  più  belle  città 
|  |lel  Messico  ?  per  h  magnificenza  degli  edilìzi*  e  per  la  situazione  incan- 
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tevole  ;  essa  è  pure  una  delle  più  ricche  ,  più  industri  e  più  popolate1. 
Tutte  le  contrade  s'  incrociano  ad  angoli  retti ,  e  metton  capo  alle  sue 
tre  piazze  principali.  h'acquidotto,  composto  d'una  serie  di  arcate  altissime, 
lavoro  degno  dei  Romani ,  e  il  convento  delle  monache  dì  santa  Chiara  , 
forse  il  più  grande  che  esista,  poiché  ha  due  miglia  di  circuito ,  sono 
gli  obbietti  più  ragguardevoli.  Queretaro  possiede  un  collegio  piuttosto  bello 
ed  una  biblioteca  alquanto  ricca  nel  convento  di  San-Francisco.  La  sua  po- 
polazione,  che  crebbe  prima  della  rivoluzione  fin  quasi  a  5o,ooo  abit.,  non 
è  stimata  presentemente  che  circa  a  3o;ooo.  Cadereita,  piccola  città,  impor- 
tante per  le  ricche  miniere  d'argento  à'El-Doctor,  Maconi  e  San-Cristobal 
comprese  nel  suo  distretto.  San-Juan-del-Puo,  notabile  per  la  sua  grande  fiera 
del  mese  di  ottobre  e  massime  pel  santuario  di  Nostra  Donna,  che  appellasi 
la  Madonna  di  San-Juan-del-Rio,  visitato  da  moltissimi  pellegrini.  Esso  è  un 
gran  tempio  di  architettura  semplice  ed  insieme  magnifica  :  un  solo  altare 
di  grandi  dimensioni  sorge  nel  mezzo  della  giunzione  delle  navate ,  e  una 
vasta  cupola  gli  fa  corona;  due  campanili  altissimi  che  accompagnano  la  fac- 
ciata, accrescono  il  grandioso  aspetto  di  questa  bella  chiesa. 

Nello  STATO  DI  GUANAXUATO:  Guanaxuato,  fabbricata  là  dove  met- 
ton capo  tutte  le  gole  che  menano  alle  più  ricche  miniere  d'argento  del 
mondo.  11  prodotto  appunto  delle  miniere  ne  fece  una  città  magnifica,  non 
ostante  gli  svantaggi  del  suolo  ;  ma  si  seppe  impiegare  a  buon  uso  tutte 
le  ineguaglianze  dello  stesso  suolo  in  modo  da  poter  formare  eziandio  due 
belle  piazze  e  costruire  begli  edifizii  ,  superbe  chiese ,  case  eleganti ,  un 
picciol  teatro  ed  una  londiga  ossia  una  grande  fabbrica,  la  quale  serve  ad 
un  tempo  di  magazzino  e  di  mercato  a  tutte  le  derrate  che  s'introducono 
pel  commercio  e  per  la  consumazione  di  questa  città.  In  quest'edilizio  me- 
desimo la  rivoluzione  e  la  controrivoluzione  cominciarono  ad  esercitare 
quella  serie  di  orrori  e  di  atrocità  che  diedero  troppo  funesta  celebrità 
alla  storia  di  questi  ultimi  anni.  Guanaxuato  possiede  una  zecca,  un  collegio 
alquanto  frequentato,  ed  una  scuola  modello  alla  Lancaster;  essa  è  inoltre 
la  sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  si  estende,  oltre  lo 
stato  di  Guanaxuato,  a  quelli  di  Mechoacan ,  di  Queretaro,  di  San-Luigi- 
Potosi,  e  al  territorio  di  Solima.  Nel  1806  e  1807,  ^  tempo  più  florido 
dello  scavamento  delle  sue  miniere,  Guanaxuato  col  suo  prossimo  territorio 
ebbe  fino  a  90.000  abitanti  ;  ma  questa  popolazione ,  durante  la  guerra  , 
decrebbe  fin  a  20,000;  presentemente  stimasi  di  60,000.  Le  miniere  d'ar- 
gento di  Guanaxuato ,  della  Sirena,  di  las  Animas,  di  P  enajiel, 
del  Sol,  di  San-  Vicente,  di  Rayas,  di  Santa  Anita,  del  MeU 
lado,  della  Catla,  della  Calice,  del  Secho,  di  San-Lorenzo,  dì 
las  Maravillas,  di  Valenciana,  dell'  E  speranza ,  di  Santa- 
Rosa,  dell'  Indiana,  di  S  an-Rafaele,  ecc.  ecc.,  circondano  Gua- 
naxuato e  formano,  mercè  della  coltivazione  di  esse,  altrettanti  sobborghi, 
parecchi  de'  quali  hanno  una  popolazione  assai  notabile  ;  stimavasi  quella 
di  Valenciana,  prima  della  rivoluzione,  fino  a  1 6,000  abit.  La  Valenciana, 
dice  Humboldt,  offre  F esempio  quasi  unico  d'una  miniera  che  per  4° 
anni  non  diede  mai  a' suoi  proprietarii  meno  di  due  a  tre  milioni  di  franchi 
d'annuo  profitto.  Dal  i8o£  in  qua  essa  non  cessò  di  rendere  annualmente 
un  prodotto  d'  argento  maggiore  di  quattordici  milioni  di  lire  tornesi.  Vi 
furono  anni  sì  produttivi,  che  il  profitto  netto  de'  suoi  proprietarii,  Obregon 
e  Otero,  ascese  alla  somma  di  6  milioni  di  franchi.  Ma  vuoisi  aggiungere 
esser  forse  questa  la  miniera  che  richiede  più  spese  per  lo  scavamento, 
per  ragione  della  sua  immensa  profondità,  la  quale  nel  i8o3  era  giunta 
fino  ai  3i4  metri.  È  riputata  nel  paese  la  più  profonda  che  gli  uomini 
abbiano  mai  scavata;  nello  stesso  anno  la  miniera  BercherUGliick,  a  Frei« 
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berg,  nel  regno  di  Sassonia,  era  giunta  a  447  metri  di  profondità  perpen- 
dicolare. Credesi,  aggiunge  Humboldt,  che  nel  x^vi  secolo  i  lavori  dei 
minatori  Sassoni,  nel  filone  Alter-Thurmhof,  giungessero  fino  a  545  metri 
di  profondità.  Nel  i8o5  la  spesa  degli  scavamenti  della  Valenciana  ascen- 
deva all'enorme  somma  di  5,000,000  di  franchi,  de'  quali  400,000  franchi 
per  la  sola  compera  di  i,6oo  quintali  di  polvere;  3,100  operai  indiani  e 
meticci  vi  erano  impiegati;  i,8oo  lo  erano  nell'interno  della  miniera.  La 
quantità  del  minerale  dato  a  fondere  ed  amalgamare  fu  di  720,000  quin- 
tali ;  il  prodotto  metallico  di  36o.ooo  marchi  d'argento  e  il  profitto  netto 
dei  sozii  di  tre  milioni  di  frauchi.  Per  mala  sorte  durante  gli  sconvolgimenti 
della  guerra  dell'  indipendenza  e  le  sue  conseguenze,  tutti  i  lavori  neces- 
sari per  tenere  a  secco  la  miniera  furono  trascurati  ;  l'acqua  la  innondò  e 
i  suoi  proprietarii  non  poterono  ricominciarne  gli  scavi  ;  e  tal  fortuna  toccò 
a  quasi  tutte  l'altre  miniere  del  Messico,  massime  a  quelle  che,  essendo  le 
più  profonde,  erano  altresì  le  più  ricche.  Pertanto  il  Messico  si  vide  privato 
degli  immensi  tesori  che  da  quelle  ricavava  annualmente.  Compagnie  dì 
capitalisti  inglesi  intrapresero  poscia ,  ma  con  poca  riuscita ,  di  rimettere 
quelle  miniere  in  istato  di  essere  nuovamente  scavate.  Noteremo  qui  il  pro- 
dotto d'argento  che  Humboldt  attribuisce  alle  più  ricche  miniere  di  America , 
perchè  il  lettore  possa  comparare  la  Valenciana  con  le  miniere  più  celebri 
per  ricchezza.  Mercè  di  comparazioni  fatte  con  elementi  veramente  compa- 
rabili e  soggetti  a  rigoroso  esame,  come  tutte  quelle  che  fa  questo  dotto,  si 
può  concepire  un'idea  dell'immensa  quantità  d'argento  messo  in  circolazione 
dai  minatori  del  Messico  e  da  quelli  del  Perù.  Il  filone  di  Guanaxuato  com- 
prendendo la  Valenciana,  la  Raya  ed  altre  miniere  ,  forniva  nel  principio 
del  XIX  secolo  55i,O0O  marchi  d'argento;  il  filone  di  Catorce  ,  400,000 
marchi;  quello  di  Zacatecas,  da  335  a  402,000  marchi;  il  filone  di  Pasco 
o  di  Lauricocha,  3oo,ooo  marchi  ;  il  filone  di  Potosi,  400,000  marchi.  Ma 
vuoisi  avvertire  che  la  sola  miniera  di  Valenciana  nel  filone  di  Guanaxuato, 
diede  prima  della  rivoluzione  fino  a  63o,ooo  marchi  d'argento;  che  il  pro- 
dotto del  filone  di  Pasco,  alcuni  anni  dopo  lo  stabilimento  delle  trombe  a 
fuoco,  ascese  fino  a  480,000  marchi,  e  che  la  quantità  media  fornita  dal 
filone  di  Potosi,  dal  i585  al  i5g5,  fu  almeno  di  887,073  marchi;  secondo 
altri  calcoli,  questa  quantità  sarebbe  pure  stata  di  i,497338o  marchi.  Noi 
abbiamo  già  veduto  che  tutte  le  miniere  di  Europa  non  somministrano  che 
circa  a  21 5,000  marchi  ! 

Leon,  piccola  ma    deliziosa    città,  con  belle  contrade  diritte,  di  cui  le 
principali  vanno  a  metter  capo  ad  una  superba  -piazza  ornata  d'una  sontuosa 
chiesa   parrocchiale  ,  di  bei  portici,    del    palazzo    del  governo  e  di  ricchi 
magazzini;    il  commercio  vi  è  molto    attivo;  essa    è    la  più  popolata  dello 
jstato  dopo  Guanaxuato ,  ed  emporio  principale  della  fertile  provincia  nomi- 
nata Baxio,  funesto  teatro  delle  più    grandi   atrocità    che   abbiano   all'età 
jiostra    insanguinato  il  Messico.  In  un  raggio  di  3o  miglia  trovansi  le  ruine 
Il  due   forti  che  aquistarono  per  questo  rispetto  una  funesta   celebrità;    e 
[ono  il  forte    di    Sombrero  (Comanja   de'realisti)  fabbricato  dai  pa- 
rlotti sulla  cima  d'un   monte;    ed  era  questo  il  propugnacolo  della  rivolu- 
lione;    il  forte   de  los    Remedio s  ,   costruito    sulla    cima    d' un   altro 
lonte,  e  residenza  del  Padre  Torres,  uno  de'  principali  capi  della  solleva- 
tone, rinomato   per  la   sua  spaventosa  crudeltà.  —  Hidalgo  (  anticamente 
hlores)  grosso  villaggio  ove    cominciò    la    rivoluzione  del  Messico,  diretta 
al  suo    celebre  curato  Hidalgo.  Zelaya,  città  ricca,  mercantile  e  ben  fab- 
ricata;  la  magnifica  chiesa  de'  Carmelitani,  di  cui  vantasi  molto  la  torre  e 
in  cupola,  è  uno  de' più  bei  tempii   del    Messico.  Nel  suo  prossimo  circon- 
ario  si  passa  il  Laxa  sur  un  magnifico  ponte,  Allende  (che  prima  dicevasj 
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San-MigucLcl- Grande),  importante   per  le    sue    manifatture,  e  IrapuatO, 

1>er  la  sua  popolazione,  che  è  più  di  16,000  abit.  Salamanca,  notabile  per 
a  fertilità  del  territorio  e  per  la  magnifica  cìiiesa  degli  Agostiniani,  ove 
conservasi  un  ricchissimo  tesoro  della  Beata  Vergine.  El-Jaral,  grosso  vil- 
laggio di  circa  a  3,000  abit.,  con  un  magnifico  palazzo,ove  dimora  di  quando 
in  quando  il  marchese  di  El-Jaral,  riputato  il  più  ricco  proprietario  del 
Messico-,  le  sue  possessioni  sono  più  vaste  che  alcuni  regni  d'Europa;  sti- 
masi la  loro  superfìcie  più  di  4o,000  miglia  quadrate.  Il  Ward  fa  ascendere 
circa  a  3,000,000  le  teste  di  grosso  e  di  minuto  bestiame  che  vivono  sopra 
le  sue  possessioni;  e  a  3o,000  il  numero  de' castrati  inviati  tutti  gli  anni  a 
Messico,  ove  si  vendono  da  20  a  24  reali  per  capo;  ed  è  questo  senza  dub- 
bio uno  de'  più  ricchi  possidenti  privati  del  mondo. 

Nello  STATO  DI  MEGHOACAN  :  Valladolid  ,  città  vescovile,  ben 
fabbricata;  Yacquidotto,  la  cui  costruzione  costò  quasi  5oo,ooo  franchi;  la 
ctdtedrale  e  il  seminario,  uno  de'  più  frequentati  della  Confederazione,  me- 
ri tano  di  essere  menzionati;  le  si  attribuiscono  25,000  abit.  Pascuaro, 
piccola  ma  bella  città,  notabile  per  la  ridente  situazione  sulle  sponde  del 
lago  del  suo  nome.  Tzintzontzan,  piccolissima  città,  stata  già  capitale  del 
regno  di  Mechoacan ,  fondato  dai  Taraschi  ,  di  cui  parlammo  alla  pag.  463. 
Tlalpuxahua  (  San-Pedro-y-San-Pablo-Tlalpuxahua)  ,  importante  per  la 
popolazione  e  per  le  miniere  d'argento.  Z amora  e  Ario  pel  commercio.  Nei 
dintorni  di  quest'ultima  nel  1769  nacque  il  vulcano  di  Jo rullo  (Xo- 
rullo,  Juruyo)  fenomeno  unico  nel  suo  genere,  poiché,  dice  Humboldt,  la 
geologia  non  ci  offre  verun  esempio,  che  nell'interno  d'un  continente,  a  36 
leghe  di  distanza  dalle  coste,  a  più  di  4^  leghe  di  lontananza  da  ogni  altro 
vulcano  attivo,  sia  nato  subitamente,  nel  centro  d'un  migliajo  di  piccioli 
coni  infiammati,  un  monte  di  scorie  e  di  ceneri,  alto  5i 7  metri,  non  parago- 
nandolo che  all'antico  livello  delle  vicine  pianure. 

Nello  STATO  DI  XALISCO,  che  è  il  più  popolato  dopo  quello  di  Mes 
sico,  e  il  più  vasto  dopo  quelli  di  Sonora-e-Cinaloa,  di  Cohahuila-Texas  e  d 
Chihuahua:  Guadalaxara,  grande  e  bella  città,  sede  d'un  vescovato  rie 
chissimo.  Le  sue  contrade  a  retta  linea  e  spaziose,  le  molte  piazze  grandi 
simmetriche,  molte  fontane  alimentate  da  un  bello  acquidotto  lungo  ciré 
a  14  miglia,  case  grandi  e  di  bella  apparenza,  alcuni  palazzi  di  maestoso 
aspetto,  e  molte  chiese  e  conventi  magnifici  debbono  farla  annoverare  fra 
le  più  belle  città  dell'America.  La  cattedrale  è  un  vasto  tempio  con  due 
campanili;  a  malgrado  della  sua  bizzarra  architettura  essa  è  p e' suoi  orna- 
menti una  delle  più  belle  chiese  del  Messico  ;  vi  si  ammirano  superbi 
quadri  de' più  grandi  pittori  di  Spagna;  una  infinità  di  lampade  e  di  vasi 
d'oro  e  d'argento,  arricchiti  di  pietre  preziose  ed  altri  magnifici  obbietti. 
La  chiesa  di  San-Francesco  è  forse  così  magnifica  come  la  cattedrale,  e 
d'una  architettura  più  regolare;  il  convento  a  cui  è  annessa  è  vasto,  e 
chiude  nel  suo  recinto  altre  quattro  chiese  alquanto  grandi;  citeremo  poi  la 
chiesa  e  il  convento  degli  Agostiniani.  Vuoisi  pur  nominare  il  dianzi  cori' 
vento  de' Gesuiti,  occupato,  è  già  gran  tempo,  adii' università,  ìa  quale  è  assai 
inferiore  a  quella  di  Messico;  nella  sua  chiesa  trovasi  il  santuario  di  Nostra 
Signora  di  Loreto',  il  seminario,  vasto  edifizio  e  ben  distribuito,  come  pure 
la  zecca.  Per  mala  sorte  le  miniere  di  Estancias ,  di  Palmareco  e  di  Boia» 
gnos,  che  ancora  testò  erano  chiuse,  non  le  mandano  più  le  loro  verghe 
d'oro  e  d'argento.  Abbiamo  già  menzionato  V università  e  il  seminario  ;  resta 
che  citiamo  fra  i  suoi  principali  istituti  letterarii  il  collegio  e  la  scuola  mo' 
dello  alla  Lancaster.  Nel  1826  pubblicavansi  quattro  giornali  in  questa  ;! 
città, che  è  sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  estendesi  sopra  ^ 
gli  stati  di  Xalisco  e  di  Z^acatecas,  Vi  Ila  gran    discrepanza  d'opinioni  w\  °" 
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torno  alla  sua  popolazione;  ma  tutti  i  Messicani  che  noi  avemmo  occasione  ài 
consultare,  si  accordano  a  farla  più  di  3o,ooo  abit.  ;  e  pare  che  solo  per 
estendere  le  sue  dipendenze  molto  al  di  là  dal  suo  prossimo  circondario 
siasi  potuto  stimare  di  70,000  il  numero  de'suoi  abitanti  ;  noi  crediamo  che 
si  possa  attribuirgliene  45,000. 

Nomineremo  ancora  in  questo  ampio  stato  :  Lagos  ,  città  assai  fiorente 
prima  della  rivoluzione,  e  rinomata  per  la  sua  celebre^era.  San-Blas,  pic- 
colissima città,  importante  pel  suo  arsenale  marittimo  ,  il  primo  stabili- 
mento di  tal  genere  che  possegga  la  Confederazione  ;  il  suo  clima  è  tanto 
insalubre  nella  calda  stagione,  che  gli  impiegati  e  tutte  le  persone  agiate  si 
ritirano  a  Tepic,  amenissima  città,  che  per  la  situazione  elevata  gode  di 
miglior  clima.  Bolagnos,  grosso  borgo  notabile  per  la  sua  ricca  miniera, 
d' argento;  Barca,  grosso  e  bel  borgo  mercantile;  Kokula,  altro  bel  borgo, 
con  un  magnifico  tempio,  che  è  nel  tempo  stesso  un  celebre  santuario. 
Chapala,  grosso  borgo,  sulle  rive  del  bel  lago,  a  cui  dà  il  suo  nome,  e 
sopra  il  quale  s'innalza  l'isola  Mescala ,  sì  celebre  negli  annali  dell'indi- 
pendenza. Vedi  la  pag.  545. 

Nello  STATO  DI  ZACATECAS:  Zacatecas,  città  di  mediocre  esten- 
sione, ma  importantissima  per  la  ricchezza  delle  miniere  d'argento  che  sca- 
vansi  nel  suo  prossimo  circondario;  Ira  le  quali  le  miniere  di  San- Juan- 
Batista,  di  Panuco  e  di  Guadelupe  de  V età-Grande  sono  le  più  ricche. 
Zacatecas  ha  un  collegio  ed  una  zecca,  che  si  può  riputare  la  seconda  della 
Confederazione.  Nel  1826  vi  si  pubblicava  un  giornale,  e  stimavasi  la  sua 
popolaz.  di  25,000  abit.  A  3  miglia  da  Zacatecas  trovasi  il  magnifico  tempio 
di  Nostra   Signora  di  Gii  ad  al  u  p  a. 

AguaS'Calientes  ,  città  di  mediocre  grandezza ,  ma  una  delle  più 
belle  e  delle  più  industri  del  Messico  ;  il  suo  delizioso  clima  e  ìa  fertilità 
del  suolo  ben  coltivato  le  procacciano  abbondantemente  tutti  i  frutti  e  le 
derrate  dei  due  mondi.  Le  grandi  strade  che  vi  metlon  capo,  e  l'attività 
de'suoi  abitanti,  la  resero  centro  di  gran  commercio  interno:  essa  è  rino- 
mata principalmente  per  la  grande  manifattura  di  panno,  che  impiegava 
ancora  teste,  secondo  il  Ward,  35o  persone,  e  per  Y acque  termali  della  sua 
vicinanza,  alle  quali  deve  il  suo  nome.  La  sua  popolazione  è  forse  più  di 
20,000  abit.  Jeuez  ,  Pino,  ìNochistlan,  Sombrerete  e  Fkesnillo  ,  piccole 
città  notabili  per  la  popolazione,  che  Ward  stima  da  i4  a  18.000  abit.; 
quelle  di  Sombrerete  e  Fresnilio  sono  anche  importanti  per  ricche  miniere 
d'argento.  Avvertiremo  pure  con  Humboldt,  che  la  Vela-Negra  di  Sombra- 
rete  offerse  1'  esempio  della  massima  ricchezza  che  alcun  filone  abbia  mai 
mostrata  ne' due  emisferi. 

Nello  STATO  DI  SONORA-E-CINALOA:  Villa  del  Fuerte  ,  teste 
ancora  piccolissima,  ma  ora  già  alquanto  notabile  e  sempre  crescente,  dac- 
ché divenne  la  capitale  dello  stato,  la  sede  del  governatore,  del  congresso 
e  del  vescovo.  Culiancan,  città  di  mediocre  estensione,  benché  sia  la  più 
grande  dello  stato.  Alamos,  con  una  ricca  miniera  d'argento.  Guaymas,  im- 
portante pel  commercio  e  pel  porto,  che  Hardy  e  Ward  reputano  il  mi- 
gliore del  Messico;  essa  è  tanto  ben  situata  per  rispetto  al  militare,  che  con 
poca  spesa  si  potrebbe  renderla  piazza  inespugnabile.  Cinaloa,  notabile  per 
j.a  popolazione.  Arispe  per  la  popolazione  e  per  essere  stata  prima  della 
evoluzione  la  sede  dell'intendente.  Sonora,  pel  suo  vescovato  e  per  le 
miniere  d'argento.  Pitit,  la  più  mercantile  dello  stato.  Hostimuri,  Cosala 
ìd  El-Rosario,  con  miniere  d'argento;  El-Rosario  è  pure  la  sede  della  corte 
iuperiore  di  giustizia  per  lo  stato  di  Sonora-e-Cinaloa,  e  pel  territorio  dei 
jQalifornii,  Mazatlan,  importante  pel  porto.  Presidio  de  Buenavista,  nella 
5iiiieria-Baxa  (Bassa),  e  Presidio  de  Torrenate5  nella  Pisneria-Alta,  picciole 


568  DESCRIZIONE  dell' amebica.j 

Stazioni  militari,  che  nominiamo  per  indicare  questa  parte  della  Sonora, 
troppo  importante  per  molti  rispetti.  La  Pimeria-Alla  principalmente,  la 
quale  stendesì  da  Terrenalo  (in  verso  il  Rio-Gila  9  può  appellarsi  il  Choco 
dell'  America- Settentrionale.  Tutti  i  burroni ,  dice  Humboldt ,  ed  anche  le 
pianure  vi  contengono  oro  di  lavatura  disseminato  ne'  terreni  d'alluvione.  Vi 
si  trovarono  pezzi  d'oro  puro  del  peso  di  due  a  tre  chilogrammi.  Ma  da 
codesti  lavaderos  poco  si  raccoglie,  per  cagione  delle  frequenti  scorrerie 
degli  Indiani-Indipendenti ,  e  massime  pel  caro  de'  viveri  che  convien  tra- 
sportare assai  da  lungi  in  questo  incolto  paese.  Da  un'altra  parte,  e  sulla 
riva  destra  del  Rio-dell'Ascensione,  vivono  i  Seris,  popolazione  assai  belli- 
cosa, a  cui  molti  dotti  messicani,  ingannati  dalla  somiglianza  del  nome,  at- 
tribuirono un'origine  asiatica. 

Nello  STATO  DI  CHIHUAHUA:  Chihuahua,  grande  e  bella  città,  situata 
sur  un  picciolo  affluente  del  Couchos,  che  porta  pur  esso  le  sue  acque  al 
Rio  del  Norte.  Fra  i  suoi  principali  edih'zii  notasi  la  chiesa  principale ,  una 
delle  più  belle  del  Messico;  il  palazzo  dello  stato,  e  vaste  gallerie,  tutti 
questi  edifizii  adornano  una  vasta  -piazza.  Chihuahua  ha  un 'accademia  mili' 
tare  fiorente  e  circa  a  3o,000  abit,;  l'Hardy  fa  il  loro  numero  di  70,000. 
I  suoi  dintorni  offrono  bei  passeggi  e  ricche  miniere  d'  argento  ;  un  bel 
aquidotto  vi  conduce  l'acqua.  Chihuahua  prima  della  rivoluzione  era  la  sede 
del  capitano  generale  delle  Provincie-Interne.  Nomineremo  altresì  Santa 
Rosa  de  Cosiquiraqui  per  le  ricche  miniere  d'argento» 

Nello  STATO  DI  DURANGO  :  Durango,  città  vescovile  ben  fabbricata, 
con  un  seminario,  una  zecca,  riputata  la  terza  della  Confederazione,  ed  una 
popolazione  che  stimasi  di  ^5,000  abit.  Vi  si  contano  monete  con  l'argento 
ricavato  dalle  ricche  miniere  dei  suoi  dintorni,  ove  trovansi  altresì  i  due 
santuarii  di  Nostra  Signora  del  Rimedio  e  di  Nostra  Signora  di  Guadalupa. 
Poco  lungi  da  questa  città,  secondo  Y  Humboldt,  trovasi,  isolata  nella  pia- 
nura, un'enorme  massa  di  ferro  malleabile  e  di  nickel,  che  nella  sua  com- 
posizione è  identica  con  l'aerolito  caduto  nel  1761  a  Hraschina  presso 
Agram,  nella  Croazia;  essa  pesa  quasi  1,900  miriagrammi,  cioè  4oo  più 
dell'aerolito  scoperto  a  Olumpa  nel  Tucuman. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  San-Juan  del  Rio,  con  una  pop. 
che  stimasi  di  10,000  abit.  San  Jose  del  Parral,  sede  della  corte  di  giu- 
stizia per  gli  stati  di  Durango  e  di  Chihuahua  e  pel  territorio  del  Nuovo- 
Blessico  ;  essa  è  pure  il  capo-luogo  d'un  distretto  delle  miniere.  San-Pedro 
DE  Batopilas,  ancora  alquanto  ragguardevole,  e  stata  già  assai  celebre  per 
la  ricchezza  delle  sue  miniere  d'  argento.  Nombre  DE  Dios  e  Parras  ,  con 
ricche  miniere  d'argento;  la  coltura  della  vite  ha  buona  riuscita  nei  din* 
torni  di  Parras,  situata  non  lungi  dal  lago  di  questo  nome. 

Nello  STATO  DI  COHAHUILA-E-TEXAS.  È  questo  il  meno  popolato 
di  tutti  gli  stati,  e  forse  il  più  vasto.  Monclova,  piccolissima  città,  che  no- 
miniamo perchè  è  la  capitale  dello  stato.  Saltillo,  che  n'è  la  più  ricca  e 
la  più  popolata.  San-Felipe  de  Austin,  capo-luogo  della  nuova  colonia  fon- 
data nel  Texas.  Egli  è  bene  avvertire  il  lettore,  che  l'acquisto  di  queste 
vaste  solitudini  è  molto  desiderato  dagli  Stati-Uniti;  vuoisi  che  il  governo 
federale  abbia  offerto,  per  mezzo  del  colonnello  Poinsett ,  di  pagare  dieci 
milioni  di  dollari.  I  Messicani  non  solo  rifiutarono  questa  proposta,  ma  vi 
mandarono  cinque  reggimenti  per  formarvi  colonie  militari.  Piccole  conces- 
sioni, o  piuttosto  vendite,  si  fanno  presentemente  ad  emigrati  di  varie  na- 
zioni, al  prezzo  di  4o  dollari  per  ogni  centinajo  di  acri.  I  Negri  e  gli 
Indiani  che  fuggono  la  schiavitù  e  l'oppressione  degli  Stati-Meridionali 
dell'Unione,  vi  sono  ricevuti  e  protetti;  gli  schiavi  vi  sono  liberi  tostochè 
toccano  il  suolo  del  Texas,  come  lo  sono  al  settentrione  mettendo  piede  su 
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quello  del  Canada.  Gli  Indiani  ricevono  terre,  nelle  quali  fermano  la  loro 
stanza.  Dopo  il  1857  il  Texas  è  divenuto  di  fatto  uno  stato  indipendente, 
il  quale  si  separò  dalla  Repubblica  Messicana,  tuttoché  la  sua  indipendenza 
non  sia  per  anco  stata  riconosciuta. 

Nello  STATO  DI  NUEVO-LEON  :  Monterey,  città  di  mediocre  am- 
piezza, non  mal  fabbricata,  con  una  popolaz.  che  stimasi  di  1 5,000  abit.; 
essa  è  la  più  importante  di  tutte  le  città  messicane  situate  tra  il  suo  meri- 
diano e  quello  che  passa  per  la  frontiera  occidentale  della  confederazione 
Anglo-Americana.  Monterey  fa  un  commercio  esteso  anzi  che  no,  ed  è  la 
sede  d'un  vescovato  e  della  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Nuevo-Leon, 
di  Tamaulipas  e  di  Cohahuila-e-Texas. 

Nello  STATO  DI  TAMAULIPAS:  Aguayo,  piccola  città  di  circa  a  6,000 
abit.,  è  la  capitale  dello  stato.  Tampico  di  Tamaulipas,  piccola  città,  fon- 
data nel  1824  sulle  rive  d'un  lago  che  comunica  col  Panuco  per  un'uscita 
navigabile  da  grossi  battelli.  Durante  l'assedio  della  cittadella  di  San-Juan 
de  Ulua  ,  Tampico  facea  con  Alvarado  tutto  il  commercio  che  prima  facea 
Vera-Cruz  ;  questa  favorevole  circostanza  e  il  vantaggio  di  avere  un  porto, 
che  si  reputa  il  men  cattivo  di  tutta  la  costa  orientale  del  Messico,  la  rese 
in  poco  di  tempo  la  più  popolata  e  la  più  florida  dello  stato;  prima  della 
rivoluzione  essa  non  era  che  un  ricovero  di  contrabbandieri  e  di  pirati. 
El-Refugio  ,  piccolissima  città ,  importante  pel  suo  porto  e  pel  commercio. 
Altamira,  piccola  città  assai  scaduta,  dacché  il  commercio  si  trasportò  a 
Tampico.  Lungi  alcune  miglia  da  Altamira  sorge  una  montagna  isolata,  in 
mezzo  a  un  paese  piano,  monotono  ed  arido;  la  sua  cima  si  perde  fra  le 
nubi  ;  tagliata  perfettamente  a  foggia  di  piramide,  molti  dotti  la  giudicarono 
piuttosto  opera  degli  uomini  che  della  natura  ;  la  tradizione  degli  indigeni 
l'attribuisce  ai  giganti.  È  questo  senza  dubbio  un  fenomeno  da  annoverare 
fra  le  più  grandi  maraviglie  del  mondo.  —  Tula,  città  piccola  ma  piuttosto 
bella;  essa  deve  la  sua  origine  ad  una  colonia  di  Messicani  di  Tuia  ,  che  ab- 
biam  descritta  a  pag.  567.  Lungi  parecchie  miglia  trovasi  la  famosa  gola  de 
Los  Gali os',  Beltrami,  che  la  visitò  di  recente,  la  paragona  a  quanto  la 
natura  offre  di  più  curioso  e  di  più  pittoresco  in  tal  genere. 

Nello  STATO  DI  SAN-LUIGI-POTOSI  :  San-Luigi-Potosi  ,  città  di 
mediocre  estensione,  ma  che  una  bella  piazza,  belle  fontane,  larghe  con- 
trade e  diritte,  superbe  chiese,  conventi  ricchissimi  ed  un  commercio  assai 
attivo,  fanno  essere  fra  le  città  principali  del  Messico.  La  chiesa  parroc- 
chiale di  San  Pietro  e  quelle  dei  vasti  conventi  del  Carmine  e  di  San 
Francesco,  la  zecca  e  Yacquidotto  sono  i  più  ragguardevoli  edifizii  ;  lodansi 
principalmente  i  lavori  d'intaglio  delle  due  prime,  come  pure  il  giardino 
del  convento  del  Carmine,  che,  secondo  Beltrami,  ha  due  miglia  di  cir- 
cuito. Durante  l'assedio  della  cittadella  di  Ulua,  il  commercio  di  San-Luigi 
avea  preso  un  incremento  straordinario;  sebbene  scaduto  dopo  l'apertura 
dei  porto  di  Vera-Cruz,  rimase  però  sempre  assai  ragguardevole  ;  essa  è 
il  gran  deposito  del  commercio  di  Tampico  per  li  paesi  interni.  San-Luigi 
deve  la  sua  celebrità  alle  ricche  miniere  d'argento  de' suoi  dintorni,  che 
ora  fruttano  poco,  e  che  molti  geografi  confondono  con  altre  miniere  ab- 
bondantissime situate  in  questo  stato,  ma  troppo  lontane  per  dover  essere 
riguardate  come  appartenenti  ai  dintorni  di  questa  città.  San-Luigi  possiede 

Eure  un  collegio  florido  ed  una  scuola-modello  alla  Lancaster.  Si  può  recare 
»  sua  popolaz.  circa  a  20,000  abit. 
Nomineremo  poscia:  Catorce   (la  Purisima  Concepcion  de  Alamos  de 
Catorce),  grosso  borgo,   rinomato  per  la  ricchezza  immensa  della  sua  mi- 
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mera  d'argento.  Charcas  (  Santa-Maria  de  las  Charcas),  RAMOS  e  Guadala 
Cazar,  altre  borgate  importanti  per  le  loro  ricche  miniere  d'argento. 

,  STATO  DI  VERA-CRUZ.  Poche  regioni  vi  sono  nel  Nuovo-Continente, 
dice  Humboldt  ,  in  cui  il  viaggiatore  sia  più  maravigliato  del  ravvicina- 
mento de'  contrarissimi  climi.  Tutta  la  parte  orientale  di  questo  stato  oc- 
cupa il  pendìo  delle  cordigliere  d'Anahuac.  Nello  spazio  d'un  giorno  gli 
abitanti  vi  discendono  dalla  zona  delle  nevi  eterne  a  quelle  pianure  vicine 
al  mare,  dove  regnano  soffocanti  calori.  In  nessuna  regione  si  riconosce 
meglio  l'ordine  ammirabile  con  cui  le  varie  tribù  de' vegetabili  si  succe- 
dono come  per  strati  gli  uni  soprapposti  agli  altri,  che  salendo  dal  porto 
di  Vera-Cruz  verso  1'  acrocoro  di  Perote.  Ivi  ad  ogni  passo  vedesi  can- 
giata la  fisonomia  del  paese,  l'aspetto  del  cielo,  la  forma  delle  piante,  la 
figura  degli  animali,  i  costumi  degli  abitanti  e  il  genere  di  coltivazione  a 
cui  attendono.  —  Vera-Cruz,  che  è  la  capitale  dello  stato,  è  fabbricata  in 
riva  al  mare,  in  un'arida  pianura,  cinta  di  colline  di  mobile  sabbia,  e  presso 
paludi,  i  cui  miasmi  pestiferi,  aggiunti  all'eccessivo  calore  prodotto  dal 
riflesso  de'  raggi  solari,  rendono  il  suo  clima  uno  de'  più  malsani  che  si 
conoscano.  Due  ridotti  con  alcuni  cannoni  difendono  il  porto  che  non  è 
vasto  ne  profondo,  e  in  cui  i  vascelli  non  trovano  riparo  dai  venti  setten- 
trionali che  vi  soffiano  con  gran  violenza.  A  malgrado  di  tutti  questi  svan- 
taggi e  della  mancanza  d'acqua  ,  questa  città  fu  per  secoli,  ed  è  ancora  la 
prima  piazza  mercantile  del  Messico.  Al  tempo  della  dominazione  spa- 
gnuola,  essa  era  pure  la  sola  a  cui  si  apportavano  tutte  le  derrate  di  questo 
ricco  paese  per  esservi  scambiate  con  quelle  di  Europa,  che  vi  giungevano 
dall'Avana;  il  commercio  che  si  faceva  ad  Acapulco  non  dovendo  riputarsi 
che  come  picciola  frazione  del  totale  commercio  del  Messico.  Vera-Cruz  è 
bella  ed  assai  regolarmente  fabbricata;  e  molto  acquistò  da  alcuni  anni  in 
poi,  per  quanto  riguarda  alla  polizia  interna.  Fra  gli  obbietti  più  notabili, 
vuoisi  principalmente  nominare  la  cittadella  di  San- Juan  de  Ulua,  fabbri- 
cata sur  uu'isoletta;  la  tradizione  volgare  fa  ascendere  le  spese  della  sua 
costruzione  a  200  milioni  di  franchi:  essa  domina  la  città  e  protegge  il 
porto;  ed  è  la  migliore  e  la  più  importante  piazza  di  tutta  la  Confedera- 
zione. Vengono  appresso:  la  strada  che  conduce  al  Perote;  nel  i8o3,  essa 
costava,  secondo  Humboldt,  più  di  4^0,000  fr.  per  lega;  il  magnifico  faro, 
il  quale  è  un'altissima  torre  posta  all'estremità  del  castello  di  San-Juan  de 
Ulua,  che  insieme  con  la  lanterna  costò  circa  a  5oo,ooo  franchi;  finalmente 
Yacquidotto,  che  costò  più  milioni  di  franchi.  Non  ostante  le  perdite  prodotte 
dalla  guerra  e  dalla  febbre  gialla  che  vi  è  endemica ,  ci  viene  affermato  che 
la  popol.  di  questa  città  è  ancora  di  i5,COOabit.  Giova  l'avvertire  che  questo 
terribile  flagello  non  compare  regolarmente,  se  non  sopra  parecchi  punti 
del  Golfo  del  Messico,  e  massime  a  Vera-Cruz,  all'Avana,  e  alla  Nuova- 
Orleans.  Fuori  di  questi  brevi  confini,  codesta  malattia  non  si  mostrò  finora 
che  sopra  alcuni  punti  della  costa  degli  Stati-Meridionali  della  confedera- 
zione Anglo-Americana,  alla  Cajenna  e  in  alcuni  altri  porti  sull'Atlantico,  e 
nell'emisfero  orientale  a  Senegal,  a  Cadice  e  in  alcuni  punti  delle  coste  del 
Mediterraneo,  ma  sempre  ad  epoche  remote.  Nel  1826  pubblicavansi  a 
Vera-Cruz  due  giornali. 

L'altre  città  più  notabili  sono:  Alv arado,  piccolissima  città,  ancora  testé 
tristo  e  meschino  villaggio,  ma  in  cui  durante  l'assedio  della  cittadella  di 
San-Juan  de  Ulua  erasi  concentrato  il  più  del  commercio  di  Vera-Cruz;  nel 
1826  le  si  attribuivano  più  di  3,000  abit.  Papantla  ,  grosso  villaggio  in- 
diano, notabile  per  l'antica  piramide  situata  nella  sua  vicinanza  in  mezzo 
ad  una  folta  foresta.  Questo  monumento,  come  tutti  i  teocalli  americani ?  sj 
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compone  di  più  piani  o  terrazzi,  ma  in  luogo  di  mattoni  o  argilla  mista  di 
ciottoli,  non  s'impiegarono  a  costruirla  che  smisurate  pietre  tagliate,  porfi- 
ritiche,  la  cui  pulitezza  e  regolarità  del  taglio  sono  veramente  degne  d'osser- 
vazione. Essa  è  una  piramide  quadrata  di  25  metri  di  lunghezza  e  da  16  a  «20 
metri  di  altezza.  Una  grande  scalea  conduce  alla  cima  tronca  del  teocalli. 
Il  recinto  de' piani  è  ornato  di  geroglifici,  ne'  quali  si  riconoscono  serpenti 
e  coccodrilli  scolpiti  in  rilievo.  Ciascun  piano  offre  gran  numero  di  nicchie 
quadrate  e  simmetricamente  distribuite;  se  ne  fa  il  numero  totale  di  378. 
—  Xalapa,  in  una  deliziosa  posizione  e  cinta  di  giardini  e  di  fertili  campa- 
gne, ove  crescono  gli  alberi  fruttiferi  dell'Antico  e  del  Nuovo-Continente; 
ne'  suoi  dintorni  raccogliesi  e  preparasi  gran  parte  della  celebre  radice  -pur* 
gativa  che  ne  trae  il  suo  nome;  essa  è  pure  il  soggiorno  de'  più  ricchi  ne- 
gozianti di  Vera-Cruz  nella  calda  stagione.  La  fiera  che  vi  si  tenea  prima 
della  rivoluzione  era  la  più  frequentata  del  Messico.  Lungi  alcune  miglia 
trovasi,  sulla  strada  di  Las  Vegas,  una  cascata  che,  secondo  Beltrame 
è  forse  la  più  alta  che  esista  al  mondo;  e  sulla  strada  di  Vera-Cruz  si  passa 
il  Puente  del  Rey ,  costruito  sulla  riviera  Antigua  in  una  gola  pro- 
fonda; è  questo  uno  de' più  importanti  passaggi,  ed  è  famoso  negli  annali 
della  guerra  della  rivoluzione.  Orizaba,  una  delle  più  floride  città  della 
Confederazione,  e  notabile  massime  per  le  sue  immense  piantagioni  di  ta- 
bacco e  per  la  vicinanza  del  suo  vulcano  colossale.  Perote,  importante  per 
la  cittadella,  per  la  scuola  militare  che  vi  fu  stabilita,  e  per  L'alta  mon- 
tagna vicina  nominata  Coffre  de  Perote',  Cordoba,  pei  vasti  campi  di 
tabacco;  il  cui  prodotto,  aggiunto  a  quello  d'  Orizaba,  bastava ,  secondo 
Humboldt,  alla  consumazione  di  tutto  il  Messico,  e  fruttava  da  18 
a  20,000,000  di  franchi  al  governo.  Tuxtla,  notabile  per  la  vicinanza  del 
suo  vulcano,  che  per  errore  alcuni  geografi  pongono  nei  dintorni  di  Vera- 
CrUz.  Guazacualco,  luogo  notabile  alla  foce  della  riviera  di  tal  nome,  che 
notiamo  per  ragione  del  suo  porto  riputato  il  migliore  che  offrano  le  riviere, 
le  quali  sboccano  nel  golfo  del  Messico,  senza  eccettuarne  il  Mississipi,  e 
per  la  celebrità  che  gli  acquistò  l'infelice  esperimento  di  colonizzazione  fatto 
in  questi  ultimi  anni  dal  governo  messicano,  trasportando  sulle  sue  rive 
coloni  tedeschi,  svizzeri  e  francesi. 

Nello  STATO  DI  PUEBLA  ,  oltre  Puebla  ,  Cholula  ,  Tlascala  e 
Tepeaga,  che  abbiamo  già  descritte  alle  pagine  56o  e  56'2,  aggiungeremo 
ancora  Huajoctngo,  piccola  città,  stata  già  importantissima,  perchè  era  la 
capitale  della  repubblica  di  tal  nome  ,  spesso  in  guerra  contro  quelle  di 
Cholula  e  di  Tlascala  ;  essa  resistette,  come  le  sue  rivali ,  per  più  secoli 
all'impero  Messicano.  Tehuacan,  notabile  per  la  popolaz.  Atlixco  ,  per  la 
bellezza  del  clima,  la  fertilità  del  territorio  e  il  famoso  cipresso  (cupressus 
disticha  Lin.),  il  cui  tronco  ha  y3  piedi  di  circonferenza,  il  che  fa,  tranne 
alcuni  piedi,  la  stessa  grossezza  che  quella  del  boabab  del  Senegal  (  Adaii- 
sonia  digitata). 

Nello  STATO  D'  OAXACA  :  Oaxaca,  una  delle  più  belle  città  del 
Messicp,  fabbricata  sulle  sponde  del  Rio- Verde  ,  in  mezzo  a  giardini  e  a 
piantagioni  di  fichi  d'India,  in  un  clima  rinomato  per  bontà  e  per  la  lon- 
gevità di  che  vi  godono  gli  abitanti.  Oaxaca  è  sede  di  un  vescovato.  Il 
palazzo  vescovile  ,  la  cattedrale  e  il  seminario  sono  i  più  notabili  edifizii. 
Il  Robinson  avverte  che  questa  città  è  fabbricata  di  pietre  verdi,  il  che  le 
dà  un'aria  di  freschezza,  quale  non  si  vede  in  verun'altra.  Nel  1826  vi  si 
pubblicavano  due  giornali,  e  stimavasi  la  sua  popolaz.,  compresavi  quella  dei 
prossimo  circondario,  di  circa  a  4o,000  abit.  Avvertiremo  coli'  Humboldt , 
che  presso  cjuesta  città,  trovasi  un  rilievo^  che  è  uno  de' più  curiosi  avanci 
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della  scultura  messicana.  Esso  rappresenta  un  guerriero  uscito  dal  combat- 
timento e  ornato  delle  spoglie  de' nemici;  il  suo  abbigliamento  o  sia  arnese 
olire  una  mistura  d'  abili  oltremodo  straordinaria.  Gli  schiavi  rappresentali 
seduti  e  cou  le  gambe  incrociate  a  piò  del  vincitore,  sono  ben  notabili  pei 
loro  atteggiamenti  e  per  la  nudità.  Ciò  che  è  principalmente  mirabile  in 
questo  lavoro,  dice  Humboldt,  sono  i  nasi  di  grandezza  enorme  che  si 
trovano  ripetuti  nelle  sei  teste  vedute  di  profilo.  Nei  prossimi  dintorni  di 
Oaxaca,  nel  villaggio  di  S anta- Maria  del  Tuie,  vedesi  un  enorme 
tronco  di  cipresso  (cuprcssus  dìslicha  Lin.  )  che  ha  36  metri  di  circonfe- 
renza; ma,  dice  Humboldt,  esaminandolo  da  vicino  Anza  trovò  che  cièche 
move  l'ammirazione  de' viaggiatori  non  è  già  un  solo  individuo,  e  che  tre 
tronchi  riuniti  formano  quel  famoso  cipresso,  la  cui  circonferenza  apparente 
supera  quella  del  cupressus  disticha  di  Atlixco,  del  dragoniere  delle  Canarie 
e  di  tutti  i  boabab  dell'Affrica.  11  Ward  stima  la  circonferenza  del  tronco 
di  questo  cipresso  g3  piedi  inglesi.  Un  dotto  geografo ,  che  è  nel  tempo 
stesso  scrittore  elegante,  il  Larenaudière,  diede  teste  una  splendida  pittura 
della  deliziosa  valle  in  cui  trovasi  Oaxaca.  «  Numerosi  villaggi,  dice  questo 
nostro  amico,  ragguardevoli  per  memorie  o  per  bellezze  naturali  vi  s'incon- 
trano a  brevi  intervalli,  e  sono:  Talixtaca,  rinomato  per  fertilità; 
Hu  ay  apa,  il  giardino  d' Oaxaca,  circondato  d'un  bosco  di  cedri,  di 
aranci  e  a  una  infinità  d'alberi  fruttiferi,  profumato  dal  fiore  bianco  degli 
alberi  del  cacao  e  rinfrescato  dall'acque  limpide  delle  fontane.  Zachita, 
ove  i  re  tzapotechi  tenevano  la  loro  corte,  e  di  cui  i  viaggiatori  non  hanno 
ancora  esaminate  le  antichità.  Et  la,  anticamente  Loohv  amia  (Mercato), 
le  cui  terre  fertili  fornivano  le  provvisioni  alla  casa  militare  degli  antichi 
re,  ed  ove  si  raccolse  la  prima  messe  del  formento  recato  dagli  Spagnuoli. 
Azompa,  ove  si  prepara  la  migliore  argilla  della  provincia,  e  che  lavo- 
rata da  mano  abile,  si  trasformerebbe  in  vasi  eleganti.  Chilapa,  che  non 
offre  altro  che  la  sua  chièsa  gotica  come  una  medaglia  dell' Antico-mondo- 
Finalmente  O  coti an  ,  a  pie  della  Sierra,  dalla  sommità  della  quale  il 
grande  spirito,  come  dicevano  i  nativi,  rendeva  i  suoi  oracoli;  le  supersti- 
zioni disparvero  insieme  con  gli  infelici  Indiani,  e  la  natura  sola  vi  rimase 
inesausta  e  pittoresca  »».  Avvertiremo  che  principalmente  nella  valle  di 
Oaxaca  raccogliesi  quella  bella  cocciniglia,  vero  tesoro  di  questa  contrada. 
Nello  spazio  di  62  anni,  codesta  merce  le  fruttò  95,937^09  piastre,  senza 
comprendervi  le  notabili  somme  entrate  per  via  di  contrabbando,  conse- 
guenza della  cresciuta  tariffa  de'  dazii. 

L'altre  città  e  gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Tepozcolula,  importante 
per  l'industria  e  la  coltivazione  della  cocciniglia.  Tehuantepec  ,  per  la 
popolazione,  per  la  laguna  e  per  le  saline;  abbiam  notato  alla  pagina  4*7 
quanto  riguarda  al  progetto  di  canalizzazione.  Yillalta,  per  le  miniere 
d'argento  e  per  le  manifatture.  Né  vuoisi  obbliare  Mitla,  in  una  trista  soli- 
tudine, luogo  a  cui  le  mine  degli  edifizii  ragguardevoli  per  la  loro  ordi- 
nanza e  per  l'eleganza  degli  ornamenti  danno  grande  importanza  archeolo- 
gica. Il  palazzo  o  piuttosto  le  tombe  di  Mitla  formano  tre  edifizii  disposti 
simmetricamente;  il  principale  di  questi  è  lungo  quasi  4o  metri;  l'altezza 
sembra  non  abbia  mai  oltrepassato  i  5  o  6  metri.  Una  scala  praticata  in  un 
pozzo  conduce  a  un  appartamento  sotterraneo  lungo  27  metri  e  largo  8. 
Questo  lugubre  appartamento  è  ingombro  degli  stessi  fregi  (greques)  che  or- 
nano i  muri  esterni  dell'edifizio;  e  ciò  che  è  ben  curioso,  il  loro  disegno  è 
eguale  a  quello  che  si  ammira  sopra  i  vasi  nominati  etruschi.  La  distribu- 
zione degli  appartamenti  interni  offre  mirabile  somiglianza  con  quella  che 
si  osserva  ne' monumenti  dell'Alto-Egitto.  De-Laguna  trovò  in  quelle  ruine 
pitture   curiose,  rappresentanti  trofei  di  guerra  e  sacrifizii.  Ma  ciò   che  le 
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distingue,  dice  Humboldt,  da  tutti  gli  altri  avanzi  dell'architettura  messi- 
cana, sono  sei  colonne  di  porfido  poste  nel  mezzo  d'una  vasta  sala  e  che 
sostengono  il  soffitto.  Queste  colonne  che  si  riputavano,  or  fa  alcuni  anni,  le 
sole  trovate  nel  Nuovo-Continente,  manifestano  l'infanzia  dell'arte  ;  esse  non 
hanno  ne  base  né  capitello;  non  vi  si  osserva  che  un  semplice  ristringi- 
mento alla  parte  superiore.  Si  congettura  che  in  questo  edilizio  si  ritirasse 
per  qualche  tempo  il  re  de'Tzapotechi  alla  morte  d'un  figlio,  d'una  sposa  o 
d'una  madre.  Veggonsi  ne' dintorni  di  queste  ruine  quelle  d'una  grande  pi- 
ramide e  gli  avanzi  di  parecchi  altri  edifizii. 

Nello  STATO  DI  CHIAPA  :  Ciudad-Real,  piccola  città,  residenza  d'un 
rescovo;  Chiapa  de  los  Indios,  Tuxtla,  San-Bartolomeo  (San-Bartolomeo 
de  los  Llanos),  Comitlan  (San  Domingo  Comitlan)  e  Chamula  (San-Juan 
Chamula),  tutte  importanti  per  le  loro  popolaz.  Chiapa  prima  della  rivolu- 
zione era  abitata  quasi  da  soli  indigeni  molto  avanzati  nell'incivilimento,  che 
avevano  ottenuto  dal  governo  spagnuolo  grandi  privilegi,  mercè  la  protezione 
dell'immortale  Las  Casas  difensore  degli  Americani  e  vescovo  di  Ciudad- 
Real.  Ocosingo,  grosso  villaggio  notabile  per  le  vestigia  dell'antica  città  di 
Tullia.  San-Domingo  de  Palenquè,  altro  grosso  villaggio,  divenuto  impor- 
tantissimo aJ  dì  nostri  per  le  maestose  ruine  di  Culhuacan,  impropria- 
mente nominata  Palenquè,  e  che  Jomard  elegantemente  appella  la  Tebe 
Americana.  Nascoste  per  tanti  secoli  in  mezzo  a  folte  foreste,  e  sconosciute 
fino  a  questi  ultimi  tempi  ai  filosofi  ed  agli  antiquarii,  esse  furono  esplorate 
per  la  prima  volta  nel  1787  dal  capitano  Antonio  del  Rio  e  don  Jose  Alonzo 
de  Calderon,  e  poscia  da  altri  che  discopersero  molte  ruine  nella  provincia 
di  Chiapa  e  nel  Yucatan.  Esse  offrono  senz'altro  i  monumenti  pia  curiosi, 
pia  grandiosi,  e  più  ragguardevoli  del  Nuovo-Mondo.  Disegnati  sul  luogo 
stesso  con  grande  fedeltà  dal  colonnello  (  allora  capitano  )  Dupaix  ,  in 
parte  pubblicate  a  Londra  e  dottamente  commentate  dal  Warden  nelle 
Memorie  della  Società  geografica  di  Parigi  ,  il  loro  complesso  forma  la 
bella  collezione  del  Baradere,  e  una  parte  della  collezione  messicana  non 
meno  ragguardevole  che  appartenne  a  Latour  Allard.  La  città  di  Culhua- 
can, situata  presso  il  Micol,  affluente  del  Tulija,  le  cui  acque  si  volgono 
dal  lato  di  Tabasco,  sembra  aver  avuto  da  6  a  7  leghe  di  circuito;  le  sue 
ruine  offrono  ancora  tempii,  fortificazioni,  tombe,  piramidi ,  ponti,  acqui- 
dotti,  case,  e  vi  si  trovarono  vasi,  idoli,  medaglie,  stromenti  di  musica,  statue 
colossali,  e  ciò  che  è  ben  notabile,  bassi-rilievi  di  lavoro  assai  bello  e  ornati 
di  caratteri  che  pajono  veri  geroglifici.  Tutto  fa  credere  che  questa  fosse  an- 
ticamente la  sede  di  un  popolo  assai  avanzato  nell'architettura,  nella  scultura 
ed  anche  nella  pittura,  popolo  la  cui  statura  alta  e  svelta,  le  belle  propor- 
zioni e  le  fattezze  del  volto  hanno  nulla  di  asiatico,  ne  di  affricano,  ne  di 
malese.  11  gran  tempio  di  forma  quadrata  e  cinto  d'un  peristilio,  può  avere 
5oo  piedi  di  lunghezza  sopra  3o  incirca  di  elevazione  ;  le  sue  muraglie 
hanno  4  piedi  di  grossezza.  L'interno  è  diviso  in  più  appartamenti'  separati 
da  cortili.  Dal  mezzo  dell'edilizio  sorge  una  torre  alta  circa  a  75  piedi,  che 
pare  servisse  di  belvedere  ;  ne  rimangono  ancora  4  piani  ;  la  scalea  che 
conduce  alla  cima  è  nel  centro  ;  ed  è  rischiarata  da  finestre  aperte  da 
ciascun  lato  ad  ogni  piano;  l'architettura  n'è  semplice  ed  elegante.  Al  di 
sopra  del  tempio  vi  sono  vasti  sotterranei  ne' quali  si  discende  per  scale; 
questi  non  furono  ancora  esplorati.  Le  muraglie  sono  ornate  di  bassi-rilievi 
scolpiti  sopra  pietra  e  incrostati  d'uno  stucco  finissimo ,  i  personaggi  sono 
alti  da  otto  a  nove  piedi.  Il  nostro  dotto  amico,  il  dottor  Constando,  che 
nel  1829  diede  un  articolo  importantissimo  intorno  a  questi  monumenti 
nella  Rivista  trimestrale    creata   e    saviamente   diretta  dal   Buchon  ,    fece. 


M 


DESCRIZIONE  DELI.' AMERIO  A. 


prova  d'una  vasta  erudizione  nella  spiegazione  ch'egli  pubblicò  del  quadro 
dell' ^ 'clorazione  della  Croce,  che  vi  si  trovò,  e  intorno  al  quale  già  da  più 
anni  Humboldt  avea  desta  l'attenzione  de'filosofi  e  degli  antiquaria  Questa 
particolarità,  misteriosamente  curiosa  secondo  l'espressione  di  quel  dotto 
viaggiatore,  merita  che  noi  ne  diamo  alcuni  cenni  circostanziati. 

Questo  basso-rilievo  presenta  nel  mezzo  una  gran  croce  di  forma  latina 
con  un'altra  croce  inscritta  nella  prima.  I  tre  bracci  superiori  delle  due 
croci  sono  terminati  da  tre  mezze  lune  riunite  ,  e  il  pie  della  gran  croce 
riposa  sopra  un  sostegno  quasi  semi-ellittico  posto  sur  un  cuore,  la  cui  parte 
superiore  porta  la  figura  d'un  8  collocato  a  traverso,  a  questo  modo  e».  Alla 
croce  sovrasta  un  gallo  a  doppia  coda,  che  tien  nel  becco  un  berrettino 
(calotte)  emisferico.  A  sinistra  della  croce  vedesi  una  donna  che  tiene  un 
bambino  di  fresco  nato  dal  braccio  sinistro,  e  lo  presenta  a  un  prete  in 
abiti  sacerdotali,  il  quale  sfa  in  piedi  dal  lato  opposto  sopra  una  sedia  for- 
mata di  due  spirali  poste  in  direzione  tra  loro  contraria.  Il  bambino  è  co- 
ricato sopra  due  rami  di  loto;  la  sua  testa  si  termina  in  una  mezza  luna, 
dall'estremità  della  quale  esce  il  disco  a  raggi  rivolti  all'insu.  Di  dietro  alla 
sua  testa  escono  due  foglie  di  loto  e  il  suo  corpo  si  termina  parimenti  in 
una  foglia,  ed  è  separato  dalla  mano  della  figura  di  donna  per  quattro  pic- 
cioli globi.  La  croce  inscritta  è  cinta  nella  sua  lunghezza  da  quattro  semi- 
circoli  posti  a  due  a  due  in  faccia  l'uri  dell'altro.  Da  ciascuno  de'bracci  late* 
rali  della  croce  maggiore  esterna  si  parte  un  ramo  diritto  terminato  a  uncino 
rettangolare  e  munito  di  raggi  divergenti  terminati  da  globetti.  Questo 
vasto  quadro  è  cinto  di  gran  numero  di  medaglioni  e  di  figure.  Lo  scarabeo 
è  ripetuto  più  volte  sopra  le  due  fascié  laterali,  e  sopra  quella  a  destra 
della  croce  è  accompagnato  da  due  ellissi  incrociate.  Sopra  parecchi  meda- 
glioni si  osserva  la  croce  rettangolare  a  bracci  eguali,  e  in  uno  d'essi  la 
croce  porta  quattro  globi,  ciascuno  rispondente  a  uno  de' suoi  angoli.  In 
un  altro  medaglione  vedesi  il  T,  e  al  dissopra  è  un'ellissi  racchiudente  una 
seconda  ellissi  che  contiene  un  arco  con  sopravi  una  piramide.  Due  sfere 
sono  collocate  sopra  l'ano,  e  una  al  disotto. 

Dal  luogo  che  occupano  in  questo  quadro  e  in  tutti  gli  altri  i  caratteri 
disposti  in  fascie  dinanzi  ai  personaggi  che  hanno  sembianza  di  parlare  o  di 
dar  ordini,  Constando  pensa  che  essi  sieno  veri  geroglifici.  Proseguendo  le 
sue  comparazioni,  egli  riconobbe  grandissima  somiglianza  tra  i  simboli  di  que- 
sto basso-rilievo  e  quelli  di  Egitto  e  dell'India.  L'identità  è  perfetta  in  molti, 
e  siccome,  dice  questo  dotto,  la  religione  e  la  simbolica  de'Brami  non  sembrano 
altro  che  una  copia  modificata  e  ritoccata  del  sistema  primitivo  egiziano,  non 
è  maraviglia  che  la  simbolica  del  Guatimala  somigli  ad  un  tempo  a  quelle  due 
nazioni,  il  cui  incivilimento  è  più  antico.  Il  serpente,  il  lotus ,  la  tiara,  lo 
scarabeo,  la  ruota,  la  croce  rettangolare  a  bracci  eguali  o  ineguali,  inscritta 
o  no  in  un  circolo,  il  T  mistico  e  un'infinità  di  altri  emblemi  solari  e  luni- 
solari, sono  comuni  a  Palenquè,  all'Egitto  e  all'India.  Molti  emblemi  sem- 
brano rassomigliare  di  più  al  tipo  hindou;  ma  la  croce  posata  sur  un  cuore, 
l'uncino  o  scettro  mistico,  la  sferza  simbolica,  lo  scarabeo  solare,  il  disco, 
dal  quale  esce  un  fascio  di  raggi,  che  risponde  all'idea  della  luce,  il  ber- 
rettino di  II or us ,  sono  del  tutto  egiziani,  e  si  riferiscono  al  senso  delle 
rappresentazioni  emblematiche  esprimenti  la  forza  e  l'energia  solari  e  il 
viaggio  annuo  dell'astro  diurno,  fonte  di  luce  e  di  vita,  in  un  sistema  come 
nell'altro.  Constando  fa  la  sua  analisi  dicendo  che  in  questo  quadro,  il  quale 
occupava  tutto  il  fondo  di  un  tempio  dedicato  senza  dubbio  al  sole,  si  volle  raf- 
figurare la  nascita  del  sole  al  solstizio  d'inverno.  Il  bambino  misterioso  è  presen- 
tato dalla  divinità  dell'anno  o  dall'anno  personificato  al  gran  sacerdote  del 
fole,  che  tira,  l'oroscopo  di  questo  bumbinoj  i  geroglifici  disposti  dai  due 
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Iati  della  croce  esprimono  le  parole  dei  due  personaggi.  Constancio  aggiunge 
che  i  Portoghesi,  al  loro  arrivo  nell'India,  trovarono  croci  affatto  simili  a 
quelle  di  Palenquè,  le  une  delle  quali  avevano  in  cima  una  corona  o  cerchio, 
le  altre  una  colomba,  un  pavone  o  un  gallo.  Confondendo  Go-tamà  con  San- 
Tomaso,  essi  le  attribuirono  all'Apostolo,  come  pure  certe  leggende  scritte 
all'intorno  in  antichi  caratteri  simili  al  grant'ha,  relative  alla  morte  di  Cri- 
sna  sopra  un  albero  in  croce  ,  ed  alla  sua  conversione  in  un  pezzo  di  legno 
d'ebano  che  fu  miracolosamente  trasportato  a  Orixa  e  raccolto  nella  pagoda 
di  Jagernat.  Abbiamo  già  notato  a  pag.  483  le  somiglianze  grandi  che  Jo- 
mard  trovò  tra  questi  monumenti  e  quelli  della  valle  del  3Nilo. 

Nello  STATO  DI  TABASCO  non  trovansi  che  piccole  città.  Nomineremo 
Santiago  de  Tabasco  ,  perchè  n'  è  la  capitale  ;  e  Nuestra  Segnora  de  la 
Vittoria,  perchè  sul  luogo  di  essa  fece  Cortez  il  suo  sbarco,  e  riportò  una 
vittoria  al  tempo  della  sua  memorabile  spedizione  contro  l'impero  del  Messico, 

Nello  STATO  DI  YUCATAN:  Merida,  città  di  mediocre  estensione,  sede 
di  un  vescovo  e  della  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Chiapa,  di  Tabasco 
e  di  Yucatan.  Campecio  (Campèche),  piccola  città,  annoverata  fra  le  piazze 
forti  del  Messico,  e  importante  pel  suo  commercio  e  pel  suo  porto  non  troppo 
sicuro.  Egli  è  principalmente  nelle  foreste,  le  quali  stendonsi  a  ostro  di  que- 
sta città  lungo  il  Rio  Champoton,  che  si  fa  il  taglio  del  famoso  legno  di  cam- 
pecio {licematox'ilon  campec/danum).  In  generale,  dice  Humboldt,  l'hsema- 
toxilon  è  abbondantissimo  in  tutto  il  Yucatan,  sulla  costa  di  Honduras  nella 
confederazione  di  Guatimala,  e  trovasi  sparso  in  tutte  le  foreste  dell' Ame- 
rica-Equinoziale ove  la  temperatura  media  non  è  al  dissotto  di  22  del  ter- 
mometro centigrado.  Aggiungeremo  che  nella  parte  orientale  di  questo  stato, 
massime  a  ostro  di  Merida,  trovansi  molti  edifizii  di  pietra;  uno  di  questi, 
che  i  nativi  appellano  Oxmutal.  è  ancora  ben  conservato;  il  padre  Tomaso 
de  Sora,  che  lo  visitò  nella  seconda  metà  del  secolo  xvin,  dice  che  esso 
ha  600  piedi  sopra  ciascuna  facciata;  gli  appartamenti,  il  corridojo  esterno, 
i  pilastri  sono  ornati  di  figure  in  medio  rilievo,  di  serpenti,  di  lucertole,  ecc., 
di  stucco.  Vi  si  veggono  statue  d'uomini  con  palme  in  mano  e  nell'atteggia- 
mento di  persone  che  danzino  suonando  il  tamburo;  esse  somigliano  in  tutto 
a  quelle  trovate  nelle  ruine  di  Palenquè.  Vi  sono  molte  mine  di  altri  edifi- 
zii simili  a  tramontana  di  Merida,  e  massime  lungo  la  strada  da  questa  città 
a  Bacalar. 

Nel  TERRITORIO  DELLE  CALIFORNIE  noteremo:  San-Carlos  de  Mon- 
TEREY,  piccola  città,  residenza  del  governatore  della  Nuova  e  della  Vecchia 
California;  benché  essa  non  abbia  più.  di  2.5o6  abit.,  è  però  la  più  popolata 
città  di  tutto  questo  territorio.  S.-FranciSCO,  notabile  pel  suo  bel  porto,  che 
Morineau  e  parecchi  altri  uomini  di  mare  bene  istrutti  riguardano  come  il  pia 
bello  di  tutto  il  Nuovo-Continente,  ed  è,  dice  Humboldt,  lo  stabilimento  più 
settentrionale  che  gli  Spagnuoli  abbian  fondato  in  America.  Loreto,  meschina 
piccola  città,  riguardata  come  capo-luogo  della  Vecchia-California.  Nella  baja 
di  Ceralvo  e  intorno  all'isole  di  Santa-Cruz  e  San-Jose  ,  sulla  cosla  orien- 
tale della  Veccliia-Cslifornia,  si  fa  la  pesca  delle  perle;  ma  per  mala  sorte 
il  frutto  già  da  alcuni  anni  è  ridotto  a  poco.  Per  questo  immenso  territorio 
vanno  errando  molte  nazioni  indipendenti,  e  parecchie  fanno  la  guerra  ai  Mes- 
sicani; ne' suoi  confini  trovansi  pure  le  grandi  borgate  dei  Moqui  ,  lungo  il 
Rio-Yaquesila  e  le  ruine  di  Casa-Grande,  sulle  rive  del  Rio-Gila.  Sono 
questi,  dice  Humboldt,  gli  avanzi  d'una  antica  città  azteca  ,  ed  occupano 
un  terreno  di  quasi  una  lega  quadrata.  La  grande  casa  è  esaltamente  ben 
prientata  e  costruita  di  loto  con  paglia)  i  muri  hanno  dodici  decimetri  di  grog- 
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sezza.  Questo  genere  di  costruzione  e  ancora  in  uso  in  tutti  i  villaggi  dei 
Moqui.  Una  muraglia  interrotta  da  grosse  torri  cinge  l'edifizio  principale  e 
sembra  avergli  servito  di  difesa.  Il  padre  Garcès,  che  la  visitò  nel  1773, 
discoperse  le  tracce  d'un  canale  artiliziale,  che  conducea  Tacque  dal  Gila 
alla  città.  Tutta  la  pianura  circonvicina  è  ingombra  di  brocche  e  di  vasi  di 
terra  rotti,  bellamente  dipinti  di  bianco,  di  rosso  e  di  azzurro.  Trovansi  pure 
tra  questi  avanzi  di  majolica  messicana,  vasi  di  pietra  ossidiana  {itztli).  Molti 
dotti  credono  che  questa  città  ruinata  fosse  la  seconda  stazione  degli  Aztechi , 
nella  ipotesi  assai  vaga  per  cui  segnasi  la  loro  migrazione  da  Aztlan  fino  a  Tuia 
e  alla  valle  di  Tenochtitlan.  Lo  stesso  missionario  trovò  nel  paese  dei  Moqui 
villaggi  popolati  di  a  a  3,000  abit-,  ed  anche  una  città  assai  regolarmente  co- 
struita, con  case  a  più  piani  e  due  grandi  piazze  pubbliche.  Qui  ci  pare  con- 
veniente dire  qualche  cosa  della  favolosa  città  di  Cibola  (Cibora) ,  la  cui 
magnificenza,  l'immensa  popolazione,  la  polizia  e  la  civiltà  de'suoi  abitanti 
furono  stranamente  esagerate  dal  monaco  viaggiatore  Marcos  de  Nizza.  In  se- 
guito alle  notizie  della  sua  scoperta,  ch'egli  diede  ad  Antonio  di  Mendoza 
viceré  del  Messico,  questi  vi  mandò  nel  i54o  Vasquez  de  Coronado  con  un 
piccolo  esercito,  per  istabilirvi  il  dominio  spagnuolo.  Vasquez  vi  trovò  di- 
fatto  un  regno  di  Cibola,  che  comprendeva  sette  borgate,  la  principale  delle 
quali  conteneva  5oo  case  non  mal  costruite,  ma  abitate  da  selvaggi.  Eryè 
commentò  con  rara  sagacità  la  relazione  di  Coronado  nella  Biografia  Uni- 
versale ,  opera  che  esso  arricchì,  insieme  con  Larenaudière,  Walckenaer, 
ed  altri  celebri  dotti,  di  molte  importantissime  notizie,  che  offrono  preziosi 
documenti  per  la  storia  della  geografia. 

Nel  TERRITORIO  DEL  NUOVO-MESSICO:  Santa-F£,  piccola  città 
che  da  alcuni  anni  in  qua  prese  mirabile  incremento:  a  questa  città  arriva 
la  carovana  che  tutti  gli  anni  parte  da  San-Luigi  che  abbiamo  menzionata 
alla  pag.  53o.  Taos,  notabile  per  la  sua  popolazione.  Passo-del-Norte,  in 
mi  paese  delizioso  e  ben  coltivato,  che  somiglia  alle  più  belle  parti  del- 
l'Andalusia, ed  ove  si  fanno  vini  eccellenti;  è  questo  il  Passaggio  ordina- 
rio da  Rio  del  Norte  per  andare  a  Santa-Fe. 

Nel  TERRITORIO  DI  COLIMA,  notabile  pel  suo  vulcano  e  per  la  fer- 
tilità, nomineremo  soltanto  Colima,  piccola  città  ben  fabbricata,  situata  in 
una  valle  fertilissima. 

Abbiamo  già  notato  alla  pag.  562  quanto  il  TERRITORIO  DI  TLASCALA 
offre  di  più  notabile. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  85°  e 
97°.  Latitudine  boreale,  tra  8°  e  17°. 

confini.  A  tramontana,  gli  stati  messicani  di  Chiapa  e  di  Yu- 
catan  ,  e  il  mare  delle  Antille.  A  levante  ,  il  mare  delle  Antille  e 
lo  spartimento  colombiano  dell'  Istmo.  A  ostro  ,  il  Grande-Oceano. 
A  ponente,  questo  medesimo  Oceano  e  gli  stati  messicani  d'Qaxaca 
e  di  Chiapa. 

fiumi.  11  corso  di  parecchi  fiumi  di  questa  parte  d'America  offre 
ancora  molte  incertezze ,  ad  onta  della  ingannevole  precisione  delle 
migliori  carte  che  ne  danno  i  minuti  particolari.  Tutti  i  fiumi  degli 
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Stati-Uniti  dell'America-Centrale  metton  capo  o  al  mare  delle  Antille 
o  al  Grande-Oceano.  Noi  segneremo  il  corso  de'  principali  : 

Il  MARE  DELLE  ANTILLE  e  i  suoi  seni  ricevono: 

Il  Sumasinta,  che  nasce  nello  spartimento  di  Chimaltenango  nello  stato 
di  Guatimala ,  traversa  lo  spartimento  di  Quesaltenango  ed  entra  nello  stato 
messicano  di  Chiapa.  Vedi  la  pag.  544* 

Il  Rio-Grande,  che  traversa  una  parte  degli  stati  di  Guatimala  e  di  Vera- 
Paz,  si  versa  nel  lago  Izaval  ossia  Laguna  Dolce,  e  ne  esce  col  nome  di  Golfo 
o  Rio-Dolce,  per  isboccare  nel  golfo  di  Honduras;  il  lago  Izaval  riceve  a 
manca  il  P  olochic  che  passa  per  Coban  e  per  Santa-Cruz. 

Il  Montagua,  che  ha  la  sorgente  nelle  alte  montagne  dei  dintorni  di 
Guatimala,  traversa  lo  stato  di  questo  nome,  pare  che  passi  per  Acasobatlan, 
Gualan  e  San-Tomaso,  e  si  versa  nel  golfo  di  Honduras.  11  Montagua  è  il 
fiume  della  confederazione  che  offre  la  più  lunga  linea  di  navigazione. 

L'Ulua  è  formalo  dalla  giunzione  di  due  bracci,  di  cui  Y Occidentale 
passa  per  Comayagua  nello  stato  di  Honduras,  traversa  questo  stato  ed  entra 
nel  golfo  di  Honduras.  L'avvallamento  di  questo  fiume,  ancora  poco  cono- 
sciuto, è  importante  massime  pe'suoi  prodotti  minerali. 

Il  Yare,  detto  Riviera  Gran-Capo  o  Herrias,  nelle  parti  mezzana  e 
inferiore  del  suo  corso.  Nasce  nello  stato  di  Honduras,  ne  traversa  una  parte 
e  dopo  avere  irrigati  i  vasti  territorii  occupati  dagli  Indiani  indipendenti  del 
distretto  di  Taguzalpa,  si  versa  nel  mare  delle  Antille. 

11  Nuevo-Segovia,  detto  Blewfield  nella  parte  inferiore  del  suo  corso. 
Nasce  nelle  montagne  dello  stato  di  Honduras,  passa  per  Nueva-Segovia,  e, 
dopo  aver  traversati  i  territorii  di  molte  tribù  indipendenti  e  lo  stabilimento 
inglese  abbandonato,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Blewfield,  si  versa  nel  mare 
delle  Antille.  Il  Nuevo-Segovia  sembra  essere  il  fiume  della  confederazione, 
che  abbia  il  più  lungo  corso. 

Il  San«Juan;  questo  fiume  prende  origine  nell'uscire  dal  gran  lago  Ni- 
caragua nello  stato  di  questo  nome,  passando  pel  forte  San-Carlos;  traversa 
poscia  un  paese  incolto,  e  dopo  aver  trapassato  parecchie  cascate,  entra  nel 
mare  delle  Antille.  11  suo  avvallamento  è  importantissimo  per  ragione  del 
progetto  di  canalizzazione  menzionato  alla  pag.  417.  Il  lago  di  Nicaragua  ri- 
ceve pur  esso  le  acque  del  lago  di  Managua  per  mezzo  del  Lipitapa,  di  modo 
che  1  avvallamento  del  San-Juan  debb'essere  cominciato  nei  dintorni  di  Leon, 
nella  parte  occidentale  del  [lago  di  Managua  (Lindiri),  detto  pure  di  Leon, 
!  per  ragione  della  vicinanza  di  questa  importante  città. 

Tutti  i  fiumi  che  appartengono  al  Grande-Oceano  hanno  un  corso  bre- 
vissimo, e  secondo  il  nostro  disegno,  non  debbono  essere  menzionati.  Qui 
però  nomineremo  il  piccolo  fiume  Tosta  ,  pel  progetto  che  si  ha  di  for- 
mare la  giunzione  de' due  Oceani  per  mezzo  d'un  canale  che  riunisca  que- 
sta picciola  corrente  d'acqua  all'estremità  occidentale  del  lago  di  Managua 
1  o  di  Leon;  e  il  Guacalat,  perchè  bagna  Guatemala-la-Vieja  e  forma  il  pic- 
!  ciolo  porto  d'Istapa,  uno  de' due  per  cui  Guatemala-la-Nueva  comunica  col 
Grande-Oceano. 

divisione  e  TOPOGftAriA.  La  confederazione  dell'  America- 
Centrale  e  lo  stato  messicano  di  Chiapa  descritto  alla  pag.  575,  forma- 
vano, fino  al  1821,  una  grande  divisione  amministrativa  dell'America- 
Spagnuola,  sotto  il  titolo  di  capitaneria  generale  di  Guatimala.  Riunita 
,in  quel  tempo  al  Messico ,  se  ne  separò  alla  caduta  di  Iturbido  ,  e  nel 
4824  si  costituì  in  repubblica  federativa  indipendente,  prima  col 
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titolo  di  Provincìas-Unidas-de-Centro-Àmerica ,  e  dopo  alcuni  mesi 
con  quello  di  Republica-Federale-dc-Ccntro- America.  Senza  badare  ai 
punti  di  quistione  che  ancora  sussistono  tra  questa  confederazione  e 
quella  del  Messico,  relativamente  al  distretto  di  Soconusco,  come  pure 
con  la  repubblica  di  Colombia  per  riguardo  alla  sua  costa  orientale 
ossia  il  paese  dei  Mosquitos ,  avvertiremo  che  tutta  la  confederazione 
dell'America-Centrale  è  divisa  in  un  picciol  distretto  federale,  ove 
trovasi  la  capitale,  e  in  cinque  stati,  suddivisi  ciascuno  in  partidos  o 
spartiraenli.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  pre- 
senti di  questa  confederazione. 

Distretti  e  Stati.  Capitali,,  Citta'  e  Luoghi  iiu'  notabili. 

Distretto  Federale      .     Noeva- Guatemala. 
Stato  di   Guatimala    .     A  ti  ti  gua  -  Qua  t  e  ma  la  :  Ciuciaci  Vieja  (Guatemala  la 

Vieja,  detta  Àlmolonga  dai  Messicani);  Estipa  (Istapa); 

MixcO;  Solola;  Quiché  (Santa-Cruz  del  Quiché);  Que- 

s  alien  ari  go  ;     Tolonicapan  ;    Soconusco  ;    Chiquimula  ; 

Acasaquastlan  ;   Gualan  ;  Scinta-  Cruz  ;    Izaval\    Cobati 

(Ciudade  de  Coban),  Peten  (lìemedios). 
Stato  di  San-Salvador     San-Sal  vador  ;  Sonsonate;  Isalco;  San-Vicentc  ;  Ma- 

tapa;   San- Miguel. 
«Stato  di  Honduras  .     .     Gomayaguaj    Tegucigalpa;  Corpus;  Ciadad-de-Graciasj 

Nueva  Segovia  (^Samolo);    Triixillo^  Otinoa;   Co,pan. 
Stato  pi  Nicaragua      .     Leon;     Nicaragua;     Masaya-3    G r anodo,  ;    ]\(Lanagua\ 

Sulzaba;  Cninandega;   Beate /o;  Nicoya  ;   San- Carlos . 
♦Stato  di  Costa-Rica     .     San -Jose    de    Costa    Rica;   Cartago',  VUla-Vieja;    \ 

Bojuca . 

Guatimala  (  Guatemala-la-Nneva  o  sia  Nuova-Guatimala) ,  capitale  , 
del  distretto  Federale  e  per  ora  di  tutta  la  confederazione.  Essa  è  si-  , 
tuata  in  una  valle  nel  mezzo  d'  un  acrocoro  molto  elevato  al  dissopra 
del  livello  del  mare,  in  un  clima  delizioso  e  in  mezzo  a  fertilissime  e 
ben  coltivate  campagne.  Fu  edificata  nel  4774  dopo  la  catastrofe  che 
distrusse  sì  gran  parte  dell'antica  Guatimala  (  Guatemala  l'Antigua  ). 
Le  contrade  hanno  56  piedi  di  larghezza,  sono  perfettamente  diritte, 
ottimamente  lastricate  e  con  un  rigagnolo  d'acqua  corrente  nel  mezzo. 
Tutte  le  case  hanno  un  solo  piano  per  la  frequenza  de' terremoti  ;  le 
loro  muraglie ,  costruite  di  mattoni  sono  di  straordinaria  grossezza,  j 
Ciascuna  casa  ha  uno  o  più  giardini,  cortili,  aje  o.  terrazzi,  con  una  ; 

0  più  fontane  di  buon'acqua  di  sorgente ,  condotta  nella  città  e  nei 
sobborghi  per  un  bello  acquidotto.  Questa  città  si  distingue  general- 
mente pel  suo  complesso  elegante,  per  la  pulitezza  e  per  la  comodità. 

1  principali  edifizii  trovansi  disposti  intorno  alla  grande  piazza ,  il  cui 
mezzo  è  ornato  di  una  bella  fontana.  Noi  citeremo  i  più  ragguarde- 
voli: la  cattedrale ,  di  mediocre  ampiezza ,  ma  di  bella  architettura;  j 
il  palazzo  arcivescovile,  il  collegio  di  Infantes ,  il  palazzo  del  governo, 
quello  deìYaudiencia  o  sia  della  giustizia;  la  zecca;  il  palazzo  del  co- 
mune e  la  dogana.  Voglionsi  pure  menzionare  le  due  belle  chiese  no- 
vellamente fabbricate ,  quella  di  Santa  Teresa  e  quella  che  vien  nomi- 
nata il  Panteon ,  come  pure  il  beli'  anfiteatro  di  pietre ,  destinato  ai 
combattimenti  dei  tori  ed  altri  passatempi  di  tal  genere,  Guatimala  ha 


CONFEDERAZIONE   DELL9 AMERICA  CENTRALE;  5^ 

parecchi  istituti  letterarii ,  fra  i  quali  distinguonsi  VuniHnità ,  i  due' 
collegi  de  Infantes  e  Tridentinum,  V accademia  delle  belle  arti,  la  società 
monomica  (sociedad  economica  de  los  Amigos  del  Estado  de  Guate- 
mala ) ,  la  biblioteca  pubblica ,  il  gabinetto  di  storia  naturale  e  il  museo 
di  anatomia  con  due  begli  apparati  in  cera.  La  società  economica 
pubblica  una  Raccolta  mensuale  consacrata  particolarmente  alla  col- 
tura ed  alla  propagazione  delle  cognizioni  di  economia  politica  ap- 
plicabili alla  nuova  repubblica  ;  ed  è  un  instituto  che  si  potrebbe 
comparare  alle  accademie  nazionali  di  Francia,  Guatimala  è  la  resi- 
denza d'  un  arcivescovo  e  per  ora  del  presidente  e  del  congresso , 
come  pure  di  tutte  le  autorità  centrali  della  confederazione.  La  sua 
popolazione  ,  compresivi  i  prossimi  dintorni ,  può  stimarsi  di  circa 
a  S0,000  abitanti.  Benché  situata  sopra  un  acrocoro  e  mancante  di 
riviera  navigabile ,  questa  città  fa  il  più  gran  commercio  di  tutta  la 
confederazione  ;  gran  quantità  di  merci  vi  sono  trasportate  per  mezzo 
di  muli  da  Omoa  per  Izaval  da  un  lato,  e  dall'altro  per  la  sbarra 
cT  Estipa  situata  sul  Grande-Oceano.  Gli  abitanti  di  questa  città  si 
distinguono  pure  per  la  loro  industria  ;  le  stoffe  di  cotone ,  il  vasel- 
lame di  terra ,  1'  oreficeria ,  la  scoltura  in  legno  ed  in  pietra ,  la* 
fabbricazione  degli  stromenti  di  musica  e  quella  del  tabacco,  ne  sono 
i  principali  obbietti. 

Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  della  confederazione  ;  noi 
li  descriviamo  secondo  V  ordine  adottato  nella  tavola  delle  divisioni 
amministrative. 

Nello  STATO  DI  GUATIMALA  :  Guatemala  l'Antigua  ,  capitale  deìlo 
stato  e  altre  volte  di  tutta  la  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Distrutta 
in  gran  parte  nel  1774  Per  ^e  eruzioni  e  pe' terremoti  cagionati  dai  due  ter- 
ribili vulcani  à'Agua  e  di  Fuego ,  tra  i  quali  è  situata,  questa  città  perdette 
^ran  numero  de'  suoi  edifizii ,  e  vide  trasferire  a  Guatemala-la-Nueva,  l'ar- 
civescovato ,  l'università  ,  il  tribunale  supremo  e  tutte   le   autorità    centrali 
Iella  gran  provincia  di  cui  era  capo-luogo.  Nonostante  sì  fatti  disastri,  che 
avevano  ridotta  la  sua  popolazione  da  34, 000  abit.  a  meno  di  5,000,  essa  potè 
rifarsi  e  crescer  tanto  che  ora  ha  circa  a  i8poo  abitanti.  Fra  gli  edifìzii  che 
a  ornavano,  noi  citeremo  la  magnifica  cattedrale ,  che  ancora  sussiste   ed 
'.uno  de' pia  grandi   tempii  dell'America.    Nomineremo  appresso  :  Guate- 
IALA-la-Yieja  ,  per  ragione  della  sua  antichità  ,  essendo  la  più.  antica  delle 
ire  città  di  questo  nome:  essa  fu  distrutta  nel    i54i   dal  vulcano   d'  Agua - 
m  sua  popolazione  presente  non  è  più  di  2,5oo  abit.  ;  Mixco  ,  notabile  per 
à  mine  dell'  antica  fortezza  del  suo  nome,  costruita  dai  Kachiqueli;  QuiCHÈ  9 
ì  iccolissima  ,  ma  importante  per  la  vicinanza  delle   mine  cC  U tati  and , 
i  magnifica  capitale  del  regno  di  Quichè  ,  il  più  potente  e  il  più   incivilito 
i  tutto  il  Guatimala  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli.  «  Il  suo  palazzo  realer 
ice  Torquemada,  gareggiava  con  quello  di  Montezuma  a  Messico,  e  con 
uello  degli  Incas  a  Cuzco.  Costruito  di  pietre  tagliate  di  varii  colori,  non 
7ea  meno  di  728  passi  geometrici  di  lunghezza  sopra  376  di    larghezza,  e 
t'esentava  sei  parti  principali.  Nella  prima  erano    gli    alloggiamenti  d'una 
iimerosa  truppa  di  lancieri,  di  arcieri  e  d'altri  soldati  scelti ,  che  compo- 
2vano  la  guardia  reale.   La  seconda  era    destinata  a  dimora  dei  principi  e 
\f parenti  del  re;  che  vi  erano  serviti  con  regia  magnificenza,  finche  rima* 
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nevano  celibi.  La  terza  conteneva  l'  abitazione  del  re,  nella  quale  erano  ap^» 
partamenti  pel  mattino,  per  la  sera  ,  per  la  notte;  in  una  delle  sale  era  il 
trono  reale  ,  sotto  quattro  baldacchini  tessuti  di  piume  ;  vi  si  ascendeva  per 
più  gradini.  In  questa  parte  del  palazzo  trovavasi  pure  la  tesoreria,  il  tri- 
bunale de' giudici  della  città,  il  deposito  dell'armi;  i  giardini,  i  verzieri, 
i  serragli  d'uccelli  e  di  bestie  feroci,  come  pure  varie  fabbriche  o  credenze. 
La  quarta  e  la  quinta  divisione  erano  piene  di  palazzi  in  cui  dimoravano  le 
regine  e  le  concubine  del  re  ;  il  loro  numero  era  grande  ,  ed  una  parte  no- 
tabile di  quello  spazio  era  ancora  occupato  da  giardini,  da  verzieri ,  da  cor- 
tili per  pollame,  da  officine  di  tessitori  ed  altre.  Nella  sesta  era  la  casa  di 
educazione  per  le  infanti  e  le  altre  damigelle  del  sangue  reale.  Fuori  del 
palazzo  era  un  vasto  edifìzio  ossia  seminario  nel  quale  allevavansi  da  cinque 
a  seimila  giovani  sotto  l' ispezione  di  70  precettori.  >» 

Aggiungeremo:  Qtjesaltenango  e  Totonicapan  ,  città  importanti  per 
industria  e  popolazione;  Soconusco,  notabile  pel  suo  vulcano,  e  ancor  più 
per  l'eccellente  cacao;  Chiquimula  ,  a  cui  Thompson  non  attribuisce  meno 
di  37,000  ab.  ;  Acasaguastlan,  Gualan  ,  Satnta-Cruz  e  Izaval,  importanti 
pel  loro  commercio  ;  Coban  o  Ciudad  de  Coban  ,  per  la  sua  popolazione  ; 
Peten  o  Remedios,  per  le  sue  fortificazioni  e  per  le  ruine  de'  tempii  e  degli 
idoli,  che  attestano  i  progressi  nella  civiltà  che  già  avevano  fatti  gl'Itzaex 
o  Itaix  prima  dell'  arrivo  degli  Spagnuoli. 

Nello  STATO  DI  SAN-SALVADOR:  San-Salvador,  capitale  dello  stato, 
situata  presso  il  vulcano  di  San-Salvador ,  in  mezzo  a  belle  piantagioni  di 
tabacco  e  d'indaco.  Alcuni  begli  edifizii,  molte  manifatture,  un  commercio 
attivo  ed  una  popolazione  di  circa  a  39,000  abit.  ,  la  fanno  annoverare  fra 
le  principali  città  dei  nuovi  stati  dell'America  dianzi  Spagnuola.  Fra  i  suoi: 
letterarii  istituti  vuoisi  citare  il  collegio.  Essa  fu  molto  danneggiata  dalla 
terribile  eruzione  vulcanica  che  nel  i835  fece  tanti  guasti  nelle  differenti1 
parti  di  quella  confederazione.  Vengono  appresso:  Sonsonate,  importante1 
pel  suo  commercio  ;  Isalco  e  San-Vicente  ,  che  meritano  d'esser  notate  per 
le  loro  popolazioni  e  pe' loro  vulcani;  Matapa,  per  le  miniere  di  ferro, 
San-Miguel  ,  con  una  popolazione  notabile,  nonostante  la  sua  mal  aria.  Essa 
fu  in  gran  parte  distrutta  dalle  eruzioni  vulcaniche,  accompagnate  da  terre- 
moti, avvenute  nel  1 835. 

Nello  STATO  DI  HONDURAS:  Comayagua  ,  città  vescovile,   con  un 
collegio  e  circa  a  18,000  abit.;  Tegucigalpa  ,  importante  per  la  sua  popo- 
lazione; Corpus,   perla   sua  miniera  d'oro ,   la   più  ricca   della  confedera- 
zione ;  Truxillo,  piccola  città  forte ,   con  un  buon  porto  ,  ma  in  un   clinJK 
pestifero;  Omoa,  piccola  città  fortificata,   importante  pel  suo  porto  il  più 
mercantile  della  confederazione,  ma  egualmente  esposta  all'influsso  dell'aria 
cattiva.  Egli    è  bene  avvertire  il  lettere    che   il  governo    federale   concesse 
dianzi  la  facoltà  di  abbatter  boschi  in  questi  dintorni  e  in  quelli  del  golfo 
Dulce  a  tutti  gli  stranieri  che  ne  chiedessero  l'autorizzazione  ;  e  questo  fu 
certo  per  diminuire  gli  effetti  della  concorrenza  che  eccita  al  taglio  de' boschi 
di  Guatimala  lo  stabilimento  inglese  di  Baliza.  —  Copan,  meschina  borgata, 
ma  notabilissima  per  le  antichità  discoperte  nella  sua  vicinanza.  Esse  hanno  ( 
molta  somiglianza  con  quelle  di  Palenquè  ,  tuttoché  siano  assai  molto  meno 
ben  conservate.  Ne'suoi  dintorni  trovasi  la  famosa  caverna  di  Tibulca,  la 
quale  ha  niente  di  notevole  che  la  distingua  dalle  altre  grotte  naturali ,  fuor 
solamente  la  sua  situazione  vicino  a    quelle   ruine  ,    e   vicino  a  monumenti  j 
immaginarli  descritti  da  Domenico  Juarros  nella  sua  storia  di  Guatimala ,  e  j 
che  secondo  le  autorità  più  gravi  abbiamo  creduto  di  dover  riprodurre  neli' 
Atlante  etnografico  del  globo ,  e  nella  prima  edizione  di  questo  Compendio, 
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Nello  STATO  DI  NICARAGUA  :  Leon  ,  situata  sopra  una  vasta  pianura 
elevata ,  bella  città ,  con  contrade  e  piazze  larghe  e  regolari ,  e  general- 
mente disposte  con  buon  gusto.  Il  collegio  Tridentinum,  cangiato  in  univer- 
sità nel  1812,  è  il  suo  principale  istituto  letterario.  La  cattedrale  è  il  solo 
edifìzio  notabile  ;  ma  è  tale  che  potrebbe  degnamente  ornare  ogni  altra  più 
grande  città  ,  per  l'eleganza  e  per  la  regolare  architettura.  Leon  fa  un  com- 
mercio alquanto  esteso,  è  sede  d'un  vescovato  ed  ha,  secondo  Thompson, 
38,ooo  abit.  Nicaragua,  la  più  importante  e  la  più  popolata  dopo  la  capi- 
tale dello  stato  ;  Massaya  e  Granada  ,  notabili  pe'  loro  vulcani  e  per  la 
grossa  popolazione  ;  Managua  ,  presso  il  lago  a  cui  essa  dà  nome,  con  una 
popolazione  quasi  eguale  a  quella  delle  due  precedenti;  Realejo,  impor- 
tante per  li  suoi  cantieri  e  massime  pel  bel  porto ,  riputato  uno  de'  migliori 
del  mondo ,  e  riguardato  altresì  da  alcuni  autori  come  il  -pia  bello  di  tutta 
TAmerica-Gontinentale  stata  dianzi  Spagnuola.  —  Nicoya  ,  con  un  porto  e 
cantieri  ;  San-Garlos  ,  picciol  forte  all'uscita  del  San-Juan  dal  lago  di  Ni- 
caragua. 

Nello  STATO  DI  COSTA-RIGA:  San-Jose  de  Costa-Rica,  città  di  me- 
diocre estensione  alla  quale  si  attribuiscono  20,000  abit.  ;  Cartago  ,  città 
assai  scaduta,  ma  a  cui  Thompson  attribuisce  ancora  26,000  abit.;  Boruca; 
essa  è  una  delle  missioni  nel  territorio  degf  indigeni  indipendenti. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  61°  e 
85°.  Latitudine,  tra  12°  boreale  e  6°  australe. 

confini.  À  tramontana,  il  mare  delle  Antille  e  l'Oceano-Atlantico. 
A  levante,  l'Oceano-Atlantico,  la  Gujana-Inglese ,  e  l' impero  del  Bra- 
sile. A  ostro,  l'impero  del  Brasile  e  la  repubblica  del  Perù.  A  ponente, 
la  repubblica  del  Perù ,  il  Grande-Oceano  e  lo  stato  di  Costa-Rica 
nella  confederazione  dell' America-Centrale. 

fiumi.  Tutti  i  grandi  fiumi  degli  Stati-Uniti  ad  ostro  appartengono 
all'  Oceano-Atlantico  ed  a'  suoi  golfi  ;  il  Grande-Oceano  non  riceve  , 
sulle  coste  di  questa  repubblica ,  che  fiumi  di  corso  brevissimo,  mas- 
sime se  si  paragoni  a  quello  dei  primi. 

L'OCEANO-ATLANTICO  e  i  suoi  seni  ricevono  : 

l  -  Il  Chagrès;  il  suo  corso  è  assai  breve,  ma  importante  pel  disegno  che 
si  ebbe  di  congiungere  i  due  Oceani  per  mezzo  d' un  canale  che  partisse 
da  questo  fiume  e  mettesse  capo  nel  Grande-Oceano.  Il  Chagrès  traversa 
r  istmo  di  Panama  da  levante  a  ponente,  e  dopo  esser  passato  per  Cruces 

|  e  Chagrès ,  entra  nel  mare  delle  Antille. 

L'Atrato  ,  esce  dalla  catena  del  Choco  nella  provincia  di  questo  nome, 
passa  per  Quibdo  che  ne  è  il  capo-luogo,  e  dopo  un  corso  quasi  diritto  da 

|  ostro  a  tramontana,  sbocca  nel  golfo  di  Darien.  I  suoi  affluenti  sono  sì  piccioli 
che  non  meritano  menzione.  Ma  qui,  mercè  le  notizie  che  noi  dobbiamo  alla 

!  cortesia  e  amicizia  del  generale  Santander ,  stato  vice-presidente  della  Co- 
lombia e  a  quella  del  general  Mosquera,  stato  già  prefetto  dello  spartimento 

\  della  Cauca,  dobbiamo  notare  due  errori  ripetuti  sopra  le  carte  più  recenti 

>  e  riputate  le  migliori  ;  vogliam  dire  del  preteso  canale  di  Raspadura  ,  men- 
zionato alla  pag,  4' 7?  G  della  città  di  Zitara}  che  non  è  mai  esistita  e  che  i 
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geografi  rappresentano  come  capo-luogo  delChoco,  provincia  del  resto  rìno* 
matisslma  per  le  sue  lavature  d'oro,  riputate  ancora  le  più  ricche  del  Nuovo- 
Mondo.  Il  canale  di  Raspadura  non  fu  mai  aperto;  il  curato  di  Novità,  al 
quale  si  attribuisce  l'onore  della  sua  apertura,  non  fece  più  che  riconoscere 
la  possibilità  di  congiungere  il  San-Juan  ,  che  sbocca  nel  mar  Pacifico,  con 
l'Atrato  ,  che  ha  la  foce  in  quello  delle  Antille.  Fin  dall'  anno  1827  Hum- 
boldt avea  procurato  di  tor  via  questo  errore  in  una  nota  della  seconda  edi- 
zione del  suo  Saggio  intorno  alla  Nuova-Spagna;  ma  come  avviene  di  tante 
altre  correzioni  importanti,  relative  alla  statistica,  all'etnografia,  all'archeo- 
logia e  ad  altri  rami  di  cognizioni  intimamente  congiunti  con  la  geografia  , 
i  dotti  che  coltivano  questa  scienza  e  i  descrittori  di  carte  non  ne  profitta- 
rono punto,  e  continuarono  a  descrivere  ed  a  rappresentare  quel  canale  im- 
maginario. Quanto  a  Zitara,  avvertiremo  che  non  è  una  città  ,  ma  un  di- 
stretto del  dipartimento  di  Cauca  ,  e  che  Quibdo  è  il  nome  della  città  che 
ne  è  il  capo-luogo.  Aggiungeremo  ancora,  sulla  testimonianza  del  generale 
Santander ,  che  non  vi  è  città  col  nome  di  Carabobo;  che  questa  è  bensì 
una  collina  rinomata  per  due  celebri  combattimenti  avvenuti  nella  sua 
Vicinanza  negli  anni  toi3  e  1821.  Riserbiamo  per  un'altra  opera  molte 
importanti  osservazioni  di  cui  debbono  porgerci  Occasione  sì  latti  sbagli 
singolari  e  molti  altri  ripetuti  sopra  tutte  le  carte  e  nelle  opere  anco 
più  recenti. 

Il  Magdalena  ('Maddalena)  è  uno  de'  più  grandi  fiumi  del  secondo  or- 
dine di  tutta  l'America  ;  ha  la  sorgente  nella  cordigliera  Centrale  là,  dove 
la  catena  Orientale  ossia  di  Santa-Fe  se  ne  diparte.  Il  Magdalena  passa  per 
Neyva  ,  Honda  ,  nello  spartimento  di  Cundinamarca ,  Mompox,  in  quello  di 
Magdalena  ,  ed  entra  per  più  bocche  nel  mare  delle  Antille.  Il  Magdalena 
è  navigabile  a  cominciare  da  Honda.  Li  suoi  principali  affluenti  a  destra 
sono:  il  Bogota,  di  corso  brevissimo,  ma  importante,  perchè  irriga  la 
pianura  nella  quale  è  situata  Bogota  ,  la  capitale  di  tutta  la  Colombia,  e 
perchè  forma  ne'  suoi  dintorni  una  delle  più  magnifiche  cascate  del  mondo  : 
il  Sogamozo,  impropriamente  nominato  Galina  sopra  alcune  carte  re- 
centi in  tutta  la  lunghezza  del  suo  corso.  Secondo  il  generale  Santander , 
questo  affluente  porta  dapprima  il  nome  di  G alinazo  fino  alla  città  di  So- 
gamozo  ;  un  po' al  disotto  di  Capitanejo  prende  quello  di  Capitane]  o; 
più  basso  quello  di  Sub  e,  presso  la  città  di  San-Gil  ;  al  di  sotto  di  quest' 
ultima,  riprende  quello  di  Sogamozo ,  sotto  il  quale  confonde  le  sue 
aeque  con  quelle  del  Magdalena  ;  ed  è  il  più  grande  degli  affluenti  a  destra 
di  questo  gran  fiume.  Il  Magdalena  riceve  poscia  il  Cesar  o  Cesare,  che 
discende  dalla  Sierra-Nevada  de  Santa-Marta;  la  sua  direzione  è  affatto 
opposta  a  quella  del  Magdalena.  Dal  lato  sinistro,  questo  fiume  non  riceve 
che  un  solo  affluente  notabile,  ed  è  il  Cauca  ,  il  corso  del  quale  è  paral- 
lelo e  quasi  così  lungo  come  quello  del  fiume  principale  5  questo  grande  af* 
fluente  prende  origine  a  ponente  del  Magdalena  nella  provincia  di  Popayan, 
passa  per  la  città  di  questo  nome  ,  e  perle  città,  o  poco  lungi,  di  Cali, 
Buga,  Cartago,  Anserma  ,  Antioquia  ,  Magangue  ;  al  di  sotto  di  questa  pie- 
ciola  città  entra  nel  Magdalena  ;  il  Cauca  è  navigabile  a  cominciare  da  An- 
serma, ed  è  ingrossato  a  destra  dal  Nechi,  il  cui  fango  è  il  più  ricco  d'oro 
di  tutta  ia  provincia  d'Antiochia  ,  e  fornisce  grande  quantità  di  questo  me* 
tallo  ai  palombari  che  vanno  a  raccoglierlo;  il  San-Jorge  gli  apporta  le  sue 
acque  a  sinistra. 

11  Rio  DE  la  Ha.cha  discende  dalla  Sierra-Nevada  di  Santa-Marta ,  ed 
entra  nel  mare  delle  Antille  a  Rio  de   la   Hacha ,  piccola  città  dello  sparti* 
mento  del  Magdalena ,  a  cui  dà  il  suo  nome. 
,       £<q  Zajua  ?  formato  da  molte  correnti  che  irrigano  la  valle  di  Cucufà 
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nello  spartimento  di  Boyaca,  passa  dinanzi  a  San-Cajetano  ed  entra  nella 
laguna  detta  comunemente  il  lago  di  Maracaybo  ;  un  altro  ramo,  nominato 
Zùlìa  ,  traversa  una  parte  della  provincia  di  Merida.  Lo  Zulia  dà  il  suo 
nome  a  uno  spartimento.  Battelli  a  vapore  furono  dianzi  stabiliti  lungo  le  sue 
rive ,  come  su  quelle  del  Magdalena. 

Il  Tocuyo  nasce  nella  Siérra-Nevadà  di  Merida,  prolungamento  della 
cordigliera  Orientale  ,  e  dopo  aver  separato  lo  spartimento  dello  Zulia  da 
quello  di  Venezuela,  entra  nel  mare  delle  Antille. 

L'Orenoco  è  uno  de'  tre  glandi  fiumi  dell'America-Meridionale,  e 
non  ostante  l'immensa  estensione  del  suo  avvallamento,  appartiene  intera* 
mente  alia  Colombia.  Questo  fiume,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  esat-* 
tamente  le  sorgenti,  discende  dalle  montagne  del  sistema  di  Parima,  ne 
circonda  una  parte,  passa  per  Esmeralda,  Santa-Barbarà,  San-Fernando 
de  Àtabapo,  Atures,  Carichana,  Urbana^  Caycara,  Angostura  ossia  San* 
Tome  de  Nueva-Guyana,  Vieja-Guyana,  San-Rafaele,  e  per  più  bocche 
entra  neh'  Oceano-Atlantico.  Fra  i  numerosi  bracci  che  formano  il  gran 
delta  deirOrenoco,  nomineremo:  il  Gran-manamo,  che  è  il  più  ocèiden* 
tale,  e  navigabile  soltanto  da  scialuppe;  il  MacarEo,  stretto,  ma  naviga* 
bile  dà  vascèlli  di  mediocre  portata;  la  Boca-de-Navios^  che  e  il  braccio 

Erincipale  e  navigabile  da  vascelli  di  qoo  a  3oo  tonnellate;  e  su  questo 
raccio  trovasi  Zacupana.  Parecchi  affluenti  dell' Orenoeo  sono  eguali  ai 
più  grandi  fiumi  di  Europa,  tranne  solo  il  Volga  ;  il  Dnieper  e  il  Danubio. 
I  suoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  il  V  attuari,  che  discende  dalle 
montagne  del  sistema  di  Parima  ed  entra  nell'  Orenoeo  presso  Santa-Bar- 
bara;  è  ingrossato  dal  Manipiare ,  a  destra;  il  Caiira,  che  discende 
dalle  stesse  montagne  e  traversa  le  missioni  di  San-Luis  e  di  San-Francisco 
de  Aripao;  esso  è  ingrossato  dall'  Ève  rato ,  à  sinistra;  il  Curoni,  che  e 
il  più  grande  degli  affluenti  destri  dell' Orenoeo;  esso  è  formato  dalla  riu- 
nione di  due  bracci,  il  Car orti-  Orientale ,  che  nasce  nella  Sierra-Ri- 
nocote,  e  il  Car  orti- Occidentale ,  che  si  potrebbe  pur  nominare  Me* 
ridionale;  ha  la  sorgente  nella  Sierra-de-Pacaraina;  dopO  la  giunzione 
di  questi  due.  bracci,  il  Caroni  passa  per  Guri  e  Caroni,  nelle  cessate 
Missioni  de'  Cappuccini  Catalani,  ed  entra  neU'Orenoco;  il  suo  principale 
affluente  è  il  Paragua,  che  passa  per  San-Jose  e  per  Barceloneta,  altre 
antiche  Missioni  dei  Cappuccini  Catalani. 

I  principali  affluenti  a  sinistra  dell' Orenoeo  sono:  il  Càssiquiare, 
che  non  è  propriamente  se  non  un  braccio  che  questo  fiume  invia  al 
Rio-Negro  >  uno  de' grandi  affluenti  dell' Amazone;  passa  per  Mandaraca 
e  San-Francisco-Solano  ;  YAtabapo,  che  discende  dalle  altezze  a  pò* 
nente  dell' Esmeralda,  ed  entra  neU'Orenoco  a  San-Fernando  di  Àta- 
bapo; il  Guaviare  che  si  può  intanto  riguardare  come  il  più  grande 
degli  affluenti  dell'  Orenoeo;  nasce  nella  cordigliera  Orientale  ossia  di 
Santa-Fe  ;  bagna  Sàn-Juàn  de  los  Llanos  ,  e  a  San-Fernando  de  Àta- 
bapo entra  nell' Orenoeo;  il  Vichada^  di  cui  non  si  conosce  ancor  bene 
la  sorgente,  che  si  suppone  essere  poco  lontana  dalla  cordigliera  Orien- 
tale; il  Meta,  che  è  il  secondo  grande  affluente  dell' Orenoeo;  nasce 
nella  cordigliera  Orientale,  passa  per  Buenavista,  Sanla-Rosalia,  ed  altre 
piccioie  borgate  nei  Llanos,  e  si  confonde  con  l'Orenoco  poco  al  dissotto  di 
Saa-Borja:  r  Arane  a,  la  cui  sorgente  è  alquanto  lungi  dai  primi  poggi 
del  pendìo  orientale  della  cordigliera  Orientale;  essa  passa  non  lungi  da 
Payara;  V Apure,  che  per  la  lunghezza  e  pel  volume  delle  acque  è  quasi 
eguale  al  Guaviare  ed  è  superiore  a  questo  per  le  agevolezze  che  offre 
alla  navigazione  interna;  passa  per  San-Fernando  d'Apure  e  da  il  nome  a 
uno  degli  spartimenti  della  repubblica;  riceve  pure  parecchie  altre  riviere,, 
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lungo  le  quali  trovansi  Varinas,  Guanare,  Barquisimeto,  San-Carlos,  e  Ira 
le  quali  citeremo  la  Portugueza,  che  le  supera  tutte;  il  Guarico,  che 
discende  dalle  prime  altezze  del  pendìo  meridionale  della  catena  Marittima 
ossia  di  Venezuela,  traversa  i  Llanos  de  Caracas  e  passa  per  Calabozo. 

L'Amazone  viene  dalla  repubblica  del  Perù,  irriga  la  provincia  Jaen- 
de-Bracamaros  e  quella  di  Maynas,  che  nel  principio  del  1829  era  an- 
cora occupata  dai  Peruviani,  non  ostante  le  doglianze  della  Colombia.  I 
suoi  principali  affluenti,  sul  territorio  delia  prima  e  sulla  parte  ancora 
in  questione,  sono  a  sinistra:  il  S  ariti  ago ,  il  quale  sembra  formato 
dalla  riunione  dei  Paute,  che  bagna  Cuenca,  e  dello  Z  a  mora,  che 
nasce  non  lungi  da  Loxa;  passa  poscia  per  Santiago;  il  M  or  on  a,  che 
discende  sotto  il  nome  à'Ùpano  dal  gran  vulcano  Sangai ,  nella  pro- 
vincia del  Chimborazo,  traversa  solitudini  poco  conosciute  e  percorse  da 
orde  nomadi  nello  spartimento  dell'Assuay,  e  tra  il  Pongo  di  Manseriche  e 
La-Baranca,  confonde  le  sue  acque  con  quelle  dell' Amazone;  la  P  as tac a, 
il  Tigre,  e  massime  il  Napo,  il  Putumayo  e  il  C dqueta,  sono 
grandi  affluenti  che  traversano  regioni  poco  note,  e  che  sono  ancora  oc- 
cupate da  indigeni  parte  retti  da  missionarii  e  parte  ancora  erranti  nello 
stato  selvaggio,  e  serbanti  la  loro  indipendenza;  molti  vivono  pure  in  is- 
tato  di  guerra  coi  Colombiani;  il  Putumayo,  detto  Ica,  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso  e  il  Caqueta,  che  più  sotto  prende  il  nome 
di  Tupura,  non  entrano  nell'  Amazone  che  dopo  percorse  vaste  contrade 
dell'impero  Brasiliano.  h'Huallaga,  YUcayali  ed  il  Juvari,  vengono 
dalla  repubblica  del  Perù  ed  entrano  a  destra  nelP Amazone.  Vedi  il  corso 
di  questo  fiume  alla  pagina  4J4 

Il  GR ANDE-OCEANO  riceve: 

Il  San-Juan,  che  discende  dalla  cordigliera  del  Gioco,  passa  per 
JNovita,  Quibdo,  e  dopo  aver  bagnato  da  tramontana  a  ostro  la  provincia 
del  Gioco,  entra  per  più  bocche  nel  Grande-Oceano.  Alle  pagine  4*7 
e  582  abbiamo  notata  Y  importanza  di  questo  fiume }  come  pure  d' altri 
minori. 

Il  Patia,  nello  spartimento  del  Cauca,  I'Esmeraldas,  in  quello  dell' 
Equatore,  e  il  GuayaQUIL  in  quello  di  tal  nome,  sono  gli  altri  fiumi  più 
notabili  che,  discendendo  dall'alta  catena  degli  Andi,  vanno  a  versarsi  nel 
Grande-Oceano. 

:  divisione  politica.  Il  vasto  territorio  di  questa  repubblica 
è  composto  del  cessato  vice-reame  della  Nuova- Granata  3  e  della  ces- 
sata capitaneria  generale  di  Caracas  ossia  di  Venezuela ,  riunite  dal 
17  dicembre  1819  sotto  il  titolo  di  repubblica  di  Colombia.  Secondo 
l'ultimo  ordinamento  terminativo  della  Colombia,  tutto  il  territorio  era 
diviso  in  12  spartimenti,  suddivisi  in  provincie,  e  queste  in  cantoni 
o  parrocchie.  Nel  1851  i  dodici  spartimenti  si  separarono  per  com- 
porre la  Confederazione  degli  Stati-Uniti  del  Sud  ,  composta  delle  tre 
repubbliche  seguenti  :  la  Repubblica  della  Nuova-Granata  ,  la  quale 
comprende  gli  spartimenti  di  Cundinamarca ,  del  Cauca ,  dell'  Istmo , 
del  Maddalena  e  di  Boyaca:  la  capitale  è  Bogota.  La  Repubblica  di 
Venezuela  ,  la  quale  è  composta  dei  quattro  spartimenti  di  Venezuela , 
di  Zulia,  dell' Orenoco  e  di  Maturino:  la  capitale  è  Caracas.  La  Re- 
pubblica dell'Equatore,  la  quale  abbraccia  solo  i  tre  spartimenti  del- 
l' Equatore,  del  Guàyaquil  e  deìYAssuay;  la  capitale  è  Quito,  Benché 
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le  ultime  notizie  diano  queste  tre  repubbliche  come  indipendenti  le 
ime  dalle  altre,  noi  crediamo  tuttavia  di  descriverle  per  ora  come  tre 
elafi  federati.  Tutti  i  nomi  scritti  in  majuscolette  e  in  caratteri  tondi 
spaziati  sono  i  capi-luoghi  degli  spartimenti  e  delle  provincie.  Gli  otto 
primi  spartimenti  corrispondono  al  vice-reame  della  Nuova-Granata; 
i  quattro  ultimi ,  cioè  quelli  di  Venezuela,  Maturino,  Orenoco  e  Zulia, 
componevano  la  capitaneria-generale  di  Caracas. 

Repubblica  della  Nuova- Granata. 

Questa  repubblica,  come  si  è  or  ora  veduto,  comprende  cinque  spar- 
timenti della  già  repubblica  di  Colombia.  La  tavola  seguente  offre  le 
sue  divisioni  amministrative. 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  NUOVA  GRANATA. 


Spartimenti  e  Provincie. 

Spartimento  di  Cundinamarca. 
Provincia  di  Bogota    .     , 

Provincia  d'Antioquia 

Provincia  di  Neyba     .     . 


Provincia 
Spartimento 
Provincia 
Provincia 
Provincia 
Provincia 
Spartimento 


di  Mariquita    . 

DEL   CAUCA. 

di  Popayan     . 
di  Pasto     .     . 
di  Buenaventura. 
di  Choco 
dell'Istmo. 
di  Panama  .     . 


-    Provincia  di  J^cragua     . 

Spartimento  del  Magdalena. 
Provincia  di  Cariogena  . 
Provincia  di  Monpox 
Provincia  di  Santa-Marta 
Provincia  di  Rio-Hacha  . 

Spartimento  di  Boyaga. 
Provincia  di  T'unja     ..     . 


Provincia  di  Pamplona    . 


Citta'  e  Luoghi  più*  notabili. 

Bogota  (Santa-Fe  de  Bogota);  Zipaquira;  Soacha; 
Guatavita;  Muzo;    Ubate;   Guaduas ;  Caqueza. 

Medellin;  Anùoquia;  Santa-Rosa-de-Osos ;  Rio- 
Negro;  Marinilla. 

Neyba  (Neyva);  Timana;  Gigante;  La  Puri- 
Jicazìone. 

Honda;  Ibague  ;  Mariquita  ;  La  Palma. 

PopAtAN;  Cali;  Cartago;  Buga;  Palmira, 
Pasto;  Ba/bacoas  ? 
Iscuande;  San- Buenaventura. 
Quibdo;  Novità. 

Panama;  Cruces;  Los-Sanlos;  Chorrera;  Portohello 
(Porto-Vello);  Chagres;  la  colonia  del  Capo- 
Blas;  V arcipelago  delle  Perle  (ilas  de  las  Perlas), 
con  l'isola  della  Colombia,  anticamente  nominata 
del  Rey  {del  Re). 

Santiago  de  Veragua;  La  Mesa;  Remedios  ; 
Santiago  de  Alange;  V isola  di  Quibo. 


Cartagena;   Turbaco;  Soledad  ; 
Monpox;  Ocagna;  Simiti. 
Santa-Marta;  denega;  Plato, 
Rio-Hacha. 


Tolu;  El- Carmen* 


Provincia  de l  Socorro 


Tunja;    Chinquiquira;    Santa  Rosa;    Suata;    Tur- 

meque  ;  Cocuy;  Sogamoso  (Sogarnozo);     Tensa; 

Boyaca. 
Pamplona;     San- Jose    de    Cucirla  ;     Rosario    de 

Cucuta;    Malaga;    Bucaramanga;     Giro  ti  ;  Pie-* 

decuesta. 
Socorro;  San-Gil;  Monoquira;   Vclez. 


Provincia  di  Casanare     ,     V  o  r  e  ;    Tamara  ;  Morcoli  ;   Tame 
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Bogota,  capitale  della  repubblica  e  capo-luogo  dello  sparlimene 
di  Cundinamarca ,  situata  appiè  di  due  monti  piuttosto  alti,  che  la 
proteggono  dai  terribili  uragani  di  levante  ;  essa  ne  riceve  acque  sem- 
pre fresche  e  pure,  e  domina  la  pianura  per  modo  che  può  facilmente 
difendersi  da  un  nemico  che  voglia  assalirla  da  questo  lato.  Il  clima 
di  Bogota  è  uno  dei  più  umidi  che  si  conoscano  senza  essere  per  ciò 
troppo  mal  sano.  La  frequenza  dei  terremoti  che  si  fanno  sentire  in 
questa  città  influì  non  poco  sul  modo  di  costruzione  de'  suoi  edifizii , 
che,  tranne  la  cattedrale,  nulla  offrono  di  veramente  ragguardevole. 
Tutte  le  case  sono  poco  alte ,  benché  le  muraglie  ne  sieno  di  straor- 
dinaria grossezza  ;  gii  edifizii  pubblici  hanno  basamenti  enormi  e  il 
fusto  delle  colonne  delle  chiese  è  fuori  della  giusta  proporzione  con  la 
lunghezza ,  perchè  possano  più  facilmente  resistere  alle  scosse.  Le 
case  sono  costruite  di  mattoni  seccati  al  sole,  e  coperte  di  tegole, 
e  i  muri  esterni  imbiancati.  Il  loro  interno  offre  gli  incomodi  delle 
case  di  Europa  al  tempo  della  scoperta  dell'America.  Intorno  al  cor- 
tile interno  delle  grandi  case  havvi  per  lo  più  una  galleria ,  se  l'e- 
difizio  non  è  composto  che  dì  un  pian  terreno,  o  un  terrazzo  co- 
perto ,  se  la  casa  ha  un  piano  superiore.  La  scala  maggiore  delle 
case  è  ordinariamente  di  pietre  e  di  gotica  costruzione.  Le  piazze 
di  Bogota  sono  spaziose  ,  e  tutte  ornate  di  fontane.  Quella  della 
cattedrale  è  il  luogo  dove  il  venerdì  si  tiene  mercato ,  il  quale  è 
frequentato  da  immensa  moltitudine  ivi  accorrente  dai  dintorni.  Le 
tre  contrade  principali  sono  ridenti ,  piuttosto  diritte ,  e  mài  sel- 
ciate. I  marciapiedi  vi  sono  più  comodi  che  nelle  altre  città  spagnuole 
e  vi  si  cammina  al  coperto  dalla  pioggia,  perchè  il  tetto  delle  case  li 
ricopre  quasi  interamente. 

Fra  i  pubblici  edifizii ,  menzioneremo  la  cattedrale,  fabbricata  nel 
1814;  è  questa  il  più  bello  edifizio  di  Bogota ,  non  ostante  i  difetti  che 
si  rimproverano  nella  sua  facciata  ;  i  conventi  di  San-Juan-de-Dios  e 
de'  Donìenicanii  più  notabili  per  solidità  di  costruzione  che  per  bel- 
lezza d'architettura  ;  vuoisi  che  i  quattro  sesti  delle  case  di  Bogota 
loro  appartengano;  il  vasto  palazzo  del  governo  è  una  bella  fabbrica 
eretta  nel  4825  da  un  ricco  privato  che  la  vendette  allo  stato;  dal  1828 
in  poi  esso  è  abitato  dal  presidente  e  riccamente  arredato:  una  gran 
parte  è  occupata  dagli  uiìizii  dei  ministri  e  dalla  camera  dei  deputati. 
Nomineremo  altresìjl  palazzo  del  senato,  il  quale  è  un'ala  del  convento 
dei  Domenicani,  dove  si  aggiustò  con  bel  garbo,  ed  a  similitudine 
della  camera  dei  deputati,  una  camera  le  cui  pareti  sono  ornate  di  fi- 
gure emblematiche;  finalmente  la  zecca  e  il  teatro  che  nulla  offrono  di 
notabile.  Bogota  possiede  parecchi  letterarii  istituti;  fra  i  quali  cite- 
remo V  università  che  è  la  più  frequentata  di  Colombia;  la  scuola  nor~ 
male  del  mutuo  insegnamento,  il  museo  di  storia  naturale,  ove  profes- 
sori insegnano  la  botanica,  la  chimica  e  la  mineralogia;  il  proto-medi- 
calo,  ove  altri  insegnano  le  scienze  mediche;  e  V accademia  degli  av- 
vocati, ove  insegnasi  la  giurisprudenza;  i  collegi  di  S.  Bartolomeo,  del 
Rosario,  di  San-Tomaso  e  degli  Ordenandos;  la  biblioteca  pubblica  o  sia 
nazionale  che  è  la  meglio  composta  della  repubblica;  V osservatorio  e 
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l'orto  botanico  ;  V accademia  nazionale  che  vanta  fra  i  suoi  membri  i 
cittadini  più  distinti  di  tutta  la  Colombia.  Nel  1826  vi  si  pubblicavano 
sei  giornali.  Bogota  è  capitale  di  tutta  la  repubblica,  la  sede  del  con- 
gresso, dei  due  presidenti,  della  corte  sovrana  di  giustizia  e  di  tutte 
le  autorità  superiori  dello  stato.  Questa  città  è  pure  la  sede  d'un  ar- 
civescovo. Non  si  conosce  esattamente  la  sua  popolazione  ;  sembra 
però  che  possa  stimarsi  di  40,000  abit. 

I  suoi  prossimi  dintorni  offrono  bei  passeggi  circondati  di  salici  e  di  rosai, 
pe'  quali  si  veggono  arrampicarsi  nasturzii  d'India  ;  ma  sono  poco  frequen- 
tati. Più  lungi  e  in  un  raggio  di  6o  miglia  trovansi  molte  città  e  luoghi 
notabili  :  noi  ci  contenteremo  di  descrivere  i  seguenti  :  Ztpaquira,  piccola 
città  assai  viva,  ragguardevole  per  la  sua  ricca  miniera  di  sai  gemma  che 
frutta  grossa  rendita  alla  repubblica.  Fusagasuga  ,  grosso  borgo,  notabile 
per  la  vicinanza  di  Pandi,  villaggio  presso  cui  trovansi  i  -ponti  naturali 
d'Icononzo,  pe' quali  passasi  il  torrente  della  Suraraa  Paz.  Il  primo  forma 
un'arcata  di  i4  metri  e  mezzo  di  lunghezza  sopra  12  metri  7  centimetri  di 
larghezza;  la  sua  grossezza  nel  centro  e  di  4  metri  1  centimetri;  l'altezza 
del  ponte  superiore  al  dissopra  del  livello  dell'acque  del  torrente  è  di  97 
metri  7  centimetri.  Il  secondo  ponte,  che  è  17  metri  al  dissotto  del  primo,  è 
composto  di  tre  enormi  massi  di  roccia  caduti  in  modo  da  sostenersi  scam- 
bievolmente. Humboldt  osserva,  che  il  masso  del  mezzo  forma  la  chiave 
della  vòlta,  accidente  che  avrebbe  potuto  far  nascere  agl'indigeni  l'idea  di 
murare  in  arco,  sconosciuta  ai  popoli  del  Nuovo-Mondo  come  agli  antichi 
abitanti  d' Egitto.  I  due  ponti  naturali  della  Virginia  menzionati  alla 
pag.  524  3  il  ponte  di  terra  o  Rumichaca  ,  nella  provincia  de  los  Pastos; 
quello  delia  Madre  de  Dios  appellato  Danto,  presso  T_££cmilco  al  Messico  ; 
la  roccia  forata  presso  Grandola  nell'Alentejo,  e  il  superbo  ponte  naturale 
presso  Veja  nel  Veronese  ,  pagina  5^4  tomo  1°,  sono  i  fenomeni  geologici 
più  notabili  che  si  conoscano  in  questo  genere.  —  Soagha,  grosso  villaggio, 
rinomato  per  la  vicinanza  della  celebre  cascata  di  Tequendama,  formata 
dal  Rio  di  Bogota  detto  pure  riviera  di  Funza,  affluente  del  Magdalena. 
Questa  superba  cascata  riunisce  in  se  quanto  può  rendere  un  sito  al  sommo 
pittoresco.  Essa  non  è  ,  come  credesi  nel  paese,  e  come  certi  fisici  lo  ripe- 
terono in  Europa,  la  pili  alta  cascata  del  globo  ;  la  riviera  non  si  precipita, 
come  dice  Bouguer,  in  un  abisso  di  5  a  600  metri  di  profondità,  ma  è  cer- 
tamente una  delle  più  straordinarie  cascate  del  mondo,  perchè  riunisce  ad 
una  grande  elevazione  un  gran  volume  d'acqua.  Di  fatto,  dice  Humboldt,  il 
Bio-Bo^ota,  che,  alquanto  al  dissopra  del  salto,  ha  43  metri  di  larghezza, 
die  è  la  metà  di  quella  della  Senna  tra  il  Louvre  e  l'Istituto,  a  Parigi,  ne 
conserva  ancora  12  nei  luogo  donde  in  due  salti  essa  si  precipita  da  un'al- 
tezza di  1^5  metri.  —  Guat avita,  villaggio  notabile  pel  picciolo  lago  del  suo 
nome,  che  abbiamo  descritto  alla  pag.  4^0. 

Muzo ,  altro  villaggio,  a  cui  la  vicinanza  della  sua  ricca  miniera  di  sme- 
raldi dà  una  grande  celebrità  ed  un'alta  importanza;  perchè  da  questa 
miniera  e  da  quella  di  S o mondo co ,  situata  più  a  levante,  fuori  del 
raggio  di  Bogota  e  nello  spartimento  di  Boyaca  ,  che  ,  secondo  il  dottore 
Roulin,  provengono  in  gran  parte  gli  smeraldi  che  trovansi  ora  in  Europa, 
ed  altresì  quelli  che  esistono  in  Oriente;  di  fatto  nel  decimosesto  e  nel  de- 
cimosettimo secolo  se  ne  traevano  per  l'Asia  notabili  quantità.  Per  uno  sbaglio 
simile  ad  altri  notati  da  noi  altrove,  codesti  smeraldi  sono  conosciuti  sotto 
il  nome  di  smeraldi  del  Perii.  Per  dare  un'idea  dell'abbondanza  di  smeraldi 
che  §i  ricavarono  dalla  miniera  di  Muzo,  quel  dotto  naturalista  fa  osservare 
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Clie  nel  1620,  cioè  56  anni  dopo  la  sua  scoperta,  essa  avea  pagato  per  im" 
posta  del  quinto  3oo,ooo  piastre,  senza  contare  ciò  che  era  stato  sottratto. 
La  frode  divenne  da  indi  m  poi  sì  grave,  che  il  governo  fece  chiudere  la 
miniera,  che  rimase  così  fino  alla  rivoluzione.  Già  da  qualche  tempo  una 
commissione  ottenne  dal  congresso  la  permissione  di  riaprirla  ,  e  già  ne 
ricavò  notabili  profitti.  —  Tunja,  piccola  città,  capitale  dello  spartimento 
di  Boyaca,  che  descriveremo  più  sotto.  Honda,  piccola  città,  importante  pel 
suo  commercio  e  per  la  popolazione  che  si  fa  ancora  più  di  5,000  abit., 
non  ostante  i  disastri  da  lei  sofferti  nella  catastrofe  del  1807,  che  la  ruinò 
quasi  del  tutto,  e  quelli  che  patì  durante  la  guerra.  Mariquita,  rinomata 
per  le  sue  miniere  d'oro  e  d'argento  assai  difficili  a  scavarsi,  e  scavate  teste 
da  una  compagnia  di  sozii  inglesi.  A  levante  della  Cordigliera ,  ma  sempre 
nello  stesso  raggio,  trovasi  San-Juan  de  LOS  Llanos,  che  nulla  offre  di 
notabile,  fuori  che  l'immensa  pianura  erbacea  che  stendesi  a  levante  del  suo 
territorio. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  della  repubblica  ;  le  indicheremo 
seguendo  l'ordine  adottato  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CUNDINAMARCA,  oltre  le  città  e  gli  altri 
luoghi  da  noi  descritti  nei  dintorni  della  capitale,  sono  ancora  da  nomi- 
nare :  Ibague,  piccolissima  città,  importante  pel  collegio.  Medellin,  piccola 
città,  capo-luogo  della  provincia  di  Antioquia,  importante  per  la  popolaz., 
pei  collegio,  e  più  ancora  pel  suo  commercio.  Antioquia,  piccola  città,  sede 
d'un  vescovato,  e  fino  ai  1825  capo-luogo  di  questa  provincia.  Santa  Rosa 
de  Osos,  notabile  per  la  posizione  elevata  e  per  le  lavature  d'oro.  Rio- 
Negro  ,  la  più  importante  della  provincia  per  tutti  i  rispetti  dopo  Medel- 
lin. Ma  prima  di  lasciare  la  provincia  di  Antioquia,  dobbiam  notare  la  ma- 
niera singolare  che  vi  si  usa  per  viaggiare.  Ingombra  e  cinta  per  ogni  parte 
di  montagne  difficili  a  trapassare,  le  persone  agiate  hanno  costume  di  farsi 
portare  da  uomini  che  hanno  una  sedia  legata  sul  dorso;  e  questo  è  ciò  che 
gli  abitanti  dicono  andare  a  dorso  d'uomo  (andar  en  carguero),  come  si 
dice  andar  a  cavallo.  Il  mestiere  di  cargueros  non  è  riputato  vile  per  ve- 
rmi modo:  gli  uomini  che  lo  esercitano  non  sono  Indiani,  ma  meticci,  e 
talvolta  anche  bianchi.  I  cargueros  portano  ordinariamente  da  6  a  7  arro- 
bas}  cioè  da  75  a  88  chilogrammi;  ve  ne  sono  dei  sì  robusti,  che  portano 
fino  a  9  arrobas.  Quando  si  pensa,  dice  Humboldt,  all'enorme  fatica  a  cui 
sono  soggetti  quegli  infelici  camminando  da  8  a  9  ore  per  giorno  in  un 
paese  montuoso;  quando  si  sa  che  hanno  talvolta  il  dorso  ammaccato  come 
bestie  da  soma,  e  che  certi  viaggiatori  usano  spesso  la  crudeltà  di  abbando- 
narli nella  foresta  quando  cadono  infermi  ;  quando  si  pensa  che  non  gua- 
dagnano, in  un  viaggio  da  Ibague  a  Cartago,  che  da  \i  a  14  piastre,  cioè 
da  60  a  70  franchi  nello  spazio  di  quindici  giorni,  talvolta  pure  di  venti- 
cinque o  trenta,  si  stenta  a  concepire  come  questo  mestiere  di  cargueros , 
uno  de' più  penosi  a  cui  uomo  possa  darsi,  sia  abbracciato  volontariamente 
da  tutti  i  giovani  robusti  che  vivono  appiè  delle  montagne.  Ciò  non  ostante, 
il  loro  numero  è  sì  grande  al  Ghoco,  a  Ibague  e  a  Medellin,  che  se  ne  incon- 
trano talvolta  delle  file  di  cinquanta  a  sessanta.  Le  miniere  del  Messico  im- 
piegano pure  una  classe  d'uomini  che  non  hanno  altra  occupazione  fuori 
quella  di  portarne  altri  sul  dorso.  In  questi  climi,  dice  Humboldt,  la  pi- 
grizia de' bianchi  è  tanta,  che  qualche  direttore  delle  miniere  ha  al  suo 
soldo  uno  o  due  Indiani  che  si  appellano  suoi  cavalli  (  cavallitos),  perchè  si 
fanno  sellare  ogni  mattina  e  poggiati  ad  una  piccola  canna,  e  sporgendo 
avanti  la  persona,  portano  il  loro  padrone  da  una  parte  della  miniera  all'ai 
tra.  Fra  i  cavallitos  e  i  cargueros  distinguonsi  e  raccomandansi  ai  viaggia- 
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tori  quelli  che  hanno  il  piò  sicuro  e  il  passo  dolce  ed  eguale.  Ma  è  cosa 
penosa  l'udir  parlare  delle  qualità  dell'uomo  con  termini  che  servono  a  no- 
tare l'andamento  de' cavalli  e  de' muli. 

Nello  SPART1MENTO  DI  CAUCA:  Popayan,  situata  sul  fiume  di  tal 
nome,  in  una  delle  più  belle  posizioni  che  si  possano  immaginare,  ma  appiè 
de' grandi  vulcani  di  Furaci  e  di  Sotara.  Molti  belli  edifizii  adornano 
questa  città  ;  la  contrada  di  Belem  è  la  sua  più  bella  parte.  Le  piazze 
però  hanno  nulla  di  ragguardevole,  e  la  più  parte  delle  case  che  le  circon- 
dano sono  cadenti  in  mina,  dacché  vi  furono  combattimenti  nella  città.  La 
guerra  portò  gran  danno  al  commercio  ed  all'industria,  e  contribuì  a  dimi- 
nuire la  sua  popolazione,  la  quale  non  si  stima  più  che  di  7,000  abit.  A 
malgrado  delle  sue  perdite,  Popayan  è  ancora  una  delle  principali  città 
della  Colombia  per  la  zecca,  pel  vescovado,  per  l'università  di  secondo  or- 
dine, pel  collegio  e  per  essere  il  deposito  del  commercio  tra  Quito  e  Bogota, 
Nel  1826  vi  si  pubblicava  un  giornale. 

Nei  dintorni  di  Popayan  trovasi  il  piccol  villaggio  di  Puracc,  celebre 
nel  paese  per  le  belle  cascate  della  riviera  Pusambio.  l'acqua  della  quale  è 
acida,  il  che  la  lece  nominare  Rio-Vinagre  dagli  Spagnuoh.  Essa  forma  tre 
cascate,  di  cui  le  due  superiori  sono  assai  notabili;  l'altezza  della  seconda 
è  più  di  200  metri.  Nomineremo  appresso:  Cali,  piccola  città,  importante 
per  la  popolazione,  pel  collegio  e  pel  commercio;  Cartago,  pel  commercio; 
BarB/VCOas,  per  le  ricche  miniera  d'oro,  e  Pasto,  notabile  per  la  grande 
altezza  dell'acrocoro  sul  quale  è  situata;  ed  è  questo  una  pianura  cinta  di 
vulcani  e  di  solfatare,  da  cui  si  svolgono  continuamente  vortici  di  fumo  ,  e 
a  cui  non  si  giunge  se  non  traverso  burroni  profondi  e  stretti  come  le  gal- 
lerie d'una  miniera.  Gl'infelici  abitanti  di  questi  deserti  non  raccolgono 
altro  dal  loro  .suolo  aurifero  che  pomi  di  terra.  Iscuande  ,  piccolissima  e 
meschina  città,  situata  appiè  della  Cordigliera,  importante  per  la  sua  bella 
qualità  di  platina  che  si  ricava  dalle  ricche  miniere  di  questo  metallo  situate 
nella  sua  vicinanza.  San-Buenaventura,  meschino  casale,  importantissimo 
per  la  bella  baja  del  suo  nome  già  frequentata  da  molti  vascelli  mercantili. 
Quibdo,  capo-luogo  della  provincia  del  Ghoco,  una  delle  parti  men  popolate 
della  Colombia  ed  una  delle  pia  umide  contrade  che  si  conoscano ,  ma 
altresì  una  di  quelle  che ,  avuto  riguardo  all'  estensione,  producono  più  di 
oro  e  di  platina.  Abbiamo  già  notato  alla  pag.  58i-582  lo  sbaglio  singolare 
dei  geografi  e  de'  cartografi  relativamente  al  capo-luogo  di  questa  provincia. 

Nello  SPART1MENTO  DELL'  ISTMO  :  Panama,  capo-luogo  dello  spar- 
timento  dell'Istmo,  città  vescovile,  ben  fabbricata,  in  fondo  d'una  vasta  baja 
e  sur  una  penisola  formata  dalla  costa  meridionale  dell'istmo  a  cui  essa  dà 
nome.  La  cattedrale  e  il  collegio  sono  ciò  che  essa  offre  di  più  notabile. 
Nel  1826  vi  si  pubblicavano  due  giornali.  Panama  è  piazza  forte  di  secondo 
ordine;  serviva  anticamente  per  deposito  ai  tesori  del  Perù  destinati  per  la 
Spagna  ;  essa  fa  ancora  un  commercio  importante.  Si  afferma  che  la  sua 
popolazione,  la  quale  fu  stranamente  esagerata,  non  arriva  pure  a  10,000 
abit.  Panama  non  ha  vero  porto,  non  vi  si  vede  riva,  né  darsena,  né  can- 
tiere; la  rada  è  assai  cattiva  pe'  venti  settentrionali  talvolta  violentissimi. 
Avvertiremo,  che  fu  del  tutto  abbandonato  il  progetto  di  tagliare  l'istmo  per 
mezzo  del  canale  menzionato  alla  pagina  4l7  ;  ma  dicesi  per  fermo  che  si 
tratta  il  progetto  d'una  strada  di  ferro,  la  quale  debba  condurre  da  Porto- 
bello  a  Panama  o  a  Chorrera,  profittandosi  però  della  riviera  di  Crucès  che 
si  renderebbe  navigabile  per  tutta  la  lunghezza  possibile. 

Vengono  appresso:  Chorrera  e  Los-Santos,  piccole  città  di  4>ooo  abit, 
popolazione  assai  grande  per  una  provincia  sì  mal  popolata,  e  assai   impor* 
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tanti  pel  loro  commercio;  si  cercano  invano  sulle  carte  recenti,  riputate  le 
migliori,  benché  vi  si  trovino  indicati  molti  altri  luoghi,  che  non  hanno  ve- 
runa importanza,  e  che  contengono  appena  alcune  centinaja  di  abit.  Nata, 
la  cui  popolaz.  è  più  di  4,000  ab.;  CrUCES,  piccola  città  di  circa  1,9.00  ab.,  ma 
assai  mercantile,  essendo  il  deposito  tra  Panama  e  Portobello;  Chagres,  la 
cui  popolazione  non  arriva  a  900  abit.,  ma  importante  pel  fiume  che  la 
bagna,  il  cui  letto  debb'essere  migliorato  per  facilitare  la  navigazione;  Por- 
torello  ,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  bel  porto,  e  di  mala  fama 
pel  suo  clima  pestilenziale,  donde  le  venne  il  tristo  soprannome  di  sepultura 
de  los  Europeatws  (sepoltura  degli  Europei).  Nonostante  questo  grande  in- 
conveniente vi  si  tenne  per  lungo  tempo  una  delle  più  ricche  fiere  del  mondo. 
Il  governo  colombiano  diminuì  quella  insalubrità,  facendo  atterrare  una  parte 
de'boschi  che  stendevansi  fino  alle  sue  porte.  La  sua  popolazione,  che  alcuni 
geografi  recano  fino  a  8,000  abit.,  non  era  teste  che  di  1,122  abit.  Santiago, 
piccola  città  di  circa  5,000  abit. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  spartimento  dobbiam  dire  una  parola  sulla 
pesca  delle  perle,  di  cui  tanto  si  esagera  la  ricchezza,  e  sopra  una  colonia  che 
si  formò  in  questi  ultimi  anni,  e  di  cui  i  geografi  serbano  altissimo  silenzio,  ad 
onta  della  sua  importanza  e  dell'origine  sua  singolare.  Questa  colonia  fu 
fondata,  or  fa  quasi  sei  anni,  al  dissopra  del  capo  Blas  sulla  costa  di  Darien, 
da  sette  pescatori,  de'  quali  tre  erano  Inglesi,  due  Americani  e  altri  due 
Colombiani;  ed  è  già  composta  di  120  persone  d'ogni  età.  La  loro  occupa- 
zione principale  è  la  pesca  delle  testuggini  e  la  vendita  della  loro  carne  o 
fresca  o  salata,  dell'olio  e  dei  gusci  che  ne  ricavano.  Da  quattro  anni  in  poi 
essa  vendette  annualmente  pel  valore  di  700,000  franchi.  La  pesca  delle 
perle  fu  ceduta,  nel  1823,  per  anni  io  dal  congresso  ad  una  compagnia  in- 
glese, che  arma  da  indi  in  poi  due  bastimenti,  uno  de' quali  è  incaricato  di 
pescare  ne'paraggi  del  mar  delle  Antille,  massime  presso  il  Rio-Hacha;  l'altro 
in  quelli  dell'arcipelago  de  lasPerlas,  che  abbiam  detto  appartenere  a  questo 
spartimento.  Ci  si  affermò ,  sono  alcuni  anni ,  che  i  prodotti  di  questa  pesca 
furono  sì  pochi,  che  i  soziì  erano  per  abbandonare  la  loro  impresa. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  MAGDALENA:  Cartagena,  città  vescovile, 
situata  sur  un'isola  sabbionosa,  non  lungi  dal  Magdalena  e  capo-luogo  dello 
spartimento  di  tal  nome.  Cartagena  ha  uno  de' più  bei  porti  di  america, 
ed  è  la  stazione  ordinaria  d'una  parte  della  marineria  militare  della  Colom- 
bia e  la  prima  piazza  jorte  di  questa  repubblica,  ma  le  sue  fortificazioni 
han  bisogno  di  essere  in  più  parti  ristorate.  Alcune  chiese,  alcuni  conventi  e 
massime  le  immense  cisterne  sono  le  più  importanti  costruzioni  di  questa 
città,  che  possiede  uri  università  di  secondo  ordine,  una  scuola  di  nautica 
ed  un  collegio.  Vuoisi  però  confessare  che  in  generale  Cartagena  offre  un 
aspetto  lugubre,  il  che  essa  deve  in  parte  alle  sue  lunghe  gallerie,  a  co- 
lonne basse  e  grosse,  a  contrade  strette  ed  oscure,  ed  a  terrazzi  troppo  spor- 
genti che  tolgono  la  metà  delia  vista.  A  malgrado  delle  perdite  da  lei  fatte 
nella  guerra  dell'indipendenza,  Cartagena  ha  ancora  18,000  abit.,  compresivi 
quelli  del  sobborgo  bimani,  che  comunica  con  la  città  per  un  ponte  ài 
legno.  Essa  è  ancora  il  centro  d'un  commercio  esteso  e  di  comunicazioni 
regolari  mantenute  con  1'  Europa  per  mezzo  di  pacchetti,  e  con  gli  Stati- 
Uniti  e  con  le  Antille. 

Turracq,  villaggio  indiano,  ove  si  ritirano,  ne'  grandi  calori  le  per- 
sone più  ricche  di  Cartagena;  nella  foresta  vicina  s'innalzano  da  18  a  20 
coni,  la  cui  altezza  non  è  che  di  7  a  8  metri;  gl'indigeni  gli  appellano  I 
Volcancitos  (i  Piccoli  Vulcani)  per  le  eruzioni  d'aria  che  succedono  a  bre- 
vissimi intervalli   accompagnate  da  un  rumor  sordo  e  assai    forte.    Spesso 
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simili  di  Macaluba  in  Sicilia,  e  quelli  di  Tamari,  accennati  a  pag.  975  del 
tom.  1°.  El-Carmen,  piccola  città,  riguardata  come  il  luogo  più  salubre  della 
provincia  di  Cartagena.  Tolu,  rinomata  pel  suo  balsamo.  Monpox,  im- 
portante per  la  popolazione  che  si  fa  di  10,000,  pel  collegio  e  pel  com- 
mercio,. ÓCAGNA,  città  assai  piccola,  ma  notabile  pel  congresso  che  vi  si 
tenne  nel  1838,  e  perchè  si  ha  disegno  di  farla  capitale  di  tutta  la  Co- 
lombia. Santa-Marta,  città  vescovile,  importante  per  le  fortificazioni, 
pel  porto  e  pel  commercio;  le  si  attribuiscono  6.000  abit.  Un  cotal  nu- 
mero deve  certo  esser  scemato  assai  dopo  il  terribile  disastro  dal  quale 
iu,  afflitta  nel  i834  pel  terremoto  che  fece  molti  guasti  e  che  fu  accompa- 
gnato dall'eruzione  di  un  vulcano.  Santa-Marta  fu  dichiarata  porto  franco. 
Kio-Hacha,  notabile  per  la  pesca  delle  perle  che  si  fa  ne'suoi  paraggi  e  di 
cui  parlammo  teste  ;  essa  ha  un  porto  ed  un  migliajo  d'abit. 

f  Nello  SPARTIMENTO  DI  BOYACA:  Tunja,  stata  già  ricca,  popolosa  e 
fiorente,  ed  oggidì  in  gran  parte  ruinata  e  deserta,  a  malgrado  dell'  uni- 
versità, di  secondo  ordine  e  del  collegio  che  vi  furono  stabiliti.  A  Tunja 
prima  dell* arrivo  degli  Spagnuoli  risedeva  lo  zaque  cioè  il  re  dei  Muyscas, 
nazione  assai  potente,  padrone  allora  dell' acrocoro  di  P>ogota.  3Non  altri- 
menti che  i  Giapponesi,  erano  i  Muyscas  governati  ad  un  tempo  da  due 
capi,  l'uno  di  essi,  specie  di  pontefice,  risedeva  a  Iraca,  dov  era,  come 
il  Dalai-Lama  e  il  Dairi,  obbietto  della  venerazione  di  molti  pellegrini  che 
andavano  ad  offerirgli  dei  doni  ;  l'altro,  che  era  il  capo  politico ,  cioè  il  re, 
aveva  il  titolo  di  zaque  e  risedeva  a  Tunja;  gli  zippa  o  principi  di  Bogota 
gli  pagavano  un  annuo  tributo.  I  Muyscas  adoravano  il  soie,  ed  eransi  tanto 
avanzati  nell'incivilimento,  che  si  possono  riguardare,  dopo  i  Messicani, 
gli  Zapotechi,  i  Peruviani,  i  Quechi  e  i  Kachiqueli,  come  la  nazione  indi- 
gena più  civile  del  Nuovo-Mondo.  I  Muyscas  sembra  abbiano  avuto  gero- 
glifici del  genere  di  quelli  de'  Messicani;  essi  possedevano  tre  calendarii 
diversi,  rappresentanti  i  loro  tre  anni,  rurale  di  12  a  i3  lune,  ecclesia- 
stico di  37  lune  e  civile  di  io  lune.  Questo  popolo  è  pure  notabile  per 
aver  avuto  la  più  breve  settimana  conosciuta  finora  nella  storia  della  cro- 
nologia, non  essendo  essa  composta  che  di  tre  giorni  li  più  curioso  mo- 
numento muysca  che  si  possegga  è  il  calendario  lunare  scolpito  sur  una 
grande  pietra,  scoperta  verso  il  fine  del  xvm  secolo.  Egli  è  bene  avver- 
tire che  i  Muyscas,  come  gli  Arcadi,  avevano  un'antica  tradizione,  d' un 
tempo  in  cui  la  luna  non  accompagnava  ancora  la  terra.  Questa  idea,  che 
non  racchiude  verun  senso  simbolico,  sembra  confermare  la  presunzione 
d' antiche  comunicazioni  tra  V  Europa  e  l' America. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono,  Bojaca,  piccol  villaggio,  noiabile 
per  la  battaglia  perduta  nel  181 9  dagli  Spagnuoli;  esso  dà  nome  allo  spar- 
timento.  Chinquiquira,  piccola  città,  che  si  può  riguardare  come  la  Nostra, 
Signora  di  Loreto  della  Colombia,  pel  gran  numero  di  pellegrini  che  ac- 
corrono da  tutte  le  parti  per  visitare  l'immagine  della  Santa  Vergine  con* 
servata  nella  chiesa  dei  Domenicani  e  farle  offerte.  S anta-Rosa,  la  meglio 
fabbricata  e  la  più  popolata  della  provincia  di  Tunja.  Sogamoso,  piccola 
città  assai  fiorente,  sebbene  assai  scaduta  da  quanto  era  quando,  sotto  il 
dominio  dei  Muyscas,  moltissimi  pellegrini  andavano  a  visitare  il  suo  tem- 
pio del  sole  ed  assistevano  ogni  quindici  anni  alla  celebrazione  del  sacri- 
fizio umano,  che  dovea  segnar  l'apertura  d'una  nuova  indizione  o  ciclo 
di  quindici  anni.  La  vittima  chiamavasi  guesa,  che  vuol  dire  errante,  senza 
casa.  Era  essa  un  fanciullo  che  si  strappava  dalla  casa  paterna  e  dovea 
prendersi  necessariamente  da  un  certo  villaggio  situato  nelle  pianure  ap- 
pellate, ora  i  Llanos  di  Sari-Juan,  Jl  guesa  era  allevato  con  molta  cura  nel 
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tempio  del  sole  fino  all'età  di  io  anni;  allora  si  faceva  uscire  a  passeggiare 
per  le  strade  che  Bochica  avea  seguite,  quando  percorrendo  gli  stessi  luo- 
ghi per  istruire  il  popolo,  gli  avea  resi  celebri  per  miracoli.  All'età  di  i5 
anni,  quando  la  vittima  era  giunta  al  numero  di  sunas ,  eguale  a  quello 
che  racchiude  l'indizione  del  ciclo  muysca,  essa  era  condotta  in  proces- 
sione dal  suna,  che  dava  il  suo  nome  al  mese  lunare.  Si  conducea  verso 
la  colonna  che  pareva  aver  servito  per  misurare  le  ombre  solstiziali  o  equi- 
noziali, e  i  passaggi  del  sole  per  lo  zenith.  I  preti  [xeques)  seguivano  la 
vittima;  erano  mascherati  come  gli  antichi  sacerdoti  d'Egitto.  Gli  uni  rap- 
presentavano Bochica ,  che  è  l'Osiride  o  il  Mitra  di  Bogota ,  al  quale,  dice 
Humboldt,  si  attribuiscono  tre  teste,  perchè,  simile  alla  Trimourti  degli 
Hindou,  racchiudea  tre  persone  che  non  formavano  più  di  una  sola  di- 
vinità; altri  portavano  gli  emblemi  di  Chia,  la  moglie  di  Bochica,  Iside  o 
Ja  Luna;  altri  erano  coperti  di  maschere  simili  a  musi  di  ranocchi,  per 
fare  allusione  al  primo  segno  dell'anno;  altri  finalmente  rappresentavano  il 
mostro  Fomagata,  simbolo  del  male,  figurato  con  un  occhio,  quattro  orec- 
chie ed  una  lunga  coda.  Quando  la  processione,  che  somigliava  alle  pro- 
cessioni astrologiche  dei  Ghinesi  e  a  quella  della  festa  d'Iside  degli  antichi 
Egizii,  era  giunta  all'estremità  del  sana,  si  legava  la  vittima  alla  colonna 
che  sorgeva  in  una  piazza  circolare,  ed  un  nuvolo  di  frecce  sopravveniva 
ad  ucciderla.  Le  si  strappava  tosto  il  cuore  per  farne  offerta  al  Re  Sole, 
a  Bochica.  Il  sangue  del  guesa  era  raccolto  in  vasi  sacri.  Questa  barbara 
cerimonia,  dice  Humboldt,  somiglia  mirabilmente  a  quella  che  i  Messicani 
celebravano  al  fine  del  loro  grande  ciclo  di  bi  anni. 

Nomineremo  ancora  in  questo  spartimento:  Pamplona,  piccola  città  as- 
sai scaduta  ad  onta  dei  suo  collegio  e  delle  ricche  miniere  d'oro  e  di  rame 
de'  suoi  dintorni.  San-Jose  de  Gucuta,  importante  per  la  popolazione; 
Rosario  de  Cucuta,  notabile  per  le  tenute  del  congresso,  che  nei  1821  diede 
la  prima  costituzione  alla  Colombia.  SOCORRO ,  città  alquanto  grande,  mal  fab- 
bricata ,  ma  una  delle  più  importanti  della  repubblica  per  r  industria  e  per 
l'attività  mercantile  degli  abit. ,  il  cui  numero  stimasi  12,000.  San-Gil,  con 
un  collegio  e  circa  6,000  abit.,  che  si  distinguono  per  industria;  Momquira, 
notabile  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavate  oggidì  da  una  compagnia 
di  sozii  inglesi;  Yelez,  per  le  lavature  d'oro  e  pei  commercio;  Pore,  pic- 
cola città  ruinata  dalla  guerra;  essa  ha  un  casa  d'educazione. 

Repubblica  dell* Equatore. 

Questa  repubblica  terminò  in  fine  1'  importante  questione  dei 
confini  con  quella  della  Nuova-Granata,  e  pare  anco  che  cominci 
a  godere  dei  vantaggi  della  pace  interna,  la  quale,  sin  dalla  divi- 
sione della  Colombia  ,  vi  era  stata  di  continuo  turbata.  Giusta  il 
nuovo  ordinamento,  il  suo  territorio  è  diviso  in  otto  provincie,  che 
V Mgemeine-Zeilung ,  giornale  da  cui  le  togliamo,  dà  il  nome  di 
Quito,  Chimborazo ,  Tmbabura,  Guayaquil,  Manabi,  Cuenca,  Loxa  e 
l'Arcipelago  di  Gallapagos.  Non  avendo  noi  mezzo  veruno  per  co- 
noscere le  suddivisioni ,  offriamo  nella  seguente  tavola  i  tre  spar- 
timenti  della  già  repubblica  di  Colombia,  i  quali  corrispondono  alla 
repubblica  dell'Equatore,  il  giornale  sovraccennato  ommettendo  af- 
fatto la  provincia  di  Jaen,  la  quale  faceva  parte  dello  spartimento 
dell' Assuay,  ci  è  avviso  che  cotale  vasta  regione  del  territorio  Co-» 
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lombiano  rimase  alla  repubblica  del  Perù ,  che  1*  aveva  di  già  oc- 
cupata, ed  intorno  alla  quale  aveva  il  suo  governo  mosse  forti  la- 
gnanze. La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  quali 
erano  nel  tempo  della  separazione  della  Colombia,  e  sono  identiche 
con  le  nuove  provincie.  Non  vi  abbiamo  aggiunto  l'Arcipelago  di 
Gallapagos,  perchè  non  è  soggetto  che  di  nome  a  questa  repubblica; 
alla  pagina  425  abbiamo  veduto  che  è  occupato  da  coloni  Anglo- 
Americani. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DELL'EQUATORE. 

Spautimenti  e  Provincie.  Citta*  e  Luoghi  più'  notabili. 

Spart.  dell'Equatore   (Ecua- 
dor ). 
Provincia  di  Pichincha    .     Quito;  Antisana}  Latacunga  (Tacunga);  EsmeraU 

das;  Machachij   Cuallnbamba. 
Provincia  di  Chimborazo  .     Rio 6 amba;  Guaranda;  Alatisi;  Ambato. 
Provincia  d'Imbabura      .     Ibarra;   O tavolo }  Cayambe* 

SpARTIMENTO    DI   GUAYAQUIL. 

Provincia  di  Guayaquil  .  Guayaquil;  Daule\  Babà]  l'isola  dì  Puna. 

Provincia  di  Manabi  .     .  Puerto-Viejoj  Monte- Chrlstl j  Jlpljapa. 
Spartimento  dell' Assuay. 

Provincia  di  Cuenca    .     .  Cuenca;  Cagna ft  Glron. 

Provincia  di  Loxa  .     .     .  Loxa;  Zaruma. 

Quito,  grande  città,  capitale  della  repubblica  e  capo-luogo  dello 
spartimento  dell'Equatore,  situata  a  d,480  tese  sopra  il  livello  del 
mare,  in  un  burrone ,  col  volcano  Pichincha  a  ponente  ,  una  serie  di 
colline  appellata  Panecillo  a  levante,  e  a  tramontana  e  ad  ostro  una 
pianura.  Tutte  le  contrade,  eccetto  le  quattro  che  metton  capo  alla 
piazza  maggiore,  sono  tortuose  e  costruite  senz'ordine  ;  la  più  parte 
hanno  spaccature,  di  cui  le  case  occupano  le  pareti  irregolari.  Le  sole 
contrade  principali  sono  selciate.  Le  case  appartenenti  ai  principali 
abitanti  hanno  generalmente  un  primo  piano  superiore,  ma  quelle 
delle  classi  inferiori  non  hanno  ordinariamente  che  un  pian  terreno  ; 
esse  sono  la  più  parte  costruite  di  adobes,  cioè  mattoni  cotti  al  sole,  op- 
pure di  pietre  e  coperte  di  tegole.  I  principali  edifizii  di  Quito  sono  : 
!tl  palazzo  del  dianzi  presidente,  edifìzio  di  melanconico  aspetto,  la  cui 
facciata  è  di  pietra;  il  palazzo  del  vescovo  e  la  cattedrale  che  non  è  certo 
a  più  bella  chiesa  di  Quito  ;  questi  tre  edifizii  trovansi  sulla  piazza 
'naggiore,  nel  centro  della  quale  sorge  una  bella  fontana  di  rame.  Fra 
e  chiese,  quella  del  cessato  collegio  de'  Gesuiti  è  riputata  la  più  bella; 
la  sua  facciata  è  di  pietra  e  di  squisitissimo  lavoro;  i  pilastri,  d'ordine 
corinzio,  sono  alti  SO  piedi,  e  ciascuno  è  tagliato  in  un  sol  pezzo  di 
ìnetra  bianca;  molte  sculture  di  gran  pregio  ornano  questo  edifìzio,  il 
||ii  interno  fu  costruito  a  similitudine  della  chiesa  del  Gesù  a  Roma; 
ur  uno  dei  muri,  vedesi  l'inscrizione  in  marmo  lasciata  dagli  accade- 
mici francesi  inviati  al  Perù  nel  17.~6  dall'accademia  delle  scienze  di 
*arigi  per  misurare  un  grado  del  meridiano.  Vengono  appresso  la 
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chiesa  del  Sagrario  e  quella  del  monistero  di  Santa-Chiara;  quest'ultima 
principalmente  è  ragguardevole  per  la  sua  bella  cupola  ellittica.  Vuoisi 
pur  nominare  il  convento  di  San- Francisco  per  la  sua  immensa  esten- 
sione e  per  la  sua  bella  chiesa;  il  convento  di  San-Diego,  notabile  per 
la  sua  situazione  deliziosa,  che  rende  quel  ritiro  uno  de'  più  ameni  e 
curiosi  ;  finalmente  lo  spedale  maggiore,  per  l'architettura  e  per  le 
grandi  dimensioni.  Quito  fu  sempre  luogo  celebre  nell'America-Meri- 
dionale-Spagnuola,  pel  grande  numero  di  studenti  che  vi  concorrevano 
e  vi  concorrono  ancora  per  istudiare  nella  sua  università.  Dopo  questo 
istituto  sono  da  menzionare , la  scuola  normale  di  mutuo  insegnamento, 
il  collegio,  il  seminario,  la  biblioteca  pubblica  del  cessato  collegio  dei 
Gesuiti,  riputata  la  più  ricca  di  tutta  la  Colombia.  Nel  1826  pubbli- 
cavansi  in  questa  città  tre  giornali.  Sotto  il  dominio  Spagnuolo,  Quito 
era  la  residenza  d'un  comandante  generale;  presentemente  essa  è  la 
sede  d'una  corte  suprema  di  giustizia,  d'un  vescovato  e  di  altre  auto- 
rità dello  spartimento.  I  principali  prodotti  delle  sue  manifatture  con- 
sistono in  stoffe  di  cotone  e  di  lana  ,  in  saje  grossolane,  franelle,  pon- 
chos,  calzetti,  merletti,  nastri  di  filo,  e  altri  oggetti  di  minore  impor- 
tanza. Non  si  conosce  esattamente  la  sua  popolazione,  ma  tutto  fa 
credere  che  essa  sia  di  circa  a  70,000  abit.  ;  essa  è  perciò  la  più 
popolata  città  di  tutta  la  repubblica. 

«  Quando  uno  è  vissuto,  dice  Humboldt,  per  alcuni  mesi  su  quell'altissimo 
acrocoro ,  ove  il  barometro  si  sostiene  a  on\  54?  cioè  a  20  pollici  di  altezza, 
prova  irresistibilmente  una  straordinaria  illusione  ;  egli  dimentica  a  poco  a 
poco  che  quanto  circonda  l'osservatore,  que' villaggi  vivi  per  l'industria  di 
un  popolo  montanaro,  que' pascoli  coperti  ad  un  tempo  di  greggi  di  lama  è 
di  pecore  di  Europa,  que' verzieri  cinti  di  vive  siepi  di  duranta  e  di  barna- 
desia,  que' campi  diligentemente  coltivati  e  che  promettono  ricche  messi  di 
cereali,  trovasi  sospeso  nell'alte  regioni  dell'atmosfera,  e  si  ricorda  appena 
che  il  suolo  ch'egli  abita  è  più  elevato  al  di  sopra  delle  vicine  coste  deli'O- 
ceano-Pacifico,  che  non  è  la  sommità  del  Canigou  al  di  sopra  del  Mediter- 
raneo ».  Lo  spazio  ci  manca  per  notare  al  lettore  tutti  i  luoghi  e  gli  oggetti  < 
notabili,  che  in  un  raggio  di  60  miglia  meriterebbero  di  fermare  la  sua  at-  \ 
tenzione;  quindi  ci  contenteremo  d'accennare  i  seguenti  che  ci  pajono  essere, 

i  principali.  ,    M 

Comincieremo  dal  menzionare  alcuni  de'maestosi  colossi  che  coronano  l'alta  '. 
valle  di  Quito,  nominando  il  vulcano  DI  Pichincha,  nei  prossimi  dintorni  di  i 
Quito,  notabile  per  la  sua  attività  e  per  la  famosa  croce  innalzata  sur  una 
delle  sue  cime,   che  servì  di  segno  agli  accademici  francesi  quando  misura- 
rono il  meridiano;  il  Gay  ambe  (Cayambè-Urcu  o  Aitar),  la  cui  cima  maestosa 
è  traversata  dall'equatore;  si  può,  dice  Humboldt,  considerare  questa  mon- 
tagna, che  è  una  delle  più  belle  a  vedere  ed  una  delle  più  alte  del  mondo, 
come  uno  di  quei  monumenti  eterni,  per  cui  la  natura  segnò  le  grandi  divi- 
sioni del  globo  terrestre;  1'  Antisana,   che  alla  pag.  458  abbiam  veduto  es- 
sere il  più  alto  di  tutti  i  vulcani  del  globo;  sopra  i  suoi  fianchi  stessi  all'al- 
tezza di  4,ioi  metri,  è  situata  la  fattoria  d: 'Antisana,  la  quale,  ripu- 
tavasi  alcuni  anni  sono,  prima  che  si  conoscesse  l'altezza  dell'acrocoro  di 
Titicaca,  come  il  luogo  abitato  più  alto  di  tutto  il  Nuovo-Mondo;  il  Coto-  I 
PAXI,  che  è  il  pia  temuto  di  tutti  i  vulcani  del  cessato  regno  di  Quito.  Nel 
j^38  le  sue  fiamme  si  alzarono  al  di  sopra  delle  sponde  del  cratere  fino  a 
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§00  metri;  nel  1748  il  suo  mugghiare  fu  udito  fino  à  Honda  alla  distanza 
di  200  leghe  comuni.  La  quantità  delle  ceneri  che  vomitò  nel  1768  fu  tanta, 
che  nelle  città  di  Hambato  e  di  Tacunga  la  notte  si  prolungò  fino  a  tre  ore 
della  sera,  e  gli  abitanti  furono  costretti  a  camminare  con  le  lanterne  per  le 
contrade.  La  sua  altezza  è  doppia  di  quella  del  Canigou,  e  supera  per  con- 
seguenza di  800  metri  quella  che  avrebbe  il  Vesuvio  se  fosse  posto  sulla  som- 
mità del  picco  di  Teneriffa.  La  sua  forma  e  la  più  bella  e  la  più  regolare  di 
tutte  quelle  che  presentano  le  cime  colossali  delle  Aite-Ande.  Egli  è ,  dice 
Humboldt,  un  cono  perfetto,  che,  vestito  d'un  enorme  strato  di  neve,  splendè 
d'una  luce  abbagliante  nel  tramontare  del  sole,  e  si  spicca  d'un  modo  vera- 
mente pittoresco  dalla  volta  azzurra  del  cielo.  Il  subito  squagliarsi  di  quel- 
l'immensa coperta  di  neve,  nella  terribile  eruzione  del  l8o3,  cagionò  guasti 
orribili  nel  paese  che  lo  circonda.  Finalmente  I'Ilinissa,  una  delle  più  mae«i 
stose  cime  e  delle  più  pittoresche,  che,  essendo  state  le  sue  punte  trigono- 
metricamente misurate  da  Bouguer,  sì  al  di  sopra  dell'acrocoro  delta  città  di 
Quito,  come  al  di  sopra  dell'Oceano,  servì  a  determinare  il  valore  appros- 
simativo del  coefficiente  barometrico ,  e  dee  per  conseguente  essere  dai  fisici 
posto  a  lato  del  Puy-de-Dòme  ,  ove  Perrier,  guidato  dai  consigli  di  Pascal, 
tentò  il  primo  di  misurare  l'altezza  delle  montagne  per  mezzo  del  barometro. 
Fra  le  più  notabili  città  che  trovansi  nel  raggio  di  Quito,  nomineremo 
a  tramontana  dell'equatore:  Ibarra,  che  nulla  offre  di  ragguardevole,  fuorché 
la  sua  popolazione  di  circa  a  10,000  abit.;  Otavalo,  per  la  vantata  bellezza 
de' suoi  abitanti  che  stitnansi  da  i5  a  16,000.  A  ostro  dell'equatore:  Lata- 
CUNGA,  città  alquanto  grande,  che  si  afferma  avere  una  popolazione  di  17,000 
abit.,  non  ostante  le  grandi  perdite  da  lei  sofferte  per  le  terribili  eruzioni 
del  Cotopaxi,  che  più  volte  l'hanno  quasi  interamente  distrutta.  INella  vici- 
nanza di  questa  città  trovansi  due  monumenti  notabili:  la  casa  dell'  Ine  a  a 
Callo,  e  il  Panecillo  ossia  Pan  di  zucchero  ne' suoi  dintorni.  Quest'ultimo 
è  un  poggio  conico  di  circa  a  80  metri  d'altezza,  coperto  di  piccole  macchie; 
i  nativi  lo  riguardano  come  un  tumulus  innalzato  per  servire  di  sepoltura 
a  un  distinto  personaggio ,•  Uiloa  lo  crede  un  monumento  militare',  sembra 
probabile  che  questa  collina  debba,  se  non  in  tutto,  almeno  in  parte,  la  sua 
esistenza  alla  mano  degli  uomini.  La  casa  dell'Inca,  situata  un  poco  a  libeccio 
del  Panecillo,  è  un  edilizio  di  forma  quadrata,  ciascun  lato  dei  quale  è  lungo 
3o  metri.  Distinguonsi  ancora  quattro  grandi  porte  esterne  e  otto  camere,  tre 
delle  quali  si  sono  conservate.  Le  muraglie  hanno  a  un  dipresso  5  metri  di 
altezza  sur  1  metro  di  grossezza.  Le  porte  simili  a  quelle  dei  tempii  egizii, 
le  nicchie,  in  numero  di  18  per  ciascuna  divisione,  distribuite  con  massima, 
simmetria;  i  cilindri  che  servono  a  sospender  l'armi;  il  taglio  delle  pietre, 
la  cui  faccia  esterna  è  convessa  e  tagliala  a  ugnatura,  tutto  insomma  ricorda 
l' edilizio  del  Cagnar.  Humboldt  eccita  l'attenzione  sopra  la  mirabile  con- 
formità di  costruzione  che  offrono  tutti  i  monumenti  peruviani  sparsi  sur 
una  linea  di  più  di  45o  leghe,  da  1,000  fino  a  45000  metri  di  elevazione 
sopra  il  livello  dell'Oceano;  si  direbbe  che  furono  costruiti  da  un  solo  e 
[medesimo  architetto. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL'EQUATORE,  oltre  a  Quito  ed  agli  altri 
[luoghi  menzionati  ,  nomineremo:  Riobamba,  importante  per  la  popola- 
zione che  si  fa  di  20,000  abitanti.  Ambato  ,  piccola  città  ,  notabile  per  la 
bellezza  ,  per  la  bontà  de'  prodotti  e  del  clima  ,  per  la  popolazione 
3  per  la  vicinanza  del  celebre  Chimborazo ,  riguardato  fino  a  questui* 
limi  anni  come  la  più  alta  montagna  del  Nuovo-Mondo,  ma  che  cedette 
mesto  vanto  ai  due  picchi  il  Nevado  di  Sorata  e  quello  d'Illimani,  de'quali 
Indicammo  l'altezza  alla  pag,  43o;  il  Chimborazo  però  s'innalza  sopra  tutte 
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le  montagoe  della  Colombia,  come  quella  maestosa  cupola,  lavoro  del  genio 
di  Michelangelo,  sopra  i  monumenti  antichi  che  circondano  il  Campidoglio. 
Esmeraldas,  picciola  terra,  rinomata  pei  suo  eccellente  cacao ,  riputato  il 
migliore  che  si  conosca.  Guallabamba,  notabile  per  la  sua  strada  nominata 
Ladera  de  Guallabamba,  che  per  la  lunghezza  d'un  miglio  inglese  è  tagliata 
nella  montagna. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  GUAYAQU1L  :  Guayaquil,  capo-luogo  dello 
spartimento,  una  delle  più  importanti  città  della  Colombia  per  la  posizione, 
pel  porto,  pel  commercio  e  per  la  popolazione,  la  quale  si  fa  di  circa  a 
22,000  abit.  Se  Guayaquil  non  offre  verun  edifizio  che  possa  fermare  parti- 
colarmente gli  sguardi  dei  viaggiatore,  possiede  però  un  cantiere,  che  for- 
nisce lavoro  a  gran  numero  di  operai  ;  esso  è  riguardato  come  il  primo  sta- 
bilimento di  tal  genere  esistente  su  tutta  la  costa  occidentale  d'America;  e 
si  ebbe  ragione  di  ammirare  alcuni  de' vascelli  che  ne  uscirono.  Questa 
città  possiede  pure  un  collegio,  una  scuola  di  nautica,  ed  è  il  principale  ar- 
senale marittimo  della  Colombia.  Il  suo  porto  è  pure  la  stazione  ordinaria 
della  marineria  militare  della  repubblica  sul  Grande-Oceano.  Air  entrata 
di  Guayaquil  vedesi  una  rupe  a  cui  la  forma  straordinaria  fece  dare 
ii  nome  d'  amortajado  (il  cadavere  coperto  del  drappo  funereo)  ,  perchè 
somiglia  a  un  corpo  umano  sotto  l'abito  di  francescano;  Stevenson  dice  che 
alia  distanza  di  2  a  5  miglia  se  ne  distinguono  benissimo  il  capo,  il  corpo, 
le  braccia  incrociate  sul  petto,  ecc.  Questo  medesimo  viaggiatore  fa  pure 
menzione  d'un  uso  veramente  singolare  da  lui  osservato  in  questa  città:  certi 
uomini  salgono  sulla  sommità  dei  campanili,  con  tamburi  e  trombe,  e  con 
essi  accompagnano  il  suono  delle  campane  ,  come  fanno  i  Chinesi  coi  loro 
stromenti ,  il  che  produce  una  strana  musica ,  ma  non  dispiacevole.  Nomi- 
neremo altresì  la  piccola  città  di  JlPIJAPA  ,  per  la  fabbrica  di  cappelli  di 
paglia,  de'  quali  si  esporta  gran  copia. 

Nello  SPARTIMENTO  DELI/ASSUAY:  Cuenca,  città  vescovile,  ben  fab- 
bricata, situata  a  1,279  tesfi  sopra  il  livello  del  mare.  Il  convento  dianzi 
de'  Gesuiti  e  il  -palazzo  vescovile  sono  riputati  i  suoi  principali  edifizii.  Sti- 
masi di  circa  a  20,000  abit.  la  popolazione,  della  quale  una  parte  notabile 
è  impiegata  nelle  manifatture  di  cotone ,  di  cappelli ,  e  nella  fabbricazione 
di  pregiate  confetture  e  d'un  formaggio  che  molto  somiglia  al  parmigiano. 
Cuenca  ha  un  collegio  ed  un  seminario. 

Circa  a  3o  miglia  da  Cuenca  s'innalza  il  famoso  V aramo  d'Assuay ,  le 
cui  terribili  bufere  fanno  tutti  gli  anni  perire  dei  viaggiatori;  esso  dà  nome 
allo  spartimento.  Ne'  suoi  dintorni  trovatisi  molte  ruine  di  monumenti  peni-  i 
viani,  importanti  abbastanza  perchè  sene  diano  da  noi  alcuni  cenni.  Nomi- 
neremo dapprima:  i  magnifici  avanzi  della  grande  alzata  di  terra 
{chaussée)  costruita  dagli  Incas;  trovansi  questi  ad  un'altezza  che  supera 
d'assai  quella  della  cima  del  picco  di  Teneriffa.  Yiene  appresso  l'Inga- 
pilca  (la  fortezza  del  Cagnar);  questa  fortezza,  dice  Humboldt,  se  così  può 
nominarsi  una  collina  che  si  termina  in  uno  spianato,  è  ben  meno  notabile 
per  la  sua  grandezza  che  per  essere  perfettamente  conservata.  Una  mura- 
glia di  grosse  pietre  tagliate  s'innalza  all'altezza  di  5  a  6  metri  e  forma  un 
ovale  assai  regolare,  il  cui  grand' asse  ha  quasi  58  metri  di  lunghezza.  Nel 
centro  del  recinto  sorge  una  casa  che  non  racchiude  più  di  2  stanze,  e  che 
dapprima  non  avea  finestre,  come  tutti  gli  altri  monumenti  peruviani  e  le  case 
scoperte  a  Pompeia  e  ad  Ercolano;  il  suo  tetto  inclinato  la  fa  somigliare  alle 
case  europee.  L'Humboldt  avverte  che  i  tetti  inclinati  sono  conosciuti  dagli 
indigeni  della  costa  a  maestro  dell'America,  e  lo  erano  pure  nell' Europa- 
Meridionale  fin   dai  tempi  più  rimoti.  Questo  monumento  militare  serviva 
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di  alloggio  agli  Inca  ?  quando  questi  principi  passavano  di  quando  in  quando 
dal  Perù  al  regno  di  Quito.  Le  fondamenta  d'un  gran  numero  di  edifìzii, 
le  quali  trovansi  intorno  al  recinto,  attestano  che  vi  era  anticamente  al  Ca- 
gnar abbastanza  luogo  per  alloggiare  il  picciolo  corpo  di  truppe ,  da  cui  i 
monarchi  peruviani  si  facevano  accompagnare  ne'  loro  viaggi.  Se  le  ruine  di 
Cagnar,  aggiunge  Humboldt,  non  offrono  le  enormi  pietre  degli  edifìzii  di 
Cuzco  e  de'  vicini  paesi  ,  esse  sono  in  quella  vece  ragguardevoli  per  la 
somma  bellezza  del  taglio  :  la  più  parte  sono  commesse  senza  veruna  spe- 
cie di  cemento.  Si  riconosce  però  quest'  ultimo  in  alcuni  degli  edifìzii  che 
circondano  la  cittadella  e  nelle  tre  case  dell'  Inca,  al  Pullal.  «  I  Peruviani, 
continua  quel  dotto,  mostrarono  una  straordinaria  abilità  nel  tagliare  le  pie- 
tre più  dure.  Al  Cagnar  trovansi  canali  curvi  scavati  nel  porfido  per  tener 
luogo  di  cardini  delie  porte.  La  Condamine  e  Bouguer  videro  in  edifìzii 
costruiti  ai  tempi  degli  Inca,  ornamenti  di  porfido  rappresentanti  dei  visacci 
d'animali,  le  cui  narici  forate  portavano  anelli  mobili  della  stessa  pietra. 
L'architettura  peruviana  non  progredì  mai  oltre  ai  bisogni  d'un  popolo  mon- 
tanaro j  essa  non  conosceva  pilastri,  ne  colonne,  ne  archi  in  pieno  sesto; 
nata  in  un  paese  ingombro  di  montagne,  sopra  acrocori  quasi  nudi  d'alberi, 
non  imitava ,  come  l'architettura  dei  Greci  e  dei  Romani,  il  complesso  di 
una  costruzione  in  legname;  semplicità  ,  solidità  e  simmetria,  ecco  i  tre  ca- 
ratteri per  cui  si  distinguono  ed  hanno  vanto  tutti  gli  edifìzii  peruviani.  » 
Finalmente  ì' Ynga  -  Chungana,  detta  pure  Giuoco  dell' Inca;  il 
quale  è  un  seggio  chiuso  d'un  recinto,  il  tutto  scavato  nel  masso.  Veduto  da 
lungi,  somiglia  a  un  canapè,  il  cui  dosso  è  ornato  da  un  rabesco  a  forma 
di  catena.  Entrando  nel  recinto  ovale,  vedesi  che  non  vi  è  sedile  che  per 
una  sola  persona,  ma  che  questa  persona  è  collocata  in  modo  molto  agiato, 
e  che  gode  d'una  deliziosissima  veduta  sul  fondo  della  valle  di  Gulan,  Una 
piccola  riviera  serpeggia  per  questa  valle  ,  e  forma  parecchie  cascate  di  cui 
si  vede  la  schiuma  traverso  le  macchie  di  gunera  e  di  melastomi.  «  Questo 
rustico  sedile,  dice  Humboldt,  sarebbe  degno  ornamento  dei  giardini  di  Er- 
menonville  e  di  Richmond,  e  il  principe  che  avea  scelto  codesto  sito  non 
era  certo  insensibile  alle  bellezze  della  natura  ;  esso  apparteneva  ad  un  po- 
polo che  noi  non  abbiamo  dritto  di  appellar  barbaro.  » 

Loxa,  piccola  città  con  un  collegio;  nella  sua  vicinanza  veggonsi  quelle 
vaste  foreste  ove  si  taglia  l'albero  che  fornisce  il  famoso  specifico  contro  le 
febbri  intermittenti,  impiegato  con  sì  felice  esito  contro  molte  altre  malat- 
tie e  conosciuto  sotto  il  nome  di  cascarilla  de  Loxa  o  chinachina.  Foreste 
di  quest'albero  prezioso  e  di  eccellente  qualità  trovansi  pure  nelle  montagne 
di  Meri  da,  di  Santa-Fe,  di  Popayan  e  di  Quito.  Zaruma  ,  piccola  città,  alla 
quale  si  attribuiscono  da  4  a  6.000  abit.,  importante  per  le  ricche  miniere 
d'oro.  San-Jaen  de  Bracamoros  e  San-Francisco  de  Borja  ,  piccole  città, 
ì  perdute  per  così  dire  in  mezzo  alle  solitudini,  al  di  là  delle  quali  estendonsi 
yaste  terre  poco  note,  in  cui  vivono  molte  tribù  selvagge  indipendenti. 
Alcune  ,  come  gli  Xibaros ,  dopo  avere  scosso  il  giogo  degli  Spagnuoli  ed. 
j uccisi  tutti  quelli  che  si  trovavano  nel  loro  territorio  ,  fanno  contr'  essi  una 
guerra  mortale.  Questi  paesi  hanno  anche  lavature  d'oro  ricchissime.  I  geo- 
grafi e  i  cartografi  continuano  sempre  a  rappresentare  e  a  descrivere  le 
città  fondate  dai  missionarii,  benché  da  molti  anni  abbiano  cessato  di  esi- 
stere. A  maestro  di  San-Jaen  de  Bracamoros  e  propriamente  tra  i  villaggi 
indani  di  Ayavaca  nella  repubblica  del  Perù  e  di  Guamcabamba  in  questo 
spartimento,  veggonsi  sul  dosso  delle  Cordigliere,  a  i,4oo  tese  di  altezza 
nel  Paramo  di  Chulucanas,  le  ruine  dell'antica  città  di  Chulucanas,  molto 
Ragguardevoli,  dice  Humboldt,  per  la  somma  regolarità  delle  contrade  e  per 
la  disposizione  degli  edifìzii   in    retta  linea.  Le   case  costruite- di  porfido, 
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sodo  distribuite  in  otto  quartieri  formati  da  contrade  che  si  tagliano  ad  an« 
goli  retti.  Ciascun  quartiere  racchiude  12  piccole  abitazioni,  dimodoché 
ve  ne  sono  96  nella  parte  ancora  sussistente.  Queste  case,  come  quelle  di 
Ercolano,  non  presentano  che  una  stanza  sola,  la  cui  porta  rispondeva  pro- 
babilmente verso  un  cortile  interno.  Nel  centro  degli  otto  quartieri  tro- 
vansi  gli  avanzi  di  quattro  grandi  edifìzii  di  forma  oblunga:  sono  separati 
da  quattro  picciole  costruzioni  quadrate,  che  occupano  i  quattro  canti.  A 
destra  della  riviera  che  scorre  di  costa  alla  città,  si  discoprono  costruzioni 
assai  bizzarre  che  s'innalzano  a  foggia  di  anfiteatro}  la  collina  è  divisa  in  sei 
terrazzi,  ciascun  piano  de'  quali  è  rivestito  di  pietre  tagliate.  Più  lungi  tro- 
vansi  i  famosi   bagni    dell' In  ca. 

Repubblica  di  Venezuela, 

Questa  repubblica  comprende  i  quattro  spartimenti  della  già  re- 
pubblica di  Colombia,  i  quali  corrispondono  all'antica  capitaneria  ge- 
nerale di  Caracas.  La  tavola  seguente  offre  gli  spartimenti  e  le  loro 
suddivisioni. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

Spartimenti  e  Provincie.  Citta'  e  Luoghi  più'  notabili. 

SpArtimento  di  Zulia. 

Provincia  di  Maracaybo  .     Maracaybo;  Perija)  Gibrallar,  Alta-Gracia. 

Provincia  di  Coro  .     .      .     C  o  r  o  ;  Para  gitana  ;  Carigua  ;   Tocujo. 

Provincia  di  Truxillo      .     T  r  u  x  i  1 1 0  j  Carache  ;  Escugue. 

Provincia  di  Merida  .     .     M erida)    Bayladores  ;    La    Grita;     Mucuchies  J  j.j 

Egido;  San-Cristoval.  :( 

Spartimento  dell'Orenoco.  ! 

Provincia  di  Marinasi  .     .     Varinas    (Barinas);    Guanare  ;    Obispos:    Araure  )  , 

O spino;  ]$utrias. 
Provincia .  $  A pure  .     .     .     Achagua;  San- Fernando',  Mantechal  ;  Payara 
Prov.di  Gu/a/za  (Guayana).  Angostura    (  San-Tomas-d'Angostura  ;     Nueva-»  5  il 

Guayana  )  ;     V  ecchia-Gujana    (  Guayana-Vieja  )  ;  j 

Upata  )   Caycara  )  Esmeralda. 
Spartimento  di  Maturino. 

Provincia  di  Cumana  .     .     Cumana;  Cariaco)   Guiria\  Campano)  Cumanacoa) 

Maturili;  Ar  agita)   Maniquarez. 
Provincia  di  Barcelona    .     Barcelona:  El-Pao',  San- Diego;    Pirilu. 
Prov.di  Mar  guari  ta(is.  di)  Asunpcion;    Pampatar.     Le     isolette    Coche   e 

Cubagua. 
Spartimento  di  Venezuela. 

Provincia  di  Caracas  Caracas 5  La  Guayra)    Victoria^   Maracay)    Cala- 

bozo;  los  Rejes  (San-Sebastian  de  los  Reyes). 
Provincia  di  Carabobo     .     Valencia^     Puerto-Cabello  )     Tocuyo)      Carora) 

San- Carlos)  San-Eelipe;  Aroa. 


Caracas  ,  stata  già  capitale  della  capitaneria  generale  di  questo 
nome,  ed  ora  della  repubblica  di  Venezuela,  e  dello  sparti- 
mento di  questo  nome.  Prima  del  terremoto  che  nel  1822  la  ruinè  \ 
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juasi  interamente»  questa  città  si  distingueva  per  molti  belli  edifizii  è 
per  una  popolazione  che  era  cresciuta  oltre  a  45,000  ab.  Fabbricata  in 
una  deliziosa  valle,  a  454  tese  sopra  il  livello  del  mare  e  appiè  del 
picco  della  Siila,  bagnata  da  quattro  piccole  riviere,  essa  aveva  prima 
contrade  diritte  e  bellissime  case.  Caracas  è  sede  d'un  arcivescovato , 
3  si  rifece  in  parte  dalle  sue  rovine  ;  ma  la  guerra  e  i  mali  che  l'ac- 
compagnano le  impedirono  di  ristorarsi  pienamente.  Questa  città  fu 
teatro  di  parecchi  grandi  avvenimenti  dal  principio  della  guerra  del- 
'indipendenza,  e  fece  molti  sforzi  per  separarsi  dalla  Colombia,  affine 
3i  comporre  uno  stato  del  tutto  separato.  Quanto  agli  istituti  letterarii, 
Caracas  gareggia  con  Bogota  e  Quito,  essendo  la  sede  d'una  università 
li  primo  ordine,  e  di  una  scuola  normale  di  mutuo  insegnamento,  d'un 
collegio,  di  un  seminario  e  di  parecchi  altri  istituti  di  tal  genere.  Essa 
?  pure  centro  d'un  gran  commercio  con  le  vaste  contrade  che  com- 
pongono lo  spartimento  di  cui  è  capo-luogo. 

Ne"  suoi  prossimi  dintorni  citeremo:  La  Guayra,  piccola  città  di  quasi 
[.,000  abit.,  con  un  cattivo  porto  e  in  un  clima  molto  insalubre ,  ma  imper- 
antissima pel  suo  commercio,  essendo  il  porto  per  cui  Caracas  fa  le  sue  spe- 
lizioni  marittime.  Più  lungi  e  in  un  raggio  di  6o  miglia  nomineremo:  La  Vi- 
ctoria ,  piccola  città  alquanto  in  fiore  che  si  afferma  essere  la  più  popolata 
lello  spartimento  dopo  Caracas.  Maracay,  grosso  villaggio  in  una  deliziosa 
Dosizione,  nella  valle  d'Aragua,  presso  il  bel  lago  Tacarigua  o  sia  di  Valencia; 
iputavasi,  non  è  gran  tempo,  la  sua  chiesa  la  più  bella  della  provincia. 

Le  altre  città  principali  della  repubblica  sono: 

Nello  SPARTIMENTO  DI  ZCLIA  :  Maracaibo  ,  città  anzi  bella  che  no , 
jituata  sulla  costa  occidentale  dello  stretto  che  separa  la  laguna  di  Mara- 
caibo dal  golfo  di  tal  nome.  Essa  è  difesa  da  tre  forti,  de'quali  quello  della 
Barra  e  il  principale;  ha  pure  parecchi  cantieri,  sui  quali  si  costruiscono  va- 
scelli ;  uno  de'  più  belli  appartiene  al  governo.  Maracaibo  possiede  un  col- 
legio ed  una  scuola  di  costruzione  sopra  palafitte  {pilotage).  A  malgrado  delle 
perdite  sofferte  per  la  guerra,  questa  città  fa  ancora  un  commercio  assai  im- 
portante ed  ha  forse  20,000  abit. 

Coro  ,  città  assai  scaduta  dal  i636  in  poi ,  al  qual  tempo  la  sede  del 
;overno  fu  trasferita  a  Caracas;  oggidì,  benché  molti  vascelli  frequentino 
ncora  il  suo  porto,  la  sua  popolazione  è  minore  di  4,000  abit.  Tocuyo,  pic- 
ola  città  importante  per  industria  e  popolazione.  Merida,  con  circa  a  5,000 
bit.,  un  università  di  secondo  ordine  e  un  collegio. 

1  Nello  SPARTIMENTO  DELL'ORENOCO  :  Varinas,  piccola  città  assai 
orente  prima  della  guerra,  e  la  cui  popolazione  discese  da  10,000  a  5,000 
bit.  Guanare  3  importante  per  la  popolazione  e  pel  collegio.  Mantecal,  la 
iù  popolata  della  provincia  di  Apure  ,  benché  non  abbia  più  di  3,000  abit. 
ngostura  o  Nueva-Guayana  (Nuova-Gujana) ,  piccola  città  vescovile  si- 
tata sull'  Orenoco;  la  guerra  molto  diminuì  la  sua  ricchezza,  il  commercio 
la  popolazione  ;  quest'ultima  non  è  più  che  di  3,000  abit.  Ciò  non  ostante, 
ngostura  è  ancora  la  più  importante  città  di  tutte  quelle  che  bagna  1'  O- 
noco  ;  vi  si  fondò  un  collegio.  Guayana-Vieja  (  Gujana -Vecchia  ),  città 
rtificata,  in  un  clima  eccessivamente  insalubre.  Caycara  ,  piccola  borgata 
Ili' Orenoco,  notabile  per  rupi  di  sienito  e  di    granito,  coverte  di   figura 
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simboliche  colossali  ,  rappresentanti  coccodrilli  ,  tigri ,  utensili  domestici, 
e  le  immagini  del  sole  e  della  luna.  Rammentando  ciò  che  ne  abbiam  detto 
alla  pagina  483  ,  aggiungeremo  col  de  Humboldt,  che  esistono  monumenti 
simili  a  Urbana  sull'Orenoco,  tra  le  sorgenti  dell' Essequebo  e  del  Rio-Branco, 
e  nella  vasta  pianura  boschiva  circondata  dall' Orenoco,  dall'  Atabapo,  dal 
Rio-Negro  e  dal  Cassiquiarc ,  tra  il  i°  e  il  4°  parallelo.  Queste  ultime  scul- 
ture sono  tanto  più  ragguardevoli  perchè  si  trovano  in  un  angolo  della 
terra  disabitato  e  cinto  di  popolazioni  selvagge  ,  giacenti  nei  fondo  dell* 
estrema  barbarie,  e  ancora  lontane  dal  saper  intagliare  il  menomo  gerogli- 
fico sopra  le  rupi.  Esjyieralda  ,  meschino  casale ,  ragguardevole  per  la  sua 
posizione  sull'alto  Orenoco  ,  e  al  quale  i  graniti  del  picco  di  Duida,  presi 
per  veri  smeraldi,  fecero  dare  lo  splendido  nome  che  porta;  esso  è  un  luogo 
di  missione. 

Prima  di  lasciare  le  vaste  solitudini  di  questo  spartimento  dobbiamo 
dire  alcuna  cosa  del  paese  favoloso  che  tanto  occupò  i  geografi,  cioè  il  Paese 
d'Eldorado.  Noi  ripeteremo  ciò  che  ne  disse  il  nostro  dotto  amico  Giulio 
di  Blosseville  nelle  sue  Esplorazioni  dell'America,  articolo  in  cui  raccolse 
con  vasta  erudizione  e  abilità  non  ordinaria  tutte  le  scoperte  fatte  nell'Emi- 
sfero-Occidentale;  questo  bel  lavoro  che  codesto  officiale  di  marineria  in- 
traprese pel  Quadro  Fisico,  Morale  e  Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo, 
fu  teste  pubblicato  in  una  Rivista  mensile  alla  quale  noi  l'abbiamo  comuni-  j 
cato.  «  In  questa  vasta  parte  dell'America  ,  dice  Blosseville,  compresa  tra  ; 
l'Amazzone,  l'Orenoco,  le  Cordigliere  e  l'Atlantico,  vuoisi  collocare  il  fonte 
della  più  celebre  favola  geografica  ,  quella  del  paese  d'Eldorado,  sorgente 
inesausta  di  ricchezze.  Allorché  fu  scoperta,  i  Peruviani,  gl'Indiani  di  Ve- 
nezuela e  quelli  di  Bogota  ne  parlarono  ad  un  tempo.  La  sua  ricerca  eccitò 
l'avido  zelo  di  parecchi  uomini  intraprendenti ,  e  le  scoperte  di  cui  fu  occa- 
sione ne  fecero  un  episodio  notabile  nella  storia  della  geografia.  Tutte  le 
relazioni  sembrano  d'accordo  a  metter  codesto  paese  nei  centro  della  Gu- 
jana.  I  massimi  sforzi  furono  tentati  dallo  stato  di  Venezuela,  e  la  spedizione 
più  famosa  ebbe  per  capo  il  cavalier  tedesco  Filippo  di  Hutten,  che  con- 
dusse nel  1 54i-i545  una  picciola  truppa  di  Spagnuoli  dalla  costa  di  Caracas 
fino  ai  dintorni  del  lago  Parime  ,  presso  una  città  degli  Omaguas,  di  cui 
esagerò  l' importanza.  Un'  impresa  men  fortunata  ancora  fu  diretta  verso 
quella  opulenta  regione ,  circa  a  venti  anni  appresso,  da  Pedro  Malaver  de 
Silva.  Nel  i586,  Antonio  Berrio  y  Oruna,  sedotto  dalla  speranza  medesi- 
ma ,  discese  dalia  cordigliera  di  Bogota  nelle  pianure  di  levante ,  fermossi 
sulle  rive  dell'Orenoco  e  vi  fondò  la  città  di  San-Thomè  o  di  Vieja-Guayana. 
Più  tardi  Walter  Raleigh ,  quell'uomo  sì  dotto ,  sì  abile  e  sì  celebre  per  lo 
sfortunato  suo  ardore  alla  scoperta  de'  paesi  negletti  e  delle  miniere,  ed  ai 
progressi  del  commercio ,  portò  le  sue  mire  verso  l'Eldorado  ;  nel  i6g5  e 
1696  visitò  le  coste  della  Gujana  e  il  corso  dell'Orenoco;  si  sa  che  pagò 
della  sua  testa  i  suoi  proprii  servigi.  La  speranza  di  arrivare  a  questo  sì 
lusinghiero  paese  avea  già  dato  origine  alle  famose  spedizioni  di  Gonzalo 
Pizzarro,  di  Belalcazar,  di  Quesada  ;  essa  dovea  più  tardi  eccitare  quella  di 
Soarres  verso  la  provincia  di  Charcas,  ed  avea  condotto  Federman  da  Ve- 
nezuela a  Santa-Fe  di  Bogota.  Finalmente,  per  terminare  la  narrazione  di 
queste  incomode  scorrerie  verso  uno  scopo  chimerico  ,  corivien  parlare  di 
Antonio  Santos ,  che  nel  1780  partì  da  San-Thomè  sulla  fede  d'un  preteso 
Indiano  di  Parime.  Dopo  5oo  leghe  di  cammino,  la  sua  guida  lo  abbandonò, 
i  compagni  perirono  ed  egli  cadde  solo  nelle  mani  de'  Portoghesi.  « 

Nello  SPARTIMENTO  DI  MATURIN  :  Cumana,  città  assai  scaduta,  ben- 
ché la  sua  popolazione  sia  ancora  di  quasi  io;000  abit.  ;  è  importante  per 
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le  sue  fortificazioni ,  pel  commercio  e  per  la  superba  baja.  Maniquarez,  ri- 
nomata pel  suo  vasellame  di  terra  fatto  dagl'  Indiani  secondo  i  loro  antichi 
metodi  di  fabbricazione;  Cumanacoa,  pel  suo  tabacco  e  per  1'  acque  mine- 
rali ;  Cariaco,  piccolissima ,  ma  importante  pel  porto,  pe'  prodotti  dell'agri- 
coltura e  pel  commercio;  Araya,  anticamente  importantissima  per  le  sue 
ricche  saline  che  il  mare  ha  invase.  Barcelona  ,  la  più  popolata  della  pro- 
vincia a  cui  essa  dà  nome  ,  benché  non  abbia  più  di  circa  a  5,000  abit.  ; 
essa  è  un  gran  deposito  pel  commercio  di  contrabbando  con  l' isola  della 
Trinità  che  appartiene  agi'  Inglesi  ;  Piritu  ,  piccolissima  città,  con  ricche  sa- 
line eduna  beila  chiesa  ;  Pampatar,  piccolissima  città  ,  ma  la  più  impor- 
tante dell'  isola  Marguarita  ;  il  suo  porto  fu  dichiarato  franco,  e  la  rendette 
già  alquanto  florida.  Nomineremo  ancora  l'isoletta  deserta  e  sterile  di  Curagua, 
che  fu  sì  famosa  ed  importante,  massime  nella  prima  metà  del  xvi  secolo, 
p'e*  tesori  che  la  ricca  pesca  delle  perle  vi  accumulava.  La  Nuova- Cadice  vi 
fu  edificata  dai  pescatori  il  cui  lusso  e  le  ricchezze  passarono  in  proverbio. 
Ma  la  distruzione  continua  e  male  avveduta  delle  ostriche  perlifere  ne  di- 
minuì talmente  il  prodotto ,  che  verso  il  fine  del  XVI  secolo  il  commercio  vi 
era  divenuto  quasi  nullo.  Poscia  la  pesca  cessò  interamente,  gli  abitanti  ab- 
bandonarono la  città,  ed  anche  le  vestigia  della  Nuova-Cadice  disparvero. 
11  quinto  che  gli  officiali  del  re  ritiravano  dal  prodotto  delle  perle,  dice 
Humboldt,  era  di  i5,000  ducati  che,  secondo  il  valore  de'  metalli  a  quel 
tempo  e  l'estensione  del  contrabbando ,  potevano  riguardarsi  come  somma 
assai  ragguardevole.  E'  pare  che  fino  al  i53o  il  valore  delle  perle  importate 
in  Europa  montasse  annualmente ,  a  termine  medio,  a  più  di  800,000  piastre. 
Per  giudicare  dell'  importanza  di  questo  ramo  di  commercio  in  Siviglia  , 
Toledo  ,  Anversa  e  Genova  ,  dobbiamo  avvertire  che  in  quel  medesimo 
tempo  tutte  le  miniere  di  America  non  fruttavano  due  milioni  di  piastre,  e 
che  la  flotta  di  Ovando  pareva  essere  immensamente  ricca,  perchè  fruttava 
circa  a  2,600  marchi  d'argento. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  VENEZUELA  oltre  a  Caracas,  la  Guayra,  la 
Victoria  e  Maracay  che  abbiam  descritte  alla  pagina  599  ,  nomineremo: 
Valencia  ,  la  più  popolata  e  la  più  importante  dello  spartimento  dopo  Ca- 
racas; vantasi  molto  la  bontà  del  suo  clima  e  la  bellezza  della  sua  situazione, 
non  lungi  dal  lago  Tacarigua;  le  si  attribuiscono  1 5,000  abit.  ;  il  suo  com- 
mercio è  florido.  Puerto-Cabello,  la  seconda  piazza  forte  della  Colombia, 
e  importante  pel  suo  bel  porto  e  pel  commercio  ;  per  mala  sorte  l'aria  cat- 
tiva non  lascia  crescere  la  sua  popolazione ,  che  è  di  soli  3,000  o  circa 
abit.  Barquicimeto,  che  prima  della  guerra  e  del  terremoto  del  1812,  era 
una  delle  più  fiorenti  della  provincia  ;  Tocuyo,  con  una  casa  di  educazione; 
essa  fa  gran  commercio  di  grani;  Carora,  rinomata  per  le  resine  aroma- 
tiche e  pei  balsami  ;  San-Carlos  e  San-Felipe,  importanti  per  le  belle  pian- 
tagioni d' indaco ,  di  caffè ,  di  cotone,  ec.  Aroa  ,  per  le  ricche  miniere  di 
rame  che  appartennero  a  Bolivar, 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  69°  e 
84°.  Latitudine  australe ,  tra  5°  e  22°. 

confini.  A  tramontana ,  il  golfo  di  Guayaquil,  la  repubblica  di 
Colombia  e  l'impero  del  Brasile.  A  levante,  l'impero  dei  Brasile  e  la 
repubblica  di  Bolivia.  A  ostro ,  la  repubblica  di  Bolivia  e  il  Grande- 
Oceano.  A  ponente ,  il  Grande-Oceano. 


6oi  descrizione  deli/àmericà; 

fiumi.  Il  territorio  della  repubblica  non  offre  grandi  fiumi  se  non 
a  levante  della  gran  catena  delle  Ande;  essi  sono  tutti  affluenti  del- 
l'immenso Amazzone.  Tutti  quelli  che  discendono  dal  fianco  occiden- 
tale della  stessa  catena  hanno  un  corso  brevissimo.  Abbiamo  già  veduto 
alla  pagina  419 ,  che  il  lago  Titicaca  forma  un  grande  avvallamento 
interno. 

IL  GRANDE-OCEANO  riceve  : 

Il  Chiba,  che,  sebbene  di  corso  breve,  sembra  essere  il  più  grande 
di  tutti  :  irriga  1'  estremità  a  maestro  dello  spartimento  della  Livertad  (Li- 
bertà) ;  la  sua  foce  è  nel  Grande-Oceano  tra  Payta  e  la  Punta-Parigna. 

Il  Piura.  e  il  LambayeQUE  ,  che  passano  per  le  città  di  questi  nomi. 

Il  Santa  detto  Tombo,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  ;  esso  è  no- 
tabile per  la  rapidità  e  pel  volume  delle  acque. 

Il  Rimac  ,  che  bagna  Lima  e  Callao. 

L'Ocogna  e  il  Quilca  ;  quest'  ultimo  passa  per  Arequipa. 

L'  OCEANO-ATLANTICO  riceve: 

L'Amazzone,  di  cui  alla  pagina  4^4  abbiam  segnato  il  corso  superiore. 
Ad  evitare  le  ripetizioni ,  diremo  solo  che  il  Tunguragua  ,  detto  pure  il 
Nuovo-Maragnon  ossia  il  Maragnon  propriamente  detto,  traversa  gli  spar- 
timenti  di  Junin  e  di  Livertad,  e  bagna  il  territorio  conteso  dalla  repub- 
blica di  Colombia ,  passando  per  La  Baranca  e  San-Regis.  Nel  suo  lungo 
cammino  riceve  a  destra  i'  Huallagua  ,  nominato  Huanuc o  nella  parte 
superiore  del  suo  corso;  quest'ultimo  bagna  Huanuco  nello  spartimento  di 
Junin.  Aggiungeremo  che  i'Ucayali  ossia  il  vero  Amazzone,  come  pure  i 
suoi  bracci ,  I'Apurimac  e  il  Beni  che  vengono  dalla  repubblica  di  Bolivia 
e  i  loro  numerosi  affluenti,  traversano  gli  spartimenti  di  Cuzco  e  .d'Aya- 
cucho ,  come  pure  le  immense  solitudini  che  percorrono  i  selvaggi  indipen- 
denti e  le  piccole  tribù  rette  ancora  da  missionarii. 

L'  avvallamento  interno  del  LAGO  TIT1TACA,  non  offre,  sul  suolo  della 
repubblica  del  Perù ,  verun  fiume  che  il  nostro  disegno  ci  consenta  di  no- 
minare. 

divisione  e  topografia.  11  cessato  vice-reame  del  Perù,  i  cui 
limiti  erano  slati  molto  ristretti  nella  seconda  metà  del  xvm  secolo , 
forma  dal  1821  in  poi  la  repubblica  del  Perù,  detta  pure  del  Basso-Perù, 
per  distinguerla  da  quella  di  Bolivia  che  appellasi  comunemente  del- 
l'Alto-Perù.  Solamente  nel  1824,  e  dopo  la  memorabile  battaglia  di 
Ayacucho ,  questa  repubblica  prese  una  certa  stabilità.  Il  suo  territo- 
rio è  diviso  in  7  spartimenti  ;  i  confini  de'  quali  sono  poco  differenti 
da  quelli  delle  antiche  intendenze  che  componevano  quella  grande  di- 
visione amministrativa  dell'America  dianzi  Spagnuola  ;  ciascuno  spar- 
timento è  suddiviso  in  provincie  e  queste  in  cantoni. 

Spartimenti.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più'  notabili. 

Lima Lima;  Callao;  Pisco;  Huaura;  Huacho;  Pati-* 

bilca  (Patavilca);   Ghane ay ;  Cagnete;  Ica. 

Arequipa     .     .     ...     .     .     .     Arequipa;    Camana  ;    Moquegua  ;    Tacita  j 

Arica  ;  Huantajaya. 

P*Jno       .     .     .     .     .     .     ,     ,     .     Punoj  ChucuitQ   (  Chiquito  )  ;  Lampa;  CaiU 

lo  mas. 
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Cuzco    .     .     * Cuzco  o  Couzco;  Abancay  ;    Tinta  ;  JJru^ 

bamba. 
Axacucho     ........     Huamanga    (Guamanga);  Fluancabelica;  Jauia) 

Ocopa  ;  Lucagnas. 
"Jdnin      .     » Huanucoj  Lauricocha  o  Pasco;  Tarma;  Hua- 

ras  ;  Juniii  (anticamente  Regcs)  ;  Bagnos. 
Livertad  ^Liberia) Truxilloj  Huanchaco  ;    Caxamarca  ;  Jesus  • 

Micnipampa  ;  Casahamba  ;  Moyobamba;  Bai- 

sapuerto  ;  Chachapoyas  ;  Elea  ;  Lambayeaue  j 

Piura  ;  Sechura  ;  Payla. 

Lima,  grande  città ,  già  capitale  del  vice-reame  del  Perù,  ed  oggidì 
capo-luogo  dello  spartimento  di  Lima  e  capitale  della  repubblica.  Si- 
tuata in  riva  al  Rimac,  circa  a  5  miglia  al  dissopra  della  sua  foce,  Lima 
è  attorniata  da  deliziose  campagne  e  ben  coltivate  ;  il  clima  vi  è  pia- 
cevolissimo ;  non  vi  si  sente  quasi  mai  r  eccesssivo  calore  che  provasi 
a  Bahia  sull'  opposto  lato  del  continente ,  e  a  Cartagena,  quasi  sotto  la 
stessa  latitudine  a  settentrione  dell'equatore.  Per  mala  sorte  tanti  van- 
taggi sono  contrapposti  dalla  terribile  frequenza  de'terremoti  che  poco 
mancò  non  l'abbiano  più  volte  distrutta;  quello  del  30  marzo  1828 
rovesciò  parecchi  edifizii  pubblici,  gran  numero  di  case,  e  fece  perire, 
a  quanto  dicesi,  un  migliajo  d'abitanti.  Lima  è  cinta  d'una  muraglia 
di  adobes  cioè  mattoni  seccati  al  sole,  fiancheggiata  di  34  bastioni  e 
fornita  di  7  porte;  quella  che  appellasi  di Maravillas  è  ragguardevole 
per  l'architettura.  La  cittadella  di  Santa  Caterina,  ove  sono  i  quartieri 
dell'artiglieria,  il  deposito  militare  e  l'arsenale,  è  situata  all'estre- 
mità della  città  verso  scirocco.  Un  bel  ponte  di  pietra  di  cinque  arcate 
conduce  da  quest'ultima  al  sobborgo  appellato  San-Lazzaro;  esso  è 
convegno  del  bel  mondo  nelle  sere  di  state.  Tutte  le  contrade  sono  di- 
ritte ed  hanno  generalmente  25  piedi  di  larghezza.  La  vista  del  com- 
plesso delle  case  ha  nulla  di  piacevole;  esse  sono  tutte  assai  basse,  per 
cagione  de'frequentì  terremoti.  Ordinariamente  hanno  un  sol  piano, 
e  solo  quelle  delle  persone  più  ricche  ne  hanno  due;  pochissime  delle 
loro  finestre  hanno  vetri.  I  muri  esterni  delle  case  sono  ordinariamente 
costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole  fino  al  primo  piano,  e  i  muri  dei  com- 
partimenti sono  sempre  fatti  di  canne  incrostate  di  gesso  da  ciascun 
lato  ;  ed  è  questo  ciò  che  appellasi  bafareque.  Queste  aggiunte  li  ren- 
dono di  tanta  grossezza  che  pajono  composti  di  materiali  solidissimi , 
sì  per  la  loro  apparente  grossezza ,  come  pei  cornicioni  e  per  gli  altri 
ornamenti  di  che  sono  forniti.  Si  impiegano  codesti  bajarequi  in  quasi 
tutti  gli  ornamenti  di  architettura  ;  alcuni  sono  sì  ben  lavorati  e  pinti 
del  colore  di  pietra  che  a  primo  aspetto  uno  straniero  li  crederebbe 
fermamente  costruiti  coi  materiali  di  cui  non  sono  che  l'imitazione. 

Nel  mezzo  della  città  è  la  piazza  maggiore ,  una  delle  più  belle  di 
America  ;  la  sua  cerchia  è  formata  dal  palazzo  stato  dianzi  del  viceré, 
ora  palazzo  del  governo,  dalla  magnifica  cattedrale ,  dal  Sagrario  e  dal 
palazzo  arcivescovile,  riputato  il  più  bello  della  città.  Nel  centro  di 
questa  piazza  vedesi  una  bella  fontana  di  rame  ;  nel  mezzo  della  sua 
grande  vasca  sorge  una  colonna  dello  stesso  metallo  alta  22  piedi,  con 
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in  cima  una  statua  di  bronzo  della  Fama ,  la  cui  tromba  e  le  gole  dei 
quattro  leoni  che  la  circondano  gettano  l'acqua.  In  questa  piazza  tiensi 
il  mercato  principale,  ove  si  vede  dispiegato  regolarmente  e  con  pro- 
fusione quanto  la  natura  e  l'arte  possono  fornire  per  satisfare  ai  prin- 
cipali bisogni  e  ai  desiderii  degli  uomini.  Questa  metropoli  possiede 
molte  chiese  ragguardevoli  massime  per  le  immense  ricchezze  prodigate 
per  adornarle  ;  e'  si  può  dire  senza  esagerazione  che  parecchie  sono 
tappezzate  d'oro  e  d'argento  ;  enormi  candelabri ,  statue  di  grandezza 
naturale,  i  vasi  sacri,  i  calici,  le  patene,  le  pissidi  sono  d'argento  ed 
anche  d' oro  massiccio ,  arricchiti  con  larghezza  di  pietre  preziose  ra- 
rissime. Piccoli  uccelli  vivi,  rinchiusi  in  gabbie,  sono  ordinariamente 
sospesi  ai  pilastri  dell'  altar-maggiore  e  aggiungono  la  lor  dolce  melo- 
dia ai  maestosi  suoni  dell'organo  e  ai  sacri  canti  della  liturgia.  Innanzi 
all'altare  di  Nostra  Signora  del  Piosario  si  vedono  sospese  con  catene 
di  argento  massiccio  otto  di  sì  fatte  gabbie  d'argento.  Il  Sagrano  che 
si  può  riputare  la  principal  chiesa  parrocchiale  della  città,  la  cattedrale, 
la  chiesa  di  San-Domenico,  il  santuario  di  Santa-Rosa  e  la  chiesa  di  San- 
Francesco  sono  principalmente  ragguardevoli  per  questo  doppio  rispetto; 
nelle  grandi  feste ,  la  messa  e  gli  altri  uffizii  sono  celebrati  con  una 
pompa  di  cui  non  si  può  concepire  esatta  idea,  e  che  non  è  da  para- 
gonare se  non  a  quanto  vedesi  di  tal  genere  a  Messico  ed  a  Puebla.  Fra 
gli  altri  più  notabili  edifizii  sono  da  nominare;  la  chiesa  di  Nuestra  Se- 
gnora  de  la  Merced;  il  convento  della  Concezione  che  è  il  più  ricco  di  lutti; 
lo  spedale  di  S.  Andrea  ;  notabile  per  la  grandezza  delle  sale  che  con- 
tengono 600  letti,  e  sono  costruiti  in  modo  da  ammetterne  un  doppio 
numero  in  caso  di  bisogno;  il  heìYedifizio  dell'università;  il  vasto  edi- 
ficio della  zecca;  il  teatro ,  più  notabile  per  l'architettura  che  per  le 
dimensioni  che  mal  corrispondono  alla  grandezza  della  città  ;  il  circo 
pe'  combattimenti  dei  tori,  vasto  edifizio  che  può  contenere  più  di 
20,000  persone;  finalmente  il  panteon  che  è  il  cimiterio  pubblico; 
questo  è  situato  fuori  delle  mura  della  città  e  distinguesi  tanto  per  la 
costruzione  quanto  per  la  vastità. 

Lima  possiede  molti  letterarii  istituti,  di  cui  i  principali  sono:  V uni- 
versità che  è  una  delle  più  rinomate  e  delle  più  antiche  di  tutta  l'Ame- 
rica; i  collegi  di  San-Carlos,  de  la  Livertad  (Libertà),  di  San-Torribio, 
dell'  Indipendenza,  di  San-Thomè,  tre  altri  collegi  per  le  damigelle;  la 
biblioteca  nazionale  che  è  una  delle  più  ricche  del  Nuovo-Mondo  e  quelle 
dei  collegi  di  San-Carlos  e  dell'  Indipendenza  anche  ben  fornite.  Pas- 
siamo sotto  silenzio  gli  altri  istituti  meno  importanti.  1  prodotti  della 
stampa  sono  alimentati  da  molte  tipografie ,  da  cui  nel  1826  uscivano 
9  giornali.  Lima  è  riputata  la  più  ricca  città  di  tutta  la  dianzi  America- 
Meridionale  Spagnuola  ;  essa  distinguesi  pure  per  industria;  vi  si  fab- 
bricano molte  stoffe  di  lana  e  di  cotone,  oltre  infiniti  altri  obbietti  di 
minore  importanza.  E  pure  il  centro  d'un  gran  commercio,  vanto  che 
essa  deve  alla  felice  posizione;  per  mezzo  di  Callao  essa  ha  vie  di  uscita 
e  facili  comunicazioni  con  tutti  i  porti  del  mare  del  Sud,  dal  Chili  fino 
alla  California,  e  neh" interno  alimenta  le  provincie  della  repubblica. 
a  Nulla  vi  ha  presentemente  (dice  Lesson,  viaggiatore  così  istruito  come 
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imparziale)  che  renda  immagine  di  quel  tempo  di  adulazione  e  di  opu^ 
lenza ,  in  cui  certi  mercatanti  trovaronsi  ricchi  abbastanza  per  lastri~ 
care  d'argento  massiccio  la  contrada  principale  per  cui  il  viceré ,  duca 
della  Piata,  venne  nel  1682  a  prender  possesso  del  suo  governo.  » 
Da  qualche  tempo  il  commercio  aveva  ripigliato  vigore,  e  tutto  sem- 
brava promettergli  una  grande  attività ,  allorquando  la  guerra  civile 
che  scoppiò  tra  il  primo  presidente  Obregoso  ed  il  suo  rivale  Gamara, 
sospese  tutte  le  faccende  ed  immerse  di  nuovo  il  Perù  nella  miseria. 
Non  ostante  le  sue  perdite  Lima  ha  ancora  una  popolazione  che,  per 
più  ragioni,  non  dubitiamo  di  recare  fino  a  70,000  abit.  Questa  città 
è  sede  di  un  arcivescovo,  che  è  il  più  antico  dell'America-Meridionale. 
Fra  i  suoi  bei  passeggi  vuoisi  citare  la  Nuova-Jlameda,  che  ha  doppia 
fila  di  salici  altissimi,  tra  i  quali  passano  una  strada  per  le  vetture  ed 
un  viale  pe' pedoni,  da  ciascun  lato  con  due  ordini  di  sedili  costruiti 
di  mattoni  ;  essa  ha  circa  un  miglio  di  lunghezza  di  costa  la  riviera  e 
fa  parte  della  strada  di  Callao;  alla  sua  estremità  trovansi  bagni  freddi 
assai  comodi ,  forniti  da  una  sorgente  di  bella  e  limpid'  acqua  ;  V  An- 
tica-Alameda  ,  che  è  lunga  un  mezzo  miglio ,  ed  ha  da  ciascun  lato 
un  doppio  ordine  di  salici  e  di  melaranci ,  con  banchi  di  pietra  ;  il 
paseo  de  las  lomas  o  sia  de  los  amancaes;  questo  non  è  frequentato  che 
i  giorni  di  San-Giovanni  e  di  Sari-Pietro ,  quando  si  va  a  passeggio 
per  le  montagne  che  s' innalzano  a  tramontana  di  Lima  e  che  allora 
sono  coverte  di  narcissi  fioriti. 

I  dintorni  di  Lima  offrono  molti  luoghi ,  che  per  varie  ragioni  meritano 
menzione;  nomineremo  tra  gli  altri:  Callao,  piccola  città,  fabbricata  in 
riva  al  mare;  è  questa  la  miglior  fortezza  del  Perù;  i  suoi  tre  castelli  for- 
niti di  190  pezzi  di  cannone  dominano  la  città,  il  porto  e  la  specie  d'istmo 
per  cui  si  arriva  alla  piazza;  prima  della  guerra  essa  avea  4>000  abit.  Quando 
il  mare  è  in  calma  si  possono  ancor  vedere  sotto  l'acque  le  ruine  dell'an- 
tica città  di  Caìlao  inghiottita  dal  mare  nel  1746;  una  magnifica  strada  va 
da  questa  città  a  Lima,  di  cui  essa  è  porto  principale,  come  pure  la  prima 
piazza  marittima  della  repubblica.  Pachacamac,  luogo  notabile  per  gli  avanzi 
delle  muraglie  del  magnifico  tempio  eretto  da  Pachacutec ,  decimo  inca,  a 
Pachacamac  creatore  e  conservatore  del  mondo ,  nella  grande  città  di  Pa- 
chacamac; nel  i533  le  vergini  consacrate  al  servizio  della  divinità  furono 
violate  dai  soldati  di  Pizzarro  ,  gli  altari  distrutti  e  1'  edilìzio  demolito. 

Ecco  l' altre  città  più  notabili ,  che  indichiamo  seguendo  V  ordine 
della  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  LIMA  ,  oltre  i  luoghi  testé  nominati  citeremo 
ancora  :  Ica  ,  piccola  città  ,  i  cui  dintorni  forniscono  la  più  gran  quantità 
d'acquavite  ,  la  quale  s'imbarca  a  Pisco  ,  che  è  assai  più  piccola  e  men  po- 
polata ;  i  geografi  e  i  viaggiatori  la  nominano  a  torto  acquavite  di  Pisco. 
Vuoisi  avvertire  che  la  mancanza  di  porti,  lungo  la  costa  del  Perù,  dà 
grande  importanza  a  Pisco  mercè  del  suo  porto.  Huaura,  piccola  città ,  im- 
portante per  le  saline;  e  Huache,  per  le  miniere  di  sale;  Chancay,  pel 
commercio  di  porci;  Patibilca  ,  per  le  mine  d'  una  fortezza  peruviana  di 
grande  estensione,  che  trovansi  ne'  suoi  dintorni ?  come  pure  quelle  dJ  una 
antica  città  di  questo  popolo  stesso. 
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Nello  SPARTIMENTO  DI  AREQUIPA  :  Akequipa  ,  grande  città  ve- 
scovile ,  florida  per  le  manifatture  di  lana  e  di  cotone  e  pel  commercio  che 
fa  con  gli  eccellenti  prodotti  delle  sue  fertili  campagne  ,  che  sebbene  sono 
molto  elevate  sopra  il  livello  del  mare,  offrono  uno  de' cantoni  meglio  col- 
tivati dell'America-Meridionale  ;  la  città  e  all'altezza  di  2,377  metr'«  «  ponte 
sopra  il  Chile  che  bagna  questa  città  ,  la  fontana  di  bronzo  sulla  gran 
piazza  e  la  cattedrale  sono  gli  obbietti  che  meritano  menzione.  Arequipa 
possiede  quattro  collegi  pe'  giovani  e  tre  per  le  giovani;  nel  1826  vi  si  pub- 
blicavano due  giornali  e  stimavasi  più  di  3o,ooo  la  sua  popolazione.  Questa 
città  è  molto  esposta  ai  terremoti.  Il  terribile  vulcano  che  s'  innalza  nella 
sua  vicinanza  e  conosciuto  nel  paese  sotto  il  nome  di  Guagua-Putina ,  è  ri- 

fmtato  il  cono  vulcanico  più  perfetto  e  più  pittoresco  di  tutta  la  catena  del- 
e  Ande.  Ne  escono  continuamente  vapori  e  piccole  quantità  di  ceneri ,  ma 
non  fece  ancora  veruna  eruzione  dopo  l'arrivo  degli  Spagnuoli  in  America. 
Dall'  immenso  cratere  ora  spento  del  vulcano  d'  Uvinas,  situato  ad  alcune 
miglia  a  levante-scirocco  del  precedente  ,  nel  xvi  secolo  sboccarono  le  im- 
mense quantità  di  ceneri  che  seppellirono  quasi  del  tutto  la  città  d' Arequipa 
e  produssero  tanti  guasti  nei  dintorni. 

Nomineremo  inoltre:  Moquegtja  e  Tacna ,  per  la  loro  popolazione  al- 
quanto notabile:  la  prima  ha  due  collegi.  Arica,  villaggio  da  3  a  4oo  abit., 
importante  pel  porto  e  per  le  saline  dei  dintorni  ;  Huantajaya,  per  le  ric- 
che miniere  d'argento,  situate  nel  mezzo  di  un  deserto  presso  la  costa  del 
Grande-Oceano,  non  lungi  dal  porto  d'Iquique. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  PUNO  :  Puno,  capo-luogo  dello  spartimento  ;  gli 
si  attribuiscono  da  i5  a  18,000  abit.;  esso  possiede  un  florido  collegio;  nel 
1826  vi  si  pubblicava  un  giornale;  ricche  miniere  d'argento  scavavansi  an- 
ticamente nella  sua  vicinanza.  Lampa  e  Gaillomas,  piccole  città,  importanti 
per  le  miniere  d'argento.  Chucuito,  città  assai  scaduta  dopo  l'insurrezione 
eccitata  da  Tupac-Amaru  nella  seconda  metà  del  xvm  secolo,  nel  qua! 
tempo  si  faceva  di  3o,ooo  la  sua  popolazione. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CDZCO  :  Cuzco,  grande  città  vescovile,  quasi 
così  grande  come  Lima  ,  ma  assai  meno  popolata,  poiché  nel  1826  non  si 
faceva  più  di  46,1 23  il  numero  de'  suoi  abit.  Essa  è  per  tutti  i  rispetti  la 
seconda  città  della  repubblica;  possiede  una  università ,  tre  collegi  pei  gio- 
vani e  due  per  le  giovani ,  e  parecchi  altri  istituti  letterarii.  Nei  1826  vi  si 
pubblicavano  tre  giornali.  I  suoi  abitanti  fanno  un  commercio  piuttosto  esteso, 
e  si  distinguono  massime  pe' lavori  di  ricamo  ,  di  pittura  e  di  scultura. 
Cuzco  fu  la  capitale  dell'impero  degli  Inca,  il  che  la  facea  dagli  antichi  Pe- 
ruviani riguardare  come  città  sacra.  Il  suo  famoso  tempio  del  sole  occupava 
l'area  del  presente  convento  di  San-Domenico.  Questo  tempio  ,  che  può  ri- 
putarsi il  più  magnifico  edilizio  eretto  dagli  indigeni  nell'America-Meridio- 
nale  e  uno  de'  più  ricchi  che  sieno  stati  mai,  merita  che  ne  diamo  una  com- 
pendiata descrizione  ;  il  che  faremo  seguendo  Garcilasso  de  la  Vega.  «  Le 
sue  quattro  muraglie,  dice  questo  storico  ,  erano  tutte  coperte  di  piastre 
d'oro.  Sopra  il  grande  aliare,  situato  dal  lato  di  oriente,  vedevasi  la  figura  del 
sole,  fatta  parimente  sopra  una  piastra  d'oro  ;  la  sua  grossezza  era  doppia  di 
quella  delle  lamine  che  coprivano  le  pareti.  Questa  figura,  che  era  tutta  di 
un  pezzo  ,  avea  viso  rotondo  coronato  di  raggi  e  di  fiamme  ,  nella  stessa 
guisa  che  sogliono  i  nostri  pittori  rappresentarlo;  essa  era  sì  grande  che 
stendevasi  da  una  muraglia  all'altra.  Nella  chiesa  presente  si  collocò  il  San- 
tissimo Sagramento  al  luogo  stesso  che  già  occupava  quell'  idolo.  Ai  due, 
lati  dell'immagine  del  sole  erano  i  corpi  degli  inca  defunti,  tutti  ordinati  se- 
condo la  loro  anzianità  ;  i  loro  corpi  imbalsamati  erano  ottimamente  conser* 
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vati  ;  assisi  sopra  troni  d'oro  ,  eretti  sopra  piastre  dello  stesso  metallo,  ave- 
vano il  viso  rivolto  verso  l'inferior  parte  del  tempio,  eccetto  Huayna-Capac, 
che  era  posto  direttamente  in  faccia  alla  figura  dell'astro.  11  tempio  avea  più 
porte  ,  tutte  coverte  di  piastre  d'oro  ;  la  principale  era  dal  lato  settentrio* 
naie.  Tutto  all'intorno  delle  muraglie  stendevasi  una  piastra  d'  oro  a  forma 
di  corona  o  ghirlanda ,  la  quale  era  larga  più  d'un  gran  braccio  (auna). 
Il  tetto  era  di  legnami  ben  grossi  coperti  di  paglie,  perchè  i  Peruviani 
ignoravano  1'  uso  delle  tegole  e  dei  mattoni.  Allato  al  tempio  vedevasi 
un  claustro  a  quattro  facce  ,  ornato  d'  una  ghirlanda  d' oro  fino  larga  un 
braccio,  come  quella  che  cingeva  il  tempio.  All'  intorno  di  questo  claustro 
eranvi  cinque  padiglioni  in  quadrato;  il  loro  tetto  avea  forma  piramidale.  Il 
primo  padiglione  era  consacrato  alla  luna  ,  moglie  del  sole  ;  ed  era  questo 
il  più  vicino  alla  grande  cappella  del  tempio;  le  sue  porte  e  il  suo  recinto 
erano  coverti  di  piastre  d'argento;  una  grande  piastra  d'argento  offeriva  l'im- 
magine della  luna  con  viso  di  donna.  Ai  due  lati  di  quest'idolo  vedevansi  i 
corpi  delle  regine  defunte,  collocati  secondo  l'ordine  di  loro  anzianità;  Marna- 
Oello,  madre  di  Huayna-Capac  ,  era  la  sola  che  avesse  la  faccia  rivolta  al- 
l'astro della  notte.  "Veniva  appresso  il  padiglione  consacrato  a  Venere  ,  alle 
Plejadi  e  a  tutte  le  stelle  in  generale;  quest'edilizio  e  la  sua  grande  facciata 
erano  coverti  di  piastre  d'argento  come  quello  della  luna.  11  suo  tetto  era 
sparso  di  stelle  di  varia  grandezza,  a  fine  d'imitare  il  cielo.  L'altro  padi- 
glione era  consacrato  al  lampo,  al  tuono,  al  fulmine;  esso  era  tutto  coverto 
d'oro.  11  padiglione  seguente  era  dedicato  aiVirìde  ossia  arco  baleno,  la  cui 
immagine  era  segnata  sopra  una  delle  muraglie,  ed  erasi  pure  scolpita  al 
naturale  sopra  piastre  d'oro  che  la  coprivano.  11  quinto  e  ultimo  padiglione 
era  destinato  al  grande  sacrificatore  e  agli  altri  preti  che  ministravano  nel 
tempio,  i  quali  dovevano  essere  tutti  della  famiglia  degli  lnca.  Questo  ap- 
partamento arricchito  d'oro  dall'alto  al  basso,  come  tutti  gli  altri,  serviva 
loro  solamente  per  sala  di  udienza  ;  vi  deliberavano  intorno  ai  sacrifizii  da 
fare  e  a  tutte  l'altre  cose  che  riguardavano  il  servizio  del  tempio.  «  Le  cele- 
bri vergini  del  sole  non  abitavano  nel  tempio  ,  come  credesi  comunemente 
e  nemmeno  ne'  suoi  dintorni ,  ma  occupavano  un  vasto  edifizio  che  n'era  as- 
sai lontano ,  e  lavoravano  per  fornire  gli  abiti  agli  lnca  ed  alla  loro  nume- 
rosa famiglia  ;  questo  immenso  convento ,  dice  Garcilasso  ,  racchiudeva  or- 
dinariamente i,5oo  vergini.  Si  sa  quanto  era  terribile  la  punizione  di  quella 
che  rompesse  il  voto  di  castità. 

I  sobborghi  dell'antica  Cuzco  offerivano,  per  cosi  dire  ,  una  miniatura 
di  tutto  l'impero  degli  lnca.  Questi  monarchi  avevano  obbligata  una  parte 
dei  selvaggi  da  loro  sottomessi  ad  alloggiar  visi ,  conforme  ai  luoghi  donde 
erano  usciti,  talché  le  tribù  dell'  oriente  doveano  dimorare  all'oriente,  quelle 
d'  occidente  all'  occidente  e  così  1'  altre.  A  misura  che  le  conquiste  aggre- 
gavano nuove  nazioni  all'  impero  ,  si  alloggiavano  que'  nuovi  sudditi  intorno 
ai  precedenti  e  in  una  posizione  relativa  alla  posizione  del  loro  paese  na- 
tale. I  curacas  o  governatori  delle  provincie  vi  facevano  pure  fabbricare  al- 
berghi per  alloggiarvi  quando  andavano  alla  corte.  Ciascun  popolo  dovea 
conservare  le  sue  fogge  di  vestire  e  la  sua  maniera  di  vivere.  L'antica  resi- 
denza degli  lnca  offriva  ancora  un'altra  costruzione  assai  notabile  ;  ed  era 
la  sua  celebre  cittadella,  che  vuoisi  riguardare  come  la  pia  massiccia  costru- 
zione del  Nuovo-Mondo.  Ammiransi  principalmente  le  enormi  dimensioni 
delle  pietre  che  compongono  le  muraglie  ;  ne  si  sa  spiegare  come  i  Peruviani 
abbiano  potuto  smovere  que'  massi  e  trasportarli  da  più  leghe  di  distanza 
senza  il  soccorso  de'  nostri  stromenti  e  delle  nostre  macchine.  Pietro  da 
Cieca  fa  osservare  che  nelle  muraglie  di  questa  fortezza  vedevasi  una  quan- 
tità* di  pietre  ?  che  superavano  in  grandezza  tutte  quelle  degli  edifizii  da  lui 
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veduti ,  benché  ne  avesse  misurata  una  a  Tihuanaco,  lunga  38  piedi  e  grossa  2. 
Le  pietre  non  sono  tagliate  regolarmente  ;  hanno  forme  irregolari ,  ma  sono 
sì  ben  commesse  senza  verun  cemento  ,  che  pajono  incassate  le  une  nell'altre, 
e  compongono  un  tutto ,  che  è  veramente  un  capolavoro  inimitabile,  e  con- 
giunge ad  una  grande  solidità  un'apparenza  piacevole.  La  fortezza  di  Cuzco 
avea  una  triplice  muraglia  di  recinto.  Yi  si  entrava  per  una  grande  porta  che 
si  chiudeva  con  una  pietra  della  stessa  grandezza ,  la  quale  si  rimoveva 
quando  volevasi  aprire.  Uno  spazio  di  25  a  3o  piedi  separava  l'una  dall'altra 
queste  tre  muraglie ,  di  cui  ciascuna  aveva  il  suo  parapetto.  Dentro  al  terzo 
recinto  trovavasi  una  piazza  stretta  e  lunga ,  nella  quale  erano  tre  torri  di- 
sposte a  triangolo  ;  la  principale  era  quella  del  mezzo ,  nominata  Moyoc- 
Marca  (Fortezza-Rotonda),  perchè  la  sua  forma  era  rotonda.  Essa  era  di 
grande  magnificenza  ,  perchè  serviva  di  stanza  agli  Inca  quando  andavano 
a  visitare  la  fortezza.  Tutti  i  muri  interni  erano  arricchiti  di  piastre  d'oro  e 
d'argento ,  sulle  quali  vedevansi  animali  e  piante  rappresentate  al  naturale. 
Le  due  altre  torri  erano  quadrate  e  servivano  ad  albergare  i  soldati.  Le  parti 
inferiori  di  queste  torri  che  comunicavano  insieme,  erano  piene  di  alloggi 
disposti  con  molt'arte.  Eranvi  molte  piccole  contrade  che  s'incrociavano  e  mette- 
vano capo  a  varie  porte.  Le  camere  vi  erano  quasi  tutte  della  stessa  grandezza 
e  formavano  una  spezie  di  labirinto,  da  cui  era  difficile  lo  sbrigarsi.  Questa 
magnifica  cittadella  era  appena  terminata  ,  quando  gli  Spagnuoli  invasero 
l' impero  e  ne  demolirono  gran  parte  ;  la  sua  costruzione  era  durata  5o  e 
più  anni. 

Nell'uscire  di  Cuzco  trovavansi  due  immense  strade  lunghe  cinquecento 
leghe  che  mettevan  capo  a  Quito  ;  l'una  traversava  il  paese  piano  scorrendo 
di  costa  al  mare  ;  l'altra  andava  traverso  le  montagne.  Per  la  costruzione 
di  quest'ultima  gli  antichi  Peruviani  dovettero  tagliar  rupi ,  colmare  valli  e 
precipizii  di  i5  a  20  tese  di  profondità.  Nella  più  alta  parte  della  strada 
delle  montagne  eranvi  spianate  o  terrazzi  da  ambo  i  lati  con  scale  di  pietre 
tagliate,  affinchè  quelli  che  portavano  Tinca  nella  sua  sedia  a  bracciuoli,  vi 

Eotessero  salire  più  comodamente  e  riposarvi  finché  piacesse  al  re  godere 
t  vista  delle  montagne  e  delle  vallette ,  ove  la  neve  appariva  da  un  lato  e 
la  verzura  dall'altro.  La  strada  che  costeggiava  il  mare  avea,  secondo  Ago- 
stino di  Zarata,  quasi  4o  piedi  di  larghezza;  nell'  uscita  delle  valli  si  erano 
piantati  piuoli  per  segnare  la  strada  traverso  le  sabbie.  Principalmente  lungo 
la  strada  sul  dosso  delle  montagne  vedevansi  succedere  gli  arsenali  distri- 
buiti per  intervalli,  gli  ospizii  sempre  aperti  ai  viaggiatori,  le  fortezze  e  i 
tempii.  Di  tutte  queste  ammirabili  costruzioni  non  rimangono  che  mine;  il 
tempo  e  le  guerre  distrussero  pressoché  tutto.  De  Humboldt,  che  ne  vide 
i  maestosi  avanzi  negli  acrocori  dell'Assuay,  al  llano  del  Pullal  nella  Co- 
lombia ,  e  presso  Caxamarca  in  questa  repubblica ,  dice  che  quella  strada, 
fiancheggiata  di  grandi  pietre  tagliate  ,  situata  ad  altezze  molto  maggiori  di 
quella  del  picco  di  Tenerifla,  può  compararsi  alle  più  belle  strade  dei  Ro- 
mani da  lui  vedute  in  Italia  ,  in  Francia  e  in  lspagna. 

Nello  spartimento  di  Cuzco  citeremo  ancora  Abancay,  piccola  città  di  circa 
a  5,ooo  ab.,  importante  per  le  fabbriche  dello  zucchero,  e  Urubamba,  alla 
quale  si  attribuiscono  4>000  abit. 

Nello  SPARTIMENTO  D'AYACUCHO:  HuamanGa,  città  grande  anzi  che 
no,  ben  fabbricata,  florida  per  industria  e  per  commercio.  Essa  è  sede  d'un 
vescovado,  e  possiede  una  università  fondata  12  anni  prima  di  quella  di  Cuzco. 
La  sua  popolazione,  che  dicesi  di  3g,ooo  abit.,  ci  pare  possa  essere  ap- 
pena di  25,ooo.  Huancabelica,  piccola  città,  stata  già  capo-luogo  dell'in- 
tendenza del  suo  nome,  notabile  per  la  sua  grande  elevazione,  essendo 
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situata  à  x,<)25  tese  Sopra  il  livello  del  mare,  e  importantissima  per  la  sua 
ricca  miniera  di  mercurio:  dal  1570  fino  al  1789  essa  fornì  la  somma  di 
i,o4-Oj452  quintali  di  quel  metallo.  Ma  la  grande  miniera  di  S anta-Barbara, 
che  produsse  quasi  tutta  questa  immensa  quantità  di  mercurio,  fu  abban- 
donata per  la  frana  avvenuta  per  P  imprudenza  d' un  intendente  che  fece 
togliere  i  pilastri  a  fine  di  aumentare  i  prodotti  della  miniera.  Prima  di 
questo  guasto,  uno  de'  suoi  pozzi,  nominato  Hoyo-Negro,  era  2,i5()  tese 
al  dissopra  del  livello  del  mare.  Ecco,  dice  Humboldt,  minatori  che  la- 
voravano in  un  punto  più  alto  di  5oo  metri  che  la  cima  dei  picco  di  Te- 
neriffa.  Dopo  la  frana  sopra  menzionata,  tutto  il  mercurio  che  Huancavelica 
forniva  ai  minatori  del  Perù,  proviene  dai  covi  delle  terre  matrici  di  tal 
minerale  che  scavansi  ne'suoi  dintorni,  massime  presso  Sillacasa;  il  loro 
prodotto  dal  1790  al  1 800  fu,  a  termine  medio,  di  circa  3,5oo  quintali.  Affer- 
masi che  Huancavelica  ha  quasi  12,000  abit. 

Jauja  e  Ocopa,  piccole  città,  situate  nella  bella  valle  di  Jauja,  sì  nota- 
bile per  la  fertilità,  non  ostante  la  sua  grande  elevazione;  esse  sono  mercan- 
tili e  si  attribuiscono  loro  da  i4  a  i5,ooo  abit.  Ocopa  è  inoltre  importante 
per  le  sue  mandrie ,  e  Jauja  possiede  i  più  belli  alloggiamenti  di  cavalleria 
di  tutto  il  Perù.  Vuoisi  ancora  nominare:  Lucagnas,  piccolissima  città,  im- 
portante pel  commercio  e  per  le  miniere  d'argento;  e  Ayacucho,  luogo  ce- 
lebre per  la  vittoria  riportata  nel  1824  dal  generale  colombiano  Sucre  sopra 
i  realisti;  essa  decise  la  sorte  della  campagna,  e  mise  termine  alla  domina- 
zione spagnuola  nell' America-Meridionale;  Ayacucho  dà  il  nome  allo  spar- 
timento. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  3UNIN:  Huanuco,  piccola  città,  la  quale 
non  è  più  che  un'ombra  di  ciò  che  era  sotto  il  dominio  degli  Inca;  ma  che 
però  non  è  un  meschino  villaggio,  siccome  vuole  qualche  geografo.  Essa  è 
capo-luogo  di  questo  spartimento.  La  grande  strada  da  Cuzco  a  Quito  pas- 
sava per  essa.  Vi  si  veggono  ancora  le  mine  de' suoi  antichi  edifizii,  fra  gli 
altri  del  -palazzo  degli  Inca  e  del  tempio  del  sole.  Lauricocha,  piccola  città, 
importante  per  la  sua  miniera  d' argento,  che  alla  pagina  565  abbiam  collo- 
cata fra  le  più  ricche  del  mondo;  le  si  attribuiscono  da  6  ad  8,000  abit. 
Tarma,  stata  già  capo-luogo  dell'intendenza  di  tal  nome,  stimasi  di  quasi 
10,000  abit.  la  sua  popolazione.  Junin,  meschino  villaggio  di  circa  a  3oo  abit., 
notabile  per  la  vittoria  riportata  dai  repubblicani  sui  realisti ,  esso  dà  nome 
allo  spartimento.  Bagnos,  villaggio  notabile  pei  bagni  caldi  costruiti  dagli 
Inca  e  più  vasti  di  quelli  di  Caxamarca,  come  pure  per  le  ruine  d'un  gran  mo- 
numento appellato  il  palazzo  dell'Inca;  quest'ultimo  è  costruito  di  pietra,  e 
somiglia  a  quelli  di  Cuzco  e  di  Cagnar  descritti  alla  pagina  597.  Non  resta 
più  altro  che  le  fondamenta  dell'edilizio  e  alcuni  avanzi  delle  sue  mura- 
glie, tutte  di  pietre  tagliate  con  tale  esattezza,  o  forse  talmente  ravvicinate 
strofinandone  insieme  i  lati ,  che  le  separazioni  sono  quasi  impercettibili. 
Presso  al  palazzo  sono  le  ruine  d'un  tempio  di  forma  circolare;  e  sulla  som- 
mità di  due  montagne,  situate  da  ciascun  lato  della  riviera,  veggonsi  glj 
avanzi  di  due  fortezze;  parecchie  parti  di  esse  sono  tagliate  nel  vivo  sasso. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  LIVERTAD  (Libertà):  Truxillo,  piuttosto  bella 
città,  di  mediocre  ampiezza,  sede  d'un  vescovado,  con  un  cattivo  porto  e  da 
12  a  14,000  abit.;  è  una  delle  più  antiche  città  di  America,  essendo  stata 
fondata  da  Francesco  Pizzarro  nel  i533.  Veggonsi  ne'suoi  dintorni  le  ruine 
d'antichi  monumenti  peruviani,  ove  dicesi  che  trovaronsi  tesori  ragguarde- 
voli. Caxamarca,  piccola  e  bella  città,  situata  a  1,464  tese  al  dissopra  del  li- 
vello del  mare,  nella  deliziosa  valle  traversata  dalla  Caxamarca.  Le  sue  spa- 
ziose contrade  si  tagliano  ad  angoli  retti;  la  sua  vasta  piazza  nel  centro  della 
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città,  le  guglie  e  le  cupole  delle  sue  chiese,  le  case  costruite  coti  diligenza 
e  coperte  di  tegole,  tutto  contribuisce  a  rallegrare  lo  sguardo  e  cresce  l'im- 
portanza di  questa  città,  sì  celebre  nella  storia  del  Perù  e  teatro  de'  pati- 
menti e  dell'assassinio  dell' inca  Atahualpa.  Li  suoi  principali  edifizii  sono: 
la  chiesa  appellata  la  Matris ,  bello  edilizio  di  pietre,  costruito  con  buon 
gusto,  e  la  chiesa  del  monastero  della  Concezione.  Fra  gli  edifizii  apparte- 
nenti a  privati,  vuoisi  citare  il  -palazzo  del  cacico  Astopilco,  che  pretende 
di  essere  discendente  in  retta  linea  dalF infelice  Atahualpa;  esso  presenta 
una  parte  del  palazzo,  ove  questo  monarca  fu  assassinato.  Vi  si  vede  ancora 
la  vasta  camera,  ove  fu  tenuto  prigioniero  per  tre  mesi,  e  dove  impresse  un 
segno  sulla  muraglia,  promettendo  di  riempire  la  camera  d'oro  e  d'argento 
fino  a  quell'altezza  per  pagare  il  suo  riscatto.  Avvertiremo  a  questo  propo- 
sito, che  furono  stranamente  esagerati  i  tesori  guadagnati  dagli  Spagnuoli. 
Humboldt,  che  trattò  quest'argomento  come  tanti  altri  con  mirabile  sagacità, 
non  istima  più  di  80,000  marchi  d'oro  i  prodotti  dei  bottini  fatti  nelle  con- 
quiste del  Messico  e  del  Perù.  11  riscatto  dell'inca,  che  un  viaggiatore  faceva 
ancora  di  recente,  sull'autorità  di  Zarata,  ascendere  a  498,000  oncie  d'ar- 
gento e  a  1,599,000  oncie  d'oro,  non  fu,  secondo  Garcilasso,  che  di  415987 
marchi  d'oro  e  n5,5o8  marchi  d'argento,  il  che  fa  2o,i49,8o4  lire  tornesi, 
somma  che  sembra  adottata  da  Humboldt.  Abbiamo  notati  in  altre  parti 
di  quest'  opera  parecchi  bottini ,  il  cui  valore  sorpassò  di  molto  il  famoso 
riscatto  dell'  inca  ;  il  solo  denaro  contante  trovato  nella  Qassabah  d  Al- 
geri ,  è  più  che  doppio  della  somma  stata  divisa  tra  i  compagni  di  Pizzarro 
a  Caxamarca.  Nella  cappella  dipendente  dalla  prigione  ordinaria,  che  era 
anticamente  parte  del  palazzo,  vedesi  un  altare  eretto  sopra  la  pietra,  ove 
Atahualpa  fu  strangolato  dagli  Spagnuoli,  e  sotto  la  quale  fu  poscia  seppel- 
lito. Osservansi  ancora,  presso  la  fontana  sulla  piazza,  i  fondamenti  di  pietra 
della  piccola  batteria  innalzata  da  Pizzarro,  in  faccia  della  quale  Valverde 
indirizzò  la  sua  famosa  aringa  all'inca,  e  donde  comandò  ai  soldati  spagnuoli 
di  trucidare  gli  Indiani.  Il  Stevenson  fa  di  7,000  abit.  la  popolazione  di 
questa  città,  la  quale  possiede  un  collegio,  ed  è  pure  importante  pel  suo  com- 
mercio e  per  l'industria.  A  tre  miglia  circa  da  Caxamarca  trovansi  i  famosi 
bagni  caldi,  che  sono  due  grandi  case  costruite  di  pietre  ,  avente  ciascuna 
un  bagno  vastissimo;  in  questi  bagni  l'infelice  Atahualpa  avea  formata  la  sua 
residenza  quando  Pizzarro  arrivò  a  Caxamarca.  Essi  sono  frequentatissimi  an- 
cora a'  dì  nostri.  Più  lungi  vedesi  pure  una  pietra  appellata  I  nga-rirpo 
ossia  pietra  del  riposo  dell'inca,  somigliante  a  quella  che  abbiam  descritta 
alla  pagina  597.      f 

Lungi  circa  i5  miglia  e  sulla  Caxamarca  trovasi  Jesus,  villaggio  notabile 
per  gli  avanzi  d'una  città  peruviana  di  molto  curiosa  costruzione.  Parecchie 
case  ne  sono  ancora  intere  ;  esse  sono  tutte  costruite  di  pietra  e  circondano 
una  piccola  collina  ;  il  pian  terreno  ha  muraglie  di  straordinaria  grossezza. 
Ti  sono  pietre  lunghe  11  piedi  e  alte  7,  componenti  tutto  il  lato  d'  una 
camera  ;  una  o  più  pietre  collocate  di  traverso  formano  il  tetto.  Erasi  co- 
struita alio  stesso  modo  una  serie  di  case  al  dissopra  di  quelle,  le  cui  porte 
d'entrata  erano  di  dietro,  ed  una  seconda  fila  addossata  al  monte.  Il  tetto 
della  seconda  fila  era  stato  coperto  di  pietre  sul  davanti,  e  probabilmente 
serviva  ad  uso  di  passaggio;  un  secondo  ordine  di  camere  erasi  pure  co- 
struito sul  tetto  del  primo,  che  era  a  livello  con  le  camere  del  secondo 
ordine.  Di  tal  modo  si  era  potuto  stabilire  una  doppia  serie  di  camere  abi- 
tabili, costruite  l'ima  al  dissopra  dell'  altra  fino  all'altezza  di  7  piani.  Nella 
parte  più  alta  della  città  veggonsi  ruine  che  pajono  d'un  palazzo  o  d'una 
fortezza.  Tutto  il  complesso  delle  sue  singolari  costruzioni  potea  contenere, 
secondo.  Stevenson,  almeno  5;ooo  famiglie.  Questo  viaggiatore  crede  che 
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fosse  questa  la  residenza  del  chimu  di  Chicama,  quando  dimorava  nell'in- 
terno del  suo  territorio  prima  di  diventare  suddito  dell'inca  Pachacutec.  Il 
taglio,  il  trasporto  e  la  collocazione  di  quelle  enormi  pietre  fanno  supporre 
una  somma  destrezza  ne'  costruttori  di  questo  vasto  edilìzio. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questo  spartimento  sono:  Micuipamp^l  , 
piccola  città,  importante  per  ricche  miniere  d'argento;  e  una  delle  più  alte 
del  Nuovo-Mondo,  perchè  situata  a  3,6i8  metri  sopra  il  livello  del  mare; 
Eten,  importante  per  le  stoffe  di  cotone;  Lambayeque,  per  l'industria  e  per 
la  popolaz.;  Piura,  notabile  per  la  popolaz.  e  per  la  bontà  del  clima;  essa 
è  riputata  la  più  antica  città  del  Perù;  Sechura,  in  mezzo  al  deserto,  a  cui 
essa  dà  nome;  Payta  ,  con  un  porto,  i  cui  navigli  fanno  il  cabotaggio  tra  i 
porli  del  Perù  e  quelli  di  Panama  e  di  Guayaquil  nella  Colombia. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  tra  60°  e 
73°.  Latitudine  australe,  tra  11°  e  24°. 

confini.  A  tramontana,  la  repubblica  del  Perù  e  l'impero  del 
Brasile.  A  levante  ,  Y  impero  del  Brasile,  e  la  confederazione  del  Rio 
de  la  Piata.  A  ostro ,  il  dittatorato  del  Paraguay,  la  confederazione  del 
Rio  de  la  Piata,  e  la  repubblica  del  Chili.  A  ponente,  il  Grande-Oceano 
e  la  repubblica  del  Perù. 

fiumi.  11  territorio  di  questa  repubblica  offre  il  gran  divorila 
aquarum,  o  sia  la  linea  di  divisione  delle  acque  delFAmerica-Meridiq- 
nale  e  le  più  alte  contrade  conosciute  di  tutto  il  INuovo-Mondo.  Di  fatto , 
trovansi  quivi  le  sorgenti  del  Beni ,  braccio  principale  dell'  immenso 
Amazzone ,  e  quelle  del  Pilcomayo,  uno  de'  principali  affluenti  tlel 
Paraguay,  che  è  pur  esso  uno  dei  bracci  del  potente  La-Piata.  Dac- 
ché furono  pubblicate  le  misure  barometriche  prese  recentemente  da 
un  ciotto  naturalista  inglese ,  Pentland  ,  1'  alta  valle  del  Desaguadero-, 
prolungazione  dell' avvallamento  del  lago  Titicaca,  sì  ragguardevole 
per  tanti  rispetti,  è  quella  che  deve  appellarsi  il  Tibet  dell'' Emisfero- 
Occidentale.  E'  si  può  dire  generalmente  che  un  terzo  della  popola- 
zione di  questa  repubblica  vive  in  contrade  il  cui  livello  è  più  alto  di 
quasi  tutte  le  montagne  di  Europa;  e  trovasi  al  dissopra  della  linea  che 
nell' America-Settentrionale  segna  il  confine  ove  cessa  ogni  vegetazione 
a  parità  di  latitudine.  Come  dicemmo  sopra,  Y  inclinazione  generale 
del  suolo  porta  quasi  il  totale  delle  acque  che  irrigano  la  Bolivia  a 
versarsi  nell'Oceano-Atlantico,  per  due  grandi  fiumi ,  l'Amazzone  e  il 
Rio  de  la  Piata.  Altri  fiumi  di  gran  lunga  minori,  alimentano  il  vasto 
avvallamento  interno  del  lago  Titicaca;  il  Desaguadero,  come  lo  in- 
dica il  suo  nome,  ne  è  la  sola  uscita;  e  dopo  aver  traversata  la  gran 
valle  longitudinale  dello  stesso  nome,  si  perde  per  svaporazione  in 
mezzo  al  suolo  muriatifero  che  forma  la  parte  bassa  della  provincia 
di  Carangas.  L'angusta  striscia  marittima  che  la  repubblica  possiede; 
lungo  il  Grande-Oceano  non  offre  che  alcune  picciolo  riviere,  perdute 
per  così  dire  in  mezzo  alle  aride  sabbie  del  deserto  d'Atacama.  Ricor- 
dando, ciò  che  abbiamo  detto  alla  pagina  W  «atomo  ai  corso 
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dell'Amazzone  e  del  Rio  de  la  Piata ,  non  ci  rimane  più ,  secondo  il 
nostro  disegno,  che  accennare  i  principali  affluenti  di  que'  due  grandi 
filimi  che  bagnano  il  territorio  della  Bolivia. 

L'Amazzone,  il  cui  braccio  principale  nominato  Beni  o  Paro  prende  ori- 
gine nelle  montagne  nevose  a  tramontana  della  città  di  La-Paz,  pel  torrente 
di  Choqueapo;  il  Beni  traversa  la  provincia  di  La-Paz,  ove  taglia  la  cordi- 
gliera  Orientale  appiè  della  montagna  d'Illimani;  li  suoi  principali  affluenti 
sul  territorio  della  repubblica  sono  le  riviere  di  Mapiri,  di  Coroico  e 
di  Tipuani.  Viene  appresso  la  Madeira ,  che  è  il  più  grande  degli 
affluenti  dell'Amazzone;  esso  è  formato  dalla  giunzione  della  Marmorei 
con  la  Guapore;  la  Marmore,  il  cui  braccio  principale,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Rio-Grande  e  più  basso  di  Guapahi  o  Guapaix ,  bagna  gii 
spartimenti  di  Gochabamba  e  di  Santa-Cruz,  e  traversa  le  vaste  solitudini 
che  percorrono  i  Moxos;  questa  grande  riviera  riceve  a  destra  il  Parapiùi, 
il  corso  del  quale  è  ancora  poco  noto  ;  il  Parapiti ,  dopo  irrigato  lo  spar- 
timento  dì  Chuquisaca  e  traversata  la  laguna  di  Ubai,  prende  il  nome  di 
Sara;  e  con  questo  nome  passa  per  lo  paese  dei  Moxos. 

Il  Rio  DE  la  Plata  riceve  a  destra  del  suo  braccio  principale,  nominato 
Parana  ,  il  Paraguay,  al  quale  il  Pilcomayo  e  il  Rio-Grande  o 
Vermejo  portano  il  tributo  delle  loro  acque;  quest'ultimo  traversa  il 
distretto  di  Tarija  ;  l'altro  prende  origine  nel  pendìo  orientale  delle  Ande 
nella  provincia  di  Potosi  e,  dopo  averla  traversata  da  ponente  a  levante, 
entra  nelle  solitudini  del  Gran-Chaco ,  vasto  paese  riguardato  come  parte 
del  territorio  della  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata  ;  il  Pilcomayo  è  in- 
grossato a  sinistra  da  due  grandi  riviere,  la  Paspaya,  all'avvallamento  della 
quale  appartiene  la  città  di  Potosi,  e  il  Cachamayo,  uno  degli  affluenti  dei 
quale  ha  la  sorgente  presso  La-Piata  o  Chuquisaca. 

divisione  e  topografia.  Il  territorio  di  questa  repubblica , 
staccato  nel  1778  dal  vice-reame  del  Perù  per  far  parte  del  nuovo 
vice-reame  del  Rio  de  la  Piata ,  seguì  la  sorte  di  quest'ultima ,  sol- 
levandosi più  volte  contro  gli  Spagnuoli.  Liberata  dal  giogo  di  questi 
ultimi  per  la  vittoria  riportata  dal  generale  colombiano  Sucre  ad 
Ayacucho  il  10  decembre  1824  ,  il  congresso  radunato  a  Chuquisaca 
dichiarò  l'indipendenza  della  repubblica  il  6  agosto  1825.  Alcuni 
giorni  dopo,  esso  decretò  che  la  repubblica  dovesse  prendere  il  nome 
di  Bolivia ,  a  onore  di  Bolivar ,  che  tanto  avea  contribuito  alla  sua 
indipendenza ,  e  che  si  avesse  a  fondare  una  città  che  portasse  il 
nome  di  Sucre,  a  onore  del  vincitore  d'Ayacucho;  questa  città  debbe 
essere  per  l'avvenire  la  capitale  della  repubblica;  ma  finché  non  è  fon- 
data, Charcas  o  sia  Chuquisaca  fu  dichiarata  capitale  dello  stato.  Tutta  la 
repubblica  è  divisa  in  6  spartimenti,  suddivisi  in  provincie  e  distretti.  La 
tavola  seguente  offre  le  divisioni  presenti  della  repubblica.  Noi  la  dob- 
biamo alla  cortesia  di  Pentland  che  volle  inoltre  ajutarci  de'  suoi  con- 
sigli e  riempire  in  parte  i  vuoti  che  ancora  trovansi  nella  descrizione 
di  questa  regione  sì  poco  conosciuta,  benché  una  delle  più  importanti 
di  tutto  il  mondo.  Si  pose  la  provincia  di  Tarija  in  fin  della  tavola, 
perchè  non  fu  ancora  riunita  a  veruno  de'  suoi  spartimenti.  Questa 
provincia,  staccata  nel  1809  dall' Alto-Perù  per  essere  riunita  a  quella 
di  Salta ,  si  distaccò  pure  da  questa  per  riunirsi  alla  repubblica  Boli- 
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viana  ;  questa  separazione  diede  origine  a  forti  doglianze  per  parte  de! 
governo  di  Buenos-Ayres.  Si  separò  pure  dallo  spartimento  del  Potosi 
la  provincia  di  Lamar,  secondo  le  più  recenti  notizie.  I  vasti  paesi  dei 
Moxos  e  dei  Chiquitos,  che  formano  le  due  provincie  di  tal  nome  nello 
spartimento  di  Santa-Cruz  ,  sono  composti  di  missioni  fondate  dai  Ge- 
suiti prima  della  loro  cacciata  nel  47SO;  alcune  orde  nomadi  sono 
selvagge  e  conservano  la  loro  indipendenza  ;  un  gran  numero  d'essi, 
convertiti  al  cristianesimo,  vivono  nelle  ventitré  missioni. 

Spartimenti.  CAn-LuoGin,  Citta»  e  Luoghi  più'  notabili. 

Chuquisaca Chuquisaca  (La-Piata,  Chwca»);  Laguna}  Cinti: 

Jamparaes;  Tupisa. 
^A"Paz La-Paz  d'Ayacucho    (Nuestra-Segnora  de 

La-Paz)  ;   Tiahuanacu  (Tiaguanaco)  ;  l' isola 

di  Titicaca  ;  Sorata  (  Z arata  )  j  Calamarca  : 

Sicasica. 

°RUR0     *     *     '     V'     •    /     •    >     O  r  ur  o  ;  Carocollo;  Parìa;  Carangas. 
PoTOSI  Potosi;  Porco  ;  Cotagayta;  Chayanta: 

Cochabamba  Coc habamba  j  Mizque  ;   Tapacari ;  Arane. 

Santa-Gbuz  m  La-Sierra  Santa-Cruz  de  L^Sierra  (S.  Lorenzo 

de  la  Frontera).  I  Paesi  dei  Moxqs  e  dei 

Chiquitos. 

Provincia  di  Tarija Tarija. 

Provincia  di  Lamar  Pu  e  rto  -  de  -  L  amar  (Cobija  o  Cebija),  Ata~ 

coma. 

Ciiuquisaca  o  Charcas,  detta  pure  La-Plata  ,  situata  presso  la  sor- 
gente  d  uno  degli  affluenti  del  Cachimayo,  all'altezza  di  2,844  metri 
,  sopra  il  livello  del  mare,  in  una  pianura  che  forma  il  divorila  aquarum 
del  Rio-Grande  e  del  Paraguai ,  e  circondata  di  ridenti  e  ben  coltivate 
campagne.  Essa  è  piuttosto  ben  fabbricata  ed  una  delle  città  più  an- 
tiche d  America,  essendo  stata  fondata  nel  4538  sull'area  dell' an- 
.  fica  citta  peruviana  di  Chuquisaca,  nome  che  essa  cangiò  poscia  in 
;  quello  di  La-Piata,  per  ragione   d'una   ricca  miniera  di  amento 
;clie  gli  Spagnuoli  discoprirono  nella  sua  vicinanza.  Fra  i  suoi  edifìzii 
^nomineremo  solo  la  cattedrale,  la  fabbrica  del  collegio,  molti  conventi 
e  il  palazzo  del  governo.  Chuquisaca  è  sede  di  un  arcivescovo     ed 
oltre  al  collegio  possiede  un'università  che,  mercè  della  tranquillità 
di  cui  godeva  questa  città,  era  pure  frequentata  dalla  gioventù  di 
[tutto  il  vice  reame.  Si  afferma  che  la  sua  biblioteca  è  una  delle  più 
[ricche  dell  America-Meridionale.  Si  fa  di  42,000  abitanti  la  sua  po- 
!  polazione.  F 

j 

|  Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  distribuiti  secondo  l'ordine 
seguito  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  : 

I  Nello  SPARTIMENTO  DI  LA-PAZ:  La-Paz  d'Ayacucho,  città  alquanto 
grande  e  vescovile,  a  cui  Pentland  attribuisce  40,ooo  abit.;  è  situata  m  una 
valle  profonda  scavata  dal  torrente  di  Goqueapo  possiede  un  collegio  ed  è 
a  pai  horente  della  repubblica.  Il  livello  ^el  suolo  su  cui  ^innalza/essendo 
|  0,7*7  metri  al  di  sopra   del  mare,  supera  in  altezza  le  più  alte  cime  dei 
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Pirenei.  Lungi  alcune  miglia  a  levante-scirocco  di  questa  città  s'innalza  il 
JV evado  cV  II  li  ma  ni,  che  è  la  più  alta  montagna  misurata  di  tutto  il 
Nuovo-Mondo  dopo  il  picco  di  Sorata.  TiAHUANACU,  villaggio  situato  presso 
il  lago  di  Titicaca;  è  celebre  nel  paese  per  le  ruine  che  lo  circondano;  e 
sono  gli  avanzi  dei  monumenti  giganteschi  eretti  da  un  popolo  anteriore  ai 
dominio  degli  Inca.  Ecco  in  qual  modo  ne  parla  Garcilasso  citando  Pedro 
de  Cieca  de  Leon  che  gli  avea  visitati.  «Il  più  mirabile  capo-lavoro  di 
questo  paese  è  un  poggio  o  sia  tumulo  fatto  per  mano  d'uomini,  che  è  di 
un'altezza  incredibile.  Gli  Indiani  che  sembra  abbiano  voluto  imitare  la 
natura  nella  costruzione  di  questo  monte,  vi  avevano  poste  per  fondamenta 
grandi  massi  di  pietra,  benissimo  cementati,  per  fare  che  que'maravigliosi 
terrazzi  soprapposti  gli  uni  agli  altri  non  cedessero  o  si  smottassero;  ma  non 
si  sa  a  qual  fine  abbiano  fatto  questo  stupendo  edilìzio.  D'altra  parte,  al- 
quanto lontano  di  quivi,  vedevansi  due  giganti  scolpiti  nel  sasso,  i  quali 
avevano  abiti  lunghi  fino  a  terra  e  un  berretto  in  capo,  il  tutto  logoro  dal 
tempo,  e  impresso  dei  segni  della  sua  antichità.  Osservasi  ancora  colà  una 
muraglia  assai  lunga,  e  le  cui  pietre  erano  sì  grandi  che  non  si  potea  com- 
prendere come  uomini  abbiano  avuta  forza  di  trasportarle ,  perchè  è  certo 
che  in  questa  estensione  di  terra  non  vi  erano  se  non  ben  lontano  di  quivi 
ne  cave,  né  rocce,  donde  siansi  potute  cavare  tante  e  sì  smisurate  pietre. 
Vi  si  vedevano  pure  in  altre  parti  molte  costruzioni  straordinarie  tra  le 
quali  erano  degne  di  osservazione  grandi  porte  erette  in  varii  luoghi,  la 
jdìù  parte  delle  quali  erano  ancora  intere  e  non  avevano  ai  quattro  angoli 
che  uria  sola  pietra  nella  loro  struttura;  e  ciò  che  v'era  di  più  maraviglioso 
si  è  che  quasi  tutte  erano  posate  sopra  pietre  di  grandezza  incredibile;  per- 
chè ve  n'erano  delle  lunghe  fino  a  3o  piedi,  larghe  quindici  e  6  di  fronte. 
Tutte  queste  pietre  con  le  porte  erano  d'un  sol  pezzo,  ma  non  è  possibile 
immaginare  con  quali  stromenti  quelle  potessero  tagliarsi;  perocché,  conve- 
niva inoltre  necessariamente  ch'esse  fossero  di  gran  lunga  più  grandi  prima 
idi  essere  poste  in  opera.  Questa  maniera  di  edifizii  servì  di  esempio  agli 
Inca  per  costrurre  la  mirabile  fortezza  di  Cuzco  che  abbiam  descritta  alla 
pagina  607  ».  Garcilasso  aggiunge  poscia ,  secondo  memorie  che  gli  aveva 
fornite  Diego  d'Alcobaca,  antico  vicario  e  predicatore,  altro  testimonio  ocu- 
lare di  qUei  monumenti  dei  dintorni  di  Tiahuanacu:  «Vi  si  veggono  edifizii 
assai  grandi,  e  fra  gli  altri  un  cortile  di  i5  braccia  in  quadrato,  e  di  due 
piani  d'altezza.  All'un  de' lati  di  questa  piazza  havvi  una  sala  lunga  45  piedi 
e  larga  22,  coverta  di  paglie,  come  sono  gli  appartamenti  della  casa  del 
sole  a  Cuzco.  La  piazza  sopradetta,  le  muraglie,  la  sala  ,  il  pavimento,  il 
tetto,  le  porte  sono  tutte  di  un  sol  pezzo  che  fu  preso  e  tagliato  dalla  roccia. 
Le  muraglie  della  corte  hanno  tre  braccia  (aunej  di  grossezza,  e  benché  il 
tetto  della  sala  sia  di  pietra,  sembra  però  che  sia  di  paglia  ;  il  che  gl'Indiani 
fecero  espressamente  per  farlo  meglio  somigliare  alle  loro  abitazioni,  ch'essi 
sogliono  ricoprire  di  paglia.  La  palude  o  sia  il  lago  giunge  fino  ad  una  delle 
estremità  della  muraglia,  e  i  nativi  credono  che  questi  edifizii  sieno  dedicati 
al  creatore  dell'universo.  Havvi  colà  presso  una  quantità  d'altre  pietre  poste 
in  opera,  rappresentanti  varie  figure  d'uomini  e  di  donne,  fatte  sì  al  natu- 
rale, che  si  crederebbero  vive.  Le  une  tengono  vasi  in  mano,  come  se  voles- 
sero bere,  le  altre  sono  sedute  ,  le  altre  in  piedi,  ed  altre  sembrano  voler 
passare  un  ruscello  che  scorre  traverso  quell'edilìzio.  Oltre  a  ciò  veggonsi 
statue  che  rappresentano  donne  e  fanciulli  che  hanno  al  petto  od  al  fianco 
o  che  le  tengono  per  lo  lembo  della  veste,  senza  contarne  molte  altre  d'ogni 

foS§ia  ». 

«  1  giganteschi  monumenti  di  Tiaguanaco,  dice  Pentland,il  quale  li  visitò 

$i  recente^  soffersero  molti  guasti  dal  tempo  dell'Inca  Garcilasso  in  poi,  Vi 
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sì  riconoscevano  ancora  (nel  1827)  le  enormi  pietre  di  cui  parla,  e  alcune 
delle  quali  pesano   80  tonnellate,  le  grandi  porte  che  erano  tutte  d'un  sol 
pezzo  di  trachite ,  e    gli    enormi  massi   sopra    cui    erano  posate  ;  le  grandi 
corti,  di  cui  parla   Garcilasso,  esistono  altresì,  e  sono  quadrilateri  collocati 
sopra  tumuli  o  piramidi  artifìziali  di  terra  (con  passaggi  sotterranei  nell'in- 
terno). Questi  quadrilateri,    che   hanno  60  tese  di  lunghezza   per   ciascun 
lato,    sono   formati   di   enormi  pezzi    di  trachite  e    di  pietra  grez-rossa,  e 
ajono  essere  stati  ricoperti  d'un  architrave,  d'un  fregio  e  d'altri  ornamenti. 
je  sculture  che  rimangono  in  pochissimo  numero  sono  assai  grossolane  ed  in 
basso-rilievo  poco  saliente,  rappresentanti  Tinca,  sua   moglie,  il  sole  sotto 
iù  forme,  e  la  testa  di  un  uccello  rapace,  che  non  è  il  condoro,  e  di  cui  non 
10   potuto  riconoscere   la    specie.  Una    particolarità   assai    notabile   riguar- 
:  dante   a  questi  celebri    avanzi,  se  vuoisi  dar  fede   alla  relazione  di  Garci- 
i  lasso,   si  è    che    le  acque  del  lago  di  Titicaca  o  della  sua  parte  meridionale 
detta  d'  Unamarca,  le  cui    acque  trovavansi  in  contatto    con  le  muraglie    di 
questi  monumenti  or  fa  trecento  anni  ,  ne  sono  oggidì  alquanto  lontane,   ed 
]  essi  sono  a  100  piedi  al  di  sopra    del  livello  presente  dell'acque  del  lago,  m 
In  questo  spartimento  nomineremo  ancora  Sorata,  villaggio  notabile  per 
la  vicinanza  del  Ne  vado   di    S  orata,  che  è  la  più  alta  montagna  cono- 
sciuta di  tutto  il  Nuovo-Mondo  ;  la  sua  altezza,  misurata  dianzi  da  Pentland, 
non  è  superata  in  tutto  il  rimanente  del  globo  se  non  da  alcune  punte  del- 
ll'Himalaya.  Ecco  alcuni  dati  a  confermazione  di  quanto  diciamo;  noi  li  lo* 
gliamo  dalle  tavole  dei  punti  culminanti  delle  cinque  parti  del  mondo  date 
in  quest'opera;  il  lettore  potrà  estenderli,  se  lo  crede  conveniente,  ad  altre 
comparazioni.  L'altezza  del  Nevado   di  Sorata  è  di  3,q48  tese;  quella  del 
l  Nevado  d'illimani,  di  3,755;  del  Chimborazo,  di  3,35o;  del  Tchhamoulari, 
.sui  confini  del  Boutan,  di  4;4oO-?  del  Vhawalagiri,  sui  confini  del  Nepal,  di 
453go;  del  Vjawahir,  pure  nell'Himalaya ,  di  4.5O26;  del  Monte-Maria,  nel 
.Cambambé,    il    più  alto  punto  misurato  dell" Aurica,  di    «2,600;  del   Monte' 
[Bianco,  la  più  alta  montagna  di  Europa  di  2,460;  di  Mauna-Roa,  nell'isola 
di  Hawahii,  punto  culminante  conosciuto  di  tutta  l'Oceania,    di   2,483.  Ag- 
giungeremo pure  risoletta    di   Titicaca  perchè  dà  il  nome  allago  che  ab- 
biam  descritto   alla  pag.    4^9  ?   e    perchè    in    questa    isoletta    Manco-Capac 
pretese  aver    ricevuta  la  sua  vocazione  divina   per  essere   il  legislatore  del 
Perù.  I  Peruviani  riguardarono  Titicaca  come    un  luogo  sacro,    e   gli  luca 
ì/vi  fabbricarono  a  onore  del   Sole  un  tempio  che  dicesi  fosse   tutto  coverto 
di  lamine  d'oro.  Essi  accorrevano   ogni   anno  da  tutte  le    parti  dell'impero 
[per  apportarvi  ricche  offerte    d'oro  ,  d'argento  e   di  pietre   fine;  vi  si   cele- 
bravano gli  stessi    uffizi    che    in   quello  di  Guzco.  Il  padre  Blas-Valera  rac- 
conta   die  all'    arrivo  degli  Spagnuoli    gli    abitanti  gettarono  tutte    quelle 
immense  ricchezze  nel  lago;  e  si  assicura  che  veggonsi  ancora  le   mine  di 
quel  celebre  tempio. 

Nello  SPARTIMENTO  D'ORCRO:  Oruro,  piccola  città  non  lungi  dal 
Desaguadero,  importante  per  le  miniere  d.' argento  del  suo  distretto;  la  sua 
jpopol.  è  stimata  da  4  a  5,000  abit.  Questa  regione  si  potrebbe  chiamare  il 
Tibet  dell'Emisfero-  Occidentale. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  POTOS1:  Potosi,  grande  città  assai  scaduta,- 
non  lungi  dal  Desaguadero,  a  pie  del  Cerro  di  Potosi  ,  rinomata  per  la 
straordinaria  quantità  di  argento  che  dal  i545  fino  ai  dì  nostri  fu  ricavata 
dalle  sue  viscere.  Le  sue  contrade  sono  strette  e  irregolari ,  e  le  case  di 
'meschina  apparenza.  Ha  un  collegio  ed  una  zecca,  ove  si  coniò  enorme 
[quantità  di  piastre.  Potosi  è  una  delle  città  più  alte  del  mondo;  la  sua 
[piazza  maggiore  essendo  a  4>o58  metri  al  di  sopra  del  livello  del  mare  e  ia 
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sua  parie  più  alta  a  4,\66,  ne  risulta  che  questa  città  trovasi  alla  medesima 
altezza  che  il  picco  di  Jung-Frau ,  una  delle  più  alte  cime  ;àèlP  Alpi.  Le 
miniere,  a  cui  Potosi  dee  la  sua  celebrità,  trovansi  nel  Cerro  di  Potasi,  che 
è  scavato  da  tutte  le  parti.  La  Descubridora ,  nominata  dappoi  Centerio,  la 
miniera  deli' Estagno,  la  Rica  e  la  Mendieta  sono  le  quattro  miniere  prin- 
cipali. Inoltre,  secondo  il  Guia  de  forasteros  del  vireynato  di  Buenos- Ayr es , 
pubblicato  nel  i8o3,  era  vene  una  moltitudine  d'altre  più  picciole,  in  cui 
eransi  fatte  fino  a  quel  tempo  più  di  cinque  mila  aperture,  delle  quali 
poche  furono  quelle  in  cui  si  lavorò  ;  in  quel  medesimo  anno  vi  erano  in 
tutto  97  luoghi  in  cui  si  lavorava.  Secondo  la  misura  di  Pentland,  la  cima  di 
questa  famosa  montagna  metallifera  debb'essere  di  4388  metri,  e  il  più  alto 
punto  in  cui  le  miniere  sono  scavate  sarebbe  a  4»85o  metri ,  per  conse- 
guenza i  minatori  lavorano  ad  un'altezza  superiore  a  quella  del  Monte-Biancol 
Le  strane  esagerazioni  che  trovansi  in  tutte  l'opere  di  geografia  e  ne' libri 
de'  viaggi  intorno  alla  quantità  d'argento  ricavata  da  questa  montagna ,  ci 
inducono  ad  offerire  qui  il  risultamento  delle  dotte  ricerche  di  Humboldt 
intorno  a  questo  soggetto;  esse  serviranno  a  correggere  gli  erronei  giudizii 
ripetuti  pure  da  alcuni  naturalisti.  La  montagna  di  Potosi,  dice  Humboldt, 
forni  da  se  sola  e  senza  contare  l'argento  con  cui  si  pagarono  i  diritti  reali, 
dalla  sua  scoperta  nel  i545  lino  ai  dì  nostri,  una  massa  d'argento  equiva- 
lente a  5,75o  milioni  di  lire  tornesi.  In  questo  calcolo  furono  rigettate  le 
esagerazioni  di  Sandoval,  che  stimava  il  prodotto  degli  undici  anni  dal  i545 
al  i556,  pe' quali  non  si  hanno  documenti  officiali,  fino  all'enorme  somma 
di  6i3  milioni  di  piastre,  o  7*2,000.000  di  marchi,  il  che  fa  a  termine  an- 
nuale medio  55,726,000  piastre,  equivalente  a  6,556,000  marchi.  «  Questo 
risultamento,  aggiunge  Humboldt,  straordinario  senza  dubbio,  non  offre  però 
nulla  che  possa  riputarsi  impossibile.  Potrebbe  destare  gran  meraviglia 
l'udire  che  una  sola  montagna  del  Perù  abbia  dato  da  due  a  tre  volte  più 
d'argento  che  tutte  insieme  le  miniere  del  Messico;  ma  le  idee  di  ricchezza 
non  sono  che  relative.  Forse  un  giorno  potranno  scoprirsi,  nel  centro  del- 
l'Affrica, montagne  che  per  l'abbondanza  di  metalli  preziosi  saranno  alle 
Cordigliere  ciò  che  queste  sono  ora  alle  montagne  d'Europa.  La  miniera  di 
Valenciana  fornisce  annualmente  da  sei  a  sette  volte  più.  argento  che  tutta 
la  Sassonia,  e  il  solo  filone  di  Guanaxuato,  lavorato  in  tutta  la  sua  lunghezza, 
potrebbe  somministrare  ogni  anno  più  di  due  milioni  di  marchi  d'argento. 
Abbiam  detto  più  sopra  che  dal  filone  di  Veta-Negra  di  Sombrerete  si 
estrassero,  sur  una  estensione  di  3o  metri,  in  cinque  mesi,  più  di  700,000 
marchi.  Se  si  pon  mente  alle  masse  d'argento  nativo,  rosso  e  sulfureo, 
scoperte  ai  dì  nostri  ad  Huantajaya,  al  Perù,  come  pure  a  Batopilas,  e  a 
Real  del  Monte,  nel  Messico,  si  comprende  qual  prodigiosa  quantità  d'ar- 
gento può  somministrare  un  covo  di  terra  matrice  nelle  Cordigliere  delle 
Ande,  quando  l'abbondanza  de' prodotti  trovasi  riunita  alla  ricchezza  intrin- 
seca. Pertanto  non  l'enorme  quantità  di  argentò  che  si  suppone  essere  stata 
ricavata  nei  primi  undici  anni  è  quella  che  mi  fa  richiamare  in  dubbio  la 
testimonianza  di  Sandoval,  ma  si  è  la  contraddizione  che  trovasi  tra  questa 
testimonianza  ed  altre  storiche  notizie  ».  Humboldt,  dopo  molti  ragiona- 
menti, riduce  il  prodotto  di  questi  undici  anni  a  i5  milioni  di  marchi.  Sic- 
come egli  avea  prima  stimato  il  prodotto  dal  i556  al  1789  di  788  milioni 
di  piastre ,  cioè  di  92,736,294  marchi,  ne  risulta  che  queste  due  somme 
riunite  danno  un  totale  di  107, 736,294  marchi  d'argento.  11  Pentland  ci 
avverte  che,  secondo  ricerche  fondate  sopra  documenti  officiali,  le  miniere 
dell'Alto-Perù,  l'argento  delle  quali  fu  coniato  o  impiegato  a  pagare  i  diritti 
di  regalia  a  Potosi,  produssero  in  argento  i,6i4>^455558  piastre  forti.  Dalla 
seconda  metà  del  xvin  secolo,  dice  Humboldt,  la    montagna  fornì  general» 
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mente  da  3  a  4oo,000  marchi,  e  questo  prodotto  è  senza  dubbio  abbastanza 
notabile  ancora,  perchè  non  si  debba  dire  con  Robertson,  il  celebre  autore 
della  storia  d'America,  che  le  miniere  di  Potosi  non  portano  più  la  spesa  di 
essere  scavate.  Alla  pag.  565  abbiam  veduto  qua!  ordine  distinto  esse 
occupano  ancora  fra  i  più  ricchi  scavamenti  argentiferi  del  mondo.  Egli  è 
difficile,  dice  un  celebre  geografo,  metter  d'accordo  gli  autori  intorno  alla 
popolazione  di  Potosi;  gli  uni  le  attribuiscono  soli  3o,000  abit. ;  Helm,  il 
dotto  mineralogo  tedesco,  che  vi  dimorò  più  anni,  afferma  che  essa  ne  con- 
tiene 100,000.  Aggiungeremo  che  verso  il  principio  del  xvii  secolo  nel  tempo 
del  suo  massimo  splendore,  stimavasi  di  160,000  abit.  la  sua  popol.,  e  che 
un  censo  fatto  nel  1826  ridusse,  secondo  il  Pentland,  a  90,000. 

Lipez,  capo-luogo  della  provincia  dello  stesso  nome.  Porco,  piccola  città, 
stata  già  importante  per  le  sue  miniere  d'argento.  Cobija,  poc'anzi  ancora 
meschino  villaggio  situato  in  mezzo  al  deserto  di  Atacama.  Divenne  una  pic- 
cola città  alquanto  bella  e  fiorente,  e  lo  deve  alla  franchigia  del  suo  porto , 
dichiarata  dal  governo,  il  quale  cangiò  il  suo  nome  in  quello  di  Puerto- 
Lamar.  Si  aprirono  strade  ad  agevolare  le  sue  relazioni  mercantili  con 
l'interno,  di  cui  diventò  il  luogo  di  deposito.  Per  mala  sorte,  tutti  gl'in- 
coraggiamenti largiti  a  questo  porto  unico  della  Bolivia,  non  poterono  sup- 
plire il  bisogno  d'acqua  dolce  che  gli  manca  quasi  del  tutto ,  il  che  non 
lascerà  troppo  crescere  la  sua  popolazione  e  importanza,  se  pure  il  governo 
non  voglia  aprire  a  sue  spese  molti  pozzi  artesiani  ;  la  loro  felicissima  riu- 
scita in  altri  luoghi,  condannati  dalla  natura  ad  un'estrema  sterilità,  e  con- 
vertiti dappoi  in  fertili  terreni ,  rimedierà  senza  dubbio  in  parte  ,  se  non 
in  tutto,  a  questo  grave  inconveniente. 

Nello  SPARGIMENTO  DI  COCHABAMBA:  Cochabamba,  città  grande 
anzi  che  no,  circondata  di  fertili  campagne  e  piuttosto  ben  coltivate,  stimasi 
di  3o,ooo  il  numero  de'  suoi  abit.  Mizque,  piccola  città,  in  un  paese  fertile, 
benché  mai  sano. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  SANTA-CRUZ,  :  Santa-Cruz  de  la  Sierra, 
piccola  città  vescovile,  mal  fabbricata,  in  mezzo  ad  una  immensa  pianura  ; 
stimasi  di  9,000  abit.  la  sua  popolazione.  «  Si  è  nella  vasta  prò  vi  nei  a  dei 
Chiquitos,  che  d'Orbigny  ha  corsa,  che  questo  dotto  trovò  se  non  in  tutto 
il  suo  splendore  passato,  almeno  intatto  ancora  nelle  sue  forme  e  ne'  suoi 
caratteri  primitivi  il  governo  statovi  fondato  dai  Gesuiti,  governo  ancora 
ignoto  ed  assai  male  apprezzato,  non  ostante  tutti  gli  scritti  de'  quali  fu  ar- 
gomento, e  che  seppe,  con  una  pazienza  difficile  a  concepire,  unire  e  legare 
in  io  villaggi,  sotto  le  medesime  leggi  e  sotto  l'impero  di  un  idioma  iden- 
tico, 1 7  popoli  assai  distinti,  e  parlanti  ciascuno  una  lingua  differente  ».  Nel 
mezzo  di  cotali  vaste  foreste  e  sulle  rive  di  un  gran  fiume  ignoto  ai  geografi 
prima  del  viaggio  d'Orbigny ,  vive  la  nazione  dei  Guarayos  ,  la  quale,  al 
dire  di  questo  viaggiatore,  manda  ad  effetto,  in  America,  con  un'ospitalità 
franca  e  leale,  e  coi  semplici  costumi  de'  primi  tempi,  il  sogno  poetico  del- 
l'età dell'oro.  Nell'immensa  provincia  dei  Moxos,  si  differente  da  quella 
dei  Chiquitos  per  le  sue  terre  all'intutto  piane  ed  in  parte  inondate  da  un 
dedalo  di  riviere,  vivono,  dice  d'Orbigny,  divisi  in  dieci  nazioni  distinte  e 
parlanti  lingue  diverse,  popoli  tutti  navigatori,  i  quali  conoscono  a  puntino 
1  più  lievi  giri  de'  loro  canali,  ogni  dì  corsi  da  loro  su  lunghe  piroghe  for« 
mate  di  un  solo  tronco  d'albero. 
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REPUBBLICA  DEL  CHILI. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  72°  e 
77°,  comprendendovi  l'arcipelago  di  Chiloe.  Latitudine  australe,  tra 
25°  e  hk°. 

confini.  A  tramontana,  la  repubblica  di  Bolivia.  A  levante,  gli 
Stali- Uniti  del  Rio  de  la  Piata  e  la  Patagonia.  A  ostro,  la  Patago- 
nia e  l'arcipelago  di  Chonas  che  ne  fa  parte.  A  ponente,  il  Grande- 
Oceano. 

fiumi.  La  posizione  delle  Ande,  che  lasciano  poco  spazio  tra 
esse  e  la  costa  rende  molto  breve  il  corso  di  tutti  i  numerosi  fiumi 
che  irrigano  il  territorio  di  questa  repubblica.  Tutte  le  sue  correnti 
vanno  a  versarsi  nel  Grande-Oceano.  La  tavola  seguente  offre  il 
corso  de'  principali  andando  da  tramontana  a  ostro. 

Il  Salado,  che  noi  menzioniamo  solo  perchè  segna  il  confine  tra  questo 
stato  e  la  repubblica  di  Bolivia. 

11  Copiapo,  I'Huasco  e  il  Coquimbo,  che  bagnano  le  città  del  loro  nome. 

11  Limari,  il  Quillota  ,  detto  pure  Aconcagua  ,  e  il  Maypo,  che  ba- 
gnano la  parte  centrale  del  Chili;  il  Maypo  è  notabile  per  là  sua  grande 
rapidità,  e  perchè  riceve  il  Map ocho ,  che  passa  per  Santiago;  il  Quil- 
lota ,  perchè  si  traversa  il  suo  avvallamento  per  andare  da  Mendoza  a 
Santiago. 

Il  Maule  e  il  Biobio  che  si  possono  riguardare  come  i  principali  fiuìni 
di  questo  stato,  essendo  navigabili  per  la  metà  in  circa  del  loro  corso.  Av- 
vertiremo che  il  Maule  fu  per  qualche  tempo  limite  meridionale  del  grande 
impero  dell' luca,  e  che  alla  sua  foce  s'innalza  una  smisurata  roccia,  la  cui 
forma  straordinaria  la  fece  nominare  chiesa.  Il  Biobio  separa  il  Chili  pro- 
priamente detto  dall'Araucania,  che  è  ancora  indipendente. 

Il  Chillan,  che  irriga  la  parte  del  Chili  compresa  tra  il  Maule  e  il  Bio- 
bio. Esso  ha  la  sorgente  appiè  dell'immenso  vulcano  del  suo  nome  e  passa 
presso  la  città  di  Chillan. 

11  Caulen,  il  Tolten  e  il  Valdivia  traversano  l'Araucania;  il  primo  è 
notabile  per  la  sua  grande  profondità  ;  1'  ultimo  bagna  la  frazione  di  quel 
paese  che  forma  la  provincia  di  Yaldivia;  il  Calla-Calla  mesce  le  sue 
acque  con  la  Valdivia, 

divisione  e  topografia.  La  repubblica  del  Chili  corrisponde 
all'antica  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Dopo  molti  cangiamenti 
nelle  sue  divisioni  amministrative  prodotti  dall'ambizione  di  alcuni 
capi  e  delle  varie  sorti  della  guerra  dell'  indipendenza,  questo  stato 
dal  1826  in  poi  è  diviso  in  otto  provincie  suddivise  in  distretti.  Il  ter- 
ritorio della  repubblica  non  è  continuo,  ma  interrotto  dalla  parte  del- 
l'Araucania  che  è  occupata  dagli  Araucani;  tutto  ciò  che  rimane  a 
ostro  di  questa  contrada  non  consiste  che  in  alcuni  stabilimenti  iso- 
lati e  nell'  Arcipelago  di  Chiloe.  Avvertiremo  che  il  governo  del 
Chili  richiama  il  suo  diritto  sulle  due  isole  deserte  di  Juvan-Fer- 
yiandez ,  e  di  Mas-a-Fuera;  due  Anglo-Americani  e  sei  Taitiani  si 
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erano  stanziati  dianzi  nella  prima.  Ecco  la  tavola  delle  divisioni  am- 
ministrative di  questa  repubblica. 

Provincie.  Capi-Luoghi  ,  Citta'  e  Luoghi  più'  notabili. 

Santiago Santiago  ;   Valparaiso;  Santa- Cruz;  Melipilla; 

Logrogno  (  San-Jose'  de  Logrogno  )  \  Tildi  ; 
Chacabuco;  Triana  (  San  la  Cruz  de  Trianaj 
Rancagua);   Casa-Bianca. 

Aconcagua .     San-Felipe  (San-Felipe-el-Re.il,  Villa-Vieja 

de  Acongagua  )  ;  Quillota  ;  San-Martin  de 
la  Concia',  Santo-Rosa  de  los  Andes;  Ligua; 
P e  torca. 

Coouimbo    ........     Co  qui  mbo  (Li  Serena)  ;   Copìàpo  j  le  famose 

miniere  d'argento  ;  San-Fvancisco  de  la  Selva; 
Hnasco  (  Guasco  ,  Santa-Rosa  )  ;   Cuscus. 

Colchagua  .     .     .     .     .     .     .     .     San -F  e  mando  5  Curico  (San- Jose' de  Cu- 

rieoj  Talea  (San- Agostino  de  Talea). 

MauTìE Cauquenes;   Quilue  ;  Linares  ;   San-Càrlo. 

Concepcion  .  .  .  .  .  .  .  Concepcion  (La-Mocha,  la  Nuova-Conce- 
zione )  ;  Talcahuano;  Angeles;  Anto  co  $ 
Ilualqui  ;  Aruco  ;  Chillan  (  San-Bartolòmeo 
de  Chillan). 

ValdivjA      ..     ..     .     .     .     .     Val  di  via;  O sorno. 

Chiloe    gl'arcipelago  di)      .     .     San -Carlos;  Castro;  Quinchao. 

Santiago,  situata  sulla  sinistra  riva  del  Mapocho  o  sia  Topocalma, 
in  una  vasta  pianura  circoscritta  a  levante  dalle  Cordigliere  e  a  po- 
nente da  colline  ,  e  in  un  clima  delizioso  ,  vantaggio  eh'  essa  deve 
alla  elevazione  del  suolo.  Questa  città  è  divisa  in  piazze  quadrate, 
che  sono  in  tutto  ISO,  compresivi  i  sobborghi.  I  quadrati  sono  se- 
gnati dalle  contrade  ,  ma  molti  non  sono  ancora  terminati,  non 
avendo  il  numero  di  case  necessarie  pel  loro  compimento.  Nel  centro 
trovasi  una  vasta  piazza  quadrata,  cinta  dai  principali  edifizii  e  ornata 
d'una  bella  fontana.  Santiago  possiede  molti  edifizii  ragguardevoli, 
tra  i  quali  nomineremo:  la  zecca,  che  si  reputa  il  più  bello;  essa 
gareggia  per  eleganza  con  qualunque  altro  edilizio  di  tal  genere 
nell' America-Meridionale,  ed  è  pari  a  molti  edifizii  di  questa  fatta  in 
Europa  non  ostante  i  difetti  della  sua  architettura  ;  la  sua  costru- 
zione costò  quasi  un  milione  di  piastre;  il  palazzo  del  governo  in  cui 
risedeva  prima  il  capitano -generale;  esso  è  vastissimo ,  ma  non  an- 
cora terminato  ;  lo  stesso  è  a  dirsi  della  cattedrale  >  uno  dei  più 
grandi  tempii  dell'America-Meridionale.  Vuoisi  pure  far  menzione 
del  bel  ponte  che  traversa  il  Mapocho  e  del  tamajar ,  o  sia  argine. 
Quest'ultimo  è  formato  di  due  muri  di  mattoni,  il  cui  interno  è  pieno 
di  terra  ;  è  lungo  due  miglia  ;  sopr'  esso  formossi  un  passeggio  al 
quale  si  arriva  per  gradini.  Vuoisi  notare  che  questa  città  è  molto 
soggetta  ai  terremoti  ^quello  del  1822  e  massime  quello  del  1829  le 
furono  assai  dannosi.  E  sede  di  un  vescovo  e  possiede  parecchi  lette- 
rarii  istituti ,  di  cui  i  principali  sono  :  l' istituto  che  si  può  riguardare 
come  V università  di  questo  stato  ;  il  collegio  di  San-Giaconio  e  il  liceo  j 
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idue  collegi  per  le  donzelle,  e  la  biblioteca  nazionale.  Nel  1826  vi  si 
pubblicavano  10  giornali.  Stata  già  residenza  del  capitan-generale  ed 
oggidì  capitale  della  repubblica,  dimora  ordinaria  del  presidente  del  tri- 
bunale supremo  e  di  tutte  le  autorità  superiori  dello  stato,  questa  città 
prese  da  alcuni  anni  in  qua  grande  incremento.  Non  si  può  stimare 
esattamente  la  sua  popolazione  ;  ma  crediamo  che  ben  si  possa,  senza 
tema  di  errore,  farla  più  di  55, 000  abit.  Cotale  stima  che  noi  face- 
vamo nel  1852,  non  ostante  le  note  critiche  che  ci  furono  indiritte  sulla 
sua  esagerazione,  trovasi  essere  minore  di  quelle  di  due  dotti  viaggia- 
tori ,  i  quali  in  appresso  visitarono  questa  parte  deir  America  ;  per- 
ciocché Pceppig  la  porta  a  60,000  abit. ,  e  Meyen  a  65,675;  questo 
ultimo  avverte  che  sì  fatto  numero  è  il  risultamento  del  censo  dei  1830, 

Ecco  l'altre  città  più  ragguardevoli  : 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTIAGO:  Valparaiso,  bella  città,  che  si  può 
riguardare  come  novellamente  fabbricata,  perchè  la  sua  popolazione  che 
prima  della  rivoluzione  non  era  più  di  5,000  abitanti ,  era  cresciuta ,  verso 
il  fine  del  1826,  fino  a  20,000.  Nel  breve  spazio  di  alcuni  anni  essa  divenne 
una  delle  principali  piazze  mercantili  del  mare  del  Sud.  Più  di  3,ooo  stra- 
nieri vi  si  sono  stanziati;  in  quel  tempo  essa  possedeva  12  vascelli  mer- 
cantili, o  poco  meno,  che  quasi  tutti  vi  erano  stati  costruiti.  Neh' edifizio 
dello  spedale  di  Sau-Juan-de-Dios,  stabilimento  che  fu  trasferito  ne'  sob- 
borghi ,  sì  fondò  una  scuola  alla  Lancaster  ;  altri  letterarii  istituti  furono 
fondati  in  altri  luoghi;  ed  è  questa  la  città  in  cui,  l'anno  181 1,  si  fondò 
la  prima  tipografia  del  Chili,  e  fin  dall'anno  18 t2  vi  si  pubblicò  il  primo 
giornale,  l'Aurora  del  ChiVi;  nel  1826  eranvi  12  giornali.  Il  suo  bel  porto, 
di  facile  entrata,  è  al  sicuro  da  tutti  i  venti,  eccetto  quello  di  tramontana, 
che  soffia  con  violenza  d'  inverno;  esso  è  difeso  da  tre  forti  e  da  una  bat- 
teria a  fior  d' acqua  ;  la  cittadella ,  che  si  cominciò  a  costruire  sur  una 
eminenza  e  secondo  un  disegno  vastissimo,  non  è  ancora  terminata  e  non 
lo  sarà  forse  per  lungo  tempo,  perchè  somme  troppo  gravose  si  richieggono 
a  tale  obbietto.  Durante  le  ultime  turbolenze  che  agitarono  questa  repub- 
blica ,  Yalparaiso  fu  sede  del  governo  centrale.  Una  bella  strada  congiunge 
questa  città  con  Santiago. 

Nella  PROVINCIA  D'ACONCAGUA  :  San-Feltpe,  piccola  città,  alla 
quale  si  attribuiscono  8,000  abit.  ;  Lingua  e  Petorca  ,  piccolissime ,  ma 
importanti  per  le  loro  miniere  dJoro;  QuiLLOTA,  per  le  miniere  di  rame, 
che  scavansi  nel  suo  distretto,  e  che  si  reputano  oggidì  le  più  ricche  del 
Chili. 

Nella  PROVINCIA  DI  COQUIMBO  :  Coquimbo,  piccola  città,  impor- 
tante pel  suo  porto,  pel  commercio,  e  per  la  popolazione,  che  si  afferma 
essere  ancora  di  12.000  abit.,  non  ostante  le  perdite  da  lei  sofferte  pei 
terremoti  del  1820  e  del  1822.  Huasco,  picciolissima  ma  importante  pel 
suo  porto  e  per  la  miniera,  d'argento,  che  trovasi  nel  suo  distretto.  San- 
Francisco  de  la  Selva  e  Copiapo,  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavate 
ne'  loro  distretti.  Alla  distanza  di  i5  a  60  miglia  a  scirocco  di  Copiapo 
trovansi  :  Puente  Chanarcillo,  il  Pan  d'Azucar  Petacas  ed  altri 
monti  di  mediocre  altezza  notabili ,  per  le  ricche  miniere  d'  argento  che 
contengono  e  che  si  scavano  sin  dal  i83l,  tempo  della  loro  scoperta. 

Nella  PROVINCIA  DI  COLCHAGUA:  San-Fernando ,  piccola  città, 
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capo-luogo  della  provìncia  ;  Curico  ,  piccolissima  ma  importante  per  la 
sua  ricca  miniera,  d'oro;  Talca,  poc'  anzi  la  più  popolata  della  provincia, 
fu  quasi  affatto  distrutta  dal  terremoto  del  i835. 

Nella  PROVINCIA  DI  CONCEPCION  (Concezione):  La  Concezione, 
città  irregolarmente  fabbricata  presso  la  foce  del  Biobio,  ma  in  gran  parte 
ruinata  dagli  Araucani.  I  guerrieri  di  questa  nazione  bellicosa,  profittando 
delle  turbolenze  che  agitavano  il  Chili,  vi  penetrarono  nel  i8a3,  e  ne  de- 
vastarono più  quartieri.  Essa  cominciava  a  rifarsi  di  que'  danni,  e  stimavasi 
già  la  sua  popolazione  di  circa  a  10,000  ab.,  allorquando  il  terribile  terremoto 
del  i835  la  minò  tutta  quanta.  Questa  città  è  sede  di  un  vescovado,  di  un 
collegio  e  di  alcuni  altri  letterarii  istituti.  Ne'  suoi  dintorni  trovasi  T al- 
ca huano,  importante  per  la  sua  bella  baja,  ma  andò  .soggetta  alla  sorte 
terribile  di  Concezione;  e  Penco,  ove  scavasi  il  carbone  di  terra. 

Nella  PROVINCIA  DI  VALDIVIA  :  Valdivia,  piccola  città,  importante 
per  le  fortificazioni  e  pel  magnifico  -porto,  riputato  fra  i  più  belli  di  America; 
stimasi  di  5,000  abit.  la  sua  popolazione. 

Nella  PROVINCIA  DI  CHILOE ,  composta  dell'  arcipelago  di  questo 
nome,  non  vi  sono  che  piccolissime  città  e  villaggi  ;  quasi  tutta  la  popola- 
zione vive  nella  grande  isola  di  Chiloe.  Vedi  la  pag.  4^5  per  la  posizione 
di  codeste  isole. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  56°  e 
61°.  Latitudine  australe,  tra  20°  e  28°. 

confini.  A  tramontana  ,  la  repubblica  di  Bolivia  e  T  impero  del 
Brasile,  elevante,  V impero  del  Brasile.  A  ostro,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata.  A  ponente,  il  vasto  paese  del  Gran-Chaco  ,  occu- 
pato dagli  indigeni  indipendenti ,  e  riguardato  come  parte  integrante 
del  territorio  della  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

fiumi.  Il  Parana,  propriamente  detto,  e  il  Paraguai ,  suo  af- 
fluente a  destra,  sono  le  principali  correnti  di  questo  stato.  Abbiamo 
già  veduto  alla  pag.  415'  che  il  primo  è  il  braccio  principale  del  gran 
fiume  chiamato  La  Plata. 

divisione  e  topografia.  Fin  al  1 808,  tempo  in  cui  cominciarono 
le  turbolenze  dell' America-Meridionale  Spagnuola,  questo  stato  formava, 
sotto  il  nome  di  Paraguai,  una  delle  grandi  provincie  del  vice-reame  di 
La-Piata.  11  celebre  dot.  Francia  seppe  profittare  di  tutte  le  favorevoli  oc- 
casioni che  gli  offerivano  gli  avvenimenti  per  occupar  l'autorità  suprema . 
Un  felicissimo  esito  coronò  i  suoi  disegni ,  e  quest'uomo  straordinario 
è  da  più  anni  investito  della  più  assoluta  autorità,  la  quale  esercita  sotto 
il  titolo  di  dittatore.  Vuoisi  aggiungere  che  già  da  alcuni  anni  l'entrata 
in  quello  stato  è  chiusa  a  tutti  gli  stranieri  senza  eccezione,  sotto  pena 
di  essere  ritenuti  prigioni.  Tutto  il  paese  è  diviso  in  una  ventina  di 
circoli;  le  missioni,  a  destra  del  Parana,  sono  amministrate  d'un  modo 
particolare ,  e  formano  distretti  a  parte. 
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Ecco  le  città  principali  : 

Assunzione  (Asuncion),  sulla  sinistra  riva  del  Paraguai,  città  irre- 
golarmente fabbricata ,  con  contrade  tortuose  ed  ineguali  ;  essa  è  ca- 
pitale dello  stato  e  la  residenza  ordinaria  del  dittatore.  Il  palazzo  o 
per  meglio  dire  il  grande  albergo  in  che  egli  dimora  è  un  edifizio  co- 
struito dai  Gesuiti  poco  tempo  prima  della  loro  cacciata  e  destinato  da 
essi  ad  albergo  di  ritiro  pe' laici;  il  dottor  Francia  lo  fece  ristorare, 
gli  diede  un'esterna  apparenza  elegante  secondo  quel  paese,  e  lo  isolò 
da  ogni  lato  per  mezzo  di  larghe  contrade.  I  nuovi  alloggiamenti  mili- 
tari ;  il  seminario  e  il  palazzo  del  vescovo,  sono  gli  altri  edifizii  più  no- 
tabili. NVdintorni  trovasi  un  gran  quartiere,  che  Francia  fece  costruire 
per  la  cavalleria  e  dove  esso  dimora  per  tutti  quei  mesi  che  non  risiede 
all'Assunzione.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazione  di  questa 
città;  ma  pare  che  possa  essere  di  circa  a  12,000  abitanti. 

L'altre  città  principali  sono:  Tevego,  fondata  dal  dittatore  nelle  solitu- 
dini boreali  di  questo  stato  bagnate  dai  Paraguai ,  per  esigliarvi  le  per- 
sone che  gli  dispiaciono,  e  per  raffrenare  i  Mbayas  indipendenti;  Villa- 
Real-de-Concepcion,  Yquamandiu  (Villa-de-San-Pedro),  Neembucu  (Villa- 
del-Pilar),  Villa-Rica  e  Caruguaty,  tutti  capi-luoghi  dei  circoli  dello 
stesso  nome  ;  nell'ultima  viveva  il  famoso  e  crudele  Artigas ,  pensionato  dal 
dittatore;  esso  vi  morì  nel  18*26.  Nel  territorio  delle  Missioni  trovasi  Ytapua, 
importante  per  la  dogana  che  vi  fu  stabilita.  La  popolazione  di  tutti  questi 
luoghi  è  assai  poca;  quella  di  Villa-Rica,  che  è  la  più  numerosa,  giunge 
appena  a  4jOOO  abit.  ;  ne'  dintorni  di  questa  città  si  fa  la  più  copiosa  ricolta 
dell'  erba  detta  di  Paraguai  o  sia  mate,  spezie  di  tè,  sì  ricercato  in  quasi 
tutta  l'America-Meridionale. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  59°  e 
72°.  Latitudine  australe,  tra  20°  e  41°.  Si  esclusero  da  questi  calcoli 
il  distretto  di  Tarija,  tutta  la  Patagonia  e  l' arcipelago  delle  Maluine. 

confini.  A  tramontana,  la  repubblica  di  Bolivia.  A  levante,  il 
dittatorato  del  Paraguai,  la  repubblica  orientale  dell' Uraguai  e  l'O- 
ceano-Atlantico.  A  ostro,  l' Oceano-Atlantico  eia  Patagonia.  A  po- 
nente ,  la  Patagonia  e  le  repubbliche  del  Chili  e  di  Bolivia. 

fiumi.  Quasi  tutti  i  fiumi  di  questa  vasta  confederazione  si  versano 
nell'Oceano- Atlantico.  Noi  nomineremo  i  principali,  rimandando  il 
lettore  pei  particolari  del  Rio  de  la  Piata  alla  pagina  hi  5  ,  ed  agli  arti- 
coli fiumi  degli  stati,  il  cui  territorio  appartiene  all'avvallamento  di 
questo  gran  fiume. 

Il  Rio  DE  la  Plata,  il  cui  braccio  principale,  nominato  Parana,  viene 
dal  Brasile,  bagna  Corrientes,  Santa-Fe,  Baxada,  Buenos-Ayres  e  Barragan. 
Esso  riceve  a  destra:  il  Paraguai,  che  è  ingrossato  dal  Pilcomayo  e  il 
Bio-Grande  o  Vermejo:  questi  due  affluenti  vengono  dalla  repubblica  di  Bo- 
livia e  traversano  il  vasto  territorio  del  Gran-Chaco  occupato  da  selvaggi 
indipendenti  j  il  Rio-Grande  riceve  pur  esso  parecchi  affluenti  a.  destra; 
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questi  ultimi  bagnano  gli  stati  di  Jujuy  e  di  Salta;  quello  che  è  nominato 
San~$alvador  o  Rio-Grande  de  Jujuy,  sembra  essere  il  principale.  Il  Parana 
riceve  poscia  il  Salado,  così  nominato  pel  sapore  salato  delle  sue  acque; 
il  suo  corso  non  è  ancora  ben  conosciuto;  pare  che  sia  appellato  Calcagni 
nella  parte  superiore  del  suo  avvallamento,  e  più  a  basso  Guachipe  o 
ffuapiche;  traversa  gli  stati  di  Salta,  di  Tucuman  e  di  Santa-Fe.  Non  si 
conosce  meglio  il  corso  del  Saladìllo  o  Rio-Quinto,  che  secondo  le 
migliori  carte  sembra  essere  un  affluente  del  Rio  de  la  Piata  e  non  del 
Parana;  questa  corrente  bagna  gli  stati  di  San-Juan  de  la  Frontera,  di  San- 
Luis  de  la  Punta,  di  Cordova  e  di  Buenos-Ayres,  ed  entra  nel  Rio  de  la 
Piata  a  Rosas  nella  baja  di  Samborombon. 

Il  nostro  disegno  non  ci  permette  di  dare  tutti  i  particolari  che  richiede- 
rebbe la  descrizione  del  corso  dei  due  grandi  fiumi ,  il  Colorado  e  il  Rio- 
Negro.  Ci  contenteremo  a  dire  che  tutte  le  carte,  anco  le  più  recenti,  rap- 
presentano d'un  modo  erroneo  il  corso  di  questi  due  fiumi ,  la  cui  descri- 
zione-esatta sarà  pubblicata  dal  Parchappe,  che  il  primo  ne  rilevò  dianzi  il 
piano.  Questo  dotto  viaggiatore  farà  sparire,  nella  carta  che  intende  di  pub- 
blicare, quella  concatenazione  di  riviere  e  di  lagune,  di  cui  i  geografi  com- 
pongono gli  avvallamenti  di  queste  correnti,  concatenazione  affatto  ideale  e 
che  produce  una  strana  confusione  nella  geografia  di  quelle  contrade.  Ecco 

E  ero  alcuni  cenni  importanti  che  noi  aggiungeremo  a  norma  di  quelli  pub- 
licati  dal  Parchappe. 

Il  Rio  Colorado  0  sia  Mendoza  è  formato  di  due  bracci  principali , 
di  cui  l'uno  viene  direttamente  da  ponente  e  l'altro  da  settentrione;  perciò 
questo  fiume,  e  non  il  Rio-Negro,  è  quello  che  riceve  il  Rio-Diamante 
ed  altre  riviere  del  fianco  delle  Ande.  L'importante  città  di  Mendoza,  la 
ricca  miniera  d'Upsallata  e  la  città  di  San-Juan  de  la  Frontera  appartengono 
per  conseguenza  all'  avvallamento  di  questo  fiume ,  che  traversa  gli  stati  di 
Mendoza  e  di  Buenos-Ayres,  come  pure  le  solitudini  che  percorrono  gli 
Aucaes  ,  selvaggi  indipendenti.  Benché  sia  di  lungo  corso,  il  Colorado  è 
poco   profondo. 

Il  Rio-Negro  o  sia  Cusu-Leuwu  è  il  fiume  più  notabile  tra  quelli  che 
trovansi  fra  il  Rio  de  la  Piata  e  lo  stretto  di  Magellano.  Esso  ha,  come  il 
Nilo,  la  sua  sorgente  in  alte  montagne  e  scorre  per  una  valle,  che  esso 
irriga  con  periodiche  inondazioni;  come  quello,  percorre  una  vasta  esten^ 
sione  di  paese  senza  ricevere  verun  affluente ,  e  traversa  grandi  deserti  aridi, 
che  non  presentano  altro  spazio  abitabile  fuorché  la  stretta  zona  bagnata 
dalle  sue  acque.  Ma  ciò  che  principalmente  fa  ragguardevole  questo  fiume  3 
si  è  ch'esso  solo,  come  dice  il  Parchappe,  può  servire  a  stabilire  una  di- 
retta comunicazione  per  acqua  col  Chili,  e  che  esso  conduce  a  quel  famoso 
colle  delle  Ande,  che  le  nevi  non  chiudono  mai,  e  al  quale  mettea  capo, 
ne'  primi  anni  della  conquista ,  una  strada  aperta  che  conduceva  da  Buenos- 
Ayres  a  Valdivia  ed  altre  città  australi  del  Chili.  Le  tracce  di  questa  strada 
sono  oggidì  interamente  perdute,  e  la  tradizione  sola  ne  conservò  la  me- 
moria. In  tutta  la  lunghezza  del  suo  corso  ,  questo  fiume  segna  il  confine 
tra  il  territorio  che  i  geografi  assegnano  alla  confederazione  del  Rio  de  la 
Piata  e  le  vaste  solitudini  ch'essi  appellano  Patagonia.  Pare  che  un  braccio 
a  destra  faccia  comunicare  questo  avvallamento  con  un  vasto  sistema  di  laghi 
e  di  paludi  ancora  pochissimo  conosciuti,  e  perciò  da  non  menzionare  in 
questo  luogo;  oltre  che  questo  sistema  appartiene  alla  Patagonia. 

Nel  territorio  di  questa  confederazione  si  trovano  parecchi  fiumi,  che  non 
mettendo  capo  a  verun  mare,  formano  avvallamenti  interni,  de'  quali  no- 
mineremo soli  i  seguenti ,  avvertendo  il  lettore,  che  il  loro  corso  offre  ancora 
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molte  incertezze  i  Come  pure  il  rimanente  della  geografia  di  queste  vaste 
Contrade. 

L'Andalgala  ;  questo  fiume  traversa  lo  stato  di  Tucuman ,  e  mette  capo 
nella  Laguna  ossìa  lago  d! '  Andalgala. 

Il  Rio-Dolce,  il  quale  nasce  nelle  alte  montagne  del  Tucuman,  bagna 
la  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  passa  presso  Santiago-del-Estero  in 
quello  di  Santiago,  traversa  lo  stato  di  Cordova,  e  in  quest'ultimo  si  perde 
ne'  laghi  salati  detti  lagunas  saladas  de  los  Porongos. 

divisione  e  topografia.  Il  territorio  di  questa  confederazione 
formava,  prima  della  rivoluzione,  la  massima  parte  del  vice-reame 
di  Buenos- Ayres ,  creato  nel  1778  a  scapito  di  quello  del  Perù,  dal 
quale  non  solo  furono  staccati  tutti  questi  vasti  paesi ,  ma  quelli  in- 
oltre che  formano  oggidì  la  repubblica  di  Bolivia ,  il  dittatorato  di  Pa- 
raguai  e  il  Nuovo-Stato-Orientale  dell' Uraguai.  Fin  dall'anno  1810  la 
provincia  di  Buenos-Ayres  dichiarò  la  sua  indipendenza.  1/  anno  se- 
guente tutte  le  provincie  sollevate  di  questa  parte  dell'  America-Spa- 
gnuola  fecero  causa  comune  e  presero  il  titolo  di  Stati-Uniti  del  Rio 
de  la  Piata.  Più  tardi  sotto  il  reggimento  per  sempre  memorabile  del 
savio  e  virtuoso  Ribadavia ,  questi  paesi  si  costituirono  a  forma  di  re- 
pubblica ,  col  titolo  di  Repubblica  Argentina.  Ma  la  discordia ,  la  ge- 
losia ,  la  rivalità  di  alcuni  governatori  delle  provincie  e  certi  stranieri 
maneggi  interruppero  a  questo  stato  quella  prosperità  che  cominciava 
a  godere.  Ribadavia  si  ritirò,  e  l'anarchia  e  la  guerra  civile  desola- 
rono quelle  belle  contrade.  Quando  noi  usiamo  la  parola  confedera- 
zione nel  parlare  di  questi  paesi,  questo  termine  non  è  da  prendersi 
in  un  senso  assoluto ,  ma  relativo  allo  stato  in  cui  trovansi ,  stato  che 
non  lascia  al  geografo  verun  mezzo  di  fermare  con  esattezza  né  il  suo 
titolo,  né  le  sue  divisioni  amministrative.  Dopo  il  15  dell'aprile  1835, 
tempo  in  cui  Rosas  giunse  alla  dittatura,  lo  statuto  andò  soggetto  a 
grandi  cangiamenti  nell'amministrazione  interna.  Tuttoché  la  camera 
de' rappresentanti  sia  stata  conservata,  le  ultime  notizie  rappresen- 
tano questa  regione  come  retta  da  un  governo  del  tutto  assoluto.  La 
tavola  seguente  offre  i  14  stati  o  provincie,  che  formarono  per  qualche 
tempo  la  repubblica-Argentina  e  che  noi  intanto  indichiamo  col  titolo 
di  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata.  Secondo  le  notizie  più  recenti , 
quella  di  Jujuy  è  affatto  separata  dalla  confederazione,  e  potrebbe  ri- 
guardarsi quale  repubblica  indipendente  ;  impertanto  noi  1'  abbiamo 
collocata  in  fine  della  tavola  delle  divisioni  politiche  di  essa  confe- 
derazione. 

Provincie  o  Stati.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più'  notabili. 

Buenos- A^Res       .:....     Bcenos-Ayp.es  ;  Barragan   (  Barrangon  )  ;  Cha- 

scomus;  Areco;  Arecife;  Pergantino;  For te- 
li idependencia  ;  Bahia- Bianca;  Patagones ; 
E  l- Carmen;  l'arcipelago  delle  Maini  ne'} 

ÉntrE'RioS       »      i     .     «     »     .     .     Baxada. 

Corrientes  Corrientes;  Santa- Anna. 
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Saicta-Fe    ........  San  la -Fé. 

Cordova  Cordova;  Concepcìoni  Cariota. 

Santiago  del  Estero      .     .     .     .  Santiago  del  Estero. 

Tucuman  Tu  cu  man  (Sari-Miguel  de  Tucuman). 

Salta     .     .     .     .     .     .     .     .     .  Salta  (San-Felipe  de  Tucuman). 

Catamarca  Catamarca;  B cleri. 

^Rioja      .     .     .      .     »     .     .     .      .  Rioja;  Famatina. 

San- Juan  San- Juan  (Sari-Juan  de  la  Frontera);  Jacha. 

San-Luis San-Luis  (San-Luis  de  la  Punta). 

Mendoza  Mendozaj  V psallata  (U.spayaia);  San-Carlos; 

CoricQJilo;  Barrìales;  San-Vicenle. 

Jujuy Jujuy. 

Buenos-Ayres  *  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  città  vescovile,  non 
solamente  la  più  popolata  ,  la  più  ricca  e  la  più  mercantile  della  con- 
federazione, ma  una  delle  principali  piazze  di  commercio  del  Nuovo- 
Mondo,  ed  uno  de' suoi  principali  fonti  d'istruzione  e  d'incivilimento. 
Benché  situata  sulla  destra  riva  e  presso  la  foce  di  uno  de' più  grandi 
fiumi  del  mondo ,  essa  non  ha  porto  pe' grossi  navigli  per  cagione  di 
alcuni  banchi  di  sabbia  che  sono  impedimento  alla  navigazione;  i  ba- 
stimenti di  lunga  corsa  sono  obbligati  a  fermarsi  nella  baj a  di  Barragan. 
Sotto  la  presidenza  di  Ribadavia  il  governo  avea  già  assegnati  fondi 
ragguardevoli  per  la  costruzione  di  un  ponte  artifiziale  ,  quando 
la  ritirata  di  queir  abile  amministratore  e  i  disordini  che  ne  furono  la 
conseguenza  fecero  riuscire  invano  quel  progetto,  come  tanti  altri  non 
meno  utili  ed  importanti.  Buenos-Ayres  non  ha  per  sua  difesa  che 
un  sol  forte,  ed  è  abbastanza  ben  fabbricata.  Belle  contrade  regolari 
e  selciate ,  con  marciapiedi ,  belle  case ,  benché  quasi  tutte  a  un  sol 
piano ,  alcuni  vasti  edifìzii,  numerose  chiese  con  le  loro  cupole  e  coi 
campanili  rendono  piacevole  l'aspetto  di  questa  città,  il  cui  clima  giu- 
stifica il  nome  che  il  suo  fondatore  Mendoza  le  impose.  Le  sue  più  belle 
contrade  sono:  la  Vittoria,  la  Piata,  la  Florida,  YUniversidad,  e  la 
Reconquista.  La  piazza  della  Vittoria,  quella  del  Fnerte  e  del  25  di 
Mayo,  sono  le  sue  più  belle.  La  cattedrale,  la  chiesa  di  San- Francisco, 
quella  della  Mercè  ,  la  banca  e  la  zecca ,  lo  spedai  maggiore ,  la  camera 
dei  deputati,  sono  i  suoi  più  notabili  edifìzii  ;  vuoisi  pure  menzionare 
il  forte.  E' si  può  dire,  senza  esagerazione,  che  Buenos-Ayres,  quanto 
alla  letteratura,  tiene  il  primato  fra  le  grandi  città  dell' America- 
Meridionale  dianzi  Spagnuola.  Fra  i  molti  istituti  cui  essa  dee  questo 
vanto ,  citeremo  :  1'  'università ,  che  pel  numero  e  per  l' abilità  de'pro- 
fessori  e  pel  metodo  d' insegnamento  è  una  delle  prime  del  Nuovo- 
Mondo;  T  Isabella  dice  che  fu  ordinata  nel  1855  sopra  un  nuovo  dise- 
gno alquanto  somigliante  a  quello  dell'antica  università  di  Francia. 
Questo  medesimo  viaggiatore  che  la  visitò,  fa  alcuni  anni,  nomina  an- 
cora fra  le  principali  scuole  specialità  scuola  di  commercio,  V accademia 
mercantile,  V accademia  argentina,  l'accademia  delle  Provincie- Unite,  il 
ginnasio  argentino,  il  liceo  argentino  e  la  scuola  delle  giovani  tenuta  da 
madama  du  Harme  e  dalla  sua  figliuola.  Convien  accennare  ancora  : 
\V  uffizio  topografico;  F  osservatorio  ;  il  lavoratojo  di  chimica',  il  gobi- 
metto  di  fisica  e   quello   di  mineralogia;  la  biblioteca  pubblica,  che 
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è  una  delle  più  ricche  e  delle  migliori  di  tutta  l' America-Meridionale: 
la  società  letteraria  istituita  da  Ribadavia.  Aggiugneremo  che  nessuna 
città  dell' America-Meridionale  poteva ,  nel  1826,  sostenere  la  com- 
parazione con  Buenos- Ayres  quanto  all'attività  della  stampa  perio- 
dica, massime  se  si  ha  riguardo  al  numero  degli  abitanti,  perciocché 
in  cotale  anno  non  vi  si  pubblicavano  meno  di  17  giornali,  numero 
che  nel  183^  era  ridotto  a  5  o  6.  Buenos- Ayres  era  la  capitale  del 
vice-reame  di  tal  nome,  e  dopo  ottenuta  l'indipendenza  fu  non  solo 
capitale  dello  stato  di  Buenos- Ayres,  ma  ad  intervalli  anche  di  tutti  i 
paesi  che  formarono  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  e  la  repub- 
blica Argentina.  Non  ostante  le  sanguinose  rivoluzioni  di  cui  essa  fu 
teatro  dal  1800  in  poi ,  questa  città  comprende  ancora  una  popola- 
zione che  comunemente  stimasi  di  80,000  abitanti;  in  questo  numero 
contansi  alcune  migliaja  d'Inglesi,  d'Italiani,  di  Tedeschi  e  di  altri 
popoli  di  Europa  e  d' America. 

Ecco  T  altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  della  confederazione. 

In  BUENOS-AYRES ,  oltre  alla  capitale ,  che  abbiam  descritto  sopra  , 
sono  da  nominare  :  Barragan,  meschina  terra,  composta  di  poche  capanne, 
ma  importante  per  la  sua  baja,  ove  fermansi  i  grossi  vascelli  che  non  pos- 
sono giungere  fino  a  Buenos-Ayres.  Chascomus,  piccola  città  di  5,000  abit.  ; 
Areco,  Arecife  e  Bergamino,  più  piccole  d'assai  non  ne  hanno  che  da  i,5oo 
a  2,000.  Il  Fortf-Indipendenza  (Independencia),  colonia  fondata,  come  pure 
le  seguenti,  soltanto  da  pochi  anni,  in  mezzo  a  un  territorio  occupato  dagli 
Aucaes.  La  Bahia-Blanca,  molto  più  a  ostro,  con  un  buon  porto  ed  istituti 
militari  alquanto  importanti  per  quelle  solitudini.  El-Carmen,  piccolissima 
colonia  sul  Rio-Negro.  Alla  pag.  421  abbiamo  già  fatto  cenno  dell'occupa- 
zione fatta  dagl'Inglesi  delle  isole  Falkland  o  Maluine,  dove  gli  Spagnuoli 
avevano  fondato  una  colonia.  La  pesca  delle  foche  ,  le  ricche  solfaje  ed  i 
suoi  bei  porti  renderanno  in  poco  tempo  importantissimo  codesto  arcipelago. 

In  CORR1ENTES  :  Corrientes,  piccolissima  città,  alla  quale  non  si  attri- 
buiscono più  di  5,ooo  abit.,  ma  la  cui  posizione  è  una  delle  più  belle  del- 
l'America-Meridionale  per  divenire  grande  emporio  del  commercio.  Di  fatto 
essa  è  poco  lontana  dal  confluente  del  Parana  col  Paraguai  ;  siccome  que- 
st'ultimo riceve  il  Vermejo,  gli  abitanti  di  Corrientes  possono  estendere  per 
acqua  le  loro  relazioni  mercantili  non  solo  con  tutte  le  provincie  marittime 
della  confederazione,  ma  potrebbero  avanzarle  fin  nell'interno  del  Brasile, 
del  Paraguai  ed  anche  della  repubblica  di  Bolivia,  quando  il  progetto  con- 
cepito dalla  provincia  di  Salta,  di  rendere  navigabile  il  Rio-Vermejo,  verrà 
efiettuato.  Ma  qui,  mercè  Fajuto  d'un  viaggiatore,  che  sparse  molto  lume 
sulla  geografia  di  questa  parte  dell'  America,  ci  rechiamo  a  premura  di  no- 
tare un  grave  errore  ripetuto  su  tutte  le  carte  più  recenti  e  in  tutti  i  trat- 
tati di  geografìa  che  ne  parlano.  La  famosa  laguna  d'Ybera,  che  i  geografi 
estendono,  secondo  Azara,  dal  So/5  fino  al  6i°  grado  di  longitudine  occiden- 
tale, seppellendo  quasi  tutto  il  territorio  di  Corrientes  sotto  questo  vasto 
nappo  d'acqua,  vuol  essere  ridotta  a  un  quarto  della  grandezza  attribuitale; 
Parchappe  vide  bei  poggi,  grandi  foreste  di  palme,  campi  coltivati  ed  anche 
villaggi  là,  dove  le  migliori  carte  non  ci  rappresentano  che  terreni  paludosi. 
Questo  ci  ricorda  il  risultamento  delle  ricerche  dei  due  celebri  orientalisti 
Klaproth  e  Abel  Remusat,  i  quali  ci  fecero  conoscere  città  e  provincie  intere 
a  mezzodì  delle  catene  dell'ilitnalaya,  in  contrade  che  i  geografi  rappreseli- 
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tano  ancora  come  parti  ingombre  delle  sabbie  del  vasto  deserto  di  Cobi. 
Sant'-Anna  ,  villaggio  minato,  situato  sulla  sinistra  riva  del  Parana,  quasi  nel 
mezzo  del  celebre  T erri  torio  delle  Missioni ,  di  cui  l'antico  capo- 
luogo Calendario,,  come  l'altre  piccole  città  e  i  grossi  villaggi  furono 
distrutti  già  da  molti  anni,  benché  i  cartografi  e  i  geografi  continuino  a  rap- 
presentarli e  a  descriverli  come  luoghi  non  solo  esistenti  ancora ,  ma  altresì 
importanti  1  II  villaggio  di  Sant'-Anna  acquistò  ai  dì  nostri  una  trista  rino- 
manza per  la  prigionia  del  celebre  compagno  di  viaggio  di  Humboldt.  Allet- 
tato dalla  sua  vantaggiosa  posizione  e  da  parti  di  edifizii  ben  conservati 
ancora  ,  Bompland  concepì  il  disegno  di  fondarvi  un  grande  istituto  di 
agricoltura  che  servisse  come  punto  di  riunione  ai  Guaranis  dispersi  e  mas- 
sime ad  alcune  centinaja  di  quegli  infelici  che  vivevano  nascosti  nelle  vicine 
foreste,  non  occupandosi  che  del  raccogliere  la  yerba  mate  o  sia  erba  del 
Paraguai.  I  lavori  erano  già  molto  avanzati ,  quando  un  drappello  di  soldati 
del  dittatore  Francia  trapassò  all'improvviso  il  Parana ,  circondò  il  nascente 
istituto,  uccise  parte  de'  compagni  eli  quel  dotto  viaggiatore ,  s' impadronì 
della  sua  persona ,  e  condottolo  suir  altra  riva  ,  lasciò  tra  il  rimanente  del 
mondo  e  lui  tal  barriera ,  che  il  despota  del  Paraguai  seppe  rendere  in- 
violabile per  lungo  tempo,  e  che  solo  fu  aperta  da  pochi  mesi  col  render- 
gli quella  libertà  che  possenti  raccomandazioni  avevano  chiesta  invano  per 
più  anni. 

In  SANTA-FE  :  Santa-Fe,  piccola  città  ,  vantaggiosamente  situata  sulla 
destra  riva  del  Parana;  la  sua  popolazione,  che  già  stimasi  di  6,000  abitanti, 
e  il  suo  commercio  cominciano  a  riprendere  aumento. 

In  CORDOVA:  Cordova,  una  delle  più  importanti  della  Confederazione 
e  sede  di  un  vescovato.  La  sua  università,  che  un  tempo  le  dava  grande  im- 
portanza, è  da  lunga  pezza  scaduta,  come  pure  la  sua  biblioteca  pubblica, 
rimasa  già  da  più  anni  quasi  senza  lettori.  Ma  la  sua  posizione  centrale,  che 
la  rende  gran  deposito  del  commercio,  le  sue  manifatture  di  panni  e  di  va- 
rii  tessuti  di  lana  e  di  cotone,  e  la  sua  popolazione,  che  sembra  montare  a 
1 5,00o  abit.,  le  danno  grande  importanza.  Questa  città  fu  pure,  durante  le 
turbolenze,  un  centro  di  opposizione,  ed  ebbe  parte  principale  nella  guerra 
civile  che  desolò  la  Confederazione.  ! 

Nel  TUCUMAN:  Tucuman,  piccola  città,  alla  quale  si  attribuiscono  da 
IO  a  1*2,000  abit.  Essa  è  una  delle  più  celebri  nella  guerra  dell'indipendenza. 
Nel  1816  vi  si  tenne  il  congresso  generale,  che  pubblicò  la  dichiarazione 
del  diritto  delle  Provincie-Unite  del  Rio  de  la  Piata  alla  loro  indipendenza 
assoluta  sì  dalla  Spagna,  sì  da  ogni  altro  potere  straniero.  Sul  territorio 
della  provincia,  di  cui  essa  è  capo-luogo,  si  ordinarono  per  lo  più  le  truppe 
patriotiche  che  in  tutta  la  rivoluzione  fecero  la  guerra  per  1*  Alto-Perù.  Nei 
suoi  dintorni  si  costruì  in  un  luogo  nominato  Campo  dell'Onore,  una  citta- 
della con  grandi  alloggiamenti  militari  e  padiglioni  per  gli  uffiziali.  Tucu- 
man è  la  sede  titolare  di  un  vescovado,  il  cui  prelato  risiede  a  Salta;  essa 
mostrassi  costantemente  amica  dell'ordine  e  più  devota  che  l'altre  città  al 
sistema  dell'  unità. 

In  SALTA:  Salta,  piccola  città,  la  cui  popolazione  stimasi  di  9,000  abit., 
e  residenza  del  vescovo  di  Tucuman.  Cinta  di  vasti  pascoli  di  fertilità  stra- 
ordinaria e  coverti  d'innumerevoli  bestiami,  massime  di  muli,  si  può  riguar- 
darla come  fiera  perpetua  pel  commercio  delle  provincie  interne  della  con- 
federazione. Al  tempo  della  guerra  il  suo  territorio  fu  più  degli  altri  dan- 
neggiato. 
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In  CATAMARCA  nomineremo  la  piccola  città  di  Catamarca  per  ragione 
del  cotone  che  si  raccoglie  nel  suo  territorio  e  che  stimasi  il  migliore  che 
si  conosca. 

In  RIOJA  nomineremo  la  celebre  miniera  d'argento  di  Famatina. 

In  SAN-JUAN  :  San-Juan  de  la  Frontera,  una  delle  più  popolate  città 
della  Confederazione,  ammettendo  che  la  sua  popolazione  sia  di  16,000  abit.; 
essa  è  pure  importante  pe' suoi  vini  e  per  l'acquavite,  di  cui  fa  gran  com- 
mercio. Jacha,  notabile  per  la  sua  ricca  miniera  d'oro,  che,  secondo  Nugnez, 
fruttava  dianzi,  a  termine  medio  annuale,  80,000  piastre. 

In  MENDOZA:    Mendoza,  città  anzi  bella  che  no,  fabbricata  appiè  delle 
Ande  sur  un  acrocoro  elevato  e  sulla  grande  strada  che  conduce  al  passo  di 
Uspallata.  Da  alcuni  anni  in  qua  essa  prese  grande  incremento,  mercè  i  pro- 
eressi  della  sua  agricoltura.  1  suoi  vini  che  molto    somigliano  a  quei  di  Ma- 
laga, e  le  frutta    raccolte  sul  suo   territorio  alimentano  un  commercio  ricco 
ed  esteso.  Stimavasi   dianzi   fino  a  21,000  abit.  la  sua  popolazione,  numero, 
che  secondo  giudiziose  osservazioni  trasmesseci  crediamo  poter  ridurre  870 
8,000.  Mendoza,  come  pure  S.-Juan ,  si  distinguono  dalle  altre  città  dell'in- 
terno pe'  progressi  fatti  nell'incivilimento*,  nel  1826  vi  si  pubblicava  un  gior- 
nale. Uspallata,  nella  valle  di  tal  nome,  meschino  casale  composto  di  due 
o  tre  case  in  rovina,  abitato  da  pochi  Gauchos,  e  posto  nella  vicinanza  della 
ricca  miniera  d'argento,  i  cui  lavori  furono  ripresi  dal   1824  in  qua.  Le  ri- 
cerche di   John  Gillies  aggiunsero  nuova  importanza  alla  valle  d'Uspallata. 
Questo  dotto  vi   riconobbe  in  più    luoghi,  e  in  parti  più  o  meno  vicine  le 
tracce  dell' anti ca  strada  (Camino  del  Ioga),  che  conduceva  alla  capitale 
dell'impero  degli  Inca.  Alla  pagina  609  abbiamo  descritte   quelle,   che  par- 
tendo da  Cuzco,  mettevan  capo  a  Quito.  Gli  avanzi   della  strada  che  questo 
osservatore  riconobbe  testé,  appartengono  al  ramo  che  traversava  il  Potosi, 
si  continuava  per  la  strada    che  appellasi   Camino  del  Despoblado  lungo  le 
Cordigliere  sui  territorii  di  Salta,  Rioja,  San-Juan  e  Mendoza,  e  proseguiva 
traverso  la  valle  d'Upsallata  ;  fu  pure  riconosciuta  nella  valle  di  Tenuyan,  a 
34  gradi  in  circa  di  latitudine.  Il  Gillies  crede  che  essa  si  estendesse  ancora 
iù  verso  austro.  Secondo  questo  viaggiatore,  se  ne  riconoscono  tracce  certe 
ungo  le  Cordigliere,  in  tutti  i  luoghi  ove  le  antiche  strade    non  furono  di- 
strutte pel  loro  contatto  con  le  più  moderne.  "La  foggia  principale,   dice  il 
Gillies,  che  pare  sia  stata  data  a  questa  strada,  consiste  nel  livellamento  del 
terreno,  nello  sgombramento  degli  alberi  e  degli  arbusti,    delle  grosse  pie- 
tre, ecc.  Egli  appare  manifesto  dalla  larghezza  di  queste  strade  ,  dalle  cure 
adoperate  nella  loro  costruzione  e  dal  loro  mantenimento,  che  esse  servirono 
molto  alle  corrispondenze  tra  quei  popoli;  la  loro  disposizione  dee  darci  un 
alto  concetto  della  potenza  e  dell'incivilimento  degli  Indiani  del  Perù  prima 
delle  loro  comunicazioni  con  l'Europa.  A'  dì  nostri  gli  indigeni  sono  ancora 
sì  amanti  dei  costumi  dei  loro  antichi,  che  preferiscono  generalmente  viag- 
giare a  piedi,  e  sono  capaci    di  fare  così  lunghissime  corse  con  pochissimi 
viveri  e  senza  faticarsi.  Durante  la  guerra  dell'indipendenza,  gli  officiali  spa- 
gnuoli  dovettero  alla  loro  infanteria,  tutta  composta  d' Indiani  montanari,  il 
vantaggio  di  conservare  per  lungo  tempo  il  Perù  alla  metropoli.  Nessun'altra 
truppa  poteva  paragonarsi  a  quella  per  la  rapidità  della  marcia,  in  mezzo  ai 
più  grandi  ostacoli  opposti  dalla  natura  dei  luoghi.  Alcuni  di  questi  Indiani, 
che  si  nominano  Cholos  nell'America-Meridionale,  viaggiano  ancora  talvolta 
a  piedi,  dal  Perù,  lungo  le  strade    delle  montagne,  per    andare   al  Chili,  a 
Mendoza  e  in  altri  luoghi  ove  fanno  un  piccol  commercio  di  gomme  e  d' al* 
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tri  prodotti  vegetabili  del  loro  paese  e  di  alcuni  oggetti  delle  Joro  manifat* 
ture.  Questa  strada  per  la  montagna,  in  una  parte  ragguardevole  della  sua 
lunghezza,  è  frequentata  ora  da  quelli  fra  gli  abitanti  di  Mendoza  e  di  San- 
Juan,  che  vendono  mule ,  trasportano  acquavite  ed  altri  oggetti  nell'  Alto- 
Perù.  Essi  riguardano  questa  strada  come  la  più  diretta,  e  la  preferiscono 
ad  ogni  altra  per  l'abbondanza  dell'acqua,  delle  legne  da  ardere  e  de*  pa- 
scoli per  le  loro  mule  ;  ed  e  da  sperare  che  per  l'avvenire  sarà  ancora  più. 
frequentata.  Questa  strada  è  tagliata,  in  varie  parti  della  sua  lunghezza ,  da 
numerose  gole  o  passi  stretti  traverso  le  Cordigliere,  fra  le  quali  è  da  citare 
la  gola  de  los  Patos,  divenuta  celebre  dacché  il  generale  San-Martin  la  tra- 
versò col  suo  esercito  nella  spedizione  da  Mendoza  al  Chili,  prima  della  bat- 
taglia di  Chacabuco.  Più  verso  settentrione  sono  i  varii  passi  che  comuni* 
cano  tra  San-Juan  e  Coquimbo,  e  tra  il  Rioja  e  Copiapo.  Quest'ultima  piazza 
è  situata  sulla  frontiera  meridionale  nel  deserto  di  Atacuma  e  in  quella 
parte  che  è  nominata  El  Despoblado  ;  essa  è  traversata  dalla  strada  che  co- 
munica da  Salta  col  porto  di  Cobija ,  nella  repubblica  di  Bolivia  ,  all'altra 
estremità  di  quel  medesimo  deserto.  » 

La  Provincia  di  Jujuy  forma,  come  già  si  è  detto,  una  repubblica  indi- 
pendente dalla  Confederazione.  Jujuy  ,  piccola  città,  n'è  la  capitale;  vedesi 
in  sua  vicinanza  un  vulcano,  che  può  collocarsi  allato  di  quello  di  Macaluba 
in  Sicilia  e  di  Taman,  menzionato  alla  pagina  976,  per  le  sue  frequenti  eru- 
zioni di  torrenti  d'aria  e  di  polvere. 

REPUBBLICA-ORIENTALE  BELL'  URA&UAI. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale ,  tra  §5°  e 
~61°.  Latitudine  australe,  tra  50°  e  35°. 

confini.  A  tramontana ,  la  provincia  brasiliana  di  Rio-Grande  do 
Sud.  A  levante,  la  medesima  provincia  e  il  territorio  neutrale ,  spazio 
di  terreno  compreso  tra  la  laguna  di  Merini  e  TOceano-Atlantico,  po- 
scia questo  Oceano.  A  ostro,  l' Oceano-Atlantico  e  il  Rio  de  la  Piata. 
A  ponente,  TUraguai  che  lo  separa  dagli  stati  d'Entre-Rios  e  di  Cor- 
rientes  compresi  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

fiumi.  Parecchi  grandi  fiumi  irrigano  le  vaste  solitudini  che  com- 
pongono questo  nuovo  stato.  I  principali  sono  i  seguenti; 

Il  Rio  de  la.  Plata,  di  cui  abbiamo  segnato  il  corso  alla  pagina  4*5, 
ecc.,  bagna  Colonia  del  Sacramento,  Montevideo  e  Maldonado.  Il  suo  prin-? 
cipale  affluente  in  questo  stato  è  1'  Uraguaì,  che  passa  per  Soriano  o  San- 
Domingo-Soriano;  questo  e  ingrossato  a  sinistra  dal  Rio-Negro,  che  traversa 
tutto  lo  stato  da  levante  a  ponente. 

Il  Cebollati,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Barriga-Negra  nel 
distretto  di  Concepcion-de-Minas  ,  e ,  dopo  aver  traversato  nella  direzione 
da  ponente  a  levante  la  parte  a  scirocco  di  questo  stato,  va  a  versarsi  nella 
laguna  di  Merim. 

divisione  e  topografia.  Le  vaste  solitudini  che  compongono 
il  territorio  di  questo  stato  formavano  parte  del  vice-reame  di  Buenos- 
Ayres  sotto  il  nome  di  Banda- Orientale.  Dopo  essere  stata  retta  per 
nove  anni  dal  feroce  e  crudele  Artigas  che  assalì  Buenos-Ayres,  invase 
l'Entre-Rios,  sollevò  Santa-Fe,  armò  gl'Indiani  del  Gran-Chaco  e 
desolò  il  Paraguai  con  atti  d'inudita  barbarie,  questa  contrada  stata 
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già  sì  fiorente ,  fu  invasa  dai  Portoghesi  e  riunita  al  Brasile  sotto  il  ti- 
tolo di  provincia  Cisplatina.  Separata  da  questo  impero  per  un  articolo 
del  trattato  di  pace  conchiuso  dianzi  tra  il  Brasile  e  Buenos- Ayres,  essa 
fu  dichiarata  indipendente,  e  prese  il  titolo  di  repubblica  Orientale  del- 
l' Uraguai,  ed  è  altresì  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nuovo-Stato-Orien- 
tale dclV  Uraguai.  Secondo  il  suo  nuovo  ordinamento ,  tutto  il  territo- 
rio della  repubblica  è  diviso  in  nove  spartimenti  che  prendono  il  nome 
dei  loro  capi-luoghi,  e  sono  Montevideo,  Maldonado ,  Canelones,  San- 
Josè,  Colonia,  Soriano,  Paysandu,  Duragno,  Cerro-Largo. 

Montevideo  ,  capo-luogo  dello  spartimento  del  suo  nome  e  capitale 
della  repubblica.  Essa  è  fabbricata  a  foggia  d' anfiteatro  sulla  sinistra 
riva  del  Rio  de  la  Piata  e  sopra  una  piccola  penisola  ;  il  suo  porto  ri- 
putato il  migliore  di  La-Piata ,  è  esposto  a  tutta  la  violenza  dei  venti 
di  ponente  nominati  pamperos.  La  pianta  della  città  è  regolare;  le  case 
fabbricate  di  mattoni  e  coverte  di  un  terrazzo  non  hanno  la  più  parte 
che  un  sol  piano,  le  contrade  non  sono  selciate.  Per  un  articolo  del 
trattato  di  pace  conchiuso  tra  il  Brasile  e  Buenos-Ayres ,  le  sue  forti- 
ficazioni, che  erano  di  qualche  rilievo,  debbono  essere  demolite  come 
quelle  di  Colonia.  Poche  città  dell'America  furono  più  danneggiate  di 
Montevideo.  Il  suo  commercio ,  già  sì  florido ,  è  ridotto  al  quarto  di 
quanto  era,  e  la  sua  popolazione,  che  facevasi  di  26,000  abit. ,  non 
è  più  che  di  circa  a  10,000. 

Tutte  l'altre  città  sono  piccolissime;  ecco  le  più  notabili:  Colonia  (Co- 
lonia del  Sacramento),  importante  pel  suo  porto  sul  Rio  de  la  Piata ,  e  per 
le  fortificazioni,  le  quali,  come  dicemmo  or  ora  ,  debbono  essere  demolite  ; 
Maldonado,  alla  foce  del  Rio  de  la  Piata,  con  un  porto;  Paysandu,  sull'U- 
raguai,  poco  fa  meschina  terra  con  una  dozzina  di  capanne,  che  il  traffico  e 
l'industria  cangiarono  in  urta  piccola  città  fiorente,  alla  quale  l'Isabella  dà 
6,000  abit.;  Florida,  nell'interno,  ragguardevole,  perchè  fu  la  sede  del  go- 
verno dello  stato  durante  l'ultima  guerra  contro  il  Brasile. 

Persone  straniere  all'archeologia  ci  biasimeranno  forse  di  non  avere  men- 
zionata nei  dintorni  di  Montevideo  la  tomba  di  Tolomeo,  che  vuoisi  vi  sia 
stata  di  recente  scoperta.  Questa  tomba,  secondo  le  relazioni  pubblicate  in 
molti  giornali  d'Europa  e  di  America,  sarebbe  ornata  d  una  iscrizione  greca, 
e  racchiuderebbe  parecchi  pezzi  di  armature  di  squisito  lavoro,  e  fra  gli 
altri  un  elmo,  sul  quale  vedesi  rappresentato  Ettore  strascinato  da  Achille 
dintorno  alle  mura  di  Troja!  Ma  già  da  alcuni  anni  alcuni  celebri  dotti 
dichiararono  il  vero  intorno  a  quella  pretesa  scoperta  e  a  quelle  assurde 
spiegazioni  ,  che  giudici  non  competenti  si  erano  affrettati  a  pubblicare. 
Noi  abbiam  creduto  questo  avvertimento  necessario  per  assicurarci  dalle 
censure,  e  per  notare  allo  stesso  tempo  un  errore  archeologico,  che  pur 
diede  una  certa  rinomanza  ai  dintorni  di  questa  città. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  57°  e 

>°.  Latitudine,  tra  h°  boreale  e  55°  australe. 

confini.  A  tramontana ,  la  repubblica  di  Colombia ,  le  Gujané 
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Inglese ,  Olandese  e  Francese  e  l'Oceano- Atlantico.  A  levante  ,  l'O- 
ceano-Atlantico.  A  ostro,  l'Oceano- Atlantico,  la  repubblica  Orientale 
dell'Uraguai,  e  il  dittatorato  del  Paraguai.  A  ponente  ,  la  confedera- 
zione del  Rio  de  la  Piata ,  il  dittatorato  dei  Paraguai  e  le  repubbliche 
di  Bolivia,  del  Perù  e  degli  Stati-Uniti  del  Sud. 

fiumi.  Fra  i  molti  fiumi  che  bagnano  il  vasto  territorio  di  questo 
imperio,  ci  contenteremo  di  descrivere  il  corso  dei  venti  seguenti , 
fra  i  quali  quattro  ,  cioè  V Amazzone  ,  il  Tocantino,  il  San-Francisco 
e  il  Rio  de  la  Piata,  furono  già  descritti  alla  pagina  415  coi  più 
grandi  fiumi  del  Nuovo-Mondo.  Tutti  si  versano  nell'Oceano-Atlantico» 
e  parecchi  sono  ingrossati  da  affluenti ,  il  corso  de'  quali  agguaglia 
quello  dei  più  grandi  fiumi  di  Europa ,  eccetto  solo  il  Volga.  Questi 
fiumi  sono: 

L'Oyapoc;  il  suo  corso  è  poco  notabile,  ma  importante  pel  volume  delle 
acque ,  e  più  ancora  perchè  separa  la  Gujana-Francese  dalla  Gujana  che 
appartiene  all'impero  di  Brasile. 

L'Amazzone;  viene  dalla  repubblica  di  Colombia,  traversa  da  ponente  a 
levante  la  vasta  provincia  del  Para,  e  dopo  avervi  bagnate  le  città  o  borghi 
d'Olivenza,  Obidos  o  Pauxis,  Santarem,  Almerim,  Curupa  e  Macapa,  entra 
nell'Atlantico.  I  suoi  principali  affluenti  a  destra  sono:  il  Giav  ary,  che 
viene  dal  Perù  e  separa  questa  repubblica  dall'impero  del  Brasile;  passa 
per  Borba;  il  Jutay  o  Hyatay;  il  Jurua  o  Hyarua;  il  Tefe  o 
Jepé,  che  passa  per  Ega;  e  il  Puru s;  tutti  questi  affluenti  vengono  dalla 
repubblica  del  Perù  e  irrigano  le  solitudini  ancora  poco  note  della  comarca 
del  Rio-Negro  nella  provincia  del  Para;  la  Madeira,  che  viene  dalle  re- 
pubbliche di  Bolivia  e  del  Perù;  essa  traversa  la  comarca  del  Rio-Negro, 
ove  passa  per  Borba  ;  è  ingrossata  dal  Guaporè,  che  discende  dai  Campos- 
Parecis  e  passa  poco  lungi  da  Matto-Grosso  o  Villa-Bella  e  pel  Forte  do 
Principe  da  Beira;  il  Topayos,  nominato  Juruena  o  Jurena  nella 
parte  superiore  del  suo  corso  ;  nasce  nei  Campos-Parecis,  nella  provincia  di 
Matto-Grosso,  la  percorre  da  tramontana  a  ostro,  come  pure  quella  del 
Para;  in  quest'ultima  bagna  i'aldea  ossia  villaggio  di  Mundrucus ,  Pinhel, 
Aveiro  e  Alter-do-Chao;  YArinos  a  destra  è  il  suo  principale  affluente;  lo 
Xingu,  che  ha  la  sorgente  nella  parte  orientale  dell'acrocoro  dei  Campos- 
Parecis,  traversa  il  paese  dei  Bororos  e  di  parecchie  altre  nazioni  indipen- 
denti, nella  provincia  di  Matto-Grosso,  bagna  quelle  del  Para,  e  bagna  in 
quest'ultima  Souzel  e  Pombal. 

I  principali  affluenti  a  sinistra  dell'Amazzone  sono:  Ylca  o  Putumayo 
ed  il  Yapura  o  Caqueta,  che  veogono  dalla  repubblica  di  Colombia; 
il  Rio-Negro ,  che  è  il  più  grande  di  tutti  i  suoi  affluenti;  presentemente 
tutti  si  accordano  a  porre  la  sua  sorgente  nella  Serra  di  Tunuhy  nella  re- 
pubblica di  Colombia,  ove  passa  per  San-Carlos;  quindi  entra  nell'impero 
del  Brasile,  ove  traversa  da  maestro  a  scirocco  la  vasta  comarca  del  Rio- 
Negro,  bagnando  Thomar ,  Barcellos,  Moura  e  Barra  do  Rio-Negro;  è  in- 
grossato a  sinistra  dal  Cassiquiare ,  braccio  dell'  Orenoco  che  viene  dalla 
Colombia  e  dal  Rio-Bianco,  che  traversa  da  tramontana  a  ostro  la  comarca 
del  Rio-Negro;  finalmente  il  Rio-Trombetas  e  Y  Anaurapara,  che  di- 
scendono dal  fianco  meridionale  della  Serra  di  Tumucumaque  e  traversano  la 
comarca  del  Para. 

II  Tocantino  ossia  Para',  formato  dalla  riunione  di  due  grandi  bracci , 
il  Tocantinó  propriamente  detto  e  il  Rio-Grande  o  Akaguaya,  nominato 
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pure  Akacuay,  e  non  Uraguay  come  trovasi  sopra  molte  carte;  questo 
deve  riguardarsi  come  il  braccio  principale.  L'Araguaya  è  pur  esso  formato 
dalla  riunione  di  più  correnti  che  discendono  dalle  prime  altezze  della 
Serra  dos  Vertenles  nella  provincia  di  Goyaz;  separa  questa  provincia  da 
quelle  di  Matto-Grosso  e  del  Para;  questa  grande  corrente  forma  nella  pro- 
vincia di  Goyaz  la  grande  isola  Sant'Anna,  passa  per  Almeida  e  pel  luogo 
ov'erasi  disegnato  di  fondare  San-Joao  de  Duas-Barras;  traversa  poscia  la 
parte  orientale  della  provincia  del  Para,  e  dopo  aver  bagnato  Villa-Vicosa 
o  Cametà,  e  Para  o  JBelem,  entra  per  una  larga  foce  nell'Oceano;  il  Taji- 
puru  j  canal  naturale,  strettissimo  dalla  parte  dell'Amazzone,  fa  comuni- 
care quest'ultimo  col  Tocantino;  il  principale  affluente  dell' Araguaya  è  il 
Rio  das  Mortes,  che  percorre  la  parte  orientale  della  provincia  di 
Matto-Grosso.  Il  Tocantino  propriamente  detto  ci  pare  sia  formato  dalla 
riunione  delle  due  correnti  principali  della  provincia  di  Goyaz,  nominati 
Rio  das  Almas  e  Maranaho;  traversa  poi  la  parte  orientale  di  questa  pro- 
vincia, ove  riceve  gran  numero  di  affluenti,  fra  i  quali  nomineremo  il  P  ar ci- 
ncin a  destra. 

Il  Maranha.0,  detto  Miarim  o  Meari  nella  parte  superiore  del  suo  corso; 
questo  fiume  nasce  nella  Serra  do  Itapicuru,  nella  provincia  a  cui  dà  il  suo 
nome,  e  la  traversa  da  ostro  a  tramontana.  Dopo  ricevuti  il  Grajahu  o 
S eintona,  e  il  Pinarc  o  Pindaré  a  sinistra,  entra  nella  baja  di  San- 
Marcos  dirimpetto  all'isola  di  Maranhao. 

L'iTAPlCUau,  discende  dalla  Serra  di  tal  nome,  bagna  da  ostro  a  tramon- 
tana la  parte  orientale  dalla  provincia  di  Maranham ,  passa  per  Caxias  o 
Carhias  e  Itapicuru,  e  vi  sborca  nella  baja  di  San-Josè. 

Il  Paranahiba  o  Parnahiba  è  uno  de' cinque  grandi  fiumi  del  Brasile; 
nasce  nella  Serra  dos  Guacuruaguas  o  Curucui  uaguas,  e  separa  per  tutta  la 
lunghezza  del  suo  corso  la  provincia  di  Maranhao  da  quella  di  Piauhy.  I 
suoi  principali  affluenti  sono  a  destra:  il  Gorongueia,  che  passa  per 
Jurumenha,  e  il  Caninde ,  ingrossato  dal  Piauhy  a  sinistra,  che  dà  il  nome 
ad  una  provincia  dell'impero.  Il  principale  affluente  a  sinistra  è  il  Rio  de 
Balcas;  esso  traversa  la  parte  meridionale  della  provincia  di  Maranhao. 

La  Seara  ha  un  corso  assai  breve,  e  non  è  qui  menzionata  se  non  perchè 
dà  il  suo  nome  a  una  delle  provincie  dell'impero;  la  sua  foce  è  poco  lontana 
da  Cidade-da-Fortaleza  o  Seara. 

L'  Iguaribe  o  Iaguaribe.  Benché  sia  questo  il  più  gran  fiume  della  prò* 
vincia  di  Seara,  è  però  uno  de' più  piccioli  dell'impero;  traversa  la  parte 
orientale  di  questa  provincia  passando  per  Aracaty ,  che  molte  carte  scri- 
vono a  torto  Ararati;  il  S  al  gado,  che  bagna  Yco,  è  il  suo  principale  af- 
fluente a  destra. 

Rio-Grande-do-Norte  ,  detto  anticamente  Potengi,  e  il  Rio-Parahiba- 
do-Norte;  sono  questi  due  fiumi  di  brevissimo  corso;  la  parte  superiore  dei 
loro  avvallamenti  lascia  ancor  molto  a  desiderare  per  essere  conosciuta; 
traversano  le  due  provincie  dell'impero,  a  cui  danno  il  loro  nome. 

Il  Rio-San-Francisco,  uno  de'cinque  grandi  fiumi  del  Brasile,  nasce  nella 
Serra  di  Canastra  nella  provincia  di  Minas-Geraes ,  la  traversa  da  ostro  a 
tramontana,  e  percorre  da  ponente  a  levante  quelle  di  Pernambuco  e  di 
Sergipe  :  in  questo  lungo  tragitto  passa  traverso  o  assai  vicino  ad  Urubo , 
Rio-Grande,  Pilao-Arcado,  Santa-Maria  e  Villanova  di  San-Francisco.  I  suoi 
principali  affluenti  sono:  il  Rio  das  Velhas  e  il  Rio- Verde  a  destra; 
il  P arac  ata  e  il  Rio-  Grande  a  sinistra;  tutti  nella  provincia  di  Minas- 
Geraes. 

11  Rio-ìxapicuru,  nominato  pure  Jacobina  è  Rio  Dò  Peixe,  nella  parte 
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superiore  e  mezzana  del  suo  corso;  traversa  il  settentrione  della  provincia 
di  Bahia,  passando  per  Jacobina  e  Itapicuru. 

Il  ParaguacU  ossia  PeruacU;  esso  è  formato  da  due  bracci  dello  stesso 
nome,  che  discendono  dalla  Serra  di  Manguadeira,  traversa  la  provincia  di 
Bahia,  e  dopo  aver  irrigata  Cachoeira,  si  versa  nella  bella  baja  che  dà  il 
nome  a  questa  provincia. 

11  Rio  das  Contas;  questo  fiume  discende  dalla  Serra  das  Almas,  tra- 
versa la  comarca  dos  Ilheos  nella  provincia  di  Bahia,  ed  a  Rio  do  Contas 
entra  nell'Oceano. 

11  Rio  Pardo,  che  nasce  nella  Serra  d'Espinaco  nella  provincia  di  Minas- 
Geraes,  e  ne  irriga  una  parte,  come  pure  la  comarca  des  Ilheos  in  quella 
di  Bahia;  due  canali  naturali  lo  fanno  comunicare  col  Rio  Belmonte. 

Il  Rio-Grande  di  Belmonte;  questo  fiume  è  formato  dalla  riunione  dei 
due  bracci  che  hanno  le  sorgenti  nella  Serra  di  Espinaco  nella  provincia 
di  Minas-Geraes  ;  essi  sono  conosciuti  sotto  i  nomi  di  AracUAHY  e  di 
Jiquitinhonha;  questo  è  il  più  occidentale,  ed  è  rinomato  pe' diamanti  che 
vi  si  trovano.  Dopo  la  loro  giunzione  che  si  fa  a  Minas-Novas,  il  Rio-Grande 
di  Belmonte  traversa  la  comarca  di  Porto-Seguro  nella  provincia  di  Bahia, 
ed  a  Belmonte  entra  nell'Oceano;  il  Rio  DI  Salsa,  canal  naturale  sempre 
navigabile,  mette  in  comunicazione  questo  fiume  col  Rio-Pardo. 

Il  Rio-doce,  detto  Pikanga  nella  parte  superiore  del  suo  corso;  questo 
fiume,  assai  rapido  e  poco  navigabile  ,  nasce  nella  Serra  di  Espinaco ,  e 
percorre  le  provincie  eli  Minas-Geraes  e  d 'Espirito-Santo. 

11  Parahiba  ,  detto  pure  Parahiba-do-Sul  per  distinguerlo  dal  Parahiba- 
do-Norte,  è  il  più  gran  fiume  della  provincia  di  Rio-di-Gianeiro.  Nasce  nella 
comarca  di  San-Paolo ,  nella  provincia  di  questo  nome,  traversa  quella  di 
Rio-Gianeiro;  e  dopo  avervi  bagnato  San-Salvador  dos  Campos  o  Campos, 
entra  nell'Oceano. 

Il  Rio-Grande  di  San-Pedro,  detto  pure  Rio-Grande-do-Sul  per  distin- 
guerlo dal  Rio-Grande-do-Norte.  Questo  fiume  non  è  altro  che  il  canale  per 
cui  le  lagune  di  los  Patos  e  di  Mirini  comunicano  con  l'Oceano.  Si  potrebbe 
riguardare  il  Jacuy  ,  che  è  la  più  grande  corrente  che  si  versa  in  quel 
vasto  estuario  e  che  nasce  nella  Serra  di  Tapes,  come  il  suo  braccio  princi- 
pale; il  Jacuy  traversa  la  provincia  di  San-Pedro  e  bagna  o  costeggia  Villa 
do  Rio-Pardo,  Nossa-Senhora  da  Conceicao  da  Caxoeira,  Santo-Amaro  e  Por- 
lalegre  ;  confonde  poscia  le  sue  acque  con  quelle  della  laguna  di  los  Patos; 
il  Rio-Grande  di  San-Pedro,  propriamente  detto,  passa  per  la  città  di  San- 
Pedro  o  di  Rio-Grande. 

Abbiam  veduto  alia  pag.  4J5  ,  che  il  Rio  de  la  Piata  è  formato  dalla 
giunzione  dell'Uruguay  (Uraguay)  col  Parana  :  questo  che  è  il  braccio 
principale,  nasce  nelia  Serra  di  Mantequeira  nella  provincia  di  Minas-Geraes, 
ne  traversa  la  parte  meridionale,  separa  poscia  la  provincia  di  Sau-Paulo  da 
quelle  di  Goyaz  e  Matto-Grosso,  come  pure  il  territorio  del  Brasile  da 
quello  che  appartiene  al  dittatorato  delParaguai;  finalmente  entrain  quello 
degli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata.  I  principali  affluenti  a  destra  nei  confini 
dell'impero,  sono;  Rio  das  Mortes,  di  corso  breve,  ma  notabile  perchè 
dà  nome  a  una  comarca  della  provincia  di  Minas-Geraes;  il  P  arana-Iba, 
che  traversa  la  parte  meridionale  della  provincia  di  Goyaz;  il  Rio-Pardo, 
che  separa  l'estremità  di  quest'ultimo  a  libeccio  da  quella  di  Matto-Grosso; 
non  ostante  le  sue  molte  cateratte,  esso  serve  alla  navigazione  sopra  sciatte, 
che  si  fa  tra  San-Paulo  e  Cuyaba.  I  principali  affluenti  del  Parana  a  sinistra 
sono:  il  Rio-V  erde ,  nella  parte  meridionale  della  provincia  di  Minas- 
Geraes  ;  il  Tietc,  che  passa  a  poca  distanza  da  Ytu  e  a  Porto-Feliz  nella 
provincia  di  San-Paulo  ;  ¥  Iguazu  *  Guazu  ,  detto  pure  Corityba, 
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che  passa  per  Corityba ,  e  che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa 
questa  provincia  dal  territorio  dello  stato  di  Corrientes  nella  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata.  Il  Paraguay,  che  abbiam  detto  essere  il  più  grande 
degli  affluenti  del  Parana,  ha  la  sorgente  nella  provincia  di  Matto-Grosso, 
sul  fianco  meridionale  dei  Campos-Parecis,  percorre  l'estremità  meridionale 
di  questa  grande  provincia  ,  traversando  il  lago  temporaneo  des  Xarayes, 
passa  per  Coimbra,  e  proseguendo  il  suo  corso  va  a  separare  la  confedera- 
zione del  Rio  de  la  Piata  dal  dittatorato  del  Paraguai.  Li  suoi  principali 
affluenti  dal  lato  del  Brasile  sono:  il  Sa  n-Lourenco,  ingrossato  dal 
Cuyaba,  che  bagna  la  città  di  tal  nome,-  il  Taguaryed  il  Mondego 
o  Embotetinu;  questo   segna    una  parte   della    frontiera  dell'impero. 

divisione  e  topografia.  Fino  al  1808  il  Brasile  era  la  più 
vasta  e  la  più  importante  delle  colonie  della  monarchia  Portoghese. 
Ma  per  causa  degli  avvenimenti  che  forzarono  il  re  di  Portogallo  ad 
abbandonare  i  suoi  stati  di  Europa  per  andar  a  risedere  nel  Brasile, 
questa  contrada  fu  dichiarata  regno  ,  e  più  tardi,  nel  1823,  impero, 
due  anni  circa  dopo  la  partenza  del  re  per  Lisbona.  In  cotal  tempo 
furono  cangiate  le  divisioni  amministrative  del  Brasile,  alle  quali  fu- 
rono fatte  successivamente  molte  importanti  modificazioni.  Per  la 
creazione  delle  legislature  provinciali  nel  1833  ,  l' impero  del  Brasile 
sembra  più  ad  uno  stato  federativo  che  ad  una  monarchia  costituzio- 
nale. Tuttavolta  le  faccende  provinciali  furono  per  siffatto  modo  mi- 
nutamente circoscritte  e  isolate ,  che  giova  sperare  che  cotale  tempe- 
ramento rimetterà  la  calma  e  1{  unione  ,  di  cui  da  alcuni  anni  sentesi 
il  bisogno.  La  tavola  seguente  offre  tutte  le  provincie  e  le  loro  co- 
marche  (comarcas) ,  quali  erano  in  fine  del  1829.  Si  assicura  che  da 
indi  in  poi  non  v'ebbe  verun  cangiamento  notabile. 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL'IMPERO  DEL  BRASILE. 

Nomi  delle  Provincie  e  delle  Capi -Luoghi  ,  Citta'  e  Luoghi  più  notabili, 

comarche. 

Rio  Gianeiro Rio-Gianeiro   (  Rìo-de-Janeiro  ,   San-Sebastiào  , 

San-Sebastiano  ) ;  Boa-Vista;  Santa- C ruz ; 
Bota-Fogo;  Pray a- Grande-,  Macacu;  Mage; 
Mandioca  ;  Marica  ;  Cabo-Frio  ;  Campos 
(San- Salvador  dos  Campos  )  j  Cantagallo  ; 
Novo- Friburgo  ;  Angra  dos  Reis  (  Ilha^- 
Graude);  le  isole  Grande,  Marambaya , 
ecc.  ecc. 
San-Paclo. 

Co  marca  di  San  Paulo     .     San-Paulo;  Snnlos;  Villa-da-Princeza;   Tau- 

baté;  Guaratingueta ;  San-Sebastiào;  Icarehy, 
Comarca  d'Ytu      .     .     .     .     Ytu  (Hituj;  Porto- Feliz;  Sorocaba;  Mugy- 

Mirini. 
Comarca   di    Paranagua    e 

Corityba Corityba  ;  Paranagua;  Cannanea;  Jguape; 

Castro;  Guaratuba. 
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SANTA-CATHARrei       .     .     .     .     .    Cidade  de   Nossa-Senhora  (  Cidade  de  Nossa- 
Senhora  do-Desterro  )  ;   San- Francisco  $  La- 
guna; Santa- Anna;  San- Miguel. 
San-Pedro Portalegre  (Porto-Alegre)  ;  San-Leopoldo;  Rio- 
Pardo;  Rio-Grande  (San-Pedro,  San-Pedro- 
de-Rio-Grande};   Estreito  ;    Villa- Nova-da- 
Caxoeira  ;    Piratinim  ;    San-Miguel  ;    San- 
JSicolao  ;  San-Francisco-de-P  aula. 
Matto-Grosso      ......     Matto-Grosso  (Cidade  de  Malto-Grosso,  anti- 
camente Villa-Bella}  ;  Cuyaba;  Diamantino; 
San-Pedro-del-Rey  ;  JSuova-Coimbra  j  Forte- 
do-Principe-da  -  Beira  ;  Camapuan. 
Govaz. 

Comarca  di  Goyaz      .     .     Goyaz  (Cidade  de  Goyaz  o  Goiaz,  detta  anti- 
camente Villaboa);  Meia-Ponte;  Pilar;  Ouro- 
jino  ;    Santa-Cruz  ;    Santa-Ritta  ;    Crixa  ;  il 
distretto  dei  Diamanti. 
Coni,    de    S„   J.  das  Duas- 

Barras  Natividade;  Aquaquente  ;  Cavalcante  ;  Con- 

ceicao  ;   Tahiras  ;  San- José  dos    Tocantins  ; 
Porto-Real;  San- Joao-da-P alma. 
Minas-Geraes. 

Comarca  de  Ouro-Preto  .     Cidade-do-Ooro-Preto  (  anticamente  Villarica); 

Marianna;    Barbasinas ;    San-Bartholomeu; 
Santa- Barbara  ;    Antonio- Pereira  ;     Inficio- 
nado ;  Calas-Altasde-Matto-Dentro. 
Comarca    del    Rio    das 

Mortes San-Joào-del-Rey;  San- José;   Campanha 

(Villa-da-Princeza-da-Beira);    Queluz  ;  San- 
Carlos  de  Jacuhy  (Jacuhy). 
Comarca    del    Rio    das 

Velhas Sahara  (Villa-Real-do-Sabarà);  Cahyte  (Viìla- 

Nova-da-Raynha);  Pitangui. 
Comarca  di  Paracatu  Paracatu    (  Paracatu- do-Principe  )  ;     San- 

Romao;  Araxà  (San-Domingo-do-Araxà). 
Comarca    dei    Rio   San- 

Francisco Rio-Grande  ((Rio-San-Francisco-das-Chagas)j 

Piloo-Arcado  ;   Campo-Largo. 
Comarca  do  Serro-Frio      Vi  Ila-do-Prin  ci'pé  ;  Fanado  (  Villa-do- 

Bon-Successo  }  ;  Agua-Suja  j  Barra-do-Rìo- 
das-V elhas.  Il  distretto  Diamantino  con 
Ti  fuco. 

Espirito-Santo Victoria  (  Cidade   da  Victoria  )  ;  Itapemirim  ; 

Guarapary  ;   Almeida    (  Villa-Nova    de    Al- 
meida  )  j  Villa  -  Velha-do-Espirito-Santo . 
Bahia. 

Comarca  dì  Bahia        .     .     Bahia  (San-Salvador);  Caxoeira;  Maragogipa; 

Nazareth',  San- A maro;  Ilapicuru;  Iguaripe; 
L' isola  di  Taparica  o  Itaparica. 
Comarca  di  Jacob  ina       .     Jacobina;  Villa  de  Contas;  VUla-Nova-do- 

Principe  ;  Joazeiro . 
Comarca  dos  Ilheos    .     .    San-Jeorge  (Ilheos);  Olivenza;  Camamu. 
Comarca  di  Porto-Se- 

guro Porto-  Seg  uro;     Santa-Cruz;     Caravella  s  ; 

Leopoldina;  Belmonte  ;  Saii-Mattheus;  Villa- 
Vinosa;  Alcobaca. 
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Sergipe  o  SEUEciru Sergipe  (Cidade  de  San-Cbrislovào)  ;  Estancia; 

Lavarlo;  Villanova  de  San- Francisco  ;  Pro- 
priia  (Propiha,  anticamente  Urabu  de  Baixo). 

AlacoAs Alagoas  C  Cidade  das  Alagoas)  ;  Maceyo;  Pe- 

nedo;  Collegio;  Atala/ a)  Porto-Calvo. 

Pernambuco. 

Comarca  do  Recife      .     .     Pernambuco  (Cidade  do  Recife);  Santo- Antonio- 

de-Cabo-San-Agostinlio  ;   Serinhem  (  antica- 
mente Villa-Formosa) ;  Apojuca. 
Comarca  di  Olinda     .     ,     Olinda;   Coronila-,    Pasmado  ;    Iguarassu  ; 

Limoeiro;  Pao-d'Alho;  l'isola  (V Itamar aca. 
Comarca  do  Sertao   (del 

Deserto) Symbres?  (anticamente   Ororaba  )  ;  Santa- 

Maria  (  Indios  Real  de  Santa-Maria  )  ;  Flo- 
res ;  Guarahey  ;  Pambu  (  Santo -Antonio  de 
Pambu  )• 

Parahyba     ........     Parahyba  (Cidade  de  Parahyba);  Monte  mo  r  ì 

VMa-Real  ;  Pilar  do  Taipu;  Pombal. 

Rio-Grandb     * Natal  (Cidade  de  Natal);   Villanova  da  Prin- 

ceza  (anticamente  Assu);  Portalegre;  Estre- 
moz  (anticamente  Guajiru).  L'isola  di  Fer- 
nando de  No  ronfia. 

Gara  o  Ceara. 

Comarca  di  Ceara    .     .     .     Gara  (  Seara,  Cidade  de  Fortaleza)  ;  Aracaty; 

Granja;  Sobral  (anticamente  Garassu);  Villa- 
Vico  sa. 
Comarca  di  Crato.     .     .     Crato;  Icco  (Ycò);  San-Joao-do-Principe. 

Piauhy Oeyras  (Cidade  de  Oeyras);  Parnahiba  (Para- 

nahiba)  ;  Piraruca;  Poti;  Jerumcnha;  Per- 
ria  glia. 

Maraniiao   .    \     :     .     ....     Maranhao  (Cidade  de  San-Luiz)  ;  Hycatn  ;  Ca- 

xias  (Cachias);  Itapicuru-Grande  ;  Guima- 
raens;  Alcantara  ;  Lumiar  ;   Tutoya. 

Para' 

Comarca  del  Para.     .     ,     Para'  ("Belem,  Santa-Maria  de  Belem,  Cidade 

deBelem);  Villa- Vicosa  (anticamente  Ca- 
metà)  ;  Santarem  ;  Gurupa  (dirupa)  ;  Souzel; 
Obidos  (anticamente  Pauxis)  •  M acapa  ;  Gu- 
rupi  ;  Collares  ;  Oure ni  ;  Melgaco  ;  Pombal  ; 
Alter-do-  Chao  ;  Pinhel. 
Comarca  di  Marajo     .     .     Villa  di  Monforte  (Villa-Joannes) ;  Chaves} 

Sonre  ;  Salvaterra  ;  Moncaras. 
Comarca  del  Rio-Negro    .     Barro  -do-Rio-Negro  ;  Barcellos;    Thomar; 

Moira  ;  OUvenca  (anticamente  San- Paulo) ,' 
'Barba;  Serpa;  SUves. 

Rio-Guneiro,  detto  pure  semplicemente  Rio,  capo-luogo  della  pro- 
vincia del  suo  nome  e  capitale  dell'  impero.  11  luogo  che  essa  occupa 
appellavasi  anticamente  Guenabara  dai  Tupinambas.  Essa  è  una 
grande  città  edificata  sopra  una  grande  baja  che  forma  uno  de' piti 
lei  porli  dell'America.  L'entrata  ne  è  difesa  da  più  forti  ;  quello  di 
Santa-Cruz ,  fabbricato  di  contro  al  monte  detto  Pico  ,  e  quelli  di 
Villagagnon  e  di  ilha  das  Cohras  (  isola  dei  serpenti  ) ,  costruiti  sopra 
due  isolette  nell'interno  della  baja,  sono  i  più  importanti.  Convien 
distinguere  in  Rio-Gianeiro  la  città  propriamente  detta  ossia  la  città 
vecchia,  e  la  città  nuova;  questa  fu  edificata  a  ponente  della  prima 
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dalÌ808Ìnqua;  la  vasta  piazza  o  per  meglio  dire  il  campo  di  S. 
Anna,  le  separa.  Contrade  larghe ,  diritte,  lastricate  di  pietra  bigia 
e  fornite  di  marciapiedi;  belle  case,  la  più  parte  costruite  di  granito; 
molte  piazze  pubbliche  ed  alcuni  belli  edifizii  giustificano  il  giudizio 
favorevole  dato  da  alcuni  viaggiatori  intorno  a  questa  città  ;  convien 
però  confessare  che  nella  città  vecchia  sono  molte  bruite  fabbriche  e 
molte  contrade  strette  e  tortuose. 

Gli  edifizii  più  notabili  sono  :  il  palazzo  imperiale,  stato  già  la  resi- 
denza del  viceré  ;  esso  è  un  edifizio  fabbricato  di  granito ,  composto 
di  tre  edifizii  separati ,  riuniti  da  gallerie  coperte  ;  la  loro  architettura 
nulla  offre  di  ragguardevole;  il  palazzo  vescovile;  la  zecca;  V arsenale  di 
terra;  Y arsenale  della  marineria;  gli  uffizii  dell  esercito  (trem  ossia  casa 
do  exercito);  il  nuovo  edifizio  della  dogana,  ove  trovasi  anche  la  borsa; 
è  riputato  il  più  bell'edilìzio  della  città.  Fra  le  chiese  più  ragguar- 
devoli sì  pegli  ornamenti  e  per  le  ricchezze  interne  come  per  l'archi- 
tettura citeremo:  la  cattedrale,  presso  la  quale  trovasi  la  cappella  impe- 
riale; la  chiesa  di  Nossa-Senhora  da  Candellaria,  la  cappella  di  San  Pietro 
e  quella  di  Santa- Cruz.  Vuoisi  aggiungere  il  teatro  di  San-Joào  ,  ove 
si  rappresenta  1- opera  in  musica  italiana;  il  convento  dei  Benedettini, 
notabile  massime  per  la  bellezza  della  situazione;  e  il  magnifico  acqui- 
dotto  di  Carioca  terminato  nel  1740;  esso  è  un'imitazione  di  quello  di 
Lisbona,  senza  dubbio  uno  de'più  belli  dell'America;  ed  è  lungo  forse 
una  mezza  lega.  Le  più  belle  piazze  di  Rio  sono:  la  piazza  del  castello, 
sulla  quale  trovasi  il  palazzo  imperiale  ;  essa  risponde  sopra  la  baja  ; 
una  fontana  compie  il  quadro  della  sua  veduta;  la  piazza  del  Rodo 
che  la  supera  per  dimensioni;  la  piazza  del  Peloirinho,  che  prima  no- 
minavasi  Capim;  la  piazza  di  San-Domingo;  finalmente  il  campo  di  S. 
Anna ,  notabile  per  la  vastità  e  per  la  fontana ,  ma  che  è  ancora  uno 
spazio  quasi  interamente  aperto,  destinato  a  divenire  una  delle  più  belle 
piazze  del  mondo. 

Molti  istituti  scientifici  e  letterarii  furono  fondati  dal  1808  in  qua 
nella  capitale  del  Brasile  ;  noi  nomineremo:  la  scuola  di  medicina  e  di 
chirurgia,  annessa  allo  spedai  militare;  la  scuola  di  belle  arti  ;  la  scuola 
di  nautica;  il  seminario  di  S.  Gioachino;  il  liceo  di  S.  Giovanni;  ì&scuola 
militare  ;  la  scuola  di  dritto;  quella  di  storia  naturale;  Vistituto  di  com- 
mercio e  Yuniversità;  la  biblioteca  imperiale;  il  gabinetto  dì  mineralogia, 
e  fuori  della  città,  il  giardino  botanico.  Questo  istituto  diretto  con  mas- 
sima cura,  può  divenire  di  somma  importanza  per  tutto  il  Brasile. 
Vi  fu  naturalizzato  il  tè,  che  vi  fa  ottima  prova,  come  pure  le  piante 
della  cannella,  del  garofano,  della  nocemoscada,  del  lauro  canfo- 
rato,  ed  una  moltitudine  d'altri  alberi  e  piante  esotiche ,  la  coltura 
delle  quali  può  adottarsi  in  pochi  anni  per  tutta  l'estensione  del 
Brasile.  Sessantanni 'fa  non  vi  era  in  tutta  la  provincia  di  Rio-Gia- 
neiro  una  sola  pianta  di  caffè ,  ed  ora  è  questo  uno  dei  fonti  della 
sua  ricchezza.  Egli  è  sommamente  desiderabile  che  l'albero  da  pane 
del  mare  meridionale  (del  Sud)  si  naturalizzi  in  questo  bel  giardino, 
per  diffondersi  poscia  nel  rimanente  deli'Amerìca-Meridionale.  Questa 
città,  che  non  aveva  ,  or  fa  alcuni  anni ,  veruna  stamperia,  ne  pos- 
siede presentemente  parecchie,    e  benché   fino  ai  1820  non   vi  si 
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pubblicasse  che  un  solo  scritto  periodico,  già  se  ne  pubblicavano  dieci 
nel  Ì828.  Rio  ha  gran  numero  di  mercati,  ove  si  veggono  esposte 
le  provvisioni  e  le  derrate  d'ogni  specie,  e  ciò  che  ancora  affligge 
tutti  gli  amici  dell'umanità,  vi  si  vendono  pubblicamente  gli  schiavi 
al  gran  mercato  destinato  per  questo  traffico  abbominevole.  Poche 
città  offrono  più  bei  passeggi  della  capitale  del  Brasile.  Oltre  alle 
piazze  che  abbiamo  menzionate,  ha  uno  spazio  ad  un  tale  uso  no- 
minato il  passejo  publico.  Un  picciolo  spazio  a  parte  è  quivi  destinato 
alle  lezioni  di  botanica,  perchè  il  giardino  destinato  all'  insegnamento 
di  questa  scienza  è  situato  a  troppo  grande  distanza. 

L'abolizione  di  molte  restrizioni  che  circoscrivevano  la  libertà 
del  commercio  fece  nascere  negli  abitanti  di  Rio  il  gusto  per  le  im- 
prese e  le  speculazioni  di  commercio.  Molti  negozianti  inglesi,  fran- 
cesi e  tedeschi  sono  andati  a  stanziarvisi  e  diedero  gran  movimento 
al  suo  commercio  ;  talché  questa  città  è  già  riputata  fra  le  più  mer- 
cantili del  mondo,  ed  è  senza  dubbio,  sì  per  questo  rispetto,  sì 
per  quello  della  popolazione ,  la  prima  di  tutte  le  città  dell' America- 
Meridionale.  La  sua  popolazione  debb'essere  presentemente  di  140,000 
abit,  numero  che  abbiam  creduto  potere  adottare  fin  da  quando  pub- 
blicammo la  Bilancia  politica  del  Globo. 

I  dintorni  di  Rio-Gianeiro  sono  rinomati  per  le  mirabili  vedute  che  vi  of- 
fre la  natura.  La  bellezza  della  situazione,  la  bontà  del  clima  e  le  ricchezze 
vegetabili,  più  che  l'opera  degli  uomini,  vi  allettano  l'attenzione  del  viag- 
giatore. Fra  i  luoghi  più  notabili  situati  nella  vicinanza  di  questa  metropoli, 
ci  contenteremo  di  menzionare  i  seguenti:  Boa- Vista,  villa  di  delizia  del- 
l'imperatore, fabbricata  sur  una  piccola  eminenza,  donde  si  gode  una  delle 
più  belle  vedute  sopra  la  baja;  Bota-Fogo,  baja  incantevole,  ove  trovasi 
un'altra  villa  di  delìzia  dell'imperatore;  Porto-da-Estrella,  villaggio  flo- 
rido pel  commercio,  e  situato  su  di  una  montagna;  Mandioca  ,  magnifica 
possessione  del  signor  LangsdorfF,  in  una  posizione  incantevole;  San-Cri- 
stovao,  altro  villaggio  presentemente  riunito  alla  città,  con  una  villa  impe- 
riale. Molto  più  lungi  e  in  un  raggio  di  60  miglia  trovasi:  Santa-Cruz,  con 
un  palazzo  imperiale  piuttosto  bello,  già  proprietà  dei  Gesuiti;  una  pianta- 
gione considerabile  appartenente  all'imperatore  che  ne  dipendè.  Macacu,  pic- 
cola ma  bella  città,  importante  per  le  piantagioni  e  per  la  popolazione.  Caro- 
Frio,  per  le  pescherie;  vi  si  gode  d'una  superba  veduta.  Marica,  piccolissima; 
essa  possiede  una  chiesa  soltanto  inferiore  ai  templi  più  belli  della  capitale. 

San-Salvàdor ,  nominata  comunemente  Bahia,  capo-luogo  della 
provincia  di  Bahia  ,  edificata  in  gran  parte  sur  un  terreno  scosceso, 
e  circa  a  600  piedi  sopra  il  livello  del  mare ,  e  in  parte  sulla  spiaggia 
della  magnifica  baja  d'Ognissanti  (de  Todos-os-Santos)  che  vi  forma 
tino  dei  più  bei  porti  dell1  America.  La  parte  alta,  che  è  la  più  notabile, 
appellasi  la  Cidade-Alta;  essa  abbraccia  pure  i  due  sobborghi  nominati 
la  Victoria  a  ostro ,  e  Bom-Fim  a  tramontana  ;  la  parte  che  stendesi 
lungo  il  mare  appellasi  Praya.  La  città  alta  è  dimora  della  gente  agiata 
e  contiene  gli  edifizii  più  ragguardevoli  ;  vi  si  trovano  grandi  e  belle 
contrade.  Le  contrade  della  città  bassa  sono  irregolari,  strette  e  tor-» 
iuose,  il  che  dipende  in  gran  parte  dalla  sua  situazione;  la  più  parte 
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delle  case  sono  fabbricate  di  pietre;  molte  hanno  da  tre  a  cinque  piani; 
il  loro  esterno  è  bello,  sono  ornate  di  balconi,  e  molte  hanno 
gelosie  in  luogo  d'imposte  alle  finestre.  E'  si  può  dire  che  Bahia  è 
la  prima  città  del  Brasile  pel  numero  e  per  la  bellezza  degli  edì- 
fizii  che  l'adornano,  sebbene  soltanto  alcuni  possano  sostenere  la 
comparazione,  quanto  air  architettura,  con  quelli  delle  grandi  città 
della  dianzi  America-Spagnuola.  Gli  edifizii  che  principalmente 
meritano  di  essere  menzionati  sono  :  V  antica  chiesa  dei  Gesuiti , 
che  da  più  anni  serve  a  uso  di  cattedrale,  ed  è  riputata  il  più 
bel  tempio  di  tutto  il  Brasile;  il  palazzo  del  governatore  ;  il  palazzo 
municipale  (  caza  da  camara  )  ;  il  tribunale  di  appello  (  caza  da  re- 
lacao)  ;  il  palazzo  arcivescovile  ;  lo  spedai  militare  ;  e  la  scuola  di  chi- 
rurgia o  il  cessato  collegio  dei  Gesuiti;  i  conventi  e  le  chiese  dei  Fran- 
cescani, dei  Carmelitani,  dei  Benedettini.  Tutti  questi  edifizii  trovansi 
nella  città  alta.  Nella  bassa  nomineremo  la  chiesa  della  Concezione 
(Conceicao),  le  cui  pietre  segnate  ciascuna  del  suo  numero  furono 
portate  dal  Portogallo;  la  nuova  borsa,  che  non  è  d'architettura  abba- 
stanza severa  ;  V  arsenale  marittimo ,  che  è  il  primo  stabilimento  di 
tal  genere  di  tutto  il  Brasile,  e  la  dogana.  Nel  sobborgo  di  Bom- 
Fim  trovasi  la  bella  cappella  di  Bom-Fim ,  visitata  tutti  gli  anni  da 
un  immenso  numero  di  persone  al  tempo  delle  feste  che  vi  si  cele- 
brano. Neil'  opposto  sobborgo  di  Victoria  trovasi  la  bella  cappella  da 
Graca ,  che  è  la  più  antica  chiesa  di  Bahia  ;  una  tomba  segnata  col 
millesimo  1582,  vi  è  consacrata  alla  memoria  della  celebre  Cate- 
rina Alvarès,  Indiana  della  tribù  dei  Tupinambas,  alla  quale  appar- 
teneva tutto  il  territorio  della  capitaneria. 

I  principali  istituti  scientifici  e  letterarii  di  Bahia  sono  :  la  scuola 
di  chirurgia ,  imitazione  di  quella  di  Rio-Gianeiro  ;  il  ginnasio ,  il  se- 
minario e  la  biblioteca  pubblica,  fondata  per  mezzo  d'una  lotteria  dal 
conte  dos  Arcos ,  uno  degli  ultimi  governatori  ;  è  questo  il  secondo 
istituto  di  tal  genere  in  tutto  il  Brasile,  ed  è  ben  fornito,  massime 
di  libri  francesi  ed  inglesi.  Vuoisi  aggiungere  che  nel  1828  pubbli- 
ca vansi  in  questa  città  quattro  giornali.  Bahia  ha  un  teatro  piuttosto 
grande  ed  uno  dei  più  bei  passeggi  pubblici  dell'America;  questo 
nominato  il  passejo  publico  ,  è  situato  nel  punto  più  alto  all'estremità 
della  città  verso  scirocco,  presso  il  forte  San-Pedro;  vi  si  respira 
un'  aria  fresca  e  vi  si  gode  una  delle  più  belle  vedute  che  si  possano 
immaginare:  vi  s'innalzò  un  obelisco ,  sopra  il  quale  un'iscrizione  in- 
dica il  giorno  e  Fanno  in  cui  il  re  Giovanni  VI  pose  piede  a  terra  in 
Bahia;  egli  fu  il  primo  monarca  europeo  che  toccasse  il  suolo  del 
Nuovo-Mondo.  Un  lago  pittoresco,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Dique, 
offre  amenissimi  passeggi ,  ma  solitarii,  e  costeggia  quasi  interamente 
la  città  ,  di  modo  che  essa  trovasi  quasi  circondata  dall'  acque,  anche 
dal  lato  che  non  risponde  alla  baja;  vi  s'incontrano  moltissimi  cai- 
mani. Bahia  fu  capitale  del  Brasile  fino  al  1765  ;  e  rimase  ancora 
la  sua  metropoli  ecclesiastica ,  perchè  è  la  residenza  dell'arcivescovo, 
dai  quale  dipendono  tutti  i  vescovi  dell'impero.  E  pure  la  sede 
di  un  tribunale  di  appello,   la  cui  giurisdizione  stendesi   sopra  le 
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Provincie  centrali  del  Brasile.  11  suo  florido  commercio  indusse 
molti  negozianti  portoghesi,  francesi,  inglesi,  tedeschi  e  d'altre  na- 
zioni a  stanziatisi.  Quanto  al  commercio ,  non  ha  altre  rivali  che 
Rio-Gianeiro,  e  sta  a  paro  delle  più  mercantili  città  del  Nuovo-Mondo. 
Questa  città  è  pure  la  prima  piazza  forte  dell'impero;  il  fortim  do  mar, 
con  le  sue  case-matte  ove  conservasi  la  polvere  fabbricata  ne'suoi  din- 
torni, è  la  parte  più  importante  delle  sue  numerose  e  vaste  fortificazioni; 
la  sua  forma  è  circolare,  ed  è  fabbricato  sur  una  roccia  isolata  dalla 
baja,  e  può  difendere  ad  un  tempo  il  porto  e  la  città.  Il  gran  numero 
di  persone  che  vengono  continuamente  a  Bahia  da  tutti  i  luoghi  situati 
dintorno  alla  sua  baja  ed  anche  da  alcuni  più  lontani,  e  il  gran  numero 
dei  vascelli  mercantili  che  trovansi  di  continuo  nel  suo  porto,  rendono 
assai  difficile  la  stima  della  sua  popolaz.  permanente.  Secondo  gl'indizii 
che  abbiam  potuto  procurarci  da  più  sorgenti ,  crediamo  poterla  sti- 
mare di  circa  a  120,000  abitanti,  numero  che  supera  quello  di  tutte  le 
altre  città  dell' America-Meridionale ,  tranne  Rio-Gianeiro. 

I  dintorni  di  Bahia,  che  i  Brasiliani  nominano  il  Reconcavo,  offrono  la 
parte  del  Brasile,  ove  la  popolazione  è  più  addensata;  essa  è  sparsa  di  grossi 
borghi  e  di  moltissimi  villaggi,  che  tutti  sono  floridi  pe'ricchi  prodotti  della 
loro  agricoltura;  quello  di  Nossa-Senhora  da  Penha,  detto  comunemente 
Tapagipe,  è  notabile  per  la  villa  dell'arcivescovo  e  massime  pe'suoi  vasti 
cantieri,  ove  si  costruisce  gran  numero  di  bei  vascelli,  che  per  solidità  sono 
superiori  anche  a  quelli  che  si  costruiscono  nell'India.  Più  lungi  e  in  un  raggio 
di  4o  miglia  trovasi:  Caxoeira  (Cachoeira),  città  che  cercasi  invano  sopra 
molte  carte  generalmente  pregiate  e  assai  recenti ,  benché  sia  la  più  impor- 
tante di  tutta  la  provincia  dopo  Bahia,  non  solo  per  la  sua  popolazione  che 
si  fa  di  16,000  abit.,  ma  anche  pe'prodotti  della  sua  agricoltura  e  pel  florido 
commercio  con  l'interno.  Maragogipe,  Nazareth,  Santo-Amaro  e  Itapicuru, 
importanti  pe'prodotti  della  loro  agricoltura  ;  Iguaripe,  per  le  sue  numerose 
fabbriche  di  tele  e  di  stoviglie.  Finalmente  l'isola  d'IrAPARiCA,  la  più  grande 
di  quelle  che  veggonsi  nella  magnifica  baja  di  San-Salvador.  Generalmente 
i  borghi  di  Reconcavo  fanno  gran  commercio  di  farina  di  manioca,  di  legumi 
secchi,  di  tabacco  e  di  zucchero;  molte  pescherie  di  balena  (armacoes)  of- 
frono un  fruttuoso  ramo  d'industria. 

Cidade  do  Recife,  detta  comunemente  Pernambuco,  capo-luogo  della 
provincia  di  questo  nome ,  e  affatto  diversa  dalla  città  di  Olinda,  con 
la  quale  i  geografi  la  confondono  nelle  loro  descrizioni.  Pernambuco 
è  in  certo  modo  una  triplice  città,  perchè  composta  di  tre  parti  distinte, 
cioè  Recife  propriamente  detta,  edificata  sur  una  penisola  che  sten- 
dasi a  ostro  della  città  d' Olinda  ;  ed  è  questa  la  parte  delia  città  più 
mercantile  e  quella  dove  trovansi  la  dogana,  l'intendenza  della  mari- 
neria e  i  cantieri  dell'impero;  Sant'Antonio ,  sur  un'isola  formata  dal 
braccio  del  Capibaribe;  un  gran  ponte  quasi  tutto  di  pietra  la  congiunge 
con  Recife  ;  questa  parte  è  in  generale  meglio  fabbricata  che  la  pre- 
cedente; vi  si  trova  la  tesoreria,  il  palazzo  del  governatore ,  il  teatro  e 
il  mercato  principale;  finalmente  Boa-teista ,  sul  continente;  un 
ponte  di  legno,  il  più  grande  del  Brasile,  traversa  un  braccio  del  Ca- 
pibaribe. Pernambuco  non  si  distingue  molto  per  letteratura,  poiché 
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i  principali  istituti  letterarii  trovatisi  a  Olinda  che  è  assai  vicina;  pos- 
siede però  un  picciol  ginnasio  e  parecchie  scuole  inferiori.  Nel  1828  vi 
si  pubblicavano  tre  giornali.  Questa  città  è  ben  fortificata  dal  lato  del 
mare,  e  il  suo  porto  è  il  più  frequentato  dopo  quelli  di  Rio-Gianeiro 
e  di  Bahia.  Il  suo  commercio  prese  tale  incremento  da  venti  anni 
in  poi ,  che  la  sua  popolazione  non  è  da  stimarsi  presentemente  meno 
di  60,000  abitanti. 

Ne'suoi  prossimi  dintorni  e  in  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi  :  Olinda  ,  città 
assai  scaduta  con  circa  7,000  ab.,  ma  assai  importante  pel  suo  vescovato,  per  la 
bella  cattedrale,  pel  seminario  e  per  l'orto  botanico.  Vuoisi  pure  menzionare 
assai  più  lungi;  Santo-Antonio-de-Cabo-Agostinho,  Serinhem,  già  nominata 
Villa-Formosa,  e  Goyanna;  quest'ultima  è  importante  per  la  popolazione,  pel 
commercio  e  per  l'agricoltura.  L'isola  d'Ir  amarca,  importante  per  le  saline 
e  pel  porto  di  Catuma  che  essa  forma  con  la  costa  del  continente. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell'  impero  ;  noi  le  nomineremo  se- 
guendo l'ordine  della  Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nella  PROVINCIA  DI  RIO-DI-G1ANEIRO,  oltre  a  Rio-di-Gianeiro  ed 
i  luoghi  che  abbiam  descritti  ne'  suoi  dintorni  alle  pagine  636-638,  no- 
mineremo ancora  Campos  ,  piccola  città  importante  per  la  popolazione  e  pel 
commercio;  Novo-Friburgo ,  per  la  sua  colonia  svizzera  che  va  scemando 
sempre  più,  e  la  cui  popolazione  primitiva  di  1,800  individui  era  nel  1826 
ridotta  a  3oo;  Angra  dos  Reis  o  Ilha-Grande,  importante  pel  suo  porto 
e  pel  commercio. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PAULO:  San-Paulo,  città  vescovile,  situata 
cmasi  sotto  il  tropico  del  capricorno  in  un  clima  così  piacevole  come  salubre, 
il  che  essa  deve  alla  sua  posizione  elevata.  Contrade  diritte  e  quasi  tutte 
pulitissime,  case  imbiancate  e  di  bella  apparenza  ,  alte  di  due  piani  nelle 
principali  contrade  e  fornite  di  giardini,  molte  piazze,  bellissimi  ponti  di 
pietra  e  parecchi  edifizii  pubblici  rendono  alquanto  piacevole  l'aspetto  ge- 
nerale di  questa  città.  11  palazzo  del  governatore ,  stalo  già  collegio  de'  Ge- 
suiti, la  cattedrale,  il  palazzo  vescovile  e  la  fonderia  dell'oro  sono  i  più 
ragguardevoli  edifizii.  1  suoi  principali  istituti  letterarii  sono  :  1'  università 
fondata  di  recente,  il  seminario  e  la  biblioteca  pubblica;  nel  1828  vi  si 
pubblicava  un  giornale.  San-Paulo  possiede  un  picciol  teatro.  Un  dotto 
membro  dell'accademia  reale  delle  scienze  di  Lisbona  ha  già  da  lungo  tempo 
confutate  le  calunnie  sparse  da  viaggiatori  ignoranti  o  di  mala  fede  sopra 
l'origine  dei  P autisti ,  che  volevansi  discendenti  da  una  banda  di  avventu- 
rieri spagnuoli,  portoghesi,  meticci  e  mulatti  che  fuggirono  da  varie  parti 
del  Brasile  per  formar  quivi  una  repubblica  di  ladroni.  La  popolazione  di 
San-Paulo  co' suoi  più  prossimi  dintorni,  può  essere  di  circa  a  18.000  abit. 
Nomineremo  poi  Santos,  importante  pel  porto  e  pel  commercio;  Villa- 
da-Princeza,  perla  pesca  della  balena;  Taubaté ,  pel  commercio  e  la  po- 
polazione; Guaratingueta',  pei  prodotti  dell'agricoltura;  YiU,  per  le  sue 
coltivazioni  e  per  la  bella  cascata  del  Tieté;  Porto-Feliz,  per  la  sua  posi- 
zione sulla  linea  navigabile  che  conduce  a  Cuyaba;  Sorocaba,  per  la  popola- 
zione, T  industria,  la  cava  di  pietre  focaie  e  le  fucine  imperiali  d'Ypanema  che 
trovansi  nel  suo  territorio;  Corytiba,  la  più  florida  della  comarca  del  suo 
nome;  Pakanagua  ,  capo-luogo  della  comarca  del  suo  nome  fino  al  1811; 
Cannanea,  importante  per  le  pescherie;  Iguapè,  pel  suo  pellegrinaggio  e 
per  le  fonderie  d'oro  che  la  rendevano  un  tempo  assai  florida. 
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Nella  PROVINCIA  DI  SANTA-CATHARUNA:  Cidade  de  Nossa-Seniiora 
DO  desterro,  nell'  isola  Santa-Catharina,  piccola  città,  importante  pel  com- 
mercio,  pel  porto  e  per  la  popolazione  stimata  di  6,000  abit,,  San-Franct- 
sco,  pei  suoi  cantieri;  Laguna,  Santa-Anna  e  San-Miguel  ,  per  le  loro 
pescherie;  l'ultima  è  la  stazione  principale  per  la  pesca  delle  balene. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PEDRO  :  Portalegre  ,  piccola  città  con  un 
porto.  Isabella,  il  quale  la  visitò  nel  i834>  stima  la  sua  popolazione  di  i5,ooo 
abit. ,  compresivi  5,OOo  forestieri.  Il  commercio  vi  è  florido ,  o  contribuisce 
assai  al  rapido  aumento  di  questa  città,  ove  si  pubblicano  5  gazzette;  vi  si 
fanno  parecchi  abbellimenti,  e  fra  gli  altri  si  fabbrica  un  bel  teatro.  San- 
Leopoldo  ,  piccola  città  di  un  migliajo  dì  ab.,  capo-luogo  della  fiorente  co- 
lonia dei  Tedeschi  fondata  in  questi  ultimi  anni.  San-Francisco,  piccola  ed 
amena  città,  floridissima  per  commercio;  ha  già  forse  8,000  ab.;  Rio-Gkande 
o  San-Pedro,  importante  per  la  popolazione,  pel  florido  commercio  di  co- 
rami e  di  carni  secche,  e  pel  suo  porto:  essa  fu  il  capo-luogo  della  provincia 
sino  al  1763.  Da  dieci  anni  in  qua  non  è  più  conoscibile;  vi  si  fabbricano 
strade  lungo  l'acqua,  un  teatro,  magazzini,  la  dogana,  ecc.  La  sua  popola- 
zione oltrepassa  li  6,000  ab.,  comprendendovi  quella  di  San -Jose  che  è 
dall'altro  lato  de!  Rio-Grande,  e  che  potrebbe  tenersi  quale  sobborgo; 
Estremo  ,  notabile  per  essere  il  più  antico  stabilimento  della  provincia  : 
SaN-Miguel  e  San-Nicolao,  piccolissime,  benché  le  più  importanti  fra  le 
Sette-Missioni  dell'  Uruguai. 

Nella  PROVINCIA  DI  MATTO-GROSSO:  Matto-Grosso,  piccola  città 
importante  per  Yoro  che  si  raccoglie  sul  suo  territorio  e  per  la  popolazione 
che  si  fa  di  6,000  abit.;  Cuyara,  con  una  popolazione  stimata  10,000  abit., 
è  residenza  d'un  vescovo  in  partibus;  essa  può  riputarsi  la  città  più  cen- 
trale di  tutta  V  America-Meridionale  ;  Diamantino  ,  piccolissima,  ma  rag- 
guardevole per  Yoro  e  pe'  diamanti  che  raccolgonsi  ne'  suoi  dintorni  ;  San- 
Pedro  d'El-Rey,  pel  suo  sale  e  pel  suo  oro;  Nuova-Cqimbra  e  Forte  do 
Principe  da  Beira,  stazione  militare  piuttosto  importante:  Camapuan,  posto 
assai  frequentato,  sulla  grande  strada  che  da  San-Paulo  conduce  per  acqua 
a  Cuyaba.  Egli  e  bene  avvertire  che  questa  immensa  provincia  è  ancora 
pochissimo  conosciuta  e  quasi  interamente  abitata  da  nazioni  indigene  indi- 
pendenti, fra  le  quali  citeremo  i  Paraguas  ,  che  coi  Guaycurus  furono  si 
formidabili  ai  Portoghesi,  e  i  Bororos  che  sono  assai  diffusi.  I  Guaycurus,  ; 
o  Indiani  cavalieri,  che  componevano  la  nazione  più  ragguardevole  di  que- 
ste contrade,  furono  quasi  annientati  nell' interno  del  Brasile;  essi  divi- 
devansi  la  dominazione  delle  campagne,  come  iPayaguas  erano  i  padroni  del 
fiume. 

Nella  PROVINCIA  DI  GOYAZ:  Goyaz,  piccola  città  di  circa  8,000 
abit.,  residenza  di  un  vescovo  iti  partibus  ;  Meia-Ponte,  la  più  mercantile 
e  la  più  popolata  della  provincia  dopo  Goyaz;  Pilar,  Ouro-Fino  e  Santa- 
Cruz,  importanti  per  Yoro  che  trovasi  sul  loro  territorio;  Santa-Ritta,  sta- 
zione importante  per  la  navigazione  interna;  Crixa,  per  la  sua  popolazione. 
Non  vuoisi  obbliare  il  Distretto  dei  Diamanti,  spazio  bastantemente  no- 
tabile, situato  lungo  il  Rio-Claro,  affluente  destro  dell' Araguay;  vi  si  rac- 
colgono belli  diamanti;  Natividade,  piccola  città  ,  più  florida  pe' prodotti 
dell'agricoltura  e  de'  pascoli,  che  per  le  lavature  dell'oro  ;  Aguaquente  , 
rinomata  un  tempo  per  l'oro  che  raccoglievasi  sul  suo  territorio;  vi  si  trovò 
il  pezzo  di  quarantatre  libbre  conservato  nel  museo  di  Lisbona  fino  all'ar- 
rivo de' Francesi  in  quella  capitale.  Cavalcante  e  Conceicao  ,  importanti 
per  ]$.  loro  popolazione  e  per  l'oro  che  si  raccoglie  ne' loro  distretti.  Tahi- 
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US,  pe'  prodotti  della  sua  agricoltura;  San-JosÉ  DE  Tocantino  ,  con  la  più 
bella  chiesa  di  tutta  la  provincia;  Porto-Real,  stazione  importantissima  sul 
focantino.  San-Joao  da  Palma,  al  confluente  del  Rio-Palma  col  Paranham, 
uogo  importante  destinato  ad  essere  capo-luogo  di  questa  comarca. 

Nella  PROVINCIA  DI  MINAS-GERAES  :  Cidade  do  Ocro-Preto,  anti- 
camente nominata  Villarica,  situata  sul  pendio  d'una  montagna  e  nella  vi- 
cinanza d'Itacolumi,  il  punta  culminante  conosciuto  di  tutto  il  Brasile,  he 
jue  contrade  sono  irregolari  ,  scoscese  e  mal  selciate ,  ma  ricche  di  molte 
belle  fontane  che  conducono  l'acqua  in  pressoché  tutte  le  case.  I  suoi  prin- 
cipali edifìzii  sono  :  la  chiesa  di  Nossa-Senhora  de  Filar  e  di  Nossa-Senhora 
ìe  Conceicap,  il  palazzo  del  governatore  e  quello  del  comune,  fi  tesoro,  ove 
;rovasì  pure  la  zecca,  ed  il  teatro,  il  più  antico  del  Brasile,  Voglionsì  pur 
Menzionare  i  quattro  ponti  di  pietra.  Quanto  a  letteratura  non  offre  nulla 
li  notabile.  Il  prodotto  delle  miniere  (foro,  a  cui  questa  città  dee  la  sua 
jrigine,  è  molto  diminuito,  e  per  conseguenza  anche  la  popolazione  era  già 
iiscesa  da  3o,ooo  a  8,5g3  abit. ,  numero  che  essa  aveva  nel  i8i3;  ora  sti- 
masi già  di  circa  9,000  abit.  sparsi  per  2,000  case.  Villarica  però  tien  sem- 
pre un  luogo  distinto  fra  le  più  industri  e  più  mercantili  città  dell'interno 
iell'impero. 

Nomineremo  poscia  :  Marianna,  piccola  città  vescovile,  con  5,000  ab.  ; 
Santa-Barbara,  importante  per  le  sue  ricche  lavature  d'oro  e  per  la  popo- 
lazione; Antonio-Pereira,  Inficionado  e  Catas-Altas  de  Matto-Dentro, 
altre  volte  importantissime  per   le  loro  ricche  lavature   a*  oro.   San-Joao 
d'El-Rey,  notabile  per  la  cappella  de  Francescani,  riputata  il  più  bell'edifi- 
zio  della  provincia,  e  importante  per  la  popol.  stimata  di  6,000  ab.,  per  le 
ricche  lavature  d'oro  e  massime  pel  commercio;  San-JosÉ,  per  la  sua  bella 
chiesa,  per  l'agricoltura  e  per  le  sue  lavature  doro;  Gampanha,  per  la  popo- 
lazione, per  l'industria,  per  l'agricoltura  e  per  le  lavature  d'oro,  riputate  le 
più.  ricche  della  provincia',  Sabara',  piccola  città  importante  per  la  popola- 
zione che  si  fa  di  9,000  ab.;  ha  alcuni  belli  edifìzii  e  ricche  lavature  d'oro-, 
Cahyte,  notabile  per  la  sua  chiesa,  per  la  popolazione  e  per  le  lavature 
d'oro;  Pitangui,  rinomata  pel  suo  rhum;  Paracatu,  importante  per  le  lava- 
ture d'oro  e  pe' diamanti;  San-Romao,  pel  suo  commercio;  Araxa',  per  la 
sua  industria  e  per  le  sorgenti  salate.  Rio  San-Francisco  Das  Chagas,  im- 
portante pel   commercio;  Pilaq-Arcado  ,  per  le    ricche  saline.   Villa  do 
Principe,  per  la  popolazione  stimata  di   5,ooo  abit. ,  e  per  le  ricche  lava- 
ture d'oro;  Agua-Suja,  per  le  lavature  d'oro  e  per  l'agricoltura;  Barra  do 
Rio  das  Velhas;  è  questa  la  stazione  principale  del  sale  che  s'importa  pel 
Elio  San-Francisco.  Fanado,  capo-luogo  del  ricco  e  bel  distretto  di  Mi-- 
iias-NovaSy  che  formerà  ben  tosto  una  comarca  separata  ;  le  sue  lavature 
l'oro,  che  vi  attirarono  i  primi  abitanti  nel  17*26,  sono  quasi  abbandonate 
ber  l'agricoltura.  Il  suo  cotone  comincia  ad  esser  molto  ricercato  nei  mer- 
cati di  Europa.  In  questo  distretto  è   situato  il   paese  degli  Americanas  o 
Americanos,  ove  trovasi  gran  numero  di  pietre  colorate,  ma  intorno  alla 
bui  ricchezza  si  vanno  spacciando  mille  favole.  In  questo  medesimo  distretto 
li  Minas-Novas  vivono  gli   antropofagi  Botocudos.  TlJUCO  ,  capo-luogo  del 
ìamoso  distretto  Diamantino ,  l'entrata  nel  quale,  fino  a  questi  ultimi 
empi,  era  severamente  interdetta  a  tutti  gli  stranieri.    Questo  piccolo  di- 
tretto  era   governato  con  regolamenti  particolari  ,  scritti    dalla  mano    del 
elebre   Pombal.  Gli   abitanti  di  questa  piccola   città,  in  numero    di  circa 
),000,  Sono    rinomati  nella  provincia    di  Minas  pei  loro  progressi  intellet- 
lali.  Nel  letto  della  riviera  Jiquitinhonha  (Jogiton-honhaJ  si  eseguirono  i 
livori  necessarii  per  la  raccolta  de  diamanti,  di  cui  si  esagerò  e  si  esagera 
ncora  stranamente  il  frutto. 
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tfelfo  PROVINCIA  DI  ESPIRITO-SANTO  :  Victoria,  piccola  città,  im- 

fonante  per  la  bella  baja  e  pel  commercio;  le  si  attribuiscono  5,000  abit.  ; 
r apemirim,  florida  pe'  prodotti  dell'  agricoltura  ;  Guarapary  ,  rinomata  pel 
suo  balsamo)  Almeida  e  Villa-Velha  do  Espirito-Santo  3  importanti  per 
le  pescherie. 

Nella  PROVINCIA  DI  BAHIA,  oltre  a  Bahia  ed  alle  città  che  alla  pa- 
gina  64o  abbiamo  descritte  ne' suoi  dintorni,  vuoisi  ancor  menzionare:  Jaco- 
ÈINa,  piccola  città,  importante  per  le  fabbriche  di  stoviglie;  Villa  de  Gon- 
Tas,  per  l'agricoltura  e  per  gli  avanzi  fossili  di  mastodonti  trovati  sul  suo 
territorio;  Joazeiro,  stazione  importante  pel  commercio  sul  San-Francisco ; 
San-Jorge,  piccola  città,  importante  per  le  pescherie  e  pel  porto;  essa  è 
uno  de'  più  antichi  stabilimenti  de'  Portoghesi;  Olivenga  ,  ragguardevole 
per  l'industria  degli  abitanti  ;  Camamu,  per  la  magnifica  baja ,  le  pescherie 
di  balene  e  l'agricoltura;  Porto  SegUro,  importante  per  le  pescherie  e  pel 
porto;  Santa-Cruz  ,  picciolissima;  noi  la  nominiamo  perchè  fu  il  primo 
stabilimento  fatto-  dai  Portoghesi  nel  Brasile,  C:*RAVELLAS  ,  con  un  porto;  è 
la  più  popolata  e  la  più  mercantile  di  tutta  la  Coraarca  di  Porto-Seguro  per 
la  sua  agricoltura  e  pel  commercio;  Leopoldina,  notabile  per  la  nuova 
colonia  composta  di  Francesi  e  di  Tedeschi* 

Nella  PROVINCIA  DI  SERGIPE:  Ctdade  de  San-Christovao  ,  picciola 
città  di  circa  9,000  abit.,  con  un  porto  ;  Estancia  ,  ancora  semplice  villag- 
gio, ma  superiore  per  popolazione  e  per  commercio  a  tutte  le  città  della 
provincia,  non  eccettuata  la  capitale;  LagaRTO,  rinomata  per  la  sua  cava  di 
pietre  focaje. 

Nella  PROVINCIA  DES  AL AGOAS  :  Alagoas,  piccola  città,  importante 
pel  commercio  de'  prodotti  della  sua  agricoltura  e  per  la  popolazione  ,  che 
stimasi  di  1 4,000  abit.;  Maceyo  e  Penedo,  floride  pel  commercio  dei  pro- 
dotti dell'agricoltura. 

Nella  PROVINCIA  DI  PERNAMBUCO,  oltre  Fernambuco  ed  altre  città 
descritte  alla  pag.  641  ne*  suoi  dintorni,  voglionsi  pure  nominare:  Pasmado, 
piccola  città,  notabile  per  la  sua  industria;  Pambu  ,  notabile  per  la  bella 
cascata  di  Paolo-Jlffonso  e  per  le  ricche  miniere  di  rame,  che  trovansi  sul 
suo  territorio. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARAHYBA:  Parahyba  ,  piccola  città  piuttosto' 
bella,  mercantile,  con  un  porto  e  circa  6,000  abitanti. 

Nella  PROVINCIA  DEL  RIO-GRANDE:  Natal,  piccolissima  città,  di  circa; 
3,ooo  abit,  ma  importante  pel  commercio  e  pel  porto.  Villanova  da  Prin- 
CEZA,  la  più  notabile  città  dell'interno,  importante  per  le  saline.  L' isola  diì 
Fernando  de  Noronha,  roccia  sterile,  con  un  picciol  forte;  essa  è  luogo  di 
deportazione  per  alcuni  condannati  del  Brasile. 

Nella  PROVINCIA   DEL  CIARA:  Cidade  da  Fortaleza  ossia  Giara, 

fùccolissima  ma  importante  per  essere  la  capitale  della  provincia  ;  Aracaty, 
a  più  popolata  e  mercantile  di  tutta  la  provincia;  le  si  attribuiscono  quasi 
9,000  abit.;  Icco  o  Yco,  piccola  città,  la  più  florida  della  Comarca  di  Crato, 
per  i  progressi  dell'  agricoltura  ;  San-Joao  do  Principe  ,  con  miniere  di 
allume. 

Nella  PROVINCIA  DI  PIAUHY:  Oeyras,  piccolissima  città,  ma  notabile 
per  essere  la  capitale  della  provincia;  Parnahyba  ,  la  più  popolala  e  la  più 
mercantile  della  provincia,  benché  non  abbia  che  circa  5,000  ab.;  Piraruca, 
«uivibile  per  la  sua  chiesa  ;  Poti,  pel  suo  Commercio.  Molti  stabilimenti  per 
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l'educazione  dei  bestiami  si  trovane-  sparsi  per  tutta  la  provincia^  e  forme- 
ranno un  giorno  città  e  borgate. 

Nella  PROVINCIA  DI  MARANHAO:  Cidade  de  6an-Luiz  0<  Maranhao* 
situata  sulla  costa  occidentale  dell'isola  di  Maranhao,  tra  due  piccoli  fiumi, 
o  per  parlare  più  esattamente,  tra  due  golfi,  nominati  Rio  di  San-Francisco 
a  tramontana  e  Rio  da  Bacanga  a  ostro.  Questa  città  che  deve  l'origine  ad 
una  colonia  di  francesi,  è  alquanto  ben  fabbricata,  e  le  case  hanno  general- 
mente bella  apparenza.  Il  palazzo  del  governatore,  il  cessato  collegio  de' Ge- 
suiti ,  il  palazzo  del  comune  e  la  prigione ,  che  formano  la  cerchia  della 
piazza  maggiore,  sono,  con  alcune  chiese  e  col  palazzo  vescovile,  i  suoi  prin» 
cipali  edifìzii.  Maranhao  è  capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sede  d'un, 
vescovo  e  d'un  tribunale  d'  appello  ;  possiede  inoltre  un  ginnasio  e  molta 
scuole  elementari.  Nel  1828  vi  si  pubblicavano  due  giornali.  11  suo  porto, 
che  è  buono  ma  di  difficile  entrata ,  è  assai  frequentato  ;  essa  gli  deve  il 
florido  stato  del  suo  commercio  e  della  sua  popolazione;  per  questo  doppio 
rispetto  Maranhao  è  la  quarta  città  dell'impero  ;  noi  crediamo  si  possa  sti- 
mare di  28,000  abit.  la  sua  popolazione  presente. 

Nomineremo  poscia:  Hycatu,  perchè  fu  un  tempo  la  capitale  della  prò* 
vincia;  Gaxias  ,  la  più  importante  e  la  più  florida  della  provincia  dopo 
Maranhao;  Itapicuru-Grande  e  Guimaraens,  floride  pei  commercio  de'pro- 
dotti  dell'agricoltura;  Alcantara,  per  l'agricoltura  e  le  saline* 

Nella  PROVINCIA  DI  PARA9:  Belem  o  Para',  capo-luogo  della  vasta 
provincia  di  tal  nome ,  situata  sulla  destra  riva  del  Para  e  propriamenta 
sulla  baja  Guajarà,  nel  luogo  dove  il  Guama  si  scarica  nel  Para.  Il  clima, 
che  prima  era  assai  insalubre,  fu  migliorato  dacché  si  tagliarono  molte  vaste 
foreste.  Questa  città  ha  belle  contrade,  case  non  mal  fabbricate  ed  alcuni 
edifizii  che,  secondo  quei  paesi,  sono  ragguardevoli  o  per  dimensioni  o  per 
architettura.  Nomineremo  la  cattedrale,  il  palazzo  del  governatore ,  il  ces- 
sato collegio  de'  Gesuiti,  il  palazzo  vescovile  e  l'arsenale.  Para  è  sede  di  un 
vescovato,  e  possiede  un  seminario,  un  ginnasio,  parecchie  altre  scuole  infe- 
riori ed  un  orto  botanico.  Nel  1828  vi  si  pubblicava  un  giornale.  Il  com- 
mercio co'  prodotti  dell'  agricoltura  di  questa  provincia,  pe'  quali  il  porto 
di  quella  città  è  la  grande  via  di  uscita  ,  molto  contribuì  all'aumento  della 
sua  popolazione ,  che  stimasi  presentemente  di  quasi  20,000  abit.  Cotale 
prospera  condizione  è  assai  cangiata  dopo  i  tumulti  e  le  stragi  di  cui  Para 
fu  il  teatro  nel  i834  e  i835.  Vuoisi  che  una  grandissima  parte  de' suoi 
edifizii  vadano  rumando ,  e  che  la  popolazione  presente  sommi  appena  a 
6,000  abitanti* 

Nomineremo  ancora*  Villa- VlCOSA,  piccola  città,  importante  pe' prodotta 
dell'agricoltura,  pel  commercio  e  per  la  popolazione  che  si  fa  di  12,000 
abit.  Santarem,  la  terza  città  della  provincia  per  popolazione ,  commercio 
e  agricoltura.  Gurupa  e  Souzel,  importanti  per  l'industria  degli  abitanti  ; 
Obidos,  notabile  per  la  sua  bella  chiesa ,  per  l'agricoltura  ,  e  perchè  è  il 
luogo  fin  dove  la  marea  è  sensibile  nell'Amazzone;  Macapa,  importante  pel 
suo  commercio,  pel  suo  porto  sull'Amazzone,  e  per  le  fortificazioni;  Villa- 
Joannes,  meschina  borgata,  che  nominiamo  per  notare  il  capo-luogo  della 
comarca  di  Marajo  ,  che  stendesi  sopra  tutta  la  grande  isola  Marajo  ossia 
Joannes,  una  delle  contrade  più  paludose  dell'  America',  essa  ha  una  baja. 
Barra  do  Rio-Negro,  la  più  importante  e  la  più  popolata  della  vasta  co- 
marca  del  Rio-Negro,  benché  la  sua  popolazione  non  sia  che  di  3,000  ab.; 
Barcellos,  capoluogo  df  questa  comarca  fino  al  1807;  essa  è  ancora  la  più 
importante  dopo  Barra. 
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REPUBBLICA  DHAITÌ. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  71°  e 
77'.  Latitudine  boreale,  tra  18°  e  20°. 

confimi.  Questa  repubblica  bagnata  dall'Oceano-Atlantico  e  da'suoi 
bracci  a  tramontana  e  dal  mar  delle  Antille  a  ostro,  trovasi  circondata 
di  molte  altre  isole ,  di  cui  le  principali  sono  le  Lucaje  a  tramontana, 
dipendenti  dall'Inghilterra;  Porto-Rico,  a  levante,  appartenente  alla 
Spagna  ;  la  Giamaica  e  Cuba ,  a  ponente  ;  la  prima  dipende  dall'  In- 
ghilterra e  la  seconda  è  soggetta  alla  Spagna. 

fiumi.  Quattro  correnti  principali  irrigano  questa  bell'isola  discen- 
dendo dalla  parte  centrale  della  catena  principale  delle  montagne  che  la 
percorrono  in  parecchie  direzioni.  Questi  fiumi  sono:  la  Neiba  (Neiva, 
Neibe);  traversa  la  valle  di  San-Giovanni  che  corre  verso  ostro  ;  il 
Yunà,  verso  levante,  irrigala  pianura  della  Vega;  il  Yayn  (Yaqui,  Yaque, 
St-Yaque,  e  Monte-Christi),  verso  tramontana  ;  traversa  la  pianura 
Santiago;  finalmente  TArtibonite,  che  è  la  corrente  più  ragguardevole 
della  parte  occidentale  dell'isola;  ha  la  sorgente  nel  Cibao,  traversa 
tutta  la  parte  stata  dianzi  francese  di  Haiti  ed  entra  nel  mare  lungi 
alcune  miglia  a  ostro  dalle  Gonaive.  Un  altro  fiume,  di  corso  assai  mi- 
nore ,  ma  di  letto  profondo,  è  I'Ozama  ,  notabile  perchè  sulla  sua  riva 
è  situato  San-Domingo.  Altre  correnti  di  brevissimo  corso  sboccano 
nel  vasto  stagno  salato  o  Laguna  Enriquilo,  che  forma  un  avvalla- 
mento interno. 

divisione  e  topografia.  L' isola  di  San-Domingo ,  che  con 
alcune  isole  vicine  assai  minori  forma  il  territorio  di  questa  repubblica, 
era  un  tempo  divisa  in  parti  ineguali  tra  i  Francesi  che  possedevano  la 
parte  occidentale,  e  gli  Spagnuoli  padroni  della  parte  orientale,  la  cui 
estensione  era  quasi  il  doppio  della  prima.  La  terribile  sollevazione  dei 
Negri ,  scoppiata  nel  4791 ,  terminò  con  la  cacciata  di  tutti  i  Bianchi 
della  parte  francese,  e  l'intera  indipendenza  dei  Negri  ribellatisi.  Dal 
8  ottobre  1804  fino  al  17  ottobre  1807,  San-Domingo  formò  l'effimero 
impero  di  Haiti  sotto  Dessalines,  che  avea  preso  il  titolo  di  Giacomo  I. 
Cristophe  suo  comandante  in  secondo ,  assunse  tosto  il  governo  degli 
affari  sotto  il  titolo  di  capo  del  governo,  e  riuscì  poscia,  nel  1811  ,  a 
farsi  nominare  re  ereditario  di  Haiti,  benché  il  suo  regno  non  fosse 
composto  che  della  antica  provincia  del  settentrione  della  colonia  fran- 
cese, egli  regnò  sotto  il  nome  di  Enrico  I.  Qualche  tempo  prima  della 
catastrofe  che  nel  1820  pose  fine  al  regno  ed  alla  vita  di  Enrico  I,  l'isola 
era  divisa  in  cinque  stati  indipendenti,  cioè  il  regno  di  Haiti,  retto  da 
Enrico  o  Cristophe;  la  repubblica  di  Haiti,  retta  dà  Petion  fino  al  1818, 
e  da  Boyer  da  indi  in  poi  ;  il  picciolo  stato  fondato  da  Goman  nelle 
montagne  di  Geremia  ;  quello  dei  Cayes ,  fondato  e  governato  fino  al 
1811  dal  generale  Rigaud  e  continuato  per  alcuni  mesi  ancora  da  Bor- 
gella;  finalmente  la  parte  Spagnuola,  che  ceduta  nel  1794  alla  Francia, 
e  renduta  nel  1814  alla  Spagna,  rimase  sempre  sotto  il  governo  di  que- 
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st'ultima  potenza  fino  al  1°  dicembre  1821.  Dopo  la  caduta  di  Enrico, 
il  regno  di  Haiti  si  riunì  spontaneo  alla  repubblica  Haitiana ,  e  nel 
1822  tutta  risola  formò  sotto  il  governo  del  savio  ed  accorto  Boyer , 
la  repubblica  di  Haiti,  la  cui  indipendenza  fu  riconosciuta  dalla  Francia 
e  dagli  altri  grandi  potentati. 

Tutto  il  territorio  della  repubblica  è  diviso  in  6  spartimenti;  per  ciò 
che  spetta  al  militare,  in  26  circoli;  e  per  rispetto  alle  finanze,  in  8 
circoli.  La  tavola  seguente  offre  i  6  spartimenti,  i  loro  capi-luoghi  e 
le  città  e  luoghi  più  notabili. 

Spartimenti».  Capi-Luoghi,  Citta.'  e  Lcoghi  più  kot abili»* 

Ouest Porto-Principe  (Porl-au-Prlnce ,  Port- "Reputali* 

cain,  Port-aux-Crimes);  la  Croix-des-Bouqnets; 
YArchaie;  il  Mirtbalais  ;  il  Grand- Bois  ; 
Lcogane  ;  il  Grand-Goave;  il  Petit-Goave  ; 
Jacmel;  Pisola  Gonade. 

Sud Les-Cayes;  San- Louis  ;  Aquin;  Miragoane; 

V Anse  d' Hainault  j  Cavaillon;  Tiburpnj  Je~ 
1  ernie. 

Artibonite       .     ..     .     .     .     .     Les-Gonaives;  Saint* Marc  ;   Ennery  ',    il 

Gros-Mome  ;  Terre-Neuve  ;  la  Pelite-Rwiere^ 
les  V^errettcs. 

Nord Cap-Hai  ti  en  (nominato  prima  Guarico  e  poi 

Cabo-Santo  ;  Capo- Francese  ;  Capo-Enrico  ; 
Cap-Haitien):  la  Ferriere  (Cittadella-Henry); 
Millot  (  Sans-Souci  );  Dondon  ;  la  Petite  - 
Anse;  il  Trou  ;  Fort-Liberté  (prima  Fort- 
Dauphin);  il  Limbé;  il  Borgne;  il  Port-de- 
Paióc]  Jean-Rabel  ;  il  Molo  Saint-Nicolas 
(  Capo-Nicolao  ,  Molo  )  ;  Plaisance;  la  Mar- 
melade  ;  la  Grande- Risiere  du  Nord  ;  l' isola 
Tortue. 

Nord-Est    ,     .     .     .    . .     .     »     .     Sa  in  t- Ya  gu  e  (Santiago  de  los  Cavalleros)  ; 

Port-Plate;  Monte-  Christi  ;  Banica  ;  Alta- 
mira  ;  la  P~ega  ;  le  ruine  della  Concepcion 
de  la  Vega;    Cotuy. 

Sud-Est ,  .  Santo  -  Domingo  (San-Domingo)  ;  San  Cri- 
sto/òro (San-Cristoval);  Seybo;  Higuey;  Sa- 
mana;  Savana-  la-Ma  r  ;  Bany;  A  zita  j  Saint- 
Jean;  Neyba;  Lamate  (Lamoatte  )j  le  isole 
Saona  ,  Beata,  Alta-V?la> 

Porto-Principe,  capo-luogo  dello  spartimento  del  Ponente  e  capitale 
di  tutta  k  repubblica,  fabbricata  in  fondo  al  golfo  di  La  Gonave,  con 
un  porto  sicuro  e  comodo  ed  una  bella  rada,  ma  in  un  clima  malsano. 
Questa  città  ha  contrade  ben  diritte  ma  non  ancora  lastricate.  A  dir 
vero  nessuno  de'suoi  edifizii  pubblici  è  notabile  per  architettura;  il  solo 
palazzo  del  presidente,  che  è  l'antico  albergo  del  governatore  francese, 
si  distingue  per  dimensioni  e  per  eleganza  di  appartamenti.  Citeremo 
altresì  il  Senato  ed  il  liceo.  V  arsenale  fu  arso  nei  1827;  un  piuttosto 
bel  canale  fornisce  d'acqua  la  città.  La  Piazza  d'armi,  che  è  dinanzi 
al  palazzo,  è  ornata  d'un  picciolo  monumento  eretto  alla  memoria  di 
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Petion.  Porto-Principe  possiede  presentemente  i  principali  mezzi  di 
istruzione  di  tutta  la  repubblica  ;  noi  nomineremo  il  liceo  e  la  scuola 
di  medicina  annessa  allo  spedale  ;  si  assicura  che  le  scuole  militari  e  di 
disegno  come  pure  la  biblioteca  nazionale ,  menzionate  come  esistenti 
in  parecchie  opere  recenti,  non  sono  ancora  che  disegnate;  ma  le  scuole 
alla  Lancasler  sono  già  moltiplicate.  Vi  son  pure  due  stamperie  ,  dalle 
quali  pubblica vansi  nel  1826  tre  giornali-,  uno  d'essi,  il  Telegrafo,  che 
continua  a  pubblicarsi,  è  riguardato  quale  gazzetta  officiale.  Porto- 
Principe  è  pure  la  più  florida  città  di  tutta  l' isola ,  vantaggio  che  essa 
deve  al  suo  commercio,  superiore  a  quello  di  tutte  le  altrepiazze ,  ed 
alla  residenza  di  tutte  le  primarie  autorità.  La  popolazione,  che  molto 
crebbe  in  questi  ultimi  anni,  è  forse  di  15,000  abitanti» 

Ecco  le  altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  : 

Nello  SPART1MENTO  DELL'OUEST,  oltre  a  Porto-Principe  teste  de- 
scritto ,  nomineremo  :  Leogane,  pìccola  città  assai  importante,  con  un  porto, 
e  notabile  per  la  sua  celebrità  nella  storia  d'America  ;  al  tempo  della  sco- 
perta essa  era  la  piazza  principale  dei  regno  di  Xaragua,  retto  dal  Cacico 
Behechio  ;  essa  si  distinse  pure  ne' sanguinosi  fasti  della  guerra  dell'  indi- 
pendenza ;  il  Petit-Goave  ,  importante  pel  porto  ;  ne'  suoi  dintorni ,  sulla 
strada  del  Grand-Goave,  s'innalza  il  Tapion  di  Petit-Goave ,  montagna 
celebre  negli  annali  deir  astronomia ,  per  la  misura  del  pendolo  fatta  nel 
1735  dagli  accademici  francesi,  che  stimarono  di  355  tese  la  sua  elevazione 
al  dissopra  del  mare.  Jacmel  ,  pel  porto  e  pel  commercio  :  è  sede  d'un  tri- 
bunal civile.  A  questo  spartimento  appartiene  il  preteso  circolo  ossia  il  co- 
mune di  Grands-Bois  che  figura  nel  censo  del  1824  pubblicato  dai  giornali; 
i  suoi  abitanti  che,  secondo  il  Mackenzie,  vivono  nello  stato  di  natura  e  senza 
tenere  veruna  corrispondenza  con  gli  altri  isolani,  occupano  le  montagne 
che  stendonsi  dai  dintorni  del  Mirebalais  fino  alla  costa  orientale  di  Jacmel. 
Sono  essi  i  discendenti  dei  Negri  maroni  sfuggiti  dagli  antichi  stabilimenti 
francesi  ;  non  hanno  mai  riconosciuta  e  non  riconoscono  l'autorità  di  veruno. 
Sono  nominati,  dice  quel  viaggiatore,  i  Vien-Viennent ,  per  ragione  del 
grido  che  mandano,  quando  si  ritirano  nell'interno  delle  loro  foreste  al- 
l'avvicinarsi degli  stranieri.  Secondo  un  dotto  osservatore  che  dimorò  lungo 
tempo  nell'isola,  e  che  ha  già  molto  contribuito  alle  discoperte  dell'Affrica 
e  a  farci  meglio  conoscere  alcune  parti  della  Colombia  ,  codesta  tribù,  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Vien-Vien,  sarebbe  assai  meno  selvaggia  che  non 
la  rappresenta  l'osservatore  inglese.  L'isola  Gonava,  la  più  grande  tra  quelle 
che  sono  vicine  ad  Haiti  e  ne  dipendono  ,  è  senza  abitanti  permanenti. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  SUD:  les  Cayes,  capo-luogo  dello  spar- 
timento ,  città  piuttosto  bella  ,  che  si  può  riguardare  presentemente  come  la 
seconda  piazza  mercantile  della  repubblica  ,  per  l'attività  che  prese  il  suo 
commercio;  essa  è  la  sede  d'un  tribunale  civile;  il  governo  vi  stabilì  una 
stamperia  ed  una  specie  di  ginnasio ,  ove  cento  alunni  sono  istruiti  a  spese 
dello  stato.  Les  Cayes  furono  la  capitale  dello  stato  effimero  fondato  dal  ge- 
nerale Rigaud.  Il  terribile  uragano  del  \i  agosto  i83i  la  distrusse  quasi  in- 
teramente. Saint-Louis  ,  piccolissima  città,  assai  scaduta,  ma  ancora  impor- 
tante per  la  bellezza  del  porto  e  della  situazione.  Jeremie,  piccola  città  im- 
portante per  la  fertilità  del  territorio  ,  pel  commercio  e  pei  tribunale  civile; 
nelle  montagne  del  suo  territorio  Goman  avea  fatto  prova  di  fondarsi  uno 
stato. 
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Nello  SPARGIMENTO  DELL' ARTIBON1TE.  Les  Gonaives,  piccola 
città,  capo-luogo  dello  spartimento ,  con  un  tribunale  civile,  un  porto  e 
bagni. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD  :  Cap-Haitien  (Capo  d'Haiti),  capo- 
luogo dello  spartimento,  stata  già  capitale  del  regno  d'Haiti;  prima  della 
rivoluzione  essa  dividea  con  Porto-Principe  l'onore  di  essere  in  tempo  di 
guerra  la  residenza  del  governator  generale  della  parte  francese  di  San-Do- 
mingo.  Fabbricata  appiè  della  montagna  nominata  La  Morne  du  Cap  e  in 
faccia  ad  una  vasta  pianura  con  un  bel  porto  ,  questa  città  ,  nonostante  i 
disastri  che  provò  dal  fine  dello  scorso  secolo  in  poi ,  è  ancora  la  meglio 
fabbricata  e  la  più  bella  dell'isola  ,  e  solo  inferiore  a  Porto-Principe  per  po- 
polazione e  per  commercio.  Le  sue  contrade  sono  larghe  e  selciate,  le  sue 
case  tutte  di  pietra  ;  ha  alcune  belle  piazze  ,  mercati  e  fontane  ;  le  fortifica- 
zioni dal  lato  del  mare  ,  un  tempo  ragguardevoli ,  cadono  in  ruina  ;  la  bella 
chiesa  di  Nostra  Donna  non  è  punto  in  miglior  condizione,  come  neppure 
il  teatroni  -palazzo  del  governatore  e  due  vasti  conventi.  1  suoi  edifiziì  meglio 
conservati  sono  Y  arsenale  e  il  palazzo  di  Christophe;  questo  è  destinato  ad 
albergo  del  presidente  quando  arriva  in  questa  città.  Cap-Haitien  è  la  sede 
di  un  tribunal  civile  ,  d'un  tribunal  di  commercio  e  capo-luogo  del  circolo 
militare  e  del  circolo  finanziero  del  suo  nome.  La  popolazione,  che  molto 
scemò  in  questi  ultimi  anni  ,  è  stimata  ancora  di  quasi  10,000  abit. 

Ne' dintorni  trovasi  :  Millot,  piccol  villaggio,  presso  il  quale  veg- 
gonsi  gli  avanzi  di  S ans-  Souci ,  villa  piuttosto  bella  edificata  da  Chri- 
stophe, ov'egli  passava  gran  parte  dell'anno.  I  suoi  vasti  appartamenti,  che 
erano  con  grande  ricchezza  arredati ,  furono  devastati  dopo  la  caduta  di  quel 
tiranno.  Il  Mackenzie  vide  quivi  ancora  la  camera  da  letto  ove  egli  finì  la 
vita  per  due  colpi  di  pistola.  La  cappella  è  la  sola  parte  dell'edifizio  che  il 
furor  popolare  abbia  risparmiata.  A  tre  leghe  da  Millot  vedesi  La  Ferrière, 
detta  già  la  Cittadella  Enrico,  fortezza  eretta  da  Christophe  sulla  cima 
di  un  monte,  alta  circa  a  2,5oo  piedi,  affine  di  rifuggitisi  in  caso  di  ri- 
bellione e  di  racchiudervi  i  suoi  tesori.  La  sua  costruzione  che  durò  più  anni, 
costò  enormi  somme  per  la  difficoltà  del  trasporto  de' materiali  e  della  grossa 
artiglieria.  Non  vi  si  può  giungere  che  per  uno  stretto  sentiero  e  in  parte 
scavato  nel  sasso.  Le  mura  sono  di  straordinaria  grossezza  e  guarnite  di  365 
pezzi  di  cannone.  Essa  è  abbondantemente  provvista  d'acqua  e  dicesi  vitto- 
vagliata  sempre  per  tre  anni.  Il  Mackenzie  crede  probabilissimo  che  al  tempo 
in  cui  il  fulmine  fece  cadere  una  parte  delle  sue  fortificazioni  e  disperse 
juna  porzione  delle  piastre  che  Enrico  vi  avea  radunate ,  il  totale  dei  denari 
contanti  che  quel  despota  vi  avea  raccolti  fosse  di  3o, 000,000  di  piastre, 
cioè  più  di  i5o,ooo,ooo  di  franchi,  di  cui,  dopo  la  sua  morte,  6  milioni  soli 
passarono  nel  tesoro  dello  stato.  Ma  avvertiremo  che  un  giudice  ben  com- 
petente sostiene  questo  tesoro  non  essere  mai  stato  più  di  4o  milioni  di 
franchi  ,  di  cui  circa  la  metà  passò  nel  tesoro  della  repubblica.  Dondon, 
meschino  villaggio,  che  fu  celebre  nei  primo  periodo  della  guerra  dell'indi- 
pendenza di  Haiti  ;  si  potrebbe  nominare  il  territorio  montuoso  che  lo  cir- 
conda la  Vandea  Haitiana  ,  per  la  lunga  resistenza  che  i  Negri  realisti  vi 
opposero  ai  ribelli. 

Nomineremo  ancora:  Forte-Liberta',  piccola  città  ruinata ,  con  un  bel 
porto  ;  Il  Port-de-Paix,  piccola  città  mercantile,  con  un  porto;  Il  Molo 
San-Nicolao,  piccola  città  ruinata  da  Christophe,  che  ne  agguagliò  al  suolo 
le  fortificazioni  ;  i  suoi  bastioni,  eretti  a  grandi  spese  dai  Francesi,  e  molto 
aumentati  dagl'Inglesi  durante  la  loro  occupazione  ,  ne  avevano  fatto,  dice 
il  Mackenzie,  una  delle  più  forti  piazze  marittime  del  mondo;  il  suo  porlo, 
là  posizione  e  le  fortificazioni  che  potrebbero  facilmente  rifarsi  ,    le  danno 
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tuttora  una  grande  importanza  militare.  L'  isola  Tortue  (Tartaruga),  rino- 
mata per  essere  stata  ricovero  dei  troppo  celebri  filibustieri  e  il  primo  stabi- 
limento de' Francesi  a  San-Domingo. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD-EST  :  Saint-Yague,  capo-luogo  dello 
spartimento,  sede  d'un  tribunal  civile  ,  ma  assai  scaduta  dopo  i  guasti  che 
sofferse  nella  ritirata  di  Christophe  sotto  gli  ordini  di  Dessalines  nel  i8o5. 
Essa  è  una  delle  più  antiche  città  d'America  ,  essendo  stata  fabbricata  nel 
1 5o4  ;  è  pure  rinomata  come  uno  dei  luoghi  più  salubri  di  America,  prero- 
gativa giustificata  dall'  incremento  della  sua  popolazione,  la  quale  offre  pure 
una  mortalità  sommamente  picciola  relativamente  al  numero  delle  nascite* 
Port-Plata,  piccola  città  assai  scaduta ,  ma  ancora  importante  pel  porto  e 
la  grande  esportazione  di  acagiò  ed  altri  prodotti  che  vi  si  fa.  Altamira, 
meschino  casale,  notabile  per  la  magnifica  veduta  di  cui  vi  si  gode-  Monte- 
Christi  ,  città  interamente  scaduta  ,  per  la  ritirata  del  Yaque  ,  che  avea 
quivi  anticamente  la  sua  foce.  La-Vega  ,  picciola  città  ,  che  nominiamo  per 
menzionare  le  ruine  della  Concepcion  de  la  Vega  situate  nelle  foreste 
del  suo  territorio;  quest'ultima  fu  la  più.  florida  città  di  San-Domingo  fino  al 
i564?  tempo  in  cui  un  terremoto  la  ruinò  sì  fattamente,  ciie  gli  abitanti  ri- 
solvettero di  abbandonarla  ;  essa  possiede  una  zecca,  ove  si  coniavano  mo- 
nete con  l'oro  ricavato  dalle  miniere  e  dalle  lavature  di  quest'isola.  Cotuy, 
città  assai  piccola  ed  antichissima  ,  che  non  fu  mai  importante,  henchè  vi- 
cina alle  ricche  miniered'oro  che  si  scavarono  fino  al  1747  5  ve  ne  sono  pure 
di  rame  aurifero  e  di  ferro.  Le  famose  montagne  Del  Cibao  appartengono 
a  questo  spartimento ,  e  nonostante  lo  sfavorevole  giudizio  che  gli  agenti 
della  Compagnia  inglese  delle  miniere  ne  fecero  dianzi ,  il  Mackenzie  crede 
poter  affermare  che  esse  racchiudono  molt'oro,  che  potrebbe  fornire  almeno 
ricchi  ceneracci  [lavages)  di  questo  metallo  ;  ed  aggiunge  a  tal  proposito 
che  la  zecca  della  Concepcion  de  la  Vega  coniò  240,000  corone  (crowns)  in 
un  solo  anno  con  l'oro  ricavato  dalle  sue  miniere. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  SUD-EST:  San-Domingo,  stata  già  capitale 
di  tutta  la  parte  spagnuola  ,  città  alquanto  grande ,  situata  non  lungi  dallo 
sbocco  deU'Ozama,  che  vi  forma  un  bel  porto  difeso  da  parecchi  lavori  di 
fortificazione.  Essa  è  riputata  comunemente  come  la  prima  citta  fabbricata 
dagli  Spagnuoli  nel  Nuovo-Mondo  ;  ma  Mollien  avverte  che  questo  vanto 
vuol  essere  attribuito  alla  Nueva-Isabella^  costruita  sulla  costa  settentrio» 
naie  dell'isola  nel  i494»  Distrutta  quasi  interamente  nel  i5o2  da  un  uragano, 
San-Domingo  fu  rifabbricata  sulla  riva  occidentale  deU'Ozama.  Avendo  con- 
trade larghe  e  ben  diritte,  essa  ha  case  costruite  a  somiglianza  di  quelle  di 
Cadice  e  generalmente  solide  e  ben  proporzionate,  ed  alcuni  ragguardevoli 
edifizii.  Nomineremo  principalmente  la  cattedrale ,  bello  edilìzio  gotico  di 
grande  solidità;  vantasi  l'arditézza  della  sua  cupola;  Y  arsenale,  che  è  uno 
de' più  grandi  di  America;  una  parte  fu  cangiata  in  alloggiamenti  militari;  il 
palazzo  ove  risedeva  il  governatore  spagnuolo  ;  quello  del  cabildo  ossia  del 
comune;  il  collegio  stato  già  de* Gesuiti,  convertito  in  magazzino  militare; 
la  cupola  e  l'aitar  maggiore  della  chiesa  sono  ragguardevoli.  Il  secolo  xvi  fu 
il  tempo  più  splendido  di  San-Domingo  ;  da  indi  in  poi  questa  città  vide 
sempre  decrescere  il  suo  commercio  e  con  questo  le  sue  ricchezze  e  la 
popol.,  che  ora  stimasi  soltanto  di  circa  io;ooo  abit.  Essa  è  ancora  la  sede 
di  un  arcivescovato,  d'  un  tribunal  civile ,  d'un  tribunal  di  commercio  e 
capo-luogo  dei  circolo  militare  e  finanziere  del  suo  nome,  Alcuni  letterarii 
istituti  poco  notabili  succedettero  all'antica  università;  il  governo  vi  possiede 
una  stamperia;  la  gazzetta  che  vi  si  pubblicava  già  cessò  di  comparire. 

Nomineremo    ancora:  Saint-Christophe,   ne' dintorni  di  San-Domingo, 
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per  le  sue  floride  jftantagioni  e  per  le  fortificazioni  che  il  generai  Borgella 
vi  eresse.  HiguEY,  piccolissima  città  rinomata  in  tutta  l'isola  pel  celebre 
santuario  di  Nostra  Donna,  visitato  annualmente  da  un  gran  numero  di  de- 
voti ;  esso  è  il  Loreto  d'Haiti.  Samana,  piccolissima,  situata  sulla  gran  baja$ 
a  cui  essa  dà  nome  ;  benché  sia  rappresentata  a  torto  come  piazza  mercan- 
tile, noi  non  la  riguarderemo,  secondo  Mollien,  che  come  il  bagno  d'Haiti 
(pe*  Condannati)»  L'isola  Saona,  abitata  temporaneamente  da  pescatoli. 

AMERICA  INDIGENA-INDlPENDENTEv 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  appellazione  un  gran  numero  di 
piccoli  stati  formati  da  nazioni  che  sebbene  sparse  sopra  vaste  solitu- 
dini che  i  potentati  europei  e  i  nuovi  stati  di  America  riguardano  come 
parti  integranti  dei  toro  rispettivi  lerritorii ,  conservano  nondimeno 
tutta  la  loro  indipendenza.  La  geografia  fisica  dei  paesi  occupati  dà 
queste  nazioni  fu  data  già  nella  descrizione  dei  paesi  di  cui  sono  ripu- 
tati come  parte,  e  la  loro  popolazione  e  la  superficie  furono  comprese 
con  la  superficie  e  la  popolazione  corrispondenti  di  que'medesinii  stati. 
Le  nostre  ricerche  sopra  tale  obbietto  c'indussero  a  stimare  di  circa  à 
6,000,000  di  miglia  quadrate  la  superficie  delle  terre  per  cui  sono  sparse 
le  nazioni  indigene  indipendenti,  e  fare  al  più  1,300,000  abit.  la  loro 
popolazione  collettiva.  Ad  evitare  le  ripetizioni  inutili,  rimandiamo  il 
lettore  alle  pagine  456-469  ove  furono  distribuite  secondo  le  lingue 
tutte  queste  piccole  nazioni ,  alcune  delle  quali  trovansi  divise  fra  più 
stati.  Il  segno  **  che  precede  il  nome  di  certi  popoli  indica  quelli  che, 
essendo  indipendenti,  appartengono  a  questa  sezione. 

Siccome  l'estremità  dell' America-Meridionale ,  che  i  geografi  si  ac- 
cordano da  qualche  tempo  a  nominare  Patagonia,  non  fu  ancora  oc- 
cupata da  veruna  potenza,  e  le  pretensioni  degli  Spagnuolj  sopra  quelle 
vaste  solitudini  sono  lontane  dall'essere  riconosciute  dai  potentati  eu- 
ropei ,  noi  crediamo  che  sia  più  conveniente  dar  qui ,  che  altrove,  la 
descrizione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Vi  aggiungiamo  le  isole 
meno  lontane  che  geograficamente  ne  dipendono. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  il  65°  e  lo 
78°.  Latitudine  australe,  tra  il  56°  e  56°,  comprendendovi  l'arcipelago 
di  Magellano,  per  la  sua  grande  estensione  e  per  la  grande  prossimità. 

confini.  A  tramontana,  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata.  A 
levante  Y  Oceano-Atlantico.  A  ostro,  l' Oceano-Australe.  A  ponente,  il 
Grandé-Oceano ,  la  repubblica  del  Chili  e  Y  Araucania  propriamente 
detta ,  a  ponente  della  gran  cordigliera  delle  Ande. 

fiumi.  Non  vi  sono  che  i  fiumi  i  quali  versansi  nell'Oceano- Atlan- 
tico ,  che  per  la  lunghezza  del  loro  corso  meritano  di  essere  men- 
zionati. 

Il  Rio-Negro,  che  separa  la  Patagonia  dal  territorio  di  Buenos-Ayres. 
Alla  pag.  623  noi  abbiam  già  detto  quanto  la  geografia  offre  di  meno  in- 
certo intorno  a  questo  fiume,  che  è  la  principal  corrente  di  quelle  vaste 
solitudini. 

il  Rio-Camarones  (Fiume  degli  Homards).  Dopo  aver  traversato  la  parte 
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meridionale  della  Patagonia  che  i  geografi  spagnuoli  nominano  Cornarcela 
Desierta  (Provincia  Deserta),  questo  fiume  sì  versa  nell'Atlantico  nella  baja 
a  cui  essa  dà  il  suo  nome. 

Il  Rio-Gallego;  il  suo  corso  è  assai  più  breve  di  quello  dei  prece* 
denti,  ma  è  notabile  per  la  rapidità  e  pel  volume  dell'acque,  e  per  essere  il 
più  meridionale  di  tutti  i  fiumi  principali  che  irrigano  la  parte  continentale 
del  Nuovo-Mondo.  Aggiungeremo  che  in  seguito  all'esplorazione  fattavi 
dianzi  dagl'Inglesi,  la  marea  vi  ascende  fino  a  46  piedi  inglesi,  elevazione 
che  notiamo  come  la  pia  grande  che  siasi  ancora  osservata  a  così  alte  lati- 
tudini australi. 

divisione  e  topografia.  Queste  vaste  solitudini,  il  cui 
suolo,  generalmente  parlando,  è  arido  ^sprovvisto  di  boschi  e  d'ac- 
qua dolce ,  ma  a  cui  1'  alta  statura  degli  uomini  osservata  fra  alcune 
delle  tribù  che  lo  percorrono  diedero  già  da  tre  secoli  una  grande  ce- 
lebrità, sono  la  patria  dei  Patagonì,  dei  Cunchi,  dei  Puelchi  e  d'altri 
popoli  indigeni  descritti  nell'articolo  dell'  Etnografia  alle  pagine  455- 
459.  I  cenni  che  ne  abbiamo  dati  sono  i  soli  che  comporta  il 
disegno  di  un  compendio.  I  nostri  lettori  videro  già  nell'  articolo 
delle  Isole  alle  pagine  421-424  ciò  che  le  terre  dipendenti  dalla 
Patagonia  offrono  di  più  notabile  ;  e  troveranno  altri  cenni  particolari 
intorno  alle  nazioni  indigene  indipendenti  nella  descrizione  dei  varii 
stati  di  questa  parte  del  mondo.  Ma  noi  dobbiamo  dire  qualche  cosa 
del  paese  degli  Argueli  o  Cesari  e  di  alcuni  luoghi  assai  notabili,  a  fine 
di  smentire  errori  recentemente  ripetuti  da  uomini  di  autorevole  no- 
minanza ,  e  per  notare  al  lettore  certi  punti  importantissimi  per  più 
ragioni,  ma  che  i  geografi  trascurano  interamente  e  che  cercansi  invano 
sopra  le  carte  generali ,  benché  sopraccariche  di  una  moltitudine  di 
nomi  inutili  o  di  molto  minore  importanza. 

Falkner,  nella  sua  descrizione  della  Patagonia,  smentì  come  favola  la  esi- 
stenza della  pretesa  colonia  degli  Argueli  o  Cesari,  di  cui  il  padre  Feuillé 
diede  una  descrizione  piena  di  notizie  da  lui  immaginate.  Secondo  gli  uni 
questa  colonia  debbe  la  sua  origine  alle  ciurme  dei  quattro  vascelli  spagnuoli 
naufragati  nel  i54o  nello  stretto  di  Magellano  e  che  stanziaronsi  nell'in- 
terno del  continente  tra  il  /fi"  ed  il  44°  parallelo  ;  secondo  altri  si  formò 
dei  discendenti  degli  Araucani,  che  dopo  aver  distrutto  nel  i5gg  la  città 
d'Osorno  nel  Chili  ed  averne  condotte  via  le  femmine,  ritiraronsi  in  quel 
medesimo  luogo. 

11  Puerto-Deseado  (Porto  Desiderato)  a  ostro  del  capo  Bianco,  scoperto 
da  Magellano  nel  IÒ20  e  visitato  dopo  lui  da  molti  navigatori,  e  dianzi  an- 
cora da  gran  numero  di  vascelli  che  frequentavano  que'  paraggi  per  farvi  la 
pesca.  Il  Puerto  DE  San-Julian  (Porto  di  San-Giuliano)  migliore  del  pre- 
cedente e  visitato  egualmente  da  Magellano  e  da  altri  naviganti,  e  ai  dì 
nostri  per  causa  della  pesca.  Il  Porto-Famine  ,  sopra  uno  sfondo  o  seno 
formato  dalla  penisola  di  Brunswick,  la  quale  si  sporge  entro  allo  stretto 
di  Magellano.  È  questo  il  luogo  della  Ciudad  Real  de  Felipe  o  sia 
Filippoli,  fondata  nel  i582  da  Sarmiento  per  ordine  di  Filippo  II,  a  fine 
di  assicurare  alla  Spagna  la  possessione  del  passo  di  questo  famoso  stretto; 
era  una  cittadella  di  quattro  bastioni  fornita  di  alcuni  pezzi  di  artiglieria, 
ed  aveva,  per  quanto  dicesi,  4oo  abit.  Era  questa  senza  dubbio  la  cittadella 
più  australe  di  tutto  il  globo  ;  e  si  può  aggiungere  altresì  che  nessuna  forti- 
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ficazione  permanente  non  fu  mai  costruita  a  sì  alte  latitudini.  Mal  accorti 
provvedimenti  e  l'anarchia  fecero  ben  tosto  perire  questo  stabilimento,  ove 
Cavendish  nel  i586  non  trovò  più  che  un  solo  abitante.  L'aspetto  de' suoi 
dintorni  rende  affatto  improbabile  l'opinione  generalmente  adottata  che 
quella  colonia  sia  perita  per  fame.  Questo  stesso  luogo  fu  scelto  dianzi  dal 
capitano  King  per  farvi  le  sue  osservazioni  meteorologiche  da  febbrajo  fino 
a  luglio  inclusivamente. 

Sulla  costa  occidentale  nomineremo  il  golfo  della  Trinità',  notabile 
pei  piccoli  stabilimenti  che  l'ammiraglio  Sarmiento  vi  fondò,  e  che  andarono 
soggetti  alla  stessa  sorte  che  Filippoli. 

AMERICA  DANESE. 

Posizione  astronomica  della  parte  principale.  Longitudine  oc- 
cidentale, tra  47°  e  78°.  Latitudine  boreale,  tra  59°  e  76°. 

confini  della  parte  principale.  A  tramontana,  la  parte  non  ancora 
esplorata  del  Groenland  e  l'Oceano-Artico.  A  levante,  TOceano-Artico. 
A  ostro,  questo  medesimo  Oceano  e  l'Oceano  Atlantico.  A  ponente,  il 
Mediterraneo-Artico  e  il  mare  di  Baffin  che  ne  è  una  dipendenza.  Vedi 
la  pag.  407. 

Le  Àntille  Danesi,  nel  mare  delle  Antille,  sono  circondate  dagli 
stabilimenti  Inglesi  e  Spagnuoli  situati  in  questo  mare ,  che  abbia- 
mo veduto  essere  una  dipendenza  del  Mediterraneo-Colombiano.  Vedi 
la  pag.  409. 

fiumi.  La  configurazióne  della  parte  conosciuta  di  queste  regioni 
boreali  non  comporta  verun  gran  fiume.  Quelli  dell'Islanda  sono  i  più 
conosciuti  e  i  più  notabili.  Citeremo  a  ostro:  il  Hvitaa,  che  passa  per 
Skalholt,  il  Thiorsaa  e  THolmsaa;  a  levante,  il  Lagaraa  e  il  Bruaa; 
a  settentrione ,  f  Oexaraa  e  lo  Skalfandeaa  ,  che  sembrano  essere  i 
più  lunghi  ;  e  1'  Oexnadalaa  e  Kolbeinsdalsaa  ,  che  sembrano  avere 
una  sorgente  comune  e  che  nella  più  gran  parte  del  loro  corso  cono- 
sciuto formano  un  delta  ragguardevole  per  estensione  e  pei  gruppi  di 
montagne  che  racchiude;  finalmente  a  ponente,  il  Hvitaa,  nominato 
pure  Borgaraa  ,  che  costeggia  Borg. 

divisioni  e  topografia.  Secondo  le  importanti  scoperte  fatte 
dianzi  nei  mari  Boreali  dai  navigatori  Inglesi,  pare  ornai  fuor  di  dub- 
bio che  la  Groenlandia  (Groenland)  non  è  una  penisola  del  Nuovo- 
Continente,  come  credesi  generalmente,  ma  un  gruppo  di  due  o  tre 
grandi  isole  cinte  di  molte  altre  assai  minori.  Pertanto  i  Danesi  posseg- 
gono nulla  sul  Continente- Americano.  Tutte  le  loro  possessioni,  in 
questa  parte  del  mondo,  formano  tre  gruppi  distinti  che  corrispondono 
pure  alle  loro  divisioni  amministrative;  e  sono:  il  gruppo  di  Groenlandia, 
1' Islanda  e  le  Antille  Danesi  :  ma  in  questi  tre  gruppi  v'ha  gran  diffe- 
renza quanto  al  modo  dell'amministrazione  propria  di  ciascuno  ;  per- 
ciocché le  Antille  sono  rette  a  guisa  di  colonie;  la  Groenlandia  è,  per 
così  dire,  governata  dai  mìssionarii;  V  Islanda,  divisa  in  tre  baliaggi, 
offre  l'amministrazione  regolare  della  Danimarca  propriamente  detta. 
Nella  tavola  seguente  si  trovano  le  città  e  i  luoghi  più  notabili  di  queste 
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tre  grandi  divisioni.  Noi  vi  abbiamo  aggiunto  il  rìsultamento  delle 
scoperte  più  recenti  intorno  alla  Groenlandia-Occidentale  e  alla  Groen- 
landia-Orientale. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL'AMERICA  DANESE. 

Contrade  e  Divisioni  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più  notaeili. 

amministrative. 
ISLANDA. 

Sonderamtel      .3     .  Reikeyig  (Reikiavìk);  Bessestad)  Skalholt. 

(baliaggio  del  mezzodì),. 

Vesteramtel Stappen;  Hraundalur. 

(baliaggio  dell'Occidente). 
Norder  oc  Osteramtel       .      .      Madr uv al  ;  Skagastrand  ;  Holurn  ;  Eskefiord. 
(baliaggio  del  Settentrione 
e  dell'Oriente). 
GRUPPO  DI  GROENLANDIA. 

Ispettorato  del  Sud     .      .      .      Julianeshaab;  Staatenliiik  sur  uri  ìsola  ;  God- 

thaab  ;  Nye-Herrnuth  (Nuovo-Herrnuth)  ;  Lie- 
chtenj'els. 
Ispettorato  del  Nord  .      .      .      Egedesrninde?  Urnanuk]   Upernavik)  V arci- 
pelago di  Disco. 
Groenlandia  Indipendente     .      .      U  Alto-Paese  Artico  (  Artic-Highland  )  ,   sulla 

costa  occidentale;  la  Terra  di  Jaineson  (lat. 
7  4°),  scoperta  dal  capitano  Scoresby  figlio; 
Nugarbik  (latitudine  b"3°  22°),  stazione,  ove 
il  capitano  Graah  svernò  nel  1829-1830  per 
continuare  la  sua  memorabile  spedizione 
della  costa  orientale  della  Groenlandia  , 
dove  già  aveva  penetrato  ,  il  28  luglio  , 
fino  ad  un'  isola  situata  alla  latitudine  di 
65o  <8'. 
ANTILLE  DANESI. 

Isola  di  Santa-Croce  .      .      .      Christiansted  ;  Erede riksted 
Isola  di  San-Tommaso  .      .      .      San- Tommaso. 
Isola  di  San  -Giovanni  .      .      .      Nessuna  città. 

L'America-Danese ,  come  pure  le  estremità  boreali  dell'America- 
Inglese  e  dell' America-Russa ,  non  offre  nella  sua  immensa  estensione 
che  tristissime  contrade ,  ove  nessun  albero  ombreggia  il  suolo ,  ove 
la  verzura  di  alcune  borracine  e  d'  un  picciol  numero  di  piante  rat- 
tratte  è  la  sola  vegetazione  di  cui  può  vestirsi ,  e  dove  V  uomo  fatto 
pari  ai  bruti  non  ha  in  più  luoghi  altro  ricovero  che  una  caverna ,  la 
quale  è  costretto  sovente  a  scavarsi  in  mezzo  alla  neve.  Le  sole  ecce- 
zioni da  fare  a  questo  tristo  quadro  ,  sono  la  striscia  ,  ossia  il  lembo 
marittimo  dell'Islanda  nelle  sue  parti  meno  povere  di  abitanti,  alcune 
frazioni  della  Groenlandia-Meridionale,  e,  ciò  che  è  quasi  inutile  av- 
vertire ,  le  Antille  che  godono  dei  vantaggi  largiti  dalla  natura  alle 
regioni  equatoriali.  Ma  quelle  contrade  polari  che  senza  esagerazione 
si  potrebbero  nominare  l'asilo  dell'inverno  e  il  favorito  soggiorno  delle 
burrasche  e  delle  brine,  non  ostante  il  poco  numero  dei  loro  abitanti 
e  lo  stato  di  stupidità  in  eui  vivono  alcune  tribù  indipendenti  -,  non 
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sono  meno  importanti  a  conoscersi  che  molte  altre  regioni  altrimenti  fa- 
vorite dalla  natura.  Esse  offrono  al  geografo  le  contrade  costantemente  abi- 
tate più  boreali  del  globo  e  il  teatro  delle  conquiste  pacifiche  e  disinteres- 
sate di  que'  pii  missionarii  che  non  ostante  i  rigori  di  quegli  orridi 
climi ,  e  le  privazioni  Che  questi  rendono  necessarie ,  non  dubitarono 
di  portare  a  que'  selvaggi  abitanti  i  lumi  e  i  benefizi  del  Vangelo. 
Sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia ,  cioè  nell'  Highland-Artico, 
vive  quella  importante  tribù  di  Esquimali  che  abbiam  menzionata  alla 
pag.  470,  e  che  visse  per  tante  generazioni  ignorata  da'  suoi  vicini , 
e  credendosi  sola  abitatrice  dell'universo.  Nella  Groenlandia-Meridio- 
nale fiorirono  nel  medio  evo  gli  stabilimenti  fondati  dagli  arditi  Scan- 
dinavi, stabilimenti,  che,  con  quelli  dell'Islanda,  vogliono  essere  riguar- 
dati come  le  prime  colonie  fondate  dagli  Europei  in  America ,  di  cui 
la  storia  faccia  menzione  ;  essi  precedettero  di  più  secoli  quegli  im- 
mensi stabilimenti ,  che ,  mercè  delle  scoperte  di  Colombo ,  doveano 
poi  estendersi  da  un'estremità  all'altra  del  Nuovo-Mondo.  Nel  Mediter- 
raneo-Artico e  nelle  sue  dipendenze  che  bagnano  quelle  contrade,  si 
pesca  il  narwal,  il  corno  del  quale  fu  per  lungo  tempo  obbietto  di  una 
superstiziosa  riverenza ,  pel  preteso  rimedio  universale  che  se  ne  rica- 
vava. Molte  navi  vanno  tutti  gli  anni  a  pescarvi  le  foche  e  que' mera- 
vigliosi colossi  che  popolano  gli  abissi ,  e  sono  sì  utili ,  per  non  dire 
necessarii,  air  esistenza  degli  abitanti  di  quelle  contrade,  ai  quali  le 
loro  spoglie  forniscono  non  solo  il  nutrimento ,  il  vestire ,  utensili  e 
arredi ,  ma  altresì  il  lume ,  il  fuoco ,  il  coperchio  delle  loro  tende  e  i 
materiali  per  costruire  le  loro  piroghe  e  le  capanne.  Quelle  solitudini 
ghiacciate  offrono  al  fisico  la  temperatura  media  più  bassa  che  siasi  an- 
cora osservata  su  tutto  il  globo,  e  que'stupendi  ammassi  di  rocce  fram- 
miste con  immensi  massi  di  ghiaccio  gli  ritraggono  l'immagine  del  caos 
e  dell'inverno.  L'immagine  della  luna  visi  presenta  spesso  cinta  di 
anelli  colorati  di  un  rosso- vivo  ;  e  quella  del  sole  ornata  di  corone 
che  riflettono  i  vivi  colori  dell' arco-baleno  ;  esso  ammira  lo  spettacolo 
non  meno  frequente  ma  ancora  più  maestoso  dell'aurora  boreale,  il  cui 
splendore  non  è  così  vivo  in  verun  altro  luogo  come  in  quelle  contrade. 
11  naturalista  trova  in  Islanda  basalti  disposti  a  foggia  di  pilastri  così 
regolari  come  quelli  del  famoso  Argine  dei  Giganti  menzionati  alla  pag. 
931,  tomo  1°.  Egli  osserva  in  quest'isola  una  doppia  catena  vulcanica, 
così  terribile  per  le  sue  frequenti  eruzioni  come  importante  pe'  feno- 
meni straordinarii  che  le  accompagnano;  vi  ammira  il  celebre  Geyser, 
stupenda  massa  d' acqua  bollente  che  s' innalza  maestosa  a  forma  di 
colonna  del  diametro  di  15  a  18  piedi  sur  un'altezza  variabile  che 
giunge  talvolta  a  120  piedi,  e  che  il  luogotenente  Olafsen  assicura 
aver  veduta  ascendere  una  volta  fino  a  212.  Questa  medesima  isola, 
sospesa,  per  così  dire,  sopra  gli  abissi  scavati  aVsuoi  vulcani,  circon- 
data di  ghiacci,  e  abitata  dalla  seconda  metà  del  ix  secolo  in  poi  dai 
Norvegi,  offre  allo  storico  una  delle  più  fiorenti  repubbliche  del  medio 
evo.  11  dialetto  di  quei  coloni,  ripulito  da  abili  scrittori,  divenne  la 
lingua  Islandese,  sì  rinomata  pe'suoi  sagas  o  memorie  storiche  in  prosa 
mescolata  di  versi  e  pel  merito  della  sua  letteratura  che  è  una  delle 
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più  ricche  e  delle  più  curiose  di  quell'età,  perchè  allora  la  parte  oc- 
cidentale del  mondo  incivilito  era,  da  poche  eccezioni  in  fuori,  som- 
mersa nella  più. profonda  ignoranza.  Gli  scaldi  o  poeti  islandesi  erano 
allora  per  la  Scandinavia  ciò  che  furono  ì  trovatori,  i  trowères,  i  minne- 
saenger  per  l' Europa-Meridionale ,  per  la  Francia ,  per  la  Germania  ; 
guerrieri  e  poeti  ad  un  tempo  servivano  gl'innumerevoli  principi  della 
Scandinavia  e  nel  consiglio  e  sul  campo  di  battaglia.  Finalmente  l'et- 
nografo vede  nella  famiglia  alla  quale  appartengono  gli  abitanti  indi- 
geni di  questa  parte  dell'  America ,  Y  anello  che  unisce  il  territorio 
delle  lingue  del  Nuovo-Mondo  col  territorio  di  quelle  dell'Antico,  e  vi 
classifica  con  un  celebre  geografo  ,  fra  gli  antenati  degli  Eschimali , 
quégl'  Indiani  menzionati  in  un  passo  di  Cornelio  Nipote ,  che  gettati 
dalla  tempesta  sulle  coste  delle  Gallie,  furono  presentati  a  Quinto  Me- 
tello Celere ,  proconsole  di  quella  provincia ,  e  sono  senza  dubbio  i 
primi  Americani  menzionati  nella  storia,  il  cui  piede  abbia  toccato  il 
suolo  Europeo. 

Dopo  aver  accennato  tutto  ciò  che  la  natura  offre  di  più  notabile  in 
quelle  contrade  polari,  saremo  brevissimi  nella  descrizione  dei  luoghi 
in  cui  vivono  i  suoi  abitanti.  Essi  non  offrono  veruno  dei  monumenti 
che  abbiamo  avuto  a  descriTere  finora,  e  le  loro  memorie  sono  sì  poco 
importanti  che  non  possono  ammettersi  nel  disegno  di  un  Compendio 
di  geografia.  Ecco  le  città  ei  luoghi  più  notabili ,  secondo  V  ordine 
adottato  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nell'ISLANDA  nomineremo  dapprima  :  Reikevig  ,  perchè  essa  è  riguar- 
data come  capitale  di  tutta  l'isola,  essendo  la  sede  del  gran  bailo,  del  tri- 
bunal supremo  dell'Islanda  e  del  vescovo;  stimasi  la  sua  popol.  di  5oo  a  600 
abit.  Nonostante  questo  poco  numero  di  abit.,  Reikevig  possiede  un  liceo, 
una  scuola  di  mutuo  insegnamento,  una  biblioteca  di  5,000  volumi,  una  stam- 
peria in  cui  si  stampano  due  giornali,  una  dotta  società,  che  è  una  sezione 
della  società  reale  d'antichità  a  Copenaghen,  ed  un'altra  società,  che  è  una 
sezione  delia  società  reale  della  letteratura  islandese  a  Copenaghen ,  e  la 
società  pel  propagamento  delle  utili  cognizioni  ;  queste  istituzioni  e  lo  zelo 
per  la  storia  nazionale,  per  la  poesia  e  per  l'istruzione  solida  che  osservasi 
ancora  fra  gli  abitanti  di  quest'isola,  ricordano  il  tempo  in  cui,  governata 
da'suoi  magistrati,  essa  offeriva  nel  medio  evo  all'estremità  del  mondo  co- 
nosciuto e  in  mezzo  ai  ghiacci  polari,  uno  de' punti  dei  globo  ove  le  lettere 
erano  più  felicemente  coltivate,  ed  ove  il  genio  poetico  ispirava  a  quegli  abi- 
tanti qiie  sa  gas  cioè  memorie,  per  cui  i  dotti  de' nostri  tempi  poterono 
spargere  tanto  lume  sopra  la  storia  del  Settentrione. 

Nomineremo  poi:  Lambhuus  ,  picciola  borgata  nel  prossimo  territorio  di 
Reikevig ,  notabile  per  l'osservatorio  che  vi  fu  stabilito.  Bessestad  ,  per  la 
sua  importanza  relativamente  a  quelle  contrade  sì  poco  popolate.  Skalholt, 
stato  un  tempo  sede  di  un  vescovato;  a  qualche  distanza  si  ammirano  le  due 
più  celebri  sorgenti  o  fontane  ascendenti  dell'Islanda  ,  il  Geyser  e  lo 
Strok  ,  uno  de' fenomeni  più  ragguardevoli  della  geografia  fisica.  Final- 
inente  H.OLUM,  stata  già  sede  d' un  vescovato.  Qui  avvertiremo  che,  fin 
dall'anno  i53o,  questa  piccola  città  possedette  una  tipografia,  la  quale  è  per 
conseguenza  la  prima  che  siasi  stabilita  nel  Nuovo-Mondo;  la  sua  fondazione 
è  anche  anterù/re  a  quella  delle  stamperie  di  tutte  le  grandi  città  dell'Eu- 
ropa-Orien-tale,  tranne  pochissime. 
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Nella  GROENLANDIA  nomineremo  solo  Juliareshaab,  perchè,  sebbene 
pìcciola,  pure  è  lo  stabilimento  più  importante  di  tutti  in  quelle  antiche 
regioni.  Godthaab,  perchè  è  il  più  antico.  Nuova-H  errine  ut,  per  ragione 
della  missione  dei  Fratelli  Moravi,  alla  quale  dee  la  sua  origine;  Upernavik, 
perchè  è  lo  stabilimento  permanente  più  settentrionale;  e  l'  arcipelago  di 
Disco,  sì  importante  per  la  ricca  pesca  che  si  fa  nei  paraggi  dell'isole  ond'è 
composto,  fra  le  quali  vuoisi  citare  quella  di  Disco,  per  la  sua  estensione. 
Abbiam  già  richiamato  all'  attenzione  del  lettore  gli  Eschimali  ,  abitanti 
dell'  Highland-Artico  sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia  Indipen- 
dente. Ma  non  possiamo  passar  del  tutto  sotto  silenzio  l'esplorazione  della 
costa  orientale  intrapresa  dal  capitano  Graah  per  ordine  di  Federico  VI, 
il  cui  regno  sarà  celebre  nella  storia,  massime  per  la  generosa  e  potente 
protezione  con  che  egli  incoraggia  da  savio  e  virtuoso  monarca  i  progressi 
delle  scienze.  11  «20  marzo  1829  quel  destro  ed  intrepido  navigatore  parti 
da  Nenortalik,  situato  all'estremità  della  Groenlandia  Meridionale,  e  il  28 
luglio  avea  già  penetrato  fino  ad  un'isola  situata  a  65'  180  di  lat.,  il  che  è 
già  molto  al  di  là  del  punto  toccato  da  tutti  i  suoi  predecessori,  che  sotto  i 
regni  di  Federico  II,  di  Cristiano  IV,  di  Federico  III  e  V,e  di  Cristiano  VII, 
avevano  fatto  viaggi  intorno  alla  costa  orientale  per  ritrovare  gli  avanzi 
dell'antica  colonia  fondata  dagli  Scandinavi.  Costretto  a  ritornare  indietro 
per  la  stagione  avanzata  e  per  la  mancanza  di  viveri,  stabilì  il  suo  quartiere 
d'inverno  a  Nugarbik,  donde  mandò  in  Europa  le  notizie  della  sua  esplo- 
razione. L'illustre  erede  del  trono  di  Danimarca,  .il  principe  Cristiano  Fede- 
rico, ne  fece  parte  alla  Società  di  geografia  di  Parigi.  Da  Nugarbik  Graah  in- 
tendeva partire  di  nuovo  nella  buona  stagione  per  compire,  se  era  possibile, 
la  ricognizione  di  quella  costa,  rimasta  finora  inaccessibile  a  tutti  i  naviga- 
tori. «Ma  lo  scopo  principale  della  spedizione  fu  già  raggiunto  nella  prima 
campagna;  perocché  essendosi  trapassata  la  latitudine  attribuita  all' antica 
colonia  islandese,  senza  averne  pure  trovata  la  minima  traccia,  senza 
averne  pure  incontrata  la  minima  reliquia  o  ruma,  anche  ne' luoghi  che 
avrebbono  dovuto  necessariamente  essere  abitati,  se  il  paese  fosse  stato  abi- 
tato da  un  popolo  domiciliato,  e  senza  avere  scoperto  presso  gl'indigeni,  ne 
tradizioni,  ne  tracce  della  religione,  della  lingua  o  dei  costumi  degli  antichi 
cristiani,  pare  evidente,  dice  il  capitano  Graah,  che  l' antica  colonia  non  sì 
distese  punto  a  levante  di  Statenhuh,  ma  nella  parte  a  libeccio  della  Groen- 
landia presente,  quella  ove  trovasi  oggidì  lo  stabilimento  di  Julianeshaab, 
opinione  espressa  già  da  quarantanni  e  più  da  Eggers  in  un  lavoro  coro- 
nato dall'Accademia  reale  delle  scienze  di  Copenaghen  e  adottata  da  Malte- 
brun  e  da  altri  celebri  dotti.  »  Noi  dobbiamo  però  avvertire  che  le  ruine 
scoperte  dianzi  sulla  Terra  di  Jameson  dal  capitano  Scoresby  figlio,  la 
bella  vegetazione  osservata  da  questo  navigatore,  e  che  lo  stesso  Graah  trovò 
superiore  nei  dintorni  di  Ekolumiut  (lat.  63°  3o')  alla  più  forte  vegetazione 
della  costa  occidentale,  e  soprattutto  la  configurazione  degli  uomini  sì 
differenti  dai  popoli  Eschimali  che  l'esploratore  danese  incontrò  durante  la 
sua  spedizione,  nel  tempo  stesso  che  somigliano  molto  agli  Scandinavi  per 
l'altezza  della  statura,  per  la  forma  della  testa,  per  la  tinta  e  pel  complesso 
delle  fattezze;  tutte  queste  particolarità  ci  pajono  sufficienti  a  far  rimanere 
indeciso  questo  importante  problema  geografico.  Si  è  per  avventura  dietro 
ì  numerosi  ammassi  di  ghiaccio,  che  si  trovano  lungo  la  costa  orientale  della 
Groenlandia,  che  esiste  ancora  lo  sventurato  nostro  amico,  il  comandante  di 
La-Lilloise.  La  marineria  francese  e  tutti  i  dotti  che  si  occupano  delle 
scienze  naturali  e  di  geografia  sono  vivamente  commossi  della  sorte  di  Giulio 
de  Blosseville,  il  quale  sul  bel  principio  della  sua  carriera  si  segnalò  con 
rilevanti  lavori  e  con  dotte  investigazioni  durante  due  giri  intorno  al  globo, 

Jc/n.  IL  il 
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e  pei  primi  successi  ottenuti  su  quelle  medesime  coste  di  sì  difficile  accesso, 
e  donde  si  teme  non  possa  ritornare  più  mai.  Due  spedizioni  infruttuose 
furono  di  già  intraprese  per  avere  notizia  sulla  sorte  di  La-Lilloise.  Sulla 
proposta  dell'illustre  astronomo  Arago,  amico  e  protettore  del  giovane  na- 
vigatore, la  Camera  dei  Deputati  assegnò  premii  proporzionati  da  distri- 
buire al  vascello  che  ricondurrà  tutto  o  in  parte  l'equipaggio  di  La-Lilloise, 
o  darà  notizia  della  sorte  di  cotale  equipaggio. 

Nelle  ANTILLE  sono  da  citare:  Cristiansted,  capo-luogo  dell'isola  di 
Santa-Croce  e  residenza  del  governatore  generale  delle  Antille-Danesi,  pic- 
cola città  ben  fabbricata,  con  alcuni  edifizii  piuttosto  belli,  ornati  di  portici, 
un  porto  ben  fortificato,  e  circa  5,ooo  abit.  Essa  è  importante  pel  suo  com- 
mercio; nonostante  la  poca  popolazione,  è  la  più  popolata  di  tutta  l'Ame- 
rica-Danese. 

San  Tommaso,  capo-luogo  dell'isola  del  suo  nome,  piccola  città  ben  fab- 
bricata, con  un  porto  franco;  essa  può  riguardarsi  come  una  delle  princi- 
pali piazze  mercantili  delle  Antille,  massime  pel  commercio  di  contrabbando 
delle  merci  di  Europa  e  degli  Stati-Uniti,  di  cui  è  uno  dei  grandi  depositi. 
Parecchi  Ebrei  vi  sono  stanziati }  evi  hanno  una  sinagoga.  Si  fa  la  sua  po- 
polazione di  3,ooo  abit. 

AMERICA  INGLESE. 

posizione  astronomica.  Gli  stabilimenti  inglesi  in  America 
stendendosi ,  benché  con  immense  interruzioni ,  da  un'  estremità  al- 
l'altra di  questa  parte  del  mondo,  non  indicheremo  che  la  longitudine 
e  la  latitudine  della  parte  più  estesa  dell' America-Inglese,  di  quella J 
che  si  può  considerare  come  formante  una  massa  di  paesi  continuati , 
non  ostante  i  ragguardevoli  bracci  di  mare  che  ne  separano  risole  ri-j 
guardate  dagli  Inglesi  e  dai  geografi  come  appartenenti  a  questa  gran, 
divisione  del  Nuovo-Mondo.  Pertanto  le  posizioni  astronomiche  che 
siamo  per  indicare  non  si  riferiscono  che  al  Canada,  al  Labrador,  a 
quella  che  molti  geografi  moderni  appellano  Nuova-Bretagna ,  come 
pure  agli  Arcipelaghi  nei  mari  boreali,  novellamente  esplorati  da'na-! 
vigatori  inglesi,  ed  alle  vaste  contrade  che  verso  ponente  stendonsi 
fra  le  montagne  Missori-Colombiane  (  Rocky-Mountains  ) ,  e  il  Gran-jj 
de-Oceano. 

Longitudine  occidentale  della  Nuova-Bretagna  e  sue  dipendenze,  tra 
So0  e  OirT.  Latitudine  boreale,  tra  42°  e  78°. 

confini  della  Nuova-Bretagna  e  sue  dipendenze.  A  tramontana,) 
l'Oceano- Artico.  A  levante,  il  mare  di  Baffin  e  lo  stretto  di  Davis  chej 
la  separano  dall' America-Danese,  poscia  l'Atlantico.  A  ostro,  l'Atlan- 
tico e  la  Confederazione  Anglo- Americana.  A  ponente,  il  Grande- 
Oceano  e  l' America-Russa.  Le  altre  parti  dell' America-Inglese  sono 
troppo  divise  e  sparse  ;  onde  il  nostro  disegno  non  ci  permette  indi-i 
carne  i  confini;  una  semplice  occhiata  su  d'una  carta  farà  più  che  tutti 
i  cenni  particolari  che  noi  potremmo  dare. 

fiumi.  Questa  parte  del  Continente-Americano  offre  gran  numero 
di  fiumi  che  l'inclinazione  del  suolo  fa  metter  capo  in  cinque  mari  di- 
versi. La  tavola  seguente  presenta  il  corso  di  quelli  che  più  degli  altri 
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attirano  l'attenzione  del  geografo  per  l'estensione  dei  paesi  per' cui 
passano  ;  essi  sono  ordinati  secondo  i  mari  differenti  a  cui  portano 
il  tributo  delle  loro  acque.  p 

L'OCEANO  ARTICO  riceve  : 

Il  Mackenzie,  che  è  il  più  gran  fiume  di  questo  mare  nell'emisferio  oc 
sdentale.  Comincia  il  suo  corso  sul  fianco  orientale  delle  montagne  Missori- 
Colombiane  (Rocky-Mountains)  per  la  riunione  di  parecchi  piccoli  bracci , 
Tra  i  quali  quello  della  Pace,  nominato  pure  Oungigah  o  Unijah,  è  ripar- 
lato come  il  pr.ncipale  ;  appellasi  pure  Braccio  Occidentale  per  opposi- 
«one  ad  un  altro  assai  notabile,  che  viene  da  ostro,  discendendo  dalla  stessa 
patena,  e  che  ,  geografi  appellano  Braccio  Orientale.  Il  Mackenzie  con- 
xnua  ,1  suo  corso  sotto  il  nome  di  Riviera  della  Pace  traverso  il  paese  dei 
-jhepewyans,  passando  per  alcuni  meschini  forti  di  legno  che  appartenevano 
T,TCa  d6i  Nxord-,°uest>  entra  poscia  nel  Ugo  Atapeskow  (  deUo 
>ure  delle  Montagne)  al  quale  mette  capo  altresì  la  grande  Riviera 
^tapeskow  o  sia    dell'io.  Uscendo  di  questo  lago  prende  il  nome  di 

iviera  del  lago  dello  Schiavo,  nassandoYngi  Junl  miglia  a  poTente 
lei  forte  Chipaway.  Il  Mackenzie  Eagna  poscia  il  forte  Resolution  e Tra! 
ersa  il  gran  Lago  dello  Schiavo,  sul  quale  s'innalza  il  forte  Reliance  •  e 
.eli  uscire  di  questo  gran  lago  riceve  il  nome  di  Mackenzie.  Questo  fiume 
»assa  poi  Pel  forte  Speranza  e  dopo  traversate  le  solitudini  che  percorrono 
l  Insani  delle  Montagne,  gl'Indiani  Stizzosi  e  gli  Eschimali,  entra^naSe 
.ellOceano-Arhco  A  non  tener  conto  dei  numerosi  affluenti  che  si  versano 
|i  grandi  laghi  Atapeskow  e  dello  Schiavo,  i  principali  affluenti  del  Ma° 
kenziea  destra  sono  :  la  Riviera  delVElan  <f  MapeskoW\  che 
lcuni  geografi  riguardano  a  torto  come  il  braccio  principale  dell'Onorali 

Riviera  della  Pace  ;  essa  è  finora  il  più  grande  di  tutti  gli  affluenti  cono- 

WLt  Tn°n  UmG  C°me  ^  dd  ^°  AtaPe^ow.  Viene  appresso  il 
lume  dell  Orso,  per  cui  si  scarica  il  vasto  lago  del  Grande-brso.  Fra 
jh  affluenti  conosciuti  a  sinistra,  nomineremo  soltanto  la  Riviera  delle 
lontagne,  che  finora  sembra  essere  il  più  ragguardevole, 
ai  Coppermine,  o  sia  Riviera  della  Miniera  di  Rame,  ha  la  sorgente 
elle  altezze  che  solcano  le  solitudini  percorse  dagli  Indian  -Rame,  traversa 
^r6"0  ^  W'.V»  q«ali  distinguonsi  quelli  di  Point  e  di  1D! 
ì-ock,  trapassa  un'infinità  d,  rapide  e  di  cascate,  e  dopo  aver  bagnato  il 
Sf1^  mette  capo  al  seno  occidentale  dei  golfo  delfincoro- 
^e"o^rt1c"g,°IV5  ChC  G  PUF  eS5°  Un°  dGÌ  PÌÙ  4§uardevoli  del- 
i  II  MARE  DI  HUDSON  riceve: 

i  Churchill  o  Missinipi,  di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgente,  e 
[corso  del  quale  lascia  ancor  molto  a  desiderare.  Parecchi  geografi  si  ac- 

dto°fiume§Uat  3  RlVIER\DTEL   CASTO*E  ««me  la  parte8  superiore  di 

H\ t^    eversa  posaa  lì  Lago  della   Gruccia  (de  la   Crosseì   e 

s   Li  edRScÌndR°r  eSSere  USdt°    da,q^st' ultimo,  prende  il  nome' di 
.[ssinipi  edi   Churchill;  e   sotto    quest'ultimo  nome   entra  nel  mare  di 

I  Lo  wf,      aCqUG   'e/gran  lag°  ?  Re°UeS'  ch*  sembra  comunicare 
l  lago  Wollaston;  quest'ultimo  comunicando    col   lago  Atapeskow  perla 

pasrs  tessss. del  Churchlu  ™—^-  —  *—  - 
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SaskaTCHaWAN-MeridioNalE  ,  che  discendono  dalle  Montagne  Missori-Co- 
lombia,  e  (Rocky-Mountains)  ;  il  Braccio-Settentrionale  passa  pe  forte  Au- 
LuTtaèln  "i  alcune  miglia'»  ostro  da  Hudson-house  ; .1  Bracco  Meridie- 
„a  è  ne  CI  esterlìeld-house.  Dopo  la  loro  riunione  ,1  Saskatchawan  nomi- 
natoantcamenteFlUME-BoBBONE,  passa  per  Cumberland-house,  entra  nel 
ò°  n  lag  wfnnipeg,  ne  esce  sotto  'il  nome  di  Nelson  e  dopo  ayer  Irayersata 
fa  Nuova-Galles,  si  scarica  a  Forte-York  nel  mare  di  Hudson. 

IISftoJ!  secondo    le  migliori  carte,  esce  dal  lago  W.nmpeg,  passa  pe 
forte  Canadese,  e  dopo  irrigata  la  Nuova-Galles,  entra  a  Severn-house    nel 
mare  d    Hudson.  Qui   ci  stmbra  conveniente  porre  la  descrmone  de.  due 
tortami  affluenti  del  lago  Winnipeg:  la  Riviera-Rossa  (Red-River)  e 
PwTnnipTg.   Tutta  la  parte  superiore   del  corso  di    quest'ultimo  offre 
piuttosto nnaiìSe  di    lagli  che   }e    sponde   di  un  fiume;   .  principali  d. 
codesti  laghi  sono:  il  lago    Bianco,  .1  lago   Fermig lione •  •!  *«£»■ 
della    Pioggia,  il    lago   dei   Boschi,   che  è  .1  pur  grande  ;   tutti 
questìpkcolffwailamenlfsono  sulle  frontiere  anglo-americana  ed  inglese; 
f]Z  Salato  ed  altri  appartengono  in  comune   al  Winnipeg    e    al  fiume 
Albany    altro  tributario  del  mare  di  Hudson.  La  Riviera-Rossa  e  for- 
,t  a  dalla  riunione  di  due  bracci  principali:  VA  «WM.1.  s«  ^  J 
Riviera-Rossa  ingrossata  a  destra  dalla  Souns  e  la  Bassa  Riviera- 
«alta     che  viene  dal   territorio   anglo-amerieano,   dove  essa  e  ingrossata 
dalla  Riviera  del  lago  Rosso.  Tutti  i  paesi  irrigati  da  questi  fiumi  sonol 
occupft    dagU  Indiani  Chipaways,  Knistenali,  Ass.n.bo.ni  ed  altre  tribù  in- 
dinendenti;  non  vi  si  trovano  che  alcuni  piccioli  fort,  appartenenti  alle  com- 
pagnie delNord-Ouest  e  della  baja  d'Hudson.  J 
11  GOLFO  DI  SAN-LORENZ.O,  che  è  un  seno  dell'OCEANO-ATLANì: 

*n  SanSenzo,  cbe  è  il  piii  gran  fiume. dell'America-Inglese,  e  di  cai 
abbiara  descritto  il  corso  della  parte  superiore  alle  pagine  M  e ,  to.J 
™o  sbocco  dal  lago  Ontario,  il  San-Lorenzo  forma  ciò  che  appellas.  il  la« 
Zl^ M.lle  xsoIe;  passa  quindi  jrh^fejKSS&&CT 
r.;i,  a  basso  si  allarga  per  formare  ciò  che  appellasi  LAGO  DI  SAN-r  RAivcEbeu 
proseguendo  il  7uog  corso  yerso  tramontana,  esso  bagna  Monte-reale,  forni, 
Si faUargamento  nominato  lago  San-PietrO  ,  baS°a  T™*™' 
Ouebec,  ed  altre  città  assai  meno  importanti,  e  per  una  foce  che  per  le  su 
dimensioni  somiglia  a  un  braccio  di  mare,  entra  nel  golfo  a  cu.  esso  d 
nome  1  Suo?  principali  affluenti  a  destra  sono:  il  Richelieu  ( Sorel 
Cn^mblv  \  che  offre  la  singolarità  di  essere  molto  più  largo  ne  la  part 
LpeS  che  nella  inferiori  del  suo  corso;  esce  dal  lago  Champlam  eh, 

menSominati  lago  Gatto,  lago  Caldaja  ed  altri,  e  dopo  av 
reparatoTÀUo-Canadà  dal  Basso-Canadà,  congiunge  le  sue  acque  con  quel! 
del  San.Lore,i,o  presso  l'isola  Monreale;  il  Madawasca  **»£gj 
Rideau  sì  importante  pel  canale  che  dee  «ingiungerlo  col  lago  Untano, 
la  Spione  sonPo  i  suoi  principali  affluenti;  -«gono  appresso 
Riviera-Maurizia,  che  traversa  il  lago  S.-Tommaso  e :  uagr 
T  rolli  vfères;  U  Montmorency,  di  corso brevissime .ma .notabile  p 
la  sua  magnifica  cascata;  e  il  Sagaenay  'U'u.^'^Qu0Ph°n  ch^. 
esso  è  nominato   Pikouagamis  al  d,  sotto  del  lago  Saint-John  che 
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versa  ;  a   Tadousac  il  Saguenay  mesce  le    sue  acque  con   quelle  del  Sau- 

I  Lorenzo.  La  ricognizione  che  il  governo  del  Canada  fece  fare  testé  di  questa 

|  riviera  arricchì  la  geografia  fisica  di  una  particolarità  ancora  unica  sul  globo; 

ed  è  che  il  letto  delSaguenay  offre,  per  circa  60  miglia  inglesi,  una  profon» 

dita  che  varia  da  600  fino  a  900  piedi  inglesi  ;   al  suo  confluente  col  San- 

Lorenzo,  esso  è  600  piedi  più  profondo  che  quest'ultimo,  il  cui  letto  ha  1^0 

piedi  di   profondità,  di  modo  che  la  profondità  assoluta  del  Saguenay  è  in 

questo    luogo    di  84o  piedi  l  Alte   montagne,  di  circa  2,000  piedi  inglesi 

di  elevazione,  costeggiano  la  profonda  valle  di  questo  fiume  straordinario, 

ila  cui  larghezza  varia  in  tutta  la  parte  esplorata  da   un    quarto  fino  a  due 

miglia  inglesi. 

Il  Miramichi,  il  corso  dei  quale  è  brevissimo,  ma  il  cui  avvallamento  è 
;  assai  notabile  per  le  belle  foreste  che  mantengono  i  numerosi  cantieri  sta- 
biliti sulle  sue  rive  e  fornirono  da  più  anni  un'immensa  quantità  di  legname 
da  costruzione  al  Regno-TJnito.  Per  mala  sorte  orribili  incendii  ne  distrussero 
vasti  spazii.  11  Miramichi  traversa  gran  parte  del  Nuovo-Brunswick ,  bagna 
New-Castle  e  sbocca  nella  baja  del  suo  nome. 

Il  GOLFO  DEL  MESSICO,  che  è  una  suddivisione  del  MEDITERRANEO 
COLOMBIANO,  riceve: 

Il  Mississipi,  di  cui  abbiamo  descritto  il  corso  alle  pagine  (i5  e  49^.  A 
sinistra  del  Mi  ss  ori  ,  che  è  il  suo  più  grande  affluente,  metton  capo  le 
Spicciole  correnti,  che  bagnano  una  frazione  del  territorio  inglese. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  immediatamente: 
'         Il  Poumaroun,  che  bagna  la  Gujana-Inglese;  in   alcune  parti   del  suo 
corso  questo  fiume  segna  la  frontiera  tra  la  repubblica  di  Colombia  e  quella 
(parte  dell'America-Inglese. 

L'Essequebo,  che  è  il  più  grande  di  tutti  i  fiumi  dell'America  Meridio- 
jtiale  tra  1  Orenoco  e  l'Amazzone;  la  sua  foce  è  notabile  per  la  grande  lar- 
jghezza;  non  si  conosce  ancora  perfettamente  la  parte  superiore  del  suo 
icorso.  L'Essequebo  sembra  che  nasca  nella  Serra  di  Tumucumaque  nell'im- 
jpero  del  Brasile,  irriga  l'estremità  settentrionale  della  provincia  del  Para  , 
separa  quindi  la  Colombia  dalla  Gujana-Inglese ,  traversa  quest'  ult'ma  da 
Rostro  a  tramontana  ,  passando  per  Fort-Insel ,  e  va  a  versarsi  nell'Oceano. 
;Li  suoi  principali  affluenti  a  sinistra  sono:  il  Rupuniri  o  Rupunu  winiy 
m  rinomato  nella  favola  d'Eldorado;  il  Cu  funi,  che  percorre  la  parte  orien- 
tale dello  spartimento  colombiano  dell'Orenoco,  dove  è  ingrossato  dal  Maza-> 
rony  ;  esso  è  il  più  grande  degli  affluenti  di  questo  fiume. 

Il  Demerari,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  esattamente  le  sorgenti, 
né  la  parte  superiore  dell'avvallamento;  traversa  da  ostro  a  tramontana  la 
ilorida  colonia  di  Demerari,  passando  per  Georgetown. 

Il  Berbice,  il  corso  del  quale  è  quasi  parallelo  a  quello  del  Demerari. 
Questo  fiume  dà  il  nome  al  governo  di  Berbice,  traversa  questa  importante 
colonia,  passando  per  Nuova-Amsterdam  ;  nella  sua  parte  superiore  offre 
parecchie  grandi  cateratte. 

Il  Corentyn  o  sia  Corentine,  corre  da  ostro  a  tramontana,  separando  la 
Gujana-Inglese  dalla  Gujana-Olandese. 

Vuoisi  aggiungere  che  la  vasta  Bau-Fundy,  una  delle  dipendenze 
dell'Oceano  Atlantico,  sì  notabile  per  le  sue  alte  maree,  riceve  i  fiumi 
i  seguenti: 

Il  San  Giovanni  (Saint-John)  che  viene  dalla  frontiera  del  Maino  negli 
Stati-Uniti,  traversa  una  parte  del  Basso-Canada  e  la  miglior  parte  del 
iNuovo-Brunswick,  di  cui  esso  è  il  più  gran  fiume^  passa  per  Frederictown, 
■ed  a  Saint-John  entra  nella  baja  Fundy.  Questo  fiume  divenne  all'età  nostra 
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importantissimo  pe' geografi,  perchè  traversa  il  vasto  spazio  preteso  quinci 
dall'Inghilterra,  quindi  dagli  Stati-Uniti.  Fra  i  suoi  numerosi  affluenti  no-  I 
mineremo  solo  il  San-Francesc  o  ,  perchè  il  letto  di  questa  piccola 
riviera,  insieme  con  quello  del  San-Giovanni,  segna  fino  al  suo  confluente  la 
linea  di  confine  che  il  re  di  Olanda,  nominato  arbitro  dalle  due  potenze  in 
questa  disputa,  ha  dianzi  determinata;  la  posizione  di  questa  linea  toglie 
agli  Inglesi  più  che  metà  dello  spazio  che  essi  pretendevano. 

11  Santa-Croce.  Nomineremo  quésta  picciola  corrente ,  perchè  segna 
la  frontiera  tra  il  Nuovo-Brunswick  e  lo  stato  del  Maino;  dalla  parte  inglese 
essa  bagna  Saint-Andrews. 

Lo  Shubenacady,  altra  picciolissima  corrente  divenula  ai  dì  nostri  di 
grande  importanza  per  lo  bel  canale  che  vi  mette  capo.  Lo  Shubenacady 
taglia  quasi  per  mezzo  la  Nuova-Scozia  e  sbocca  nell'avvallamento  di  Mi- 
nas  (Bason  of  Minas),  una  delle  grandi  baje  che  formano  l'estremità  della 
baja  Fundy. 

Il  GRANDE-OCEANO  riceve  parecchi  fiumi  nei  confini  dell'America- 
Inglese,  ma  tutti  sono  ancora  sì  poco  conosciuti  e  poco  importanti  che  il 
nostro  disegno  non  consente  di  segnarne  il  corso.  Ci  contenteremo  di  nomi- 
nare il  Tacoutche-Tesse  descritto  alla  pagina  497«  La  sola  parte  supe- 
riore del  suo  avvallamento  e  tutta  la  riva  destra  della  parte  inferiore  ap- 
partengono, secondo  le  più  recenti  carte,  agli  Inglesi;  tutto  il  rimanente, 
secondo  queste  medesime  carte,  debb'essere  compreso  nel  territorio  Anglo- 
Americano.  Vedi  V  articolo  Divisione  e  la  Regione  dell'Ouest  alle  pag.  663 , 
664  e  666. 

canali.  Noi  usciamo  dal  disegno  adottato  per  la  descrizione  degli  il 
stati  di  questa  parte  del  mondo  per  indicare  al  lettore  molti  bei  canali, 
intorno  a'  quali  tutte  le  geografie  anche  più  recenti  serbano  silenzio 
(eccetto  solo  il  canale  di  La-China) ,  benché  si  fatti  canali  sieno  stati 
incominciati  da  più  di  un  lustro;  e  sono: 

Il  canale  Welland  ,  aperto  nell'Alto-Canadà   ad  evitare  la   caduta  del 
Niagara  e  stabilire  la  comunicazione  tra  il  lago  Ontario  e  il  lago  Eriè.  Co- 
mincia a  Port-Maitland  sopra  quest'ultimo ,  traversa  la  valle  del  Chippewa  e 
mette  capo  al  Port-Dalhousie  sul  lago  Ontano.  La  sua  lunghezza  non  è  che  I 
di  36  miglia  inglesi,  ma  per  le  sue  grandi  dimensioni,  dice  Tanner,  non  ha  ! 
altro  eguale  in  America ,  salvo  il  canale   della   Delavara-e-Chesapeake,  che  : 
abbiam  descritto   alla    pag.    5oo.    La   natura  difficile    del  terreno ,  la    sua  j] 
grande  inclinazione   che    rese  necessaria  la  costruzione  di  ben  34  conche^ 
debbono  farlo  annoverare  fra  i  lavori  idraulici  di  più  dispendiosa  esecuzione.1 
Il  suo    punto   culminante  è  di  534  piedi   inglesi.  M' Gregor  dice  che  esso  Ì 
ha  59  piedi  inglesi  di  larghezza  e  8   \\i  di  profondità.  |j 

Il  canale  Rideau,  che  unisce  il  lago  Ontario  con  l'Ottawa,  affluente  del  J 
lago  San-Lorenzo.  Comincia  a  Kingston  sul  lago  Ontario,  e  traverso  una  I 
catena  di  piccioli  laghi  va  ad  unirsi  col  Rideau,  ora  costeggiando  questa 
riviera,  ora  confondendosi  con  essa;  mette  capo  a  Bytown,  non  lungi  dal  j 
confluente  dell'Ottawa  coi  San-Lorenzo.  La  sua  totale  lunghezza  da  Kings-  > 
ton  a  Bytown,  comprendendovi  la  navigazione  naturale  de'  fiumi  e  de'la-  j  ! 
ghi,  è  di  160  miglia  inglesi.  Il  suo  punto  culminante  al  dissopra  dell'Ottawa  I  ' 


è  di  290  piedi  inglesi;  questa  inclinazione  rese  necessaria  la  costruzione  d 
19  conche  dal  lato  di  Kingston  e  di  34  dal  lato  di  Bytown.  M'  Gregor  dice 
che  la  spesa  fu  stimata  di  5oo,Ooo  lire  sterline. 

Il  canale  di  La-China  comincia  immediatamente   al  di  sopra  di  Monte- 
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reale,  tagliando  l'isola  di  tal  nome;  fu  intrapreso  nel  i8ai  da  una  compa- 
gnia, e  costò,  secondo  M'  Gregor,  i3o;000  lire  sterline;  la  sua  lunghezza 
è  di  9   miglia  inglesi,   la  larghezza  di   io  piedi  inglesi ,  e  la  profondità  di 

;  5  piedi. 

Il  canale  DI  Granville  ,  intrapreso  dianzi  dal   governo   nei  dintorni  di 

!  quella  borgata,  affine  di  evitare  le  rapide  discese  che  imbarazzano  la  parte 

ì  inferiore  del  corso    dell'Ottawa;  stendesi  da  Vandrieul  fino  al  Lungo-Salto 

i  CLong-Saut).  Stimasi  la  spesa  di  180,000  lire  sterline. 

Il  canale  di  Halifax.  Esso  dee  congiungere  questa  città  col  Shubena- 
cady  ,  e  per  conseguenza  riunire  l'Atlantico  alla  baja  Fundy,  e  propria- 
mente il  porto  di  Halifax  all'avvallamento  di  Minas,  vasto  seno  della  baja 
Fundy.  La  sua  lunghezza  totale  sarà  di  54  miglia  inglesi;  la  larghezza,  alla 

!  superficie,  di  60  piedi  inglesi,  e  di  36  al   fondo;  e  sarà  navigabile  per  va- 
scelli del  tiro  di  8  piedi. 

Altri  canali  furono  proposti  ;  ne  citeremo  due  soli  :  il  canale  di  i  i  miglia 
inglesi,  che  dee  congiungere  la  baja  Verde,  seno  del  golfo  di  San-Lorenzo 
al  Cumberland-Bason,  seno  della  baja  Fundy  ;  la  spesa  è  stimata  di  70,000 
lire  sterline  per  renderlo  navigabile  ai  vascelli  del  tiro  di  8  piedi;  il  canale 
dell'isola  capo  Bretone,  che  deve  aprire  una  comunicazione  tra  il  Brac- 
cio-d'Oro  e  la  baja  di  San-Pietro  (Saint-Peter's  bay);  stimasi  la  spesa  di 
i7,i5o  lire  sterline. 

La  parte  della  Gujana,  che  ora  dipende  dall'Inghilterra,  offre  essa  pure 
alcuni  canali  navigabili  per  grossi  battelli;  essi  furono  costruiti  sotto  il 
dominio  olandese.  Il  canale  del  Mahaica  sembra  essere  il  più  ragguarde- 
vole, massime  avuto  riguardo  ai  varii  suoi  bracci;  da  un  lato  mette  in  co- 
municazione il  villaggio  e  il  fiume  di  Mahaica  col  Deinerari  ;  dall'altro  si 
riunisce  ad  un  altro  canale  che  parte  dal  golfo  di  Mahaicony.  Fu  disegnata 
già  da  alcuni  anni  l'apertura  di  un  canale  tra  il  Berbice  e  I'Abary,  che 
metterebbe  poi  capo  al  Mahaicony.  Non  sappiamo  se  tal  progetto  fu  eseguito. 

divisione   e  topografia.  Come  abbiamo  già  detto,  le  pos- 
sessioni inglesi,  in  questa  parte  del  mondo,  non  formano  già  una  massa 
Idi  paesi  contigui,  ma  un  complesso  di  molte  contrade  separate  fra  loro 
per  immensi  intervalli.  Poiché  non  amiamo  introdurre  nuovi  nomi, 
riterremo,  benché  poco  conveniente,  l'appellazione  generale  di  Nuova- 
Bretagna  ,  adottata  da  quasi  tutti  i  geografi  e  dai  cartografi  per  indi- 
care i  due  Canada,  la  Nuova-Galles,  ed  altre  contrade  dell' America- 
Settentrionale  soggette  agl'Inglesi;  male  aggiungeremo  altresì  tutte  le 
vaste  solitudini  che  stendonsi  dal  lato  boreale  fino  air  Oceano-Artico, 
a  levante  fino  al  Mediterraneo-Artico  ed  all'Oceano  Atlantico,  ed  a 
1  ponente  fino  ai  confini  dell'America -Russa  ed  al  Grande-Oceano.  Riu- 
jniremo  pure  a  questa  immensa  contrada  tutte  Y  isole  che  ne  sono  vi- 
cine, tranne  quelle  che  fanno  parte  dell' Arcipelago- Artico  ossia  delle 
j  Terre- Artiche  descritte  alla  pag.  426.  Per  tal  modo  la  Nuova-Breta- 
gna offrirà  la  più  grande  delle  divisioni  geografiche  dell' America-In- 
glese;  essa  deve  inoltre  riguardarsi  come  nucleo  delle  Possessioni  Bri- 
;  tanniche  nell' America-Settentrionale,  per  ragione  della  contiguità  del 
1  suo  immenso  territorio  e  per  l'incremento  che  vi  presero  in  questi 
i  ultimi  anni  la  popolazione,  l'industria,  il  commercio  e  l'agricoltura. 
Le  altre  regioni  geografiche  sono  le  Terre- Artiche-Inglesi,  le  isole  Ber- 
>  \tmide,  le  Jntille-Inglesi,  la  Gujana-Inglese  e  la  Patagonia- Inglese.  Nel 
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fatto  dell'amministrazione,  le  divisioni  di  questa  parte  dell'impero  Bri- 
tannico sono  ben  più  numerose;  noi  le  abbiamo  indicate  tutte  nella 
tavola  seguente,  ove  ciascun  governo  principale  e  le  sue  suddivisioni 
più  importanti  sono  ordinate  a  norma  delle  grandi  divisioni  geografiche 
da  noi  segnate  dianzi.  Ma  qui  la  nostra  sincerità  vuole  che  dichiariamo, 
che  ,  ad  onta  di  tutte  le  ricerche  da  noi  fatte  per  conoscere  esalta- 
mente le  varie  contrade  che  dipendono  da  ciascuno  de'  governatori, 
non  abbiamo  potuto  giungere  interamente  il  nostro  scopo,  massime 
quanto  alle  suddivisioni  delle  Antille.  Né  alcuni  Inglesi  molto  instrutti  ai 
quali  ci  siamo  indirizzati,  né l'Edinburgh  Almanach  del  1832,  né  anche  il 
British  Imperiai  Calendar  di  questo  medesimo  anno,  poterono  risolvere 
i  nostri  dubbi.  Crediamo  però  che  le  divisioni  della  nostra  tavola  pos- 
sano riputarsi  esatte  per  quanto  era  possibile  il  renderle,  avendo  noi 
profittato  di  moltissime  notizie  importanti  attinte  dai  fonti  indicati 
nella  prefazione,  come  pure  nelle  preziose  notizie  che  M'  Gregor  pub- 
blicò testé  nella  sua  dotta  opera  intorno  all'America-Inglese  {The  Bri- 
tish America),  che  abbraccia  quasi  tutto  ciò  che  noi  abbiam  compreso 
sotto  il  nome  di  Nuova-Bretagna.  Vuoisi  aggiungere  che  gli  autori  e 
i  geografi  inglesi  si  accordano  a  dividere  tutta  l'America  dipendente 
dalla  loro  monarchia,  in  due  divisioni  principali,  cioè:  British  North- 
American  Colonies  (Colonie  inglesi  dell'America  Settentrionale),  la 
quale  comprende  il  Basso  e  Y Alto-Canada,  il  Nuovo-Briinswick ,  la 
Nuova-Scozia,  Yisola  di  Capo-Bretone,  quelle  del  Principe- Edoardo,  e 
di  Terra- Nuova ,  come  pure  i  vasti  spazii  percorsi  dai  cacciatori  al 
soldo  della  nuova  compagnia  della  Baja  d'Hudson;  British  -West  - 
Indian  Colonies  (Colonie  inglesi  delle  Indie-Occidentali),  che  com- 
prende le  Antille,  le  Lucaje,  le  Bermude,  la  Gujana,  e  lo  stabilimento 
di  Yucatan.  Questi  medesimi  autori  si  accordano  pure  a  comprendere 
sotto  la  denominazione  generale  di  Leeward-Islands  (Isole  sotto  Vento), 
le  isole  Antigoa,  Montserrat,  Nevis,  San-Cristoforo,  Barbouda ,  An- 
guilla e  le  Vergini-Inglesi,  Tortola,  ecc.;  alcuni  geografi  pure  fanno 
di  tutte  queste  isole  il  governo  o  la  divisione  amministrativa  di  tal 
nome.  Del  resto  queste  incertezze  nelle  suddivisioni  amministrative 
derivano  in  gran  parte  dal  reggimento  di  quelle  colonie  che  per  certi 
rispetti  è  militare;  e  dalla  confusione  fatta  dagli  autori  nazionali  e 
stranieri  tra  le  divisioni  amministrative  e  legiudiziarie.  Talvolta  le  di- 
visioni ecclesiastiche  furono  nuovo  fonte  di  errori. 

Ricordando  al  lettore  ciò  che  abbiam  detto  alle  pagine  1055-1054 
tom.  1°,  aggiungeremo  che  i  vasti  paesi  che  proponiamo  di  nominare 
Regione  Mackenzie  -Sasckatchawan  e  Regione  dell' Guest ,  come  pure  la 
Nuova-Galles,  il  Maino-Orientale ,  il  Labrador ,  e  tutte  le  solitudini 
ghiacciate  delle  Terre- Artiche  ,  non  sono  possessioni  inglesi  che  di 
nome;  esse  debbono  annoverarsi  insieme  con  le  pretese  possessioni 
dello  stesso  genere  che  formano  sì  gran  parte  dell'  America  dianzi 
Spagnuola,  dell'  impero  del  Brasile,  e  del  territorio  della  confedera- 
zione A nglo- Americana.  Queste  vaste  solitudini  non  sono,  a  dir  vero, 
che  una  delle  parti  più  importanti  di  ciò  che  abbiam  nominato  Ame- 
rica-Indigena-Indipendente.  A  quel  capitolo,  come  pure  al  lungo  ar- 
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ticolo  Etnografia,  noi  rimandiamo  il  lettore  per  quanto  riguarda  le 
nazioni  che  vivono  in  quelle  regioni  inospitali.  Quanto  al  vasto  spa- 
zio compreso  negli  avvallamenti  del  Colombia  e  del  Caledonia,  spa- 
zio che  le  carte  più  recenti  rappresentano  come  appartenente  agli  Stati- 
Uniti  ,  avvertiremo  che  dall'  importante  viaggio  in  quelle  contrade, 
pubblicato  testé  da  Ross  Cox,  appare  che  quelle  solitudini ,  ove  il 
regno  vegetale  dispiega  le  sue  più  insigni  ricchezze,  e  che  deboli  tribù 
indipendenti  percorrono  in  tutte  le  direzioni,  anzi  che  appartengano 
agli  Anglo-Americani,  sono  per  contrario  occupate  di  fatto  dai  cac- 
ciatori inglesi  che  già  vi  eressero  due  forti  in  riva  al  Colombia.  Con- 
siderate sotto  il  rispetto  amministrativo,  tutte  le  vaste  solitudini  della 
Nuova-Bretagna  ,  nei  confini  che  le  abbiamo  assegnati,  sono  per  cosi 
dire  il  dominio  della  nuova  Compagnia  delle  pelliccerie  della  Baja- 
d'Hudson,  composta  dal  1821  in  poi  dell'antica  Compagnia  della  Baja- 
d' Hudson  e  di  quella  del  Nord-Ouest  o  sia  di  Montereale.  Da  questo 
potente  corpo,  e  non  dai  governatori  delle  provincie  sopra  menzio- 
nate, dipendono  immediatamente  e  dipendevano  dianzi  i  piccoli  forti 
e  gli  stabilimenti  fondati  per  agevolare  il  commercio  delle  pellicce , 
che  quelle  due  società  facevano  per  mezzo  dei  loro  numerosi  impie- 
gati coi  popoli  indigeni  affatto  indipendenti.  Una  striscia  del  Labra- 
dor offre  il  governo  teocratico  delle  Missioni,  che  noi  abbiam  ritrovato 
in  tanti  altri  paesi  del  Nuovo-Mondo,  e  che  abbiamo  testé  notato  nel- 
l'America-Danese. 

TAVOLA 
DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL'AMERICA  INGLESE. 

Regioni  e  Governi.  Capi-Luoghi,    Città'  e  Luoghi  più  notabili. 

NUOVA-BRETAGNA. 
Governo  di  Quebec. 
Basso- Canada  ,  diviso  in  40 

contee .     Quebec;  Belforte ,  Ponl-Levi ,  l'isola  Orleans , 

Lorette  Montereale  ,  La-China,  La-Prairie; 
Rivicre-de-Loup ,  Sainte-Anne  ,  Saint-Tlio- 
mas,  P etite-Riviere,  Kamouraska,  Tadousac^ 
Gaspé,  Percé,  Port- Daniel,  NewCarlisle , 
Trois- Rivière* ,  Saint- Maurice  ,  Forte- Wil- 
liam-Henry (anticamente  Sorel),  Saint- John,. 
Forte- C  hambly ,  Isola  delle  JSoci.  li  gruppo 
delle  Maddalene ,  così  nominato  dall'isola 
principale. 
Regione  Mackenzie  e  Sas- 
katchawan.     .     .     .     e     .     Occupata  interamente  da  selvaggi  indipendenti , 

Vi  si  trovano  il  Forte- Franklin ,  presso  il 
lago  del  Grande-Orso,  e  il  Forte-Speranza  f 
presso  il  Mackenzie  ;  sono  essi  due  stabili- 
menti assai  piccoli ,  fondati  di  recente  ,  i 
quali  citiamo  per  segnare  al  let'ore  le  stazioni 
più  settentrionali  dell'America-Inglese;  For- 
le-Chepawyan  o  Chepewyan,  sulle  rive  del 
Iago  Atapeskow  ossia  delie  Montagne,  riguar.* 
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dato  come  il  capo-luogo  degli  stabilimenti 
della  cessata  Compagnia  del  Nord-Ouest  ; 
Hudson-house ,  poco  lungi  dal  braccio  setten- 
trionale dello  Saskatchawan  ;  esso  è  riguar- 
dato come  lo  stabilimento  più  importante 
che  la  cessata  Compagnia  della  Baja-d'Hudson 
possedesse  in  questa  regione  ;  Chesterfield- 
house  al  confluente  dei  due  bracci ,  la  cui 
riunione  forma  il  Saskatchawan-Meridionale  ; 
è  una  delle  principali  fattorie  della  cessata 
Compagnia  del  Nord-Ouest;  Grand- Porta  gè, 
sul  Fiume  Orientale  della  Pioggia,  uno  dei 
principali  stabilimenti  della  stessa  Compa- 
gnia ;  finalmente  il  Forte-  W illiam  e  Kil- 
donan. 
Regione  dell'Ouest       .     .     Interamente   occupata  come   la  precedente  da 

nazioni  indipendenti.  Il  suo  territorio  lungo 
la  costa  del  Nord-Ouest,  è  conosciuto  sotto 
i  nomi  di  Nuova-Giorgia ,  di  Nuovo- 
Hannover ,  di  JS  uova-Co movaglia; 
la  parte  interna  è  ciò  che  i  cacciatori  inglesi 
chiamano  già  da  alcuni  anni  Caledonia-Occi- 
dentale  (  West-Caledon  ).  In  quest'ultima  è 
situata  tVest-Caledon,  stabilimento  fondato 
nel  4  818  dalla  Compagnia  di  Montereale  • 
sembra  che  sia  il  più  importante  di  quanti 
furono  fondati  a  ponente  delle  montagne 
Mìssori-Colombiane  (  Rocky-Mountains  ). 
Vengono  appresso  il  Forte -Vancouver  ,  fab-  ; 

bricato    dalla  cessata  Compagnia  del    Nord- 
Ouest  ,  dopo  che  ebbe  abbandonato  il  Forte- 
Giorgio;    esso  è   situato  sulla  destra  riva  del 
Colombia,   a  80  miglia  inglesi   al   di   sopra 
della  sua  foce;    il  Forte- Oakinagan,  al  con- 
fluente dell'Oakinagan  col  Colombia,  in  una 
posizione  assai  favorevole  pel  commercio  di 
quelle  contrade.   Le  isole  principali  che   gli 
Inglesi  riguardano  come  parti  del  loro  terri- 
torio sono  :  la  grande   isola    Quadra-e-Van-         ; 
couver  ,  dove  trovansi   i   due  grossi   villaggi         j 
Noutka  e  Ouikanaouich  (Wikanauish),  sog- 
getti  ai  due   più  potenti   capi  della  nazione 
Wakas;  l'isola  della  Regina  Carlotta  (Queen's 
Charlotte  Island),  abitata  pure  dai  Wakas. 
Nuova-Galles  ossia  Maino- 
Occidentale       .     .     .     .     .     Interamente  occupata  da  nazioni  indipendenti. 

Vi  si  trovano  alcuni  meschini  stabilimenti 
fondati  dalla  cessata  Compagnia  della  Baja- 
d' Hudson;  i  principali  sono:  Forte- York, 
il  più  importante  di  tutti  ;  i  Forti  Churchill 
e  Moose.  Sono  già  parecchi  anni  dacché  si 
rappresentavano  le  fortificazioni  di  Churchill 
come  cadenti  in  ruina. 
Governo  di  York,  o  dell' Alto- 
Canada',  diviso  in  25  contee     .     York;  Niagara  (anticamente  Newark);  Porto- 

Maitland  e  Porto- Dalhousie ,  Dundas,  Lon- 
don, Kingston,  Biockville,  Pei  ih,  Bytowii, 


■ 
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Governo  del   Nuovo-Erunswick  , 

diviso  in  7  contee Fredericton  (Frederictown)  ;  Saint- John  (San- 

Giovanni),  Saint- Andrews,  Ncw-Castle. 
Governo  della  Nuova- Scozia  di- 
vìso in  4  0  contee  senza  quelle  del 

Capo-Bretone      ....      .     .     Halifax  ;   Lunebourg ,  Live/pool  (  anticamente 

Porto -Rosignuolo)  ,  Skelburne  ,  Yarmouth , 
Clare,  Dighy,  Annapolis  (anticamente  Porto- 
Reale},  Windsor ;  Trino,  Forle-Cumberland , 
Pictou  (Poictou),  Nuova-Glasgow,  Dorche- 
ì  ster  (anticamente  Antigonische).  L'isola  del 

Capo-Bretone ,  ove  trovami  :  Sidney,  Luis- 
borgo,  Arichat  e  Ship-Harbour.  Le  isolette 
San  Paolo  a  settentrione,  e  di  Sable ,  molto 
più  lungi  a  ostro  dell'isola  Capo-Bretone,  vo- 
gliono essere  menzionate  pei  molti  naufragi! 
che  accadono  nella  loro  vicinanza  e  pei  fari 
che  vi  furono  eretti  testé. 
Governo  dell'  Isola  del  Principe 

Edoardo,  divisa  in  3  contee       .     Charlotte-Town;  Belfast,  Saint- Andrew,  Geor- 
ge-Town, Murray-Haibour,  Tyron. 
Governo  di  Terra-Nuova. 

isola  Terra-Nuova  (  New- 
foundland)  divisa  in  3  distretti .     Saint-John  ;  Harbour-Grace  (Conception),  Pla- 

centia  (Piacenza),  Trinity-Harbour,  Twillin- 
gate,  Benin,  Fortune-Bay. 

Labrador  e  Maino-Orien- 
tale  .  .  .  .  .  .  .  •  •  Ancora  poco  conosciuto,  ed  occupato  quasi  in- 
teramente da  alcune  deboli  tribù  selvagge. 
Wain,  stabilimento  principale  dei  missionarii 
Moravi  ;  East-Main  ,  sul  mare  d'  Hudson  , 
fattoria  della  cessata  Compagnia  della  Baja 
d'  Hudson. 

Isole  dipendenti.     .     .     .     Le  principali  sono:  Anticosti,  senza   porto  e 

con  due  sole  famiglie  stabilite  dal  governo 
alle  sue  due  estremità  per  soccorso  ai  nau- 
fragati; l'isola  Belleile,  senza  abitanti  per- 
manenti. 
TERRE-  ARTICHE -INGLESI ,  ove  proponiamo  che  si  debbano  distinguere: 
La  Parte-Continentale  .  .  .  Essa  comprende  la  parte  greco  del  Continente- 
Americano,  ove  sono  due  vaste  penisole  chia- 
mate Melville  e  Terra  di  Bouthia. 
Quest'ultima  è  la  più  settentrionale  di  tutto 
il  Nuovo-Mondo.  La  sua  estremità  boreale  era 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Nord-Sotnmerset , 
prima  della  memorabile  esplorazione  del  ca- 
pitano Ross  ,  al  quale  devesi  la  sua  scoperta. 
Vi  si  trovano  il  Porto-Felice ,  il  Porto  dello 
Scherif  ed  il  Porto  della  littoria,  tutti  e 
tre  all'entrata  della  baja  Tom  e  notabili  per 
la  dimora  forzata  fattavi  4  anni  dal  capitano 
Ross.  In  vicinanza  del  Porto-Felice  vi  ha  una 
picciola  tribù  di  Eschimali ,  ed  è  in  questa 
penisola  che,  non  lungi  dal  lago  Adelaide, 
trovasi  il  polo  magnetico  di  Guglielmo  IV ' , 
alla  latitudine  di  70°  5'  17".  Parecchie  isole 
notabili   per  la   loro   estensione  si   veggono 
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lungo  le  coste  orientali  e  occidentali.  Il  no- 
stro disegno  non  comporta  neppure  di  sol- 
,  tanto  nominarle. 

La  Parte-Insolare È  composta  d'isole  che  proponiamo  di  dividere 

in  due  gruppi  principali,  vale  a  dire: 

Il  Devon- Settentrionale  .     .     .     Ancora  imperfettamente   conosciuto;   la    parte 

esplorata  offre  un  ammasso  d' isole  ingombre 
di  ghiacci ,  sopra  le  quali  non  si  trovarono 
tracce  di  abitanti;  il  Capo-Chiarenza,  a  76° 
33',  è  il  punto  più  notabile  per  la  sua  grande 
elevazione  e  per  l'alta  latitudine. 

La  Giorgia-Settentrionale     .     .     Altro  ammasso  d'isole  non  ancora  perfettamente 

conosciute,  fra  le  quali  nomineremo:  Corn- 
wallis;  B athurst;  By am- Mar tiri  , 
piccolissima,  ma  notabile  per  le  tracce,  le 
quali  indicarono  al  capitano  Parry,  che  essa 
era  stata  visitata  dagli  Eschimali  ;  Melle- 
ville, con  YHavre-d'Hiver  (Porto  d'inver- 
no), dove  il  capitano  Parry,  e  il  suo  drap- 
pello passarono  l'inverno  del  184  9  al  <820, 
e  dove,  a  malgrado  dell'alta  sua  latitudine, 
quel  celebre  navigatore  discoperse  gli  avanzi 
di  cinque  capanne  di  Eschimali  ;  Sabine,  al 
settentrione  della  precedente.  Si  potrebbe  per 
ora  riunire  a  questo  arcipelago  la  Ter  ra- 
di- Banks ,  che  stendesi  a  libeccio  dell'isola 
Melleville,  e  di  cui  non  si  conosce  ancora  che 
una  piccioìa  parte. 

L'Arcipelago  di  Baffin-Parrt  .  Noi  proponiamo  che  si  debbano  per  ora  com- 
prendere sotto  questa  appellazione  tutte  le 
isole  che  stendonsi  a  ostro  dello  stretto  di 
Lancastre-e-Barrow,  a  settentrione  dello  stretto 
dell' Hecla,  e  tra  Io  stretto  e  il  mare  d'Hud- 
son, il  mare  diBaffin,  l'Entrata  del  Principe 
reggente,  ed  il  golfo  di  Bouthia  che  ne  è  la 
continuazione.  Le  isole  principali  di  questo 
grande  arcipelago,  in  mezzo  al  quale  disten- 
desi  la  penisola  Melleville  sono  :  l'isola  Cock- 
burn,  a  settentrione  di  questa  penisola;  essa 
è  notabile  per  le  sue  dimensioni;  quella  di 
Southampton  ,  situata  ad  ostro ,  è  ancor  più 
grande ,  ed  è  abitata  da  Eschimali  che  il  ca  - 
pitano  Lyon  reputa  assai  meno  stupidi  di' 
tutte  le  altre  tribù  di  codesta  razza  ;  l' isola 
W Inter  (Inverno),  piccolissima,  ma  abitata 
da  Eschimali;  Mansfield,  affatto  deserta; 
James  ?  la  cui  estensione  fu  dimostrata  assai 
minore  per  recenti  esplorazioni;  le  isole  che 
formano  i  tre  celebri  stretti  di  Cumberland , 
di  Forbisher  e  di  Hudson ,  che  servono  alla 
comunicazione  tra  il  Mediterraneo-Artico 
ossia  mare  degli  Eschimali  e  il  mare  d'  Hud- 
son; finalmente  le  terre  che  formano  la  costa 
occidentale  del  mare  di  Baffin  e  la  meridio- 
nale dello  stretto  di  Lancastre-e-Barrow  a 
ostro  del  Devon-Settentrionale;  tutte  cotali 
isole  sono  sì  poco  conosciute  che  non  si  sa 
ancora  cosa  veruna  di  certo  sulle  loro  esten- 


AMERICA   INGLESE.  66g 

sioni;  non  si  ha  ancora  alcun  mezzo  d'in- 
dicare soltanto  i  bracci  di  mare  che  le  divi- 
dono le  une  dalle  altre.  Sembra  però  che  il 
JSfuovo-Galloway,  detto  anche  JVilliam-Land, 
è  la  più  vasta  di  siffatte  isole;  essa  stendesì 
lungo  il  mare  di  Baffin;  il  capitano  Parry 
trovò  degli  Eschimali  sulle  rive  del  Clyde. 

GOV.  DELLE  ISOLE BEBMUDE.   Questo  piccolo  arcipelago  è  situato  circa  a  600 

miglia  a  levante  della  costa  degli  Stati-Uniti 
e  propriamente  delle  Caroline.  San-Giorgio, 
nell'isola  San-Giorgio ,  importante  pel  suo 
commercio  e  pel  suo  porto,  è  la  sede  del  go- 
verno; le  si  attribuiscono  3,000  abit.  Vuoisi 
pure  menzionare  l'isola  di  Bermuda,  che  è  la 
più  grande  di  tutte  queste  isole.  Questo  ar- 
cipelago è  una  stazione  militare  e  mercantile 
importantissima  per  gli  Inglesi.  Una  divisione 
dei  pontoni  con  gran  numero  di  condannati 
vi  è  stabilita. 

ANTILLE-INGLESI. 

Governo  delle  Bahamas  oLucaye, 
composto  di  circa  a  650  isolette, 
fra  le  quali  notansi  i  4  isole  prin- 
cipali        Nassau  ,  nell'isola  Proi>idenza ,  piccola  città  di 

circa  a  5,000  abit.,  florida  pel  commercio, 
e  sede  del  governatore.  Le  isole  principali 
dopo  Previdenza  sono:  la  Grande -Ba- 
li ama  quasi  deserta,  non  ostante  la  sua 
grande  estensione;  la  Grande  -San- Sal- 
vador e  (il  Cat  degli  Inglesi),  che  dopo  la 
distruzione  degli  indigeni  non  ricevette  abi- 
tanti permanenti,  se  non  dal  1783  in  poi; 
gli  Inglesi  che  la  reputano  la  stessa  che  l'isola 
Guanahani  di  Colombo,  diedero  il  nome  di 
Colombia  a  una  casa  di  campagna  presso  il 
Porto-Howe,  ove  suppongono  che  quel  navi- 
gatore sia  sbarcato;  il  gruppo  di  Acklin, 
ove  trovasi  Pitts-Town ,  nell'  isola  Nord- 
Crooked ,  fermata  ordinaria  del  Pachebotto 
inglese  al  suo  ritorno  dalla  Giamaica  in  Eu- 
ropa; l'isola  lnagua,  importante  per  la  va- 
stità e  per  le  saline;  il  gruppo  delle 
Cay ques  ;  il  gruppo  delle  Turche  9 
importante  per  le  ricche  saline. 


Governo  della  Giamaica. 
Isola     della     Giamai 
divisa  in  tre  contee   .     . 


Colonia  di  Honduras   . 
Goyerno  d'Antigoa  (Antigua) 


SpAnish-Town  (San- Jago  de  laVega),  Kingston, 
Porto-Reale,  Montego-Bay,  Porto-Antonia , 
Sauanna-la-Mar,  MorantsBay,  Porto-Maria, 
Falmouih,  St-Anrìs,  Anatto-Bay.  Il  gruppo 
delle  isole  Cayman,  al  quale  recenti  relazioni 
non  attribuiscono  che  alcune  centinaja  di 
abitanti . 

Balize  nel  Yucatan. 

Johns-Town,  città  alquanto  grande,  importante 
pel  suo  commercio  e  pel  suo  porto;  le  si  at- 
tribuiscono 16,000  abit.;  essa  è  la  sede  del 
governatore  delle  Leewards-Islands,  dal  quale 
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secondo  qualche  autore  dipende  pure  quello 
di  Antigoa.  English-Harhour ,  luogo  impor- 
tante per  la  bellezza  del  porto,  per  molti  sta- 
bilimenti della  marineria  inglese  e  per  le  belle 
fortificazioni. 


Governo  di  San -Cristoforo. 
San-Cristoforo  (Saint-Kitts) 


Montserrat  e  Nevis 

Barbuda  e  Anguilla. 
Le  Vergini-Inglesi 


Governo  dell'isola  Dominica 


Gov.  dell'isola  Santa-Lucia  . 
Gov.  dell'isola  San-Vincenzo 


Gov.  di  Granata  (Grenada). 
Isola  di   Granata.     .     .     . 

Gruppo  delle   Granatille 

Governo  dell'  Isola  Bareada  .     . 
(Barbadoes). 

Gov.  dell'isola  Taraco  (Tahago) 
Gov.  dell'isola  Trinità'    .     .     . 
(Trinidad). 


GUJANA-INGLE.SE. 

Governo    d'  Essequebo-Demerari 
ossia  della  Gujana     .     .     . 


Bassaterra,  pìccola  città  fiorente  pel  commer- 
cio e  perle  saline,  con  una  baja  e  forse  7,000 
ab.;  Sandy-Point ,  importante  massime  per 
gli  stabilimenti  militari  di  Brimstone-Hill , 
situati  nella  sua  vicinanza. 

Plirnouth  e  Charleston  ne  sono  i  capi-luoghi 
rispettivi. 

Queste  isole  non  offrono  verun  luogo  notabile. 

Le  isole  principali  sono  Tortola ,  la  più  im- 
portante e  la  più  popolata;  essa  dà  pure  il 
nome  a  questa  suddivisione  amministrativa; 
V  ir gin-Gorda  ;  Anegada ,  sterile  e 
senza  abitanti  permanenti. 

B-Oseau,  piccola  città  fortificata,  con  un  arsenale, 
un  porto  e  circa  a  5,000  abitanti;  il  Forie- 
Cashacrou  ;  la  magnifica  baja  Rupert ,  presso 
Portsmouth. 

Port-Castries  (Carenage),  importante  pel  suo 
porto;  le  sì  attribuiscono  quasi  5,000  abit. 

Kingston,  alla  quale  si  danno  ora  fino  a  8,000 
abitanti ,  numero  che  ci  pare  esagerato  ;  Ca- 
liacoua  (  Tyrellsbai  )  ,  ove  si  fa  il  maggior 
commercio  dell'  isola. 

Georgetown  (  anticamente  Forte-Reale  )  ,  con 
un  porto;  le  si  attribuiscono  quasi  8,000  ab. 

Hillsborough ,  nell'isola  Cariacon,  che  è  la 
più  grande  e  la  meglio  coltivata. 

Bridgetown  ;  Speighstown ,  detta  pure  Piccola- 
Bristol,  piccola  città,  florida  pel  commercio, 
con  5,000  abitanti. 

Scareoroijgh  ,  piccola  città  di  circa  3,000  abit. 

Si'Anish-Town  (anticamente  Puerto  Espagna), 
città  fortificata  e  mercantile  ,  con  un  porto  e 
forse  10,000  abit.;  San  Giuseppe  d'Orugna, 
anticamente  capitale  ;  Charagaramus ,  impor- 
tante pel  suo  bel  porto  e  pe'  cantieri  che  gli 
Inglesi  vi  stabiliiono. 


-  .  •  George-Town  (anticamente  Stabroek),  la  più 
importante  della  Gujana-Inglese  pel  commer- 
cio, pel  porto  e  per  la  popolazione  che  si  fa 
presentemente  più  di  4  0,000  abitanti;  Forte  - 
Insel,  nella  colonia  d' Essequebo. 

Goverso  m  Berbice  .     ....     Nuova-  Amsterdam,  piccolissima  ;  il  governatore 

vi  risiede. 

PATAGONIA.  .      . 

Arcipelago  di  Magellano  .     .     .     Sull'autorità  di  Hassel  e  di  Stein  citeremo  qui 

il  piccolo  stabilimento  di  Opparo  fondato  nel 
•1818  da  alcuni  coloni  inglesi  suìV isola  degli 
Stati,  per  favorire  la  pesca  della  balena  che 
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si  fa  ne' suoi  paraggi.  Nessuna  geografia  in- 
glese ne  fa  menzione,  per  quanto  noi  sap- 
piamo. 

In  contrade  che  non  offrono  veruna  ricordanza  storica  importante, 
ove  il  geografo  non  ha  monumenti  da  segnare  all'attenzione  dell'  ar- 
cheologo, e  in  cui  la  popolazione  essendo  ancora  quasi  dappertutto 
assai  rara  e  selvaggia ,  esso  non  trova  che  pochi  o  nessuni  edifizii  e 
istituzioni  notabili  e  degni  d' esser  descritti,  noi  avremo  pochissime 
cose  a  dire  in  questo  articolo,  massime  dopo  i  cenni  che  abbiamo  so- 
pra frammezzati  alla  tavola  delle  divisioni  amministrative,  e  dopo  ciò 
che  abbiam  detto  all'articolo  canali.  Noi  ci  contenteremo  della  de- 
scrizione delle  città  ragguardevoli  di  questa  parte  dell'  America ,  se- 
guendo V  ordine  adottato  nella  tavola. 

Nel  BASSO-CANADA  :  Quebec,  situata  sulla  riva  sinistra  del  San-Lorenzo, 
che  con  la  riviera  San-Carlo  forma  il  promontorio  sul  quale  sorge  la  città. 
«  Una  magnifica  darsena ,  dice  un  celebre  geografo,  in  cui  potrebbero  più 
flotte  ancorarsi  sicuramente,  una  bella  e  larga  riviera;  spiaggie  dappertutto 
fiancheggiate  di  rocce  assai  scoscese,  sparse  qua  di  foreste,  là  con  case  sulla 
cima;  i  due  promontorii  della  Punta-Levi  e  del  Capo-Diamante;  la  bella  isola 
d' Orleans  e  la  maestosa  cascata  della  riviera  Montmorency  ;  tutto  concorre 
a  dare  alla  capitale  del  Basso-Canada  un  maestoso  aspetto  e  veramente  ma- 
gnifico. »->  Quebec  è  divisa  in  due  città  affatto  distinte;  la  Città-Alta,  fabbri- 
cata sul  pendio  del  Capo-Diamante,  la  cui  cima  è  elevata  35o  piedi  in- 
glesi al  di  sopra  del  fiume;  ed  è  questa  la  più  bella;  e  la  Città-Bassa,  si- 
tuata sur  un  terreno  artificiale  ritolto  alle  onde;  questa  parte  di  Quebec  non 
offre  veruno  edifizio  veramente  notabile.  Già  da  alcuni  anni  la  capitale  del 
Canada  si  è  molto  abbellita;  vi  si  costruirono  molte  case  di  bella  apparenza. 
Tra  i  migliori  edifizii  sono  da  nominare  principalmente:  il  castello  di  San- 
Luigi  o  sia  il  palazzo  del  governatore,  per  le  sue  grandi  dimensioni  e  pel 
suo  maestoso  aspetto;  la  cattedrale  cattolica,  notabile  solo  per  la  sua  vastità; 
la  cattedrale  protestante ,  bella  chiesa  moderna,  che  termina  in  una  bella 
guglia;  il  collegio,  bello  e  vasto  edifizio  di  pietra,  ove  200  giovani  sono  al- 
levati; la  cappella  del  seminario ,  che  possiede  i  più  bei  quadri  di  tutto  il 
Canada;  il  quartiere  militare,  grande  e  bello  edifizio  di  pietre  dì  tre  a  quattro 

f)iani,  e  V 'arsenale ,  che  si  afferma  contenere  armi  per  100,000  uomini.  Ma 
e  costruzioni  più  ragguardevoli  sono  le  fortificazioni,  per  le  quali  si  spesero 
enormi  somme,  e  che  quando  saranno  compiute,  renderanno  Quebec  una 
delle  più  forti  piazze  d'America.  La  cittadella  principalmente ,  costruita  sul 
Capo-Diamante,  è  cinta  di  forti  mura  guarnite  di  formidabile  artiglieria;  essa 
è  riputata  inespugnabile;  le  casematte,  quando  saranno  finite,  potranno  met- 
tere quasi  5,000  uomini  a  coperto  dalle  bomhe.  Noi  abbiam  già  notata  l'at- 
tività mercantile  di  Quebec,  la  quale  nell'America  Conlinentale-Inglese  non 
ha  altra  rivale  che  Montereale.  Molti  battelli  a  vapore  partono  regolarmente 
tutti  i  giorni  da  queste  due  città ,  ravvivano  tutti  i  luoghi  intermedii ,  come 
pure  tutte  le  borgate  che  trovansi  nella  loro  vicinanza  per  più  miglia  all'in- 
torno; alcuni  sono  lunghi  quanto  una  fregata  a  4o  cannoni,  ed  offrono  nel 
loro  interno,  arredato  con  grande  eleganza,  tutti  gli  agi  che  trovansi  nei 
migliori  alberghi  di  Europa.  I  principali  istituti  scientifici  e  letterarii  di  Que- 
bec sono  il  collegio  e  il  seminario;  vengono  appresso  molte  scuole  elementari, 
una  biblioteca  pubblica,  piuttosto  ricca,  e  già  da  alcuni  anni  la  società  di  let- 
teratura e  di  storia  di  Quebec,  divisa  in  quattro  sezioni,  cioè;  letteratura. 
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storia  generale,  scienze  ed  arti;  essa  ha  già  pubblicate  importanti  memorie; 
vuoisi  pur  nominare  la  società  d'agricoltura,  quella  di  medicina,  e  le  due  so- 
cietà, una  d'uomini  e  l'altra  di  donne,  per  la  propagazione  dell'istruzione 
e  dell'industria  nel  Canada;  finalmente  il  gabinetto  di  lettura  (Exchange- 
Reading-room),  che  possiede  una  bella  biblioteca,  e  che  possiede  gran  nu- 
mero di  giornali.  Fra  i  giornali  pubblicali  in  questa  città  si  distingue  la 
vecchia  gazzetta  in  francese  ed  in  inglese;  essa  cominciò  a  pubblicarsi  nel 
1764  e  fu  riputata  giornal  officiale  fino  al  1823.  Questa  città  è  sede  di  una 
corte  di  giustizia,  di  un  vescovo  anglicano  e  di  un  vescovo  cattolico,  che  si 
può  riputare  il  primate  di  tutti  i  cattolici  di  questa  parte  d'America;  e  pure 
la  residenza  del  governator  generale,  che  ha  titolo  di  capitan  generale  di  tutta 
Y  America-Inglese.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazione  di  Quebec;  noi 
in  faremo,  secondo  M'Gregor,  più  di  3o,ooo  ab.,  comprendendovi  quella  dei 
mjuì  sobborghi. 

Ne'suoi  prossimi  dintorni  che  offrono  una  popolazione  alquanto  concentrata, 
trovansi  molti  luoghi  notabili:  noi  citeremo  soli  i  seguenti:  Beaufort ,  pic- 
ciola  borgata ,  notabile  pel  gran  molino  a  seghe  costruito  dianzi  da  Patter- 
son;  esso  contiene  80  seghe  isolate  e  5  altre  circolari,  che,  poste  in  movi- 
mento dall'acque,  tagliano  con  mirabile  rapidità  le  tavole  che  un  meccanismo 
ingegnoso  vi  adatta;  assai  vicino  ammirasi  la  superba  cascata  di  Montmo- 
rency,  che  porta  alla  sinistra  del  San-Lorenzo  il  tributo  delle  sue  acque. 
Dall'altro  lato  di  questo  gran  fiume  è  situato  P onte-Levi ,  villaggio  nota- 
bile per  la  bella  cascata  che  la  Chaudière  {Caìda'yà),  affluente  destro  del  San- 
Lorenzo,  fa  lungi  alcune  miglia  da  Quebec  a  ostro.  Orleans,  bella  borgata 
sull'isola  di  questo  nome,  che  vuoisi  menzionare  per  la  fertilità  e  per  la 
posizione  incantevole.  La  sua  estremità  occidentale  offre  uno  dei  punti  più 
notabili  del  globo;  ed  è  il  vasto  cantiere,  sul  quale  nel  1824  fu  costruito  il 
Columbus,  e  nel  i8*25,  il  Baron  Renjrew,  enormi  vascelli  lunghi  oltre  a  5oo 
piedi  inglesi;  questi  due  colossi  giunsero  entrambi  nel  Tamigi;  ma  il  primo 
perì  nel  ritornare  in  America,  e  il  secondo  fece  naufragio  presso  Gravelines. 
Woi  riserbiamo  per  un'altra  opera  la  comparazione  coi  più  grandi  vascelli  di 
linea  costruiti  nei  tempi  moderni;  intanto,  appoggiati  a  misure  esatte,  non 
dubitiamo  di  riguardare  il  Columbus  e  il  Baron  Renftew  come  i  pia  grandi 
vascelli  che  abbiano  navigato  sopra  l'Oceano.  L orette,  villaggio  d'Iro- 
chesi convertiti  e  inciviliti  dai  missionarii  cattolici;  vi  si  osserva  una  bella 
chiesa. 

Mostereale  o  Monreale  (Montreal),  situata  sulla  costa  meridionale  dell'isola 
dì  tal  nome,  non  lungi  da  una  collina,  che  le  fece  dare  il  nome  che  porta.  Essa  è 
una  città  bella  anzi  che  no,  che  si  può  riguardare  come  la  prima  piazza  mercan- 
tile non  solo  del  Canada,  ma  di  tutto  il  Continente-Americano  dipendente  dagli 
Inglesi.  I  suoi  principali  ed.ifiz.ii  sono:  la  nuova  cattedrale  cattolica,  bel 
tempio  cominciato  nel  1825  e  aperto  al  culto  nel  1829;  le  sue  grandi  dimen- 
sioni debbono  farlo  annoverare  tra  le  pia  grandi  chiese  del  Nuovo-Mondo-, 
stimasi  che  esso  possa  contenere  da  io  a  12,000  persone;  la  chiesa  princi- 
pale anglicana  (  principal  english  church);  il  convento  delle  Suore  Bigie, 
vasto  edilizio;  il  collegio,  altro  grande  edilizio  di  pietra  edificalo  nel  1819; 
5oo  allievi  e  molti  professori  vi  sono  alloggiati;  gli  alloggiamenti  militari,  il 
teatro,  Yospedal  generale,  il  più  ampio  ed  il  meglio  ordinato  di  tutta  l'Ame- 
rica-Inglese;  il  seminario  di  San-Sulpizio;  il  palazzo  municipale;  la  nuova 
prigione.  Yuolsi  pure  citare  nella  piazza  del  mercato  il  monumento  di  Nel- 
son,  bella  colonna  d'ordine  dorico,  aita  3o  piedi,  con  sopravi  la  statua 
colossale  di  quel  celebre  ammiraglio  e  ornata  di  emblemi  riguardanti  alle 
sue  imprese  marittime.  Tra  gli  edifiziì  dei  privati  nomineremo  il  Masonic-Hall, 
che  è  uno  dei  più  grandi  e  belli  alberghi  dell'America.  Per  istituti  scienti- 
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fici  e  letterarii  Monreale  è  presentemente  la  prima  città  dell'America-lDglese; 
i  principali  sono:  il  collegio  francese ,  spezie  di  università;  V  università  in.- 
glese  (english  university),  l'ondata  nel  1821,  a  similitudine  di  quelle  d'In- 
ghilterra, benché  su  d'un  disegno  assai  più  ristretto;  il  seminario  cattolico, 
la  scuola  latina  (grammar  school);  l' istituto  classico  accademico  (classical 
academical  institution);  le  due  accademie  classiche  (classical  academies),  e 
molti  altri  istituti  inferiori  e  scuole  elementari.  Fra  i  letterarii  istituti  d'altro 
genere,  nomineremo:  la  società  di  storia  naturale  di  Monreale,  essa  pub- 
blica memorie  e  possiede  una  biblioteca;  V istituto  meccanico  (mecanic  insti- 
tution), con  un  museo,  la  società  d! agricoltura ,  quella  di  orticoltura;  e  le 
due  società,  una  d'uòmini,  l'altra  di  donne,  per  la  propagazione  dell'indu- 
stria e  pe' progressi  dell'educazione;  il  gabinetto  di  lettura  (News-room), 
formato  dianzi  da  numerosi  soscrittori  in  un  luogo  fabbricato  a  tal  propo- 
sito; esso  possiede  una  biblioteca  detta  di  Monreale ,  riputata  giustamente 
la  più  ricca  e  la  meglio  scelta  dell' America-Inglese.  La  stampa  periodica  è 
più  attiva  in  questa  che  in  tutte  l'altre  città  dell'America-Inglese  ;  vi  si  stam- 
pava dianzi  una  dozzina  di  giornali,  de'quali  parecchi  erano  in  inglese  e  gli 
altri  in  francese.  Nella  descrizione  di  Quebec  abbiam  già  parlato  dei  molti 
battelli  a  vapore  stabiliti  tra  queste  due  città;  codesti  vascelli  risalgono  l'Ot- 
tawa e  il  San-Lorenzo  e  mantengono  le  infinite  corrispondenze  di  commercio 
formatesi  in  questi  ultimi  anni  in  tutta  la  parte  superiore  dell'avvallamento 
del  San-Lorenzo.  A  questo  florido  commercio  ed  ai  molti  coloni  che  vennero 
a  stanziarvisi ,  dee  Monreale  lo  straordinario  incremento  della  sua  popola- 
zione; nel  i8i5  non  era  stimata  più  di  i5,,ooo  abit.,  nel  1825  era  già  vicino 
ai  24,000,  e  superava  di  alcune  centinaja  quella  di  Quebec;  ora  stimasi  di 
quasi  4o.OOO  abit.,  compresavi  quella  de'  prossimi  dintorni.  Questa  città  era 
sede  della  famosa  Compagnia  del  Nord-Guest ,  il  cui  spirito  intraprendente 
avea  fatto  scadere  in  gran  parte  il  commercio  della  Compagnia  della  baja 
di  Hudson;  laddove  quest'ultima,  stata  già  sì  potente,  non  impiegava  che 
circa  a  25o  persone  al  suo  servizio,  quella  di  Monreale  manteneva  quasi  0,000 
individui  come  agenti,  fattori  e  cacciatori;  queste  due  cifre  rappresentavano 
immediatamente  prima  del  1821  fino  a  un  certo  segno  l'importanza  rispet- 
tiva degli  affari  di  codesti  due  corpi,  in  mano  dei  quali  trovavasi  il  ricco 
commercio  delle  pelliccerie.  Per  l'accordo  fatto  in  quest'anno,  le  due  Com- 
pagnie furono  riunite  sotto  il  nome  di  Hudson 's  Bay  Fur  Company.  Questa 
riunione  pose  fine  all'aperta  guerra  che  gli  agenti  e  i  dipendenti  rispettivi 
si  facevano  nelle  varie  stazioni  di  loro  dipendenza.  Benché,  per  questa  riu- 
nione, Monreale  abbia  molto  perduto,  essa  può  sempre  riguardarsi  come  la 
prima  piazza  d'America  pel  commercio  di  pelliccerie.  Avvertiremo  che  la 
nuova  compagnia  è  la  più  potente  associazione  di  tal  genere  che  esista;  i  di- 
rettori risiedono  a  Londra;  viene  appresso,  secondo  M' Culloch,  la  Compagnia 
Americana  (American  Fur  Company),  di  Nuova- York;  il  terzo  grado  appartiene 
alla  Compagnia  Americana  della  Russia;  il  quarto  alla  Compagnia  Danese 
della  Groenlandia,  i  cui  direttori  stanno  a  Copenaghen. 

Nei  dintorni  di  Montereale,  l'aspetto  dei  quali  gareggia  per  bellezza  con 
le  vicinanze  di  Quebec,  nomineremo:  la  Montagna  di  Monreale, 
pomposo  nome  dato  ad  una  collina,  che  secondo  gli  uni  è  quasi  alta  come 
il  Capo-Diamante  di  Quebec,  e  secondo  altri  ha  800  piedi  inglesi  di  altezza; 
checche  sia  di  questo,  essa  è  sempre  un  luogo  ragguardevole  per  la  superba 
veduta  di  cui  si  gode  dalla  sua  cima,  e  per  le  fortificazioni  che  si  ha  di- 
segno di  costruirvi  per  farne  una  fortezza  di  primo  ordine;  La-China, 
grosso  villaggio  assai  mercantile,  che  fu  per  gran  tempo  il  punto  principale 
di  partenza  delle  sciatte  cariche  delle  mercanzie  che  la  Compagnia  del  Nord- 
jOuest  mandava  traverso  1' Ottawa}  nelle  vaste  solitudini  dell'interno,  per 
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cambiarle  con  pelliccerie;  e  questo  commercio  continua  sempre.  Abbiamo  già 
menzionato  il  canale  che  mette  capo  a  questo  luogo.  La-China  è  pure  il  punto 
di  partenza  dei  battelli  a  vapore  per  l' Alto-Canada.  Citeremo  ancora  1  ìsola 
di  San  t' Elena  ,  importante  per  ^arsenale  e  pei  magazzini  che  il  governo 
vi  ha  stabiliti;  La  Prairie,  per  la  stazione  del  battello  a  vapore  e  pel 
suo  commercio. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  6ono  :  Sant'Anna  e  San 
Tommaso,  grossi  borghi  situati  sul  San-Lorenzo,  importanti  per  la  loro 
grossa  popolazione;  presso  al  primo  si  pescano  porci  marini;  il  secondo  è  il 
luogo  più  popolato  che  trovasi  al  di  sotto  di  Quebec,  e  possiede  inoltre  una 
ben  grande  e  piuttosto  bella  chiesa.  Petite-Riviere,  borgata  che  deve  alla 
sua  posizione  particolare  la  dolcezza  del  suo  clima  sì  differente  da  quello 
dei  paesi  circonvicini,  il  che  fa  che  i  pomi,  le  pesche,  le  ciriegie  e  le  pru- 
gne di  Damasco  vi  crescono  come  presso  Niagara.  Kamouraska,  grosso  borgo 
che  cresce  sempre  più  in  popolazione  ed  in  ben  essere;  esso  è  il  Margate 
e  il  Brighton  del  Canada;  molte  persone  ricche  vanno  quivi  annualmente 
non  pure  da  Quebec,  ma  anco  da  Monreale  e  da  altre  città  più  remote  an- 
cora a  prendere  i  bagni  di  mare.  Vi  sono  parecchi  alberghi  ben  tenuti,  e  un 
battello  a  vapore  serve  alla  comunicazione  regolare  tra  Kamouraska  e  la  ca- 
pitale del  Canada.  Le  acque  del  San-Lorenzo,  che  ha  il  miglia  di  larghezza 
in  codesto  luogo,  cessano  di  esser  salate  al  di  sopra  di  Kamouraska.  Tadou- 
sac,  Gaspè,  Porto-Daniel  e  New-Carlisle,  piccole  città  importanti  pei 
loro  porti  e  pel  commercio,  massime  V  ultima  e  Gaspé;  queste  due  posseg- 
gono buon  numero  di  vascelli  mercantili. 

A  ostro  di  Quebec  nomineremo:  Trois-Rivieres,  piccola  città  mercan- 
tile ,  capo-luogo  del  distretto  giudiziario  di  tal  nome,  importante  pei  prodotti 
dell'agricoltura  e  per  la  popolazione;  Saint-Maurice,  per  le  manifatture  di 
ferro  eccellente;  Fort-William-Henry,  allo  sbocco  del  Sorel  nel  San-Lo- 
renzo ,  piccola  città  importante  per  la  posizione  al  confluente  del  Sorel  col 
San-Lorenzo  e  per  le  fortificazioni.  Nei  suoi  dintorni  trovasi  la  bella  villa 
di  delizia  del  governator  generale  del  Canada.  Saint-John,  piccola  città, 
importante  per  commercio,  per  la  dogana  e  per  la  stazione  di  battelli  a  va- 
pore che  conducono  i  passaggieri  e  le  merci  che  vanno  e  vengono  dal  Canada 
agli  Stati-Uniti  nella  direzione  del  lago  Champlain.  Ne'suoi  prossimi  dintorni 
è  situato  il  Fort-Chambly,  le  cui  fortificazioni  furono  molto  accre- 
sciute in  questi  ultimi  anni.  Più  lungi  osservasi  Y  Isola  delle  Noci,  che 
domina  la  navigazione  del  Sorel  o  Richelieu,  e  dove  gli  Inglesi  stabilirono 
cantieri  militari  ed  eressero  importanti  fortificazioni. 

Nella  Regi  one  Mackenzie  Sask  a  tch  a  wan  non  nomineremo  che 
i  piccioli  borghi  seguenti:  Grand-Portage,  stazione  di  cacciatori,  notabile  prin-  \ 
cipalmente  per  la  magnifica  cascata  del  Portage  della  Montagna ,  che 
trovasi  ne'suoi  dintorni,  e  che  un  viaggiatore  dice  non  essere  inferiore  a  quella 
di  Niagara.  Fort-William  ,  sulla  costa  settentrionale  del  lago  superiore;  è 
questo  forse  il  più  grande  stabilimento  che  gl'Inglesi  abbian  fatto  nell'interno 
di  quelle  solitudini.  Yi  si  veggono  molti  vasti  edifizii,  gli  uni  destinati  ad 
alloggio  degl'impiegati  della  cessata  Compagnia  del  Nord-Ouest,  gli  altri  a  rin- 
chiudere le  sue  mercanzie;  altri  servono  di  laboratori  a  molti  artigiani  ch'essa 
aveva  al  suo  servizio  e  che  passarono  a  quello  della  nuova  Compagnia  della 
baja  d'Hudson,  menzionata  alla  pag.  prec.  Nell'edilìzio  principale  vuoisi  men- 
zionare la  sala  a  mangiare  per  ragione  della  sua  grandezza,  pei  belli  ritratti 
di  cui  è  ornata,  e  massime  per  una  carta  geografica  smisurata,  designata  da 
David  Thompson  astronomo  della  compagnia  del  Nord-Ouest,  la  quale  offre 
con  la  più  grande  esattezza  e  con  infiniti  particolari  tutti  gli  stabilimenti 
e  le  stazioni  che  ne  dipendevano,  da  un  lato,  dalla  Baja-d' Hudson  fino  al- 
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sciato  se  non  dagli  impiega  dell  C„m  'T  S°  °°5  è  anCora  ben  c<»°- 
pubblicala,  servirete  adempire  molte S/e  J SS  C°^Sla  Carta.'  5e  f°^ 
e  farebbe  sparire  molti  errori  da  ouellerh!™  *  °Stre  Car,e  Piu  recen'i, 
William  p„o  riguardarsi  come  #«£Z&TS£  '?,  mÌglÌ°rÌ-  ^ 
pelliccerie  nell'interno  deU'Amenca-SrtSn.^  P  i  . l  °  ''  com™ercio  di 
nuale  di  tutti  gli  impiega  dXcómnlt"316'  è  quivi  il  «»"egno  ai- 
prodotto  della  Toro  caPccfa  e  defL^Sr^  conreng™°  «  decorri  il 
terie  necessarie  per  fare  e  l'una  e  °'2 Zw  '  *  "  Pro"ede™  delle  ma- 
porni  di  maggioro  al  terminare  di  J^tffi  f»»»^.  DaS«  «Itimi 
continua,  ed  è  quello  un  luogo  di  solfi  e  di  ZI  '  P-,  C°S1  d"?>  una  fiera 
de.  cacciatori  e  degli  impiegati  della  CnL  P  t  "'  !'  carnorale  in  somma 
William  offre  la  riunione  K„n,t-  £omPaSn,a-  h  ^le  occorrenza  il  Fort! 
il  globo.  Ross  Co"  3 dSKT"^*  **«  *Wtó 
Tedeschi,  Italiani,  Danesi ,  Svedesi  F# '  -Sc??2es;>  Francesi> 
Americani  Aflrica'ni  della  Costa  d'oro^Oceauiidén'i",'  W* ?**# 
.galea  molti  Americani  appartenenti  a  »„?,  "  •  •  S°'e  Sandw.ch,  Ben- 
meticcinati  dal  commercio^  donne nd,W  , l  '  !  T  tS  ****»5 

!  gente  al  servizio  della  q^gn^feli ^dSgff? *  ^  W  e  COn 
zio.»  di  legname,  fiancheggiale  da  bastionf  H  ,  .  '  Tu c,nt'  dl  fortifica- 
non  temere  gli  assalti  delie* tribù &&££  4±- *"£?  abbf taDza  for'«  da 
i-havy,  un  cantiere,  sul  quale  la  CmomS  i?  D°  -e  fuori  del  ™°«o 
navigano  per  essa  sul  /ago        Vj0mPaSma  fa  costruire  e  riparare  le  navi  che 

IdellaSa4.^^ 

nel  lago  Winnipeg,  in  mezza  aVeterr,  I  S  ,Dg'eSÌ  dalla  sua  ent«"« 
Compagnia  del.  ^«M'y^^Sp^'i*»  .8..  dalla 
contava  g,à  soo  abit.  la  più  parte  Sco  zesToHantf  a  ti  „  ^Wi  e^a 
andavano  a  riunirsi  a  quelli  allettati  dalla  fertili  f /•  ™ontana"  d-  Scozia 
Compagna  nominò  óssiniboia,  Quando  f I  isT eSto.  d'stre«° ..%  la 
Compagnia  rivale  del  Nord-Ouest/la  magrior  narte  d '•  Pe.'  ™Tgg"  della 
e  gh  altri,  assaliti  pili  volte  a  mmVZFj  'Pf  ,  colom  disertarono, 
|W!r,  furono  cospetti  ad  abbandona  elfi  (U^%  Uberi  e  dai  *°«' 
furono  tosto  incendiate  e  distrutte  dono    »  ^  "        CamPaSne'  cbe 

assalto  fu  argomento  di  una  lunga  lileT  feeff?- r  £UeSt0  ingiust° 
Nord-Ouest,  che  per  lungo  tei/po  foWp&^S'f  •  C?mPagoia  del 
Mettiti  da  -tutti  i  giornali  d'Europa  e  d'Am^V  S  a  V,  g'°''nali  ">«lasi 
colonia  è  presentemente  florida  nel  rìJlT  SeC°"d°  ?oss  Cox>  W»à 
«e;  6,9  acri  ,p  erano  coltivati  %U%*£  ""T  &1&.  abita"»  «  '7» 
•-ato  quivi  da  qualche  tempo  Ora  riuscì  o  a TT  ^i******  *<»"- 
nbù  vicine.  ;" -,,         "uscito  a  convertire  molti  indigeni  delle 

Neil' ALTO-CANADA':  Toronto  .Yo-m      •     .      •   .    ,. 
bit,  ben  fabbricata,  con u bd    ™1  S I  l ' '  PIf  0,a.cl»a  di  circa  .  7,ooo 
»  A4  superiori  di  questo rg^^  ^^.lSS  è  la  sede  delle 
#«STON,  presso  il  luogo  rfeir antìetì  forf,  V      /  Pubbh.cava  una  gà«e«4 
I  CataraqSi  ed  all'uscna  del  S»o  r  „  Frontenac,  situato  allo  sbocco 

-te,  la  ^  mercanzia6 pm" «£ ST^f  ^ feO ^no;  essa  è  la  più 
menale:  un  cantier  militare    un  hP   !!  f  Alta  Canada;  possiede  un 

interno;  nel  ,826  vi  ^bMwvano^  '  ^  " ^  Ja  fl°tta  W#*  del- 
•etter  capo;  stimasi  già  I  , »S»ffi?  S  ^i?  Rideau  VÌ  dee 
|5  un  vescovo  cattolico,  fl  ffl"  /  C,rCa  8^00.0  abit>  ed  è  ,a  sed^ 
f  altri  legni  da  guerra  raardscono  2Z  V^  Cannoni'  Ia  fregata  »»^ 
b  dell 'Slti.no  lattato  STI  ^  d  ^^?^  ^  -  *'* 
J     «  fe«  inglesi ,  ne  gh   Anglo-Americani  debbono 
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mantener  forze  navali  sopra  i  laghi.  Ma  gl'Inglesi  conservano  con  gran  cura 
nei  cantieri  coperti  dell'arsenale  due  vascelli  da  74,  una  fregata  ed  altre 
navi  inferiori.  Questo  stabilimento  navale  ,  che  è  il  pia  ragguardevole  che 
esista  nel  mezzo  dei  continenti ,  non  ha  rivale  fuorché  quello  fondato  dagli 
Anglo-Americani  a  Sacket's  Harbour,  lungi  24  miglia  da  Kingston  dall'altro 
lato  del  lago  Ontario;  ma  quivi  pure  l'Ohio  da  102  cannoni  ed  altri  bei 
vascelli  marciscono  nel  porto  per  la  stessa  ragione.  Noi  l'abbiam  menzionato 
alla  pag.  5i6  nella  descrizione  dello  stato  di  Nuova-York.  Vengono  appresso 
Niagara  (prima  Newark),  piccola  città  fiorente  nella  vicinanza  della  celebre 
cascata  del  suo  nome  ;  essa  è  difesa  dal  Forte-Giorgio  ;  nel  1826  vi  si  pub- 
blicavano due  giornali.  Port-Maitland  e  Port-Dalhousie,  piccole  città  che 
aumentano  ogni  dì,  essendo  situate  alle  due  bocche  del  canale  Welland. 
Dundas,  in  una  deliziosa  posizione,  all'estremità  occidentale  del  lago  On- 
tario; nel  1826  vi  si  pubblicava  mia  gazzetta.  London,  tra  i  laghi  Eriè,  Ontario 
e  Huron;  stimasi  già  di  3,000  ab.  la  sua  pop.  che  va  sempre  crescendo.  Brockvil- 
le,  sul  San-Lorenzo,  importante  per  l'industria,  e  Perth,  per  la  pop.  Bytown, 
fabbricata  nel  18*26  allo  sbocco  del  canale  Rideau  nell'Ottawa,  avea  già  1'  anno 
seguente  2.000  abit.,  quattro  chiese,  ecc.;  si  costruì  uno  spedai  militare  e  vasti 
alloggiamenti  militari  sopra  un'eminenza  vicina;  sulla  quale  dee  pur  costruirsi 
una  fortezza;  si  ammira  il  magnifico  ponte  che  la  riunisce  a  Hull  ;  esso  ha 
8  arcate  di  60  piedi  inglesi  di  corda,  2  di  70  ed  una  di  200;  ed  è  uno  dei 
più  bei  lavori  di  tal  genere  che  esistano.  Assai  presso  trovasi  la  superba  ca- 
scata formata  dall'Ottawa. 

Nel  NUOVO-BPxUNSWICk:  Frederictown,  piccolissima  città  di  circa 
2,000  abit.,  ma  importante  come  capo-luogo  della  provincia;  ha  un  collegio 
posto  in  un  bell'edilìzio  ed  una  società  d'agricoltura;  vi  si  pubblica  una  gaz- 
zetta. St-John  ,  alla  foce  del  St-John,  che  vi  forma  un  bel  porto  ;  e  questa 
città  è  per  tutti  i  rispetti  la  più  importante  di  questa  provincia;  il  suo  commerci^ 
è  assai  attivo  per  la  franchigia  concessa  al  suo  porto,  e  per  la  popolazione 
stimata  di  12,000  ab.;  possiede  una  banca,  una  scuola  latina  (grammar  school) 
ed  altri  istituti  inferiori;  vi  si  pubblicano  quattro  giornali  ebdomadarii.  St- 
AndrewS,  piccola  città  di  circa  3,000  abit.,  assai  importante  per  la  sua  do- 
gana sulla  frontiera  degli  Stati-Uniti,  pel  suo  commercio  e  pel  suo  porto;  vi 
si  pubblica  una  gazzetta.  NewCASTLE,  sul  Miramichi,  piccolissima  città,  im- 
portante \>e  cantieri  della  sua  vicinanza,  ove  si  costruiscono  molti  vascelli 
mercantili,  come  pure  nei  dintorni  di  molte  altre  città  marittime  di  que< 
sta  provincia. 

Nella  NUOVA-SCOZIA:  HaUFaX,  capo-luogo  della  Nuova-Scozia,  siiua^ 
verso  il  mezzo  della  costa  orientale  di  questa  provincia,  e  sede  di  un  vescovt 
cattolico.  E  una  bella  città,  regolarmente  fabbricata,  ma  con  gli  edifizii  quas 
tutti  di  legno.  Il  Province-Building  (l'albergo  della  provincia) ,- è  un  grand* 
e  bello  edifizio  di  pietre  tagliate ,  di  bella  architettura  ,  con  colonne  d'  or 
dine  jonico ,  ed  è  riputato  giustamente  il  più  bello  edifizio  dell' America-In 
glese  ;  vi  si  stabilirono  i  tribunali  ;  gli  ufììzii  dell'amministrazione ,  la  biblio 
teca  pubblica  ;  il  consiglio  e  l'assemblea  legislativa  della  provincia  vi  hanm 
sale  ove  tengono  le  loro  adunanze.  Vuoisi  pur  menzionare  la  nuova  chiesi, 
cattolica,  per  la  sua  estensione.  Il  suo  porto  sull'Atlantico ,  aperto  in  ogn 
stagione,  è  uno  dei  più  belli  d'America  ;  perciò  gli  Inglesi  vi  fondarono  tu 
vasto  cantiere ,  ove  i  loro  vascelli ,  di  cui  Halifax  è  stazione  ordinaria  in 
tempo  di  guerra,  possono  trovare  tutte  le  provvisioni  necessarie  e  riparar 
prontamente  ogni  danno  sofferto  ;  gli  Inglesi  lo  riguardano  come  il  più  vast 
stabilimento  di  tal  genere  che  posseggano  fuori  del  Regno-Unito.  Impor 
tanti  fortificazioni  difendono  l'entrata  di  questa  beila  darsena.  Già  da  alcun 
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anni  questa  città  possiede  il  Dalhousie  college  ,  ordinalo  come  i*  università 
di  Edimburgo  e  posto  in  un  bello  edifizio  ;  un'eccellente  scuola  Ialina  ,  e 
parecchi  altri  istituti  inferiori.  Fin  dal  1822  vi  si  formò  una  società  per  V in- 
coraggiamento e  pé  progressi  del  commercio.  Halifax  è  la  sede  d'un  vesco- 
vato anglicano  e  di  un  altro  cattolico.  Il  suo  commercio  è  assai  florido  e  la 
sua  popolazione,  che  fece  grandi  progressi,  è  stimata  18,000  abit.  Vi  si 
pubblicano  607  giornali  ebdomadarii ,  ed  uno  mensuale  ;  ha  due  bibliote- 
che mobili  (circulating  libraries)  ,  e  il  genere  di  vita  che  vi  si  mena  è  ri- 
guardato dal  M'  Gregor  come  superiore  a  quello  d'ogni  altra  città  dell' Ame- 
rica-Inglese. La  situazione  sì  vantaggiosa  del  porto  di  Halifax  rese  questa 
città  uno  dei  punti  principali  perle  comunicazioni  tra  l'Europa  e  l'America. 
Pachebotti  del  governo  e  della  Compagnia  di  Halifax  (Halifax  Paket  Com- 
pany's)  partono  regolarmente  una  volta  il  mese;  quelli  del  governo  vanno 
da  Halifax  a  Falmouth  ;  quelli  della  Compagnia,  a  Liverpool.  QuesF  ultimo 
tragitto ,  che  è  di  circa  a  2.5oo  miglia  ,  si  fa  in  pochi  giorni ,  e  non  costa, 
sopra  i  bei  navigli  della  Compagnia,  che  '25  lire  sterline,  compresavi  un'ec- 
cellente tavola  ;  altri  pachebotti  partono  regolarmente  da  Halifax  per  Bo- 
ston ;  e  vi  sono  navigli  che  partono  tutte  le  settimane  da  questo  porto  per 
Nuova- York  e  per  le  Antille  (  West-Indies).  I  pachebotti  del  governo  vanno 
e  vengono  dalle  Bermude.  Nella  state  partono  navigli  a  tempi  fìssi  per  le 
isole  del  Capo-Bretone  ,  del  Principe  Edoardo,  per  Pictou  ,  per  le  baje  di 
Miramichi,  di  Calore  e  per  Quebec,  e  quasi  tutto  Fanno  per  i  paraggi  di 
Terranuova  e  del  Nuovo-Brunswick.  Si  misero  pure  in  opera  navi  a  vapore 
tra  Quebec  e  questa  città.  Per  compimento  di  quanto  abbiam  detto  nella 
descrizione  di  Quebec  e  di  Monreale  ,  aggiungeremo  che  la  Compagaia 
della  navigazione  a  vapore  del  San-Lorenzo  (Saint-Lawrence  steam  naviga- 
tici Company)  varò  teste  un  magnifico  vascello  a  vapore  di  quasi  1,200  ton- 
nellate ,  destinato  alla  comunicazione  tra  Halifax  e  la  capitale  del  Canada. 
A  Pictou  vi  sono  altri  due  battelli  a  vapore,  che  appartengono  alla  Com- 
pagnia generale  delle  miniere  ;  uri  aitro  è  già  impiegato  ad  Halifax.  Ve  ne 
sono  tre  altri  a  Saint-John  nel  Nuovo-Brunswick  ;  uno  va  tutti  i  giorni  da 
questa  città  a  Fredericlown,  un  altro  ad  Annapoli  ,  e  il  terzo  mantiene  la 
comunicazione  tra  Saint-John,  Saint-Andrews  e  gli  Stati-Uniti.  Finalmente 
un  bel  battello  a  vapore  trasporta  i  viaggiatori  e  le  merci  da  Monreale  alla 
Prairie  e  viceversa.  Nel  1 8^5  si  formò  a  Londra  una  compagnia  col  fine  di 
mantenere  comunicazioni  regolari  e  frequenti  per  mezzo  di  molti  e  bei  va- 
scelli a  vapore  tra  il  Regno-Unito  e  FAmerica-Inglese  traverso  F Atlantico. 
Per  mala  sorte  questo  progetto  non  fu  ancora  eseguito.  E  questa  mancanza 
di  riuscita  vuoisi  in  gran  parte  attribuire,  dice  M'  Gregor,  ai  pregiudizii 
che  si  hanno  in  Inghilterra  contro  quei  paesi  ,  di  cui  pare  che  s' ignorino 
quasi  interamente  e  i  fonti  di  ricchezze  e  l'importanza.  Alla  p.  901,  tom.  i° 
nella  descrizione  di  Valentia,  abbiamo  indicati  i  punti  estremi  di  questa  im- 
mensa linea  di  navigazione  a  vapore. 

L'altre  città  e  luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono  :  Luneburg  , 
con  un  porto  e  circa  1,200  abit.  quasi  tutti  tedeschi.  Liverpool  ,  piccola 
città  fiorente  pel  suo  commercio  e  per  la  numerosa  marineria  mercantile;  il 
suo  bel  porto  non  si  agghiaccia  quasi  mai  del  tutto  ;  essa  è  riputata  la  se- 
conda città  della  provincia.  Shelbubne.  i  cui  belli  edifizii  deserti  e  cadenti 
in  ruina,  ricordano  il  suo  splendore  effimero;  la  sua  popolazione,  che  l'anno 
stesso  della  sua  fondazione  nel  1783  era  giunta  quasi  a  12,000  abitanti,  è 
ridotta,  compresavi  pur  quella  de' suoi  dintorni,  a  quasi  5ool  ma  il  suo 
;  porto  rimane  sempre  uno  de' più  belli  di  America.  Yarmouth  e  Clare,  città 
marittime,  importanti  per  la  loro  popolazione;  Annapolis  pel  porto  superbo; 
la  popolazione  non  è  però  che  di  1,200  abit.;  Windsor,  per  1'  università, 
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conosciuta  sotto  il  titolo  di  Kings  college,  fondata  nel  180*2,  la  quale  è 
riputala  il  miglior  istituto  di  tal  genere  che  possegga  l'America-Inglese;  una 
assai  ricca  biblioteca  vi  è  annessa.  Truro,  bellissima  borgata,  situata  all'e- 
stremità del  seno  della  baja  Fundy  ,  nominata  Bason  of  Minas,  che  abbiamo 
menzionato  alla  pag.  66*2.  e  notabile  specialmente  per  le  alte  maree  che  vi  si 
veggono.  L'estimazione  di  Chabert,  citata  alla  pagina  409,  era  slata  richia- 
mata in  dubbio  da  alcuni  autori.  Opere  slimabili,  pubblicate  recentemente 
in  America,  riducevano  già  a  3o  piedi  inglesi  soltanto  la  massima  altezza  di 
quelle  maree.  Ma  recenti  osservazioni  confermarono  le  antiche  stime,  poiché 
le  maree  osservate  a  Bason  of  Minas,  a  Cliignecto,  a  Blomidome  a  Windsor, 
ascesero  a  60  piedi  inglesi;  quelle  che  avvennero  alla  foce  dello  Shubena- 
cady  ed  a  Truro  giunsero  a  70  piedi,  e  quelle  che  furono  osservate  presso 
il  Forte  Cumberland,  all'estremità  del  seno  nominato  Cumberland-Bason  , 
giunsero  tino  a  71  ;  non  è  dunque  maraviglia  che  in  circostanze  favorevoli 
aduna  maggiore  accumulazione  delle  acque,  esse  sien  giunte,  come  dice 
Chabert,  fino  a  70  piedi  francesi.  PiCTOU,  piccolissima  città  di  1,600  abil., 
importante  pel  suo  bel  porto  e  per  l'attività  mercantile  de'suoi  abitanti;  essa 
possiede  una  buona  scuola  latina  (grammar  school)  ed  un'accademia  cono- 
sciuta sotto  il  titolo  di  Pictou  college,  specie  di  piccola  università,  con  una 
biblioteca,  un  lavoratojo,  un  gabinetto  di  fisica  ed  un  museo  zoologico,  ricco 
principalmente  di  obbietti  d'ornitologia.  Ne' suoi  dintorni  trovasi:  Nuova- 
Glasgow,  villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle  ricche  miniere  di  car- 
bone di  Albione  scavate  dalla  Compagnia  delle  Miniere  (General  Mining 
Company)  formata  a  Londra  nel  1826;  già  da  alcuni  anni  i  minatori  lavo- 
rano alla  profondità  di  i5o  piedi  inglesi,  e  macchine  a  vapore  sono  appli- 
cate per  estrarne  l'acque;  queste  stesse  miniere  forniscono  del  ferro  tanto 
buono  quanto  il  migliore  di  Svezia. 

NelFIsoLA  di  Capo -Bretone,  che  dal  18-20  in  poi  fa  parte  della 
Nuova-Scozia,  benché  tutte  le  geografie  più  recenti  la  rappresentino  come 
provincia  a  parte;  in  quest'isola  sì  notabile  pe' suoi  profondi  e  numerosi 
frastagli,  che  vi  formano  un'infinità  di  bei  porti,  e  sì  importante  per  le  sue 
pescherie,  e  massime  per  le  inesauribili  miniere  di  carbone  eccellente,  no- 
mineremo almeno:  Sidney,  piccolissima  città,  capo-luogo  dell'isola;  M'Gre- 
gor  riduce  a  5oo  le  migliaja  di  abitanti  che  certi  geografi  le  attribuiscono. 
Ricche  miniere  di  carbone  si  scavano  nella  sua  vicinanza  dal  lato  di  setten- 
trione e  dal  L'opposto.  Luisborgo,  che  geografie  assai  recenti  rappresentano 
ancora  come  città  principale  del  Capo-Bretone  ,  e  stimano  di  1 0,000  il  nu- 
mero de'suoi  a  bit.,  non  offre  già  da  molti  anni  che  alcune  capanne,  umili 
stanze  d'una  cinquantina  di  poveri  pescatori  ;  ma  il  suo  porto  magnifico  e 
le  maestose  ruine  de'  suoi  vasti  edifizii,  delle  sue  formidabili  fortificazioni, 
ricordano  lo  splendore  e  la  prosperità  di  questa  piazza  ,  di  cui  la  Francia 
avea  fatto  il  centro  delle  sue  pescherie  ed  il  convegno  ordinario  delle  sue 
forze  navali.  Presa  nel  1758  dagli  Inglesi  dopo  un  assedio  memorabile,  i 
suoi  bastioni  furono  demoliti  e  gli  abitanti  dispersi.  Arichat,  che  i  geografi 
e  i  cartografi  non  degnano  pur  di  nominare,  e  la  città  più  importante  del- 
l'isola per  tutti  i  rispetti  ;  situata  sulla  piccola  isola  di  Madama  ,  ha  quasi 
•2,000  abit.  intenti  pressoché  tutti  al  commercio  o  alla  pesca.  Ship-Harbour, 
piccolissima  città  ,  situata  sullo  stretto  di  Canseau  (Gut  of  Canso)  che  se- 
para l'isola  di  Capo-Bretone  dalla  costa  della  Nuova-Scozia.  E  questo  il 
passaggio  più  sicuro  e  più  frequentato  per  andare  dall'Atlantico  nel  golfo 
di  San-Lorenzo,  e  viceversa;  si  potrebbe  appellare  questo  importante  stretto 
V Euripo- Americano  ;  tanto  sono  irregolari  ie  sue  maree  ed  eludono  tutti  i 
calcoli  de'  fisici. 
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Neil*  ISOLA  DEL  PRINCIPE-EDOARDO  :  Charlotte-Town  ,  piccola 
città ,  con  un  bel  porto  e  circa  3,4oo  abit.  ;  ha  una  buona  scuola  latina 
(grammar  school)  ed  una  società  di  agricoltura,  ed  è  la  residenza  di  un  ve- 
scovo cattolico.  Belfast,  colonia  agricola  di  Scozzesi,  fondata  nel  i8o3  dal 
defunto  lord  Selkirk ,  ed  assai  florida  ;  la  sua  popolazione,  che  da  prima 
era  di  soli  800  abit.,  arriva  già  fino  a  4,000.  Sant'-Andrew,  con  una  bella 
cappella  cattolica,  nella  quale  ministra  un  vescovo  in  partibus,  da  cui  dipen- 
dono i  cattolici  del  Nuovo-Brunswick,  dell'isola  Capo-Bretone  e  del  gruppo 
delle  Maddalene.  George-Town  e  Murray-Harbour  ,  notabili ,  massime  la 
prima,  pe'loro  porti,  ed  entrambe  pei  loro  cantieri,  sui  quali  furono  costruiti 
in  questi  ultimi  anni  moltissimi  vascelli  mercantili. 

NellTSOLA  DI  TERRA-NUOVA  :  Saint-John,  città  fortificata  ed  impor- 
tante pel  suo  bel  porto,  per  la  popolazione,  che  si  fa  ascendere  in  inverno 
da  12  a  1 5,000  abit.,  de'  quali  più  di  2.000  sono  impiegati  alla  pesca  nella 
state;  vi  si  costruiscono  molti  vascelli;  nel  1826  vi  si  pubblicavano  3  gior- 
nali ebdomadarii ;  è  la  sede  di  un  vescovo  cattolico.  Harbour-Grace  (Con- 
cezione), con  circa  4>000  abit.  ed  un  bel  porto;  è  florida  per  le  sue  pesche- 
rie; vi  si  pubblica  un  giornale  ebdomadario.  Placeniia,  stata  già  capitale 
dell'isola,  ed  ora  assai  scaduta  ;  essa  ha  un  porto.  Trinity-HarboUR  ,  con 
un  porto,  e  florida  per  le  pescherie.  Alla  pagina  4o8  abbiamo  già  notata 
l'importanza  che  diede  a  questa  colonia  l'abbondante  pesca  che  si  fa  sulle 
coste  e  sul  gran  banco  di  Terranuova,  che  le  è  vicino.  Aggiungeremo  che 
quest'ultimo  è  la  pia  grande  elevazione  sotto-marina  che  si  conosca-,  che  il 
miglior  luogo  per  la  pesca  del  merluzzo  trovasi  tra  il  ^i°  e  il  46°  parallelo, 
e  che  dal  1814  in  poi  pochissimi  pescatori  inglesi  ci  vanno  annualmente;  i 
più  numerosi  sono  gli  Anglo-Americani  ed  i  Francesi. 

Nelle  vaste  ed  orride  solitudini  del  Lab  rad  or,  che  dipendono  da  questa 
divisione  amministrativa,  e  il  cui  clima  è  forse  così  freddo  come  nella  vici- 
nanza del  polo,  non  abbiamo  verun  luogo  notabile  a  citare.  Diremo  solo  che 
dal  1814  ì  pescatori  che  abitano  Terranova,  e  molli  di  quelli  della  Nuova- 
Scozia  e  del  Nuovo-Brunswick  vanno  annualmente  sulle  sue  coste  per  farvi 
la  pesca,  che  da  quel  tempo  in  poi  crebbe  del  sestuplo;  il  suo  prodotto,  nel 
1819,  giunse  sino  all'enorme  somma  di  278,400  lire  steri.  Secondo  M'Gre- 
gor,  quasi  2,000  sudditi  inglesi  vi  sono  impiegati  nella  stagione  della  pesca; 
questo  medesimo  autore  stima  il  valore  medio  presente  delle  esportazioni  di 
Terra-Nova  e  del  Labrador,  che  tutte  consistono  in  prodotti  della  pesca, 
fino  all'enorme  somma  di  772,400  lire  sterline. 

Avvertiremo  il  lettore  che  la  Nuova- Scozia,  il  B asso- Canada ,  il  Nuovo- 
Brunswick,  le  isole  di  Terranova,  di  Capo-Bretone  e  del  Principe-Edoardo 
posseggono  da  se  sole  una  marineria  mercantile  che  supera  il  terzo  di 
quelia  di  tutta  la  Francia;  che  esse  forniscono  annualmente  ai  negozianti 
del  Regno-Unito  un  gran  numero  di  vascelli  costruiti  nei  loro  porti;  che  i 
cantieri  della  marineria  militare  e  mercantile  della  Gran-Bretagna  e  del- 
l'Irlanda, traggono  da  queste  medesime  colonie  enormi  quantità  di  legname 
da  costruzione  di  eccellente  qualità;  che  finalmente  le  ricche  miniere  di 
carbone  escavate  nell'  isola  di  Capo  Bretone  ed  a  Pictou  nella  Nuova-Sco- 
zia, accrescono  quella  importanza  che  danno  loro  le  pescherie,  i  magnifici 
porti  ed  una  posizione  mirabile  pel  commercio  e  per  la  dominazione  dei 
mari  di  questa  parte  del  mondo. 

Nelle  ANTILLE,  nomineremo  dapprima  : 

Nella  Giamaica:  Spanish-Town,  piccola  città,  ma  importante  per  la  sua 
antichità  e  per  essere  sede  del  governatore;  le  si  attribuiscono  5. 000  abit. 
'Viene  appresso  Kingston,  fabbricata  sulla  costa  meridionale  dell'isola ,  in 
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fondo  ad  una  magnifica  baja,  difesa  da  due  forti.  Contrade  larghe  e  diritte, 
case  generalmente  ben  fabbricate,  le  danno  un'  alquanto  bella  apparenza. 
11  suo  commercio  è  immenso,  ed  è,  per  questo  rispetto,  la  prima  città  non 
solo  della  Giamaica,  ma  di  tutta  l'America-Inglese  ;  e  ci  sembra  essere  la 
seconda  o  la  terza  per  popolazione,  la  quale  stimasi,  compresi  gli  schiavi, 
più  di  55,000  abit.  Vengono  appresso:  Porto-Reale,  importante  per  le  for- 
tificazioni, pel  porto  e  per  la  popolazione,  stimata  1 5,000  abit.;  Montego- 
Bay,  pel  commercio  ;  ha  un  porto  e  più  di  4;000  abit.  Alla  pagina  670  ab- 
biamo veduto  che  fra  le  dipendenze  di  questa  ricca  colonia  è  annoverato  lo 
stabilimento  che  gli  Inglesi  appellano  di  Honduras,  benché  sia  situato  nel 
Yucatan,  uno  degli  stati  Messicani  descritto  alla  pagina  575.  Balize,  picco- 
lissima città  mercantile,  con  un  porto  e  circa  2,000  abit.;  è  capo-luogo  di 
quella  colonia  che  deve  la  sua  origine  al  dritto  che  hanno  gl'Inglesi  di  ta- 
gliare il  legno  di  campecio  e  di  acagiò  sulla  costa  orientale  del  Yucatan 
nella  confederazione  Messicana,  a  ostro  del  Rio-Honda  o  Grande,  e  sulla 
costa  dello  stato  di  Honduras,  nella  confederazione  dell'America-Centrale. 
Questo  stabilimento,  che  le  geografie  più  recenti  non  nominano  o  menzio- 
nano appena,  è  importantissimo  per  gl'Inglesi.  Fin  dall'anno  1824  esso  rice- 
vette mercanzie  inglesi  pel  valore  di  59*2,664  lire  steri.  Nel  1829  ne  rice- 
vette per  792,278  lire  sterline,  e  le  sue  importazioni  nel  Regno-Unito  asce- 
sero a  190,795  lire  sterline.  Questa  grande  attività  mercantile  non  può 
derivare  che  dal  commercio  di  contrabbando  che  gli  abitanti  fanno  con  le 
provincie  limitrofe  delle  confederaz:oni  Messicane  e  dell'America-Centrale  ; 
perchè  la  poca  popolazione  di  4:645  abit.  che  le  attribuisce  un  censo  fatto 
di  recente,  non  potrebbe  consumare  ne  pagare  il  trentesimo  di  cosi  grosse 
somme. 

Nella  Barbada,  che  terribili  uragani  devasìarono  teste  cagionando  un 
danno  stimato  quasi  5o  milioni  di  franchi  e  facendo  perire  gran  numero  dei 
suoi  abitanti,  nomineremo:  Bridgetown,  una  delle  più  belle  città  delle  An- 
tille,  capitale  dell'isola,  fabbricata  in  fondo  d'una  baja  che  vi  forma-  un  bel  ' 
porto  pieno  continuamente  di  vascelli.  Fra  i  suoi  edifizii  più  notabili  sono 
da  citare  :  la  chiesa  di  san  Michele,  una  delle  più  belle  e  delle  più  grandi 
delle  Antille;  il  palazzo  di  giustizia  e  la  -prigione.  Benché  il  commercio  di 
Bridgetown  non  sia  più  quel  che  era  nel  xvn  secolo  quando  la  Barbada 
era  la  più  fiorente  delle  Antille ,  è  però  sempre  ben  ragguardevole,  mas- 
sime per  la  posizione  orientale  del  suo  porto,  convegno  ordinario  di  quasi 
lutti  i  vascelli  che  fanno  il  commercio  in  quell'  arcipelago.  Perciò  gli  stra- 
nieri vi  sono  assai  numerosi,  e  questa  città  forse  offre  loro  più  allettamenti 
e  solazzi,  che  non  trovano  in  verun  altro  luogo  tra  quei  paraggi ,  trattone 
solo  T  Avana.  Due  pachebotti  vi  arrivano  d'Inghilterra  regolarmente  due  \ 
volte  il  mese.  Molti  forti  ed  una  formidabile  artiglieria  proteggono  il  porto, 
e  fanno  di  questa  città  una  delle  pia  forti  piazze  marittime  delle  Antille. 

Per  compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pagina  669  intorno  all' ARCI- 
PELAGO delle  Lucaje,  diremo  che  il  gruppo  delle  Turche  è  altresì 
notabile  per  l'opinione  pubblicata  teste  da  alcuni  dotti ,  i  quali  riguardano 
una  di  queste  isole  come  identica  con  l'isola  Guanahani  di  Colombo.  Se  si 
ammette  questa  opinione ,  codesto  arcipelago  sarebbe  illustre  negli  annali 
delle  scoperte  geografiche,  perchè  offrirebbe  la  prima  terra  scoperta  da  Co» 
lombo  nella  sua  memorabile  navigazione.  Ma  i  dotti  non  sono  ancora  d'ac- 
cordo intorno  alla  determinazione  dell'isola  che  il  navigatore  italiano  nominò 
San- Salvador,  e  che  i  natii  appellavano  Guanahani.  L'illustre  commenta- 
tore dei  viaggi  di  Colombo,  il  Navarete,  stima  che  sia  la  più  settentrionale 
delle  isole  Turche,  appellata  la  Grande- Salina  o  el  Gran-Turco  ,  e  sostiene 
la  sua  opinione  con    maravigliosa   abilità  e   ragioni  assai  plausibili.  L'Hum- 
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boldt  segue  la  stessa  opinione.  Ma  Herrera,  Catesby,  Gioanni  Ferrei*,  il  de- 
funto contrammiraglio  di  Rosse!  ed  un  geografo  giustamente  celebre  per  la 
sua  vasta  erudizione,  Eyriès,  sostengono  al  contrario  che  si  è  la  Grande-San- 
Salvador  che  vuol  essere  riputata  identica  con  la  Guanahani  di  Colombo.  11 
nostro  amico  Laroquette,  che  nella  traduzione  dei  viaggi  di  Colombo  trattò 
in  succinto  e  con  sagacità  grande  questo  dubbioso  punto  della  storia  della 
geografia,  ebbe  la  modestia  di  contentarsi  della  semplice  parte  di  relatore, 
senza  pronunziare  giudizio  ne  per  V  una  né  per  1'  altra  opinione.  Pertanto 
questo  importante  problema  della  geografia  storica  è  ancora  lungi  dall'  es- 
sere compiutamente  risoluto,  come  sembra  esserlo  nei  trattati  di  geografia  e 
ne'  dizionarii  geografici. 

AMERICA  RUSSA. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale^  tra  155°  e 
470°.  Latitudine  boreale,  tra  55°  (precisamente  54°  40')  e  71°.  In  questi 
calcoli  non  si  tenne  conto  deir  isole. 

confini.  A  tramontana,  l' Oceano-Artico.  A  levante,  Y America- 
Inglese.  A  ostro,  il  Grande-Oceano.  A  ponente,  il  Grande-Oceano, 
il  mare  di  Bering,  lo  stretto  di  Bering  e  l'Oceano- Artico. 

fiumi.  Benché  questa  vasta  contrada  offra  gran  numero  di  fiumi, 
parecchi  de' quali,  nella  calda  stagione,  portano  al  mare  una  gran 
massa  d'acqua,  pure  la  parte  del  loro  corso,  riconosciuta  finora,  è 
troppo  poca  perchè  noi  abbiamo  a  menzionarli. 

divisione  e  topografia.  E'si  può  dire  che  questa  parte  del- 
l'impero llusso,  considerata  sotto  il  rispetto  amministrativo  ,  appar- 
tiene alla  Siberia-Orientale,  e  dipende  immediatamente  dalla  Compa- 
gnia Americana-Russa  menzionata  alla  p.  946.  1. 1.  Essa  dee  la  sua  ori- 
gine a  una  riunione  di  negozianti  formatasi  a  Irkoutsk,  sotto  la  dire- 
zione di  Chelekhoff ,  il  quale  ottenne  dall'imperatore  Paolo  il  privile- 
gio esclusivo  di  fare  il  commercio  di  pelliccerie  nelle  isole  Aleute  ed 
in  altre  vicine  contrade;  l'imperatore  Alessandro  lo  estese  a  tutta  la 
America-Russa.  La  capitale  ossia  la  principal  fattoria  fu  posta  dapprima 
nell'isola  di  Rodiak;  ma  le  lontre  di  mare,  divenendo  sempre  più 
rare  neir isole  Aleute,  convenne  fare  spedizioni  più  verso  scirocco, 
cacciare  quegli  animali  nell'arcipelago  del  Re-Giorgio,  e  Baranoff, 
che  era  allora  governatore,  vi  fondò  la  Nuova- Arcangelo  che  poscia 
divenne  lo  stabilimento  principale  ,  e  per  conseguenza  la  capitale  di 
quella  parte  dell'impero  Russo.  Abbiamo  già  notata  altrove  la  domi- 
nazione di  puro  nome  che  i  Russi  esercitano  su  quelle  vaste  solitudini. 
Alcune  deboli  tribù  che  vivono  lungo  le  coste  fanno  il  commercio  delle 
pellicce  coi  Russi  e  riconoscono  talvolta,  di  nome  soltanto,  l'alta  sovra- 
nità dell'impero;  tutte  l'altre,  come  pur  quelle  dell'interno,  sono 
affatto  indipendenti  ;  e  si  può  dire  altresì  che  la  più  parte  dell'interno 
della  parte  continentale  è  ancora  sconosciuta  ai  Russi.  Questa  nazione 
non  vi  possiede  ancora  che  alcuni  piccioli  stabilimenti  lungo  le  coste , 
ed  alcune  stazioni  cinte  di  fossati  e  di  palizzate,  onorate  del  titolo  di 
fòrte.  JNoi  leggiamo  però,  con  massimo  stupore,  in  geografie  volumi- 
nose pubblicate  recentemente,  che  l' America-Russa  è  divisa  in  8  prò- 
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vincìe,  le  quali  prendono  il  loro  nome  dalle  principali  tribù  che  le  abi- 
tano! Aspettando  che  la  civiltà  penetri  in  quelle  solitudini,  ed  i 
Russi  vi  accrescano  i  loro  stabilimenti  e  li  estendano  nell'interno,  noi 
proponiamo  che  quella  regione  sia  intanto  divisa  in  Parte  Continentale 
e  in  Parte  Insulare.  A  norma  di  queste  due  divisioni  naturali  e  geo- 
grafiche descriveremo  noi  i  deboli  stabilimenti  che  l'attività  mercan- 
tile degli  agenti  della  Compagnia  Russa  e  lo  zelo  di  alcuni  missionarii 
greci  riuscirono  a  creare  in  mezzo  a  quei  selvaggi.  Aggiungeremo  come 
una  dipendenza  lo  stabilimento  di  Bodega,  nella  Nuova -California,  che 
dianzi  volevasi  fosse  stato  abbandonato  dai  Russi  ;  noi  non  potremmo 
ommetterlo ,  essendo  stato  visitato  recentemente  da  viaggiatori  che  lo 
trovarono  anche  alquanto  florido.  Comincieremo  dalla  Parte  Insulare, 
perchè  essa  contiene  i  due  principali  stabilimenti  dell' America-Russa. 

La  PARTE  INSULARE,  come  appare  dalla  sua  denominazione,  non 
comprende  che  isole ,  disposte  in  varii  gruppi  o  arcipelaghi  ,  che  noi  in- 
dicheremo coi  nomi  più  conosciuti  e  più  usati ,  andando  da  ostro  a  tra- 
montana. 

L'arcipelago  Koluchiano,  nome  che  proponiamo  per  questo  gruppo  di 
isole,  il  quale  per  l'ultimo  trattato  appartiene  ai  Russi,  ed  è  abitato  dai  bel- 
licosi Koluchi;  esso  abbraccia  i  gruppi  seguenti,  che  i  geografi  chiamano 
pure  arcipelaghi. 

,L'  arcipelago  del  principe  di  Galles,  che  sarebbe  meglio  appel- 
lare gruppo  del  principe  di  Galles,  per  la  grande  estensione  della 
sua  isola  principale,  che  porta  questo  nome,  e  che  supera  di  assai  tutte  le 
altre.  Esso  è  abitato  dai  Koluchi  menzionati  alla  pagina  469.  Niente  offre 
di  notabile  pel  disegno  di  quest'opera. 

Uarcipelago  del  duca  d'  York ,  la  cui  isola  principale  ha  lo  stesso 
nome;  esso  è  abitato  da  tribù  di  Koluchi. 

L'isola  dell'  Ammiragliato  (Admiralty),  notabile  per  l'estensione, 
per  la  bella  vegetazione,  pe'  numerosi  porti  e  per  la  ferocia  de'Koluchi  che 
Tahitano. 

Uarcipelago  del  re  Giorgio  III,  che  meglio  sarebbe  appellare 
gruppo  del  re  Giorgio  III,  per  la  grande  estensione  della  sua  isola 
principale  nominata  Sitka  dai  nativi,  del  re  Giorgio  III  da  Vancouver,  e  Ba- 
ranoff  dai  Russi.  Sulla  costa  occidentale  trovasi  la  Nuova- Arcangelo  ,  pic- 
colissima città  di  circa  1,000  abit.,  sede  del  governatore  da  cui  dipendono 
tutti  gli  altri  stabilimenti  delPAmerica-Russa.  Le  fortificazioni,  i  magazzini, 
gli  alloggiamenti  militari,  la  cala  di  costruzione  e  tutte  le  abitazioni  sono 
di  legno  ;  la  casa  però  del  governatore  ha  una  specie  d'eleganza  per  quei 
siti  alpestri.  Tutti  i  pubblici  edifìzii,  e  quelli  che  dipendono  dalla  Compa- 
gnia Americana,  come  pure  l'ospedale  che  essa  fondò ,  vi  sono  tenuti  con 
la  massima 'pulitezza.  Nella  casa  del  governatore  trovasi  pure  una  biblioteca 
di  qualche  rilievo,  composta  delle  migliori  opere  russe  e  straniere,  ed  anche 
una  collezione  di  obbietti  rari.  I  Russi  e  i  Creoli  fanno  tutti  il  servizio  mi- 
litare, e  sono  in  guerra  coi  Koluchi,  i  quali  nel  1808  distrussero  Sitka,  il 
primo  stabilimento  fondato  in  quell'isola.  11  Morineau,  che  teste  visitò  quella 
costa,  e  dal  quale  togliamo  questi  cenni  ,  dice  che  due  fregate  e  due  cor- 
vette compongono  la  squadra  ordinaria  stanziata  in  que'  paraggi.  La  compa- 
gnia RuSsa-Americana,  che  ha  quivi  il  suo  uffizio  principale  ed  i  suoi  più 
grandi  stabilimenti,  possiede  una  quindicina  di  navigli  d'ogni  grandezza  da 
20  a  200  tonnellate;  i  piccoli  sono  impiegati  a  raccogliere  le  pellicce  sulle 
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coste,  sia  che  le  ottengano  dalle  loro  permute  con  le  tribù  selvagge,  sia 
che  esse  provengano  dalla  caccia  dei  Kodiachi  ;  essi  servono  pure  a  scorta 
delle  cayouques  spedite  per  la  pesca  a  squadriglie  di  5o  a  60.  I  grandi  va- 
scelli sono  quasi  tutti  comandati  da  ufficiali  della  marineria  imperiale,  che 
il  governo  riguarda  come  in  attività  di  servizio,  e  che  conservano  perciò  le 
loro  paghe.  Ma  il  profitto  derivante  dal  commercio  delle  pellicce,  che  il  go- 
verno russo  da  alcuni  anni  protegge  per  tutti  i  modi ,  diminuì  di  molto 
nella  China,  regione  che  vuoisi  ancora  riguardare  come  la  grande  via  di 
traffico  per  le  pellicce  e  per  le  pelli  di  lontra.  «  La  pelle  di  questo  animale, 
dice  Humboldt ,  che  varia  colore  e  finezza  secondo  l'età,  la  stagione  ed  il 
sesso,  è  di  un  nero  di  lustrino  ;  essa  è  tanto  pregiata  nella  China  ,  che 
prima  del  1780  una  pelle  di  lontra  era  pagata  \o,  60,  ed  anche  da  100  a 
aoo  piastre.  Fino  al  1787  il  prezzo  si  conservò  fino  a  70  piastre  per  le 
pelli  di  prima  qualità;  ma  d'allora  in  poi  le  importazioni  eccedettero  d'as- 
sai i  bisogni  del  commercio,  e  il  valore  di  tal  pelle  diminuì  talmente,  che 
nel  1790  la  più  bella  pelle  di  Noutka  si  vendeva  a  Canton  i5  piastre.  » 
L'Humboldt  stimali  valore  totale  di  ogni  sorta  di  pellicce  d'animali  marini 
e  terrestri  introdotte  nella  China  per  Kiakhta,  a  termine  annuale  medio, 
dal  1802  al  i8o5,  di  i,45o,ooo  rubli,  e  crede  che  i  mercati  di  Canton  e  di 
Macao  erano  alla  stessa  epoca  abbondantemente  forniti  con  5o  o  35,ooo 
pelli  per  anno,  di  cui  stima  il  valore  600,000  piastre.  Pare  che  da  indi  in 
poi  il  prezzo  delle  pellicce  sia  calato  ancora,  il  che  dovette  pure  far  decre- 
scere molto  il  guadagno  che  prima  faceva  questa  Compagnia,  quella  della 
baja  d'Hudson  e  del  Nord-Ouest,  menzionate  alla  pagina  673,  e  gli  Anglo- 
Americani,  che  da  più  anni  prendevano  parte  sì  attiva  in  tal  commercio.  Un 
viaggiatore  russo,  il  Chabelski,  che  visitò  quegli  stabilimenti  a  bordo  del- 
l'Apolline  negli  anni  1821,  1822  e  1823,  stima  di  800,000  franchili  valore 
delle  pellicce  che  il  governo  russo  riceve  annualmente  da  quelle  colonie. 

11  gruppo  DI  Tchalkha  (Hinchingbroke)  nel  Prinz-William-Sound,  for- 
mato dall'isola  di  tal  nome  e  da  parecchie  altre  minori.  Sull'isola  Tchalkha 
trovasi  il  Porto  Etkes  ove  i  Russi  hanno  un  picciol  forte  ed  un  picciolo 
stabilimento. 

Il  gruppo  DI  Kodiak,  formato  dalla  grande  isola  di  questo  nome  e  da 
parecchie  altre  minori,  che  alcuni  geografi  riuniscono  al  grande  arcipelago 
delle  Aleute.  La  popolazione  dell'isola  di  Kodiak  (San-Paolo,  Kikhtak),  di- 
minuì molto  per  le  malattie  e  pel  gran  numero  di  abitanti  che  ì  Russi  le 
tolsero  per  istanziarli,  come  pure  gli  Aleuti,  in  tutte  le  stazioni  lungo  la 
costa  e  sulle  isole  ove  fondarono  colonie.  I  Kodiachi  sono  robusti,  attivi , 
abili  alla  pesca,  alla  caccia,  ed  eccellenti  in  tutti  i  lavori  che  riguardano  a 
queste  arti.  I  Russi  li  impiegano  con  vantaggio  alle  varie  arti  professate  nei 
loro  stabilimenti.  Le  loro  imbarcazioni ,  che  sì  nominano  cayouques ,  sono 
uno  de'  più  notabili  prodotti  della  loro  industria  ;  esse  sono  a  forma  di 
spola,  intieramente  ricoperte  di  cuojo  forato  di  uno  o  due  buchi  che  non 
danno  passaggio  fuorché  al  corpo  dei  pescatori.  San-Paolo,  piccola  bor- 
gata sulla  baja  di  Lekhik  (Laechik) ,  era,  prima  della  fondazione  della 
Nuova-Arcangelo,  il  capo-luogo  di  tutta  TAmerica-Russa.  Nomineremo  poscia 
1'  isola  Sitkhinak ,  picciolissìma,  ma  importante  per  la  sua  popolazione, 
che  è  mollo  condensata ,  rispettivamente  a  quelle  contrade ,  sì  povere  di 
abitanti. 

L'Arcipelago  delle  Aleute  (isole  Aleute).  Ci  sembra  più  conveniente 
limitare  questa  denominazione  alla  catena  d'isole  che  si  distende  tra  la  pe- 
nisola di  Alaska  in  America  e  quella  di  Kamsciatka  in  Asia.  1  Russi  le 
dividono  nei  quattro  gruppi  seguenti  :  le  Aleute  propriamente  dette,  di  cui 
le  principali  sono  :  V  isola  eli  Bering,  senza    abitanti  permanenti,  e  notabile 
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per  la  sua  estensione  e  pel  naufragio  del  celebre  navigatore  Bering,  che  vi 
morì  nel  1741;  l'isola  di  Cuwre  (Rame;  Mednoi-Ostrov  dei  Russi),  egual- 
mente senza  abitanti  permanenti  ;  essa  deve  il  suo  nome  ai  grandi  pezzi  di 
rame  che  vi  si  trovarono;  Attou,  la  più  grande,  e,  per  quanto  pare,  la  più 
popolata  di  questo  gruppo;  Kiska,  la  più  vasta  del  picciol  gruppo  dell'isole 
Rais  (Khao  ;  Krisji  dei  Russi;  Ratten  dei  geografi  tedeschi) ,  suddivisione 
delle  Aleute  propriamente  dette.  Le  isole  Andreanov  (Nego),  notabili 
pei  numerosi  vulcani;  le  isole  principali  sono:  Tanaga,  Kanaga  ed  Atcha; 
esse  hanno  ciascuna  un  vulcano  ,  e  ci  pajono  le  più  popolate  del  gruppo  ; 
Amlja  (Amidi),  Le  isole  delle  Volpi  (Lisii-Ostrovi ,  dette  pure  Kava- 
laoy),  di  cui  le  principali  sono  :  Oumnak ,  una  delle  più  grandi  ,  con  un 
vulcano;  Ounalachka  ,  la  più  popolata  di  tutto  1' arcipelago,  e  la  seconda 
per  estensione;  essa  ha  un  vulcano;  tra  quest'isola  e  la  precedente  havvi 
un  vulcano  sotto-marino  ossia  un'isola  vulcanica  prodotta  nell'  eruzione  del 
I7g5;  Akutan,  popolata  anzi  che  no,  e  notabile  pel  suo  vulcano;  Akun, 
una  delle  più  popolate;  Ounimak,  la  più  grande  di  tutto  1'  arcipelago;  essa 
ha  un  vulcano  ed  una  sede  vescovile  ;  i  Russi  vi  hanno  una  piccola  guar- 
nigione ed  un  cantiere  di  costruzione.  Non  lungi  è  l'isolelta  Cougalga  (Coo- 
galga),  che  insieme  con  l' isola  precedente  forma  il  passo ,  che  un  dotto 
uomo  di  mare  reputa  il  più  sicuro  finora  per  passare  dal  mare  di  Bering 
nel  Grande-Oceano;  finalmente  Sannakh,  il  cui  suolo  è  riguardato  come  il 
meno  ingrato  di  tutto  l'arcipelago. 

Nel  mare  di  Bering  nomineremo  il  gruppo  delle  isole  Pribylov, 
composto  dell'isole  San-Paolo  e  San-Giorgio,  notabili  pe'  due  stabilimenti 
di  Aleuti,  che  i  Russi  vi  fondarono  per  fare  più  facilmente  la  ricca  pesca 
dei  lioni  marini;  l'isola  NOUNIVOK,  la  cui  ricognizione  fu  fatta  da  poco 
tempo  ;' credevasi  prima  che  essa  facesse  parte  del  Continente-Americano; 
essa  è  abitata  e  di  notabile  estensione.  Alla  pag.  237  abbiamo  menzionata 
l'isola  di  San-Lorenzo  fra  l'isole  di  questo  mare,  che  ci  pajono  appartenere 
all'Asia.  Finalmente  in  mezzo  allo  stretto  di  Bering  ,  citeremo  il  picciolo 
gruppo  delle  isole  Diomede,  composto,  secondo  Cook  e  Beechey,  di  tre 
isole,  che  questo  dotto  navigatore  nomina  Fairway,  Kruzenstern  e  Ratma- 
noff;  questa  è  di  gran  lunga  la  più  vasta;  la  prima  che  è  picciolissima  ,  è 
però  assai  ragguardevole,  perchè  forma  con  la  costa  di  America  il  miglior 
passaggio  tra  1  Oceano-Artico  e  il  mare  di  Bering.  Non  vuoisi  dimenticare 
che  questo  gruppo,  che  il  capitano  Kotzebue  assicurava  teste  essere  com- 
posto di  quattro  in  luogo  di  tre  isole,  appartiene  per  la  sua  posizione  tanto 
all'America,  quanto  all'Asia  ;  anzi  quest'ultima  può  pretenderne  la  maggior 
parte,  per  la  vicinanza  della  più  grande  di  queste  isole. 

La  PARTE  CONTINENTALE  offre,  nel  suo  stato  presente,  stabilimenti 
anche  meno  importanti  di  quelli  che  abbiam  descritti  nella  Parte  Insulare, 
ma  non  lascia  però  di  essere  importante  per  più  rispetti,  che  noi  noteremo 
all'attenzione  del  geografo,  del  naturalista  e  dell'etnografo  nella  descrizione 
del  picciol  numero  di  luoghi  che  ci  pajono  meritare  alcuni  cenni.  Discen- 
dendo da  tramontana  ad  ostro  seguiteremo  la  costa ,  sola  parte  di  quelle 
solitudini  che  siasi  ancora  esplorata,  la  suddivideremo  secondo  le  varie  na- 
zioni che  vi  si  osservarono. 

Nel  Paese  degli  Eschimali,  propriamente  detti,  nomineremo  la  Pun- 
ta-Barrow ,  così  nominata  dal  capitano  Beechey,  a  onore  dell'illustre  se- 
gretario dell'ammiragliato  d'Inghilterra,  non  meno  conosciuto  pe' suoi  viaggi 
che  per  le  numerose  esplorazioni,  le  quali,  per  suo  consiglio,  furono  intra- 
prese a  spese  del  governo,  e  che  riempirono  tante  importanti  lagune,  che 
offeriva  ancora  ai  dì  nostri  la  descrizione  del  globo.  Questa  punta  è  doppia- 
mente importante  come  limite  dell'  esplorazione  del  Continente-Americano, 
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che  gì'  Inglesi  fecero  pel  levante  sotto  la  condotta  di  Beechey,  e  come  il 
•punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo-Continente  (lat.  710  1Ò'  3i");  assai 
vicino  trovasi  un  villaggi  o  di  Eschimali  ,  turbolenti  e  poco  ospitali, 
che  sembra  essere  il  pia  popolato  di  tutte  quelle  regioni  artiche. 

Nel  Paese  dei  Ritegni,  tribù  compresa  nella  grande  famiglia  degli 
Eschimali,  descritta  alla  pag.  470,  s'innalza  il  capo  Ghiacciato  ,  limite 
della  esplorazione  artica  dell'  immortale  Cook.  Aggiungasi  che  la  costa  di 
questo  paese  e  del  precedente  ha  ricevuto  dal  capitano  Beechey  il  nome  di 
Giorgia-Occidentale  (West-Georgia). 

Nel  Paese  dei  Tchouktchi  noteremo  la  penisola  formata  dai  golfi  di 
Kotzebue  e  di  Norton  e  dallo  stretto  di  Bering  ;  questo  stretto,  uno  dei 
più  ragguardevoli  del  mondo  ,  separa  il  Continente-Americano  dal  Conti- 
nente-Asiatico; il  capitano  Beechey  gli  dà  hi  miglia  di  apertura  ,  laddove 
Cook  gliene  avea  date  sole  44«Pressoil  capo  Principe-di-  Galles  estre- 
mità occidentale  del  Nuovo-Continente  ,  trovansi  due  villaggi  :  quello  di 
King-a-ghe  è  uno  de' più  popolati  di  quelle  contrade  boreali. 

Nel  Paese  dei  Konaigui  nomineremo  la  lunga  penisola  di  Ala- 
ska, che  ne  occupa  la  maggior  parte,  e  che  è  notabile  per  due  alte  mon- 
tagne, una  delle  quali  è  un  vulcano,  e  pel  grande  lago  Chelekhov,  che  un 
fiume  alquanto  notabile  per  quei  paraggi  scarica  nel  grande  golfo  di  Bri- 
stol; lo  stabilimento  russo  più  ragguardevole,  benché  assai  piccolo,  è 
situato  presso  il  capo  Douglas  sullo  stretto  di  Chelekhov. 

Nel  Paese  dei  Kenaizi,  che  stendesi  a  settentrione  del  precedente  tra 
il  mare  di  Bering  e  l'Entrata  di  Cook  (Cook's  Inlet)  ,  noteremo  all'  atten- 
zione del  lettore  il  vulcano,  veduto  da  Vancouver  sulla  costa  occidentale 
dell'Entrata  di  Cook,  e  Roda,  piccolo  stabilimento  russo. 

Nel  Paese  dei  Tchougatchi,  che  comprende  la  penisola  sì  ragguarde- 
vole formata  dall'  Entrata  di  Cook  e  dalla  baja  del  Principe-William  ,  che 
noi  proponiamo  di  nominare  penisola  dei  Tchougatchi ,  trovasi  il 
Forte  Ales  Sandro,  una  delle  principali  fattorie  russe. 

Nel  Paese  degli  Ugatacmiuti,  che  abbraccia  tutta  la  baja  del  principe 
William  e  le  sue  numerose  isole,  nomineremo  soltanto  l'isola  Tchalkha,  che 
è  la  più  notabile,  e  che  abbiamo  già  menzionata  alla  pag.  683. 

Nel  Paese  dei  Kolucht,  che  comprende  il  Nuovo-Norfolck  e  la  parte 
settentrionale  del  N  uovo-Cornvvall  di  Vancouver,  noteremo  dapprima  il 
monte  Sant'-Elia ,  che  è  il  punto  culminante  di  tutto  il  mondo  cono- 
sciuto a  settentrione  del  5o°  parallelo",  Yacoutal  (Yakoutat),  la  più  im- 
portante delle  fattone  russe  su  questa  parte  del  Continente,  il  monte 
Bei-Tempo  (monte  Fairweather),  che  alla  pag.  434  abbiam  posto  fra  le 
più  alte  montagne  del  sistema  Missuri-Messicano,  al  quale  appartiene  pure 
il  colosso  di  Sant'Elia.  Alla  pag.  682  abbiamo  già  indicate  le  isole  più  nota- 
bili che  appartengono  al  Paese  dei  Koluchi. 

Prima  di  lasciare  questa  costa  avvertiremo  il  lettore  di  un  uso  singolare 
osservato  dai  viaggiatori  presso  molte  delle  tribù  che  vi  abitano.  In  alcuni 
cantoni  ciascuna  tribù  si  distingue  pe'nomi  di  certi  animali;  questa  si  appella 
Lupo,  quella  Aquila,  altre  prendono  il  nome  del  Corvo  e  dell'Orso;  quando 
si  entra  in  un  villaggio,  si  sa  tosto  a  qual  tribù  quello  appartiene,  perchè  là 
capanna  del  capo  è  coronata  d'  un  simbolo  che  rappresenta  quell'  animale 
dipinto  con  molti  colori  ;  codesto  simbolo  li  accompagna  pure  alla  guerra  , 
e  può  riguardarsi  come  la  loro  bandiera. 

Dai  1808  i  Russi  posseggono  uno  stabilimento  nella  Nuova-California  , 
affatto  separato  dall'altre  loro  possessioni,  e  situato  sur  un  terreno,  che  i 
Messicani  riguardano  come  parte  del  loro  territorio.  Questa  piccola  colonia, 
che  i  Russi  nominano  Bodega,  e  situata  lungi   alcune  miglia  a   tramontana 
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del  porto  di  San-Fi  ancisco,  alla  foce  della  Slavinska-Ross.  Ci  era  stato  detto 
per  fermo  che  i  Russi  lo  avevano  abbandonato  ;  ma  Morineau,  che  lo  visitò 
recentemente,  e  il  secondo  viaggio  del  capitano  Kotzebue,  non  lasciano  più 
dubitare  della  sua  esistenza.  La  sua  popolazione  è  composta  d'una  trentina 
di  Europei  e  di  forse  3oo  Kodiachi.  Benché  il  suo  porto  non  sia  molto 
buono,  codesta  stazione  però  è  importantissima  pe'  Russi,  essendo  un  depo- 
sito per  le  derrate  che  traggono  dalla  California,  e  per  le  pelliccerie  che 
destinano  per  la  China,  come  pure  una  vantaggiosa  via  di  uscita  pe'  prodotti 
della  loro  industria  che  hanno  a  dare  in  cambio. 

AMERICA.  FRANCESE. 

posizione  astronomica  della  Parte  Continentale  fino  all'  0- 
yapock.  Longitudine  occidentale,  tra  54°  e  58°.  Latitudine  boreale, 
tra  2°  e  6\  In  questi  confini  non  si  ebbe  riguardo  allo  spazio  ancora 
contestato  che  stendesi  da  levante  delFOyapock,  sino  alla  riviera  di 
Japoc  o  di  Vincent-Pinson,  riviera  che  non  vuoisi  confondere  con  la 
prima.  La  decisione  terminativa  di  cotali  confini  è  una  quistione  diplo- 
matica tuttora  pendente ,  fondata  siili'  interpretazione  che  deve  darsi 
air  articolo  del  trattato  di  Utrecht,  il  quale  attribuiva  al  Portogallo  le 
terre  del  Capo-Nord ,  poste  tra  l' Amazzone  e  la  riviera  di  Japoc  o  di 
Vincent-Pinson ,  che  fuor  di  ragione  i  geografi  risguardarono  come 
identica  coli'  Oyapock. 

confini  della  Parte  Continentale.  A  tramontana,  la  Gujana-Olan- 
(lese  e  l' Oceano- Atlantico.  A  levante,  l'Oceano- Atlantico  e  l'impero 
del  Brasile  o  sia  la  Gujana  dianzi  Portoghese.  A  ostro,  la  stessa  con- 
trada. A  ponente,  la  Gujana-Olandese.  La  Parte  Insulare  è  cinta  dalle 
colonie  Inglesi,  tranne  la  porzione  dell'isola  di  San-Martino ,  ove  gli 
Olandesi  sono  i  vicini  immediati  di  quel  debole  stabilimento. 

fiumi.  La  parte  superiore  del  corso  de' più  grandi  fiumi  che  irri- 
gano questa  parte  dell'  America  è  ancora  pochissimo  conosciuta  ;  essi 
vanno  tutti  a  versarsi  nell' Oceano-Atlantico.  Ecco  i  più  notabili. 

L'Oyapock,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  crede  che  nasca 
nella  Serra  di  Tumucumaque.  E  questo  il  più  gran  fiume  della  colonia 
dopo  il  Maroni,  e  segna  per  ora,  dal  i8i5  in  poi,  la  sua  frontiera  orientale 
dal  lato  dell'impero  del  Brasile. 

L'  Approuague  ,  che  sembra  discendere  dalla  catena  montuosa  che  tra- 
versa da  maestro  a  scirocco  la  Gujana-Francese,  e  appiè  della  quale  hanno 
le  sorgenti  tutti  gli  altri  fiumi,  tranne  il  Maroni. 

L'Oyac  (La  Comté)  ;  uno  de'  suoi  bracci,  al  quale  si  riunisce  la  Ca Jenna, 
concorre  a  formare  l'isola  di  cotal  nome,  sulla  quale  è  situata  la  capitale  di 
questa  colonia. 

11  Kourou,  il  Sinnamary  e  la  Mana  ,  notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
corso  e  per  gli  stabilimenti  che  si  fecero  sulle  loro  rive. 

Il  Maroni,  che  è  il  più  gran  fiume  della  colonia,  la  traversa  da  ostro  a 
tramontana;  sembra  nascere  nella  Serra  di  Tumucumaque;  dal  3°  parallelo 
fino  alla  sua  foce  nell'  Oceano-Atlantico  separa  la  Gujana-Francese  dalla 
Gujana-Olandese. 
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divisione  e  topografia,  V  America-Francese  offre  due  divi- 
sioni geografiche  principali ,  cioè  :  la  Parte-Continentale  ,  che  com- 
prende la  Gajana  appartenente  alla  Francia;  e  la  Parte-Insulare,  che 
abbraccia  le  Antille- Francesi,  che,  secondo  gli  ultimi  trattati,  non 
comprendono  che  la  Martinica  e  la  Guadalupa  con  le  sue  dipendenze 
e  le  isolette  di  San-Pìetro  e  Miquelon ,  nei  paraggi  dell'  isola  Terra- 
Nova.  Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia  Fran- 
cese presenta  una  divisione  differente  che  nella  seguente  tavola  noi  fa- 
remo corrispondere  ordinatamente  con  le  grandi  divisioni  geografiche. 
Abbiam  già  notate  altrove  tutte  le  vaste  ed  importanti  contrade  che 
appartennero  alla  Francia  in  questa  parte  del  mondo.  Qui  avvertiremo 
che  la  Gujana  non  offre  ancora ,  non  ostante  la  fertilità  del  suo  suolo, 
che  solitudini  incolte  o  percorse  da  deboli  tribù  selvagge,  tra  le  quali 
gli  Oyampi  sono  i  più  numerosi.  Secondo  documenti  officiali  non  vi 
erano  ancora  recentemente  più  di  7,774  ettari  in  coltivazione  !  1  due 
terzi  soltanto  dell'isola  di  San-Martino  appartengono  alla  Francia;  l'al- 
tro terzo,  che  comprende  la  parte  meridionale  dell'isola,  appartiene 
all'Olanda.  Per  evitare  gli  sbagli,  è  bene  che  diamo  qui  la  spiegazione 
di  due  nomi  impiegati  generalmente  nelle  Antille  e  adottati  dai  geo- 
grafi. In  questo  arcipelago  si  dà  il  nome  di  Grande-  Terra  all'isola  che 
è  al  vento,  cioè  a  levante;  e  si  appella  Bassa-Terra  quella  che  è  situata 
sotto  il  vento,  cioè  a  ponente.  Talvolta  queste  due  denominazioni  sono 
contrarie  alla  natura  dell'  isole  da  esse  designate.  Le  due  isole,  la  cui 
riunione  forma  ciò  che  appellasi  Guadalupa ,  ne  offrono  un  esempio 
insigne;  si  dà  il  nome  di  Grande-Terra  alla  parte  dell'isola  che  è  ap- 
punto la  più  picciola ,  e  quello  di  Bassa-  Terra  alla  sua  parte  più  ele- 
vata ,  a  quella  che  contiene  le  più  alte  montagne. 

Nomi  deile  Colonie.  Capitali,  Citta*  e  Luoghi  pio'  notabili. 

PARTE  CONTINENTALE. 
Gujana Ca  Jenna;  Re  mira  ,  Roura,  il  Forte  e  Mis- 
sione cT  Approuague ,  Ja  stazione  d  Oyapock, 
Sinnamary,  la  Manu. 
PARTE  INSULARE. 
Antille. 
Martinica    .     .     .     ..     .     .     Forte- Reale;    Lamantin  ,    AnCes  d'Ariel, 

Le  -  M arin  ,  Le  -  Vauclain ,  La  -  Trinile ,  Le  - 
Francais  (Cul-de-sac  Francais);  Le-Robert 
(Cul-de-sac  Robert);  Sainte-Marie,  Saint- 
Pierre,  Le-Carbet,  Le-Prècheur. 
Guadalupa Bassa-  Terra  (nella  Bassa-Terra)  ,  Laman- 
tin ,  Capesterre  ;  Potute- a- Pitie  (  nella 
Grande-Terra),  Moule,  Port-Louis,  Petit- 
Canal. 
Gruppo  delle  Sante       .     .     .     La  Terre -d'en-Haut,  la  Terre -d'en-Bas. 

Maria- Galanda Le  Grand- Bour g  (Marigot). 

Piccola- Terra  ;  Desi  rade   .     .     Non  v'  è  alcun  luogo  notabile. 

San-Martino Marigot,  nella  parte  settentrionale. 

Gruppo  di  S.-Pietro-e-Miquelon     San- Pietro,    neh"  isplp   di   San- Pietro.    La 

Grande  -  Miquelon ,   la  Piccola  -  Miquelon . 
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Ucco  alcuni  cenni  intorno  alle  città  ed  ai  luoghi  più  notabili  del- 
l'America-Francese;  noi  seguiremo  F  ordine  della  tavola  delle  divi- 
sioni amministrative. 

Nella  GUJANA:  Cajenna,  piccolissima  città  sull'isola  Cajenna,  la  parte 
nuova  è  ben  fabbricata.  Non  ostante  la  sua  poca  estensione  e  la  poca  popo- 
lazione, che  non  arriva  pure  a  3,000  abit.,  essa  è  la  più  grande  e  la  più  po- 
polata città  di  tutta  la  colonia  ;  possiede  due  orti  botanici  di  naturalizza- 
zione, una  corte  reale,  un  tribunale  di  prima  instanza  ed  una  tipografia  ove 
stampasi  ima  gazzetta.  La  sua  rada  è  vasta  e  comoda.  Nomineremo  poscia 
Koukou,  luogo  celebre  per  l'infelice  colonizzazione  del  1763,  che  costò  la 
vita  a  quasi  1 3,000  individui;  essa  era  una  borgata  regolarmente  fabbricata 
e  fortificata;  nel  1798  vi  deportarono  molte  vittime  della  rivoluzione;  SlN- 
namary;  non  ostante  le  perdite  che  questa  borgata  sofferse  come  tutti  gli 
altri  stabilimenti  di  questa  colonia,  durante  la  guerra  della  rivoluzione,  essa 
può  riguardarsi  come  la  principale  dopo  Cajenna;  essa  è  pure  notabile  per 
essere  stata  scelta,  per  un  decreto  del  1797  emanato  dal  direttorio,  come 
luogo  destinato  a  ricevere  i  condannati  alla  deportazione;  perciò  essa  fu 
tomba  di  molte  vittime  mandatevi  nel  1798.  La  Mana,  colonia  agricola,  fon- 
data nel  1821  dal  governo  sulle  rive  della  Mana,  e  ceduta  nel  1828  a  mada- 
ma Javouhey,  superiora  generale  della  congregazione  delle  dame  di  S.  Giu- 
seppe. «Dacché  questa  piccola  colonia  fece  alcuni  progressi,  dice  Noyer,  il 
problema  se  i  coltivatori  europei  possano  avvezzarsi  a  quel  clima  fu  in  parte 
risolto.  Le  suore  converse  che  quella  rispettabile  dama  aveva  seco  condotte, 
si  sono  abituate  ai  lavori  de' campi  ed  all'alimento  del  paese.  Lo  spirito 
di  congregazione  e  la  disciplina  religiosa  produssero  effetti  più  ragguarde- 
voli che  fatto  non  avevano  gl'incoraggiamenti  dati  dianzi  a  famiglie  indipen- 
denti. »  Dall'altro  lato  di  Cajenna  nomineremo  solo  la  Stazione  d'Oyapock, 
sul  fiume  di  tal  nome,  per  gli  eccellenti  legni  da  tintura  che  i  suoi  din- 
torni somministrano. 

La  Gujana,  che  finora  non  fu  se  non  di  aggravio  alla  Francia,  potrebbe 
essere  di  grande  utile,  se  il  suo  fertile  suolo  si  ponesse  in  cultura  ,  se  si 
dissodassero  le  sue  foreste  vergini  popolate  di  colossi  vegetabili  che  fanno 
stupire  l'Europeo,  il  quale  vi  penetra  la  prima  volta.  Ma  bisognerebbe  per 
ciò  fare  tutta  la  perseveranza  olandese,  a  fine  di  superare  gli  ostacoli  oppo- 
sti dalla  natura.  Quelle  magnifiche  foreste  sono  dovunque  ingombre  di 
liane,  di  arbusti,  di  tronchi  sradicati,  il  che  le  rende  di  difficile  accesso,  ne 
vi  si  può  penetrare  se  non  con  la  scure  e  con  la  falce  alla  mano;  inoltre  il 
letto  de'  fiumi  che  traversano  quelle  solitudini  è  chiuso  da  salti  che  si  op- 
pongono quasi  sempre  alla  navigazione.  Aggiungansi  i  miasmi  pestiferi  che 
s'innalzano  al  di  sopra  delle  terre-basse,  di  cui  si  compone  tutta  la  parte  di 
questa  vasta  colonia,  situata  tra  il  mare  e  la  prima  catena  di  montagne.  11 
Noyer,  che  sparse  tanto  lume  intorno  a  questa  possessione  della  Francia  , 
che  esso  abita  ed  esplora  da  più  anni,  non  conta  meno  di  -269  spezie  di  legni 
utili  prodotti  dalle  sue  vergini  foreste.  11  solo  provvigionamento  degli  arse- 
nali francesi  e  quello  della  Guadalupa  e  della  Martinica,  che  traggono  il 
loro  legname  da  costruzione  marittima  e  civile  dall'isola  di  Porto-Rico,  offri- 
rebbe un'utile  via  di  traffico  pel  taglio  e  pel  commercio  de  legnami  in  grande, 
come  questo  antico  ingegnere  geografo  lo  propone  nella  dotta  memoria 
teste  pubblicata  intorno  a  quella  colonia.  Ma  qui  dobbiamo  avvertire  che 
i  limiti  orientali  della  Gujana-Francese  non  sono  ancora  fissati  definitiva- 
mente, perchè  le  truppe  brasiliane  non  evacuarono  per  intanto  quell'antica 
colonia  se  non  fino  alla  riviera  d'  Oyapock  ,  che  i  Portoghesi  pretendono 
essere  la  stessa  che  la  riviera  d'Yapock  ,  altrimenti  nominata  Vincent-Pia- 
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son,  alla  quale  il  trattato  di  Utrecht  fissava  i  limiti  della  Gujana-Francese, 
Il  terreno  in  questione  è  della  massima  importanza  ,  non  solo  per  la  sua 
vastità,  che  è  più  di  120  miglia  di  coste,  ma  perchè  appunto  in  questa  parte 
contestata  trovasi  il  Cachipour,  le  cui  rive  offrono  le  foreste  più  atte  a  un 
gran  taglio  e  commercio  di  legnami.  La  prosperità  di  alcune  delle  colonie 
inglesi  dell'America-Settentrionale,  derivante  in  gran  parte  dal  taglio  delle 
loro  forèste,  e  la  prosperità  della  Gujana-lnglese  ed  Olandese  dovuta  all'im- 
mensa quantità  di  caffè,  di  zucchero  e  di  altre  derrate  coloniali ,  esportate 
annualmente  da  terreni  di  quella  contrada  ,  stati  un  tempo  sommersi  nelle 
acque,  mostra  ai  capitalisti  francesi  i  grandi  vantaggi  che  loro  promette  il 
coltivare  quel  suolo  vergine ,  dotato  di  grande  fertilità  e  conveniente  alla 
coltura  di  prodotti  infiniti  e  preziosissimi,  che  non  attende  altro  che  brac- 
cia e  capitali  per  ricompensare  largamente  gli  uomini  arditi  che  si  faces- 
sero a  dissodarlo. 

Nell'ISOLA  DELLA  MARTINICA  citeremo  :  il  Forte-Reale  ,  piccola 
città  ben  fabbricata,  benché  la  più  parte  delle  case  sieno  di  legno.  Essa  è 
capo-luogo  della  colonia,  e  sede  di  una  corte  reale  e  d'un  tribunale  di  pri- 
mi instanza,  e  possiede  un  buon  porto  difeso  da  importanti  fortificazioni, 
una  società  medica  di  emulazione,  una  casa  reale  di  educazione  per  le  zitelle ', 
ed  ha  7,000  abit.,  non  compresi  quelli  del  prossimo  territorio.  Saint-Pierre, 
bella  città,  con  una  bella  rada  e  circa  a  18,000  abit.;  è  la  più  grande  e  la 
più  popolata  dell' America-Francese,  ed  una  delle  più  mercantili  delle  An- 
tille.  Non  solo  vi  si  fanno  i  più  importanti  affari  dell'isola,  ma  questa  piazza 
può  riguardarsi  come  gran  deposito  del  commercio  di  contrabbando  ed  altri 
che  si  fanno  nell'arcipelago  Colombiano  co' prodotti  dell'industria  e  dell'a- 
gricoltura francese.  Il  giardino  coloniale  stabilito  nel  i8o3,  serve  a  natura- 
lizzare in  quest'isola  le  piante  dell' Indie-Orientali,  e  fornisce  al  giardino 
delle  piante  di  Parigi  ciò  che  può  mancarvi.  Saint-Pierre  è  la  sede  d'un 
tribunale  di  prima  instanza,  e  possiede  la  tipografia  più  notabile  dell'Ame- 
rica-Francese;  vi  si  stampa  la  gazzetta  officiale  e  Y almanacco  della  Marti- 
nica.  La-Trinita',  con  un  bel  porto  aperto  al  commercio,  e  quasi  4>000  ab. 
Ances  d'Arlet,  borgata  notabile  per  l'eccellente  cafìè  che  si  raccoglie  nel 
suo  prossimo  territorio,  riputato  il  migliore  dell'isola;  Le  Lamantin,  pel  suo 
commercio  e  per  la  popolazione  che  si  fa  più  di  8,000  abit.,  compresovi  il 
prossimo  territorio;  La  Rivière-Salée  e  Le-Marin. 

Nella  COLONIA  DELLA  GUADALUPA:  la  Bassa-Terra,  piccola  città, 
fabbricata  sulla  costa  occidentale  della  parte  dell'isola,  che  suolsi  chia- 
mare Bassa-Terra,  ed  anche  Guadalupa  propriamente  detta;  è  la  sede  del 
governatore,  della  corte  reale  e  del  tribunale  di  prima  instanza.  Essa  non 
ha  che  una  rada  forestiera  piuttosto  cattiva  ed  anche  di  poco  commercio,  e 
la  sua  popolazione  è  di  soli  9,000  abit.,  compresivi  pur  quelli  del  prossimo 
circondario.  Pointe-a-Pitre  ,  situata  sulla  costa  occidentale  della  Grande- 
Terra  oss'a  della  parte  orientale  dell'isola,  e  propriamente  allo  sbocco  del 
canale  che  separa  la  Grande-Terra  dalla  Bassa-Tejrra  e  che  ricevette  il  no- 
me di  Riviera-Salata.  Pointe-à-Pitre  è  ben  fabbricata,  e  vuol  essere  annove- 
rata tra  le  città  più  piacevoli  delle  Picciole-Antille.  Ha  un  buon  porto,  ove 
si  concentrò  quasi  tutto  il  commercio  dell'isola;  questa  città  è  per  tale  ri- 
spetto la  rivale  di  Saint-Pierre  nella  Martinica.  Vi  si  pubblica  una  gazzetta. 
La  sua  popolazione  è  già  più  di  i5,000  abit.,  compresavi  quella  del  pros- 
simo territorio.  Il  Moule,   capo-luogo    d^  un   quartiere  notabile   perla   sua 

;  popolazione  e  pel  commercio  che  vi  diviene  sempre  più  florido.  Port-Louis 
e  Petit-Canal,  borgate  importanti  per  la  loro  popolazione.  Il  Gran-Borgo 

i  ossia  Marigot,  picciola  ma  bella  città ,  la  cui  popolazione  è  forse  di  is5oo 
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abit.;  essa  è  capo-luogo  dell'isola  Maria-G  alauda,  che  è,  dopo  la  Martinica 
e  la  Guadalupa  ,  la  più  importante  delle  Anlille-Francesi;  è  pure  notabile, 
perche  ricevette  da  Colombo  nel  i49^  il  nome  del  vascelloj  da  cui  esso  vi 
sbarcò.  Le  altre  isole  ed  isolette  comprese  in  questa  divisione  offrono  nulla 
che  meriti  particolare  menzione. 

Nel  GRUPPO  DI  SAINT-PIERRE  E  MIQUELON ,  situato  alcune  miglia 
lungi  dalla  costa  meridionale  della  grande  isola  di  Terra-Nova,  apparte- 
nente agli  Inglesi  e  formata  di  tre  piccole  isole  nominate  la  Grande-Mique- 
lon,  la  Picciola-Miquelon  e  Saint-Pierre,  noi  non  menzioneremo  che  Saint- 
Pierre,  picciola  borgata  sull'isoletta  di  questo  nome,  residenza  del  coman- 
dante che  governa  questa  colonia.  Sebbene  sia  picciolissima,  e  la  sua  popo- 
lazione permanente  stimata  solo  di  800  ab.;  essa  è  però  di  grande  impor- 
tanza per  la  sua  rada  utile  ai  marinari  che  a  migliaja  vi  accorrono  dalle 
coste  della  Bretagna  e  Normandia  alla  stagione  della  pesca  del  merluzzo. 
Secondo  Eugenio  Ney,  che  sì  bene  descrisse  molte  parti  dell'America  da 
lui  visitate  teste  da  viaggiatore  intendente,  codesta  pesca  nel  i83o  non  occu- 
pava meno  di  i4?000  marinari,  ed  era  un'eccellente  scuola  per  i  marinari 
francesi ,  mercè  delle  difficoltà  che  offre  la  navigazione  in  quei  paraggi, 
Yedi  alla  pagina  4o8  l'articolo  intorno  al  golfo  di  San-Lorenzo.  11  Maree, 
che  dottamente  trattò  questo  argomento  importante  negli  Annali  Marittimi, 
reputa  questa  piccola  colonia  come  una  vera  fabbrica  di  merluzzo ,  felice- 
mente situata  per  la  pesca  ,  la  preparazione  ,  la  conservazione  e  l'esporta- 
zione regolare  del  pesce,  riunendo  in  se  tutte  le  condizioni  desiderabili  per 
la  formazione  di  un  emporio  capace  di  grande  estensione.  Aggiunge  che 
essa  non  riceve  dall'estero,  in  oggetti  di  cui  la  compra  riguardi  al  buon 
esito  della  pesca,  che  pel  valore  di  3oo,000  franchi,  laddove  di  Francia  vi 
sono  introdotti  oggetti,  che  hanno  la  stessa  destinazione,  pel  valore  di  un 
milione  e  più,  senza  contare  ciò  che  vi  portano  di  Francia  ,  parimente  per 
loro  uso  particolare,  i  vascelli  che  la  pesca  attira  dalla  metropoli  a  Saint- 
Pierre. 

AMERICA  OLANDESE. 

posizione  astronomica  della  Parte  Continentale.  Longitudine 
occidentale,  tra  54°  e  60°.  Latitudine  boreale,  tra  3°  e  6°. 

confini  della  Parte  Continentale.  A  tramontana ,  FOceano-Atlan- 
tieo.  A  levante,  la  Gujana-Francese.  A  ostro,  la  Gujana-Francese  e  la 
Gujana  appartenente  all'impero  del  Brasile.  A  ponente,  la  Gujana-In- 
glese.  Vedi  per  la  Parte  Insulare  l'articolo  Divisione  e  Topografia. 

fiumi.  Tre  fiumi  principali  e  parecchi  di  corso  assai  minore  irri- 
gano il  territorio  di  questa  colonia  che,  a  malgrado  della  sua  poca 
popolazione,  è  la  più  florida  e  la  più  ricca  di  tutta  la  Gujana.  Tutti 
questi  fiumi  hanno  la  loro  foce  nell'Oceano-Atlantico  ;  ma  la  parte  su- 
periore è  ancora  pochissimo  conosciuta.  La  tavola  seguente  offre  il  corso 
de'principali,  andando  da  levante  a  ponente. 

Il  Maroni,  che  è  uno  de'  più  grandi,  viene  dalla  Gujana-Francese,  e  il 
suo  corso  fu  descritto  alla  pag.  686. 

Il  Surinam,  che  sembra  aver  le  sorgenti  nella  Serra  di  Tumucumaque, 
bagna,  sotto  il  nome  di  Arraneten,  V estremità  occidentale  della  Gujana- 
Francese,  traversa  da  ostro  a  tramontana  la  Gujana-Olandese^  e  dopo  aver 
bagnata  la  bella  città  di  Paramanbo,  entra  nell'Oceano  per  una  larga  foce. 
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Esso  e  il  Sarameca  sono  i  più  grandi  fiumi  di  questa  colonia.  Il  suo  princi- 
pale affluente  è  il  Commewyne  (Commawina,  Comowinie),  che  è  ingros- 
sato pur  esso  dalla  Cottica. 

Il  Sarameca  (Surameca,  Saramaca);  ci  pare  che  sia  da  riguardare  la 
gran  corrente  che  vien  da  ponente  come  braccio  principale  di  questo  fiume; 
in  tal  caso  il  Sarameca  sarebbe  il  più  gran  fiume  della  Gujana-Olandese; 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso  un  canale  lo  riunisce  al  Surinam. 

Il  Cupanama  ,  il  Nikeri  e  il  Corentyn  (Corantine);  il  secondo  dà  il 
nome  al  più  grande  dei  distretti ,  tra  i  quali  è  divisa  questa  colonia;  l'ul- 
timo è  notabile  perchè  il  suo  letto  separa  la  Gujana-Olandese  dalla  Gujana- 
Inglese. 

canali.  Gli  Olandesi  portarono  la  loro  attività  dovunque  si  stan- 
ziarono. I  terreni  bassi  di  questa  colonia  offrono  gran  numero  di  canali 
d' irrigazione  0  di  scolamento,  ed  alcuni  anche  navigabili.  Tra  questi 
ultimi  è  da  citare:  il  canale  SurinAm-Sarameca,  che  parte  da  alcune 
miglia  al  di  sopra  di  Paramaribo ,  e  forma  la  giunzione  tra  il  Surinam 
e  il  Sarameca;  il  canale  della  Baja-Waràppa,  che  parte  dal  confluente 
della  Cottica  con  la  Commewyne  e  mette  capo  al  mare;  da  un  altro  lato 
comunica  con  un  affluente  di  questa  medesima  Commewyne.  Canali  di 
tal  sorta  furono  scavati  nella  parte  della  Gujana  che  la  sorte  dell'armi 
obbligò  gli  Olandesi  a  cedere  all'  Inghilterra.  Noi  ne  abbiam  già  par- 
lato aìla  pag.  663. 

divisione  e  topografia.  L' America-Olandese  offre  pur  essa 
due  divisioni  geografiche  ben  distinte ,  cioè  la  Parte-Continentale  e 
la  Parte- Insulare  ;  questa  è  composta  di  due  gruppi  di  picciole  isole 
comprese  nel  grande  arcipelago  Colombiano  0  sia  delle  Antille ,  che 
proponiamo  si  debba  nominare ,  per  ragione  della  loro  posizione  e 
dell'isole  principali,  Gruppo  Settentrionale  0  di  Sant'Eustachio,  e 
Gruppo- Meridionale  0  di  Curacao  ;  il  primo  è  circondato  dalle  Antille 
Inglesi ,  Francesi,  Svezzesi  e  Danesi;  il  secondo  è  situato  dirimpetto 
agli  spartimenti  Colombiani  di  Zulia  e  di  Venezuela.  La  parte  Conti- 
nentale comprende  la  Gujana-Olandese.  Questa  parte,  come  pure  la 
Gujana-Francese  e  Inglese,  è  ancora  quasi  interamente  occupata  da 
nazioni  indigene  indipendenti ,  massime  a  ostro  della  catena  di  mon- 
tagne che  la  traversa  da  ponente  a  levante.  A  queste  nazioni  indipen- 
denti indigene  voglionsi  aggiungere  le  tre  picciole  repubbliche  dei 
Negri  che  si  formarono  da  più  anni,  cioè  la  repubblica  degli  Juka, 
lungo  l'Alto-Maroni,  quelle  dei  Sarameca  suli'  Alto-Sarameca  e  dei 
Cottica  sull'Alto -Cottica.  Sono  costoro  Maroni  o  Negri  schiavi,  che 
ripararono  ai  boschi ,  e  riuscirono  a  far  riconoscere  la  loro  indipen- 
denza dai  coloni.  Le  due  prime  repubbliche  sussistono  fin  dall'  anno 
4766;  quella  dei  Cottica  si  formò  più  tardi.  Un  trattato  conchiuso  nel 
1809  dai  coloni  con  questi  stati  negri  confermò  la  loro  indipendenza. 
Da  indi  in  poi  relazioni  amichevoli  e  di  commercio  si  stabilirono  tra 
essi  e  gli  Olandesi;  molti  di  codesti  negri  vanno  a  cercar  lavoro  nella 
colonia  0  a  portarvi  legni  ed  altre  provvisioni.  Questi  tre  piccioli  stati 
di  cui  alcuni  viaggiatori  amplificarono  stranamente  la  popolazione,  re- 
carono troppe  volte  il  terrore  in  questa  ricca  colonia,  e  perciò  non 
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potevamo  imitare  l' esempio  di  quasi  tutti  i  geografi  che  non  ne  fanno 
pure  menzione,  o  si  contentano  di  nominare  sol  quello  dei  Sarameca. 
Pel  rispetto  amministrativo  questa  parte  della  monarchia  Olandese 
offre  tre  divisioni ,  cioè  il  governo  di  Paramaribo  o  di  Surinam ,  che 
comprende  la  Gujana  ;  esso  è  suddiviso  in  8  distretti ,  che  prendono 
il  nome  dalla  loro  posizione  sulle  riviere  che  li  irrigano  ;  il  governo  di 
Curacao  e  quello  di  Sant'Eustachio.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni 
geografiche  ed  amministrative  di  questa  parte  dell'  America. 

Governi.  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più'  rotabili. 

PARTE  CONTINENTALE. 

Governo  di  Surinam  .  .  .  .  Paramaribo;  Vredensbori*  3  Friedrich-Wi- 
lhelm, Victoria,  Savanna.  Le  repubbliche  dei 
Negri- Maroni ,  Aukas  (  Oukas  )  ,  Sarameca 
(Sarameka  o  Saramaca)  e  Conica  (Cotti  ka). 
PARTE  INSULARE. 

Governo  di  Ccracao    ....     W  ili emstadt ,  nell'isola  di  Curacao;  le  isole 

Aruba  fOruba)  ed  Aves,  senza  abitanti  per- 
manenti ;  l'isola  Buonaria  (Buen-Ayre), 
con  saline  ed  un  picciolo  stabilimento. 

Governo  di  Sant'Eustachio      .     Sant'Eustachio  (SanEustaz);  l' isoletta  di 

Saba,  che  si  può  riguardare  come  una  for- 
tezza naturale ,  quasi  inespugnabile  ;  la  parte 
meridionale  dell'  isola  Sari- Martino ,  con  la 
borgata  di  Philisburg ,  che  è  il  luogo  più 
importante  e  più  popolato  di  tutta  l'isola.  V. 
l'America- Francese  alla  pag.  686. 

Paramaribo  ,  capo-luogo  della  Gujana,  situata  sulla  sinistra  riva  del 
Surinam,  lungi  una  ventina  di  miglia  dalla  sua  foce;  questo  bel  fiume  che 
in  questo  luogo  ha  un  miglio  di  larghezza,  vi  forma  una  vasta  rada  con- 
tinuamente piena  di  barche  e  di  navigli,  che  il  suo  florido  commercio 
vi  attira.  Paramaribo  è  riputata  giustamente  una  delle  più  belle  città 
dell'  America-Meridionale ,  ed  è  senza  dubbio  la  più  grande  e  la  più 
popolata  non  solo  di  tutta  1'  America-Olandese,  ma  di  tutta  l'immensa 
regione  nominata  Gujana.  Le  contrade  sono  perfettamente  diritte  e 
ornate  di  viali  d'aranci,  di  cedri,  di  tamarindi,  che  si  coprono  di 
fiori ,  e  fanno  di  questa  città  un  delizioso  soggiorno.  11  palazzo  del  go- 
vernatore ed  il  palazzo  del  comune  sono  i  due  più  belli  edifizii ,  mas- 
sime per  quelle  regioni.  Le  case,  costruite  quasi  tutte  di  legname, 
e  con  due  o  tre  piani,  hanno  bella  apparenza,  sono  cinte  di  giardini, 
e  generalmente  arredate  con  lusso  ed  eleganza.  La  città  è  aperta,  ma 
il  Forte  Zelandia  e  molte  favorevoli  disposizioni  del  terreno  circonvi- 
cino la  proteggono  sufficientemente  perchè  non  sia  facile  ad  un  nemico 
V  impadronirsene.  Il  suo  commercio  che  era  un  tempo  assai  maggiore 
di  quello  di  tutte  l'altre  città  della  Gujana,  fu  superato,  già  da  più 
anni,  da  quello  di  Stabroek  o  sia  George-Town,  capo-luogo  della  Gu- 
jana-Inglese,  descritta  alla  pag.  670.  Le  si  attribuiscono  comunemente 
da  18  a  20,000  abit. 
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Ne'  prossimi  dintorni  dì  Paramaribo  e  in  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi: 
il  Forte-Amsterdam,  riputato  la  miglior  fortezza  della  Gujana  ;  esso  è  co- 
struito sur  una  lingua  di  terra  tra  il  Surinam  e  la  Commewyne.  Savana^ 
bel  villaggio,  fabbricato  ed  abitato  da  soli  Ebrei ,  sulla  riva  destra  del  Su- 
rinam ;  possiede  una  bella  sinagoga,  una  scuola  superiore  ed  un  seminario. 
È  questa  veramente  una  Nuova-Gerusalemme  per  codesto  popolo  dapper- 
tutto così  oppresso  ;  esso  vi  gode  intera  libertà,  ed  attende  all'agricoltura,  e 
massime  al  commercio. 

Ecco  l'altre  città  più  notabili  dell' America-Olandese. 

Nel  GOVERNO  DI  CURACAO:  Willemstadt ,  bella  città,  capo-luogo 
dell'isola  di  Curacao  e  del  governo  di  tal  nome,  notabile  massime  per  la 
bellezza  e  sicurezza  del  porto,  e  importantissima  pel  suo  commercio  ancora 
fiorente,  benché  molto  diminuito  da  quanto  era ,  quando  il  contrabbando 
facea  guadagnare  enormi  somme  ai  suoi  mercatanti  per  l'introduzione  delle 
merci  europee  nell'America  dianzi  Spagnuola.  Erasi  recentemente  proposto 
di  dichiarare  Willemstadt  porto  franco.  Fortificazioni  ragguardevoli  aggiun- 
gono importanza  a  questa  città,  la  cui  popolazione  ascende  a  quasi  8,000 
abitanti. 

Nel  GOVERNO  DI  SANT'EUSTACHIO:  Sant'Eustachio,  piccola  città 
ben  fortificata,  con  un  picciol  porto ,  e  importantissima  pel  suo  commercio 
assai  florido,  dovuto  in  gran  parte  alla  franchigia  concessa  al  suo  porto.  Si 
può  considerare  questa  piazza  come  un  ragguardevole  deposito  delle  mer- 
canzie d'Europa  che  sono  introdotte  clandestinamente  nelle  isole  vicine,  ove 
sono  poi  cambiate  con  derrate  coloniali  che  i  suoi  mercatanti  spediscono 
in  Europa.  Pare  che  la  sua  popolazione  presente  sia  presso  a  6,000  abit. 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

posizione  astronomica  dell'isola  di  Cuba.  Longitudine  occi- 
dentale, tra  76°  e  87°.  Latitudine  boreale ,  tra  20°  e  23°. 

confini  dell'isola  di  Cuba.  A  tramontana,  il  golfo  del  Messico, 
lo  stretto  della  Florida ,  il  canale  di  Bahama.  A  levante ,  questo  mede- 
simo canale ,  poscia  il  canale  nominato  dai  marinari  Passo-del-Vento, 
che  separa  Cuba  dalla  repubblica  di  Haiti.  A  ostro,  il  mare  delle  Antille 
che  la  separa  dalla  Giamaica  e  dalla  confederazione  dell' America  - 
Centrale.  A  ponente ,  il  canale  di  Yucatan ,  che  la  separa  dalla  con- 
federazione Messicana. 

L'isola  di  Porto-Rico ,  situata  tra  l'Oceano-Atlantico  e  il  mare  delle 
Antille,  ha,  a  levante,  le  Antille-Danesi  e  Inglesi,  e  a  ponente ,  la 
repubblica  di  Haiti. 

fiumi.  Benché  l' isola  di  Cuba  sia  la  terra  più  grande  dell'  arcipe- 
lago Colombiano  0  sia  delle  Antille,  essa  non  ha  fiumi  ragguardevoli, 
massime  se  si  vuol  paragonarli  alla  sua  estensione.  Tutti  hanno  un  corso 
brevissimo ,  e  la  più  parìe  dei  loro  letti  sono  quasi  sempre  a  secco 
nella  stagione  dei  grandi  calori.  Tra  il  poco  numero  di  fiumi  notabili, 
citeremo  i  seguenti: 

Il  Rio-Cauto  ,  che  è  il  maggiore  di  tutti,  ha  la  sorgente  sul  fianco  set- 
tentrionale della  Sierra  del  Gobre.  Dee  la  lunghezza  del  suo  corso ,  che 
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stimasi  di  quasi  i5o  miglia  ,  alla  tortuosa  direzione  del  suo  cammino.  Il 
Cauto  rende  fertile  lo  spartimento  Orientale  e  sbocca  alcune  miglia  al  di 
sotto  di  Manzanillo. 

Il  Rio-dk-Guines  ,  notabile  pel  disegno  che  si  ebbe  nel  1798  di  riunirlo 
col  canale  di  piccola  navigazione,  il  quale  dovea  traversare  l'isola  nel  meri- 
diano di  Batabano. 

L'Ay  o  Rio  de  los  Negros,  il  più  notabile  forse  di  tutto  1'  arcipelago  per 
le  magnifiche  scene  agresti  che  offre  il  suo  corso.  L'Ay  si  slancia  dalla  ca- 
verna del  Sumidero  a  salti  che  formano  più  cascate  di  60  a  65  varas  di 
altezza,  passa  quindi  sotto  un  ponte  naturale  gigantesco,  e  va  a  riprendere 
il  suo  corso  quieto  al  dissotto  di  Pueblo-Yiejo. 

divisione  e  topografia.  Dopo  la  perdita  assoluta  delle  magni- 
ficile e  vaste  possessioni  che  la  Spagna  avea  sul  Nuovo-Continente, 
questa  potenza  non  estende  più  il  suo  dominio  che  sulle  due  isole  di 
Cuba  e  di  Porto-Rico;  la  prima  è  la  più  vasta  dell'Arcipelago  delle 
Antille  ;  la  seconda  è  la  più  piccola  del  gruppo  delle  Grandi-Antille. 
Queste  due  isole  formano  due  capitanerie  generali  che  offrono  varie 
suddivisioni,  i  cui  particolari  sono  estranei  a  quest'opera.  Faremo 
però  un'eccezione  quanto  all'isola  di  Cuba,  per  ragione  della  sua  im- 
portanza. La  tavola  seguente ,  compilata  a  norma  di  documenti  offi- 
ciali, offre i  luoghi  più  notabili;  le  ciffre  aggiunte  dopo  i  nomi  indi- 
cano la  popolazione  di  ciascun  luogo,  secondo  il  censo  del  1827.  Per 
economia  di  spazio  ci  contentammo  d'indicare  a  migliaja  il  numero  di 
abitanti,  esprimendo  in  frazioni  decimali  le  centinaja  d'abitanti  di 
tutti  i  luoghi,  la  cui  popolazione  è  minore  del  migìiajo. 


ISOLA  DI  CUBA  e  sue  dipendenze. 

Spartimento  Occidentale  ■ 


Spartimento  dfx  Centro 


L'Avana  (Havana),  \\2.  Guanajay,  2.  Jesus  del 
Monte,  2.  Madraga ,  i.  Cerno,  i.  Calvario, 
0  9.  M arieti,  0.8.  Guatao,  0.7.  San- Jose  de 
las  Lajas,  0.5.  Los  Quemados,  0.4.  Puentes- 
Grandes,03.  Gibacoa ,  0.3.  Matanzas ,  14. 
Seiba-Mocha,  0.3.  Final  del  Rio,  0.3.  San- 
tiago;, 0.2.  Bateibano ,  0  3.  L'isola  di  Pinos 
con  la  colonia  Reina- Amalia,  0.2.  Jaruco,  0.9. 
Santa- Maria  del  Rosario,  \.  Bejucal,2.  Gua- 
nabacoa,  5.  Guines,  3.  V  Ma  de  S--  Antonio,  3. 
Caimito,  0.3. 

Porto  -  P  ri  ncipe  (  Ciudad  de  Santa-Maria 
de  Puerto -Principe)  49.  Colonia  de  San-Fer- 
nando  de  Nuevitas,  0.7.  Cubitas ,  0.3.  Guai- 
maro,  0.3.  Sibanicu,  0.4.  Guanaja,  0.050.  Tri- 
nidad (Ciudad  maritima  de  Trinidad),  -13. 
Curacucey?  Trilla  de  Santa- Clara,  9.  La- 
Puerta  del  Golf  è  (  Nuestra-Segnora  de  la 
Esperanza),  0.7.  S  a  gua-la- Grande  (  El- 
Embarcadero)  0.5.  Coloniade  Santo- Domin- 
go, 0.8.  San- Narciso  de  Alvarez,  0.3.  Que- 
mado  de  Guines,  0.2 .  prilla  do  Espiraci  Santo, 
Ai.  Moron  ,  0.7.  Villa  de  San- Juan,  de  los 
Remedios ,  5.  San- A  gustili  de  Mayagigua  , 
0.2.   Ciudad- Femandina  de  Jagua,  0.8. 
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Spartimento  Orientale       .     .     .     .S an t i a go-d e -C ub a  (Ciudad-Maritima  de  San- 

tiago-de-Cuba),  27.  San- Luis  del  Caney ,  0.5. 
Caridad  del  Cobre  (Villa  de  Nuestra-Segnora 
de  la  Caridad  del  Cobre),  0.6.  San- Gregorio 
de  May  ari  y  0.7.  Sagua,  0.4.  Villa  de  Ba- 
yamo,  7.  Manzanillo,  3.  Cauto  del  Emhar- 
cadero  ,  5.  San- Geronimo  de  las  Tunas,  2. 
Higuany  (San-Pablo  de  Jiguani),  2.  Holguin 
(Ciudad  de  San-  Isidoro  de  Holguin),  8.  Puerto 
de  Gihara,  0.3.  Baracoa  (Ciudad  y  Puerto  de 
Nuestra  Segnora  de  la  Asumpcion  de  Bara- 
coa), 3 
ISOLA  DI  PORTO-RICO      .     .     San-Joan  (San-Giovanni  di  Porto-Rico),-  Ma- 

naty  ,  Areciue ,  Coamo  ,  Guayama  ,  S an- 
German,  Mayaguez  (Magagua,  Miaguessè), 
Cabo-Rr>xo,  Ponce.  Nel  gruppo  delle  Vergini, 
le  isole  Grande  e  Piccolo  Passaggio,  Colubro, 
(  Serpente  )  ,  Bieque  (  Boriquem  j  Crabe  o 
Krabben). 

L'Avana  (Havana),  grande  città,  assai  forte  e  molto  popolata,  si- 
tuata sulla  costa  settentrionale  dell'isola  di  Cuba,  che  vi  forma  uno 
dei  più  bei  porti  del  mondo.  Essa  è  residenza  del  capitan-generale,  del- 
l'intendente o  governatore  civile  dello  spartimento  Occidentale  e  d'un 
vescovo  che  gode  di  una  rendita  stimata  di  110,000  piastre.  «  Veduta 
dall'entrata  del  porto,  dice  Galibert,  l'Avana  offre  una  delle  più  ri- 
denti e  più  pittoresche  vedute  di  cui  si  possa  godere  sul  littorale  del- 
l'America-Equinoziale.  1  suoi  dintorni,  senza  avere  la  selvaggia  maestà 
delle  coste  del  Brasile ,  riuniscono  con  la  grazia  delle  scene  della  na- 
tura coltivata  de'  nostri  climi ,  il  vigore  organico  che  distingue  le  pro- 
duzioni vegetabili  della  zona  torrida.  I  castelli  torti  che  coronano  le 
rocce  a  levante  del  porto,  la  sua  darsena  coronata  di  villaggi,  nella 
quale  si  dispiegano  gii  splendidi  colori  delle  bandiere  di  varie  nazioni, 
le  guglie  piramidali  di  moltissimi  campanili ,  che  si  confondono,  ora 
con  la  cima  a  pennacchio  della  palma  reale,  ora  con  l'alberatura  dei 
vascelli,  il  verdeggiante  colore  dei  giardini  interni ,  il  tetto  rossiccio 
delle  case,  presentano,  quando  splende  un  bel  sole ,  uno  spettacolo 
incantevole.  Ma  l'interno  della  città  non  corrisponde  punto  alla  prima 
veduta.  Tranne  la  dogana ,  il  palazzo  delle  poste ,  quello  del  governa*- 
tore ,  l' edifizio  della  manifattura  de'  tabacchi ,  ed  alcuni  privati  alber- 
ghi della  nobiltà,  non  si  veggono  dappertutto  che  case  basse,  costruite 
bensì  con  solidità,  ma  ingombre  di  balle,  di  casse,  di  botti.  Nelle  con- 
trade, quasi  tutte  strette  e  mal  selciate,  ove  chi  passa  è  soffocato  dal- 
l'odore del  tasajo  (carne  salata),  non  s'incontrano  che  facchini  e  schiavi 
caricati,  carrette,  volantes  (spezie  di  seggi  da  posta),  agenti  e  sensali, 
carrozzini  senza  molle,  che  nella  loro  rapida  corsa  sollevano  onde  di 
fango  o  nuvoli  di  polvere.  Nel  porto,  lungo  la  riva,  nell'interno  della 
città ,  tutto  spira  V  attività  e  V  industria ,  ma  senza  quel  lusso ,  quelle 
minute  cure,  quegli  agi  (comforts)  che  trovami  nella  più  parte  delle 
città  mercantili  di  Europa.  La  sera  soltanto,  le  sue  deliziose  alamedas 
(passeggi)  sono  piene  di  un  concorso  moltiplice  di  passeggianti  d'ambo 
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i  sessi,  che  per  eleganza  e  per  abbigliamento  potrebbero  gareggiare 
coi  nostri  fashionables;  e  quando  al  teatro,  il  quale  è  abbastanza  vasto 
per  ammettere  1,800  spettatori,  si  rappresenta  un'opera  di  qualche 
famoso  maestro,  siamo  sicuri  di  potervi  ammirare  le  grazie  e  la  cospi- 
cua bellezza  delle  donne  Avanesi  distinte». 

Tra  le  belle  case  dell'Avana,  dice  un  giovine  viaggiatore  ,  che  la 
visitò  fa  alcuni  anni,  e  che  conferma  la  descrizione  da  noi  data,  si  di- 
stingue quella  del  conte  di  Fernandina,  che  la  pagò  1,500,000  franchi; 
ve  ne  sono  sette  o  otto  nella  città  che  costarono  tal  somma;  ed  è  incre- 
dibile il  lusso  di  cui  fanno  mostra  i  nobili  abitanti  di  codesti  palazzi.  La 
plaza  de  armas ,  che  è  la  principale  dell'Avana,  e  cinta  dal  palazzo 
del  governatore  e  da  quello  dell'intendente,  è  ornata  di  statue,  di  vasi, 
di  fiori,  di  piante  indigene  ed  esotiche,  tagliata  da  bei  viali  sabbiosi,  e 
circondata  di  sedili  di  pietra  con  spalliere  di  ferro;  alla  sera  è  ottimamente 
illuminata.  Dirimpetto  al  palazzo  del  governatore,  dice  Eugenio  Ney, 
è  una  cappella  eretta  in  memoria  della  prima  messa  che,  scoperta  l'i- 
sola, si  celebrò  in  quello  stesso  luogo  all'ombra  di  un  immenso  ceiva, 
che  ancora  esisteva  pochi  anni  fa.  Le  fortificazioni  che  rendono  l'Avana 
una  delle  più  forti  piazze  del  mondo,  meritano  particolare  menzione 
per  la  loro  importanza,  per  la  solidità  e  per  le  somme  spese  nella  loro 
costruzione;  la  sola  antica  strada  coperta  del  conte  di  Santa- Chiara 
costò  700,000  piastre;  il  Morrò  che  col  forte  della  Punta  difende  l'en- 
trata del  porto,  richiede  800  uomini  di  guarnigione;  la  Cabagna,  che 
ne  richiede  2,000,  è  una  superba  cittadella  con  vaste  casematte;  il 
Forte,  situato  a  levante  della  Cabagna  ,  i  castelli  di  Atares  e  del  Prin- 
cipe e  la  batteria  di  Salita- Chiara,  sono  le  altre  opere  più  importanti. 
Né  vuoisi  tacere  F  arsenale,  che  è  da  annoverarsi  tra  i  principali  sta- 
bilimenti di  tal  genere  che  l'America  possegga.  Vi  si  costruirono  su- 
perbi vascelli  che  costano,  dice  Humboldt ,  più  caro  senza  dubbio  dei 
vascelli  dei  cantieri  europei ,  ma  hanno  sopra  questi  ultimi ,  per  la 
natura  del  legname  dei  tropici,  il  vanto  di  più  lunga  durata.  Dal  1778 
al  1827  codesto  arsenale  fornì  alla  marineria  militare  di  Spagna  22 
fregate,  7  pachebotti,  9  brigantini,  14  golette  e  49  piccoli  navigli. 

L'Avana  possiede  parecchi  istituti  scientifici  e  letterarii,  che,  colti- 
vando le  facoltà  dell'uomo,  contribuiscono  a  farla  rapidamente  avan- 
zare verso  uno  stato  d'incivilimento  più  perfetto,  che  distingue  van- 
taggiosamente questa  città  da  parecchie  altre  grandi  capitali  dell'Ame- 
rica dianzi  Spagnuola.  «  L'università,  dice  Humboldt,  con  le  sue 
cattedre  di  teologia,  giurisprudenza,  medicina  e  matematiche,  stabi- 
lite fin  dal  1728  nel  convento  dei  Padres  Predicatores;  la  cattedra  d'eco- 
nomia politica,  fondata  nel  1818;  quella  di  botanica  agricola,  il  museo 
e  la  scuola  d'anatomia  descrittiva,  dovuta  allo  zelo  accorto  di  don  Ales- 
sandro Ramirez;  la  biblioteca  pubblica,  la  scuola  gratuita  di  disegno  e 
di  pittura ,  la  scuola  nautica ,  le  scuole  alla  Lancaster  e  Yorto  botanico, 
sono  istituzioni  parte  nascenti ,  parte  già  [antiquate.  Esse  aspettano 
parte  miglioramenti  progressivi,  parte  riforme  totali  atte  a  porle  d'ac- 
cordo con  lo  spirito  del  secolo  e  co'  bisogni  della  civile  società  » .  Già 
dal  1785  l'Avana  possiede  una  società  palrioUca^  donde  dipendono 
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quelle  di  Santo-Espiritu,  di  Puerto-Principe  e  di  Trinidad,  e  da  alcuni 
anni  essa  si  rende  pur  singolare  per  l'attività  della  stampa  periodica  ; 
nel  1830  vi  si  pubblicavano  7  giornali,  de' quali  uno  inglese  ed  uno 
mensuale;  quest'ultimo,  che  ha  il  titolo  di  Annali  de  Ciencias,  è  com- 
pilato da  Ramon  de  la  Sagra;  esso  tratta  di  agricoltura,  di  commercio 
ed  arti,  ed  ha  già  arricchita  la  geografia  e  la  statistica  di  preziosi  do- 
cumenti ,  che  riempirono  molte  lagune  che  queste  due  scienze  offeri- 
vano nella  descrizione  delle  isole  di  Cuba  e  di  Porto-Rico.  A  richiesta 
di  Humboldt,  la  società  patriotica  ordinò  la  costruzione  d'una  casa  ma- 
gnetica per  farvi  annualmente,  d'ora  in  ora,  e  per  un  giorno  e  mezzo 
delle  osservazioni  intorno  alle  variazioni  orarie  della  declinazione  ma- 
gnetica, come  pure  intorno  a  quanto  riguarda  la  declinazione  e  V  in- 
clinazione assolute  e  l'intensità  magnetica.  Siffatti  istituti  furono  fondati 
a  norma  di  un  disegno  formato  da  quel  dotto  a  Pekìn,  a  Kazan,  a  Pie- 
troburgo, a  Nicolajev,  nel  governo  di  Kherson,  a  Berlino,  a  Freiberg, 
a  Parigi,  di  modo  che,  sur  una  lunghezza  di  198°  meridiani,  dalla 
America-Centrale  fino  all'estremità  della  China,  dai  tropici  fino  al  60° 
parallelo  boreale,  e  nelle  profondità  delle  miniere  come  sulla  sommità 
degli  alti  acrocori,  si  eseguisce  un  sistema  di  osservazioni  simultanee 
e  corrispondenti,  per  mezzo  d'istromenti  della  medesima  costruzione. 
Queste  osservazioni,  continuate  per  un  tempo  sufficiente,  condurranno 
senza  dubbio  alle  cognizioni  delle  leggi  di  magnetismo  terrestre  ne'suoi 
varii  elementi,  magnetismo  che  è  di  tanto  momento  nei  fenomeni  na- 
turali, e  che  da  qualche  tempo  ha  tanto  mossa  l'attenzione  dei  natu- 
ralisti ,  dei  fisici  e  dei  geografi. 

L' Avana  è  senza  dubbio  una  delle  città  più  ricche  e  più  popolate 
del  Nuovo -Mondo;  la  sua  felice  situazione,  la  sicurezza  e  la  vastità  del 
suo  porto,  la  varietà  e  l'abbondanza  dei  prodotti  che  offre  all'espor- 
tazione ,  l' aumento  successivo  della  sua  popolazione ,  la  prudenza  e  la 
sagacità  de'suoi  mercatanti  le  danno  sopra  l'altre  piazze,  sue  rivali,  im- 
mensi vantaggi.  La  sua  popolazione,  tanto  nella  città  propriamente 
detta,  quanto  nei  sobborghi,  ascese  nel  1827  a  112,023  ab.;  di  questo 
numero  22,830  erano  schiavi.  Alla  stessa  epoca  si  contavano  2651  vet- 
ture di  privati  o  da  fitto  ;  stiniavasi  l'annuo  valore  delle  sue  importa- 
zioni 60,000,000  di  franchi;  e  quello  delle  esportazioni  30,000,000  di 
franchi;  e  l'attività  del  suo  porto  agguagliava  od  anche  sorpassava 
quella  di  Bristol,  di  Nantes,  di  Bordò,  d'Anversa,  di  Riga,  di  Odessa, 
di  Porto ,  di  Boston ,  di  Filadelfia  e  di  Baltimora ,  piazze  marittime 
tutte  giustamente  rinomate  pel  grande  numero  di  vascelli  che  le  fre- 
quentano, e  delle  quali  le  importazioni  e  le  esportazioni  erano  di  men 
valore  che  quelle  dell'  Avana. 

Ecco  l'altre  città  e  i  luoghi  più  notabili  dell'isola  di  Cuba,  secondo 
l'ordine  delle  divisioni  amministrative  alle  quali  appartengono. 

Nello  SPART1MENTO  OCCIDENTALE:  Regla  e  Guanabacoa,  situate 
sulla  parte  meridionale  del  bel  seno  che  forma  il  porto  dell'Avana  ;  le  col- 
line che  s'innalzano  tra  queste  due  grosse  borgate  sono  coronate  di  belle 
case  di  campagna ,  ove  ritirasi  la  popolazione  agiata  della  città  quando  la 
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febbre  gialla  {vomito  negro)  vi  mena  sue  stragi  con  terribile  frequenza;  vi 
si  l'ormarono  varii  stabilimenti  di  bagni  alimentati  dalle  sue  sorgenti  mine- 
rali. Madkuga,  borgata  notabile  pe'  suoi  bagni  minerali  rinomati  in  tutta 
l'isola  e  assai  frequentati.  Puerto-Martel  e  Barta-Honda,  assai  più  piccole, 
ma  importantissime  pei  loro  porti  magnifici.  Matanzas  ,  in  una  situazione 
pittoresca,  benché  paludosa,  a  levante  dell'Avana.  Nel  1762  essa  era  ancora 
un  luogo  di  nessuna  importanza,  sì  per  la  poca  popolazione,  sì  pel  poco 
commercio  che  faceva;  ma  dopo  l'apertura  del  suo  porto  nel  1793  e  dopo 
tolti  gli  ostacoli  che  si  opponevano  all'  attività  del  commercio ,  Matanzas 
divenne  la  seconda  piazza  mercantile  dell'isola;  nel  1827  essa  vide  ascen- 
dere le  sue  esportazioni  a  9,101.939  fr.,  e  le  importazioni  a  7,353,700  ir. 
Nomineremo  pure  I'isojla  di  Pinos,  per  la  sua  grande  estensione  e  perchè 
dianzi  vi  si  formò  la  colonia  della  Reina  Amalia,  ed  il  capo  Antonio,  al 
quale  le  atrocità  commesse  in  questi  ultimi  anni  da'  corsari  spagnuoli  ed, 
anglo-americani,  capitanati  da  Gibbs,  diedero  una  trista  celebrità.  Nella 
vicinanza  di  questa  punta  que' filibustieri  così  intrepidi ,  ma  forse  più  cru- 
deli di  quelli  che  nel  xvii  e  XVIII  secoli  furono  il  terrore  di  San-Domingo, 
dirigevano  i  loro  assalti  contro  i  vascelli  di  tutte  le  nazioni  che  navigano 
nel  Mediterraneo-Colombiano.  Sopra  una  specie  di  accampamento  stabilito 
sul  capo  Antonio  ,  e  difeso  da  una  batteria  di  quattro  cannoni ,  raccoglie- 
vano essi  le  loro  prede  e  quindi  le  facevano  trasportare  all'Avana  sopra 
navigli  costieri.  Le  innumerevoli  isolette  situate  a  levante  dell'isola  Pinos  e 
quelle  che  formano  gran  parte  dell'arcipelago  di  Bahama  a  tramontana  di 
Cuba,  sono  altri  ricoveri  di  filibustieri  non  meno  crudeli  e  così  audaci 
come  iquelli  del  capo  Antonio;  già  da  più  anni  essi  spargono  il  terrore 
e  la  desolazione  pe*  mari  delle  Antille.  Gibbs ,  caduto  nelle  mani  della  giu- 
stizia di  Nuova-York,  perì  dianzi  a  Long-Islaud  per  mano  del  carnefice , 
dopo  aver  presi,  nello  spazio  di  quattro  anni ,  tredici  vascelli  all'arrembag- 
gio ed  uccisi  forse  quattrocento  uomini  nelle  sue  terribili  imprese. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  CENTRO:  Puerto-Principe,  situata  nell'in- 
terno delle  terre;  benché  sia  capo-luogo  dello  spartimento,  sede  della  Real 
Audiencia  ossia  corte  d'appello  dell'isola,  con  una  popolazione  di  ^9,000 
abit.,  questa  città  offre  l'aspetto  più  meschino  che  si  possa  immaginare.  Le 
sue  contrade  sono  strette,  tortuose  e  schifose  pel  loro  sucidume.  Le  parti 
basse  ne  sarebbero  pure  assolutamente  impraticabili  ,  se  gli  abitanti,  co- 
struendo le  loro  case  a  tre  o  quattro  piedi  al  dissopra  del  suolo,  per  difen- 
dersi dall'umidità,  non  avessero  la  cura  di  adattarvi  gallerie  esteriori,  spe- 
cie di  marciapiedi ,  che  soli  mantengono  la  comunicazione  al  dissopra  dei 
pantani  infetti  che  ristagnano  nelle  contrade.  Puerto-Principe  possiede  una 
società  patriotica ,  fa  alquanto  grande  commercio  con  l'interno  dell'isola, 
ma  il  commercio  esterno  per  la  baja  di  Nuevitas  è  di  pochissima  impor- 
tanza. Nel  i83o  vi  si  pubblicava  una  gazzetta.  Colonia  de  SaN-Fernando 
de  Nuevitas,  fondata  nel  18 18  sulla  magnifica  baja  di  Nuevitas,  è  il  capo- 
luogo di  una  delle  cinque  divisioni  marittime  dell'isola;  a  malgrado  della 
sua  importanza,  cercasi  invano  il  suo  nome  sulle  migliori  e  più  recenti 
carte.  Invano  pure  vi  abbiam  cercata  la  Ciudad  DE  Fernandina  de  Jagua, 
altra  colonia  fondata  sin  dal  181 7  sulla  baja  di  Jagua  o  Xagua,  che  vi 
forma  uno  de'  migliori  porti  del  mondo,  difeso  dal  forte  di  Nuestra  Segnora 
de  los  Angeles,  riguardata  dai  dotti  militari  come  la  miglior  fortezza  del- 
l'isola dopo  le  fortificazioni  dell'Avana  ed  il  Morrò  di  Santiago  di  Cuba; 
già  da  alcuni  anni  il  suo  commercio  prese  grande  aumento.  Ciudad  Mari- 
tima  de  Trinidad,  città  piuttosto  ben  fabbricata,  capo-luogo  d'una  divisione 
marittima,  con  una  società  patriotica  ;  essa  è  una  delle  più  popolate  e  delle 
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più  mercantili  dell'isola;  nel  i83o  vi  si  pubblicava  una  gazzetta.  Ne"  suoi 
dintorni  è  situata  la  superba  baja  del  Mas  io.  Villa  de  Santa-Clara  e 
Villa  de  Espirittj-Santo,  piccole  città,  situate  nell'interno  e  notabili  per 
la  loro  popolaz.  ;  la  seconda  possiede  una  società  patriotica.  Villa  de  San- 
Jtjan  DE  LOS  Remedios,  piccola  città,  capo-luogo  d'una  divisione  marittima 
e  importante  per  la  bellezza  del  porto. 

Nello  SPARTIMENTO  ORIENTALE:  Santiago  di  Cuba,  una  delle  più 
antiche  città  dell'America,  essendo  stata  fondata  nel  i5i4>  considerata  come 
la  capitale  dell'  isola  fino  al  i58c),  ed  ora  capo-luogo  di  questo  sparti- 
merito,  di  una  divisione  marittima  e  sede  d'un  arcivescovado.  11  suo  porto, 
che  è  uno  de 'pia  belli  d'America,  è  difeso  Ani  forte  del  Morrò.  Le  costru- 
zioni interne  di  Cuba,  benché  presentino  più  regolarità  e  miglior  disposi- 
zione che  quelle  della  più  parte  dell'altre  città  dell'isola,  non  offrono  però 
verun  monumento  notabile.  Sprovvista  per  così  dire  di  acqua  potabile,  sem- 
pre esposta  al  riverbero  del  sole,  per  la  natura  argillosa  del  suolo  e  la 
vicinanza  delle  montagne,  l'aria  che  vi  si  respira  è  soffocante.  I  miasmi  che 
si  esalano  dalle  paludi  circonvicine  e  dalla  baja,  in  fondo  alla  quale  essa 
sorge  a  foggia  di  anfiteatro,  rendono  insalubre  il  suo  soggiorno;  perciò  g!i 
abitanti  agiati,  per  respirare  aria  più  pura  e  più  fresca,  si  ritirano,  da  luglio 
a  ottobre,  alle  loro  case  di  campagna,  la  più  parte  situate  sopra  ridenti 
poggi,  in  mezzo  a  ricche  piantagioni  di  canne  da  zucchero  e  di  caffè.  Dal 
1778,  epoca  dell'apertura  del  suo  porto,  Santiago  prese  grande  estensione, 
e  nel  1827  vide  le  sue  esportazioni  ascendere  al  valore  di  7,637,554  fr.,  e 
le  importazioni  a  quello  di  6,734* io5  franchi.  Nel  i83o  vi  si  pubblicava  una 
gazzetta.  —  Caridad  del  Cobre  (Villa  de  Nuestra  Segnora  de  la  Caridad 
del  Cobre),  piccolissima  città,  notabile  pel  suo  santuario,  visitato  annual- 
mente da  gran  numero  di  pellegrini.  Holgtjin  e  Bayamo,  piccole  città  del- 
l'interno, importanti  per  le  loro  popolazioni  e  pel  commercio.  Manzanillo 
è  il  porto  della  seconda,  e  fa  un  commercio  che  va  sempre  crescendo. 
Baracoa,  piccolissima  città,  con  un  porto  ;  essa  è  il  primo  stabilimento  fatto 
dagli  Spagnuoli  nell'isola. 

Ma  prima  di  lasciare  questa  superba  colonia,  die  documenti  officiali  i 
quali  abbiamo  sott'occhio  ci  autorizzano  a  riguardare  come  la  pia  ricca  di 
tutte  le  colonie  fondate  dagli  Europei,  ci  sia  permesso  fermarci  alquanto 
per  offerire  al  lettore  alcuni  particolari  intorno  alla  sua  grande  importanza 
e  maravigliosa  prosperità.  «  L'importanza  politica  e  commerciale  di  Cuba 
non  è  solo  fondata  sopra  l'estensione  della  sua  superficie,  superiore  a  quella 
dell'altre  Antille,  sull'ammirabile  fertilità  del  suolo,  sui  stabilimenti  mili- 
tari, sulla  natura  della  popolazione,  composta  di  tre  quinti  d'uomini  liberi; 
essa  cresce  ancora,  dice  Humboldt,  pe' vantaggi  della  sua  posizione  geogra- 
fica; la  sua  forma  stretta  ed  allungata  la  rende  ad  un  tempo  vicina  ad  Haiti  e 
alla  Giamaica,  alla  parte  più  meridionale  degli  Stati-Uniti  (la  Florida)  e  allo 
stato  più  orientale  della  confederazione  Messicana  (il  Yucatan).  >»  Ridotta 
ne'  due  ultimi  secoli  a  dover  attingere  dalle  casse  della  Nuova-Spagna  le 
somme  necessarie  per  sovvenire  alle  spese  della  sua  amministrazione  interna 
e  pagare  la  sua  numerosa  guarnigione,  essa  si  vide  dappoi  in  tal  condizione 
da  bastare  non  solo  ai  proprii  bisogni,  ma  da  soccorrere  altresì  la  metropoli 
nell'ostinata  lotta  che  questa  sostenne  contro  le  colonie  del  continente. 
Questo  favorevole  cangiamento  è  dovuto  principalmente  alla  rimossione 
degl'infiniti  ostacoli  che  si  opponevano  all'attività  del  suo  commercio  e  della 
sua  industria,  all'introduzione  della  coltura  della  canna  da  zucchero  dì 
Tahiti,  alla  grande  popolazione  bianca  che  vi  si  stanziò  per  isfuggire  alle 
stragi  di   San-Domingo,  e  per    evitare  gli  orrori  inseparabili    dalle  guerre 
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civili,  massime  da  quella  che  insanguinò  in  questi  ultimi  anni  le  possessioni 
continentali  dianzi  Spagnuole;  al  nuovo  incremento  dato  all'agricoltura  e 
al  commercio  dai  coloni  arrivati  dalle  Floride  e  dalla  Luigiana  ;  finalmente 
a  quel  gran  numero  di  schiavi,  che  importati  negli  ultimi  dieci  anni  crea- 
rono tante  nuove  piantagioni.  Un  felice  concorso  di  politiche  circostanze , 
la  moderazione  degli  officiali  della  corona,  la  libertà  de'  cambi  con  le  na- 
zioni straniere,  la  prudente  condotta  degli  abitanti  e  le  numerose  conces- 
sioni della  metropoli  contribuirono  assaissimo  ai  progressi  della  popolazione, 
dell'agricoltura,  del  commercio  e  dell'industria,  e  resero  Cuba,  avuto 
riguardo  alla  sua  estensione  ed  alla  popolazione  ,  la  più  florida  e  la  più 
ricca  di  tutte  le  colonie,  non  solo  dell'America,  ma  di  tutto  il  globo.  La  sua 
■popolazione,  che  nel  1775  non  era  che  di  170,370  abit.,  era  cresciuta 
a  272,140  fin  dall'anno  1791,  a  551,998  nel  1817,  ed  a  730.562  nel  1827; 
in  quest'ultima  somma  gli  schiavi  non  son  compresi  che  per  286. 94*2  J  il 
loro  numero  nel  1755  non  era  che  di  44>336  individui.  Quest'aumento  di 
popolazione,  anche  facendo  astrazione  da  quanto  è  dovuto  all'infame  com- 
mercio dei  negri,  è  talmente  ragguardevole,  che  non  si  potrebbe  meglio 
compararlo  che  all'aumento  avvenuto  negli  Stati-Uniti  e  nel  Canada,  i  paesi 
dell'America  più  notabili  per  tale  rispetto.  L'agricoltura  fece  progressi  anco 
più  rapidi  ;  Y  esportazione  dello  zucchero,  che  dal  1790  al  1800  non  era,  a 
termine  annuale  medio,  che  di  110,091  casse,  ascese  dal  1800  al  1820  a 
207,696  casse,  e  dal  1820  al  1825  a  25o,384  casse;  quella  del  caffè,  che 
nel  1804  era  di  sole  5o,000  arrobas,  ascese  a  020,000  arrobas  nel  1809,  ed 
a  1,22  t, 609  arrobas  nel  1826.  La  dogana  dell  Avana ,  che  nel  181 7  non 
rese  più  di  2,110,000  piastre,  ne  fruttò  5,733,000  nel  1826,  e  4,389,262 
nel  1827.  Nello  stesso  anno  Y  attività  generale  di  tutti  i  porti  dell'isola 
fu  di  i,84i  navigli  entrati,  e  1,649  usciti.  Nell'anno  medesimo,  il  valore 
totale  delle  importazioni  ,  secondo  i  documenti  della  dogana ,  ascese  a 
17,352,854  piastre,  e  quello  delle  esportazioni  a  14,286,192  piastre,  in  cui  ii 
valor  delle  produzioni  indigene  entrerebbe  per  una  somma  di  10,724,577  piastre. 
Queste  cifFre  del  resto  non  vogliono  riguardarsi  checomeilmimmawdel  valore 
delle  importazioni  e  delle  esportazioni,  perchè  da  un  lato  le  stime  della 
dogana,  generalmente  al  dissotto  del  reale  valore  delle  merci,  e  dall'altro  le 
entrate  e  le  uscite  di  contrabbando  che  si  fanno  in  gran  numero,  debbono 
necessariamente  crescere  le  somme  sopra  indicate.  Finalmente  le  rendite 
dell'isola  che  nel  1778  erano  di  sole  885,358  piastre,  e  nel  1794  di  sole 
1,1 36,9 18  piastre,  furono  di  8,469,973  nel  1827,  il  che  fa  quasi  45,oOo,ooo 
di  franchi.  Se  si  volesse  ora  paragonare  questa  colonia  con  altre  riputale 
le  più  ricche,  si  vedrebbe  che,  secondo  Humboldt,  il  Messico  nel  i8o4>  con 
una  popolazione  di  5,8oo,000  abit.,  rendeva  20,000,000  piastre;  tutte  le 
Possessioni  Inglesi  in  Asia,  la  cui  popolazione  era  stimata  in  quel  medesimo 
tempo  di  32  milioni,  offrivano  un'entrata  brutta  di  43  milioni  di  piastre;  la 
magnifica  isola  di  Giava,  la  contrada  più  ricca  e  più  popolata  dell'Oceania , 
con  una  popolazione  di  circa  a  6,000,000  d'abit.,  non  rendeva  nel  1822, 
prima  che  cominciasse  la  guerra  la  quale  ne  allentò  la  prosperità,  più 
di  63.900,000  di  franchi.  Se  si  volessero  spinger  più  oltre  codeste  compa- 
razioni e  paragonare  le  rendite  dell'isole  di  Cuba  con  quelle  dei  principali 
stati  di  America  indicati  alla  pagina  710,  si  vedrebbe  che  Ventrata  brutta 
dell'isola  di  Cuba  supera  di  molto  quella  di  tutti  gli  stati  del  Nuovo-Mondo, 
tranne  le  confederazioni  Anglo-Americana  e  Messicana ,  1'  impero  dei 
Brasile  e  gli  Stati-Uniti  del  mezzodì.  Se  si  volesse  farne  il  paragone  con  gli 
stati  d'Europa,  de'quali  abbiam  date  le  rendite  alle'pag.  1090-1092,  tomo  i°, 
si  troverebbe  che  l'entrata  brutta  di  questa  colonia  supera  l'entrata  corrispon- 
dente di  tutti  gli  Stati  di  questa  parte  del  mondo,   eccetto  sole  le  grandi 
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potenze  ed  alcune  monarchie  di  secondo  ordine ;  che  la  sua  rendita  è  di 
poco  inferiore  a  quella  della  monarchia  Portoghese,  e  quasi  eguale  a  quella 
dei  regni  uniti  di  Wurtemberg  e  di  Annover,  o  alla  somma  delle  entrate 
del  regno  di  Sassonia  e  del  gran-ducato  di  Baden  ;  che  la  sua  rendita  è 
superiore  a  quella  dei  due  gran-ducati  di  Baden  e  di  Assia  riuniti  all'Assia- 
Elettorale;  che  agguaglia  quella  dello  stato  del  Papa,  che  supera  quella  dei 
regni  di  Svezia  e  di  Polonia  e  della  monarchia  Danese!  Tali  sono  le  im- 
mense ricchezze  di  questa  colonia,  che  è  pure  esente  da  ogni  specie  di 
debito.  Esse  sono  tanto  più  mirabili  perchè  documenti  officiali  dimostrano 
che  esse  non  provengono  che  dalla  settima  parte  del  suo  territorio.  Che 
sarebbe  pertanto  se  tutta  l'isola  fosse  ridotta  a  coltura  ?  «  Ben  più  florida, 
dice  Gahbert,  che  la  più  parte  de' nuovi  stati  indipendenti  di  America,  som- 
mersi oggimai  fra  i  debiti  a  forza  di  prestiti ,  essa  vede  crescere  vieppiù 
sempre  la  sua  prosperità,  senza  aver  nulla  a  temere  per  lo  avvenire. 

Abbiam  già  detto  che  l'isola  di  Porto-Rico  è  lamen  vasta  delle  Grandi 
Antille.  Benché  in  minor  proporzione ,  i  progressi  della  sua  popola- 
zione, dell'agricoltura  e  del  commercio,  furono  così  notabili  come 
quelli  di  Cuba.  La  popolazione,  che  nel  1778  era  stimata  di  80, 650 
abit.,  ascese  nel  1827  a  288,473  abit.;  di  questo  numero,  28,408  sol- 
tanto erano  schiavi;  101,749  erano  agricoltori.  Ecco  le  città  e  i  luoghi 
più  notabili  di  questa  importante  colonia ,  alla  quale  un  terribile  ura- 
gano cagionò  perdite  enormi  il  26  luglio  1825  : 

Porto-Rico  ossia  San-Juan  de  Porto-Rico  ,  città  piuttosto  grande  e 
piuttosto  ben  fabbricata,  sopra  una  penisola  della  costa  settentrionale,  in 
mezzo  a  una  vasta  baja,  che  comunica  con  la  terraferma  per  un  istmo  di 
notabile  lunghezza  ;  questa  posizione  e  gl'importanti  lavori  che  vi  si  fecero, 
la  resero  una  delle  più  forti  piazze  di  America.  Il  suo  porto  è  sicuro,  spa- 
zioso e  profondo.  Porto-Rico  è  la  sede  del  capitan  generale  e  di  un  vescovo. 
11  suo  commercio^  florido  e  la  sua  popolazione  stimasi  di  quasi  3o,ooo  ab. 
Arecyfe  e  GUAYAMA,  borgate  importanti  per  la  loro  popolazione  ragguar- 
devole. Coamo,  villaggio  notabile  per  le  acque  termali  sulfuree.  San  Ger- 
mano, piccola  città,  capo-luogo  della  seconda  divisione  amministrativa  del- 
l'isola; fu  edificata  nel  i5ii.  Mayaguez,  borgata  a  cui  il  tentativo  di  Du- 
coudray  diede  a' dì  nostri  una  certa  celebrità.  Nel  1822  una  turba  di  pirati 
o  filibustieri  capitanata  da  codesto  venturiere  s' impadronì  del  suo  porto , 
vi  pubblicò  un  proclama  per  annunziare  l'indipendenza  di  tutta  l'isola  sotto 
il  titolo  di  repubblica  di  Boiqua;  battuti  dagli  Spagnuoli  furono  astretti  ad 
abbandonar  l'isola;  ma  il  loro  tentativo,  dice  Buchon  nel  suo  Atlante  Geo- 
grafico, Statistico  e  Storico  delle  Due-Americhe,  ed  il  loro  manifesto  non  e 
uno  degli  episodii  meno  curiosi  di  quest'epoca  storica.  Caro-Roxo,  villaggio 
presso  il  capo  di  questo  nome  ,  importante  per  le  saline  che  forniscono 
questa  derrata  a  gran  parte  dell'isola.  Ponce,  horgata  florida  per  le  pianta- 
gioni. Le  isolette  che  dipendono  da  Porto-Rico  offrono  nulla  di  notabile. 
Avvertiremo  solo  che  quella  di  Bieque  è  di  gran  lunga  maggiore  di  tutte, 
e  che  agguaglia  in  estensione  la  fiorente  isola  danese  di  Santa-Cruz  che  le 
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La  Svezia  non  possiede  nel  Nuovo-Mondo  che  la  piccola  isola  di 
San-Bartolomeo  cedutale  dalla  Francia  nel  1774.  E  questa  la  più 
picciola  delle  divisioni  politiche  dell'America.  Circondata  dall'isole 
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occupate  dagli  Olandesi,  dai  Francesi,  dagl'Inglesi  e  dai  Danesi,  essa 
è  assai  importante  pel  florido  stato  della  sua  agricoltura;  ma  il  suo 
commercio  perdette  molto  dopo  cessata  la  guerra  marittima,  durante 
la  quale  il  suo  porto,  aperto  a  tutte  le  nazioni,  faceva  immensi  affari. 
Gustavia.  (longitudine  occidentale,  65°  10';  latitudine  boreale,  17° 
55  )  è  la  sede  del  governatore;  è  questa  una  piccola  città,  non  mal 
mal  fabbricata,  con  un  porto-franco ,  frequentata  da  buon  numero  di 
vascelli,  essa  è  ancora  uno  dei  principali  emporii  del  commercio  delle 
Piccole-Antille;  si  fa  di  10,000  abit.  la  sua  popolazione. 

QUADRO  STATISTICO  DELL'AMERICA. 

I  nostri  lettori  conoscono  già  le  difficoltà  infinite  che  si  oppongono 
ad  una  estimazione  esatta  delle  forze  e  delle  rendite  degli  stati ,  come 
pure  i  principii  che  guidarono  noi  in  queste  difficili  investigazioni. 
Nell'introduzione  alla  tavola  statistica  dell'Europa,  abbiam  loro  esposti 
i  nostri  dubbi  intorno  a  molti  punti  della  statistica  dei  principali  stati 
di  America.  Ma  alcune  osservazioni  ci  pajono  ancora  necessarie  per 
giustificare  gl'importanti  cangiamenti  da  noi  fatti  ai  risultamenti  stati- 
stici ammessi  nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Oltre  a  ciò ,  è  bene  se- 
gnare i  limiti  di  là  dai  quali  ogni  applicazione  che  si  volesse  fare  ad 
altri  stati  degli  elementi  contenuti  nella  tavola  statistica  che  siamo  per 
offerire,  darebbe  risultamenti  erronei.     . 

superficie.  Alle  p.  1051,  1054  del  toni.  1°,  e  661,  665  e  689  del 
presente,  abbiam  già  notati  i  dubbi  che  il  geografo  ha  ancora  su  certi 
paesi,  e  le  cagioni  che  non  possono  non  produrre  gran  differenza  nella 
stima  della  superficie  delle  possessioni  degl'Inglesi,  de'Francesi  e  degli 
Anglo- Americani  in  questa  parte  del  mondo.  Perciò  le  nostre  stime  non 
sono  fondate  che  sui  confini  che  concedono  loro  le  migliori  carte,  e 
massime  quelle  pubblicate  recentemente  da  Bruè.  L'apparente  con- 
traddizione che  offre  la  stima  della  superficie  del  Brasile  data  nella 
Bilancia  con  quella  da  noi  adottata  nella  tavola  che  siamo  per  dare; 
deriva  da  questo,  che  al  tempo  della  pubblicazione  della  prima  opera, 
tutta  la  superficie  del  Nuovo-Stato-Orientale  dell'Uruguai,  che  allora 
facea  parte  della  provìncia  Cisplatina  dell' impero  del  Brasile,  doveva 
essere  necessariamente  contata  nella  superficie  generale  di  quella  vastai 
monarchia. 

popolazione.  Fin  dall'anno  1808,  nel  nostro  Prospetto  politico 
geografico  dello  stato  attuale  del  globo  sopra  un  nuovo  piano ,  abbiamo 
fallo  conoscere  le  esagerazioni  de'geografì  intorno  alla  popolazione  del 
Nuovo-Mondo.  In  quell'opera  noi  la  facevamo  di  27,400,000,  secondo 
le  notizie  più  positive  che  in  allora  si  potevano  avere.  Le  ricerche  che 
poscia  abbiam  fatte  e  i  lavori  geografici  pubblicati  da  indi  in  poi  in- 
torno alle  principali  regioni  di  quel  continente  ,  c'indussero  a  fare  la 
sua  popolazione,  a  norma  delle  somme  particolari  de' suoi  varii  stati , 
di  55,800,000,  nel  1816,  e  di  56,000,000,  nel  1819.  Ma  codesti  cal- 
coli avean  bisogno  di  una  nuova  emendazione. 
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Non  essendoci  ancora  dati  a  studiare  le  lingue  di  America,  noi  non 
avevamo  verun  mezzo  per  correggere  le  esagerazioni  de'geografi  e 
de'viaggiatori  intorno  al  numero  degli  Indiani  selvaggi  o  indipendenti. 
Alcuni  scrittori,  anco  tra  quelli  che  la  fama  pone  in  prima  schiera, 
avevano  stranamente  amplificato ,  e  continuano  ad  amplificare  il  loro 
numero.  Il  dotto  geografo  Morse  faceva  ancora  nel  1812  di  5,000,000 
i  selvaggi  indipendenti  di  America;  laddove  l'ingegnoso  Volney,  fin 
dall'anno  1804,  avea  tentato  provare  che  non  potevano  stimarsi  più  di 
1,639,000.  L'editore  della  Grommar  general  geography  of  Goldsmith, 
non  tenendo  verun  conto  delle  stime  di  Morse  e  di  Volney,  pubblicava 
ancora  a  Londra  nel  1822,  che  i  selvaggi  indipendenti  del  Nuovo- 
Mondo  sono  12,000,000,  de' quali  5,000,^000  vivono  nelF  America- 
Settentrionale,  7,000,000  nella  Meridionale!  Un  viaggiatore  assai  dotto, 
Buchanan ,  stimava  ,  nel  1824,  di  200,000  quelli  che  errano  tra  l'is- 
tmo di  Panama  e  l' Oceano  Glaciale-Boreale.  Hassel,  in  una  disserta- 
zione sul  numero  degli  abitanti  di  America ,  inserita  nelle  Effemeridi 
geografiche  di  Weimar,  credeva  potersi  stimare  tutti  i  selvaggi  del 
Nuovo-Mondo  circa  a  2,500,000  nel  1825.  Fin  dall'anno  1816,  e  dopo 
un  primo  esame  di  questo  difficile  argomento,  abbiam  creduto  poterne 
diminuire  il  numero  nel  nostro  Compendio.  Ma  gli  studii  di  Humboldt 
intorno  a  questo  medesimo  soggetto ,  i  fatti  che  Gallatin  inserì  in  una 
memoria  manoscritta ,  di  cui  dobbiamo  la  comunicazione  alla  cortesia 
del  primo ,  come  pure  le  moltiplici  particolari  notizie  da  noi  raccolte 
intorno  al  numero  degli  Indiani  selvaggi,  nel  compilare  Y  Atlante  et- 
nografico del  Globo ,  c'indussero  a  diminuire  della  metà  la  nostra  pri- 
ma estimazione.  Avendo  pubblicato  dianzi ,  nel  xxxvm  volume  della 
Rivista  Enciclopedica ,  le  nostre  ricerche  intorno  alla  popolazione  di 
America,  stimiamo  inutile  ripetere  qui  i  ragionamenti  che  abbiamo 
fatto  per  giustificare  i  nostri  calcoli.  Daremo  solo  alcuni  avvertimenti 
intorno  alla  popolazione  di  alcuni  stati  alla  quale  abbiamo  fatti  grandi 
cangiamenti. 

La  popolazione  della  confederazione  Anglo- Americana ,  che  per  la 
fine  del  1826  avevamo  stimata  di  soli  11,000,000  d'abit.,  debb'essere 
recata  per  lo  stesso  anno  a  11,800,000.  Questo  errore  deriva  dall' a- 
ver  noi ,  nella  moltiplicità  de'  calcoli  che  dovevamo  fare  per  la  com- 
pilazione della  Bilancia  Politica  del  Globo ,  dimenticato  di  aggiungere 
alla  somma  proveniente  dal  censo  del  1820  e  dall'aumento  fattosi  da 
quell'epoca  fino  all°gennajo  1827,  la  popolazione  delle  tribù  indipen- 
denti ,  sempre  comprese  nelle  nostre  stime  del  numero  degli  abitanti 
di  tutti  gli  altri  stati  di  questa  parte  del  mondo.  Il  censo  del  1830,  di 
cui  abbiam  dati  i  risultamenti  alle  pagine  540  e  541 ,  ci  servì  a  con- 
fermare i  calcoli  approssimativi  che  avevamo  fatti  pel  1826;  e,  tranne 
l'errore  da  noi  notalo  sopra ,  affatto  indipendente  dai  calcoli  relativi 
alle  razze  bianca  e  nera,  abbiam  con  piacere  veduto  che  in  quella  esti- 
mazione sì  diversa  dalle  estimazioni  esagerate  fatte  nello  stesso  tempo 
da  giornali  indigeni  e  stranieri,  ci  eravamo  tanto  avvicinati  alla  realtà, 
che  non  abbiamo  avuto  bisogno  di  far  lor  veruna  modificazione.  Alla 
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pag.  541  abbiamo  spiegata  la  causa  delle  contraddizioni  apparenti  che 
offrono  i  nostri  calcoli  relativi  alla  popolazione  degli  Stati-Uniti. 

Alle  p.  4056-1057  abbiam indicati  i  motivi  che  c'indussero  a  diminuire 
la  popolazione  delV  America-Spagniiola.  Altri  pretesi  censi  officiali  rela- 
tivi ai  due  Canada  e  pubblicati  da  un  giornale  tedesco,  che  gode  di 
una  celebrità  giustamente  acquistata,  ci  fecero  stimare  troppo  mag- 
giore che  non  era  la  popolazione  dell' america- Inglese.  Secondo  il  com- 
pilatore di  codesto  giornale,  un  censo  del  1824  avrebbe  dalo  al  Basso- 
Canada  622,628  abitanti,  e  280,567  all' Alto-Canada,  il  che  fa  più  di 
900,000  per  queste  due  sole  provincie.  Documenti  officiali  che  abbiam 
ricevuti  dappoi,  e  la  cui  verità  ed  esattezza  sono  confermate  da  noti- 
zie importanti  che  Bouchette ,  Douglas  e  M' Gregor  pubblicarono  testé 
a  Londra,  ci  fecero  rigettare  que' censi  immaginarii,  e  fissare  la 
popolazione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo  a  1,900,000  abit.  pel  fine 
dell'anno  1826. 

Le  incertezze  che  ancora  sussistono  sul  numero  totale  degli  abit.  del 
Brasile  sono  tante  e  tali ,  che  ci  parve  più  conveniente  conservare  i 
numeri  rotondi  ammessi  nella  Bilancia,  che  offrire  una  precisione  il- 
lusoria, facendo  la  sottrazione  dei  70,000  abit.  che  abbiamo  assegnati 
al  Nuovo- Stato-Orientale  delV  Uruguai.  Si  vedrà  forse  con  maraviglia , 
che  noi  stimiamo  sì  poca  la  popolazione  di  questa  repubblica ,  alla 
quale  comunemente  si  attribuiscono  175,000  abitanti  secondo  i  cal- 
coli erronei  di  Hassel,  seguiti  da  tutti  gli  statisti  tedeschi  e  dagli  sta- 
tisti e  geografi  francesi,  che  si  servono  delle  sue  opere  senza  degnarsi 
quasi  mai  di  citarlo.  Ma  la  nostra  stima  è  fondata  sopra  notizie  posi- 
tive che  dobbiamo  alla  cortesia  di  cui  ci  onorava  il  visconte  di  San- 
Lourenco,  stato  già  ministro  delle  finanze  della  monarchia  Portoghese, 
sotto  la  direzione  del  quale  fu  fatto  Y  ultimo  censo  del  Brasile.  Altre 
notizie  più  recenti  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  di  Varaigne ,  che  sì 
bene  conosce  tutto  ciò  che  riguarda  all'antico  vice-reame  del  Rio  della 
Piata,  di  cui  questo  stato  facea  parte,  non  variano ,  che  di  alcune  mi- 
gliaia in  meno  dalle  stime  del  ministro  brasiliano. 

JNoi  dobbiamo  pure  diminuire  d'assai  la  popolazione  che  abbiamo 
attribuita  alla  repubblica  d'Haiti,  fidati  nell'autorità  d'un  preteso  censo 
officiale  pubblicato  dai  giornali  degli  Stati-Uniti,  secondo  il  quale,  nel 
1824,  essa  non  avea  meno  di  955,335  abitanti.  Un  osservatore  avve- 
duto ,  Mackenzie ,  già  ministro  inglese  presso  il  presidente  Boyer,  ri- 
dusse al  suo  giusto  valore  codesto  preteso  censo,  nell'importante 
opera  che  dianzi  pubblicò  a  Londra.  Vn  altro  viaggiatore,  stato  già  con- 
sole generale  di  Francia  in  Haiti,  Mollien,  al  quale  dobbiamo  preziose 
notizie  intorno  a  questa  repubblica  ove  soggiornò  assai  lungo  tempo , 
ci  assicura  che  la  presente  popolazione  dell'  isola  è  meno  di  600,000 
abitanti.  Giacché  non  si  può  veramente  aver  fidanza  neir  esattezza 
di  verun  censo  fatto  sinora  in  quella  contrada  ,  e  si  conosce  ancora 
pochissimo  in  qual  proporzione  cresca  o  diminuisca  la  sua  popola- 
zione, noi  crediamo  che  si  possa  per  ora  adottare  il  numero  rotondo 
di  800,000  abitanti,  attribuitile  da  Humboldt  nel  1822;   ma  questa 
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somma  dee  pur  riguardarsi  come  il  maximum  della  popolazione,  che 
si  possa  assegnare  ad  Haiti  pel  fine  del  1826. 

Non  abbiamo  veruna  ragione  per  dover  modificar  le  popolazioni  che 
abbiamo  attribuite  agli  altri  stati  di  America,  quantunque  diverse  sieno 
le  stime  date  da  altri  geografi  e  statisti.  Non  ci  fa  meraviglia  che  il 
dotto  statista  Hassel,  nella  moltiplicità  dei  calcoli  ai  quali  dovette 
darsi ,  abbia ,  per  un  doppio  impiego  di  somma ,  sì  stranamente  esa- 
gerato la  popolazione  delle  Provincie-Unite  del  Rio  de  la  Piata ,  dando 
a  questa  sola  parte  tutta  la  popolazione  che  si  assegna  a  quelle  mede- 
sime provincie,  alla  repubblica  di  Bolivia,  al  Paraguai  ed  al  Nuovo- 
Stato -Orientale  dell'Uruguai;  noi  comprendiamo  pure  come  certi  dotti, 
estranei  alle  difficili  questioni  delia  geografia  ed  alle  difficoltà  della  sta- 
tistica, si  ostinino  ancora  a  dare  2,200,000  alla  sola  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata ,  dopo  quanto  abbiamo  detto  intorno  a  tale  argo- 
mento nella  memoria  intorno  alla  popolazione  di  America,  pubblicata 
nella  Rivista  Enciclopedica,  giornale  che  il  suo  merito  giustamente 
apprezzato  pone  fra  le  mani  di  tutti  ;  ma  non  possiamo  comprendere 
come  un  errore  così  grave  possa  essere  ogni  anno  ripetuto  nelle  rac- 
colte e  nelle  stimabili  opere  pubblicate  in  Alemagna,  in  Inghilterra, 
nell'impero  d'Austria  e  negli  Stati-Uniti,  tutti  compilati  da  uomini 
dell'arte  e  di  profondo  sapere.  Quanto  alla  popolazione  della  repubblica 
di  Bolivia,  che  due  generali  celebri  nelle  guerre  della  Colombia,  ci 
rimproverarono  segretamente  di  aver  stimata  troppo  maggiore  del  vero, 
avvertiremo  che  Pentland,  il  quale  visitò  recentemente  quella  impor- 
tante parte  di  America,  intorno  a  cui  degnò  comunicarci  preziose  no- 
tizie, avendoci  forniti  i  risultamenti  del  censo  fatto  nel  1827,  abbiam 
trovato  che,  comprendendovi  gli  indigeni  indipendenti ,  codesto  do- 
cumento officiale  offre  un  totale  pressoché  eguale  alla  somma  pubbli- 
cata nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Questa  notabile  concordanza  con 
notizie  positive  e  con  le  estimazioni  di  un  abile  osservatore,  c'indus- 
sero a  persistere  nella  nostra  opinione. 

Alla  pag.  651  abbiam  notati  gli  elementi  di  cui  si  compongono  la 
superficie  e  la  popolazione  dei  vasti  spazii  del  Nuovo-Mondo,  che  ab- 
biamo nominati  America-Indigena -Indipendente. 

Considerando  gli  stati  federativi  sotto  il  loro  giusto  aspetto,  volevamo 
fare  per  riguardo  alle  confederazioni  di  America  quello  che  facemmo 
per  quelli  d'Europa.  Ma  dopo  lunghe  e  difficili  investigazioni  ci  siamo 
convinti  che  era  impossibile,  non  diremo  già  di  offrire  i  principali 
elementi  della  loro  statistica,  ma  di  stimare  con  una  certa  esattezza  la 
loro  superficie  e  la  popolazione,  tranne  solo  gli  stati  dell'Unione. 
Quanto  abbiamo  potuto  fare  si  fu  determinare,  con  quanta  esattezza 
abbiamo  saputo  maggiore,  gli  elementi  principali  della  statistica  gene- 
rale delle  confederazioni  Americane ,  rimettendo  a  tempo  più  favore- 
vole la  compilazione  della  statistica  de'varii  stati  di  cui  quelle  si  com- 
pongono. Abbiamo  fatto  una  sola  eccezione  per  gli  Stati- Uniti  propria- 
mente detti ,  mercè  della  stabilità  che  offrono  le  loro  divisioni  per  la 
pace  di  cui  godono. 

Fatto  pertanto  il  sunto  delle  modificazioni  in  più  ed  in  meno  che 
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abbiam  fatte  alle  popolazioni  pubblicate  nella  Bilancia  Polìtica  del  Globo, 
ne  risulta  che  la  popolazione  totale  di  America  non  sarebbe ,  per  la 
fine  del  1826,  che  di  58,500,000  in  luogo  di  59,000,000  che  le  asse- 
gna quell'opera.  Poiché  in  tutte  le  nostre  estimazioni  ci  siamo  sempre 
arrestati  a  numeri  peccanti  in  meno,  massime  per  riguardo  al  Brasile, 
al  Messico  ed  alla  Colombia,  crediamo  che,  per  ragione  dei  dubbi 
ancora  esistenti  intorno  alle  popolazioni  di  queste  contrade,  si  potrà 
ritenere  senza  grave  sconcio  il  numero  rotondo  di  59  milioni  per  la 
totale  popolazione  di  questa  parte  del  mondo. 

Ora  siamo  per  offerire  al  lettore  la  tavola  delle  principali  opinioni 
espresse  dai  geografi,  dai  naturalisti,  dagli  astronomi  e  dai  letterati 
intorno  alla  popolazione  di  America.  Sarà  questa  una  nuova  prova  dei 
calcoli  arrischiati  e  della  totale  mancanza  di  critica  che  loro  si  rim- 
provera giustamente. 

TAVOLA  COMPARATIVA 

DELLE  PRINCIPALI  OPINIONI   PUEELICATE  SOL  NUMERO  DEGLI  ABITANTI  DELL'AMERICA. 

Abitanti. 

Buschino,  nel  4  778 4  3,444,678 

Pinkerton,  nel  4  800  (nel  4  804,  nella  traduzione  francese,  25,500,000)  4  5,000,000 

Laurie  e  Wittle,  nel  New-Juvenile-Atlas,  nel  4808     ....  46,480,000 

"Volney,  nel  4  804,  e  Stein,  nel  4  8H  20,000,000 

Farri,  nel  4  805,  e  Graberg,  nel  4  8l3 24,000,000 

Callender,  nel  4  798  25,500,000 

Humboldt,  in  principio  del  xix  secolo 25,650,000 

Balbi,  nel  4  808,  nel  Prospetto  polìtico-geografico  del  Globo  27,400,000 
Bertuch  nelle  Effemeridi  Geografiche  di  Weimar,  e  Reichard  nel- 
l'edizione della  Geografia  di  Galletti,  nel  4  822 30,843,500 

Hassel  e  Stein,  nei  loro  Dizionarii  Geografici,  nel  4  84  7  e   4  84  8  34,000,000 

Cannabich,  nel  4  824 33,000,000 

Balbi,  nel  4  84  6,  nella  4 a  edizione  del    Compendio  di  Geografia 

Universale 33,800,000 

Humboldt,  nel  4  823  34,942,000 

Morse,  nel  4  842 35,000,000 

Worcester,  nel  4  822,  e  Balbi  nella 2aediz  del  Compendio,  nel  4  84  9  36,000,000 

Darby,  nel  48i6 37,400,000 

Stein,  nel  4  826  3S,086,000 
Balbi,  nel  4  828,  nella  Bilancia  Politica  del  Globo,  pel  fine  del- 
l'anno 4  826 39,000,000 

Denaix,  nel  4  828  39,309,000 

Malte-Brun,  nel  4  84  0,  meno  di : 40,000,000 

Melish  nel  4  84  8  40,000,000 
Hassel,  nel  suo  Almanacco  del  4  828,  e  V Almanacco  di  Gota  del 

4  829 40,048,844 

Carlo  Julius  Bergius,  nel  4  828  40,505,782 

Schnabel,  nella  7a  edizione  della  Geografia  di  Galletti,  nel   4834  42,000,000 

Dede,  continuatore  dell'Almanacco  di  Hassel,  nel  4  832  pel  1834  43,943,358 

Le-Sage,  nel  4  823;  e  Letronne,  nel  4  824 50,000,000 

Morse,  verso  il  fine  del  xvm  secolo;  Hervas,  nel  4  800;  e  Lalande, 

nell'Annuario  dell'anno  IX  (4  800) 60,000,000! 

BiELFELD,nel  4760;  Sussmilch,  nel  4765;  Beausobue,  nel  4774;  e 

l'autore  anonimo  della  Descrizione  degli  usi  e  costumi,  nel  4  824    4  50,000,000! 
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L'Abate  di  Saint-Pierre,  verso  il  -1  750  ;  e  Lalande,  .nell'Annuario 

dell'anno  FUI  {\  799) \  80,000,000  ! 

^uilrert  Caklo  Le-GiìNdke,  verso  il  -J  758,  almeno  250,000,000! 

Riccioli,  verso  il  1 660 300,000,000! 

Montaigne  e  Montesquieu,  la  stimavano  pel  tempo  della  sua  sco- 
perta almeno  di  400,000,000! 

rendite  e  debiti.  Abbiamo  sopra  vedute  le  difficoltà  che  s'in- 
contrano a  voler  determinare  la  superficie  e  la  popolazione  dei  varii 
stati,  il  complesso  de' quali  forma  le  confederazioni.  Queste  difficoltà 
sono  di  gran  lunga  maggiori  quando  si  hanno  a  determinare  le  rendite 
e  il  debito  di  quei  medesimi  stati.  Pertanto,  considerandole  perora 
come  insuperabili ,  abbiamo  ricusato  di  ammetterle  nella  nostra  tavo- 
la, senza  fare  veruna  eccezione,  né  anco  per  gli  stati  che  compongono 
la  potente  confederazione  Anglo- Americana.  Per  questo  rispetto  non 
facciamo  che  imitare  un  dotto  e  ad  un  tempo  abile  amministratore  ed 
economista  distinto,  il  quale  studiò  nel  suo  complesso  il  sistema  finan- 
ziere di  quel  paese ,  e  che  dimostrò  in  un  articolo  assai  riguardevole 
della  Rivista  Britannica  quanto  sieno  imperfette  le  notizie  date  dalle 
raccolte  statistiche  pubblicate  nelF  Unione.  «  Egli  è  tanto  più  diffi- 
cile, dice  Saulnier,  ordinar  bene  codesti  materiali ,  per  esservi  una 
grande  varietà  nella  natura  delle  entrate  come  nella  natura  delle 
spese  dei  vari!  stati.  Questa  difficoltà  cresce  ancora  per  la  confusione 
che  regna  nella  compilazione  dei  bilanci,  compilazione  certamente 
inferiore  d'assai  a  quella  che  faceva  Sully  in  principio  del  xvii  secolo. 
In  molti  non  si  veggono  punto  apparire  le  notabili  somme  impiegate 
annualmente  a  pagare  l'istruzione  elementare.  In  altri,  per  contrario, 
si  mettono  in  conto  non  solo  tutti  i  rami  della  rendita,  ma  anche  tutti 
i  dividendi  delle  banche  particolari,  de' quali  una  parte,  solo  talvolta 
alquanto  ragguardevole ,  appartiene  allo  stato  ;  e  ciò  che  è  più  strano 
ancora ,  anzi  per  la  più  strana  delle  irregolarità ,  si  pongono  nell'en- 
trata di  codesti  bilanci  i  capitali  dei  fondi  dello  stato,  senza  menzionare 
l'interesse  dei  debiti  che  essi  hanno  contratti,  e  che  assorbono  sovent1 
più  dei  due  terzi  dell'entrata  ». 

Le  nostre  corrispondenze  ci  fornirono  i  mezzi  di  conoscere  i  bilanci 
federali  delle  confederazioni  di  America  ;  e  sono  questi  i  bilanci  dei 
squali  offeriamo  i  risultamenti  generali  nella  tavola.  Ma  convien  guardarci 
Idal  credere  che  essi  rappresentino  tutta  affatto  la  somma  delle  entrate 
di  questi  stati.  Nell'Unione,  per  esempio,  ciascuno  de'24  stati,  di  cui  è 
1  composta,  ha  il  suo  bilancio  a  parte  oltre  al  bilancio  generale  o  federale. 
Per  conoscere  il  totale  delle  entrate  di  questa  confederazione,  conver- 
irebbe  sommare  le  entrate  speciali  di  ciascuno  stato  con  l'entrata  gene- 
rale. Quest'ultima  non  comprende  che  il  prodotto  della  dogana,  quello 
della  vendita  delle  terre  pubbliche  e  dei  dividendi  delle  banche  fede- 
rali, oltre  ad  alcuni  altri  rami  di  molto  minore  importanza.  Le  entrate 
speciali  degli  statisi  compongono  dell'imposta  territoriale,  di  molti 
dritti  sopra  le  commissioni,  le  vendite,  le  consumazioni,  di  tasse  sopra 
le  persone  e  gli  animali  domestici,  del  prodotto  delle  strade  a  barriere, 
dei  dividendi  delle  banche  particolari,  e  d'altri  oggetti.  Dopo  le  lunghe 
'ricerche  da  noi  fatte  intorno  a  questo  argomento,  e  mercè  dei  docu- 


no8  QUADRO    STATISTICO 

menti  che  abbiam  riuniti  intorno  ai  varii  stati  dell'Unione ,  crediamo 
che  si  avvicinerebbe  molto  al  vero  chi  facesse  il  totale  deir entrata 
doppio  del  bilancio  federale.  Questa  somma  è  ben  lungi  dall'  essere 
esagerata  ;  anzi  noi  la  riguardiamo  come  il  minimum  dell'entrata  to- 
tale di  questa  potente  confederazione.  Saulnier  la  fa  ascendere  a  molto 
più ,  appoggiato  a  certe  notizie  che  ci  pajono  di  gran  peso.  Da  quanto 
dicemmo  intorno  al  bilancio  dell'Unione  non  è  da  inferire  che  si  debba 
raddoppiare  quello  delle  confederazioni  Messicana,  dell'America-Cen- 
trale  e  del  Rio  de  la  Piata  per  avere  il  totale  delle  loro  entrate.  Le  cir- 
costanze particolari  in  cui  trovansi  gli  stati  che  le  compongono,  ed  una 
infinità  di  motivi,  che  qui  non  possiamo  esporre,  richiedono  un  au- 
mento ben  minore.  Si  potrebbe  quasi  riguardarle  come  identiche  con 
le  loro  entrate  generali. 

Ma  prima  di  terminare  questo  articolo,  noi  dobbiamo  correggere 
la  stima  delle  rendite  della  repubblica  d'Haiti,  che  ingannati  da  pre- 
tesi documenti  officiali  pubblicati  nei  giornali  d'Europa  e  di  America, 
abbiamo  stimate  30,000,000  di  franchi,  e  che  statisti  inesperti,  volendo 
forse  correggere  i  nostri  errori,  crebbero  dappoi  fino  a  57,000,000  ! 
Mackenzie  e  Mollien ,  che  abbiamo  già  citati  parlando  della  popola- 
zione, sono  le  nostre  due  autorità;  vi  aggiungeremo  un  bilancio  che 
abbiamo  avuto  dalla  cortesia  del  defunto  abate  Gregoire ,  già  vescovo 
di  Blois;  questo  documento  è  eguale  a  quello  che  Mackenzie  pubblicò 
testé  nella  sua  importante  opera  sopra  San-Domingo.  11  definitivo  risul- 
tamento  delle  nostre  ricerche  intorno  a  questo  punto  della  statistica  ci 
fece  ridurre  la  rendita  brutta  di  questa  repubblica  per  l'anno  1826 
alla  somma  di  15,000,000  di  franchi,  cifra  che  riguardiamo  come  il 
maximum  che  si  possa  attribuire  a  quello  stato.  Mollien  non  la  reca 
neppure  più  oltre  di  13,000,000  pel  1831. 

Nulla  abbiamo  a  dire  delle  500,000  piastre  o  due  milioni  e  mezzo 
di  franchi,  che  geografi  e  statisti  distinti  attribuiscono  presentemente 
al  paese  degli  Araucani,  del  quale  stimano  la  popolazione  di  450,000 
abit,  e  la  milizia  45,000  uomini  !  È  pure  uno  sbaglio  in  cui  cadde  il 
celebre  statista  Hassel. 

I  documenti  importanti  che  ci  somministrò  il  defunto  visconte  di  San-  < 
Lourenco  furono  la  nostra  base  principale  per  la  stima  approssima- 
tiva della  rendita  del  Nuovo-Stato-Orientale  dell'Uruguai;  ma  dobbiam 
dichiarare  che  il  prodotto  delle  dogane  forma  quasi  il  totale  dell'  en- 
trate, come  si  può  vedere  dal  bilancio  dell'impero  del  Brasile  per 
Tanno  1829,  che  noi  abbiam  pubblicato  nel  Ballettino  delle  Scienze 
geografiche. 

forze  3>i  terra  e  di  mare.  Dopo  quanto  abbiam  detto  alle 
pag.  1081-1087  tom  1°,  più  non  ci  rimane  che  offerire  per  l'America 
la  tavola  delle  sue  marinerie  militari,  come  facemmo  per  l'Europa 
alla  pag.  1087.  Avvertiremo  solo  che  non  abbiam  data  veruna  fregata 
agli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata ,  perchè  quella ,  che  questa  confe- 
derazione possedeva  nel  1826,  perì,  alcuni  mesi  dopo,  nel  suo  viaggio 
dal  Chili  a  Buenos -Ayres. 


DELL  AMERICA.  709 

TAVOLA  DELLE  MARINERIE  MILITARI  DELL'AMERICA. 


STATI. 

Stati -Uniti  ossia  Confederazione  Anglo- 
Americana  ..'.'...     *    i  ;  .'*;.-.-'.■   , 
Impero  del  Brasile 

Stati- Uniti  del  Messico 

Stati-  Uniti  dell'America  -  Centrale 

Stati -Uniti  del  Sud .    .    . .  r 

Repubblica  del  Basso-Perù 

Repueelica  del   Chili 

Stati -Uniti  del  Rio  de  la  Plata 
Repubblica  d'Haiti     .......... 

Dittatorato  del  Paraguai 

Nuovo-Stato -Orientale  dell' Urug  cai  »   . 


Vascelli 
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Prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del  mondo , 
dobbiamo  avvertire  il  lettore,  che  non  si  tenne  verun  conto  né  della 
guerra  che  desola  ancora  alcuni  de' nuovi  stati,  né  delle  turbolenze 
che  più  0  meno  li  agitano  tutti.  Tutti  i  calcoli  si  riferiscono  alla  fine 
del  1826.  Dobbiamo  dire  altresì  qualche  cosa  intorno  al  diverso  or- 
dinamento, che  offre  questa  tavola  comparata  alle  altre.  Avendoci 
noi  proposto  di  offerire  in  essa  le  divisioni  presenti  in  corrispondenza 
con  quelle  che  esistevano  prima  del  1783,  epoca  della  prima  eman- 
cipazione dell'America,  abbiam  dovuto  ordinare  i  nuovi  stati  in  modo 
da  far  subito  intendere  al  lettore  le  antiche  colonie  di  cui  questi  si 
compongono,  e  le  varie  nazioni  alle  quali  essi  appartenevano.  Speriamo 
d'aver  raggiunto  questo  scopo  per  mezzo  delle  suddivisioni  della  prima 
colonna,  per  la  varietà  dei  caratteri  impiegativi,  e  per  la  distribuzione 
particolare  fatta  delle  sue  varie  parti.  11  titolo  dell'altre  colonne  accenna 
abbastanza  il  loro  contenuto ,  perchè  non  sia  mestieri  d' altro  schiari- 
I  mento;  oltreché  esse  sono  affatto  simili  a  quelle  delle  tavole  statistiche 
dell'altre  parti  del  mondo. 
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POPOLAZIONE 


STATI   E   TITOLI. 


ftlWSRICA    INDIPENDENTE 
AMERICA    dianzi    INGLESE,  FRAN- 
CESE  e   SPAGNllOLA. 
Stati-  Uniti  ossia  Vii  ni  o  - 
ne,   detti    pure    Confede- 
razione Anglo-Ame- 
ri cana  (le   XIII    Provincie 
Inglesi     dell'    America-Setten- 
trionale,   la  Florida,  la    Lui- 
giana,    ecc.    ecc.)      .... 
America  dianzi  Spagnuola 

C  o  nfe  der  azion  e  del  Mes- 
sico o  Stati-  Uniti  del 
Me  s  s  i  e  o  (il  vice- reame  del 
Messico,  una  picciola  parte  del 
territorio  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Guatimala)    . 

Sta  ti -Uniti  dell'Ame- 
rica-Centrale (la  capi- 
taneria generale  di  Guatimala, 
tranne  alcune  frazioni  del  suo 
territorio  ) 

Stati-  Uniti  d  e  l  S  u  d,  che 
corrispondono  alla  già  R  e  - 
■pubbli  e  a  di  Colombia 
(  il  vice-reame  della  Nuova- 
Granata  ,  e  la  capitaneria  ge- 
nerale di  Caracas)  .... 
Bepubblica  della  Nuova-Gra- 
nata     

Repubblica  di  Venezuela  . 
Bepubblica  dell'Equatore     . 

E  epubbli  e  a  d  el  Perù  o 
del  Basso-Perù  (il  vice- 
reame del  Perù) 

Repubblica  di  Bolivia 
(l'Alto-Perù,  pai  te  del  vice- 
reame della  Piata)  .... 

Repubbli  ca  del  C  h  il  l  (la 
capitaneria  generale  del  Chili 
e  l'arcipelago  di  Chiloè)   .      . 

Stati-  Uniti  del  Rio 
della  Piata  (la  più  gran 
parte  del  vicereame  della  Piata) 

Nuovo-Stat  o-O  r  ient  ale 
dell'Uru  gu  ai  (la  Banda- 
Orientate,  parte  del  vice-reame 
della  Piata,  e  poscia  della  pro- 
vincia Cisplatina  dell'  impero 
del  Brasile) 

Dittatorato  del  Para- 
guai    (  parte  del    vice-reame 

della  Piata) 

America  dianzi  portoghese. 

Impero  del  Brasile. 


1,570,000 


1,242,000 


439,000 


828,000 

245,000 
303,000 
280,000 


373,000 
340,000 
129,000 
683,000 

60,000 

67,000 
2,253,000 


11,800,000 


7,500,00C 


1,650,000 


2,800,000 

1,320  000 
850,000 
630,000 


1,700,000 

1,300,000 

1,400,000 

700,000 

70,000 

250,000 
5,000,000 


6 

il.9 

3.4 

.1.3 
2.8 
2.3 

1.6 

42 

iO.l 

1 

1.2 

3.7 
2.2 


RENDITE 

in 
Franchi. 


38,490,000 


74,757,000 


42,800,000 


30,000,000 
11,000,000 
15,000,000 
15,000,000 

1,800,000 

5,000,000 
60,000,000 


DEBITO 


Franchi. 


595,900  000 

.08,500,000 
9,500,000 

254,000,000 
» 

33 
33 

147,488,000 
16,000,000 
36,000,000 

134,000,000 


233,000,000 


ARMA- 
TA. 


5,779 

22,750 
3,500 

32,366 
}> 

33 

7,500 
? 

8,000 
10,000 


5,000 
30,000 
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DEBITO 

STATI  E  TITOLI. 
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p      so 
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Franchi. 

Franchi. 

in 

a 

_c 

■< 

» 

America  dianzi  Francese  e  Spa- 

GNUOLA. 

Repubblica  d'  H ai  ti  (isola 

San-Domingo,  parte  francese  e 

parte  spagnuola)       .... 

22,100 

800,000 

36 

15,000,000 

150,000,000 

45,000 

America  Indigena  Indipend. 

■ 

Gli  Araucani,    i  Te  h  e  r  o- 

chi,   i   C  rilc,    i    TchiJcka- 

s  ah  y    i   Tchaktahs,    gli 

A  p  a  e  hi  ,    i     Sioux  }     gli 

Al  g  onauini  ,   i     C  h  ep  - 

p  e  wy  a  n  s}  gli  E s  chim  a  li, 

ed  infiniti  altri  popoli  che  ab- 

biamo indicati  nell'etnografia. 

6,000,000 

1,300,000 

0.2 

» 

» 

>» 

AMERICA    COLONIALE, 

^ 

America-Inglese  (Canada. 

Nuova- Scozia  ,    Nuovo-Brun- 

swick  ed  altri  paesi  già  appar- 

tenenti   alla  Francia  ;  la  Gia- 

maica,  la  Barbada,  San-Cristo- 

foro,  Antigoa,  parte  della  Gu- 

jana  dianzi  Olandese,  ecc.  )   . 

1,930,000 

1,900,000 

0.98 

jj 

>j 

» 

Americ  a  -Spagnuola  (le 

isole    Cuba    e    Porto-Rico    ed 

altre  assai  minori)  .... 

35,400 

1,000,000 

28 

» 

America-  Fr  ance  s  e  (parte 

della    Gujana,  le   isole  Marti- 

nica, Guadalupa,  le  Sante,  Ma- 

ria-Galanda    e    parte    di   San- 

Martino) 

30,000 

240,000 

8 

» 

» 

» 

America- Olandese  (parte 

della  Gujana,  le  isole  Sant'Eu- 

stachio, Saba,  Curacao,  ecc.  ). 

30,000 

114,000 

3.8 

» 

» 

j> 

Ameri  e  a-D  a  ne  se  (il  gruppo 

di  Groenlandia,  l'Islanda,  l'i- 

sola Santa-Croce,  San-Tomaso 

e  San-Gioanni  nelle  Antille  ). 

324,000 

410,000 

0.3 

3} 

M 

» 

America-Russa  (1'  estre- 

mità a  maestro  dell'  America- 

Settentrionale,  le  isole  Kodiak, 

Sitka,  l'arcipelago  delle  Aleute, 

ecc.) 

370,000 

50,000 

0.4 

» 

53 

3> 

Amer  ica-  Sv  ezz  e  s  e     (l'i- 
sola San-Bartolomeo)    . 

45 

16,000 

356 

J) 

ìì 
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OCEANIA. 

DESCRIZIONE  GENERALE. 


GEOGRAFIA  FISICA 


POSIZIONE  astronomica.  Tra  91°  di  longitudine  orientale  e 
105°  di  longitudine  occidentale.  Latitudine ,  tra  55°  boreale  e  56° 
australe. 

confini.  A  tramontana,  l'Oceano  Indiano,  lo  stretto  di  Malacca,  il  mar 
della  China,  l'isola  Formosa  e  il  Grande-Oceano  preso  sotto  il  55°paral- 
lelo  boreale.  A  levante,  il  Grande-Oceano  che  separa  l'Oceania  dall'Ame- 
rica preso  sotto  il  105°  grado  di  longitudine  occidentale.  A  ostro,  questo 
medesimo  Oceano,  preso  sotto  il  56°  di  latitudine  australe.  A  ponente, 
TOceano-Indiano  fino  al  91°  grado  di  longitudine  orientale.  Egli  è  inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  le  isole ,  le  quali  per  la  loro  vicinanza  al- 
l'Antico ed  al  Nuovo-Continente  abbiamo  annoverate  tra  le  loro  dipen- 
denze geografiche ,  non  debbono  punto  essere  comprese  nei  confini  ; 
dell'Oceania,  sebbene  la  longitudine  e  la  latitudine  di  alcune  trovinsi 
minori  che  i  gradi  di  longitudine  e  di  latitudine  da  noi  presi  sopra  per 
limiti  estremi  di  questa  parte  del  mondo. 

dimensioni.  La  configurazione  dell'Oceania,  composta  di  un 
picciol  continente  e  d'un'infinità  d'isole,  non  permette  punto  di  seguire 
esattamente,  quanto  ad  essa,  il  metodo  adottato  per  l'altre  parti  del 
mondo.  Avvertiremo  però ,  che  la  più  grande  linea  retta  che  si  possa 
segnare  nei  confini  deli'  Oceania,  è  quella  che  misura  la  distanza  tra 
l' estremità  a  maestro  dell'isola  Sumatra  e  la  piccola  isola  Sala ,  la  più 
orientale  delle  Sporadi-Meridionali.  Questa  linea  non  ha  meno  di  9,450 
miglia  di  lunghezza.  Egli  è  inutile  voler  stimare  la  larghezza  di  questa 
parte  del  mondo  ;  perciocché  essa  offre  in  tal  direzione  certi  spazii 
di  mare  anco  più  estesi  di  quelli  per  cui  passa  la  linea  della  sua 
massima  lunghezza. 

La  lunghezza  massima  dell'Australia  propriamente  detta  ossia  Conti- 
nente-Australe  (Nuova-Olanda)  trovasi  tra  il  capo  Cuvier  nella  terra 
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di  Endracht,  sulla  costa  occidentale,  e  il  capo  Byron  nella  Nuova  - 
Galles-Meridionale ,  sulla  costa  orientale;  essa  è  di  2, ISO  miglia.  La 
sua  larghezza  massima  è  di  1,600  miglia  dal  capo  York,  sullo  stretto  di 
Torres,  nella  Nuova-Galles-Meridionale,  fino  al  capo-Jervis  nella  Terra 
di  Flinders;  ma  la  sua  larghezza  massima  assoluta  trovasi  tra  il  capo-York 
sullo  stretto  di  Torres,  è  il  capo  Wilson,  sullo  stretto  di  Bass;  essa  è  di 
4,860  miglia. 

mari  e  golfi.  La  posizione  di  molte  isole  assai  vicine  le  une  alle 
altre,  forma  sì  con  la  costa  del  continente  asiatico  e  sì  con  quella  del 
continente  australiano  e  parimente  tra  esse  sole ,  dei  seni  abbastanza 
vasti  perchè  si  possano  riguardare  come  mari  hi  terni  della  classe  di 
quelli  che  alla  p.  25,  t.l°  abbiamo  proposto  che  si  debbano  nominare 
mari  mediterranei  a  più  uscite.  L'uso  diede  loro  varie  appellazioni , 
secondo  i  nomi  deJ  paesi  o  delle  isole  di  cui  questi  mari  interni  ba- 
gnano le  coste.  Il  più  grande  di  sì  fatti  mari  nell'Oceania  è  quello  che 
appellasi  Mar  della  China  ,  ma  la  sua  parte  occidentale  appartiene  al- 
l'Asia.  Esso  è  un  vero  mediterraneo  formato  dalle  coste  dell'  India- 
Transgangetica  e  della  China  e  dalle  isole  Formosa,  Bashi,  Lucon,  Pa- 
lawan,  Borneo,  Billiton,  Banka  o  Sumatra.  Gli  altri  mari  principali  sono: 

Il  Mare  di  Giava,  che  comprende  la  parte  dell'Oceano  tra  questa 
isola  e  quella  di  Sumatra,  Banka,  Billiton  e  Borneo.  Il  Mare  della  Sonda, 
tra  la  parte  orientale  di  Giava ,  le  isole  Bali ,  Lombock ,  Sumbava , 
Mangaray,  Flores,  il  gruppo  di  Calaur ,  Celebes  e  Borneo.  Il  Mare 
di  Celebes,  tra  la  costa  settentrionale  di  Celebes,  la  costa  orientale  di 
Borneo,  l'arcipelago  di  Soulou  e  risola  di  Mindanao.  Il  Mare  di  Sou- 
lou  detto  pure  Mare  di  Mindoro  o  delle  Filippine,  tra  l'arcipelago  di 
Soulou  ,  l'estremità  a  greco  di  Borneo,  le  Filippine,  e  particolarmente 
le  isole  Mindanao  e  Palawan. 

Ad  esempio  di  alcuni  geografi  si  potrebbe  nominare  Mar  delle  Mo- 
lucchè  il  vasto  spazio  compreso  tra  Celebes ,  Gilolo ,  Waigiou ,  Sal- 
vatty,  la  Papuasia  (Nuova-Guinea),  il  gruppo  d'Arrou  e  le  isole 
Laurat  (Laarat) ,  Timorlaut ,  Baber ,  Sermatta  ,  Lakar ,  Moa ,  Letti , 
Timor  e  Ombay.  Ma  noi  proponiamo  di  rendere  l'antico  nome  di  Mare 
di  Lanchidol  allo  spazio  di  mare  che  ha  per  confini  Timor,  Timorlaut, 
la  costa  settentrionale  dell'Australia  e  la  Papuasia;  la  più  grande  delle 
sue  suddivisioni  sarebbe  il  golfo  di  Carpentaria ,  che  i  Bougui  appel- 
lano Lamicai. 

Il  capitano  Flinders  propose  con  ragione  di  nominare  Mare  di  Co- 
rallo la  parte  dell'Oceano  compresa  tra  la  Nuova-Caledonia,  le  isole 
di  Salomone,  la  Papuasia  (Nuova- Guinea)  e  l'Australia  propriamente 
detta  (Nuova-Olanda). 

Sarebbe  quasi  cosa  oziosa  nominare  solamente  tutti  i  golfi  e  tutte 
le  grandi  baje  che  offre  questa  parte  del  mondo.  Noi  ne  indiche- 
remo i  più  ragguardevoli  nella  topografia.  Qui  ci  contenteremo  di 
avvertire,  che  oltre  al  golfo  di  Carpentaria,  che  è  il  più  grande  del- 
l'Oceania, e  che  abbiam  veduto  appartenere  al  mare  di  Lanchidol, 
il  Continente-Australe  ne  offre  parecchi  altri  di  grande  estensione , 
quali  sono  quelli  di  Spencer  e  di  San  Vincenzo ,  nella  Terra  di  Flin- 
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ders  ;  i  golfi  di  Fan  Diemen  e  di  King,  nella  Terra  di  Van-Diemen, 
e  la  Baja  dei  Cani-Marini,  nella  Terra  di  Endracht.  La  bizzarra  con- 
figurazione dell'isola  di  Celebes  presenta  i  tre  golfi  formati  dalle  sue 
quattro  grandi  penisole  ;  essi  ricevettero  i  nomi  di  Baja  di  Boni  , 
baja  di  Toh  e  baja  di  Tomini.  L'isola  di  Gilolo,  che  imita,  sebbene 
in  picciolo,  i  bizzarri  frastagli  di  Celebes,  offre  essa  pure  tre  vasti 
golìi  nominati  di  Ckiaou  ,  d'  Ossa  e  di  Wida.  Voglionsi  pure  men- 
zionare nella  parte  occidentale  della  Papuasia  le  vaste  baje  del  Geel- 
vink  e  della  Provvidenza,  e  quella  assai  minore,  ma  non  meno  rag- 
guardevole, nominata  baja  di  Mac-Cluer.  Finalmente  la  baja  lllana, 
nell'isola  Mindanao. 

stretti.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  ha  o  ne  può  avere  cosi 
gran  numero.  Noi  citeremo  i  più  frequentati  :  lo  stretto  di  Malacca 
tra  la  penisola  di  questo  nome,  in  Asia,  e  la  costa  di  Sumatra,  nel- 
l'Oceania, lo  stretto  di  Singapour  a  tra  le  isole  Singapoura  e  Binton 
(Bintang)  ;  lo  stretto  di  Banka ,  tra  Sumatra  e  Banka  ;  lo  stretto  di 
Gaspar,  tra  Banka  ed  un'  isoletta  vicino  all'isola  Billiton  ;  il  passag- 
gio di  Carimala,  tra  Billiton  e  l'isoletta  di  Carimata  presso  Borneo  ; 
questi  tre  ultimi  stretti  formano  la  comunicazione  tra  il  mar  della 
China  e  quello  di  Giava.  Vengono  appresso  lo  stretto  della  Sonda , 
tra  Sumatra  e  Giava  ;  lo  stretto  di  Bali,  tra  Giava  e  Bali;  3o  stretto 
di  Lombock,  tra  Bali  e  Lombock  ;  lo  stretto  di  Alias  ,  tra  Lombock 
e  Sumbava  ;  lo  stretto  di  Sapi  o  Kombo ,  tra  Sumbava  e  Kombo  o 
Mangaray  ;  lo  stretto  di  Mangaray ,  tra  Kombo  e  Flores  ;  lo  stretto 
di  Timor,  tra  Ombai  e  Timor  ;  lo  stretto  di  San-Bernardino ,  tra  Lu- 
con  e  Samar  nelle  Filippine  ;  lo  stretto  di  Gilolo,  tra  Gilolo  e  Wai- 
giou  ;  lo  stretto  di  Macassar ,  tra  Celebes  e  Borneo;  lo  stretto  delle 
Molucche,  tra  Celebes  e  Ternate  ;  lo  stretto  di  Dampier,  tra  la  Nuo- 
va-Bretagna e  la  Papuasia  (Nuova-Guinea)  :  lo  stretto  di  San  Gior- 
gio, tra  la  Nuova-Bretagna  (Birara)  e  la  Nuova-Irlanda  (Tombara); 
lo  stretto  di  Torres,  tra  la  Papuasia  e  l'Australia  (Nuova-Olanda);  lo 
stretto  della  principessa  Marianna,  che  tiene  il  luogo  del  preteso  fiume 
Darga,  nella  Papuasia,  separando  questa  gran  terra  dall'isola  Fede- 
rico-Enrico, che  fino  al  1855  era  creduta  farne  parte  ;  lo  stretto  di 
Bass,  tra  l'Australia  e  la  Diemenia  (Terra  di  Diemen)  ;  gli  stretti  di 
Cook  e  di  Foveaux  ,  tra  le  più  grandi  isole  che  formano  il  gruppo 
della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

capi.  Tra  il  gran  numero  di  capi  che  offrono  le  innumerevoli  isole 
del  Mondo-Marittimo,  nomineremo  solo  i  seguenti  :  la  punta  del  Dia- 
mante, nella  parte  settentrionale  di  Sumatra;  i  capi  Giava  e  San- 
Nicolao ,  in  Giava  ;  il  capo-Dato,  sulla  costa  occidentale,  ed  il  capo 
Kenneungan,  sulla  costa  orientale  di  Borneo  ;  il  capo  Engano,  nel- 
1'  estremità  a  greco  di  Lu^on  ;  il  capo  Talabo  ,  in  Celebes  ;  i  capi 
di  Buona-Speranza  e  di  King- fVi  Ili  ams  e  Rodney  ,  nella  Papuasia 
(Nuova-Guinea)  ;  il  capo  PFalsh,  nelF  isola  di  poco  scoperta  da  Fe- 
derico-Enrico ;  i  capi  York,  Wilson,  Leeuwin,  Amheim,  ecc.  ecc., 
nell'Australia  (Nuova-Olanda)  ;  il  capo  Portland  e  il  capo  Sud,  nella 
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Diemenia  (Terra  di  Diemen);  il  capo  Nord  e  il  capo  Sud,  nel  gruppo 
della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

penisole.  Il  Mondo-Marittimo  essendo  composto  quasi  intera- 
mente d'isole,  non  offre  altre  penisole  propriamente  dette,  che  quelle 
del  Continente-Australe.  Le  penisole  più  notabili  di  quest'  ultimo 
sono  :  la  penisola  di  York,  nella  Terra  di  Flinders,  e  quella  di  Pe- 
rori, nella  Terra  di  Endracht.  Se  ne  trovano  parecchie  nelle  grandi 
isole  dell'Oceania-Occidentale  e  Centrale.  Noi  non  citeremo  che  le 
quattro  penisole  sì  ragguardevoli  dell'isola  di  Celebes,  e  le  quattro 
non  meno  notabili  dell'isola  Gilolo;  la  penisola  dei  Papuas  o  di  Dory, 
nella  Papuasia  (Nuova-Guinea)  :  è  questa  una  delle  più  notabili  del 
Mondo-Marittimo  ;  essa  abbraccia  Y  estremità  a  maestro  di  questa 
grand'isola  ;  la  penisola  di  Banks,  nella  Tasmania-Meridionale  (Nuo- 
va-Zelanda). Diremo  altresì  che  l'isola  di  Tahiti  è  composta  di  due 
penisole  ragguardevoli. 

fiumi.  11  Mondo-Marittimo,  come  dianzi  dicemmo,  essendo  quasi 
tutto  composto  d'isole,  e  non  possedendo  che  il  più  picciolo  dei  con- 
tinenti, non  ha  verun  fiume  che  possa  compararsi  ai  grandi  fiumi 
dell'Antico  e  del  Nuovo-Mondo.  Il  Continente-Australe  ossia  l'Austra- 
lia propriamente  detta  (Nuova-Olanda),  che  per  la  sua  estensione 
potrebbe  averne  almeno  dei  così  grandi  come  quelli  di  Europa,  non 
offerse  finora  che  fiumi  di  brevissimo  corso  per  rispetto  alla  gran- 
dezza della  sua  superficie.  Poiché  non  si  conosce  ancora  che  il  cir- 
cuito delle  più  grandi  terre  dell'Oceania ,  sarebbe  temerità  il  con- 
chiuderne con  alcuni  geografi  celebri,  che  l'Australia,  Borneo  e  la 
Papuasia  non  abbiano  verun  grande  fiume.  Noi  ci  guarderemo  dal 
ripetere  a  loro  esempio  che  l'interno  del  Continente-Australe  sia  af- 
fatto sprovvisto  di  fiumi  ;  che  il  suo  suolo  sia  nudo,  dipelato  e  sterile, 
ingombro  di  vaste  paludi  o  occupato  da  deserti  sabbiosi  ;  attende- 
remo nuove  esplorazioni  che  assai  probabilmente  smentiranno  code- 
sti giudizii  troppo  affrettati  dei  geografi  sedentarii.  Già  da  alcuni  anni 
esplorazioni  particolari  nell'interno  fatte  in  varie  direzioni  ci  fecero 
discoprire  torrenti  d'  acqua  assai  notabili ,  vaste  pianure  erbose  e 
foreste  in  que'  luoghi  appunto,  ove  si  "dicea  non  esistere  che  deserti 
simili  a  quelli  dell'  Affrica.  Il  gran  problema  dello  scolamento  delle 
acque  è  così  importante,  e  move  sì  viva  curiosità,  che  sovente  fu- 
rono sparse  notizie  per  lo  meno  premature.  Parlasi  di  una  bella 
riviera  situata  a  settentrione  delle  pianure  di  Liverpool,  donde  essa 
dee  dirigersi  a  maestro  verso  il  golfo  di  Van-Diemen.  Mentre  aspet- 
tiamo che  ci  sien  notizie  particolari  più  precise  sul  suo  corso  e  su 
quello  de'  fiumi  dell'interiore  della  grande  isola  Borneo,  ecco  le  no- 
tizie più  positive  che,  secondo  il  disegno  di  quest'opera,  noi  pos- 
siamo offrire  ai  lettori  per  l' idrografia  del  Mondo-Marittimo.  Nella 
tavola  seguente  i  fiumi  sono  distribuiti  secondo  l'ordine  delle  grandi 
terre  che  essi  irrigano  : 

Neil' AUSTRALIA  propriamente  detta  (Nuova-Olanda)  ossia  nel  CONTI- 
NENTE-AUSTRALE, nomineremo  i  seguenti: 
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Il  Chiarenza  (Clarence^,  vicino  al  tropico,  ed  il  Richmond  più  verso 
ostro  ,  che  furono  scoperti  di  fresco  ,  e  che  pajono  importanti. 

Il  Brisbane,  di  cui  non  si  conosce  ancora  che  la  parte  inferiore  sco- 
perta nel  iSaS.  Ammettendosi  che  le  sue  sorgenti  trovinsi  sul  fianco  occi- 
dentale delle  montagne  Azzurre  ,  sarebbe  questo  il  più  gran  fiume  cono- 
sciuto del  Continente-Australe  che  ha  la  foce  sulla  costa  orientale  dell'Au- 
stralia; traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Galles-Meridionale. 

L'Hawkesbury,  formato  dalla  giunzione  del  Grose  e  del  Nepean.  È 
questo  il  fiume  principale  della  contea  di  Cumberland. 

Il  Paterson  e  I'Hastings  che,  come  i  precedenti,  hanno  le  loro  foci 
sulla  costa  orientale  dell'  Australia. 

11  Murray  il  quale  ,  giusta  le  recenti  esplorazioni  del  capitano  Sturt  e 
del  maggiore  Mitchell ,  stimasi  come  formato  dall'unione  del  Darling,  che 
viene  da  greco  ,  col  Murumbidge  che  viene  da  levante.  Il  Murray,  dopo 
l'unione  di  questi  due  bracci,  scorre  verso  ponente,  seguendo  la  direzione 
del  Murumbidge  fino  ai  monti  Lofty ,  dove  volgesi  a  mezzodì ,  traversa  un 
vasto  lago  chiamato  Alessandrina,  e  mette  foce  nell'Oceano-Australe,  e  pro- 
priamente nel  golfo  d'Encounter,  che  appartiene  alla  terra  di  Baudin.  Il 
Darling  che  sembra  sia  il  braccio  principale  ,  e  che  noi  per  questa  ragione 
stimiamo  per  ora  quale  sorgente  del  Murray,  considerando  il  Macquarie  anco 
quale  parte  superiore  del  suo  corso ,  è  il  più  gran  fiume  conosciuto  del- 
l'Oceania,  perciocché  ha  una  corrente  d'acqua  non  interrotta  dalle  monta- 
gne Azzurre  ,  dove  nasce  il  Macquarie,  sino  al  golfo  di  Encounter,  dove 
il  Murray  entra  nell'Oceano.  Il  Marumbidge,  il  cui  corso  è  men  lungo,  ha 
la  sorgente  nelle  più  alte  montagne  dell'Australia,  alle  quali  dà  il  suo  nome. 

La  Riviera  dei  Cigni  (Swan-River),  che  ha  la  sorgente  nella  Catena- 
Occidentale,  e  sulle  rive  della  quale  fu  fondata  la  colonia  di  tal  nome. 

Nella  DIEMENIA  (Terra  di  Diemen)  :  il  Derwent  ed  il  Tamar,  che  sono 
i  principali  fiumi  di  quest'isola. 

In  IKA-NA-MAWI  ossia  nella  TASMANIA-SETTENTRIONALE  (Nuova- 
Zelanda)  ,  nomineremo  il  Shoourtanga  ed  il  Wai-pa  (lunga  riviera). 

In  BORNEO  trovasi:  il  Benjer-Massing,  il  quale  si  crede  che  esca  dal 
lago  Keney-Ballou  e  traversi  da  tramontana  a  ostro  l'isola  di  Borneo  per 
versarsi  nel  mare  di  Giava.  Ammettendosi  questa  ipotesi ,  esso  sarebbe  il 
più  gran  fiume  conosciuto  del  Mondo-Marittimo.  La  lunghezza  del  suo  corso 
potrebbe  stimarsi  i,i5o  miglia. 

Il  Pontianak,  che  sembra  nascere  sul  pendìo  occidentale  dei  monti  Pa- 
nams  ,  nel  centro  di  Borneo ,  e  che  si  versa  nel  mar  della  China  al  di  sotto 
di  Pontianak. 

In  SUMATRA:  il  Siak,  che  ha  la  sorgente  nel  cessato  impero  di  Menang- 
kabou ,  traversa  il  regno  di  Siak  e  si  versa  nel  mar  della  China. 

LTndragiri,  che  è  il  più  gran  fiume  di  quest'isola.  Traversa  il  cessato 
impero  di  Menangkabou  e  si  versa  nel  mar  della  China. 

Il  Palembang  ossia  Mousi ,  che  percorre  il  regno  di  questo  nome ,  ed 
entra  nel  mar  della  China. 

Il  Singkel,  che  irriga  una  parte  dei  territorii  del  regno  di  Achem  e 
del  Paese  dei  Battas.  Esso  è  il  più  gran  fiume  conosciuto  della  Malesia  che 
abbia  lo  sbocco  nell'Oceano-Indiano. 

In  GIAVA:  il  Solo  ossia  Beng-Awan,  che  è  il  più  gran  fiume  di  quest'isola, 
di  cui  percorre  la  parte  centrale  ;  esso  si  versa  nel  mare  di  Giava. 

Il  Kedirt,  che  irriga  la  parte  orientale  di  quest' isola  e  si  versa  nel  mar 
di  Giava  dopo  aver  traversata  la  città  di  Sourabaya.  Al  suo  avvallamento 
appartengono  le  maestose  ruine  dell'antica  metropoli  di  Giava  ed  una  mol- 
titudine di  antichità  che  avremo  occasione  di  menzionare. 
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In  MINDANAO:  il  Pelandji  ossia  PeNCHali,  che  è  il  più  gran  fiume  di 
quest'  isola  ;  esce  dal  lago  Mandango  e  si  versa  nella  baja  Illana  nel  mar 
della  China. 

In  LUCON  :  il  TaJO,  che  è  il  più  gran  fiume  di  quest'  isola.  Dopo  averne 
traversata  gran  parte  da  ostro  a  tramontana }  si  versa  nel  mar  della  China 
dirimpetto  al  gruppo  dei  Babuyanos. 

In  CELEBES  :  il  Chiurana,  che  esce  dal  lago  Tapara-Karaja  }  e  si  versa 
nella  baja  di  Boni ,  parte  del  mare  delle  Molucche. 

ughi.  Quanto  dicemmo  sopra  intorno  ai  fiumi ,  può  applicarsi, 
fino  a  un  certo  segno,  anche  ai  laghi  di  questa  parte  del  Mondo,  ove 
non  se  ne  conosce  alcuno  che  possa  paragonarsi  ai  grandi  laghi  del- 
l'Antico e  del  Nuovo-Continente.  1  seguenti  possono  essere  i  più  grandi 
laghi  del  Mondo-Marittimo:  Kiney- Ballou ,  nella  parte  a  maestro  di 
Borneo;  non  se  ne  conoscono  ancora  di  maggiori  in  tutta  l'Oceania. 
I  nativi  gli  danno  il  nome  di  mare-,  Rienzi  è  il  solo  Europeo  che  l'ab- 
bia visitato;  questo  dotto  viaggiatore  ci  assicura  che  le  sue  acque  sono 
biancastre,  che  la  sua  circonferenza  è  di  90  miglia  e  la  sua  profon- 
dità è  di  quattro  a  sette  braccia.  Vengono  appresso  il  Laut-Dunaou 
nell'interno  del  paese  di  Priaman  nell'isola  Sumatra;  il  lago  Pangil, 
nel  settentrione ,  e  il  Mandango  o  Mindanao ,  nel  mezzodì  dell'isola 
Mindanao;  il  Bay  nel  Lucon;  il  Tapara-Karaja ,  in  Celebes;  il  lago 
Jrtnr ,  nella  Diemenia  (Terra  di  Diemen);  il  Roto-Doua,  nell'Ika-na- 
mauwi  ossia  Tasmania-Settentrionale  (gruppo  della  Nuova-Zelanda). 
1/  Australia ,  non  ostante  la  sua  grande  estensione ,  non  offre  per 
anco  nella  parte  interna  finora  esplorata ,  che  due  laghi  alquanto  no- 
tevoli: il  lago  Giorgio  tra  le  contee  di  Murray  e  d'Argila  ed  il  lago  Ale- 
xandria. Entrambi  appartengono  air  avvallamento  del  Murumbidge. 

isole.  L'Oceania  ne  ha  più  che  tutte  l'altre  parti  del  mondo.  Ei  si 
può  dire  che  essa  offre  altresì ,  nell'isola  di  Borneo,  la  più  grande  delle 
isole  propriamente  dette,  e  nella  Papuasia  (Nuova-Guinea),  V isola 
più  lunga  che  si  conosca.  Le  altre  più  notabili  per  ampiezza  sono  ; 
Sumatra,  Giava,  Lucon,  Mindanao,  Celebes,  Tavai-Pounammou ,  e 
lka-na-mauwi  ossia  la  Tasmania-Meridionale  e  la  Tasmania- Setten- 
trionale (gruppo  della  Nuova-Zelanda). 

L'Oceania  inoltre,  più  d'ogni  altra  parte  del  mondo,  offre,  nelle 
sue  innumerevoli  isole  basse,  quelle  maravigliose  costruzioni  dovute 
in  gran  parte  all'azione  continua  dei  litofiti,  ancora  così  poco  studiati 
dai  naturalisti.  Guidati  da  queir  istinto ,  che  Hunter  appella  stimolo 
della  necessità,  codesti  vermicciatoli,  ai  quali  appena  si  degna  asse- 
gnare una  delle  ultime  classi  nel  regno  animale,  formano,  per  cosi 
dire ,  sotto  i  nostri  occhi  migliaja  d' isole  e  migliaja  di  jugeri  di  terra 
che  interrompono  la  vasta  superficie  del  Grande-Oceano.  «  Quando  si 
esaminano,  dice  uno  dei  dotti  compilatori  della  Quarterly  Review,  sotto 
le  acque ,  que'  tubi  calcari  e  l' immensa  varietà  delle  loro  dirama- 
zioni, s'incontra  talvolta,  negli  strati  superiori,  uno  stato  d'umidezza 
e  di  malleabilità ,  che  non  esiste  negli  altri  e  che  cessa  di  mostrarsi 
nei  banchi  di  corallo  impietriti  che  si  veggono  al  di  sopra  dell'acque. 
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La  conseguenza  naturale  di  questa  osservazione  è  che  ì  litofitì  lavo- 
rano per  tutta  la  vita  e  che  solo  dopo  la  loro  morte  il  loro  inviluppo 
s'indurisce  e  si  consolida  ».  Aggiungeremo  che  due  insigni  naturalisti 
riconobbero  ai  dì  nostri  nelle  loro  dotte  peregrinazioni  per  mare, 
quanto  fosse  erronea  l'opinione  di  Forster,  di  Peron,  e  d'altri  viag- 
giatori, i  quali  immaginavano  che  il  lavoro  dei  zoofiti  partisse  dalle 
profondità  immense  dell'Oceano  per  terminarsi  alla  sua  superficie. 
Secondo  Gaimard  e  Quoy ,  codesti  litofiti  non  fermano  mai  la  loro  di- 
mora ad  una  grande  profondità ,  ove  non  potrebbero  resistere  alla 
troppa  pressione,  e  sarebbero  privati  dell'azione  benefica  della  luce; 
ma  cominciano  i  loro  stupendi  lavori  ad  alcune  braccia  soltanto  dissotto 
dal  livello  dell'Oceano,  stanziandosi  non  già  sur  un  fondo  sabbioso,  ma 
sopra  gli  alti  fondi  che  s'innalzano  fino  a  picciola  distanza  dalla  sua 
superficie.  Così  rilevando  poco  a  poco  le  loro  dimore,  cangiano  bassi- 
fondi in  isole,  e  riescono  a  costruire,  d'intorno  alle  terre,  quelle  ca- 
tene di  scogli  che  minacciano  di  naufragio  ad  ogni  passo  il  più  abile 
navigatore.  «  Sulla  costa  boreale  dell'Australia  (N uova-Olanda),  in 
mezzo  allo  stretto  di  Torres,  come  pure  in  mezzo  ai  piccoli  spazii  di 
mare  che  la  coronano  da  ogni  parte ,  giacciono ,  dice  Lesson ,  quegli 
innumerevoli  scogli  di  madrepore ,  che  s'innalzano  dai  banchi  sotto- 
marini per  formare  quelle  muraglie  a  fior  d' acqua  sì  funeste  ai  navi- 
gatori e  celebri  oggimai  per  tanti  insigni  naufragi.  Codeste  catene  di 
scogli  formano  quasi  una  cintura  a  tutta  la  parte  orientale  di  questo 
continente  fino  al  tropico;  e  questi  immensi  lavori  d'un  polipo  quasi 
impercettibile,  raggruppati  in  mille  modi,  compressi,  agglomerati, 
ovvero  a  zigzag,  disegnano  su  quella  costa  un  muro  che  i  navigatori 
nominarono  gli  scogli  della  Grande- Barriera.  Stretti  canali  serpeggiano 
per  quel  labirinto  inestricabile  d'un  mare  sparso  di  scogli,  sui  quali 
Flinders  e  molti  altri  uomini  di  mare  videro  rompere  i  loro  vascelli  » . 
L' arcipelago  di  Paumoloa  (Pericoloso;  Dangereux,  ecc.)  e  l'arcipelago 
Centrale  (Mulgrave,  ecc.)  sono  i  due  gruppi  d'isole  di  tal  genere  più 
vasti  e  più  notabili  che  offra  l'Oceania.  Alla  pag.  18  tom.  1°  abbiamo 
già  indicato  le  isole  di  questa  specie  che  nell'  altre  parti  del  mondo 
meritano  l' attenzione  del  lettore. 

momtagme.  La  posizione  di  molte  isole  dell'Oceania,  le  une  per 
rispetto  all'  altre,  e  i  piccioli  intervalli  di  mare  che  le  separano,  auto- 
rizzano i  geografi  a  riguardare  quei  lunghi  anelli  di  terre  insulari  come 
componenti  altrettante  catene  di  montagne.  Applicandosi  questa  ma- 
niera di  considerare  le  altezze  del  globo  a  quelle  del  Mondo-Marittimo, 
noi  crediamo  che  si  potrebbero  intanto  dividere  le  sue  principali  mon- 
tagne conosciute  in  più  sistemi,  suddivisi  in  gruppi  e  in  catene.  Ma 
qui  dobbiamo  ricordare  al  lettore  ciò  che  abbiam  detto  parlando  dei 
fiumi  di  questa  parte  del  mondo  :  nello  stato  ancora  così  imperfetto 
della  geografia  dell'interno  del  Continente- Australe ,  di  Borneo,  della 
Papuasia  e  generalmente  di  tutte  le  grandi  terre  dell'Oceania,  sarebbe 
temerità  il  voler  solamente  accennare  la  direzione  di  catene  di  mon- 
tagne, la  cui  esistenza  non  fu  ancora  ben  confermata.  Che  sarebbe, 
se  dietro  all'esempio  di  qualche  geografo ,  noi  volessimo  anche  indi- 
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carne  la  natura  e  F  altezza  ?  Nel  breve  schizzo  che  noi  siamo  per  of- 
ferire dell'Orografia  dell'Oceania ,  il  nostro  scopo  si  è  presentare  per 
ora  al  lettore  la  classificazione  delle  sue  montagne,  che  nello  stato  pre- 
sente della  scienza ,  ci  sembra  essere  più  d'accordo  coi  risultamenti 
delle  più  recenti  esplorazioni ,  e  meno  dipartirsi  dal  disegno  seguito 
in  quest'opera  nella  descrizione  dell'altre  parti  del  mondo.  Ecco  per- 
tanto i  sistemi  nei  quali  ci  sembra  che  si  possano  inlanto  distribuire  le 
principali  altezze  conosciute  del  Mondo-Marittimo. 

SISTEMA  MALESJANO.  Noi  proponiamo  questa  appellazione  sonora  per 
evitare  nomi  nuovi  e  perchè  questo  sistema  abbraccia  tutte  le  montagne 
della  Malesia.  Proponiamo  pure  di  suddividerlo  nei  tre  gruppi  seguenti; 
Gruppo  Sumatriano,  che  è  il  più  lungo:  esso  prende  il  suo  nome  dall'isola 
di  Sumatra  ,  ove  trovansi  le  sue  più  alte  ernie  conosciute  e  la  catena  più 
notabile  ;  abbraccia  tutte  l'altezze  non  solo  dell'isole  che  circondano  questa 
grande  isola  ,  ma  quelle  pur  anche  di  Giava  e  delle  sue  dipendenze,  come 
pure  tutte  le  montagne  che  sorgono  sopra  le  isole  che  formano  l'arcipelago 
ai  Sumbava-Timor  ;  di  modo  che  il  gruppo  Sumatriano  si  stende  dalla  punta 
occidentale  di  Sumatra  fino  all'isola  Sarmata  a  levante  di  Timor.  La  catena 
Sumatriana  congiunge  le  montagne  del  Mondo-Marittimo  con  quelle  dell.'An- 
tico-Mondo,  essendo  per  così  dire  la  continuazione  della  catena  Birmano- 
Siamese,  che  alla  pagina  19  abbiam  veduto  estendersi  traverso  tutta  lTndia- 
Transgangetica,  dai  confini  del  Yu-nan  fino  all'estremità  della  penisola  di 
Malacca.  Gruppo  diLucon-Borneo,  così  nominato  per  ragione  delle  due  isole 
principali  che  esso  abbraccia;  questo  gruppo  comprende  i  monti  di  Cristallo, 
i  monti  Panamseò.  altre  catene  che  sorgono  sul  vasto  suolo  di  Borneo,  tutte 
le  catene  della  grand'  isola  Lucon ,  quelle  di  Mindanao  e  tutte  le  montagne 
e  le  altezze  che  solcano  il  suolo  dell'  altre  isole  dell3 'arcipelago  delle  Filip- 
pine e  delle  sue  dipendenze.  Finalmente  il  gruppo  Molucco-Celebiano,  che 
proponiamo  di  nominare  in  tal  modo,  perchè  vi  comprendiamo  tutte  le  mon- 
tagne che  sorgono  sulle  isole  che  compongono  il  gruppo  insulare  di  Celebes 
e  {'arcipelago  delle  Molucche  ;  le  sue  più  notabili  altezze  sono  nell'isola  Cele- 
bes, e  in  quelle  di  Ceram,  Bourou,  Gitolo  e  Ternate.  Aggiugneremo  che,  sulla 
grave  autorità  di  Blume  ,  il  quale  sparse  tanti  lumi  sull'orologia  e  la  storia 
naturale  di  Giava  ,  abbiamo  riguardato  quai  due  vulcani  differenti  il  Djede 
ed  il  Tagal,  che,  nella  prima  edizione  del  Compendio,  con  Buch  ed  altri 
dotti  segnalati ,  avevamo  considerato  come  una  sola  e  medesima  montagna 
ignivoma. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  MALESIANO. 

Gruppo  Sumatriano.  Tese. 

Catena  di  Sumatra    .     .     .     Gounong-Ko sumbra      ....'.  2,347 

Gounong-Pasaman  ossia  Monte  Ophir  2,4  66 

Ber  api,  vulcano 2,033 

Gounong- Dembo ,  vulcano  4,877 

Catena  di  Giava       .     .     .     Il  Simirou,  vulcano     ......  2,009 

Il   Tagal,  vulcano  4,832 

Il  Djede,  vulcano 4,666 

At'djowia  4  .,664 

Picco  di  Karang-  Assem  (isola  di  Bali)  4,300? 
Catena    di    Sunkva- 

Timo;  . Il  punto  culminante  dell' 'isola  Lombock  4,300? 

Il  punto  culminante  dell'  isola  di  Timor  4 ,000? 
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Gruppo  Llcon-Bokneano. 
Catena  di  Bo meo    . 
Catena     dell'arcipel 
delle  Filippine  . 


Gruppo  Molpcco-Celebuno. 
Catena  Celebiana. 
Catena  Molucca.     . 
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Le  più  alte  cime  dei  Monti  di  Cristallo  i  ,300? 

Monte  Mayon  o  Albay,  vulc.  (Lu$on)  4  ,700 

Monte  Taal,  vulcano  (Lu^on)  -1,300? 

Monte  Mahaye  (Lucon) 2,000? 

Monte  Arayel,  vulcano  (Lu$on)  4,200 

Monte  Curac  (Samar) 1,200? 

Monte  Caviyan  (Negros)  2,000? 

Jl  punto  culminante  dell' isola  Mindanao  \  ,500? 

Monte  Lampo- Batan  (Celebes)     .     .  4,200? 

Il  Picco  di  Ceram  -1,333 

Il  Picco  di  Bourou -1,088 

II  Picco  di  Ternate  640 

11  Picco  di  Tidor 630? 


SISTEMA  AUSTRALIANO.  Noi  proponiamo  di  comprendervi  per  intanto 
non  solo  tutte  le  montagne  dell'Australia  propriamente  detta  (Nuova-Olanda), 
e  quelle  della  Diemenia  (Terra  di  Diemen),  ma  anche  tutte  quelle  che  for- 
mano il  gruppo  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  e  gli  arcipelaghi  che  si  disten- 
dono a  levante  del  Continente-Australe,  dalla  Papuasia  fino  alla  Nuova-Ca- 
ledonia  ed  alla  Tasmania  inclusivamente.  Noi  distinguiamo  in  questo  vasto 
sistema  tre  gruppi,  cioè:  il  gruppo  Australiano,  che  comprende  le  monta- 
gne del  Continente- Australe  (Nuova-Olanda)  e  quelle  della  Diemenia.  Ma  qui 
dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  questo  è  piuttosto  un  sistema  che  un  gruppo; 
e  che  non  ci  recherebbe  maraviglia  se  per  nuove  esplorazioni  fossero  i  geografi 
obbligati  a  distinguere  più  sistemi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Nello  stato 
presente  della  sua  orografia,  il  geografo,  che  rigetta  quanto  è  fondato  sopra 
sole  conghietture  per  attenersi  al  certo,  non  può  ancora  distinguervi  che  la 
Catena-Orientale  ossia  delle  Montagne  Azzurre,  nella  Nuova-Galles  Meri- 
dionale; la  Catena-Occidentale  nella  Terra  di  Leuwin  ,  nella  Colonia  dei 
Cigni,  ed  alcune  montagne  isolate  alquanto  alte  che  i  navigatori  scorsero 
lungo  la  costa  meridionale.  La  Diemenia ,  che  appartiene  a  questo  gruppo, 
presenta  molte  picciole  catene  di  montagne  ,  la  principal  delle  quali  po- 
trebbe nominarsi  Catena-Diemeniana.  11  gruppo  Papuasio  prende  la  sua 
denominazione  dalla  grande  terra  ove  trovansi  le  più  alte  montagne  che 
siensi  ancora  scoperte  nelle  isole  che  esso  abbraccia.  Finche  viaggiatori  in- 
trepidi non  ci  facciano  conoscere  la  loro  direzione  e  altezza,  noi  proponiamo 
di  riguardare  come  altrettante  catene  le  divisioni  geografiche  che  abbiami 
proposte  per  questa  parte  dell'Australia,  la  quale  comprende  i  gruppi  insu- 
lari e  gli  arcipelaghi  della  Papuasia  (  Nuova-Guinea) ,  aella  Nuova-Bretagna, 
di  Salomon,  di  La  Pérouse  (Santa-Cruz),  di  Quiros  (Espiritu-Santo,  Nuove- 
Ebridi)  e  della  Nuova-Caledonia.  Il  gruppo  Tasmaniano,  che  abbraccia  tutte 
le  montagne  della,  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALIANO. 

Gruppo  Australiano 

Catena  Orientale    .     , 
(Montagne- Azzurre}. 

Catena  Diemeniana 


Sea  View-Hill,  nella  Nuova-Galles 
W^arning 

Foresi- Hill 

Il  punto  culminante  dei  Monti  Bar- 

ren  (Diemenia} 
Il  Picco  di  Tenerijfa  (Diemenia)     . 
Monte  Wellington  (Diemenia) 


Tese. 

4,0t7 
616 
591 

782 
702 
660? 
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Gnurro  Papuàsio. 

Catena  Papuasia      .     .     .     Il  punto  culminante  della  Papuasia  o 

Nuova-Guinea 2,500?? 

Monte  Jrfack  (Papuasia)  -1,488 

Catena  Caledonia        .     .     Il  punto  culmin.  della  JSuova-Caledonia    4,200 
Catena   dell'isole    Salomon     I  Picchi  delle  isole  Santa-Isabe Ila  e 

Guadalcanar 4,700? 

Gruppo  Tasmaniano. 

Catena  Tasmaniana  .     é     II   Picco  Egmont  nella   Tasmania- 
Settentrionale  ("Nuova-Zelanda)         4,275 

SISTEMI  DELLA  POLINESIA.  Noi  proponiamo  di  riguardare  come  aU 
trettanti  sistemi  particolari  le  montagne  che  dominano  le  alte  terre  sparse 
per  la  vasta  estensione  della  Polinesia.  L'ordinamento  della  tavola  seguente 
ci  dispensa  dall'aggiunger  nulla  a  quanto  dicemmo  teste.  Essa  offre  ì  punti 
culminanti  conosciuti  di  questi  piccioli  sistemi. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEI  SISTEMI  DELLA  POLINESIA. 

Tese. 

Sistema,  delle  Caroline     ...     Il  Pilone  Crozer  (isola  Otialan  ) .     .        348 

II  Monte -Santo  (isola  Pouinipet)  458 

Sistema  delle  M arianne     ...     Il  Vulcano   (isola  Assunzione)     .     ,         328 

Sistema  di  Hawaii  Mauna-Roa  (isola  Hawaii)  2,483 

(Sandwich).  Mauiia-Koalj.  (isola Hawaii)    .     .     .     2,180 

Mauna-Vorovay,  vulcano  (is.  Hawaii)  1,687 
Picco- Orientale  (isola  Maouvi)  .  .  1,689 
Picco  del  JSord-Ouest  (is.  Woahou)  63t 

Il  Picco  (isola  Atoui) \ ,2 i6 

Sistema  di  Mendana       ....     Le  più  alle  cime  delle  isole  Nouka- 

hiva,  Ouapoa  e  Hivaoa      da  650  a        750? 

Sistema  di  Tahiti UOrocna  (isola  Tahiti)       ....     t,705 

Il   Tobronu  (isola  Tahiti)  4,500 

Il  Picco  (isola  Hi  meo) 625 

Il  Piloti,  dell'isola  Borahora  365 

Sistema  di  Tonga Il  Vulcano  dell'isola  Tofoa      .     .     .        500? 

acrocori.  Un  vasto  acrocoro  slendesi  a  ponente  di  Sidney  nel- 
l'interno del  Continente-Australe.  Si  potrebbe  nominarlo  acrocoro  di 
lBathurst  dal  nome  di  questa  città  che  fu  la  prima  fondala  neirinlerno. 
Si  può  stimare  la  sua  elevazione  assoluta  al  di  sopra  del  livello  del  mare 
da  50Ò  a  580  tese.  Noi  non  conosciamo  l'interno  delle  grandi  isole  di 
Borneo  e  della  Papuasia  (Nuova-Guinea),  ove  è  assai  probabile  che  si 
trovino  pianure  molto  elevate.  Egli  è  pure  probabile,  che  l'altezza 
dell'acrocoro  del  cessato  impero  di  Menangkabou  e  d'altre  contrade 
[dell'interno  dell'isola  Sumatra  va  da  500  a  700  tese.  L'altezza  delle 
alte  pianure  dell'interno  delle  isole  di  Giava  ci  sembra  essere  da  250 
a  600  tese. 

vulcani.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  tanti  quanti  l'Oceania, 
massime  se  si  riguarda  alla  sua  superficie  comparala  ali*  altre  grandi 
divisioni  del  globo.  L'isola  di  Giava  ha  per  lo  meno  quindici  vulcani; 
quella  di  Lucon  almen  quattro;  Sumatra,  cinque;  Mindanao,  Min- 
ioro,  Sumbam  e  Flores,  ne  hanno  parecchi;  e  molte  altre  isole  ne 
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hanno  uno  ciascuna,  e  Y  Arcipelago  Mounin-Vulcanico  deve  in  parto 
il  suo  nome  ai  vulcani  che  racchiude.  Ecco  i  monti  ignivomi  più  nota- 
bili ,  si  per  la  loro  funesta  attività ,  sì  per  la  loro  altezza  ;  in  Giava  e 
Sumatra  quasi  tutti  i  picchi  che  abbiam  nominati  nella  tavola  delle 
montagne;  vengono  appresso  il  Mayon  o  Albay  e  Y  Arayet,  in  Lucon  ; 
il  vulcano  di  Ternate,  nell'arcipelago  delle  Molucche  propriamente 
dette  ;  il  Gounong-api ,  nel  gruppo  di  Banda  ;  il  Tomboro ,  in  Sum- 
bava;  il  vulcano  cliTofoa,  nell'arcipelago  di  Tonga;  il  vulcano  di 
Tanna,  in  quello  di  Quiros  (Espiritu-Santo)  ;  la  Roccia  Mathews,  che 
non  è  altro  che  un  cratere  che  vomita  fuoco  ;  il  Mauna-Vororai  ed  il 
Keraouia,  nell'isola  di  Hawaii ,  neli'  arcipelago  di  Sandwich.  Avver- 
tiremo pure  che  il  Keraouia  offre  la  notabile  singolarità  di  non  essere 
sulla  sommità  di  una  montagna ,  ma  in  una  pianura  di  mediocre  ele- 
vazione ,  appiè  dell'enorme  colosso  nominato  Maana-Roa.  La  Tasma- 
nia (Nuova-Zelanda)  possiede  pure  dei  vulcani,  quello  di  Motou-Hara, 
nella  baja  dell'  Abbondanza ,  Tasmania-Settentrionale ,  e  quello  della 
Tasmania-Meridionale ,  di  cui  i  nativi  indicarono  l'esistenza.  Aggiun- 
geremo pure  che  il  Continente- Australe  offre  un  vulcano  che  fu  dianzi 
scoperto  nella  Nuova-Galles-Meridionale  ;  esso  offre  la  singolarità  di 
non  aver  cratere  e  di  lanciare  continuamente  fiamme. 

valli  e  piawuke.  Le  più  grandi  e  le  più  profonde  si  trovano 
nell'interno  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  e  delle  grandi 
isole  Sumatra,  Giava,  Borneo  ,  Celebes,  Lugon,  ecc.  Le  pianure 
che  stendonsi  a  ponente  delle  Montagne-Azzurre,  nella  Nuova-Galles- 
Meridionale,  sono  le  più  vaste  di  questa  parte  del  mondo.  Vengono 
appresso  quelle  della  costa  orientale  di  Sumatra.  Si  conosce  troppo 
poco  la  parte  interna  di  Borneo  e  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  per 
poter  citare  quelle  che  probabilmente  trovansi  in  queste  due  grandi 
terre.  Tutte  l'altre  offrono  pianure  inferiori  a  quelle  che  dianzi  ab- 
biam nominate. 

deserti.  Trovansi  nel  Mondo  Marittimo  molte  solitudini,  ma  non 
vi  si  vede  alcun  deserto  propriamente  detto,  il  solo  Continente  Australe 
forma  un'eccezione;  esso  offre  lungo  le  sue  coste  meridionale  e  occi- 
dentale, e  probabilmente  nel  suo  interno ,  vasti  spazii  che  potrebbero 
meritare  tal  nome. 

clima.  Tranne  la  parte  meridionale  del  Continente-Australe  (Nuo- 
va-Olanda), della  Diemenia  (Terra  di  Diemen)  e  della  Tasmania  (Nuova 
Zelanda),  tutte  le  grandi  terre  dell'Oceania  provano  a  vicenda  l'influenza 
di  un  sole  verticale  e  godono  dei  vantaggi  dei  climi  della  zona  torrida ,  ! 
senza  provare  però ,  eccetto  pochissimi  luoghi,  gli  eccessivi  calori  che  ' 
si  sentono  nei  climi  corrispondenti  dell'altre  parti  del  mondo.  Ma  per 
la  picciola  estensione  delle  terre  codesti  effetti  generali  sono  qui  più  ! 
modificati  che  altrove  per  cagione  de'  vulcani,  dei  venti  e  della  diffe- 
rente elevazione  del  suolo. 

Siccome  la  penisola  dell'  India  e  i  golfi  di  Bengala  e  di  Oman ,  la 
Malesia  è  soggetta  a  due  venti  regolari  (moussons)  ;  a  settentrione  del- 
l' equatore  domina  quello  dei  mari  di  China  ossia  Sud-Ouest  e  Nord- 
est, e  ad  ostro  si  sente  quello  dei  mari  della  Sonda  e  delle  Molucche, 
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ossia  Sud-Est  e  Nord-Ouest ,  i  cui  effetti  sono  interamente  contrarii.  1 
venti  che  dipendono  dal  levante  sono  quelli  della  bella  stagione;  domi- 
nano a  ostro  della  linea  da  maggio  a  ottobre,  e  a  tramontana  da  otto- 
bre a  maggio.  I  venti,  per  contrario,  che  dipendono  dal  ponente  sono 
quelli  del  cattivo  tempo  e  della  stagion  piovosa;  essi  succedono  ai  pri- 
mi. Al  mezzo  della  loro  durata  sì  gli  uni  come  gli  altri  fanno  singo- 
larmente sentire  la  loro  forza  e  l'influsso.  I  cangiamenti  di  vento  si 
fanno  per  un  mese  di  calma  in  cui  spirano  venti  leggieri  e  variabili , 
duranti  i  quali  i  viaggiatori  fanno  nelle  loro  piroghe  dei  lunghi  viaggi 
su  quei  mari  tranquilli.  Nelle  isole  Filippine  i  passaggi  da  un  vento 
periodico  all'altro  sono  spesso  accompagnati  da  quei  colpi  di  vento 
terribili  appellati  tifoni  (typhons)  che  sono  sconosciuti  nell'altro  emis- 
ferio.  La  brezza  soffia  talvolta  con  gran  forza,  ma  non  si  sentono  mai 
uragani  a  ostro  della  linea.  Presso  le  coste,  in  certi  tempi,  brezze 
regolari  di  terra  e  di  mare  &i  succedono  come  il  giorno  e  la  notte  con 
intervalli  di  calma.  La  direzione  dei  venti  è  pure  modificata  talvolta 
dall'incontro  delle  terre  e  dalla  positura  degli  stretti.  In  certi  paraggi 
il  vento  partecipa  più  del  levante  o  del  ponente,  in  altri  più  dell'ostro 
o  della  tramontana.  Avviene  altresì  che  l'altezza  delle  montagne  arre- 
stando le  nubi,  cagiona  irregolarità  nelle  stagioni.  Così  il  mossone  del 
sud-est  che  è  sì  favorevole  ad  Amboine,  cagiona  piogge  nell'isola  di 
Bourou  che  ne  è  assai  vicina. 

I  mari  intertropicali  della  Polinesia  sono  rinfrescati,  come  l'Oceano- 
Atlantico ,  dai  venti  regolari  (etesie) ,  che  nelK  emisferio  boreale  spi- 
rano fra  tramontana  e  levante,  e  nell'australe  fra  ostro  e  levante. 
Nella  vicinanza  delle  grandi  isole,  l'incontro  delle  montagne  altera 
sovente  la  loro  direzione,  e  cedono  anche  talvolta  il  luogo  a  brezze 
alternate  di  terra  e  di  mare.  Nei  mesi  d'inverno,  cioè  quando  il  se- 
condo passaggio  del  sole  allo  zenith  apporta  le  piogge,  i  venti  si  cam- 
biano del  tutto  e  soffiano  assai  sovente  da  ostro  e  da  libeccio.  Agli  equi- 
nozii  i  colpi  di  vento  sono  talvolta  molto  impetuosi  alle  isole  Sandwich; 
essi  hanno  molto  minor  forza  nell'arcipelago  della  Società.  Le  isole 
Marianne  e  la  parte  occidentale  delle  Caroline,  situate  nell'incontro 
delle  etesie  con  i  venti  regolari,  provano  principalmente  l'influsso  di 
questi  ultimi,  che  si  fanno  talvolta  sentire  a  una  distanza  anco  magr- 
giore  nel  levante.  Nella  vicinanza  dell'equatore  le  brezze  hanno  meno 
regolarità  e  le  calme  sono  più  spesse. 

La  costa  orientale  dell'Australia  (Nuova-Olanda),  tra  i  tropici,  è  sog- 
getta al  mossone  sud-est  e  nord-ouest.  A  cominciare  dal  tropico  di 
Capricorno  fino  allo  stretto  di  Bass,  il  vento  spira  da  ottobre  fino  ad 
aprile,  da  scirocco  coi  bel  tempo,  ma  in  inverno  da  maggio  a  settem- 
bre, i  venti  di  libeccio  e  di  ponente  sono  dominanti. 

Si  può  dire  in  generale,  che  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  gode 
di  un  clima  sano,  eccetto  le  coste  paludose  di  alcune  isole,  che  espo- 
ste all'azione  d'un  gran  calore,  offrono  un'aria  pestilenziale.  Nella 
Malesia ,  Batavia  e  Coupang  ebbero  per  lungo  tempo  una  terribile  ri- 
putazione d'insalubrità  che  essi  meritano  ancora  a  certe  stagioni  del- 
l'anno, Un'esatta  somma  delie  morti  dal  Ì73Q  al  Ì752,  dimostra  che 
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furono  seppelliti  nc'varii  cimiteri  di  Batavia  più  di  1,100,000  indi- 
vidui. Nel  solo  anno  1751  vi  morirono  58,609  persone  nel  tempo  che 
stimavasi  la  sua  popolazione  permanente  di  circa  70,000  abit. 

L'Oceania-Centrale  e  massime  il  Continente-Australe  offrono  nel  loro 
clima  certi  eccessi  sconosciuti  nella  Polinesia  e  nella  Malesia.  Nella 
contea  di  Cumberlandia  e  nelle  sue  vicine,  la  temperatura  dell' aria 
caldissima  nei  mesi  di  dicembre ,  fa  salire  il  termometro  centigrado 
talvolta  lino  a  50°;  Collins  dice  persino  che  vi  si  videro  le  foreste  e 
l'erbe  prender  fuoco,  e  Péron  e  parecchi  altri  viaggiatori  rappresen- 
tano gli  effetti  prodotti  dal  vento  di  maestro,  come  simili  a  quelli  del 
chamsyn  d'Egitto.  Le  coste  meridionale  e  occidentale  di  questo  conti- 
nente sono  in  generale  aride  e  sprovviste  d'acqua  dolce ,  come  pure 
una  parte  della  costa  settentrionale.  In  nessuna  parte  le  sue  rive  sono 
floride  e  attraenti ,  ma  in  tutte  le  parti  esplorate,  quanto  più  si  pro- 
gredisce nell'interno,  e  più  il  paese  prende  aspetto  ridente.  11  clima 
dell'interno,  nella  parte  conosciuta,  sembra  assai  favorevole  all'e- 
sistenza dell'uomo;  quello  della  Diemenia  è  uno  de' più  sani  che  si 
conoscano.  Generalmente  si  può  dire  che  questa  parte  del  Mondo- 
Marittimo  è  salubre  e  favorevole  alla  colonizzazione  ed  alla  moltipli- 
cazione della  specie  umana ,  massime  nelle  grandi  isole.  Fu  però  os- 
servato che  nell'inverno  la  temperatura  v'è  più  bassa  fuori  de' tropici 
che  nelle  latitudini  corrispondenti  dell'  emisferio  boreale. 

La  poca  estensione  delle  numerose  isole  che  formano  la  Polinesia 
procura  loro  un  clima  temperato,  simile  a  quello  dello  stesso  Oceano. 
Le  isole  alte  sembrano  altrettanti  paradisi  terrestri.  Atte  a  dare  quasi 
tutte  le  produzioni  nelle  varie  altezze  del  loro  fertile  suolo,  la  tempe- 
ratura varia  su  queste  piccole  terre  con  la  loro  elevazione.  L'aria  vi 
è  continuamente  rinnovata.  Per  gran  parte  dell'anno  i  venti  regolari 
(etesie)  vi  spirano  con  forza  nella  medesima  direzione^  quando  s'inde- 
boliscono e  la  terra  si  riscalda  molto,  le  isole  provano  calme  o  brezze 
alternative  di  mare  e  di  terra;  la  prima  si  fa  sentire  ordinariamente 
da  sei  ore  del  matiino  fino  alle  sei  di  sera  ;  la  brezza  di  terra  da  sette 
ore  di  sera  fino  a  otto  ore  del  mattino.  Questa  primavera  perpetua  è 
raramente;  turbata  da  uragani  e  da  terremoti  in  quelle  che  hanno  vul- 
cani o  ne  sono  vicine. 

minerali.  Conoscendosi  ancora  pochissimo  l'interno  delle  grandi 
terre  dell'Oceania,  non  si  saprebbe  descrivere  esattamente  la  tavola 
delle  ricchezze  minerali  di  questa  parte  del  mondo.  Nondimeno  le  no- 
zioni acquistate  dianzi  intorno  a  tale  argomento  da  dotti  viaggiatori, 
non  solo  dimostrarono  che  la  Malesia  (Arcipelago-Indiano)  possiede  le 
miniere  di  stagno  più  ricche  del  globo,  ma  che  le  miniere  d'oro  e  quelle 
di  diamanti  dell'  isola  di  Borneo ,  benché  male  scavate ,  non  solo  sono 
comparabili  per  ricchezza  di  prodotto  a  quelle  delle  contrade  del  globo 
riputate  per  tal  riguardo  le  più  celebri,  ma  sono  fors'anco  superiori  e  per 
l'abbondanza  del  metallo  e  per  la  grossezza  dei  diamanti.  Ecco  alcuni 
fatti  bene  avverati  che  confermano  la  nostra  asserzione.  Le  miniere 
di  slagno  dell'isola  di  Banca,  neirOceania-Oìandese,  non  danno  meno 
di  58  per  cento  e  sono  di  escavazione  agevolissima ,  massime  per  ri- 
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spetto  a  quelle  di  Cornovaglia  in  Inghilterra ,  che  pur  sono  riputate 
le  più  produttive  dell'  Antico-Continente.  Sebbene  siano  poco  e  male 
scavale ,  pure  le  miniere  di  Banca  fruttavano  68,000  pikles  di  stagno 
nel  1750;  e  questo  prodotto ,  secondo  Crawfurd,  era  calato  circa  a 
10,000  pikles  dal  1799  fino  al  tempo  dell' occupazione  di  Giava  fatta 
dagl'Inglesi.  Nel  1817  era  già  asceso  fino  a  35,000  pikles,  cioè  a  2,085 
tonnellate  inglesi ,  eguagliando  così  la  metà  del  prodotto  di  tutte  le 
miniere  di  Cornovaglia  del  medesimo  tempo.  Si  assicura  che  questa 
produzione  crebbe  pure  notabilmente  in  questi  ultimi  anni.  Crawfurd 
stima  di  88,562  once  inglesi  la  quantità  d'oro  ricavata  annualmente 
dalle  miniere  di  Montradak ,  sulla  costa  occidentale  di  Borneo  ,  sca- 
vate da  circa  6,000  Chinesi  ;  esso  fa  di  55,530  once  il  prodotto  delle 
miniere  di  questo  metallo  nel  Paese  dei  Battas ,  nel  cessato  impero  di 
Menangkabou  e  nel  regno  d'Achem,  e  stima  di  50,975  once  tutto  l'oro 
raccolto  annualmente  nelle  isole  Celebes ,  Timor  ed  altre  parti  della 
Malesia;  il  che  dà  un  totale,  per  tutta  questa  grande  divisione  del- 
l'Oceania, di  154,865  once,  equivalenti  a  4,700  chilogrammi,  cioè 
circa  a  2,980,000  piastre  di  Spagna.  Paragonando  questi  prodotti  e 
questo  valore  coi  fatti  dello  stesso  genere  che  abbiam  menzionati  alle  pag. 
980  toni.  1°,  4^5,  444  e  525,  il  lettore  vedrà  qualfluogo  distinto  debba 
occupare  la  Malesia  tra  le  contrade  più  aurifere  del  globo.  Rienzi  ci 
assicura  che  si  trovarono  in  alcune  valli  dei  cantoni  auriferi  di  Cele- 
bes, pezzi  d'oro  puro  nella  loro  pietra,  del  peso  di  4  a  12  libbre.  I 
territorii  di  Banjermassing  e  Pontaniak  nell'isola  di  Borneo,  e  secondo 
Rienzi ,  i  monti  Cristallini  nel  regno  di  Varouni  in  questa  medesima 
isola  ed  alcune  valli  in  quella  di  Celebes,  offrono  con  l'India,  il  Bra- 
sile e  l' Ural ,  le  sole  contrade  conosciute  del  globo ,  ove  siensi  trovati 
diamanti.  Le  più  ricche  miniere  trovansi  nei  dintorni  di  Landak  nel- 
l' isola  di  Borneo  ;  i  Dayak  o  sieno  gli  indigeni  selvaggi  sono  i  soli  che 
le  scavino ,  e  i  loro  preziosi  prodotti  sono  tagliati  e  ripuliti  dai  Bugui 
stanziati  nella  stessa  isola.  Vedremo  più  sotto  che  nelle  miniere  di 
I  Landak  fu  trovato  uno  de'  più  grossi  diamanti  conosciuti  dopo  quello 
I  che  possedeva  il  gran-mogol  al  tempo  di  Tavernier.  La  tavola  seguente 
offre  le  contrade  dell'Oceania  riconosciute  presentemente  le  più  abbon- 
danti di  pietre  preziose,  di  metalli,  di  carbone  e  di  sale.  In  ciascuno 
articolo  si  procacciò  di  porre  ciascun  paese  o  prima  o  dopo  un  altro, 
secondo  la  quantità  più  o  men  grande  del  minerale  che  esso  produce. 
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Diamanti.  Borneo,  i  regni  di  Banjermassing,  di  Sambas,  di  Sukadana  e  di  Varouni.  i 
1  Quo.  Borneo,  regno  di  Sambas,  ecc.  Sumatra,  il  cessato  impero  di  Menangkabou, 

e  altre  contrade  dell'interno;  Celebes,  penisola   del  Nord-Est  j  Lucori,   Min* 

danno,    Timor. 
•Stagno.  Banka;  Sumatra  ;  Billiton;  Linga  o  Lingen  ;   Celebes. 
Bame.  Sumatra,  regno  d'Achem;  Lucon;  Timor;  Celebes;  Australia,  Nuova-Galles. j 
Piombo.  Arcipelago  delle  Filippine,  massime  l'isola  Lucon;  Australia,  Nuova-Galles. 
Ferro.  Billiton;  Sumatra,  il  cessalo  impero  di  Menangkabou;  Celebes,  Louhouj 

Borneo;  Die  me  aia  (Terra  di  Diemen) ,  ecc. 
j  Carbone  di  Terra.  Australia,  Nuova-Galles;  Diemenia  (Terra  di  Diemen)t 
Sas?b,  Gidv'ài  Ùdebcsi  Balie  <ietì» 
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vegetabili.  Come  facemmo  dell'Asia  e  dell'  America ,  cosi  noi 
dividiamo  l'Oceania  in  più  climi,  de'quali  esamineremo  i  prodotti  ve- 
getabili più  importanti.  Le  picciole  isole  sparse  per  l'immensa  esten- 
sione del  mare  Meridionale,  sembrerebbero  la  più  parte  frazioni  stac- 
cate dal  Continente  Americano.  La  natura  delle  loro  piante,  che  hanno 
grande  somiglianza  a  quelle  del  fianco  occidentale  delle  alte  catene , 
il  cui  prolungamento  stendesi  quasi  senza  interruzione  da  tramontana 
a  ostro,  lungo  le  coste  dell'America,  conferma  la  nostra  supposizione. 
Ma  gli  arcipelaghi  che  sono  vicini  alla  Nuova-Olanda ,  quelli  che  nel- 
r emisferi©  boreale  si  estendono  verso  l'Asia,  partecipano  delle  vege- 
tazioni del  liltorale  di  quei  vasti  continenti.  Ella  è  dunque  una  vege- 
tazione mista  e  senza  particolare  fisonomia  quella  delle  isole  Basse , 
Marchese,  della  Società,  degli  Amici,  dei  Navigatori ,  della  Nuova- 
Caledonia,  Sandwich,  Mulgrave,  Marianne,  Filippine,  ecc.  ecc.  Si 
osservò  solamente  che  essa  non  è  a  gran  pezza  così  ricca  di  specie 
come  quella  de' continenti  che  corrispondono  a  codeste  isole.  La  loro 
lontananza  e  per  la  più  parte  la  nullità  del  commercio  che  solo  potrebbe 
attirarvi  gli  Europei,  sono,  è  ben  vero,  di  ostacolo  alla  cognizione 
dei  prodotti  che  esse  racchiudono.  Ma  se  si  riguarda  alla  picciolezza 
di  ciascuna  di  esse ,  e  se  si  osserva  al  tempo  stesso  che  molte  spedi- 
zioni furono  tentate  in  un  tempo  in  cui  le  ricchezze  della  natura  erano 
con  diligenza  e  con  discernimento  esplorate ,  e  da  uomini  che  ne  fe- 
cero speziale  obbietto  decloro  studii,  si  potrà  facilmente  credere  che 
noi  possediamo  notizie  ben  sufficienti  per  formare  una  flora  generale 
di  tutte  le  isole  scoperte  da  Cook  e  dai  navigatori  moderni,  Forster  e 
G.  Banks,  compagni  di  Cook,  Commerson,  compagno  di  Bougain- 
ville,  ne  hanno,  per  così  dire,  abbozzati  i  primi  tratti.  Labillardière, 
nella  relazione  del  viaggio  alia  ricerca  di  Lapeyrouse,  si  applicò  prin- 
cipalmente a  far  conoscere  le  piante  di  tutte  le  isole  dove  egli  discese. 
E  infine  le  recenti  investigazioni  di  Gaudichaud,  d'Urville  e  Lesson 
sparsero  molto  lume  intorno  alla  botanica  dell'Oceania. 

Fra  le  isole  della  Società,  dell'Arcipelago-Pericoloso  e  delle  Marchese, 
Otahiti  fu  più  sovente  visitata  e  meglio  conosciuta  che  le  altre,  le  quali 
del  resto  offrono  grande  somiglianza  con  essa  quanto  ai  loro  prodotti.  Ma 
in  quest'isola  importante  un  mezzo  incivilimento  ha  già  forzata  la  natura  a 
prendere  più  di  omogeneità,  e  fece  sparire  un'infinità  di  esseri  inutili 
all'uomo,  e  vi  sostituì  quelli  di  cui  esso  fa  suo  nutrimento  o  che  servono 
a' suoi  usi  domestici.  Le  coste  offrono  in  abbondanza  quel  famoso  albero  a 
pane  (artocarpus  incisa),  fonte  di  vita  e  pegno  di  sicurezza  per  gl'indigeni, 
che  dapprima  si  contentavano  del  suo  frutto  selvaggio,  ma  che  poscia  lo 
migliorarono  con  la  cultura.  Si  sa  che  Labillardière  lo  trasportò  alle  isole 
di  Francia  e  di  Bourbon,  e  che  vi  fece  ottima  prova.  Nei  boschi  che  om- 
breggiano l'isola  trovasi  poca  varietà  fra  gli  alberi  e  gli  arbusti  che  le  com- 
pongono. Sono  eugenie,  mimose,  palme  ed  alcuni  altri  vegetabili  apparte- 
nenti ai  generi  indigeni  dei  climi  tropici.  Le  alte  montagne  dell'isola  of- 
frono ,  secondo  la  loro  elevazione ,  piante  meno  universalmente  diffuse. 
d'Urville,  che  le  percorse,  vi  scoperse  molte  nuove  piante  e  massime  delle 
filci. 

ì  gruppi  d'isole  conosciuti  sotto  i  nomi  d'isole  degli  Amici  ?  dei  Naviga* 
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tori  e  Fidji,  offrono  urla  vegetazione  molto  simile  a  quella  delle  isole  della 
Società  ;  si  osserva  però  di  già  maggiore  diversità  nella  vegetazione.  Esse 
sono  coverte  di  folte  foreste,  in  cui  domina  il  corypha  umbraculifera.  quella 
immensa  palma  che  trovasi  pure  in  tutto  l'Arcipelago-Indiano  e  i  cui  rami  a 
ventaglio  servono  di  tetto  alle  capanne  degl'indigeni.  All'ombra  di  quei 
boschi  crescono  in  copia  il  tacca  pinnatìfida ,  il  saccharum  spontaneum ,  il 
mussoenda  frondosa  e  ì'abrus  precatorius,  i  cui  grani  di  un  bel  rosso  di 
corallo  servono  d'ornamento  alle  popolazioni  selvagge. 

La  natura  si  mostrò  troppo  larga  verso  gli  abitanti  di  queste  contrade, 
ed  è  questa  forse  la  principal  causa  dello  stato  stazionario  di  selvatichezza 
in  cui  sono  immersi.  Essa  fornì  loro  tutto  ciò  che  era  necessario  alla  vita 
ed  ai  bisogni  più  urgenti,  ponendo  sotto  la  loro  mano  vegetabili  nutritivi  e 
convenienti  ai  domestici  usi.  Essi  però  sentirono  i  vantaggi  che  la  facile 
cultura  di  alcune  piante  potea  loro  procurare,  e  diedero  la  preferenza  alle 
patate  (convolvulus  batatas),  agl'ignami  (dwscorea  alata),  ai  cavoli-caraibi 
{arum  esculentum  e  macrorhizum).  Quando  questi  vegetabili  non  bastano 
loro ,  trovano  uno  squisito  nutrimento  nei  frutti  dello  spondias  cytherea 
nominati  dai  viaggiatori  pomi  di  Citerà,  in  quelli  deWinocarpus  edulis,  nelle 
scorze  mucilaginose  di  molte  spezie  d'  hibiscus.  Con  le  scorze  di  questi 
alberi  e  con  quelle  del  gelso  papirifero  (  broussonetia  papyrifera) ,  fabbri* 
cano  altresì  le  loro  stoffe,  ma  ignorano  (eccetto  i  soli  Otahiti)  l'impiego 
del  cotone,  una  specie  del  quale  (  gossypium  religiosum  )  cresce  spontaneo 
in  molte  isole.  Le  belle  stuoje  che  fabbricano  gl'indigeni  del  mare  Meridio- 
nale sono  fatte  con  foglie  di  vaquois  {pandanus  odor atis sima).  Una  bevanda 
usitatissima  presso  questi  popoli  chiamasi  kawa,  ch'essi  fabbricano  facendo 
digerire  dell'acqua  sopra  le  grosse  radici  d'un  albero  da  pepe  dopo  averle 
masticate  e  ridótte  in  pallottole.  Le  piante  di  cui  citammo  alcuni  usi,  tro- 
vansi  quasi  tutte  nella  Nuova-Caledonia.  Ma  quest'isola  offre  montagne  ele- 
vate più  di  2,4oo  metri,  e  perciò  la  sua  vegetazione  non  è  così  uniforme 
come  nelle  picciole  isole.  A  malgrado  della  loro  elevazione,  queste  montagne 
sono  coverte  di  alberi  fino  alla  sommità  •  ma,  come  dappertutto  altrove,  si 
osserva  che  i  melaleuca  e  gli  altri  alberi  che  sono  giganteschi  nelle  pia- 
nure, non  hanno  che  piccole  dimensioni  sulle  altezze.  Lungo  la  spiaggia,  i 
pandanus,  gli  herìtiera,  i  barringtonia  speciosa  stendono  orizzontalmente  i 
loro  rami  al  disopra  dell'acque.  I  tronchi  degli  alberi  del  cocco,  degli  areca, 
dei  caryota  urens,  sono  coverti  di  orchidei  e  di  felci  parasite.  Fra  gli  altri 
vegetabili  notevoli  delle  foreste,  menzioneremo  :  il  legno  tek  (tectona  gran- 
dis  ),  albero  prezioso  per  la  costruzione  dei  vascelli  :  il  casuarina  equiseti- 
folia,  che  per  la  sua  durezza  ebbe  dai  navigatori  il  nome  di  legno  'di  ferro 
e  serve  alla  fabbricazione  degli  stromenti  dei  selvaggi  ;  finalmente  il  cycas 
cìrcinalis,  quel  vegetabile  ambiguo,  che  sembra  tenere  lo  stato  medio  tra 
le  grandi  classi  naturali  dei  monocotiledoni  e  dei  dicotiledoni.  Esso  trovasi 
frequentemente  nei  bassi  fondi;  le  sue  mandorle  arrostite  servono  di  nutri- 
mento ai  selvaggi,  i  quali  ricavano  dalla  sua  midolla  un  sagù  che  è  pure 
uno  dei  loro  alimenti  migliori. 

La  grande  isola  che  i  viaggiatori  indicarono  col  nome  di  Terra  dei  Papuas 
o  Nuova-Guinea,  è  troppo  poco  conosciuta  perchè  si  possa  parlare  esatta- 
mente dei  vegetabili  che  produce.  d'Urville  e  Lesson  visitarono  alcuni  punti 
di  quel  pericoloso  paese,  e  secondo  la  relazione  di  que' dotti  naturalisti  è 
difficile  concepire  una  giusta  idea  della  maestà  della  natura  nelle  antiche 
foreste  ov'essi  penetrarono.  Alberi  il  cui  tronco  è  nudo  di  rami  fino  alla 
metà,  innalzano  a  più  di  5o  metri  la  loro  cima  carica  di  foglie  e  di  frutti. 
Sotto  la  loro  ombra  non  si  veggono  che  pochi  umili  vegetabili  che  trovansì 
jn  molti  altri  paesi  situati  gotto  i  tropici.  Egli  è  da  lamentare  che  il _sog« 
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giorno  di  quei  ciotti  sia  slato  troppo  breve  per  lasciar  loro  riconoscere  la 
natura  dei  begli  alberi  di  cui  contemplavano  i  fiori  con  occhio  bramoso  ed 
impotente.  Nondimeno  v'ha  gran  ragione  di  credere  che  i  più  appartengano 
alla  bella  famiglia  dei  leguminosi,  e  che  abbiano  molta  somiglianza  a  quelli 
delle  regioni  equatoriali  della  Malesia  ossia  Arcipelago-Indiano. 

Diremo  una  sola  parola  dell'isole  Caroline,  Mulgrave  e  Sandwich,  perchè 
i  vegetabili  dell'altre  isole  dell'Oceania  vi  si  ripetono  costantemente,  tranne 
alcune  piante  che  sono  loro  proprie.  Così  il  saiitalum  album  è  comunissimo 
ad  Ilavaii,  una  delle  Sandwich.  I  Chinesi  fanno  grande  stima   del  legno  di 

3uest'albero,  e  si  vide  teste  un  vascello  spedito  da  una  casa  di  commercio 
i  Bordeaux,  prendere  nell'isole  Sandwich  un  carico  di  legno  di  sandal,per 
portarlo  alla  China  e  venderlo  a  carissimo  prezzo. 

Abbiamo  finora  parlato  di  paesi,  ciascuno  de' quali,  considerato  a  parte, 
offre  poca  estensione,  ma  che  nel  loro  complesso  occupano  lo  spazio  più 
notabile  del  globo.  Abbiam  dovuto  per  conseguenza  fermarci  sopra  alcune 
contrade  principali  che  abbiam  considerate  come  altrettanti  centri  di  vege- 
tazioni, le  quali  però  non  offrono  grandi  differenze  fra  loro,  perchè  appar- 
tenendo a  climi  analoghi,  le  cause  influenti,  a  cui  esse  vanno  soggette,  non 
sono  troppo  diverse.  Siamo  ora  per  parlare  di  un'altra  regione  ancora  più 
omogenea,  cioè  di  cui  tutti  i  punti  oflrono  egualmente  ed  al  massimo  grado 
il  lusso  e  la  varietà  nelle  produzioni  vegetabili.  Questa  regione  concentrata 
sotto  l'equatore  tra  il  Continente  Asiatico  e  quello  della  Nuova-Olanda  , 
nutrisce  la  più  parte  delle  piante  dell'India;  si  direbbe  pure  che  essa  ne  è 
più  propriamente  la  patria,  e  che  quelle  piante  toccano  i  loro  limiti  estremi 
sul  Continente  dell'  Asia.  Cosi,  la  flora  di  Borneo,  di  Giava  e  Sumatra  si 
confonde  per  così  dire  con  quelle  dell'  India  e  della  Cocincina.  Ma  queste 
ìsole  sono  sì  grandi  e  la  più  parte  sì  mal  conosciute  finora,  che  non  si  hanno 
notizie  intorno  alla  vegetazione  del  loro  interno.  Per  quanto  fu  raccolto  e 
pubblicato  dai  viaggiatori  inglesi  e  olandesi,  e  massime  da  Blume  autore 
della  flora  di  Giava,  convien  credere  che  molti  vegetabili  assai  curiosi 
crescano  esclusivamente  nelle  sue  isole.  Citeremo  un  solo  esempio,  quello 
del  rafflesia,  pianta  parasitica  e  notabile  principalmente  per  l'insolita  strut- 
tura e  per  l'enormità  del  suo  fiore. 

Le  Filippine  e  le  Molucche  sono  da  gran  tempo  celebri  per  la  bellezza 
dei  loro  vegetabili  e  per  la  ricchezza  dei  loro  prodotti.  Il  commercio  di  spe- 
zierie  era  concentrato  prima  in  queste  ultime ,  e  gli  Olandesi  ne  esercita- 
vano il  monopolio  escludendone  tutti  gli  altri  popoli  d'Europa.  Si  conosce 
generalmente  la  prima  condizione  che  essi  imponevano  ai  piccioli  re  delle 
isole  soggetti  al  loro  dominio.  Essi  gli  obbligavano  a  distruggere  le  piante 
dei  garofani,  di  cui  la  natura  aveva  arricchiti  i  loro  territorii,  e  ne  lascia- 
vano solo  coltivare  nella  piccola  isola  d'Amboine  ;  ma  coraggiosi  stranieri 
seppero  rapir  loro  i  beni  usurpati,  e  già  da  più  di  40  anni  si  coltivano  feli- 
cemente nelle  Isole  di  Francia  e  di  Borbone  il  garofano,  la  cannella,  e  molti 
altri  vegetabili  delle  Molucche. 

Fra  le  piante  più  importanti  che  crescono  sotto  il  bel  cielo  di  queste  isole 
fortunate,  menzioneremo  le  seguenti:  la  palma  sagù  (sagus  rumphii);  dai  pe- 
dicciuoli  de'  suoi  régimes  tagliati  di  fresco  scola  un  liquore  zuccherino,  che 
si  riceve  in  fusti  di  bambou;  questo  liquore  condensato  dà  lo  zucchero  del 
colore  del  cioccolato,  goula  itan  dei  Malesi.  I  loro  boschi  sono  pieni  d'alberi 
(  el&ocarpus  monogynus)  coperti  fino  ai  rami  inferiori  di  fiori  eleganti;  di 
cussonia  thyrsiflora,  le  cui  foglie  larghe  e  palmate  sono  ornamento  delle 
foreste;  di  canarium  comune,  il  più  grande  di  tutti  gli  alberi  di  quei 
climi;  &' heritiera,  che  si  compiace  specialmente  delle  vicinanze  del  mare) 
«ii  eugenia  fiterfaweMte  ;  di  ^•errhoa  e&rambvla  ©  di  varii  (monatti  ì  tra  i 
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quali  distinguesi  principalmente  il  cuore-di-bue  (anona  nimicata).  All'om- 
bra di  queste  foreste  s'innalza  un'infinità  d'alberi  e  di  arbusti,  che  per  eie* 
ganza  non  sono  inferiori  ai  grandi  alberi  che  li  proteggono.  Tali  sono,  il 
legno  della  China  (murraya  exotica),  ì'abroma  angusta,  l'erythrina  coraU 
lodendron,  Vagati  granài-flora,  ecc.  ecc. 

A  Celebes,  le  spiagge  sono  inghirlandate  di  mangliers,  di  frutti  a  pane , 
di  citriuoli  indiani  o  di  noci  muscadi  uviformi.  11  corypha  umbraculifora  vi 
forma  grandi  foreste,  come  pure  ili  teck  (tectona  grandis  )  ed  il  fromager 
(bombax  ceiba).  Viali  di  mimusops  elhengi  ,  di  guilandina  moringa  e 
à'hibiscus  tiliaceus,  sono  piantati  presso  le  abitazioni  e  forniscono  un'ombra 
salutare  in  quegli  ardenti  climi. 

Tutti  i  popoli  delle  Molucche  fanno  uso  del  bètel.  E  questo  una  specie 
d'albero  da  pepe  (piper  siriboa),  di  cui  macerano  le  foglie  con  calce  viva  e 
noce  d'aree. 

Nessuno  ha,  per  tutti  i  rispetti,  studiato  meglio  di  Brown  le  piante  del- 
l' Australia.  Questo  dotto  naturalista  generalizzò  le  sue  osservazioni  in 
un'opera  pubblicata  nel  i8i4?  in  confermazione  delle  quali  altri  viaggi  fatti 
recentemente  fornirono  novelle  prove.  Pertanto  a  tal  fonte  dobbiamo  noi 
attingere  la  più  parte  delle  notizie  che  possono  qui  offerirsi  ai  lettori. 

Di  tutto  l'immenso  spazio  che  compone  la  Nuova-Olanda,  non  si  conosce 
nel  fatto  della  botanica  che  una  parte  delle  coste;  ma  v'ha  ragion  di  credere 
che  la  scoperta  dell'interno  del  paese  non  condurrebbe  a  quella  d'un  nu- 
mero di  specie  nuove  proporzionato  all'estensione  delle  contrade,  che  si 
visitassero.  Sappiamo  da  d'Urville,  Lesson  e  Sieber ,  che  nei  dintorni  del 
porto  Jackson,  per  esempio,  la  vegetazione  dapprima  ricchissima,  svanisce 
insensibilmente  allontanandosi  dalle  coste,  o  almeno  non  ne  è  molto  diffe- 
rente. Brown  fece  osservare  che  la  metà  delle  piante  australiane  conosciute 
fu  raccolta  tra  il  33°  e  35^  australe,  cioè  tra  i  paralleli  in  cui  trovansi  i  ve- 
getabili che  distinguono  la  Nuova-Olanda. 

L'isola  di  Van-Diemen  (Diemenia)  ritiene  ancora  dell'aspetto  generale 
della  vegetazione  dell'estremità  delle  coste  orientali  e  occidentali;  magia 
non  vi  si  trovano  più  in  così  gran  numero  tutte  le  famiglie  di  piante  che  ne 
sono  il  tratto  caratteristico.  Tuttavia  il  genere  eucalyptus,  gli  acacias  hete» 
rofìlli  (afilli  per  aborto  di  fogliette  )  e  gli  epicaridei  vi  si  rappresentano  in 
tanta  proporzione  quanta  sul  Continente-Australiano» 

Si  contano  più  di  cento  specie  distinte  in  ciascuno  dei  generi  eucalyptus 
e  acacia,  e  se  si  risguarda  all'immensa  quantità  degli  individui,  come  pure 
alla  loro  dimensione,  si  può  conchiuderne  facilmente  che  questi  generi  com- 
pongono più  della  metà  della  massa  vegetabile  di  queste  contrade.  11  fo- 
gliame di  queste  piante  è  assai  particolare  ed  imprime  un  sigillo  originale 
alla  vegetazione  delle  foreste  australiane.  Ciascuna  delle  foglie,  se  così  deb- 
bono nominarsi  i  picciuoli  dilatati  degli  acacias  eterofilli,  è  diretta  vertical- 
mente, perpendicolare  al  suo  fusto,  e  presenta  così  i  suoi  due  lati  alla  luce. 
Questa  disposizione  è  meno  generale  negli  eucalyptus. 

La  flora  dell'Australia  racchiude  circa  45*200  specie  che  R.  Brown  distri- 
buisce in  iao  famiglie  naturali;  ma  più  della  metà  di  queste  piante  appar- 
tengono alle  famiglie  che  siamo  per  menzionare.  Le  composte,  le  legumi- 
nose, le  euforbiacee,  fra  i  dicotiledoni ,  le  orchidee,  le  graminee,  le  cipera- 
cee,  le  felci,  fra  i  monocotiledoni,  sono  le  famiglie  più  notabili;  ma  per 
questo  rispetto,  il  numero  delle  loro  specie  non  è  proporzionatamente  mag- 
giore di  quello  di  queste  piante  in  molte  altre  regioni. 

Il  numero  delle  specie  di  quattro  famiglie  ragguardevoli  (i  mirtacci,ì  prò* 
tacei,  gli  epicaridei  e  i  restiacei)  predomina  nella  Nuova-Olanda.  Quella  dei 
taùrt&cei  vi  giunge  al  suo  maximum^  perchè  s$  ns  trovò  molto  maggior  copia 
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in  questa  contrada  che  in  tutto  il  rimanente  del  mondo,  Il  genere  eucalf* 
ptus>  di  cui  già  parlammo,  si  compone  di  specie  arborescenti,  alcune  delle 
quali ,  come  per  esempio  l'eucalyptus  globu/us  Labili ,  ha  talvolta  più  di  5o 
metri  d'altezza,  ed  alla  base  una  circonferenza  di  circa  io  metri.  Presso  Xeu- 
calyptus  si  colloca  il  genere  mclaleuca ,  composto  ,  come  il  metrosideros,  di 
belle  specie  arborescenti  che  ,  tranne  i  rnelaleuca  leucadendron  e  melaleuca 
cajeputi ,  abitano  esclusivamente  l'Australia. 

1  pi 'oleacei ,  i  restiacei  e  gli  epacridei  non  esistono  che  nell' emisferio 
australe.  Le  piante  che  compongono  le  due  prime  famiglie  sono  egualmente 
numerose ,  così  al  capo  di  Buona-Speranza  ,  come  sulla  costa  della  punta 
australe  della  Nuova-Olanda  ;  ma  esse  appartengono  a  generi  assai  diversi. 
R.  Brown  osservò  altresì  che  nessuna  specie  di  protacei  era  comune  ai  due 
opposti  lati  dello  stesso  paese. 

Altre  famiglie  meno  ragguardevoli  hanno  il  maggior  numero  delle  loro 
specie  nella  Nuova-Olanda.  Tali  sono  i  goodenoviers ,  gli  stilidei,  i  miopori- 
nei,  i  diosmei ,  ecc.  Nelle  famiglie  che  abitano  egualmente  l'altre  regioni 
del  globo,  i  generi  della  Nuova-Olanda  sono  assai  distinti  dagli  altri.  Così 
tra  i  leguminosi  distinguonsi  facilmente  \  generi  acacia ,  platylobium,  bos- 
sicea,  hovea,  ecc.  ;  fra  i  diosmei ,  i  generi  boronia,  correa,  phebalium,  ecc. 

Le  specie  si  distinguono  ancora  più  agevolmente  da  quelle  che  sono  in- 
digene d'altre  contrade.  Non  si  contano  di  fatto,  che  4oo  specie  fanerogame 
incirca  che  crescono  altrove ,  tra  le  quali  ve  ne  sono  alcune  di  europee.  Ella 
è  cosa  notabile  che  queste  ultime  sono  tutte  piante  acquatiche  o  che  amano 
le  rive  delle  acque,  come  per  esempio,  il  lythrwn,  alcuni  graminei  e  ci- 
peracei ,  il  samolus  valerandi ,  ecc.  Quanto  ai  criptogami  propriamente  detti 
("salvo  le  felci)  sono  in  gran  parte  le  stesse  specie  che  quelle  di  Europa. 

Se  si  paragona  d'un  modo  generale  la  flora  della  Nuova-Olanda  con  quella 
dell'altre  grandi  contrade  del  mondo,  vi  si  trovano  più  somiglianze  con  quella 
della  punta  d'Affrica  che  con  quella  della  punta  d'  ogni  altra  regione.  Ab- 
biamo veduto  che  certe  famiglie  sembrano  confinate  in  queste  due  parti 
del  globo  j  e  che  stabiliscono  grande  connessione  tra  esse.  Tuttavia  alcuni 
grandi  generi  assai  comuni  al  capo  di  Buona-Speranza ,  come  i  mesembrian- 
temi ,  i  pelargonium  ,  non  hanno  che  un  picciol  numero  di  rappresentanti 
nell'Australia  ;  quest'ultima  regione  non  racchiude  nessuna  specie  dei  generi 
aloes ,  brunia,  stapelia ,  che  distinguono  l'estremità  australe  dell'Affrica. 

I  vegetabili  della  Nuova-Olanda  sono  pur  differenti  da  quelli  dell' America- 
Meridionale.  Si  osservano  però  moltiplici  somiglianze  tra  le  piante  della 
costa  occidentale  e  quelle  del  Chili  e  della  Terra-del-Fuoco.  Così ,  per 
contentarci  d'un  solo  esempio  insigne ,  nella  Nuova-Olanda  cresce  una  specie 
di  araucaria,  il  cui  tipo  forma  delle  foreste  nel  Chili  e  nell'America-Meri- 
dionale.  Reciprocamente,  il  Chili  e  la  punta  del  littorale  occidentale  dell' 
America-Meridionale  nutriscono  alcuni,  me  semb riante  mi  ,  come  pure  dei 
protacei  che,  come  si  sa,  hanno  la  più  parte  delle  loro  specie  raunate  al 
capo  di  Buona-Speranza  e  nella  parte  australe  della  Nuova-Olanda. 

Termineremo  quest'articolo  sui  vegetabili  dell'Oceania  con  alcune  rifles- 
sioni riguardanti  la  Flora  della  Nuova-Zelanda  ,  che  ci  furono  somministrate 
da  Forster  e  d'Urville.  In  questa  contrada  la  vegetazione  ha  qualche  somi- 
glianza a  quella  della  Nuova-Olanda,  ma  offre  pure  talvolta  alcuni  tratti  di 
rassomiglianza  a  quella  delle  regioni  magellaniche  dell'America-Meridionale. 
Vi  si  ritrovano  altresì  vegetabili  appartenenti  a  generi  europei,  come  molti 
sisymbrium  e  lepidium  della  famiglia  dei  crociferi.  I  selvaggi  abitanti  della 
Nuova-Zelanda ,  più  guerrieri  che  agricoltori ,  si  contentano  per  loro  nutri- 
mento di  piante  che  sarebbero  rigettate  da  ogni  altro  popolo  meno  rozzo. 
^©4  ,  il  loro  alimento  abituale  consiste  in  radici  d'una  felce  [pteris  esey.* 
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lenta  )  che  è  pochissimo  nutritiva.  Di  questa  regione  è  originaria  la  tetra-* 
gonia  expansa  che  si  mangia  a  guisa  di  spinaci.  Citeremo  ancora  come  ve- 
getabile sommamente  utile  il  phormium  lenax  ,  conosciuto  dagli  Europei 
sotto  il  nome  di  lino  della  Nuova-Zelanda  e  che  fornisce  materia  da  tessere 
della  massima  solidità. 

animali.  Le  leggi  che  reggono  la  dispersione  degli  esseri  nelle 
varie  regioni  di  questa  parte  del  mondo,  soffrono  tre  modificazioni  del 
primo  ordine,  secondo  le  circoscrizioni  delle  tre  grandi  suddivisioni 
territoriali  e  marittime  che  compongono  questa  nuova  parte  del  globo. 
Ciascuna  di  esse  ha  la  sua  fisonomia  propria,  il  suo  carattere  speciale, 
e  noi  seguiremo  gli  esseri  indigeni  a  queste  terre  a  norma  dei  limiti 
geografici  che  furono  segnati  loro  e  compresi  sotto  i  nomi  di  Malesia, 
Australia  e  Polinesia. 

MALESIA.  Questa  regione  zoologica  ci  presenta  tipi  maestosi  e  nuovi  di 
creazione ,  i  quali  si  avanzarono  fino  al  settentrione  della  stessa  Australia. 
Di  fatto  su  quelle  grandi  terre  poste  sotto  l'influsso  d'un  vivo  calore,  la  cui 
superficie  è  riccamente  sparsa  di  germi  di  vita  ,  dove  Puomo  solo,  pel  suo 
bruito  inviluppo  o  pe'  suoi  abiti  morali  ancora  più  disgustosi,  fa  discordanza, 
pullulano  gli  animali  più  sontuosi  e  più  importanti. 

Desmoulins  si  esprime  così  in  un  articolo  destinato  per  quest'opera  e  che 
la  sua  morte  lasciò  imperfetto  ,  ma  di  cui  conserviamo  religiosamente  la 
sostanza* 

«  Abbiamo  già  veduto  il  tapir  bicolore  a  Malacca,  dei  gibbons  a  lunghe 
braccia  neh'  India-Transgangetica  ,  il  chevrotain-memina  nelle  montagne  di 
Ceylan  e  del  Mysore,  contrastare  per  le  loro  forme  straniere  coi  generi  pro- 
prii  del  continente.  Gli  uccelli,  a  cui  il  vuoto  dell'  aria  apre  per  così  dire , 
tutte  le  vie  del  mondo,  vanno  pure  neh"  Oceania  a  ricevere  eglino  stessi  dei 
limiti.  L'aria  ,  la  terra  e  l'acque  si  mostreranno  animate  di  creature  senza 
pari,  come  se  in  quelle  contrade,  che  sembrano  novellamente  uscite  dal 
seno  dell'  onde  ,  l'autore  di  tutte  queste  meraviglie,  compiacendosi  di  creare 
secondo  altri  disegni ,  avesse  voluto  attirarvi  e  ritenervi  gli  uomini  d' un'altra 
terra  per  l'attrattiva  d'una  novità  universale  e  quasi  inesauribile.  Quel  tapir, 
quei  gibbons  di  Malacca  si  ritrovano  a  Sumatra  ed  a  Borneo ,  e  con  essi  il 
tigre  e  queìi'  elefante  indiano,  la  cut  statura  s' ingrandisce  verso  oriente  come 
quella  degli  alberi  delle  foreste  che  abita.  Il  buffalo  domestico  o  selvaggio 
conserva  all'Arcipelago  Indiano,  da  Formosa  fino  a  Timor,  la  fisonomia  asia- 
tica. Ma ,  tranne  quelle  cinque  o  sei  specie  di  grandi  quadrupedi  ,  comuni 
all'India  e  all'Oceania-Occidentale,  noi  non  vedremo  più  che  forme  novelle. 

»  Con  una  statura  minore  della  metà  ,  con  corna  proporzionatamente  più 
corte  otto  o  dieci  volte  ,  una  pelle  irta  di  peli  corti  e  radi  come  le  setole  di 
una  spazzola  già  logora,  tutta  ingombra  d'impiastragioni,  e  dalla  quale  di- 
sparve quel  panneggiamento  monacale  che  veste  il  rinoceronte  dell'Affrica  e 
quello  dell'India,  ^unicorno  di  Sumatra,  il  bicorno  di  Giava  non  ritraggono 
più  dai  loro  simili  se  non  il  gusto  per  la  solitudine  nelle  più  dense  foreste 
di  Giava  ,  di  Sumatra  e  di  Borneo. 

«  Là  vive  pure  queìi' antilope  nera'a  criniera  grigia  ,  appellata  cambing- 
utong  dai  Malesi.  Quivi  è  pure  la  patria  di  quegli  eleganti  chevrotains  napu, 
kanchil  e  pelandoli ,  che  sotto  una  statura  di  pochi  pollici  ritraggono  tutte 
le  grazie  ,  le  forme  sì  svelte  e  sì  leggere  dei  cervi  e  delle  gazzelle.  Le  cime 
delle  stesse  foreste  ,  il  cui  suolo  è  calpestato  da  questi  quadrupedi ,  sono 
frequentate  da  tutte  quelle  specie  della  famiglia  degli  orang ,  viventi  in  so- 
pietài  o  in  famiglie,  da  quei  gibbons^  quei  vouvou?  quei  siamang,  quegli  orang 
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finalmente,  a  cui,  nonostante  la" loro  lentezza  naturale,  braccia  smisurata- 
mente lunghe  ,  sospendendo  e  librando  il  loro  corpo  come  una  pietra  in 
una  fionda  ,  danno  tale  immensità  di  slancio  che  trapassano  gli  spazii  da  una 
cima  all'altra  con  la  prestezza  dell'  uccello.  Nella  sola  Borneo  si  trovò  linora 
il  pongo  a  testa  piramidale  dalla  nuca  al  muso,  e  le  cui  mascelle  sono  ar- 
mate di  quei  vigorosi  denti  canini  che  somigliano  a  quelli  dei  lioni  e  delle 
tigri:  quel  pongo,  che  la  solidità  delle  sue  ossa,  l'asprezza  delle  loro  pro- 
minenze fanno  apparire  capace  di  resistere  a  dieci  uomini.  L'intelligenza  colla 
quale  sembrano  regolare  le  loro  azioni  tutti  questi  animali ,  loro  meritò 
il  nome  di  uomo  (orang)  presso  tutti  i  Malesi.  A  Borneo  ed  alle  isole  Cele- 
bes  vive  quel  babi-roussa ,  porco-cervo  dei  Malesi  già  indicato  da  Cosmas 
Indicopleustes  ,  e  che  segna  ,  insieme  coi  phalangers  a  tasca  ventrale,  ove  si 
sviluppano  e  si  allattano  i  loro  nati,  il  contine  orientale,  se  non  delle  cogni- 
zioni geografiche  ,  almeno  de'  viaggi  e  del  commercio  degli  antichi.  Altre 
due  specie  di  porco  egualmente  selvaggi ,  una  appellata  babi-outang  dai  Ma- 
lesi,  popolano  le  foreste  paludose  di  tutte  l'isole  tra  Borneo  e  la  Nuova- 
Guinea  ,  e  passano  a  nuoto  dall'  una  all'altra.  L'una  almeno  di  queste  specie 
trovasi  pure  nella  Nuova-Guinea ,  ed  è  probabilmente  lo  stipite  della  razza 
che  è  domestica  in  tutta  l'Oceania.  Nella  Nuova-Guinea  e  in  tutto  l'arcipelago 
de'Papous  vive  altresì  affatto  selvaggio  o  mezzo  selvaggio ,  come  gli  uomini 
indigeni ,  di  cui  è  piuttosto  il  compagno  che  il  domestico  ,  quel  cane  papou, 
che  un  complesso  di  caratteri  distingue  da  tutti  i  suoi  simili ,  e  che  sembra 
lo  stipite  di  tutti  i  cani  domestici  dell'Oceania.  La  Nuova-Olanda  è  pure  la  sua 
patria  nello  stato  domestico  e  selvaggio  ;  ma  non  accompagna  più  l'uomo  sulla 
terra  di  Diemen.  Sui  bassi-fondi  della  costa  occidentale  della  Nuova-Olanda  e 
nell'Arcipelago  Indiano,  dalle  Filippine  fino  all'isole  della  Sonda,  vivono  due 
varietà  di  dugong,  quell'erbivoro  dei  pascoli  sotto-marini  dell'Oriente,  come 
il  lamantino  è  di  quelli  d'Occidente. 

«  Nelle  Molucche  cominciano  le  forme  proprie  della  creazione  oceanica. 
Là  vivono  quei  phalangers  conosciuti  da  Plutarco,  che  li  propone  all'  uomo 
come  modelli  di  tenerezza  e  di  protezione  paterna  ;  quei  piccoli  kangourous 
d'Aroe ,  descritti  sotto  il  nome  di  philanders  da  Valentyn ,  e  confusi  da 
Buffon  come  pure  i  phalangers  coi  sarigues  ,  che  soli  giustificherebbero 
abbastanza  il  nome  di  nuovo  dato  al  mondo  che  trovò  Colombo.  Quei  ca~ 
soars  dall'elmo  delle  Molucche,  senz'elmo  della  Nuova-Olanda,  uccelli 
condannati  a  non  poter  camminare  che  come  quadrupedi ,  perchè  le  loro 
ali  solamente  armate  di  pungiglioni  di  corno ,  non  portan  neppure  quelle 
penne  d'ornamento  degli  struzzi  d'America  e  d'Affrica  ;  quegli  uccelli  di  pa- 
radiso ,  il  corpo  de' quali,  armalo  al  dissotto  delle  ali  di  larghe  paracadute 
di  penne  ,  forma  una  specie  d'aerostato;  quei  vipistrelli  frugivori,  quelle  pas- 
sere stipajuole,  quei  cefaloti ,  quei  galeopitechi ,  i  meno  aerei  di  tutti  i  mam- 
miferi alati;  tutti  incapaci  di  ben  camminare  per  terra  per  un  rivolgimento 
sopra  l'asse  delle  loro  membra  posteriori  ;  quei  phalangers  volanti,  in  cui  la 
pelle  de'fianchi ,  allargata  in  vaste  pieghe,  somiglia  ai  paracadute  degli  uccelli 
di  paradiso  e  a  quelli  degli  scojatoli  volanti ,  una  specie  de'  quali  è  propria 
del  settentrione  di  tutto  l' Antico-Continente,  l'altra  della  Luigiana,  e  quattro 
altre  di  questo  medesimo  Arcipelago  Indiano.  Sulla  Nuova-Guinea  e  sulle 
isole  che  la  circondano  vivono  numerose  specie  di  choucaris,  di  cassican, 
grossi  uccelli  a  forma  di  corvo  o  di  gazza  ,  con  piume  o  affatto  nere  o  varie- 
gate di  bianco  e  nero  ed  a  riflessi  metallici  ;  sulla  Nuova-Guinea  e  sull'isole 
a  ponente  vivono  ancor  più  propense  al  moto  che  i  fagiani ,  certe  spezie  di 
gallinacei  ad  alte  gambe,  a  lunghe  dita,  come  il  talegalle-Cuvier ,  il  mega* 
$odQ*PrcjcÌMl ,  l 'aleethetifi-d' Urville ,  ed  alle  Mariani!©  un'altra  speeie,    il 
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megapode-Laperouse ,  ambedue  componenti  un  genere  dianzi  ancora  scono- 
sciuto e  proprio  di  questa  parte  dell'Oceania. 

>•>  I  rettili  e  i  pesci  per  la  novità  delle  loro  forme  non  fanno  minore  con- 
trapposto degli  altri  animali  con  quelli  del  resto  della  terra.  Nelle  Moìucche 
vivono  sopra  gli  alberi  a  modo  dei  vipistrelli  quei  dragoni  o  rettili  volanti, 
la  cui  pelle  de'  fianchi  si  dispiega  in  due  larghe  vele ,  tese  sulle  loro  coste 
orizzontalmente  allungate  come  verghe.  Là  vive  pure  quel  cameleonte ,  la 
cui  fronte  forcuta  sporge  due  grandi  prominenze  dì  là  dal  naso.  In  queste 
medesime  isole  e  nella  Nuova-Olanda  Vagamo  irsuto ,  molti  serpenti  acqua- 
tici, idrojì,  alcune  specie  de'  quali  già  si  osservarono  nel  Delta  del  Gange, 
e  quei  pelamidi,  che  si  trovano  fino  ad  Otaiti.  Nella  sola  Giava,  due  specie 
di  pitoni,  due  di  trigonocefali ,  due  di  bogari ,  altrettante  di  elaps ,  due 
di  dipsas ,  una  di  naja ,  tutti  a  denti  velenosi  e  ad  asse  concavo,  tranne  i 
pitoni;  quattro  specie  di  colubri,  una  di  tortrice,  una  d'acrocordo,  due  tropi- 
notus  di  Kuhl  ,  i  più  bei  serpenti  dell'Oriente  ;  otto  specie  d'un  nuovo  ge- 
nere di  colubro  appellato  brachiura  per  la  brevità  della  sua  coda  ,  che  del 
resto  non  è  mai  sì  lunga  fra  i  serpenti  come  presso  la  più  parte  delle  lu- 
certole ;  quegli  amplicefali  a  testa  di  carlino ,  formanti  almeno  quarantacin- 
que specie  di  serpenti ,  sono  proprii  di  Giava  ,  dove  vive  pure  quel  coco- 
drillo  biforcato ,  che  si  trova  in  tutto  l'Arcipelago  fino  a  Timor.  Una  sola 
specie,  la  tartaruga  molle  di  Giava,  vi  rappresenta  l'ordine  dei  cheloniani  ; 
ma  i  rettili  quadrupedi  vi  sono  quasi  così  numerosi  come  i  serpenti.  Kuhl 
vi  trovò  testò  otto  nuove  specie  di  rainettes ,  un  nuovo  genere  a  testa  ango- 
losa ,  con  due  corna  sopra  le  orbite ,  e  vivente  nei  boschetti  montuosi  lon- 
tani dalle  acque ,  un  altro  rettile  quadrupede  parimente  nuovo ,  intermedio 
tra  le  rane  ed  i  rospi. 

«  L'enumerazione  dei  pesci  non  ci  dimostrerebbe  forme  meno  nuove,  ma 
la  ricchezza  dei  colori  sorpasserebbe  ancora  la  novità  delle  forme.  Altret- 
tanto converrebbe  dire  di  quei  crostacei,  di  quegl' insetti ,  di  quei  molluschi, 
di  quelle  meduse,  per  la  rappresentazione  de' quali  l'arte  del  disegno  pare 
che  non  abbia  abbastanza  d'ombre  e  di  lince,  la  pittura  abbastanza  di  co- 
lori e  di  chiaroscuri.  Ma  basta  aver  mostrata  la  distanza  e  l'opposizione  dei 
contrapposti  negli  animali  delle  classi  più  elevate  ,  in  cui  però  le  specie  e  i 
generi  furono  creati  sopra  modelli  che  definitivamente  possono  ridursi  a  po- 
chissimo numero  di  tipi.  Quindi  si  può  negli  invertebrati  ,  in  cui  lo  schele- 
tro non  è  più  una  causa  necessaria  di  uniformità  e  di  costanza  ,  figurare  la 
moltitudine  innumerevole  delle  forme,  le  cui  digradazioni,  divergendo  in 
tutti  i  sensi,  producono  l'infinito  nella  figura  ,  nella  struttura,  negl'istinti 
degli  animali ,  come  il  cielo  ce  lo  dimostra  pure  nello  spazio ,  e  gli  astri 
nella  grandezza  e  nei  numeri. 

AUSTRALIA.  Se  la  botanica  e  ragguardevole  per  se  stessa  e  se  dà  alla 
Nuova-Olanda  una  fisonomia  particolare  ,  il  regno  animale  le  imprime  an- 
cora un  carattere  più  strano  e  forse  più  ammirabile.  Tutti  gli  animali  del 
globo  non  sono,  come  si  sa ,  formati  secondo  un  sol  tipo  ;  ma  le  specie  vol- 
gari o  quelle  più  nuove,  benché  distinte,  appartengono  spesso  a  generi  più 
o  meno  analoghi.  Alla  Nuova-Olanda  per  contrario  nulla  si  vede  di  questo  ; 
tutti  gli  animali  che  ci  vivono,  sieno  carnivori,  roditori ,  ecc.  e  quand'anche 
abbiano  le  forme  corporee  più  diverse  ,  tutti  si  rassomigliano  per  un  solo 
carattere,  che  è  una  doppia  tasca  ossia  la  marsupialità  ;  questo  carattere 
sembra  pure  formare  per  la  Nuova-Olanda  una  vera  legge  zoologica  ,  dalla 
quale  voglionsi  eccettuare  tre  soli  mammiferi ,  che  sono  una  passera  stipa- 
juola  della  parte  intertropicale  ,  le  foche  e  il  cane  della  Nuova-Olanda,  che 
!  seguì  le  misere  popolazioni  al  tempo  delle  loro  migrazioni  sopra  quel  con- 
tinente impoverito.  Non  si  conosceano  di  fatto,  fra  gli  animali  a  borsa,  che 
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alcune  specie  di  America  e  delle  isole  d'Asia.  Di  tutti  gli  animali  che  vivono 
nelle  varie  parti  dell'Australia  ci  basterà  citare  i  kangourous,  alcune  specie 
dei  quali  sono  i  più  grandi  quadrupedi  del  Continente- Australe  ;  i  potourous, 
i  pcramcles,  i  phalangers,  i  petaurisli,  ecc.  I  dasiuri  sono  carnivori  che  rap- 
presentano in  questo  etnisferio  le  faine  dei  nostri  climi.  Il  thylacine,  della 
statura  e  della  forma  del  lupo  che  esso  rappresenta  ,  è  spesso  menzionato 
nelle  relazioni  come  il  lupo  australe.  La  carne  dei  kangourous ,  benché  secca., 

5mò  fornire  un'eccellente  cacciagione;  ma  nulla  sorpassa  la  bontà  dei  worn- 
mts ,  la  carne  dei  quali  grassa,  succulenta  e  di  squisito  gusto,  cagionò  quasi 
la  totale  distruzione  di  questo  prezioso  animale,  che  sarebbe  cosa  tanto 
utile  il  naturalizzare  nei  nostri  cortili.  1  kangourous  e  i  phalangers  avevano 
il  loro  tipo  fra  gli  animali  della  Malesia;  ma  nulla  può  dare  l'idea  di  quegli 
esseri  singolari  che  si  nominarono  paradossali,  e  sono  V ornitorinco  e  Y echidne. 
Il  primo  a  corpo  coperto  di  peli ,  a  becco  d'anitra  ,  a  piedi  guerniti  di  spe- 
roni velenosi ,  e  che  fa  uova  ,  sembra  essere  una  creatura  fantastica  gettata 
sul  globo  per  rovesciare  con  la  sua  presenza  tutti  i  sistemi  intorno  alla  sto- 
ria naturale;  perchè  si  può  sostenere  con  pari  ragione  che  esso  appartenga 
ai  quadrupedi,  agli  uccelli  o  ai  rettili.  Le  coste  meridionali  della  Nuova-Olanda 
sono  piene  di  baje  e  di  rade  che  servono  di  ricovero  a  molte  specie  di  foche, 
ì  cui  individui  si  contano  per  migliaja.  La  più  utile  di  queste  specie  è  l'ele- 
fante di  mare,  di  cui  si  fanno  notabili  stragi;  il  suo  olio  produce  al  com- 
mercio inglese  immensi  vantaggi.  Le  foche  a  pellicce ,  state  comuni  non  è 
guari,  cominciano  a  divenir  rare;  le  joche  a  criniera,  benché  perseguitate 
con  attività,  vi  sono  ancora  numerose  ;  lo  stesso  è  dei  cetacei,  ed  è  princi- 
palmente nello  stretto  di  Bass,  che  le  navi  si  danno  talvolta  a  fare  la  loro 
pesca.  Poche  contrade  hanno  un'ornitologia  così  ricca,  varia  e  nuova  come 
la  Nuova-Olanda.  Gli  stessi  fenomeni  di  singolarità,  che  abbiam  veduto  di- 
stinguere i  quadrupedi,  si  mostrano  negli  uccelli.  La  più  parte  di  essi  non 
potendo  trarre  la  loro  sussistenza  dai  frutti  di  cui  sono  sprovviste  le  foreste, 
non  hanno  che  pochi  e  meschini  generi  di  nutrimento:  quelli  che  vivono 
d'insetti  hanno  la  lingua  organizzata  come  gli  uccelli  degli  altri  climi;  ma  i 
pappagalli,  i  merli  e  molti  passeri  costretti  a  succiare  i  sughi  melati  che 
scolano  dalle  corolle  dei  fiori  ,  hanno  pure  all'  estremità  della  lingua  fasci- 
coli di  papille  che  somigliano  a  un  pennello  ,  e  mediante  questi  nulla  per- 
dono di  quella  materia  sempre  poco  abbondante.  Gli  uccelli  di  questa  parte 
del  mondo  variano  senza  dubbio  nei  colori  delle  loro  penne;  ma  la  più 
parte  sono  notabili  per  alcune  singolarità  o  per  splendidi  ornamenti  ;  e  come 
se  la  Nuova-Olanda  dovesse  essere  in  tutto  differente  dalle  altre  regioni,  ne 
derivò  che  il  cigno  d'Europa,  per  esempio,  che  è  d'un  bianco  senza  macchia, 
ne  tiene  il  luogo  nell'Australia  un  cigno  a  penne  d'un  nero  carico.  Se  le  Mo- 
lucche  ci  presentarono  un  cacatoes  bianco  che  si  trova  pure  alla  Nuova  - 
Galles,  la  Nuova-Olanda  per  contrario  ha  dei  cacatoes  neri. 

Sarebbe  un  oltrepassare  i  confini  di  questo  articolo  voler  estendersi  lun- 
gamente intorno  alle  specie  rare  e  curiose  che  popolano  questo  strano  clima; 
ma  non  possiamo  dispensarci  dal  citare  alcuni  uccelli  dei  più  notabili.  Fra 
quelli  che  trovansi  in  primo  ordine  sono  :  quel  superbo  mentire,  la  coda  del 
quale  e  immagine  fedele,  nelle  solitudini  australi ,  dell'  armoniosa  lira  dei 
Greci;  quel  loriot  principe-reggente ,  la  cui  livrea  è  mezza  di  giallo  d'oro  e 
mezza  di  nero  di  velluto  ;  quegli  uccelli  satin,  quei  cassican  variati,  quei  nu- 
merosi fdedoni ,  quei  scitropi  il  cui  becco  imita  quello  del  toucan,  quel  ce- 
reopsi  cenerino,  quel  casoar  australe,  quei  falcone  d'un  bianco  di  neve,  quei 
passeri  wibongs,  quei  traquet  superbi,  quei  piccioli  pappagalli  d'ogni  statura 
e  d'ogni  colore ,  quei  romorosi  marlin-cacciatore ,  quell'occhio  di  bue  crepi- 
tante  il  cui  grido  imita  appuntino  lo  schiamazzìo  d'uno  staffile,  e  tante  altrq 
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Specie  rare  e  preziose  per  l'ornitologo ,  che  sarebbe  fastidioso  il  nominare. 
Rettili  spaventosi  pullulano  altresì  in  questi  climi  ;  ve  ne  ha  gran  numero 
d'innocui,  e  d'altri  il  cui  veleno  cagiona  la  morte  in  pochi  minuti.  La  parte 
intertropicale  divide  naturalmente  le  produzioni  della  terra  dei  Papouas;  ond'è 
che  vi  si  trova  in  abbondanza  il  coccodrillo  bicarcnato  delle  Molucche.  Nu- 
merose lucertole ,  diverse  specie  di  scinqui  (coccodrillo  terrestre)  e  d' agami 
pullulano  nella  Nuova-Galles  ;  i  più  notabili  però  sono  il  gigantesco  scinque 
nero  e  giallo;  il  più  bizzarro  dei  lacertani;  parliamo  qui  di  quelli  che  hanno 
la  coda  fatta  a  forma  di  foglia ,  i  filimi.  Quanto  ai  serpenti ,  essi  sono  nu- 
merosi ;  vi  si  trovano  colubri  e  pitoni  di  grande  statura.  Il  serpente  filo,  ap- 
pena lungo  otto  o  dieci  pollici  cagiona ,  per  quel  che  dicesi  ,  la  morte  in 
pochissimi  minuti;  ma  la  specie  più  formidabile  senz'altro,  siccome  la  più 
comune,  è  il  serpente  nero,  che  il  suo  terribile  veleno  ci  fece  nominare  acan- 
tofi  carnefice.  Dna  tartaruga  d'acqua  dolce  ,  1'  emide  dal  lungo  collo  vive 
nelle  riviere  della  contea  di  Gumberland  ;  le  testuggini  franche  e  di  gran 
taglia  vengono  annualmente  a  fare  le  ova  nelle  sabbie  delle  isolette  di  tutta 
la  parte  settentrionale;  e  finalmente  il  caret ,  il  guscio  del  quale  è  sì  pre- 
zioso pel  commercio  ,  trovasi  in  abbondanza  in  questi  medesimi  paraggi.  Le 
coste  della  Nuova-Olanda,  le  sue  cale  spaziose  e  le  riviere  che  vi  si  perdono, 
sono  assai  ricche  di  pesci.  Le  specie  della  parte  settentrionale  sono  quelle 
dei  mari  caldi,  e  quelle  della  parte  meridionale  sono  per  la  più  parte  i  grandi 
pesci  viaggiatori  che  girano  intorno  al  globo  nell'emisfero  meridionale  e  che 
s'incontrano  egualmente  all'estremità  dei  tre  grandi  capi;  la  Nuova-Olanda 
però  possiede  specie  che  le  son  proprie,  e  ci  basterà  citare  fra  le  più  no- 
tabili lo  squale  di  Philip.  I  nativi  ricavano  dalla  pesca  le  loro  principali  prov- 
visioni alimentari.  Le  conchiglie  variano  sopra  ciascuna  costa  seguitando  il 
grado  di  calore  delle  acque  e  le  profondità;  quelle  del  settentrione  hanno 
nulla  di  notabile  ;  noi  citeremo  quelle  ostriche  ,  piccole  ma  eccellenti  che 
tappezzano  le  coste  della  Nuova-Galles,  quei  pirazi  baudini,  quegli  haliotidi 
australi  ,  quei  parmafori  del  mezzodì ,  ecc.  Nello  stretto  di  Bass  navigano  i 
bei  nautili  a  grani  di  riso,  ed  i  seni  di  tutta  la  costa  meridionale  sono  in- 
gombri di  specie  rarissime  e  pregiatissime  nelle  collezioni;  alcune  di  esse 
servono  a  fare  ornamenti  per  gli  abitanti.  I  coloni  della  Nuova-Galles  Me- 
ridionale non  impiegano  inoltre  che  conchiglie  per  fare  la  calce,  di  cui  hanno 
assoluto  bisogno  nelle  loro  costruzioni  civili.  GÌ'  insetti  sono  numerosi  e  cu- 
riosi ;  le  farfalle  sono  poco  variate  ,  ma  ve  ne  sono  pure  delle  coleoptere  ; 
la  cetoina  orfea,  sì  splendida  e  sì  bella  ,  vive  sopra  i  giovani  eucalyptus,  per 
lo  più  a  migliaja  d' individui ,  dei  charancons  d' ogni  colore  ,  dei  lunghi 
phasmes  e  delle  cicale  di  enormi  stature  sono  le  specie  che  più  comunemente 
feriscono  gli  sguardi.  Convien  por  mente  che  nessuna  contrada  della  terra 
racchiude  maggior  numero  di  formiche  né  di  più  grosse;  Io  studio  dei  loro 
caratteri  distintivi  e  delle  loro  abitudini  occuperebbe  la  vita  intera  d'un 
naturalista  ;  noi  non  pensiamo  che  siasi  mai  menzionata  finora  una  specie  di 
sanguisuga  che  vive  nell'acque  della  riviera  Macquarie,  e  che  si  potrebbe 
render  utile  in  medicina.  Tra  i  zoofiti  indicheremo  soltanto  l'oloturia  trè- 
pang, che  si  trova  su  tutte  le  catene  di  scogli  che  si  scoprono  a  bassa  ma- 
rea sulla  costa  boreale  della  Nuova-Olanda  ;  celebre  sotto  il  nome  di  priopo 
marino,  essa  è  l'obbietto  d'immenso  commercio  di  tutte  l'isole  Malesiane  con 
la  China,  il  Cambodja  e  la  Cocincina.  Centinaja  di  giunche  vanno  a  quelle 
catene  di  scogli  per  darsi  ciascun  anno  alla  pesca  di  questa  sostanza  che 
dicesi  essere  di  gran  prezzo  per  gli  Asiatici  ;  che  il  pecoul  vale  Ifi  dollari 
in  circa  ;  esso  entra  in  tutti  gì'  intingoli  della  gente  ricca  come  slimolante 
afrodisiaco.  Questa  oloturia  o  seastugs  dei  Malesi  è  purgata  con  la  calce  di  co- 
ralli «  seccata  al  scie  \  e  poi  spedita  in  panieri  di  canne,  In  mezzo  a  «juegli 
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scogli  ontl'(*  irto  il  mare  tra  la  Nuova-Guinea  e  la  Nuova-Olanda  ,  Peron 
trovò  quei  pros  malesi  che  camminano  a  squadriglie  pacifiche,  occupate  a 
questo  genere  di  pesca  lucrosa.  In  quegli  stretti  canali  pullulano  i  sertularii 
a  rami  gracili,  a  forma  di  arbusto  delicato  e  fragile,  le  mcandrine ,  le  ca- 
riofille  dai  polipi  a  ventose,  gli  alcioni  sì  riccamente  dipinti,  le  spongie  si 
diversiformi ,  che  sorgono  dal  seno  dell'acque  ora  a  forma  di  svelte  sotto- 
coppe ,  ora  di  tubi  ramosi ,  bizzarri  ma  sempre  eleganti. 

POLINESIA.  A  misura  che  si  procede  sul  grande  Oceano  per  arrivare  a 
quelle  isole  piatte  e  basse  disposte  a  bendelle  frastagliate  e  verdeggianti 
sulla  superficie  azzurra  del  mare  detto  Pacifico,  ove  s'innalzano  le  foreste  di 
cocchi  dal  fascio  di  palme  a  parasole,  ondeggianti  per  trezze  regolari  di 
terra  e  di  mare,  o  pure  quando  all'orizzonte  s'innalza  il  cono  verde  di  qual- 
che grande  isola  vulcanica  i  cui  piedi  posino  sopra  catene  sottomarine,  si 
ammira  la  notabile  diminuzione  degli  esseri  animati.  Le  loro  specie  rare  e 
poco  numerose  sembrano  confinate  in  un  isolamento  fatale  alla  moltiplica- 
zione delle  loro  tribù.  1  mammiferi  vi  hanno  alcuni  rappresentanti.  Il  cane, 
da  docile  compagno  dell'uomo  che  segue  i  suoi  passi  come  l'ombra  il  corpo 
di  cui  essa  è  immagine,  esiste  come  commensale  delle  due  razze  gialle  che 
si  divisero  questo  sistema  d'isole.  Ma  il  porco  non  esiste  che  sopra  le  isole 
dove  vive  la  razza  oceanica  pura;  così  fu  trovato  alle  Sandwich,  alle  isole 
degli  Amici,  d'Otaiti  e  della  Nuova-Zelanda,  ma  era  sconosciuto  nelle  Ca- 
roline e  nel  gruppo  delle  Marianne  prima  dell'arrivo  dei  primi  navigatori. 
Alcuni  grandi  vipistrelli  frugivori  si  avanzano  nell'arcipelago  delle  Caroline, 
a  Oulan,  a  Ticopia,  ed  alcuni  vipistrelli  di  piccola  taglia  sono  sparsi  nelle 
Sandwich  e  nell'isole  della  Società. 

Gli  uccelli  formano  alcuni  di  quei  piccoli  generi  che  appartengono  aiyì- 
ledoni  a  lingua  di  pennello  della  Nuova-Olanda ,  e  così  alle  Sandwich  vi- 
vono quei  ricchi  mohos  dalle  penne  vivamente  dipinte,  e  gli  heorotarii, 
de'  quali  uno  per  lo  rosso  infuocato  delle  sue  penne  e  per  la  sua  mirabile 
moltiplicazione  ,  vide  le  sue  razze  quasi  distrutte  per  far  delle  sue  piume  i 
mantelli  dei  re;  a  Otaiti  vivono  quelle  belle  tortorelle  kurukur u ,  che  offrono 
in  ciascuna  isola  del  mare  Meridionale  varietà  eleganti  e  ben  distinte.  Merli, 
cucoli,  colombe  di  grossa  taglia,  polle  domestiche,  uccelli  di  spiaggia ,  pel- 
legrini sempre  in  cerca  sulle  ghiaje  d'una  sussistenza  che  raccolgono  senza 
sforzi,  formano  a  un  dipresso  il  mondo  volatile  della  Polinesia,  che  ha  nulla 
per  questo  rispetto  del  grandioso  delle  terre  poste  più  verso  ponente. 

I  rettili  e  massime  i  voraci  e  i  giganteschi  coccodrilli  non  sono  nò  sì  nu- 
merosi, ne  sì  moltiplicati  sopra  queste  terre  appena  uscite  dal  seno  dell'aque; 
il  coccodrillo  a  due  spine,  trasportato  dalle  correnti,  si  presentò  per  mero 
accidente  sulle  isole  più  occidentali,  e  quasi  solo  si  cita  un  gran  tupinambis 
ed  un  lungo  colubro,  come  proprii  degli  arcipelaghi  vicini  al  prolungamento 
della  Malesia.  Le  tartarughe  mainne,  la  franca  ed  il  caret  pullulano  su  tutti 
i  bassi-fondi  della  Polinesia.  Le  loro  carni  e  i  loro  gusci  sono  stimati  dai  na- 
tivi, che  fanno  con  queste  ultime  parti  i  loro  ami  per  la  pesca.  Alcuni  gè- 
hos,  alcuni  coccodrilli  terrestri  dai  vivi  colori  s' incontrano  sopra  tutte  queste 
isole;  non  vi  si  cita  verun  rospo,  nò  rana  o  rainette ,  insomma  nessun  ret- 
tile quadrupede ,  ma  pericolosi  idrofi  dal  veleno  mortale  nuotano  intorno  ai 
motou  coralligeni  bagnati  dai  flutti. 

1  pesci  della  Polinesia  sono  poco  variati  ;  sono  gli  stessi  che  quelli  della 
Malesia  e  dei  grandi  continenti  posti  sotto  Pequatore  tra  i  due  tropici.  Vi  si 
trovano  però  belle  specie  e  delle  più  vivamente  dipinte  nei  labri,  girelli,  ahi* 
Ieri,  balisti,  cheetodoni,  holocanthi.  Grandi  squali ,  innumerevoli  varietà  di 
murenofi  dal  nuotar  vacillante  e  serpentiforme,  frequentano  le  spiagge. 

GÌ'  insetti  terrestri  non  vi  contano  punto  ne  generi  né  specie  ragguarde« 
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Voli.  Alcune  farfalle,  dei  truxales,  dei  lunghi  phasmes  Verdi',  dei  coleotteri 
Bruni  e  di  piccola  taglia  nulla  offrono  di  singolare  per  l'amatore.  Solamente 
Su  tutte  le  latitudini  fra  i  tropici  pullula  il  singolare  insetto  marino  nominato 
velia  oceanica ,  che  corre  sotto  l'acque  in  tempo  di  calma  a  distanze  inau- 
dite da  ogni  terra. 

Su  queste  piagge  per  metà  scoperte  dal  mare,  i  molluschi  marini  debbono 
moltiplicarsi  nelle  circostanze  più  favorevoli  ;  così  le  porcellane  tigri,  le  viti, 
le  mitre,  le  cerite  e  mille  altre  tutte  ben  conosciute  vi  si  presentano  in  copia. 
Là  s'incontrano  quelle  belle  ostriche,  obbietto  delle  pesche  lucrative ,  e  le 
cui  perle  sono  cangiate  dagli  abitanti  con  altre  merci  o  servono  ad  ornare  i 
loro  orecchi.  Là  vivono  quelle  oloturie  stimate  da  tutti  i  Malesi,  quelle  belle 
dolabelle,  quelle  aplisie  bavose,  quegli  ochotesmi  carnosi,  quei  beroe  gigan- 
teschi ,  quelle  meduse  dipinte  come  a  capriccio  e  che  compongono  un  ramo 
sì  ricco  e  ancora  sì  nuovo  dello  studio  dei  zoofiti.  In  questi  arcipelaghi  dovuti 
ai  coralligeni,  le  madrepore  sembrano  essere  per  la  natura  una  miniera  ine- 
sauribile di  fecondità.  Sono  barriere  di  ferro,  muri  contro  cui  si  rompono 
come  deboli  conchiglie  i  vascelli  dei  navigatori,  e  tuttavia  su  quelle  pietre 
compatte,  unite  fra  loro  con  potente  coesione,  sorgono  manipoli  di  fiori  ani- 
malizzati ,  polipi  turchini,  azzurri,  di  color  rosso  di  fuoco,  di  giallo  d'oro, 
che  sembrano  decomporre  i  raggi  della  luce,  appropriarseli  per  offrire  terre 
erbose  animate  all'uomo  che  si  crede  padrone  della  natura,  e  che  essa  vi 
getta  per  inopinati  naufragi ,  perchè  vi  trovi  la  morte. 

GEOGRAFIA  POLITICA. 

RELiCffiofìie.  Un  poco  più  grande  dell'Europa  e  assai  più  picciola 
di  tutte  l'altre  parti  del  mondo,  la  superficie  dell'Oceania  può  stimarsi 
di  5,  100,000  miglia  quadrate. 

popolazione.  Abbiamo  veduto  nel  capitolo  Vili  dei  principii 
generali,  che  la  popol.  assoluta  di  questa  parte  del  mondo  può  essere 
stimata  poco  più  poco  meno  dì  20,500,000  abitanti.  Questo  numero, 
diviso  per  le  5,100,000  miglia  quadrate  della  sua  superficie  ,  dà  una 
'popolazione  di  6.5  abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  L'Oceania  è  dun- 
que una  volta  più  popolata  dell'  America  ;  popolata  quasi  quanto  l'Af- 
frica, circa  quattro  volte  meno  dell'Asia,  e  dieci  volte  meno  dell'Eu- 
ropa. Se  si  volessero  estendere  queste  comparazioni,  si  troverebbe  che 
la  popolazione  totale  dell'Oceania  non  solo  è  inferiore  a  quella  del- 
l'impero d'  Austria  ,  della  Francia  e  del  Regno-Unito  ,  ma  che  non 
agguaglia  pur  quella  d'Italia  ,  la  cui  superficie  non  è  pure  una  52a 
parte  della  superficie  totale  del  Mondo-Marittimo. 

etnografia.  Le  innumerevoli  piccole  tribù  che  abitano  il  con- 
tinente e  le  terre  del  Mondo-Marittimo,  considerate  sotto  l'aspetto 
Ideile  lingue  che  esse  parlano,  possono  essere  distribuite  in  due  classi 
diverse  :  le  tribù  della  razza  Malesiana  e  le  tribù  della  razza  Negro- 
Oceanica.  Tranne  alcune  eccezioni  prodotte  da  miscugli  tra  queste 
due  classi  di  popoli  assai  differenti ,  si  può  dire  che  la  classificazione 
secondo  le  lingue ,  corrisponde  perfettamente  a  quella  delle  varietà 
della  specie  umana.  Di  fatto,  tutte  le  tribù  che  parlano  idiomi  com- 
presi nella  stirpe  che  l'Atlante  Etnografico  appella  Malesiana,  appar- 
tengono alla  varietà  che  molti  celebri  naturalisti  appellano  varietà 
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Malese,  e  sono  affatto  differenti  dalle  popolazioni  Negre,  sì  pel  colore 
e  per  le  forme  del  loro  corpo,  sì  per  la  differenza  enorme  la  quale  si 
osserva  nel  loro  incivilimento.  Oltre  a  queste  due  stirpi  principali  alle 
quali  appartengono  tutti  i  popoli  che  si  riguardano  come  indigeni  del- 
l'Oceania ,  v'ha  una  terza  classe  nella  quale  sono  da  annoverare  le 
nazioni  straniere  che  la  religione,  il  commercio  e  la  politica  indusse 
a  stanziarvisi.  La  tavola  seguente  offre  i  popoli  principali  dell'O- 
ceania ,  ordinati  secondo  le  loro  lingue  e  suddivisi  nelle  tre  classi 
sopra  accennate. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI  DELL'OCEANIA 
SECONDO  LE  LINGUE. 

Popoli  Malesiani.  Dispersi  sopra  più  d'un  terzo  della  circonferenza  de)  globo,  e 
separati  gli  uni  dagli  altri  da  vasti  mari  e  da  tutto  il  Continente- Australe , 
i  popoli  di  razza  malesìana  parlano  tutti  lingue  evidentemente  sorelle,  mentre 
molte  di  esse  posseggono  da  tempo  immemorabile  certi  alfabeti ,  i  caratteri 
de'  quali  sono  tanto  differenti  gli  uni  dagli  altri  quanto  le  lettere  greche  da 
quelle  degli  alfabeti  sanscrito  e  coreano.  Varietà  quasi  infinite  d'incivilimento 
e  di  barbarie,  di  dolcezza  e  di  ferocia;  un'infinità  di  usi  comuni  a  gran  nu- 
mero di  tribù  separate  per  immensi  intervalli,  come  pure  pratiche  singolari 
proprie  soltanto  di  alcune  altre;  le  più  assurde  superstizioni  accompagnate  da 
crudeli  mutilazioni  e  da  sacrifizii  umani;  costumi  dolci  uniti  all'orribile  uso 
dell'infanticidio  e  dell'antropofagia  ;  sublimi  tratti  d'eroismo  con  eccessi  spa- 
ventosi ed  altrove  inuditi  di  vendetta:  ecco  i  principali  caratteri  dei  popoli 
compresi  nella  grande  famiglia  Malesiana.  Fra  i  78  popoli,  nei  quali  abbiam 
distribuiti  gli  idiomi  nell'Atlante  etnografico  del  Globo,  noi  scegliamo  i  se- 
guenti che  sono  troppo  importanti  per  non  essere  ammessi  in  quest'opera,  non 
ostante  l'angustia  del  suo  disegno. 

I  Giavanesi:,  i  quali  ci  pajono  essere  la  nazione  più  numerosa  del  mondo  marit- 
timo conosciuto,  poiché  formano  più  dei  due  terzi  della  popolazione  dell'isola 
di  Giava.  Si  possono  riguardare  i  Giavanesi  come  il  popolo  più  incivilito  di 
tutta  l'Oceania,  e  la  sua  letteratura  come  la  più  ricca  e  la  più  importante  di  tutto 
il  Mondo- Marittimo.  I  Giavanesi  furono  in  tre  tempi  diversi  la  nazione  pre- 
ponderante nella  Malesia  {  Arcipelago-Indiano  )  ;  dapprima  sotto  il  regno  di  ' 
Alit-Widjiaya  _,  verso  la  seconda  metà  del  xiv  secolo,  quando  l'impero  di 
Madjiapahit  comprendeva  quasi  tutta  Piscia  di  Giava,  il  regno  di  Palembang 
in  quella  di  Sumatra  ,  i  piccioli  regni  della  parte  meridionale  dell'  isola  di 
Borneo  e  l' isola  di  Bali  ;  poscia  nella  prima  metà  del  xv  secolo,  sotto  il  regno  I 
dell'  imperatore  Angka  Widjiaya  ,  quando  esso  stendeva  il  suo  dominio  non 
solo  sopra  quasi  tutta  l'isola  di  Giava  ,  ma  anche  sugli  stati  di  Sabrang  ,  Goa  , 
Macassar,  ecc.  nell'isola  di  Celebes,  sulle  isole  Banda,  Sumbava ,  Ende,  Timor, 
Soulou,  Ceram  ,  una  parte  di  quella  di  Borneo,  e  sul  regno  di  Palembang  in 
Sumatra;  finalmente  nella  prima  metà  del  xvii  secolo,  sotto  il  regno  del  gran 
Sultano  ,  quando  P  impero  di  Matarem  eguagliò  quasi  quello  di  Madjiapahit. 

I  Montanari  delle  reggenze  di  Bantam,  Batauia,  Buitenzoorg ,  Preangan  e  Che- 
ribon',  essi  occupano  un  vasto  spazio  della  parte  di  Giava,  nominata  Sunda 
dagli  indigeni. 

Gli  Isolani  di  Bali  ;  è  questo  uno  dei  popoli  più  inciviliti  dell'Oceania,  benché 
senza  letteratura  originale.  La  sua  religione  e  le  sue  istituzioni  ci  ritraggono 
fedelmente  quelle  che  dominavano  anticamente  su  tutta  la  Malesia  incivilita, 
e  massime  alla  corte  di  Madjiapahit. 

I  Malesi  propriamente  detti,  E  questa  la  nazione  più  diffusa  di  tutte  quelle  che 
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abbraccia  questa  famiglia  etnografica,  e  nel  tempo   stesso  tino  dei  popoli  più 
intenti  al  commercio  di  tutta   l'Oceania.  Essi  occupano    il    cessato  impero   di 
Menangkabou,  i  regni  di  Siak,  di  Palembang  ed  altri   nell'isola  di   Sumatra, 
le  isole  di  Lingen  e  di  Bintang,  la  più  parte  delle  coste  di  Borneo  ,  fra  l'altre 
i  regni  di  Pontianak,  di  Sambas ,  di  Borneo,  e  di  Banjermassing,  e  una  gran 
parte  di  quella   delle   isole   principali  degli  arcipelaghi    delle  Mollicene    e    di 
Sumbava-Timor.  I  Malesi  hanno  una  letteratura  ricca  quanto  quella  dei  Gia- 
vanesi, benché  meno   originale.  Oltre   all'impero  di  Menangkabou,  che  ab- 
bracciava anticamente  la  più  gran  parte  dell'isola  di  Sumatra,  questa  nazione 
possedette  un  altro  impero   non  meno    potente ,  ma   più   celebre  ,    quello   di 
Malacca ,  che  verso  il  fine  del  decimoterzo   secolo ,  sotto    lo   splendido  regno 
del  sultano  Mohammed-Chah,  abbracciava   quasi  tutte  le  coste    della  penisola 
di  Malacca,  le  isole  di  Lingen  e  di  Bintang,  e  i  distretti  di  Campar  e  di  Arou 
in  Sumatra. 
I  Battaks  o  Battas ,  che  occupano  i   paesi    di  tal  nome   nell'  isola    di    Sumatra. 
Essi  offrono  forse  il  miscuglio  più  straordinario  che  siasi  ancora  osservato   nei 
costumi  di  un  popolo  dolce  e  bene  incivilito,  il  quale  pratica  certi  usi  che  ap- 
pena s'incontrano  fra  le  nazioni  più  feroci  e  più  barbare.  Da  tempo  immemo- 
rabile essi   scrivono  la   loro   lingua  con    un  alfabeto  particolare.  Il  numero  di 
quelli  che  sanno  leggere  e  scrivere  fra  loro  è  assai  maggiore  di  quelli  che  non 
sanno,  e    posseggono  una  letteratura  originale  che  dicesi   piuttosto  ricca,   ma 
che  è  la  meno  conosciuta  di  tutta  l'Oceania.  La  singolarità   dell'  antropofagia 
esercitata  legalmente  da  questo  popolo  incivilito  con  circostanze  straordinarie, 
c'induce  a  ripetere  quanto  certe  raccolte  periodiche  inglesi  e  francesi  pubbli- 
carono da  qualche  tempo  su  questo  argomento,  massime  perchè  codeste  sono 
notizie,  della  cui  verità  ed  esattezza  non  si  può  dubitare.  I  Battas  hanno  un 
codice  di  leggi  di  remotissima  antichità  ;   e  per  rispetto  verso   queste  leggi  e 
per  le  istituzioni  degli  antenati  sono  essi  antropofagi.  Questo  codice  condanna 
ad  esser  mangiati  vivi:   \°  quelli    che   commettono   adulterio:  2°  quelli    che 
commettono    furto    di    notte  ;  3°  i  prigionieri    fatti  nelle  guerre    importanti, 
cioè  nelle  guerre  d'un  distretto  contro  1  altro  ;  4°  quelli  che,  essendo  della  stessa 
tribù,  si  maritano  insieme,  unione  severamente  proibita,  perchè  i  contraenti 
sono  riputati  discendenti  dai  medesimi  genitori,-  5°  quelli  che  assalgono  a  tra- 
dimento un  villaggio,  una  casa,  una  persona.  Chiunque  ha  commesso  uno  di 
questi  delitti  è  giudicato  e  condannato  da  un  tribunale   competente.  Dopo   le 
discussioni  la  sentenza  è  pronunciata  e  i  capi  bevono  ciascuno  una  volta;  questa 
formalità  equivale  a  quella  di  firmare,  sottoscrivere,  presso  noi,  un  giudizio. 
Si  lasciano  poi  passare  due  o  tre  giorni  per  dare  al  popolo  il  tempo  di  raunarsi. 
In   caso  di  adulterio  la  sentenza   non  può    essere  eseguita,  se  i   parenti  della 
donna  colpevole  non  si  presentano  per  assistere  al  supplizio.  Nel  giorno  fissato 
il  prigioniero  è  condotto  ed  attaccato  a  un  palo  con  le  braccia  distese  ;  il  marito 
o  la  parte  offesa  si  avanza  e  sceglie  il  primo  pezzo,  ordinariamente  glj  orecchi, 
gli  altri  vengono  appresso,  secondo  la  loro  classe,  e  scelgono  ciascuno  il  pezzo 
che  più  gli  aggrada.  Quando  ognuno  ha  presa  la  sua  parte,  il  capo  dell'assem- 
blea si  avvicina  alla  vittima,  le  taglia  la  testa,  la  porta  a   casa  sua   come  un 
trofeo  ,  e  la  sospende   dinanzi  alla    casa.  Il  cervello  appartiene  a  questo    capo 
©alla  persona  offesa;  gli  si  attribuiscono  virtù  magiche,  epperciò  si  conserva 
ordinariamente  in  una  bottiglia.  Non  si  mangiano  mai  le  intestina  o  budella  ; 
ma  il  cuore,  la  palma  della  mano  e  la  pianta  de'  piedi  sono  riputati  i  pezzi  più 
ghiotti.  La  carne  del  reo  è  mangiata  ora  cruda,  ora  arrostita,  né  mai  altrove 
che  sul  luogo  del  supplizio,  ove  si  ha  cura  di  tener  pronti  per  condirla  e  cedri 
e  sale  e  pepe;  vi  si  aggiunge  sovente  del  riso.  Non  si  bee  mai  vino  di  palma, 
né  altri  liquori  forti  in  questi  orribili  conviti;  alcuni  individui  portano  bam- 
bou  incavati  e  li  empiono  del  sangue  che  poi  bevono.  Il  supplizio  debb'essere 
pubblico  ;  gli  uomini   soli   vi    assistono  ,  essendo    la  carne  umana  vietata  alle 
femmine.  Vuoisi  però  che  queste  se  ne  procaccino  talora  segretamente.  Dicesi 
che  i  Battas  preferiscono  comunemente  la  carne  umana  ad  ogni  altra  ;  ma  non 
ostante  questo  loro  gusto  deciso,  non,  v'  ha.  esempio  che  abbiaa  cercato  di  sod- 
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disfarlo  fuori  del  casi  che  Ja  legge  permette.  Quantunque  orrìbili  e  mostruóse 
possano  parere  queste  esecuzioni,  dice  l'autore  dal  quale  togliamo  queste  no- 
tizie e  che  ne  i'u  dianzi  testimonio  oculare,  è  però  vero  che  esse  sono  il  ii- 
sultamento  di  assai  pacate  deliberazioni  ,  e  raramente  l'effetto  d'una  vendetta 
subita  e  particolare,  salvo  però  quando  si  tratta  di  prigionieri  di  guerra.  Questi 
non  solo  si  mangiano  vivi,  ma  anche  morti  e  già  sotterrati.  Anticamente  i 
Battas,  come  pure  i  Bhinderwas  menzionati  alla  pag.  -123  ed  altri  popoli  erano 
usi  a  mangiare  altresì  i  loro  parenti,  quando  questi  divenivano  sì  vecchi  da 
non  poter  più  lavorare.  Codesti  vegliardi  sceglievano  allora  tranquillamente  un 
ramo  d'albero  orizzontale  e  vi  si  sospendevano  per  le  mani ,  mentre  i  loro 
figliuoli  ed  i  vicini  danzavano  intorno  ad  essi  in  cerchio,  gridando:  quando  il 
frutto  e  maturo  convien  che  caschi.  Questa  cerimonia  si  facea  nella  stagione  dei 
cedri,  in  cui  il  sale  e  il  pepe  si  hanno  pure  in  copia. Quando  le  vittime  stanche 
non  potendosi  più  tenere  così  sospese  cadean  per  terra,  tutti  gli  assistenti  si 
precipitavano  sopr'esse,  le  facevano  a  pezzi  e  divoravano  con  piacere  le  loro 
carni.  Questo  orribile  costume ,  che  celebri  geografi  ci  rappresentano  ancora 
esistente  presso  questo  popolo  stravagante,  è  già  cessato  da  lungo  tempo;  e 
vuoisi  sperare  che  esso  rinunzierà  pure  a  quello  di  divorare  i  rei  e  i  prigio- 
nieri di  guerra.  Si  computò  che  il  numero  medio  delle  persone  mangiate  in 
tempo  di  pace  era  da  60  a  1 00  per  anno. 

Gli  Achinesi,  nel  regno  di  Achem,  nell'isola  di  Sumatra.  Verso  il  fine  del  xvi 
secolo,  e  fino  alla  metà  del  xvii,  particolarmente  sotto  il  regno  del  sultano 
Jscander- Manda  o  Paduca-Sri ,  gli  Achinesi  erano  la  nazione  preponderante 
della  Malesia,  alleati  o  amici  di  tutte  le  nazioni  mercantili,  dal  Giappone  fino 
all'Arabia.  In  quella  splendida  età,  in  cui  la  sua  marineria  era  di  500  vele, 
l'impero  di  Achem  comprendeva,  oltre  al  suo  territorio  presente,  gli  stati  di 
Arou,  Dilly  e  Siak  sulla  costa  orientale  di  Sumatra,  di  Barus,  Passaman,  Tiku, 
Sileda  e  Priaman  sull'occidentale,  e  quelli  di  Johor,  di  Padang,  di  Keda  e  di 
Perak  nella  penisola  di  Malacca.  Benché  gli  Achinesi  sieno  assai  scaduti  dalla 
loro  antica  potenza,  dal  fine  del  xvn  secolo  in  poi,  sono  ancora  uno  de' popoli 
della  Malesia  piii  intenti  al  commercio  ed  alla  navigazione. 

I  Bima  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola  di  Sumbava  di  cui  sono  il  po- 
polo dominante.  Essi  sono  pure  la  nazione  più  incivilita  dell'arcipelago  di 
Sumbava -Timor. 

I  Bellos  ed  i  IVaikenos^  che  secondo  Freycinet  si  dividono  la  maggior  parte  del- 
l' isola  di  Timor. 

I  Bugui  (VYugi  o  Bugis),  che  sono  ora  la  nazione  più  potente  dell'  isola  Celebes 
e  la  più  intenta  al  commercio  ed  alla  navigazione  di  tutta  l'Oceania  ;  essi  com- 
pongono quasi  tutti  gli  equipaggi  dei  prahus  impiegati  nel  commercio  marit- 
timo della  Malesia.  1  Bugui  posseggono  pure  una  letteratura.  Rienzi  li  considera 
come  stipite  dei  Malesi  e  dei  Giavanesi. 

I  M 'acassar  o  Mangkasara ,  che  occupano  la  penisola  a  libeccio  di  Celebes  e  dei 
quali  il  regno  di  Macassar  è  Io  stato  principale.  I  Macassar  furono  per  qualche  \ 
tempo,  nel  xva  secolo,  la  potenza  marittima  preponderante  della  Malesia;  i  re 
di  Goa  dominavano  non  solo  sopra  lo  stato  di  Boni,  ma  esercitavano  il  primato 
politico  su  quasi  tutta  l'isola  di  Celebes,  e  possedevano  inoltre  le  isole  Boutong, 
Bongai ,  Barus,  Kuta  e  il  gruppo  di  Xulla.  Questo  popolo  possiede  una  lettera- 
tura nazionale ,  ma  men  ricca  di  quella  dei  Bugui. 

I  Turajas,  che  occupano  il  centro  dell'isola  Celebes,  di  cui  ci  pajono  essere  i  più 
antichi  abitanti.  Sono  essi  gli  Alfourous  dell'  interno  di  quest'isola  medesima, 
menzionati  da  alcuni  autori.  La  tinta,  le  forme,  e  i  tratti  della  fisonomia  di 
questo  popolo  ricordarono  al  capitano  d'TJrville  le  figure  da  lui  osservale  a  Tahiti, 
a  Tonga  ed  alla  Nuova-Zelanda.  Queste  somiglianze  gli  parvero  sì  grandi  e  sì 
perfette  che  indussero  il  governatore  olandese  Merkus  a  far  ricerche  intorno  alla 
loro  lingua.  Questo  dotto  navigatore  non  dubitò  di  riguardare  quegli  Alfourous 
come  stipile  della  varietà  d'Oceanici  che  esso  nomina  Polinesii  (  gli  isolani 
della  Nuova -Zelanda,  di  Tonga.,  di  Tahiti,  di  Sandwich  ecc.)  nel  caso  che 
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il  loro  idioma  particolare  presentasse  maggior  somiglianza  col  polinesio  che  Io 
stesso  malese. 

I  Biadious,  nazione  numerosa ,  guerriera  e  piuttosto  industre ,  ma  antropofaga  e  di 
estrema  ferocia  ;  essa  occupa  una  parte  dell'  interno  dell'isola  di  Borneo. 

I  Dayaks  di  Borneo,  che  sembrano  essere  gli  stessi  che  gli  Haraforas  e  gli  Idans 
dell'interno  di  questa  grande  isola.  La  loro  fisonomia,  i  tratti,  gli  usi,  le 
credenze  religiose  offrono  intime  ed  indubitate  somiglianze  ai  tratti  fisici  e 
morali  non  solo  de' popoli  che  abitano  l'interno  delle  grandi  terre  degli  arcipe- 
laghi delle  Filippine  e  delle  Molucche,  dell'isola  Celebes,  ma  anche  con  gran 
numero  di  popolazioni  della  Polinesia.  Questa  mirabile  somiglianza  fu  pure 
notata  da  un  accorto  osservatore,  Kienzi,  che  nella  sua  tavola  dell'  Oceania 
rappresenta  i  Dayaks  come  superiori  ai  Malesi.  «  L'  isola  di  Borneo ,  die'  egli , 
racchiude  il  tipo  e  l'origine  delle  varie  razze  australiane  e  polinesie  j>.  Per 
mala  sorte  non  si  conosce  ancor  quasi  nulla  della  loro  lingua,  che,  para- 
gonata a  quella  delle  varie  tribù,  potrebbe  sollevare,  se  non  in  tutto,  almeno 
in  parte,  lo  spesso  velo  che  copre  quanto  riguarda  l'origine  degli  abitanti  della 
Polinesia  e  della  razza  malesiana  di  alcune  parti  dell'Australia  ossia  Oceania- 
Centrale. 

I  Tagali,  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola  Lu£on,  cioè:  le  provincie  di 
Tondo,  Cavite,  Valangas,  Bulacan ,  Laguna ,  Batangas,  Tayabas  e  Nueva- 
Ecija,  come  pure  l'isola  Marinduca.  Questo  popolo  possiede  un  alfabeto  par- 
ticolare ;  ma  la  sua  letteratura  è  quasi  tutta  composta  delle  traduzioni  di  opere 
spagnuole. 

Gli  Illocos  (  Ylocos  )  che  abitano  nella  provincia  di  tal  nome  ,  nell'  isola  di 
Lugon, 

I  Bissayos,  che  abitano  le  isole  di  Samar,  Leyte,  Zebù,  Calamianes,  Mindoro, 
Masbate-Panay,  Ticao,  Burias  ed  altre  terre  meno  ragguardevoli  nell'  arcipelago 
delle  Filippine. 

I  Soulous ,  che  occupano  l'arcipelago  di  questo  nome,  una  suddivisione  di  quello 
delle  Filippine.  Questi  sono,  come  i  Mindanao  e  gli  Illanos,  terribili  corsari. 

I  Mindanao,  che  sono  la  nazione  più  potente  dell'isola  di  tal  nome  nell'arcipelago 
delle  Filippine. 

Gli  Isolani  di  Eap  (Yap),  Ugoli  ed  altre  città  nella  parte  occidentale  dell'arci- 
pelago delle  Caroline,  di  cui  sembrano  essere  gli  abitanti  meglio  inciviliti. 

I  nativi  dell'isola  di  Guliai  (Ulia),  d'Hogoleu,  di  Mugmug  ed  altre  isole  dell'ar- 
cipelago delle  Caroline,  di  cui  sono  riputati  i  più  abili  navigatori. 

I  nativi  dell'isola  d'Oualan  che  vivono  alquanto  inciviliti  sotto  un  governo  mo- 
narchico e  non  sono  navigatori. 

Illativi  della  Tasmania  (Nuova -Zelanda).  Questi  feroci  isolani  assai  meno  inci- 
viliti di  molte  nazioni  della  Polinesia,  con  le  quali  hanno  tante  somiglianze, 
mostrano  grande  attitudine  per  le  arti  e  pei  mestieri  di  Europa.  Dotati  d'  un 
temperamento  più  robusto  e  d'un  carattere  più  energico  che  i  Polinesii  e  quasi 

;  tutti  i  Malesiani ,  non  appresero  dagli  Europei  che  l' arte  della  guerra,  e  non 
ostante  gli  sforzi  dei  missionarii  e  il  frequente    contatto  con    gli   Inglesi ,  gli 

1     Anglo- Americani  ed  i  Francesi,  ritornano  indietro  anziché  avanzare  nell'in- 
civilimento. «  Ma,  diceva  recentemente  il  dotto  navigatore  d'Urville,  v'ha  gran 
ragione  di  credere  che   quando  essi  vi  attenderanno  seriamente,  progrediranno 
più  rattamente  di  tutti  gli  altri  popoli  della  Polinesia.  Così  si  videro  gli  abi- 
tanti dell'  Europa- Settentrionale ,  i  Francesi,  gl'Inglesi  e  i  Tedeschi  quasi  bar- 
bari venti  secoli  addietro,  uscire  prontamente  dal  loro  stalo  di  barbarie,  egua- 
gliare ed  anche  superare  le  nazioni  meridionali,  che  le  aveano  sì  lungo  tempo 
trattate  con  disdegno  per  la  loro  ignoranza.  I  Nuovi -Zelandesi  conservano  me- 
moria delle  grandi  geste  dei  loro  antenati  per  mezzo  di  canti  che  essi  accom- 
pagnano col  loro  flauto  guerriero. 
Mi  Isolani  dell'arcipelago  di  Viti  (Fidji),  feroci  ed  antropofagi ,  ma  che  hanno 
!   leggi  ed  arti,   e   formano  talvolta  un  corpo   di  nazione.  Benché  la   lingua  di 
!  questo  popolo  appartenga)  secondo  Mariner,  alla  grande  famiglia  Malesiana* 
;  ceto  ha  molti  dei  tratti  chg  (HiaUffcano  h  nu%  negro* «©camelia  9tm  U  quali 
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vuol  essere  annoverato  quando  si  consideri  (sotto  l'aspetto  delle  sue  qualità 
fisiche,  come  il  color  della  pelle,  le  fattezze,  ecc.  ecc.  Il  capitano  d'Urville  lo 
colloca  in  primo  ordine  fra  questi  popoli,  e  vanta  la  loro  abilità  nella  naviga- 
zione e  i  progressi  nella  civiltà,  vantaggi  che  esso  attribuisce  alla  loro  vicinanza 
al  popolo  di  Tonga  ed  alle  frequenti  comunicazioni  che  debbono  avere  con  la 
razza  che  egli  nomina  Polinesia  (gli  isolani  di  Tahiti,  di  Sandwich,  della 
Nuova- Zelanda,  ecc.). 
Gli  Isolani  dell'arcipelago  di  Tonga  (arcipelago  degli  Amici),  quelli  degli  arci- 
pelaghi di  Mondana  (  Marchese  e  Washington)  e  quelli  dell'  arcipelago  di 
Hamoa  (dei  Navigatori)  sono  notabili  pei  progressi  fatti  nella  civiltà  e  per  la 
loro  abilità  nella  navigazione.  Gli  ultimi  si  distinguono  per  forme  atletiche  e 
per  ferocia. 

Gli  Isolani  dell'arcipelago  di  Tahiti,  di  Cook  e  di  Hawaii  (Sandwich)  che  ave- 
vano già  fatti  grandi  progressi  nella  civiltà,  abbracciarono  testé  il  cristianesimo, 
ed  offrono  già  in  gran  parte  i  costumi  e  gli  usi  che  lo  accompagnano. 

Gli  Isolani  delle  isole  di  Marquesas  e  di  Washington,  nell'arcipelago  di  Mendana. 
Le  loro  donne  sono  riputate  le  più  belle  della  Polinesia.  Secondo  Roquefeuille, 
gli  abitanti  dell'  isola  Oevahoa  hanno  una  spezie  di  bardi  che  vanno  nelle  isole 
vicine  a  cantare  i  loro  poemi  con  arie  ben  monotone.,  che  tengono  del  nostro 
canto  fermo,  e  si  guadagnano  così  molti  doni. 

Popoli  Negri.  Popolazioni  d'un  nero  più  o  men  carico,  quasi  tutte  nude,  o  al 
più  coperte  d'un  meschino  perizoma;  viventi  talvolta  sugli  alberi  o  nella  cavità 
delle  rocce;  non  aventi  altra  sussistenza  che  i  prodotti  incerti  della  loro  caccia 
e  della  pesca,  e  le  spontanee  produzioni  della  terra;  ignoranti  dell'arti  più 
necessarie  alla  vita ,  ed  alcune  anche  dell'uso  dell'arco  ;  formanti  quasi  tutte 
piuttosto  piccole  società  che  piccoli  stati  ;  tutte  più  o  meno  feroci ,  superstiziose 
e  barbare,  e  molte  anche  antropofaghe,  tali  sono,  eccetto  pochissimi,  i  popoli 
compresi  in  questa  classe.  Queste  nazioni  barbare  che  pare  abbiano  anticamente 
occupato  tutto  l' interno  dèlie  grandi  ìsole  della  Malesia,  vi  occupano  ancora 
gran  parte  di  Borneo,  di  Lucon,  di  Mindanao,  di  Timor  ed  altre  isole,  e 
pajono  conservarsi  ancora  in  alcuni  cantoni  di  Sumatra  e  forse  di  Celebes.  Sono 
questi  Negri  che  popolano  tutta  l'Australia  ossia  Oceania- Centrale,  tranne  la 
Nuova-Zelanda  ed  alcune  isole  assai  minori.  Si  può  dire  senza  tema  d'errore 
che  non  si  conosce  pure  la  centesima  parte  dei  gerghi  che  parlano  le  popola- 
zioni della  razza  Negro- Oceanica.  Non  si  può  dunque  in  verun  modo  classifi- 
carli secondo  le  lingue.  Noi  ci  contenteremo  di  menzionare  alcune  delle  38 
nazioni  di  cui  abbiamo  tentato  di  distribuire  in  classi  gli  idiomi  nell'Atlante 
etnografico.  Sono  esse  le  sole  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  citare. 

I  nativi  dei  dintorni  di  Sidney  ,  nel  Continente -Australe.  Questi  selvaggi  sono 
assai  stupidi  e  mostrano  meno  disposizione  ad  istruirsi  che  gli  altri  negri  co- 
nosciuti dell'Oceania. 

\  nativi  dei  dintorni  di  Port-W^erstem,  nel  Continente -Australe.  Essi  sono  assai  .'   J 
numerosi,  meno  stupidi  che  quelli  di  Sidney,  ma   di   carattere  feroce  e  ino- 
spitale. 

Gli  Arfaki  o  Endameni   della  parte  orientale  e  di  tutto  l'interno  della  Papuasia     \ 
(Nuova-Guinea)  nominati  pure  Aljòurous.  \à 

I  Papuas  propriamente  detti  che  occupano  una  parte   della   Papuasia   e   che  non     r 
sono  da  confondere  coi  JSegro- Malesi  o  Papuas. 

I  Papuas  o  JSegro- Malesi ,  stanziati  sul  littorale  delle    isole  Waigiou,    Salwati, 
Gammen  e  Batenta,   e  lungo  la  costa  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  dalla  punta 
Sabelo  fino  al  capo  di  Dory.  Secondo  Quog  e  Gaimard  che  primi  li  hanno  per-     Di 
fettamente  descritti,  questi  negri  compongono  una  specie  meticcia,  proveniente    ^ 
senza  dubbio  dai  Malesi  e  dai  Papuas.  Questi  Negro-Malesi,  dice  Lesson,  pre-     \, 
sero  da  codeste  due  razze    le  abitudini  che  li  distinguono  ;   così  molti  abbrac- 
ciarono il  maomettismo  ed  altri  conservarono  dei  Papuas  il  culto  dei  fetisci  e  la 
maniera  del  vivere.  Questi   isolani  ,  continua   quel   dotto   naturalista,  formano 
dunque  una  specie  di  popolo  meticcio,  posto  naturalmente  sulle  frontiere  della 
Malesia  e  dell'Australia. 
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Gli  isolani  dell'arcipelago  della  Nuova- Bretagna  (  Birara  )  ,  quelli  della  Nuova- 
Irlanda  (Tombara) ,  i  nativi  dell'arcipelago  di  Quiros  (Santa-Cruz)  e  quelli  di 
alcune  delle  isole  dell'arcipelago  di  Salomone  debbono  essere  annoverati  fra  i 
popoli  di  questa  razza,  che  hanno  fatto  più  progressi  nella  civiltà. 

Gli  abitanti  dell'isola  elevata  di  Poulo-Pa  (Seniavin,  Quirosa,  Poulu-Pet  o  Pouni- 
Pet  )  nelle  Caroline,  feroci  e  buoni  navigatori. 

Gli  isolani  della  Diemenia  (Terra  di  Diernen).  Voglionsi  annoverare,  con  le 
tribù  più  selvagge  dell'Australia,  fra  i  popoli  negri  più  stupidi,  te  Essi  sono 
probabilmente,  dice  un  dotto  navigatore,  gli  esseri  più  ignoranti,  più  stupidi, 
e  più  essenzialmente  vicini  ai  bruti  irragionevoli  ». 

Popoli  stranieri.  Tutte  le  nazioni  comprese  in  questa  classe  poco  numerosa  ap- 
partengono all'Europa  o  all'Asia.  Questa  fornì  i  Chinesi  che  son  di  gran  lunga 
i  più  numerosi  e  diffusi  per  tutta  la  Malesia  ed  anche  sull'estremità  a  maestro 
dell'Australia  ossia  Oceania- Centrale.  Vengono  appresso  i  Telinga  ed  alcuni 
altri  popoli  dell' India-Meridionale  ;  gli  Arali  e  i  Giapponesi.  Questi  ultimi 
sì  sparsi  anticamente  per  la  Malesia,  non  si  trovano  oggidi  che  nel  gruppo  di 
Mounin-Sima?  una  suddivisione  dell'arcipelago  Vulcanico.  L'Europa  fornì  al- 
l'Oceania pochi  abitanti;  sono  questi  gli  Olandesi  e  i  Portoghesi,  stanziati  da 
gran  tempo  nella  Malesia;  gli  Spagnuoli  che  trovansi  nel  settentrione  di  questa 
divisione  come  dominatori  dell'  arcipelago  delle  Filippine  ;  e  finalmente  gli 
Inglesi,  che  s' incontrano  nelle  tre  grandi  divisioni  dei  Mondo- Marittimo ,  ed 
i  cui  stabilimenti  racchiudono  famiglie  di  quasi  tutte  le  nazioni  di  Europa. 

religione.  Considerando  gli  Oceanici  sotto  F  aspetto  delle  varie 
religioni  che  professano,  si  può  descrivere  la  tavola  seguente  :  L'Isla- 
mismo è  professato  dalla  maggior  parte  degli  abitanti  del  Mondo-Ma- 
rittimo, giacché  i  dogmi  di  Maometto,  più  o  meno  puri,  sono  seguiti 
da  quasi  tutti  i  Giavanesi,  dai  Malesi,  propriamente  detti  di  Sumatra, 
di  Borneo,  delle  Molucche,  ecc.  ecc.,  dagli  Achinesi,  dai  Siack,  dai 
Bugui,  dai  Macassar,  dai  Soulou,  dalla  più  parte  degli  abitanti  dell'Ar- 
cipelago delle  Molucche  propriamente  dette  ;  dai  Mindanao  e  dagli 
lllanos  dell'isola  di  Mindanao  ;  dalla  più  parte  degli  abitanti  di  Samar 
e  da  gran  parte  di  quelli  di  Leyte;  finalmente  da  alcune  tribù  di  Lam-^ 
pongs  e  di  Redjangs  in  Sumatra,  degli  Haraforas  di  Borneo  e  dell' Ar^ 
cipelago  delle  Molucche;  in  quest'ultimo  trovasi  l'isola  di  Goram  , 
notabile  in  quanto  può  essere  riguardata  come  il  luogo  del  globo 
più  orientale  nel  quale  il  culto  di  Maometto  sia  dominante.  Trovansi 
però  Maomettani  ancora  più  verso  Oriente,  tra  i  Papuas  della  parte 
occidentale  delia  Papuasia  ,  che  sono  gli  abitanti  meno  selvaggi  di 
questa  gran  terra;  ma  un  maggior  numero  d'individui  fra  questo 
popolo  riuniscono  il  paganesimo  ad  alcuni  riti  del  culto  Maomet- 
tano. Aggiungeremo  che  i  Giavanesi,  i  più  avveduti  e  più  zelanti 
maomettani  dell'Oceania,  fanno  il  pellegrinaggio  della  Mecca,  traspor- 
tati sopra  navigli  di  Arabia. 

Il  Cristianesimo  ha  pure  gran  numero  di  credenti  nelP  Oceania , 
ma  vi  sono  divisi  nelle  chiese  seguenti.  La  chiesa  cattolica  ,  alla 
quale  appartengono  gli  isolani  delle  Marianne,  e  quasi  tutti  i  nativi 
delle  Filippine  soggetti  agli  Spagnuoli,  come  pure  i  Timoriani  dipen- 
denti dai  Portoghesi,  e  alcune  migliaja  d'individui  nelle  isole  Sabrao, 
Flores  ed  altre  dell'arcipelago  di  Sumbava-Timor,  e  negli  stabilimenti 
inglesi  dell'Australia  (Nuova-Olanda)  e  della  Diemenia  (Terra  di  Die- 
i»en)?  ove  furono  confinati  molti  Irlandesi.  Un  gran  numero  d'abitanti 
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dell' Arcipelago  delle  Molucche,  particolarmente  nel  gruppo  d'Am- 
boine ,  ed  alcune  migliaja  d'individui  nei  varii  stabilimenti  olandesi 
seguono  la  credenza  della  eh  i  e  sa  cai  vi  ni  e  a.  La  pluralità  degli  abi- 
tanti delle  colonie  inglesi  nell'Oceania-Centrale  ed  alcuni  altri  indivi- 
dui nei  cessati  stabilimenti  inglesi  della  Malesia  appartengono  alla 
chiesa  anglicana  o  seguono  i  dogmi  d'altre  varietà  del  cristiane- 
simo. Missionarii  protestanti  americani  e  inglesi  convertirono  dianzi 
al  cristianesimo  la  più  parte  degli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Tahiti, 
di  Havaii  (Sandwich)  e  di  Cook,  ed  ultimamente  i  loro  pii  sforzi  ebbero 
la  stessa  riuscita  nella  Tasmania  (Nuova-Zelanda)  e  nell'arcipelago  di 
Tonga  (degli  Amici). 

Il  Buddismo,  che  fioriva  a  Giava  dalla  metà  del  xm  secolo  fino  alla 
metà  del  xiv,  non  vi  è  più  professato  che  da  stranieri.  Sono  questi  i 
Chinesi,  che  dappertutto  fedeli  ai  loro  costumi  come  alla  loro  cre- 
denza, seguitano  la  religione  di  Budda  in  tutte  l'isole  della  Malesia  ove 
si  sono  stanziati.  Fra  gli  indigeni,  questa  religione  non  vi  è  più  profes- 
sata che  da  una  parte  degli  abitanti  dell'isola  di  Bali. 

Il  Bramanismo,  che  un  tempo  dominò  a  Giava,  dalla  metà  del  xiv 
secolo  fino  al  tempo  della  sua  distruzione  per  mezzo  dei  missionarii 
maomettani,  non  vi  è  più  professato  che  dai  Kelang,  piccola  tribù  che 
vive  sparsa  nei  distretti  di  Kendal,  Kalisoungu  e  Demak;  dai  Bedui, 
altra  tribù  poco  numerosa,  e  da  molti  abitanti  dei  monti  Tengger  ;  la 
più  parte  degli  isolani  di  Bali  e  di  Madura  professa  pure  il  Brama- 
nismo, ma  senza  la  disgustosa  distinzione  delle  caste. 

Jl  Politeismo  più  grossolano,  una  specie  di  Sabeismo,  e  molte  specie 
di  Panteismo  miste  con  alcuni  dogmi  che  pajono  aver  presa  la  loro 
origine  nelle  antiche  religioni  dell'Asia,  si  dividono  tutte  l'altre  tribù 
oceaniche.  Alcune  altresì,  come  certe  popolazioni  degli  Haraforas 
dell'  interno  di  Borneo,  degli  Actas  o  Negrillos  di  Monte  dell'interno 
di  Lucon,  e  molte  tribù  del  Continente- Australe  (Nuova-Olanda)  e 
della  Diemenia  (  Terra  di  Diemen  ) ,  sembrano  vivere  senza  alcuna 
religione.  Si  può  dire  in  generale  che  le  razze  negre  più  stupide 
non  offrono  altri  indizii  d'  idee  religiose  fuorché  nozioni  vaghe  in- 
torno all'  esistenza  di  genii  maligni  sempre  pronti  a  tormentarli,  e 
il  sentimento  confuso  di  una  nuova  vita  che  li  aspetta  dopo  morte. 
Fra  le  varie  credenze  appartenenti  a  questa  divisione,  convien  no- 
tare la  religione  dei  Battas  di  Sumatra,  che  ammette  una  specie  di 
trinità,  un  paradiso  ed  un  inferno,  e  di  cui  molti  dogmi  ed  alcuni 
dei  nomi  de'  suoi  dei  subalterni  sembrano  d'  origine  indiana.  La 
pratica  dei  gnrhus  o  preti  di  questa  religione  singolare  ,  di  scan- 
nare degli  animali  per  conoscere  l'avvenire  dall'ispezione  delle  vi- 
scere ,  ci  ricorda  quanto  usavasi  in  Grecia,  a  Roma  e  presso  altri 
popoli  idolatri  dell'antichità.  Quest'uso  trovasi  pure  fra  i  nativi  di 
Timor,  delle  isole  Poggi  o  Nassau  e  di  Tonga  (arcipelago  degli  A- 
mici).  Non  si  conoscono  i  dogmi  della  religione  degli  Haraforas  di 
Mindanao  ,  ma  si  sa  che  essa  ha  tempii  e  preti  ,  e  che  questi  os-1 
servano  pure  il  volo  degli  uccelli  per  discoprir  l'avvenire.  1  Redjang$ 
Mi  MtmtiMi  eh§  non  kmm  ventri  culto»  ammettono  la  metempsiwì» 


GEOGRAFIA   POLITICA.4  jfó 

La  religione  di  molte  tribù  indipendenti  di  Lucon  e  delle  altre  isole 
dell'arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette,  consiste  nell'adora- 
zione dei  buoni  e  dei  cattivi  spiriti  ;  e  benché  essa  non  abbia  né 
tempii,  né  altari,  né  idoli,  ha  però  i  suoi  sacrifizii,  sacerdotesse  e 
maliardi.  Gli  abitanti  di  Waigiou  e  della  Nuova-Irlanda  (Tombara) 
hanno  templi  pieni  d'idoli  grossolani  ai  quali  fanno  offerte.  I  Papuas 
di  Dory  portano  al  collo  fetisci  ai  quali  attribuiscono  gran  potere  di 
patrocinio.  La  credenza  dei  Biadjous  di  Celebes  sembra  essere  una  spe- 
cie di  Sabeismo. 

Alcune  tribù  delle  Caroline  adorano  una  specie  di  trinità  le  cui  per- 
sone si  appellano  Jluelap,  Lageleng  e  Olifat,  e  quelle  della  trinità  ado- 
rata anticamente  dai  Tahiti  erano  Tane  o  Te  medoua  (il  padre,  l'uomo), 
Oro  o  Mattiou  (dio  il  figlio,  il  dio  sanguinario  o  crudele),  Taroa  o 
manou  te  hooa  (l'uccello,  lo  spirito,  il  dio  creatore).  Il  nostro  amico 
Lesson,  che  riunì  con  mirabile  avvedutezza  tutto  ciò  che  riguarda  lo 
stato  fisico  e  morale  dei  popoli  del  Mondo-Marittimo,  si  esprime  così, 
parlando  della  religione  delle  tribù  che  formano  la  varietà  che  esso 
appella  Oceanica,  e  nella  quale  comprende  tutti  i  popoli  di  cui  più 
tardi  il  capitano  d'Urville  formò  quella  varietà  che  esso  appella  Po- 
linesiana, e  che  abbraccia  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Tonga  , 
di  Tahiti ,  di  Sandwich,  di  Mendana  ,  quelli  della  Nuova-Zelanda , 
ecc.  ecc.  «  I  Nuovi-Zelandesi ,  dice  questo  dotto  ,  come  tutti  gli 
Oceanici ,  quali  siansi  le  variazioni  alle  quali  sia  andata  soggetta  la 
loro  teogonia,  riconoscono  una  trinità.  Essi  nominano  Atoua,  Jkoua, 
i  loro  dei,  e  pensano  che  le  anime  dei  giusti  sieno  i  buoni  dei  (Ea- 
touas) ,  e  che  i  cattivi  non  divengono  punto  migliori  in  un  altro 
mondo ,  e  che  sotto  l'attributo  di  tii ,  sieno  investiti  del  potere  di 
spingere  Y  uomo  al  male.  A  malgrado  delle  leggiere  varietà ,  non 
troviamo  noi  questo  complesso  di  opinioni  in  tutto  quello  che  si  sa  del 
culto  dell'altre  popolazioni  ?  E,  sia  che  Taroa ,  rompendo  il  guscio 
di  conchiglia  che  lo  teneva  imprigionato ,  se  ne  servisse  per  gettare 
le  fondamenta  della  gran  terra  (Fenoa  nui) ,  cioè  Y  isola  di  Tahiti , 
le  ne  componesse,  con  le  particelle  che  se  ne  staccarono,  le  altre 
ì  isole  minori  che  la  circondano  ;  sia  che  Tangaloa  tirasse  il  mondo 
i  (  le  isole  di  Tonga  )  dal  mare ,  pescando  con  una  lenza ,  da  per  tutto 
:  presso  gli  Oceanici  noi  vediamo  stabilita  una  maravigliosa  identità  di 
credenza,  la  divinizzazione  delle  anime,  l'adorazione  di  molte  spezie 
i  d'animali  e  di  certe  piante ,  la  potenza  intellettuale  dei  preti  e  degli 
auguri,  i  sagrifizii  umani,  i  morais  (maraes),  gli  idoli  e  l'antro- 
!  pofagia  che  nacque  dai  loro  pregiudizii  religiosi ,  ma  che  andò  in 
disuso  in  molte  isole  abbondanti  di  sostanze  alimentari ,  e  si  conservò 
intatta  in  quelle  ove  il  rigore  del  clima  e  la  povertà  del  suolo  fecero 
sentire  il  bisogno  d'un  nutrimento  sostanzioso.  Le  isole  della  società 
avevano  il  loro  paradiso  dove  andavano  le  anime  felici  dei  tavanas, 
che  il  dio  spirito  alato  trasportava  e  purificava  ;  quelle  di  mataboli 
delle  isole  degli  Amici  abitavano  il  delizioso  soggiorno  di  Bolotou , 
I  donde  erano  bandite  le  anime  del  volgo  che  morivano  interamente» 
t  $wovì*Maafei,  dopo  la  loro  morte  credono  fermamente  che  gli 
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spiriti  dei  lóro  padri  volino  sopra  Yhippah,  che  diede  loro  il  na- 
scimento ,  e  vadano  all'  Eliso ,  che  essi  nominano  Ata-Mira ,  immer- 
gendosi nel  mare  ,  nel  luogo  nominato  Reinga,  verso  il  capo  Nord. 
Quelle  anime ,  per  contrario ,  errano  dintorno  al  Pouke-Tapou  ,  o 
montagna  sacra ,  e  sono  eternamente  infelici ,  quando  i  corpi  che 
le  racchiudevano  furon  mangiati  sul  campo  della  strage ,  e  le  loro 
teste  rimasero  in  potere  dei  nemici,  ed  i  cadaveri  sono  cosi  privati 
déìYoudoupa  ossia  sepoltura  dei  loro  padri.  A  questi  principii  d'una 
religione  corrotta,  ma  il  complesso  della  quale  ci  è  pochissimo  noto; 
a  questi  avanzi  d'un  barbaro  fanatismo ,  sono  congiunte  certe  idee  di 
sabeismo  ;  e  nella  loro  credenza  collocano  in  cielo  alcuni  dei  loro  or- 
gani, che  trasformano  in  meteore  celesti.  Svellere  gli  occhi  al  nemico, 
berne  il  sangue,  divorarne  le  carni  palpitanti,  egli  è  un  ereditare  del 
valore  e  del  coraggio  del  medesimo,  comandare  al  suo  dio,  e  insomma 
accrescere  cosi  la  potenza  che  ciascun  guerriero  ambisce  ». 

Prima  dell'introduzione  del  cristianesimo  negli  arcipelaghi  di  Sand- 
wich e  di  Tahiti ,  e  ancora  presentemente  in  molti  arcipelaghi  della 
Polinesia,  il  sacerdozio  è  esercitato  da  uomini  autorevoli,  le  cui  funzioni 
misteriose  hanno  una  potenza  straordinaria  sullo  spirito  degli  isolani. 
Il  re  o  capo  supremo  presso  questi  popoli  è  considerato  in  ciascuno 
stato  come  il  primo  pontefice,  e  dopo  lui,  le  dignità  più  alte  sono 
distribuite  alle  varie  classi  della  società  secondo  1'  importanza  delle 
funzioni.  I  preti ,  nelle  opinioni  di  quegli  isolani ,  godono  di  una 
scienza  sovranaturale  ;  leggere  nell'avvenire  ,  annunziare  le  volontà 
degli  dei ,  interpretare  i  sogni ,  guarire  le  malattie  più  invete- 
rate ,  domandare  offerte ,  sono  le  loro  attribuzioni  più  ordinarie  e  le 
loro  occupazioni  giornaliere.  Onorati ,  rispettati ,  la  loro  persona  è 
generalmente  sacra  nei  combattimenti  ;  perocché  questi  Calcanti , 
dietro  all'  esempio  degli  antichi  preti  di  Marte ,  congiungono  Y  in- 
censorio alla  spada  ;  e  dopo  aver  combattuto  sopra  un  campo  di 
strage,  indirizzano  agli  dei  le  preghiere  della  tribù  vittoriosa. 

La  religione  degli  abitanti  dell'  arcipelago  di  Tonga  (  degli  Amici  ) 
ha  un  culto  pubblico  ed  una  infinità  di  dei,  e  i  loro  Tooitonga  e 
i  loro  Veachi  sono  una  spezie  di  grandi  pontefici  che  rendono  oracoli. 
La  religione  delle  isole  Mogemug ,  Eap  e  Ngali ,  nell'arcipelago  delle 
Caroline,  ha  pure  un  culto  pubblico  con  templi  e  sacrifizii,  circo- 
stanza notabile  in  questa  parte  della  Polinesia-Occidentale,  ove  la 
religione  dei  nativi  non  ha  verun  culto  pubblico.  Gli  abitanti  delle 
isole  Mulgrave  (Radack)  si  contentano  di  offerire  alla  divinità  certi 
frutti  che  sospendono  agli  alberi.  Neil'  isola  d'Oualan ,  che  pure  è 
molto  incivilita,  non  si  scoperse  ancora  veruna  traccia  di  culto  o 
di  superstizione.  Nella  più  parte  delle  religioni  della  Polinesia  e  in 
molte  altre  dell'  Oceania  Occidentale ,  trovasi  la  pratica  orribile  dei 
sacrifizii  umani  ;  e  barbare  mutilazioni  sono  in  uso  da  una  estremità 
all'  altra  del  Mondo-Marittimo.  Dal  Lesson  togliamo  pure  quanto  ri- 
guarda i  sagrifizii  umani  che  si  facevano  anticamente  a  Tahiti;  ciò 
che  questo  dotto  ne  dice ,  si  applica ,  con  poche  e  leggiere  modi- 
reazioni  i  a  quasi  tutte  l'altre  isole  della  Polinesia  ed  alla  Tasmania; 
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(Nuova  Zelanda),  dove  questo  uso  orribile  fu  osservato,  e  pur  troppo 
dura  tuttavia  «  Queste  vittime  umane  erano  quasi  tutte  prese  dalla 
classe  del  volgo  ;  solo  nelle  occorrenze  rare  si  sacrificavano  donne 
incinte,  e  dicesi  pure  che  i  capi  o  i  re  avevano  cura  di  scegliere  indi- 
vidui che  senza  amici  o  parenti  non  lasciavano  desiderio  di  sé  in  nes- 
suno ,  e  la  cui  morte  non  poteva  cagionare  tumulti.  Soventi  altresì 
riserbavasi  questa  spezie  di  vendetta  pubblica  per  quelli  che  si  erano 
distinti  per  la  loro  turbolenta  condotta  o  per  azioni  colpevoli.  Fra 
le  ombre  della  notte  si  circondava  la  casa  della  vittima ,  si  chiamava, 
ed  appena  aveva  messo  pie  sulla  soglia  della  capanna  che  si  uccideva. 
Altre  volte  uomini  forti  si  scagliavano  sopr'essa,  e  allora  il  paziente, 
rassegnato  alla  sua  sorte ,  ed  ancora  religioso  adoratore  del  dio  che 
ordinava  la  sua  morte,  faceva  ciò  che  i  Tahiti  nominavano  hpapa, 
cioè  si  prostrava  ed  attendeva  tranquillamente  il  colpo  di  mazza  sul 
capo  ,  che  doveva  rompergli  il  cranio.  Ma  le  odiose  divinità  che 
ispirarono  ai  Tahiti,  dolci  per  carattere,  superstizioni  così  barbare, 
non  si  contentavano  punto  di  veder  irrigati  gli  scaglioni  dei  rnorais 
dal  sangue  umano  ;  esse  ispiravano  loro  il  pensiero  (tanto  la  loro 
sacrilega  cecità  li  assoggettava  all'orribile  culto  di  Oro)  che  il  più 
puro  incenso,  le  offerte  più  care  agli  dei  fossero  le  angosce  del 
dolore ,  le  torture  d' un  essere  che  soffra ,  e  la  lunga  agonia  d'  un 
infelice  che  si  dibatta  contro  tormenti  sempre  rinascenti ,  finché  una 
morte  ardentemente  desiderata  venga  a  liberamelo.  Così  le  vittime 
erano  spesso  attaccate  agli  alberi  dei  rnorais,  e  quivi  erano  percosse 
con  bastoni  puntuti ,  coverte  di  piaghe  mortali ,  e  spiravano  in  lenta 
agonia  alzando  al  cielo  i  loro  gridi  di  dolore  e  di  rabbia. 

govermo.  Il  Mondo-Marittimo,  come  l'Antico  e  il  Nuovo-Mondo, 
offre  tutte  le  varietà  di  governo ,  dalle  popolazioni  negre  più  stupide 
dell'Australia  e  delle  grandi  terre  della  Malesia,  e  dalle  tribù  selvagge 
degli  Haraforas  di  Borneo  e  dell'arcipelago  delle  Mollicene,  fra  le 
quali  ciascuna  famiglia  isolata  forma  una  piccola  società  il  cui  capo 
non  riconosce  verun  superiore,  fino  alle  confederazioni  aristocratiche 
deiBugui,  ed  alle  monarchie  temperate  di  Soulou  ,  di  Mindanao , 
di  Borneo ,  ed  agli  imperi  dispotici  di  Souracarta  e  di  Djocjocarta 
nell'  isola  di  Giava ,  ove  il  potere  supremo  e  le  politiche  istituzioni 
si  presentano  sotto  mille  forme  diverse.  Ma  un  tratto  caratteristico 
di  questa  grande  divisione  del  globo  ,  si  è  di  essere  retta  da  una 
estremità  all'  altra  da  un  governo  che  è  sempre  più  o  meno  feudale  ; 
governo  che  si  vede  adottato  da  quasi  tutte  le  numerose  tribù  di  razza 
Malesiana,  nell'Oceania,  e  che  esse  portarono  con  sé  nell'Asia  (  peni- 
sola di  Malacca)  e  in  Africa  (isola  di  Madagascar).  Nella  Malesia  (Ar- 
cipelago-Indiano ),  questa  spezie  di  governo  prende  le  forme  delle 
monarchie  elettive,  il  cui  capo  è  scelto  da  una  aristocrazia  eredi- 
taria ,  che  ne  restringe  molto  l'autorità  ;  essa  somiglia  singolarmente 
al  feudalismo  che  regnava  anticamente  nella  maggior  parte  dell'  Eu- 
ropa. Nella  Polinesia  trovasi  questo  medesimo  governo,  ina  con  mag- 
giori varietà ,  e  la  nobiltà  che  vi  forma  una  classe  o  casta  a  parte, 
Ea  un  orgoglio  incredibile ,  e  tiene  il  popolo  in  una  schiavitù  che 
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non  si  potrebbe  immaginare.  La  maggior  parte  degli  abitanti  civili 
delle  isole  Cclebes ,  Sumatra  ,  Rorneo  e  Mindanao  ,  sono  governati 
da  re  elettivi  che  hanno  pochissima  autorità,  come  pure  i  capi  dei 
Passummahs  ,  e  dei  Redjangs ,  a  Sumatra  ,  quelli  degli  isolani  di 
Timor ,  e  quelli  degli  abitanti  di  Rotouma ,  delle  isole  Mendana 
(  Marquesas  )  e  d'  altre  parti  della  Polinesia ,  mentre  i  nativi  degli 
arcipelaghi  di  Radack  (  Mulgrave  ) ,  delle  Caroline,  di  Pelew  ,  di 
Sandwich  ,  di  Tonga  (  degli  Amici  ).,  di  La  Pérouse  (  Santa-Cruz  ) , 
di  Salomon ,  della  Società ,  ed  altre  isole ,  godono  del  massimo  po- 
tere, e  sono  trattati  col  massimo  rispetto.  A  Oualan,  il  popolo  non 
si  avvicina  loro  che  in  ginocchioni ,  e  dicesi  che  le  barche  le  quali 
passano  alla  vista  dell'  isola  Mogemug ,  sede  del  capo  supremo  del 
gruppo  di  questo  nome  nell'arcipelago  delle  Caroline,  debbano  pie- 
gare le  loro  vele  in  segno  di  rispetto.  Il  governo  degli  Achinesi , 
essenzialmente  feudale,  ondeggia  sempre  tra  Fanarchia  e  il  dispotismo. 
Quello  del  sousounan  ossia  imperator  di  Souracartà ,  come  quello  del 
sultano  di  Djocjocarta ,  era,  non  ha  gran  tempo,  dispotico,  eia  po- 
tenza di  questi  due  monarchi  non  era  circoscritta  che  da  certi  usi , 
ai  quali  il  popolo  è  sì  attaccato,  che  il  principe  non  osava  abolirli. 
A  Giava,  come  pure  nell'  Indostan,  ciascun  villaggio,  col  suo  distretto, 
forma  per  così  dire  un  picciolo  regno  a  parte,  retto  da  un  capo 
scelto  dal  popolo.  Il  trono  di  Soulou  è  ereditario,  ma  l'autorità  del 
sultano  è  limitata  da  quella  dei  datus  o  nobili  ereditarli  che  com- 
pongono il  consiglio  di  stato  ;  dal  Maha-Radja-Lela,  che  è  una  specie 
di  censore  incaricato  di  sorvegliare  la  condotta  del  sultano  e  dei 
datus,  e  dall' Or ang-Kai- Mattili,  che  è  una  specie  di  rappresentante 
del  popolo,  il  cui  dovere  è  di  proteggere  i  suoi  diritti.  Si  possono 
riguardare  tutti  gli  stati  di  Celebes  come  altrettante  repubbliche  ari- 
stocratiche ,  il  cui  potere  supremo  siede  in  una  nobiltà  ereditaria 
che  elegge  il  re  ,  al  quale  essa  non  concede  che  poca  autorità ,  e 
che  ha  pure  il  diritto  di  deporre.  Si  potrebbe  comparare  il  sovrano 
di  Lohou  all'  antico  doge  di  Venezia ,  che  era  circondalo  di  gran 
pompa  senza  quasi  veruna  autorità.  Gli  otto  piccoli  re  di  Bali ,  come 
pure  i  capi  che  dominano  nell'arcipelago  di  Salomon,  regnano  per 
contrario  dispoticamente  sui  loro  sudditi.  Vuoisi  aggiungere  che 
alcune  popolazioni  della  razza  negra  nell'Australia  e  nella  Malesia 
(Arcipelago  Indiano),  ed  alcune  tribù  di  Haraforas,  in  questa  ul- 
tima divisione ,  sono  retti  da  capi  che  godono  di  un'  autorità  piuttosto 
estesa  ;  e  che  una  tribù  dei  dintorni  di  Botany-Bay,  più  numerosa 
e  più  robusta  dell'altre,  sembra  essere  stata  in  possessione  del  sin- 
golare privilegio  di  strappare  un  dente  ai  giovani  delle  tribù  limitrofe. 
Nel  primo  secolo  del  maomettismo  nell'  isola  di  Giava  ,  i  preti 
musulmani  vi  formavano  una  vera  gierarchia  che  avea  la  preroga- 
tiva di  eleggere  il  sovrano  ,  e  che  non  fu  distrutta  se  non  quando 
la  potente  famiglia  di  Malaran  riuscì  a  rendere  il  trono  ereditario 
in  se  stessa.  I  preti,  fra  i  Nuovi-Zelandesi,  godono  di  una  autorità 
quasi  così  grande  come  quella  dei  capi  ;  e  lo  Scliaou ,  ossia  capo 
tupremo  eletto  &  ciascuna  ila  luna  dai  capi  ereditarli  dei  %%  distretti 
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di  Rotòunia  >  la  più  importante  delle  Sporadi ,  Congiunge  il  sacerdozio 
col  poco  potere  che  gli  si  concede.  Il  Tooitonga  sembra  essere  stato 
anticamente  nell'  arcipelago  degli  Amici  ciò  che  era  un  tempo  nel 
Giappone  il  Dairi,  e  come  il  sovrano  pontefice  giapponese,  in  fine 
del  xvi  secolo,  fu  privato  delle  sue  prerogative  politiche  da  un  ac- 
corto generale,  cosi  il  pontefice  oceanico,  dopo  aver  veduto  scemare 
a  poco  a  poco  la  sua  autorità  ,  la  vide  interamente  annullata  dai 
savio  successore  dell'avveduto  ed  abile  Finow  I. 

Alla  pag.  746  abbiamo  notato  il  grande  potere  di  cui  godono 
ancora  i  preti  nella  Polinesia  ,  e  F  immenso  potere  di  cui  erano 
investiti  negli  arcipelaghi  di  Sandwich  e  di  Tahiti ,  prima  dell'  in- 
troduzione del  cristianesimo. 

Nelle  isole  soggette  alle  nazioni  di  Europa ,  il  governo  prese  le 
forme  regolari  e  moderate  che  reggono  i  popoli  di  questa  parte  del 
mondo ,  e  andò  soggetto  a  modificazioni  più  o  men  grandi ,  secondo 
le  relazioni  più  o  meno  frequenti ,  e  i  vincoli  più  o  meno  intimi 
che  si  sono  stabiliti  nelle  altre  isole ,  dove  gli  Europei  si  sono  stan- 
ziati o  riuscirono  ad  introdurre  la  loro  religione  ed  i  loro  costumi. 
I  due  arcipelaghi  di  Sandwich  e  Tahiti  offrono  tra  questi  paesi  i 
massimi  cangiamenti.  I  missionarii ,  collocando  sul  trono  il  figlio  di 
Pommaro  li  in  età  d'anni  4,  ordinarono  un  perfetto  governo.  Secondo 
la  loro  costituzione ,  i  27  distretti  di  cui  si  compongono  Tahiti  e 
Fisola  vicina  di  Eimeo,  hanno  ciascuno  il  suo  governatore  e  il  loro 
giudice ,  l' uno  scelto  dal  parlamento  ,  F  altro  eletto  dal  popolo  ;  i 
poteri  legislativo  ed  esecutivo  sono,  in  apparenza  ,  separati  fra  il  re 
e  i  deputati,  e  in  realtà  riuniti  nelle  mani  dei  missionarii  ;  né  re 
né  deputato,  dice  un  recente  viaggiatore,  conserverebbe  la  sua  ca- 
rica, se  cadesse  nella  disgrazia  loro.  Si  potrebbe  credere,  dice  il 
Morineau ,  che  il  governo  delle  Sandwich  sia  dispotico  ;  tutto  ap- 
partiene al  re ,  esso  è  l'erede  di  tutto ,  dispone  di  tutto  ;  il  suo 
potere  è  però  circoscritto ,  e  certe  leggi  conservate  per  tradizione 
rappresentano  la  costituzione  di  codeste  isole,  ove  l'influsso  europeo 
nelF  amministrazione  produsse  finora  assai  meno  cangiamenti  che 
nell'arcipelago  di  Tahiti. 

industria.  Quanto  all'industria,  il  Mondo -Marittimo  presenta 
nelle  due  varietà  principali  de'  suoi  abitanti ,  e  nelle  loro  suddivisioni  r 
le  più  notabili  differenze.  Mentre  la  razza  negra  vive  quasi  da  per 
tutto  nei  boschi  allato  agli  orang-outang,  dai  quali  non  è  dissimile 
per  così  dire,  che  per  Fuso  della  parola,  e  le  sue  tribù  anche  meno 
stupide,  tranne  pochissime,  ignorano  ancora  l'arti  e  i  mestieri  di  più 
assoluta  necessità  per  lo  stato  sociale  ,  i  numerosi  popoli  della  razza 
malesiana  giunsero  quasi  tutti  ad  un  certo  incivilimento,  e  i  più  colti 
si  danno  pure  con  buon  esito  all'  agricoltura  ,  alla  navigazione ,  alla 
pesca,  e  in  alcuni  luoghi  anche  all'escavazione  delle  miniere.  L'arte- 
però  del  vasajo,  sconosciuta  ai  Polinesii  anche  più  civili,  è  praticata 
dai  Papuas  di  Dory.  I  Celebiani,  i  Bugili,  i  Redjangs,  i  Giavanesi,  gli» 
Ylocos,  i  Camarinas  ed  i  Malesi  propriamente  detti,  sono  i  tessitori  più 
abili  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano).  Nella  Polinesia,  i  Sandwi- 
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chiani  fanno  le  stoffe  più  ragguardevoli  con  le  scorze  di  gelso.  I  Nuovi- 
Zelandesi  fabbricano  bei  mantelli  col  loro  famoso  phormium  tenax.  I 
Carolini  sono  i  soli  Polinesii  che  fabbrichino  veri  tessuti.  Gli  abit,  di 
Kotouma  fanno  bellissime  stuoje.  In  quest'ultima  divisione  del  Mondo 
Marittimo,  la  Polinesia,  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji), 
di  Tonga  (degli  Amici),  di  Tahiti  (della  Società),  e  dell'isola  Rou- 
routou  (Ohiteroa)  nel  gruppo  di  Toubouai,  si  distinguono  pure  per  la 
loro  industria. 

Molle  nazioni  incivilite  dell'  Oceania-Occidentale ,  come  le  tribù 
civili  dell'  Asia  e  dell'interno  dell'Affrica,  mostrano  grande  abilità  a 
lavorare  giojelli,  ornamenti  d'oro  e  di  argento,  e  massime  lavori  di 
filigrana.  I  nativi  di  Manado,  gli  Achinesi,  i  Menangkabou,  i  Redjangs 
e  gli  abitanti  di  Padang,  nell'isola  di  Sumatra,  sorpassano  tutti  gli  al- 
tri nella  fabbricazione  di  questi  ultimi  lavori.  I  nativi  della  picciola 
isola  di  Dao,  nell'arcipelago  di  Sumbava-Timor,  si  distinguono  pure 
in  questo  ramo  d'industria,  e  sono  gli  orefici  e  i  gioiellieri  di  tutte  le 
isole  vicine.  1  Malesi  di  Borneo  e  i  Giavanesi  sanno  tagliare  e  pulire  il 
diamante  ed  altre  pietre  preziose,  e  i  secondi,  che  lavorano  il  legno 
con  ragguardevole  abilità ,  forniscono  a  tutti  gli  Europei  dell'Arcipe- 
lago delle  Indie  tutti  gli  arredi  di  che  hanno  bisogno. 

Noi  non  possiamo  lasciare  questo  argomento  senza  notare  ai  nostri 
lettori  il  gusto  e  le  disposizioni  per  la  scultura  che  mostrano  negli 
ornamenti  delle  loro  piroghe,  dei  remi,  dei  tamburi,  ed  anche,  presso 
alcune  tribù,  in  quelli  delle  loro  capanne,  non  solamente  i  Nuovi-Ze- 
landesi, i  Tahiti,  i  Sandwichiani,  i  nativi  delle  isole  Pelew,  delle  Ca- 
roline e  dell'altre  isole  della  Polinesia,  ma  anche  alcune  delle  tribù 
negre  dell'  Australia ,  particolarmente  gli  abitanti  degli  arcipelaghi 
della  Nuova-Bretagna  e  di  Salomon,  le  scolture  de'  quali  sono  talvolta 
capolavori  di  eleganza,  singolarità  che  abbiamo  avuta  occasione  di 
notare  parlando  delle  tribù  selvagge  che  abitano  la  costa  occidentale 
dell' America-Settentrionale. 

commercio.  La  vera  sede  del  commercio  del  Mondo-Marittimo  è 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano)  ;  quivi  prima  dei  tempi  storici,  i 
Giavanesi,  i  Malesi,  ì  Bugni,  e  i  Macassar  sembra  che  l'abbiano  eser- 
citato con  più  o  meno  d'estensione,  secondo  le  particolari  circostanze,, 
nelle  quali  queste  grandi  nazioni  dell'Oceano  si  sono  trovate.  Ora,  i 
popoli  che  più  vi  attendono,  sono  ,  oltre  alle  nazioni  sopra  menzio- 
nate, i  Tagali,  gli  isolani  di  Bali  e  di  Lombock.  Vuoisi  aggiungere  che 
i  Bugui  sono  la  prima  nazione  mercantile  dell'Oceania,  e  che  fra  loro 
gli  abitanti  dello  stato  di  Vajou  sono  in  possessione  della  maggior 
parte  del  commercio  straniero.  Questa  tribù  ha  coloni  stanziati  in 
tutti  i  porti  della  Malesia,  da  Achem  fino  a  Manilla,  e  fornisce  quasi 
tutti  i  marinari  ai  prohas  dei  Bugui  che  navigano  in  quei  paraggi. 
Quasi  tutti  i  principi  e  i  capi  delle  nazioni  marittime  della  Malesia  e  i 
loro  principali  ufficiali  fanno  il  commercio  per  loro  conto,  e  in  alcuni 
stati  lo  fanno  pure  esclusivamente. 

Nell'Australia,  il  commercio  fra  gl'indigeni  è  quasi  nullo,  e  nella 
Polinesia  i  soli  Carolini  occidentali  e  gli  abitanti  dell'arcipelago  di 
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Sandwich,  possono  riguardarsi  come  popoli  negozianti.  Fin  dal  1805, 
una  piccola  squadra  composta  di  più  vele  parte  da  Ulilea,  da  Setoan 
ed  altre  isole  dell'arcipelago  delle  Caroline,  si  riunisce  a  Lamurek,  e 
va  regolarmente  tutti  gli  anni  a  Guam  nelle  Marianne,  ove  fa  com- 
mercio con  gli  Spagnuoli.  Il  governatore  di  Agana  impiega  spesso 
questi  medesimi  vascelli  per  mantenere  la  sua  corrispondenza  colle 
altre  isole  soggette  alla  sua  amministrazione,  e  talvolta  pure  con 
Manilla  nelle  Filippine.  Il  porto  di  Hanarourou ,  nell'arcipelago  di 
Sandwich,  è  già  divenuto  il  convegno  dei  vascelli  che  vanno  in  Ame- 
rica, alle  Filippine  ed  a  Canton. 

Fra  gli  stranieri,  i  Chinesi  sono  quelli  che  fanno  più  affari,  e  il 
loro  commercio  supera  d'un  terzo  quello  stesso  degli  Inglesi.  Essi 
sono  nell'Arcipelago  ciò  che  erano  gli  Ebrei  in  Europa  nel  medio 
evo,  e  ciò  che  sono  ancora  in  gran  parte  dell'Asia,  dell'Affrica  ed 
in  alcune  contrade  di  Europa.  Ma  più  attivi  e  più  industri  degli  Ebrei, 
oltre  al  commercio  in  grosso  ed  a  minuto  per  terra  e  per  mare,  si 
veggono  dappertutto  esercitare  il  mestiere  di  giardiniere,  di  sarto , 
di  calzolajo ,  di  pittore  ,  di  distillatore ,  di  vasajo  ;  essi  forniscono 
pure  tutte  le  provvisioni  per  gli  stabilimenti  civili  e  militari  ;  sono 
esattori  delle  tasse,  delle  imposte  territoriali,  dei  dritti  di  entrata  e  di 
uscita  ;  essi  scavano  le  miniere  e  dirigono  o  pure  eseguiscono  i  lavori 
nelle  zecche. 

La  posizione  insulare  di  tutte  le  tribù  Oceaniche  ne  fa  marinari 
abili  ed  intrepidi,  e  contribuì  senza  dubbio  a  recare  a  sì  alto  punto 
di  perfezione  l'arte  di  costruzione  delle  loro  piroghe  e  delle  corocore 
o  barche  da  guerra.  Gli  Achinesi  e  i  Siak  di  Sumatra  ,  i  Macassar 
e  i  Bugui  di  Celebes,  i  Tagali  di  Lugon  e  i  nativi  di  Mindanao,  di 
Soulou  e  di  Bali  sono  eccellenti  più  degli  altri  popoli  della  Malesia 
(Arcipelago -Indiano)  nella  costruzione  dei  loro  vascelli.  Quelli  degli 
Achinesi,  dei  Siak,  dei  Soulou  e  dei  Mindanao  sono  i  più  grandi  e 
guarniti  di  cannoni.  Le  piroghe  a  bilanciere  ,  leggiere  ,  rapide  ed 
atte  alla  navigazione  delle  coste  e  dei  mari  tranquilli ,  si  trovano 
usate  fra  i  Timoriani,  gli  abitanti  della  costa  a  greco  dell'Australia 
(Nuova-Olanda),  fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  Marianne  e  delle 
s  Caroline,  e  presso  quasi  tutte  le  popolazioni  della  Polinesia.  I  Caro- 
lini, particolarmente  quelli  del  gruppo  di  Gouliai  (Ulea,  Ulie),  sono 
i  più  esperti  navigatori  e  i  più  intrepidi  di  questa  parte  della  Poli- 
nesia; le  loro  piroghe  che  si  appellavano  volanti,  sono  le  più  rapide 
e  le  più  perfette  che  si  conoscano.  Abbiamo  già  menzionato  il  viag- 
gio che  esse  fanno  alle  Marianne;  e  ricorderemo  qui  l'importante 
j  osservazione  fatta  da  Malte-Brun  intorno  alle  notizie  che  Gaimard  gli 
avea  fornite;  ed  è  che  questi  isolani  dividono  la  rosa  dei  venti  pre- 
cisamente come  facevano ,  secondo  l'insegnamento  di  Timostene  ,  i 
Greci  e  i  Romani  dal  tempo  di  Alessandro  fino  a  Claudio.  All'altra 
estremità  della  Polinesia,  i  nativi  dell'isola  Paumotou,  che  abitano 
egualmente  basse  isole  o  attoloni,  posseggono  grandi  piroghe  dop- 
pie, nella  condotta  delle  quali  si  mostrano  anco  destri  navigatori.  1 
|  Nuovi-Zelandesi  posseggono  magnifiche  piroghe  da  guerra  senza  bilan-* 
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ciere  ;  ma  non  sì  allontanano  mai  dalla  vista  di  terra  come  i  Cara- 
lini  e  i  Paumotou  che  si  dirigono  a  norma  degli  astri.  Trovasi  presso 
tutti  i  popoli  negri  sparsi  dal  settentrione  della  Papuasia  (Nuova-Gui- 
nea), sopra  quelle  catene  di  grandi  isole,  una  forma  piuttosto  gene- 
rale di  piroghe.  Quelli  del  Porto-Praslin  (Nuova-Irlanda),  della  Nuo- 
va-Bretagna, dell'isola  di  York,  di  Bouka  ed  altri  hanno  imbarcazioni 
svelte,  leggiere,  rivestite  di  legnami  uniti  e  compatti,  e  le  cui  giun- 
ture sono  ristoppate  d'un  mastice  tenace,  e  di  cui  le  due  estremità 
sono  prominenti,  e  per  lo  più  con  in  cima  qualche  ornamento.  Ma 
tutte  queste  piroghe  ,  dice  Lesson ,  non  hanno  bilanciere  ;  laddove 
quelle  che  si  trovano  lungo  il  circuito  boreale  delle  isole  dette  dei 
Papuas  e  che  sono  destinate  ai  bisogni  ordinarii,  sono  tutte  provvi- 
ste di  due  bilancieri  ;  quelle  da  guerra  però  somigliano  alle  prece- 
denti. Aggiungeremo  pure  per  opposizione  a  questi  isolani  cosi  abili 
nella  costruzione  e  nella  direzione  delle  loro  navi ,  che  le  piroghe 
degli  Australiani  dei  dintorni  di  Porto- Jackson,  non  sono  fatte  che 
con  una  lunga  scorza  di  eucalyptus  fermamente  legata  alle  estremità; 
che  nella  regione  intertropicale  del  Continente-Australe,  un  tronco 
d'albero  scavato  tien  luogo  di  piroghe;  che  più  verso  levante,  dice 
King,  alla  baja  di  Annover,  si  usa  una  zattera  formata  di  fusti  vec- 
chi e  leggeri  dell'albero  manglìer  ;  che  finalmente  nell'arcipelago  di 
Dampier  e  in  altre  parti  dell'Australia  (Nuova-Olanda)  l'intelligenza 
degli  Australiani  non  ha  potuto  elevarsi  ad  inventare  pel  tragitto  delle 
riviere  o  delle  baje  e  dei  golfi  altro  che  un  semplice  tronco  d'albero 
galleggiante  ! 

Ci  sia  permesso  dire  ancora  qualche  cosa  di  quelle  imbarcazioni, 
degli  Oceanici  che  eccitarono  l'ammirazione  di  tutti  i  navigatori  euro- 
pei i  quali  ebbero  occasione  di  osservarle,  e  che  furono  fino  a  questi 
ultimi  tempi Tobbietto  in  cui  quegli  isolani  dimostrarono  l'estreme 
prove  della  loro  industria.  «  Le  piroghe  semplici ,  dice  Lesson,  sca- 
vate in  un  tronco  d'albero,  possono  imitarsi  altrove;  ma  non  così  le 
piroghe  doppie  o  congiunte  ed  appajate  ,  che  non  s'incontrano  in 
verun  luogo  presso  i  popoli  d'una  discendenza  straniera  agli  Oceanici. 
Vedemmo  a  Tahiti  piroghe  doppie  che  arrivavano  dalle  isole  Paumo- 
tou; esse  erano  veramente  piccioli  navigli  atti  a  fare  lunghi  tragitti, 
e  capaci  di  contener  viveri  in  proporzione  determinata  per  l'equipag- 
gio che  è  alloggiato  in  una  coperta  di  legno  (banne),  solidamente  tes- 
suta e  collocata  sulla  tolda.  11  corpo  di  ciascuna  delle  due  piroghe  è 
calafatato  con  diligenza,  incrostato  di  mastice,  e  forti  tavoloni  soda- 
mente collegati  le  riuniscono.  11  loro  timone  è  notabile  per  un  mec- 
canismo ingegnoso  che  non  possiamo  qui  descrivere.  Queste  piroghe 
erano  anticamente  presso  i  Tahiti  ornate  di  sculture  che  si  trovano 
ancora  oggidì  sopra  le  navi  svelte  dei  Nuovi-Zelandesi.  Codesti  ri- 
lievi, avanzi  dell'arti  tradizionali  che  questi  popoli  hanno  conservate, 
e  la  cui  perfezione  è  ammirabile,  se  si  considera  con  che  stromenti 
imperfetti  essi  le  facevano,  sono  sempre  uniformi  nella  loro  rappre- 
sentazione. Essi  le  trascurano  dacché  gli  Europei  recarono  loro  il 
ferro;  le  nuove  idee  che  ricevettero ,   fecero  ben  tosto  sparire  le 
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tracce  di  quegli  ingegnosi  lavori  che  si  dimenticheranno  insieme  col 
senso  mitologico  che  loro  si  attribuiva  ,  e  a  cui  fu  già  sostituita 
presso  molti  un'  imitazione  più  0  men  rozza  delle  nostre  arti  e  dei 
riostri  modi.  Le  piroghe  doppie  sono  usate  a  Tahiti  e  negli  arcipe- 
laghi vicini ,  alle  Sandwich ,  alle  isole  Marchese  e  fino  a  Itotuma. 
Xoi  non  le  abbiamo  vedute  alla  Nuova-Zelanda,  ma  la  natura  delle 
baje  rende  necessarie  imbarcazioni  più  leggiere  ;  sembra  però  che 
ie  ne  sieno  talvolta  serviti.  Tutte  le  piroghe  zelandesi  hanno  in  cima 
alla  loro  parte  anteriore  una  testa  di  bruttissimo  sembiante  con  la 
lingua  tratta,  il  che  è  presso  loro  segno  di  guerra  e  di  gloria;  e  la 
posteriore  si  termina  in  una  scoltura  alta  quattro  piedi ,  rappre- 
sentante un  dio  e  circoli  senza  fine ,  la  cui  significazione  è  affatto 
simbolica. 

Quanto  agli  Oceanici  che  debbono  in  tutto  0  in  parte  la  loro 
civiltà  agli  Europei,  avvertiremo  che  i  Tagali  ed  altri  popoli  della 
stirpe  Malesiana  di  Lucon  e  Manilla,  sono  impiegati  quasi  univer- 
salmente nella  Malesia  come  cannonieri  e  timonieri,  qualità  che  essi 
posseggono  in  sommo  grado.  Avvertiremo  pure  che  gli  abitanti  delle 
isole  Sandwich  e  della  Nuova-Zelanda  prendono  talvolta  servizio 
3ome  marinai  sui  bastimenti  inglesi  ed  anglo-americani,  che  vanno  a 
Canton  ed  alla  costa  americana  volta  a  maestro,  0  che  fanno  la  pesca 
iella  balena  nel  G  rande-Oceano. 

In  mezzo  a  tutti  questi  popoli  navigatori,  l'Oceania  offre  forse  un  mag- 
gior numero  di  corsari  che  tutte  l'altre  parti  del  mondo.  Le  popolazioni 
più  rinomate  per  le  loro  piraterie  sono  gli  Achinesi  e  i  Siak  dell'  isola 
li  Sumatra,  gli  isolani  di  Lingen,  gli  abitanti  di  Kali  e  di  Tuli-Tuli 
>ulla  costa  di  Gelebes  a  maestro,  i  Tedongs,  tribù  dei  Dayaks  e  gli 
ìbitanti  del  regno  di  Sambas  in  Borneo,  i  Mindanao,  gli  Illanos,  e 
I  Soulous  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Vuoisi  però  confessare  che 
jià  da  alcuni  anni  il  numero  di  que'  pirati  diminuì  d'assai ,  mercè 
Ielle  crociere  inglesi  ed  olandesi.  Le  sole  coste  delle  Filippine  sono 
incora  devastate  quasi  tutti  gli  anni  dai  corsari  di  Soulou,  di  Min- 
lanao  e  di  Borneo  ad  onta  dei  battelli  armati  e  delle  cannoniere  che 
,;li  Spagnuoli  mantengono  in  quei  paraggi.  Le  colonie  inglesi  di  depor- 
azione  sparsero  nell'Australia  ed  anche  nella  Malesia  alcuni  disertori, 
janto  degli  stabilimenti  coloniali  quanto  delle  navi  mercantili  ;  finora 
iion  ne  risultò  veruna  associazione  di  pirati  europei  in  queste  due 
lezioni  dell'Oceania  :  ma  alcuni  punti  del  Continente,  molte  isole  e 
aassime  le  piccole  isole  dello  stretto  di  Bass,  ricevettero  gran  numero 
Ili  marinai  ribellatisi  e  di  condannati  (conricts)  fuggitivi,  che  minac- 
ciano di  voler  imitare  le  reggenze  barbaresche.  Crociere  saggiamente 
irette  possono  ancora  stornare  il  pericolo. 

!  La  schiavitù  che  le  leggi  riconoscono  e  sanzionano  in  tutta  la 
falesia ,  tranne  l'isola  di  Giava,  e  forse  alcune  altre ,  la  ferocia  di 
erte  tribù  ,  e  la  debolezza  e  la  stupidezza  di  molte  altre  ,  danno 
rigine,  in  questa  parte  dell'Oceania,  a  tutti  gli  abusi,  alle  violenze 
jd  alle  atrocità  che  il  commercio  di  schiavi  produce  ancora  in 
ffrica.  Tutte  le  nazioni  che  abbiam  notate  altrove  come  dedite  più 
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dell'altre  alla  pirateria,  fanno  questo  abbominevole  commercio,  che 
qui,  come  in  Affrica,  prese  grande  incremento  per  le  domande  degli 
Europei ,  e  massime  per  quelle  degli  Olandesi.  I  feroci  Mindanao 
escono  regolarmente  tutti  gli  anni  dai  loro  porti  per  andare  alla 
traila  degli  schiavi  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Le  isole  di  Celebes, 
Poulo-Nias,  Bali  ed  alcune  altre,  sono  le  contrade  dell'Oceania  che 
forniscono  un  più  gran  numero  di  vittime  alla  crudele  avidità  dei 
mercatanti  chinesi  ,  bugui  ed  achinesi ,  coi  quali  gareggiano  pure 
alcuni  mercatanti  europei. 

I  principali  oggetti  di  esportazione  del  Mondo-Marittimo  sono:  noce 
moscada  ,  chiovi  di  garofano,  cannella,  pepe,  caffè,  riso,  stagno, 
oro,  diamanti,  perle,  avorio,  nidi  d'uccelli,  legno  di  sandal,  legno 
da  intarsiatura,  indaco,  cera,  zucchero,  cotone,  tabacco,  legno  da 
costruzione  ,  massime  di  tek ,  canfora  ,  terebentina  ,  betel ,  ambra 
bigia,  carbone  di  terra,  grano,  cavalli,  pellicce,  lino  e  lana  di  bel- 
lissima qualità,  olio  e  barbe  di  balena,  gusci  di  tartaruga,  olotu- 
rie, uccelli  di  paradiso,  cocchi,  zenzevero,  sagù,  giunchi,  noce  di 
aree,  canne  d'India,  bambou ,  albero  a  pane.  I  principali  oggetti 
d'importazione  sono  :  oppio,  sale,  tele  ordinarie,  seterie,  obbietti  di 
moda,  porcellana,  rame,  olio,  sapone,  vini,  liquori ,  armi  bianche 
e  da  fuoco  ,  polvere  e  molti  oggetti  usciti  dalle  fabbriche  e  dalle 
manifatture  di  Europa- 

Le  principali  piazze  di  commercio  nell'  Oceania  sono  :  Bataria , 
Samarang,  Sourabaya,  Riow  (fillio),  Amboina,  Coupang  e  Macassar 
nell'Oceania-Olandese  ;  Manilla,  nella  Spagnuola  ;  Sidney,  Hobart- 
Town,  Lauceston  e  Sivan-Rivcr,  nell'Oceania-Inglese  ;  Bomeo,  Jchemì{ 
Bevan ,  nella  Malesia-Indipendente.  Nella  Polinesia  nomineremo  :  la 
Baja  delVisole  e  Honkianga,  nella  Nuova-Zelanda;  Matavae  e  Pape- 
iti,  in  Tahiti;  Hanarourou,  nelle  isole  Sandwich;  le  isole  Viti  e  le 
isole  Mendana,  pel  legno  di  sandal  ;  le  isole  Paumotou,  per  le  perle 
e  per  i  trepang.  Inoltre  avvertiremo  che  tutti  questi  mari  sono  fre- 
quentati per  la  pesca  delle  piccole  balene,  dette  cachalots,  e  tutte 
l'isole  australi  per  la  caccia  delle  foche. 

stato  sociale  begli  oceamici.    Dopò   Forster  che  primo, 
descrisse  con   dotta  mano  il  vasto  quadro  delle  produzioni  e  deg 
abitanti  della  Polinesia  e  dell'  Australia  ,  numerosi  viaggiatori  per 
corsero  in  tutte  le  direzioni  il  Grande-Oceano  e  il  mare  dell'Indie, 
e  pubblicarono  un'infinità  di  notizie,  che  servirono  alla  classifica- 
zione delle  tribù  sparse  sul  Continente-Australe,  e  sulle  innumere-,  > 
voli  isole  che  ne  dipendono.  I  nostri  lettori  conoscono  già  i  celebri 
viaggiatori  che  dopo  le  memorabili  peregrinazioni  marittime  di  Cook,: , 
descrissero  gli  Oceanici  sotto  il  doppio  aspetto  fisico  e  morale.  Qui  ci 
contenteremo  di  citare  alcuni  autori ,  le  cui  dotte  ricerche  furono 
nostra  guida  principale  nella  determinazione  dei  varii  fonti  d'inci- 
vilimento indigeno  del  Mondo-Marittimo.  Citare  i  nomi  di  Marsden, 
di  Raffles ,  di  Leyden  ,  di  Wenthworth  ,  di  King  ,  di  Nicholas,  di, 
Dillon,  di  Chamisso,  di  Collins,  di  Cuningham,  di  Kendal,  di  Rot- 
abile, di  Krusenstern,  di  Langsdorf,  di  Péron,  di  Freycinet,  di 
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Duperrey,  e  ì  dotti  autori  delle  Polinesian  Researches,  egli  è  un  ricor* 
dare  al  lettore  uomini  i  cui  lavori  così  dotti  come  veridici  merita- 
rono una  giusta  celebrità.  Ma  la  nostra  sincerità  ci  obbliga  a  notare 
principalmente  due  opere  classiche,  che  alcuni  letterati  da  qualche 
tempo  ricopiano  ,  attingendone  a  poche  spese  una  vasta  erudizione 
che  loro  non  appartiene,  e  dalle  quali  noi  con  piacere  confessiamo, 
come  conviensi,  di  aver  tolte  molte  cose  a  prestanza.  Codeste  opere 
sono  :  The  history  of  the  Indimi  Archipelago,  di  Crawfurd,  e  la  Sto- 
ria  Naturale  dell'  uomo  ,  di  Lesson.  Dalla  prima  abbiamo  attinto 
quanto  riguarda  l'incivilimento  indigeno  delia  Malesia  ;  e  la  seconda 
ci  somministrò  le  curiose  ed  importanti  notizie,  mercè  le  quali  ab- 
biam  potuto  compire  la  classificazione  di  tutti  gli  altri  popoli  del- 
l'Oceania. Dobbiamo  pur  dichiarare  che  molte  importanti  comuni- 
cazioni ci  furono  fatte  dai  nostri  dotti  amici  Garnot  e  Gaimard  , 
Ernesto  e  Giulio  di  Blosseville,  e  da  un  celebre  viaggiatore  ritornato 
testé  dalla  Malesia,  il  Rienzi. 

Ora  che  il  lettore  conosce  le  fonti  alle  quali  abbiamo  attinto  ,  e 
quali  sono  le  nostre  guide  principali  ,  faremo  prova  di  classificare 
le  principali  nazioni  del  Mondo-Marittimo  a  norma  dei  fonti  d'inci- 
vilimento che  ci  pajono  da  riguardare  come  indìgeni,  notando  poscia 
la  parte  d'incivilimento  che  sembra  dover  essere  attribuita  ai  popoli 
d'Asia  e  d'Europa. 

Paragonando  lo  stato  sociale,  in  cui  furono  trovate  le  innumerevoli  tribù 
dell'Oceania,  si  vede  dapprima  che  esse  presentano  per  così  dire  due  rami 
principali  di  civiltà  indigena  assai  diversi  fra  loro.  Il  primo  che  comprende 
le  grandi  nazioni  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano,),  par  che  debba  la  sua 
origine  ad  un  popolo  sconosciuto  ,  che  secondo  Crawfurd  parlava  il  gran 
polinesio;  è  questo  il  fonte  che  noi  proponiamo  di  nominare  giavano-male- 
siano ,  per  ragione  delle  due  nazioni  che  possono  riguardarsi  come  rami 
principali;  posciachè  i  Giavanesi  ed  i  Malesi  sono  senza  dubbio  le  due  na- 
zioni indigene  che,  senza  veruna  influenza  straniera,  si  levarono  più  alto 
Ira  i  popoli  inciviliti  di  questa  parte  del  mondo.  11  secondo  ramo,  che  com- 
prende tutti  gli  altri  popoli  dell'Oceania,  offre  una  civiltà  di  gran  lunga  in- 
feriore alla  prima.  Yi  si  possono  distinguere  tre  gradazioni  o  varietà  princi- 
pali, che  ci  pajono  da  riguardare  come  altrettanti  fonti  distinti,  i  quali  pro- 
poniamo di  nominare  fonte  australiano*  fonte  caroliniano  e  fonte  -polinesio, 
denominazioni  che  indicano  i  paesi  in  cui  vive  maggior  numero  di  tribù 
incivilite  che  ciascuno  di  essi  abbraccia. 

j    Le  ingegnose  e  dotte  ricerche  di  Crawfurd,  intorno  al  fonte  giavano-ma* 
i'esiano ,  dimostrarono  che   questo  incivilimento    si   sviluppò   nella  Malesia 
J  enza  influenza  delle  nazioni  dell'  Antico  e  del  Nuovo-Mondo.  Sembra  che 
codesta  civiltà  abbia  seguito,  nel  suo  incremento,  per   una  lunga  serie  di 
iecoli,  un  cammino  affatto  particolare,  ed  abbia  pure  estesa  la  sua  influenza 
la  Madagascar,  sulle  coste  orientali  dell'Affrica,  fino  all'isola  di  Pasqua, 
erso  le  spiagge  di  America.  Qui,  come  neh' Antico-Continente,  trovansi  da 
er  tutto  le  tracce  d'una  nazione  antica,  che  influì  potentemente  sulla  for- 
mazione della  lingua,  sulle  istituzioni  sociali  ,  politiche  e  religiose,   sui  co- 
turni e  gli  usi  di  molti  popoli ,  ma    di  cui  non  si  saprebbe  determinare  il 
iìmpo  preciso  dell'esistenza,  uè  indicare  esattamente  il  luogo  della  dimora 
primitiva,  lì  popolo  ?  che  parlava  ciò  che  i  dotti,  filologi  Marsden  e  Graw« 
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fura  appellano  il  gfàiì  polincsio,  è  per  le  nazioni  dell'  Oceania  ciò  che  il 
sanscrito  per  le  nazioni  Indo-Germaniche  dell'  Antico-Continente.  A  que- 
sto popolo  conviene  attribuire  quella  civiltà  originaria  e  propria,  che  è  lo 
stipite  dello  stato  sociale  in  cui  trovaronsi  le  innumerevoli  tribù  della  Ma- 
lesia, e  di  cui  si  riconoscono  alcune  vestigia  presso  i  popoli  sparsi  sopra 
ì  due  terzi  in  circa  della  circonferenza  del  globo  ,  fenomeno  unico  nella 
storia  dell'uomo,  massime  se  si  pensa  ai  pochi  mezzi  che  questo  popolo 
doveva  avere  per  estendere  le  sue  colonie  a  così  smisurate  distanze.  11 
paragone  e  l'analisi  delle  lingue  parlate  in  quel  vasto  spazio  dalle  nume- 
rose tribù  di  razza  malesiana,  la  comparazione  e  l'analisi  dei  loro  costumi, 
degli  usi,  delle  istituzioni  politiche  e  religiose,  delle  loro  storie  nazionali 
e  delle  tradizioni  popolari ,  tutto  ci  dimostra  d'  un  modo  troppo  evidente 
un  fonte  di  civiltà  indigena,  sopra  la  quale  fu  per  così  dire  innestata  la 
civiltà  straniera,  apportata  poscia  a  tempi  assai  diversi  dagl'Indou,  dagli 
Arabi,  dai  Chinesi,  e  più  tardi  dagli  Europei.  Queste  medesime  conside- 
razioni fanno  argomentare  che  questo  popolo  sconosciuto,  la  cui  esistenza 
non  può  ragionevolmente  porsi  in  dubbio  dopo  le  notizie  raccolte  con  tanta 
sagacità  da  Crawfurd,  avea  fin  da  tempo  immemorabile  e  senza  veruna 
influenza  estranea,  fatti  progressi  nell'  agricoltura;  che  conosceva  l'uso  del 
ferro,  dell'oro,  dello  stagno;  che  sapea  lavorare  questi  metalli;  che  posse- 
dea  l'arte  di  tessere  stoffe  fatte  con  la  parte  fibrosa  di  piante  indigene;  che 
avea  addomesticato  il  buffalo  e  la  vacca,  e  li  impiegava  nell'agricoltura  e  nei, 
trasporti,  come  pure  la  gallina,  l'anitra  ed  il  porco,  che  servivano  ad  accre- 
scere i  suoi  mezzi  di  sussistenza;  che  esso  avevasi  formato  un  governo  rego« 
lare;  che  avea  stabilito  fiere  e  mercati  da  tenersi  a  tempi  determinati; 
che  aveva  un  calendario  civile  ed  un  calendario  agricola;  che  possedeva; 
già  un  sistema  di  aritmetica  assai  esteso  ;  e  che  si  era  pure  levato  fino  alla 
invenzione  d'un  vero  alfabeto.  Queste  medesime  considerazioni  rendono^ 
pure  sommamente  probabile  l'ipotesi  proposta  da  Crawfurd,  che  a  Giava 
convenga  porre  l'esistenza  di  questo  popolo  ignoto  e  che  in  questa  mede-1 
sima  isola  sia  da  collocare  per  conseguenza  il  nucleo  principale  e  primitivo 
di  tutta  la  civiltà  indigena  dell'Oceania  o  del  Mondo-Marittimo. 

I  principali  popoli  che  appartengono  ai  fonte  giavaiio-malesiano  sono . 
Giavanesi  e  i  Malesi  propriamente  detti,  de'  quali  indicammo  la  dimora  alla 
pagina  738,  i  montanari  di  Giava  che  abitano  la  jparte  di  quest'isola  nomi-i 
nata  Sonda,  i  Battas,  gli  Achinesi,  gl'isolani  di  Bali,  i  Bima  di  Sumbava,  ì.\ 
Bugui  e  i  Macassar  di  Celebes,  i  Tagali,  i  Bissayos,  i  Soulous  e  i  Mindanao; 
dell'arcipelago  delle  Filippine.  \ 

Una  particolarità  che  principalmente  distingue  la  civiltà   di  questo  fonte! 
da  quella  di  tutti  gli  altri  popoli  civili  del  mondo,  si  è  la  moltiplicith  degli 
alfabeti  diversi  che  trovansi  in  uso  fra  i  popoli  posti  nelle  circostanze  menot  \ 
favorevoli  per  renderne  l' invenzione  facile  o  anche  necessaria.  I  Battas,  i:j  i 
Redjanghi  e  i  Lamponghi,  nazioni  che  parlano  lingue  meno  diverse  fra  loro  li 
che  non  sono  la  francese,  la  spagnuola  e  l'italiana,  e  vivono  tutte  e  tre  nella 
stessa  isola,  impiegano,  per  esprimere  le  loro  idee,  caratteri  così  diversi  gli 
uni  dagli  altri  come  i  loro  idiomi  sono  diversi  da  quelli  de'popoli  più  remoti. 
Questo  medesimo  fenomeno,  unico  nella  storia   dell'uomo,   si  ripete  ancora 
in  altre  parli  dell'Oceania  Occidentale,  se  si  paragonino  tra  loro  le  lingue;  | 
dei  Sonda,  dei  Tagali,  dei  Bugui  e  dei  Giavanesi,  che  appartengono  ad  unaj  j 
medesima  famiglia,  quella  donde  derivano  le  tre  nazioni  precedenti,  e  i  cui^  { 
rispettivi  alfabeti  sono  pure  affatto  diversi  da  quelli  dei   Battas,  dei  Piedjan-  p 
ghi  e  dei  Lamponghi.  Qui  forse  cade  in  acconcio  avvertire  che  i  Redjanghi, 
come  anticamente  i  Chinesi   ed  altri  popoli  ,  si   servono  àncora  di  cordi- 
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cine,  alle  quali  fanno  nodi,   quando  hanno  bisogno  di  risovvenirsi  di  qual- 
che cosa. 

I  fonti  australiano  ,  caroliniano  e  polinesio  offrono  nel  loro  sviluppo  un 
progresso  ben  più  lento  che  il  fonte  giavano-malesiano;  si  può  dire  altresì 
che  da  lungo  tempo  esso  è  stazionario.  Ma  quantunque  codesta  civiltà  sia 
inferiore  a  petto  di  quella  della  Malesia,  non  è  però  meno  ammirabile,  mas- 
sime se  si  pon  mente  alle  circostanze  poco  favorevoli  in  cui  l'uomo  trovossi 
in  questa  parte  dei  globo  ,  per  uscire  dallo  stato  selvaggio.  Privo  del  soc- 
corso degli  animali  domestici,  ignorante  dell'uso  dei  metalli  più  utili,  sparso 
sopra  un  mare  immenso,  si  vede  però  esercitare  una  specie  di  agricoltura  , 
riunirsi  sotto  un  governo  regolare,  dividersi  in  caste  ,  ciascuna  delle  quali 
gode  certi  privilegi  ;  avere  una  religione  con  riti,  preti  e  sacrifizii;  osser- 
vare pe'  capi  eredi tarii  un  ceremoniale  di  rispetto,  che  pei  rigore  e  per  le 
minute  particolarità  può  paragonarsi  a  quello  che  si  usa  nella  parte  orien- 
tale dell'Asia;  fabbricarsi  capanne  comode  adattate  alle  circostanze  locali; 
coprirsi  di  vere  stoffe,  oppure  di  stuoje  lavorate  con  bell'artifizio  ;  innalzare 
alcuni  monumenti  grossolani;  costruire  in  fine,  con  mirabile  accorgimento, 
certe  piroghe  che  meritarono  gli  elogi  de' più  insigni  navigatori,  e  sulle 
quali,  guidato  dalle  stelle  e  dalla  conoscenza  de'  venti,  si  vede  scorrere  in 
tutte  le  direzioni  il  più  vasto  degli  oceani. 

Se  si  volessero  raccogliere  insieme  i  caratteri  principali  che  ci  servirono 
a  segnare  la  linea  di  confine  tra  questi  tre  fonti  di  civiltà  indigena,  ed  asse- 
gnare a  ciascuno  i  popoli  che  gli  appartengono,  si  potrebbero  raccogliere  a 
questo  modo  : 

li  fonte  australiano  abbraccerebbe  i  popoli  negri  meno  stupidi.  Non  si 
conosce  finora  che  un  picciol  numero  di  tribù  che  possano  attribuirglisi.  In 
capo  a  tutte  pare  che  sieno  da  collocare  gl'isolani  della  Nuova-Irlanda,  della 
Nuova-Bretagna,  di  Santa-Cruz,  di  alcune  fra  le  isole  dell'arcipelago  di  Sa- 
lomon e  alcune  fra  le  tribù  del  gruppo  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  e 
ldell'isole  che  ne  dipendono.  Questi  popoli  conoscono  l'uso  dell'arco  e  delle 
ìfrecce,  ignorato  dai  popoli  dei  rami  caroliniano  e  polinesio;  alcuni  sanno 
pure  fabbricare  stoviglie  di  terra,  e  tutti  hanno  un  gusto  deciso  ed  una 
grande  abilità  per  le  sculture,  di  cui  adornano  le  loro  piroghe  e  le  porte 
delle  case.  Ma  qui  dobbiam  accennare  due  particolarità  notabili,  proprie  di 
questi  popoli,  la  cognizione  delle  quali  è  dovuta  a  Lesson.  A  Waigiou,  a 
Dory,  questo  naturalista  trovò  presso  i  nativi  Fuso  dei  capezzali  di  legno, 
lavorati  e  rappresentanti  per  lo  più,  e  con  più  o  meno  di  perfezione,  due 
iieste  di  sfingi,  attributo  egiziano;  molti  di  questi  obbietti,  comparati  in  Fran- 
cia con  quelli  che  si  trovarono  sotto  la  testa  delle  mummie  d'Egitto  sco- 
perte nelle  tombe,  non  offrono  veruna  sensibile  differenza.  Al  porto  Praslin 
questo  medesimo  dotto  trovò  presso  i  nativi  l'uso  della  spinetta  divisa  in  tre 
jaminette  sottili,  che  si  pongono  in  bocca  come  la  nostra,  e  ciò  che  è  più 
«ingoiare,  il  flauto  di  Pane  ossia  la  siringa,  composta  di  otto  note,  cinque 
Ielle  quali  appartengono  alla  gamma  e  tre  sono  ripetute  all'ottava  minore  , 
il  che  fece  che  un  musico  distinto  stimasse  l'invenzione  di  questo  stromento 
lover  risalire  a  tempi  remotissimi. 

li  fonte  caroliniano  comprenderebbe  non  solo  tutti  i  popoli  di  razza  ma- 
esiana  dell'arcipelago  delle  Caroline  ,  ma  altresì  gli  antichi  abit.  di  quello 
Ielle  Marianne,  gl'isolani  dell'arcipelago  di  Palaos  e  quelli  che  formano  il 
ruppo  che  noi  abbiami  nominato  Arcipelago-Centrale.  Tutti  questi  popoli 
ormano  il  ramo  che  Lesson  nominò  ramo  Mongolo-Pelagiano.  Molti  tratti 
articolari  di  questi  popoli  li  distinguono  affatto  dagli  altri  Oceanici.  Dap- 
prima la  mancanza  d'ogni  specie  di  culto;  benché  abbiano  il  dogma  conso- 
'tfore  d'un'altra  vita,  non  hanno  veruna  capanna  che  serva  ad  uso  di  tem- 
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pio,  né  verun  idolo.  Questi  popoli,  tranne  pochissimi,  non  seguono  l'infame 
costume  dei  Polinesii  di  prostituire  le  loro  figlie  o  le  schiave  rapite  alle  loro 
famiglie.  Gelosi   per  contrario    delle  loro  mogli ,  sembrano   scrupolosi  nel 
conservare  intatta  la  fede  con jugale,  e  temono  il  commercio  delle  loro  donne 
con  gli  stranieri.  «La  costruzione  delle  loro   piroghe,   dice  Lesson  ,  è  da 
gran  tempo  celebre;  essa  non  somiglia  per  nulla  a  quella  dei  Polinesii.  Qui 
non  possiamo  dispensarci  dal  riconoscere  isolani  essenzialmente  navigatori, 
esatti  osservatori  del   corso  degli  astri,  possedenti   una  specie  di  bussola, 
stromento  che  sappiamo  esistere  da    lungo  tempo  nella  China  e  nel  Giap- 
pone, benché  gli  abitanti  di  questi  paesi  sieno  lungi  dall'essere  oggidì  abili 
navigatori.  La  rapidità  dei  loro  pros  dipinti  di  rosso  e  stropicciati  di  alcune 
sostanze  che  danno  loro  l'aspetto  d'un  lavoro  inverniciato,  è  veramente  rag- 
guardevole, benché  assai  minore  di  quanto  dissero  alcuni  navigatori,  e  mas- 
sime Anson;  essa  è  di  cinque  a  sei  miglia  l'ora  al  più.  Ma  con  quanta  de- 
strezza si  fa  cangiare  indifferentemente  a   queste  piroghe  il  davanti  nel  di 
dietro,  cioè  la  direzione  per  un   semplice  rovescio  di  velai  e  queste  fragili 
imbarcazioni  conservano  tutte  un  modo  di  costruzione  che  non  varia  in  nes- 
suna isola,  e  che  abbiamo  avuto  occasione  di  vedere  sulla  più  parte  di  quelle 
lunghe  catene  di  arcipelaghi.  Dediti  alla  guerra,  prosegue  questo  dotto,  per- 
chè l'uomo  vi  è  naturalmente  inclinato,  i  Carolini  conservarono  pure  o  sep- 
pero fare  moltissimi  stromenti  di  distruzione.  Noi  però  non  troviamo  che 
posseggano  l'arco  e  le  frecce,  proprie  della  razza  negra,  ne  la  mazza,  ne  lei 
lunghe  chiaverine,  principalmente  usate  presso  gli  Oceanici  (Polinesii).  Fion-: 
de,  pietre,  bastoni  aguzzi  e  guarniti    di  ossa  e  spine  di  pesci,  azze  di  con*' 
chiglie,  ecco  l'armi  più  ordinarie  e  quelle  di  cui  si  servono  più  generalmetne>»,( 
Ma  un'industria  che  è  essenzialmente  propria  di  codesti  popoli,  si  è  la  ma-) 
nifattura  delle  stoffe.  Gli  Australiani  e  i  Polinesii  più  inciviliti  impiegano  per 
fabbricarle  scorze  battute   e   assottigliate   sotto  forma  di  carta  ;  i  Carolini 
per  contrario  si  servono  d'un  piccol  tela]o,  solo  avanzo,  dice  Lesson,  delle^ 
arti  dei  loro  padri,  per  raccogliere  le  fila  e  comporre  una  tela  con  un  prò-: 
cedimento  e  con  istrornenti  affatto  simili  a  quelli  di  cui  si  servono   gli  Eu- 
ropei. «  Non  si  può,  dice  questo  naturalista,  nel  vedere  quei  tessuti  formati 
di  fila  setose  del  fico  d'Adamo  tinte  di  giallo,  di  nero  o  di  rosso,  intrec- 
ciate sur  un  telajo  elegante,  ornato  di  disegni  che  dimostrano  il  buon  gusto,* 
non  si  può  non  attribuire  l'invenzione  d'un' arte  cosi  perfezionata  ad  una 
razza  più  anticamente  incivilita   e  da  lungo  tempo  raccolta  in  corpo  di  na< 
zione.  Ma  perchè  i  Carolini  non  ricorsero  mai  alla  scorza  dell'albero  a  pane 
sì  comune  sulla  più  parte  delle  loro  isole,  e  che  non  avevano  a  far  più  che) 
battere  con  un  martelletto  per  convertirle  in  istoff'e?   Questo  deriva  da  che 
essi  ritennero  per  la  tradizione  i  principii  d'un'arte  assai  perfezionata  nella 
loro  patria  primitiva,  e  la  loro  industria  seppe  conservarne  l'uso  per   fabi 
bricarne  i  soli  abbigliamenti  richiesti  dal  clima  che  essi   abitano  ».  Questo 
vero  fenomeno  nella  civiltà  ancora  così  poca  di  queste  tribù  dell'Oceania  èji 
sì  importante  che   noi  dobbiamo   ancora    dirne   qualche  cosa.  Ecco  in  qual  ì 
modo  si  esprime  intorno  a   tale  soggetto   un   abile  osservatore,   che  primo  ili 
stabilì  amichevoli   relazioni    tra   l'equipaggio  della  Conchiglia  e   gli  abitanti  i 
dell'Oualan.  <-<  Non  si  sentirà  senza  un   certo  diletto,  dice  Giulio  di  Blosse-  ; 
ville,  la  descrizione  minuta  ed  anche  tecnica  dell'arte  del  tessere  presso  un 
popolo  dell'Oceania,  che  valendosi  de' soli  suoi  mezzi  potè  farci  quasi  dimen  i 
ticare  i  bei  drappi  di  scorza  degli  Hawajani  e  dei  Tahiti,  le  stuoje  fine  ed 
eleganti  di  Rotuma,  i  mantelli  setosi  della  Nuova-Zelanda  e  i  perizomi  ri 
nomati  di  Madagascar.  Siffatto  diletto  cresce  se  si  pon  mente  che  neh"  An 
tico-Mondo  la  fabbricazione  dei  tessuti  risale  alla  più  remota  antichità,  ma 
*che  nell'America  intera  in  tutte  le  isole  della  Polinesia  l'invenzione  di  un 
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telajo  era  superiore  alla  capacità  delle  menti.  Certamente  v'  ha  gran  di- 
stanza dal  caribari  ossia  spola  volante  e  dai  telai  da  tessere  meccanici  al 
katap  ossia  spola  semplice  ed  al  paoust  dei  Carolini;  ma  le  maraviglie  della 
nostra  industria  sembrano  minori  a  colui  che  considera  a  qual  grado  di 
perfezione  ,  a  quale  eleganza  di  lavori  erano  giunti ,  senza  modelli  e  con. 
grande  semplicità  di  mezzi,  isolani  industri  separati  dal  rimanente  del 
mondo  ». 

Jl  fonte  polinesio  abbraccerebbe  non  solo  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di 
Tonga  (degli  Amici),  di  Amoa  (dei  Navigatori^,  di  Cook,  di  Tahiti  (della 
Società),  di  Mendana  (Marchese),  di  Hawaii  (Sandwich)  e  quelli  delle  Spo- 
radi  che  appartengono  alla  razza  malesiana,  ma  anche  gl'isolani  della  Ta- 
smania (Nuova-Zelanda),  e  le  tribù  negre  che  abitano  1'  arcipelago  di  Viti 
(Fidji).  Fra  questi  popoli,  quelli  di  Tahiti ,  di  Tonga  e  di  Hawaii  aveano 
fatti  più  progressi  nella  civiltà  prima  dell'arrivo  degli  Europei.  Tutte  le 
i  tribù  incivilite  comprese  in  questa  divisione  fabbricano  stoffe  fine  con  lai 
i  scorza  dell'acute  {broussonetia  papyrifera)  e  tele  più  grossolane  con  la  cor- 
.  teccia  dell'albero  a  pane  {artocarpus  incisa).  Con  un  martello  quadrilatero 
ì  e  striato  sulle  sue  quattro  facce ,  essi  la  affazzonano  battendo  sulle  scorze 
-ammollite  e  invischiate  con  un  glutine.  Presso  tutte  trovatisi  gli  stessi  modi 
i.  di  fabbricazione,  come  pure  l'arte  d'intonacarle  d'una  specie  di  caout-couch. 
e  per  renderle  impenetrabili  alla  pioggia.  Certamente  cotali  somiglianze  non 
e  sono  effetto  del  caso,  ma  debbono  derivare  dall'arti  esercitate  già  dalla 
ì.  stirpe  primitiva  di  questi  popoli.  Tutti  i  Polinesii  preparano  e  fanno  cuo- 
11».  *ere  i  loro  alimenti  in  forni  sotterranei,  per  mezzo  di  pietre  calde;  servonsi 
ii,  ii  foglie  di  vegetabili  pei  loro  varii  bisogni  ;  convertono  il  frutto  a  pane, 
>  a  carne  di  cocco,  il  taro,  in  polente  o  farinate;  tutti  bevono  il  kava  ossia 
er  iva,  sugo  d'un  albero  da  pepe  che  gl'innebria  e  li  diletta.  Prima  dell'arrivo 
idi  legli  Europei  nelle  loro  isole,  questi  popoli  erano  schiavi  dell'orribile  super- 
ile tizione  del  tabou,  che  imponeva  loro  un'infinità  di  privazioni  e  che  costò 
ro|:a  vita  a  tanti  infelici  innocenti.  Questa  legge  barbara  proibiva  alle  femmine, 
wl  «Otto  pena  delia  vita ,  di  mangiar  porco  ,  fichi  d' Adamo  e  cocchi ,  far  uso 
iati  lei  fuoco  acceso  da  uomini ,  ed  entrare  nel  luogo  dove  essi  mangiano.  11 
eo  predecessore  del  famoso  Tamehameha  I  era  talmente  tabou ,  che  non  era 
sto»  :ermesso  vederlo  mai  di  giorno,  e  si  uccideva  senza  pietà  chiunque  lo  avesse 
udì  eduto  un  istante,  anco  per  caso.  Questa  istituzione,  che  è  una  delle  parti- 
oj*|olarità  che  distinguono  i  Polinesii  dalle  altre  nazioni  dell'Oceania,  merita 
)am  dcuni  più  minuti  particolari,  che  toglieremo  da  un  articolo  pubblicato  testé 
è  |  al  capitano  d'Urville,  intorno  al  tabou  in  uso  presso  i  Nuovi-Zelandesi ,  il 
ci  uale  non  e  diverso  da  quello  che  usasi  presso  l'altre  tribù  di  questa  parte 
nei   el  mondo,  se  non  per  alcune  leggiere  modificazioni. 

lai  Senza  dubbio,  dice  questo  dotto  navigatore,  lo  scopo  primitivo  del  tabou 
uest  ,,1  di  placare  lo  sdegno  della  divinità  e  rendersela  propizia,  imponendosi 
Bia  kia  privazion  volontaria  proporzionata  alla  gravezza  dell'offesa  o  alla  collera 
(jii  |resunta  del  dio.  Chiunque  portasse  una  mano  sacrilega  sur  un  obbietto 
pria  j)ttoposto  a  sì  fatto  divieto,  provocherebbe  l'ira  dell' Atoua  (Dio),  il  quale 
litsi  bn  lascierebbe  di  punirnelo  facendolo  perire  ,  non  solamente  lui  stesso , 
I,  ia  ancora  quello  o  quelli  che  avessero  stabilito  il  tabou,  o  in  favore  dei 
;f,  aali  fosse  stato  istituito.  Ma  per  lo  più  i  nativi  si  affrettano  a  prevenire 
ir  i  effetti  dell'ira  celeste  gastigando  severamente  il  colpevole.  Se  questi  ap- 
irtiene  ad  una  classe  alta  ,  è  esposto  ad  essere  spogliato  di  tutte  le  sue 
,„,  'oprietà  ed  anche  del  suo  grado ,  per  essere  cacciato  nelle  infime  classi 
-Ila  società.  Se  è  uomo  del  volgo  o  schiavo,  può  accadere  che  la  sola 
orte  sia  sufficiente  a  punire  la  sua  offesa.  Se  una  parola  di  prete,  un  so- 
uo.,  o  qualche  presentimento  involontario  fa  sospettare  a4  un  nativo  che  il 
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suo  dio  sia  corrucciato,  subilo  egli  impone  il  tabou  sopra  la  sua  casa,  sopra 
i  suoi  campi,  sulla  sua  piroga,  ecc.  ecc.,  cioè  si  priva  dell'uso  di  tutti  questi 
obbietti,  nonostante  la  molestia  e  la  miseria  a  cui  questa  privazione  lo  ri- 
duce. Talvolta  il  tabou  e  assolulo  e  si  applica  a  ciascuno,  e  allora  la  per- 
sona non  può  accostarsi  all' obbielto  sottoposto  al  divieto  senza  incorrere 
nelle  pene  più  severe.  Talaltra  il  tabou  non  è  che  relativo,  e  non  obbliga 
che  una  o  più  persone  determinale.  L'individuo  soggetto  personalmente  alla 
azione  del  tabou  viene  escluso  da  ogni  comunicazione  co' suoi  compatrioti, 
e  non  può  servirsi  delle  sue  mani  per  prendere  gli  alimenti.  Se  appartiene 
alla  classe  nobile,  uno  o  più  servitori  sono  destinati  al  suo  servizio  e  par- 
tecipano del  suo  stato  d'interdizione  ;  s'egli  è  uomo  del  popolo,  è  obbligato 
a  raccogliere  i  suoi  alimenti  con  la  bocca  a  modo  dei  bruti. 

«  Egli  e  facile  immaginare,  dice  d'Urville,  che  il  tabou  sarà  tanto  più  so- 
lenne e  più  rispettabile  ,  quanto  più  ragguardevole  sarà  il  personaggio  da 
cui  emana.  L'uomo  del  volgo,  soggetto  a  tutti  i  tabou  dei  varii  capi  della 
tribù,  non  ha  che  la  facoltà  d'imporselo  a  se  medesimo.  Il  rangolira  (capo), 
secondo  il  suo  grado,  può  assoggettare  al  suo  tabou  quelli  che  dipendono 
dalla  sua  autorità  diretta.  Finalmente  la  tribù  intera  rispetta  ciecamente  i 
tabou  imposti  dal  capo  principale.  Pertanto  è  facile  prevedere  quanti  mezzi 
possono  trarre  i  capi  da  siffatta  instituzione  per  assicurare  i  loro  diritti  e 
far  rispettare  le  loro  volontà.  E  questa  una  specie  di  veto  d'  un'  estensione 
indefinita,  la  cui  potenza  è  consacrata  da  un  pregiudizio  religioso  di  natura 
la  più  intima.  Per  mancanza  di  leggi  positive  a  raffermare  la  loro  potenza, 
e  ai  mezzi  diretti  per  fare  eseguire  i  loro  ordini,  i  capi  non  hanno 
allre  guarentigie  che  il  tabou.  Così  se  un  capo  teme  di  vedere  i  porci, 
il  pesce,  le  conchiglie  mancare  alla  sua  tribù  per  una  consumazione  impro- 
vida  e  precoce  fatta  da'  suoi  sudditi,  egli  imporrà  il  tabou  sopra  questi  varii 
obbietti,  e  per  tanto  tempo  quanto  stimerà  conveniente.  Se  vorrà  allonta- 
nare dalla  sua  casa  o  da'  suoi  campi  dei  vicini  importuni,  egli  impone  il 
tabou  alla  sua  casa  ed  ai  campi.  Se  desidera  di  assicurare  a  se  il  monopo-! 
lio  d'una  nave  europea  ancorata  sul  suo  territorio,  un  tabou  particolare  ne, 
allontanerà  tutti  quelli  con  cui  egli  non  vuol  dividere  un  commercio  così 
lucroso.  Se  è  malcontento  del  capitano  ,  ed  ha  risoluto  di  privarlo  d'ogni 
specie  di  provvisioni,  un  tabou  assoluto  proibirà  l'accesso  della  nave  a  tutti 
gli  uomini  della  sua  tribù.  Per  mezzo  di  questa  mistica  e  formidabile  arme, 
e  reggendo  con  accortezza  la  sua  carica,  uu  capo  può  condurre  i  suoi  sud- 
diti a  un'obbedienza  passiva.  Vuoisi  avvertire  che  i  capi  e  gli  ariki  o  preti' 
sanno  sempre  accordarsi  insieme  per  assicurare  ai  tabou  la  loro  inviolabili 
lità.  Del  resto  i  capi  sono  per  lo  più  ariki  eglino  stessi  o  almeno  gli  ariki 
sono  attinenti  da  vicino  ai  capi  per  vincoli  di  sangue  o  di  parentele;  essi 
hanno  perciò  un  interesse  ben  naturale  a  sostenersi  a  vicenda  ». 

Nulla  o  quasi  nulla  nell'Oceania  somiglia  a  ciò  che  trovasi  in  America , 
laddove  alcuni  animali  e  alcune  piante  utili  all'uomo,  idee  religiose  e  tra- 
dizioni, giuochi  e  passatempi,  molti  usi  ed  alcune  arti,  ed  anche  una  certa 
analogia  nelle  forme  grammaticali  delle  lingue  che  parlano  le  sue  nazioni 
più  civili,  dimostrano  di  distanza  in  distanza  un'origine  asiatica,  e  le  comu- 
nicazioni che  in  varii  tempi  i  popoli  oceanici  dovettero  avere  coi  popoli 
dell'Asia. 

Gli  Indou,  e  particolarmente  i  Teluiga,  gli  Arabi  e  i  Chinesi  sono  le  tre 
nazioni  asiatiche  che  contribuirono  alla  civiltà  della  Malesia  ossia  Oceania- 
Occidentale  (Arcipelago-Indiano);  le  due  prime  guidate  dal  fanatismo  reli- 
gioso; i  Chinesi  spinti  dalla  loro  infaticabile  industria.  Le  maestose  mine, 
di  cui  la  parte  orientale  di  Giava  è  per  così  dire  seminala  ;  il  kawi  o  l'an- 
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tica  lingua  letteraria  dei  Giavanesi,  ancora  in  uso  nell'isola  di  Bali  ;  le  reli- 
gioni di  Brahma  e  di  Budda  ancora  dominanti  in  quest'  ultima  isola  ed  in 
alcuni  cantoni  montagnosi  di  quelle  di  Giava  e  di  Madura  ;  i  nomi  che  por- 
tano il  rame,  l'argento  ed  altri  obbietti  utili  e  quelli  di  tutti  i  numeri  su- 
periori ,  sono  tracce  evidenti  delle  relazioni  che  esistettero  ne'tempi  remoti 
tra  le  nazioni  Malesiane  e  quelle  dell'India.  li  maomettismo  professato  da 
quasi  tutti  i  popoli  civili  della  Malesia,  molte  leggi  civili  e  criminali,  l'alfa- 
beto in  uso  tra  i  Malesi  propriamente  detti,  una  gran  parte  della  lettera- 
tura nazionale  e  un  gran  numero  di  termini  astratti  sparsi  nei  loro  idiomi , 
attestano  visibilmente  l' influsso  che  esercitarono  gli  Arabi  sulla  civiltà  di 
questa  parte  dell'  Oceania.  Alcuni  usi  e  i  molti  Chinesi  sparsi  e  stanziati  in 
quasi  tutte  l'isole  principali  di  questo  grande  arcipelago,  sono  una  prova 
indubitabile  delle  antiche  relazioni  di  commercio  che  furono  di  buon'ora  e 
continuano  ad  essere  ancora  tra  i  suoi  abitanti  e  quelli  della  China. 

Se  si  consideri  l'influenza  che  ebbero  gli  Europei  sull'incivilimento  degli 
Oceanici,  siamo  costretti  a  conchiudere  che  codesti  stranieri ,  in  luogo  di 
migliorare  la  sorte  di  quei  popoli  per  l'introduzione  di  nuove  arti  o  per  il 
perfezionamento  di  quelle  che  già  erano  conosciute,  non  contribuirono  per 
contrario,  almeno  fino  al  principio  del  XIX  secolo,  che  a  farle  retrocedere 
sotto  il  triplice  aspetto  della  ricchezza,  del  potere  e  della  civiltà.  GY  Inglesi, 
dice  Crawfurd ,  pare  che  abbiano  esercitato  meno  influenza  che  gli  altri 
Europei  sui  costumi  dei  popoli  malesiaui  in  mezzo  ai  quali  si  sono  stan- 
ziati ;  perchè  in  tutte  le  contrade  di  questa  parte  del  mondo  ove  i  Porto- 
ghesi, gli  Spàgnuoli  e  gli  Olandesi  fondarono  stabilimenti,  si  osservano 
molti  costumi  ed  usi  che  gl'indigeni  imitarono  da  essi.  Qui  dobbiam  pure 
avvertire  che  tali  modificazioni  non  furono  in  verun  luogo  così  grandi  come 
nell'arcipelago  delle  Filippine.  Questo  gruppo  d'isole  è  pure  la  sola  ecce- 
zione favorevole  che  si  possa  citare  dell'influenza  della  civiltà  europea  sullo 
stato  sociale  degl'  indigeni.  Di  fatto,  una  gran  parte  de'  suoi  numerosi  abi- 
tanti, quasi  tutti  selvaggi  al  tempo  che  si  fondò  il  primo  stabilimento  degli 
Spàgnuoli  fra  loro,  non  solamente  divennero  poscia  inciviliti  e  alquanto  in- 
dustri sotto  la  loro  dominazione,  ma  per  confessione  dello  stesso  Crawfurd 
si  levarono  a  un  grado  di  civiltà  superiore  a  quella  di  tutti  gli  altri  Ocea- 
nici. Questo  fenomeno  è  dovuto  in  gran  parte  alle  cure  paterne  ed  alla  pia 
industria  dei  missionarii  cattolici,  che  apportarono  a  questi  popoli  le  verità 
del  cristianesimo  con  le  arti  che  seguitano  dappertutto  quelli  che  lo  profes- 
sano. Altri  missionarii,  già  da  alcuni  anni,  lavorano  con  ottima  riuscita  nella 
Polinesia,  e  già  gli  arcipelaghi  di  Hawaii ,  di  Tahiti  e  di  Cook  offrono  in 
molte  delle  loro  isole  una  parte  de' costumi  e  dell'incivilimento  d'Europa, 
mentre  le  colonie  penali  fondate  dagl'Inglesi  nel  Continente-Australe  e  nella 
Diemenia  presentano,  in  mezzo  a  popolazioni  stupide  dell'Australia,  tutti  i 
prodigii  della  civiltà  europea  e  la  propagano  nel  rimanente  dell'Oceania. 

«Lo  stabilimento  Inglese  nelle  Terre-Australi,  dice  l'eloquente  autore 
della  storia  di  queste  colonie,  Ernesto  di  Blosseville,  ottenne  per  la  quinta 
parte  del  mondo  risultamenti  assai  inaspettati.  Nessuna  terra  oggidì  può  ri- 
manere straniera  alla  grande  famiglia  europea.  Brik,  anglo-americani  Ja  più. 
parte,  forniti  d'equipaggi  di  tutte  le  nazioni,  solcano  in  tutte  le  direzioni  i 
mari  dell'Oceania.  I  luoghi  più  ignorati  della  Malesia,  le  isole  della  Poline- 
sia più  lontane  dalla  strada  dei  vascelli  ricevettero  strani  missionarii  di  ci- 
viltà :  qua  un  disertore  prussiano  o  svezzese,  là  un  infelice  Lascar,  più  lungi 
un  americano  di  razza  mista  abbandonato  da' suoi  compagni  di  pesca,  o  un 
condannato  (convict)  sfuggito  dal  porto  Jackson  in  una  fragile  navicella.  Rac- 
colti ed  abbandonati  a  vicenda  dai  navigli  che  traversano  quei  ridenti  arci- 
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pelaghi,  ora  interpreti  utili,  ora  marinai  turbolenti,  traggono  d'isola  in  isola 
la  loro  vagabonda  inerzia.  Sovente  Io  stesso  equipaggio  raccolto  a  caso  riu- 
nisce in  modo  bizzarro  il  cattolico,  il  presbiteriano,  il  maomettano  e  l'ido- 
latra ;  gli  stessi  popoli  dell'  Oceania  contribuiscono  a  questo  miscuglio  di 
nazioni,  e  si  veggono  Tahiti  e  Nuovi-Zelandesi,  nativi  dell'isole  Sandwich  e 
delle  Marchese ,  cercare  nuove  spiagge.  La  più  parte  di  questi  fuggitivi  o 
uomini  di  mare  abbandonati  periscono  nei  loro  tentativi;  ma  alcuni,  guidati 
l'orse  dalla  Provvidenza  ,  scampano  da  tutti  i  pericoli  e  si  fermano  in  deli- 
ziose isole.  Codesti  uomini  dell'ultima  classe  del  mondo  incivilito, illetterati, 
nemici  del  lavoro,  salgono,  per  la  sola  superiorità  dell'intelligenza  e  dell'in- 
dustria, o  più  sovente  per  la  superiorità  delle  nostre  arti  distruggitrici,  al 
primo  grado  nel  mondo  della  natura.  I  semplici  isolani  ammirano  in  essi 
potenze  soprannaturali,  e  certi  colpevoli,  banditi  dal  loro  suolo  natale,  sono 
quivi  accolti  come  divinità  benefiche;  le  figlie  de'  re  e  de' capi  ambiscono 
di  unirsi  ad  essi  ;  si  formano  serragli  per  essi  ;  alcune  nazioni  si  fanno  la 
guerra  per  rapirseli  ;  e  la  loro  preminenza  reale  è  ancora  accresciuta  nel- 
l'opinione de'  popoli  pei  racconti  maravigliosi  d' ignoranti  ammiratori.  Se 
l'attività  europea  potesse  sospendere  per  un  secolo  il  suo  movimento  pro- 
gressivo ;  se  i  nostri  navigli  cessassero  di  solcare  i  mari  dell'  Oceania,  ben 
tosto  la  ridente  mitologia  de'  suoi  popoli  avrebbe  esseri  fantastici  di  tutti  i 
rifiuti  del  nostro  mondo;  favole  ingegnose  farebbero  discendere  dal  cielo  i 
banditi  dell'Inghilterra,  e  i  figli  d'una  razza  mista  diverrebbero  puro  sangue 
degli  dei.  >» 

Se  si  fanno  poi  comparazioni  intorno  allo  stato  sociale  in  cui  trovaronsi 
le  nazioni  incivilite  delle  varie  parti  del  Mondo-Marittimo  ,  non  si  può  non 
provare  un  sentimento  di  meraviglia  vedendo  i  popoli  della  Malesia ,  che 
avevano  fatti  così  grandi  progressi  nella  civiltà  ,  e  si  erano  pure  innalzati 
all'invenzione  di  più  alfabeti,  mancare  quasi  interamente  di  gusto  per  l'ar- 
chitettura. Da  un'estremità  all'altra  della  vasta  Oceania  nulla  v'ha  che  an« 
nunzi  il  gusto  pe' monumenti ,  di  cui  tutta  1' Asia-Meridionale  e  la  lunga 
valle  del  Nilo  in  Affrica  sono  sparse,  gusto  che  sembra  sia  stato  dominante 
presso  le  nazioni  del  Messico,  di  Guatimala  e  del  Perù,  inferiori  per  certi 
rispetti  a  quelle  deli'Oceania-Occidentale,  perchè  nessuna  possedeva  un  vero 
alfabeto.  Quale  immensa  distanza  v'ha  tra  i  grossolani  monumenti  di  Tinian 
e  di  Saypan,  le  statue  colossali  e  informi  dell'isola  Pasqua,  gli  schifosi  idoli 
che  trovansi  nei  morais  della  Polinesia  e  le  sculture  finite  di  Prudung,  di 
Kali-Bening,  di  Brambanan,  le  belle  statue  colossali  di  Singhasari,  di  Kobu- 
dalam,  di  Ghand-Sewu,  di  Panatava,  e  i  tempii  magnifici  di  Brambanan,  di 
Boro-Bodo,  di  Singhasari,  di  Prudung  ed  altri  1  Non  si  possono  però  ragio- 
nevolmente attribuire  agli  Oceanici  che  i  primi  monumenti ,  giacche  gli 
abbigliamenti,  le  fisonomie ,  gli  emblemi ,  i  vegetabili  e  gli  animali  rappre- 
sentati nei  secondi,  tanto  superiori  agli  altri  per  1'  esecuzione  del  lavoro , 
pel  numero  e  per  le  dimensioni,  dimostrano  un'origine  evidentemente  stra- 
niera. Per  questo  rispetto,  l'isola  di  Giava,  e  particolarmente  le  sue  parti 
orientali,  è  per  l'Oceania  ciò  che  le  regioni  del  Nilo  e  dell'Atlante  sono  per 
l'Affrica  ;  ma  con  la  differenza  ,  che  una  gran  parte  de'  superbi  monumenti 
della  regione  del  Nilo  sono  senza  dubbio  dovuti  a  nazioni  indigene,  laddove 
quelli  di  Giava  portano  l'impronta  evidente  d'un'origine  asiatica. 

Un  genere  di  ornamento  universalmente  praticato  da  tutti  i  Polinesii  e 
dai  Nuovi-Zelandesi,  la  dipintura  sulla  pelle  o  screziatura  (tatouage)  ,  merita 
da  noi  alcuni  cenni.  Codesti  disegni,  dice  Lesson  ,  che  l'arte  imprime  sulla 
pelle  d'un  modo  indelebile,  che  la  rivestono,  e  velano  in  certo  modo  la  sua 
nudità,  pajono  stranieri  alla  razza  negra  che  gli  adopera  solo  di  rado,  sem» 
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pie  d'un  modo  imperfetto  e  rozzo,  e  invece  dei  quali  usa  tubercoli  dolorosi 
e  di  forma  conica  che  vi  si  fanno  sorgere  per  mezzo  d'incisioni.  Questa  ope- 
razione, il  cui  nome  è  vario  presso  i  varii  popoli .  è  impiegata  non  solo 
come  ornamento  capriccioso  ó  geroglifico,  ma  sembra  avere  per  iscopo  l'in- 
dicazione delle  classi  o  degli  ordini.  La  diligenza  eia  fedeltà  che  quegl'i- 
solani  adoperano  nel  rinnovare  quei  disegni,  sono  forte  ragione  per  credere 
che  motivi  a  noi  sconosciuti,  o  idee  la  cui  tradizione  sia  estinta,  attribuivano 
loro  un  qualche  significato.  Gl'isolani  delle  Paumotous  (Isole-Basse)  si  co- 
prono il  corpo  di  figure  dipinte  ;  i  loro  vicini ,  i  Tahiti ,  ne  hanno  assai 
meno,  e  principalmente  non  ne  pongono  mai  sopra  il  viso,  e  si  contentano 
come  quelli  di  Tonga  di  disegnarvi  alcuni  tratti  leggieri ,  come  circoli  o 
stelle  ;  laddove  molti  dei  nativi  dell'  arcipelago  di  Sandwich  ,  e  la  massa 
delle  popolazioni  di  quello  di  Mendana  e  del  gruppo  della  Nuova-Zelanda 
hanno  il  viso  affatto  ingombro  di  disegni  sempre  disposti  secondo  principii 
ricevuti  e  significativi.  Le  madri ,  nell'  arcipelago  di  Sandwich ,  dice  Mori- 
neau,  s'incaricano  di  screziare  i  loro  figliuoli.  La  screziatura  della  fanciul- 
lezza ha  per  iscopo  l'indicare  la  condizione  ossia  la  stirpe  dell'individuo. 
Codesti  segni,  che  ci  sembrano  così  bizzarri ,  fanno  dapprima  conoscere  a 
qual  tribù,  a  qual  famiglia  uno  appartiene  ;  più.  tardi  altri  disegni   servono 
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me  di  Tamehameha.  Le  donne  hanno  tutte  uno  scacchiere  dintorno  alla 
gamba  destra,  e  assai  sovente  l'interno  ossia  la  palma  d'una  mano  guarnita 
di  stelle,  di  anelli,  di  mezzelune  e  d'altre  figure;  molti  hanno  altresì  la 
lingua  dipinta.  Le  capre  sono  assai  frequenti  e  di  moda  nelle  screziature 
moderne  ;  molti  Indiani  ne  hanno  di  disegnate  su  tutte  le  parti  del  corpo 
ed  anche  sulla  fronte,  sulle  gote  e  sul  naso.  Del  resto,  continua  a  dire  quel 
navigatore,  quest'uso  comincia  a  scadere  in  quest'arcipelago  ;  il  re  non  ha 
screziature,  e  i  giovani  del  suo  seguito  sono  dipinti  leggiermente.  Si  può 
bene  immaginare,  dice  Lesson,  che  il  loro  aspetto  dee  vestire  un  carattere 
di  ferocia  notabile,  e  che  quest'uso,  nato  dal  desiderio  d'inspirare  gran  ter- 
rore al  nemico  e  di  figurare  certi  titoli  di  gloria,  si  conservò  poscia  come 
testimonianza  della  pazienza  del  guerriero  a  soffrire  il  dolore  che  sempre 
accompagna  un'operazione  la  quale  ferisce  gli  organi  più  sensibili  della  pe- 
riferia del  corpo.  Le  donne  nella  Nuova-Zelanda  ,  come  nell'  arcipelago  di 
Mendana,  si  fanno  ricamare  disegni  all'angolo  interno  dei  sopraccigli  ed  alle 
commessure  dei  labbri  e  spesso  sul  mento;  À  Tahiti,  dice  Giulio  di  Blosse- 
ville,  la  screziatura  {tatait)  offeriva  disegni  particolari  per  le  sette  classi  di 
Arreoys.  Essa  ricordava  talvolta  il  lutto  o  le  memorie  storiche,  quando  non 
era  semplice  ornamento.  Spesso  un  albero  di  cocco  era  rappresentato  sulle 
gambe,  mentre  si  vedevano  sul  petto  combattimenti^  esercizii,  raccolte  di 
frutti,  armi,  animali,  un  sacrifizio  umano  portato  al  inorai.  In  generale,  dice 
Lesson,  la  screziatura  dei  popoli  appartenenti  al  fonte  di  civiltà  polinesia  si 
compone  di  circoli  o  semi-circoli,  opposti  o  guarniti  di  addentelature  all'in- 
torno, che  hanno  relazione  al  circolo  senza  fine  del  mondo  della  mitologia 
itidiana.  Quella  però  dei  nativi  di  Rotouma  è  essenzialmente  diversa,  poscia- 
chè  la  parte  superiore  del  corpo  è  coverta  di  disegni  delicati ,  di  tratti 
leggeri  di  pesci  o  d'altri  obbietti,  mentre  quella  che  riveste  1'  abdome,  il 
dorso  e  le  cosce,  è  disposta  a  masse  confuse  e  sparse.  La  dipintura  delle 
tribù  comprése  nel  fonte  di  civiltà  caroliniana  è  diversa  da  quella  che  si 
usa  presso  gli  altri  Polinesii,  per  essere  generalmente  disposta  in  larghe 
inasse  sopra  il  corpo,  e  presso  molti  di  codesti  isolani  copre  il  tronco  intero, 
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formando  per  così  dire  una  specie  di  vestimento  indelebile,  ma  arbitrario 
per  le  forme  particolari. 

La  mancanza  delle  grandi  pianure  coperte  di  vegetabili  esclude  nell'O- 
ceania l'esistenza  della  vita  pastorale,  che  è  tratto  caratteristico  d'una  gran 
parte  dell'  Antico-Continente.  Le  tribù  meno  civili  del  Mondo-Marittimo 
sono  tutte  di  cacciatori  o  di  pescatori.  La  loro  posizione  insulare  li  fa  neces- 
sariamente navigatori  intrepidi  e  i  nuotatori  più  destri  del  mondo.  La  man- 
canza di  contiguità  e  i  vasti  intervalli  di  mare  che  separano  un  popolo 
dall'altro  rendono  assai  difficili  quelle  grandi  rivoluzioni  che  cangiarono 
tante  volte  la  faccia  dell'Asia.  Paragonati  alle  monarchie  colossali  dell'  An- 
tico-Continente, i  più  grandi  imperi  del  Mondo-Marittimo,  i  suoi  stati  più 
ragguardevoli,  non  sono  che  piccoli  regni  o  provincie  di  mediocre  esten- 
sione. I  proas  e  le  piroghe  sono  quivi  ciò  che  il  cavallo  e  il  cammello  pei 
nomadi  dell' Antico-Mondo  ,  e  i  feroci  pirati  di  Sumatra,  di  Ceiebes  ,  di 
Borneo,  di  Soulou  e  di  Mindanao  sono  nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano), 
ciò  che  gli  Arabi  Beduini,  i  Mori,  i  Kalmucchi,  i  Mongoli  e  i  Kurdi  nei  de- 
serti e  nelle  vaste  solitudini  dell'Asia  e  dell'Affrica. 

Le  nazioni  della  varietà  Malesiana  offrono  nel  Mondo-Marittimo  ,  per  ri- 
spetto alla  varietà  Nera-Oceanica  ,  lo  stesso  fenomeno  che  le  nazioni  della 
varietà  Bianca  presentano  nell'Antico  e  nel  Nuovo-Mondo  relativamente  ai 
popoli  delle  varietà  Negro-Affricana  e  Abbronzata.  Da  per  tutto  la  civiltà 
accompagna  i  Bianchi.  Da  per  tutto  essi  acquistarono  una  straordinaria  su- 
periorità sulle  razze  Nera  e  Abbronzata  ,  da  ogni  parte  soggiogate  e  ricac- 
ciate da  essi  nelle  foreste  e  nelle  montagne.  E  parimenti  dovunque  si  stan- 
ziarono, i  popoli  Malesi,  che  sono  i  Bianchi  del  Mondo-Marittimo,  riuscirono 
a  distruggere  o  sottomettere  le  popolazioni  negre,  o  cacciarle  nei  boschi  e 
nelle  posizioni  più  inaccessibili.  Questi  popoli  neri  disparvero  già  intera- 
mente da  Giava,  e  sono  ridotti  a  pochissimo  numero  a  Sumatra  ed  a  Ceie- 
bes. A  Borneo,  a  Mindanao,  a  Lucon  ed  in  altre  isole  ,  si  sono  ritirati  nel- 
l'interno, cedendo  le  coste  ai  nuovi  abitatori.  L'Oceania-Centrale  è  ancora 
la  sola  parte  che  si  possa  riguardare  come  posseduta  da  questa  razza ,  che 
abbiam  veduto  essersi  trovata  quasi  da  per  tutto  nelF  infimo  grado  di  avvi- 
limento morale  e  di  debolezza  fisica,  e  il  cui  stato  sociale  mirabilmente  con- 
trasta, salvo  poche  eccezioni,  con  quello  di  tutte  le  nazioni  malesiane. 

L'uso  orribile  di  mangiare  la  carne  umana  non  si  trova  in  verun  luogo 
così  diffuso  come  nel  Mondo-Marittimo.  Non  solo  si  può  dire  che  quasi 
tutti  i  popoli  della  Polinesia  sono  cannibali,  come  pure  parecchie  tribù  ma- 
lesiane e  negre  dell'Oceania-Occidentale  (Arcipelago-Indiano),  ma  vuoisi  pur 
avvertire  che  l'antropofagia  vi  è  in  uso  presso  certi  popoli  che  sono  già  as- 
sai avanzati  verso  la  civiltà,  e  vi  si  esercita  da  altri  con  circostanze  che  la 
rendono  ancora  più  orribile.  Fra  le  nazioni  che  si  possono  riguardare  come 
antropoj righe,  nomineremo,  nella  Malesia:  i  nativi  dell'isola  di  Ombay  ,  le 
tribù  negre  di  Timor,  i  Dayak  di  Borneo,  gli  Haraforas  di  Mindanao  ed  i 
Battas  di  Sumatra.  Alla  pagina  739  abbiamo  dati  i  particolari  di  quest'orri- 
bile pratica  presso  questi  ultimi.  Gli  abitanti  di  Noussa-Laut,  nel  gruppo 
di  Amboine,  erano  ancora  antropofagi  al  principio  del  secolo  scorso.  Secondo 
Crawfurd,  non  è  cosa  rara  il  vedere  i  Celebiani  ed  anche  i  Giavanesi  man- 
giare il  cuore  dei  loro  nemici;  esso  aggiunge  pure,  che  trovasi  appena,  tra 
i  primi,  un  guerriero  famoso  che  non  abbia  gustato  tale  orribile  vivanda  in 
qualche  occorrenza  della  sua  vita.  Nell'Oceania-Centrale  trovasi  l'antropo- 
fagia tra  i  nativi  più  stupidi  dei  dintorni  di  Port- Western ,  fra  quelli  che 
vivono  nella  vicinanza  delle  montagne  Azzurre  ed  in  altri  luoghi  del  Conti- 
nente-Australe, poscia  tra  le  numerose  popolazioni  della  Tasmania  (Nuova- 
Zelanda)  e  fra  le  tribù  negre  della  Nuova-Caledonia  e  degli  arcipelaghi  di 
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Salomon  e  dì  Quiros  (Nuove-Ebridi)  ed  alla  Luigiana.  Nella  Polinesia  i 
cannibali  più  feroci  sono  i  nativi  dell'  arcipelago  di  Viti  (FidjiJ  ,  massime 
quelli  dell'isola  Navihi-Levou,  e  i  nativi  degli  arcipelaghi  di  Hamoa  (Navi- 
gatori) e  di  Mendana  (Marchese).  In  quest'  ultimo ,  non  solo  gli  abitanti  di 
ÌNoukahiwa  divorano  i  loro  prigionieri,  ma  ciò  che  li  distingue  da  quasi  tutti 
gli  antropofagi  conosciuti,  si  è  che  in  tempo  di  penuria  divorano  i  loro  pa- 
renti vecchi,  i  figliuoli  ed  anche  le  proprie  mogli  !  I  nativi  di  Malilegotot , 
nel  gruppo  orientale  dell'arcipelago  delle  Caroline,  e  quelli  dei  gruppi  di 
Repith-Urur  e  di  Palliser,  compresi  negli  arcipelaghi  Centrali  e  di  Paumo- 
tou,  sono  antropofagi,  come  pajono  essere  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di 
Tonga  (degli  Amici)  e  di  Pelew  (Palaos),  nonostante  i  bei  quadri  che  i  ca- 
pitani Cook  e  Wilson  delinearono  del  loro  carattere.  Giulio  di  Blosseville  ci 
avverte  che  anche  le  isole  della  Società  offersero,  or  fa  molti  anni,  esempi 
bene  avverati  di  antropofagia. 

La  crudele  superstizione  che  condusse  l'uomo  a  sacrificare  il  suo  simile 
per  piacere  alla  divinità,  e  che  i  monumenti  e  la  storia  ci  dimostrano  essersi 
conservata  lungo  tempo  nell'Antico-Continente  tra  i  popoli  più  avanzati  nella 
civiltà,  quali  sono  gli  Egizii,  gli  Indiani,  i  Cartaginesi ,  i  Greci ,  i  Promani , 
anche  al  tempo  dell'imperatore  Claudio,  e  nel  Nuovo-Continente  i  Messi- 
cani, i  Peruviani  ed  altre  nazioni ,  questa  superstizione  atroce  regna  pure 
presso  parecchie  tribù  delle  tre  grandi  divisioni  del  Mondo-Marittimo.  La 
Polinesia  è  il  luogo  dove  essa  richiede  più  vittime,  e  principalmente  negli 
arcipelaghi  di  Tonga  (degli  Amici),  di  Hawaii  (Sandwich)  e  di  Tahiti  (della 
Società).  Per  buona  sorte  il  cristianesimo  fece  cessare  questi  orrori  nei  due 
ultimi.  Anticamente  ,  nel  regno  di  Sonnebaya  a  Timor  ,  si  usava  chiudere 
nella  tomba  dei  re  due  schiavi  vivi,  e  ancora  di  recente  i  re  di  Copang, 
nella  medesima  isola,  nel  loro  innalzamento  al  trono,  dopo  aver  fatte  offerte 
ai  coccodrilli  radunati  sulla  spiaggia,  di  cui  essi  diconsi  figli,  offrivano  loro 
una  giovane  schiava  addobbata  di  fiori  e  d'altri  ornamenti,  e  l'  esponevano 
in  riva  al  mare,  ove  tosto  diveniva  preda  di  quei  mostri.  Nell'isola  di  Bali 
l'uso  barbaro  di  bruciare  le  vedove  sopra  il  rogo  funereo  degli  sposi,  è  re- 
cato ad  un  eccesso  sconosciuto  pure  nel  paese  dove  prese  origine.  Lo  stesso 
uso  pare  che  duri  ancora  nell'isola  Lomboek.  Fra  alcune  tribù  dell'isola 
Celebes  si  sacrifica  una  giovine  vergine  sulla  tomba  del  radiali,  quando  un 
mese  dopo  la  sua  sepoltura  la  vedova  abbandona  la  casa  vicina  alla  tomba 
che  essa  abitò  durante  quel  tempo.  Spesso  ,  nell'  arcipelago  di  Viti  (Fidji), 
la  sposa  in  occasione  della  sepoltura  del  marito  si  dà  spontanea  la  morte  , 
e  un  uso  simile  trovasi  nella  famiglia  del  Tooitonga,  nell'isola  Tongatabua 
dell'arcipelago  di  Tonga  (degli  Amici). 

In  nessun  luogo  gli  uomini  offrono  così  straordinario  miscuglio  di  civiltà 
e  d'usi  barbari,  di  costumi  dolci  e  di  atrocità.  Alle  pagine  769  e  760  ab- 
biamo già  fatto  conoscere  le  leggi  barbare  del  tabou  che  regnano  ancora 
presso  tanti  popoli  dell'Oceania.  Per  un  altro  uso  non  meno  barbaro,  il  quale 
fortunatamente  cessò  nell'arcipelago  di  Hawaii ,  e  che  per  mala  sorte  dura 
ancora  in  altre  parti  del  Mondo-Marittimo ,  vi  sono  famiglie  del  popolo  , 
alcuni  individui  delle  quali  hanno  l'obbligazione  singolare  di  uccidersi  quando 
muore  alcun  individuo  della  famiglia  reale  ,  e  talvolta  anche  di  quelle  dei 
nobili  principali.  Uno  dei  capi  delle  isole  Salomon  punisce  inesorabilmente 
di  morte  il  suddito  che  passa  sopra  la  sua  ombra.  Neil'  infame  società  degli 
Arreoys  dell'  arcipelago  della  Società ,  quando  le  donne  divenivano  incinte, 
soffocavano  il  feto  nel  momento  della  sua  nascita ,  per  non  essere  interrotte 
nelle  loro  lascivie.  Questa  società  abbominevole,  come  pure  i  sagrifizii  umani 
furono  aboliti  per  l'introduzione  del  cristianesimo.  L'infanticidio  trovasi  usato 
presso  gran  numero  di  tribù.  La  madre,  presso  ì  dolci  abitanti  della  ca-; 
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tena  di  Radack  ,  uccide  senza  pietà  tutti  i  figli  che  essa  partorisce  dopo 
averne  tre;  e  uccide  parimenti  tutti  quelli  che  nascono  deboli  o  mal  formati. 
Questo  uso  crudele  ,  che  deriva  dalla  penuria  di  queste  isole,  è  sconosciuto 
nella  catena  di  Ralick ,  ove  la  fertilità  del  suolo  lo  rende  inutile.  Gli  abi- 
tanti di  Ticopia,,  che,  secondo  il  capitano  Dillon,  si  distinguono  per  la  dol- 
cezza dei  loro  costumi  e  per  la  sociabilità.  Strangolano  fin  dalla  nascita  tutti 
i  figli  maschi  ,  eccetto  i  due  primogeniti.  Dicono  per  ragione  di  questa  atro- 
cità che  la  popolazione  della  loro  picciola  isola  è  tanta,  che  senza  tal  prov- 
vedimento i  suoi  prodotti  non  basterebbero  a  nutrirne  gli  abitanti.  Le  stu- 
pide tribù  dei  dintorni  di  Botany-Bay  sotterrano  vivi,  nella  tomba  della 
madre,  il  figlio  che  essa  allattava  ancora.  11  saggio  Tamehameha  I  strangolò 
di  sua  propria  mano  due  de' suoi  figli  divenuti  amanti  di  Kahomanou  sua 
favorita.  Molte  tribù  della  Malesia,  e  fra  l'altre  i  Bissayos  delle  Filippine  e 
i  Papuas  o  Igoloti  della  provincia  di  Pangasinan  nell'isola  di  Lucon,  vendono 
ben  sovente  i  loro  figli.  I  Timoriani  li  vendono  pure  talvolta  per  poter 
accrescere  il  numero  delle  loro  mogli.  I  giovani ,  tra  i  Biadjous  o  Dajak,  gli 
Haraforas ,  e  gli  Idaan  di  Borneo  ,  non  possono  ammogliarsi  prima  di  aver 
tagliato  o  una  testa  o  le  parti  virili  di  un  nemico.  Il  favore  delle  zitelle  costa, 
presso  gli  Alforesi  di  Ceram ,  cinque  o  sei  teste  di  nemici,  che  l'amante  dee 
portare  a' piedi  della  sua  bella;  questa  orribile  costumanza  regna  pure  presso 
gli  Haraforas  o  Alforesi  d'altre  isole  delle  Molucche,  e  gli  Haraforas  di  Min- 
danao,  che  pur  sono  i  meno  stupidi  di  tutta  questa  razza. 

E'  si  può  dire  che  la  poligamia  regna  o  è  tollerala  per  tutta  l'Oceania  , 
benché  realmente  i  soli  ricchi  e  i  nobili  la  pongano  in  uso.  Il  volgo  a  Giava, 
a  Sumatra,  a  Celebes,  ed  in  altre  isole,  come  pure  in  tutta  la  Polinesia, 
è  monogamo.  Vi  sono  pure  nazioni  intere  che  non  ammettono  la  poligamia, 
come  i  nativi  delle  isole  Nassau  o  Poggy  e  di  Sawou,  gli  Haraforas  dell'in- 
terno di  Mindanao  ,  i  crudeli  Alforesi  di  Ceram  ,  e  parecchi  popoli  della 
parte  delle  Filippine  indipendenti  dal  giogo  spagnuolo.  Neil'  arcipelago  di 
Mendana  (isole  Marchese,) ,  una  spezie  di  poliandrìa  trovasi  in  uso  in  tutte 
le  famiglie  ricche,  giacche  in  queste  famiglie  ciascuna  donna  ha  due  mariti, 
de'  quali  uno  supplisce  l'altro  in  caso  di  assenza,  ma  questo  sostituito  non  è 
in  realtà  che  un  primo  servitore.  Secondo  antiche  relazioni,  nella  società  degli 
Arreoys  nell'arcipelago  di  Tahiti  (della  Società) ,  e  in  quella  degli  Uritoys 
in  quello  delle  Caroline ,  composte  entrambe  di  moltissimi  nobili  d'  ambo  i 
sessi ,  le  donne  erano  comuni  a  tutti  gli  uomini,  ed  erano  obbligate  ad  uc- 
cidere tutti  i  loro  figliuoli  fin  dalla  nascita. 

L'Oceania,  più  d'ogni  altra  parte  del  mondo,  presenta  una  grande  varietà 
di  usi  bizzarri  relativamente  al  matrimonio  e  ài  trattamento  delle  mogli.  I 
Sumatriani  ,  e  massime  i  Redjanghi,  sembrano  avere  inventati  e  praticati 
tutti  i  modi  con  cui  questo  legame  può  contrarsi.  Quest'ultimo  popolo  ha  tre 
varie  maniere  di  matrimonio.  Per  la  prima  ,  nominata  jourjour ,  il  marito 
compera  la  moglie  dando  una  somma  conveniente;  allora  essa  diviene  sua 
proprietà  o  sua  schiava  ;  esso  può  venderla  e  disporne  ad  arbitrio.  Per  la 
seconda ,  nominata  ambeanack ,  il  marito  è  adottato  dal  padre  della  mo- 
glie; lavora  per  lui,  resta,  come  la  sposa,  sotto  il  potere  del  suocero  ,  e 
diviene ,  come  i  suoi  figli ,  proprietà  del  capo  di  famiglia.  Per  la  terza , 
appellata  il  simando ,  il  marito  dà  e  riceve  ,  la  donna  è  riputata  eguale  allo 
sposo ,  e  questa  spezie  d'  unione  somiglia  molto  a  quella  che  si  usa  presso 
i  popoli  d'Europa,  ma  sventuratamente  è  troppo  rara.  L'uso  di  servire  per 
qualche  tempo  o  di  fare  ricchi  doni  al  padre  della  futura  sposa ,  che  s'in- 
contra presso  i  nativi  delle  Filippine  ed  altri  popoli  di  razza  malesiana , 
sussiste  ancora  presso  i  Tagali  e  i  Bissayos  che  abbracciarono  il  cristiane- 
simo ?  e  ricorda  ciò  che  praticavasi  anticamente  presso  gli  ebrei,  l  matn' 
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monìì,  presso  molte  tribù  australiane,  si  fanno  per  rapimento  ;  presso  le 
stupide  tribù  della  Nuova-Galles-Meridionale ,  quando  i  giovani  vogliono 
ottenere  la  mano  di  una  donna ,  spiano  il  suo  passaggio ,  e  gettatala  a  terra 
a  colpi  di  bastone  la  conducono  bagnata  di  sangue  alla  loro  tribù  ,  ove 
compiono  la  cerimonia  nuziale.  Questi  popoli  selvaggi  ,  come  pure  le  orde 
più  stupide  dell'altre  parti  del  mondo  ,  maltrattano  le  loro  mogli ,  a  cui 
toccano  i  più  gravosi  lavori ,  come  quelli  di  preparare  le  vivande  ,  di  cui 
esse  e  le  loro  famiglie  non  ricevono  che  gli  avanzi  rigettati  dai  loro  sposi, 
o  di  portare  gli  arnesi  domeslici  e  i  loro  figli  sui  dorso  ,  mentre  1'  uomo 
cammina  con  una  sola  leggiera  chiaverina  in  mano.  Benché  presso  quasi 
tutti  i  popoli  compresi  nel  fonte  di  civiltà  polinesia  le  donne  siano  consi- 
derate come  esseri  impuri  ,  e  perciò  sia  loro  vietato  di  mangiare  nella  pre- 
senza degli  uomini ,  godono  però  di  molta  stima  ;  esse  succedono  talvolta 
ai  loro  in  ariti ,  e  i  figli  credano  tanto  più  credito  e  dignità,  quanto  il  grado 
o  la  nobiltà  dal  lato  della  madre  è  più  pura  e  più  antica.  I  belli  uomini 
del  gruppo  nominato  Lagoun  ,  nell'arcipelago  di  Paumotou ,  trattano  assai 
bene  le  loro  mogli;  quelli  di  Oualan  e  d'altre  isole  dell'arcipelago  delle 
Caroline  parimenti. 

Presso  nessuna  nazione  ,  eccetto  solo  gli  Europei  inciviliti ,  le  donne  go- 
dono sì  grandi  prerogative  ,  come  quelle  che  le  leggi  e  gli  usi  concedono 
loro  fra  molte  tribù  malesiane  nell'Oceania ,  particolarmente  presso  i  Bugui 
e  i  Macassar.  Nello  stato  di  Wadjo  a  Celebes,  esse  prendono  parte  assai 
attiva  nelle  pubbliche  faccende  ,  e  vi  godono  diritti  intieramente  eguali  a 
quelli  degli  uomini.  Gli  stati  di  Lawu  e  di  Lipukosi,  nella  stessa  isola, 
sono  retti  da  due  femmine.  In  alcuni  regni  di  Timor ,  e  particolarmente  in 
quello  di  Amakong  ,  le  donne ,  in  difetto  di  eredi  maschi  ,  possono  salire 
al  trono.  La  celebre  Batara-Toja  ,  nominata  regina  di  Boni  a  Celebes  nel 
1714  5  cedette  la  corona  al  fratello;  questi  essendo  stato  deposto,  e  Batara 
eletta  di  nuovo,  essa  lo  cedette  di  nuovo  ad  un  altro  fratello.  Nel  1628  la 
celebre  Wandan-Sari  figlia  del  sultano  di  Mattaram  ,  vestita  da  guerriero  , 
aringo  alle  truppe  ,  e  marciando  alla  loro  testa  contribuì  molto  pel  suo  va- 
lore e  per  V  esempio  alla  presa  di  Giri ,  dinanzi  alla  quale  suo  marito  era 
stato  rotto.  Le  femmine  a  Bali ,  a  Giava  ,  ed  in  altre  isole  ,  sono  quasi  in 
tutto  eguali  agli  uomini,  e  godono  d'una  straordinaria  considerazione,  am- 
mirabile in  contrade  ove  la  poligamia  è  in  vigore;  esse  vi  godono  di  grande 
libertà,  e  i  principi  maomettani  dell'arcipelago  Indiano,  benché  diversi  per 
questo  particolare  dai  loro  fratelli  di  religione  Asiatici ,  Affricani ,  Europei, 
permettono  agli  stranieri  distinti  di  andare  a  riverire  le  loro  donne  nei  ser- 
ragli. 1  crudeli  Dayak  di  Borneo  e  gli  Alforesi  di  Ceram  ,  i  feroci  pirati  di 
Soulou  e  di  Mindanao ,  e  i  bellicosi  abitanti  dell'  arcipelago  di  Tonga  (degli 
Amici),  trattano  con  dolcezza  le  loro  donne,  mentre  presso  i  Battas,  i  Ta- 
gali ,  i  Bissayos  delle  Filippine  ,  i  nativi  degli  arcipelaghi  di  Hawaii  (Sand- 
wich) ,  di  Mendana  (Marchese),  di  Hamoa  (dei  Navigatori),  di  Viti  (Fidji), 
e  d'altre  parti  dell'Oceania,  esse  sono  sopraccaricate  di  lavori ,  e  trattate  dai 
mariti  come  schiave,  Le  donne  dei  nativi  della  catena  di  Radack,  nelP  ar- 
cipelago Centrale  (isole  Mulgrave) ,  seguono  i  loro  mariti  e  gli  amanti  alla 
guerra ,  e  tenendosi  dietro  ad  essi ,  lanciano  pietre  contro  i  nemici. 

divisione.  Nel  capitolo  vm  abbiamo  esposto  quali  sono  le  basi 
su  cui  il  geografo  che  bene  intenda  la  sua  scienza ,  può  e  clebbe 
fondare  le  grandi  divisioni  del  globo ,  e  la  classificazione  dell'  isole 
che  ne  dipendono  ,  considerate  sotto  1'  aspetto  geografico.  Abbiamo 
notati,  in  un  altro  luogo  di  quest'opera,  gli  sconci  che  nascono  dallo 


768 


DESCRIZIONE  DELl/óCEÀNlA. 


classificazioni  proposte  da  ragguardevoli  dotti,  a  norma  delle  lingue 
e  delle  differenze  osservate  nel  colore  ,  nelle  fattezze  e  nella  fisica 
costituzione  delle  nazioni.  Partendo  dal  principio  inalterabile  e  che 
finora  non  fu  negalo  da  verun  geografo  celebre,  che  la  configura- 
zione e  la  posizione  delle  grandi  terre  debbano  esser  base  d'  ogni 
classificazione  geografica,  noi  troviamo  che  non  v'ha  ragione  alcuna 
la  quale  possa  giustificare  le  innovazioni  che  furono  dianzi  proposte 
per  la  classificazione  delle  terre  dell'  Oceania.    Le   tre  grandi  divi- 
sioni dei  Mondo-Marittimo  ,   dottamente   segnate  dal  celebre  Malte- 
Brun  ,  ritoccate  e  leggiermente  modificate  poscia  da  Walckenaer  e 
da  noi,  sono  troppo  profondamente  e  chiaramente  segnate  dalla  na- 
tura stessa  per  non  dover  essere  dal  geografo  seguite.  E  questo  ne 
induce  a  ritenerle,  innestandovi  a  luogo  debito  tutte  le  piccole  terre, 
le  esplorazioni  delle  quali  fatte  in  questi  ultimi  anni  arricchirono  la 
geografia.  Queste  tre  grandi  divisioni  sono  :  la  Malesia,  I'Austràlia 
e  la  Polinesia.  La  prima  è  conosciuta  da  gran  tempo  sotto  il  nome 
di  Arcipelago-Indiano,  e  già  da  alcuni  anni  sotto  i  nomi  improprii 
di  Arcipelago  d'  Oriente  e  di   Grande- Arcipelago   Asiatico.    11  nostro 
dotto  amico  Lesson  ,  vedendo  nazioni  di  razza  malesiana  occupare 
senza  eccezione  tutte  le  coste  delle  grandi  terre  di  questa  parte  dell'O- 
ceania, ebbe  la  ingegnosa  idea  di  proporre  il  nome,  ad  un  tempo 
sonoro  e  ben  conveniente,  di  Malesia;  si  potrebbe  pure  appellarla 
Oceania-Occidentale  ,  per  riguardo  alla  sua  posizione  relativamente 
alle  altre  due  suddivisioni  del  Mondo -Marittimo.  L'Australia,  ossia  il 
Continente-Australe,  con  le  sue  dipendenze;  è  questa  la  parte  appel- 
lata Notasia  da  parecchi  geografi  ;  quest'ultimo  nome  ci  pare  meno 
proprio  del  primo,  che  noi  adottiamo,  dandogli  per  sinonimo  quello 
di  Oceania-Centrale.  Finalmente  la  Polinesia  ossia  I'Oceania-Orien- 
tale,  che  comprende  tutti  gli  arcipelaghi  e  le  Sporadi  disseminate  per 
l'immensa  superficie  del  Grande-Oceano,  a  levante  dell'Australia  o  sia 
Oceania-Centrale. 

Abbiamo  distribuite  in  queste  tre  grandi  divisioni  tutte  le  terre 
conosciute  di  questa  parte  del  mondo ,  combinando  per  quanto  era 
possibile  le  divisioni  geografiche  con  le  divisioni  politiche  presenti,  e 
offrendo  nella  tavola  statistica,  che  compie  la  loro  descrizione,  i  prin- 
cipali stati  del  Mondo-Marittimo.  Abbiamo  creduto  dovervi  aggiun- 
gere sotto  i  nomi  d' Oceania-Olandese  ,  à3  Oceania- Spagnuola ,  à'Ocea- 
nia-Inglese  e  d' Oceania-Portoghese  tutti  i  paesi  che  si  debbono  riguar- 
dare come  occupati  da  Europei  o  come  formanti  parte  della  monarchia 
Olandese,  Spagnuola,  Inglese  e  Portoghese.  Per  tal  modo,  le  numerose 
frazioni  di  paesi,  di  cui  si  compongono  le  possessioni  di  queste  quattro 
potenze,  formano  un  complesso  che  permette  di  misurarne  l'esten- 
sione e  l'importanza. 
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DIVISIONI!.  Alla  pag.  preced.  abbiamo  veduto  che  questa  grande 
sezione  dell'Oceania  comprende  le  belle  contrade  conosciute  sotto  il 
nome  di  Grande-Arcipelago-Miatico  e  d'Arcipelago-Indiano.  Ci  sem- 
bra che  si  potrebbe  dividerla  al  modo  seguente  : 

Gruppo  di  Sumatra* 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
isola  Sumatra  e  molte  altre  assai  minori ,  che  si  possono  riguardare 
come  sue  dipendenze  geografiche.  Appoggiati  a  tal  principio  ,  distin- 
guiamo nel  gruppo  di  Sumatra  due  divisioni  principali,  cioè  : 

L'ISOLA  SUMATRA  ,  ove  convien  distinguere  la  Parte  indipendente  e 
la  Parte  Olandese. 

La  Parte  Indipendente  è  divisa  in  più  stati  ,  fra  i  quali  i  seguenti 
sono  ora  i  principali  : 

Il  Regno  di  Achem  (Achin)  che  non  abbraccia  oggidì  se  non  l'estre- 
mità settentrionale  dell'  ìsola.  Verso  il  fine  dei  XVI  secolo  e  fino  alla  metà 
del  xvu,  gli  Achinesi  furono  la  nazione  preponderante  della  Malesia  ,  es- 
sendo gli  alleati  di  tutti  i  popoli  negozianti  dal  Giappone  fino  all'  Arabia. 
In  quel!'  età  splendida  la  loro  marineria  era  di  5oo  vele  ,  e  l'impero  di 
Achem  stendevasi  quasi  sopra  la  metà  dell'isola  Sumatra  e  sopra  gran  parte 
della  penisola  di  Malacca.  Già  da  alcuni  anni  codesto  regno  è  preda  dell'anar- 
chia, e  l'autorità  dei  sultano  sembra  non  estendersi  presentemente  oltre  la 
città  capitale  e  i  suoi  prossimi  dintorni ,  essendo  tutti  i  capi  dei  distretti 
indipendenti  di  fatto.  Achem  (Achin)  città  piuttosto  grande  è  riguardata 
come  capitale  del  regno.  «  Situata ,  dice  Walckenaer,  citando  Marsden,  alla 
punta  dell'  isola  a  maestro  ,  lungi  una  lega  dal  mare ,  questa  città  trovasi 
in  certo  modo  avviluppata  in  una  foresta  di  cocchi,  di  bambù,  di  ananassi, 
li  banani  o  fichi  d'adamo,  per  mezzo  alla  quale  passa  una  riviera  coverta  di 
battelli,  che  ne  escono  quando  il  sole  si  leva  e  vi  rientrano  quando  tramonta, 
3  che  sono  in  continua  attività.  Ottomila  case  ,  la  più  parte  costruite  di 
oambù  ,  innalzate  sopra  palafitte,  affine  d'impedire  le  inondazioni ,  sono 
.parse  per  quella  foresta  e  vi  formano  dove  contrade,  dove  quartieri  sepa- 
ati  fra  loro  da  praterie  o  da  boschi.  Tutto  ciò  trovasi  nascoso  da  grandi 
liberi  che  inghirlandano  la  spiaggia ,  talché  quando  uno  è  nella  rada  non 
liscerne  veruna  apparenza  di  città;  ma  le  eminenze  che  circondano  la  vasta 
nanura  dove  Achem  è  situata,  formano  un  vasto  anfiteatro  che  dispiega  alla 
ista  campi  coltivati,  piantagioni  regolari,  gruppi  di  due  o  tre  case  pu- 
tte ed  eleganti ,  piccoli  villaggi  con  bianche  moschee  costruite  senza  ma- 
nificenza ,  ma  con  buon  gusto.  »  11  palazzo  ove  risiede  il  sultano  è  una 
ipezie  di  fortezza  rozzamente  fabbricata  e  difesa  da  più  cannoni  di  enorme 
liimensione;  un  fossato  largo  e  profondo  la  circonda.  L'anarchia  che  contri- 
ita  questo  paese  annichilò  quasi  interamente  il  florido  commercio  che  vi  si 
iceva ,  e  diminuì  senza  dubbio  la  popolazione  che  comunemente  si  fa  di 
0,000  abit. ,  numero  che  ci  pare  esagerato  di  più  della  metà. 

L'  altre  città  più  notabili  sono  :  Telosancaouay  ,  piccola  città  sulla  costa 

greco  dell'  isola;  questa  era  riguardala  ,  or  fa  pochi  anni,  come  residenza 
rainaria  del  sultano.  Pedir,  piccola  città;  essa  è  il  secondo  porto  del  regno 

centro  d'un  commercio  assai  notabile.  Moukki  ,  borgata  ragguardevole  per 
i  ricca  miniera  di  rame  scavata  nella  sua  vicinanza. 

Il  Regno  di  Siak.  Questo  stato  occupa  la  parte  mezzana  della  costa 
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orientale  ed  è  traversato  dal  fiume  di  tal  nome.  Già  da  alcuni  anni  esso  è 
preda  dell'  anarchia.  Quasi  tutti  i  capi  dei  distretti  sono  indipendenti.  Quelli 
il  cui  territorio  si  stende  lungo  il  mare  esercitano  la  pirateria.  Non  è  gran 
tempo  che  questo  regno  possedeva  la  marineria  indigena  più  numerosa  della 
Malesia.  Siak,  piccola  città  situata  sul  fiume  di  tal  nome,  è  la  residenza 
del  sultano,  la  cui  autorità  è  assai  circoscritta,  il  suo  commercio  è  molto 
scaduto  pe'  tumulti  che  agitano  questo  stato.  Campar  è  il  porto  principale 
pel  commercio.  Le  isole  Roupat ,  Pantiour  ed  altre  sono  riguardate  come 
parti  di  questo  regno  ,  di  cui  nel  1823  i  radja  di  Langkat  e  di  Batu-Baru 
si  dicevano  vassalli.  Il  principe  del  primo  risiede  a  Langkat  ,  piccola  città 
importante  pel  suo  commercio  e  pe'  200  prows  o  piccioli  navigli  mercantili 
che  possedeva  a  quel  tempo  ;  Batu-Bara  ,  altra  piccola  città ,  è  la  sede  del 
radja  del  secondo  principato  ;  essa  possiede  pure  una  numerosa  marineria 
mercantile. 

Il  Paese  dei  Battas  o  Batak  ,  lungo  la  costa  occidentale  e  nell'interno. 
Questo  stato  confina  col  regno  di  Achem ,  col  cessato  impero  di  Menangka- 
bou  e  col  governo  olandese  di  Padang.  Esso  è  una  specie  di  confederazione 
formata  da  gran  numero  di  capi  di  distretti.  Quello  che  risiede  all'  estre-i 
mila  del  gran  lago  Toba  a  maestro,  sembra  sia  il  principale.  Barous  (Varus) 
sulla  costa  occidentale  poco  lungi  dal  mare;  essa  è  mercato  principale  della 
canfora,  il  che  le  fece  dare  in  tutto  l'Oriente  il  nome  di  Kafour-Barous, 
Tappanouli  y  grosso  villaggio  notabile  per  la  magnifica  baja  a  cui  dà  il  sue 
nome  ,  e  che  si  riguarda  come  una  delle  più  belle  che  esistano  sul  globo 
è  questa  la  seconda  piazza  mercantile  del  Paese  dei  Battas.  Vedi  la  pag.  féc 
ove  abbiamo  notati  gli   usi  singolari  di  questo  popolo  straordinario. 

La  Parte  Olandese  comprende  i  paesi  seguenti: 

Il  Governo  di  Padang,  composto  a  un  vasto  territorio  intorno  a  Pa- 
dang e  di  più  stazioni  lungo  la  costa  occidentale  ,  di  cui  le  principali  sonc 
Natal  e  Pontchang-Catchil  ,  detta  comunemente  Tappanouli  ,  perchi 
situata  sur  un'  isoletta  nella  baja  di  Tappanouli.  Queste  due  ultime  ,  com^ 
pure  Bencoulen  ,  furono  cedute  dagl'Inglesi  nel  1824  in  cambio  di  Malacc 
ie  di  alcuni  stabilimenti  poco  importanti  che  gli  Olandesi  possedevano  nel 
l'India.  Padang  è  una  città  di  mediocre  estensione,  ma  importante  pel  sui;! 
commercio  ;  alcune  case  olandesi  vi  si  stanziarono  dal  18 16  in  poi  e  im 
presserò  grande  attività  alle  faccende  di  commercio.  Essa  è  inoltre  la  resi 
denza  del  governatore  ,  dal  quale  dipendono  tutti  gli  stabilimenti  cedui! 
dagl'  Inglesi.  Credesi  che  la  sua  popolazione,  compresivi  i  prossimi  dintorni 
possa  essere  di  10,000  abit.  11  Forte  Marlborough,  stato  dianzi  capti, 
luogo  di  tutte  le  colonie  inglesi  in  Sumatra  La  città  di  Bencoulen,  che  gì 
è  vicina  ,  è  un  soggiorno  mal  sano:  stimasi  di  circa  10,000  abit.  la  sua  pei  5 
polazione  ;  essa  è  fortificata  ,  ma  il  suo  commercio  è  assai  scaduto. 

Si  possono  riguardare  come  dipendenze  di  questo    governo    i  paesi    se  ! 
guenti  occupati  dalle  truppe  olandesi, 

Il  cessato  Impero  di  Menangkabou  (Menacabow,  Menancabau  )  ,■  sf  J 
tuato  quasi  nel  centro  dell'isola;  nel  tempo   del   suo  splendore  stendeva  i 
suo  dominio  su  quasi  tutta  la  superficie  di  Sumatra.  Dal  1780  questo  state 
le  cui  frontiere  erano  state  molto  ristrette  ,  era  governato  da  un  triumvirat 
di  sultani.  I  tumulti  eccitati  nel  paese  dalla  setta  maomettana  dei  Padri,  i  ■ 
cui  capo  che  era  nel  tempo  stesso  il  radja  di  Passaman,  risedeva  a  Bangs/j 
vi  attirarono  gli  Olandesi.  Questi  ,  dopo  aver  battuti  quei  fanatici ,  consei 
varono  la  sovranità  sopra  questa  contrada.  Pandjarraschung  e  Menanckabo   l 
sono  le  città  principali.  Quest'ultima  fu  per  lungo  tempo  la  capitale  dell'ini  J 
pero ,  ed  è  ancora  riguardata  da  tutti  i  maomettani  di   Sumatra  come    un  P 
^ei  principali  santuarii  dell islamismo,  Vuoisi  pure  nominare  Priangan  pe  p 


OCCIDENTALE   OVVèrÒ  SVfÀlÈSlA.  tee* 

Olande  ^er  d'iste  tate  Sfc^ST?S  «*.  .ÌndiP-d^-  Vinto  dagli 
dagli  Inglesi,  Ì1  sultano  di ;  P,TP£  ^l  rT°ces$l0De  di  questi  paesi  fatta 
Stati  formano  la  re  denza  df  P T  US  fuDdePost°>  e  da>  »I*H  m  poi  i  su6i 
dalla  sna  foce/ci  ti  fabbrir»  »  "gi  Palemb<«*^  sul  Molari, £ón  lungi 

a«te  oss,?a  pala  ao  eSlXi"6'  •  '"  T"1"  de'  «^  » 
sono  gli  edifizii  più  notab,'  III  m.°s<*ea  principale  Costruiti  di  pietra, 
Giavaf  Borneo  lf  Li„ Rmuw ZT"  vl  è  rMa6g-rdevole,  soprattutto  con 
numero  degli  abkaMi  VìrZ'J,  fPTleMaheCai  Stunasi  di  25-00°  ;1 
ma/i;  abitalo  da  unf  i-azza  7  •j"/''^0    m,0Dtu0S0   di    *•*»•*»• 

™  che  alla  pag  594   abbiamo  veduto   essere    fiTavambè „PPr  A^* 
noe  uno  di  quei  monumenti  eterni  per  rni  ù  „.f,  ^""T  Per  '  America, 

oni  del  gloL   In  questa  «fflThS  Ar S I ' disZers f  K>Sé^ 

l    immenso    suo  fiore     chp  nnan^  i,  ,.      scoperse    la    rafflesia; 

molto  ad  nn  cavolo"  presela   "tdo  13?  *°  i"6'^  bUCCÌa    ^'g"8 

xo  è  di  tre  piedi;  peSPa  nu.udici  libte    flTK  7*  l8rghezZa  U  cui  dia™e- 
I  questo  senza  dubbio  Vp  u  eran  ftj£'  V    S"°  fUS'°  «"«««rrebbe  .a  pinte; 

fumbold/,  che  un  diaTt  o  d ,6  Co  1       11  '•  P'Ù  I^A***  ha>  scendo 
P  suo  lavoro  sulla  class ificaz  „ne  £ M      A?S'U"geremo  mime  che  il  Rienzi, 
ssicura  aver  veduto     g fc* %  ?S  f*  MtT   r°ceaoia 
eolissima  statura  de  4S£ffidk^^*W&*  U°™  4 

omini  appartengono  alla  razza  chi F"  '  ' ,   '  J-    WenanSkal>ou.  Questi 

forme  di  sci  mi  e  nere hi  offi.L  il  P  P?",e  d'  nomina™  piteomor/ì  o 
>rpo  coperto  di  u^ght  neh  Tosati?"''81'3"23  C0Ì  mand'iiii  Pel  <OT° 
ofla  cLformazione  deP fio  o  gotta e °  ff*'6"'^™»  «^presso  indie- 
coposilo  il  Rienzi  aggiunge  «Essi  non  f  P  °  '"^""ento.  ,.  A  tal 
Vigenza,  ma  finalmente Tno  óom  ni    e  cZl^T  ?<?    V  ^  «T  in" 

fc^lMflttra??,S^*'  SUMATBA.  Esse  sono  quasi 
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di 

Hog,  ecc.^. 

Le  isole  più  notabili  lungo  la  costa  orientale  sono:  Rupàt,  Pandjour 
ed  altre  che  dipendono  dal  regno  di  Siak;  Lingan    (  Lingin  o    LingaJ , 
Bintang  ed  altre  isole  assai  minori   formano   il  regno  di  Lingan,  il  cui 
sultano  risiede  nell'isola  di  tal  nome  e  riconosce  la  sovranità  degli  Olandesi. 
Questo  sovrano  cedette  dianzi  ad  un  principe  della  sua  famiglia  i  territorii 
di  Djohor  e  Pahang  sulla  penisola  di  Malacca,  ed  agli  Olandesi  lisoletta  di 
Tanjong-Pinang,  mercè  d'una  retribuzione  annua  di  60,000  fiorini  olandesi. 
Tanjong-Pinang ,  isoletta  che   uno  stretto  canale  separa   dall'isola  di 
Bintang,  e  notabile  perchè  vi  si  trova:  Riouw  (Rhio)  piccola  città,  la  cui  po- 
polazione stimasi  di  6,000  abit.  Essa  è  capo-luogo  della  residenza  di  questo 
nome.  11  suo  porto  dichiarato  libero,  dice  il  conte  di  Hogendorp  ,  è  assai  van- 
taggiosamente situato  per  divenire  gran  deposito  di  tutti   i  prodotti  atti  ad 
alimentare  il  commercio  olandese  nella  Malesia,  e  quello  che  vi  si  fa  con  la 
China  e  col  continente  Asiatico.    Riouw  non  è   divenuta   di  qualche    im- 
portanza se  non  dopo  la  cessione   di   Malacca  ;   e   benché  poco  lontana  da 
Singapour,   di  cui  alla  pagina  186  abbiam  notata   la   mirabile  prosperità, 
questa  stazione  prese   grande  incremento.   Banca ,   la   maggiore  di  tutte 
r  isole  dipendenti  geograficamente  da  Sumatra  ,  è  mal  popolata  ,    ma   assai 
importante  per  ricche  miniere  di  stagno ,  i  cui  prodotti  sono  pregiatissimi  in 
tutta  l'Asia  e  massime  alla  China;  essa  forma,  con  quella  di  Billiton  ,  la  re- 
sidenza olandese  di  Banca.  Muntoh  (Mintao)  ,  piccola  città  di  2,5oo  abit., 
con  un  forte  costruito  nella  vicinanza  e  sur  un  terreno  elevato,  ne  è  il  capo- 
luogo ;  mille  seicento  o  mille  settecento  minatori  sono  costantemente  impie- 
gati allo  scavamento  delle  miniere.  Billiton,    importante   per  miniere  di 
ferro;  gli  Olandesi  vi  tengono  alcuni  impiegati  ed  una  piccola  guarnigione 
per  impedire  che  gli  abitanti ,  i  quali  sono  arditi  navigatori ,  non   si   dien( 
alla  pirateria.  Il  barone  Van  der  Capellen  seppe ,  quando  era  governator  gè 
nerale  di  tutti  gli  stabilimenti  olandesi  in  questa  parte  del  mondo ,  profit 
tare  dell'abilità   di  codesti  isolani    per  la  costruzione  dei  vascelli,  facendo 
costruire  da  essi  i  kruispraauwen  o  piccioli  bastimenti  di  crociera,  che  sotto 
la  sua  amministrazione  per  sempre  memorabile  in  quelle  contrade,  furono  i 
tanto  vantaggio  ai  navigatori  di  tutte  le  nazioni  in  que'  mari  popolati  di  cor 
sari.  Le  isole  di  Banca  e  di  Billiton  fino  al  1812  fecero  parte  del  regno  dj 
Palembang. 

Assai  lontano,  e  quasi  ad  eguale  distanza  da  Sumatra  e  da  Giava,  trova»  * 
il  picciol  gruppo  di  Keeling  (isole  di  Corall,o  di  Coco),  verso  il  120  U 
titudine  australe,  ove  nella  più  grande,  nominata  New-  Selma,  il  capitan 
inglese  J.  C.  Boss  fondò  testé  uno  stabilimento  nominato  Porto-Albioni 
Questa  colonia  non  potrà  non  prosperare  mercè  della  sua  posizione  e  de 
suo  ancoraggio.  ;  * 

Gruppo  di  Giava. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande    h 
fiorente  isola  di  Giava  e  molte  altre  assai  minori,  che  si  possono  riguai 
dare  come  dipendenze  geografiche  di  questa  grande  terra.  Noi  distinj 
guiamo  in  questo  gruppo,  due  divisioni  principali,  cioè: 

L'ISOLA  DI  GIAVA.  Questa  grande  isola  forma  il  nucleo  delle  posse.!  » 
sioni  olandesi  nell'Oceania,  mentre  è  altresì  la  più  popolata  e  la  più  floridi 
di  questa  parte  del  mondo*  Popò  le  ultime  convenzioni  fatte  dagli  Olande 
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|  relativamente  ai  principi  indigeni,  si  potrebbe  riguardare  Giava  come  affatto 
soggetta  al  loro  dominio.  Di  fatto  la  troviamo  divisa  in  20  reggenze  nella 
tavola  statistica  che  abbiamo  sòtt'occhio,  compilata  nel  i8^5  a  Batavia  stessa 
da  uno  de5  nostri  corrispondenti  più  distinti,  e  che  offriamo  al  lettore.  Dob- 
biamo però  avvertirlo,  che  da  indi  in  poi  sorvennero  alcuni  cangiamenti 
per  cui  le  residenze  di  Buite.nzoorg  e  di  Krawang  furono  riunitela  quelle 
di  Batavia,  e  quella  di  Grissé  alla  residenza  di  Sourabaya.  Ma  poiché  a  que- 
sti cangiamenti  furono  fatte  poscia  altre  importanti  modificazioni,  abbiam 
creduto  conveniente  lasciar  sussistere  la  tavola  tal  quale  l'abbiam  ricevuta 
tinche  possiamo  conoscere  l'ordinamento  terminativo  che  siasi  dato  a  quella 
magnifica  colonia.  -1 

Nomi  delle  Residenze  Capi-Luoghi,  Citta'  e  Luoghi  più 

o  Provincie  notabili. 

Batat"ia Batavia;  l'isola  Onrust (Poul  ossia  Kappal),  JVoo#tfwr]fc, 

Ryswyk,  Weltevreden. 
Bantam.  .........  Ceram  (Sirang)  ;  le  ruine  di  Bantam ,    l'isola    del 

Principe,  il  Paese  dei  Lamponghi,   nell'isola    di 
Sumatra. 
|    Builenzoorg   ......  Buiteuzoorg;  Parong,  Jassinga,  Tji-binong,   tL 

i  t  barotissa. 

ìP  ré  anger  s     . Tjanjor,  Bandong,   il    vulcano  Gomone-Gonntour* 

}        (Preangan)  Soumadan^,  Limbangan.  * 

Krawang    ........   Wanajiassa,  Krawang,   Touban. 

ì   Cher**°» Cheribon  (Tji-riboun)  ;  Indramayo,  Madia,  Gaio, 

X   ~  ,  Uengawan-Wettan,  Kouniean. 

ì  T"*"1  , Tagal,   Brebes,  Pamalang 

■■.Pekkalongang Pe  kk  along  a  ng>  Batang,  Karang-Koha^ 

\Kadou Maguelan,  Minoreh,  Prapag ,  Je  ruine  di  Boro- 

bodo. 

\Samarang Samarang;  Damai,  Kendal,  Bayukunine. 

mapaia la  para;  Koudoks,  Pattie,  Joanna. 

tficmbang Rembang;   Touban  (Tubang),  Bantjar , Radjakwes- 

}  sie ,  Blora.  J 

Bgr£"l    •  •  •   .  • Grissè  (grissie)  ;  Sìdayo. 

\òourabara Sourabaya,  Djapan,  Lamongang  ,  Fort-Orange , 

le  ruine  di  Madjapahit. 

ÌPassarouang Passarouang;  Bangil,  Malang,  le  ruine  di  £&. 

I  gasary. 

ìBesukie     .........  Besukie;  Prabolingo,  Panaroukan. 

Banyouwangui  ....  Banyou  wangui.  Questa  provincia  è  quasi  deserta 

e  quasi  tutta  ingombra  di  foreste,  ove  trovansi  molte 

f>ouracarta   .......  Souracarta  (Soura-Kirta,   Solo);  Cartasura,  città 

abbandonata  dal  4  742  in  poi;  Banjoumal ,  Bram- 
banani 

Djocjocarta DJ  oc  j  ocarta  (Yougyacarta,  Dschiockjakarta,  Dschuk- 

schukarta ,  Jococarta,  Youdgia-Kirta) ,  Panaraea, 
Kadiri.  °    ' 

MaduraeSumanap  .  Sumanap,  Pamakassan  e  Bangkalan,  capi- 
luoghi  dei  tre  principi  indigeni  vassalli  e  tributaci 
degli  Olandesi ,  e  che  si  dividono  il  territorio  del- 
1  isola  di  Madura. 

j  Ecco  le  città  e  i  luoghi  più  notabili  di  questa  florida  colonia: 

I  Nella  residenza  di  Satana  trovasi;  Batàyu,  fabbricata  sull'arsa 
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dell'antica  città  di  Jaccatra  sulle  sponde  della  riviera  Tjìliwong.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  essa  è  ancora  importantissima  come 
capitale  di  tutte  le  possessioni  olandesi  nell'Oceania,  e  la  prima  città  mer- 
cantile di  questa  parte  del  mondo ,  giacche  è  senza  dubbio  il  centro  del 
commercio  che  gli  Olandesi  fanno  con  la  China,  col  Giappone,  con  l'India 
e  con  altre  isole  della  Malesia.  E'  si  può  dire  che  la  città  presente  fu  co- 
struita ai  dì  nostri,  giacche  la  più  parte  degli  edifizii  che  ornavano  Batavia 
furono  demoliti  sotto  l'amministrazione  del  governatore  generale  Daendeìs, 
che  aveva  avuto  disegno  di  abbandonarla  interamente  per  ragione  della  sua 
insalubrità,  e  far  di  Sourabaya  la  capitale  delle  possessioni  orientali  della 
monarchia  Olandese.  Di  fatto  la  ruina  e  l'abbandono  della  città  propria- 
mente detta  cominciò  al  tempo  di  questo  governatore;  il  castello,  i  bastioni 
e  tutti  i  lavori  esterni  furono  per  suo  ordine  atterrati;  le  sole  muraglie  del 
forte  di  Meester  Cornelis  furono  risparmiate,  per  servire  di  cerchia  alla 
prigione  che  vi  si  trova  ancora  presentemente.  Trovata  opposizione  al  suo 
favorito  disegno  di  trasportare  a  Sourabaya  la  sede  del  governo,  il  generale 
Daendeìs  non  cessò  tuttavia  di  far  distruggere  la  città  antica,  e  fece  costru- 
ire magnifici  quartieri  con  abitazioni  comode  ed  eleganti  per  gli  ufficiali 
della  guarnigione,  nell'interno  all'altezza  di  Weltevreden.  Vi  si  stanziò  egli 
stesso,  e  vi  fece  innalzare  uno  spazioso  palazzo  destinato  ai  governatori  ge- 
nerali. Gli  abitanti  europei  alquanto  agiati  seguirono  l'esempio  del  governa- 
tore ;  abbandonarono  la  città  per  occupar  case  fabbricate  d'un  modo  più 
conveniente  al  clima  di  quelle  contrade ,  lungo  il  Moolenvliet,  il  canale  di 
JRij'swijk  ed  a  Weltevreden,  e  dopo  alcuni  anni  lungo  il  vasto  Konings  Plein 
e  sulla  strada  di  Meester  Cornelis.  Durante  Foccupazione  inglese  le  nuove 
costruzioni  si  fecero  senza  verun  disegno  fìsso  e  regolare,  e  le  case  degli 
europei  si  trovarono  sparse  per  l'interno  in  mezzo  ai  villaggi  o  alle  campa- 
gne degli  indigeni.  La  città  propriamente  detta  andò  più  e  più  deteriorando, 
i  quartieri  più  belli  furono  demoliti  l'un  dopo  l'altro,  e  nel  i8i3  essa  non 
era  più  abitata  che  dai  Chinesi ,  dai  Portoghesi  discendenti  dagli  antichi  \ 
coloni  europei  primitivi  e  da  alcuni  vecchi  coloni  olandesi.  Vi  si  vedevano  j 
inoltre  alcuni  uffizii  del  governo,  i  banchi  e  i  magazzini  dei  mercatanti,  gli 
uni  e  gli  altri  occupati  soli  da  sette  a  otto  ore  del  giorno.  Durante  l'ammi- 
nistrazione per  sempre  memorabile  del  governator  generale  Van  der  Capei-  ì 
len,  l'antica  città  ricuperò  parte  de'  suoi  abitanti,  e  vide  ristorati  alcuni  dei  1 
suoi  edifizii,  perchè  quell'abile  amministratore  seppe  apprezzare  tutta  l'im-  . 
portanza  della  sua  situazione  favorevole  al  commercio  ,  non  ommettendo  ' 
però  di  far  cessare  le  principali  cause  che  ne  rendevano  il  soggiorno  tanto  < 
insalubre.  Di  fatto  pel  disseccamento  di  alcuni  canali,  pel  ripulimento  di' 
alcuni  altri,  allontanando  i  cimiterii  e  i  mondezzai ,  allargando  e  tenendo 
pulite  le  contrade,  egli  riusci  a  diminuire  talmente  l'influsso  della  mal'aria, 
che  le  tavole  di  mortalità  di  quest'ultimi  anni  pongono  Batavia  a  paro  del- 
l'altre città  dell'isola  di  Giava.  Ma  prima  di  tutti  questi  miglioramenti  il 
soggiorno  di  questa  città  era  giustamente  riputato  uno  de'  pia  mal  sani  del 
mondo  intero,  come  lo  provano  le  notizie  non  dubbie  che  abbiamo  altrove 
•messe  innanzi  alla  pag.  723. 

Ma  affinchè  il  lettore  possa  concepire  un'idea  di  questa  città ,  la  cui  co- 
struzione generale  è  tanto  diversa  da  quelle  della  nostra  Europa,  gli  descri- 
veremo l'itinerario  ne' quartieri  europei  dato  dal  conte  Hogendorp.  «  Sbar- 
cando al  porto  (dice  questo  avveduto  e  dotto  amministratore)  o  come  appel- 
lasi colà,  al  Boom,  si  ha  davanti  la  città  antica  ,  la  quale  si  traversa  per 
tre  o  quattro  contrade  alquanto  frequentate  nel  mattino,  ma  affatto  deserte 
nel  restante  del  giorno.  All'estremità  dell'antico  sobborgo  ossia  Buiten  New» 
wort-straat;  alquanto  più  abitato  del  rimajieiìte?  si  arriva  ai  c|uar|-ierj  mo* 
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derni,  cioè  ad  una  fila  di  eleganti  abitazioni  cinte  di  giardini  più  o  meno 
grandi,  in  riva  al  canale  di  Moolenvliet  e  di  Rijswijk,  per  una  lunghezza  di 
pirca  tre  quarti  di  lega.  All'uscita  di  questo  canale  si  ha  davanti  una  gran 
pianura  quadrata,  anco  circondata  di  abitazioni  europee;  si  è  Weltevreden, 
p  il  quartiere  militare  ;  voltando  a  diritta,  vedesi  un  altra  pianura  a  un  di 
presso  quadrata,  chiamata  Konings  Plein ,  circondata  pure  di  belle  abita- 
zioni private.  Traversando  Weltevreden,  trovasi  la  grande  strada  che  con-* 
duce  a  Buiten-zoorg,  lungo  la  quale  le  abitazioni  di  moderna  architettura 
si  succedono  di  nuovo  per  una  buona  lega  e  mezzo  ,  fino  al  di  là  dal  forte 
di  Meester  Cornelis.  Aggiungete  a  tutto  ciò  alcuni  viali  laterali  che  metton 
capo  ad  un  canale,  oppure  ai  quadrati  di  cui  parlammo  sopra,  come  il  Prin- 
sen-Laan,  la  strada  di  Gonnong-  Sah  arie ,  quella  di  Tanaabon,  ecc.,  e  si 
potrà  concepire  un'idea  della  capitale  delle  nostre  possessioni  orientali  tale 
juale  è  presentemente.  Tra  questi  varii  quartieri  europei  e  dietro  ad  essi 
!;rovansi  1  quartieri  degli  abitanti  Asiatici  e  de'Chinesi  ;  il  quartiere  prin- 
cipale di  questi  ultimi ,  ossia  campo  chinese ,  è  fuori  del  recinto ,  ed  a  po- 
lente della  città  antica ,  di  cui  essa  formava  come  un  vasto  sobborgo  ;  ma 
con  l'andare  del  tempo  essi  s'introdussero  da  per  tutto  e  si  veggono  ora 
stanziati  in  ogni  parte ,  massime  nei  bazar  situati  tra  i  quartieri  sopra 
lominati  »• 

La  rada  di  Batavia  è  così  sicura  come  bella ,  e  sparsa  di  molte  isolette  ; 
a  più  parte  sono  disabitate  presentemente ,  ma  quasi  tutte  erano  state  un 
;empo  adoperate  a  qualche  utile  fine  dall'antica  compagnia  dell'Indie,  per 
collocarvi  cantieri  ,  magazzini ,  ospedali ,  oppure  officine.  La  principale  di 
peste  isole  è  Onrust  (Poul  ossia  Kappal  dei  Malesi)  sulla  quale  la  com- 
pagnia avea  magnifici  cantieri,  ove  i  più  grandi  vascelli  potevano  essere  ri- 
storati ed  anche  carenati  ;  magazzini  pieni  di  munizioni  e  di  altre  cose 
lecessarie  all'allestimento  dei  vascelli;  un  granajo  di  riserva,  che  poteva 
contenere  2,000  coyans,  o  quasi  1,760  tonnellate  di  riso;  abitazioni  bellis- 
sime per  gl'impiegati;  e  finalmente  due  mulini  a  vento  ed  una  chiesa;  più 
ii  600  operai  europei,  oltre  i  koulis  (facchini  indigeni)  vi  erano  continua- 
nente  impiegati.  Nel  i8a3  Van  der  Capelien  fece  in  parte  rinascere  que- 
sto bello  stabilimento ,  ruinato  durante  la  guerra  e  l'occupazione  inglese , 
na  dopo  la  sua  partenza  le  officiue  stabilitevi  pare  che  sieno  state  abban- 
lonate  ;  in  fine  del  1826,  si  tentò  pure,  ma  inutilmente,  di  darla  a  fiotto  ai 
jhinesi. 

Gli  edifizii  antichi  e  nuovi  più  ragguardevoli  che  offre  Batavia  sono:  i 
nagazzini  della  marineria  con  gli  uffizii  del  commissariato  dei  porto;  sono 
pesti  belli  edifizii  ancora  in  ottimo  stato  ;  i  vasti  lombongs  o  magazzini 
abbricati  di  legno  ed  elevati  di  alcuni  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  de- 
tinati  a  contenere  le  ricolte  del  caffè  ;  il  palazzo  del  comune  ;  la  chiesa, 
uterana,  riguardata  come  il  più  bel  tempio  della  città;  la  chiesa  cattolica; 

grande  ospedale  militare  di  Weltevreden,  che  si  può  paragonare  a  quanto 
j'ha  di  meglio  in  Europa  di  tal  genere;  la  casa  ove  si  stabilirono  gli  uffiz- 
ii e  i  magazzini  della  fattoria  della  società  di  commercio  dei  Paesi  Bassi; 
I  questo  un  antico  edilizio  ristorato  nel  i8^5;  il  grande  e  superbo  edifizio 
ominato  Harmonie,  eretto  sotto  l' amministrazione  del  generale  Daendels 
ili'  angolo  del  canale  di  Rijswijk  e  di  Moolenvliet  ;  esso  è  composto  di 
uattro  grandi  e  belle  sale  contigue,  di  cui  ciascuna  può  contenere  35o  per- 
one. Vi  si  danno  le  grandi  feste  pubbliche ,  come  pure  i  balli  e  i  concerti 
isoscrizione;  una  sala  vi  è  aperta  tutti  i  giorni  ai  sozii  per  giuocarvi  e 
ggere  i  giornali,  ecc.;  il  palazzo  della  società  delle  arti  e  delle  scienze,  co- 
ruito  allato  del  precedente;  il  teatro,  l'interno  del  quale  offre  un'elegante 
j la  e  di  ottimo  gusto;  certi  dilettanti  vi  danno  di  quando  in  quando  delle 
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rappresentazioni;  il  palazzo  del  govcrnator  generale,  il  quale  però  non  è 
che  una  grande  e  bella  casa  situata  a  Rijswijk,  nella  parte  più  salubre  e 
più  ricercata  di  Batavia;  finalmente  il  nuovo  palazzo  di  Weltevreden,  edifì- 
zio  immenso,  che  compone  un  gran  corpo  di  caseggiato  a  tre  piani,  con  due 
ale  sullo  stesso  livello;  destinato  da  prima  per  albergarvi  il  governator  ge- 
nerale, questo  edifizio  rimase  gran  tempo  imperfetto  per  le  enormi  spese 
che  la  sua  costruzione  richiedeva,  e  non  fu  terminato  se  non  nel  1827  sur 
un  disegno  più  semplice  e  meno  dispendioso;  vi  si  stabilirono  tutti  gli  uffi- 
zii  civili  e  militari  di  Batavia. 

La  capitale  dell'Oceania-Olandese  non  offre  molli  istituti  letterarii,  ma  per 
compenso  possiede  la  società  delle  arti  e  delle  scienze,  che  è  il  primo  corpo 
dotto  stabilito  dagli  Europei  in  Oriente  ;  le  sue  dotte  memorie  gli  merita- 
rono una  giusta  celebrità  ;  una  biblioteca  piuttosto  ricca  e  posta  nel  bello 
edifizio  ov'essa  tiene  le  sue  adunanze.  Fra  le  scuole  non  citeremo  che  la 
scuola  primaria  del  governo  fondata  a  Weltevreden  nel  1817;  è  il  prin- 
cipale stabilimento  di  tal  genere,  a  cui  la  più  parte  delle  famiglie  europee 
mandano  i  loro  figli.  La  popolazione  di  Batavia  non  era,  nel  1824,  secondo 
un  censo  eseguito  con  massima  precisione,  più  di  53,861  ab.,  non  compresi 
gli  uffiziali  d  ogni  grado  ,  le  loro  famiglie,  i  militari,  e  quanti  insomma  ap- 
partengono alla  guarnigione  di  Weltevreden;  di  quel  numero  a3.io8  erano 
Giavanesi  o  Malesi,  i4?7o8  Chinesi  e  I2,4«9  schiavi,  3,0*25  Europei  e  601 
Arabi.  Quarantatre  vascelli,  dei  quali  7  portavano  più  di  4oo  tonnellate,  ed 
un  bastimento  a  vapore  sono  la  proprietà  degli  armatori  e  delle  case  $ 
commercio  di  questa  città,  che  tien  pure  grado  distinto  per  la  sua  industria 
i  cui  rami  principali  sono  le  distillerie  d'arak  ,  le  fabbriche  di  mattoni,  1 
fornaci,  le  concie  di  corame,  le  tintorie,  le  fabbriche  di  candele,  di  stovigli 
e  di  carte  da  giuoco. 

Nella  residenza  di  Bantam ,   ove  la  civiltà  e  l'agricoltura   fecero 
venti  anni  in  qua  mirabili  progressi   mercè  della  deposizione  del  sultano 
che  per  la  sua   tirannica  amministrazione  poneva  ostacolo   alla  prosperiti 
dell'industria  nelle  manifatture  e  nell'agricoltura,  citeremo  solo  Ceram,  pie 
cola  ma  alquanto  bella  città,  ove  risiede  il  governatore  della  provincia ,  ma 
che  cercasi  invano  sopra  carte  moderne  bastantemente  circostanziate  ,  e  che 
si  danno  per  le  migliori ,  mentre   queste  medesime  carte  offrono,  scritto  in 
grossi  caratteri,  il  nome  della  città  di  Bantam,    città  stata  bensì  grande 
assai  popolata  anticamente  ,  capitale  del   regno  di  questo  nome  e   celebr 
nella  storia  di  Giava,  ma  che  da  lungo  tempo   è    quasi  affatto  abbandonata 
per  cagione  delle  putride  esalazioni  che  vi  sono,  e  per  essersi  il  commercio 
trasferito  a  Batavia;  ma  ciò  che  farà  ancora  più  stupire  i  nostri  lettori  si  è 
che  codesto  ammasso  di  case  cadenti  e  quasi  deserte,  è  descritto  in  opere 
pubblicate  pur  dianzi  come  residenza  presente  del  sultano  di  Bantam,  cinto: 
ancora  di  tutto  lo  splendore  della  sua  corte ,  e  della  sua  guardia  composta 
di  femmine,  mentre  è  cosa  notoria  che  già  da  più  anni  codesto  principe 
dell'Oriente  cessò  di  regnare  e  non  è  più  che  un  semplice  privato  pensio- 
nato dagli  Olandesi. 

Nella  residenza  di  Buiténzoorg:  Buitenzoorg ,  bel  palazzo  rifab- 
bricato in  gran  parte  nel  18 16  con  molto  gusto  e  nobile  eleganza;  questo 
luogo  è  ora  una  delle  più  belle  dimore  della  zona  torrida.  1  giardini  antichi 
e  ripidi  (raides)  sono  stati  cambiati  in  piantamenti  inglesi;  e  il  barone 
Van  der  Gapellen ,  volendo  accoppiare  l'utile  al  dilettevole,  ne  assegnò  una 
parte  alle  scienze,  fondandovi  un  orto  botanico,  affidato  da  prima  alla  dire- 
zione del  dotto  professore  Reinwardt,  e  dipoi  al  dottor  Blume.  Vi  si  trovano 
già  congregati  non.  solo  tutti  i  vegetabili;  che  produce  il  fertile  suolo  &ì 
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Gìava,  ma  ancora  ima  moltitudine  di  piante  delle  Molucche,  del  Bengala , 
del  Bresil,  della  China,  del  Giappone,  e  dell'Australia. 

Nella  residenza  dei  P  reanger  s ,  che  occupa  da  se  sola  quasi  i 
due  noni  della  superficie  di  Giava  ,  e  che  è  divisa  fra  più  principi  indi- 
geni assai  sommessi  agli  Olandesi;  Tjanjor,  bello  e  grosso  borgo  abitato 
dai  Giavanesi ,  che  descriveremo  minutamente ,  seguendo  il  conte  di  Iìo- 
gendorp,  perchè  il  lettore  possa  formarsi  un'idea  di  questa  classe  di  piccole 
città  dell'  Oriente.  «  Le  contrade  sono  larghi  viali  diritti,  aventi  di  costa 
piantoni  di  carpine  e  barriere  di  bambù  ordinate  con  semplicità  ,  ma  con 
assai  buon  gusto.  Di  sopra  da  queste  barriere  s'innalzano  alberi  fruttiferi  ed 
a  fiori  odorosi,  che  circondano  quivi,  come  altrove,  le  case  dei  Giavanesi. 
I  viottoli  sono  sentieri  egualmente  puliti  e  ombreggiati.  Le  abitazioni  anco 
più  picciole  sono  pure  ben  curate  e  mantenute  con  una  eleganza  così  sem- 
plice come  quelle  di  massima  dimensione;  tutto  vi  spira  1'  abbondanza  e 
l'agiatezza  universale.  Nel  centro  del  borgo,  trovasi  un  bel  bazar.  11  resi- 
dente barone  Van  der  Capellen  vi  aveva  stabilite  officine  ,  ove  lavoravano 
soli  indigeni;  vi  si  facevano  utensili  per  l'agricoltura,  sovra  modelli  ancora 
sconosciuti  nel  paese  ,  per  farne  conoscere  1'  uso  agli  abitanti  dell'interno  , 
carrette  per  agevolare  i  trasporti  ecc.  Nello  stesso  tempo  quest'utile  stabi- 
limento serviva  ad  allevare  abili  artigiani ,  e  a  diffondere  tra  i  nativi  del 
paese  il  gusto  dei  mestieri  e  delle  arti  utili.  *• 

Nella  residenza  di  Ve  kka  lo  ng  a  11 ,  una  delle  più  popolate  del- 
l'isola: Pekkalongan,  bel  borgo  indigeno,  ove  trovansi  stanziate  alcune  fa- 
miglie arabe  e  chinesi  assai  ricche  ;  esso  fa  gran  commercio  con  Batavia  e 
possiede  una  ventina  di  piccioli  navigli  da  cabotaggio. 

Nella  r  esidenza  di  Cheribon:  Cheribon  ,  piccola  città,  stata  già 
ragguardevole  anziché  no,  il  cui  commercio  arricchì  molti  de' suoi  abitanti, 
massime  arabi  e  chinesi  ;  essa  possiede  ancora  alcune  famiglie  europee  ;  vi 
si  trova  un  antico  forte  di  poca  importanza  ,  e  nei  dintorni  la  tomba  del 
celebre  Sceik  Moulana,  che  fu  il  primo  propagatore  dell'islamismo 
a  Giava.  Sui  confini  di  questa  provincia,  che  è  una  delle  parti  più  popolate 
dell'  isola  ,  stendesi  la  vasta  foresta  di  Dayou-Louhour  lunga  cinquanta 
miglia  inglesi,  la  quale  separa  a  ponente  le  possessioni  olandesi  da  quelle 
dei  principi  vassalli.  1  boschi  non  vi  sono  continuati ,  ma  disposti  a  gruppi; 
negli  intervalli  vi  sono  lande  incolte  e  senza  verun  vegetabile  ;  le  parti  bo- 
schive si  compongono  d'  alberi  che  congiungono  i  loro  rami  ad  un'  altezza 
alquanto  grande ,  e  formano  volte  di  verzura  talmente  folte  che  sono  impe- 
netrabili alla  luce  del  sole;  talché  al  mezzodì  bisogna  ancora  farsi  lume  con 
torce.  Secondo  un  viaggiatore  recente,  non  si  traversa  mai  questa  foresta  senza 
farsi  accompagnare  da  numeroso  seguito.  «  Non  v'  ha  più  strano  spettacolo 
ne  più  sublime  che  quegli  orribili  precipizii,  quei  profondi  burroni,  quelle 
limpide  riviere ,  quei  monti ,  quelle  rocce ,  e  quelle  masse  di  verzura  così 
rischiarate  da  una  moltitudine  di  torce  le  quali  si  muovono  rapidamente 
lungo  la  via.  Quando  i  raggi  del  sole  penetrano  traverso  alcuni  rami,  e  in- 
contrano la  luce  rossiccia  di  quelle  fiaccole,  ne  risultano  effetti  che  la  più 
dotta  penna  farebbe  indarno  prova  di  descrivere  ,  e  che  nessun  pennello 
potrebbe  ritrarre.  Quando  si  esce  di  quelle  oscure  volte,  sotto  le  quali  si 
camminò  per  più  ore,  e  si  rivede  d'un  tratto  l'azzurro  del  cielo,  i  monti  agre- 
sti, i  campi  coltivati  e  la  natura  intera  risplendente  da  per  tutto  pei  chiaris- 
simi raggi  del  sole,  l'ammirazione  e  lo  stupore  fanno  nascere  sensazioni  ine- 
sprimibili e  talmente  subite  che  quasi  opprimono.  Il  viaggiatore  si  arresta 
suo  malgrado,  per  accostumare  i  suoi  occhi  a  quella  luce  inaspettata,  e  per 
contemplare  a  suo  agio  lo  spettacolo  magnifico,  e  vario  che  si  presenta  ai 
suoi  sguardi»  »» 
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Nella  residenza  di  Kadou,  sì  importante  per  la  popolazione  assai 
condensata,  per  la  fertilità  del  suolo  e  per  la  florida  agricoltura:  Maguelan, 
grande  e  bel  borgo,  abitato  dai  Giavanesi. 

Nei  conlini  di  questa  provincia ,  ma  presso  la  frontiera  dal  lato  degli 
stati  dell'imperatore  di  Djocjocarta,  trovansi  le  ruine  di  Boro-bodo.  «  Vi  si 
vedono  ,  dice  Walkenaer  ,  le  celebri  ruine  d'un  tempio  che  coronava  una 
collinetta,  e  che  stimasi  sia  stato  costruito  nel  principio  del  vii  o  dell'  xl 
secolo.  Questo  tempio  forma  un  lungo  quadrato ,  che  ha  sette  muraglie  o 
sette  recinti ,  i  quali  vanno  degradando  a  misura  che  si  sale  la  collina  ,  e 
termina  in  una  cupola  che  ricopre  la  sommità  dell'edilìzio  ;  codesta  cupola 
ha  circa  5o  piedi  di  diametro;  ciascun  lato  del  quadralo  esterno  è  di  circa 
620  piedi  ,  e  un  triplice  ordine  di  torri ,  in  numero  di  72,  accompagna  le 
muraglie  di  quest'ultimo  recinto.  Queste  torri  e  queste  muraglie  hanno  nic- 
chie scavate  nei  loro  atrii  ove  si  veggono  figure  scolpite  più  grandi  del 
naturale  ;  esse  rappresentano  persone  sedute  con  le  gambe  incrociate  ;  ve 
ne  sono  presso  a  4oo.  Si  trovò  tra  queste  ruine  una  statua  mutilata  ,  che 
Raffles  credette  a  torto  essere  quella  di  Brama  ;  si  discoperse  pure  una 
statua  di  arpia ,  e  varie  altre  curiose  antichità.  11  tempio  somiglia  molto  a 
quello  di  Boudh,  che  è  a  Gay-ia  nell'Indostan ,  e  i  nomi  di  Boro-bodo  sono 
forse  derivati  da  quelli  di  Bara-boudah,  il  gran  Budda.  « 

Nella  residenza  di  S  amarang:  Samarang,  città  piuttosto  grande  , 
fabbricata  più  0  meno  all'europea,  a  guisa  dell'antica  Batavia,  con  contrade 
regolari  ed  un  porto  formato  dallo  sbocco  della  riviera  di  Samarang ,  ma 
ingombro  in  parte  da  un  banco  di  fango.  La  scuola  militare  che  vi  si  era 
stabilita  nel  1818  fu  teste  disciolta  per  provvedimento  economico  divenuto 
necessario  in  questi  ultimi  tempi.  Samarang  possiede  una  buona  scuola 
■primaria ,  è  la  sede  d5  un  consiglio  di  giustizia,  da  cui  dipendono  le  resi- 
denze di  Tagal,  Pekalongan,  Kadou,  Djocjocarta,  Souracarta,  Japara  e  Rem- 
bang  ,  ed  è  capo-luogo  della  division  militare  che  abbraccia  le  stesse  resi- 
denze. Il  suo  commercio  è  assai  florido  ;  stimasi  la  sua  popolazione  da  56  a 
58,ooo  abit.  Banyukuning,  villaggio  notabile  pei  tchandis ,  o  templi  antichi 
situati  nella  sua  vicinanza,  i  quali  furono  eretti  sopra  terrazzi  intagliati  nella 
montagna,  e  che  si  elevano  successivamente  gli  uni  sopra  gli  altri. 

Ma  prima  di  lasciare  questa  residenza  ,  ci  sia  permesso  dire  alcuna  cosa 
sul  cholcra-morbus,  che  diede  a  Samarang  una  ben  trista  celebrità  in  tutta 
la  Malesia.  Da  questa  città  ,  dove,  per  quanto  si  afferma,  codesto  morbo  fu 

Eortato  dall'India-Transgangetica  nel  1819,  si  propagò  dapprima  lungo  tutta 
ì  costa  settentrionale  di  Giava,  quindi  nell'interno  dell'isola,  uccidendo 
nel  suo  passaggio  più  di  centomila  abitanti.  Samarang  lo  rivide  nel  1821  ; 
in  questo  porto  ed  a  Batavia,  esso  fece  più  vittime  che  altrove.  Qui  avverti- 
remo che  dopo  la  terribile  peste  nera,  che  alla  metà  del  secolo  xiy  estinse, 
secondo  le  cronache  contemporanee ,  più  che  metà  della  popolazione  dell' 
Antico-Continente,  non  si  udì  mai  d' un'epidemia  tanto  distruggitrice  sur 
una  superficie  di  terre  così  vasta ,  che  abbattesse  pari  numero  di  vittime. 
Dal  delta  del  Gange,  ove  il  cholera  è  endemico,  questo  sterminatore  flagello 
estese  la  sua  maligna  influenza  su  tutta  1'  Asia  meridionale  ed  orientale , 
sopra  gran  parte  dell'  Asia  mezzana  e  della  Malesia  ;  in  quest'  ultima  fece 
numerose  vittime  fino  all'ìestremità  orientale  dell'arcipelago  delle  Molucche. 
Dopo  aver  devastate  le  isole  di  Ceylan,  Maurizio  e  Borbone,  il  cholera 
invase  l'Arabia,  penetrò  nella  Persia,  in  Siria  e  in  Egitto;  dalla  Persia 
passò  in  Russia  per  contristare  da  ogni  parte  quell'immenso  impero,  sì  risa- 
lendo pel  Volga  ,  come  discendendo  p'er  il  Don.  Da  Mosca  e  da  Pietro- 
borgo,  abbattendo  nel  suo  rapido  viaggio  innumerevoli  vittime  ,  il  cholera 
seguitò  in  Polonia  i  movimenti  degli  eserciti  guerreggianti,  flagello  guidato 
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da  un  altro  flagello.  Di  là  si  stese  da  un  lato  nella  Gallìzia  ,  per  tosto  prò* 
pagarsi  in  Ungheria,  Austria,  Moravia,  Boemia;  dall'altro  nella  Polonia  Prus-t 
siana,  per  invadere  la  Prussia  ,  il  Brandeborgo  ,  la  Silesia  e  la  Sassonia  ; 
durante  queste  due  invasioni,  esso  uccise  molta  gente  nell'Estonia,  nella 
Livonia,  nella  Finlandia  ed  anco  nelle  glaciali  solitudini  del  governo  d'Ar- 
cangelo. Da  Amborgo  l'epidemia  si  slancia  rapidamente  a  Sunderland  ,  nei- 
J'  arcipelago  Britannico;  Londra,  Liverpool,  Edimborgo,  Glasgow.  Dublino 
e  Cork  sono  i  principali  teatri  delle  sue  stragi.  Dal  Regno-Unito  il  terribile 
flagello,  vien  di  repente  sopra  la  capitale  della  Francia,  dove  si  propaga 
traverso  gli  spartimenti,  seguendo  il  corso  dei  fiumi,  e  trapassando  l'Atlan- 
tico già  minaccia  il  Nuovo-Mondo  per  le  numerose  vittime  che  colpisce  nella 
capitale  del  Basso-Canada.  Nel  medio  evo  ,  un'  epidemia  così  spaventosa 
avrebbe  sospese  tutte  le  relazioni  da  popoli  a  popoli  ,  tutte  le  affezioni  di 
famiglia  ;  ma  nello  stato  presente  della  civiltà  e  della  medicina  ,  le  nazioni 
di  Europa  non  conobbero  che  una  pa*rte  degli  orrori  della  peste  nera;  e  se 
alcune  popolazioni  furono  decimate ,  almeno  f  umanità  non  ha  punto  ad  ar- 
rossire; i  soccorsi  e  le  consolazioni  non  mancarono  ai  moribondi.  L'Europa 
dee  questi  vantaggi  inestimabili  a  medici  illustri.  Noi  staremo  contenti  di 
nominare  i  Markus ,  i  Rauch,  i  Dyrsen ,  i  Langh ,  ecc.  ecc.  in  Russia;  gli 
Stìfft,  i  Gunthner,  i  Czermak,  i  Vivenot,  ecc.  ecc.  in  Austria;  i  Dieffenbach, 
gli  Otto,  ecc.  ecc.,  in  Prussia;  negli  Stati  Sardi,  Griffa,  ecc.  ecc.;  in  Francia 
nomineremo  nessuno  ,  perchè  converrebbe  nominare  tutta  la  Facoltà.  Fatti 
accorti  da  questi  dotti ,  i  governi  e  i  popoli  respinsero  ogni  timore  di  con- 
tagio ;  le  nazioni  non  levarono  tra  loro  inviolabili  barriere;  le  madri  non 
abbandonarono  i  figli ,  le  spose  i  mariti,  e  i  cittadini  risparmiati  da  questo 
terribile  flagello,  attendendo  secondo  il  solito  alle  loro  occupazioni  e  pren- 
dendo parte  ai  piaceri  innocenti  d'una  civiltà  avanzata,  trovarono  nelle  une 
e  nelle  altre  potenti  consolazioni  e  quei  ristori,  la  cui  mancanza  assoluta  ag- 
gravò sì  crudelmente  la  trista  condizione  dei  nostri  antenati. 

Nella  residenza  di  Rembang,  sì  importante  per  le  belle  e  vaste 
foreste  di  jattie  e  pei  numerosi  cantieri,  nomineremo:  Rembang.,  piccola 
città  mercantile,  con  una  delle  migliori  rade  dell'  isola,  e  con  bei  cantieri', 
essa  possiede   17  navigli,  cinque  dei  quali  portano  più  di  3oo  tonnellate. 

Nella  residenza  di  Grissè:  Grissè,  piccola,  ma  alquanto  bella 
città  mercantile;  26  navi  costiere  (caboteurs),  la  più  parte  di  piuttosto  grande 
capacità-  vi  sono  possedute  da  parecchie  case  arabe  ricchissime.  Essa  ha 
una  buona  scuola  primaria,  ed  è  il  ritiro  che  scelgono  più  volontieri 
le  famiglie  europee ,  i  capi  delle  quali  abbiano  lasciato  o  il  servizio  o 
il  commercio. 

Nella  residenza  di  Sourabaya,  che  è  una  delle  più  popolate 
e  delle  più  floride  per  1'  attività  agricola  e  mercantile  de'  suoi  abitanti  : 
Sourabaya  ,  situata  allo  sbocco  del  Kediri,  detto  pure  Sourabaya  ;  essa  è 
dopo  Batavia  la  città  più  popolata,  la  più  mercantile  e  la  più  fiorente  di 
Giava.  La  sua  rada  è  così  bella  come  sicura.  Vi  si  vede  un  bello  arsenale 
marittimo,  bei  cantieri,  la  zecca  per  coniare  il  rame,  una  fonderia  di  palle 
da  cannone  ,  una  scuola  primaria  paragonabile  a  quelle  di  Weltevreden  e 
Samarang.  Essa  è  la  sede  di  un  consiglio  di  giustizia  ,  la  cui  giurisdizione 
abbraccia  tutte  le  residenze  orientali  di  Giava  ,  ed  il  capo-luogo  della  divi- 
sione militare  che  comprende  queste  medesime  provincie.  Stimasi  di  5o,000 
il  numero  de*  suoi  abitanti. 

In  mezzo  ad  immense  foreste  di  tek,  che  coprono  la  parte  occidentale  di 
questa  provincia,  era  situata  Madjapahit,  l'antica  capitale  dei  Giavanesi  nei 
tempi  floridi  del  loro  impero.  Le  sue  ruine  sono  sparse  sopra  uno  spazio  di 
più  miglia  lungo  il  liediri;  parecchi  tempii  di  mattoni;  e  gli  avanzi  della 
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porte  sussistono  ancora.  Dall'area  di  questa  celebre  città,  dice  Walkenaer, 
fino  a  Pobolingo  verso  levante ,  si  osservano  ad  ogni  passo  varie  costru- 
zioni antiche  di  mattoni.  Egli  è  difficile  ben  determinare  1'  estensione  di 
Madjapahit,  perchè  il  suolo  è  presentemente  ricoperto  d'alberi  di  tek  d'una 
straordinaria  altezza;  ma  le  muraglie  del  suo  stagno,  fabbricato  di  mattoni 
cotti,  sussistono  ancora;  esse  sono  lunghe  1,000  piedi,  e  larghe  1*2.  In 
un  villaggio  adiacente,  nominato  Tra  ngwoulan,  vedesi  il  magnifico  mau- 
soleo d'un  principe  maomettano,  con  le  tombe  della  principessa  sua  moglie 
e  della  sua  nutrice;  esso  porta  la  data  del  1820  scolpita  in  rilievo  e  in 
antichi  caratteri  maomettani;  dallato  vi  sono  le  tombe  di  altri  nove  capi. 
Tutti  questi  monumenti  sono  religiosamente  custoditi  dai  preti.  Nel  distretto 
di  Djapan  ,  e  in  una  delle  parti  meno  accessibili  d'  una  immensa  foresta  di 
tek,  veggonsi  le  ruine  di  Mendang-Kamoulan,  altra  città  antica,  celebre 
negli  aunali  di  Giava. 

Nella  residenza  di  Passarouang:  Passarouang,  grosso  borgo 
di  Giavanesi  ,  ove  eransi  un  tempo  stanziate  parecchie  famiglie  europee  ,  i 
cui  discendenti  vi  dimorano  ancora,  e  contribuiscono  a  rendere  questo  luogo 
un  soggiorno  alquanto  animato.  »  Nel  distretto  di  Grattè  trovasi  ,  dice  il 
conte  di  Hogendorp,  il  lago  Ranou,  notabile  per  la  mansuetudine  dei  co- 
codrilli  che  l'abitano  e  che  vivono,  per  quanto  affermasi,  in  pace  coi  Giava- 
nesi abitanti  nelle  vicinanze.  Questi  ultimi  non  temono  punto  di  bagnarvisi 
abitualmente,  laddove  gli  indigeni  stranieri  al  cantone,  bagnandovisi,  paga- 
rono talvolta  con  la  loro  vita  codesta  temerità.  Gli  stranieri  che  visitano 
questa  parte  di  Giava  ,  aggiunge  quello  stimabile  autore,  non  tralasciano  di 
andare  a  vedere  codesto  lago  ,  e  gli  abitanti  di  Grattè  procurano  loro  vo- 
lentieri un  genere  di  spettacolo  assai  strano ,  e  di  cui  si  può  senza  rischio 
godere ,  montando  sur  un  piccolo  padiglione  posto  al  di  sopra  dell'  acque 
a  cinquanta  piedi  circa  dalla  spiaggia.  Gli  attori  si  gettano  in  folla  nel  lago, 
spingendo  dinanzi  a  sé  una  picciola  zattera  ,  sulla  quale  attaccano  alcuni 
polli:  chiamano  ad  alte  grida  i  cocodrilli,  che  si  veggono  venire  verso  la 
colazione  offerta  loro ,  senza  mostrarsi  tentati  di  assalire  i  nuotatori ,  che 
ritornano  tranquilli  a  terra.  » 

Nel  distretto  di  Malang  sono  le  celebri  ruine  di  Singa-Sary.  Vi  si  vede, 
dice  Walkenaer,  il  tchandi,  ossia  tempio,  la  cui  principale  entrata  a  ponente 
ha  00  piedi  di  altezza;  e  sopra  la  quale  è  scolpita  unJ  enorme  testa  di  Gor- 
gone; vi  sono  altre  sculture  dintorno  all'  edifìzio  ;  esse  furono  mutilate;  se 
ne  trovarono  delle  intatte  avanzandosi  nella  foresta,  fra  le  altre  una  d'un 
toro  nandù  Questa  statua  è  lunga  5  piedi.  Si  vide  pure  di  contro  a  un  albero 
una  magnifica  statua  con  quattro  teste;  un'  altra  di  Mahadewa  col  suo  tri- 
dente, accompagnata  d'un'  iscrizione  in  caratteri  devanagari;  un  souria  ossia 
carro  del  sole  co'  suoi  sette  cavalli,  che  hanno  le  loro  code  sporte  indietro, 
e  neir  atteggiamento  di  un  correre  rapidissimo.  A  5o  tese  di  quivi  è  una 
superba  statua  colossale  di  Ganesa,  con  la  sua  proboscide  d'elefante,  le  sue 
grosse  braccia  e  le  gambe  enormi.  Questa  figura  sembra  che  sia  stata  da  prima 
collocata  sur  uno  spianato  o  in  un  tempio ,  perchè  tutto  ali'  intorno  vedesi 
una  notabile  quantità  di  pietre  ;  finalmente  ,  avanzandosi  un  poco  più  nei 
boschi,  trovansi  due  di  quelle  statue  colossali,  che  rappresentano  giardini  o 
portieri  collocati  ordinariamente  all'  entrata  dei  tempii^;  queste  figure,  scol- 
pite in  un  sol  pezzo  di  pietra,  erano  alte  12  piedi,  benché  sedute.  Dirigen- 
dosi a  ostro  per  Malang,  si  giunge  alle  ruine  di  Soupit-ourang,  conosciute 
sotto  i  nomi  di  Kotah-Bedah  ossia  Forte  demolito',  quivi  si  ritirarono  gli  abit. 
di  Madjapahit  dopo  la  ruina  della  loro  città.  A  7  miglia  inglesi  verso  scirocco 
da  Malang,  trovansi  ancora  altre  ruine.  A  Kedal  sono  gli  avanzi  d*  un  ma* 
guificQ  tempio  di  pietre;  esso  è  sul  confine  della  foresta  ;  Quattro  lioni  scoi» 
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piti  sostengono  la  cornice ,  e  ve  ne  sono  due  altri  all'  entrata.  A  Djagon  ,  e 
nell'interno  della  foresta  sono  altre  mine  più  ragguardevoli;  P  edifizio  prin- 
cipale è  uno  dei  più  grandi  di  tutti  quelli,  le  cui  ruine  sono  sparse  in  questa 
parte  dell'isola  ;  vi  si  trovò  una  statua  di  divinità  indoua  ,  la  cui  testa  era 
stata  tolta  da  un  residente  olandese;  nel  dorso  di  questa  statua  è  un  iscri- 
zione antica  in  caratteri  devanagari.  L'  edifizio  ha  tre  piani ,  e  gli  intervalli 
di  ciascuno  sono  ornati  di  bassi  rilievi,  che  rappresentano  battaglie,  miste 
di  figure  d'uccelli  e  di  altri  animali.  Tutte  queste  ruine,  dice  Walkenaer, 
citando  Raffles ,  sono  avanzi  dell'antica  città  di  Dgegeland,  di  cui  sovente 
si  fa  menzione  nella  storia  dei  Giavanesi. 

Le  residenze  di  Djocjocarta  e  dì  Sour  a  e  aria  ,  sono  rette 
immediatamente  da  principi  giavanesi  che  sono  discendenti  degli  impera- 
tori di  Mataram,  sì  potenti  verso  il  fine  del  secolo  xv,  quando  dominavano 
su  quasi  tutta  l'isola  di  Giava;  ma  le  loro  possessioni  sono  talmente  chiuse 
P  une  nell'altre  ,  che  non  si  saprebbero  indicare  precisamente  i  paesi  che 
appartengono  a  ciascuno  di  essi.  Verso  la  metà  dello  scorso  secolo,  dopo  la 
guerra  terminata  nel  i^55,  la  compagnia  Olandese  dell'Indie  Orientali  divise 
P  impero  di  Mataram  (Mataren)  tra  l'imperatore  di  Mataram  o  sousounan 
e  il  sultano  di  Djocjocarta.  In  questa  occasione  la  Compagnia,  per  farsi  dei 
partigiani ,  stabilì  in  ciascuna  di  queste  corti  un  ramo  di  principi  dotati  di 
retaggio  proprio,  col  titolo  di  pangerang;  e  dotandoli  riccamente  li  collocò 
in  una  posizione  indipendente  dal  principe  regnante.  Gli  avvenimenti  pro- 
varono V  accortezza  di  tal  provvedimento  ;  perchè  nelle  ultime  turbolenze 
che  agitarono  ed  agitano  ancora  questa  parte  dell'isola,  i  pangerang  Manko- 
INogoro ,  conosciuti  prima  sotto  il  nome  di  Prang-Wedono  a  Souracarta  ,  e 
Pakou-Alam  a  Djocjocarta  ,  si  distinsero  per  la  loro  divozione  al  governo 
Olandese-  Secondo  Raffles,  la  superficie  riunita  di  questi  due  stati  vassalli 
e  presentemente  dipendenti  dai  governatore  generale,  è  di  u,3oo  miglia 
quadrate  inglesi,  e  la  loro  popolazione  è  di  1,657,934  abitanti,  dei  quali 
972,727  vivevano  negli  stati  del  sousounan  ossia  imperatore  di  Souracarta , 
e  685,207  in  quelli  del  sultano  di  Djocjocarta.  Questa  parte  di  Giava  dove 
s'innalzano  il  Merbabou,  il  Sindoro,  il  Soumbing,  riputate  le  più  alte  mon- 
tagne dell'  isola,  e  dove  trovansi  le  sue  pianure  più  belle  e  più  fertili  ,  è 
pur  quella  che  deve  ispirare  più  d'interesse  per  le  ruine  d'antiche  città,  per 
gli  avanzi  d'  una  infinità  di  monumenti  d'ogni  genere,  che  ci  dimostrano  la 
gloria  e  la  potenza  di  un  popolo,  la  cui  storia  ci  fu  finora  ignota,  e  i  costu- 
mi, e  gli  usi  del  quale,  qui  più  che  altrove,  conservarono  il  loro  carattere 
nazionale.  Sventuratamente  pel  geografo  la  topografia  ne  è  ancora  pochissimo 
conosciuta,  ma  la  dotta  opera  di  Raffles,  sì  ben  discussa  dal  barone  Walke- 
naer  nel  suo  Mondo-Marittimo  ,  sparse  tanta  luce  sopra  le  importanti  anti- 
chità che  attestano  il  suo  antico  splendore,  che  noi  crediamo  dovere  uscire 
alquanto  del  nostro  disegno  per  far  conoscere  al  lettore  quelle  meraviglie  , 
dopo  avergli  indicate  le  sue  due  capitali  moderne  ,  che  nonostante  la  loro 
grossa  popolazione  ,  nulla  offrono  di  ragguardevole.  Quanto  alle  antichità  , 
nostro  incarico  sarà  di  stringere  in  breve  il  dotto  e  bel  lavoro  del  Wal- 
kenaer. 

Souracarta  ,  grande  città  non  mal  fabbricata  al  modo  dei  Giavanesi  :  il 
crattan  ossia  palazzo  imperiale  ,  ove  risiede  il  Sousounan,  è  assai  grande,  e 
si  compone  d' un'infinità  di  edifizii  differenti.  Il  quartiere  abitato  dagli  Euro- 
pei è  ben  costruito  e  difeso  da  un  forte ,  dove  è  sempre  una  guarnigione 
olandese.  Nel  i8i5  stimavasi  vagamente  di  io5,ooo  abitanti  la  popolazione 
di  questa  città,  che  è  piuttosto  una  riunione  di  più  villaggi ,  che  una  città 
propriamente  detta  nei  senso  che  si  dà  a  questa  voce  in  Europa.  Djocjo- 
carta, altra  grande  città  situala  a  libeccio  della  precedente,  circa  a  i5  miglia 
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inglesi  lungi  dall'  Oceano;  essa  è  residenza  del  sultano  di  Djocjocarta  ,  di- 
scendente dal  ribelle  Mancobumi,  riconosciuto  dagli  Olandesi  nel  1758  come 
f)rincipe  indipendente  dall'imperatore.  Hamilton  stima  di  100,000  abitanti 
a  sua  popolazione  per  l'anno  181 5.  La  sua  costruzione  somiglia  a  quella  di 
Souracarta. 

Ecco  i  monumenti  più  ragguardevoli  che  si  scopersero  dal  principio  del 
secolo  xtx.  A  BuaMBANan,  villaggio  nella  provincia  di  Matarem  tra  Soura- 
carta e  Djocjocarta,  si  veggono  parecchi  tempii  minali,  di  cui  resta  ancora 
in  piedi  parte  delle  muraglie  e  molte  colonne.  Nelle  mine  del  tempio  di 
Kob  011  dal  arri ,  si  veggono  due  statue  colossali  rovesciate  e  in  parte  rotte, 
rappresentanti  i  due  guardiani  dello  tchandì  ossia  tempio.  I  tchandi  di  Loro- 
Djongrang  si  componevano  di  venti  edifizii  differenti,  tutti  con  cerchie  ed 
entrate  particolari;  il  più  grande  era  alto  90  piedi  inglesi.  Sul  frontispizio 
della  porta  di  entrata  trovossi  la  statua  di  Loro-Djongrang  alta  6  piedi  fe- 
condo Raffles,  essa  è  la  stessa  divinità  che  Bahavani,  la  stessa  che  Devvi  o 
Dourga  dell' Indostan;  essa  ha  sotto  i  piedi  un  buffalo,  ed  è  fornita  di  otto 
o  dieci  braccia;  afferra  il  vizio  pei  capelli  e  lo  atterra;  l'altre  parti  del  tem- 
pio racchiudono  statue  di  Ganesa,  di  Ch'iva  e  d'altre  divinità  indue.  Tutte 
queste  immense  costruzioni  sono  di  pietre  tagliate  e  commesse  senza  verun 
cemento;  e  le  piante  che  sorsero  fra  mezzo  alle  loro  mine  le  coronano  di 
verzura,  le  coprono  della  loro  ombra  e  prestan  loro  bellezze  pittoresche, 
che  ne  rendono  più  venerabile  l'aspetto.  A  4^0  tese  verso  greco  dal  tempio 
di  Loro-Djongrang  trovansi  i  Tchandi-Siwou  (Mille  Tempii).  Egli  è  im- 
possibile contemplare  un  maggior  numero  di  colonne,  di  statue,  di  bassi- 
rilievi  accumulati  sopra  uno  stesso  suolo;  tutto  è  terminato  e  pulito  con  una 
perfezione  straordinaria,  e  tutti  questi  monumenti  sono  prova  di  molt'arte 
ed  invenzione ,  di  un  gusto  puro  ed  esercitatissimo.  Qui  le  statue  dei  guar- 
diani o  portieri  del  tempio  sono  alte  9  piedi,  benché  in  ginocchioni;  le  loro 
grosse  facce  hanno  un'  espressione  d'ilarità  che  non  si  trova  negli  altri  mo- 
numenti dell'isola,  né  in  quelli  dell'lndostan.  Ciascuno  di  questi  templi 
forma  un  parallelogramma  che  ha  circa  54o  piedi  inglesi  di  lunghezza  so- 
pra 5io  di  larghezza,  e  sono  quasi  tutti  costruiti  sullo  stesso  disegno,  e  lo 
stile  dell'architettura,  gli  abbigliamenti,  gli  emblemi  delle  statue  e  dei  bas- 
si-rilievi che  le  adornano  sono  in  tutto  simili  a  quelli  dei  tempii  degli  indù; 
tutti  sono  esattamente  orientati  ,  i  loro  lati  maggiori  fanno  fronte  a 
oriente  e  ad  occidente.  La  distribuzione  interna ,  come  nei  tempii  di  Loro- 
Djongrang,  è  in  forma  di  croce,  e  la  più  grande  di  tutte  le  sale  trovasi  pure 
collocata  nel  centro.  A  Kali-Bening,  villaggio  situato  sulla  strada  di  Bram- 
banan  a  Djocjocarta,  incontransi  gli  avanzi  di  un  tempio  simili  a  quelli  di 
Tchandi-Siwou  e  di  Loro-Djongrang,  ma  gli  ornamenti  vi  sono  lavorati  anco 
con  maggior  arte  ed  intelligenza. 

La  montagna  di  Gounong-Dieng  (Gounong-Prahou),  situata  a  maestro 
del  monte  Sindoro,  sul  confine  delle  possessioni  giavanesi  e  della  residenza 
di  Pekkalongan,  offre  antichità  assai  ragguardevoli.  Questa  contrada,  secondo 
le  antiche  tradizioni  dei  Giavanesi,^  soggiorno  degli  dei;  essa  è  l'antico 
Paese  di  Astiiia;  quivi  dimoravano  Ardjouna,  Gatoutkatcha ,  Bima  ed  altri 
molti,  le  cui  avventure  sono  raccontate  nel  Brata-Youdha ,  ossia  poema 
della  guerra  dei  Pandou;  quivi  insomma  è  la  Terra  Santa  dei  Giavanesi. 
Sopra  un  acrocoro  elevato  600  piedi  sopra  il  livello  delle  pianure  circo- 
stanti e  1,000  piedi  sopra  la  superficie  del  mare,  trovansi  gli  avanzi  di  più 
tempii,  di  statue  d'idoli  e  altre  sculture;  lo  spazio  ci  manca  per  poterle  de- 
scrivere. Si  arriva  sopra  questo  acrocoro  per  gradini  di  pietre,  affatto  scom- 
posti e  quasi  seppelliti  Sotto  ammassi  di  lave  e  di  prodotti  vulcanici,  testi- 
moni! certi  delle  eruzioni  vulcaniche  che  avvennero  dopo  la  costruzione  di 
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quegli  antichi  edìfizii.  In  mezzo  a  questa  elevata  pianura  si  veggono  ancora 
quattro  tempii  meglio  conservati  degli  altri,  e  di  architettura  elegantissima. 
Vi  si  scopersero  più  tardi  le  ruine  di  4oo  tempii  diversi ,  ordinati  in  modo  da 
formar  tra  loro  contrade  o  vie  assai  larghe,  che  si  tagliavano  ad  angoli  retti. 

AH'  altra  estremità  delle  possessioni  di  questi  principali  vassalli ,  a  levante 
della  riviera  Solo,  trovasi  un'infinità  di  ruine  monumentali  particolarmente 
nei  distretti  di  Madyon,  Kirtasana,  Kediri  e  Streng'at.  A  Kediri  vedesi 
un  tempio  maomettano ,  nominato  Astana-Dgedong ,  che  mostra  per  la  rego- 
larità della  sua  struttura,  la  pulitezza  e  l'eleganza  dei  materiali  di  cui  è 
composto,  che  fu  evidentemente  costruito  con  gli  avanzi  di  antichi  tchandi 
giavanesi.  1  fondamenti  delle  case,  gli  avanzi  di  muraglie  e  di  edìfizii  che 
trovansi  ancora  in  questa  città  provano  che  tutti  gli  antichi  monumenti  fu- 
rono distrutti  e  abbattuti  a  bello  studio,  ed  anche  con  molto  lavoro  e  fatica, 
al  tempo  che  vi  fu  introdotto  l'islamismo.  Tutte  sì  fatte  ruine  sono  avanzi 
dell'antica  città  di  Darà  ,  della  quale  si  fa  sovente  menzione  negli  annali 
giavanesi.  A  pie'  della  collina  di  Klotock,  che  è  un  prolungamento  del 
monte  Willis,  a  due  miglia  inglesi  verso  ponente  da  Kediri,  sono  camere 
scavate  nel  vivo  masso,  ornate  di  statue,  di  bassi-rilievi  e  di  sculture.  A 
Sentoul,  a  levante  di  Kediri,  vedesi  in  mezzo  di  un'antica  foresta  un  pic- 
ciolo edifizio  costruito  con  rara  eleganza  ;  i  cornicioni  delle  muraglie  che  lo 
circondano  sono  ornati  nell'interno  di  sculture  finite  con  massima  diligenza; 
in  cima  all'edifizio  è  un  serbatojo  d'acqua  di  alquanto  grande  dimensione,  e 
sotto  le  sue  fondamenta  fu  scavata  una  cappella  sotterranea,  la  quale  sem- 
bra sia  stata  una  tomba.  Nei  dintorni  di  Gidah,  villaggio  poco  lontano  da 
quello  di  Blitar,  è  un  tempio  di  mattoni,  i  cui  ornamenti  sono  di  pietra;  la 
costruzione  e  le  sculture  sono  eseguite  con  maravigliosa  abilità.  Avanzandosi 
verso  greco  si  contemplano  le  antichità  di  P  enataran,  annoverate  fra  le 
più  ragguardevoli  e  le  più  curiose  di  Giava.  La  pianta  di  questi  edifizii  di- 
mostra che  essi  furono  destinati  a  usi  pii  ed  all'abitazione  di  non  piccolo 
numero  d'individui;  essi  occupano  uno  spazio  di  forma  oblunga  che  trova- 
vasi  diviso  in  tre  parti  distinte  e  cinto  d'un  muro  esterno;  Fentrata  princi- 
pale è  guardata  da  due  statue  colossali.  Una  figura  di  Retcha,  a  quattro 
facce,  di  egregia  finitezza,  è  collocata  in  un  picciol  tempio  che  per  la  grazia, 
la  moltitudine  e  la  pulitezza  degli  ornamenti  sembra  superare  eziandio  tutti 
quelli  di  cui  parlammo. 

Lungi  circa  20  miglia  geografiche  da  Souracarta  a  levante,  e  nella  vici- 
nanza del  villaggio  di  Soukou  ,  veggonsi  importanti  ruine  sopra  una  delle 
colline  che  circondano  la  base  del  maestoso  monte  Lawou.  Una  delle  co- 
struzioni principali  è  una  piramide  tronca  che  s'innalza  sulla  sommità  di  tre 
terrazzi  sovrapposti  gli  uni  agli  altri;  presso  questa  piramide  vi  sono  obeli- 
schi, colonne  e  sculture  in  parte  rovesciate.  La  lunghezza  dei  terrazzi  è  di 
circa  157  piedi;  il  primo  è  alto  8  piedi,  il  secondo  óo  e  il  terzo  i5o  piedi; 
la  porta  di  entrata  di  questo  tempio  è  altresì  a  piramide  ;  finalmente  le  fi- 
gure scolpite  e  i  bassi-rilievi  che  vi  si  veggono ,  somigliano  a  quelli  che  si 
trovarono  in  Egitto.  Havvi  un  mostro  che  divora  un  fanciullo  e  che  ci  ricorda 
il  crudele  Tifone;  havvi  un  cane- che  ci  fa  ricordare  il  dio  Anubi;  una  gru 
che  somiglia  molto  all'ibice  scolpito  così  frequentemente  sui  monumenti 
egizii;, havvi  la  palma,  il  piccione,  lo  sparviere,  il  serpente,  simboli  comuni 
dell'antico  Egitto.  Egli  è  pure  cosa  notabile  che  questo  tempio  ha  i  lati  assai 
regolarmente  disposti  verso  i  punti  cardinali.  Vedesi  fra  queste  ruinè  una 
statua  gigantesca  d'uomo,  con  le  braccia  alate  come  i  pipistrelli,  e  spesso  la 
stessa  figura  trovasi  scolpita  a  basso-rilievo  con  alcune  variazioni.  In  altri 
luoghi  vi  sono  statue  con  un  tridente  da  ciascuna  mano,  altre  con  mazze, 
un  altra  con  un  fallo  (phallus)  lungo  sei  piedi ,  sul  quale  trovasi  una  lunga. 
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iscrizione.  Tutte  queste  sculture  sono  lavorate  con  meno  arte ,  e  meno  ben 
lavorate  che  quelle  di  Boro-Bodo ,  di  Malang  o  di  Branbanan,  descritte  alle 

Sag.  778,  780  e  782;  esse  appartengono  evidentemente  ad  un'altra  età. 
on  esiste  a  tal  riguardo  veruna  tradizione  nel  paese,  ma  due  iscrizioni  sco- 
perte fra  queste  ruine  portano  le  date  del  i36i  e  del  i36*2. 

ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  G1AY  A.  Trascurando  una  in- 
finità d'isnlette  poco  importanti  ,  codeste  isole  si  riducono  alle  seguenti  : 
Ma  dura  che  forma  una  delle  venti  reggenze  di  Giava;  il  suo  territorio  è 
diviso  fra  tre  principi  indigeni ,  che  governano  sotto  l'alto  dominio  degli 
Olandesi,  i  tre  distretti  di  Bangkalan,  di  Pamakassan  e  di  Sumanap.  11 
panumbahan  ossia  principe  di  Sumanap ,  fu  elevato  alla  dignità  di  sultano 
nel  i8"25  dal  governator  generale  Van  der  Capellen,  in  compenso  dei  ser- 
vigi eminenti  da  lui  prestati  al  governo  olandese.  Bangkalan  ,  Pamakassan 
e  Sumanap,  piccolissime  città,  sono  le  residenze  di  que'  tre  principi  indigeni. 

L'isola  di  Bali,  detta  pure  Piccola  Giava,  divisa  in  otto  piccoli  re- 
gni indipendenti,  fra  cui  i  principali  sono  i  seguenti:  Carrang-assem  (  Kar- 
rang-Assem) ,  che  è  il  più  potente,  e  dal  quale  dipende  l'isola  di  Lombock; 
Giangur,  che  viene  appresso  a  quello  per  potenza;  Tabanan,  Blelling  ("Bli- 
ling)  e  Kloug-Kloug  ;  quest'ultimo  dominava  un  tempo  su  tutta  l'isola;  i  loro 
capi-luoghi  rispettivi  portano  lo  stesso  nome.  Havvi  sulla  costa  meridionale, 
a  Bali-Badong,  una  baja  aperta,  ove  stanno  all'ancora  i  navigli  olandesi.  Bali 
è  una  delle  parti  più  popolate  e  più  importanti  dell'Oceania ,  per  la  bella 
razza  d'uomini  che  l'abita  ,  la  cui  religione  e  le  istituzioni  furono  antica- 
mente quelle  della  più  parte  della  Malesia  incivilita. 

L'isola  di  Lombock ,  retta  da  un  radja  tributario  di  quello  di  Carrang- 
Assem  ;  i  suoi  abitanti  sono  assai  civili  e  buoni  agricoltori;  il  principe  risiede 
nella  piccola  città  di  Mataran,  situata  sullo  stretto  di  Lombock.  Finalmente 
I'Isola  del  Principe  ed  altre  minori  nello  stretto  della  Sonda. 

Arcipelago  di  Swnbava-Timor. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  molte  isole , 
fra  cui  le  principali  sono  le  seguenti  : 

SUMBAYA  (Sumbauwa,  Sumbhawa)  divisa  in  parecchi  piccoli  regni,  de' quali 
i  principali  sono:  Bima,  Dompo,  Sumbava,  Tomboro,  Pekat  e  Sangar.  Quello 
di  Bima  ,  che  occupa  la  sua  estremità  orientale  ,  è  di  gran  lunga  il  più  po- 
tente, ed  esercita  una  specie  di  alto  dominio  non  solo  su  quasi  tutti  gli  altri, 
ma  domina  pure  sull'isola  di  Manggaray  e  sulla  parte  occidentale  di  quella 
di  Flores.  Bima,  piccola  città  con  un  porto,  è  la  residenza  del  sultano,  che 
è  pur  egli  vassallo  degli  Olandesi.  Il  vulcano  Tomboro  nel  piccol  regno  di 
tal  nome  gode  di  una  funesta  celebrità,  massime  dopo  la  terribile  eruzione 
del  i8i5  che  fece  perire  un  quinto  della  popolazione  di  questo  cantone. 
MANGGARAY  (Magary,  Comodo)  piccola  isola  dipendente  dal  sultano  di 
Bima;  essa  è  situata  tra  Bima  e  Flores. 

FLORES  (Ende,  Oende,  Floresfica  ,  Floris ,  Grande-Solor  o  Manggaray). 
La  parte  occidentale  dipende  dal  sultano  di  Bima  ;  tutto  il  resto  dell'isola 
pare  che  sia  diviso  tra  molti  piccioli  sovrani  indipendenti.  Alcuni  di  questi 
erano  teste  vassalli  del  governator  portoghese  residente  a  Larentouka  (La- 
rantuca)  nell'estremità  orientale;  ma  si  può  riguardare  oggidì  questo  stabi- 
limento come  abbandonato  da  quella  nazione.  Un  bel  porto  sulla  costa  me- 
ridionale di  quest'isola  appartiene  a  una  colonia  di  Bugui,  che  ricusano  di 
riconoscere  l'alto  dominio  degli  Olandesi. 
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Vengono  appresso  le  isole  SOLOR  (Piccola-Solor)  divisa  tra  pili  radja  che 
pajono  indipendenti ,  ma  che  i  Portoghesi  riguardano  come  loro  vassalli , 
come  pure  quelli  di  Adinara.  SABRAO  (Adenara,  Adinara)  retta  da  un  radja 
che  risiede  ad  Adinara.  LOMBLEM,  divisa  tra  più  radja,  che  sembrano  af- 
fatto indipendenti.  PANTER  e  OMBAY,  abitate  da  tribù  guerriere,  barbare 
ed  anche  antropofaghe. 

TIMOR.  È  questa  la  più  grande  di  tutto  il  gruppo,  divisa  in  63  piccioli 
regni,  quasi  tutti  vassalli  ai  Portoghesi  o  agli  Olandesi.  Quelli  che  posseg- 
gono le  tribù  dei  Bellos  sono  vassalli  dei  primi  ;  quelli  che  sono  popolati 
dalle  tribù  dei  Waikenos   riconoscono  la  supremazia  degli  Olandesi. 

Dille  (DielyJ,  piccola  città  di  circa  2,000  abitanti,  con  un  porto  sulla  co- 
sta a  greco,  è  la  residenza  del  governator  portoghese.  Luka,  sulla  costa  me- 
ridionale del  paese  dei  Bellos,  e  Samoro,  nel  centro,  sono  i  due  capi-luoghi 
dei  regni  di  tal  nome,  riguardati  come  i  più  potenti  di  questa  divisione. 

Coupang,  nella  parte  meridionale  della  superba  baja  di  tal  nome,  con  un 
porto  che  gli  Olandesi  dichiararono  franco  per  far  torto  alla  colonia  inglese 
di  Porto-Raffles  nell'Australia.  Nei  forte  Concordia  dimora  il  residente  olan- 
dese ,  dal  quale  dipendono  le  stazioni  di  Solor,  Savou,  Rotti,  Simao ,  e  i 
piccoli  regni  dei  Waikenos  vassalli. 

Citeremo  fra  gli  stati  dei  Waikenos,  il  regno  DI  Vealè  ,  che  secondo 
Freycinet,  è  il  più  potente;  quello  di  Coupang,  sul  territorio  del  quale 
trovasi  la  città  di  tal  nome;  il  re  risiede  nell'isola  Simao  di  cui  è  sovrano; 
il  regno  di  Amanoubang,  il  piccolo  re  del  quale  prende  il  pomposo  titolo 
d'imperatore;  nel  1820  alla  testa  di  2,000  cavalieri,  osò  combattere  gli 
Olandesi  per  sostenere  la  sua  indipendenza.  Nell'interno  dell'isola  vi  sono 
alcuni  capi  affatto  indipendenti. 

Voglionsi  pur  nominare  l' isole  seguenti  di  picciola  estensione  e  situate 
nella  vicinanza  di  Timor ,  cioè  :  SIMAO  ,  dipendente  dal  radja  o  re  di 
Coupang;  vi  si  ammira  un  albero  di  straordinaria  grandezza  ;  ROTTI  (Rot- 
tie)  divisa  fra  i5  radja  vassalli  degli  Olandesi;  quello  di  Tarmano  è  il  più 
potente  ;  DAO  ,  piccolissima  isola ,  rinomata  in  tutto  questo  gruppo  pei 
belli  ornamenti  d'  oro  e  pietre  preziose  che  si  lavorano  da'  suoi  orefici  ; 
SAVOU,  divisa  fra  4  radja  vassalli  degli  Olandesi. 

Finalmente  l' isola  di  SUMBA  (  Tchindana  ,  Sandelboscb ,  Sandalwood , 
ecc.  ecc.),  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo;  essa  è  divisa  fra  più 
capi,  che  da  circa  trent'anni  scossero  il  giogo  degli  Olandesi. 

Arcipelago  delle  Molucche. 

Questo  vasto  arcipelago  si  compone  di  moltissime  isole  quasi  tutte 
dipendenti  0  mediatamente  0  immediatamente  dagli  Olandesi.  Noi  pro- 
poniamo di  riunire  tutte  codeste  isole  nei  tre  gruppi  seguenti: 

GRUPPO  D'AMBOINE.  È  questo  il  principale  sotto  il  risguardo  politico 
ed  amministrativo,  poiché  comprende  l'isola  di  questo  nome,  ove  risiede 
il  governator  generale  dal  quale  dipendono  non  solo  tutte  l'isole  di  questo 
gruppo  soggette  agli  Olandesi ,  ma  altresì  l'estremità  orientale  della  peni- 
sola settentrionale  di  Celebes ,  ove  trovansi  gli  stabilimenti  di  Manado  e 
di  Gorontalo. 

11  gruppo  d'Amboine  si  compone  di  undici  isole,  di  cui  le  principali 
ìsono  queste:  Amboine  (  Amboyna  o  Amboun),  piccola  ina  importantis- 
Jsima  sotto  il  risguardo  politico.  Essa  è  centro  della  preziosa  coltivazione 
delle  piante  dei  garofani.  Questo  prezioso  vegetabile  è  presentemente  col* 
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tivato  nei  distretti  di  Amboine,  di  Haro  uko,  di  Larìque,  di  Sa* 
par  oua  e  di  TI  il  a.  Essi  sono  suddivisi  in  cantoni  posti  sotto  la  sorve- 
glianza di  capi  nativi,  che  hanno  titolo  di  radja  o  patti,  ma  più  general- 
mente conosciuti  sotto  quello  di  Orang  Kaija.  Jn  questi  cantoni  i  parchi 
o  giardini ,  nominati  in  malese  tanaìi  dati ,  contenenti  un  certo  numero  di 
piante  di  garofani ,  trovansi  sotto  la  guardia  di  capi  subalterni ,  nominati 
orang  touah  (anziani);  questi  dirigono  tutte  le  piantagioni,  il  manteni- 
mento dei  parchi  e  la  ricolta  dei  frutti.  Questa  che  si  fa  verso  il  mezzo 
di  ottobre  e  dura  spesso  due  o  tre  mesi ,  può  stimarsi  ,  a  termine  annuale 
medio,  di  s5o  a  3oo;ooo  libbre  di  chiodi  di  garofano.  La  ricolta  del  1819 
e  del  1820  superò  di  molto  questa  quantità,  ma  quella  del  1821  non 
arrivò  pure  a  100,000  libbre.  Si  assicura  che  il  prodotto  medio  di  un 
garofano  ascende  a  5  o  6  libbre  di  chiodi ,  quantunque  si  vegga  attribuir- 
gliene tino  a  i5  libbre.  —  Amboine,  in  fondo  d'una  profonda  ÌDaja,  che  di- 
vide I  isola  in  due  penisole ,  quella  di  Hitou  e  quella  di  Ley-timor.  E 
questa  una  piccola  città,  regolarmente  fabbricata,  con  molte  contrade  lar- 
ghe e  regolari ,  e  case  di  mattoni  d'una  pulitezza  veramente  olandese.  Essa 
è  assai  mercantile ,  e  residenza  del  governator  generale  delle  Molucche. 
Vi  si  osservano  i  bazar,  i  mercati,  il  campong  chinese ,  il  palazzo  muni- 
cipale ,  lo  spedale,  le  due  chiese  cristiane,  il  giardino  e  nei  dintorni  la  casa 
del  governatore,  a  Batou-Gadja.  11  Forte  Vittoria,  costruito  dai  Porto- 
ghesi, è  ancora  in  buono  stato.  La  sua  popolazione  è  forse  di  7.000  abit. 
Harouko  (Haroeko),  M  anipa,  S aparoua  (Saparoea)  e  Nussa» 
JLaut  sono  quattro  isolette  soggette  immediatamente  agli  Olandesi. 

Ceram  (Sirang),  la  più  grande  di  tutte  la  Molucche  dopo  Gilolo;   essa 
&  divisa  fra  più  capi ,  fra  i  quali   quelli  della  parte  occidentale  dipendono 
dal   residente    d' Amboine,  e  quelli    della  parte  orientale  dal  residente  di 
Banda.  Una  porzione  notabile  dell'  isola  dipende   immediatamente  dal  sul- 
tano di  Ceram  ,  vassallo  degli  Olandesi.    Per  mettere  un    termine  alle  pi- 
raterie, a  cui  gli  abitanti  di  queste  contrade  si  abbandonano  tanto  volentieri,  1 
il  governo,  nel  i8s5,  concesse  una  pensione  al  nuovo  sultano  di  Ceram,1 
Radjah,  Djilolo,  e  lo  collocò  in  un  punto  della  costa  settentrionale,  ove  fu 
costruito  un  ridotto  e  si  pose  una  guarnigione;  questo  provvedimento  pro- 
dusse già  effetti  assai  favorevoli  al   commercio.  Parecchi  capi  nell'  interno 
sono  affatto  indipendenti,  e  le  tribù  che  essi  reggono  sono  feroci,  barbare 
e  bellicose  ;  Saway  (Sawa)  e  Warou  sembra  che  sieno  i  suoi  porti  prin-  , 
cipali.    Gli    Olandesi   stabilirono    teste   una    stazione  ad    Atiling  ,   presso  , 
Saway. 

Bourou  (Booroo),   una    delle   più   grandi  di    questo   gruppo.  Cajeli  : 
è  il  suo  porto  principale ,  ove  risiede  in  un  picciol  forte  il  governatore  o  \ 
sotto-residente    olandese.]   Bourou   è    divisa   fra   più    capi   quasi   tutti  indi- 
pendenti. 

Goram,  piccola  isola,  notabile  come  uno  deJ  punti  più  avanzati  verso 
Oriente,  dove  siasi  recata  la  religione  di  Maometto.  Vedi  la  pag.  743. 

GRUPPO  DI  BxAÌNDA,  formato  di  molte  isole  tutte  dipendenti  più  0 
meno  dal  residente  olandese  che  risiede  a  Nassau.  Noi  conserveremo  le  di- 
visioni date  dai  più  celebri  geografi  di  Alemagna,  che  distinguono  in  questo 
gruppo  le  tre  divisioni  seguenti  : 

Gruppo  di  Banda,  propriamente  detto,  composto  di  dieci  isolette, 
tutte  più  o  meno  malsane,  soggette  a  frequenti  e  terribili  terremoti.  Fra 
queste  isolette  quelle  di  Banda,  di  Lonthoìr  e  di  Ai/  (  Poulou-Aij  ) 
sono  importantissime  perchè  esclusivamente  riservate  per  la  coltivazione 
della  pianta  della  noce  moscada,  divenuta  per  questo  gruppo  ciò  che  è  il 
garofano  per  quello  di  Amboine.  La  maniera  con  cui  si  coltiva  il  noce  mo- 
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scado  in  queste  isole  è  affatto  diversa  da  quella  del  garofano  in  Amboine  ,* 
essa  somiglia  piuttosto  alla  maniera  usata  nelle  Antille,  dove  questo  lavoro 
si  fa  dagli  schiavi.  Dopo  la  sommessione  di  Banda-Neira  e  di  Lontboir ,  nel 
1621,  e  la  distruzione  intiera  dei  loro  abitanti,  coloni  europei  furono  stan- 
ziati in  queste  isolette,  e  il  suolo  fu  diviso  tra  loro  con  certe  restrizioni, 
delle  quali  la  principale  era  la  vendita  esclusiva  delle  spezierie  alla  Compa- 
gnia Olandese  ,  ad  un  prezzo  determinato.  In  quel  tempo  eranvi  a  Poulou- 
Aij  3i  parchi,  a  Lonthoir  34,  a  Neira  3,  ciascuno  di  25  anime  di  terra 
(  zielen  lands  ).  Per  la  riunione  di  alcuni  di  questi  parchi ,  non  se  ne  tro- 
vano oggidì  che  25  a  Lonthoir  ,  6  a  Poulou-Aij ,  e  3  a  Neira.  Vuoisi  che 
questa  singolare  denominazione  fosse  data  alla  quantità  d'  alberi  che  uno 
schiavo  riputavasi  poter  coltivare ,  avuto  riguardo  alla  differenza  delle  terre 
più  o  meno  vantaggiosamente  situate.  Dopo  cessata  la  tratta  ,  il  governo 
mandò  a  Banda  gli  indigeni  condannati  dai  tribunali  competenti  a  un  bando 
di  lunga  durata,  per  dare  ai  perkeniers  (coloni  proprietari)  il  mezzo  di  torli 
al  loro  servizio  e  farli  lavorare  nei  parchi  in  luogo  degli  schiavi  che  non 
possono  più  procurarsi.  Si  computa  il  prodotto  annuale  medio  di  un  albero 
da  5  a  6  libbre  di  noce  ;  ve  n'  ha  però  di  quelli  che  ne  danno  fino  a  i5  q 
20  libbre.  Benché  il  noce  moscado  porti  dei  frutti  per  la  maggior  parte 
dell'anno,  la  grande  ricolta  si  fa  in  agosto,  ed  una  seconda  in  novembre  e 
dicembre.  La  ricolta  annuale  media  di  questo  gruppo  stimasi  di  5oo,000  lib. 
di  noce  moscada,  e  i5o,ooo  libbre  di  mace.  Quest'  ultimo  non  è,  dice  il 
conte  di  Hogendorp ,  come  alcune  persone  credono  ancora  ,  il  fiore  del  mo- 
scado ,  ma  la  scorza  interna  della  noce  :  esso  trovasi  come  un  tessuto  tra 
questa  e  la  scorza  verde  esterna.  Ecco  le  isole  principali  del  gruppo  di  Banda. 

Banda  (Banda-Neira,  Neira)  è  la  più  grande  del  gruppo;  vi  si  trova 
Nassau  ,  piccola  città  di  circa  1,000  abit. ,  ove  dimora  il  residente  o  gover- 
natore olandese.  I  forti  Belgica  e  Nassau  proteggono  con  quello  di  Hollan- 
dia,  situato  sull'isola  di  Lonthoir,  l'entrata  della  magnifica  baja  formata  da 
queste  due  isolette,  e  quello  di  Gounong-Api  ;  ma  le  loro  fortificazioni  ri- 
chieggono notabili  ristauri. 

Lonthoir  e  P oulou-Aij ,  di  cui  notammo  l'importanza  agricola  , 
non  ostante  la  loro  poca  estensione.  Gounong-Api  (montagna  di  fuoco), 
notabile  per  la  terribile  attività  del  suo  piccolo  vulcano. 

Catena  a  Libeccio,  composta  di  più  isole,  rette  da  capi  vassalli 
degli  Olandesi.  Le  principali  sono:  Letti;  Moa,  una  delle  più  grandi; 
L  ack  ar ;  S  e  r  m  a  1 1  a  ;  li  i  s  s  i  r  ,  abitata  da  una  popolazione  feroce  , 
in  mezzo  alla  quale  trovasi  una  stazione  olandese;  W et  ter  la  più  grande 
della  catena,  ma  poco  popolala.  Avvertiremo  che  pel  rispetto  geografico  questa 
catena  dovrebbe  far  parte  dell'arcipelago  di  Surnbava-Timor,  descritto  alla 
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Catena  a  Scirocco,  di  cui  quasi  tutte  le  isole  sono  parimenti  rette 

da  capi  vassalli  degli  Olandesi.  Le  isole  principali  sono:  la  Grande-Kei, 

ove  trovasi  Ely,  grosso  villaggio.  Vi  si  fa  un  gran  commercio  alimentato  dai 

Bugui.  La  arai;  Timor  la  ut ,  la  più  grande  di  tutto  il  gruppo  di  Banda 

ed  abitata  da  tribù  pacifiche. 

GRUPPO  DELLE  MOLUCCHE  propriamente  dette,  che  meglio  sarebbe 

nominare  gruppo  Di  Gilolo  ,  per  Y  isola  di  tal  nome  che  ne  è  la  terra  più 

vasta.  Questo  gruppo  comprende  i3   isole  principali  e  moltissime  minori, 

Noi  citeremo  solo  le  più  importanti. 

Gilolo  (Almaheira,  Aiamahera).  È  questa  la  più  grande  di  tutte  le? 

Molucche  ;  i  suoi  frastagli  imitano  in  piccolo  le  quattro  penisole  dell'  isola 

Celebes,  La  parte  centrale  di  Gilolo  è  retta  da  più  capi  indipendenti.  Gl« 

lqlq  nella  parte  mezzana }  Bitjqlie  nella  parte  soggetta  al  sultano  di  Ter^ 
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nate,  e  GaLÈLA  iti  quella  dipendente  dal  sultano  di  Tidor,  Semerano  èssere 
Ì  luoghi  più  notabili.  A  Bitjolie  e  a  Galela  fin  dal  1824  si  stabilirono  gover- 
natori olandesi  o  sotto-residenti. 

Ternate,  piccolissima  ma  notabile  pel  suo  alto  picco  vulcanico,  e 
più  ancora  perchè  possiede  la  capitale  del  regno  più  antico  di  tutta  la  parte 
orientale  della  Malesia.  I  suoi  re  nel  XIV  e  nel  XV  secolo  dominarono  su  quasi 
tutte  T  isole  del  vasto  arcipelago  delle  Molucche.  Ridotto  alla  condizione  di 
vassallo  degli  Olandesi,  il  sultano  di  Ternate  è  ancora  uno  dei  principali 
principi  di  quelle  contrade,  poiché  estende  il  suo  dominio  sur  una  parte 
dell'  isole  Gilolo  e  Celebes  e  su  quella  di  Mortay.  Ternate  ,  piccola  città 
di  circa  5,000  abit. ,  ne  è  la  capitale;  essa  è  bella  e  ben  costruita  a  foggia 
di  anfiteatro  in  riva  al  mare.  Siccome  il  suolo  si  innalza  rapidamente,  si  può, 
avanzandosi  alcune  miglia  nell'interno,  giungere  ad  una  ragguardevole  altezza 
e  godervi  dell'aria  purissima  delle  montagne,  e  d'una  temperatura  quasi  pari 
a  quella  delle  contrade  di  Europa.  11  dalem  ossia  palazzo  del  sultano,  dice 
Hogendorp  ,  è  vasto  e  magnifico  ;  esso  è  fabbricato  tra  la  città  di  Ternate 
e  il  forte  Grange.  Un  residente  o  governatore  olandese  risiede  in  questa  città, 
ove  si  stabilì  pure  un  consiglio  di  giustizia  o  corte  di  giustizia  civile  e  cri- 
minale. Sotto  l'amministrazione  della  Compagnia,  lo  stabilimento  di  Ternate 
era  riguardato  come  importantissimo  pel  mantenimento  del  commercio  esclu- 
sivo delle  spezierie  delle  Molucche.  Il  barone  Van  der  Capellen  pose  fine 
nel  1824  al  monopolio  per  cui  la  Compagnia  faceva  sradicare  e  distruggere  a 
grandi  spese  e  talvolta  con  l'armi  alla  mano  tutte  le  piante  di  noci  moscade  e 
di  garofani  oltre  il  numero  necessario  a  produrre  la  quantità  di  spezierie  che 
essa  poteva  vendere.  Per  eseguire  una  devastazione  sì  fatta,  la  Compagnia 
dovette  commettere  molte  violenze  ,  mantenere  guarnigioni  costose,  costruir 
forti,  pagar  pensioni  ai  principi,  privarsi  infine  di  tutte  le  altre  rendite  di 
quel  paese.  Ma  neppure  questi  risultamenti ,  dice  Hogendorp,  assicurarono 
notabili  guadagni;  perocché  essa  non  potè  mai  vendere,  a  termine  annuale 
medio,  in  Europa,  per  più  di  due  milioni  di  fiorini  di  chiodi  di  garofano  , 
di  noce  moscada  e  di  mace;  laddove  per  ottenerli  essa  spendeva  sovente  più 
di  tre  milioni ,  rumando  quelle  belle  contrade  ,  da  cui  essa  avrebbe  potuto 
ricavare  immensi  vantaggi  sotto  una  buona  amministrazione.  ]Non  contento  dì 
aver  fatto  cessare  questo  sistema  che  meritò  tanti  giusti  rimproveri  agli  Olan- 
desi, quell'  avveduto  e  filantropo  amministratore  incoraggiò  la  coltivazione 
delle  spezierie  fissando  prezzi  assai  ragionevoli  pe'  chiodi  di  garofano  ,  pel 
mace  e  per  le  noci  moscade  ,  che  gli  abitanti  daranno  al  governo,  cioè  a 
io  soldi  olandesi  per  ogni  libbra  di  chiodi,  \i  soldi  per  ogni  libbra  di  mace, 
e  8  soldi  per  la  stessa  quantità  di  moscade.  Yuolsi  aggiungere  che  lo  stabi- 
limento di  Ternate  è  di  massima  importanza  per  l'Olanda,  non  solo  pel  suo 
commercio  in  generale  nella  Malesia  ,  ma  altresì  come  punto  militare  atto 
alla  difesa  delle  sue  possessioni  lontane. 

T  iti  or ,  più  piccola  della  precedente,  ma  anche  meglio  popolata  ed 
egualmente  notabile  pel  suo  alto  picco.  La  sua  capitale  è  Tidor,  piccola  città 
a  cui  si  attribuiscono  quasi  5,000  abitanti;  essa  è  residenza  del  sultano  di 
tal  nome,  vassallo  degli  Olandesi.  L'isola  Mysol ,  una  parte  di  Gilolo  e 
della  costa  settentrionale  della  Papuasia  (  Nuova-Guinea  ),  come  pure  le 
isole  dei  Papuas,  di  cui  Sallwatty  e  Waigiou  sono  le  principali,  dipendono 
da  questo  principe. 

Motìr  e  Matchan  (Mankian  o  Makian) ,  piccole  e  rette  da  due  sul- 
tani vassalli  degli  Olandesi.  Motir  e  Matchan  piccole  città,  ne  sono  le  ca- 
pitali rispettive.  Gli  abitanti  dell'isola  Molir  esercitano  il  mestiere  di  vasai  e 
forniscono  le  isole  circonvicine  delle  loro  stoviglie  di  terra  rossa,  che  senza 
avere  forma  elegante  sono  però  di  buono  e  lungo  uso. 
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B  dichiari)  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo.  BATCHIAN,  pic- 
cola città  di  circa  4,000  abit. ,  è  la  residenza  del  sultano  vassallo  degli 
Olandesi;  le  vicine  isole  di  Mandoly,  Tavally  e  Dammer ,  quelle 
più  lontane  di  Oby,  Typa  e  Mya,  ne  dipendono;  ma  quelle  di  Ceram* 
laut  e  di  G  or  ani  non  riconoscono  punto  il  suo  dominio. 

Grande  Oby ,  retta  da  più  capi,  vassalli  del  sultano  di  Batchian. 

Mysol,  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo.  Essa  è  retta  da  più 
capi,  vassalli  del  sultano  di  Tidor. 

Popò  ,  la  principale  del  picciol  gruppo  di  questo  nome,  soggetta  a  un 
sultano  che  sembra  essere  indipendente;  questo  principe  domina  pure  sul 
gruppo  vicino  di  Bo. 

M  ortay  (Morintay),  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo,  ma  poco 
popolata;  essa  dipende  dal  sultano  di  Ternate. 

S alibabo.  Quest'isola  dà  il  nome  a  un  picciol  gruppo  diviso  fra  più 
capi  ;  le  sue  isole  più  notabili  sono  :  Tolury ,  Salibabo  e  Kabroang.  Esse 
sono  fertilissime  e  alquanto  popolate. 

Mengìs  (Meangis),  gruppo  formato  di  tre  isole  principali,  cioè:  Na- 
musa,  Karotta  e  Karkarlang;  esso  dipende  dal  sultano  di  Mindanao  nel- 
l'arcipelago delle  Filippine. 

Prima  di  lasciare  questa  parte  dell'Oceania,  avvertiremo  che  le  Mollicene 
potrebbero  divenire  una  delle  più  grandi  -pescherie  di  balene  di  tutto  il 
globo,  poiché  il  mare  che  le  bagna ,  massime  la  parte  compresa  tra  questo 
arcipelago  e  la  costa  del  Continente-Australe  è  sommamente  abbondante 
di  piccole  balene  dette  cachalots.  Quanti  tesori  potrebbe  ricavarne  la  na- 
zione che  le  possiede,  senza  correre  i  rischi  dei  mari  tempestosi,  e  dei  climi 
freddi  e  nebbiosi  delle  contrade  polari  ove  si  fa  ancora  questa  pescai 

Gruppo  di  Celebes, 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
isola  di  Celebes  ed  alcune  altre  assai  minori  che  ne  dipendono  geogra- 
ficamente. Distingueremo  dunque  in  questo  gruppo  : 

L'ISOLA  DI  CELEBES.  I  suoi  frastagli  straordinarii  la  dividono  in  in- 
grandì penisole.  Tranne  le  parti  meno  coltivate,  si  può  riguardare  questa 
isola  come  soggetta  agli  Olandesi.  Considerata  sotto  il  riguardo  politico  ed 
amministrativo,  noi  la  dividiamo  a  questo  modo; 

Possessioni  immediate  degli  Olandesi.  Questa  parte  di  Cele- 
bes forma  ciò  che  gli  Olandesi  nominano  Governo  di  Macassar,  il  quale 
è  composto  dei  paesi  seguenti:  il  piccolo   distretto   di  Macassar ,  frazione 
del  regno  di  tal  nome.  E  questo  il  distretto  ove,   secondo  i  geografi,  è  si- 
tuata la  pretesa  città  di  Macassar,  la  quale  non  esiste  più  da  gran  tempo  , 
ma  sull'area  della   quale,  secondo  Hogendorp,  gli  Olandesi  costruirono  il 
Forte  di  Rotterdam  e  la  città  di  Vlaardingen,  ove  dimorano  ancora  oggidì 
i  i  magistrati  e  gli  abitanti  europei  in  numero  di  800  circa  non  compresa  la 
I  guarnigione.  INei  dintorni  della  città   sono   tre  borghi   (hoof  negoryen)  no- 
minati Campong  Barou ,   Malayo  e  Bouguis.    La  rada   di  Macassar  e  così 
1  bella  come  sicura.  Tutta  la  popolazione  di  questo  distretto,   che  i  geografi. 
\  si  dilettano  di  esagerare,  non  è  che  di   i5,ooo   abit.;  essi  ne  attribuiscono 
da  10,000  a  100,000  alla  sola  pretesa  città  di  Macassar  11    Dal  governatore 
|  di  Macassar  dipendono    i  residenti  delle  provincie  nominate  Distretti  Me- 
,  ridionali  (Zuider  Districten)  all'  estremità  meridionale  della  Penisola  Occi- 
ì  dentale  ;  la  residenza  di  Bonthain,  ove  trovatisi  le  piccole  città  di  Boule- 
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COMba  e  BONTIIAIN  ;  la  residenza  di  Maros ,  il  cui  capo-luogo  è  Maros  ; 
durante  l'ultime  guerre  ,  e  massime  quella  che  gli  Inglesi ,  al  tempo  del- 
l'occupazione di  quegli  stabilimenti,  fecero  al  re  di  Boni,  parecchi  distretti 
di  questa  residenza,  che  è  la  più  popolata,  si  distaccarono  dalla  giurisdi- 
zione europea  per  unirsi  agli  slati  di  Tanetta  e  di  Boni;  gli  Olandesi  teste 
li  ripresero.  Alla  pagina  785  abbiam  detto  che  la  residenza  di  Manado  di- 
pende immediatamente  dal  governatore  delle  Molucche.  Ma  qui  1'  ordine 
geografico  richiede  che  indichiamo  i  paesi  di  cui  essa  è  composta.  Questa 
importante  possessione,  ove  la  civiltà  e  l'industria  fecero  grandi  progressi 
da  circa  quindici  anni  in  poi,  comprende  l'estremità  settentrionale-orientale 
della  Penisola  Settentrionale  di  Celebes  ;  vi  si  trova  Manado,  piccola  città, 
sede  del  residente  olandese;  Kema  ,  ove  si  fabbricano  eccellenti  cordami 
per  la  marineria  ,  di  cui  si  esportano  quantità  per  ragguardevoli  somme  ; 
Gorontalo,  residenza  di  un  sultano  che  amministra  sotto  l'alto  dominio 
degli  Olandesi  il  fertile  e  ricco  distretto  di  questo  nome. 

Possessioni  mediate  degli  Olandesi.  Esse  comprendono  la 
più  parte  dell'isola,  la  quale  è  divisa  in  molte  picciole  sovranità,  governate 
da  re  o  principi  indigeni  ,  che  la  più  parto  fecero  alleanza  con  Y  antica 
Compagnia  Olandese  dell'Indie-Orientali,  e  elle  si  posero  sotto  il  suo  patro- 
cinio, obbligandosi  a  non  far  guerra  tra  loro  senza  il  consenso  del  governo 
olandese  ;  ad  essergli  fedeli  in  ogni  circostanza  ;  finalmente  a  sottomettere 
alla  sua  approvazione,  quando  i  principi  muojono ,  la  scelta  che  siasi  fatta 
dei  loro  successori.  Per  questi  stessi  accordi  i  principi  indigeni  si  erano 
pure  obbligati  a  non  permettere  ai  loro  sudditi  di  navigare  senza  carte  olan- 
desi. 11  gran  numero  di  principati  di  quest'  isola  deriva  dal  costume  che 
hanno  questi  principi  di  Concedere  a  modo  di  retaggi  certe  porzioni  dei 
loro  stati  ai  figliuoli  quando  questi  si  ammogliano  ,  e  di  abbandonarne 
loro  le  rendite.  Quasi  tutti  i  numerosi  regni  di  questa  grande  isola  formano 
da  lungo  tempo  una  spezie  di  confederazione  ,  di  cui  il  governatore  gene- 
rale olandese  è  riguardato  come  il  primo  alleato.  I  principali  membri  di 
questo  corpo  politico  sono:  gli  stati  di  Boni,  Ouajoù  (Wajù),  Louou  (Lue- 
hoej,  Sidinring,  Mandhar,  P  anele,  Soping  (Sopeng),  Uncuila  e  Goa.  Ecco 
i  particolari  che  il, nostro  disegno  ci  permette  di  dare  intorno  a  questa 
importante  parte  di  Celebes. 

Il  Regrio  di  Borii  (Bonij,  Bony).  Esso  è  ben  popolato,  ma  povero; 
secondo  una  relazione  ufficiale ,  può  armare  40,000  uomini.  Le  pretensioni 
del  suo  sovrano  al  primato  sovra  gli  altri  stati  furono  causa  di  molte 
gravi  contese.  Esso  può  riguardarsi  come  il  più  potente.  La  sua  capitale 
presente  è  Bayoa,  piccola  città,  a  cui  si  attribuiscono  circa  a  8,000  abit. 
1  capi  delle  popolazioni  che  abitano  le  penisole  Balante  ossia  orientale  e 
di  ostro-levante,  sembra  che  sieno  vassalli  del  re  di  Boni.  Vuoisi  aggiun- 
gere che  il  paese  di  Tello  è  in  questo  momento  amministrato  da  una 
regina  che  riconosce  pure  il  suo  alto  dominio. 

11  Regno  di  Ouadjou  (Wadjo,  Toadjo)  occupa  il  centro  dell'isola. 
I  Bugui,  suoi  abitanti,  sono  rinomati  per  la  destrezza  nel  commercio  e  nella 
navigazione  ;  si  ritrovano  in  tutti  i  porti  di  questi  mari  da  Siam  fino  all'Au- 
stralia (Nuova-Olanda),  e  formano  quasi  tutti  gli  equipaggi  dei  prohas  im- 
piegati nel  commercio  marittimo  di  queste  regioni. 

Il  Regno  di  Louhou  (Lulu,  Loehoe),  situato  pure  nella  parte  cen- 
trale dell'isola  e  sul  golfo  di  Boni,  è  riputato  il  più  antico  stato  ed  uno  dei 
più  potenti.  I  suoi  abitanti  sono  altresì  Bugui. 

Il  Regno  di  M acassar ,  che  possiede  soltanto  una  picciolissima 
porzione  delle  vaste  contrade  su  cui  stendeva  il  suo  dominio  nel  sec.  xVu, 
quando  era  la  prima  potenza  marittima  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano), 
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Goa  (Goak),  piccola  città,  le  cui  fortificazioni  furono  demolite  nel  1778,  è 
la  residenza  del  re.  Abbiamo  già  veduto  alia  pag.  789  che  Sur  una  parte 
del  suo  antico  territorio  trovasi  il  piccolo  distretto,  sul  quale  s'innalza  il  ca- 
po-luogo degli  stabilimenti  olandesi  in  quest'isola. 

Citeremo  ancora:  il  Paese  di  Mandhar,  diviso  fra  sette  principi 
aUeati  fra  loro;  esso  e  ancora  poco  conosciuto/  il  Regno  di  Tanetta  9 
di  cui  Tanetta,  piccola  città  sulla  costa  occidentale,  è  la  capitale;  lo  Stato 
di  Soping,  che  si  dice  essere  così  popolato  ed  esteso  come  quello  di 
Ouadjou;  lo  Stato  di  Sideree  ng ,  quasi  nel  mezzo  della  parte  centrale 
dell'isola:  il  Paese  di  Tur atta ,  all'estremità  meridionale  della  peni- 
sola occidentale  ed  a  ostro  del  regno  di  Macassar;  esso  è  retto  da  tre  prin- 
cipi un  tempo  vassalli  di  quello  di  Boni,  divenuti  indipendenti  dopo  la 
guerra  che  gl'Inglesi  gli  fecero  nel  1 8 1 4-  Da  un  altro  lato  e  nella  parte 
settentrionale  ricorderemo,  sulla  costa  occidentale,  il  Paese  d'  Uncuila, 
di  cai  PalOS  (Parlow),  piccola  città,  situata  sulla  baja  di  tal  nome,  è  il  ca- 
po-luògo} vi  si  fa  un  commercio  assai  attivo.  Nella  Penisola  Settentrionale 
àbbiam  già  nominati,  alla  pag.  790,  gli  stati  del  sultano  di  Goronlalo  •  si 
assicura  che  un'altra  parte  assai  grande  di  questa  penisola,  cioè  i  paesi  di 
Campadan  e  di  Boutan,  sono  tributarii  al  sultano  di  Ternate. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  CELEBES.  Queste  isole 
sono  molte  ,  ma  quasi  tutte  piccolissime  e  poco  conosciute*  Indicheremo 
solo  le  più  importanti,  incominciando  da  tramontana: 

Sangir,  a  120  miglia  a  tramontana  dell'estremità  della  penisola  di 
Manado.  Quest'  isola,  di  mediocre  estensione,  supera  di  molto  tutte  quelle 
che  formano  il  picciol  gruppo,  a  cui  essa  dà  il  suo  nome.  Ha  un  vulcano, 
ed  è  divisa  fra  varii  capi  che  sembrano  affatto  indipendenti. 

Siao,  a  ostro  della  precedente.  E  piccioLissima,  e  pare  che  abbia  un 
vulcano. 

Banca,  picciolissima,  ma  assai  fertile*  Ha  un  buon  porto,  ed  è  abi- 
tata dai  Bugui. 

Il  Gruppo  di  Xoulla,  di  cuì^Xoulla-Mangala  sembra  essere 
la  più  grande;  quella  che  dicesi  Xoulla-Bessy ,  ha  Un  picciol  forte  con 
una  stazione  olandese. 

11  Gruppo  diBouton,  assai  popolato.  È  composto  dell'isola 
B outO n,  ove  trovasi  la  piccola  città  di  KalLa-Sousong,  sede  di  un  sul- 
tano vassallo  degli  Olandesi,  e  da  cui  dipendono  i  capi  che  dominano  sulle 
altre  isole  del  gruppo,  quella  di  P angànsane  e  quella  di   Cambyna. 

Il  Gruppo  diSalayer  (Calaur),  di  cui  l'isola  principale  è  Sala* 
yer,  divisa  fra  quattordici  capi  vassalli  degli  Olandesi. 

Gruppo  di  Borneo. 

Proponiamo  di  comprendere  sotto  questa  denominazione  l'im- 
mensa isola  di  Borneo ,  e  molte  altre  di  gran  lunga  minori  s  che 
la  loro  vicinanza  alla  grande  terra  ci  autorizza  ad  annoverare  tra 
le  sue  dipendenze  geografiche.  In  questo  gruppo,  come  negli  altri, 
distingueremo  : 

La  grande  ISOLA  DI  BORNEO,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  perfet- 
tamente le  coste,  e  ancor  meno  l'interno.  Secondo  Hamilton,  i  nativi  la  no- 
minano VAROUNI,  secondo  Rienzi,  KLEMATAN.  Ecco  alcune  importanti 
josservazioni  sulle  varie  razze  che  abitano  questa  grande  terra  f  noi  le  dob* 
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biamo  alla  cortese  amicizia  di  Rienzi,  che  visitò  teste  una  parte  di  Borneo» 
Esse  compiranno  ciò  che  abbiam  detto  intorno  a'  suoi  abitanti  nell'  articolo 
Etnografia»  «  Gli  aborigeni,  cioè  gli  originarii  dell'interno  di  Borneo  ,  rice- 
vettero più  nomi:  quello  di  Dayaks  a  ostro  e  a  ponente,  d' Idaans  a  tramon- 
tana, e  di  Tidouns  o  Tirouns  nella  parte  orientale  ;  ma  tutte  appartengono 
alla  razza  primitiva  dei  Dayaks.  Si  trovano  anche  nelle  montagne  centrali  dei 
neri  con  pelle  lucida  e  capelli  arruffati,  chiamali  Dayers  o  Igoloti,  stipite  di 
Papuas  della  Nuova-Guinea  ,  delle  Filippine  e  di  tutta  la  Malesia  ;  avan- 
zano i  Papuas  delle  altre  isole  in  forza ,  intendimento  e  vivacità.  iEssi  sono 
divisi  in  gran  numero  di  tribù.  I  Dayaks  sono  coltivatori,  minatori,  costrut- 
tori e  negozianti.  Le  loro  forme  corporee  sono  superiori  a  quelle  dei  Malesi» 
Adorano  dioudta  (l'artefice  del  mondo)  e  le  ombre  dei  loro  antenati;  pro- 
fessano la  massima  venerazione  per  certi  uccelli  che  loro  servono  d'augurii, 
come  la  più  parte  degli  abitanti  della  Polinesia.  Dopo  di  essi  convien  no- 
minare i  Biadjous,  e  massime  quelli  che  abitano  la  costa  a  maestro,  ed  in 
fine  i  Tidouns  che  vivono  in  istato  selvaggio.  Nella  parte  a  greco  dell'isola, 
essi  sono  intrepidi  navigatori  ;  si  danno  alla  pirateria,  ed  alcuni  sono  antro- 
pofago A  ostro  della  sultania  di  Bourni  (Borneo),  trovansi  le  tribù  selvagge 
dei  Kayans ,  dei  Dessouns ,  dei  Maroutsì  ecc.  Finalmente  esiste  in  questa 
grande  regione,  culla  di  tante  razze  diverse,  una  varietà  di  Biadjous  che 
percorre  Celebes  ,  Borneo  e  le  Filippine ,  e  che  sono  un  miscuglio  di  varii 
popoli,  come  i  Chinesi  dai  capelli  lunghi  e  appianati  e  dagli  occhi  biechi  , 
ì  Giapponesi  senza  barba,  e  i  Mangkassars  dai  denti  neri  e  lucenti-  Simili 
agli  Arnauti  o  Schipetari  della  Turchia  d'  Europa  ,  essi  invocano  Gesù  o 
Maometto,  secondo  i  loro  interessi.  Trovansi  finalmente  nell'isola  Klematan 
ossia  Borneo  dei  veri  Papuas ,  tipo  dei  Papuas  della  Nuova  Guinea  e  del- 
l'Australia.  « 

L'isola  di  Borneo  è  divisa  in  gran  numero  di  piccoli  stati.  Fra  quelli  che 
sono  situati  lungo  le  coste,  gli  uni  sono  vassalli  degli  Olandesi,  gli  altri  del 
sultano  di  Soulou  ;  tutti  gli  altri  conservano  la  loro  indipendenza. 

Nella  Parte  Indipendente  da  ogni  influenza  europea,  nomineremo 
gli  stati  seguenti,  riguardati  presentemente  come  i  più  potenti. 

Il  Regno  di  Borneo  (Bourni),  che  dominava  un  tempo  sulla  maggior 
parte  dell'isola,  non  pare  che  possegga  oggidì  più  che  una  striscia  o  lembo 
lungo  la  costa  a  maestro.  Questo  stato  però  già  da  alcuni  anni  ritolse  una 
parte  delle  sue  antiche  possessioni  al  sultano  di  Soulou.  Borneo,  sul  Bor- 
neo, fabbricata  sopra  palafitte,  è  la  residenza  del  sultano.  Secondo  Rienzi , 
che  la  visitò  teste,  essa  ha  piccoli  canali  in  luogo  di  contrade ,  il  che  le  dà 
qualche  somiglianza  con  Venezia.  Questa  città  ,  di  cui  fu  stranamente  esa- 
gerata la  popolazione  e  1'  estensione  ,  pare  che  non  contenga  se  non  circa 
a  10,000  abit.,  parte  dei  quali  dimorano  continuamente  sopra  battelli.  Essa 
è  la  più  mercantile  dell'isola;  quaranta  vascelli  borneesi  entrarono  nel  i825 
nel  porto  di  Singapour,  colla  quale  essa  fa  presentemente  i  suoi  più  impor- 
tanti affari  di  commercio. 

Il  Regno  di  Passir,  sulla  costa  orientale,  è  posseduto  da  un  sul- 
tano malese  che  risiede  a  Cotti.  Dalton,  mercatante  di  Singapour ,  che  lo 
visitò,  fa  alcuni  anni,  lo  rappresenta  quale  uno  de' più  terribili  despoti.  I 
suoi  sudditi,  non  altrimenti  che  quelli  di  Borneo,  sono  terribili  corsari. 

Il  territorio  soggetto  al  sultano  di  Soulou  comprende  gran  parte 
dell'estremità  a  greco  di  Borneo;  vi  si  trovano  le  piccole  città  marittime  di 
Malloudou,  Paytan,  Abay  e  Talapan.  Secondo  altre  recenti  notizie,  la  cui 
•esattezza  ci  fu  confermala  da  Rienzi ,  la  parte  occidentale  di  questo  terri- 
torio, come  pure  le  isole  che  le  sono  vicine,  dipendono  dal  sultano  di  Borneo. 
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Questa  contrada  è  riputata  la  parte  più   popolata  e  la  meglio  coltivata   di 
Borneo. 

Il  ter  ritorio  occupato  dai  Biadjous,  nazione  indigena,  numerosa, 
guerriera  e  piuttosto  industre,  ma  antropofaga  e  sommamente  feroce. 

La  PARTE  SOGGETTA  AGLI  Olandesi  forma  le  due  residenze 
o  provincie  seguenti,  nominate  cosi  nelle  cancellerie  e  nell'  opere  olan- 
desi: 

Residenza  della  e  o  s  t  a  occ  i  de  n  ta  le  di  Borri  eo  (West  Kust 
van  Borneo)  ì  cui  principali  distretti,  andando  da  tramontana  a  ostro,  sono: 
i°  Gli  stati  del  saltano  di  Sambas  ;  la  parte  settentrionale  di  questo  paese 
situata  al  di  là  dal  Capo  Dati  (  Tanjong  Dati  ) ,  è  occupata  da  alcuni  piccoli 
principi  esercitanti  il  mestiere  dei  pirati,  e  cns  gì  sottomettono  pure  difficil- 
mente agli  ordini  del  sultano.  NelP  interno  trovatisi  i  cantoni  a  miniere  di 
Semini  e  di  Lara.  Sambas  ,  sulla  riviera  di  tal  nome,  piccola  città,  con  un 
forte  olandese,  è  la  capitale  di  questo  stato  vassallo.  i°  11  Paese  di  Mum- 
pawa,  il  quale  stendesi  assai  lontano  nell'interno,  e  racchiude  le  miniere  di 
oro  di  Montrado  e  di  Mandor,  stimate  le  più  ricche  di  tutta  1'  Oceania.  Il 
distretto  di  Montrado  (  Montradok ,  Tradok  )  è  abitato  quasi  da  soli  coloni 
Chinesi,  che  vi  si  sono  stanziati  a  poco  a  poco  come  minatori;  essi  formarono 
poscia  parecchie  associazioni  ('Rongsies),  si  nominarono  i  loro  capi  ,  e  non 
vollero  più  obbedire  che  a  questi;  ed  anche  non  tardarono  a  divenir  formi- 
dabili ai  principi  indigeni,  che  ricorsero  agli  Europei  per  mantenere  l'ordine 
e  farli  rientrare  nell'obbedienza.  Montrado,  piccola  città  di  circa  6,ooo  ab. 
quasi  tutti  Chinesi ,  ne  è  il  capo-luogo.  3°  Il  Regno  di  Pontianak  ,  fondato 
verso  la  metà  del  secolo  xvin  da  un  arabo  nominato  Abdul  Rachman  ,  che 
riconosciuto  ed  assistito  dalla  Compagnia  Olandese  ,  divenne  poscia  assai 
potente,  aumentando  i  suoi  stati  a  scapito  dei  vicini;  invase  il  territorio  del 
sultano  di  Matan,  distrusse  interamente  la  città  di  Succadana,  e  più  tardi  col- 
locò il  suo  figliuolo  primogenito  Kassim  al  governo  del  paese  di  Mumpawa. 
Abdul  Rachman  morì  nel  1808  e  Kassim  gli  succedette.  Pontianak  ,  piccola 
città  ,  situata  presso  lo  sbocco  del  Pontianak ,  con  un  forte,  e  forse  3,000 
abitanti ,  è  la  residenza  del  sultano  e  del  governatore  olandese,  da  cui  dipen- 
dono tutti  gli  stabilimenti  di  questa  residenza.  4°  H  Paese  di  Landak  e 
quello  di  Sangou,  situati  come  tutti  i  seguenti  nell'  interno,  e  per  conse- 
guente a  levante  di  quelli  che  abbìam  sopra  menzionati:  il  paese  di  Landak 
è  rinomato  in  tutto  l'oriente  per  le  ricche  miniere  di  diamanti.  Da  queste 
miniere  si  ricavò  ,  or  fa  circa  cento  anni,  uno  dei  più  grossi  diamanti  che 
esistano;  nel  i8i5  questo  era  posseduto  dal  sultano  di  Matan;  senza  essere 
tagliato,  esso  pesa  367  carati  ;  se  fosse  pulito  e  tagliato  non  ne  peserebbe 
che  i83  e  mezzo.  Ricerche  alquanto  lunghe  da  noi  fatte  intorno  a  questo 
curioso  obbietto,  di  cui  ci  serbiamo  a  pubblicare  i  risultamene  nel  Quadro 
Fisico,  Morale  e  Politico  delle  cinque  parti  del  mondo,  ci  autorizzano  a  dare 
a  questo  prezioso  diamante  il  terzo  luogo  tra  i  più  grossi  che  siensi  ancora 
conosciuti.  5°  Il  Paese  di  Simpang ,  appartenente  a  un  principe  (  panum 
bahan),  vassallo  di  Matan.  6°  Gli  stati  di  Matan  ossia  l'antico  impero  di  Suc- 
cadana, il  cui  trono  fu  lungo  tempo  occupato  da  principi  di  origine  giava- 
nese, tutti  feudatarii  dei  re  di  Bantam  ,  di  cui  parlammo  alla  pagina  776. 
La  sua  capitale  presente  è  nell'interno  sulle  rive  del  Katappan;  era  un  tempo 
capitale  la  città  di  Succadana ,  abbastanza  conosciuta  pel  suo  esteso  com- 
mercio e  per  le  vantaggiose  relazioni  che  la  Compagnia  Olandese  vi  aveva 
stabilita  nei  primi  tempi  della  sua  esistenza.  70  11  territorio  del  principe  di 
Kandawagan,  altro  vassallo  del  sultano  di  Matan.  Tutti  i  paesi  che  abbiamo 
sopra  nominati  confinano,  nell'interno  dell'isola,  con  una  moltitudine  di  pic- 
cioli cantoni  abitati  da  tribù  di  Dayacks  quasi  indipendenti,  0  vassalli  di  nome 
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dei  principi  citati  sopra.  Crediamo  inutile  avvertire  die  qui  come  nell*  altre 
parti  dell'Oceania,  i  paesi  soggetti  agli  Olandesi  debbono  distribuirsi  in  due 
classi  distinte  :  parte  affatto  soggetta  ,  o  amministrata  immediatamente  da 
impiegati  olandesi  ,  e  parte  vassalla,  o  amministrata  da  principi  indigeni  ; 
quest'  ultima  è,  a  Borneo  come  a  Gelebes  e  nelle  Molucche,  assai  maggiore 
della  prima. 

Residenza  delle  coste  meridionale  ed  orientale  (Zuid 
en  oost  Kust)  o  di  Banjermassing.  Questa  residenza  ò  formata  degli 
stati  del  sultano  Banjermassing  e  dei  distretti  appartenenti  al  governo  olan- 
dese. Questa  possessione  cominciò  da  quando  la  Compagnia  pose  fine  alla 
guerra  civile  che  da  piìt  anni  contristava  quella  parte  di  Borneo,  sostenendo 
i  diritti  dell'  avo  del  sultano  presente  al  trono  di  Banjermassing.  Questo 
principe  per  riconoscenza  di  tanto  benefizio  si  condusse  nel  1787  a  fare  un 
nuovo  trattato,  cedendole  in  piena  sovranità  tutti  i  suoi  stati;  e  non  li  ri- 
prendeva da  essa  che  come  feudo  ereditario ,  eccetto  alcuni  distretti  sulla 
costa  e  la  metà  del  Douson  che  la  Compagnia  si  riservò.  Essa  s'incaricò  nel 
tempo  stesso  dell'amministrazione  delle  dogane  e  delle  miniere,  le  cui  rèn- 
dite dovevano  essere  divise  tra  essa  e  il  sultano  ,  eccetto  però  le  miniere 
di  Doukou-Kanang  e  di  Doukou-Kirie  ,  le  quali  restarono  proprie  del  solo 
principe.  Egli  è  bene  avvertire  che  verso  il  fine  del  secolo  XIV,  teinpo  in 
cui  fioriva  a  Giava  l'impero  di  Madjapahit,  Banjermassing  ne  era  una  dipen- 
denza retta  da  principi  giavanesi  tributarii  a  quella  vasta  monarchia,  e  da 
cui  discende  il  sultano  presente.  Ecco  i  varii  paesi  di  cui  si  compone  questa 
residenza.  Sulla  costa  trovasi  il  paese  di  Komaay,  lungo  la  riviera  di  questo 
nome,  che  separa  Banjermassing  dal  paese  di  Kottaringin,  che  ne  faceva 
parte,  ma  che  poscia  si  rese  indipendente;  il  paese  di  Pamboudh,  di  Man- 
dawà.  il  Grande  e  il  Piccolo-Dayac,  Banjer,  e  là  penisola  formata  dall'estre- 
mità di  Borneo  a  scirocco,  portante  il  nome  di  Tanah-Laut.  Neil'  internò 
voglionsi  citare  i  distretti  di  Tatas,  Marta-Poura,  Karang-Intàng,  Doukou- 
Kanang,  Doukou-Kirie ,  come  pure  il  Douson,  nome  che  si  dà  generalmente 
al  paese  situato  nell'  interno ,  sulle  due  sponde  della  gran  riviera.  Banjer- 
massing (Banjermassin) ,  piccola  città  di  cui  si  assicura  che  la  popolazione 
non  ascende  a  7,000  abitanti,  è  capo-Iuogò  della  residenza;  è  situata  sulle 
rive  del  Banjermassing,  e  fa  un  commercio  attivo  ahzi  che  no,  massime  dà 
alcuni  anni. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  BORNEO.  Esse  sono'  tutte 
picciolissime  ;  citeremo  solo  le  più  importanti,   cioè  : 

La  Grande  Natìjna  ,  che  è  la  principale  del  gruppo  di  questo  nome. 
Le  ÀNambas,  che  sono  pochissimo  conosciute  ,  che  hanno  buoni  porti  5  6 
di  cui  la  Grande- Anambas  è  la  più  importante  ,  e  forse  la  sola  abitata. 
Carimata,  picciolissima,  con  un  picCo;  essa  è  deserta,  ma  notabile*  perchè 
dà  nome  allo  stretto  che  separa  Borneo  dall'isola  Billiton.  Tutte  queste 
isole  sono  a  ponente  di  Borneo. 

À  ostro  di  Borneo  :  GraNde-Solombo  ,  in  mezzo  al  mare  di  (xiàva  , 
e  stata  già  dipendente  dal  regno  di  Banjermassing.  Essa  è  picciolissima  , 
ma  di  trista  rinomanza  quale  ricovero  di  pirati.  Poulo-Laut,  che  molte 
carte  modèrne  rappresentano  ancora  come  parte  di  Borneo  ?  da  cui  però 
è  separata  per  un  braccio  di  mare  assai  stretto.  Vi  si  stabilì  una  colonia 
di  Bugui. 

A  levante  di  Borneo  :  Maratòub a  ,  la  più  grande  del  picciol  gruppo 
di  tal  nome ,  situata  nel  mare  di  Celebes.  Avvertiremo  che  la  più  gran 
parte  dell'  arcipelago  di  Spulou  potrebbe  aggregarsi  a  queste  isole.  Vedi  la 
pagina  798.  ... 
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A  settentrione  di  Borneo  :  Cagayan  (  Cagayan  Jolo  ,  Soulou);  è  l'isola 
principale  del  gruppo  di  tal  nome,  che  dipende  dal  sultano  di  Soulou;  è 
abitata  dai  Bissagos  ,  e  serve  di  ricovero  ai  pirati  che  infestano  quei  pa- 
raggi. 

Balambangan,  piccola  ,  ma  con  un  porto  eccellente,  e  rinomata  per  la 
distruzione  dei  due  stabilimenti  inglesi  fondati  nel  1774  e  i8o5. 

arcipelago  delle  Filippine. 

Proponiamo  di  suddividere  al  modo  seguente  le  numerose  isole  che 
da  qualche  tempo  i  più  celebri  geografi  si  accordano  a  segnare  con 
questa  denominazione  : 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE  propriamente  dette  ,  nominato  arci- 
pelago di  San  Ldzaro  da  Magellano  e  da  molti  antichi  geografi.  E  composto 
di  circa  un  migliajo  d' isole  >  tra  le  quali  nove  sono  ragguardevoli  per  esten- 
sione. Tutte  codeste  isole  sono  più  o  meno  dipendenti  dagli  Spagnuoli,  e 
formano  la  capitaneria  generale  delle  Filippine,  nella  quale  sono  pure  com- 
prese le  Marianne,  uno  degli  arcipelaghi  della  Polinesia/  Ecco  1  isole  prin- 
cipali di  questo  grande  arcipelago. 

Ybalon,  detta  Manilla  0  Lucon  dagli  Europei,  la  sua  superficie  pareggia 
per  poco  quasi  Quella  di  tutte  le  altre  isole  Unite  di  questo  arcipelago.  In 
questa  grand'  isola  convien  distinguere  la  parte  soggetta  agli  Spagnuoli  e  la 
parte  affatto  indipendente. 

La  Parte  soggetta  agli  Spagnuoli  è  divisa  in  16  alcadìe  o  provincie,  e 
non  in  i5,  come  dicemmo  nella  prima  ediz.  di  questo  Compendio.  La  tavola 
delle  divisioni  che  abbiamo  data  in  quell'  opera,  avvegnaché  meno  imper- 
fetta di  quelle  di  tutti  quelli  che  ci  precedettero,  è  piena  di  errori,  conse- 
guenza inevitabile  de'  materiali  imperfetti  adoperati  nel  compilarla.  Ciò  non 
ostante  fu  riprodotta  qual  è  da  alcuni  autori  che  tolgono  molte  faccio  dal 
nostro  Compendio  senza  neppure  menzionarlo.  La  tavola  che  ora  mettiamo 
innanzi  è  1'  estratto  del  pregevole  scritto  che  Berghaus  inserì  nel  fascicolo 
in  4°  che  va  unito  alla  prima  puntata  della  sua  magnifica  Carta  dell'Asia  , 
lavoro  non  meno  conscienzioso  che  dotto  ,  che  lascia  gran  tratto  dietro  di 
sé  tutto  quello  che  fu  fatto  finora  sulla  geografia  positiva  di  questa  parte  del 
mondo  ,  ancora  sì  piena  Zeppa  di  errori  gravi  e  di  vuoti  immensi. 

Alcadìe.  Capi-Luoghi^  Citta5  e  Luoghi  più  notaeiu. 

Tondo     .      i    -a      .     »     i     Manilla,   Tondo j  Bitondo,  Tembobo,  Passi g  <  Matheùj 

Maria- Kina. 
Bui  acuii     .     .      .     .     .     Bulacan,  M aiolo s  ,  Hagonoy. 
P ampanga     ....     Bacolor,  Macabebe  ,  Gapan  con  Visita  S.  {sidro. 
Pan  gasi  nan        .     .     ..  Lingayen,  Binmaley,  S.   Carlos. 
Yloco  s  de  l  Nor  te       .     Sarrat(S.   Miguel  del  Cuning  ),    Ldcag  ,    Bataac  , 

Paoar. 
Ylocos  del  Sur        .     .     S  ani  a  Cat  al  ina  ,   Vigan,   Narbacuti. 
C  agayan    .....     Lal-lo,  Cabagan,    Tugu  egardo. 

Zamb  ale  s    .    .     ..      .      .      Yba,   Bolinao. 

'  Balaan         .     .      .      .     .     Balanga,   Grani. 

Nuè  va -E  e  ij  a    :     .     .     Gabanatuan,  B 'manganali  de  Lampong. 
Tabayas     .....     Tabayas^  Lucban  ,  Antimonail. 

Al  bay     .     *     .     *     .     .     Al  bay,   Tuba  co ,    i   vulcani    Bulusan   e    Albay  •    le 

isole  Ticao,  Masbate  e   Catanduanes. 
C  a  mar  ine  s     r     .     .     .     Nueva  Caceres,  Tafocp    con   Santa-Cruz,  Nabua^ 

Oas ,  Capsava. 
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Laguna  de  Bay      .     .     Pagsanjan,   Majayjag,  Nagcarlan. 

Batangas Balayan,    Taal,   Baoan,  Batangas. 

Cavile Cavi  te,  Sem   Rocjuc,  Yndau. 

Ecco  alcuni  particolari   intorno   alle  due  sole  città  che  il  nostro  disegno 
ci  permette  descrivere  in  questa  parte  di  Lucon. 

Manilla,  situata  non  lungi  dallo  sbocco  del  Passig  ,  in  fondo  alla  vasta 
e  bella  baja,  a  cui  essa  dà  il  suo  nome.  «  L'attività,  dice  Perrotet,  e  il  movi- 
mento continuo  delle  imbarcazioni  che  partono  da  una  riva  all'altra,  la  quan- 
tità innumerevole  di  bastimenti  mercantili  che  sono  ancorati  nella  rada,  tutto 
spira  grandezza  e  ricchezza.  La  superba  riviera  che  scorre  per  mezzo  alla 
città  ,  la  divide  in  due  parti  ,  di  cui  l'una  è  appellata  la  Città  di  Guerra  e 
l'altra  la  Città  Mercantile.  Questa  è  assai  più  grande  dell'  altra ,  ove  però 
fa  la  sua  residenza  il  governatore.  Nella  città  di  guerra  gli  edifizii  sono  più 
grandi  ,  più  solidi ,  e  generalmente  tutte  le  case  vi  sono  meglio  fabbricate 
che  nella  città  mercantile.  Tutto  vi  è  d'una  pulitezza  notabile.  Il  forte  è  ben 
tenuto  ,  e  forma  una  spezie  di  ferro  da  cavallo.  Le  due  parti  della  città  co- 
municano tra  loro  per  mezzo  di  un  magnifico  ponte  di  -pietra,  simile  a  quelli 
di  Parigi;  esso  è  pure  assai  meglio  lastricato  ,  come  le  contrade  adiacenti, 
che  i  ponti  e  le  contrade  della  capitale  della  Francia.  Le  case  sono  costruite 
di  pietre  tagliate,  e  tutte  cinte  al  primo  piano  d'una  galleria  chiusa  di  telai 
di  madreperla,  che  sono  costruiti  di  modo  che  aprendoli  si  possono  far  scor- 
rere sui  lati.  Questa  galleria  è  altresì  chiusa  esteriormente  da  gelosie.  E 
questo  un  luogo  di  passeggio  assai  delizioso  quando  il  cattivo  tempo  impe- 
disce di  uscire.  Le  contrade  sono  dritte  ed  assai  larghe.  >■>  Il  palazzo  del 
capitan-generale ,  la  cattedrale  e  due  de' principali  conventi,  sono  i  più  belli 
edifizii.  Molte  chiese  sono  ricchissimamente  ornate.  Secondo  Perrotet,  di- 
nanzi a  questi  edifizii  o  dallato  v'  ha  una  spezie  di  grotta  scavata  nel  sasso, 
nella  quale  trovatisi  molte  file  di  teste  di  morti.  Manilla  è  sede  d'un  arcive- 
scovado e  d'una  corte  di  appello;  ha  un  teatro ,  un  collegio  ,  molte  scuole 
ed  una  società  patriotica  fondata  nel  1781.  Essa  possiede  molte  fabbriche  ed 
alcune  manifatture,  e  il  suo  commercio  di  cambio  è  importantissimo.  I  Chi- 
nesi  e  gli  altri  abitanti  dell'isole  circonvicine  vengono  a  versarvi  i  varii  pro- 
dotti del  loro  suolo  e  delle  loro  manifatture.  Gli  Europei  fanno  lo  stesso  dal  loro 
lato  per  ottenere  in  cambio  gli  obbietti  che  lor  mancano  in  patria;  si  potrebbe 
quasi  dire  che  essi  soli  fanno  il  commercio  interno  si  in  grosso  che  a  mi- 
nuto. «  Le  vetture,  dice  il  dotto  viaggiatore  che  abbiam  sopra  citato,  sono 
ancora  più  comuni  a  Manilla  che  a  Giava.  Non  si  esce  quasi  mai  a  piedi. 
Il  passeggio  si  fa  dalle  sei  ore  della  sera  fino  a  notte  ed  oltre.  Le  passeg- 
giate per  le  carrozze  sono  fuori  della  città  di  guerra;  e  si  veggono  in  certe 
ore  ingombre  d'ogni  specie  di  carrozze,  come  i  Campi  Elisei  e  il  bosco  di 
Bologna  a  Parigi.  >•>  Non  si  saprebbe  indicare  d'un  modo  esatto  la  popola- 
zione di  questa  grande  città,  perchè  non  si  conoscono  i  precisi  limiti  de'suoi 
vasti  sobborghi;  e  ciò  fa  che  si  possano  ammettere  le  opinioni  più  dispa- 
rate fra  varii  stimabili  autori,  che  non  le  attribuiscono  più  di  iOjOOO  abit., 
non  contando  chs  la  città  propriamente  detta,  ossia  la  città  di  guerra,  ed 
Hamilton  che  la  reca  fino  a  175,000,  comprendendovi  i  vasti  sobborghi. 
Secondo  i  calcoli  approssimativi  da  noi  fatti  sopra  documenti  che  abbiam 
sott' occhio,  ci  sembra  che  non  si  andrebbe  troppo  lungi  dal  vero  stiman- 
dola presso  a  i4o,oooab.  Ammettendosi  questa  estimazione,  Manilla  sarebbe 
la  più  popolata  città  di  tutta  l'Oceania.  G avite  ,  piccola  città  di  circa  6,000 
abit.  ,  importante  pe'  suoi  belli  cantieri,  ove  si  costruiscono  molti  vascelli, 
pel  suo  arsenale,  pe'  grandi  magazzini  e  pel  suo  bel  porto,  che  è  pur  quello 
di  Manilla  per  sei  mesi  dell'anno. 
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Ia  Ì^aRTÉ  Df  Lucon  Indipendente  è  occupata  da  varie  tribù 
rette  da  varii  capi;  alcune  sono  ferocissime  od  affatto  selvagge.  Questa  parte 
comprende  la  costa  orientale  dell'isola  e  quasi  tutto  l'interno.  I  suoi  limiti 
Sono,  a  tramontana,  la  provincia  di  Cagayan,  a  ponente  quelle  di  Pangusinan 
e  d'Ylocos,  e  ad  ostro  quelle  di  Nueva-Ecija  e  di  Pampanga. 

Sa  mar,  una  delle  più  grandi  dell'arcipelago.  Tutto  l'interno  è  abitato 
da  tribù  affatto  indipendenti.  Nella  parte  soggetta  trovasi  Cab  ALUNGA,  sede 
deU'alcade,  da  cui  sembra  dipendere  1'  isola  Caput  (Abac). 

Leyte,  di  cui  gli  Spagnuoli  posseggono  solo  la  costa  occidentale,  ove 
trovasi  Leyte,  sede  dell'  alcade.  Il  resto  dell'isola  è  abitato  da  tribù  maomet- 
tane e  indipendenti. 

Zebù  e  Bohol,  soggette  agli  Spagnuoli;  esse  formano  la  provincia  di 
Zebù,  ove  trovasi  Zebù,  piccola  città,  residenza  deU'alcade  e  del  vescovo, 
con  un  forte  e  circa  2,000  abit. 

Ne  GB.  os,  di  cui  gli  Spagnuoli  non  posseggono  che  una  parte  delle  coste, 
sulle  quali  trovasi  Yloc,  sede  deU'alcade.  11  resto  dell'isola,  pochissimo  co- 
nosciuto, è  abitato  da  tribù  indipendenti. 

Panay;  essa  è  una  delle  più  grandi  dell'arcipelago.  Il  suo  interno  è  oc- 
cupato secondo  i  geografi  da  Papuas  indipendenti  ,  secondo  il  Rienzi,  da 
Dayaks;  le  coste  sole  appartengono  agli  Spagnuoli.  Questi  formano  le  tre 
provincie  d'antique  (Antigua),  d'Yloilo  e  di  Capis  (Caspis);  i  cui  capi- 
luoghi  rispettivi  sono:  Antique,  Yloilo  con  un  buon  porto  e  assai  frequen- 
tato, e  Capis.  Nei  circondario  di  Yloilo  trovansi  inoltre  le  due  città  di  Molo 
e  di  Xabo,  che  Rienzi  pone  tra  le  più  popolose  e  le  più  mercantili  di 
questo  arcipelago. 

Il  Gruppo  delle  Gal  amiane  ,  di  cui  l'isole  principali  sono  :  Bus- 
wagan  ,  che  è  la  più  grande,  e  C  a  lamicai  a  ,  ove  trovasi  il  villaggio  di 
Culiong,  sede  deU'alcade  di  questa  provincia  ,  da  cui  dipende  pure  il  pic- 
colo stabilimento  vicino  fondato  dagli  Spagnuoli  sull'isola  ParagoaoPalaouan. 
Yed.  la  pag.  seg. 

M IND ORO  ,  ancora  pochissimo  conosciuta;  una  picciolissima  parte  sol- 
tanto è  soggetta  agli  Spagnuoli.  Vi  si  trova  Calapan,  sede  dell'  alcade  di 
questa  provincia.  Il  resto  è  occupato  da  popolazioni  affatto  indipendenti. 
Avvertiremo  che  in  questa  grand'isola  i  primi  navigatori  pretesero  di  aver 
trovati  uomini  forniti  di  una  lunga  coda  ,  favola  ripetuta  da  più  geografi  ed 
anche  da  naturalisti. 

Masbate,  Marinduque,  B  uri  a  s  ed  altre  isole  minori,  situate  nel 
mare  interno  formato  dalle  coste  dell'  isola  Lucon ,  Samar ,  Leyte ,  Zebù  , 
Panay  e  Mindoro,  sono  abitate  da  indigeni  che  conservano  ancora  la  loro 
indipendenza. 

Tutte  l'isole  che  abbiamo  nominate  sopra,  tranne  Lucon  e  Manilla,  si  ap- 
pellano Bissaie  ,    dai  nome  dei  loro  principali  abitanti. 

Il  piccol  Gruppo  delle  Babuiane  a  tramontana  di  Lucon.  Esso  di- 
pende   dagli  Spagnuoli;   Babuyaii    e  Calayan    ne  sono    l'isole   prin- 
1  cipali. 

Il  Gruppo  di  Bachi  (Bashee)  situato  a  settentrione  del  precedente  e 
sui  confini  dell'Oceania  e  dell'Asia.  Esso  è  formato  di  molte  piccole  isole  , 
rette  da  capi -indipendenti,  tranne  quella  di  Grafton  ,  ove  gli  Spagnuoli 
hanno  un  piccolo  stabilimento.  Bayat  (Orange)  ,  Batan  (Monmouth)  e 
Bachi  (Bashee,  Chevre,  Goat)  sono  l'altre  isole  principali. 

L'ISOLA  M1NDANAO  (Magindanao,   Melindeno),  una  delle  più    grandi 
della  Malesia  e  la  seconda  per  l'estensione  di  quest'arcipelago,    Noi    propo- 
!  niamo  di  dividerla  ai  modo  seguente  : 

La  Parte  Spagnuola,  che  comprende  tre  piccoli  territorii  separati 
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l'uno  dall'altro  e  che  formano  tre  piccole  provincie  ,  gli  alcadi  delle  quali 
sono  immediatamente  sotto  gli  ordini  del  governatore  di  Samboangan.  I 
capi-luoghi  di  questi  distretti  sono  :  Samboangan  ,  sulla  punta  a  libeccio 
dell'isola  ,  piccola  città,  la  meglio  fortificata  delle  Filippine  dopo  Manilla, 
con  un  forte  e  circa  1,000  ab.  Essa  è  il  lungo  ove  vengono  confinati  i  delin- 
quenti di  quest'arcipelago;  Misamis,  quasi  al  mezzo  della  costa  settentrio- 
nale ,  e  sulla  b;*ja  di  Panguil;  e  Caraga,    sulla    costa  orientale. 

La  Parte  Indipendente  comprende  quasi  tutta  l'isola  ;  e  convien 
distinguervi  : 

lì  Regno  di  Mindanao  ,  che  abbraccia  quasi  tutta  la  costa  orientale 
e  la  miglior  parte  dell'isola  e  da  cui  dipende  pure  il  picciol  gruppo  di  Men- 
gis  nell' arcipelago  delle  Mollicene-.  Selangan,  sul  Pelandgi,  è  ora  la  sede 
del  sultano.  La  sua  popolazione,  compresivi  i  pochi  abitanti  che  dimorano  an- 
cora nell'antica  Mindanao,  situata  dall'altra  parte  del  Pelandgi  e  quasi  intie- 
ramente abbandonata,  può  ascendere  a  10.000  ab.  Pollok  (Sugur),  piccola 
città  mercantile  ,  è  notabile  pel  suo  bel  porto  ,  uno  de' migliori  dell'arcipe- 
lago. Gli  abitanti  di  questo  regno,  come  pure  quelli  della  confederazione 
degl'lllanos  ,  sono  corsari  attivi  ed  arrischiati. 

La  Confederazione  degl'lllanos,  formata  delle  possessioni  di  se- 
dici piccoli  sultani  e  di  diciassette  capi;  il  suo  territorio  stendesi  a  ponente 
del  regno  di  Mindanao.  Mahargan,  Tapaan  e  Tagulo,  sono  grossi  villaggi, 
di  cui  ciascuno  ha  un  porto. 

La  Parte  Indipendente  della  costa  occidentale  ;  questa 
parte  dell'  isola  è  occupata  da  tribù  selvagge. 

L'ARCIPELAGO  DI  SOULOU  ,  formato  di  gran  numero  d'isole;  esso  è 
suddiviso  in  tre  gruppi,  che  prendono  ciascuno  il  nome  della  loro  isola 
principale.  Il  suo  complesso  forma  il  regno  di  Soulou,  il  cui  sultano 
regna  pure  sul  gruppo  di  Cayagan,  sull'estremità  settentrionale  dell'isola  di 
Borneo  e  su  gran  parte  dell'isola  Paragoa.  Tulti  i  suoi  abitanti  sono  dediti 
alla  pirateria.  I  tre  gruppi  di  quest' arcipelago  sono: 

Il  Gruppo  di  Soulou,  ove  nell'isola  di  Soulou  trovasi  Bewan  , 
piccola  città  con  una  rada  e  circa  6,000  abitanti;  essa  è  la  residenza  del 
sultano. 

11  Gruppo  di  Taouitaoui  (Tawitawi),  ove  trovasi  l'isola  di 
T aouitaoui  con  Taouitaoui. 

11  Gruppo  di  Bassilan  ,  ove  nell'isola  di  Bassilan  ,  che  è  la 
più  grande  di  tutto  l'arcipelago  di  Soulou,  è  situata  Bassilan,  piccola  città, 
capo-luogo  di  questo  gruppo. 

L'ISOLA  PARAGOA  ossia  PALAQUAN  (Palawan),  È  una  delle  più 
grandi  dell'  arcipelago,  ma  altresì  una  delle  meno  conosciute.  Tutto  l'in- 
terno è  occupato  da  tribù  indipendenti  ;  una  gran  parte  delle  coste  è  sog- 
getta al  sultano  di  Soulou  ;  gli  Spagnuoli  non  vi  posseggono  che  un  pic- 
ciol distretto  sulla  costa  a  settentrione-levante  ove  trovasi  la  stazione  di 
Tay-tay  con  una  prigione.  Questo  distretto  dipende  dall'alcade  del  gruppo 
delle  Galamiane  indicato  alla  pag.  preced. 

AUSTRALIA  ossia  OCEANIA-CENTRALE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  ,  tra  76°  e 
181.°  Latitudine,  tra  1°  boreale  e  55°  australe.  In  questi  calcoli  si 
compresero  risolette  vulcaniche  di  San-Pietro  ossia  Amsterdam  e  di 
$an-Paolo. 
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DIVISIONI.  Nello  stato  presente  della  geografìa  e  finché  nuove 
esplorazioni  non  vengano  a  togliere  i  dubbii  e  riempire  molte  lagune, 
noi  proponiamo  di  dividere  in  più  gruppi  geografici  questa  gran  parte 
dell'Oceania. 

Australia  ossia  Continente- Australe. 

L'Australia  propriamente  delta ,  nominata  comunemente  Nuova-» 
Olanda,  è,  come  altrove  dicemmo,  troppo  grande  per  essere  annove- 
rata fra  l'isole  ;  noi  ne  abbiamo  fatto  un  continente  che  proponemmo 
di  nominare  Continente- A  uste  ale.  Non  si  conoscono  finora  che  le 
coste  e  una  piccola  parte  del  suo  interno.  Gl'Inglesi  sono  i  soli  Euro- 
pei che  vi  abbiano  fatti  stabilimenti.  Essi  non  dichiararono  dapprima 
che  la  metà  orientale  di  questo  continente  come  faciente  parte  della 
loro  vasta  monarchia  ;  ma  oggidì  aspirano  air  intera  invasione  ,  ed 
occuparono  pur  testé  certi  territorii  presso  le  estremità  a  maestro  e 
libeccio.  Noi  crediamo  che  si  possan  distinguere  ,  nell'Australia  pro- 
priamente detta,  le  parti  seguenti ,  a  ciascuna  delle  quali  riuniremo 
come  dipendenze  geografiche  le  isole  che  ne  sono  più  vicine. 

La  COSTA  ORIENTALE  ossia  la  NUOVA-GALLES-MERIDIONALE  , 

che  stendesi  dal  capo  York  sullo  stretto  di  Torres  fino  a  quello  di  Wilson 
sullo  stretto  di  Bass.  Noi  proponiamo  di  dividerla  in  questo  modo  :  il 
territorio  occupato  realmente  dagl'  Inglesi  ossia  la  Parte  Inglese  ,  e  il 
territorio  sul  quale  errano  ancora  selvagge  le  tribù  indigene ,  ossia  la 
Parte  Indipendente.  Abbiamo  già  veduto  che  queste  tribù  debbono  an- 
noverarsi tra  i  popoli  più  stupidi  del  mondo.  Essi  offrono  pure  ,  secondo 
un  dotto  medico,  il  nostro  stimabile  amico  dottore  Garnot,  la  varietà  umana 
di  cui  l'angolo  della  faccia  è  il  più  acuto,  non  diverso  quasi  da  quello 
dell'orang-outang. 

Nella  Parte  Inglese  convien  distinguere  ;  le  Colonie  i  cui  circondarli 
rispettivi  si  toccano,  e  le  Colonie  isolate  che  trovami  a  grandi  distanze  Vuna 
dall'altra.  Le  colonie  i  cui  circondaci  rispettivi  si  toccano  sono  presente- 
mente divise  in  diciannove  contee  nominate  Cumberland,  Campden,  Argyle, 
Westmor eland,  Northumberland,  Roxburgh,  Durham,  S.  Vincenzo,  Gioii- 
cester,  Cook,  Hunter,  Phillip,  Murray,  King,  Georgia,  Bathurst,  Wellington, 
Bligh  e  Brisbane.  Accenneremo  a  parte  le  seguenti ,  ove  si  trovano  le  città 
più  importanti  ;  queste  contee  sono: 

La  Contea  di  Cumberland,  dov'è  da  notarsi  Sydney  (Sidney), 
città  fabbricata  in  una  magnifica  posizione  ,  sur  un  piccolo  seno  del  porto 
Jakson,  uno  de'  più  belli  del  mondo.  Fondata  da  Phillip  nel  1778  ,  questa 
città  è  già  la  più  popolata  di  tutta  FOceania-Centrale  ,  poiché  il  censo  del 
1823  fa  ascendere  a  16,202  il  numero  de'suoi  abitanti.  Da  poco  in  qua  di- 
venne pure  la  residenza  del  primo  vescovo  anglicano  dell'  Oceania ,  imper- 
ciocché il  suo  arcidiaconato  che  dipendeva  dalla  diocesi  di  Calcutta,  fu 
eretto  in  vescovado.  Quasi  mille  ottocento  case  ,  tutte  a  un  di  presso  da 
uno  o  due  piani  e  generalmente  costruite  di  pietre  tagliate,  occupano  una 
notabile  superficie  di  terreno.  La  contrada  principale  ,  George' s  Street,  è 
lunga  più  di  un  miglio  a  cominciar  dalla  rada;  essa  è  tagliata  ad  angoli  retti 
da  contrade  che  si  distendono  sopra  poggi  :  le  altre  le  sono  parallele.  A  le- 
vante è  il  rione  meglio  abitato;  a  ponente  il  rione  dei  Rocks  racchiude  il 
maggior  numero  di  vecchie  case  e  di  taverne,  Sydney  è  una.  città  bene  i\« 
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luminata  la  nòtte;  non  è  bagnala  se  non  da  un  piccolo  rigagnolo  d'acqua^  e 
racchiude  molte  cisterne.  Il  palazzo  del  governatore  è  l'edilìzio  più  r agguati 
devole,  e  non  privo  di  eleganza.  Vuoisi  poi  citare  la  chiesa  -principale ,  i 
magazzini  e  gli  alloggiamenti  militari  ,  il  teatro  e  le  prigioni.  Osservasi 
che  molti  edilizii  furono  costruiti  nello  stile  gotico  ad  esempio  dei  monu- 
menti d' Inghilterra  sotto  il  governo  di  Macquarie.  Prima  delle  ultime 
guerre  non  eranvi  quasi  niune  fortificazioni  ,  ed  anche  presentemente  sono 
di  poco  rilievo.  Fra  i  principali  istituti  scientifici  e  letlerarii  voglìonsi  men- 
zionare r '  Australian  college,  che  è  il  più  ragguardevole  dell'  Australia  pel 
numero  de'  professori  e  per  la  varietà  dell'insegnamento  che  vi  si  dà  ;  il 
Sydney  college,  la  scuola  delle  arti  meccaniche  ,  quella  di  commercio ,  la- 
societa  jilosofica  ,  quella  di  agricoltura  e  l'orto  botanico.  Quest'  ultimo,  sag- 
giamente diretto  dal  dotto  botanico  Frazer,  rendette  alla  colonia  segnalati 
servigi.  Quasi  tutti  i  vegetabili  utili  di  Europa  si  accomodarono  facilmente  al 
clima  dell'Australia;  parecchi  vi  acquistarono  pure  nuove  qualità,  ed  ap- 
pena se  ne  videro  alcuni  degenerare.  I  tributi  offerti  dai  tropici  ottennero 
men  felice  riuscita;  tuttavia  il  goyavier  (pero  indiano) ,  l'ananas,  il  fico  di 
Adamo  ed  il  caffè  sono  naturalizzati  nella  colonia,  e  la  canna  da  zucchero 
fa  buona  prova  verso  tramontana.  Sydney  è  la  metropoli  di  tutta  l'Oceania- 
Inglese  e  capo-luogo  del  governo  della  IN  uova-Galles-Meridionale  ,  che  com- 
prende tutti  gli  stabilimenti  inglesi  in  questa  parte  del  mondo,  tranne  quelli 
della  Diemenia  e  della  Riviera  dei  Cigni.  Nonostante  la  sua  poca  popolazione, 
vi  si  pubblicano  cinque  gazzette,  un  giornale  ,  e  due  eccellenti  almanacchi. 
Nel  fatto  della  religione,  quelli  dei  suoi  abitanti  che  professano  l'anglicana 
dipendono  dalle  diocesi  di  Calcutta.  Sydney  racchiude  due  parrocchie  an- 
glicane ,  due  cappelle  cattolica  e  metodista.  Questa  capitale  gode  di  tutto  il 
lusso  delle  più  grandi  città  di  Europa  ;  ha  come  le  più  ricche  città  inglesi, 
i  suoi  balli  per  soscrizioni,  i  suoi  routs,  le  sue  serate  di  ragazzi,  le  sue  corse 
di  cavalli  e  le  sue  società  di  cacciatori.  Pregna  una  grande  attività  nel  com- 
mercio del  porto  Jakson  ,  al  quale  approda  continuamente  gran  numero  di 
navigli.  Vi  si  trovano  due  banche,  molte  fabbriche  e  manifatture,  e  bei  can- 
tieri sui  quali  si  costruiscono  molti  vascelli  mercantili.  Già  molte  case  di  com- 
mercio di  Londra  ,  dice  Ernesto  di  Blosseville  ,  stabilirono  corrispondenze 
con  l'Australia,  e  mantengono  agenti  a  Sydney.  L'Inghilterra  v'importa,  sopra 
numerosi  vascelli ,  merci  pel  valore  annuo  di  più  di  400,000  lire  sterline , 
le  sue  stoffe  di  cotone,  di  lana,  di  filo,  argenteria  e  porcellane,  arnesi  da 
carrozze  e  da  cavalli,  liquori  spiritosi,  spezierie,  sapone,  anche  butirro  e  for- 
maggio ,  ed  una  infinità  d' altri  prodotti  delle  manifatture  che  l'Europa  suole 
fornire  al  mondo  intero.  L'India,  e  massime  Calcutta,  contribuiscono  a 
questo  commercio;  la  confederazione  Anglo-Americana  e  Valparaiso  manten- 
gono pure  frequenti  relazioni  con  Sydney.  Il  Capo  di  Buona-Speranza  vi 
manda  i  suoi  vini,  il  Brasile  i  suoi  prodotti  indigeni  ,  la  China  i  suoi  nan- 
chini,  le  sue  seterie,  il  te  e  il  vasellame  di  terra;  la  Polinesia  e  la  Nuova  - 
Zelanda,  il  legno  di  sandal,  la  madreperla,  salumi,  Varrò wroot,  il  phor- 
mium  tenax  ossia  lino.  Certe  case  di  questa  città  stabilirono  banchi  a  Hou- 
kianga ,  sulla  costa  occidentale  della  Nuova-Zelanda,  per  farvi  costruire  pic- 
ciole  godette  e  raccogliere  salumi,  phormium,  tavole  e  legnami  per  albe- 
ratura. Termineremo  questa  descrizione  di  Sydney  col  notare  che  questa 
città  è  uno  de'  luoghi  del  mondo  che  offrono  più  mistura  di  razze  umane. 
«  Di  fatto,  dice  Ernesto  di  Blosseville,  non  solo  Y  Irlanda,  Y Inghilterra  ed 
anche  la  Scozia  vi  mandarono  i  loro  figli  ;  ma  Francesi,  Spagnuoli ,  Italiani 
e  Tedeschi,  tratti  a  quelle  belle  contrade  o  da  sventure  o  da  spirito  di  veni 
turiere ,  vi  si  stanziarono  per  sempre  ;  l' AmericaSettentrionale  e  la  Meri- 
dionale hanno  i  loro  rappresentanti  in  questo  generale  conveguo  delle  na- 
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tioni  ,  ove  gì'  indigeni  della  Nuova-Galles  assistono,  nella  loro  ignoranza  a 
nella  loro  nudità  ,  allo  spettacolo  della  civiltà.  Certi  Chinesi  formarono  al- 
leanza con  Europei:  Sidney  vede  nella  eua  nuova  cerchia  abitanti  dei  varii 
arcipelaghi  del  mare  Meridionale,  in  tutta  la  semplicità  dei  loro  costumi, 
in  tutta  la  varietà  dei  loro  abiti  ;  figli  della  voluttuosa  Otahiti  ;  neri  Afììi- 
cani,  stati  già  schiavi  nelle  Antilìe  ;  nuovi  Zelandesi  che  sorridono  alle  loro 
memorie  d'antropofagia,  pirati  Greci  condannati  dai  tribunali  di  Malta;  com- 
piono questo  vivo  quadro  singolare.  « 

Nei  dintorni  di  Sydney  vedesi  gran  numero  di  belle  case  di  campagna 
abitate  da  persone  agiate  di  questa  città.  Non  convien  lasciare  i  dintorni 
«Iella  metropoli  dell'  Oceania-Inglese  senza  parlare  di  Paramatta  ,  fon- 
data sotto  il  nome  di  Rose-Hill,  e  situata  nella  contea  di  Cumberland» 
culla  caletta  dello  stesso  nome;  è  una  piccola  città,  notabile  perla  sua  grande 
manifattura  di  panni,  per  un  palazzo  del  governatore  ,  per  la  sua  fiera  dei 
bestiami ,  per  la  scuola  instituita  per  l'educazione  e  l'incivilimento  degl'indi- 
geni ,  e  pel  bell'osservatorio  fondato  nel  1821  dal  generale  Brisbane,  e  già 
in  grido  per  le  dotte  osservazioni  di  Rumker  e  di  Dunlop  ;  questi  è  in  capo 
di  sì  fatto  bell'istituto  dopo  il  ritorno  in  Europa  del  primo  astronomo.  Le 
altre  città  di  questa  contea  sono  WINDSOR,  LlVERPOOL  e  RlCHEMONT. 

La  Contea  di  Bathurs  t ,  ove  trovasi  Bathurst  sul  Macquarie  ,  a  po- 
nente delle  Montagne-Azzurre;  è  questa  la  prima  città  fondata  nell'interno. 
.Essa  possiede  già  una  società  letteraria  ed  un  collegio  ,  ove  s'insegnano,  ol- 
tre la  letteratura,  parecchie  scienze,  massime  le  necessarie  ai  commercio. 
La  sua  popolazione  è  di  circa  2,640  abitanti. 

La  Contea  di  Nor  thumberland,  ove  trovasi  Maitland  sull'Hunter, 
capo-luogo  della  contea;  la  sua  popolazione  oltrepassa  di  già  i,5oo  abitanti. 
Newcastle  ,  piccola  città  sulla  riviera  di  Hunter,  con  un  porto.  Essa  è  di 
gran  momento  per  le  sue  ricche  miniere  di  carbon  fossile.  Era  da  prima 
una  piccola  stazione  penale. 

La  Contea  di  Gloucesier,  dove  trovasi  il  piccolo  stabilimento  del 
magnifico  Fort-Stephens. 

La  Con  tea  di  S.  Vicenzo ,  ove  si  fondarono  due  piccole  colonie  sulle 
baje  di  Batman  e  di  Jervis. 

Gli  stabilimenti  isolati  situati  lungo  la  costa  sono,  a  settentrione  di 
Sidney:  la  colonia  del  Porto-Macquarie,  ove  già  sorge  una  città  ben  dise- 
gnata con  un  porto  allo  sbocco  del  fiume  Hastings;  quello  della  Baja-Mo- 
KETON,  alla  foce  della  riviera  Brisbane,  occupata  da  una  stazione  penale, 
e  la  piccioìa  stazione  di  Porto-Curtis.  Le  altre  colonie  dipendenti 
da  Sidney  saranno  indicate  nelle  suddivisioni  geografiche  alle  quali  ap- 
partengono. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  suddivisa  in  Terra  di  Grant,  una  delle 
parti  meno  deserte  di  questo  continente;  vi  si  trova  il  picciolo  stabilimento 
del  Porto-Western  fondato  da  alcuni  anni  nello  stretto  di  Bass.  Terra  di 
[Baudin;  Terra  di  Flinders,  che  si  apre  per  formare  i  golfi  di  San- 
iVincenzo,  e  di  Spencer,  all'entrata  de'quali  trovasi  l'isola  di  Kangou- 
*ous  e  dentro  il  P  orto-Line  ohi  ;  Terra  di  Nuyts,  dov'è  situata  la  pic- 
cola colonia  del  Porto  del  Re  Giorgio  ,  uno  de'pià  belli  del  mondo.  È 

[uesto  un  punto  importantissimo  per  servire  di  fermata  ai  vascelli  destinati 
;>er  la  Nuova-Galles  o  per  la  Diemenia  ,  come   pure  per  quelli   che   vanno 

ila  riviera  dei  Cigni.  Questa  colonia  fu  fondata  verso  il  fine  del  1826  da  5i 
persone  mandate  da  Sidney,  e  ricevette  il  nome  di  Frederick-Town,  nome, 
!he  non  essendo  stato  adottato  negli  atti  ufficiali,  forse  fu  a  quest'ora  can- 
nato in  qualche  altro  che  noi  ignoriamo  ancora. 

Tom.  IL  Si 
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La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in:  Terra  di  LEEUWlN,ove 
gl'Inglesi  fondarono  dianzi ,  sopra  la  riviera  dei  Cigni ,  una  colonia  per  cui 
fu  proposto  il  nome  poco  conveniente  di  Nuova -E  speri  a.  Già  gran  nu- 
mero di  coioni  vi  sbarcarono,  famiglie  chinesi  vi  furono  chiamate,  e  quattro 
città  nascenti,  due  delle  quali  ricevettero  il  nome  di  Freemantle  e  di  PertH, 
e  le  altre  due  debbono  ricevere  quelli  di  Guilford  e  d'AuGUSTA ,  hanno  | 
già  alcuni  edifizii  terminati.  La  colonia  possiede  un  tempio  provvisto  di 
campane,  una  istituzione  letteraria ,  una  biblioteca  fondata  per  soscrizione 
ed  un  comitato  d'associazione  religiosa.  Progetti  di  musco  e  d'orto  botanico 
debbono  esser  posti  fra  breve  ad  effetto.  Da  questa  costa  dipendono  le 
ìsole  Rottenest,  Buache  e  la  baja  del  Geografo.  Terra  d'Edels  e 
Terra  di  Endracht,  dov'è  la  vasta  baja  de'Chiens-Marins.  Queste  due 
divisioni  offrono  una  delle  parti  più  sterili  dell'Australia.  Nella  terra  d'En- 
dracht  il  capitano  Freycinet  e  i  suoi  dotti  compagni  di  viaggio  videro  una 
delle  popolazioni  più  meschine  del  mondo ,  allo  sviluppo  ed  al  perfeziona- 
mento della  quale  sembra  opporsi  un  tristissimo  suolo. 

Noi  riguardiamo  come  dipendenza  geografica  di  questa  parte  del  Con- 
tinente-Australe le  due  piccole  isole  vulcaniche  e  deserte,  nominate  San» 
Pàolo  e  San-P  ietro  o  Ani  sterdam  ,  perchè  sono  più  presso  all'Au- 
stralia che  all'Affrica,  sebbene  i  geografi  d'accordo  le  pongano  in  quest'ul- 
tima parte  del  mondo.  L'isola  San-Paolo,  sì  notabile  pel  suo  vulcano  e  per 
la  configurazione,  fu  obbietto  d'una  singolare  confusione,  notata  è  già  gran 
tempo  da  Malte-Brun ,  e  tuttavia  ripetuta  sopra  carte  inglesi,  francesi  e 
tedesche,  e  nelle  geografie  e  nei  dizionarii  pubblicati  ai  dì  nostri,  applican- 
dosi all'  isola  Amsterdam ,  che  è  la  più  settentrionale,  il  nome  e  la  descri- 
zione clie  appartengono  a  quella  di  San-Paolo.  Questo  picciol  gruppo  è 
situato  quasi  1,000  miglia  a  ponente  della  Terra  di  Leeuwin ,  alla  lon- 
gitudine orientale  di  nb°  28'  (  isola  San«Paolo  )  ed  alla  latitudine  australe 
di  38°  42', 

La  COSTA  SETTENTRIONALE,  suddivisa  in  Te  rr  a  d  i  Witt,  che| 
occupa  tutta  la  parte  occidentale,  e  dinanzi  alla  quale  si  distendono  i  due 
arcipelaghi  di  Dampier  e  di  Bonaparte,  composti  d'isole  sabbiose  e  deserte; 
Terra  di  Van  Diemen  Settentrionale,  presso  la  quale  sono 
situate  le  isole  Bathu  rst  e   di  Melville.  Sullo  stretto  di  Apsley ,   for- 
mato da  queste  due  isole,  fu  fondata  nel  1824  la  colonia  del  Porto-Cock- 
BURN  trasportata  poscia  al  Porto-Raffles.  Questo  stabilimento  che  pareva; 
destinato  a  divenire  importantissimo  pel    commercio  del  trepang,  di  cui  i, 
Chinesi  fanno  gran  consumo,  pare  sia  stato  abbandonato,  perciocché  Mont-, 
gomery  Martin  non  ne  fa  verun   cenno   nella  dotta  sua   opera  che  fece  di' 
pubblica  ragione  sulle  colonie   inglesi.  Terra  d'  Arnheim,  che  occupa 
la  parte  mezzana  di  questa  costa;  e  Terra  DI  Carpentaria,  che  forma 
la  più  parte  della  costa  orientale  del  grande  golfo  dì  Carpentaria. 

Gruppo  della  Papuasia. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
terra  conosciuta  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  improprio  di  Nuova- 
Guinea  ,  al  quale  ,  secondo  i  consigli  del  nostro  amico  Giulio  di 
Blosseville,  surroghiamo  quello  di  Papuasia,  derivato  dal  nome  della 
parte  più  importante  de'  suoi  abitanti,  i  Papuas.  Vi  riuniamo  poscia, 
come  dipendenze  geografiche,  per  ragione  della  loro  vicinanza,  molte 
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ìsole  assai  minori.  Per  tal  modo  il  gruppo  della  Papuasìa  offre  le  due 
divisioni  seguenti  : 

La  PAPUASÌA  ossia  la  TERRA  DEI  PAPUAS  (  Nuova-Guinea  ).  Essa  è 
la  pia  lunga  ed  una  delle  più  grandi  isole  del  mondo  ;  è  abitata  da  moltis- 
sime tribù  negre,  oltre  a  molte  tribù  di  Haraforas  e  di  razza  malesiana. 
Questi  Papuas  sono  una  bella  varietà  dei  negri  Oceanici ,  benché  abbiano 
membra  gracili:  la  loro  statura  è  mezzana  e  la  loro  pelle  d'un  nero  lucido; 
la  capigliatura  assai  folta  e  arricciata  dà  loro  un  aspetto  spiacevole  ;  Rienzi 
ci  assicura  che  somigliano  molto  ai  Negri  Changalas  dell'  Abissinia.  Questi 
selvaggi  sono  meno  stupidi  degli  altri  ;  mostrano  gran  destrezza  in  gover- 
nare le  lore  belle  piroghe  ornate  di  sculture  eleganti,  e  abbastanza  d'indu- 
stria nella  fabbricazione  delle  loro  armi ,  delle  loro  capanne  e  di  alcuni 
obbietti  più  necessarii  alla  vita.  Sono  pure  coi  Papuas  di  Waigiou ,  della 
Nuova-Irlanda  e  dell'  arcipelago  di  La  Perouse  (  Santa-Cruz  ) ,  i  soli  Negri 
conosciuti  del  Mondo-Marittimo  che  abbiano  tempii  e  numerosi  idoli ,  ai 
quali  fanno  offerte.  Le  corocore  malesi  e  le  giunche  chinesi  visitano  frequen- 
temente la  parte  della  Papuasìa  a  maestro  affine  di  ritrarne  pelli  di  uccelli 
di  paradiso  ,  dei  trepang ,  dei  loris  vivi,  dei  gusci  di  tartaruga,  del  tabacco 
e  massime  degli  schiavi.  Questa  vasta  terra  è  divisa  in  gran  numero  di  pic- 
cioli territorii  governati  da  capi  indipendenti ,  eccetto  la  piccola  parte  che 
è  sottomessa  al  sultano  di  Tidor,  nell'arcipelago  delle  Molucche.  Le  mon- 
tagne sono  popolate  da  un'  altra  razza  più  barbara  nominata  Arphakis  o 
Endameni;  questi  negri  si  danno  però  all'agricoltura  ed  alla  caccia.  1  PORTI 
Dory  e  dell' Aiguade  ,  la  baja  di  Geelwunk.  il  golfo  di  Mac-Cluer  ,  la 
baja  di  Humboldt,  il  golfo  ossia  riviera  Dourga  presso  il  capo  Walsh,  e 
la  baja  DI  Triton  sono  i  luoghi  più  notabili.  In  quest'ultima,  alla  latitudine 
australe  di  3°  33',  si  formò  uno  stabilimento  olandese  nel  1 8'i8;  vi  si  costruì 
un  forte ,  che  fu  nominato  il  FORTE  DEL  Bus  ;  il  terreno  appiè  della  monta- 
gna Lancentsijsie  ove  fu  elevata  la  colonia ,  ha  già  ricevuto  il  nome  di 
Merkus.  Molte  tribù  degli  indigeni  di  questa  parte  della  Papuasia  sono  di 
razza  papua ,  professano  il  maomettismo ,  fanno  commercio  con  le  isole 
Molucche  e  quelle  di  Arrou,  e  parlano,  oltre  alla  loro  propria  lingua,  quella 
di  Ceram;  alcuni  parlano  inoltre  il  malese. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  dalla  PAPUASIA.  Noi  ci  con- 
tenteremo di  nominare  le  seguenti  come  le  principali,  cominciando  da  quella 
^he  si  è  or  ora  scoperta  a  discapito  della  gran  terra ,  della  quale  sino  al 
[i 835  fu  creduta  far  parte: 

L'  Isola  Federico-Enrico,  scoperta  dal  luogo-tenente  Kool,  il  quale 
trovò  che  la  pretesa  riviera  Durga  altro  non  era  se  non  se  uno  stretto  che 
.separava  quest'isola  dalla  Nuova-Guinea.  Il  capo  Walsa  è  il  luogo  più  note- 
/ole  di  questa  grande  isola. 

G  u  E  e  É  (Goby)  ,  quasi  sotto  l'equatore.  Essa  è  piccola ,  ma  fertile  ,  e 
piuttosto  ben  popolata;  possiede  un  buon  porto.  I  suoi  isolani  sono  da  lungo 
empo  usi  a  frequentare  le  isole  situate  verso  levante  ,  nella  vicinanza  della 
Papuasia  per  trarne  schiavi  o  comperare  i  prigionieri  che  le  tribù  si  fanno 
,  vicenda. 

11  Gruppo  Delle  isole  dei  Papuas,  di  cui  l'isole  princi- 
pali sono:  Waigiou ,  ove  trovansi  le  rade  di  Boni-Saini,  di  Rawak  e  i 
;orli  di  Offak,  di  Piapis  e  di  Chabrol  ;  Salwally;  G  amen  e  Bat- 
[anta.  Questo  gruppo  è  ben  popolato  e  dipende  dal  sultano  di  Tidor  nei- 
arcipelago  delle  Molucche.  Avvertiremo  che  nell'isola  Waigiou,  come  pure 
Dory  ed  in  altri  luoghi  più  a  levante  abitati  da  Papuas  ,  si  trovarono  gli 
iriglieri  di  legno  menzionati  alla  pag,  757. 
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11  picciol  gruppo  di  Freewill,  che  il  capitano  Duperrey  provò 
testò  essere  lo  stesso  che  quello  di  San-David,  descritto  in  tutte  le 
geografìe.  Esso  è  abitato  da  tribù  di  razza  malesiana. 

11  Gruppo  DI  GeelWINK,  dinanzi  alla  vasta  baja  di  Geelwink^, 
di  cui  le  isole  principali  sono  Mìsory  fSchouten)  e  Djobie. 

Il  piccolo  Arcipelago  di  Dampier,  nello  stretto  di  Dampier, 
notabile  pe'suoi  vulcani',  le  sue  isole  principali  sono  Rook  e  Longue, 

11  piccolo  Arcipelago  di  Schouten,  di  cui  l'isole  Falcano, 
Roissy,  ci*  Urvillc,  ecc.  sono  le  più  importanti. 

Il  Gruppo  d'Arrou,  formato  di  quattro  isole  principali,  cioè: 
Waham  (Wammer),  Kabosoat  (Kobesoat),  Maykor  (Mauker),  Tra- 
mali ("Tramai,  Terange)  e  molte  altre  minori,  esse  sono  rette  da  capi 
affatto  indipendenti.  Gli  Olandesi  ebbero  alcuni  stabilimenti  a  Waham , 
Maykor  e  Oudjer.  Nei  1824  il  barone  Van  der  Capellen,  governator  gene- 
rale deli' Oceania-Olandese,  vi  mandò  due  bastimenti  armati  per  rinnovare , 
con  quegl'isolani ,  come  pure  con  quelli  del  gruppo  di  Keji  o  Key,  le  antiche 
relazioni  di  commercio. 

Arci-pelago  della  Luìgìada. 

Questo  gruppo  d'isole  è  situato  a  levante  della  Papuasia  (Nuova- 
Guinea).  I  suoi  abitanti  sono  Papuas  eccellenti,  come  quelli  delia- 
grande  terra,  nella  costruzione  delle  piroghe.  Le  sue  montagne  sono, 
abitate  come  quelle  della  Papuasia  da  un' altra  razza.  Tutte  codeste 
tribù  sono  antropofaghe. 

L'isole  principali  sono  quelle  di  Rosse!,  di  S  àìnt-A  gnau,  di  Veri» 
trecasteaux P  di  Sud-Est.  di  Trobriand ,  e  la  più  grande  di  tutte, 
ma  ancora  non  conosciuta  del  tutto,  e  che  noi  proponiamo  di  nominare 
Luigi  ad  a  ;  vi  si  trova  la  regione  che  ricevette  il  nome  improprio  di  Cal- 
de-Sac  de  rOrangerie. 

Arcipelago   della  Nuova-Bretagna, 

Quest'arcipelago  è  situato  a  levante  della  Papuasia  (Nuova-Guinea) 
ed  a  settentrione  dei  precedente.   È  questa  una  delie  parti  meglio^ 
popolate  dell'  Australia,  senza  però  esserlo  di  molto.  I  suoi  abitanti 
appartengono  alla  razza  dei  Papuas.  Giulio  di  Blosseville  ci  assicurai 
che  quelli  della  Nuova-Irlanda  sono   i  più  civili  di  questo  arcipe-l 
lago.  Essi  hanno  un  culto  e  tempii  con  idoli  a  figura  umana ,  ed  altri 
che  rappresentano  animali,   ai  quali  fanno  offerte.   La  loro  statura;, 
è  più  alta  e  ìe  loro  fattezze  più  belle  di  quelle  dei  Papuas  della  Pa- 
puasia ,  benché,  secondo  il  dottore  Garnot,  l'angolo  della  loro  faccia  j 
sia  quasi  sempre  così  acuto  come  quello  dei  Negri  di  Sidney.  Ecco  le  f 
sue  isole  più  notabili  : 

La  NUOVA-BRETAGNA  (Birara  dei  nativi).  È  questa  la  più  grande  di 
tutto  l'arcipelago.  Vi  si  trova  il  Porto-MoNTAIGU. 

La  NUOVA-IRLANDA  (Tombara  dei  nativi),  la  seconda  per  estensione, 
e  notabile  per  l'incivilimento  de'suoi  numerosi  abitanti,  per  la  loro  reli- 
gione, per  la  loro  gelosia  eccessiva,  e  per  la  pulitezza  dei  loro  villàggi.  Vi 
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ti  trovano  !  porti  Praslin,  Lirtliki  ,  Carteret  e  la  baja  dei  Fromboliert. 
«  Nei  dintorni  di  Porto-Praslin,  verso  levante ,  vedousi  le  cadute  della  ma- 
gnifica cascata  di  Bougainville;  esse  sono  formate  ,  dice  Lesson,  di  cinque 
gradini  che  s'innalzano  rapidamente  gli  uni  al  dissopra  degli  altri  in  una 
elevazione  di  circa  5o  a  4o  piedi.  Questa  cascata  ,  quale  luogo  romantico  , 
merita  di  fermar  l'attenzione,  ma  noi  l'abbiami  trovata  ben  inferiore  a  quella 
di  Kiddi-Kiddi  nella  Nuova-Zelanda  e  deli'  Isola  di  Francia.  La  sua  mag- 
gior bellezza  dipende  dalle  masse  di  vegetabili  che  sono  in  gran  copia  da 
ciascun  lato,  vi  formano  folti  macchioni  ove  si  mischiano  fra  loro  i  fogliami 
più  diversi,  le  tinte  più  varie;  una  cupola  di  verzura  dovuta  a  smisurati 
fichi,  a  graziose  arcate ,  intrecciate  di  fusti  volubili  che  coprono  acque 
fresche  e  limpide  popolate  di  conchiglie  di  fiume ,  di  granchioiini  di  mare, 
e  abbellite  di  eleganti  farfalle  che  schiudonsi  lungo  le  sue  rive,  o  di  ricchi 
uccelli  che  vengono  a  dissetarvisi.  Grosse  formiche,  il  cui  morso  è  dolo- 
roso ,  sono  assai  spesse  in  codesto  luogo  ;  e  la  calma  della  foresta  è  di 
quando  in  quando  interrotta  dal  grido  d'un  corvo  simile  alla  nostra  cornac- 
chia, e  che  mirabilmente  imita  1  abbajare  del  cane.  »  A  compimento  di 
quanto  dicemmo  alia  pagina  ^58  dell'uso  della  siringa  ossia  flauto  di  Pane, 
che  Lesson  trovò  fra  gli  abitanti  di  ques.t'  isola  ,  aggiungeremo  ,  dietro  a 
codesto  naturalista,  che  quell'  istromento  non  è  assolutamente  diverso  dal 
nostro,  se  non  in  quanto  presenta  talvolta  sei  ovvero  otto  canne  in  vece 
di  sette  ;  esso  è  fabbricato  di  canne  diligentemente  commesse  e  passate 
el  fuoco  sulle  estremità.  Un  eccellente  musico,  il  barone  di  Feisthamel , 
che  lo  esaminò  attentamente,  lo  reputa  uno  degli  stromeoti  della  più  antica 
invenzione. 

Vengono  appresso  le  isole:  del  DUCA  D'YORK  (Jcamata  dei  nativij  , 
con  un  porto;  del  NUOVO-ANNO  VER,  notabile  per  la  civiltà  de' suoi  abi- 
tanti; di  CAEN  (Orazione  di  Bougainville,  Refugio  di  Maurelle)  ,  con  una 
numerosa  popolazione;  di  GERRIT-DEN1S  (Gerard  de  Nys)  ,  assai  popo- 
lata; SAN-MATTEO  ,  con  un  -picco  elevato',  e  i  tre  piccioli  gruppi  delle 
ISOLE  FRANCESI,  di  PORTLAND,  dei  ROMITI  ,  dello  SCACCHIERE 
e  quello  delì'AMMIRAGLIATO,  in  cui  risola  di  questo  nome  è  ragguarde- 
vole per  la  sua  estensione. 

arcipelago  di  Salomone. 

Esso  corrisponde  in  parte  alle  Terre  degli  Arsaddi  di  Surville  e  alla 
l 'Nuova -Giorgia  dì  Shortland.  Queste  Isole  sono  generalmente  assai  ben 
popolate,  e  la  gran  massa  dei  loro  abitanti  appartiene  alla  varietà  dei 
i Negri  Oceanici.  Ecco  l'isole  principali  da  maestro  a  scirocco. 

BOURA  (Anson  o  Winchelsea),  notabile  per  la  sua  grande  popolazione; 
BOUGAINVILLE,  una  delie  più  grandi  di  questo  arcipelago;  CHOISEUL, 
[di  cui  una  parte  degli  abitanti  sembra  essere  antropofago;  SANTA-ISA- 
;  BELL  A,  ove  trovasi  il  Porto-Praslin  e  montagne  altissime;  è  questa  la  più 
grande  di  tutto  l'arcipelago.  Aggiungeremo  che  «  un  capitano  bugni ,  che 
'visitò,  or  fa  alcuni  anni,  quest'isola,  assicurò  al  Rienzi  che  le  sue  montagne 
sono  di  grande  elevazione,  massime  il  picco  nominato  Sawira;  che  vi  si 
trovano  numerosi  avanzi  di  corpi  marini  e  di  alcuni  fossili  di  grandi  qua- 
drupedi, e  che  alcune  delle  sue  tribù  sono  antropofaghe.  »  GIORGH,  piena 
H  montagne,  e  per  quanto  pare  assai  popolata;  GUADALCANAR,  una 
(ielle  più  grandi;  è   notabile  pel  suo  picco  ,  che   Shortland   paragona  per 
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l'altea  a  quello  ài  Tenerida;  SA1NT-CHRISTOVAL,  una  delle  più  grandi-, 
SESARGfA  (isola  delle  Contrarietà),  piccolissima,  ma  notabile  pel  suo  vul- 
cano; ISOLA  DEGLI  ARSACIDI. 

Sì  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  di  questo  arcipelago  pa- 
recchie isole  che  circondano  le  sovra  menzionate  e  fra  le  quali  citeremo: 

Il  Gruppo  delle  nove  isole  di  Carteret,  tutte  picciolissime ,  ma  ben 
popolate;  d'Urville  le  crede  identiche  con  le  isole  di  Macello  (Massetere), 
visitate  dal  capitano  Maurelle,  che  die  loro  questo  nome  per  l'assassinio  di 
parecchi  uomini  del  suo  equipaggio;  il  Gruppo  di  Mortlock  (Hunter)  ;  il 
Gruppo  di  lord  Howe,  abitato  da  una  tribù  che  appartiene  alla  varietà 
malesiana  ;  il  Gruppo  di  Stewart,  le  isole  Rennel  e  Rellona  ed  il  pic- 
colo Gruppo  di  Laughlan. 

arcipelago  di  La  Pérouse. 

Seguendo  il  consiglio  di  un  dotto  navigatore,  Giulio  di  Rlosseville, 
noi  proponiamo  che  si  debba  comprendere  sotto  questa  denomina- 
zione, tolta  dal  nome  di  un  celebre  ed  infelice  navigatore  che  vi  perì, 
questo  gruppo  d'isole  che  corrisponde  all'  isole  della  Regina  Carlotta 
di  Carteret  e  di  Santa-Cruz.  Queste  isole ,  tutte  piccolissime,  tranne 
quella  di  Santa-Cruz ,  la  quale  è  pure  di  solo  mediocre  estensione , 
sono  situate  a  scirocco  dell'arcipelago  di  Salomone.  La  grande  massa 
dei  loro  abitanti  appartiene  alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  Quelli  del- 
l'isola Santa-Cruz  possono  pure  riguardarsi  come  i  più  avanzati  nel- 
l'incivilimento fra  tutte  le  tribù  comprese  in  questa  varietà.  Eccole 
isole  più  importanti  di  quest'arcipelago  : 

ANDANY  ossia  NITENDY  (Santa-Cruz  degli  Spagnuoli,  Egmonts-Islands! 
degli  Inglesi  ).  Essa  supera  di  gran  lunga  tutte  le  altre  per  estensione.  Gli 
Spagnuoli,  sotto  Mendana,  aveano  provato  di  formarvi  una  colonia  nel  i5g5; 
codesto  navigatore  vi  morì.  I  nativi  sembrano  aver  perduto  alquanto  della 
loro  barbarie;  vi  si  trova  una  bellissima  baja  e  molto  profonda.  Essa  è  raris- 
simamente visitata  dai  navigatori. 

TINNACORA  W  ossia  VULCANO ,  picciolissima  ,  ma  notabile  pel  suo' 
vulcano. 

GRUPPO  DI  VAN1KORO  (Vanitalo  ossia  La  Ricerca),  composto  di  due 
isole  di  disuguale  grandezza;  la  Ricerca,  che  è  la  più  estesa  e  Tewai,ì 
che  è  più  piccola  d'assai;  in  questa  si  trovano  i  villaggi  di  Vanikoro  e  Tewal: 
Questa  isoletta  divenne  celebre  dacché  i  capitani  Dillon  e  d^Urville  si  sono 
assicurati  che  i  due  vascelli  di  La-Pérouse  aveano  fatto  naufragio  sulle  sue 
coste  pericolose,  dacché  il  secondo  di  questi  officiali  vi  eresse  dianzi  un  mo- 
desto monumento  al  celebre  navigator  francese.  Gli  isolani ,  la  cui  popola- 
zione è  distrutta  da  un  clima  pestifero  e  dalle  continue  guerre  che  si  fanno 
tra  loro,  menano  una  vita  meschina,  fatta  più  penosa  ancora  per  le  priva- 
zioni a  cui  le  loro  superstizioni  li  condannano. 

TOROUA  (  Oury  ed  Edgecumbe  )  ,  picciola  ma  montuosa;  le  due  isole 
rappresentate  sulle  carte  non  ne  formano  realmente  che  una  sola. 

Si  potrebbero  riunire  a  questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geogra-, 
fiche  le  seguenti  isole  : 

Il  Gruppo  di  Filoli  (  Swallow  ossia  Keppels-Island  ?)  composto 
di  otto  isolette,  gli  abitanti  delle  quali  appartengono  alla  razza  malesiana. 
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Il  Gruppo  di  D  uff  ,  composto  di  n  isolette,  fra  cui  quelle  del 
Dc'sappointement  e  del  Treasurer  sono  le  più  grandi.  Gli  abitanti 
appartengono  alla  razza  malesiana. 

Kennedy,  isola  alquanto  grande  e  alquanto  ben  popolata ,  ha  abi- 
tatori crudeli  e  feroci. 

arcipelago  di  Quiros. 

Seguendo  ancora  i  consigli  del  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville, 
proponiamo  di  riunire  sotto  quest'appellazione  l'arcipelago  che  il  gran 
navigatore  Quiros,  il  quale  lo  scoperse,  nominò  Espiritu-Santo,  e  che 
ricevette  più  tardi  i  nomi  di  Grandi- Cicladi  da  Bougainville  e  di 
Nuove-Ebridi  da  Cook,  i  quali  ne  compirono  l'esplorazione.  Queste 
isole  sono  abitate  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  aV  quali  sono  fuor 
di  dubbio  antropofaghe.  Questi  popoli  feroci  vivono  in  uno  stato  di 
guerra  perpetua.  Ecco  le  sue  isole  principali: 

ESPIRITU'SANTO  ;  essa  è  la  più  grande  di  tutte  ;  Quiros  volle  fondarvi 
la  Nuova-Gerusalemme. 

MALL1COLO  ,  la  più  grande  dopo  la  precedente.  I  suoi  abitanti  come 
pure  quelli  di  alcune  regioni  della  Nuova-Galles-Meridionale  possono  riguar- 
darsi come  i  più.  deformi  di  tutti  i  Negri-Oceanici  conosciuti. 

SANDWICH  ed  ERROMANGO,  notabili  per  la  loro  estensione.  Questa 
ultima  è  abitata  da  feroci  antropofagi  che  vivono  in  i stato  di  guerra  non 
solo  fra  loro  ,  ma  altresì  con  gli  abitanti  delle  altre  isole.  Essa  abbonda  di 
foreste  di  legno  di  sandal,  il  che  vi  attirò  in  questi  ultimi  anni  degli  Inglesi 
e  degli  Anglo-Americani ,  che  vi  formarono  stabilimenti  temporanei  pel 
taglio  di  codesti  boschi.  Ma  ciò  che  è  più  notabile  ancora  si  è  che  nel 
1829  una  spedizione  composta  del  Tamehameha  e  del  Becketixx  mandata  dal 
re  di  Hawai  (  Sandwich  )  per  impadronirsene  e  procurarsi  gran  copia  di 
quel  legno  prezioso,  di  cui  le  foreste  del  suo  regno  cominciano  ad  esaurirsi. 
Per  malfa  sorte  il  Tamehameha  perì  insieme  col  suo  carico,  ed  il  Becket,  il 
cui  equipaggio  era  composto  di  120  Hawaiani,  ritornò  a  Oahou  dopo  aver 
perduto  Manuia,  il  capo  della  spedizione  e  quasi  tutta  la  sua  ciurma  morta 
per  le  febbri  maligne  che  regnano  su  quelle  spiaggie. 

Nomineremo   ancora  :  TANNA  e  AMBRYM  per  la  loro  estensione  e  pei 
I  loro  vulcani;  APEA,  l'ISOLA  DEI  LEBBROSI  e  BANKS,  notabili  per  esten- 
sione; PAOOM  roccia  vulcanica  sterile,  d'un  aspetto  maestoso  e  d'una  grande 
elevazione;  perchè  Bennet  vide  nel  1829  la  sua  cima  coronata  di  neve.  Final- 
mente le  isole  PENTECOSTE,  AURORA  e  BLIGH. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  di  questo  ar- 
j  cipelago  le  picciole  isole  Ticopia  (Tucopia,  Barwel),  notabile  per  la  dol- 
cezza de'  suoi  abitanti.  Mitre  disabitata  e  Cherry  (iVnnoula),  che  slen- 
1  donsi  a  greco  di  quella  di  Bligh. 

v 

Gruppo  della  Nuova-Caledonia. 

Questo  gruppo  comprende  la  grande  isola  nominata  Nuova-Caledo- 
\  nia  e  molte  isolette  che  la  circondano.  Esso  è  a  libeccio  dell'arcipe- 
!  lago  di  Quiros  ed  abitato  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  de'quali  sono 
;  antropofaghe. 
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La  NUOVA  CALEDONIA  (supera  dì  molto  per  estensione  tutte  le  terre 
di  questo  gruppo.  Vi  si  trova  1'  Havre  DE  Balade  dove  Cook  soggiornò  ed 
il  PORTO  SAN-VlNCENZO  vicino  ad  un  vulcano.  Un'  immensa  catena  dì 
scogli  soft'  acqua  stendesi  lungo  la  costa  occidentale  di  quest'isola,  e  si  pro- 
lunga nella  sua  direzione  verso  settentrione  oltre  a  iho  miglia  ;  è  questo 
uno  dei  paraggi  più  pericolosi  che  il  navigatore  possa  trovare  nel  Grande- 
Oceano.  Sopra  quegli  immensi  scogli  sono  sparse  alcune  isolette  basse  e 
popolate  che  Cook  e  d'Enlrecasteaux  chiamarono  Balabea,  Moulin7  Recon- 

NAISSANCE,    SUHPRISE  e   HUON. 

Fra  le  DIPENDENZE  geografiche  citeremo  1' Isola  dell'  Osserva- 
to rio;  BeaUPRÉj  LoyaltY;  dei  Pini,  notabile  pei  cipressi  colonnari 
alti  più  di  cento  piedi;  Botanica  (Botany)  ed  Hohohha. 

Gruppo  di  Norfolk. 

Questo  gruppo,  piccolissimo,  è  situato  tra  la  Nuova-Caledonia  e  la 
Tasmania  (Nuova-Zelanda).  Esso  è  composto  di  tre  isolette  nominate 
Norfolk  ,  Nepean  e  Philip.  In  quella  di  Norfolk  trovasi  la  picciola 
colonia  che  gli  Inglesi  ristabilirono  dianzi  sul  luogo  di  quella  che 
avevano  fondata  nel  1788  e  poscia  abbandonata  per  lo  stabilimento 
della  Diemenia  (  Van-Diemen  ).  Essa  dipende  immediatamente  da 
Sidney. 

Gruppo  della  Tasmania. 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sotto  quest'appellazione  non  solo 
le  due  grandi  isole  che  formano  ciò  che  i  geografi  ed  i  navigatori 
nominano  la  Nuova-Zelanda,  ma  altresì  parecchie  altre  assai  più  pic- 
cole che  ne  sono  vicine  ed  alcune  altre  che  sono  situate  a  distanze 
alquanto  ragguardevoli  e  che  noi  proponiamo  di  riguardare  come 
dipendenze  geografiche  delle  due  grandi  terre.  Quest'isole  sono  abi- 
tate da  tribù  di  razza  malesiana  che,  nonostante  il  loro  stato  sociale 
superiore  a  quello  di  molti  altri  Oceanici,  sono  fuor  di  dubbio  antro- 
pofagi.  Le  loro  frequenti  relazioni  cogli  Europei  non  servirono  ad  essi 
finora,  che  ad  attingere  dalle  nostre  arti  i  mezzi  di  distruggersi  tra 
loro  più  agevolmente.  Vuoisi  però  confessare  che  dopo  la  morte  dei 
feroci  e  crudeli  Thongai  ,  Poma  ré,  Moudi-Panga  e  di  altri  capi ,  la 
civiltà  ed  il  cristianesimo  vi  fecero  alcuni  lenti  progressi.  11  commer- 
cio specialmente  si  estese  assai  in  questi  ultimi  anni,  soprattutto  quello 
dell'Australia  fatto  con  questi  isolani.  Ecco  l'isole  principali  di  questo 
gruppo: 

IKA-NA.MATJWI  (Eaheinomauwe) ,  ossia  la  TASMANIA  SETTENTRIO- 
NALE. Essa  è  molto  più  popolata  dell'  isola  Meridionale,  ed  e  divisa  in 
infinite  piccole  tribù  indipendenti  ,  sempre  in  guerra  fra  loro.  I  capi  più 
conosciuti  dominano  sulla  parte  dell'isola  a  maestro,  e  minacciano  di  sotto- 
mettere tutto  il  restante  di  Jka-na-rnauwi.  Shonghi,  rangatira  ossia  capo 
dell' hippah  di  Kidiridi,  regnava  alcuni  anni  fa  sulla  parte  occidentale  della 
baja  dell'  isole.  Presso  la  sua  tribù  risedevano  i  missionari  inglesi,  che 
da  ventanni  in  qua  non  fecero  verun  proselito.  Shonghi  era  stato  in  Inghil- 
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terra  e  doveva  alla  eua  somma  bravura  la  spezie  di  supremazia  che  eserci- 
tava. Un  altro  capo  nominato  Toui  era  pure  stalo  in  Inghilterra;  esso  domi- 
nava sulla  parte  orientale  della  baja  dell'Isole,  ove  trovasi  l'hippah  di  Ra- 
vverà. Questi  due  capi  alleati  aveano  portata  sovente  la  devastazione  fra  i 
loro  vicini  più  deboli,  e  massime  fra  gli  infelici  nativi  della  riviera  Tamigi 
e  della  baja  Mercurio,  il  secondo  morì  di  malattia  .  pochi  anni  sono  t  ed  il 
primo  perì  in  appresso  delle  sue  ferite.  Il  capo  più  bellicoso  e  più  feroce  che 
loro  succedette  fu  Pomarè,  che  da  lungo  tempo,  alla  testa  di  un  migliajo  di 
uomini  armati  di  archibugi,  andava  pure  devastando  qua  e  là  l'isola  intera. 
La  Sua  residenza  era  Rorora-Reka  in  fondo  della  ÌDaja  dell'  Isole  ;  ebbe 
teste  a  soccombere,  e  fu  divoralo  da  suoi  nemici.  La  Baja  dell'Isole  e 
quella  di  Kaipara,  i  porti  Wangaroa,  Manou-kao  ,  Tarranarkt,  e  Mer~ 
CURY;  I'Havre  Waikato  ;  la  riviera  Shooukìainga,  e  la  riviera  Chouracki 
(Tamigi)  sono  i  luoghi  più  notabili.  Presso  il  porto  Wakgaroa  trovasi  lo 
stabilimento  fondato  dai  missionarii  Wesleiani  che  i  nativi  saccheggiarono 
e  distrussero  nel  1826,  e  che  il  reverendo  John  Hobbs  e  i  suoi  compagni 
ristabilirono  a  Mangunga,  sul  territorio  del  capo  Patnone,  presso  a  Shooù- 
kianga.  Questa  isola  ha  belle  riviere;  la  seguente  meno  favorita,  non  ha  che 
torrenti.  All'altezza  di  Chouracki  sarebbe  facile  stabilire  una  comunicazione 
del  mare  di  levante  con  quello  di  ponente,  tagliando  un  istmo  angusto  e 
servendosi  del  corso  delle  riviere. 

TAVAI-POUNAMMOU,  ossia  la  TASMANIA  MERIDIONALE.  È  questa 
la  più  grande  ,  ma  la  meno  popolata.  Il  grande  stretto  di  Cook  la  separa 
dalla  precedente.  Essa  pare  altresì  abitata  soltanto  nelle  sue  estremità  da 
tribù  selvaggie,  meno  conosciute  di  quelle  del  settentrione,  più  povere  ma 
che  hanno  presso  a  poco  gli  stessi  costumi.  Quelle  che  vivono  presso  il 
capo  meridionale  (Sud)  sono  molto  differenti  dall'altre  e  non  furono  visitate 
che  da  vascelli  inglesi  ed  anglo-americani,  che  frequentano  quei  paraggi  per 
farvi  la  pesca  delle  foche.  L'entrata  della  Regina  Carlotta,  la  baja  Ta- 
sman,  l'  Havre  Milford,  le  baje  Dusri,  Chalkv  e  Preservazione  ,  la  peni- 
sola di  Banks,  il  porto  M acquarle  sono  i  luoghi  più  notabili.  Essa  produce 
in  copia ,  come  pure  i*  isola  Stewart ,  il  famoso  phormium  tenax  ne'  suoi 
terreni  paludosi. 

Nello  stretto  di  Foveaux,  le  ISOLE  RUABUKI  con  una  stazione  da  anco- 
rare e  BENCH,  ed  all'entrata  dello  stretto  l'ISOLA  SQLANDER. 

STEWART  ,  che  fu  presa  fino  ai  dì  nostri  per  una  penisola  di  Tawai- 
Pounammou,  da  cui  però  è  separata  per  lo  stretto  di  Foveaux.  Vi  si  trovano 
i  porti  Mason,  Facile,  Williams  e  Pegasus  ;  quest'ultimo  è  bellissimo. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  della  TAS- 
MANIA (  Nuova-Zelanda  )  le  seguenti  isole  le  quali  tutte  ,  dal  gruppo  di 
Broughton  in  fuori,  non  hanno  abitanti  permanenti. 

11  Gruppo  di  Broughton,  composto  dell'isola  Chatam,  assai 
più  grande  di  tutte  le  altre,  e  di  quella  di  Piti.  Le  altre  non  sono  che 
isolette. 

I  Gruppi  Bounty,  Antipodes  e  Campbell,  composti 
ciascuno  di  un'  isola  assai  piccola  circondata  da  alcune  isolucce  o  piuttosto 
scogli  ;  l'ultima  possiede  un  buonissimo  porto. 

Il  Gruppo  diLord  Auckland  in  cui  l'isola  di  Lord  Au  e  k  land 
h  di  gran  lunga  la  più  estesa;  quella  di  Enderh y,  le  vien  dopo  per  esten- 
sione, 

11  Gruppo  DI  Macquarie,  che  comprende  Pisola  M acquarle , 
di  mediocre  estensione ,  ed  alcune  altre  isolette.  Esso  è-  disabitato  e  solo 
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frequentato  da  navigatori  che  vanno  quivi  a  cacciare  le  foche.  Questo  gruppo 
è  notabile  per  essere  la  terra  conosciuta  pia  australe  di  tutta  l'Oceania. 

Gruppo  della  Diemenia. 

Seguendo  qui  pure  il  consiglio  di  Giulio  di  Blosseville,  noi  riuniamo 
sotto  questa  denominazione,  che  ricorda  uno  de'  più  grandi  promo- 
tori di  scoperte  presso  gli  Olandesi,  la  grand'isola  che  l'uso  nomina 
da  lungo  tempo  Terra-di-Van~Diemen  ed  alcune  isole  assai  più  pic- 
cole che  le  sono  vicine  ,  e  che  si  possono  riguardare  come  dipen- 
denze geografiche  della  prima.  Pertanto  distingueremo  in  questo 
gruppo  le  parti  seguenti  : 

La  DIEMENIA  (  Terra  di  Van-Diemen  ,  nominata  pure  Tasmania  da 
qualche  geografo  )  ;  essa  forma  un  governo  che  fu  dianzi  staccato  da  quello 
di  Sidney.  Secondo  la  bella  carta  che  accompagna  il  saggio  storico  che 
Biscoff  pubblicò  a  Londra  ,  questa  colonia  è  divisa  in  9  distretti,  nominati  : 
Hobart-Town  che  è  di  gran  lunga  il  più  popolato  ed  il  più  florido;  Richmond 
e  Launceston ,  che  vengono  appresso  a  quello  per  popolazione  e  per  impor- 
tanza :  Newnorfolk;  Clyde;  Oatlands;  Oysterbay,  il  meno  popolato  ;  Camp- 
beltown  ;  Norfolk-Plains.  Ecco  le  città  ed  i  luoghi  più  notabili  di  questa 
colonia,  i  cui  rapidi  progressi  sono  veramente  mirabili. 

Hobart-town,  sede  del  governatore  e  di  tutte  1'  altre  autorità  superiori 
della  colonia.  Situata  in  sulle  sponde  della  bella  riviera  Derwent,  questa  città 
che  ingrandisce  ogni  giorno  ,  ha  già  alcune  manifatture ,  fa  un  importante 
commercio  e  la  sua  popolazione  sembra  esser  più  di  10,000  abit.  La  casa 
del  governatore,  la  chiesa  di  san-David ,  il  palazzo  di  giustizia,  la  prigione, 
i  quartieri  militari  e  lo  spedale  sono  i  suoi  principali  edifizii.  La  più  parte 
delle  nuove  fabbriche  sono  di  pietra  o  di  mattoni.  Hobart-town  ha  una 
società  d'agricoltura  ,  case  di  educazione  ,  scuole  alla  Lancaster ,  istituti 
di  beneficenza  ,  casse  di  soccorso,  un  servizio  regolare  di  poste;  vi  si  stam- 
pano tre  gazzette.  Il  suo  porto  è  uno  dei  più  belli  dell'Oceania;  esso  fu  sco- 
perto da  Entrecasteaux. 

Launceston  ,  con  un  collegio  fondato  per  soscrizione  e  già  assai  florido  ; 
Georgetown  sul  Tamar  che  vi  forma  il  bel  porto  Dalrymple,  piccola  città 
fiorente  dove  si  pubblica  due  gazzette  ;  ad  essa  e  non  a  Launceston  sembra 
debba  applicarsi  tutto  quello  che  Montgomery  Martin  dice  della  prosperità  e 
dell'importanza  mercantile  di  quest'ultima.  Per  questo  rispetto  Georgetown 
vuol  essere  considerata  qual  seconda  città  della  Diemenia;  la  sua  popola- 
zione giunse  già  a  4,ooo  abitanti.  Yorktown  ,  fondata  nel  1804,  ùi  abban- 
donata da'  suoi  abitanti  e  non  presenta  più  che  ruine;  ciò  non  ostante  i  geo- 
grafi ed  i  cartografi  la  rappresentano  e  la  descrivono  come  una  delle  princi- 
pali città  di  questa  coionia. 

Emù-Bay  ,  con  un  porto  situato  sulla  costa  a  maestro  dell'isola.  Si  può 
riguardarlo  come  stabilimento  principale  della  Compagnia  di  Van  Diemen 
a  cui  il  governo  cedette  dianzi  55o,Ooo  acri  per  essere  coltivati.  Essa  ha  già 
aperto  delle  strade  nell'interno  e  costruito  ponti  di  pietra  per  agevolare  il 
trasporto  delle  derrate  che  si  raccolgono  dalle  terre  dissodate. 

Nei  cantoni  boschivi  e  montuosi  che  non  furono  ancora  occupati  dai  eoloni 
viveano  deboli  tribù  di  indigeni ,  selvaggi  sommamente  stupidi  che  erano 
molto  differenti  da  quelli  della  Nuova-Galles-Meridionale,  ed  aveano  grande 
somiglianza  coi  negri  della  Nuova-Caledonia.  Essi  ignoravano,  come  questi 
ultimi,  l'uso  dell'arco. 
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Le  principali  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  dalla  DIEMENIA, 
sono  : 

Bruny,  non  lungi  dallo  sbocco  della  Derwent.  Essa  è  picciolissima. 

Le  picciole  isole  Maria  e  Sarah;  esse  furono  scelte  già  da  parecchi 
anni  per  stazioni  penali  ;  quella  di  Maria  non  lo  è  più ,  essendo  stata  data 
in  affitto  ad  un  privato  che  vi  si  stanziò. 

Gruppo  di  Furneaux,  composto  della  grande  isola  Fur neaux 
e  di  molte  isolette.  In  quella  di  Furneaux  (Flinders)  si  trasportarono  tutti 
i  nativi  della  Diemenia  che  sopravvissero  ai  guasti  della  guerra  mortale  che 
venne  or  ora  loro  mossa;  vi  viveano  alimentati  e  vestiti  a  spese  del  governo 
coloniale;  si  dà  opera  per  incivilirli. 

King,  poco  dissimile  dalla  precedente  per  estensione,  ma  priva  affatto 
di  porti  e  di  baje  sicure.  I  suoi  paraggi  sono  frequentati  per  la  pesca  delle 
foche. 

POLINESIA  ossia  OCEANIA-ORIENTALE. 

posizione  astronomica.  Longitudine ,  tra  125°  orientale  e 
10o°  occidentale.  Latitudine,  tra  56°  australe  e  35°  boreale. 

divisione.  La  Polinesia,  come  lo  significano  le  due  parole  greche 
che  compongono  questa  denominazione ,  è  formata  di  gran  numero 
d'isole,  generalmente  disposte  ad  anelli  o  gruppi  più  o  men  grandi , 
ma  tutte  picciolissime  a  paragone  delle  vaste  terre  che  appartengono 
all'altre  due  parti  dell'Oceania.  L' isola  d'Hawaii ,  nell'  arcipelago  di 
questo  nome  (Sandwich) ,  che  è  la  più  grande  terra  conosciuta  della 
Polinesia,  non  ha  più  di  5,442  miglia  quadrate.  Di  tutte  le  grandi 
divisioni  del  globo,  l'Oceania-Orientale  offre  la  più  piccola  superficie 
di  terra,  non  ostante  l'enorme  spazio  sopra  cui  le  sue  isole  sono  sparse. 
Ma  prima  di  esporre  le  suddivisioni  geografiche  di  questa  parte  del 
Mondo-Marittimo,  dobbiamo  toccare  una  particolarità  ,  la  quale  è  già 
conosciuta  in  parte  dai  nostri  lettori  per  i  capitoli  precedenti;  ed  è 
che  tutte  le  innumerevoli  isole  che  compongono  questa  parte  dell'O- 
ceania, considerate  sotto  il  risguardo  fisico  e  morale  dei  loro  abitanti, 
non  offrono,  tranne  pochissime  eccezioni,  che  due  grandi  divisioni,  le 
quali  il  nostro  amico  Lesson  propose  da  alcuni  anni,  e  che  dotti  sti- 
mabili, e  fra  gli  altri  il  Rienzi,  che  volle  comunicarci  il  suo  lavoro 
ancora  inedito,  spiegarono  poscia  con  tutte  le  minute  particolarità. 
Codeste  due  divisioni  sono  :  il  ramo  de'  popoli  che  Lesson  propone  di 
nominare  Mongolo -Pelagiani  o  Carolini,  ed  il  ramo  de'  popoli  eh'  esso 
nomina  Oceanici  propriamente  detti.  La  prima  divisione  abbraccia  gli 
abitanti  di  tutte  l'isole  della  Polinesia  Boreale  ,  tranne  gli  isolani  di 
Hawaii  (Sandwich)  e  comprende  così  gli  arcipelaghi  che  noi  abbiamo 
nominati  delle  Marianne,  di  Palaos ,  delle  Caroline  e  l'arcipelago  Cen- 
trale ;  la  seconda  divisione  abbraccia,  non  solo  gli  abitanti  di  tutte  le 
altre  isole  della  Polinesia,  ma  altresì  quelli  della  Tasmania  (Nuova-Ze- 
landa), che  abbiam  veduto  far  parte  dell'Oceania-Centrale. 

Ecco  gli  arcipelaghi  ed  i  gruppi  principali  ne'quali  noi  proponiamo 
di  scompartire  questa  sezione  dell'Oceania;  questa  classificazione  del 
tutto  geografica  è  il  risultamene  di  lunghe  ricerche  nelle  quali  fummo 


b  I  a  DESCRIZIONE    DELL  OCEANIA 

ajutali  da  un  dotto  geografo  ,  che  è  nel  tempo  stesso  un  officiale  di 
mare  ben  distinto,  il  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville. 

arcipelago  Moiùiin-  Vulcanico* 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  che  ricorda 
il  nome  delle  sole  isole  abitate  e  la  natura  della  maggior  parte  delle 
altre,  molte  isole  non  ancora  del  tutto  conosciute ,  delle  quali  la  più 
parte  corrisponde  ali 'arcipelago  di  Magellano  di  alcune  carte  recenti. 
Noi  le  abbiamo  riunite  in  gruppi,  benché  vasti  spazii  di  mare  ne  sepa- 
rino molte  fune  dall'altre.  Ecco  i  nomi  di  codesti  gruppi  e  quelli  del- 
l'isole di  cui  sono  composti. 

GRUPPO  DI  MOUNIN-SIMA  (Bonin-Sima  ) ,  formato  di  89  isole,  di 
cui  19  non  sono  che  scogli.  Esso  è  abitato  da  una  colonia  di  Giapponesi 
che  sino  al  fine  dell'ultimo  secolo  conservava  ancora  la  sua  indipendenza 
dall'impero  del  Giappone.  L' isola  del  Nord  e  l'isola  del  Sud  sono 
le  due  terre  più  grandi  non  solo  di  questo  gruppo,  ma  di  tutto  l'arcipelago  ; 
la  loro  conoscenza  è  dovuta  a  due  celebri  orientalisti  ,  Abel  Remusat  e 
Klaproth,  che  ci  fecero  conoscere  questo  gruppo  mercè  di  certi  scritti  chi- 
nesi.  Ben  è  vero  che  il  capitano  Beechey,  nella  sua  ultima  esplorazione,  non 
potò  ritrovare  queste  isole  nel  luogo  appunto  che  era  stato  loro  assegnato; 
ma  come  da  un  lato  si  possono  supporre  errori  nella  determinazione  delle 
longitudini,  e  dall'  altro  non  si  potrebbe  immaginare  che  questo  arcipelago 
sia  una  pura  finzione  degli  autori  che  Klaproth  ed  Abel  Remusat  consulta- 
rono, noi  crediamo  l'esistenza  di  questo  gruppo,  né  dubitiamo  di  assegnargli 
un  posto  in  questo  arcipelago,  la  cui  posizione  ci  sembra  essere  la  più  conve- 
niente a  collocarvelo. 

GRUPPO  VULCANICO  ,  così  nominato  per  ragione  dei  vulcani  che 
ardono  in  parecchie  eli  queste  isole;  l'Isola  dello  Zolfo,  Sani' Ale s~ 
s  andrò ,  e  S  ant"  A  gos  tino  ne  sono  l'isole  principali.  Il  Gruppo  di 
Peel,  che  il  capitano  Beechey  ha  testé  visitato  e  che  egli  considera  come 
identico  con  le  Isole  "dell'  Arzobispo,  potrebbe  riguardarsi  come  la  pro- 
lungazione verso  settentrione  del  gruppo  Vulcanico;  nella  più  grande 
delie  isole  di  cui  si  compone  e  che  quel  navigatore  nominò  Peel  ,  tro- 
vasi il  porto  Llojd.  Gl'Inglesi  fondarono  or  ora  colonie  in  colali  isole,  sia 
per  fare  il  contrabbando  con  la  China  ed  il  Giapone,  sia  per  avere  stazioni 
per  la  pesca  del  cachalot. 

GRUPPO  ORIENTALE,  composto  d'  isole  di  poca  estensione  e  situate  a 
grandi  distanze  le  une  dalle  altre;  le  sue  isole  principali  sono  :  Guadalupa, 
Mala  grida',  Grampus,  che  è  forse  identica  con  quella  di  Lobo  s  ; 
V oleano  e  Meares. 

GRUPPO  OCCIDENTALE  composto  delie  picciole  isole  Ke  ndr  ick, 
Dolores  e  B  orodino.  11  nome  di  Kendrick  ricorda  quello  del  primo 
gran  navigatore  della  confederazione  Anglo-Americana. 

arcipelago  delle  Marianne* 

Questo  è  l'arcipelago  des  Ladrones  di  Magellano  e  dei  Ladroni  di 
certi  geografi  ;  stendesi  da  settentrione  ad  ostro,  a  mezzodì  dell'arci- 
pelago Mounin -Vulcanico  e  propriamente  del  Gruppo-Orientale  di 
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quest'ultimo.  Esso  appartiene  alla  monarchia  Spagnuola  e  non  ha  abi- 
tanti che  nelle  cinque  isole  più  meridionali.  Le  sue  isole  principale 
sono  da  ostro  a  tramontana  : 

GUAM  (Guajam,  Guahan  ossia  SanJuan).  È  questa  la  più  grande  del- 
l'arcipelago. Yi  si  trova  Agana  (Sant'Ignazio  d'  Agaiia),  capitale  dell'isola  e 
sede  del  governatore  di  questo  arcipelago  che  dipende  dal  capitan  gene- 
rale delle  Filippine;  stimasi  di  quasi  3,000  abit.  la  sua  popolazione.  Guarà 
era  anticamente  assai  popolata  da  una  razza  che  si  era  avanzata  ad  un  certo 
incivilimento ,  intorno  a  cui  i  missionari!  spagnuoli ,  e  recentemente  il  Cha- 
misso  ed  il  Freycinet  sparsero  tanto  lume  ;  ma  ora  priva  di  quasi  tutti  i 
suoi  abitanti  primitivi  è  assai  scaduta  e  quasi  deserta.  Nomineremo  altresì  il 

PORTO  DE  LA   CALDERA  DE  APRA  e  la   BAJA  UMATAC. 

ROTTA  (Zarpan  ossia  Santa- Anna)  ;  è  questa  la  più  popolata  dopo 
Guam  ;  non  vi  si  conosce  veruna  stazione  da  ancorare  ;  qui  non  altra» 
mente  che  a  Tinian  vedonsi  vestigi  de'  gran  monumenti  innalzati  dai  primi 
abitanti  di  sì  fatte  isole.  AGUIJAN  ,  che  nulla  offre  di  notabile.  TINIAN 
(  Buenavista  )  ,  notabile  per  le  mine  chi  monumenti  eretti  da'  suoi  antichi 
abitanti;  essa  è  picciolissima  3  ma  senza  buona  stazione  da   ancorare. 

SAYPAN  (  San-Giuseppe  ),  una  delle  più  grandi,  fertile  e  boschiva,  eoa 
un  buon  porto.  Gli  Spagnuoli  nel  i8i5  ne  cacciarono  gli  Anglo-Ameri- 
cani che  vi  si  erano  stanziali  fin  dal  181O.  Secondo  Arago  vi  si  trova  una 
piccola  colonia  di  Carolini.  AGRIGAN  (  Grigan  ) ,  dove  pare  che  siasi  sta- 
bilita una  piccola  colonia  di  Anglo-Americani  riconoscendo  la  dominazione 
spagnuola;  dicesi  che  il  suo  vulcano  fumi  ancora.  ASSUNZIONE  ( Song- 
Song  )  e  PAGAN ,  notabili  pei  loro  vulcani.  Quanto  a  quello  dell'  isola  As- 
sunzione, avvertiremo  che  il  capitano  Beechey  il  quale  visitò  di  recente 
quel!'  isola  non  solo  non  lo  trovò  in  attività ,  neppure  fumante,  come  lo  avea 
veduto  La  Perouse;  ma  codesto  navigatore  dice  al  contrario  di  averlo  tro«? 
vato  tutto  coverto  di  vegetazione  quasi  fino  alla  sommità,  e  che  la  sua  base 
è  cinta  di  boschi.  Esso  stima  di  soli  1,016  piedi  inglesi  ['  altezza  del  cono 
che  si  era  tanto  esagerata.  Nomineremo  inoltre  per  memoria  le  isole  FA- 
RALLON,  ANATAJAN,  SARIGUAN,  le  FARELLONES,  GUGOAM,  ALA- 
MAGUAN,  URACAS,  FARALLON  DE  PAJOROS;  esse  sono  tutte  di 
nessuna  importanza. 

arcipelago  di  Palaos. 

Quest'arcipelago,  conosciuto  pure  sotto  i  nomi  di  Pelew,  Peli,  Pan- 
log  0  Pannong,  è  composto  di  molte  picciole  isole  situate  a  ponente 
dell'arcipelago  delle  Caroline.  Esso  è  diviso  fra  più  capi  che  si  fanno 
la  guerra. 

Ecco  le  principali  isole  che  lo  compongono: 

BAUBELTHOUAP,  che  è  la  più  grande;  CORROR,  che  le  viene  ap* 
presso  per  estensione;  ERIKL1THOU,  sede  di  uno  de' principali  capi.  Nel 
1780  esso  fece  dono  agl'Inglesi  dell'isola  Oroulong  ,  di  cui  questi  non 
presero  possesso.  OUROUKTHAPEL,  ERAKONG,  ANGOUR  e  P1LLILOU 
sono  le  altre  isole  più  importanti. 

Si  possono  riunire  a  questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geografiche 
le  isole  Soronsol,  Anna,  Marieres  ed  alcune  altre  che  stendonsi  a  libeccio. 


8  j  /{.  descrizione  dell'Oceania 

Arcipelago  delle  Caroline. 

È  questo  uno  de'più  grandi  della  Polinesia;  alcuni  geografi  lo  nomi- 
nano le  Nuove -Filippine.  Le  sue  isole  sparse  sur  una  vasta  estensione 
di  mare,  formano  una  lunga  catena  tra  l'arcipelago  di  Palaos  ed  il 
grande  arcipelago  Centrale.  Il  capitano  Lutke  ,  il  quale  ha  ,  non  ha 
guari,  sparsa  tanta  luce  su  questo  arcipelago,  prima  di  lui  sì  imper- 
fettamente conosciuto,  lo  divide  in  46  gruppi  che  contengono  parec- 
chie centinaja  d'isole  e  d'isolette.  I  popoli  che  le  abitano  sono  assai 
differenti  dagli  altri  Polinesii  per  costumi  ed  abitudini,  tuttoché  non 
tanto  quanto  si  pretende.  I  Caroliniani  che  abitano  i  gruppi  com- 
presi tra  Lougounor  e  Oulouthy,  vanno  innanzi  a  tutti  gli  altri  nel- 
l'arte di  navigare,  nella  costruzione  delle  loro  piroghe  e  nella  cogni- 
zione degli  astri.  Dieci  capi  principali  o  tamon  dividono  fra  loro 
la  signoria  delle  isole  Basse  ;  parecchi  altri  regnano  sulle  quattro 
terre  Alte.  Ecco  le  isole  principali  che  compongono  questa  divisione 
dell'Oceania  ;  ci  faremo  prima  a  descrivere  le  quattro  isole  Alte,  la 
cui  superficie  è  16  volte  maggiore  di  quella  delle  isole  Basse. 

EAP  (Yap  o  Yapa)  ,  assai  elevata,  ed  una  delle  più  grandi  di  tutto  l'ar- 
cipelago ,  ma  ancora  pochissimo  conosciuta. 

Gruppo  di  Roug  {Hogoleu  degli  Europei  ;  Torres),  composto  secondo  il 
capitano  Morrell  di  una  sessantina  d'  isole  o  isolette,  delle  quali  una  doz- 
zina sono  alte.  Al  dir  di  questo  navigatore  due  razze  affatto  diverse  abitano 
le  due  isole  principali  poste  alle  estremità  orientale  e  occidentale  del 
gruppo- 

GRUPPO  DELLE  SEN1AVINE  formato  della  grande  isola  Pouinipete  e  di 
i5  piccole  isole  divise  in  3  gruppi.  Gli  abitanti  avvegnaché  parlino  una  lin- 
gua analoga  a  quella  degli  Oualanesi  ed  ancora  di  più  a  quella  de*  Caroli- 
niani occidentali  ,  si  avvicinano  assai  ai  Papuas  pel  colore;  sono  ferocis- 
simi ,  buoni  navigatori  e  rinomati  fra  tutti  gli  abitanti  delle  Caroline  pel 
loro  carattere  guerriero  che  li  rende  assai  formidabili. 

GRUPPO  DI  OUALAN  composto  dell'isola  Oualan  e  della  piccola  isoletta 
Leila.  Oualan  fu  visitata  per  la  prima  volta  dal  capitano  Duperrey  ;  è  una 
delle  parti  più  importanti  di  questo  arcipelago  per  l'incivilimento  alquanto 
avanzato  de'  suoi  abitanti  ,  che  vivono  sotto  un  governo  monarchico  bene 
ordinato,  e  sembrano  divisi  in  caste  ;  si  distinguono  dagli  altri  Polinesii  per 
la  loro  somma  modestia  e  per  la  delicatezza  per  quanto  riguarda  alla  ca- 
stità conjugale.  Quest'  isola  ha  buoni  porti. 

Fra  le  Isole  Basse  le  quali  non  s'innalzano  al  più  che  alcuni  metri  sopra 
l'Oceano  ,  nomineremo  almeno  i  gruppi  seguenti  \ 

GRUPPO  D'OULOUTHY  (Egoi,  Makenzie) ,  le  sue  isole  principali 
sono:  Moginog,  e  Falalep. 

GRUPPO  D'OULEAI  (Gouliay,  Uleaulie,  Ulea)  composto  di  il  isole,  delle 
quali  quella  d'Ouleai  è  la  più  grande.  Questo  gruppo  è  governato  da  Rooua, 
che  è  il  più  possente  tamon  di  tutte  le  isole  Basse  ,  perciocché  stende  il 
suo  dominio  non  pure  su  tutto  questo  gruppo,  che  è  il  più  popolato  del- 
l'arcipelago, ma  anco  sui  gruppi  d' Elato  ,  Namourrek,  Lamoliaour,  Sataoual, 
Olimirao  e  Eourypyk.  Gli  abitanti  di  Ouleai  sono  i  più  civili  di  tutto  l'ar- 
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ctpelago  ,  eccellenti  principalmente  nelle  costruzioni  delle  loro  navi ,  abili 
ed  intrepidi  navigatori,  e  mantengono  frequenti  relazioni  con  le  isole  Ma- 
rianne.  Alla  pag.  761  abbiamo  veduto  in  qual  modo  essi  dividono  la  rosa 
dei  venti. 

GRUPPO  DI  LOUGOUNOR  (isole  Mortlok,  Lougoullos) ,  suddiviso  in 
tre  piccoli  gruppi  composti  di  90  isolette.  Nel  gruppo  di  Lougounor  che  è 
il  più  orientale  havvi  il  porto  Chamisso.  La  popolazione  di  questo  gruppo 
non  è  minore  di  quella  del  gruppo  d'  Ouleai  ;  è  governato  dal  tamon  Selen. 

I  GRUPPI  DI  NOUGOUOR  e  di  PYGHIRAM  sono  notabili  spezial- 
mente per  la  numerosa  popolazione. 

Nomineremo  ancora  il  GRUPPO  DI  PELELAP  (isole  Mac-Askill),  com- 
posto di  tre  isolette  boschive ,  abitate  da  un  popolo  dolce  e  tranquillo; 
Pelelap  è  l'isola  più  estesa. 

II  GRUPPPO  DUPERREY,  così  chiamato  dal  dotto  navigatore  francese 
che  lo  scoprì  nel  1824;  è  composto  delle  due  piccole  isole  Aouera,  e  Pe- 
lelap. 

Il  GRUPPO  DI  MONTEVERDE ,  le  isole  di  cui  si  compone  sono  le  più 
meridionali  di  tutto  l'arcipelago. 

Arcipelago-Centrale. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  si  conve- 
niente per  la  posizione  che  occupano  le  isole  di  cui  è  composto,  una 
infinità  di  piccole  e  basse  terre,  le  quali  non  ricevettero  ancora  verun 
nome  generale,  benché  poco  ragguardevoli  spazii  di  mare  separino  i 
gruppi  e  gli  arcipelaghi,  che  i  geografi  ed  navigatori  distinguono  già 
con  nomi  particolari.  Questo  vasto  arcipelago,  che  corrisponde  all'ar- 
cipelago  di  Mulgrave  di  molti  geografi,  a  quello  di  Marshall  e  di  Gil- 
bert di  alcune  carte  moderne,  occupa  realmente  quasi  il  centro  della 
Polinesia.  Vuoisi  avvertire  che,  salvo  poche  eccezioni,  l'arcipelago 
Centrale  non  si  compone  che  di  attoloni  come  quello  di  Paumotou. 
Ecco  le  sue  principali  suddivisioni  : 

ARCIPELAGO  DI  RALIK-RADAK,  così  nominato  per  le  due  catene 
principali  di  cui  è  composto. 

Catena  diRalik.  Essa  comprende  i  gruppi  o  attoloni:  di  Bigini,  che 
è  forse  lo  stesso  che  le  isole  Pescadores  conosciute  da  molti  anni  ;  di  Rado- 
GALA  ;  di  Udiai-Milai  ;  di  Kwaldeleu;  di  Namou;  di  Lileb,  di  Tebot;  di 
Odia  (Elmore),  che  è  il  principale,  e  dove  risiede  uno  dei  due  capi  che 
dominano  sopra  questa  catena;  di  Telout  (Muskittos)  ;  di  KiLl;  di  Ebon 
(Bonham)  ;  di  Namourick  e  di  Nantuket.  Tutti  questi  attoloni  sono  sog- 
getti a  due  capi  nominati  Labonduguia  e  Lagadack-Nanait;  quest'ultimo  pare 
il  più  potente. 

Catena  di  Rada k  (arcipelago  delle  isole  Marshall  di  alcuni  geografi). 
Essa  è  parallela  alla  precedente,  e  comprende  i  gruppi  o  attoloni  seguenti: 
di  Bigar,  senza  abitanti;  di  Oudirik  e  di  Tagai,  i  cui  abitanti  sono  neri  ; 
di  Ailou;  di  Ligiep;  di  Odia  o  Romanzoff;  di  Eregouff;  di  Kawen  ossia 
Araktschejef,  uno  dei  più  popolati  ;  e  di  Aour,  che  è  il  più  importante  della 
catena,  essendo  la  residenza  di  Lamouri,  che  è  il  tamon  ossia  il  re  di  tutti 
gli  attoloni  precedenti  ;  di  Arno ,  di  Mediuro  e  di  Mille,  soggetti  ad  un  altro 
capo  indipendente. 
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L'isola  dell'Anno-Nùqvo,  quella   di  Mtadi  ed  il  gruppo  di 

Repith-Urur,  possono    essere  collocati  in  questo  arcipelago. 

ARCIPELAGO  DI  GILBERT,  a  ostro  della  catena  di  Radak.  Esso  è  di- 
viso in  tre  gruppi ,  cioè  : 

Gruppo  di  Scar30rough,  che  comprende  gli  attoloni  Malhews, 
Carlotta,  Knoy  (Cook),  Gilbert  e  Hall. 

Gruppo    di   Simpson,  che  si  compone  degli  attoloni  Hopper  (Sim* 
pson),  Woodie,  Henderville  e  Harbottle  (Dundas). 

Gruppo   di  Bishop,  ove  trovansi  gii  attoloni  Sydcnham  (Blaney), 
Drummond. 

Gli  abitanti  di  questo  arcipelago  sono  poveri,  e  non  trovano  nei  loro  pro- 
dotti che  una  precaria  esistenza,  vanno  nudi  e  sono  d'un  colore  abbronzato 
estremamente  carico.  Si  danno  alla  navigazione  ;  ma  le  loro  piroghe  indi- 
cano la  miseria  e  i  pochi  mezzi  di  quelli  che  le  costruirono. 

L'isole  seguenti  potrebbero  per  ora  riguardarsi  come  DIPENDENZE  geo- 
grafiche deli'Arcipeiago-Centrale ,  se  pure  non  si  vogliono  annoverare  fra  le 
Sporadi-Merìdionali ,  per  ragione  dei  grandi  intervalli  di  mare  che  le  sepa- 
rano. Noi  saremmo  pur  d'avviso  di  formarne  un  altro  arcipelago  a  cui  da- 
remmo il  nome  di  Krusenstern  ,  a  onore  del  dotto  navigatore  ,  che  primo 
tentò  di  elevare  le  nostre  cognizioni  sul  Grande-Oceano  a  paro  di  quelle 
degli  altri  grandi  mari.  Ecco  l' isole  principali  che  noi  proponiamo  di  com- 
prendere in  questa  divisione  della  Polinesia  ;  il  Grande  Cocal  ;  Sant'Ago- 
siino;  Nederlandish;  ,Peyster;  Ellice;  Indipendenza  (Michele?). 

arcipelago  di  Viti. 

Quest'arcipelago,  sì  importante  per  molte  ragioni,  è  situato  a  ostro 
del  precedente,  ed  è  il  più  occidentale  degli  arcipelaghi  delia  Poline- 
sia Australe.  Esso  corrisponde  alle  isole  del  principe  Guglielmo  di  Abel 
Tasman  ed  alle  isole  Fidji  di  quasi  tutti  i  geografi.  I  suoi  numerosi 
abitanti,  senz'essere  del  tutto  Negri,  ne  hanno  però  molti  tratti.  Ben- 
ché piuttosto  avanzati  nella  civiltà,  codesti  feroci  e  bellicosi  isolani 
sono  fuor  di  dubbio  antropofago  La  parte  di  quest'arcipelago,  che 
per  qualche  tempo  fu  soggetta  a  Finow  I,  re  dell'isole  di  Tonga,  ricu- 
però l'indipendenza  dopo  la  sua  morte.  Tutto  l'arcipelago  è  diviso  fra 
più  capi  indipendenti  gii  uni  dagli  altri  e  spesso  in  guerra.  Notansi  in 
questo  arcipelago  due  grandi  isole,  due  altre  meno  estese,  una  quin- 
dicina d'altre  più  piccole  d'assai,  ed  un  numero  che  non  si  può  per 
anco  determinare  d'isolette,  di  scogli  e  di  catene  di  scogli  sott'acqua. 
Ecco  le  isole  più  notabili  : 

VITI  LEVOU  ,  la  più  importante  e  la  più  grande  di  tutto  l'arcipelago. 
Secondo  il  capitano  Dillon,  è  divisa  in  quattro  distretti,  di  cui  quello  d'im- 
bao  è  soggetto  ad  un  capo,  al  quale  quasi  tutte  le  isole  orientali  pagano 
tributo. 

VANOUA-LEBOU  (Pau,  Paou),  non  ha  guari  stimata  per  la  più  grande  di 
tutto  l'arcipelago  ,  e  la  seconda  di  tutta  la  Polinesia  per  l'estensione.  E  di- 
visa tra  parecchi  capi.  Un  d'essi  ,  Boullendam  ,  acquistò  una  spezie  di  cele- 
brità. Già  da  parecchi  anni  gli  Anglo-Americani  la  frequentano  per  compe- 
rarvi legno  di  sandal,  che  vanno  poscia  a  vendere  nella  China.  La  baja  del 
legno  di  Sandal  (Sanrlalwood  bay)  ,  e  i  porti  Vooiha,  e  Caribata  sono  le 
più  notabili  posizioni   dell  isola. 
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TABE-OTJNI ,  separata  da  Vanoua-Lebou  da  uno  stretto  canale  ;  pare  sia 
poco  popolata;  ma  è  notevole  per  l'estensione  e  la  sua  alta  montagna. 

KANDABON  (  Nawihi-Lewou  ,  Amboa  o  BawoJ.  È  notabile  per  V  esten- 
sione, e  più  ancora  per  l'alto  suo  picco.  Sembra  soggetta  ad  un  solo  capo. 
I  suoi  abitanti  sono  riputati  i  più  bellicosi  di  tutto  l'arcipelago. 

Nomineremo  ancora  le  isole:  Nhao,  importante  per  l'estensione  e  la  po- 
polazione. Laguemba  (Atkombo),  soggetta  ad  un  capo  che  riceve  tributo  da 
tutte  le  isole  meridionali ,  ma  che  alla  sua  volta  è  tributario  del  possente 
capo  d'Imbao.  Laquaba  (Lageba) ,  dove  i  missionari!  di  Tahiti  tanno  prova 
d' introdurre  la  religione  cristiana.  Potrebbesi  avere  quale  dipendenza  geo- 
grafica di  questo  arcipelago  il  picciolo  GRUPPO  DONO  ,  scoperto  da  Bel- 
lingshausen  ed  abitato  da  una  tribù  pacifica  e  quasi  affatto  ictiqfaga. 

arcipelago  di   Tonga. 

Quest'  arcipelago  ,  nominato  isole  degli  Amki  da  quasi  tutti  i  geo- 
grafi, è  composto  di  tre  isole  principali  nominate  Tonga,  Favaoo,  Eoua 
e  di  molte  isolette  ed  attoloni.  È  questa  una  delle  parti  meglio  cono- 
sciute dell'Oceania,  e  formava  non  è  gran  tempo  il  regno  di  Finow  I, 
da  cui  dipendeva  pure  una  parte  dell'arcipelago  Viti  (Fidji).  Presen- 
temente è  divisa  fra  più  capi  indipendenti.  I  suoi  abitanti  sono  umani 
in  apparenza,  ma  cercano  sempre  segretamente  fra  loro  d'impadro- 
nirsi dei  vascelli  che  li  visitano,  e  vi  riescono  talvolta,  Sono  assai 
destri  nella  fabbricazione  delle  loro  armi  ed  alquanto  avanzati  nella 
civiltà.  I  missionarii  veslejani  fecero  di  fresco  grandi  progressi,  spe- 
cialmente nel  gruppo  d'Hapai  ed  a  Vavaoo.  Ecco  le  isole  principali: 

TONGA  ossia  TONGA-TABOU  (l'Isola-Sacra;  Amsterdam  di  Tasman  ). 
E  questa  la  più  grande  e  la  più  popolata  di  tutto^  l'arcipelago.  Da  alcuni 
anni  non  ha  più  capo  supremo  ossia  Toui-Tonga.  È  governata  in  apparenza 
da  tre  grandi  capi  ,  nominati  Taofa,  Palou  e  Lavaka;  ma  in  realtà  si  può 
dire  che  Taofa  o  Tahofa  riunisce  nelle  sue  mani  sole  l'autorità  suprema. 
«  Quando  gli  abitanti  dell'  isola  ,  dice  d'Urville,  ebbero  cacciata  1-  antica 
razza  dei  loro  re,  Palou,  Lavaka  e  Tahofa  furono  insieme  investiti  del  so- 
vrano potere.  Tahofa,  dotato  di  qualità  guerriere,  rendette  al  paese  emi- 
nenti servigi  nei  combattimenti  ,  e  da  indi  in  poi  si  innalzò,  nell'opinione 
de'  suoi  isolani  ,  molto  al  dissopra  de'  suoi  due  colleglli ,  che  avendo  incli- 
nazioni affatto  pacifiche  ,  erano  pure  indolenti  ed  inabili.  Oltre  a  ciò,  per 
una  politica  che  mostra  un  accorgimento  e  una  destrezza  non  comune  , 
Tahofa,  divenuto  padre  d'un  figlio  maschio  ,  riuscì  a  farlo  adottare  dalla 
Tamaha,  madre  del  re  scacciato,  e  la  sola  persona  della  razza  reale  che 
fosse  rimasa  nell'  isola.  Per  virtù  di  tale  adozione  ,  noi  potemmo  vedere  il 
popolo  di  Tonga,  e  Tahofa  medesimo  rendere  umilmente  ad  un  fanciullo  di 
tre  anni  gli  onori  dovuti  alla  suprema  dignità  ed  alla  venerata  razza  dei 
Toui-Tongas.  Fu  pertanto  cosa  mirabile,  continua  a  dire  quel  dotto  naviga- 
tore ,  trovare  nelle  estremità  del  mondo  ,  in  un'isola  quasi  impercettibile 
sulla  carta  del  globo,  un'imitazione  sì  vera  e  sì  somigliante  dei  grandi  av- 
venimenti, che  nella  nostra  puerizia  agitarono  l'Europa  intiera.  Così  il  mare 
^lel  Sud  avea  pur  esso  il  suo  Napoleone  ;  forse  non  mancava  altro  al  guer- 
riero selvaggio  che  un  più  vasto  Campo  per  riempire  pur  esso  del  suo  nome 
!  e  della  sua  fama  un  emisferi©.  Non  e  ?gli  pur  anco  maravigliosa  cosa  il  ve- 
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dere  ne'due  opposti  punii  della  terra,  due  ambiziosi  procedere  per  gli  stessi 
mezzi,  ed  avanzarsi  verso  un  medesimo  scopo?  Fra  Napoleone  e  Tahofa  la 
distanza  è  enorme  senz'altro  ,  ma  enorme  è  pure  tra  la  Francia   e    Tonga- 

Tabou  !  « »  «  Aggiungeremo  che  alcuni  Inglesi  trovansi  al  servizio  di 

Palou  ,  e  che  una  piccola  missione  inglese  si  stabilì  di  fresco  in  quest'isola  , 
i  cui  luoghi  più  notabili  sono  Bea,  residenza  di  Tabofa,  e  Mafanga,  il  luogo 
sacro  dell'  isola  ,  il  santuario  della  religione  di  quegli  isolani  ,  dove  sono 
riunite  le  loro  tombe. 

Nomineremo  pure  EQUA  (Middelbourg  di  Tasman)  ;  essa  è  soggetta  a 
Afoka  ;  ANAMOUKA  (Rotterdam  di  Tasman);  antiche  relazioni  dicono  che 
essa  ha  due  piccioli  vulcani  ;  KOTOU,  piccola  ma  assai  popolata;  TQFOUA, 
poco  popolata;  essa  è  notabile  pel  suo  vulcano,  piccolo,  ma  attivissimo; 
LATTE ,  notabile  per  Vallo  suo  picco. 

VAVAOO  (Ouavao,  Wavao).  E  questa  ^la  seconda  di  lutto  l'arcipelago  per 
estensione;  ha  i  migliori  suoi  porti;  nel  i83o,  tempo  in  cui  fu  visitata  dai 
capitano  Waldegrave,  era  governata  da  un  capo  assoluto,  chiamalo  Finow, 
che  pare  sia  il  figliuolo  od  il  nipote  del  Savio  ed  intelligente  Finow  li;  egli 
regna  altresì  sopra  alcune  altre  isole,  I  missionarii  di  Tahiti  tentarono  inu- 
tilmente di  far  conoscere  la  cristiana  religione  in  quest'isola. 

GRUPPO  DI  HAPAt  (Hapi  o  Massee),  soggetto  a  Toubo-Toa,  il  più  po- 
tente rivale  di  Finow  II.  Lefuga,  stata  già  residenza  dei  re  di  Tonga,  ne  è 
1'  isola  principale.  Quivi  nel  1806  il  capitano  Maurelle  fu  fatto  prigioniero 
dai  nativi ,  dopo  la  strage  della  maggior  parte  della  sua  ciurma.  Relazioni 
recenti  rappresentano  il  cristianesimo  come  fiorente  in  questo  Gruppo. 

AMAPvGURA,  la  più  settentrionale  dell'arcipelago,  ed  alquanto  popolata. 
PYLSTAERT,  a  libeccio  di  Tonga,  può  esser  riunita  a  questo  arcipelago.! 
Essa  non  ha  altri  abitanti  che  una  infinità  di  uccelli  marittimi,  I  nativi  della 
altre  isole  la  visitano  talvolta.  >  1 

! 

arcipelago  dJ 'Ooua-Horn. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  le  isole  se- 
guenti, separate  per  grandi  intervalli  di  mare  Fune  dall'altre,  ma  che; 
non  si  potrebbero  ancora  aggiungere  agli  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji),< 
di  Tonga  (isole  degli  Amici)  e  di  Hamoa  (isole  dei  Navigatori),  tra  lei 
quali  sono  situate.  Codeste  isole  sono:  Ooua ,  la  più  orientale,  Vara-| 
ders  (dei  Traditori ,  Koutahi)  e  Cocos  (Neoulaboulabou) ,   che  con< 
alcune  isolette  formano  un  picciol  gruppo;  Buona-Speranza  (Goede-l 
Hoop,  Hope,  Ononafou)  ;  Horn  (Foudounatou),  piuttosto  popolata  e' 
soggetta  acl  un  capo  che  gode  grande  autorità  sopra  gli  abit.;  Wallis, 
presso  gli  abitanti  della  quale  incontrasi  l'uso  barbaro  di  molte  tribù 
dell'Australia,  di  tagliarsi  il  dito  mignolo. 

Arcipelago  di  Hamoa  ossia  di  Bougainville. 

Noi  proponiamo  e  l'uno  e  l'altro  di  questi  due  nomi  per  sostituirli 
al  nome  improprio  d'arcipelago  dei  Navigatori ,  che  da  lungo  tempo  i 
geografi  ed  i  cartografi  si  accordano  a  dargli  ;  perciocché  l'epiteto  dei 
navigatori  non  può  essere  segno  distintivo  de'  suoi  abitanti,  essendo 
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tutti  i  Polinesii  più  o  meno  abili  in  costruire  e  dirigere  le  loro  piro- 
ghe ;  abbiamo  pure  veduto  che  molte  tribù  delle  Caroline  superano 
tutti  gli  altri  nell'arte  nautica.  A  questi  ultimi  pertanto,  anzi  che  a 
tutti  gli  altri  abitanti  di  questa  parte  dell'Oceania,  converrebbe  dare 
siffatta  appellazione.  Quest'arcipelago,  una  parte  del  quale  può  corri- 
spondere all'isola  Bauman  di  Roggewein,  ritrovato  o  scoperto  da  Bou- 
gainville,  è  chiamato  Hamoa  dagl'indigeni.  Esso  è  composto  di  sette 
isole  principali  che  sembrano  rette  da  varii  capi.  Queste  isole  offrono 
una  popolazione  numerosa  ;  i  loro  abitanti  hanno  un'alta  statura ,  e 
nonostante  la  loro  ferocia  ,  si  distinguono  per  incivilimento.  Nessuna 
di  queste  isole  offre  una  buona  stazione  da  ancorare.  Ecco  quelle  che 
sono  le  più  notabili  : 

POLA  (Otawhi),  la  più  grande  dell'arcipelago,  ed  una  delle  più  grandi 
di  tutta  la  Polinesia,  OYALAVA  (Outonah),  la  seconda  per  estensione;  La- 
Perouse  vide  in  essa  un  villaggio  sì  importante  che  lo  prese  per  una  città. 
MAOUNA  (Toutouilla),  quasi  così  grande  come  Oyalava;  vi  sì  trova  la  Baja 
della  Strage  (du  Massacre) ,  così  nominata,  perchè  quivi  Delangle  e 
Lamanon  con  nove  mannari  del!a  ciurma  di  La-Perouse  furono  trucidati 
da' suoi  feroci  abitanti.  FANFOUE  (Omanouan),  piccolissima,  ma  assai  po- 
polata. ROSE,  la  più  orientale  dell'arcipelago,  assai  bassa  e  pericolosa. 

Gruppo  di  Kermadec. 

Noi  comprendiamo  sotto  quest'appellazione  tre  piccole  isole  abitate 
ed  alcune  isofucce  deserte  ,  situate  a  ostro  dell'  arcipelago  di  Viti 
(Fidji),  ed  a  troppa  distanza  per  poterne  essere  riputate  dipendenze 
geografiche.  Queste  tre  isole  sono  :  Raoul,  Macaulay  e  Curtis.  Ma- 
caulay sembra  essere  la  più  grande. 

Arcipelago  di  Cook. 

Quest'arcipelago  si  compone  di  più  isole,  tre  delle  quali  sono  di 
recente  scoperta.  Quasi  tutti  i  suoi  abitanti  somigliano  a  quelli  dell'ar- 
cipelago di  Tahiti,  e  moltissimi  hanno  già  abbracciato  il  cristianesimo. 
Ecco  le  sue  isole  più  notabili  : 

MANAIA  (Mangea,  MangiaJ,  che  è  la  principale  dì  tutto  l'arcipelago;  essa 
è  soggetta  ad  un  capo  ;  ed  una  delle  più  popolate. 

ATIOU  (Watiou  o  Wateo) ,  una  delle  più  importanti  e  delle  più  popo- 
late. 11  suo  capo  domina  sulle  isole  di  Mittiero  e  di  Maouti.  Pretendesi  che 
I  questi  isolani,  dopo  abbracciato  il  cristianesimo,  sieno  ridivenuti  idolatri. 

ATTOLO  DI  MANOUAY  (isole  Hervey),  i  cui  abitanti  offrono  la  singo- 
larità di  non  usare  veruna  screziatura  (tatouage). 

A1TOUATÈ  (Whitoutackè),  la  più  settentrionale.  Anticamente  i  suoi  abi- 
tanti erano  antropofagi.  RAROTONGA  (Rarotoa)  ;  è  questa  la  più  meridio- 
nale di  lutto  l'arcipelago;  essa  è  alta  ed  assai  popolata.  Il  suo  capo,  nomi- 
jnato  Makè,  è  cristiano,  come  molti  de' suoi  sudditi.  Sono  così  inciviliti  co- 
ìrne i  Tahiti  ani. 

MÌTTIERO  e  MAOUTI,  sono  picciole  e  basse;  esse  dipendono  da  Atiou 


82  0  DE9CR1Z1QUB  DELl/OCEAUlA 

Gruppo  di  Toubouai. 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sotto  quest'appellazione  le  cinque 
isole  seguenti ,  situate  a  ostro  dell'  arcipelago  della  Società  ossia  di 
Tahiti.  Esse  sono  alte  e  trovansi  a  grandi  distanze  l'ime  dall'altre.  I 
loro  abitanti  somigliano  molto  ai  Tahitiani.  Queste  isole  sono:  Tou- 
bouai, che  sola  ha  un  porto  ;  Rouroutou  (Ohiteroa)  ;  Rimatara  ;  Rai- 
vavae  e  Routoui  ;  non  si  conosce  l'ultima  se  non  per  relazioni  degli 
abitanti  dell'altre  isole. 

arcipelago  di  Tahiti. 

Noi  non  adottiamo  la  suddivisione  fatta  da  alcuni  geografi  inglesi  i 
quali  partono  questo  gruppo  d'isole  in  due  sezioni,  che  appellano  Isole 
della  Società  ed  Isole  di  Giorgio.  Quest'arcipelago  è  il  più  conosciuto, 
il  più  visitato  dagli  Europei  e  ,  tranne  le  Marianne  ,  il  primo  che 
abbia  abbandonata  l'idolatria.  Già  dal  1815  tutti  quasi  i  suoi  abitanti 
abbracciarono  il  cristianesimo,  che  fu  loro  recato  da  missionarii  in- 
glesi. Sono  molto  avanzati  nell'incivilimento,  massime  gl'isolani  di 
Tahiti,  di  Raiatea,  di  Huahinè  e  di  Eimeo,  dove  furono  già  stabilite  da 
più  anni  scuole  ed  anche  stamperie.  I  missionarii  vi  fondarono  testé 
? accademia  del  mare  del  Sud,  ove  i  loro  figliuoli  ed  alcuni  giovani 
nativi  ricevono  un'educazione  non  volgare.  Vi  si  pubblicò  una  tradu- 
zione della  Bibbia  e  molte  opere  ascetiche  e  di  istruzione  elementare. 
L'Inghilterra  vi  ha  già  stabilito  un  console.  Stato  sommesso  alcuni 
anni  fa  quasi  tutto  a  Pomarè  II,  quest'arcipelago  è  presentemente 
diviso  fra  più  capi.  Ecco  l'isole  principali  che  lo  compongono  : 

TAHITI  (O  Tahiti,  Sagittaria  di  Quiros,  Nuova-Citera  di  Bougainville). 
E  questa  di  gran  lunga  la  più  grande  di  tutto  l'arcipelago,  ed  una  delle  più 
vaste  della  Polinesia,  di  cui  essa  possiede  la  più  alta  montagna  dopo  i  pic- 
chi dell'isola  Havaii.  Pari  (Parò),  Papaoa  (Papava),  Matavae  (Matavai),  Pa- 
PÉ-iti,  Papara,  Aiti-peha,    sono  i   luoghi  più  notabili,  e  debbono  tutti  la  j 
loro  importanza  alle   stazioni    per  ancorare.    Il    capitano  Beechey  riguarda 
quella  di  Papava  come  la  migliore.  I  missionarii  vi  hanno  stazioni  e  vi  eser-  { 
citano  grande  influenza.  Quest'isola  forma,  con  quelle  di  Tethuroa  (Tetho-  \ 
roa)  e  d'Eimeo,  il  regno  di  Tahiti,  retto  presentemente  dalla  regina  Pomarè. 

TETHUROA  è  composta  di  cinque  isolette  basse,  nominate  Rimatou  ? 
Onehoa,  Motouroua,  Hoatere  e  Reiona,  chiuse  fra  una  catena  di  scogli 
sotto-marini;  essa  è  rinomata  in  tutto  l'arcipelago  per  la  sua  salubrità  ■ 
divenuta  proverbiale;  essa  è  il  Margate  dei  Tahitiani  che,  come  dice  Beechey, 
vanno  a  ristabilirvi  la  loro  salute  ruinata,  e  prendervi  i  bagni.  Appare  dalla 
relazione  del  viaggio  di  questo  dotto  navigatore  ,  che  molte  delle  isole  del-  ; 
l'arcipelago  Paumotou,  e  fra  Faltre  il  Gruppo  della  Catena  (Chein-lsland, 
Annaa)  sono  tributarie  del  re  di  Tahiti. 

EIMEO  (Moorea) ,  che  le  Geografie  recentemente    pubblicate   da    dotti 
poco  istruiti  dei  progressi  dell'incivilimento  in  quelle  remote  regioni,  e  dei 
notabili  cangiamenti  a  cui  è  soggetta  la  topografia ,  rappresentano  come  una   ! 
isola  che  nulla  offre  di  ragguardevole ,  è  per  contrario,  secondo  noi,  uno 
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depuriti  pia  importanti  di  tutta  la  Polinesia,  per  la  sua  fertilità,  per  le 
belle  vedute  del  paese,  pe'  suoi  due  bei  porti,  per  la  fabbrica  d'obbietti  di 
cotone,  per  la  sua  officina  di  lavori  di  legname,  pel  suo  collegio,  appellato 
Accademia  del  mare  del  Sud.  Quest'isola  ba  uno  de' più  alti  picchi  della 
Polinesia,  ed  era  teste  soggetta  ad  un  capo  nominato  Manine. 

MAITEA  (Dezena  di  Quiros,  Osnabruck  di  Wallis,  il  Boudoir  ossia  il 
Picco  della  Boudeuse  di  Bougaiuville),  piccola,  alta  e  di  piacevole  aspetto; 
le  ostriche  perlifere  abbondano  sulle  sue  coste. 

HUAHINE,  con  un  buon  porto  ed  alte  montagne  vulcaniche,  e  TABOUAI- 
MANOTJ  poco  importante,  sono  soggette  al  re  Hautia. 

RAIATEA  ossia  TJLIETEA,  una  delle  principali  9  assai  popolata;  essa 
dipende  dal  re  Tamatoa.  I  suoi  abitanti  sono  assai  civili >  ed  ha  buonissimi 
porti* 

TAHAA  (Otaba),  soggetta  al  re  Tenuapeha,  e  cinta  della  stessa  catena  di 
scogli  che  Raiatea.  Questa  catena  lascia  aperture  che  conducono  nei  suoi 
porti,  e  formano  quasi  un  attolone. 

BORABORA,  piccola,  ma  una  delle  più  belle  dell'arcipelago,  di  cui  essa 
possiede  il  miglior  porto ,  nomato  Vaitapè.  Essa  ha  un'alta  montagna  assai 
scoscesa,  ed  è  divisa  fra  due  capi,  nominati  Mai  e  Te  Faora.  Quest'isola  è 
cinta  d'un  attolone. 

MAUPITI  (Maurua)  >  dipende  dal  capo  Taero,  ed  è  notabile  pel  suo 
picco  ;  essa  ha  un  porto  per  piccioli  navigli  ;  è  poco  popolata  e  cinta  di  un 
attolone. 

TUBAI  (Moutou-iti).  E  questa  la  più  settentrionale  ;  è  abbondante  di  pe- 
sci>  e  composta  d'isolucce  molto  basse  e  boschive. 

arcipelago  Paiano tou  ossia  dell' Isole-Basse. 

Questo  vasto  gruppo  d'isole  comprende  non  solo  tutte  l'isole  dei  tre 
arcipelaghi  nominati  da  molti  navigatori  e  geografi  arcipelago  Perico- 
loso, del  Mar- Cattivo  ed  arcipelago  Meridionale,  ma  altresì  gran  numero 
di  altre  isole  scoperte  tìi  recente  e  che  riempirono  gì'  intervalli  che 
ancora  separavano  i  tre  arcipelaghi  suddetti.  Tutte  codeste  isole  sono 
assai  basse  ed  offrono  piuttosto  attoloni  d'isolucce  che  isole  propria- 
mente dette  ;  alcune  presentano  forme  bizzarre  che  meritarono  loro 
il  nome  di  Arco,  di  Catena,  di  Arpa  ecc.  Molte  sono  affatto  deserte , 
ed  altre  pochissimo  popolate.  Gli  abitanti  della  più  parte  di  esse  somi- 
gliano molto  a  quelli  dell'arcipelago  di  Tahiti  (della  Società),  senza 
ì  però  essere  così  avanti  nell'incivilimento  e  senza  avere  la  dolcezza 
del  loro  carattere.  Molti  sono  antropofagi.  Ecco  gli  attoloni  o  attoli  e 
le  isole  più  ragguardevoli  di  cui  si  compone  quest'arcipelago  : 

L'ATTOLONE  DI  LAZAREFF/ È  questo  il  più  occidentale,  e  non  ha 
'  abitanti. 

L'ATTOLONE  DELLE  MOSCHE  (Vliegen);  è  questo  il  più  grande. 

L'ISOLA  AURORA  (Mattio,  MatiaJ.  Nel  i8o3  i  suoi  abitanti  erano  vas- 
salli al  re  di  Tahiti* 

Il  GRUPPO  DI  PALISSER.  Esso  è  uno  de' più  grandi;  è  suddiviso  in  4 
;  attoloni,  de' quali  il  terzo  è  il  solo  abitato. 
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11  GRUPPO  DEL  RE  GIORGIO  (Zunder-Grond),  dove  trovansi  i  due 
fittoli  Tioukk  a,  il  più  grande,  e  Oura,  il  più  piccolo.  Nei  paraggi  di 
Tioukea  si  fa  la  pcscadclle  perle.  Gli  abitanti  di  quest'isola,  benché  abbiano 
abbracciato  il  cristianesimo,  pure  sembra  che  sieno  ancora  antropofago  ciò 
almeno  risulta  d;Jla  relazione  fatta  dal  capitano  Beechey ,  della  presa  del 
brick  inglese  il  Dragon  ;  pare  che  sieno  tributarli  al  regno  di  Tahiti. 

Gli  ATTOLONI  DI  WITGENSTEIN  e  di  PHILIPS  ;  V  ATTOLONE 
DELLA  CATENA  (Chain-Islands,  Annaa),  i  cui  abitanti  di  carattere  intra- 
prendente e  dediti  alle  scorrerie  ed  alle  rapine,  possono,  come  dice  il  capi- 
tano Beechey,  essere  riguardati  come  i  cacciatori  selvaggi  di  questa  -parte 
dell'  Oceania.  Sembra  che  pur  essi  sieno  vassalli  del  regno  di  Tahiti. 

L' ATTOLONE  DEL  DESAPPOINTEMENT;  è  questo  il  più  settentrionale. 

L' ATTOLONE  DI  IIONDEN,  verso  greco  ;  è  il  più  isolato  in  questa  di- 
rezione. 
L'ATTOLONE  DEI  DUE  GRUPPI  (Two  groups). 

Gli  ATTOLONI  DELL'ARPA  (Bow,  Heyou);  di  GLOUCESTER  (Toui- 

Toui)  e  della  REGINA  CARLOTTA.  Quello  dell'  Arpa  è  notabile  per  la 
pesca  delle  perle  che  si  fa  ne'  suoi  paraggi;  i  suoi  abitanti  ancora  di  recente 
erano  antropofagi. 

Gli  ATTOLONI  DI  EGMONT,  dei  QUATTRO  FACARDINI  e  di  NAR- 
CISSO.  Gli  abitanti  dei  due  ultimi  sono  molto  inospitali  e  selvaggi. 

L'ATTOLONE  DI  MINERVA,  che  corrisponde  alle  isole  di  CLER- 
MONT-TONNERRE,  visitato  teste  per  la  prima  volta  dal  capitano  Duper- 
rey.  ì  suoi  abitanti,  che  Beechey  stima  solo  200,  sono  assai  mi.sti,  e  sembra 
che  discendano  da  più  razze  diverse. 

L'ATTQLOxNE  D'OSNABRUCKs  è  il  più  meridionale.  L'ATTOLONE 
DI  HOOD;  è  il  più  orientale. 

L'ATTOLONE  MELVILLE,  scoperto  dal  capitano  Beechey. 

Arcipelago  di  Mendana. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  quest'appellazione,  che  ricorda  il 
rispettabile  nome  del  primo  scopritore,  i  due  gruppi  conosciuti  sotto 
i  nooii  di  Marchese  e  di  Washington.  Queste  isole  sono  situate  a  set- 
tentrione dell'arcipelago  di  Pauniotou.  I  loro  abitanti  si  distinguono 
per  la  bellezza  delle  forme  e  la  bianchezza  della  carnagione  tutto- 
ché siano  state  e  l'una  e  l'altra  esagerate.  Questi  isolani  hanno  fama  : 
di  essere  mal  destri  navigatori  e  sono  crudeli  antropofagi,  che  fanno 
spesso  la  guerra  per  aver  nemici  da  mangiare.  Sono  soggetti  a  più     i 
capi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri  ;  l' isola  di  Noukahiva  è  divisa     i 
fra  sei  piccoli  re.  Avuto  riguardo  ai  varii  tempi  della  scoperta  delle     i 
isole  di  quest'arcipelago,  esse  si  suddividono  nei  due  gruppi  seguenti: 

GRUPPO  DELLE  MARCHESE  (Marquesas  de  Mendana).  Esso  comprende 
l'isole  scoperte  da  Mendana,  ie  cui  principali  sono  : 

Tatouiva  (Magdalena);  è  la  più  meridionale  del  gruppo  e  di  tutto  lo 
arcipelago.    Tahouata  (Santa-Christina);  è   la   più  frequentata    dai   naviga*   j  I 
tori.  HrvAOA  (Santa-Dominica3  Oevahoa);  è   la  più  grande  del  gruppo;  ed      J 
ha  montagne  assai  alte.  j  » 
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GRUPPO  DI  WASHINGTON.   Esso  comprende   l'isole    scoperte    nello 
Stesso  anno  da  Ingraham  e  Marchand;  le  sue  isole  principali  sono  : 

Ouapoa  (Adams  d  Ingraham,  Travenion  di  Marchand  ).  Ouahouga 
(Washington),  la  quale  è  piuttosto  grande.  Noukahiva  (Federal-Island  d'in- 
graham,  isola  Beaux  di  Marchand).  E  questa  la  più  grande  e  la  più  popo- 
lata di  tutto  il  gruppo,  possiede  alte  montagne  e  buoni  porti.  Vuoisi  che 
una  delle  sue  cascate  precipiti  dall'  altezza  di  2,000  piedi.  I  suoi  abitanti 
sono  divisi  in  due  tribù  nemiche. 

Arcipelago  di  Hawaii. 

Situato  presso  il  tropico  del  Cancro,  e  a  gran  distanza  verso  maestro 
dal  precedente,  quest'arcipelago  conosciuto  da  gran  tempo  sotto  il  no- 
me di  Sandwich,  sembra  destinato  a  divenire  importantissimo  per  ìa 
bontà  de'  suoi  porti,  per  il  carattere  intraprendente  degli  abitanti  e 
per  la  posizione  che  esso  occupa  sulla  grande  via  marittima  che  riu- 
nisce i  tre  mondi.  Gli  Hawaiani  posseggono  un' armatetta  alquanto 
bene  allestita  ed  una  piccola  marineria  mercantile;  fanno  viaggi  alla 
costa  Nord-Ouest  d' America  ,  al  Kamsciatka ,  a  Canton   e   visitano 
alcuni  porti  dell'Oceania.  Vuoisi  pure  aggiungere  che  da  più  di  50 
anni  il  governo  di  Havaii  fece  per  mezzo  degli  Anglo-Americani  e 
degl'Inglesi  il  commercio  del  sandal  con  la  China.  A  questo  mede- 
simo albero  prezioso   conviene    pur  attribuire  il   presente  incivili- 
mento di  quelle  isole  ;  ma  codesto  fonte  di  prosperità  sembra  esau- 
rirsi rapidamente,  e  pare  che  nulla  sia  per  supplirvi.  I  200  Europei 
stanziati  fra  quegl'isolani  vi  introdussero  le  arti  più  necessarie  allo 
etato  sociale;  le  case  del  re  e  dei  principali  capi  sono  arredate  all'eu- 
ropea, ed  alcune  anche  con  lusso.  Il  porto  d'Hanarourou  nell'isola 
Woahou,  stazione  dei  loro  vascelli  da  guerra,  è  difeso  da  un  forte 
guarnito  di  50  cannoni.  I  missionarii  anglo-americani,  giunti  ad  Ha- 
waii (Owhyhee)  nel  1820,  convertirono  moltissimi  de'  suoi  abitanti; 
aprirono   scuole  ,  che  nei   1826  erano  frequentate  da  più  di  mille 
ragazzi,  e  vi  stabilirono  una  tipografia  dove  già  si  stamparono  libri 
;  ascetici  e  d' istruzione  elementare  scritti  nell'  idioma  di  Hawaii.  Il 
s  numero  degli  scuolari  è  presentemente  di  più  miglia] a.  V'ebbe  pure 
|i  in  quelle  isole  dei  missionarii  cattolici  francesi ,  che  furono  dianzi 
ì  costretti  a  ritirarsi.  Dal  1784  fino  al  1819,  tutto  quest'arcipelago  fu 
I  sommesso  al  celebre  Tameliameha  I  (Tamahamah),  che  i  navigatori 
j  inglesi  nominano  Vilfredo  e  il  Pietro  I  dell'  Oceania.  Alla  sua  morte, 
'il  potere  passò  nelle  mani  deli  suo  figliuolo   Riho-Riho  0  Tameha- 
|  meha  li,  il  quale  distrusse  l'idolatria  ed  il  terribile  tahou.  Krimakou, 
\  suo  favorito  e  primo  ministro,  riuscì  ad  impadronirsi  del  forte  costru- 
;  ito  dai  Russi  neir  isola  di  Atoui ,  di  cui  il  re  tributario  ,  sperando 
!  nella  protezione  di  questi  ultimi,  si  era  ribellato  ;   fece  prigioniero 
:  Timouri  e  lo  fece  annegare.  Riho-Riho,  avendo  intrapreso  il  viaggio 
di  Londra  per  implorare  la  protezione  del  re,  del  quale  riconosceva 
•  che  il  suo  regno  era  vassallo  fin  dalla   dichiarazione   fatta   dal  suo 
1  predecessore  a  Vancouver,  vi  mori  con  sua  moglie  nel  1824.  Kaui- 
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keouli  gli  succedette  sotto  il  nome  di  Tamchameha  III,  fi  quale  sa 
leggere  e  scrivere  la  sua  lingua,  parla  un  po'  l'inglese  e  sa  alcuni 
vocaboli  spaglinoli. 

Dopo  la  morte  di  Tamehameha  I,  la  sede  del  governo  fu  sempre 
ad  Han&rourou,  nell'isola  di  Woahou.  La  marineria  del  governo  si 
compone  di  4  brick,  da  120  a  160  tonnellate,  e  di  7  piccole  golette; 
nessuno  di  questi  bastimenti  è  armato.  I  brick,  dice  Morineau,  sono 
comandati  da  Anglo-Americani ,  e  fanno  ordinariamente  (  e  per  lo 
più  a  loro  conto)  la  navigazione  della  costa  Nord-Ouest  e  delle  Ca- 
lifornie.  Le  golette,  montate  dai  nativi  del  paese,  fanno  il  cabotag- 
gio da  un'isola  all'altra  senza  dar  profitti,  e  spesso  anche  senza  verun 
fine  di  utilità.  I  marinari  non  ricevono  soldo  ;  soltanto  si  distribui- 
scono loro  dì  quando  in  quando  alcune  pezze  di  nanchino.  Alla 
pagina  807  abbiamo  già  parlato  dell'infelice  spedizione,  guidata  da 
Manuia  ad  Erromango,  una  dell'isole  dell'arcipelago  di  Quiros.  Il  re, 
continua  a  dire  questo  navigatore  ,  ne'  casi  ordinarli,  non  ha  altre 
truppe  attive  che  la  sua  guardia,  la  quale  è  composta  d'una  ventina 
d'  uomini ,  presi  dalle  inlime  classi  ed  il  cui  servizio  è  gratuito  e 
volontario.  Alcuni  hanno  altresì  porzioni  di  divisa  militare  ,  altri 
sono  affatto  nudi  ;  ma  tutti  portano  archibugi ,  sebbene  in  cattivo 
stato.  V'ha  una  specie  d'arsenale,  il  quale  è  un  magazzino  pieno  di 
archibugi  e  d'altre  armi  bastantemente  in  gran  copia.  Gli  Stati-Uniti 
d'America  dal  1821  e  l'Inghilterra  dal  1824,  hanno  consoli  presso 
il  governo  d'Hawaii.  Ecco  l'isole  principali  che  compongono  questo 
arcipelago  : 

HAWAII  (Owhyhee ,  Ouaihi ,  Oaihé).  E  questa  la  più  grande  non  solo 
dell'arcipelago,  ma  di  tutta  la  Polinesia.  Vi  si  trova  K.A.B.AKAKOUA,  grosso 
villaggio  sulla  baja  di  questo  nome  ,  con  una  casa  reale  e  circa  3  ooo  abit. 
Tiah-Tatoua,  altro  grosso  villaggio,  con  un'altra  casa  reale  ed  un  forte.  In 
quest'isola  gli  Inglesi  stabilirono  testé  un  console.  11  buon  porto  di  Wh^tea 
fu  scoperto,  fa  alcuni  anni,  sulla  costa  orientale;  essa  è  pure  notabile  per 
le  sue  alte  montagne  Mouna-Koah,  Mouna-Roa  e  Mouna-Vororay.  Non  pos- 
siamo dispensarci  dal  dire  alcuna  cosa  degli  heiaus  ossia  luoghi  di  .sacrifi- 
zio che  trovansi  in  quest'isola,  perchè  codeste  pajono  essere  le  costruzioni 
più  notabili  di  tutta  la  Polinesia;  essi  sono  fabbricati  di  lava.  Ecco  la  descri- 
zione di  quello  di  Bukohola,  situato  sopra  un'eminenza  nel  distretto  di 
Towaihae;  esso  somiglia  ad  una  fortezza  smantellata.  Là  sua  forma,  dice 
Ellis  è  quella  di  un  parallelogramma  irregolare  ,  ed  ha  ili  piedi  di  lun- 
ghezza sopra  ioo  di  larghezza.  Le  muraglie,  tutte  costruite  di  pietra,  hanno 
venti  piedi  di  elevazione  sopra  sei  di  larghezza  alla  loro  sommità,  e  quasi 
il  doppio  alla  loro  base;  dal  lato  del  mare  esse  non  hanno  che  da  7  a  8 
piedi  di  altezza,  e  sono  grosse  in  proporzione;  il  terrazzo  superiore  è  lastri- 
cato di  pietre  piatte,  eguali  e  pulite.  In  un  piccolo  cortile  della  parte  meri- 
dionale dell'edilizio  trovavasi  l'idolo  principale  in  mezzo  a  molte  divinità  di 
ordine  inferiore.  11  prete,  suo  organo,  si  collocava  in  un  arus  ossia  spezie 
di  gabbia  a  forma  di  obelisco.  All'esterno  ed  all'entrata  di  questo  cortile ,  ve- 
devasi  il  rore  ossia  l'altare  sovra  cui  si  offerivano  i  sagrifizii.  Verso  il  mezzo 
del  terrazzo  sorgeva  la  casa  sacra  del  re,  nella  quale  si  tratteneva  durante 
la  stazione  della  stretta  osservanza  del  tabou  -,  ed  all'estremità  settentrio- 
nale vi  erano  case  pei  preti.  Eransi  praticate  nei   muri  di  questi  terrazzi  e 


ORIENTALE   OVVerO   POLINESIA*  8$5 

in  quelli  del  terrazzi  inferiori,  nìcchie  per  gli  idoli  di  legno.  Qtiesto  tempfo 
fu  eretto  da  Tanie haraeha,  circa  trent'anni  addietro.  Undici  vittime  umane 
furono  sacrificate  il  giorno  della  sua  inaugurazione  a  Tairi  ossia  il  dio  della 
guerra.  A  Buapua  vedevasi  pure  un  altro  heiau  appellato  Kauaikahaora, 
il  quale  aveva  i5o  piedi  di  lunghezza  sopra  70  di  larghezza.  Il  missionario 
Ellis  ed  i  suoi  confratelli  videro  altri  heiau  non  meno  ragguardevoli  ,  e  più 

0  meno  ben  conservati. 

In  questa  stessa  isola  vi  erano  due  pohounas  0  luoghi  di  rifugio  ,  che 
ricordano  una  istituzione  simile  presso  gli  Ebrei  e  parecchi  altri  popoli 
asiatici.  Il  Pohouna  ,  nominato  Honau-Nau ,  nei  dintorni  di  Hare-Keave 
presso  la  riva  del  mare,  ha  716  piedi  di  lunghezza  sopra  4o4  di  larghezza  , 
ed  è  cinto  di  muri  di  12  piedi  di  altezza  sopra  i5  di  larghezza,  eccetto  il 
lato  della  spiaggia,  dove  non  ha  che  una  palizzata  assai  bassa.  Questi  luo- 
ghi di  rifugio  erano  asili  inviolabili  pel  delinquente  fuggitivo  ,  pel  nemico 
vinto,  pe' vecchi,  per  le  donne,  pe' fanciulli,  durante  l'assenza   de' guerrieri. 

1  preti  che  vi  risiedevano  facevano  perire  tutti  quelli  che  aveano  la  disgra- 
zia di  offendere  il  dio  Keave. 

MAOUVI  (Mowi),  ove  trovansi  le  baje  di  MackerraY  e  di  Raheina.  È 
questa  la  più  grande  dopo  Hawaii,  ed  una  delle  più  popolate.  MOROTAI 
(Morotay),  piccola,  poco  popolata  e  senza  porto. 

WOAHOU  (Oahu,  Ovahou)  ;  è  questa  la  quarta  per  estensione  e  la  più 
importante  di  tutto  l'arcipelago  >  sotto  il  risguardo  politico  ed  amministra- 
tivo. L'aspetto  di  quest'isola  è  veramente  magnifico;  appellasi  il  giardino 
dell'isole  Sandwich,  perchè  tutti  i  frutti  dei  tropici  vi  sono  naturalizzati. 
HanarouroU  (Honolulu),  piccola  città  ,  situata  in  una  bella  pianura  presso 
la  baja  di  tal  nome,  col  miglior  porto  dell'arcipelago,  è  la  capitale  di  que- 
sto piccol  regno.  Due  forti  la  proteggono.  L'uno,  dice  Morineau,  è  collocato 
sur  un  piccolo  spianato  della  montagna  che  sta  di  faccia  al  porto  ,  è  molto 
elevato,  e  può  battere  ad  un  tempo  la  città  e  la  rada  ;  esso  non  è  murato; 
nessun  bianco  vi  si  può  accostare  ;  quivi  si  custodisce  il  tesoro  che  consiste, 
a  quanto  dicesi,  in  200,000  piastre  raccolte  dai  risparmi  di  Tamehameha,  e 
di  400,000  franchi  appartenenti  alla  regina  ;  esso  contiene  32  pezzi  di  can- 
none da  12  e  18.  Il  grande  forte  costruito  da  Tamehameha  è  collocato  in 
riva  al  mare,  all'estremità  a  scirocco  della  città;  è  murato  di  terra  ed  ha 
poca  solidità;  la  batteria  è  di  5o  cannoni  di  ogni  calibro,  da  4  fino  a  32  , 
tutti  montati  sopra  casse  di  marina.  Le  contrade  ,  senza  esser  diritte ,  sono 
regolari  e  pulite  ;  le  case  costruite  con  una  spezie  di  eleganza  e  coverte  di 
paglia.  Vi  si  osserva  una  sola  casa  di  pietra;  il  palazzo  del  re  fu  costruito 
nel  1824  da  due  marinari  francesi,  disertori  del  vascello  il  Colosso.  Questa 
residenza,  dice  Morineau,  non  ha  che  un  piano,  ed  è  coperta  di  assicelle  , 
ed  ha  due  finestre  con  vetri  sopra  ciascuna  facciata,  al  primo  soltanto.  II 
pian  terreno  consiste  in  una  grande  stanza  senza  arredi,  e  serve  di  quar- 
tiere alle  guardie  del  giovane  principe.  Una  doppia  scala  esteriore  conduce 
al  primo  che  contiene  tre  camere;  la  sala  del  consiglio,  la  camera  da  letto 
del  re  e  quella  de' suoi  favoriti.  Il  letto  di  Kauikeouli  è  composto  di  4o  o 
5o  stuoje,  i  cuscini  sono  di  musco  di  felce.  Sopra  una  mensola  si  osserva  un 
pendolo  {pendale)  francese;  nella  muraglia  alcune  stampe  a  capriccio  inglesi 
e  francesi,  e  due  busti  dorati  che  rappresentano  Rihoriho  (LiolioJ  e  Gior- 
gio IV.  Alcune  case  di  commercio  anglo-americane  si  stanziarono  ad  Hana- 
rourou,  e  vi  apersero  magazzini,  ove  si  vendono  tutti  i  prodotti  dell'indu- 
stria del  loro  paese,  come  quelli  dell'India  e  della  China,  i  migliori  vini  di 
Europa,  ecc.  ecc.  Il  capitano  Beechey  vi  trovò  due  alberghi ,  dove  i  fore- 
stieri   potevano  essere  accolti  comodamente    e  nudriti ,    pagando   un   dol- 
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laro  per  giorno;  videvi  pino  da  dieci  a  dodici  taverne  ove  si  vendevano 
liquori  a  minuto.  Vi  si  erano  anco  stabiliti  due  giuochi  del  trucco.  Le  case 
dei  capi  erano  guarnite  di  tavole  e  di  sedie  ;  quelle  della  regina  avevano 
sofà  coperti  di  seta  e  di  velluto.  Il  giovine  re  ha  già  un  servizio  di  vasellame 
d'argento  e  molti  altri  obbietti  di  lusso  preziosissimi,  usciti  dalle  fabbriche 
di  Londra.  Essendo  il  porto  di  Hanarourou  la  fermata  ordinaria  dei  vascelli 
che  vanno  e  vengono  dall'  Antico  al  Nuovo-Continente  traverso  il  Grande- 
Oceano,  è  da  qualche  tempo  molto  frequentato  ,  ed  il  suo  commercio  si 
estese  non  poco.  Nei  mesi  di  febbrajo  ,  marzo  e  aprile,  è  pieno  di  vascelli 
che  fanno  pesca  di  balene,  e  che  spediti  dall'Inghilterra  o  dall'America-Set- 
tentrionale  per  i  mari  della  China,  vengono  a  fare  la  loro  prima  fermata  ad 
Hanarourou,  dove  ritornano  in  settembre  o  ottobre  per  passare  l'inverno  o 
rinfrescarsi  prima  della  partenza.  Lo  stesso  fanno  i  bastimenti  della  costa 
Nord-Ouest  e  molti  altri,  allettati  dalla  posizione  e  dalle  comodità  di  questo 
porto.  Non  è  cosa  rara  trovarvi  riuniti  in  tali  mesi  più  di  5o  bastimenti 
stranieri.  Già  da  alcuni  anni  vi  fu  stabilito  un  mercato,  dove  si  vendono  le 
derrate  destinate  alla  provvisione  dei  vascelli.  Un  piccolo  capo  è  incaricato 
di  prelevare  per  il  re  il  decimo  del  prezzo  di  tutti  gli  obbietti  venduti.  Non 
v'ha  dogana  in  Hanarourou  ;  i  bastimenti  stranieri  pagano ,  per  tutto  dazio 
nel  porto,  5o  centesimi  per  tonnellata ,  ed  una  piastra  per  ogni  piede  del 
loro  fondo  d'acqua.  Il  prodotto  di  questi  dritti  forma  ,  con  la  rendita  del 
legno  di  sandal,  quasi  tutta  kt  rendita  del  regno.  Questa  piccola  città  con- 
tiene circa  a  5,000  abit.;  in  questo  numero  sono  compresi  ,  dice  Morineau  , 
da  160  a  170  stranieri,  de' quali  8  francesi,  4o  inglesi,  5o  anglo-americani, 
2  tedeschi  ed  1  spagnuolo  ;  il  soprappiù.  sì  compone  di  negri  e  di  mulatti. 
Contansi  appena   100  fanciulli  meticci. 

Il  re,  la  regina  e  i  principali  capi ,  dice  Morineau  ,  hanno  nel!'  interno 
dell'isola  case  di  delizia,  dove  vanno  a  riposarsi  dai  tumulti  della  città.  Il  re 
viaggia  a  cavallo,  accompagnato  dai  suoi  cortigiani;  oltre  alle  sue  guardie, 
esso  è  sempre  seguito  da  una  moltitudine  di  curiosi  che  vanno  a  piede 
così  veloci  come  i  cavalli.  La  regina  va  in  vettura ,  egualmente  seguita 
dalla  sua  corte  e  da  un  centinajo  di  servi.  Quando  si  ha  da  salire  una 
montagna  ,  si  scompone  la  vettura  e  i  nativi  la  portano  in  pezzi.  Per  tal 
modo  Tamanou  viaggia  comodamente  per  certe  strade  ?  dove  sovente  si 
stenterebbe  passare  a   cavallo. 

ATOUI  (AtoWai,  Atooi);  è  questa  la  tei  za,  per  estensione  ,  e  fu  gover- 
nata per  qualche  tempo  da  Timouri  che  dominava  pure  sopra  l'isola  Oni- 
hau,  quando  formava  un  piccolo  regno  separato  e  indipendente.  Essa  non 
ha  buoni  porti  ed  è  assai  montuosa.  ONIHAU  (Oneehow)  è  piccola,  bassa 
e  assai  popolata,  e  rinomata  per  i  suoi  ignami,  per  le  frutte  e  per  le  stuoje. 
11  capitano  Beechey  la  dice  una  proprietà  dei  re. 

Le  isole  MOROKINNE,  TAHOUROWA,  RANAI,  ORIHGTJA,  TAHOU, 
RA  sono   senza  importanza  e  deserte.  RANAI  sola  è  coltivata. 

Si  potrebbero  aggiungere  a  questo  arcipelago  come  DIPENDENZA  geo- 
grafica i  banchi  e  le  isolucce  pericolose  che  si  discoprono  ogni  giorno  nella 
parte  a  ponente-maestro  delle  sue  isole  principali.  Noi  citeremo  :  1'  ISOLA 
degli  Uccelli  (Birds-lsland);  jl  Banco  delle  Fregate  Francesi;  P  Isola 
Gardner  ;  le  isole  Pearl,  Hermes  e  Necker. 

SporadL 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione,  tolta  dai  mari  della 
Grecia,  quelle  isole  e  que'  piccoli  gruppi  della  Polinesia,  che  nello 
stato  presente  della  geografia  non  possono  essere  riuniti  alle  divisioni 
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principali  di  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  ,  per  ragione  dei 
grandi  intervalli  di  mare  che  le  separano.  La  geografia  di  quasi 
tutte  queste  isole  è  ancora  pochissimo  avanzata  ;  la  più  parte  sono 
mal  determinate  ed  offrono  senza  verun  dubbio  molti  doppii  impie- 
ghi. Parecchie  sono  disabitate;  quelle  che  hanno  abitatori  sono  popo- 
late di  tribù  che  appartengono  alla  razza  inaiesiana  e  ne  offrono  i 
costumi  e  gli  usi.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di  nominarle 
tutte,  e:  contenteremo  di  citare  le  principali  che  divideremo  nelle 
due  serie  seguenti: 

SPORADI  BOREALI ,  così  nominate  perchè  sono  situate  a  settentrione 
dell'equatore.  Le  principali  sono:  Roca,  de  Plata  ,  che  si  può  riguardare 
come  la  terra  più  settentrionale  di  tutto  il  Mondo-Marittimo.  Sebastian- 
Lopez  ;  San-Bartolomeo,  notabile  per  la  sua  estensione;  San-Pedro  ;  Ro- 
yfz;  Bassos;  Barbados;  Camisares  (Smith,  Cornwallis)  ;  Palmyra  ;  Fan- 
ning,  stata  anticamente  abitata;  Washington;  Natale  (Christmas). 

SPORADI  AUSTRALI,  così  nominate,  perchè  sono  situate  a  ostro  del- 
l'equatore. Le  principali  sono:  Oceano,  Pleasant  e  Schanks  ,  quasi  sotto 
l'equatore;  Arthur;  Duca  di  York,  deserta,  ma  notabile  pel  suo  tempio  ru- 
stico; San-Bernardo,  che  è  forse  identica  con  le  Isole  del  Pericolo,  i  cui 
abitanti  sono  quasi  bianchi;  SouVAROFF;  PEREGRINO;  Penrhyn,  assai  popo- 
lata; i  suoi  abitanti  somigliano  a  quelli  dell'arcipelago  di  Mendana,  ed  of- 
frono la  singolarità  di  non  essere  screziati. 

Pasqua  ossia  Vaihou,  piccola  ma  notabile,  per  essere  la  terra  abitata  pia 
orientale  dell'Oceania,  e  per  l'incivilimento  a  cui  debbono  essere  giunti  i 
suoi  antichi  abitanti,  per  poter  tagliare  e  mettere  sopra  piedestalli  le  statue 
colossali  vedute  da  Roggewein,  Cook  e  La-Perouse;  questi  monumenti  gros- 
solani,  anticamente  sparsi  in  molti  luoghi  dell'isola,  non  esistono  più;  il 
capitano  Kotzebue  con  vide  altro  che  il  piedestallo  d'una  delle  due  che  ri- 
manevano al  tempo  di  Cook,  ed  il  capitano  Beechey  non  trovò  più  nel  luogo 
di  essa  che  un  ammasso  di  mine.  Sala,  a  levante  della  precedente;  è  de- 
serta, ma  importante  perchè  riguardata  come  estremità  del  Mondo-Marittimo 
dal  lato  dell'America. 

11  Gruppo  di  Gambier,  che  noi  separiamo  dall'  arcipelago  di  Paumotou  o 
dell'Isole-Basse,  col  quale  le  geografie  recenti  lo  riuniscono  a  torto,  giacche, 
secondo  il  capitano  Beechey,  esso  è  composto  di  cinque  isole  alte,  e  di 
molte  altre  assai  minori  ;  una  catena  di  scogli  di  coralli  circonda  queste 
ultime.  Nell'isola  Peard,  che  è  la  più  grande,  s'innalza  il  monte  DufF.  I 
suoi  abitanti  offrono  una  delle  tribù  più  miste  della  Polinesia;  sono  di  alta 
statura,  ma  molto  inospitali.  Questo  gruppo  è  di  molta  importanza  pe'  navi- 
gatori mercè  del  suo  picco,  che  serve  a  dirigere  nella  navigazione  di  quei 
difficili  paraggi,  pel  suo  porto,  che  offre  loro  un  asilo,  e  massime  per  V acqua 
di  eccellente  qualità  che  può  loro  offerire,  e  che  secondo  Beechey  non  si 
trova  pura  in  nessuna  parte  dalla  costa  del  Chili  fino  all'isola  di  Tahiti. 

L'Isola  Pitcairn,  elevata  e  senza  porto.  Nel  dicembre  1825  era  abitata  da 
64  individui  discendenti  da  nove  marinari  ribellati  del  vascello  inglese  il 
Bounty,  e  da  19  indigeni  d'ambo  i  sessi  di  Tahiti  e  di  Toubouai  che  essi 
condussero  seco.  Essi  riconoscevano  per  capo  il  vecchio  Smith  o  John  Adam, 
il  solo  dei  fondatori  della  colonia  che  esistesse  ancora  :  soffrivano  molto 
per  improvvise  penurie.  Trasportati,  fa  alcuni  anni,  dietro  alla  loro  richiesta 
a  Tahiti  sopra  due  navigli  inglesi  ,  codesta  piccola  colonia,  dopo  di  avere 
perduti  parecchi  individui  per  un'epidemia,  fece  ritorno  alla  sua  isola,  dove, 
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nel  i833,  allorquando  fu  visitata  dal  capitano  Froemantle,  contava  79  mera- 
4>ri.  L'isola  Pitcairn  sembra  che  abbia  avuto  abitanti  in  tempi  remoti* 

11  GRUPPO  di  Bass,  ©omposto  dell'  Isole  Coronados,  che  sono  de- 
serte, e  dell'  Isola  Rapa  (Oparo)  abitala  da  isolani  simili  a  quelli  di  Ta- 
hiti, ma  non  screziati  ;  essi  hanno  missionari  cristiani.  Quest'  isola  ha  un 
buon  porto,  nominato  Aurai,  situato  sulla  sua  costa  di  levante. 

Palmerston  ,  tra  l'arcipelago  di  Cook  e  quello  dei  Navigatori  ;  essa  non 
ha  abitanti  ;  Pomarè  II  voleva  confinar  quivi  i  condannati  della  sua  isola. 
Selvaggia  (Savage),  abitata  da  isolani  feroci,  le  cui  qualità  fisiche  somi- 
gliano molto  a  quelle  degli  isolani  di  Tonga;  Rotouma  (Grenville),  a  setten- 
trione dell'arcipelago  di  Viti  (Fidji)  ;  è  questa  la  più  importante  e  la  più 
popolata  di  tutte  le  Sporadi  ;  è  governata  da  un  capo  elettivo  che  risiede 
nel  villaggio  di  Epipigi,  ed  offre  stazioni  per  ancorare.  Onacusa  (Hun- 
ter),  a  ponente  dell'arcipelago  di  Viti.  Sembra  che  esista  a  scirocco  dell'isola 
Rapa  (Oparo),  un'isola  più  grande  nominata  Manga-Neva. 

POSSESSIONI  ©EGLI  EUROPEI  NELL'OCEANIA. 

Quattro  sole  nazioni  di  Europa  fecero  stabilimenti  in  questa  parte 
del  mondo:  i  Portoghesi,  gli  Olandesi,  gli  Spagnuoli  e  gl'Inglesi. 
Oggidì  gli  Olandesi  posseggono  le  contrade  più  ricche  e  più  popolate; 
sono  essi  la  nazione  preponderante  dell'Oceania.  Gl'Inglesi  dominano 
sopra  le  più  estese ,  ma  le  meno  popolate.  Gli  Spagnuoli  reggono  la 
più  parte  del  superbo  arcipelago  delle  Filippine  e  quello  delle  Marianne; 
la  popolazione  delle  loro  possessioni  non  è  inferiore  che  a  quella  delle 
possessioni  Olandesi.  I  Portoghesi  non  posseggono  più  che  gli  avanzi 
del  vasto  impero  fondato  nell'India  e  nella  Malesia  da  Albuquerque 
e  da'suoi  valenti  successori  nel  xvi  secolo. 

OCEANIA  OLANDESE.  Questa  parte  della  monarchia  Olandese  com- 
prende le  più  belle  e  le  più  importanti  contrade  della  Malesia,  cioè  FIsola; 
di  Giava,  con  l'isola  di  Maclura  descritta  alle  pag.  773-783;  la  più  parte 
dell'isola  di  Sumatra  (pag.  769-77*2)  e  di  Celebes  (pag.  789-791),  una  gran 
parte  di  quella  di  Borneo  (pag.  791-794)  e  dell' arcipelago  di  Sumbava- 
TIMOR  (pag.  784-785);  finalmente  quasi  tutto  l'ARClPEL4GO  delle  Molucche 
(pag.  785-789) ,  ed  una  frazione  della  Papuasia  (pag.  80*2).  Come  tenenti 
l'alta  sovranità  sopra  il  sultano  di  Tidor  ,  gli  Olandesi  posseggono  nell'Au- 
stralia la  Terra  dei  Papuas,  la  parte  a  maestro  della  Papuasia  e  le  isole  Pa- 
puas.  Baiavi  a,  nell'isola  di  Già  va,  è  la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  SPAGNUOLA.  Questa  porzione  della  monarchia  Spagnuola 
comprende  la  maggior  parte  dell' arcipelago  delle  Filippine  propriamente 
dette  (pag.  795-797),  una  piccola  parte  di  Mindanao  (pag.  797)  ed  una  fra- 
zione di  quella  di  Paragoa  (pag.  798).  Tutti  questi  paesi  appartengono  allo 
arcipelago  delle  Filippine.  Nella  Polinesia  gli  Spagnuoli  non  posseggono  che 
il  picciolo  arcipelago  delle  Marianne  (pag.  812).  Manilla",  nell'isola  di 
Lucon,  è  la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  INGLESE.  Questa  vasta  parte  della  monarchia  Inglese  com- 
prende la  metà  orientale  del  Continente-Australe  e  dei  piccoli  territorii 
lungo  le  sue  coste  occidentale,  australe  e  settentrionale  (pag.  798-802);  la 
Diemenia  (pag.  809-810),  il  gruppo  Dì  Norfolk  (pag.  808).  Gli  Inglesi, 
come  pure  gli  Anglo-Americani,  mantengono  relazioni  di  commercio  con  gli 
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boiata  di  Hawaff  (Sandwich),  di  Tahiti  (della  Società),  di  Viti  (Fidji),  della 
Tasmania  (Nuova-Z-elanda),  di  Mendana  (Marchese}  e  d'  altre  parti  dell'O- 
ceania. Sydney,  nella  JNuova-Galles-Meridionale,  e  la  capitale  di  tutte  le 
loro  possessioni. 

OCEANIA  PORTOGHESE.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese  non 
comprende  ora  che  la  frazione  a  greco  dell'isola  Timor  e  le  due  piccole  isole  di 
Sabrao  (Adinara)  e  Solor.  Siamo  assicurati  che  lo  stabilimento  di  Laran- 
tuca,  nella  grande  isola  di  Fores,  è  abbandonato  già  da  alcuni  anni.  Dille 
(Diely),  sulla  costa  settentrionale  di  Timor  ,  è  la  capitale  delle  possessioni 
portoghesi.  Vedi  la  pag.  785. 

QUADRO  STATISTICO  DELI/  OCEANIA. 

Ciò  che  abbiamo  detto  nell'  introduzione  alla  tavola  statìstica  del- 
l'Affrica debb' essere  applicato  a  quella  che  siamo  per  offerire  del- 
l'Oceania. In  questa  non  abbiamo  pur  nulla  a  dire  delle  rendite ,  né 
delle  armate  ,  perchè ,  non  esitiamo  a  confessarlo ,  ignoriamo  affatto 
tal  materia.  Abbiati!  già  detto  nell' introduzione  alla  tavola  statistica 
dell'  Asia  ciò  che  riguarda  alle  forze  navali  delle  principali  potenze 
dell'Oceania,  ed  alla  pag.  824  abbiam  citate  altre  estimazioni  fatte  da 
Morineau,  diverse  da  quelle  fatte  dal  capitano  Beechey.  Ma  le  centi - 
naja  di  migliaja  ed  i  milioni  di  abitanti  che  alcuni  geografi  e  persone 
straniere  alla  geografia  ed  alla  statistica  continuano  ancora  ad  asse- 
gnare a  parecchie  parti  dell'Oceania,  c'inducono  ad  estrarre  alcuni 
frammenti  dalla  memoria  intorno  alla  popolazione  del  globo,  destinata 
ad  essere  pubblicata  col  nostro  quadro  fisico ,  morale  e  politico  delle 
cinque  parti  del  mondo.  Essi  indicheranno  al  lettore  il  grado  di  confi- 
denza che  meritano  calcoli  si  stranamente  esagerati. 

Due  cause  principali  producono  le  contraddizioni  sì  frequenti  che  si 
incontrano  nei  trattati  di  geografia  intorno  alla  popolazione  dell'  Ocea- 
nia. La  prima  nasce  dal  modo  con  che  si  determinano  i  suoi  confini  ; 
la  seconda  dal  modo  con  cui  si  stima  la  sua  popolazione. 

Le  variazioni  prodotte  dalla  prima  causa  sono  prodigiose.  Ammet- 
tendosi anche  le  stime  di  Hassel,  la  popolazione  dell'Oceania  supere- 
rebbe di  20,304,000  quella  che  codesto  statista  le  assegnava  nel  1828; 
perchè,  secondo  i  limiti  che  esso  le  dà,  non  avrebbe  dovuto  aver  più 
2,688,000  abit.  ;  laddove  ,  secondo  quelli  che  noi  le  assegniamo  con 
Malte-Brun,  Walckenaer,  Bruè  e  tutti  i  geografi  francesi,  essa  ne 
avrebbe  22,992,000.  Vedi  la  pag.  42  del  tomo  1°. 

Mancandoci  lo  spazio  per  offrire  al  lettore  tutte  le  differenze  che 
esistono  tra  noi  e  gli  altri  geografi ,  ci  contenteremo  di  alcune  che 
sono  le  più  strane. 

Hassel  e  molti  altri  geografi  che  lo  ricopiano  senza  mai  citarlo,  esa- 
gerano in  modo  straordinario  la  popolazione  dell'  isola  di  Borneo ,  di 
Sumatra  e  di  Celebes.  Notizie  certe  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  del 
barone  Van  der  Capellen  ,  penultimo  governatore  generale  dell'Ocea- 
nia-Olandese,  ci  dimostrarono  quanto  s'inganni  chi  stima  la  popola- 
zione di  Sumatra  più  di  7,000,000,  quella  di  Borneo,  più  di  4,000,000 
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e  più  di  3,090,000  quella  di  Celebes.  D'altra  parte,  il  censo  fatto  al 
tempo  dell'amministrazione  di  Kaffles,  e  quello  che  si  fece  sotto  l'am- 
ministrazione di  Van  der  Capellen ,  provano  ad  evidenza  quanto  s'in- 
gannava Bertuch,  il  quale  adottando  V opinione  generalmente  seguita 
dai  geografi,  non  attribuiva  che  2,100,000  abit.  all'isola  di  Giava, 
compresavi  quella  di  Madura.  Noi  però  fin  dall'anno  1816,  quando 
trovandoci  a  Venezia  non  potevamo  aver  cognizione  dei  censi  eseguiti 
da  Raffles  nell'anno  1815,  abbiamo  provato  che  conveniva  au- 
mentare di  molto  la  popolazione  di  Giava,  alla  quale  da  noi  si  attri- 
buivano 5,000,000  di  abitanti.  Le  cortesi  comunicazioni  fatteci  dal 
capitano  de  Freycinet ,  come  pure  una  memoria  manoscritta  compi- 
lata da  uno  degli  ultimi  governatori  deli'  Oceania-Portoghese ,  e  che 
avemmo  fra  le  mani,  durante  il  nostro  soggiorno  in  Lisbona,  ci  diedero 
facoltà  di  correggere  l'idea  erronea  che  generalmente  si  avea  intorno 
alla  popolazione  dell'  isola  di  Timor.  Non  lascieremo  la  Malesia  (Arci- 
pelago-Indiano) senza  avvertire  che  abbiamo  dovuto  attribuire  nel 
1826  alla  porzione  delle  Filippine  soggetta  agli  Spagnuoli  una  popo- 
lazione superiore  a  quella  che  le  era  stata  attribuita  da  Morquer  des 
Campes. 

La  popolazione  dell'Australia  è  più  difficile  a  determinare  che  quella 
delle  due  altre  grandi  divisioni  dell'Oceania.  Non  conosciamo  ancora 
che  una  striscia  lungo  le  coste  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda), 
ed  una  picciolissima  parte  del  suo  interno.  Hassel  conghietturava  or 
fa  pochi  anni  che ,  non  ostante  la  sua  grande  estensione ,  non  le  si 
potessero  attribuire  che  circa  a  100,000  abit.  di  popolazione  indigena, 
Poscia  nel  1828  attribuiva  al  continente  ed  all'isole  che  ne  sono  più 
vicine  200,000  abitanti.  Poiché  non  si  tratta  che  di  una  picciolissima 
somma  scompartita  sopra  la  totalità  dell'  Oceania ,  crediamo  che  si 
possa  ammettere  senza  grave  sconcio  questa  poca  popolazione.  Tutto 
ciò  che  se  ne  conosce  finora  sembra  confermare  la  stima  del  dotto 
statista  tedesco.  Così ,  stimando  parimente  poco  il  numero  degl'indi- 
geni indipendenti,  dispersi  per  le  vaste  solitudini  dell'Australia  e  della 
Diemenia  (Van-Diemen),  abbiamo  stimato  di  solo  100,000  la  popo- 
lazione dell' Oceania-Inglese.  Le  notizie  da  noi  raccolte  di  recente  in- 
torno alle  tribù  indigene,  ci  fanno  riguardare  questa  somma  come  il 
maximum;  perocché,  non  essendosi  il  numero  della  popolazione  inci- 
vilita elevato  in  fine  del  1826  più  che  a  46,000,  il  resto  presenterebbe 
quello  della  popolazione  selvaggia  che,  quantunque  vasto  sia  lo  spazio 
sopra  cui  si  suppone  che  vada  errando,  ci  sembra  ancora  troppo  grande. 
James  Bischoff,  nel  suo  Sketch  of  the  history  of  Fan  Dienien's  Land, 
che  pubblicò  alcuni  anni  sono  a  Londra ,  non  istima  più  di  500  il 
numero  degl'indigeni  erranti  nelle  solitudini  della  Diemenia.  Presen- 
temente questa  parte  della  popolazione  dell'  Australia-Inglese  ascende 
sicuramente  a  60,000  abit.  Il  lettore  conosce  già  i  motivi  che  ci  co- 
stringono a  non  oltrepassare  mai  nelle  nostre  tavole  il  tempo  normale 
del  1826.  Avvertiremo  solo  che  in  questo  numero  le  donne  non  sono 
comprese  che  per  la  proporzione  di  un  quinto ,  singolarità  che  debbe 
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aver  nulla  di  strano  quando  si  pensi  in  qual  modo  fu  popolala  codesta 
colonia. 

Le  notizie  che  noi  dobbiamo  ad  alcuni  officiali  delle  spedizioni  dei 
capitani  Duperrey  e  d'Urville  c'indussero  pure  a  diminuire  di  molto 
le  popolazioni  eccessive  che  i  geografi,  seguendo  Hassel,  attribuivano 
alla  Papuasia  (Nuova-Guinea). 

Fin  dall'anno  1816  abbiam  notate  le  esagerazioni  riguardanti  alle 
popolazioni  dei  principali  arcipelaghi  della  Polinesia.  I  missiona- 
ri inglesi  avendo  contato  nel  1797  gli  abitanti  dell'isola  di  Tahiti, 
non  ne  trovarono  che  16,050,  in  luogo  di  160,000  che  Forster  le  avea 
attribuiti.  Secondo  le  relazioni  di  quei  medesimi  missionarii,  tutto  l'ar- 
cipelago di  Tahiti  (della  Società)  propriamente  detto  non  racchiudeva 
nel  1818  più  di  15,000  abit.,  di  cui  8,000  erano  a  Tahiti.  Hassel,  ap- 
poggiato a  calcoli  esagerati  fatti  da  King  nel  1779 ,  e  in  appresso  da 
Johnson,  assegnava  in  questi  ultimi  anni  all'arcipelago  di  Sandwich 
ossia  di  Hawaii,  ora  400,000  abit,  ora  740,000,  stime  che  erano 
ciecamente  adottate  da  tutti  i  geografi  tedeschi ,  francesi,  inglesi  e  di 
altre  nazioni.  Secondo  il  capitano  de  Freycinet,  quest'arcipelago  rac- 
chiude 264,000  ab.  Gilbert  Farquhar  Mathison,  che  visitò  queste  isole 
nei  1822,  non  fa  la  loro  popolazione  totale  che  di  150,000  ab.  al  più; 
ed  Ellis,  il  dotto  autore  del  Polynesian  Researches,  che  per  la  sua  posi- 
zione può  dar  giudizio  più  fondato  che  ogni  altro  viaggiatore,  riducea 
recentemente  questo  numero  a  150,000,  ed  è  questo  che  noi  abbiamo 
adottato  nella  Bilancia  Politica  del  Globo ,  e  che  ripetiamo  senza  esi- 
tare in  quest'opera,  ad  onta  delle  stime  esagerate  di  alcuni  autori  così 
stranieri  alla  geografia  come  alla  statistica.  Non  lascieremo  quest'ar- 
gomento senza  aggiungere  che  un  dotto  navigatore ,  il  capitano  Bee- 
chey,  riduce  ad  alcune  centina] a  le  migliaja  di  abitanti  che  i  geo- 
grafi e  gli  statisti  attribuiscono  ad  alcune  delle  isole  dell'arcipelago  di 
Paumotou,  di  cui  fanno  la  popolazione  totale  di  100,000  abit.  !  nu- 
mero che  a  parer  nostro  è  più  che  decuplo  della  popolazione  vera- 
mente esistente  sopra  quelle  isolucce. 

Tutte  le  ricerche  da  noi  fatte  sul  numero  degli  abitanti  dell'Ocea- 
nia, e  l'esame  dei  fatti  raccolti  finora,  sembrano  poterci  autorizzare 
ad  attribuirle  20,500,000  abitanti.  La  tavola  seguente  offre  le 
principali  opinioni  pubblicate  dai  geografi  e  dai  viaggiatori.  Affine  di 
rendere  questa  comparazione  più  facile,  ne  escludiamo  tutta  la  Male- 
sia (Arcipelago-Indiano),  e  ci  limiteremo  a  ciò  che  i  Tedeschi  appel- 
lano Australia ,  gì'  Inglesi ,  come  i  geografi  dell'  altre  nazioni ,  nomi- 
nano Australasia  o  Terre- Australi.  Questa  tavola  contiene  differenze 
non  meno  strane  di  quelle  che  abbiamo  notate  per  le  altre  parti 
del  mondo. 

TAVOLA  COMPARATIVA 

DELLE  PRINCIPALI  OPINIONI   PUBBLICATE   INTORNO   AL  NUMERO   DEGLI   ABITANTI 
DELL'  AUSTRALIA. 

abitanti. 

&àlbi,  nel  1828,  nella  Bilancia  Politica  del  Globo 4,400,000 

Cannabich,  nel  48 i 8  e  4  82t  ,  e  Carfani   nel    4  827  (  Introduzicne  alla 

Geografia).  4,500,000 
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Reichard,    nell'edizione  della  Geografia  del  Gaietti  ,  nel   4822  ,  da 

4,500,000  a  2,000,000 

Stein,  nel  48H  ,  e  Caletti,  nel  suo  Dizionario,  nel  4822     .     .     .  2,000,000 

Carlo  Julius  Bergius,  nel  4  828.  2,500,400 

Hassel,  nel  VollsLaendigcs  Haudbuch,  nel  4  825     .......  2,628,000 

Denaix,  nel   4  828.  2,675,400 
Hassel,  nell'Almanacco  del  4  828,  Dede,  suo  successore,  in  quello  del 

4  832,  e  V Almanacco  di  Gota,  nel  4  829.  2,688,000 

Sciinabel,  nel  4  831,  nella  settima  edizione  del  Gaietti 2,700,000 

Balui,  nel  4 84  9,  nella  seconda  edizione  del  Compendio  di  Geografìa.  2,800,000 

Il  Coiwersatioii  s  Lexicon,  nel  1827.  3,7  00,000 

Stein,  nel  i826 *    $    ..*..«     .  3,712,800 

Volney,  nel  4  804.  5,000,000 

L'Orientai  Herald,  nel  4829        .     *     .      .     .     »     .     .     ,    .      ...  8,000,400 

Aggiungeremo  alcune  osservazioni  intorno  alle  stime  ammesse  nella 
tavola  seguente ,  ed  alle  differenze  che  esse  offrono  coi  numeri  adot- 
tati nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Secondo  le  relazioni  più  recenti 
appare ,  che  le  possessioni  del  sultano  di  Borneo  sono  più  ragguarde- 
voli che  non  si  stimano  comunemente,  e  che  la  parte  di  questa  grande 
isola  dipendente  dal  sultano  di  Soulou  fu  molto  diminuita  da  alcuni 
anni  in  poi.  E  questo  c'indusse  a  modificare  per  conseguenza  la  super- 
ficie e  la  popolazione  di  questi  due  stati. 

Se  si  volesse  applicare  rigorosamente  alle  possessioni  degli  Europei 
nell'Oceania  il  principio  impiegato  per  determinare  i  confini  delle  loro 
possessioni  in  America,  si  dovrebbe  attribuire  quasi  tutta  la  grande 
isola  di  Borneo  e  gran  parte  della  Papuasia  (Nuova -Guinea)  alla  mo- 
narchia Olandese,  e  tutto  il  Continente- Australe  (Nuova-Olanda)  alla 
monarchia  Inglese.  Ma  noi  abbiam  creduto  poter  senza  sconcio  ripe- 
tere ancora  le  stime  che  abbiam  date  nella  Bilancia.  Abbiamo  però 
modificati  i  nostri  calcoli  sull' Oceania-Spagnuola  tenendo  conto  della 
parte  dell'  isola  di  Lucon  e  di  altre  frazioni  delle  Filippine  che  non 
sono  soggette  agli  Spagnuoli,  e  ciò  per  rendere  le  nostre  stime  più 
conformi;  abbiamo  pure  aumentata  la  popolazione  dell' Oceania-In- 
glese, perchè  abbiam  computate  le  piccole  tribù  indipendenti  che  errano 
per  le  vaste  solitudini  risguardate  dagl'  Inglesi  come  comprese  nei  li- 
miti del  loro  territorio.  Nei  capitoli  precedenti  abbiamo  già  esposti  i 
nostri  dubbi  e  le  opinioni  nostre  intorno  a  tal  materia.  Crediamo  inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  tutte  le  ciffre  che  gli  offriamo  nella  tavola 
seguente  non  sono  e  non  possono  essere  che  semplici  approssimazioni. 
Non  ostante  la  loro  imperfezione ,  esse  sono  sempre  da  preferire  ai 
calcoli  arrischiati  ed  alle  esagerazioni  in  più  od  in  meno  fatte  da  autori 
che  non  ebbero  a  guida  delle  loro  estimazioni  i  consigli  e  i  documenti 
di  cui  noi  siamo  debitori  ai  nostri  illustri  e  dotti  collaboratori. 
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TAVOLA 

STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL'OCEANIA. 


NOMI  DEGLI  STATI. 


POTENZE   OCEANICHE. 


EEGNO  DI  SlAK  (isola  di  Sumatra) 

REGNO  D'ACHEM  (isola  di  Sumatra) 

REGNO  di  Borneo  (isola  di  Borneo) 

REGNO  di  Soulou  (arcipelago  di  Soulou,  parte  dì  Borneo,  ecc. 

REGNO  DI  MiNDANAO  (isola  di  Mindanao) 

REGNO  DI  HAWAII  (arcipelago  di  Hawaii  ossia  di  Sandwich) 

POTENZE   STRANIERE. 

OCEANIA  Olandese  (le  isole  di  Giava,  Sumatra,  Borneo,  Celebes, 

Timor,  ecc.) 

Oceania  SpAGNUOlA  (arcipelago  delle  Filippine  e  delle  Marianne) 
OCEANlAiNGLESE  (l'Australia,  laDiemenia,  ecc)  .  .  .  .  . 
OCEANIA  POFTOGHESE  (la  maggior  parte  dell'isola  di  Timor,  ecc.) 


POPOLAZIONE 


Assoluta. 


20,000 
4  7,000 
30,000 

8,000 
42,000 

5,000 


203,000 

39,000 

4,496,000 

8,000 


600,000 
500,000 
400,000 
200,000 
360,000 
430,000 


9,360,000 

2,640,000 

400,000 

4  37,000 


46 

68 

0.05 

47 


FINE    DELL  OCEANIA    E   DEL  COMPENDIO    DI    GEOGRAFIA, 


Tom    71, 


TAVOLA  COMPARATIVA 

DELLE 

MONETE,  DEI  PESI  E  DELLE  MISURE 

DEI 

PRINCIPALI  PAESI  DEL  GLOBO 

E   DEI 

PRINCIPALI  POPOLI   DELL»  ANTICHITÀ 

DEL   SIGNOR 

GUÉRIN  DI  THIONVILLE. 
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Il  signor  Balbi  sapendo  che  da  lungo  tempo  noi  ci  occupiamo  dì  un'opera 
speciale  sui  sistemi  monetarii  e  metrici  dei  principali  paesi  e  delle  principali 
città  di  commercio  del  globo,  ci  ha  pregati  di  dargliene  un  sunto  pel  suo  trat- 
tato di  geografia.  Glorioso  di  contribuire,  anche  con  una  lieve  parte,  alla 
composizione  di  un  lavoro  cosi  importante  e  così  generalmente  desiderato,  ci 
siama  affrettati  di  consegnare  questo  sunto  al  signor  Balbi  ,  e  ciò  con  tanto 
maggior  piacere ,  poiché  sapevamo  per  esperienza  quanto  difficile  gli  sarebbe  stato 
di  ìiunire  in  tempo  opportuno  i  materiali  necessarii  per  l'eseguimento  di  un  si- 
mile lavoro.  Non  mancano  già  trattati  speciali  e  particolari  su  questa  materia  ; 
ma  pochi  sono  compiti  ed  esatti ,  e  la  maggior  parte  non  valgono  a  soddisfare  le 
ricerche  dei  moderni  ,  alla  qual  cosa  dobbiamo  limitare  le  nostre  cure. 

Fra  le  opere  che  godono  di  una  generale  considerazione  e  ben  dovuta,  abbiamo 
soprattutto  esaminato  il  C ambiste  universel  di  Kelly,  le  Tavole  di  riduzione  delie 
monete  >  pesi  e  misure  di  Lohmann,  e  la  terza  edizione  dell'opera  di  Chelius  coi 
titolo  Mass  und  Gewichtsbuch. 

Il  Cambisle  è ,  come  ognun  sa  ,  iì  risultamento  di  una  considerevole  operazione 
che  ebbe  per  iscopo  di  determinare,  per  mezzo  dei  rispettivi  campioni,  il  parallelo 
delle  monete,  dei  pesi  e  delle  misure  delle  varie  nazioni  del  globo.  A  quest'og- 
getto il  governo  britannico  si  procurò,  coli' intermedio  de' suoi  consoli,  modelli 
autentici  e  ne  fece  fare  il  paragone  con  quelli  d'Inghilterra  nella  zecca  di  Londra. 
Questi  ragguagli  e  molti  altri  ,  forse  meno  esatti ,  furono  raccolti  nel  Cambisle  ii 
quale  ,  malgrado  gli  errori  che  contiene  ,  è  spesso  ottima  guida. 

La  seconda  opera,  le  Tavole  di  riduzione  di  Lohmann,  è,  a  quanto  sembra, 
ciò  che  si  ha  di  più  compiuto  in  tale  materia.  Paragonò  l'autore  i  lavori  de'  suoi 
predecessori  e  di  tutti  ne  fa  menzione.  Si  procurò  inoltre  i  più  positivi  ragguagli 
e  le  notizie  più  esatte  presso  le  autorità  e  i  dotti  di  molti  paesi,  principalmente 
dei  numerosi  stati  dell' Alemagna. 

L'  eccellente  opera  di  Chelius  contiene  ricerche  che  si  distinguono  da  tutte 
ìe  altre  per  la  chiarezza  e  la  precisione  piìi  rigorosa.  Impertanto  le  fatiche  di 
questo  autore  sono  generalmente  pregiate  in  Alemagna  _,  dove  il  suo  ne  me  è  una 
delle  prime  autorità  in  fatto  di  metrologia. 

Per  tutte  le  specie  d'oro  e  d'argento  che  non  si  rinvengono  ne'  documenti  uffi- 
ziali  somministrati  dall'amministrazione  delle  monete,  ci  siamo  attenuti  alle  ta- 
vole de'  saggi  fatti  alle  zecche  di  Parigi  e  di  Londra,  negli  anni  \8i9  e  4  820,  ed 
allorquando  fummo  privi  di  notizie,  abbiamo  almeno,  secondo  Lohmann,  le  tasse 
giusta  le  quali  ciascuna  moneta  è  ricevuta  nel  paese  per  cui  è  coniata,  ed  è  quello 
che  avevamo  in  animo  di  fare  per  tutti  i  paesi  se  la  strettezza  del  quadro  non  lo 
avesse  impedito.  Per  lo  stesso  motivo  non  abbiamo  potuto  indicare  il  peso  legale 
ed  il  titolo  delle  monete,  donde  risulta  il  loro  valore  al  paro. 

Pei  pesi  e  le  misure  abbiamo  pure  consultato  le  opere  più  recenti  e  le  fatiche 
delle  società  dotte.  A  dir  vero  colali  unità  sono  soventi  incerte  e  mal  definite  ;  la 
discussione  delle  opinioni  degli  autori,  la  loro  diversità,  le  dubbie  basi  sulle  quali 
si  fondano,  sono  altrettante  prove  della  difficoltà  di  dare  per  tale  rispetto  esti- 
mazioni esatte.  Quelle  di  Chelius  ci  parvero  degne  di  maggiore  fiducia,  e  ie  ab- 
biamo adottate  pei  pesi  e  per  le  miswe  di  lunghezza  e  di  capatila  della  maggior 
j  parte  degli  stati  di  Europa. 
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Abbiamo  fatto  uso,  per  le  misure  di  lunghezza  degl»  stati  d'Italia,  dei  risul- 
tamene delle  operazioni  latte  da  varii  dotti  italiani  per  determinare  i  confronti 
tra  queste  misure  ed  il  metro  francese.  Una  parte  di  questi  risultamenti  furono 
estratti  dal  barone  di  Prony  da  opere  voluminose  pubblicate  a  Torino,  a  Milano 
ed  in  Roma  dopo  il  4  800  fino  al  1814. 

Per  rispetto  ai  pesi  ed  alle  misure ,  come  nelle  altre  parti  del  mondo ,  siamo 
stali  nella  necessita  di  riprodurre  le  estimazioni  del  Candiste,  ogni  volta  che 
non  ci  venne  latto  di  aver  la  guida  di  documenti  uffiziali  o  di  trattati  speziali, 
quali  sono  le  Notizie  di  Tocchi  e  di  Dusgate  sui  sistemi  monetarii  e  metrici 
delle  reggenze  d'Algeri  e  di  Tunisi. 

Costretti  a  circoscriverci  in  angusti  confini ,  le  tavole  che  vengono  in  appresso 
non  hanno  potuto  capire  che  i  principali  paesi  e  qualche  città  mercantile  d'im- 
portanza. Tuttavia  non  abbiamo  intralasciato  veruno  stato ,  per  piccolo  eh'  egli 
sia,  quando  ha  un  sistema  monetario  o  metrico  che  gli  sia  proprio;  ma  non 
facciamo  menzione  alcuna  dei  principati  di  Valachia,  di  Moldavia,  di  Servia , 
J  quali  per  un  lungo  dominio  fecero  uso  delle  monete,  dei  pesi  e  delle  misure 
dell'  impero  ottomano.  Simile  cosa  si  può  dire  del  nuovo  regno  della  Grecia  , 
per  rispetto  ai  pesi  ed  alle  misure  ;  quanto  alle  monete  turche ,  esse  vennero 
proibite  in  tutto  il  regno,  sotto  pena  di  confisca,  la  reggenza  avendo  decretato, 
in  nome  del  re,  nel  maggio  4  833,  un  nuovo  sistema  monetario,  la  cui  unità  o 
base  è  la  dramera ,  moneta  d'  argento  del  peso  brutto  di  4  granirne ,  447 ,  e 
contenente  4  gramme ,  029  ,  d'argento  fino.  Non  fu  d'altronde  dimenticata  cosa 
alcuna  che  ci  potesse  fornir  lumi  nella  materia ,  né  abbiamo  risparmiato  ogni  più 
assidua  cura  onde  avere  documenti  esatti.  Ciò  non  ostante  avremo  forse  commesso 
qualche  sbaglio;  saremo  quindi  riconoscenti  agli  avvisi  che  potranno  venirci  dati 
ì  quali  contribuiranno  alla  perfezione  di  un'  opera  le  cui  tavole  non  sono  se  non 
se  il  ristretto. 

La  parte  più  estesa  e  più  compiuta  del  nostro  lavoro  é  naturalmente  l' Europa. 
Circa  alle  altre  grandi  divisioni  del  globo  ci  siamo  limitati  alle  regioni  di  cui  le 
monete  e  le  misure  sono  state  fino  al  giorno  d'oggi  con  qualche  esattezza  definite. 
Così  per  l'India  non  seguiamo  che  i  principali  luoghi,  dove  gli  Europei  forma- 
rono stabilimenti.  Malgrado  i  mutamenti  politici  che  successero  in  molte  colonie 
americane ,  esse  serbarono  in  gran  parte  le  monete ,  i  pesi  e  le  misure  che  fu- 
rono dalle  loro  metropoli  stabiliti.  Noi  non  accenniamo  in  conseguenza  i  nuovi 
stati  dell'America.  Spagnuola,  perchè  le  loro  monete  hanno  il  loro  antico  nome 
ed  il  valore  stesso  di  quelle  di  Spagna.  Lo  stesso  dicasi  dei  pesi  e  delle  misure. 
Nelle  altre  colonie  han  corso  le  monete,  e  servonsi  dei  pesi  e  delle  misure  delle 
nazioni  europee  che  vi  si  sono  primitivamente  stabilite.  In  generale  han  corso 
le  monete  spagnuole.  Lo  stesso  diremo  delle  colonie  europee  dell'  Oceania.  Fanno 
esse  uso  delle  monete  e  delle  misure  degli  stati  ai  quali  esse  appartengono.  Le 
roupie  d'oro  e  d'argento,  hanno  corso  anche  a  Giava,  e  oltre  alle  misure  olan- 
desi ,  vengono  adoperati ,  nelle    transazioni   ordinarie  ,  i    pesi  usitati  alla  China. 

Non  ci  rimane  ora  che  a  parlare  dello  scompartimento  delle  nostre  tavole  e 
del  loro  utile  scopo. 

La  prima  colonna  a  sinistra  comprende  i  nomi  di  paesi  e  di  citta  disposti  per 
ordine  d'alfabeto  in  ciascuna  delle  grandi  divisioni  del  globo  di  cui  fanno  parte , 
e  l'indicazione  delle  monete  di  conto,  il  valore  delle  quali,  ragguagliato  in  mo- 
neta di  Francia,  trovasi  nella  seconda  colonna. 

Abbiamo  serbato  un  posto  alle  monete  di  conto,  perchè  possono  essere  conside- 
rate ,  in  ragguaglio  alle  monete  reali ,  come  i  pesi  e  le  misure  in  ragguaglio  alle 
merci.  Servono  esse  di  modello  per  queste,  e  formano  un'unità  monetaria  il 
cui  valore  è  fisso  e  indipendente  dalle  alterazioni  cui  possono  le  monete  reali  an- 
dar sottoposte.  D'altronde  una  varietà  quasi  incalcolabile  trovasi  fra  le  monete  di 
argento.  Non  solo  havvene  in  varii  paesi  di  stabilite  dietro  un  tipo  o  peso  arbitra- 
rio, ma  anche  in  molti  stati  ne  sono  coniate  di  diverso  peso  e  di  diverso  titolo. 
S'arroge  poi  a  tutto  questo  che  in  molti  paesi  le  monete  d'argento  non  hanno  il 
valore  che  loro  vien  dato.  In  altri  luoghi  si  contralta  o  si  fan  conti  con  monete 
che  pili  non  esistono ,  o  che  non  mai  vi  furono.   Importante  egli   è  dunque  di 
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conoscere  come  sì  conteggia  in  questi  luoghi  ò  qual  sia  la  divisione  delle  monete 
di  conto,  e  qual  ragguaglio  abbiano  esse  colle  monete  reali. 

La  terza,  quarta  e  quinta  colonna  contengono  le  monete  reali  d'oro  e  d'argento 
ed  il  loro  valore  al  pari  in  moneta  di  Francia.  Vi  si  vede  il  valore  delle  antiche 
monetazioni  dei  differenti  paesi,  che  non  credemmo  dover  trascurare,  perchè 
molte  di  queste  sono  tuttavia  in  circolazione. 

La  sesta  colonna  finalmente  comprende  la  denominazione  e  le  suddivisioni  delle 
unità  principali  dei  pesi  e  delle  misure  straniere ,  e  le  colonne  seguenti  danno  il 
confronto  colle  unità  metriche  francesi.  La  parte  posta  a  sinistra  della  virgola  rap- 
presenta le  unità  intiere  del  ragguaglio  in  misure  francesi  ;  la  parte  destra ,  cioè  la 
parte  decimale,  è  quasi  sempre  calcolata  fino  a  milionesimi.  Egli  è  perciò  che 
vedesi  il  gallon  imperiale  d' Inghilterra  eguagliare  4  litri  543,457  milionesimi  di 
litro  o  4  litri  5  decalitri  o  54  cenlilitri  o  543  millilitri,  ecc.  secondo  l'esattezza 
più  o  meno  scrupolosa  alla  quale  si  vuole  portare  il  confronto. 

A  vero  dire ,  queste  unità  sono  spesso  incerte  e  mal  definite  ,  la  discussione 
delle  opinioni  degli  autori,  le  loro  discrepanze,  le  dubbie  basi  sulle  quali  esse  si 
stabiliscono,  provano  evidentemente  la  somma  difficoltà  di  porgere  a  tal  riguardo 
più  esatte  estimazioni.  Quelle  di  Lòhmann  e  di  Chelius  ci  parvero  più  meritevoli 
della  nostra  fede  ,  e  le  abbiamo  scelte  per  i  pesi  e  per  le  misure  di  lunghezza 
tuttavolta  che  ci  mancarono  più  precisi  ragguagli  e  più  certi  indizii.  In  quanto  alle 
misure  di  cavità  o  di  capacità ,  siccome  il  primo  di  essi  non  ha  pubblicato  ancora 
questa  parte  della  sua  opera,  le  abbiamo  tolte  alcune  volte  dal  Camèiste ,  e  spe- 
cialmente dal  Chelius  per  quanto  concerne  l'Alemagna. 

Quantunque  noi  non  abbiamo  indicato  che  i  rapporti  delle  monete  e  delle  mi- 
sure a  quelle  di  Francia,  si  può  tuttavia  col  mezzo  di  una  semplice  divisione  pa- 
ragonare fra  queste  due  delle  prime.  Se  si  vuol  sapere  quanto  la  libbra  di  Vienna 
faccia  in  libbre  nuove  di  Prussia ,  trovasi  nella  settima  colonna  (  quella  dei  pesi  ) 
che  la  libbra  mercantile  di  Vienna  pesa  0,560,0t  i  kilogram. ,  e  quella  di  Prussia 
0,467,74 1.  Dividendo  il  primo  valore  dal  secondo,  cioè  l'unità  di  peso  da  ridursi 
coli' imita  che  si  ricerca,  si  ottiene  in  quoziente  \, \ 97, 344  libbre  di  Prussia  per 
peso  equivalente  alla  libbra  di  Vienna.  Si  può,  operando  in  tal  guisa,  paragonare 
fra  di  esse  tutte  quante  le  altre  misure  :  dicasi  lo  stesso  per  le  monete. 

Siamo  stati  costretti  di  porre  il  segno  =  per  indicare  le  suddivisioni  delle  unità 
principali  di  peso  e  di  misure  ;  così  invece  di  dire  per  V antico  piede  di  Francia, 
per  esempio  :  il  piede  si  divide  in  \  2  pollici ,  il  pollice  in  \  2  linee ,  la  linea  in 
4  2  punti ,  ciò  che  sarebbe  stato  più  esatto ,  scriviamo  per  brevità  e  per  economia 
di  spazio  :  piedi  =  4  2  pollici  =  4  44  linee  =  -1728  punti. 

Per  accondiscendere  al  desiderio  del  signor  Balbi ,  abbiamo  a  questo  lavoro 
aggiunto  un  Quadro  che  comprende  le  principali  monete  e  misure  dell'antichità 
col  loro  ragguaglio  alle  unità  francesi  ;  ed  a  questo  riguardo  abbiamo  consultato 
l'opera  di  Letronne  ,  intitolata  :  Considérations  gènérales  sur  V èvaluation  des  mon- 
naies  grecques  et  ìomaines',  quella  di  Wurm  :  De  mensuris,  ponderibus ,  nummis, 
etc. ,  Graecorum  et  Romanorum.  Siccome  il  nostro  scopo  non  fu  quello  di  esporre 
in  questo  quadro  tutte  le  diverse  valutazioni  date  dai  differenti  autori  che  scrissero 
sulle  monete  e  sulle  misure  antiche,  tioverannosi  soltanto  quelle  avute  dai  dotti 
in  conto  di  migliori. 


TAVOLA  comparativa  delle  Monete  e  dei  Pesi  e  delle  Misure 
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MONETE    DI    CONTO 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Valore 

in 

05 

argento 

H 

i  Erancia. 

S 

MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  moneta 

di 
Francia. 


IMBORGO  (Repubblica  ti') 

Tengonsi  le  scritture  in  marchi  di  16 

scellini  di  12  femiingbi  di  Lubecca  o  di 

Ymborgo.  Sono  riconosciuti  tre   modi  di 

salutare  ad  Amborgo  ;  quello  di  banco  . 

marco  di  banco 

tallero  di  banco 

nello  di  specie    di    banco  ,    ed  il  valore 

orrente  monetala. 

marco  corrente 
tallero  corrente 
La  prima  è  una  moneta  immaginaria  ;  la 
moneta  dell'altro  è  a  quella  cerrente  co- 
me 16  è  a  13. 


fr.  cent. 


\   87,9957 
3  63,9870 


i  52,746^8 
1  58,2394 


ANMOVRA  (Regno  à>), 

Dopo  il  1817  3Ì  tengono  nel  regno  sud- 
detto le  scritture  in  talleri  di  24  buoni 
grossi  di  12  fenninghi    ...<»". 


Il  modo  consueto  di  calcolare  nelle  ra- 
gioni di  banco  è  in  luigi  d'oro  di  5  tal- 
leri ,  secondo  il  corso  di  Bremma, 


3   89,503 


Ducato  ad  legem  imperii  . 
Ducato  nuovo  della  città     . 


fr.     cent, 


Il  86 
11   76 


Eisdallero  di  costituzione  o  scudo 
di  specie 

Doppio  marco  o  pezza  di  32  scel- 
lini     

Marco  o  16    scellini    come    dall 
convenzione  di  Lubecca. 

Pezza  di  8  scellini  ..... 

Pezza  di  4  scellini  ..... 


3  02,41  ; 

1  53 
0  72 
0  40,68 


Giorgio  d'oro       

Ducato 

Fiorino  o  gulden  d'oro  (e  doppio 
in  proporzione)  .      . 


Eisdallero  ,  costituzione 
Fiorino  o  pezza  di  2[3  fino     , 
Mezzo-fiorino  o  pezza  di  1  [3  fino 
Quarter  o  pezza  di  6  bons  gros  . 
Fiorino  o  pezza  di  2i3  bass  , 


20  64,93 
H  88,49 

8  69,71 


5  75,67 
2  87,99 

1  42,65 
0  69.83 

2  87.06 


Lf 


ei  principali  paesi  e  delle  principali  città  del  globo.       Eu 


ropa, 


PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 
in 

kilogram- 
mi. 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 
agrarie 


Misure 

tinerarie 

in 

kilo  metri. 


321 


bra=H  marchi=16  once 
I    loth  =  l28  dramma    .      .     . 
iefell  di  frumento  =  2  fass  = 
I    4  bimten  =  16  spint .      . 
i\spel~  iOscheffel 
■  •'*  di  frumento  =  3  wispel 
«M  d'orzo  o  d'avena  =  3  wispel 
<  ra=4  anker=5  eimer=20  vier- 
tel=40stubgen=160quarters 
ìde  =  3  palm  =  1  2  pollici  =  96 
1  parti 


de  del  Renosi 2 poll.=l 201  in 

a  =  6  piedi 

fa  d'Amborgo=2  piedi  .     . 

fa  di  Brabante     .     .     t     .     . 

'•schruthe  =14  piedi 
&!struthez=  16  piedi 
Ida  di  legna  ==    6  2j3  piedi  di 

lungh.  ed  altrett.  d'altezza 
|Sp=600  marscbruthe  quadr. 
fcfel  di  terra  arativa=200  gees- 

Hruthe  quadrate       .... 
%lio  d' Amborgo  =  1650  gees 

itruthe.      ... 


0,48416 


Cfpfund  =  20  liespfund  ==  280 

'libbre. 

crpfund  di  carro  =  320  libbre, 
.«d'orzo  o  d'avena  =2  wispel 

H  20  schefFel. 
cfel  d'orzo  o  d'avena  =  3  fass 

!~  6  himten  =  24  spint .     . , 


105,296 


144,400 


0,286415 
0,095472 

0,313854 


0,57283 
0,691 


157,95 


96,472 
42,001 


7,561 


-a=2  marchi =16  once  =  32' 
loth  =  128  dramma    .      .      .10,489619 
en  =  3  metzen  .... 
>el  =  8  maker  =  48  himten 
=4  anker=  40  slubgen  =  80 
tannen  =160  quarter 
=  12  pollici  =  96  ottavi  — 
44  linee       .      .      .      . 
■  o  pertica  =16  pied 
•  auna  =  2  piedi  .      . 
en=  120  pertiche  quadr.  = 
!  Vierling  =  1   1  j3  dronh     . 
o  =  1 590  perfidie     .      .      . 
ad£^ez.=l2onc.=96dram 
ìen  =2  kannen=4  quartieri. 

iere 

i  birra  =  52  stubchi 
annen. 


-■=404 


31,16 


1 56,862 


0,356348 


0,98039 


0/29199; 


0,58399 


26,193 


'53 


,42582 
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DENOMINAZIONI. 


VALOR 

al  par 

in  moni 

di 
Francii 


ASSIA-DARMSTADT  (Gran-Ducato  d'). 

DARMSTADT. 

Si   tengono  i  libri  in  fiorini  o  gulden 
d'impero  di  60  kreuz  di  4  fenninghi 


fr.  cent. 


o  io  risdalleri  di  90  kreuz  di  4  fenninghi. 

ASSIA-ELETTOllALE. 

CASSEL. 

Si  tengono  le  scritture  in  talleri  correnti 
di  32  alhus  d'Assia  di  42  heller  o  di  24 

grossi  dì  16  heller 

o  in  fiorini  di  Francoforte  di  60  kreuz  . 


5  talleri    d'Assia  valgono  9  fiorini  di 
Francforte, 


Carolina 


i     . 


2  46,3908      °  \  Ducato.    . 


3  24,5863 


fr.    e. 
12  93,: 

11   86,} 


>Kronthaler  a  2  fiorini  42  kreuz  . 

Tallero  di  specie  di  convenzione 
a  2  fiorini  24  kreuz. 

Mezzo  tallero  di  specie  di  con- 
venzione a  4  fiorino  42  kreuz  . 

Kopfstuck  o  pezza  di  20  kr.  a  24  kr 

4{2  e  4j4  in  proporzione. 

Il  marco  fino  d'argento  di  Cologna 
è  a  46  talleri  o  24  fiorini. 


3  89,5035 
2  46,3908 


1  Doppia  .     ;'     .     ^     »     .     . 
Guglielmo  d'oro  del  4845 


(Bisdaltero  di  convenzione  . 
Fiorino  o  pezza  di  2[3  .  . 
Mezzo  id 

Tallero  o  risdall.  di  conto  del 
Tallero  del  4  789      .      .      . 
Tallero  di  convenzione  del  4 
Pezza  di  6  buoni  grossi 
Vozza  di  1    buon  grosso     . 


4  778 


81! 


a,Si 

53,1 


54,; 

27,    , 
88,i 
73,   , 
02, 
00,.  j 

1*J 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA'. 


PESO 


kilogram- 


MISURE 
DI   CAPACITA.' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 
litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Àune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 

in 
/eliometri. 


Nuove  misure  dopo  il  -1 824 . 

bbra  =  32  loth  =  428  quintchen 
ilter=  4  simmer=16  kumpf  = 

64  gescheid 

,m  =  20  viertel  =  80  mass  = 

320  schoppen    ..... 
ede  =  40  pollici  =  400  linee 
;sa  (klafter)  =  40  piedi 
ina  =  24  pollici ..... 
icken  =10  piedi  cubi,  essendo 

il  legno  lungo  40  a  50  pied 

=  1  3[46  steri. 
ìrgen—é  viertel  o  400  tese  quad 

Misure  antiche. 

bbra  grossa      

bbra  leggera  =  32  loth  =428 

quintchen 

ìlter—  4  simmer  =  46  kumpf 

=  64  geschied 

m  =  20  viertel  =  80  mass   d 

birra  =  90  mass  di  vino. 
us  di  birra  =  4  schoppen  .     . 
iss  di  vino  =  4  schoppen     .     . 
ede       t      .      t      i      .      i      .      , 

ma i 

after  =  6  piedi  d'  altezza  sopra 
un'eguale  largh.,  essendo  il  leg 
lungo  4  piedi  =  3,426  steri. 
ìrgen  ....... 


0,5 


0,50532 
0,46789 


428,00 


412,33 


460,00 


4.956 
4,7349 


0,25 


0,287619 


0,6 


0,547693 


25,00 


33,87949 


ìbra  =  46  once  =  32  loth  . 
ertel  =  4:  himten  =  46  metzen 
m  =  20  quartini  =  80  mass 
?de 


nica  =  4  4  piedi. 
ker  =  450  pertiche  quadrate 
<bra  leggiera  =  32  loth 
m  di  birra  =  4  schoppen  . 
m  di  birra  =  80  mass    ,     . 
na  di  Brabante     .      .     t      . 
,iftev  =  5  piedi  d'  altezza  sopra 
m'eguale  largh. ,  essendo  il  legno 
fungo  6  piedi  =  3,572  steri. 


0,4842 


0,46777 


460,738 


4  58,75 


2,48287 
\ 74,6296 


0,287699 


0,5704 


0,6943 


23,86527 
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di 
Francia. 


AUSTRIA  (Impero  d'). 

VIENNA. 

Si  tengono  i  libri  a  Vienna  ,  come  in 
tutta  l'Austria  ,  con  gulden  o  fiorini  di 
onvenzione  di  60  kreuz  di  4  fenninghi. 


Il  fiorino  sì  divide  anche  in  8  scellini 
o  20  grossi» 


Il  risdallero  di  specie,  che  è  una  mo- 
neta reale,  vale  2  fiorini. 


Il  risdallero  corrente,  che  è  una  mo- 
neta immaginaria,  vale  4  fiorino  e  mezzo. 


I  biglietti  di  un  fiorino,  chiamati  Ein 
Icesungs-Scheine   o    biglietti    di    riscatto 
circolano  alla  tassa  di 


fr.  cent. 


BOEMIA  (Praga). 
Si  tengono  i  libri  in  fiorini  a  60  kreuz 
in  argento -      ... 


Si  tengono  anche  le  scritture  in  fiorini 
60  kretiz  in  biglietti  di  banco  .     . 


LOMBARDO-VENETO   (Regno). 
Milano. 

Dopo  ilio  novembre  4  823  si  tengono 
le  scritture  in  tutto  il  regno  in  lire  au- 
striache (lire)  a  1 00  centesimi     .     .     . 


2  59,669 


{    03,919 


2   59,669 


1    03,919 


0  86,556 


Sovrana  di  6  fiorini  40  kreuz  (  ej 

mezzo  in  proporzione)    . 
Ducato  dell' imperat.  (e  dop.  in  pr.) 
Ducato  d*  Ungheria  (e  dop.  in  pr.) 


fr.  e. 

17  58 

14  86 

14  90 


S  y 

3 


Risdallero  o  species  thaler  prima 

del  1753 

Risd.  o  sp.  th.  convenz.e  del  1  753  . 
Risd.  di  Francesco  II,  del  1800  . 
Risdallero  d' Ungheria  .  .  .  . 
Mezzo  risd.  o  fiorino  di  convenz. 
Kopfstuck  o  pezza  da  20  kreuz    . 

Pezza  da  17  kreuz 

Mezzo-kopf.  o  pezza  di  10  kreuz    . 


(P".  anche  il  regno  Lombardo- 
Veneto^. 


5  60,8 

5  49,5, 

5  41,2 

5  4  9,0 

2  59, 7! 

0  86,5< 

0  73,5,' 

0  43,2! 


Fedi  AUSTRIA. 


/  Sovrana  dopo  il  4823  .      ì 

\  Mezza-sovrana  o  20  lire  austriache 


<  Zecchino 


®    ì  Doppia  di  Maria  Teresa 
\  Doppia  di  Giuseppe  lì  . 


35  46 

47  58 

42  04 

4  9  71,27 

19  87 
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PESI  E  MISURE 


UNITA. 


PESO 


kilogram 


MISURE 
DI  CAPACITA* 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


0,2807 


0,560011 


ir  co  di  Vienna  =  8  oncie  =  16 

lolh  =  64  dramma  .... 
tbra  mercantile  (  pfund  )  =  4 

quarti  =  16  oncie  =  32  loth 

=  128  dramme 

im  =  275  libbre. 

tzen  =  4  viertel  =  8  achtel    . 

ner  =  4  viertel  =  40  rnaass  = 

,   70  kopfen=!68  seidel 

•de  (fuss)  =  12  pollici  =  144 

inee  =  1728  punti     ... 

sa  (klafter)  =  6  piedi. 

na  (elle)  di  "Vienna     .      .     . 

na  dell'Alta-Austria  ... 

■kart  =  1600  tese   quadrate  = 

57,600  piedi  quadrati 
g-Zio=4000  tese  =  24,000  pied 

glia  di  mare 

bra  di  spezieria  =  24  loth  della 

libbra  di  commercio    (  stessa 

divisione  come  a  Francoforte)  0,420009 
tt  (mis.  di  conto)  =30  metzen  . 
ss  (unità)  =  4  seidel  =  8  pfiff  . 
ner  (rais,  di  conto)  =40  mass  . 
ter  divino  (m.  reale)=41  mass 
ver  di  birra  =  42  1^2  mass     . 


61,499 


58,015 


1,415015 
56,6006 
58,0 1561 
60,13814 


0,316103 


0,7792 
0,799 


57,5543 


7,586456 
1,851851 


"co  di  Praga  f  peso  dell'oro  e 
dell'argento 

bra  di  Boemia  =  16  once  =  32 
loth      ......... 

1  =  20  libbre. 

ntale  =  6  Stein. 

\ek  =  4  viertel  =16  maèssel  = 
192  seidel 

0,253725 
0,514517 

106,768 

64,159 

0,296416 

0,5910 
0,7907 

ìlio  =  12,600  aune  di  Boemia 
?er  i  nuovi  pesi  e  misure  veggasi 

Nna). 

7,483893 


Misure  antiche. 


ma  peso  grosso 
!28  oncie  . 


quarti  = 


Ihra  peso  sottile  =  12  once     . 

%gio  =  8  staja  =  32  quartari  = 

j  128  metà  =  512  quartini.     . 


0,7629291 
0,326971 f 


146,24 
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Bar 

opa. 

MONETE. 

MONETE    DI    CONTO 

. 

MONETE     REALI. 

^^"" 

Valore 

VALOB 

in 

< 
a 

al  par 

DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 

argento 

O 

H 

DENOMINAZIONI. 

in  mon 

di 

■< 

di 

Francia 

K 

Fra  nei 

fr.  cent. 

fr.   c« 

T  confi  sì  tengono  in  lire  di  20  soldi  o 

t Scudo  di  6  lire 

5  20 

240  denari  che  avevano  un  doppio  valore. 

1  Mezzo-scudo  ..».,* 

2  60 

O     1  Lira  nuova 

0  87 

^    )  Lira  vecchia  ......      . 

0  76,C 

Lira  corrente  di  Milano      ...     «     » 

0  76,408 

§    \  Pezza  di  30  soldi  dell'Imperatore 
J§    !      Francesco  li  e  della  repubblica 

|       Cisalpina 

1  11,C 

Lira  imperiale  di  Milano    .     *     *    s     . 

i  08,125 

*  Scudo  della  repubblica  Cisalpina  . 

Conformemente  al  decreto  del  31 

dicembre  1807  sonovi  inoltre  mo- 

4 64 

Egli  è  stabilito  per  scala  di  proporzione 

nete    coniate   dal   cessato    governo 

fra  il  valore  delle  nuove  monete  e  quelle 

d'Italia ,  cioè: 

antiche  che:  100  lire  austriache  =  87  lire 

g    (  Pezza  di  40  lire  italiane     j     »     . 
O    (  Pezza  di  20  lire  italiane 

40 

italiane  =  113  9[32  lire  di  Milano  o  169 

20 

59|64  lire  di  Venezia. 

.    (  Pezze  di  5,  2,  1,  1t2  e  1p4  di  lira 

%    l      che    equivalgono    a    quelle    di 

' 

"*    f      Francia. 

La  lira  italiana  a  100  centesimi  ha  lo 

Corrono  anche  le  monete  au- 

Ci 

stesso  valore  del  franco  ...... 

1 

striache. 

\ 

Venezia. 

' 

Si  confa  oggidì  come  in  tutto  il  regno 

(Zecchino  fi  [2  e  1t4  in  proporz.) 

U  95  j 

in  lire  austriache.   Si  contava  altra  volta 
in  Venezia  in  lire  di  20  soldi  o  marchetti 

Doppia  ......... 

21  36  ì 

Ducato  d'oro 

7  49' 

da  12  grossetti  o  denari  di  ducato      .     . 

0  50,939 

\  Osella  d'oro    ....;.. 

47  83,! 

.  Scudo  della  Croce    .     .      i     . 

6  70  J 

f  Giustina  o  ducatone 

5  91 

1  Ducato  effettivo  di  8  lire  piccole 

4  18  ;' 

1  Lirazza  o  pezza  di  30  soldi    . 

0  64/ 

I  Tallero  (1j2  ecc.  in  proporzione) 

5  27  J 

o  in  ducati  da  24  grossi  da  12  grossetti 

1  Osella 

h    }  Scudo  di  10  lire,  1797 

2  04,» 

o  12  denari  di  ducato 

3  15,822 

5  25J 

|   /  Pezza  di  1  lira  o  12  kreuz,  1800 

7 

«    \       (e  \\l  in  proporzione)  .     . 

0  48 

1  Pezza  di  1   lira  detta  moneta  pro- 

,i 

I      vinciale,  1808  (e  1[2  in  prop.) 

0  47,| 

i  Pezza  di  1  lira,  1802  (1t2  e  1^ 

Fino  al  1°  novembre  1823  si  tenevano 

1       in  proporzione)     ..... 

0  43,? 

le  scritture  e  si  tengono  tuttora  in  parte 

V       Le  monete  e  misure  nuove  come 

in  lire  italiane  da  100  centesimi.     .      . 

\ 

*  a  Milano. 

Dalmazia.  —  Ragusa. 

Si  tengono  le  scritture  in  ducati  a  40 

.  Tallero  vecchio  ,  detto  Ragusina, 

grossetti  di  6  soldi 

3  85,426 

1       del  1759  (e  mezzo  in  propor.) 
H    !  Tallero  o  Ragusina  del  1774 

3  90  ' 

3  92 

a    l  Tallero  o  Ragusina  del  1794 

3  85,( 

8 

Ducato  «••••... 

1  37  ! 

Pezza  di  12  grossetti 

0  41   1 

\ 

Pezza  di  6  grossetti.     .     .     .     ♦. 

0  20/ 

Europa. 


PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 
in 

kllogram 
mi. 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


847 


MISURE 
itinerarie 

in 
kilometri. 


\ìrenta=3  staja=6  mine=1  2  quar- 
tari  =  48  pinte  =:  96  boccali . 

\ubbio  d'olio  pesa  25  libbre  di  32 
once  la  libbra. 

\iede  ordinario    ...... 

fede  d'architetto 

jraccio  =  12  once  =:  144  punti    . 

,'iglio  d'Italia 

lina  =  28  moggia. 

artica  quadrata 

Nel  1803  un  nuovo   sistema  di 

|;si  e  di   misure  fu  decretalo  per 

;  regno  d'Italia,  dove  fu  in  parte 

bevuto.  La  sua  base  è  il  sistema 
cimale  francese,  le  cui  denomi- 
zioni  ebbero  terminazioni  italia- 
.  Il  nuovo  sistema  di  metrologia 
usato  negli  atti  del  governo, 
gli  altri  si  fa  uso  dell'antico. 


75,55', 


1 0,4351 85 
0,3965 


0,5865 


1,856446 


24,00 


bbra  grossa  =  \2  oncie  =  2304 

1    carati 

ibi.  sottile=\2  onc.=:1728  carati 
jggio  =  4  staja=1  6  quarti  ==  64 
quartaroli. 

iV° 

il/ora  di  vino  =  4  bigonzi  =  8 

(mastelli  =  48  secchi. 

ischio  ~  4  bozze  =  46  quartuzzi 

tte  =  5  bigonzi. 
:ro  d'olio      ..»;... 
!?.de  (palmo)      ...... 

na  (braccio)  per  la  seteria. 
■  na  per  la  lana,  la  tela,  ecc 
hso  —  5  piedi. 
hso  quadrato  (  unità  di  misure 
agrarie)   . 
Ho  =  941  Ij2  tese.     .     ! 


0,477494| 
0,3020251 


80,000 


10,8001 
15,238| 


0,347398 


0,6384 
0,6851 


0,030171 


l,834H8 


li  3  1[2  libbre  . 
m  a  6  roupell .  . 
R  a  84  centeleti 


1,317879 


148,653 


77,075 


0,5132 
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Eur 

opa. 

MONETE. 

MONETE    DI    CONTO 

. 

MONE  TE    REALI. 

DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 

Valore 

in 

argento 

di  Francia. 

< 

H 
-< 

DENOMINAZIONI. 

Valor 

al  par; 

in  moni 

di 
Francie 

UNGHERIA.  —  Presborgo. 

Si  tengono  le  scritture  in  fiorini  di  6C 

fr.  cent. 
2  59,(569 

fr.  e. 

Fedi  AUSTRIA. 

BADE  (Gran  ducato  di). 

CARLSRUHE. 

Si  tengono  le  scritture  in  fiorini  di  60 

2   46,391 

a.j 

10  45,$ 

21  04  ! 
10  52  ' 

\  tezza  di  5  fiorini     .     .     .     .      . 

! 

1 

? 

! 
jì 

Si 

Risdallero   o    species   thaler   a    2 

5  15  ! 

Pezza  di  2  fiorini 

Pezza  di  1  fiorino     .      .     ♦      .     . 

4  18 
2  09; 

MANHEIM. 

i 

Si  tengono  i  conti  come  a  CARLSRUHE. 

II 

Carolino  (1(2  e  1{4  ili   proporz.) 

25  51 

20  58 

M     77; 

1 
j 

Ducato 

o    . 

^     1  Risdallero  fino 

§     \  Gulden  ofiorino}  pezza  di  2[3  fino 
5j    (  Risdallero  di  convenzione  .     . 

5  70, 
2  85, 

5  46,| 

Europa, 


349 


PESI  E  MISURE. 


UNITA'. 


PESO 
in 

kilogram- 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


kilometri. 


1  di  Ungheria , 

ter  dell'Alta-Ungheria    .     .  , 
ter  della  Bassa-Ungheria     . 

te  di  Tokai  o  Anthal   .     .  , 
m  di  Presborgo    .     .     .      . 

{•//o  =  15,000  auoe.     .     .  . 
P".  VIENNA  per  le  altre  misure")  ■ 


\, 276079 


73,316 
56,891 
50,543 


0,5581 


8,371381 
i 


bra  nuova=W  zebnlinger=l00 
centass  ==  1 000  fenninghi .     . 
le  nuovo— \  0  pollicini  00  linee 
a  =  2  piedi. 
gen  =  4  quarti  =  400  pertiche 

0,500000 

0,300000 

0,600000 

36,0000 

Uo  _.  29,629  6[10  piedi    .     . 

ov 0  sistema  metrico  decretato 
il  10  novembre  1810. 

0,23364 
5,00000 

150,0000 

150.0000 

3,0000 

n—  10  libbre 

ira  di  spezieria 

ter  =  1 0  sester  =  1 00  meslein 
1  —  1 00  mass  —  400  schoppen 

0,35778 

fter=z6  piedi  d'altezza  su  altret- 
tanti di  larghezza,  lalunghezza 
del  pezzo  di  legno  essendo  di  4 
piedi  =  3,888  steri. 

,888888 


V.    CARLSRUHE    per    le    altre 

|  misure). 

•rnsel  di  frumento,  d'orzo  e  di 

avena  

iter  d'  orzo  e  d'  avena  =  4  1|2 
I  viernsel  =  9  simri  =  18  vier 

ling=36  invel=l  44  mtesschen 
'Afide  ohm=:2Q  viertel  =80  mass 

=  320  schoppen     .      .      . 
\olo  ohm  =  12  viertel. 
'rfe£  =  4  mass  =  16  schoppen 

h 

''hsmass 


124,9651 


27,77 
124,965 


159,52 


1 ,994 
1,71 


0,2888 


0,5581 


54 
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Europa. 


MONE  T  E. 


BAVIERA  (Regno  di). 
MONACO. 

Si  lenirono  i  conti  come  a  CARLSFUHE. 


ft\  cent. 


AUGUSTA. 

Si  tengono  i  conti  a  AUGUSTA  in  fiorini 
d'impero  a  60  kreuz  di  4  fenninghi  ; 


■1°  In  Moneta-valuta  . 
2°  In  Valore-corrente 
3°  In  Giro-geld     .      . 


NORIMBERGA 

Si  tentiono  le  scritture  come  a  MONACO. 


2   16,39i 

2  59,669 

3  29,780 


fr.    e. 


Carolino     . 
Massimiliano 


O    r  Tiisda'lero  di  convenzione  del  \  780 

£     \  Eisdallero  del  1800 

§    \  Mezzo  risdallero 

%    \  Kopfstuck  ........ 

(F.  anche  G;H.  Due.  di  Bade). 

k    {  Ducato 


Tallero  di  specie  o  eZì  convenzione. 
Mezzo    e  quarto   tallero  o  doppio 
fiorino. 
«  Pezza  di   4    fiorino. 
^    ?  Pezza  di  30  kreuz ?  arg.  corrente. 
JPessa  di  20,   10  e  5  kreuz. 


Ducato  (doppio  in  proporzione)  . 


Ì5  66 

17  48 

M   77,' 


5  66, 
5  m 

2  55 
0  86' 


H    61 


72; 


Europa, 


85i 


PESI  E  MISURE. 


TOttTA\ 


PESO 

in 

a  Materie 
kilogram-s         ,     . 
■  secche  in 

litri. 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
!  itinerarie 


iertel 


ra  nuova  di  Baviera 
>ra  di  Monaco     .     . 
ff'el  =  6  metzen  z=  \2 
=  48  mfessel 
er  di  vino  =  64  maass  =  256 
quartel     . 

le  —  1  2  pollici  =  \  44  linee  = 
4  728  punti  .     . 
a      .      .     ; 
art  =.  400    pertiche    quadrate 
=  40,000  piedi  quadrati . 
Ho  —  23,600  piedi  del  Reno 
so  sistema   metrico  ,  decretato 

il  1  °  ottobre  1  84  1 
ra  di  spezieria  ==.  24  loth  o  1 2 

once    .      

.era  diviso   in  4  [2,  4  [4  ecc.  — 
32  2{3  masskanne  .     . 

•kanne 

ica  (ruthe)  =  10  piedi. 
ter  =z  6    piedi  di   altezza  su 
altrettanti  di  larghezza,   e    3 
4  [2    piedi    di    profondità  ■  ■= 
3,1325  steri. 


0,560001 
0,561173 


222,354 


036 


37,059 
1,069 


68,41 ( 


0,291859 


0,83301 


34,0726 


7,414973 


ra  di  commercio     .... 

ra  detta  Frohngewicht 

f  di  frumento  =  8  metzen  = 

0,472428 
0,490869 

205,300 

l,177j 

0,296168 

r=  16  muids  =  768  maass, 

i  di  tela 

Misure  antiche. 
v— 64  wisir-mass=72  schenk- 
mass. 

1,1772 
1,0161 

0,5865 
0,6063 


pesi  e  le  misure  sono  le  stesse 
|  a  MONACO;  ma  gli  antichi 
i\  ancora  in  uso. 
1  a  ■=  1 6  oncie  —  32  loth  . 
■thr  =  46  metzen  =  128  maass. 
ùr-visir-maass  •    4     1[16 

lìchenkenmaass  =  32  viertel: 
)4  maass  =  128  seidel    , 


0,50999o| 


318,1376 


73,2928| 


85: 


Europa. 


MONETE. 


MONETE    DI    CONTO. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Valore 

in 

argento 

li  Francia 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


VALOl 

al  par 

in  mon 

di 

Franci 


fr.  cent. 


BELGIO  (Regno  del). 

EE.USSEI.LES. 

A  norma  dell'ordinanza  reale  del  28 
settembre  4  8<6,  si  facevano  i  calcoli,  in 
tutto  il  passato  goyerno  dei  Paesi-Bassi , 
in  fiorini  di  400  cents 


Oggidì  si  conta  per  franchi . 


E  le  monete  reali  sono   del   medesimo 
peso  e  titolo  di  quelle  di  Francia 

ANVERSA. 

Si  tengono  i  conti  in  fiorini  a  100  cents 

o  in  moneta  di  Francia;    ma  il  franco  è 

calcolato  per  47,25  cents,    ed    il  fiorino 

per  2  franchi  41,64  centesimi. 


2    43,544 


2   4  3,544 


O    /  Risdallero  ,  costituzione 
g   <  Risdallero,  convenzione 

«       i 


Kopfstuck 


fr.    e. 
5  78,4 

5  46,3 

0  86 


Monete  antiche. 
{  Pezza  di  40  fior,  o  Gugl.t  del  4818 
(  Fiorino  del  4  8»  6  di  4  00  cents  .      . 
\  Mezzo-fior,  (colla  div.  in  propor.) 

Monete  antiche  (provine,  del  nord) 

f  Sovrana  (  V.  Austria). 

(  Leone  d'oro  o  pezza  di  44  fiorini 

Ducutone  vecchio 

Bucatone  di  Maria  Teresa 

Corona  (4p2  in  proporzione)  .      ; 

Escalin  (doppio  in  proporzione) . 

Plaquette  . 

Leone  d'arg.  del  Belgio,  del  4790 

Fiorino  del  Belgio,  del  4790.      . 


78  f 
4  5,5" 
07,8,; 

; 


13,3;i 
82,34 

49  ;| 

68;3.' 

64 

29   1 

39 

83 


V.  OLANDA  e  BRUSSELLES. 


Europa. 


853 


PESI  E  MISURE. 


UNITÀ'. 


PESO 


kilogram- 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri, 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


Aune 

in 
metri. 


misure  i  Misure 
agrarie   1  itinerarie 
in 
are.      tkilometri. 


de  =  \2  pollici  =  4 44  linee 


rgen  di  terra  arativa— 200  per- 
tiche quadrate=54,20O  pied 
quadrati 

\rgen  di  prato  =  460  pertiche 
quadr.  —  23,040  piedi  quadr 

>bra  di  spezieria  (  stessa  divi 
sione  come  a  Francoforte) 

Questa   libbra  è  quasi    general- 

nte  impiegata  in  Alemagna  per 

farmacia. 

rn-simmer  =  46  korn-metzen. 

fer-simmer  =  32  hafer-metzen. 

rn-metze  o  melze  di  frumento  . 

fer-metze  o  metze  d'avena  . 

isir-mass 

ìenk-mass 

mer=64  wisir-mass— 68  schenk 
mass. 


P  nuovi  pesi  e  le  nuove  misure, 
>o  il  4°  gennajo  4  816,  sono 
Meramente  simili  a  quelli  del 
>yo  sistema  metrico  francese  , 
li  seguenti  denominazioni: 


0,357854 


49,8836 
48,3860 


4,4  452 
4 ,0785 


0,3037931 


0,6564 


47,30858 
24,28886 


o  auna    . 
Jcantebunder 
lio  metrico 
a  di  Erabante 

I  di  Fiandra  di  20,000  pied 
H del  Reno 


4,00000 


400,000 


400,000 


4 ,000000 


t ,000000 


4 ,000000 
5,5556 


6^27708 


'ira  commerciale  =  2  marcs  = 
,  46  once  o  32  looth      .     .     t 
1  ->pond  =  300  libbre. 
I|  ==  8  libbre. 
Hj||>  o  Baziere  di  frumento     . 

0,470156 

79,6272 

442,49 
48,66 

0,286895 

0,6952 
0,6842 

I  —  400  pots 

I»    .     .     . 

Je\ca  —  20  piedi. 

ir\  rit  =  400  pertiche  quadrate  . 

131,693S 


854 


Europj 


MONETE     DI    CONTO 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


MONETE, 


Valore 


argento 
di  Francia 


MONE  TE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  moneta 

di 
Francia. 


fr.  cent. 


BREMA  (Repubblica  di). 

Si  tengono  i  libri  in  talleri  o  rlsdallerì 
di  72  grossi  di  5  schwaren 


3  89,503 


BMJNSWrCK  (Ducato  di). 

Si  tengono  le  scritture  generalmente  in 
talleri  di  24  buoni  grossi  di  12  fenninghi 

In   alcuni  luoghi  si   tengono  anche  in 
talleri  di  36  mariengros. 


3  89,503 


fr.  e. 


Da  cinquant' anni  in    qua  non  fu 
battuta  alcuna  moneta  a  Brema 


a    (   Pezza  di  48  grossi 


2  84,6$ 


Doppia  (il  doppio  in  proporz.) 
Carlo  d'oro  prima  del  1802  (dop 
pio  in  proporzione)   .... 
Carlo  d'oro  dopo  il  1802  (idem) 
Ducato 


Bisdallero  di  conv.  (1]2  in  prop.) 
Gulden ,   fiorino    o    pezza  di  2[3 

tino  del  1  764  .      .     .      .     . 
Gulden ,  fiorino    o    pezza  di  2[3 

comune  del   1764  .... 

idem       idem      idem  del  1795 
Mezzo  fiorino  del  4764     . 


23  57,0'y 

20  62,6:; 

20  51,4! 

Il  55 


5  16,5; 

2  88,7; 

2  58,8; 
2  86,3 
1  29,3 


Eur 


op 


a. 


855 


PESI  E  MISURE. 


MISURE    g  MISURE 
minerarie 
in 
are.      ikilometri. 


Misure  antiche, 
bbra  di  spezieria  =  20  once 
■160  dramme  =  9600  grani 
tarto  di  biada  =  70  pots 
ìt 


0,470074 


99,5340 
4,4219 


bbra,  peso  di  commercio     . 
heffel  =  4  viertel ..... 
ibgen  =  4  qualer      .... 
sde  =  42  pollici  =  444  linee. 

ma 

bbra  commerciale  =  32  loth  = 

428  quintchen  =  54  2  ort 
bbra  al  minuto  (stessa  divisione) 
ist  =  40  scheffel  =  -160  viertel 

=  640  spind     ..... 
\m  =4  anker  =  45  stubgen  =1  80 

quarti  =  720  mengel. 
lite  d  i  birra  =  45  stubgen  =  4  80 

quarti  =  720  mengel. 

ubgen  di  birra 

larto  di  birra 

artica  =46  piedi. 

ma  di  Brabante  =  4   4  [5  auna  di 

Bremma 

•den 


6  piedi  di  altezza 


sopr 


6  di  larghezza ,  il    pezzo    di 
legno   essendo   di  2  piedi  = 

:    4,7442  steri. 

ep  =  2,45  steri. 


0,4985 


0,4985 
0,470283 


74,( 


2962,76 


3,22444 


0,289351 


44,9648 


3,774  54 
0,94288 


0,5787 


0,69441 


ìbra  =  32  loth     ;     .     g     . 

0,467337 

313167 

3,73992 

0,285362 

0,570724 

24,96983 

ispel  =  4  scheffel  =  40  himten . 

ler  =  4  oxhoft  =  6  aam  =  240 

stubgen. 
|de — 1 2  pollici  —  444  linee     . 

\tica  =:  i6  piedi. 

\"gen  =420  pertiche  quadrate 

Ulio  di  23,629  piedi  del  Reno  . 

4  ffpfund  =  20  liespfund  =  280 
|  libbre. 

(ii  =  4  anker  =  40  stubgen  = 
80  mass  =  460  quartieri. 

0,93498 

M  di  birra  =  27  stubgen  =  40P 
!  quartieri. 

7,41601 
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Europa. 


DENOMINAZIONI   E  SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


argento 
di  Francia.! 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  moneti 

di 
Francia. 


CRACOVIA.  (Repubblica  «li). 

Come  in  Polonia  si  tengono  i  libri  in 
fiorini  di  30  grossi 

DANIMARCA. 

COPENAGA. 

La  moneta  di  conto,  reale  o  rappre- 
sentativa ,  è  il  risdallero  di  banco  di  6 
marchi,  che  dividesi  in  46  scellini  .     . 

Le  monete  battute  dopo  il  nuovo  sistema 
monetario  introdotto  in  tutto  il  regno  con 
ordinanza  del  5  genoajo  -1813  consistono 
n  iscuti  o  talleri  di  banco',  in  pezze  d> 
2  o  di  4  marco,  e  pezze  di  8  scellini  . 
più  in  specie  di  2  scuti  di  banco. 


FRANCIA. 

In  tutta  la  Francia  si  tengono  i  conti  in 
franchi  di  40  decimi,  di  400  centesimi, 
o  in  franco  di  100  centesimi    .... 


Altre  volte,  e  sino  sul  finire  dell'anno 
1796,  si  tenevano  in  lire  di  soldi  20,  di 
12  denari  torneai   .     ,      ,     „  ,     .     , 


fr.  cent. 
0  59,9093 


2  80,723 


0  98,7$ 


Non  coniasi  moneta  in  Cracovia  ; 
questa  città  fa  uso  di  quella  d; 
Polonia,  (r.  Polonia). 


C  Ducato  corrente  dopo  il  4  767 

%    l  Ducato  di  specie,  4  791   al  4802 

'  Cristiano  d,oro,  4  773  .      .     . 


fr.  e 


■  Risdallero  vecchio  di  6  marchi 
danesi  del  4  750     ..... 

Corona  o  vecch.  pezza  di  4  marchi 

Corona  del  4  747  .     .     ;     .     .      . 

Risdallero  di  specie ,  o  doppio 
dollaro  di  96  scellini  danesi  del 
4  776 

Mezzo -risdallero 

Risdallero  di  specie  del  4  798  ■. 

Marco  danese  di  46  scellini  del 
4  776 

Pezza  di  24  scellini 


Monete  nuove. 

Fesse  da  40  fr.  contengono  4  4,6129 
grammi  d' oro  puro  e  pesano 
4  2,9032  gramma  (peso  brutto). 

Pezze  da  20  fr.  contengono  5,806-1 
gramma  d'oro  puro  ,  e  pesano 
6,4516  gramma  (peso  brutto) 


9  47 
4  4  86 
20  95 


96 
24,S 

34,^ 


66 


91 

- 


20 


Europa. 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA». 


PESO 
in 

kilogram 
mi. 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Aune 

in 
metri. 


MISURE 

agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


ibra  =  32  loth  =3  43  skoyciec  . 
rzec  =  16  garniec  .  .  .  . 
cska  =s  36  garniec  .  .  .  . 
-de 


0,4049 


501,116 


57,24 


0,356421 


0,6170] 


ìbra  =5  32  loth  =  1 28  dramma. 
smerpfund=.  12  libbre. 
og  o  wag  =  3  bismerpfunde. 
ispfund  =  16  libbre. 
dffpfund  =  20  liespfund. 
st=i()  1j4  schiffpfund. 
<onde  ■==  8  skieps  =144  pots    . 
ertel  ==  4  kan  =  8  pots  .     •      . 

ker  =  39  pots 

?de  danese  ....... 

na  =  2  piedi    .;,«.. 
rtica  =  1 0  piedi    .     .     .     . 

rf/ca  quadrata  .....      . 

:uff  (8  botti  hart-korn)  =  1 804,8 

pertiche  quadrate  .     .     . 
ite  hart-korn  =  225,6  pertiche 

,    quadrate 

Me  saatland=56}4:  pert.  quadr. 
%lio  s=  2400  pertiche  .  .  . 
m  =  4  anker  =77  1  j2  kan  == 

155  pots  ....... 

te 


ende  di  birra  =  1 36  pott 


0,49932! 


139,001 


7,7223 
37,646 


1 49,62 
0,96529 


131,279 


0,313763 


3,13821 


0,627526 


0,098483 

177,7432 

22,21790 
5,554476 


7,530317 


ema  metrico  o  nuove  misure. 

pgramma,  peso  di  un  decimetro 
cubo  d'acqua  alla  temperatura 
di  4°  sopra  il  ghiaccio  =10 

;  ectogr.  =100  decagr.  =  1000 
gramm.=l0,000  dccigramm. 

hlitro  =  1  metro  cubo  o  1 000 
decimetri  cubi 

IfOlitro  =  100  decimetri  cubi    . 

I  alitro  =  \0  decimetri  cubi 

i 'o  =  1   decimetro  cubo. 

Vlitro  =  1j!0di  decimetro  cubo 

ba,  misura  dì  solidi  1^=  1  metro 
cubo. 


1000, 

100, 

40, 

1, 

0,1 


100, 

40, 

1, 


'Si 
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Europi 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


MONE  T  E. 


Valore 


argento 

di 
Francia 


DENOMINAZIONI. 


Le  antiche  monete  francesi  ,  e  tutte  Ir 
convenzioni  sociali  erano  regolate  in  lire 
tornesi,  moneta  immaginaria,  e  la  parola 
lira  e  franco  erano  sinonimi;  ma  in  virtù 
dei  decreti  imperiali  -18  agosto  e  42  set- 
tembre 4810,  le  antiche  monete  furono 
ridotte  a  franchi  e  centesimi,  ed  il  valore 
li  80  franchi  venne  fissato  a  81  lire,  in 
seguito  del  che  il  franco  è  d'uno  ed  un 
quarto  valore  per  cento  maggiore  della 
lira. 


fr.  cent. 


ÀbbencK'è  tutti  i  conti,  tutti  i  pagamenti 
si  facciano  ora  in  franchi ,  accade  spesso, 
sia  per  saldare  antichi  debiti ,  sia  ^er  as- 
sestare antiche  ragioni  ecc.,  che  si  è  co- 
stretto di  ragguagliare  i  franchi  in  lire,  e 
viceversa;  ed  è  per  tale  cagione  che  ab- 
biamo accennalo  il  valore  delle  due  mo- 
nete di  conto. 


FRANCOFOUTE  (Repubblica  di). 

Tengonsi  le  scritture    in    risdalleri  d 
)0  kreuz     ...     


o  fiorini  di   60  kreuz,    il  kreuz  di  4 
heller     .  a.     .     ,    %     .     .      J    .     . 


3  24,5863 


2  < 6,39081 


Monete  antiche. 

Coi  decreti  imperiali  18  agosto 
e  12  settembre  1810  sono  state  li 
antiche  monete  francesi  ridotte  ii 
franchi  e  centesimi  nei  seguent 
ragguagli.  Esse  non  sono  ora  più  it 
corso. 

Doppio  luigi  di  48  lire  tornesi     , 
Luigi  di  24  lire  tornesi      .     .     . 


N.  B.  Secondo  il  millesimo  che 
avevano,  queste  monete  d'oro  an 
davano'  soggette  a  qualche  varia 
zione  nel  loro  valore. 


Scudo  di  6  lire  tornesi 
Scudo  di  3  lire        id. 
Pezza  di  30  soldi     . 
Pezza  di    4  5      id. 


H     s    re;ju   ui     u  iu. 

g     j  Pezza  di  24  id. 

<    f  Pezza  di   4  2  id. 

V  Pezza  di     6  id. 


17  20 
13  55 


Ducato  (stesso  valore  d'Àmborgo) 


rj    f  Risdallero  di  convenzione  del  1772 
5    \  idem  dell 796 


E 


uropa. 


opj 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA» 


PESO 


/diagram- 
mi. 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


tro}  unità  fondamentale  dei  pesi 
e  delle  misure,  lOmilionesima 
parte  del4to  del  merid.  terr.trt 

'.{metro  ,'  =  -1  jl  0       di  metro    . 

trimetro  z=  ItIOO     di  metro    . 

Uimetrò  =  1 1 1000  di  metro    . 

-.ametro  •=.  10  metri 

ometro  —  1,0000  metri     .      . 

riametro=  40,000  m.  (lega  m.) 

%ùara     =  1  metro  quadrato  . 

i  =  100  metri  quadri   . 

'.ara         =  1  0,000  met.  quadri . 


Misure  antiche. 

bra  =  16  once  =  128  grossi  — 
9216  grani 

ggio  di  frumento  di  Parigi  — 
12  sestieri  =  24  emine  =  4£ 
minette  ==  144  staja  =2304 
litroni  =  18,72  ectolitri. 

tiere 

ggio  di  vino  ==  36  sestieri=144 
quarti=288  pinte=2,68  ecto- 
litri. 

,ta  =  2  chopines  =  4  mezzi-se 
stieri  =  8  poissons. 

de  reale  =  12  pollici  =  144 
linee  =  1  728  punti    .     . 

;<x=  6  piedi. 

•j.a  antica=43poll.  10  5|6  lin.  . 

ia  nuova    

>ent  per  le  acque  e  strade  a  10C 

;  pertiche  di  22  piedi    .     . 

ent  comune  di  100  pertiche  di 
25  piedi  

ent  di  Parigi  di  100  pertichf 
di  18  piedi 

\\a  di  mare  di  20  al  grado  del 

!  meridiano 

Ira  di  25  al  grado      .     .     .      . 

|1  di  22  1  [2  al  grado    .     .     . 

DÌ  di  posta  (2000  tese)  .     .      . 

|  Ho  geografico  di  60  al  grado  . 


0,4895 


156,0991 


0,9313U 


0,1 
0,01 
0,001 
10, 


0,324840 


1,18844f 
t  ,200000 


0,01 
100, 


51,0720 
42,2208 
34,1887 


n  KKFLZZZ 


3.00DD30 


55i" 


4,444444 

4,938272 
3,898073 
1,851851 


l'ra  grossa  =  2  marchi  =  32 

loth  =  l28  dramme     .     .      . 

1  ra  leggera  (stessa  divisione)  . 

1  lei  o  malter  =  4  simmer  =  8 

'  metzen  =  16  sechter  .     . 
C  =  20  viertel  =  80  maass  = 

;  320  schoppen 


0,505296 
0,467867 


114,745 


143,431 


0,284610 
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DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


Europi 


MONETE. 


Valore 


argento 
di  Francia 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


VALOl 

al  par 
in  mon< 

di 
Franci 


fr.  cent. 


INGHILTERRA. 

LONDRA. 

Jn  tutta  la  Gran-Bretagna  si  tengono 
registri  in  lire,  scellini,  pence  efarthings, 
he  formano    ciò   che    chiamasi    moneta 
sterlina  o  moneta  inglese. 


Nelle  monete  reali  come  nelle  monete 
di  conto,  4  farthings  ==  1  pennyj  12  pence 
p=  1  scellino,  e  20  scellini  =s  \  lira  ster- 
lina. 


Lira  sterlina  di  20  scell.  prima  del  4  8 1 6 
idem  dopo  il  4  816 


La  lira  sterlina  è  stata  una  moneta  im 
aginaria  fino    al    4816,    in  cui    furono 

coniale  le  pezze  d'oro  delte  sovrane,  del 

valore  di  venti  scellini. 


MALTA  (isola  di). 
Si  fanno  i   conti  a  Malta  con  scudi  di 
2  tari  a  20  grani 


24  74,687 
23  24,7 


2  19,8261 


fr.   e 


Ghinea  (prima  del  1816)  di  21  se. 
Mezza- ghinea  di  10  scell.  6  pence; 
Quarto  di  ghinea  di  5  scell. 3  pence 
Terzo  di  ghinea  di  7  scellini  . 
Sovrana  (dopo  il  1816)  ,-    o  lira 

sterlina  di  20  scellini      .     . 
Doppia  e  mezza-sovr.  in  proporz. 


26  47 
13  23, 
6  61,/ 
8  82, 

25  20,cj 


Corona  vecchia  di  5  scellini  antichi . 

Mezza-corona 

Scellino  antico  di  1  2  pence 
Mezzo-scellino  o  6  pence  .      . 
Corona  nuova  di  5  scellini  nuovi  . 
Mezza-corona.     .     .     .     .     . 

Scellino  nuovo  di  12  pence 
Mezzo-scellino  o  6  pence  .     .      » 
Scudo  di  banco  detto  dollaro  d'In- 
ghilterra     ....... 


18  : 

09 

23,6 

61,8' 

80,7 

90,3' 

16,1'. 

58,0 


5  4t    \ 


{Doppio-luigi   . 
Luigi  (e  mezzo 


proporzione) 
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PESI  E  MISURE 

UNITA'. 

PESO 
in 

kilogram- 
mi. 

MISURE 
DI  CAPACITA' 

Materie      Liquidi 
secche  in          in 
litri.           litri. 

MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 

Piedi          Aune 

in                in 
metri.         metri. 

MISURE 

agrarie 

in 

are. 

Misure 
itinerarie 

in 
kilo  metri. 

0,5473 
0,6992 

bòra  dìspez.=l2  on.=96  dram- 
me=288  scrupoli=5,760gr. 
trtica  =  1 2  1 12  piedi. 

0,357818 

20,25061 
32,555 

10,11677 
40,4671 

1,609314 
1,864123 
5,592369 

r after  =  2,905  stare. 

orgen  terra  arativa=1 60  pertiche 

ube  o  hufe  =  30  morgen, 

In  virtù  di  una  legge  del  Par- 
mento  del  \  7  giugno  1824,  i  pesi 
e  misure  per  i  tre  regni  sono  sta- 
titi nei  seguenti  ragguagli: 
bbra  troy=\  2  once=240  penny- 

bbra   avere   del   peso    o    libbra 
=  16  oncìe  =  256  dramma  . 

Mone  imperiale^  unità  delle  mi- 
sure di  capacità  per  i  liquidi 

0,453544 

4,543457 
36,34766 

4,543457 

0,914383 

0,914383 

uarto  =  1p4  di  gallone. 
nt  4j8               id. 
ci  =  2  galloni. 

ck  =  3  bushel. 
larter  =  8  bushel. 
aldron  =12  sack. 

sa  o  faihom  =  2  yard, 

le  o  perch  =  5  \  \1  yard  o  1  6  \  {2 

201,1644 

d~\  pole  quadrato. 

\od  di  terra  =1 21 0  yard  quadrati 

>e  =4840  yard  quadrati  o  4  rood 

: 

ii  olo  =  32  oncie  (peso  mercan- 

1   tile) 

hra=  \2  once  =  384  trappesi 
1  =9,612  grani 

0,79149$ 
0,316632| 

i 

1 

I 
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DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Europa, 


MONETE. 


Valore 


argento 
di  Francia 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  monet 

di 
Francia.; 


fr.  cent 
La  divisione  di  questa  moneta  di  conto 

è  come  segue  : 

1  scudo=!2  tari=24  carlini=240  grani 

=  4  440  piccioli. 

La  piastra  di  cambio  o  oncia  =  2  scudi 

e  mezzo .     ...  I   5    49,564 

ISOLE  JONIE  (Repub.  delle). 


Si  tengono  i  conti  nelle  6  isole  di  Corfù. 
Santa-Maura  ^  Cefalonia  ,  Theaki  ,  Zant< 
e  Paxos,  in  dollari  di  400  cents  o  oboli.  5    34,0072 


A  Cerigo  si  tengono  in   piastre  di   40 
para 0   79,1123 

LUBECCA  (Repubblica  di). 


A  Lubecca  si  tengono  ordinariamente  i 
conti  in  marchi  di  16  scellini  di  12  pfen- 
niughi    


Le  monete  di  conto  sono  ragguagliate 
come  infra  : 

1  tallero  corrente  =  3  marchi  ~  48  scel- 
lini =  576  fenningbi, 


1    52,7465 


4  58,2,391 


fr. 


Oncia  di  30  tari  d'Emanuele  Pinto 
Oncia  di  Emanuele  di  Rohan  (  e 

mezzo  in  proporzione)    .     . 
Scudo  del  med.  (e  doppio  in  prop.) 
Oncia  di  Ferdinando  Hompesch  . 
Pezza  di  2  tari 


4  85,23, 

5  45,49i 
\  98,27, 
5  48,37! 
0  25,44 


Le  monete  d'oro  in  corso  in  quesl 
isole  sono  principalmente  le  doppie 
di  Spagna.  I  quadrupli  valgono  15 
dollari  e  20  cents. 


Le  monete  d' argento  sono  le 
piastre  spagnuole  che  valgono  1 
dollaro,  i  talleri  di  specie  d' Ale- 
magna  che  hanno  corso  per  98 
cents  ,  e  lo  scudo  di  Venezia  ch< 
vale  96  cents  :  cosi  le  metà  ed  i 
quarti  nelle  stesse  proporzioni. 


si" 

0  lld 


ducati  vanno  soggetti  al  corso*  il 
loro  valore  al  pari  è  di  . 
.  doppii  .     .     ,.     .      .     .      . 


Tallero  di  specie 

Tallero  corrente 

Pezza  di  2  marchi 

Pezza  di  1   marco     .     .      . 
Pezza  di  8  scellini  (di  4,  di  2  in 

proporzione) 

Pezza  di  1   scellino 


i  ; 


5  77,04 

4  59 

3  05,49: 

1  52,74 

0  76,37i 
0  09,01 
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PESI  E  3IISURE. 


UNITA'. 


PESO 


kilogram 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 

in 
kilometri. 


.ma   .     . 

(fino  d'olio  =  1  [2  barile       .     . 

'de    . 

una  =  8  palmi 

r  pesi  e  le  misure  di  Sicilia  sono 
ìperati  a  Malta  (V.  Sicilia'). 


289,672 


20,818 


0,2836 


2,0801 


f  pesi  sono  generalmente  quelli 
Venezia  e  di  Turchia. 


bra  di  Corfù  ...... 

ggio  di  Corfù  e  di  Paxos  . 

me  di   Zante 

zile  di  Cefalonia 

lo  di  Santa-Maura    . 

zile  d'Itaca  e  Chilo  di  Cerigo  . 

vile  di  vino  di  Corfù  e  di  Paxos. 

id.  di  Zante  .... 

id.  di  Cefalonia.     . 

id.             di  S.  Maura,  d'Itaca 
e  di  Cerigo    . 
iure  di  lunghezza  di  Venezia, 
ggio  di  terra 


1 ,22454 
0,408402 


24,000 

44,0478 

49,332 

60,991 

35,238 


68,13 
69,551 
50,819 

68,13 


97,11! 


èra  =  32  loth  =  1 28  dramme. 

ntale  =  112  libbre. 

'•ffpfund  (  peso  di  nolo  di  va- 
scello) =  20  liespfund  di  14 

l  libbre  =  280  libbre. 

ffpfund  (peso  di  carro)  =  20 
liespfund  di461ib.=3201ib 

>ffel  di  frumento  =4  fasser  . 

]c  =  8  dromt  =  24  botti  =96 

.  scheffel. 

vjfel  d'avena 

li  ==  20  viertel  =  40  stubgen 

j  80  kanne  =  160  quarter  . 

li  le  =  4  2  pollici  =  4  44  linee  = 
4728  punti , 

ltka  =  16  piedi. 

/  o  =  2  piedi 

ila  di  legna  a  6  piedi  9  1  j2  poli 

;  di  largh.  su  altrettanti  d'  alt. 

I|!=  96  staja  a  60  o  a  80  per- 
tiche quadrate. 

!  )  a  60  pertiche  quadrate    .      . 

mi  a  80  pertiche  quadrate  . 

m'.io  -—  il  miglio  geografico      . 

■4r  =  5  viertel  =  10  stubgen 
=  20  kanneu  =  40  quartieri. 


0,484749 


35,580 
39,63C 


149,8 


0,28790! 


0,575802 


12,731 4 

16,9752/ 


1,853924 


86/f 


Europi 


MONETE. 


MONETE     DI     CONTO. 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


Valore 

in 

argento 

di  Francia 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


VALORE! 

al  pari 

in  moneti 

di 
Francia, 


fr.  cent. 


fr.  e. 


LUCCA  (Ducato  di). 

Si  tengono  le  scritture  ordinariamente 
in  lire  da  2.0  soldi  di  12  denari  di  lira  . 
od  in  iscudi  d'oro  a  20  soldi  di  12  de- 
nari d'oro    


0  72,2241 

5  41,6824 


MEKLEMBORGO  (Gran -Ducato  di) 

SCHWERZN. 

Tengonsi   i   libri   in   risdallerl  di   24 

arossi  o  48  scellini 4   58,2394 

o  in  fiorini  di  16  grossi  o  32  scellini     .  3   05,4°29 
o  in  marchi  di  8  grossi  o  16  scellini       .  I    52,7465 

MEKLE31BORGO  (Gran-Ducato  di). 
STRELITZ 

Tengonsi  i    libri   in  risdalleri   di   24 
grossi  o  48  scellini Ej   89,5035 


ORO  {  Dohlone  o  doppia 

Ì  Scudo    .... 
Mezzo  o  1(2  scudo 
Terzo  o  1  \3  scudo 
Quinto  o  1  [5  scudo 
Lira      .... 
Barbone 


ORO  {  Non  si  batte  moneta  d'oro. 


h    |  Fiorino  o  pezza  di  2[3 . 


17  37,12, 

5  35,3^ 
2  55,8^' 

1  82,31 
1  01,0^ 
0  71 
0  42,U 


2  86,3' 


MODENA  (Ducato  di). 

Si  tengono  i  libri    in   lire    italiane   d 
100  centesimi I 


od  in  lire  di   Modena  di  20  soldi  di  12 
denari     


0  38,3754 


ORO  {  Doppia  di  5  talleri  .     .     ;     .      . 

6    (  Pezze  di  1t6,  1t8,  1[I2,   1k24  e 
2    l       1l48di  tallero. 


O  ,  Scudo  di  15  lire,  del  1739 

g  )  Doppio  id. 

o  )  Scudo  di  5  lire,  del  1782  . 

<  \  Scudo  del  1796 


19  47,5! 


5  53$, 
11  07,8;  ' 
\  82,3 
4  13,3- 


Europa. 


865 


PESI  E  MISURE. 


UNITA'. 


PESO 
in 

kilogram 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are* 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


...   .1  ...   . 

0,c 

.    .   .   .1.   .    .   . 

4,8 

iss  di  birra  =  80  kanneu  e=  160 
quartieri. 

1 

288  denari  = 


bbra  —  12  once: 

6912  grani   

so  grosso  =  44  libbre. 

V'o 

>po  d'olio  =  24  peso  grosso 
accio  per  la  seta  .  .  .  . 
accio  per  la  lana  .... 
ima  —  4  braccia. 


0,334500 


24,416 


88,30800 


0,578900 
0,6042 


bradi  Rostock  — 32  loth=1 28 

dramme 

iffPfund=20  liespfund=:280  1. 
effel  =  4  fasser  =  46  spints 
Le  misure  pei  liquidi  sono  come 

quelle  di  Lubecca. 
de  di  Mecklemborgo      .      , 
ia  di  Rostock 


0,5082 


38,889 


0,287699 


0,5754 


^'auna  d'Àmborgo  ed  il  piedel 
Lubecca  sono  stati  sanzionati  per 
ura  generale  ;  ma  sono  tuttavia 
ora  in  uso  l'auna  di  Rostock  ed| 
'iede  di  Mecklemborgo.  | 


bra  =  12  once  =  492  ferlini 


ie  di  Modena .... 

ie  di  Reggio  .... 

iccio  di  Modena  . 

tccio  di  Reggio    .     .     . 

ezzo  e=  6  piedi. 

•ola  =  4  cavezzi  quadrati 

Ica  di  terra  =  72  tavole 


0,3401 


70,4 


0,523048 
0,530898 


0,6481 
0,5298 


0,393954 
28,36469 


866 


Europa. 


OLANDA  (Regno  d'). 


AMSTERDAM. 

A  norma  dell'ordinanza  del  re  de'Paesi- 
Bassi  del  28  7.mbre  4816,  si  debbono  in 
oggi  tenere  i  conti  in  fiorini  di  400cenls. 


Tenevansi  i  conti  una  volta    in  fiorini 
di  20  stuvers  di  40  fenninghi  d'Olauda 


La  divisione  ed  i  ragguagli  delle  an> 
tiche  monete  sono  come  segue  : 

\  lira  di  Fiandra  =  2  2[5  tallero  d 
Olanda  =  4  2\7  fiorini  d'oro  —  6  fiorini 
olandesi  =  20  scellini  di  Fiandra  =  120 
stuvers  olandesi  =240  grossi  fiamminghi 
—  4  ,920  Fenninghi  olandesi. 


fr.  cent. 


2   43,5436 


2  46,4293 


OTTOMANO  (Impero). 
COSTANTINOPOLI. 

À  Costantinopoli  e  negli  stati  turchesch 
si  tengono  i  conti  ordinariamente  in  pia- 
stre di  40  para  di  3  aspri  =      .     .      .      . 


0  68.3339 


Jiyder  .... 

Mezzo-ryder  .  . 
Ducato  .... 
Pezza  di  40  fiorini 


fr.    e, 
31    65 

15  82,5i 
H   93 
21  57 


Bucatone  o  ryder     .... 
Pezza  di  3  fiorini 
Pezza  di  3  fiorini  di  Batavia   . 
Ducato  o  risdallero  (variabile) 
Daalder  o  pezza  di  30  stuver  . 
Mezzo-  risdallero 
Fiorino  o  guilder      .... 
Mezzo-guilder 

Pezza  di  4  2  sluver    .... 
Sesthalf  o  pezza  di  5  4  [2  stuvei 
Pezza  di  8  stuver     .... 
Fiorino  di  Batavia 
Bisdallero  o  pezza    di    50    stuv 
del  regno  d'Olanda    . 


Vedi  Belgio  pei  nuooi  hi'iiém, 
monetario  e  metrico  ;  l'ultime 
non  è  ancor  sanzionalo  dal  po- 
polo   olandese. 


Zecchino  zermahboud  del  sultano 
Abdoul-Hamet  del  1773      .      . 

Niscifo  mezzo-zermahboud  id.  id. 

Doppio zecchino-zermahboud  id.id. 

Zecchino  fondouhli  di  Selim  111 
del  4  788  e  4  789  .     .     .     «     . 

Mezzo  id.  id. 


6  85 
6  42 
6  26,6 
5  48 
3  12, 
2  66,6 
2  11, 
1  05, 

1  32, 
0  54,8 
0  88,3 

2  03,6 

5  29,1^ 


8  72 
4  36 

16  30, 

9  80 
4  90 


Europa. 


PESI  E  MISURE. 


UNITÀ'. 


PESO 


kilogram 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


867 


MISURE 
itinerarie 


kilometri 


Antico  sistema. 

>bra  j=j  2  marchi  =  16  once=32 
loth— 128  dramme      .     . 

tbra  troy  =  \6  once  =320  engel 
=  10,240  as  d'Olanda     .      . 

iiffpond=20  lyspond=300  libb. 

tbra  di  Brabante 

seppe? 

rt=27mudde  =  36  sack=!08 
scheppel. 

>°P •     •     •      • 

m  di  vino=4  anker=8  stekan= 

64  stoop  =  1 28  mengel  =  256 

pinte  =  512  mutjes     .      .     . 
Jean  di  birra  ==  16  mengel  =32 

pinte 

>de  =  3  palmi  ==  1  1  pollici  = 

264  quarte    ...... 

•de  del  Reno 

rtica  =  43  piedi. 

rtica  del  reno=l2  piedi  del  R. 

'asse  =  6  piedi. 

na  d'Amslerdara 

na  di  Fiandra 

rgen  d'Amst.  =600  pertiche  q. 
fgen  del  Reno  =  600  pertiche 

quadrate  del  Reno  . 
,glio  olandese  di  19  al  grado 
ylio  di  mare  di  20  al  grado 

Misure  antiche. 

bra  di  spez.=!2  once=96  dr. 
!    =288  scrupoli=5,760  grani . 

\lcan  di  vino 

ikaìi  d'acquavite  : 

|  ite  grossa  à  i  birra  =  8  stekan 

46  mengel 

a  di  Brabante     .... 


0,494090 

0,49216 

0,470539 


27,81' 


2,425 

155,224 
19,656 


0,283133 
0,313854 


0,369126 


0,68781 
O,7006Ì 


81,2865 
85,1579 


19,40301 
18,75001 

157,2500! 


0,69438 


6,216374 
5,555555 


l'rli  autori  non  sono  d'  accordo 
|la  divisione  e  nella  valutazione 
<  peso  turchesco  5  cosi,  secondo 
jL?,  l'Oka  =  2  3i11  rottel  =  4 
(;kys,eilcheky  =  0,3l9l3kilo- 
5;  unii. 


! 

863 


Europa. 


MONETE 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


VALORE 


argento 
di  Franch 


DENOMINAZIONI. 


/  Valore 
al  pari 
a  monet; 

di 
Francia. 


fr.  cent. 


Questa  valutazione  è  quella  che  Lceh 
mann  ci  diede  nel  1826;  ma  per  causa 
dell'alterazione  progressiva  che  la  piastra 
ebbe  a  sopportare  dopo  alcuni  anni,  il  suo 

ore  è  ridotto  io  oggi   a   30  o  33  cen 
tesimi. 


Risulta  da  alcune  notizie  pervenute  ; 
Lcehmann  da  varie  case  di  commercio  d 
Costantinopoli  ,  che  la  moneta  di  corso 
mpiegata  nell'impero  Ottomano  è  la  pia 
stra  di  40  para  o  100  aspri,  e  che  la  di 
visione  data  da  varie  opere  che  trattam 
delle  monete  e  che  danno  alla  piastra  i 
valore  di  120  aspri,  non  è  esatta. 


La  piastra  vien   detta    ordinariamente 
dai  Turchi  grusch,  e  dagl'Inglesi  dollaro. 


Il  jux  o  juk,  e  la  bourse  o  chìse   sono 
due  monete  di  conto. 

La  bourse  d'argento   è   una  somma  di 
500  piastre. 

La    bourse    d'oro    comprende    30,000 
piastre. 

Il  juk  è  un  valore  di  100,000  aspri. 


PARMA. 

Si  tengono   i   libri  in   20   soldi  di  121  n 

denari 0   24,6913 


81  lira  di  Parma  equivale  esattamente 
a  20  franchi  di  Francia.  Questo  valore  ha 
corso  in  tutte  le  parti  del  ducato  ,  come 
a  Parma,  Piacenza,  Borgo  S.Donnino. 

POLONIA. 

Si  tengono  i  conti  a  Varsavia,  come  in 
tutto  il  regno    di   Polonia,    in  fiorini   o 

gulden  di  30  grossi  ....      .     . 


Quarto  o  roubbié 

Zecchino  zermahboud  di  Selim  III 
O  J  Zecchino  del  Cairo  del  1773  .  . 
3    \  id.  del  1 789 .      . 

Mezzo-misseir  del  181 8      .      .      . 
Yermeebesblek 

Mezzo-zecc.  zermahb.  di  Selim  III . 
Quarto  id.  id. 

Altmichlec  di  60  para  di   Mustafà 

III,  del  1757 

Piastra  di  Mustafà  UT  del  1  757 
Altmichlec  di  60  para  d'Abdoul- 

Hamet  dopo  il  1771  .      .      .      , 
Piastra  d'Abdoul-Hamet  del  1773 
Altra  della  stessa  epoca 
Yaremlec  di  20  para  o  di  60  aspri 

del  1757 

Eoubb  di  1 0  para  o  30  aspri,  1 757 
Para  di  3  aspri  del  1  773  . 
Aspro  ,  di  cui  120  per  la    piastra 

del  1773 

Piastra  di   40    para    o    120   aspri 

del  1780 

!  Pezza  di  100  pari  di  Selim  dell  789 
'Doppia  piastra  id.    .     . 

Piastra  di  Selim  del  1801 

Mezza  id 

Pezza  di  5pias.  di  Mabmoud,  1811 

Piastra  del  1818 

Feshlie 

Piastra  della  Tartaria  Crimea,  1  778 

Piastra  di  Tunisi  del  1787     .     . 


{Doppia-doppia  vecchia  di  Piacenza 
Zecchino     .      • 
Doppia  prima  del  1  786 
Doppia  dopo  il  1786     .     .      . 


0  59,9089 


fr.  e. 
2  45 

30 

91,21 


71,11 
67,65. 
65  j 
82,5C 


3  72,45 

2  31,54] 

3  52 

2  12,0£! 

1  60 

0  99 
0  49,5 
0  04 

0  01,33 

2 

3  30,32 

2  68,H 

1  37,61 
0  68,8C 

4  13,67 

0  97,35 

3  96,9f' 

1  30,71 
1  38,7< 


O  (  Ducato  del  1  784  e  1  796     .      .     . 

£  )  Pezza  di  tre  lire  dopo  il  1790     . 

g  )  Pezza  di    1    lira  10  soldi  dopo  il 

%  t     1790 ,     . 


89    ì 
95 
01 
91,50 


0  34 


Ducato 

Pezza  di  50  e  di  25  gulden. 


11  89,57 


Europa. 


869 


PESI  E  MISURE, 


UNITA» 


PESO 


kilogram 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


iqui 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 

in 
metri. 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


Secondo  Paucton  l'oka=2  rotte! 
:4  chekys  =  40  drams  e  il  cheky 
:  0,318935  kilogrammi. 

A  norma  delle  notizie  avute  àc 
>lly  nel  1821  per  la  compilazion 
il  suo  Cambiste,  il  cheky  o  yus 
■ome  di  Costantinopoli^: 0,32075 
logrammi. 

Quest'ultimo    risultamelo,  de 
•minato  alla  moneta  di  Londra 
>,inbra  essere  quello  che  meriti  più 
le. 

Tuttavia  il  signor  Loehmann  alle 
utazioni  del  quale  ci  siamo  mag- 
rmente  attenuti,  fa  ascendere  iJ 
tei  a  0,637828  kilogrammi. 

libbra 


Hel  o  lodra  ,    che 

I    turca  

[iifaro  o  quintale  =  7  \\3  bat- 
j   mann  =  44  oke. 

Irai  di  frumento 

itin,  =  4  killots. 


linde  pie,  halebi  o  archivi  . 
l\;ol  pie  o  draa  stambuly ,    per 

I  le  aune • 

Ilio  di  Turchia  o  ber  ri 

Edio  di  mare 


0,56452 


33,158 


5,22: 


0,670548 


0,64959ó 


1,669684 
1 ,479293 


2 
1 

ira  =  12  once  =  288  denari  = 
69t2  grani    

Ho  =  25  libbre. 

0,32800 

51,375 

0,542150 

0,5944 

I 

ccio  d'agrimensore  detto  brac- 
cio da  legna— 1 2  pollicini  44 

r 

ica=  6  braccia. 

di  tela 

0,6438 

e 

ca—  6  tari  =  72  tavole  =  288 
rt.  quadr.  =  4  0368  braccia  q. 

30,47441 


I  -a=\  6  onc.=32  loth=1 28  dr. 
Sciepfund=\3  steinr=41 6  libbre. 
Ki\ec  =  4  cwierc  =  32  garniec  . 
G,  ìec=:4  kwarta=1 6  kwaterka  . 
iJi!:=l2poll.=4441in.  (stopy). 


0,405504 


128,000 


4,000 


0,288 


87o 


Europi 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI 


MONETE. 


Valore 


argento 
di  Francia. 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


Valori 

al  pari 

in  monet 

di 
Francia 


fr.  cent. 


PORTOGALLO. 

LISBONA. 

Si  tengono  i  libri  in  reali,  (reis)  la  più 
piccola  specie  di  moneta  del  paese    .     . 


0  00,6017 


Le  grosse  somme  si  esprimono  per  mille 
reali 


ed  anche  per  crusades  vecchie  di  400  reali 
o  per  crusades  nuove  di  480  reali 


6  01,7124 

1  40,6850 

2  88,8212 


Sotto  la  denominazione  di  conto  de  reis 
si  comprende  una  somma  di  1000  mille  r, 


PRUSSIA  (Monarchia  di). 
A  norma  dei  decreti  del  30  settembre 
1821  e  22  giugno  1823,  relativi  al  si- 
stema monetario  degli  slati  prussiani ,  s 
tengono  attualmente  ì  conti  in  talleri  d 
30  silbergros  di  12  fenninghi  .     .     .     . 


3  70,9557 


Risdallero  vecchio  . 
Risdallero  nuovo 
Fiorino  o  gulden      .      .      , 
Pezza  di  40  e  di  5  grossi. 


ff.   Ci 

5  18,91 

3  65,75 

4  20,72, 


Monete  d'oro  coniate  av.  il  1722. 

Dobrao  (doblone)  o  portughesa  di 
24,000  reali      ...... 

Mezzo-dobrao  di  12,000  reali      ; 

Moeda  de  ouro  O  lisbonina  di 
4,800  reali 

Mezza- lisbonina  di  2,400  reali     . 

Quartinhooquarta-lisb.  di  1 ,200  r. 

Monete  coniate  dopo  il  4722. 

Dobrao  di  12,800  reali       .      .      . 
Peca  o  mezzo- dobrao  ojohanèse  di 

6,400  reali 

Quarto- dobrao  o  mezzo- johanèse  a 

3,200  reali 

Ottavo-dobrao  o  pezza  di  1,600 
Decimosesto-dob.  o  pezza  di  800 
Crusada  vecchia  di  400  reali  . 
Crusada  nuova  del  1690 

id.      del  1718     .      . 
id.      del  1795 
Doze  vintems  o  pezza  di240r.,1  799 
Testone  del  1 799     ...      . 
Cruzada  nuova,  1802 

id.  1809    .     .     .     . 

Seisvintems  o  pezza  di  120  r,  1  802 
Tresvintems  o  pezza  di  60  r.,  id. 

Testone  del  1802 

I  Mezzo-testone  id. 

I    Vintems  di  20  reali    (  assai  raro, 

\      non  è  in  corso) 


69   25; 

84  62, 

33  96  i 

16  98 

8  49  | 

89  53* 

45  27  ) 

22  63,' 

11  31, 

5  66 

3  30  1 

3  44;! 

2  87, 
2  89, 

4  44} 

0  62, 

2  87J 

2  95, 

0  66, 

0  33, 

0  61, 

0  30, 

/  Ducato    del    1 748 

(        id.      del  1787 
%    /  Doppio-federico  del  1  769  e  1 800  . 
°    ì  Semplice  federico  del  1  778  e  1 800 

V  Mezzo-federico         id.  id. 


0  H, 


11  79. 

12  ri 

41  61 
20  80 
10  40 


Europa. 


rtlca  (prenfy)  w  \  5  piedi. 
ma  (lokci).     ».,.., 
loia  =  30  arpenti. 
pent (movg)=  3  catene  Csznury) 
•=300  peri.  q.==67,500pied.q. 
Clio  di  20  al  grado  ... 


mtel  o  libbra  ~  2  marchi  =  1  6 

once  ==  128  ottavi  . 
rofca  =  32  libbre. 
intale  ==  4  arrobas. 
iga  ==  4  alquieres  : 
yo  =  1  5  fangas. 
miere  ~  4  quarti.      . 

nude=\2  canadas=:48  quar 
tilbos.     . 


5,555555 


16  quarti 


xelada  =  2  pipe  =  52  almudes 
mo-crai>eiro  =  8  pollici  =  9fj 

linee  =  960  punti .... 
de  d'architetto  ....." 
i$a  o  braccio  :=  10  palmi  .  . 
'•a  o  auna  =  5  palmi  .  .  . 
•ado  ,  misura  per  la  seta  e  pe) 

panno  ~3  palmi  .... 
"a  =  4840  varas  quadrati  .  . 
a  di  18  al  grado  ....'■ 
a  di  mare  di  20  al  grado.  "I 
Ho  di  mare  di  60  al  grado 


0,45892 


54,2633 
13,3333 


16,541 


0,21859 

0,3386 

2,1859 


1,09295 
0,65577 


57,81  e 


6,17974 
5,555555 
1,851851 


e  misure  dopo  il  decreto  del 

16  maggio  1816. 
•*  =  32 ;lotb=  128  dramma  . 
Fel=\ii  metzen—  48  viertel  . 
r  di  vino=2  anker=60  viertel 
del  Reno  =  12  pollicini 44 
inee  =1728  scrupoli  .  . 
•  geometrico  =  i 4  4]  !0  poli. 
ia  =  2  braccia  =  12  piedi. 


0,467711 


54,961 


68,69 


0,313854 
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Europa. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


Valore 

in 

argento 

di  Francia 


DENOMINAZIONI. 


fr.  cent. 


Nota.  "Le  nuove  monete  legali  sono  il 
federico  d'oro  semplice  ed  il  doppio  '  il 
tallero  di  30  silbergros;  silbergros  e, 
pene  di  6  fenninghi  di  lega,  e  pei.se  di 
1  ,  di  3  ,  di  2  e  di  1  fenningo  di  rame 


AQUISGRASfA. 

Debbonsi  in  Aquisgrana  legalmente  te 
nere  i  libri  in  talleri  di  30  silbergros  d 
12  fenninghi  come  in  tutti  gli  stati  prus- 
siani  


a  franchi  da  400  centesimi 


e  in  reichstalleri  di  54  marchi  di  6  hu 
schen  il  inarco 


3   70,9557 


i  24,5862 


Fiorino   vecchio    dell*  elettore   d 

Brandeborgo      

Bisdallero  o  tallero  di  24  boni  grò 

Mezzo  id 

Bisdallero  di  specie  o  di  convenz 
Fiorino  o  pezza  di  2[3    .      . 
Fiorino  o  gulden  di  Silesia 
Drittel  o  pezza  di  8  buoni  grossi 
Pezza  di  4  buoni  grossi 

Pezza  di  6  id 

Bisdallero  vecchio  di  Bareuth 

Pezza  di  2[3      id 

Pezza  di  30  kreuz  id. 
Bisdallero   vecchio   d'Anspach 
Pezza  di  2j3 

Bisdallero  di  convenzione  di  Ba- 
reuth e  d'Anspach     .     .     .     . 


Le  monete  effettive  in  oro  del- 
l'antico impero  sono  i  ducati  che 
pareggiano  in  valore  i  ducati  di 
Olanda. 


£     i  Rathsprcesentger  di  32  marchi 
g     {  id.  di  16  marchi 

5    I 


id. 


di    8  marchi     . 


1  63,1 

o  8i,; 

0  10,É 


Europa 


UNITA'. 


rtica  d'agrìm.=\0  piedi  =100 
poli. =1 000 lin.=1 0,000  scrup. 

na  nuova 

rgen~\80  pertiche  quadrate. 
fé  —  30  morgen. 
%lio  di  Prussia  =  2000  pertiche 
=24,000  piedi  del  Reno     . 
Antiche  misure  di  Berlino, 

bra 

spel  =  2  mailer  =  24  scheffel! 
tffel  =  4  viertel  =  1  6  metzen  . 
i=2  eimer=4  anker=1 28  q  ti . 
le  di  Berlino  =  12  pollici. 

ia  di  Berlino 

•gen=4Q0  pertiche  quadrate 
a  di  15  al  grado      .      .      . 
Ho  di  24,801  piedi  del  Reno 
«odi  Slesia  20,877  piedi  del  R. 

Misure  antiche, 
ra  dispez.—i  2onc.=96dram. 
-to  di  vino, e  di  birra  . 

Misure  nuove. 
rdast  =  4000  libbre. 
ra  di  spez.=\  2  once  o  24  loth 
di  birra=2  botti=1 00  quarti 

e  di  birra 

'to  di  vino  e  di  birra  . 
ca  quad.=z\  4  ti  8459  metri  q 
:er  =  6  piedi  di  lungh.  sopr; 
rettanti  di  larghezza,  e  3  pied 
3,3389  steri. 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


Aune 

in 
metri. 


misure  1  Misure 
i  B  itinerarie 


ìkilometri. 


0,467624 


54,73 


alto 


0,357567 


0,350783 


I49,7973Ì 


0,66698 


25,53; 


7,532 


«,170346 


114,50 
1,145 


0,309726 


0,6677 


55,256 


17,407407 

17,783893 
6,552329 


a=2  marchi  =  -16  once: 

)2  loth  =  128  dramm.     . 

pfund  —  30  libbre. 

I  di  frumento  =  6  fass. 

li  frumento  =  4  kopf      . 

di  vino  =  4 28  \\7  kanne 
=  12  pollici  =  144  linee 
d'architetto    ... 


0,467043 


n  pesi  e  le  nuove  misure  son 

m  di  Prussia. 

Misure  antiche. 
?er  l'orzo  e  l'avena=6  mass 


24,708 


136,604 


39A577 


0,281979 
0,288701 


0,6672 


81,55941 
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Europa. 


MONETE. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Valore 

in 
argento 

di 
Francia 


DENOMINAZIONI. 


VALORI 

al  pari 

in  moi 

di 

Franci 


; 

R] 

i 


COLOGNA. 

Dopo  il  4°  gennajo  4824  i  conti  deh- 
bonsi  tenere  in  talleri  di  Prussia  di  30 
silbergros  di  42  fenninghi  .... 


fr.  cent. 


3  70,9557 


ORO  {  Ducato 


Ciò  malgrado    sì   tengono   ancora  in 
reichstalleri  di  60  stuvers  di  4  fenningh 
KQENEGSBERGA. 

In  virtù  dell'ord.a  del 22  giugno  4823 
debbonsi  tenere  i  conti  a  Kcenigsberga,  o 
Elbing,  a  Memel  ed  in  tutta  l'antica  Prussia 
orientale,  come  a  Berlino,  in  talleri  di  30 
silbergros  di  42  fenninghi   .      .     .     .     • 

Tuttavia  si  tengono  ancora  in  fiorini  di 
10  silbergros  di  42  fenninghi  .     .     .     . 

RUSSIA  (Impero  di). 

PIETROBORGO. 

Si  tengono  ì  libri  in  tutto  1»  impero  in 
rulli  di  400  copeki. 


I  pagamenti  si  fanno  in  rubli  d'arg. 
o  rubli  in  carta     ....... 


I  85,3505 


fr.       « 
14  72,8 


M 

<    v 


5  08, 


70,955! 
23,654 9 


H    -  Risdaltero  vecchio 1  J  3o, 

Bisdallero ,  costituzione     .     .      .15 
Kisdallero  di  convenzione . 


Vedi  BERLINO. 


3  45 

4  43 


A  norma  dell'  ukase  imperiale  del  24 
giugno  (6  luglio  4  8(0)  relativo  al  sistema 
nouetario  dell'impero,  le  specie  che  sono 
a  circolazione  consistono  : 

In  moneta  di  banco  o  di  commercio  ; 
e  s<jtto  tale  denominazione  non  si  com 
prendono  che  i  rubli  ed  i  mezzi  rubli. 


Ducato    del   4  754 

Id.    del  4  755  al  4  763 

Id.    del  4  763 

Id.    del  4  796 
Imperiale  di  40  rubli  av.  il  4  763 
Mezzo  imp.  di  5    id.  id. 

Imperiale  di  40  rubli  del  4  763   . 


Mezzo  imp.  di  5    id. 
Imperiale  del  4  772  .      .      . 
Rublo  d'oro  del  4  756 

Id.  del  4  799     .     . 

Poltin  d'oro  del  4  777 
Mezzo  imperiale  del  4780. 
Imperiale  del  4  804 
Mezzo  imperiale  del  4804  . 
Id.  del  4848 


id. 


14  48,: 
14  79! 
H  59 
4  4  86,1 
52  38  j 
26  49] 
44  29  ; 
20  64, 
44  36;i 
5  0V 

3  81  .!■ 

4  m 

20  06/ 
40  56.» 
20  27 

20  361 


bra  ant.~l  marchi  di  Cologna 
=16  once=32  loth=128  dram 
)uasi  in  tutta  1'  Alemagaa  si 
toper  base  della  fabbricazione 
e  monete  il  marco  di  Cologna. 
divisione  di  questo  marco  per 
sfento  è  di  16  loth  a  18  grani, 
:r  l'oro  essa  è  di  24  carati  d' 
jrani.  Il  marco  fino  d'  argento 
vale  a  51  f.  93  e.  38  ,  e  i] 
co  d'oro  a  804  fr.  22  e.  4. 

ter  =  8  fass 

:  di  vino=26  viertel=l  04mass 
'co  piede  .     ..... 

a  antica  z=  2  piedi .     . 
Ica  =  16  piedi. 
?-e«=150  pertiche  quadrate   . 
;o  di  Cologna  ==  16  loth  =64 
inti=256  fenninghi  =65,536 

htfenninghi 1 0,23372/ 

4  pinte 


1  di  Kcenigsberga:=2  marchi 
m  once  =  32  loth      .     . 
■pfund—  20  liespfund. 
fu7id=i6  1[2  libbre. 
i  antica    .     , 


BERLINO  per  le  altre  misure) . 


|r  =  32loth=:96zolotnik 

iP-ani 

,^==10  pud=400  libbre, 
'eri  =  2  osmine  =  4  payack 
tchetverik  =  32  tchetverk 
5  garnietz        .... 
=  100  tcharkey       .     . 
-\2  verchock=24  palez  = 
inee     ... 


Inerti  usi  viene  impiegato  il 
l  iglese  ed  il  piede  del  Reno 
Inghilterra  e  Prussia). 


0,409356 


i  (auna)   .     . 
=  3  archine. 


209,74 


*  2,289 


0,304794 


0,71 142C 
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Europa. 


.RI  O  IV  E  T  E. 


MONETE     DI     CONTO 


DENOMINAZIONI   E  SUDDIVISIONI. 


Valore 


argento 
di  Francia. 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


fr.  cent. 


n  moneta  di  cambio  diargento  ed  in 
rame  le  pezze  da  20  10  e  5  copeki  sono 
d'argento,  e  quelle  di  4  ,  2  u  4|2  copek 
sono  di  rame. 


In  carta  monetata  o  assegni  di  banca 
di  200,  100,  50  e  25  rubli  su  carta  bianca, 
in  biglietti  di  40  rubli  su  carta  rossa,  e 
di  5  su  carta  turchina. 


Gli  assegni  di  banca  non  hanno  valon 
determinato  contro  le  monete  d'argento, 
perchè  vanno  soggetti  al  corso. 

SARDEGNA  (Regno  di). 

PIEMONTE. 
Torino. 
Anticamente  si  tenevano  i  libri  in  Pie- 
monte e  nella  Savoja    in  lire    piemontesi 
li  20  soldi  da  42  denari 


Dopo  il  181 7  nessuna  moneta  dee 
esser  coniata  d'oro  al  dissopra  de) 
valore  di  5  rubli;  sono  questi  mezzi 
imperiali. 


fr.  e. 


r      La  mezza-pezza  di  platina  per 
&    }  la  prima  volta  coniata   nel    4827  , 

H    <  vale  tre  rubli 

h3    I       La  pezza  di  platina  coniata  nel 
1830,  vale  6  rubli 


li 


Eublo  di  1 00  copeki  di  Pietro  il  G. 

Id.    di  Caterina  I  ,   4  725      .      . 

Id.    di  Pietro  li,  4727 

Id.    d'Anna  ,4  734     .     .     .     . 

Id.     d'Elisabetta,   1750 

Id.    di  Pietro  III  ,4  762        .     . 

Id.    di  Caterina  11  ,  4  780 

ld.    di  Paolo,  4  799     ...     . 

Jd.    d'Alessandro,  4802 

Id.  id.  4805  .     .      . 

Poltin  o  mezzo-rublo  d'Anna 

Jd.    d'Elisabetta 

Id.    di  Caterina  II 

Id.     di  Paolo 

Id.    d'Alessandro,   4804 
Secchio  polpoltin  o  4 14  di  rublo. 
Id.  di  Paolo      .      . 

Id.  d'Aless.  ,    1802 

Pezza  di  20  copeki,  del  4  767      . 

Id.    di  20      id.  4  781      . 

Id.    di  *5     id.  4  778     . 

Id.    di  40      id.  id. 

Id.    di  40     id.  4  798      . 

Id.    di  40     id.  4802      . 

Id.    di    5     id.  4801      . 


1    4  7,57981 


Doppia  nuova  o  doppia  di  24  lire 
di  Carlo  Emanuele  III  del  4  755 
e  di  Vittorio   Amedeo  del  4773 

Mezza  di  42  lire 

Doppia  di  Vittorio  Amedeo  III  de) 
4  786  e  del  reguo  di  Carlo  Ema- 
nuele IV 

Doppia  nuova  di  20  lire  del  4816 


30  (K 

4  5  0: 


28  4« 
20 


Europa. 


877 


PESI  E  MISURE. 


UNITA'. 


PESO 


fotogram- 
mi. 


MISURE 
DI    CAPACITA.' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

io 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 


fotometri. 


Deciatine  =  2,400   sagene  quadr. 

=  1,600  archine  quadrate    . 
Fersre— 500sagene=l500  archin. 
Miglio  di  Lituania  di  28,530  pied 

del  Reno , 


Questi  ragguagli  sono  estratti 
dalla  collezione  delle  tavole  metri 
che  di  Lcemann  e  dall'  opera  d 
Kelly.  Quelli  che  vengono  in  ap- 
presso sono  estratti  da  una  raccolti 
russa  ,  che  è  pubblicata  a  Pietro 
borgo  dopo  il  -1 826,  sotto  il  titolo 
di  Journal  des  voies  de  commu 
nication. 


Libbra  . 
loth 
Zolotnik 
W'oude    . 
Berkouetz 
\Last 

Tchetvert 
Osmine 
Tchetverik 
Jarnetz 
{ Vedrò  . 
Piede    . 
Verchok 
follice 
'Anca     . 
tagene  . 
\>4rchine 
lJeciatine 
,    drate 
Verste 
Libbra    di 
berga 


2,400 
spezìeria   di    No 


0,409. 
0,01 2* 

o;oo4 

16,37 
163, 


72C 


0,357854 


3355,52 

209,72 

104,86 

26,215 

3/276 


12,30 


0,3048 
0,0444 
0,0254 
0,0021 
2,1  Ò3t 


0,7112 


109,3216 


109,25 


1,067130 
8,954254 


1,0668 


'Abbra=z\2   once  =  96  ottavi  = 
;    288  denari  =  6,912  grani    . 

ìubbo  —  25  libbre 

'acco  di  frumento=3  staja=6emi- 
!  ne=48  coppi  =  900  cucchiari. 
\\ubbio  =  6  pinte  =  12  boccali  . 
!  brenta  t  misura  da  vino  =  6  rubbi 
j  =36  pinte  =  72  boccali  =  144 
quartini. 


0,368844 
9,221112 

115,0277 

,214113 
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Europa, 


MONETE. 


MONETE    DI    CONTO. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI 


Valore 

in 

argento 

di  Francia 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  moneta 

di 
Francia* 


Dal  1 828  in  poi  in  lire  nuove  di   400 
centesimi 


e  nell'isola  di  Sardegna  in   lire   da   20 
soldi       .     ....     o     ...     . 


fr.  cent. 


I    88,1276 


Così  il  valore  delle  lire  sarde  è  fissato 
in  modo  che  5  lire  di  Sardegoa  equival- 
gono a  8  lire  vecchie  di  Piemonte. 

DUCATO  DI  GENOVA. 

Genova. 
Si  tengono  i  libri  in  lire  da  20  soldi  da 

12  denari  fuori  banco 

od  in  lire  valuta  di  banco 


0  82,9362 

1  033670< 


Questo  valore  è  di  25  p.  0^0  superiore 
al  precedente. 

SARDEGNA  (isola  di). 

Cagliari. 


Vedi  TORINO. 


Carlino  di   "Vittorio   Amedeo    III 
dopo  iH  755 

O     J  Mezzo  id.  id. 

O    \  Carlino  di  Carlo  Emanuele  III    . 

Mezzo  id 

Zecchino  dell'  Annunziata 


fr.  e; 

150 
75 

142  30 
71  15      , 
44  94,50 


9 


Scudo  del!  690    .     .     .     .     . 

Id.     del  4  733 

Id.     di  6  lire  dopo  il  4755. 
Mezzo  scudo  id. 

Quarto  di  scudo  o  30  soldi 
Mezzo  quarto  o  4  5  soldi 
Scudo  nuovo  di  5  lire,  4816. 


Doppia  ..'..•...* 

Zecchino 

Genovina  di   400   lire    dal   4758 

inclusivamente.     .     .     .      .     . 

Id.  nuosa  di  96  11.  o  4  doppie 

dopo  il  4  781   inclusivamente     . 

Id.  di  48  lire 

Scudo  della  Croce 

Scudo  di  S.  Giambattista  di  5  lire 
Madonnina  (e  mezza  inproporz.). 

Doppia  madonnina 

Scudo   di  8  lire   del  4  790  (4p2  e 

4  {4  ecc.  in  proporzione) 
Scudo  della  repubblica  ligure. 


f  Carlino  dal  4  768     .     .     . 

l  Mezzo         id. 

<  Doppia • 

I  Mezza  id. 

\  Doppietta • 

Ì  Scudo  o  corona  dal  4768  . 
Mezzo  scudo 
Quarto  di  scudo  o  4  lira    . 
Scudo  nuovo  di  5  lire,  4846 


5  47,55 

6  02,34 


07 
53,50 
76,75 
88,37 


20  82,78 
42  04 

88 

97 

79 
39 
8 
4 
0 
4 

76,64 
89,47, 
4  3,29 
22,54  : 
83,53 i 
67,07  ; 

6 
6 

57,80', 
53,74 

49  33 
24  66 

28  45 
44  22, 

9  88 

4  70 

2  35 

4  4  7,50 

5 


h 

2,50  ; 


Europa, 


$79 


PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 


kilogram- 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISUKE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


Carro  d'olio  =  10  brente. 

Piede  deUo  librando  =  \  2  pollici 
(once)=144punti=1728  atom 

'Hede  manuale  =  8  pollici  (once) 
=  96  punti  =  452  atomi     .      . 

Trabucco  =  6  piedi  liprandi  = 
9  piedi  comuni  .     .     . 

?oyo=14once 

Uornata  =100  tavole  =  400  tra- 
bucchi quadrati  =  14,400  piedi 
liprandi  quadrati 

tiglio  di  800  trabucchi      .     , 

dbbra  di  spez.=\2  once=96  dr. 
=288  scrupoli  =5760  grani     . 

nesa  =  5  piedi  manuali 

pertica  =  2  trabucchi   .... 

pertica  quadr,  o  tavola  =  4  trab. 
quadrati. 


0,307307 


0,513766 
0,342510 
3,082595 


1,712550 
6,165191 


0,599393 


38,00945 


2,466072 


ibbra  peso  grosso  =12  once  . 
\ibbra  peso  piccolo  =  12  once  , 
otolo=\  1{2  libbra  peso  grosso 
Una=  2  quarti  =96  gombette 
\ezzarola  di   vino  =  2   barili  = 

H00  pinte 

almo 

'raccio  =2  1  [3  palmi       .     .     . 

anna  grossa  =  12  palmi  .     . 

anna  piccola  =  9  palmi        . 


Uglio  piemontese 


0,348456 
0,316778 


58,2798 


158,032 


0,247690 


0,577943 
2,972280 
2,229210 


2,533747 


lbbra=  \2  once 

0,396851 

48,944 

0,248367 
0,202573 

ìstiere  di  frumento  =3  starelli. 

! 

0,5493 
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DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Europa. 


MONETE. 


Valore 

in 

argento 

di  Francia 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  moneta 

di 
Francia. 


SASSONIA  (Regno  di). 

Si  tengono  i  libri  in  tutta   la   Sassonia 
n  talleri  da  24  grossi  di  12  fenninghi    . 


Il  tallero  è  una  moneta  fittizia. 


fr.  cent. 


3  89,5035 


Ducato  del  1784,     .     , 

Id      del  1797 
Augusto  o  5  talleri  . 
Doppio  id.  o  10  talleri 
Mezzo-augusto     .     .     , 


Le  monete  correnti  di  Prussia ,  chi 
quasi  esclusivamente  circolano  in  Sasso 
oia,  perdono  il  3  per  cento  circa  contro 
['argento  di  convenzione  di  Sassonia. 

SASSOMA-ALTEMBORGO  (Ducato  di). 

Tengonsi  i  libri  in  talleri  di  24  grossi 
di  \1  fenninprhi , 


3  89,5035! 


Eisdallero  di   specie    o  scudo    di 

convenzione  dal  \  763 
Mezzo  id.  o  fiorino  di  convenzione 
Pezza  di  4  grossi      .      .      •      . 

Id.     di  2     id. 

Id.      di  \      id 

Vecchio  risdallero  di  Dresda 

Id.  di  Lipsia  . 

Pezza  di  46  grossi  di  Lipsia 

Id.     di    8  id.  .     .     . 


Questo  ducato  non  ha  moneta 
propria  del  paese;  hanno  corso 
quasi  tutte  le  altre  monete  ,  ma 
variano  però  nel  loro  valore. 


fr.  e. 
11   72,95i 
Il  86 
20  74,50 
41   49 
10  37,25 


! 


5  49, 

2  59,7 

64,8 

32,42 

16,21 

5  74,22 

4  91, «2 

2  43.18 

1  23,08 


SASSOBJIA-COBORGO-GOTHA  (Ducato  di). 


Tengonsi  i    libri  nell'antico    ducato  di! 
Coborgo  in  talleri  di  90  kreuz  o  24  grossi,  3   24,58fi3| 


od  in  fiorini  del  Reno  di  60  kreuz 


In  quello  di  Gotha  in  risdalleri  di  24 
grossi  di  12  fenninghi,  moneta  di  con- 
venziona 


2  4 6,3908 


3  89,5035 


ORO   {  Durati  eguali  a  quelli  d'Olanda  « 
Talleri  di  20  e    di   10   kreuz  ,    e 
pezze  di  6 ,  3  ,   4    kreuz  a  Co- 
borgo. 
Talleri  di   convenzione,  di    1j2  , 
4p4,  4  [6  di  tallero,  e  pezze   di 
6  fenninghi  a  Gotha. 
16  talleri  di  Coborgo  e    43  4j2  di 
Gotha   contengono  4   marco  fino 
d'argento  di    Cologna,  il  quale 
equivale  a  51   fr,  93   e.  38  arg. 
di  Francia. 


Europa. 
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UNITA'. 


PESI  E  MISURE. 


PESO 
in 

kilogram 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 

in 
metri. 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


Dresda. 
ra  di  Dresda=321oth=1 28dr 
#^=4  viertel=1  6  metzen     . 
pel=2  malter=^24  scheffel. 

er=72  canne 

B—42  pollici  =144  linee  = 

728  punti 

n=2  piedi  ...... 

ica=  12  i\6  piede. 
ica  d'agrimensore  =  1  0  piedi 
100  pollici  =1,000  punti. 
Ica  auadr. =230  i\36 piedi  q. 
*en  =  300  pertiche  quadrate. 
io  di  polizia  =32,000  piedi, 
di  hirra=280  visir-kannen  e 
0  kannen  di  Dresda     .     .     . 

"•kanne   .  

e  di  Dresda 

Lipsia. 
•a=2  marchi  =  1  6  once  =  32 
u=  128  drammi  .... 
<H=4  viertel=1 6  metzen     .  ; 

r  =  63  kanne 

=  12   pollici  ordinari  0  10| 

liei  decimali     .... 

=  2  piedi  .... 

=  22  libbre. 

j  =  54    visir-kannen    o    63 

enk-kannen. 

■kanne 

k-kanne 

per  fabbrica  =  12  pollici 
di  Brabante     .     .     ■ 


0,466937i 


103,905 


67,43 


0,467214 


103,90; 


393,3451 
1 ,404804 
0,93653t 


75,85: 


0,28326 


0,56652 


1 ,4046 
1,2040 


55,36968 


0,282500 


0,2831: 


0,56500 


9,06432 


0,6863l 


I 


esi  e 
«ia. 


le  misure  sono  quelli 


di  Coborgo   .•     .     .     t 
di  Gotha       .....' 
di  frumento  di  Coborgo  = 
iartieri=  16  metzen      .     . 

0,509855 
0,467404 

110,4480 
124,448 

0,287618 

0,54264 
0,58628 

di  avena    

ili  Gotha  =  12  polIici=12Ò 
iee  =1 ,200  punti     .     .     . 

=  6  piedi 

li  Coborgo      ... 

ài  Gotha =140  pertiche  q. 

.... 

56 

I 

22,; 
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Europa. 

M  O  N 

E  TI 

< 

u 

H 

J. 

MONETE    DI    CONTO 

MONETE    REALI. 

DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 

Valore 

in 

argento 

di  Francia. 

DENOMINAZIONI. 

VALO 

alpa 

in  moi 

di 

Frane 

e  ritdallcri  di  commercio   -     .     .     .     . 

fr.  cent. 
3  66,5915 

fr.  e. 

44  \\2  talleri  di  questo  valore  valgono 
13  1  [2  talleri  di  convenzione. 

SASSONIA-MEIMJIVGE1V  (Ducato  di). 

Si  tengono  i  libri  in  fiorini  (guld)  di 

2  16,3908 

3  24,5863 
2  70,4885 

O     / 

li 

Tallero  di  specie  0  di  convenzione 
di  cui  10  fanno  il  marco  d'  ar- 
gento di  Colonia  5  pezze   di   \} 
3f  6  e  24  kreuta. 

in  talleri  di  24  grossi 

in  fiorini  (guld)  di  Franconia      .     .     . 

SASSONIA -WEIMAR  (Gran -Ducato  di 

)■ 

! 

Si  tengono  i  libri  in  talleri  di  cassa  di 

i 

24  grossi  di  12  fenninghi 

ed  iu  talleri  di  commercio 

3  89,5035 
3  66,5915 

H   1 

o     \ 

<    I 

Tallero  di  specie  o  di  convenzione, 
di  cui  10  fanno  il  marco  fino  di 
argento    di    Colonia  ,  fiorini  di 
16  grossi ,  al  titolo  di  20  fiorini 
il  marco  :  grossi  di  12  e  mezzi- 
grossi  a  6  fenninghi. 

j 

SICILIE  (Regno  delle  Due) 

il 

NAPOLI. 

Dopo  il  1818   si   tengono   i   libri    nel 
regno  delle  Due-Sicilie  in  ducati   di  100 
grani  di  10  cavalli 

4  24,8233 

Il  tìtolo  di  questi  ducati  è  troppo 
variabile  per  poterne  dare  la  va- 
lutazione esatta. 

! 
1   l 

t 
*   1 

Una  volta  si  tenevano  in  ducati  di  regno 
«li  10  carliui  di  10  grani. 

« 

8Ì 

Pezza  di  6  ducati  del  1 752    .     . 
Id.       id.          del  1767  e  1772. 
Id.       id.         del  1783    .     .     . 
Id,  di  4,  o  doppia  del  1752     . 
Id.      id.         del  1767o  1770. 
Id.  di  2,  o  zecchino  del  1  762  . 
Id.  di  3,  o  oncetta  del  1818  . 

26  5J 

26  043 

27  le* 

17  Ti 
17  15  :1 

8  se  ■'= 
12  %  « 

Europa, 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA* 


PESO 

in 

kilogram- 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


Gotha. 

lter=2  scheffel=4  viertel=16 
metzen  —  64  mfesschen=384 
ncessel 

ier=40  kannen  =  80  mass  = 
-160  ncessel 

tica  misura  de'campi=l 4  piedi 
Id.    id.         boschivi  6  piedi 

er  de'  boschivi  60  pertiche  q. 


1 74,6475 


72,7698 


33,8840 


pesi  sono  quelli  di  Norimberga 
I  misure  quelle  di  Sassouia- 
[orgo-Gotha. 


20,88801 


lira  =32  loth  =  128  drammi, 

t:e=\2  pollicini  44  linee  .     . 

Ili  =  6  piedi. 

P  ica  =  16  piedi. 

Pie  d'agrimensore  =  10  pollici 

—  fOO    linee 

Pica  quadr. =\Q0  piedi  quadr. 

Ai=2  piedi 

■1  pei  campi   e  boschi  =  \  40 

•pertiche  quadrate  .     .     . 
lì  io 


Sefel  =4  viertel=l 6  metzen 
Ei?r=:72    ohmmass    e    kann 
per  l'olio:=80schenk-masspel 
vino   ....... 


0,467453 


76,9651 


73,30016 


0,281979 


0,281979 


0,563958 


-18,49710 


7,35851 


/?<;  r0=2  7[9  libb.=33  li3  once. 

Lìta=\2  once 

Ctaro=\  00  rotoli. 

tira  per  la  scta=l2  once=360 

rapesi=7,200  accini  .     . 
Tt  110=4:  quarte    .... 
mò  di  frumento— 36  tomoli. 
B^e  di  vinor=60  caraffi 
C<i>  di  vino— 2  botte=;24  baril 
&!i  d'olio=l  6  staja=256 quarti 
P«;o  =  \2  pollici  (  once)  =  60 

minuti 


0,891004 
0320761 


0,320761 


5,234 


43,621 
158,e0l 


0,263670 
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Europa. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


MONETE    DI    CONTO 


VALORE 

in 

argento 

di 


DENOMINAZIONI. 


VALO) 

al  pa: 

in  moD 

«lì 

Frane 


fr.  cent. 


PALERMO. 

Si  tengono  i  libri  in  ducati  di  100  ba- 
rochi  di  40  piccioli 


Altre  volte  tenevansi  in  once  di  30tar 
di  20  grani. 

SPAGNA. 

MADRID. 


Nel  regDO  di  Spagna  tengonsi  i  conti  in 
otto  prezzi  differenti}  però  il  valore  di 
Castiglia  è  in  generale  il  più  in  uso  in  tutte 
le  parti  della  Penisola.  In  valore  castigliano 
si  calcola  ordinariamente  in  reali  di  vellon 
di  34  maravedis 


i  24,8233 


o  in  reali  di  piata  antigua  di  34  ma- 
ravedis di  piata  aniigua 


Ecco  il  rapporto  delle  monete  castigliane 
di  conto,  le  più  generali  : 

4  Reale  di  fiata  antigua  —  \  45(17 
reali  di  vellon  =  t6  quarti  =  32  ottavi  = 
34  maravedis  di  piata  aniigua  =  64  ma- 
ravedis di  vellon. 

D'altronde  poi  ogni  provincia  della  Spa- 
gna ha  il  suo  modo  di  far  conti,  il  quale 
varia  dalle  altre  più  o  meno. 


0  26,700 


0  50,260 


Ducato  vecchio     ...... 

Pezza  di  42  carlini  av.  4  784(var.). 

Jd.      id.         del  4794  id. 

Id.      id.         del  4  796         id. 

Id.  id.  di420gr.  dopo  il  4804. 
Ducato  di40car.  di  400  gr.,4784. 

2  Carlini  dal  4804 

Carlino         id. 

Ducato  di  40  carlini  del  4848     . 


Vi  sono   molte   variazioni   nel 
titolo  delle  monete  d'oro. 


fr. 

4  38,1 

5  03,: 
5  42,( 
5  08,1 
5  40 
4  25 
0  85 
0  42r' 
4  25 


Oncia  del  4  734  .  .  , 
O  1  Id.  del  4  741  .  .  , 
o    )      Idi  dopo  il  4  748 

Doppia  oncia  del  4  758 


o  r  Scudo  di  42  tarini 

^  )  Mezzo        id.  .     . 

g  \  Pezza  di  40  grani 

%  {       Id.  di  20  grani 


13  64y 

13  53, 
13  73! 
26  09J 


5  40 

2  55 
4  68,' 


o  doblone 


,  Quadruplo  di    doj 

prima  del  4  772 

Doppia  doppia  prima  del  4  772  . 
Semplice  doppia  id.         . 

Mezza-doppia  id.         .     . 

Quarto         id.  o  piastra  d'oro    . 
Quadruplo   di    doppia    o  doblone 

dal  4772  al  4785  .... 
Doppia  doppia  dal  4  772  al  4  785. 
Semplice  doppia  id.  »     . 

Mezza-doppia  id.  . 

Quarto  di  doppia         id.  . 

Quadruplo  di  doppia  dopo  ili  786. 
Doppia  id.        .... 

Semplice  id 

Mezza-doppia  o  scudo  .... 
Coronilla,  piastra  d'oro  del  4804. 


Europa. 


PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 


kilogram- 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


Àune 


MISURE 
agrarie 
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MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


Canna  o  auna  =  8  palmi  =  96 
pollici  (once)  ..... 

Passo=7  1  \2  palmi. 

Passo  quadrato  =  56  1  j4  palmi 
quadrati. 

Moggia  =  900  passi  quadrati. 

Miglio  napoletano^] ,000  palmi. 


2,109360 


33,64858 


1,845690 


Gran  rotoZo=33  once  .... 
Piccolo  rotolo=3Q  once  ... 
Libbra  siciliana=\2  once  .  . 
Cantaro  peso  grosso  =100  grandi 

rotoli  =  110  piccoli  rotoli  = 

275  libbre. 
Cantaro  piccolo  peso=100  piccoli 
I         rotoli=250  libbre. 
Salma  grossa=\4:  staja       .     .     . 
Salma  generale=\\  1p4  staja. 
Botte=4:  salme. 
Salma  =  8  barili  =16  quartari= 

320  quartucci 

Raffino  pesante  12  1  {2  rotoli  .     . 
°almo  o  piede  siciliano     . 
Zanna  o  auna=8  palmi    .     .     . 


0,873510 
0,794100 
0,317640 


34,433 
27,669 


87,36 
11,699 


0,258297 


2,0663 


Libbra  =  16  once  =  128  dramme. 
7anega=\2  celemines=8  cuartill 
irroba  di   vino  =  8    azumbres  = 

32  cuartillos=25  libbre  .     . 
irroba  d'olio  =  4  cuartillos=l00 

cuarterones 

Jiede  =  12  pollici  =  192  linee 
Vara,  auna  di  Castiglia  di  3  pied 


6  piedi. 


ìstaio  o  tesa  = 
"asso  =5  piedi. 
ìstadale=  \\  piedi. 
srande  palmo  =  1   1  (3  piede. 
■orda  =33  palmi  grandi. 

anegada  di  terra  seminata  a  fru 
mento  =  500  estadales  quad. 

\rancada  di  terra  a  vigneto  =  400 
estadales  quadrati  .     . 

'ugada  =  50  fanegadas 


0,460096 


55,584 


16,136 
11,5023 


0,278636 


0,83590* 


64,39563 
14,71917 
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Europa. 


S'intende  per  piata  la  moneta  d'arg. 
per  vellon  quella  di  lega.  La  moneta  d 
piata  antigua  comprende  le  monete  d'arg. 
battute  prima  del  1686,  e  la  moneta  d 
piata  nueva  le  monete  d'  argento  coniate 
dopo  di  detto  anno. 


STATO  PONTIFICIO. 


MONETE. 


MONETE    DI     CONTO 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


VALORE 

in 

argento 

di  Francia. 


fr.  cent. 


ROMA. 


Si  tengono  i  conti  a  Roma  ed  in  tutto 
lo  stato  della  Chiesa  in  iscudi  romani  o 
piastre  di  100  bajocchi  di  5  quattrini  ,  o 
di  40  paoli  di  \Q  bajocchi .     .     »     .     . 


5  38,456 


Non  hawi  attualmente  moneta  fittizia 
negli  stati  romani. 

BOLOGNA. 


Si  tengono  comunemente  i  libri  in  lire 
da  20  soldi  di  12  denari 


11  valore  monetario  è  di  due  sorta;  4° 
i  banco  o  di  cambio}  2°  corrente,  detto 
pure  fuori  banco.  La  moneta  di  banco  è 
di  2  1  [2  per  cento  migliore  di  quella  cor- 
rente. 


1  07,461 


MONETE    REALI 


VALORE 

al  pari 

DENOMINAZIONI.  |  in  moneta 

di 

Francia, 


Ì  Piastra  eeccfcia,  detta  sevillan^K  731 
Pezzetta  di  2  reali  d'arg.  4  721  . 
Reale  d'argento,  1721  ,  . 
Piastra  dal  1772 
Mezza  id.  
Reale  di  2,  o  -pezzetta  o  lj5di  p.a. 
Id.  di  1 ,  o  1  \l  pezzetta  o  1  {1 0  di  p.« 
Realillo  oreale  di  lega  o  \  [20  dip. 


fr.  e. 
5  40,85 
\  03,42 
0  51,6 
5  43 
2  71,5 
\  08,6 
0  54,30 
0  27,15 


Doppie  di  Pio  VI  e  di  Pio  VII . 
Mezze  id.  id. 

Zecchino    di  Clemente  XIV  e  dei 

suoi  successori       

Mezzo  id.  •     . 

Scudo  della  repubblica  romana    . 


Scudo  o  corona  prima  del  1 753  . 

Testone  vecchio 

Paolo  vecchio      

Scudo  di  1 0  paoli ,  o    corona  del 

1753 

Mezzo  scudo  o  \  [2  corona  .     . 
3[\0  di  scudo  O  testone       .      .      • 
1  [5  di  scudo  o  papetto      .      .     . 
1[10  di  scudo  o  paolo  . 
■Scudo  della  repub.  romana,! 799. 


17  27,5 
8  63,75: 

U  80 

5  90 
(7  28,3 


6  41,38' 

1  83,75,, 

0  60,98;! 

5  38,46 

2  69,25 

1  6l,55: 
1  07,  I 
0  53,85- 
5  29,42 


Doppia  di  Pio  VI 
Doppia  nuova 


Zecchino  prima  del  1760 


O  t  Scudo  di  Bologna,  Pit 

te;  J   Testone  id.  ic 

o  J  Scudo  della  città  di  I 

3  '  scudo  di  Pio  VII,  18 


Scudo  di  Bologna,  Pio  VI  . 
id.  . 
Bologna 

1800  . 


17  33 

17  42 
11  80 


5  36,73, 
\  60,27 
5  52,0S 
5  33,33 


Europa, 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA». 


PESO 
in 

kilogram 
mi. 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Anne 


MISURE 

agrarie 

io 

are. 


MISURE 
itinerarie 


Jcilometri. 


Cahizada,  tratto  di  terra  ove  si  può 
seminare  un  cahiz  di  frum., 
misura  immaginaria  di  12  fa 
negas  all'incirca 

Lega  reale  di  24,000  piedi     .     . 

Lega  comune  di  20,000  piedi 

Miglio  di  mare  di  20  al  grado     . 


6,69724 
5,572720 
5,555555 


Libbra  =  42  once  =288  denari 

Decina  ==  40  libbre. 

Rubbio  —  é  quarte  =  16   scorzi  = 
32  quartucci.Dividesi  alcune 
volte  in  42  od  in  46  stari  ed 

0,339073 

294,46 

58,3446 
57,4806 
464,23 

0,297893 

0,223419 
0,296240 

1,9949 

Barile  di  vino  =  32  boccali=428 

Botte  =  46  barili. 

Barile  d'olio  —28  boccali  =4  42 

Soma  d'olio  =80  boccali;  questa 
misura  =2  pelli  0  mastelli= 

Palmo  d'architetto  =3[4  di  piede 

Canna  0  auna  =8  palmi  dei  mere 

Pezza   

26,37065 

1,4890 


libbra  =  42  once  =  192  ferlini= 
4,920  carati 

Corba  di  frumento  =2  staja  =  8 
quartaroli=32  quarticini  0 
cupi 

"orba  di  vino  =  60  boccali  =240 
foglietle 

°iede  di  Bologna 

9r 'accio  o  auna  per  le  stoffe  .     . 

Cornatura  delle  risaje       .     . 


0,361850 


78,64 


78,59 


0,380100 


0,6400 


49,532 


888 


Europa. 


MONETE. 


SVEZIA  (Regno  di). 
STOCCOLMA. 


Si  tengono  in  tutto  il  regno  i  libri  in 
risdalleri  di  48  scellini  di  42  rundstychen 
o  ore      .....     


fr.  cent. 


5  68,9442 


Negli  uffizi! ,  come  altresì  nelle  transa 
zioni  commerciali,  si  tengono  i  conti  in 
banco-sedlar  (biglietti  di  banco). 

Ma  fra  i  particolari  ed  ancbe  in  molt 
affari  di  commercio  sì  fanno  i  calcoli  anche 
in  riksguld  sedlar  (biglietti  fiorini). 

Non  si  può  dare  la  valutazione  esatta  d 
questa  carta  monetata.  Aveva  in  principio 
lo  stesso  valore  della  moneta,  ma  in  og; 
non    ha  alcun    rapporto    determinato    ci 
numerario ,  e    caugia    sempre   di    valore 
effettivo. 

Tre  risdalleri  di  riksguld-sedlar  fanno 
due    risdalleri    in   banco-sedlar    e     circa 
4  7^20  del  risdallero  d'argento. 

SVIZZERA  (Confederazione). 
CANTONI  REPUBBLICANI. 


Si  tengono  comunemente  i  libri  Della 
Svizzera.  Alemanna  ,  ed  in  parte  di 
quella  FRANCESE,  in  franchi  di  Svizzera 
di  40  batz  di  40  rappen      .     .     .     .     . 


Si  tengono  nel  cantone  di  Appenzell 
in  fiorini  di  60  kreuz  di  40  angster  .     . 


Nel  cantone  d'ÀRGOVlA  in  lire  di  20 
soldi  di  12  danari  di  Svizzera,  od  in  lire 
di  10  batz  di  10  rappen,  o  finalmente  in 
fiorini  di  15  batz  di  4  kreutz  .     .     . 


(  Ducato 


1   46,2430 


2   12,7214 


19,3644 


pa    <  Mezzo-ducato 
I  Quarlo  di  ducato 


fr.   e. 
li   70 

5  85 
2  92,5 


1  Eisdallero  dì  specie  di  48  scellini 

dal  1720  al  4802  .  .  .  . 
2{3  di   risdallero   O    doppio  plott 

di  32  scellini 

4|3  di  risdallero  o  semplice  pioti 

di  16  scellini 

Pezza  di  8  scellini 

Id.  di  4     id 


5  75,73^ 

3  83,8Ì 

; 

4  91,91'! 
0  95,95 
0  47,98 


Ducato  di  Basilea  di  76  bafz  .     , 
Mezzo  e  quarto  in  proporzione. 
Doppia  di  Basilea  di  460  batz     , 
Ducato  di  Berna       .     .     .     .     , 

Doppia 

Doppia  vecchia  di  Ginevra      , 
Doppia  nuova       ....,, 
Ducato  di  Lucerna  .     .     ;     .     , 
Doppia  di  Lucerna  .     :     .     ;     , 
Ducato  di  San-Gallo     ... 
Ducato  di  Schwitz    .... 
Doppia  di  Soleura    .... 
Ducato  à'  Uri       .     *     .     .     , 
Ducato  di  Zurigo     .... 
Pezza  di  32  franken  di  Svizzera 
Id.    di  46     id 


\ 


10  72,4 

23  43,6 
44  64 
23  76 
20  20,72: 
17  83,95, 

11  72,95 
23  46,57 
14  37,25 
14  08,27 
23  63,76 
11  46,18 
14  77 
47  42  I 
23  7\ 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 


kilogram- 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 

in 
kilometri. 


la  base  di  tutti  i  pesi  svezzesi  è  la 
libbra  detta    victualiepund 
skolpund  =2  marchi=32  lod 
=128  grossi     .... 

Marco  delle  miniera 

\Jarco  detto  jernwigt,  peso  di  ferro 

Marco  detto  landstcedterwigt,  peso 
delle  città  non  marittime  .     . 

'keppund=20  lispund=400  libb. 

runna  =  2  spann  =  8  fjerdingar 
=32  koppar=:56  kann    .      « 

Vunna  pe'liquidi=:48  kann    . 

Hededi  Svezia=l2  poll.:=144  1. 

Hede  d'agrim.=  !  0  poli.  =1  00  lin 

4una—2  piedi 

7amn  o  tesa=6  piedi. 

'yertica=\ 6  piedi. 

1ertica  quadr.~256  piedi  quadr. 

Vunneland—2\8  3j4  pertiche  q. 

Viglio— 2,250  pertiche      . 

figlio  di   Norvegia    di  =  18,000 
aune  di  Danimarca     .     .     . 


0,425123 
0,375826 
0,340079 

0,357952 


146,453 


125,531 


0,296901 


0,593802 


49,364] 


!  10,68843 
11,29546 


Appenzell. 
ibbra  grossa=4Q  loth 
ibbra  leggera    .     .     . 
iru«:=4  viertel      .     . 
imer=  32  mass     .     . 


l'ass     . 

lede 

[una  per  la  tela      .... 

una  per  la  lana      .     «     .     . 
AraU. 

Ibbra  s=  32  loth 

[alter— 4  mutt:=  16  viertel. 
iertel  =  4  vierling=16  mfessl 

,!U77i=,4  eimer.=:100  mass. 

,ass  :=  4  schoppen 

ma 

BASILEA. 
bbra  grossa— 1 6  on.=\28  grossi 
bbra  peso  per  la  mercatura   .    . 
ck  —  8  schefFel  o  mudde  •— :  32 
1     kupfleiu  =  64  becher    .    . 


0,58464 
0,465157 


0,476586 


91,3660 


22,51856 


0,486199 
0,493240 


136,656 


ti, 8944 
1,3092 


1,44056 


0,31469 


0,80170 
0,61607 


0,59387 


'56 


8c)0 


Europa, 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


Valore 


argento 
li  Francia 


DENOMINAZIONI. 


Nel  cantone  di  BASILEA  in  fiorini  di 
60  kreuz  di  8  heller,  od  in  fiorini  di  15 
batz  di  4  kreuz,  od  in  lire  di  20  soldi  di 
12  danari     


fr.  cent. 


1  46,2430 


Nel    cantone    di  BERNA    in  lire  di  20 
soldi  di  12  danari  di  Svizzera,     .      .     . 


I  46,2430 


Nel  cantone  di  FRIBORGO  in  lire  di  10 
batz  di  10  rappeia 


Nel  cantone  di  GINEVRA  in  lire  di  20 
soldi  di  12  danari  correnti  ..... 
od  in  fiorini  di  12  soldi  di  12  danari 
piccola  moneta 


Nel  cantone  di  GLABIS  m.fiorini  di  40 
scellini  di  12  heller,  od  in  fiorini  di  15 
batz  di  4  kreuz     .... 


Nel  cantone  de'  GRIGIORI  in  fiorini,  di 
60  kreuz  o  70  bluzsjer   .      .     .      , 


fr.  e. 


/ 


46,2430 


I  61,01 
0  46,06 


22,844 


Doppio  tallero  di  Basilea  d'anticc 
conio        .      

Tallero  di  40  batz  d'antico  conio 

Mezzo  tallero   o  fiorino 

Tallero  nuovo  di  Basilea  di  30 
batz  o  2  fiorini 

Mezzo  tallero  nuovo  o  fiorino  d 
16  batz 

Pezza  di  ,4  franchi  di  Berna  dal 
1799 

Franco  di  Berna  dal  1803 

Patagone  di  Ginevra     .     . 

Pezza  di  21    soldi      .... 

Pezza  di  12  fiorini, 9  soldi,  o  grosso 
scudo  del  1  794  detto  genevoise. 
Jd.   del   1796 

rezza  di  15  soldi  del  1794     .     . 

Tallero  di  Lucerna  del  1715  .      . 

Secchio  gulden  o  fiorino  di  Lu- 
cerna del  1714 

Tallero  di  40  batz  di  Lucerna  de) 
1796  .      .     .      

Fiorino  o  pezza  di  40  scellini  di 
Lucerna  del  1793       .     .     . 


I  68,533 


UNITA' 


Europa. 


PESI  E  MISURE. 


PESO 

in 

kilogram- 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 

in 
metri. 


89 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


Misure 

[itinerarie 


ìkilometri. 


hm  —  m 

ium=  3  e 

45,50; 

0,304537 

a 

>hm. 

4,4  78J 
0,544 iB 

rand'  aun 
iccola  aun 
ertica  s=  ' 
ichart  =s ; 
'ierzel  ;= 
=  46 
pflein  . 
iccol  seste 
'iertel  — 4 

0  piedi. 

2  sack=8  grandi  sester 
liccoli  sester  =64  kce- 
=  428  becher. 

4  7,082 

5,6884 
4,671 

0,293258 

0,5425 

taf  ter  =; 
sopra  s 
avendo 
a  4  pie 

ibbra  :~\  4 

6,089  piedi  d'  altezza 
ltrettanti  di  larghezza, 
il  pezzo  di  legno  da  3 
di  di  lunghezza. 

Berna. 
6  once=32  lolh.=128 

0,520142 

168,432 

rutt=n 

mass  •—  48  immi,=9b 

iede  ordinar  :z=\  2  poli .  =H  44  lin 
lede  per  le  miniere=i3  pollici. 

^esa  =■  8  ] 
ertica  —  ; 
isso  di  ho 
isso  di  ca 

jiedi. 

0  piedi  ordinarli. 
sco  =  3  piedi. 
mpo  =  2  4j2  piedi 

Id.   di  e 

ampo — 40,000  piedi  q. 

rato  —35,0005    p.  q. 

.   . 

. 

Un  nuov 
m  e  misu 

virigo,  Lv 
ìura,   Bas 
.stato  sottc 
lettivi  go\ 

r  essere 
Il  base  de 

ro  eguale 
lbbra  di  . 

um=A  h 

0    sistema  uniforme  di 
re  pe'cantoni  di  Berna, 
cerna,  Friborgo  ,   So- 
ilea,  Argovia  e    Vaud 
emesso  nel  4828  ai  ri- 
eroi    di  questi  cantoni 
approvato    e  decretato. 

sistema  è  il  piede  s'xi&. 

a  3  decimetri. 
pez.=42  once  =  96  dr 
renten=40  mass=400 

0,35654 

467,12 

i      4,5620 
39,050C 

! 

0,2932( 

1 ,06f,6Ì 

bbra  pes 

lek  di   F 

quarte 

Fribobgo. 
3  per  la  mercatura 
riborgo  =  8  mass  =  4  6 

0,52881 

427,7440 
4  5,9680 

\ss=  16 
4,600 
iss  di  Fi 
enta  di 
•de  =  4  2 
sa  =  \Q 
b  0  aun 

brenten  =  400  mass  = 

schoppen. 

iborgo     

1 

piedi. 

U 

■ 

33,337 


38,709 
34,408 
30,1 0; 


8g* 


E 


uro  pi 


MONETE 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


Valore 


argento 
di  Francia 


DENOMINAZIONI. 


fr.  cent. 
Nel  cantone  di  LUCERNA  in  fiorini   d 
40  scellini  o  40  kreua 2  46,3908 


Nel  cantone  di  SAN-GALLO    in   fiorini 
di  60  kreuz  di  4  fenuingbi  o  8  belkr 


Nel  cantone  di  SCIAFFUSA 
60  kreuz.     


Nel  cantone  di  SCHWlTZ  in  fiorini  di 
15  batz  o  8  heller  ,  od  in  fiorini  di  40 
scellini  di  4  rappen 


Nel  cantone  del  TICINO  in  lire  di  20 
soldi  di  4  quattrini ,     . 


Nel  cantone  di  TURGOVIA  in  fiorini  di 

60  kreuz  di  4  angsler 

od  in  franchi  di  Svizzera    di    40  batz  di 
l0  rappeu ,     .    .    .    . 


2  46,3908 


46,3908 


2  33,9387 


0  66,3255j 


2  46,3908 
I  46,2430 


Mezzo  fiorino  di  Lucerna  .  .  . 
Pezza  di  40  batz  di  Lucerna  del 
4782 

Quarto  di  Friborgo  .... 
Ottavo  di  Friborgo  .... 
Eisdallero  di  San-Gallo  .  .  . 
Mezzo  risdallero  di  San-Gallo  . 
\l'ezza  di  24  kreuz  di  San-Gallo. 
Id.    di  40  batz  di  Soleura    del 

4  798 

Jd.  di  20  batz  di  Soleura   .      . 
Id.  di  40  id.  .     .     . 

RLdallero  di  Zurigo  del  4  753    . 
Id.  4  764     . 

Id.  4  773    . 

Id.  4  781     . 

Id.  4  794    . 

Fiorino  di  Zurigo  del  4  781  .  . 
Pezza  di  40  batz  della  repubblica 
elvetica  dal  4  797  .... 
Pezza  di  20  batz  id. 

Pezza  di  4  franken  della  repubb. 
elvetica  deH  799,4  804  e  4803. 
Pezza  di  2  franken     id. 
^Pezza  di  4  frankea     id.     .     .     . 


Europa. 
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PESI  E  M 

ISURE. 

UNITA'. 

PESO 
in 

kilogram- 
mi. 

MISURE 
DI   CAPACITA.' 

Materie      Liquidi 
secche  in          in 
litri.           litri. 

MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 

Piedi          Aune 

in                in 
metri.         metri. 

MISURE 

agrarie 

in 

are. 

1  MISURE 
1  itinerarie 
in 

thilometri. 

Ginevra. 
ibbra    peso    grosso  =  18  once  = 

432  denari  

ibbra  peso  sotti! e=1  5  on.=360  d. 

oppo  di  frumento 

ostiere  di  vino  =  48  pots       .     . 

arro  =  12  sestieri. 

lede 


una 
rpent 


GLARIS. 


Il  piede,  ì'auna,  la  libbra  e  li 
isure  di  capacità  per  le  materie 
cche  sono  le  stesse  di  Zurigo. 
itner  di  vino=4  viertel=30  kopl 
=  60  mass  =  240  schoppeu. 
rass . 


Losanna. 

ibbra=  16  once  =  128  grossi  . 
jcco=10  quarteroni=l00  emine. 
ìstiere—ò  brocche=30  pots  o  eoi, 
lede  =  i  0  poi  liei  =  1 00  linee  . 
'esa  =  10  piedi. 

una 

ossorier  =  50  lese  quadrate 

ose  =  10  fossorieri. 

loule  per  misurare  la  lfgna  ed  il 

foraggio  =125  piedi  cubi  = 

3,375  steri. 
Un  nuovo  sistema  di  pesi  e  mi- 
ire  fu  introdotto  nel  cantone  di 
aud  il  1°  gennajo  1823  con  de- 
eto  del  27  maggio  1822. 
uarteron  (  unità  )  =  500  pollic 

cubi  o  1{2  piede   cubo 
bg-g-j'o=l  0  sacchi=1  OOquarteron 
1 1 ,000  emine  =  10,000  copets. 


W  =  I6  sestieri  =48  brocche  rr 

480  pots  =  4,800  bicchieri. 

'ede  (base  fondamentale  del  siste- 

I     ma)=10  pollici=l00  lineerà 

4,000  tratti 


Lucerna. 


bbra 

ede  ordinario 


<z/fer  =  4    mutt=16    viertel  = 
160  ini  mi. 

erttl       

Uot  =  3  1j3  ohm  =  100  mass. 
\m  =  30  mass  =  1 20  schoppen 


0,55071 
0,458948 


0,5 


0,49932! 


77,653 


135,000 


13,50 


34,75334 


45,224 


106,7592 
1,77932 


40,500 


0,3 


13,50 


51,8445 
l,728li 


0,4879 


0,3 


0,313854 


1,1437 


I..2 


51,661 


4,5 


0,6277C8 


«94 


MONETE    DI    CONTO 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Europa. 


MONETE. 


Valore 


argento 
di  Francia 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


fr.  cent. 


Nel  cantone  d'  UNDERWALD  in  fiorini 
di  40  scellini  di  6  angster    di   2  heller 
od  in  fiorini  di  15  batz  di  60  kreuz  . 


Nel  cantone  d'URI  in  fiorini  di  4  scel 
ni  di  6  angster   di  2  heller,    od  in  fio- 
rini di  4  5  batz  o  60  kreuz      ;     .     .     . 


2  16,3908 


Nel  cantone  del  VALESE  come  nel  can 
tone  di  YATJD. 


\    79,< 


Nel  cantone  di  VAUD    in    lire  svizzere 
di  \0  batz  di  \0  rappen     .     .     .      .      . 


o  in  lire  di  20  soldi  di  42  danari  ìornesi   . 


Nel  cantone  di  Zug  in  fiorini  di  40 
scellini  di  6  angster  di  2  heller  ,  od  in 
fiorini  di  15  batz  di  4  kreuz    .     .     . 


1    46,2430 
0  97,495. 


\    87,189. 


fr.  e. 


E 


uropa. 


opj 


895 


PESI  E  MISURE. 


UNITA». 


PESO 
in 

kilcgram- 


MISURE 
DI   CAPACITA* 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 


MISURE 

agrarie 

in 

are» 


MISURE 
itinerarie 


SAN-GALLO.' 
tira  peso  grosso:  ^40lolh  o  20on, 

là.     sottile=32  loth  o  1  6  on 
rica}  misura  di  frumento    . 

!de 

na  per  la  lana 

na  per  la  tela 

iM  =  4  viertel  =16  maesslein. 
ertel  di  magazzino  .... 

ertel  di  mercato 

mer    di   vino  =  32    mass  =  36 

schenkmass  ..... 

iss  d'  olio 

SCIAFFUSA. 
bòra  di  40  loth     .... 
bbra  di  32  loth     .... 


0,585745 
0,468509 


0,574892 
0,460005 


ilter  =  2  mutt  =8  viertel  ===  32 
vierling  =  428  maesslein. 

lertel 

mer  =  32  mass  =128  schoppen 

ass     ......... 

ede    .     .      *      

SOLEURA* 

bbra  =  32  loth 

un  =  10  libbre. 

'bbra  di  spez.=\2  once=96  dr. 

•itt  =  1  1  [2  viertel. 

'.ertel  =8  mass=32  immi=l28 

:    batzendingli       .... 

Iter-mass 

mi  =  4  hrenten  =  20  stutzen  = 
d00  mass 


-de 


"V  ALESE. 
.  i  e  misure  del  cantone  di  Vaud 

Zurigo. 
>  bra  peso  grosso=36!olh  ol  8  on 
!    Id.       piccolo  =  2  marchi  = 

16  once  =  32  loth        .     . 
ì\tt  di  frumento  =  4  viertel=16 

vierling  =  64  masslin 
hs  di  campagna  . 

hs-  di  città 

!/==  2  mass. 


JZe  =  l2 


poi 


144  linee 


He  cragv.=l0poll.=l00  linee 


idea  =  10  piedi. 

Jiart  ài  terra  arativa  =36,000 

j  piedi  quadrati 

m  di  bosco=40,0Q0  piedi  quadr 
I<Ai  vigna  ed  il  mannswerh  mi- 
ra di  pialo  =  32,000  piedi  q 


0,51840 
0,357622 


72,79 


20,6497 
19,4397 


22,6030 


105,951 

18,149 


0,528472 
0,469758 


41,9897 
1,3568 


1,31456 


159,4180 
1,59418 


0,313854 


0,29787 


0,293258 


82,123 


1,825 
1 ,642! 


.[0,301379 


0,6113 
0,7354 


0,5955 


0,54481 


0,600 


32,69854 
36,33t72 

29,06537 


0g6 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Europa. 


MONETE. 


MONETE    DI    CONTO. 


VALORE 

in 
argento 

di 
Francia 


MONETE     REAL 


DENOMINAZIONI. 


VALOIi 

al  par 

in  mon  ■ 

di 
Franci 


Nel  cantone  di  ZURIGO  in  fiorini  di  40 
scellini  di  \2  heller,  od  in  fiorini  di  60 
kreuz  di  8  heller,  o  in  fiorini  di  16  batz 
di  3  kreutz  e3[4,     .«,.... 


fr.  cent. 


2  33,9887 


NEUFCHÀTEL. 

Si   tengono   ordinariamente   i   libri  in 

lire  di  20  soldi  di  42    danari  tornesi  di 

Neufchàtel  ..     s     ......  . 


o  in  lire  di  20  soldi  o  grossi  di  \2  danari. 


1   46,2923 


TOSCANA  CGran  ducato  di). 

FIRENZE . 

Si  tengono  i  libri  in  tutti  gli  uffizii    io 
lire  da  20  soldi  di  \2  danari  .      .     . 

o  in  iscudi  di  7  lire  di  \  2  soldi  di  \  2  denari 


0  85,0528 
5  95,3696 


fr. 


.    C  Pezza  di  2\  batz 
^   |  Pezza  di  10  batz 


Circolano  a  Neufchàtel  le  monete 
di  Francia  g  dei  vicini  cantoni 
Svizzeri. 


2  70,f 
1  35, 


ÌRurpone  0  3  zecchini  del  giglio. 
Terzo  di  ruspone  o  zecchino 
Mezzo  zecchino  
Rosina 
Mezza  rosina 
Ruspane  del  regno  d'  Etruria 


36  04 
12  0l,. 
6  00,ì 
21  54 

io  n 

35  90, 


Eu 


ropa, 


B97 


PESI  E  MISURE. 


UNITA* 


PESO 


kilogram- 
mi. 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


Aune 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


ilter  d'avena  =  16  viertel  =  64 
vierling  -=  256  maessli. 

20,5307 
20,8203 

uwi  =  1  \\1  eimer  =  6  vierlel. 
iertcl  lauteres  mass  =7  1  [2  ko|jf 

=15  mass  =30  quaertli  =  60 

stotzen. 

iertel  trubes  mass  =8  kopf=1 6 
mass=  32  qusertli=64  slutzen. 

mass  =  10  schenk  mass. 

109,4^40 


116,7940 
1 ,8249 


Z>6ra=2   marchi  =  16  once  = 
128  grossi 

0,520112 

0,293258 

1,111111 

ibbra  peso  di  ferro,  diviso  in  1  [2, 

1|4,  1[8,  ecc 

it  (unità  delle  misure  di  capacità) 
oggio  =  3  sacchi  =  24  emine= 

0,5201 

1,904263 
365,6242 

1,904263 

365,6242 

9t4,0606 

99,0232 

38,0858 

2,93258 

rande  =  1  1  [4    sestieri  =  2  1  [2 

0,287148 

\rtica  di  campo  =  15  2[3   piedi 
<    del  paese. 

-ricadi  vigna  =16piedi  del  paese 
u.r=2  pauses=256  pertiche  q. 

i/rier  (mis.  per  vignej=16  pert. 
'[.  div. =4,096  piedi  q.  del  paese 

\ 

•  •  •  •  8 

54,0371 
3,52257 


tira  =  12  once  =  288  denari= 

6  dramm.  =  6,912  grani  .      . 
Vrnma  ,  peso  di  spezieria  =1{8 

ìocia  =  3  denari  =  9  scrupoli  . 
àjj'o  =  2  emine  =  4    quarti  =  32 

pezzette  =  64  quartucci 
Klio  =  24  staja. 
l-\ile  di    vino  =  20  fiaschi  =1  80 

mezzette 

h'ie  d'oìio=l6  fiase,=64  mczz. 


0,339642 
0,003537 


24,36286 


45,584 

33,429 


898 


Europi 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


MONETE    DI     CONTO. 


Valore 


argento 
di  Francia 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  monet 

di 
Francia 


Nel  commercio ,-  e  particolarmente  a 
Livorno,  in  pezze  da  8  reali  di  soldi  20 
di  42  danari 


fr.  cent. 


4  89,0536 


Il  soldo  della  pezza  di  8  reali  forma  5 
soldi  e  9  denari  della  lira. 

WURTEMBERGA  (Regno  di). 

STUTTGART. 

Si  tengono  in   tutto  il  regno  i  libri  in 
fiorini  di  60  kreuz  di  6  heller      .     .     . 


2  16,3908 


Fino  al  ■1826  il  fiorino  era  una  moneta 
mmaginaria;  ma  fu  stabilito  dappoi,  che 
nell'avvenire  yi  sarebbero  pezze  di  {  ed 
2  fiorini. 


■  Francescane  di  10  paoli,  Ihornina. 
piastra  della  rosa  ,  tallero  , 
Leopoldina  e  scudo  di  10  paoli 

Pezza  di  5  paoli        

Id.  di  2   paoli 

Id.  di  1   paolo 

Pezza  di  ■IO  paoli  del  regno  di 
Etruria,  1 80 1  .  .  .  . 
Scudo  di  Pisa,  1803  ...  . 
Pezza  di  40  lire  del  regno  di 
Etruria,  1803  .  .  .  . 
Pezza  di  5  lire,  4803  .  .  .  . 
Lira,   1803 


5  61 

2  80,5, 

0  56,1 


5  50,6'i 
5  53,7. 


8  32,2 
4  16,< 
0  83,2 


Carolino 
Ducato 


_    /  Risdallero  di  specie  di  2  fiorini  d 

H    j  24  kreuz 

w   \  Pezza  di  24  kreuz 

%    ì  Pezza  di  20,  di  12  e  di  10  kreuz. 
V  Fiorini. 


Le  altre  monete  sono  auelle  di 
Jìaviei  a,  di  Baden,  di  Assia 
Darmstadt  ,  ecc. 


25  35,4 
11  57,3J 


5  46, 

0  86,< 


Europa, 


PESI  E  MISURE. 


899 


UNITA'. 


PESO 


kilogram 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Liquidi 


litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 

in 
metri. 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


>mma  =  2  barili. 

lede  geografico  (braccio)   .    .    . 

lede  di  costruzione 

una  (braccio  di  panno)  .... 
oppia  auna  o  passetto  .... 
anna  (auna)  =  5  bracci  .  .  . 
inna  d'  agrimensore  =  5  aune  . 
mo  =  3  piedi  di  costruzione. 
wezzo  =  2  passi. 
ioro=\2  panori  a  48 canne  quad 
irtica  =  5  piedi  di  costruzione. 
agoli=6t>  pertiche  quadrate    . 

icato  — .  40   stagoli 

'iglio  toscano  =  2 ,833  4  (3  aune 


0,583660 
0,548167 


2,91830 


0,58366 

4,16732 

2,948300 


4,958036 
49,58036 


1,653703 


428dramm.  0,467728 
32  vierling  .' 
-,\00  linee 


*M>ra  =  32.1oth 
zheffel  =  8  simi- 
le =^40  pollic 

una 

la/ter,  misura  di  legna  per  bru- 
ciare =  144  piedi  cubi. 
ertica  =;  40  piedi. 
esa-~.  6  piedi. 
iertet  —: 96  pertiche  quadrate  . 

'^rgen='  4  viertel 

ichart  =  1    morgen  e  4  [2  .    .    . 
iglio  di  45  al  grado 


stema  uniforme  di  pesi  e  misure 
ntrodoito  il  4°  dicembre  4806. 

bbra  di  spez.=\2  once.— 96  dr. 

•so  di  marco 

Il  mass  è  di  3  sorta  ,  e  460  di 

ciascuna  fanno  4    eimer. 
*ubeich'mass=-\  ,04375  helleich- 

Imass 

:lleich-mass  =  4 ,4  schenk-mass 

henk-mass 

■  mer  •.=;  4  6  immi;=460  mass— 
640  quart  o  scboppen. 


477,22 


0,357647 
0,233864 


4,91742 
4,83705 
4,67005 


0,28649 


0,614235 


7,879538 
31,51815 

47,27727 


7,407407 


900 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Asia 


M  O  N  E  T 


Valore 

in 

argento 

li  Erancia 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


Valore 


al 


nari 


in  monet 

di 
Francia. 


CHINA  (Impero  della). 

Si  tengono  i  conti  in  tails  o  lyang  di 
10  mass  o  tschun .    • 


fr.  cent 
8  24,8698 


Il  mas  =  40    candorini  o   fun;=HOO 
caches  o  lì  s=a  4  ,000  chou  sa  10,000  su. 

GIAPPONE  (Impero  del). 

Si  tengono  i  conti  in  quest'  impero  in 
tales  o  tayels  di  10  mas  di  40  candorini. 


Gli  Olandesi  che  fanno  quasi  esclusi- 
vamente il  commercio  del  Giappone*  cal- 
colano il  tale  a  3  4  (ì  fiorini  d'  Olanda. 

INDIA. 

S30M2NII  BRITANNICI-. 

Bombay  , 

Tengonsi  i  conti  in  roupìes  di  4  quar- 
ters  di  400rees,  oppure  dividesi  la  roupie 
in  46  annas  o  50  pices 

il  mohur  d' oro  o  roupie  d*  oro:=:3 
paonchea  =  45  roupies. 

Di  tutte  queste  monete  non  vi  sono  che 
gli  annas  ed  i  rees  che  sieno  immaginarie; 
le  altre  sono  tutte  reali. 


7  62 


2  37,0324 


fr.  e. 


Nella  China  non  v  ha  moneta 
effettiva  che  i  caches  o  li ,  che 
contengono  6  parti  di  rame  su  4  di 
stagno  o  di  piombo.  L'  oro  non  è 
considerato  come  oggetto  di  cam- 
bio, ma  come  mercanzia.  L' arg.° 
è  impiegato  in  verghe,  e  se  ne  d 
altrettanto  al  peso  quanto  il  paga- 
mento il  richiede- 


Le  monete  effettive  d'  oro  del 
Giappone  consistono  in  pezzi  d'oro 
stiacciati  di  forma  quadra  ,  ed  in 
vece  di  stemmi,  sono  ornate  di  fiori, 
di  foglie  e  di  cifre.  Queste  monete 
sono  : 

Ilschebo  o  itjib  di  45  mas 
Copang  vecchio  di  64  mas 
Id.    nuovo        ..... 
Obang  di  3  copangs       .     . 

f  Schuit 

I  Cotanta  di  5  fino  a  45  candorini 


43 

00,c 
99,3 
97,? 
20,9 


Mohur  vecchio,  ancora  in  circola- 


ci, del  4848 


Boupia  vecchia 

Roupia  nuova  del  4848,    la  stessa 

di  quella  di  Surala      .     .     . 

Fanam  vecchio 


37  90,< 

36  72,( 

2  54,! 

2  37,1 

0  50,< 


Asia. 


901 


PESI  E  MISURE 

j 

MISUEE 

Misure 

PESO 

DI  CAPACITA' 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

UNITA'. 

in 

/diagram- 

Materie 
secche  in 

Liquidi 
iti 

Piedi 
in 

Aune 
in 

agrarie 
in 

itinerarie 
in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are,       kilometri. 

I  oro  e  ì'  argento  si  pesa  al  calty 

di  16  tails 

>eso  delle  mercanzie  ì\pecui=.\00 
catty  di  16  tails  o  lyang  .    . 
Qualunque  solido  o  liquido  si 
ompra  a  peso:;  non  v'  è  misura  di 
apacità. 
'iede  matematico  ....... 

'iede  per  costruzione  o  kongpu. 

'iede  di  commercio 

'iede  d'agrimensore  ...... 

Risulta  da  operazioni  esatte  fatte 
a  Prony  per  istabilire  il  raggua- 
lio  fra  il  metro  ed  un  piede  chi- 
ese comunicato  da  Remusat  che 
aesfo  piede  è  =0,306288  metri. 
Igli  è  diviso  in  10  parti. 
ovid  o  cobre  diviso  in  10  parti 


0,600399 
60,0299 


0,3331 

0,3228 
0,3383 
Q,A  96 


0,3564 


0,577 


ìcnf— 100  catly— 1,600  tales  . 
'ale  =  1 0  mass  o  100  condorini. 
ik  O  taltamy    ........ 

\je .    . 


59,348 


1,9005 
2,1182 


mdy  —  20  maons  =  800  seer= 
24,000  pices . 


mdy  di  frumento  j=  8  parah  :±= 
128  adoulie 


ly  0  piede  di  Mala  bar 
mt  o  covid     .... 


253,984 


880,95; 


0,2655 


0,460: 


goa 


Asia. 


MONETE. 


MONETE    DI    CONTO. 


DENOMINAZIONI  E    SUDDIVISIONI. 


Valore 

in 

argento 

di 
Francia 


DENOMINAZIONI. 


VALORE 
al  pari 
a  moneti 

di 
Francia 


Calcutta. 

Si  tengono  i  conti  nel  governo  del  Ben 
ala  in  sicca-roupies  di  16  annas     .    .    . 

d  in  rouptes  correnti  di  46  annas     .    . 

od  in  roupies  d*  argento 


Centomila  roupies  d'  argento  fanno  ciò 
che  chiamasi  un  lak-roupie,  e  lOmilion 
di  roupies  o  100  laks  fanno  un  crore. 

MADRAS. 

Tengonsi  i  conti  in  pagodes-star  di  40 
fanams  di  80  caches 


fr.  cent. 
I  53,0320 

1  48,1359 

2  53,2380 


à  in  roupies  di  42  fanams 


La  pagode-star  =  3  4  [2  roupies. 

DOMINII  FRANCESI. 

PONDICHERI. 

Si  tengono    i  conti    in  pagodes    di  24 

fanams  di  60  caches 

od  in  roupies  d'argento  di  8  fanams   .    . 

La  pagode  —  3  roupies  d'  argento. 


DOMINII  PORTOGHESI. 

GOA. 

Tengonsi  i  libri  in  pardos-xeraphin^ 
di  4  buoni  tengas  di  46  buoni  vintems  d 
240  buoni  rees  di  300  buoni  budgerooks. 
od  in  pardos  comuni  di  5  cattivi  tengas 
di  20  cattivi  vintems  di  300  cattivi  rees 
di  360  cattivi  budgerooks     .... 


O    j  Mohur  sicca  del  Bengala  del  4  9' 
O    1  sun     


Sicca  roupia  della  Compagnia  delle 

Indie  orientali  .... 
Id.   del  1818       ..... 


fr. 
42  32,44 


3  31,480l 
2  37,565? 


Boupia  del  1818 

Pagode-star 

Id.  con  una  mezzaluna  e  3  figure 
Id.              id.             ed  4  figura. 
Roupia  arcot,  vecchia  .     .     .     . 
Id.          nuova     .      .      .      . 
Roupia  onore 


Roupia  d'  argento  del  4818  .  . 
1  [2j  1  [4  di  roupia  in  proporzione 
Roupia  rajapvur  „ 


2  52,76) 
2  52,97 


36  72,6?l 
9  32,0$ 
9  98,95 
9  45,45 
9  03,4| 
7  20, ii 
9  85,6^ 


2  37,5(| 
2  37 


IORO  {  Pagode       .      . 

.  \  Roupia       .     . 

g  ÌFanam        .      . 

"^  /  Doppio  fanam 


ORO  {  San- Tommaso  di  44  buoni  tengas. 


O  t  Pardo-xeraphin  di  4  buoni  tengas 
55  )  Pardo  comune  di  5  cattivi  tengas. 
"    J  Tenga  di  6o  rees 


8  34,48, 

2  77,16; 
0  34,65; 
0  69,27' 


8  66,1 

3  86,2 
3  09 

0  77,2 


\Larin  di  400  rees     \     .'!'..     4   29 


Asia. 


PESI  E  MISURE. 


903 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA.. 


misure  B  Misure 


agrarie   I itinerarie 


Aune 

in 
in 

metri.    1      are.      tkilometri 


raon  di  Bengala  :=.40  seer^=640 

chattack  di  5  sicca 

Taon  del  Bazar 

alile  di  frumento:— 4  raik=.  64 

33,864 
37,247 

4,119 

0,4472 

0,4472 
0,914383 

hahoon=\6  soallee.=  320  pallie. 

hattack,  mis.  di  superficie  ,  com- 
rende  5  covid  in  lun.  e  4  in  larg. 

0,039997 
0,639952 

12,79940 

oss  o  miglio  del  Bengala;=;4,000 

' 

'isay  o   vis  =  40   pollam  =  400 

varahuni 

andy  =  20  maon  =  1 60  vis  := 
6,400  pollam  «  64,000  pa- 
gode. 

ursay  o  garce—10  baruay  o 
candy;=\400  maon=3,200  visay 
o  vis. 

larcal  —  8  puddi  =  64  ollock  . 
arce  di  frumento  —-80  parah  ;= 
400  marcai. 

andy  =  20  maon 

dy  o  piede  del  Malabar  .  .  . 
ovid . 


aoney  

asseney  —  24  maoney 


1,417325 


12,29242 


281,875 


0,2656 


0,4737 


2,22968 
53,51041 


mdy  di  20  maon  o  160  vi 
irce  =,  100  mercal     .    . 
wid 


234,96301 


366,362 


0,4573 


Si  fa  uso  dei  pesi  e  delle  misure 
Portogallo. 


9°4 


Asia. 


MONETE. 


MONETE    DI    CONTO. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


Valore 


argento 
li  Francia. 


MONETE    REALI. 


DENOMINAZIONI. 


Valore 

al  pari 

in  moneta 

di 
Francia. 


OTT031ANO  (Impero). 

SMIRNE. 

Tengonsi  i  conti  in    -piastra  O  dollari 
di  12  temius  o  para .    . 


fr.  ceni. 

9 

0  68,3339 


Gì*  Inglesi  e  gli   Svezzesi  dividono  la 
piastra  in  80  aspri.-   gli  Olandesi,   i  Ve- 
neziani ed  i  Francesi  la  dividono  in  100, 
Turchi,  i  Greci,  i  Persiani  e  gli  Armeni 
dividono  in  120. 


ALEPPO. 

Ss  tengono    i    eonti  in    piastre   di    80j 

spri .0  68,3339 


La  piastra  dividesi  pure  in  24  siani. 

PERSIA 

Si  tengono  in  Persia  i  conti  in  tomans 
o  tomains  di  50  abbassy  di  2  mamoudi  . 


La  roupie  d'argento 


I  pagamenti  di  q'ialche  considerazione 
si  fanno  a  peso;  ed  è  perciò  che  le  monete 
l'oro  sono  collocate  in  involti,  o  borse 
del  valore  di  50  tomans. 

SIAM  (Regno  di). 


44  41,444 
2  50,351 


Tengonsi  i  conti  in  ticah 
2  fouan"S   ....... 


di  4 


Questa  moneta  è  effettiva  ;  ma  siccome 
viene  spesso  alterata  ,  calcolatisi  ordina- 
riamente 2  ticals  per  una  piaslra  spaguuola 


2  99,02 


fr.  e. 


Le  ynonete  reali  di  cui  si  fa 
principalmente  uso  a  Smirne  sono 
quelle  di  Turchia  (ved.  Costanti- 
nopoli). Oltre  queste  monete,  sono 
in  corso  anche  le  piastre  spaglinole, 
i  ducati  d'  Olanda  e  d' Ungheria 
i  zecchini  di   Venezia  ecc. 


(  Vedi  COSTANTINOPOLI  per  le 

monete  reali). 


Cherassi  o  chevesi  di  Schah-Imam. 

Id.  d'Aboul-Faiz 

O  /  Id.  di  K.ouli-Kan  ..... 
q  J  Daries  semplici  e  doppie,  le  sem- 
plici sono  presso  a  poco  eguali 
ai  nostri  ducati. 

Hasaer-denarie  di  10  mamoudi. 
§   i  Vaezajie  di  5  mamoudi 

Larin  o  paenzajie  di  2  \\1  mani. 

Abassy  di  2  mamoudi   .... 

Mamoudi 

Chaye  o  Zaeje     ...... 

ORO  {  Tical    ...;..... 

H  r  Tical  (1[2  e  1[4  in  proporzione). 

ÌS  )  Mayon  .     ...     ....     i 

£    \  Fouang       

"^    V  Sombaje 


5  25  , 
15  43,5, 
38  43 


4  85 

2  42,5 
1  21,25 
0  07 

0  48,5 
24,25 


25  15    i 

2  99,01' 
0  50 

20 

05 


Asi; 


9o5 


PESI  E  MISURE. 

UNITA*. 

PESO 
in 

/ettogram- 
mi. 

MISURE 
DI   CAPACITA' 

Materie      Liquidi 
secche  in          io 
litri.           litri. 

MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 

Piedi          Aune 

in                in 
metri.         metri. 

MISURE 

agrarie 

in 

are. 

MISURE 
itinerarie 

in 
hilometri. 

1,275657 

1,288098 
0,797586 

51,3000 

I 

0,6677 
0,6260 

intale  =7  \  [1  batman=45  oke 
|:1 00  rottoli  =1 8,000  dramm. 

e  pel  minuto 

qui  :=-.  250  drammi   ..... 

1 

ttolo  di  720  drammi  .... 
1  di  Tripoli,  di  Siria,  di  700  dr 
l.  di  Damasco,  di  600  drammi 
ntaro  ordinario  =:1 00  rottoli  d 
720  drammi.  Cantaro  di  Tripol 
=  4  75  rottoli  id.  Cantaro  zurlo 
=  27  4(2  rottoli  id. 
laz=,7  vesnos  =  35  rottoli. 


ia  stambuly 
za  masre  . 


2,296999 
2,219361 
1,902309 


0,6767 


0,6474 
0,5549 


ham  peso  dell'  oro  e  dell' arg. 
)man  di  Cherray   ...... 

man  di  Tauris  :=;6  ratei  :=-,300 
irhem:rr.  600  mascais     .    . 
aba  di  frumento  :=25  capichas 

=  50  chenicas 

rze  reale  o  Monkelzer  .    . 

rze  comune 

ih  archine    

«ih  archine  

isanga  o  lega  persiana     . 


0,00979 
4,591 788 

2,295894 


65,7570 


0,7165 
0,6303 
0,8008 
0,9723 


5,005125 


P.i/r=H00  catty=;2,000  tales  = 
.OOOlicals 

H   di   frumento  .=  40  sestes  := 

,600  sats 

*!afi=2  ken  ■.=  4  sok     .    .    . 
I?  o  Ro'éneng^.  2,000  vouah. 


61,3468 


471,6560 


1,92197 


5,84391 


Tom.  II. 


<)oG 


Affrica. 


MONETE    DI    CONTO 


DENOMINAZIONI  E    SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


VALORE 


argento 

di 
Francia 


ABISSINI  A. 

Non  v'ha  moneta  particolare  nell'Àbìs- 
inia  j  ma  servesi  di  quella  delle  altre 
ìazioni,  i  zecchini  di  Venezia  soprattutto, 

ducati  d'impero,  che  son  detti  patacas 
o  pataks'P  le  piastre  spagnuole  hanno  corso 
nche  a  Massuah  sul  mar  rosso. 


GHINEA. 

La  piastra  di  Spagna  è  fra  le  monete 
europee  la  più  in  uso  sulle  coste  d'Affrica. 
Gì'  indigeni  non  hanno  veruna  moneta 
di  metallo  5  suppliscono  a  questa  con  pic- 
cole conchiglie deltesem6/Vche  gli  Europei 
chiamano  covris.  2,000  di  queste  concili- 
le fanno  una  macula. 
La  compagnia  di  Sierra-Leone  tiene  i 
conti  in  dollari  o  piastre    spagnuole  di 

100  cents 

od  in  maculas  di  2,003  covris    .... 


fr.  cent. 


5   34 

0   47 


,0072 
,62ò5| 


POSSESSIONI  INGLESI. 

CAPO  DI  BUONA  SPERANZA. 


Tengonsi  i  lihri  in  fiorini  di  20  stuvers, 
od  in  risdalleri  di  8  scellini  di  8  stuvers 

Il  scellino  inglese  ha  corso  pel  valore 
di2scell.  o  12  stuvers,  moneta  corrente  . 


1   71,85331 


4  12,448 
TTOMANE. 


EGITTO.  —  Cairo. 

Tengonsi  al  Cairo  i  conti  in  piastre  d 
33  medini  o  80  aspri 


od  in  patacas  o  talh 


Fannosi    anche  pagamenti  in    contanti 
con  zecchini  mahaboub  di  120  medini    . 


ed  in  fonducli  di  146  medini 


1  63,75:1 7| 

1  46,588: 

5  95,4315] 

7  24,52291 


POSSESSIONI  SPAGNUOLE. 

ISOLE   CANARIE. 


Tengonsi  i  conti  in  queste  sette  isole  ii 
reali  di  vellon  di  8  1  [2  quarti  o  34  ma 
ravedis  di  vellon 


od    in  peso*  correnti  di    8  reali   di   piata 
od  in  10  reali  correnti   di  128  quarti     . 


0  26,7001 


MONETE     REALI. 


DENOMINAZIONI. 


in  moni 

di 
Frane 


I  pagamenti  di  qualche  conside- 
razione si  fanno  ordinariamente  in 
verghe  d'oro  calcolate  in  vakea  o 
once  di  Abissinia  di  10  patacas. 
Calcolansi  i  zecch.  ed  i  ducati  in  se 
guitoalla  stima  francese  di  2  lp4pa 
tacas.  Calcolasi  la  pataca  5  fr.  20  e 


Circolano  al  Capo  di  Buona- 
Speranza,  oltre  alle  monete  inglesi 
quelle  di  Portogallo,  di  Spagna  r 
dell'  India, 


Le  sole  monete  effettive  che  il 
governo  turco  faccia  battere  al  Cairo 
sono  i  zecchini -mahaboub  ed  i 
medini.  (  Vedi  COSTANTINOPOLI 
per  le  altre  monete  d'oro  e  d'arg  ) 


Dobionì  e  once  di  16  piastre  forti 
o  douros  che  si  dividono  in 
1[2,  1[4,  1  [8  e  1  [16  di  piastra 


Piastre  forti  o  douros  j   1  (ì,  1  [4, 
1[8  e  1}16  di  piastra» 


Affrica, 


9°7 


UNITA'. 


PESI  E  MISURE. 


MISURE 
DI   CAPACITA* 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Liquidi  |    Piedi 
in 
litri.      fi    metri. 


Aune 

in 
metri. 


MISURE    g  MISURE 
agrarie   Hitinerarie 


are.     nkilometri 


MoZ<r—.  12  wackea  di  10  dram. 
ardeb  di  Gondar s=.  10  madega 
ardeb  di  Massuàh=:24  madera 


0,312001 


4,4010 

44,7460 


1,0160 


nolo 


•nda  dei  Mori— 2  benda-offas= 
3  eggebas  •.=;  8  pisos  o  usanos  . 

;o  ™  1  1[3  quinto=32  agiragues 

=•.4  media  tabla 

ron=.\   1{2  piso. 

mtan.  misura  per  le  tele  =;  12 
piedi  d' Inghilterra  all'  incirca 


0,6857 


3,65903 


Ti»  queste  colonie  sono  general- 
\nte  in  uso  i  pesi  e  le  misure 
«lesU 


ttolo  =  144  drammi    .    .    .    . 

|  =rs  400  drammi 

fotaro  =  100  rottoli. 

irsela,  libbra  per  pesar  la  seta 

0,431032 
1,197311 

1,195658 

182,0000 

3,8500 

0,67701 

0,6474J 

Ì'ah 

l'dan-el-risag=ìQQ  gasab  cjuad 

59,2900| 


bra- 
ioba  ■■ 


16once=256  adarmes. 
:  25  libbre. 


I  eg-a:=l2  almudes.=;48quartill 


Pile  di  Castiglia  =;  12  pollici 
ha  (auua)  ........ 

$\egada  =:  12  almudes  o  celt 
lines =    .    . 


0,459524S 


62,61 


15,3599 


0,2826 


0,85091 


20,236 


9o8 


Affrica. 


DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


Valore 
in 

argento 
h  Francia 


STATI  BARBARESCHI. 

ALGERI. 

Tengonsi  i  conti  ad  Algeri  in  pezzette 
di  6  mouzonnes 


n  patacas  chicas  nuove  di  8  mouzonnes 
moneta  reale 


ed  in  mouzonnes,  moneta  di  conto  ,  chi 
è  una  pezza  di  divisione  di  Marocco,  < 
si  compone  di  29  aspri. 


Prima  del  4  820  si  calcolava  in  patacas 
chicas,  dette  oggi  patacas  chicas  antiche, 
questa  moneta  reale  è  ora  molto  rara,  t 
non  si  vende  che  a  peso. 


Allorquando  la  Commissione  francesi 
volle  fissare  il  valore  delle  specie  algerine; 
si  accorse  del  difetto  d'  unità  che  eravi 
nella  fabbricazione  di  esse.  Costretta  di 
opinare  fra  gli  estremi  e  di  prendere  un; 
media  che  si  adattasse  a  tutti  gl'interessi, 
stabili  a  1  franco  e  86  centesimi  il  valori 
nominale  o  di  corso  del  Boudjou  di  cui 
fece  Vunità  monetaria  d'Algeri. 


L' esperienza  ha  dimostrato  che  niun' 
altra  sistemazione  di  valutazione  sarebbe 
stata  valevole  come  quella. 

MAROCCO  (Impero  di). 

Tanto  a  Marocco  ,  come  a  Fez  ,  a  Me- 
quinez ,  a  Rabat  o  Nuovo-Sale,  a  Maga- 
doro ,  a  Suira  ,  a  Tangeri  ed  in  tutta  la 
parte  occidentale  della  Barberia,  si  tengono 
ì  conti  in  mitkuls  di  10  once  di  4  blan- 
keels  di  24  flues  . 

Le  monete  che  corrono  sono  particolar- 
mente le  piastre  spagnuole  ,  i  dohloni , 
d  il  madrid,  moneta  d'oro,  che  è  coniala 

Madrid  per  conto  dell'  imperatore  di 
Marocco,  e  vale  10  piastre. 


fr.  cent. 


)    47,11 


0   57,81 


8  95,5655 


MONETE    RE  AL 


DENOMINAZIONI. 


Zecchino  soltani  antico}so[lo  Selim 

III,  4  787 

Zecchino  soltani  nuovo,  sotto  Mah- 

moud  lì,  1787  al  1829  .  . 
Nous  soltani  nuovo  o  i\l  soltani. 
Bobaà  soltani  nuovo  o  lp4  soltani. 
Zoudi  boudjou  o  doppio  boudjou 

di  48  mouzonnes  del  1 820  ali  82^ 
Rial  boudjou  o  reale  boudjou  d 

24  mouzonnes 

Eial  boud.  o  reale  boud.  del  1 826 
Rebia  boudjou  o  1^4  boudjou  di  (: 

mouzonnes  ,  detto  pezzetta  . 
Temin  boudjou  o  Ij8  di  boudjou 

di  3  mouzonnes 

Pataca  dùca  nuova  o  \  j3  di  boud. 

di  8  mouzonnes 

Mezza-pataca  chica  0  i\<5  di  boud. 

di  4  mouzonnes 

Pataca  chica  antica  o  \  [3  di  boud. 

del  1787  all820 

Quaroub,  pezza  di  rame  argentala 

=:  1  [2  mouzonne 

Cinque    aspri    (  chica  )  (  ghramsc 

drahem  seghary~5[29  mouzon 
Due  aspri  (  chica  )  (zondi  drahem 

seghar)=2 [29  mouzonne  .  .  . 
Aspro  ,  moneta  di  rame  quadrati, 

(drahem  seghar)=A\l9  mouz., 

assai  rara    

Queste  variazioni  che  si  vedono 
in  dette  monete  sono  ancora  au- 
mentate spesse  volte  dalla  varietà 
del  valore  che  vedesi  nelle  divisioni 
del  sistema:  altre  se  ne  incontrano 
e  assai  grandi  fra  le  monete  della 
slessa  natura  ,  che  provengono  dal 
difetto  del  loro  affinamento. 


%    ÌBe 

°  (    : 


tkul  omiskal  detto  anche  ducato 
Bendiky  di  27  once,   o  pezza  di 
2  piastre  di  Spagna. 

Oncia  o  derhem  di  cui  131  [2  fanno 

li  9  fanno 


(Oncia  o  derhem  di  cui  1 3 
una  piastra  di  Spagna. 
Pezza  di  6  blankeels  di  cu 

f™ 


Blankeel ,  54  fanno  una  piastra 
spagnuola  (  1 0  piast.  spag.  =  5  •• 
franchi,   40  centesimi). 


Affrica. 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


MISURE 

MISURE 

' 

PESO 

DI  CAPACITA' 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

Misure 

in 

•— - 

-— ^ 

^-~^ 

— ^ 

agrarie 

itinerarie 

kilogram- 

Materie 
secche  in 

Liquidi 
in 

Piedi 
in 

Àune 
in 

in 

in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilometri. 

Mitkal  di  24  grani  di  karoubs  , 
peso  dell'oro 

Roti  O  libbra  feuddi  ,  peso  dell' 
argento  di  46  once 

Roti  o  libbra  attori,  peso  dispez. 
di  i  6  once 

Roti  o  libbra  ghreddari,  peso  della 
frutta  di  18  once 

Roti  o  libbra  kebir  o  gran  roti  di 
27  once  

9avvi  inoltre  altrettante  sorta  di 
contar  (quintali)  di  libbra,  cioè 
che  ciascuna  di  queste  libbre  , 
moltiplicata  per  100,  dà  il  sue 
quintale  corrispondente.  Cosi  il 

:    quintale  altari  è  di 

$aa  di  biada  (1^2,  1  [4  in  propor- 
zione)      

Khoullè  d'  olio  (1  il  ,  4  [4  ,  1  \S  ìd 
proporzione) 

Wc  turco  ,  modello,  di  8  robs 

?ic  turco  usuale  de'  mercanti  . 

He  arabo  usuale  perla  tela  .    . 


|  Non  si  conosce  alcuna  misura 
graria  né  itineraria  a  Algeri; 
!»  distanze  si  calcolano  a  ore  d, 
ammino. 


0,004669 
0,497435 
0,54608C 
0,614340 
0,921510 


54,6080 


,0000 


16,6600 


0,6330 


0,6400 
0,4800 


ibbra  commerciale  0  rottolo 
.ibbra  di  mercato     .... 


er  le  misure  di  capacità  servono 
quelle  di  Spagna. 


te  moresco 
(ovado  .    . 

,'adée     .    . 


,  urina 


0,539717 

0,807869 


0,6610 


0,5042 
0,5166 
1,7151 


gio 


Affrica. 


MONETI 

a. 

, 

MONETE    DI    CONTO 

MONETE    REALI. 

DENOMINAZIONI  E   SUDDIVISIONI. 

Valore 

in 

argento 

di  Francia. 

< 

OS 

o 

H 
< 

DENOMINAZIONI. 

Valore 

al  pari 

in  moneta 

di 
Francia. 

TRIPOLI. 

Si  tengono  i  conti  in  piastre  di  43  gri- 

fr.  cent. 
1   02,1200 

1   38,8901 

I  sultanini  o  mahaboub    che  si 
coniano  a  Tripoli  sono  d'oro  fino  e 
pesano  1  {3  di  più  di  quelli  d'Egitto 

T  zecchini  di  Venezia  e  le  piastre 
di  Spagna  vi  hanno  corso  in  copia. 

La  sola  moneta  d'oro  che  si  hatte 
a  Tunisi  è  il  mahaboub  o  sultanino 
d'oro  di  4  !{2  piastre^  di  1  j2  e  di 
1[4  in  proporzione. 

fr.  e. 

j 
( 

1 

T03SISI. 

Si  tengono  i  conti  in  piastre  di  16  ca- 

TJaspro  è  una  moneta  fittizia  e  si  divide 
in  2  bourhes. 

Le  monete  d'  argento  consistono 
in  piastre  ,  4f2  e  1{4  di  piastra  , 
come  in  doppie  di  24  aspri. 

J 

Ame 

AMERICA  INGLESE. 

Tica. 

QUEBEC,   ecc. 

Nel  Canada,  nella  Nuova-Scozia  e  nelle 
altre  province  dell'  America  settentrionale 
sotto  la  dominazione  inglese  ,    tengonsi  i 
conti    in    lire  di  20  scellini    di  12  pence 

22  27,198 
0  92,799 

0  00,6017 
6  01,7124 

5  34,007 

il 

Oltre  alle  monete  inglesi  e  alle 
antiche  monete  francesi,  circolano 
pure  nel    Canada  johanese  porto- 
ghesi  e   piastre   di   Spagna  e  di 
America. 

Dopo  il  1795  delle  pezze  di  1200. 
2400  e  4800  reis. 

od  in  lire  di  20  soldi  di  12  denari}  antica 

BRASILE  (  Impero  del  ). 

RIO    JANEIRO. 

Si  tengono  i  conti  in  reis  o  rees  comr 

La  crusada  nuova  vale  480  reis  $  V an- 
tica 400  e  il  reale  40. 

Il  pary}  piastra  messicana^  vale  in  tutto 
il  Brasile  800  reis. 

MESSICO. 

Messico,  ecc. 

Si  tengono    i   conti  al  Messico    e  nell;. 
maggior  parte  delle    antiche  colonie   spa- 
gnuole  in  pesos  o  piastre  di  8  reali  di  34 
maravedis  di  Piata  messicana  od  in  piastra 

Pataca  del  Brasile  vecchia  di  640 

3  85,84  » 
3  54,63  ' 
3  62,87  I 
3  77,08' 

1 

id.  di  600  reis  del  1  755  .    .    .    . 
id.  di  640  reis  del  1  768  .    .    .    . 
id.           id.           del  1801    .     .     :     . 
1^2,  1[4,  \\%  in  proporzione. 

Il  titolo  ed  il  paso  delle  monete 
del  Messico  sono  esattamente  gli 
stessi  di  quelli  delle  monete  spa- 
gnuole  ,   e  se  v'  ha  qualche  diffe- 
renza nelle  piastre,  ciò  non  può 
essere  che  a  riguardo  della  data 
in  cui  furono  coniate. 

Affrica. 
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PESI  E  MISURE. 


raiTA* 


PESO 


kilogram 
mi. 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 

in 
metri. 


Aune 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometrt. 


leticai  peso  dell'oro  e  dell'  arg. 
lantaro^WO  rottoli  di  -16  once 
'afiso  di  frumento  .=  20  tiberi  . 
1  mataro  d'olio  pesa  42  rottoli  . 


ic  o  auna 


0,00477 
50,7908 


21,34 


40,60 


0,55258 


ibbra  o  rottolo  =z16  once  di  8 

0,496233 
49,6233 

528,54 

64,33 

49,397 

0,6729 
0,6307 
0,4730 

'antaro=  400  rottoli  o  libbre  . 
afiso    di   frumento  :=:  16    whibas 

TillerolIe  di  Marsiglia=r61  j2mitre 

America. 


Erano  in  uso  altre  volte  ì  pesi  e 
;  misure  di  Francia  j  ma  quelli 
'Inghilterra  sono  stati  legalmente 
abiliti  in  tutto  il  Basso-Canada 
eli' anno  1808. 


I  pesi  e  le  misure  sono  gli  stessi 
come  in  Portogallo;  ma  le  misure 

i  di  capacità  presentano  alcune 
differenze  in  certe  province  ed 
anche  nella  capitale.  Cosi  Val- 
quière  della  provincia  di  Mara- 

i  nham  òdi 

;  mentre  a  Bahia  è  di  .  .  .  .  -: 
A    Fernambuco  ,  a  Rio-Janeiro 

.j  presenta  variazioni  cousiderevol 

raxco  d'olio 

uartilho  di  rhum 


45,40 
35,23£ 


2,1289! 
1,4193] 


;  I  pesi  e  le  misure  sono  gli  stessi 
ime  quelli  di  Sl'AGNA   (fedi). 


gii 


America. 


DENOMINAZIONI  E  SUDDIVISIONI. 


MONETE. 


Valore 


argento 
di  Francia 


DENOMINAZIONI. 


fr.  cent. 


STATI  IMITI 

NUOVA- YORK,  FILADELFIA,   ecc. 

Si  tengono  i  conti  in  dollari  di  1 00 
cents .    .     t 

In  virtù  di  un  decreto  del  congresso  del 
1816  le  monete  d'oro  inglesi  e  portoghesi 
valgono  l'oncia  \7  dollari  78  cents;  le 
francesi  17  dollari  45  cents  ;  quelle  delle 
possessioni  spagnuole  16  dollari  80  cents. 

Il  corso  ordinario  del  commercio  fissa 
il  dollaro  a  5  franchi,  termine  medio. 


Doblone  di  16   pesos  (lp2,  lj4 
1  [8  in  proporzione)  .... 

Piastra  secchia  del  Messico  prima 
del!  772 .    . 

\\l  idem 

Pezzetta  vecchia  del  Messico  di  2 
reali  del  1736 

Real  di  piata  messicano  del  1 746 

Piastra  messicana  con  glohi  e  pi- 
lastri dell  765 

Pezzetta  messicana  del  1 774  .    . 

Real  di  piata  messicano  del  1775. 

Sonovi  pesos  o  piastre  di  8  reali; 
dei  1[2,  lj4  in  prop.;  dei  reali 
di  16  quarti  e  dei  quarti  di  2  e 
1[8  maravedis. 


i  Aquila  di  10  dollari  o  uniti  .  . 
\  \\1  aquila  di  5  dollari  .  .  .  . 
(  lj4  aquila  di  2  1  [2  dollari  .  .  . 
,  Dollari  o  uniti  di  \  0  decime  o  1 00 
l       cents  del  1  795  var.  (1  [2}  \  [4  io 

I       proporzione) 

/  idem  del  1  798 

\  idem  del  1802 

I  Dollar  (termine  medio  di  8  anni). 
I  Decima  o  1  t!  0  di  piastra  del  1  796 
^  Mezza- decima  del  1796    .    .    .    . 


fr.  e. 

85  42 

5  51 
2  76 


America. 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 


MISURE 
DI    CAPACITA' 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aune 

in 
metri. 


MISURE    §   MISURE 
agrarie    1  itinerarie 


are.      fkilometri 


I  modelli  de'pesi  «  delle  misure 
gli  Stati-Uniti,  verificati  e  para- 
nati  nel  4  818  a  Londra  con  gli 
tichi  modelli  d'Inghilterra,  sono 
ti  riconosciuti  simili  a  questi 
timi. 


Voi.  IL 
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TAVOLA  comparativa  delle  Monete,  dei  Pesi 


PAESI,    NAZIONI 


MONETE. 


DENOMINAZIONE 

E 
SUDDI  VISI  ONE 


Valore 

al  pari 

in  moneta 

ili 
Francia. 


GRECIA. 

I  Greci  tenevano  i  conti  in  talenti  9  mine  ,    tetra- 
drammi  e  drammi. 


Presso  gli  antichi  la  proporzione  dell'  oro  M'arg. 
era  ordinariamente  di  40  a  4,  e  qualche  volta  di  44, 
di  42  ed  anche  di  43  a  4. 


Sulle  prime  le  monete  non  ebbero  un  valore  ed  una 
dimensione  determinata.  L'oro,  l'argento,  il  rame, 
1  ferro  stesso  fu  impiegato.  Ogni  somma  contavasi 
peso,  e  nou  secondo  un  valore  che  fosse  stato  couve 
nuto;  egli  è  la  cagione  che  le  denominazioni  del 
peso  delle  monete  sono  spesso  le  medesime.  Secondo 
Erodoto,  gli  Assiri  furono  i  primi  a  far  battere  mo 
uete  d'oro  e  d'argento.  L'uso  non  ne  era  noto  all'epoca 

Ila  guerra  di  Troja.  L'  autore   suddetto  vuole  eh 
Ficlone,  re  d'Argo,  contemporaneo  di  Licurgo,  abbi 
ntrodotto  egli   il    primo  la  moneta  nella   Grecia.  L 
forma  delle  prime    monete    assomigliava    alquanto 
piccole  verghe  di  ferro  o  di  rame  ,   epperciò  esse  fu- 
rono chiamate  oboles  }  parola  che  in  greco  vale  verga, 


Due  epoche  distinguonsi  nel  valore  della  moneta  d, 
conto  detta  talento:  una  dai  tempi  storici  i  più  remot 
sin  verso  il  2"  secolo  prima  di  G.  C,  che  comprende 

secoli  di  Pericle  e  d'Alessandro;  l'altra  dal  2°  sec 
prima  di  G.  C.  fino  al  tempo  in  cui  la  Grecia,  riunita 
intieramente  all'  impero  romano,  adottò  le  stesse  mo- 
nete. Alla  seconda  epoca  il  peso  del  dramma  diminui 
di  5  grani,  come  si  scorge  qui  contro;  il  talento  va- 
lendo sempre  6,000  drammi ,  diminuì  nella  stessa 
proporzione  e  non  è  più  calcolato  che  di  5,222  fr 
41  e.  Alcuni  autori  pretendono  che  il  valore  il  più 
esatto  del  talento  è  di  4,305  fr.;  altri  pensano  che  il 
talento  euboìco  è  lo  stesso  come  il  talento  attico: 
tuttavia  Festo  dice  che  valeva  un  terzo  di  meno  ,  e 
certuni  credono  che  non  valesse  che  56  drammi. 


Le  due  misure  di  lunghezza  olimpica  e  pittica  erano 
in  uso  nella  Grecia  ;    il    Peloponneso  ,    1'  Attica  ,    la 
Sicilia  e  le  citta  greche  d'Italia  servivansi  della  misura 
olimpica;  la  Tessalia,  l'illiria,  la  Focide,  la  Tracia 
e  Marsiglia  nelle  Gallie  ;  usavano  la  misura  pittica. 

ROMA. 

I   Romani    tenevano    i    conti  in  denari ,  sesterzi 
mine  d'Italia  o  lire  romane  ,    ed  in  talenti.  Il    ses-\ 
tertium  valeva  4,000  sesterzi;    il  talento  rappresen- 
tava una  somma  d'oro  o  d'argento  che  secondo  i  paesi! 
variava;  il  talento  grande  conteneva  32,000  sesterzi 
ed  il  piccolo  24,030. 


Talento  attico  <l'oro~600  mine. 

Stater  d'oro,  chrysos  o  darico= 
20  drammi 


fr.        cent. 

55608  99,6  \ 


Talento  attico  d'argento=60  mine 

:—.  6,000  drammi 

Talento,  a  cominciare  dal  2°  sec. 

prima  di  G.C 

Talento   d'Egina  o  di   Corinto  = 

400  mine 

Mina  =,  400  drammi 

Eravi  una    mina   più  piccola 

che  non  valeva  che  75  drammi. 
Stater   d7  argento  O  tetradramma 

:—4  drammi 

Didramma-.=~1  drammi     .    .    . 
Dramma  attico  (unità  monetaria) 

=:  6  oboli 

Questo  dramma  è  quello  che 
ebbe  corso  nei  secoli  i  più 
portanti  della  Grecia.  Esso  pesava 
4  grosso,  40  grani  4  [7  ;  ma  verso 
il  2°  secolo  prima  di  G.C.  si  di- 
minuì il  peso  ,  e  per  conseguenza 
il  valore  del  dramma  moneta 
Esso  non  pesò  che  4  grosso , 
grani  4 17,  e  non  ebbe  valore  mag- 
giore di 


Obolo  ~  16  chalcous  (chalcus) 
Chalcus .—.  7     lepton     .... 

Lepton 

Contavasi  anche  per  4,  2,  4  [2 
oboli  e  per  2  chalcous,  detti  te 
troboli ,  dioboli  3  hemioboli  e  di' 
chalcon. 


«  {  Aureus  o  solidus  =s  25  denari  .    . 

o   l 

H  t  Denaro,  denarius  (unità  monetaria 


10; 


quinarius  o    victonatus  := 


e  delle  Misure  dei  principali  popoli  dell'  antichità.  Europa,  gì  5 


PESI  E  MISURE. 


UNITA'. 


PESO 


kilogram- 


MISURE 
DI   CAPACITA* 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 


litri. 


MISURE 

di 

lunghezza 

in 

metri 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie 


kilometrl, 


;48 


Dramma  (  unità  dì  peso  )  =6  oboli 

chalcous  i=s  336  lepton    .    . 

Obolo .    « 

Eravi  anche  il  peso  di  4,  di  2  e  di  mezzo 
obolo,  detti  tetrobolo,  diobolo,  hemi- 
obolo. 
!J/z*7za  =•  1 00  drammi. 
Mina  attica  antica.— :  75  drammi. 
Talento  attico  :=  60  mine  =  3,000  didrammi 

•—6,000  drammi 

Talento  d'Egina   o    di    Corinto  —  46   2[5 
talenti  attici. 

Distinguevansi  varie  specie  di  talenti ,  e 

i  dotti  non  sono  d'accordo  ne  sul  loro 

numero  ne  sulla  loro  valutazione. 

Medimna  o  achana  :=;  3  tritos  —  6  hectos  — .  48 

chcenix  •—, .  96  xestes  :=  1  92  colili—  768  oxi- 

baphon:=;1,152  ciati=1 1,520  cochliarion 

Metreta  ,  keramion  o  anfora  attica  :=?,  2  diola 

;    =12  chous=  72  xestes  =  1  44  cotili  ~s  288 

tetarton  =  576    oxibaton  =  864    ciati 

-1,728  conques  =  3,456    mystron  e=  4,320 

ì   chéme  ,=  8,640  cochliarion    ..... 

fiede  greco  antico  o  olimpico  =  1 1  j3    sp 
f   thame=.1  5[11  orthodoron  =  1  3[5  lichas 
t  =s2    dichas  ==;  4  palmi  ,  palestri   o   doron 
;   =  8  condili '.=  16  dattili  o  dita 
nede  fileterico    ........ 

lede  macedonico    ....... 

aede  siciliano  d'Archimede  .  .    . 

lede  pizia  ,    detto  anche  naturale,  secondo 

Hutton 

Yecondo  Paucton 

lettro  —  4  arura  c=s  6  hectos  =-10  aceni  — 
1  277  7[9  hexapodon  =10,000  piedi  quadrat 
ladio  olimpico  (1j8  di  miglio  romano  )  =  ( 
!  plettri  =-.l0  hamma  =  60  decapodi  ,  aceni 
[i  o  calami  =  100  orgie  o   aune   greche  = 

I  240  passi  greci  =  600  piedi 

\tadio  di  600  piedi  fileterici 

ladio  pizia  o  delfico 

\iloco:=:3  hippicon=6  diaulos  :=:  12  stadii 
j,  olimpici 


0,004363 
0,000727 


26,1780oj 


Le  contraddizioni  degli  autori  non  si 
possono  troppo  conciliare  che  col  sup- 
porre altre  specie  di  stadii. 


51,79085 


38,84312 


0,3082 
0,354004 
0,353500 
0,222500 

0,248100! 
0,247200| 


9,502367 


0,184955 
0,213020 
0,148590 

2,219465 


I  Romani  davano  il  nome  di  as  a  qua- 
lunque intiero  divisibile  in  12  parti 
o  once  (lincia),  come  sarebbe  la  libbra, 
il  sestiere  (  sexlarius  )  ,  il  piede  ,  il 
jugerum,  ecc.  Davano  nomi  particolari 
ai  multipli  dell'  as  ,  qualunque  fosse 


Ql() 


Europi 


PAESI,    NAZIONI 


Secondo  Festo,  i  Romani  non  fecero  battere  alcuna 
moneta  di  metallo  sotto  il  regno  di  Romolo  5  quelle 
di  cui  facevano  uso  erano  di  legno  dipinto,  di  cuojo 
e  di  terra  cotta.  Alcuni  autori  dicono  che  Numa  fece 
«rossolanamente  tagliare  pezzi  di  rame  d'  una  libbra 
di  \2  once,  senza  alcun  segno.  Questi  pezzi  erano 
detti,  a  cagione  della  loro  rozza  forma,  ces  rudis  ; 
altri  credono  che  al  tempo  di  Numa  fosse  tuttavia  in 
uso  la  moneta  di  cuojo.  Servio  Tullio  fu  il  primo  a 
far  fabbricare  moneie  rotonde  di  rame,  dette  as  libe 
ralis  o  libello  ,  a  cagione  del  loro  peso  di  una  libbra. 
Questo  re  vi  fece  apporre  la  figura  d'un  bue  o  di  una 
pecora  ?  dal  che  ne. venne  il  nome  di  pecunia,  d 
pecus ,  bestiame.  In  seguito  poi  vi  fu  impressa  1 
testa  di  Giano  ,  oppure  una  donna  armata  coli'  iscri- 
zione Roma.  Sotto  i  re  e  nei  primi  secoli  della  rep 
il  rame  fu  quasi  la  sola  moneta  che  servisse  ai  bisogn 
della  società.  Dopo  tale  epoca  la  parola  as  ha  signi 
ficato  ogni  sorta  di  moneta  ,  ed  cerarium  il  tesoro 
pubblico.  Oltre  ì'as  eranvi  anche  altre  pezze  di  rame, 
come  il  semis  o  semissis  che  pesava  6  once;  il  triens 
che  pesava  4  once  ;  il  auadrans  o  teruncius  che  pe- 
sava 3  once;  il  sextans  che  ne  pesava  2.  In  seguito 
poi  queste  monete  andaron  soggette  agli  stessi  cang 
menti  ed  alle  stesse  diminuzioni  che  ì'as ,  e  ciascuna 
in  proporzione  al  suo  valore;  poiché  1'  as  non  istette 
lungo  tempo  del  peso  d'una  libbra  :  fin  dalla  prima 
guerra  punica  fu  fissato  a  due  once,  poco  dopo  i  Ro- 
mani, stretti  da  Annibale,  ridussero  ì'as  al  peso  d 
un'oncia;  e  finalmente,  per  la  legge  papiria  fu  fissato 
ad  una  mezz'oncia,  e  rimase  così  fino  al  termine 
della  repubblica.  Questa  moneta  non  può  esser  valu 
tata  che  in  ragione  del  suo  ragguaglio  col  denaro  0 
col  sesterzio  ,  le  sole  monete  romane  il  valor  delle 
quali  si  possa  apprezzare.  Sino  all'anno  di  Roma  536, 
epoca  in  cui  ì'as  fu  ridotto  ad  un'  oncia  ,  ne  abbiso 
gnava  40  pel  denaro-  così,  dando  a  questo  il  valori 
di  circa  80  centesimi ,  ed  al  sesterzio  quello  di  20 
centesimi ,  ì'as  ebbe  in  prima  il  valore  di  8  cente 
simi  circa;  ma  quando  vi  ebbero  16  as  per  ogni  de- 
naro o  4  per  ogni  sesterzio,  non  valse  più  che  5  cen- 
tesimi circa. 

Secondo  Plinio,  non  si  cominciò  a  fabbricare  monete 
d'argento  che  nell'anno  di  Roma  485  ;  fin  allora  1 
rame  era  stato  per  così  dire  la  sola  moneta  de'  Romani 
poiché  tutte  le  pezze  d'oro  e  d'argento  venute  a  Rum, 
da  paesi  stranieri  o  prese  ai  nemici,  non  erano  in 
circolazione  x  e  non  consideravansi  che  come  una 
merce  ;  ma  colTaadar  del  tempo  il  danaro  essendi 
divenuto  più  comune,  si  coniarono  pezze  dette  denari, 
denarius  ,  quinari,  quinarius  ,  e  sesterzi  ,  sestertius 
Si  diede  al  denaro  d'  argento  il  valore  di  10  libbre 
di  rame  ;  egli  era  di  84  ogni  libbra.  Il  sesterzio  er 
insieme  una  moneta  reale ,  e  la  principale  moneta 
di  conto  dei  Romani.  Come  moneta  reale  ,  era  e 
una  piccola   pezza   d'  argento  che  iu  origine   ebbe    il 


MONE  T  E. 


DENOMINAZIONE 


SUDDI  VISION  E 


Quinarius  ==  2  sesterei  (nummus) 
=  5  as 

Sesterzio  (  nummus  )  =  \  { i4  du 
pondiusrrr2  \  [2  as 

Dupondius  =;  2  as 


fr    cent. 


As  ,  lìbella  ,  assipondìum  —.  2 
sembella;  il  suo  valore  dopo 
1'  origine  fino  all'  anno  536  d 
Roma  (217  prima  di  G.  C  ) 

Il  suo  valore  dopo  il  536  fino 
al720(217a34primadiG.C) 

Sembella  ==  2  teruncius     .... 

Teruncius  ...    


Fino  al  536  il  denaro  ebbe  il 
valore  di  10  ai  come  lo  accenna  il 
isuo  nome. 

Dipoi  ne  valse  16;  il  sesterzio 
ne  valse  4  ed  il  dupondius  3  1[5 
Le  monete  inferiori  all'  as  furono 
ridotte  in  proporzione  : 


Sembella 
Teruncius 


Europa. 
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mi. 
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iu 
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di 
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Ikilometri. 


la  natura  dell'unità  che  rappresentasse 
come  il  dupondìus  (duo  pondo),  2  as  ; 
sestertius  o  sequitertius  ,2  as  1  ]2  , 
tressis,  3  as  j  quatrussis,  4  a.?,  e  cosi 
di  seguilo  fino  a  centussis,\QQ  as.  ì 
multipli  e  le  frazioni  òeM'oncia,  ave- 
vano i  nomi  seguenti:  deunxt  11  once; 
dextans,  -1 0  oncej  dodrans ^  9  once  • 
fccs  o  des}  8  once  5  sepiunx  ,  7  once  j 
semis  o  semissis  }  6  once  j  quincunx  , 
5  once  ;  triens  i  4  once  5  quadrans  o 
teruncius,  3  once  5  sextans ,  2  once  e 
sescuncia  o  sescunx  ,  i\2  oncia.  Fi- 
nalmente 1'  oncia  stessa  conteneva  2 
semi-uncie  ,  3  duella  ,  4  silicus  ,  6 
sextula  ,  24  scrupulum  ,  38  oèo/i  ,  e 
444  siliqui. 
Noi  accenniamo  qui  dette  divisioni  pe 
non  ripeterle  alle  parole  libbra,  piede, 
ecc. 


bra   romana  (libbra,   as)  :=  12  once  . 
:ia  (uncia) 

tum  pondium  ,=  100  libbre. 


lius  o  moggio  romano  "  2  semimodiu- 
=  16  sextarius  o  sestieri  =  32  emine  ==64 
lartarius  =  128  acetabuli  ==  192  ciati  = 
!38  liguli 

ora  o  quadrantal  ■—■  2  urne  :=;  8  cong 
||  sestieri  =;  96  emine  =  192  quartarius= 
m  acetabuli  =  572  ciati  :=.  2,304  ligul 


ìlium,  che,  secondo  certi  autori,  conteneva 
)  anfore  ,  non  era  una  misura  determi 
ta  ,  ma  questo  nome  davasi  a  qualuuqu 
so  grande  pe'  liquidi^  il  culeus  conteneva 
'  anfore.  L'anfora  aveva  il  nome  di  qua 
antal ,  perchè  era  di  1  piede  romano  in 
ilti  i  sensi.  Nel  Campidoglio  serbavasi  un 
'ideilo  che  aveva  il  nome  di  anfora  ca 
.olina.  Egli  è  quella  che  accenniamo  qu 
ra.  Altri  valutavano  questa  misura  a  .   . 


12 


:  (pes  ,  as  )  =  4  palmi ,  palmus 
:e  o  pollici  ==;  16  dita  (digitus-) 
Tale  è  la  valutazione    più  generalmente 

;     ammessa  dai  dotti.  Essa  differisce  ben 
poco  da  quella  che  abbiamo  data  dop 

,     i  calcoli ,    nelle    tabelle    precedenti 

|     all'articolo  STATO  DELLA  CHIESA 

\     (vedi  piede  antico). 


misura  antica 


0,325000 

0,027083 


,631808 


25,89542 


29,0417 


0,2958: 


|  0,23009* 
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Europa. 


PAESI,  N  AZIONI 


MONETE. 


DENOMINAZIONE 


SUDDIVISIONE 


valore  di  2  as  \(l;  ma  allorché  al  denaro  diedesi  il 
valore  di  16  as,  il  sesterzio  valse  costantemente  4  as 
od  il  quarto  del  denaro. 

Plinio  ci  dice  inoltre  che  1'  oro  non  fu  coniato  in 
moneta  a  Roma  che  62  anni  dopo  quelle  a"  argento. 
La  prima  pezza  fu  nominata  aureus.  Negli  ultimi 
tempi  ebbe  anche  il  nome    di   solldus.  Più  tardi  poi 

i  fabbricarono  1t2  e  \\3  d'  oro  detti  semissls  e  tre- 
missis.  Tn  origine  V aureus  era  la  40m!l  parte  d'  una 
libbra  d'  oro  ;  ma  sotto  gli  ultimi  imperatori  unirono 
ad  essi  della  lega  ,  ciò  che  ne  diminuì  il  valore  suo 
intrinseco.  Sotto  Nerone  se  ne  coniavano  45  con  un 
libbra  d'oro,  e  sotto  Costantino  72.  In  lutto  questo 
periodo  di  tempo  Vaureus  subi  le  variazioni  del  valore 
del  denaro.  Tutte  queste  monete  erano  designate  co) 
nome  generale  di  moneta,  perchè  esse  erano  battute 
nel  tempio    di    Giunone  moneta. 

Romani  serbavano  nel  Campidoglio  alcuni  modelli 
di  misure  e  di  pesi;  e  tutte  le  volte  che  le  circostanze 

esigevano,  se  ne  faceva  uso  per  riconoscere  l'aggiu- 
statezza delle  altre  misure.  Gli  autori  variano  molto 
Ila  valutazione  dei  pesi  e  delle  misure  di  cui  sovra 


Dopo  il  720  il  denaro  camino 
più  volte  di  valore  : 


vals 


Sotto    il    regno  di   Augusto 


Sotto  Tiberio  e  Claudio  .    . 
Sotto  Nerone 

Sotto  Galba  e  Domiziano  .    . 
L' aureus  segui  le  variazioni  del 
denaro. 


Asi; 


GRECI  DELL'  ASIA. 


Le  monete  e  le  misure  di  cui  contro  erano  in  uso 
n  tutta  l'Asia  minore  (Natòlia)  che  comprendeva  le 
seguenti  undici  province,  cioè  :  la  Misia  ,  la  Lidia  , 
la  Caria,  la  Bitinia,  la  Frigia,  la  Licia,  la  Pan61ùi 
e  la  Pisidia,  la  Paflagonia  ,  il  Ponto,  la  Cappadocin 
e  la  Cilicia.  Si  può  ancora  a  queste  undici  province 
iungere  la  Colchide  e  l'Armenia ,  che  facevano 
parte  dell'Asia  maggiore  o  Asia  propria. 


Grande  argyre  =.  \  \\l^  onciai  51  44 
d'oroj  litro  d'argento    ....  I 

Oncia  d'oro,  litro  d'argento  —.Ix  49  38 
darici,  cyziceno,  chrysos  ...     24  69 

Darico  =  3  tetraster  .... 


Tetraster  =2  distater 


,  j.  eirascer  .=  a    maidici       .... 
!  Distater  ,  oncia  d'argento  =1    \  [3 

I       hexadramma 

\  Hexadramma  =:  \   \\l  tetradram. 
/       stater  .    . 


g\  Tetradramma=A  drammi  .  . 

^   I  Tridramma  =  3  drammi .    .  .  . 

I  Didramma  =  2  drammi     .    .  .  . 

\  Dramma  (unità  monetaria)    .  .  . 


°zzo-dramma 


s  Obolo  =.\   1[5  danakon     ... 
|  Danakon  .=2  pondion   ..... 
I  Pondion  ,   dipondion  ,   hemidana 

g  /       kion  2  phollis 

jjjj  \  Phollis  ,   tassugon  ,    chalcous  =  4 

kodrantes 

Kodrantes,   tetarton  =;  2  lepton 
v  Lepton • 


Europi 
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PESI  E  M 

ISURE. 

MIS 

— ~ 

ORE 

PESO 

DI  CAPACITA* 

MISURE 

di 

lunghezza 

in 

metri 

MISURE 

Misure 

IMITA'. 

in 

kilogram- 
mi. 

Materie 

secche  in 

litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 
in 

kilometri. 

:10  piedi 


tus=z  420  piedi  .    .    .    .    , 

'fica  (decempeda  o  pertica) 
sso  (passus)  =  5  piedi     .    . 
adus  o  gressus  (pes  sestertius=  2  piedi  4  \2) 
bito  (cubitus)  —A  4  {5  palmipes=4  p.  4  {2 
gero  (  as  )  =  2  actus  quadrati  =  2  22j25 
■>erses  o  plettri  =  8  clima  o  sescuncia  =  42 
jnce  di  terra  =  60  actus  semplici  =  288 
lecempedi  quadrati ,    pertica  o  scrupoli  di 
terra  =  28,800  piedi  romani  quadrati    .    . 
Ito  =  4  centurie  =200  eredie=800  jugeri. 
gl'io  romano  (milliarium)  =  4  ,000  passi  . 
glio  di  Stràbone  secondo  Cassini  .    .    „    . 
idio  romano  =425  passi   ........ 

%a  di  Gallia  (leuca)  =4  miglio  1  [2   .    .    . 


35,54880 
2,96240 
1,48420 
0,74060 
0,44436 


25,27434 


4,48420 

493 
0,485150 
2,22180 


tolo  ,  litra  ,  -piccola  mina  =  6  tetraster  = 
42  once  ,  sacros  =:  46  hexadrammi  =  24 
tetradrammi,  sicli,  stater  =  96  drammi 
amma  =  2    grammi,  scrupoli  =  4  oboi 
seminiti  =  6    termi  =  8    kikkabos  ;=  42 
keration,  siliqui,  kokkiou  =  24  chalcous  , 

tassugon  =  48  sitarion 

dramma  =  2  drammi. 

ddramma  =  3  drammi. 

)dio  =  \   4j3cofino=2    dadix=3    addix 

=  3  1  [3  decimi  =4  congi  sacri,  lagena  =  8 

maristi  =  12    chcenix ,     bilibris  tritici  = 

24  xesti ,  mine,  emine  ,  cotili 

•treta  =  4   4  [3  simpulum  ;  amphoreus  =  2 

tnodii  =  48  xesti 

treta  siriaca—  420  xesti. 

bito  comune  =  4    2[3    spitami  —  3    1jfi 

Jchi  ,    ccenostomi    =   8    palesti  ,    palmi 

=  46  condili  =  32  dattili 

ittro—\  2j3  catena,  corda  =  40  decapodi, 
iceni=462[3  orgie,  hexapodo  =  20  béma 
ìiploun  (passo  doppio),  ampelos=40  béma 
\ploun  (passo  semplice)  =80  cubili  comuni 

jtfro  =  l00  decapodi 

inde  stadio  asiatico  =  4  4  [3  stadio  nau- 
seo =8  plettri  =640  cubiti  comuni  .  . 
Hio  nautico,    aspareze  degli  Armeni  =  6 

lettri  =  480  cubiti  comuni 

I  mo  orientale  ,  miliou  dei  Greci  =  7  4 12 
randi  stadii=60plettri=4,800  cubiti  coni. 


Asia, 


0,213877 


0,002328 


40,514 
21,029 


10,514 
21,0295 


0,34758 


27,8062: 


7,73335.: 


0,222450 
0,166837 
1,668375 
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Asia. 


PAESI,   NAZIONI 


MONETE. 


DENOMINAZIONE 


SUDDIVISIONE 


Valore 
al  pari 

in  moneta 
di 

Francia. 


GIUDEI,  BABILONESI. 

I  Babilonesi  tenevano  i   conti   come   gli  Ebrei 
ioè  in  drammi,  mine  e  talenti.  La  mina  di  Babiloni; 
onteneva  416  drammi.  Il  talento  conteneva,  second< 
li  uni,  settanta  mine  o  8,120  drammi,  secondo  gì 

altri,  60  mine  o  7,000  drammi.  Questa   valutazione 

pare  la  più  verisimile. 


PERSIA. 


La  principale  misura  itineraria  dei  Persiani  era  la 
parasanga,  composta  di  30  stadii,  secondo  Erodoto  e 
Senofonte.  Questa  misura  era  anche  impiegata  presso 
gli  Egiziani  e  nella  più  gran  parte  dell'Asia  j  ma  essa 
variava  presso  differenti  popoli  ed  anche  presso 
Persiani  ,  ai  quali  pareva  più  adatta.  Strabone  la  la 
ascendere  a  40  ed  anche  a  60  stadii. 


Talento  di  Babilonia  ss  i   \  {5  ta 
lento  di  Mosè 


Talento   di  Mosè  =  50    mine    di 
Mosè 


Cintar  =  40  mine  di  Mosè  .    . 

Mina   di    Mosè  ~.1     2  [5    grande 
ceseph 


Grande  ceseph ~2  1[12  darico  . 

Dorico  o  daracusmim  = 12  6tater 

Stater  ,  siclo  ,  piccolo  ceseph  =4 
drammi 


Dramma  ,    denaro  =  2    rebiitcs  o 
1[2  denaro      


Hehiite==2  1  [2  gerah 

Gerah,  agorah,  obolo— \  1  [5  meha 

Meha  —  \  assar 

4ssarz=8  perutah 

Perutah  


fr.  cent. 
7,407    38, 

6,4  72  82 

4,938  40 


123  46 
51  44 
24  69 

2  06 

0  52  cent 
0  26 
0  10,4 
0  08,66£ 
0  02,466. 
0  00,27( 


'. 


La  principale  pezza  d'  oro  era 
delta  dorica  ,  perchè  aveva  d'una 
parte  l'effigie  di  Dario,  il  quale 
primo  ne  aveva  reso  l'uso  più  co- 
mune in  Persia.  Essa  era  valutata  a 


24  69 


Asia. 
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PESI  E  MISURE. 


UNITA'. 


PESO 
in 

kilogram 
mi. 


MISURE 
DI  CAPACITA' 


Materie 

secche  in 

litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 

MISURE 

lunghezza! 

agrarie 

in 

in 

metri    j 

are. 

Misure 

tinerarie 

in 

kilometri. 


■lento  di  Mosè  —  1   \  j4  cintar  =  50  mine 
li  Mosè  =  120  mine  talmudiche™  12,000 

Iramrni 

lento  babilonese  =  1  1{5  talento  di  Mosè 
■imma,  denaro,  zuz.  ,  mitchalos  =  6  danic 

|ctté=1  1|3  cor,  chomer  — 2  2[3  lethec 
irdob  =  3  1 13  caphitos  =1 3  1 |3  epha,  batl 
=  20  rebehim,  bathim  =  26  2{3  sephel  = 
»60  log,  rob  .    .    . 

vohinos  degli  Ebrei  e=  1  1[2  hin  =2  1|'. 
;omor  ,  hoiner  =  4  \\ì  cab,  chila,  gerra 
ampsaces  =  6  mares  =  18  log,  rob,  acsab 
vid=r36  sedafa 

4'.—.  1  1j3  cophiuos. 

trito  comune—  1  2[3  zereth  =  8  topach  , 
almo  =16  condili  =  32  esbaa  .    .    . 

(rito  litico  =  1  2[5  cubito  comune     . 

(rito  sacro—  1  3[5  cubito  comune  .    . 

I  i  —  1  2j3  chebel 

Ifli-sea  =  2  socab  ==  6  bet-cab  ==  24  belh- 
>b=  2,500  cubiti  sacri 

Jth-cor  =  2  beth-lethec  =  30  beth-sea  , 

P'isanga  ebraica  ==  3  mi  glia  orientali  =  1 50 
atte  di  giorni  di  sabbato  ==  14,400  cubit 
')muni 

Onde  stadio  ebraico ,  fenicio ,  arabo  ( 
.•ison  degli  Ebrei 

kliopalestino  o  miglio,  mila,  Idbrath-barah 
:gli  Ebrei ,  de'  Caldei  e  degli  Assira  = 
iglio  orientale 


42,3600 
50,8300 
0,00233 


420,582 


7,885 


420,582 


0,347578 
0,41709 
0,55612 


7,80625 


7,7333 
32,0006 


5,005125 
0,222450 

,668375 


c 

1,314 
51,780 
54,000 

1,314 
51,780 
54,000 

4 

bè 

! 

A 

1 

r. 

0  4060 5 1 

fi 

isanga=.  30  stadii  asiatici,  secondo  Ero- 

V 

Sonovi,  a  detta  di  Moreri,  dei  parasanga 
21  fino  a  60  stadii. 

63,087 

6,673500 


Tom.   II. 


Q22 


Affrica, 


PAESI,  NAZIONI 


MONETE. 


DENOMINAZIONE 


SUDDIVISIONE 


Valori 
al  pari 

in  moneti 
eli 

Francia. 


EGITTO. 

Il  cubito  era  la  lunghezza  dal  gomito  sino  al  pugno; 
u  altri  paesi,  a  Roma  per  esempio,  era  esso  della 
unghezza  dal  gomito  sino  alla  punta  delle  dita.  Molte 
nazioni    antiche    servivansi   del   cubito    egizìaco    per 

odello  delle  loro  misure.  Paucton  nella  sua  metro 
logia  pensa  fosse  lo  stesso  di  quello  di  cui  Erodoto 
Plinio  e  altri  autori  antichi  fanno  menzione. 


Non  si  conosce  alcuna  moneta 
egiziana  del  tempo  dei  Faraoni,  i 
quali  sembra  non  ne  abbiano  fatto 
coniare;  ciò  che  fa  presumere  es- 
sere stalo  in  Egitto  il  commercio 
:on  iscambii. 

Quasi  tutte  le  monete  dall'  851 
il  1361  6ono  greche  o  arabe. 

Il  talento  d'Alessandria  conte- 
neva 12,000  drammi,  ciò  che  for 
ina  il  valore  del  talento  mosaico. 


fr.  cent. 


Affrica. 


9a3 


PESI  E  MISURE. 


UNITA' 


PESO 


kilogram 


MISURE 
DI   CAPACITA' 


Liquidi 


litri. 


MISURE 

di 

unghezza 

in 

metri 


MISURE 
agrarie 


MISURE 
itinerarie 


kilometri. 


na={  00  drammi 

lento  =  60  mine. 

ra  o  ratel=\2  once . 

Questo  peso  era  in  uso  in  tutta  1*  Arabia  e 
'Asia  minore. 
ibito  degli  autori  ==:  5  palmi  :=.  \0  condili, 

!0  dita 

isolo  cubito  egiziano  conosciuto,  che  sia 
ompilo  ,  è  quello  del  Museo  egiziano  del 
..ouvre.  Esso    è  diviso  in    28  parti ,    e  la 

uà  lunghezza  è  di 

J  le  geometrico  =  4  palmi 

He  Tolemaico 

luto  del  Nilo  o  devakh  ........ 

imde  stadio  egiziano      . 

ì^lio  egiziano  =:\  miglio  orientale  .  .  . 
ime  del  Delta  =  \9,2Q0  cubiti  comuni  . 
Del  resto  poi  s'ignora  la  vera  grandezza 
di  questa  misura.  Essa  variava  nell 
Egitto  stesso;  gli  uni  davanle  32  stadii 
gli  altri  40  ed  anche  60  stadii,  sotto  le 
denominazioni  di  schenes  del  Delta 
della  Tebaide,  dell' Eptanome. 


32,369 
0,44759 


0,338384 


0,525924 

0,270707 

843930 

0,541400 


0,222450 

1,668375 
6,674497 


9«ì4  SUPPLEMENTO 

alla  Tavola  de* pesi  e  delle  misure  degli  Stalle  delle  principali  Citta  d'Europa. 


PESI  E  MISURE 


UNITÀ' 


PESO 
in 

kilogram 


MISURE 
DI    CAPACITA' 


iiquio 
in 
litri 


Materie 

secche  in 

litri 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


Piedi 


Aline 


MISURE 
agrarie 


misuri; 
itinerar 


kilometì 


LIPPA  (Principato  di) 


Libbra     

Hartkom-scheffel,  scheffel  di frum. 
Hafer-scheffel ,  scheffel  d'avena  . 
Kanne  (unità)  =  4  ort  ;  .  .  .  . 
Ohm  =  4  anker  ==  108  kannen  = 

20  viertel  visir-mass. 
Piede  ==  1  2  pollici  =  1  44  linee  . 
Pertica  (ruthe)  16  piedi. 


Auna  ...    »    

Pertica  quadrata 

Scheffel  ==  80  pertiche  quadrate  . 
Morgen  ==  120  pertiche  quadrate  . 

MAKHEIM  (pag.  849). 
Libbra  di  Francoforte  sul  Meno. 
Malter  di  frumento  =  4    viernsel 

=  8    simri  =  16    vierling  ■=. 

32  inveì  —  128  m;esschen    .    . 


0,46741 


44,2920 

51 ,6740 


1,3762 


0,289513 


0,57903 


0,214574 
17,16592 
25,74888 


111,08 


NASSAU  (Ducalo  di). 


Marco  di  Cologna 

Piede  =10  pollici 

Pertica  =10  piedi. 

Klafter  =  4  piedi  d'altezza  su  9  di 
largh.,  avendo  il  pezzodi  legno  4 
piedi  di  lunghezza;  e  su  6  piedi 
di  larghezza  quando  il  pezzo  di 
legno  ha  5  piedi  di  lunghezza. 

Morgen  c=  100  pertiche  quadrate  . 


0,233957 


25,00 


OIiDENBORGG  (Ducato  di). 


Libbra     

Last  =  12  malter. 

Malter— \  1p2  botte  gr.=1 2  scheffel 

Scheffel 

Piede  —■  12  pollici  =  144  linee  . 

ROSTOCK  (pag.  865). 

Si  fa  uso  nel  Mecklenborgo  dell 
auna  d'Amb.,  e  per  l'agrimensura 
del  piede  di  Lubecca.  Il  piede  del 
Beno  si  usane!  gran-ducato.  La  lib 
bra  di  Lubecca  è  generalmente  usi 
tata.  Rostock  ha  2  specie  di  libbre 

Libbra,  peso  di  città 

Libbra,  peso  mercantile  =.  32  loth 

Il  poi ,  misura  generale  pei  1 
quidi,  dee  legalmente  essere  di 

a  egli  è  comunemente  più  piccolo 
e  varia  inoltre  in  ogni  città. 
Ohm  ■=.  4  anker  =  5  eimer  .  . 
Botte  dibirra=4  viertel=64kann 
Eimer  =,  4  viertel  =  8  stubehen 
=  16  kannen  =  32  pot  o  quar- 
tieri =  64  cessel  o  plank  .   .    . 


0,4803671 


22,8027 


0,29588 


0,508229 
0,484028 


0,905 


144,8001 
115,8481 


28,9603 
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TAVOLA  SINOTTICA 

DEI   PRINCIPALI  ARTICOLI 

CONTENUTI  NEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 

TOMO  PRIMO. 

INTRODUZIONE  ALLA  GEOGRAFIA. 


Bisogno  d'un  vero  Compendio  di  geografia    "VII 

Limiti  dèlia  geografia.  Confusione  tra  la 
geografia  e  molte  scienze  accessorie  VITT 

Separazione  tra  la  geografia  e  là  statistica     IX 

Rimproveri  che  si  fanno  alla  statistica  e 
modo  di  evitarli  X) 

Errori  apparenti  intorno  alla  popolazione 
di  Francia  5  calcoli  erronei  della  popo- 
lazione di  Portogallo,  delle  importazioni 
ed  esportazioni  della  confederaz.  Anglo- 
Americana  ,  della  statistica  morale  del 
regno  di  Wurtemberga  e  del  gran-ducato 
di  Baden,  della  superficie  della  China,  ec.     ivi 

Difficoltà  di  un  lavoro  geografico  j  modo 
di  superarle  XIII 

Esclusione  d'ogni  sistema.  Romanzo  geogra- 
fico sull'  interno  della  Nuova-Olanda  XVI 

Metodo,  divisioni,  proporzioni  XVII 

Divisioni  naturali  e  politiche.  Geografia 
fisica  e  geografia  politica  XVIII 

Impossibilità  di  seguire  sempre  lo  stesso 
disegn  o  ivi 

Anomalie  offerte  per  la  mancanza  di  cogni- 
zioni geografiche  ,  per  la  configurazione 
dei  paesi,  per  la  loro  importanza  passata 
o  presente,  ecc.  XIX 

Abuso  dei  nomi  nuovi  ivi 

JNecessità  di  conservare  gli  antichi  nomi  per 
quanto  è  possibile.  Quali  sono  i  popoli 
che  possono  imporre  nomi  generali  XX 

Osservazione  sopra  1'  imposizione  di  nomi 
europei  antichi  e  moderni  alle  città  ed 
ai  luoghi  delle  altre  parti  del  mondo. 
Qualità  che  dovrebbe  avere  un  nuovo 
nome  geografico  xxi 

Osservazione  sui  nomi  dei  principali  arci- 
pelagi  dell'  Australia  e  della  Polinesia  ; 
sopra  i  nomi  di  Diemenia  e  dTTasmama    XXII 

Osservaz.  sopra  il  nome  della  Nuova-Guinea 
e  sopra  quello  d'Arcipelago  diOriente.     XXHI 

Ortografia  dei  nomi  proprii.  Anarchia  fra 
i  geografi,  gli  storici  e  i  filologi  nella 
trascrizione  dei  nomi  proprii.  Errori  che 
ne  risultano  ;  inconvenienti  del  cangiare 
l'ortografia  originale  ivi 


Osservazione  sul  sistema   d'  ortografia  pro- 
posto dal  signor  Klaproth  XXVII 
Impossibilità  di  scrivere  correttamente  certi 
nomi.  Osservazioni  sopra  i  nomi  proprii 
appartenenti  a  lingue  scritte                   XXVIII 
Maniere  diverse  di  scrivere  lo  stesso  nome 
usate  dallo  stesso  autore  e  da  autori  di- 
versi 
Partito  preso  dall'autore  del  Compendio 
Storia  e  geografia  antiche 
Disegno  del  Compendio  di  geografia  XX IX 
Vrincipii  generali  di  geografia  XXX 
Parte  astronomica                                               XXXI 
Climi  fisici  ivi 
Definizioni                                                                    ivi 
Divisioni  generali  del  globo^  superficie,  po- 
polazione                                                     XXXII 
Storia  naturale  ivi 
Classificazione  del  genere  umano                       ivi 
Etnografia                                                           XXXill 
Religione  ivi 
Geografia  generale,  fisica.  Posizione  astro- 
nomica.   Differenze    enormi  nella  deter- 
minazione di  certe  posizioni  dell'Asia  ivi 
Dimensioni    e    misure.    Osservazioni    sulla 
maggiore  lunghezza  e  maggiore  larghezza 
dei  paesi  date  dai  geograti                        XXXIV 
Divisioni     idrografiche                                          ivi 
Osservazioni  sul  nome  di  Grande-Oceano    XXXV 
Fiumi.   Necessità  di  descriverli  con  alcune 


articolarità,  e  non  come  si  fa  d'ordinario 


nei  trattati  di  geografia.  Il  Compendio 
offre  una  vera  geografia  per  avvalla- 
menti XXXV 

Ramo  che  si  dee  riguardare  come  il  princi- 
pale nell'avvallamento  dell'  Amazone  , 
del  Mississipì,  del  Jenissei,  del  Kiang,  ec. 
Osservazione  sul  Brahmapoutre  e  sul 
Tocantino  ,  sulle  tavole  della  superficie 
dei  principali  avvallamenti  del  globo,  e 
della  lunghezza  comparativa  de'priucipali 
fiumi  XXXVI 

Singolari  sbagli  intorno  alla  lunghezza  com- 
parativa del  Danubio  e  del  Volga ,  del 
Bahr-el-AzrckedelBahr-el-Abiad,ecc.xXXvil 


TAVOLA    SINOTTICA. 


Isole.  Anomalie  e  difficoltà  cui  olire  la  loro 
descrizione.  Osservazione  sopra  l'isola  di 
Tbanet,  sopra  l'isola  d'Axholme  XXXVII 

Sopra  l'isola  Iloly,  la  penisola  di  Calpen- 
teen  ,  le  isole  di  Lewis  e  Harris,  di 
Manaar  e  Ramisseran,  d'Ely.  Vantaggio 
che  olire  il  modo  con  cui  si  tratta  delle 
isole  nel  Compendio.  Osservazioni  sul 
modo  particolare  presso  certe  nazioni  di 
riguardare  le  isole.  Sopra  la  classificazione 
generale  delle  isole  considerate  come  di- 
pendenze geografiche  dei  Continenti  ivi 

Osservazione  sopra  le  Azzorre  ,    Formosa  , 

Ceylan  ,    ecc.  XXXVIII 

Montagne.  La  loro  grande  importanza  nella 
geografia  fisica  e  politica;  principii  seguiti 
nella  loro  classificazione  XXXIX 

Riguardi  che  debbono  dirigere  il  geografo 
nel  determinare  i  sistemi  di  montagne         ivi 

Osservazione  sopra  le  montagne  dell'Asia, 
le  montagne  delle  isole,  sopra  il  termine 
catena,  sopra  la  scelta  dei  punti  culmi- 
nanti, che  debbono  indicarsi  nelle  tavole 
orografiche  XL 

Difetto  delle  tavole  orografiche  pubblicate 
finora.  Osservazioni  di  Arago  sopra  l'ele- 
vazione dei  più  alti  punti  misurati  XLI 

Indicazione  dei  fonti  onde  si  attinse  per  la 
descrizione  delle  montagne.  Osservazione 
sopra  i  picchi  Egmont  e  Cavayan  ,  sul 
punto  culminante  dell'Ural,  sopra  l'Ara- 
rat  ,  ecc.  XLII 

Osservazioni  sopra  più  catene  di  montagne 
immaginarie  rappresentate  sulle  carte  e 
descritte  nei  libri  di  geografia.  Metodo 
seguito  nel  Compendio  per  la  descrizione 
delle  montagne  XLIH 

Osservazioni  sopra  1'  ommissione  di  alcune 
pretese  grandi  elevazioni;  sbagli  derivati 
o  dall'ignoranza  delle  lingue  ,  o  dal  modo 
inesatto  d'esprimersi  degl'  indigeni  XLIV 

Acrocori.  Importanza  di  questo  accidente 
della  superficie  della  terra  XLV 

Osservazioni  sugli  acrocori  indicati  nel  Com- 
pendio ivi 

Vulcani.  Osservaz.  di  Arago.  Osservazioni 
sui  vulcani  sottomarini,  sulla  moltiplica- 
zione de'  vulcani  derivata  dall'ignoranza 
delle  lingue  degl'indigeni,  ecc.  ivi 

Valli  e  pianure  ,  deserti  e  steppe  ,  climi  , 
avvallamenti  del  suolo  XLVI 

Minerali ,  vegetabili  ,  animali.  Indicazione 
di  quelli  che  scrissero  gli  articoli  vegeta- 
bili ed  animali  delle  cinque  parti  del 
mondo  jVj 

Osservaz.  sopra  le  tavole  mineralogiche     XLVIl 

Vantaggi  che  offre  il  modo  della  loro  com- 
pilazione. Comparazione  delle  miniere  di 
piombo  della  Spagna  e  dell'  Inghilterra 
con  le  miniere  corrispondenti  di  parecchi 
altri  paesi  iV; 

Comparazione  delle  miniere  di  ferro,  di 
stagno,  di  rame  e  di  carbone  dell'Inghil- 
terra con  le  miniere  corrispondenti  degli 
altri  paesi  d'Europa.  Sbagli  dei  geografi 


intorno  al  prodotto  delle  miniere  d'oro 
e  d'argento  d'Ungheria.  Aumento  delle 
miniere  d'oro  della  Transilvania  e  di 
quelle  d'argento  della  Eoemia.  Gran  ric- 
chezza metallica  dell'Ural  XI/VIII 

Osservaz.  sopra  gli  scavamenti  dell'argento 
nella  monarchia  Prussiana,  in  Inghilterra 
e  in  Francia  ivi 

Geografia  generale  ,  politica.  Etnografia  , 
religione  ,  governo.  Motivi  che  impedi- 
rono l'autore  di  dare  risultamenti  nume- 
rici delle  sue  ricerche  sopra  la  distribu- 
zione degli  abitanti  a  norma  delle  lingue 
e  delle  religioni.  Errori  singolari  di 
alcuni  geografi  intorno  all'  origine  dei 
popoli.  Osservazioni  sopra  gli  epiteti  di 
nazione  numerosa,  assai  numerosa  e  nu- 
merosissima XLIX 

Industria  e  commercio  l 

Osservazioni  sopra  la  pretesa  ignoranza  nelle 
arti  e  nelle  manifatture  degli  Spagnuoli, 
Italiani,  Russi,  Austriaci,  ecc.  Vantaggi 
che  offre  la  maniera  con  la  quale  furono 
compilati  nel  Compendio  gli  articoli  ge- 
nerali riguardanti  ai  minerali,  vegetabili, 
animali,  e  quelli  che  riguardano  all'indu- 
stria ed  al  commercio  ivi 

Stato  sociale.  Osservazione  sopra  i  fonti 
della  civiltà  d'Affrica,  America,  Oceania. 
Annunzio  della  seconda  ed  ultima  parte 
àeW  Atlante  etnografico  del  globo.  Cause 
che  ne  ritardarono  la  pubblicazione. 
Motivi  che  impediscono  l'autore  del 
Compendio  di  compilare  gli  articoli 
sopra  lo  stato  sociale  degli  Europei  e 
degli  Asiatici.  Invito  ai  dotti  di  Francia, 
d'Inghilterra  ,  di  Germania  ,  ecc.  LI 

Divisioni  politiche  o  stati.  Necessità  di  dare 
la  definizione  di  questa  voce.  Sbagli  dei 
geografi  per  riguardo  agli  stati  LUI 

Osservazioni  sopra  le  isole  Ionie,  il  Sater- 
land,  l'isola  d'  Helgoland  ,  il  principato 
di  Monaco,   la  repubblica  d'Andorra       LlV 

Osservazioni  sopra  il  Montenegro  ,  il  terri- 
torio dei  Mirditi  ,  ecc.;  sulla  valle  di 
Roncai,  la  città  di  Cazar  di  Caceres  , 
quella  di  Rostock  ;  sulle  confederazioni 
Svizzera  e  Germanica  ;  sul  ducato  di 
Sassonia-Gota ,  il  principato  di  Reuss- 
Lobenstein  ,  la  signoria   di  Kniphausen     LV 

Osservazioni  sopra  varie  parti  dell'  Asia- 
Ottomana  ,  del  Turkestan-Indipendente, 
dell'India  e  della  penis.  Transgangetica  LVI 

Osservazioni  sopra  l'impero  di  Menangka- 
bou,  i  lerritorii  dei  Cnk,  dei  Tcheroki, 
dei  Moqui,  degli  Araucaui,  dei  Sioux  e 
altre  parti  dell'  America-Indipendente  ; 
sopra  le  nuove  repubbliche  della  cessata 
America-Spagnuola,  gl'imperi  del  Gran- 
Mogol  ,  dell'  Abissinia  ,  del  Monomo- 
tapa  ,  ecc.  LVII 

Geografia  particolare.  Titoli  degli  Stati. 
Osservazioni  sopra  le  isole  Jonie ,  la 
monarchia  Prussiana,  alcuni  imperi  del- 
l'Oceania,    dell' Affrica  ecc.  LVIII 
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Confini.  Difficoltà  intorno  ai  confini.  Os- 
servazioni sopra  gli  stati  del  Turkestan- 
Indipendente  ,  l'Egitto,  Raudjit  Singh  , 
Badama  ,  Finovf  e  Tamehameha  1°  Lix 

Paesi  iti 

Canali ,  strade  di  ferro  LX 

Divisioni  amministrative.  Errori  di  alcuni 
geografi  sopra  il  goterno  di  Viborg  ivi 

Errori  di  alcuni  geografi  sopra  le  divisioni 
amministrative  dell'impero  d'Austria, 
della  monarchia  Prussiana  ,  dello  Stato 
della  Chiesa,  del  Portogallo,  dell'isola 
di  Cuba ,  delle  monarchie  Danese  e 
Norvegio-Svezzese.  Difficoltà  che  offrono 
le  divisioni  amministrative  degli  Stati 
d'Asia,   Affrica,   Oceania  LXI 

Sbagli  inescusabili  intorno  all'impero  Chi- 
nese,  alla  confederazione  di  Guatimala  , 
alla  confederazione  Anglo-Americana         LXI 

Osservazioni  sopra  l'indicazione  de'  vesco- 
vadi e  arcivescovadi  ivi 

Topografia.  Scelta  delle  città  e  de' luoghi 
più  notabili  LXII 

Piincipii  che  debbono  guidare  il  geografo 
in  questa  scelta  ,  la  quale  deve  farsi  se- 
condo un  piano  ragionato  e  prefisso. 
Raggio  da  42  a  60  miglia  segnato  din- 
torno alle  principali  città  per  descrivere 
quanto  i  loro  dintorni  offrono  di  più 
notabile  ivi 

Osservazioni  sopra  gli  epiteti  di  città  gran- 
de, grandissima,  forte  ,  fortissima,  in- 
dustre  ,  molto  ìndustre ,  ecc.  Sbagli  di 
certi  geografi  in  tale  materia.  Indicazione 
di  alcuni  tattici  che  ajutarono  1'  autore 
nella  descrizione  della  ciltà  fortificate  ivi 

Esclusione  dei  cenni  troppo  generali  e 
vaghi,  che  nulla  dipingono,  per  sostituir 
loro  i  tratti  caratteristici  di  ciascuna 
città  j  esclusione  d'ogni  etimologia  e  di 
certe  indicazioni  storiche  per  indicare 
in  luogo  loro  i  fenomeni  naturali,  ricor- 
dare lo  splendore    delle    capitali ,  degli 


imperi,  accennare  le  antichità  più  nota- 
bili ,  ecc.  LXii 
Monumenti                                                           LXIV 
Indicazione  cronologica  delle  capitali  po- 
litiche e  commerciali  dell'antichità,  del 
medio  evo  e  del  secolo  presente  LXV 
Impossibilità   di    scansare    gli   errori   per 
mancanza  di  documenti  contemporanei. 
Errori  imperdonabili  di  alcuni  geografi, 
recentemente  pubblicati  intorno  alla  de- 
scrizione di  Cambrai,  di  Basilea  ed  alle 
università  di  alcune  città  dell'  impero  di 
Austria,  della  Germania  e  della  Spagna. 
Osservazioni  sopra  alcuni  epiteli  dati  a 
certe  città                                                         LXVI 
Sinonimia  ivi 
Ordine  tipografico  ,  sua  utilità                     LXVXI 
Tavole  statistiche.  Motivi  che  indussero  lo 
autore  a  giustificare  con  documenti  e  con 
raziocinii  le  sue  stime  della  superficie, 
della  popolazione  ,    delle  forze  e  delle 
rendite    dei  principali  stati  del  mondo. 
Sbagli  singolari  di  alcuni  autori  intorno 
alla  popolazione  del  Canada  ed  allo  stato 
presente  dell'  America-Settentrionale-In- 
glese                                                             lxviii 
Pesi  ,  misure  e  monete                                   lxix 
A juti  ottenuti  per  la  compilazione  di  que- 
sto  Compendio                                                 LXXI 
Progressi    generali    della    geografia  dovuti 
agli  sforzi  degl'individui ,   delle  società 
ed  agl'incoraggiamenti  dati  dai  sovrani     ivi 
Baccolte                                                             LXX1I 
Importanza  di  siffatti  stabilimenti.   Osser- 
vazioni sopra  le  raccolte  particolari  dei 
sovrani  e  dei  membri    della  loro  fami- 
glia.   Difficoltà    che    offre    l'indieazione 
delle  raccolte  particolari                            LXX1U 
persone    che    somministrarono   documenti 

all'  autore  ivi 

Baccolte  particolari  di  Francia,  Alemagna, 

Italia  ed  altri  paesi  d'  Europa  ivi 

Opere  stampate  LNXV 

Documenti  inediti  LXXV£ 
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Francia  LXXVII 

Confederazione    Svizzera  ivi 

Confederazione   Germanica  ivi 

j  Impero  d' Austria  LXXVIII 

Monarchia  Prussiana  ivi 

Monarchia  Olandese  e  Regno  del  Belgio       ivi 

;  Italia  LXXIX 

!  Penisola  Spagnuola  LXXX 

Monarchia  Danese  e  Norvegio-Svezzese  ivi 


Monarchia  Inglese  ivi 

Impero  Russo  LXXX1 

Penisola  Orientale',  che  comprende  1'  im- 
pero Ottomano ,  il  nuovo  Stato  della 
Grecia,  i  principati  di  Servio,  di  V  a- 
lachia  e  di  Moldavia,  e  come  dipen- 
denza geografica  la  repubblica  dell'  Iso- 
le Ionie  ivi 


ASIA. 


Importanza  dell'  Asia   mal  riconosciuta   in 

quasi  tutte  le  geografie  LXXXII 

Klaproth    rivide    tutta    la     descrizione    di 


questa  parte  del  mondo;   ajuti  che  rgii 
prestò  all' autore  LXXXIll 

Asia  Ottomana  ivi 
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tenia 

Turkestan- Indipendente  L? 

India 

India-Transgangetica.  Osserv.  sul  Laos. 


Impero  Chinesc  LXXXV 

Impero   del  Giappone.  Grandi  difficoltà  a 

scansare  gli  errori  ivi 

Asia  Russa  ivi 


AFFRICA. 


Imperfezione  della  geografia  dell'  Affrica; 
indicazione  dei  principali  viaggiatori , 
dotti  e  geografi  clic  più  contribuirono  a 
supplire  i  difetti  della  sua  descrizione  LXXXVI 

Regione  del  Nilo.  Osservazione  "sopra  i 
suoi  confini  naturali.  Osservazione  sul 
viaggio  scientifico  di  Champollion  e  Ro- 
sei li  ni  ivi 

Regione  del  Maghreb,  Osservazione  sopra 
i  suoi  confini   naturali  LXXXVII 

Nigrizia  ossia   Regione  dei   Negri       LXXXVIII 

Errori  e  sbagli  dei  geografi  nella  scelta 
degli  stati    compresi   in   questa  regione     ivi 


Osservazioni  sopra  la  distribuzione  geo- 
grafica degli  stati  della  Senegambia  LXXXVIII 

Regione  dell'  Affrica- Australe.  Osserva- 
zioni sui  confini  segnati  a  questa  regione    XC 

Regione  dell'  Affrica- Interna  e  della  costa 
Orientale.  Maucanza  di  nozioni  positive 
e  recenti  ivi 

Errori  dei  geografi,  richiamo  riguardante 
alle  varietà  politico-statistiche  della  mo- 
narchia-Portoghese ;  osservazione  sopra 
Madagascar 

Possessioni  delle  potenze  straniere  in  Aj 
frica 


XCI 


ivi 


AMERICA. 


A  chi  sono  dovuti  i  progressi  della  geo- 
grafia di  questa  parte  del  mondo  XCI 

Ciò  che  rimane  ancora  da  fare  per  la 
scienza.  Perchè  si  diedero  più  cenni 
circonstanziati  nella  descrizione  degli 
Stati-Uniti  XCII 

Stati- Uniti.  Difficoltà  particolari  che  offre 
la  descrizione  di  quella  parte  di  Ame- 
rica XCIII 

Nuovi  Stati  della  dianzi  America-Spa- 
gnuola.  Importanza  di  alcuni  fra  quegli 
etati.    Relazioni   personali    dell'  autore 


con  più  persone  assai  distinte  di  quelle 
remote  contrade  XCIV 

Impero  del  Brasile  XCV 

Repubblica  d'  Haiti  XCVI 

America- Indigena- Indipendente.  Osservaz. 
sul     modo    con    cui    i    geografi    trattano 
questa     importante    parte     del    Nuovo- 
Mondo  ivi 
Patagonia                                                             XCVII 
America  Coloniale  ivi 
Osservazione  sopra  la  descrizione  dell'isola 
di  Cuba                                                              ivi 


OCEANIA. 


Difficoltà  nella  descrizione  di  questa  parte 
del  mondo  j  piano  diverso  adottato  dal- 
l' autore  XCVIII 

Osservazioni  sopra  i  gruppi  di  Sumatra, 
di  Giava  e  sopra  V  arcipelago  di  Sum- 
bava-Timor;  sul  gruppo  di  Gilolo  nel- 
l'arcipelago delle  Molucche  ;  sugli  arci- 
pelaghi di  Nicobar,  Mounin-Vulcanico        ivi 

Osservazione  sull'arcipelago  Centrale,  di 
Roggewein,  sopra  le  Sporadi ,  su  quello 
di  Paumotou  e  di  Capricorno  XCIX 

Indicazione  delle  opere  e  delle  persone 
consultate  per  la  descrizione  dell'  O- 
ceauia  C 

Dichiarazione  dell'  autore  CI 

Ringraziamenti  dell'  autore  alle  persone 
che  lo  ajutarono  nella  composizione  del 
Compendio.  Confessione  importante  ivi 

Plagiarli  ivi 

In  una  nota  l'autore  si  difende  contro  uno 
scritto  del  sig.  Reybaud  inserito  nella 
Révue  des  deux  mondes  CHI 

L'  autore  rifece  del  tutto  in  questa  nuova 
edizione  del  Compendio  la  topografia 
della  Svizzera,  dell'Italia,  della  mo- 
narchia Prussiana,  dtlla  confederazione 


Germanica,  delle  Isole  Jonie  ed  una  gran 
parte  dell'  impero  d'Austria,   del  regno 
del  Belgio  e  del  presente  regno  de' Paesi- 
Bassi  evi 
Scritti  consultati  intorno  a  ciò  dall'autore    CVII 
L'autore    rifece  intieramente    la  topografia 
del    Turkestan  ,    del   regno  di  Lahore , 
dei  principati  del  Sind ,   dell'  impero  di 
Marocco  ,  di  una  parte  della  Nigrizia- 
centrale     e    della     Costa     Orientale    in 
Affrica,  dell'  America-  Inglese  del  Nord', 
e  rifece  affatto  la  descrizione  degli  arci- 
pelaghi delle  Caroline  e  di    Viti.  Altre 
opere  consultate  dall'  autore                       CVIII 
Motivi   che   recarono  1'  autore  a  produrre 
di  nuovo  in  questa  edizione  gli  elementi 
statistici  che  si  riferiscono  alla  fine  del 
1826  CX 
Aggiunta  al  proemio  della  prima  edizione     ivi 
Rifece  ed  aumentò  per  questa  nuova  ediz. 
italiana  ,  la  descrizione  dell'  Italia  ,    e 
specialmente  del  Piemonte  e  quella  del- 
l' impero  Austriaco  ivi 
Opere    da    lui    consultate  in  questa  nuova 
fatica                                                                     CXI 
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COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA 


PRINCIPI!  GENERAI,!  DI  GEOGRAFIA. 


Oggetto  della  geografia  4 

Capitolo  I.  Del  sistema  dell'universo  ivi. 

Terra,  pianeti,  satelliti,  comete  2 

Costellazioni ,  segni  dello  zodiaco,  sistema 

di  Tolomeo  e  d'  altri  astronomi  3 

Tavola  dei  principali  elementi  del  sistema 

solare  4 

CAP.  II.   Della  sfera  celeste  e  de' suoi  circoli  ivi 
Meridiano  ,  equatore  ,  asse  ,  polo,  ecc.  5 

Tavola  della  rosa  dei  venti,  ivi 

CAP.  III.    Della  sfera  armillare,  del  globo 

terrestre  artificiale  e  dei  loro  circoli  6 

CAP.  IV.  Della  figura  della  terra,  delle 
sue  dimensioni  e  delle  longitudini  e  la- 
titudini geografiche.  Depressione  è  figura 
della  terra,  superficie,  longitudine, 
latitudine  7 

Due    maniere   di   contare   le   longitudini  ; 

primo   meridiano  8 

CAP.  V.    Dèlie  carte  geografiche   e    delle 
principali  misure-  Mappamondi  e  plani- 
sferi, carte  generali,  ecc.  9 
Carte  geografiche  ,    carte   idrografiche  ,  at- 
lante, ecc.,  scala,  misure  itinerarie             40 
Segni  impiegati  sulle  carte                                  41 
Tavola  comparativa  delle  principali  misure 

itinerarie  e   topografiche  42 

CAP.  VI  Delle  zone,  dei  climi  astronomici 

e  dei  climi  fisici.  Climi  astronomici  ivi 

Tavola  dei  climi  astronomici;  climi  fisici       13 
Zone  torride,  temperate  e  glaciali  44 

Tavola  meteorologica  del  globo  46 

CAP.  VII.  Delle  principali  definizioni  geo- 
grafiche. Continente,  isola,  gruppo, 
arcipelago  ,  ecc.  4  7 

Àttolo,  penisola,  istmo  48 

Promontorio  ,  scarpe,  amba,  base,  fianco, 
groppa,  punto  culminante,  picco,  brec- 
cia, cilindro,  vulcano,  montagne  isolate, 
catene,  gruppi  49 

Nodo,  contrafforte,  colline,  dunej  spigo* 

lo,  colle,  forra,   gola,  valletta,   vallea     20 
Pianure  ,    altezza  assoluta  e  relativa  delle 
montagne,  steppe,  lande,  llanos,  Rar- 
rous,  pampas  21 

Oasi,  foreste,  boschi,  polders,  acquitrini,  ec; 
isole  galleggianti,  Oceano  e  sue  divisioni, 
mari  mediterranei  e  loro  specie  diverse  22 
Golfi  e  loro  specie  diverse;  braccio  di  mare, 
canale,  stretto;  porto,  cala,  baja,  seno, 
o  rada  ,  ecc.  23 

Bassi-fondi,  banchi,  ecc.  ecc.;  marea,-  cor- 
renti generali  2t 
Gulf-Stream  ,  laghi  e  loro  specie  diverse        25 
Lagune  ,  stagni  ,    laghi   periodici   e   tem- 
poranei                                                               20 
Ruscelli,  sorgenti,  fiume,  riviera;  mari- 
Tom.   //.          59 


got ,  letto  d'un  fiume,  alveo,  rive,  foce, 
delta,  delta  negativo 

Caduta,  salto,  cascata,  frangenti  ossia  bar- 
riere, rapida,  canali  navigabili,  meso- 
potamia,  avvallamento  d'un  fiume 

Geografia  per  avvallamenti  ,  acque  mine- 
rali, venti  costanti  generali,  venti  pe- 
riodici,  venti  variabili 

Semoun  ,  samiel  ,  scirocco.  Stato,  esten- 
sione di  uno  stato  ossia  superficie  ,  di- 
mensioni di  lunghezza  e  di  larghezza  , 
confini  ,   popolazione 

Governo  e  sue  varie  forme  ;  titoli  degli 
stati  ;  sistema   federativo 

Rendite  ,  tavola  dei  varii  rami  delle  ren- 
dite degli  stati 

Bilancio,  debito  pubblico,  effetti  pubblici, 
ammortamento  ossia  cassa  di  risparmio 

Forze  di  terra  e  milizie  varie;  piazza  forte, 
arsenale,  flotta,  squadra,  ecc.  ecc. 

Classificazione  de'vascelli  da  guerra  ,  porti 
militari,  manifatture  e  fabbriche,  com- 
mercio; commercio  interno,  esterno 

Commercio  intermediario,  commercio  delle 
colonie,  di  cambio;  compagnie  di  com- 
'     mercio,  banche 

Fiere  ,  borse,  strade  di  ferro,  carovane 

Scale ,  banchi,  fattoria,  marineria  mercan- 
tile, porti  franchi,  fari,  colonie 

Missioni ,  divisione  geografica  ,  politica  , 
ecc.  ecc. 

Qualificazione  delle  città;  bellezza  delle  città 
d'  Europa  ,  dell'America,  Asia,  ecc. 

Città  capitale,   residenza 

GAP.  Vili.  Delle  grandi  divisioni  del  globo, 
delle  loro  superficie  e  del  numero  dei 
loro  abitanti.  Divisione  della  terra  se- 
condo gli  antichi;  secondo  i  moderni 

Divisioni  per  mondi  e  parti  del  mondo  ; 
obbiezione  sopra   il    Continente-Australe 

Limiti  occidentali  dell'  Oceania 

Limiti  orientali  dell'  Europa 

Classificazione  delle  isole  ,  proporzione  tra 
la  superficie  delle  terre  e  quella  del 
globo 

Tavola  comparativa  delle  principali  opi- 
nioni pubblicate  sopra  la  superficie  di 
alcuni  paesi  per  vani  autori 

Osservazioni  sopra  la  popolazione  di  varii 
paesi  del  mondo  ,  paesi  che  sono  com- 
presi nel  dominio  della  siatistica 

Paesi  che  sono  fuori  del  dominio  della  sta- 
tistica; metodi  approssimativi  di  stimarne 
la  superficie 

Tavola  comparativa  delle  principali  opi- 
nioni pubblicate  sopra  il  numero  degli 
abitanti  della  terra 


39 

40 


44 

42 
43 
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45 
47 
48 
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Osservazioni 

Tavola  statistica  delle  grandi  divisioni  del 
globo 

CAP.  IX.  Osservazioni  critiche  sulle  diffi- 
coltà offerte  dulia  determinazione  del 
numero  degli  abitanti  delle  città 

Tavola  di  confronto  della  popolazione  di 
varie  città  del  globo  a  diverse  epoche 
secondo    il  censo  di  varii  autori 

Tavola  di  confronto  delle  nascite  e  morti 
di  parecchie  città  e  paesi  di  Europa 

La  computazione  per  famiglie  o  sia  fuochi 

La  capitazione  ossia  la  tassa  personale,  de- 
ducendo dal  numero  dei  censiti  quello 
della  popolazione  totale 

La  quantità  dei  comestibili  che  annualmente 
in  una  data  città  vengono  consumati,  con- 
getturando da  questo  dato  il  numero  degli 
abitanti  in  essa  viventi 

Il  numero  delle  persone  atte  alle  armi,  che 
la  comune  degli  economisti  stabilisce 
formare  il  quarto  d'  una  popolazione 
qualunque 

Tavola  del  numero  degli  ahitanti  dell'im- 
pero Ottomano 

CAP.  X.  Idea  generale  della  distribuzione 
geografica  degli  stati  sopra  la  superficie 
della  terra;  e  della  costituzione  geologica 
del  nostro   pianeta 

Tavola  statistica  del  regno  vegetatile  ed 
animale 

CAP.XÌ.  Delle  principali  classificazioni  del 
genere  umano 

Classificazione  fondata  sopra  le  differenze 
tìsiche;  varietà  della  specie  umana  ;  im- 
possibilità di  determinarne  presentemente 
il  numero  j  mulatti,  meticci  o  mestizi, 
zambi ,  ecc.  ecc. 

Classificazione  fondata  sopra  le  differenze 
presentate  dallo  stato  socialej  popoli  ci- 
vili, barbari  e  selvaggi 
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Popoli     montanari,     nomadi,     cacciatori, 

agricoltori  ,  ecc.  ecc.  83 

CAP.  XII.  Della  classificazione  etnografica 
ossia  della  divisione  degli  abitanti  della 
terra  a  norma  delle  loro  lingue.   Defi- 
nizione della   voce  nazione  84 
Definizioni  delle  famiglie  etnografiche  85 
Mappamondo  etnografico  del   globo  86 
Lingue  più  diffuse  sopra  il  globo                       87 
CAP.  XIII.   Della  classificazione  degli  abi- 
,    tanti  della  terra  a  norma  delle  religioni 

che  professano  ivi 

Feticismo,  sabeismo,  giudaismo  88 

Cristianesimo,  chiesa  Greca  ossia  d'Oriente    89 
Chiesa  Caldea,  Monofisita,  Maronita  90 

Chiesa  Latina  ossia  d'Occidente  ivi 

Chiesa  Cattolica,  Unitarii,  Sociniani ,  Tri- 
nitari^ Protestanti  91 
Luterani  ,  Zvingliani   o    Calvinisti ,    Pres- 

hiteriani  92 

Evangelici,  Anglicani,  Dissensienti  ,  Con- 
gregazionalisti,  Arminiani  ,  Memnoniti, 
Quaccheri  93 

Fratelli  Moravi,' Swedenhorgiani^  Metodisti   94 
Islamismo  o  Maomettismo  95 

Sonniti  96 

Sciiti,  Nossairi  e  Motuali,  Ismaeliti,  Drusi      97 
Jezidi,  Vaabiti;  gerarchia  civile  e  religiosa 

dei  Musulmani  98 

Califfi,  fakir,  dervis,  sofì,  ecc.  ecc.  99 

Bramanismo  ivi 

Pellegrinaggi  principali  ecc.  del  Bramismo. 

Buddismo  400 

Il  Buddismo  non  è  più  generalmente  sparso 

come  altre  volte  101 

Dottrina  dei  letterati  ossia  religione  di  Con- 
fucio. Culto  degli  Spiriti ,  religione  di 
Sinto  102 

Magismo  ,  Nanechismo  ossia  Religione  dei 

Sichi  103 

Tavola  statistica  delle  religioni  del  globo      104 


DESCRIZIONE   GENERALE: 

EUROPA. 


INTRODUZIONE  ALIA  GEOGRAFIA  DELL  EUROPA. 


GEOGRAFI  A  FISICA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini  -1 07 


Mari 


e  S 


olii 


Stretti,  capi 

Penisole 

Fiumi 

Laghi ,  isole  ;  nell'  Oceano-Atlantico  e  nel 

Mediterraneo 
Isole  e  arcipelaghi  nel   mar  Baltico  e  nel- 


108 
410 
444 
442 

113 


1'  Oceano-Artico-Glaciale  (arcipelago   di 

Spitzberg) 
Montagne 

Sistema  Esperico  o  iberico 
Tavola   dei    punti    culminanti    del    sistema 

Iberico.  Sistema  Gallo-Francico 
Tavola  dei   punti   culminanti   del   sistema 

Gallo-Francico 


114 


116 


417 
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Sistema  Alpico  ossia  delle  Alpi  propria- 
mente dette  118 

Tav.  dei  punti  culminanti  del  sistema  Alpico  \  20 

Sistema  Slavo-Ellenico 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Slavo-Ellenico 

Sistema  Ercinio-Carpazio 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Ercinio-Carpazio 

Sistema  Slavico 

Sistema  Scandinavo 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Scandinavo 


121 

122 


124 
ivi 

125 


Sistema  Sardo-Corso 

Tavola  di  questo  sistema 

Sistema  Britannico  o  Caledonio 

Tavola  dei   punti   culminanti   del   sistema 

Britannico 
Sistema  Azorico.  Sistema  Boreale. 
Acrocori  3  vulcani,  valli  e  pianure 
Deserti ,  steppe  e  lande  ;  climi 
Minerali 

Tavola  mineralogica  d'Europa 
Vegetabili 
Animali 


126 


127 
ivi 
128 
129 
130 
131 
132 
134 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superficie  138 

Popolazione,  etnografia.  Tavola  della  clas- 
sificazione dei  popoli  dell'Europa  secondo 
le  loro  liDgue  ivi 

Beligioni  140 

Governo  141 


Divisione  dell'Europa;  osservazioni  impor- 
tanti  142 

Tavola  delle  divisioni  politiche  dell'Europa 
combinate  con  le  sue  grandi  divisioni 
geografiche  143 

Osservazioni  sopra  il  titolo  e  l'antichità  degli 
stati  d'Europa  ivi 


MONARCHIA  FRANCESE, 


Posizione  astronomica  144 

Dimensioni,  confini,  paesi  ivi 

Montagne,  isole,  laghi  145 

Fiumi      '  146 

Canali  149 

Nomi  e  lunghezza  de' canali  151 

Grandi  strade  e  strade  di  ferro  ivi 

Indicazione  delle  strade  di  ferro  152 

Etnografia.  Beligione  ivi 

Governo  1 53 

Divisione   amministrativa  154 

Tavola  statistica  e  topografica  del  regno  di 

Francia  157 

Finanze.  Amministrazioni    diverse  166 

Amministrazione  delle  dogane  167 

Amministrazione  dei  boschi  168 

Capi-luoghi  delle  Conservazioni  dei  boschi     ivi 
Bilancio  della  Francia  169 

Divisione  giudiziaria  171 

Tavola  della  divisione  giudiziaria  172 

Divisione  militare  173 

Capi-luoghi  delle  divisioni  militari  e  spar- 
timenti  che  compongono  il  circondario 
di  ciascuna  divisione  ivi 

Divisione  marittima  ivi 

Piazze  forti  e  porti  militari  174 

Divisione  dei  ponti  e  delle  strade  ivi 

Capi-luoghi  delle  ispezioni  175 

Divisione  della  pubblica  istruzione  ivi 

Tavola  delle    facoltà    e  collegi    reali    che 

compongono  ciascuna  delle  accademie       176 
Divisione  ecclesiastica,  e  tavola  delle  divi- 
sioni ecclesiastiche  179 
Concistoro  generale  ed  ispezioni  de'  Lute- 
rani y  concistori    de' Calvinisti  e   conci- 
storo degl'Israeliti                                          480 


Industria  181 

Zucchero  coloniale,  zucchero  indigeno  182 

Cose  soggette  al  catasto  ivi 

Commercio  186 
Tavola    del    commercio    generale    della 

Fnncia  ivi 

Manifatture  187 

Oggetti  delle  importazioni  ivi 
I  diversi  luoghi    dove  siffatte  mercatanzie 

approdano  ivi 

Pescherie  189 

Topografia.  Descrizione  di  PARIGI  ivi 

Piazze,   edifizii  190 

Chiese  ivi 
Istituti    di     beneficenza.    Ponti.     Fontane. 

Istruzione  elementare  e  del  secondo  grado  1 92 

Biblioteche  193 

Raccolte  scientifiche  194 
Commercio  di  libri  e  stampa  periodica,  e 

stamperia  l'eale  195 
Teatri,  feste,  corse  di  cavalli,  passeggiate, 

barriere  196 

Rendite  municipali  di  Parigi  ivi 

Rioni,  e  fabbriche  di  scialli,  di  arredi,  ecc.  197 
Descrizione    dei    dintorni  di    Parigi.    San 

Dionigi,  Charonne,  Saint-Ouen  198 
Les  Batignolles,  Montmartre,  Neuilly,  Nan- 

terre,  Belleville,  Sceaux,  Arcueil,  Choi- 

sy-le-Roi,   Grenelle  ,  Chantilly  ,    Bercy, 

Charenton  199 

Maison-Alfort.  Vincennes,  Vitry  200 

Spartimento  di  Senna  ed  Oisa. 

Versailles.  Castello  reale  ivi 
Istituti  letterarii    e  scientifici   di  Versailles 

e  suoi  dintorni.  Grignon,  S.Cyr,  Jouy,  Ar- 

gen(euil,Orsay,Corbeil,Manles,Po»toise  201 
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Etampes,  Mfreville,  Meudon,  Sevres,  Saint- 
Cloud,  Marly,  li  Malmaison,  Sau-Germa- 
no-in-Laye,  Uauibouillet  ,  Moutmoreucy  202 
Spartimento  di    Senna>e- Marna. 
Mcluno  e  suoi  dintorni  203 

Fontainebleau,  Meaux,La  Fertc-sous-Jouar- 
re,  Coulommicrs,  Jouy-sur-Morin  ,  Pro- 
vins  201 

Spartimento    deWOisa. 
Beauvais  e  suoi  diutorni  ivi 

Clermont,  Mouy,  Crcvecoeur  ,  Lancourt, 
Senlis,  Mortefontaine  ,  Ermenonville  , 
Chantilly,  Creil  205 

Compiègne,    JMoyon  206 

SPARTIMENTI    DELLA    FRANCIA. 

REGIONE  DI  LEVANTE. 


Spartimento  dell' Aube. 
Troyes.  Clairvaux, 

Spartimento  dell'  Alta- Marna. 
Chaumont  y    Nogent-le-Roy  ,     Bourmont  , 
LangreSj  Bourbon-les-bains,  S.Dizier 
Spartimento  de'  Vosgi. 
Epinal  e  suoi  dintorni.  Neufchaleau 

Spartimento  dell"  Alto -Reno. 
Colmar  e  suoi  dintorni 
Mulhausen  e  suo  territorio 

REGIONE    DI    GRECO: 

Spartimento  dell' Aisne. 
Laon.    Vervins  ,  La-Fère  ,  Saint-Gobain  , 
Folembray  ,    Prémontré  ,  La-Ferté-Mi- 
lon,  Soissons,  San-Quintino 

Spartimento  della  Marna. 
Chalons    sulla    Marna    e    suoi     dintorni. 
Reims,  Épernay,  Ain,  Vitry-il-Francese^ 
Ste-Menehoulde 

Spartimento  delle  Ardenne. 
Mézières.   Charleville  ,    Sedan  ,    Rethel  , 
Vouziers,  Attigny,  Fumay,  Givet 
Spartimento  della  Mosa. 
Bar-le-Duc.  Comrnercy,  Montmedy,  Avio- 
the,  Verdun 

Spartimento  della  Mosella. 
Metz.  Briey,  Sarreguemines,  Bitche,  Sant'- 
Avoldo,  Sarralba,  Moutherhausen,   Mei- 
senthal,  Goetzenbrtick,  Munzthal,  Thion- 
ville,  Schremange 

Spartimento  della  Meurthe. 
Nancy 

Malzeville,  San-Nicolao,  Rozierès-alle-Sa- 
line,  Roville,  Pont-à-Mousson,  Chateau- 
Salins,  Dieuze,  Moyenvic  e  Vie,  Lune- 
ville,  Baccarat,  Sarrebous,  San-Quirino, 
Cirey,  Flasburgo,  Toul 

Spartimento   del  Basso-Reno. 
Strasburgo 

Molslieim,  Mutzig,  Vaselonne,  Soultz-Ies- 
Bains,  Haguenau,  Marienthal,  Biscwil- 
ler,  Bouxviller,  Saverne,  Klingenthal , 
Barr,  Schelestadt,  Weissemborgo,  Lame 
perstloch,  Niederbronn 
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210 


214 


242 


2U 


244 


245 


246 


REGIONE    DEL    SETTENTRIONE. 

Spartimento    della   Somma. 
Amiens.  Abbeville,  San- Valéry,  Rue,  Cro- 
toy,  Doulens,  Perorine,  Ham  24  7 

Spartimento  del  Fasso-di-Calais. 
Arras,    Sau-Lorenzo-e-Blaogy,   Bapaume    21 8 
Boulogne,  Lourset  ivi 

Calais,  San-Pietro  ,    Sani'  Omero  }  Aire  , 
Bethune,  San-Pol  e  Montreuil     '  249 

Spartimento  del  Nord. 
Lilla  e  sue  vicinanze  ivi 

Dunkerque,  Douai,  Cambrai,  Valenciennes 
e  suoi  dintorni  220 

REGIONE  DI  MAESTRO. 

Spartimento  dell'  Eure. 
Evreux  e    suoi  dintorni  222 

Louviers  e    sue  vicinanze  t       223 

Spartimento  della  Senna-Inferiore. 
Rouen  e  dintorni  224 

Le  Havre  e  suoi  dintorni  225 

Elbeuf,  Dìeppe,  Neufchatel.en-Bray,  Yve- 
tot,  Treport,   San-Valery  226 

Spartimento  del  Calvados. 
Caen.  Bayeux  ,  Isigny,  Falaise  ,  Lisieux      227 
Pont-1'Evèque,  Honfleur,  Vire,  Condé-sur- 
Noireau  228 

Spartimento  della  Manica. 
Saint' Lo.    Ch.erbu.rgo,   Avranches  ivi 

11  Monte  san  Michele;  Ville-dieu-les-Poèles, 
Coutances,  Valonges?Mortain,  Granville    229 

REGIONE  DI  PONENTE. 

Spartimento  di    Eure-e-Loìr. 
Chartres.   Maintenon,  Cbateaudun,  Dreur 
e  Nogent-le-Rotrou  ivi 

Spartimento  dell'Orne. 
Alencon.  Seez,  Argentan,  Le  pin,  Sainte- 
Honorine-Guillaume,  Vimoutiers,  Dom- 
front,  Ferté-Macé,   Flers ,  Athis,    Tin- 
chebrai,  Morlagne,  Laigle  230 

Spartimento  della  Sarta. 
Le  Mans.  La  Flèche,  Mamers,    Saint-Ca- 
lais,  la  Ferie -Bernard,  Chateau-du-Loir    234 
Spartimento  dslla  Majenna. 
Lavai.  Majenna,  Cbateau-Gonlhier  ivi 

Spartimento  dell' I Ile- e- Vilaine. 
Rennes.  San- Malo  e   suoi  dintorni  232 

Spartimento    delle  Coste -del- Nord. 
Saint-Brieux  e  dintorni.  Guingamp,  Lan- 
nion,  Loudeac,  Dinan  233 

Spartimento  del  Morbihan. 
Vannes  e  sue    vicinanze.  Lorient    e    suoi 
dintorni  234 

Spartimento  di  Finisterra, 
Quimper.  Brest  e  sue  vicinanze  235 

RE  GIOVE   DI  LIRECGIO. 

Spartimento  deVl' Indra-e-L.oira, 
Tours.  Plessis-les-Tours,  Chinon,  Loches, 
La-Haye  236 
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Spartimento  di  Maina-  e- Loira. 
Angers    e    vicinanze 
Saumur  e    suoi    dintorni 

Spartimento  delta  Loira- Inferiore. 
Nantes 

Suoi  dintorni;  San-Filiberto,  Castelbriandf, 
Nozay,  Paimboeuf,  Savenay,  Querande, 
Le-Croisic,  Le-Pouliguen,  Saint-Nazaire 
Spartimento  della   Vandea. 
Bourbon-  Vendée 

Fontenay-le-Comte  ,  Lucon  ,  Le  Sabbie 
d'Olona  ,  Morie  ,  Yeux  ,  Bouen,  Noir- 
moutiers 

Spartimento  delle  due-Sevre. 
Niort.  Mauze,    Saint-Maixent ,    Bressuire, 
Parthenay,  Melle 

Spartimento   della   Vienna, 
Poitiers 

Lusignano,  Chatellerault,  Civray,  Loudun; 
Montmorillon ,    Saint-Savia 

Spartimento  della  Charente  -Inferiore. 
La  Roccella 

Boehefort  ,  Marans  ,  Jonzac  ,   Marennes  t 
Brouage,  Royan,  Tonnay-Charente,  San- 
Gioyaani-d'Angely,  l'Isola-d'Oleron 
spartimento  della   Charente. 
Angoulème  e  suoi    dintorni ,    con   alcune 
piccolissime  città 

Spartimento  della  Dordogna. 
Perigueux 

Bergerac,  Nontron,  Riberac,  Sarlat,  Mire- 
mont 

Spartimento  della  Gironda. 
fiordo 

La  Teste-de-Buch,  Bazas,  Blaye,  Lesparre, 
Medoc,  Torre-di-Cordouan 

spartimento  di  Lot-e-Garonna. 
Agen.  Marmande,  Nerac  ,  Tonneins,  Vil- 
lanova-d'-Agen 

Spartimento  delle  Lande. 
Mont-de-Marsan.   Dax,  Aire 

spartimento  del  Gers. 
Auch.  Castera-Vivent,  Condoni,  Lectoure 

Spartimento  degli  Alti-Virenei. 
Tarbes 

Bagnères-de-Bigorre  ,  Campan  ,  Barrèges  , 
Luz,  Cauteretz,  Lourdes 

Spartimento  de'  Bassi-Pirenei. 
Pau.  Mauleou,  Oléron,  Orthez 
Bajona  e  suoi  dintorni 

nEGIONE    DI   OSTRO. 


Spartimento  del  Loiret. 
Meung,    Gien,    Montargis , 


Orleans 
Beaugency  , 

Pithiviers 

Spartimento  di  Loir-e-Cher. 
Blois.  Saint-Aignan,  Romorantino,  Vendòme 
Savigny-sur-Braye 

Spartimento  dell'  Indra. 
Chateauroux.    Argenton  ,    Valencay  ,  Le- 

vroux,  Issoudun,  Yataa,  Le-Blauc,  La- 

Chatre 


237 
238 


239 
ivi 

240 

ivi 

ivi 

241 

ivi 

242 

243 

ivi 

244 

ivi 

246 

247 

248 

ivi 

ivi 

249 

ivi 

250 


251 


IVI 

252 


spartimento  del  Cher. 
Bourges  252 

Yierzon^  Sancerre,  Jvon-le-Pré,  Precy         253 

Spartimento  della  Nièvre. 
Nevers.    lmpby  ,     Guerigny,   Chaussade  , 
Chateau  -  chinon  ,    Clamecy  ,    Cosne  , 
Charité  ivi 

Spartimento  delVAllier. 
Moulins.  Bourbon-l'Archambault,  Tronget, 
Ganat-la-Palisse,  Mont-Lucon,  ecc.  254 

Spartimento  della  Creuse. 
Gueret.   Aubusson,  Bourganeuf,   Boussac , 

Eveux  ivi 

Felletin,  Ahun  255 

Spartimento  dell'  Alta-  Vienna. 
Limoges.  Eymoutiers,  San-Leonardo,  Bel- 
lac,   Rochechouart ,  Dorat ,  Azat-le-Ris, 
Magnac-Laval,  San-Junien,  S3n-Grieix      255 
Spartimento  della    Corrèze. 
Tulle.  La  Gaillarde,  Turenne,  Pompadour   256 

Spartimento  del  Puy-de-Dóme. 
Clermont  o    Clermont-Ferrand  e    notabili 

suoi  dintorni  ivi 

Issoire  e  dintorni  257 

Ambertj  Mar6ac,  St-Amand,  Thiers,  ecc.      258 

Spartimento  del   Cantal. 
Aurìllac,  Vie  ivi 

saint-Flour,  Murat,  Chaudes-Aigues,  Mou- 
riac,  Salers,  Maurs  259 

Spartimento  del  Lot. 
Cahors.  Figeac,  Goudron  ,    Rocamadour  , 
Souillac  ivi 

Spartimento  dell'  Aveyron, 
Rhodez. Milhau,  Saint-Afrique,  Villafranca, 
Aubin,  Firmy,   La    Montagna   Ardente, 
Cransac,    Espalion,    Saint-Gcniez,    La- 
Guiole  260 

Spartimento  del  Tarn. 
Alby  e  dintorni.  Castres  e  vicinanze,  Sail- 
lac,  Lavaur,  Sorese,  Mazamet,  Grauler, 
Rabastem  261 

Spartimento  di  T arn-e-Garonna. 
Montalbano.  Moissac,  Castel-Sarrazin  262 

Spartimento  dell'  Alta-G arcnna+i 
Tolosa  ivi 

Saint-Gaudens,  Saint-Bertrand,  Bagnères  de 
Luchon,  Saint-Beat,  Valle  dei  Gìgli        263 
Spartimento  dell' Aude. 
Carcassona.  Narbona  264 

La  Nouvelle,    Leucate,  Sijean,    Castelnau- 
dary,  Limoux,  Alet  ecc.  265 

Spartimento  dell' Arriège. 
Foix.  Pamiers,    Saint-Girons  ,  Tarascon  , 
Ax,  Mirepoix  ivi 

Spartimento  de'  Pirenei  Orientali. 
Perpignano  ivi 

Ceret ,  Prades,  Saint-Laurent  de  Cerdans  , 
Monte  Luigi,  Port-Vendre,  Collioure        266 

Regione  di  scirocco. 

Spartimento  dell'  Yonne. 
Auxerrcs.  Chablis,  Coulanges,  Yermanlon     ivi 
Avallon,  Tonnerre,  Sens  267 
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Spartimento  della  Costa-d'Oro. 
Digione 

Fonlana  Francese,  Is-sur-Tille,    Auxonne, 
Pellercy,  Beaune,  Nuit.;,  Saint-Jean    de 
Laone,  Pommard,    Volenay,  Chatillon- 
sur-Scine,  Semur,  Montbard,  Saulieu 
Spartimento  dell' Alta-Sonna. 
Vesoul.  Echenoz-la-Meline,  Sussey,  Gray 
Lure,  Sainl-Bresson 

Spartimento  del  Doubst 
Besanzone.  Boussières  ,    Ornans,  Baume- 

Ies-Dames,  Montbeliard 
Mandeure,  Sant'Ippolito,  Pontarlier,  Mor- 
teau 

Spartimento  del  Giura. 
Lòns-le-Saulnier  e  dintorni.  Sant'Amore 
Saint-Claude,  Chateau-des-Près,  Bois-d'A- 
mont,  Morez,    Dóle,   Poligny,    Arbois, 
Salins 

Spartimento  di  Saona-e-Loira. 
Macone 

Cluny,  Tournus,  Autun  e  vicinanze,  Cha- 
lons-sur-Saone ,  Charolles  ,  Bourbon- 
Lancy 

Spartimento   dell' Aine. 
Bourg  e  dintorni 

Pont-de-Vaux,  Belley,  Saint-Rambert,  La- 
gnieu,  Seyssel,  Ville-Bois,  Nantua,  Gex, 
Monthuel,  Oyonnax,  Isernove,  Ferney 
Spartimento  del  Rodano. 
Lione  e  sobborghi 
La  Guillotière,  l'Ile-Barbe,  Chessy,  St-Bel, 

Saint-Genis-Laval  ,  Givors  ,  Ardoras 
Tarare  ,  Anplepius  ,   Cours  ,  Villafranca  , 
Condrieu 

Spartimento  dell' Isera.- 
Grenoble  e  vicinanze 
San-Gervasio  ,  "Vizille  ,  Vit ,  San-Bartolo- 

meo,  Àrtemont,Bourg-d'Oisans 
Vienna,  S.  Marcellino  ,  La  Torre  del  Pino  , 
Bonrgoin,  Ponte  Bel  vicino,  La  Balme 
Spartimento  della  Loira. 
Montbrison  e  dintorni,  santo  Stefano  e  suoi 

dintorni 
Saint-Chaumont ,  Rive-de-Gier  ,  Roanne  , 
Saint-Symphorien,  Saint-Alban 

Spartimento  dell'  Alta- Loira. 
Le  Puy  e  sue  vicinanze 
Brioude,  Langeac,  Monistrol,  Tence 
Spartimento    della  Lozère. 
Mende.  Bagnols  ,    Marvejols,    Marchastel, 

Chanac  con  monumenti  druidici 
Florac,  Vialas  e  Villefort 

Spartimento  dell' Ardèche. 
Privas.  "Voulte,  Annonay9  L'Argentière  e 

suoi  dintorni 
Vìviers,  cascate  magnifiche,  Tournon,  ecc. 


268 


ivi 
269 


270 
ivi 

271 

ivi 

272 

ivi 

273 
274 

275 
276 

ivi 

277 

278 

ivi 

279 

'vi 

280 


IVI 

281 


ivi 

282 


Spartimento  della  Dróme. 
Valenza  ivi 

Kornans,  Tain,  Die,  Montelimart,  Dieu-le- 
fit,  Chabeuil,  Crest,  Nyons  283 

Spartimento  delle  Aite-Alpi. 
Gap  e  suoi  dintorni.  Brianzone  ivi 

Luoghi  vicini  degni  di  osservazione.  Em- 
brun,  Castelrosso  284 

Spartimento  delle  Basse-Alpi. 
D'igne.  Riez,  Barcellonetta,  Castellana,  For- 
calquier,  Sisteron,   Manosque  ,  «^reoux, 
Cereste,   Peyrus,  Colmar,  Entreveaux        285 
Spartimento  di  Valch.iu.sa, 
Avignone  ivi 

Cavaillon^  l'Isola,  Valchiusa,  Carpentrasso, 

Orange  286 

Roquemaure,  Le  Pont  du  Gard,  Beaucaire, 
Tarascon,  Saint-Remy,  Apt,  Vaiso, 
Bedouin  287 

Spartimento  del  Gard. 
Nimes  ivi 

Remoulin,  Saint-Gilles,  Beaucaire,  Alais, 
Anduze,  Sant'-Ippolito,  Uzes,  Il  Vigaa, 
Roquemaure  288 

Pont-Saint-Esprit,  Mortes  289 

Spartimento  dell' Hérault. 
Monpellier.  Lunel  ivi 

Cetle,  Frontignano,  Balaruc,  Lodève,  Cler- 
mont,  Ganges,  Bezier,  Bedarieux,  Pe- 
zenas,  Saint-Pons,  Agde  290 

spartimento 
delle  Bocche-dél-Rodano. 
Marsiglia  ivi 

Cassis,  La  Ciotat,  Auriol,  Aubagne,  Gar- 
danne,  Lo  Stagno  diBerre,  Berre,  Saint- 
Chamas,  Martigues  291 

Aix  e  suoi  dintorni  292 

Arles  ,  Salon  ,  Tarascon  ,  Orgon  ,  Saint- 
Rhemy  293 

Spartimento  del    Varo. 
Draguignan.  Tolone  e  suoi  dintorni  ivi 

Frejus,  Saint-Tropez,  Brignoles,  San-Mas- 

simino,  Grasse  294 

Cannes,  Àntibo,  Grotta  di  Baume  295 

Spartimento    della  Corsica. 
Descrizione  di  quest'isola  ivi 

Ajaccio  e  suoi  dintorni.  Bastia ,    Cardo , 

Braudo  ,    Marinuna  296 

Stagno  di  Biguglia,  San  Fiorenzo,  Corte, 
L'Isola  Rossa,  Calvi,  Calenzana,  i  porti 
di  Galesia  e  di  Girolata,  Vico  e  suoi 
dintorni.  Bastelica,  Sartena  297 

Bonifacio,    Porto-Vecchio,    Pie   di   Croce 

d'Orezza,   Morosaglia  298 

Le  ruine  d'Aleria,  lo  stagno  di  Diana         299 
Possessioni  francesi  fuori  d'Europa  ivi 


CONFEDERAZIONE   SVIZZERA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 

paesi,  montagne  299 

Laghi  300 

Fiumi  301 


Canali,  etnografia,  religioni 

Governo 

Rendite,  armata  e  fortezze 

Industria 


302 
303 
305 

306 
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Commercio  307 

Divisione  amministrativa  308 

Tavola  statistica  della  confed.  Svizzera  309 

Città  capitale.  Topografia  31  i 

CANTONE   DEI   GRIGIONI. 
Coìrà.  Splugen  ,  Pontrasina  ,  Saint-Moritz, 

Samaden  ,    Zernetz  ,    Davos  ,  Thusis         31  \ 
Mayenfeld,  Dissentis,  Selva,  Pleit,  Flanz, 

Bando,  ecc.  312 

Berna. 
Berna  ivi 

Thun,  Lauterbrunnen,  Grindelwald,  Mey- 

ringen,  Gutannen,  Burgdorf,  Langnau, 

Lenk,  Weissenburg  ivi 

Saanen,  Bienne,  Porentruy,  Saint-Ursanne, 

Delemont  314 

Valese. 
Sion.  Leuck,  Albinen,  Brigg,  S.  Maurizio      ivi 

Martigny  315 

VAUD. 
Losanna  ivi 

Suoi  dintorni;  Vevey,  Clarens,  Brex,  Mor- 

ges,  Nyon?  Ayenches,  Iverdun,  Grandson, 

Moudon,  Copet,  Valle  del  lago  di  Joux  316 
Ticino. 

Bellinzona  ivi 

Airolo,  Faido,  Cevio,  Locamo,  Capo-Lago  317 

San  Gallo. 
San  Gallo.  Rorschach,  Rapperschwyl,  Sar- 

gans,  Peeffers  317 

Wallenstadt,  Sennewald,  Wildbaus  318 

Zurigo. 

Zurigo  ivi 

Wadenschwy]  ,  Winterthur,  Oder-Winter- 
thur,  Eghsau  319 

Lucerna. 
Lucerna.  Sursée,  Sempacb  ,  Sant'  Urbano  , 
Hitzkirk  ivi 

Argovia. 
Aarau.    Rheinfelden ,     Zurzacb  ,    Bruck  , 


Windisch  ,  Baden  ,    Schinznach  ,   Lens- 
burg,  Zotlingen  320 

F  RIBORGO. 
Friborgo  e  suoi  dintorni  ivi 

Morat,  Charmey,  Valsainte,  Gruyére,  Esa- 
vayer  321 

URI. 
Altorf  ivi 

Undermatt,  Geschenen  322 

SVITTO. 
Svitto.  Einsiedeln,  Art,  Russnacht  ,  Gersau    ivi 

Glaris. 
Glaris.  Mollis,  Scbwanden,  Linthal,  Elm    323 

Neufchatel. 
Neufchdtel.  Valengin  ivi 

Cortaillod,  Le-Locle  ,  La  Cbaux-de-Fond, 
Motiers,  Couvet,  Fleurier  324 

TURGOVIA. 
Frauenfeld.  Weinfelden,  Steckborn,  Dies- 
senofen,  Bischoffzell  ivi 

Umterwald. 
Stanz,  Saarnen  ivi 

Dintorni  di  Saarnen;  Engelberg  325 

SOLTJRA. 

Solura  e  sue  vicinanze  ivi 

Basilea, 

Basilea  e  suoi  dintorni  326 

Liestall,  Sissach,  Bubendorf,  Wildensteìn, 

Waldenburg  327 

Appenzell. 

Appenzell.  Gais,  Herisau  ivi 

Sci  AFFUSA. 
Sciaffusa  e  sue  vicinanze  ivi 

Piheinau,  Stein  328 

Ginevra* 

Ginevra  ivi 

Suoi  dintorni.  ScuolarusticadiCarra,Chène, 
Coligny,  Carouge,  Ferney,  Gentod,  Versoy  329 
ZUG. 

Zug  e  suoi  dintorni  330 


CONFEDERAZIONE    GERMANICA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 

paesi,  montagne  330 

Laghi  e  lagune,  fiumi  331 

Canali,  strade  di  ferro,  etnografia  333 

!      Religioni  334 

i      Governo,  atto  federale  335 

'      Dieta  federale  ordinaria  337 

j      Assemblea  generale  338 

Armata  federale  e  fortezze  federali  341 

j     Industria  342 

Commercio,  capitale,   divisione  politica         343 
Tavola  statistica  delle  possessioni  Austriache, 
Prussiane ,  Danesi  e  Olandesi  comprese 
nella  confederazione;  superficie  e  popo- 
lazione; principi  mediati  344 
!     Tavola  statistica  dei  principi  mediati  345 

Regno  di  Baviera. 
i    Confini  347 

i    Paesi,  fiumi,  governo,  divisióne  348 

i    Monaco  349 

I 


Nymphensburg  ,  Scbleishein  ,  Gross-Hese- 
lhoe,  Biederstein,  Kreuth,  Rosenheim, 
Landshut,  Freysing,  Dachau,  Augusta  , 
Landsberg  ,  Trauenstein  ,  Reichenhall, 
Berchtesgaden  352 

Circolo  del  Basso-Danubio. 
Passau.  Straubing  ivi 

Circolo  del  Begen 
Eatisbona  e  suoi  dintorni.  Ingolstadt,  Eich- 
stadt ,  Amberg  353 

Circolo  dell'Alto- Meno. 
Bayreuth  ,  Bomber ga.  Wunsiedel ,  Hof, 
Kronack,  Banz,  Vorcheim  354 

Cìrcolo  del  Bezat. 
Anspach,  Norimberga.  Fùrth  355 

Erlangen,  Schwabach,  Altorf,  Windsheim, 
Rothenburgo,  Wilzburg  ,  Weissenburg, 
OEttingen,  Nordlingen  356 

Circolo  del  Basso-Meno. 
Wurzburgo  ivi 
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Suoi  dintorni.  Werneck,  Schweinfur»,  Kis- 
«ingen  ,  Neustadt,  Aschatt'enburgo,  Bru- 
chenau,  Bischoifsheim  357 

Circolo  dell'  Alto-Danubio. 
Augusta  wi 

Neuburg,  Dillingen,  Guntzburg,  Kempten, 
Lindau,  Fùsen,  Kaufbeuren,  Memmingen  358 
Circolo  del  Reno. 
Spira.  Germersheim,  Landau,  Anweilher, 

Neustadt,  Dur-Kheim  ivi 

Otterberg,  Donersberg,  Kaiserlautern,  Rus- 
sel,  Omborgo,  Due-Ponti,  Prankenthal, 
Pirmasenz  359 

Regno  di  Wurtemberga* 
Confini,  paesi  ivi 

Fiumi  ,  Governo,  Divisione,  Topografia. 

Stutlgarda  _  360 

La  Solitudine,  Rosenstein,  Rotbenberg,  Ho- 
benheim,  Cannstadt  361 

Circolo  del  Necker. 
Ludwigburg.  Esslingen,  Asperg,  Heilbronn    ivi 

Circolo  della  Foresta  Nera. 
Beutlingen  ivi 

Urach,  Metzingen,Ehningen,  Rottemburgo, 
Tubingen,  Freudenstadt;  Ebingen,  Tutt- 
lingen,  Schwenningen,  Rottweil  362 

Circolo  del  Jaxt. 
Elwangen.  Gmund,  Gotteszell,  Creilsbeim, 
Schorndorf,  OEbringen  ,  Mergentheim, 
Hall  362 

Circolo  del  Danubio. 
Vlma.  Ehin<»en,Biberach,Goppingen,Kirch- 
heimjGelsingenJrny^ltorfjFriedrichshafentVì 
Gran-Ducato  di  Baden. 
Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  divisione       363 
Topografia.    CARLSRUHE.    Amaliens-Ruhe  , 
Ludwigslust ,  Durlach  ,  Leopoldshafen  , 
Brechsal,  Pforzheim,  Rastadt,-  Baden  364 

Ettlingen,  Offenburg,Oppenau,  Petersthal  365 
Circolo  del  Basso-Beno. 
Manheim.  Heidelberg,  Schwetzingen  ivi 

Sinsheim,  Weinheim,  Wertheim,  Biscboff- 

sbeim,  Waldurn  366 

Circolo  del  Lago. 
Costanza.  Uberlingen,  Supplingen,  Salerei,- 
Villingen  ,  Neustadt  ,  Donaueschingea  , 
Ludyiosafen  366 

Circolo  dell' Alto-Beno. 
Friborgo.  Breisach,  Scopfheim  ,  Todtnau, 
Endigen  ,  Lorracb  ,  San-Biagio  ,  Schon- 
wald,  Badenweiller,  OfFenburg,  Lahr , 
Ettenbeim,  Oppenau  ,  Petersthal,  Scho- 
nenwald  367 

Stati  della  Casa  di  Hohenzollern. 
Posizione  £,,; 

Principato  di  Hohenzollern-Hechingen 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografìa  368 

Principato  di  Hohenzollern-Sigmaringen. 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografia  wì 

Principato  di  Lichten Stein. 

Posizione,  paesi,  governo,  topografia  ivi 

Stati  della  Casa  d'Assia. 

Assia-Elettorale ,  o  sia  Assia-Cassel. 

Confini,  fiumi,  paesi,  governo,  divisione       369 


Topografìa.  Cassel  e  sue  vicinanze.  Hof- 
geismar,  Karlshafen,  Spangenberg,  Mel- 
sungen,  Rothenburg,  Eschwege,  Allen- 
dorf,  Homberg,  Rinteln  370 

Provincia  dell'  Alta- Assia. 
Marburg.  Frankenberg,  Ziegenbain  374 

Gran -Ducato  di  Fulda. 
Fulda.  Hersfeld,Philipsthal,  Schmalkalden    ivi 

Provincia  di  Ilanau. 
Tianau.  Bockenheim,  Rauheim,  Gelnhausen    ivi 

Gran-Ducato  d'Assia- Darmstadt. 
Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  divisione        372 
Topografia.  Darmstadt.  Bensheim,Umstadt, 
Zwingenberg,  Wimpfen,  Selingenstadt , 
Micbelstadt,  OtFenbach  373 

Provincia  dell'  Alta' Assia. 
Giessen.  Alsfeld,  Biedenkopf ,  Schlitz,  Bu* 
dingen,  Friedberg  374 

Provincia  dell' Assia-Benana. 
Magonza.  Cassel,  Bibericb,  Wiesbaden  ivi 

Vorms.  Bingen,  Guntersblum,  Oppenheim, 
Alzey,  Mousheim,  Nieder-Ingelheim  376 

Langraviato  dell' Assia-Omborgo. 
Posizione,  fiumi,  governo,  topografia.  Om- 
borgo.    Meissenheim  ivi 

Ducato  di  Nassau. 
Posizione,  paesi,  fiumi,  divisione,  governo, 
topografia.    Wiesbaden,  e  i  suoi  dintorni 
pieni  di  antichità  storiche  377 

Biberik,  Mosbacb,  La-Piatte,  Idstein,  Nie- 
derselfers  ,  Weilburg  ,  Rronberg  ,  Hed- 
dernheim  378 

Eltville,Rudeshei  ti,  Jobannisberg,Limburg, 
Dietz,  Frachirigen,  Holzappel,   Geilnau, 
Em3,Dilenburg,Langenschvalbach,Wilmar379 
Principato  di   Waldeck. 
Posizione,  paesi,  fiumi,  governo,  topografia. 

Corbac  ivi 

Nìederwildungen,  Pyrmont  380 

Stati  della  Casa  di  Lippa. 
Principato    di    Lippa- Detmold. 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografia.  Detmold. 
Lemgow,  Lipostadt,  Home,  Exterstein        ivi 
Principato  di  Lippa-Schauemborgo. 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografia.  Bucker- 
burgo  ivi 

Bepubblica  di  Francoforte. 
Posizione  e  paese,  fiumi,  governo,  topogra- 
fia. Francoforte  38 I 
Sue  vicinanze                                                       382 
Stati  della  Casa  di  Brunswick. 

Ducato  di  Brunswick. 
Posizione  e  paesi,  fiumi,  divisione,  topo- 
grafia. Brunswick.  Wolfenbùttel  ,   Ober, 
Niederdhalum,  Schoningen,  Grunenplan, 
Blankenburg,  Rùbeland  383 

Principato  d'Oels  in  Silesia  appartenente  a 
questo  ducato  384 

regno  di  Hannover. 
Confini,  paesi,  fiumi  ivi 

Governo,  divisione,  topografia.  Hannover      3**5 
Dintorni  di  Hannover  •   Hameln,  Salzhem- 
mendorf,  Lockum,  Nibnburg  386 
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Governo  di  Hildesheim. 
Hildesheirn,  Gottinga  .  ivi 

Soder  ,  Nordheim  ,    Munden  ,  Eimbek, 
Herzberg,  Osterode,  Rolbe-Hutte,  Duder- 
sfadt  387 

Governo    di  Luneborgo. 
Luneborgo,  Haarburg,  Celle,  Bardovieck        ivi 

Governo  di  Stade. 
Stade  ,   Bremerworde  ,    Lilienthal  ,  Aìten- 
bruck,  Werden  388 

Governo  di  OsnabrùcJc. 
Osnabrùck,   Rotbenfeld,  Pappemburg  ivi 

Governo  di   Jurich, 
Aurich,  Norden,  Leer,  Norderney  ivi 

Capitaneria  montuosa  di  Clausthal. 
Clausthal ,  Cellerfeld,   Sant' Andreasberg  , 
Altenau,  Kónigsbùtte  389 

Gran-Ducato  di  Oldenborgo. 
Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  divisione, 

topografia,  Oldenborgo  ivi 

Elsfelt  ,   Brake,    Wildeshausen,    "Vedila , 

Jever,  Hooksiehl  390 

Paese  di  Salerland.     Waugeroog  ivi 

Principato  di  Lubecca.    Eutin  ivi 

Principato  di  Birkenfeld.  Birkenfeld,  Ober- 
stein  ivi 

Signoria  di  Kniphausen. 
Posizione  e  paese    •  ivi 

Topografia.    Kniphausen  391 

Governo  di  Brema. 
Posizione,  fiumi,   paesi,   governo,  topo- 
grafia.   Brema  ,  Wegesack,  Bremerwber      ivi 
Repubblica  di    Amborgo 
Posizione,   paesi,   governo  ivi 

Fiumi,  topografia.  Amborgo*,  Hamburger- 
berg,  Bergedorf,  Ritzebutlel,  Cuxafen  , 
Alluna,  G-luckstadt,  Lauenburg,Harburg, 
Stade,   Luneborgo 

Repubblica  di  Lubecca. 
Posizione,  paesi,  governo,  fiumi,    topo- 
grafia. Lubecca.  Travemunda.  ivi 

Stati  della  Casa  di  Mecklembourg. 

Gran-Ducato    di  Mechlembourg-schwerin. 

Posizione,  paesi,  fiumi,  governo,  divi- 
sione,  topografia,    schwerin  394 

Ludwigsburg,  Rostock ,  Parchim,  Waren, 
Grabow  ,  Doberan  ,  Gastrow  ,  Sulze  , 
Boizemburg,  Melchin,  Butzow  395 

Gran-Ducato  di  Mecldembourg-Strelitz. 

Posizione,  paesi,  fiumi,  governo,  topogra- 
grafia.  Neustrelitz,  Neubradten  ,  Fried- 
]and,  Ratzerburg  396 

Possessioni  della  Casa  di  Sassonia. 

Regno  di  Sassonia. 
Confini  ivi 

Paesi,  fiumi,  governo,  divisione,  topogra- 
fia. Dresda  397 
Link,  Postcbappel,Tharandt,Pilnifz,Pirna, 
Konigstein,  Hobenstein,  Radeberg,  Meis- 
sen,  Grossenhein,  Schandau,  Oscbatz          399 
Circolo  di  Lipsia. 
Lipsia  400 
Mitweida,  Dobeln,  Grimma,  Leissnitz,  Col- 
ditz,  Rochlitz,  Waldheim,  Wolkenburg  401 


Circolo  dell'  Erzgebirge. 
Freyberg.    Halsbrucke  ,  Kurprinzencanal  , 
Chemnitz,  Zschoppau,  Annaberg, Schnee- 
berg,  Johan-Georgenstadt  ivi 

Swickau  ,  Hainichen  ,  Kircbberg,  Eiben- 
stock,  Geyer,  Allenberg,  Oberwiesenthal, 
Schonheide,  Glauchau,  Waldenburg,  Li- 
chtenstein,  Lóssnitz,  Penig,  Hobnstein  402 
Circolo  del  Voigiland. 
Vlauen.  Àuerbach,  Reichenbacb,  Oflssnitz, 
Neukirchen  ivi 

Circolo    della  Lusazla, 
Bautzen.   Ebersbach ,  Neu-Eibau,   Gross- 

Schonau,  Altvvasser,  Zittau  ivi 

Reichnau,  Herrnhut,  Kamenz  403 

Possessioni  del  ramo  Ducale. 
Paesi  ,  confini ,  fiumi  ivi 

Gran-Ducato   di  Sassonia-Weimar, 

Paesi ,  posizione  ,   governo  ivi 

Topografia.  Weimar  e  suoi  dintorni,  Apol« 

da  ,  Jena,  Ilmenau  404 

Circolo  di  Neustadt. 

Neustadt.  Weida  405 

Principato  di  Eisenach. 
Eisenach.  Rubla,  Creutzburg,  Ostheim  ivi 

Ducato  di  sassonia-Coborgo-Gotha. 
Paesi,  posizione,  governo,  topografia.  Gotha     ivi 
Waltershausen,  Coborgo,  Bufìeben,  Rubla, 

Ohrdruf,  Zella,  Altenberga  406 

Principato  di  Coborgo.  Fecbheim,  Rodacb^ 
Neustadt,  San-Wendel,  Baumholder  407 

Ducato  di  Sassonia- Altenborgo. 
Paesi,    posizione,     governo,     topografia. 
Altenborgo ,  Schmolla,  Lucka  ,  Ronne- 
burg  ,  Eisenberg  ,  Cahla  ivi 

Ducato  di  Sassonia- Meiningen-Hildburghausen. 
lJ:iesi  e  posizione  ivi 

Governo,  topografia.  Meiningen,  Ilildbur- 
ghausen  ,  Rombild  ,  Steinacb  ,  Salzun- 
gen,  Liebstein  ,  Sonnenberg  ,  Eisfeld  , 
Saalfeld  ,  Poesneck,  Lehenstein  408 

Possessioni  della  casa  di  Schwarzburg. 
Posizione,  paesi,  fiumi  ivi 

Governo  409 

Principato    di    Schwarzlurg-Rudolstadt. 
Topografia. Rudolstadt.  Sladtilm,  Franken- 
hausen  ivi 

Principato  di  Schwarzburg-Sonderhausen. 
Topografia,  sonderhausen,  Breitenbach  ivi 

Possessioni  della  casa  di  Reuss. 
Posizione,  paesi,  fiumi  ivi 

Governo,  topografia.   Gera  410 

Principato  di  Peuss-Greitz. 
Topografia.   Greitz.  Zeulenroda  ivi 

Principato  di  Eeziss-Cchleitz. 
Topografia.   Schleilz.  Hohenleuben.  Signo- 
ria di  Quarnbeck.  ivi 
Principato  di  Reuss-Lobenstein-Ebersdorf. 
Topografia.    Ebersdorf.  ivi 

Possessioni  della  casa  d'ànhalt. 
Posizione,  paesi,  fiumi,  governo  41  \ 

Ducato  d'  Anhalt-Dessau. 
Topografia.  Dessau,  Voerlitz,  Zerbst,  Ora- 
nienbaum  ivi 
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Ducato  d'Anhalt'  Hamburg, 
Topografia.  Jiernburg.  Coswig,  Balleustadt, 
llarzgcrode,  Gernrode  412 


Pucato  d'  Anhall-Coeten, 
TopograOa.     Cceten.     Il     priucipato      di 
Plesse 


IMPERO  D'AUSTRIA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini 
Paesi,  montagne,  isole  laghi 
Fiumi 

Canali,   strade  di  ferro 
Icnografia,  religione 

Governo,  fortezze,  porti  militari,  industria 
Commercio 

Divisioni  amministrative 
Tavola  delle  divisioni  amministrative 
Topografia.    VIENNA 
Estensione,  popolazione,   piazze 
Strade,  palazzo    imperiale 
Edifìzii  pubblici,   editizii  non  pubblici 
Istituti  di  pubblico  insegnamento 
Raccolte  scientifiche  e  letterarie 
Traffico  librario 
Passeggi 

Nussdorf,  Grinsing,  Dobling,  Wahring,  ed 
altri    notevoli    villaggi    ne'  dintorni     di 
Vienna 
Meidling,    Schcenbrunn,   ecc. 
Wagram,  Klosterneuburg,  Tuln,  Modling  ec. 
jìaden,  con  villaggi,  città  e  borghi 
Neustadt  e  suoi  edifizii  notabili 
Bruck,  Neukirchen,  Guttenstein,  Hamburg 
Feldsberg,    Krems,    Durreustein  ,    Saint- 

Pcelten 
Borghi  principali  della  Bassa-Austria 
Linz  ;  S.  Floriano,  Enns,  Wels 
Steyer,  Kremsmunster,  Gmunden,  Splzburg 
(ircetz 

Luoghi  notabili  del  governo  della  Stiria 
Trieste  e  suoi  dintorni. 
Laibach  (Lubiana) 

Luoghi  ragguardevoli  del   governo  di  Lu- 
biana, Gorizia 
Àquileja,  Grado,  Gradisca,  Cittanova,  Pa- 

renzo,  Orsera,  Rovigtio,  Pola 
Promontore,  Dignano,  Montona,  ecc. 
Innsbruk  e  suoi  dintorni 
Schwatz,  Kufitein,  Bregenz,  Feldkirch 
Trento,  Rovereto,  BrUen,  Bolzano,  le  valli 

di  Grodeu  e  dì  Toffereg 
Praga 

Wissehrad,  Eule,  Karlstein,  Reichenberg 
Liebenau  (grande  fabbrica  di  false  gemme), 
Gitschin ,      Kcenigingratz,    Reicheuau, 
Schlan,  Raudnitz,  Horzowitz,  Wrbna 
Przibram,Neu-Kollin,Chrudim,Laqdskron, 
Leitomischel,Kuttenberg,Neu-Haus,Bud- 
weis,  Krummau,  Pisek,  Klattau,  Tauss, 
Pilsen,  Tepl 
Elbogen,  Eger,  Joachimsthal,Saaz,  Leitine- 
ritz  ,  Theresieustadt  ,  Leippa  ,  Teplitz  , 
Rumburg 
Brunn 

IMVsuoi  dintorni:  Àusterlilz ,  Elansko ,  il 
Teufels-brucke 


412 
413 
414 
415 
417 
418 
419 
421 
423 
435 

ivi 

436 
437 
439 
443 
447 
449 


451 
452 
453 
454 
455 
456 

457 
458 
459 
460 
461 
462 
463 
465 

466 

467 
468 

ivi 

469 
470 

ivi 

ili 


475 


476 


477 
478 

479 


Nikolsburg,  Olmutz,   Prosnitz,  Sternbcrg, 

Neutitscheiu,Kremsier,Slrassnitz,Znaim, 

Iglau 
Troppau,    Jaegerndorf,  Freiwaldau,  Te- 

schen ,  Bielitz,   Frtistadt 
Milano 
Suoi  dintorni 
Monza  ,    Lainate  ,    Castellazzo,   Saronno  , 

Gorgonzola,    Binasco  ,     Abbialegrasso , 

Vaprio,  Trezzo,   Gallatale,  Somma 
Como  e  suoi    dintorni.     Lago    di  Como  e 

sue  ville 
Regioni  importanti  e  città  nella  delegazione 

di    Como;    Cantù,     Lecco,     Varenna , 

Colico,  Bellaggio 
Dongo ,  Varese,   Luino,  Porto,   Laveno, 

Angera 
Sondrio  i   e  nella  sua  delegazione,  Ponte, 

Masino,  Tirauo,  Bormio,  Chiavenna 
Pavia  e  suoi  dintorni 
B  uffalora 
Lodi,    e    nella    sua    delegazione;    Crema, 

San-Colombano,  Codogno 
Bergamo 
Villaggi  de'&uoi  dintorni;   elusone,    Lo- 

vere  ed  altri  grossi  borghi 
Brescia  e  borghi  ne'suoi  dintorni 
Nella    sua    delegazione:   Salò,    Gardone , 

Toscoiano,  Gargnano  ,  Desenzano,  Ve- 

rola  Nuova,  Pontevico  ,  Bagolino 
Cremona  ,  e  suoi  dintorni 
Nella     sua     delegazione.-     Pizzighettone , 

Cdsalmaggiore,  Castelleone 
Mantova,   e  suoi  dintorni 
Nella  sua  delegazione:  Gonzaga,  Viadana, 

Sabionetta,  Castiglione,  Peschiera 
Venezia 
Suoi  dintorni 

Burano  ,   Torcello,  Mazzorbo,  Aitino 
San-Lazzaro     (  isolelta   )  ,     Malamocco  , 

Poveglia    (  isola  )  ,     Lazzaretto-Vecchio 

(isola),     Jesolo,  Eraclea,  San-Douà, 

Caorle 
Concordia, Portogruaro, Palestina, Chioggia, 

Brondolo,   Cavarzere   e  altri  grossi  bor- 
ghi e  villaggi 
Padova  e  dintorni 
Abauo,  Teolo,  la  Battaglia,  Monselice,  Con- 

selve,Pieve-di-Sacco,Ponte  di  Brenta,  ed 

altri  simili  grossi  borghi 
Nella  delegazione  di  Padova  :  Montagnana, 

Este 
licenza  e  suoi  dintorni 
Nella  sua  delegazione  .-  Cittadella,  Bassano 
Asiago,  Tiene,  e  alcuni  grossi  borghi 
F~erona 
Borghi  e  grossi  villaggi  de'  suoi  dintorni 


480 
481 
487 

488 

489 

490 
491 


IVI 

492 
495 


494 
495 


496 


498 


499 
500 
5i0 
511 


512 


513 
514 


517 
518 

ivi 

519 
5'20 
521 
5<J3 
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Nella  sua  delegazione:  Legnago,  Cologna, 
Incaffi  524 

Rovigo  e  nella  sua  delegazione:  Badia, 
Adria  525 

Treviso,  e  nella  sua  delegazione:  Oderzo, 
Conegliano  ivi 

Ceneda  ,  Valdobbiadene  ,  Monte-Belluna  , 
Lovadina,  La-Motta  ,  Asolo  ,  Possagno, 
villaggio  (  patria  di  Canova),  Castel- 
franco (patria  del  matematico  Riccati  e 
del  pittore  Giorgione)  526 

Belluno  e  dintorni.  Nella  sua  delegazione.* 
Cadore,  villaggio  (patria  del  Tiziano), 
Auronzo,  Agordo,  Alleghe,  Feltre,  Mei     527 

Udine  ,  e  nella  sua  delegazione:  Campo- 
Formio,  Cividale  ivi 

Palma-Nova  ed  altri  borghi  e  villaggi; 
Gemona  523 

Osopo  ,  Spilimbergo  f  Maniago,  Àviano  , 
Sacile,  Pordeuone,  San-Vito,  Latisana      529 

Lemberg  e  suoi  dintorni  ivi 

Altri  luoghi  nel  regno  di  Galizia:  Erody , 
Drohobicz  ,  Sambor  ,  Stanislau,  Tarno- 
pol  ,  Czeroowitz,  Przmysl  530 

Jaroslaw,  Tarnovy,,  Bochnia ,  Wieliczka  , 
Biala  ,  RzeszovV  531 

Buda  ivi 

Suoi  dintorni  notabili  535 

Presburgo  ivi 

Debreczin.    Guns,  Oedenburg,  Eisenstadt,     536 

Forchtenau,  Raab,  Komorn,  Dotis  ,  Stein- 
Am-Angcr,  Sthulweissenburg,  Keszthely, 
Funfkircben,  Vesprim,  Papa,  Ungnsch- 
Altenburg  537 


Tyrnau,  Keszkemet,  Waitzen  ,  Theresien- 
stadf,  Kolotscha,  Zombor,  Neusaiz,  Neu- 
sobl,  Schemnitz 

Gran,Eperies,Barlfeld,  Kaesmark,Bosenau, 
Agtelek,Scomoelnitz,  Erlau  ,  Kaschau , 
Saros-Nagy,  Palak 

Tokay  ,  Miskolcz  ,  Szigetb  ,  Szathamar- 
Nemeth  ,  Neustadt ,  Munkacs  ,  Gross- 
Wardein,  Craba,  Temesvar 

Wersetz  ,  Szegedin  ,  Vasarhely,  Alt-Arad, 
Deutsch-Oravicza,  Mako  ;  nella  Slavonia 
Civile:  Eszek  ;  nella  Croazia-Civile  : 
Agram  ;  Karlstadl  ;  nel  litorale  Unghe- 
rese .•  Fiume 

Porio  Re,  Buccari 

Klausenburg ,  e  villaggi  ne' suoi  dintorni. 
Karlsburg  ,  e  suoi  dintorni  (nella  Tran- 
silvauia) 

Deva,  Warhely,  Thorenburg,  Maros-Va- 
sarbely  ,  Szekely-XJdvarhely  ,  Kerman- 
stadt,  Schaersburg,  Bistriiz,  Kronstadt 

Ne' Confini-Militari  ,  luoghi  più  ragguar- 
devoli :  Peterwardein  ,  Segna  ,  Semlin  , 
Mitrovicz,  Pancsova,  Karloviez,  Tittel  , 
Mehadia,   Alt-Orsova 

Zara  e  dintorni 

Nella  Dalmazia:  Nona,  Obrovazzo  ,  Sele- 
nico ,  Dernis  ,  Trau,  la  Costa,  Spalalo  , 
e  suoi  dintorni 

Knin,  Sign,  Ragusi  e  suoi  dintorni 

Pago  (isola) ,  Isola-Grossa,  Coronata  (isola), 
Solta  (iÉ.y,  Bua  (iJ.),  Brazza  (id.)}  Le- 
sina (irf.),  Curzola 

Possessioni 


338 
539 
540 


54! 
542 


543 


545 

ivi 


546 
547 


548 
549 


MONARCHIA  PRUSSIANA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini 

Paesi,  montagne 

Isole,  laghi  e  lagune,  fiumi 

Canali  e  strade  di  ferro 

Etnografia,  religione 

Governo,  piazze  forti,  industria 

Commercio,  divisione 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

Topografia.  Berlino;  estensione,  popola- 
zione, edifizii 

Porte,  piazze,  giardini 

Istituti  letterarii,  museo  egizio 

Dintorni.    Thier-Garthen,  Stralau  ecc.  ecc 

Charlottenburg  ,   Spandau  ,    Oranienburg 

Potsdam 
Sans-Souci  ecc. ecc. 

Francoforce  e  dintorni 

Stettin  e  dintorni 

Anclam,  Demmin  ecc.  Stratsund',  Greifs 
walde,  Wolgast,  Koslin,  Colberg 

Breslavia,  istituti  letterarii 

Altscheitnig  ,Brieg,  Schweidnitz,  Reichen 
bach,  Munjterherg,  Glatz  ecc. 

Liegnitz  ;  Goldberg  ,  Jauer  ,  Landshut 
Gorlitz  ,  Lanban  ,  Muskau  ,  Glogau 
Grunberg  ecc. 


549 
550 
551 
552 
553 
554 
555 
556 

558 
559 
560 

5&\ 

ivi 

562 
563 


564 

ivi 

565 

566 


Oppelni     Gleiwitz  ,       atibor ,    Neustadt, 

LeobscbutZjNeisse,  Pess,Beutben,Tarno- 

witz,  Posen;  Mese  ri  tz,Schwenu,Fraustadf, 

Lissaj  Ravvitsch  567 

Bromberg;  Schonlancke^Gnesne.jKceraiiterg-; 

Pillau,  Memel,  Braunsberg  568 

Gumbinnen,   Insterburg,  Lyc^  Tilsit.  569 

Danzica'y  Elbing,  Marienburg,  Marienwerder  ivi 
Magdeborgo',  Ponte  di  Federico  GuglielmOj 

Grossacza,  Schonebech  570 

Halberstadt,  Quedlimborgo ,  Àschersle- 
ben  ,  Vernìngerode  ,  Stendal  ,  Gardele- 
ben,  Salzwedel  57! 

Merseburg,  Lutsen,  Zeitz,  Wittenberg  ivi 

Eilenburg  ,  Duben,  Torgau,  Muckemberg, 

Stolberga  572 

Halle',  Naumburg  ,  Pforta  ,  Weissenfels, 

Rosbach  ivi 

Mansfield  ,  Weltin  573 

Erfurt,   Langen-Salza  ,  Nordbausen,  Mul- 

hausen,  Heiligensladt ,    Subla  ivi 

Munster  ;  Warendorf,  Steinfurt  ;  Dulmen, 
Koesfeld,  Reina,  Bocholt ,  Rocklinghau- 
sen  ,  Minden  ,  Herford  ,  Bielefeld  ,  Pa- 
derborn  574 
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Arcnsbcrg  ;     Iserlohn  ;    Allena  ,    Hagen  , 

IJmia,     Scliwelm,    Dortmund,    Soest  , 

Hamm,  Brilon 
Colonia,   o  suoi  dintorni 
lionati  e  suoi  dintorni 
Dusseldorf 
Hofgarten,    Jaegerdorf  ,   Neuss,  Crefeld  , 

Muhlheim 
Èlberfeld,  Remscheid,  Solingen  ,  Wesel  , 

Cleves 
Coblenza 


575 

ivi 

577 
578 

579 

580 
581 


Ehrcnbreilslein,  Wallendar  ,  Neuwied  5H'2 

Andernach  58J 

Kreuznach  ,  Ober-Wesel  ,    Trarbach  ,  Ko- 

chem,  Mayen  581 

Treveri,   e  suoi  dintorni  585 

Hillesheim  ,  Gerolstein,  Saarbricken  587 

Acquìsgrana  ivi 

Borcetta  ,  Stolberga  ,   Eschweiler  ,  Juliers, 

Malmedy  581) 

Possessioni  590 


MONARCHIA  OLANDESE. 


590 
591 
597 
593 


Posizione  astronomica,  confinij  paesi 

Montagne,  isole,  lugbi,  6umi 

Canali  e  strade  di  ferro 

Etnografia,  religione,  governo 

Fortezze  e  forti  militari ,  industria  ,  com- 
mercio 

Città  capitale,  divisione  amministrativa 

Topografia.  AMSTERDAM 

Vicinanze  di  Amsterdam,  Saardam,  Broek, 
Naarden 

Harlem,  Purmerend, Edam,  Alkmaar,  Hooru  598 

L'Aja.  'T  Huyss  in  dea  Boscb,  Petit-Loo, 
Woorburg,  Scbeveningen 

Leida  e  suoi  dintorni 

Rotterdam 

Schiedam,  Vlaardingen,  Gouda,  Dordrecht, 
Briella  ,  Hellvoetsluys  ,  Willemstadt , 
Schoouhoven,  Oudewater 

Olanda  Settentrionale. 

Enkhuyzen,  Medenblick,  Helder,  Willems- 
Ord,  Nuovo-Diep  ivi 

Olanda  Meridionale. 

Delfsthaven,  Gorkum,  Vianen,  Maaslandsluis  ivi 
Provincia  d*  Utrecht. 

Utrecht  ivi 


594 

595 
596 

597 


599 
600 

ivi 


601 


Zeyst,  Amersforfj  Oudewater  602 

Provincia  di  Zelanda. 
Middelburg  ;  Flessinga  ,  Zieriksee,  Goes, 
Sluis,  Sas-de-Gand,  Hulst,  Axel,  Filip- 
pine, Terneuse  ivi 
Provincia  del  Brabante-Settentrionale. 
fiois-le-Duc?  Breda,  Berg-op-Zoom,  Grave, 
Keusden,  Tilburg,   Oosterhout  ivi 
Provincia  di  Limborgo. 
Maestricht  ivi 
Veerdt,   Sittard,  Vaels,  Vfnloo                       603 

Provincia  di  Gueldria. 
Arnhemy  Nimegue,  Nieuwkerk,  Zutphen, 
Harderwyk  ivi 

Provincia  d'  Overyssel. 
Zwoll  ;  Deventer,  Kampen  ,  Amelo  ,  En- 
schede,  Ommerschans  ivi 

Provincia  di    Frisia. 
Leeuwarden  y   Harlingen,  Franeker,  Sneek     ivi 

Provincia  di  Groninga. 
Groninga  ;  Delfzyl,  Windischotten  ivi 

Provincia  di  Brenta. 
Assen;  Meppelj  Lucemborgo.  60 1 

Possessioni  ivi 


REGNO  BELGICO. 


Posizione  astronomica  ,     confini  ,    paesi  , 

montagne  601 

Fiumi ,  canali  e  strade  di  ferro  605 

Etnografia,  religione,  governo,  fortezze, 

industria  606 

Commercio.  Principali  città  mercantili  del 

regno.  Divisioni  amministrative  607 

Brusselles  608 

Lacken  ,  Waterloo,  Tervuren,  Vilvorde  , 

Lovanio  ,  Malines,  San-Bernardo  610 

Anversa  ivi 

Suoi  dintorni.  San-Nicola  ecc.  6l2 

Gand  e  suoi  dintorni  ivi 

Liegi  613 

Herstal,  Seraing  (officine  del  sig.  Cocke- 
ril)  ,  Verviers,  Huy,  Looz,  Limborgo, 
Spa,  San-Tron,  Tongres,  Bilsen  6t4 

Provincia  del   Brabante. 
Nivelles'j  Diest,  Tirlemont,  Kille,  Tubize       ivi 


Provincia  dy Anversa. 
Geel  (pensionato  de' pazzi),  Hoogstraten, 
Wortel  615 

Fiandra  Orientale. 
Renaix,  Alost,  Hamme  ivi 

Fiandra  Occidentale. 
Bruges;  Ostenda,  Nieuport,Poperinga,Tpri, 
Menin,  Warneton,  Courtray,  Roulers  ivi 

Provincia  di  Hainaut. 
Mons    (miniere  di  carbone)  ivi 

Gemmappe,  Hornu,  Ath,  Anghienna,  Char- 
leroi,  Tournay  616 

Provincia  di  Namur-, 
Namurj  Dinant,  Philippeville  ivi 

Provincia  di  Liegi. 
Stablo  ivi 

Provìncia  di  Limburgo  (parte  belgica). 

Maseyk  ivi 

Gran-Ducato  di  Lucemborgo  (  parte  belgica). 


Arlon  ;  Buglione 


ivi 
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ITALIA. 


Posizione  astronomica  616 
Dimensioni,     superficie,    confini,    paesi, 

montagne  61 7 

Isole,  laghi,  fiumi  618 

Canali  e  strade  619 

Strade  di  ferro  62 1 

Maremme  622 

Popolazione,  etnografia,  religione,  goyerno  623 

Industria  624 

Commercio  625 

Piazze  forti  ,  divisioni  politiche  626 

REGNO  SARDO. 

Confini,  paesi  ivi 

Fiumi  627 

Divisioni  amministrative  628 

Quadro  delle  divisioni  amministrative  per 

spartimenti  ivi 

Stati  di  Terraferma. 

Divisioni  territoriali  629 

Quadro  delle  divisioni  amministrative  pre- 
senti 630 
Divisioni  giudiziarie  633 
Divisioni  ecclesiastiche  634 
Quadro  statistico  delie  divisioni  ecclesia- 
stiche 635 
Pubblica  istruzione  636 
Altre     divisioni.     Amministrazione     delle 

miniere  637 

Amministrazione    delle    poste ,  dei    boschi 

e  delle  dogane  638 

Topografia.    TORINO  639 

Ponti    di   pietre    tagliate,    piazze,     statua 

equestre  di  Emanuele  Filiberto  ivi 

Edifizii  principali  640 

Chiese,  caffè,  case  di  beneficenza  64 1 

Istituti  scientifici  e  lelterarii  642 

Raccolte  unite  agi'  istituti  643 

Museo  d'antichità,  biblioteca  dell'università  644 
Pinacoteca  o  galleria  dei  quadri  645 

Fabbriche  e  manifatture  ivi 

Tipografie  646 

Dintorni    di  Torino.  Il  Monte,  la    Vigna 

della  Regina  ,  il  Valentino  ivi 

S.  Salvano,  il  Parco,  il  giardino  sperimen- 
tale, la  Parella,  Superga  647 
Chieri,  Moncalieri,  Carignano,  Slupinigi, 

Rivoli ,   la  Venaria-Reale  648 

Genova  £,./ 

Suoi  dintorni.  San-Pier  A*  Arena  656 

Cornigliano,  Sestri  di  Ponente  ,  Voltri , 
Santuario  della  Madonna  dell' Acquasola, 
la  D'Oria  657 

Mele  ,  Arenzano  ,  la  valle  di  Polcevera  , 
Riyarolo,  Ponte-Decimo,  San-Cipriano, 
il  santuario  della  Madon.  della  Guardia, 
la  valle  del  Bisagno,  Morassana,  Struppa, 
Crevassolo  658 


Marassi,  S.  Martino  d'Àlbaro,  S.Francesco 
d'Albaro,  S.  Fruttuoso,  S.  Maria  del 
Monte,  La-Foce,  Quarto,  Quinto,  Nervi, 
Sori,  Recco,  Camogli  659 

DIVISIONE  DI    TOPINO. 

Provincia  di  Torino. 
Carmagnola,  Chivasso,  Caselle,  S.  Morizio, 
Ciriè,  Lanzo,  Viù,  Usseglio,  Rivarolo  , 
Rivara  660 

Provincia  di  Biella. 
Biella',   Andorno,  Oropa,  Sagliano  (patria 
di  Pietro  Micca  )  ,   Occhieppo  ,    Croce- 
Mosso,  Pollone  661 
Provincia  d' Ivrea. 
Ivrea  ;  Brozzo  ,  Locana  ,  A  glie  ,  Cuorgnè  , 
Ponte,  Castellamonte  (fabbriche  di  stufe, 
di  Franklin,  di  stoviglie),  Borgomasino, 
Caluso  ,    Sau-Giorgio  (  patria   di  Carlo 
Butta  )  ivi 
Provincia  di   Pinerolo. 
Pinerolo;    valli    di  Luserna  ,   di    Perosa  , 
di  S.  Martino,     ove    vivono   i    Valdesi' 
Fenestrelle,  Cavour,   Cumiana ,  Vigoue, 
Villafranca                                                         .662 
Provincia  di  Susa. 
Susa  ;  la  Brunetta                                                    ivi 
Exilles,   Oulx,  Cesana,  S.  Ambrogio,  Gia- 
veno,  Avigliana                                              663 

DIVISIONE  DI  CUNEO. 

Provincia  di   Cuneo. 
Cuneo*  Busca,  Dronero,  Boves,  Robillante, 
la  Chiusa,  Valdieri,  Demonte,  Vinadi 


Fossano 

Provincia  d'  Alba. 
Alba-,  Era,  Polenzo,  Barolo,  Goyone 

Provincia   di  Mondovì. 
Mondovì;  Bene,  Cherasco,  Ceva 

Provincia  di  Saluzzo. 
saluzzo;  Savigliano,  Racconigi,  Barge 

DIVISIONE    D'ALESSANDRIA* 

Provincia  d 'Alessandria. 
Alessandria;  Marengo,  Bosco,  Valenza 

Provincia  d'Acqui. 
Acqui 

Provincia    d' Asti. 
Asti;  Cocconato,  S.Damiano 

Provincia  di   Casale. 


Tortona 


Provincia    di    Tortona. 


DIVISIONE  D'AOSTA. 


664 


665 


666 
667 


668 


Provincia  d' Aosta. 
Aosta;  Courmayeur,  S.  Didier,  Aymaville, 
Chatillon 
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S.Vincenzo,  Gressoney ,  la  valle  d'Aosta, 
Alpe-Betta,  Breml,  S.  Giacomo,  S.Bcmy, 
valle  Pellina,  valle  di  Challaut,  la  Salle  669 

DIVISIONE  DI  NOVARA. 

Provincia  di  Novara. 
Novara  670 

Oleggio,  Borgomanero,  Maggiora,    Borgo- 
sesia,  Varai  lo, Scopello,  Alagna,  Orta,Arona  ivi 
Provincia  di  Pallanza. 
Pallanza-,    Intra,    Canobbio  ,    Bareno,    le 

isole  Borromee  672 

Le  valli  d'Anzasca^  d'Antrona,  di  Domo, 

di  Vedrò,   e  di  Antigorio  673 

Provincia  di    Vercelli. 

Vercelli  674 

Santini,  Crescentino,  Trino  675 

Provincia    di  Lomellina. 
Mortara;    Vigevano  wi 

DIVISIONE  DELLA  SAVOIA. 

Provincia  della  Savoja  propria. 
Ciamberì  co'  suoi  bei  dintorni  676 

Aix,  Alla-Comba  (dove  sono  le  tombe  dei 
duchi  di  Savoja),  Les-Echelles,  Mon- 
meliano  677 

Provincia  dell'  Alta-savoja. 
Albertville  678 

Provincia  di  Moriana. 
San-Giovanni;   la  Torre  di  Beroldo,  Esseil- 
lon,  Lanslebourg,  Moncenisio  ivi 

Provincia  di   Tarantasia. 
Moutiers;  Brides,  Bozel ,  Aime  ,  Macot , 
Pescy  ivi 

Provincia  di  Faucigny. 
Bonneville',    Cluses  ,    Sallanche  ,  Servoz  , 
S.  Gervasio  ,   Chamouny  e  suoi  dintorni, 
la  valle  del  Giffre  679 

Provincia  del  Ciablese. 
Thonon',  Bipaglia,  Evian,  Morzina  681 

Provincia  del   Genevese. 
Annecy;  Cren,  Alex,  Entreverne,  Faver- 
ges,  Rumilly,  S.  Giuliano  ivi 

DIVISIONE  DI  NIZZA. 

Provincia  di  Nizza. 
Nizza  e  suoi  dintorni  682 

Villafranca  ,  Santo-Ospizio,  Turbia  ,  S©- 
spello  ,  Tenda,  Briga,  9.  Dalmazzo  683 

Provincia  di  s.  Perno. 
San-Eemo;  Bordighiera  ,  Perinaldo  (patria 
di  Cassini  e  di  Maraldi),  Ventimiglia        ivi 
Provincia  di  Oneglia. 
Oneglia',  Porto-Maurizio  684 

divisione  di  Genova. 

Provincia  di  Genova. 
Oltre  Genova,  Torriglia,  Porpato  ivi 

Provincia  di  Savona. 
Savona  e  suoi  dintorni  585 


Varazze,  Cogolcto,  Cairo,  Millesimo,  Mon- 
tenotte,   Noli  686 

Provincia  d'Albenga, 
Albenga  ;  Alassio,   Loano,  Finale  687 

Provincia  di  Novi. 
Novi;  Gavi,  Serravalle  688 

Provincia  di  Bobbio. 
Bobbio  i^i 

Provincia  di  Chiavari. 
Chiavari  e  suoi  dintorni;  Bapallo  ,  Seslri 
di  Levante,  Borzonasca,  Varese  689 

Provincia   di  Levante. 
Spezia',  Portovenere,  Monte  di  Castellana, 
isola  di  Palmaria,  Marola ,  Lerici  ,  Le- 
vante, Monterosso,  Sarzana  690 

Isola  dì  Sardegna. 
divisione  di  cagliare 

Provincia  di  Cagliari. 
Cagliari  e  suoi  dintorni  693 

Provincia  di  Busachi; 
Busachi  ;  Oristano,  Paullilatino  ,  Aritzu  , 
Sorgono  '  ivi 

Provincia  d'  Tglesias, 
Iglesias  ;  Villacidro,  Guspini,    Porto-Pal- 
mas, Sant'Antioco  (isola),  S.  Pietro, 
Piana  694 

Provincia  d'Isilì. 
Isili-   Narri,  Sardara  695 

Provincia  di  Lanusei.< 
Lanusei   e  dintorni  ivi 

Provincia  di  Nuoro. 
Nuoro',   Orosei,   Galtellì,  Posada,  Monte- 
santo,  Orgosola,  Siniscola,  Bitti  ,  Bene- 
tutti,  Fonai  ivi 

DIVISIONE  DI  SASSARI. 

Provincia  di  Sassari  t 
Sassari  e  suoi  dintorni;  Castelsardo,  Pisola 
Asinaria  696 

Provincia  di  Alghero. 
Alghero',  P ortoconte  697 

Provincia  di  Cuglieri. 
Cuglieri  ;  Bosa  ivi 

Provincia  d*  Ozieri. 
Ozieri;    il   Campo    d' Ozieri  ,     Oscbiri  , 
Pattada  ivi 

Provincia  di  Gallura. 
Tempio  e    suoi    dintorni  ;    Lungo-Sardo , 
Liscia  ,  Arsaquena  (porti)  ,  Terranova  , 
Gruppo  della  Maddalena  698 

Ducato  di  Parma. 

Confini,  paesi,  fiumi,  divisioni  amministra- 
tive, topografia.    Parma  699 
Sala,  Fornovo,  Castelguelfo,  Colorno  701 
Piacenza  e  suoi  dintorni  ivi 
Borgo-san-Donnino ,    Salso,    Fiorenzuola 
(nelle   vicinanze  si   scoprirono  le  ruine 
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dell'  antica  Velleja);  Borgotaro,  Com- 
piano, Guastalla  702 

Ducato  di  Modena  « 

Confini  ivi 

Paesi,  fiumi, divisioni  amministrative,  topo- 
grafia.  Modena  703 

Reggio  ,  Carpi  ,  Mirandola  ,  Finale  ,  Sas- 
suolo 704 

Correggio,  Novellara,  Brescello,  Canossa  , 
PavùìTo,  Frignano,  Aulla,  Fordinovo  , 
Massa,  Carrara  705 

Ducato  di  Lucca. 

Confini  ,  paesi  ivi 
Fiumi,  divisioni  amministrative,  topografia. 

Lucca  co'suoi  dintorni  706 

Bagui,    Camajore  708 

Principato  di  Monaco. 

Confini,  paesi,  topografia.  Monaco  ;  Men- 
tone  ivi 

Repubblica  di  S.  Marino. 

S.  Marino  709 

Gran-Ducato  di  Toscana. 


Confini,  paesi,  fiumi 

Divisioni  amministrative 

Topografia.   Firenze  e  suoi  dintorni 
Fiesole,  Brozzi,  Sigua,  Sesto 

JJLa  ;  torre  inclinata;  luminaria.  Dintorni 
di  Pisa 

Siena 

Livorno  e  suoi  dinlorni 

Prato,  Pistoja,  Pescia,  Volterra  (antichità, 
cave  di  marmo) 

Certaldo,  Miniato  (la  famiglia  Bonaparte  è 
Oriunda  di  questa  città):  Figline,  Arezzo, 
(patria  di  Guido  d'Arezzo,  del  Petrarca, 
di  Andrea  Cesalpino,  del  Redi,  di  papa 
Giulio  Ili)  ;  Cortona 

Chiusi,  Montepulciano 

Eibiena,  Colle,  Montalcino,  Corsignano,  pa- 
tria di  Pio  li,  Grossetto,  Massa,  Piombi- 
no, Orbitello 

Soana,  patria  di  Gregorio  Vll(lldebrando), 
Pitigliano,  Arcidosso,  Cecina,  Bol^beri, 
Fietrasanta,  Serravezza,  Poulremoli 

Isola  d'Elba  (  residenza  di  Napoleone)  , 
Porto -Ferrajo,  Porto-Longone,  Rio  (mi- 
niere di  ferro) ,  l' isola  Pianosa 


IVI 

710 
7H 
7i6 

717 
718 
719 

720 


722 
723 


724 


725 


726 


STATI  DELLA  CHIESA  o  DEL  PAPÀ. 

Confini,  paesi,  fiumi  ivi 

Divisioni  amministrative  727 

Topografia.   Roma  728 

Avanzi  della  città  antica.  Il  ponte  Elio,  la 


cloaca  massima,  ecc;  il  Panteon,  il  circo 
di  Caracalla  737 

Il  Coliseo  ,  avanzi  del  teatro  di  Marcello  , 

Terme,  archi  di  trionfo,  colonne  738 

Obelischi,  mausolei,  foro  romano  739 

Dintorni.  Tivoli  (cascata,  antichità)  ,  Vel- 

letri  740 

Cori ,  Norma  ,  Albano  ,  Ca3tel-Gandulfo  , 

Frascati,  Subisco,  ostia  741 

Viterbo  e  suoi  dintorni  ivi 

Orvieto,  Forni,  Nanni,  Nepi,  Ronciglione, 
Baccano,  Montetìascone,  Boisena,  Brac- 
ciano; Civita-Vecchia,  Tolta,  Cornéto, 
Ponte-Bodio,  Montai to,  Canino  (scoperta 
di  necropoli  di  citlà  antiche)  742 

Perugia  743 

Foligno,  Assisi,  Gubbio  (antichità)  744 

Ancona  ivi 

Macerata,  Sinìgaglia,  Loreto  (santuario)       745 
Rimini  (antichità).  Dintorni  di  Rimini  ivi 

Forlì,  Cesena,  Urbino,  Pesaro,  Fano,  Fos- 

sombrone  (antichità),  Cagli  746 

Ravenna  e  dintorni  ivi 

Bologna  e  suoi  dintorni  747 

Imola,  Cento  (patria  del  Guercino)  749 

Ferrara  e   suoi   dintorni  ivi 

Terracina,  Spoleto,  Rieti  751 

Fermo,  Camerino,  Fabriano,  Faenza,  Co- 
macchio  752 

REGNO  DELLE  DUE-SICILIE. 


ivi 

754 
756 
757 
758 
759 

762 


763 
764 


Confini,  paesi,  fiumi 

Divisioni  amministrative 

Topografia 

Napoli.    Palazzo  reale  ed  altri  edifizii 

Teatro  di  S.  Carlo,  conventi,  chiese 

Istituti  letterani 

Piazze  ,  passeggi  ,  popolazione  ,  fortifica- 
zioni 

Dintorni  di  Napoli.  Monte-Posilipo  ,  Villa 
Floridia,  Pozzuoli  (antichità,  lago  d' A- 
verno,  grotta  del  cane,  ecc.);  Baja  (an- 
tichità, grotta  della  Sibilla  ,  i  campi 
Elisi  ,  ecc.) 

Portici,  Resina,  Ercolano  (antichità) 

Torre  dell'Annunziata,  Pompeja  (antichità)  765 

Torre  del  Greco,  Somma,  Ottajauo,  Santa 
Anastasia  ,  Caslellamare  (Stabia  ,  Quisi- 
sana),  Sorrento,  Aversa,  Afragola,  Nola  767 

Capua,  Santa-Maria,  Caserta  (colonia  di 
San-Leucio),  Piedimonte  ,  Maddalode, 
Monte- Vergine,  Avellino,  Nocera,  Cava, 
Salerno 

Amalfi  (antica  importanza),  le  isole  Ischia, 
Procida,  Capri  (antichità) ,  Foggia 

Aquila,  Sulmona  (patria  di  Ovidio  e  dei 
papi  Celestino  V  e  Innocente  VII),  Ayez- 
zano,  Teramo,  Atri,  Giulia-Nova,  Civi- 
tella  del  Tronto,  Chieti,  Lanciano,  Cam- 
po-basso ,  Agnone,  S.  Severo,  Lucerà, 
Manfredonia 

Bari,  Traui,  Barletta,  Molfetla,  Terliazì, 
Allamura,  Monopoli  (antichità)  ,  Mola  , 


768 
76< 
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Giov.'ii.izzi),  Canosa,  Lecce,  Taratilo  771 

Otraalo,  Gallipoli,  Galatina,  Brindisi,  Po- 
tenza ,  Malora  ,  Montrpcloso  ,  Venosa 
(patria  d'Orazio),  Cosenza,  Gastrovil- 
lari  ,  Rossano,  Catanzaro,  Monteleone, 
Coirono,  Reggio 
Gerace,  Palmi,  Campagna,  Diano,  Ca- 
paccio (avanzi  di  Posidonia)  ,  Ariano, 
Pesco-Pagano,  Conza,  Arpino  (patria  di 
Cicerone, di  Mario  e  d' Agrippa;  avanzi  di 
antichità);  San-Germano 
Atina,  Fondi  (disseccamento  delle  paludi), 

Gaeta 

ì'alermo  e  suoi  dintorni  ù'i 

Alcamo  (ruine  di  Segeste),  Corleone.  Termini776 
Mestizia  isi 


772 

773 
774 


Catania  (antiteatro)  ,  Aci-Reale,  Nicolosi  , 
Giare  777 

Bronte,  Andernò,  Paterno,  Girgenti  (anti- 
chità), Aragona,  Canicatti,  Licata,  Naro, 
Sciacca,  Caltanisetta,  Piazza,  Castro-Gio- 
vanni, Terranova,  Mazzarino,  Trapani     778 

Monte-San-Luciano,  Mazzara  ,  Castel- Ve- 
trano  (avanzi  di  Selinunte),  Salemi  ,  Si- 
racusa (antichità)  779 

A.gosta,  Lentini,  Modica,  Ragusa,  Spacca- 
forno,  la  valle  de'  Trogloditi  780 

Noto  (antichità),  Caltagirone,  Mineo,  Viz- 
zini,  Nicosia,  Melazzo,  Patti,  Taorniinc, 
Mistrelta,  Ceftlu,  Polizzi  .  Le  isole  Li- 
pari, Salina,  Vulcano,  Stromholi,  Feli- 
cudi,  Ustica,  Maretimo,  Pautellaria  78 1 


PENISOLA   SPA&NSO&A. 


MONARCHIA  PORTOGHESE. 

Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi,  montagne,   isole,  laghi,  fiumi  782 

Canali,  etnografia,  religione,   governo  783 

Fortezze  e  porti  militari,  industria  784 

Commercio,  divisioni  amministrative  785 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  pre- 
senti 786 

TI.   delle  divisioni  amministrative  proposte  787 

Topografia.  LISBONA,  estensione,  posizione, 
popolazione,   palazzo  reale  788 

Piazze,  istituti  letterarii  789 

Dintorni.  Ciutra,  Mafra,  Queluz  ,  Beìl.is  , 
Bemfica,  Campo-Grande,  Alhandra,  Al- 
ni ad  a  (miniera  d' oro),  Aldea-Gallega, 
Setuhal,    Coimbra,  Porto  790 

ESTRemADUra.  Caldas  ;  Leiria  ,  Batalha 
(convento),  Peniche,  Alcoliaca,  Thomar, 
Ahrantes,  Santarem,  Salvaterra  de  Magos    791 

ÀLEM-TEJO.  Evora  (antichità);  Estremoz, 
Beja  (antichità),  Serpa,  Villavicosa  (  pa- 
lazzo reale),  Elvas,  Pontalegre,  Marvao      ivi 

Beira.  Figueira;  Aveiro  ,  Ovat  ,  Viseu  , 
Lamego,  Covilhan  ivi 

IMlNFIO.  Braga  (antichità  )  ,  Guimaraes  , 
Caldas  do  Gerez,  Viana,  Villa  do  Conde, 
Valenza  792 

TitAS-OS-MONTES.  Villa-Eeal  ;  Peso  da 
Regoa  (fiera  dei  vini) ,  Braganea  ivi 

Recìnto  D'ALGARVE.  Faro-,  Tavira,  Villa- 
Real,  Monchique,   Sagres  ivi 

arcipelago  delle  Azzorre.  Tsola  T  e  r- 
c  e  i  r  a  :  Angra  ,  Ponta-Delgada  nel- 
l'isola San-Mignel  ivi 

Hbeira-Grande,  Horta  nelF  isola  Favai, 
Lages    nell'isola  Pico  793 

Pissesssioni  iV; 

MONARCHIA  SPAGNUOLA. 

Porzione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
[ae3i,  montagne  ivi 


Isole,  laghi,  fiumi  794 

Canali  795 

Etnografia  797 

Religione,  governo  798 

Fortezze  e  porti  militari,   industria  799 

Commercio  801 

Divisioni  amministrative  802 

Divisioni  militari  e  giudiziarie  803 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  804 

Nuova-  Castiglia. 
Topografia.  MADRID  805 

Contrade,  piazze,  palazzo  del  re,  museo  , 

chiese,  ecc.  ivi 

Dintorni  di  Madrid.  La  Casa  del  Campo, 
la  Florida,  Zarzuela,  il  Pardo,  Guada- 
laxara,  FEscuriale  (palazzo  reale),  Sant' 
Idelfonso  ,  Toledo,  Aranjuez  (palazzo 
reale  )  ,  Brihuega  ,  Talavera  della  Rey- 
na  ,  Cuenca,  Ciudad-Real  808 

Valdepegnas,  Almaden  809 

Vecchia  Castiglia. 
Valladolid'.  Simaucas  (archivii  generali  del 

regno),  Burgos,  Logrogno,  Calahorra  ivi 

Santander,  Palencia,  Sahagun,  Leone,  Asto- 
rga,  Soria,  Segovia  (antichità),San('Idel- 
fonso  (palazzo  reale),  Avila,  Medina  del 
Campo,  Zamora,  Salamanca  (univ.,  ecc.)  810 
Ciudad-Rodrigo  8l  1 

Galizia. 
ha-Corogna\  Betanzos,  il  ¥  or  ro\,  Santiago, 
Lugo  ,    Mondonedo,    Orense ,  Ponteve- 
dra ,  Tuy  ivi 

Jndalusia. 
Siviglia}   Santi-Ponce  (antichità),   Cadice     8l2 
Puntales,  Snn-Fernaodo,  la  Caracca,  Sanli- 

Petri,  Puerlo-Santa-Maria,  Puerto-Real  813 
Xeres  de  la  Frontera  ,  San  Lucar  de  Bar- 
rameda,  Medina-Sìdonia,  Chiclana,  Co- 
nil,  Cordova  (la  cattedrale),  Jaen,  Baeza, 
Andujar,  Carolina,  Ecija,  Ossuna,  Utre- 
ra  ,  Carmona  ,  Cazalla  ,  Guadalcanal, 
Hnelva  814 

Moguer,  Palos  (luogo  ove  s'imbarcò  Co- 
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lombo),  Vejer,  Rota,  Algeziras,  S.  Roque, 
Tanfa  8i5 

Granata  (cattedrale,  alhambra)  ivi 

Malaga,  Yelez-Malaga,  Ronda,  Antequerra, 
Marbella,  Moiri  1  (scavo  di  piombo)  816 

Ugijar,  Alhama  ,  Guadix,  Almeria,  Velez- 
Rubio,  Velez-Bianco.  817 

Valenza  ivi 

LÌria,  Murviedro  (ruine  di  Sagunto),  San- 
Felipe,  Alicante,  Alcoy,  Orihuela,  Caste  l- 
lon  de  la  Plana,  Segorbe,  Peniscola,  Mar- 
cia, Lorca,  Archena,  Cartagena,  Albacete  818 
Catalogna. 

Barcellona  (muraglia  di  mare)$  Villanova, 
Manresa,Tgualada,Tarrasa, Monte-Serrato    819 

Vich,  Mataro,  Tarragona  (antichità,  catte- 
drale), Reuss,  Tortosa,  Lerida,  Cervera, 
Solsona,  Cardona,  Geroaa  820 

Olot,  Figueras  (fortificazioni),  Castello-de- 
Ampurias>  Roses,  Cadaques  821 


Saragozza  821 

Tarazou,  Calatajrud,Huesca,Teruel, Aleagniz  822 

Navarra. 
¥amj)lona,  Tudela  ivi 

discaglia. 
Viterìa.,  San-Sebastiano,  Vergara,  Bilbao, 
Ognate  ,   Somorrostro  ivi 

Estremadura. 
Badajoz;  Olivenza,  Merida  (antichità,  ecc.)     ivi 
Caceres,  Alcantara  (ponte),Plasencia,  Alma- 
raz,  Guadalupe  823 

Asturie. 
Oviedo  ;    Gijon  ivi 

Isole  Baleari. 
Palma;  Mahon ,  Ivica.  Possessioni  ivi 


REPUBBLICA  DI   ANDORRA. 


Andorra 


824 


MONARCHIA  DANESE. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi  824 

Montagne,  laghi,  isole,  fiumi  825 

Canali,  etnografia  826 

Religione  ,  governo ,  fortezze  e  porti  mi- 
litari, industria 

Commercio  ,  divis.  amministrative  ,  osser- 
vazioni sopra  queste  divisioni  e  gli  sbagli 
de'  geografi 

Topografia,  COPENAGHEN.  Strade,  palazzo 
reale 

Chiese,  istituti  lelterarii 

Dintorni  di  Copenaghen.  Frederiksberg,Ros- 
kilde  (cattedrale),  Leire,  Fredenksborg, 


827 


828 

831 

832 


Hillerod,  J?egerpriis,Elseneur,  Hammer- 
rnollen,  Fredenkswaerk,  Sorò,  Nestved  , 
HerlufsLolm  835 

Altona  836 

Regno  di  Danimarca. 
Odense,  Aarhuus,  Aalborg,  Yiborg,  Eibe, 
Frederìkshavn  ivi 

Ducato  di  Schleswig. 
Flensborg  ;  Schleswig  ,  Gottorp,  Tonningen     ivi 

Olstein. 
Glukstadt  j  Rendsburg,  Kiel  ivi 

Ducato  di  Lauenburg. 
Ratzeburg  ;  Lauenburg.  Possessioni  ivi 


MONARCHIA     NORVEGXO  -  E VESSESE . 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 

paesi,  montagne,  isole  837 

Laghi  838 

Fiumi  839 

Canali  840 

Etnografia,  religioni,  governo  841 

Fortezze  e  porti  militari,  industria  842 

Commercio,  divisione  amministrativa  843 

Città  capitale.  Topografia.  STOCCOLMA         845 
Dintorni  di  Stoccolma.  Drottningholtn,  Ro- 
sendal  ,   Villa-Botanica,  Carlberg  ,  Ma- 
rieberg,  Ulriksdals>  Hagat  Gothenburg    837 

REGNO  DI  SVEZIA. 

TJpsala  (cattedrale,  tombe  degli  antichi)         ivi 
Sigtuna,  Sala  ,  Norberg  ,  Ombergsheden  , 
Falun,  Gefle,  Oerebro,  Carlstadt,  Linko- 
ping,  Norrkoping  848 


Carlscrona  (fortificazioni  ,  arsenale)  ,  Jon- 
koping  ,  Malmo  ,  Lund  ,  Helsingborg  , 
Cristianstadt,  Skeninge,  Motala,  Skara  , 
Carlsborg,  Calmar,  Wisby  (antico  splen- 
dore), 

Nel  Norrland  .-  Hernosand 

Lulea,  Gellivara,  Juckasjarvi 

REGNO  DI  NORVEGIA. 


849 

850 


Cristiania  j  Bergen  iv  i 

Drontheim  j  Frederikstadt  ,  Drammen  , 
Tonsberg,  Langesund,  Arendal,  Laurvig, 
Riisoer,  Grimstad,  Frederikswccrn,  Kong-, 
sberg,  Moduni,  Cristiansand  ,  Stavanger 
(cattedrale)  ,  Cristiansund  ,  Roraas  ,  Al- 
stahong,  Tromsoe  851 

Hammerfest,  Vardoehuus.  Possessioni  852 


MONARCHIA  INGLESE. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi,  montagne 


Isole 
Laghi,  fiumi 


853 

856 


Tom.  IL 


60 
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Canali  857 

Strade  di  ferro  860 

Etnografia,  religione  862 

Piazze  l'orti  e  porti  militari,  industria  865 

Commercio  866 

Divisione  amministrativa  867 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  869 

REGNO  D' INGHILTERRA. 

Topografia.  LONDRA,  situazione,  divisioni 
generali  874 

Edifizii  principali,  palazzo  di  St- James  , 
ecc.,  torre  di  Londra  875 

Teatri,  chiese  876 

Squares  ossia  piazze,  ponti  877 

Contrade,  palazzi  privati,  fabbriche  di 
birra  878 

Panteon,  colosseum,  illuminazione,  sistema 
idraulico,  istituti  scientifici    e  letterarii     879 

Commercio  di  libri  ,  estensione  e  attività 
del  commercio  navale  e  terrestre  884 

Paragone  del  commercio  di  Londra  coi 
principali  porti  e  paesi  mercantili  del 
mondo  885 

Paragone  della  popolazione  di  Londra  con 
quella  delle  principali  città  del  mondo     886 

Dintorni  di  Londra.  Chelsea  (ospizio  degli 
invalidi),  Kensington  ,  Kew  (orto  bota- 
nico) ,  Hackney  (semenzai  del  sig.  Cor- 
rado Loddiges)  *  889 

Hamptoncourt,  Brentford,  Hamtfiersmith  , 
Islewort, Richmond,  Harrow-on-the-hill, 
Windsor  (palazzo  reale),  Eton  (collegio), 
Slough  (osservatorio  di  Herschel),  Croy- 
don  (addiscombe)  ,  Epsom  ,  Farnham  , 
Sandhurst,  Deptford  (arsenale  marittimo), 
Greenwich  (casa  degl'  invalidi,  osserva- 
torio) 890 

Woolwich  (arsenale  scuola  del  genio),  Gra- 
vesend,  Rochester,Chatam  (arsen.),Sheer- 
ness,  Maidslone,  Rickmansworth,  St-Al- 
ban,  Hertford  (collegio  di  Haileybury), 
Luton  (Woburn-Abbey,  palazzo  del  duca 
di  Bedfort,  ecc.),  Chelmsford,  Maldon     891 

Douvres;  Canterbury,  Margate,  Ramsgate, 
Faversham  ,  Braudburn  (tasso  enorme), 
Harvvich,  Colchester,  Ipswich  892 

Norwich  (  museo  botanico  )  ,  Yarmouth  , 
Lowestoft  (porto  artifiziale),  Lynn-Regis, 
Wells  (stabilimento  agricola  del  signor 
Coke),  Wisbeach,  Boston  893 

IIull  (  le  darsene  ,  ecc.  ),  Zoolf  (darsena, 
cantieri,  osservazioni  sul  suo  porto) 
W"hitby,  Scarborough,  Stockton.  Newca- 
stle  (  marineria  mercantile  ,  antichità  , 
miniere  di  carbone,  ecc.)  894 

Gateshead,  Wallsend,  North  e  South-Shields 
Tynemouth  (disegno  di  un  ponte  di  ferro, 
Sunderland  (miniere  di  carbone,  ponte), 
Swalwel,  Durham  895 

Carlisle  (antichità,  ecc.),  Berwich,Whileha- 
ven  (minieredi  carbone,  marineria  mer- 
cantile),  Workington,  Lancaster,  Kendal  896 

Lwerpool  ivi 


È  la  seconda  piazza  mercantile  del  inondo; 
mercato,  chiese,  borsa,  dogana,  darsene, 
importanza  mercantile  898 

Dintorni  di  Liverpool.  Runcorn,  Chester 
(ponte)  ,  Holywel ,  Caerwys  ,  Caermar- 
then  ,  Milford  ,  SWansea  (  miniere  di 
ferro  del  conte  di  Glamorgen),  Cardigan  899 

Bristol  (  ponte  sospeso  ,  ecc.),  Dintorni. 
Clifton  ,  Hotwel  ,  Bath  (  qui  il  celebre 
Herschel  scopri  il  pianeta  Urano)  900 

Frome,  Calne,  Wells  (cattedrale),  Berkeley, 
Gloucester  (  fabbriche  di  spilli  ,  ecc.)  , 
Cheltenham"(acque  minerali),  Chepstow 
(  maree  )  ,  Cardiff  (  officine  immense  )     901 

Falmouth  (punto di  partenza  dei  pacchebotti)    ivi 

Dintorni  di  Falmouth;  Penryn  ,  Saiut- 
Austle  ,  Helston  ,  Redruth,  Saint- Just 
(miniere  di  rame),  Penzance  902 

Plimouth  (  Breakwater  ,  argine  ,  arsenale 
marittimo).  Dintorni;  Tavistock  ivi 

Dartmouth,Exeter,  Dorchester,  Weymouth, 
pretese  isole  di  Portland  e  di   Purbeck.    903 

Portsmouth  ivi 

Dintorni  di  Portsmouth  ;  Newport  ,  Sou- 
thampton ,  Christchurch  ,  Poole  ,  Salis- 
bury  (cattedrale,  Stonehenge,  monumento 
druidico),  Winchester  ,  Chichester , 
Brightoa  (  il  pavillon  e  la  scogliera  di 
ferro;  904 

Oxford  (università,  ecc.)  905 

Dintorni  di  Oxford.  Woodstock  ,  Buckin- 
gham  (Stowe,  villa),  Wantage  (la  valle 
del  Cavallo  Bianco),  Northampton  (Al- 
thorpe,  palazzo)  906 

Birmingham  (officine  di  Soho,   ecc.)  ivi 

Dintorni  di  Birmingham  :  la  regione  in- 
fernale ,  Dudley  (  Bradley  ,  immensa 
magona  )  ,  Wolverhampton  ,  Stafford  , 
Lic'hfield  (cattedrale)  907 

Rugby,  Coventry ,  Warwick  (palazzo  dei 
conti  di  Warwick),  Leamington,  Wor- 
cester (cattedrale),  Droitwick  (sorgenti 
salse  )  ,  Kidderminster.  Shrewsbury  , 
Broseley,  Colebrookdale  (fucine),  Wel- 
lington, Ellesmere,  Oswestry  (acquid.)     908 

Manchester  (industria,  commercio,  strada 
di  ferro)  909 

Dintorni  di  Manchester  :  Bolton  ,  Bury  , 
Blackburn  (collegio  di  Stonyhurst),  Ol- 
dham  ,  Bochdale  ,  Harrowgate  ,  Stock- 
port  ,  Macclesfield  ,  Nortwich  (  miniere 
di  sale)  910 

Nantwich,  Burslem  (  Etruria,  Stoke  ,  ma- 
nifatture di  vasellame  di  terra).  Shef- 
field, Barnsley  (Wentworth-house),  Don- 
caster,  Chesterfield  ,  Matlock',  Bakewell 
(Chalswort-house)  ,  Buxton  (tunnel,  ca- 
verna di  Pool  )  ,  Castleton  (  celebre  ca- 
verna) 9H 

Leeds  (  importanza  delle  manifatture  )  ufi 

Dintorni  di  Leeds;  Wakefield ,  Hudder- 
sfield,  Halifax,  Bradford  (gran  manifat- 
tura del  ferro),  Selby  (strada  di  ferro)  ,  912 

York  ivi 
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Dintorni  di   York;    Ripon.  943 
Nottingham, Derby  (macch.  per  le  stoffe  di 

seta,  Hedlestonhall  (magnifico  palazzo)  ivi 

Leicester, Cromford  (strada  di  ferro),Lincoln  914 

Cambridge  (università)  ,  Newmarket  ivi 

Ely  (cattedrale),  Peterborough.  91  5 

Gibilterra  (fortificazioni  immense).  ivi 

REGNO  DI  SCOZIA. 

Edimborgo  (  sist.  idraulico,  marìn.  mere.)  915 
Dintorni    di   Edimborgo;  Leith  (dighe, 
darsene,  battelli  a  vapore,  ecc.),  Dum- 
fermline,  Kirkaldy,  Saint-Andrew  (uni- 
versità), Dundee,  Perth  (antichità)  918 
Alloa,  Stirling,  Grangemouth,  Carron  (fu- 
cine), Falkirk,  Boness  919 
Glasgow  ivi 
Dintorni  di  Glasgow  ;  Paisley  (importanza 
delle  manifatture),  Porto-Glasgow,  Gree- 
nock  (importanza  commerciale)                  920 
Dunbarton,  Kilpatrick,  Kelvin,  Kirkentul- 
loch  ,  Lanerk  (cascate  ,  stabilimento  di 
industria),  Old-Monkland  ,  Clyde-Iron- 
Works,     Calder-Iron-Works,    Irwine  f 
Kilmarnock,  Air,   Androssan                        921 
Aberdeen  (marineria  mercantile,  ecc.)  ivi 
Dintorni  d'Aberdeen;  Peterhead  ,    Mont- 

rose,  Arbroath  922 

Inverness,  Fort-George,  Cromarty,  Tain, 

Dornoch  ,  Elgin  (obelisco),  Fochabers        ivi 
Banff,  Wick,  Thurso,  (progressi  dell'agric.)     ivi 
Ullapol  (pesca  delle  arringhe)  ,   Carron, 
Fort-Wdliam  (canale  Caledonio) ,  Inve- 
rary,  Campbelton  ,  Porto -Patrick  (bat- 
telli  a  vapore  )  ,    Helso  ,  Makerstouo  , 


Melrose,  Dunfries,  Motfat,  Gretna-Greeu 
(rnatrimouii  clandestini)  923 

REGNO  D'IRLANDA. 
Dublino  ivi 

Dintorni  di  Dublino;  Charlemont,  Clontarf, 
Finglass,  Howth,  Glassnevin,  Claremont, 
Leixlip,  Celbridge,  Kingstown  (ponte  ar- 
tificiale), Mainoofh  (università  cattolica)  926 
Belfast  (Bever,  villa)  ivi 

Donaghadee  ,  Down-Patrik,  Strangford  , 
Lisburn,  Antrim  (torre  rotonda),  Carrick- 
fergus,  Armagh,  Newry,  Galway ,  Bal- 
linrobe  (canale)  ,  Tuam  ,  Lough-Rea  t 
Ballinasloe  (mercato  di  bestiami)  927 

Limerick  (importanza  mercantile  ,   ponti, 

giardini  sospesi)  ivi 

Kilrush  ,  Thurles  ,  Cashel  928 

Cork  (porto,  importanza  mercantile,  ecc.)     ivi 
Blackrock,  Cove  (arsenale  manitimo),  You- 
gall,  Micheltown,  Mallow,  Bandon  (  Ca- 
stle-Bernard),  Kinsale  (posizione  singo- 
lare), Lismore.  929 
Waterford  ivi 
New-Geneva,  Tramore,  Dungarvan,  Wex- 
ford,  Bannow  (città  sepolta),  Enniscorthy, 
Kilkenny  (palazzo  del  duca  di  Osmond, 
caverna  di  Dummore)  ,   Carlow,  Castle- 
Comer,  Clonmel,  Carrick  (strada  di  ferro)  930 
Dundalk,  Coleraine  (argine  dei  Giganti)  , 
Londonderry,  Enniskillen,  Sligo,  Bana- 
gher,  Atholone,  Boyle,  Tullamore,  Tra- 
lee  ,  Dingle  ,  Killarney  (cascate  ,  monte 
Magerton  ,  ecc.)  ,  Valentia  (progetto  di 
stabilirvi  la  stazione  principale  dei  bat- 
telli a  vapore).  Possessioni                         931 


IMPERO  DI  RUSSIA. 


paesi,  montagne  932 

Isole,  laghi  e  lagune  933 

Fiumi  934 

Canali  937 

Etnografia  940 

Religioni  941 

Governo  942 

Piazze  forti  e  porti  militari  943 

Industria  944 

Commercio,  divisioni  amministrative  946 
Tavola  statistica  e  topografica  dell'  impero 

Russo  e  del  regno  di  Polonia  949 

RUSSIA.  BALTICA. 

Topografìa.  PIETROBORGO,   bellezza  della 

città  953 
Piazze  ,  palazzo  d'  inverno  ,   romitaggio  , 

palazzo  di  marmo  954 

Monumento  di  Alessandro,  nuovo  arsenale  955 

Istituti  letterarii  956 

Collezioni  scientifiche  957 

Mercato  ghiacciato  958 
Dintorni  di  Pietroborgo  ;  Kamenoi-Ostrow, 


Tchesmè  ,  Tsarsko-Selo  (  palazzo  impe- 
riale), Sophia,  Pavlovski,  Gatchina,  Stre- 
lina,  Peterhof  959 

Orianienbaum,  Krorstadt  (  arsenale  marit- 
timo, fortificazioni),  Sestrabeck  ,  Okta  ? 
Schlusselburg,  ecc.  960 

R  iga  ivi 

Dorpat,  Pernau,  Mitau,  Libau  ,  Jakobstat, 
Revel ,  Bahischport ,  Narva  ,  Jamburg  , 
Helsingfors,  Sveaborg  (fortificazioni)  961 

Abo  ,  Vasa  ,  Uleaborg  ,  Tornea  ,  Borga  , 
Frederiksham,  Rotschensalm  ,  Viborgo     962 

RUSSIA  CENTRALE. 

Moscai  situazione,  aspetto, piazze,  kremlino    ivi 
Cattedrale,  grande  campana,  istituti  scien- 
tifici e  letterarii  963 
Commercio  964 
Dintorni  ;   Kousminki ,    Arkhanguelskoie  , 
Astankino,  Kouskovo  ,  Goremki,  Troit- 
zkaja-Lavra.  ivi 
Toula  ivi 
is.alu.ga,  Orel,  Tver,  Jaroslav,  Arkangelo      965 
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Volos>ia,  Kolonma  ,  Serpoukov  ,  Smolen. 
sko,  Yiaznia  966 

Pskov,  Velikiè-Louki,  Toropetz  ,  Vessie- 
gonsk,  Vicni-Volotchock,  Torjok,  Osta- 
chkof,  Novogorod-Veliki  (  antico  splen- 
dore, cattedrale,  ecc.),  Tikhvine,  Stara- 
ia-Roussa,  Pclrozavodsk,  Olonetz,  Vyte- 
gra,  Kola,  Mezen  (Joti  dell'Udoria)  967 

Vohki-Oustiog,  Totma,  Rostov  ,  Vehkoie- 
Selo,  Ouglilch  ,  Rybinsk,  Kostroma  , 
Galitch  ,  Makanev  ,  Vladimir  ,  Chouia, 
Pereslavla-Zaleschi,  Mourom,  Souzdal, 
Melenki,  Nijni-Novogorod  (fiera,  monu- 
mento innalzato  all'  imperatore  Alessan- 
dro) j  Arzamas  968 

Potchinki,  Tambov,  Koslov,  Elatma,  Mor- 
chansk,  Lebdiane,  Riazan,  Skopine,  Kas- 
simov,  Zaraisk,  Belev  ,  Titava  (fabbri- 
che di  seta),  Gisdra,  Borovsk,  Koelsk  , 
Malojaroslavetz;  Eletzl,Bolkhov,  Mzensk, 
Briausk,  Kourske,  Korenaia  (  immagine 
miracolosa  della  Vergine  ,  fiera)  ,  Bel- 
gorod ,  Soudja  ,  Voronege  ,  Korotojak 
(scavi  singolari),  Ostrogojsk,  Valouiki       969 

Pavlovsk  (cattedrale,  antichità,  ecc)  969 

PICCOLA  RUSSIA. 

Kiev,  Oh  man,  Sofiovkna  970 

Bogouslavle,Tcherkasy,  Tchernigov,Nejin, 
Starodoub  ,  Novgorod-Severskoi ,  Glau- 
khov,  Pultava  (monumento  eretto  a  Pie- 
tro il  Grande),  Loubny,  Kobeliaki,  Kre- 
mentchoug,  Romen,  Rharkov,  Akhtyrka, 
Belopoliè,  Lebedin  ,  Soumy  ,  Bogodou- 
khov  921 

RUSSIA  MERIDIONALE. 

Odessa  97  i 

Kherson,  Elisabetgrad,  Nikolaiew  (arsenale 
marittimo)  ;  ne'  suoi  dintorni  ,  le  ruine 
d'Olbia;  Ekalerinoslav,  Taganrog  972 

Bakmout  (ikourgans),  Nakhtchevan,  Àzof, 
Simpheropol ,  Bakhtchissarai ,  Karasou- 
Bazar,  Sebastopoli,  ruine  di  Chersoneso, 
di  Mankoup,  Eupatoria  (caline),  Tchufu- 
tkala  973 

Joursouf,  Nikita,  Aloutchi ,  Soudak  (col- 
tivazione delle  viti)  ,  Magaratch  ,  Tco- 
dosia,  Kertch  (museo)  ,  ruine  di  Panti- 
kapaion  ,  ecc  ,  Enikalé  ,  Perekop ,  No- 
gaisk,  Ekaterinodar  (Cosacchi  Zrpora- 
ghi)  974 

Taman  (antichità,  vulcano  fangoso),  Kichi- 
nev,  Choczim,  Bender,  Akerman,  Kilia.- 


Ismail,  JNuovo-Tchcrkask  (Cosacchi  del 
Don),  Vechenskaia,  ecc.  975 

RUSSIA  OCCIDENTALE. 
Wilna  ivi 

Kowno  ,  Pozayscie  (  convento  dei  Camal- 
dolesi), Smorgoniè  ,  Jacobstat ,  Zalesiè 
(castello  di  Oginski)  ,  Grodno,  Brzesc- 
Litewski,  (antica  importanza  letteraria), 
Witebsk,  Dunaburg  976 

Polock  ,  Mohilew  ,  Mscilsaw  ,  Minsk,  Bo- 
brouisk  ,  Zlousk  ,  Pinsk,  Gitomir,  Ber- 
ditchev  (fiera),  Staro-Costantino  ,  Dou- 
bno,  Ostrog  ,  Loutzk ,  Korzec,  Kreme- 
netz  ,  Kameniec  ,  Mohilev,  Miedzyboz, 
Winnica,  Jampol,  Toultchin,  Biaìystok 
(palazzo)  977 

RUSSIA  ORIENTALE. 

Kazan  f  Saratov  (  depressione  del  suolo)  , 
Astrakhan  (pesca,  commercio,  ecc.)  978 

Tchistopol,  Tcbeboksary,  Viatka,  Igevski- 
Zavod  ,  Sarapoul ,  Perni  ,  Solikamsk  , 
Novo-Ussolie,  Ekaterinburg  (zecca,  ecc.  , 
miniere  e  lavature  d'oro;  comparazione 
con  le  miniere  e  lavature  d'  oro  dell'  A- 
merica)  979 

Verkhotourie,  Irbit,  Koungour,  Nijni-Ta- 
ghilsk  (lavature  d  oro  e  di  platina),  Sim- 
birsk,  Syzran,  Samara,  Penza,  Saranskj 
Kerensk,  Ista  (fabbrica  di  drappi  d'alto 
liccio),  Mokcan,  Nijni-Lomov,  Krasnoi- 
lar,  Volsk,  Kouznezk,  Tzaritzin,  Sare- 
pta  (colonie  tedesche  e  colonie  straniere 
della  Russia  Meridionale)  980 

Lago  salato  d' Elton  ,  vestigia  di  Sarai, 
Oufa  ,  Oremborgo  ,  Zlatoust  (  miniere 
d'oro),  Miask,  Menzelinsk,  Troitsk,  Ile- 
ksk  (miniere  di  sale),  Ourask  981 

REGNO    DI   POLONIA. 
Varsavia  ivi 

Dintorni  di  Varsavia;  Willanow,  isola  Ke- 
pa-Saska  ,  Novo-Georgeusk  (  Modlin  )  , 
Pultusk,  Lowicz  ,  Nieborow,  Arkadya  , 
Tomaszow  (  manifatture)  ,  Augustowo  , 
Raczki,  Dospuda  (  resideuza  dei  Pac)  , 
Plock,  Kalisz,  Opatowek,  Czenstochowa, 
Kielce  983 

Olkusz  ,  Konskie  ,  Lublin,  Rakow  (antica 
importanza  letteraria),  Pulawi  (castello 
dei  princìpi  Czartoryski  ) ,  Zamosc. 
Possessioni  984 


REPUBBLICA  BS   CRACOVIA. 


Confini,  paesi,  fiumi,  etnografia,  rcligior 
Governo,  topografia 


ivi       Cracovia,  Claralomla.  Krzeszowiee 
«5  l 


985 


985 


TAVOLA    SINOTTICA. 


949 


PENISOLA   ORIENTALE. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 

montagne  986 

Isole,  laghi  e  lagune,  fiumi  987 

Etnografia  >  990 

Religione,  industria  991 

Commercio,  piazze  forti  e  porti  militari  992 
Divisioni    politiche.   Osservazioni  sopra  le 

divisioni  amministrative  993 

IMPERO  OTTOMANO. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governò  994 

Riflessioni  sopra  le    divisioni  amministra- 

tive  995 

Divisioni  amministrative  ,  osservazione         999 

Eomelia* 

Topografia.  COSTANTINOPOLI  4000 

Situazione,  incendii,  peste  ,  palazzi  impe- 
riali, moschea  di  S.  Sofìa,  ecc.  4001 
Medressè,  ossia  collegi,  chiese,  piazze  4002 
Bazar,  mercato  di  schiavi,  khan,  caravan- 

serai,  commercio,   bagni  4003 

Istituti  letterarii,  stamperie,  acijuidotti         4004 
Arsenale,  Bosforo,  antichità  4005 

Sobborghi,  passeggiate  4006 

Dint.  di  Costantinopoli:  Belgrado,Doulukh- 
Bakchte  ,  Bechitktach  ,  Kouroutchesme, 
Roumilly-Hissar,Terapia,Bouiouk-Derè, 
(platano  famoso)  ,  Indchiguis  (  eittà  dei 
Trogloditi),  Silivria,  Scutari  4007 

dndrinopoli  (moschea  diSelimlI,   bazar 

di  Ali-Bascia,  Eski-Serai,  ecc.)  ivi 

Dintorni  di  Andrinopolij  Tchirmen,  Djirs- 

Musfafd,  Demotica,  Kir-Kilissi  4008 

Filippopoli.  Tatar-Bazardjik,  Eski-Sagra  , 
Ka  -qnlik,  Selimnia  (fiera),  Ourondjova 
(fier;.^  Kavala,  Enos,  Gallipoli  (impor- 
tanza me.  nntile,  ecc.),  Kilid-Bahr  ossia 
Castello  d'Europa  ,  Bovalli-Ralessie,  (la 
antica  Sesto)  ,  Nagar-Bourum  (  l'antica 
Abido,  fortificazioni  de'Dardanelli)  ,  Ro- 
dosto,  Midiah  (monumenti  sotterranei)  4009 
Salmidesso,-  Visa,  Inada  ,  Burgas  (osserva- 
zione) 40t0 
Macedonia. 

Salonicchi  (  importanza  mercantile  $  an- 
tichità, ecc.)  ivi 

Dintorni  di  Salonicchij  Sedes,  Ouromdjik, 
Jenidié-Vardar  (ruine  di  Pella),  Kara- 
veria,  Vodina,  Seres  (commercio  di  co- 
tone ,  ecc.)  ,  Orfano  ,  Drama  (ruine  di 
Filippi)  40H 

Monte  Athos  (  conventi  ,  scuole  celebri  , 
esagerazione  sopra  la  sua  altezza  ,  ecc.): 
Monte  Laca  (  V  Olimpo  degli  antichi 
Greci),  Toli-Monastir  4012 

Kastoria,  Uscup,  Keupeur]eu,Istib,Stromza, 
Petrovieh  ,  Melenik  ,    Kuslendil,  Kara- 


tova  (miniera  di  rame<  ecc.),  Piristina, 
Kossova  (monumento  d'Àmurat  I),  Nova- 
Berda  (  miniera  d'argento)  ,  Vrana  -,  le 
isole  Tasso,  Samotracia,  Imbro,  Lemno 
o  Stalimene  (labirinto,  terra  sigillata)    40l3 

Tessaglia. 

Larissa.  Dintorni  di  Larissa;  Tricala  ,  i 
Meteora,  Turnavos  ,  Ambelakia;  Babà  , 
Farsalia,  Zagora,  Volo,  Tikeri  4014 

Bulgaria* 

Sofia  ;  Ihtman  (Soulu  Derbend  o  sia  porta 
di  Trajano),  Samakof  (miniere  di  ferro, 
Kis  Derbend  )  ,  Dupindjia  (miniere  di 
ferro),  Berkofdja  (miniera  d'argento), 
Mustafà,  Palanca  ,    Nissa  4015 

Choumla  o  Srhumla  (importanza  militare 
e  mercantile)  ,  Maudara  (villaggio  di 
donne)  ivi 

Rasgrad,  Torlach  (il  dio  incarnato),  Rou- 
tschouk  ,  Silistria  ,  Bazardjik,  Warna  , 
Carnabat,  Paravadi,  Aidos,  Bemir-Kapu, 
Vidin,  Nicopoli,  Sistova,  Rassova,  Hir- 
sova,  Malchin,  Isatchi,  Toultcha,  Baba- 
Dagh,  Tirnava  4016 

Albania» 

Gianìna  (potenza  e  morte  di  Àli-Bascià)« 
Dintorni  di  Gianina;  Meazovo,  Konitza  4017 

Premithi,  Clessoura,  Argiro-Castro,  Liboo- 
vo,  Delvino,  Philotes,  Paramithia,  Vra- 
chori,  Arta,  Salagora  ,  Preyesa,  Parga  , 
Butintro,  Chimera,  Valona,  Tepelen      401  8 

Ducates  (i  Yapis),  Berat  oBeligrad,  Elbas- 
san,  Durazzo,  Ochrida,  l'Alto  ed  ilBasso- 
Dibro,  Dukagin,  Perserendi,  Alessio,  Za- 
Drina,  Croja  (i  Mirditi)  ,  Scutari  (po- 
tenza del  Bassa)  4019 

Dulcigno,Antivari,Cetigno  (i  Montenegrini) 4  020 

Bosnia. 

Bosna-Serai^  Serayevsko  ,  Varesch  ,  Vis- 
soko,  Kressevo,  Traunick  ivi 

Sbnitza  (famose  miniere  d'oro),  Frinifza 
(miniere  di  ferro)  ,  Vraduck  ,  Maglai  , 
Touzla,  Srebernik,  Zwornik  ,  Moslar  (il 
ponte),  Bihacz  ,  Novi,  Kamengrad  , 
Stari-Maidar,  Jaicza,  Banialouka,  Bebir, 
Livno,  Treoigno  4024 

Isola  di  Candiat 
Candia  ivi 

Dintorni  di  Candia;  le  ruine  di  Gnossó, 
Standia,  il  monte  Psiloriti,  Hagios-Deka 
(ruine  di  Gortina  ,  caverna  immensa)  , 
Castel-Priotisa  (gli  Abdioti)  ,  RetymO, 
la  Suda,  la  Canea,  Garabusa,  Sfachia  (gli 
Sfachioti),  SpinaloDga.  Possessioni         1022 
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Principato  di  bisimA. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  topografia. 

Semcndria,   Belgrado  1023 

Il  Monte  Halóga,  Jlassan-Palanka,  Krago- 
jevacz,  Usicza,  Vallievo,  Gladova  (avan- 
zi del  poate  di  Trajano),  Kruschevacz, 
Schabacz,  Novi-Baz»r ,  Nissa  4024 

PRINCIPATO  DI   VALACHIA. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo  ivi 

Topografia.  Bucarest:  Ployesk  ,  Waleni, 
Eimpina  (  miniere  di  sale  a  Slanikul  e 
Okna-Teleaga)  ,  Tergovist ,  Giurgevo  , 
Fokschany,  Busco,  Brailow  ,  Ardsisch  , 
(la  strada  del  Rothe-Thurmpass  4025 

Crajova,  Izlas,  Rimnik  ,  Okua-Mare  (mi- 
niere di  sale)  4026 

PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

Confini,  paesi,  Guniij  governo,  tomografia. 
Jassy  ivi 

Roman,  ruine  di  Semendrowa,  Husch,  Ga- 
lacz  (importanza  mercantile^,  Fokschany, 
Dorohohe,  Botuschani,  Niamts  (pellegri- 
naggio) ,  Okna  4027 

REGNO    DI  GRECIA, 

Confini,  paesi,  fiumi  governo  ivi 

Capitale,  divisioni  amministrative,  topogra- 
fia. Atene  (descrizione  dell'antica  città)  1028 

Dintorni  d'Atene;  Porto-Leone,  Padischah, 
Lepsina(occupa  parte  dell'antica  Eleusi)> 
Giphto-Castro,  Maratona  4031 

Monte  Pantelico  ,  monte  Imetto  ,  il  capo 
Colonna  4032 

Nauplia',  Argo  (antichità)  ivi 

Karvathy  (le  ruine  di  Micene,  la  po^ta  dei 
leoni), Tirinto  (muraglie  ciclopiche,  isti- 
tuto agricola)  4033 

Ligurio  (ruina  del  tempio  di  Esculapio)  , 
Pilhayra  (il  teatro  di  Policleto),  Piatba, 
Mediana,  Damala  4034 

Tripolizza.  Suoi  prossimi  dintorni:  le  ruine 
di  Tegea,  Paleopoli  (rùine  di  Mantinea), 
Caritene,  Sinano  (ruine  di  Megalopoli), 
Londarì  ivi 

Mìstra^  Magoula  (ruine  di  Sparta),  Mara- 
thonisi  (i  Mainoti,  i  Cacovunioti,  ecc.)  , 
Calamata,  Napoli  di  Malvasia  (antichità)  4035 

Arcadia  (antichità)  ivi 

Agios-Georgiosfarea  dell'antica  Lycosoura), 
Skleru  (  tempio  d'Apolline  Epicurio  )  , 
Mauromathi  (ruine  di  Messene)  ,  Nava- 


rino, Zonchio  (ruine  dell'antica  Pilo)  , 
Modo  ne.  Corone  4036 

Virgo'.   Miraca  (ruine  di  Olimpia)  ivi 

Lala,  Gastouni  (vestigia  d'Elide),  Castel- 
Tornese,   Chiarenza  4037 

Patrasso  (nuove  costruzioni);  il  Castello  di 
Morca  (antichità)  ivi 

Castello  di  Romelia,  Vostitza,  Megaspileon 
(santuario)  ,  Calavrita,  Lepanto,  Misso- 
longhi  (Anatolico,  i  monoxili),  Vrachori  4038 

Corinto  (antichità),  Kekhries  (antichità)  ivi 

Hexamilla  (colonia  agricola),  Lechea  (il  ca- 
nale, la  muraglia),  Colonna  (occupa  il 
luogo  dell'  antica  Nemea),  Vasilico  (ro- 
vine di  Sicione),  Megara  4  039 

Salona;  Scala,  Galaxidi,  Castri  (ruine  di 
Delfo,  saccheggio  del  tempio)  ivi 

Rachova  (antro  Coricio)  -,  Dadi ,  Bodonitza 
(le  Termopile),  Lindorik,  Zeitun  ,  Pe- 
tradjik  40ì0 

Livadia  (l'oracolo  di  Trofonio)  ivi 

Talanti,  Tere  4041 

Negropoìite  j  Caristo  (irregolarità  del  flusso 
e  riflusso)  ivi 

Le  isole  di  s.  Giorgio  di  Schira  (gli  anti- 
chi Dolopi),  Scopelo,  Psara  (antica  pro- 
sperità) 4012 

Ermopoli  o  Sira  (prosperità,  pirati  greci)     ivi 

Thermia  ,  Zea  (cronaca  di  Paro),  Andro 
(antichità),  Tine  (colonia  viaggiatrice)  , 
Miconi,  Delo  (antichità)  ,  Renea  4043 

Nassia  •  Paro  (  marmi  di  Paro  ,  il  pirata 
Crevelier)  ivi 

Antiparo  (grotta),  Sipno  ,  Serpho  ,  Argen- 
tiera, Milo  (antichità),  Policandro,  Skino, 
Nio  ,  Santorino  (vasi ,  vulcano  sottoma- 
rino, ecc.),  Anaphia  (antichità),  Stam- 
palia  (pesca  di  spugne)  ,  Amorgo  (  mo- 
nastero) 4044 

Idra  (marineria  mercantile,  ecc.)  ,  Spezia 
(antica  prosperità),  Poros  (il  porto),  Ca- 
louria  (antichità),  Egina  (antichità,  isti- 
tuti letferarii)  4045 

Coluri  4046 

REPUBBLICA  DELLE  ISOLE  JONIE. 

Posizione,  paesi ,  governo  ivi 

Divisioni  amministrative,  topografia.  Isola 
di  Corfù:  CORFÙ;  Zante  4047 

Suoi  dintorni.  Amaxichi ,  forte  di  Santa 
Maura,  il  capo  Ducato  (le  rupi  degli  a- 
manti  sventurati,  antichità)  •  isola  d'Ita- 
ca :  Vathi  (antichità),  Cefalonia,  Argo- 
stoli  (ruine  di  Crane  e  Palle)  4048 

Capsali  (ruine  di  Citerà)  4049 


QTSAEfyO  STATISTICO  DELL'EUROPA. 


Elementi  di  cui  si  compone  ivi 

Condizioni  necessarie  alla  sua  compilazione. 
Superficie.  Difficoltà  di  misurare  la  su- 
perficie degli  stati  -1050 


Sbagli  singolari  nati  dall'  ignoranza  della 
proporzione  esatta  tra  le  principali  mi- 
sure topografiche  1051 

Differenze  enormi  nella  stima  della  super- 
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ficie  degli  Stati  derivanti  dal  modo  di- 
verso di  considerare  le  loro  frontiere  4052 
POPOLAZIONE  ASSOLUTA. Errori  intorno  alla 
popolazione  della  confederazione  Germa- 
nica ,  del  regno  Sardo  ,  dell'  impero  di 
Austria  4055 

Popolazioni  erronee  attribuite  alla  monar- 
chia   Inglese ,     alla    monarchia     Prus- 
siana, ecc.  ecc.  4056 
Rettificazione  della  popolazione  dell'  Ame- 
rica-Spagnuola  ,   del  regno  di  Baviera  • 
popolazione  del  nuovo  regno  di  Grecia  '1057 
Popolazione  relativa                            4  058 
Osservazioni  sulla  popolazione  relativa  del 
gran-ducato  di  Toscana    e  su  quella  dei 
piccoli  Stati.                                                    4059 
Rendite   e  Debiti.   Difficoltà   nella  loro 

estimazione  4060 

Tavola  delle  rendile  di  parecchi  stati  della 
Germania  secondo  varii    autori   contem- 
poranei 4062 
Estimazione  delle  rendite  di  un  medesimo 

Stalo  fatta  a  varii  tempi  4061 

Idem  del  debito*  id.  calcolando  la  rendita 
brutta  o  la  rendita  netta  ;  rendita  della 
Francia,  della  Spagna,  dei  regni  di  Wur- 
temberg,  di  Annover,  ecc.  4  $64 

Osservazioni  sopra  le  entrate  di  Francia 
prima  dell'anno  4  789.  Osservazioni  sopra 
i  drawback  ,  sopra  la  rendila  dei  beni 
demaniali  4065 

Tavola  della  somma  da  aggiugnere  alla  co- 
lonna delle  rendite  di  certi  Stati  compresi 
nella  tavola  statistica  d'Europa  4067 

Osservazioni  sui  prodotti  straordinarii  non 

compresi  nella  rendita  di  parecchi  Stati     ivi 
Estimazioni  diverse  delle   rendite  del  Re- 
gno-Unito 4068 
Osservazioni  sopra  il  bilancio  annuale  olan- 
dese, sopra  la  rendita  proveniente  dalle 
colonie,  sopra    la  riduzione    delle  mo- 
nete straniere  4069 
Osservazione  sopra  le  rendite  della  Svezia, 
dell'impero     d'Austria   e   dell'impero 
Russo                                                              4074 
Diverse  specie  di  debito                                 4072 
Osservazione  sopra    il   debito    del    cessata 
regno    de'  Paesi-Bassi  J    su    quello  del- 
l'impero  d'Austria  e  della  Spagna          4073 


Errori  intorno  al  debito  d'Inghilterra  e  di 
Francia  ;  osservazione  sul  debito  del  du- 
cato di  Brunswick  4074 

Debito  immaginario  attribuito  alla  Toscana  4075 
Osservazione  sopra  il  debito  di  Svezia  ,  di 
Danimarca  e  sopra  la  carta-moneta  della 
Russia  e  dell'  Austria  iV£ 

Osservazione  sopra  le  somme  tolte  a  pre- 
stito dalla  confederazione  di  Guatimala 
e  dalla  Danimarca;  osservazioni  sul  bi- 
lancio delle  confederazioni  4076 

Esercito  e  Flotta.  Difficoltà  di  compi- 
larne una  tavola  generale  che  sia  para- 
gonabile 4077 

Differenza  tra  il  numero  de'  soldati  sotto 
le  bandiere  e  quelli  che  sono  indicati 
nei  ruoli  dello  stato  di  pace  e  dello  stato 
di  guerra  4078 

Osservazioni  sopra  la  forza  dell'  impero 
Russo  4079 

Rettificazione  della  forza  dell'esercito  prus- 
siano j  osservazioni  sopra  l'esercito  di 
Svezia  4080 

Osservazioni  sopra  l'esercito  della  Svizzera 
e  della  confederazione  Anglo-Americana. 
Piede  di  pace  dei  principali  Stati  di  se- 
cond'  ordine  della  Germania.  Elementi 
per  misurare  la  forza  delle  armate  navali  4084 

Differenze  tra  il  numero  nominale  ed  il  nu- 
mero reale  dei  cannoni  di  cui  sono  ar- 
mati i  vascelli  da  guerra.  4082 

Osservazioni  sul  calibro  e  sull'  età  delle 
navi  4083 

Osservazione  sopra  la  classificazione  dei 
bastimenti  da  guerra,  seguita  nelle  tav. 
statistiche  4084 

Osservazione  particolare  sopra  la  fiotta 
francese  4085 

Osservazione  sopra  le  tre  maniere  di  esti- 
mare la  forza  della  flotta  inglese;  osser- 
vazioni sopra  le  forze  navali  di  Svezia, 
di  Norvegia,  dell'Austria,  ecc.  4086 

Tavola  delle  marinerie  militari  d'Europa  4087 

Osservazioni  generali  sopra  le  tavole  stati- 
stiche del  Compendio,  e  sopra  la  Bi- 
lancia politica  del  globo  4088 

Tavola  statistica  dell'Europa  4090 

Indice  delle  materie  contenute  nel  primo 
volume  4093 
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TOMO  SECONDO. 

ASIA. 

DESCRIZIONE  GENERALE 
geografia  fìsica. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini 

Mari 

Stretti  di  mare 

Capi ,  penisole 

Fiumi 

Canali 

Laghi.  Opinioni  degli  antichi  su  di  essi 

Isole 

Isole  e  arcip.  nelT  Oceano-Glaciale-Artico 

Isole  e  arcipelaghi    nel    Grande-Ooeano    e 

ne'  suoi  rami 
Isole  e  arcipelaghi  nell'Oceano-Tndiano 
Isole  e  arcipelaghi  nel  mare  Mediterraneo 

e  ne'  suoi  rami 
Montagne.  Sistema  Orientale  ,  ossia  Altai- 

Himalaya 
Tavola  dei   punti    culminanti   del  sistema 

Altai-Himalaya 
Sistema  Occidentale  ossia  Tauro-Caucasio 
Tavola    dei    punti    culminanti  del  sistema 

Tauro-Caucasio 


5 

Sistema  Arabico 

23 

6 

Sistema  Indiano  ossia  dei  Gates 

ivi 

7 

Tavola    dei    punti    culminanti  del 

sistema 

8 

Indiano 

24 

9 

Sistema  Uraliano 

ivi 

40 

Tavola   dei    punti    culminanti  del 

sistema 

41 

Uraliano 

25 

44 

Acrocori 

ivi 

ivi 

Tavola  approssimativa  degli  acrocori 

26 

Vulcani 

ivi 

ivi 

Valli  e  pianure 

27 

45 

Sfondati,  deserti  e  «teppe 

28 

Climi 

29 

ivi 

Minerali 

30 

Tavola  mineralogica  dell'Asia 

3\ 

ivi 

Vegetabili 

ivi 

Regione  Siberica 

32 

20 

Regione  Sinico-Giapponica 

33 

ivi 

Regione  Arabico-Persica 

34 

Regione  Indica 

36 

22 

|  Animali 

38 

GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superficie  41 
Popolazione,  etnografìa  42 
Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 
l'Asia secondo  le  lingue  ivi 


Religioni  4& 

Governo.  Sbagli  di  alcuni  geografi  su  tale 

soggetto  48 

Divisione  49 


ASIA  OTTOMANA 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 
Religioni,  governo,  industria,  commercio 
Divisioni  amministrative  e  topografia 
Tavola  delle  divisioni  amministrative 
ASIA     MINORE.      Koutaieh  •     Tounchali  , 

Seidi-Gazi   (la  tomba  di  un  re  Frigio), 

Escki-Cheher,  Turba  (l'ospizio),  Azani 

(il  tempio),  Kara-Hissar 
Tìrussa  (antichità,  import.  mercantile,ecc.) 
Mourlania  ,  Iznik  (antichità),  Iznik-Mid  , 

Aboul  ioun 
Smirne  (importanza  mercantile,  ecc.) 
ISournabat,  Roudja,    Sedi-Keui  f  Manissa 

(antichità,  tomba  del  sultano  Murad  II, 


ecc.),  Fokia,  Vourla  (antichità),  Ayasa- 
louk  (ruine  d'  Efeso)  ,  Scalanova  ,  Pa- 
latsha  (avanzi  di  Mileto),  Guzel-Hissar, 
Tirra,  Cassaba  o  Durguthli 

Sart  (  ruine  di  Sardi ,  tumulo  d'Aliatte)  , 
Pergamo  (antichità,  tempio  d'Esculapio, 
biblioteca),  Haivali  o  Kidonia  (sua  di- 
struzione); le  isole  di  Mitilene,  di  Scio 
(loro  disastri)'  isola  di  Samo  (antichità) 

Konieh,  Caraman  o  Lareuda  ,  Ak-cheher, 
lago  di  Touzla 

Tokat  (  importanza  mercantile  )  ,  Sivas  , 
Amasia  (antichità) 
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Jeuzgatt    (potenza  di  Tchapan-Ouglou  ) , 

Kaisarieh  (antichità)  61 

Trebisonda;  Jrizeh  (sbaglio  dei  geografi 
intorno  a  questa  città)  ,  Gumuck-Khanè 
(miniere  di  piombo  argentifero  e  di  rame)  ivi 
Martsivaii  (miniere  di  rame),  Sinope,  Ka- 
stamouni,  Boli  (commercio)  Angora  (ani- 
mali a  lungo  pelo,  monumento  di  Àncira), 
Demounesi  o  isole  del  Principe,  mine  di 
Cizica  ,  Peramo  ,  isola  di  Marmara  , 
Poungar-Bacbi  (ruine  di  Troja) ,  Che- 
mala,  ruine  d'Alessandria-Troade  62 
Boudrouu  (  ruine  di  Ahcarnasso  )  ,  l'isola 
di  Stancho,  Crio  (ruine  di  Gnido),  l'i- 
sola di  Bodi  (antica  potenza,  colosso  di 
Apolìine),  Marmoritza,  Macri  (ruine  di 
Tel  messo                                                               63 

Palara  (  antichità  ),  l' isola  di  Castelrosso 
(antichità),  Mira  (teatro,  ecc.),  Àdalia 
(ruine  di  Faseli),  Èschi-Adalia  (l'antica 
Side  )  ,  Aylason  (  ruine  di  Sagalasso  )  , 
Anamour  (tombe)  ,  Selefkek  (  ruine  di 
Seleucia  )  ,  Mezelu  (  ruine  di  Soli  o 
Pompejopoli),  Tarso  (antico  splendore, 
commercio  presente),  Adaua  (antichità^, 
Sis  (rovine)  64 

Payas,  Merach,  l'isola  di  Cipro,  Nicosia  , 
Larnaka,  Baffa  (ruine  di  Pafo),  Limasol     65 

ARMENIA.  Erzerum  (  armerie  antiche  )  , 
Madeo.  (miniere  di  rame)  ,  Erzindjan  , 
Kars,  BavaziJ,  Mouc.h  ,  Vaa  (ruine  dei 
palazzo  di  Semiramide  )  65 

Ani  (palazzo  degli  antichi  re  d'Armenia)      66 

Kurdistan.  Bitlis  ,  Djezireh,  Amadia  , 
Djulamerk  ,  Karadjolan  ivi 

MESOPOTAMIA.  Diarbekir  ;  Maden  (  mi- 
niere di  rame),  Mardino,  Orla,  Nissirin 
(antichità):,  Haran  ossia  Carres  67 

Moussel  o  Mossovi  (importanza  mercant.); 
Nounia  (ruinè  di  Ninive)  ivi 

Elkoch  (  mausoleo  del  profeta  Nahura  )  , 
i  Jtzidi  ,  Bakka  (  ruiue  del  palazzo  di 
Haroun-al-Bascid),  Ana  68 

IrAK-Araby.  Bagdad  (importanza  mer- 
cantile, edilìzi,  ecc.  );  Suoi  dintorni  ivi 

Ruine  di  Babilonia  69 

Buine  di  Seleucia  e  di  Clesifonfe  70 

Hilleh,  Meched-Ossein  (pellegrinaggio, 
anticam.  Kerbela),  Meched-Ali  ivi 

Tomba  del  prof.  Ezechiele.  Buine  di  Koufa     7t 


Bassura  85 

Siria.  Jleppo  (terremoti,  commercio,  esa- 
gerazioni sopra  la  popol.;  edifizii,  ecc.)  ivi 
Duboul,  Sermein  ,  Edlip,  Beiha  ,  Famieh 
(pesca,  ecc.)  Hamah  (  macchina  idrau- 
lica, ecc.  )  ,  Antakieh  o  Antiochia  (an- 
tico splendore),  Kepse  (ruine  di  Seleucia 
Pieria  )  ,  Eeilan  (  l'antica  porta  della 
Siria  )  ,  Alessandretta  (  posta  dei  co- 
lombi )  ,  Elhs  ,  Aintab  ,  Bir  (  ruine  di 
Mabog  ossia  Jerapoli  72 

Tripoli  ;  Batroun  ,  Kanobin  (  convento  , 
ecc.),  Baalbek  (ruine  d'Eliopoli),  Zala 
(il  convento  di  Bezommar)  ,  Bayrout , 
Massiad  (gli  Assassini  o  Ansarieh),  Tor- 
tosa  (antichità)  73 

Gebile  (antichità),  Latakia  (porto)  74 

Acri  (  importanza  ,  monumenti  ,  ecc.  )  , 
Monte  Carmelo  (chiesa  ecc.)  ,  Tiro  (  la 
diga  d'Alessandro,  popolazione,  ecc.  )  , 
Saide  (lady  Ester  Stanhope  ,  ecc.)  ivi 

Kaisarieh  (ruine  di  Cesarea,  fortificazioni, 

molo,  ecc.),  Jaffa  (porto)  75 

Safed  (niissionarii  ebrei,  ecc.,  terremoto); 
Deir-el-Kamar  ,  Bettedin  ,  Convento  di 
Mar-Hanna-Chouair,  Pianura  d'Esdfelon 
(sua  celebrità),  Nazareth  (chiesa),  Cana, 
monte  Tabor,  Tabarieh  (antiche  scuole)  76 
Emmaus,  Cafarnao,  Bisan  (ruine  di  Scito- 
poli),  Sebasta  (ruine),  Naplosa  (monu- 
menti di  Giuseppe,  Giacobbe  e  Giosuè, 
avanzi  di  Samaria}  77 

Gerusalemme  ivi 

Moschea  d'Omar,    ecc.  Chiesa    del   Santo 

Sepolcro,  conventi,  ecc.  78 

Dintorni  di  Gerusalemme;  monte  Olivera, 
Getsemani  ,  Befania,  Valle  di  Giosafat  , 
Betlemme,  (cappella  della  natività,  ecc., 
Stagno  di  Salomone,  Santa-Saba  (le  grot- 
te), Massada  ,  Mar-Morto  (fenomeni)  , 
Bihah  (valle  di  Gerico)  79 

Randa,  Ascalona  (ruine),  Gaza,  El-Khalil 

ossia  Hebron  (tomba  di  Abramo)  80 

Damasco  (moschea  di  s.  Giovanni,    caffè 

sul  Barady,  carovana  della  Mecca  )  ivi 

Bostra,  Djerrach  (magnifiche  ruine  di  Ge- 

rasa)  81 

Babat  Amman  (  magnifiche  ruine  di  Fila- 
delfia), Hems,  Palmira  ossia  Tadmor, 
(antico  splendore,  magnifiche  ruine)  82 


ARABIA. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  82 

Religione,  governo,  industria,  commercio, 

divisione  e  topografia  83 

Hediaz.  La  Mecca  (tradizioni  dei  Musul- 
mani) 84 
!      Tempio  della  Caaba,  ecc.  Il  monte  Arafat, 
\,         la  valle  di  Mina,  ecc.;  Djiddah,  Taief, 

Medina  (tomba  di  Maometto,  ecc.)  85 

Monte  Ohod  ,  Pozzo  di  Bedr  ,  El-Safia  , 
1         Yambo,  Wouchk,  Akaba  (il  porlo  di 


Tom.   IL 


'60 


Asiongaber),  monte  Oreb  ,  Monte  Sinai 

convento  di  S.  Caterina 
Fenomeno  straordinario,  Becabiti,  El-Dji, 

ruine  di  Petra  nell'Onadi-Mousa,  Carac, 

Monte-B.eale  ossia  Chaubec 
Yemen 
Sana  ,   Damar  ,    Beit-el-Fakah  ,    Mokka  , 

Abou-Arich,  Lahhadj,  Aden,   Makalla 
1.1  pae;e  di  Mahrah 


86 


88 
89 
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L'Oivi\N.  Mascata,    Rostak ,  Sobar    ossia 

Ornano 
LAIISA  o  HESSB.  Ras-al-Khyma  (i  corsari 

Algivaseirl),  El-Ratif,  Fouf,  Grain  o 

Koucit;   gruppo    dell'  isole   di   Bahrain 

(pesca  delle  perle) 


89 


ivi 


BARRIA  o  BARR-Abad.  (Conquista  dei  Vaa- 
biti ,  ecc.),  Derrejeh  ,  Mounfouhah  , 
Anizeh  ,  tribù  del  deserto:  gli  Anaseh  , 
i  chararat,  i  Beni-Szahher,  i  Maoualy, 
i  Beduini,  ecc. 


90 


PERSIA. 


Religione,  governo 

Industria,  commercio 

REGNO   DI  PERSIA   o  d'IRAM. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 

Divisioni  amministrative  e  topografia 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

IrAK-ÀDJEMI.  Tehran  ;  Nigaristan  ,  Ta- 
kh-i-Katchar ,  Chah-Abdoulazim,  rome 
di  Rei  ossia  Rhages,  Picco  Vulcanico  di 
Damavend 

Jspahan  (il  meidan,  il  bazar  di  Abbas) 

Rachan,  Koun  (tomba  di  Fatima),  Hama- 
dan  (ruine  di  Ecbatana,  palazzo  dei  re 
di  Persia,  ecc.),  Kasbin,  Sultanieh 

Sultanabad,  Zendjan 

MazanderAN  e  GhilAN.  Balfrouch',  Aste- 
rabad,  Sari,  Farbabad,  Achraf,  Recht 

ADZERBAIDJAN.  Tauris  (l'arsenale,  ecc.)  ; 
Oudjan,  Ardebil  (mausoleo  di  Sefi  ,  bi- 
blioteca, ecc.),  Kboi 

Sei  mas,  Maragha 

KURDISTAN.  Kirmanchah  ;  Monte  Bisou- 
toun  (bassi-rilievi,  iscrizioni  cuneifor- 
mi, ecc.),  Senney,  Konkovar  (tempio  di 
Diana) 

KHOUZISTAN.  Ckouster 

Ruine  di  Susa ,  tesori  degli  antichi  re  di 
Persia,  tomba  del  profeta  Daniele,  ecc. 
Dizfoul  ,  ruine  di  Elimaide  (  tempio  di 
Diana),  Kbourremabad,  Haviza,  Dorak 
o  Felani,  Goban 

FARS.  Chiraz  (i  bagni)  ,  tombe  di  Sa'di 
e  di  Hafiz 

Giardini  di  Kerim-khan,  Merdacht,  Mour- 
ghab  (ruine  di  Persepoli,  palazzo  degli 
antichi  re  di  Persia) 

Nakchi-Rostam,  Nakchi-Redjeb  ,  la  tomba 
di  Ciro 

Kazroun  (ruine  di  Chapour,  grotte,  statua 
colossale,  ecc.);  Iezd,  Jezdikhast  (forti- 


99 


100 


401 
102 


ficazioni  naturali)  ,  Sourma  ,  Fesa  (  il 
cipresso  di  Pietro  della  Valle)  ,  Darab- 
gherd  (sorgente  di  Moum),  Firouzabad 
(colonna  e  tempio  de'  Guebri)  ,  Lar , 
Àboucher 

Le  isole  Karak  (pesca  delle  perle),  Kicbm, 
Hormouz 

KEPMAK.  Kerman^  Minam ,  Velskerd , 
Krouk,  Koubis,  Minab,  Gomroun 

ROUHISTAN.   Cheheristan;   Tabs 

RORASSAN.  Mechhed  (tomba  dell' imano 
Ali),  ruine  di  Thous ,  Nichabour  (mi- 
niere di  turchine),  Tourbout 

Roulchan 

REGNO  DI  HerAT.  Herat  (tomba  di  Rodia- 
Abdollah-Ansaris,  e  la  medressè  del  sul- 
tano Hussein),  Gouroudje,  Oba 

STATI   e  REGNI 
DELLA  PERSIA-ORIENTALE. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 

Divisioni  politiche  e  amministratiye 

Topografia 

Regno  di  Raboul.  Kàboul 

Gaznah  o  Ghizneh  (la  seconda  Medina  dei 
Maomettani),  Bamiam  (maravigliosi  suoi 
fatti  nel  sasso,  e  statue  enormi) 

REGNO  DI  RANDAHAR.  Kandahar 

SlSTAN 

Djelalabad  e  Illoumdar  (Rostam,  l'Ercole 
persiano) 


103 

104 


IVI 

405 


ivi 

106 

107 

ivi 


108 

ivi 


409 


CONFEDERAZIONE  DEI  BELOUTCHI. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi,  divi- 
sioni amministrative  e  topografia 
Tavola  delle  divisioni  amministrative 
Kelcit 


410 
ivi 


TURKESTAN. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  410 

Religione,  governo,  industria,  commercio     4  42 
Divisione  politica  e  topografica  443 

KANATO  Di  BUCARA.  Eucara  (l'Ark,  ecc.)    ivi 
Samarcanda  (antico  splendore),  Balkh  (pa- 
tria di  Zoroastro  ,    primo  tempio    eretto 
al  culto  del  fuoco)  Karchi ,  Kara-Koul, 
Echardjoui  \  »  $ 

KANATO   DI    KOTJNDOUZ.  Il    Rondouz    coi 


suoi  distretti.  Koundouz  ?  Rhouloum  , 
Badackhchan,  Roulab  145 

RANATO  di  RHOKAND.  Rhokand,  Margha- 
lan,  Rhodjeud  ,  Ouratoupa  ,  Tachkend, 
Turkestan,  Ouch,  Nemengan,  Andedjan     ivi 

RANATO  di  RHIVA.  Rbiva ,  Nuova-Our- 
ghendj  ,  Ronrat ,  il  paese  dei  Rarakal- 
pak,  paese  dei  Turcomani,  le  due  oasi 


TAVOLA    SINOTTICA. 
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di  Charakks  e  di  Metve  ,  Meren-Roud  , 
(Turcomani  nomadi),  Charaks  4  46 

Kanati  di  Chersebz  t    di  Hissar  ,  e  di 
Ankol  ivi 


Kanato  di  Meimameh.  Paese  dei  Kirghiz 
della  Grande-Orda;  paese  dei  Turco- 
mani  4  4  7 


INDIA. 


Osservazioni  sui  nome  d'India  417 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  4  48 

Religioni,  governo  421 

Industria  423 

Commercio,  divisioni  424 
Tavola  delle  divisioni  geografiche,  e  delle 

divisioni  politiche  dell' India  425 

IMPERO  ANGLO-INDIANO. 

Confini  ,  fiumi ,  divisioni  amministrative  e 

topografia  1 26 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  4  27 

Presidenza  di  Calcutta. 

Calcutta  4  34 

Sobborgo  di  Tchauringhy,  forte  Guglielmo, 
istituti  letterarii  ivi 

Dintorni  di  Calcutta  :  Barrakpour,  Siram- 
pour  (  sede  principale  dei  missionarii 
Battisti),  Tchandernagor  436 

Tchinsoura,  Hougli,  Bardwan  437 

Pakka  j  Mourscidabad  j  nei  dintorni  di 
Mourscidabad  .•  ruine  del  magnifico  pa- 
lazzo fabbricato  dal  nabab  Aliverdi-kanj 
Kassim-Bazar,  Burhampour,  Malda  (ro- 
vine di  Gour,  immensità  di  quella  città 
antica)  ivi 

Radjemahal ,   i  Paharris  438 

Fatua;  Behar  ,  Tchapra  ,  Mangii  (il  fico 
d'  Adamo  gigantesco)  ,  Gaya  ,  Monghir 
(Sitakand  con  acque  termali),  Boglipour     ivi 

Benares  (edifizii,  istituti  letterarii)  438 

Ramnaghar,  Ghazipour,  Djinpour,  Tcba- 
narghar,  Mirzapour  (importanza  mercan- 
tile;, Allahabad  4  39 

Fortificazioni  ,  Osservazioni  sopra  Palibo- 
thra  4  40 

Agra  (il  Tadj-Mahal).  Dintorni  di  Agra  ; 
Secandra  (mausoleo  d'Akbar)  ivi 

Fattihpour  Sikra  (moschea  di  Djihanguir), 
Barthpour,  Mattrah,  Bindraband  (tempio 
indù),  Non,  Coel  (fortezza  d'Alighar  4  41 

Delhi  (palazzo  imperiale,  imperatore  pen- 
sionato, moschee,  ecc.)  ivi 

Canale  d'irrigazione,  bottino  diNadir-Chah, 
Antica  Delhi  (ruine  magnifiche)  442 

Mirout  '  443 

Islamahad  ,  Tchilmary  (banco  di  sabbia), 
Dinadjpour,  Parniah  ivi 

Kaounpour,  Rallinger  ivi 

Kanoudj  (antica  importanza),  Farrakabad  , 
Fattihgar  ivi 

Bareily,  Sciahgihanpour,  Rampour ,  Hard- 
dwar  (fiera,  pellegrinaggio)  ivi 


Sirinagur  ivi 

Gangotri  (pellegrinaggio),  Djosimath  (tem- 
pio di  Bhadrinath)  ,  la  Djaouahir  ,  Ai- 
mora  444 

Adjmir  (fortificazioni),  Pouskhur  (santua- 
rio), Nousserabad  ivi 

Kattak,  Djaggernath  (tempio  indiano),  Ba- 
lassor    '  ivi 

Presidenza  di  Madras* 

Madras  (edifizii,  forte  San-Giorgio,  ecc.)  ivi 
Meliapour  ,  Saint-Thomas-Mount ,  Sadras 
(  escavazioni  e  sculture  mitologiche  di 
Mahabalipouram),  Kondjeveram  (magni- 
fiche pagode),  Arcot,  Vellore  ,  Tripetty 
(tempio    indiano)  4  45 

Paliacata  446 

Trinomali  (immensa  pagoda),  Gingi,  Kud- 
dalora  ,  Porto-Novo    (pagode  di  Tchil- 
lambaram),  Tandjaora  (  tempio  pirami- 
dale), Tritchinapali  (tempio  indiano)  ivi 
L'  isola  di  Seringham  (immensa  pagoda)  , 
Madoura    (gran    tempio),    Ramisseram 
(ponte  di  Rama  e  d'Adamo,  tempio  iti- 
ti iano  )                                                                 447 
Masulipatam,  Koringa,  Gandjam  ivi 
Koimbatour.  Salem,  Seringapatam  (mauso- 
leo d' Heider)  ivi 
Kotchìn  (gli  Ebrei  biauchi)  ,  Kranganora  , 

Kalikat,  Baypour,  Kauanora,  Tellichery   448 
Mangalora,  Onora,  Sounda  ivi 

Bellary,  Kaddapah  ivi 

Presidenza  di  Bombaja. 

Bombaja  (tempio  guebro,  ecc.).  Dintorni 
di  Bombaja:  Mahim  ,  Elephanta  (ele- 
fante colossale,  tempio,  ecc.)  449 

Tanna  ,  Kennery  (  tempio  sotterraneo  )  , 
Bassein  4  50 

Pouna;  Tchintchour  (dio  vivente),  Serrour 
(  mausoleo  del  colonnello  Wallace  )  , 
Rarh,  Loghar  ivi 

Sarata  (spedale  per  gli  animali)  ivi 

Barotch  (fico  d'Adamo  colossale),  Dhaboy, 
Bhaunaggar,  Damaun  4  51 

Ahmedabad  ;  il  lago  Kokaria,  Chah  Bag  ivi 

Serkaze  (grande  moschea),  Kaira,  Kambaya 
(tempio  sotterraneo)  4  52 

Abmednaggar  (palazzo  dei  sultani  d'  Ah- 
mednagar)  ivi 

Bedjapour  (il  Makbara,  il  mausoleo  del  sul- 
tano Ibrahim  II,  ecc.),  Bisnagar  (tempii 
di  Mahadeva,  di  Wittoba,  ecc.)  ivi 

Kamlapour,  "Viziadroug  4  53 
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Regno  ci' Aou.il.  Lucknow  (  il  nuovo  quar- 
tiere, l' Imam-Barrab,  ecc.)  453 
Constancia,  Feizabad                                      454 
Regno  di  Dekkan.  Ilaiderabad;  Golconda, 

Bider  ivi 

Avrangabad  ;  Davlelabad  (  la  cittadella  )  , 

Rozah,  Elora  (tempii)  -155 

Regno  di  Nagpour.  Nagpour  ivi 

Regno  di  Baroda  o  di  Guzcrate  ivi 

Jiaroda;  Tcbampanir,  Davraka  4  56 

Provincia  di  Guzerate.  Noanagar,  Pour- 
Jbander,  Paltan-Somnath  (tempio,  bottino 
immenso)  4  56 

Kalch.  Boudj    (  mausoleo  di  Rau-Laka  )  , 

Mandavia  457 

Adjmir.    Odeypour  ,  Tchilora  ,  Djeypour 

(palazzi,  ecc.),  Ambir  ivi 

DjouJpour,  Palli,  Nagora,  Djallora,  Siou- 
atinou,  Kotah,  Bikanir  (pozzo  profondo), 
Tonk  4  58 

Malwa.  Indolir,  Wone  (tempii  stupendi), 

Bopal,  Seronge,  Dhar  ivi 

Mandau  (mine  maestose)  4  59 

Regno  di  Satarah.  Satarah  ivi 

Regno  di  Maissour.  Maissour  (  toro  Nan- 
dy)  ,  Seringapatam  ,  Mailkotta  (tempii 
celebri),  Sravana-Belgala  (immagine  di 
Gommata-Raya),  Bangalora,  Sera,  Tchit- 
teldroug  ivi 

Principato  di  Kotchin.  Tripontary  ivi 

Regno  di  Travankore.  Trivanderam,  Tra- 
vankore  ivi 

Isola  di  Ceylafii 

Colombo  ;  Negombo  ,  Tchilau  ,  Kandy  , 
Picco  d'Adamo  (pellegrinaggio),  Point 
de  Galle  ,  Matoura  (riempio  buddico  di 
Bellegam)  ,  Battikalo  ,  Trinkomali  (  la 
Malta  delle  Indie),  il  lago  di  Kandeley, 
Damboulou  ,  Jafnapatam  ,  Kondatcby  , 
Nouradjapoura  (ruine  maestose)  460 

REGNO  DI  SINDHIA. 

Confini  ,  fiumi,  divisioni  amministrative  e 

topografia  461 

Goualior  (cittadella);  Oudjein  (osservatorio)  ivi 
Le  ruine  d'Ozena,  caverna  di  Radja-Bbyr- 


tey,  il  palazzo  Kalydeh, 
pour  (gl'ismaeliti) 


Bourban- 


462 


REGNO  DI  LA1IOR. 

Confini  ,  fiumi  ,  divisioni  amministrative  e 
topografia 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

Lahor,  Suoi  dintorni:  maiiòoleo  di  Djiang- 
hir,  la  tomba  di  Naiir-djiau.Begoum,  il 
giardino  di  Cbandjian 

Amretsir,    Kachmir 

Peicìiaouer,  Moultan  (magnifica  tomba  di 
Roukni-Allum) 

Lahor.  Dadun-Kan  (miniere  di  sai  gemma), 
Manikyala  (tope  o  tomba) 

Kourdistan.  Kot-Kangra  ,  Koulma  (  forti- 
ficazioni) 

Afghanistan-   Attock 

Moultan.  Dera-Khasi-Khan 

REGNO  DI  NEPAL. 

divisioni  amministrative  e 


Confini  ,  fium 

topografia 
Katmandou ',  Lalita-Patan,  Bhatgon 

Rote,  Gorkba 


Noa- 


463 


464 
ivi 


4(;.r> 


ivi 

ivi: 


467 


PRINCIPATI  DEL  SINDHY. 

Confini ,  fiumi ,  divisioni  amministrative  e 

topografia 
Principato    di  Haider àbad.      Haider abad 

(la  tomba  di  Gbolam-chah),  Tatta 
Koralchi,  Hala,  Sihouhan  (vecchio  castel- 
lo), Lbarkhana,  Oumercote,  Parinaggar, 

Parkar  (idolo  Goritcba) 
Principato  di  Khirpour.   Khirpour  ;  Rori, 

Bakkar,  Sakkar  ,  ruine  d'  Allora  ,  Chi- 

karpour 
Principato  di  Mirpour.  Mirpour 
Principato   di  Jìahaulpour.    Ahmedpour  ; 

Bahaulpour,  Ouce  ,  Daraoul  (i  Daouda 

poutras) 

REGNO  DELLE  MALDIVE. 

Isola  di  Siala  (città  ove.  risiede  il  sultano) 


468 


469 


ivi 
ivi 


4  70 


INDIA  TRANS6AHGETICA. 


Osservazioni  sopra  il  suo  nome,  posizione 

astronomica,  confini 
Fiumi 
Religioni 

Governo,  industria 
Commercio 
Divisione 

IMPERO  BIRMANO. 

Confini,  Gumi  ,  divisioni    amministrative } 
topografia 


4  70 
4  74 
4  72 
4  73 
4  74 
4  75 


Tavola  delle  divisioni  amministrative  4  76 

Ava  ivi 

Amarapoura  ("monumenti  importantissimi 
per  la  storia),  Saigaing,  Kikokzeit,  Yey- 
nang-Gheoun,  Prome  4  77 

Tongo  ,  Pegou  (  tempio  di  Chomadou  )  , 
Rangoun  (tempio  di  Cboudagon)  478 

REGNO  DI  SIAM» 
Confini  ivi 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topogra- 
fia, tavola  delle  divisioni  amministrative  4  79 
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Bangkok  1  80 

Si-yo-lhi-ya  o  Siam  (  palazzo  de!  re  )  , 
tempio  de*  Peguani  ,  piramide  Pouka- 
thon,  esagerazione  dei  geografi  intorno  a 
Siam  181 

Louvo  (Pra-Bat,  cioè  piede  sacro),  Lan- 
gione,  Chantibon  -i  82 

MALACCA  INDIPENDENTE. 

Regni  diPerak,  Salengora  »  Djohora,  Pa- 
hang,  Roumbo  183 

INDIA-TRANSGANGETICA-INGLESE. 

Confini,  fiumi  ivi 

Divisioni  amminìslrative,  topografia  e  tavola 

delle  divisioni  amministrative  184 

Arakan,  Amherst-town,  Moulmein,  M ergili  185 
George-town,  Malacca,  Singapour  (mirabile 

prosperità  del  suo  commercio)  186 


IMPERO  D'AN-NAM. 

Confini,  fiumi  186 

Divisioni  amministrative,  topografia,  tavola 

delle  divisioni  amministrative  187 

Hué  (fortificazioni)  188 

Retcho  (ruine  dell'  antica  città  e  del  pa- 
lazzo degli  antichi  re),  Saigong  (forti- 
ficazioni, arsenale  marittimo,  ecc.),  Kam- 
bodje  189 

Nhatrang  (  cantieri  della  marineria  mili- 
tare),  Quinon,  Faifo,  Touron  190 

ARCIPELAGHI  D'ANDAMÀN 
E  DI  NIKOBAR. 

Arcipelago  d'Andaman  (porti  di  Cornwallis 

e  di  Chatam),  Piccola  Andaman  ivi 

Arcipelago  di  Nikobar 5  Grande-Nikobar  , 


Piccolo-Nikobar  ,  Katchoul 
Nancovry,  ecc. 


Kamorta 


2MPERO  CHINESE. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 

Religione 

Governo  (gazzetta  officiale,  confessione  del- 
l'imperatore) 

Industria 

Commercio 

Divisioni  amministrative,  topografia 

Cambio  dei  nomi  delle  città 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  e 
città  che  le  compongono 

Peking 

Palazzo  imperiale 

Tempio  del  cielo 

Tempio  dell'inventore  dell'agricoltura, 
tempio  di  Confucio,  campane 

Istituti  letterari^   teatri 

Dintorni  di  Peking;  Yuan-ming-yen  (villa 
deliziosa  dell' iroperatorej,  Montagna  di 
Thian-cheou  (mausolei  dei  Ming),  Tin- 
tsin  (  gran  deposito  del  sale  )  ,  Takou, 
Tchan-gkia-kheou  (la  famosa  muraglia 

Tching-te-tcheou  (villa  dell'imperatore) 

Si-'an  (  iscrizione  di  Yu  ,  iscrizione  si- 
riaca) 

Canton,  Kouang-phou,  Lin-ting  (depositò 
del  commercio  del  contrabbando  del- 
l'oppio) 


191 
193 

194 

195 
196 
198 
199 

200 
205 
206 
207 

208 
209 


210 
211 


Fou-tcheou  (ponte),  Siouen-tcheou  (ponte), 
Hiamen  (gran  deposito  mercantile) 

Hang-tcheou  (Kinzai  di  Marco  Polo,  Can- 
fou  dello  stesso  viaggiatore),  Ningpo 

K.iang-ning,  detta  anticamente  Nan-king  (la 
torre  di  porcellana) 

Osservazioni  sulla  letteratura,  le  scienze  e 
le  belle  arti  fra  i  Chinesi 

Sou-tcheou  (canale  imperiale),  Chang-hai 

Khai-fung 

Wou-tchhang,  Houang-tcheou 

Nan-tchhang,  King-te-tchiu 

Yo-tcheou 

Kai-tcheou 

H'iassa,  Botata  (tempio),  i  tempii  di  Brae- 
bung,  Sera,    Ghaldan  e  Samia 

Jigagounggar,  Jikadze,    Djachiloumbo 

Bhaldi  (la  divinità  femminile) 

Confutazione  del  preteso  incivilimento  pri- 
ma dei  tempi  storici 

Tassisudon,  e  ne' suoi  dintorni  Pannukka, 
Phari  (  celebre  convento)  ,  Schamalouri 
(una  delle  più  alte  montagne) 

Yarkand  (bazar,  raccolta  di  diaspro  melo- 
chite),  Kachkar 

Gouldia 


212 
213 

ivi 


ivi 
215 


216 

ivi 
ivi 


IVI 

217 


218 

ivi 
ivi 


IMPERO    GIAPPONESE. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi,  re- 
ligione 219 
Governo  221 
Industria  ,    osservazioni  sull'  incivilimento 

giapponese  222 

Commercio  223 

Divisioni  amministrative,  topografia  224 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  del- 
l'impero 225 


Yedo  (la  sala  dalle  cento  stuoje,  statua  co- 
lossale di  Daibouts)  227 

Rio  e  Miyako  (  il  tempio  di  Fokozi  ,  la 
campana  ,  l'accademia  giapponese,  l'al- 
manacco imperiale,  ecc.)  229 

Nara  (tempio  di  Koubosi,  tempio  di  Dai- 
bouts, il  pellegrinaggio  e  la  confessione 
pubblica),  Osaka  230 

Nangasakij  Matsmai,  l'isola  del  Fatsisio     231 
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AS'ii  ZVTSflA- 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 

Religioni,  governo,  industria 

Commercio 

Divisioni  amministrative^  topografia 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

TOBOLSK. 

Irkoutsk 

Telmlnsk ,  Lago  Baikal  ,  Verkdei-Ou- 
dinsk,  Selinginsk,  Kiakta  (fiera) 

Tiflis 

Governo  di  Tobolsk.  Tumen,  Tara^  Tou- 
rinsk,  Berezov  e  Pelim  (queste  due  terre 
sono  luoghi  d'esilio),  Steppa  di  Barabra 
(progressi  nella  civiltà) 

Governo  di  Tomsk.  Tomsk,  Kolyvan  (ma- 
nifattura di  lavori  di  porfido  e  di  dia- 
spro), Zmeinogorsk  (miniere  d'argento 

Barnaul,  Riddersk,  Krakov,  Sousouu 

Governo  di  Jenisseisk.  Krasnoiarsk  (  pro- 
gressi dell'  incivilimento  )  ,  Jenisseisk  ,- 
Touroukhansk,  Abakansk  (antichità^  iscri- 
zioni, ecc.),  Katanskoie 

Governo  di  Irkoutsk.  Nertchinsk  ,  Nert- 
chinskoi-Zavod  (miniere  d'argento  e  di 
piombo  )  ,  Bargousin  (  sale  purgativo  di 
Siberia) 

Provincia  d,Omsk.  Omsk,  Petropavlovsk, 
Boukhtarminskaia 

Provincia  di  Jakoutsk.  Jakoutsk  ,  Oustie- 
Olenskoie^  Zachiversk,  ecc.,  le  rive  del 
Lena  e  del  Viloui  (  cadaveri  di  animali 
antidiluviani) 

Distretto  d'Okhotsk.  Okhotsk 

Distretto  di  Kamsciatka.  Petropavlovsk, 
(  avanzi  d'antiche  costruzioni  del  Kam- 
sciatka) 

Verkgne-Kamsciatsk  ?  Nijne-Kamsciatsk  , 
Bolcheretsk  (posta  dei  cani) 

Regione  del  Caucaso.  Mtskhetha  (  catte- 
drale ,  ponte),  Ilisavetpol  (colonna  di 
Chamkhor) 

Chirvan.  Vecchio-Chamakhi 

Salian,  Bakou  (pozzi  di  petrolio,  santuari 
guebri  ,  vulcani  fangosi  )  ,  Nouchi  e 
Chouchi,  Mogan 

Armenia.  Erivan  (  convento  d'  Etchmia- 
dzin),  Nakhtchivaa 


231 

233 
231 
23r> 
236 
237 
238 

239 


240 


IVI 

241 


241 


242 


243 


244 

ivi 


Giorgia  dianzi  Ottomana.  Akhaltsikhc  , 
(moschea  d'Àhmed)  244 

Imer ethi.  K'Houthaissi  o  Kolatis  ivi 

Oni,  Zoubdidi  (miseria  della  corte  del 
principe  della  Mingrelia),  Redoutkaleh, 
Diditsike,  Ridotto  San-Nicola  ,  Pothi  , 
Aaaklia  ,  Sokhoum-Kaleh  (vestigia  di 
Dioscurias,  camera)  245 

Paese  delle  Montagne.  Circassia,  osserva- 
zioni sopra  un  cotal  nome  ivi 

Yladiskavkas,  Dariel,  Kazbek  (gli  Osseti), 
la  Grande  e  Piccola-Kabarda  ,  il  paese 
dei  Mitsdjeghi  (scorta  dei  guerrieri  rus- 
si), il  paese  dei  Rumucchi  ,  Enderi  ,  il 
paese  dei  Lesghi  (  tratta  dei  bianchi), 
Khoun-Dzakh  (residenza  del  Kan  degli 
Avari)}  Chaharj  Akoucha,  Koubitchi  246 

Daghestan.  Kouba,  Koura,  Antzoug,  Yarsi 
o  Ersi,  Derbend  (mausoleo  dei  Kirklar, 
muraglia  di  Nouchirvan),  Barchly,  Tar- 
kou,  Semender,  Karahoudakh  o  Kazanich  247 

Provincia  del  Caucaso.  Stavropol  ,  Geor- 
ghievsk  ,  Pokorivchi  ,  Konstantinogorsk 
(bagni  sulfurei)  Ivi 

Piatigorsk,  Karass  Mozdok,  Kizliar  (chiesa 
armena),  ruine  di  Madjari,  osservazioni 
sulle  possessioni  dell'impero  russo  248 

ASIA  PORTOGHESE. 

Divisioni  amministrative,  topografia  ivi 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  249 

Pandjim  o  Villa-Nova  di  Goa.  Suoi  din- 
torni ,  Goa,  Macao  (  missione  evangelica 
e  tipografia  chinese)  ivi 

ASIA  FRANCESE. 

Divisioni  amministrative,  topografia,  tavola 

delle  divisioni  amministrative  250 

Pondichery  (orto  botanico,  collegi,  ecc.)       ivi 


ASIA  DANESE. 


Tranauebar 


251 


QUADRO  STATISTICO  DELL'ASIA. 


Osservazioni  generali  251 

Superficie,  Popolazione,  Rendite,  os- 
servazioni sopra  il  termine  medio  252 

Osservazione  sopra  le  contribuzioni  fon- 
diarie, sopra  i  doni  fatti  ai  principi  dai 
loro  sudditi  253 

Estimazioni  assai  diverse  delle  rendite  del 
regno  di  Persia  251 


Estimazione  della  rendita  dell'  impero  Ot- 
tomano, dell'  Egitto  ,  osservazioni  sulle 
rendite  della  "Valachia,  ecc»  254 

Sbagli  degli  statisti  per  non  avere  distinta 
la  rendita  netta  ,  osservazione  sopra  le 
rendite  degli  stali  che  si  danno  alla  pi- 
rateria 255 

Osservazione   sopra  le   rendite  dell'  India- 
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Inglese  e  dell'isola  di  Giava ,  osserva- 
zione sopra  le  rendite  degl'imperi  Chi- 
nese  e  Giapponese  ,  sbaglio  intorno  alle 
rendite  di  quest'ultimo  256 

Tavola  delle  estimazioni  differenti  delle 
rendite  dell'impero  Chinese  257 

DEBITO.  Osservazione  sopra  i  debiti  degli 
stati  Asiatici,  ecc.,  debito  dell'  India- 
Inglese,  sbaglio  dei  geografi  e  degli  sta- 
tisti sopra  il  preteso  debito  dell'impero 
Ottomano  ivi 

Forze  di  terra  E  DI  MARE.  Osservazioni 
generali  ivi 


Truppe  regolari  stanziali 

Truppe  irregolari  stanziali ,  truppe  irre- 
golari non  stanziali,  spiegazione  delle 
contraddizioni  dei  viaggiatori  contem- 
poranei 

Tavola  delle  estimazioni  diverse  dell'eser- 
cito dell'  impero  Cbinese  ,  osservazioni 
sopra  le  flotte  di  quegli  stati 

Osservazioni  sopra  la  classificazione  degli 
stati  dell'Asia 

Tavola  statistica  deìFAsia 


258 


259 


260 

26i 

262 


AFFRICA. 

DESCRIZIONE   GENERALE. 

GEOGRAFIA  FISICA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confinì, 

mari  263 

Stretti,  capi,  penisole  264 

Fiumi,  canali  265 

Laghi  266 

Isole  267 

Montagne  268 

Sistema  Atlantico.  Il  grande  Atlante  accen- 
nato dai  geografi  non  esiste  269 
Tavola    dei   punti   culminanti  del  sistema 

Atlantico  270 

Sistema  Abissinio  ivi 

Tavola   dei  punti    culminanti  del  sistema 

Abissinio  ivi 

Sistema  Nigrizio  271 

Tavola    dei   punti  culminanti  del  sistema 
Nigrizio  272 


Sistema  Australe  272 

Tayola    dei   punti   culminanti  del  sistema 

Australe 
Sistemi  insulari  o  marittimi 
Acrocori 
Tavola    dell'  altezza    approssimativa    dei 

principali  acrocori  dell'Affrica 
Vulcani 

Valli  e  pianure,  deserti 
Osservazione  sopra    ì'  importanza  climato- 

logica  del  Sahara  ivi 

Clima  ivi 

Minerali.   Tavola  mineralogica  dell'Affrica  276 
Vegetabili  277 

Animali  279 


273 


274 

ivi 

275 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superficie,  popolazione,  etnografia  283 
Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 
l'Affrica secondo  le  lingue  284 
Pieligione  287 
Maomettismo  289 
Cristianesimo  ivi 
Giudaismo  e  magisrno  ivi 
Sacrifizii  umani  ed  antropofagia  comandali 

dalla  religioue  290 

Governo  ivi 

Industria  292 

Commercio  293 

Città  più  mercantili  dell'Affrica  294 


Importazioni  ed  esportazioni  $  commercio 

degli  schiavi  295 

Marineria  ivi 

Monete  (il  sale,  la  polvere  d'oro  e  i  cori)  296 
Stato  sociale  degli  Affricaui  ivi 

Fonti  d'incivilimento  indigeno;  fonti  d'in- 
civilimento straniero  297 
Sforzi  fatti  a'  dì  nostri  dagli  Europei  per 

l'incivilimento  dell'Affrica  298 

Atrocità  usate  dai  popoli  dell'Affrica;  con- 
dizione deile  femmine  presso  gli  Affri- 
cati 299 
Divisione  dell'Affrica  300 


96'° 
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REGIONE  DEL  N2LO. 


Posizione  astronomica, 

Fiumi 

Divisione  e  topografia 


confini 


300 
301 
302 


ABISSINIA. 


sopra    le   divisioni   politiche 


Osservazioni 

presenti 
Regno  di  Tigre.  Antalow,  Chelicout 
Adova,  Axuni  (antichità,  cronache,  ecc.), 

Lasta,  Socota  ,  Samen  ,  colonia  ili  Ebrei 

nell'Abissinia,  Dixan,  Genater,  Adet 
Regno  di  Gondar.  Gondar,  Kollela,  lbala, 

Emfras,  Bure,  Tahalaca,  Tcherkia 
Regno  d' dnkober.  Ankober,  Tagulet 
Regno  d' Amhara.  Watho-Haimanot 
Regno  d'Angot.  Agof,  Cobbenou,  Coinbo- 

tche. 

I  Boren-Galla  o  Galla  occidentali 
Regno  di  Narea 

Samara.  Durora,  abitato  dalla  più  potente 
tribù  del  Danakil  ,  Zulla  (  ruine  d'A- 
doule),  baja  d'Asab  (ruine),  Matzoua, 
Arkiko 

Nazioni  Negre.  I  Tcheret-Agov,  gli  Agov- 
Daniot ,  i  Dobenab.  Osservazioni  sopra 
le  chiese  scavate  nei  sasso 

CONTRADA  DEL  SUD-OUEST 
pssia  PAESE  DEL  BAHR-EL-ABìAB. 

lì  Donga,  il  Paese  dei  Chelucchi,  il  Denkax 
il  Bertat,  Qamamyl,  Abqoulgui,  Fazoql, 
Adassi,  Darfoq,  Fardassi 

II  Ckeibon,  il  Feriti,  il  Paese  dei  TuMa- 
wi,  il  Kordofan,  Obeid,  Bara  (armature 
di  ferro  antiche 

Regno  di  Four,  Gobbe 

NUBIA. 


ivi 
303 


304 

305 
ivi 

ivi 

ivi 
306 
ivi 


307 


308 

ivi 


Regno   di    Sennaar ,  Sennaar ,    Hellet-el- 

Cherif-Mahammed  309 

Paese  di  Halfay.  Halfay,  Sobah  ivi 

Paese   di    Cheudy.    Cheudy    (  mercato  dì 

schiavi)  ivi 

Naga,  El-Mecaourat  (ruine)  Assour  (ruine 

di  Meroe,  piramidij,  Kourgos  310 

Paese  di  Damer.  Damer  ivi 

Paese  di  Barbar.  Ankheyre,  Mekheyr  ivi 

Paese  di    Chaykyè.  Korti ,    Hannek  ,  Me- 

raouy  (monte  Barkal,  avanzi  di  Napata), 

Nouri  ivi 

Paese   di  Dongolah.  Marakah  ,  Dongolah 

isola  d'Argo  311 

Paese   di  Mahas.  Tinareh  ,  Sescè ,  Gou- 

nen-Tahoua  (ruine)  ivi 

Paese   di    Sokkot.  Amarah  ,    le    isole   di 

Says  ,VÌ 

Ouady-el-  Iladjar.  Scmneh  ivi 


Paese  dei  Barabras    o  Bassa-Nubia.   Derr  3M 


Ouady-Halfa  (cateratta,  ruine) 

Ebsambol  (  maestosi  avanzi  di  costruzioni 
antiche  )  ,  Ibrim  (  speos  o  scavi  nella 
roccia),  Amada  (tempio  antico),  Seboua 
(grande  hemispeos)  ,  Mebarraqah  ,  Dak- 
keh  (  tempio  )  ,  Kircbeh  {hemispeos  ,  o 
edifizio  costruito  per  metà  di  pietre  ta- 
gliate, e  metà  scavato  nel  sasso) 

Dandour  (eco),  Kalabschi  (tempio,  monu- 
mento di  Beyt-Oually),  Teffah,  Karda- 
seh,  Debout  (tempii) 

Contrada  Orientale.  Olba  ,  il  Belad-el- 
Taka  ,  Gos-Redjabj  Atbarah ,  Djebel- 
Dyab,  Souakim 

Contrada  Occidentale. .  Il  deserto  di  Ba- 
hiouda,  l'oasi  di  Selimeh 

EGITTO. 

Osservazione  sopra  i  suoi  monumenti,  e  la 
sua  antichità 

Rigenerazione  dell'Egitto,  scuola  prepara- 
toria 

Scuola  di  medicina,  progetto  d'una  grande 
scuola  centrale,  introduzione  della  tipo- 
grafia e  dei  piroscafi  ,  dell'  arte  telegra- 
fica e  dell'illuminazione  a  gaz  idrogeno 

Divisione  dell'  Egitto  in  spartimenti  ,  di- 
stretti e  sotto  distretti  J  stabilimento  di 
assemblee  provinciali  e  d'  un'  assemblea 
centrale  ossia  divano  generale  ,•  codice 
penale 

Tariffa  delle  monete  ,  arsenale  d'Alessan- 
dria ,  migliori  metodi  di  coltivazione  , 
raccolta  del  natroun  ,  fabbriche  di  pol- 
vere e  di  salnitro  ,  introduzione  di  fila- 
toi e  metodo  di  tenere  i  conti  in  par- 
tile doppie,  scuola  d'  amministrazione  , 
stamperia  di  Boulaq,  giornale  politico  e 
letterario 

Formazione  di  biblioteche,  di  lavoratoi  e 
di  altri  istituti  ;  statistica  degli  Egiziani 
mandati  in  Francia 

Nuove    coltivazioni    introdotte   in   Egitto. 
Tavola  delle  divisioni  amministrative  dei 
paesi  soggetti  al  viceré  d'Egitto 
Basso-Egitto. 

Il  CAIRO.  Divisione  de'  suoi  quartieri 

Disposizione  interna  delle  grandi  case  3 
caffè,  moschee 

Bagni,  cisterne,  ecc.  Cittadella,  palazzo  di 
Saladino  ,  pozzo  di  Giuseppe  ,  popola- 
zione. Boulaq 

Yecchio-Cairo  (granai  di  Giuseppe  )  ,  1'  i- 
sola  Roudah  (nilometro),  Choubra  (villa 


3i2 


3<3 


314 
315 


316 


317 


del  viceré 


giar 


dino 


pei 


e    avvezzare    al 


clima  vegetabili  stranieri),  Abou-Zabel, 
Djyzeh  (piramidi,  sfinge) 
Tumuli,  Sacjqarah  (campo  delle  mummie, 


318 

3ii) 

320 
321 
322 

323 
324 
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piramidi)  ,  Bedrechein  ,  Mit-Rahineh  e 
Menf  (ruine  dell'antica  Menfi);  Mahsa- 
rab  (cave,  statua  del  gran  SesostrijDah- 
chour  ,  Abousir  (  piramidi  ,  catacombe 
d'uccelli  325 

Said  ossia  Alto-Egitto. 
Assouan  (ruine  di  Siene),  le  catacombe  dì 
Siene,  i  giardini  del  tropico,  Elefantina, 
Philte     (  la  cateratta  )  ,    Koum-Ambou 
(tempii)  326 

Le  cave  di  Djebel-Selseleh  (cave  con  iscri- 
zioni, cappelle  scavate  nel  sasso,  speos)^ 
Edfou  (tempii)-  Esnè  (portico  di  un  gran 
tempio)  ,  El-Kab  (ipogei  dell'antica  E- 
leihyia,  tempio  ,  mura  ,  ecc.)  ,  Erment 
(tempio)  327 

Louqsor,  Karnak,  Med-Amoud,  Medynet- 
Abou  ,  Gournah  (  ruine  di  Tebe  s  suo 
antico  splendore  ;  palazzo  di  Ramsete 
Mejamoun ,  Amenophium  ,  statua  di 
Mennone)  328 

Tomba    d'  Osimandia ,    tempio   di  Hatór. 
A  Louqsor,  ruine  del  palazzo  d'Àmenofi 
Mennone  ;    a  Kafr-Karnak  ,    viale    delle 
sfingi,  viale  delle  colonne  monolite,  sala 
ipostila ,    il   più    grande  degli  obelischi 
che    esistano ,-    a    ponente    di   Medinet- 
Abou,  tombe  di  re  nella  valle  di  Biban- 
el-Moluk 
Necropoli  di  Tebe,  ipogei,  i  Trogloditi 
Qous,  Qenè  (fabbrica  di  bardaccbe 
Denderah  (gran  tempio,   zodiaco  ,    ecc.), 
Madfouneh  (  ruine  di  Abido  ,   palazzo  , 
ipogei ,  tavola  cronologica  degli  antichi 
Faraoni)  ,  Djirdjeh  ■  Menchyet-el-Nedè 
(ruine  di  Tolemaide) 
Akhmim  [ruine  di  un  tempio  e  catacombe), 
Qaou  (  portico  di  un  gran  tempio,  ipo- 
gei, mummie),  Syout 

Ouestanieh  o  Egitto-Mezzano. 
Monfalout ,  Achmouneyn  (  ruine  e  necro- 
poli d'Ermopoli-Magna);  Cbeykh  Abadè 
(ruine  d'Antinopoli),  Beni-Hassan  (ipo- 
gei e  pitture  riguardanti  alla  vita  civile, 
alle  arti,  ecc.)  ,  Minyeh  ,  Behnesè  (di- 
vozione somma  degli  abitanti  di  Oxy- 
rinco)  332 

Beny-Soueyf,  Atfyb,  Medynet-el-Fayoum, 
(lago  Meride,  piramidi,  labirinto,  ecc.)    333 


329 

330 

ivi 


331 


ivi 


Bahari  ossia  Basso-Egitto. 

Mataryeh  (  avanzi  d'  Eliopoli  )  ,  Belbeys 
(  antico  tempio  ebreo  a  Onion  )  ,  Tell- 
Bastah  (  ruine  di  Bubastos  )  ,  Hehideh  , 
Bousir  334 

Mehallet-el-Kebir,  Tantah  (pellegrinaggio, 
fiere)  ,  Fouah  ,  Rhamanyeh  (  canale  di 
Mahmoudy)  ,  Kourat  (porto  di  JNaucra- 
tide),  Sael-Hadjar  (ruine  di  Sais,  por- 
tico, cappella  monolita,  necropoli),  Da- 
manhour,  Rosetta  o  Rachid  335 

Pietra  di  Rosetta,  Damieta  (magazzini  di 
riso  ,  esagerazione  intorno  alla  popola- 
zione, osservazioni  sopra  la  posizione  di 
Damieta  e  quella  di  Acque-Morte),  Men- 
zaleh  (ictiofagi)  ,  San  (ruine  di  Zoan  e 
Tanis)  336 

Tmay-el-Emdid  (tempio  monolito),  Man- 
sourah,  Koum-Zalat  (luogo  dell'  antica 
Butis,  tempio  monolito  ,  rusticità  degli 
antichi  e  de'  moderni  abitanti  ;  Tyneh, 
(ruine  di  Pelusio,  muraglia),  El-Arieh    337 

Alessandria  (  arsenale  ,  ecc.)  ,  descrizione 
dell'antica  Alessandria  ivi 

Molo,  torre  del  faro,  Bruchione,  ossia  quar- 
tiere dei  palazzi ,  teatro,  stadio,  ginna- 
sio, biblioteca,  museo  ,  ossia  accademia 
di  dotti,  scuola  cristiana,  tempio  di  Se- 
rapide.  Seconda  biblioteca  ,  colonna  di 
Pompeo,  canale  detto  fossa  Alessandrina, 
cisterne  ivi 

Necropoli,  ippodromo,  guglie  di  Cleopa- 
tra, ecc.  1  El-Kheyt  (ruine  di  Marea), 
Aboukir,  Canopo  339 

Dipendenze  politiche  dell'Egitto. 

Popoli  nomadi,  miniere  di  smeraldi  ivi 

Contrada  Occidentale.  El-Kargeh  (ruine, 
necropoli),  Medinet-el-Qassr ,  Qassr 
(ruine  di  bagni  romani  e  di  una  chiesa 
greca);  i  laghi  di  natron  ,  convento  di 
San-Macario  ;  Al-Baretoun  (  ruine  im- 
portanti), Syouah  (tempio  di  Giove  Am- 
inone, fontana  del  sole  ,  catacombe)  340 

Contrada  Orientale.  Avanzi  di  Berenice  , 
Monte  Zabarah,  Qoceir,  o  Cosseir,  Scha- 
vana,  osservazioni  sopra  ]a  posizione  di 
Myos-Hormos  ,  gli  anacoreti  della  Te- 
baide;  Suez,  canale  di  Necos  341 


REGIONE   DEI  MAGHRES. 


Posizione  astronomica,  confini ,  fiumi,  di- 
visione e  topografia  342 

Osservazioni  sopra  le  divisioni  usate  presso 
gli  Arabi  343 


REGGENZA  DI  TRIPOLI. 

Tripoli 

Costa  del  mare  Mediterraneo.  Lebdah 
(  avanzi  di  colonne  ,  di  statue  e  d'  un 
anfiteatro)  ,  Mesratah  ,  Benghazy  ,  Tou- 


34 


Tom.  TI, 


6ì 


krah  ,  Tolmyathah  (  ruine  di  Teuchira 

e  di  Tolemaide),  Derneh 
Acrocoro  di  Barquah.  Qrennah  (ruine  di 

Cirene) 
Massakhit,  la  città  petrificata 
Deserto.  Oasi    di    Aoudjelab,  il    Fezzan  , 

commercio  di  Mourzouk  ;  oasi  di  Gada- 

me  ,  decadenza  del  commercio  ,  guerra 

continua  de' suoi  abitanti 


344 


ivi 
345 
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TAVOLA    SINOTTICA 


STATO  DI  TUNISI. 

Tunisi  (palazzo  del  dry).  Dintorni  di  Tu- 
nisi :  la  Goletta,  Berda,  descrizione  del- 
l'antica  Cartagine  e  delle  sue  ruiue 

Triplice  muro,  porto,  acquidotlo,  cisterne, 
iscrizioni  puniche,  ecc.  Monumenti  pu- 
nici a  Dugga 

Costa  a  ponente  di  Tunisi  :  Porto-Farina, 
ruine  d'  Ulica,  Bizerta 

Costa  a  ostro:  Himamet,  Sousah,  anfiteatro; 
Monastir,  Almedea  ossia  Affrica  ;  Sfax., 
Cabes  f  gruppo  di  Rerkeni ,  isola  di 
Gerbi 

Interno.  Rairwan  (moschea),  Touzer 

REGGENZA    D'ALGERI. 

Conquista  d'  Algeri  fatta  dai  Francesi 

Condizione  dello  Stato  d'Algeri;  le  terre 
occupate  dai  Francesi  formano  quattro 
governi  militari  $  descrizione  di  essi 
governi 

Concessioni  ossia  gli  antichi  stabilimenti 
francesi.  La  Calle,  Posto  del  Mulino  (pe- 
sca del  corallo) 

Algeri  (situazione,  fortificazioni) 

Palazzo  del  Dey,  arsenale,  quartieri,  scuola 
di  medicina,  ecc.;  bottino  fatto  dai  Fran- 
cesi, tesoro  trovato  nella  Cassaba 

A  ponente  d'  Algeri;  Sidi-Ferruch,  Scher- 
schel  ,  Tenes  ,  Mostaganem  ,  Arzeou  , 
Oahran 

A  legante  d'  Algeri  ;  Bugia  (invenzione 
delle  candele  di  cera)  ,  Bona,  ruine  di 
Ippona;  la  Calle,  l'isola  Thabarqah 
(pesca  del  corallo) 

Città  neW Interno.  Costantina  (  antichità  j 
ruine,  ecc.) 

Belydah,  Medea,  Calìah  (fabbriche  di  tap- 
peti, ecc.),  Mascara,  Tlemecen 


346 


347 


348 


349 
350 

ivi 
351 
352 


IMPERO  DI  MAROCCO. 

Decadenza  dell'impero 

Marocco:  palazzo  imperiale,  moschea  di 
El-Routoubia  ,  Bel-Abbas  ,  fabbrica  di 
marocchini,  ecc.,  il  monte  Miltsin  ,  le 
ruine  di  Tassremout 

Fez 

Mequinez  o  Meknasah 

Regno  di  Fez.  Tetouan  ,  Tangeh  ,  Lara- 
che,  Sale,  Rabath  (  la  torre  quadrata)  , 
Al-Qassar 

Regno  di  Marocco.  Oualydiah,  Mogador 
ossia  Soueyrah 

Agadir,  Taroudant,  Tagavost 

Regno  di  Tafilelt.  Tafilelt ,  Segelmesa 

Paese  di  Vara'h.  Mimeina 


353 

354 
ivi 

355 


356 

ivi 
ivi 


353 


STATO  DI  SYDY-HESCHAM. 

Talent',  Ighel  ivi 

BELAD-EL-DJERYD    e   SSAHHRA. 

Osservazioni  sopra  le  incertezze  dell'etno- 
grafia e  della  geografia  di  questa  parte 
del  mondo  ivi 

Tribù  mobe  ivi 

Tribù  More  di  razza  mista,  ovvero  i  Ssa- 
nhagahi,  tribù  More  o  Arabe  di  razza 
■pura  ;  oasi  più  notabili:  quella  di  Touat, 
colla  capitale  Aghably ,  ed  A'vn-el- 
Ssalah  ;  l'oasi  di  Ouadan,  di  Tyschyt , 
Tauodyny  ,  Taghazay  ,  la  città  di  Arou- 
an  ,  le  due  Oualatah;  osservazione  sul 
preteso  regno  di  Byron  357 

Tribù  TOUARICHe;  le  oasi  di  Ghat ,  di 
Ahir,  di  Mabrouk,  di  Asben  ;  la  capi- 
tale Aghade  358 

Tribù  Tibbos;  oasi  di  Bilma;  Aghaden, 
Abo,  Ama  ivi 


N1GRZZEA  ossia  REGIONE  DEI  NEGRI. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  359 

Corso   del    Djoliba   o    Niger,  risultamenti 

delle  più  recenti  esplorazioni  360 

Corso  del  Couango,  Congo  o  Zairo,  secondo 

le  osservazioni  del  Douville  362 

Divisioni,  osservazione  sopra  le   divisioni 

della  Nigrizia  363 

NIGRIZIA  CENTRALE  (SOUDAW). 

Paesi  che  appartengono    all'  avvallamento 
del  Djoliba. 

Sangaran,  Bourè  (miniere  d'oro),  Bourè  364 
Kankan.  Kankan  Un 

Ouassoulo.   Sigala  ivi 

Bambarra  365 

Alto-Bambarra.  Sego,  Bammakou,  Mara- 
bou,  ecc.  ivi 


Basso-Bambarra.  Potenza  di  Sego-Ahma- 
dou,  Dienuy,El-hhamdo-l'Illah  (scuole), 
Isaca  365 

Regno  di  Massina.  Massina  ivi 

Banan.  Dihiover  hi 

Paese  dei  Dirimani.  Alcodia  ivi 

Eegno  di  Ten-Boktoue  o  Tombouctou.  De- 
cadenza di  questo  regno ,  esagerazioni 
sopra  la  sua  estensione  ed  il  commercio, 
Ten-Boktou,  Cabra  ivi 

Regno  di  Bourgou.    Boussa,  Riama,  Oua- 

oua  366 

Regno  di  Yaouri.  Yaouri  ivi 

Regno  di   Niffè  o  Tappa.  Tabra  ù'i 

Roulfa,  Rabba  (deposito  di  mercatanzie  di 

fabbrica  straniera  e  nazionale),  Egga  ò67 

Regno  di  Yarriba.  Potenza  dei  re  di 
Yarriba,  Eyeo  o  Katunga,  Djannah  Daf- 
fou,  Tcha-dou,  Tchaki,  Kouso  ivi 


TAVOLA     SINOTTICA, 


963 


Begno  di  Fouiida.  Founda  (uno  dei  poten- 
tati preponderanti  della  Nigrizia),  Dja- 
mahar 

Begno  di  Benin  o  Adou.  Benin,  esagera- 
zione sopra  la  sua  importanza,  palazzo 
del  re,  sacrifizii  umani  ,  superstizioni  , 
ecc.,  Bonny 

Begno  di  Qua.  Vecchìo-Calabar  (incivili- 
mento degli  abit.),  Boqua,  Alta,  Kirri, 
Ebboe 

Begno  di  Kong.  Kong 

Melli,  Mosi,  Fobif  Calanna  ,  Dagoumba  , 
paesi  poco  conosciuti.  Calanna,  "Xahndi 


368 
ivi 


369 


Stati  che  appartengono  all'  avvallamento 
del  Pjoliba  e  a  quello  dello  Tchad. 

Impero  dei  Fellani,  conquiste  di  Danfodio, 
ecc.  Sackatou  ivi 

Cachenah  ,  Kalaouaoua  ,  Zirmi  j  Zariya, 
Magaria,  Kano,  Baebaegie,  Katoungwa, 
Zangaeia,  Katagoum,  ecc,  370 

Stati  che  appartengono  all'avvallamento 
del  lago  Tchad. 

Impero  di  Bornou.  Bornou  ivi 

1  due  sovrani,  Birnia ,  Kouka,  Angornou, 
Digoa,  Birnia  o  Vecchio  Bornou  (mine), 
Gambarou,  Delow,  Mora,  Maou.  371 

Begno  di  Baghermeh.  Mesna  ivi 

Begno  di  Mobba.  Ouara  ivi 

NIGRIZIA  OCCIDENTALE 

(SENEGAMBIA.  Nazioni  domin.,  città  anseatiche) 

Stati  Ghiolofi. 

Oualo.  Dagana  372 
Kayor.  Ghighis,  Markhay, Nbaoul,  Mouyt, 

Nghiq,  Koky,  ecc.  ivi 

Baol.  Kaba,  Lambaja  373 

Syn.  Ghiakhaou,  Gbilas,  Ghiagolor  ivi 

Ghiolof  proprio.  Ouarkhogh,  Medina  ivi 

Saloum.  Kahon  ivi 

Stati  Peuli. 

Fouta-Toro.  Kielogn  ,  Paldy  ,  Agnam  f 
Gbiaba,  Boumba  ,  Foundegandè  ,  ecc, 
Ghedey,  ecc.,  Souyma  Spatria  del  pre- 
teso profetaMohammed),  Kobilo,  Kanel, 
Sedo,  Haourè,  Dembakanè  ivi 

Bondou.  Boulebanè,  Coussan  ,  Saisandin  , 
Fatleconda  ivi 

Fcuta-Ghialo.  Timbou  374 

Kasso,  Mamier,  Medina,  Sabousira,  Ghia- 
mou  ,  Tinqè  ,  Mousakarè  ,  Ghiapéry  , 
Samboula,  Digila  [vi 

Fouladou.  Bangassi ,  Marina  ,  Koulikouri, 
ecc.  ecc.  ivi 


ivi 
ivi 


Stati  Mandinghi. 

Kaarta*  Kemmou,  Ghioka,  Elimanè,  Kou- 
niakary,  Ghiaghè,  ecc.,  Ghiafnou 

Bambouk.  Farbana,  Natako,  Malem,  ecc. 

Dentilia.  Beniserayl  ,  Kerouanè  ,  Ghiola- 
fondou 

Tenda.    Farbana,  ecc. 

Pulii.  Medynah,   ecc. 

Vani.  Kataba,  Yanimarrou  ,  Kaay,  Gbio- 
ghiobourè,  Pisania 

I  piccioli  stati  di  Badibou,  Sangalli,  Rol- 
lar, Barra 

Kabou.   Schimisa 

Fouini.    Jereja 

Stati  Autoctoni. 

Paese  di  Galam.   Touabo  ,  Makadougou  , 

Bakel,  ecc. 
Ghialonhadou.  Manna,  Sousita 

NIGRIZIA  MARITTIMA  (Guinea). 

Timmanio.  Kamba 

Kouranho.  Kolakonka,  Kamao 

Beyno  dt  Soulimana.  Falaba,  ecc. 

Begno  di  Capo-Monte.   Couscea 

Begno  di  Sanguin.  Tradetowu 

Bepubblica  di  Cavally.  Cavally 

Impero  d'Achanti.  Cumassia  (palazzo  del 
re,  popolazione,  ecc.) 

Douabin,  Doumassia ,  Sant'Andrea,  Capo- 
Lahou,  Gran-Bassam,  Picciolo-Bassam, 
Amanahea,  Boussoua,  Mankasim,  Accra 
Agouona  ,  Abbradia  ,  Dankara  (  le  più 
ricche  miniere  d'oro  dell'impero) ,  Ki- 
ckiouberry  ,  Diabbia  ,  Sallagha  ,  Yandi 
(oracolo  rinomatissimo) 

Begno  di  Dahomey.  Decadenza  di  questo 
regnoj  Abomey,  Calmina,  Whidah  Gri- 
glie, Grand-Popò 

Begno  à?  Ardrah.  Allada 

Begno  di  Badagri.    Badagri 

Begno  di  Lagos.  Lagos 

Paese  de'  Calbonghi. 

Stato  di  Empounga.  Naango 

stato  di  Oungoumo.    Matfadi 

Begno  di  Kayli  (antropofagi). 

NIGRIZIA  MERIDIONALE  (Congo). 


Osservazioni  sopra  le  suddivisioni  di  questa 
parte  dell'Affrica  371 

Paesi  Indipendenti. 


IVI 

ivi 

ivi 


ivi 


376 

ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


377 


IVI 

378 

ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


Begno    di    Loango.    Loango  f  Chinguelè , 

Malemba,  Cabenda 
Begno  di  Congo.  Stato  presente,  errori  di 

certi  geografi,  San  Salvador 
Begno  di  Bomba.  Bomba 
Begno  di  Sala.  Missel,  Gismola,  Ambegi, 

Coucapalessa,  Coutotilessa 


379 

ivi 
ivi 
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TAVOLA    SINOTTICA. 


Regno  dei  Malotici.  Potenza,  paesi  tribu- 
tarli,  Moucangama  ,  Yauvo,  Taudi-a- 
voua,   Agattou-Yaavo  380 

Regno  di  Humè  Regno  di  Cassange.  Cas- 
satici (il  più  gran  mercato  degli  schiavi)     ivi 
Regno  di  Cancobella.  Cancobella  ivi 

Regno  di  Ho.   Regni  di   Holo-Ho.   Holo- 

Ho,  Ambriz  ivi 

Regno  di  Cinga.  Ma t arri  La  ivi 

Regni    di    Quicua  ,    Cutato ,    Cunhinga  , 


Tomba,   Libalo  ,  Quisama  ,  Sela  ,   Bal- 
lando, Nano  380 
Regno  di  Bike.  Bihè,  gran  mercato  di  schiavici 

Paesi  soggetti  ai  portoghesi. 

Regni  di  Angola  e  Beligliela.  Loanda , 
Beligliela  ,  San  José  de  Encoche  ,  Cam- 
bambó,  Massagunano,  Mouchima,  osser- 
vazioni sopra  alcune  fortezze  che  più 
non  esistono,  Dembo3  ,  Goloungo-Alto       Wl 


REGIONE  DELL* ATTRICE.- AUSTRALE. 


Posizione  astronomica,  confini 

Fiumi 

Divisione.  Cimbebasia  o  Costa  dei  Citn- 
beba.  Ottentozia  o  Paese  degli  Ottentoti. 
Pella  ,  le  missioni  di  Kommagas  e  di 
Steinkopf,  Griqua,  Hardcastle 

Jffrica-Australe-lnglese  o  Colonia  del 
Capo  di  Buona- Speranza.  Confini,  divi- 
sione- Capo.  Vitenhagen.  Il  Capo  (impor- 
tanza) 

Constantia,  Simonsstadt,  Stellenbosch,  Gua- 
denthalberg,  Uitenhagen,  Graaf-lleynet, 
Graham's  Town 


381 

382 


383 


384 


Cafrerìa  Marittima.  1  Koussi  (Gaika  fu  il 
loro  capo  più  rinomato)  ,  i  Tambouchi, 
i  Zoula  chiamati  Ollontonti  ,  divenuti 
potentissimi  (Tchaka  loro  capo),  colonia 
inglese  di  Porto-Nata!,  i  Mamboukki        384 

Stabilimenti  Portoghesi.  Cafreria  Infe~ 
riore  o  Paese  dei  Cafri-Betjouana.  Nuo- 
va missione  francese  presso  i  Betjouani       ivi 

I  Briqua  ,  Nuova-Litakou  ,  i  Tammaha  , 
ì  Meribowhey,  i  Barrolongi,  gli  Ouanket- 
zi,  i  Melila,  i  Maroutzi,  i  Rouritchane, 
i  Machovi  ,  i  Maquini  ,  i  Morolongi ,  i 
Goka  385 


REGIONE  DEIX  AFFR2C  A -ORIENTALE. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 
Divisione 

PARTE  CONTINENTALE. 

PARTE  INTERIORE. 

Dissoluzione  dell'impero  del  Monomotapa, 
diviso  fra  i  Maravi,  i  Cazembi,  i  Mero- 
puas,  i  Bororos,  regno  di  Changamera 

Zimbaoè,  i  Bororos,  i  Monga,  il  Paese  di 
Matuca  (miuiere  d'oro) ,  monumenti  di 
Massapa 

Regno  di  Gingiro  (dispotismo,  atrocità  , 
ecc.). 

Eourrour  o  Arrar.  Zeyla>  Àuza-Guriel 

Parte  Marittima. 
Affrica  Orientale  Portoghese. 

Mozambica,  Mesuril,  Lorenzo  ,  Morquez  > 
Sofala  ,  Tette  ,  Senna  ,  Quilimauè  ,  i 
capi  di  Sereima,  di  Saint-Coul,  di  Quin- 
tangone 

Costa  di  Zanguebar.  Prasum  Promon- 
torium 

Regno  di  Quiloa.  Quiloa 

Regno  di  Mombaza.  Mombaza 

Possessioni  presenti  dell'imam  di  Moscata. 


385 
386 


387 


388 


Patta  e  Lamo,  le  isole  Zanzibar  e  Pem- 

ba,  Zanzibar  389  J 


Regno  di  Melinda  (  errore   dei  geografi  ). 

Melinda  389 

Regno  di  Magadoxo.  Magadoxo.  ivi 

Costa  d'Ajan.  Costa  dei  Somauli.  (Co- 
stume bizzarro).  Berbera  (  fiera,  caro- 
vane), Zeyla  ivi 

PARTE  INSULARE. 

Arcipelago  di  Madagascar. 

Isola   di  Madagascar. 

Regno  di  Madagascar.  Fondazione  del 
regno  fatta  da  Radama  ,  incivilimento, 
ecc.,  Tananariva  390 

Tempio  di  Jankar ,  palazzo,  collegio, 
stampa,  ecc.  ,  Bombeloc  ,  Mouzangaya  , 
il  porto  di  Louquez ,  baja  Voemar  e 
Antongil ,  Porto  Choiseul ,  Tintingua 
(Mand-Tsara),  isola  Santa-Maria,  Foul- 
pointe  391 

Tamatava  (il  re  Giovanni  Renato  ,  il  gio- 
vine Berora,  ecc.,  Mananzari,  Maialane, 
Andeyourante  392 

Paese  d'Anossy.  Porti  di  Santa  Lucia , 
ruine  di  Forte  Delfino  f  capi  indipen- 
denti ivi 

Gruppo  delle  isole  Comore.  Anjouan , 
MachadoUj  Comora,  Mehilla  ivi 
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AFFRICA  OTTOMANA. 


Affrica  Ottomana 
maria  soggetta 


mssalla.    Africa  Otto- 


393 


AFFRICA  PORTOGHESE. 


Governo  di  Madera.  Gruppo  di  Madera  , 

Porto-Santo,  Funchal  ivi 

Governo  del  Capo-  Verde.  Parte  Continen- 
tale, Cacheu.  ivi 

Arcipelago  del  Capo-Verde.  San  Thiago, 
Villa  di  Praya ,  San  Antao ,  Villa  di 
Nossa-Senhora-do  Rosario  ,  Foga  ,  San 
Nicolao,  Ribera-Braya,  Boa-Vista,  Maio, 
San  Vincente  ,  Sai  o  Sei,  Santa  Luzia  , 
Brava  391 

Governo  di  San-  Thomé  ,  e  do  Principe. 
San  Thomè  ,  isola  do  Principe ,  San 
Antao  ivi 

Governo  d'  Angola.  Governo  di  Mozam- 
bica  ivi 

AFFRICA  INGLESE. 

Stabilimenti  nella  Nigrizia  e  sulle  isole 
dell'  Oceano- Atlantico.  Colonie  della  Se- 
negambia  ,  Bathurst  ivi 

Stabilimenti  di  Sierra-Leone.  Fondazione 
della  colonia,  clima  pestifero  ivi 

FreetoWn,  Regenstown,  Glocester,  Wellin- 
gton, Kingstovvn  395 

Stabilimenti  della  Costa  d'oro  e  della 
Costa  degli  Schiavi.  I  forti  di  Apollonia 
e  di  Amanaheaj  ecc.,  Capo- Corso,  Ani- 
maboe  ivi 

Stabilimenti  nelle  ìsole  dell'  Atlantico. 
Fernando-Po,  Forte  Cbiarenza  (  impor- 
tanza) ivi 

Isola  Ascensione,  isola  di  Sant' Elena  (di- 
mora e  morte  di  Napoleone,  fortifica- 
zioni), James-Walley,  Longwood,  isola 
Tnstan  d'Acunba      "  396 

Stabilimenti  neW  Affrica^  Australe.  Stabi- 
limenti sulle  isole  dell'  Oceano- Indiano. 


Isola  Maurizio  (  Porto-Luigi  ,  giardino 
dello  stato,  ecc.),  isola  Rodrigues,  Diego 
Garcia,  gruppo  delle  isole  Seisselle,  ecc.  396 

AFFRICA  FRANCESE. 

Stabilimenti  nella  Sene gambia.  Divisioni; 
San-Luigi  (  giardino  per  avvezzare  al 
clima  le  piante  straniere),  Corea,  Bakel, 
Dagana,  Makana,   Portendick  397 

Stabilimenti  nell'  Oceano- Indiano.  Isola- 
Borbone,  Saint-Denis  (porto  artificiale), 
San  Paolo.  398 

Stabilimenti  nel  cessato  stato  d'Algeri  ivi 

AFFRICA  SPAGNUOLA. 

Nei  Presidios.  Ceuta  ,  Penon-de-Velez  , 
Alhucemas,  Melilla  ivi 

Arcipelago  delle  Canarie.  Teneriffa,  Santa 
Cruz,  Laguna,  Orotava  ivi 

Canaria,  Palma,  Lancerota,  Forteventura, 
Gomera ,  Ferro  (primo  meridiano); 
osservazione  sopra  i  Guanchi  (i  Patagoni 
della  geografia  classica  ,  le  mummie ,  il 
sistema  feudale,  la  polyandria  ,  la  gran 
muraglia)  399 

AFFRICA  OLANDESE. 

Forte  Anlonius,  ecc.,  Elmina  400 

AFFRICA  DANESE. 

Cristianisburg,  ecc.  ivi 

AFFRICA  ANGLO -AMERICANA. 

Fondazione  di  Liberia,  Monrovia  ivi 

Caldwell,  scopo  filantropico  de' fondatori  , 
civiltà  crescente,  colonia  fondata  al  capo 
Palmas  401 

AFFRICA  ARABA. 

Quiloa  ,  Pemba  ,  Zanzibar  ,  Patta,  Lamo       ivi 


QUADRO  STATISTICO  DELL'AFFRICA. 


Imperfezioni  e  lagune  della  geografìa  e 
della  statistica  dell'Affrica 

Impossibilità  di  dare  una  tavola  statistica 
di  questa  parte  del  mondo,  numeri  limiti 
offerti  dalla  Bilancia  e  dalla  Tavola  , 
osservazione  sopra  il  regno  di  Tigre  , 
esagerazione  dei  geografi  sopra  1'  esten- 
sione e  la  popolazione  degl'  imperi  di 
Bornou    e    dei    Fellatah ,    osservazione 


401 


sopra  la  popolazione  dell'impero  di  Ma- 
rocco 402 
Osservazione  sopra  la  popolazione  dell'Af- 
frica Ottomana,  quella  dei  regni  dei  Mo- 
loui  ,    e    delle    possessioni   Portoghesi , 
Francesi,  Inglesi  ed  Anglo-Americane  in 
Affrica                                                              403 
Osservazione  sopra  le  armate                          404 
Tavola   statistica   delle   principali  potenze 
dell'Affrica                                                  405 
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AMERICA. 

DESCRIZIONE  GENERALE. 

GEOGRAFIA  FISICA. 


Posizione  astronomica,  confini,  dimensioni  406 
Mari,  golfi,  lagune  407 

Pesca  delle  balene  e  del  merluzzo  408 

Stretti  410 

Capi  411 

Penisole  41 2 

Fiumi  413 

Canali  416 

Laghi  417 

Osservazioni  sul  lago  Tilicaca  419 

Osservazioni  sul  lago  Guatavìta,  sulla  valle 
d'  Orcost,    sui  laghi   di  Lauri   e  di  Pa- 
ri ma 
Isole 

Acipelagò  di  Terra-Nova  :  arcipelago   Co- 
lombiano ;   isole  Maluine 
Lupi  marini;  uccelli  acquatili.  Arcipelago 

di  Magellano 
Arcipelago  Antartico  (  classi    delle   foche, 

vulcano  il  più  basso  del  globo) 
Arcipelago  Patagonio,  arcipelaghi  di  Cho- 
uos,  di  Chiloe ,  di  Gallapagos ,   e  delle 
Aleute 
Arcipelago  Artico 

Montagne.  Sistema  degli  Andi  o  Peruviano 
Tavola    dei  punti    culminanti    del  sistema 

degli  Andi 
Sistema  della  Parima.  Sistema  Brasiliano 
Tavola   dei  punti   culminanti  del   sistema 

Brasiliano 
Sistema  Missori-Messicano 
Osservazione    sopra    il  nome  improprio    di 

Roky-Mounlaìns 
Osservazione    sopra    1'  abbassamento    della 
catena  Missori-Colombiana  ,    e  sopra   la 
catena-marittima  ivi 

Tavola    dei  punti  culminanti    del  sistema 
Missori-Messicano  434 


420 

ivi 

421 
422 
423 


425 
426 

427 

429 
430 

432 
ivi 

433 


Sistema  Àllegheniano 

Osservazione  sopra  la  direzione  e  1'  altezza 
di  queste  montagne 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Àllegheniano 

Sistema  Artico.  Tavola  dei  punti  culmi- 
nanti del  sistema  Artico 

Sistema  Antilliano.  Tavola  dei  punti  cul- 
minanti del  sistema  Antilliano 

Sistema  Antartico 

Acrocori 

Osservazione  sopra  il  preteso  acrocoro  della 
regione  dei  grandi  laghi  dell'  America- 
Settentrionale 

Tavola  dei  principali  acrocori  dell'Ame- 
rica 

Vulcani 

Osservazione  sopra  il  vulcano  più  alto  e  il 
vulcano  più  basso  del  globo 

Valli  e  pianure.  Superficie  delle  pianure 
Mississipì-Mackenzie  e  dell'  Amazone 

Superficie  delle  pianure  del  Rio  della  Pia- 
ta ,   del  Guaviare-Orenoco 

Deserti 

Clima.  Osservazione  sopra  la  Lassa  tempe- 
ratura dell'America 

Osservazione  sopra  la  pretesa  dolcezza  del 
clima  delle  pianure  del  Mississipi 

Minerali 

Parallelo  tra  il  prodotto  delle  miniere  d'oro 
e  d'argento  dell'  America  e  il  prodotto 
corrispondente  del  resto  del  globo  uel 
secolo  XIX.  Estimazione  del  prodotto  pre- 
sente delle  miniere  d'  oro  e  d'  argento 
dell*  America 

Tavola  mineralogica  dell'America 

Vegetabili 

Animali 


434 
435 


436 


ivi 

437 


IVI 

438 
439 


440 
ivi 


441 


442 
ivi 


443 
444 
445 
450 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superficie,  popolazione,  etnografia  455 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 
l'America secondo  le  lingue  456 
Nazioni  straniere  470 
Religione  5  antiche  religioni,  religioni  pre- 
senti degl'indigeni,  dualismo  ivi 


La  tromba  sacra  471 

Sacco  di  medicina  ,  cullo  del  fuoco  ,  gran 

danza  di  penitenza,  ecc. 
Cristianesimo  e  suoi  rami  •  Giudaismo 
Governo  ;  governi  antichi 
Governi  presenti 


473 
ivi 

ili 
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Industria;  città  più  industri  475 

Commercio;  popoli  indigeni  navigatori  477 

Popoli  stranieri  navigatori  478 

Osservazione   storica    sopra     il    commercio 

d'  America  e  sopra  la  sua  importanza  ivi 

Esportazioni  ,  importazioni  ,  caccia  degli 
uomini  in  America  ,  importazione  degli 
schiavi  affricani  479 

Città  commercianti  480 

Stato  sociale  degli  Americani  ivi 

Civiltà  dei  Messicani,  dei  Peruviani  ,  dei 
Muyscas  ,  dei  Quichi  ,  dei  Kachiquali  , 
dei  Capanechi,  dei  Maja,  dei  Zapotechi, 
dei  Taraschi  48* 

Civiltà  dei  Moqui,  dei  Natchez  ,  degli  A- 


raucani,ecc.    Civiltà  attribuita    a  popoli 
da  gran    tempo  estinti  482 

Ruine  di  Culhuacan  ossia  Palenquè  e  di 
Thula.  Conghietlure  sopra  queste  varie 
maniere  di  civiltà  483 

Civiltà  importata  dagli  Europei  484 

Spettacolo    maestoso    della    confederazione 

Anglo-Americana  48'> 

Singolarità  offerte  dallo  stato  sociale  dei 
popoli  americani,  popoli  nomadi,  popoli 
pastori  486 

Occhiata  sopra    la  condizione    dei  selvaggi 

della  regione  Missori-Colomluana  487 

Popoli  antropologi  488 

Trattamento  delle  femmine  489 

Divisione  dell'America  ivi 


CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA. 


Posizione  astronomica,  paesi,  laghi  490 

Isole,  fiumi  49 1 

Canali  e  strade  di  ferro  497 

Schiarimenti    sulle    strade  di  ferro.  Strada 

da  Boston  ad  Albany,  ecc.  501 

Celerità  dei  Y'agg'  negli  Stati-Uniti  502 

Etnografia  ;    numero    degli  schiavi  ;    tribù 

indigene  503 

Contratto  per  la  compra  delle  terre  de'sel- 

vaggi  501 

Religione  ivi 

Tolleranza  religiosa  505 

Governo  506 

Industria  507 

Commercio  508 

Divisione  (osservazione  sopra   il   titolo    di 

Stati-Uniti)  509 

Tavola  delle  divisioni  geografiche  e  ammi- 
nistrative 510 
Città  capitale.  WASHINGTON.   Topografia     5t  I 
Stato  del  Maino.  Augusta,  Portland,   Eas- 
port  ,  Waldeborough  ,  Castine  ,    Hallo- 
wel,  Wiscasset,  Bath,  Kennebunk,  Bruns- 
wick ,  Waterville  ,  Bangor  ,    Gardiner  , 
Thomaston  ,   Belfast  ,   Berwick  ,    Saco  , 
York  ivi 
Stato   di   Nuovo-Hampshire.     Concordia  , 
Portsmouth,  Dover,  Exeter,  Hannover, 
Franconia  ,  Sommerswort  ,  Gilmanton  , 
Walpole  ivi 
Stato  di  Vermont.  Montpellier,  Middlebu- 
ry,  Burlington,  Windsor,  Voodstok,  Ben- 
nington,  ecc.                                                        512 
Stato  di  Massachussets.  Boston  e  suoi  din- 
torni ivi 
Waltham,  Salem  ('società  delle  Tndie  Orien- 
tali), Newbury-Port,  Marblehead,  Ply- 
mouth, Gloucester,  New-Bedford,  Sprin- 
gfield ,    Àmherst  ,    Villiamstown  ,    An- 
dover  ,   Lowel ,   Taunton,   Lynn  ,  Hat- 
field  (olmo  gigantesco),  Worcester,  Di- 
ghton,  Barnstable,  ecc.,    le  isole  Mar - 
Sua's-Vineyard  e  Nantukct                          513 


Stato  dì  Bhode-Tsland.  Provvidenza,  Ncw- 
port  (fortificazioni)  513 

Nuova-Provvidenza  ,  Scituate  ,  Smithfield  , 
Coventry,  Warwick,  ecc.  514 

Stato  di  Connecticut.  Hartford ,  New- 
Haven  (  "Yale  collegio  )  ,  New-London, 
Bridgeport  ,  Fairfield  ,  Norwick  ,  Staf- 
ford  ,  Cornwall  (  scuola  delle  missioni 
straniere),  Bristol,  Middletown  ,  Berlin, 
East-Windsor,  ecc.  ivi 

Stato  di  Nuova- York.  Albany  (l'istituto, 
la  libreria  fiottante)  ivi 

Troy,  Nevv-Lebanon,  Saratoga  ,  Ballston  , 
Nuova-York ,  popolazione,  istituti  lette- 
rarii  515 

Marineria  mercantile,  ecc.,  commercio  di 
libri  ,  pachebotti.  Dintorni  ;  1?  isoletta 
Governors-Island,i  forti  Castle-Williams, 
Lafayette  e  Richmond,  arsenale  di  Nuo- 
va-York ,  il  Fulton  I  ,  ommissione  dei 
geografi,  Rochester  516 

Hudson,  Utica,  Oswego,  Buffalo,  Lokport, 
Auburn,  Westpouit,  Schenectady,  Clin- 
ton, Geneva  ,  Sacket's  Harbor  ,  Salina  , 
Siracusa,  Caldwell,  Pompey  (antichità), 
Belhlehem,  Sempronius,  Fishkill ,  Bri- 
ghton,  Gates,  Onoudaga  ,  Manlius  ,  Se- 
neca, ecc.  517 

Statò  di  Nuova- Jersey.  Trenton,  Newark, 
Patterson,  New-Brunswick  ,  Princeton  , 
Perth-Amboy,  ecc.  ivi 

Stato  di  Pensilvania.  Harrisburg,  Filadel- 
fia (importanza  commerciale,  scheletro 
colossale  di  Mammouth,  legati  Gerard)     51 8 

Dintorni  diFiladelfia.  Market-Street-Bridge 
(  il  ponte  ,  arcata  immensa)  ,  Water- 
works  ,  Germantown  ,  Frankfort ,  Rea- 
ding  ,  Pottsville  (osservazione),  Mauch- 
Chunk  (la  strada  di  ferro),  Easton,  ecc.   519 

Pittsburg  (il  Birmingham  americano);  din- 
torni di  Pittsburg;  Birmingham,  l' Arse- 
nale, Alleghenytown,  Economy  (stabili- 
mento di  Bapp),Yoik,  Lancaster,Carlisle, 
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Brownville,  ecc.  ,  Sunhury  ,  Northum- 
bcrland,  ecc.  520 

Stato  di  Delavara.  Dover  ivi 

Wilmington,  Nevvcastle  ,  Smirna  ,  Levri- 
stown  521 

Stata  di  Maryland.  Annapoli  ,  Baltimora 
(bellezza  di  questa  città,  monumento  di 
Washington,  ecc.)  «V* 

Dintorni  di  Baltimora*  Annapoli,  Frede- 
ricktown,  Washington,  Alessandria,  ecc.; 
Snowhill ,  "Vienna,  Oxford,  Curnber- 
land,  ecc.  522 

Distretto  Federale.  Washington,  capi- 
tale, ecc.  ivi 

Dintorni  di  Washington  ;  Georgetown  , 
Alessandria  523 

Stato  di  Virginia.  Richmond  ,  Norfolk , 
Portsmouth,  Gosport  (arsenale  marit- 
timo) wi 

Rada  di  Hampton  ,  osservazione  sopra  le 
fortificazioni,  WilKamsburg,  Pefersburg, 
Lynchburg,  Winchester,  Wheeling, 
Charlotfesville  ,  ecc.  ,  Yorktown,  Har- 
pers-Ferry,  ecc.,  Estleville  (ponte  natu- 
rale), Fredericksburg,  ecc.  524 

Slato  della  Carolina-Settentrionale,  Ra- 
Jeigh,  Newberne,  Fayettevillej  Edenton, 
Elisabeth,  Plymouth,  Beaufort,  Chapel- 
Hill,  Salem,  Charlotte  (  lavature  e  mi- 
niere d'oro  degli  Stati-Uniti),  ecc.  525 

Slato  della  Carolina-Meridionale.  Colom- 
bia, Charleston,  Georgetown,  Hamburg, 
Camden,  Beaufort,  Winnsborough  526 

Stato  di  Giorgia.  Milledgeville,  Savannah, 
Augusta,  Darien  ivi 

Brunswick,  Athens,  Macon,  ecc.  527 

Territorio  della  Florida.  Tallahassee, 
Sant'Agostino,  Pensacola  (fortificazioni  , 
ecc.),  Baja  di  san  Giuliano,  Baja  di 
Appalachicola  ,  San  Marco  ,  Tampa  , 
Fernandina  ivi 

Stato  d' Alabama.  Tuscaloosa  ,  Mobile 
(grande  aumento  di  questa  città)  ivi 

Cahawba,  Montgomery,  ecc.  528 

Stato  del  Mississipi.  Jackson  ,  Natchez  , 
Monticeli©  ,  Colombia  ,  Washington  , 
Port-Gibson,  ecc.  ivi 

Stato  di  Luigiana.  Nuova-Orleans  (impor- 
tanza mercantile  e  militare)  ivi 

Donaldsonville,Natchitoches,  Balon-Rouge* 
(  arsenale  )  ,  Jackson  ,  Alessandria,  Con- 
cordia, ecc.  529 

Distretto  dell'  Oregone.  Astoria  (  alberi 
giganteschi)  iv{ 

Stato  d'Indiana.  Indianopoli ,  Vincenoes, 
Nuova-Albany,  Harmony,  ecc.,  (stabili- 
menti del  sig.  Owen)  zVj 

Corydon  ,  Madison  ,  Richmond  ,    Salem  , 


Jeffersonville,  Brookville,  Vevay,  Fort- 
Wayne,  Bloomington,  ecc.  530 

Stato  d'Illincse.  Vandalia,  Chicago  ,  Kas- 
kaskia,  Shawencetown,  Galena,  Jackson- 
ville, Cabokia,  ecc.  ivi 

Slato  del  Missorì.  Jefferson ,  San-Luigi 
(linee  di  battelli  a  vapore,  carovane, 
ecc.)  ivi 

San-Carlo  ,  Florissant*  Potosi ,  Franklin  , 
ecc.,  Nuova  Madrid,  Jefferson's  Baracks 
(scuola  pratica  per  l'infanteria),  Leaven- 
worth  531 

Stato  del  Tennessee,  Nashville,  Knoiville, 
Murfreesborough,  Greenville,  Maryville, 
Franklin,  ecc.  ivi 

Stato  di  Kentucky.  Frankfort ,  Lexington^ 
(istituti  letterani),  Louisville  (tonnellate 
della  marineria  a  vapore,  canale,  ecc.), 
Maysville,  Danville,  Augusta,  Princeton, 
Bardstown,  Russelsvil  le,  Paris,  ecc.  ecc., 
grotta  del  Mammouth  532 

Stato  dell' Ohio.  Columbus,  Cincinnati, 
(  progresso  della  sua  popolazione ,  atti- 
vità de'  suoi  torchi  tipografici,  industria, 
commercio,  numero  dei  battelli  a  vapore 
costruiti  nell'avvallamento  dell'Ohio)  ivi 

Chillicbothe  ,  Zanesville,  Steubenville  f 
Nuova-Lancaster,  Nuova-Lisbona,  Cleve- 
land ,  Portsmouth  ,  Daylon  ,  Canton  , 
Athens  ,  Oxford  ,  ecc.  ,  Yellowsprings  , 
Manetta  (antiche  fortificazioni,  ecc.) 

Opinione  di  Humboldt  sopra  quelle  forti- 
ficazioni ,  tumuli  ,  scheletri,  pretesi  pi- 
gmei 

Opinione  di  Humboldt  sopra  i  tumuli 

Muraglie  parallele  di  pietra  ,  monumento 
geroglifico  ossia  Writing-Rock  ,  vaso  a 
tre  teste,  mummie 

Stato  di  Michigan.  Detroit,  Micbillima- 
ckinac,  ecc. 

Territorio  dell' Ouìsconsin.  Madison 

Green-Bay  ,  Prateria  del  Cane  ,  forte  del 
Salto  Santa-Maria 

Distretto  dei  Mandani.  Distretto  de* Sioux. 
Council-Bluff  (biblioteca  della  guarni- 
gione) ivi 

Stato  Arkansas.  Little-Rock  ,  Arkansas  , 
Wasbington,Batesville,Napoleone,Warm- 
Spring  ivi 

Distretto  d'Ozarlc.  Distretto  degli  Osagi     ivi 

Tavola  statistica  dell'unione  539 

Tavola  statistica  della  confederazione  An- 
glo-Americana nel  4830  540 

Osservazione  sulle  estimazioni  di  Tanner; 
parallelo  tra  la  confederazione  Anglo- 
Americana  eparecchi  stati  dell' Antico  edel 
Nuovo-Mondo  per  rispetto  all'estensione, 
alla  popolazione  assoluta  ed  alla  relativa  541 

Possessioni  e  colonie  542 


533 


5.34 

535 


536 

537 
ivi 

538 


CONFEDERAZIONE  MESSICANA. 


Posizione  astronomica,  confinì,  fiumi  542 

Osservazioni  sul  Rio-Tololotlan  ossia  Rio- 
Grande  545 


Divisione  e  topografia,  tavola  delle  divisioni 
amministrative  della  Confederazione 
Messicana  546 
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Messico  448 

Statua  equestre,  cattedrale,  palaz2o  del  go- 
verno, attività  della  zecca  del  Messico, 
paragonata  con  quelle  di  Francia  e  di 
Inghilterra  549 

Chiese,  conventi,  ecc.  .').A0 

Istituti  letterari»,  inondazione  551 

Splendore  dell'antica  città,  detta  Tenochtit- 

lan,  tempio  principale  552 

Palazzo  di  Montezuma,  serragli  di  bestie,  553 
Arsenale  ,  mercato  ,  osservazione  sopra  la 

popolazione  554 

Calendario  messicano,  pietra  de'  sacrifizi!, 
etatua  colossale  della  dea  Teoyaotimiqui, 
ecc.  555 

Dintorni  di  Messico;  avvallamento  di  Te- 
nocbtitlan  (laghi,  giardini  fiottanti),  Cha- 
poltepec  556 

Tabubaja,  Tlalpan  ,  Tacnba  ,  Guadelupa 
(santuario  di  Nostra  Signora)  ?  San  Cri- 
stobal,  Huebuetoca  (il  celebre  Desague, 
canale  di  scolo)  ,  Tuia  (calendario  tol- 
teco)  557 

Otumba   (  piramidi  di  SanJuan  de  Teoti- 
huacan,  paragone  con  quelle  d'Egitto)  , 
Tezcuco   (  Importanza  letteraria  ,   palazzo 

degli  antichi  cacichi)  558 

Huexotla  (antichi là)  559 

Montezuma  (bagno  di),  Xochimilco,  Chalco, 

ecc.,  Lerma  ,   Toluca  560 

Fuebla  (cattedrale  ,  casa  di  ritiro  spiritua- 
le, ecc.)  ivi 
Cbolula  (santità  e  splendore  antico,  pira- 
mide), Tlascala  (governo  ed  amministra- 
zione della  giustizia,  ecc.)                            562 
Tepeaca                                                                 663 
Stato   di   Messico.   Cuernavaca    (  trincera- 
mento diXochicalco),  Acapulco,  Tixtlan, 
Zimapan,  Realdel  Monte,  Tbemascalpec, 
Tasco                                                                  ivi 
Slato  di  Quereiaro.  Queretaro                           ivi 
Cadereita,  San-Juan  del  Rio                              564 
Stato  dì  Guanaxuatoo  Guanaxuato  (miniere 
d'argento,  parallelo  tra  la  Valenciana  e 
le  più  ricche  miniere  del  mondo)               ivi 
Leon  (piazza,  chiesa,  i  forti  di  Sombrero 
e  de  los   Remedios),  Hidalgo,  Zelava, 
Allende                                                          565 
Irapuato  ,  Salamanca  ,  El-Jaral  (  immense 

possessioni  del  marchese  del  Jaral)  566 

Slato  di  Mechoacan.  Valladolid,  Pascuaro, 
Tzintzontzan ,  Tlalpusahua,  Za  mora  , 
Ario,  il  vulcano  di  Jorullo  ivi 

Stato  di  Xalisco.  Guadalaxara  (cattedrale)     ivi 
Lagos,  San-Blas,  Tepic,   Bolagnos;  Earca, 

Kokula,  Cbapala  567 

Stato  di  Zacatecas.  Zacatecas  (miniere  di 
argento),  Aguas-Calientes  (commercio, 
ecc.)  ,  Jerez  ,  Pino  ,  Nochistlan  ,  Som- 
brerete, Fresnillo  (miniere  d'argento)  ivi 
Stato  di  Sonora-e-Cinaloa.  Villa  del  Fuer- 
te  ,  Culiancan  ,  Alamos  (  miniera  d'ar- 
gento), Guaymas  (porto),  Cinaloa,Arispe, 
Sonora  ,    Pitit  (  la  più  mercantile  dello 


stalo),  Hostimun,    Cosala,  El-Rosario 
miniere  d'argento),  Mazatlan,  ecc.  567 

Pimeria-Alta  (immensa  ricchezza  delle  sue 

lavature  d'oro),  sbaglio  intorno  ai  Seris     568 
Stato    di    Chihuahua.     Chihuahua  ,    Santa 

Rosa  de  Cosiquiraqui  (miniere  d'argento)  ivi 
Stato  di  Vurango.  Durango ,  osservazioni 
sopra  la  massa  metallica  de'  suoi  din- 
torni,  San-Juan  del  Rio,  San-Jose  del 
Parrai,  San-Pedro  de  Batopilas,  Nombre 
de  Dios,  Parras  ivi 

Stato    di    Cohahuila-e-  Texas.  Monclova , 
Saltillo,  San-Felipe  de  Aostin  ,  disegno 
degli  Anglo-Americani  sopra  questo  stato     ivi 
Stato  di  Nuevo-Leon.  Monterey  569 

Stato  di  Tamaulipas.  Aguayo  ,  Tampico 
di  Tamaulipas  (importanza  mercantile), 
El-Refugio,  Àltamira  (  la  montagna  pi- 
ramidale), Tuia,  Gola  de  los  Gallos  ivi 
Stato  di  San- Luigi-Foiosi.  San-Luigi-Po- 
tosi  (miniere  d'argento,  ecc.),  Catorce 
(miniere  d'argento)  ivi 
Charcas ,  Ramos,  Guadalcazar  (  miniere  di 

argento)  570 

Stato  di  Vera-Cruz.  Osservazione  sopra 
il  suo  clima  ,  Vera-Cruz  (  importanza 
mercantile ,  cittadella  de  San-Juan  de 
Ulua,  strada  al  Perote,  il  faro,  l'acqui» 
dotto,  ecc.),  osservazione  sopra  la  febbre 
gialla,  Alvarado,  Papantla  (piramide)  ivi 
Xalapa  (fiera,  ecc.)  ,  cascata  di  las  Vegas, 
Puente  del  Rey ,  Orizaba,  Perote,  Cor- 
doba (  piantagioni  di  tabacco  ),  Tuxlla, 
Guazacualco  (colonia)  571 

Stato  di  Pueblo.  Huajocingo  ,  Tebuacan  , 

Atlixco  (cipresso  enorme)  ivi 

Stato  d'Oaxaca.    Oaxaca  (il  rilievo)  ivi 

Santa  Maria  del  Tuie  (cipresso  enorme), 
Talixtaca,  Huayapa  ,  il  giardir.j  d'Oa- 
xaca, Zachila,  Etla,  Loobvanna,  Azom- 
pa, Chilapa,  Ocotlan  (oracoli  dei  grande 
spirito),  osservazione  sopra  il  prodotto 
della  cocciniglia,  Tepozcolula,  Tebuan- 
tepec,  Villalta,  Mitla  (le  tombe,  ecc  )  572 
Slato  di  Chiapa.  C:udad-Real,  Chiapa  de 
los  Indios  ,  Tuxtla  ,  San  Bartolomeo  , 
Comittan,  Chamula,  Ocosingo,  San  Do- 
mingo de  Palenquè  (ruine  di  Culbuacan 
ossia  della  Tebe  Americana)  573 

Spiegazione    del   quadro    dell*  Adorazione 

della  Croce  574 

Stato  di    Tabasco.     Santiago  de  Tabasco  , 

Nuestra  Segnora  de  la  Vittoria  575 

Stato  di  Yucatan.  Merida  ,  Campecio  , 
(taglio  del  legno  di  campecio),  antichità 
del  Yucatan  ivi 

Territorio  delle  Californie.  San  Carlos 
de  Monterey  ,  San  Francisco  (il  porto)  , 
Loreto,  Ceralvo  (  pesca  delle  perle),  i 
Moqui,  ruine  di   Casa-Glande  ivi 

Città  favolosa  di  Cibola  576 

Territorio  del  Nuovo-Messico.  Santa-Fe  , 

Taos,  Passo  del  Norte  ivi 

Territorio  di  Colìma.    Colima  ivi 

Territorio  di  Tlascala.  ivi 


Tom.   Il, 
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TAVOLA    SINOTTICA. 


CONFEDERAZIONE   DELL  AMERICA-CENTRALE. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  576 

Divisione  e  topografia  577 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  578 

Guatimala  ossia  Nuova -Guatimala  ivi 

Stato  di  Guatimala.  Guatemala  l'Antigua, 
Guatemala-la-Vieja,  Mixco,  Quichè  (  il 
palazzo  dei  re  di  Quichè)  579 

Quesaltenango,  Totonicapan,  Chiquimula  , 
Acasaguastlan,  Gualan,  Santa-Cruz,  Iza- 
yal,  Coban,  Peten  (mine  de'tempii  e  de- 

gl'  idoli)  580 

Stato  di  San- Salvador.  San-Salvador,  Son- 


sonate  ,  Isalco,San-Vicente  ,  Matapa  (mi- 
niere di  ferro),  S.Miguel  580 

Stato  di  Honduras.  Comayagua  ,  Teguci- 
galpa,  Corpus  (miniere  d'oro),  Truxillo, 
Omoa  (taglio  di  legne),  Copan  (caverna 
di  Tibolca)  ivi 

Stato  di  Nicaragua.  Leon;  Nicaragua,  Mas- 
saya,  Granada,  Managua.  Realejo,  Nico- 
ya,  San-Carlos  581 

Stato  di  Costa- Rica.  S.  José  de  Costa-Rica, 
Cartago,  Boruca  ivi 


STATI -UNITI  DEL  SUD. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  581 

Osservazione  sul  preteso  canale  „di  Raspa- 
dura  ivi 

Osservazione   sulle  pretese  città  di  Zitara ,- 

e  di  Carabobo  582 

Divisione  politica  584 

REPUBBLICA  DELLA  NUOVA-GRANATA. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  della 
Nuova-Granata  585 

JBogota  586 

Zipaquira,  Fusagasuga  ,  Pandi  (ponti  na- 
turali d* Icononzo  ,  ecc.  ),  Soacba  (  ca- 
scata di  Tequendama),  Guatavita,  Muzo 
(miniere  di  smeraldi)  587 

Tunja,  Honda,  Mariquita  (miniere  d'oro 
e  d'  argento),  S.  Juan  de  los  Llanos  588 

Spartimento  di  Cundinamarca.  lbague , 
Medellin  ,  Antioquia  ,  S.Rosa  de  Osos , 
(lavature  d'oro)  ,  Rio-Negro  (  viaggio 
addosso  degli  uomini)  ivi 

Spartimento  di  Cauca  ;  Popayan  ,  Puracè 
(cascate  del  Rio  Vinagre)  ,  Cali,  Carta- 
go ,  Barbacoas  ,  Pasto  ,  Iscuande  (  bella 
qualità  di  platina),  Quibdo  ,  S.  Bona- 
ventura 589 

Spartimento  dell'  Istmo  ;  Panama  ,  Chor- 
rera,  Los-Santos  (osservazione  sopra  que- 
ste due  città)  ivi 

Nata,  Cruces,  Chagres ,  Portobello  (fiera, 
catliv'  aria),  Santiago,  pesca  delle  perle  590 

Spartimento  del  Magdalena  j  Cartagena  , 
(fortificazioni  ,  porto  ,  ecc.  )  ,  Turbaco 
(Volcancitos)  ivi 

El-Carmen,  Tolu,  Monpox,  Ocagna,  Santa 
Marta,  Rio-Hacha  591 

Spartimento  dì  Boyaca.  Tunja.  Civiltà 
degli  antichi  Muyscas  (settimana  la  più 
breve;  calendarii,  ecc.)  ,  Boyaca,  Chin- 
quiquira  (santuario),  Santa-Rosa  ,  Soga- 
moso  (guesa  ossia  sagrifizio  umano)  591 

Paroplona  (ricche  miniere  d'oro  e  di  rame), 


S.  Jose  de  Cucuta  ,  Rosario  de  Cucufa  ,- 
Socorro,  S.  Gii,  Mouiquira  (  miniere  di 
rame),  Velez  (lavature  d'oro),  Pore         592 


REPUBBLICA  DELL'  EQUATORE. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  della 
repubblica  dell'Equatore 

Quito 

Dintorni  di  Quito  ;  vulcano  di  Pichincha, 
il  Cayambè,  V  Antisana  (fattoria  d' Anti- 
sana, il  Cotopaxi 

L'  Ilinissa  ,  lbarra  ,  Otavalo  ,  Latacunga 
(casa  dell'  lnca  a  Callo,  il  Panecillo) 

Spartimento  dell'  Equatore  ;  Riobamba  , 
Ambato  (il  Chimborazo) 

Esmeraldas,  Guallabamba 


593 


594 


595 


596 


Spartimento    di    Guayaquil  j    Guayaqu 


(1'  amortajado,  uso  singolare),  Jipijapa 
Spartimento  dell'  Assuay^  Cuenca,  Paramo 
d'Assuay,  alzata  di  terra  costruita  da- 
gl'incas,  l'Ingapilca  o  la  fonezza  del 
Cagnar 
L'Ynga-Chungana,  Loxa  (foreste  di  china- 
cbina),  Zaruma,  S.  Jaen  de  Bracamoros, 
S.  Francisco  deBorja.  Osservazione  sopra 
le  città  che  più  non  esistono,  benché  rap- 
presentate sopra  le  carte  j  ruine  di  Chu- 
ìucanas 

REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 


597 


Tavola  delle  divisioni  amministrative  della 

repubblica  di  Venezuela  5C8 

Caracas  ivi 

La  Guayra,  La  Victoria,  Maracay  599 

Spartimento  di  Zulia  3  Maracaibo,  Coro  , 

Tocuyo,  Merida  ivi 

Spartimento  dell' Orenoco  5  Varinas,  Gua- 
nare,  Mantecai,  Angostura  o  Nueva-Gua- 
yana,  Guajana-Vieja  ,  Caycara  (sculture 
simboliche  sopra  le  rupi)  ivi 
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Esmeralda;  paese  d'Eldorado  ,  descrizione 

di  questa  parte  dell'America  600 

Spartìmento  di  Maturine  Cu  maria  ivi 

Maniquarez,  Cumanacoa,  Cariaco,  Araya  , 
Barcellona,  Piritu  ,  Pampatar,  Curagua 
(la   Nuova- Cadice;  ricchezza    dell'an- 


tica pesca  delle  perle  in  quel  mare)         601 
Spartìmento     di     Venezuela  ;     Valencia , 
Puerto-Cabello,  BarquicimetOj  Tocuyo  , 
Carora,  S.  Carlo,  S.  Felipe,  Aroa  (miniere 
di  rame)  ivi 


REPUBBLICA  DEE,  PERÙ. 


Posizione  astronomica,  confini  601 

Fiumi,  divisione  e  topografia  ;  tavola  delle 

divisioni  amministrative  602 

LIMA,  posizione,  aspetto  603 

Chiese  ,  conventi ,   istituti  letterarii ,  com- 


604 

605 
ivi 


ivi 


mercio 

Popolazione,  passeggiate 

Dintorni  „•  Callao,  Pachacamac  (antichità) 

Spartìmento  di  Lima  ;  Ica  (  osservazione 
sopra  1'  acquavita  di  Pisco  )  ,  Huaura  , 
Huache,  Chancay,  Palibilca  (antichità) 

Spartìmento  d'Arequipa  ;  Arequipa  (com- 
mercio, industria,  vulcano),  Moquegua, 
Tacna  ,  Arica  ,  Huautajaya  (miniere  di 
argento)  606 

Spartìmento  di  Puno,  Puno,  Lampa,  Cail- 
lomas  (miniere  d'argento),  Chucuito  ivi 

Spartìmento  di  Cuzco  ;  Cùzco  (descrizione 
dell'  antico  tempio  del  sole)  ivi 

Convento  delle  vergini  del  sole;  sobborghi 


dell'  antica  Cuzco,  cittadella,  argini         607 

Strade  lunghe  cinquecento  leghe.  Abancay, 
Urabamba  608 

Spartìmento  d'Ajacucho-  Huamanga,Huan- 
cabelica  (miniera  di  mercurio)  ivi 

Jauja  ,  Ocopa  ,  Lucagnas  (  miniere  d'ar- 
gento), Ayacucho  609 

Spartìmento  diJunin;  Huanuco  (antichi- 
tà), Lauricocha  (miniere  d'  argento)  , 
Tarma  v  Junin  ,  Bagnos  (bagni  caldi), 
avanzi  del  palazzo  dell'Inca.  ecc.)  ivi 

Spartìmento  di  Livertad  ;  Truxillo  (anti- 
chità) ,  Caxamarca  609 

Palazzo  del  cacico  Aslopilco;  riscatto  di 
Atahualpa,  ecc.;  bagni  caldi,  lnga-rirpo; 
Jesus  (  avanzi  di  un'  antica  città  peru- 
viana) 610 

Micuipampa  (miniere  d'argento),  Eten  , 
Lambayeque,  Piura,  Sechura,  Payla         61 1 


REPUBBLICA  DI  BOLIVIA, 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  611 

Osservazione  sopra  la  grande  elevazione  del 
suolo  di  Bolivia 

Divisione  e  topografia 

Tavola  delle  divisioni    amministrative 

Chuquisaca  o  La- Piata 

Spartìmento  di  La-  Paz'"La-T?a7.  d'Àyacucho 

Thiahuanacu.  Descrizione  dell'antichità  se- 
condo Pedro  de  Cieca  de  Leon.  Osserva- 
zioni diPentland  sopra  quei  monumenti  614 

Sorata  (il  Nevado  di  Sorata  paragonato  alle 
più  alte  montagne  conosciute  del  globo), 
isola  di  Titicaca  (ruine  del  tempio  del  Sole)  61 5 


ivi 
612 
613 

ivi 

ivi 


Spartìmento  diOruroy  Oruro  615 

Spartìmento  di  Votosi',  Potosi  (elevazione, 
miniere  d'argento,  e  suo  prodotto  im- 
menso) ivi 

Osservazione  sopra  la  ricchezza  delle  mi- 
niere, ecc.)  616 

Lipez,  Porco,  Cobjia  o  Puerto-Lamar  (man- 
canza d'acqua  dolce)  617 

Spartìmento  dì  Cochabambay  Cochabamba, 
Mizque  ivi 

Spartìmento  di  santa-Cruz  ;  Santa-Cruz 
de  la  Sierra  (popoli  navigatori)  ivi 


REPUBBLICA  DEL  CHILI. 


Posizione  astronomica  ,  confini,  fiumi ,  li- 
miti dell'impero  dell'Inca,  rupe  straor- 
dinaria ;  divisione  e  topografia  618 
Tavola  delle  divisioni  amministrative  619 
Santiago  (zecca,  cattedrale)  ivi 
Provincia  di  Santiago',  Valparaiso  (accre- 
scimento straordinario)                                 620 
Provincia  a'  Aconcagua\   San-Felipe,  Lin- 
gua, Petorca,  Quillota  (miniere  di  rame)    ivi 
Provincia  di  Coquimbo  ;  Coquimbo,  Hua- 


sco,  San-Francisco  de  la  Selva,  Copiapo 
(miniere  di  rame),  i  monti  Puente  Cha- 
narcillo  e  il  Pan  d'  Aeucar  Petacas  (  mi- 
niere d'argento) 

Provincia  di  Colthaguà  ;  San-Fernando, 
Curico  (miniera  d'oro),  Talea 

Proviucia  di  Concepcion,  La  Concezione; 
Talcahuono,  Penco  (carbone  di  terra) 

Provincia  di   Valdivia;  Valdivia 

Provincia  di  Chiloe  ;  arcipelago 


620 


621 
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BITTATORATO    BEL    PARAGUAI. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  ,  di- 
visione e  topografia 
Assunzione;  Tevogo,  Villa-Real  de  Conce 


62i 


pcion,  Yquamandiu,  Nccmbucu 
Rica,  Caruguaty,  Ytapua 


ViUa- 


622 


CO&FEDERAZIONE  BEL  RIO  DELLA  FLATA. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  622 

Descrizione  erronea  del  corso  di  certi  fiumi, 
rettificazione  del  corso  del  Rio-Colorado 
e  del  Rio-Negro;  importanza  mercan- 
tile del  Rio-Negro  623 

Divisione  e  topografia';  tavola  delle  divi- 
sioni amministrative.  624 

Buenos-àyres  (progetto  di  un  porto  arti- 
fiziale,  istituti  letterarii,  ecc.)  625 

Barragan,  Chascomus,  ecc.,  il  Forte  Indi- 
pendenza, la  Bahia-Bianca,  El-Carmen, 
colonia  delle  isole  Maluine  (pesca  delle 
foche,  ricche  solfaje)  626 

Corrientes  (importanza  della  sua  posizione; 


errore  dei  gf  ografi  e  dei  cartografi  intorno 

alla  laguna  Ybera 
Sant'  Anna  (osservazione  sopra  alcune  città 

che  più  non  esistono,  prigionia  del  Born- 

platid) 
Santa-Fè,  Cordova,  Tucuman,  Salta  (fiera 

perpetua) 
Catam3rca,  Famatina  (miniera  d'argento) 
S.  Juan  de  la  Frontera  Jacha  (miniera  d'oro)  ivi 
Mendoza,  Uspallata  (  miniera  d'argento)  , 

antiche  strade),  i  Cholos  ivi 


626 


627 


ivi 

628 


Gole   e    stretti    nelle    Cordigli 
(vulcano) 


Jujuy 


629 


REPUBBLICA  ORIENTALE  BELL'URAGttAS. 


Posizione  astronomica,  confini,  6umi,  divi- 
sione e  topografia 
MoRtevideo  $   Colonia,   MaJdonado  ,  Pay- 


629 


sandu,  Florida.  Osservazione  sopra  la  pre- 
tesa tomba  di  Tolomeo  630 


IMPERO  BEL  BRASILE. 


Posizione  astronomica,  confini  630 

Fiumi  63  i 

Divisione  e  topografia  ;  tavola  delle  divi- 
sioni amministrative  634 

RlO-GiANElRO  ,  divisioni  principali  della 
città,  fortificazioni  636 

Edifizii,  piazze  ,  istituti  scientifici  e  lette- 
rari!, orto  botanico  637 

Dintorni  di  Rio-Gianeiro:  Boa-Vista,  Bota- 
Fogo,  Porto-da  Estrella,  Mandioea,  San- 
Cristovao  ,  Santa-Cruz  ,  Macacu  ,  Cabo- 
Frio,  Marica  638 

San-Salvador  o  Bahia  ivi 

Edifizii,  arsenale,  istituti  scientifici  e  lette- 
rarii, passeggio,  ecc.,  fortificazioni  639 

Suoi  dintorni:  il  Reconcavo,  Nossa-Senho- 
ra  da  Penna,  Caxoeira  (osservazione  so- 
pra questa  importante  città)  ,  Maragogi- 
pe,  Nazareth,  Santo- Amaro,  ltapicuru  , 
l' isola  d' Itaparica  640 

Cidade  do  Recife  o  Fernambuco  ivi 

Ne'  suoi  dintorni  :  Qlinda  ,  Sant'Antonio  , 
Serinhem,  Govanna,  l'isola  di  Itamarca  641 

Provincia  di  Rio-Gianeiro  ;  Campos,  Nuo- 
vo-Friborgo,  Angra  dos  Reis  ivi 

Provincia  di  san-  Paulo  ;  San -Paulo;  os- 
servazione   sul|'  origine    de'   Paulisti- 


Santos,  Villa-da-Princeza,  Taubatè,  Gua- 
ratìnguetà,  Yiu,  Porto-Feliz,  Sorocaba 
(fucine  imperiali),  Corytiba,  Paranagua, 
Canaanea,  Iguapè  641 

Provincia  di  Santa- Cutter  ina',  Cidade  de 
Nossa-Senhora  do  Desterro,  S.  Francisco, 
S.  Anna,  S.Miguel  642 

Provincia  di  San-Pedro  ;  Portalegre,  San- 
Leopoldo,  S.  Francisco,  Rio-Grande,  Es- 
tremo, S.Miguel,  S.NicoIao  ivi 

Provincia  di  Matto-Grosso;  Mattogrosso,Cu- 
yaba  (osserv.  sopra  la  sua  posizione),  Dia- 
mantino,S.Pedro  del  Rey,Nova-Coimbra, 
Forte  do  Principe  da  Beira,  Camapuan, 
osservazione   sopra     questa    provincia  ivi 

Provincia  di  Goyaz  ;  Goyaz,  Meia-Ponte, 
Pilar  ,  Ouro-Fino  ,  Santa-Cruz  ,  Santa- 
Ritta,  Crixa,  Distretto  dei  Diamanti,  Na- 
tividade,  Aguaquente ,  Cavalcante,  Con- 
ceicao,  Tahiras  ivi 

San-Josè  de  Tocantino  ,  Porto-Real  ,  San- 
Joao  da  Palma  643 

Provincia  di  Minas-Geraes  ;  Cidade  do 
Ouro-Preto  o  Villarica  ;  Marianna  ,  S. 
Barbara  (lavature  d'oro)  ,  Antonio-Pe- 
reira, lutìcionado,  Catas-Altas  de  Matto- 
Dentro,  San-Joao  d'  El  Rey  ,  ecc.,  Fa- 
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nado  (distretto  di  Minas-Novas),  Tijuco 
(distretto   diamaalino)  643 

Provincia  di  E  spirito-Santo  ;  Victoria  , 
Itapemirim,  ecc.  644 

Provincia  di  Bahia  ;  Jacobina  ,  Villa  de 
Contas  (  avanzi  fossili  di  mastodonti  )  , 
Joazeiro,  ecc.  ivi 

Provincia  di  Sergipe  ;  Cidade  de  San-Cri- 
stovao,Estancia,  Lagarto  (  cava  di  pietre 
focaje)  ivi 

Provincia  des  Alagoas  j  Alagoas,  Maceyo, 
Penedo  ivi 

Provincia  di  Pernambuco  ;  Pasmado,  Pam- 


bu  (grande  cascata,  miniere  di  rame) 
Provincia  di  Parahyba}   Parahyba 
Provincia  del  Rio-Grande  ;  Natal  ,    Villa- 
nova  da  Princeza  ,  l* isola  di  Fernando 

da  Noronha 
Provincia  del  Giara*,  Cidade  da  Fortaleza, 

Àracaty,  ecc. 
Provincia  di  Piauhy  j  Oeyras,  Parnahyba, 

Piraruca,  Poty 
Provincia  di  Maranhao',  Cidade  de  S.Luiz, 

Hycatu,  Casias,  ecc. 
Provincia  di  Farà  •  Belem,  Villa-Vicosa  , 

Santarem,  ecc. 


644 
ivi 


ivi. 


645 


REPUBBLICA  D*  HAITI. 


Posizione  astronomica,  confini  ,  fiumi,  di- 
visione e  topografia  646 
Osservazione  sopra  le  politiche  rivoluzioni 

d'Haiti  ivi 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  647 

Porto-Principe  ivi 

spartimento  dell' Ouest',  Leogane,  il  Petit- 

Goave,  ecc.  648 

Spartimento  del  sud  ;  Les-Cayes,  S.  Louis, 

Jeremie  ivi 

Spartimento  dell'  Artibonite}  Les  Gonaives  649 
Spartimento  del  Nord  •  Cap-Haitien,  Mil- 
lot  (avanzi  di  San-Souci) ,  Cittadella  di 


Enrico,  Forte-Libertà,  il  Molo  S.Nicolao 
(fortificazioni)  ,  Pisola  Torlue  (ricovero 
dei  celebri  filibustieri,  primo  stabilimento 
dei  Francesi  a  S.  Domingo) 

Spartimento  del  Nord-Est  ;  Saint-Yague, 
Port-Plata  ,  Allamira  ,  Monte- Christi  j, 
La-Vega  (  ruine  de  la  Concepcion  de  la 
Vega),  Cotuy,  le  montagne  del  Cibao 

Spartimento  del  Sud-Est}  San-Domingo 
(prima  città  fabbricata  dagli  Spagnuoli 
nel  Nuovo-Mondo  )  J  Saint-Cristophe  , 
Higuey, ecc. 


649 


650 


AMERICA  INDIGENA -INDIPENDENTE. 


Osservazione  sopra  questa  denominazione, 
estimazione  della  superficie  e  della  popo- 
lazione, posizione  astronomica  ,  confini  t 
fiumi  651 

Osservazione  intorno  alla  marea  all'  imboc- 
catura del  Rio  Gallego  652 


Divisione  e  topografia,  pretesa  colonia  degli 
Argueli  o  Cesari,  Puerto  Deseado,  Puerto 
de  S.  Julianj  Porto  Famine  (la  fortezza 


più   australe  di    tutto  il 
della  Trinità 


;lobo  )  ,  Golfo 


652 


POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STRANIERE. 


AMERICA  DANESE. 

Posizione  astronomica*  confini,  fiumi,  di- 
visioni e  topografia,  osservazione  sopra 
le  divisioni  652 

Tavola  delle  divisioni  amministrative,  qua- 
dro fisico  e  morale  delle  regioni  boreali 
dell'America  653 

Islanda.  Reikevig  (istituti  letterari^  ecc.), 
Lambbuus;  Bessestad,  Skalholt ,  Holum 
(antica  tipografia)  656 

Groenlandia.  Juiiaresbaab,  Godthaab,  Nuo- 
va Herrnhut ,  ecc.  ,  esplorazione  della 
costa  orientale  della  Groenlandia,  fatta 
dal  capitano  Graah  657 

Antille.  Cristiansted,  San  Tommaso  658 

AMERICA  INGLESE. 
Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  ivi 


Profondità  straordinaria  del  Saguenay,  af- 
fluente del    San  Lorenzo  660 

Importanza  del  san  Giovanni  per  cagione 
dei  limiti  di  fresco  fissati  tra  il  Canada 
e  gli  Stati-Uniti  dal  re  di  Olanda  661 

Canali  662 

Divisione  e  topografia,  osservazione  sopra 
la  denominazione  di  Nuova  Bretagna         663 

Dubbi  sopra  alcune  suddivisioni  ammini- 
strative, osservazioni  sopra  i  paesi  occu- 
pati dagl'indigeni  indipendenti,  ecc.         664 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  del- 
l'America Inglese  665 

Basso  Canada.  QUEBEC,  bellezza  della 
sua  situazione,  edifizii  ,  fortificazioni, 
istituti  letterarii,  piroscafi,  ecc.  671 

Dintorni  di  Quebec.  Beaufort  (gran  molino 
a  seghe  ,  cascate)  ,  Ponte  Levi  ,  Orleans 
(i  più  grandi  vascelli  che  abbiano  navi- 
gato l'Oceano)  ,  Lorette  ,  Monreale  (la 


974 


TAVOLA    SINOTTICA 


nuova  cattedrale,  ecc.,  istituti  lellerarii, 
popolazione)  672 

Nuova  compagnia  della  baja  d'Hudson  e 
commercio  di  pelliccerie  ,  dintorni  di 
Monreale,  la  montagna  di  Monreale,  la 
China  673 

L'isola  di  Sant' Elena,  la  Prairie ,  Sant' 
Anna ,  San  Tommaso ,  Petite  Riviere 
(dolcezza  del  clima),  Kamouraska  (liagni 
di  mare,  ecc.),  Tadousac,  ecc.  674 

Trois-Riviercs,  S.  Maurice,  S.  John,  ecc.        ivi 

Regione  Mackenzie  Saskatchawan.  Grand 
Portage,  Fort  William  (carta  geografica)     ivi 

Riunione  d'  uomini  più  eterogenea  del 
globo,  Kildonan  (colonia  di  lord  Sel- 
ìcirk)  675 

Alto  Canada.  Toronto  (York),  Kingston 
(cantiere  militare  ,  flotta  sul  lago  Onta- 
rio, ecc.)  ivi 

Niagara,  Port  Maitland  ,  Port  Dalhousie  , 
Dundas,  London,  Brockville,  Perth,  By- 
town  (ponte,  ecc.)  676 

Nuovo  Brunswick.  Frederictovvn,  St-John, 
ecc.  ivi 

Nuova  Scozia.  Halifax  (  1*  albergo  della 
provincia,  eccellenza  del  porto,  cantieri 
militari ,  pachebotti ,  navigazione  a  va- 
pore tra  il  Canada  e  la  Nuova  Scozia, 
ecc.  ,  traverso  l'Atlantico  ),  Luneburg, 
Liverpool ,  ecc.  ivi 

Truro  (  osservazione  sopra  le  alte  maree 
nella  baja  Fundy),  Pictou,   ecc.  678 

Isola  di  Capo  Bretone.  Sidney  (  osserva- 
zioni sopra  la  sua  popolazione  )  ,  Luis- 
borgo  (osservazione  sopra  il  suo  stato  pre- 
sente e  l'antico  splendore),  Arichat  (os- 
servazione sopra  questa  città),  Ship-Har- 
bour  (l'Euripo  Americano)  ivi 

Isola  del  Principe  Edoardo,  Charlotte 
Town,  Belfast,   ecc.  679 

Isola  di  Terra  Nuova.  Saint-Jobn  ,  Har- 
bour  Grace  ,  ecc.  ,  osservazioni  sopra  il 
gran  bauco  di  Terra  Nuova,  Labrador  , 
estimazione  della  sua  pesca,  osservazione 
sopra  l'importanza  dell'America  inglese 
Settentrionale  ivi 

Antille.  Giamaica.  Spanish-Town,  King- 
ston ivi 

Porto  Reale,  Montego  Bay,  Balize  (impor- 
tanza mercantile  della  colonia  Honduras, 
appena  menzionata  nelle  geografie),  Bar- 
bada  (danni  cagionati  dall'  ultimo  ura- 
gano), Bridgetown  (importanza  mercan- 
tile e  militare,  pachebotti)  680 

Arcipelago  delle  Lucaje.  Gruppo  delle 
Turche  (  osservazione  sopra  la  prima 
terra  scoperta  da  Colombo)  ivi 

AMERICA  RUSSA. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi,  divi- 
sione e  topografia,  origine  degli  stabili- 
menti Russi  in  America,  sbaglio  di  alcuni 
geografi  681 


Pahte  In.sula.ke. 

Arcipelago  Koluchiano.  Arcipelago  del 
principe  di  Galles,  del  duca  d'York, 
del  re  Giorgio  III  ,  isola  dell'  ammira- 
gliato ,  Nuova  Arcangelo  (pubblici  isti- 
tuti), stabilimenti  e  commercio  della 
Compagnia  Russa  d'America  682 

Diminuzione  del  prezzo  delle  pelliccerie, 
ecc.  683 

Gruppo  di  Tchalkha.  Porto  Elbes  ivi 

Gruppo  di  Kodiak.  Isola  di  Kodiak,  San 
Paolo,  isola  Sitkhinak  ivi 

Arcipelago  delle  Aleute.  Le  Aleute  pro- 
priamente dette,  isole  Andreanov  ,  isole 
delle  Volpi, Cougalga  (passaggio  dal  mare 
di  Bering  al  Grande-Òceano),  Sannakh      684 

Gruppo  delle  isole  Pribylov.  San  Paolo  , 
San  Giorgio,  isola  Nounivok  ivi 

Gruppo  delle  isole  Diomede.  Fairway , 
Kruzenstern,  Ratmanoff  ivi 

Parte  Continentale. 

Paese  degli  Eschimali  propriamente  detti. 

Punta  Barrow  (importanza  geografica  di 

questo  punto)  ivi 

Paese  dei  Ritegni.  Giorgia  Occidentale  685 

Paese  dei  Tchouktchi.    Stretto  di  Bering  , 

Ring-a-ghe  ^  ivi 

Paese  dei  Konaigui.    Penisola  di  Alaska  , 

ecc.,  (vulcano)  ivi 

Paese   dei   Kenaizi.     Roda    (  stabilimento 

russo)  ivi 

Paese  dei  Tchougatchi.  Penisola  deiTchou- 

gatchi,  forte  Alessandro  ivi 

Paese  degli  Ugatacmiuti.  Isola  Tchalkha  ivi 
Paese  dei  Koluchi.  Nuovo  Norfolck,  Nuovo 

Cornwall,  ecc.,  stabilimento  di  Bodega      ivi 

AMERICA  FRANCESE. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  686 

Divisione  e  topografia,  osservazione  sopra  i 
vocaboli  di  Grande  Terra  e  di  Bassa 
Terra  ,  tavola  delle  divisioni  ammini- 
strative 687 

Gujana.  Cajeana,  Kourou,  Sinnamary,  La 
Mana  (colonia  agricola,  madama  Javou- 
bey),  stazione  A'  Oyapock  ,  osservazioni 
sopra  la  Gujana  ,  progetto  di  grande 
raccolta  dei    legni  della  Gujana  688 

Terreno  in  contesa  tra  la  Francia  ed  il 
Brasile  689 

Isola  della  Martinica.  Forte  Reale  ,  Saint 
Pierre,  ecc.  ivi 

Colonia  della  Guadalupa.  Bassa  Terra  , 
Pointe-à-Pitre,   ecc.  ivi 

Osservazione  sopra  il  nome  di  Maria  Ga- 
landa  690 

Gruppo  di  Saint-Pierre  e  Miquelon.  Saint 
Pierre  (pesca  del  merluzzo,  importanza 
di  questa  colonia)  ivi 
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AMERICA  OLANDESE* 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  690 
Canali ,  divisione  e  topografia  ,  repubblica 

dei  Negri  Maroni  691 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  692 

PARAMAR1BO  ivi 
Dintorni  di  Paramaribo.  Forte  Amsterdam, 

Savana  (Nuova-Gerusalemme)  693 

Governo  di  Curacao,  WiUemstacìt  ivi 

Governo  di  Sant'Eustachio.  Sant'Eustachio  ivi 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

Posiziono  astronomica,  confini,  fiumi  ivi 

Scene  agresti  del  Rio  de  los  Negros,  divi- 
sione e  topografia  ,  tavola  delle  divisioni 
amministrative  694 

Avana;  aspetto  generale  della   città  695 

Ricchezza  delle  case  private,  fortificazioni, 
arsenale,  istituti  scientifici  e  letterarii        696 

Cose  magnetiche  dell'  Antico  e  del  Nuovo 
Mondo,  esportazioni,  imporlazioni  697 

Spartimento  Occidentale.  Regia,  Guana- 
hacoa  ivi 

Madruga  ,  Puerto  Mariel  ,    Bahia  Honda  , 


Malanzas  (  grande  prosperità  )  ,  isola  di 
Pinos^  il  capo  Antonio  (filibustieri) 

Spartimento  del  centro.  Puerto  Principe, 
ecc.  ,  Ciudad  Maritima  de  Trinidad, 
(  osservazione  sopra  il  silenzio  dei  geo- 
grafi, ecc.) 

Baja  del  Masso,  Villa  de  Santa  Clara,  ecc. 

Spartimento  Orientale.  Santiago  di  Cuba 
(importanza  militare  e  mercantile  ,  cat- 
tiveria), Caridad  del  Cobre  (santuario), 
ecc.,  ricchezza  e  importanza  di  Cuba, 
progressi  della  sua  popolazione 

Progressi  della  sua  agricoltura  ,  aumento 
delle  rendite  della  dogana,  somma  delle 
importazioni,  delle  rendite,  Paragone  di 
questa  colonia  con  le  colonie  inglesi  nel- 
l'India e  con  Giava,  paragone  delle  ren- 
dite di  Cuba  con  quella  di  tutti  gli  stati 
d'America  e  d'Europa 

Isola  di  Porto  Bica.  Stato  fiorente  di  que- 
sta colonia,  San  Juan  de  Porlo  Rico  (for- 
tificazioni), Arecyfe,  ecc. 

AMERICA  SVEZZESE. 

GUSTAVIA  nell'isola  di  San  Bartolomeo 


698 


ivi 

699 


700 
70i 

702 


QUADRO  STATISTICO  DELL'AMERICA* 


Osservazioni 

Superficie  e  Popolazione 

Osservazione  sui  selvaggi  indipendenti  ,  e 
sulla  popolazione  della  coufederazione 
Anglo-Americana 

Osservazione  sulla  popolazione  dell'  Ame- 
rica Inglese,  del  nuovo  stato  dell' Uru- 
guai  (sbagli  degli  statisti  e  dei  geografi), 
osservazione  sopra  la  popolazione  della 
repubblica  d'Haiti 

Sulla  popolazione  delle  Provincie  Unite 
del  Rio  de  la  Piata  (  sbaglio  singolare 
de'  geografi  e  degli  statisti),  sopra  la  po- 
polazione della  repubblica  di  Bolivia  , 
sopra  quella  degli  stati  federativi  dell'A- 
merica, e  la  popolazione  generale  di  que- 
sta parte  del  mondo 


702 
ivi 


703 


704 


705  1 


Tavola  comparativa  delle  principali  opi- 
nioni pubblicate  sul  numero  degli  abi- 
tanti dell'America  706 

Rendite  e  Debiti.  Osservazione  sopra  la 
impossibilità  di  determinare  le  rendite  e 
i  debiti  degli  stati  che  formano  le  confe- 
derazioni d'America  707 

Rettificazione  della  stima  delle  rendite 
della  repubblica  d'  Haiti  ,  osservazione 
sulle  rendite  attribuite  al  paese  degli 
Araucani  ed  al  nuovo  stato  orientale  del- 
l'Uruguai  708 

Forze  di  terra  e  di  mare  ivi 

Tavola  delle  marinerie  militari  dell'Ame- 
rica, osservazione  709 

Tavola  statistica  dell'America  71 0 
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OCEANIA. 

DESCRIZIONE   GENERALE. 

GEOGRAFIA  FISICA. 


Posizione  astronomica  ,  confini  ,  dimen- 
sioni 

Mari  e  golfi.  Mari  di  Giava,  della  Sonda, 
di  Celebes,  ecc. 

Sfretti,  capi 

Penisole,  fiumi.  Osservazione  sopra  i  fiumi 
dell'Oceania 

Laghi ,  isole.  Osservazione  sopra  le  ìsole 
prodotte  dai  lilofiti 

Montagne 

Sistema  Maìesiano 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Maìesiano 


Sistema  Australiano.  Tavola  dei  punti  cul- 

712 

minanti  del  sistema  Australiano 
Sistemi  della  Polinesia.   Tavola    dei    punti 

720 

713 

culminanti  dei  sistemi  della  Polinesia 

721 

714 

Acrocori 

ivi 

Vulcani 

ivi 

715 

Valli  e  pianure 

722 

Deserti 

ivi 

717 

Clima 

ivi 

718 

Minerali 

724 

719 

Tavola  mineralogica  dell'Oceania 

725 

Vegetabili 

726 

720 

Animali 

731 

GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superfìcie,  popolazione,  etnografia 

737 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 

l'Oceania secondo  le  lingue 

738 

Religione 

74  5 

Cristianesimo 

ivi 

Buddismo  ,  Bramiamo  ,   Politeismo  ,  Pan- 

teismo 

744 

Antropofagia  comandata  dalla  religione 

746 

Sacrifizi!  umani 

747 

Governo 

ivi 

Industria 

749 

Commercio 

750 

I  Bugui,  i  Carolini  750 

I  Cbinesi  navigatori^  costruzione  dei  navi- 
gli, piroghe  volanti,  divisione  della  rosa 
de'  venti,  ecc.  75 1 

Piroghe  doppie  752 

Oceanici  impiegati   sopra  i  vascelli  Euro- 
pei, corsari,  tratta  degli  schiavi  753 
Importazioni   ed    esportazioni  j   principali 

piazze  di  commercio  751 

Stato  sociale  degli  Oceanici  754  a  767 

Divisione  dell'Oceania  ivi 


OCEANIA  OCC2DEJ3TALE   ovvero  MALESIA. 


Posizione  astronomica 
Divisione 

GRUPPO  DI  SUMATRA. 

Isola  di  Sumatra. 

Parte  Indipendente.   Pegno  d' Achem. 
Achetn,  Telosaneaouay?  Pedu,  Moukki 
Regno  di  Siali 

Siak,  Campar,  Langkat,  Batu-hara 
Paese  dei  Batta*.  Barous,  Tappanouli 
PARTE    Olandese.    Governo   di    Padang, 

Padang,  forte  Marlborough,  Benkoulen 
Impero  di  Menangkabou.  Pandjarraschungj 

Menangkabou,  Priangan 


768 
769 


769 


ivi 

770 


Regno  di  Palemlang.  Palembang,  distretto 

di  Passoummah,  paese  dei  Redjanghi        774 
Paese  dei  Lamponghi.  Toulang-Bauvang, 
Telok-Bitong  ,   Monte-Ophir,  rafllesia  , 
fiore  immenso,  Pigmei,  Pitecomorfi  ivi 

Isole  che  dipendono  geograficamente  da 
Sumatra.  Engano,  il  gruppo  di  Poggi, 
le  Porab,  Si-Birou,  Batu  77  i 

Piias,  gruppo  di  Baniah  772 

Lungo  la  costa  orientale:  Rupat,  Pandjour, 
Lingan  ,  Binlang  ,  Tanjong-Pinang  , 
Riouw,  Banca,  Muntoti,  Biiliton,  gruppo 
di  Keeling,  New-Selma,  colonia  di  Porto- 
Albione  772 
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GRUPPO  DI  GIAVA. 


Isola  di  giavà. 


Tavola  dulie    divisioni    amministrative    di 

Giava 
Residenza  di  Batavia.  Batavia 
Rada  di  Balavia 
Residenza    di    lìantam.    Ceram  ,    Pantani 

(esalazioni  putride) 
Residenza    di    Buitenzoorg.     Buitenzoorg 

(orto  botanico,  ecc.) 
Residenza  di  Preangers.  Tjanjor  (officine 

d'indigeni") 
Residenza   di    Pehkalongan.    Fekkalongan 

(commercio) 
Residenza  di  Cheribon.  Cberibon   (  torpba 

di  Sceik-Moulana  )  ,    foresta    di  Dayou- 

Louhour 
Residenza  di  Kadou.  Maguelan  ,  Buine  di 

Boro-bodo 
Residenza  di  Samarang.  Samarang,   Ban- 

yukuning  ,    osservazione    sul    Cholera- 

morbus 
Residenza  di  Rembang.  Rembang 
Residenza  di  Grissè.  Grissè  (navi  costiere, 

scuola) 
Residenza  di  Sourabaya.  Sourabaya,  ruine 

di  Madjapahit 
Trangwoulan  (mausoleo,  tombe),  ruine  di 

Mendang-Kamoulan 
Residenza  di  Passaroiiang.    Passarouang , 

lago  Ranou  (coccodrilli  mansueti),  ruine 

di  S'nga-Snry,  di  Soupit-ourang,  Kedal 
Djagon,  ruine  di  Dgegeland 
Residenze  di  Djocjocarta  e  di  Souracarta. 

Souracarta,  Djocjocarta 
Brambanan    (  maravigbose   ruine),    Kali- 

Bening  ,     montagna    di    Gounong-Djeng 

(antichità) 
Ruine    di    molti    antiebi  tempii ,  ruine  di 

Darà  presso  Kediri,  colle  di  Klotok  (ca- 
mere scavate  nel  sasso)  Sentoul,  Gidih, 

ruine  di  Penataran  ,  Soukou  (  piramide 

tronca,  ecc.) 
Isole  che  dipendono    geograficamente    da 

Giava.  Madura,  città  di  Bangkalan,  Pa- 

makassan,  Sumahap  ,    isole    di  Bali  ,  di 

Lombog  e  del  Principe 

ARCIPELAGO  DI  SUMBAVA-TLMOR, 

Sumbava.  Regni  di  Bima,  Dompo  ,  Sum- 
bava,  Tomboro,  Pekat,  Sangar,  città  di 
Bima,  vulcano  Tomboro,  isola  di  Mang- 
garay 

Flores.  Larentouka 

Solor,  sabrao,  Adinara,  Lomblem,  Panter, 
Ombay 

Timor.  Dille  ,  Luka  ,  Sa  moro  ,  Coupang  , 
regni  di  Vealè  ,  di  Coupang  ,  di  Ama- 
noubang;  isole  simao,  Rotti  ,  Dao,  Sa- 
vou,  Sumba 


776 
ivi 

777 
ivi 

ivi 

778 

ivi 

779 
ivi 
ivi 

780 

ivi 

784 

781 
782 

783 

784 

784 
ivi 

785 
785 


ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE. 

Gruppo  d'Amboine. 

Jmboine  (coltivazione  del  garofano)  785 

Amboine,  le  isole  Haronko,  Manipa,  Sapa- 
roua,  Nussa-Laut,  Ceram.  Saway,  Wa- 
rouj  Atiling,   Rourou.  Cajeli,  Goram  ivi 

Gruppo  di  Banda. 

Gruppo  di  Banda  propriamente  detto  (col- 
tura  della  noce  mosrada)  ivi 

Banda  ,  Nassau  ,  L  onthoìr  e  Poulou-Aij  , 
Gounong-Jpi  787 

Catena  a  libeccio.  Isole  di  Letti,  Moa,  La- 
ckar,  Sermatta,  Kissir, -Welter  ivi 

Catena  a  Scirocco.  La  Grande-Kei,  villag- 
gio di  Ely,  Laarat,  Timorlaul  ivi 

Gruppo  delle  Molucche. 

Gitolo.  Gilolo,  Bitjolie  ivi 

Galela  788 

Ternate.  Ternate  ivi 

Tidor.  Tjdor  ivi 

Motir  e  Matchan.  Motir,   Matchan  ivi 

Batchian.  Batcbian  ,  isole  di  Mandoly , 
Tavally  Dammer,  Oby  ,  Typa  ,  Mya  , 
Ceramlaut,  Goram,  Grande  Obyy  Afy- 
sol,  Popò,  Bo,  Mortay,  Salibabo  ,  To- 
lury  ,  Kabroang  ,  gruppo  di  Mcngis , 
Namusa;  Karotta,  Karkarlang  789 

GRUPPO  DI  CELEBES. 

Isola  di  Celebes. 

Possessioni  immediate  degli  Olandesi  ,    o 

governo  di  M acassar.    Distretto   di   Ma- 

cassar,  iorte  di  Rotterdam,  Vlaardingen, 

Boulecomba  ivi 

l^onthain,  Maros,  Manado,Kema,  Goronfalo   790 

Possessioni  mediate  degli  Olandesi.  Osserv. 

sopra  la  confederazione  dei  principi  vassalli  ivi 
Regno  di  Boni.  Bayoa  ,  i!  paese  di  Tello  ivi 
Regno  di  Ouadiou,  regno  di  Louhou,  re- 

gno  di  Macassar  ivi 

Goa  791 

Paese  di  Mandhar,  regno  di  Tanetta.  Ta- 
netta.  Stati  di  Soping  ,  di  Sidereeng  , 
paese  di  Turatta  ,  paese  d'  Vacuila. 
Pai os,  paesi  di  Campadan  e  di  Boulan  ivi 
Isole  che  dipendono  geograficamente  da 
Celebes.  Sangir  ,  sino,  Banca,  gruppi 
di  Xoulla,  di  Bouto/i  e  di  salayer  ivi 

GRUPPO  DI  BORNEO. 

ISOLA  DI  BORNEO. 

Osservazione  sopra  le  varie  razze  de'  suoi 
abitanti  ivi 


Tom.  Il 
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PARTE  INDIPENDENTE. 

regno  di  Jiorneo.   Torneo 

Regno  di  Passir.   Cotti 

Territorio  soggetto  al  sultano  di  Soulou. 

Malloudou,  Paylan,  Abay,  Talapau 
Territorio  dei  Biadjous 

Parte  soggetta  agli  Olandesi. 
1 
Residenza  della  Costa  orientale  di  Borneo. 

Pegno  di  Sambas.  Sambas 
Regno  di  kjumpawa  (miniere  d'oro),  Mon- 

trado 
Regno  di  Pvntianak.  Pontianak 
Paese  di  Laudale  (miniere  di  diamanti,  il 

famoso  diamante  del  sultano  di  Maina) 
Taese  di  simpaug  ,    Stati  di  Matan.  Suc- 

cadana 
Territorio  del  principe  dì  Kandawagan 
Residenza     delle     coste     meridionale    ed 

orientale  ossia  di  Banjermassing.    Ban- 

jermassing 
Isole    che    dipendono  geograficamente  da 

Borneo,  La  Grande  Natuna,  le  Anam- 

bas,  Carimata,  Grande-Solombo,  Paulo- 

Laut,   Maratouba 
Cagayan,   Baìanhangan 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE. 


792 


Ivi 

793 


794 


ivi 

795 


Arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette. 
Ybalon  o  Manilla,  divisione  ivi 

Parte  soggetta   agli   Spagnuoli. 
Tavola  delle  divisioni  amministrative  ivi 


Manilla  (città  militare  e  città  mercantile), 
Cavile 

Parte  Indipendente. 

Confini,  tribù  dalle  quali  viene  occupata 

samar.  Cabalunga,  isola  Capul 

I.cyte.   Leyte 

Zebù  e  Bohol.  Zebù 

Negros.  "Yloc 

Panay.    Antique  ,  Yloilo  ,  Capis  ,    Molo  , 

Xaro 
Gruppo  delle  Calamiane.  Isole  Busvvagan, 

Calamiana,  villaggio  di  Culiong 
M  indoro.   Calapan 
Masbate,  Marinduaue,  Burias,   ecc. 
Gruppo  delle  Babuyane,  gruppo  di  Bachi 
Isola  MindanaOf  divisione 

Parte  Spagndola. 

Samboangan,  Misamis,  Caraga 

Parte  Indipendente. 

Regno  di  Mindanao.  Selangan,  Pollofe 

Confederazione  de  gì'  Illanos .  Mabargan  , 
Tapaan,  Tagulo 

Parte  indipendente  della  Costa  occiden- 
tale 

Arcipelago  di  Soulou.  Gruppo  di  soulou. 
Bewan 

Gruppo  di  Taouìtaoui.  Taouìtaoui 

Gruppo  di  Bassilan.  Bassilan 

Isola  Paragoa.  Tay-tay 


7% 

797 
ivi 
ivi 


IVI 

ivi 
ivi 


798 


XVI 

ivi 
ivi 


AUSTRALIA  ossia  OCEANI A-CENTRAS.E. 


Posizione  astronomica 
Divisioni 


798 
799 


AUSTRALIA  o  CONTINENTE-AUSTRALE. 


Costa  Orientale 
o   Nuova-Galles  Meridionale. 
Contea  di  Cumberland.  Sydney  (industria, 

commercio,  ecc.) 
Dintorni  di  Sydney,  Paramatta,  Windsor, 

Liverpool,  Richemont 
Contea  di  Bathurst.  Bathurst 
Contea    di    Nortliumberland.    Maitland  , 

Newcastle 
Contea  di  Gloucester.  Fort-Stephens 
Contea  di  San  Vicenzo.  Colonie  di  Batman 

e  Jervis 
Stabilimenti  isolati.  Porto-Macquarte,  Baja- 

Moreton,  Porto-Curtis 

Costa  Meridionale. 
Terra  di  Grani.  Porto- Western.    l'erra  di 

Baudin  ,    terra  di  Fliuders  ,    terra  di 

Nuytz.  Porto  del  re  Giorgio 

Costa  Occidentale, 
Terra  di  l.eeuwin  ,    Frcenoaatle  ,  Perlh  , 


799 


801 
ivi 


IVI 

ivi 


Guilford,  Augusta.  Terra  dyEdels}  terra 
d' Endracht 

San  Paolo,  San  Pietro 

Costa  Settentrionale. 

Terra  di  Witt.  Arcipelaghi  di  Dampier  e 
di  Buonaparte.  Terra  di  Van-Diemen 
settentrionale.  Isole  Bathurst  e  Melville, 
porti  Cockburn  e  Railles.  Terre  d'Ar- 
nheim  é  di   Carpenlaria 

GRUPPO  DELLA  PAPUASlA. 

Papuasìa  o  Terra  dei  Fapuas.  Porti  Dory 
e  dell' Aiguade,  baj.a  di  Geelwink,  golfo 
di  Mac-Cluer,  ecc. 

Isole  dipendenti  dalla  Papuasìa.  Federico- 
Enrico,    Guebé 

Gruppo  delle  isole  dei  Papuas.  Isola  di 
Waìgiou,  rade  di  Boni-Saini,  ecc.  Sal- 
vatty,   Gaincn,  Battanta 


80 t 


80-. 


ipp 


di  Freevvill,  di  Geelwink 


di  Dampier , 
Arroti 


,  arcip. 


di  Schoulen  ,    gruppo 


80  i 
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ARCIPELAGO  DELLA  LUIGIADA. 

Le  isole  di  Eossei,  Saint- Agnan,  Dentre- 
casteaux ,  Sud-Est  ,  Trobriand  ossia 
Luigiada  804 

ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA-BRETAGNA. 

Nuova  Bretagna.  Porto  Montaigu  ivi 

Nuova  Irlanda.  I  porti  Praslih  ,  Likiliki, 

Carteret  e  la  baja  dei  Frombolieri  805 

Isola  del  Duca  d'  York  ,  Nuovo  Annover  , 
Caen,  Gerrit-Denis,  san  Matteo,  gruppi 
dell'isole  Francesi,  di  Portland,  dei  Ro- 
miti, dello  Scacchiere,  dell'  Ammiragliato  ivi 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE. 


Bouka  ,  Bougainville  ,  Choiseul  ,  santa 
Isabella.  Porto  Praslin.  Giorgia  ,  Gua- 
dalcanar  ,  Saint  Christoval  ,  Sesarga  , 
isula  degli  Arsacidi 

Dipendenze  di  questo  arcipelago.  Gruppo 
delle  nove  isole  di  Carteret,  gruppo  di 
Mortlock,  gruppo  di  lord  Howe,  gruppo 
di  Stewart,  ecc. 


806 


ARCIPELAGO  DI  LA  PÉROUSE. 


Andany  ,  Tinnacoraw  ,  gruppo  di  Vani- 
koro,  Toboua  ivi 

Dipendenze  geografiche.  Gruppo  di  Filoli 
e  di  Duff,  Kennedy  ivi 

ARCIPELAGO  DI  QUIROS. 

Espiritu  Santo  ,  Mallicolo  ,  Sandwich    ed 


Erromango,   Tanna  ,  Ambrym  ,  Apea  , 
isola  dei  Lebbrosi,   ecc.  807 

Dipendenze  geografiche.  Ticopia,  Mitre  , 
Cherry  ivi 

GRUPPO  DELLA  NUOVA  CALEDONIA. 

Nuova  Caledonia.  Havre  de  Balade,  porto 
San  Vincenzo,  ecc.  808 

Dipendenze  geografiche.  Isola  dell'  Osser- 
vatorio, Beaupré,  ecc.  ivi 

GRUPPO  DI  NORFOLK. 

Norfolk,  Nepean,  Philip  ivi 

GRUPPO  DELLA  TASMANIA. 

Ika-na-Mauwi  o  Tasmania  Settentrionale, 
Baja  dell'isole,  di  Raipara,  porto  Waa- 
garoa,  ecc.  ivi 

Tawai-  Pounammou  o  Tasmania  Meridio- 
nale. L'entrata  della  regina  Carlotta,  la 
baja  Tasman,  ecc.  809 

Isole  Ruabuki,  Benk,  Solander  ,  Stewart. 
I  porti  Mason,  Facile,  Williams,  Pegasus     ivi 

Dipendenze  geografiche.  I  gruppi  di  Brou- 
ghton,  Bounty,  Antipodes,  Campbell,  di 
Lord  Auchkland,  di  Macquarie  ivi 

GRUPPO  DELLA  DIEMENIA. 

Diemenia.  Hobart-Town  ,  Launcesfon  , 
Georgetown,  Yorklovvn,  Emù-Bay,  stabi- 
limento della  Compagnia  agricola  8t0 

Dipendenze  geografiche.  Bruny ,  Maria, 
Sarah,  il  gruppo  di  Furaeaux  j  Ring       84  l 


POLINESIA  ossia  OCEANIA  ORIENTALE. 


Posizione  astronomica,  divisione 


814 


ARCIPELAGO  MOUNIN-VULCANICO. 

Gruppo  di  Mounin-sima.  L'isola  del  Nord 
e  del  Sud  j  Gruppo  Vulcanico:  l'isola 
dello  Zolfo,  Sant'Alessandro,  e  Sant'A- 
gostino ,  il  gruppo  di  Peel  ;  Gruppo 
Orientale',  l'isole  Guadalupa,  Malagrida, 
Grampus;  Gruppo  Occidentale:  l'isole 
Kendrick,  Dolores  e  Borodino  812 

ARCIPELAGO  DELLE  MARIANNE. 

Guam;  Agana  ,  il  porto  de  la  Caldera  de 
Apra,  la  baja  Umatac  :  Rotta,  Aguijan, 
Tinian,  saypan,  Agrigan,  Assunzione, 
l'agan,  Farallon,  ecc.  213 

ARCIPELAGO  DI  PALAOS. 

Baubelthouap,  Corror,  Eriklitou,  Ourout- 
kthapel,  ecc.  ;  Dipendenze  geografiche  : 
Soronsol,  Anna,  Marieres  ivi 


ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE. 

Eap  ,  Gruppo  di  Rou.g  ,  delle  Seniavine  t 
di  Oualan,  d'Oulouthy,  d'Ouelai  814 

Gruppo  di  Lougounor ,  di  Nougouor  ,  di 
Pyghiram  ,  Duperrey  :  Aouera  e  Pele- 
lap  j  gruppo  di  Monteverde  815 

ARCIPELAGO  CENTRALE. 

Arcipelago  di  Ralik-Radak  ;  catena  di 
Ralik  :  gli  attoloni  di  Bigini  ,  di  Rado- 
gala,  di  Udiai-Milai,  di  Rwaldeleu  ,  di 
Namou,  ecc.}  catena  di  Radak:  gli  atto- 
Ioni  Bigar,  di  Oudirik,  di  Tagai,  ecc.  ivi 

L'  isola  dell' Anno- Nuovo  ,  di  Miadi  ed  il 
gruppo  di  Repith-Urur  ;  Arcipelago  di 
Gilbert;  gruppo  di  Scarborough  ,  di 
Simpson,  di  Bishop;  dipendenze  geogra- 
fiche :  il  Grande-Cocal,  S.  Agostino,  Ne- 
derlandish  ,  Peyster  ,  Ellice  ,  Indipen- 
denza 816 
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ARCIPELAGO  DI  VITT. 

pHtl-LevoUf   Vanoua-Lebou.  816 

Tabbe-Ouui  ,  Kandabon  ;  le  isole  Nhao  , 
Laguemba,  Laquaba}  dipendenza  geogr.: 
il  gruppo  d'Uno  817 

ARCIPELAGO  DI  TONGA. 

Tonga  wi 

Rea,  Mafanga;  Eoua,  Anamouka,  Tofoua, 
Latte,  Vavaoo,  gruppo  di  Hapai  ,  Le- 
fuga;  Arnargura,  Fylstaert  818 

ARCIPELAGO  D'  OOUHA-HORN. 

Ootia,  Varaders,  Cocos ,  Buona-Speranza  , 
Horn,  Wallis  ivi 

ARCIPELAGO  DI  HAMOA. 

Fola  ,  Oyalava  ,  Maouna  ,  la  Raja  della 
Strage}  Fanfoue,  Rose  819 

GRUPPO  DI  KERMADER. 

Raoul,  Macaulay,  Curtis  ivi 

ARCIPELAGO  DI  COOK. 

Manata  ,  Etiou  ,  attolo  di  Manouay  ,  Ai- 
touatt,  Mittiero,  Maouti  ivi 

GRUPPO  DI  TOUROUAL 

Toubouai,  Rouroutou,  Rimatara,  Raivavae, 
Rouloui  820 

ARCIPELAGO  DI  TAHITI. 

Tahiti'  Pari,  Papaoa,  Matavae,  ecc  ■  Te- 
thuroa:  Rimatoti,  Onehoa,  ecc;  Eimeo  ivi 

Mattea,  liuahiue,  Tabouai-  Mauou,  Baia- 
tea,  Tahàa,  JJurabora:  Borabora,  Mau- 
piti,    Tubai  821 


ARCIPELAGO  PAUMOTOU. 

Altolona  di  Lazarejf  e  delle  Mosche,  V'i- 
sola aurora,  il  gruppo  di  Falisser  821 

Il  gruppo  del  He  Giorgio;  gli  attuti  Tiou- 
kea  e  Oura;  gli  attoloni  di  Witgen- 
stein,  di  Ffiilips,  della  Catena,  del  De- 
sappointement ,  di  Honden  ,  dei  due 
gruppi,  dell'  Arpa,  di  Gloucester,  della 
Regina  Carlotta,  di  Egmont,  dei  quat- 
tro Facardini,  di  Narcisso,  di  Minerva, 
d'Osnabruck  ,  di  flood  e  Melville  822 

ARCIPELAGO  DI  MENDANA. 

Gruppo  delle  Mare/tese  :  Tatouiva  ,  Ta- 
touata,   Hivaoa  ivi 

Gruppo  di  Washington;  Ouapoua  ,  Oua- 
houga^,  Noukabiva  823 

ARCIPELAGO  DI  HAWAII» 

Hawaii:  Karakakoua,  Tiah-Tatoua,  Why- 
tea,  Bukohola  824 

Buapua,  Hare-Keavc;  Maouvi:  Mackerray, 
Raheina  ;  Morotai,  Woahou  :  Hanaron- 
rou  (fortificazioni  ,  tesoro,  palazzo  del 
re,  edifizii,  alberghi)  825 

Commercio,  ecc.  ,  ville  e  viaggi  della  R. 
Famiglia.  Atouì,  Oivh.au,  le  isole  Moro- 
kiniie  ,  Tahourowa  ,  Ranni  ,  Orihoua  , 
Tahoura;  dipendenza  geografica  :  1'  i- 
sola  degli  Uccelli  ,  il  Banco  delle  Fre- 
gate Francesi,  l'isola  Garduer  ,  le  isole 
Pearl,  Hermes,  Becker  820 

SPORADI. 

Sporadi  Boreali  ;  Roca  de  Piata ,  Seba- 
stian  Lopez  ,  S.  Bartolomeo  ,  S.  Pedro  , 
Royez,  ecc  ;  Sporadi  Australi  :  Oceano, 
Pleasaut,  Sehans,  Arthur,  ecc.,  Pasqua  , 
Sala,  gruppo  di  Gambier  ,  isola  Peard  , 
l'isola  Pitcaira  827 

Gruppo  di  Rass  ,  iso7e  Coronados ,  isola 
Rapa,  Palmerston,  Selvaggia,  Rotouma  , 
Oiiacusa,  Maoga-Neva  828 


possessioni  degli  euhopsi  nell'oceans a. 


OCEANIA  OLANDESE,  OCEANIA  SPA- 
GNOLA, OCEANIA  INGLESE 


OCEANIA  PORTOGHESE 


828 


829 


QUADUO  STATISTICO  DELL7  OCEANIA. 


Osservazioni  generali,  differenza  fra  la 
stima  della  popolazione  fatta  da  Hasstl 
e  quella  dell'autore  del  Compendio  829 

Osser\  azioni  sopra  la  popolazione  dell'Au- 
stralia ossia  Oceania-Centrale  830 

Osservazioiii  sopra  la  popolazione  della  Po- 
linesia   ossia  Oceania-Orientale  831 

Tavola  comparativa  delle  principaliopinioni 


pubblicate  intorno  al  uumero  degli  abi- 
tanti   dell'Australia  831 

Osservazioni  sopra  la  popolazione  asso- 
luta e  relativa  dei  principali  slati  dell'O- 
ceania 832 

Tavola  statistica  dei  principali  potentati 
deli'  Oceania  833 
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TAVOLA  DEGLI  STATI  E  CITTA 

COMPRESI    NEL 

NUOVO  TRATTATO  DELLE  MONETE,  DEI  PESI  E  MISURE. 


INTRODUZIONE .    Pag.  837 

Abiss.nia 906 

Aleppo ,   ...  901: 

Algeri  ....... 908 

Amborgo 840 

America  Inglese 910 

Amsterdam 866' 

Annover 840 

Anversa     ....         85  i 

AppenzeI  (cantone  di) 889 

Aquisgrana 87'2 

Arau  (cantone  ài) 889 

Argovia  (cantone  di) 888 

Assia-Darmstadt 842 

Assia-Elettorale ivi 

Augusta 850 

Austria 844 

Baden 848 

Basilea  (cantone  di) 889 

Baviera 8f>0 

Belgio 852 

Berlino 870 

Berna  (cantone  di) 891 

Boemia 844 

Bologna > 886 

Bombaja 900 

Brasile 910 

Brema  . 854 

Brunswick ivi 

Brusselles 852 

Cagliari 8/8 

Cairo  (il) 906 

Calcutta 902 

Canada 910 

Canarie  (isole) 906 

Capo  di  Buoua-Speranza «Vi 

Carlsruhe 848 

Cassel 812 

China 900 

Coborgo 880 

Colonia 874 

Costantinopoli        866 

Copenaghen       856 

Cracovia 856 

Dalmazia 846 

Danimarca 856 

Darmstadt 

Dresda       

Egitto , 

Filadelfia 


842 

881 
906 
912 


Firenze 896 

Francia g<S(5 

Francoforte-sul-Meuo  .    .    , 858 

Friborgo 891 

Genova g78 

Giappone      .....  900 

Ginevra  (cantone  di) 89.» 

Glaris  (cantone  di) .  ivi 

Goa 9()'2 

Gota • ■  .    .  884 

Grigioni  (cantone  dei) 890 

Guinea .'. 906 

India.  Dominii  Britannici 900 

—  —          Francesi ,  £iQl 

—  —          Portoghesi ivi 

Inghilterra »■  '  t  860 

Isole  Jonie 862 

Kcenisberga 871 

Lippa  (principato  di) 924 

Lipsia 881 

Lisbona 870 

Lombardo-Yeneto  (regno)      .    .    .    <•    .    .  844 

Londra 860 

Losanna  (cantone  di) 89.5 

Lubecca 862 

Lucca  (ducato  di) .  864 

Lucerna  (cantone  di) .  894 

Madras 902 

Madrid 7   ...  884 

Malta  (isola  di) 860 

Manheim 848 

Marocco 008 

Meklenburg-Schwerin-Strelitz 864 

Messico 91 0 
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